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PREFAZIONE 


Il  titolo  soltanto  di  quest'opera,  tradotto  scrupolofiamente 
in  pratica^  ne  annunzia  tutta  la  importanza,  ed  il  valore 
terapeutico. 

NelVanno  1861  il  Ministro  delV Interno,  con  sua  circolare 
ai  singoli  Prefetti  di  Provincie:  e  quello  della  Guerra^  con 
sua  lettera  anche  officiale ,  al  Presidente  del  Consiglio  su- 
periore sanitario  militare,  domandavano  particolareggiate 
nozioni,  relativamente  a  tutte  le  sorgenti  di  acque  minerali 
dell'Italia  ;  sulle  loro  qualità  fisiche  e  chimiche  ;  sulle  virtù 
medicinali  delle  stesse  ;  steZraccessibilità  de'  relativi  luoghi; 
e  sopra  gli  stabilimenti  balneari,  se  ve7i'erano.  I risulta- 
menti  però  conseguitine,  per  circostanze  imprevedute,  poco 
0  nulla  corrisposero  alValtezza  de'  concetti  ministeHali. 

Fin  d'allora  io  volontariamente  mi  determinai  di  soddi- 
sfare, per  quanto  era  in  mio  potere,  tanta  importantissima 
richiesta,  col  divisamente  di  appianare  un  vu^to,  che  face- 
va presso  noi  difetto  nella  scienza,  e  nella  terapeutica. 

A  riuscirvi  intanto  posi  a  contribuzione  V affettuosa  com- 
piacenza di  non  pochi  ufft,ziali  sanitari  militari,  ai  quali  io 
stesso  apparteneva;  mentre  alcuni  di  essi,  per  ragion  di  offi- 
do,  soggiornavano  opportunamente  in  regioni,  ove  tendeva- 
no le  mie  ricerche.  Mi  rivolsi,  mediante  lettere,  a  parecchi  Di- 
rettori di  Stabilimenti  balneari;  a  varii  Presidenti  di  Assem- 
blee scientifiche;  e  alla  cortesia  di  molti  Magistrati  comuna- 
li;  anche  delle  provinde  più  remote ,  non  escluse  la  Sarde- 
gna e  la  Sicilia. 

Finalmente,  a  capo  di  oltre  otto  anni,  senza  nulla  ometter 
mai  di  cure ,  spese  e  tempo ,  son  venuto  a  termine  del  mio 
lavoro  ;  che  ho  incontrato  in  vero  mollo  più  difficile  e  sca- 
broso di  quanto  io  medesimo  supposto  avea  da  prima.  In- 
tanto non  ardisco  dichiararlo  perfettissimo:  né  è  dato  amen- 
te  unuiìui  compiere  opere  siffatte,  che  raggiungano  del  tutto 
il  tipo  rigoroso ,  matematico,  della  perfezione.  Multum  adhuc 
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restat  operis,  multumquc  restabit:  ncc  ulli  nato  post  mille  sac- 
cula precludatur  occasio  aliquid  adjiciendi  (Seneca  Epist.Gi). 
Ma  mi  si  permetterà  di  ritenere  almeno  la  convinzione,  che 
finora  ninna  di  tali  opere  fra  noi,  per  qiuinto  io  sappia,  ha 
meglio  corrisposto ,  o  in  tutto  o  in  parte ,  ai  sensi  del  pro- 
gramma sopra  enunciato,  emesso  dal  Governo:  quando  pure 
si  volessero  tener  presenti,  nello  stesso  genere,  uno  o  due  la- 
vori, pubblicati  non  ha  guari;  benché  da  persone  commen- 
deooli. 

L  Pel  metodo  adottato,  ho 'preferito  Tordine  alfabetico,  co- 
me  il  più  semplice,  e  il  più  facile,  per  metter  sotto  gli  occhi 
dei  lettori  i  nomi  de*  comuni;  e  quelli  pur  delle  sorgenti  di 
acque  minerali,  die  appartengono  ai  comuni  stessi. 

IL  Ilo  citato,  ovunque  n'è  caduto  il  destro,  qualche  stori- 
ca  narrazione  de'  comuni  stessi  ;  il  numero  degli  abitanti 
loro,  e  delle  rispettive  frazioni;  i  mandamenti;  i  circonda- 
rii;  e  le  Provincie ,  cui  si  riferiscono  ;  ed  ancora  gli  stabili- 
menti balneari,  ove  n'esistono. 

III.  Ho  additato  la  topografia  delle  sorgenti;  e  delle  vie, 
che  vi  ci  menano  più  brevi:  i  fisici  ed  i  chimici  caratteri  del- 
le acque  minerali  rispettive,  i  meglio  conosciuti  ;  colle  loro 
speciali  azioni  terapeutiche. 

IV.  Vien  dopo  un  quadro  poi  delle  provinde,  drcondarii, 
mandamenti;  e  de' comuni  ;  ne'  pcrimctn  de'  quali  esistono 
sorgenti  di  acque  minerali. 

V.  Ve  n*è  un  altro  di  classifica  delle  acque  designate,  pei 
principii  loro  prevalenti  ;  e  delle  malattie  ,  che  possono  cu- 
rarsi sotto  la  influenza  di  ciascuna  propria  classe. 

Di  talmodo  ognHndividuo  sofferente  mimale  fisico,  in  qua- 
lunque luogo  della  Italia  nostra  egli  si  trova,  può  conoscere 
da  se  medesimo,  in  un  batter  adocchio,  tacqiui  minerale  che 
più  gli  conviene  usare;  e  il  luogo  più  vicino ,  ove  n'è  la  sor- 
gente. 

Non  pertanto  chi  da  questo  mio  lavoro  attende  una  sco- 
perta, un'abbagliante  novità,  depongane  il  pensiero.  Io  mi 
occupo  delle  Acque  minerali  dell'Italia  :  e  le  Acque  minerali 
non  sHnventano.  Esse  sorgono  sotto  la  cappa  del  sole:  ognu- 
no può  vederle.  E,  se  perciò  ad  alcuno  talentasse  denunzia- 
re questa  mia  per  una  futile  intrapresa ,  a  lui  risponderò 
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come  Cristoforo  Colombo  collo  stratagemma  semplicissimo. 
deWuovo. 

Però  tutta  la  mia  cura,  ogni  mio  studio,  concentraronsi  a 
cercare  le  ptìi  esatte,  o  almen  le  meno  equivoche  descrizioni, . 
che  altri  sulVoggetto  in  tutti  tempi  hanno  dettate:  ed  a  clas- 
sificarìe  in  modo  il  meno  difettoso,  che  mi  fu  possibile.  Apes 
debemus  imitarl,  quae  vagantur,  et  llores  ad  mei  faciendum 
idoneos  carpunt:  deinde  quidquid  adlulère  dìsponunt,  ac  per. 
favos  digerunt  (Sekeca  Epist.  LXXXV).  Quindi  lapides  et  Ugna 
ab  aliis  accipio  :  aediflcii  extructio  tota  nostra  est.  Architectus 
ego  sum:  sed  raateriam  varie  undique  conduxi  (lApsio). 

Nelle  analisi  delle  acque  ho  spesso  ritenuto  i  pesi  stessi,  e 
le  medesime  misure ,  come  registraronsi  dai  rispettivi  chi- 
mici  analizzatori:  e  dò  per  nulla  farle  perdere  del  loro  tipo 
originale;  benché  avrei  potuto,  in  generale  ed  uniformente, . 
adoperare  Vunico  moderno  metrico  sistema.  Ciò  d altronde 
avrebbe  cagionato  sdupinìo  di  tempo ^  a  scapito  di  quanto  me 
ne  abbisognava  per  Vastrusa  e  faticosa  compilazione,  in  cui 
trovavami  impegnato. 

ReUitivamente  aK'efflcacie  terapeutiche  delle  Acque  da  me . 
registrate,  mi  sono  attenuto  a  quanto  se  ne  trova  annunzia- 
to dagli  autori  stessi  monografici;  quantunque  non  di  rado 
mi  è  sembrato  rilevarne  qualch'  esagerazione  ;  di  cui  lascio 
essi  medesimi  del  tutto  risponsabili. 

Nelle  nomenclature  di  talune  frazioni,  di  regioni,  di  con- 
trade, oltre  alle  regolari ,  ho  pur  citato  qualche  volta  quelle 
difettose  ed  alterate,  che  taluni  a  caso  erroneamente  han  re- 
gistrate: e  dò  per  maggiormente  agevolare  la  riceixa  de've- 
rad  nomi  ;  e  non  lasciar  correre  equivoci ,  che  non  di  rado 
adi/mbrano  la  conoscenza  topografica  de*  luoghi. 

Di  alcune  fonti  non  mi  venne  fatto  precisare  le  contrade 
de' comuni,  ove  appartengono:  mi  limitai  soltanto  ad  indi- 
carle; delegando  a  chi  lo  vuole  il  compito  di  ricercarle. 

no  dato  nozioni  negative  di  talune  polle,  ch'effettivamerUe 
non  esistono;  e  dò  per  disingannare  alcuni  che,  trovandole 
per  caso  menzionate,  avrebbero  potuto  illudersi  suAla  realità 
deUe  medesime. 

Non  raro  ò  che  alcune  acque  minerali  trovansi  da  me  se- 
gnatoi con  temperatura  differente  da  altre,  che  altri  ne  nota- 
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rono.  Tal  discrepanza  per  lo  più  deriva  da  condizioni  di- 
versissime atmosferiche  delle  stagioni,  in  cui  quelle  grada- 
zioni di  temperatura  furono  esplorate.  Per  esempio  nello  in- 
verno, colla  temperatura  atmosferica  di  6  gradi,  quella  del- 
l'Acqua,  che  ne  raggiungeva  1S ,  V annunziava  calda.  Però 
nella  state ,  quando  V atmosfera  oltrepassava  i  20  gradi ,  la 
temperatura  stazionaria  di  1S  dell'Acqua  la  faceva  in  com- 
parazione  risultare  fredda. 

Ciò  premesso ,  oso  sperare ,  che  la  perspicacia  de'  lettori, 
valutando  le  difficoltà ,  le  malagevolezze ,  che  affrontai  per 
questa  impresa,  facciale  buon  viso:  e  che  il  Governo  italia- 
no, conoscendo  la  importanza  del  concetto,  si  proponga,  colle 
facoltà  che  sono  in  suo  potere ,  di  far  progredire  diligente- 
mente le  ricerche;  onde  illustrare  sempre  piii  questo  tesoro 
inesauribile  idromineralogico;  del  quale ^  fra  i  numerosis- 
simi altri,  va  doviziosa  questa  bella  Italia  nostra.  Ed  è,  che^ 
avvalorato  ancora  più  da  tale  fede,  io  mipeiTnetto  sottomet- 
tergli il  seguente  avviso. 

Che  sHnstalli  una  scientifica  Commissione  di  valenti  Me- 
dici; di  esimii  Chimici;  di  peritissimi  Ingegnieri.  Questa ^ 
analizzando  V Acqua  mineìale  di  ogni  più  pregevole  sorgen- 
te, ne  scrutini  rigorosamente  Vutih  terapeutico;  e  proponga 
%  mezzi  meno  incomodi ,  e  più  semplici ,  per  renderla  ac- 
cessibile. 

Potrebbe  a  questo  aggiungersi  altro  non  men  utile  ,  anzi 
forse  indispensabile,  provvedimento.  Cioè  the,  chiunque  so- 
pra luogo  rappresenta  il  possessore  di  una  fonte  di  Acqua 
minerale^  faccia  estollervi  un  pilastro ,  od  una  fabbnca  co- 
munque, graziosa,  quadrilatera.  In  ognuna  delle  sue  faccia- 
te, sian  di  marmo,  sian  di  travertino  bianco,  si  scolpiscano 
a  caratteri  lapidarii  : 

a)  Nella  prima  la  epoca,  {I  modo,  la  peusona,  che  scoprì  quel- 
t acqua:  in  somma  la  Storia  archeologica  delia  sua  scoperta: 

b)  Nella  seconda  la  katuba  fisica  e  la  ciiijiica  dell  Acqua,  colla 
rispettiva,  meglio  esatta  e  piv'  llECE^TE,  analisi. 

e)  Nella  terza  si  dovrebbei^o  segnare  le  virtù*  sue  tebapeuti* 
che;  le  malattie,  contro  le  quali  è  commendata;  il  modo  di  ado- 
pbakla;  le  sue  dosi  se  in  bevanda,  ec. 

à)  Nella  quarta  i  casi,  ov'è  co^TROl^DICATA  ;  e  può  riuscir 

DAKNOSA. 


K0ZIQ8I FRBLIUIIARI SDU' ACQUA  IN  GENEBALE. 


L'Am««,  detta  Aqua  dai  Latini,  uScop  dai  Greci,  «ssMo  d^IdriH 
gem%f  mÈmìdo  idiieo^  ossidrieo,  proloMido  d'ldro(greno  dai 

ciìimici ,  è  un  corpo  fluido  de^  più  abbondanti ,  che  si  hanno  in  na- 
tura. Fu  considerata  dagli  antichi  come  uno  de' quattro  elementi  del 
creato.  Ed  anzi  da  taluni  reputavasi  come  il  principio  universale  di 
ogni  cosa.  Dessa  è  trasparente ,  elastica ,  compressibile;  cattivo  con- 
dukore  di  elettricità;  a  meno  che  non  contenga  alquanto  di  acido,  o 
di  sale:  e,  nello  stato  di  purezza,  è  priva  di  colore,  insipida,  inodora. 
Ha  proprietà  di  trasmettere  i  suoni;  e  di  bagnare  quasi  tutti  gli  altri 
corpi.  Il  freddo  sotto  al  zero  la  fa  solida:  col  caldo  si  dirada  in  vapore. 
Egli  è  in  quest'ultimo  stato,  che  diflondesi  nell'atmosfera;  in  cui  la 
quantità  di  tal  vapore  diversifica,  a  misura  della  differenza  di  tempera-' 
tura;  della  varietà  de'luoghi,  ec.  Per  siffatta  differenza  si  può  dar  ra- 
gione di  gran  numero  delle  meteore  acquose;  quali  son  la  nebbia;  la 
ruggiada;  la  pioggia;  la  neve;  la  grandine. Sopra  moltissimi  alti  monti, 
e  sotto  i  poli,  ha  forma  solida  di  ghiaccio,  in  tutti  gli  altri  luoghi  ab- 
bonda nello  stato  liquido;  cosi  che  copre  una  gran  parte  della  super- 
ficie della  terra.  Ma  è  difficile  trovarla  interamente  pura:  e  quando 
si  volesse  tale,  converrebbe  distillare  la  piovana,  o  quella  di  fiume; 
che,  fra  tutte,  sono  quelle,  che  contengono  minore  quantità  di  estranee 
sostanze.  Il  prodotto  è  V  acqua  distillata  semplice;  la  quale  non  dee  dare 
alcun  precipitato  coi  nitrati  di  barite  e  di  argento;  coU'ossalato  di  am- 
moniaca; col  sublimato  corrosivo;  colle  acque  di  calce,  e  di  barite. 
In  tale  stato  consta  di  quindici  parti  d"*  Idrogeno  ed  ottantaciuque  di 
Ossigeno:  o,  secondo  altri,  di  11,09  del  primo,  ed 88,91  dell'altro, in 
peso;  equivalenti,  presso  a  poco,  a  due  volumi  di  Gas  idrogeno,  e  uno 
di  Ossigeno.  Se  l' acqua  si  riscalda,  in  questo  caso  si  dirada,  come  av- 
vien  degli  altri  liquidi:  e  qualora!  giunge  a  100  gradi  del  termometro 
centigrado,  mentre  la  pressione  di  aria  presso  a  poco  è  di  76  centi- 
metri, rapidamente  passa  nello  stato  di  vapore,  senza  decomporsi;  e 
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il  suo  volume  fossi  IG98  volte  maggioro,  che  in  islalo  liquido  a  gradi 
4,4'i  sopra  zero.  Pervenuta, come  sopra,  al  grado  di ebullizione, cessa 
la  temperatura  sua  di  più  elevarsi,  sia  qualunque  il  grado  di  calore 
del  fornello,  sopra  al  quale  il  vaso  è  collocato.  Allor  tutto  il  calore  si 
volge  a  trasformare  Tacqua  in  vapore.  Se  al  contrario,  in  vece  di  sciil- 
darla,  vien  posata  in  luogo  freddo ,  si  contrae  ;  raffreddasi ,  fintanto 
che  perviene  a  quattro  gradi  sopra  zero.  Ed,  ove  si  continui  maggior- 
mente a  raffreddarla,  si  dilata,  si  congela,  dopo  aver  perduta  l'aria 
che  contiene.  Quindi  il  ghiaccio,  lacqua  distillala  e  la  bollita,  sono  di 
difficile  digestione.  Il  ghiaccio,  secondo  Blagden,  occupa  in  volume 
un  settimo  di  più  dell'acqua  liquida  allo  zero:  donde  avviene,  ch'esso 
ò  più  leggiero  di  quest'  ultima.  Siffatto  accrescimento  di  volume  at- 
iribuiscesialla  nuova  disposizione  dello  molecole  del  diaccio.  La  con- 
gelazione dell'acqua  non  accado  sempre  al  grado  dello  taro.  Quanto 
più  la  stessa  epura,  tanto  maggiormente  può  discendere  ^tto  di  que- 
sto senza  congelarsi.  Quindi  dal  prefato  Blagden  fu  veduta  l' acqua 
distillata,  già  bollita,  conservar  la  sua  fluidità  perQno  a  cinque  gradi 
sotto  al  zero  del  termometro  Réaumuriano:  e  fmo  a  dieci,  parimenti 
sotto,  quando  si  coprivane  la  superfìcie  con  uno  strato  di  olio.  L' ac- 
qua distillata  non  bollita  si  consolida  a  tre  gradi  e  cinque  novesimi 
sotto  al  zero.  L'acqua  limpida  non  distillata  si  rappiglia,  ora  a  due 
gradi  e  mezzo;  ed  ora  a  due;  talvolta  ad  imo,  sotto  zero.  L'acqua  ca- 
rica di  particelle  fangose  si  congela  sempre  a  zero.  Dalle  spenenze 
di  Gay*Lu8sac  e  di  Humbold  risulta,  che  l'aria  contenuta  nell'acqua 
possiede  una  maggiore  quantità  di  ossigeno,  che  l'aria  atmosferica. 

Le  acque  più  comunemente  potabili  sono  quelle  di  piogge,  di  sor- 
genti, di  fiumi,  di  pozzi. 

a)  L'Acqua  plowana,  direttamente  raccolta  dal  cielo,  è  la  più 
pura  di  quante  altre  se  ne  trovano  in  natura.  É  il  risultato  della  eva- 
porazione, comò  l'acqua  distillata.  Quindi  è  la  potabile  per  eccellenza; 
benchò,  quando  cade  nella  estate,  trascina  sovente  seco  polve,  mo- 
scherini»  od  altr' insetti,  che  travolge  in  traversando  l'aria.  Perciò  le 
migliori  acque  piovane  sono  quelle,  che  raccolgonsi  verso  la  prima- 
vera, pria  che  l'aria  venga  popolata  di  colali  insetti;  e  dopo  che  le  piogge 
dello  inverno  hanno  lavato  l'atmosfera.  Sono  buone  ancora  le  acque, 
che  si  adunano  sopra  le  altissime  montagne.  Anche  la  grandine  e  la 
neve,  non  essendo,  a  stretto  senso,  che  gelata  pioggia,  l'acqua,  che  se 
ne  ritrae,  purissima  risulta:  tanto  più  che  la  temperatura  loro  strugge 
quegli  animaletti,  i  quali  rendono  la  precedente  insalubre.  Essa  non 
ha  gì'  inconvenienti ,  che  ordinariamente  lo  si  attribuiscon ,  di  pro- 
durre certe  affezioni,  specialmente  il  gozzo.  Essendo  però  priva  di 


aria,  deve  usarsi  la  cautela  di  agitarla  par  un  certo  tempo ,  onde  re- 
stìtuirlene  la  quantità ,  che  ne  ha  perduta.  Lo  stesso  intendesi  del- 
r  Acqua  di  ghiaccio.  Dicesi,  che  Tacqua  di  neve  abbia  alcuni  atomi  di 
nitrato  di  potassa.  L'acqua  delle  piogge  fe  inoltre  molto  pregna  di  ilrth^ 
che  conoscesi  constare  di  31  volumi  di  Ossigeno,  e  69  di  Azoto,  con 
alquanto  di  Acido  carbonico.  A  conferma  dell'or  detto  accidentale  in- 
quinamento, con  insetti  e  polve,  Ippocrate  notò,  che  T acqua  delle 
piogge  facilmente  va  soggetta  a  putrefazione:  quindi  ci  consigliava  di 
bollirla  e  di  filtrarla.  Infatti  usavano  gli  antichi  far  bollire  diligente- 
mente, e  con  dispendio,  Tacqua  in  pubblici  slabilimcnti,  che  diccvan 
(hermopylia,  Eiano  questi  alcuni  vasti  edifìzi,  come  gli  attuali  dacafle; 
ne'  quali  era  bollita  T  acqua.  Dopo  colla  neve,  oppur  col  diaccio,  rin- 
frescavasi;  e,  di  questo  modo  preparata,  si  metteva  in  vendita  col 
nome  di  decocia.  La  moderna  chimica  però  ci  fa  conoscere  daunevole^ 
né  da  imitarsi ,  un  tal  costume;  sì  perchè  la  bollitura  sperde  V  aria 
contenuta  dentro  Tacqua;  sì  perchè  concentra  i  vari  salì, ch'essa  aveva 
in  dissoluzione;  in  guisa  che  quest'acqua  fassi  scipida  e  pesante  sullo 
stomaco;  nel  quale,  rilasciandone  il  tessuto,  apporta  un'atonia.  Ciò 
non  ostante,  dove  fosse  la  necessità  di  adoperare  l'acqua  distillata, 
ovver  bollita,  devesi  bene  agitare,  comò  sopra.  Il  miglior  metodo 
per  conservare  l' acqua  ne' vascelli,  o  in  altri  luoghi  chiusi,  senza 
che  si  guasti,  allorché  non  si  può  sovente  rinnovare,  è  di  carboniZ'> 
zare  fortemente  la  interiore  faccia  delle  botti ,  prima  di  riempirle. 
Questo  mezzo,  già  propostosi  dal  Berthollet  nel  1803,  fu  conler- 
mato  profittevolissimo  dalla  sporienza. 

b)  L'jLcqpa  dello  sori^eiiti  o  delle  fontane  è  la  medesima 
acqua  di  pioggia  penetrala  nella  terra,  e  quindi  uscita  nuovamente  in 
altro  luogo,  dalla  superfìcie  di  taluni  strati  penetrabili  dai  liquidi  ; 
dopo  di  avere  stemperato  alcuni  dei  materiali,  di  cui  si  compongono 
i  terreni  che  traversa.  Allorché  viene  fuori  carica  di  molta  copia  di  ma- 
teriali cosiffatti,  acquista  odore  con  sapore  speciali;  e  una  tempera- 
tura non  di  rado  più  o  meno  alta.  In  tutti  questi  casi  piglia  il  nome 
di  Acqua  minerale.  V.  questa  voce.  Quando  poi  nella  sua  traversata 
incontrasi  a  contatto  solamente  con  siliceo  rocce ,  sullo  quali  non  e- 
sercita sensibile  azione  disciogliente,  ravvicinasi  di  molto,  per  la  com- 
posizione, all'acqua  delle  piogge. 

e)  L'Aeqna  di  fiume  risulta  dal  miscuglio  di  acqua  di  piogge  ed 
acqua  di  sorgenti.  Suol  essere  leggerissima,  o  meno  pesante  di  tante 
altre;  specialmente  se  fluisce  sopra  strati  di  sabbia  o  di  ghiaja.  Però 
non  di  rado  è  intorbidata  da  materie  terrose,  da  immondizie,  e  da  al- 
tre estranee  sostanze;  dalle  quali  vengono  imbrattate  lungo  il  corso 
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loro;  sopra  tulio  quando  un  fiume  scorre  in  mezzo  a  ferlili  pianure, 
dove  Tacqua  inquinasi  di  organiche  sostanze;  che,  decomponendosi, 
ne  alterano  la  purezza;  ower  traversa  città  grandi,  o  grandi  centri  di 
abitazioni;  ove  s'impregna  d' immondizie  di  ogni  sorla.  Egli  è  perciò 
che,  a  renderla  potabile,  conviene  depurarla,  e  ben  chiarificarla,  col 
filtrarla  replicatamente  per  la  carbonella  ben  lavata;  e  poi  per  uno  strato 
di  silicea  sabbia,  pur  netta  e  pulita,  liia  vai  meglio  attinger  V acqua 
dentro  ai  fiumi  prima  ch'entrino  nelle  città.  Dovrebbero  esservi  anù 
prescrizioni  di  polizia;  con  cui  fosse  vietalo  attingere  tali  acque  fra  i 
recinti  di  abitati;  e  con  maggior  ragione  dove  i  fiumi  escono  via  dalle 
città  medesime. 

e/)  L'Acuita  de*» possi  è  per  lo  più  selenitosa;  cioè  ritiene  sciolta 
molla  quantità  di  solfato  di  calce,  volgarmente  gesso:  perciò  dicesi  Ac» 
qua  dura,  cruda,  grossoUma:  ed  è  pesante  alla  digestione:  non  molli- 
fica i  legumi,  quando  vi  si  fan  bollire:  poco  o  nulla  scioglie  il  sapone; 
che  anzi  suole  rendere  grumoso:  mediante  i  sali  solubili  di  barite  e 
r  ossalato  di  ammoniaca,  depone  un  copioso  precipitato.  Quindi  Tuso 
prolungato  di  quest'acqua  per  bevanda  mena  al  gozzo,  al  cretinismo, 
ai  vescicali  calcoli.  Addiviene  qualche  volta,  che  qualcuna  di  queste 
acque  scioglie  il  sapone;  al  tempo  stesso  fa  ben  cuocere  i  legumi.  Ciò 
succede  allorché  i  sali,  ch'essa  tiene  sciolti,  sono  a  base  di  magnesia, 
e  ben  solubili.  Ma  quando  per  l' opposto  V  acqua  è  caricata  di  carbo- 
nato di  calce,  o  di  solfato  della  slessa  base,  la  cozione  o  non  vi  avviene, 
o  vi  risulta  molto  imperfettamente:  poiché  da  una  parte  il  carbonato 
si  deposita  sulla  materia  vegetabile,  formandovi  una  specie  d' into- 
naco; e  dall'altra  il  solfato  calcare  può  formar  con  certi  principii  im- 
mediati, come  la  legumìna,  dei  composti  indissolubili.  Qualora  i  pozzi 
esìstono  in  terreni,  che  contegono  salnilro,o  organiche  materie,  come 
avviene  fra  città  più  o  meno  popolose,  allora  le  acque  inchiudono 
eziandìo  nitrati  di  potassa,  e  di  calce;  non  che  carbonato  di  ammoniaca. 
Non  ostante  ciò,  pure  si  trovano  acque  di  taluni  di  essi  pozzi,  che  son 
ottime  per  beversi. 

e)  L'Acqua  de^Uii^lil  si  ha  dalla  fusione  delle  nevi;  dalle  piogge; 
dalle  sorgenti;  dai  fiumi,  che  vi  mettou  foce.  ÀfTermano  taluni ,  che 
queste  acque  trovansi  inquinale  di  molteplici  insalubri  materie  :  ma 
la  limpidezza  di  non  pochi  fra  essi,  massime  de* laghi  della  Svizzera, 
è  meravigliosa.  Fra  quelli  di  Zurigo,  di  Berna,  di  Ginevra,  a  dieci, 
fino  a  quindici  piedi  di  profondità,  distinguesi  anche  una  moneta, 
benché  piccola,  che  vi  si  trova  in  fondo. 

f)  Le  Aeqne  pi^re  di  paludi  ;  quelle  di  qualunque  SCsìtbo, 
ovvero  conservate  a  lungo  e  putrefatte,  sono  impure  e  cariche  mai* 


sempre  di  sostanze  in  corruzione.  Per  Io  più  producono  le  scrofole; 
lo  scorbuto.  Per  renderle  potabili  fa  d^uopo  di  filtrarle  anche  più 
volte,  come  si  è  l'accomandato  adoperarsi  per  purificare  lo  acque 
fluviali. 

g)  L' Adina  poi  <li  nuure  tautomenopuossi  adoperare  per  bevanda. 
Ma,  per  renderla  utile  a  guest' uso,  devesi  nettar  de'molti  sali  che  codt 
Uene.  Per  ciò  conseguire,  o  vuoisi  congelare;  quindi  fonderne  il 
ghiaccio  sosprastante  ;  ed  agitarla  :  ovvero  distillarla ,  ed  agitarla 
parimenti,  onde  restituirle  T  aria,  che  col  primo,  o  col  secondo  me- 
todo ha  perduta.  Y.  Aeqaa  marina. 

h)  L'Acqua  per  avere  tutti  gì* igienici  caratteri,  che  la  costituiscono 
potabile,  dev'esser  fresca,  limpida,  senza  colore,  senza  odore,  disar 
por  piccante  molto  grato,  provenientele  dai  suoi  fluidi  elastici.  Qua- 
lora versasi,  apparisce  luccicante;  il  che  si  deve  attribuire  parimenti 
all'aria  che  contiene.  Appena  deve  intorbidarsi  collo  stemperarvi  te- 
nue dose  di  Nitrato  di  argento,  dldroclorato  di  barite,  di  Ossalato  di 
ammoniaca.  Deve  fare  cuocere  benissimo  i  legumi;. e  stemperare  ot- 
timamente il  sapone,  senza  che  punto  si  aggrumi.  Si  conosce  quando 
Tacquaèbene  aerata,  se,  gradatamente  riscaldandosi,  se  ne  distrigano 
numerosissime  bolle  di  Gas.  Dal  sinottico  seguente  specchio  compa- 
rativo agevolmente  può  conoscersi  quali  sostanze  sono  più  utili,  per 
la  potabilità ,  non  che  per  la  salubrità  dell'acqua;  e  quali  le  nocive. 

P£B  LA  POTABILITÀ  E  SALUBBIxl  D£LL*  ACQUA 


Sottanse  utili 

1.*  L'Ana,  ossia  T  Ossigeno  atmo- 
sferico, in  proporzione  più  o 
meno  elevata. 

2.*  U  Acido  carbonico  in  una  deter- 
minata quantità;  ma  variabile. 

3.*  11  Cloruro  di  sodiOy  sostanza  o- 
mogenea  ed  eccitante  le  forze 
digestive. 

4.*  Il  Carbonato  di  calce ^  unico  fra 
tutt'i  sali  calcari,  che  tanto  con- 
tribuisce alla  potabilità  e  sa- 
lubrità dell'Acqua. 


Sostanze  nocive 

t.^  Le  Materie  organiche  disciolte; 
e  sopra  tutto  se  allo  stalo  di  pu- 
tridità. 

2.®  Il  Solfalo  di  ealce,  che  chiamasi 
comunemente  Gesso^ 

3.®  li  Cloruro  di  sodio  in  propor- 
zione eccessiva,  come  nell'Ac- 
qua di  mare. 

4,®  Tutti  gli  altri  sali  calcari ,  co^ 
me  il  Cloruro  ed  il  Nitrato ,  in 
proporzione  superiore  alla  or- 
dinaria. 


Dal  premesso  quadro  di  confronto  notasi  che  : 
1.^  Benché  T  Acqua  potabile,  considerata  nella  sua  primiera  origi- 
nale essenza»  che  dovrebb' essere  purissima,  non  sìa  compresa  fra  le 
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minerali,  pure  si  può  dire  tale  allorché  va  raccolta  sulla  terra  ad  uso 
di  bevanda  ;  mentre  per  gli  strati  di  terreno ,  che  traversa  quando 
sorgo,  o  per  i  luoghi  dove  si  raccoglie,  appropriasi  più  o  meno  di 
taluui  sali,  che  ne  costituiscono  un  carattere  presso  che  speciale. 

2.^  Per  potersi  aver  potabile,  e  salubre  quindi,  uu' acqua  più  di 
un'  altra,  al  massimo  può  contenere  sciolto  un  limitato  numero  di  e- 
lastiche  sostanze,  e  di  saline,  in  una  quantità  determinata.  Fra  que- 
8t*  ultime  prevalgavi  il  Bicarbanato  calcare;  essendo  in  essa  appena  tol- 
lerabile la  semplice  presenza  degli  enunciativi  altri  sali.  Siauvi  in 
vece  deficienti  gli  altri  a  base  di  calce  ;  come  il  Cloruro^  il  NUralo^  u 
sopra  tutto  il  ÀW/'ato.  Imperciocché  questi  ultimi  sali  calcai*!  solubili 
(ad  eccezione  del  Dicarbonato) ^  come  per  via  di  molti  sperimenti  ha 
dimostrato  il  Dupasquier,  se  anche  possono  favorire  la  ossificazione, 
non  fanno  poro,  che  rendere  lo  acque  più  pesanti  allo  stomaco;  più 
difficili  ad  essere  digerite;  oppongonsi  alla  cottura  dei  legumi;  ed  ai 
perfetto  scioglimento  del  sapone:  il  che  non  addiviene  iu  quanto  al 
Bicarbonato',  il  quale  mentre  ha,  come  tutt'  i  sali,  la  calce  per  base, 
da  prestarsi  ne'  bisogni  della  ossificazione,  altro  non  fa,  che  rendere 
opalina  V  acqua,  allorché  vi  si  versa  dentro  un  poco  di  soluzione  di 
sapone:  e,  quando  pur  esista  dentro  Tacqua  stessa  in  una  grandissima 
proporzione  :  né  si  oppone  poi  per  qualche  guisa  alla  cottura  de'  le- 
gumi. Desso  inoltre  favorisce  molto  la  digestione  stomacale,  operando 
ad  un  di  presso  nel  ventricolo,  come  il  BicarbonaU)  di  soda. 

i)  Parecchi  chimici,  fra'quali  il  rispettabile  collega  mio  commcnda- 
tor  Giovanni  Cautù,  ritengono,  che  tutte  le  acque,  anche  ledolci,  anzi 
anche  le  piovane,  avrebbero  la  parte  loro  sì  di  jodio^  che  di  bromo.  Ed 
in  queste  Ultime,  cioè  nelle  piovane,  stando  ai  calcoli  del  signor  dia- 
tin,  riferiti  da  Pelouze  e  da  Fremy  (Tratte  de  chimie  generale*  Paris 
1854,  voi.  1.),  conterrebbesi  del  jodio  nella  piccolissima  proporzione 
di  0,00002  a  0,00005.  Spinto  da  queste  classiche  autorità  lo  egregio 
medico  militare  Giulio  Gasare  Giordano ,  in  una  sua  pregevolissima 
Memoria  sulla  Eziologia  del  Gozzo  e  del  Cretinismo^  riteneva  come  causa 
del  broncocele,  in  certi  luoghi,  lascarsezza  de' sali  di  bromo  e  di  jodio 
nelle  terre,  nelle  acque  e  negli  alimenti. 

j)  L'acqua,  dopo  l'aria,  è  il  fluido  più  abbondante  sulla  terra,  e  vi 
è  talmente  indispensabile,  che  senza  di  essa  non  potrebbesi  ideare  al- 
cuna organizzazione.  Essa  per  gli  uomini  dev'essere  considerata  come 
mezzo  importantissimo  igienico;  e  sotto  l'aspetto  terapeutico.  L'acqua 
pura  ha  per  effetto  immediato,  sopra  l'animale  economia,  di  estin- 
guere la  sete;  il  senso  di  secchezza  e  ardore  delle  mucose  membrane, 
che  (appczzano la  bocca,  la  faringe,  il  tubo  digestivo.  Tal  bisogno  vicn 


prodotto  in  noi  dalla  continuata  perdita  do'fluiili,  cui  ci  assoggettano 
le  nostre  varie  secrezioni  ed  esalazioni.  La  cutanea  perspirazione ,  e 
le  altre  polmonare  e  intestinale^  sono  gli  emuntorii  principali  ;  porlo 
di  cui  mezzo  i  nostri  liquidi  si  dissipano.  Questa  continua  consuma* 
zkme  apporterebbe  inevitabilmente  la  cessazione  della  vita,  So  natu- 
ra non  dettasse  imperiosamente ,  mediante  il  desiderio  irresistibile 
per  le  bevande  «  a  riparare  tali  perdite;  Nessun  altro  biso^o  soddi- 
sfatto apporta  un  più  sensibile  sollievo,  e  più  sollecito,  che  quello 
della  sete  appena  estinta.  Nessun  liquido  la  calma  con  tanta  efficacia, 
quanto  Facqua  pura,o.almen  que'iiquidi,  de'quali  essa  è  la  base  prin- 
cipale. Appena  l'acqua  percorse  ed  umettò  il  palato  colle  fauci,  che 
la  sete  estinguesi,  come  per  incantesimo,  anche  prima  che  quel  flui- 
do abbia  potuto  venir  assorbito;  e  dalla  circolazione  trasportato  nel- 
le parti,  che  ne  devono  esser  ristorate.  Basta  che  siano  umettate  le 
membrane,  un  acceso  carbone  non  è  forse  tanto  prestamente  estinto, 
quanto  lo  è  la  sete.  L'acqua  inoltre  ha  proprietà  di  stemperare  gli  ali^ 
menti  solidi,  di  favorir  cosi  l'azione  dello  stomaco  e  degl'intestini  su 
queste  sostanze;  agevolar  l'assorbimento  delle  stesse;  e  di  concorre- 
re validamente  alla  nutrizione.  Questo  liquido,  introdotto  nello  sto- 
maco e  negP intestini,  ò  assorbito  o  dalle  veise  meseraiche  ;  o  dal  vasi 
chiliferi  :  si  mescola  col  sangue,  di  cui  scema  la  spessezza  e  la  consi- 
stenza, diluendolo  e  aumentandone  il  volume.  Nasce  dubbio,  se  sia 
l'acqua  per  se  stessa  una  sostanza  nutritiva.  Da  parecchie  sperienze 
par  che  possa  argomentarsi  in  questo  fluido  una  tale  proprietà.  Co- 
munque sia,  l'acqua  per  certo  non  varrebbe  molto  a  lungo  a  sostener 
la  vita. 

A)  La  tomperatara  deirniNiua  influisce  molto  sopra  i  suoi  eifelfi. 
L'acqua  molto  calda  accelera  la  circolazione;  provoca  il  sudoi^e;  ir- 
rita le  membrane  mucose.  L'acqua  fresca,  se  si  beve  nioderatamento, 
ferma  la  traspirazione  ;  rallenta  la  circolazione:  produce  in  somma 
effetti  opposti  a  quelli  cagionati  dalla  calda.  Un  bicchiere  di  acqua 
fredda,,  quando  bevesi  a  digiuno,  sottraendo  dallo  stomaco  il  sover- 
chio calorico,  ne  consolida  le  fibre;  no  discioglie  le  quisquiglie  resi- 
duali della  digestione  ;  e  prepara  quest' organo  ad  eseguire  energica- 
mente le  proprie  funzioni.  L'acqua  potabile,  tenuta  per  poche  ore  in 
un  secchio  nuovo  di  castagno,  donde  acquista  un  certo  senso  di  tati^ 
nino,  commendavasi  dal  celebre  Cotugno  nei  casi  di  languore  di  sto- 
maco, facendola  bevere  fredda,  in  dose  di  un  bicchiere,  a  stomaco 
digiuno,  in  ogni  mattino. 

/)  L'acqua  pura,  unita  a  una  sostanza  acidula,  estingue  la  sete  me- 
glio che  l'acqua  semplice.  Ecco  perchè  i  soldati  romani  erano  usi  di 
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portare  seco  loro  al  campo  una  fiaschelta  dì  aceto ,  mescolandolo 
coiracqua  per  bevanda,  che  denominavan  posca.  L'acqua  contenente 
gualche  goccia  di  olio  essenziale  non  disseta,  che  per  lo  momento: 
quindi  inganna  il  bevitore.  L'acqua  zuccherata  è  atta  appena  a  dis- 
setare; forse  perchè  rilascia  lo  stomaco;  o  richiede  una  maggior  fa- 
tica ad  esser  digerita 

m)  L'acqtwiartificialmente  MNiÌ|penaCa,  o  termossigenatat  che  co- 
stituisce il  efeu/o^tdo  (ftdrog^eno,  si  riguarda  come  valido  eccitante  nelle 
malattie  di  debolezza;  nelle  inappetenze;  nella  soppressione  de"  men- 
strui;  nelle  idropisie  asteniche,  negli  spasmi  di  stomaco;  ne^paros* 
sismi  isterici.  Si  beve  dalle  quattro  libbre  a  sei  per  ogni  ventiquat- 
tr'ore;  o  sola  o  diluita  con  acqua  semplice.  Si  adopera  eziandio  con 
ottimo  successo  per  levar  perfettamente  in  due  o  tre  minuti  le  mac- 
chie dalle  stampe,  o  dai  disegni,  bastando  applicarcela  semplicemente 
una  o  due  volte  con  un  pennello.  Per  ottenere  quest'acqua  ossigenata, 
deve  saturarsi,  per  quanto  più  si  può,  di  gas  ossigeno  Tacqua  comune 
con  una  macchina  di  compressione. 

n)  Se  Tacqua  nello  stato  sano  di  salute  ò  tanto  indispensabile  e 
ristoratrice,uon  è  meno  vantaggiosa  in  terapìa.  Nella  medesima  ritro- 
vasi il  veicolo  del  maggior  numero  delle  sostanze  medicinali:  e  si  può 
dire  che,  nel  più  de' casi,  essa  è  la  parte  più  influente  delle  medicine 
liquide:  e  costituisce  il  più  ei&cace  diluente.  Assorbita,  e  trasportata 
nel  torrente  della  circolazione,  attenua  la  consistenza  del  sangue;  e 
al  tempo  stesso  né  tempera  la  disposizione  irritativa.  Giova  nelle  flem- 
masie  gastro-intestinali;  e  rilassa  i  tessuti,  sopra  i  quali  si  applica. 
Per  altro  questa  sua  diluente  azione  varia  a  norma  dello  stato,  in  cui 
l'acqua  medesima  si  trova.  Se  essa  è  liquida,  ed  è  fredda,  riesce  indi- 
rettamente stimolante;  e  desta  sopra  la  mucosa  intestinale  una  sen- 
sibile reazione.  Questo  effetto  diverrà  tanto  maggiore,  quanto  più  ne 
sarà  bassa  la  temperatura.  Allorché  l'acqua  è  convertita  in  ghiaccio  ò 
un  eccitante  efficacissimo  anche  indiretto  ;  tranne  il  caso  in  cui,  pel 
continuato  abuso  dello  stesso,  manchi  all'organismo  e  tempo  e  forza 
per  reagire. 

o]  L'acqua  lepida  eccita  la  nausea  fino  al  vomito,  ed  al  modo  stesso 
che  l'emetico,  mediante  un'azione  speciale,  che  s'ignora.  É  sotto  que- 
sto aspetto,  ch'essa  adoprasi  in  parecchi  casi  di  avvelenamento,  in 
cui  non  solo  scema  la  potenza  del  veleno  ;  ma  lo  elimina  benanche 
dallo  stomaco.  Sovente,  per  agevolarne  più  l'azione  emetica,  si  suole 
titillare  l'ugola  e  le  fauci  colle  dita,  o  colle  barbe  di  una  penna.  L'ac- 
qua calda  in  generose  bibite  costituisce  un  efficace  diaforetico;  e  prò 
muove  la  diuresi. 
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p\  Lmm^um  iKillenle  costituisce  un  vero  escarotico  :  è  capace  di 
produrre  in  casi  urgenti  un'istantanea  vescicazione:  ma  siffatto  mezzo 
vuoisi  praticare  con  prudenza,,  come  quello,  che  potrebbe  cagionar 
dell'escare  profonde;  ed  atte  quindi  a  comprometter  la  salute;  e  non 
di  rado  anche  la  vita  del  malato.  Ad  evitare  questo  inconveniente  il 
sig.  Carlisle  di  Londra  propose  un  mezzo,  ch'ei  vantava  preferibile,  in 
parecchi  casi,  a  quello  comunissimo  delle  cantaridi.  Egli  prescriveva 
di  applicare  sopra  di  una  parte  del  corpo,  precedentemente  coperta  da 
un  pesco  di  taffettà,  un  suo  strumento,  nominalo  blisterer;  ossia  una  pia- 
stra di  metallo,  stata  immersa  per  cinque  o  sei  minuti  nell'acqua  bol- 
lente. Se  il  taffettà  si  bagna,  e  lo  strumento  riscaldato  si  comprime 
per  un  dieci  minuti  sulla  cute,  il  vescicante  riuscirà  escarotico:  men- 
tre non  risulterà,  che  rubefaciente,  quando  il  taffettà  viene  adoprato 
asciutto;  e  la  piastrina,  in  luogo  di  comprimersi,  si  agita  soltanto, 
fino  a  che  prodotto  abbia  il  dolore  ed  il  rossore  necessaria  V.  Philù- 
sophical  Magazine,  Novèinber  1826. 

q)  Esternamente  Tacqua  si  usa  in  bairno,  che  consiste  nella  immer- 
sione dello  intero  corpo,  tranne  il  capo,  ovvero  di  una  parte  sola  di 
esso,  dentro  V  acqua  stessa  nello  stato  liquido;  sia  questa  fredda,  che 
designasi  al  di  sotto  di  quindici  gradi  Réaumuriani  lino  al  zero;  ovvero 
fresca  fra  i  gradi  15  ai  20;  o  tepida  fra  i  20  ai  25;  oppure  calda  da425 
ai  30;  ovver  caldissima  da  sopra  ai  30  gradi  fino  ai  35  o  3p;  o  in  fin 
ridotta  nello  slato  di  vapoì'e.  Nel  primiero  caso  il  bagno  dicesi  d'ini' 
mersionCy  o  bacino  generale^  o  universale  :  nel  secondo  sogliono  deno- 
minarsi bagni  parziali. 

r)  L'operazione,  eh'  è  compresa  pur  fra  i  bagni;  colla  quale  versasi 
istantaneamente  certa  quantità  di  liquido  su  per  lo  corpo,  o  sopra 
qualsisia  delle  sue  parli  supetTiciali ,  è  detta  affùslone.  Essa  era  cono- 
sciuta fin  dall'epoca  d'Ippocrate,  che  la  designa  col  vocabolo  e'TTtppéeiv 
epirrein,  cioè  spruzzare y  aspergere;  mentre  che  Celio  Aureliano  la  de- 
nomina colla  parola  catacMysmus ;  abbenchè  taluni  autori  abbian  cre- 
duto di  dover  tradurla  nella  voce  doccia.  Le  affusioni  più  comuni  fan- 
nosi  con  acqua  fredda,  alla  temperatura  di  12  a  20  gradi ,  a  norma 
della  differente  sensibilità  del  paziente.  Ad  eseguirle  situasi  quest'ul- 
timo entro  un  bagnatojo  :  e  questo  vuoto,  se  le  affusioni  hanno  da 
farsi  su  pel  corpo  tutto:  e  pieno  almeno  per  due  terzi,  quando  van- 
no praticate  solamente  sulla  testa.  In  quest'ultimo  caso  alcuni,  a  ri- 
parare il  petto,  assestano  accuratamente  attorno  al  collo  un  largo 
mantello  di  tela  incerata,  che  si  estende  sulla  massima  parte  del  tron 
co.  Può  difendoi'si  anche  maggiormente  il  collo  con  un  pannolino  av- 
volto a  modo  di  cravatta,  sopra  del  mantello.  Allora  con  un  secchio 


—  10  — 

ad  apertura  larga,  oppur  con  una  casserola  contenente  molte  libbre 
di  acqua,  verserassi  questa  a  poco  a  poco  prima,  quindi  più  rapida- 
mente, sulla  parte,  ove  si  deve,  del  malato;  alla  distanza  di  uno  o  di 
due  piedi.  Le  medesime,  cogrintervalli  di  soli  alcuni  secondi,  repli- 
cansi  cinque,  dieci,  lino  a  venti  volte;  e  pel  corso  di  due  fino  a  venti 
minuti;  il  tutto  a  norma  della  sensibilità,  come  anche  delle  forze  del 
malato.  In  questo  modo  praticatasi  V  afFusione,  prima  produrrà  dei 
brividi  di  freddo;  polso  basso;  stringimento  doloroso;  e  senso  di  co- 
ciore sulla  pelle,  che  si  osserverà  pure  anserina;  con  frequenti  respi- 
r«izioni  :  quindi  seguirà  per  poco  tempo  una  benefica  reazione  ,  con 
alquanto  calore.  In  fine,  unitamente  ad  una  calma  generale,  rende- 
rassi  il  polso  men  frequente,  un  po'  più  regolare:  e  pur  la  pelle,  resa 
meno  calda,  coprirassi  qualche  volta  di  benigno  madore.  Però  questi 
effetti,  avvegnacchè  frequenti,  non  avvengono  costantemente.  Qual- 
che volta  colle  affusioni  accrescesi  anzi  la  gravezza  della  malattia:  ciò 
che  addiviene  soprattutto  quando  son  le  forze  tanto  deboli,  da  non 
potere  sviluppare  una  lodevole  reazione.  Egli  è  perciò,  che  il  medico 
ben  deve  ponderare  tali  circostanze,  allorché  opina  farne  la  prescrizio- 
ne. Ippocrate  soleva  suggerire  fredde  affusioni  generali  contro  ìlcausoy 
0  febbre  ardente  biliosa;  nel  typhas  causodes;  contro  le  cefaliche  affe- 
zioni dolorose  e  pertinaci;  e  avverso  al  tetano  estivo  (Aphor,  sect.  V. 
Aph.XXI).  Fra  i  medici  moderni  Hahn,  Samoelowitz,  Wright,  Currie, 
Giannini,  d'Onofrio,  ed  altri,  ne  resero  più  comune  la  pratica.  Dappoi 
si  sono  adoperate  nelle  febbri  continue,  con  calor  gagliardo,  ed  asciut- 
tezza della  pelle;  con  sintomi  cerebrali  :  sul  principio  del  tifo,  e  di 
parecchie  febbri  atassiche;  però  quando  si  sono  praticate  le  sangui- 
gne emissioni,  generali  o  parziali;  se  dal  medico  sono  trovate  ne- 
cessarie. Avvien  lo  stesso  contro  lo  idrocefalo,  e  neiraracnoitide;  ma 
solo  nel  primo  periodo  ,  eh'  è  quello  d' irritazione.  Si  sono  anche  le 
affusioni  stesse  commendate  nelle  acute  eruzioni  delli  pelle  :  ed  i 
medici  inglesi,  seguendo  l'antica  pratica  di  quelli  di  Giava,  e  di  Ba- 
tavia,  citata  da  Kempfer,  le  prescrissero  contro  la  rosolìa  ;  ma  senza 
complicanza  d' infiammazioni  pettorali,  o  addominali. i4//'tys/one,  colla 
definizione  sopra  enunciata,  differisce  da  Abluzione^  che  denota  sem 
plice  lavanda. 

s)  Fra  le  affusioni  si  potrebbero  anche  annoverare  i  baioni  di 
sorpresa;  che  consistono  in  un  macchinismo,  mediante  il  quale  un 
individuo,  inscientemente  e  con  rapidità,  si  fa  cadere  suo  malgrado 
dentro  T  acqua.  Questi  bagni  qualche  volta  sono  adoperati  contro  le 
mentali  alienazioni,  con  delirio  furioso. 

/)  Vi  è  benanche  un'altra  specie  di  bagnatura,  che  consiste  nello 
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impregnare  un  lenzuolo  di  acqua  fredda;  avvolgerlo  intorno  al  corpo 
nudo:  e  così  passeggiare  almeno  per  un'  ora,  finché  V  acqua  del  len- 
zuolo abbia  acquistata  una  temperatura  presso  a  poco  uguale  a  quella 
del  corpo  :  il  che  ordinariamente  viene  espresso  col  comune  nome  di 
idroterapia,  d' idropatia  ;  come  vado  a  riferire,  nel  tradurre  il  metodo 
di  Prlesnitz. 

u)  I  bagni  parziali  son  distinti  in  semicupi,  che  consistono  nel 
far  restare  sotto  Y  acqua  tutta  la  metà  inferiore  del  corpo  ,  fino  alla 
cintura  : 

v]  In  baflmi  da  sefi^c^iola;  per  i  quali  stanno  sotto  V  acqua  il  ba-* 
Gino,  e  la  parte  superiore  delle  cosce;  mentre  il  resto  superiore  del 
Ireneo,  e  le  inferiori  estremità,  del  tutto  emergono  dal  fluido;  si  che 
lo  individuo  trovasi  assiso  dentro  di  una  specie  di  tinozza,  colle  cosce 
piegate  sul  tronco,  e  le  gambe  pendenti  fuori  dello  bagnatojo: 

x)  In pediliiTl  e  i  maniluvi ,  che  praticansi  stando  con  i  piedi  o  colle 
mani  dentro  Tacqua  più  o  meno  calda,  permanentemente  per  un  quarto 
di  ora,  fino  a  un'ora;  a  norma  del  bisogno,  e  della  varia  suscettività  di 
chiunque  deve  usarne.  D'ordinario  si  prescrivono  com' efficaci  rivul- 
sivi  ;  e  vi  si  aggiunge  a  quest'  oggetto  un  poco  di  potassa,  od  anche 
cenere.  Se  si  vuole  conseguirne  una  efficacia  sudorifera,  si  deve  ag- 
giungervi continuamente,  ed  a  brevissimi  intervalli,  un  po' di  acqua 
caldissima  per  elevarne  sempre  più,  grado  per  grado,  la  temperatura; 
fino  a  che  risultane  profusa  traspirazione. 

y)  Si  comprendono  nella  medesima  categoria  puranche  i  bacini  di 
▼aporc,  ossianosndatoj;  che  i  Latini  nominavano /acom'cum,  hypa- 
caustum,  vaporarium;  ora  detti  stufe  secche,  od  undde.  Consistono 
le  prime  in  una  camera  perfettamente  chiusa;  ove  la  temperatura 
va  innalzata  al  di  sopra  di  quella,  eh'  è  nel  corpo  umano.  Le  se- 
conde adopransi  facendo  evaporar  molt'  acqua  con  diversi  metodi.  Vi 
sono  ancora  certe  vasche,  a  mo'  di  casse  ;  nelle  quali  resta  chiuso  ^ 
il  corpo  ,  rimanendo  libera  la  testa,  e  sgombra  di  vapore.  Può  pur 
questo  esser  diretto  sopra  di  una  sola  parte  della  macchina  animale. 
Può  il  vapore  stesso  in  fine,  e  ciò  è  più  ovvio,  emettersi  da  una  sor- 
gente di  acqua  naturale  calda;  od  ottenersi  artificialmente:  e  questo 
può  esser  puro,  come  quel  dell'acqua  distillata;  o  saturato  di  mole- 
cole medicinali. 

z)  A  quest'oggetto  il  dottor  Sales-Giron  inventò  una  macchina-, 
cui  diede  nome  Polverizzatore  de*Auidi;  colla  quale  un  liquido 
qualunque  va  ridotto  subito  in  finissima  pioggia,  senza  convertirlo 
uello  stato  di  vapore.  Imperciocché ,  secondo  le  parole  sue  medesi- 
me, vaporizzare  un'  acqua  minerale,  o  come  vogliasi  medicinale,  vai 
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lo  stesso  che  spogliarla  de'  principii  fissi,  i  quali  ne  costiluiscono  il 
valore  terapeutico  :  sarebbe  convertirla  in  acqua  semplice  comuue. 
Questa  pioggia  sopra  enunciata,  appena  percettibile,  va  blaudemente 
spinta  sopra  la  sensibile  irritata  congiuntiva,  ove  ne  ha  d'uopo;  e  vieu 
fatta  inalare  ai  solTerenti  malattie  di  fauci,  o  degli  anfratti  della  gola. 

aa)  Non  ha  guari  anche  il  dottor  Mathieu  de  la  Drdme  pose  in  opera 
loldrofero  di  sua  speciale  invenzione;  mercè  il  quale,  entro  una  ca- 
mera di  legnOy  egli  riduce  un  liquido,  sia  questo  un'acqua  minerale, 
sia  pur  acqua  artificialmente  medicata,  in  una  fma,  placida,  ed  in- 
tensa pioggia.  Questa,  così  stritolala/porta  seco  e  spruzza  su  pei  corpo 
di  colui,  chen'è  bagnato,  non  soltanto  le  solubili  sostanze;  ma  eziandio 
le  polveri,  o  altre  qualsivoglian  medicine,  che  dal  medico  curante  si 
prescriverà  di  mescolarsi  air  acqua  di  quel  bagno.  «  Si  otterrà,  co- 
m'egli stesso  dice,  ancora  in  questo  modo  un'artificiale  pioggia,  strito- 
(t  landò  direttamente  l'acqua  di  mare;  o  altra  qualunque  delle  mine- 
(t  rali,  E  come  il  liquido,  che  occorre  per  lo  bagno  di  un'  ora,  non 
«  elevasi  al  di  sopra  di  tre  o  quattro  litri,  cosi  il  malato  potrà,  senza 
ff  uscire  dalla  città,  dove  risiede,  procurarsi  il  beneficio  di  una  bagna- 
ti tura,  che  lo  stato  della  sua  salute  reclama;  e  con  poca  spesa:  mentre 
a  le  spese  di  prima  necessità,  che  occorrerebbero  per  un  intero  ba- 
(i  gno  di  acqua  minerale,  oppur  di  mare,  a  cinquanta  o  sessanta  leghe 
a  di  distanza  dalle  rispettive  spiagge,  donde  avrebbe  a  trasportarsi,  è 
«  fuori  dubbio,  che  sgomenterebbero  il  malato  il  più  opulento  »•  Ogni 
gran  centro  di  popolazione,  come  osserva  il  precitato  signor  Mathieu, 
è  al  tempo  stesso  un  vasto  centro  di  sofferenze  umane:  collo  idrofero 
il  rimedio  starà  sempre,  ovunque,  accanto  al  male.  Oltre  di  ciò,  pro- 
segue egli  medesimo,  il  sistema  cutaneo  non  ha  le  ripugnanze,  le  de- 
licatezze ed  i  capricci  dello  apparecchio  digesitvo.  Troppo  spesso  lo 
stomaco  paga  le  spese  della  medicazione  destinata  per  altri  organi. 
Lo  idrofero  ^  se  non  vai  sempre  interamente  ad  affrancamelo ,  può 
almen  valere  a  diminuirgli  la  fatica. 

bb)  L' uso  delle  stufe i  ossiano  bayni  di  vnporei  è  antico;  ed  è 
presentemente  molto  ancora  usato.  Quindi  non  è  fuori  di  proposito 
lo  intrattenermi  alquanto  su  questo  argomento.  In  varii  stati  dell'Eu- 
ropa, e  possono  citarsi  all'uopo  TAlemagna,  l'Inghilterra,  perla 
stufa  secca  viene  adoperato  un  gabinetto  chiuso;  dove  si  trattengono 
molte  persone,  per  sudare  in  compagnia.  Siffatta  pratica  non  ha  bi- 
sogno di  commenti,  onde  mostrarne  la  insalubrità.  L'aria  che  vi  si  re- 
spira, trafficata  alternativamente  dà  moltissimi  polmoni  ;  quindi  di- 
venendo a  gradi  a  gradi  sempre  maggiormente  povera  di  ossigeno,  e 
in  proporzione  riboccante  di  Gas  acido  carbonico;  per  soprassello  au- 
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che  inquinata  di  rejelte  organiche  molecole;  alle  quali  aggiungesi  la 
traspirazione  graveolente  di  quegli  ammalati  ;  tutte  queste  cose  ivi 
assembrate  rendono  funesto  V  uso  di  siffatte  stufe, 

ce)  I  così  detti  Ba^nl  Rnssl  vanno  adoperati  in  una  sala  construita 
in  legno,  entro  la  quale  esiste  un  gran  recipiente  in  ferro  fuso,  pieno 
di  ciottoli,  arroventati  al  fuoco  del  camino.  Per  lo  intorno  creila  sala 
stanno  panche  coperte  di  un  pagliericcio.  Il  calore  di  questa  camera 
si  fa  ascendere  ad  un  grado  molto  elevato.  Il  Russo  vi  entra:  spogliasi; 
e  si  corica  sopra  una  delle  panche  circostanti.  Allora  versasi  acqua 
fredda  sopra  i  ciottoli  cocenti  ;  cosicché  la  stufa  secca  si  trasforma  in 
stufa  a  vapore;  della  quale  la  temperatura  fa  montarsi  pe'40®  ai  45^  di 
Béaumur.  Quindi  egli  viene  leggermente  sterzato  con  verghe  di  betulla: 
poscia  gli  si  versa  intorno  su  pel  capo  acqua  fredda  a  secchie.  In  vece 
i  poveri  se  n'  escono  ;  e  si  vanno  a  rotolai*e  nella  neve.  Né  fa  mara- 
viglia, cb'  essi  posson  sopportare  un  cosi  rapido  e  si  grande  cambia- 
mento di  temperatura.  Da  Fordyce,  che  ne  fec'egli  medesimo  lo  spe- 
rimento y  avvertesi  che  in  questo  caso  il  corpo  è  saturo  talmente  di 
calore  ,  che  non  si  ha  neppure  tempo  di  provare  una  sensazione  di 
freddo,  durante  questa  fredda  immersione,  in  mezzo  a  una  tempera- 
tura tanto  opposta. 

dd)  IBaffiii  Fialandesl  non  per  altro  diileriscono  da  quelli  Russi, 
che  per  la  temperatura  molto  elevata  della  stufa,  e  secca  ed  umida. 
Gli  effètti  di  questi  bagni  sono  di  eccitare  un  sensibile  movimento 
febbrile  ;  una  rossezza  con  ardore  massimo  alla  pelle  ;  sete  intensa; 
dif&coltà  di  respiro  ;  vertigini  ;  sopore  ;  sudore  abbondante  ;  diminu- 
zione di  urina  ;  e  di  latte  alle  nutrici.  Le  donne,  che  da  poco  han  par- 
torito, vi  entrano  sovente  coi  di  loro  pargoletti:  e  molti  di  essi,  che  vi 
vengono  introdotti  in  uno  stato  di  apparente  morte,  si  ravvivano  su- 
bitamente ;  benché  pure  alcuni  tosto  vi  periscono. 

ee)  Stvfe  secche  presso  a  poco  somiglianti  furono  sperimentate, 
non  ha  guari,  dal  dottor  Buisson  un  assai  sicuro  mezzo,  com'ei  dice, 
per  guarir  la  idrofobia;  di  cui  per  isventura  ei  stesso  coi  più  spavente- 
voli fenomeni  era  stato  invaso;  per  aversi  inavvedutamente  ,  con  un 
fazzoletto  imbrattato  della  saliva  di  un  idrofobo,  nettate  le  mani;  delle 
quali  sopra  l'indice  sinistro  aveva  a  caso  una  leggiera  escoriazione. 
Ed  ecco  quanto  sul  proposito  egli  scrisse  nel  giornale  la  France  del 
di  2  febbrajo  di  quest'anno  1869,  N.®  33.  Dopo  di  avere  annunziati  uno 
per  uno  tutt'  i  fenomeni,  che  il  molestavano,  di  questa  tanto  orrenda 
malattia,  conchiude  nel  seguente  modo.  Gli  accessi  mi  assalivano  in  ogni 
cinque  minuti:  ed  io  sentiva  allora^  che  il  dolore  mi  partiva  dai  dito  indice 
suddetto;  e  si  pìvliingava,  lungo  inervif  fino  aiia  spalla.  Allora  ei  si  deter* 
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minò  di  prendere  un  bagno  di  vapore,  col  deciso  inleudimento  di  asfis- 
siarsi. Quando  il  calore  della  stufa  giunse  alla  temperatura  di  52  cen- 
tigradi, o41^R.,  tultM  sintomi  scomparvero,  come  per  incantesimo. 
D'allora  non  più  risentì  verun  malore:  e  successivamente  egli  ha  cu- 
'  rato,  come  afferma,  più  di  80  altre  persone  morse  da  animali  rab- 
biosi ;  le  quali  sono  tutte  state  preservate  collo  stesso  mezzo.  Final- 
mente egli  così  couchiude.  Quando  una  persona  è  stata  morsa  da  un 
cane  rabbiato,  bisogna  assoggettarla  a  sette  bagni  di  vapori,  uno  per  giorno, 
di  quelli  che  si  dicoìio  alla  Russa  ,  di  57  a  63  gradi.  È  questo  il  rimedio 
preservativo.  Allorché  il  male  é  dichiarato,  non  bisogna  che  uno  bagno  di 
vapore,  asceso  rapidamente  a  Ò7  centigradi  :  quindi  portato  lentamente  a 
63^,  'Lo  infermo  devesi  tener  ben  chiuso  dentro  alla  sua  camera,  fino  a  che 
sia  completamente  guarito, 

ff)  I  Bagni Turclii  consistono  in  una  stufa  secca.  Lo  individuo,  dopo 
di  essersi  spogliato  in  una  camera  vicina,  si  avviluppa  i  piedi  in  una 
stoffa  di  cotone:  calza  sandali  di  legno;  ed  entra  nella  sala;  dove  in 
breve  tempo  il  corpo  suda  copiosamente.  Allora  esso  è  lavato;  asciu- 
gato; pettinato;  fregato  con  una  stoffa  di  lana:  quindi  con  sapone  ed 
altri  cosmetici.  Dopo  di  ciò  si  prendono  gelati;  limonee;  caffè,  sopra 
di  un  letto  di  riposo.  Questi  bagni  durano  mezz'ora  nello  inverno:  un 
quarto  di  ora  nella  state.  Le  donne  vi  si  assoggettano  in  tutt'i  giorni: 
gli  uomini  meno  sovente.  V'han  tinozze  ancora  di  acqua  calda;  dove 
ì  turchi  fan  le  loro  abluzioni. 

gg)  I  Baioni  poi  defirrindlanif  de'Persianii  e  degli  Efi^izianl,  si 
assomigliano  moltissimo  fra  loro;  e  solamente  differiscono  da  quelli 
de'  Turchi,  per  la  pratica  particolare,  cui  si  sottopone  il  bagnante  ;  la 
qual  ivi  con  vocabolo  speciale  àxc^s^ìmassage.  Essa  consiste  in  far  di- 
stendere il  corpo;  farne  scricchiolare  dolcemente  le  articolazioni;  nel 
fregarlo  blandemente  :  poscia  ungendolo  di  balsami  odorosi  e  di  po- 
mate ;  indi  lavandolo  con  acque  profumate.  Questi  bagni  sono  volut- 
tuosi al  sommo. 

hh)  Giova  qui  notare,  che  sopportasi  molto  più  facilmente  Tallo  ca- 
lore della  stufa ,  che  quello  dell'  acqua.  Così ,  mentre  non  potrebbesi 
resistere  al  caler  dell'  acqua  di  50  gradi  Réaumuriani,  si  può  vivere, 
ciò  non  pertanto,  in  mezzo  a  un'atmosfera  assai  più  calda.  Fu  creduto 
da  Boerhaave,  che  1*  uomo  non  potesse  vivere  in  un'  atmosfera ,  la  di 
cui  temperatura  fosse  superiore  a  quella  propria  sua.  Ma  l' abitante 
del  Senegal  respira  un'  aria  calda  a  34  -f  *  R.  ;  uè  per  ciò  soccombe: 
ed  infinite  sperienze  in  oltre,  cimentatesi  damedici  recolendissimi,  di- 
mostrano quando  quell'uomo  insigne  andasse  errato  intorno  a  ciò.  Rac- 
conta Tillet,  che  la  serva'di  un  fomajo  se  ne  stava  dentro  al  forno,  in* 
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focato  alla  temperatura  di  103  gradi  di  Réaumur,  per  tutto  il  tempo 
del  suo  servizio  ;  che  consisteva  nello  scoparlo  ;  nel  disporvi  il  pane 
per  la  cuocitura;  che  ordinariamente  effettuivasi  mediante  un  ecces- 
sivo calore  :  nò  altra  precauzione  essa  adoprava,  che  quella  di  tener 
la  porta  aperta.  Tre  altre  giovani  eran  dedite  allo  stesso  offìcio.  Aven- 
do egli  voluto  esattamente  misurare  fino  a  quale  grado  di  calore  queste 
giovani  io  quel  luogo  erano  atte  a  sostenersi ,  ne  osservò,  che  rima- 
nevano nel  forno  da  quattordici  a  quindici  minuti  primi,  quando  era 
infuocato  fino  a  gradi  106  R.  :  dieci  minuti  se  ascendevane  il  calore 
a  110*^;  e  cinque  minuti  quante  volte  poi  montava  a  113®  :  cosicché 
quelle  giovanetto  tolleravano  un  calore  di  33®  R.  sopra  quello  dell'ac- 
qua bollente;  e  di  84  sopra  quello  del  corpo  umano.  Dopo  Tillet  i  si- 
gnori Duchamel,  Blagden,  Fordyce,  Banks,  SoUander  e  altri,  prati- 
carono sopra  sé  stessi  vari  sperimenti,  con  i  quali  si  convinsero,  che 
possasi  per  qualche  tempo  sostener  dair  uomo  la  temperatura  di  86® 
sopra  quella  umana,  senza  gravi  inconvenienti. 

il)  11  calore  della  stolli  scerà  si  sopporta  con  maggior  facilità,  che 
quello  della  stufa  umida  :  lo  che  dal  Rostan ,  che  qui  mi  è  di  guida , 
viene  attribuito  alla  facilità,  con  cui  la  evaporazione  accade  nella  stufa 
secca.  Intanto  il  calore  naturale  non  è  perciò  sensibilmente  aumentato, 
che  dal  -f  2®  ai  5®  R.:  il  che  da  Franklin  e  da  Fordyce  venne  attribuito 
alla  cutanea  traspirazione,  ed  alla  polmonare.  Ma  la  circolazione  ac- 
celerasi; ed  il  polso,  a  101®,  batte  144  volte  per  minuto  primo. 

kk)  Giusta  le  sperienze  più  recenti  di  Delaroche  e  Berger,  V  uomo 
posto  nudo  nella  stufa  con  temperatura  di  56  a  70  R.,  ha  del  cociore 
sulla  pelle;  il  quale  è  specialmente  più  sensibile  negli  occhi,  alle  na- 
rici, ne' capezzoli:  le  vene  esterne  gli  s'ingrossano;  rosseggiagli  la  su- 
perfìcie del  suo  corpo:  cresce  il  suo  volume  con  facilità  tanto  mag- 
giore ,  per  quanto  è  scemala  la  pressione  esterna.  Copresi  presto  la 
pelle  di  abbondevole  sudore  :  il  polso  divien  celere,  col  dare  fino  a 
160  battiti  a  minuto  ;  ansante  e  oppressa  fassi  pur  la  respirazione;  e 
soprattutto  è  rimarchevole,  che  Taria,  che  si  espira,  è  fredda,  e  fa 
abbassare  il  termometro.  Tantosto  si  presenta  una  cefalalgìa,  da  non 
potersi  tollerare;  abbagliamento  della  vista  ;  tintinnìo  molesto  negli 
orecchi;  sordità;  vertigini  frequenti;  volto  acceso;  in  allo  che  le  ar- 
terie temporali  pulsano  con  tanta  forza,  che  il  soggiorno  prolungato 
in  quella  stufa  cagionar  potrebbe  una  congestione  cerebrale. 

//)  La  stufa  umida  produce  efi'etii  somiglianti  a  quelli  della  stufa 
secca:  ma  più  prestamente  assai;  quantunque  in  grado  inferiore.  Col 
vapore  T  epidèrmide  si  rammollisce  ;  si  solleva  ;  si  rilascia  la  pelle  ; 
manifestasi  il  sudore,  quando  la  temperatura  elevasi  al  di  sopra  del 
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calore  naturale:  il  polso  si  fa  celere,  ed  alquanto  rialzasi:  la  respira- 
zione rendesi  un  po'  più  frequente:  si  appalesa  una  piacevole  tendenza 
al  sonno  :  ogni  fauKÌone  viene  esercitata  con  maggiore  agevolezza  e 
regolarità. 

mm]  Oltre  alle  stufe,  Ossian  bafpil  a¥apore9flr<^nerall|  se  ne  pos- 
sono adoprare  ancora  i  parziali,  per  un  braccio  od  una  gamba.  In 
questo  caso,  per  usarne,  s' introducono  uno  o  due  di  queste  membra 
dentro  un  vano  proporzionatamente  costruito,  per  acpogliervi  il  vapo- 
re. Tali  vani  son  denominati  fosse^  o  caverne. 

fin)  Fra  le  bagnature  di  diverse  specie  van  comprese  le  grondaje,  o 
docciature,  e  più  comunemente  doeeef  nel  moderno  barbaro  latino 
dette  dticiae.  Con  tal  nome  intendesi  una  coerente  continuata  di  vapore, 
o  una  colonna  di  liquido,  con  cui  si  fa  colpir  direttamente  una  qua- 
lunque parte  del  corpo  umano,  come  mezzo  terapeutico;  che  forma 
parte  essenzialissima  dell'  Idroterapia. 

oo)  Le  docce  di  iraporef  di  recente  invenzione,  devonoaRapon  il 
mezzo  facile  e  comune  di  adoprarsi.  Esse  peraltro  esigono  un  com- 
piuto apparecchio  fumigatorio;  per  lo  quale  possasi  dirigere,  come  si 
vuole,  una  corrente  di  vapore  acquoso  semplice;  e  più  o  meno  pregno 
di  principi!  medicamentosi,  con  temperatura  moderata, 

pp)  Le  docce  di  liquido^ massimamente  di  acqua,  sono  conosciute 
e  adoperate  fin  da  tempi  remotissimi.  Le  prime  docce  naturali  furono 
le  scaturigini  di  acque  fluenti  in  forma  di  cascate;  come  in  fatti  anche 
ora  esistono  in  parecchi  dei  stabilimenti  di  acque  minerali.  In  altri 
luoghi,  onde  ottenere  somiglianti  effetti,  si  ricorre  all'arte.  L'appa- 
recchio destinato  perle  docce  va  costrutto  in  modo  tal,  che  il  liquido 
si  slancia  col  suo  peso  naturale.  Si  riduce  a  un  serbatojo,  dal  cui  fon- 
do parte  uu  tubo  cilindrico  flessibile,  per  solito  di  cuojo,  del  diametro 
da  due  per  fino  a  dodici  linee;  munito  di  una  chiave  a  rubinetto,  nella 
parte  inferiore  ;  e  terminato  da  una  giunta,  cui  si  adatta  una  estre* 
mila  con  orifizio  semplice,  o  molteplice;  od  un  disco  a  inuaffiatojo, 
a  norma  del  bisogno.  L'altezza  del  serbalojo  differisce  da  tre  piedi  a 
dodici:  o,  come  altri  dicono,  da  un  metro  a  quattro;  a  norma  della 
forza  di  celerità,  che  si  vuol  dare  alla  corrente  del  liquido;  la  quale, 
com'è  noto,  risulta  proporzionale  al  quadro  dell'altezza  della  caduta. 

qq)  Le  direzioni,  che  si  fanno  prendere  alle  docce  per  colpire  i  luo* 
ghi  infermi,  le  fan  dii^  discendenti f  o  laterali 9  od  ascendenti  | 
cioè  secondo  il  getto  loro,  che  discende  a  perpendicolo;  o  di  Iato  esce 
da  un  angolo,  che  si  avvicina  al  retto:  oppur,  curvandosi  sopra  sé 
stesso,  obbliga  l'acqua  a  montar  sopra,  contro  il  proprio  peso  ;  ridu- 
cendosi a  una  specie  d' injeziono,  che  sarebbe  meglio  dirla  doccia 
d*irri|(azione. 
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rr)  La  doccia  disceDdente  or  cade  sotto  forma  éiirrlgationt;  allorché 
Ya  diretto  sulla  parte  uà  sottil  filo  di  acqua  :  ora  di  stillicidio^  quando 
l'acqua  cade  a  goccia  a  goccia:  ora  di  aspersione^  ovvero  a  pioggia,  se, 
quasi  spruzzando,  T acqua  fa  cadérsi  in  fìla  minutissime:  si  dice  fi* 
naimente  in  forma  di  oofonna  stretta,  «Uorchè  scende  impetuosamen- 
te, ed  in  maggior  volume,  sulla  parte  affetta* 

ss)  Può  pur  essere  la  doccia  o  ftedda,  o  ccUda,  o  tepida .'  ed  o  di  aafuà 
sempUce ,  o  impregwUa  di  medicinali;  ove  sono  comprese  quelle  di 
acque  minerali» 

« 

U)  Van  le  docce  d'ordinario  commendate  per  non  poche  malattie. 
Cosi  nella  mania,  segnatamente  nel  delirio  furioso,  suol  prescriversi 
ia  doccia  fredda.  Questa  ancor  produce  buoni  effetti  contro  la  corèa  ^ 
che  dicesi  anche  bailo  di  S.  Vito  ;  ed  è  giovevole  in  molte  altre  specie 
di  nevrosi. 

tm)  Le  docce  calde  o  tepide,  massimamente  quelle  di  oftque  minerali, 
raccomandansi  contro  gringorghi  articolari,  con  o  senza  fistole;  nelle 
anchilòsi  false;  contro  le  paralisi  degli  arti^  non  traumatiche;  le  affe- 
liooi  erpetiche;  le  ostruzioni  addominali. 

w)  Le  docce  deboli,  sian  d'ifri^azione,  sian  di  slillicidio,  sian  di  asper- 
sione^ son  da  preferirsi  a  quelle  in  forma  di  colonna,  sopra  le  persone 
assai  sensibili  ;  ed  in  quelle  affette  da  infiammazioni  ;  che  si  esacer* 
berebbero  sotto  di  un  urto  assai  violento.  Esigono  le  stesse  precau-» 
zioni  le  recenti  cicatrici;  le  ecchimosi  in  seguito  a  contusioni;  le  ul- 
cere sifilitiche;  i  tumori  articolari  più  o  men  dolenti;  e  tutte  le  altre 
lesioni,  che  occupano  parti  assai  ricche  di  nervi.  Furono  riconosciute 
ancora  vantaggiose  per  detergere  gli  ascessi  al  perinèo  :  e  introdu* 
cendole  nella  vagina  ;  od,  inoltrandole  entro  al  collo  dell'  utero ,  tal- 
volta  giunsero  a  distruggere  sintomi,  che  facevano  temere  un  cancro 
iucipiente.  Halle  e  Nysten  le  trovarono  utili  per  un  ascesso  epatico, 
apertosi  negl'intestini:  Itard  in  talune  malattie  di  orecchi:  G.  Gloquet 
ne' catarri  inveterati  vescicali.  In  fin  la  doccia  fredda  valse  a  far  rien- 
trare prontamente  ernie  incarcerate. 

xx)  Nello  amministrare  le  docce  devono  osservarsi  le  seguenti  pre- 
cauzioni : 

1.^  La  parte  da  sottoporvisi  dev'  essere  nuda,  e  ben  tenuta  ferma; 
onde  se  n'  abbia  stabile  direttamente  la  percossa. 

2/  Per  la  doccia  calda  ò  d' uopo  di  assuefarvi  precedentemente  la 

parte,  collo  immergerla  per  qualche  tempo  dentro  V  acqua  calda;  e 

di  fregarla  con  una  spazzetta  molle:  né  si  deve  incominciare  Fuso 

della  detta  doccia,  se  non  dopo  quello  di  parecchi  bagni. 

3.*  Se  la  doccia  devesi  fare  cadere  sopra  al  ventre,  stia  lo  infermo 
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coricalo  supino,  con  testa  alta,  e  alquanto  volta  innanzi;  colle  gambe 
discostate  una  dalTaltra;  e  le  ginocchia  leggermente  alzato. 

4.®  Se  la  doccia  va  diretta  al  dorso,  lo  ammalato  deve  coricarsi  steso 
sopra  al  ventre, 

5.**  Se  si  deve  far  grondare  sulla  nuca,  il  sofferente  mettasi  in  gi- 
nocchio, o  a  capo  chino;  e  sostenuto  da  un  appoggio  anteriormeete. 

6.®  Per  la  doccia  sopra  al  capo  deve  starsi  in  piedi,  ovver  seduto. 

7.®  Finahhente  si  starà  pure  seduto,  se  la  doccia  si  vuol  far  cadere 
sulle  spalle,  sulle  braccia,  sulle  mani,  o  sopra  le  ginocchia. 

8.**  V  acqua  per  la  doccia  calda  sopra  al  capo  non  deve  passare  i 
gradi  26  o  27  di  Róaumur.  La  durata  di  quesf  operazione  sarà  breve 
da  principio;  quindi  a  gradi  a  gradi  prolungata,  in  proporzione  delle 
forze  dello  infermo:  e  potrà  pur  ripetersi  più  volte  al  giorno.  Se  so- 
pravvenissero deliqui^  si  sospenderà  l'operazione;  ristorandosi  lo  in- 
fermo con  i^ezzi  consueti. 

.    9."  Non  convieu  somministrare  docce  mentre  dura  il  flusso  men- 
struale,  o  quello  emorroidario. 

10.®  Qualunque  sia  la  temperatura  del  liquido  che  adoprasi,  sic- 
come notano  valenti  pratici,  si  osserva  sopra  il  luogo,  eh'  è  percosso 
dalla  doccia,  una  depressione  subordinata  alla  resistenza  della  sua  tes- 
situra, ed  alla  gravità  della  colonna  di  percussione.  11  luogo  stesso  poi 
diviene  rosso  tutto  intorno  :  il  che  si  osserva  in  grado  quasi  uguale, 
tanto  sotto  la  influenza  della  doccia  fredda,  quanto  sotto  quella  della 
calda.  L'  unica  d. versila  sta  nel  principiare  il  rossore  più  presto  in 
quest'  ultimo  caso,  per  ragione  dello  stimolo  diretto;  mentre  poi  nel 
primo  questo  fatto  avviene  un  po'  più  tardi  ;  e  ciò  per  una  semplice 
reazione.  Indi  le  docce,  siano  fredde  sieno  calde,  devono  considerarsi 
come  stimolanti  energiche  :  lo  che  costituisce  V  ordinario  vero  loro 
effetto, 

zz)  Fra  i  bagni  parziali  possono  comprendersi  eziandio  le  fomen- 
tazionl,  od  i  fomenti  umidi:  che  consistono  nell'applicazione  di  un 
liquido,  nel  caso  nostro,  di  acqua  minerale,  specialmenle  calda,  sopra 
una  parte  del  corpo  con  pannilani,  o  pannilini,  o  spugne,  o  matasse, 
inzuppatine  e  spremuti.  Queste  fomentazioni  umettano  la  cute  ; 
ne  aprono  i  pori;  e  la  rendono  più  permeabile  all'azione  dell'acqua 
minerale  ;  o  di  altro  liquido,  che  adoprasi. 

a)  Fanno  parte  dell'esterna  amministrazione  delle  acque,  però  mi- 
nerali, la  Intalnra  o  Inlkttii^tiira  |  e  l' applicazione  delle  mnlTe. 

.  La  prima  di  tali  operazioni  è  messa  in  pratica  con  una  terra  argil- 
losa, tenace,  compatta;  ed  impregnata  da  gran  tempo  di  acqua  mine- 
rale, che  vi  ha  già  depositato  i  suoi  principii  mineralizzanti.  Questo 
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fango  o  loto  può  applicarsi  sopra  tutta  la  superficie  del  corpo;  tranne 
li  capo  e  il  coUo:  o  solamente  sopra  di  una  o  di  più  parli;  massime 
sopra  le  membra  travagliate  da  una  infermità  locale.  Però,  nell'usare 
tal  rimedio,  deve  aversi  mente  alle  seguenti  precauzioni. 

1  .*  11  fango  deve  avere  un  grado  moderato  di  temperatura,  a  norma 
del  bisogno. 

^.*  Non  può  adoperarsi ,  se  da  prima  il  corpo  stesso  non  sia  prepa- 
rato con  un  numero  bastevole  di  bagni,  generali  o  parziali. 

3.*  Per  la  lolaUira  generale  stendesi  sul  fondo  di  un  recipiente 
opportuuevole  uno  stralodi  fango:  e  sopra  vi  si  coricalo  infermo  nudo; 
rimanendogli  la  testa  e  il  pettopiù  alti.  Indi  gli  si  applica  altro  fango 
sulle  parti  tutte;  dandogli  spessezza  di  tre  o  quattro  dita  traverse;  a- 
vendo  cura,  che  lo  strato  ne  sia  meno  doppio  su  pel  petto,  e  allo  epi- 
gàstrio: onde  non  possa  angustiarsene  il  respiro. 

4/  Per  la  tatalnra  parziale  basta  sol,  che  coprasi  di  fango  suf- 
ficientemente quella  parte,  che  ne  ha  duopo:  ma  però  prima  lavan- 
dola con  acqua  minerale  in  ogni  volta;  conservandone  frattanto  le  al- 
tre diligentemente  coperte. 

5.®  In  ambi  i  casi  avrassi  cura  sempre  di  non  applicare  tutto  insie- 
me, e  in  una  volta,  il  fango  bisognevole:  ma  deve  accrescersi  lo  strato 
di  esso  a  poco  a  poco;  acciò  le  parti  soggiacenti  possano  gradatamente 
abituarsi  al  grado  di  calore  del  medesimo. 

6.^  Se  si  devono  lutare  parti  esulcerate  o  cancrenate,  si  avrà  cura 
di  frap porvi  un  pezzo  morbido  di  tela  vecchia  ;  o  qualche  foglia  te- 
nera, inzuppati  di  acqua  minerale,  donde  ha  tratto  origine  quel  loto. 

7.®  Quando  il  fango,  se  mai  trasportato  da  lontano,  è  freddo,  o  non 
è  caldo  a  suiRcieuza,  si  può  riscaldare  artiQcialmente,  se  così  bisogna, 
prima  di  applicarlo. 

8.^  Non  si  fanno  mai  due  lutature  generali  in  uno  stesso  giorno; 
oude  non  abbiano  a  prostrarsene  le  forze. 

9.®  La  durata  della  lutatura  generale  si  potrà  dal  primo  giorno 
estendere  a  non  più  di  quindici  minuti  :  e  a  gradi  a  gradi  poi.  ne' suc- 
cessivi giorni,  prolungar  fino  a  tre  quarti  di  ora;  ed  anche  più, 
quando  le  forze  del  malato  lo  consentono.  Le  infangature  parziali 
posson  tollerarsi  per  un  tempo  assai  più  lungo. 

10.®  Al  termine  di  ogni  operazione  si  sbarazzino  del  loto  quelle  par- 
ti, che  ne  trovansi  imbrattate;  e  si  puliscano  lavandosi  colla  mede- 
sim' acqua  termo-minerale.  Indi  si  faccia  entrar  lo  infermo  subito  nel 
letto:  e,  se  la  lutatura  è  stata  parziale,  avvolgasi  la  parte  già  lavata  con 
sufficienti  pannilani;  e  tengasi  per  poco  tempo  esercitata,  se  si  può, 
con  moderato  molo. 
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b)  Negli  stessi  casi  adopransi  eziandio  le  così  dette  nnllte.  Sono  qu^« 
ste  delle  specie  di  alghe,  ovver  eonferwe;  o,  come  altri  le  dicono, 
crittogame;  o  comunque  parassite  vegetazioni,  molli,  un  po'tenaci; 
che  si  trovano  aderenti  alla  superna  faccia  delle  rupi;  sulle  quali  pas- 
sano correnti  di  acque  termo-minerali  :  oppure  ai  lati  delle  fosse;  o 
di  altri  serbatoi  delle  acque  stesse. 

e)  Si  usano  le  muffe  nello  stesso  modo,  come  viene  adoperato  il  fan- 
go; e  più  comodamente  ancora  nella  faccia;  sopra  gli  occhi;  su  pel 
petto:  e,  come  un  epitema  più  dolcificante,  sono  preferibili  qualora , 
o  per  una  squisita  sensibilità  prodotta  da  distensione,  o  per  risipola, 
o  per  ulcera  ,  o  per  escoriazione  ,  il  luogo  dove  de vesi  applicare  ò 
dolentissimo. 

d)  metodo  di  PriemmHs.  Ninno  ignora  Futile,  che  cavasi  ddlVacqua 
fredda^  si  nella  domestica  economia,  come  per  uso  medico.  Quest'ulti* 
mo,  spogliato  della  veste  del  mistero,  e  del  ciarlatanismo,  fu  trovato 
in  tutt'i  tempi  corrispondere  nel  procurare  la  desiderata  salute,  se 
applicato  bene  alla  natura  de'ea8i,a  norma  de'principii  di  una  coscien- 
ziosa medicina  empirico- razionale.  Tale  metodo  però  non  mai  ne'tempi 
andati  giunse  a  tanta  riputazione,  quanto  vi  pervenne  ultimamente  in 
Alemagna,  per  le  cure  del  fortunatissimo  Priessuitz.  Questi,  origina^ 
riamente  contadino,  ebbe  i  natali,  nel  di  5  ottobre  1799,  nel  piccolo 
ed  oscuro  villagio  di  Graefcnberg,  fra  le  montagne  della  Slesia  austria- 
ca. Educato  con  molta  cura,  sviluppò  un  grande  spirito  di  osserva- 
zione; e  una  non  ordinaria  penetrazione.  Neir  adolescenza,  mentre 
ajutava  il  padre  suo  ne'lavori  rurali,  avendo  conosciuto  che  le  distor- 
sioni, le  contusioni,  ed  i  tumori  ai  piedi  de' cavalli,  facilmente  gua- 
rivano, mercè  le  fomentazioni  di  acqua  fredda,  fin  d'allora  acquistò 
molta  fiducia  nella  virtù  della  medesima.  Nel  1816,  rovesciatoglisi 
addosso  un  carro  di  fieno,  riportò,  fra  gli  altri  danni,  la  frattura  di 
due  coste.  Tutti  gli  sforzi  di  un  chirurgo,  a  ciò  chiamato,  essendo 
ritornati  vani,  egli  il  Priessnitz  appoggiò  il  suo  petto  contro  ran- 
gole di  una  sedia;  e  trattenendosi  la  respirazione,  od  inspirando 
fortemente ,  fece  ripigliare  alle  due  coste  la  primiera  naturale  dire- 
zione. Si  assestò  sopra  la  parte  un  tovagliuolo  bagnato ,  sostenuto  da 
una  fasciatura;  bebbe  acqua  in  abbondanza:  e,  dopo  qualche  giorno , 
fu  guarito.  Questa  cura,  molto  semplice  per,un  medico,  colpi  viva- 
mente la  immaginazione  di  Priessnitz  ;  il  quale^  attribuendo  ai  mezzi 
da  lui  praticati  ciò,  che  giornalmente  osservasi  essere  il  risultamento 
dei  conati  di  natura,  dedicossi  con  alidore  alle  ricerche  sugli  effetti  ge- 
nerali prodotti  dal  freddo;  e  sulle  leggi ,  che  regolano  la  sua  applica- 
zione nella  cura  delle  malattie.  Fra  gli  altri  tentativi ,  egli  nutrì  due 
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forci;  oflo  eoù  alimenti  freddi  ;  Taltro  con  caldi.  Nel  primo  le  inte- 
itioe  furono  trovate  sode«  bianche,  reflisienli:  nel  secondo  rosse,  ram- 
BoUite^facilmeate  lacerantisi.  Riconosciutisi  dal  Priessnitz  i  buoni  ef- 
fetti delP  acqua  fredda  nella  cura  di  un  gran  numero  di  malattie  ; 
credè  notare,  che  una  condizione,  indispensabile  per  la  sua  maggiore 
efficacia,  era  il  sottomettere  la  cute  a  forti  a  frequenti  traspirazioni: 
e  questo  doppio  mezso  combinato  diventò  la  base  della  sua  medela , 
che  fu  detta  ldr(hsudQ'patìa.J)ì  questo  modo,  avendo  conseguito  buoni 
risaltati  in  gualche  caso  di  gotta ,  o  di  reumatismo,  le  sue  cure  me* 
oaiODo  tale  rumore  nelle  vicinanze,  che  la  casa  sua  divenne  troppo 
angusta  a  contenere  i  numerosi  infermi ,  che  vi  si  rendevano  a  cer- 
car soccorso.  La  sua  riputazione  s'ingradl  rapidamente;  e  i  monta- 
nari non  tardarono  a  riguardarlo  come  un  protetto  dal  cielo.  Con- 
vinto il  sig.  Priessnitz ,  che  gli  alimenti  caldi  pi*oducono  spiacevoli 
effetti  in  tutt'i  bruti«  e  riflettendo  essere  Tuomo  presso  a  poco  sotto- 
messo alle  medesime  leggi  generali,  opina  che  i  disturbi  frequenti, 
che  di  manifestano  nelle  funzioni  digestive,  non  siano  dovuti ,  che 
all*uso  di  alimenti  con  troppo  elevata  temperatura;  e  che  sarebbe  fa- 
cile di  prevenirli,  o  diportarvi  rimedio,  mangiando  freddo;  e  valen- 
dosi della  pura  acqua  per  unica  bevanda.  Un  altro  principio,  al  qual 
ei  si  appiglia,  è  che  la  dieta,  in  luogo  di  esser  utile,  non  può,  nel  mag- 
gior numero  de'casi,  che  debilitare  lo  ammalato;  e  togliere  alla  eco- 
nomia quella  potenza,  che  abbisogna  per  resistere  al  male:  opinione, 
com^è  noto,  comune  ad  un  gran  numero  di  medici.  Ecco  il  regime 
praticato  in  Graefenberg.  Si  fa  colezione  col  latte  freddo  ,  butirro  e 
pane.  Al  pranzo,  meno  gli  aromi,  si  mangia  di  tutto;  e  per  quanto  se 
ne  appetisca.  Alle  persone  affette  da  leggiere  malattie  permettesi 
qualche  bevanda  calda:  ma,  ne' casi  gravi,  tutti  gli  alimenti  sono 
freddi;  e  tutti,  senza  eccezione  alcuua,  non  bevono  che  acqua  fred- 
da. La  cena  è  simile  alla  colezione.  Fra  gP  intervalli  de' pasti  spesso 
bevesi  acqua  pure  fredda.  La  quantità  prescrittane,  fra  le  24  ore,  è  di 
circa  20  a  30  libbre. 

e)  Astone  esercitata  sulla  evie.  Il  Priessnitz  opina,  che  tutti 
mezzi,  i  quali  non  producono  che  una  traspirazione,  per  così  dire^ 
passiva,  son  dannosi  :  che  il  vapore  esercita  una  incomoda  azione  sui 
polmoni  e  sul  cervello:  che,  per  provocare  una  traspirazione  saluta- 
re, è  d'uopo  che  conseguasi  attivando  le  funzioni  vitali,  concentran- 
dole: ed  a  quest'oggetto  adopera  il  seguente  metodo.  Lo  infermo, 
interamente  nudo,  adagiasi,  col  capo  sollevato  alquanto,  sopra  un  let- 
to, avviluppato  con  gran  cura  da  una  coltre  di  lana:  sulla  quale  ag- 
giuDgonsi  uno  o  due  materassini  di  piume.  Allorché  in  seguito  la 
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traspirazione  è  bene  pronunziata,  si  apron  le  finestre;  e  nel  prima 
giorno  somministrasi  allo  infermo  un  quarto  di  bicchiero  di  acqua 
fredda.  Questa  quantità  verrà  gradatamente  aumentata;  sì  che,  dopo 
quattro  giorni,  gli  se  ne  amministrerà  pieno  un  bicchiero  ogni  quat- 
tr'ore.  La  durata  di  questa  operazione,  che  dev'essere  soltanto  valu- 
tata dal  momento  in  cui  pronunziasi  il  sudore,  varia  secondo  la  for- 
za dello  individuo,  e  la  natura  del  suo  male;  prolungandosi  da  un 
quarto  di  ora  fino  a  sei  o  sette  ore.  Ne' primi  giorni  il  sudore  non 
vieu  fuori  che  difficilmente;  ma  ben  presto  es^o  diviene  sì  copioso , 
che  traversa  Io  apparecchio ,  i  materassi ,  fino  a  gocciolare  a  terra, 
sotto  il  letto  dello  infermo.  Quando  credesi  opportuno  il  metter  ter- 
mine air  uscita  del  sudore,  levansi  le  materasse  di  piume;  lo  amma- 
lato si  alza;  e,  senza  togliersi  la  coltre  di  lana,  lavasi  la  faccia  el 
petto  coUacqua  fredda;  e,  in  qualunque  stagione,  va  ad  immergersi 
in  un  tino  pieno  di  acqua;  la  di  cui  temperatura  ne' maggiori  caldi , 
non  eccede  mai  il  grado  7^  di  Réaumur  ;  mentre  nello  inverno  scende 
qualche  volta  a  2^;  ed  anche  a  zero.  Egli  da  prima  non  fa,  che  im- 
mergersi ed  uscire:  più  tardi  vi  rimane  per  due  o  tre  minuti,  e  qual- 
che volta  anóhe  di  più.  Priessnitz  assicura,  che  una  voltavi  si  tratten- 
ne per  dieci  ore  di  seguito;  onde  guarirsi  di  una  febbre  ardente  !! 

f)  AppUeazione  deiraeqna  fredda.  Oltre  de' bagni  per  immer- 
sione, di  cui  si  è  discorso,  se  ne  adoprano  anche  de' parziali  al  luogo 
del  dolore:  e  si  ricorre  parimenti  a  docciature,  ed  a  cristeri;  a  semi- 
cupi; pediluvi,  maniluvi;  bagni  della  testa,  ec.  usando  sempre  metter 
poca  quantità  di  acqua  fredda  in  vaso  adatto  ;  col  lasciarvi  immerso 
l'arco,  finché  l'acqua  siasi  riscaldala  a  spese  del  calorico  animale:  e 
di  fregar  la  parte  in  tutto  questo  tempo.  AI  modo  stesso  fausi  pur  le 
docciature,  I  lavativi  di  acqua  fredda  si  ammiuistrau  nella  sera.  Com- 
presse anche  imbevute  di  acqua  fredda^  e  rinnovate  molto  spesso,  pari- 
menti si  applicano  in  diverse  parti  del  corpo:  e  qualche  voltalo  am- 
malato avvolgesi  entro  interi  lenzuoli  bagnali:  metodo  in  ispecie  desti- 
nato per  gli  acuti  morbi  infiammatori;  com'è  a  dir  la  peripueumonia; 
dove  tal  pratica  va  rinnovata  in  ogni  cinque  minuti. 

q)  Ordine  del  trattamento  :  suoi  effetti  :  e  sua  dorata  :  suo 
seopo.I  differenti  mezzi  curativi  enunciati  non  si  adoprano  indistin- 
mente.  Ben  comprendesi  essere  impossibile  indicare  tutte  le  modifi- 
cazioni ,  che  si  eseguono  nelle  di  loro  combinazioni  ;  la  natura  loro ,' 
a  norma  della  età,  del  sesso,  della  forza,  della  costituzione  del  mala- 
to; il  genere  della  sua  malattia;  le  complicazioni,  ec.  Perciò  qui  non 
vanno  esposte,  che  le  sole  generalità:  tutto  il  restante  si  rimette  alla 
sagacità  del  medico.  A  quattr'ore  del  mattino  lo  ammalato  si  avvilup- 
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pa,  come  sopra;  onde  traspiri:  e,  com*è  stalo  pure  detto,  egli  rimane 
così  avvolto  per  quel  tempo,  che  si  crede  necessario:  donde  passa 
dentro  un  bagno  d'immersione.  Quando  n'esce  fa  una  passeggiata  li- 
no al  luogo  destinato  alla  colezìoue.  Dopo  un'ora  adopera  una  doc- 
ciatura ;  o  un  bagno;  o  un  semicupio.  A  mezzogioruo  pranza.  Dalle 
tre  ore  alle  sei  pomeridiane,  secondo  la  stagione,  replica  ciò  che  si  è 
fatto  nel  mattino:  ma  più  brevemente.  Indi  secondo  bagno  d'immer- 
sione: cena  alle  otto:  alle  ore  nove  semicupio,  o  pediluvio,  o  lavativo; 
come  n'è  bisogno.  Alle  ore  dieci  ei  passa  a  letto  per  dormire.  Gli  am- 
malali, i  quali  preferiscono  di  traspirar  solo  una  volta,  estendon  la 
seduta  del  mattino  fino  mezzogiorno:  e  in  seguito  son  liberi.  Dopo  di 
un  tempo  più  o  men  lungo,  spuutaugli  cutanee  eruzioni  ;  ovver  fu- 
runcoli  :  e  sovente  in  numero  considerevole.  Sorviene  la  diarrea:  si 
formano  gli  ascessi  in  vari  luoghi  dei  corpo  :  non  di  rado  de' sintomi 
sifilitici,  scomparsi  da  gran  tempo,  nuovamente  compariscono:  e  non 
è,  che  airapparizione  di  uno  di  questi  fenomeni,  che  giudicasi  esse- 
re la  cura  stala  efiicace.  D'ordinario  la  crisi  ha  luogo  dopo  sei  settima- 
ne: qualche  volta  si  rinnova  à  differenti  intervalli;  e  la  intera  cura  pro- 
lungasi per  .quattro  mesi ,  o  sei  :  talvolta  ancora  per  dodici  ;  secondo 
la  gravezza  delle  maialile,  che  il  Priessnìlz  giudica  potere  vautaggio- 
samente  combattere:  ma  non  bisogna  credere,  ch'egli  intenda  fare 
del  suo  metodo  una  panacea  universale;  anzi  dimostra  in  ciò  più  di 
buon  senso,  che  la  maggior  parte  degP innovatori.  Egli  a  tal  metodo 
attribuisce  sopra  tutto  una  grande  efficacia  contro  i  reumatismi  ;  la 
sifilide  costituzionale;  nella  gotta;  nelle  malattie  cutanee,  non  esclu- 
si gli  esantemi;  nelle  fistole;  negli  emorroidi  ;  nelle  carie;  uegl' in- 
gorghi cronici  de'diversi  tessuti;  nelle  scrofole;  nelle  affezioni  croni- 
che dell'  apparecchio  digestivo.  Suol  ricorrervi  anche  contro  qualche 
malattia  infiammatoria  acuta;  per  le  angine;  come  pur  nelle  oltalmie: 
né  teme  avvolgere  un  infermo  di  peripneumonìa,  e  di  peritonilide, 
entro  di  un  lenzuolo,  come  sopra  è  detto,  pregno  di  acqua  fredda.  Per 
ben  calcolare  il  valore  terapeutico  del  metodo  di  Priessnitz,  bisogna 
prima  considerare  isolatamente  i  mezzi  adoperali:  indi  lo  insieme  degli 
effetti,  che  ne  soglion  risultare:  finalmente  l'azione,  che  tal  metodo 
può  esercitare  sulle  differenti  malattìe. 

h)  IJ90  deiraeqna  Internamente.  L'acqua  è  la  bevanda  naturale 
dell'  uomo:  essa  è,  fra  tuit'i  Jiquidi,  quello  che  meglio  disseta;  che  fa- 
cilita la  digestione:  e  che,  giusta  le  sperienze  di  Leuret  e  Lassaigne, 
è  indispensabile  alla  formazione  del  chilo.  Reputata  come  mezzo  te* 
rapeutico,  è  di  una  incontrastabile  efficacia:  e  spesso  ad  essa  sola  son 
dovute  certe  guarigioni  ;  delle  quali  atlribuiscesi  a  luti'  altro  il  me- 
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rito.  La  siefisa  diminuisce  il  òalore  febbrile:  aitiva  le  secrezioni  e  IV* 
salazioni;  e  ne  iDodiiica  i  prodoUi;  sì  che  sì  può  dire,  senza  esagera>- 
zioue,  esservi  poche  malaltie,  deUe  quali  V  acqua,  convenevolmeiiie 
adoperata,  non  possa  essere  il  rimedio:  o  nette  quali  essa  concorrere 
non  possa  fortemente  alla  di  loro  guarigione.  Senac  e  Chomel  citano 
casi  di  febbri  intermittenti,  refrattarie  a  tntt'i  rimedi,  poi  guariti  colla 
semplice  dieta  acquosa* 

i)  L'oso  estemo  dell^ae^nal  al  quale  IppocraCe accordava  mas- 
sima efiicacia,  or  è  frequentemente  adoperato  in  chirurgia,  per  pre- 
venire od  arrestare  la  infiammazione,  in  casi  di  fratture,  di  flemmoni, 
scottature,  piaghe,  ec.  Persy  dimostrò,  che  Tapplicazioiie  di  acqua 
fredda  vale  a  prevenire^  ed  a  guarir,  se  occore,  le  spontanee  lussa- 
zioni; le  incomplete  aucbilosi.  In  patologia  interna  Fuso  esterno  dell'ac- 
qua è  stato  più  raramente  adoperato.  Non  ostante  ctò,  Van-Swieten  rife- 
risce, che  un  pratico  italiano  curava  con  successo  Temottisì,  applicando 
sul  petto  compresse  imbevute  neir  acqua  fredda.  In  un  caso  di  peri- 
tonite puerperale,  in  cui  venne  adoprato  il  ghiaccio  internamente  ed 
esternamente,  tre  ore  dopo  una  tal  medela  non  esisteva  più  sete;  i  vo- 
miti erano  cessati;  era  Taddomine  men  doloroso,  e  meno  gonflo;  e  nel 
domani  copiosi  sudori ,  replezione  delie  mammelle ,  ricon>parsa  dei- 
lochii  ;  e  guarigione  completa,  prima  del  quarto  giorna.  Dei  medici 
inglesi  hanno  impiegato  con  successo ,  neUa  scarlattina ,  delle  affu* 
sioni  di  acqua  fredda.  Guèrard  ba  nel  modo  slesso  guarito  un  eczema 
ribelle;  e  Whytt  delle  ostinate  costipazioni,  mediante  affusioni  sopra 
i  piedi.  Persy  ha  conosciuto  un  infermo  ,  il  quale  non  trovava  altra 
mezzo  a  sollevarsi  da  dolori  orribili  gottosi,  che  mettendo  le  sue  gang- 
he dentro  agli  stivali  pieni  di  acqua. 

k)  AsioMe  «Kercliata  s«Ua  eote.  Eccitando  traspirazione  cutanea, 
si  agisce  localmente  sulla  cute;  si  ammollisce  ;  rendest  più  propria  ad 
accoglier  razione  degli  agenti  terapeutici  ;  si  attiva  la  sua  secrezione 
naturale;  si  fa  ricomparir  quando  è  soppressa.  La  traspiratone  costi- 
tuisce in  seguito  una  delle  forme,  che  la  natura  impiega  frequente- 
mente delle  crisi  ;  e ,  sotto  questo  punto  di  vista ,  è  spesso  utile  di 
provocarla. 

l)  Insieme  del  metodo  emrailTo.  li  signor  Priessnitz  sforzasi  di 
mettere  in  giuoco  tutte  le  di  sopra  menzionate  proprietà,  assegnate 
air  acqua  fredda ,  ed  air  eccitamento  del  sudore:  e  non  teme  di  riu- 
nire due  mezzi  generalmente  riguardati  incompatibili;  stando  per  lui, 
che  Fuso  dell'  acqua  fredda,  mentre  il  corpo  è  in  sudore  ,  non  offre 
pericolo,  se  non  quando,  x>er  una  cagione  qualunque,  V  apparecchio 
respiratorio  è  eccitato:  pel  contrario  esso  è  salutare,  se  la  respirazione 
non  è  accelerata. 


—  Só- 
li) JlpfiiMUiMiiè  dèi  WktiwÈo  é«iMtr«.  Oai  ò  aecessario  di  sta- 
fólife  una  distiDzioDe.  Nelle  s^ezioni  inflammatorie  acute  V  acqua 
fredda  è  adoperata  come  agente  sedativo:  vale  a  dire  di  una  maniera 
continBa.  Dopo  aver  veduto  i  grandi  avvenimenti,  che  la  chirurgia 
ritrae  dalla  doa  pratica,  può  domandarsi,  de  un  rimedio,  il  cui  effetto 
è  di  sospendere,  per  dir  cosi,  la  circolaziòme  a  un  punto  stabilito,  per 
quel  tempo,  che  si  stima  cotivenevole,  non  sia,  in  patologia  interna, 
preferibile  a  quei  mezzi;  i  quali,  come  le  sagnie  locali  e  genera- 
li, non  agiscono,  che  facendo  subire  alla  totale  massa  del  sangue 
una  leggiera  perdita nelPorganismo  affetfo,  se  non  son  considerevoli; 
ma  ben  pregi odicane^lutta  la  economia,  quando  sono  abbondanti?  Fo- 
rùle  riguarda  le  affasioni  fredde,  come  il  rimedio  eroico  della  menin- 
gite. Perchè  dunque  non  potrebber  tornar  utili  nelle  altre  infiamma- 
zioni? Nello  stato  attuale  delle  nostre  conoscenze  sembra  strano  av- 
volgere uno  pneumonico  in  un  lenzuolo  imbevuto  nell'acqua  fredda: 
ma  questo  motivo  è  suifìciente,  senz^ altre  ragioni,  per  proscrivere 
una  pratica,  di  cui  la  sperieuza  avrebbe  dimostrato  la  felice  e  rapida 
efficacia? 

n)  Nelle  croniche  loeali  malattie  F  acqua  fredda  può  essere  impie- 
gala ,  secondo  le  circostanze,  or  come  sedativa,  ora  come  eccitante. 
£,  poiché  se  ne  sono  già  ottenuti  buoni  effetti  pelle  gastralgìe,  ed  altre 
nevrosi;  negringorghi;  ascessi  freddi,  ecc«  si  può  ammetter  di  essera 
ugualmente  riuscita  in  altri  casi  ancora. 

o)  flUUaMe  eriMSdelie  generali.  Qui  la  quistione  si  rannoda  a  una 
dottrina,  che,  sebbene  rtiolto  antica,  non  è  ancor  decisa;  cioè  quella 
delle  crisi.  Priessnitz,  che  Tammette  essenzialmente,  impiega  Facqua 
fredda ,  come  tonico ,  per  dare  alla  economia  la  forza  di  resistere  al 
male;  e  alla  potenza  medicatrice  naturale  T  energia,  che  dev'effettuar 
la  crisi.  L' eccitamento  esterno  sulla  cute  è  destinato  da  una  parte  a 
dirigere  i  fenomeni  critici  verso  la  veste  cutanea;  ed  il  tessuto  cellu- 
lare, che  la  fodera.  L'efficacia  della  cura,  come  osserva  Priessnitz,  non 
si  manifesta ,  che  air  apparizione  di  questi  fenomeni  ;  che,  secondo 
lui ,  non  mancan  mai ,  quando  si  sanno  provocare ,  e  attendere.  Ciò 
non  ostante,  egli  ha  riconosciuto,  che  questa  regola  è  soggetta  a  nu- 
merose eccezioni  nei  vecchi  :  e  T  osservazione  di  tai  fatti  lo  ha  deter* 
minato  a  non  ricevere  nel  suo  stabilimento  ammalati  in  et&  molto 
avanzata^ 

p)  V  uso  deir  acqua  fredda ,  nella  medicina ,  come  poco  prima  è 
stato  detto,  setnpre  fu  tenuto  in  grande  oifiote,  massime  fra  noi,  do- 
v'ebbe molti  fautori;  specialmente  in  un  Nicola  Crescenzo,  illustre 
autore  di  pregetòlé  apei*a,  nel  1727  pubblicata  in  Napoli,  col  titolo: 


—  20  — 

Ragionamenti  intomo  alla  nuova  medicina  deWacqua,  coU'aggiunta  di  un 
breve  metodo  di  praticarsi  la  medesima^  anche  da  coloro^  clic  non  sono 
medici. 

q)  Nulla  è  però  paragonabile  a  quanto  si  ritrova  scritto  sul  famoso 
Cappuccino  di  Gastrogiovanni  ;  il  di  cui  metodo  è  di  forte  appoggio 
a  quello  di  Priessuitz.  Questo  Frate  siciliano,  il  quale  avevasi  acqui-* 
stata  grande  riputazione  in  Palerpio,  giunto  in  Malta  nel  principio  di 
maggio  1724,  per  passare  in  Venezia,  menò  molto  rumore  iu  tuttaEu- 
ropa ,  per  le  sue  cure  meravigliose ,  che  in  detta  isola  di  Malta  fece, 
mediante  il  ghiaccio,  e  l'acqua;  di  cui  si  serviva  per  unico  rimedio 
in  una  infinità  di  mali.  11  suo  metodo  operò  prodigi,  dice  Gloy,  come 
si  può  scorgere  da  varie  lettere  degne  di  fede,  inserite  ne'numeri  per 
settembre,  novembre,  e  dicembre  1724;  e  febbraio,  marco,  aprile, 
giugno,  e  luglio  1725,  del  Mercurio,  Ecco  l'estratto  di  una  di  queste 
curiose  lettere,  scritta  da  Malta,  in  data  de'  12  luglio  1724.  «  Ora  sen- 
tite, signori  piccoli,  e  grandi,  la  storia  del  Medico  dell'acqua  fresca,  Uu 
siciliano,  Sacerdote  e  Cappuccino,  figlio  di  uno  speziale,  il  quale  pa- 
rimente dottore  in  Medicina  ,  e  Chimico  di  fama ,  è  qui  da  sei  setti- 
mane. Egli  ha  per  carità  ,  per  vanità  ,  o  per  malizia  contro  alla  Fa- 
coltà ,  intrapeso  di  guarir  mali,  che  credevansi  incogniti  a'  Medici. 
11  Conte  di  Beveren ,  tedesco ,  era  da  tre  mesi  afflitto  da  una  palpita- 
zione  di  cuore,  con  moti  convulsivi;  e  un  freddo  al  petto,  che  non 
permettevagli  nellacanicoladisoffrirraria^benchè  caldissima;  teneva 
sempre  coperta  la  pelle  con  una  pelliccia;  e  competentemente  vestjto 
di  abiti,  e  di  soprabito.  Oltre  questo  accompagnamento  di  giorno, 
stava  caldissimamente  a  letto:  e  non  poteva  la  notte  cacciare  un  dito 
da  sotto  le  coperte  ,  senza  esser  gelato  ,  e  aver  delle  convulsioni.  Il 
Cappuccino,  scherzando,  lo  spoglia  de' suoi  inutili  soprabiti;  l'espone 
air  aria  ;  e  coli' acqua  comune  in  neve  ,  e  quasi  gelata,  fa  in  24  ore, 
che  il  Conte  di  Beveren  non  conosca  più  la  debolezza  del  suo  petto; 
né  il  freddo  ordinario,  da  cui  era  tormentato;  e,  senza  convulsioni, 
dorme  a  meraviglia  ;  e  trovasi  di  già  come  guarito:  i  suoi  palpiti  sono 
molto  diminuiti.  Questa  è  l'opera  di  cinque  settimane,  ec.  Il  Com- 
mendatore Guarena,  piemontese,  dato  dalla  Facoltà  alla  discrezione  di 
un  polipo,  0  scirro,  formato  ono,  situato  a  lato  del  fegato,  in  lunghezza, 
e  si  duro,  che  non  ubbidiva  alla  mano;  esteriormente  da  tutt*  i  sin- 
tomi dimostrato  per  un  uomo  pieno  di  ostruzioni  ;  un  corpo  secco, 
stenuato,  faccia  livida,  ec.  Per  virtù  dell'acqua,  lo  scirro  si  è  reso 
molle:  quindici  giorni  appresso  sentì  ogni  specie  di  dolori.  La  durezza 
si  dissipò  a  misura,  che  nelle  orme  si  osservavano  sostanze  a  guisa 
di  creta,  e  viscose,  che  potevansi  tagliare  col  coltello.  Il  sig.  Gua- 
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rena  ha  ricuperato  le  sue  forze  ;  il  suo  viso  ha  pi^eso  colore,  e  si  trova 
guarito.  —  Il  Ball  Ruffo,  trovandosi  attaccato  da  una  febbre  violenta, 
Goo  diarrea  accompagnata  da  tenesmo,  e  da  fieri  dolori;  e,  nulla  gio- 
vandogli, fé'  venire  il  Cappuccino;  e  prese  T acqua.  Nelle  prime  24 
ore  la  febbre  si  accrebbe,  e  diminuirono  i  dolori. La  mattina  appresso 
la  diarrea  crebbe;  ed  evacuò  delle  materie  verdi  in  abbondanza.  Nel 
terzo  giorno  lo  ebbimo  presso  il  gran  Maestro.  Io  ne  fui  tutto  pieno 
di  maraviglie:  avevalo  veduto  la  mattina  nel  suo  letto.  —  Tutto  que- 
sto, che  vi  scrivo,  mio  caro  Bali,  est  de  visu,  et  de  auditu.  Non  son  pre- 
veonto  io  favor  dell'acqua:  non  la  credeva  io  buona,  se  non  per 
sciacquare  i  nostri  bicchieri;  e  lavar  le  nostre  fogne.  Ecco  la  sua  ma- 
niera di  curare.  Si  fa  raffreddare  Tacqua  a  forza  di  ghiaccio,  o  di  ne- 
ve ,  quando  può  essere  ;  e  se  ne  bevono  tre  gran  tazze  nel  mattino,  e 
nel  corso  della  giornata,  fino  a  trentasei.  Non  si  mangia,  soprattutto 
ne' primi  giorni.  Allorché  comparisce  la  debolezza,  in  luogo  di  ali- 
mento, egli  dà  due,  o  tre  bicchieri  di  acqua  nella  sera,  con  due  o  tre 
taorli  d' uova.  In  appresso  si  mangia  più  o  meno  un  mezzo  pollastro; 
0  un  piccolo  piccione;  due  o  tre  once  di  maccaroni  di  Sicilia,  secondo 
lostatOy  in  cui  vede  il  suo  infermo  il  Cappuccino.  Più.  o  meno  d'ac- 
qua, più  o  meno  d'alimento.  Non  lascia  i  suoi  infermi;  e  osserva  di 
continuo  il  loro  polso.  L'  effetto  delP  acqua  è  di  dare,  o  de'  mali  di 
testa,  o  dei  calori  estremi,  o  dei  dolori  di  viscere;  anche  la  diarrea: 
e  di  rinnovare  tutti  gli  antichi  mali.  Ecco  il  rimedio  per  la  diarrea: 
lavativo  freddo,  con  una  fredda  bibita  all'istante.  Cosi,  pei  dolori 
delie  viscere,  fa  stropicciare  il  ventre  col  ghiaccio.  Anche  per  lo  ca- 
lore egli  strofina  pur  col  ghiaccio  il  capo  e  lo  stomaco.  Se  vi  è  uu 
reuma,  o  una  sciatica,  che  si  rinnova,  fa  fregar  la  parte  colla  neve». 
Questa  pratica  fu  sostenuta  da  non  pochi  medici  esteri  e  connazionali; 
specialmente  non  ha  guari  ancora  dallo  egregio  Pietro  Magliari. 

BÌ  L'uso  terapeutico  di  fredde  affusioni  fu  preconizzato  in  parecchie 
epoche.  Nicola  Cirillo  adoperava  con  vantaggio  l'acqua  fredda  in  Na- 
poli abevandaper  le  febbri,  nella  metà  del  secolo  decimottavo.  Wright 
eCurrie  portarono  le  fredde  affusioni  in  molta  voga.  L'ultimo  di  questi 
rese  pubblico  un  trattato  sui  vantaggi  delle  stesse  ;  i  quali  in  vero 
egli  esaltò  di  troppo.  La  temperatura  dell'acqua,  che  si  adoperava  da 
Gurrie  ,  variava  fra  gli  otto  e  i  quindici  gradii  a  norma  degli  effetti 
più  o  men  pronti,  eh'  ei  voleva  conseguire;  e  della  robustezza  degli 
infermi.  11  suo  processo  poco  differisce  da  quello,  che  or  si  pratica. 
Le  febbri  atassiche;  le  intermittenti  gravi;  alcuni  casi  di  febbre  adi- 
Damica;  di  manìa  furiosa;  di  tètano,  son  presso  a  poco  le  sole  malat- 
tie, contro  le  quali  gl'italiani  medici  e  gl'inglesi  pi*aticarono  le  fredde 
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alfusioni.  Dal  Giauniui  vaimele  sostituito  il  metodo  d'immerrione,  ch'è 
più  dolce;  di  esecuzione  meno  incomoda;  e  segnatamente  men  pe* 
nosa  agr  individui  di  un'affievolita  costituzione,  come  yerrà  detto  ap*» 
presso.  La  corèa^  la  isteria,  la  rabbia  stessa,  devono  a  sifEattto  metodo 
parecchie  guarigioni.  Il  rinomato  mio  maestro  professor  Arcangelo 
d'Onofrio,  giàcoetaneo  del  Giannini,  era  con  lui  di  accordo  nella  stessa 
pratica. 

8)  Posteriormente  la  osservazioni  ripetute,  degli  effotti  fisiologici 
delle  suddette  fredde  a/fusioni ,  ne  distesero  anche  più  Fapplicazione. 
La  eccitazione,  eh*  esse  destano  apiretica  de' tegumenti,  fece  concepir 
la  idea  di  provocare  si  potente  rivulsionedoVesiston  retrocedip[ienli 
di  esantemi  cutanei  ;  ma  adinamici;  e  non  arrestati  nel  di  loro  corso 
da  presenza  di  una  interna  flemmasia. 

t)  (n  questi  ultimi  tempi  V  uso  dell'adirila  fredda  vantò  pure  i  par* 
tigiani  fra  parecchi  nostri  clinici.  I  dottori  Valletta,  Giovanni  de  Vitis, 
e  Vincenzo  Gampagnano,  pubblicarono  utili  osservazioni  a  tal  riguar* 
do.  Gli  ultimi  due  seguatamente  han  dritto  ad  onorata  menzione,  per 
le  filantropiche  premure  ;  per  lo  studio  caldo  ed  indefesso  ,  eh*  essi 
posero  in  tal  pratica;  la  quale  non  gli  fu  d*altroude  scarsa  di  propizt 
risultati.  Giova  qui  tener  proposito  di  quanto  va  premesso  ia  una  e- 
rudita  Memoria  del  Gampagnano  sopra  quest'  oggetto ,  resa  pubblica 
nell'anno  1837  in  Napoli.  Affrontando  ei  coraggiosamente  molti  vecchi 
pregiudizi,  che  sovente  gli  erano  d'inciampo  nelle  cliniche  ricerche, 
oppone  fatti  e  sodi  raziocini.  Né  lo  scora  la  Ippocratica  sentenza,  che 
le  cose  fredde f  come  appunto  soti  la  neve  e'I  ghiaccio ^  fanno  male  al  petto; 
provocano  tossii  emorragie;  cagionano  catarri  (Ipp.  sez.  V.  Afor.  XXIV). 
Anzi  ei,  sicuro  del  suo  fatto,  si  tien  saldo  specialmeute  sulle  autorità 
di  rinomati  clinici.  Fra  questi  accenna  Ippocrate  medesimo,  Galeno, 
Avicenna,  Rhasis,  Celso,  lezio,  Argentario,  Mercuriale,  Baccio,  Massa- 
ria,  Sennerto,  Hacquet,  Geoffroy ,  Bartolini,  Grouland,  Mercati,  Savana- 
Tola,  Rivedo,  Lusitano,  Vindiciano,  Benedetti,  Todaro,  Conte,  Cocchi, 
Currie,  Hubertus,  Carl^  Nilus,  Kolbany,  Horne,  Hans,  Hildehrand, 
ed  altri  molti.  Specialmente  poi  soggiunge,  che  Platone  e  Socrate,  ben- 
ché non  medici,  scrissero  dell'acqua  fredda  a  titolo  di  medicamento: 
e  che  Tucidite  asserisce  come,  nelle  guerre  del  Pelopponeso,  quelli 
che,  attaccati  dalla  peste,  usarono  dei  bagni  freddi,  facilmente  si  sot- 
trassero alla  morte.  Erasistrato ,  ei  prosegue ,  commendò  le  fredde 
aspersioni  contro  i  molesti  effetti  della  insolazione.  Celio  Aureliano 
ed  Areteo  ne  fecero  uso  nella  cura  degli  stordimenti.  Hujcam  util- 
mente adoprò  l' acqua  fredda  nel  trattamento  della  epilessia.  Schroe- 
der  in  quello  d^lle  febbri  biliose.  Il  prelodato  Nicola  Cirillo  e  Sarcooe 
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usarono  bdv^oule  di  acqua  fredda  e  ghiaccio  per  le  febbri  ^aligoiQ:  9  il 
frimo  di  essi  tinche  uella  diarrea,  dissenteria,  lient^rla,  iscuris^,  par** 
dialgia,  colera-morbus,  isterisqio,  melanconia,  vajuolp,  ed  idrop^, 
GiaoDini^pra  enunciato  usava  il  bagno  freddo  qelle  febbri  intermitr 
ieoti  ;  ed  in  gran  numero  di  altre  malattie,  eh'  ei  designavi^  nevrofte- 
niehe^  o  meglio  nevroasteniche  :  da  Got^reid  e  Sigismund  era  adopraip 
nelle  febbri  petecchiali.  YiUan,  Staoger,  Bouter,  Froelich,  ed  il  proi* 
citato  Valletta  praticarono  utilmente  pelle  scarlattine  le  fredde  ablut 
sioni^più  volte  r^plicat^;  e  )e  immersioni  pell'acqua  fredda^.  Brandis, 
ad  imila^ion^  di  de  Haen,  Naboth,  Ch^vasse,  Stahl,  e  Y^n-Swieten, 
salvò  da  morte  alc^pi  tormentati  d^  passipne  iliaca;  col  fargli  bere,ii|L 
abboudanza,  solaipeii^te^cqua freddissima:  q  applic^pdone suU'stddo- 
mine.  Pregevoli  chirurghi  han  dirpostrato  ch^,  eoa  semplici  eipbrP'- 
^azioni  4i  acqua  fredda,  portausi  felicemeQte  ^  gi^^rigione  varie  mprf- 
bose  esteme  affezioni  ;  come  cer^  tupiori  articolari  ;  ferine  di  aruu^ 
da  fuoco;  alcune  piaghe;  lussazioni,  contusioni,  pc  Guerip,  ad  esem- 
pio di  Scfaennesckel  e  Beys|Dger,  barecenteipepf^  dipostr^toil  ^Qrnfì^o 
giovamento  delle  freddo  embrocazioni  per  la  cura  delle  ferite  4aUa 
testa;  producendpni»  ^q  comprovamene  Y^ri^  pssery/^zioni.  Nelle  ia- 
fiammazJLoni  membranose  d^l  basso  venere,  e  specialmente  nella  per 
riU>oitide;nella  dipsenteriayquantupque  acpta;  ^  in  t^Iuiii  casi  di  4i^' 
re^ ,  furono  anche  vantaggio^m^nte  praticate  freddp  embrocaziopi 
suir  addomiPQ  :  $«  an(^e  meglio,  T  APpUc&zippp  topica  del  ghiaccio. 
Il  professore  Kent  guari  molti  dissenterici  con  i  clisteri  di  ^cqi^a  fi*ed- 
da,  replicati  ogni  mezz'  ora.  Il  doUor  Theden  sottopose  cpn  qualche 
vantaggio  a  ripetute  immersioni  fredde  gli  ammalati  della  idrofobia: 
pratica  per  altro  ,  Qhe  rimonda  flqo  ftlPepoca  di  Celspr  Le  medesime 
immersioni  son  tornate  ancor  profìcue  per  distriiggere  i  funesti  ef- 
fetti dei  veleno  della  vipera.  C^rdapo  guarì  un  di^^betico  median^B 
l'applicazione  esterna  d^U'  acqua  fredda,  Il  precitatP  Froelich»  e  i  si- 
gnori Reuss  e  Petscbaft  »  rispondpodo  ^d  un  progra^mma ,  proppstp 
da  una  società  medica  della  Germania,  suWuso  esterfio  delFacqufi  fredda 
nelle  miitrne  moiaUit  acpomp(igmU  da  ficcemvQ  sviluppo  di  colore^  riferi- 
pon  le  seguenti  rispettive  osservazioni.  Il  primo  citò  dieci  casi  di  gravi 
scarlattine,  e  cinque  di  rosole,  felicemente  guarite  colle  fredde  sem- 
plici abluzioni,  q  immersioni  dentro  T  acqua  fredda,  replicatamente 
praticate  :  quattro  di  gravissime  febbri  tifoidèe,  guarite  con  i  bagni 
freddi  -  un  caso  d'inveterata  mania*  portata  a  guarigione  con  frequen- 
ti docciature  di  acqua  fredda  sulla  testa  :  quattro  di  malinconìe  col 
re^i^to  mQ  de'bagni  freddi  ;  in  ultimo  uno  di  gravissima  risipola 
facciale*  risaaAta  colla  sola  bagnatura  locale  di  acqua  fredda;  spesso 
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rinnovala.  Dal  secondo  riferivausi  le  guarigioni,  1*  di  un  apopletico, 
paralizzato  al  Iato  destro;  e  di  molti  fanciulli  affetti  da  aracnoitide, 
ottenute  mediante  applicazioni  di  ghiaccio  sulla  testa:  2®  di  una  pe- 
riioni tide  consecutiva  ad  ernia  incarcerata,colle  embrocazioni  fredde 
suiraddomine:  3®  di  forti  angine,  medianti  fredde  bagnature  al  collo: 
4*  finalmente  cita  guarimenti  di  glossìtide,  di  otitide,  di  panereccio, 
di  oftalmia,  di  scottatura,  di  bubbone  sifilitico,  di  contusione,  di  lus- 
sazione, di  frattura,  di  reumatalgìa,  di  storta;  conseguiti  colle  topiche 
embrocazioni  ghiacciate.  Il  terzo  de'  prefati  concorrenti  adduce  V  u- 
tile  ottenutosi  colPappUcazione  di  acqua  fredda  sopra  tutta  la  peri- 
ferìa del  corpo,  specialmente  sulla  testa,  in  casi  d'idrocefalo,  di  me- 
ningite, encefalite,  di  delirivm  treniens,  e  di  ogni  altra  specie  di  com- 
mozione cerebrale;  in  casi  di  avvelenamenti  cagionati  da  oppio,  ower 
da  altri  narcotici;  o  dall'acido  idrocianico:  in  alcune  affezioni,  che  di* 
sturbano  la  vena  porta,repate,la  milza;  in  quelle  emmorroidarie.  Non 
si  giungei^ebbe  a  termine  giammai,  se  tutti  si  volessero  qui  enume- 
rare i  casi  di  pailicolari  malattie,  contro  le  quali  si  è  sperimentato 
profittevole  lo  intemo  o  esterno  uso  del  freddo,  sotto  varie  forme,  e 
a  differenti  gradi  adoperato.  Basta  solamente  il  riferire,  che  il  prefato 
Campagnano ,  dopo  aver  prodotte  sull'obbietto  stesso  undici  sue  cli- 
niche osservazioni,  filosoficamente  conchiude:  (c  1.^  Che  nelle  fiogi- 
sliche  affezioni  del  petto,  tanto  acute  come  croniche,  l'uso  delle  be- 
vande fredde  od  agghiacciate,  non  men  che  la  pratica  de'  bagni  fre- 
schi ,  anziché  risultar  dannevoli ,  come  generalmente  credesi ,  costi- 
tuiscono uno  de' più  validi  rimedi  di  siffatti  morbi  :  e  ciò  non  solo 
per  la  sottrazione  del  calorico  eccedente  ;  ma  benanche  pel  cutaneo 
assorbimento  di  acqua,  che  si  effettua  mediante  i  bagni  :  la  quale  ac- 
qua, dilavando  gli  umori,  rendeli  meno  irritanti;  e  perciò  meno  atti 
a  sostener  lo  infiammatorio  processo.  2.®  Che  l'utilità  si  dello  interno, 
come  dello  esterno  metodo  refrigerante, sta  in  ragion  diretta  della  feb- 
brile reazione  arterìosa,  e  dello  sviluppo  del  calorico.  3.^  Che  lo  stesso 
metodo  refrigerante  risulta  proficuo  in  tutti  gli  stadii  delie  saccen- 
nate malattie;  non  escluso  quello  della  espettorazione;  la  quale,  in 
vece  di  restar  pregiudicata,  ne  rimane  anzi  evidentemente  favorita. 
4.®  Che  il  metodo  refrigerante,  di  cui  qui  si  tratta,  non  esclude  tutti 
gli  altri  mezzi  curativi,  intesi  anche  a  distruggere,  direttamente  od 
indirettamente,  la  flogosi  toracica.  5.®  Finalmente  che,  se  questo  me- 
todo non  giunge  in  tutt'i  casi  a  vincere  le  acute  o  croniche  infiam- 
mazioni polmonari,  come  quelle  cagionate  e  sostenute  da  lesione  or- 
ganica, da  naturale  fisica  struttura,  o  da  diatesi  indomabile,  risulta 
almeno  un  ottimo  rimedio  palliativo,  diminuendo  lo  eccedente  caio- 
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rìco;  moderando  i  profusi  sudori  ;  calmando  la  dispnèa,  la  tosse;  e 
conciliando  in  fine  agii  ammalati  quel  sollievo,  e  quel  prolunga- 
mento di  esistenza,  che  non  possono  diversamente  conseguirsi  ». 

u)  Kae^wi  Creiidasi  è  vantata,  come  gran  rimedio,quando  inietta- 
si nell'uretra  ne' casi  di  biennorragie.  Si  sa  purtroppo  quanto  giovano  i . 
Clisteri  di  acqua  fresca,  0  fredda,ad  arrestare  la  diarrea,compresa  quel- 
la del  colèra;  e  la  dissenterìa.  Gli  effetti  suoi  sono  diversi,  a  norma  della 
sua  temperatura,edel  suo  slato  semplice, o  dicombinazione.Funne  pur 
Tantata  la  efficacia  sopra  le  recenti  ferite;  specialmente  sulle  lacere; 
ed  in  quelle  cagionate  da  projettili  di  arme  da  fuoco.  Può  giovarne 
ancora  molto  T applicazione  per  frenar  T esterne  emorragie;  siccome 
giova  r  uso  della  neve  per  le  interne.  Fin  da  tempi  remotissimi  si 
adopra  Tacqua  per  astergere  le  piaghe.  Le  combustioni,  le  lussazio* 
ni,  per  lo  più  le  storte,  esigono  le  bagnature  di  acqua  molto  fredda. 
Le  applicazioni  di  acqua  fredda  sulle  estremità  si  encomiarono  ezian- 
dìo per  vincere  le  ostinate  costipazioni. 

▼)  Metto  fine  a  questo  articolo  col  rammentare,cbe  il  dottor Matthey, 
nelle  febbri  d' indole  maligna  adoperò,  più.  volte  al  giorno  e  con  un 
buon  successo,  le  lavande  di  acqua  fredda  su  per  tutto  il  corpo  del 
malato.  Ed  in  un  caso  di  corèa  furon  prescritti  da  Deville  bagni  freddi 
vantaggiosamente.  L' inglése  dottor  Hanuay  loda  nella  coqueluche, 
e  nel  croup  spasmodico  (larigismus  stridulus)^  lozioni  di  acqua  fredda 
sopra  al  petto.  Inviluppando  la  sua  mano  in  una  salvietta,  egli  la  im- 
merge dentro  all'acqua  freddissima,  contenente  un  po' di  aceto,  di 
alcool,  o  di  acqua  di  Colonia  :  quindi  portala  rapidamente  sopra  al 
petto;  il  quale  ei  lava  in  tutt'i  versi;  e  asciuga  dopo  immediatamente 
con  un  pannolino  bene  caldo.  Questa  operazione,  che  va  ripetuta  da 
due  volte  a  quattro  in  ogni  giorno, suscita  sopra  la  cute  un  vivido  ros- 
sore. Molti  casi  delle  enunciate  malattie  guarivano  fra  pochi  giorni. Dal 
prefato Hannay  si  adoperava  questo  metodo,  siccome  antispasmodico, 
durante  il  primo  periodo:  e,  come  tonico  e  fortificante,  in  epoca  poi 
più  inoltrata  della  malattia.  La  complicazione  di  bronchite  acuta  colla 
coqueluche  non  controiudica,  secondo  lui,  Tuso  di  questo  metodo. 

Ho  giudicato  convenevole  diffondermi  su  questo  articolo  un  po'più 
di  quanto  lo  esigeva  la  concisione  di  un  modesto  sunto  preliminare: 
e  ciò  non  perchè  io  fossi  ciecamente  ligio  della  pratica  dell'acqua 
fredda  ;  ma  per  metter  sotto  gli  occhi  di  chi  ne  ha  vaghezza  quanto 
sopra  quest'  oggetto  è  stato  praticato;  onde  potersi  proseguire  sempre 
più  le  indagini  su  tale  importantissimo  argomento;  per  lo  bene  delia 
scienza;  e  molto  più  della  salute. 
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ACi^VA  MARI» A. 

L'ae^tiA  di  miiref  Aqua  marina,  è  il  corpo  d!  acqua  piùabboude- 
vole  sopra  la  superficie  della  Tetra!;  della  quale  copre  olMadue  terzi; 
•  e  dove  la  sua  massima  profondità  probabilmente  non  èmen  dì  quattro 
legbe  :  ciò  secondo  la  newtoniana  teoria  sulle  marèe^  La  stessa,  sia 
]^1  numero,  che  per  la  proporzione  de' suoi  chimici  élefmenti,  si  può 
j^èputare,  ài  dir  di  Patissier  e  di  Bouton-Gharlard ,  siccome  ìm' aequa 
minerale  salina  in  eccellentò ,  e  fredda.  In  fatti  è  assai  doviziosa  dt 
{parecchi  sali,  massime  di  Muriate  di  soda,  che  se  ne  ritrae  nella  più 
parte  delle  spiagge  marittime  :  ma  in  difTerenll  quantità;  secondo  Is 
proporzione  rispettiva  de'principl  suoi  costituenti;  ed  altre  varie  cir- 
oostansie;  quali  sono  il  grado  di  latitudine ,  il  clima ,  la  stagione,  la 
maggiore  o  la  minor  profondità ,  da  cui  si  attinge.  Fu  perciò  ohe  ^ 
dai  lavori  de' signori  Driessen  di  Groningue  e  Brugmans  di  Leida  ri- 
sultò, che  i  sali  di  magnesia  dominavano  lunghesso  il  polo  boreale; 
e  quelli  a  base  di  calce  nel  meridionale.  Per  giudizio  di  taluni  osser- 
vatori^ la  proporzion  dei  sali,  e  lo  specifico  lor  peso,  a  gradi  a  gradi 
aumentano  dal  polo  alV equatore.  Il  mare  men  di  tutti  salso  è  il  Baltico. 
Esso  non  presenta,  che  da  5  a  28  millesimi  di  salsedine.  Yi  esistono 
però  dei  solfati  di  calce  e  di  barite;  qualche  frazione  di  muriato  di  po^ 
tassa  e  di  ferro;  e  di  acido  idroclorico  puro.  Per  l'opposto  il  più  salato  è 
il  Mare  morto  o  Lago  asfaltico;  ch'ò  il  Mare  salsissimum  degli  antichi; 
ove  si  scarica  il  fiume  Giordano.  Questo  mare  dicesi  di  contenere  circa 
tin  quarto  del  suo  peso  di  sostanze  saline!  Il  mare  Adriatico  e  il  Me- 
diterraneo ,  complessivamente,  hanno  maggiore  quantità  di  sai  fida- 
riuo  di  quel,  che  ve  n'è  negli  altri  mari  deirEuropa.Tal  diversità  vuol 
essere  principalmente  attribuita  a  circostanze  cosmo-telluriche;  con 
cai  siffatti  grandi  bacini  di  acqua  salsa  trovansi  in  rapporto  conti- 
nuato* Ovunque  attingesi  Tacqua  di  mare ,  offre  un  sapore  disgrado* 
vole ,  più  o  men  salato  e  amaro;  odor  suo  proprio  algoso;  e  alquanto 
nauseoso ,  quando  è  attinta  nella  riva.  Però  quest'odore  non  vi  esiste 
in  alto  mare;  o  quando  si  ritrae  da  gran  profondità.Vario  di  molto  n'ò 
il  colore;  dipendendo  ciò  dalla  riflessione  della  luco.  Per  se  stessa  è 
trasparente ,  scolorata:  ma  in  gran  massa,  e  al  naturai  suo  posto,  ap^ 
pare  azzurra ,  ossia  cerulea.  Il  peso  suo  specifico  e  la  densità  ^  sope* 
rieri  sempre  a  quel  dell'acqua  distillata,  variano  secondo  il  grado  di 
salsedine.  Essi  nell'Oceano  sono,  a  termine  medio,di  1,0289.  La  fue- 
desim'acqua,  in  generale,  è  870  a  880  volte  più  pesante  dell'aria;  e  da 
30  a  45  volte  più  dell'  acqua  dolce.  La  temperatura,  fredda  più  nel- 
l'emisfero australe  che  nel  boreale,  è  più  costante,  e  meno  bassa,  che 
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neir  acqua  comune.  Secondo  i  calcoli  fatti  da  Àrago ,  la  temperatura 
del  mare  non  oltrepassa  il  gr.  24*^  Réaumurianó.  Dal  signor  Peron  fu 
di  mostrato,. che  gli  strati  superiori  acqueo -marini  son  più  caldi  do- 
gi' inferiori:  che  la  temperatura  cresce  avvicinandosi  alle  isole  ed  ai 
continenti:  e  che,espIorando  la  superficie  del  mare  lungi  dallasponda, 
neir  ora  meridiana,  si  ha  una  temperatura  più  bassa  di  quella  del- 
l' atmosfera  air  ombra:  nella  mezza  notte  è  più  alta;  e  nel  mattino  e 
Delia  sera  è  uguale  a  quella  dell'atmosfera.  Essa  è  di  22^  presso  T  e- 
quatore;  di  17^  verso  il  sesto  grado  di  latitudine  settentrionale;  di 
12^  Vt  v^rso  il  grado  45®.  La  medesima  temperatura  abbassasi  nelle 
regioni  calde,  o  nelle  calde  stagioni,  a  mano  a  mano  che  si  esplora  a 
una  maggior  profondità.  Quando  poi  tale  abbassamento  divlen  mas- 
simo, l'acqua  marina  si  separa  in  due  distinte  parti  :  la  superiore  si 
congela  in  ghiaccio  non  salatogli  quale  poscia  nuovamente  liquefatto, 
se  dibattesi  con  aria,  somministra  un'  acqua  lenona  per  potersi  bere. 
L'altra  parte  sottostante  serba  tuttavia  lo  stato  fluido  ;  e  racchiude 
lutt'  i  sali  abbandonati  dallo  strato  congelato^ 

a)  L'acqua  marina  in  vero,  per  se  stessa  e  nel  suo  stato  naturale^non 
è  affatto  potabile.Ciò  prova  la  funesta  sperienza  di  Pietro  ilGrande,che 
vide  perire  tutt'i  figli  piccoli  de'marinari;  ai  quali  egli  aveva  ingiunto 
soltometLerli  ad  un  tal  regime.  Tuttavolta  alcuni  marinai,  privati  di 
acqua  dolce  »  hanno  potuto  in  qualche  dura  circostanza  berne  delle 
pìccole  dosi  ;  e  sopra  tutto  bagnarvisi ,  o  frottarne  il  corpo;  onde  ap- 
pagar la  sete:  e  ciò,  sia  che  la  marina  acqua  medesima  venga  assor- 
bita ^r  la  via  de^  pori;  sia  che  dessa  moderi  soltanto  la  cutanea  tra- 
spirazione. 

b)  La  salsedine  delle  acque  appartenenti  al  mare  va  dovuta  appunto 
all'abbondanza  del  sai  di  cucina,  ossia  cloruro  di  sodio^  sciolto  in  esse. 
Venne  detto  che,  ove  si  potesse  trarre  fuor  del  mare  tutto  il  sale,che 
entro  vi  trova  ;  e  stenderlo  alla  superficie  della  terra,  se  n'eleverebbe 
sopra  la  medesima  uno  strato  dell'altezza  di  circa  dodici  metri  !! 

e)  Allorché  la  medesima  acqua  marina  si  assoggetta  in  un  lambicco 
a  regolare  evaporazione,  lascia  nello  stesso  un  residuo  salino,  piùo 
roeao .abbondante;  e  se  ne  emette  un'acqua  distillata  ,  il  di  cui  grado 
di  purezza ,  ed  il  sapore,  variano  secondo  il  processo  di  operazione 
praticato  :  ma  che  può  ,  senz*  aver  un  inconveniente,  adoperarsi  per 
bevanda.  Giova  intanto, che  si  getti  la  prim' acqua  della  distillazione; 
che  può  contenere  avanzi  di  esseri  organici,  che  si  trovavano  nel  ma- 
re ;  od  altre  estranee  materie.  Però  l'acqua  di  tal  m  odo  avuta ,  che  si 
vuol  usare  per  bevanda,  devesi  tener  esposta  air  aria  per  più  giorni  ; 
ed  agitarsi,onde  impregnarla  di  aria  stessa:  e  per  privarla  del  cattivo 
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gusto,  e  deirodore  empireumatico,  seco  portati  colla  distillazione.  A 
rendere  potabile  anche  più  Tacqua  marina  distillata,  venne  suggerito 
dai  signori  Dupasquier,  Fontan,Layet,  di  aggiungervi  il  Bicarbonato 
di  calce^  che  si  disse  anzi  opportuno  alla  digestione  quanto  il  sale  di 
cucina. 

d)  Sì  la  distillazione,  che  la  congelazione, sono  adunque  i  soli  mez- 
zi, che  ora  si  conoscono,  per  dissalar  l'acqua  del  mare. Questa  immen- 
sa massa  liquida,  congiunta  a  quella  di  moltissimi  apparenti  fiumi,  e 
forse  ancor  di  altre  correnti  sotterranee,deve  soggiacere  ad  una  grande 
evaporazione  :  quindi,  colla  condensazione  del  vapore,  alimentare  i 
fonti,  i  fiumi,  ed  i  torrenti;  e  riaver  da  questi  un'altra  volta  T acqua 
sua  perduta.  Il  mare,  senza  un  tal  compenso,  ritirar  dovrebbesi  dai 
continenti  in  modo  assai  sensibile.  Cosi  T acqua  di  pioggia  altro  nou 
è,  che  il  risultato  di  tale  spontanea  generale  evaporazione;  cui  dà 
causa  la  temperatura  della  Terra.  Un  tal  vapore  addensasi  coi  freddo, 
che  si  trova  presso  le  elevate  regioni.  Or  questa  evaporazione,  conse- 
guitasi artificialmente  colla  distillazione,  fu  il  primo  espediente,  cui 
venne  ricorso:  e  al  quale  dopo  molti  sperimenti  diedesi  definitiva 
preferenza. 

e)  Il  capitano  Freycinet ,  nel  di  lui  viaggio  intorno  al  mondo  ,  a 
bordo  deir  Urania ,  procurossi  un^  altra  specie  di  acqua,  pel  servizio 
di  quell'equipaggio;  dlsllllando  1* acqua  di  marey  mediante  un 
apparecchio  costruito,  colla  sua  direzione,  sotto  gli  occhi  dello  egre- 
gio chimico  signor  Clément.  Tale  apparecchio  dava  fuori  mille  litri 
éi  acqua  distillata  in  ogni  giorno;  al  prezzo  di  un  centesimo  per  ogni 
litro.  Quest^  ufficiale  anche  osservò  che,abbandonando  Tacqua  distil- 
lata, per  un  quindici  od  un  venti  giorni,  in  contatto  collana,  quella 
perde  a  poco  a  poco  il  suo  sapore  disgradevole;  e  diviene  somigliante 
all'acqua  fiumale. 

f)  Rochon  nel  1813 ,  De  Kerarden  nel  1816,  il  capitano  danese  De 
Gonning  nel  1825,  Wells  e  Davies  nel  1836,  perfezionaron  successi- 
vamente gli  apparecchi  stillatori  per  la  marina  ;  in  modo  che  ora  i 
naviganti  veggonsi  al  sicuro  degP inconvenienti,  che  altre  volte  pro- 
venivano dalla  mancanza  di  acqua  dolce  a  bordo  delle  navi.  L'ap- 
parecchio di  Wells  e  Davies  è  superiore  a  tutti  gli  altri ,  per  la  sem- 
plicità della  costruzione  ;  per  Io  breve  spazio  che  occupa  ;  come  per 
la  economia  del  combustibile  ;  per  la  purezza,  e  per  la  quantità  del- 
l'acqua,  che  fornisce.  Desso  ha  circa  27  centimetri  in  tutt'i  versi:  e 
può  bastare  al  cuocimento  di  vivande  per  un  equipaggio  di  50  a  60 
uomini:  consuma  circa  tre  chilogrammi  di  carbone  aìrora  ,  produ- 
cendo in  questo  tempo  venti  a  venticinque  litri  di  acqua  distillata.  Le 
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iperieuze  fatte  neiranno  1836  nel  porto  di  Boulogne,  a  bordo  delU 
corvetta  ioglese  t  Alleanza,  dimostrarono  i  vantaggi  di  quest*  appa- 
recchio. Ora  u'  è  provveduto  il  maggior  numero  di  navi;  il  che  loro 
ha  permesso  utilizzare  almeno  i  quattro  quinti  dello  spazio  gìA  oc* 
cupato  dalle  casse  di  latta;  ove  serbavasi  racchiusa  1  acqua  dolce. 

g)  Il  dottor  Normandy  notò,  che  lacqua  di  mare  tiene  d* ordinario 
in  soluzione  due  terzi  di  meno  di  aria, di  quanto  ne  possiede  Tacqua 
delle  piogge  e  di  fontane.  E  specialmente  in  questa  massima  scarsezza 
di  aria  ei  vide  la  cagione,  per  la  quale  racqua,di8tillata  per  lambicco, 
è  meno  sana  e  digerìbile,  che  quella  delle  piogge  e  di  sorgenti.  Egli 
pertanto  si  propose  T  àrduo  problema  di  stillare  Facqua  a  blando  ca- 
lore, per  averla  pura  più  che  ogni  altra  simile;  togliendole  V  odore 
nauseoso  della  comuuissima  acqua  distillala;  e  aerandola  nel  tempo 
stesso.Queste  due  condizioni  a  primo  aspetto  sembravano  impossibi- 
li a  ottenersi:  dappoiché  Fodere  dipendendo  da  materie  organiche;  ed 
essendo  Taria  carica  di  limo  atmosferico,  qualora  adoprasi  perTaera* 
zione,deve  infondere  nell'acqua  odore  empireumalico.Ma  alni  riuscì 
di  sciogliere  tale  problema,  con  vantaggio  della  economia  domestica; 
e  massimamente  della  navigazione. Col  suo  metodo  Tacqua  marina,  o 
altr'acqua  carica  d* inquinamenti  organici,  o  di  sali  vari,  distillandosi, 
diviene  acqua  potabile,  assai  pura  ;  dolce  ;  aerata  ;  saluberrima;  e  in 
gran  copia;  sebbene  lo  apparecchio,  che  si  adopera,  non  ha  di  altezza 
più  di  un  metro;  nò  è  più  largo  di  cinquanta  centimetri.Esso  consiste 
in  due  parti  distinte:  cioè  T  evaporatore,  ed  il  condensatore:  e  si  com- 
pone di  una  serie  di  dischi  soprapposti  ;  che  fra  loro  hanno  comuni- 
cazione per  mezzo  di  gallerie,  circondate  da  cerchi  concentrici;  e  piaz- 
zate in  bagno  di  vapore,  a  pressione  un  po'  superiore  all'atmosferica. 
L' acqua  marina,  circolando  in  quelle  gallerie,  svolge  vapore,  che  si 
mescola  con  aria  tramandata  da  una  canna,  che  comunica  coll'atmo- 
sfera;  e  si  condensa  in  liquido,  ch'è  un  acqua  dolce  ottimamente  ae- 
rata. In  apparecchi  di  altro  genere  Facqua  di  mare  saturasi  di  sale 
nella  distillazione.  Tal  difetto  evitasi  nelF  apparecchio  di  Normandy: 
perchè  Facqua  circola  senza  interruzione;  e  non  concentrasi  fino  al 
momento,  in  cui  viene  deposto  tutto  il  sale. 

h]  L'acqua  di  mare, analizzata  in  vari  tempi  da  diversi  chimici, ed 
in  luoghi  differenti,  offro  sensibili  diversità^  sia  perse  stessa,  sia  pei 
metodi  diversi  adoperati.  Non  pertanto  or  io  mi  limito  a  notare  sola- 
mente alcune  analisi,  eseguitene  in  taluni  porti, che  hanno  più  rela- 
zione colla  Italia  nostra  ;  confrontandole  con  altra  praticatane  sull'ac- 
qua della  Manica:  però  ne'  modi  vari,  come  trovansi  notate.  In  ogni 
mille  grammi  si  rinvennero 
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f)  Lo  egregio  professore  fiorealino  Luigi  Calamai,  da  10^000  parti 
di  acqua, attinta  in  mezzo  al  mare  di  Livorno,  e  nella  grande  laguna 
di  Venezia,  analizzate  al  tempo  stesso  dentro  Tanno  1047,  ottenne 

Livorno  Venezia 


di  Cloruro  di  sodio 

parti 

76,332 

76,733 

71      »       di  calcio 

» 

3,238 

2,860 

TU      »       di  magnesio 

» 

8.819 

8,897 

»  Solfato  di  calce 

)) 

2,606 

2,067 

1      s       di  magnesia 

» 

9,006 

9,443 

9     Residuo  solido 

» 

In  tutto  parti 

343,119 

291,219 

443,120 

391,219 

j)  Notasi  y  che  la  quantità  de*  sali  dentro  Tacqua  di  mare  varia  da  3 
a  4  per  cento  del  peso  dell'  acqua  ;  ne' quali  il  cloruro  di  sodio  entra 
per  gran  parte;  né  però  ne  oltrepassa  il  30  per  100. 

k)  I  progressi  della  chimica  hanùo  fatto  rinvenire  nella  stess'acqua 
di  mare,  oltre  delTabbondevole  Cloruro  di  sodiOy  una  Materia  estrattiva 
oMùmale  e  vegetabile.  Da  Marcet  vi  si  ritrovò  Potassa  ed  Ammoniaca.  Kru- 
ger  e  Laurens  vi  scoprii'ono  ùqW Iodio.  Belard  vi  rinvenne  la  pre- 
senza sì  del  Bromo,  che  deir  Iodio.  Berzelius  afferma,  che  cotall  due 
sostanze  vi  si  trovano  congiunte  al  sodio  ed  al  magnesio.  Le  stesse  a- 
nalisi  del  Colamai  confermerebbero  la  presenza  di  qualche  iodufo  ei 
di  qualche  bromuro  dentro  alle  acque  de*  mari  Adriatico  e  Toscano  ; 
reperibili  però  colla  precauzione  di  ridurre  Tacqua  a  %,  ad  %,  a  %<> 
del  suo  peso.  Ha  il  sig.  Usiglio  ,  nel  1849  ,  replicando  le  medesime 
ricerche,  riportava,  in  quanto  al  iodio,  risultameuti  negativi.  Da  un 
litro  di  acqua  marina  egli  otteneva  : 

di  Ossido  di  ferro                                      '  0,003 

»  Carbonato  di  calce  0,118 

»  Solfato   di  calce  1,392 

a       ib        di  magnesia  2,560 

I  Cloruro  di  magnesio  3,302 

»       »        di  potassio  0,518 

D  Bromuro  sodico  0,570 

»  Cloruro  sodico  80,182 

»  Acqua  987,175 


Peso  intero  del  litro    1025,820  v.  Anmlet 
de  phfjsique  et  de  chimii.  Sepiembre  1849;  pag,  107. 
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l)  L'acqua  dell'Adriatico,  analizzata  dallo  egregio  Ragazzini,  risultò 


di  Cìoi'uro  di  sodio 

Denari 

24,598 

»         »       di  calcio 

D 

0.824 

»         »      di  magnesio 

)) 

6,751 

»   Solfato    di    calce 

1 

0,77i 

»         %      di  mc^nesia           ^ 

Y 

2,694 

»    Carbonato  di  calce                   y 

estigia 

))   Bromuro   di  magnesio 

)) 

0,171 

)»   Addo  siliceo^  o  silice 

)) 

0,050 

»   Materia  organica  dedotta 

)) 

a,068 

ì)   Perdila 

Denari 

0,120 

36,050 

»   Acqua 

Denari 

963,950 

Somma 

1000,000 

m)  V'ha  più  d'uso  iu  vero,  il  quale  mette  in  dubbio  la  esistenza  del 
bromo  e  del  iodio  dentro  alle  acque  marine:  ond'è,  che  non  potreb- 
beai  basarne  sopra  simili  elementi  troppo  salda  fiducia  per  un'a2Ùoue 
risolvente  ;  sopratutto  nel  linfatico  sistema  ghiandolare.  Ma  pur  trop- 
po ò  conosciuto^  che  tali  acque  son  dotate  di  virtù  bastevolmente  to- 
nica per  Forganismo  in  generale;  e  risolvente  delle  affezioni  scrofo- 
lose. Altronde  non  si  può  negare,che  le  dette  sostanze ,  bromo  e  iodio, 
trovansi  eminentemente  entro  gran  novero  di  vegetabili  marini,  e  di 
animali;  i  quali  vivono  nelle  acque  stesse.  Tali  sono  i  /oc/i/,  massime 
fra  questi  i  così  detti  varechs,  le  alghe,  non  che  i  polipai,  le  spugne  ^ 
varii  molluschi  nudi,  dei  testacei,  molti  pesci,  ec.  Dunque,  così  il 
bromo  come  il  iodio,  devono  per  conseguenza  esistere  eziandio  nel- 
l'acqua marina,  che  dà  vita  ed  alimento  a  tutte  le  predette  classi  di 
esseri  organizzati.  E,  se  flnor  la  chimica  non  n'è  pervenuta  a  consta- 
tar la  somma  quantitativa^  ciò  sani  probabilmente  ,  perchè  i  sopra 
menzionati  bromo  e  iodio  vi  si  trovano  confusi  in  combinazione  con 
ben  altre  sostanze.  Il  Ragazzini  osserva,  che  la  discrepanza  di  parec- 
chi chimici, sulla  esistenza  delT  iodio  nell'acqua  di  mare,  sembra  che 
abbia  origine  dalla  imperfezione  de'  metodi  di  analisi  adoprati.  Indi 
soggiunge  di  poter  mostrare  il  iodio  in  quella  stessa  acqua  marina; 
nella  quale  all'epoca  di  quest'analisi  non  gli  era  stato  fatto  rinvenirlo. 
Ed  è  pur  vero,  che  parecchi  chimici ,  fra' quali  il  mio  egregio  colle- 
ga professor  Cantù,  ritengono  che  tutte  le  acque,  anche  le  dolci,  anzi 
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anche  le  piovane  ,  avrebbero  la  parte  loro  sì  di  iodio  che  di  bromo. 
Ed  in  quest'ultime,  cioè  nelle  piovane,  stando  ai  calcoli  del  sig.  Gha- 
tin  riferiti  da  Pelouze  e  da  Fremy  (  Traiti  de  chimie  generale.  Paris, 
1854,  voi.  1.®) ,  coQterrebbesi  del  iodio  nella  piccolissima  proporzio- 
ne di  0,00002  a  O.COOOò. 

n)  Or  risultando  dairanalisi,che  il  grado  di  saturazione  pe'suoi  sali, 
circa  Tacqua  marina,essendo  vario  ne'diversi  luoghi, ne  succede  che, 
volendosi  qnest'  ultima  adoprare  come  interna  medicina ,  non  può 
sempre  offrire  terapeutici  risultamenti  uguali.  Quiqdi  sotto  questo 
aspetto,  egli  sarebbe  foiise  assai  miglior  partito  il  preferir  T  aeiiaa 
■uirina  artificiale  alla  comune  naturale,  v.  z. 

o)  Quando  bevetii  a  bicchieri,  provoca  talvolta  il  vomito  ;  ma  più 
comunemente  purga  con  alquanta  forza,  non  senza  irritare  vivamen- 
te gl'intestini;  né  vien  tollerata,  che  dagl'individui  di  una  tempera 
linfatica;  ed  abituati  a  de'  rimedi  attivi.  Lodasi  anche  da  taluni  co- 
me vermicida:  e  v'è  chi  dice  averla  pur  trovata  vantaggiosa  nello 
scorbuto  ;  lo  che  poscia  da  Lind  non  fu  verificato.  Presa  in  più  di- 
scréta quantità ,  si  reputa  fondente.  Russel  assicura ,  che  abbiala  u- 
tilmente  amministrata  in  molte  malattie;  fra  le  altre  nelle  scrofole,8i 
esterne  come  interne  ;  contro  molti  mali  della  pelle  ;  le  ostruzioni 
epato-spleniche  ;  le  concrezioni  biliari  ;  la  tubercolare  tisichezza;  ed 
i  tumori  bianchi:  il  che  si  deve  molto  alla  presenza  delPiodo  e  del 
bromo. Egri m piegava  pur  quest'acqua  com' emmenagoga  :  ma  avver- 
tiva di  non  adoprarne,  che  in  istato  cronico  delle  suddette  malattie  : 
poiché  la  febbre,  la  irritazione  di  ogni  sorta,  ne  controindicano  for- 
malmente Fuso.  Egli  però  l'associava  ad  altri  mezzi  curativi  :  il  che 
fa  con  ragione  dubitar  della  sorgente  vera  di  cotai  buoni  successi. 
La  medesima  acqua  di  mai*e  ;  ed ,  in  mancanza  di  quest'ultima,  l'ac- 
qua salata,  si  ritiene  com'efTicacissimo  rimedio  contro  le  ferite  delle 
frecce,  avvelenate  con  un  tossico,  che  si  denomina  Ticonas  ;  o  col 
sugo  della  pianta  detta  Naneanilia  (Hippomane  viancinilla). 

p)La  sua  dose, come  purgativo, è  da  un  bicchiero  a  quattro;  o  per 
bevanda,o  per  cristeri:  da  due  a  tre  cucchiai  per  i  fanciulli.  Usata  poi 
come  fondente,  ne  suol  essere  la  quantità  minore;  massime  in  prin- 
cipio della  cura;  variando  fra  le  quattro ,  sei ,  otto  ;  ed  ascendendo  a 
poco  a  poco  fino  a  sedici  once  al  giorno.  Per  lo  più  si  unisce  ancora 
con  dell'acqua  pura  ;  t)  con  bevande  mucillagginose  ;  ovver  con  altre 
differenti:  dappoiché  fa  d'uopo  di  evitar  lo  effetto  purgativo  quando 
deve  agir  sulle  seconde  vie.  Si  adopra  tepida,  ovver  fredda:  e  ciò  se- 
condo le  stagioni,  e  le  diverse  circostanze.  Poco  intanto  va  prescritta 
per  quest'uso  interno:  poiché  molti,  dopo  che  l'hanno  bevuta,  prò- 
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vauo  uo  incomoda  sensazione  di  gravezza  nello  stomaco.  Per  evitare 
questo  inconveniente  fu  proposto  dal  sig.  Keraudren ,  e  poscia  dal 
sig.  Pasquier,  di  aggiungere  ali* acqua  marina  quattro  o  cinque  vo* 
lumi  di  Giìs  acido  carbonico.  Dioscoride  era  solito  adoprare  il  Tha- 
lassòmeli  (  Plin.  1.  14.  e.  8  ),  da  ùdìka^^OL ,  acqua  marina  e  ji.*Xi  mele  ; 
oli'era  una  bevanda  preparata  41  acqua  di  mare ,  di  acqua  pura,  e 
mele»  Plinio  (l,  31.  e.  6.)  usava  il  Telhàlassdmenon  vinum;  altra  po- 
zione) composta  di  yipo  e  di  acqua  marina:  o,  come  dicono  altri, 
risultante  dalla  fermentazione  di  uva  secca  con  acqua  di  mare. 

jj)  Frequentissime  perù  ne  son  Festerne  applicazioni  per  la  cura  di 
non  pochi  mali  cronici ,  siano  essi  esterni»  siano  interni;  adoperan- 
dosene bagni  parziali  o  generali:  e  non  di  rado  docce,  affusioni,  lo- 
zioni, ed  altri  modi  simili;  quando  è  la  malattia  semplicemente  lo- 
cale; o  quando  non  può  tollerarsi  dallo  infermo  il  bagno  intero.  Se 
ne  adoprano  eziandio  clisteri,  e  cataplasmi:  unendola  in  quest^ultimo 
caso  alla  farina  di  lino  ,  od  alla  terra  di  arrotino  ,  ovvero  alle  alghe 
«opposte.  Il  modo  intanto  più  comune,  che  si  adopera  da  chi  suole 
ricorrere  air  acqua  del  mare  »  è  quel  del  bagno  generale  ;  sia  con 
igienico  scopo,  sia  con  terapeutico.  Gli  antichi  ne  conobbero  egual- 
mente questi  due  vantaggi;  e  gii  mettevano  a  profitto,  al  modo  slesso, 
che  or  presso  di  noi.  Nerone  facea  correre  nelle  sue  Terme  Tacqua  di 
mare,  per  ispirito  di  lusso  e  di  ricercatezza.  Quindi  medici  di  tuU'  i 
iempi^e  di  ogni  nazione,  si  occuparono  de'  bagni  di  mare;  e  de'  van- 
taggi che  se  ne  ritraggono.  Parecchi  anzi  si  spinsero  a  voler  emet- 
tere ragione  dello  effetto,  che  risulta  dall'azion  specifica  dell'acqua 
marina  sopra  l'organismo  umano.  Quest* azione  alcuui  reputarono 
esser  meccanica;  altri  dinamica;  altri  chimica,  proveniente  dai  di- 
versi sali,  che  pur  troppfo  abbondano  jn  quest'acqua.  Per  risolvere 
lale  problema  è  d'uopo,  volger  l'animo  ai  seguenti  due  quesiti.  Come 
agiscono  essi  questi  sali  sopra  l'organismo  di  coloro  ,  che  se  ne  as- 
soggettano alla  cura  ?  Ritenuta  come  £atto  la  esistenza  si  del  bromo 
che  del  jodio  dentro  all'acqua  marina ,  come  agiscon  questi?  L'acqua 
enunciata,  per  la  sua  temperatura  ,  comechè  alta  d'ordinario  più  di 
quella  de^  fiumi,  naturalmente  però  più  bassa,  massime  in  està ,  di 
quella  dell'organismo  umano  vivente  ,  colla  sua  prima  impressione 
educe  rapida  sottrazione  di  calorico  dalla  periferia  del  balenante. 
Quindi  ne  van  chiusi  i  pori.  Ed  è  perciò  che  non  vi  dovrebb'  essere 
assorbimento.Le  sperienze  non  pertanto  di  Edwards  dimo8trano,che: 
1.^  Il  corpo  umano ,  dentro  un  bagno  alla  temperatura  di  gr.  32 
del  termometro  centigrado ,  ha  la  esalazione  uguale  allo  assorbi- 
mento. 
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2*  In  un  bagno ,  di  temperatura  superiore  ^Ua  indicatasi  di  32®, 
si  esala  più  di  quanto  assorbesi  :  quindi  il  peso  del  corpo  dimt^ 
nuisce. 

3^  Dentro  un  bagno  di  temperatura  inferiore  a  32®,  e  maggior- 
mente se  sia  fréddo  o  fresco,  Tassorbimento,  che  si  esercita  sulla  pe- 
riferia del  corpo  umano ,  prevale  sulla  esalazione  del  medesimo  ;  di 
cui  perciò  si  aumenta  il  peso. 

p)  Il  dottor  Gamberini  afferma,  che  da  lui  fattesi  pesare  diligente* 
mente  più  persone»  prima  di  discendere  nel  bagno  e  tosto  che  ne  u- 
scÌTano  ,  in  quest'ultima  successione  di  tempo  il  pesoioro  assoluto 
erasi  aumentato  di  otto  libbre.  E,  quando  pur  si  voglia  aggiustar  fede 
a  qualche  pratico,  citato  dal  dottor  Lorenzo  Giusti, si  ha  che,  median* 
te  un  bagno  duraturo  un'ora  ,  può  ritrarsene  un  assorbimento,  ch'e- 
quivale a  48  once.       ' 

q)  Ridestatasi  così  la  forza  assorbitrice,  s'introducono,  per  mezzo 
dell'acquoso  balneare  veicolo,  nell'organismo  umano  svariate  ed  utili 
sostanze  ricostituenti  medicamentose.  Dunque  nel  fattispecie  non  è 
a  dubitarsi  dello  assorbimento  dentro  al  bagno  freddo.  Or  dal  bagno 
marino  a  bassa  temperatura  sono  comunissime  tre  successive  con* 
gerle  di  effetti. 

1*  Rapida  sottrazione  di  calorico ,  che  spinge  il  sangue  periferico 
verso  il  suo  centro  :  quindi  affanno,  polso  piccolo,  brividi,  corruga- 
mento nella  cute;  sulla  quale  i  bulbi  de' peli  si  ergono  verticali,  oc- 
casionando V  una  e  gli  altri  quella  ruvida  scabrosità  cutanea,  che  va 
detta  pelle  di  oca^  pelle  anserina.  A  tutto  ciò  naturalmente  seguono 
costringimento  ai  pori  e  sospensione  dello  assorbimento.  Impallidi- 
scono e  contraggonsi  le  estremità  ;  sì  che  gli  anelli  cadono  dai  diti: 
fansi livide  le  labbra;  le  mascelle  tremano,  battendone  fra  loro  i  denti. 

2^  Conseguente  reazione  dinamico-vitale  ,  con  riordinamento  dei 
rapporti  idraulici  sanguigni  :  il  tutto  agevolandosi  dalia  irritazione , 
che  producono  i  sali  marini  al  lor  contatto  colla  pelle  :  spesso  pur 
dalla  meccanica  percussione  delle  ondate  ;  e  dagli  sforzi  muscolari 
delle  braccia  e  delle  gambe,  se  si  nuota. 

3^  Ristoramento  di  temperatura;  normale  rilasciamento  ne' tessu- 
ti; ripristioamento  di  porosità  :  quindi,  per  traverso  ai  gracili  meati 
del  sistema  linfatico  venoso,  assorbimento  de' principi  mineralizzanti; 
e  unitamente  ad  essi ,  ancor  del  bromo  e  del  jodio  ,  in  quelle  tenui 
frazioni,  che  comunemente  vengono  indicate. 

r)  Da  quanto  si  è  premesso  io  credo  di  poter  conchiudere,  che  l'azio- 
ne prevalente  comunissima  de'bagni  freddi, o  freschi, di  acquamarina, 
è  molto  tonica,  da  rendere  attivissime  tutte  le  funzioni:  ed  è  benanche 
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lisi »  'A  I  (lalpili  tjxrfìì'icì  ancor  nervosi.  Fu  trovato  vaulainrioso  da 
i.iittiii  snxKkT  (\n  %4:ccìii  tìi  acqua  marina  fredda  sugi  infermi  di  feb- 
bre Ui'r'/(f%^,  Ili  l'}3  malati,  con  silTatta infermiti .  da  questo  insigne 
prali'o  la  (guarigione  k  attribuita  ad  un  tal  mezzo. 

t,  iUimU'.i  opina  cli^i  la  tosse,  quando  non  è  sintomatica  di  affezione 
poIrrMitiarf)  coufunnala,  0  con  tendenza  per  la  tisi,  non  di  rado  cessa 
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dietro  Tuso  degli  or  detti  bagni.  Finalmente  possono  essere  utili 
contro  certe  nevrosi  di  occhi  ;  per  la  blennorrèa  ;  le  emissioni  invo- 
lontarie dello  sperma  ;  nella  debolezza  muscolare  ;  e  l'atonìa  benan* 
che  della  pelle  ;  in  taluni  reumatismi  cronici  ;  negli  erpeti ,  massi* 
mamente  i  farinacei;  nella  rogna;  nelle  efèlidi;  nelle  varici  delle 
gambe  ;  nella  debolezza  delle  articolazioni,  solita  a  seguire  le  distor- 
sioni, le  lussazioni,  le  fratture^  ec. 

ttj  Currie,Marcard,Buchan,Huxam,  lodano  il  bagno  marino  per  la 
cura  delle  febbri  periodiche  ostinate;  purché  non  si  pratichi  duran- 
te lo  stadio  del  freddo.  In  queste  malattie  lo  effetto  salutifero  del  ba- 
gno par  che  debba  attribuirsi  ad  un^  azione  sua  perturbatrice  ;  anzi- 
ché a  un*  efficacia  propria  speciale. 

v)  Qualche  giorno  dopo,da  che  si  é  intrapreso  Tuso  de^bagni  di  ma- 
re, gl'infermi  sono  presi  per  lo  più  da  stitichezza  ;  dimagriscono  al- 
cun poco;  e  lagnansi  di  un  prurito  alla  pelle  con  macchie  rosse.  La 
traspirazione  rendesi  più  copiosa;  la  superficie  del  corpo  prova  un 
dolce  calore;  e  sulla  cute,  quando  è  troppo  dilicata,  nascono  eritè- 
mi ,  somiglianti  alla  risipola;  o  alla  scarlattina;  o  a  piccole  punteg- 
giature, quali  morsi  delle  pulci;  o  ad  un'eruzione  vescicolare;  o  ad 
altre  macchie  di  colore  vario;  quali  tutte  si  designano  col  nome  di 
esantèma  di  bagno  marino  :  e  tutte  vanno  associate  ad  un  leggiero  in- 
comodo prudore.  Queste  varie  dermatòsi,  che  non  han  durata  più  di 
pochi  giorni ,  possono  più  presto  ancora  dissiparsi  col  sostituire  i 
bagni  tepidi  di  acqua  dolce. 

x)  Giova  pure  metter  mente  alle  considerazioni  susseguenti. 

1^  Prima  del  bagmo  deve  aversi  Tawertenza  di  non  tuffarsi  nei 
mare, in  luoghi  prossimi  allo  sbocpo  di  confluenti  di  acqua  dolce; 
onde  non  abbiasi  a  sperimentar  diminuita  ed  alterata  la  virtù  del- 
l'acqua, com'è  di  bisogno:  tranne  il  caso,  in  cui  dal  medico  criterio 
non  si  reputasse  necessario  temperar  coll'acqua  dolce  l'azione  molto 
energica  della  marina,  sopra  un  organismo  troppo  dilicato  ed  irrita- 
bile. Pei'ianto  i  luoghi  delle  spiagge,  che  si  stimano  più  preferibili 
per  prendervi  de' bagni,  sono  quelli ,  ov'è  più  scarsa  la  ghiaja;  e 
ove  l'arena  è  ancor  più  fina. 

2^  Non  si  deve  star  esposto  ai  ra^^gl  del  sole,  specialmente  del  ca- 
nicolare: e  ciò  per  evitare  i  tristi  efi'etti  d'insolazione. 

3®  Il  tempo  più  opportuno  per  entrar  in  bagno  è  nel  mat- 
tino, o  nella  sera;  pria  sempre  del  pasto;  a  stomaco  digiuno;  e 
sempre  quando  il  sóle  sta  tuttora  sopra  l'orizzonte. 

4^  È  indispensabile  precauzione  di  non  esser  riscaldato  nello 
immergersi  nell'acqua;  né  trovasi  raffreddato. 
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5®  £  meglio  assai  laneiaral  lutto  a  un  tratio ,  e  bruscamente , 
dentro  alFacqua,  che  discendervi  per  gradi  e  lentamente,  onde  scan- 
sare la  sgradevole  spasmodica  sensazione  ,  che  risentesi  in  tal  caso  ; 
massime  quando  si  giunge  allo  scrobicolo.  É  benanche  irragionevole 
gittarsi  colla  testa  in  giù,  come  si  pratica  sovente;  essendo  ciò  contro 
natura  ;  mentre  ancor  si  espone  il  capo  a  delle  facili  offese. 

6®  Mentre  stassi  dentro  al  bagno  devesi  evKar  l^lnerzla;  muo- 
versi anzi  con  frequenza  ed  energia  ;  lo  che  reca  grandissimo  vantag- 
gio all'organismo.  Il  movimento  più  giovevole,  che  ogni  altro,  si  ha 
nel  nuoto.  Questo,  destando  lo  esercizio  muscolare,  con  tal  mezzo 
provoca  lo  sviluppo  del  calorico  animale;  rende  energico  lo  assor- 
bimento; e  tende  a  rassodar  la  fibra. 

V  La  costante  sperienza  dimostrò ,  che  la  durata  di  un  iMi^no , 
presso  a  poco  ,  dovrebb* essere  da  12  a  15  minuti  pe' fanciulli:  da 
mezz'ora  a  un'ora  per  i  giovani  e  gli  adulti  ;  e  di  mezz'ora  solamente 
per  i  vecchi  :  però  sempre  avendosi  presente  la  maggior  fortezza,  o 
la  gracilità  più  rimarchevole  dell'organismo  di  ciascuno;  onde  co- 
noscere ,  se  è  tollerabile  il  prolungamento  del  proposto  termine  ;  o 
s'è  d'uopo  abbreviarlo,  a  norma  delle  circostanze.  Un  corpo  macilen^ 
to,  o  debole  comunque,  oppure  troppo  tenero,  quale  sarebbe  quello 
di  un  fanciullo ,  molto  male  reggerebbero  all'  azione  stimolante  dei 
moltiplici  sali  marini;  e  alla  temperatura  frigida  dell'acqua,  che  gli 
tien  sospesi  ;  se  pur  qualche  volta  la  necessità  non  consigliasse  in- 
tiepidirla artificialmente  più  o  meno  entro  una  vasca;  ma  non  oltre- 
passando la  -temperatura  di  +  30^  R.;  da  prendersi  dentro  la  stanza 
nel  mattino;  e,  se  bisogna, replicarsi  anche  di  sera,  per  mezz'ora  fì> 
no  a  un'ora,  in  ogni  volta  ;  e  dopo  terminata  in  buona  parte  la  dige- 
stione. Questi  bagni  tepidi  marini  si  prescrivono  eziandio  tutte  le 
volte  che,  sia  per  riguardo  della  età,  sia  della  malattia,  sia  della  spe- 
ciale sensibilità,  sia  del  morale  stato  del  bagnante ,  o  dello  stato  an- 
che dell'atmosfera,  non  si  può  ricorrere  alla  naturale  acqua  di  maro 
fredda.  Essi  prescrivonsi  in  tal  caso  alla  temperatura  di  centigradi 
31  a  32;  che  di  giorno  in  giorno  abbassasi  gradatamente  fino  a  25  o 
22  centigradi.  In  conchiusione  il  temperamento,  il  sesso,  il  genero 
di  malattia,  la  età,  la  tolleranza,  ed  altre  simili  avvertenze,  sommi- 
nistrano le  regole,  onde  conoscere  la  convenienza  de'  bagni  marini; 
il  loro  numero  da  praticarsi;  la  durata  di  ciascuno;  e  qualche  volta 
la  temperatura. 

8^  iìfell'*  uscir  dal  bagno  non  è  confacevole  lasciarsi  prosciugar 
dall'aria  ,  o  dai  raggi  solari:  poiché  colla  evaporazione  rapida  del- 
ran|ua  provasi  sollecita  sottrazione  di  calorico;  indi  debolezza  e  mi- 
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Dorazione  di  energia  dinamico-organica  ;  da  cui  deve  partir  la  indi- 
spensabile reazione.  Egli  è  perciò,  che  il  balneante  devesi  asciugar 
con  panuilini  asciutti  ;  e  quindi  esercitare  moderatamente  il  corpo 
con  passeggio  alParia  aperta. 

9*  Se  airuscir  dal  mare  dura  lungamente  il  freddo;  e  manca  la  rea- 
zione, converrà  sdrajarsi  entro  di  un  letto  caldo;  e  farsi  stropicciare 
il  corpo;  e  specialmente  il  dorso  con  un  pezzo  di  flanella;  e,  quando 
occorre,  bere  un  pò*  di  brodo  caldo,  oppur  del  vino  generoso  ;  o  so- 
prapporre,  per  precetto  di  Buchan,  allo  epigastrio  una  vescica  piena 
di  acqua  calda. 

10*  Non  è  buon  consiglio  mangiar  subito  all'uscir  dal  bagnò:  ma 
bisogna  attendere  mezz'ora  per  lo  meno. 

11*  Non  è  da  temere  raffreddore  dalla  bairnalvra  dc^  eaiN^UI  : 
anzi  è  un  vantaggio  ;  perciocché  in  tal  modo  evitansi  i  malori ,  che 
potrebbero  avvenire ,  se  la  testa  non  si  rinfrescasse  al  par  di  tatto 
il  resto  del  corpo. 

1^*  Dalle  donne  si  potranno  prevenir  la  ruvidezza  e  la  eadnta 
de*  rapelli,  col  lavarli  mediante  Pacqaa  dolce  :  indi  asciugarli  ;  ed 
ungerli  con  olio  semplice  di  olive. 

13*  L'aria  pur  marlttlnia  concorre  molto  anch'essa,  unitamente 
all'acqua,  per  ripristinare  la  salute.  Per  la  evaporazione  ,  che  con- 
tinuamente avviene  dalla  superficie  delle  acque ,  si  sottrae  calorico 
dall'atmosfera  circostante;  della  quale  rendesi  perciò  più  mite  la  tem» 
peratura  in  tempo  della  estate.  Ugual  fenomeno  succede  presso  a 
poco  in  tu tt'i  luoghi,  che  costeggiano  grandi  bacini  di  acqua;  e  che 
perciò  son  resi  più  salubri. 

14*  La  stess'aria  marina  è  ancor  più  densa,  per  la  detta  evaporazio- 
ne; e  quindi  esercita  un  maggiore  grado  di  pressione. 

15*  I  venll  anche  marini  nello  inverno  sono  meno  freddi  de'  ter- 
restri. Indi  i  paesi  costeggianti  il  mare  assai  di  rado  coprousi  di  neve. 

16*  Il  floido  elettrico  benanche  abbonda  entro  dell'aria  maritti- 
ma; siccome  ne  dà  pruova  il  cosi  detto  fuoco  di  S.  Elmo. 

17*  Anche  Tossigeno  è  abbondevole  neiraria  attorno  al  mare.  Per 
cui  questa  è  molto  stimolante;  e  per  la  vita  organica,  e  per  raniniale. 
Intanto  il  medico  può  trar  partito  da  siffatte  specialità ,  ben  cono  - 
scendo  quanto  sia  l'aria  marittima  conveniente  agl'individui  fiac- 
chi, cacochimici;  che  hanno  diffìcile  digestione;  l'abito  linfatico, 
scrofoloso; ipocondriaco  temperamento;  ed  altri  simili  malesseri:  te- 
nendo ancor  presente  quanto  sia  dannosa  per  la  tisi  confermata  ;  e 
per  tanti  altri  mali,  dominati  da  uno  stato  irritativo  ;  o  complicati 
cullo  stesso. 
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,.  ^u;  o*Jk  A  proposito  di  rammentar  certi  fenomeni  esclusivi , 
4^.^  ^  v'^jjer^auo  uel  mare. 

k^  II  •«•«•  Hi  U  riflaftMt}  i  quali  dicesi  procedere  dal  moto  ro- 
v*x»cio  deiU  Terra;  e  dalla  forza  attraente  della  Luna. 

^  L'^wlaia  cagionata  dai  venti,  e  dalla  ineguaglianza  del  suolo 
tturiuo.  Le  grandi  ondate  sono  proprie  degli  Oceani  :  mancano  nel 
mitico ,  nel  mare  Nero  ,  e  nel  Mediterraneo.  Di  esse  giustamente  si 
£à  molto  calcolo  dai  medici  deirAlemagna^  e  d'Inghilterra;  poiché 
«^rcitauo  molta  meccanica  influenza  sopra  il  corpo  de'  bagnanti. 

3*  Le  eorrentl  accennano  nel  mare  la  direzione,  che  hanno  le  ac- 
que  verso  di  una  data  parte.  Sogliono  avvenire  da  levante  a  ponente. 
lu  certi  mari,  com'è  il  Faro  di  Messina,  avvengono  correnti  periodi- 
che; le  quali  ora  dirigonsi  in  un  verso,  or  in  un  altro.  Il  flusso  ed  il 
riflusso  del  Meditereaaeo,  e  specialmente  dell'Adriatico,  procedono 
bea  dolcemente  nel  confronto  di  ciò.  cUe  succede  nell'Oceano. 

4®  La forforeseenza  marina  ò  da  taluni  attribuita  alla  elettricità: 
da  altri  a  putrefazione  di  principii  organici  :  e  da  molti  alla  presenza 
di  miriadi  singolari  di  animali,  massinie  infusori.  Tal  fenomeno  man- 
ca ne'  mari  molto  freddi;  mentre  in  quelli,  dove  la  temperatura  a- 
scende  a  +  20®  Réaumur»  si  suole  osservare  una  forforescenza  cosi 
viva,  da  permettere  uel  fosco  della  notte  la  lettura  di  un  libro. 

z)  Giova  iufìae  far  parola  dell'Aerila  marina  artellitUii  o  artifi- 
ciale. Trasportandosi  l'Acqua  marina  in  luoghi  un  po'  lontani,  fa- 
cilmente si  altera,  e  si  decompone;  come  sono  facili  ad  alterarsi  tut- 
te le  acque,  nelle  quali  esistono  Solfati  e  organiche  sostanze;  che  di- 
ventano col  tempo  e  col  riposo  fetide;  perchè  i  Solfati  lentamente  si 
trasformano  in  Solfuri  alcalini.  Questo  fatto,  e  Tassoluta  impossibi- 
lità di  alcuni  infermi  per  recarsi  certo  volte  presso  il  mare,  sugge- 
rirono la  idea  di  preparare  artificialmente  un'acqua,  che  costante- 
mente avesse  presentato  gli  ordinari  soliti  clementi,  a  preferenza  del- 
la stessa  originale  acqua  marina.  Per  aversi  un'  acqua  di  tal  fallii 
prendansi 

(li  AcqìM  pura 

n  Jdroclorato  di  sodih 

))         »  di  magne  ai  a 

))   Solfato  di  soda 

))         ))     di  magnesia 

Somma         )         51,01,02 
Si  sciolga  il  tutto  agitandosi,  e  si  filtri  per  caria. 
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an)  Altra  forinola.  Si  prendano 

di  Ac4pia  camwie  libbfe  50,00 

"^   Cloruro  di  sodio,  o  sai  comune  once  00,09 

I        »       di  mdgnesiOy  o  Muriato  di  magnesia  ìi  00,01 

"    Cloruro  di  calcio,  o  Muriato  di  calce  concreto,  dramme  00,00,14 

}>   Protosolfato  di  sodio,  o  Sai  mirabile  di  Glaubero        »  00,00,06 

i        5  ^1  magnesio,  o  Sale  amaro  d'Inghilterra  »  00,00,06 

Somma  51,00,06 

Sciolti  lutti  questi  sali  dentro  Tacqua ,  parte  coU'ajuto  del  calore, 
parte  senza,  formasi  in  tal  modo  un'acqua  minerale,  che  ha  le  pro- 
prietà medesime  dell'acqua  di  mare;  divenendo  trasparente,  limpi- 
da, con  sapore  salso-amaro.  Internamente  adoprasi  come  purgante, 
attenuante  ,  deostruente  ,  nella  dose  dì  una  mezza  libbra  a  due  ,  fra 
24  ore.  Esternamente  è  usata  negli  stessi  casi,  e  al  modo  stesso ,  che 
1  acqua  di  mare  naturale. 

bb]  Alla  seduta  del  6  gennajo  1852  iélV Accademia  dimedicinn  di  Pan- 
gi^  il  sig.  Jolly,  a  nome  della  Com^missione  delle  acque  minerali,  lesse  un 
rapporto  sopra  Fuso  dell'acqua  di  mare  concentrata ,  come  agente  te- 
rapeutico ,  proposto  dal  sig.  Moride ,  farmacista  a  Nantes.  Questi  si 
esibì  di  preparar  bagni  marini  artificiali,  mediante  acqxta  di  mare  con- 
tentrata;  nella  quale  trovansi  cosi  ravvicinati  i  principi!  miuera- 
lizzatori  e  organici,  da  poter  esser  conservati  a  lungo,  e  iraspoiHati 
ovunque.  tJna  tale  acqua  ,  conseguitasi  col  mezzo  della  concentra- 
zione e  della  evaporaisione,  può  servire  a  preparar  bagni  di  mare  ar- 
tificiali colla  sua  miscela  all'acqua  semplice:  cioè  cinque  cbilogram- 
mi  di  quest'acqua  concentrata,  sciolta  in  centosessanta  litri  di  acqua 
dolce.  Dal  signor  Henry,  membro  della  prefata  C&mmissione)  il  quale 
esaminò  lo  estratto  ,  già  citatosi ,  di  acqua  marina  presa  a  Croisic  , 
si  notò,  che  tal  composto  può  rappresentare  in  modo  identico  e  fe- 
dele, quanto  è  più  possibile,  l'acqua  di  mare.  Il  detto  estratto  contene- 
va del  Cloruro  di  sodio  —  di  magnesio,  —  di  potassio^  de'  Solfati  alcalini, 
e  —  di  magnesia;  come  pur  del  Jodio  e  del  Bromo,  allo  stato  di  sale  ; 
ma  in  insensibile  quantità.  Vi  si  contengono  però  delle  materie  oi^ga- 
uiche;  le  quali  non  si  trovano  nell'  acqua  marina  artificiale ,  che  da' 
medici  e  da'  farmacisti  suol  comporsi  con  rispettive  formole  diverse. 
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Le  Aeiiiie  minerali  differiscono  dalle  meieoriche  o  piovane,  come 
pur  dalle  telluriche  potabili  comuni;  delle  quali  precedentemente  ho 
ragionato.  Queste  ultime  ,  qualora  son  raccolte  in  grembo  ai  monti 
soprastanti ,  ne  trapelano;  e,  passando  per  diversi  strati  di  terreno, 
spesse  volte  mescolato  con  sostanze  minerali  ^  ne  disciolgon  parte  ; 
se  ne  impregnano  ;  ed  in  ultimo  sboccano  fuori  per  crepacce  e  per 
anfratti.  Quando  ,  di  tal  guisa  divenute  libere  ,  han  portato  seco  di 
Aria,  dì  Acido  carbonico,  di  Cloruro  di  sodio,  e  di  Carbonato  di  calce,  una 
discreta  quantità,  siccome  ho  designato  altrove (pag.  5.  /i),  le  acque  da- 
ranno atte  a  beversi,  e  si  nomano  potabili.  Qualora  poi  si  troveranno 
cariche  di  maggior  copia,  e  ^i  pi^  specie  differenti  di  sostanze  ete- 
rogenee mineralizzanti ,  prenderanno  il  nome  di  Acque  minerali.  In 
tale  stato  acquistano  sapore ,  qualche  volta  odore  ,  non  di  rado  pur 
colore,  speciali;  sempre  però  peso  specifico  maggior  di  quello  ch*ò 
dell'acqua  distillata.  Agiscono  esse  ancora  sopra  l'animale  econo- 
mia diversamente  dall'acqua  comune;  ed  hanno  proprietà  medi- 
cinali; si  che  vengono  adoprate,  internamente  e  esternamente,  nella 
cura  di  parecchie  malattie.  Ve  ne  hanno  delle  fredde  e  delle  calde» 
Le  prime  ad  un  di  presso  han  la  temperatura  come  le  potabili  ;  nò 
hanno  bisogno  di  spiegazioni.  Le  acque  de'  terreni  primitivi  son  ge- 
neralmente calde  ,  Ossian  termali.  Esse  contengono  Acido  carbonico  ; 
sovente  Acido  solfidrico^  e  Solfuri  alcalini.  Vi  si  trovano  anche  in  quan- 
tità variabile  Carbonato  di  soda  ,  e  Silice  ;  mentre  che  i  sali  di  caice  e 
di  ferro^  o  non  vi  esistono;  o  vi  sono  in  dosi  tenuissime. 

La  lentperatvra  di  queste  acque^  che  in  alcune  monta  a  un  gra- 
do elevantissimo,  fu  sempre  oggetto  di  discussioni  ;  che  neppure  fi- 
no ad  ora  sono  defiaite.*  In  ciò  mi  riferisco  a  quanto  eruditissima- 
mente ne  accennarono  il  Bertini  ed  il  Pagano. 

a)  Aristotile,  Avicenna,  Tolommeo,  non  che  altri ,  furono  di  avvi- 
so, che  il  calore  di  molte  acque  minerali  si  dovesse  ai  raggi  del  sole; 
i  quali  dalla  superficie  della  Terra  spingendosene  verso  lo  interno;  e 
questa  essendo  sferica  ,  si  devono  raccogliere  in  un  punto  ,  ch'ò  il 
suo  centro  ;  il  quale  perciò  serbar  deve  un'  alto  grado  di  calore  :  e 
quindi  riscaldare  le  acque  radunate  nel  suo  seno. 

b)  Pindaro,  Empedocle,  Apulejo,  Lucrezio,  da  principio  :  indi  Fai- 
loppio,  Baccio  lib.  IV.  pag.  204.  Horstio,  Kirker,  James,  Mairan, 
Bordeu,  Thuvenel,  J.  A.  De  Lue,  ed  altri,  furono  di  avviso,  che  nel 
centro  della  Terra  covasse  un  glomero  grandissimo  di  fuoco ,  ali- 
mentato dallo  zolfo,  a  parer  di  Polibio,  di  Vitruvio ,  di  Strabene,  e 
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S^^neca:  da  un  liquido  bimniQ,  conie  ravvisaron  Giorgio  Agricola  e 
Girolamo  Cardano:  o  da  ambedue  queste  sostanze ,  giusta  Soienan- 
dro,  Andernaco  i  Delfino.  Berthomin,  Fabi7,  Cattier ,  Rigaudeau  , 
Marchanl;  e  divampalo  per  cagion  di  fulmini  ;  di  terremoti;  di  spro- 
fondamenti della  terra*;  o  di  altri  simili  accidenti:  e  che  da  questo 
fuoco  traesse  origine  il  calor  delle  acque  minerali.  Qiiesta  teoria,  ri* 
mastri  nelFobllo  per  hingo  tempo,  poco  fa  risorse  per  opinioni  di 
valenti  geologi. 

e)  Ora  pare  dimostrato,  come  afferma  Beaude  ,  che  la  terra  sia  un 
iHobo  raffreddato,  il  di  cui  centro  tuttavia  divampa:  perchè  quanto 
più  si  accede  presso  a  questo,  incontrasi  una  più  elevala  temperatura; 
come  emerge  dalle  unisone  sperienze  falle,  in  varie  parti  della  Terra, 
daCorditf ,  Saupnre*,  Fox,  D'Aubnison,  Htimbold,  Forbcs,  e  altri. 
Tal  temperatura,  giusta  i  calcoli  di  Fourier,  è  di  un  centigrado  per 
9gni  trenta  o  quaranta  metri  di  profondità:  e,  secondo  le  osservazio- 
ni fattesi  dà  "Timbra  e  da  Arago,  cresce  di  un  grado  centesimale  per 
ogni  cento  piedi  di  profondamento:  ed  è  dovuta,  al  dir  dìMalte-Brun, 
alla  diretta  azione,  lenta  e  successiva,  de'  raggi  solari.  Secondo  que- 
sto sistema,  prosegue  Beaude,  è  facile  la  spiega  del  calor  delle  ac- 
que termo-minerali  :  poiché  quante  volte  Tacqua  spingesi  a  grandis- 
sima profondità,  ritrovasi  in  contatto  di  caldissimi  strati:  e  quindi 
anch'essa  ne  rimane  riscaldata.  Indi ,  respinta  poi  verso  la  superfi- 
cie della  Terra,  attraversa  gli  strati  minerali;  sciogliene'  una  parte; 
e  toma  fuori  calda  e  mineralizzata.  É  verosimile ,  aggiunge  il  Berti- 
tì!,  che  Tacqua,  penetrando  per  traverso  alle  fessure  della  terra,  tanto 
si  approfonda  nella  stessa,  da  acquistare  un  grado  di  calore  elevatis- 
simo. Con  ciò  si  spiega  facilmente  come,  divenula  più  leggiera,  nuo- 
vamente innalzasi  verso  la  superficie  della  terra  slessa,  donde  sgor- 
ga con  alquanlo  d'impeto:  e  come,  acquistalo  avendo  un'altitudine 
maggiore  a  sciogliere  alcune  sostanze,  impregnasi  costantemente, 
nello  attraversare  vari  strali  di  terreni,  de'  principii  minerali;  donde 
cosi  Tacqua  menzionala  trae  le  sue  caraneristiche  speciali. 

d)  Un^ altra  teorìa,  da  molti  vagheggiala,  e  sostenuta  maggiormen- 
te dallo  Inglese  geologo  De  la  Beche,  è  quella  del  condensamento  de' 
vapori  ;  colla  quale  credesi  che  l'acqua  pregna  di  sostanze  minerali, 
penetrando  fin  dappresso  al  centro  della  terra,  evaporizzasi,  e  si  gas- 
sifica, pel  fuoco  che  vi  conflagra.  Quindi,  o  perchè  resa  più  leggie- 
ra ;  ovvero  che,  premuta  dalla  forza  espansiva  del  calorico,  si  spinge 
verso  la  superficie  del  globo:  ed,  incontrando  mano  man  più  bassa 
la  temperatura,  addensasi,  prende  lo  stalo  fluido  ;  assorbisce  alcune 
delle  sostanze  gassose,  quali  son  V Idrogeno  solforato  ed  il  Gas  acido 
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carbònico,  flao  a  che  sbocca  dai  meati  della  terra;  ovver  dalle  fessu- 
re di  aua  roccia.  Le  sorgive,  che  provt^ngono  dalle  crepacce  dc'monli 
vulcanici  ,  secondo  il  De  la  Beche,  altro  non  sembran  che  vapori 
condensati  ^  contenenli  i  Gas«  che  lungo  il  tragitto  loro  hanno  assor- 
bito. A  tal  proposito  il  dottor  Pagano  fa  riflettere  che,  se  il  vapore, 
il  quale  fumiga  dalla  solfatara  di  Pozzuoli,  e  che,  secondo  le  osser- 
vazioni di  Daubcny  ,  contiene  Idrogeno  solforato  ed  Acido  muriatico, 
passasse  per  una  fessura  fredda,  ne  risulterebbe  un  acqua  termale, 
eh'  essere  potrebbe  ancora  minerale  ;  specialmente  se  attraversasse 
rocce  calcaree  o  magnesiache  ;  sì  che  Tacido  muriatico  si  unisse  colla 
calce  o  la  magnesia.  Tale,  presso  a  poco,  fu  benanche  la  opinione 
di  Berzelius  :  cioè ,  che  le  acque  piovane ,  dopo  di  esser  penetrate 
nello  interno  della  terra  ,  possono  ridursi  in  vapore;  il  q^l^le  riso- 
spinto  poi  dal  basso  in  alto ,  per  la  pressione  cui  vajsottoposto,  attra^ 
versando  mano  mano  strati  di  terreno  di  più  bassa  temperatura,  si 
condensa.  Le  acque,  che  ordinariamente  ne  risultano  j* acquistano 
una  mineralizzazione:  e,  ovunque  si  raccolgono,  escono  per  quella 
parte  della  terra,  donde  possono  over  libera  T  uscita. 

e)  Il  Glierardini  «  in  annotando  un  canto  di  Darwin  ^  ove  si  ram- 
mentano talune  acque  minerali,  enuncia  più  ragioni,  intese  a  dimo- 
strare, che  le  polle  di  acque  calde  son  prodotte  da  vapori  sollevati 
da  profondi  fuochi  sotterranei:  quindi  condensati  fra  gli  strati  freddi 
soprastanti  della  terra. 

/^'Buffon  dal  suo  canto  emette  un'altra  teoria;  cioè  che  molti  de' 
vulcani  dopo  di  essere  cessate  le  violenti  eruzioni ,  non  rimangono 
del  tutto  estinti  :  ma  continuano  a  bruciare  leptamente.  Quindi  ri- 
scaldando le  acque,  che  per  entro  vi  trapelano,  esse  ne  addivengono 
termali»  In  oltre,  tal  tranquilla  conflagrazione,  egli  medesimo  pro- 
segue, effettuasi  eziandio  nelle  miniere  di  carbone  fossile;  dovuta 
al  fuoco  de'  vulcani,  o  ai  sotterranei  fulmini  :  e  diviene  origine  pur 
essa  di  calore  dentro  le  acque.  Cotale  ultima  teoria  fu  vagheggiata 
pure  da  Dubè,  Baumè,  Klaproth,  Stelfeus;  Aubuisson,  ed  altri. 

g)  Aristotile,  Avicenna,  Tolomeo,  Termofilo,  Averrhoes,  derivaro- 
no il  calore  delle  acque  minerali  dall'  azione  de'  raggi  solari  sul  pia- 
neta nostro  ;  argomentando  nel  seguente  modo.  La  Qgura  della  terra 
è  sferica  ;  e  ha  il  principio  del  suo  moto  e  del  calore  suo  nella  cir- 
conferenza. I  raggi  sopradetti,  penetrandola,  si  devono  raccogliere 
in  un  punto  solo  ;  cioè  nel  centro  suo.  Quindi  ne  segue,  che  tal  cen- 
tro dev'  esistere  più  caldo  di  tutti  gli  altri  punti  della  grande  massa: 
e  perciò  deve  riscaldare  le  acque  accolte  nel  suo  seno. 

h)  Anche  Y tltltricismo  venne  reputato  qual  fecondatore  di  tempe- 
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ralara  nelle  acqua  temio-miiicrali.  Furono  di  questo  avviso  Nicolas, 
Fontana,  Patissier.  Essi  vedevano  alterate,  intorbidate,  le  sorgenti, 
sotto  le  influenze  elettriche:  e  riconosoevano  ne'  monti,  che  son  or* 
dinaria  scaturigine  di  acque  termo-nsinerali,  altrettante  pile  voltai- 
che; fra  i  di  cui  straordinari  poli  eseguonsi  frequenti  combinazioni, 
e  scombinazioni  di  elementi.  Anglada,  che  sostiene  più  degli  altri 
questa  ipotesi,  dimostra  che  i  diversi  strati  ix  terreni  si  succedon 
gli  uni  agli  altri  ;  oome  dischi  in  una  pila  di  Volta  :  e  che  da  essi 
emanano  perennemente  le  correnti  elettriche,  cagione  dello  innal- 
zamento di  temperatura,' Questa  teoria,  conchiude  egli  medesimo,  è 
la  sola,  colla  quale  possono  spiegarsi  gli  oscurissimi|enon)eni  della 
termalttà  delle  acque. 

t)  Etmuiler,  Hoffmann,  Berger,  Schtttte,  Monnet,  Grioanetti,  Thé- 
nard  ,  Bomare  ,  i  Compilatori  della  Bibliothèque  Britanniqm  ,  e  altri, 
immaginarono,  che  il  calore  delle  acque  minerali  dipendesse  dalla 
scomposizione  delle  piriti,  Ossian  solfuri  metallici;  che  in  abbondanza 
esistono  nel  seno  della  terra.  Imperciocché,  come  dimostra  Lavoi- 
sier, venendo  essi  in  contatto  coir  acqua,  decompongonla  ;  con  in- 
stantaneo  svolgimento  di  calorico ,  e  di  gas  solfidrico.  Tantosto  che 
trapelano  le  piogge  per  gli  strati  terrestri  ;  e  possono  trovarsi  a  con- 
tatto coi  solfuri  di  ferro,  ne  succede  immediatamente  la  decomposi- 
zione: parte  dell'ossigeno  e  delPidrogeno ,  che  sono  gli  elementi 
dell'acqua,  va  a  scomporre  collo  zolfo  il  gas  flogo-solforico ;  e  parte 
pur  di  ossigeno,  congiunta  al  ferro,  l'ossida,  e  lo  rende  suscettibile 
di  nuova  combinazione.  In  tale  operazione  vi  è  sviluppo  di  calorico, 
sì  per  la  solidificazione  dell'ossigeno  medesimo  commisto  col  ferro, 
fiì  perchè  gassificandosi  lo  zolfo,  l'acqua  superante  se  ne  impregna; 
ed  addiviene  calda,  e  carica  del  ftogosolforico ;  col  quale  ha  favorevole 
combinazione. 

j)  Non  mancò  chi  attribuiva  alle  acque  termo-minerali  un  caloi'e 
spontaneo  e  originario. 

k)  Altri,  con  Mileto,  il  derivarono  da  un  vento ^  chiuso  in  grembo 
della  terra  ;  il  quale  col  moyimento  di  rotazione  del  globo,  si  riscal- 
da ;  e,  non  trovando  uscita,  comunica  il  suo  calore  alle  acque  più 
vicine.  Ma,  se  fosse  ciò,  dovrebbero  divenir  calde  spesso  anche  le 
acque  dolci, 

/)  Alcuni  attribuiscono  questo  processo  Ma  putrefazione,  od  alla  fer- 
vunlazione  sotterranea. 

m)  Democrito  il  suppose  originarsi  dal  mcscolamento-di  acqua  colla 
calce,  o  colla  ceìure  :  alla  quale  idea  fece  buon  viso  non  ha  guari  il 
conte  di  Robilant,in  ragionando  sopra  le  acque  minerali  di  Pré-S.  Di- 
dier, in  Vaile  d'Aosta,  innanzi  all'Accademia  delle  Scienze  di  Torino. 
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n)  Il  BonviciQO  ripeteva  il  fallo  slesso  dall.i  fermenlazioiie  degli  aci- 
di cogli  alcali  nel  seno  della  terra.  G  ,  a  confermare  questo  suo  pen- 
siero, ei  si  appoggiava  agli  argomenti  stessi;  coq  i  quali  si  vuol  di- 
mostrare, che  dalla  decomposizione  delle  piriti  ha  nascimento  il  men- 
tovato calore. 

o)  Fra  gli  antichi  e  fra  moderni,  chimici  e  geologi,  non  furqn  pochi 
a  divisare  le  diverse  tempe|*^ture  delle  acquQ  termo-minerali  dal  me- 
scolamento, in  varie  proporzioni,  di  sosU^$ize  fossili;  e  segnatamente  di 
acque  cogli  zolfi. 

p)  Non  è  guari,  che  il  dottor  Biancone  richian^ava  dairoblio  la  yec: 
chia  teoria  dello  aUrito  ;  producendoue  in  appoggio  la  solidità  ,  la 
compattezza  de"^  terreni,  e  delle  rocce  profondissime,  donde  vengono 
fuori  le  acque  ;  delle  quali  Furto  e  V  impeto  violenti ,  provoca^  f^i 
compressi  gassi  entro  le  solide  pareli  de'  meati ,  vi  producono  tale 
stropicciamento ,  che  fu  svolgerne  gran  copia  di  calorico.  Da  questa 
confricazione,  se  ciò  fosse  ,  come  aopra  ho  pur  notato  (&),  pure  le  ac- 
que dolci  ne  dovrebbero  provar  Io  stesso  etfeUQ. 

q)  Fra  le  tante  opinioni ,  sullo  stesso  oggetto  ,  ve  ne  fiu-ono  dello 
altre  ancor  più  singolari.  Alcuni  divisarono,  che  le  acque  minerali 
fossero  fornite  di  un  calor  nativo ,  tutto  proprio,  come  quello,  eh'  ò 
negli  animali. 

r)  Nella  immaginazione  di  RuUmann  v' era  infatti ,  che  la  terra 
fosse  un  animale  dotalo  di  vita;  e  che  le  acque  termo-minerali  ne  sareb» 
bevo  una  secrezione, 

s)  Bordeu,  trattando  delle  cause  de'  fuochi  sotterranei ,  a  proposito 
delle  acque  minerali,  considera  la  terra  come  un  minimale  in  traspira- 
zione: e  aggiupge  che,  se  per  una  cagione  qualsisia  gli  umori  traspira- 
bili non  possono  per  entro  di  essa  ten*a  circolar  liberamente,  e  con 
normale  regola,  vi  han  luogo  stasi  degli  umori  stessi ,  non  diversa 
mente  daquaul'ordinariamente  avviane  in  tuli*  1  corpi  organici.  Egli 
r.rede  inoltre,  che  sifTatti  liquidi, arrestatasene  la  circolazioue,e  in  que- 
sto modo  accumulati  insieme,  per  gli  attriti  che  subiscono,  e  per  la 
varia  lor  natura,  infiammansi  per  entro;  e  cosi  dann'origine  al  calore 
delle  acque  termo-minerali  ;  come  ad  altri  svariati  geologici  fe- 
nomeni. 

t)  Comunque  sia  delle  teoriche  della  termalità  delle  acque  mine- 
rali, ognuno  potrà  scrutinarle,  ed  adottare  quindi  quella  che  più.  tro- 
vcrassi  in  armonia  col  suo  senso  comune.  Intanto  dal  Guersant  si 
nota,  che  il  calorico  scaldante  le  acque  termo-minerali  vi  si  trova  in 
uno  stato  di  combinazione  tutto  suo  particolare  ;  il  quale  imprime 
loro  delle  proprietadi  organolettiche,  diverse  assai  da  quelle,  che  coi 
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Dosili  meui  ariiilpiaU  di  rìscdld«}mQ()lo,  noi  possiamo  infondere  nel- 
r acqua.  Le  acque  miqf^ralinatur^ii,  laalq  prese  per  bevanda  come 
usale  in  bagni,  si  sopportano  ad  un  gcs^do  di  calore  ben  superiore  a 
quello,  ch'^  nelfi^cqua  riscaldatasi  col  fuoco.  L'acqua  minerale  a  30^ 
od  a  iO*  R.  non  produce  alcuna  dispìaceyoie  aensasione  sopra  gli  or- 
gani  de'  nostri  seo^i  ;  che  sarebbaro  d*  altronde  molesflali  da  altro 
qualsivoglia  liquido  arliftcialmenle  ri^caidiilQ  alla  medesima  tempo* 
ralura.  Vban  sorgenti  di  aicque  minerali»  dove  U  temperatura  a< 
scende  fino  ad  i  7Q  gradi  R^ùmuriani,  equivalenti  a  circa  87  centi- 
gradi; nelle  quali  alcuni  vegetabili,  nop  solo  non  periscono;  ma  pare 
che  anzi  dentro  di  osse  acquistano  maggiore  vigoria  ;  più  viva  flori- 
dezEa.  io  olire  le  acque  termo-minerali  in  general»  si  raffreddano; 
e  rìacaldansi  più  tentamepte,  che  le  qeo^plìci  acque  al  gràdQ  stesso 
di  lemperalura. 

u)  Le  ae^ve  minerali  differiscono  dalle  ineteori«be  e  dalle  (el« 
inrlclM  potabili  oomuni  ;  mentre,  oltre  degU  elementi  propri  all'ac* 
qua  in  generale,  ease  conleogono,  o  di^ciplte  ovver  sospese,  al^re 
Costanze ,  cui  comunemenbe  apnettoocu  delle  virtù  medicatrici.  É 
quindi  che  le  prime,  sen^  distinzione  a|cuna  di  natura  e  origine, 
coir  ordinaria  Iqro  temperaturit»  Iranno  ^qa4eqaitò  maggiov§»  eh' è 
nell'acqua  disliUaia;  si  che,  c^  di  questa  un  litro  pe^  IQOÒ,  la  misu- 
ra slessa  di  acqua  minejrale  pesa  da  lOpl  a  1Q2Q. 

r)  Altri  caratteri  specifici ,  che  n^anifesiano  ordinariamente  le  ac- 
que minerali,  ^gliono  essere  il  colora  o  l(^  UmpidUà;  V odore;  ed  il 
ultore. 

x)  L  «uUiai  libile  i|e^«e  m)iiMMnUU  suol  distinguersi  in  quaiiia* 
liv«y  colla  quale  si  scompone  un'  acqua  per  cercarne  ad  uuo  ad  uno 
i  suoi  principii  costituenti:  ed  in  ^wuitiialivai  che  ha  lo  scupo  di 
determinare,  al  più  che  sia  possibile ,  la  quantità  di  essi  principii. 
Oueslo  è  indispensabile  pel  medico;  il  cui  compito  ò  conoscere  nou 
solo  quali  specie  di  priucipii  mineralizzanti  sono  in  ciascun' acqua  ; 
ma  pur  deve  ravvisatane  ,  por  quanto  possibile  ,  le  rispettive  quan- 
tità, per  farne  all'uopo  una  sevèra  applicazione  terapeutica  alle  for- 
me individuali  de'malori  confidati  alle  sue  cure. 

y]  lì  metodo  attuale,  per  analizzare  le  acque  minerali,  ò  ben  diverso 
e  più  preciso  dello  antico.  Quello  prima  usato  della  coacentnuionc 
delle  acque^  e  dello  impiego  de*  dissolventi ,  or  è  sostituito  dal  sag- 
gio degli  acidi  e  degli  ossidi  minerali,  per  via  di  reagenti  ben  sen- 
sibili ed  appropriati.  L'apparecchio  di  Marsh,  quello  di  Priestley,  la 
lamina  ,  o  il  prisma  ,  di  cristallo  di  rocca  ,  servono  ora  con  sicuro 
successo  a  riconoscere  l'arsenico  ,  l'aria  atmosferica  ,  l'acido  fluori- 
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drico,  che  prima  sfuggivano  alle  indagini  ordinai ie^  Non  è  guari, 
che  il  signor  6ranc|eau  ,  con  una  sua  relazione  alla  società  dendrolo- 
gia medica  di  Parigi ,  fece,  rilevare  molti  belli  risultati ,  conseguiti 
sopra  le  acque  minerali,  mediante  il  metodo  di  analisi  oUica  ,  ossia 
spettro-metrica;  invetriato,  or  son  cinque  anni  appena,  dagl'ingegno- 
sissimi  Alemanni  Bunsen  e  KirckofT.  Con  tal  metodo  ,  siccome  rife- 
risce Tonorevol  Selmi,  si  scoprirono  nelle  acque  minerali  molte  so- 
stanze, che  le  più  accurate  s^us^lisi,  eseguite  dai  migliori  chimici  fi- 
nora, non  vi  avevano  trovate.  Fq  per  questo  metodo  ,  che  i  mento- 
vati chimici  signori  Buusep  e  Kirchoff  furono  guidatw  alla  scoperta 
di  due  nuovi  corpi  semplici,  il  Coesium^  e  il  RiMdium;  analoghi  per 
proprietà  chimiolie  al  Potassio  e  al  Sodia:  e  si  resero  celebri  analiz- 
zando la  costituzioqe  chimica  del  sqle,  per  via  della  luce ,  ch'esso  ci 
tramanda.  L'onorevole  Grandeau,  fatto  sciente  ad  Heidelberg  di  que- 
ste meravigliose  ricerche  ,  e  ripetendo  nel  laboratorio  della  scuola 
normale  di  Parigi  le  sperienze  di  lodati  Bunsen  e  Kirchoff ,  discopri- 
va dentro  l'acqua  minerale  di  Bourbon-les-Bains  i  4ue  nuovi  metalli, 
ravvisando  sopra  al  canapo,  del^o  speHro  la  sirUait^  roas£^  del  Rubidio; 
e  Tazzurrs^  del  Cesio^ 

z}CoBipiM»lsioM.  La  materie,  cl^e  otdinariamente  si  ritrovano 
nelle  acque  n^inerali»  sono  molte^,  e  di  natura  differente.  Fra  le  prin- 
cipali e  più  comuni  di  tali  sostanze,  vanno  annoverati 

1®  I.Ckas,  de' .quali  parte  si  sviluppano  dalle  sorgenti  :  parte  re- 
stano in  soluzione.  In  quanto  a  quelli,  che  si  svolgono  dalle  sorgenti 
minerali,  per  lo  più  vi  si  osservano  correnti  di  Acido  carbonico;  di  Azo- 
to; di  aria  atmosferica;  di  Gas  sdfidpico  ;  e  di  rado,  e  solo  ne'  terreni 
vulcanici,  d7(ifro^no;  di  Acido  cloridrico  e  solforoso^  con^misti  a  vapori 
acquosi  ;  non  che  di  (Jarbuto  (^idrogeno.  Di  quest'ultimo  Gas  fu  accer- 
tata la  presenza,  da  gran  tempo,  in  più  sorgenti  deiritalia;  quando 
non  ancora  dalia  chimica  erasi  rivelata  la  natura  del  medesimo:  se- 
gnatamente alla  Porretta;  a  &  Maria  in  Bagno  nella  Romagna  Tosca- 
na; a  Barigazzo,  e  a  Pietramala.  I  gas,  i  quali  restano  in  soluzione, 
consistono  in  un'aria  più  doviziosa  di  Ossig^no^  di  quello  ch'è  nell'ai- 
inosferica;  ed  in  Acido  carbonico  e  solfidrica, 

2®  Gli  aeldl,  come  il  carbonico;  il  solforico^  ed  il  solforoso;  Vidro- 
rlorico;  il  nitrico;  il  solfidrico;  il  borico;  il  fosforico ,  il  fiuorico;  il  5t7i- 
nco,  ossia  silice;  sovente  liberi,  isolati;  e  iudipendenteuiente  dalle 
loro  combinazioni  colle  varie  basi  salificabili. 

3"  Tra  i  corpi  semplici  comprendesi  lo  Zolfo  in  combinazione.  Sul 
finire  del  1824  i  due  valenti  chimici  Angelini  e  Gantù  trovarono  il 
Iodio,  Tuno  nelle  Acque  di  Sales;  l'altro  in  quelle  di  Àix  e  di  San  Gè- 
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uesio.  In  seguito  altri  chimici  scoprirould  in  varie  sorgenti.  Il  Bro- 
mo poi  )a  prima  volta  fu  trovato  da  Vogel  in  alcune  acque  di  Bavìe- 
n:  e  da  recenti  analisi  fu  dimostrato  indivisibile  compagno  del  Io- 
dio: cosicché,  dovunque  esistono  Ioduri^  il  chimico  è  sicuro  di  sco- 
prire ancora  tracce  di  Bromuri. 

4*  Fra  i  ■ictalll  v'hanno  il  Ferro;  il  Rame;  il  Manganese;  sempre 
nello  stato  di  sali.  Nel  1839  il  farmacista  Tri pier  scoprì  l'arsenico  nelle 
acque  di  Hammam-Hescutine ,  in  Algeria:  e  nel  1846  Walkuer  an- 
nonziò  airAccademia  Francese  di  averlo  rinvenuto  in  parecchie  sor- 
genti di  Alemagna.  Da  quel  tempo  in  poi  le  molte  ricerche  lo  trova- 
varoDO  ìd  moltissime  sorgenti  :  cosicché ,  secondo  la  relazione  di 
Blondeau  nel  1850,  si  può  sostenere  di  non  esservi  acqua  minerale, 
che  abbia  alquanto  energica  virtù ,  dove  non  si  contenga  qualche 
traccia  di  questo  metallo.  E  ciò  vale  a  spiegare  la  maravigliosa  azio- 
ne di  certe  sorgenti;  i^cui  principii  noti,  ne' decorsi  tempi,  non  a* 
Trebberò  pòluto  da  se  soli  dar  ragione  di  efficacie  tanto  straordina- 
rie, la  fatti  il  Iodio,  il  Rame^  lo  Arsenico,  sono  sostanze  tali,  che,  an- 
che in  dosi  piccolissime,  hanno  possa  di  modificar  profondamente  e 
permanentemente  l'organismo  umano.  ^ 

S*  Fra  gli  JJeali  vi  è  la  Soda;  raramente  la  Potassa^  Anzi  la  Soda, 
come  affermasi,  sarebbe  fino  ad  or  la  sola  base  rinvenuta  libera  nelle 
acque  di  Geysers  in  Islanda.  Ma,  secondo  la  comune  opinione,  è  assai 
probabile,  ch'esitavi  in  istato  di  silicato. 

6^  I  Sali  poi  costituiscono  la  materia  più  efficace,  ed  abbondante 
di  moltissime  acque  minerali.  Prima  1  chimici  non  comprendevano 
nelle  analisi  delle  acque  minerali  più  che  un  magro  numero  di  sali  ; 
come  i  Carbonaii  di  soda;  di  magnesia;  di  calce;  di  ferro;  di  mangane- 
se; di  ammoniaca;  di  stronziana:  i  Solfati  delle  stesse  basi;  ed  i  Clo- 
ruri di  sodio  e  di  magnesio.  Successivamente  questo  numero  è  ere 
scinto  molto  :  ed  attualmente  si  conoscono  non  meno  di  quaranta  a 
cinquanta  di  siflatte  varietà  di  sali  ;  i  quali  possono  trovarsi  sciolti 
entro  delle  acque  minerali.  Dessi  tutti  riferisconsi  ai  seguenti  tipi  : 
Carhynati  e  Bicarbonati;  Solfati;  Nitrati;  Fosfati;  Arseniti  ed  Arseniati; 
Iposolfiti  e  SolfUi;  Solfuri;  Silicati;  Borati;  Cloruri;  Bromuri;  Ioduri; 
Fluoruri. 

7*  Le  §<wfie  •rganielic,  esistenti  nella  maggior  parte  delle 
Acque  minerali,  sono  de'  composti  d'ordinario  molto  differenti,  non 
ancora  bene  definiti  ;  ma  per  altro  che  han  per  elementi  essenziali 
constitutivi ,  come  ogni  altra  sostanza  di  natura  organica,  carbone, 
ossigeno,  idrogeno,  e  più  spesso  azoto:  qualche  volta  solfo,  e  altri 
principii  minerali.  Queste  sostanze,  come  dottamente  nota  il  Selmi, 
osservansi  nelle  acque  in  tre  diversi  stati;  cioè 
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8*^  Id  dissoluzione;  che,  Quantunque  non  agevole  a  verificarsi,  lui- 
iavolta  il  fatto  ha  confermato,  che  non  solo  dentro  le  acque  minera- 
li, ma  indistintamente  in  quasi  tutte  le  acque  naturali,  esiste  una  ma- 
teria organica  in  solutiohe;  alla  quale  ogni  anal»zatore  ha  dato  un 
nome  vario,  a  norma  del  suo  modo  di  vedere.  Quindi  è  stata  detta 
organica  materia;  pseudorganica;  vegeiO'anifn(UB;  animalt  wtotaia;  estrat- 
tiva; gommosa:  grassa;  resinifomie;  glerina;  Mume;  baregina;  solfidri- 
na;  solforosa, 

9®  In  forma  tanèreUx,  o  anchisia\  cioè  priva  di  ogni  vestigio  di 
organizzazione;  come  osservasi  ugualmente  in  tutte  le  acque  natu- 
rali, o  minerali;  quando  hanno  provatoli  contato  dell'aria  atmosfe- 
rica. Esse  nel  corso  loro  lasciano  una  certa  quantità ,  talvolta  più 
talvolta  meno,  di  depositi,  spesso  azotati  »  untuosi,  glerosi,  di  color 
bianco-gigio-verdastix) ,  nero,  ec.  che  tappezzano  ordinariamente  i 
corpi  solidi  ivi  stanti  immersi;  e  11  fondo  de"  canali  e  de'  bacini  :  ov« 
vero  elevansi  alla  superficie  delFacqua  stessa  in  forma  di  masse  gela- 
tinose; di  pellicole;  di  fiocchi  più  o  m^no  trasparenti,  d  di  color  di- 
verso, in  ragione  de' composti  minerali,  cherrsi  fissano.  Questa  so 
stanca  organica  concreta  opinasi  dovuta  alla  disciolta  organica  mate- 
ria, coagulatasi  per  la  diminuzione  4ella  pressione  e  della  tempera- 
tura ;  e  soprattutto  per  la  prima  impressione  dell'aria  atmosferica. 
Esse  sono  più  abbondevoli  e  più  singolari  dentro  alle  acque  solforo 
se  :  e  v'ebbero  eziandio  moltissime  denominazioni;  come  di  materia 
grassa;  di  sostanza  glerosa;  di  zoùgtne;  materia  animate;  materia  vegeto- 
animale;  solfihmucosa;  solfarina;  termalìna;  baregina;  glairina  o  gle- 
rina, secondo  Anglada;  e  da  Bonjean,  chimico  di  Ghambery,  distinta 
in  glairina  e  glairidina,  ec.  mentre  alcuni  di  siffatti  nomi  furono  an- 
che, come  sopra  è  detto,  attribuiti  ancot'a  alla  materia  organica  in 
soluzione. 

10*  Sotto  forma  di  Materie  organizzate  vanno  designate  den- 
tro alle  acque  le  conferve;  che  appartengono  ai  più  bassi  gradi  della 
scala  di  esseri  viventi.  Per  lo  più  son  microscopiche;  e  parecchie  di 
esse  hanno  caratteri  più  o  meu  precisi,  per  poter  essei'e  classificate 
così  nella  serie  vegetale,  che  nell'animale. 

11®  I  ¥esetablll ,  che  nascono  e  si  svolgono  entro  le  acque,  co- 
stituiscono *la  classe  delle  Alghe,  ophyceae,  suddivisa  in  tribù,  sotto- 
tribù e  generi,  che  comprendono  al  di  là  delle  due  mila  specie.  Quasi 
tutte  le  acque  minerali  hanno,  oltre  delle  alghe  comuni,  anche  altre 
alghe  loro  particolari. 

W  Una  quantità  di  esseri  animati,  essenzialmente  microscopici , 
si  trova  pur  nelle  acque  minerali,  in  mezzo  alle  alghe.  La  di  loro  or- 
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gaoiaslLzioDe,  e  spesso  la  individualità,  non  sono  sempre  ben  distin- 
te: mm  Tanioialità  talmente  n'è  reale ^  guanto  quella  degli  animali 
più  perfeUi.  Questi  esseri  vanno  compresi  nella  classe  deWermi  ve* 
fMioidi;  ed  in  quella  degVinfusorii;  come  notali  Selmi. 

13^  Le  sottanxe  sopra  mensionate  non  esistono  però  mai  tutte , 
ma  sollanto  in  parte ,  dentro  un'acqua  minerale  di  qual  vogliasi  na* 
tura:  ansi  talor  le  une  coir  altre  vicendevolmente  si  compongono. 

aa)  Da  quanto  si  è  premesso  pub  considerarsi  la  difficoltà,  se  non 
Tool  dirsi  impossibilità,  di  stabilire  una  eUusaillea  precisa  d^Ue  stes* 
se  ;  suggerita  da  un  criterio  rigorosamente  scientifico  ;  sì  per  le  tante 
varietà  delle  sostanse  contenutevi,  che  per  le  quantità;  non  che  pei 
gradi  di  temperatura  diversissimi  ;  anzi  non  di  rado  immensameale 
variabili  in  alcuna  sola  di  non  poche  di  esse.  £  quindi  un  pelago  ; 
nel  quale,  a  senso  mio,  non  si  può  fare  a  meno  di  non  naufragare. 

66)  Fu  perciò  questo  argomento  frequentissima  cagione  di  dissenti- 
menti fra  i  compilatori  di  opere  d' idrologia  minerale.  La  direzione, 
di  statistica,  in  Firenze,  presso  il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio ,  pubblicava  ultimamente  un  suo  pregevole  lavoro  so- 
pra un  numero. di  1629  polle  di  acque  minerali,  da  essa  conosciute 
nelF  Italia  fino  a  tutto  il  1868;  ripartendole  in  23  categorie,  distinte 
come  segue:  Acque  minerali  f  aline  numero  320;  —»  -^  Salso  jodobromù 
cfc«— 83;— — Sa/ino-/èrrMgino5c— 25;  —  —  Salso  iodobroniiche  ferrugino- 
se —4  ;  — -  SalinO'Solforose'^Qi  ;  Salso-iodobromiche  solforose  1 7  ; —  —  5a- 
linO'Solfureo-ferruginose  8;  — — Salino-solfu/reO' ferruginose  jodurate  —  6; 
— —  Acidule  —  61  ;  —  —  Acidule  saline  —  42;  —  «-^  Acidulosaline  jodu- 
rate  —  2;  — —  Acidulosaline  ferruginose  ^^  A;  — —  AcidulO'SalMe  solfo- 
row— 1  ;  —  —  AciduLO'ferruginose — *249  ;  —  —  AciduUh^ferruginosejodu- 
role— 3  ;  —  —  Acidub'Solforose-^ib  ;  —  —  Ferruginose^^  1 22  —  —  Fef- 
ruginosejodurate^^i; — —  iSo//bro«c— 471;  —  —  Solforose  jodurate-^\9  ; 
— — Sol  fure(h ferruginose '^  63  ;  —  —  Bituminose — 2;  —  —  -Pi  natura 
indeterminata -^ÌQ.  Totale  1629. 

ce)  Questa  recentissima  classifica,  teoreticamente  e  a  primo  aspetto 
riguardata,  partirebbe  senza  dubbio  da  un  principio  commendevole 
scientifico  :  ma  nella  pratica  può  presentar  gli  stessi  inconvenienti 
di  tante  altre  divisioni.  In  fatti  molte  di  tali  acque,  per  le  loro  com- 
plicate composizioni,  si  potrebbero  nel  tempo  stesso  riferire  a  più 
categorìe.  V'è  ancor  di  più,  che  tutte  le  acque  minerali,  ivi  segnate, 
furono  analizzate  certameute  da  diversi  chimici,  con  metodi  diversi, 
e  in  tempi  differenti.  Quindi,  quante  volte  alcuna  di  esse  sarà  nuova- 
mente, e  forse  meglio,  esaminata,  dovrà  cambiar  posto  da  uua  classe 
all'altra  :  e  ciò  fintantoché  da  una  commissione  di  valenti  uomini 
tecnici,  con  un  sol  metodo,  saranno  tutte  rigorosamente  analizzate. 
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dd)  Ciò  premesso,  iti  quanto  a  me,  trovando  molto  malagevole,  per 
non  dir  impossibile,  il  ridurre  tutte  le  acque  minerali  a  rigide  cate- 
gorìe, mi  sono  limitato  a  stabilire  la  classifica  delle  medesime  ac- 
que, che  ora  accingomi  a  descrivere,  in  un  modo  semplice,  e  nel 
tempo  stesso  comodo  ;  che ,  mentre  sfugge  gli  artificiali  e  contro- 
versi ordinamenti  scolastici,  meglio  risponde  alle  impazienti  esigen- 
ze della  terapeutica;  e  siccome  presso  a  poco  praticarono  tanti  altri; 
distinguendole  per  que'  caratteri,  che  senza  equivoci ,  ed  a  primo  a- 
spelto ,  più  degli  altri  si  rivelano  dinanzi  ai  sensi.  Quindi  le  divido 
nelle  sei  categorie ,  che  seguono;  affidando  ad  altri  il  compito  di  ri- 
partirle in  modo  più  soddisfacente;  sempre  che  i  progressi  delle 
scienze  lo  permetteranno.  Queste  classi  per  me  sono  : 
1.^  Acque  Gassose,  o  Aeidole  : 

2.®  —  Ferragliiosey  o  Ferrate,  o  Ferree^  o  Manlali^  o  Cali- 
beate : 
3.®  —  Solforose^  o  ikilfvree^  o  Solforate,  o  Epatlelie: 
4.®  — AlealineyO Saline:  • 
5.®  —  Mariatleiie,  o  Salate,  o  Salse  : 
6.®  —  Salse  bromo-Jodlelie. 

ee)  Tutte  poi  saranno  suddivise  in  Aredde ,  aventi  una  temperatura 
inferiore,  o  uguale  a  quella  della  rispettiva  pròssima  atmosfera,  in 
tutta  la  stagione  balneare,  ch^è  la  più  comune,  in  cui  son  solite  ado- 
prarsi:  e  in  ealde  quelle  che,  nell'epoca  medesima,  si  elevano  di 
qualsivoglia  grado  sopra  al  divisato. 

ff)  Mi  riservo  finalmente ,  al  termine  dell'opera,  di  sviluppare  una 
per  una,  queste  classi,  come  tanti  gruppi  speciali  ;  rammentando  di 
ciascuna  i  fisici  caratteri,  e  le  terapeutiche  indicazioni.  Questa  sem- 
plice classificazione,  se  non  ha  scientifica  importanza,  almeno  potrà 
aver  qualche  valore  nella  cura  di  non  poche  malattie. 

gg)  Il  modo  generale  di  mgire  delle  Aeqve  minerali  sopra 
rori^anlsmo  umano  è  assai  complesso.  La  di  loro  terapeutica  virtù 
si  sperimenta  non  soltanto  per  ognun  de'  rispettivi  chimici  elemen- 
ti ;  ma  benanche  per  lo  elettrico  ;  per  lo  calorico  ;  per  tutti  in  somma 
que'  principii ,  si  volatili  che  fissi ,  i  quali  lo  costituiscono  :  e  per  le 
reciproche  reazioni,  che  n'emergono.  L'azione  del  principio,  che  pre- 
domina in  ciascuna  di  tali  acque,  viene  assai  modificata  dall'associa- 
zione uoigena  di  tutti  gli  altri  suoi  fattori  mineralizzanti ,  che  pro- 
ducono un  effetto  medicamentoso  proprio ,  onninamente  speciale.  In 
fatti  un*acqua  ch'è  artefatta  minerale,  ancorché  sia  fornita  di  prin- 
cipii assai  più  attivi  della  sua  corrispondente  naturale,  non  raggiun- 
ge mai  però  gli  effetti  terapeutici  cosi  soddisfacenti, quali  otteugon- 
si  da  questa  stessa  vera  minerale,  ch'essa  imita;  massime  quando 
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quest'ultima  si  adopera  presso  la  sua  sorgente.  Le  acque  solforose, 
jodurate,  muriatiche,  ferruginose,  bicarbonate,  ec.  spiegauo  suiror- 
ganismo  un'azione  più  possente,  che  lo  zolfo,  il  jodo,il  sai  marino, 
il  ferro  ed  il  bicarbonato  sodico,  isolatamente  adoperati;  e  ancorché 
a  dosi  più  elevale.  Un'acqua  eh' è  ferruginosa,  e  che  contiene  due  o 
o  tre  centigrammi  di  Carbonato  di  ferro  in  ogni  litro,  produce  ef- 
fetti molto  più  sicuri  ed  efficaci,  che  qualunque  preparato  artificiale; 
benché  contenente  25  a  30  centigrammi  dello  stesso  ferro  :  percioc^ 
che  la  prima  ha  tutti  que'  vantaggi,  che  produce  il  ferro,  senz'aver- 
ne gP inconvenienti.  1  bagni  solforati  artificiali ,  preparati  con  60 
fino  a  100  grammi  di  Solfuro  dipotassiOy  sono  assai  meno  efficaci  di 
-quanto  lo  sono  i  bagni  simili,  ma  naturali  ;  contenenti  in  soluzione 
solamente  pochi  grammi  di  Solfuro  di  sodio. 

hh)  Scouttenen,  con  una  serie  di  ricerche,  pubblicate  nel  tomo  LXI, 
pag.  119,  de' rendiconti  delle  sedute  dell'Accademia  delle  Scienze  di 
Parigi ,  dimostrò,  che  l'asElone  meilleaiiieiitoBa  delle  aeque  illi- 
berali è  eap^lonata,  o  forse  coadjuvata,  da  uno  slato  elettrieo 
delle  medesime.  La  scarsezza  de'  principi!  svariati  delle  stesse  non 
potrebbe  da  sé  sola  dar  ragione  della  loro  alta  efficacia.  Quindi  vuoi- 
sene indagare  unitamente  la  cooperazione  ancora  di  altre  cause:  fra 
queste  ultime,  egli  crede  scorgere  ed  annoverare  la  elettrieltà  (v.  h). 
Qualora  le  acque  minerali  vengon  fuori  immediatamente  dalla  terra 
hanno ,  come  prosegue  Scouttenen,  un'attività  considerevole  ,  pro- 
dotta da  azioni  chimiche,  ed  accompagnata  necessariamente  dal  con- 
corso elettrico  in  diverso  grado. 

ti)  Knso  terapeutleo  delle  aeque  minerali  naturali,  non  o- 
stante  che  provato  sommamente  vantaggioso,  fin  da  tempi  remotissi- 
mi, per  molte  malattie,  massimamente  croniche,  richiede  molta  pra- 
tica ,  moltissima  sperienza,  e  gran  prudenza  dalla  parte  si  degli  am- 
malati, che  de'  medici,  che  ne  dirigono  le  cure.  Non  di  rado  avvie- 
ne, che  qualcuna  di  tali  acque,  ancorché  efficacissima,, inconsidera- 
tamente incorre  in  un  discredito  non  meritato,  sia  per  uso  inoppor- 
tuno fattone  ;  sia  per  abuso. 

;j)Le  acque  minerali,  generalmente  parlando,  nulla  giovano  contro 
le  acute  malattie,  massimamente  se  vi  sono  alquanto  forti  fiemmasìe. 
D'altronde  la  benefica  azione  loro  su  i  malori  cronici  si  manifesta 
tanto  più  sensibilmente,  quanto  più  l'uso  di  esse  é  moderato,  ed  e- 
seguito  con  gradazione.  Usate  presso  la  sorgente  riescono  il  miglior 
soccorso,  che  la  medicina  recar  possa  ov'esse  vengono  indicate.  In  ta- 
li circostanze,  ora  modifican  gli  umori  ;  ora  allo  stato  cronico  ne  fan 
succedere  uno  leggermente  acuto  ;  il  quale,  ridestando  gli  organi  in- 
tormentiti, ne  accresce  le  secrezioni  ;  e  favorisce 'crisi  salutari,  Que- 


—  60  — 

sta  accelerazione  del  vitale  movimento,  essendo  moderata,  allevia  e 
sana  le  ostinate  malattie:  ma,  quando  eccede,  acerba  e  rianima  le 
flogosi  latenti,  accelerandone  la  organica  degenerazione.  Il  medico, 
per  conseguenza,  deve  studiare  a  mantenere  questo  esaltamento  di 
vitale  azione  dentro^  i  limiti  convenienti  ;  e  renderlo ,  per  quanto  ei 
può,  proporzionato  al  grado  e  alla  natura  del  processo  morboso  ;  ed 
al  temperamento  dello  infermo.  Non  è  raro  che,  coU'uso  di  certe  ac- 
que minerali,  un  male  cronico  non  altrimenti  può  guarirsi,  che  col 
rendersi  di  nuovo  acuto  :  e  questo  cambiamento  suol  manifestarsi 
collo  aumento,  0  colla  ricomparsa  di  dolori  e  di  eruMoni  ;  delle  quali 
un  ammalato  era  venuto  appunto  per  guarirsi.  Senza  conoscere  que- 
ste particolarità,  si  può  esser  colto  da  un  intempestivo  scoramento; 
e  abbandonar  quindi  uqa  cura  che ,  apparentemente  incominciata 
con  allarmanti  apparenze,  avrebbe  avuto  in  risultato  una  felice  gua- 
rigione, f  É  importantissimo  conoscersi  dagli  ammalati,  come  os- 
serva il  Patissier,  che  razione  salutare  delle  acque  minerali  non  si 
manifesta,  che  qualche  tempo  dopo  di  averne  fatto  uso.  Vi  hanno 
infermi,  i  quali  muovono  lagnanze,  che  le  loro  malattie  si  sono  rese 
più  gravi  colle  acque  minerali  da  essi  adoperate.  Però  questa  esa- 
cerbaziene spesso  è  passaggiera:  e ,  dopo  eh' essi  son  tornati  nelle 
proprie  case, sperimentano  un  miglioramento  tanto  pili  notevole, 
quanto  maggiore  fu  la  crisi  preceduta.  8i  comprende  facilmente  la 
spiegazione  di  tal  fatto.  L'acqua  minerale  adoperata,  penetrando  ne- 
gli organici  tessuti ,  esercita  un'  azione  speciale  tutta  propria,  per 
un  tempo  più  o  men  lungo,  sopra  i  luoghi  bistrattati  dalle  malattie: 
ne' quali,  prima  di  manifestarsi  la  benefica  influenza  della  stessa, 
devesi  attutire  il  forte  eccitamento  suscitatovi.  Per  conseguenza  è 
indispensabile,  che  gli  ammalati,  nel  partir  dalle  acque,  pel  decor- 
so di  uno  o  di  due  mesi,  osservino  le  stesse  regole  igieniche»  che 
praticavano  nel  tempo  della  cura  idroterapeutica  ;  astenendosi  da 
ogni  altro  energico  rimedio.  Per  conoscere  1  vantaggi  che  produco- 
no certe  acque ,  è  meglio  interrogarne  gli  ammalati  stessi ,  che  da 
lungo  tempo  ne  hanno  usato.  Egli  è  difficile  pe'  m^ici  ispettori  de- 
stinati alia  direzione  delle  cure  di  acque  minerali ,  assicurarsi  in 
ogni  caso  de'  consecutivi  effetti  delle  stesse  ;  dappoiché  la  maggior 
parte  de'  malati  non  si  dà  pensiero  di  comunicarglieli  ».  Le  acque 
minerali ,  come  fa  notar  lo  stesso  Patissier ,  agiscono  generalmente 
sopra  due  ben  vaste  superficie  ;  cioè  sopra  la  membrana  mucosa  ga- 
stroenterica,  colle  ramificazioni  del  nervo  gran  simpatico;  quan- 
do si  prendono  in  bevande:  e  sulla  intera  pelle,  allorché  se  ne  ado- 
pran  bagni  semplici ,  o  a  vapore;  docce;  ed  altri  modi  simili.  Ed  è 
in  conseguenza  dello  stimolo,  che  apportano  lu  qtteste  due  Baembra- 
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De,  che  la  loro  azione  estendesi  anche  agli  organi,  che  hanno  re- 
lazione immediata  con  queste  ultime;  de' quali  esse  acque  esaltano 
Je  fanziont ,  col  modificarne  la  vitalità.  Se  le  acque  stesse  adunque 
prendonsi  in  bevanda,  agiscono  da  prima  nello  stomaco  ;  quindi  nel 
tubo  intestinale  ;  rendendo  più  energiche  le  funzioni  di  ambedue. 
Ha  se  gagliarda  n'è  Fazione,  o  limitata  alla  località,  sorviene  il  vo- 
mito, o  talvolta  la  diarrea.  Se  mai  propagasi  indirettamente  ai  reni, 
od  alla  cute,  rendonsi  le  orine  più  copiose,  o  più  abbondevole  la  tra- 
spirazione. Per  tal  fatto  le  acque  minerali  or  vanno  dette  purgative; 
or  sudorifiche  ;  or  diuretiche. 

kk)  Quando  le  acque  sopradette  si  usano  per  bagni  han,  presso  a 
poco,  la  medesima  maniera  di  operare.  S'irrita  la  cute  leggermente: 
se  n'esaltano  le  funtioni  ;  cosicché  la  traspirazione  divien  molto  più 
abbondevole  dell' ordinario.  In  generale  le  acque  minerali  infondono 
nuovo  vigore  alla  languente  circoiaziobe  ;  e  una  miglior  direzione 
alla  energìa  vitale  :  riordinan  la  perspirazione  della  cute:  rendono 
Dormali  le  soppresse  od  alterate  secrezioni  :  provocano  eruzioni  di 
esantemi,  di  foruncoli:  promuovono  frequentemente  evacuazioni 
salutifere ,  per  mezzo  delle  orine ,  delle  fecce ,  della  traspirazione  : 
destano  nelPorganismo  una  propizia  reazione  ;  specialmente  in  que' 
morbosi  casi  oscuri ,  che  si  anunziano  con  sfinimento  delle  forze,  e 
con  dolori  lenti  e  acuti  ;  donde  sotio  invasi  tutti  gli  crgani ,  senza 
cosUtuire  una  distinta  malattia.  Le  acque  minerali  inducono  a  buon 
conto  nella  economia  tale  intimo  trasmutamento ,  che  risultane  una 
nuova  e  sana  tempera  neir organismo  dello  infermo. 

U)  Però  non  è  da  tacersi,  che  Fazione  loro  medleamentosa  è 
molto  eoaiUarata  dal  viaggio,  che  si  deve  fare  per  recarvisi;  dallo 
allontanamento  da  que'  luoghi,  ov'  ebbero  la  genesi  le  malattie  ;  dal- 
lo abbandono  degli  affari;  dalla  speranza  della  non  lontana  guari- 
gione :  in  fin  da  tutto  ciò,  che  può  portare  una  benefica  influenza  so- 
pra la  sensività  squisita  dello  infermo.  Vi  concorrono  anche  Taria 
spesso  para  ;  le  distrazioni;  i  passatempi;  la  metodica  esattezza  d'im- 
piegare il  tempo,  si  delle  ore  in  cui  si  adopran  le  acque,  che  di 
quelle  del  passeggio;  del  mangiare;  del  dormire;  del  levarsi  dal  letto. 

mm)  La  efficacia  di  tali  acque  può  pur  essere  modificata  da  Inflaen-* 
me  di  atHMisfera.  La  temperatura  dell'aria  molto  influisce  sopra  Te- 
sito  della  cura;  sì  che,  in  tempi  freddi  ed  umidi,  razione  terapeutica 
delle  acque  stesse  diminuisce,  mentre  aumentasi  ne'  tempi  caldi  e 
secchi.  NeUo  avvicinarsi  de'  temporali ,  allorché  l'aria  è  carica  di 
fluido  elettrico,  gì'  infermi  provano  un  mal  essere  insoffribile  :  i  do- 
lori gli  si  aumentano;  o  gli  si  destano  di  nuovo.  In  oltre  le  acque 
stesse  aliar  dtvenAano  più  stimolanti  :  ed  è  perciò  mestieri ,  che  se 
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De  ÌQlerrompa  V  uso ,  provvisoriamente  surrogaDdovi  bevande  rin- 
frescanti, e  bagni  di  acqua  comune. 
nn)  L^  aeque  minerali  possono  però  produrre  tpravi  danni, 

quando  si  usano  senza  discernimento.  Essendo  esse  eccitanti  quasi 
tutte,  quali  più  quali  meno,  non  sono  indicate  per  le  acute  malattie; 
né  per  quelle  accompagnate  da  irritazione  alquanto  forte  ;  o  da  ec- 
cessiva irritabilità.  Nuocono  a  coloro ,  che  sono  dotati  di  sanguigno 
e  di  pletorico  temperamento  ;  e  che  sono  predisposti  alle  congestioni 
cerebrali;  e  air  emottisi.  Son  dannose  parimenti  nelle  malattie,  che 
affettano  il  cervello;  nella  epilessia;  negli  aneurismi;  nelle  mierne 
suppurazioni;  ne' sanguigni  o  ne' sierosi  versamenti  entrp  le  cavità; 
nelle  degenerazioni  sierose^  o  cancerose. 

oo)  L*acqua  minerale  deve  bersi  dove  sorge ,  allo  spuntar  del 
giorno,  a  stomaco  digiuno  ;  e  quando  n'  è  propizia  la  stagione.  Pren- 
dasi a  bicchieri,  ognun  della  capacità  dalle  cinque  once  a  sei  ;  collo 
intervallo  almen  di  quindici,  o  di  trenta  minuti,  da  un  bicchiero  al- 
l'altro ;  consagrando  per  lo  più  questo  intervallo  allo  esercizio  di  un 
passeggio  moderato. 

pp)  Quando  l'acqua  va  bevuta  alla  sorgente,  ogni  bicchiere  devesi* 
ingliiotlire  tutto  a  un  tratto,  onde  non  perda  il  gas;  ed  il  calore, 
s' è  termale.  Se  poi  si  dovrà  bevere  lontano  dalla  sua  sorgente,  è  in- 
dispensabile,  che  chiudasi  ermeticamente  in  opportuni  vasi;  onde 
impedirsene  la  evaporazione  delle  sostanze  volatili.  Ed  è  bene  invol- 
gere siffatti  vasi  in  pannilani;  acciò  non  se  ne  abbassi  la  tempera- 
tura, se  è  elevata. 

qq)  L'aqua  si  può  bere  dentro  al  bagno,  o  stando  in  letto,  o  passeg- 
giando, come  si  può  meglio  digerire  :  e  o  sola,  o  unita  al  vino ,  o  al 
latte;  od  allungata  con  qualche  decotto  o  infusione;  o  colla  semplice 
acqua  ;  o  associata  a  qualche  sale  neutro,  a  norma  del  bisogno;  come 
meglio  si  giudicherà  dal  medico. 

rr)  Poiché  le  acque  minerali  son  moltissimo  eccitanti,  per  i  sali  che 
contengono ,  le  donne  devono  sospenderne  l' uso  in  tutto  il  corso  del- 
la loro  mestruazione;  sì  per  le  bevande,  che  pei  bagni. 

ss)  Allorché  termina  la  cura  non  si  deve  abbandonarne  l'uso  tutto 
a  un  tratto,  e  bruscamente  :  ma  é  miglior  partito  diminuirne  a  gradi 
a  gradi  le  bevande;  fino  a  che  si  mette  fine  colla  stessa  quantità,  che 
s'era  adoperata  da  principio. 

tt)  Relativamente  all'igiene  del  bagnante,  questi  non  si  deve 
mettere  nel  bagnoquando  il  corpo  n'é  soverchiamente  affranto;  quando 
sta  in  sudore;  allorché  sta  eseguendo  la  digestione;  sì  che  devono  pas- 
sare almen  quattro  o  cinque  ore  dopo  il  pasto:  allorché  non  awertesi 
nello  stomaco  veruna  pesantezza.  Il  trascurare  simili  precetti  potreb- 
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be  essere  cagìon  di  apoplessia.  Chi  è  molto  debole  non  deve  scendere 
in  un  gran  bacino  di  acqua;  mentre  il  peso  di  quest'ultima  sul  corpo 
è  in  ragion  diretta  della  massa;  e  propriamente  dell'altezza  della  stes- 
sa. Sì  il  calore»  che  il  volume  dell'acqua  pel  bagno,  devono  per  con- 
seguenza esser  proporzionati  alla  condizione  dello  stato  fisico  del  bai- 
neante  :  al  quale  inoltre  basta  un  solo  bagno  al  giorno. 

uu)  Onde  impedire  che  svaporino  le  parti  volatili  delle  acque ,  i 
bagni  devono  star  chiusi,  per  quant'è  possibile,  con  un  coperchio. 

xx)  Se  il  bagnante  soffre  debolezza,  o  va  soggetto  a  svenimento,  gli 
si  può  somministrar  del  brodo  ;  o  un  po'  di  vino  puro  e  generosp.  Può 
pur  avvenire  che  i  vapori ,  i  quali  esalano  dall'acqua  minerale ,  ab- 
biano a  cagionare  qualche  sincope:  ma  a  questo  inconveniente  si  ri- 
media col  far  respirare  al  sofferente  un'aria  pura  ;  e  ristorarlo,  sicco* 
me  or  si  è  detto. 

yy)  Il  ÌBagno  mlnenrie  freddo,  massime  quello  di  mare,  deve 
avere  nel  principio  la  durala  di  non  più  di  elnqne  fino  a  dieei 
■UiiHti.  In  seguito  gradatamente  si  può  prolungare  ;  però  sempre  a 
norma  della  sensibilità  dell'ammalato,  e  della  freddezza  dell'acqua. 
Neiruscir  dal  bagno,  devesi  lo  infermo  subito  bene  asciugar  con  pan- 
nilini  freddi;  e  quindi  fare  un  moderato  moto;  senza  però  spingerlo 
fino  al  sudore. 

zz)  Il  bafnno  ealdo  può  durar  dai  qulndlel  minuti  al  venti; 
uscendone  subito  che  si  provano  ansietà»  soffogamento  ;  oppur  qual- 
che vertigine.  D'altronde  il  iMiinio  temperato  si  può  prolungar  da 
annera  a  due;  benanche pm,  proporzionatamente  alle  forze  del  ba- 
gnante. Neiruscir  da  questi  bagni  devesi  aver  la  precauzione  di  non 
esporsi  al  freddo  in  tutto  il  seguito  della  giornata:  anzi  sarebbe  aiior 
più  Tantaggioso  il  coricarsi  dentro  un  letto  caldo. 

a)  Quelli,  che  usano  de' bagni  termo  minerali,  devono  essere  coperti 
sempre  di  abiti  pesanti:  poiché,  in  tutto  il  tempo  di  tal  cura,  è  della 
massima  importanza  il  non  sopprimersi  la  traspirazione. 

b)  Fra  ifU  aeeldentl^  I  quali  possono  soprairirenir  nel  eorso 
della  eara  di  aeque  minerali,  tI  e  la  febbre,  che  non  deve  però 
sempre  dare  molta  preoccupazione  al  medico,  e  al  malato;  mentre 
non  di  rado  è  un  mezzo,  che  si  adopera  dalla  natura  per  accelerar  la 
guarigione.  Ma  nel  corsd  della  febbre ,  o  di  altra  acuta  intercorrente 
malattia,  lo  infermo  deve  starsene  in  riposo  ;  mangiar  poco  o  nulla  ; 
e  sospendere  la  cura  delle  acque.  La  medesima  precauzione  deve  u- 
sarsi  quando  le  acque  minerali  non  si  digeriscon  bene;  quando  ap- 
portano mal  essere,  irritazione  dello  stomaco;  talor  col  vomito,  o 
coUa  diarrea;  calore  nella  cute;  diminuzione  di  appetito;  sfinimento 
nelle  forze.  Però  non  dirado  queste  esacerbazioni  son  foriere  di  una 
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€risi  favorevole;  cb6  finalmente  manifestasi  per  mezzo  della  cute; 
delle  orine  ;  delle  scariche  ventrali.  Dopo  varii  bagni  di  acqua  termo- 
minerale suol  manifestarsi  tante  volte  nella  cute  una  eruzione  mi- 
gliare, eh' è  seguita  per  lo  più  da  alleviamento,  o  dalla  guarigione 
della  malattia. 

e)  Dairuso  di  aeqae  ateid#le  e  terru^fln^^me  ha  origine  talvolta 
assopimento,  un  po' di  ebbrezza,  e  qualche  lieve  mal  di  testa.  Que- 
st'incomodi spariscono  da  se  medesimi,  mediante  un  moto  moderato. 

D)Fra  i  leffi^erl  InciiiiTeiiieiitl  che,  siccome  annunzia  Patissier, 
alcune  volte  sperimentansi  nel  corso  delle  cure  di  acque  minerali, 
van  compresi  : 

1.^  Una  sensazione  di  freddo  alt  epigastrio  ^  che  cessa  col  soprapporsi 
alla  regione  dello  stomaco  de'pannilini  caldi;  e  col  far  bevere  una 
tazza  di  caffè  ;  o  un  poco  di  vin  caldo;  o  di  altra  tonica  bevanda. 

2.^  Una  gravezza  incomoda,  congiunta  ad  enfiagione  e  stiramento,  al- 
Vepigastrio.Yì  si  dà  provvedimento  con  alcune  gocce  di  etere;  o  qual- 
che cucchiajo  di  ac^ua  de' fiori  di  arancio,  ov ver  di  menta,  dentro  un 
poco  di  acqua  pura. 

3.®  La  stitichezza,  che  spontaneamente  cessa  in  capo  a  qualche  gior- 
no; sia  con  una  vita  attiva;  sia  con  pochi  grammi  di  alcun  sale  neu- 
tro, che  si  sciolgono  nella  bevanda. 

4.®  11  vomito  o  la  diarrea.  Se  in  questi  casi  associansi  sintomi  d'in- 
fiammazione; come  lingua  asciutta,  rossa;  calda  ed  arida  la  pelle;  de- 
vesi  sospendere  la  cura  di  acqua  minerale;  e  limitarsi  all'uso  di 
qualche  rimedio  lenitivo,  e  alla  dieta.  Se  però  questi  fenomeni  sono 
nervosi ,  bastano  i  calmanti. 

Quando  termina  il  periodo  delia  cura  di  acque  minerali,  il  qua- 
le suol  da  medici  militari  nominarsi  muta,  non  si  devono  per  male 
intesa  massima,  e  senza  bisogno,  usar  purganti;  tranne  in  qual- 
che caso  di  necessità  assoluta.  Ma  è  prudenza  di  non  andar  via  dal- 
le acque,  che  due  o  tre  giorni  dopo  Tultimo  della  predetta  cura: 
e  di  viaggiare  a  pìccole  giornate;  e  in  ore  meno  calde.  Quindi,  giun- 
to in  casa  propria,  almeno  per  un  mese  dopo,  seguir  devesi  il  mede* 
Simo  regime,  che  osservavasi  nel  corso  della  cura.  Poiché  la  sperien- 
za  ha  dimostrato,  che  sovente  i  benefizi  di  tali  acque  sogliono  conti- 
nuare per  più  tempo  ancora,  dopo  che  se  n'è  lasciato  l'uso  :  che  un 
miglioramento,  incominciato  presso  la  sorgente,  termina  colla  com- 
pleta guarigione,  uno  o  due  mesi  dopo  che  il  malato  si  è  restituito  in 
casa  propria. 

Se  poi  le  acque  minerali  hanno  apportato  un  semplice  migliora- 
mento alla  salute  i  è  saggio  avviso  lo  adoprarle  nuovamente  nelle 
successive  altre  stagioni. 
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ABANO  (di).  E  questa  Pantica  ÀponuSy  che  vuoisi  dal  greco  airov^v, 
luogo  dì  riposo;  alludendosi  alla  tranquillità  di  spirito,  e  al  cessa- 
mente  delle  cure  di  coloro,  che  vanno  a  bagnarsi  in  quelle  acque.  É 
borgo  di  circa  3080  abitanti,  stando  al  censimento  del  1861.  Giace  a' 
piedi  orientali  de'colli  cuganei.  Dista  nove  chilometri  (cinque  miglia) 
a  S.  0.  da  Padova.  Abano ,  secondo  Marziale ,  fu  patria  di  Tito  Livio. 
Cffìsetur  Aporia  Livio  suo  tellus.  Lib.  1,  Epigr.  62.  Opinasi  che  qui 
puranche  avesse  avuto  nascita  Valerio  Fiacco,  l'autore  deWArgonaìi' 
tica.  Vi  nacque  pure  il  rinomato  medico  e  filosofo  Pietro  di  Abano. 
Nella  regione  intermedia  fra  Padova  ed  Abano,  sopra  un'area  di  cin- 
que a'  sei  chilometri  (da  2  a  3  miglia),  e  per  una  linea  di  più  di  cin- 
que chilometri  (Ire  miglia);  de' quali  il  menomo  9  (cinque  miglia);  e 
pel  massimo  otto  chilometri  (4  miglia)  lungi  dalla  or  detta  Padova, 
s'incontrano  frequenti  polle  di  acque  termo-minerali,  celebratissime 
presso  di  quegli  antichi  popoli,  col  nome  di  Aqua^  o  Thermae  aponen- 
!i€s,  e  or  di  Terme  padovane,  od  euganèe.  Gli  slessi  pagani  tributavanle 
anzi  quasi  un  culto;  come  notasi  da  iscrizióni  lapidarie  di  voti  sciolti 
alle  medesime:  Aquis  Aponi  votum  solvity  eie.  Nel  secolo  XVII  vi  si  sco- 
persero bacini  di  marmo;  avanzi  di  terme  e  di  piscine;  altre  vestigia 
di  fabbriche;  e  una  statua  che  si  vuole  di  Esculapio.  La  vicinanza  di 
queste  acque  fra  loro; la  fìsica,  chimica,  termale  natura,  quasi  iden- 
tiche, fa  sospettarle  di  una  origine  comune.  Vi  si  trovano  eretti  al  di 
là  di  dodici  stabilimenti,  quali  più  quali  meno  comodi;  utili  però 
tutti  pe' bagnanti.  Cotali  acque,  in  ordine  de' luoghi  dove  sorgono, 
vanno  distinte  con  diversi  nomi  ;  come  le  Acque  minerali  di  Abano; 
del  M(ynie  Irone;  di  5.  Ekna  di  Battaglia;  di  Monte  Ortone,  o  della  Verdi- 
ne di  Monte  Orione;  di  Casanova^  o  Montegrotto;  di  5.  Pietro  Montagno- 
ne,  o  della  Lastra  di  S.  Pietro  Montagnone:  le  quali  qui  verranno  ad  uno 
ad  una  designate;  seguitando  le  orme  di  coloro,  che  ne  han  dato  pn 
cedentemente  ragguagli;  specialmente  del  Capsoni. 
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a)  Movendo  da  Padova  per  porta  S.  Croce,  e  passato  il  primo  ponte 
detto  dei  Bassanello,  battesi  la  strada  della  Mandria.  Percorsi  poco 
più  di  sette  chilometri  (5  miglia),  scopresi  la  chiesa  parrocchiale  di 
Abano,  frammezzo  a  privati  edilizi;  con  alcuni  alberghi  per  ricovero 
a' bagnanti.  11  Maudruzzato  congettura, che  Abano  Tantica,  le  di  cui 
vistose  rovine  mostrano  tuttor  la  prisca  magnificenza ,  tutto  avesse 
compreso  quello  spazio  che  interponesi  fra  Monte-Irone,  Montegrotto 
e  Casanuova.  Checché  siane,  si  perviene  intanto  agli  stabilimenii  bal- 
neari, a  soli  dieci  metri  sul  livello  del  vicino  mare  adriatico.  Tali  sta- 
bilimenti ivi  son  otto;  ed  offrono  in  complesso  agli  accorrenti  più  di 
200  camere,  con  50  e  più  vasche.   I  più  spaziosi  fra  gli  stessi  so- 
no, qneììo  deW Orologio  y  che  tal  nome  prese  dalla  distinta  famiglia 
deirOrologio;  e  Taltro  del  Tedeschini,  Esistono  nel  primo  settantasoi 
camere  per  padroni;  e  rispettivi  camerini  per  domestici  :  sedici  va- 
sche; tredici  delle  quali  son  di  marmo  greco.  Il  Tedeschini  compren- 
de cinquantadue  camere, e  dodici  vasche  in  marmo  rosso.  V'è  be- 
nanche una  costruzione  in  pietra  ad  uso  di  stufa  col  vapore,  che  si 
svolge  da  quell'acqua -termale  :  e  accosto  un  tepidario^  o  camerino; 
ove  spogliarsi  e  rivestirvisi.  In  entrambi  que'  stabilimenti  si  raccol- 
gouo  utilissime  comodità;  come  osterie,  botteghe  da  cafTè,  stalle,  ri- 
messe. Vi  si  annettono  ombreggiati  viali  ec.  Di  rincontro  alle  mede- 
sime terme  deirOrologio  elevasi  uno  spedaletto  con  apposite  stanze 
e  refettorio.  Quivi ,  per  testamento  del  Marchese  Gio.  Antonio  Dei- 
rOrologio, rOspedale  di  Padova  tiene  l'obbligo  di  mantenere  nella 
stagione  de'  bagni  sessanta  infermi  indigenti ,  ma  per  soli  quindici 
giorni.  Questo  tempo  non  pertanto  si  può  raddoppiare  per  taluno;  ai 
quale  fosse  indispensabile  prolungarvi  la  cura.  Vi  si  ammettono  be- 
nanche altr'individui  poveri;  per  conto  però  di  privati  benefattori;  o 
a  carico  de'  comuni. 

b)  In  mezzo  alla  pianura  di  Abano  si  eleva  un  piccolissimo  colle  di 
pietra  calcare,  detto  Manie  Irene yO  Monlrione.  Dallo  stesso  scaturiscono 
parecchie  polle  gorgoglianti  che,  raccolte  come  in  vasto  bacino,  prov- 
vedono abbondantemente  di  acque  gli  accennati  stabilimenti;  e  tante 
pur  ne  avanzano,  da  darne  movimento  ad  un  molino.  Le  acque  di 
Montrioue  sono  chiare,  di  sapor  salato  amarognolo  nauseante  :  emet- 
tono un  odore  di  uova  fracide,  che  si  disperde  poi  ne' vasi  aperti.  La 
media  temperatura  delle  varie  scaturigini  è  costantemente  -f-  20®  mi- 
nima sopra  lo  zero  del  termometro  Rèaumuriano,  +  65®  media,  + 
68®  massima;  equivalente  presso  a  poco  a  gradi  25  per  la  minima 
temperatura;  81**,25  per  la  media;  86®, 56  per  la  massima,  del  ter- 
mometro centigrado.  Vivono  in  quest'acqua,  nou  ostante  l'alta  sua 
temperatura,  piante  ed  animali ,  come  trovaci  osservato  fino  da  Pli- 
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DÌO  il  naturalista;  il  quale  nota  fra  quest'ultimi  una  chiocciola,  (Pa- 
ludina  ihermalis) ,  che  tollera  fino  al  grado  +  42**  R.  :  e  vive  abitual- 
mente dove  Tacqua  ha  la  temperatura  di  +  36®  R.  Segnando  ivi  Taria 
gr.a-4«R.  e,  sotto  la  pressione  barometrica  di  centimetri  76,  la  gravità 
di  fronte  a  quella  delPacqua  distillata,n'è  come  0,02202  a  1 ,00000.  Gor- 
gogliando queste  acque,  come  si  è  notato,  se  ne  svolgono  gallozzole, 
che  romponsi  nell'aria.  Il  prof.  Ragazzini,  avendo  esaminato  il  gas, 
ch'esse  racchiudono ,  trovò  che  cento  centimetri  cubici  di  esso  con- 
stano 
di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi         38,00 

n     _  nitrogeno  od  azoto  »  60,90 

,     —  acido  idrosolforico  (gas  epatico)  »  00,50 

5  Vapore  di  olio  di  nafta  »  00,50 

s>  Ossigeno  ))  00,10 


Somma  centim.  cubi        100,00 
Analizzatane  Tacqua,  da  mille  grammi  della  stessa  ottenne 


di  Cloruro  di  sodio 

1)       —       di  magnesio 

n       —       di  calcio 

n  Solfato  di  calce 

9  Ioduro  di  magnesio 

1  Bromuro  di  magnesio 

1  Carbonato  di  calce 

M         —        di  magnesia 

»  Silice 

»  Materia  organica  e  Silicato  di  ferro 

1)  Perdita 


Totale 


j)  Acqria 


Somma 


grammi 

3,87120 

» 

0,13140 

)) 

0,09760 

» 

1,15240 

)} 

0,02250 

') 

0,01060 

)) 

0,40120 

)) 

0,09820 

)) 

0,37-290 

i) 

0,42880 

)) 

0,01150 

n 

6,59850 

) 

993,40150 

)) 

1000,00000 

11  primo  a  scoprire  in  quest'acqua  il  bromo  e  ììjodioy  già  sospettati 
dal  Melandri,  fu  il  dott.  Ev.  Audreyewsky,  prussiano  che,  nel  suo 
viaggio  per  l'Italia ,  ne  fece  l'analisi  in  Abano  nel  1829.  Poco  dopo 
anche  il  dott.  A.  Reggiato  vi  rinvenne  ìXjodio:  e  il  prof.  Ragazzini 
confermovvi  il  bromo. 

Le  medesime  acque  lasciano  una  fanchiglia  naturale:  ma  per  gli 
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usi  terapeutici,  occoiTenli  in  que*  locali  balneari,  è  riferito  dal  Gap- 
soni,  che  si  forma  artificialmente  un  fango  colla  terra  circostante 
trasportata  in  fosse,  denominate  conserve,  ove  lai  terra  bagnasi  col- 
Tacqua  minerale.  Questo  fango  suole  trasportarsi  ancora  in  Padova, 
ed  in  altri  luoghi  più  lontani.  Lo  stesso  è  saponaceo,  di  color  fosco 
cinereo  ;  manda  odore  di  uova  fradice,  e  di  olio  di  nafta,  come  le  ac- 
que che  lo  formano:  il  calore  n'è  superiore  a  -f-  30^  Réaum.  Mille 
grammi  di  quel  fango,  spogliato  delle  bucce,  de' lorbinettiy  e  de' pic- 
coli frantumi  di  pietre,  mediante  l'analisi,  risultarono  al  prefalo  Ra- 
gazzini, 

di  Carbonato  di  calce  ) 

,)       —      di  magnesia  Sgramipi       239,500 

}»       —       di  prolomdo  di  ferro  ) 

j)  Chiaro  ci  sodio 

))       —       di  calcio 

))       —       di  magnesio 

))  Solfato     di  calce  >        »  420,000 

))  Allumina 

))  Sabbia  silicea 

))  Materie  organiche  animali  e  vegetabili 

))  Acqua  ,)  340,500* 


Somma         ))  1000,000 

Siccome  tutte  le  acque  minerali  padovane  han  presso  a  poco  una 
medesima  analogia  fra  loro,  egli  è  perciò  che  degli  usi  e  delle  con- 
venienze terapeutiche  delle  ora  designate,  come  pur  delle  altre  suc- 
cessive, si  terrà  proposito  nel  termine  di  questo  articolo. 

e)  A  mezzogiorno  di  Abano,  in  distanza  di  quasi  due  miglia,  o  po- 
co men  di  quattro  chilometri,  in  una  pianura  di  già  menzionata,  ed 
interrotta  da  isolate  colline,  esistono  parecchie  sorgenti  di  acque  ter- 
mo-minerali. Vi  si  osservano  anche  ruderi,  che  attestano  vetuste  ter- 
me, un  tempo  molto  frequentate. Da  una  di  quelle  colline,  di  calcareo 
rossiccio,  detta  Colle  di  S.  Pietro,  o  anche  del  Bagno,  e  pur  del  Fretc;  e 
più  comunemente  di  S.  Pietro  Monlagnone,  da  una  famiglia  padovana 
di  cognome  Montagnone,  scatuisce  da  diverse  polle  Tacqua  minerale, 
che  ne  piglia  il  nome.  Essa  trasporta  seco  quel  calcareo  che,  poi  de- 
positandosi, rassembra  un'ocra.  Limpida  è  quest'acqua,  chiara,  di  un 
odore  un  po' bituminoso;  ed  amarognolo  ha  il  sapore,  e  lievemente 
salino.  La  temperatura  n'ò  da  56®  a  57*^  K.  Il  suo  peso  specifico,  in 
confronto  a  quel  dell'acqua  distillata,  è  di  1,01601.  Presso  questa  fonto 
esistono  due  stabilimenti  con  dieci  vasche  in  marmo;  cinquanta  ca- 
mere; cinque  stanzini;  rispettive  sale;  cucine;  bottega  da  caffè; stal- 
la, rimessa,  ce. 
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d]  A  piccola  disianza  dal  colle  di  S.  Pietro  Montagnone,  o  del  Prete, 
sorge  V Acqua  della  lastra,  che  da  questo  monte  piglia  il  nome  ancora 
di  Acq^ia  della  lastra  di  S,  Pietro  Montagnone,  È  chiara,  limpida  ;  ha  sa- 
per salino,  odor  bituminoso,  gravità  specifica  1,01600;  con  tempera- 
tura da  40®  a  41®  R.  È  adoperata  solo  per  bevanda. 

e)  A  pie  del  monte  Bertoion,  avente  forma  elicono  troncato,  a  mez- 
zogiorno delle  fonti  di  Abano,  e  a  distanza  di  due  miglia  circa  dalle 
stesse,  in  mezzo  a  ama  pianura  interpolata  da  parecchie  altre  isolate 
collinette,  sorgono  qua  e  là  non  poche  acque  termali,  per  lo  spazio 
di  un  mezzo  miglio,  su  pel  quale  estollonsi  la  chiesa,  le  abitazioni, 
gli  alberghi  di  Montegrotto,  o  Casa  nuova.  Queste  denominazioni  sti- 
mansi  recenti.  Fra  le  molte  etimologie,  che  se  ne  danno,  si  ritengono 
per  più  plausibili,  che  Montegrotto  sia  corrotto  vocabolo  di  Montegut- 
taro ,  uato  da  gìUtarCy  o  guttarium  della  bassa  antichità ,  significanti 
sgocciolare,  o  luogo  dove  Tacqua  sgocciola  :  e  Casanuova  da  una  casa 
quivi  eretta  a  comodo  de'bagnajuoli  nel  secolo  decimoquinto. 

Altre  sorgenti,  parimenti  calde,  scaturiscono  fino  a  mezzo  miglio 
dalla  collinetta;  e  si  raccolgono  entro  di  un'antica  vasca.  La  gravità 
specifica  delle  medesime  è  di  1,01604;  la  temperatura  di-h53®  a-i-55®; 
ed  iu  alcuni  luoghi  della  vasca  giunge  fino  a  +  60®  R.  Gli  altri  loro 
fisici  caratteri  sono  uguali  a  quelli  enunciati  per  S.  Pietro  Montagno- 
ne. Fin  dal  1383,  siccome  nota  il  diligente  Capsoni,  uno  della  fami- 
glia Dondi  statui  per  testamento  aversi  a  eriger  quivi ,  come  venne 
eretto,  presso  il  Bagno  del  comune,  un  ospizio  balneare  pe' poveri.  Gue- 
st' ultimo,  ne'  tempi  di  Falloppio,  verso  la  metà  del  secolo  XVI,  sta- 
va in  decadenza.  Poco  dopo  si  la  casa  come  il  bagno  furono  restau- 
rati dal  Capivaccio,  nobile  padovano:  quindi  nuovamente  abbandona- 
li. Il  medico  Mingoni ,  padovano  anch' egli ,  ne  intraprese  la  rifazio- 
ne, si  che  l'opera  ne  venne  completata  poscia  dagli  eredi.  Or  vi  si 
noverano  otto  vasche  da  bagni,  una  stufa  di  fabbrica  per  lo  vapore, 
quarantaquattre  camere  per  alloggiarvi,  cinque  camerette,  quattro 
sale,  due  cucine,  una  bottega  da  caffè,  stalle,  ec.  Nel  secolo  XIV  uà 
Giovanni  Dondi  adoperossi  a  cavar  saie  (muriato  di  soda)  ìslIV  Acqua 
della  Casa  nuova:  ma  poi  smesse  questa  speculazione  per  lo  scarso 
profitto  che  ne  ritraeva.  Le  acque  di  S.  Pietro  Montagnone,  e  quelle  di 
Montegrotto,  ossia  di  Casa  nuova,  servono  anche  a  formarne  fanghi  nel- 
le opportune  conserve.  La  chimica  composizione  di  queste  acquo 
stesse,  e  ancor  di  quelle  della  Lastra  fu  dal  solertissimo  Ragazzini  rin- 
venuta come  segue 
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Di  S.  Pieiro  *^' 


D«lb  U.lr.  Sl^UTnò!^.  «onlegrollo 

dì  Cloruro  di  sodio                       grammi  3,285  2,814  2,833 

))      —            di  calcio                         »  0.099  0,090  0,092 

})       —            dimogìusio                    »  0,305  0,585  0,2u3 

»  Solfato         di  calce                           »  0,500  0,612  1,609 

)\  Bicarbonato  di  calce                           »  0,303  0,217  0,525 

»       —            di  magnesia                    »  0,019  0,069  0,071 

1)  Bromuro  e  joduro  di  magnesia          n  0,035  0,038  0,029 

))  Silice,  0  Acido  silicico                          »  0,200  0,250  0,310 

»  Materia  organica  con  vestigia  di  ferro  »  0,046  0,102  0,047 

grammi  4,792  4,777  5,719 

D  Perdita  0,058  0,083  0,121 


Totale  delle  sostanze  minerali  gram.       4,850       4,860       5,840 
n  Acqua  »       995,150  995,140  994,160 

Somma  totale  1000,000 1000,000 1000,000 

f)  kun  miglio  da  Abano,  in  un  luogo  detto  Fonteghette,  sul  perime- 
tro di  Monte  Orione^  nome  che  a  taluno  piace  derivare  da  ortus  sorgi- 
mento,  sorgono  parecchi  fonti  di  acqua  termo-minerale.  Questa  nella 
maggior  fonte  ha  odor  di  gas  epatico,  e  alcun  poco  di  bitume  e  nafta. 
La  temperatura  n'è  variabile  da-f45®  a-|-  55®  gr.  R.  Il  suo  peso  spe- 
cifico sta  all'acqua  distillata  come  0,0633  a  1,0000.  Fin  dall'epoca  del 
Regno  d'Italia,  presso  il  primo  impero  francese,  vi  si  trova  il  già  con- 
vento de' frati  Agostiniani  destinato  pe' soldati  infermi;  i  quali  han 
d' uopo  di  quelle  ac(^ue  e  di  que' fanghi.  In  mille  grammi  di  Acgim  di 
Monte  Orione  il  Ragazzini  rinvenne 

di  Cloruro    di  sodio  grammi      3,030 

n     —          di  calcio  0,110 

))     —          di  magnesio  0,540 

»  Solfato      di  calce  0,898 

»  Bicarbonato  di  magnesia  0,035 

»     —           di  calce  0/277 

))  Bromuro  e  ioduro  di  magnesia  0,032 

))  Silice  0,120 

)ì  Materia  vegetabile  0  Glaerina  0,043 

grammi        5,U85 
);  Perdita  0.065 


Totale  gram.       5,150 
»  Acqua  994,850 

Somma    gram.    100,000 
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Se  ne  adoprano,  come  il  richiede  la  bisogna,  i  bagni  e  i  fanghi,  per 
le  stesse  malattie  dove  convengono  le  Acque  già  descritte  di  Abano. 

g)  Dal  lato,  ch'è  fra  l'oriente  e  '1  mezzodì  di  Monte  Ortone,  presso 
le  radici  dello  stesso,  scorre,  per  la  fenditura  d'una  roccia  trachitica, 
una  vena  di  acqua  minerale;  che  venne  levata  in  molta  rinomanza 
terapeutica  e  religiosa  fin  dall'anno  1428;  allorché  un  ammalato  a 
nome  Falco  o  Fulco  risanò,  tantosto  che  s'immerse  in  una  fonte  di 
quell'acqua  tepida.  Nel  fondo  alla  medesima  si  aggiunge,  ch'ei  sco- 
pri la  immagine  di  una  Madonna.  Or  quella  guarigione  e  quel  ritro- 
vamento ebbersi  in  conto  di  miracolo,  che  procacciò  celebrità  gran- 
dissima a  quell'acqua;  cui  per  questo  fatto  venne  dato  il  nome  di 
Acqua  della  Vergine  di  Monte  Ort<)ne.  È  ben  probabile  d'altronde, che  l'a- 
vidità di  trar  guadagno^  di  quell'acque  avesse  dato  luogo  alla  suddetta 
astuta  doppia  simulazione.  Anche  la  peste,  che  infestava  Padova  in 
quel  tempo  stesso,  agevolò  la  pia  credenza;  e  porse  lievito  al  religio- 
so fervore.  Ad  onorare  intanto  la  trovata  immagine  fu  quivi  eretto 
un  oratorio,  che  poscia  in  meno  di  sei  anni  crebbe  a  spazioso  tem- 
pio, coU'aggiuQta  di  un  convento  di  Agostiniani:  e  ciò  per  opera  di 
un  frate  Simone  da  Camerino.  Ora  è  quel  tempio  quasi  abbandonato: 
e'I  prossimo  Convento  convertito  in  un'infermeria  pe'  militari ,  che 
han  bisogno  di  quelle  acque.  Le  medesime  si  accolgono  entro  una 
cisterna  quadrata,  chiusa  da  un  cancello  di  legno.  La  temperatura  , 
nella  fonte  della  Vergine,  è  costantemente,  sia  d'inverno  che  di  esta- 
te, di  -f  20"  a  +  21*  K.  Nelle  altre  elevasi  fino  a  -\-  55®  R.  e  se  ne  av- 
valgono  i  villani  a  cuocervi  le  uova.  L'odor  loro  è  simigliante  a  quel- 
lo delle  altr' acque  padovane.  Il  peso  speciiico  n'è  quasi  uguale  a 
quello  dell'acqua  distillata;  cioè  di  1,0003.  Vi  si  rinvengono  tutti  gli 
elementi,  che  concorrono  alla  mineralizzazione  delle  acque  aponesi: 
ma  in  sì  scarsa  dose,  che  si  può  considerare  come  un'acqua  tepida 
potabile.  Si  adopera  in  bevanda  da  tre  libbre  a  sette  per  mattina.  É 
diuretica  e  lievemente  purgativa.  Qualche  volta ,  per  avvalorarne  la 
eilicacia,  vi  si  aggiungono  de' sali,  oppur  della  magnesia. 

h)  A  brevissima  distanza  da  Abano ,  ed  accosto  alia  via  che  mena 
a  Monte  Ortone ,  sorge  il  bellissimo  e  ben  colto  monticello  di  S.  Da- 
niele, cui  soprasta  un  monastero,  ove  teneasi  stanza  un  tempo  da  Ca- 
nonici regolari.  Successivamente,  fin  dall'anno  1772  fu  convertito  in 
abitazione  privata.  Alle  radici  di  quel  colle  sorge  un'acqua  limpida, 
che  manda  odore  di  uova  fracide;  classificata  fra  le  solforose  fredde. 
11  Prof.  Ragazzini,  che  l'analizzò,  sopra  mille  centimetri  della  stessa, 
equivalenti  al  peso  di  grammi  1001,  ottenne 
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(li  Gas  idrogeno  solforalo 

n  Gas  acido  carbonico 

))  Cloniro  di  sodio 

))      .—      di  magnesio 

))      _      di  calce 

))  Bromuro  o  Joduro  di  nìognesia 

))  Solfato  di  soda 

))      —    di  magnesia 

D      —     di  calce 

»  Carbonato  di  calce 

))      _    di  ma//nesia 

»      —     di  protossido  di  ferro 

»  Silice 

))  Estrattivo  organico 

))  Perdita 


A  voliimr 
vfntimflri 

or>/4 

17,4 


Somma 


»  Acqiiapura 


Somma 


A  peso 
grammi 

0000,0083 

0000,0233 

0002,2190 

0000,2000 

0000,1200 

O000,atomi 

0000,0600 

0000,0620 

0000,1910 

0000,2400 

0000,1420 

O000,atomi 

0000,0200 

0000,0020 

(1000,0080 

0003,3016 
997,6984 

1001,0000 


tj  Due  miglia  discosto  da  Montegrotto,  a  pie  d'una  collina,  a' di  cui 
fianchi  appiccasi  una  malconcia  chiesa,  ed  una  casa  rusticale,  trape- 
lano le  Acque  di  S,  Bartolomeo.  Sono  termali ,  saline.  La  temperatura 
n'è  di  gr.  +  46  R.  In  una  libbra  della  stessa  coll'analisi  venne  trovato 


di  Muriato  di  soda 
))  -—  di  calce 
))  Solfato  di  calce 
))  Carbonato  di  calce 


grani 


152 

10 

12 


Somma 


204 


Nel  secolo  decimoquinto  vi  esistevano  alcuni  incomodi  alloggiamen- 
ti. Falloppio  denomina  quel  pessimo  albergo  Lalronum  ac  diaboli  re- 
ceptacolum.  Ciò  non  pertanto  la  rinomanza  terapeutica  del  fango  di 
S.  Bartolomeo  vinceva  quella  delle  altre  terme.  Esso  attualmente  è  il 
solo  usato.  È  grasso,  nerastro,  molle, composto  di  molta  terra  vegeta- 
le, molta  torba,  insieme  a  molta  teri*a  calcare  ed  argillosa.  Ha  la  me- 
desima temperatura,  annunziatasi,  dell'acqua  che  il  produce.  Ado- 
prasi,  da  ago4o  a  tutto  settembre, per  la  gotta,  i  reumatismi,  i  ero- 
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4ùci  dolori,  le  ailroiiinìn,  le  semi -anchilosi ,  rcriiiioui  cutaueti ,  e<l 
tUrì  analoghi  morbi.  Ora  quel  luogo  non  é  frequentalo,  che  ila  po- 
TCri  contadini.  Le  acque  minerali,  abbondantissime  del  Icrri Iorio  pa- 
do^-ano,  per  lo  più  si  aUoprano  da  giugno  a  settembre,  lu  molti  ur- 
geoLi  casi  è  di  ragione,  che  potrebbero  essere  anche  vantaggiose  in 
latti  gli  altri  mesi;  quante  volle  nun  si  trascurassero  le  debile  pre- 
cauzioni, A  norma  de'bisogui, possono  esserne  indicati  i  bafinì,  ì&be- 
vaiule,  i  fanghi,  ed  i  vapori.  In  quanto  ai  primi  il  Foscariui  lì  dìslin- 
gutì  in  freschi,  lepidi,  e  caldi.  Assegna  ai  freschi  la  temperatura  di  gr. 
+18*a2'2'R.:  poiché  a  gradi  inferiori  nella  estiva  stagione  deslereb- 
boro  una  fredda  sensaiione:  i  lepidi  dal  gr.23°  al  Se*"  R.:  i  caldi  dal  gr. 
+  27*  al  31"  R.  In  Abano  son  vasche  da  bagno  di  diversa  capienza. Le 
più  grandi  posson  contenere  fino  1144  libbre  metriche  di  acque;  ie 
più  piccole  ne  sono  capienti  solo  di  libbe  548.  Osservasi  da  ciò,  che 
nelle  grandi  vasche  accogliesi  maggiorvolumedìacqua;e,collastes9a, 
maggior  dose  ancora  di  principi!  mineralizzanti.  11  tempo  a  trallener- 
visiè  desunto  dal  caratteredel  male  da  curarsi;  dalla  speciale  flsicacon- 
diiione  del  malato,  ec.lo  che  spelu  al  medico  di  stabilire.  La  durata 
media  di  un  baguo  suol  perù  prescriversi  di  circa  un'ora.  In  varii 
fasi  questo  tempo  e  molto  più  protratto.  Per  bevanda  l'acqua  prenri»- 
si,  ridotta  alla  temperatura  dell'atmosfera,  di  matiino.ida  una  mezza 
libbra  uit^trica  a  una  intera ,  ed  anche  a  maggior  dose  ;  purché  dallo 
Momaco  aia  tollerala  Relativamente  ai  fanghi,  se  ne  adopera  la  quan- 
tità che  occorre,  per  coprirne  ben  la  parte  ove  abbisognano:  e  pel 
tMnpo,  come  si  è  notato  per  ì  bagni,  li  metodo  da  praticarsi  per  le  siufe 
si  dvlcrmina  dal  medico.  Si  legga  sul  proposito  Tarticolo  speciale  ao- 
pra i  bagni,  ìe  docce, ic  bevande,  ì  /ìjiij/iì, le  siu/f,  a  pag,9,ec. De' ot/joW  si 
terri  proposito  fra  le  indicazioni  terapeutiche  seguenti.  Le  Acque  di 
Abano,  colle  altre  simili  de' luoghi  circostanti,  si  commendano  nei 
casi  lenti  e  cronici  di  reumatismi  ;  artritidt  ;  artralgie  ;  di  gotte  inve- 
terale ;  nevralgie  diverse ,  non  esclusa  la  iscbiade  ;  di  paralisi  o  se- 
raiparalisi  da  cagioni  locali;  o  postume  dì  malattie  dello  spinai  mi- 
dollo,o  del  cervello;  d'ingrossamenti  e  di  durezze  de'visceri  del  bas- 
so ventre;  di  scarsezza  o  mancanza  di  mensili  tributi,  presso  donne 
linfatiche;  d'impotente  virili,  o  dì  sterilità;  dìflicoltà  de' movimenti 
articolari;  ingrossamenti  delle  articolazioni  sceveri  di  acuzie.  Gio- 
vano eziandio  per  gli  erpeti, e  per  altre  malattie  con  abito  erpetico  o 
satswjinoso;  per  le  maccJiie  dette  apatiche  ;  sempre  perù  che,  in  qual- 
sivoglia delle  sopra  dette  malsanie,  non  sia  menoma  traccia  di  re- 
cente infiammazione,  o  acuto  stalo  irritativo;  mentre  in  queste  even- 
tualità le  terme  di  Abano,  e  de'Iuoghi  circastanli,  sì  reputerebbero 
come  dannose  e  controindicate.  In  casi  di  paralisi  negli  arti ,  ed  iu 
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ispecie  nelle  emiplegìe,  nelle  paraplegìe,  negringrossamenli  artico- 
lari, nelle  distorsioni,  e  nelle  conseguenze  di  fratture  mal  conBolìda- 
te,  si  commendano  altamente  i  fanghi.  In  molti  fra  i  citati  fatti  mor- 
bosi, ancora  più  che  i  bagni,  possono  giovar  le  fumigazioni;  mezzo, 
come  afferma  Cassiodoro ,  usitatissimo  anche  negli  antichi  tempi* 
Jkhhm  de  baB^nos  (Acqua  de' bagni  ).  v.  SILIGO 
Abba  de  bafmes  de  mesa  mviidii  (Acqua  de' bagni  di  mezzo 
mondo),  v.  SILIGO 
Abba  de  leltM»  v.  SINISCOLA 
Abba  de  aa  eanneddn  manitu.  v.THIESI,  ò 
Abba  de  sv  ferra  (Acqua  del  ferro),  v.  DOMUS  NOVAS 
«-Abbadia  di  S.  AnastaBlo  (delF).  v.  S.  MARINO 
--•ABBADIA  S.  SALVATORE  »  comune  di  4933  abitanti ,  nel  manda- 
mento di  Radicofani,  circondario  di  Montepulciano,  provincia  di  Sie- 
na. Il  comune  dell'Abbadia  S.  Salvatore,  nelle  valle  del  fiume  Paglia. 
o  Val  di  Paglia,  trasse  il  nome  dalla  vicina  Badia  di  S.  Salvatore,  detta 
anche  Badia  del  Montamiata;  che  dairanno745  esiste  tuttavia,  benchò 
vuota  de^  suoi  monaci,  a  settentrione  della  stessa  Terra.  Il  Montamia- 
ta, detto  pur  Montagna  di  S,  Fiora^  è  un  erto  monte  di  trachite,  di- 
stante da  Siena  più  di  30  miglia;  il  quale,  secondo  i  calcoli  del  Padre 
Inghirani,  elevasi  al  di  sopra  del  livello  del  mare  5298  piedi:  e  si 
ha  fondata  opinione,  che  tal  monte  anticamente  fosse  stato  ignivo- 
mo. Nel  territorio  dell'Abbadia  S.  Salvatore  esistono  varie  sorgenti  di 
acque  minerali;  fra  le  quali  le  più  conosciute  sono  le  seguenti. 

a)  Il  Santi,  nel  suo  Viaggio  a  Montamialay  menziona  due  sorgenti, 
che  si  trovano,  iie'ca8tagneti,in  luogo  detto  Lame  delVacqua santa.  Una 
'  di  queste  fonti  è  presso  un  campo  coltivato;  alla  sinistra  della  stra- 
da, che  dall'Abbadia  S.  Salvatore  mena  nelle  Lame,  benché  il  Giuli 
opini  essere  questa  una  diversa  fonte.  Sia  comunque,  è  in  fondo  a 
una  vaschetta  murata  e  scoperta,  che  quest'acqua  viene  fuori  dal  gre- 
to della  trachite,  col  nome  di  Acqua  passante,  o  Acqua  santa,  deW Abba- 
dia S.  Salvatore.  É  accompagnata  da  correnti  di  gas;  50  partì  del  quale 
son  composte  de'seguenti  fluidi  aeriformi 

di  Gas  carbonico 
i)    —  azoto 
»    —  ossigeno 

Somma        »  50 

L'acqua  sopra  detta  è  trasparente  :ha  odoie  proprio  delle  acque  aci- 
dule ferruginose  :  il  suo  sapore  è  acidulo  stittico  :  la  sua  temperatura 
-f  7  R.  Ove  scorre  lascia  tracce  di  Carbonaio  di  ferro.  Entro  due  libbre 
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di  qnesVAcqìMi  santa,  ovvero  Acqua  passanU,  coU'analisl  trovaroQ9Ì  dal 
Giuli 

di  Gas  acido  carbonico 
»  Idr^hrato  di  soda 
yi        jL        di  magnesia 
»  Carbonato  di  magnesia 
»        -^       di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        »  8 

É  acidula,  fredda,  ferruginosa:  quindi  è  tonica,  deostruente,  diu- 
retica; e  si  adopera  nelle  clorosi  ;  nelle  dispepsìe^  nelle  ostruzioni,  so- 
pratutto in  quelle  della  milza  ;  usandone  pochi  bicchieri  per  bevan- 
da, o  sola  o  mescolata  al  vino,  Giova  pure  contro  i  mali  delle  vie  ori- 
narie  ;  specialmente  contro  i  calcoli  e  le  renelle:  e  ciò  col  beverne  da 
sei  bicchieri;  progredendo  a  poco  a  poco  giornalmente  fino  a  dieci^in 
ciascuna  mattina  :  e  sarà  bene  sciogliere  nel  primo  bicchiere  ancora 
otto  granelli  di  Carbonato  di  soda. 

b)  Nella  stessa  contrada  detta  Lame,  fra  i  castagneti  di  un  proprieta- 
rio signor  Luigi  Carli,  trovasi  altra  sorgente,  che  dal  Santi  fu  denomi- 
nata Acqua  santa  ddte  Lame;  e  il  Giuli  nomina  Acqua  santa  delle  Lame 
del  Carli  deir Abbadia  S.  Salvatore.  Non  si  vede  donde  scaturisce;  essen- 
do ricoperta  la  roccia  da  terra  vegetabile  :  e  questa  è  colorata  in  gial- 
lo; come  ha  la  medesima  tinta  la  incrostazione,  che  quest'acqua  for- 
ma nello  scorrere.  Essa  è  trasparente  ;  ha  odore  proprio  delle  acque 
acidule;  sapore  acidulo  anche,  e  stiptico.  La  sua  temperatura  è  +  7^  R. 
Entro  due  libbre  di  quest*i4cgua  santa  delle  Lame  del  Carli  il  Giuli  ri- 
trovò 

di  Gas  acido  carbonico 
ì  Idroclorato  di  soda 
»         —        di  magnesia 
ì»  Carbonato  di  magnesia 
»        —       di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        »  6 

E  presso  a  poco  come  la  precedente:  ma  alquanto  meno  acidula:  quin- 
di ha  le  medesime  proprietà  medicinali. 

e)  A  poca  distanza  dalla  sorgente  dell'Acqua  santa  delle  Lame  del 
Carli,  se  ne  trovano  altre;  ma  meno  abbondevoli;  e  perciò  dal  Giuli 
non  esaminate. 

d]  A  mezzo  miglio  circa  sopra  delle  Lame,  dove  stanno  le  sorgenti 
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già  descrilte  a,  ò,  di  Acqua  santa,  se  ne  trova  un'altra,  che  si  uomiu;^ 
Acqtia  forte, od  AcqiM  puzzola  deW Abbadia  S.  Salvatore.  Scorre  ovunque 
è  spinta  dal  pendio.  La  stessa  è  trasparente  ;  ha  odor  marcato  d'uov* 
piUreratle;  saper  acido.  La  sua  temperatura  segna  gradi -7  Réaumu- 
riani.  Nel  suo  correre  depone  IdiGlarina,  Fra  due  libbre  dj^sso  il  Giuli 
ritrovò 

di  Gas  acido  idrosolforico 
))     —  —     carbonico 
)ì  Idrocloralo  di  soda 
))         —       di  magnesia 
))  Carbonato  di  magnesia 
.)         —       di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        »  7 

É  solforosa ,  fredda,  ferruginosa  :  e  si  usa  esternamente  per  le  ma- 
lattie  sordide  di* pelle;  massime  per  gli  erpeti,  e  per  la  rogna:  ma, 
perchè  di  bassa  temperatura,  converrà  innalzarla,  collo  immergervi 
Tusato  tubo  di  ferro;  che  si  riempie  di  carbone  acceso,  il  quale  scalda 
Pacqua,  senza  espellere  dalla  medesima  i  Gas  che  contiene.  Con  tal 
mezzo  si  potranno  avere  i  bagni  caldi  generali,  e  parziali,  a  norma 
del  bisogno. 

e)  Presso  il  torrente  Dano,  sopra  l'Abbazia  S.  Salvatore,  esistono  al- 
tre  due  sorgenti  :  una  si  nomina  Acqua  Braca;  l'altra  Acqua  Brachetta. 
Sono  acque  purissime,  con  temperatura  di  6  gradi  R.  Esse,  bevute  in 
abbondanza ,  purgano.  Ma  il  Giuli  opina ,  che  siffatta  proprietà  deri- 
vale, anziché  da  sali  scioltivi,  piuttosto  dalla  bassa  sua  temperatura, 
quanto  adoprasi  nelle  ore  mattutine. 
—Abradili  di  Sf|nla  Gonda  )  v.  C.^TEINA 
— Ibbadla  Tebalda  ))  v.  DOVADOLA  b. 

Abba  neig^a  (Acqua  medica),  v.  SASSARI  a.  THIESI  a. 
Abba  meiipa  de  mare  (Acqua  medica  di  mare),  v.  DORGALl  a 
Abba  Bieig^hinale  (Acqua  medicinale),  v.  GAVOI 
Abba  ruja  de  bob  bagnos  (Acqua  rossa  de'bagni  ).  v.  TlIlESl  a 
—Abba Oddi  (.\cqua  bollente),  v.  PLOAGHE 
-ACCIA  (di),  v.  CASTELTERMINI. 
— Aeciajata.  v.  ISOLA  DEL  PIANO 

— ACCIANO  (di),  piccola  borgata,  di  cui  la  popolazione  di  circa  lOOD 
abitanti  è  unita  all'altra  del  comune  mandamentale  di  Montecorviuo 
Rovella,  che  ne  novera  661  ! ,  nel  circondario  e  provincia  di  Salerno; 
il  quale  è  capoluogo  del  Principato  Citeriore.  Fra  i  villaggi  di  Ac- 
ciailo e  S.*  Tecla,  ch'è  pur  frazione  del  comune  slesso  di  Montecor- 
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no,  dalle  faldu  del  Mutitagaane,  uorge  uii'aci^ua  fredda  l'icca  di  Gas 
nyjmo  solforato,  e  di  Gas  acido  carbonico,  coualomi  di  Carbonato  di 
e  di  magntiia, 

i-ACCtlMOLI  a  comune  di  Mandameuto,  di  2752  abiLanli,  nel  circon- 
'-  dario  di  Cilladucale,  provincia  di  Abruzzo  Ulti-a  2",  della  quale  il  ca- 
poluogo è  A<]uila. 

a)  Nel  giorno  due  di  marzo  1838,alle  ore  sei  della  notte,  accadde  iiu 
avvallanieuto  di  terreno,  a  circa  uà  miglio  dal  lato  meridionale  di  Ac- 
cunioli,  fra  un'ameua  contrada,  clie  ivi  6  della  Pappagallo;  a  breve  di- 
suma da  uà  sobborgo  piccolissimo  denominato  le  Mole,  pe'molini 
pubblici  che  vi  si  trovano.  Presso  alle  falde  di  uu  colle,  ove  l'avvalla- 
uieoto  avvenne,  scorre  il  Bumicello  Pescara;  il  quale,  scaturendo  dai 
vicini  monti  dell'Umbria,  lungo  il  corso  ingrossa;  e  quindi  immettesi 
Olilo  aci[ue  fredde  sue  uel  llume  Tronto;  cb'  ò  distante  dal  citalo  colle 
circa  un  mìglio.  Col  predetto  avvallamento  apparvero  contempoia- 
I  ÌBeamente,a  pie  del  colte, de'ruscelli  affatto  nuovi  di  acqua  leggermen- 
wùi  sul ftirea, alquanto  tepida.  Giusta  l'analisi ,  che  ne  fu  latta  dal  sig. 
InreltJ ,  rìsultonne  Gas  solfoidricq  in  soluzione,  Carbonati  solubili, 
1  '$BÌ(ati,  Cloro-idrati,  Silice,  Sali  a  base  di  soda  e  di  calce.  Solfali  de'  me- 
KTjeàimi  ossidi,  C/oro-ji/rato  di  calce,  Sìlicalo  di  ferro,  e  una  sostanza 
filo-animale  in  solnzione.  Si  commenda  per  bevanda  nelle  calcolose 
[iffezioni  :  e,  per  la  sua  temperatura,  stimasi  anche  vantaggiosa  nelle 
Lkillie  de'  uervi,  e  dello  stomaco. 
6)  Sello  stesso  territorio  trovansi  altre  due   soreenii  ài  Acque  solfo- 
rate, Uuna  a  circa  tre  chilometri  a  settrione  di  Accumoli,  sotto  il  vil- 
laggio di  Tinn;  presso  a  uu  fosso;  il  quale  ha  il  nome  dello  stesso  vil- 
laggio; a  pochissima  distanza  dal  sinistro  lato  del  Tronto;  accosto  alla 
chiesuola  iliS,  Pancrazio;  ov'erano  que' campi  cosuni,  celebri  perla 
uluc^Lzione,  che  si  dice  ricevutavi  da  Vespasiano  imperatore,  nato  uel 
vicino  Falacrino. 

e]  L'altra  sorgente  auche  solfurca  ritrovavasì  nella  contrada  detta  il 
l'vtU',  ed  in  un  luogo  speciale  nomiualo  Scaccia  ova,  uomo  che  il  Cap- 
pelli upiua  derivatogli  dal  lieve  odor  di  gas  epatico,  chu  da  quell'  ac- 
qua svolgesi;  la  quale  ora  peraltro  sembra  all'atto  spersa.  Non  com- 
piendo peti),  perchè  l'odore  epatico  sia  la  etimologia  della  parola 
S<occia-ova. 

J)  Vta  ì  villaggi  Collespada  e  Domo  scaturisce  anche  abbondante 
^7110  solfurea;  dove  sono  ruderi  di  antichi  bagni.  Viene  adoperala 
contro  i  mali  crouici  cutanei;  negl'infarcimenti  ghiandolari,  special- 
mente in  quelli  dell' addomine. 

— .ACEItM  (di),  antichissima  città  mandamentale  di  11276  abitanti, 
ni'l  circondario  di  Nola  in  Terra  di  Lavoro.  Fra  la  base  del  monte  Ti- 


ibbA.  cvlubn  per  $U  accampamenti  di  Annibale  ,  da  mezzogiomo,  s 
4U«lUi  Jelle  rinomale  Forche  Caudine  all'  occidente,  ealeudesi  una  va- 
»lissiuiit  pianura,  che  s'ÌDnolLra  da  una  p^irte  sino  a  Portici,  alle  Calde 
d«l  Vesuvio:  va  a  finir  dairaltra  al  mar  di  MondragODe,  a  piò  del  Mon- 
to MmsÌco.  Al  comiDciamento  di  siffatta  pianura,  nello  estremo  oonfi- 
utf  dello  esteso  agro  acerrano ,  verso  l'angolo  Ivn  l'oriente  e'isetten- 
Irione,  come  addila  il  solertissimo  doti.  Caporale;  e  quando  la  pianu- 
ra tende  ad  insinuarsi  fra  i  monti  appennioi ,  all'oriente  della  già  di- 
strutta S/nu^ja^  poco  lungi  da  Cancello,  esiste  il  bosco  di  Acerra,  o 
tosco  di  Catabrocilo ,  proprietà  della  famìglia  nobile  degli  Spinelli  di 
Scalea.  Fra  questo  bosco  pollano  in  gran  parte,  e  in  parte  sgorgano, pi  ti 
di  30  sorgenti  di  acque  minerali ,  quasi  tutte  fredde.  Formano  esse 
tanti  rivoli,  che  riconoscono  la  prima  lor  sorgente  fra  Nola  e  Avella 
j/lM/u].  Quindi,  traversando  sotto  terra,  vengouo  a  pullulare,  com» 
in  nuova  sorgente ,  entro  del  bosco  di  Acerra  ;  dove  ancora,  in  varii 
fiumicelli  dipartiti,  si  coagiungoao  fra  loro  lunga  il  corso,  fino  a  che 
costituiscono  in  un  alveo  solo  il  così  detto  ZiO^no,  anticamente Clsnlo. 
Ctonio,  vacuis  non  aequus  AccrrU.  Virg.  Questo  Lagno ,  poco  lungi  dal 
predetto  bosco,  incontra  i  campi  della  limitrofa  Suessola.  Suessola  in- 
ler  Tifata  et  Clanium  sita  est.  In  esso  nella  està  son  usi  dì  bagnarsi  uo- 
mini e  bestie.  Proseguendo  intanto  il  naturai  suo  corso  placido,  Io 
stesso  mette  foce  dentro  ai  Regii  Lagni.  Vanno  detti  Hegii  Lagni  aìca- 
ne  correnti  lentissiine  dì  acqua  ;  cbesouo,  per  così  dire,  più  male&< 
che  di  molli  stagni  :  maggiormente  perche  adoperate  per  la  macera- 
sione  della  canapa.  Queste  acque,  dappoiché  tendevano  malsana  t'a^ 
ria  soprastante  al  territorio  di  Sinucssa,  furono  cagione,  che  gli  abi- 
tatori di  quest'antichissima  città  gradatamente  n'emigrarono.  Oppi- 
dum  ipsuvt  inleriil  reliclum  a  civibus ,  qui  tadem  cotli  intemperie  circum- 
fusis  i'ianii aijais,  obsidtnlepaìade  palriis  coacH  sunt  eccedere  Uiribus  {S. 
Felice  p.  31  ).  Le  acqoe  stesse  de'  predetti  /l«9ii,(i^t,  traversando  per 
la  contrada  Carbone,  vanno  finalmente  ad  imboccarsi  nel  Lago  di  Pa- 
tria, già  Linierno,  antica  città  pure  distrutta;  dove  ancora  osservasi  il 
sepolcro  di  Scipione  l'Africatio-  Quivi  il  lagna  piglia  il  nome  di  /lume 
di  Patria;  e  dì  là  si  getta  nel  mare  Tirreno,  v.  S.  Felice  p.  31  e  151 . 

Giova  ancora  il  rammentare,  che  il  predetta  uomo  di  Tifala,  del 
vicino  monte,  viene  da  un  vocabolo  Osco.,  denotante  luogo  folto  di 
elei,  o  elceto;  il  quale,  dopo  l'epoca  degli  Osci,  fu  distrutto:  o  sullo 
stesso  luogo,  or  divenuto  sterile  e  scoperto,  appena  sorgono  taluni.   - 
scarsi  olivi  di  recente  piantagione. 

Il  prelodato  professore  Caporale,  secondando  i  suoi  nobili  impulsi 
di  lodevole  amor  patrio,  relativamente  a  quelle  acque  minerali,  inii- 
tolavale  acque   Simicssane;  onde  far  maggiormente  rilevare  il   mo- 
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rito  archeologico  di  quella  regione.  Menlre  io  fo  plauso  alla  erudi- 
to suo  conceUo,  avenflo  il  debito  d'altronde  di  seguire  la  classifica  a- 
dottata,  cioè  di  riportare  ogni  sorgente  al  rispettivo  attuai  comune, 
onde  comprenderla  ed  agevolmente  riuvenirla  nella  propria  circo- 
Krizione  territoriale,  riferisco  le  acque  sopra  euuuciate  al  teuimen- 
to,  al  quale  ora  appartengono,  di  Acerra. 

Delle  molle  A&iue  Acerrane,  o  Simtessnne,  van  distinte  Ire  sorgenti 
prìunpali,  sotto  i  nomi  di  S.  Giuseppe,  della  Cercala,  e  del  RÌvìUIo.  Vi  è 
pur  nolo  un  altro  Tonte,  che  sì  nomina  del  iMfjinlieUo,  o  Lagnitello. 
voce  equivalente  a  picco/o  Lagno:  ma,  perchè  vicina  molto  a'RegiilA- 
^i.  l'aria  de'quali  è  apertameote  miasmatica,  non  è  tenuto  in  verun 
««nto. 

«)  Dentro  aj  bosco  di  Arerra,  a  circa  cento  passi  dai  ruderi  di  una 
rhiesetU  campestre  dedicala  a  S.  C/itsrppe,  ed  altrotlanlodalCrtnceWo 
della  strada  consolare  di  Maddaloni;  a  un  quarto  di  miglio  da'  Regii 
legni,  e  ad  ugual  tratto  dal  Casino  della  Masseria,  sorge  Tacqua  men- 
''tornasi  diS.Ciujfppc,  sviluppante  continuate  bollicine  aeriformi;  con 
•dor  notevole  di  Gas  carbonico  ^  e  di  Gas  idrogeno  solforato,  special- 
mente presso  le  ore  calde  meridiane;  benché  ninna  traccia  aia  di 
tolto  entro  la  stessa.  Questa  è  limpida,  senza  colore,  con  odor  de'gas- 
si  meoiionati  :  simile  ha  il  sapore  ;  e  gravità  specìfica  minor  di  quel- 
la dell'acqua  disti  Hata  ;  e  ciò  per  la  sua  somma  dìradazione ,  cagio- 
natale dai  gassi  che  la  impregnano.  La  sua  temperalui-a  fu  di  gr.UR. 
mentre  l'atmosferica  segnavane  21. Va  notato  dal  sig.  La  Pira,  che  in 
qaesl'acqua,  come  in  tulle  le  altre  sinufssane,  non  alligoan  pesci-,  san- 
guisughe i  non  insetti  di  qualunque  specie.  Per  l'aualisi ,  che  ne  fu 
tatta  dal  medesimo  sig.  La  Pira,  verso  le  ore  8  del  mattino  del  dì  5 
luglio  1619.  ottenuti,  per  ogni  libbra  della  slessa,  Gas  carbonico  pol- 
lici cubici  16,  Gas  idrogeno  solforato  poli.  cub.  8 —  Totale  24  —  Mu- 
riato  éi  calce  graui  6,  Carbonaio  di  calce  gr.  3  y^,  Terra  selciosa  gr. 
0  '/,.  Totale  gr,  10.  Il  prefato  doti.  Caporale,  che  pur  tuce  analizzar 
quest'acqua  da  uà  perito  chimico  nel  1859,  nota  pel  contrario  d'es- 
serrisi  trovato  Gas-idrogeno  solforato;  tracce  di  Acido  carbonico ,  perù 
lontano  dal  fonte;  Cloniro  dì  sodio.  Carbonaio  di  soda.  Solfato  di  soda, 
tracce  di  Materia  organica. 

b]  A  poclii  passi  dalla  ora  descritta  acqua  minerale  di  S.  Giu- 
seppe, ed  altrettanto  da  quella  del  Lagni  tiello.  sorge  VAcqiia  della  Cer- 
nia, che  IrasSe  il  nome  suo  da  un  prossimo  albero  di  quercia,  in  quel 
dialetto  pronunziato  Cerrtyla;  e  abbattuto  da  molli  anni.  L'alveo  del 
suo  rivo  ò  pivi  ristretlo.cho  quello  dell'acqua.che  s'intitola  di  S.  Giu- 
seppe; alia  quale  però  questa  della  Cercola  molUssimo  somiglia  pei 
«•reiteri  fisici ,  non  che  pe'  componenti;  i  quali,  a  dire  del  sig.  La  Pi- 
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ra,  solamenle  variano  [ler  le  pmiiorzioai;  essendo  anclie  l'odor  di  Gas 
idrogeno  solforato  men  sensibile  iieiroc^uo  della  Cercnla.  Di  questi  in 
temperatura,  presso  al  fonte,  trovossi  un  terzo  men  di  quella  del- 
l'atmosfera. Dallo  egregio  Caporale  segnasene  la  temperatura,  presso 
al  fonte  ancora,  a  gr.  13  R.;  u'I  peso  speciflco  ad  1,00141.  Cyll'ana- 
lisì,  praticatane  dal  sig.  La  Pira, l'acqua  della  Cercala,  per  ogni  libbra, 
diede  per  riaultamento,  di  Gas  acido  carbmtico  pollici  cubici  17.  Gas 
idrogeno  tolforato  poli.  cub.  4  —Totale  21— ^fun'ofó  di  co/ce  gr.  6% . 
Carbotialo  di  coke  g.  2%.  Terrasekiosa  gr.  '/,,  Totale  gr.  9  '/r  O"*'" 
sl'acqua,  come  quiilla  di  S.  Giuseppe,  viene  adoperala  per  bevanda, 
da  un  litro  al  giorno  fino  a  due  e  mezzo.  E  come  i  loro  principali 
componenti  sarebbero  il  Gas  acido  carbonico,  e'I  Mudalo  di  rnlcf,  i 
quali  han  reso  celebri  le  Acque  minerali  in  Inghilterra,  in  Baden, 
in  Carlsbad,  in  Pest,  in  Napoli ,  ec.  cosi  sembra  al  sig.  La  Pira,  che 
pur  le  acquo  minerali  di  Acerra  abbian  potere,  come  quelle,  antiscor- 
butico, antisettico,  antelmintico,  diuretico;  ed  in  qualclie  caso  ap- 
rile anticoDSunlivo.  Quindi  opina  poter  essere  utili  contro  le  febbri 
putride,  le  lifoidRe  (di  che  per  altro  io  molto  dubito  ),  le  verminose, 
nello  scorbuto,  contro  le  piaghe  inveterale,  nelle  efilorescenze  cuta- 
nee, nelle  ostruzioni  addominali,  nelle  diarree,  dissenterie,  blenor- 
ree, in  varie  malattie  de'  reni  e  della  vescica,  nelle  croniche  ostinate 
oltalmie.  nelle  consunzioni. 

e) La  prima  sorgente  di  acqua  minerale,  che  s'incontra  nel  venire 
dalla  strada  consolare  di  Maddaloni,  ed  in  entrando  per  lo  primo  can- 
cello prossimo  alla  cosi  detta  pagliara,  ii  quella  gW  summenzional-i 
Aellìivullo;  cosi  nominalo,  o  perchè  forma  un  piccol  rivo, o  in  liio<»o 
Hi  ribollo,  per  la  specie  di  continuo  bollimento  provocatovi  dai  gassi, 
che  se  ne  sviluppano.  Su  per  le  9ponde,che  lìancheggiaao  questa  cor- 
rente, come  in  quelle  ancor  delle  altre  due  sorgenti,  osserva  si  ripo- 
gliosissima  la  vegetazione,  sostenuta  dal  gas  acido  carbonico,  di  cui 
quelle  acque  vau  doviziuse.La  lemperaluradi  quest'ulti  ma  ascendva  a 
gr.  14  R.  mentre  l'aria  circostante  libera  segnavano  31;  ed  il  barome- 
tro e  lo  igrometro  notavano  la  stessa  pressione,  ed  almosferìca  umi- 
dità, che  al  tempo  stesso  si  avvertiva  nello  esaminarj  le  altre  acque. 
Sul  proposito  della  temperatura  di  quest'acqua  giova  riportare  quan- 
to notasi  dal  prof.  Caporale  nelle  sue  Ricerche  fisico-staiixiìchc  lopogra- 
Iklte  storielle  sulCagro  acerrano;  e  ripetuto  in  una  noia  a  pag.  3  de'suoi 
lìùiullarnenti siatislico-clinici  de'  bag ni  viineralì di  SinwsioUi.ii  Colui  [soii 
n  sue  parole) ,  il  quale  n  egli  ardori  della  canìcola  tuffasi  a  sollazzo 
1)  nelle  freschissime  acque  di  questa  sorgente  (del  Rivullo).  e  a  nuoto 
n  le  percorre  llrmaun  dato  sito.se  vorri  ferma  rvisi, non  tarderùadav^ 
>  vertire  un  senso  di  calore  ai  piedi;  e  quindi  rendersi  persuaso  che, 


»  tra  ie  correnti  di  acque  fredUissime,  Loilicano  caldu  polle.  E  voglio 
■  perda  sia  palesato  la  prima  volta  ne'  libri,  che  le  miuei-ali  auque 
I  acerraoe  son  Tornile  aucora  di  iiu  grado  di  temialità,  che  solo  dalla 
t  inlelligeoia  de'  pi-opriotarl  si  puà  aspeltare  di  vedersene  una  volta 
I  disllntameaie  ragionalo,  pel  bene  de'  miserabili.  Acciò  sia  recato 
D  ad  effetto  il  provvido  dlvisamento  di  profittare  di  questa  ricchezEa 
I  locale,  bisogna  trovare  il  mezzo  di  separare  tale  acqua,p6r  renderla 
I  utile  ai  bisogni  della  sanità  dell'uomo,  ecc.  d.  L'acqua  del  RtvuUo  è 
limpida;  ha  sapore,  odure.e  gravità  speciflci  come  le  precedenti;  co- 
me  osserva  La  Pira  (p.37),  11  Caporale  pel  contrario  la  dichiara  senza 
odore;  dì  sapore  meoo  solforoso;  e  più  piccante  che  leaUre;facilissi- 
ma  a  digerirsi.  lu  una  libbra  della  stessa,  analizzata  come  sopra  sul 
luogo  dal  8ig.  La  Pira,  si  rinvenne  dì  Gas  acido  carbonico  pollici  cu- 
bici 14,  Gas  idrogato  solforala  poI.cub.S  —  In  lutto  22— .Wurinto  dical- 
tt grani  5',',;  Carbonato  di  calce  gr.  3;  Terra  selciosa  gr.O  % — Somma 
gr.  9  V*.  Viceversa,  per  l'analisi,  qualitativa  solamente,  che  ne  cita  il 
doti.  Caporale,  praticata  dopo  qualche  giorno,  e  in  lontananza  dal  sito 
dello  sgorganiento,  oltre  del  Gas  idrogeno  solforato  come  nelle  pre- 
cadeali,  contiene  parimenti  del  Cloruro  di  sodio  in  quantità  maggio- 
re, che  nella  indicatasi  da  lui  di  S.  Giuseppe;  e,  come  in  questa, 
CarfxMuao  di  soda ,  Solfalo  di  soda ,  Carbonato  di  cala  in  dose  minima; 
sciolte  forse  da  tracce  di  Àcido  carbonico,  e  tracce  ancora  di  Materie 
ori}anìche.  La  notevole  diversità  di  entrambe  queste  analisi  fa  nascer- 
DA  il  bisogno  di  una  nuova,  e  colla  mafisima  ponderazione.  Adoprasl 
qaest'acqna  solamenle  per  bagni,  mentre  le  altre  due  sogliono  usarsi 
perberaude;  e  nelle  stesse  malattie  notatesi  per  le  altre  della  Cer- 
tola  e  di  S.  Giiueppe,  Metto  però  flne  a  questo  articolo  con  una  accu- 
ratissima Blatistica ,  prodoti;i  dal  prefato  Caporale  ;  ricavata  da'  rap- 
porti di  quaranta  medici  di  IS  comuni  limilroh  alle  sorgenti  suesso- 
Imu,  sopra  280  malattie,  guarite  in  tutto,o  migliorate, mercè  l'uso  di 
quelle  actiue.  I  vantaggiosi  effetti  se  ne  citano  coli' ordine  che  segue 
decrescente:  F  Brpulì, Salso  e  Prurigini  n^lfi;  II'  Morbi  sifilitici  37; 
III'Nevrósi  varie  33;  IV  Ostruzioni  addominali  27;V"  Malattie  reuma- 
tiche, artritiche  e  calcolose  20;  VI"  Affezioni  uterine  18;VII''  Pi-ofiuvii 
muco-sierosi  18;  Vili'-  Cachessie  varie  17;  IX"  Piaghe  11  ;  X"  Morbi 
divetm  non  classiflcati  23— Totale  280.  Or  da  quest'  ultima  statistica 
desiunesi  che,  dopo  le  croniche  malattie  della  pelle,  le  acque  sues- 
solaoe  tornan  vantaggiose  cjDntro  i  morbi  sifilitici  par  ossi  cronici. 
Tal  fatto,  pronunziato  dal  Lettieri  fin  dal  secolo  passalo,  carezzavasi 
dal  volgo;  il  quale  s'illudevadi  osservare, dentro  le  acque  stesse.dei 
globelli  di  mercurio  ;  i  quali  in  fatti,  come  già  si  era  avvertilo  dal 
sig.La  Pira,  sono  tante  bollicina  lucide  di  gas  idrogeno  solforalo,  che 
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dal  fondo  di  quelle  acque  vengono  a  screpolare  sulla  auperficie.  Que- 
sti globuli  mentiscono  perfettamente  quelli  del  mercurio;  e,  quando 
riempiesi  un  bicchiere  di  quell'acqua,  vi  si  attaccano  numerosissi- 
mi su  per  la  facciata  interiore.  Quando  poi  nella  medesima  s'immer- 
ge una  moneta,  aia  di  argento  sia  di  rame,  questa  in  poco  tempo  ai 
ricopre,  per  la  intera  superficie,  de"  medesimi  globetti,  che  hanno 
tutta  l'apparenza  di  mercurio:  quindi  facili  a  sorprendere  la  inesper- 
tezza  del  volgo. 

Acqaa  ««eletta  della  vin  oalicnso  presso  Roma.  v.  ROMA,  t 
— Acelosa  di  Porla  S-  Paolo  preiitto  Roma.  v.  ROMA  b 
— AeclOH»  di  Roma.  v.  ROMA  a 

— Acolesa  di  8.  Giovaaiil  prosso  Roma.  v.  ROMA  e 
—Acetosella  di  Castellammare,  v.  C  VSTELfAMMARE  DI  STA- 
BI A  a 

—Acetosella  di  Contarsi,  v.  CONTORSI  b 

—ACI  CATENA  (di),  comune  di  5194  abitanti ,  appartenente  al  Man- 
damento di  Aci  S.  Antonio,  circondario  di  Acireale,  in  provincia  di 
Catania.  A  un  miglio  quasi  dal  comune  di  Aci  Catena,  od  Ad  S.  Fi- 
lippo Catena,  cosi  detto  dal  vicino  liume  Catena,  veTso  nord  ovest ,  è 
una  campagna  irrigala  di  ruscelli ,  nel  cut  mezzo  sta  una  piccola 
chiesa  detta  di  S.  Venere  dei  Porlo;  o,  come  scrissero  altri,  di  5.  Venera 
il  Ponzo,  che  dà  nome  alla  contrada.  Quivi  presso  è  un  fonte  rustico, 
circondato  da  muro;  le  tli  cui  pareti,  dove  loccan  le  acque,  son  ve- 
stile come  d'un  intonaco  rossastro,  che  taluni  credono  deposilo  d'i- 
drogeno solforato  solido;  altri  semplice  tolto.  L'acqua  in  varii  punti 
della  BUperQcie  gorgoglia,  quasi  che  bollisse;  il  che  vien  forse  dal 
gas  idrogeno  solforato,  che  comunica  coll'aria  atmosferica.  Conliene 
avanzi  di  sostanze  organiche  vegetabili  ;  e  alla  superiicìe  ha  come  un 
velo  di  zolfo.  Attinta  alla  sorgente,  appare  di  un  colore  giallo,  come 
di  limone  :  emette  un  puzzo  d'uova  fradice  ;  e ,  bevuta ,  induce  forte 
nausea.  Pure,  ove  si  serbi  in  vasi  aperti,  non  solo  perde  ogni  senio- 
re; ma  diviene  limpida  e  cristallina, deponendo  le  predelle  poche  or- 
ganiche materie.  La  temperatura  di  quest'acqua,  dentro  al  fonte,  nel 
18*  giorno  di  settembre  1838,  non  oltrepassava  il  grado  22,5  del  ler- 
momelro  centigrado,  nel  mentre  l'atmosferica  segnavano  26.  Il  suo 
peso,  alla  temperatura  enunciata  di  cenligr.  26,  stava  a  quello  di  e- 
gual  dose  di  acqua  distillata  ::  1 .0208: 1 .  Nell'anno  18  !  1 .  analiiralaai 
quest'acqua  dal  doti.  Alfio  Ferrara,  fi-a  due  lilibre  ei  vi  irovi'» 
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di  Gas  idrogeno  solforato 
9  Carbonato  di  calce 
9        —        di  soda 
1  Solfato  di  soda 
3  Muriato  di  soda 

Somma  »  37,27  "/^c 

Ma  nel  1838,  riesaminatasi  con  maggiore  diligenza  dal  dottore  De 
Gaetani,  fra  4  libbre  della  stessa,  fu  trovato 

di  Gas  idrogeno  solforato 

lÈ  Cloruro  di  calcio 

m       —      di  magnesio 

a       —      di  sodio 

»  Ioduro  di  potassio  non  poche  tracce 

»  Solfato  di  calce 

»  Acido  silicico 

s  Solfato  di  magnesia 

V  Bicarbonato  di  protossido  di  ferro 

)i        —  —  di  calce 

9  Perdita 

Somma  yt         191,10 

Uacqua  sopra  detta  stimasi  utilissima  ne' mali  psorici^  erpetici,  ed 
in  altre  infermità,  che  si  sviluppano  cronicamente  per  la  pelle;  con- 
tro i  reumi  anche  cronici.  Adoprata  internamente  può  giovare  in 
molte  affezioni  croniche  morbose  del  polmone;  specialmente  ne' ca- 
tarri cronici,  nelle  umide  tossì ,  e  le  bronchiti.  Se  ne  trae  profitto 
parimenti  nelle  affezioni  scrofolose,  negP indurimenti  splenici  ed  e- 
palici. 

A«^«a  aeldola  deUa  Selva,  v.  MADONNA  DELLA  SELVA 
— Aeldola  del  Rio  di  Chitl^nano.  v.  CHITl&NANO  a,b 
—Aeldola  di  Asolano,  v.  ASCIANO 
—Aeldola  di  Ghlanelano.  v.  CHIANGIANO  b 
—Aeldola  di  «allena,  v.  GALLENA 

—Aeldola  di  Montecatini,  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Nievole  u 
-Aeldola  di  Hondone.  v.  MONTIONE  b 
—Aeldola  di  Paneola.  v.  SERRAVEZZA 
—Aeldola  di  Sqjo.  v.  SUJO  DI  CASTELFORTE  a 
—Aeldola  nai^nesiaea  di  S.  Qalrleo.  v.  LIVORNO  b 

—  Addala,  o  Rossa,  di  Viterbo,  v.  VITERBO  f 

—  ACIREALE  (di),  detto  anche  AGI  AQUILEA;  comune  -circondariale 


grani 

0,86 

» 

6,20 

)) 

5,79 

); 

145,00 

)) 

))»,»)) 

)) 

0,90 

» 

2,50 

» 

6,36 

» 

4,50 

)) 

7,54 

)) 

11,45 

bi       ACftUA  A  KAGXO  —  ACQUA  OUL  UAGNtl  DELLL  UALLKHAJE 

della  provincia  di  Calauia,  cou  S4S36  abitanti.  Credeai  Acireale  sorlo 
sulle  rovine  dell'  antica  Xifonia.  Sopra  al  lido  del  mare,  presso  Aci- 
reale, stanno  due  sorgenti  di  acque  miuerali. 

a)  Uua,  che  dicesì  Acqua  di  ferro,  venne  tolta  ad  esame  dal  9Ìg.  Sal- 
vatore Rigano  nel  1838;  contenendovlsi  Acido  carbonico  libero.  Carbo- 
nato di  calce,  Jdroctoralo  disodio.  Sopracarbonato  di  ferro.  L'ocra  quasi 
tutta  consta  à'Idrossido  di  ferro  ;  e,  esposta  a  un  fuoco  forte  e  prolun- 
gato, si  riduce  nello  stato  di  perossido.  Si  dice  che,  bevendosi,  qiie- 
st'acqua  giova  contro  la  itterizia,  e  nelle  malattie  degl'i pocoadrii. 

b)  L'Acqua  di  S.Tecla  è  l'altra,  che  venne  analizzata  nel  medesimo 
anno  1838  dal  sig.  Salvatore  Fichera;ìl  quale  vi  scoprì  deWAcido  car- 
bonico, del  Carbonaio  alcaliìxo,  deir/dcocioralo  di  calce,  Bevesi  con  pro- 
fitto contro  i  mali  cronici  de'  reni,  massime  nelle  arenelle. 
Acqua  n  Bagno  (di)  v.  BAGNO  A  ACQUA 

—  nclda  di  S.  Giovanni  presso  Roma ,  Aqua  ncida  Sancii  Ioannis 
atlUrbem.  v.  ROMA  d 

—  albata  di  Tivoli,  Aqme  albitlae.  v.  TIVOLI  a 

—  amara  della  Pcresina.  v.  BELLUNO 

—  angeUea  di  !Vo«ora.  v.  NOCERA  nell'Umbria  a 

—  ardente,  v.  ZAPFEllANA  ETNEA 

—  bianca  di  .Vocerà,  v.  NOCERA  nell'Umbria  a 

—  bianca  di  Tivoli,  Acqua  cerulea  di  Tivoli,  Aquae  Albulae. 
TIVOLI  a 

—  boffUora.  v.  CllIANCiANO  i 

—  bollita.  V.  GIMIGLIANO  6 

—  bolle,  o  CopraSeo.  v.  CASALE  di  Val-di-Ceciua  b 
~  Borra  di  Dofkna.  v.  DOf  ANA  a 

—  Borra  di  Levana.  v.  LEVANA  b,  e 

—  Borra  di  Petrioìo,  v.  PETRIOLO  e 

—  i^lLtta.  I  V.  ABBADIA  S.  SALVATORE  e 

—  brusca,  v.  CERESOLE 

—  b«Ja.  V.  l'IETBAMALA  u 

—  «aeaatraccl.  v.  ;iUBIENA 

—  calata  di  Cotugno.  v.  p.  7,  k 

—  cerolea  di  Tivoli,  v.  TIVOLI  a 

—  eetra.  v.  MONTIONE  in  Val  d'Arno  aretino,  a 

—  eotta  di  Vlllaeidro.  v.  VILLACIDRO  a 

—  colta  di  Villasor.  v.  VILLACIDRO  b 
~  de  in  Zinnlgaa.  v.  SILIQUA 

—  del  Bagnacelo  di  Peaelllc.  v.  CASTELNUOVO  BERAHDEGNA 

—  del  Ba^no  ,iUe  Galleraje.  v  B,VDIGONDOLl  a 


m 

iae.  ».       ■ 
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—  del  Bne.  v.  PORRETTA  d 

—  4el  caponr,  o  del  cappone,  in  Casamiccìola.v.CASAMICClOLA  d 

—  d«l  cappone  io  Poztuoli.  v.  POZZUOLI  m 

—  «el  CcMUplno.  v.  MONTIONE  in  Val  d'Arno  Arutioo,  a 

—  del  ferro  v.  ACIREALE  a,  DEGIMOPUTZU 

—  «CI  CauO.  V.  RI\^ANAZZANO.  SALES 

—  della  Crociala,  v.  VlTEItBO  a 

—  della  Doccia,  v.  BAGNI  A  MORBO  e 

—  delia  febbre,  v.  MANGREQLIO 

—  della  FOMB.  v.  CASTELNUOVO  DI  VAL  DI  CECINA  h 

—  della  nadoana.  v.  PORRETTA  h 

—  della  nofeui.  v.  LIVORNO  e 

—  della  Puzzola,  v.  POltRETTA  e 

—  della  roffna,  in  Sarno.  v.  SARN'O  b 

—  della  sanila,  v.  REYELLO 

—  della  Scala,  v.  RAGNI  A  MORBO  f 

—  delle  donzeUe.  v.  PORRETTA  b 

—  del  Leone,  v.  PORRETTA  a 

—  delle  peliaghe.  v.  HONTEROTONDO  in  Vai  di  Cornia  b 

—  dei  Plano,  v.  BAGNI  A  MORBA  h 

—  de  »  ferra  (Acqua  del  ferro),  v.  DOMUS  NUVAS 

—  di  Cristo  in  Manfredonia,  v.  MANFREDONIA 

—  di  Cristo  ia  Trani.  v.  TRAN! 

—  di  nare.  v.  a  pag.  32 

—  di  Sarte.  V.  PORRETTA  e 

—  di  Hereurio.  v.  ROMA  e 

—  di  nitroU.  T.  BARANO  In  Isohia 

—  di  oro.  V.  VALDIERI  m 

—  di  oro  e  argenlo.  v.  CASAMICCIOLA  k  -? 

—  di  solito.  V.  CASTELNUOVO  D'ASTI  a 

—  di  zolfo.  V.  CELLINO  e  VILLE 

—  fareatlu.  v.  MARINO 

—  fetida.  V.  ACQUAPPESA 

—  torlo.  V.  CERESOLE,  ILVDICONDOLI  e 

—  fòrte  aeidola  sopra  i  Lagoni  di  Slonterotondo.  v.  MONTE- 
ROTONDO  a 

—  forte  dell'Abbadia  S.  Salvatore,  v.  ABBADIA  S.  SALVATORE  d 

—  torte  di  Ble.  v.  RIO  NELL'  ELBA  e 

—  filnlia.  V.  ARTA 

—  Le^silana.  v.  FORDONGIANUS 

—  aurela  in  Ponti,  v.  PONTI  a 
a  Valenza,  v.  VALENZA  n 
V.  a  paf!.  33  Aequa  di  mare 


.  SUJO  d,  e 


io  Pomi.  V.  PONTI  o 

—  nera.  v.  BOVEGNO 

—  nuova  ferrata,  v.  CASTELLAMMARE  di  Btabla  < 

—  oaslgenala  arlllclale.  Per  ottenerla  uniscansi 

di  Acqua  pitra  once  venti  ; 

ì\    Gas  ossigeno  corrispondente  alla  meli  dui  volume  di  acqua. 

Quest'acqua  è  senza  sapore;  merita  la  più  graude  atteozioue  de'me- 

dici.  Essa  eccita  lo  appetito;  rianima  lo  forze;  richiama  i  tlussi  luna- 

ri;  calmagli  spasmi  dello  stomaco;  e  gli  accessi  istorici:  e  nelle  arti 

è  reputala  ellìcasissima  a  restaurare  il  colorito  de'  quadri,  v.pag.  8  m 

—  passarne,  o  santa,  v.  ABBADIA  S.  SAVVATORE  a 
—ACQUAPENDENTE  (di),  comune  di  4000  abitanti,  nel  mandamento, 
circondario,  e  provincia  di  Viterbo.  In  Acquapendente  alavano  le  an- 
tiche Thervie  Taurine,  di  uà  pregio  non  comune,  per  la  salubrità  dell* 
loro  acque. 
Aequa  per  gli  ficchi.  ) 

—  per  le  piagiie.         \ 

—  potabile.  V.  pag.  5  k 

—AGQL'APPESA  [di),  comune  di  2382  abilanli,  nel  mandamento  di 
Cetraro;  circondario  di  Paola,  nella  Calabria  Citeriore,  della  quale  il 
capoluogo  è  Cosenza.  Dalla  emdita  monografìa,  nell'anno  1850  elu- 
cubrala,  e  pubblicata  per  le  slampe,  dal  doti.  Pagano  Giovanni,  trag- 
go le  notizie,  che  mi  occorrono ,  delle  Acque  mìntrali  di  Acquappeta . 
da  lui  delle  Lnlglane.  in  omaggio  al  Conte  di  Aquila  Luigi  Borbo- 
ne. Le  medesime  in  un  lempo  appartenevano  al  comune  menzionalo 
di  Celraro;  poscia  all'altro  di  Guardia  Lombada;  e  dal  febbrajo  1835  a 
quello  di  Acquappesa,  divenuto  allor  comune  separalo.  Egli  è  per- 
ciò, che  da  molteplici  bibliograQ  si  designarono  or  con  uno  ora  con 
altro  nome,  riferendole  al  comune, al  quale  a'  lempi  loro  appartene- 
vano. Per  bene  precisarsene  la  situazione  topograllca  mi  avvalere 
delle  parole  del  medesimo  Pagano,  ii  Lunghesso  il  lido,  che  si  e- 
((  stende,  fra  Celraro  e  Fuscaldo,  su  di  cui  spumeggiano  le  onde  del 
Il  Tirreno,  apre  sua  foce  il  fiume  dei  Bagni,  per  la  quale  vassi  in  un 
(i  vallone,  che  si  addentra  più  di  un  miglio  fra  i  monti  ;  ed  è  varia- 
li mente  largo  e  tortuoso.  Una  concatenazione  di  balze  in  vario  modo 
u  declivi ,  solcale  e  sterili,  ne  formano  le  braccia .  uno  spianato  ine* 
V  guale,  ghìadoso,  ed  ingombro  di  massi,  ne  costituisce  il  fondo  :  ed 
a  una  rupe  altissima  ed  alpestre  ne  chiude  lo  estremo  superiore. 
i(  Per  essa  precipita  le  sue  spumose  acque  il  cennalo  fiume  ;  il  qua- 
li le,  nato  nelle  vicinanze  di  Fagnano,  e  percorse  varie  regioni,  Ira* 
T  scorre  pel  fondo  della  valle  melmoso  e  torbido ,  or  placido  e  pic- 
I  colo,  ora  nngorgalo  e  furioso  ;  e  si  va  a  perdere  nel  mare.  Dal  pie- 
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I  ile  ili  uno  de' monti  della  parte  superiore  del  braccio  settentrionale 
«  del  valloue,  che  si  eleva  per  circa  treola  palmi  dal  letto  del  Gume, 
I  e  per  cento  a  un  di  presso  se  ne  scosta,  sgorgano  le  acque  termo- 
«  minerali  Luigiane.  Da  un  antro  cieco,  profondo,  cupo,  ingombro  da 
(perenne  nuvolame  di  caldi  vapori,  sparso  all'intorno  di  salfuree 
i  gromme,  sbuca  impetuosa  laboUentt  acqua  tolfarea.  Lateralmen- 
«  Le,  a  pochi  passi  di  disianza ,  il  masso  è  incavato  a  mo'  di  volta,  e 
t  si  specchia  in  una  sottostante  gorga  ben  grande  di  acijua  ferrala 
t  frtdHa,  che  trapela  placida  dalle  sue  vene.  Quivi  presso  osservaosi 
g  olire  polle,e  rivoletti  di  acqua  solforosa  fredda.  Tutte  queste  acque 
t  vanno  via  per  la  sottoposta  chìDa;  o  vansi  a  perder  nel  vicino  flu- 
■  me,  cui  comunicano  per  un  buon  tratto  e  puizo  e  colore  ;  oppur 
t  ranno  a  raccogliersi, per  via  di  alcuni  solchi,  iu  opportune  vasche, 

*  non  molto  distanti  dalle  sorgenti  ;  nelle  quali ,  con  appositi  conge- 
I  gnì,  si  può  raltemprare  il  soverchio  bollore  dell'acqua  calda  colla 
<  fredda.  Ovunque  stagnano  esse,  o  scorrono,  depongono  in  ìsvariata 
I  forma  e  quantità  i  loro  principii  miuerali;  sicché  bello  è  veder 
t  gialle  o  nerognole  le  ripe,  e  il  t'ondo  do' sulfurei  ruscelli;  e  sparso 
I  di  Socchi  biancastri  il  rÌi:into  ed  il  bacino  dell'acqua  ferrata.— Cai- 
(  careo  ìu  gran  parte  è  il  moute  accennato;  ricoperto  nella  sua  re- 
(  gtooe  superiore  di  rigogliosa  vegetazione  ;  e  sterile  e  calvo  nel 
1  trailo  sovrastante  e  circostante  alle  sorgive.  Puro  vi  è  l'aere;  per- 
t  che  le  piante ,  allignanti  sul  dorso  delle  colline  e  sui  greppi ,  lo 
[  nutriscono  di  ossigeno;  e  le  brezze  perenni  del  vallone,  e  il  movi- 
«  mento  incessante  del  fiume,  lo  mantengono  agitato,  e  lo  rinnovel- 
1  lano.  L'umidità  non  suol  mancare;  né  esservi  scarsa,  massime  in 
I  sod'imbrunire;  e,  quando  il  tempo  è  nebbioso,  vi  cade  abbondan* 

•  temente  la  brina  :  ma,  apparsovi  appena  il  sole,  ogni  umiditasi 
«  dilegua;  ogni  cosa  si  rasciuga.  Un  puzzo  penetrante  di  uova  fraci- 
«  de  ammorba  il  vallone;  e  spandesi  in  regioni  lontane,  lino  a  tre 
t  miglia  di  distanza  su  pel  mare,  a  seconda  dello  spirar  de'  venti.  Lo 
t  stato  termometrico  dell'atmosfera  vi  è  moderato.  R.iro  è  che  nel 
(  cuor  del  sollione  manchi  un'aura,  che  rattempri  il  caldo:  ma,  quan- 
«  do  ciù  avviene,  quelle  balze  inruocansi,ed  estremamente  accresco- 
<:  no  il  calore  della  stagione.  Il  luogo  è  riparato  dai  venti  dì  setten- 
e  trìooe ,  di  mezzogiorno  e  di  levante  :  ma  è  quasi  aperto  a  quelli  di 
>  ponente ,  i  quali  s'incanalano  con  veemenza  per  la  gola  del  vallo- 
1  ne,  che  ampia  scbiudest  vicino  al  lido  d.  Delle  sopra  dette  minerali 
fonti  non  conosceal  né  l'epoca  della  scoperta;  né  chi  funne  scoprito- 
re. Storiche  notìzie  se  ne  trovano  però  fin  dal  ii"  secolo  ;  da  che  Rug- 
giero Borsa  duca  di  Puglia,  confermando  nel  1090  a  Desiderio,  Abate 
di  Monlecasino,  la  donazione  a  questo  falla  dalla  madre  di  esso  Borsa 
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del  territorio  di  Cetraro,  fa  determinato  il  cetrarese  estendersi  perfi- 
no ad  acqua  ftiida;  che  appunto  è  Tacqua,  di  che  trattasi  ora.  S.Fran- 
cesco di  Paola,  in  una  sua  lettera  del  1446 ,  rammemorando  un  atto 
filantropico  praticato  da  Simone  dell'Alimena  da  Montalto ,  scrive  : 
«  Poi,  infermandosi  la  donna,  e  fatta  mezzo  idropica,  con  grandissi* 
t(  ma  carità  la  mandasti vo  ai  bagni  della  Guardia ,  prestandole  li  to- 
«  stri  muli  e  le  nache;  dandoli  danari,  ec.v.  Barrio  nel  1571  scriveva: 
A  Cetraro  ad  quartum  lapidem  Yardia  (Guardia  liombaràai)  castellum est 
mofUù  vertice,  pait/Uuium  a  mari  remotum,  cum  bàlneis  non  vulgaribus, 

a)  —  L'ae^aa  solAirett  ealda  sorge,  come  sopra  è  detto,  da  ben 
ampia  ed  alta  grotta,  che  di  molto  addentrasi  nella  base  del  monte: 
resta  a  destra  della  corrente  del  fiume,  dal  cui  letto  elevasi  per  cir- 
ca 30  palmi;  e  scostasene  per  100.  Il  volume  del  getto  è  di  dieci  once 
presso  a  poco.  Per  dovunque  passa,  lascia  in  copia  zolfo  ;  e  nello  sca- 
turire svolge  bolle  copiosissime  di  gas  idrogeno  solforato  ;  ed  una 
nube  di  vapor  si  denso  ed  abbondante, che  annebbia  rantro,e  n'esce  a 
bufil  ripetuti,  che  producono  afa  insopportabile  nell'atmosfera  circo* 
stante.  In  tutto  questo  luogo,  essendovi  il  terreno  molto  caldo,  non 
alligna  vegetazione. La  (em/^ero^ura  di  quest'acqua  nella  sua  sorgente 
è  al  grado  di  ebuUizione;  sì  che  scotta  al  semplice  toccarsi  colla  ma- 
no ;  e,  se  vi  s'immergesse  un  pollo ,  spennarebbesi  tantosto.  Emette 
un  puzzo  ributtante  di  uova  fracide;  che,  come  sopra  è  detto,  si  pro- 
paga a  qualche  miglio  di  distanza ,  massime  qualora  spirano  aure 
fresche.  Disgustoso  parimenti  n'ò  il  sapore;  ed  il  color  n'è  giallo  ca- 
rico, provenientele  dal  molto  zolfo  che  contiene.  Arrossa  le  tinture 
azzurre  vegetabili. 

Dentro  once  32  di  peso  metrico  napolitano  di  quest'acqua,  colPa- 
nalisi,  trovaronsi  102  granelli  di  materie  solide,  nel  modo  che  segue  : 

di  Idro  solfato  sodico 

»  —    —     potassico 

»  Cloruro  sodico 
»      —     alluminico 
»      ^     magnesicb 

»  Carbonato  basico  sodico 

»  Solfato  magnesico 

Totale      »       102 

Separarmsi  inoltre  venti  ed  uno  pollici  cubici  napolitani  di  corpi 
gassosi ,  come  appresso  :  . 


granelli 

06 

» 

08 

» 

32 

» 

16 

1) 

18 

» 

14 

» 

08 

di  Gas  acid^  iatfo-idrico  poli.  cob.     15 

jt    -*-    •—    mefitico  ))       n        06 

ToUle      »      »        21 

L'acqua  menzionata,  corae  può  supporsi,  è  mollo  vantaggiosa  in 
terapemica;  e,  siccome  troppo  calda^  altendesi  che  se  ne  abbassi  la 
temperatura,  onde  adoprarsi  in  bagni,  che  ne  vanno  preferiti  ;  ed  in 
quel  grado  che  può  meglio  convenire;  e  meglio  tollerarsi  dal  malato, 
che  gli  adopera^  -^  I  fenomeni  più  culminanti  della  stessa,  in  questo 
modo  adoperata,  e  che  richiamano  l'attenzione  medica,  riduconsial* 
taumento  eUlla  traspirazione;  bìV acceleramento  della  circolazione  iangui- 
gna;  ed  alVarrossimenlo  della  pelle.  Cosicché  le  malattie,  per  medicar 
ie^quali  è  d'uopo  spingere  il  sudore ,  o  ridestar  Fazione  intorpidita 
delle  fìbre  nello  stato  cronico,  o  determinare  afflusso  rivulsivo  sulla 
cute,  possono  trovare  un  trattamento  convenevole  nei  bagni  di  que- 
st'acqua solforosa  calda.  Tali  malattie  (  seguo  i  dettami  sempre  del 
dott.  Pagano)  possono  essere  le  impetigini,  le  lentigini,  la  psidra- 
eia,  le  affezioni  psoriche,  la  iltiosi,  la  melitagra,  la  mentagra,  la  pel- 
lagra, la  intertrigine,  la  serpigine,  la  lebbra,  l'erpete  squamoso,  la 
elefantiasi,  la  tigna,  la  melanconia,  la  ipocondria,  la  monomania,  ta- 
lune croniche  cefalalgie,  Tamaurosi,  le  nevralgie,  il  tic  doloroso,  la 
rachialgia,  la  isteralgia,  la  epilessia  non  sostenuta  da' vizi  organici;  la 
catalessia,  il  ballismo,  la  pàrèsi,  la  paralisi,  la  emiplegìa,  la  paraple- 
gìa, i  crampi  continuati,  le  contratture  degli  arti,  Tanchilosi  incom- 
piuta, la  disuria,  la  diabete,  l'albuminuria,  la  diarrea  cronica,  la  lenta 
dissenteria,  la  dismenorrea,  l'amenorrea,  la  isteria  cronica,  talune 
specie  di  sterilità,  l'adenalgia  reumatica  cronica,  Tadenite,  lalinfan- 
gioite,  la  lombaggine,  la  miosite  reumatica  cronica,  la  lenta  osteite, 
i  dolori  osteocupi ,  la  periostite  cronica ,  il  reumatismo  articolare,  il 
muscolare,  o  quello  di  altri  tessuti;  la  sciatica,  le  fìstole  cutanee  cro- 
niche; ed  altre  malattie  ch'esigono  indicazioni  simiglianti.-^La  me- 
desima acqua  è  controindicata  in  tutt'i  mali  acuti ,  in  que'  febbrili, 
nella  palpitazione ,  nelle  complicazioni  aneurismatiche,  nell'asma, 
nelle  emorragie,  e  in  tutte  le  sanguigne  flassioni  ;  nelle  congestioni 
cerebrali,  e  polmonari;  in  tutt'i  casi  di  pletora,  nel  sudore  stempe- 
rato, nella  estrema  debolezza,  nella  gravidanza  e  nel  puerperio,  nella 
tisichezza  polmonare ,  nella  tabe ,  nelle  idropisie  sostenute  da  vizio 
organico,  nelle  vertigini,  nel  rachitismo,  nelle  afTezioni  catarrali,  e 
in  tutte  le  altre  malattie  designate  nello  articolo  C€fiitrolndleazlo- 
jii  delle  Aeiiae  solferese  ealde.  v.  pag.  62  nn 

Vi  hanno  camerini,  di  proprietà  privata ,  per  uso  di  bagni.  ^ 

12 
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ò)  In  vicioauza  delTAcquu  soifurea  calda,  e  della  ferrata  che  segue, 
serpeggiano  parecchi  rivoletti  di  Acqtm  soifurea  fredda:  ì  quali  furono 
nel  184i  numerati  dal  dott.  Pagano  fino  a  quattro.  L'acqua  de'  mede- 
simi, per  composizione  e  per  temperatura,diver8ifica  di  alquanto  dal- 
la precedente  calda.  Portata  in  Napoli  in  bottiglia  con  turacelo  sme- 
rigliato, avea  colore  opalino.  Aperta  la  bottiglia,  se  ne  svolsero  subi- 
tamente le  sostanze  gassose,  che  vi  s'inchiudevano.  L'odor  dell'acqua 
era  sgradevole;  e  spiacevole  il  sapore.  La  sua  gravità  specifica  era  24 
gradi  più  di  quella  dell'acqua  distillata.  Al  termometro  di  Farenheit 
segnava  il  16^  grado.  Convertiva  in  rosso  le  tinture  di  curcuma,  di 
tornasole,  ec.  In  once  diciannove  (  peso  medico  napolitano  )  di  que- 
st'acqua solforosa  fredda  contenevansi  granelli  93  di  sostanze  saline; 
donde  coll'analisi  si  ottennero 

di  Cloruro  sodico  g 

»       —      «  Clorito  calcico 

»  Solfato  sodico 

rè  Idro-solfato  sodico 

»  Carbonato  basico-sodico 

B  Bissolfato  alluminico 

Totale        j)  95 

Furono  in  oltre  separati  trentotto  pollici  cubici  delle  seguenti  so 
stanze  gassose 

di  Gas  acido  solfa-idrico  pollici  cubici    28 

D     —    —   mefilico  \)  »         10 


nell 

i     19 

t 

02 

11 

52 

> 

09 

» 

06 

» 

07 

Totale        »  »         38 

Suol  giovare  per  bevanda  nelle  affezioni  calcolose,  nelle  croniche 
leggiere  irritazioni  dello  apparecchio  orinario,  nelle  efflorescenze  er- 
petiche, salsuginose,  scabbiose;  nella  psidracia,  nella  melitagra,  in 
casi  di  pellagra,  nella  scrofola;  contro  i  dissesti  cagionati  dal  mercu- 
rio; nelle  congestioni  emorroidarie,  le  idropi  incipienti,  le  ostruzio- 
ni addominali,  la  itterizia,  la  epatalgìa  calcolosa,  la  renella,  i  calcoli 
orinarli;  e  ovunque  occorre  provocare  la  diaforesi,  la  segregazione 
delle  orine;  depurare  il  sangue,  muovere  il  corpo  moderatamen- 
te ,  ec.  — >  Si  può  prenderne  una  libbra  nel  mattino  a  stomaco  digiu- 
no; ed  altrettanto  nella  sera.  A  questa  o  a  maggior  dose,  per  lo  più« 
succede  blanda  menagione.  Può  benanche  uuirvisi  del  nitro,  del  cre« 
mor  di  tartaro,  del  tartaro  solubile ,  dello  sciroppo  dì  orzata ,  come 
meglio  è  cousigliato  dalle  speciali  circostanze.  —  Reputasi  però  que- 


sl'acqua  controindicata  ove  ha  diarrea,  sudor  profuso,  copiosissima 
orina,  profluvii  di  sangue,  o  di  altre  specie  simili. 

e)  A  pochi  passi  di  distanza  dalla  sorgente  di  acqua  solfurea  calda, 
camiuando  in  linea  obbliqua  verso  il  settentrione,  vass*  incontro  ad 
un  enorme  sasso,  entro  incavato  a  volta;  ed  alta  questa  un  18  palmi» 
larga  circa  dieci,  e  dodici  profonda.  Quivi  dalle  sue  vene  polla  pia* 
ctdamente  Acqua  ferrata,  e  slargasi  in  un  bacinetto  sottostante.  É  des* 
sa  trasparente,  senza  odore,  di  colore  lievemente  paleare  ;  con  sapo« 
re  fresco  stitico  salmastro.  Esposta  all'aria  libera  si  offusca.  Se  con- 
servasi per  qualche  tempo  entro  bottiglia,  vi  depone  un  sedimento 
rossastro*  Nella  fonte  lascia  un  fondigliuolo  biancastro:  col  termo- 
metro centigrado  segnava  il  21®  grado;  e  superava  un  settimo  nel 
peso  l'acqua  distillata.  Le  tinture  di  curcuma  e  di  alcea  faceanle 
prendere  un  color  sanguigno. — Entro  quaranta  once  di  quest'acqua 
sopra  enunciata  contenevansi  47  granelli  di  uua  sostanza  pressoché 
dura  grigio- paleare,  la  quale  risultava 

di  Bisolfato  alluminico                                        granelli  03 

9  Solfuro  sodico  »  09 

%  —     magnesico  ))  08 

a  Cloruro  magnesico  id  ^  03 

1  —       ccdcico  ))  05 

»  Carbonato  basico  calcico  ìi  10 

B  —            —   ferrico  »  09 

Totale  »  47 

Separaronai  eziandio  diciannove  pollici  cubici  di  corpi  gassosi,  com- 
posti 

di  Gas  acido  atrico  pollici  cubici      13 

»    —    acido  solfo 'idrico  —        —        U6 

Totale        —        _        19 

É  proprietà  di  quest'acqua  moderare  o  spegnere  gli  scoli  cronici, 
promuovere  le  orine,  ridestare  Tappetilo ,  rinforzar  la  fibra,  accele- 
rar la  guarigione  di  taluni  cronicismi.  Quindi  se  ne  adopera  per  pre- 
venir gli  aborti  minacciati  dalla  debolezza,  o  dalla  scrofola;  nelle  ga- 
striche acescenze,  nelle  croniche  afte ,  nell'albuminuria ,  nella  pior- 
rèa alveolo-dentaria,  neir ambliopìa  amaurotica,  nella  scarsezza  o 
mancanza  di  mestruazione  per  debolezza  o  vizio  linfatico,  nelFanasar- 
ca:  e  se  ne  fan  fomenti  sugli  aneurismi.  Vi  si  mette  ancor  fiducia  nelle 
angine  croniche,facenGLone  gargarismi;  per  la  inappetenza;  sopra  Tar- 


92  ^CQVJMPffiM 

trocace;  sui  tumori  bianchi;  e  sugl'idrartri  in  generale; nell'idrome-? 
tra,  e  nelle  altre  specie  d'idropisie  ;  negli  ascessi  scrofolosi ,  oppur 
linfatici,  0  per  congestione;  nell'aacil^;  nelle  piaghe  flaccide,  fungo- 
se ,  atoniche;  nel  prolasso  deirutero,  della  vagina,  deirintestino  ret-» 
io  ;  nel  ballismo.  Adopr^si  del  pari  pe*  bambini  linfatici ,  soggetti  ad 
indigestione,  s^  vermipaziooe.  StimaAi  utile  iieir itterizia,  nella  blen^ 
norrea;  nelle  croniche  flussioni  pettorali,  vescicali^vagipali;  nelle  ca- 
chessie,nelle  litiasi,nelle  affezioni  cancerose  e  carcinomatose, nella  ca- 
rie,nelIaspina-ventos^,nelÌ4  ca^e^sla^nelU  ciano8i,nella  cifòsi  parali- 
tica, nella  cistite  croniqa,  pella  clorosi;  nel  l'amenorrea;  per  phiudere 
le  fistole  cutanee  croniche,  inerti.  Si  commenda  nella  debolezza,  che 
accompagna  la  convalescenza  delle  acute  malattie ,  nella  ematèmesi 
cronica,  nella  ematuria,  nella  enuresi ,  contro  la  leucori*ea,  lasper^ 
matorrea  o  spermacrasia,  la  leucoflemmasia,  gli  avariati  profluvii,  Is^ 
lienteria,  la  tabe  dorsale,  e  Taltra  mesenterica;  il  meteorismo  ahi* 
tuale.  Si  usa  pure  negl'ingorghi  cronici  del  fegato  e  della  milza,  in 
quelli  delle  ghiandole  mesenteriche,  neirosteomal^ia,  nella  ovarite 
cronica  o  scrofolosa;  nella  ozena,  nello  ptialisn^o,  in  casi  di  piròsi, 
nelle  cachessie  scirrose,  scrofolose;  nello  scorbuto,  in  talune  specie 
di  sterilità,  ec.  Viceversa  è  controindicala  in  ogni  caso  d'insamma- 
zione  acuta,  massime  dello  apparecchio  digestivo,  nelle  critiche  ef- 
florescenze cutanee,  mentre  fluiscono  la  mestruazione  o  gli  emorroi* 
di;  in  individui  sommamente  sensibili,  e  sanguigni. 

Si  usa  per  bevanda  nel  mattino,  a  stomaco  digiuno,  da  una  mezza 
libbra  ad  una  e  mezza;  che  può  replicarsi  ancora  nella  sera,  dopo  la 
digestione,  quante  volte  ne  fa  d'uopo.  Alle  bevande  è  necessario  far 
seguire  il  moto  moderato.  Se  ne  adoprano  anche  bagni,  massime  per 
la  rachitide;  le  iujezioni,  gargarismi,  docce,  bagnature  locali  sulla 
foggia  de' fomenti. 

d)  Sì  della  termale  acqua  solfurea,  come  di  quest'ultima  ferrata, 
possono  adoprarsi  parimenti  i  Auighl  in  casi  di  bisogno.  Questi  han- 
no l'aspetto  di  una  massa  bruno-giallognola  ;  un  sapore  sgrato  ed  ir- 
ritante: e  quelli  della  prima  emettono  un  odore  disgustoso  di  uova 
iìacide.  In  1380  parti  di  quesla  massa  fangosa  si  rinvennero 

di  Acqua 

w  Solfo  puro 

»  Se.squiossido  ferrico 

))  (alciossido 

»  Solfato  cak'ìco 

»      —     sodico 

A  AHuminoasido 

Totale        :o         1380 


u*ti 

380 

» 

407 

0 

174 

» 

123 

J9 

158 

» 

102 

» 

036 

Vera  benanche  pooa  quantità  di  Aaicb  solfo-idricOy  e  di  Acido  car^' 
fiìro. 

I  fliMgM  più  o  men  caldi  son  risolutivi,  tiviiÌMVi;e  si  commendano 
a  risolvere  le  anchilosi  imperfette,  le  contrazioni  de'  tessuti,  e  le  di- 
verse aUrappature  della  pelle;  le  ultime  reliquie  di  ferite ^  massime 
le  cicatrici,  che  impacciano  il  libero  esercizio  delle  membra;  le  du*. 
rezxe  articolari  croniche,  Tartritide  reumatica,  i  bubboni  duri  inarti, 
lartralgìa,  lo  idrartro;  e  tutti  gli  altri  mali,oT'è  bisogno  di  risolvere, 
0  riTellere.Le  AuieliiirU^  flredde  dissipano  le  irritazioni  locali,ren- 
dono  i  tessuti  più  compatti ,  impiccoliscono  i  vasi ,  consolidano  i  ri* 
lasttmeoli,  invigoriscono  le  fibre.  ->«- Finalmente  le  itoece  nettano 
le  parti  dalle  morbose  molecole;  detergono  le  piaghe  ed  i  canali  in- 
fistoliti; sgombrano  dalle  necrosi  e  dalle  carie  gli  ossei  frammenti, 
già  separati  per  via  di  processo  morboso  ;  avvivano  le  piaghe  atoni- 
che ed  inerti;  spingono  a  risolvimento  gl'ingorghi  cronici;  ridestano 
il  processo  riparatore,  e  la  sensibilità  dove  difetta,  ec.  ec.  v.  BasBiy 
Bmmmttf  iTansiil,  FeaieBtl,  Ma^ti^Umif  Inalazloiil,  pag.  9  q,  ec. 

II  sito  comune  adunque  di  queste  acque  6  una  profonda  e  chiusa 
Tallo.  Il  prossimo  terreno  è  sterile  :  più  lungi  è  coltivato  a  frumento. 
L'aria  vi  sardbbe  sana,  se  nel  corso  del  torrente  non  fosse  contami- 
oata  da^i  effetti  della  macerazione  della  canapa  e  del  lino.  Guardia 
Lombarda  n'ò  distante  tre  miglia:  Paola  otto  ;  ed  ha  vicini  altri  vil- 
laggi. Malagevoli  ne  son  le  strade.  Non  vi  sono  casamenti  per  usare 
le  acque,  e  per  abitazioni  ;  benché  il  luogo  vi  si  presterebbe.  11  fon- 
do è  del  comune.  Le  acque  sono  rinomate  in  tutte  le  Calabrie;  e  va 
calcolato,  che  vi  accorrono  circa  quattromila  persone,  durante  la  op- 
portuna estiva  stagione.  Non  v'è  alcun  regolamento  per  usarne.  Le 
seque  rendono  al  comune  da  cinque  a  seimila  lire  Tanno. 

Aeqwi  potabile. V.  pag.  54 

—  pmila,  o  Agìui  puims.  v.  ARTA    # 

—  pona  di  Ascoli  Piceno,  v.  ASCOLI  PICENO,  LUCO  a 

—  pnu  di  GMieiieo.  v.  COMELICO  SUPERIORE 

—  puxM  di  Tabiano.  v.  TABI  ANO  e 

—  poaBzoto,  o  A.  Aine  dell^Alftbadia  di  9.  Salvaiare.  v.  ABBA- 
DIA S.  SALVATORE  d 

—  ACQUARIA  ))  villa  sopra  un  monte,  con  590  abitanti,  frazione  di 
Sestola,  comune  mandaH>entale,  che  ne  novera  2595,  da  cui  Acqua- 
ria  dista  quattro  miglia;  nel  circondario  di  Pavulto,  provincia  ài 
Modena.  Si  crede ,  che  prendesse  il  nome  suo  dai  rinomati  bagni , 
ch'esistevano  in  tal  luogo  anticamente  ;  e  di  cui  non  ha  guari  si  ve- 
devano eziandio  gli  avanzi.  Se  ne  trova  faUa  menzione  dal  Cardinale 


$4  ACQUA  m»8SA  •-*  AGQVASABTA 

Cortesi,  e  dal  Falloppio.  Questa  villa  non  si  dee  confoDdere  con  Q«a* 
ra,  detta  parimenti  Aequaiiay  sopra  le  montagne  reggiane. 
Aequa  rotmm  del  pieeolo  9.  Bernardo,  v.  LÀ  THUILLE  a 

—  rossa  di  Ceresole.  v.  CERESOLE  REALE 

—  roma  di  Gaiiervja.  v.  RADICONDOLI  d 

—  rossa  di  La  Tliville.  ▼.  LA  THUILLE  a 

—  rossa  di  Sarno.  v.  SARNO  b 

—  rossa  di  ¥l(erlMi.  v.  VITERBO  f 

—  salata  ealda.  v.  BOBBIO  a 

—  salata  di  Petrella.  v.  PETRELLA  a 

^  saUna  del  lai^o  dell  edillzIo.v.MONTEROTONDO  (in  Toscana)  e 

—  salsa  di  S.  Pellegrino,  v.  S.  PELLEGRINO  a 

—  ACQUASANTA  (di).  Sulla  strada  rotabile,  che  dal  mare  adriatico 
mena  al  mediterraneo  traversando  Ascoli  Piceno,  a  12  miglia  da  que<« 
sta  città,  30  dal  primo  de*  notati  mari,  130  dal  secondo,  e  115  da  Ro- 
ma. (Il  sig.  Garelli  nota  la  distanza  a  6  chilometri  da  Ascoli  Piceno  ; 
e  65  da  Roma)  ;  fra  i  gradi  22,50  di  latitudine  e  10,30  in  circa  di  lon- 
gitudine,  presso  la  ripa  destra  del  fiume  Tronto,  in  mandamento  di 
Arquata,  provincia  di  Ascoli  Piceno,  sta  il  comune  di  Acquasanta 
con  526  abitanti;  a  396  metri  di  altezza  sul  livello  del  mare.  Questo 
nome  di  Acquasanta  gli  proviene  dalle  acque  termali,  che  in  quel 
territorio  scaturiscono  da  sotterranea  grotta,  a  30  metri  circa  di  pro- 
fondità, sotto  il  piano  della  via  solara,  e  a  16  di  altezza  sopra  il  letto 
del  fiume  Tronto.  Decimo  etiam  ab  oppido  milliari  occidentali  plaga  est 
bcUneum,  cujus  aqua  tantam  a  coelo  praesentem  vim  habet  ad  rrwrbos  ex* 
pellendos,  ut  non  immerito  Acqua  santa  nominetur.  v.  Andrea  Antonelli 
L.  1.  Hist.  Asc.  Procedendo  presso  la  sorgente,  scopresi  di  fronte  IV 
pertura  maestosa  di  un  antro  incrostato  di  selenite;  in  fondo  al  quale 
si  raccolgono  quelle  acque  dentro  un  ampio  bacino.  Questa  grotta  al- 
largasi dagli  8  agli  1 1  metri;  e  allungasi,  per  anditi  ora  stretti  or  am- 
pi,  nelle  interne  viscere  del  monte,  a  sconosciuta  distanza.  Nella 
parte  sinistra  è  una  elegante  fabbrica  per  uso  de' bagnanti;  ed  alle 
spalle  lo  stabilimento  delle  bagnaruole ,  e  la  fontana  pubblica ,  per 
provvedere  i  bagni,  ove  ne  occorre,  di  acqua  semplice.  Il  detto  baci- 
no, dopo  i  primi  25  metri  di  lunghezza,  è  limitato  da  ampio  parapet- 
to, dal  di  sopra  del  quale  copiosissime  si  versan  le  acque  minerali, 
come  un  fiume,  che  alimentano  e  rinnovano  incessantemente  quello 
ingente  lavacro.  Trascorrendo  poscia  in  un  canale  inferiore ,  vanno 
prima  a  prestar  moto  ad  un  molino;  quindi  a  perdersi  nel  Tronto. 
La  grandezza  del  bacino,  lastricato  in  selce  e  circondato  da  sedili,  è 
di^irca  230  metri  quadrati  ;  e  può  comprendere  nel  tempo  stesso  &• 
no  a  200  persone,  dando  libero  il  campo  ai  più  gradevoli  ginnastici 
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esercizi,  massime  del  nuoto.  Degli  esterni  fabbricati,  che  apparten- 
gono allo  stabilimento,^  quello  a  manca  ha  nel  suo  primo  ingresso  un 
▼estibolo,  ove  si  lasciano  le  portantine:  quindi  un'anticamera,  e  una 
scala '^ che  conduce  al  piano  superiore:  più  oltre  una  magnifica  sala 
da  caffè.  Dopo  di  questa  vien  l'uffizio  dello  incaricato,  e  la  scala  che 
mena  allo  spogliatoio ,  ch'è  a  livello  della  superficie  dell'acqua.  11 
piano  superiore,  spartito  col  medesimo  ordine  del  sottoposto,  ha  sale 
da  ricreazione,  da  bigliardo,  ed  una  camera  pel  Direttore  dello  sta- 
bilimento. Nella  sala  da  caffè ,  benché  molto  alta  sul  livello  del  ba- 
gno, sgorgano  continuatamente,  per  appositi  congegnamenti,  le  ac- 
que salutari  per  chiunque  voglia  profittarne  ad  uso  di  «bevande.  In- 
nanzi a  questo  caseggiato  elevasene  simmetrico  anche  un  altro  con 
distinti  spogliatoj;  e  una  piscina  pe'  bagnanti,  sofferenti  mali  cutanei; 
e  per  ogni  altro ,  al  quale  non  talenta  profittar  del  bagno  grande,  o 
delie  b€ignaruole,oMìaLUo  vasche  da  bagno. Questo  stabilimento  fu  rico- 
strutto ed  ampliato  fin  dal  1844,  a  cura  e  spesa  del  Gav.  Orazio  Pio 
colomini  Geniini,  sotto  la  direzione  del  valente  ingegniere  sig.  Luigi 
UazzoDÌ:  il  quale  ancora  deviò  quelle  acque  dolci,  che  s'introduce- 
vano  nel  bagno  dalla  parte  del  torrente  Garrofo  ;  e  rendevano  inco- 
stante la  temperatura  di  queste  terme.  Or  quel  locale  trovasi  fornito 
di  ogni  specie  di  macchine  per  bagni  a  vapore,  docciature ,  e  di  tut- 
t'altro  che  necessita.  È  diviso  in  cinque  bacini,  preceduti  da  distinte 
stufe  ed  anticamere  ;  e  ampi  tutti  sì ,  da  contenere  ognuno  due  per- 
sone almeno.L'acqua  per  apposito  canale  vi  perviene  pura  e  vergine, 
dalle  inteme  cavità  dell'antro;  e  in  tal  volume ,  da  potersi  ripartire 
ne'  suddetti  cinque  bacini  ;  ove ,  sgorgando  e  uscendo  al  tempo  stes- 
soy  va  incessantemente  rinnovata.  Collo  stesso  metodo  sono  aggiu- 
state anche  le  vasche  di  acqua  dolce;  nelle  quali  vien  raccolta  l'ac- 
qua della  pubblica  fontana  :  e  son  disposte  in  modo,  che  nessuna  co- 
sa abbia  a  mancare  alla  decenza,  sicurezza,  e  comodo  de' concorrenti. 

Narra  il  dottor  Gamberini,  che  nel  1825  casualmente  si  scopriro- 
no gli  avanzi  delle  antiche  terme  di  Acquasanta,  in  un  podere  sulla 
dritta  riva  del  Tronto,  e  poco  lungi  dalla  scaturigine  dell'acqua  mi- 
nerale. Furono  ivi  rinvenute  due  bagnaruole  con  condotti  di  piom- 
bo molto  ossidati,  e  con  entro  delle  incrostazioni  di  Carbonato  di  calce. 

L'acqua  santa,  attinta  in  fondo  della  grotta,  si  ravvisa  trasparente, 
scolorata,  limpida:  ma  dopo  qualche  tempo  divien  opalina  leggier- 
mente; ed,  osservata  in  massa  dentro  alla  gran  vasca,  vedesi  di  un 
colore  fia  l'azzurro  ed  il  perline  fosco  ;  ed  è  untuosa  al  tatto.  Emette 
lezzo  epatico,  qual  d'uova  putrefatte,  con  un  tale  quale  odor  mari- 
no. Il  suo  sapore  è  caldo,  alquanto  salso,  disgustoso,  un  poco  nau- 
seante. Fattane  esplorazione,  per  lo  peso  specifico ,  entro  alla  bilan- 
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eia  idrostatica,  sotto  la  pressione  barometrica  di  0,74,06,  coli  atmo- 
sferica temperatura  di  -f  21**  del  termometro  di  Héaumur,  il  rapporto 
di  essa  collacqua  distillata  sta  ::  1000  :  1001.  K,  in  quanto  alla  sua 
propria  temperatura,  col  medesimo  termometro,  nel  corso  dello  in- 
verno segnava  da  +  22  a  23  R.;  e  nello  agosto  da  28  a  29  K.  dentiti 
alla  sorgente,  e  +  27  nella  gran  vasca,  e  nelle  vasche  singole  de'ba- 
gni. Quando  spirano  in  quel  luogo  ì  venti  del  settentrione, vi  succede 
uno  sprigionamento  di  gas  idrogeno  solforato,  così  rapido,  che  for- 
ma una  colonna  di  denso  fumo;  il  quale  innalzasi  al  livello  delle  a- 
bitazioni;  e  investe  i  contorni ,  annerendo  l'argento,  il  piombo,  le 
false  dorature.  Il  sig.  Egidj  riferisce,  che  una  donna  forestiera,  la 
quale  faceva  uso  del  belletto  di  ossido  di  bismuto ,  nel  primo  bagno  eh* 
essa  prese  entro  quest'acqua,  diventò  nera  come  una  etiope:  e  che  lo 
stesso  avvenne  a  un^ altra,  la  qual  erasi  cosperso  il  viso  di  acqua  ve* 
geto-minerale;  per  alcune  eruzioni  sofferte,  prima  di  recarsi  ai  bagni. 
In  once  100  dell'acqua  termo-minerale  di  Acquasanta,  coiranalisi 
fattane  dal  sig.  Gaetano  Sganci  nel  1851, si  rinvenne,  in  Sostanze  vo- 
latili 

dà  un  Htro    d«|ISO  oste 

di  Acido  idro-solforico,  o  Gas  acido  solfidrico,  cent,  cub.1 ,25       39  ♦/, 
))     -*-.    carbonico  »         1,11         32 

»   Azoto  n        0,50        25 


Totale     »        2,86        96% 
in  Materie  fisse  contenute  nella  stessa  quantità  di  Acqua 


d' Idro-clorato  di  magnesia 

n  —     —    di  soda 

»  —     —    di  calce 

»  Solfato  di  magnesia 

ì)  —      di  soda 

»  —      di  calce 

»  Carbonato  di  mc^esia 

))  —  di  calce 

))  —  di  ferro 

))  Sìlice 

u  Ioduri  e  Bromuri 

)ì  Materia  organica 


^Mml 

(rml 

0,66 

32,00 

3,07 

100,00 

tracce     » 

»• 

0,02 

11,96 

0,08 

44,0* 

0,04 

22,00 

0.01 

Off.97 

C,02 

11,76 

»     » 

02.27 

1     » 

02,00 

X      * 

»     »  1 

acce    ^     ^ 

»     x  ) 

Totale  gram.     3,90    236.00 
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Col  micrusi'apiu  scurgonsi  in  queste  acque  moils  bacillarie.e  navi- 
cole.  La  stessa  pur  furnisce  molla  quantità  di  conferve,  che  sul  luogo 
vengono  adoperale,  quali  mezii  terapeutici,  con  gran  vantaggio. 

Il  Ikmgo  :sabbio3u,(ilie  raccogUesi  nel  fondo  della  vasca.e  che  mol- 
tissimo si  adopera  dagli  ammalali,  esaminalo  nello  stesso  modo.pre- 
Mtnlò  per  risultato  in  rapporti  centesimali 
di  Carhanato  di  ferro 
>  —         di  ealre 

Il        •   Ossido  di  ferro 
D  Solfo 
I        1  Silice 
I        «   Aflìiminn 
I        •  Sali  deir  afqMi 
I        >  Materie  organiche 


20,00 


oe.oo 

36.00 
05,00 
03,00 
OÌ.OO 

Totale         100,00 


I 


ÌA  rinomanza  di  queste  acqim  vanta  molti  secoli.  Negli  amidi 
tempi  era  pur  detta  Aci/aa  vitate,  per  le  sue  proprietà  molto  eminenti 
di  ristorare  la  vita.  Narra  Tito  Livio,  che  Cajo  fianco  Console  roma' 
so,  nairanoo  708  dalla  fondazione  di  Roma,  affetto  da  grave  mortio, 
dopo  d'aver  praticalo  molti  bagni  minerali,  specialmente  uell'EtrU' 
,  trovò  solamente  in  queste  acque  la  sua  perduta  salute.  Onde, 
compreso  da  enlusiasmo,soloa  chiamare  fortunata  la  gente  ascolana, 
«  ignara  della  morte  ;  mentre  a  suo  talento  prolungar  potea  la  vita, 
mercè  l'uso  di  questi  prodigiosi  lavacri  minerali.  Qui  fermossi  auco' 
n  a  prender  bagni,  e  n'ebbe  giovamento,  Carlo  Magno  Imperator 
lorchè  nell'anno  800,  portandosi  da  Ascoli  a  Roma  per  la  via  Salaria 
gassava  in  questi  luoghi ,  chiamatovi  dalla  fama  delle  loro  acque. 
Onesto  tesoro,  ond'era  ricca  l'Ascolana  provincia,  servendomi  delle 
parole  stesse  del  Corsini,  preseulavasi  a  quelli  che  v'  intervenivano, 
Udo  al  1387,  uella  sua  naturale  semplicità.  Una  grotta  scavata  sottc 
grandi  massi  di  rocce:  non  abbellimenti;  uon  comodi  pe'  bagnanti: 
ma  li  slava ,  quale  la  natura  avevala  costrutta  colle  proprie  mani. 

Le  malattie  che,  al  dire  de'  sig.  Egidj  e  Corsini,  otteugouo  la  gua' 
rigioae,  od  il  miglioramento  da  queste  sorgenti  acquasantane,  pos- 
sono ridursi  alle  seguenti:  però  solo  nello  sialo  di  cronicili.  Le  der- 
loalow,  in  tutte  le  svariate  loro  forme,  ed  i  diversi  morbi ,  che  han- 
a' origine  da  ripercussione  delle  stesse:  le  affezioni  linfatiche,  e  le 
scrofolose  in  generale  ;  ed  i  tumori  scrofolosi  alle  mammelle  ;  gì'  iu' 
lasamenti  e  indurimenti  in  generale;  gl'ingorghi  addominali; 
cidilÀ  dello  stomaco;  le  aiTezioni  calcolose;  la  gotta  scevra  di  ogni 
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Irkccia  d'iuflammazioue;  le  concrezioui  tofacee,  le  alTeiioui  sifiliti- 
che secondarie  e  terziarie  in  generale,  massime  i  dolori,  le  cosi  det- 
te gomme  o  perioslilì,  le  esostosi;  il  morbo  mercuriale;  le  alTtìzioni 
reumatiche  croniche  in  generale;  aopra  lutto  la  lombaggine  ,  l' artriti - 
de;leosteopatìein  generale,  ed  in  ispecie  l'osteite,  laosteodiula,  la  o- 
steoftoria,  rosleomalacla.rosteonzla,  la  carie,  la  necròsi,  Sod  vantate 
le  acque  stesse  per  la  cura  de' tumori  bianclii,  delle  anchilosi; contro 
gl'iugrossamenti  artioolari ,  le  contrazioni  muscolari  ;  nelle  piaghe 
inveterate  ;  le  nevrosi  in  generale,  e  specialmente  le  svariale  nevral- 
gie, le  differeuli  paralisi.  Son  commendate  ancora  in  molle  inrermi- 
lA  dell'utero;  come  laiperlrofla,  lo  iodurimento'T  la  dismenorrèa, 
l'amenorrèa,  la  leucorrèa;  non  che  negli  altri  flussi  mucosi. 

Se  ne  nlìlizzano  benanche  le  conferve,  per  applicazioni  topiche 
sopra  gl'ingorghi  articolari,  odi  altro  genere,  indolenli. 

La  inspirazione  del  gns,  il  quale  emana  da  queste  acque  soUorose. 
trovasi  utile  nell'asma  atonico;  ed  in  tutt'i  morbi  lenti  ed  apiretici 
del  petto,  senza  menoma  traccia  di  emottisi  ;  come  era  prescritto  an- 
cora dal  dott.Pojead  entro  al  termale  stabiLimeuto, ch'egli  dirigeva  in 
Itoussillon. L'insigne  BufTatiui  consigliala  stessa  pratica,  e  con  esito 
felice,  in  uno  di  tai  casi.  Un  altro  esempio  luminoso  fu  notalo  io  I- 
braim  Pacha  ,  che  riporlo  completa  guarigione  d'unit  ostinalìssìma 
lubercolùsi  polmonare;  avendo  respiralo,  per  consiglio  dell'illustre 
Lallemand,  l'atmosfera  delle  terme  solforose  di  Vernòt;  come  si  os- 
serva nella  Gazzella  dì  iucca  del  Idi6;  numei-i  39  e  41.  H  valore  te- 
rapeutico si  opina  che  consiste  in  tali  casi,  non  soltanto  nella  omo- 
genea atmosfera  vaporosa ,  ma  benauche  nel  continuo  svolgersi  dei 
Gas  idro-solforico  ed  a:oto,  reputati  da  Chausaier,  da  Dupuytren  e  Ny- 
sten  dì  azione  deprimente.  Le  acque  sopra  dette  sono  contro  indica- 
te in  tutt'i  casi  menzionali  per  le  altre  acque  termali  solforose.  Se 
ne  adoprano  bevande,  bagni  generali  e  parziali,  docce,  infezioni  , 
fanghi ,  respirazioni  atmosferiche,  bagni  a  vapore  o  stufe,  a  seconda 
df'  casi. 

Trovo  anche  opportuno  di  citare  i  tre  seguenti  distici,  relativi  alle 
proprietà  medicinali  delle  medesime  acque: 

Hif  fons  sulphweiis  cnlidarum  fei-oH  aquarum 
Quod  bona  sii  Sanclam  vtr  vocal  ornitis  ADjuam. 

Namque  jmal  sUriles  cyatis  assumpla  purlias  ; 
Immunda  a  tcabk  corpora  cuncta  lavai. 

Praelena  muitoi  morbos  proptUil  amaros. 
Ut  MÌenx  lympham- dictre  jurt  iocrant . 

Pnmphilus  Picenum  Anno  laT.i. 
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fteqaa  mmntn  del  bujalo  di  Termini .  v.  TERMINI  IMEHESE  b 

—  Minia.  «passaulG  di-lfAbbadla  S.  Salvatore,  v.  ABBADIA 
S.  SALVATORE  a 

~  «ama  drlla  Baeberla.  v.  tlAGHEBIA 

—  Mata  delle  Lame  del  Carli,  v,  ABBADIA  S.  SALVATORE  b 

—  «anla  di  Agnano.  v.  AGNANO  in  Val  d'Arno  Pisano 

—  «Baia  di  Amalo,  v,  AMATO 

—  «anta  di  Arquala.  v.  ARQUATA 

—  ttaala  di  Asroli  Piceno,  v.  ASCOLI  PICENO 

—  «anta  di  Barile,  v.  BARILE 

—  santa  di  Catania,  v.  CATANIA 

—  «anta  di  Chianrinno.  v.  CHIANCIANO  b 

—  sanla,  o  Acqua  borra,  di  Dofana.  v.  IIOFANÀ  a 

—  santa  di  Aerace.  v.  GERACE 

—  «anta  di  HaHCbifo.  v.  MASCHITO 

—  santa  di  Klorro.  v.  MORRÒ 

—  «anta  di  Palermo,  v.  BAGIIERIA 

—  «anta  di  Boma.  v.  ROMA 

—  unta  di  S,  Eillppo.  v.  S.  FILIPPO  in  Val  d'Orcia  b 

—  santa  di  fieiaeea  n    v.  SCIACCA  e 

—  santa  di  Termini  Imcrese.  v.  TERMINI  IMERESE  b 

—  Mnla  di  Vwitri.  v.  VOLTRI  a 

~  santa  presso  il  Tronto-  v.  ACQUASANTA 

—  sairanina.  v.  [SOLA  DEL  PIANO  a 

—  opadnla.  V.8.ASSARI 

—  ACOL'ASPARTA  [di],  È  questo  un  comune  delI'Umbiia,  con  3161 
Abitanti ,  nel  maudamenlo  u  circondario  di  Terni.  Sta  sopra  uu  colle 
■li  U-avertiuo  e  luro,  circondato  da  colline;  e  nel  mezzo  di  cinque  cic- 
li ,  che  sono  Terni ,  Spoleto ,  Narni ,  Todi ,  Amelia  ;  da  ognuna  delle 
quali  dista  15  miglia,  Delio  slesso  comune  trovasi  menzione  al  L'ante 
\i.  terz.  42.  voi.  3  dì  Dante  Alighieri; 

0  Ma  non  fia  da  Casal,  nÈ  d'Acquasparta, 
1  Là,  onde  vegnun  tali  alla  SiTitlnra 
"  Ch'uno  la  fug^e,  e  l'altro  la  coarla. 
Nella  terra  medesima  abitarono  Galileo  Galilei,  e  Gio.  Battista  Ap\\x 
Porta.  E!sislevi  tuttora  il  diroccato  palazzo  di  Federico  Cesi .  uno  dei 
[Tiucipali  fondatori  dell'Accademia  de'Lincei, 

l'acundo  dalla  porta  maggiore  di  Acquaspana,come  riferisce  il  Gam- 
berini,  a  pochi  passi  verso  il  settentrione,  si  perviene  al  fonte.che  si 
nomina  dell'^mcWno,  e  scaturisce  da  entro  un  colle  di  un  terreno 
d'tlluvione,  in  cui  nel  1808  si  rinvennero  molte  ossa  fossili.  L'acqua 
aiaerale  di  Acqnasparla,  ossia  dell'Amerino,  ha  nome  ancora  di  Ac- 
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qiui  di  S,  Francesco,  dai  un  convento  quivi  poco  lungi  di  monaci  fran- 
cescani, de'  Minori  osservanti,  ora  soppresso. 

I  fisici  caratleri  dell'Acqua  delTAmerino  in  Acquasparta,  appena  che 
raccogliesi  dalla  cannella  donde  scaturisce^  la  rivelano  senza  colore, 
e  limpidissima.  Sbattuta  alquanto,  acquista  color  lieve  opalino ,  svi- 
luppando bollicine  gassose.  Neanche  ha  odore;  ed  ha  sapore  alquan- 
to aspretto.  La  temperatura  n'è  di  -h  11°  R.  equivalente  a  circa  14 
centigradi.  Il  suo  peso  specifico  è  di  10019. 

In  una  libbra  di  quest'acqua  il  Prof.  A.  Cozzi  coir  analisi  trovò  : 


di  Gas  acido  carbonico  ' 

cent. 

,  cub. 

65,25 

))  Aria  atmosferica 

— 

-^ 

22,50 

D  Carbonato  di  calce 

granelli 

1,099 

»       —     di  magnesia 

» 

2,132 

))  Solfato  di  soda 

)) 

0,659 

))       —     dì  calce 

t 

0,453 

ìt       —      di  magnesia 

» 

1,006 

))  Idra- clorato  di  soda 

)) 

0,066 

))       —      di  calce 

)) 

0,137 

))       —      di  magnesia 

))  ' 

0,080 

))  Silice 

» 

0,028 

In  tutto 

» 

5,660  87,75 

La  medesima  acqua  stimasi  proficua  contro  l'atonìa  dal  ventricolo, 
e  degl'intestini  ;  contro  i  calcoli  urinarii,  la  renella,  le  affezioni  del 
fegato  e  della  milza. 
Acqua  vern^ine  di  Nocera.  v.  NOCERA  nell'Umbria  a 

—  vitale,  v.  ACQUASANTA  pi-esso  il  Tronto 

Acque  albule  di  Castiglione  Bernardi,  v.  CASTIGLIONE  BERNARDI 

—  albule  di  Roma.  v.  TIVOLI  a 

—  apollinarl  di  Tarquinia,  v.  STIGLIANO 

—  Caje,  AqìMie  Caje.  v.  VITERBO 

—  ciceroniane  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  n 

—  di  8.  Maria  in  Sardara.  v.  SARDARA 

—  di  8.  lUarlino  in  Bormio,  v.  BORMIO 

—  Ipsltane,  Aquae  hypsitanae  \       vf\J\J)nKrìK\v< 

—  lusitane,  Aquae  IcsHanac      \  ^'  ^0A^D0J>GIAM'S 

—  mintine,  v.  TERRANOVA  di  Sicilia 

—  IVapolllane  in  Sardara.  v.  SARDARA 

—  «ance  di  Bnjulo  in  Termini  imerese.  v.  TERMINI  IMERESE  b 
~  sante  di  Ferolelo.  v.  FEROLETO 

—  «iaalellc,  J^Ma^  statiellae.  v.  ACQUI 
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—  Migiftne.  V.  STIGLIANO  tii;l  lerrilorio  ronianu 

—  «Xalonlrniil.  v.  CASTIGLION  BEHNAItDI 

—  ACQL'I  (di),  cuiaune  di  9350  uLitauti,  capo  luogo  di  circoudario, 
Bella  proviucìa  di  AlL-ssaDdrÌa.Taluui  arctieologi  presumono  sapert-, 
ch«  Acijui  Della  sua  ori^jioe  avesse  avuto  il  some  Silvia,  da  un  Sil- 
vio primo  Re  de' Latici,  che  uè  fu  fondatore;  od  il  restauratore  per 

lo  meno. 

É  opiDJone  di  altri, che  questa  città  fosse  risorta  sopra  le  rovine  di 
Caristu,  già  castello  appartenuta  a  una  tribù  di  Liguri  Slaziellì  ;  u 
perdo  uORiinaln  fiu  d'allora  Aquat  SlatJeUae .  o  Slatìellffrum.  Quel  Ga- 
ttello veoue  smantellato  dal  Romano  Cunaole  Marcu  Pupillo  Lena  ;  il 
quale,  bpinto  da  furore  dì  vendetta,  uè  guaslò  pure  le  terme,  fla  d'ai- 
l'ura  celebri,  e  frequuiilatissime  dai  popoli  vicini. 

Le  acque  minerali,  fredde  e  calde  ,  che  a  dovizia  sorgono  in  quel 
territorio,  souo  anche  ora  fra  le  più  famose  nella  Italia. 
'i)  l'r  luci  pali  ss  ima  fra  le  termali  fonti  di  Acqui  è  la  lermalc-solfurea- 
^ulìna-iotlttrala,  detta  la  Bollenie,  o,  col  dialetto  del  luogo,  labojenta. 
I  Sgorga  da  una  roccia  stratificata  di  arenaria  compatta,  o  marna  argil- 
losa indurita ,  al  N.  0.  delle  alti'e  sorgonli ,  che  trovansì  al  di  là  del 
flumo  Doimìda.  Viene  raccolta  in  uua  specie  di  camera  quadrala  a 
ivita,  il  di  cui  muro  anteriore,  lutto  lastricato  di  ampie  pietre,  à 
'provveduto  dì  un  grosiìo  arco ,  volto  al  S.  0.  verso  la  lurida  piazza 
Idei  gheltcì  israelitico,  It^ggenneute  inclinata  al  mezzogiorno.  Sbocca 
rarqaa  termale  con  impetuosa  rapiditù  per  mezzo  didue  lubì  di  bron- 
cio; ognun  de' quali,  col  diametro  di  undici  centimetri,  dà  fuori  140 
tfilri  di  acqua  per  miuuto,  ancorché  questa  nel  suo  corso  ne  occupi 
litanlo  la  metA.  Gran  parte  ancora  se  uè  perde  per  la  base,  e  intil* 
Itra&i  o  trapela  per  le  mura,  equivalente  a  quella  di  uno  de'  due  tubi, 
siccbè  da  quanto  uè  deduce  M.  Lesne,  la  sorgenle  intera  nel  cuni- 
pUsìio  può  fornire  4'2U  litri  dì  acqua  per  minuto  primo,  equivalente 
a  poco  più  dì  selle  litri  per  ciascun  mìnulo  secondo. 

Raccolta  la  medesima  acqua  in  un  canale  sotterraneo,  va  a  giUarsì 
in  due  recipienti  fuori  alla  citli.  Di  questi  lo  più  piccolo,  di  un  nio- 
iro  e  di  ceutimelrl  setlanlacinque  di  lunghezza,  largo  sol  ceulimetri 
sellati  loci  oquo  ,  e  trenta  di  pi-ofondìtA,  si  adopera  a  spelar  majali,  ed 
»  spuutiar  volatili,  a  lavare  vasellame,  a  radere  la  barba,  ec.  L'altro 
lii*u  più  grande.che  comunica  col  primo,  è  largo  setta  metri  e  mezzo 
Iquadratì,  sopia  trenta  di  profondità:  sì  usa,  ancorché  male  a  propo- 
''•ilo,  a  lavarvi  pannilini ,  massime  d'iuverno.  Un  tal  bacino  poi  va  a 
l-Scarirarsi  nel  torrcnlc  Medrio;  che  trasporta  nella  Bòrmìda  il  tributo 
(oppio  di  acque  sue  colle  termali.  Hai  di  dietro  del  medesimo  ser- 
»lpjn  quadralo  parie  altro  minor  canale  sotterraneo  ,  che  si  chiude 
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e  si  apre  a  piacimeulo,  otide  rivolger  porzione  di  quell'acqua,  allur- 
chè  occorre,  sulla  strada  nuova;  e  spandersi  di  là  nelle  allre  inferiori 
vie,  per  liquefarvisi  la  neve;  o  per  altro  qualunque  pubblico  bianeno. 

L'acqua  stessa  la  ISolkulc,  oltre  alle  sue  virtù  medicinali, e  agli  usi 
poco  sopra  enunciati,  allorché  è  raffreddata,  o  quando  fa  bollirsi  ar- 
tiQcialmente,  perde  in  buona  parte  l'odor  suo  sulfureo,  rìleneodo 
solo  il  sapore  del  muriato  di  soda.  Quindi  riesce  preziosa,  massime 
alla  gente  povera,  che  vi  risparmia  sale  e  combustibile;  mentre  la 
doperà 'per  fare  il  pane ,  a  cuocere  legumi ,  per  condirne  la  polenta, 
le  minestre;  e  per  tauli  altri  usi  domestici.  Su  tal  proposito  si  os- 
serva dal  Mojou  che,  colla  bollitura  di  quest'acqua,  non  che  colla 
fermentazione  e  la  cottura  del  pane,  per  essa  impastato,  lo  idro-sol- 
furo di  calce,  che  nella  medesima  è  abhoudante,  si  scompone  e  par- 
desi  :  e  le  sostanze ,  che  ne  vanno  preparate ,  non  più  serbano  l'odo- 
re, né  il  sapore  epatico.  L'acqua  della  Bollente  è  limpidissima,  sen- 
za colore,  con  leggiero  odore  epatico ,  che  si  dilegua  col  raffredda- 
mento,  o  culla  ebuUizione:  ha  sapore  salmastro  e  alquanto  solforo- 
so. Conservato  lunga  pezza  in  vasi  chiusi  uon  subisce  alterazione;  né 
vi  lascia  alcun  deposito.  La  sua  temperatura  è  sempre  quasi  al  60" 
gr.  R.  come  riferisce  i!  Bertini.  11  P.  Innocenzio  Ratti  all'erma,  che 
costantemente  in  vece  la  trovò  di  gr.  55  R.  o  68  y,^  centigradi.  Il 
Garelli  annunziala  75  centigradi.  Il  suo  peso  specihco,  alla  tempera- 
tura di  0-1- 4",  3,  ch'è  il  massimo  della  densità  dell'acqua  sotto  la  pres- 
sione ordinaria  dell'atmosfera,  era  1010,  cioè  dieci  millìmetri  pii'i 
della  densità  dell'acqua  distillata  nella  uguale  condiziuue. 

Un'analisi  dell'acqua  sopra  detta,  egli  è  più  tempo,  si  esegui  dal 
rispettabile  collega  e  antico  mìo  Commendator  Giovanni  Canlù.  Nel 
1844,  il  precitato  P.  Ratti  pubblicavane  altra  più  recente,  praticata 
e  favoritagli  dal  suo  maestro  il  Padre  Ottavio  Ferrarlo  di  Milano.  En- 
trambe tali  analisi  han  fra  loro  tanta  e  tale  analogia,  che  io  stimo  u- 
tJle  uosa  il  presentarle  unite  sotto  un  colpo  di  occhio.  Dentro  un  li- 
tro aduuque  di  acqua  detta  la  BoUertle  si  rinvenne 
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dal  Cuta 

10,1 
<l'l  Vtniti 

di  Acido  ttdfidrico  libero                ceni.  cub. 

20,6CG 

0,0214 

90,667 

—                              in  Deso  eramm 

0,0244 

•  Solfuro  di  calcio  (secondo  Ferrrario, 

0.tS48 

0,1248 

»  floruro  di  sodio                                        n 

1,5500 

1,5500 

«       -^      di  magnesio                              » 

0,2021 

0,2621 

n       —      di  calcio                                   ji 

0,2404 

0.2404 

•  SnlfiUo  di  soda                                      lì 

0.3375 

0.3375 

»       —      di  niajFtfii'n                               n 

0,0800 

0,3086 

1       —      di  calce                                     » 

O.OflOO 

0,0800 

»  Materia  organica                                   n 

n.0700 

0,0700 

0   Acido  tilicica                                             « 

0,0450 

0,0450 

1   l*ratassÌdo  di  ferro  ro'iìbi'iato  alla  ma- 

teria organica                                    " 

0,(i425 

0,0Ì25 

1  Iodio  traecf:  o  .  secondo  il  Ferrarlo, 

tracce  nolabili,  rdisliiite  allo  sta- 

a^p*      In  ti'jodfjli)              s                       » 

iracre 

tracce 

Acqua                                                                              Ji 

Perdita 

996,9147 

0,2886 

996,9147 

Totale  gram.  1000,0000  1000,0000 

Le  virtù  terapeutiche  della  Bollente  sono  ìdenticlie  del  tutto  a  quel- 
le delle  altre  acque  d'oltre  Bormida,  Perciò  se  ne  terrà  proposito  do- 
po di  quelle  complessivamente. 

b]  Nella  estremità  del  borgo  di  S.  Pietro,  cli'è  uno  de'  tre  borghi, 
da  quali  risulta  il  comune  di  Acqui,  sta  la  bella  e  regolare  piazia  in- 
tolala  a  S.  Francesco;  dove  imboccasi  la  strada  provinciale  di  Asti.  In 
questa  piazza  s'erge,  Qn  dall'anno  1808 ,  una  fontana,  che  sì  nomina 
fontana  della  rocca,  perchè  trae  l'origine  dal  lato  boreale  del  vieino 
colle  di  Rorcit  sorda;  dalla  quale  sprizza  a  circa  quattro  piedi  in  alto 
un  getto  dì  acqua  fresca  pura,  salubiirrioia,  proveniente  dai  diversi 
fonti  della  Madonnina  e  S.  Calogero.  Ne' tempi  andati  l'acqua  stessa 
percorrendo  un  sotterraneo  condotto  ,  risorgeva  accosto  alla  Bollente, 
della  quale  era  adoprala  a  moderare  la  temperatura,  ove  occorreva 
di  abbassarla  pe'  bisogni  de' bagnanti.  Lo  acquedotto  per  incuria  cit- 
tadina s'era  obliterato  da  più  tempo,  allorché  a  cura  di  quel  Munici- 
pio, fin  dall'epoca  premessa,  ne  fu  l'acqua  nuovamente  utilizzata,  ad 
ornamento  della  sopra  detta  piazza. 

Analizzatasi  l'acqua  medesima  dal  P.  Ratti ,  fu  trovata  carica  di  Gas 
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ofsigmo  e  d'ìAcido  carbonko,  tonendo  in  soUizioDi'  poca  quantità  di  sali 
calcarei,  la  maggior  paiLe  de' quali  trovasi  in  istalo  di  Ricariumato  ;  e 
appena  tracce  di  Solfiiti,  e  ù'Idrodorati.  Quindi  Ira  le  potabili  si  repula 
delle  piò  pure  e  più  leggiere. 

Or  passo  allo  sorgenti  termo-mi  aerali,  che  s'ÌDCOutrano  al  di  là  del 
llutno  Bormìda;  e  che  soti  la  parte  essenzialissìma  di  questo  articolo. 

r)  A  mezzogiorno  della  città  dì  Acqui,  e  ad  un  chilometro,  a  un  di 
presso ,  di  distanza  dalla  slessa ,  il  quale  sì  percorre  per  un  comodo 
viale,  piano  ed  ombreggiato  di  alberi ,  congiunto  quasi  in  due  metà 
per  vìa  dì  un  ponte  sulla  Bòrniida,  inauguralo  nel  30  novembre  18ì3 
sotto  gii  auspizi  del  Ite  Carlo  Alberto,  alla  destra  dello  stessa  ruinii-, 
Irovansile  lerme  balneari  mollo  rinomate,  che  comunomente  vanno 
dette  tìnjni  (ti  Acqui, o  Itegia  fabbrica  de' bagni.  Elevasi  questo  ampio 
fabbricalo  a  piò  del  monte  Stregone,  in  mozzo  a  una  pianura  luupa 
oltre  a  200  metri,  presso  a  100  larga;  e  a  140  sul  livello  del  mare. 
Questo  spazio  verso  il  mezzogierno  e  l'oriente ,  ha  limile  ne'  colli  ;  a 
settenlrìone  ed  occidente  viene  chiuso  mediante  un  muro,  od  argi- 
ne,  della  lunghezza  di  160  metri,  e  allo  da  3  a  5.  Fu  cuatrutto  nel 
i7à3,  d'ordine  di  Carlo  Emanuele  III.,  per  dileadere  la  fabbrica  dei 
llagni  dai  trarìpamenli  facili  del  Ravanasco-,  e  dalle  erosioni  delia 
Itormida;  la  quale  ora  le  scorre  a  pressoché  ducceutu  metri  di  di- 
stanza. In  quel  recinto  van  compresi  tre  stabilimenti:  l'uu  Civitr; 
Militare  Callro  ;  l'ultimo  deijl'ltuiigtiUi, 

d)  Lo  slabilimeoto  civile  ha  forma  quadrilatira,  con  due  braccia  di 
prospetto,  sporgenti  dalla  parte  auleriore,  ov' è  la  facciala  d'ingres- 
so ;  fattovi  costruire  noi  I82G  dal  Re  Carlo  Felice.  Queste  braccia  han 
termine  alle  estremila  con  peristilio  ricco  di  colonne, ed  ornamenti  di 
pìUure,con  un  terrazzo  sopraslante.Son  due  piaui,disimpeguati  inter- 
namente mediami  gallerie  e  corridoi;  eoa  in  mezzo  uu  oratorio  dedi- 
cato a  S.  Guido  :  ove  i  baguautì  possono  da  ogni  piano  assistere  agli 
oQtcl  dì  religione.  Ìl  pianterreno  è  ripartito  in  13  membri  destinati 
ad  uso  dì  trattoria,  di  catfè,  sala  di  conversazione,  dì  divertimento. 
Pii'i  vi  esistono  altre  nove  stanze  per  alloggio,  a  17  por  uso  di  terme 
11  piano  superiore  comprende  46  camere  da  letto,  più  o  meno  sp.i- 
liose;  e  disposte  in  modo,  che  ogni  persona  può  tenerne  pcv  suo  co- 
modo una  libera:  o  anche  pia.se  le  conviene.  Queste  camere  son  ben 
tenute;  e  i  Ietti  lianu'ossatui'a  di  feriM.  Sopra  il  nuovo  fabbricato  e- 
sistono  venti  so/JkUc,  ossiano  camerette  per  persone  di  servizio  ;  e  per 
gli  slessi  balneanti,  se  difettano  altri  posti. 

e)  Lo  Stabili  mento  mitHure,  ch'ò  continuazione  dell'ala  settentrio- 
nale del  rivile,  venne  incominciato  net  1787  ,  sotto  il  regno  di  Carlo 
Amedeo  111;  e  dai  Ile  suoi  sucoeseort  rifgrmalo,  amplialo,  condotto  a 
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t«miitte.  Esso  dipeudd  dallu  esclusiva  aiiimìiiialvazìuiie  Ae\  MìnÌRtero 
ttells  Guerra  ;  e  ha  dritlo  alle  acque,  e  al  fango,  necessari  agli  usi  te- 
npeiilici  de'rnilitari. 

f)  A  manca  del  civile  slabili  mento,  e  alla  distanza  di  circa  60  metri 
dallo  termali  sorgenti,  si  erge  quello  degV Indigenti.  Nel  suo  pianter- 
reno trovanai  due  grandi  vasclit:  per  bagoi,  in  comune  di  due  docce; 
ed  altri  locali  per  lutature,  ed  usi  diversi.  Il  piano  superiore  coulie- 
ii«  otto  camere,  capaci  di  21  letti  ;  e  le  sofjieiie  o  snlSLte,  dalle  ([uali 
pur  si  Irae  parlilo  per  quattordici  altri  letti.  Il  resto  del  fabbricalo  è 
addetto  in  porle  ad  usi  subalterni  del  medesimo  slabitimenlo;  e  par- 
lar per  le  scuderie,  rimesse,  e  per  altre  occorrenze  dello  slabìlìmento 
civile. 

Fuori  dell'or  descrìUa  Ri'gia  fabbrica  de'  fcngjii  esistono  anche  molte 
•e  particolari ,  che  si  prestano  per  gli  accorrenti. 

g)  Sul  ripiano  precisato,  ov'ergesj  la  della  Regia  fabbì-ica  de  bagni, 
al  lato  destro  orientale  della  stessa, in  meizo  a  un  praticello,  sorgono 
da  enormi  profondila,  ma  in  copie  differenti,  le  acque  varie  termali, 
che  ne  formano  un  tesoro  terapeutico.  Esse  pigliauo  diversi  nomi, 

dalla  lìgura  loro,  sia  dalla  grandeitza  e  capienza  di  ciascuna,  sia 
sili  e  dalle  rispettive  relazioni  fra  di  loro.  Indi  il  Mujon,  il  Lesue, 
il  Biorci,  ed  allei,  designarono  tai  fonti  coi  seguenti  nomi  ■ 


I'  Vasca  Sìipi-riorf,  o  Vasca  elUtlica  suptriorF,  o  Lago 
mtimdo  gradi  ' 

2*  Vasca  di  messo,  o  Lago  qwidralo  >i 

3*  Vasca  ira  la  suddrlla  e  il  fontanùio,  o  ì'icìna  al  fonia- 
.  Rrno,  o  £«30  triangolare  » 

I  4'  GratiVasca  del  fango, oVasca  -maggiore ,  o  Lago  gran- 
ir, a  Gran  la<io  del  fango;  il  quale  ha  38  metri  di  luu- 
f^heiia, sopra  una  larghezza  media  di  metri  17  ;  e  col- 
ta massima  profondila  di  metri  6;  dove  si  sviluppano 
njn  maggior  impelo  le  gorgoglianti  bulle  gazose  :  e 
quattro  della  mìnima  h 

5*  Piccola  sorgente  presso  il  ìnuro  (due  altri  laghetti  1    » 
6"  SorgenU  del  Fontanino,  o  fon-Jvicini  al  muro  di[ 
lamna  lepido  fcinla  ]     » 

T  Piccola  sorgente  presso  la  gran  vasca  del  fango,  fuo- 
ri del  recinto,  o  piultostu  dentro  la  cerchia  del  mede- 
simo, circoscritta  da  una  grotta  a  volta,  scavata  nel 
Kisso  ,  che  termina  in  un  tubo  rivolto  allo  ìnternu 
«lei  cortile;  e  conosciuta  col  nome  di  Fontanino  cai- 
li 
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rfM.  Al  dir  ilei  Itutli  ^BUA  somminislra  13  litri  ili  acqua 
per  OKQi  mimilo  primo.  Di  questo  prodotto  una  meiA 
va  (lesliiiala  per  lo  stabilimento  militare  ad  uso  di 
Jievanda;  ed  in  deposito  per  mitigare  ractjuade"  ha- 


^nì  :  altra  mctù  dirige^^i 


>  stesso  scopo  ne'dilTe- 


renli  gabìiielli  del  braccio  dustro  dello  stabilimento 
civile.  Ouest' acqua  si  distingue  dalle  altre  per  una 
maggiore  qiiantilà  di  Acido  soljbrico  in  dissoluziono;  e 
per  la  sua  temperatura  iti  g     31       38  V, 

La  diversità  di  temperatura  in  queste  varie  sorgenti  attribuiDcesi 
dal  Halli  alla  maggioro  o  minor  disianza  dalla  sede  calorifica.  Ma  il 
grado  precisalo  di  calore,  io  ogni  fonte,  è  identico  e  costante  in  tutte 
lu  stagioni:  ed  in  ogni  ora  di  qualunque  giorno. 

Tutte  le  sorgenti  sopra  delle  van  raccolte  nelle  prime  quattro  va- 
.sche  murale.  Indi,  ad  eucezioue  di  una  parte  piccola  di  acqua,  che 
va  diramata  dalla  vasca  ellittica  per  uso  delle  docce  fra  il  Civile  sia- 
bilimento,  il  Militare,  e  quel  degl'lDdigeuti,  vengono  a  confondersi 
indislintamenle  nel  Gran  Laijo  dd  fango;  che  alimenta  la  piscina,  i 
bagnaloi, le  docce;  ed,  a  tenore  del  bisogno,  va  anche  ne'cilali  tre  sta- 
bilimenti, per  servirvi  alle  diverse  operazioni  termiche.  Finalmente 
gettasi  per  dilTerenti  condotti  fuori  dello  edilizio,  dentro  ihia  piscinn 
destinata  per  bagnarvisi  i  cavalli,  nella  quantità  di  400  litri,  ad  un 
di  presso,  di  acqua  per  ciascun  minuto  primo ,  che  presumesì  da 
Lesne  essere  il  prodotto  di  tulle  le  sorgenti  unite. 

Queste^ acque  istesse,  dentro  alle  sorgenti  rispettive,  sono  limpide 
molto  di  pili  di  quanto  son  raccolte  nelle  vasche;  e  ciò  pel  fango,  Il 
quale  trovasi  depositalo  in  fondo  a  queste  ;  o  quindi  alquanto  ne  al- 
tera la  chiarezza.  L'odor  loro  è  leggermente 'SoLfureo.  L'acqua  del 
fonlanino  il  fa  sentire  ancora  meno:  ma  più  forte  è  nella  vasca  siipe- 
riore.  Pirt  molesto  n"è  d'altronde  il  semplice  vapore  acquoso,  che  in 
grandissima  copia  vi  si  eleva.  Hanno  sapore  solforoso  molto  più  sen- 
sìbile che  l'odore.  Lasciano  sul  palalo  un  gusto  analogo  a  quello  dello 
idrosolfuro  di  coke,  sciolto  in  molta  copia  di  acqua.  RaiTreddate  hanno 
sapor  salmastro,  alquanto  amaro.  Attinie  alle  sorgenti  rispettive ,  e 
trattenute  in  vasi  aperti,  esposti  all'atmosfera  ed  alla  luce,  serbano  la 
propria  limpidezza  lungo  tempo;  né  vi  si  sviluppano  bolle  gassose. 
Ouando  serbansi  entro  vasi  di  vetro  opachi,  si  conservano  anche  più 
lungamente  senza  nulla  perdere  de'flsici,  e  de'iopo  chimici  caraitori. 
Non  lasciano  depositi  stando  a  riposo;  né  vi  sì  sollevano  pellicole 
alla  superficie.  Su  pel  letto  loro  dove  scorrono,  ed  in  fondo  delle  va* 
si'he  uve  si  serbano,  depongono  una  specie  d'incrostazione  più  o  men 
compatta,  lucida,  fioccosa,  bianco-bigia,  ovver  giallastra;  composta 
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9s  dì  carbonato  di  caia;  rjsuluiiiti  dalla  decompoe'zione  dello 
•  dicaiee.e  dalla  evaporazione  diill'acqua.  l  buoi,  le  pecore, 
■•.Bon  sì  gtiioUi  di  siffatto  incrostamento-  che,  sircom'esprimesi 
il  Granelli,  accorrono  briosi,  viepi ,  sallellauti,  e  nrtanti'ii  fra  loro, 
verso  ì  pralicelli,  per  lambire  quel  tantino,  che  vi  trovauo  addensalo 
80  pe'  muriccìuolì,  sopra  il  suolo .  e  sulle  pietre  a  flore  di  acqua.  In 
luglio  ed  ÌQ  oltobre  per  lo  più  la  superfìcie  del  maggiore  lago  vedeai 
coperta  di  una  specie  di  pellicola  mucosa  ben  palpabile,  uu  tanlino 
opaca,  per  lo  più  bianca  giallognola,  formaute  larghi  lembi  ed  in 
diverse  falda,  presso  il  lato  aortico  dalla  piscina.  Se  questa  pellicola, 
morbida  più  del  cotone,  premesi  colle  dita,  olire  die  cede  t^intu  volle 
più  di  mezzo  pollice  senza  squarciarsi,  se  ne  tirano  le  dita  nette  e 
asciutte.  L'acqua  allor  presenta  un  non  so  che  dì  vellutato  e  di  spu- 
moso, dove  bianco,  dove  cenerognolo,  ove  giallo  ower  doralo.  Se  si 
bollono  tali  acque  dentro  un  vaso  aperto,  se  ne  sente  forte  odor  di 
solfo,  che  svanisce  quando  il  liquido  entra  in  ebollizione;  e  solo  re- 
stagli uu  sapor  salmastro  e  lìscivioso.  il  peso  loro  specifica,  quando 
soo  raffreddate,  a  fronte  a  quellodell'acqua  disLiliata,  è::  l,0U09a 
l.OQOD  (GranetU  p.  29). 

Le  sperieoze  praticale  dal  sig.MoJon  sulle  acque,oltre  la  Bormlda, 
tensali  di  Acqui,  attinte  entro  le  rispettive  sorgenti,  e  sui  residui 
coRseguiti  collii  loro  evaporazione,  lo  convinsero  che  le  acque  delle 
varie  fonti,  e  delle  vasche,  differiscono  fra  loro  solo  per  la  tempera- 
tura piò  o  meno  elevata,  per  la  dilTei-ente  limpidezza,  e  per  la  quan- 
tità degli  elemenli  solforosi. 

Dentro  alle  acque  stessu  Malacarne  ritrovò  tre  specie  d'inselli,  bi'n 
distinti  fra  loro.  11  primo  è  un  piccolo  scarabeo  chiamato  pu/»  de'lta- 
9«u.  L'altro,  senza  nome  speciale,  ^  di  coloro  cenericcio,  colla  lualo- 
lui«  curva,  ottusa  e  molto  breve;  con  i  piedi  simili  al  bigatto  d^i  se- 
la;  coda  lunga,  dura,  cornea,  conica  e  cava-  U  terso  rassomiglia  ad 
una  sauguisugAi  e  si  dunumioa  dai  fangaroli  pesce  de'bagni.  Ei  uon- 
Mrvolli  per  beu  quatiro  mesi  dentro  all'acqua  toro  propria,  che  so- 
v«Dl4  cambiava.  Quanlo  volte  si  abbassava  la  temperatura,  indirizzi- 
vansì;  e  si  ridestavano  coi  far  passaggio  dentro  all'acqua  del  lago. 
Kiualmente  in  breve  tempo  si  eslinguevaue  la  vita,  se  imniergevaniìi 
oeiracqua  di  fonte  ;  non  ostante  che  portata  al  grado  della  naturale 
Ji  quel  luogo, 

h.)  Lo  medesimo  acque  termo- mi  aerali,  come  d^l  Berlini  osservasi , 
le  quali  scaluriacono  dal  monte  Stregone,  col  passare  pur  traverso  a 
strali  di  schtsla  argilloso,  e  soggiornando  sopra  di  un  terreno  delta 
stessa  natura,  mentre  il  rammolliscono  e  lo  penetrano,  vi  depongo- 
no una  piccola  porzioim  di  ciirì/oiuito  e  di  solfato  di  calce.  Di  lai  modo 
^i  ha  il  tanto  riiioipalo  /"'ingo  di  .irriti,  che  raccogliesi  nel  fondo  delle 
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vasche.  Desso  è  morbido,  pastoso,  poco  tenace;  di  colore  cenerino 
scuro;  odore  solforoso,  quando  ancora  è  umido:  ha  sapor  di  argilla, 
e  di  acqua  solforosa.  Qtiando  è  secco  offre  una  massa  poco  consistente 
facile  a  polverizzarsi  colle  dita;  di  colore  bigio,  sparso  di  molecole 
micacee  bianche.  Se  si  getta  al  fuoco  non  esala  odore  alcuno  solfo- 
roso. Quando  trattasi  alla  fiamma  col  cannello,  s'indurisce,  senza  fon- 
dersi :  ma,  mescolato  col  borace,  fondesi  più  facilmente. 

t)  Le  acque  minerali  calde  di  Acqui,  oltre  la  Bormida,  cimentate 
coir  analisi  dal  P.  Terrario,  risultarono 

di  Acido  carbonico        e.  e.  34,989 

»       —    idrosolforico    »  »  29,645 

»  Idrosolfato  di  calce  (solfidrato  calcico) 

))  Cloruro  di  sodio 

))      —      di  magnesio 

»      —      di  calcio 

))  Solfato  di  soda 

))      —      di  magnesia 

»      —      di  calce 

M  Materia  di  origine  organica 

r  Protossido  di  ferro  allo  stato  di  bicarbonato 

))  Acido  silicico 

tt  Acqua 

Totale         .>         1000,0000 

11  citato  professor  Giovanni  Cantù,  collega  e  amico  mio  pregevo- 
le, rinvenne  anche  in  queste  acque  jodio  nella  stato  d'idriodato  :  e 
il  trovò  pure  in  certe  piante,  e  dentro  a  una  conferva,  che  ordinaria- 
mente vegeta  nelle  medesime  acque. 

A)  Da  1000  grammi  di  fanghi,  esiccali  a  bagno^maria,  lo  enunciato 
P.  Ottavio  Ferrano  ricavò 
di  Materia  organica  bituminosa,  solubile  neW  etere  e 

nell'alcool  gram.  17,25 

»      —    —   solubile  neWacqua  di  natura  estrattiva        »  15,50 

))  Acido  silicico^  0  Silice  »         425,30 

))  Ossido  di  alluminio  »         240,25 

»      —     di  ferro  «  45,50 

j)  Sotto-carbonalo  di  calce  o         1 15,50 

•>      —     —  di  nìnfjnesffi  *  16,25 

»  Solfato  di  calce  n  05.15 

^^  Zolfo  ,)  5,00 

»  Perdita,  e  Cloruro  di  sodio  •  21,30 

Totale        t       1000,0^3 


grammi 

000,0535 

» 

»»0,0350 

)) 

))»0,0825 

x 

))»0,602S 

» 

»))0,1150 

)) 

»rt0,1025 

» 

»mO,1525 

» 

»i0,1750 

ì) 

»  «0,0725 

» 

jri)0,2525 

n 

))»0,0750 

» 

»»0,1600 

y 

998,1215 
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()  Le  Acpit  Urmo-m  ine  rati  solftirco  saline  jaditrale  di  Aapii ,  in  gene- 
nlo,  io  luti'  i  tempi  repularonsi  eccilanU  soni  inamente,  sotlo  i^ual- 
sÌToglJa  Torma  usate.  Indi  se  ne  arguisce  la  conU-oindicazione  in  ogni 
malaltìa  <li  base  tloglstica.od  irritaliva.  Il  P.  Initocenzio  [tatti  opina, 
ule  proprieU,  posUìvamenls  eccitante,  non  dorersi  tanto  aitribiiiri; 
alla  qualità  delle  sostanze  chimiche  contenute  in  queste  acque,  quan- 
to al  grado  della  loro  temperatura, Fra  le  precipue  loro  proprietà  me- 
dicinali \'anDo  annoverate  le  anti-erpetiche,  e  aniipsoriche;  per  gli 
uili  risultamenti ,  che  se  ne  conseguono,  contro  le  affezioni  croniche 
LDee,  foi-foracee,  pustoluse,  crostose,  squamose,  fungose,  ulcero- 
i,  Ttyaacee,  tubercotose,  dipendenti  da  speciali  discrasie;  o  sostenute 
I taluni  vizi  interni,  o  puramente  locali.  Quando  avviene  il  primo 
3  vogliono  esser  anche  associate  colla  cura  interna  ;  preferendosi 
t  questa  Tacqua  Tresca  del  Ravananasco.Nel  secondo  cedono  indi- 
falkimenle  sotto  l'uso  delle  lermo-minerali,  amministrate,  come 
Iglio  esigono  le  circostanze,  o  in  semplici  bagni, o  in  vaporosi; e  a 
ia,  o  a  stillicìdio.  NellVin  caso  e  nell'altro,  siiulsl  trar  proQttn 
irimeoU  anche  dalle  bevande  di  acqua  del  n<ivana3i:o,  usata,  come 
^ra,  onde  aumentare  la  eflicacia  della  cura  esterna.  Osservasi  la  vo- 
la specialmente,  se  ribelle  ad  altre  cure,  cedere  col  trattamento  di 
'Ste  acque.  Sono  esse  giovevoli  ollreniodo  ancora  ai  temperamenti 
tafatici  ed  alle  scrofolose  costituzioni:  ciò  che  vuoi  ripetersi  uon 
0  dal,  calorico,  ma  più  dalla  el&cace  azione  risolvente  de'  principìi 
idicamentosi  jodurali,  e  lorse  anche  bromati,  che  contengono.  Ha- 
kttglioaa mente  ancora  tornano  utili  nelle  affezioni  croniche  artico 
e  in  quelle  del  sistema  delle  ossa;  siccome  idrartri,  semianchi 
,  congestioni,  urtntidi ,  gotta  atonica;  ne' calli  stabilitisi  dalle 
Jire;  nelle  esostosi,  nelle  carie;  contro  le  gomme, che  rimango- 
Rdopo  le  cure  mercuriali. 

■  Generalineute  perù  parlando,  come  noia  il  P.  Ratti ,  questa  cura 
D-mìnerale  per  lo  più  non  giova;  ed  anzi  suole  uuocere  uellu 
jfititle.  Essa  non  pertanto  può  tornar  proficua,  come  ausiliatrice  del 
lercurio,  dove  trovasi  del  tutto  estinto  lo  elemento  siOIilico.  ^1  dott. 
i  ravvisò,  che  l'azione  del  mercurio  bene  accordasi  con  qu<-lla 
bile  bagnature,  e  lotazioui  termo-minerali;  sicché  l'uno  contnbui- 
Esllu  maggior  salubrità  delle  altre.  Le  frizioni  od  applicazioni  del 
lugaento  mercuriale,  praticate  nella  sera,  rendono  eflicaci  mag- 
!  le  termali  cure  dui  mattino;  dalle  quali  non  si  avrebbero 
intaggi  s'i  notevoli  senza  le  precedenti.  Riesce  poi  di  somma  utilità 
^esterna  cura  termo-minerale  colle  bibite  contemporanee  di  un'al- 
paequa  solTuros»,  sia  del  Ravanasco  sia  del  fonl^nìno  ,  a  debellare 
Éìnorbci  mercuriale. 
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n  Se  i  siDlomi  (sifilitici),  e  più  sp^'ìalmenle  i  dulori,  .itimenlaiio; 
li  e  più  se  i'uuineDlo  sia  aiaggiore  nella  notte  ,  si  polriìi  arguire  clm 
u  sussista  sifllidc.  e  die  pi-eduniini.  Se  \ii>r  coiiLranu  i  slutoini .  ma 
i(  pai'lioolarmebte  i  liolori.  si  mitigaiio,  si  poli-i  pensare  chu  sitino 
«  efTulli  del  marcui'io.  Se  non  v'é  naiubiauimito,  uè  in  peggio  uè  in 
n  mej^lio,  sì  passi  auctie  all'uno  dui  faDgi),  applicalo  subila  dopo  il 
n  bagno;  o  sopra  qualclie  Realità,  ctie  sia  a  preTei'finia  doleutei  e  sul 
(I  dorsu  0  sugli  ai'ti,  sn  i  dolori  sono  iiiiivei'aali  e  vagauli  n. 

Si  prodama  parimenLi  la  elllcada  di  queste  acquo  contro  molli 
mali  ci-oiiici  del  sesso  femminile;  sopra  lullo  nella  leucorrea  passiva, 
a  aOalto  scevra  d'irrilazioDe  quslsisìa  della  niembiaDa,  che  tappezza 
la  vagina  e  l'utero:  meno  cine  fosse  quella  sejiipllce  congestione  ca- 
pillare, che  lai  volta  è  causa  dello  scolo;  e  cede  facilmente  all'usu 
L'onvenevole  ìdru-lermo- minerale.  Questa  suol  consistere  ne' bagni 
generali  a  temperatura  di  latte;  e  nelle  injezionì  dì  acqua  stessa  den- 
tro alla  vagina,  praticale  ad  intervalli  no'  medesimi  bagni. 

iSimile  Irattamento  è  commendalo  ancora  per  gl'ingorghi  molli  etjt 
indolenti  delle  ovaje  ;  nelle  procidenze  d'utero  e  della  vagina,  per  rj- 
hisciamenlo  delle  fibre  loro;  nelle  amenorree,  nelle  dismenorree^ 
per  semplice  debolezza;  nelle  scrofolose  affezioni  semplici  delle  mam- 
melle, sulle  qualispandesì  anche  il  fango.  E  questo,  associato  pari-- 
menti  ai  bagni,  si  applica  sul  pube,  in  lull'i  casi  delle  precitale  ma* 
lattie  dell'utero  e  della  vagina.  —  Oltre  di  ciò,  si  porla  opinione  dì 
queste  acque,  che  abbiano  potere  di  promuovere  in  entrambi  i  sessi 
la  virtù  generatrice;  e  di  rislabilire  le  fuiuioui  eventualmenlc  illan- 
guidite negli  organi  generalori;  ravvivando  in  loro^il  tuono  iudispeu- 
sabilc  alla  fecondazione  :  però  quando  la  impotenza  e  la  sLerilità  non 
nascono  da  organica  aller<uÌQae,  o  da  altro  vìzio  llsico  dogli  apparati 
geniUli. 

Alla  medesima  curasi  ricorre,  onde  arrestare  quella  specie  di  pro- 
fluvio, che  ha  origine  dalTonanismo  in  ambi  i  s^sai. 

Sperimontasi  vantaggio  pure  da  queste  acque  nelle  muscolari  af- 
fezioni; e  ancor  nelle  nervose;  e,  al  dire  del  Granelli,  nelle  Affezioni 
vulnerarie,  cioè  consecutive  alle  ferite;  nelle  m.ilsanie  prodotte  da 
cagioni  reumali zzanti,  Ouindi,  particolareggìando  le  suddette  classi 
di  malori  a  norma  delle  varie  loro  forme ,  vi  si  possono  distinguere 
le  fiCTTo/gif,  le  paralisi,  le  spasnuidie.,  le  afonie,  le  congationi  umorali, 
1  condensamenli  UnftUici,  le  csnescftitt .  le  adtrtnze  morbost ,  le  atUra- 
doni  fli  volume ,  U  potisionì  prelcmaturali .  ìs  sotuiivni  di  coiuinuilà; 
non  che  alljì  molti  mali  simili,  pei  quali  sogliono  riuscire  somma- 
mente vaQteftsiose  le  A«Man  M>l|>ireo  Haliae  Jodumlc  icnmnli. 

Nelle  tprmp  di  Acqui  si  la  u-^i^  de' hngui  prr  iiniricrsionc.  geui'r;i!i 
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oparsiaii;  delle  stufo  o  vapori;  delle  doax  :  delle  bevande;  de'fan- 
gbi  ;  delle  muffe,  ec. 

!  vapori  di  quest'Acqua  Icimoiuiiieralesolfm-osa  di  Asti  si  potreb- 
bero iMiandio  sperimentare  con  vantaggio  contro  la  tubercolosi  pol- 
monare', come  fu  trovali!  su  in  mani  etite  vantaggiosa  contro  questa 
malaltia  l'acqua  soruigliauLe  di  Veruet .  ncll'anfiua  provincia  del 
RoussiUon,  ÌD  Francia,  presso  i  Pirenei,  nella  persoQa  del  già  priii- 
apé  [braim  Pacha  di  Egitto,  per  prescrizione  fattagli  da!  cekbre-Lal- 
iBDd  ;  come  si  è  notalo  pur  VArqua  ili  Acquasantn,  a  pag.  98. 
Procedendo  dulia  Pubblica  de'bagui;  lasciando  a  mauca  il  monte 
ne,  all'occidente  del  colle  fiìgogiia;  e  cosle^egiando  a  sinistia 
300  metri  il  torrente  Ravanasco ,  il  quale  ^orre  in  mezsa  ai 
(Ino  cenuali  monti ,  incontrasi,  alle  falde  dello  stesso  Bii/ogna,  tina 
polla  di  acqua  minerale,  che  si  nomina  la  Puzzolente;  oppur  Sonjtnte 
\asc4>;  a  Act/tta  solfurea  fredda  del  liavanasco.  Ouesl'ultima  de- 
liDaiìone  ne  indica  la  nalnra.  Pu  s^'operta  nel  1787  ;  e  sgorga, 
Ila  quantit;t  dì  tS  a  20  ettogrammi  circa,  per  ogni  minuto  primo, 
oaa  roccia  schistosa  dì  arenaria  compatta,  e  marna  argillosa  indii- 
rit»  grigio  azzurrognola.  Collo  inlendimeulo  di  util'zzarla  pe'mala- 
U,  fu  condotta  in  vicinanza  dello  stabilimento,  sul  piazzale  fiaocheg- 
dai  due  fabbricati,  civile  e  degl'indigenti;  dove  fassì  uscire, 
ramo  di  una  fontana,  io  quantità  di  circa  due  litri  per  minuto, 
le  pere  percorre  un  tubo  proporzionatamente  stretto  di  piombo, 
itrato  al  muro  nel  1820;  il  di  cui  lume  essendosi  anche  di  più 
mollo  ristretto, per  l'abbondante  precipitazione  de' sali  calcarei,  che 
Ti  avviene  per  la  decomposizione  dell' ociV/o  idrosolforico ,  ora  non  vi 
pana  rbe  nn  Alo  tenne  dì  acqua;  e,  per  l'esposte  ragioni,  neanche 
btiona  a  beversi.  Poco  loutauo  si  confonde  colle  aeque  del  torronle  ;  e 
lascia  dove  scorre  uno  incrostamento  di  carbonaio  e  di  solfato  di  calce, 
i'jonaemti  lungo  tempo  in  vasi  chiusi,  nulla  perde  de'caratteri  fisi- 
ci e  chimici  ;  né  lascia  alcun  deposito.  Ewa  è  fredda ,  lievemente  o- 
[Kilina,  e  di  color  citrino.  Emana  un  acutissimo  odore  à' idrogeno  sol- 
fitrat»;  che  vi  si  avverte  da  una  certa  distanza.  Il  suo  sapore  è  solfo- 
roso molto  intenso.  La  temperatusa  u'è  di  gr.  U  R.  (IT  5  centigr.), 
quando  Dell'atmosfera  è  di  S4  R.  (30  centigr.].  La  densìtil  n'è  presso 
a  poco  come  quella  dell'acqua  distillata,  t00i,51.  —  Secondo  l'analisi 
fattane  dal  P.  Ferrarlo ,  r^r^Mo  del  Ravanasro  contiene  per  ogni  litro 
i  seguenti  principii,  nelle  proporzioni  che  s'indicanoi 
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di  Acido  idrosolforico  libero    centim.  cub.  57,172  o  grammi     0,0675 

))      —    carbonico                       ))           »  27,795            »  0,0425 

»  Idrosolfato  di  calce  (solfuro  di  calcio)  )>  0,0500 

»  Cloruro  di  sodio  -                        »  0,2525 

»      —     di  magnesio  »  0,1100 

ìi      —     di  calcio  ìì  0,1025 

»  Solfalo  di  soda  »  0,1200 

))      —    di  magnesia  u  0,1350 

))      —    dicake  »  0,0700 

«  Materie  di  origine  organica  »  0,0500 

N  Ossido  di  ferro  allo  stato  di  carbonato  )ì  0,0800 

»  Iodio  allo  stato  di  joduro  di  sodio  (idriodato  di  soda)       »  0,0282 

»  Acido  silicico  ì)  Q,0600 

»  Acqua  »      998,8318 


1000,0000 


A  giudizio  del  Cantù  trovasi  in  quest'acqua  anche  del  bromo  nello 
stato  di  idro*>bromato.  Ciò  sembra  probabilissimo,  come  osserva  il 
P.  Ratti  ;  dacché  per  molte  analisi  venne  dimostrato ,  che  il  cloro ,  il 
bromo,  e  \\  jodio  trovansi  quasi  sempre  associati. 

Le  mediche  virtù  dell'acqua  solfureo-salina-jodurata-fredda  del  Rava- 
nasco  sono  analoghe  a  quelle  delle  altre  acque  solforate  fredde.  La 
medesima  per  altro,  contenendo  il  doppio  quasi  di  gas  idrosolforico 
di  quanto  n'è  nella  bollente,  e  in  quella  de'  Bagni,  meglio  ancora  di- 
geribile per  la  maggiore  copia  di  gas  acido  carjbonico.sì  deve  preferire 
a  quella  del  fontanino  per  bevanda.  Ma,  per  adoprarla  in  questo  mo- 
do, è  d'uopo  attingerla  direttamente  alla  sorgente, e  non  dal  tubo  suo 
di  piombo;  e  ciò  per  le  indicate  ragioni. 

n)  Oltre  delle  sorgenti  termo-minerali  sopra  dette,  scaturiscono  e* 
ziandio  dal  monte  Stregone  parecchie  acque  dolci,  che  Moyon  distin- 
se in  tre  fonti  principali. 

Nominò  la  primsL  Acqua  potabile  ^  che  sgorga  in  faccia  del  portone 
militare;  ov*  è  raccolta  entro  una  specie  di  pozzo.  Essa  però  contie- 
ne in  soluzione  buona  copia  di  Solfati  e  Idroclorali.  Quindi  è  a  repu- 
tarsi poco  salutevole  per  ordinaria  bevanda. 

o)  La  seconda  venne  detta  Acqua  dolce  della  fontana  coperta,  presso- 
che  a  livello  della  Fabbrica,  nel  lato  opposto  allo  Stregone;  quasi  di 
prospetto  al  Ravanasco  ;  ed  in  distanza  circa  di  un  ettometro  dalla 
predetta  fabbrica.  Proviene  dalla  fontana  Rasetti  ;  e  versasi  in  con- 
tiguità dello  stabilimento  Indigenti.  É  pura,  leggiera,  indi  potabile. 

p)  La  terza  fu  denominata  Acqua  dolce  della  fontana  superiore;  poi- 
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die  è  a  cavaliere  della  prima,  presso  al  borghetto  di  Lossilo^o  Lussilo, 
a  manca  della  strada.  Per  avviso  del  Moyon  islesso  è  questa  la  più 
pura  è  la  più  salubre  di  quelle  acque. La  medesima,  per  cura  del  dot- 
ture  Bella,  direttore  quivi  a  un  tempo  e  appaltatore,  fu  nel  1819  tra- 
sferita in  mezzo  del  coitile  della  Fabbrica;  ove,  accolta  in  ampia  va- 
sca, serve  a  tutti  gli  usi,  ed  economici  e  domestici. 

L'aria  de'cenuati  luoghi,  si  nella  vallata  che  nelle  colline,  è  sana, 
e  forse  troppo  viva  per  polmoni  dilicall.  Vi  son  dominanti  i  venti  di 
Ovest  e  di  Sud,  detti  venti  di  mare;  benché  pur  talvolta  vi  si  affaccia- 
no quelli  di  Nord  e  di  Est.  Allorché  il  tempo  è  quieto, muovesi  ordi- 
nariamente una  corrente  di  aria  gagliardissima  per  la  vallata,  discen- 
dente nel  mattino  ed  ascendente  nella  sera.  Perciò  V  atmosfera  va 
soggetta  a  variazioni  ben  sensibili  e  frequenti;  ciò  che  pe*  maiali ,  e 
più  pe^  forestieri,  esige  molta  precauzione  nel  vestire.  Vi  son  eziandìo 
frequenti  gli  uragani.  Intanto  le  correnti  di  aria  quasi  periodiche, 
ed  i  venti  menzionati  fanno  si,  che  d'ordinario  quivi  secca  sia  Te- 
state e  asciutta  l'atmosfera;  ad  onla  de'  vapori,  che  continuamente 
esalano  da  que'  vari  laghi  termo-minerali.  In  tutta  la  stagione  bal- 
neare, che  comprendesi  da  maggio  a  settembre,  come  osservasi  dal 
P.  Innocenzio  Ratti,  l'altezza  media  del  barometro  é  di  gr.  17  circa  : 
quella  del  termometro  di  Reaumur  +  16;  e  dello  igrometro  oG. 

—  Acqui  (del  castello  di),  v.  CASCIANA 

—  Acretta  (Acqua),  v.  VERZINO 

—  AFRICO  o  AFFRICO  (di) , casalotto,  che ,  colla  frazione  di  Rocca  Pi- 
tigliana,  ha  1296  abitanti.  É  appodiato  del  comune  di  Gaggio  di  Mom- 
tagua,  che  ne  novera  3729,  nel  mandamento  di  Porretta,  circondario 
di  Vergato ,  provincia  di  Bologna.  Nei  territorio  del  piccolo  borgo 
dì  Africo  si  annunzia  una  sorgente  di  Acqua  minerale  sulfurea  ferru- 
ginosa,  della  temperatura  atmosferica. 

—  AGLIANO  ))  villaggio  di  2\90  abitanti,  nel  mandamento  di  Mom- 
bercelli ,  circondario  di  Asti,  provincia  di  Alessandria;  da  cui  dista 
cinque  chilometri.  Nel  tenimento  di  Agliano  sorge  un'Acqua  sulfurea 
joduraia  fresca.  Si  adopera  in  bevanda  contro  le  malattie  cutanee;  pel 
qual  uso  ne  vanno  esitati  almen  300  litri  per  ogni  anno. 

—  AGNANA»  comune  di  1284  abitanti,  nel  mandamento  diSiderno, 
circondario  di  Gerace,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  1";  della  quale 
il  capoluogo  è  Reggio.  Nel  tenimento  di  Agnana  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  solfurea  fresca;  della  quale  adopransi  bevande  e  bagni.  Di- 
cesi che  giova  per  gli  ascessi,  le  ulcere,  le  fìstole,  ec. 

—  AGNANO  »  nel  Val-d'  Arno  Pisano ,  castello  ridotto  a  Villa,  in  una 
pianui*a  alla  base  occidentale  del  monte  pisano,  con  parrocchia  inti- 
tolata a  S.  Iacopo,  comprendente  503  abitanti.  È  frazione  del  comu- 
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ne  de' Bagni  di^S.  Giuliano,  che  ne  novera  IC777;  e  da  cui  dista  3 
miglia  a  scirocco,  nel  mandamento,  circondario  e  provincia  di  Pisa, 
La  contrada  di  Agnano  per  buon  tratto  era  dccnpàta  (!a  paludi,  che  in 
gran  parte  furono  colmate,  per  opere  idrauliche,  colle  torbe  del  fosso 
della  Vtcirw/a;  e  prosciugate,  mediante  fosse  di  scolo.  Nonostante 
ciò,  pure  mautienesi  alquanto  uliginosa.  Quivi  po^edeva  una  tenti- 
la  con  vasta  pineta  Lorenzo  de'  Medici ,  detto  il  Magnifico  ;  il  quale 
pur  talvolta  vi  era  solito  di  Villeggiare. 

a)  Nel  poggio  attiguo  alla  tenuta,  o  fattoria,  di  Agnano  esiste  una 
grotta  mofetica;  dalla  quale  esala  un  gas  micidiale,  eh'  è  il  Gas  aci- 
do carbonico;  a  similitndinie  della  famosa  Grolla  del  cane  presso  il  La- 
go di  Agnano ,  nel  lenimento  di  Pianura,  presso  Pozzuoli,  v.  PIA- 
NURA a. 

b)  Nella  «tessa  fattoria  di  AgK]fano,àila  distanza  di  circa  due  miglia 
dalla  fonte  di  Acqua  acidola  di  Asciano,  vengon  fuori  cinque  poHe 
di  acque  minerali,  che  si  uniscono  entro  di  una  fabbrica,  fattavi  in- 
nalzare dalla  fu  Beatrice,  Duchessa  di  Massa.  E  ,  siccome  la  untone 
di  tali  acque  acidule  gassose  calde,  conosciuta 'nel  commercio  sotto 
il  nome  di  Acqua  santa  di  Agnano,  adopf*asi  dagli  ammalati  per  im« 
mersione,  a  tale  stabilimento  venne  dato  il  iiome  di  Bagni  dello  spro^ 
fondo)  poiché  in  questo  luogo,  prima  di  edificarvi  i  bagni ,  esisteva 
un  laghetto  di  acqua  termale  molto  profondo;  che  perciò  dal  volgo 
nominavasi  sprofondo.  Lo  stabilim^tobalneare  dello  sprofondo,  po- 
sto alla  sinistra  della  strada,  che  da  Asciano  mena  ai  Bagni  di  S.  Giu- 
liano, è  da  questi  lontano  circa  due  terzi  di  migliore  ne  ha  la  stes- 
sa fisica  situazione,  con  buon-aria.  Le  Cinquo  or  indicate  sorgenti  del 
predetto  stabilimento  furono  allacciate  separatamente  entro  la  fab- 
brica: quattro  per  uso  di  bagni  ;  una  per  le  bevande.  Vi  è  anche  una 
fabbrica  grandiosa  per  uso  de'  poveri.  Io,  nel  descrivere  queste  sor- 
genti, mi  attengo  a  quanto  ne  rimase  scritto  il  Giuli. 

e)  L'acqua,  che  si  trova  nella  pritna  stanzia  a  parte  destra,  o  occi- 
dentale, è  trasparente,  senza  odore,  col  sapore  di  acqua  pura,  e  con 
temperatura  di  gradi  16  R.  Emette  gas  insieme  all'acqua.  Ogni  50 
volumi  dello  stesso  son  composti 

di  Gas  acido  carbonico  volumi     18 

))  Ossigeno  j)  9 

))  Azoto  »         23 

Somma      volumi     50 
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Coiranalisi  di  libbre  due  trovaronsi  in  quest'acqua 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      2 

»  Idrocloraio  di  soda 
»      —     di  magnesia 
ì)  Solfato  di  soda 
,)      —     di  magnesia 
)}  Carbonato  di  calce 
»      —     di  magnesia 

Somma  delle  sostaDze  fisse    grani        19 

È  tepida,  leggiermente  acidola  e  salina.  Per  la  bassa  sua  tempe- 
ratura non  è  preferibile  alle  polle  vicine.  Ma  puit  pur  giovare  nella 
irregolarità  de'  menstrui,  quando  è  prodotta  d'angioite.  Può  benanche 
adoperarsi  in  tutt'i  casi,  ove  conviene  l'acqua  di  Montalceto;  cui 
questa  si  assomiglia  pe'  suoi  sali,  e  per  temperatura^ 

J)  L'acqua  dei  Bagno,  che  si  trova  nella  seconda  stanza,,  dalla  me- 
desima parte ,  è  trasparente  ;  ha  odor  particolare  di  acqua  palustre  ; 
sapore  di  acqua  potabile;  temperatura  di  gradi  21  R.  II  gas,  che  lo 
accompagna,  vi  si  trova  nelle  seguenti  proporzioni  su  50  volumi: 

dì  Gas  acido  carbonico  volumi     16 

»      —V     ossigeno  »  12 

))      -^      azoto  ))         22 

Somma        volumi     50 

lu  fondo  del  cratere  si  raduna  un  fango  con  odor  splfureo. 
Analizzate  le  medesime  due  libbre  di  quest'acqua,  vi  si  trovaiuno 

di  Gas  acido  carbonico  vplumi      2 

B  Jdroclorato  di  soda 
»      —     di  magnesia 
»  Solfato  di  soda 
h      —     di  magnesia 
i)  Carbonato  di  calce 
)i      —      di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani         16 

È  quasi  simile  alla  precedente;  e  adoprasi  come  la  slessa.  11  fan- 
go ,  che  radunasi  nel  fondo  del  cratere,  si  usa  in  frizione  sulle  eru- 
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1 16  AGIVANO  IN  TAL  D*ARIfO 

zioni  sordide  cutanee,  prima  della  immersione  dentro  al  bagno  del- 
l'acqua medesima.  Od  il  fango  stesso  si  dissecca:  quindi  polverizza- 
si; e  con  olio,  ovver  con  grascia,  fasseue  unguento,  che  si  frega  sul- 
le parti  affette,  come  sopra,  in  ogni  sera,  pria  di  andare  a  letto. 

e)  L'Acqua  del  pozzetto ,  che  sta  nelVambulatorio^  è  trasparente,  senzcV 
odore;  ha  sapor  di  acqua  calda;  e  gradi  25  di  temperatura.  Ancor- 
ché anch'essa  sia,  nel  venir  fuori, accompagnata  da  colonne  di  gas  , 
al  Giuli  non  riuscì  di  esaminarlo.  Analizzò  bensì  due  libbre  di  quc 
sl'acqua,  e  ne  ritrasse 

di  Gas  acido  carbonico 

»  Idroclorato  di  soda 
))      —     di  magnesia 

))  Solfato  di  soda 
»      —     di  calce 

))  Carbonato  di  calce 
)ì      —     di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fìsse    grani        21 

•  K  simile  alle  precedenti  ;  ma  calduccia  alquanto.  Si  può  bere,  co- 
me leggermente  purgativa.  Può  benanche  adoperarsi  contro  le  renel- 
le e  i  calcoli:  ma  in  questi  casi  riesce  meno  efficace,  che  le  sorgenti 
acidole  di  Asciano  e  di  Vicascio. 

f)  UAcqiM  che  scaturisce  nella  prima  stanza  della  parte  sinistra  ,  r> 
orientale^  è  trasparente;  ha  odore  leggerissimo  solfureo;  quasi  è  pri- 
va di  sapore;  e  la  temperatura  n'è  di  gr.  25  R.  In  fondo  al  bagno 
trovasi  adunato  un  fango,  che  tramanda  forte  odore  di  Gas  acido  idro- 
solforico.  Il  GaSy  che  accompagna  TAcqua  allorché  sorge,  risultò  com- 
posto de'  seguenti  fluidi  aeriformi: 

di  Gas  acido  carbonico  volumi    23 

))      —     azoto  »  19 

»      —     ossigeno  »  8 

Somma        volumi     50 
In  due  libbre  di  quest'acqua  il  Giuli  ottenne  coITanalisi 
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di  Gas  acido  carbonico  votunii        2 

■;)      —     idrosolforico 

il  Idrocloralo  di  soda 

1      —     di  magnesia 

n  Solfalo  di  soda 

>      —     di  calce 

]i  Carbonaio  di  calce 

D      —     di  magnesia 

Somma  delle  sostante  fisse      grani      18 

É  tepida,  leggerissimamente  solfurea,  acidola, e  salina.  Il  fango , 
che  tramanda  odor  solfureo,  si  può  praticare  come  quello  d  della  se- 
conda stanza  a  parte  destra^  o  occidentcUe;  riduoendosi  in  unguento  an- 
cora,ed  applicandolo  alle  vecchie  piaghe  delle  gambe.  L'applicazio- 
ne dovrà  replicarsi  con  unguento  sempre  nuovo  in  ogni  giorno,  che 
si  alternerà  con  lavature  di  acqua  stessa. 

g)  V Acqua  del  Bagno  della  seconda  stanza  a  sinistra^  o  del  lato  orien- 
tale della  fabbrica  de' Bagni  dello  sprofondale  trasparente;  senza  odore  ; 
con  sapore  leggermente  acidolo;  e  temperatura  di  gradi  18  R.  Il  Gas^ 
che  Taccompagna  dal  fondo  dei  cratere,  di  50  volumi  si  compone 

dì  Gas  acido  carbonico  volumi     15 

»      —     azoto  »        28 

>)      -^     ossigeno  »  7 

Somma        volumi     50 

Analizzale  libbre  due  dell'acqua  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico  volume       1 

))  Idrocloralo  di  soda 

1)  —      di  magnesia 

»  Solfato  di  calce 

»  —      di  soda 

))  Carbonato  di  calice 

'»  —      di  magnesia 

Somma  delie  sostanze  fìsse      grani      20 

K  lepida,  leggermente  acidola,  e  salina:  e,  lauto  Vacqua  come  i  fan- 
ghiy  adopransi  come  quelli  della  seconda  stanza  della  parte  occìdenta- 
fr  d;  e  della /jnrna  stanza  f,  della  parte  sinistra,  od  orientale,  cui  somi- 
gliano di  mollo. 
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118  4^AII10  «^  AtHASa 

—  A«rnano  (della  tjenula  di),  v.  VICASCIO 

—  Agaano  (delle  stufe  dì),  v.  PIANURA  e 

—  AGNONE  »,  comune  mandamentale  di  11748  abitanti,  nel  circon- 
dario d'Isernia,  provincia  di  Molise,  della  quale  il  capoluogo  è  ^am- 
pobassob 

a)  In  una  coatrada  di  Agnone,  nominata  Vallocchio^  sorge,  un  Afqua 
ferruginosa  fredcia,  a  12  centigradi. 

b)  Un'altra  so^'gente  se  ne  tmva  in  luogo  detto  TvaUojo  dd  bosco.  È 
questa  solforosa;  parimenti  fredda»  alla  stessa  temperatura  di  12  cen- 
tigradi. 

e)  Una  terza,  similmente  solforosa^  esiste  dove  dicesi  Sotto  San  Rocco: 
e  questa,  ha  I4  t^mperatiura  di  U  centigi,*a4i. 

Ti^tte  adppiansi  pei:  bagni  i  ogniup^  di  es^^  viea^  Copri  nella  quan- 
Utà.  di  litri  114,000  i^  ogni  24  or^ 

-?r  AXìOSTA  [di) ,  gik,  Augusta  ^,  città  p^imds^nentalfe  di  circa  10890.  a- 
bitanti,,  nel  circon^^rÌQ  (^  Sirapusi^,  provincia  àX  Nolo.  Oicesi,  fondata 
Agosta  da  Ottaviano  Augusto.,  Nel  t^ritorip  di  questo  comune  esis^ 
lina  vena  di  Afiqm  ^olf^/r^a^  ]|oxae  (re4da>  detta  Canale  di  Boccola,  Dial- 
Taano  1834  a  q^est^  p^arljO  per^  rare  xolte  ne  sgorga  qualche  poco  ; 
il  che  s^  a^tribuisice  alla^  incuria  4i  qUj^Ui  abitanU. 

—  AGRIGEI^TQ  n  V,  eiftGENTI 

—  AIDONE  (di) ,  comune  mandamentale  di  5288  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Piazza,  provincia  di  Caltanisetta.  Le  sorgenti  minerali,  che 
si  trovano  in  questo  comune,  vengono  soltanto  enumerate  eoi  seguen- 
ti nomi:  1®  di  BaccaraXo  in  contrada  de'  Gelsi,  sopra  il  molino:  2®  di 
Fargione  in  contrada  di  Lupo:  3**  di  Malaricolta  :  4®  di  Calvino,  al  di 
là  del  fabbricato,  ch'è  al  mezzo  giorno  :  5"  di  Cagno:  6®  di  Fondonuovo 
in  contrada  Giardinelli:  7®  delle  Mogli:  8®  di  Chiaf perla  ^  vicino  al 
vallone  di  Scoppila:  9®  di  Mazzarina:  10®  di  PiazzeUa:  11®  di  A'oci, 
sotto  le  case  a  man  destra  della  strada,  che  mena  a  Bosco.  Si  annun- 
ziano solforose,  fresche;  colla  temperatura  di  8  centigradi. 

—  AlLANO  H  villaggio  di  1249  abitanti,  nel  mandamento  e  circonda- 
rio di  Piedimonte,  provincia  di  Terra  di  Lavoro^  della  quale  il  capo- 
luogo k  Caserta.  Nel  territorio  di  Ailano  trovasi  ujqa  sorgente  di  ab- 
bondevole acqua  solforosa  fresca.  Raramente  adoprasi  in  bevanda.  Dal- 
la detta  sorgente  esalano  principii  mefitici. 

—  Akora  (deir).  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Cecina 

—  ALBANO  (di),  piccola* cillà  mandamentale  di  5200  ahilanli,  nella 
provincia  di  Roma.  È  situata  sul  pendio  deH' ampio  moule  di  Alba- 
no, che  ora  dicesi  anche  Monlecavo.  È  antichissima  più  che  Roma, 
ed  ebbe  infatti  origine  da  Alba,  culla  di  Roma,  e  patria  poi  de'  fra- 
telli Curiazl.  Ma  Alba  stessa  fu  distrutta  da' medesimi  Romani.  Come 


il  clima  suo  però  pur  troppo  era  delizioso  e  saluberrimo,  e  balsa* 
mica  pur  n'era  Taria,  sopra  tutto  nella  estate,  molti  antichi  patrizi 
romani  vi  ci  costruirono  ville  di  delizie.  Quindi  in  quelle  amene  al- 
ture venne  ediflcata  VAlbannm  Clodii^  Albanum  Pompei;  che  poi  vi 
divenne  Albanum  Antonii;  quindi  Albanum  Aufjusti:ftììcìiè  questo  luo- 
go, ripopolato  a  poco  a  poco  in  tale  guisa,  diventò  la  nuova  città  di 
Albano;  ora  delizia  de' Pontefici,  e  deiraristocraziaHomaina. 

a)  A  pie  del  Monte  Cavo,  ossia  del  Monte  Aibmio,  sta  il  Lago  di  Al- 
bano^ detto  ancora  Laziale;  ed  ora  pure  Lago  di  Castello,  perchè  domi- 
nato  da  Castel  Gandolfo,  moderna  villeggiatura  deVPapi.  La  circon- 
ferenza di  tal  lago  è  di  metri  9131.  Alle  sue  rive  slava  la  famosa  e 
antica  città  di  Albalonga.  Questo  lago  era  un  vulcano  ardente  de' più 
grandi  della  terra.  Ora  la  sua  vista  è  sommamente  pittoresca,  ed  in- 
cantevole: le  acque  sue  sono  di  un  bellissimo  azzurro.  Vi  è  un  emis- 
sario, celebre  nell'antica  Roma. 

b)  Trovansi  in  Albano  ancora  sorgenti  di  Acque  saline  e  ferruginose, 
con  temperatura  di  30  centigradi.  Erano  molto  frequentate  a'  tempi 
de'Romani  antichi,  e  ancor  nel  medio  evo,  più  per  uso  esterno;  spe- 
cialmente control  reumi,  ed  i  postumi  di  lesioni  traumatiche.  I^i 
accenna  come  fatto  specioso.  Che  nelle  sorgeuti  caìcle  sopra  dette  fu 
trovato  un  pesce  del  genere  Ciclostoma  (Cydostomum  lhefmale),ìi{iì' 
l'altro  si  conosce. 

—  ALBARETO  DI  B0R60TAR0  »  comune  di  3716  abitanti,  nel  man- 
damento  ecircondario  di  Borgotaro,  provincia  cfi  Parma,  da  cui  di- 
sta per  9  chilometri.  Presso  il  comune  di  Albareto ,  in  unaconlrada 
nominata  Gótra,  sorge  un'Acqua  solforosa,  colla  temperatura  di  10  cen- 
tigradi. Se  ne  adoprano  bevande  contro  le  malattie  cutanee. 

—  ALBETTONE  »  comune  di  1367  abitanti ,  nel  mandameiito  e  cir- 
condario di  Barbarano,  in  provincia  di  Vicenza,  Vi  si  citano  sempli- 
cemente più  sorgenti  di  Acque  saline  termali. 

—  Albwle  in  Maremma,  v,  CASTIGLION  BERNAUDI 
^  AUnUae,  Aevae  eetMee  in  Tivoli,  v.  TIVOLI 

JileaMno  (numerazione  delle  terme  puteolìane),  v.  POZZUOLI  z 

—  ALCAMO  (di) ,  città  circondariale  di  19821  abitanti ,  nella  provin- 
cia di  Trapani,  a  circa  due  leghe  da  Palermo.  Nel  suo  tenimenlo  e- 
siste  una  sorgente  di  acqua  termo-minerale,  con  temperatura  di  59*^ 
R.;  0  74  centigradi.  Coll'iandltsi  pi'aticatane  risultò,  che  da  dieci  lib- 
bre francesi  della  stessa  otUennesi 


1^0  ALESSANDRIA   —  ALFIANO 


(li  Gas  idrogeno  solforato 
))  Gas  acido  carbonico 

pollici  l'ubici 

)) 

4 1  % 

9% 

»  Solfo 

»  Carbonato  di  calte 
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)) 

8 

»       —         di  nìognesia 
))  Muriato    di  soda 

» 

2V, 
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Ovvero  in  un  chilogranima  trovaronsi 

(li  Gas  idrogeno  solforato 
))  Acido  carbofiico 

ceni,  cubi 

» 

0,217 
0,05  i 

»  Solfo 

»  Carbonato  di  calce 

grammi 

0,0021 
0,00 t 3 

))      —         di  magnesia 
))  Cloruro  di  sodio 

0,0006 
0,0010 

Somma  delle  sostanze  fisse    grammi      0,0050 

La  temperatura  n'è  di  +  59®  R.  ossiano  73  Vi  cent.  Si  annovera  fra 
le  Acqu£  salino^solforose. 

— ALESSANDRIA  )). Presso  questo  comune  di  5164  abitanti,  nel  man- 
damento e  circondario  di  Bivona.  provincia  di  Girgenti,  son  due  ri- 
voli  di  acqua  soIfurea,di  cui  si  fa  uso  con  profitto  nelle  malattie  del- 
la pelle; massime  nella  scabbia.  La  temperatura  n'è  probabilmente 
calda;  come  sono  le  altre  minerali  della  stessa  Provincia. 
—  ALFIANO  o  ALFIANO  NATTA  »  comune  di  1399  abitanti,  nel  man- 
damento di  Tonco, circondario  di  Casale,  provincia  di  Alessandria. 

a)  Al  Nord  di  Altlano,  ed  iu  distanza  di  due  chilometri  e  mezzo 
dallo  stesso, nella  regione  che  si  nomina  delle  Are^  e  che  si  estende  al 
Nord  ed  alle  falde  del  monte  di  S.  Spirito,  son  tre  sorgenti  di  acqua 
salina  solfurea  jodurata  fredda,  che  vengono  fuori  da  un  terreno  to- 
faceo,neIlaquantità  di  circa  60  ettolitri  fra  24  ore,  lasciando  per  un 
lungo  tratto  di  terreno,  su  cui  scorrono,  un  bianchiccio  sedimento 
solforoso.  Hanno  i  medesimi  caratteri  fisici  dell'acqua  di  Galliano, 
ossia  della  Pirenta-,  e,  come  in  questa,  dal  sig.  Canti!  vi  si  rinvenne 
il  Iodio  nello  stato  i'idriodato.  Quindi  possono  essere  utili  alle  stesse 
malattie:  massimamente  nella  erpetica  diatesi,  e  nelle  diverse  forme 
della  scrofola.  Poco  però  son  frequentate,  per  la  loro  incomoda  posi* 
zione;  e  pel  cammino  disastroso,  che  conviene  fare  onde  arrivarvi. 

b)  Sul  confine  del  territorio  di  Alfiano,  a  100  metri  verso  levante, 
e  nella  region  del  Troglio,  sulle  falde  d'una  rupe  tofacea,  e  accanto  a 
un  rivoletto,  sorge  altra  acqua  solforosa  fredda,  con  odore  forte  epa- 
tico ,  untuosa  ai  tatto  ;  e  avente  tutti  gli  altri  fisici  caratteri  come  le 
precedenti.  Non  n'esiste  analisi.  Usasi  come  diuretica  e  purgante. 
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—  ALI  (di),  comune  maudamentale  di  circa  2133  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Messina,  da  cui  dista  23  chilometri. II  sig.  Borgh, 
nel  3UO  lavoro  sopra  le  acque  fredde  e  termali  di  Sicilia,  trattò  bo« 
nanche  delle  minerali,  che  si  trovano  in  vicinanza  di  Ali,  sulla  riva 
del  mare;  colle  acque  del  quale  esse  vanno  subito  a  confondersi.  Se- 
condo il  detto  Borgh  la  temperatura  n'  è  di  38®  a  40*  centigr.  Il  sapa , 
re  n'è  acidulo.  Dieci  libbre  francesi  delle  stesse  diedero  coiranaliSNj 
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Coir  analisi  eseguitane  da  Alfio  Furraiio  vi  fu  rinvenuto; 


di  Gas  acido  carbonico 
i    —   idrogeno  solforato 

>  Carbonaio  di  calce 
»  Solfato  di  calce 
A  Cloruro  di  sodio  e  di  calcio 
TrcLCce  di  ferro 


cent,  cubi 

)) 

grammi 

)) 
)) 


Somma  delle  sostanze  fisse  grammi 


81 
108 

0,0531 
0,1327 
0,0796 

0,26ài 

Non  diverse  molto  furono  le  ultime  osservazioni  emessene  dur 
chimico  sig.  Ricci.  Di  quattro  zampilli  di  esse  acque,  i  quali  sgorga;-^ 
no  da  una  roccia,  a  piccola  distanza  uno  dall'altro  ,  due  soltanto  sou 
termali:  gli  altri  hanno  ordinaria  temperatura.  Di  tali  acque  furono 
analizzate  tre  dal  nominato  Ricci,  che  notonne  la  temperatura,  nello 
stesso  luogo  dove  sorgono,  di  gr.  26  R.  pel  primo  bagno;  20  pel  se- 
condo: e  19  y^  pel  terzo.  Le  stesse  acque  sono  limpide,  di  odor  epa« 
tico,  e  sapore  salso  amaro  molto  intenso.  —  Colla  sola  analisi  quali- 
lativa  ei  vi  rinvenne  Gas  idrogeno  solforalo;  Gas  acido  carbonico;  Bicar- 
bonato di  soda,  —  di  magnesia,  —  di  calce;  Solfalo  di  magnesia;  Idr iodato 
di  potassa;  Muriato  di  potassa;  —  di  soda;  —  di  calce;  —  di  magnesia; 
tracce  di  Ferro,  e  —  di  Fosfato  di  calce.  Le  Acque  di  Ali  si  adoprano 
in  bevande^  e  in  bagni.  Bevendosi  per  lungo  tempo,  giovano,  cocu-s 
uropojetiche,  ad  espellere  arenelle,  calcoli,  non  che  altre  materit^^^ 
terogenee  dalle  vie  oriuarie.  Tornano  utili  benanche,  ed  in  bevand^ 
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e  in  bagni  y  per  risolvere  gr ingorghi  linfatici;  purché  non  si  tratti 
di  organi  di  respirazione,  o  di  tumori  fattisi  scirrosi.  Diconsi  utìlissi* 
ine  eziandio  nelle  paralisi  recenti,  e  non  confermate; e  nell'artritide 
proveniente  da  malori  sifilitici  non  ben  curati. 

Ho  sotto  gli  occhi,  pel  medesimo  comune,  un  manifesto,  messo  a 
^     'ampa  nel  di  27  agosto  1864; che,  nello  interesse  della  terapeutica, 
,^^i  credo  nel  dovere  di  riassumere  nel  modo,  che  qui  segue. 

A  circa  400  metri  lontano  dal  mare,  in  tenimento  dello  stesso  Ali, 
presso  alle  falde  della  serie  di  montagne  di  quella  riviera,  mentre, 
neirauno  1863,  il  sig.  Rosario  Marino  intraprendeva  scavi,  col  divi- 
samento  di  trovarvi  zolfo,  gli  si  presentava  in  vece  una  sorgente  di 
'^Acque  minerali  acidole,  salme,  ferruginose.  Fin  dal  loro  comparire  in- 
dussero perfetta  guarigione  a  un  contadino  di  queMuoghi,  a  nome 
Giuseppe  Centorrino,  con  inveterate  piaghe  erpetiche,  e  fistola  alla 
^amba  dritta  Fu  perciò,  che  il  detto  proprietario  fé'  scavarvi  un  poz- 
W;  e  iniziovvi  un  convenevole  stabilimento  balneare.  Citasi  dalla  sto- 
ria che,  nel  secolo  decorso ,  ossia  da  circa  110  anni,  esisteva,  quasi 
in  quello  stesso  luogo  e  sulla  linea  stessa ,  il  rinomato  Pozzo  de'  Mi- 
racoli,  dal  quale  si  attingevano  acque  portentose,  per  guarire  molte 
infermità.  Siffatto  pozzo  fu  distrutto  quando  fu  tracciata  ivi  la  strada 
provinciale.  Or  si  ha  ragion  di  credere ,  che  le  acque  rinvenute  dal 
sig.  Marino  siano  quelle  stesse  del  citato  Pozzo  de' Miracoli.  Frattanto 
il  chimico  sig.  G.  Arrosto,  premurato  dal  Marino  per  Tanalisi,  qua- 
litativa almeno,  di  queste  sue  nuove  acque,  riferiva  le  seguenti  os- 
servazioni. aL' acqua,  attinta  subito  dalla  sorgiva^  è  limpida;  ha  sapor 
spiato,  che  produce  un  senso  di  amarognolo  ■  lasciata  in  contatto 
'^  Taria  libera,  forma  sulla  superficie  una  crosta  bianca  che,  facen- 
do ii  più  densa,  si  precipita  nel  fondo  del  vaso.  Essa  è  composta  di 
Carbonato  di  calce ,  Magnesia,  e  di  Protossido  di  ferro;  quali  sostanze 
rendonsi  insolubili  per  la  eliminazione  dello  eccesso  di  Acido  carbo- 
nico.  Questo  fenomeno  si  compie  con  prontezza  quando  T acqua  por- 
tasi  alla  ebullizione.  La  temperatura  di  quesf  acqua  del  Marino  è 
quella  stessa  dell'ambiente.  «  Il  peso  specifico,  essendo  quello  dell'ac- 
qua distillata  uguale  ad  uno  ed  alla  temperatura,  è  di  1 00839  ». 

Le  sostanze,  che  mineralizzano  quest'acqua  sono:  1"  Acido  carboni- 
co  libero, ed  in  grande  abbondanza;  2®  Idrogeno  solforato  tracce;  3®^i- 
carbonaio  di  soda;  4®  -  di  calce;  5®  -  di  potassa;  6®  -  di  ferro  (  in  mol- 
ta quantità);  7®  -  di  magnesia;  8**  Cloruro  di  sodio; 9^-  di  magnesio;  10** 

-  di  calcio;  IP-  di  potassio;  12®  Solfato  di  soda;  13®  -  di  magnesia;  14® 

-  epotassa;  15®  -  di  manganese;  16®  Ioduri  abbondevoii;  17®  Acido  si- 
/jcco;  18®  Albumina;  19®  Materie  organiche. 

L'abbondanza  di  elementi  minerali,  massime  di  ferro  Aìjodwi  e 
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(li  a£Ìdo  carbonico,  rendono  quest'acqua  commeudevolisaima  per  mul- 
te malatlie.  Quiodi  cvedeai,  che  possa  essere  utile  por  gli  erpeti,  o 
per  aJtre  croniclie  culiinee  nialsaole  ;  contro  le  piaghe  inveterate ,  o 
islolose.  siano  erpetiche  o  siau  ili  altra  specie-,  reumi  cronici,  dolo- 
ri articobri,  contusioni,  debolezsa  in  generale,  sopra  tutto  nello  sto- 
maco: clorosi,  ipostenie  nervose,  nevralgie  dentali,  verminaKioui, 
Taiii  mali  di  occhi ,  discrasie  di  sangue  ,  scorbuto ,  emorroidi ,  mal 
di  reni,  ingorghi  delle  giiiandole,  Terilo,  mali  silìlitici  recenti  e  cro- 
nici, ulcerazioni  dì  ogni  specie,  screpolature  sulle  labbra  o  nelle 
mani,  amenorrèa,  dismenorrèa;  non  die  altri  analoghi  difetti  nelle 
funiiooi  d'  utero,  e  deboltEza  dello  stesso.  Ialine  la  medesima  acqua, 
dappoiché  eminentemente  carica  di  Terrò  e  jodurata,  può  stimarsi 
molto  tonica  e  risolutiva  pe'  temperamenti  deboli ,  linfatici ,  scrofo- 
losi ;  ed  a  guarire  i  così  detti  pallidi  colori.  11  dolt.  Cambrìa  riferisce 
dae  bei  casi  di  pertinaciiìsima  osteìte  scrofolosa,  uno  dì  essi  con  ci- 
fòsi,  lumefazìoue  della  settima  ed  ottava  vertebra  dorsale;  e  con  pa- 
raplegia completa  per  compressione  allo  spinai  midollo:  l'altro  in 
ima  donna,  da  più  tempo  sofferente  carie  all'  osso  mascellare  supe- 

ire,  per  Tizio  scrofoloso  e  discràsicu  ;  non  che  dispepsìa  ribelle  ad 
joi  iraltamcnto.  Si  erano  dal  primo  inutilmente  usati  vescicanti. 
'-iBioiB,mulsÌvì,olio  di  fegato  di  merluzzo  ad  alte  dosi:  e  dall'altra  tut- 
to ciò,  che  la  odierua  terapia  sa  commendare  in  casi  simili.  Soltanto 
poche  settimane  della  cura  con  quest'acqua  salutare  del  sig.  Marino, 
presso  MI,  restituivano  ad  entrambi  la  salute;  della  quale  avevano 
quasi  dimessa  ogni  speranza. 

Nella  slalislica  delle  Acque  miturnli  del  Itegno  d'Italia  trovo  notate 
tre  sorgenti  di  Aapie  $ol farce  jodwate  io  Ali,  a  31  centigradi  di  tem- 

!ratura;  situate  in  tre  località;  dove  ciascuno  proprietario  ha  uu 
iccolo  stabilimento  con  qualche  tinozza.  In  ogni  anno  se  ne  spac- 
10  76,600  litri  circa. 

Un'altra  sorgente  sulfurea  ha  temperatura  uguale  a  quella  dell'ai- 
mosfei-a. 

ALIGA  [  della  tenuta  o  villa  di  ).  in  Val  d'idra ,   casale  con  cbies;i 
^^arrocchiale  dì  S.  Maria  e  S.  Iacopo  ;  compr<:ndeot(i  357  abitanti;  fra 

me  del  comune,  e  tre  miglia  a  ponente,  di  l'alaja,  che  ha  comples- 
ÌTamfiute  0257  abitanti,  avi  mandamento  di  Pontedèra,  circondario 
e  provincia  di  Pisa.  Alica  sta  sopra  una  collina  di  tufo  conchigliarc, 
sulla  ripa  destra  del  torrente  Iturjlio. 

Per  V  Acqua  di  S.  Ckmcnle  deUtt  knula  di  Mica.  v.  PALAJA  e 
—  ALICE  (di),  borgo  di  1352  abitami ,  presso  il  mandameuto  e  cir- 
condario di  Acqui,  in  provincia  di  Alessandria.  A  tramontana  di  A- 
niui,  un  mezio  migliu  distante ,  ^uesao  lu  via  d'.iU':v  ,  sulla  destra 


12'i  JkUlHENA  —  ALTAVILLA  IRPllKA 

sponda  del  torrente  MedtHo,  scaturisce  una  freddissima  sorgente,  che 
si  nomina  laPurgativa  del Medrio;  che  ha  sapore  salso  assai;  tenue  odor 
solfureo-salino;  ed  è  leggermente  untuosa.  Ribolle  e  gorgoglia  fre- 
quentemente: e,  a  chi  vi  si  trattiene  appresso  qualche  tempo,  produ-? 
ce  una  leggiera  e  non  dispiacevole  ebbrieU'i.  Non  si  usa  in  medicina; 
ma  r  adoperano  i  poveri  per  condimento  di  vivande  ;  onde  rispar- 
miare il  sai  comune. 

—  Alimena  (di)  v.  CASTR06I0VANNI  f 

—  ALLEGHE  »  villaggio  di  1249  abitanti ,  nel  mandamento  di  Agor- 
do,  circondario  e  provincia  di  Belluno. 

a)  Nel  territorio  di  AUeghe,  in  una  contrada  detta  la  Vareggiata,  e- 
siste  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca, 

b)  Altra  simile  sorgente  annunziasi  fra  quelle  vicinanze,  in  una  con- 
trada detta  la  Zappada. 

—  AUcf^rezza  (deir).  v.  MONTALE 

—  AHI  (del  fiume),  v.  TAVERNA 

—  AUttine  (deir).  v.  GIGLIO  (  isola  del  ) 

—  Aloisio  (di).  V.  CASAMICCIOLA  k  5« 

—  ALTAMURA  »  piccola  città  circondariale  di  16332  abitanti, in  Terra 
di  Bari.  Dicesi  essere  nell'ambito  di  Altamura  varie  polle  di  Acque 
salmastre  fredde;  che,  per  la  loro  scarsezza,  e  per  i  siti ,  ov'è  la  loro 
origine,  non  meritano  considerazione. 

—  ALTARE  (di),  borgo  di  1842  abitanti,  nel  mandamento  di  Cairo , 
circondario  di  Savona,  in  provincia  di  Genova.  Sul  territorio  di  que- 
sto piceolo  comune,  nella  regione  detta  la  Baissa;  o ,  come  scrive  ta- 
lun  altro, /?a2^a,  da  un  colle  calcare,  scaturisce  mediocremente  un'ac- 
qua solforosa,  che  si  dice  appunto  La  Baissa,  È  fredda,  limpidissima, 
senza  sapore,  e  senza  odore;  molto  aerata;  più  leggiera  della  comu- 
ne acqua  :  indi  potabile.  Benché  il  Mojon  non  vi  rinvenne  alcun  prin- 
cipio mineralizzante,  dal  Marini  celebrossi  vantaggiosa  contro  i  mali 
cronici  del  petto,  e  di  quelli  di  languore.  Se  ne  avvalgono  benanche 
per  bevanda  diuretica,  e  nelle  convalescenze.  Dicesi  trovata  in  una 
galleria  di  scavo,  per  la  ricerca  della  lignite. 

—  ALTAVILLA  IRPINA  (di),  comune  mandamentale  con  3815  abi- 
tanti ,  nel  circondario  di  Avellino ,  in  provincia  di  Principato  Ultra. 
Fra  i  contermini  de'  territori  di  Altavilla  Irpina  e  Tufo,  e  forse  più 
dal  lato  di  quest'ultimo  comune,  al  luogo  ove  si  nomina  la  Palata 
del  molino  del  fisco ,  sulla  riva  destra  del  fiume  Sabato,  si  trova  una 
sorgente  di  acqua  minerale  solforosa.  Questa  è  fresca,  limpida:  però 
non  grata  al  gusto  come  quella  di  S.  Lucia  in  Napoli,  per  lo  forte  o- 
dor  di  zolfo  che  tramanda;  e  per  un  senso  di  amarezza,  che  beven- 
dosi produce  sulla  lingua.  Lungo  il  canale  di  pietra,  su  pel  quale 
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scorre,  lascia  uu  sedimento  bianco  nello  strato  eh' è  di  sopra;  nero  iu 
quel  di  sotU).  Avrien  lo  stesso  deposito  dovunque  rendesi  stagnante. 
La  temperatura  di  quest'acqua  è  di  ÌV  23  centigradi.  Ultimamente 
praticossene  una  semplice  analisi  qualitativa;  colla  quale  vi  si  ritro- 
varono Gas  acido  carbonicOj,  Gas  idrosolforico,  Solfhto  di  soda^  Muriato  di 
soda^  Solto-earboitàlo  di  soda ,  e  di  calce.  Dioesi  potersi  adoperare  per 
bevanda  contro  le  impetigini ,  nelle  colicreisioqi  biliose ,  ne'  catarri 
cronici,  contro  la  scrofola,  l'eruzioni  croniche  della  pelle.  Estet'na- 
mente  possono  giovarne  molto  i  bagni  contro  Terpete,  la  scabbia; 
ed  i  fomenti  sulle  piaghe  inveterate*  Le  predette  hotizie,  come  quel- 
le pur  delle  sorgenti,  presso  a  poco  simiti,  di  Grottolella  e  di  Pietra- 
stornina,  furonmi  somministrate  dallo  egregio  amico  mio,  dottor  Cà^ 
pone  Emilio,  del  predetto  comune  di  Altavilla. 

—  AMANDOLA  »  comune  mandamentale  di  4717  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Ascoli  Piceno.  Nel  tenimento  di  Amandola  s'in- 
contrano tre  abbondevoli  sorgenti  éi  Acque  minerali  solfar  co  ferruginose 
calde.  Se  esse  fossero  riunite,  fornirebbero  acqua  suQìciente  per  un 
ottimo  stabilimento  baìnéaifio.  Poco  sotio  usate.  Alcuni  adopranle  con 
favorevole  risultamento,  perle  malattie  cutanee,  e  per  le  scrofolose. 

—  Amara  del  Bandaio  »;  ▼,  SERRADIFALCO  e 

—  AMARONl  (di),  comune  di  1023  abitanti,  nel  mandamento  di  Squil- 
lace,  circondario  di  Catanzaro,  in  provincia  di  Calabria  Ulteriore  2.*; 
della  quale  il  capoluogo  è  Catanzaro.  Fra  i  limiti  di  Amaroni  e  S.  B- 
lia  scorre  un  rivo  di  acqua  fresca,  dove  credesi  esser  molto  ferro ,  ed 
altri  minerali. 

—  AMATO  (di),  comune  di  1646  abitanti ,  nel  mandamento  di  Tirio- 
lo,  circondario  di  Catanzaro ,  in  Calabria  Ulteriore  2.*  Il  comunello 
Amato  ha  questo  nome  dal  vicino  fiume  Amato,  o  Lamato.  Venne 
detto  ancora  Bodio,  per  essere  appartenuto  ad  un  Francesco  Bodio  di 
Catanzaro.  Nella  contrada  detta  Acqua  santa,  lungi  un  miglio  e  mezzo 
dalle  case  del  comune  di  Amato,  scorre  un'  acqua  solfurea  fredda,  b 
delia  temperatura  della  circostante  atmosfera;  riboccante  di  Gas  idro- 
geno solforalo  Adoprasi  per  bagni  contro  i  mali  cronici  della  pelle. 

—  AMATRICE  (di),  comune  mandamentale  di  8451  abitanti,  in  cir- 
condario di  Cittaducale,  nello  Abruzzo  Ulteriore  2.®;  il  di  cui  capo- 
luogo è  Aquila.  Nel  suo  territorio  esistono  Acque  minerali,  poco  no- 
te; né  hanno  il  merito  di  essere  analizzate. 

n)  Una  sorgente  trovasi  nella  contrada  detta i4f7Ma  santa.  È  salina; 
ed  ha  12  centigradi  di  temperatura.  Ne  vengono  fuori  1450  litri  in 
ogni  24  ore.  Adoprasi  in  bevanda. 

ò)  Un  altra  simile  si  trova  nella  regione  del  Castello;  colla  stossa 
temperatura.  Ne  sorgono  30  litri  fra  24  ore. 
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e)  Uoa  terza,  cb*  è  solforosa^  esiste  nella  contrada  Rodisco;  ed  ha  la 
temperatura  di  14  centigradi.  Ne  sorgono  87  litri  al  giorno. 

—  Ambria  (del)'],  flumicello  presso  Bracca,  v.  BRACCA 

—  AMEGLLi  (di),  comune  di  2056  abitanti ,  nel  mandamento  di  Le- 
rici,  circondario  di  Levante,  provincia  di  Genova.  Nel  lenimento  di 
Ameglia,  in  una  contrada  detta  Fontana  di  ferrei,  sorge  un'Acqua  fer- 
rtiginosa  fresca ,  in  mediocre  quantità.  Depone  sul  terreno  allagatone 
una  melma  ocracea.  Poco  è  adpperata.  Le  si  attribuisce  una  efiicacia 
contro  la  litiasi. 

—  Amcrlno  (del  fonte),  v.  ACQUASPARTA 
Amianto  (strati  di),  v.  VESAL{: 

—  Ammimliiea  (della  GrotU  deir).  v,  POZZUOLI  p 

-—  ANAGNI  (di),  comune  di  6000  aitanti,  in  mandamento  e  provin- 
cia di  Prosinone.  É  Anagni  un'  antichissima  città,  sopra  il  pendio  di 
un  alto  monte,  a  pie' deirAppenqino :  ha  saluberrima  aria;  con  a- 
jnene  vedute.  Da  Virgilio  venne  detta  ricca;  e  illustre  da  Strabone. 
Sotto  le  mura  di  Anagni  esiste  una  polla  di  acqua  minerale ,  accen- 
nata dal  Gamberini  (p.  23^) ,  che  il  sig.  Garelli  annunzia  per  ferru- 
ginosa (p.  356)  ;  ed  a  pag.  300  classifica  fra  le  solfate-calcari.  La  sua 
temperatura  probabilmente  è  fredda,  come  le  acque  minerali  circon- 
vicine. Non  se  ne  conosce  analisi. 

—  ANCONA  (di),  città,  suiradriatico,  di  4018S  abitauU,  capiule  della 
provincia  omonima. 

a]  A  cinque  miglia,  o  nove  chilometri,  da  Ancona,  fra  le  due  vie, 
che  da  Loreto  per  Osimo  e  Camerano  conducono  a  quella  città,  in  una 
contrada  detta  fontanelle  od  umln'iana^  sulla  destra  sponda  del  fiume 
Aspio,  o  Aspide,  verso  mezzogiorno,  sboccano  a  grossi  fiotti  alcune  ve- 
ne di  acque  minerali,  mentre  altre  zampillano  limacciose  dentro  al 
letto  del  fiume.  Tutte  dal  fiume  stesso  han  nome  di  Acqite  minerali 
del^Aspio.  Da  taluni  ruderi  di  antiche  fabbriche  si  conghiettura,  che 
tali  acque  erano  un  tempo  corredate  di  opportuno  stabilimento.Queste 
sono  di  tre  specie.  V'hanno  delle  solforose,  delle  salso-bromìche ,  delle 
salso- ferruginose.  Tutte  sono  fredde.  Le  ultime  due,  che  più  comune- 
mente si  frequentano,  cioè  le  salso-bromiche ^  e  le  salso- ferruginose,  a- 
nalizzate,  colla  guida  dello  illustre  chimico  professor  Canta,  dal  far- 
macista sig.  Giuseppe  Cesaroni  nel  1849;  e  pubblicate  colle  stampe 
nel  1850,  diedero  per  ogni  chilogremma  i  risultati,  che  qui  seguono. 
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Acqua  salso-brorìiica  -  satso-ferfuginosa 

o  Cloruro  bivmurata  o  cloro- fé fncginosa 

di  Acido  carbonico  quantità  iudeterminata 

ffrani     o     graniini  grani     o     grammi 

I  awrwro  di  sodio                    66,980      9,7657  68,333      9,9629 

I      —      dimagnmo                 3,750      0,5467  2.25        0,3280 

I  Bromuro  di  sodio                     4,295      0.6262  —            — 

%  Bicarbonato  di  cake                 1,443      0.2104  2,25        0,3280 

1      _      di  ferro                      0,448      0.0653  4,666      0,6803 

s  Carbonato  di  magnesia              1,000      0,1458  —            ... 

•  Silice                                       1,636      0,2385  1,33        0,1939 

i  Cloruro  di  cakio                        —            —  1,25        0,1822 

%  Sostanze  organiche  €  perdila     0,755      0,1101  1,000      0,1458 


80,307     11,7087        81,079     11,8211 

Le  acque  sopra  mentovate,  cogli  esposti  rispettivi  componenti,  per 
giudizio  di  parecchi  medici ,  fra  quali  il  dottor  Ferri  di  Ancona,  e  il 
dolior  Monti  ;  ed  a  tenore  delle  svariate  consentanee  malattie ,  son 
reputate  vantaggiose  nelle  lente  affezioni  epatiche  ;  ed  in  tutti  quei 
malori,  i  quali  son  prodotti  o  sostenuti  dallo  infarcimento;  non  che 
negl'ingorgamenti  ghiandolari;  e  per  correggere  la  diatesi  scrofolo- 
sa, e  le  sue  conseguenze. 

L'unico  ricovero,  per  chi  si  reca  a  profittare  di  quelle  acque,  è  una 
rustica,  quantunque  prossima,  abitazione;  che  non  offre  alcun  sollie- 
vo. Quindi  si  fan  voli,  che  vi  venga  eretto  un  comodo  stabilimento 
balneare;  per  vantaggio  de'  limitrofi  accorrenti. 

h  A  pochi  passi  di  distanza  dal  Lazzaretto  di  Ancona  sorge  nn  leg- 
giadro stabilimento  balneare  marittimo;  il  cui  piede  vien  bagnato 
dalla  stessa  acqua  marina.  Sta  diviso  in  due  sezioni,  delle  quali  o- 
gnuna  è  ripartita  in  varie  camerette  ;  cosicché  le  donne  son  dagli  uo- 
mini perfettamente  segregate.  L\  rinviensi  tutto  ciò  che  può  deside* 
rarsl  di  utile  e  di  comodo:  e  si  ottiene  tutto  con  facilità;  con  tenue 
spesa.  Poiché  lo  stabilimento  trovasi  presso  le  porte  della  stessa  cit- 
tà, non  esiste  in  esso  verun  comodo  di  alloggio;  di  cui  può  ciascuno 
provvedersi  dentro  Ancona. 

Nella  stessa  provincia  diconsi  scoperte  altre  sorgenti  di  Acque  sol- 
sojodiche;  ma  non  se  ne  conoscono  le  regioni,  o  le  contrade  dove  so- 
no; e  tutti  gli  altri  particolari,  che  fan  duopo  per  poterle  registrare 
convenevolmente. 
—  Aaconella  (di),  v.  LOJANO  a 
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—  Andrea  d^AvalM  ».  v.  CASAMICCIOLA,  e  b 

—  Andro  (deir),  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  h 

—  Angrelica.  v.  NOCEIU  nell'Umbria  a 

—  Ancrelo  (deir).  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Nievole  q 

-T-  ANGERA  (di)  comune  maadamentale  di  2ir)o  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Varese,  provincia  di  Como.  Nel  territorio  di  Angera  esijitono 
due  sorgenti  di  Acque  solforose;  una  della  temperatura  di  15  centigra- 
di; Faltra  fresca.  Alla  prima  altribuiscesi  virtù  febbrifuga:  e  se  ne 
avvalevano  i  lavoranti  addetti  alle  torbiere  di  quel  luogo.  •*—  L'altra 
sol/idrata  va  raccolta  dentro  una  tinozza  ;  e  credesi  efficace  'contro  le 
diatesi  erpetiche,  e  gl'ingorghi,  si  del  fegato  che  della  milza. 
— -  ANGHIARI  j^  comune  di  6886  abitanti,  nel  mandamento  'di  S.  Se- 
polcro^ circondario  e  provincia  di  Arezzo.  A  circa  cinque  chilo- 
metri da  Anghiari,  in  linea  retta,  e  propriamente  nel  territorio  di 
Verrazzano,  che  n^è  frazione  con  163  popolani ,  in  un  terreno  della 
famiglia  Buoncompagni  diCafaggio,  sorgeun  Acqua  aci dola  fredda, 
ch'è  abbandonata  a  se  stessa.  É  trasparente;  ha  odor  delle  acque  si- 
mili; sapore  acidolo  ferruginoso.  La  temperatura  n'è  di  gradi  12  R. 
Nel  suo  corso  lascia  tracce  di  Carbonaio  di  ferro,  che  colorisce  quello 
di  calce  associato  col  medesimo.  Vien  fuori  trasversalmente  dai  massi 
di  macigno.  Analizzatene  dal  Giuli  libbre  due,  produssero 

di  Gas  acido  carbonico 

))  Idroclorato  di  soda 

))  Carbonaio  di  soda 
))        —       di  calce 
))        —        di  magnesia 
ì)        —       di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani    33 

É  fredda,  acidola,  alcalina,  ferruginosa;  e  si  può  usare  in  tutti 
casi,  dov'è  adoperata  T  Acqua  della  Seli)a  Perugina  del  comune  di  Ca- 
prese; colla  quale  ha  uniformità  di  caratteri,  v.  CAPRESE 

—  Anuria  «.  v.  PALIZZI  b 

—  ANGUILLARA  »  comune  di  800  abitanti,  nel  mandamento,  cir- 
condario e  provincia  di  Roma;  da  cui  dista  28  miglia.  Poco  lungi  da 
Anguillara  presso  il  rivo  Ari  one,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  addala 
fresca.  Il  suo  peso  specifico  è  1,0026:  la  temperatura  20^,31  centigr. 
11  professor  Barlocci,  che  ne  fece  analisi,  n'ebbe  i  seguenti  risultati. 
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<li  Gas  acido  carionico 

ceuiim.  cub. 

354,9100 

fi  AHa  atmosferica 

s 

0 

0,0177 

Somma 

» 

}) 

354,9277 

»  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,01000 

»      —     di  magnesio 

}) 

0,00125 

»      —     di  caicio 

» 

0,00625 

n  Sotfiuo  di  soda 

»  . 

0,00750 

^      ^^     di  magnesia 

» 

0,00500 

»  Carbonato  di  magnesia 

)) 

0,01875 

.)      —      di  oake 

» 

0  00875 

B       -^     di  silice 

» 

0,00250 

Som^ma        grammi       0,06000 
Ita  (della  Parrocchia  ^eil'),  v.  PONTREMOLI 
(della  Valle  di),  v.  VILLAMAINA 
fonte  puiibliM  in  Montecatini  (delP).  v.  MONTECATINI 
in  Vai  di  Nievole  s 

^  Avlielii  «usili  (degli)  v.  VALDIERI  e 

^  ANTICOLI  (di),  comwne  di  2100  abitanti,  sopra  un  colle:  e  ha 
raaDdamento,  circondario  e  capoluogo  di  provincia  in  Fresinone.  A 
circa  messo  miglio  dal  borgo  di  Anticoli  si  trova  una  sorgente  pe- 
lenae  di  acqua  minerale,  di  cui  non  è  indicato  alcun  carattere.  Ma, 
a  quanto  pare,  sì  dal  modo  com'ò  usata,  come  dagli  effetti  che  si  at- 
trilmisconle,  si  può  supporre  fredda,  gassosa,  solfata,  salina.  Della 
fonte  non  si  ha  menoma  cura.  Per  avvicinarla,  e  a  piedi,  per  difetto 
di  cavalcature,  devesi  percorrere  una  strada  molto  disagiosa:  quindi 
profondar  nel  molto  fango ,  che  circonda  il  trascurato  fonte.  Non  vi 
è  fabbricato  alcuno  in  vicinanza;  si  che,  per  difendersi  dai  raggi  so- 
lari, 6i  rifugge  sotto  Tornbra  degli  alberi.  Ciò  non  ostante,  nella  cal- 
da stagione,  massime  di  luglio  e  agosto,  vi  ha  molto  concorso  di  per- 
sone, che  vanno  ivi  a  bere  di  quell'acqua;  tanto  più  che,  se  traspor- 
tasi lungi  dalla  sorgente,  perde  molto  dell'attività,  che  le  si  attribui- 
sce. Dicesi  talmente  diuretica,  che  chi  ne  beve  è  astretto  ad  orinare 
dopo  dieci  minuti.  Egli  è  perciò,  che  può  giovare  in  quelle  malattie, 
dove  conviene  provocare  la  diuresi  ;  massimamente  contro  i  calcoli 
e  le  arenule.  £  a  sper^e,  che  la  incunei  del  cennato  prossimo  comu- 
ne voglia  scuotersi  una  volta,  si  nello  interesse  proprio,che  di  tanti, 
i  quali  hanno  bisogno  di  ricorrere  a  quelle  acque ,  che  sì  preconiz- 
ttoo  sahibri;  onde  erigei-vi  un  qualunque  comodo  fabbricato  ;  e  ren- 
dervi la  strada  meno  disagevole.  Il  prof.  Frane.  Batti,  analizzata  Tac- 

qua  stessa  disseda  olttma  potabile,  fnigliore  anche  di  quella  dì  Trevi. 

17 
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—  ANTINIMINA  »  comune  di  1300  abitanti,  nel  mandamento*  e  cir- 
condario di  Gerace,  provincia  di  Calabria  Ultra  1*;  della  quale  il  Capo- 
luogo è  Reggio.  V.  GERACE  a 

—  Antro  fdeir).  v.  POZZUOLI,  Tempio  di  Serapide,  d 

—  ANTRODOCO  (di),  comune  mandamentale  di  8451  abitanti,nel  cir- 
condario di  Cittaducale,  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  Secondo;  di 
cui  la  capitale  è  la  città  di  Aquila.  Ritrovasi  Antrodoco  sulla  vìa  Sa* 
laria,  presso  Cutilia,  neHa  celebre  Valle  Falagrina,  V'è  chi  dice  doversi 
questo  comune  denominare  Introdoco  dal  latino  imro(/t^co;  perchè, 
trovandosi  fra  i  limiti  de'  Sabini  e  de*Sanniti,dava  adito  alle  due  re- 
gioni per  le  valli  di  Cotilia  e  di  Falacrina.  E  non  potrebbe  aversene 
la  etimologia  da  antro  di  oche?  Ne' tempi  antichi  furono  anche  dati  ad 
Antrodoco  molti  nomi  a  questo  approssimativi ,  come  Anterdoco ,  In- 
terdoco.  Introduci,  Interocrium,  In  mezzo  alla  vallata,  accosto  al  fiume 
Velino,  che  concorrono  a  ingrossar  parecchi  rivoli,  indicati  da  Yir* 
gtlio  nel  suo  settimo  lib.  della  Eneide ,  sotto  il  nome  Fonti  di  Velino, 
sorgono  dalle  falde  dal  monte  Giano ,  anticamente  già  Cotischio,  due 
sorgenti  di  acque  minerali, celebrate  da  Strabene,  allorché  disse:  In 
Cotiscolis  sunt  aquae  frigidae,  giMrum  potus  et  ingeslio  morbos  curant.  Oi» 
8i  raccolgono  entro  rispettivi  ricettacoli  murati,  nelle  terre  del  sig. 
Blasetti.  Le  acque  sopra  dette  sono  bianche;  leggiermente  cerulee^ 
con  sapore  e  odore  non  spiacevoli  ;  hanno  la  medesima  temperatura 
dell'atmosfera;  e  gravità  specifica  meno  di  quella  dell'acquadistillata. 
In  sei  libbre  di  acqua  solfurea  salina  di  Antrodoco,  seguendo  le  os- 
servazioni del  sig.  Luigi  Petrini,  emesse  in  una  sua  memoria  pub- 
ùlicata  nel  1825,  si  rinvennero 

di  Acido  idro-solforico  poli.  cub.    2,97 

»     —     carbonico  u  17,68 

Somma  degli  acidi  liberi 

di  Carbonato  di  calce 
I  Miniato  di  magnesia 
))  Solfato  di  calce 
))      —     di  nmgnrsìa 
))  Perdila 

Somma  de'principii  fissi    grani  86 

Giovano  tali  acque,  siccome  indica  il  medesimo  Petrini,  nelle  affezioni 
croniche  cutanee,  come  lebbra,  scabbia,  tignai  ulcere  erpetiche;  nelle  ma« 
lattie  degli  apparati  degli  organi  semplici  »  come  ìe  affezioni  scrofoh' 
5f,  scirrosc^  cancerose;  nello  malattie  ^egli^apparati  degli  organi  com? 
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posti,  come  la  rachitide  incipiente y  la  spina  ventosa;  nelle  affezioni 
articolari,  quali  son  Yanchilosi  imperfetta^  il  reumatismo  cronico,  la  got' 
ta,  ed  i  tumori  articolari  incipienti.  Diconsi  utili  benanche  nelle  «sere- 
zioui  naturali  diminuite  o  soppresse,  quali  sono  la  dismenorrea,  Va- 
mmorrea,  non  che  altre  aberrazioni  d'utero;  la  stvanguria,  la  costipazio- 
ne ventrale,  la  itterizia;  nelle  affezioni  encefaliche  nervose,  come  la  epi- 
lessia, le  mcUatlie  mentali;  nelle  affezioni  nerveO'miéscolari,e  nelle  convul* 
sioni  in  genere;  ìiélldLcatalessi,lai paralisi;  ne*morbosi  profluvi  cruenti, 
come  Y  epistassi,  la  ematuria,  la  menorraggia,  le  croniche-morici;  ne'pro- 
fluvii  mucosi  e  acquosi,  quali  son  la  idropisia  generale,  o  Vanasarca; 
quella  del  basso  ventre^o  ascile;  la  leucorrèa,  ec.  L'acque  stesse  adopran- 
8i  in  bevande  e  in  bagni:  ma  bisogna  attignerle  entro  le  proprie  sca- 
turìgini ,  che  sono  in  fondo  delle  vasche  ;  e  usarle  prestamente:  per- 
ciocché, tenendosi  a  lungo  in  serbo,  n* esalerebbero  i  gas;  i  sali  car- 
bonati precipiterebbero;  e  T acqua  si  decomporrebbe.  Per  T affluen- 
za degli  accorrenti  a  queste  acque,  da'  luoghi  vicini ,  non  basta  un  e- 
difizio  erettovi  dal  proprietario  Bonafaccia.  L'aria  però  vi  è  buona:  il 
clima  è  temperato,  v.  CITTADUCALE  b 

—  Ama  (deir).  v.  MACUGNAGA 

—  APECCHIO  (di),  comune  di  2690  abitanti,  nel  mandamento  di  Ur- 
bania,  circondario  di  Urbino ,  provincia  di  Pesaro,  da  cui  dista  18 
chilometri.  Nel  tenimento  di  Apecchio,  in  una  regione,  che  si  no- 
mina Fosso  del  bagno,  sorge  un  Acqua  solfurea,  collei  temperatura  di  17 
centigradi. 

—  ApoUinarl  di  Tarquinia,  v.  TARQUINIA 

—  JLpollinari,  Apollinares^  o  Stygianae,  di  Stigliano,  v.  .STIGLIANO 

—  Apollo  (di),  in  S.  Giuliano,  v,  BAGNI  S.  GIULIANO  / 

—  Apollo  in  Montecatini  ».  v.  MONTECATINI  h 

—  Apollo  in  S.  Casciano  (del  bagno  di).  v.S.CASGIANO  DE' BAGNI  n 

—  Apollo  (del  Tempio  di),  v.  POZZUOLI  m 

—  Apono  (di),  Aponus,  v.  ABANO 

—  Appuzzmtlo  (di),  v.  FKONDAROLA 
A^va  eadda  di  Nuoro,  v.  NUORO 

A^aae  aeidae  S.  Joannis  ad  arbem,  Acqua  acetosa  di  S.  Gio- 
vanni presso  Roma.  v.  ROMA 
Aipiae  albvlae,  Aeqne  ecrnlee.  v.  TIVOLI  a 
Aqaae  Apollinares  Sty«piaiiae.  v.  STIGLIANO 
Aqiiae  ApoUiaares  Tarqulnlac.  v.  TAIIQUINIA 
Aqiiae  Bormiae.  v.  BORMIO 
Aqnae  Ci^ae.  v.  VITERBO 
A^ae  caUdae  ad  ¥c(ulonias.  v.  CASTIGLION  BERNARDI 
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àìVmmt  neapolltanae  di  Pl^lonieo.  v.  SARDARA 
A^mie  OeUiviMMM.  v.  VOLTAGGIO 

Aqmie  Sinaessaiiae.  v.  FRANCOLISI,  MONDRAGONE 

Aqim  radtfas.  y.  FORDONGIANUS 

A^wis  eaOentto.  v.  DOMUSNOYAS  ò 

A^pias  de  S»  aaite.  y.  SARDARA 

^  A^pil  (di).  V.  BAGNO  a  ACQUA,  CASCtANA 

^  Adatta  In  Toscana  ».  v.  S.  MARIA  DELL'AQUILA 

-^  AQUINO  (di),  comutie  di  1544  abitanti ,  nel  mandamonto  di  Roc* 

caeeeca,  circondario  di  Sora,  prorincia  della  Terra  di  Laroro ,  della 

quale  il  capoluogo  è  Caserta.  Aquino  è  antica  città,  che  dicesi  fou*" 

date  dagli  Ernici;  della  quale  appena  aTaà^ano  alcuni  irudevié  Dm 

non  altro  V  è  rimasto,  che  la  gloria  di  aver  dato  1  natali ,  nel  1227 ,  a 

S.  Tommaso  d'Aquino,  il  quale  prese  da  essa  il  nome  ;  perchè  ap« 

partenente  alla  nobile  famiglia  deXonti  di  Aquino.  Nel  lenimento  di 

Aquino  esiste  i^na  sorgente  di  Acqua  solfuno-frrruginosa  fresca;  che 

usasi  per  bagni  e  per  bevande  nelle  malattie  cutanee,  e  nelle  ostru** 

zioni  de'  visceri  addominali. 

—  ARAGONA  CON  S.  ELISABETTA  E  IOPPOI4O  «  comune  inaii*t- 
mentale  di  9998  abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Girgenti.  Lo 
egregio  Cav.  Solina  Rocco ,  medico  dirigente  l'ospedale  militare  di 
Trapani ,  fra  le  preziose  conoscenze  ,  di  cui  mi  fu  generoso ,  della 
idromineralogia  di  quelle  provinole,  accepna  a  una  sorgente  di  acqua 
solfurea  fredda  nel  lenimento  di  Aragona.  Altre  simili  pe  scaturisco^ 
no  sul  monte  di  Aragona,  in  lenimento  di  Girgenti.  v.  GIRGENTI 
->^  Af bedoM  (d«i  torrente),  v.  CASTELLETTO  D'ORBA 

—  AreangioU.  v.  LORENZANA  b 

-^  ARCE  (di),  antichissimo  comune  mandamentale  di  circa  6t&4  abi- 
tanti, sopra  un  colle,  nel  circondario  di  Sora,  in  Provincia  di  Terra 
di  Lavoro,  che  ha  Caserta  per  capoluogo.  Arce,  in  prossimità  del  vil- 
laggio di  Fontana,  si  vuol  sorto  sulPautica  villa  Arcaminif  che  appar- 
teneva a  Quinto  Cicerone,  fratello  di  Marco  Tullio.  A  circa  un  miglio 
e  mezzo  del  comune  di  Arce,  verso  Toccidente,  ed  in  contrada  dove 
dicesi  la  Praia,  sorgono  in  diversi  luoghi  abbondantissime  venette  di 
Acqua  solfureo-ferruginosa,  fredda,  limpidissima,  di  odore  stesso,  e  di 
sapore,  come  tutte  le  acque  simili.  Nessuno  chimico  ne  ha  fatto  aua< 
lisi  :  ma  il  dottor  Ferdinando  Grossi  assicurava  averne  fatto  usare  con 
profitto ,  nella  estiva  stagione ,  tanto  per  bevanda  che  per  bagni ,  ne^ 
gli  erpetici  malori;  e  ovunque  sono  indicate  acque  solf uree  fredde. 

—  ARCENE  »  villaggio  di  1632  abitanti,  in  mandamento  di  Verdello, 
circondario  di  Treviglio,  provincia  di  Bergamo.  Il  dottor  Luigi  Car- 
rara, nella  elaborata  sua  Memoria  sulle  AcqtAt  stmHtrmaU  di  5.  fdk- 


grino^  cita  l'acqua  miserale  di  Arcene,  come  aommamente  medi- 
cinale ;  ma  non  ne  accenna  fisiche  e  chimiche  proprietà;  n&  tenipera- 
tura.  Probabilmente  ii  sarà  del  Btùtm  e  del  Iodio,  mentre  il  stg.  An- 
drea P^ta  ne  fa  molto  elogio  per  la  guarigione  del  gozEo,  siccom^ei 
ne  scrive  al  Conte  Parolino  Roncalli,  ne' seguenti  termini:  Mirdbtrtsi 
Kìres  poffi  Arsmensis  incolas  ncque  hodie  huic  morbo  (  bronc^eeli  seilicet 
graece,  latine  gutturis  ìiemiae,  apud  nonnitUos  gotto  appeìlaio,  vulgo  goe- 
IO  )  ;  neque  post  hominum  memoriam  fuisse  obnoxios.  Eoqae  magis  mira- 
bere  ht^^j^modi  morbum  hujus  pagi  incolatu  per  initia  depelli.  Ptus  mille  et 
omliint  ìMSolaspagus  hie  continet,  Posifhestin  meridionali  agri  Bergimen" 
sisplanicie,  non  plus  deeem  millia  passuum  a  civitate  inter  Serium  Brem- 
bumque  fluvios.  Quo  partim  aquae  Serii  derivanti^r ,  partim  ibi  exHiunt 
Umpidae^  nullo  sapore,  odorequepraedilae.  Hujus  rei  causava  ignorare  me 
fiUeor;  hoeque  naturae  arcanwmininjMlo  numero  eoruni,  quae  nonin^ 
telìigo^  libenterrepono. 

—  Areeno  d  v.  CASTELNUOVO  BERAUDEGNA  a 

—  Areen  »  v.  CA8TR0GIOVANNI  e 

-*  ARCEVIA  ))  comune  mandamentale  di  9148  abitanti,  nel  circon- 
dario e  prorincia  di  Ancona.  Nel  tenimento  di  Arcevia ,  in  una  re*- 
ghme  aletta  San  Ginesio  e  Colie  Aprici,  trotansi  due  sorgenti  di  Acque  sa* 
line  solforose  fresche, 

—  ARaDOSào  »  comune  mandamentale  dì  6569  abitanti,  nel  circòn^ 
dario  e  provincia  di  Grosseto.  Ad  un  terzo  di  miglio  da  Arcidosso , 
ed  a  levante  del  comune  isleasb,  dalle  spaccature  derilioni  di  trachi- 
te,  onde  componesi  quel  poggio  detto  di  Moria  rossa,  viene  fuori  una 
colonna  di  acqua  minerale,  del  volume  circa  di  un  pollice  quadrato: 
e  per  via  di  un  canale  artificialmente  scavato,  nelle  rocce  sottostanti 
della  stessa  pietra,  si  raccoglie  in  una  vasca;  donde  si  destina  per 
nn  orto  lì  vicino.  Dicesi  Aeqva  dcr*  Bazoli  di  Areidossa.  É  tra- 
sparente, e  di  sapore  un  po'  ferruginoso:  della  stessa  natura  n'è  To- 
dore.  La  temperatura  erane  di  gradi  18  R.  mentre  Tatmosfera  ne  se- 
gnava 15.  Ove  corre  lascia  tracce  di  Carbonato  di  ferro.  Nella  vasca^  in 
cui  si  aduna,  vive  un'oscillatoria,  che  pur  essa  è  tinta  dello  stesso  sale 
ferruginoso.  In  libbre  due  dell'acqua  stessa  il  Giuli  colfanalisi  trovò 
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L'Acqua  dei  Bagnoli  presso  di  Arcidosso  è  tepida,  ferruginosa,  acidola; 
e ,  come  vi  primeggia  il  Carbonato  di  ferro ,  giova  in  certe  croniche 
nervose  affezioni;  massime  nella  paralisi  nervosa;  contro  i  mali  di 
languore  in  generale;  nelle  cloro^anemie;  contro  le  lente  congestioni 
addominali y  nelle  fisooniCy  ec.  Volendone  adoprare  bagni,  ancorché 
tepida  per  se  medesima,  bisogna  artificialmente  alzarne  anche  di  più 
la  temperatura. 

Il  Giuli  comprese  nel  Contado  di  Arcidosso  ancor  V  Acqua  solfurea 
del  Bagnaccio  presso  le  Bagnore.  Ma  questa  sorgente  mi  è  sembrata 
più  vicina  a  S.  Fiora:  ed  è  perciò ,  ch^  V  ho  segnata  in  quel  comu- 
ne. V.  S.  FIORA  a 

—  Arco  (deir).  v.  POZZUOLI  x  5« 

— >  ARCO  (di),  comune  mandamentale  di  2300  abitanti,  appartenente 
al  circondario  di  Roveredo  nel  Tirolo.  Nuir  altro  si  conosce,  che  nel 
tenimento  di  questa  borgata  esistono  Acque  fredde  ferruginose. 

—  ARCOLA  (di),  borgata  di  2522  abitanti ,  appartenente  al  manda? 
mento  di  Yezzano,  circondario  di  Levante,  in  provincia  di  Genova. 
Appiedi  delFajtissima  catena  di  montagne,  che  si  specchiano  nello 
spettacoloso  golfo  della  Spezia,  ad  oliente,  di  rincontro  quasi  alla  fa- 
mosa Polla  di  Cadamart ,  trovansi  le  Acque  minerali  di  Piielli ,  nella 
regione  omonima,  faciente  parte  del  comune  sopra  detto  di  Arcola; 
divise  dal  mare  da  un'angusta  spiaggia,  lunga  forse  ottanta  passi  ;  e 
alla  distanza  di  un  6000  metri  dalla  Spezia,  Nulla  si  conosce  di  pre- 
ciso intorno  alla  scoperta  di  queste  acque.  Pare  che  anticamente  co- 
nosciute fossero  col  nome  di  Bagnuoli.  Muratori  ne  fa  cenno  ne' suoi 
dotti  Annali.  Vi  si  notano  due  sorgenti  :  in  una  abbonda  maggior- 
mente V acido  idrosolforico;  neirallra  il  ferro  e  Vc^ido  carbonico. 

a)  La  prima  scaturisce  di  uu  volume  presso  a  poco  quanto  un  pol- 
lice. Viene  raccolta  in  una  buca  del  diametro  di  tre  o  quattro  metri, 
che  si  adopera  per  bagnatojo.  L'altra  sgorga  in  abbondanza  entro  u- 
uà  vasca  esagona  murata,  del  diametro  di  circa  metri  sei,  costrutta 
a  quanto  pare  per  rialzare  la  sorgente;  e  a  volgerla  verso  un  moli- 
no, di  cui  mette  in  moto  le  ruote. 

b)  Inferiormente  a  questa  vasca  esiste  un'  altra  buca  simile  alla  pri- 
ma; dove  si  raccoglie  altr' acqua  delia  stessa  qualità.  Siffatta  buca  è 
pure  destinata  per  tinozza  da  bagno  agli  accorrenti.  Entrambe  que- 
ste vasche  vengono  coperte  nella  està  da  una  tettoja  di  accalcate  fo- 
glie di  alberi,  per  guarentire  i  balneanti  dagli  ardenti  raggi  di  quel 
sole.  L' acqua  delle  due  sorgenti  è  limpida  in  entrambe.  Una  però 
serba  uu  odore  ed  un  sapore  solforosi  ben  pronunziati.  L'altra,  eh' è 
ferruginosa,  non  ha  odore  né  sapore.  La  temperatura  di  ambedue  non 
si  conosce  con  precisione:  jua  dev'essei*  fresca  nella  estate;  mentre 


ARE  DI  ALFIÀNO  ^  ABEZZO  135 

solo  è  noto,  che  d'inverno  sono  tepide.Non  se  n'è  fatta  analisi;  o  non 
è  almeno  a  conoscenza  mia.  La  vicinanza  dei  stagnoni  rende  Taria  di 
Pium  assai  malsana.  Egli  è  perciò,  che  accorrono  a  quelle  acque  solo 
i  prossimi  abitanti.  Avvalgonsi  della  so//i*rea  per  bagnarvisi  dentro  la 
buca  menzionata  ;  od  anche  entro  tinozze,  dopo  averla  fatta  riscal- 
dare. Stimasi  vantaggiosa  contro  gli  erpeti,  la  rogna,  ed  altri  mali 
cronici  della  pelle. 

La  ferruginosa^  si  per  bagno  come  per  bevanda ,  provoca  diuresi  e 
catarsi  :  e  dicesi  giovevole  contro  le  ostruzioni  addominali ,  nelle  a- 
menorrèe,  nellsi  ipocondria,  nella  malinconia;  per  certe  nervose  affe^ 
zioni,  ec. 
Ardente  (Aeqva).  v.  ZAFFERANA  ETNEA 

—  Are  di  Alflano  (delle)  v.  ALFIANÒ  a 

—  ARENA  PO  (di} ,  comune  di  3426  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Stradella,  circondario  di  Voghera,  pi-ovlncia  di  Pavia;  da  cui  dista  7 
chilometri.  Nel  territorip  di  Arena  Po  trovasi  una  sorgente  di  Acqua 
solfurea  fresca. 

—  AREZZO  (di) ,  città  di  36469  abitanti ,  capoluogo  della  provincia 
omonima.  Questa  città  fu  rinomata  nella  storia  del  medio  evo.  Fu 
beDanche  culla  di  non  pochi  uomini  illustri;  e  specialmente  del  Pe- 
trarca nel  20  luglio  1304. 

Le  acque  minerali  più  notevoli,  delle  vicinanze  di  Arezzo,  scingono 
sopra  di  un  area,  che  ha  principio  dal  Ponte  a  Chiana,  e  seguita  lino 
alla  influenza  della  Chiana  neirArno. 

a]  Una  fra  le  altre  sta  presso  la  Chiusa  de'  Monaci^  a  circa  60  passi  da 
quella  del  Palazzone;  e  appuuto  si  denomina  Acqua  della  Chiusa  de' 
de  monaci.  È  trasparente  ,  di  sapore  accidulo;  ha  odor  di  acqua  pa- 
lustre ove  ristagna  :  ma  nella  corrente  ha  odore  suo  specifico  delle 
acque  acidule.  Lii  sua  temperatura, è -f  13**  R.  Dove  sporge  fuori  dal 
terreno  è  accompagnata  da  correnti  di  aria.  Cinquanta  volumi  di  que- 
sto Gas  son  composti  di  altri  fluidi  aeriformi,  nel  seguente  modo 
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Somma         »  50 

Sul  terreno,  eh' è  percorso  dal  rifiuto  della  corrente,  si  raccoglie 
un'incrostazione  di  materia  rossa  giallastra,  che  discopresi  per  una 
mescolanza  di  Carbonato  di  calce,  colorato  da  quello  di  ferro.  Goirana- 
lisi,  di  cui  fa  cenno  il  Giuli,  su  due  libbre  trovansi  nell'acqua  sopra 
detta 
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..  L'  V Acqua  dfsUa  CMusa  de^ monaci  è  fredda»  acidula >  alcalina»  fer- 
rugioosa. 

b)  A  pochi  passi  al  di  sopra  del  Molino  deir  AUotti»  che  va  posto  in 
moto  dalle  acque  della  Chiana»  a  deetra  di  questo  fiume,  e  sotto  della 

«Chiusa  deirAliotU ,  sorge  T  acqua  minerale  omonima  della  Chiusa 
delCAUolti,  Trovasi  abbandonata  dentro  a  una  vaschetta  naturale  n«l 
.  ^^  terreno,  su  di  uo  piccolo  ripiano»  Sulla  superficie  di  quest'acqua  ve- 
'«  . .  *  desi  galleggiare  un  velo  bianco  rossastro.  Il  sapor  della  stessa  è  aci- 
dulo ferruginoso  assai  pronunciato  :  è  trasparente  ;  ed  ha  V  odore  co- 
me tutte  le  acque  della  sua  medesima  natui:a.  Begoa  la  temperatura 
di  + 13®  R.  GoU'axialisi»  eseguitane  dal  Oiuli«  sulle  solite  due  libbre, 
vi  si  trova 
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L'Acqua  della  Chiusa  delC Allotti  è  acidula,  fredda,  alcalina,  e  ferru- 
ginosa» 

e)  Il  dottor  Antonio  Fabroni  dicesi,  che  il  primo  avesse  annunziato 
ne'  suoi  libri  la  scoperta  di  taluna  polla  di  acqua  minerale  sulla  ripa 
manca  del  Vignone,  B  questo  un  de'  torrenti,  che  irrigano  la  plaga 
meridionale  della  pianura  di  Arezzo;  i  quali  poscia  pagano  alla  Chiana 
il  lor  tributo.  IS Acqua  minerale  del  Vignone,  al  dir  del  Giuli,  non  avea 
neanche  iuta  vaschetta  oel  terreno  per  aceogUervisi.Essa  vieoe  su  da 
un  foro  tondo,  aperto  f ra  gli  atrati  di  ghiaia  nella  detta  ripa.  Questa 
ghiaja,  dov'è  sottocosta  aU^acqua,  ooi;>re&i  di  un'incrostazione  giallo* 
fotaastm,  che  concorralo  a  deporre  glielei^ienti  «stessi  or  sopra  einun- 
ciati  per  le  croste  delle  altre  acque  simili.  L'acqua  medesima  ha  m- 
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pore acidulo ,  leggermente  ferruginoso;  è  trasparente  ,  né  ha  colore 
aiTatlo;  ha  odore  proprio  delle  altre  acque  della  stessa  specie.  La. 
temperatura  n'è  di-|-13^  R.  Essendo  stata  analizzata  dallo  stesso  Giu- 
li, e  nella  quantità  medesima  che  sopra,  vi  si  accennano 
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Qu^s'C Acqua  minerale  del  Yignone  è  presso  a  poco  della  stessa  natura 
delle  sopra  ora  descrittore  però  meno  acidolata.  Forse,  approfondan-        \    V 
done  lo  scavo,  si  potrebbe  riacquistare  racido,che  perdesi  in  traver- 
sandone il  terreno. 

d)  11  prelodato  professor  Fabroni  osserva  che  «  in  un  pozzo  a  S  Leo, 
6  luogo  vicinissimo  ad  Arezzo,  si  hanno  indizi  certissimi  della  esi- 
I  stenza  delFacidula  ».  Di  fatti  vicino  al  podere  del  Casino  del  sig. 
Gio.  Battista  Falciaj  ad  Arezzo ,  nella  circoscrizione  parrocchiale  di 
S.  Lto^  sulla  destra  del  Burrone  della  Silice,  nell'area  sopra  menzionata 
delle  acque  minerali,  trovasi  tale  sorgente  dentro  a  un  pozzo  ;  e  porta 
il  nome  di  Acqua  del  pozzo  del  Casino ,  o  Acqua  del  pozzo  del  podere ,  o 
del  Casino  del  Falciaj.  Siffatto  pozzo  è  fabbricato  con  mattoni  :  e,  quan- 
do vi  è  molt*acqua,  se  ne  avvalgono  i  coloni  per  abbeverare  il  bestia- 
me del  podere.  AUor  essa  è  poco  acida  ;  per  conseguenza  congettura- 
si allungata  mediante  le  acque  d'infiltrazione. 

L'acqua  sopra  detta  è  trasparente,  nò  ha  colore  ;  è  di  sapore  acidulo 
ed  uu  po'  ferruginoso;  ha  odor  particolare  proprio  di  queste  acque. 
La  temperatura  è  di  +  13^  R.  Le  secchie ,  colle  quali  attingesi  que- 
st'acqua, vanno  ricoperte  di  una  patina  rosso-giallastra.  Coli' analisi 
di  libbre  due  l'acqua  medesima  trovossi  contenere 
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La  ualura  di  qnesl'acqua  è  come  tutte  le  altre  precedenti  delle  vi- 
cinanze di  Arezzo. 

e)  Dentro  a  un  pozzo  murato ,  che  ritrovasi  nel  prato  della  Villa 
delle  Caselle,  de'sì^novì  Falcia],  rimpetto  alla  facciata  della  villa  stessa, 
sorge  Vacqua  collo  stesso  nome  della  Villa  delle  Caselle,  Usasi ,  come  le 
precedenti ,  per  abbeverare  il  bestiame ,  quando  però  per  accidenza 
viene  diluita  dalle  acque  d'infiltrazione.  È  trasparente;  ha  odor  sol- 
fureo  leggermente.  La  temperatura  n^è  di  4-  13"-  R.  Vi  si  trova 
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L'Acqua  della  della  Villa  delle  Caselle  è  leggermente  solforosa;  ed  ha 
i  caratteri  medesimi  delle  acque  precedenti. 

f)  Alla  sinistra  del  burrone  Castro  sta  benanche  un^  altra  piccola 
sorgente;  che,  per  esserne  la  polla  scarsa  e  accompagnata  a  terra, 
fu  paragonata  a  un  bulicame  dallo  stesso  Giuli.  Questi  ne  raccolse  il 

Gas,  ond'è  ripiena;  ed  in  50  volumi  vi  trovò 

*  . 
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i)  Lo  stesso  menzionato  Antonio  Fabroni  Aretino  descrisse  pari- 
Aienti,a  circa  60  passi  dalla  sorgente  della  Chiusa  de'Monaci,  quella 
àél  Palazzone,  avente  questo  nome  da  un  vicino  fabbricato.  In  seguito 
però  venne  coperta  dalle  alluvioni  della  Chiana;  ciò  che  accadde  do- 
po la  costruzione  del  nuovo  molino,  sotto  la  vecchia  Chiusa  de' Mo- 
naci. Quest'acqua  avea  sapore  acidulo  ferruginoso;  e  sviluppav%i  nel- 
la sua  sorgente  molto  gas.  Parti  1000  della  stessa  diedero  al  Fabroni 
Carbonato  di  soda ,  -  di  calce ,  -  di  magnesia ,  -  di  ferro ,  con  qualche 
traccia  di  Acido  idroclorico,  0,108. 

h)  Nel  letto  di  un  precipitoso  burrone,  che  scorre  appiè  di  un  colle 
molto  elevato,  detto  Pollaiolo,  sorge  un'acqua  minerale,  che  perciò 
porta  il  nome  di  Acq^ia  del  PoUajolo.  É  acidula:  e  parti  1000  di  essa 
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coDleogooo  un  volume  di  Gas  acido  carbonico;  e  0,061  di  Carbonato  di 
sodOy  -  di  calce^  -  di  magnesia ,  e-  di  ferro;  non  che  piccola  quautiU 
di  Acido  idroclorico. 

—  Arsente  (della  fonte  delP).  v.  PIàNCASTAGNAJO  b 

—  Ardente  (della  vena  di),  v.  S.  ANATOLIA  b 

—  ARIANO  (di)  piccola  città  mandamentale  e  circondariale  di  13^556 
abitanti,  posta  sopra  tre  colli,  con  ameno  ed  estesissimo  orizzonte, 
in  Principato  Ulteriore,  di  cui  il  capoluogo  è  Avellino.  Ariano  si  vuol 
sorta  sopra  le  rovine  di  EqiMtutico,  già  detto  Oppidulum  da  Orazio  Flac- 
co  nella  V  satira.  Al  comune  di  Ariano  appartengono  varie  sorgenti 
di  Acque  minerali.  Si  distinguono  fra  loro  le  seguenti  : 

a]  Una  solfurea  nella  contrada  Pignatale  : 

b)  Altra  solfurea  parimenti  nella  contrada  S.  Regina.  È  pregna,  co- 
me pare,  d'Idrogeno  solforato.  Ivi  la  dicon  sopraccarica  di  Acido  solfo* 
roso,  misto  alla  Magnesia.  Nella  estate  la  usano  in  bevanda. 

e)  Nella  contrada  iS.  Liberatore  trovasi  anche  una  sorgente  di  Acqua 
salsa,  carica  di  Muriato  di  soda.  L'usano  que'  contadini  per  condirne 
gli  alimenti. 

Tutte  sono  fredde. 

—  ARMAJOLO  (di)  in  Val-d'Ombrone ,  castello  di  386  abitanti,  ag- 
gregato a  Rapolano,  nel  mandamento  di  Asciano,  circondario  e  pro- 
vincia di  Siena. 

a)  Sulla  strada  provinciale,  che  da  Siena  mette  in  Val  di  Chiana,  a 
mezza  via  tra  Rapolano  ed  Armajolo ,  e  propriamente  sopra  il  terri- 
torio di  quest'ultimo,  nel  luogo  detto  Colle,  sta  una  piccola  fabbrica, 
che  racchiude  una  vasca,  o  una  lacuna,  dal  cui  fondo  sgorgan  le  Ac- 
que termo-minerali  diArmajolOy  dette  ancor  di  Colle.  La  sorgente  prin- 
cipale è  quella  del  Bollore;  e  accosto  ad  essa  ne  son  altre  tre  ,  comu- 
nicanti fra  di  loro  in  questo  stesso  luogo;  aventi  tutte  la  medesima 
origine,  la  natura  istessa.  II  sig.  Hoefer  analizzò  queste  acque  sul 
cader  del  secolo  passato;  e  ne  trovò  la  temperatura  di  gr.  24  R.  Ma  il 
signor  Antonio Targioni-Tozzetti,  in  epoca  ben  più  recente,  e  coi  pro- 
gressi della  nuova  chimica ,  facevane  più  diligente,  ed  accurata  ana- 
lisi. Egli  ne  trovò  la  temperatura  di  28®,75cent.;  la  densità  =  l,000a: 
e  da  un  litro  di  acqua,  attinta  alla  sorgente  del  Bollore^  ottenne 
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di  Gas  aciilo  carbonico      cent. 

cub. 

704,338,  0 

gra  inali 

l,'2o47 

»  _    -«    solfidrico            » 

n 

001,412 

» 

0,0019 

:)  Aria  atmosferica                » 

)) 

125,010 

» 

0,1271 

»  Materia  pseudorganica 

» 

0,0022 

»  Cloruro  di  magnesio 

» 

0,1245 

»      — *      di  sodio 

» 

0,0610 

))  Solfato  di  soda 

» 

0,4412 

D      —     di  magnesia 

■  » 

0,4769 

»      —     rfi  ccdce 

j» 

0,1959 

u  Carbonato  di  calce 

M 

1 ,8620 

))       — -      di  magnesia 

)) 

0,2478 

»  St7/t'(; 

» 

0,0326 

D  Caròonato  rfi  /env  e  perdita 

Totale 

grammi 

0,0281 

4,8559 

Quest'acqua  si  può  dire  acidola,  solfurea,  termale,  carica  di  Carbo^ 
nato  di  calce. 

b)  Lo  stesso  illustre  chimico  sig.  Targioni-Tozsetti^  nelle  vicinan- 
ze del  medesimo  stabilimento  di  Armajolo,  in  un  aggrotlamento 
formato  da  massi  di  travertino,  scoperse  un'altra  sorgente,  che  fu 
detta  iic^ua  di  Arunte;  e  che  pur  essa  venne ,  dietro  suo  consiglio,  u- 
tilizzata.  Ciò  fu  eseguito  nel  1843;  ed  in  un  litro  della  stessa  si  trovò 


di  Gas  acido  catinmico  cent.  cub.  830,312 

))«--—   solfidrico  tracce  non  valutabili 

))  Aria  atmosferica                            )>       »     131,102 

))  Materia  pseudorganica 

»  Cloruro  di  magnesio 

)  — -      di  sodio 

»  Solfato  di  soda 

»  -^      di  magnesia 

ì.  —      di  coke 

»  Carbonato  di  calce 

»  —      di  magnesia 

n  Silice 

»  Carbonato  dì  ferro  e  perdita 

ToUle 


Le  acque  del  Bollore ,  colle  prossime  dette  de'  Bagni  nel  medesimo 
locale,  si  usano  promiscuamente  in  bagni  e  per  bevande;  e  sono  van- 


grammi 

0,0148 

» 

0,0599 

II 

0,0290 

!) 

0,2584 

» 

0,2811 

> 

0,0941 

I 

0,8705 

» 

0,1149 

B 

0,0148 

3 

0,0002 

grammi 

1,7377 
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taggiose  nelle  croniche  affezioni  artritiche,  e  reumatiche;  neiri- 
schiade;  nella  corèa;  gotta  atonica  Vaga;  nelle  anchilosi;  nelle  pa- 
ralisi generali  e  parziali,  massime  se  non  inveterate. 

L'acqua  poi  di  Arunte,  più  dorviziosa  di  Acido  carbonico^  e  meno  di 
elementi  salini,  stimasi  utile  a  facilitare  la  digestione,  collo  stimolare 
lo  apparecchio  gastroenterico;  per  vincere  le  croniche  gastritidi  in- 
dolenti; e  sollevar  le  croniche  affezioni,  che  dipendono  dall'atonia 
degli  organi  digerenti. 

—  ARMUNGIA  (di),  piccolo  borgo  di  954  abitane  ^  nel  mandamento 
di  Paoli  Gerrei,  appartenente  al  circondario  e  provincia  di  Cagliari. 

a)  Nel  tenimento  di  Armungia,a  poco  meno  di  Ire  miglia,  ó  cinque 
chilometri  di  lontananza,  da  quel  borgo,  incontransi  frequenti  polle 
di  Acque  minerali^  addulosaline  flredde^  <^he  hanno  fama  di  «ssere  feb- 
brifu^e.  Le  più  conosciute  sono  quella  di  Perdemòntis,  quella  di  Mia- 
fiésa,  le  altre  di  Suaeuhesa^figa,  e Dessu-Spinom.  v,  PERDEMONTIS 

11  sig.  Bertini,  che  fa  breVe  e  sem  plico  menzione  di  queste  acque, 
nel  modo  che  ho  indicato,  mostra  di  nulPaltro  conoscerne. 

b)  Notasi  però,  che  a  poca  distanza  da  Armungia  cavasi  VAUn/fne  :  e 
che  nel  1832  fu  trovato  in  maggior  distanza  lo  Zolfo i  ed  il  Piombo. 

—  àwò  (della  fontana  di),  v.  VIGNALE 

—  ARPINO  (di),  comune  di  mandamento,  con  13650  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Sora,  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  col  capoluogo  in  Ca- 
serta. Divenne  celebre ,  come  patria  di  Cajo  Mario,  e  di  Cicerone.  Il 
giustamente  compianto  sig.  La  Pii^,  fra  le  analisi  da  lui  praticate  sul- 
le acque  minerali  di  Terra  di  Lavoro,  dicesi  aver  compreso  anche 
quella  di  una  sorgente  minerale  in  Arpino  :  ma  poi  colto  dalla  mor- 
te, nulla  si  è  più  saputo  degli  ultimi  suoi  seri  tti^ che  dovevano  esser 
materia  del  secondo  volume  dell'opera  sua  suir oggetto. 

—  AROUÀ  (di),  o  ARQUATA,  o  ARQUÀ  PETRARCA,  e  anche  MOiNTA- 
NARE,  borgo  di  1063  abitanti,  nel  mandamento  di  Monselice,  circon- 
dario di  Padova,  nello  stato  veneto.  Arquà  giace  in  mezze  ai  ridenti 
colli  Euganei,  a  10  miglia  a  libeccio  da  Padova.  Questo  paesetto  è  già 
famoso,  per  esservisi  ritirato  il  Petrarca  verso  gli  ultimi  anni  della 
vita  sua.  Tornato  da  Roma  vi  si  trasse  nel  1370  :  ed  ivi  nel  1371  egli 
medesimo  soprantendeva  alla  erezione  della  propria  casa  ;  come  pro- 
va una  sua  lettera  al  fratello  suo  Gherardo,  monaco  nella  Certosa  di 
Montrieu.  Quivi  alla  fine  egli  lasciò  la  vita  nel  18  luglio  1374,  dove 
le  ossa  sue  riposano  tuttoraé 

a)  Un  lago,  a'  di  cui  piedi  Sta  T  omonimo  villaggio  di  Arquà ,  si  e- 
leva  tese  4,32  sopra  il  livello  del  mare,  col  nome  di  Lago  di  Arquà^o 
Lago  del  fango  in  Arquà,  In  fonda  ad  esso  lago  spicciano  talune  polle 
di  Acqua  solforosa y  che  s'innalzano  fino  alla  superficie  dello  stesso; 
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ove  si  annuuziaoo  con  is  volgimeli  lodi  bollo  gassose.  Il  professor  Ca* 
tulio,  nella  sua  Geognosia  delle  Provincie  venete ^  veriQcò  quest'acqua 
esser  termale, 

b]  Poco  luQgi  dalla  via  per  Àrquà,  propriamente  nel  luogo  denomi- 
nato Costa  di  Arqxià^  sorge  perennemente,  da  una  specie  di  tofo  cal- 
care ,  un'acqua  limpida,  senza  colore,  o  appena  un  po'  latticinosa, 
che  dà  forte  odore  di  uova  fracidc,  o  di  gas  idro-solforico;  sapor  sali- 
gno alquanto  e  disgustoso  di  solfo,  ma  fugace.  La  temperatura  in 
tutte  le  stagioni  n'ò  costantemente  uguale  ,  segnando  15  a  16  gradi 
Réaumuriani,  o  19  a  20  centigr.  11  peso  specifico  n'è  1,0011063.  Chiu- 
sa ermeticamente  in  bottiglie  si  conserva  inalterata  per  qualche  tem- 
po. Fino  al  1827  questa  foute  solforosa  conoscevasi  poco;  e  quasi  era 
negletta.  L'arciduca  Raiuieri,  allora  Viceré  del  Regno  Lombardo  ve- 
neto, la  trasse  dalla  obblivione»  cui  trovavasi  irragionevolmente  ab- 
bandonata. Fu  perciò  che ,  come  prima  nominavasi  Acqua  solforosa 
della  costa  di  Arqvà^  fu  detta  in  seguito  Acqua  Raineriana ,  Acqua  solfo- 
rosa Raineriana  euganea.  Analizzala  nel  1828  dal  prof.  Girolamo  Melan* 
dri  Contessi,  questi  ne  ottende,  sopra  mille  cent,  equivalenti  al  peso 
di  denari  1001,  il  risul lamento  che  segue 

di  Gas  idrogeno  solforato                   voi.  10,6  o  denari  0000,0164 

»  Acido  carbonico                               d  48,5         »        0000,0646 

))  Cloruro  di  sodio                               »  0000^6600 

))      —    di  potassio                            })  0000,0360 

»      —    di  magnesio                          »  0000,0540 

))      _    di  calcio                               »  0000,0110 

»  Solfato  di  calce                                 »  0000,0320 

»       —    di  magnesia                           »  0000,0100 

n  Carbonato  di  magnesia                      »  0000,0040 

ì)      — di  oake  con  tracce  di  magnesia  »  0000,3115 

»  Silice                                                n  0000,0515 

))  Ossido  di  ferro  (nella  silice)  tracce 

»  Materia  estrattiva  organica  (nel  cloruro  di  sodio)  atomi 

»  Acqua  pura                                      »  0999,7490 


Som  ma  totale  den .      1001, 0000 

Il  prof.  Ragazzini  nel  1834  vi  rinvenne  pur  Vldrobromato  e  Idrqjo' 
dato  di  magnesia;  avvertendo  che  i  chimici,  i  quali  non  trovarono  iu 
alcune  acque  termali  il  jodio  e  *1  bromo,  non  devono  attribuire  la  de- 
composizione degl'  idrojodali  e  idrobromati  contenutivi  air  uso  che  fe- 
cero di  vasi  metallici;  ma  bensì  al  calorico:  imperciocché,  non  breve 
sperienza  lo  ha  condotto  ad  osservare  non  essere  la  soda  combinala 
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cDgVidracidi  deljodio  è  del  bromo  nelle  acque  minerali;  ma  più  soven- 
te la  magnesia;  i  di  cui  sali  idracidi  subiscono  decomposizione  dal  ca^ 
lorìco.  Dal  sopra  esposto  s'inferisce, che  quest'acqua  deve  Teffìcacia 
sua  alla  notevole  quantità  di  Gas  idrogeno  solforato  libero,  che  contie^ 
db;  e  al  bromo,  ai  jodio\  non  che  ai  diversi  c/orari.  Adoprasi  ordinaria- 
mente per  bevanda,  nella  quantità  di  due,  di  quattro  libbre,  e  ancor 
di  sei, di  più  se  occorre,  nella  giornata.  Avvertasi  però,  che  deve  ber- 
si immediatamente  che  sia  schiusa  la  bottiglia,  o  appena  attintasi  dal 
fonte;  affinchè  non  se  ne  disperda  il  gas.  Al  beversi  le  prime  volte 
provasi  non  poca  ripugnanza  pei  suo  fetido  odore,  più  che  pel  sapo- 
re ingrato:  ma  tantosto  quest'  avversione  ha  termine  ;  e  si  tollera  e 
8i  digerisce  molto  facilmente. 

L'acqua  stessa  ha  le  medesime  virtù  medicinali,  che  han  le  rino- 
mate della  Vergine  di  Monte  Ortone,  delia  lastra  di  S.  Pietro  Monta- 
gDone,  ed  altre  simili:  ma  ne  prevale  neir attività,  per  lo  Gas  acido 
solforico  in  abbondanza;  e  per  lo  bromo  e  per  lo  jodio,  di  cui  va  dovi- 
ziosa. 

-^  ArMlla  (del  molino)  v.  CASOLA  YALSRNIO 
—  AHTA  (di),  comune  di  2103  abitanti, nel  mandamento  diTolmazzo, 
in  circondario  e  provincia  di  Udine.  Nello  spazioso  e  popolato  canale 
della  Carnia,  detto  ora  Canale  di  S.  Pietro^  o  Valle  del  But,  anticamente 
Vaile  GiiUia,  fra  1  ghiajoso  largo  letto  del  torrente  But,  fra  i  villaggi  di 
Irta  e  di  Piano,  e  propriamente  500  metri  a  nord-ovest  del  primo, 
scaturiscono  due  fonti  di  acque  minei*ali,  non  discoste  fra  di  loro  che 
nn  quaranta  metri.  Sono  dette  Aeque  minerali  diArta^  ovver  di  Piano, 
Meglio  conosciuta  per  gli  effetti  salutevoli  è  la  prima,  che  ritiene  il 
nome  speciale  di  Acqua  pudia,  o  di  Acqua  Giulia  ;  il  primo  forse  dal- 
l'odore  putido  di  zolfo.  Essa  è  salina  idrosolforica,  o  solforosa.  L'al- 
tra è  delle  salino-ferrose,  o  marziali.  Il  luogo  dove  sgorgano  è  ba- 
stantemente ameno;  anzi  incantevole:  purissima  n'è  Paria.  Fabio  Quin- 
tiliano, sul  declino  del  XV  secolo,  nel  lib.  P  della  sua  Opera  DeAn- 
tiquitatibus  Camiae  Bistoria^  scriveva:  Ex  monte  quoque  Divi  Petri  prò- 
deunt  quaedam  aquae,  quae  vernacuìo  sermone  Pndias,  cUiter  Puldias 
vocant,  tam  hybemo  quarti  aestivo  tempore  ebtAllientes ,  nec  minus  colore, 
quam  sapore, odoreque  svXphwreo,  quibus  accolae  persele  ad  scabiem  expel- 
lendam  utuntur,  E  Jacopo  Valvasone  del  comune  di  Maniago,  nella  sua 
•escrlzlane  della  Carnia,  dedicata  nel  1565  al  Cardinale  Carlo  Bor- 
romeo, a  pag.  4  usa  le  seguenti  parole:  Medesimamente  sotto  il  Monte 
di  S.  Pietro  ho  veduto  in  più  luoghi  risorgere  acque  solfuree^  ch'entrano  nel 
fiume  Moscardo-,  le  quali  credo  che  già  servissero  a  Giallo  Camleo  (  or 
comune  di  Za^llo),  ch'era  viciìw  mezzo  millio.  Entrambe  le  opere  ci- 
tate stanno  conservate  inedite  nella  Biblioteca  Bartoliniana,  annessa 
airirci vescovado  di  Udine. 
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La  prima  analisi,  che  si  conosce  pubblicata  di  quest'acqua,  venne 
annunziata  dal  sig.  Giuseppe  Moretti ,  allora  professore  di  botanica 
nel  Liceo  di  Udine,  in  una  sua  nota  nel  tom.  1  pag.  207  del  Diziona- 
rio di  Chimica  de^sig.  M,  H.  Klaproih  e  Woolf,  tradotto  in  italiano,  e 
stampato  in  Milano  nel  1811.  Essa  è  così  concepita:  //  DoU.  Adolfo 
Desaix  di  Thonon,medico  militare,  lo  speziale  Franzoja  di  Udine,  ed  io  { il 
Moretti  )  abbiamo  intrapresa  Vanalisi  di  un'acqua  minerale  della  Carnia; 
che  pel  suo  odore  chiamasi  acqua  pudia.  Qmst acqua  sorge  vicino  al  monte 
"detto  di  S.  Pietro; (/iM  millia  in  circa  sopra  luglio  (  Julium  Carnicum  )• 
Dietro  i  nostri  saggi  essa  coìUiene  del  Gas  idrogeno  solforato  libero ,  che 
si  sviluppa  appena  giunto  al  contatto  dell'atmosfera',  dell'livosoUnvo  di 
calce  e  di  magnesia;  e  piccola  porzione  di  Solfato  di  calce  e  di  magne- 
sia. È  bene  di  avvertire  che,  quando  si  trasporta  quest'acqua  in  distanza 
dalla  sorgente,  perde  tutto  il  suo  Gas  idrogeno  solforato  ;  ancorché  sia 
chiusa  in  vetri  smerigliati. 

L'Acqua  pudia,  come  la  descrive  il  professore  Ragazzini,  ha  sta- 
bilmente presso  alla  sorgente  sua  la  temperatura  di  gr.  9  R.,  se- 
gnando l'atmosfera  gr.  10  a  16  R.  Il  pesò  speccflco,  investigato  coU 
l'areometro  universale  di  Fahrenheit,  si  trovò  di  1,0037  alla  tempe- 
ratura di  gr.  10  R.  e  pressione  76  cent.  La  stessa  è  senza  colore, 
limpida  e  trasparente  presso  al  fonte  :  ma  al  contatto  dell'aria  divìe« 
ne  torbida  opalina;  deponendo  al  fondo  un  lieve  sedimento  bianco- 
perleo  filamentoso  che ,  asciugatosi  per  via  di  carte  emporetiche, 
brucia  sui  carboni  ardenti  con  debole  fiamma  bleu ,  e  con  isvolgi- 
mento  di  acido  solforoso  (solfoidrato).  Ha  odore  d'uova  fracide;  e 
precisamente  di  gas  idrogeno  solforato,  che  si  sente  alla  distanza  di  40 
e  più  metri  dal  fonte.  Disgustoso  n'ò  il  sapore,  e  un  po' amarognolo; 
ma  fugacissimo.  Nella  sorgente  se  ne  svolgono  dal  fondo  delle  bolla 
aeree ,  che  spariscono  alla  superficie.  Queste  coU'analisi  trovaronsi 
esser  gas  nitrogeno  con  vestigia  di  acido  carbonico.  Dalle  analitiche  os- 
servazioni ,  che  ne  fece  il  professore  Ragazziui ,  risultò  che  in  ogni 
libbra  medica  dell'acqua  mentovata,  appena  ch'esce  dalla  terra,  con- 
seguiroDsi 

di  Addo  idro-solforico  danari  0,0082 

»  Solfato  di  magnesia  »  0,5470 

))      —     di  ealce  w  1,3530 

»  Cloruro  di  magnesio  »  0,3410 

»  Carbonato  di  calce  vestigia 

M  Silice  o  acido  silicico       '  »  0,0120 

»  Materia  organica  tracce 

s  Perdita  »  0,0370 

Totale        danari        2,2982 


AJllJliT£  —  ASCIANO 


14i 


*  Antiite  (di]  presso  Àrmajolo.  v.  ^RMAJOLO 
—  ASCIANO  »  Ad  Scianum,  in  Val  d'Arno  Pisano,  diverso  dal  comune 
omonimo  mandamentale  nella  Valle  di  Ombrone.  É  un  villaggio  con 
pieve  dedicata  a  S.  Gio.  Battista,  ove  si  numerano  505  popolani;  fra- 
lione  del  comune  de'  Bagni  S.  Giuliano,  che  novera  16777  abitanti; 
e  che  ne  son  lontani  circa  due  miglia  ;  nel  mandamento ,  circonda- 
rio e  provincia  di  Pisa,  da  cui  Asciano  è  distante  4  miglia  a  libeccio. 
In  vicinanza  della  strada,  che  dalla  provinciale  avanzasi  fino  alla  via 
regia  di  Laccarsi  dirama  una  via  vicinale, che  conduce  al  villaggio  di 
Asciano;  e  precisamente  dove  la  contrada  va  denominata  Monticello, 
A  manca  della  detta  via  provinciale  trovasi  una  fabbrichetta,  dov'è  la 
sorgente  dì  Acqua  acidola  di  Asciano,  a  circa  miglia  due  dai  Bagni  del- 
lo sprofondo  in  Agnano.  Tale  sorgente  è  circondata  da  una  fabbrica 
coperta  ed  elegante;  la  quale  può  servire  di  ricovero  ne'  casi  di  biso- 
gno: e  nel  castello  v'ha  locale  per  trattenervisi.  L'aria  per  tutto  l'an- 
no vi  è  ottima.  Quest'acqua  fu  introdotta  in  medicina  dal  medico  pi- 
sano Domenico  Barzanti;  analizzata  da  Bartolomeo  Mesny  nel  1757  : 
ed  in  quellepoca  fu  allacciata.  Vi  fu  fabbricato ,  per  cura  del  conte 
di  Richecourt,  un  nuovo  bagno,  composto  di  quattro  vasche,  per  chi  vuole 
bagnarsi  in  esse^  coi  siu)i  pozzi,  e  tromba  per  chi  vuole  attingere  e  bere  di 
qvtesf acque  acidole,  come  notò  Giovanni  Bianchi  nel  suo  Trattato  de^ba^ 
gni  di 'Pisa.  U  Acqua  acidola  di  Asciano  è  trasparente;  di  sapore  acido- 
Io;  e  produce  la  medesima  sensazione  di  pizzicore  sopra  la  membra- 
na, che  veste  lo  interno  delle  narici.  La  temperatura  n'è  di  gr.  15  R. 
Giorgio  Santi  analizzolla,  unitamente  a  quelle  de' non  lontani  Bagni 
diS.  Giuliano.  Mediante  quest'analisi,  fra  cento  libbre  di  Acqua  acido- 
la  di  Asciano,  egli  trovò 


di  Acido  carbonico 

».  Carbonaio  di  calce 

)i       —       di  magnesia 

B  Calce  schietta 

»  Muriate  di  magnesia 

»       —      di  soda 

))  Solfalo  di  calce 

>i       —       di  magnesia 

n       —       di  soda 

2)  AUumìna 

»  Silice 

))  Argilla 


pollici  cubi        37 'i 


grani 

244 

)) 

109 

tracce 

))  »  )) 

» 

177 

» 

338 

)] 

654 

)> 

275 

» 

312 

» 

38 

tracce 

9 

Soqfìma  delle  sostanze  fisse     grani    2,156 

19 
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Il  Giuli,  che  ne  analizzò  due  libbre,  vi  rinvenne 
di  Gas  acido  carionico  volumi        90 

))  Idroclorato  di  soda  grani  4 

))  —      di  magnesia  »  2 

))  Solfato  di  soda  »  3 

))  —      di  magnesia  cenni 

^        »  —      rfi  calce  »  9 

))  —      di  allumina  cenni 

))  Carbonato  di  calce  »  4 

))  —      di  magnesia  »  1 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani        23 

Quest'acqua  è  fredda,  acidola  e  salina.  Pel  suo  grato  acidolo  sapo- 
re, non  ferruginoso,  è  una  comune  assai  piacevole  bevanda;  e  dige- 
ribile in  ogni  ora  del  giorno.  Associasi  anche  un  po'  di  vino;  ovver 
si  edulcora  collo  sciroppo  di  cortecce  di  cedro.  È  tonica  bevanda  per 
lo  stomaco  :  e  soprattutto  è  poi  diuretica.  Onde  giova  a  sciogliere  re- 
nelle ,  ed  anche  i  calcoli  ;  a  guarir  le  blennorree  ;  non  che  il  catarro 
vescicale  ;  ed  altre  malattie  delle  mucose ,  che  tappezzano  i  canali 
delle  orine.  Se  ne  sperimenta  pur  qualche  vantaggio  in  casi  di  ulceri 
entro  il  canale  intestinale;  nelle  croniche  diarree;  nelle  dissenterie. 
Giova  benanche  per  le  donne  isteriche,  e  agripocondriaci.  Adoprasi 
in  bevanda;  e  se  ne  fanno  anche  clisteri.  Per  la  quantità,  se  ne  può 
bere  quanto  ne  può  tollerar  lo  stomaco  in  ciascuno  giorno. Il  maggior 
utile  però  se  ne  ritrae  quando  si  beve  presso  al  fonte.  Ma,  se  ciò  non 
puossi,  è  necessario  trasportarla  entro  bottiglie  esattamente  chiuse, 
e  capovolte.  Si  potrebbe  usare  ancora  per  immersione  :  ma  dovreb- 
be artificialmente  riscaldarsi ,  come  suole  praticarsi  altrove  coirilc- 
qua  cuHdola  di  Montione,  ossia  del  Cesalpino ,  in  Valle  d'Arno  Aretino. 

—  Asciano  (di)  fattizia.  La  medesima  acqua  si  può  preparare  artifi- 
iizialmente,  unendo  di  Acqua  pura  once  20;  »  Gas  acido  carbonico  un 
terzo  del  volume;  »  Carbonato  di  soda  »  20;  Idroclorato  di  soda  b  09. 

—  ASCOLI  PICENO  ))  vetusta  città  di  1719'i  abitanti, capoluogo  della 
provincia  omonima. 

a)  Verso  il  ponente  di  Ascoli,  a  otto  miglia  di  distanza  dalla  stessa, 
nel  percorrere  la  via  Salaria,  sulla  riva  dritta  del  Tronto,  e  in  vici- 
nanza del  Castel  del  Luco,  esìste  un  pozzo  di  figura  irregolare,  nel 
cui  fondo  sorge  un'acqua  minerale ,  che  ivi  volgarmente  si  denomi- 
na Acquapuzza  dall'odore  fetido  ch'emana;  od  Acquai  di  Castel  del  Luco. 
Nec  inde  longe  (fd  Castritm  Lucum  aquae  fetidae  apparent  in  planitie,  ita^ 
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quod^  maxime  siilphureae  ,  corruptaeque  sunt,  merito  appellatae.  v.  An- 
dreantonelll  pag.  15.  Il  chimico  sig.  Egidj,  si  per  la  temperatura, 
come  pel  colore  e  pel  sapore,  la  trovava  analoga  alle  altre  acque  di 
Acquasanta  e  di  Costei  Trosino.  Quindi  egli  opinava,che  tali  acque  tutte 
derivassero  da  una  medesima  sorgente,  come  le  altre  di  Santa  Maria. 

L'acqua  dì  Castel  del  Luco^  od  Acquapuzza^  atteso  il  luogo  incomo- 
do, ove  sorge,  non  si  adopera  per  bagni;  ma  soltanto  è  usata  a  ma- 
cerar la  canapa,  prima  che  vassi  a  scaricare  dentro  al  fiume  Tronto. 

ò)  Non  di  molto  lungi  dal  suddetto  pozzo,  sulla  riva  stessa  dell'or 
menzionato  fiume,  sgorgano  tre  polle  di  acqua  solfureo-salina.  Dai 
sig.  Egidj  non  si  mette  dubbio  che,  fino  allo  esordir  del  secolo  deci- 
mottavo,  tali  tre  sorgenti  in  un  riunite  affluivano  dentro  il  villaggio 
di  Santa  Maria  del  Tronto  ;  donde  portano  tuttora  il  nome  di  Acqitc 
mineroli  solfureo-saline  di  Santa  Maria  del  Tronto,  dando  alimento  ad 
ad  una  terma  romana;  come  puossi  argomentar  da'  ruderi  trovati  in 
detto  luogo ,  e  in  vicinanza  della  via  Salaria,  cogli  scavi  praticativi 
nel  1815  e  nel  1819.  Son  queste  acque  simili  per  composizione  alle 
altre  or  mentovate  ;  hanno  la  temperatura  nella  estate  di  +  25®  R. 
mentre  quella  del  fiume  ne  offre  4- 10®.  Se  ne  avvalgono  eziandio  per 
macerar  la  canapa. 

e)  Oltre  delle  sorgenti  menzionate ,  nelle  stesse  vicinanze  di  Asco- 
li, lungo  la  ripa  sinistra  del  Tronto,  affermasi  da  Egidj,  che  altre  pur 
n'esistono,  come  in  Fiorano,  Polesio,  Vallevenere,  Vallesensana,  e 
Poggio  di  Bretta  frazione  di  Ascoli;  le  quali  egli  assicura  che  conten- 
gono ache  Iodio  combinato. 

d)  Dal  dottor  Giovanni  Molinari  si  rinvenne  parimenti  Iodio  com- 
binato colla  Calce  in  due  sorgenti  di  acqua  salsa,  dette  una  del  Moli^ 
no  cenniy  altra  del  Tufo. 

—  ASINALUNGA,  o  SIENALUNGA,  0  SINALUNGA  »  comune  manda- 
mentale  di  8440  abitanti,  nel  circondario  di  Montepulciano,  provin- 
cia di  Siena. 

Asinalunga  è  una  terra  popolosa  ridente  in  vai  di  Chiana,  sulla 
pendice  orientale  de'  poggi,  che  separano  quella  valle  dall'altra  del- 
rOmbrone.  La  sinuosità  del  monte,  su  cui  sorge  Asinalunga,  il  tor- 
tuoso e  lungo  giro,  che  si  dee  percorrere  per  valicarlo ,  fecer  dare  a 
questo  paese  il  nome  originario  di  Sinus  lungusy  cosi  nelle  vecchie 
carte  barbaramente  scritto  ;  e  quindi  barbaramente  pronunziato  Sina 
longa;  che,  unito  poi  al  segnacaso  a,  cangiossi  insensibilmente  in  A' 
sinalunga.  Questo  nome  non  cominciasi  a  trovare,  che  verso  l'anno 
1197, qualora  Sinalunga  apparteneva  alla  repubblica  senese;  cui  per 
per  ben  due  volte  poi  si  ribellò  negli  anni  1312  e  1322.  Ma  ,  dopo 
impetuoso  assalto,  fu  ridotta  nel  dominio  de' Senesi;  che,  volendo 
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perpetuare  la  memoria  di  si  bella  impresa,  fecero  dipingere  tal  fatto 
nella  sala  de'  signori  a  Siena.  Però,  fin  da'tempi  antichi  de'  Romani, 
rilrovavasi  in  quel  luogo  una  ragguardevole  popolazione  col  titolo 
ad  Mensulas,  cioè  ai  Pogginoli,  Or  Asinalunga  è  divenuta  ben  più  me- 
morabile per  lo  arresto,  ordinato  dal  Governo  italiano,  dello  eroe  Giu- 
seppe Garibaldi,  intento  al  riscatto  di  Roma,  nel  di  23  settembre 
1867. 

a)  Nel  territorio  di.\sinalunga,  sulla  destra  dell'alveo  del  così  detto 
Fosso  dello  inferno^  o  Fosso  del  diavolo ,  da  strati  di  una  pietra  calcarea 
schistosa,  viene  fuori  una  sorgente  di  Acqua  minerale  collo  epiteto  di 
Asinalunga,  dal  comune  ove  appartiene.  Più  comunemente  ancora  di- 
cesi Acqita  minerale  della  Pietra  ,  dal  podere  detto  della  Petra,  che  si 
trova  quasi  nella  sommità  di  un  poggio  prossimo  a  quel  luogo.  Do- 
v'è la  sorgente,  i  bordi  del  suddetto  fosso  elevansi  parecchie  braccia 
sopra  al  suolo.  L'acqua  nel  rifiuto  suo  depone  tracce  di  Carbonaio  di 
ferro,  e  —  di  calce. 

Dicesi,  che  nell'anno  1787  alcuni  cacciatori ,  pervenuti  presso  il 
fosso,  sopra  detto  del  diavolo, assetati,  bevvero  quest'Acqua  della  Pie- 
tra; e  l'avvertirono  diversa  dalle  semplici  acque  potabili.  Anzi  al- 
cuni fra  essi  ne  sorbiron  molto;  si  che  gli  sciolse  il  corpo.  Fu  perciò, 
che  fin  d'allora  fu  riconosciuto  essere  quella  un'acqua  purgativa;  e 
come  tale  fu  preconizzata  dalle  circostanti  popolazioni. Da  quel  tempo 
molti  medici  se  ne  occuparono.  Essa  è  copiosa, perenne,  trasparente, 
limpida;  ha  sapore  acidolo  pronunziato,  che  poi  lascia  sul  palato  un 
lieve  senso  austero  slittico.  L'odore  è  nullo;  o,  qual  suol  essere,  spe- 
cifico delle  acque  acidolate  dal  Gas  addo  carbonico.  Se  esponesi  per 
poco  tempo  ali  aria  aperta,  interamente  perde  il  suo  sapore.  La  tem- 
peratura n'è  di  gradi  12  R.  o  15  centigradi.  Nel  cratere,  quando  vi 
rimane  qualche  tempo  stazionaria,  copresi  d'una  pellicola  iridata 
bianca  di  Carbonaio  di  calce.  Viene  fuori  dalle  sue  fessure,  accompa- 
gnata da  correnti  di  Gas\  del  quale  analizzatesi  50  parti,  diedero  per 
risultato 

di  Gas  acido  carbonico 
))       —       ossigeno 
)ì      —      azoto 

Somma        parti        50 


parti 

38 

>i 

05 

u 

07 

•    SJ 
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)) 

.2 

» 
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» 
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» 
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» 
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)) 
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8 

)) 

0,418 

» 

4 

)} 
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L'acqua  slessa  della  Pietra,  analizzata  pur  dal  Giuli,  presentò  / 

In  due  libbre  In  un  litro 

di  Gas  acido  carboidco  libero    volumi    30      cent,  cubi    314,1 


B  Idroclorato  di  calce 
D      _      di  magnesia 
]i      ...      di  soda 
1  Solfalo  di  calce 
8      —      di  magnesia 
3  Carbonato  di  calce 
I      —      di  magnesia 
B      —      di  ferro 


Somma  delle  materie  fisse  granì    53*         grammi      2,768 

È  acidola,  ferruginosa,  fredda.  Deve  bersi  presso  la  sorgente.  L 
aperiliva,  diuretica,  catartica.  Commendasi  contro  le  malattie  croni- 
che delle  vie  orinarle  ;  nelle  dispepsìe  ;  nelle  oppilazioni  ;  nelle  o- 
struzioni,  si  del  fegato  che  della  milza;  nelle  leucorree,  le  gonorree, 
le  croniche  diarree,  dissenterie;  le  coliche  anche  croniche  ;  ed  in 
molti  mali  di  languore  parimenti  cronici. 

b)  Al  di  sopra  dell'ora  descritta,  trovasi  altra  sorgente  di  acqua  si- 
mile, benché  meno  abbondante;  come  pur,  salendo  il  Fosso  del  dia- 
volo, s^incontrano  parecchri  stillicidi,  in  tutto  somiglievoli  alle  pri- 
me; e  quindi  suscettibili  degli  effetti  stessi. 

f)  A  pie  del  moute  Faliouico  fluisce  il  torrente  Trave,  A  manca  di 
quest'ultimo,  sopra  quell'angustisàima  pianura,  alla  distanza  d'un 
200  braccia  dallo  stesso,  entro  un  incavo  naturale  a  forma  di  una  va- 
sca, sorge  ri4f^aa  OrCidola  termale  solforosa  del  Bagnacelo;  ch'ebbe  que- 
sto nome  da  un  podere  detto  del  Bagnaccio;  il  quale  è  sopra  una  vi- 
cina collinetta  a  mezzodì  della  sorgente  stessa.  Tale  incavo,  apertosi 
per  una  specie  di  corrosione  fra  gli  strati  di  quel  travertino,  offre  un 
diametro  di  circa  quindici  braccia.  In  uno  de' suoi  lati  venne  apertu 
artificialmente  un  emissario;  per  lo  quale  l'acqua  oltrepassando  si 
raccoglie  in  una  gora,  che  dà  movimento  ad  un  molino;  e  quindi 
mette  foce  nella  Trove.  Umida  è  l'aria  di  quel  luogo:  ma,  nel  caso 
di  necessitata  permanenza  per  "ragion  di  cura,  incontrasi  un  ricove- 
ro dentro  al  podere  del  Bagnaccio;  il  quale  è  il  fabbricato  più  vicino 
alla  sorgente  ;  donde  l'acqua  viene  fuori  unita  a  molto  Gas;  e  questo 
al  Giuli  non  tornò  possibile  di  esaminare. 

VAc4jua  dei  Bagnaccio  è  tràspalrcnle  ;  ha  odor  lieve  solfureo;  con 
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sapore  acidolo ,  aspro  alquanto  e  stiptico.  La  sua  temperatura  segna 
gr.  28  R.  Il  Giuli,  che  ne  analizzò  25  once,  vi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico 
))      —      idrosolforico 

»  Idroclorato  di  soda 
»      —      di  magnesia 
%      —      di  calce 

))  Solfato  di  calce 

))  Carbonato  di  magnesia 
))      —      di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        48 

Uacqua  minerale  suddescritta  è  quasi  interamente  abbandonata:  e 
Giorgio  Santi  ne  rapporta  la  cagione.  Un  pover  uomo  entratovi  troppo 
addentro;  e ,  incontratovi  o  un  gran  fondo  o  una  mofeta ,  cadde  e  vi  resta 
morto.  Il  Giuli  osserva  che,  fra  le  cagioni  di  siffatta  morte»  potè  pur 
esservi  stato  qualche  vizio  organico  nel  cuore;  come  pur  talvolta  ò« 
addivenuto  in  altri  bagni  simili.  Ciò  non  pertanto,  TÀcqua  del  Ba- 
gnaccio  si  potrebbe  utilizzare  in  bagni  per  la  cura  delle  ischiadi , 
delle  aitritidi,  de'  reumi;  come  ancor  per  le  paralisi;  contro  le  de- 
bolezze delle  membra  inferiori  ;  i  sordidi  malori  della  pelle ,  massi- 
me la  rogna,  l'erpete  umido  ;  ed  in  fine  per  le  ostruzioni  addomina- 
li; unendo  in  questo  caso  al  bagno  generale  anche  la  doccia  velata. 

d)  Dalla  parte  occidentale  di  Monte  FcUlonico  ritrovasi  uno  spazio  di 
terreno  spogliato  di  piante  ;  donde  viene  fuori  del  Gas  acido  idrosolfo- 

ricoy  e  del carbonico;  che  le  dan  carattere  di  Mofeta,  Quando  la 

stagione  è  poi  piovosa ,  sorge ,  unitamente  a  questi  Gas ,  anche  una 
piccola  quantità  di  acqua,  che  si  crede  minerale. 

—  AsiaeUo  (delF).  v.  VITERBO  t 

—  AMallMl  (delle  stufe  di),  v.  POZZUOLI  u 

—  Aspide  (dell),  v.  SUJO  DI  CASTELFORTE d 

—  Aspide,  o  Aspto  ».  v.  ANCONA 

—  Asinml  (degli),  v.  POZZUOLI  e 

—  ASPROMONTE  (di)  alu  montagna  della  Calabria  Ulteriore  2*,  dira- 
mazione dell'Appennino.  Vi  erano  antichissimi  boschi ,  che  si  con- 
giungevano con  quelli  della  Sila.  Da  quegli  alberi  si  ottiene  ottima 
pece,  assai  lodata  da  Dioscoride,  da  Plinio»  da  Columella.  Vi  sono  an- 
che saluberrime  acque,  v.  PALIZZI  b 

«-  ASSISI  »  piccola  città  mandamentale  di  13872  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Fuligno,  nell'Umbria;  di  cui  Perugia  è  capitale.  Nel  ter- 
rìtorìo  di  Assisi  sorgono  molle  acque  miuenli.  Di  queste  la  più  noia 
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è  quella  di  Mojano ,  nella  contrada  omonima ,  non  lungi  dalla  città. 
Ouest'  acqua  è  fredda,  salina,  senza  odore  e  sapore  particolare.  È  re- 
putata molto  salutare  :  ma  vi  manca  un  fabbricato  a  comodo  degli 
accorrenti. 

—  ATELLÀ  ))  piccolo  comune  di  1823  abitanti,  nel  mandamento  di 
Riooero,  circondario  di  Melfi,  provincia  di  Basilicata;  della  quale  il 
capoluogo  è  Potenza.  Nel  territorio  di  Àtella,  fra  una  campagna  bo- 
scosa, esistono  tre  ricche  vene  di  Acque  minerali,  che  conosconsi  col 
nome  di  Acque  di  S,  Cataldo;  per  essere  ivi  prossima  una  cappella  in- 
titolata a  questo  Sauto. 

a]  Una  è  ferruginosa  calda,  con  46  centigradi  di  temperatura.  Viene 
adoperata,  in  bagni  ed  iu  bevande,  nelle  dispepsie  ;  contro  le  gastral- 
gie; le  intestinali  atonie. 

b)  Un'altra  è  solforosa,  con  centigradi  53  di  temperatura:  sta  nel  bo- 
sco di  Monticchio.  Àdoprasi  per  bagni  contro  i  reumatismi;  negl'in- 
gorghi ghiandolari  ;  e  per  le  scrofolose  costituzioni. 

e]  La  terza  anche  è  solfurea^  e  calda  parimenti  a  46  centigradi:  e  si 
adopera  ne'  casi  stessi,  che  la  precedente.  Forse  questa  è  la  medesi- 
ma, che  va  citata  in  Avigliano,  e;  e  in  Melfi. Vi  si  trovano  due  came- 
rini per  le  bagnature  delle  donne.  In  vicinanza  alle  sorgenti  sta  una 
casa  con  venti  camere  per  alloggio. 

Avvertasi  di  non  confondere  questo  comune  di  Atella  con  quello 
ii  AuUa  campana,  o  S.  Arpino,  in  provincia  di  Napoli. 
~ÀtENÀ  (di);  comune  di  3988  abitanti,  in  mandamento  e  circou- 
darìo  di  Sala,  nella  provincia  di  Principato  Citeriore,  della  quale  il 
capoluogo  è  Salerno.  Presso  Atena,  in  un  luogo  detto  Como  dell'ara- 
tro, sorge  un  acqua  fredda,  carica  a  ribocco  di  aria  fissa  ;  si  che  for- 
ma lucide  bollicine,  specialmente  dentro  alla  bottiglia.  Il  volgo  ere- 
dele  globetti  di  mercurio,  v.  CAGGIANO 

-  Aarea  (della  fonte),  v.  S.  ANATOLIA  a 
-AvalU  (degli),  v.  CALASCIBETTA 

-  AVENONE  (di),  villaggio  di  290  abitanti ,  nel  mandamento  di  Ve- 
8toDe,  circondario  di  Salò,  provincia  di  Brescia.  Presso  il  comune  di 
Àfenone  esiste  una  sorgente  di  Aequa  ferruginosa  fresca. 

—  AVETRANA  »  piccolo  villaggio  di  1280  abitanti,  nel  mandamen- 
to diManduria,  circondario  di  Taranto,  con  Lecce  capoluogo  della 
Terra  di  Otranto.  Presso  Avetrana  sorge  un  Acqua  acidola  fredda,  ca- 
rica di  Gas  acido  carbonico. 

** AVIGLIANO  (di),  comune  mandamentale  di  15852  abitanti,  nnl 
circondario  di  Potenza;  e  questa  capoluogo  della  provincia  di  Basi- 
licata. 

t)  Nel  tenimento  di  Avigliano,  presso  il  Monte Pierno,  e  propriamen- 
te entro  del  bosco  delle  Caldane,  sono  tre  sorgenti  copiose  di  Acqua 
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solforosa  tepida ,  satura  di  Gas  idrogem  solforalo,  e  di  Gas  acido  car- 
bonico; e  COD  poca  quantità  di  Carbonato  di  soda,  e  -  di  magnesia.  Vi  si 
trova  uno  stabilimento  con  venli  stanze,nominate  Bagni  di  S.Cataldo, 

b)  Vi  si  accenna  ancora  una  sorgente  di  Acqua  ferrata. 

e)  Nel  perimetro  del  monte  Volture,  entro  la  medesima  provincia, 
trovansi  altre  varie. fonti  di  Acque  minerali.  Pna  di  queste  sgorga 
vei'so  il  lato  occidentale;  nella  quale,  oltre  del  Gas  idro  solforato ,  e 
del  Gas  acido  carbonico,  rinvengonsi  parecchie  altre  sostanze  5a/m« 
terrosa. 

d)  Poco  lungi  da  questa  osservasi  altra  polla,  in  cui  si  trova  del 
Gas  acido  carbonico,  e  deir  Ossido  di  ferro. 

e)  Anche  presso  il  Volture,  alle  falde  del  Monlicchio,  trovansi  altre 
sorgenti  di  Acque  marziali  e  acidole.  Delle  medesime  vien  falto  un 
uso  empirico  dalle  vicine  popolazioni,  v.  ATELLA  a,  MELFI 

—  Jk\ìu  (degli),  v.  CACCURI 

—  Baeeanella  (del  Bagno  a),  v.  PALAIA  e 

—  Biieearato  ».  v.  ÀlDQNE 

•^  BaeedMC»  )) .  v.  CASTELL^ARQUATO  b 
^  BaoQeeo  (del),  v  VITERBO  n 

—  Baeala  (di),  v.  CATENA  A  S.  GONDA 

—  Badia  del  Montamlata  (della),  v.  ABBADIA  S.  SALVATORE 

—  BADIA  POLESINE  ))  comune  mandamentale  di  5033  abitanti,  nel 
circondario  e  provincia  di  Rovigo  ;  da  cui  disia  29  chilometri.  Presso 
la  Badia  Polesine,  in  una  contrada  detta  Volpan,  sorge  un'Acqua  sali- 
na ferruginosa  fresca,  della  temperatura  di  15  centigradi,  col  peso  spe- 
cifico di  1,000005.  Ne  vengono  fuori  circa  9,800  litri  in  ogni  24  ore. 
Il  Ragazzini,  il  quale  analizzonne  un  litro,  vi  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico  libero 

»    —  ossigeno  e  nitrogeno 

))  Cloruro  di  sodio 

))  Acido  silicico 

))  Solfato  di  soda 

))  Bicarbonato  di  soda 

))      —      di  magnesia 

»      —     di  calce 

))      —      di  ferro 

»  Sostanze  organiche 

);  Perdita 

Somma      grammi      G,136ò 

Si  UM  per  bevanda  nelle  affeùoai  cardio-vascolari  ;  neiraipenor 
rea;  nelle  addominiili  iperemie,  cpm' epaiitidi,  splenìtidi ,  ^efriU- 
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}) 

0,0820 

)) 

0,19-20 

)) 

0,0005 

)) 

0,5100 
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1,0400 
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2,950f) 

)) 

0,0610 

n 

0,0800 

}) 

1,1900 

di,  enterìiidi,  ec.  Se  n*e9ltaiio  gratuilametitè  circa  4000  litri  per 
ogni  anno. 

—  BAGàLADI  (di) ,  villaggio  di  1599  abitanti,  nel  mandameuU)  di 
Melito,  circondiamo  e  provioeia  dì  Reggio^  capoluogo  della  Calabria 
iBténot*e  1*.  Bagaladì  dista  da  Reggio  circa  15  chilometri.  Presso  lo 
stesso  villaggio  di  Bagaladi  esistono  due  sorgenti  abbondanti  di  Ac- 
que Sulfuree  fresche. 

—  BÀGAZZANO(di)  villa  di  584  abitanti,  sita  in  piano,  frazione  del  ca-- 
mane  mandamentale  di  Nonautoia,'che  ne  ha  5535;  nel  circondario, 
e  provìncia  di  Modena,  da  cui  dista  4  miglia.  In  Bagazzano  esiste  u- 
na  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  fredda.  Per  T  analisi  fattane  dal  pro- 
fessor Sa^uoi,  dentro  a  un  chilogrammo  di  quest'acqua  si  rinvenne 

dì  Carbonaio  di  ferro  grammi  0,0006187 

i       —          di  magnesia  ))  0,0005260 

—          di  calce  m  0,00036-25 
)  Solfalo  dì  ferrOy  -  di  magnesia,  -  di  calce,  comples- 

sivaniente,  :)  0,0002437 

»  Addo  silicico  ))  0,0000687 

B  Sostanze  organiche,  e  cloruri  tracce 

*  Acqua  pura  d  0,9981000 

il  Perdita  »  0,0000804 


totale         gr.        1,0000000 

—  BAtjftfiftlA  (di);  grosso  borgo  mandamentale  di  10977  abitanti,  nel 
circondario  e  protincia  di  Palermo.Nel  territorio  di  Bagherìa,  e  pro- 
prìatfìente  fra  (Questo  comune  e  le  vicinanze  di  Palerrno,a  due  miglia 
dal  molò,  trovasi  una  campagna  di  villeggiatura,  che  si  nomina 
AtquàsaiUa.  Stanno  ivi  i  casini  del  Principe  di  Belmonte,  del  Marche- 
se di  Geràci,  del  PHncipe  di  Aci,  e  di  altri.  Vi  si  osserva  il  lazzaret- 
to pet  la  contumadia;  e  una  sorgente  di  acqua  salmastra,  che  pur 
essa  dlcesi  Acgua  santa  di  Palermo ,  od  Acqua  santa  della  Bagherìa  per 
la  vicinanza  a  questi  luoghi  :  e  dalla  stessa  prese  nome  il  mentovato^ 
^Silaggio.  É  fredda;  e  dicesi,  che  deve  al  Solfato  di  magnesia  Fazione 
stia  purgante,  quando  va  bevuta  nella  dose  di  qualche  libbra. 

—  ItaKitoMelo  del  Colombajo  (del).v.CASTELmJOVO  BERARDENGA  e 

—  —  Asinaludgà  (di),  v.  ASINALUNGA  e 
^  —  :^epgine  » .  v.  PERGINE 

—  —  Pescille  n.  v.  CASTELNUOVO  BERARDBGNA  b 

—  —  Pfésàò  le  Bagnòre  ».  v.  8.  FIORA  a 

—  —  S.  Giovatici  di  Asso  (ih),  v.  S.  GIOVANNI  D'ASSO 

—  —  Viterbo  ».  v.  VITERBO  / 

20 
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—  BAGNAJA  (di),  in  Val  di  Merse,  casalotto  di  105  abitanti,  a  destra, 
del  fiume  Merse;  con  parrocchia  dedicata  a  S.  Vincenzio  ed  Auasta^ 
sio  a  Bagna ja,  frazione  di  Sovicille,  che  ne  novera  7091,  nel  manda- 
mento ,  circondario  e  provincia  di  Siena.  II  nome  di  Bagnaja  le  fu 

/  dato  per  trovarsi  in  vicinanza  ai  Bagni  termali  di  Filetto  ^  ovver  del 

Doccio)  e  propriamente  nel  piano  di  Filetta,  v.  FILETTA 

—  BairniUa  in  Viterbo  ».  v.  VITERBO  p 

-^  Bafirnarello  in  Suvereto  (del),  v.  SUVERETO 

—  Ba^netto  dei  Bagni  a  Morbo  » .  v.  BAGNI  A  MORBO  d 

—  —  di  S.  Agnese  »•  v.  S.  MARIA  IN  BAGNO  e 
^    —  di  Vicascio  ».  v.  BAGNI  S.  GIULIANO 

—  Bagni  aeqnensi  o  taurini  (de^.  v.  CIVITAVECCHIA  a 

—  —       alle  aeqne  » .  v.  BAGNO  A  ACQUA 

—  BAGNI  A  MORBA ,  o  Bagni  a  morbo,  o  Bagni  di  morbo ,  o 
Terme  a  morbo ,  o  morbo ,  in  Val  cK  Cecina  »  BcUnea  ad  morbos , 
Balnea  ad  morba,  Balnea  ad  aquas  volaterranas.  Balneum  ad  morbum^ 
scrisse  Andrea  Baccio  nel  1588,  vulgo  dicebatuvy  utpotequoad  atrocem 
quemcumque  morbum  persanare  dicebatur,  È  un  antico  castello  di  pochi 
abitanti,  frazione  del  comune  di  Pomarance,  che  in  complesso  ne 
ha  7314,  e  da  cui  dista  sei  miglia  a  scirocco,  nel  mandamento  e  cir- 
condario di  Volterra  ,  provincia  di  Pisa.  Nel  tenimento  di  Bagni  a 
morbo  ora  si  numerano  fino  a  quattordici  sorgenti  di  acque  mine* 
rali;  ed  i  predetti  nomi  latini  fanno  credere,  che  queste  terme  fos- 
sero già  note  fin  da' tempi  antichi  de' romani.  Delle  dette  sorgenti  so- 

*  lamente  sette. son  comprese  nel  recinto  del  castello.  Fuori  del  recin* 
to,  oltre  le  mura,  a  differenti  distanze  son  le  altre  sette.  Prima  di  al- 
lacciarsi le  sorgenti  entro  al  recinto  del  castello  vi  era  un'altra  fonte 
detta  Nuova  sorgente;  che  scomparve  collo  allacciamento;  forse  per- 
chè venne  unita  con  qualche  altra.  Giova  pur  premettere ,  che  le 
nuove  sorgenti,  scoperte  nel  1830,  nel  riordinarsi  questi  bagni,  dal 
sig,  Francesco  Lamette  proprietario  degli  stessi,  furon  dedicate  ai  San- 
ti, di  cui  portavano  il  nome  i  componenti  della  sua  famiglia,  o  qual- 
che loro  amico.  Le  sorgenti  sopra  numerate  adunque  sono 

a)  Prima  sorgente.  A  piccola  distanza  da  una  cappella  dedicata  a 
S.  Gio.  Battista,  ora  però  non  esistente  più,  ritrovasi  una  fonte  di  ac* 
qua  acidula,  che  per  siffatta  vicinanza  dicesi  Acqua  della  Cappella.  Sor- 
ge da  un  terreno  calcareo.  Il  suo  colore  è  quello  di  acqua  semplice: 
Todore  è  leggermente  solforoso  :  attinta  di  recente  è  di  sapore  acidu- 
lo ,  che  scemasi  quando  sta  esposta  alParia  ;  e,  continuando  a  rima- 
nere in  questo  modo,  vi  si  forma  sulla  superficie  una  pellicola  bian- 
ca gialliccia,  che  dal  Giuli  credesi  formata  dal  Carbonato  di  calce,  e  da 
q\xello  di  ferro.  Nel  canale  destinato  al  corso  di  quest'acqua,  olire 
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delle  materie  or  accennate,  si  deposita  quella  sostanza,  che  il  signor 
Anglada  nomina  Glarina;  e  che  si  reputa  composta  di  Materia  organi- 
ca vegeto-minerale,  cUòuminosa,  emuicillaginosa.^'Dal  fondo  della  cavità, 
da  cui  Tacqua  sorge,  vengon  sopra  bolle  di  acqua  piene  di  un  elasti- 
co vapore,  al  quale  se  si  accosta  un  lume  acceso,  questo  spegnesi. 
Siffatto  vapore  il  Giuli  dice  esser  composto 

di  Gas  acido  carbonico  ,  parti        60 

9      —     ossigeno  »  10 

})      —     azoto  ))  30 

Somma        parti      100 

La  temperatura  di  quest'acqua  era  in  agosto  di  +  2P  R.,  quando 
l'atmosfera  segnava  +  20®.  La  colonna  della  polla  era  di  un  pollice 
io  diametro.  Lo  stesso  Giuli^coiranalisi  di  libbre  due  ne  ottenne 

di  Gc^  acido  carbonico 

B  Idroclorato  di  calce 
j)  —  di  magnesia 
j)      —     di  soda 

»  Solfalo  di  calce 

B  Carbonato  di  calce 
a      —     di  magnesia 
a      —     di  feiro 

Somma  delle  sostanze  fìsse      grani        9 

VAcqxm  della  Cappella  a  Morba  è  leggermente  acidula  e  ferrugino- 
sa. Dal  sig.  Orosi  la  temperatura  n'è  segnata  di +  28  R. ,  o35  centigr. 
Egli  ne  riferisce  l'analisi  di  un  litro ,  ossia  di  grammi  1000,  nel  se- 
guente modo 

di  Acido  carbonico 

»  Cloruro  di  sodio 

9  Solfato  di  soda 
3      —     di  calce 

n  Carbonato  di  soda 
D      —     di  calce 
»      —     di  magnesia 

>)  Silice 

9  Materia  organica 

n  Ossido  di  feiro 

Somma        grammi        1,371  (> 
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Per  gli  effetti  veggasi  la  nona  sorgente  di  S.  Leopoldo  i 
b)  Seconda  sorgente.  Da  un  terreno  calcare,  in  quel  luogo  d^llo  slra- 
done,  che  attraversa  il  castello,  e  lo  divide  in  due  piarti ,  e  precida* 
mente  ov'ò  la  scala,  per  la  quale  scendesi  nell'orto,  sorge  VAcqtAa  dtji 
cacio  coìto y  che  da  prima  nominavasi  Acqua  della  scala^  per  lavicinaa- 
za  a  questa.  Credesi  che  siale  stato  dato  il  nome  poi  di  cacio  cotto  par 
Todore  suo  penetrantissimo  di  Gas  acido  idrosolforico  j  che  si  assomi- 
glia molto  a  quello, che  tramanda  il  cacio,  mentre  viene  colto  sui  car- 
boni accesi.  Per  lo  mezzo  di  un  canale  è  trasportata  dal  cratere  den- 
tro allo  stanzone  de'  bagni,  ov'  è  distribuita  in  due  tinozze,  che  si  a- 
doprano  pei  bagni,  e  somministrano  anche  Tacqua  necessaria  per  al- 
cune docce.  L'acqua  stessa  è  trasparente,  ed  ha  color  dell'acqua  la  più 
pura;  odore  grave  di  Gas  acido  idro^olforico\  dal  quale,  com'  è  d^Uo  , 
piglia  il  nome.  H^  $apor  qujasì  nullo:  la  temperatura  nel  cratere  è  -f 
43"  B.,  0  54  ceatigradi:  ma  più  oltre  è  ^  39®.  In  fondo  del  gorello  si 
deposita  glarina  in  abbondanza.  L'acqua  della  polla  ha  il  diametro  di 
due  pollici.  Dal  Giuli  coU'analisi  di  libbre  due  vi  si  trovò 

di  Gas  acido  idrosolforico,  in  100  voi.  di  acqua,    volumi        6 

»  Idvoclorato  di  calce 
))  —  di  magnesia 
))      —      di  soda 

))  Solfato  di  calce 

»  Carbonaio  di  calce 
D      —     di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fìsse    grani        9 

LAcqiM  del  Cacio  cotto  è  della  classe  delle  solfuree  alcaline  tQrmalU 
e)  La  terza  sorgente  è  delV Acqua  della  Scala;  il  cui  cratere  è  prosai* 
ino  alla  porta  Volterrana.  Anch'essa  contribuisce  ad  empiere  i  ti- 
Qozzi  dentro  allo  stanzone  de' bagni.  Il  detto  nome  suo,  che  or  le 
vien  datQ,  non  le  corrisponde;  mentre  dagli  antichi  scrittori  desi- 
gnava^i  per  Acqua  della  Scala  un'altra  fonte.  Poi  presso  la  porta  Vol- 
terrana 9i  notavano  soltanto  due  sorgenti  ;  una  del  Cacio  cofto,  già  de- 
scritta; l'altra  della  Doccia:  e  questa  propriamente  ora  sarebbe  quella, 
cìie  si  vuole  nominare  della  Scala.  Viene  fuor  dalle  fessure  della  cal- 
ce carbonata  compatta;  che  ritrovasi  sotto  la  scala,per  la  quale  ascen- 
desi  ai  quartieri  destinati  per  alloggio  agli  accorrenti.  Da  quel  luogo, 
per  vii^  d'un  canale  circa  trenta  braccia  lungo,  è  trasporata  dentro  al- 
lo stanzone;  e  ricevuta  in  due  tinozze  ;  donde  adoprasì  eziandio  per 
fare  agir  le  docce. 
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L'jkr^ua  delia  Scala ,  o  (fe//a  Doccia,  è  molto  pura  e  tsa^parente:  ha 
oéoM  aomigliante  a  quello,  che  offre  Tacqua  calda  semplice:  ha  sa- 
pore 9on  apiacevole.  La  sua  temperatura  ò  +  3P  alla  cannella;  ooo 
Meodosi  potuta  scaudagliare  nel  cratere.  La  colonna  del  suo  getto 
èM  diametro  di  un  pollice.  Coir  analisi  di  libbre  due,  citatane  dal 
Gioii,  presentò. 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        6 

* 

• 

X  Idroclorato  di  calce 
»      —    di  soda 

»  Solfato  di  calce 

n  Carbonato  di  calce 
3      —     rft  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani       8 

L' acqua  sopra  detta  si  può  collocar  fra  le  termali  alcaline. 

eT  Alla  quarta  sorgente  appartiene  V Acqua  di  5.  Francesco^  o  del  Sa- 
gnetto.  Anch'essa  ha  origine  da  un  terreno  calcareo;  e  sorge  in  quello 
spazio  del  castello,  il  quale,  nello  andare  verso  Castelnuovo,  è  a  de- 
stra dello  stradone,  che  traversa  lo  interno  della  fabbrica  de' bagni  ; 
e  precisamente  nello  spazio  esistente  fra  le  mura ,  che  sono  rivolte 
verso  il  fiume  Possera  e  U  cenoato  stradone.  Dista  circa  sette  brac- 
eia,  o  cinque  metri ,  dallo  stanzone  de'  bagni  ;  dove ,  trasportata  per 
via  d'un  canale,  va  a  versarsi  dentro  una  tinozza,  dalla  quale  ha  pre- 
so lo  altro  nome  di  Acqua  del  bagnetto.  Lungo  quel  canale  va  deposto 
Carbonato  di  ferro  tinto  dal  ferro.  L'acqua  istessa  ò  trasparente  e  lim- 
pida, siccome  acqua  potabile  :  ha  sapore  stitico  ferruginoso;  odore 
come  quel  dell'Acqua  della  Scala.  La  temperatura,  alla  cannella  ac- 
costo alla  tinozza,  ascende  a  +  32^  R.  La  sua  colonna  di  getto  ò  pure 
uguale  a  quella  della  Scala.  Vi  si  trovano,  secondo  Giuli,  fra  due  lib- 
bre, 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        2 

»  Idroclorato  di  calce 
»      —     di  magnesia 
D      —     di  soda 

9  Solfalo  di  magnesia 
»     —     di  calce 

»  Carbonaio  di  calce 
:)     —     di  magnesia 
)      —     di  ferro 

Somma  delle  sostanze  flsbc 
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Quest'acqua  è  calda  ferruginosa. 

Le  Acque  della  Scala  e  di  5.  Francesco  si  usano  per  bagni  contro  i 
reumi,  nelle  emiplegie,  nelle  ecchimosi,  gli  spasmodici  dolori;  nelle 
coliche ,  associando  ai  bagni  anche  le  injezioni  ;  nella  ischiade  ;  nelle 
piaghe  antiche  delle  gambe,  ec.  Le  docce  fatte  con  quest'acqua  di* 
cesi,  che  giovarono  nella  prosopalgia,  o  tic  doloroso. 

e)  La  quinta  sorgente  di  S.  Adelaide  viene  fuori  dal  solito  terreno  :  e 
trovasi  fra  la  sorgente  della  CappeUa  e  'l  muro,  dove  terminava  To- 
ratorio  prima  de' recenti  lavori.  E  trasparente  come  Tacqua  pura: 
ha  odore  di  Gas  acido  idrosolforico  ;  sapor  dolciastro  alquanto  :  la  tem- 
peratura n'è  di  +  -4®  R.  Il  getto  è  del  volume  pressoché  di  un  pol- 
lice. Il  Giuli  non  potè  conoscerne  la  proporzione  di  gas^  ch'emana  dal 
fonte.  Coiranalisi  di  libbre  due  da  lui  medesimo  vi  si  trovò 

di  Gas  acido  idrosolforica 
»      —     carbonico 

»  Idroclorato  di  coke 

»  Solfato  di  magnesia 
))      —     di  calce 

»  Carbonato  di  calce 
))      —     di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  Ussc    grani      13 

Quest'acqua  è  solfurea  temperata. 

f)  La  sesta  Sorgente  di  Santa  Desiderata  trovasi  a  sinistra  dello  stra- 
done, che  della  porta  Volterrana  mena  a  quella  di  Gastelu  uovo  ;  pro- 
priamente in  quello  spazio  di  terreno,  che  si  trova  coltivato  ad  orto. 
Dal  terreno  solito  delle  altre  fonti  viene  fuori  l'acqua  mescolata  u 
gas.  Esaminato  questo  si  trovò  dal  Giuli  esser  composto 

di  Acido  carbonico 
))  Ossigeno 
»  Azoto 

Somma    parti      100 

L'acqua  è  trasparcntissima;  non  ha  verun  odore;  ed  ha  sapore  so- 
migliante a  quello  di  acqua  potabile.  Per  la  temperatura  e  pel  volu- 
me, son  gli  stessi  che  dell'Acqua  di  S.Adelaide.  Ove  scorre  lascia  una 
lievissima  incrostazione,  che  si  giudica  essere  Carbonaio  di  calce.  Stan* 
do  all'analisi,  eseguitane  dal  Giuli  su  due  libbre,  vi  si  trovano 
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d' Idroclorato  di  maffiusia  grani  1 

,■;     —     di  coke  »  1 

s  Solfalo  di  magnesia  »  2 

ì     —     di  calce  »  2 

I  Carbonato  di  magnesia  n  3 

s.     —      di  calce  » 


Somma  delle  materie  residuali  cavale  da  quest'acqua  gr.    13 

Si  classifica  fra  le  alcaline  termali  temperate,  v.  m 
g)  La  settima  sorgente  emette  VAcqua  di  S.  Camillo,  Trovasi  a  sini- 
stra, nello  entrare  fra  lo  spazio,  dove  stava  la  Cappella;  specialmente 
Terso  r angolo  dì  questa  fabbrica,  che  riguardava  VAcqua  della  Cap^ 
pella.  Viene  su  per  via  delle  corrosioni,  fattesi  nelle  rilegature  de'  fi- 
loni di  calcarea  compatta,  dalfazione  della  stessa  scaturigine  coi  ri- 
spettivi gas  ;  i  quali ,  per  ragion  del  sito ,  non  poterono  raccogliersi 
dal  Giuli  per  esaminarli;  e  per  fissarne  le  proporzioni.  L'acqua,  di 
cui  liattasi,  è  pur  essa  molto  limpida .  ha  Todore  di  Gas  acido  idrosoU 
forico;  e  sapore  acidulo.  La  sua  temperatura  è  di  -f  33®  R.  Non  tro- 
vandosi allacciata,  non  riuscì  di  misurarne  il  getto. 
Stando  al  parere  dello  stesso  Giuli,  fra  due  libbre  essa  contiene 

di  Gas  acido  idrosolforico 
fl      —     carbonico 

ì)  Idrocloi^ato  di  magnesia 

n      '•^     di  calce 

B  Solfato  di  calce 

ì)  Carbonato  di  magnesia 

))      —     di  calce 

Somma  delle  materie  fisse    grani      1 1 

E  solfurea,  termale  temperala. 

Dopo  aver  descritto  le  sorgenli ,  che  si  trovano  dentro  al  recinto 
del  Castello,  ragion  vuole  che  or  si  espongano  quelle,  che  sono  fuori 
dello  stesso,  presso  alle  sue  mura.  Sono  le  seguenti. 

h)  L'ottava  sorgente  è  quella  deìV Acqua  del  Piano^  o  Acqua  del  Bagno 
del  PianOj  detta  dagli  antichi  Balneam  planiciei.  Sta  fuori  della  porla 
Volterrana,  sopra  un  piccolo  ripiano,  alle  falde  del  monte  Cerboli. 
È  limpida,  come  acqua  pura:  suole  avere  odore  come  quello  di  acqua 
calda:  è  insipida.  La  sua  temperatura,  allorché  versasi  nel  bagno,  è 
di  r  38**  R.  Lascia  al  fondo  incrostazioni  di  carbonato  bianco,  che  gal- 
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Icggia  pure  sopra  di  essa.  Abbonda  si,  che  fra  pocJie  ore  n'empionsi 
due  grandi  vasche,  capienti  di  più  centiuaja  di  barili;  delle  quali 
una  alimenta  i  bagni  di  uomini  ;  l'altra  quelli  delle  donne.  Goll'ana- 
lisi  di  libbre  due  somministrò 

d' Idroclorato  di  calce 
))      —     di  magnesia 
))      -—     di  soda 

))  Solfato  di  calce 

))  Carbonato  di  ealce 
TU      ^^     di  magnesia 
]i      -^     di  fert^o 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani      1 1 

V Acqua  del  Piano  è  salina,  termale,  un  po'  ferruginosa. 

Quest'acqua,  come  la  seguente  della  Fossa,  nuocono  nelle  paralisi 
da  apoplessia  sanguigna.  Giovano  contro  i  reumatici  dolori  cronici 
ostinati.  Si  può  trarne  ancor  profitto  dalle  docce  per  le  croniche  pa- 
ralisi ,  per  le  anchilosi ,  per  le  ischiadi ,  ec.  Ma  talvolta,  per  la  loro 
temperatura,  tornano  soverchiamente  stimolanti. 

i)  La  nona  sorgente  è  delVAcqita  di  S.  Leopoldo.  Nasce  fuori  delle 
mura  del  Castello;  dove,  alle  radici  loro,  scorre  il  fiume  Possera;  so- 
pra allo  sbocco  del  rifiuto  dellacqua  de'  bagni ,  i  quali  sono  entro  al 
recinto,  nel  torrente.  Il  suo  cratere  dista  circa  un  braccio  dalle  dette 
mura.  Il  fondo  dello  incavo  della  polla  vedesi  coperto  di  una  patina 
rossiccia ,  contenente  molto  Carbonato  di  ferro ,  e  pura  calce  ad  esso 
combinat^^.  Insieme  all'acqua  vengon  fuori  innumerevoli  bolle  di 
gas.  Cento  parti  di  esso,  decomposte,  diedero  per  risultato 

di  Acido  carbonico  parli         70 

»  Ossighìo  ì)  10 

))  Azoto  »  20 

Somma      parli       100 

L'acqua,  ch'è  diafana,  se  fiutasi  tosto  ch'è  attinta,  suscita  im  azion 
pungente  suirolfatto.  11  suo  sapore  è  acidulo  ferruginoso;  la  tempe- 
ratura sua  costantemente  segna  -f  16®  R.  £  quindi  calda  nello  inver- 
nò, e  sembra  fredda  nella  està.  La  stess' acqua,  traboccante  dalla  va- 
sca, fu  di  ostacolo  per  precisarsi  la  misura  della  sua  corrente. 

Goiradalisi  di  libbre  due  lo  stesso  Giuli  n*ebbc  in  risultatu 
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(li  dan  acitlo  carbonico  volumi       5r> 

9  lifroclorato  di  ccUce  grani  »  *• 

))      —      di  mtiqnesia  »  »  «  ^^ 

»  Solfalo  di  calce  ))  5 

.  Carbonato  di  càice  ;>  l 

}      —     di  magnesia  »  1 

Somma  de'  principii  fissi    grani      1 1 

K  acidula  ferruginosa. 

La  medesima,  colla  predetta  già  della  CajE?/;e//a  a,  usate  per  bevan- 
da, possono  essere  eccoprotiche.  Però,  per  Vacido  carbonico  e  pel  ferro 
che  contengono, si  devono  considerare  litontritiche, deostruenti,  toni- 
che. E  perciò  che  giovano  pe'  calcoli,  per  le  renelle,  pel  catarro  ve- 
scicale,  per  le  ostruzioni  addominali, ec, per  quest'ultime  adopran- 
doae  aoche  i  bagni ,  e  pur  le  docce  a  pioggia.  Diconsi  efficaci  pure 
ne'  reumatici  dolori  ;  nelle  artritidi  ;  contro  le  rigidezze  articolari  ; 
ne' malori  sordidi  cutanei.  Si  prescrivono  eziandio  per  la  cloròsi,  per 
la  debolezza  dello  stomaco,  ec.  Però  conviene  usarne  a  stomaco  di- 
giuno :  poiché  l'acqua,  senza  questa  precauzione,  reca  incomodo  alia 
testa,  producendovi  ubbriachezza.  Finalmente  possono  essere  utili  le 
injezioni  fatte  con  queste  acque  nella  leucorrea ,  nella  menorragia, 
nella  diarrea,  nella  dissenteria. 

k]  La  decima,  ch'è  la  sorgente  di  J^.  Raimondo ,  trovasi  presso  il  ci- 
glione destro  della  Possera;  quasi  al  confine  delle  mura  del  Castello; 
fuori  della  porta  Castelnovana.  Viene  fuori  fra  le  commessure  delle 
rocce  solite.  Sopra  al  terreno,  dove  scorre,  lascia  certa  patina  bian- 
ca, che  componesi  di  Carbonato  di  calce  e  di  glarina.  Manda  odore  di 
f)as  acido  idrosolforico:  è  diafana  come  acqua  pura:  il  suo  sapore  è  al- 
quanto acidulo  :  la  sua  temperatura  è  di  -f  24^  R.  Per  non  essersi  al- 
lacciata, non  se  ne  potè  conoscere  il  volume.  Dairanalisi  di  libbre 

due,  che  ne  fu  praticata,  risultò 

• 

di  Gas  acido  carbonico 
■)      —      idrosolforico 

»  Solfato  di  magnesia 
])      —     di  calce 
»  Carbonato  di  calce 
.)      —      dì  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani      14 
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Quest'acqua  è  acidula  solfurea. 

Le  acque  termali  temperate  di  5.  Adelaide ,  di  5.  Camillo ,  e  di 
5.  Raimondo,  e  quelle  molto  calde,  una  del  Cacio  cotto  b,  e  Taltra  della 
Perla  fiy  giovano  ne' mali  cronici  cutanei,  massime  nell'erpete,  e 
precisamente  quando  questo  è  umido;  contro  la  rogna;  e  dicesi  e- 
ziandio  contro  la  tigna.  Se  ne  sogliono  adoprare  bagni  e  docce.  Quelle 
della  Per/a  si  usano  in  bevande;  e  si  amministran  docce  ancora  colle 
riferitesi  del  Camo  cotto, 

l]  La  undecima  5or(/cn/c  dicesi  di  S.  Caterina.  Viene  fuori  nella  parte 
anteriore  dello  spazio,  che  sta  pressò  al  forno,  fuori  della  porta  Vol- 
terrana, a  destra  della  strada,  ch'entra  nella  fabbrica  de' bagni,  dal 
terreno  solito  calcareo.  Lascia  al  fondo  scarse  tracce  di  Carbonato  caU 
carco,  combinato  alla  glarìna.  L'acqua  sopra  detta,  appena  attinta,  ò 
trasparente;  ha  odore  di  Gas  acido  idrosolforico',SH^ore  acidulo.  La  sua 
temperatura  è  di  +  33®  R.  Per  non  essere  allacciata,  non  potè  deter- 
iniuarsene  la  quantità.  Provata  coiraualisi  dì  libbre  due,  ne  risultò 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        2 

B  Idroclorato  di  soda 

)>  Solfato  di  magnesia 
»      —     di  calce 

»  Carbonato  di  calce 
»      —     dì  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani        9 

Quest'acqua  ha  caratteri  fisici  come  la  precedente. 

Le  acque  semplici  di  5.  Desiderata  f,  S,  Caterina  h,  e  S.  Giuseppe  m 
che  ora  segue,  possono  adoprarsi  in  bagni  contro  i  reumi  ,*ove  pre- 
domina una  tempera  nervosa;  nelle  cloniche  convulsioni;  nell'emi- 
plegie,  ec.  Un  segno  del  di  loro  giovamento  è,  nello  entrare  in  bagno, 
il  freddo  che  si  avverte,  e  che  svanisce  tosto, rimanendo  il  corpo  for- 
te e  svelto.  Ma,  se  il  freddo  si  prolunga  molto  con  molestia,  e  cou 
oppressione  del  respiro,  in  questo  caso  se  ne  deve  abbandonare  Fu- 
so; e  far  ricorso  a  quello  di  altre  più  proficue  fonti. 

m)  La  dodicesima  è  la  sorgente  di  S.  Gimeppe,  eh' è  piazzata  dietro 
al  forno ,  fra  la  strada  e  la  cennata  fabbrica.  Neppure  potè  calcolar- 
sene  la  quantità  del  getto.  SI  Todore  che  '1  sapore,  di  tal  acqua,  sono 
come  di  acqua  pura;  e,  come  questa  ancora,  è  limpidissima.  Ha  tem- 
peratura di  4-  24*  R.  Coll'analisi  di  libbre  due  ne  conseguirono 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi        2 

s  Idroclorato  di  calce  grani        1 


»  Sdfato  di  calce 
a  Carbonato  di  calce 
B      .i-     di  magnesia 


3 
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Somma  delle  sostanze  fisse     grani       1 1 

Le  fisiche  sue  proprietà ,  come  anche  razione  terapeutica,  sono  io 
stesse,  che  dell'acque  precedenti. 

Ora  rimangono  altre  due  sorgenti  alquanto  più  lontane  dal  castel- 
lo. Desse  sono 

n)  La  decimaterza  si  denomina  Acqxut  della  Perla.  Dista  dalle  altre 
fonti  circa  un  mezzo  miglio  ;  e  viene  fuori  a  manca  della  Possera , 
dalle  commettiture  delle  rocce  di  calcarea  compatta.  In  altro  tempo 
conoscevasi  col  nome  di  Acqua  del  Bagnolo-,  forse  da  un  antico  pozzo 
di  fabbrica,  di  cui  tuttora  avanzano  le  tracce.  Era  quest'acqua  tanto 
reputata,  che  il  magnifico  Lorenzo  de' Medici  ordinò  di  chiudersene 
il  pozzo  con  una  chiave;  la  quale  si  faceva  portare  a  Firenze ,  per- 
chè non  ne  fosse  alterata  l'acqua.  Or  questa  è  trasparente  come  Tac- 
qna  pura;  ha  odore  di  Gas  acido  idrosolforico]  saper  dolcigno ,  come 
han  d'ordinario  le  acque  solforose;  e  alquanto  stiptico.  La  sua  tempe- 
ratura è  di  +  ^5  R.  la  densità  =  100045.  Il  getto  è  circa  un  pollice. 
Mediante  analisi  di  libbre  due  somministrò 

»  di  Gas  acido  idrosolforico 
»      —      carbonico 

B  Idroclorato  di  calce 
u      —     di  soda 
9  Solfato  di  calce 
9  Carbonaio  di  calce 
"A      ^^     di  magnesia 
a      —     di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani      10 

E  calda,  solfurea;  ha  proprietà  medicinali  come  quelle  di  S.Àdelai, 
de,  e  di  S.  Raimondo  e,  m 

Con  altra  più  recente  analisi  da  un  litro  di  acqua  della  Perla  ot 
Kennesi 
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di  Acido  carbonico 

grammi 

0,5350 

)  Cloruro  di  sodio 

}) 

0,0407 

»  Solfato  di  soda 

» 

0,0162 

))  Carbonato  di  soda 

u 

0,0900 

ì)      —     di  calce 

> 

0,2334 

))      —     di  magnesia 

» 

0,0176 

»  Silice 

}) 

0,0117 

»  Materica  organica 

» 

0,0290 

Somma        grammi        0,9730 

Il  Selmi  nota  le  analisi  di  un  litro  dì  Acqua  del  Cacto-collo,  e  di  altret- 
taulo  di  quella  della  Perla,  riferite  al  Giuli,  nel  seguente  modo: 

del  Cacio-e<Hto         ddla  Feria 

di  Acido  carbonico  libero        cent,  cubi  28,1 

»     —     solfidrico  n        »  84,7  56,3 


})  Solfato  di  calce 

»  Cloruro  di  sodio 

)ì      —      di  magnesio 

«      —      di  calcio 

))  Carbonato  di  magnesia 

»      -!-      di  calce 

il      -^      di  protossido  di  ferro 


Somma  delle  sostanze  fisse    grammi       0,408  0,520 
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0,156 
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0,026 

0,052 
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0,052 

» 

0,104 

0,052 

» 

0,156 

0,052 

0,052 

o)  La  decimaquarta  sorgente  è  quella  della  Fossa,  Trovasi  a  circa 
un  quarto  di  miglio  da  Castelnuovo,  sulla  destra  della  strada,  che  da 
questo  comune  mena  ai  bagni  ;  né  distante  molto  da  essa  strada;  e 
prossima  a  un  lagone.  Sorge  dal  terreno  solito  calcare.  É  trasparente, 
come  le  altre.  Emette  odore,  come  quello  deVapori  di  acqua  calda;  e 
di  acqua  calda  pura  anche  il  sapore.  La  temperatura  n'è  di  +  35^  R. 
Il  getto  è  di  due  pollici;  e  non  lascia  tartaro  sui  luoghi  dove  scorre. 
V Acqua  della  Fossa  di  Castelnuovo  in  Val-di  Cecina  per  ogni  libbre  due 
contiene 
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,)      —     di  calce 
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È  salina  termale;eha  proprietà  medicinali  come  YAcqm  del  Piano  h, 
p)  Lo  egregio  professor  Garelli  novera,  fra  le  sorgenti  riferites^i  dei 
Bagui  a  Morba,  un'altra,  ch'egli  dice  di  S.  Ferdinando.  Io  non  saprei, 
se  ciò  sia  per  equivoco  di  nomi  ;  dappoiché  niun  altro  ne  fa  menzio- 
ne; o  se  effettivamente  esiste  ivi  quest'acqua  oUre  delle  altre.  Egli 
assomigliala  alle  acque  della  Scala,  di  S.  Desiderata,  del  Cacio  cotto, 
del  Piano  ;  alle  quali  sta  vicina ,  se  non  voglia^  intendere  quella  di 
S.  Francesco.  Aggiunge  poi,  che  dalla  stessa  di  S.  Ferdinando,  che 
mantienesi  a  45  centigradi,  continuamente  esalasi  un  vapore,  il  quale 
vien  condotto  dentro  a  un  camerino;  dove,  conservando  mplta,  forza^ 
e  convenevole  temperatura,  a^oprasi  per  uso  di  Bajgni  a  vapore. 

q]  Parimenti  dal  sig.  Orosi  trovo  menzionata ,  nel  comune  pur  di 
Bagni  a  morba,  una  sorgente  di  Acqua  acidula  ferruginosa  di  S.  Luigi; 
oallamente  nominatasi  dal  Giuli,  se  non  fosse  Y Acqua  diS^.  Leopoldo ^ 
ch'e  più  carica  di  Carbonaio  di  ferro.  Al  dir  di  lui  la  densità  dell'Acqua 
di  S.  Luigi  è  =  1,0014;  e  la  temperatura  circa  26  centigradi.  Un  chilo 
della  stessa  diede  per  prodotto 

di  Acido  carbojiico. 
»  Cloruro  di  sodio 
D  Solfato  di  soda 
T>     —     di  coke 
))  Carbonato  di  soda 
])      —      di  calce 
9     .*—     di  magnesia, 
»      —     di  ferro 
»  Silice 
)■■  Allumina 
»  Materia  organica 

Somma  del  residuo        grammi        2,0611) 

Le  si  attribuiscono  le  stesse  proprietà  medicinali  riferite  per  TAc- 
qua  di  Ciuciano,  nel  comune  di  Barberino. 

Or  reputo  giovevole  il  riepilogare  nel  seguente  quadro  sinottico  le 
analisi  delle  acque  tutte  qui  sopra  descritte,  colle  rispettive  analoghe 
temperature;  per  poterne  fare  subito  un  confronto,  allorché  occorre 
adoperarle. 
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Molte  delle  dette  sorgenti  depongono  Glarina.  Il  celebre  BuiFalini^ 
in  uno  scriltp  suo  notò,  che  le  sorgenti  minerali  de^  Bagni  a  Morbo 
SODO  commendevoli  per  la  natura  e  per  le  varietà  delle  acque,  che 
si  prestano  per  compiere  nel  luogo  stesso  più  maniere  di  cure.  Ivi 
si  trovano  Acque  ferruginose-bicarbonate;  bicarbonate-sodiche ,  $  solforate 
calcari.  Le  sorgenti  solforate,  poste  a  piccola  distanza  de'  Bagni  a  Mor- 
bo ,  offrono  un  valutabile  miscuglio  di  Cloruro  di  sodio  ^  Solfato  di  so* 
da^  e  Idrogeno  solforato.  In  esse  la  temperatura  è  assai  diversa;  e  varia 
dal  grado  16  al  39  R.;  ossia  dal  20  al  48,75  centigr.;  sicchò  colle  me- 
desime si  possono  aver  bagni  a  quella  temperatura,  che  più  piace; 
senza  che  ci  sia  bisogno  di  meschiarle  con  acqua  comune.  Infatti  vi 
son  preparate  più  tinozze  da  bagno,  coi  condotti  di  due,  anche  di  tre 
diverse  acque  di  tali  sorgenti  :  in  guisa  che  possono  prendersi  a  vo- 
lontà bagni  freddi,  caldi,  tepidi.  Si  prendono  i  bagni  nelle  acque  del 
Cacio  cotto,  di  S.  Ferdinando,  della  Scala,  del  Piano,  e  di  S.  Deside- 
rata  :  tutte  simili  per  composizione ,  sol  diverse  per  proporzione  di 
elementi. 

Lo  insigne  professore  Carlo  Matteucci  fece  uno  studio  speciale  di 
tali  acque  ;  che  fu  pubblicato  nel  Giornale  Toscano  di  scienze  mediche^ 
figidu  e  naivrali,  tom.  1.  pag.  211. 

Dalle  sorgenti  del  Cacio  cotto  ,  della  Scala ,  di  S.  Leopoldo  e  di 
S.  Camillo,  possono  levarsi  fanghi;  come  pure  dai  vicini  Lagoni  di 
MoDtecerboli  ;  dove  la  terra  è  molto  pregna  di  Gas  acido  carbonico ^  e 
di  Gas  idrogeno  solforato, 

r)  Ve'  Lagoni,  che  si  trovano  fra  i  Bagni  a  Morbo  e  Castelnuovo  in 
iu  Val  di  Cecina,  riscontrisi  quest'ultimo  comune  a  lettera  b. 

—  Ba^nl  apellinari  di  Tarquinia  (de  ).  v.  STIGLIANO 

—  _  a  Si.  filnllano  ».  v.  BAGNI  S.  GIULIANO 

—  _  eaMianraf  n.v.  S.  CASCIANO  DB' BAGNI 

—  ~  cenetcranl  w.v.  CERVETERI 

—  —  rlilufilnl  ».v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI 

—  ^  del  Basliani  ii.v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  / 

—  -*  dell'Acqua  santa  ».v.  ROMA 

—  ~  della  Leeela  n.v.  LECCIA 

—  —  delta  Pieve  ».v.  CASTELNUOVO  DI  GARFAGNANA 

—  —  delle  eolline  )).v.  BAGNO  A  ACQUA 

»  —  deUe  MsQ^ge  ».v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI 

-*  —  delle  SI«rnore  u.v.  S.  MARTINO  in  Valle  del  Masino 

— .  —  dello  Sprafenda  n.v.  AGNANO  b 

—  —  del  monte  )).v.  CASAMICCIOLA 

-.    _  éei  PraeMo  (torrente).v.  PITIGLIANO 

—  —  di  Acqal  i.v.  ACQUI 
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—  Bacili  'i  àJ^wA  )).v.  BAGNO  A  ACQUA 

—  —  di  Annidalo  )).v.  ARMAJOLO 
^    —  «i  Aselano  ».v.  ASCIANO 

—  —  di  CMtelto  ».v.  BORMIO 

—  —  di  Celamoiid  ».v.  CBLAMONTI 
^  —  di  Cldaneiano  .)).v.  CHIANCIANO 

—  —  di  Cii^ò  )).v,  GIRO' 

•:-  —  di  Collina  ».  v.  BAGNO  A  ACQUA 

^  —  di  Cotrane  ».v.  COTRONE 

^  —  di  Eacaiapio  d.v.  S.  CASCÌANO  DE'  BAGNI  / 

—  —  di  Fontcceliio  )).v;  CITTA'  DI  CASTELLO  a 
•i-  —  di  FordoniriMiM  d.v»  FORDONGIANUS 
_  —  di  GavorgatoO  u.v.  GAVORRANO 

^    —  d'Ischia  »iV.  GASAMICGIOLA,  ISCHIA 
~    —  di  tiOngonc  )).v.  LONGONE 

^  BAGNI  DI  LUCCA  »  nella  V^He  di  Lilna,  BalneaCorsennae  et  ViUae\ 
sono  diciassette  piccole  popolazioni,  con  altrettante  ville,  vicine  fra 
loro,  che  in  complesso  danno  il  nome  alla  comunità  dei  Bagni  di 
Lucca,  sotto  la  giurisdizione  di  uno  di  essi  j  che  va  detto  Bolrs^  a 
noEEano,  a  circa  14  miglia  a  greco  da  Lucca.  Tutti  questi  comu- 
nelli  albergano  una  popolazione  di  9572  abitanti, nel  mandamento  di 
Barga,  circondario  e  provincia  di  Lucca  ;  distanti  dieci  miglia  da  que- 
st'ultima città.  * 

I  Bagni  di  Lucca  sono  annoverati  fra  i  più  ragguardevoli  di  Euro* 
pa,  sia  per  Tamenismo  di  loro  sito ,  sia  per  le  virtù  salubri  delle  lo- 
ro Acque  minerali  ;  sia  per  Tarla  pura  e  molto  elastica,  che  vi  si  spi- 
ra ;  sia  benanche  pe'  non  pochi  comodi  di  vita ,  per  le  molte  fabbri- 
che eleganti,  e  pe' casini,  che  abbelliscon  le  pendici  di  que' colli  po- 
sti a  destra  del  torrente  Lima,  eh' è  uno  degl'influenti  nel  Serchio. 

Negli  antichi  pivieri  di  Villa  Terenziana  e  di  Controne ,  ossia  dei 
Bagni  di  Villa,  stanno  tre  o  quattro  villaggi,  prossimo  uno  all'altro; 
tutti  vaghi;  tutti  ben  costrutti;  tutti  assai  pregevoli  per  qualche  ter* 
ma,  0  qualche  polla  di  Acqua  minerale.  De' molti  altri  basta  designa- 
re i  principali. 

a)  11  primo  ad  incontrarsi,  quando  partesi  da  Lucca,  si  denomina 
Ponte  a  Serraglio,  con  336  abitanti.  Sta  sulla  riva  manca  del  torrente 
Lima  ;  è  attraversato  dalla  via  postale,  che  da  Lucca  mena  ai  Bagni. 
V.  PONTE  A  SERRAGLIO 

b)  L altro  villaggio  è  sulla  riva  destra  dello  stesso  fiume,  cui  so- 
vrasta il  ponte,  che  dà  il  nome  al  primo  borgo  sopra  detto.  È  su  per 
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questo  lato  che, tranne  la  prima  enunciata,  vengon  fuori  tutte  le  altre 
polle  delle  lemie  lucchesi.  In  questo  secondo  villaggio  va  compreso 
lo  stabilimento  delle  Docce  bcisse-,  così  detto  perchè  situalo  in  un  ri- 
piano inferiore  a  quello,  ch'era  prima  nominato  Bagno  i^ossoy  ed  an- 
che di  Bernabò, 

e)  Questo  è  poco  lungi  dal  Bagno  di  S.  Giovanni. 

d)  A  piccola  distanza  dal  Bagno  delle  docce  basse  venne  eretto  nuo- 
Tamente  lo  edifizìo  del  Casino,  che  costituisce  il  quarto  villaggio. 

f)  I  Bagni  4xUa  Villa^  cosi  detti  dalla  pieve  prossima  della  F///a  di  Con^ 
trone,  non  cedono  ai  sopra  indicati,  per  celebrità;  non  che  per  la  ma- 
guificenza  delle  fabbriche,  che  ravvicinano. 

L'amenità  di  questo  luogo  fece  cosi  grata  impressione  al  medico 
Falloppio,  il  quale  vi  erasi  reoato  per  curarsi  di  una  pertinace  sor- 
dità, che  il  disse  Paradiso  terrestre. 

La  più  antica  ter  ma  è  quella  del  Bagno  caldo  nella  Viila  del  Bagno, 
o  Bagno  a  Corsenna,  capoluogo  della  comunità  collettiva,  presso  la 
pieve  di  S.  Giulia  a  €ontrone;  la  qual  pieve  ,  con  822  popolani  nel 
1845,  comprendeva  nella  sua  giurisdizione,  1®  il  popolo  di  S.  Pietro 
al  Bagno  aCorsenua,  con  917  abitanti:  la  cura  del  Crocefisso  al  Pon- 
te a  Serraglio;  entrambe  ora  assegnate  alla  pieve  di  Monte  di  Ville. 
già  Villa  Terenziana.  Il  Bagno  di  Corsenna,  o  Bagno  caldo,  è  un  ediflzio 
alimentato  da  quattro  polle  termali.  Una  di  queste  si  denomina  il 
Doccione^  ch'è  la  più  abbondante,  e  la  più  calda;  poiché  segna  fino  a 
43  gradi  R.;  o  siano  54  centigradi  :  e  in  questo  luogo  fu,  che  fabbri- 
caronsi  ba^i  a  vapore  fin  da' tempi  ben  remoti.  In  vicinanza  a  queste 
terme  furono  benanche  edificati  uno  Spedale,  una  chiesa  e  varie  abi- 
tazioni, a  maggior  comodo  degli  accorrenti. 

f)  Sono  ancor  compresi  fra  i  medesimi  villaggi  S.  Cassiano  a  Con^ 
ifxme  con  771  abitanti;  5.  Gemignano  a  Controne  con  279  popolani; 
S.  Martino  a  Limano;  S.  Frediano  di  Monte  Fegatesi;  ed  altri  anche  di 
minore  importanza,  che  qui  non  necessita  di  designare. 

Delle  molte  polle  di  Acque  termo-minerali,  che  ivi  vengono  fuori, 
la  temperatura  differisce  dai  centigradi  39  ai  54  :  e  le  di  loro  analisi, 
considerate  separatamente,  non  annunziano  altro,  se  non  mìnime 
differenze  nella  sola  proporzione  degli  elementi;  sì  che  v'è  ragion  da 
credere,  che  tutte  abbiano  origine  da  un  serbatx)jo  comune.  La  più 
calda,  ch'è  il  Doccione,  e  al  tempo  stesso  la  più  copiosa,  alimentava 
un  tempo  il  bagno  rinomato  di  Corsenna  ;  il  quale  altro  non  è ,  che 
un  vasto  serbatojo.  Nel  sinottico  seguente  quadro  van  comprese  le 
temperature,  colle  analisi  per  ogni  litro,  fatte  dal  Moscheni ,  di  o- 
gonna  delle  principali  diece  polle  di  acque  termo-minerali,  apparte- 
ìDenti  ai  Bagni  di  Lucca. 
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Le  Acque  de' Bagni  di  Lucca  hanno  molta  somiglicinza  con  quelle 
di  Pisa  ;  e  quindi  si  prescrivono  a  un  di  presso  nelle  stesse  malaltie. 

La  stagione  per  usarne  suole  cominciare  in  giugno,  ed  aver  termi* 
ne  a  settembre.  In  bevanda  prendonsi  da  tre  a  quattro  bicchieri  per 
giomo.Talora  se  ne  adeprano  anche  i  HiuiirM  per  apphcazione  in  va- 
rie malattie,  specialmente  in  quelle  delle  articolazioni. 

—  BasBi  M  »(Miiljra«»ne  ».v.  MONDRAGONE 

—  —  di  HoMte  Aleelo,  o  di  ilontAleelp  )).v.  MONTÀLCETO 

—  —  di  Hontecatlnl  d.v.  MONTECATINI 

—  —  di  »Mite(rrliiiaiio  ».  v.  MONTEGRIMANO 

—  —  di  HoBtlone  ».v.  MONTIONE 

—  —  di  Peirloi»  u  in  Val  di  Merse.  v.  PETRIOLO 

—  —  di  Pleiracalella  n.v.  PIETRACATELLA 

—  —  di  PUrnone  )).v.  AREZZO 

—  —  di  Pltlirliaiio  »  in  Val  di  Fiora,  v.  PITAGLIANO 

—  —  di  P^nUmia  ».v.  CAMPIGLIA  MARITTIMA  6 

—  —  di  Itap^lam»  ».v.  RAPOLANO 

—  —  di  8.  Agnese  d.v.  CHIANGIANO 

—  —Ss!  VììSSh  l  1  ^°  Cignone,  v.  S.  QUIRINO,  VIGNONE 

—  —  di  S.  Antonio  »  in  Contursi,  v.  CONTURSI 

—  —  di  S.  CaMiano  b.  v.  S.  CASCIANO  DE^  BAGNI 

—  —  di  S.  Cataldo  ».v.  A  VIGLIANO  a 

—  —  di  9.  FiUppo  ».v.  S.  FILIPPO  in  Val  d^Orcia 

—  —  di  S.  «lovannl  »  in  Vignone.  v.  S.  QUIRICO,  VIGNONE 

—  —  di  (S,  einUano  )).v.  BAGNI  S.  GIULIANO 

—  —  di  S.  nieliele  delle  Formlelie.  v.  POMARANCE 

—  —  di  S.  Ruimio  T,.v.  BAGNO  A  ACQUA 

—  —  di  Saturnia  ».v.  SATURNIA  b 

—  —  di  fleUena  )).  v.  CHIANGIANO  b 

—  —  di  Sujo  M.v.  SUJO  e 

—  —  di  Tivoli  )).v.  TIVOLI  a 

—  —  di  ¥alU,  o  del  Borro  di  ¥alU  h.  v.  DIEVOLE 

—  —  di  Wencrc  »  in  S.  Casciauo.  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  l 

—  —  di  Wetulonla  ».  v.  CASTIGLION  BERNARDI 

—  —  di  Wlgnone  n.v.  VIGNONE 

—  —  Vairnlfflieddos  » .  v.  OROTELLI 

—  —  In  I^oniTone  j.v.  PORTO  LUNGONE,  RIO  NELL'ELBA  a  b 

—  —  nnovi  di  Bormio  )).v.  BORMIO 

—  —  nuovi  di  S.  Cpaelano  ».v.  S.a\SCIANO  DE' BAGNI 

—  —  nnovl  di  S.  Elena  a  BattafUa  u.v.  S.  ELENA  A  BAT- 
TAGLIA 
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—  Basni  orvielani  ».  v.  S.  GASCIANO  DET  BAGNI 

—  —  Rosellani  ».  v.  ROSELLE 

—  BAGNI  S.  GIULIANO  »  nella  Valle  inferiore  del  Serchio  ,  grosso 
villaggio  di  10777  abitanti,  a  4  miglia  a  greco  da  Pisa;  del  di  cui  man- 
damento, circondario  e  provincia  ora  fa  parte. Perciò  pur  si  disse  Ba- 
lani di  Pisa,  e  già  Tkermae  Pisanae;  Aquae  ccUidae  Pisanorum. 

Il  comune  di  S.  Giuliano  si  compone  di  undici  frazioni;  delie  qua- 
li quella  propriamente,  ch'è  esclusiva  della  parrocchia  de'  Bagifi,  de- 
dicata ai  Santi  Luigi  e  Ranieri,  ha  575  abitanti. 

I  famosi  bagni  termo  minerali  di  S.  Giuliano  diedero  esistenza  e 
vita  allo  anzidetto  omonimo  amenissimo  comune,  sparso  di  palagi  e 
signorili  ville.  Lo  addiettivo  di  S.  Giuliano  venne  prima  dato  al  vici- 
no monte  Pisano  da  un'antichissima  chiesuola,  dedicata  a  S.  Giulia- 
no^ ora  distrutta;  che  dicevasi  eziandio  Chiesa  di  S.  Giuliano  di  monte 
Pisano.Essa  elevavasi  presso  la  cima  e  sul  rovescio  del  suddetto  mon- 
te, che  riguarda  Lucca;  prossima  alla  strada,  che  dai  Bagni  va  aquor 
st'  ultima  cUtà.  Siffatto  epiteto  passò  dappoi  benanche  al  nuovo  co- 
mune; e  finalmente  venne  pure  esteso  ai  bagni.  Però^ questi  non  si 
tfovapo  nel  molate  :  anzi  le  fabbriche,  che  li  circondano ,  sono  del 
tutto  al  piano.  Esistono  lungo  la  strada  regia  postale  di  Lucca,  sulla 
base  occidentale  del  già  detto  monte  Pisano,  o  monte  Bianco  pel  co- 
lore suo  bianchiccio,  o  monte  di  S.  Giuliano  ;  e  propriamente  sopra 
Torlo  di  uno  scavo  semicircolare  di  esso  monte;  a  mezzo  miglio  a 
scirocco  dallo  antico  diruto  acquedotto  delle  Calidiìe  aquae  Pisano- 
rum  di  Plinio,  ora  con  poca  variazione  trasformatosi  corrottamente 
nel  bizzarro  nome  di  CaldaceoH;  a  9  miglia  a  ostro  da  Lucca,  e  5  a 
ostro-scirocco  da  Ripafratla. Queste  cdidae  aqulae,  incamfnate  pel  sud- 
detto fosso  de'  Caldaccoli ,  che  credesi  essere  lo  slesso  che  'I  canale 
di  Acqualonga  del  medio  evo,  dopo  di  aver  accolto  il  rifiuto  de'  Bagni 
di  S.  Giuliano^  sbocca  nel  canale  navigabile  di  Riprafatta.  £  infatti 
appunto  presso  Riprafatta  in  Val  di  Serchio  designavasi  il  canale  di 
Acqualonga,  ov'è  rimasto  il  nome  tuttavia  di  Campolongo;  dappoiché 
servi  di  campo  alla  battaglia,  che  si  diede  li  nel  1004  fra  i  Lucchesi 
ed  i  Pisani. 

Or  dunque  sopra  un  area  piana  menzionala,  per  un  quattro  miglia 
a  pie  deiralto  monte  di  S.  Giuliano,  ossia  pisano,  vengon  fuori  in 
varie  pozze  copiosissime  sorgenti  di  Acque  termo-minerali,  fra  lor 
difi'erenti  in  gradi  di  temperatura,  od  in  principii  chimici  ;  le  quali  a 
lento  corso  vaunosi  a  congiungere  colle  altre  acque,  ma  palustri, 
dentro  ai  fossi,  che  rasentano  la  base  dello  stesso  monte. 

Onesto  monte,  Per  cui  i  Pisan  veder  Lucca  non  panno  (Oanic),  rac- 
chiude masse  petrose  di  diverse  cpccie,e  di  vari  colori.  Vi  si  trovano 
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eziandio  delle  profonde  voragini,  descritte  da  moltissimi  di  quelli, 
che  han  trattato  di  que'  Bagni.  Le  medesime  voragini  sono  dal  volgo 
ivi  denominate  Buche  delle  Fate. 

Le  attuali  terme-pisane  trovansi  costrutte  presso  al  trivio ,  dove 
nella  strada  regia  postale  sboccano  la  via  di  Piedimoute,  quella  pro- 
vinciale Vicarese,  e  la  vetusta  via  che  guida  a  Lucca  pel  monte.  Ivi, 
dal  lato  di  ponente,  scorre  il  fosso  navigabile  di  Ripafratta. 

Le  Acque  de'  Bagni  di  S.  GiiUiano;  o  de' Bagni  di  Pisa,  per  la  loro 
situazione,  relativa  ai  punti  cardinali  della  terra ,  si  distinguono  in 
due  gruppi. 

1^  L'uno  è  detto  Grappo  orientale,  o  del  Poaszetlo.  Esso  com- 
prende cinque  sorgenti:  cioè  a  il  Pozzetto;  h  il  Bagno  di  Giunone  ;  e  la 
Conserva  maestra;  rf,  la  Tinozza  di  n®  IV  ;  e,  la  Polla  del  Soccorso. 

La  sorgente  del  Pozzetto  è  quasi  nel  centro  della  fabbrica.  Vi  son 
^attro  Bagni  grandi,  o  comuni  ;  cioè  1®  di  Giove;  2®  di  Giunone;  3®  di 
Cerere;  4*  di  Nettuno,  I  primi  due  ed  il  quarto,  cioè  quelli  di  Giove, 
dì  (Hunone  e  di  Nettuno,  servono  per  gli  uomini  ;  il  terzo,  ch'è  quello 
di  Cerere,  è  adibito  per  le  donne. 

Una  sorgente  a  parte  alimenta  i  bagnelti  di  Apollo,  di  Diana,  di  Mi- 
nerva,  di  Mercurio.  Questi  si  adibiscono  per  le  immersioni  separate 
e  distinte.  Sono  pure  in  questa  fabbrica  sei  tinozze  con  doccia.  Le 
prime  quattro  van  segnate  con  numeri  progressivi  ;  la  quinta  si  de- 
nomina Tinozza  nuova;  la  sesta  dicesi  de'  Deputati-,  forse  per  esserue 
serbato  Tuso  ai  Deputati,  che  presiedono  airAmministrazione. 

In  una  grande  stanza  sono  dieci  docce  esterne  separate  fra  loro  per 
mezzo  di  tende.  In  altra  stanza  esistono  altre  quattro  docce  apparte- 
nenti alla  medesima  classe. 

Due  stanzini  hanno  il  comodo  delle  docce  per  clisteri:  ed  altri  due 
per  le  docce  ad  utero.  In  un'altra  stanza  sono  quattro  docce  esterne; 
di  cui  Tuso  è  destinato  pe'  poveri.  Per  la  medesima  classe  pur  vi  osi- 
blono  due  stanzini  :  uno  per  docce  a  clisteri  ;  Paltro  per  quelle  ad  utero. 
Distinti  e  separati  ancor  vi  esistono  altri  duo  gran  bagni.  Questi 
sei-vono  per  comodo  di  quelli,  che  pervengono  dall'ospedale  :  uno  è 
per  gli  uomini  ;  l'altro  per  le  femmine.  La  conserva  maestra  circonda 
tutto  il  Grappo  orientale. 

Vi  son  calidari',  stanze  per  riposarsi  dopo  i  bagni.  Questi  comodi 
sono  distinti  e  separati  pe*  due  sessi. 

hWcqua  delta  del  Rinfresco ,  che  si  trova  in  questo  Gruppo ,  vien 
dalle  sorgenti  degli  antichi  Bagni  di  Caldaccoli;  porzione  delle  quali 
anche  alimenta  la  pubblica  fonte. 

a)  L'Acqua  del  Pozzetto,  o  del  Pozzino,  è  trasparente;  senzaodore;  con 
sapor  salato:  ed  ha  33  gradi  R.  di  temperatura.  Il  suo  rifiuto  forma 
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un'incrostazione  di  Carbonato  di  calce.  Analizzala,  come  nota  il  Giuli, 
su  due  libbre  offri 

di  Gas  addo  carbonico^  in  cento  volumi  di  acqua,  voi.     2 

»  Idroclorato  di  soda 
ì)      -—     di  magnesia 

»  Solfato  di  calce 
D  —  (f  i  soda 
))      —     di  magnesia 

))  Carbonato  di  calce 
»     •»     £fì  magnesia 
»      — -     di  soda 

Somma  delle  sostanze  fisse 

É  termale,  molto  leggermente  salina,  ed  alcalina. 

Stimasi  utile  per  le  malattie  orinario;  per  le  lievi  affezioni  addo- 
minali. É  pure  blando  purgativo. 

b)  L'Acqua  del  Bagno  di  Giunone  è  trasparente,  come  TAcqua  pura; 
senza  odore;  ed  ha  sapor  salato  leggermente.  La  temperatuia  n'è  di 
gr.  33  %  R.  Lascia  anch*essa  il  solito  Carbonato  di  calce\  il  quale  in  ol- 
tre vi  galleggia,  quando  Tacqua  non  si  cambia  spesso.  Cinquanta  vo- 
lumi di  Gas,  rjDiccolto  insieme  coll'acqua  termale  dalla  superficie  del 
suolo,  si  trovarono  composti 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      20 

»    —  azoto  tt  20 

«    —   ossigeno  ))  10 

Somma        ))  r>0 

La  medesima  acqua  si  trovò  coroposla 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        2 

))  Idroclorato  di  soda 

))  —      di  magnesia 

)>  Solfato  di  magni  sia 

»  —      di  soda 

1)  Caìi)0ìvato  di  soda 

))  —      di  calce 

'  —      di  magnesia 

Somma       grani       31  V4 
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ito 


È  termale  molto,  salina,  e  leggermente  alcalina. 

e)  VAcqua  dcUa  Cotxserva  maestra  non  ha  odore ,  né  sapore  :  ha  la 
temperatura  uguale  a  quella  del  Bagno  di  Giunone.  Cinquanta  volu- 
mi di  Gas  delia  stessa  risultarono  composti 


di  (rtM  Àcido  carbonico 
:)    —  azofo 
•    —  ossigeno 

Neiracqua  si  trovarono 

d' Idroclorato  di  soda 
fl      —      di  magnesia 
»  Solfato  di  soda 

0  —      di  magnesia 
9   Carbonato  di  calce 

n       —      di  magnesia 

1  —      di  soda 
»      —      di  ferro 

A      —      di  allumina 


Somma 


volumi  18 

))  22 

))  10 

volumi  50 


cenni 


grani 
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)) 


0 
3 
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17 
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Somma       grani        32  % 

£  termale,  molto  salina,  alcalina,  e  ferruginosa. 
d)  VAcqua  della  Tinozza  a  doccia  n^  IV  è  trasparente,  senca  sapore, 
e  leggermente  salata:  ed  ha  gr.  30  R.  di  temperatura. 
Lascia  snìch'essa  Carbonato  calcareo.  Vi  si  trovano,  fra  due  libbre, 


d' Idroclorato  di  soda 

»  — .     di  magnesia 

»  Solfato  di  soda 

))  —      di  magnesia                               cenni 

»  Carbonaio  di  calce 

B  —     di  magnesia 

>  —      di  soda 

%  '^      di  ferro 

1»  —     di  allumina                              cenni 


Somma       grani       33  */i 

É  termale,  leggermente  alcalina,  e  salina  ferruginosa. 
e]  L'Acqua  della  Polla  del  soccorso  è  trasparente:  ha  saper  d'acqua 
calda  leggermente  salala;  non  ha  odore;  lat«mperatrra  n'è  molto  alta 
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a  gr.  35  R.  Il  Giuli  non  potè  raccorne  il  Gas-,  dappoiciiè  non  gli  fu 
passibile  introdursi  nel  cratere,  dove  sorge.  ColFanalisi  di  libbre  due 
egli  vi  trovò 

d'  Tdroclorato  di  soda 
))      —      di  magnesia 

))  Solfato  di  soda 

»  Carbonaio  di  calce 
))      —      di  magnesia 
)ì      —      di  soda 
)ì      —      di  ferro 
))      —      di  allumina 
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34  V* 

É  termale  molto.  Pel  resto  è  somigliante  all'ultime  due  precedenti. 

Le  sorgenti  orientali,  essendo  molto  cald^,  per  usarne  bagui,  de- 
vonsi  temprar  con  quella  di  Galdaccoli,  ossia  del  Rinfresco;  che  per 
la  similitudine  de'  componenti,  che  ha  colle  predette,  non  ne  akera 
le  proprietà  medicinali. 

La  Polla  del  soccorso^  per  la  elevata  sua  temperatura»  si  potrebbe  a- 
doperare  per  produrne  fanghi  colla  terra,  che  si  estrae,  nella  stagion 
di  autunno,  dalie  fosse  attorno  ai  campi  ;  nella  qual  predomina  Tar- 
gilla;  donde  i  detti  fanghi  sono  resi  plastici. 

Le  acque  medesime,  adoprate  per  immersione,  tornano  utili  pei 
reumi  cronici,  le  artriiidi,  le  ischiadi.  Questi  buoni  eflfetti  son  dovuti 
alla  presenza  in  esse  dei  Carbonaio  di  soda.  Giovano  anche  ne' dolori 
per  cagìon  traumatica,  nelle  paralisi  ;  adoprando  pur  le  docce  battu- 
te, colle  immersioni,  e  i  fanghi  sopra  detti. 

Le  Acque  de^  num.  3 ,  4 ,  5  e  6 ,  come  contengono  anche  ferro  in 
lieve  quantità,  potranno  pur  giovare  nelle  debolezze  generali  ;  negli 
edemi  delle  inferiori  estremila;  non  che  dovunque  esiste  predomi- 
nio astenico. 

2*  Nel  Gmpi^  •eHdenlale ,  ossia  della  Relitta ,  si  compren- 
dono ;  f  VAcqiia  de'  Caldaccoli,  già  Calidae  aqulae,  o  -  del  Rinfresco;  g 
l Acqua  calda  del  Bagno  della  Regina;  h  V Acqua  temperata  del  bagno  della 
Regina  ;  i  V Acqua  della  Tinozza  n*  IX  ;  k  V Acqua  del  Bagno  di  Marte  ;  l 
i* Acqua  del  Bagno  de^  nervi;  m  il  Bagno  caldo  de* Genovesi ,  o  -  degli  Ebrei  ; 
n  il  Bagno  temperalo  de'  Genovesi,  o  —  degli  Ebì'ei. 

f)  L'Acqua  de'  Caldaccoli,  già  Calidae  Aqulae^  o  del  /?i»j/r«co, alimenta 
con  una  parte  di  essa  le  pubbliche  fontane  del  comune  di  S.  Giu- 
liano. Abbenchò  sia  la  stessa  leggermente  termale ,  ha  non  pertanto 
la  più  bassa  temperatura  fra  tutte  le  altre  acque  di  quel  luogo  ;  dap- 
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poiché  non  oltrepassa  i  gradi  16  R.  Egli  è  perciò,  che  vi  si  adopra 
per  comune  bevanda.  A  quest'oggetto  nota  il  Giuli,  che  ivi  gii  abi- 
tanti, i  quali  ne  usano,  ne  ottengono  ottima  salute,  abbenchè  siano 
nelle  Maremme.  La  medesima  ha  sapore,  odore  e  trasparenza,  come 
tutte  le  acque  dolci.  Coll'analisi  di  libbre  due  vi  si  trovò 

d' Idroclorato  di  soda 
!)      —      di  maqnesia 
u  Solfato  di  soda 
A  Carbonato  di  calce 
1      •—     di  magnesia 
1      —      di  soda 
y      —      di  ferro 
»      -*      di  allumina 

Somma      grani       14 
• 

É  tepida;  e  ha  pei  resto  le  medesime  caratteristiche  di  quelle  gid 
Dotate  colle  lettere  e  d  ede  del  Gruppo  orientale,  ovvero  del  Pozzetto. 

Il  Bagno  della  Regina  ,  destinato  alle  signore  ,  viene  alimentato  da 
due  polle;  una  assai  calda,  Taltra  temperata.  Esse  sono  allacciate  se* 
paratamente:  ma  ambedue  concorrono  a  riempire  la  Gran  vasca. 

g)  V Acqua  calda  del  Bagno  della  Regina  è  limpida,  priva  di  odore  ;  ed 
ha  sapore  lievemente  salato.  La  temperatura  n*è  di  gr.  32  R.  Lascia 
ovunque  incrostazioni  bianche  dì  Carbonato  di  calce  puro.  E  nello  in- 
verno vi  galleggia  una  pellicola  bianca  della  stessa  sostanza.  SifTatt* 
acqua,  fra  due  libbre,  contiene,  secondo  il  Giuli, 

d' Idroclorato  di  soda  grani        6 

»      —      di  magnesia 

ji  Solfato  di  soda 

»      —      di  magnesia 

»  Carbonato  di  calce 

)i      —      di  magnesia 

»      —     di  soda 

»      —      di  allumina 

Somma      grani      25 

É  termale  molto,  alcalina,  e  salina. 

h)  \2 Acqua  temperata  del  Bagno  della  Regina,  o  Acqua  della  Sorgente  tem-^ 
j^ata  della  Regina^  è  trasparente;  ed  ha  sapore  e  odore,  come  quelli 
che  si  avvertono  nelle  altre«  La  temperatura  n'è  di  gr.  25  R.  Ha  però 
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meno  abbondanti  incrostazioni ,  che  neiraltra  calda  precedente,  pur 
della  Regina.  Si  trovò  di  contenere,  fra  due  libbre, 


d' Idroclorato  di  soda 
))      —      di  magnesia 

))  Solfato  di  soda 
))      —      di  magnesia 

»  Carbonato  di  soda 
))      —      di  calce 
n      ...      di  magnesia 
»      _      (li  allumina 
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É  termale  temperata.  Pel  resto  è  uguale  alle  altre. 

i)  U Acqua  della  Tinozza  n®  IX,  ch'empiesi  coiracgua  di  altra  polla, 
ha  trasparenza  ancora  più  perfetta.  Il  suo  sapore  e  odore  son  come 
nelle  altre.  La  temperatura  n'ò  di  gr.  28  R.  quasi  uguale  a  quella  del 
Bìgno  a  acqua,  o  —  di  Casciana.  Le  incrostazioni  prodotte  da  que* 
st'acqua  sono  più  abbondevoli  di  quelle,  che  depone  V Acqua  tempera- 
ta della  Regina.  ' 

Coir  analisi  di  libbre  due  V Acqua  della  Tinozza  n®  IX  presentò 

d' Idroclorato  di  soda 
))      —      di  calce 
B  Solfato  di  soda 
))      —      di  magnesia 
»  Carbonato  di  soda 
))      —      di  calce 
»      i—      di  magnesia 
»      —      di  ferro 
»      —      di  allumina 
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Somma      grani      19  % 

É  termale  :  e  contiene ,  oltre  de'  soliti  sali ,  anche  il  ferro.  Quindi 
si  può  dir  salina,  alcalina,  ferruginosa. 

k)  Segue  il  Bagno  di  Marte.  Serve  per  i  bagni  del  maschile  sesso; 
ma  di  ceto  distinto.  Lo  alimentano  sorgenti  separate  da  quella  della 
Tinozza.  Stanno  quivi  otto  vaschette:  quattro  son  dotate  ài  docce; 
quattro  no.  Conosconsi  col  nome  di  Tinozze  gemelle.  L^acqua ,  dalla 
quale  sono  provvedute  queste  docce  e  le  tinozze  rispettive ,  trovasi 
raccoUa  in  una  gran  conserva.  Su  di  questa  elevasi  una  sala  per  trat* 
lenimeto  di  coloro,  i  quali  attendono  il  momento  lor  dovuto  per  ba- 
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goarsi  ;  e  per  fermarvisi  anche  dopo.  In  somma  è  sala  di  aspellazio* 
ne  prima;  e  di  riposo  dopo  il  bagno. 

L'Acqua  del  Bagno  di  Marte  è  sommamente  trasparente:  ha  odore 
di  acqua  calda;  e,  nel  tenei*sl  in  bocca,  manifestai!  solito  lieve  sapor 
salino.  Ha  la  temperatura  di  gr.  30  R.  La  incrostazione  calcarea  pure 
è  un  po'  maggiore  della  precedente.  Fra  due  libbre  essa  contieae 

d' Idroclorato  di  soda 
j)      —      di  magnesia 
fi  Solfato  di  soda 
)}      —      di  magnesia 
u  Carbonato  di  soda 
a      ««     di  allumina 
)i      —      di  calce 
il      —      di  magnesia 


É  termale  molto ,  ed  è  da  riportarsi  alla  classe  di  quella  della 
Regina. 

/)  Ve  pur  TAcqua  del  Bagno  de' Nervi;  eh 'è  anche  trasparente,  come 
Tacqua  pura:  non  tramanda  odore;  ed  ha  sapor  lieve  salato.  Segna 
gr.  28  del  termometro  di  Réaumur.  Le  incrostazioni  ne  sono  abbon- 
danti; e  uguali  a  quelle,  che  si  osservano  delV Acqua  del  Soccorso,  o 
del  Pozzetto.  Coiraualisi  di  libbre  due  ne  risultò 
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d' Idroclorato  di  soda 
»      —      di  calce 
»  Solfato  di  magnesia 
1)      —      di  soda 
])  Carbonato  di  calce 
»      —      di  soda 
8      —      di  magnesia 

Somma      grani      34  % 

É  termale,  salina  ed  alcalina. 

m)  In  questo  Gruppo  istesso  trovansi  le  sorgenti ,  ch'erano  antica- 
mente nominate  Bagni  de'  Genovesi  \  ed  ora  —  degli  Ebrei.  Quivi  una 
polla  è  calda  ed  alimenta  sette  tinozze.  In  quattro  di  esse  son  le  doc^ 
ce;  tre  non  ne  hanno.  Questa  polla  ha  trasparenza  cristallina;  non 
ha  odore;  ed  ha  sapor  salato  leggermente.  La  temperatura  n'è  di 
gradi  27  R.  Lascia  una  quantità  di  Carbonaio  di  cake,  uguale  a  quelle 
dell'Acqua  de'  nervi,  e  —  del  Soccorso.  Essa  fra  libbre  due  contiene 
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d' IdroclonUo  di  soda 
j       —      di  magnesia 

))  Solfato  di  soda 
\)      —      di  magnesia 

»  Carbonato  di  soda 
).      —      di  calce 
))      —      di  magnesia 

Somma      grani      29  Vi 

È  termale;  ed  ha  gli  allri  caralleri,  che  sono  nel  maggior  numero 
delle  acque  di  questo  Gruppo. 

n)  Un'altra  polla  del  Baglio  de'  Genovesi^  o  —  degli  Ebrei,  è  tempera^ 
la;  poiché  segna  il  grado  23®  R.  Riempie  una  tinozza  detta ^of/no  tem- 
perato degli  Ebrei.  Vi  sono  sette  stanze  per  le  docce  interne,  tanto  per 
clisteri  che  per  utero.  Quest'acqua  è  affatto  trasparente:  non  ha  odo- 
re, uè  sapore.  Lascia  incrostazioni  in  molta  quantità;  quasi  quaato 
quella,  che  depone  TAcqua  calda  della  Regina.  Vi  fu  rinvenuto 

d' Idroclorato  di  soda 
3)      —      di  calce 
n  Solfato  di  soda 
ì)  Carbonato  di  soda 
n      —      di  calce 
))      —      di  marjnesia 

Somma,  fra  due  libbre,  grani      23 

• 

E  tepida,  salina,  leggermente  alcalina. 

La  sorgente  calda  della  Regina  può  prescriversi  ne'  casi  stessi,  in 
cui  si  adoprano  le  acque  termali  del  primo  Gruppo.  Ma  la  temperata 
X)otrà  essere  vantaggiosa  nelle  augioiti  delle  donne,  in  cui  diminuiti 
o  irrcgolari.si  son  resi  i  mestrui.  Simiglianti  effetti  conseguir  si  pos- 
sono dalla  sorgente  temperata  degli  Ebrei.  Per  la  temperatura  è  iu- 
d inerente  usare  il  Bagno  della  tinozza  n®  IX,  o  quello  de*  Nervi  :  ma 
quest'ultimo  sarà  più  vantaggioso  in  casi  di  convulsioni ,  d'isterìe, 
di  affezioni  ipocondriache,  di  paralisi  nervose.  L'acqua  poi  della  Ti- 
nozza n®  IX,  per  lo  ferro  che  contiene,  può  giovar  ne'  casi  già  citati 
intorno  alle  acque  designate  e,  d,  e  del  Gruppo  orientale.  Le  affezioni 
sordide  e  schifose  della  pelle  troveranno  un  buon  rimedio  in  tutte 
le  acque  su  descritte  ;  si  per  la  comune  a  tutte  proprietà  detergente, 
che  per  l'azion  del  Carbonato  solito  alcalino  :  come  ancora  per  lo  ef- 
fetto speciale  sulla  dermide,  che  sogliono  spiegare  e  questo  sale,  el 
'Carbonato  di  calce. 
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Credesi  generalmente,  che  a  queste  acque  calde  di  S.  Giuliano  volle 
alluder  Plinio  seniore,  quando  lasciò  scritto  {Hist.  Nat.  Lib.  III.  Gap, 
103),  come  rarità,  che  «  le  ranocchie  nascevano  nelle  acque  de'  Pi- 
sani ;  9  cioè  Patavinorum  aquis  ciilidis  virentes  nascuntur  herbae  ;  Pisa* 


Finalmente  giova  lo  avvertire,  che  parecchie  camere  di  entrambi  i 
Gruppi  menzionati  han  pavimenti  nitidi  di  marmo:  e  sonovi  ezian- 
dio tinozze  della  stessa  materia.  In  tutto  lo  stabilimento  la  mobilia, 
con  ogni  altra  suppellettile,  sono  eleganti  ;  e  son  tenute  con  sufficien- 
te proprietà. 

—  Bagni  MTBliMiteiMl,  o  rarieatensl  ».  v.  S.  MARIA  IN  BAGNO 

—  — *  Mnesl  M  Tiirnane  ».  v.  S.  OUIRICO  DI  ORGIA ,  YIGNONE 

—  —  taurini,  o  aeqalensi  ».  v.  CIVITAVECCIA 
^    —  veceiil  di  Bormio  ».  v.  BORMIO 

—  —  Yecelil  41  8.  filena  a  BatlagiU  i.  v.  BATTAGLIA 

—  —  Yetnloniensl  »  in  Val  di  Cernia,  v.  GASTIGLION  BERNARDI 

—  —  YOllerranl  )>.  v.  VOLTERRA 

—  Bagnini  noovi  »  in  S.  Gascìano.  v.  S.  GASGIANO  DE'  BAGNI  f 

—  BAGNO  A  ACQUA  »  o  CasteUo  di  Aeqoi ,  o  di  Aqoi  ;  Balnea  ad 
Aquas.  È  un  antichissimo  castello  di  1400  abitanti,  frazione  del  co* 
mune  mandamentale  di  Lari,  che  ne  ha  9199,  nel  circondario  e  pro- 
vincia di  Pisa.  Fu  distinto  in  vari  tempi  con  diversi  nomi  ;  come  Ba- 
Cni  alle  Acque  ;  Bafl^i  alle  Colline  ;  Baioni  delle  Colline  ;  Ba-* 
fnl  di  Collina;  Baioni  di  Peeeioll;  Corte  aquisana;  ed  anche 
laf^  di  Caaelana,  o  di  Caseina;  Castello  di  Caseiana ,  per 
trovarsi  in  vicinanza  al  borgo  di  Caseiana  y  altra  frazione  di  Lari  ; 
e  nei  vallone  della  Cascina,  alla  sinisti-a  di  questa  fiumana.  Antica- 
mente pur  fu  detto  Balnea  Aquarum;  Balnea  ad  Aquas^  o  de  Aquis:  Ca- 
Urum  ad  Aquas^  o  de  Aquis.  Sul  principio  del  decimoquintq  secolo  si 
dùilingueva  ancor  ool  nome  di  Buirni  di  S.  BuflUlo,  da  una  cappel- 
la ivi  vicina,  dedicata  a  S.  Ruihllo. 

II  castello  di  Bagno  a  Acqua  sta  diviso  in  due  distinte  parti:  una 
inferiore;  Taltra  superiore.  Quest'ultima,  quantunque  faccia  parte 
integrante  dello  stesso  villaggio ,  porta  il  nome  di  Petri^a  :  ed  è  la 
sola,  a  quanto  pare,  che  costituiva  un  tempo  il  vecchio  borgo  di  Ac- 
qui. La,  parte  inferiore ,  dove  son  le  terme  ;  e  dove  or  abita  la  mag- 
gior parte  della  popolazione,  pare  ch'ebbe  origine  dal  successivo  ac- 
crescersi dello  stabilimento  de'bagni,  presso  ai  quali  agglomeraron- 
si,  coi  sempre  maggior  numero  degli  accorrenti ,  nuove  abitazioni. 
£  questa  la  più  bella  e  popolata  parte  del  comune:  ed  è  a  sperare  » 
come  fa  voti  il  Mazzoni ,  che,  aumentandovisi  annualmente  sempre 
più  le  fabbriche,  finiscono  a  congiungersi  del  tutto  le  due  frazioni  se- 
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parate.  La  piccola  piazza  ivi  esistente  è  abbellita  da  un  linlilato  pub- 
blico passeggio ,  ombreggiato  da  platani  simmetricamente  disposti, 
ornato  di  sedili;  ed  animato  da  un  mercato  giornaliero  ,  che  offre 
quanto  ò  necessario  per  un  vitto  semplice  e  salubre.  L'aria  di  quel 
luogo,  ancorché  annunziata  poco  salutevole  dal  Rustigalli,  dai  Mariti, 
dal  Repetti ,  il  Mazzoni  però  contrariamente  afferma  di  esservi  saffi- 
cientemento  buona;  libera  abbastanza  ;  e  scevra  nella  està  da  vesper- 
tine rigidezze ,  e  dal  calor  diurno  soffogante  ;  il  quale  vi  viene  anzi 
molto  temperato  dai  venti  occidentali ,  o  marittimi ,  che  periodica- 
mente sogliono  soliiare  nelle  più  calde  ore  del  giorno.  Il  comune  dei 
Bagni  a  Acqua  è  troppo  noto  per  le  sue  terme,  delle  quali  si  ha  me- 
moria fin  dall'anno  1089.  Desse  sou  distanti  22  miglia  da  Pisa;  25  da 
Livorno,  46  da  Firenze.  Vi  si  perviene,  per  assai  comode  e  ampie  vie, 
dalla  parte  di  Ponsacco  o  Capannoli;  e  da  quella  di  Lari  per  Casciana, 
e  per  Ce  voli.  Attualmente  queste  terme,  per  la  interna  pulitezza  del 
paese,  e  del  rispettivo  balneare  stabilimento,  per  la  loro  montatura  e 
le  comodità  non  poche,  e  per  la  interna  amministrazione,  possono  es- 
sere piazzate  fra  le  più  notevoli  della  Toscana. 

Io  non  mi  curo  di  discuter  la  leggenda  del  falcone,  ovver  dei  cane, 
che  si  dice  aver  indotto,  fìn  delPanno  1112,  la  rinomata  Contessa  Matil- 
de alla  fondazione  di  queste  terme  ;  o  se  le  stesse  abbiano  avuta  un'al- 
tra origine  più  antica,  o  più  recente.  Bastami  soltanto  riferire ,  che  le 
nuove  fabbriche,  e  gli  abbellimenti  successivi  nelle  stesse  terme,  han 
migliorato  immensamente  il  loro  aspetto,  e  quello  del  comune,  dan^ 
do  ancora  maggior  credito  a  quelle  acque  salutari.  Sorgono  esse  co- 
piosamente, nella  enorme  quantità  di  42  barili  per  ogni  minuto  pri- 
mo; 0,  come  altrove  notasi,  di  113,750  litri  fra  24  ore ,  in  un  cratere 
antico,  da  un  terreno  arenoso ,  sotto  al  quale  trovasi  il  travertino  di 
color  giallastro  :  o,  come  nota  il  Jervis,  dalle  marne  plioceniche  bi- 
gie, ricoperte  dal  travertino  celluioso ,  da  esse  stesse  depositato  collo 
andar  del  tempo.  Vengon  su  del  basso  in  alw)  miste  a  bolle  di  Gas  ter- 
male; che  con  un  gorgoglio  continuato  attraversano  Tacqua  fino  alla 
superficie,  dove  crepano,  e  dileguansi  neiratmosfera.  Vuotato  il  cra- 
tere, non  è  posjibile  di  assicurarsi  del  numero  delle  polle,  che  son 
molte  e  assai  vicine  fra  loit).  Quel  cratere  a  destra  ed  a  sinistra  ha  due 
bagni  comuni  per  enti^ambi  i  sessi.  Uno  di  questi  bagni  somministra 
Taqua  a  cinque  vasche  contigue  :  Taltro  a  quattro.  Tutti  son  provisti 
di  docce,  oltre  Testerne  ed  a  caduta. 

a]  Le  acque  de'  Bagni  di  Casciana  sono  trasparenti ,  limpide,  senza 
colore,  di  sapore  stiptico;  e  apparentemente  senza  odore,  quando  il 
tempo  è  sereno  e  bello  :  ma,  qualora  è  nuvoloso,  ed  il  barometro  di- 
scende molto,  chi  ha  sensibile  Tolfatlo  facilmente  accorgesi,  che  vi  »i 
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svolge  Idrogeno  solforato.  La  temperatura  n*k  di  gradi  28  a  29  R.,  o  35® 
a  36  centigradi:  la  densità  1,0006.  Per  dove  scorrono  lasciano  tracce 
ocracee,  rossigne,  ferruginose.  CoIFaDalisi  eseguitane  nel  1826  dal 
prof.  Giuseppe  Gazzeri,  e  pubblicata  in  giugno  di  quell'anno  uelVAn- 
Mogia  di  Firenze,  da  30000  grani  di  quelle  acque  termali  consegui- 
lODsi  i  seguenti  risultati  ;  cioè 


di  Gas  acido  carbonico 

poi.  cui 

>•         0  % 

B  Asoto 

oy« 

»  OsMigeno 

0% 

f  Solfato  di  calce 

grani 

80,50 

n      —    di  magnesia 

)} 

7,25 

3ì      ««    di  soda 

)) 

7,25 

s  Carbonaio  di  magnesia 

» 

6,75 

fi      —    di  soda 

)} 

4,75 

X      •—    di  calce 

)) 

3,25 

Tè      —    di  ferro 

)) 

1,00 

M  Idroclorato  di  magnesia  e  di  calce 

» 

1,25 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani    112,00 

Un'altra  analisi  di  un  litro,  riferitane  dall' Orosi  nella  sua  Farma- 
cTpea  italiana,  è  la  seguente 


di  Gas  acido  carbonico 

s   Cloruro  di  sodio 

»  Solfato  di  calce 

K      —  *     rfi  soda 

B      -^      di  magnesia 

»   Carbonato  di  calce 

»      —      di  ferro 

ì  Silice 

9  Allumina 

»  Materia  organica 


grammi 

0,2058 

» 

0,1145 

» 

0,5766 

)) 

0,7538 

u 

1,1878 

» 

0,6667 

tracce 

}) 

0,0817 

)) 

0,0871 

» 

0,0397 

Residuo  per  1000    grammi     3,7137 


Anche  il  sig.  Targioni  Tozzetti,  analizzato  un  altro  litro  di  que- 
st'acqua del  Bagno  a  Acqua,  vi  rinvenne 
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di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,50G 

))  Cloruro  di  sodio 

» 

0,115 

))  Allumina 

u 

0,089 

»  Silice 

}) 

0,082 

))  Solfato  di  soda 

}) 

0,577 

))      —    di  magnesia 

ì) 

1,188 

))      —    di  calce 

)) 

0,576 

M  Carbonaio  di  calce 

}) 

0,6G7 

)ì      —    di  ferro 

tracce 

V  Materie  organiche 

B 

0,040 

Totale      grammi      3,540 


Airìnfuori  delle  sostanze  minerali ,  le  acque  del  Bagno  a  Acqua,  o 
diCasciana,centeogono  della  sostanza  pseudo-organica,  ossia  Ctotnna. 

Si  usano  tali  acque  per  bevanda,  come  stimolanti  e  toniche,  nelPa- 
tonia  degli  organi  digerenti.  Per  immersione  giovano  contro  le  ar- 
triti croniche,  la  gotta,  i  reumi,  anche  cronici,  locali  e  generali;  gli 
erpeti,  e  altri  mali  simili.  Il  dottor  Domenico  Bellincioni  racchiuse 
nei  seguenti  due  pentametri  le  virtù  deiracqua  di  Casciana. 

Mille  malis  prodest  ista  salubris  aqua: 
Ulcera  cuncta  cutis  penitus  ista  sanai. 

Più  di  mille  pei-soue  dicesi  che  in  ogni  anno  accorrono  in  quel  luo- 
go: e  Tacqua,  che  si  suole  vendervi  pel  prezzo  di  centesimi  venti  ad 
ogni  litro,  dà  di  rendita  annuale  oltre  4,500  lire. 

Nella  Statistica  delle  Acque  minerali  del  Regno  d'Italia,  presentata  al 
Re  nel  1  aprile  1869  dallo  egregio  Ministro  Antonio  Cicconi,  trovo 
notate  ne' Bagni  di  Aqui,  oltre  della  sorgente  menzionata ,  altre  cin- 
que, del  pari  acidole  ferruginose;  cioè 

b)  La  sorgente  fresca  del  Pozzo  a  Casciana^  ch'emette  litri  4,560  di 
di  acqua  in  ogni  24  ore. 

e)  Due  sorgenti  di  acqua  fresca  dtl  Rigxtardio,  con  temperatura  di 
15  centigradi,  acidole  ferruginose  parimenti  ;  delle  quali  vengon  fuori 
6,564  litri  fra  24  ore.  Il  Giuli,  che  ne  analizzò  due  libbre,  vi  trovò 


grani 

» 

0,32 
2,36 

)) 

0,21 

»  . 

0,21 
0,28 
0,07 
1,25 
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0,07 
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di  Gas  acido  carbonico 

))  Cloruro  di  sodio 

D     —      di  calcio 

1)  Ioduro  di  potassio  cenni 

»  Solfato  di  calce 

ìt  Carbonato  di  soda 

%      —      di  magnesia 

i)      —      di  calce 

>)      —      di  ferro 

Somma 

Quest'acqua  giova  per  bevanda  contro  la  renella  e  la  litìasi. 

d)  Le  ultime  due  sorgenti,  di  natura  5a/tn« ,  sarebbero  quelle  del 
Piano  della  Vacca.  L'acqua  delle  stesse  è  fresca  ;  e  ne  rampollano  250 
litri  fra  24  ore.  Adoprasi  anche  in  bevanda,  come  purgativa. 

e)  I  Fanglil  delle  acque  de' Bagni  di  Aqui,  o  di  Casciana ,  che  son 
pure  adoperati,  per  ogni  1000  parli  si  compongono 

di  Carbonato  di  calce  parti        126,60 

0  Ossido  di  ferro  j)  573,40 

»  Silice  ))  300,00 

Totale      parti      1000,00 

—  Baupno  •  Baeranella  )).  v.  PALAIA  e 

—  —  «  Macereto  ».  v.  FILETTA 

—  —  a  morbo  a.  v.  BAGNI  A  MORBO 

—  —  antieo  «  Hoee  n.  v.  NOCE 

—  BAGNO  A  BIPOLI  »  nel  Val  d'Arno  fiorentino;  piccolo  borgo,  con 
parrocchia  di  S.  Pietro  a  Ripoli,  ed  B23  abitanti.  Fa  parte  dello  stesso 
uua  contrada  ubertosissima,  comprendente  altre  parrocchie  e  frazio- 
ni, che  racchiudono  in  complesso  14385  abitanti,  sotto  il  nome  stesso 
collettivo  di  Bagno  a  Ripoli ,  nel  mandamento,  circondario  e  provin* 
eia  di  Firenze;  da  cui  dista  sei  chilometri  a  levante.  É  fama,  che  que- 
sta borgata  avesse  preso  il  titolo  di  Bagno,  da  taluni  avanzi  di  terme, 
cui  si  crede  che  appartenessero  poche  vestigio  di  vetuste  costruzio- 
ni, state  ivi  scoperte  nelP  anno  1687  ;  ancorché  non  vi  siano  tracce 
di  acque  termali.  La  denominazione  poi  di  Ripoli,  che  ha  tutto  il  pia- 
no orientale  del  suburbio  di  Firenze,  trae  la  sua  più  naturale  etimo- 
logia dalla  giacitura  della  Valle;  e  dai  molti  argini,  ossian  ripe^  che 
da  tempi  antichi  esistono  ivi,  lungo  la  spiaggia  sinistra  dell'  Arno  , 
a  riparar  quella  pianura  fertilissima  dalle  inondazioni  dello  stesso 
fiume,  cui  più  volte  andò  soggetta. 

n 
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—  D«CBo  bOBMtlo  n .  V.  S.  CàSCUNO  DE'  BAGNI  b 

—  —  ealdo  de'  Genovesi  » .   1 

—  _  ealdo  degli  Ebrei     i).       v.  BAGN[  S.  GIULIANO  9,  A 

—  — ealdo  della  Regina».  ] 

—  —  eaBuerlnl  ».  v,  CHIANCUNO  e 

—  -  del  M"><"  «•  1  V.  MONTECATINI  e 

—  —  del  merli    ».  j 

—  —  del  Basllanl  ».  v.  S.  CASCIANO  UE'  BAGNI  l  j 

—  —  del  Une  n.v.POnnETTA  NUOVA 

—  —  delbarrone».  V   CASTELNL'OVO  BERARDEGNA 

—  —  del  Calvello  B.  V.  KOSELLE  6 

—  —  del  CfBalpIno».  V.  ^[ONTIONE 

—  —  del  doeeio  )).  V.  FILETTA  ft 

—  —  del  glnneo  marino  ».  v.  LORENZANA 

—  —  della  vaiallu       v  CALDIERO 

~  —  della  doecia  doilateita  d.  v.  S.  CASCIANO  DB'BAGKI  e 

—  —  del  iBfio  dell'  edilizio  ;; .  v.  MONTEROTONDO  e 

—  ~  della  lleonceiu  » .  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  m 

—  —  della  rortnaa  u.  v.  MONTECATINI 

—  —  della  rossa  ».  v.  CASTELNUOVO  IN  VAL  DI  CECINA  h 

—  —  della  Lceela  ».  v.  LECCIA 

—  —  della  pieve  ».  v.  PIEVE  FOSCIANA 

—  —  della  regina  1  in  Miemo.  v,  MIEMO  a 

—  —  della  regina  »  in  Montecatini,  v.  MONTECATINI  d 

~  —  della  regina  n  iu  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  g,  A 

—  —  della  regina  d  ìd  Segesta.  v.  CALATAFIMI  o 

=  :S?.!"X,.::}-"SAMICCIOLA„ 

—  —  della  alafa  a.  v.  VIGNONE 

—  —  della  Torretta  t.  v.  MONTECATINI  k 

—  —  delle  Bnacele  ».  v.  VITERBO  k 

—  —  delle  CaldaneUc  1  iu  hlia.  v.  ISCHIA  o  ISTIA,  frazione  dì 
Grosseto,  b 

—  —  delle  Caldanollr  »  in  Miemo.  v.  MIEMO  b 

—  —  delle  Caldanpllf>  »  in  Campiglia.  v.  CAMPIGI.IA 

—  —  delle  Caldanrllfì  n  in  Petriolo.  v.  PETRIOLO  * 

—  —  delle  Cave  di  Ollveio  ».  v.  VIC0PÌ8AN0 

—  —  delle  Femmine  u  in  Segesta.  v.  ^:AI.\TAFiMi  e 

—  —  delle  tialUTliJe  »  in  Val  di  Cecina,  v.  RADICONDOLl 

—  —  delle  Logge  a .  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  h 
'-  —  delle  Mandriole  ».  v.  MONTESPERTOLI  b 

—  -~  delle  rrlaelpeme,  o  Aeqna  deirObnltello  »  .v.  TF.STAC- 
CIO  A 
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IO  delle  Signore  ».v.  S.  MARTINO  in  VALLE  DEL  MASINO 

—  -  delle  Tamerlel  ».  v.  MONTECATINI  m 

—  -  dei  Leto  ».  v.  S.  CASGIANO  DE'  BAGNI  d 

—  -  del  Mavlso,  o  Ba^irnaeeio  in  Viterbo  )).  v.  VITERBO  / 
»    -  del  Plano  » .  v.  BAGNO  A  MORBO  h 

—  -  del  Re  »  nella  Valle  di  Cernia ,  in  Maremma,  v.  CASTIGLIO- 
BERNARDI 

—  -  del  Re  »  a  Monterotondo.  v.  MONTEROTONDO  ci 

—  -  del  linfreseo  ».  v.  MONTECATINI  e 

—  -  del  Tettueelo  )) .  v.  MONTECATINI  b 

—  -  del  Trombone  d.  v.  S.  MARIA  IN  BAGNO  e 

—  -  del  Vescovo  w.  v.  ISTIA,  o  ISCHIA  deir  Ombrone 

—  "  de'  merli,  o  Terme  Leopoldine  ».  v.  MONTECATINI  a 

—  -  de*  Wervl  » .  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO  l 

—  -  di  Apollo  »  a  S.  Casciano.  v.  S.  CASCIA  NO  DE'  BAGNI  n 

—  -  di  ApoUo  ))  a  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO,  Gruppo 
orientale 

—  -  di  Baeeanella  ».  y.  PALAIA  d 

^    -  di  Rara^zzo  ».  v.  MONTESPERTOLI  a 

—  -  di  Calamet ,  o  di  Ralat-al-Ramet  »  in  Segesta.  v.  CALA* 
TAFIMI  b 

—  -  di  C«ronle      ».  ì      gAMBIASE  e 

—  -  di  Carontello  ».  ) 

—  -  di  Caselana  ».  v.  BAGNO  A  ACQUA 

—  -  di  Cerere  ».  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO,  Gruppo  orientale  1 

—  -  di  Corsena,  o  del  Doccione  »  nella  Valle  di  Fiore,  borghet- 
lo  di  919  popolani ,  frazione  de'  Bagni  di  Lucca,  v.  BAGNI  DI  LUCCA 

—  -  di  Diana  »  in  Porretta.  v.  PORRETTA  g 

—  -  dì  Diana  ))  in  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO ,  Gruppo 
orientale 

—  -  di  Equi  »  in  Lunigiana  di  Val  di  Magra,  v.  EQUI 

—  -  di  Filetta  ».  v.  S.  MARIA  DELL'  AQUILA 

—  -  di  Fontecchlo  ».  v.  CITTA'  DI  CASTELLO  a 
•-  -  di  Fordonirlanus  ».  v.  FORDONGIANUS  a 
^  -  di  Foscianan.v.  PIEVE  FOSSIANA 

—  -  cU  Francoliae  ».  v.  FRANCOLISE 
•-  -  di  GaTorrano    .  v.  GAVORRANO 

—  -  di  elove  ».  V.  BAGNI  S.  GIULIANO,  Gruppo  orientale 

—  -  di  Giunone  ».  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO  b 

—  "  «riselila  9.  ▼.  ISCHIA 

—  "  d'IsUa,  o  d* Ischia  ».  v.  ISTIA,  o  ISCHIA,  presso  Grosseto 

—  -  di  Haeereto  ».  v.  FILETTA  a 
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—  Bagno  di  marte  »  in  Porretta.  v.  PORRETTA  e 

—  -  di  marce  u  in  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  k 

H    I  2  m^"!!^  !.'  !  ^-  *^^^^  ^-  GIULIANO,  Gruppo  orientalo 

—  -  di  micmo,  0  della  Regina  ».  v.  MIEMO  a 

—  -  di  S.  maria  ».  v.  S.  CASGIANO  DE'  BAGNI  i 

—  -  di  S.  Antonio  )).  v.  ivi  g 

—  -  di  S.  Glori^io  » .  V.  ivi  f 

—  -  di  S.  Giovanni  )).  v.  ivi  l 

—  -  di  S.  Gregorio  ».  v.  ivi  h 

—  BAGNOLI  DEL  TRIGNO  »  comune  di  4698  abitanti ,  nel  manda- 
mento di  Trivento,  circondario  e  provincia  di  Campobasso,  eh' è  ca- 
poluogo dèi  contado  di  Molise;  e  dalla  quale  città  di  Campobasso  il 
comune  de' Bagnoli  dista  13  chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ul- 
timo comune,  in  un^  contrada  denominata  Pisciarielh ,  sorge  unMc- 
qua  solforosa  fresca,  colla  temperatura  ordinaria  dell'atmosfera,  nella 
quantità  di  litri  144,000  in  ogni  24  ore.L'uso  della  stessa  è  pubblico. 

—  BagnoU  di  Arcidosso  ».  v.  ARCIDOSSO 

-~  BAGNOLI  di  Campobasso  »  comune  di  4698  abitanti ,  nel  man- 
damento di  Trivento ,  circondario  e  provincia  di  Campobasso ,  eh'  ò 
capoluogo  del  Contado  di  Molise. 

In  una  contrada  comunale  del  territorio  di  Bagnoli,  detta  Colle  Ca* 
panna,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale  fresca,  reputata  sol- 
forosa ;  quindi  diaforetica  e  diuretica.  Nuli'  altro  Uno  ad  ora  ne  ho 
potuto  conoscere. 

—  BagnoU  di  Fuorigrolta  ».  v.  FUORIGROTTA  a,  POZZUOLI  z 

—  BagnoUno  deraehiUei  (del),  v.  LEVANE  a 

—  BagnoUno  di  S.  Giacomo  ».  v.  S.  GIACOMO  di  Sondrio 

—  BAGNOLI  IRPINO  »  comune  mandamentale  di  4806  abitanti,  nel 
circondario  di  S.  Angelo  de'Lombardi ,  provincia  del  Principato  Ul- 
teriore,  della  quale  il  capoluogo  è  Avellino.  II  sig.  Selmi,  a  pag.  31 1 
della  sua  Enciclopedìa  di  Chimica,  voi.  1,  ha  confusa  la  contrada  de* 
Bagnoli,  ovver  Bagnuoli,  presso  il  golfo  di  Baja  e  di  Pozzuoli  in  Fuo- 
rigrotta,  dove  sono  abbondantissime  Acque  minerali,  col  comune  di 
Bagnoli  Irpino;  nel  cui  territorio,  a  quanto  io  sappia,  ninno  ha  regi- 
strato la  esistenza  di  Acque  simiglianti. 

—  Bagnolo  del  Casentino  a.  v.  S.  MARIA  AL  BAGNO 

—  "  del Glnneo  marino  ».  v.  LORENZANA 

—  -  della Gagliana  ».  v.  FIGLINE 

—  BAGNOLO  DELLA  IMPRUNETA,  in  Val  di  Greve,  borgata  di  279 
abitanti,  frazione  del  comune  di  Galluzzo»  da  cui  dista  quattro  mi- 
glia a  ostro,  e  che  ne  novera  14348,  nel  mandamento,  circondario 
e  provincia  di  Firenze.  Si  presume  da  qualcuno,  che  nel  tenimento 
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del  Bagnolo  dell'  Impruneta  anticamente  fosse  esistito  un  Bagno  mi' 
nerale.  Ma  ora  ninno  indizio  ve  ne  trovasi. 

—  BaiTB^lo del  l^ereeto  ».  v.  MENZANO 

—  -  di  Houle  Aeiito  b.  v.  S.  GIMI6NAN0   ' 

—  -  di  Houle  Mario  ».  v.  MONTE  MURLO 

—  -  di  PlemMnla  ».  ▼.  PIETRASANTA 
-<  -  di  RoBlona  ».  v.  CHIANCIANO  / 

—  -  di  S.  GImiirnaBO  ».  v.  S.  GIMIGNANO 

—  -  di  ¥llerbo  » .  v.  VITERBO  e 

—  BacBore  (delle).  ▼.  S.  FIORA  a 

—  Ba«norea,  o  Baipiarea  ».  v.  CIVITA  LAVINIA 
loo  de  mesa  monda  »  v.  SILIGO 

romano»  ».  v.  BONORVA 


—  «ggnaoH  di  Areolo  ».  )  „  Anpnr  a 

—  BiSnaoll  di  PlIeUl  )).  [  ^-  ^^^^^^ 

—  BacBaolo  di  IHonlemario  ».  v.  MONTEMURLO 

—  BAGNUOLO  DI  S.  FIORA  »  nel  Montamiata,  villa  in  Val  di  Fiora, 
con  855  abitanti,  a  un  miglio  e  mezzo  dal  comune  di  S.  Fiora,  di  cui 
è  frazione,  e  che  ne  novera  3664.  v.  S.  FIORA 

^  Kagnaolo  di  Terra  del  §ole  »  nella  Valle  del  Montone ,  in  Ro- 
magna; casale  con  287  abitanti;  frazione  di  Terra  del  Sole,  che  ne  ha 
4144;  da  cui  dista  circa  due  miglia  e  mezzo  a  libeccio;  nel  manda- 
mento e  circondario  di  Rocca  S.  Casciano  ;  provincia  di  Firenze.  Fra 
le  frequenti  polle  di  Acque  salse  fredde ,  che  sorgono  dal  territorio  del 
vicino  Gastrocaro,  probabilmente  n'esisteva  alcuna  ancora  in  teni- 
mento  di  Bagnuolo,  dalla  quale  questo  ha  preso  nome. 

—  Baf^naolo  o  in  Val  di  Merse,  contrada  fra  Boccheggiano  e  Montie- 
ri,  lungo  il  fiume  Merse.  É  frazione  di  Montieri,  che  in  tutto  ha  4295 
abitanti,  nel  mandamento  di  Massa  marittima,  circondario  e  pi'Oviu- 
cia  di  Grosseto.  Tal  contrada  si  denominò  Bagnuolo  per  le  polle  di  Ac» 
qua  Sulfurea  gassosa  fredda,  che  scaturiscono  a  poca  distanza  da  quel 
luogo. 

—  Bairnomarle  (del),  v.  PORRETTA  e 

—  -  mediceo  ».  v.  MONTECATINI  e 

^    -  medio  fresco  di  Sambiase  a.  v.  SAMBIASE  b 

—  -  reale  ».  v.  PORRETTA  f 

—  -  regio  di  Montecatini  a.  v.  MONTECATINI  e 

^    -  regio  ¥elalonlese  ».  v.  CASTIGLION  BERNARDI 

—  -  rosso  di  Lucca  ».  v.  LUCCA 

~    -  «acro,  0  Bagno  di  Marte  a .  v.  PORRETTA  e 

—  -  sanlo  di  Sarteano  ».  v.  SARTEANO  d 

—  -  sanlo  di  Saturnia  ».  v.  SATURNIA  a 
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tempento  de^ll  Ebrei  „  j-^-BAGNI  S.  GILLIANO  n 

—  -  lemperalo  della  Regina  u.  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  h 

—  -  Bagnolo  de'  Bagni  a  Morba  ».v.  BAGNI  A  MORBA  p 

—  "  Bagnolo  (del  fonte  dei),  v.  MENZANO 

—  -  Bagnolo  (del) ,  o  Bagno,  della  Perla  »  .▼.  BAGNO  A  MORBO  n 

—  BAGOLINO  »  comune  di  3954  abitanti ,  nel  mandamento  di  Ve- 
stone,  circondario  di  Salò,  provincia  di  Brescia,  da  cui  Bagolino  è  di- 
stante 22  chilometri.  In  una  contrada  di  Bagolino,  detta  5.  Giacomo^ 
si  trova  una  sorgente  di  Acqita  ferruginesa  fresca^  Nuiraltro  se  ne  co* 
nosce. 

—  -  di  nonlaleelo  ».  v.  MONTALGETO 

—  -  di  Honceeallnl  ».  v.  MONTECATINI 

—  -  di  Montlone  »  in  Val  d'Arno  Arentino.  v.  MONTIONE  in  Val 
d'Arno  Arentino 

—  -  di  Montione  t  in  Val  di  Cornia.v.MONTIONE  in  Val  di  Comia 

—  -  di  Pelago  ».  ▼.  PELAGO 

—  -  di  Petrioio  ».  v.  PETRIOLO 

—  -  «Plano  fl.  v.ARTA 

—  -  di  Pieve  Poselana  »  in  Garfagnana.  v.  PIEVE  FOSCIANiL 

—  -  di  Pillo  ».  V.  PILLO 

—  -  di  PiM  ».  V.  BAGNI  A  S.  GIULIANO 

*—  -  di  Roselle  »  presso  Grosseto,  v.  ROSELLE  a 

—  -  di  Roslona  ».  V.  CHIANNI 

—  -  di  S.  Agnese  »  in  Chianciano.  v.  CHIANCIANO  a 

—  -  di  §.  Gonda  ».  v.  CATENA 

—  -  di  S.  Lneia  ».  v.  S.  C  ASCI  ANO  DE'  BAGNI  a 

—  -  di  S.  Maria  »  in  S.  Casciano.  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  i 

—  -  di  8.  Maria  dell'Aquila  ».  v.  S.  MARIA  DELL'AQUILA 

—  -  di  §.  Antonio  ».  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  g 

—  -  di  8.  Caaeiano  ».  v.  S.  CASCIANO  DE^  BAGNI 

—  -  di  S.  Giorgio  ».  ?.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  f 

—  -  di  §.  GiOTannl  »  in  Dorgali.  v.  DORGALI  b 

—  -  di  §.  Giovanni  »  in  Casciano.  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  k 

—  -  di  §.  Gregorio  ».  ▼.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  k 

—  -  di  9.  Giovanni  »  in  Vignone.  v.  VI6N0NB  a 

—  -  di  §.  Marziale  ad  Onei  ».  v.  ONCI 

—  -  di  S.  Hlebele  delle  FomdelM  ».  v.  POMARANGE  a 

—  -  di  8eUena  ».  v.  CHUNCIANO  b 

—  -  di  ¥Ìgnone  ».  v.  VIGNONE 
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»  in  Casamicciola.  ?.  CASAMICCIOLÀ  d 

—  -  ffiBseo  »  in  Sambiase.  v.  SAMBIASE  a 

->    -  i^raiide  »  in  S.  Casciano.  v.  S.  GASGIANO  DE'  BAGNI  a 

—  BAGNO  IN  ROMAGNA,  o  S.  MARIA  IN  BAGNO,  nella  Valle  del  fiu- 
me Savto,  comune  mandamentale  di 7165  abitanti,  nel  circondario  di 
Rocca  S.  Caaciano,  provincia  di  Firenze.  Nel  territorio  di  Bagno  in 
Romagna  annunziasi  dal  Repetti  una  sorgente  di  Acqua  gassosa  sali» 
«a,  con  temperatura  di  31  a  33  R.,  che  sarà  descritta  con  maggior 
precisione  neir  articolo  S.  MARIA  IN  BAGNO. 

—  Mmgno  nel  plano  di  S.  Hardale  ».  v.  ONCI 
».v.  POLVERIGI 

(della).  V.  ALTARE 

—  BaldiMl  »  V.  MONTECATINI  k 
-Bataeolo  (del),  v.  FUORIGROTTA 

—  Balneum  Asinellae 

—  Balneum  Bulicarli 

—  Balneum  crucÌ€Uorum,  in  qiko  duciae  tunt  in  balneo 

cadenies 

—  Balneum  de  Bossetis 

—  Balneum  de  Grotta  V  v.  VITERBO 
^  Balneum  de  palaUis 
*•  Balneum  dominarum 

—  Baneum  Paganelli 
•*  Balneum  PraH 

—  Balneum  Sanctae  Mariae  in  Felcie 

—  Banminl  (del  zampillo  de'),  v.  BORMIO  e 
-Banea  (della),  v.  MALALBERGO 
-Bandaio  (del),  v.  SERRADIFALCO  e 

—  BandlteUa  (della)  v.  MONTALCINO  b 

—  Baraeeone  (del),  v.  VALDIERI  a 
-Baracrazzo  (del  bagno  di),  v.  MONTESPERTOLI  a 

—  BARANO  (di),  comune  di  3506  abitanti,  nel  mandamento  d'Ischia, 
circondario  di  Pezzuoli,  provincia  di  Napoli.  A  mezzogiorno  deiri- 
sola  d'Ischia,  in  un  borrone,  a  N.  0.  del  comune  di  Barano,  e  ad  un 
cinque  minuti  dal  ponte  del  villaggio  di  Moropano,  sorge  copiosa  una 
sorgente  di  acqua  minerale,  salina,  nominata  Acqua  di  Nilroli;  a  piedi 
di  un  ammasso  di  pezzi  di  lava,  sorretto  da  un  muro.  In  questo  tro- 
▼ansi  tre  cannelli;  peri  quali  fluisce  Tacqua  in  una  pila  lunga  trenta 
palmi,  ed  otto  larga.  Prese  il  nome  di  Nitroli  dalle  Nitridi,  alle  quali 
era  sacra;  come  il  mostrano  tuttora  alcuni  ruderi  di  antichi  bassirilie- 
vi;ed  una  epigrafe  latina:  Nymphis  Nitrolidis;  che  pel  pregio  loro  furo- 
no asportati  nel  Museo  nazionale  di  Napoli.  L'acqua  or  nominata  ò 
limpida,  inodora ,  affatto  insipida:  colFagitarsi  svolge  qualche  bolla 
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Stando  Paria  a  +  21®  R.  segna  24®  R.,  o  30  centigradi;  e  pesa  1,00133. 
Dal  sig.  Lancellotti  coiranalisi  venne  osservato ,  che  neii^Acqua  di 
Nilroli  a  18®  R.  si  contengono 

fra  oiille  fnmuni 

quantità  indeterminata 

grammi  0,1372 


di  Acido  carbonico  libero 

»  Bicarbonato  di  calce 

»      —      di  ferro 

),      ^^      di  magnesia 

n      —      di  soda 

))  Solfalo  di  calce 

))      —      di  soda 

»  Idroclorato  di  soda 

»  Silice 

))  AUumina 

ìì  Materia  organica 


0,2238 


tracce 


tracce 


» 

» 

0.0<j93 

)) 

0,0599 

» 

0,2410 

}) 

0,0892 

u 

0,0060 

grammi 

0,7664 

Somma  delie  sostanze  fisse 


L'Acqua  di  Nitroli,  o  di  Barano ,  usata  internamente ,  riesce  rinfre- 
scante ,  temperante ,  diuretica.  Si  beve  da  due  libbre  a  tre  per  ogni 
giorno,  a  stomaco  digiuno ,  o  soia  o  unita  al  vino ,  negl'ingorghi  vi- 
scerali; nelle  melanconiche  ed  ipocondriache  passioni;  nell'ardor 
delle  budella  ;  nelPartritide  ;  ne'  morbi  vescicali  e  ne'  renali  ;  contro 
la  itterizia,  la  pletora,  le  morici,  le  patenze  catarrali  non  recenti,  ec. 

—  BàRBARANO  b  comune  mandamentale  di  2240  abitanti ,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Vicenza.  11  dottor  Thieue  annunziò  una  sor- 
gente di  Acqua  solforosa  salina  tepida  nel  Monte  S.  Pancrazio,  in  teni- 
mento  di  Barbarano. 

—  BARBARESCO,  villaggio  di  1557  abitanti,  nel  mandamento  e  cir- 
condario di  Alba,  provincia  di  Cuneo  ;  da  cui  dista  per  otto  chilome- 
tri. Nel  tenimento  di  Barbaresco  esiste  una  sorgente  di  Acqua  salina 
/resca;  dalla  quale  vengon  fuori  circa  cento  litri  in  ogni  24  ore.  1  con- 
tadini di  que'  luoghi  ne  inaffiano  i  foraggi  del  bestiame.  £  se  ne  av« 
valgono  talvolta  ancora  in  luogo  del  comune  sale  di  cucina. 

—  BARBERINO  »  in  Val  d'Elsa,  comune  di  9632  abitanti,  sorto  dalla 
distruzione  di  Semifonte,  nel  mandamento  di  S.  Casciano,  circondario 
e  provincia  di  Firenze,  da  cui  dista  17  chilometri. 

a)  Presso  il  confine  e  a  tramontana  della  comunità  di  Poggibonsi, 
ed  in  distanza  di  due  miglia  da  questo  comune,  in  tenimento  di  Bar- 
berino di  Val  d^Elsa,  sorge  una  collina  detta  di  Ciuciano;  e  sopra  di 
essa  una  parrocchia  omonima.  A  piò  di  questo  colle,  sul  sinistro  Iato 
del  torrente  Trave ,  e  a  circa  un  mezzo  miglio  da  Barberino,  in  un 
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luogo  poco  accASsibil^'  ^er  declivio*  da  percorrenU,  q  vigneti  ed  oli- 
veti  a  traversarsi,  viene  fuori  i&  atAondassa,  da  un  terreno  di  antica 
allavione  marina  «.  V  Acqua  addala  saliiw-magnesiaca  ferrata  fresca  di 
Ondano^  o  di  Barberim.  £  abbandonata  a  se  medesima;  non  allaccia^ 
ta»  Apparteneva  a  un  predio  deTrati  Servi  di  Maria^stansati  in  Siena. 
É  trasparente;  ha  odore  come  tutte  le  acque  acidole;  sapore  acidolp 
ferruginoso  stiptico;  temperatura  di  gr^i  12^  R.;  edensità=:l,6018. 
Dentro  all'acqua  stessa  vive  un  Batrieaspermo:  e,  nelFuscire  la  me* 
desima  dal  fondo  del  cratere,  è  accompagnata  da  torrenti  di  Ga&.  kr 
naliuaCeue  due  libbre  dal  solerte  Giuli,  presentarono 

di  Gas  acido  carbonico 

B  Idroclarata  di  soda 
I      —     di  calce 
B      —     di  magnesia 

»  SolfcOo  di  calce 

n  •  —     di  magnesia 

N  Carbonaio  di  calce 
»      —     di  magnesia 
j      —     di  ferino 

• 

Somma  de'principii  fissi      grani      14 

IV  altra  più  recente  analisi  di  un  litro  di  Acqua  di  Cindano  aitasi 
da  Orosi,  coi  seguenti  risultati  : 

éi  Gàa  acido  carbonico                                grammi  1.21?7 

t  Clomro' di  sodio  i  0,6302 

»  Solfalo  di  magnrsia  ))  0,0117 

»      —     di  calce  »  0,0245 

B      —     di  soda  »  0,0636 

n  CaHfonato  di  calce  »  0,4439 

t     ~     diimagnesia  «  0,1^82 

»      —      di  manganese  »  0,0063 
»      —      di  protossido  di  fcrrùj 

»     —     crmaio  e  apocrenàto  >  »  0,0323 
»     —     di  ferro                    ) 

»  Acido  silicico  ì)  0,0003 

A  Allumina  b  0,0542 

D  Materia  organica  b  O.OSfti 


volumi 

28 

grani 

4 

V 

1 

)) 

1 

u 

2 

cenni 

» 

3 

n 

2 

» 

1 

Somma      grammi      2,0980 

L Acqua  acidola  di  Ciuciano,  conosciuta  fin  da* tempi  antichi,  è 
tonica,  diuretica,  purgante.  Quindi  stimasi  utilissima  per  favorir  le 
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forc«  dtgesiire;  par  combattere  le  nausee;  per  sedare  i  vomiti  ;  con- 
tro le  croniche  irritazioni  dello  stomaco;  le  dispe)[)sìe;  nella  cloròsi; 
nella  blennorrea;  contro  la  leucorrea;  nella  dissenteria;  nella  diarrea; 
quando  son  croniche.  In  questi  ultimi  casi ,  oltre  dell'  uso  interno , 
bevendone  da  mezza  libbra  ad  una,  o  sola  o  unita  al  vino  ,  in  ogni 
giorno,  vi  si  possono  anche  aggiungere  le  injezioni  fredde. 

Giova  ancora  per  le  ostruzioni  addominali,  da  un  bicchiere  al  gior- 
no ,  con  entro  sciolta  una  dramma  di  Tartaro  soluMle  ;  accrescendo 
giornalmente  un  bicchiero  di  quest'  acqua  fino  a  dodici  o  quattordi- 
ci. È  utilissima  puranche  contro  le  arenelle;  usandola  a  passare,  co- 
me suole  dirsi ,  colio  aggiungervi ,  ne'  soli  due  ultimi  casi,  dieci  o 
dodici  granelli  di  Carbonato  di  soda  nel  primo  bicchiero. 

Usandola  come  purgante,  si  può  bevere  da  cinque  a  sei  bicchieri, 
colio  sciogliere ,  nel  primo  solamente,  una  o  due  dramme  di  Solfato 
di  magnesia;  o  del  Sale  mirabile  di  GlavJbero» 

b)  Di  quest'  acqua  adoprasi  anche  il  fango ,  che  si  trova  in  abbon* 
danza  entro  il  cratere.  Questo  fango  ha  riputazione  di  essete  utile 
contro  le  malattie  cutanee  degli  armenti. 

—  Barblanello  ».  v.  BOLOGNA 

—  Barboni  (del  dottor),  v.  DOVÀDOLA  b 

—  BARGELLOWA  »  comune  mandamentale  di  19823  abitanti;  nel 
circondario  di*  Càstroreale,  provincia  di  Messina,  v.  GASTROREALE 

—  Bareo  (del),  v.  BELLBI^ 

—  Bardella  (del  rio  di),  v.  CASTELNCOVO  D'ASTI  b 

—  BARDI  (di) ,  comune  mandamentale  di  7367  abitanti ,  nel  circon- 
dario di  Fiorenzola,  provincia  di  Piacenza;  da  cui  Bardi  dista 42  chi- 
lometri. In  una  contrada  di  Bardi  detta  Monte  Carameto,  trovasi  un'ab- 
bondevole  sorgente  di  Acqua  salino-magnesiaca  fresca,  appena  utilizza- 
ta dagli  abitanti  de'  luoghi  vicini.  Il  sig.  Del  Bue,  che  ne  fece  analisi 
qualitativa,  ritrovovvi  Aria  atmosferica,  Cloruro  di  magnesio^  Solfato  di 
3«Mbi,  -  di  calce.  Bicarbonato  di  magnesia,  -  di  calce,  Sostanze  organiche 
in  soluzione,  altre  non  in  soluzione, 

—  BareEzaaa.  ».  v.  BORGOTARO 

—  BARBA  »,  comune  mandamentale  di  7799  abitanti ,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Lucca.  Sotto  Barga,  sulla  riva  destra  del  Serchio, 
si  trovava  una  sorgente  ài  Acqua  magnesiaca  salina  termale,  ti  20* 
centigradi.  Però,  fattane  ricerca  dal  Giuli,  non  se  ne  scopri  veruna 
traccia;  dappoiché  coperta  ,  come  dicesi ,  dalle  acque  dello  stesso 
fiume. 

BARGI  »  antico  castellare,  posto  in  luogo  montuoso,  che  unito  al- 
le frazioni  di  Mogne,  S.  Damiano,  e  Trassera^  comprendono  una  po- 
polazione di  1  i96.  É  appodiato  del  comune  di  Gamugnano ,  che  ha 
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4002  abitaDii,  nel  maDdamento  di  Casliglione,  circoudario  di  Verga- 
to, proviDcia  di  Bologna.  Nelle  vicinanze  della  borgata  di  Bargi,  e 
propriamente  nel  Colle  Monsone ,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  sol- 
farosa  fredda. 

—  BÀRI  delle  Puglie  »  amenissima  città  di  31327  abitanti,  capoluogo 
della  provincia  omonima.  Anticamente  nominavasi  lapigia,  da  lapix 
figlio  di  Dedalo,  dal  quale  Japi  essa  dicesi  edificata.  Fu  poi  detta  Bari 
da  Barione»  condottiero  di  molti  giovani  valorosi  Dalmati  e  Cretesi  ; 
il  quale»  540  anni  prima  di  Roma,  la  prese,  rovinoila  ;  e  quindi  la  ri- 
lece, ampliandone  il  circuito.  Lungo  il  lido  di  questa  città,  presso  del 
mare,  trovansi  talune  venoiine  di  acqua  fresca  salina;  che,  al  dire  de' 
8ig.  Mando  e  Morelli,  è  purgativa  pe'  sali  di  magnesia  che  contiene. 

—  Buie  0  Beriè  (della  fontana  di),  v.  BRICHERÀSIO  b 

-^  BàRIGàZZO  (di),  borgo ,  o  castello ,  o  villa  con  199  abitanti ,  fra- 
zione del  comune  mandamentale  di  Pievepelago,che  ne  ha  4613,  nel 
circondario  di  Pavullo,  in  provincia  di  Modena,  da  cui  dista  per  32 
chilometri.  In  questa  villa,  poco  lungi  dalla  strada  di  Castelnuovo  di 
Garfagnana,  emergono  dal  suolo  continuatamente  in  vari  luoghi  pic- 
cole fiammelle^  che  talvolta  ascendono  air  altezza  di  due  piedi ,  ed 
altre  fiate  fino  a  venti  e  trenta.  Queste  fiamme  accendonsi  tantosto 
che  avvicinasi  alla  terra  qualsivoglia  corpo  in  combustione  ;  e  du- 
rano più  giorni  fino  a  tanto  che  una  pioggia  forte,  o  la  mancanza  del 
fiammifero  alimento,  vengono  ad  estinguerle.  Cotali  fiamme  son  do- 
vute a  svolgimento  dello  Idrogeni  carbonato ,  che  probabilmente  pi- 
glia origine  da  qualche  deposito  sotterraneo  di  lignite ,  o  di  carbone 
fossile.  V.  MONTEGIBBIO  a 

Scavandosi  per  poco  nella  terra,  può  ottenersi  tanta  fiamma  e  tal 
calore,  da  potere  cuocer  pietre  calcari  e  mattoni:  ed  applicar  puran- 
co  si  potrebbe,  con  assai  profitto  ed  utile,  per  molti  altri  usi.v.  BOR- 
GASSUOLO. 

«-  BARILE  (di),  comune  mandamentale  di  4272  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Melfi,  provincia  di  Basilicata;  di  cui  Potenza  è  capitale.  Pres- 
so il  comune  di  Barile,  dove  anticamente  il  monte  Vulture  emetteva 
fuoco,  trovasi  un'abbondante  polla  di  Acqua  fresca,  carica  di  Gas  idro* 
geno  solforato,  ivi  comunemente  detta  Acqua  santa. 

Lo  erudito  sig.  Domenico  Tata  nel  1778  vi  osservò  benanche  Con- 
crezioni solforose ,  Talco  o  Selenile,  in  abbondanza. 

—  Baronessa  (della),  v.  CASTROG  IO  VANNI  e 

—  BaronehelU  (del  fonte),  v.  TRESCORE  BALNEARIO  a 

—  BARREA,VILLA  BARREA,VILLETTABARREA(di),  villaggio  dil683 
abitanti,  in  luogo  alpestre,  con  aria  salubre,  e  fertile  territorio;  nel 
mandamento  di  Castql  di  Sangvo,  circondario  di  Solmona,  provincia 
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èli  Abruzzo  ulteriore  seoocido  ;  di  cui  la  capitala  6  Aquila.  In  Barrea 
•'Dae(iue  Benedetto  di  Virgilio,  pastore  e  poeta.  Nel  lenimento  di  Bar* 
rea,  a  due  miglia  da  Castel  di  Songro,  esistono  sorgenti  di  Acque  mi* 
nerali  fredde  ;  specialmente  la  Solfurea  fredda ,  che  contiene  Acido 
'idrosolfimco,  e  carbonato  di  coke,  pochissimo  Solfato  alla  stessa  base; 
-e  appena  vi  si  rileva  presenza  à'IdrO'Cloraii  di  soda  e  di  magnata^ 

—  BASCIANO  B  villaggio  di  1736  abitanti,  nel  mandamento  di  Biseu» 
ti,  circondario  di  Ftone,  nell'Abruzzo  Ulteriore  1.®»  di  cui  Teramo  è 
la  capitale.  Si  riferiscono  a  Basciano  due  sorgenti  di  Acqua  salsa 
fresca:  una  in  contrada  Cotte  moscio  ,  o  magico-,  T altra  in  quella  di 
Varano. 

—  BASEUCB  «  comune  mandamentale  di  3996  abitanti,  nel  circon^ 
dario  di  S.  Bartolomeo  in  Galdo,  provincia  di  Benevento, 

a)  In  una  contrada  di  Baselice  detta  le  Scaklle  esiste  un'acqua  fer- 
ruginosa fresca;  della  quale  ignoransi  le  proprietà  medicinali. 

b)  Nel  comune  istesso,  in  altro  luogo ,  che  si  nomina  CostafUaccia^ 
da  un  terreno  tofaceo,  a  circa  2000  metri  sul  livello  del  nmre,  sgor- 
ga \ìn^  Aequa  sblfbrosa^  detta  volgarmente  di  Pucoim.  Ma  la  tempera^ 
tura  di  22  centigradi.  Per  P analisi, eseguita  dal  doti.  Garoso  Pasquar 
le,  della  solforosa,  dentro  all'anno  1791,  risultò  che  in  ogni  pollice 
cubico  della  medesima  si  rinvenne 

di  Gas  addo  carbonico 
))    -^  idro'solforico 
là  Sotto-^carbonato  di  ferra 
»  Muriato  di  calce 
N  Solfato  di  magnesia 
))  Magnesia 


grani 

21,50 

» 

19,50 

9 

13,04 

]» 

3.00 

» 

16,50 

)) 

12,00 

Somma    gra^i 

85,54 

Dicesi  proficua  nelle  affezioni  emorroidarìe,  nelle  gotte,  contro  gli 
erpeti,  nelle  bronchiti  croniche;  si  per  bevande  che  per  bagni. 

—  BasM  del  WeeeMo  (della),  v.  BRICHERASIO  a 

—  BASSANO  DI  SUSTRI,  o  SUTRI,  (di),  villaggio  di  1600  abitanti,  in 
mandamento,  circondario  e  provincia  di  Viterbo.  Dista  circa  tre  mi- 
glia a  libeccio  daSustri,  e  cinque  a  borea  dal  lago  di  Bracciano. 
Scorrono  per  esso  il  Puzzolo,  ed  il  Fosso  della  Ferriera  ;  rivoli,  che 
poi  si  gettano  nel  fiume  Treja. 

a)  In  vicinanza  di  Bassano  di  Sustri  Gamberini  annunzia  una  sor- 
gente di  Acqìàa  aoiduUhferrugtnosay  probabilmente  fredda. 

b)  Credesi  questo  villaggio  essere  sorto  dairantioa  Vadimoni.  Pres^ 
so  Bassano  di  Orto  si  ritrova  il  famoso  Lago  di  Vadimoni ,  o  Lago  di 


Ortr,  il  quale  sembra  ìid  cratere,  4Utei  oocuitato  dalle  praaie  palisi 
stri,  celebre  per  le  Acque  sue  §olfwree^  e  perle  isolelte  nataoii,  descriu 
te  da  ninio.  Ha  1104  metri  di  circonferenzat  non  lontano  dalla  riva 
del  Tevere,  nel  quale  le  acque  eòe  si  scaricano. 

Altri  però,  quantunque  con  minor  ragione ,  come  afferma  lo  Zuci 
cagni,  riconobbero  il  detU^  lago  noo  in  questo  della  Valle  di  Orte  ; 
ina  sibbene  nel  iVaeifo  dr  Viterbo.  ▼.  VITfiRBO  / 

(de'  Bagni  del).  ▼.  S.  CASCIANO  DK  BAGNI  / 
».  V.  SOMMATINO  e 
^  BsUaMlo  (del),  v.  GASTELNUOVO  BERAADEGNA  d 
-*  BATTAGLIA  (di)  ;  viUaggio  di  1235  abitanti,  in  mandamento  di 
MonseUce,'circondario  e  provincia  di  Padova.  Sulla  via  postale,  che  da 
Padova  mena  a\la  bassa  Italia ,  ad  otto 'miglia  da  questa  città,  e  late- 
Talmente  cinque  da  Abano,  sta  il  villaggio  enunciato  di  Battaglia;  cosi 
detto  per  una  battaglia  ivi  avvenuta  eà  tempi  della  dominazione  car- 
rarese. Un  maestoso  canale,  opera  antica  del  Municipio  padovano  ;  le 
unite  collinette;  il  vicino  Arqui  colla  tomba  del  Petrarca;  le  ville  cir- 
costanti, rendono  questo  soggiorno  vago  ed  interessante.  A  fnezzo 
miglio  da  questo  comune  di  Battaglia  estollesi  una  collina,  giànleno- 
minata  Monte  della  stufa,  per  la  tradizione  che  vi  fosse  stato  un  tempo 
un  bs^o  a  vapore;  ed  ora  detta  Colle  di  S.  Elena,  per  una  chiesuola 
dedicata  a  questa  Sapta ,  erettavi  nel  1596.  Dal  lato  orientale  dello 
stesso  eolle,  a  pochi  metri  sojira  alla  pianura,  dentro  a  un  fondo  ru- 
stico del  sig.  Luigi  Beliati,  sorge  da  parecchie  polle  un'acqua  termo- 
minerale, detta  di  Si  Eknn  a  Battàglia.  La  maggior  aorgenle  vien  con- 
dotta per  coperti  canaletti  fino  ai  cosi  detti  Bagni  nuovi,  presso  la  de- 
stra profonda  di  un  fiume.  La  sless'acqua,  unita  alle  altre  de'  minori 
fonti^  alimenta  i  Bagni  vecchi  i  pie  della  collina.  Le  sorgenti  poi  ch^, 
alle  falde  ancor  di  questa,  sgorgano  dal  mezzodì,  ponente,  e  tramon- 
tana, formano  ristagni,  i  quali  danno  orìgine  al  /hngo^  Adopransi  per 
bagni  di  animali  ;  e  si  disperdono  senza  verun  altr'uso.  Questo  luogo 
nel  1303  fu  dato  in  feudo  da  Federico  secondo  a  Niccolò  e  ad  Alber- 
tino Carrara:  quindi  posseduto  >da  Sp^ronella  da  Dèlesmanini-,  che 
fondovvi  un  ospedale  per  la  cura  de' poveri.  Nel sècolo  XV  fu  a  fruire 
di  queste  terme  Francesco  Carmagnola.  Passate  le  stesse  in  proprietà 
della  famiglia  Selvatico,  il  medico  Benedetto  Selvatico  Qel  Ì64d  rifece 
la  casa,  che  sta  sul  monte.  Nel  1692  fu  ristaurata  Taltra.  cbQ  al  piano 
accoglie  i  forestieri:  e,  sul  finir  del  secolo  XVIII,  la  medesima  fami- 
glia eresse  nuove  abitazioni,  suUn  riva  del  fiume,  nel  borgo.  Ora  lo 
stabilimento  grande  ha  86  camere  per  {0t accorrenti,  e  sedici.vatche. 
11  piccolo  stabilimento  sopra  at^coIleh^itSi.ip^mere  con  otto'.y^clie. 
V'hanno  pure  de'  boschetti; aoi^lKiirìeonod)  ii'^pasiieggianijurlfaittleri 
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fisici  dell'Acqua  minerale  di  Battaglia  sono  quelli  a  tessi»  cheprar 
aentauo  quelle  di  Abano.  La  temperatura  delie  varie  scaturigini  è  di- 
versa alquanto:  ma  non  è  minore  di  4-  46®  R.;  né  maggiore  di  +  55^ 
R.;  ossia  comprendasi  fra  57',&  e  68,60^  centigr.  Il  peso  specifico  fr 
di  1,01319. 

Secondo  Tanalisi  di  quest'acqua,  operatasi  dal  prof.  Ragazzini ,  ri- 
sultarono, per  ogni  1000  grammi  della  stessa,  i  seguenti  principii: 

di  Cloruro  di  sodia 

9      —      di  calcia 

jt      -^      di  magnesie 

s  Solfata  di  calce 

)>  Bicarbonato  di  calce 

»      — >      di  magnesia 

))      .»      di  protossida  di  ftrro 

»  Bromuro  e  Ioduro  di  magnesia 

1  SUice^  o  Acido  silicico 

»  Materia  organica  con  atomi  di  ferra 

»  Perdita 


»  Acqua 


grammi 

1,734 

)) 

0,015 

» 

0,198 

» 

0,330 

B 

0,059 

)) 

0,016 

tracce 

tracce 

» 

0,083 

'a            » 

0,056 

» 

0,046 

grammi 

2,537 

a 

997,463 

In  tutto      » 


1000,000 


Contiene  inoltre  molto  addo  earèonico ,  azow ,  ossigena,  sema  iiko^ 
gena  solforato. 

Tanto  Tacqua  come  il  fango  adopransi  nel  modo  stesso,  e  nelle  stes- 
se malattìe,  che  s'indicò  di  quelli  di  Abano,  v.  ABANO  i 

Mille  grammi  di  quel  fango»  come  fu  mostrato  dallo  stesso  Ragaz- 
zini, son  composti  come  segue  : 

di  Carbonato,  di  calce,  e  *  di  magnesia 

»  Cloruro  di  sodio,  -  di  calcio,  -  di 
magnesio,  Solfato  di  calce,  Allumi* 
na ,  piccola  dose  di  Sabbia  sili- 
cea, Materie  organiche  vegetabili 
in  maggior  dose 

>  Acqua 


grammi         216,200 


n 


453,800 
330,000 


In  tutto      grammi        1000,000 
(di).  V.  GAR6ECHE 
».  V.  GASTELLALTO  e,  CASTIGLIONE  DELLA  VALLE  b 
i.  V.  GABTELNVOVG  Di  ASTI  a 
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—  BBLCASTRO  » ,  villaggip  di  1009  abilanti;in  mandamento  di  Cro- 
pam\  circondario  di  Caiamiaro,  eh'  è  pur  capoluogo  della  Calabria  Ul- 
teriore seconda.  Fra  Belcastro  e  Mareedusa  trovasi  una  sorgente  di 
acqua  minerale  fredda  ;  della  quale  si  conosce  solamente  essere  sa^ 
sa:  e  che,  mettendosi  a  bollire,  deposita  molto  sale;  più  acre  però  del 
marino. 

—  BELLA  )) ,  comune  di  mandamento  con  5457  abitanti,  in  circon- 
dario di  Melfi  nella  Basilicata,  della  quale  è  Potenza  il  capoluogo.  A 
circa  sei  miglia  dal  comune  di  Bella  ;  in  un  luogo  boscoso  selvatico, 
di  proprietà  privata,  trovansi  due  sorgenti  idra-minerali  abbondanti  : 
una  uUina  termale;  fredda  Taltra  e  solforosa.  Non  vi  sono  strade  car- 
rozzabili :  ma  non  vi  e  difficile  lo  accesso.  Dicesi  che  tornano  salubri 
ne'  reumatici  malori  ;  contro  gli  esantemi  ;  e  in  ogni  infermità  con 
diatesi  erpetica  e  scrofolosa.  Nella  està  suole  concorrervi  non  poca 
gente  per  bagnarvisi  e  per  berne;  mentre  sonvi  alcuue  case  desti- 
nate a  questo  scopo.  Non  ancora  se  n'è  fatta  analisi. 

«^  BELLANO  »  ,  comune  mandamentale  di  2376  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Como.  Il  borgo  di  Bellano  è  posto  in  una  delle 
situazioni  più  deliziose  del  Lario;  fertile  per  orgogliosa  vegetazione, 
indigena  ed  esotica,  che  la  natura  e  Tarte  a  gara  favoriscono;  per- 
corso da  una  via  frequentatissima,  non  interrotta;  la  quale  per  Lecco  e 
per  Milano,  proseguendo  per  Chiavenna,va  alla  Spinga;  e  per  Sondrio 
dirigesi  allo  Stelvio.Si  distingue  per  alberghi  decentissimi,  e  private 
abitazioni,  in  egual  modo  civili.  Ed  ora,per  maggior  comodo  de' foro- 
8tieri,colla  via  ferrata  e  col  piroscafo  su  per  Io  Lago  diComo,dista  sol 
qnattr'ore  da  Milano.  Proseguendo  per  la  strada  montuosa,  che  per 
dietro  all'abitato  di  Bellano  mena  alla  Valsassina,  passasi  pel  ponte 
di  S.  Rocco  ;  e,  declinando  a  destra  per  vigneti  e  boschi ,  arrivasi  a 
Bonteno\  indi  alla  fonte  minerale,  si  che  alcuni  gli  fan  prender  nome 
da  quest'  ultimo  casale  :  ma  comunemente ,  e  per  maggior  chiarez- 
sa,  appellasi  Acqua  minerale  di  BeUano,  da  cui  dista  solamente  un  tre 
quarti  di  miglio  ;  e  circa  ottanta  passi  dalla  riva  manca  del  Pioverna, 
fiume  di  quel  luogo.  Sgorga  il  fonte  da  una  roccia  di  gneis  mista  a 
materie  piritose  ocracee,  con  filoni  di  quarzo  in  grana.  11  sovrappo- 
sto  terreno  ò  silieeo-argiUosO'CaUareo-spatico ,  fornito  di  abbondante  e 
pingue  terriccio  vegetale. 

L'Acqua  minerale  di  Bellano  è  limpida,  senza  colore:  ma,  restan- 
do esposta  alla  luce ,  dopo  qualche  tempo  vi  se  ne  depongono  picci- 
ne scaglie  rosse  lucide,  che  son  di  Carbonato  ferrico-idralo.  Un  tal  de- 
posito abbondantemente  esiste  in  fondo  alla  sorgente.  Non  ha  odore  ; 
ma  un  sapor  salino  stitio»  metallico.  La  sua  temperatura,  dentro  alla 
sorgente,  è  preesochè  coitanie  di  +  ii»l  1  IL  Sotto  la  pressione  baro- 
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metrica  di  0,760 ,  e  airatmoeferìca  tamperaUira  di  +10  R«  o  13;7^« 
ceDtigradk  il  peso  suo  speeifloo  Tsuria  appena  tra  t,008  e  1,010.. Il  P« 
Ottavio  Ferrano ,  che  ne  fece  analiaì  nel  1848^  dimostrò  che  in  gra* 
ili  10)000.00  di  queet^acqda  ai  eooitengoDO  : 


di  Acido  carbonico  libero 

grani 

3.3J 

j>      .^      di  magnesia 

j) 

11.00 

71  Cloruro  di  calce 

)) 

6.00 

»      —      (ii  sodio 

» 

6.50 

n      —      di  soda 

» 

4.00 

})  Solfato  di  magnesia 

)) 

6.00 

»      —      di  calce 

» 

10.50 

A      —      di  ferro 

• 

» 

10.00 

»  Carbonato  di  calce 

» 

4.50 

)ì      —      di  magnesia 

.  » 

32.00 

»  Materia  di  origine  organica 

II 

7.50 

}>  Silice  0  acido  silicico 

» 

4.50 

Totale  delle  sostarne  fisse 

105.83 

n  Aequa  e  perdita 

ì) 

9894.17 

Totale    grani  10,000.00 

L'Acido  tarèonico  libero  dentro  la  fonte  è  di  maggiore  quantità  ;  aie-* 
come  pure  i  carbonati  devono  trovarsi  sciolti  dentro  air  acqua  ne  !!• 
siato  di  bieatrbonaii.  li  dottor  Tonini  opina  essere  l'acqua  di  Belfaaia 
analoga  alia  non  di  li  lontana»  che. si  trova  in  Tortavalle.  Dal:  sig. 
Gapsoui,  donde  ho  tratte  fuesto  articolo ,  si  afibrma  essersi  troivata 
Tacqiia  atessa  di  Ballano  vantaggiosa  per  abbattere  la  vigoria  nlorÌ)Oi« 
sa»  A  del  cuore  che  deWasi  arteriosi  ;  per  domare  le  irritazioni  éA 
canale  alimentare;: per  isoiogltere  ne' reni  le  còncrexionì/e  altre  ao* 
atanae  terrose;  per  far  argine  al  oaftacro  delia  vescica  orinaria  >  por 
guarire  la  seeresione  bianco-mueoaa  deU'utaso  o  della  vagina.  Ado^ 
prasi  esiandio  per  riordinare  le  funaioni  del  ventricolo,  e  del  fegato,, 
alterate  da  patemi  di  animo,  da  troppa  applicazione  intellettuaLev  àm 
ribelli  a  vecchie  febbri  intermittenti  miasmatiche ,  da  disordini  die* 
telici ,  ec.  Giova  per  modificare  V  abito  rachitico,  e  Io  scrofoloso  ;  e 
per  liflolveme  gringorgameniti  ghiandolari  esterni  e  interni. 
•  Suole  usairsi  per  bevanda,  inoominciando  dalla  doÉe  di  once  dodici 
prese  a  digiano  ;  ed  aocpescendone'  la  quantità  proponionaiammile' 
alla  condfiione  dbl  «alore,  ed  allattellaOMaa^^klio  atemaco:  e  ancho 
frapponendo  {raiedosrquoWMlicm^DÌatorQ|:o  qualche  tezsoitna,  sia 
di  thè  che  di  eqSè  ;  mm  tra^^ignlidoi  hn  molo*  Tnoderate. 
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-*  BELLEDO  ì)  villaggio  di  1170  abitanti',  nel  mandamento  di  Lecco, 
circondario  e  provincia  di  Como;  da  cui  dista  tre  chilometri.  Nel 
piccolo  comune  di  fielledo,in  una  contrada  detta  Barco, esìste  una  sor- 
gente di  Acqua  solforosa  fresca,  colla. temperatura  di  centigradi  12,50, 
0  13^,3.  Ne  scaturiscono  giornalmente  4,000  litri.  11  sig.  Bertozzi, 
che  ne  fece  analisi  di  un  litro,  vi  trovò 

di  Gas  Acido  carbonico  grammi      0,0214 

»      —      solfìdrico  tracce 

»  Cloruro  di  sodio 

T»    —    di  magìiesio 

1  Solfuro  di  sodio 

D  Allumina 

9  Silice  • 

Ti  Ossido  di  ferro  combinato 

»  Manganese 

»  Solfato  di  soda  cristallizzato 

V  Fosfato  di  calce 

j)  Carbonato  di  soda 

u  Bicarbonato  di  magnesia 

»    —     di  calce 

i  Materia  organica  (parte  solubile  neiralcool, 
e  parte  o  insolubile,  o  Glairina),e  Acido 
cronico  ^  0,0098 


» 

0,0033 

» 

0,0025 

;) 

0,0050 

1) 

0,000G 

» 

0,0096 

j) 

0,00 'i5 

^ 

0,0005 

)) 

0,0425 

)) 

0013 

)) 

0,0033 

)) 

0,0740 

;) 

0,1052 

Totale  grammi        0,2835 

V  Acqua  solforosa  di  Barca  in  Belledo  adoprasi  in  bevande,  e  in  ba- 
gni,nelle  forme  scrofolose  e  loro,  conseguenze  ;  nelle  infiammazioni 
lente  delle  membrane  mucose;  nella  erpetica  diatesi;  ne'  reumatis- 
mi, e  nelle  artritidi.  Vi  accorrono  annualmente  circa  300  persone. 

—  BELLINZONA,  piccolo  comune  mandamentale,  e  circondariale,  di 
1981  abitanti, nella  Svizzera  italiana.  Nel  monte  S.  Bernardino^  poco 
distante  da  Bellinzona,  e  in  vicinanza  del  comune  di  Mesocco  ,  sorge 
un'acqua  minerale  purgativa,  diuretica.  Contine  Gas  acido  carbonico. 
Solfato  di  calce,  -  di  soda,  -  di  magnesia,  Carbonato  di  calce,  -  di  Magne- 
sia^ -  di  ferro j  Muriato  di  magnesia.  La  sua  temperatura  è  di  gr.  7,5  R. 

—  BELLONA  n  villaggio  di  2566  abitanti,  nel  mandamento  di  Capua, 
circondario  e  provincia  di  Caserta,  eh'  è  capoluogo  della  Terra  di  La- 
voro. Nell'uscir  da  Capua  per  la  porta  di  Napoli ,  volgendo  il  piede  a 
manca,  verso  il  nord-est,  dopo  il  corso  di  due  miglia  circa,  pria  di 
penrenire  ai  ruderi  del  ponte,  che  si  ciede  già  costrutto  da  Annibale 
nel  blocco  di  Casilino,  incontrasi  il  Volturno.  Si  tragitta  questd'fìume 
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colla  scafa  :  e,  dopo  un  buon  sessanta  passi ,  giungesi  alle  falde  del 
monte  Triflisco;  ove  altro  non  esistono  che  tre  taverne,  otto  molinli 
a  piccola  distanza  uno  dairaltro,  e  una  chiesetta.  Al  termine  delPul. 
timo  molino,  appartenente  al  sig.  Morra,  circa  40  passi  al  di  là  del 
ponte,  ch'è  sul  fiume  anche  Triflisco,  nella  omonima  contrada  sotto* 
posta  a  quella  strada  consolare,  esistono  quattro  abbondantissime 
sorgenti  di  acque  minerali  fredde;  una  vicino  all'altra;  che,  per  la 
contrada  ove  si  trovano,  distinguonsi  col  nome  più  comune  di  Acque 
minerali  di  Triflisco,  Di  esse  le  tre  prime  a  manca  sgorgano  di  sotto 
a  tre  corrispondenti  piccoli  archi.  Una  di  queste  si  usa  a  preferenza, 
sol  perchè  più  facile  di  accesso.  Essa  è  compresa  in  una  vasca  natu- 
rale, poco  men  d'un  metro  profonda,  sotto  il  primo  de'  tre  archetti, 
alla  sinistra.  L'acqua  sórtene  con  isviluppamento  forte  di  gas,  accom- 
pagnalo a  lieve  mormorio;  e  in  abbondanza  cosi  grande,  da  potere 
muovere  la  macina  di  un  molino.  Presso  alla  sorgente  si  ravvisa  lim- 
pida,con  molte  bollicine  di  gas  acido  carbonico)  inodora;  con  sapor  pic- 
cante acidulo-vinoso,  come  le  acque  diPyrmont,diSeltz,  ec.Ha  gravi» 
(à  specifica  minor  di  quella  delFacqua  ordinaria.  La  temperatura  dentro 
alla  sorgente  segnò  gr.  15  R.,  o  19  centigradi,  essendo  quella  del- 
l'atmosfera di  gr.  20  R.;  e  la  pressione  barometrica  di  pollici  28  Vioo* 
segnando  Io  igrometro  di  Saussure  Tumidità  atmosferica  di  gr.  46, 
o  1,00996.  L'acqua  di  Triflisco,  analizzata  dal  sig.  La  Pira  sul  finire 
di  settembre  1819,  fu  trovata,  in  una  libbra  medica  uapolitana,  con- 
tenere 

di  Gcts  acido  carbonico  puro  poli.  cub.      21  % 

))  Muriate  di  calce-  grani        2  V4 

»  Acetato  e  nitrato  di  calce  e  di  magnesia,  ès- 
sendosene perduto  un  quarto  di  acino 
nelle  operazioni  »  3  V^ 

i  Terra  selciosa  )ì  Vi 


Somma  delle  sostanze  fisse        grani        6 

Or  quest'acqua,  contenendo  Muriato  di  calce  e  maggior  copia  di  Gas 
acido  carbonico,  che  le  acque  di  Acerra,  è  più  giovevole  di  queste  ia 
molte  malattie.  Sono  esse  appunto  quelle  putride,  sì  acute  come  cro- 
niche; lo  scorbuto;  quelle  de'  reni  e  della  vescica  orinarla;  gPinta- 
samenti  ghiandolari;  le  ostruzioni  viscerali;  le  piaghe  sordide;  le  affe- 
2Ì0Di  salsuginose;  le  cutanee  efflorescenze  croniche.  É  puranche  van- 
taggiosa agli  animali,  pe*  dolori  articolari;  nella  così  detta  formichel- 
la;  contro  il  verme ,  e  sulle  piaghe.  Adoprasi  in  bevande  e  in  ha- 
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gni.  Il  prelodato  sig.  La  Pira  annunziava  di  essergiisi  duUo,  corno  in 
quelle  vicinanze,  sotto  S.  Angelo  in  Formis,  ov' esiste  il  celebre  tempio 
di  Diana  Tifatina^  si  trovavano  le  antiche  terme  campane.  Egli  però» 
portatosi  a  vederle»  altro  non  ritrovò,  che  alcuni  sgorghi  di  acqua 
ordinaria»  deviati  dalle  prime  lor  sorgenti;  e  le  vestigia  di  taluni 
ruderi  di  antichi  acquidotti,  che  al  presente  nulla  di  positivo  annuu- 
xiano. 

—  BeBiigelto  (del),  v.  GUBBIO  b 

—  BELLUNO  (di),  città  mandamentale  e  circondariale  di  14076  abi- 
tanti, io  provincia  di  Venezia.  Nel  1783,  dal  medico  Odoardi  Jacopo, 
alla  disianza  di  due  miglia,  e  air  occidente  di  Belluno,  in  mezzo  a 
noa  contrada  detta  delle  Pertsine ,  fu  scoperta  una  sorgente  di  Acqua 
minerale  gassosa  salina  fredda,  come  quella  di  Sedlitz  ;  e,  come  que- 
sfoltima,  gassosa,  rinfrescante,  solutiva,  purgativa.  Dalla  sua  con- 
trada sopra  detta  prese  il  nome  di  Acqua  amara  della  Fcresina.  Ora  però 
si  dice  quasi  smarrita. 

—  BEXETCm  (di),  comune  di  mandamento  di  1753  abitanti,  nel 
ditoodarìo  di  Ozieri,  in  provincia  di  Sassari.  Presso  il  confluente  del 
Fiddile  col  Tirso,a  pie  d'un  monticello  di  granitica  rocca, detto  il  Go- 
réna,  nella  valle  di  Benetutti ,  ed  a  ponente  di  questo  comune ,  tr<^ 
laosi  le  terme  dello  stesso  nome  ;  che  si  dicono  Terme  o  Acque  di  Bui-' 
lo,  per  la  loro  vicinanza  con  questo  antico  villaggio ,  nel  territorio 
del  quale  propriamente  sorgono,  v.  BULTEL  Vanno  anche  dette  Aique 
krmali  di  Gmama;  ed  Acque  di  5.  Saturnino ,  da  una  prossima  cbie^ 
setta  dedicata  a  questo  Santo ,  il  quale  dà  pur  nome  a  quella  intera 
mrAnA^  IntorDO  ad  es&e,  sopra  un'area  di  circa  un  miglio  (iiiadr^Uj^ 
sczrsooo  ad  ogm  passo  molli  Uli  di  acqua  minerale,  che  si  riprodu- 
CQoo  la  quel  luo^,  oran^^ue  scavasi;  poiché  forse  comune  n'è  laorì- 
giDe.  Ili  queste  pJHt  alenile  vanno  a  scaricarsi  nella  riva  sinistra  del 
vicino  TÌTBO,  o  ili  alni  jao&BÌniì  torrenti:  ed  altre  stagnano  fra  molte 
poz9e  feUdr,  re&deDuoiie  ii  ytrr^D^s  maremmoso.  Karrasi  da  quegli 
abitanti,  cbe  ivi  e^isHtr^n  hi^ì  iii  tempi  aiiUchi;  e  non  ha  guari  vi  si 
oosìsemrrai]  icUsv^  oerle  ial»el^e,  bidlr:  quóji  starano  f^x^lpiti  i  Bomi 
&sSlt  malalli^  ^uanhil:  ^yn  qiie-Iie  :«enne.  £.  come  tali  malattie  si  re- 
potavasi»  iiuniiirosig&me.  It  '^rzit  slasse  reimei-o  zàuxnate  BemiMUi^ 
€— àa  bffnfdSdii;  par  lu2.L 

La  tgpjtfratFiri  ùl  qnfìfAf  aog^e  è  di  gr.  3f  £«  o  da  ^  a  4^  oeutigr. 
HéI  bì^  Ia  Marmua  se  za  ìntivt  h,  temperatela  in  n^jio  p;u  sps^ua- 
le.  JMtUDiaùt,  oum'id  ùìut,  it  fi&fe&e  hcq-at  làià  d;  10  ^ugi*o.  gua2<C'^ 
r^mnsierB.  al!' umica  annunziava  il  grado  lé^  di  K^^sluui^^  la  m/r- 
gBDie a «capTitrianfc  nava^.^i  % .  lap:u  ti'jcudexilak:  ci  guell^£>.0. 
segnò  SI.  5§:  €  la  pie  wàsnìàk  .  dL  t  ia  jùu  ix^aeitUiia    ^.  IQf.  ii 
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cav.  Bald racco,  ne'  suoi  Cenni  mila  costituzione  metallifera  della  Sarde» 
(jìia,  avrebbe  trovato,  per  l'acqua  di  una  di  queste  sorgenti ,  la  teni- 
peratura  di  43  centigr.,  mentre  Tatmosfera  era  al  di  sopra  di  18*.  Egli 
medesimo  produce  T analisi  di  quest'acqua,  che  dicesi  fatta  dal  sig. 
Maninchedda,  nella  proporzione  seguente: 

di  Silice  parti       0,0050 

»  Solfato  di  calce  .          0,0049 

})  Solfato  di  soda  0,0041 

))   Cloruro  di  sodio  0,0361 

))  Acquai  99,9499 


Somma  parti  100,0000 

Le  medesime  ,  secondo  il  professor  Cantù ,  sono  mineralizzate  da 
Gas  acido  carbonico ^  Aria  atmosferica,  Carbonato  di  ferro ,  Solfato  di  soda, 
Solfato  di  calce,  Muriato  di  calce,  Mar  iato  di  soda.  Selce. 

Il  prefato  sig.  Baldracco  annunzia  pure  un'altra  polla  di  acqua,  sul- 
la opposta  riva  del  fiume  Tirso,  a  300  metri  all'  est  della  chiesa  so- 
prastante al  colle;  mentre  le  anzidette  prime  trovansi  nel  punto  in 
cui  questo  fiume  fa  una  curva  per  dirigersi  verso  il  sud.  La  tempe- 
ratura di  siffatta  polla  sarebbe  di  36  centigr. 

L' L'Acqua  di  S.  Saturnino  in  Benetutti ,  eh'  è  salina  solfurea  ferrugi- 
nosa calda,  adoprasi  in  bevande  e  in  bagni,  per  gl'ingorghi  articola- 
ri ;  per  le  anchilosi  incomplete;  per  i  mali  erpetici  e  reumatici;  per 
le  sciatiche,  le  cachessie,  le  contusioni,  ec. 

Vi  accorrono  in  gran  numero  i  prossimi  abitanti:  e,  per  mancanza 
di  stabilimento,  nella  notte  si  ricovrano  entro  di  una  prossima  chie- 
suola abbandonata.  E, come  neanche  questa  può  bastar  per  tutti,  gli 
ultimi  arrivati  si  ergono  capanne  estemporanee,  per  restarvi  mentre 
occorre  per  la  cura.  Dicesi  però,  che  il  Consiglio  provinciale  di  Sas- 
sari, nella  tornata  autunnale  del  1867,  col  fine  di  erigere  uno  Stabi- 
limento per  quelle  acque,  deliberava  di  allogare  nel  suo  bilancio  la 
spesa  di  lire  140,000. 

—  BENEVENTO  »  notissima  e  vetusta  città  di  18882  abitanti,  capo- 
luogo della  provincia  omonima.  Rilevo  da  ^talune  indicazioni  mano- 
scritte, che  nel  territorio  di  Benevento,  in  una  contrada  detta  5.  Gas* 
sano,  e  propriamente  in  un  fondo  rustico  di  un  sig.  Perrotti,  trovasi 
una  sorgente  di  Acqua  fredda  salina.  La  sua  temperatura  si  annunzia 
di  15  centigradi:  e  si  reputa  utile  in  bevanda  per  le  febbri. 

—  BERBEMNO  »  comune  di  2370  abitanti,  nel  mandamento,  circon- 
dario e  provincia  di  Sondrio,  da  cui  dista  undici  chilometri,  .\ltrove 
trovo  compreso  Berbenuo  nella  provincia  di  Bergamo.  Nel  tcnimen* 
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lodi  Berbenno  esiste  una  sorgente  dì  Acqua  Salso-jodo  bromo-solforosa^ 
con  13"%  centigradi  di  temperatura;  e  peso  specifico  1,000520.  Ana- 
lizzatosene un  litro  dal  sig.  Berto:^zi,  vi  fu  rinvenuto 


di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,1325 

s    -r-    solfidrico  Ubero 

tracce 

»  Cloruro  df  90dio 

» 

0,0066 

9  Ioduro  di  sodio 

» 

0,0021 

n  Bromuro  di  sodio 

tr^ccjs 

s  Solfuro  di  sodio 

}) 

0,0126 

1  Manganese 

)J 

0,0010 

»  Ossido  di  ferro  combinato 

)) 

0,0031 

9  Allumina 

9 

0,0015 

»  Àtido  silicico 

» 

0,0105 

»  Solfato  di  soda  calcolato  anidro 

)ì 

0,0425 

)>  Carbonato  di  soda 

^ 

0,3051 

»    —    di  iUina 

)) 

0.0050 

»  Bicarbonato  di  magnesia 

)) 

0,0369 

i)    —    di  calce 

» 

0,0192 

9  Materie  organiche^  e  Glarina 

)) 

0,0214 

Somma         grammi      0,6000 

L'uso  di  quest'acqua  è  indicato  nelle  malattie  del  sistema  linfa- 
tico, e  ghiandolare;  nelle  dermatiti  croniche;  e  nelle  infiammazioni 
lente  delle  membrane  mucose. 

—  BERGALLO  »  piccolo  villaggio  nel  mandamento  di  Castelnuovo 
Berardegna ,  in  circondario  e  provincia  di  Siena.  Scaturisce  presso 
Bergallo  una  sorgente  omoninia  idro-minerale,  con  temperatura  di 
15  centigr.  Analizzata  dal  prof.  Giuli,  vi  trovò,  per  ogni  litro,  quanto 
segue  : 


di  Acido  carbonico 

»  Carbonato  di  cojce 

)i  -       di  magnesia 

n  -      di  ferro 

ù  Cloruro  di  sodio 

^  -      di  magnesio 

»  -      di  calcio 

})  Solfato  di  soda 

))  -      di  cake 


v.  CASTELNUOVO  BERARDEGNA. 


cent.  cub.      208,3 


grammi 

0,366 

)) 

0.131 

1) 

0,027 

» 

0,103 

)) 

0,098 

» 

0,013 

» 

0,013 

» 

0,J03 

Totale        grammi        0,854 
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—  BERGAMO  »  Bh-gomum,  città.di  35429  abitanti,  capitale  della  prò- 
vincia  omoniiua.Pllnio,  stando  airautorità  di  Catone,  la  dice  città  de- 
gli Orobii.  Giustino  la  novera  fra  le  città  fondate  dai  Galli:  come  in 
fatti  apparteneva  alla  Gallia  Cisalpina.  È  situata  tra  i  fiumi  Brembo 
e  il  Serio  ;  sulla  china  di  un  colle ,  che  domina  in  vasto  orizzonte  la 
pianura  milanese  verso  il  sud;  mentre  verso  il  nord  ha  la  prospetti- 
va delle  Alpi,  della  Valtellina  e  de'Grigioui,  iualzaotisi  una  sopra 
Tal  tra.  La  sua  storia  non  manca  d'interesse.  Fu  patria  di  molti  uo- 
mini  celebri.  Fra  questi  vaano  annoverati  Bernardo  Tasso,  padre  di 
Torquato;  e  il  Tirahoschi. 

A  tredici  chilometri  da  Bergamo;  nella  VaHe  Brunone,  dov'è  il  PonU 
Giovino,  in  amenisdimo  boschetto,  che  ha  molto  del  romantico,  sor- 
ge da  un  terreno  calcare  V Acqua  minerale  di  Val  Brunone ,  o.  dtl  Ponte 
Giomno,  Questo  fonte  fu  scoperto  nel  1850  dal  dottor  Luigi  Pellegri- 
ni. L'aria  vi  è  molto  salubre  :  e  fresca  n'è  la  temperatura  ;  ma  alquan- 
to variabile;  essendo  quella  vallata  nella  direzione  Nord-Ovest.  L'ac- 
qua or  detta  della  Val  Brunone ,  sotto  l'atmosferica  temperatura  di 
gradi  18  R.,ne  segna  gi*adi  9.  É  solforosa  salina,  un  poco  torbida:  ed, 
appena  attinta,  diviene  opalina,  sviluppando  Gas  carbonico  libero.  Ila 
sapore  d'uova  fracide,  ed  odor  di  solfo.  Dall'analisi  qualitativa,  pra- 
ticatane dal  chimico  Gallicano  Bertazzi ,  risultò  trovarvisi  Gas  idro- 
geno solforato,  Solfuro  di  sodio,  Carbonato  di  soda^  Acido  cc^borùco  libero ^ 
forse  pur  Iodio;  forse  Bromo,  Si  usa  nelle  stesse  malattie ,  dove  ai  a- 
dopera  l'Acqua  di  S.  Omobono.  Smerciasi  anche,  come  questa»  entro 
bottiglie.  Vi  si  trova  pure  uno  stabilimento,  ove  stan  coo^odi  locali; 
ed  ampia  sala  per  feste  da  ballo.  V'han  vetture  giornaliere  ;  ed  è  di 
facile  accesso.  Per  la  vicinanza  di  questo  luogo  a  Bergamo,  fi*equea- 
tasi  dai  giovani  di  questa  città,  sempre  che  amano  passare  un* alle* 
gra  giornata.  Serve  ancor  di  amena  passeggiata  a  chi  si  reca  a  fruir 
delle  Acqx$€  di  S.  Omobono. 

—  BERGONDOLA  »  frazione  di  pochi  ahi Um ti,  appartenenti  al  comune 
di  Tresana.  che  ne  novera  3349, nel  circondario  e  provincia  di  Massa 
e  Carrara.La  terra  di  Bergondola,  o  Rio  deW Acqua  salata,  trovasi  nel  co- 
mune di  Tresana,  a  9  chilometri  da  Pontremoli.  Il  suolo  vi  è  argil* 
loso  e  di  alluvione:  e  dallo  stesso  scaturiscono  due  polle  di  Acqua 
minerale  salina  purgativa.  Questa  è  fredda:  analizzata  nel  1844  dal 
chimico  Giuseppe  Cappellini,  entro  due  libbre,  ossiauo  grani  13824, 
presentò  : 


ÌR6VLM 

• 

2 

Polla 

« 

mpcrior* 

iirf<rinrt 

di  Bidoruro  di  calcio 

grani 

017.78 

011,29 

B      -      di  magnesio 

» 

007,30 

004,63 

Uè      -      di  sodio 

)) 

182,72 

116,06 

»     THossisolfaio  di  magìiesià 

» 

001,72 

001,10 

B      -      di  soda 

)) 

017,66 

011,22 

»      -      di  calce 

» 

001,00 

000,63 

B  Bìossìcarbonato  di  calce 

» 

002,50 

001,54 

»  Acido  trisiiicfco 

)) 

000,50 

000,33 

1  Materia  rossastra  resini fortne 

)) 

001,31 

000,80 

B  Perdita 

n 

000,51 

000,40 

Totale        grani        233,00        148,00 

Le  analisi  del  doli.  Celli  diedero  risultamenti  presso  a  poco  identici. 

QuesV Acqua  di  Bergondola,  alla  dose  di  mezzo  fiasco  al  giorno,  e 
talora  anche  meno  »  fu  trovata  vantaggiosa  in  molle  malattie  de'  vi- 
sceri addominali;  specialmente  contro  la  dissenteria,  la  diarrea; 
grinfarcimenti  addominali  :  massime  se  questi  mali  erano  sostenuti 
o  associati  con  diatesi  di  slimolo  degli  organi  interessati. 
—  BER6ULL0  »  piccolo  villaggio  di  pochi  abitanti,  frazione  d'Imola, 
comune  circondariale»  che  ne  ha  25909,  in  Provincia  di  Bologna.  Mo- 
vendo da  Imola  per  una  strada  che  conduce  a  Riolo,  dopo  di  aver 
percorse  due  miglia,  giongesi  sotto  la  chiesa  di  BerguUo.  Indi,  pie- 
gando alla  sinistra,  trovasi  un  piano  inclinato,  che  confina  col  rio 
detto  Sanguinario.  In  questo  luogo  si  produce  un  singolare  fenome- 
no, conosciuto  sotto  il  nome  di  Bollitori  di  Bergullo,  di  cui  sembra  la 
scoperta  esser  dovuta  al  caso ,  e  rimontare  ad  epoca  remola;  e  forse 
al  secolo  XIV.,  come  nota  il  Gamberini,  di  cui  seguo  le  parole.  One- 
sti Bollitori  sono  buche  di  un^  certa  terrà,  ch'è  sempre  umida  e  fan- 
gosa, e  par  che  sempre  bolla;  mentre  forma  naturalmente,  e  senza 
di  essere  agitata,  certe  bolgie,  che  ben  presto  poi  da  se  si  sciolgono. 
Toccando  questa  terra,  è  calda  é  brucia,  quasi  come  avviene  della  cal- 
ce. Dov'è  prossima  a  finire  la  suddetta  china  si  alzano  due  coni  tron- 
cati; uno  discosto  dall'altro  un  cento  piedi  romani;  Funo  ha  di  al- 
tezza un  piede  quasi,  col  diametro  di  Ire:  Taltro  ha  Taltezza  di  once 
sei,  con  base  di  due  piedi.  Questi  coni  hanno  un  cratere;  e  lasciano 
scolare  una  franchiglia  liquida  come  una  lava.  Il  suolo,  su  cui  que- 
sti coni  posano,  è  argilloso,  e  sterile  perfettamente,  in  un  perimetro 
di  circa  cinquanta  passi.  L'interno  de'  crateri  è  umido  sempre.  Ivi 
odesi  il  rumor  d'un  movimento;  ed,  in  ogni  minuto  primo  d'intervallo, 
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elevasi  dal  fondo  dello  imbuto,  sciolta  nell'acqua,  un'argilla  cenero- 
gnola; la  quale,  tosto  che  supera  il  margine  del  cratere  in  forma  di 
superficie  convessa,  rompesi  lasciando  sprigionare  una  grossa  bolla 
di  aria,  che  par  essere  l'agente  elevatore  deirargilla.Ouesta,dopo  ciò , 
colla  sua  parte  inferiore  ricade  al  fondo  del  Cratere,  per  riprodurvisi 
il  medesimo  fenomeno.  Tutto  questo  accade  nella  estate.  Nello  in- 
verno poi ,  dopo  le  piogge  dello  autunno ,  i  doni  si  distruggono  ^  si 
appianano,  la  crosta  argillosa  si  mollifica,  e*I  declivio  rammen(£fto 
si  converte  in  una  piccola  voragine  di  motta  gorgogliante.  Quando 
niettesi  la  mano  nello  interno  de' crateri.  Vi  si. trova  una  fanchiglia 
fredda.  Se  succede  una  meteora,  si  odono  sotto  ai  crateri  de^  rumori 
sotterranei,  con  impetuoso  scoppio  della  stessa  fanchiglia.  Se  avvi- 
cinasi alla  bocca  di  uno  de' crateri  un  corpo  ignifero,  si  accende  il  gas 
idrogmo;àdLÌ  quale  si  sviluppa  una  fiammella  di  color  ceruleorosso, 
atta  ad  accendere  altri  combustibili. 

Il  professore  Coli  di  Bologna  analizzò  questa  franchiglia;  ed  in  due 
libbre  della  stessa  ritrovò. 

di  Aria  atrìiosfcrica  poli.  cub.  20 


»  Acqua 

grammi 

351,00 

))  Aluìli  fisso  minerale  aerato 

)) 

1,00 

»  Terra  calcarea 

» 

16,50 

»  Argilla 

)) 

246,00 

M  Silice  con  terra  ^  e  argilla  terrosa 

» 

090,00 

»  Ferro                      alcune  molecole 

Somma       grammi        704,50 

I  sopra  detti  fanghi  possono  giovare  pe'  tumori  scrofolosi ,  artriti*' 
ci,  linfatici;  per  certe  specie  di  paralisi,  per  croniche  dermatosi;  per 
ingrossamenti, indurimenti,  ec.  I  fanghi  stessi,  come  sopra  è  detto, 
sono  freddi  ;  e,  per  usarne  l'applicazione,  può  seguirsi  quanto  Viene 
suggerito  intorno  ai  fanghi  della  Puzzola  nella  Porretta.  Non  poten- 
do usarne  presso  i  Bollitori ,  si  può  trasportare  a  qualsisia  distanza 
dentro  fiaschi  di  ampio  collo^  ermeticamente  chiusi  ;  cons^ervandosi , 
se  poi  n'è  d'uopo,  in  luoghi  freschi  ed  umidi ,  lungi  dal  sole.  Prima 
di  vuotare  i  detti  fiaschi  si  abbia  l'avvertenza  di  agitarli  bene;  acciò 
la  parte,  ch'è  più  liquida,  si  mescoli  alla  densa  che  sta  al  fondo. 

—  Beriè  0  Bariè  (della  Fontana  di),  v.  BRICHERASIO 

—  Bernabò,  o  Ponte  a  serra«rUo  (di),  v.  BAGNI  DI  LUCCA 

—  Beroa  (del  fonte)  in  ZANDOBBIO.  v.  TRESCORE  e 

—  BERTINORO  (di),  comune  di  mandamento,  con  6014  abitanti,  nel 
circondario  e  provincia  di  Forlì. 
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e)  Nel  territorio  di  Bertinoro  trovasi  una  scarsa  sorgente  di  Acqua 
soifwrea^  con  15  centigradi  di  temperatura.  Analizzatone  un  litro  dal 
sig.  Sestinì,  vi  si  rinvenne 


di  Gas  acido  solfidrico 

»  Sodali  (molti) 

a  Cloruri  e  Carbonaii  (pochi) 

n  Calce  (molta) 

»  Magnesia  (poca) 

>  Alcali  (pochissimi) 

n  Ifatmeor^anic/ie  (pochissime) 

Somma 


grammi  0,038 


3,185 


grammi 


3,223 


6)  Poco  distante  da  Forlì ,  sopra  il  pendio  di  un  campo  aratìo ,  nel 
fondo  specialmente,  che  in  dialetto  dicesi  Cà  nova  o  Casanuova,  sotto 
alla  parrocchia  della  Fratta,  che  sta  quasi  nelle  falde  deirAppenniiio 
Bertinorese,  scaturisce  la  sorgente  delV Acqua  salata  della  Fratta.  Sia 
allacciata  in  due  zampilli:  Tun  sottile,  per  raccoglier  Tacq^uacol  bic- 
chiere; Taltro  più  ampio  per  riempire  vasi  spaziosi,  e  chiuso  con  un 
grosso  zipolo.  Quest'acqua  è  nota  fin  da  tempi  antichi.  Però  gli  am- 
malati ne  facevau  uso  senza  norme,  ed  empiricamente.  Sol  dalFan- 
Do  1811  il  sig.  Lucio  Fusignani  farmacista  chimico,  e  il  dottore  Carlo 
Roli  ne  indicarono  le  convenienze  terapeutiche,  ed  i  modi  per  usarne. 
Successivamente  poi,  nell'anno  1846,  perle  premure  del  nuovo  ac- 
quirente sig.  Carlo  Croppi,  venne  analizzata  dal  valente  chimico  Gae- 
tano Sgarzi.  Essa  acqua  è  trasparente,  limpida;  ha  un  odor  lieve  ma- 
rino; sapor  salso  ed  amarognolo  ;  temperatura  +  13^  R.;  peso  speci- 
fico 1,0018,  Non  contiene  Gas  volatile  :  perciò  può  trasportarsi  altro- 
ve; ed  essere  bevuta  senza  che  si  alteri.  Per  ogni  chilogamma  dal 
prefato  Sgarzi  si  rinvennero 


di  Cloruro  di  sodio 

»  -      di  magnesio 

»  Solfato  di  soda 

i>  -      di  magnesia 

B  -      di  calce 

V  Carbonato  di  calce 

»  Silice 


grammi 

3,2076 

> 

1 ,6038 

h 

3,5992 

» 

1,3122 

11 

1,7496 

« 

0,4374 

> 

0,1458 

Somma        grammi      12,0556 

In  seguito  Io  stesso  Sgarzi  vi  rinvenne  tracce  di  Ioduri  e  di  Bromuri. 
Da  quanto  è  stato  sopra  esposto  Tacqua  della  Fratta  si  classifica  fra 
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le  saline  fredde';  e  va  prescritta  come  lassativa  <  purgativa  ,  tiafre^ 
scante,  diuretica.  Usasi ,  da  luglio  a  tutto  il  mese  di  settembre ,  né» 
grinfarcimenti  de'  visceri  venosi;  uegP  intasamenti  intestinali;  nelle 
lente  fisconie  deiraddomine  ;  ed  in  tutte  le  altre  malattie ,  dove  con- 
viene l'Acqua  del  Tettuccio)  colla  quale  questa  ha  molta  analogia.  Si 
possono  prescriverne  in  bevanda  tre,  quattro,  e  più  bicchieri,  ad  in- 
tervalli in  ogni  giorno.  Ed  il  dottor  Versari  aggiunge,  che  pub  pure 
adoperarsi  esternamente  sotto  forme  di  abluzioni,  in  casi  di  cutanee 
malattie;  come  anche  in  forme  di  docce,  di  clisteri, d'in jezioni«v.  MEL- 
DOLA 

e  In  una  contrada  detta  Casticciano  viene  fuori  un'Acqua  clofo^salinà 
leggermente  joduraia,  e  fresca.  Coir  analisi  di  un  litro ,  che  ne  ven* 
ne  fatta  dallo  stesso  Sgarzi,  se  ne  ottenne 


di  Cloruro  di  sodio 

grammi 

64,843 

»    —    di  magnesio 

» 

2,873 

»     —    di  calcio 

» 

5,121 

»  Ioduro  di  potassio 

» 

0,034 

»  Silice 

)) 

0,020 

))  Carbonato  di  calce 

» 

0,029 

»    —    di  uniossido  di  ferro 

» 

0,043 

Somma 

grammi 

72,963 

d)  In  un  altro  luogo,  detto  Satisfa,  sorge  un'  Acqua  salina  fresca^  no« 
minata  Acqua  sansa.  È  molto  salata;  ed  usasi  per  condimento  dai  po« 
polani  di  quelle  contrade. 

$)  Nel  1853,  sul  territorio  slesso  di  Bertinoro,  fa  scoperta  e  posta  in 
commercio  un' altr' acqua  fresca,  che  fu  nominata  Acqua  del  TeUucei0 
Romagnole^  per  le  sue  virtù  terapeutiche,  analoghe  a  quelle  della  ri«- 
nomata  Acqua  del  Tettuccio  a  Montecatini  di  Val  di  Nievole. 
zata  pure  dallo  Sgarzi,  nella  stessa  quantità  di  un  litro,  presentò 

di  Cloruro  di  sodio  grammi      9,288 

»       —      di  magnesio  »  0,528 

»      —      di  calcio  M  0,434 
»  Ioduri  di  potassio  f  di  sodio  e  di  magnesio  tracce 

»'  Acido  silicico  »  0,008 

»  Carbonato  di  calce  u  0,087 

»      —      di  uniossido  di  ferro  a  0,043 

Somma    grammi     10,388 
(del),  v.  PINEROLO 
di  Nocera  (acqua). v.  NOCERA  nell'Umbria  a 
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delittori,  y.  POZZUOLI  q 
*-->  BIBBI£NA  (di),  comune  di  5595  abilaoti,  nel  mandamento  di  Pop* 
pi,  drcondarìo  e  provincia  di  Arezzo.  In  lenimento  di  Bibbiena, 
presso  il  Castello  di  Serravalle ,  aggregato  al  comune  di  Bibbiena , 
sulla  ripa  sinistra  del  torrentello  Chinarina^  e  propriamente  dentro 
a  un  fondo  rustico  di  proprietà  della  famiglia  de'  Franceschi  di 
Burlioa,  in  eminente  poggio,  vien  trasversalmente  fuori,  da  una  fen- 
ditara  di  macigno»  una  sorgente  di  Aequa  minerale  addala  ferruginosa 
fredda.  È  trasparente;  di  sapore  acidulo  ferruginoso,  il  quale  colio 
addensamento  divien  orinoso.  Ha  Todor  naturale  di  tali  acque.  La 
lemperatura  n'è  di  gr.  13  R«,  o  centigr.i6^  %.  Lascia  sul  terreno,  do- 
ve scorre  ,  strali  rosso-giallastri  di  Carbonaio  di  calce  e  di  fèrro.  Col- 
isi di  libbre  due,  che  ne  riporta  il  Giuli,  se  ne  ottenne 


grani 

3 

» 

1 

n 

1 

» 

2 

» 

4 

1) 

1% 

» 

•/. 

di  Gas  acido  carbonico  libero  volumi        16 

s  Idroclorato  di  soda 

s  •*      di  magnesia 

B  Solfato  di  calce 

1  Carbonato  di  soda 

»  "      di  calce 

a  *      di  magnesia 

1  -^      di  ferro 

Somma  dello  sostanze  fisse       grani        13 

È  acidula,  salina,  ferruginosa,  fredda.  L'aria  di  questo  luogo  è 
boona.  Il  non  lontano  castello  di  Seravalle  è  Tunico  ricovero ,  che 
ai  può  aver  da  quelli,  i  quali  vi  si  trasferiscono ,  onde  usare  di  que- 
sTacqua  come  rimedio. 

1! Aequa  sopra  detta,di  Serravalle  o  di  Bibbiena^  pub  ben  essere  utile 
nelle  malattie  delle  vie  orinane  ;  specialmente  nel  catarro  vescicale; 
contro  le  renelle  e  i  calcoli  orinari;  contro  le  menorraggie,  le  leu* 
correa,  le  gonorree,  le  diarree,  le  dissenterìe.  Può  pure  adoperarsi* 
eoo  vantaggio  nelle  ostruzioni  della  milza,  e  in  quelle  del  fegato,  ag* 
giungendovi,  per  queste  ultime  due  malattie,  qualche  sale  catartico. 
In  somma  Tacqua  di  Bibbiena  ha  presso  a  poco  la  medesima  efficacia 
di  quella  di  Montione  presso  Arezzo  :  se  non  che,  essendo  meno  atti- 
ym  di  quest'ultima,  per  la  minore  dose  de' suoi  sali ,  si  dovranno  ac- 
crescere di  un  terzo  il  numero  de'bicchieri,  precisati  ^ er  la  detta  di 
Montione. 

—  BIBBONA  B  comune  di  3792  abitanti ,  nel  mandamento  di  Casta- 
gneto, circondario  di  Volterra,  provincia  di  Pisa;  da  cui  dista  '20 
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chilometri.  Nelle  pertinenze  di  Bibbona  sorge  Vin  Acqua  ialina  ma" 
gnesiaca  fresca;  della  quale  vengon  fuori  poco  più  di  90  litri  in  ogni 
giorno.  Dicesi  analizzata  dallo  egregio  Calamai  :  di  che  non  altro  è  a 
mia  conoscenza. 

—  BIBIàNA  ))  comune  in  una  bella  pianura,  con  3190  abitanti,  ia 
mandamento  di  Cavour,  circondario  di  Pinerolo,  provincia  di  Tori* 
no.  A  circa  750  metri,  e  al  sud  di  Bibiana,  in  una  regione  che  si  no- 
mina Vemé,  dalle  radici  del  colle  Monlersino ,  sulla  destra  della  via, 
che  mena  a  Bagnolo  e  a  Barge,  scaturiva  un'acqua  fi*edda  ferruginosa, 
che  portava  il  nome  di  Fontana  della  Sanità,  Se  ne  intraprese  Tubo 
medico  nell'anno  1756.  Due  anni  dopo  il  dottor  Regis  di  quel  comu- 
ne pubblicavano  la  natura,  e  le  medicinali  proprietà.  Per  gli  effetti 
salutari, conseguitine  dal  Re  Carlo  Emanuele  III,e  dalle  sue  figliuole, 
vi  si  fece  estollere  di  legno  un  baraccone  per  tenervi  riparata  la  sor- 
gente. Dopo  15  anni  venne  ricostrutto  di  mattoni,  piiX  spazioso,  e  in 
forma  quadrilatera,  con  entro  due  vasche  di  marmo.  Per  le  militari 
escursioni,  che  avvenivano  mentre  fervea  la  guerra  sul  cader  del  se- 
colo passato,  lo  edlQzio  ne  veniva  demolito,  e  le  acque  ne  restavano 
sepolte  sotto  le  mine.  Ora  ne  scorre  poca  quantità  per  entro  un  fosso 
Il  lungo  la  strada.  Era  quell'acqua  limpida,  gazosa,  senza  odore,  cou 
sapor  ferruginoso  :  ma,  ove  stava  riposata  qualche  tempo,  ricoprivasi 
di  una  pellicola  del  color  d'iride ,  lasciando  un  sedimento  ocraceo  : 
lo  che  anche  ora  avviene.  Da  un  esame  chimico,  instituito  sopra  l'ac- 
qua di  Bibiana  in  poca  quantità ,  risulterebbe  di  esservi  una  tenue 
dose  di  Muriato  di  soda,  Ferro^  e  Gas  acido  carbonico  libero,  Velasco  Re- 
gis, Dana,  Bonvicini  affermano  essersene  ottenuti  buoni  effetti  nelle 
idropisie,che  aveano  origine  da  ostruzioni  delle  viscere  del  basso  ven- 
tre; nella  ipocondriasi,  nell'atonìa  del  ventricolo,  neir  amenorrea;  ma 
a  scarse  dosi;  perchè  difficile  a  dirigersi. 

É  dolente,  che  il  municipio  di  quel  comune  non  si  adopri  amet- 
tere  in  miglior  condizione  quella  fonte  salutare. 

—  BICCARI  n  comune  di  mandamento  cou  4181  abitanti ,  in  circon- 
dario di  Foggia,  nella  provincia  di  Capitanata.  Nel  tenimento  di  Bio- 
cari  ;  in  luogo  detto  la  Commare ,  o  la  Cannara ,  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  solfarea  fredda.  Adoprasi  in  bevanda. 

—  BIEDA  »  villaggio  di  1300  abitanti ,  in  mandamento  ,  circondario 
e  provincia  di  Viterbo.  Era  Bieda  un'antichissima  città  etrusca;  che 
fu  detta  ancora  Bkda  e  Città  lunga.  Nel  territorio  di  Bieda  esistono  due 
sorgenti  di  acque  minerali  : 

a)  Una  solfurea  calda;  e  giova  contro  l'erpete  e  la  scabbia;  non  che 
contro  tutte  le  altre  specie  di  esantemi  cronici. 

b)  L'altra  acidula  ferruginosa  fredda;  provata  utile  contro  talune  af- 
fezioni de'  nervi,  e  degli  organi  della  digestione. 
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—  BIFONICA  »  in  Vald*£ma ,  villaggio  di  pochi  abitanti,  frazione 
del  comune  mandamentale  di  S.  Gasciano,  che  ne  novera  11207;  nel 
circondario  e  provincia  di  Firenze;  da  cui  Bifonica  ò^islante  circa  17 
chilometri.  Nel  territorio  di  Bifonica,  sorge  un'acqua  termo-minerale 
solfaia  sodica.  Fra  cento  libbre  della  stessa  si  contengono  alquanto 
Addo  carbonico^  e  Gas  idrogeno  solforato}  cento  grani  di  Murialo  di  soda^ 
misto  a  un  po'  di  Murialo  di  calce\  venti  grani  di  Solfato  di  soda;  e /or- 
se  qualche  particella  di  Ferro.  Altri  caratterizzano  quest'  AcqxAa  per 
addoia  ferruginosa  teg^da. 

—  BUIiiMr  ».v.  aASAMICCIOLA  h  3 

—  BISACCIA  )>  comune  di  6541  abitanti,  in  mandamento  di  Lacedo- 
aia,  circondario  di  S.  Angelo  de'  liOmbardi ,  con  Avellino  capoluogo 
della  Provincia  di  Principato  Ultra.  I)a  Cloverio  portasi  opinione,che 
Bisaccia  sia  V  antica  Romuchellea.  In  mezzo  alla  difesa  erbifera  di 
Ksaccia,  detta  il  Formicoso^  Sgorga  nix*  Acqua  solforosa ,  con  28^  centi- 
gradi di  temperatura.  Molti,  col  bagnarvisi,  vien  detto  che  guariroa 
della  scabbia  ;  non  che  di  altri  mali  della  pelle. 

—  Biscin,  o  «issa  (della),  v.  MODENA  a 

—  BISENTI  (di),  comune  mandamentale  di  3153  abitanti ,  in  circon- 
dario di  Penne ,  con  Teramo  capitale  del  1^  Abruzzo  Ulteriore.  Nel 
territorio  di  Bisenti,  in  una  contrada  detta  Chioviano  a  Ciarelli,  addi- 
tansi  tre  polle  di  Acque  minerali  :  una  abbondevole  solfurea  fredda  ; 
le  altre  due  saline  fresche.  Non  vi  sono  analisi  *  né  vi  è  stabilimento; 
mentre  ne  sarebbero  meritevoli. 

—  BITETTO  ))  comune  mandamentale  di  5885  abitanti,  in  circonda- 
rio di  Bari ,  nella  provincia  di  Terra  di  Bari.  Trovasi  in  Bitetto  un 
pozzo  vivo  di  AcqtM  fredda  salina,  grata  al  gusto,  e  purgativa.  Non  è 
stata  analizzata. 

—  BiTona  9.  V.  SCLAFANI 

—  BÌ¥iito  di  Sutera  (del),  v.  SUTERA 

—  Biinito  di  Termini  ».  v.  TERMINI  b 

.—  BOARIO,  o  BOVARIO  »  di  Loveuo,  in  Val  Camonica;  casale  frazio- 
ne di  Loveno  Grumello,  che  collettivamente  non  hanno  più  che  288 
abitanti,  in  mandamento  di  Edoio,  circondario  di  Breno,  provincia 
di  Brescia.  E  un  casaletto  alpestre  della  Yalseriana ,  che  vuoisi  cosi 
chiamato  dalla  condizione  de'  suoi  abitanti ,  per  la  massima  parte 
mandriani.  Il  trovo  pur  segnato  come  frazione  del  casale  di  Gorzone. 
Tanto  colla  strada  che  da  Bergamo  per  Lovere ,  quanto  con  quel- 
l'altra, che  da  Brescia  per  Bisogne  mena  allaValcamonica,  si  giunge, 
oltre  circa  sei  miglia  dal  capo  del  lago  d'Iseo,  al  piccolo  casale  detto 
Boario;  dove,  declinando  pochi  passi  a  manca  dalla  strada  maestra 
della  valle  I  trovasi  una  sorgente  di  acqua  minerale ,  chiusa  dentro 


2  ti  BOARIO 

una  capanna, ove  vieo  fuori  tra  piriti  di  ferro,  miste  a  mioerali  ma- 
gnesiaci.Quest'acqua,  utilizzata  prima  ancor  deU*aqnol652,  e  8uccea« 
eìvamente  poi  ^piessa  in  oso  nel  1724,  col  nome  àiAqtAoe  Bojarianatf 
fu  Toggelto  degli  studi  e  degli  scritti  del  conte  Roncalli  Parolino.Noo 
ostante  ciò,  pig:  venne  trascurata,  quando,  or  soq  pochi  anni,  il  dottor 
Zattini  di  Darfo  ridonolla  al  pubblico  rantaggio.  Vi  è  in  vioinanaa 
un  piccolo  albergo.  Oli  accorreteti  però  possono  par  profittare  da'vi* 
Cini  villaggi  di  Darfo,  di  Montecchio,  di  firbauno,  dì  Angone,  ec.  Il 
clima  vi  è  dolce;  ameno  è  il  luogo;  fertile  il  pianOiO  bene  coltivato. 

L'acqua  di  Boario  è  limpida,  senza  colore:  ma,  esposta  alla  luce 
diretta ,  e  iu  vetro  pieno  e  bene  chiuso ,  depone  sopra  la  parete  ìd* 
terpa  di  questo  yna  leggiera  patina  di  SaUo^solfato  di  pero9si(k>  di  fef^ 
ro.  Ha  un  odor  debole,  sìccom'è  proprio  delle  acque  ferruginose  dei 
terreni  limacciosi  e  torbiferi.  Il  sapore  n'è  astringente,  aspro,  ama* 
rognolo.  Ia  sua  temperatura  ò  a  +  11  di  Réaumur.  Nella  massima 
sua  densità,  cioè  a +4, 5,  sotto  la  ordinaria  pressione  baromeirìcat 
sta  all'acqua  distillata  come  1012  a  1000. 

Nel  1840  il  P.  Ottavio  Ferrarlo  coli' analisi  mo^rò,  che  mille  gram- 
mi di  quest'acqua  di  Boario  si  risolvono  siccome  segue. 

di  Solfato  di  magnesia  anidro  grammi        0,7901 

»      —     di  protossido  di  ferro  »  0,1675 

»      —     di  calce  »  0,li75 

»  Cloruro  di  calcio  »  0,1667 

»      —      di  magnesio  »  0,2257 

»  Materia  di  origine  organica  n  0,1150 

»  Acido  silicOy  0  Silice  »  0,0525 
»  Carbonato  di  calce                       tracce 

»  Acqua  »  998,3250 

Totale    grammi     1000,0000 

Il  chimico  Giovanni  Ruspini  da  Bergamo  rapporta,  che  in  quest'ac- 
qua è  tanta  copia  di  Solfato  di  magnesia  da  superarne  ogni  altra ,  se 
prescindesi  da  quella  di  Sèdlitz  :  e  v'  è  di  ferro  poco  più  della  metà 
chejin  quella  di  Recoaro.  Le  si  attribuisca  un'azione  ipostenizzante 
sul  sistema  vascolare,  e  linfatico  ghiandolare.  Quindi  commendasi 
nelle  gastriti  lente  ;  nelle  subilogosi  ;  nelle  flebitidi,  e  carditidi  lente. 
Il  Capsoni  la  fa  credere  indicata  in  tutt'i  casi  ove  convengono  leggieri 
lassativi  e  preparati  marziali.  Quindi  va  prescritta  nelle  ostruzioni^ 
o  ingrossamenti  del  fegato,  della  milza,  delle  ghiandole  addomina* 
li  ;  nelle  idropisie  residuali  ad  in&ammazioni  de'  visceri,  od  a  porti* 
naci  febbri  intermittenti;  nelle  alterazioni  delle  funzioni  digestive; 
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nelle  stiiichesze  aWine  ;  ne'  disturbi  mestroali  ;  ne'  fluori  biasclii , 
perà  seosa  erganiche  degenerazioni  ;  nella  leucoflemmasia,  nelPana- 
saica^pravocate  da  soverchie  sottrazioni  di  sangue;  contro  gli  erpeti 
prorenienti  da  irrita£Ìonb  del  ventricolo  o  del  fegato,  prodotta  dagli 
abusi  di  liquori^  ovver  di  aromi^ 

Si  comincia  a  beverne  un  bicchiere ,  che  gradatamente  poi  si  ac- 
cresce»  fino  a  che  senza  molestia  ne  conseguono  dejezioni  alvine. 
—  BOBBIO  »  comune  capoluogo  di  circondario,  con  4523  abitanti , 
in  proTinciadi  Pavia. 

«)  Lungo  la  riva  destra  del  fiume  Trebbia,  ad  un  Chilometro  dalla 
dtli  di  Bobbio,  nel  luogo  detto  Pmno  del  Casale ,  o  PianóasaU^  in  di» 
lesione  dal  Sud  al  Nord,  scaturisce  dal  Monte  delle  saline  una  sorgente 
Uro-totfbrùsa  tetmaie^ivdL  le  fessure  di  aua  rupe^  all'altezza  di  5  a  6  me- 
tri dalla  strada  esistente  fra  1  monte  e  la  Trebbia,  in  quantità  di  cir- 
a  150  litri  per  ogni  ora.  11  terreno,  sul  quaFessa  scorre ,  osservasi 
coperto  di  un  sedimento  nericcio.  Oli  abitanti  di  Bobbio  chiamano 
^esta  sorgente  Acqua  talata  calda,  per  la  sua  temperatura,  che  taluni 
segnano  dai  12  ai  18  gr.  R.;  e  sempre  più  elevata  di  quella  delle  ac- 
que dei  fiume  Trebbia;  colle  quali  dopo  breve  corso  va  a  confonder- 
si. Essa  è  limpida;  tramanda  forte  odor  di  Gas  idro-solforico;  ha  sapor 
salmastro  amaro  ^  piccante.  Il  peso  suo  specifico  è  quasi  uguale  a 
quello  dell'acqua  comune.  Non  se  ne  conosce  analisi  compieta.  Il 
canonico  Bossi,  che  la  esaminò  nel  1791 ,  coi  pochi  mezzi  che  som« 
ministravagli  la  chimica  di  allora  ,  vi  scoperse  Aria  epatica  libera. 
Terra  calcare',  ed  anche  un  po'  dì  Argilla  e  Ai  Acido  vitriolico.  hXivi  segna* 
DO  Gas  idrogeno  solforato^  Calce ,  ArcfiUa ,  alquanto  di  Acido  solforico;  e 
forse  pur  Muriato  e  Carbonato  di  soda.  In  ultimo  il  pregevole  sig^  Ga- 
relli  afiterma  cdiie  ^  per  ogni  cento  parti  di  quest'acqua  trovansi 

di  Cloruro  di  sodio  parti  3,457 

n      —      di  calcio  »  0,580 

B  Acqua  u  95,963 

Somma      parti      100,000 

I  bagni  di  detV  acqua  diconsi  utili  pei  mali  cronici  cutanei;  e  nelle 
ostruzioni  addominali.  Narrasi  che,  in  un  tempo  di  carestia  di  sale, 
gli  abitanti  di  un  comune  vicino  alla  descritta  sorgente,  affetti  per 
la  maggior  parte  dal  gozzo,  avendo  usato  di  quell'acqua  per  far  cuo- 
cere le  loco  vivande ,  alcuni  di  essi  interamente  risanarono  di  quel 
difetto;  ed  altri  n'ebbero  un  sensibile  miglioramento  :  ciò  che  fa  pre- 
sumere trovarsi  entro  dell'acqua  stessa  anche  del  Iodio. 

b)  A  poca  distanza  da  Bobbio,  e  in  vicinanza  della  Trebbia,  trovansi 
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eziandio  molte  sorgenti  di  acque  minerali.  Dal  sig.  Bertini ,  donde 
ho  tratto  questo  articolo,  si  accennano  semplicemente  come  segue  : 
1 .  la  Fonte  del  Canetto  salsa  e  solforosa  :  2®  quella  di  Gonfiente  solforo- 
sa: 3*  un'altra  pur  di  Gonfiente  unicamente  salsa:  4*  le  Fontane  del 
monte  delle  Saline,  le  quali  abbondano  talmente  di  sale  comune  che, 
da  sperienze  fatte  nel  1832,  e  riferite  nel  Dizionario  di  Casalis,  ne 
conterrebbero  circa  un  terzo  del  suo  peso  (!}•  Tutte  e  tre  queste  sor- 
genti sono  fresche. 

e)  Il  sig.  P.  Canobbio  nel  1834  pubblicò  Tanalisi  di  tre  acque  mi- 
nerali nella  Valle  di  Trebbia,  in  vicinanza  immediata  di  Bobbio.  Due 
delle  medesime  provengono  dalle  acque  dìPiancasale, coi  nomi  di  Fon- 
ie superiore,  e  Fonte  grande.  La  terza  vien  da  una  sorgente,  ch'esce  in 
poca  quantità  da  una  roccia,  presso  il  confluente  delPArelo  colla  Treb- 
bia.  Dentro  alla  seconda  ed  alla  terza  egli  rinvenne  Idroclorati  di  calce, 
di  soda,  di  magnesia;  e  i  Bicarbonati  di  calce  e  di  magnesia.  Nella  prima 
ritrovò  gV Idroclorati  sopra  detti;  e,  in  vece  de' Bicarbatiati,  vi  osser- 
vò Solfati  di  calce  e  di  magnesia.  In  nessuna  delle  due  fa  cenno  di  Ad- 
do solforico;  nfe  annovera  l'odore  di  questo  acido  fra  i  loro  fisici  ca- 
ratteri. Ma  il  Bertini  fa  riflettere,  che  l'acqua  analizzata  fu  ben  poca, 
e  appena  di  sei  once  :  quindi  non  si  può  dedurne  un  rigorosa  giu- 
dizio. 

d)  Sul  confine  del  teni mento  di  Bobbio,  verso  il  Pavese,  van  citate 
dal  Bertini  altre  due  sorgenti  di  acque  minerali  :  una  si  nomina  della 
Navazza,  l'altra  di  Miradolo.  11  Volta  sottopose  entrambe  ad  un  analisi; 
e  rinvenne  nella  prima  CarboncUo  di  potassa  e  di  alltmiìna,  Sofato  di  so- 
da. Argilla,  e  Fefro.  L'altra  è  ricordata  nell'articolo  MIRADOLO. 
—  BMoaUtl  ».  v.  MIGLIERINA  6 

— >  BOCCHEGGIANO  »  in  Val  di  Merse,  sulla  destra  del  fiume  Morse, 
è  un  castello,  con  pieve  dedicata  a  S.  Bartolomeo, ed  849  abitanti  ; 
aggregata  al  comune  di  Montieri ,  che  ne  ha  4295,  nel  mandamento 
di  Massa  Marittima;  circondario  e  provincia  di  Grosseto.  Montieri  è 
situato  sulla  sommità  di  un  poggio  dei  più  alti  della  Maremma  Gros* 
setana;  il  quale  elevasi  circa  2040  piedi  parigini  sul  livello  del  Me* 
diterraneo;  la  cui  base  dalla  parte  di  maestro  vien  bagnata  dal  fiu- 
me Merse  ;  e  a  mezzogiorno  dal  torrente  Farmella.  Lo  stesso  castello 
è  cinto  di  mura,  in  gran  parte  disfatte,  con  due  torri  sopra  le  due 
porte,  destinate  un  tempo  a  chiuderne  l'accesso;  che,  per  un'angu- 
sta e  ripida  via,  conduce  dal  sobborgo  alla  rocca,  sulla  vetta  dell'omo* 
uimo  poggio,  colla  piazza  e  la  chiesa  arcipretale  dedicata  a  S.  Barto* 
lomeo. 

Nelle  pendici  de'  monti ,  che  mandano  le  acque  loro  nella  Merse  ; 
e  che  spettano  al  villaggio  di  Boccheggiano,  trovansi  cinque  sorgenti 
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fli acque  minerali.  Prima  di  giungere  al  predi;Uo  comonello,  per  la 
^rtc  d«ila  Merse,  da  un  terreno,  dove  regna  il  quarzo  cristallizzato,  e 
amorfo,  come  pur  miniere  di  ferro  di  diverse  specie,  sorgono  due 
polle  di  Acque  minerali  acido\oferrur)iuose,  bicarbonale.  Desse,  per  tro- 
tirsi  fra  i  castagneti  al  di  sotto  del  poggio,  su  di  cui  sta  Boccheggia- 
DO,  e  esseudo  presso  alcune  fabbrichelte  nominate  Seccalo] ,  che  ser- 
lono  per  disseccarvi  le  castagne ,  no  hanno  preso  un  nome  aggiunto 
distintivo,  come  scgne. 

a)  La  prima  di  tali  acque  porta  ÌI  nome  di  Acqua  dello  sgranalo  del 
Stcetmjo  dtlla  signora  PerkcioU  ,  per  nascere  in  una  frana  formatasi 
ad  terreno,  dov'è  fabbricato  il  detto Seccatojo.  Viene  fuori  dagli  strati 
dìscbislo  argilloso;  a  trasversalmente  cola  nello  incavo,  in  cui  rac- 
cogliesi  ;  dove  ai  trova  abbandonala.  E  trasparente  ;  ha  odore  di  so- 
liuione  di  ferro:  ti  suo  sapore  èsliplico:  la  sua  temperatura  è  di  gra* 
il  13  R.,  o  16  cenligr,  Dove  scorre  lascia  tracce  di  Ossido  di  ferro. 

b]  La  seconda  sorgente  sì  denomina  Acqua  del  Seecalojo  ddl'olio  di 
(niixob),  per  essere  stalo  in  questo  seccalojo  distillato  il  legno  di  gi- 
nepiQ,  per  eslrarue  l'olio,  di  cui  si  avvalgono  in  Maremma  i  pastori, 
OBde  urgerne  le  piaglie  degli  armeuti  ;  e  allontanar  gl'insetti  dalle 
palli  malate,  per  mezio  del  grave  odore  proprio  di  tale  olio  ;  acciò 
uoa  vi  depoiigauo  le  loro  uova.  Anche  quest'acqua  è  abbandonata, 
come  la  prima;  e  viene  fuori  dagli  schisti  argillosi  trasversalmente: 
<iuindi  Ufaoclie  veggousi  apparire  bolle  di  t/as  alla  sua  superGcie, 
nel  piccalo  incavo,  dove  sì  raccoglie.  K  anch'essa  Iraspareale;  ha 
odore  di  soluzione  di  ferro;  e  sapor  acido  alìuico;  la  sua  temperatura 
Kdi  gradi  13R. ,  o  16  centigradi.  Dove  scorra  lascia  una  incrostazione 
ili  color  giallo  rossastro. 

Il  sigDor  Giuli  analizzò  due  libbre  di  ciascuna  di  queste  acque,  e 
ricavonne  quanto  segue 


I 


di  Gai  acido  carboni rn 

■  Idrocloralo  di  soda 
•  —       di  fnlcf 

■  Solfato  di  dice 

f  —       di  magnesìii 

È  —      di  allumina 

»  Carborutto  di  ferro 


'Somma  delle  sostanze  Itsse    grani  7  6 

Knlrainbe  le  acque  aopi-a  dette,  cioè  quello  dello  Sgranalo  del  secca- 
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iojo  della  sigiiom  Pfrìccwli,  e  lallro  del  Seccatojo  ddl'oHo  puzzo  lo,  sonij 
acidule  rerrugioose  fredde;  e,  per  lo  ferro  c!ie  cooteugono,  possono 
prendersi  in  bevanda,  a  stomaco  digiuno,  da  un  bicchiere  a  quattro 
(I  sei  per  giorno,  nelle  debolezze  dello  elomaco;  nelle  dispepsie; 
nelle  clorosi.  Potranno  anche  prendersi  a  passare  nelle  ostruzioni,  si 
del  fegato  che  della  milza,  associandovi  una  dramma  di  Solfato  di  soda  ^ 
(Sai  mirabile  di  Glaubero),  o  di  Solfato  ili  magnesia  (Sale  d'Ingbilter^ 
ra).  Saranno  utili  benanche  eslernamenle,  a  mo'  di  posca.  ovveit»  ia 
bagni,  sugli  edemi  delle  inferiori  estremità;  non  die  ne' sordidi  ma- 
lori della  pelle. 

f)  Scendendo  al  terrò,  clic  si  nomina  lidl'Acqua  calila,  a  destra  dello 
slesso  trovasi  una  sorgente  di  acqua  minerale,  avente  jj  nome  stesso 
di  Acqua  calda.  Quest'acqua  è  rammentata  nel  3"  volume  de'  Viaggi 
del  Santi  colle  seguenti  parole:  Sciasi  al  fosso  delCacqiia  calda;  la  quale 
forse  lai  (/ìà  fu ,  ed  ora  è  fredda.  È  ia  abbandono;  e  diriuipelto  vi  si 
veggon  fatti  de' lavori  per  estrarvi  qualche  minerale;  e  credesi  essere 
slata  Galena ,  o  Solfuro  di  piombo,  L'Acqiia  calda  sopra  delta  è  trasparen- 
te; non  ha  odore,  nò  sapore;  ha  la  temperatura  di  13  gradi  R.;  e  non 
fi  accompagnata  da  torrenli  di  Gas.  Coll'analisi  di  libbre  due  lo  stesso 
Giuli  vi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico  qiianlitA  inapprezzabile 

I)   Carbonaio  di  calce  grani         1 

11       —      di  magnesia  cenni 

Il  Idrocloratn  di  soda  b  »  */^ 

il       —      di  magnesia    ■ 

1!       —      dì  c^lct 


»'/. 
»'/. 


Somma  delle  sostanic  fìsse 


grani 


lì  un'acqua  pressoché  pura  e  freddai  o  si  usa  con  vantaggio  per 
comune  bevanda;  e,  come  mezzo  antiflogistico,  ndle  febbri  iufìam- 
tnatorie. 

rfj  Pascalo  il  fiume  Merse,  o  scendendo  lungo  il  corso  delle  sue  ac- 
que, se  deviasi  alla  sinistra,  si  perviene  all'altro  ramo  dello  stesso 
Merse,  dello  SavioH;  e  dal  Targioni  nominato  Suoioti.  In  questo  luo- 
go trovansi  altre  due  sorgenti  dì  acque  mineiali,  presso  di  un  riga- 
gnolo denominato  Bolro  rosso;  il  quale  ha  lai  colore  dalla  scomposi- 
zione del  Carbonato  ili  ferro,  contenulo  nell'acqua.  Di  queste  sorgenti 
una  è  un  po' più  in  alto;  e  il  Giuli  dicela  jupwvorf,-  l'altra  è  detta  in- 
ftriore.  Il  Santi  le  descrive  nel  risalire  la  Merse  SavioU,  come  prove- 
nienli  dalla  Valle  buja.  Sono  anch'esse  abbondonale. 

l,'A'-i]un  supcriore  del  botro  rosso  b  nel  ripiano  di  questo  botro,  prima 


BOCCHEGGIANO 


•:;io 


I  diesi  traversa  la  strada,  la  quale  da  Boccheggiano  porlaaSiena,Vie- 
De fuori  dai  massi  molto  estesi  di  schislo  argilloso,  di  colore  bianco 
I  irgenlino.  Ha  odore  di  Solfalo  di  ferro  :  sapor  acido  e  d'inchiostro; 
I  temperatura  più  bassa  di  quella  dell'atmosfera.  Analizzatane  la  stessa 
[  qiuuiità  che  sopra,  il  Giuli  vi  trovò 


li  Acida  solforico  libero 

ì  Jdrocloralo  di  soda 
I      —      di  magnesia 
ì      —      di  calte 

I  Solfalo  di  ferro 
I      —      di  calce 
I       —       di  v^agnesia 
I      —      di  allumina 


grani 


Somma      graui      41 


L'Acqua  supcriore  del  Botro  rosso  in  Boccheggiano  è  acida  e  vetrioli- 
'  àt:  e  perciò,  secondo  il  Giuli,  potrà  rimpiazzare  la  famosa  Acqua  di 
Rio.  mettendosi  in  commercio,  v,  RIO  NELL'ELBA  e 

Polli  poi  sostituirsi  all'Acqua  di  S.  Fedele ,  colle  stesso  regole ,  e 
De' casi  medesimi  di  malattìe,  y.  VOLTKRRA  a 

fj  L'Acqua  inferiore  del  lìotro  rosso  sta  sulla  sinistra  della  strada  Se- 
nese. Il  Gioii  opina  essere  quella  stessa  indicata  dal  Targioni  ne'Viag- 
gi  suoi,  col  nome  di  Acqua  acidola  fredda,  die  scaturisce  dal  terreno  con 
grandi  bolle  di  aria,  quasi  friggendo  e  soffiando.  È  coperta  di  una  mate* 
rìa  gaiieygiante  rossa:  sotto  è  limpida;  ha  sapore  stiptico  ferruginoso; 
odore  di  acqua  acidola:  vien  fuori  da  una  roccia  della  stessa  natura 
di  quella,  ove  ha  il  cratere  la  precedente  ;  ed  è  accompagnata  da  con- 
tinue correnti  di  Gas;  di  cui  50  volumi  son  composti 


di  Gai  acido  carbonic' 
—   Ossigeno 
.  —  A:oto 


volumi 


20 


Ir  Sorge  iu  grande  abbondanza:  <i  lascia  per  lungo  tratto  nel  botro,  do- 
ve scorre,  un  tinta  rossa  gialliccia.  Coll'analisi  della  consueta  quan- 
Olà,  che  il  Giuli  praticonnc,  si  rinvennero  come  qui  appresso 


Somma      volui 


rolumi 

26 

grani 

6 

» 

1 

» 

1 

» 

» 

6 

)) 

7 

» 

8 

220  BOGLIOEA   -^  BOGSASGO  DEKTRO 

di  Gas  acido  carbonico 

))  Idroclorato  di  soda 
))       —      di  magnesia 
))      ..      di  calce 

»  Solfato  di  calce 

))  Carbonato  di  magnesia 
»       r—      di  calce 
]i       —      (//  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani      31 

E  acidola,  ferrifera;  e  si  adopera  ne'  casi  9tes8i,e  nello  stesso  mo- 
do, che  l'Acqua  di  Noceto,  v.  MONTALCETO  d 

—  llOi:Uora  }) .  V.  CHI ANCI ANO  b 

—  B06NANC0  DENTRO  »  villaggio  di  684  abitanti,  nel  mand^menlo 
di  Domodossola,  circondario  di  Ossola ,  provincia  di  Novara  ,  da  cui 
Bognanco  dista  per  8  chilometri.  In  una  contrada  di  Bognanco  den- 
tro, detta  Prestino ,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  acidulo-ferruginosa 
fresca,  con  13  centigradi  di  temperatura.  Ne  vengono  fuori  giornal- 
mente circa  648  litri.  11  suo  peso  specifico  è  1,00112.  Analizzatone 
un  litro,  il  sig.  Brauns  vi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico  libero 

»  Cloruro  di  sodio 

»  Silice 

»  Solfato  di  soda 

»       —      di  potassa 

»       —      di  calce 

))  Bicarbonato  di  mc^xesia 

a      ^      di  calce 

»       —      di  protossido  di  ferro 

Somma      grammi      3,6008 

Si  usa  per  bevanda  contro  le  anemie,  le  nevralgie,  le  palpitazioni, 
le  clorosi,  le  dismenorree,  colle  sterilità  che  ne  derivano;  nella  ra- 
chitide, nella  diabete. 

Della  medesim' acqua  adoprasi  anche  il  fango  ;  il  quale  analizzato, 
n  ella  quantità  di  100  grammi,  dallo  stesso  Brauns  ,  diede  in  risultalo 


grammi 

3,3594 

» 

0,0276 

» 

0,0280 

» 

0,1634 

N 

0,0116 

il 

0,0305 

» 

0.6642 

» 

0,2805 

» 

0,0356 

DOJABIAHAE   -!>  BOLI 

ili  Pcrottido  lii  ferro 

I  Ati/ua  ron  tracce  di  ncido  tarl/onico 

I  Fotfato  di  catce  e  di  mayjusia 

)  Solfalo  di  calce 

t  tìlumiiiu 

■  Siiiec 

D  Sabbia  qitarsfìsa 

I  Perdila 


70,251) 
27,000 
0,064 
0,003 
0,007 
0,003 
2.100 
0,513 


grammi 


100,000 


.  POZZUOLI  z,B2 

.CASALE  DI  VAL  CE- 


I  Somma 

Bojarìatiae  A^iae.  v.  BOAItlO 
-  Mt^aac  [d(!l].  FUIPL^NO  a 
-■•Uff  (del  bugno  dcllu]  in  Pozzu( 

—  Belle  ,  o  Aeciua  bolle ,  o  Capraflco  !) 

avA  6 

:K«  Ì\  S:LV,™..    }  (J^"')-  '•  MONTECALVO  IUPIN'O 
-■olienle  ((k'IIa).  v.  ACQUI  a 

—  BOLLITA  {di)  ;  villaggio  di  1787  abilanti,  nel  maDdamento  di  Ilo- 
londella,  circondarlo  di  Lagoiiegro,  con  a  capoluogo  Polenza,  in  prò- 
TÌncia  di  Basilicata.  Nel  tenimenlo  di  Bollila,  in  contrada  detta  S.  Mar- 
lio,  sorge  uà" Acqua  termo-minerale ,  clie  8t  repula  solfurea  marciale, 
cui  eì  altribuigcoDo  proprit'lù  risolutive,  e  dcpuranlìi  benchò  niuna 
analisi  fiaora  siane  Falla.  Sembra  che  contenga  ferro  e  zolfo  in  buona 
iiuamilà.  Presso  la  sorgente  veggonsi  gli  avanzi  di  una  vasca:  onda 
BÌ  scorge  esservi  sialo  un  bagno  antico.  Ora  però  si  adopera  solo  io 
bevanda.  Uà  la  temperatura  di  10  centlgr.;  e  ne  sorgono  3,600  litri  al 
giorno. 

—  Baliliori  di  Bergullo.  v.  BERGULLO 

—  BoUore  (del),  in  Armajolo.  v.  AUMAJOLO  a 

—  BOLOGNA  (di);  magnifica  ciltA  di  9C660  abilanti,  capoluogo  della 
provìncia  omonima.  Fra  i  cursi  dì  Acqua  appartenenti  a  Bologna  è 
sopntliilto  notabile  il  canale  Naviffllo ,  che  deriva  dal  fiume  Reno, 
presso  Casalecchio,  per  mezzo  di  una  gigantesca  cbiusa;  opera  stu- 
penda idraulica  del  secolo  XIV.  Poi  questo  canaio  entra  in  Bologna, 
ove  dà  vita  e  moto  a  molte  industrie.  Quindi ,  uscitone ,  va  per  Ca- 
Blctmaggiore  eMalalbergo  a.  ricongiungersi  col  Beno. 

a)  A  capo  di  un  vìcolo  di  Bologna,  che  sta  fra  le  porte  Lamme  e 
GalUera,  detto  Kicoto  delia  fontanina,  trovasi  una  sorgente  di  acqua 
minerale  fredda,  che  dal  luogo  stesso  piglia  il  nome.  Essa  risulta 
dallo  allacciamento  di  più  polle  :  e  sembra  ch'era  conosciuta  e  molto 
freiiuentata  fin  dal  secolo  decimolorzo.  Ora,  quantunque  non  difetti 
vidi  qualche  concorso,  non  ha  più  il  prestìgio  dell'antica  rinomanza. 


iÌ2  BOtOtilVA  "■'' 

Sembra  essere  questa  la  sorgente,  che  ora  trovo  menzionata  nella 
Statistica  del  Regno  d'Italia ,  col  nome  di  Acqua  M  BarbiantHo.  lìssa 
ha  14  ceutigradi  di  temperatura,  ed  il  peso  specifico  di  Ì,0Ol. 

Il  proressorti  Sgamì  instiluinne  analisi  uel  18iO  ;  ed  in  cento  once 
deila  stessa  ritrovò  105  grani  de'  seguenti  sali  ;  cioè  V  Idrodoralo ,  il 
Solfalo,  il  Carboiìalo  di  calce;  non  poca  Silice;  il  Solfalo  e  Yl^vclorato 
di  soda;  e  aliiuanto  Carbonaio  di  ferro.  0,  come  più  precìsameoto  08-  ] 
porvo  nella  stessa  Statistica,  in  un  litro  di  quest'acqua  egli  trovò 

di  Gas  afida  carbonico  Ubtiv  quantità  indeterminata 

Il  Cloruro  di  sodio  grammi  2,10 

Il  —      di  calcio  1)  P,09 

B  Solfalo  di  magnala  *  S,00 

I)  —      di  calce  ))  0,69 

)i  —      di  ferro  tracce 

>  Carbonaio  di  calce  u  0,92 

»  —      dì  ferro  «  3,90 

B  Perdila  ii  0,30      , 

Totale      grammi     10,00 

Intanto  affermasi  dal  Gamberini ,  che  VAcqua  della  fìmtanina ,  o  (tet 
vicolo  dfAlafonianina.b  cruda,  pesaute,  e  inetta  agli  usi  economici  do- 
mestici. Né  altrimenti  ò  magnesiaca;  né  paragonabile  coli' Acqua  di 
Nocera,  come  alcuni  voglion  credere. 

6)  Notasene  un'altra  iodurala  salino-solfurea ,  detta  del  Ravone,  con 
14  centigradi  di  temperatura;  e  col  peso  specifico  di  1,008,  Analiz- 
zata pure  dallo  Sgarzi,  nella  quantità  di  un  litro,  diede  per  risulta* 
mento 


di  Gas  acido  carbonico 

»  Idrogeno  carbonato 

»  Ària  atmosferica 

w  Cloruro  di  sodio 

u  —      di'  calcio 

11  —      di  ferro 

)i  Ioduro  di  sodio 

11  Silice  B  Materie  organiche 

D  Solfalo  di  soda 

i>  —      di  calce 

»  Carbonaio  di  calce 

»  —      di  ferro 


cent,  cubi 


6,189 
15,916 
8,849 

9,8382 

0,4277 
0,0513 
0.0427 
0,2908 
0,0855 
0,0427 


Tiitale    grammi     10,7789 


'  uonatf:  di  sopba 


T2'i 


Pel  Sai  niariBO  e  pel  Iodio ,  che  contiene,  dicesi  superiore  a  quelle 
della  Fratta,  e  del  Tettuccio.  Adopi'asi  in  bevauda  coDlro  le  variti 
forme  di  scrofole. 

e}  Lo  stesso  Sgarzi  accenna  altra  sorgente  fredda  presso  ud  luogo 
del  muro  esterno,  fra  la  poila  Santo  Stefano  e  porla  Maggiore.  Nod  è 
tMTS'aie,  c'ome  si  suppone;  poiché  non  contiene /irr'o ;  ma  soltanto 
ihbonda  di  saJÌ  ciikarì.  É  forse  questa  sorgente  che  si  uomina  Porlo 
Umie,  repataliSalino-viagncsiaca;  coda  temperatura  di  centigradi 
1!,^.  Sgorga  in  abbondausa  dentro  tin  pozzo,  alla  profondila  di  cir- 
ca 13  metri  dal  piano  stitidale. 
Coll'analisi  di  un  litro ,  clie  ne  fece  anche  lo  %arzì ,  se  ne  conse- 
u  {uirono 

di  Cloruro  di  sodio  grammi       1 .9S0 

rfi  nagneiio  n  0,894 

dì  calcio  »  1,210 

pluro  di...,  tracce 

0  di  magnesia  v  9,000 

di  calce  «  1,321 

'  Carbonaio  di  magnesia  >  0,12i 

1      _      di  calce  »  1,001 

Tolale      grammi      9,400 

Adoprasi  in  bevanda,  come  purgativa  in  genere;  e,  come  risolvente, 
eootro  le  dispepsie,  gl'ingorghi  ghiandolari,  ec. 

rf)  Parecchie  altre  sorgenti  di  acque  minerali.oltre  alle  famose  lei- 
me  della  Porrelta,  vanno  memorate  in  vicinanza  di  Bologua:  e  Iro- 
vansi  nel  monte  Cervara  presso  Africo  ;  nel  Colle  Moncone  a  Bargi  ; 
a  Campiano,  a  Cnprara,  a  Granaglione,  a  Sasso,  a  Itocca  Pltigliana,  ec. 

f)  A  circa  dieci  miglia  da  Bologna,  verso  la  Toscana,  sul  .Votile  Sii- 
J*nle.  si  ritrova  ancora  una  sorgente  di  acqua,  che  rammentasi  dal 
(itmiterini  esser  de!  genere  diille  Saline-muriatiche-feriitgiuose. 

—  ■•nUie  (delle),  v,  LEVIZZANO 

—  DOSATE  DI  SO?RA,  o  DO.NATE  nell'Isola  (di),  comune  di  15i0  a- 
bitanli,  in  mandamento  di  Ponte  S.  Pietro,  circondario  o  provincia 
di  Bergamo.  11  dottor  Luigi  Carrara  fa  menaioue  ùeW'Acqiia  vùiierak 
tU  S.  Chierico  nel  comune  di  Banale  di  sopra.  lì  salina  ferruginosa  fn- 
sta.  Non  è  usala,  che  da'  terraziani.  Secondo  il  chimico  Maranesi  pru- 
doinina  in  quest'acqua  il  Clovìim  di  magiirsio,  e  il  Carbonato  di  magne- 
sia. Contiene  inoltre  Carbonaio  ferroso,  e  —  /li  calce:  e,  l'Inruro  di  C'ilcin. 
ft  utile  come  Ionica  e  risolutiva. 

—  Ban«»U  {del  canale  di),  v.  AGOSTI 


2-M 


BONITO  —    BOBDlCnERA 


—  BONITO  (Ji) ,  comune  di  447^  abitanti,  nel  mandamento  dì  Grot* 
taminarda,  cirrondario  di  Ariano,  in  provincia  di  Principato  (Jiterioi? 
re,  della  quale  il  capoluogo  è  Avellino. 

u)  In  una  contrada  del  territorio  di  Bonito ,  detta  Monleaijoilo 
lUoTUagiiurtO,  trovasi  un  ruscelletto  di  Acijua  solforosa  fresca;  della  q\ialft 
aTvalgonsi  in  alcune  lunlattie  quegli  abitanti,  con  lodevofe  succesM» 

fc)  Nello  stesso  tcnìmeuto,  in  altro  luo^  nominato  Ki'ottmJf-.trovgéfc 
una  polla  di  Aequa  ferrvginea  freiUa,  con  alcune  dirute  cellelte  adoi^ 
ne  di  musaico;  forse  avanzò  di  vetuste  terme. 

—  BONOllVA  »  comune  mandamentale  di  4883  abitanti,  in  cìrcond»* 
rio  di  Atgliero  provincia  di  Sassari,  il  clima  di  Bonorva  (i  timido  : 
frequenti  le  nebbie:  l'aria  mediocre.  | 

a)  Kella  regione  territoriale  del  comune  di  Bonorva^  delta  il  Cam- 
pò,  esistono  parecchie  polle  di  acque  minerali,  le  une  appresso  alle 
altre ,  qiuili  fredde ,  quali  calde ,  quali  lepide  ;  ma  tutto  di  un  sapor 
disaggradevole.  Al  complesso  delle  stesse  viene  dato  il  nome  di  Futi' 
lana  Sartsa;  come  si  asserisce  dal  DcrliDl.  Da  altri  perù  notasi  esseP- 
vene  due  abbondanti .  con  nomi  speciali;  doli  d'i  Aèba  santa ,  eBa* 
gtìos  romanos.  Entrambe  ban  la  temperatura  dì  16  centigradi. 

b)  L'una  è  salina  solforosa;  e  adoprasl  per  le  malattie  reumaticha 
ed  erpetif^c. 

e)  L'altm  ò  acidulo-fen'iu/inosn  ;  e  si  prescrive  negl' ingorgili  de'  vi-, 
sceri  addominali,  in  conseguenza  dì  febbri  inLermiUenti  ribelli,  re< 
nella,  rdrope,  dispepsia,  e  clorosi. 

fi]  Il  Selmi  attribuisce  al  tenimento  di  Bonorva  anche  VArtiua  de> 
Li  Ferrizzi,  e  quella  de  La  Ferrh  ,  che  io  mi  li-ovo  designate  nella 
Nurra.  v.  NURRA  b.  e 

—  Bonzen»  i.  v.  SELLANO 

—  Dorarin'rB  di  Monlerotondo.  v.  MONTKROTONDO  r  ■ 

—  BORDIGHERA  (di) .  villaggio  mandamenLile  di  1481  abilanU.  in 
circondario  di  S.  Remo,  provincia  di  Porto  Maurizio.  Nel  lerrilori»' 
di  Bordighera,  in  fondo  al  golfo  della  Rotta,  appio  del  Monte  Nero,' 
accanto  ad  una  bella  piantugioue  di  palme  ,  sorge  un'  AfqMi  tolfons»' 
fresca,  colla  quale  gli  abitanti  iuailìauo  i  sottoposti  i  giardini. 

L'acqua  sopra  detta  è  limpida;  ma,  lasciata  in  riposo  qualche  tem-< 
pò,  e  esposta  all'aria,  diventai  opalina.  Ha  odore  manifesto  d'uova  fra-- 
cide;  sapore  nauseoso.  Il  peso  suo  specifico,  paragonato  a  quello  del*  ' 
l'acqua  distillata,  è  ::  1379:  13C1. 

Parti  Ifi.tlOO  di  quest'acijua,  pur  l'analisi,  che  ne  fu  falla  in  Geno- 
va, nel  1821  da!  P,  Mnjon,  contengono: 


J 


DORCASSCOLO    —    UORCtìflUnO 

i  Oat  acido  itlrosolforko  rombinnlo  rolla  cilrr  alla 

Italo  ftiùrùsolfiUo 
j  furiato  di  coXrt 
di  soda 
I  Cartmaio  e  Sotfato  rfi  rntct 
I  tcqiM 


0003 
000! 
0001 
0002 
9990 


Totale       parli       10,000 

L'uso  medico  dell' -Ifgua  salina  idrosolforosa  di  Dordighera  non  è 
bflne  conslalato.  Non  perlanto  alcuni  n'empiono  le  botti ,  onde  servir- 
une  contro  le  afTczioni  erpetiche  e  scabbiose  ;  e  per  curare  il  gozzo. 

—  BlìnGASSUOLO  o  DOGCASSUOLO  » ,  borgo  o  castello  di  507  abi- 
Moti, sopra  iin  monte;  Frazione  del  comune  mandamentale  di  Pieve- 
pelago,  che  ne  novera  4813,  uel  circondario  di  l'avallo,  provincia  di 
Uodeoa,  da  coi  Bni'gassuolo  dista  per  33  miglia.  Del  nome  Pievope- 
lago  si  cava  la  etimologia  da  l'tebs  de  pelago,  per  le  molte  acque,  che 
una  volta,  come  un  mare,  si  spondevano  in  quei  luoghi. 

Nel  lenimento  di  Borgaasuolo  esistoijo  alcune  vene  aurifere;  di 
cui  iion  sì  lien  conio ,  per  la  poca  loro  importauza.  Nello  stesso  le- 
oimento  sì  sviinppan  dal  terreno  gas  infiammabili ,  del  modo  stessa 
tome  in  Barigazzo.  v.  BaRIGAZZO 

—  BOUGAZZANO  o  BORGACCIANO  n .  iii  Val  Tiberina,  casale  di  115 
popolani,  con  parrocchia  di  S. Maria  a  Borgacciauo,  (viziane  del  comu- 
Du  di  Monterchi,  che  ha  3673  aliitanti,  e  dal  qualu  dista  due  miglia; 
nelioaiidamento  di  S.  Sepolcro,  ciicondarìo  e  provincia  di  Arezzo. 
Dal  sig.  Garelli  viene  Tatto  semplicemente  menzione  di  una  sorgente 
ilj  Acqua  saltila  termale  nel  territorio  di  Borgazzano  ;  la  qual'egli  dice 
uialoga  a  quella  di  Vicarello.  Altri  l'annunziano  salino-jodaia  fresca. 

—  BorKO  dlCarrocio  (del),  v.  CARHOSIO 

—  Burgo  di  Farnzu  n.  v.  F'AENZA  e 

—  Borgo  masKiore  i.  v.  GAHESSIO 

—  BORGOMARO  u  borglietto  mandamentale  di  783  abiL-inti ,  nel  cir- 
roudarìo  e  provincia  di  Porlo  Maurizio.  A  circa  venti  metri  da  Bar- 
gomaro,  sul  vertice  d'una  rupe  calcare,  alle  cui  falde  scorre  il  fiume 
Impero,  ed  in  proasimilA  del  ponte  eretto  sulla  nuova  strada  dì  One- 
fiii,  IrovAni  ■ana.aovgenle  di  Acqua  solforosa  fresca  ,  che  perennemen- 
te viene  fuori  oltre  a  CO  litri  per  ogni  ora;  e  lascia  dove  scorre 
4elle  strie  biancastre  di  natura  solforosa.  Credesi  scoperta  verso  il 
1770,  È  limpida;  e  cosi  conservasi  per  molto  tempo.  In  faccia  al  sole 
mostra  una  leggiera  tinta  cerulea.  Emette  odor  solfureo  molto  inten- 
so,  che  si  dissipa  fra  pochi  giorni,  ancorché  l'acqua  serbisi  ben  cbiu- 
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sa.  La  inedcsini' acqua  è  di  sapor  dolcigno  solforoso.  Il  peso  suo  «pu» 
Cifìco  è  uguale  a  quello  dell'acqua  comune.  La  temperatura  poco  di- 
versifica da  quella  dell'atmosfera.  Dicesi  che,  p^r  raualisi  eseguitane 
nel  1781  dal  sig.  Melissano  padre,  e  dal  suo  figlio  nel  1820,  entram- 
bi  farmacisti  in  quel  comune,  vi  si  ritrovarono  Gas  acido  carbonico  soU 
forato,  Solfato  di  calce,  ed  altri  sali  a  base  alcalina  e  terrosa.  È  solforosa 
fresca:  e  adoprasi  per  le  malattie  scrofolose  e  celtiche;  perle  ottalmie 
scrofolose  ;  per  parecchi  mali  della  pelle,  massime  per  Ferpete  e  la 
scabbia.  Muove  leggermeale  il  ventre,  e  assai  le  orine. 

—  BORGO  S.DONNIXO  »  comune  circondariale  di  9992  abitmti,  nella 
provincia  di  Parma.  Siccome  Borgo  S.  Donnino  è  il  comune  manda- 
mentale,che  comprende  nel  suo  tenimento  i  due  comuni  minori  di 
Salso  Maggiore  e  di  Tabiano,  perciò  le  aòque  minerali,  che  apparten- 
gono ai  territori  di  questi  ultimi ,  si  riferiscono  talvolta  al  primo. 
Quindi,  per  non  alterare  la  consueta  precisione  topografica,  ho  stima* 
to  meglio  registrarne  le  sorgenti  sotto  i  nomi  rispettivi  de'secondi^ 
Unicuique  smm.v.  SALSO  MAGGIORE,  TABIANO 

—  BORGO  S.  LORENZO  ».  v.  RONTA 

—  BORGOTARO  ))  comune  circondariale  di  7096  abitanti ,  nella  pro- 
vincia di  Parma;  da  cui  dista  74  chilometri.  In  tenimento  di  Borgo*» 
taro ,  nella  contrada  detta  Barezzana ,  sorge  un  Acqua  solforosa  fresca^ 
che  usasi  in  bevanda  per  le  dermatòsi  croniche. 

—  BorlA  di  Dofkna  (della),  v.  PETRÌOLO  e 

—  Bormlila  (del  fiume),  v.  ACQUI  e 

—  Bormie  (Àquae).  v.  BORMIO 

—  BORMIO  (di) ,  in  tedesco  Worms ,  borgo  mandamentale  antichissi- 
mo di  1684  abitanti  ^  nel  circondario  e  provincia  di  Sondrio,  alla  e<» 
stremila  settentrionale  della  Valtellina,  o  Valle  tellina. 

a)Da  vari  punti  di  una  rupe  tufo-calcarea,alle  radici  del  monieBrau^ 
lio,  nel  tenimento  di  Bormio^  ma  in  distanza  di  circa  due  miglia  dallo 
slesso,  scaturiscono  le  antiche  sorgenti  di  acqua  minerale  calda,  che 
ne  portano  lo  stesso  nome,  rammentate  già  da  Cassiodoro  sotto  il  no* 
me  di  Aquae  Borrìiiac.  Successivamente  nominaronsi  Acque  di  S.  Mar* 
tino;  ed  ora  Acque  di  Bormio ,  Bagni  vecchi,  o  Bagni  di  Castello.  Vengo* 
no  raccolte  entro  canali  coperti ,  ed  introdotte  nella  casa  antica  bai- 
nearia.  Però  parte  delle  stesse  che,  lasciata  in  abbandono,  disperde- 
vasi  neirAdda,  ora,  guidata  per  via  d'arte  entro  di  chiusi  canali,  ser- 
ve per  alimentare  i  bagni  del  novello  stabilimento.  Nel  tragitto  essa 
discende  metri  74  ;  ne  percorre  715  fra  quattro  minuti,  senza  perdila 
sensibile  del  suo  calore.  La  enunciata  casa  antica,  eretta  su  scoscése 
rupi,  consta  di  un  locale  superiore,  e  di  altro  inferiore,  entrambi 
rozzi ,  incomodi  ;  però  capaci  di  albergare  un  buon  cinquanta  avven- 
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tori,  che  ora  sono  della  classe  meno  facoltosa.  L'alta  riputazione,  che 
merìtamente  avevano  queste  acque ,  e  la  facilità  di  pervenirvi ,  tanto 
dalTirolo  come  dalla  Lombardia,  per  ottima,  recente  strada,  pose  in 
mente  a  de'  limitrofi  comuni ,  ch'erano  comproprietari  di  quelle  ac- 
que, di  fondarvi  un  nuovo,  comodo,  ampio  stabilimento  balneare. 
Ciò  venn'  eseguito  in  comunanza,  dal  1834  al  1836 ,  sopra  il  disegno 
delsig.  6.  Donegani,  con  modificazioni  del  Piomarta,  ambo  ingc- 
gDieri;  colla  spesa  di  369,000  lire  per  lo  fabbricato,  e  28,000  pe'mo- 
bili.Termìnato  lo  ediflzio,  che,  per  la  recente  sua  costru7àoQe,  ha  pre- 
so il  nome  di  Bagni  nttom,  o  di  Molina,  venne  aperto  per  la  prima  vol- 
ta nel  dì  15  maggio  1836,  quantunque  or  di  ordinario,  per  l'altezza 
del  suo  sito,  la  stagione  balneare  vi  ha  principio  un  pò  più  tardi.  Es- 
so si  erge  in  luogo  montuoso,  sopra  un'area  spaziosa,  accosto  al  pae- 
sello di  Holina,sul  cui  piano  elevasi  118  metri,  e  1339  o,  come  dico- 
no altri,  1420  dal  livello  del  mare.  Dista  poco  più  di  un  miglio  da 
Bormio.  La  facciata  sua,  che  ha  di  lunghezza  metri  46,50,  guarda  il 
mezzodì  con  qualche  declinazione  all'oriente.  Oltre  de'  sotterranei, 
?i  han  tre  piani  capienti  di  ben  130  persone.  V'è  un  vestibolo  foi'nito 
di  fontana,  così  di  acqua  calda  che  di  fredda;  e  questa  pura  ed  otti- 
ma, proveniente  da  vicini  monti.  Nella  parte  di  mezzo,  ch'è  la  prin- 
cipale,  sono  camere  da  letto,che  fanno  ala  a  un  corridojo;  e  stanzette 
per  bagni  separati,  con  vasche  di  marmo  bianco.  Ivi  dappresso ,  co- 
me in  appendice ,  esistono  altre  stanze  con  grandi  vasche,  destinate 
a' bagni  di  persone  meno  agiate,  e  segregate  pe'due  sessi.  Havvi  una 
vasca  per  la  infangatura;  e  un'altra  per  ricevervi  le  docce.  Altri  lo- 
cali con  pareti  di  assi  servono  pei  bagni  a  vapore.  Esternamente  an- 
cora trovasi  una  vasca  per  gli  bagni  de'  cavalli. 

L'Acqua  di  Bormio  è  limpida;  senza  colore;  di  saper  dolciastra, 
insipido  ;  untuosa  un  poco  al  tatto  ;  ha  odore  di  uova  fracide  ;  e  può 
conservarsi  lungo  tempo  senza  che  si  alteri.  La  sua  temperatura  va- 
ria su  i  gradi  -f  22,25,  fino  ai  -f  58  di  Réaumur.  Lo  abbassamento 
di  temperatura  attribuiscesi  alla  liquefazione  delle  nevi.  Però  Tordi- 
oario  grado  di  calore  n'è  dal  -f  32  a  4-  34  di  Réaumur. 

Analizzarono  quest'acqua  il  sig.  De  Simoni;  quindi  il  chimico  Bon- 
fico  di  Pavia;  poscia  nel  1818  il  chimico  De  Magri  di  Sondrio.  Final* 
mente  il  dottor  Luigi  Peregrini  nel  1834  dimostrò,  che  10000  gram- 
mi di  acqua  di  Sondrio  contengono  grammi  1216,00  di  sostanze  fis- 
8e;e  che  l'analisi,  eseguita  sopra  1203,00  di  queste  ultime,'pvodus8e: 
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di  Solfalo  di  soda 
»      .^      di  potassa 

))  .   —      di  marjncsia 
))      —      di  calce 

»  Cloruro  di  sodio 

»  Carbonato  di  ferro 
Ti      —      di  calce 

»  Silicato  di  allitmiìia 

))  Perdita 


mmi 

0,21360 

)) 

0,18761 

)) 

0,10483 

» 

0,36055 

» 

0,01788 

:) 

0,01629 

» 

0.25200 

» 

0.03801 

» 

0,01223 

Totale      grammi      1,20300 


Ciò  s' intende  oltre  del  Gas  idrosolforico,  che  il  Dominato  signor  Do 
Magri  avevavi  scoperto  nella  està  del  1830. 

Alla  pressione  barometrica  di  75  *y,2 ,  ed  alla  temperatura  di  4- 16 
Réaumur,  il  peso  suo  sta  a  quello  dell'acqua  distillata,  come  1030 
a  1000. 

Il  modo  più  comune,  per  giovarsi  di  quest*acqua<è  il  bagno  gene- 
rale, regolandone  tanto  la  temperatura,  come  la  durata,  a  norma  del 
bisogno.  Se  ne  adoprano  anche,  quando  occorrono,  bevande ,  docce, 
fanghi. 

La  efficacia  della  stessa  è  reputata  quasi  analoga  all'azione  delle 
terme  di  Acqui.  Egli  è  perciò,  che  se  ne  attendono  lodevolissimi  ef- 
fetti nella  cura  delle  varie  dermatosi  croniche,  nelle  affezioni  croni- 
che anche  del  linfatico  sistema  ghiandolare,  nelle  ostruzioni  delle 
viscere  venose,  nelle  intumescenze  atoniche,  nelle  rigidità  degli  ar- 
ti, nella  gotta,  nella  maggior  parte  delle  affezioni  lente  di  utero ,  ed 
in  quelle  sostenute  da  indole  reumatica.  Giova  in  ultimo  avvertire 
che  il  medesimo  stabilimento ,  perchè  trovasi  in  luogo  alto  e  mon- 
tuoso, va  soggetto  a  varietà  frequenti  di  temperatura.  Quindi  gii 
accorrenti  devono  essere  ben  premuniti  di  abiti  ;  onde  custodirsi  ali' 
uopo  con  riguardo,  e  circospezione. 

b)  Nello  stesso  lenimento  di  Bormio  esiste  una  sorgente  di  AcqiM 
solforosa,  con  39  centigradi  di  temperatura.  Porta  il  nome  di  Acqua 
del^ Arciduchessa;  e  ne  vengono  fuori  521,280  litri  in  ogni  24  ore. 

e)  Ivi  benanche  trovasi  una  fonte  di  Acqua  parimenti  solforosa^  colla 
stessa  temperatura  della  precedente;  e  porta  il  nome  di  ZcpmpiUo  dei 
bambini.  In  24  ore  se  n'emettono  133,920  litri. 

d)  Ve  ne  ha  pure  un'altra,  che  si  nomina  La  Pliniana,  È  pur  solfa- 
rea,  con  37  centigradi  di  temperatura;  ed  in  24  ore  mette  fuori 
161,280  litri  di  acqua. 

e)  Finalmente,  presso  a  quel  comune  istesso,vedesi  un'abbondèvo* 
le  sorgente  ancora  solforosa  e  calda ^  nominata  Fontana  degli  Ostrogoti. 
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Tutte  queste  acque  solforoBe  vengono  indicate  ,  h  per  bagni  come 
per  bevande,  in  vanii  mali  cronici  cutanei,  nelle  affeiiofni  artritiche  e 
gottose,  reumi ,  ischiadi  pertinaci,  indurimenti  e  ingrossamenti  vi- 
scerali,  e  ghiandolari;  contro  la  itterizia;  per  le  irregolarità  dei 
menstrui. 

—  Sorra  »  in  Levana.  v.  LEVANA  6,  e 

—  —  »  in  Befana,  v.  DOFANA 

^T!L     ^  !•  V.  LEVANE  6,  e 

—  Barro  di  Capreane  (del),  v.  CASTIGUOxXE  LBBRTINI 

—  Barra  di  artana  ».  v.  MONTESPERTOLI  a 
-.    —  di  Pelaeane  ».  v.  RAPÓLÀNO  g 

—  —  di  ¥aUi  ».v.  CASTELNUOVO  BERARDEGNA  f 
^    ^  M  ValU  «  in  Dievole.  v.  DIEVOLE 

—  Barroae  »  o  di  Arteno.  v.  CASTELNUOVO  BERARDEGNA  a 

—  Bartaloa  » .  v.  ABANO  e 

—  BORZONASCA  (di  ) ,  comune  mandamentele  di  4405  abitanti ,  nel 
circondario  di  Chiavari,  provincia  di  Genova.  Presso  al  comune  di 
Borzonasca  esiste  una  sorgente  di  Acqtm  acidulo-ferrtiginosa  fresca  ^ 
4»lla  temperatura  di  16  centigradi. 

—  Basca  deUa  «acmla  [del),  v.  QUATTRO  CASTELLA 

—  —  della  ■ardila  ».  v.  RIVISONDOLI 
^  —  del  Be  ».  v.  CASTIGLION  BERNARDI 

—  —  di  Calabroeila  ».  v.  ACERRA 

—  —  del  Capitello  (  della  fontanella  ).  v.  RECOARO  b 

—  ~  di  mirllaiio  ».  V.  FRIGFNTO 

—  —  di  JHonterone  )).  v.  MONTELEONE  DI  PUGLIA  a  ] 

—  —  di  Pratola  ».  v.  PESCOLAMAZZA 

—  —  lianlrfone  ».  v.  MONTELEONE  DI  PUGLIA  a 

—  BOSCO  TRE  CASE  ».  v.  TORRE  ANNUNZIATA 

—  BaMiolo  ».  V.  S.  CASSFANO 

—  Batroein^la  ».  v.  MONTALCINELLO 

—  Baerò  rosso  ».  v.  BOCCHEGGIANO  d 

—  Botano  ».  v.  GUBBIO  3. 

—  Batlaeeio  (del),  0 di  Wagllagli.v.CASTELNUOVO  BERARDEGNA  d 

—  Batteri  (de^.  v.  MIANO  • 

—  Battinl  di  Colle  ».  v.  COLLE  DI  VAL  D'ELSA 

—  BOTTIONE  (di),  villa  con  270  abitanti,  frazione  del  comune  di  So- 
lignano,  che  ne  conta  2379,  in  mandamento  di  Fornovo  di  Taro,  cir- 
condario e  provincia  di  Parma,  da  cui  dista  poco  più  di  27  miglia. 
Nel  territorio  di  Bottiono  esiste  una  sorgente  di  Acqua  minerale  fred- 
da solforosa. 


:ók}  bota  —  BQvcaxe 

^  iiO\.V  i  c»>maue  mandamentale  di  408Q  abitami ,  nel  circondario 
o  [uowucia  di  Reggio,  ch'è  capoluogo  della  Calabria  Ulteriore  Pri* 
lua,  e  dal  eguale  Bova  è  distante  42  chilometri.  Nel  tenimeqto  di  que- 
;>t'  ultiaào  comune  sorge  un'Acqua  solfurea  fresca 9  della  eguale  veogon 
tuori  circa  cento  litri  in  ogni  giorno. 

—  M^vwrt«  (di).  V.  BOARIO 

—  BOVEGNO  »  in  Val  Trompia,  comune  mandamentale  di  t856  abi- 
tanti, nella  parte  superiore  della  Valle  Trompia,  appartenente  al  cir- 
condario e  provincia  di  Brescia;  da  cui  diata  15  miglia.  A  mezz'ora 
da  Bovegno ,  deviando  dalta  stracla  provinciale  per  selvaggio  aspro 
cammino,  imprendesi  a  salire  lo  scosceso  monte  Trovina;  e,  dopo 
altra  mezz'ora  di  viaggio,  arrivasi  in  un  luogo  dettò  le  Trovine;  dova 
trovasi  una  sorgente  di  Acqua  miderale,  che  si  nomina  Acqua^  mine- 
vale  di  Bopcgno,  ovver  delle  Trovine,  a  700  metri  sul  livello  del  mare. 
L'acqua  scaturisce  per  diverse  polte,  tra  frantumi  di  schisto  minaceo, 
e  di  quarzo  meU^Uifero  del  detto  monte  di  Trovina:  e  tut^  vengono 
raccolte  in  un  comune  bacino,  nella  quautità  di  60  once  mediche-  ki 
ogni  ora.  La  medesima  acqua  è  chiara,  limpida,  quantunque  da'  man- 
driani  si  denomina  Acqua  nera;  e  ciò  piuttosto  pel  sapore  disgrade- 
vole ferruginoso  ed  astringente ,  che  la  fa  avversar  dagli  animali, 
che  hanno  sete.  La  temperatura  n'è  di  +  9^  R.  aIlorchò>  l'atmosfera 
segna  +  18®.  Il  peso  suo  specifico ,  in  confronto  a  quello,  dell'acqua 
distillata,  è  di  1038.  Lascia  sul  terreno,,  dove  scorre ,  un  abbondante 
sedimento  ocraceo  ;  lo  che  avviene  ancora  in  fondo  ai  vetri ,  ove  si 
tien  raccolta. 

Il  chimico  sig.  Stefano  Grandini ,  da  quaranta  libbre  di  quest'ae-. 
qua  fredda  minerale  analizzata,  ottenne 

di  Gas  aoido  carbonico  libero,  poli,  cub-     1857,674 

))  Solfato  di  calce  secco 

»      —     di  magnesia  secco 

»  Carbonato  di  calce 

»  Perossido  di  ferro 

»  Magnesia 

))  Estrattivo  con  Carbonato  di  potassa 

»  Silice 

Totale      grammi      124,00 

Stando  alle  osservazioni  del  distinto  medico  Giovanni  Zantedeschi, 
Y  Acqua  salino  marziale  di  Bovegno  giova  negl'ingorghi,  0  indurimenti, 
delle  viscere  del  basso  ventre;  nelle  croniche  invecchiate  flogosi  del 


grammi 

S6,00 

» 

40,7» 

» 

14,20 

» 

9,25, 

» 

7,30! 

ji 

4,3t> 

» 

12,25 
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legalo  e  della  milza;  nelle  debolezze  dello  stomaco  >  che  si  caralte- 
rixiano  da  lenta  digestiohe,  flatulenza,  comunissimi  retaggi  della 
vita  sedenlanea  ;  nelle  perdite  uterine  o  vaginali  bianche;  contro  la 
dorosi,  ed  i  disordini  delle  mensili  regole.  ColFuso  di  queste  acque 
Tiùcotisi  le  ostinale  stitichezze;  cessano  i  vomiti;  e  rendonsi  più  chia- 
re ed  abbondevoli  le  orine. 

S  usa  per  bevanda,  da  un  bicchiere,  che  gradatamente  accrescesi, 
per  quanto  ne  può  tollerar  lo  stomaco^. 
^^•▼1  (de').  V.  PORRETTA  d 

-  ■•▼lM'(di).  V.  qÀSTELLUCClO  DE^  SAURI 
•^Braeea  (di),  v.  ABBADIA  S.  SALVADORE  e 

^  BRACCA  (di)  ;  villaggio  di  490  abitanti  nel  mandamento  di  Zogno, 
circondario  e  provincia  di  Bergamo.  Nel  territorio  del  comune  di 
Bracca,  pres^  il  fiumicello  AmbHa;  o^  come,  nel  suo  Dizionario  0« 
deporico  nota  il  Maironi,  fra  le  contrade  di  Bracca  e  de'  Zùbioni  e  Mu* 
iilidoni ,  Q  pie'  di  una  montagna  di  pietra  calcare  »  trovasi  una  sor* 
gente  Copiosa  di  Acqua  minerale  saiina  semilermcUe,  che  si  nomina  del 
River;  tin  ramo  della  quale  si  cor] fonde  nel  suo  nascere  col  detto  Am- 
brìa;  l'altro,  copioso  parimentiv  sbocca  un  po'  al  di  sopra  della  riva 
dello  stesso  fiume.  La  cattiva  situazione  di  questa  sorgente  è  il  solo 
ostacolo  alla  sua  celebrità;  ma  non  e'  punto  iuferiore  alla  vicina  di 
S.  Pellegrino ,  tanto  per  la  mineralizzazione ,  che  per  la  termalità. 
Taluno  disse,  che  quest'acqua  va  più  volte  al  giorno  soggetta  a  pe- 
riodiche mutazioni  di  temperatura:  ma  il  sig.  Carrara  afferma  non  a* 
ver  potuto  ciò  verificare,  neanche  col  termometro.  Recentemente  IMc- 
qua  delRiver^  di  entrambi  i  rami,  fu  caratterizzata  per  acidulo-salina^ 
jodunAa  fresca, 

—  BRACCIANO  D  ridente  borgata  mandamentale,  di  1460  abitanti, 
feudo  della  famiglia  Torlonia>  a  ponente  del  lago  di  Bracciano;  già 
detto  Bracennum ,  Brasanum ,  Brachianum^  ed  anche  Arcenum.  Appar- 
tiene al  circondario  e  provincia  di  Roma;  da  cui  dista  circa  30  mi- 
glia. Prossima  a  Bracciano  sta  la  celebre  Grotta  de' serpenti.  Trovasi 
fra  Castel  Giuliano  e  una  giocaja  detta  le  Petrische^  Narransi,  e  si  tro- 
vano descritte  meraviglie,  relativamente  a  questa  Grotta.  É  un  natu* 
raie  bagno  a  vapore,  ove  ne'  secoli  decorsi  si  accorreva  in  folla  per 
guarir,  sudando ,  di  talune  infermità.  V'era  però  credenza ,  che  la 
la  causa  delie  guarigioni ,  anziché  dalla  elevata  ed  umida  tempera- 
tura di  quel  luogo, provenisse  da  invisibili  e  benefici  serpenti;  i  quali, 
provocando  prima  sonno  allo  ammalato;  e  quindi  uscendo  fuori  dalle 
interne  cavità,  lambivano  allo  stesso  il  corpo;  ed,  astergendolo  in 
tal  modo  de' maligni  umori,  il  traducevano  alla  guarigione.  Vari  au- 
tori, che  parrebbero  di  fede  degni,  attestano  di  aver  veduto  tai  ser* 


332  BRACHETTA  -*   BEANDOLA 

penti;  e,  quel  ch'è  più,  sperimentatane  eziandio  la  cura.  Riferiscono- 
henanche  come ,  preparato  e  steso  a  terra  il  sofferente  infermo  » 
t^scisse  prima  un  Re  de^  serpi  coronato  ;  ed ,  ogni  cosa  esaminando, 
allorché  tutto  ritrovava  quieto ,  convocava  gli  altri  ;  e ,  unitamente 
ad  essi,  cominciava  l'operazione.  Il  professore  Orioli  pòse  questi  fatti 
nella  loro  vera  luce;  e  diede  spiega  del  mistero.  «  La  portentosa  grot- 
((  ta,  ei  dice,  altro  non  è ,  che  un  naturale  sudatorio ,  o  voglia  dirsi, 
«  un  bagno  a  vapore,  come  non  di  rado  se  ne  hanno  presso  le  acque 
((  medicate  calde;  dove  la  virtù  risanatricc  non  ha  d'uopo  di  serpeofi. 
((  per  manifestarsì^quando  con  cautela  e  senno  se  ne  usi.  L'aggiuntai 
((  dei  serpenti,  che  nessun  mai  vide,  né  può  mai  vedera  ,  é  tutta  una 
((  favola ,  inventata  in  parte  dallo  antico  gentilisnoo,  in  parte  dalla 
«  nuova  mitologia,  recata  da  oltralpe  nella  Italia,cogli  occupatori  spe- 
((  cialmente  Normanni;  siccome  non  era  verisimilmente,  che  un'  a* 
((  stuzia  de'  contadini  il  trovar  ivi  dentro  alcune  spoglie  di  serpenti» 
ff  e  alcuna  loro  bava  ».  Egli  conviene  poscia  col  canonico  Guazzetti, 
che  un  qualche  santuario  dedicato  ad  Esculapio  fosse  stato  già  presso 
le  terme  qui  tenute  inpregio;e  che  una  generazione  di  colubri  sind'al* 
lora  fosse  realmente  mantenuta  per  maggior  prestigio  entro  la  grot^ 
ta;  od  appositamente  vi  si  mandasse.  Storicamente  parlando,  i  grossi 
serpenti,  del  genere  di  quelli  del  culto  del  Dio  di  Epidauro,  non  di- 
fettano nell'agro  romano  ;  e  formarono  in  un  tempo  pcrsin  la  delizia 
delle  dame  romane.  In  somma  di  siffatti  serpi  si  facevano  venire  al» 
cuni  dal  di  fuori  per  cagion  del  culto:  ma  i  minori  son nell'agro  del 
tutto  comuni ,  come  insegnano  il  Nibby  e  '1  Metaxà.  Son  essi  di  ùa- 
ture  placida  ed  innocua. 

Di  cesi  che  il  Barlocci  fece  una  dotta  analisi  delle  Acque  Umudi 
di  Bracciano. 

^  BrmehetiM  i.  v.  ABBADIA  S.  SALVATORE  e 
-*  Braenla  ».  v.  POZZUOLI  ;;,  D.  6 

—  BRANDOLA  (della) ,  borgo  o  castello  dell'antica  provincia  del  Fri- 
gnano, situato  sopra  il  monte  Lama,  Ha  una  chiesa  parrocchiale  de- 
dicata a  S.  Urbano,  ed  una  popolazione  di  500  abitanti.  É  frazione 
del  comune  mandamentale  e  circondariale  di  Pavullo,  che  ne  novera 
9566,  in  provincia  di  Modena.  In  un  valloncello^  a  pie  del  detto  mon- 
te, a  settentrione  del  castello  di  Brandola  che  il  domina,  e  ad  un  chi- 
lometro da  questo ,  a  20  da  Sassuolo ,  e  34  da  Modena ,  si  trova  una 
sorgente  di  acqua  minerale.  Accogiiesi  in  due  camere  di  fabbrica, 
ov*è  custodita  dentro  vasi  di  pietra.  Savonarola,  che  scrisse  molto  su 
quest'acqua,  ed  esageronne  la  efficacia,  riferisce,  che,  nell'anno 
1448,  essendosi  manifestata  fra  le  bestie  bovine  una  epizoozia,  di 
cui  principale  sintomo  era  la  ematuria,  gli  animali  travagliati  da  sif* 
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bno morbo,  colle  replicate  bevande  di  quell'acqua ,  in  pochi  giorni 
coas^aìirano  la  guarigione.  L'act[uà  della  Brandola  è  limpida,  fre- 
ni ha  lieve  odor  solfureo,  con  sapoi*  piccante  acido  appena,  un  po' 
ahlo.  Vien  tenuta  di  natura  acidulo- salina  ferruginosa.  Analizzata 
ddTanddili  vi  «i  ritrovò  Materia  elastica ^  o  Spirilo  etereo  elastico;  Spi^ 
ft^tùlatìle;  Acido  vitrioHco  ;  Bitume  od  Olio  minerale  ;  Sale  alcalino; 
HA  po' di  Sale  mirabile  di  Glàuber;  Sale  selenllico;  Terra  margacea;  e 
tfiece  di  Ferro.  L'Acqua  solfurea  di  Brandola  si  è  pure  attribuita  al 
edmiloe  di  Polinago  ivi  vicino. 

tmSSSS^  (leÌL)l-  ''  CASTIGLIONE  DELLA  VALLE  a 
-■rcM^ana  (della  Valle),  v.  S.  PELLEGRINO 
-^BREIÌBILLA  (di) ,  o  Brambilla  Tècchla;  comune  di  2254  abi- 
dùtuili,  nel  mandamento  di  Zogno ,  circondario  e  provincia  di  fier- 
gUDo.  li  Majeroni,  nel  Diz.  odeporico,  voi.  1  pag.  104,  annunzia  due 
Argenti  di  Aequa  fredda  solforosa,  che  scaturiscono  al  basso  di  Brem- 
KDa.  Egli  le  giudica  omogenee  a  quelle  di  S.  Omobono.  Anche  il 
Ctrrara  (pag.  123)  ne  fa  menzione.  Nella  statistica  del  Regno  dltalia 
liiériscoDsi  ora  al  lenimento  di  Brembilla  quattro  sorgenti  di  Acque 
iéHuree  firesche ,  a  10  centigradi  di  temperatura.  Ne  vengono  fuori 
1400  litri  al  giorno.  Si  usano  in  bevand(<. 
-  BMBtella  (della),  v.  CALDI  ERI 

«^BRESCIA  (di),  Brixia ,  bella,  allegra,  industriosa  città  di  34932  a- 
bitantiiCapoluogo  della  provincia  omonima.  Il  dottor  Francesco  Ron- 
«IH,  iu  una  opera  sua  stampata  nel  1724 ,  col  titolo  De  aquis  Brixia- 
m,  accenna  un  pozzo  appartenente  a  un  ex  convento  di  s.  Pietro,  si- 
tuato quasi  nella  sommità  della  collina ,  sulla  quale  inalzasi  un  ca- 
stello.L'acqaa  n'è  fredda  gassosa,  e  delle  più  leggiere  che  conosconsi. 
Nel  territorio  di  Brescia  stanno  i  colli  di  Drago,  Mella,  e  Colle  Beato  :  e 
io  quelle  vicinanze  pollan  varie  sorgenti  di  Acque  minerali.  Di  esse  le 
più  note  sono  quelle  di  5.  Colombano  e  delle  Trovine  diBovcgno  in  Valle 
Trompia.Altre  ti'esistono  in  Milzanello,  e  aLumezzana.  Queste  due  ulti- 
me furono  scoperte  da  pochi  anni.  Lo  stesso  dicesi  di  quella  di  Trcn- 
amo;  della  quale  non  conoscesi  altro,  eh'  è  fresca;  di  sapore  alquan- 
to ingrato;  e  che  si  adopera  per  le  affezioni  croniche  degF  intestini. 
É  frequentata  da  bevitori,  che  vi  accorrono  dai  paesi  circostanti. 
^  BRICHERASIO  »  comune  mandamentale  di  3574  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Pinerolo,  provincia  di  Torino.  La  voce  Bricherasio  dice- 
si che  nasca  da  Brio  e  Rosse;  che ,  nello  idioma  del  paese ,  denotano 
Colle  e  Piazza. 

a)  In  un  vallone,  alle  falde  de'  colli  siti  a  ponente  di  Bricherasio, 
e  a  Ire  chilometri  a  un  di  presso  dallo  stesso  ,  in  mezzo  a  un  luogo 
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paluslre ,  esiste  ima  sorgente  di  acqua  minerale ,  che  si  nomiua  la 
Bassa  del  Vecchio.  Il  suo  volume  è  di  due  pollici  perennemente;  e  do- 
ve scorre  lascia  un  sedimento  ocraceo.  Il  Bouvicino,  che  la  esaminò 
nel  1780,  però  senza  pubblicarne  il  risultato,  dichlarolla  acidola  fer^ 
ruginosa  solutiva)  e  '1  signor  Dana  dissela  semplicemente  marziale.  Da 
quel  tempo  venne  adoperata  in  medicina:  ma  nel  1805,  per  dirotte 
piogge,  restò  molto  danneggiata  questa  fonte;  sicché  funne  abban- 
donato r  uso.*  L' Acqua  della  Bassa  del  Vecchio  è  trasparente ,  limpida^ 
inodora,  di  sapor  ferruginoso,  con  temperatura  quasi  uguale  a  quel- 
la deiralmosfera.  Berlini  asserì,  ch'entro  a  quest'acqua  appare  dall* 
esame  nessun* altra  cosa  contenersi,  fuorché  Carbonato  di  magnesia  in 
pochissima  quantità. 

Si  adoperava  ne' decorsi  tempi  internamente  nelle  malattie  linfa-  . 
tiche,  ghiandolari  e  scrofolose  :  esternamente  sopra  le  ulcere  croni- 
che, ec. 

b)  Altra  sorgente,  conosciuta  fin  da  tempo  immemorabile,  col  no- 
me di  Fontana  di  Bariè,  sorge  perenne  sulle  falde  stesse  de'  suddetti 
colli ,  a  circa  due  chilometri  e  mezzo  da  Bricherasio  ,  col  diametro 
di  più  di  un  pollice,  lasciando  anch'  essa  un  sedimento  ocraceo.  Fu 
del  pari  esaminata  nel  1780  dagli  stessi  Bonvicino  e  Dana:  ma  nep- 
pur  se  ne  conoscono  i  risultamenti.  Essa  é  similmente  limpida,  ino- 
ra, di  sapor  metallico,  della  temperatura  dell'atmosfera. 

e)  Presso  quel  luogo  stesso ,  alla  medesima  distanza  da  Brichera- 
sio ,  ed  in  prossimità  del  torrente  Chiamagna ,  scaturisce  anche  pe- 
renne, e  del  volume  di  un  pollice,  una  terza  polla,  detta  la  Fontana  di 
Frasa,  È  limpida  benanche  ;  senza  odore  ;  di  sapor  dolcigno  e  fresca. 
Dicesi  che  queste  ultime  sono  ambe  acidole  ferruginose.  Non  per- 
tanto dal  medesimo  Bertini  si  asserisce  che ,  anche  queste  esamina- 
te, vi  si  ritrovò,  nella  Fontana  di  Barié  Solfato  di  calce  in  una  propor- 
zione presso  a  poco  uguale  a  quella,  che  rinvienesi  nelle  acque  dei 
pozzi  di  Torino  :  e  nella  Fontana  di  Frasa  piccola  quantità  di  Muvialo 
di  magnesia. 

Ancorché  credansi  dotate  di  virtù  medicinale,  non  si  adoprano  in 
alcuna  malattia. 

—  BRISIGHCLLA  »  comune  mandamentale  di  11191  abitanti,  nel 
circondario  di  Faenza,  in  provincia  di  Ravenna.  Di  Brisighella  è  no- 
to solamente,  che  la  torre  posta  sopra  i  colli,  i  quali  trovansi  a  ridos- 
so del  comune,  venne  eretta  nel  1290  dal  famoso  Mainardo  Pagano 
da  Susinana:  e  che  la  prossima  rocca  smantellala  fu  costrutta  dai 
Veneziani  presso  all'anno  1500. 

A  poca  distanza  da  questo  comune,  ed  in  comodo  sito,  esistono  pa- 
recchie polle  di  acque  minerali,  scoperte  nel  1819.  Sei  di  queste  ao« 
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DO  meglio  conosciute  ;  cioè  due  marziali,  Tuna  del  ColombarinOy  Tal- 
Indi  Villa  Spada:  due  solfuree,  cioè  una  del  Colombarino  stesso,  un' 
altra  de'  Gonfi:  ed  altre  due  Clorurate  sodiche;  cioè  quella  del  Molino 
di  Zana  a  destra,  e  l'altra  del  Molino  di  Zana  a  sinistra-,  di  cui  la  prima 
soHno-jodurata,  V  slim  salino-solforosa. 

a)  V  Acqua  acidola  marziale  del  rio  Colomiarino  sorge  ,  in  iscarsa 
quantità,  sopra  larghi  strati  di  arenaria ,  alla  profondità  di  circa  cin- 
que piedi. 

b)  A  pie  del  Bosco  di  Villa  Spada  in  Brisighella  scorre  un  rivo,  det- 
to pur  di  Villa  Spada,  o  Rio  Palazzo.  Sulla  destra  sponda  di  quest'ul- 
timo si  trova  altra  sorgente  di  acqua  minerale.  Si  denomina  Acqua 
marziale  di  Villa  Spada,  o  del  Rio  Palazzo. 

Entrambe  le  acque  sopra  dette  sono  limpide  ;  senza  colore  ;  di  sa* 
pore  stittico  ;  di  odor  ferruginoso.  Però  quella  del  Colombarino  ha 
la  temperatura  di-f-12  %  R.i  e  Taltra  di  Villa  Spada  segnane  + 14  R.; 
0 17*,5  centigradi  ;  e  peso  specifico  1,001 . 

Colle  analisi,  così  dell'una  che  dell'altra,  praticatene  dal  farmaci- 
sta Paolo  Sarti,  in  libbre  20  di  ciascuna  di  esse,  furono  trovati  : 

Per  l'Àoqua  del  Rio  Colombarino  Per  quella  di  Villa  Spada 

di  Gas  acido  carbonico     p.  e.  20        di  Gas  acido  carbonico     p.  e.   15 

I  Idroclorato  di  magnesia  grani  4 


1     —    di  soda 

»      8 

»  Idroclorato  di  soda 

gran. 

12 

1  Solfato  di  soda 

»     60 

))  Solfato  di  soda 

)) 

27 

1     —    di  calce 

»     96 

3      —     di  calce 

» 

11 

1  Carbonato  di  calce 

))     68 

))  Carbonato  di  calce 

» 

30 

>     —    di  magnesia 

»     36 

»      —      di  magnesia 

)) 

10 

i     —    di  ferro 

»     32 

»      —      di  ferro 

» 

30 

1  Siliu 

»      6 

M  Silice 

» 

2 

Totale 

310 

Totale 

122 

Diversi  risultameuti  offre  T analisi,  eseguita  dallo  egregio  Sgarzi, 
dell'  Acqua  di  Villa  spada,  ossia  del  Rio  Palazzo,  Dentro  un  litro  della 
stessa  egli  trovò 


I 


2.S6 
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di  Giis  acido  carbonico 

g» 

ammi 

0.2595 

)ì     —    Azoto 

)) 

0,0163 

))     —     Ossigeno 

)) 

0,0071 

))  Cloruro  di  sodio 

)) 

1,4483 

))     —    di  potassio 

» 

0,0004 

»     -:-    di  magnesio 

)) 

0,0004 

))  Acido  silicico 

D 

0,0062 

))  Solfato  di  magnesia 

)) 

0,0400 

))     —     di  calce 

)) 

0.0484 

))     —     di  allumina 

)) 

o.oioo 

))  Bicarbonato  di  magnesia 

tracce 

»     —    di  calce 

» 

1,6175 

))     —     di  protossido  di  ferro 

ì) 

0,0800 

»     —            —         di  manganese 

)) 

0,0007 

ìì  Materie  organiche 

tracce 

Totale  grammi        3,5348 

Ouest'  Acqua  addalo  ferruginosa  del  Rio  Palazzo^  ovvpro  di  Villa  Spa* 
da,  si  prescrive  in  bibite  per  le  nevrosi,  le  necròsi;  per  le  dispepsìe, 
le  gastralgie  nervose  ,  V  isterismo,  il  vomito,  l'emorragie,  le  leucor- 
ree; per  la  diarrea,  la  ipocondriasi  ;  per  la  tisichezza;  pe'patarri 
cronici  de'  bronchi ,  la  pellagra  ,  ec. 

e)  Oltre  della  ferrata  sopra  detta,  presso  il  rio  Colombariuo  ,  se  pe 
addila  anche  in  quel  luogo  un'  altra  solforosa,  analizzata  dallo  stessp 
professore  Sgarzi  di  Milano.  Il  peso  specifico  se  ne  trovò  1,001  ;  la 
temperatura  di  centigradi  17^,12.  In  ogni  chilogramma  di  quest\4c* 
qua  solforosa  del  ColoiìUfarino  si  trovò 

dì  Acido  solfidrico  ce.     25,41         grammi        0,0300 

»      —     carbonico  »       75,29              ))  0,1150 

))   Ossigeno  :)         7,20               »  0,0'J80 

»  Azoto  ))       15,64              »  0,0152 

')   Carbonato  di  calce  )«  0,5850 

»      -r-    .  di  magnesia  ))  0,0950 

»      —   '  di  ferro  ))  0,0003 

tt  Fosfato  di  calce  n  0,0050 

M  Solfato  di  calce  y,  0,6132 

))  Cloruro  di  calcio  »  0,3305 

)i      —      di  magnesio  :>  0,2712 

)\  Allumina  l  racco 

)/  Acqua  097,9316 


Totale  1000,0000 
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Quest'  Acqi^  solforala  calcare  del  Colombarino  y^  presijrilt^  ne'  catar- 
ri crouici  delja  yespica  p  de'  polmopi  >  ne^e  dermatòsi ,  e  reumatis- 
mi cronipi  ;  conirq  le  nevralgìe,  1^  qefalée,  la  gotta ,  ed  i  turgori 
emorroidali. 

d]  Sull^a  riva  d^s^jrsi  del  fljume  Lamone ,  in  mezzo  a  una  contrada 
nominata  ì  Gonfi,  sorge  un'altra  polla  di  Acqtbq  salino-solforosa,  c]}e  trs^- 
manda  odore  di  uova  fracide.  Ove  d'ordinario  ^prLizz^  aujl  terreno,  vi 
abbandona  una  sostanza  terrea  bigia.  Dessa  ^  limpi4a,  ha  sapore  leg- 
germente amaro-salato;  o4ore  idro^horico \  temperatura  di  1^^ cen^ 
Ugradi,  0+11  %  R. 

In  libl^ra  dieci  di  quest'i4c(/ua  solforosa  de'  Gonfi  si  rinvennero  col 
mezzo  dell'analisi,  che  focene  il  medesimo  citalo  Sarti , 


di  Gas  idrogeno  solforato 

fi  Idroclorato  di  calce 
n      —      di  magnesia 
9      —      di  soda 

D  Solfato  di  soda 
»      —      di  calce 

B  Carbonato  di  calce 
»      —      di  magnesia 
i      -^       di  ferro 

»  Silice 


poli.  cuh. 


60 


grani 

2 

» 

2 

» 

10 

» 

8 

» 

4 

tt 

24 

)) 

2 

» 

2 

» 

2 

Somm^       granjl 
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Accosto  a^  un  pozzo,  prossimo  al  Molino  di  Zana,  trovansi  altre  due 
sorgenti*^  e4  abbondevoii. 

e)  Una,  a  sinistra  del  molino  stesso,  è  di  Acqua  salina,  che  lo  Sgar- 
zi, meglio  esaminata,  la  dice  solforata  j  e  con  15centigr.  di  tempera- 
tura^ pssianp  +  12®  R.  Essa  ò  limpida  ,  sen;sa  colore;  di  sapore  salso 
solforoso. 

f)  U  a\lT^  a  destra  si  caratterizza  per  salino  amara  ;  p  dallo  Sgarzi 
jodurala.  Questa  è  limpida  benanche;  priva,  come  Taltra,  di  colore; 
senza  odore;  amara  al  gusto.  La  temperatura  n'è  di  16®  centigradi; 
Ossian  di  +  13®  R. 

Di  qupsta  osseryp  molta  divergenza  nelle  analisi.  Dal  Gamberi  ni 
in  dieci  libbre  di  ciascuna  di  dette  acque  afTermasi  trovarsi  : 
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BaiSIGHELLA 


ReirAoqua  salina-solforosa 

d' Idroclorato  di  calce  grani  160 

»      —     di  magnesia    »  138 

»      —     di  soda            ))  1010 
»  Solfato  di  soda 

))      —     di  calce           »  5 

»      —      (ft*  magnesia   n  6 

B      —     di  ferro           n  3 

»  S?7i>e                          »  1 

Somma    grani  13^S 


Nella  salino-amaraf  o  Jodurata 

d' Idroclorato  di  calce  grani  242 
»  —  di  magnesia  »  74 
»      —      di  soda  ))     956 

»  Solfato  di  soda  »       96 


»  Sitice 


)) 


% 


Somma    grani  1368  % 


CoIVanalisi ,  eseguita  dal  prefato  professore  Sgarzi ,  si  trovò  per 
ogni  chilogramma  di  ciascuna  di  tali  acque  contenersi  : 


per  la  Solforosa ,  o  Salina  a  sinistra  del  molino 


di  Acido  carbonico 
))     —    solfidrico 

9  Ossigeno 

9  Azoto 

))  Carbonato  di  calce 
»     —    di  potassa 
))     —    di  soda 

»  Solfato  di  soda 
»     —    di  potassa 
))     —    di  magnesia 
))     —    di  calce 

»  Fosfato  di  soda 
yi     '^    di  calce 

»  Cloruro  di  sodio 
)ì     —    di  potassio 

»  Acido  silicico 

))  Sostanze  organiche 

))  Acqua 


e.  c«  56,55 
))  77,06 
»  07,65 
»      12,86 


tracce 
tracce 


grammi 

)) 
)) 

» 


tracce 


» 

n 

» 

» 

» 


0,0911 
0,0864 
0,0085 
0,0125^ 
1,2396 


0,9981 
0,5000 
1,0000 
0,3000 
0,0018 
0,0004 
2,6000 
0,0206 
0,0097 

993,1313 


Somma    grammi  1000,0000 
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per  la  Salino-amara,  o  lodurata,  a  destra  dello  flesso 


239 


di  Acido  carbonico        e.  e. 

39,88    1 

grammi 

0,0609 

1  Ossigeno                     » 

90,00 

)i 

0,0100 

])  Azoto                         » 

20,58 

» 

0,0200 

n  Carbonato  di  calce 

)) 

1,4991 

»  Solfato  di  soda 

» 

0,9930 

n     —    di  potassa 

» 

0,3800 

))     —    di  tìiagnesia 

)) 

0,8400 

»     —    di  calice 

» 

0,2401 

lì  Fosfato  di  calce 

» 

0,0009 

9  Azotato  di  potassa 

tracce 

1  »  Cloruro  di  sodio 

» 

5,0000 

»     —    di  potassio 

)) 

2,1000 

»  Ioduro  di  sodio 

)) 

0,0005 

»     —    di  potassio 

)) 

0,0004 

»  Bromuro  di  potassio 

)) 

0,0003 

h  Acido  silicico 

)) 

0,0090 

B  Ferro 

tracce 

»  Sostanza  organica 

tracce 

»  Acqua 

)) 

988,8  i58 

Somma    grammi   1006,0000 


Le  Acqtte  del  Molino  di  Zana  diconsi  utili  in  bevanda  per  la  dispe- 
psia ,  pel  gastricismo,  la  itterizia,  le  ostru2ioni  del  fegato  ;  pei  cal- 
coli biliari,  le  congestioni  cerebrali,  le  ottalmie,  le  idropisie,  gP in- 
grossamenti e  indurimenti  de'  ganglii  linfatici  esterni,  e  del  mesen- 
terio; per  le  lente  flogosi,  le  croniche  metriti  ed  ovariti;  la  reumati- 
ca diatesi  ed  erpetica.  É  naturale,  che  le  Acque  minerali  di  Brisighei- 
la,  come  hanno  fra  loro  differente  mineralizzasione,  si  commendano 
generalmente  per  quc'casi,  dove  il  raziocinio  terapeutico  ravvisa  ri- 
spettivamente convenevoli  quelle /cwi^ffnew^,  o  solforose,  ovvet  sali- 
ne, o  salso-jodiche. 
*-  Brod«  di  polto,  o  Acqua  de*  polli,  v.  VALDIERI  d 

—  Brama  (di),  v.  MONTALE 

—  BRONI  »  comune  mandamentale  di  4814  abitanti,  nel  circondario 
di  Voghera,  in  provincia  di  Pavia. 

a)  A  pressoché  330  metri  da  Broni ,  ed  a  qualche  distanza  dalla 
sinistra  sponda  del  torrente  Bio  del  Frate ^  il  quale  va  dal  Sud  al  Nord, 
trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale  acidulo- ferruginosa,  detta  Fon* 
tana  della  Molla.  Scaturisce  a  Sud  di  un  colle  argilloso  calcare  ,  in 
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quantità  di  l5Ò  a  200  litri  fra  24  ore;  e  si  raccoglie  in  una  vasca  dello 
stesso  telrrèuo;  L'acqua  è  limpida,  dolcigna;  ma  produce  sulla  lingua 
un  senso  di  freschezza  un  po'  piccante.  La  temperatura  n'è  di  -h  t4^ 
R.,  essendo  l'atmosfera  a  +  22®. 

V Acqua  dèlia  Molla,  secondo  Tanalìsi  fattane  dai  Brugnatelli,  in  ogni 
chilogrammia  contiene 

« 

di  Ga$  acido  carbonico  libero  poli.  cub.        4  % 

))  Carbonàio  di  calce  grammi    0,7230 

»  F CITO  ossidato  »  0,2(71 


Somma    gf.        0,9407 

Comttiehddài  nelle  atonie,  contro  i  profluvi. 

b)  A  130  metri  prima  di  arrivare  alla  sorgente  sopra  detta  della 
Molla,  sé  nei  trova  un'altra  in  tutto  simile,  di  cui  Pacqua  sta  raccolta 
dentro  a  un  poz^  rotondo,  fabbricato  di  mattoni ,  largo  due  metri, 
uno  profondo.  Annunziasi  ool  no^e  di  Acqxia  del  Ria  del  frate:  e  sorge 
in  quantità  di  oltre  a  50  litri  per  ogni  ora. 

e)  Oltrepassata  questa  fonte  un  buon  50  metri ,  abbandonato  a  de* 
stra  il  Rio  del  Frate,  e  salendo  per  altrettanta  strada  pel  Sud-Est,  in- 
contrasi lina  teraa  simigiiante  polla,  a  circa  30  metri  di  elevazione 
sopra  quella  della  Molla;  di  cui  l'acqua  va  raccolta  parimenti  in  una 
specie  dì  pozzo. 

L'acqua  di  quest'ultime  due  fonti  è,  presso  a  poco,  della  stessa  na- 
tura, come  l'altra  della  Molla.  Anzi  il  Romano  vi  trovò  Gai  acido  car-i 
bonico,  e  Sopra  carbonato  di  calce;  sì  che  la  seconda  ne  contiene  al* 
quanto  maggior  copia,  che  la  terza. 

d) Oltre  delle  sorgenti  sopra  dette,  se  ne  annunzia  un'altra,  che 
si  nomina  di  S.Antonio;  ed  è  salino-solfurea  fresca, con  temperatura  di 
17®, 5  centigradi.  N'escono  fuori  circa  3,000  litri  ai  giorno.  Il  chi- 
mico Sozzani,  il  quale  analizzonne  un  litro,  vi  trovò 


ramini 

0,10i5 

)i 

0,0185 

)i 

0,0547 

II 

0,005G 

)) 

0,0142 

)) 

0,0015 

}) 

0,0003 

» 

0,0003 

)> 

0,0315 

); 

0,0096 

)). 

0,0477 

)) 

0,0145 

)) 

0,0620 

\) 

0,1274 

)) 

0.0003 
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(li  Gas  acido  carbonico,  e  de'  Bicarbonati         g 

n     —    —    solfidrico  libero 

»  Cloruro  di  sodio 

r,    —     di  ma{)n€Sio 

9    ..     (/i  calcio 

ì)  Solfuro  di  calcio 

))  Acido  silicico 

»  Ossido  di  fcriVy  -  di  manganese,  e  perdila 

1»  Solfato  di  soda 

))    —     di  magnesia 

,)     _    di  calce 

»  Carbonato  di  soda 

»    —    di  magnesia 

y     —     di  calce 

B  Materie  organiche 

Totale  grammi        0,4926 

Ouesr  Acqua  di  S.  Antonio  in  Broni  adoprasi  in  bevanda  per  le  af- 
fezioni  gastro-enteriche  e  biliose  ;  per  le  fìsconie  epalo-spleniche, 
le  dermatosi,  le  clorosi  ec. 

—  Kmda,  o  BroUia.  v.  MONTALE 

—  Brasca  di  Ceresole.  v.  CCROSOLE 

—  Brascala  (di),  v.  CIUCO  b 

—  BRUZZANO  ZAFFIRIO  «  villaggio  di  1077  abitanti,  nel  manda- 
mento di  Staiti,  in  circondario  di  Gerace,  provincia  di  Calabria  Ll- 
Ira  1",  della  quale  il  capoluogo  è  Reggio ,  che  dista  5  chilometri  da 
Bruzzano.  Nel  lenimento  di  questo  comune  trovasi  una  sorgente  di 
Acqua  sol f urea  ferruginosa,  con  15  centigradi  di  temperatura.  Ne  sca- 
turiscono 600  litri  in  ogni  24  ore. 

—  Bv«a  de'  fiori  (della),  v.  SORANO  b 

—  Baca  del  tesoro  (della),  v.  CHITIGNANO  a 

—  Boea  del  tossico  )).  v.  RONCEGXO 

—  Baca  di  Equi  ».  v.  EQUI 

—  Bacanlco  ».  v.  CAMERANO  b 

—  BUCCHERI  ))  comune  mandamentale  di  4214  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Noto;  da  cui  dista  34  chilometri.  Altri  riferisco- 
no questo  comune  al  circondario  di  Siracusa.  Presso  Buccheri  si  tro- 
va una  sorgente  di  Acqua  minerale  fredda,  con  odore  e  con  sapor  di 
latte;  in  dieci  libbre  della  quale  coUanalisi  Irovossi  contenersi 
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1!42  BUCHE  DELLE  FATE   *-    CACCURl 

(li  Gas  acido  carbonìro  poli.  cub.  ^'Vio» 

»  —       ossi  gene  ))       »  '^/lo» 

))  Carbonaio  di  calce  grani  3  % 

))  —      rf/  magnesia  >;  5 

»  Muriaio  di  magnesia  ))  9  y^ 

»  Solfato  di  magnesia  »  5  Vi 

»  />?•/•(;  »  2  Vi 


Somma  delle  sostanze  fìsse      grani      25  % 

—  Buche  delle  fate  (delle),  v.  BAGNI  S.  GIULIANO 

—  Bue  (Bagno  del),  v.  PORRETTA  d 

—  Bnjuto  »  V.  TERMINI  imerese  b 

—  Bullcanie  di  Arezzo  ».  v.  AREZZO  f 

—  Bulicame  ,  o  Bullicame  di  Viterbo  ».  v.  VITERBO  e 

—  BuUcaml  (de^).  v.  MONTEROTONDO  e,  CASTELNUOVO  in  Val  di 
Cecina  a,  b,  LECCIA 

—  BULTÈI  »  è  un  piccolo  paesello  di  994  abitanti,  con  aria  non  salu- 
bre, nel  mandamento  di  Benetutii,  circondario  di  Ozieri ,  provincia 
di  Sassari.  Nel  lenimento  di  Bultèi  stan  molte  polle  di  Acque  saline 
fresche.  Ma,  siccome  sono  meglio  conosciute  sotto  il  nome  di  Acqm 
minerali  di  Benetuttiy  dalla  vicinanza  di  quest*ultimo  comune ,  sono 
state  designate  appunto  sotto  questo  nome.  v.  BENETUTTI 

—  Buon  riposo  (del  Convento  di),  v.  CITTÀ  DI  CASTELLO  b 

—  Burirlieslal  ».  v.  ROVERE  DI  VELO 

—  Burrone,  o  Borrone  (del  Bagno  del),  v.  CASTELN^UOVO  BE- 
RARDEGNA  a 

—  Busana  (della),  v.  S.  COLOMBANO  di  Colilo 

—  Bussete  (delle),  v.  VITERBO  k 

—  BUTERA  (di),  comune  mandamentale  di  4320  abitanti,  nel  circotì- 
dario  di  Terranova,  provincia  di  Caltanisetta ,  da  cui  dista  13  chilo- 
metri. Nel  lenimento  di  Butèra  trovasi  una  sorgente  di  Acqu^  solfo- 
rosa fresca. 

—  Cabu  d'Aqnas  (di),  v.  DOMUSNOVAS 

—  Cacastraccl  ».  v.  ZUBIENA 

—  €acca¥0  (del),  v.  VILLAMAINA  i 

—  Cacciatore  ».  v.  NOCERA  neirUmbria  b 

—  Cacciato  (Stufe  del),  v.  CASAMICCIOLA  q 

—  CACCURl  (di);  comunello  di  1164  abitanti,  nel  mandamento  di 
Savelli,  circondario  di  Cotrone,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  2*;  di 
cui  Catanzaro  è  il  capoluogo. 
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a)  Net  tenimento  dì  Caccurì  esìstono  mÌDierc  di  Scil  martiw,  sotto 
il  nome  di  Saline  di  Nielo, 

b}  lu  una  conlrada  comunale  di  CaccuTÌ ,  della  Tenimenlo ,  ed  in 
Du'aUra  uoniinata  Tcr::o  del  Vescovo,  per  essere  di  proprietà  della  men- 
sa vescovile  di  Cariati,  esistono  parecchi  ìaghelli  di  Acque  saline  fresche; 
i  quali  &i  distinguono  col  nome  di  Acis;  perchè  vi  frequentano  gli 
uccelli  acquatici.  I  laghetti  del  Tenimento  sono  assai  profondi;  ed  haii 
da  presso  avauzi  dì  antichissime  tei'me.  Gli  allri  credesi  comunicas- 
sero coi  primi ,  essendo  le  acque  tutte  presso  a  poco  della  stessa 
qualità.  L'Acqua  del  Teiiìmenlo,  della  quale  veogon  fuori  39,000  litri 
al  giorno ,  con  temperatura  uguale  a  quella  dell'  atmosfera ,  anailz- 
lata  dallo  Scacchi,  presenlù  Cloruro  di  sodio,  -dima/jncsio,-  di  calcio; 
Solfalo  di  soda,  -  di  magnesia,  -  di  calce;  di  Carbonato  di  calce  tracce  ; 
e  tracce  di  Ferro  idrato. 

e)  Dicesi  che  un'altra  polla  sia  sol/urea,  di  tempera  come  la  prima; 
e  che  produce  1500  litri  di  acqua  in  ogni  giorno.  Se  ne  sogliono  ado- 
prare  i  bagni  perle  malattie  reumatiche  croniche,  e  per  l'erpete. 

—  Caclocoilo  (del),  v.  BAGNI  A  MOUBA  ò 
~~  CHdiunarc  (della  Polla  di),  v.  ARCOLA 

—  Cadane  (delle)  v.  FONTANA  Llltl  b 

—  CadaDclla  (della),  v.  EQlil 

—  CAGGIANO  (di) ,  comune  mandamenlale  di  4IG2  abitanti,  nel  cir- 
coadario  di  Sala,  in  Provincia  dì  Prìacipalo  Citra,  con  Salerno  capi- 
tale. In  vicinanza  di  Vietri  di  Potenza,  e  a  circa  un  mìglio  e  mezzo 
da  Caggiano,  tra  i  conOni  del  Principato  Citra  e  della  Basilicata, 
presso  l'una  e  l'altra  sponda  del  (lume  Melaudro,  in  tempo  della  sta- 
te, compariscono  da  cinque  a  sei  rivoletti  di  Jci/iie  minerali  fresche  sa- 
line  flogo-solforale.  Negli  anni  scorsi,  essendo  slate  analizzate  dal  dot- 
tor Andrea  di  Stasio  di  Caggiano,  furono  trovate  cariche  di  Gas  idro- 
gmo  solforalo,  eoa  delSal  marino;  del  Carbonaio  di  soda,-  àimagnesia,s 
di  calce.  Dì  esso  suole  farsi  uso  dagli  abitanti  de' due  menzionati  co- 
muni, tanto  per  bevande  che  per  bagni  generali  e  parziali,  in  casi  di 
sconcerti  di  ruDzioai  di  utero;  contro  i  mfdi  cutanei,  specialmeuto 
psorici  ;  come  anche  nelle  piaghe  erpetiche. 

—  CAGNASO  Varano  »  comune  mandamentale  dì  5373  abitanti,  nel 
circondarlo  di  Sansevero ,  in  provincia  di  Capitanata ,  della  quale  il 
capoluogo  è  Foggia.  Nel  lenimento  di  Cagnauo,  non  lungi  dal  lago 
di  Varano,  esistono  molte  sorgenti  di  Acque  acidole  fredde ;cho  han  sa. 
pore  acido  alquanto;  e,  usato  per  bevanda,  sou  diurelicho. 

-SSoiddf.""'^"''"''  }  "•  ^"EHBO 

—  CagoUno  (Ilei),  v.  ISOLA  BEL  PIANO 
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—  Calabroelto  (del  bosco  di),  v.  ACERRA 

—  Calamet  ».  v.  CALATAFIMI  a,  f 

—  Calamita  (della),  v.  PORTO  LUNGONE,  RIO  NELL^ELBA  a  b 

—  Calaona  u.  In  una  contrada  detta  Calaona ,  presso  il  comune  dì 
BAONE,  che  ha  2331  abitanti,  nel  mandamento  di  Este,  circondario 
e  provincia  di  Padova,  da  cui  dista  tre  chilometri ,  si  trova  un' ab- 
bondevole sorgente  di  Acqua  salso  jodica,  con  centigradi  58  %  di  tem- 
peratura. Anche  questa  fa  parte  delle  Terme  Exiganee\  e  si  usa  in  ba- 
gni per  le  scrofole ,  pei  reumi  cronici ,  per  le  nevrosi  ;  e  per  talune 
affezioni  croniche  delle  ossa,  e  dal  periostio. 

—  CALASCIBETTA  (di),  comune  mandamentale  di  4967  abitanti,  silo 
su  di  un  monte,  nel  circondario  di  Piazza,  in  provmcia  di  Caltani- 
setta. In  Galascibetta,  nelle  terre  di  ^proprietà  di  que'  canonici,  sulla 
costa  di  un  vallone,  sorge  un' Acqita  minerale  fredda  acidola,  denomi- 
lìSLlSiAcqua  di  ambra,  o  -  di  Avallo,  o  -  degli  Avalli.  É  curioso  veder  ivi 
presso  una  quantità  di  alberi,  con  sopra  molte  banderuole.  Perocché 
ci  ha  nel  volgo  la  superstiziosa  credenza,  che  chiunque  usa  di  que|« 
Facqua,  per  curare  qualche  suo  animale,  debba  lasciarvi  un  cotal  se- 
gno, se  vuole  ottenerne  la  guarigione.  Inoltre  chi  vi  mena  un  cavallo 
suol  piantarvi  un  palo  con  una  ciocca  di  crini:  e  così  per  altre  specie 
di  animali.  Le  acque  degìiAvalli  dicesi  che  contengonoAftirto/o  di  soda, 
con  eccesso  di  Acido  muriatico,  e  di  Acido  carbonico^non  senza  sospetto, 
che  possa  anche  ritrovarvisi  una  dose  di  Muriate  di  potassa.  Sembra 
eziandio,  che  vi  galleggi  una  sostanza  oleosa;  che,  per  la  sua  tenue 
quantità,  non  ha  potuto  essere  analizzata. Alcuni  credono  di  ravvisare 
in  quest'acqua  una  proprietà  quasi  caustica;  e  la  reputano  utilissin^ 
nelle  malattie  erpetiche  degli  animali  ;  specialmente  in  quelle  di  na- 
tura scabbiosa.  Nelle  sue  campagne  trovasi  anche  del  bitume.  Per 
nulla  omettere,  devo  notare  che,  nella  Statistica  del  Reffno  d'Italia,90* 
no  registrate  due  sorgenti;.una  di  Acqua  solforosa  fresca\  Taltra  acidula' 
bituminosa^  a  temperatura  di  atmosfera. 

—  CALATAFIMI  »  comune  mandamentale  di  9603  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Alcamo,  in  provincia  di  Trapani.  A  circa  tre  miglia  da 
Calatafimi,  sulla  vetta  di  un  monte  oggi  chiamato  Barbaro  ,  al  quale 
si  ascende  per  angusto  ma  non  ripido  sentiero,  sorgeva  T antichissi- 
ma città  di  Segeste,  o  forse  meglio  Egeste;  ove  tuttora  se  ne  scorgono 
le  rovine.  Fu  Segeste  una  famosa  città  di  questo  nome.  Dicesi  fon- 
dala da  Eceste,  o  Aceste,  nato  da  una  giovane  siciliana ,  o ,  come  al- 
tri asseriscono,  trojana,  e  dal  flume  Crymis)  il  quale  avevala  sedotta 
in  forma  di  un  leggiadroveltro.Altri  dissero  Egeste  da  yf^es^,  che  in 
latino  vuole  dire  povertà.  Quindi  i  Romani  superstiziosi  vi  aggiun- 
Stiro  un'  S;  e  nominaronla  Segeste,  La  fertilità  de'suoi  terreni  indusse 
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a  porri  piede  una  parte  de'compagni  di  Enea.  Di  quella  illustre  città 
fecero  parola  vari  antichi  autori  ;  di  alcuni  de-  quali  meritano  esser 
ricordate  le  parole  seguenti: 

Segata  oppidum  est  in  Sicilia,  quod  credilur  JUneas  pondidisse,  praepo- 
sito  ibi  Egesto;  qui  eam  jEgestam  nominavit  ;  sed praeposilQ  est  ei  S  lilera; 
ne  obsceno  nomine  appellaretur,  Pomp.  Fbstvs. 

JEgesXa  in  Siciliam  delata  a  Crimiso  fluvio  converso  in  ursum,  vel  ul  olii 
incanem  compressa  edidit  Mgestum,  qui  ex  mairis  nomine  Cioitatem  Tro- 
janis  condidit;  quae  antea  jEgesla  post  Segesta  dieta  est,  Servivs  in  jEneid. 
-^IHoats.  DE  Alickm.  lib.  1.  Non  molto  lungi  da  quel  luogo,  verso 
h  parie  orientale ,  son  le  Terme  segestane ,  ricordate  da  Strabone ,  da 
Plinio,  da  Diodoro,  da  Dionigi  d'Alicarnasso;  e,  fra  moderni,  da  Fa- 
lelio,  e  da  altri.  Antichissima  è  la  loro  celebrità,  essendosi  favoleg- 
giato che ,  quando  Ercole  si  trasferiva  da  Peloro  ad  Erico ,  le  Ninfe 
^vi  fecero  in  un  tratto  sorgere  acque  calde ,  per  rinfrancargli  le 
fone. 

a)  Ma  degli  antichi  edìQzt  niunp  avanzo  ora  ne  resta  ;  dappoiché  le 
mura  di  una  stanza  (detta  Bagno  deUa  Reggina,  dove  sono  alcune  tracce 
di  dipinto  a  fresco;  e  pi^li  di  sotto  una  cella  rovinata  per  metà,  la  qua- 
le si  denomìna^a^no  ài  (7aianiec,stimansi  opere  dell'epoca  de*Saraceni. 

h)  In  fondo  a  questa  cella,  entro  una  conca  scavata  dagli  anai, sgor- 
gano varie  polle  di  Acqua  solforosa. 

c)  Uu  altra  vena  abbondantissima  esce  quasi  dalle  fondamenta  della 
parte  destra  del  Bagno  della  Regina;  e  si  precipita  nel  fiume  Grimi- 
se,  detto  un  tempo  già  Scamandro,  celebre  esso  ancora  per  la  strage, 
che  il  tiranno  Agatocle  presso  que'  luoghi  fece  degli  Egestani. 

d)  In  mezzo  al  letto  dello  stesso  fiume  sorge  uii  altro  rivo  di  acqua 
calda:  e  forse  è  il  Fonte  erbeso  descritto  da  Solino. 

e)  A  pochi  passi  dallor  menzionato  Bagno  Ca|amet  esiste  una  spe- 
lonca ^tterranea,  dove  scorre  un'acqua  calda  solforosa,  che  si  dice 
Bagno  delle  femmine. 

f)  A  rincontro,  sulla  riva  destra  del  Crimiso  si  eleva  una  collina, 
sulla  di  cui  cima  era  un  castello,  edificato  già  dai  Saraceni ,  che  lo 
nominaron  Kalat-al-Hamet,  ossia  Castello  delle  terme.  Mucchi  di  pie- 
tre delle  fabbriche,  ove  atterrate  ove  distrutte  in  parte,  e  qualche  an- 
dito sotterraneo;  sono  le  relìquie,che  soltanto  restano  tuttora  in  piedi. 

g)  Nelle  falde  di  questa  medesima  collina,  verso  tramontana  e  le- 
vante, da  un  altro  speco  sotterraneo,  scaturisce  il  fonte  termale,  detto 
di  Padre  Girolamo. 

h)  Un  cinquecento  passi  ivi  lontano  >  in  luogo  che  si  nomina  Fc- 
gottOf  vedesi  altro  fonte  anch'esso  minerale,  che  conserva  il  nome  an- 
tico di  Termesso,  È  profondissimo;  mentre  attualmente,  nel  maggiore 
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suo  diainelro,  oqd  olire  che  la  estensione  di  circa  sette  metri. La  tem* 
peralura  (^i  que^t'  acqua  e  di  30  centigradi. 

i)  Fra  i  due  fonti  di  Padre  Girolamo  e  di  Termesso ,  a  pie^i  di  un 
poggetto ,  è  un  altro  fonte ,  di  cui  ninna  menzione  viene  fatta  dagli 
scrittori  delle  cose  di  Sicilia.  Ma  è  la  prima  volta  nominato  dai  si- 
gnori  Giuseppe  Lombardi  Giacalone  e  Giacomo  Àdragna  Fiorentino, 
nella  loro.4ria//st  delle  Acque  tenfìiali  di  S€{/(;'S/^(,  pubblicata  colla  stampa 
in  Trapani  nell'anno  1830 ,  da  me  qui  seguita.  La  temperatura  n*ò 
di  cenligi-adi  48"5. 

Le  Acque  minerali  di  Segesta  sono  chiare,  limpide,  senza  sapore,  al- 
quanto  nauseose;  e  danno  puzzo  come  d'uova  fracide.  Attinte  alla 
sorgente,  e  esposte  all'aria,  tardano  di  molto  a  raiireddarsi :  ma  ab- 
bandonano poi  quel  puzzo  e  quella  nausea,  divenendo  quasi  buone 
a  bersi.  Tali  qualità  si  trovano  accennate  ancora  da  Strabone  al  li- 
bro sesto.  La  di  lor  temperatura  è  di  centigradi  46,666  -(-  0.  Uacqua 
che  innalzossi  fino  al  grado  48,5  fu  quella  della  nuova  sorgente, 
, mentre  l'atmosfera  ne  segnava  ,16,333,  e  l'aria  della  cella  di  Calamel 
stava  al  gr.  20,666  -f  0.  Qualche  differenza  fu  notata  pur  nell'acqua 
del  BagìU)  delle  Femmine,  di  cui  la  temperatura  era  di  gr.  41, 2S  +  del 
centigrado  ;  probabilmente  per  la  eventualità  di  non  aversene  potuto 
far  esatta  osservazione.  Trovandosi  il  barometro  a  27  pollici  ed  un- 
dici lince,  ch'equivalgono  a  O'^TSST,  la  gravità  specifica  dello  tre  sor- 
genti  Bagno  della  Regiìia,  di  Calamela  e  di  Padre  Girolamo  y  che  serbaro- 
no fra  loro  sempre  uguale  temperatura,  era  di  10026;  e  l'acqua  di- 
stillata» allo  stesso  grado  di  calore,  era  a  10000.  Solamente  qualche 
differenza  fu  notata  fra  la  gravità  specifica  di  queste  tre  sorgenti,  (3 
quelle  delle  altre  del  nuovo  fonte ,  insieme  all'altra  del  Bagìw  delle 
Femmine:  poichò  la  gravità  specifica  dell'acqua  di  esso  fonte  nuovo, 
ragguagliaUi  a  quella  dellacqua  distillata,  era  come  1,0037  a  1,0000; 
e  quella  dell'acqua  del  Bagno  delle  Femmine  come  1,0028  a  1,0000. 

Vamdisi  delle  acque  stesse',  praticata  dai  prefati  Giacaloue  e  Fio- 
rentino alla  temperatura  di  centigr.  46,666 ,  e  sotto  la  pressione  di 
0"**7557,  dava  i  risultamenti  che  seguono  : 

Per  lo  Bagno  di  Calamct,  in  30  libbre  di  acqua,  colla  temperatura  di 
i6  centigr.,  sotto  la  pressione  di  606,  colla  gravità  specifica  di  1 ,0026, 
furono  trovati 
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ài  Gas  Acido  idrósolforico 

poli.  cub. 

422,643 

2     —      carbonico 

> 

211,332 

i  Carbonato  di  magnesia 

grani 

2,394 

1      .^      di  calce 

)) 

9.634 

1  firoètaralo  di  calce 

» 

9,899 

1      m^      di  inagnesia 

)) 

78,532 

j      «^      di  sòda 

); 

97,336 

p  Solfalo  di  magnesia 

Ki 

23,424 

1        _         Cfl  Cfl/fC 

)) 

40.666 

1  Silice 

)) 

1,833 

n  /Vrc/ila 

• 

grani 

15,236 

Somma  delle  sostanze 

278,454 

M  Bagno  della  Regina,  in  venti  libbre  di  acqua  colla  temperatura 
•li  46  gr.  sotto  la  pressione  di  666 ,  colla  gravità  specifica  di  1 ,00^6 , 
si  trovanmo 

dì  Gas  0cido  idrósolforico 
n     •«.    carbonico 

j)  Carbonaio  di  magnesia 

n  .—      di  calce 

B  Idroelorato  di  calce 

È  ..      di  magnesia 

i  —      di  soda 

i  Solfalo  di  magnesia 

—      di  calce 

h  Silice 

3  Perdita 

Somma  delle  sostanze  fisse 

Dicasi  lo  stèsfso  per  le  Acque  di  P.  Girolamo^  e  della  Nuova  sorgente. 

Non  riusicì  ai  signori  Lombardo  é  Adragna  csaminai'e  le  Acque  del 
Temiesso ,  per  cagione  che  fangd^e  e  tórbide  oltremodo  :  neppure  le 
altre  delVErbéào,  mentre  sgorgano  nel  mezzo  al  fiume  Crimiso.  Per 
tanto  nelle  Aòque  solfureo-termali  di  Segesta ,  ad  onta  di  tutte  le  ri- 
cerche, non  potè  trovarsi  jodio,  ne  bromo.Le  Acque  di  Segesta  riescono 
niilissime  contro  le  malattie  cutànee;  nelle  croniche  alTezioni  catar- 
rali, nelle  congestioni  linfatiche;  contro  le  scrofole;  gl'ingorghi  della 


poli.  cub. 

277,25 

)) 

141.166 

grani 

16,333 

» 

06,000 

I) 

07,142 

)) 

50,005 
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65,391 

II 

16,025 

» 

28,336 

» 

00,875 

.) 

11,005 

grani 

201,112 
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vagina,  dcirutero,  de' vìsceri  addominali  ;  he"  reumatici  dolori;  con- 
tro la  isterìa,  le  malattie  convulsive. 

Non  bisogna  però  usarne  quando  il  cervello  è  minacciato  da  con- 
gestione;  ovver  disposto  per  Tapoplessia;  se  già  non  facciansi  ad  un 
tempo  docciature  fredde  àapra  il  capo.  Adoperate  nello  stato  loro  na- 
turale di  calore^  risultar  potrebbero  funeste  per  coloro,  i  quali  soffro- 
no paralisi  convulsive;  p(er  gli  asmatici;  pe' tisici;  per  gli  epilettici; 
e  per  quelli,  in  cui  la  pelle  fosse  quasi  in  uno  stato  di  risipola. 

—  Calatala  (della),  v.  POZZUOLI  z,  B,  8 

—  Caleante.  v.  PESSINETTO  b 

—  Caleara  (della),  v.  FRIGENTO  b 

—  Calredourna  (del),  y.  Salerno  e 

—  Calda  in  Latronico  (della),  v.  LATRONICO 

—  Calda  in  Montecatini,  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Nievole  ti 

—  CaldaeeoH  (di),  Calidae  aqulae.  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO  f 

—  Caldacna  eolla  (della),  v.  S.  CASCIANO  DEI  BAGNI  b 

—  Caldana  di  Visone,  v.  VISÓNE  a 

—  Caldana  senese  ».  v.  COLLE  DI  VAL  DI  ELSA 

—  Caldana  (del  fiume),  v.  CERCHI  AB  A 

—  Caldane  (del  bosco  delle),  v.  AVIGLIANO  a 

—  Caldane  (delle),  in  Val  d^Elsa.  v.  COLLE  DI  VAL  D'ELSA 
^  Caldane  ))  di  Campiglia.  v.  CAMPIGLIA  MARITTIMA  a 

—  CaldaneUa,  o  Ba^rno  di  Eqni,  (della),  v.  EQUI 

—  Caldanelle  di  Campiglia  (delle),  v.  CAMPIGLIA  MARITTIMA  a 

—  <Mdanelle  d'Ischia  ».  v.  ISCHIA  frazione  di  Grosseto 

—  Caldanelle  di  Hiemo  ».  v.  MIEMO  b 

—  Caldanelle  di  Petriolo  ».  v.  PETRIOLO  b 

—  Calda  parirenle  di  Valdieri.  v.  VALDIERI  k 

—  Caldarella  (della),  v.  VINCHIATURO 

—  Caldarelle  (delle),  v.  TEANO  a 

—  CaldarelU  (de'),  v.  PANTELLARIA  d 

—  CALDIERO  (di),  comune  di  2059  abitanti,  nel  mandamento  di 
S.  Bonifacio,  circondario  e  provincia  di  Verona;  dalla  quale  città  di- 
sta nove  miglia, per  ferrovia  che  conduce  a  Venezia.  A  un  miglio  dalla 
stazione,  a  pie  d'un  monte,  scaturiscono  due  sorgenti  di  Acqua  termo- 
solforosa,  in  due  luoghi  non  molto  fra  loro  discosti.  Furono  lodata 
queste  terme, fin  da'tempi  di  Augusto,  coi  nomi  di  Fontcs,  oBalnea^Ju' 
nonis.  Indi  veuner  dette  Balnea  Calderii^  Balnea  CaUieriana',  ed  anche 
Balnea  Gauderii, Balnea  Gauderiana.  AHempi  di  Ezzelino,  verso  il  pria» 
clpio  del  secolo  decimo  terzo,  vennero  in  buona  parte  distrutte.  Esse 
hanno  sempre  appartenuto  al  Municipio  Veronese.  E,  ancorché  que- 
sto fin  dal  1493  vi  avesse  delegata  una  sorveglianza  di  tre  Provvedi- 
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tori,  un  Miks.un  Doctor  e  un  Civis)  ed  affidatane  poscia  la  custodia  ad 
un  Officio  de*  Provveditori  di  sanità  ^  pure  non  vi  si  fecero  stabili  mi- 
glioramenti. Questi  però  vi  sì  eseguirono  sufficientemente  negli  anni 
1850-51 ,  con  ristauri  alle  vasche  ;  stanzette  aggiunte  ad  uso  di 
spogliatoi;  ridotta  a  comodo  albergo  una  vicina  casa;  attivate  vasche 
di  pietra  dentro  apposite  camerette,  per  uso  di  bagni  isolati;  munito 
il  bagno  in  comune  di  adattato  velario;  sistemato  un  regolare  corso 
di  vetture  dallo  stabilimento  alla  stazione,  e  viceversa. 

e)  La  maggior  sorgente  di  queste  acque,  deiiSi  ìsl  Brerìtella ,  viene 
fuori  da  un  fondo  arenoso  in  larghe  polle  ;  e  si  raccoglie  in  una  va- 
sca circondata  da  due  mura;  ed,  alla  parte  interna,  da  cinque  gradini 
di  sasso  discendenti;  i  quali  servono  ad  attingervi  acqua ,  ed  a  l)a- 
gnanisi.  Quest'opera  si  attribuisce  al  secolo  XV^.  L'acqua  vi  ha  Tal- 
lezza  di  12  piedi. 

b]  L'altra  fonte,  che  pur  sorge  gorgogliando,  si  raccoglie  a  mo'  di 
un  picco]  lago  ellittico,  riparato  da  sponde  erbose;  e  nominato  Bagno 
Ma  cavalla.  L'acqua  vi  è  profonda  diciotto  piedi. 

Le  acque  termo-minerali  di  Caldiero  sono  limpide  ,  senza  colore, 
senza  odor  sensibile:  han  sapore  lievemente  salalo;  con  temperatu- 
ra costantissima  di  -f  22  R.;  o  27", 5  centigr.  nella  vasca  della  Breiu 
tella;  e  di-f  23  R.;  o  di  centigr.  29  circa,  nel  Bagno  della  cavalla,  —  Il 
peso  né  dì  cinque  centesimi  maggiore  di  quello  dell'acqua  distillata. 

Un'analisi  di  queste  acque  venne  fatta  dal  canonico  Serafino  Volta  ; 
un'altra  più  recente  se  n'ebbe  dal  sig.  Fontana,  chimico  Veronese; 
il  quale  in  100  libbre  venete  delle  acque  stesse  ,  che  pur  vanno  dette 
delle  Terme  di  Giunone,  ritrovò  Gas  arido  carhonìco^  Ossigeno  ed  Azoto 

ài  Idroclorato  di  soda                                              grnni  29,332 

a      _      di  magnesia  ;>  13,59'f 

i  Silice  )  7,000 

:-  Solfato  di  soda  )'  32,500 

9       —       di  allumina  .:  23,387 

,      —      di  magnesia  :>  47,031 

•)      —      di  calce  i)  27,750 

»  Carbonato  di  allumina  n  3,250 

£      —       di  magnesia  )  23,750 

ji      —      di  calce  •  03,500 

»      —       di  ferro  ))  6,000 

i  Sostanza  estrattiva  col  mezzo  dell'etere  solforico   ))  1 ,000 

à  Sostanza  estrattiva  col  mezzo  deiralcool  »  0,750 

/)  Acqua  di  cristallizzazione  e  perdita  ))  15,156 

Somma  delle  sostanze  fisse    crrani    294,000 
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Alila  analisi  orasene  falla  dai  dottori  fisici  Zenone  Buougiovanni  e 
Malico  Barbieri,  pubblicata  lìn  dall'anno  1795.  Secondo  essi  fra  eia- 
quanta  libbre  di  Acqiui  solforosa  termale  di  Caldicro  si  contengono 


di  Carbonato  di  calce 

))       —       di  magnesia 

))       —       di  allumina 

))  Solfato  di  soìla 

))       —      di  calce 

})       —       di  allumina 

>»  Muriato  di  soda  marziale 

))       —       (//  calce 

))       —       di  magnesia 

)i  Silice 

))  Ossido  di  ferro 


Totale 
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Oltre  di  37  pollici  cubici  di  un  Gas,  ch'ò  un  misto  di  Azoto,  di  Gas 
acido  carbonico  e  di  Ossi(jeno,  Da  ciò  rilevasi,  che  le  Acque  diCaldiero 
son  Bicarbonatc  calcari. 

Un'altra  analisi  nel  1855  n'è  citata  dal  sig.  Coletti,  più  recente- 
mente praticatane  dal  professore  Ragazzini  :  ma  qualitativa  solamea- 
le.  Secondo  esso  T  Acqua  di  Caldicro  sarebbe  composta 

di  Cloruro  di  sodio 
»       —      di  calcio 
))       —       di  magnesio 
)  Solfato  di  calce,  o  Gesso 
;>   fìicarbotiato  di  magnesia  e  di  ader 
))  Joduiv  alcalino  terroso 
»  Acido  silicico,  o  Silice 
»  Sostanza  organica       tracce 
Ina  sostanza  aeriforme,  che  atlravei*sa  l'acqua, 

e  elfo  composta 
di  Gas  nitivgeno,  o  Azoto 
»    —  acido  carbonicci     tracce 


11  fango  di  ambe  le  suddette  vasche,  il  quale  segna  18  gradi  di 
temperatura,  è  mìneralizsato  presso  a  poco  dagli  stessi  sali,  che  con- 
tengonsi  nelle  acque  rispettive.  Es^o  è  nerastro,  glutinoso,  ha  odore 
pressoché  come  di  putrido,  e  sapore  nauseante.  Entro  due  libbre 
dello  slesso  ritrovarousi 
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di  Solfato  di  soda 
B      —      di  calce 
i.      «-      di  allumina 

i'  furiato  di  soda 
B  —  di  calce 
j      —      di  magnesia 

rf  Nitro 


grani 
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In  tutto        grani  628 


E  ciò  oltre  parecchie  altre  sostanze  aeriformi  ed  estrattive;  non 
che  moìVOssido  di  ferro  in  quantità  maggiore,  che  nelle  Acque  enun- 
ciale. 

Le  medesime  acque  adopransi  per  bagni, che  si  prendono  a  digiuno, 
con  durata  di  mezz'ora,  tino  ad  una  e  mezzo,  nelle  malattie  reuma- 
tiche ed  artritiche;  nelFerpetiche ;  nella  scabbia;  ne' residui  di  lue 
sifilitica;  massimamente  nelle  antiche  blennorree,  negli  ulceri  croni* 
ci,  ec.  e  nelle  croniche  miliari  ;  nelle  quali  il  prof.  Castelli  Salvato- 
re, siccome  asseriva  egli  medesimo,ne  fece  sperimento  vantaggioso. 

Io  bevanda  raccomandasi  di  usarle  appena  attinte,  nel  mattino,  da 
ima  mezza  libbra,  che  si  aumenta  fino  a  sei ,  nella  tendenza  alla  re- 
nella; nella  leucorrea;  nelle  gastrodinle  biliose;  ne'disordini  di  sto- 
maco da  discrasia  erpetica;  negFinfarcimenti  ghiandolari;  nelle  ostru- 
zioni di  fegato  e  di  milza,  postume  di  febbri  intermittenti;  nella  ede 
malia,  contro  la  leucoilemmasìa;  in  molte  affezioni  reumatiche;  ne- 
gU  ulceri  interni. 

l  fanghi  stimansi  utili  contro  le  paraplegìe;  Temiplegle;  gl'ingros- 
samenti  delle  articolazioni  ;  le  atrofìe. 

-  Galeno  (deirAgro).  v.  FIIANCOLISI  a 

-  Callbeala  di  S.  Egidio,  v.  SUJO  DI  CASTELFOUTE  b 

-  CALICE  ))  già  CALESE ,  in  Valdi-Vara ,  è  comune  capoluogo  di 
mandamento,  composto  di  cinque  piccoli  casali.  Fra  questi  il  castel- 
lo di  Calice,  colla  sua  parrocchia  di  S.  Maria  Lauretana,  ha  264  abi- 
tanti. Nel  complesso  tutti  e  cinque  ne  han  2732  ;  nel  circondario  e 
provincia  di  Massa  e  Carrara. 

A  circa  un  miglio  e  mezzo  sotto  Calice,  a  libeccio^  trovasi  scavato 
dalle  alluvioni, accosto  a  un  monte, il  cosi  detto  Canal  grosso ,  ch'è  un 
torrente,  il  quale  sbocca  dentro  al  fìume  la  Freddona.  Sulla  manca 
del  torrente  esistono  de' grandi,  estesi ,  filoni  di  calcarea  compatta 
bigia;  dalle  commessure  de'quali  viene  fuori  un'Acqita  solforosa  fred- 
da,  abbandonata  a  se  medesima.  La  sua  temperatura  è  di  ^  10^  R.  H 
trasparente;  di  sapore  e  odore  solforoso:  e  lascia  la  glarina  sulle  roc- 
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ce  dove  scovre.  Analizzatasi  dal  Giuli  ,  si  trovò  quest'acqua  fra  due 
libbre  contenere 


di  Gas  acido  id rasoi forico 
])       ))       carbonico 

);  Idroclorato  di  soda 
))       —       di  calce 

»  Solfato  di  soda 
il       —       di  magiìcsia 

))  Carbonato  di  calce 


volumi      2 
»  1 


grani 


cenni 


)) 


» 


2 
2 
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Somma  delle  sostanze  fisse      grani      10 

V Acqua  di  Calice  è  fredda ,  leggermente  acidula ,  solforosa ,  e  al- 
quanto salina  :  e  so  ne  possono  adoprare  bagni ,  dopo  averla  riscal- 
data, contro  i  mali  cronici  della  pelle. 

—  GaUecse  ».  v.  CESENA 

—  CALITRI  »  comune  di  6263  abitanti,  nel  mandamento  di  Aquile- 
nia,  già  Carbonara,  in  circondario  di  S.  Angelo  de*  Lombardi,  pro- 
vincia di  Principato  Ultra,  di  cui  capoluogo  è  Avellino.  Nelle  terre  di 
Calitri  sorge  un'Acqua  alquanto  solforosa ,  e  un'altra  salsa^  entrambe 
fredde. 

—  GALLIANO  »  comune  di  2828  abitanti,  in  mandamento  di  Tonco, 
circondario  di  Casale ,  provincia  di  Alessandria.  A  circa  due  chilo- 
metri dal  villaggio  di  Galliano,  allato  destro  della  via  provinciale 
che  conduce  ad  Asti,  sorge  un  fonte  di  acqua  solforosa,  che  si  Doma 
hPirenta]  ossia  il  Profondo;  il  quale  fonte,  unito  a  un  altro  di  acqua 
dolce,  che  deriva  da  una  vasca  da  colà  discosta  un  150  metri,  forma 
un  rivo.  Questo,  dopo  un  corso  tortuoso  di  un  trecento  metri,  fa  gi- 
rare due  molini ,  un  detto  della  Pietra,  altro  dclVOlla,  Indi  si  scarica 
entro  del  torrente  Versa.  Ivi  la  terra  è  tofacea:  e  T acqua  sorge  in 
mezzo  a  un  limo  sì  profondo ,  che  con  lunghe  pertiche  fra  loro  ag- 
giunte, non  pervienesi  a  toccarne  il  fondo  consistente  della  polla. 
Questa  ò  circondata  da  un  tino  di  legno,  donde  l'acqua  sorte  per  un 
apertura  lunga  venticinque  centimetri ,  alta  diciassette.  Le  sponde 
del  canale,  per  cui  lacqua  scorre,  veggonsi  incrostate  d'un  intonaco 
bianco-verdognolo,  solforoso;  con  in  fondo  un  fango  nericante,  che 
tramanda  odor  di  solfo.  I/acqua  è  limpidissima:  per  qualche  tempo 
riposandosi  però  s'intorbida  ;  e  colla  ebollizione  se  ne  cala  in  fondo 
una  materia  biancastra. Ila  odore  di  uova  putrefatte;  e  questo  più  sen- 
sibile di  estate  «  massime  di  notte,  che  perviene  fino  a  Galliano,  ed  a 
Castelal ferro,  che  ne  disia  più  di  due  chilometri  e  mezzo.  N'è  il  sa^ 
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por  epatico  dolcigno  ;  e  la  temperatura  n'è  di  4-  10  R.  o  12  centigra- 
di,mentre  l'aria  segnane  17.  Il  peso  suo  specifico,  paragonato  a  quello 
dell'acqua  distillata,  è  di  ::  322  :  314. 

L'acqua  solforosa  fredda  di  Galliano,  per  l'analisi  di  un  litro ,  fat- 
tane dal  farnracista  sig.  Giordano,  si  rinvenne  contenere 

di  Gas  idrogeno  solforato 
»      —      acido  carbonico 
))      —       azoto 

B  Carbonaio  di  calce 

9  —      di  magnesia 

ì)  Solfato  di  calce 

»  —      di  allumina    ' 

B  —      di  magnesia 

ìi  Cloruro  di  magnesio 

»  —      di  ferro 

I  Azotato  di  potassa 

ì  Silice 

Totale  de}le  sostanzp  solide        grammi        3,143 

Il  professor  Cantù  notovvi  la  presenza  di  un  Ioduro. 

Stimasi  utile  a  curare  le  affezioni  cutanee  croniche,  iu  ispecie  l'er- 
pete; la  scabbia;  la  pellagra,  endemica  in  que' luoghi  ;  l'asma;  Ti- 
slerismo;  le  paralisi;  e  altri  morbi  simili.  Giova  benanche,  a  lungo 
usata,  nella  scrofola;  gl'infarcimenti  linfatici;  gl'ingorghi  viscerali 
parenchimatosi  ;  nell'amenorrea,  ec. 

Usasi  in  bevanda;  e  ne  fan  pure  bagni  e  docce. Se  ne  adopera  anche 
lì  fango ^  specialmente  pel  torpore  delle  estremità,  prodotto  da  frat- 
ture, da  lussazioni,  ec. 

Anche  i  quadrupedi ,  come  i  vitelli,  le  giovenche ,  ec.  i  quali  be- 
vono quest'acqua,  vanno  esenti  dall'eruzioni  cutanee. 

—  CalUdoro  »  o  Colle  di  oro.  v.  CASTELLALTO  e,  CASTIGLIONE 
DELLA  VALLE  b 

—  CALTANISETTA  ))  città  di  17820  abitanti,  nel  mandamento,  cir- 
condario e  provincia  omonimi.  Dai  Saraceni  si  denominò  Calatanissa; 
donde  nacque  Fattuale  nome  di  Caltanisetta.  Sul  territorio  di  questa 
città  stanno  sette  sorgenti  di  Acque  solforose  fresche^  nelle  seguenti  con- 
trade: 

1*  Nella  Rocca  degli  Angeli; 

2*  la  affarone)  e  propriamente  nella  cosi  detta  Serra  de  gessi; 

3*  In  d'aita  nella  pianura  ie' Gelsi; 
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4"  In  Misteci,  dove  dicesi  Ignaro  del  fico; 
5*  In  Canicassiy  sotto  il  casino  di  Cosentino; 
6®  In  IslretiOy  presso  la  Rocca  di  Spallino; 

7®  E  da  ultimo  in  Mcn'igonino  sia  un'acqua  fredda,  nella  quale  al- 
cuni credono  trovarsi  delVallume  in  buona  quantità. 

—  Calngl  (del  pozzo),  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Nievole  t 

—  Calvano  (di),  v.  CASOLI 

—  CALVELLO  »  comune  mandamentale  di  5798  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Potenza,  in  provincia  di  Basilicata.  la  un  terreno  boscoso 
del  teuimento  di  Calvello  trovansi  tre  sorgenti  di  acque  minerali. 

a)  Una  è  solfurea:  ha  25  centigradi  di  temperatura;  e  ne  vengona 
fuori  giornalmente  100,000  litri  di  acqua.  Si  usa  contro  i  mali  cro- 
nici cutanei. 

b]  L  altra,  mediocremente  abbondante ,  è  acidulo-salina  fresca;  e  a- 
doprasi  in  bevanda;  a  titolo  di  purgativa. 

e)  La  terza  è  ferruginosa ,  con  15**  centigradi  di  temperatura;  e  se 
n'emettono  2000  litri  al  giorno.  Adoprasi  anche  per  bevanda  :  ed  è 
diuretica. 

—  Calvello  ì^  ))  o  de'  Vo^getiì  (  ) 

— •  Calvello  2®  u  o  de  Poggettl  l  de'Bagni[  v.  ROSELLE  à,  e 

—  Calvello  n  presso  Grosseto     f  } 

—  Calvino  (di),  v.  AIDONE 

—  Camarà  ».  v.  CASTEGGIO 

—  CAMASTRA  n  villaggio  di  1027  abitonti,  nel  mandamento  di  Pal- 
ma, in  circondario  e  provincia  di  Girgenti ,  da  cui  dista  otto  chilo* 
metri.  Presso  Camastra  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca. 

—  CAMELICO  SUPERIORE  »  comune  della  provincia  di  Belluno;  nel 
lenimento  del  quale,  e  propriamente  in  una  contrada  detta  La  Puz- 
za, esistono  due  sorgenti  dìAcque  solforose  fredde,  colla  temperatura  di 
8®  %  centigradi.  Dicesi  che  n'  escono  50,000  litri  giornalmente.  Fu- 
rono analizzate  dal  Zenon;  il  quale  da  una  libbra  metrica  ne  ottenne 

di  Gas  acido  idrosolforico 

))  Idroclorato  di  magnesia 

))  Silice 

))  Solfato  di  magnesia 

)ì     —     di  C(dce 

))  Carbonato  di  magnesia 

»     —     di  calce 

1»  Materia  particolare  resinosa 

Somma      denari     3,0040 
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—  CAMERANO  »  comime  di  3419  abitanti,  nel  mandamento,  circon- 
dario e  provincia  di  Ancona,  da  cui  dista  17  chilometri. 

a]  Nel  teniniento  di  Camerano,  presso  il  torrente  Aspido  ,  si  trova 
una  sorgente  di  Acqua  salino-ferruginosa  fresca.  Se  ne  consiglia  Fuso 
in  bevanda  per  le  malattie  del  fegato  e  degrintestini. 

b]  Altra  sorgente,  però  solforosa,  pure  fresca,  esistene  nella  contra- 
da, che  si  nomina  Bucanko,  Si  reputa  giovevole  pe'  mali  erpetici. 

^  Camere  (del  fonte  delle),  v.  CASTlfiLIONE  DI  SICILIA 

—  GAMERINO  a  comune  mandamentale  e  circondariale  di  11854  a- 
bitanti,  nella  provincia  di  Macerata;  da  cui  dista  37  chilometri,  v. 
VARANO 

—  Cà  de'  nerlani  ».  v.  SAVIGNANO  SUL  PANARO 

—  CAMERLATA  »  nome  sincopato  da  Casa  merlala.  É  un  villaggio  di 
1890  abitanti,  nel  mandamento,  circondario,  e  provincia  di  Como.  In 
una  contrada  detta  Correità^  nel  lenimento  di  Camerlata,  trovasi  una 
sorgente  di  Acqua  salina  termale.  A  un  miglio  da  Camerlata  sta  un 
monte  nominato  Monte  vecchio.  È  composto  di  pietra  arenaria,  che 
ivi  dicesi  molkgiia^  da  cui  fiorisce  VAllvme, 

—  Caminala  (della),  v.  FANO  a 

»  CAMMARATA  (di) ,  comune  mandamentale  di  5198  abitanti ,  nel 
circondario  di  Bivona,  provincia  di  Girgenti;  dalla  quale  città  dista  30 
chilometri. Nel  territorio  di  Cammarata  sorge  \xvl  Acqua  solforosa  fresca. 

—  Camiiaeeio  (del),  v.  TOLFA 

—  CAMPAGNA  «  comune  mandamentale  e  circondariale  di  9459  abi- 
tanti, nella  provincia  di  Principato  Citra,  della  quale  il  capoluogo  è 
Salerno.  Trovo  accennato,  che  nel  circondario  di  Campagna,  in  una 
contrada  detta  5.  Antonio,  trovansi  due  sorgenti  di  acque  minerali. 

a)  Una  Acidola,  marziale,  solfurea  salina. 

bj  L'altra  Salina,  jodica,  alcalina. 

Non  se  né  hanno  altre  conoscenze:  se  pur  non  sono  le  Acque  d(f Ba- 
gni di  S.  Antonio  in  Conlursi  (v.  CONTURSI  ^).  Dicesi  però  che  vi  con- 
corrono molte  persone  a  profittarne;  non  ostante  T aria  malsana,  che 
vi  esiste. 

—  CAMPAGXATICO  »  comune  di  3999  abitanti,  nel  mandamento, 
circondario  e  provincia  di  Grosseto,  da  cui  dista  26  chilometri,  v. 
CASALE  DI  PAHI  sua  frazione. 

—  CAMPANA  ))  comune  mandamentale  di  3241  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Rossano,  provincia  di  Calabria  Citra;  della  quale  il  capoluo- 
go è  Cosenza,  da  cui  Campana  dista  37  chilometri.  Nel  tenimento  di 
Campana  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca,  in  mediocre 
quantilA. 

—  CAMPEGGINE  »  {Castrum  Walteherii),  quindi  Caslello  di  Gualiirolo; 


256  CAnPIAKO  —  CAMPIGLIA  MARITTIMA 

or  comune  in  luogo  piano  di  3469  abitanti,  nel  mandamento  di  Ca- 
stelnuovo  di  sotto,  che  appartiene  al  circondario  e  provincia  di  Reg- 
gio deirEmilia;  da  cui  dista  10  miglia,  e  25  da  Modena.  Nella  parte 
superiore  di  questo  comune,  da  diverse  pozze, sgorgano  abbondevoli 
acque. 
a)  Una  fra  queste,  copiosissima,  va  detta  Aa^o  di  Campeggine, 
ò)  Altra,  non  meno  ubèrrima,  si  nomina  La  Raza,  che  si  dice  con- 
tener Magnesia  ;  molto  accreditata  presso  i  medici.  Ambedue  soa 
fredde. 

—  CAMPIANO  ))  villaggio  nella  Valle  di  Santerno,  frazione  compro- 
sa nel  comune  di  Tossignano,  che  complessivamente  novera  2058 
abitanti,  nel  mandamento  di  Casola  Valsenio,  circondario  di  Faenza, 
provincia  di  Ravenna,  v.  BOLOGNA  e 

—  Campi  Flegrrei  n.  v.  POZZUOLI  a 

—  CAMPIGLIA  MARITTIMA  m  CampiUia,  in  Val-di  Cornia,  comune 
mandamentale  di  4141  abitanti',  nel  circondario  di  Volterra,  in  pro- 
vincia di  Pisa  ;  da  cui  dista  60  chilometri,  sulla  via  di  Livorno.  La 
etimologia  diCampiglia  pare  suggerita  dalla  riduzione  campestre  del 
monte  di  Pilli;  quasi  Campo  dt  Pilli. 

a)  Nel  territorio  di  Cam  piglia;  a  circa  due  miglia  da  questo  comu- 
ne; e  propriamente  nella  Maremma  Massetana,  dai  lembi  e  dal  fondo 
di  una  grandiosa  vasca,  alla  base  meridionale  del  poggio  di  Campi- 
glia,  presso  il  palazzo  detto  Magona  y  or  Villa  Reale  ,  in  una  contrada 
detta  Caldane,  o  Caldanelle,  di  Campiglia,  vengon  fuori  copiosissime  e 
perenni  sorgenti  di  acque  limpide,  saUne,  e  costantemente  calde. 
Lo  emissario  loro  mette  in  moto  varie  macine  di  molini  ;  ed  ha  ser- 
vito per  gran  tempo  a  un  or  abbandonata  fucina,  per  lavorare  il  fer- 
ro dell'isola  dell'Elba. Lo  emissario  di  caldana  innoltrasi  nella  pianu- 
ra di  Populonia  per  due  rami  :  Puno  detto  il  fosso  nuovo;  l'altro  il  fosso 
caldo.  Questo  dirigevasi  nel  padule  di  Piombino:  l'altro  nel  lago  di 
Rimigliano.  Tale  lago  costituiva  il  maggior  corpo  di  acqua,  pro- 
veniente dalle  incostanti  sorgenti  termali  di  Caldana;  che  il  Grandu- 
ca di  Toscana  nel  1832  fece  deviar  da  quel  bacino,  mediante  un  nuo- 
vo emissario,  diretto  per  Torre  Nuova  nel  mare. 

La  temperatura  delle  Acque  di  Caldan/i,  o  di  Caldanclla,  in  Campi- 
glia,  e  di  37  centigradi;  è  \}rv  ogni  litro  contiene 
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dì  Azolo 

)  Solfato  di  calce 

u  Cloruro  di  sodio 
j       —       di  magnesio 
)i       —      di  calcio 

)  Carbonato  di  magnesia 
1)       —       di  calce 
»       —       di  ferro 

ìli  tulto       grammi        1,011 

b)  À  mezzo  miglio  circa,  a  ponente,  dalla  scaturigine  enunciata^ 
trovasi  un'altra  sorgente  anche  termale,  nominata  il  Bagno  di  Calda- 
na. Dessa  è  chiusa  entro  un  recinto  di  mura ,  coperto  fin  dal  1821; 
destinalo  pei  bagnanti.  Forse  a  queste  acque  calde  volle  alludere 
qualche  antico  autore ,  che  segnalò  sulla  via  Aurelia^  o  Emilia  di 
Scauro,  le  Acque  termali  di  Populonia ,  da  non  essere  confuse ,  come 
noia  il  Giuli,  con  quelle  VetuUmiesi  di  Plinio;  né  colle  Terme  Volterra- 
ne. Su  questo  fatto  il  Bacci  annunziolle  del  seguente  modo.  In  mariti- 
ma  avUem  planitie  Pisarum^  quae  ad  Ligurnum  portum  porrigitur,  multa 
alia  scateni  aquarvm  genera;  quac,  et  frigidae,  et  calidae,  partim  ad  de- 
liciaSj  partim  vero  ad  sanitatis  tutelam  prò  medicatis  recipiuntur.  Sunt  ad 
sinisiram  Ligurni  portus,  non  longe  a  velcri  PopuUonia ,  Caldanae  aquae . 
guae  actu  calidae  aim  sint^  ac  mincrae  naturaliter  ferreae  cum  alumine, 
quorum  hic  aedifkia  extant;  concurrente  tamen  in  ea^  Coimia.parvo  pumi- 
ne,ita  temperantur^ut  piscium  ac  ranarum  feraces  existant.  Il  Santi  visitò 
pur  egli  questi  bagni;  e,  nel  descrivere  la  via  che  ve'l  condusse  ,  così 
àìsse:  Lasciammo  a  destra  5Mt?emo(  egli  veniva  daMontione),ca5(eZto  del 
Piombinese;  e,  traversata  la  Cornia  fiume ^  che  poi  va  verso  Piombiiw  a 
impaludarsi  ,  passammo  sotto  il  monte  ,  su  cui  sta  Campi  glia ,  Terra  del 
Paese  Volterrano,  Qui  (^imbattemmo  in  alcune  sordide  sorgenti  di  acque 
termaliy  dette  le  Caldane.  L'acqua  è  trasparente ,  senza  odore  ;  nò  ha 
sapor  salino.  La  temperatura  si  trovò  di  gr.  30  R.,  quando  Taria  cir- 
costante ne  segnava  12. 

Fra  24  once  di  quest'acqua,  colFanalisi  eseguitane  dal  Giuli,  fu  tro- 
valo 
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d'  Jdroclorato  di  soda 
))       —      di  magnesia 
ì;       —      di  calce 
)ì  Solfato  di  calce 
))  Carbonato  di  magnesia 
))       —       di  calce 

Somma        grani        28 

VAcqua  delle  Caldane  di  Campiglia  è  termale  salina.  Entrambe  le 
predette  sorgenti  possono  essere  utili  pei  reumi,  per  le  artritidi,  per 
le  paralisi;  ed  in  tutti  gli  altri  casi,  dove  può  giovare  un'alta  tempe- 
ratura. Il  Giuli  lamentava  la  cattiva  condizione  della  vasca  pe' bagni; 
ch'era  per  tutti  una  sola. 

—  CAMPIGLIO  »  villaggio  di  635  abitanti ,  sopra  di  un  colle.  É  fra» 
zione  di  Vigpiola ,  comune  mandamentale ,  che  ne  ha  3903 ,  nel  cir* 
condario  e  provincia  di  Modena.  Nel  tenimento  di  Campiglio,  in  luo- 
go nominato  Pisciarotta ,  stanno  alcune  vene  di  Acqu<i  acidula  gassosa 
fredda,  che  ha  gli  stessi  principii  mineralizzatori  di  quella  di  Bran^ 
dola\  la  quale  non  pertanto  è  reputata  di  più  forte  azione. 

—  Campitelia  (della),  v.  COTRONE  d 

—  CAMPLI  e  VILLE  (di) ,  comune  mandamentale  di  6936  abiUinli, 
nel  circondario  di  Teramo,  ch'ò  pur  capoluogo  dell'Abruzzo  Ulterio- 
re 1\  A  circa  un  terzo  di  miglio  dall'abitato  di  questo  comune,  nelle 
adiacenze  della  villa  Campovalano ,  e  propriamente  in  luogo  detto 
Cucco  di  S.  Pietro^  o  Gucco  di  S.  Pietro ,  esiste  una  sorgente  di  Acqiàa 
solforosa  fredda,  che  si  va  a  congiungere  colle  acque  del  fiume  Medi- 
gliano. 

—  Campo  (del)  in  Bonorva.  v.  BONORVA  a 

—  Campo  anieeio  ».  v.  MONTEPORZIO  a 

—  CAMPOBASSO  (di),  città  di  12564  abitanti,  capoluogo  della  provin- 
cia di  Molise. 

Nel  territorio  di  Campobasso,  in  un  luogo  detto  Tappino^  trovasi 
una  sorgente  di  Acqua  solforosa,  che  si  dice  della  temperatura  delPa^ 
mosfera.  Nulla  si  può  dirne  di  vantaggio;  perchè  non  è  stata  analiz- 
zata; nò  si  è  fatto  sperimento  mai  di  sue  virtù  medicinali. 

—  CAMPOBELLO  DI  LICATA  CON  BIFARA  »  comune  mandamentale 
di  5i15  abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Girgenti,  da  cui  di* 
sta  35  chilometri.  Nel  tenimento  di  Campobello  di  Licata  esiste  una 
sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca. 

—  Campo  d'iseora  (del),  v.  LUCO  h 

—  Campo  di  Spiano  (del),  v.  FRONDAROLA  h 
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«*  Caar^lonfo  (di),  v.  SESTO  CAMPANO 

—  Ca»po  S.  Vito  (del),  v.  VENEZIA  o 

—  Cmmnt  (di),  v.  CASTROGIOVANNI  n 

—  CJUuUaecio,  o  Canalueelo,  de^  Gessi  (del),  v.  FAENZA  d 

—  C:«a«le  di  Boneola  ».  v.  AOOSTA 

—  <Uuuil  GriMiso  «.  V.  CALICE 

—  flauOI  (de'),  v.  S.  DONATO  VAL  DI  COMINA  a 

—  CUuifilotlo  ».  V.  SOMMATINO  2. 

—  €:aMatacelo  de*  Gessi  (del),  v.  FAENZA  d 

—  CANCELLARA  (dì),  comune  di  3061  abitanti,  nel  circondario  di 
Tolve  in  provincia  di  Basilicata ,  della  quale  il  capoluogo  è  Potenza. 
Nd  territorio  di  Cancellara  sorge  in  abbondanza  un'Acqua  minerale 
aeidokLf  fresca,  Credesi,  che  vi  sia  della  Magnesia,  e  della  Soda, 

—  Cutcello  fi.  V.  ACERRA 

-*  CaMdotio  in  Sicilia  (del);  forse  così  detto  dal  Freschi,  a  pag.173, 
per  equivoco,  in  luogo  di  Canalotto,  v.  SOMMATINO  ? 

(della  fonte  del),  v.  BOBBIO  b 
(di),  v.  CALTANISETTA  5 

—  Canls^ads  (in),  v.  VILLARIOS  MASSAINAS  b 

—  CANINO  »  villaggio  di  1700  abitanti, in  pianura, nel  mandamento, 
circondario,  e  provincia  di  Viterbo.  Opinasi  che  Canino  fosse  sorta 
dall^autica  Vetulonia  :  ma  altri  l'attribuiscono  a  Castiglion  Bernardi 
(  ▼.  questo  nome).  Affermasi,  che  in  Canino  trovansi  sorgenti  di  Ac- 
que solforose  calde;  alla  distanza  di  due  miglia  daCapranica. 

—  CANNAL0N6A  n  comunello  di  1321  abitanti,  nel  mandamento  e 
circondario  del  Vallo  della  Lucania,  in  provincia  di  Principato  Citra, 
col  capoluogo  in  Salerno.  Nel  mese  di  settembre  1841  fu  scoperta 
nel  lenimento  di  Cannalonga  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda, 
carica  di  Gas  idrogeno  solforato,  È  reputata  purgativa.  Ne  fu  differita 
a  miglior  tempo  l'analisi  chimica:  né  so  se  poi  sia  stata  praticata, 
-i-  CAJWARA  »  comunello  di  1874  abitanti,  nel  mandamento  di  Spel- 
lo, circondario  di  Fuligno,  ch'è  pure  capoluogo  dell'Umbria. 

a)  Nel  territorio  di  Cannara  sorge  un  Acqua  solfata  calcare  fredda;  che 
si  reputa  utile  pei  mali  cronici  cutanei. 

b)  Un'altra  sorgei^te  di  Acqua  acidola  ferruginosa  lì  pur  trovasi ,  nel 
luogo  detto  Casone. 

e)  E  un'altra  ancora,  della  stessa  natura,  se  ne  incontra  nella  con- 
trada Piandarca.  Entrambe  sono  parimenti  fredde;  e  furono  analizza- 
te nel  1867  dai  sìg.  Purgotti  Sebastiano  ed  Errico  :  ma  ne  ignoro  il 
risultato.  Gli  abitanti  del  paese  le  usano  per  le  anemie ,  le  cloro- 
anemie  ,  gV  infarcimenti  de'  visceri  addominali. 

—  Cauara  (della),  presso  Biccari.  v,  BICCARI 
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— •  Cannarella  (della),  v.  PETRELLA  b 

—  Cannette,  o  CancUo,  (del  fonte  del),  v.  BOBBIO  b 

—  Cu  nova,  o  Casa  nuova,  (di),  v.  BERTINORO  b 

—  Cantarello  (del),  v.  POZZUOLI  s 

—  Cantarono  )).  v.  FRANGOLISE  a 

—  Cantina  del  Re  (della),  v.  CASTIGLION  BERNARDI 

—  CAPACCIO  (di)  comune  mandamentale  di  2082  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Campagna,  in  provincia  di  Salerno  nel  Principato  Cite- 
riore. Capaccio  per  alcuni  vuoisi  sorta  dalle  rovine  di  Pesto.  Presso 
il  comune  di  Capaccio  sono  due  sorgenti  di  Acqua  salina:  una  di  esse 
detta  Monticchi,  che  si  reputa  molto  efiicace.  Le  altre  verso  la  pianu- 
ra  si  distinguono  in  acidole ,  ferrate  e  solforose.  Quella  detta  di  Linara 
tramanda  un  puzzo  penetrantissimo  di  zolfo.  Tutte  sono  fredde.  Esse 
formano  vari  ristagni  ;  e  dann^origine  ai  fiumi  Salso  e  Lupaia. 

—  CAPESTRANO  u  comune  mandamentale  di  3318  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Aquila,  eh' è  capoluogo  di  Abruzzo  Ulterio- 
re 2®.  Nel  tenimento  di  Capestrano,  nella  contrada  MaraonCf  sorge 
un'Acqua  solforosa  fresca, 

—  Capitello,  o  Harlanna,  in  Recoaro  (del),  v.  RECOARO  b 

—  Capitello  nel  LACCO  ».  v.  LACCO  f 

—  CAPITIGNANO  (di) ,  villaggio  di  1418  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Montereale ,  circondario  e  provincia  di  Aquila ,  eh' è  capoluogo  di 
Abruzzo  Ulteriore  2®;  e  dalla  quale  città  di  Aquila  dista  Capitignano 
per  7  chilometri. 

a)  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comuue,  in  una  contrada  dett^ 
Cesoia,  sorge  un  Acqua  solforosa  fresca. 

b)  Un'altra  sorgente,  che  dicesi  Sol fureo  mercuriale  (?),  viene  fuori 
nelle  pertinenze  del  medesimo  comune,  dentro  un  luogo  detto  Rione. 

—  Capodanni  (di),  v.  CASTROGIOVANNI  d 

—  Capono  o  Cappone  (del),  v.  CASAMICCIOLA  d,  ISCHIA  b 

—  C.^POTERRA  (di),  comunello  di  JOll  abitanti,  nel  mandamento  di 
Pula,  in  circondario  e  provincia  di  Cagliari.  Alle  falde  del  monte  Cu- 
cureddus ,  poco  lungi  dal  villaggio  di  Capoterra ,  esisto  una  piccola 
sorgente  di  acqua  molto  limpida.  Contiene  ferro  allo  stato  di  caròo- 
nato,  ed  alcuui  altri  sali.  Dal  valeutc  professor  Cugusi  è  messa  al  no- 
vero delle  Acque  fredde  ferruginose  \  non  però  carbonate.  Il  proprieta- 
rio del  fondo,  ove  quest'acqua  sorge ,  ha  fatto  cingerla  di  un  muro  ; 
perchè  gli  animali  non  la  imbrattino:  e  costruttovi  un  recipientei* 
per  sorbarne  tanta  copia,  da  bastarne  agli  accorrenti. 

Va  prescritta  nelle  croniche  malattie  di  stomaco,  e  di  fegato. 

—  Cappella  (della),  v.  BAGNO  A  MORBO  a 

—  Cappella  ».  v.  VINADIO  a 
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—  Cappellina  »  o  anche  della  Cappella,  v.  MÀRRÀDI  a 

—  Cappone  o  Capone  (dei)  in  Ischia,  v.  CASAMICGIOLA  d 

—  Cappane  »  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  m 

*-  Cappaeelni  (del  Convento  de'],  v.  POZZUOLI  x 

—  Capraelila  (del  fosso  dij,  v.  NOTARESCO 

—  CAPRAQOTTA  (di) ,  comune  mandamentale  di  3880  abitanti,  nel 
circoodario  d'Isernìa,  in  provipcia  di  Molise,  colla  capitale  in  Campo- 
basso. Presso  il  comune  di  Capracoita  trovasi  una  sorgente  di  Acqua 
uÀforosa  fredda^  con  odore  forte  epatico  e  disgustoso. 

—  Capffaflea(del),oCaprilleo,o Bolle. v.CASALE  diVal-di-Ceciua  & 

—  CAPRANICA  di  Sutri  (di)  comuue  di  2300  abitanti,  nel  circondario 
di  Viterbo;  ch'è  pur  capoluogo  delia  omonima  provincia.  Il  villaggio 
di  Capranica  dista  circa  47  chilometri  da  Roma,  tra  1  Iago  di  Braccia- 
DO  e  quello  di  Vico.Nelle  sue  adiacenze  sorge  \xn  Acqua  ocidokL-gas^osa 
mfA\o^  ferruginosa  fredda-,  che,  per  saggio  fattone  daisig.Commaille  e 
{jambert,  per  ogni  litro  contiene 

di  Acido  carbonico  grammi        1,472 

»  Ferro  allo  stalo  di  perossido  »  0,380 

9  Calc^  ))  0,156 


Somma        grammi        2,008 

H  ferro  vi  si  trova  tutto  nello  stato  di  bicarbonato  J^z.  ciò  si  argomen- 
ta, che  quest'acqua  può  essere  utilissima,  ìu  ispecie  negrinfarcimenti 
viscerali,  e  ne' languori  dello  stomaco;  massimamente  poi  perch'è 
gradevole  al  palato,  e  di  ben  facile  digestione. 

—  CAPRARA  sopra  PANICO,  comune,  che  unito  alle  frazioni  di  Ca- 
sola  sopra  Sirano ,  Canovelle  e  Ignano,  comprende  una  popolazione 
di  3704  abitanti  con  forte  castello,  nel  mandamento  e  circondario  di 
Vergato,  provincia  di  Bologna,  v.  BOLOGNA  b 

— Ca^renna,o€aprenne  (del  borro  di). v. CASTIGLIONE  UBERTINI 

—  CAPRESE  ))  comune  di  1992  abitanti,  nel  mandamento  di  S.  Sepol- 
cro, circondario  e  proviqcia  di  Arezzo,  v.  MADONNA  DELLA  SELVA 
^  CaprlUeo,  o  Caprafleo,  o  Bolle,  v.  CAMPAGNATICO  a 

—  Caprino  (del),  v.  ROCCA  PIA 

—  CAPUA  »  V.  BIVONA  per  Triflisco 

—  CARAMANICO  »  comune  mandamentale  di  5767  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Chietl,  capoluogo  della  provincia  di  Abruzzo  Citeriore. 

a)  A  mezzogiorno  di  Caramanico  sta  una  sorgente  di  Acqua  solfa- 
rea  ferruginosa  fresca,  delta  del  Pisciariello ;  della  quale  non  si  è  fatto 
verun  saggio.  Dagli  effetti  suoi  però  par  che  con  tenga  So^/a^i  eldroclora- 
li  di  calce  e  di  magnesia;  e  qualche  Nitrato.  Adoprasi  soltanto  interna- 
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nienle  in  dose  generosa.  É  diuretica,  eccoprotica,  e  diaforetica.  Vet 
quindi  giovamento  nelle  infermità  de'  calcoli,  e  in  altri  mali  delle 
vie  orinarie;  in  molte  malattie  cutanee;  non  che  iq  quelle  addomi- 
nali croniche. 

b)  Prossima  al  medesimo  comune  trovasi  una  polla  di  Aequa  solfO" 
Tosa^  che  si  nomina  del  fiume  Orta.  Scorre  alle  falde  della  montagna 
la  Majella.  É  quasi  opaca;  ha  la  temperatura  nello  inverno  con>e  Tat- 
mosfera  ;  con  sapore  molle  :  tiene  sciolto  in  se  molto  di  Argilla^  e  po« 
co  Muriato  di  magnesia^  Si  usa  per  bevanda  :  ma  nelle  giornate  calde 
se  ne  possono  adoprare  ancora  i  bagni,  essendo  allor  fi^ddissima.  Si 
reputa  ottima  per  molti  mali  cronici,  che  han  sede  nella  pelle. 

e)  In  quelle  stesse  vicinanze  trovasi  anche  V Acqua  M  Piìkccio^  o  della 
ViUa  S.  Croce.  È  fresca  e  limpida  :  ha  sapore  alquanto  nauseoso  ;  non 
è  molto  pesante  :  contiene  Solfalo  di  magnesia^  Murialo  di  soda;  picco- 
la quantità  di  Solfato  di  calce^  e  nessun  Acido.  Per  altri  è  pur  solfUvta 
feìTuginosa. 

—  Carbonara  (della),  v.  MONTE  S.  ANGELO 

—  Carbonile  del  Honte  Ferrato  (del.  v.  PRATO 

—  Cantarella  (della),  v.  VINCHIATURO 

—  Cardlnala  ».  v.  FAENZA  e 

—  Cardinali  (del  bagno).  Nella  StatisUca  del  Regno  d^Ilalia  trovo  ri- 
ferito  ai  Bagni  di  Lucca  il  Bagno  Cardinali^  colla  temperatura  di  37^ 
centigradi,  e  col  peso  specifico  di  1,0022.  In  un  litro  di  quest'acqua, 
analizzata  dal  Bechi,  si  trovò 


di  Cloruro  di  sodio 
»      —      di  magnesio 

))  Ossido  di  Silicio 

»  Solfato  di  soda 
ì)      —      di  polassa 
»      —      di  magnesia 
»      —      di  calce 

»  Carbonaio  di  calce 


tracce 


tracce 


grammi 

» 

0.102 
0,189 

0,763 
0,007 

» 

1,420 
0,020 

Somma 


grammi 


2,501 


—  Cardona  (di),  v.  VILLADEATI 

—  CAREIU  ))  villaggio  di  1042  abitanti,  nel  mandamento  di  Ardore» 
circondario  di  Gerace ,  provincia  della  Calabria  Ulteriore  1*,  della 
quale  il  capoluogo  è  Reggio ,  da  cui  Careri  dista  7  chilometri.  Nel 
lenimento  di  quest'ultimo  comune  sorge  in  mediocre  quantità  un^4c-, 
qua  ferruginosa  fresca. 

--  Carestia  (delia),  v.  NARNI  d 
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—  CàRFIZZI  (di)  »  piccolo  villaggio  di  310  abitanti,  frazione  del  co- 
nnine di  S.  Nicola  dell'Alto,  che  ne  ha  2576,  nel  mandamento  di 
Strongoli, 'circondar io  di  Cotrone,  provincia  di  Calabria  Ultra  2",  della 
quale  il  capoluogo  è  Catanzaro.  Presso  il  confine  del  territorio  di  Ci- 
ro, contiguo  con  quello  di  Garfizzi ,  sorge  un'Acqua  fredda  molto  sol- 
forosa^ 

—  CARGEGHE  »  comune  di  478  abitanti,  nel  mandamento  di  Ploa- 
gbe,  presso  il  circondario  e  provincia  di  Sassari.  Nel  lenimento  del 
piceolo  villaggio  di  Cargeghe  ,  in  prossimità  dì  quello  di  Codrongia- 
nus>  ed  a  pie  de^  monti  d'Ossilo,  su  per  la  via  che  da  Ploaghe  va  alla 
gola  di  Can-e»Ckervu,  a  destra  di  quel  luogo  ove  sorgea  Tantico  villag- 
gio di  Beda,  scaturiscono  per  varie  bocche,  da  una  rocca  basaltica, 
le  Aeque  minerali  di  Cargeghe,  dette  pur  di  Beda ,  oppur  di  Codrongia" 
nuSyO  di  S.  Martino.  I  molti  fili  di  queste  acque  vengono  a  raccogliersi 
eoiro  di  una  vasca  naturale,  che  ha  profondità  di  un  metro  e  mez- 
zo; ed  altrettanto  è  larga.  Quivi  è  attinta;  e  nella  stessa  alcuni  pur 
si  bagnano.  Sulla  sorgente  elevasi  una  tettoja;  e  lì  vicino  è  un  edi- 
fiiio  per  ricovero  degli  accorrenti.  Queste  fabbriche  però  non  custo- 
dite deperiscono ,  se  chi  di  dritto  non  ne  ha  cura  del  ristauro. 
.  L'acqua  minerale  di  Cargeghe  è  fredda,  scolorata  e  limpidissima; 
quando  è  in  riposo  non  depone  sedimento  :  ha  uu  gusto  leggermente 
salso,  e  un  po'  subacido. 

Dall'analisi  quantitativa  fattane  dal  chimico  Mojon ,  e  pubblicata 
dil  sig.  Sachero ,  emerge  che  queste  acque  inchiudono  un  terzo  del 
volume  loro  di  Gas  acido  carbonico  :  e  che  in  mille  parti  delle  stesse 
van  compresi 

d' Idroclorato  di  soda  parti  000,42 

»  Solfato  di  magnesia  »  000,21 

i)  Carbonado  di  calce  n  000,08 

i  Acqua  »  999,29 

Totale        parti      1000,00 

Lo  esimio  professor  Cantù  trovò,  fra  le  medesime  acque.  Gas  acido 
rarbonicOy  Idrogeno  solforato.  Azoto,  Ossigeno,  Carbonato  di  calce,  -  di  so- 
da,  -  di  magnesia.  Solfato  di  soda.  Selce,  Materia  vegeto-animale. 

Cento  parti  del  residuo  ,  che  si  trova  in  fondo  alla  sorgente ,  fatto 
diseccare,  contenevano 
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di  Carbonato  di  calce  parti  0,36 

))       —      di  magnesia  »  0,18 

))       —     .  di  ferro  »  0,22 

tt  Perossido  di  ferro  »  0,24 

Totale        parti  1 ,00 

Il  fiig.  Saclierò  paragona  le  acque  di  Cargeghe  a  quelle  di  Recoa- 
ro:  ed  assicura  ch'egli  stesso,  coiru8arle,si  guarì  di  unltterizia.Dice 
pur  di  averle  vanlaggiosameute  adoperate  in  altri,  contro  varie  sub* 
iufiammazioui  delle  mucose,  massime  delle  vie  digestive;  nelle  lenti 
affezioni  gastro-epatiche  ;  nelle  ostruzioni  addominali  ;  ne'  catarri  di 
vescica,  e  simili^ 

lu  bevanda,  da  once  sei  fino  a  una  libbra,  promuovono  le  orine, 
e  lievemente  Talvo.  Esternamente,  a  roo'  di  bagno  e  di  fomento,  sono 
un  ottimo  rimedio  discuzieute  e  risolvente. 

—  GARLENTINI  »  quasi  Carlo  di  Lentini,  comune  di  4618  abitanti^ 
edificato  da  Carlo  V;  ora  appartenente  al  mandamento  di  Lentini,  iu 
circondario  di  Siracusa,  provincia  di  Noto.  Presso  il  comune  di  Gar« 
lentini,  in  una  grotta,  che  si  nomina  Catalicciardo ,  appare  qualche 
rivoletto  di  Acqua  solforosa  fredda, 

—  CARMINE  (del),  villaggio  di  1G15  abitanti  ^  in  mandamento  di  Za- 
gno,  circondario  e  provincia  di  Bergamo.  In  luglio  del  1856  sul  ter- 
ritorio del  comune  del  Carmine,  in  un  luogo  montuoso,  poco  amency 
soggetto  a  frequenti  vicissitudini  atmosferiche^  a  circa  200  metri 
dalla  sponda  occidentale  del  Brembo ,  fu  scoperta  una  sorgente  di 
Acqua  minerale  ferruginosa  magnesiaca  fredda.  Sta  disposta  in  direzione 
nord-sud;  e  dista  circa  18  chilometri  da  Bergamo;  donde  però  vi 
giungono  giornaliere  vetture. 

La  temperatura  di  quest'acqua  è  di  +  13  R. 

Lo  egregio  chimico  sig.  Ruspini  di  Bergamo  n'eseguì  T  analisi  sol- 
tanto  qualitativa;  rifiutandosi  di  farne  la  quantitativa;  P  perchè  tale 
acqua  non  è  mai  costante  ne'  principii  mineralizzanti  ;  2®  perchè  il 
proprietario  della  stessa  volle  deviarne  il  getto,  il  quale  ora  non  dà^ 
che  solo  venti  litri  di  acqua  per  ogni  ora;  mentre  prima  n'emetteva 
nello  stesso  tempo  più  di  cento  litri. 

.  Suol  prescriversi  per  quelle  malattie,  dov'è  indicato  il  ferro  unito 
alla  magnesia.  Viene  usata  solo  per  bevanda  ;  e  ottiensene  qualche 
vantaggio  nelle  ostruzioni' addominali. 

I  Calrintell.  }  («l')'  '-  SAMBIASE  e.  d 

—  CARPANETO  »  comune  mandamentale  di  5308Nabitauti ,  nel  cir- 
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conJario  di  Fioreuzola,  provincia  di  Piacenza;  da  cui  dista  1G  chilo- 
metri. Nel  lenimento  di  Carpanelo  in  Val  d'Arda,  a  poca  distanza  dai 
torrente  Cherio,  e  a  14  chilometri  da  Piacenza,  nella  villa  di  Chero, 
da  un  terreno  terziario,  consistente  in  marna  cerulea,  sorge  medio- 
cremente ìxn'Acqua  solforosa  fresca,  che  ivi  dagli  abitanti  è  detta  Ac- 
qua  puzza  di  Zappellaxzano  di  chero.  Ha  odore  e  sapore  di  Gas  solfi- 
drico. Nel  1854  fu  analizzata  dai  signori  Truffi  e  Corvi  di  Parma.  Però 
nou  se  ne  conosce  con  precisione  il  risultato.  Si  sa  solamente  che, 
oltre  le  volatili  sostanze,  vi  si  trovano  de'  sali  minerali,  consistenti 
in  Solfali  di  magnesia,  di  calce  e  di  allumina'.  Carbonati  di  magnesia  e  di 
calce-.  Solfuri  di  potassio,  di  sodio,  e  di  calcio  ;  Ioduri  e  Bromuri  di  ma- 
gnesio e  di  calcio-,  Allumina  e  Sesquiossido  di  ferro.  Indi  quest'acini  è 
reputata  molto  analoga  alla  solforosa  prossima  di  Tabiano. 

fi  adoperata  con  vantaggio  sì  in  bevanda  come  in  bagni,  nella  ve- 
terinatia,  per  parecchi  mali  cronici  degli  animali.  Il  proprietario  ne 
permette  Tuso  gratuito  a  chiunque  ne  ha  bisogno.  Sventuratamente 
quest'acqua,  in  tempi  delle  piogge  va  soggetta  ad  infiltrazioni  di  ac- 
qua dolce,  che  ne  alterano  le  buone  qualità. 

—  CARPINETE  (delle) ,  villa,  che  coata  23  case  ed  una  popolazione 
di  386  abitanti,  presso  Modena.  Trovo  quivi  fatta  menzione  di  una 
sorgente  di  Acqua  solforosa  non  termale  delle  Carpinete.  NuH'altro  no  ho 
potuto  conoscere. 

—  CARPINRTI  (di),  comune  mandamentale  di  4379  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Reggio  nell'Emilia,  da  cui  Carpineti  dista  28 
chilometri;  e  35  da  Modena.  Carpineti  è  situato  fra  il  fiume  Secchia 
e  il  Tresinaro:  e  fu  un  castello  forte  ,  sopra  un'altra  vetta.  Credesi , 
che  il  nome  di  Carpineti  sia  un'alterazione  dello  antico  nome  Mom 
//Oelus,  menzionato  da  Livio  :  Hostes  (cioè  i  Liguri  )  duos  monies  Loctum 
tt  Balistam  coeperunt ,  muraqae  imuper  amplexi ,  etc.  E  questo  Monte 
Leto  vuoisi  dagli  storici  esser  quello  delle  Carpinete;  anche  per  la 
vicinanza  di  Balista  ^  oggi  detta  Vatestra\  che  fa  parte  del  comune  di 
Carpinoti.  Fin  dall'anno  957  trovasi  memoria  di  questo  luogo;  il 
quale  poi  divenne  celebre  nel  tempo  della  contessa  Matilde,  che  so- 
leva spesso  dimorarvi  :  anzi  nell'anno  1092  vi  tenne  un  congresso  col 
Vescovo  di  Reggio, 

a)  In  lenimento  di  Carpinolo,  nelle  contrade  Valestrn,  o  Valestia,  e 
Casteldaldo,  sorgono  due  polle  sullìcienti  di  Acque  saline  a  tempera- 
tura di  atmosfera. 

b]  Un'altra  polla  della  stessa  quantità ,  ma  solforosa ,  e  ancor  della 
temperatura  della  circostante  atmosfera,  viene  fuori  in  altro  luogo, 
ove  si  nomina  il  Molino  delle  vene. 

—  CARPIXETO  »  in  Val  d'Arno  superiore,  v.  CASTELNUOVO  BERAR- 
DEGNA  e  31 
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—  (CARRARA  (di),  coinuue  di  mandamento ,  con  13935  abitami ,  nel 
circondario  e  provincia  di  Massa  e  Carrara.  II  dott.  F.  Goletti  cita 
y Acqua  gazosa  calcarea  fredda  di  Carrara,  usata  in  Inghilterra  per  le 
subgastritì;  e  molto  commendata  da  Basliam,  Dupasquier,  e  da  altri. 

—  Carrarc  (delle),  v.  SERRA  DE'  CONTI  a 

—  CARROSIO  (di)  comunello  di  857  abitanti,  nel  mandamento  di  Ca- 
vi, in  circondario  di  Novi,  provincia  di  Alessandria:  tiene  annesse 
due  borgate,  e  due  cascine. 

a)  Nel  territorio  Carrosio,  appiè  del  colle  detto  Ricroi,  lungo  il  Rivo 
/JÙ7'05o, esistono  due  sorgenti  di  Acqua  scUino-solfarea  fresca.  La  prima, 
più  efìicace  della  seconda,  stimasi  utile  contro  di  alcuni  mali  della 
pelle. 

b)  Sulla  riva  destra  del  torrente  Lemme ,  presso  lo  stesso  Borgo  di 
CaiTosio ,  trovasi  altra  sorgente  ricca  di  acido  idrosolforico.  Nasce  da 
una  screpolatura ,  che  verticalmente  scompartisce  alcuni  stilati  oriz- 
zontali di  arenaria  micacea,  separati  da  letti  di  marna. 

e  Una  quarta  sorgente  di  Acqua  salso-solforosa,  somigliante  in  appa- 
renza alle  predette,  manifestasi  con.  piccolo  zampillo  presso  un  ca- 
solare detto  il  Cascinotto ,  a  un -ora  circa  di  distanza,  verso  TorientP, 
da  Carrosio;  in  fondo  della,  gola,  che  divide  il  monte  Guazzino;  il 
quale  sta  formata  intemmente  di  diversi  ciottoli  e  frammenti  petro- 
si, disgregati  e  disposti  a  strati.  Di  queste  ultime  due  fonti  ninna  è 
adoperata  ad  uso  medico. 

La  temperatura  di  tutte  le  quattro  acque,  sopra  menzionale  presso 
di  Carrosio,  è  quasi  uguale  a  quella  che  presenta  l'atmosfera. 

—  Corsoli  ».  V.  S.  GEMINI 

<— -  CASABONA  »  comune  di  2124  abitanti,  nel  mandamento  di  Stron* 
goli ,  circondario  di  Cotrone  ,  provincia  di  Calabria  Ultra  2*,  della 
quale  il  capoluogo  è  Catanzaro  ;  da  cui  Casabona  dista  per  sei  chilo- 
metri. Nel  lenimento  di  Casabona  esistono  duo  sorgenti  di  Acque  sol^ 
furee,  colla  temperatura  dell' atmosfera.  Giornalmente  n'escono  un 
20,000  litri. 

—  Casaccc  (delle),  v.  S.  VITO 

—  Casa  del  Bianco  (della),  v.  CRODO  n 

—  Casa  del  Massaro  ».  v.  MONDRAGOXE  a 

—  CASALBORE  (di),  comune  di  2333  abitanti,  noi  mandamento  di 
Montecchio,  in  circondario  di  Ariano,  provincia  di  Avellino,  capo- 
luogo del  Principato  Ulteriore. 

a)  Nel  territorio  di  Casalbore.  vicino  alla  sponda  del  fiume  Roton- 
do, alle  falde  del  monte  Mesciano,  sorge  un'Acqua  minerale  fredda,  che 
si  crede  pregna  di  materie  ferruginose,  con  Carbonato  di  soda. 

b)  Un'altra  sorgente  quivi  appresso  dicesi  solfurea  fresca. 
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-^  Casale  »  in  Craco.  v.  CRACO  e 

—  €«Mle  «ci  BarileliR  (del),  v.  CASTELNUOVO  DI  ASTI 

—  CASALE  DI  PARI  »  nella  Valle  di  Ombrone  Senese,  villaggio ,  o 
castello  di  2Q6  abitanti,  frazione  del  comune  di  Campagnatico,  a  due 
miglia  a  libeccio  da  Pari^  nel  mandamento,  circondario  e  provincia 
dt  Grosseto.  Procedendo  da  Casale  verso  l'osteria  di  Fercclc^  e  scen- 
dendo verso  il  Lanzo ,  pi*esso  questo  torrente ,  in  una  spaventevole 
comrada,  che  perciò  si  nomina  Vallasipray  sorge  un'acqua  minerale 
detta  r Acqua  bolle y  o  del  Caprafico^  Giuli  narra,  che  certi  pastori ,  nel 
girare  cogli  armenti  Jpro  per  Vallaspra,  discoprirono  questa  sorgen^ 
le:  e  alcuni  di  essi,  collo  beveria  a  passare^  ne  ritrassero  molto  van- 
taggio. Tal  sorgente  dista  circa  un  terzio  di  miglio  dallo  antico  or  di- 
ruto Romitaggio  di  S.  Antonio  di  Vallaspra,  ricordato  per  la  perma- 
nenza in  quel  luogo  del  Cardinale  di  S.  Susanna;  e  per  la  visita  ivi 
lattagli  dal  Papa  Pio  Secondo;  i  quali  si  trovavano  in  que'  luoghi  a 
fruir  de'  bagni  di  Petriolo.  La  medesima  sorgente  emerge  da  un  ter- 
reno calcareo,  accompagnata  da  un  torrente  di  Gas.  Fu  tal  fenomeno, 
che  fece  darle  il  nome  di  Acqua  bolle ,  che  vuol  dir  acf^ua  bollente. 
Cinquanta  parti  di  questo  Ga^  sono  composte 

di  Gas  acido  carbonica  parti        ^8 

a  Azoto  »  13 

>  Ossigeno  »  9 

Somma        parti         50 

La  temperatura  di  quest'acqua  è  -f  12  H.  È  trasparente  :  il  suo  sa- 
pore è  stitico  acidulo  :  l'odore  è  quello,  che  riscontrasi  nelle  acque 
Minili.  Fra  libbre  due  contiene 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        20 

»  Idroclorato  di  soda 
5      —      di  magnesia 
»      —      di  calce 

»  Carbonato  di  soda 
D      ^-      di  calce 
»       —      di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani  36 

QuesV  Acqua  acidola  ferruginosa  fredda  prescrivevi  conlro  le  malattie 

di  calcoli ,  renelle  ,  ec.  Diccsi  essere  giovata  parimenti  per  le  ostru- 
2iooi. 
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—  CASALE  di  Sestiuo  ^)  nella  Valle  del  Qiime  Foglia, comunello  di  po- 
che abitazioni, e  di  102  abitanti.^  frazione  del  comune  di  Bestino, che 
ne  ha  2385,  dal  quale  dista  quasi  due  miglia  a  greco.  Appartiene  al 
mandamento  di  S.  Sepolcro,  uel  circondario  e  provincia  di  Arezzo.  I 
suoi  abitanti  lo  pronunziano  Casale.  Presso  la  parrocchia  al  maestrale 
di  questo  villaggio  microscopico,  intitolata  a  S.  Michele,  in  un  fos- 
sato detto  Fosso  della  selva,  nella  valle  del  fiume  Foglia ,  trovasi  una 
sorgente  di  Arqtui  minerale  salina.  Questa  è  trasparente ,  con  sapor 
mollo  salato,  e  odor  di  acqua  marina.  La  temperatura  n'è  di  +  13  R. 
Jl  Giuli,  per  lo  mezzo  dell'analisi  di  libbre  due,  ne  ottenne 
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L  Acqua  del  Fosso  della  Selva  di  Casale  è  fredda,  salina,  iodiobro* 
mica,  e  dev'essere  eccessivamente  purgativa  per  le  forti  doài  iTIdro- 
doralo  di  magnesia  e  di  calce,  che  contiene. 

—  CASALE  DI  VAL  DI  CECINA  (di),  comune  di  1097  abitanti,  nel 
mandamento  di  Castagneto,  circondario  di  Volterra,  provincia  di  Pi- 
sa, da  cui  Casale  dista  24  chilometri. 

a)  Nel  tenimento  di  Casale  di  Val  di  Cecina,  a  circa  mezzo  miglio 
dalPabitato,  in  una  contrada  detta  il  Moreto,  sorge  un'Acqua  minerale 
gassosa  salina,  da  pochi  anni  avuta  in  predicato  di  efficacia  purgativa. 
Viene  fuori  alquanto  copiosa;  di  color  pagliato  limpida  e  trasparente, 
quando  appena  è  attinta:  n'è  amarognolo  il  sapore  :  non  ha  odore: 
e  se  col  tempo,  conservala  in  vasi,  acquista  lieve  odore  di  uova  fra- 
cide,  lo  perde  col  tenersi  esposta  all'aria,  però  nulla  scapitando  di 
efficacia.  La  temperatura  è  uguale  a  quella  dell*  ambiente ,  e  n'è  la 
densità  di  1,0144.  Il  prof.  Antonio  Targioni  Tozzetti,  che  il  primo  a* 
nalizzolla  nel  1846,  notò  ch'entro  tre  libbre  di  quest'acqua,  o  poco 
jnen  di  un  litro,  conlencvansi 
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di  Acido  carbonico  cent.  cub.  59,50 

3  Ariaatmosfsrica  »        »  16,50 

B  Solfato  dì  magnesia  grammi  8,2605 

))       —      di  soda  )ì  ^,4366 

,       —      di  calce  y>  0,4023 

B  Carbonato  di  ealce  »  0,9060 

))  Cloruro  di  sodio  n  4,2718 

»       _      di  magnesio  »  1,0268 

»  Silice  »  0,1055 

rt  Allumina,  ossido  di  ferro,  ec.  ))  0,1647 

n  Materia  organica  analoga  dAVAcido  ulmico    »  0,5966 


Totale     grammi      18,1708 

V Acqua  del  Casale  di  Val  di  Cecina,  o  del  Moreto,  per  la  proporzione  del 
Solfalo  di  magnesia,  del  Solfalo  di  soda  e  dei  Cloruro  di  sodio,  che  tiene 
in  disoluzione ,  riesce  purgativa  anche  in  discreta  quantità ,  senza 
produrre  alcun  disturbo  nello  stomaco.  È  quindi  sotto  questo  rap- 
porto preferibile  alle  altre  acque  della  stessa  natura.  Si  reputa  utile 
in  bevanda  contro  le  croniche  epatitidi ,  contro  gHugorghi  delle  vi- 
scere addominali, -contro  le  itterizie,  le  abbondanti  secrezioni  bilio* 
se,  1  calcoli  biliari;  per  le  miti  enteralgie,  le  dispepsie;  pe' gastricis- 
mi, ed  altri  mali  simili. 

—  CASALGRANDE  »  comune  di  3814  abitanti,  nel  mandamento  di 
Rubbiera,  circondario  e  provincia  di  Reggio  neirEmilia,  da  cui  di- 
sta 12  chilometri.  Nella  contrada  di  S.  Antonino  in  Casal  grande  sor- 
ge un'Acqua  solfurea  fresca ,  da  più  tempo  abbandonata. 

—  CASAMICGIOLA,  Casa-miccio,  Casamizzola,  Casaizzola  n  comune  di 
4384  abitanti,  sull'isola  d'Ischia,  nel  mandamento  di  Furio,  circon- 
dario di  Pozzuoli,  in  provincia  di  Napoli.  Casamicciola  fu  colonia  de- 
gli Eritresi.  E  anche  or  vi  esiste  una  contrada,  che  ritiene  il  nome 
di  Eritresia.  Fra  le  numerosissime  sorgenti  di  acque  minerali ,  che 
s'incontrano  per  ogni  dove,  e  ad  ogni  passo  quasi,  nella  rinomata 
isola  d'Ischia  (v.  ISCHIA),  sono  prevalenti  quelle  non  men  celebri  di 
Casamicciola. 

a)  Primeggiano  fra  queste  poi  per  ampia  copia  quelle,  che  si  dico- 
no di  Gurgitello  o  GorgileUo.  Scaturiscono  da  molte  grosse  vene  sulla 
falda  settentrionale  del  monte  Epomèo,che  ora  si  dice  Monte  di  S.  Ni- 
cola, nel  fondo  della  Valle  di  Ombrasco;  sulla  quale  ascendesi  pel 
lato  orientale  della  stessa  Casamicciola,  e  pel  tratto  quasi  di  un  chi- 
lometro, lungo  una  via  rotabile  comodamente,  e  spaziosa.  Molte  va- 
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8che  sono  quivi  per  accoglier  le  aciiue  bisognanti  agli  amnialaii.  Le 
superflue,  raccogliendosi  in  un  rivolo,  si  gettano  nel  mare,  circa  un 
miglio  sottostante.  Di  rincontro  alle  sorgenti  eslollesi  un  grandioso 
edifìzio,  col  nome  di  Ospedale  della  Misericordia,  o  Monte  della  Miseri- 
cordia ;  di  cui  le  acque  conseguentemente  vanno  dette  Acquee  del  Mon- 
te, e  Acque  di  Casamicciola,  non  che  Acqm  di  GurgHeHo.Qnì  cade  oppor- 
tuna la  storia  archeologica  della  fondazione  di  quel  pio  stabilimen- 
to. Essa  non  poco  onora  il  generoso  e  nobile  proposito  di  alcuni  gen- 
tiluomini deir  epoca  trascorsa.  Una  brigata  allegra  di  napolitani  a- 
veva  convenuto  di  recarsi  per  diporto,  il  giovedì  vegnente,  a  desinare 
neiramena  contrada  di Posilipo. Ciascuno  aveva  preparato  di  sua  scel- 
ta una  vivanda  apposita  per  quel  banchetto  campereccio ,  quai:>do  il 
giorno  destinato  a  tal  giulivo  passatempo  fu  oltremodo  piovoso  ;  co- 
sicché venne  distolta  la  partita.  Nel  seguente  venerdì,  facendosi  essi 
scrupolo  di  mangiar  carne ,  di  che  componevasi  la  maggior  parte  di 
quello  allestito  pranzo,  fu  concordemente  stabilito  d'inviarlo  agli 
ammalati,  che  trovavansi  nello  spedai  degrincurabili.  Nello  eseguir- 
si ciò,  taluni  più  curiosi  fra  di  loro  accompagnarono  lo  affettuoso 
donativo,  onde  osservare  quale  accoglimento  riceveva*  La  ricono* 
scente  gratitudine,  manifestatasi  da  quegrinfermi,  fece  nascere  neU 
Tanimo  de'  donatori  il  desiderio  di  ripetere  T  atto  medesimo  nel  ve* 
nerdl  seguente.  Questa  replica  gli  accrebbe  la  riconoscenza  de  be- 
neficati. Que' signori  allora  vollero  perpetuare  un'opera  sì  bella, 
col  recarsi  in  tutt'i  venerdì  di  ciascheduna  settimana,  apportatori  di 
soccorsi  e  consolazioni  agli  ammalati  de' spedali  di  Napoli  ;  ciò  che 
si  stabilì  nel  1601  ;  e  tuttavia  perdura.  I  nomi  di  que'  generosi  sono 
Cesare  Sersale,  Giovannaudrea  Gambacorta,  Girolamo  Lagni,  Astor* 
gio  Agnesi,  Giovanbattista  d'Alessandro,  Giovan-Viacenzo  Piscicelli» 
e  Giovanbattista  Manso.  A  capo  di  un  anno  il  numero  de' membri  di 
siffatta' società  si  accrebbero  i fondi  suoi  trovandosi  aumentati,  colle 
varie  donazioni  che  le  venner  fatte,  quelli,  che  in  quel  tempo  ne  fa* 
cevau  parte,  si  determinarono  a  fondar  le  basi  di  uno  stabilimento  » 
il  di  cui  scopo  era  di  esercitare,  non  soltanto  le  opere  di  carità  com* 
piute  Ano  allora ,  ma  ben  altre  ancora.  A  questo  scopo  venne  com- 
pilato in  trentadue  articoli  un  regolamento  sull'oggetto;  al  quale  nel 
dì  10  luglio  1602  fu  data  l'approvazione  dal  viceré  di  Napoli,  che 
allora  era  Alfonso  Pimentel  di  Errerà,  Conte  di  Benevento.  Indi, 
con  breve  del  dì  15  uovembi*e  1605,  fu  saniùonato  dal  Pontefice  Pao- 
lo V  ;  ch*esentò  benanche  il  Monte  della  Misericordia  dalla  giurisdi- 
zione dell'Ordinario;  facendolo  dipendere  direttamente  dalla  Sede  A- 
postolica.  Le  opere  pie ,  esrcitate  da  questa  venerabile  instituzione, 
prima  che  la  si  fosse  tolta  parte  de'  snoi  beni,  erano  la  visita  c'I  sol* 


lievo  de' malati,  e  de' prigionieri  ;  il  riscaUo  degli  schiavi;  la  ospi- 
talità verso  gli  stranieri;  la  sepoltura  de' morti  ;  e  l'assistenza  agl'in- 
digenti, e  ai  poveri  vergognosi. 

Nel  dì  19  gennajo  del  1604  la  società  del  Monte  della  Misericordia, 
per  l'organo  del  suo  Governatore  Carlo  Caracciolo  de  Vico,  risolvè  di 
fondare  un  i>spizio  nelPisola  d'Ischia ,  di  che  si  affidò  la  cnra  a  Cesa- 
re Sersale.  A  siffatta  opera  nel  1778  si  apportò  considerevole  svilup- 
pamento.  Fin  d'allora  vi  si  noverarono  settantasei  vasche  da  bagni  ; 
e  vi  erano  annualmente  sostenuti  con  quant'era  di  bisogno  in  alimen- 
ti, cure  di  acque,  medicine,  medici,  e  ogni  specie  di  caritatevole  as- 
sistenza, quattrocento  infermi  poveri,  soli  uomini,  speditivi  da  Napoli 
in  due  mute,  Ossian  partizioni  ;  cioè  nel  di  14,  e  nel  27  luglio,  ch'e- 
rano di  giorni  dodici  per  ogni  mula.  Ma  dall'anno  1852  principiovvisi 
nd  ammettere  anche  donne,  Ano  al  numero  di  250  per  ogni  stagione 
balneare.  Esse  vi  restano  per  20  giorni  sotto  l'assistenza  delle  Suore 
della  Carità,  dell'Ordine  di  S.  Vincenzo  di  Paola. 

Quando  escon  via  le  donne,  allo  spirare  della  rispettiva  muta,  un 
numero  allor  doppio  di  uomini  va  a  rimpiazzarle:  ma  eziandio  con 
una  sola  muta,  che  ha  durata  di  altri  20  giorni. 

Nel  partire  poi  questi  ultimi ,  per  convenzione  speciale  del  Mini- 
stro della  Guerra  con  i  Reggitori  temporanei  del  prefato  Monte,  vi  si 
accolgono  ammalati  militari  di  ogni  classe,  che  si  possono  giovar  di 
quelle  terme. Fa  stupore  però,  che  i  difensori  dello  Stato,  quante  volte 
hanno  bisogno  di  saldam  gloriose  ed  onorande  ferite,  oppur  curarsi 
di  altre  specie  di  malori,  provenutigli  dal  faticoso  loro  arduo  mestie- 
re, abbiano  a  mendicare  un  posto  in  un  Ospizio  di  beneficenza,  dopo 
i  poveri ,  che  ne  sono  legittimi  legatari.  Io  non  saprei  comprendere 
per  quale  deplorevole  grettezza  il  Ministero  della  Guerra,  e  del  pas- 
sato e  del  presente  Governo ,  or  sono  ormai  più  di  30  anni ,  da  che 
ordina  ed  accoglie  ognor  più  nuovi  e  svariati  progetti,  sulla  edifica- 
zione di  uno  stabilimento  idro  terapeutico  esclusivamente  militare 
su  quell'isola,  di  cui  reclamasi  urgentissimo  bisogno;  ed  ove  già  se 
ne  offrirebbero  economici  e  opportuni  molti  luoghi.  Intanto  non  si 
mette  mai  la  mano  a  un'opera  sì  doverosa,  e  indispensabile. 

A  piccola  distanza  da  quel  vasto  fabbricato  stanno  bagni  di  ragion 
privata,  per  servizio  dì  altri  infermi  ;  i  quali,  non  appartenendo  alle 
suddette  due  catejgorie,  ne  devobo  fruire  a  spese  proprie. 

Varie  son  le  opinioni  sulla  etimologia  della  parola  Gurgitello.  Alcu- 
ni la  derivano  dalla  virtù  medesima  dell'acqua, encomiata  specialmen- 
te contro  le  paralisi  ;  quasicchè  gli  antichi  avessero  voluto  celebrarne 
qucsl'ell*etlo,cioèdi  render  agile  e  spedito  il  ministero  delle  membra, 
colle  due  parole  grechié  TòpY^?  veloce,  vivace,  e  TsXXw  divento;  onde 
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formarono  rèpTUTsXÀc;.  Ma,  in  luogo  di  ricorrere  a  radici  greche,  non 
ò  più  probabile,  che  con  tal  voce  esprimer  si  volesse  un  piccolo  gur- 
gite,  0  gorgo,  quasi  gorghelto? 

L'acqua  di  Gurgilello  è  limpida,  inodora,  di  sapor  salino  citquanlo 
e  nauseoso.  La  temperatura  sua  varia  da  +  50^  a  56®  R.  variando  Ta- 
ria  da  10  a  22.  Il  suo  peso  specifico  è  di  1,00376.  Dairanalisi,  fattane 
per  mezzo  del  Cav.  Lancellotti,  risulta  che  100  poli.  cub.  di  quest'ac- 
qua a  32  +  K.  contengono  s 


di  Acido  carbonico  libero 

poli 

.  cub. 

9 

))  Dicarbonato  di  calce 

g» 

ani 

0,175 

,)       —       di  magnesia 

» 

0,1  U7 

»       —      di  potmsa 

i) 

0,019 

))       —      di  $oda 

u 

4,2JG 

»  Solfalo  di  calce 

» 

0,200 

j)       —      di  soda 

il 

0,977 

»       —       di  ferro 

tracce 

»  Idriodato  di  potassa 

)) 

0,060 

u  Idroclorato  di  soda 

)) 

4,578 

»       —      di  fen'o 

tracce 

»  Silice 

» 

0,004 

j)  Allumina f  Ossido  di  ferro, 

Manganese  e  Fos- 

fato  di  calce 

)) 

0,011 

))  Materia  organica 

tracce 

Totale      grani       10,419  . 

Queste  acque  sono  generalmente  riconosciute  stimolanti,  toniche, 
risolutive:  quindi  convenevoli  alle  infermila,  che  nascer  sogliono 
dall'atonia,  da  rilasciamento.  Più  di  tutto  si  commendano  però  nelle 
paialisi,  nelle  rigidità,  nelle  debolezze  nuiscolari,  nelle  anchilosi  in- 
complete ,  negriugorghi  scrofolosi ,  ne'  tumori  bianchi ,  nelle  ostru« 
zioni  ghiandolari  meseraiche  ;  in  quelle  spleniche,  od  epatiche  o  pan- 
creatiche; nelle  incipienti  idropisie;  negli  sconcerti  mestruali  ;  nei 
catarri  di  utero;  nelle  degenemxioni  del  collo  di  quest organo;  nella 
sterilità  per  difetto  di  sensibilità  dell'organo  stesso;  in  certi  mali  dei 
reni  e  della  vescica;  nella  gotta;  contro  i  reumi  cronici;  gli  erpeti, 
la  elafantiasi ,  la  scabbia  inveterata;  nelle  conseguenze  di  fratture, 
di  lussazioni;  nelle  fistole;  contro  la  carie;  nelle  antiche  sordide  ul« 
cere,  ec. 

Se  ne  adoprano  bevande,  bagnii  docce:  ed  il  vapore,  che  si  fa  rac- 
cogliere in  alcuno  stanze,  a  foggia  degli  antichi  sudatoi,  produce  an- 
cora il  beneficio  della  stufa. 
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\  fanghi ,  che  vi  si  depongono ,  raccolgonsi  entro  vasche  apposti  • 
te;  e  si  sperimentano  utilissimi  contro  la  debolezza  delle,  membra; 
per  la  rigidezza  delle  articolazioni;  pe'  reumatici  dolori. 

b)  -  ikaripltello  artificiale  ».  Si  prendano  di  Acqua  pv/ra  once  20; 
Addo  carbonico  un  volume)  doppio  di  quello  dell'Acqua;  Carbonaio  di 
ìoda  granelli  50;  Muriato  di  soda  gr.  10  ;  Carbonaio  di  magnesia  gr.  2. 
Dicesi  utile  in  parecchie  affezioni  cutanee  ribelli.  Ha  giovatela  com- 
pletare i  trattamenti  di  taluni  mali  sifìlitici  degenerati;  a  favorir  la 
esToliazione  nella  carie;  6  accelerare  la  cicatrizzazione  delle  piaghe  di 
cattivo  carattere.  Ma»  per  quest'ultime  due  bisogne,  vuoisi  raddop- 
piar la  dòse  degli  or  delti  principi]  salini, e  gassosi,  nella  stessaqnan* 
tità  già  mentovata  di  acqua. 

e)  A  cinque  minuti  all'ovest  di  Casamicciola,  nel  fondo  di  un  bur- 
rone, che  fa  parte  di  un  antico  cratere,  ora  appena  riconoscibile ,  si 
trova  TAe^iia  del  Rete,  o  della  Rita.  Sorge  davarl  luoghi,  prossimi 
gli  uni  agli  altri:  e  va  a  congiungersi  al  ruscello  formato  da  diverse  vene 
di  acqua  pur  termale,  che  hann'origine  al  di  sotto  del  ponte  deirAre- 
nella;  e  gettasi  nel  mare  in  vicinanza  al  Lacco.  La  sorgente  princi- 
pale, che  si  osserva  alla  sinistra  della  via  che  vi  conduce ,  poiché  lo 
altre  a  dritta  scomparirono  in  està  del  183,3 ,  sgorga  sotto  massi  di 
lara;  producendo  un  lieve  rumore,  somigliante  a  quello  della  pol- 
la del  Tamburo.  Allato  alla  sorgente  vedesi  un  bacile  naturale,  do* 
ve  i  poveri  si  bagnano.  Vi  sta  prossima  una  pubblica  costruzione, 
contenente  quattro  serbato];  ma  molto  danneggiati  dal  tremuoto  del 
1828;  e  che  si  fé'  sentire  specialmente  nello  spazio  compreso  fra'l 
borrone,  dove  sorge  lacqua  sopradetta,  e  i  fianchi  del  monte  £po- 
mèo;  dove  s'incontrano  i  fumacchi  di  Prassi ,  e  di  Monticelo.  Questi , 
di  non  facile  accesso,  han  la  particolarità,  die  trovansi  soventemen- 
te cod  efilorescen^.e  saline. 

L'Acqua  della  Rita  è  trasparente,  limpida;  di  quasi  ninn  odore;  e 
di  sapore  leggermente  salino.  É  dolce  al  tatto,  ed  untuosa:  e,  quando 
si  agita,  se  ne  sviluppano  bolle  gassose.  La  temperatura  nel  dì  \:t 
i^osto  1833  era  di  +  70  centigradi  ;  mentre  l'aria  ne  degnava  ?3*,7iì 
della  stessa  scala.  Nel  ?4  agosto  1834  la  medesima  sorgente  presenta- 
ti 66*  -f  centigradi ,  benchò  quella  dell'aria  fosse  stata  di  due  gradi 
e  mezzo  più  elevata,  che  nel  primo  sperimento.  Il  peso  suo  speci* 
fico  sta  a  quello  dell'acqua  distillata,  come  1,0337  a  1,0000.  Analiz 
tati  di  quest'acqua  cento  e  diciannove  pollici  cubici  dai  chimici  Co- 
telli  eGuariui,  mentre  l'aria  segnava  la  temperatura  di  22,50  cenli- 
g/adi  j  ossiano  18  II.  se  ne  ottennero 
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1 

(li  Acido  cuìifonico  libero  quantità  indetcrminata 

)  Bicarbonato  di  soda  grammi  2,048 

))       —      di  calce  »  0,842 

))       -^      di  magnesia  »  0,208 

))       —      di  potassa  tracce 

»  Idr odorato  di  soda  »  2,330 

))  Solfato  di  soda  »  1,029 

))  Allumina  e  Perossido  di  ferro  »  0,004 

>;  Solfato  di  calce  e  Silice  »  0,190 


Somma        grammi        6,651 

Quest'acqua  ha  presso  a  poco  le  medesime  virtù,  che  quella  del 
Bagno-fresco  e),  allorché  è  scesa  al  grado  di  temperatura  di  quest'ulti- 
mo.  Gli  antichi  autori  la  raccomandavano  in  ispecie  nelle  febbri  ten- 
ie; nelle  affezioni  viscerali;  nelle  malattie  dell  apparato  delle  orine. 
Ora,  per  quanto  ne  ha  sperimentato  il  benemerito  dottore  Chevalley 
de  Rivaz,  così  Facqua  come  i  fanghi,  sono  portentoso  rimedio  per  lo 
conseguenze  di  fratture  e  di  lussazioni;  per  le  contratture  de' tendi* 
ni;  o  per  le  distensioni  violenti  dei  legamenti  articolari. 

d)  A  piccola  distanza  dalla  sorgente  del  Gurgitello,  verso  rocci* 
dente ,  esiste  una  escava^ione  ,  alta  un  cinque  palmi ,  o  un  metro  e 
quaranta  centimetri,  nel  cui  fondo  sorge  un'acqua  detta  delCapolie, 
o  del  Cappone.Yolgarmente  credesi  cosi  chiamarsi  per  qualche  ras- 
somiglianza,  che  vorrebbe  attribuirsi  al  saper  suo  con  quello,  che  dà 
il  brodo  del  cappone.  Ma,  siccome  anticamente  nominavasi  iic^ua  dello 
stomaco ,  per  esser  elTicace  contro  i  mali  di  quest'organo ,  perciò  lo 
erudito  dottor  Ziccardi ,  pigliando  argomento  da  un  verso  del  P.  de 
Ouintiis,  opina  essere  questa  parola  apocope  di  Cataponi^  che  deriva 
dal  greco  xa^à  cantra^  e  tioviov  torminibns.Wì  è  pur  chi  crede,  che  cosi 
sia  detto  da  una  grossa  testa,  o  capo,  di  marmo,  che  ivi  stava  fin  da 
tempi  antichi. 

VAcqtm  del  cappone  è  limpida,  inodora,  con  sapore  lisci vióso:  ap- 
pena attinta  segna  28  +  R. ,  stando  F atmosfera  a  21®.  Lo  specifloo 
peso  n'è  di  1,00424.  Secondo' l'analisi  fattane  dal  sig.  Guarini ,  11^ 
pollici  cubi  di  quest'acqua  contengono 
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di  Acido  carbonico  Ubero 

poli.  cub. 

6 

■)  Bicarbonalo  di  calce 

grammi 

0,1710 

ìi      —      di  magnesia 

)) 

0,1256 

fi      —      di  soda 

)) 

2,9175 

n  Idroclorato  di  soda 

» 

7,1163 

»  Solfato  di  soda 

» 

0,6386 

D  Idriodato  e  Idrobromalo  di  potassa 

tracce 

)»  Allumina  ed  Ossido  di  ferro 

0,0260 

»  Silice  e  Solfato  di  calce 

)) 

0,2020 

Somma  de*  priocìpii  fìssi      grammi      11,1970 

AUribuiscesi  a  quest' acqua  proprietà  dilueute,  risolutiva,  e  so- 
pralutlo  catartica.  Perciò  conviene  specialmente  a  gracili  persone , 
quand'occorre  stimolare  blandemente  il  tubo  digestivo;  e  ne' malori 
croDÌCL  de'  visceri  del  basso  ventre ,  senza  serie  complicazioni.  Si 
commènda  pure  molto  nelle  nefralgìe,  nelle  vetuste  blennorree,  con- 
tro i  catarri  cronici  della  vescica;  per  curare  gli  erpeti ,  e  le  varie 
forme  di  prurigine.  Dal  Jasolino  vantasi  efficace  a  dispor  Tutero  per 
la  concezione. 

Giova  negli  stessi  casi  ancora,  ove  conviene  lacqua,  meno  calda, 
di  Cajrlsbad.Il  cav.  de  Ilivaz  asserisce  averne  guarito  una  giovine  ma- 
dre ch.e,  negletta  ogni  precauzione  a  dissipare  il  latte,  minacciavasi 
di  tis^  polnaonare:  non  che  un  altro  con  ingorghi  gravi  al  fegato  ,  e 
alle  ghiandole  meseraiche.  La  sperimentò  sopra  se  stesso  utile  an- 
cora, per  modificar  gl'ingorghi  cronici  della  mucosa  faringea,  pro- 
dotti da  irritazione  in  queste  sedi. 

Adoprasi  in  bevanda:  se  ne  fauno  ancora  lozioni,  iujezioni,  garga- 
rismi. Al  primo  giorno,  usata  internamente,  suole  unirvisi  del  tar- 
taro solubile,  dalla  mezz'oncia  ad  una  intera.  Mischiasi  benanche  al 
latte  o  al  vino,  quando  Tuopo  lo  esige.  Prendesi  ^  bicchieri,  d'ordi- 
nario nel  mattino,  a  stomaco  digiuno,  trattenendo  una  mezz'ora  ad 
ogni  bibita;  e  negl'intervalli  passeggiando  lentamente. 

e)  Ad  un  cinquanta  passi  dalla  polla  del  Cappone ,  a  fronte  dello 
sbocco  della  valle  del  Tamburo ,  trovasi  la  sorgente  detta  Bafl^no 
tHmto.  Si  raccoglie  in  ampio  serbatojo  a  volta,  ove  riducesi  per 
sette  forami  aperti  nel  murato,  che  comunica  di  fuori  con  un'altra 
conca,  in  cui  fluiscono  tre  altri  sgorghi  di  acqua  minerale.  Accosto 
alla  conserva  sta  la  casa  de'  bagni.  Va  composta  di  due  camere  eoa 
cinque  vasche  ognuna;  ed  altrettante  docce.  Una  di  tali  camere  è 
pe' maschi*,  l'altra  per  le  femmine.  Da  prima  questa  polla  nomina- 
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vasi  Acqua  del  eolio;  forse  per  la  sua  virlCi  di  risanarle  scollature. 
Non  peilaulo  dal  sig.  Ziccardi  si  fa  derivare  la  parola  colto  da  xovzo^ 
gallo;  che,  dopo  aver  ricuperata  la  salute  ,  si  sacrificava  ad  Escula- 
pio.  Dicesi  Bagnofresco  per  la  sua  temperatura  più  bassa  di  quella 
delle  altre  acque  termali  di  que'luoghi.  Chiamasi  anche  Aequa  de- 
S^ll  oeehi,  o  -  dell  occhio,  pel  valore,  che  le  attribuivasi  coutro  le 
malattie  di  quest'organo.  Quest'acqua  è  limpida;  inodora;  untuosa  al 
tatto;  di  sapor  dolcigno  allorché  attingesi;  quindi  salino  quando  è  raf- 
reddata.La  temperatura  in  luglio  e  agosto  variane  da  30  a  31,  5+^  R., 
differenziando  l'atmosfera  da  20  a  21 ,5.  La  gravità  specifica  ne*  rae^l 
stessi  era  di  1,00299.  Il  professore  Lancellotti,  che  nel  1832  ne  pre- 
sentò la  più  recente  analisi,  fra  100  pollici  cubi  di  acqua  stessa,  ri* 
dotta  alla  sua  massima  densità,  rinvenne 

• 

di  Acido  carbonico  libero ^ 

)  Dicarbonato  di  calce ^ 

h  —       di  maijnesia 

))  —       di  potassa 

))  —       di  soda 

'.)  —       di  ferro y  e  mongaiiesc 

))  Solfato  di  soda 

))  —      di  calce 

))  Idrocloratq  di  soda 

))  Nitrato  di  soda 

3  Allumina 

li  Silice 

)j  Materia  organica                             tracce 

Somma  de'  principii  fissi 

L'acqua  del  Bagna  fresco  è  leggermente  tonica  e  risolutiva  :  ha  gran- 
de  analogia  coll'acqua  di  Lucca,  e  colla  Balneolana  ;  e  viene  adope* 
rata  negli  stessi  casi.  I  bagni  della  stessa  per  lo  più  si  adoprano  co- 
me  preparativo  a  quelli  enunciati  già  di  Gurgitello.  Il  cav.  de  Rivas 
la  commenda  per  la  cura  de*  malesseri  nervosi,  della  gotta,  de' reu- 
matici malori,  dell'amenorrea,  degl'ingorghi  del  collo  dell'utero, 
delle  ottalmiti  croniche,  delle  paralisi ,  delle  croniche  epatiti  ;  non 
<^he  nell'itterizia,  ne'cutanei  morbi,  specialmente  erpetici  ,  ribelli  ad 
altre  cure  :  o  a  mitigare  la  soverchia  eccitazione  suscitatasi  dall'  uso 
delle  acque  di  Gurgitello.  Usavanla  gli  antichi  sulle  scottature;  come 
pur  nelle  ferite  d'arme  da  fuoco.  Se  ne  adoprano  lozioni,  bagni,  doc- 
ce e  fanghi.  V'ha  chi  ne  usa  ancor  bevande,  e  con  vantaggio,  pev 


poli.  cub. 

«  • . 

grammi 

0,0157 

n 

0,0056 

)) 

0,0009 

1) 

2,4640 

)) 

0,0090 

.) 

0,7748 

)) 

0,0760 

/) 

1 ,0008 

)) 

0,0340 

)) 

0,01 12 

O.OOiO 

grammi 

4,3960 

espeller  calcoli ,  e  per  dare  tuono  ai  visceri ,  come  anche  per  accre- 
scer latte  alle  nutrici. 

Fra  le  sorgenti  prossime  al  Bagno  fresco,  oltre  del  Gurgitello  e  del 
Cappone,  nella  valle  di  Ombrasco  notansi,  come  rapporta  lo  erudito 
Ziccardi,  le  seguenti  scaturigini. 

^  f)  La  vena  di^  iÌpeiiii«pollafi(r# ,  detta  anche  A^uà  minerale 
M  IkmiMm  d^Io^illustre  medico  napolitano  Nicola  d*  Andria ,  autore 
di  an  insigne  TraJI|tto  sulle  Acque  minerali  delle  provincie  Napolita. 
ne.  Sorge  vicino  ea  a  ponente  del  Ragno  fresco,  dal  letto  del  rigagno- 
lo della  Pera.  Chiamasi  così,  perchè,  tuffatovi  il  pollame,  è  facile  spen- 
narlo. Anche  il  nome  di  Plombieres  in  Francia  credesi  venuto  da  più* 
marìQ;  dappoiché  le  donne  ivi  di  bassa  mano  spennano  i  polli  nelle 
acque  scottanti  di  que' bagni.  La  temperatura  di  quest'acqua  varia  da 
60*a65  +  H. 

g)  VA^^um  della  eolala,  ossia  del  bucato,  lì  detto  colata,  di  65+^  R. , 
sorge  sul  destro  margine  del  nominato  rigagnolo  della  Pera,  poco  più 
sopra  della  Spennapollastro,  dentro  un  diruto  casolare ,  stato  in  altri 
tempi  pubblico  lavatojo.  Di  quest'acqua,  per  le  proprietà  sue  sapo- 
nacee, si  avvalgono  que' naturali  a  purgare  i  panni. 

h)  L'JkeqvaeeelTa,  o  eoelTOla,  ossia  cuocitiva,  sorge  di  rincon- 
tro al  detto  lavatojo ,  per  traverso  di  talune  buche,  che  i  limitrofi  a. 
bitanti  sogliono  scavar  nel  suolo  ,  onde  raccoglierla  per  uso  di  jca- 
cina.  La  temperatura  variane  da  65  a  70+^  R. 

t)  L*Ae4«a  della  selatlea,  o  di  Slnlgala,  ha  circa  50+  ®R.e  spic- 
cia dairalto  di  una  roccia,  nello  sbocco  del  burrone  su  cennato,  per 
andarsi  a  unire  colle  altre  acque  or  menzionate. 

k)  Nella  Valle  del  Tamburo  trovansi  : 

1*  le  sorgenti  anticamente  dette  di  Acqua  ferrata  di  Gurgilello;  per- 
chè tale  si  credevano:  ma  in  seguito  non  furono  così  trovate.  Posterior- 
mente le  si  diedero  i  nomi  di  Sorgenti  di  Ferdinando  II  e  di  Maria 
Tffrtmm  sua  seconda  moglie.  Desse  nascono  in  un  piccolo  edifizio,  nel 
centro  della  valle  di  Ourgitello,  dove  sbocca  quella  del  Tamburo. 

2*  I  pretesi  Bagni  di  oro  e  di  argrento,  menzionati  dal  Jasolino, 
pollano  dal  greto  di  un  ruscello,  che  traversa  questa  valle,  un  venti 
passi  in  là  dalla  supposta  acqua  ferrata. 

3*  In  fondo  a  un  gomito  della  stessa  valle, sporto  a  dritta  ivi  salendo, 
un  buon  60  passi  in  su  le  sopra  dette  vene,  evvene  un'altra,  già  sco- 
perta fin  dal  1832  per  la  solerzia  del  professor  de  Rivaz  ;  alla  quale 
fonte  questi  diede  il  nome  poi  di  Ponte  di  Blllinsr;  per  essere  stata  in 
seguito  visitata  da  questo  egregio  medico  di  Londra.  Ha  la  tempera- 
tura di  6i-f-*  R.;  o80^-f  centigr.;  odor  sensibile  di  catrame.  Tali  pro- 
prietà furono  eziandio  riconosciute  dallo  esimio  sig.  Cassola,  yue- 
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si  acqua  si  raccoglie  in  un  bacile,  fatto  costruire  dal  medesimo  signor 
de  Rivaz  ,  nella  proprietà  di  un  Vincenzo  Capezze. 

4®  Appresso  alla  suddetta  fu  scavato  non  ha  guari  un  altro  ser^^* 
tojo,  dove  sorge  \xti\icqua  termo  minerale  della  stessa  n^turs^;  cl^e  ven- 
ne acquistata  dal  prefato  Monte  della  Misericordia. 

5?  La  fi^rgevle  del  Tiiipik4ur€i,anch'ò  a  manritta;  n^a  a  pochi  mi- 
nuli  di  camino  più  di  là.  Cosi  si  nomina>  perchè  lo  ^gorgan^ento  d|dl«, 
roccia  è  accompagnato  da  un  esalo  di  vapore,  in  forma  di  ampio  gal* 
lozzole,  che  fanno  un  borboglio  particolare,  somigliante  a  quello  ch^ 
odesi  nella  fontana  del  T^^mlnìur ,  sopra  la  riva  dello  Allier ,  pire380 
Vayre  in  Auvergne.  La  temperatura  variane  da  55  a  7Q  4-®  R.;  ossia  da 
68®  a  98®  +  centigradi.  Intorno  ad  essa  esistono  molte  ^Itre  aorgenU 
d'acqua  minerale  di  minore  conto,  che  riscaldano  un  rusceUo;  il 
quale  dal  burrone  di  Negroponte  scende  in  questa  valle. 

6.  Altra  sorgente  copiosa  trapela  sotto  un  masso  di  lava,  un  meneo 
miglio  lungi  dam  enunciata  del  Tamburo;  e  infossasi  ne' tenebrosi: 
^fratti  della  bocca  della  stessa  valle.  Ha  la  ten;iperatura  di  64 -f^ IL; 
0  80®+  centigr.  ;  ^  n'evapora  molto  di  Gas  acido  cacbonij(X>.  Fa  sco-^ 
perta  nell'anno  1835  dal  medesimo  dottor  de  Aivaz  ;  che  gli  died^  H 
nome  di  4^1oi«lo.Ma  nel  1837  fu  coperta  in  buona  parte  da  una  frana. 

Nella  parte  inferiore  del  vallone  del  Gurgilello  trovansi  altre  sorgispUw 
appartenenti  a  stabilimenti  particolari. 

1^  La  sorgente  di  An^irea  4' ^iraUif ,  principe  di  Montes^rchio  »  e^ 
Marchese  del  Vasto ,  la  quale  polla  alla  base  della  collina  4i  Oinbi^- 
sco,  è,  come  le  preceden^,  presso  il  lato  dritto  del  vallone  sopradettq^ 
RaiTazzonata  nel  1698  dal  prefato  principe,  onde  costruirvi  un  bagno. 
ad  uso  suo  particolare ,  volle  renderlo  comune  poscia  a  tutt^  le  per- 
sene  povere  nobili;  facendovi  piazzare  la  seguente  iscrizione,  ora  di- 
strutta : 

D.  ANDREAS  D'AVALOS  MONTIS  EUGULIS  PRINCEPS 

PROPR.  IMPENSIS  ET  VIGILAN.  SOLERTI 

SUI    SUFFRAG.    TOTIUSQUE    NOBILITATIS 

GOMMODO 

NEC  NON  UTILITAT.  PRAEBENDAE 

HAEC  BALNEA  CONSTRUXIT 

A.  S,  MDCXCVIII. 

8®  La  sorgente,  volgarmente  nominata  la  flfina^rf a,  che  sgorgava 
prima  a  cielo  scoperto,  è  a  pochi  passi  dalla  or  sopra  detta,  verso  To- 
riente ,  in  una  specie  di  corte ,  chp  una  volta  pr^edeva  i  vecchi  ba- 
gni, già  esistenti  in  questo  luogo;  ed  ora  rimpiazzati  dal  moderno  sta- 
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bilimento.  Un  condotto  sotterraneo ,  partendo  dai  bacino  di  questa 
sorgente,  e  rendendosi  ne^serbatoj  delFOspedale,  era  destinato  antica- 
mente a  riceverne  Inacqua  di  rifiuto.  Ora  però  questo  canale  non  ftin- 
lionapiù:  poiché  l'acqua  termale,  che  ivi  si  raccoglie^  non  che  (Quel- 
le dé^ pozzi  delle  sorgenti  che  seguono ,  e  che  son  d'altronde  di  beh 
poca  importanza,  a  mala  pena  bastano,  a  cagione  del  concordo  sem- 
pre più  crescente  de' bagnanti  nelFor  detto  stabilimento. 

9*  La  sorgente  del  BUcri^o  delie  fehimiiie,  che  polla  al  lato  orien- 
tale della  precedente,  era  così  chiamata,  dappoiché  serviva  uh  tèmpo 
specialmente  per  le  donne. 

10*  La  sorgente  del  Bairiào  degli  uomini,  che  pariménte  polla 
dietro  la  conserva  alFoccidente  della  stessa,  et^  già  destinata,  come 
pure  Io  indica  il  suo  nome,  sol  per  gli  uomini.  Il  Cardinale  Miche- 
langelo Conte,  poscia  Papa  nel  1721  sotto  il  nome  d'Innocenzo  XIII, 
col  menò  di  quest  acqua  si  guarì  di  una  idropisia ,  che  soffriva  di 
quattro  anni;  come  si  lèggeva  in  una  iscrizione  sotto  il  bassorilievo 
della  Madre  di  Dio,  da  lui  fatto  scolpire  in  qiiel  luogo  in  attestato  di 
devota  gratitudine. 

Tra  le  Sorgenti  delCOspedale  del  Monte  della  Misericòrdia  sì  noverano: 

11*  Le  Sorgeiiti  deUe  Sabbie,  che  servono  a  riscaldar  la  sabbia 
delle  sale,  dove  gli  ammalati  dello  stabiljmento  fanno  uso  de'  bagni 
o  siafe  di  arena.  Sorgono  a  qualche  passo  di  distanza,  e  all'Est  delle 
precedenti,  a  pie  della  collina  di  Ombrasco  ;  sulla  riva  dritta  del  vai- 
loM  di  Gurgitello.  Esse  alimentavano  anticamente  le  piscine  d'ette 
dette  Fiaghe,  o  di  5.  Maria  del  Popolo  di  Napoli;  de' Laici;  de"  Preti;  e  dé^Re^^ 
iftgùm,  prima  che  si  fosse  costruita  l'attuale  sala  de'  bagni,  apparte- 
nente al  sopradetto  Ospizio. 

12*  LaSorgrente  de^Henti,  o  delle  Gengive,  è  rimarchevole  per 
l'abbondanza  di  acqua,  cui  sì  vengono  ad  unire  le  altre  provenienti 
dalle  sàie  de'  bagni  di  sabbia.  L' una  e  le  altre  son  fra  loro  a  piccola 
distanza,  sulla  base  dello  stesso  colle  Ombrasco. 

Fino  al  1742  VAcqita  de' denti  non  si  adoperava,  che  a  pelarla  pelle 
de'  majali:  ciò  che  ha  fatto  illudere  taluno ,  che  ha  supposto  questa 
fonte  essere  là  medesima  che  la  citata  di  Àndria,  ossia  di  Spennapol- 
lastro  (f). 

13^  Al  di  sopra  di  questa  s^orgeiite,  che  provvede  di  acqua  termale 
necessaria  i  bagni  deirOspèdàle,elevasi  la  rotónda,  ciie  serve  di  stufa 
a  quest'ultimo  stabilimento;  e  contiene  sedici  nicchie ,  nelle  quali 
mettono  capo  i  tubi,  destinati  a  raccogliere  i  vapori  che  svìluppansi. 
E  ciò  per  comodo  maggiore  degl'infermi  poveri  ;  onde  non  obbligar- 
li, ne'  casi  di  bisogno,  a  ricorrere  alle  stufe  molto  più  lontane  di  Ca- 
stiglione.. 
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Di  rincontro  alle  ullìme  sorgenti  menzionate,  delle  Siibbie  e  de' Defi- 
li ^  trovasi  lo  stabilimento  riferito  già  del  Monte  della  Misericordia. 

• 

/)  Su  per  la  marina  di  Casamicciola  ;  appiè  del  lato  occidentale  del 
promontorio2di  Castiglione,  esiste  una  sorgente  omonima,  detta  Ae* 
qua  del  CAstlgllMie);  da  un  castello  antico  ,  erettovi  dalle  colonie 
Greche.  Va  raccolta  m  una  camereretta  di  fabbrica,  con  entro  una 
conca  lunga  sei  piedi,  larga  tre.  Un'altra  camera  contigua,  elevata  di 
qualche^gradino  sul  livello  della  prima,  è  destinata  pel  riposo  degrin* 
fermi,  i  quali  vanno  a  berne. 

L'Acqua  del  Castiglione  è  limpida,  indora,  di  sapor  salino.  La  tempe- 
ratura sua 4  secondo  le  stagioni,  varia  fra  i  30  e  32  +®  H..  variando 
quella  dell'aria  da  20'a  22.  11  peso  suo  specifico  è  1,00463.  Dai  sig. 
Guarini  e  Govelli  si  ha  ch'essa,  meno  le  proporzioni^  è  presso  a  poco 
somigliante  alle  altre  dell'Isola  d'Ischia,  contenendovisi  Gas  addo 
carbonico ,  Bicarbonato  di  soda ,  -  di  calce ,  ^  di  magnesia,  ^  di  potassa , 
Muriato  e  Solfato  disoda^  Allumina,  Ossido  di  ferro,  e  tracce  à'Idriodati. 
Non  ostante  ciò^  se  ne  desidera  un  analisi  meglio  compiuta. 

Le  si  attribuiscono  efficacie  toniche,  aperienti;  e  con  vantaggio  suol 
prescriversi  agritierici^  agl'ipocondriaci^  agli  emorroidari,  e  a  quelli 
che  abitualmente  sono  stilici. Per  azione  rivulsivadivieu  utile  contro 
gl'iugorghi  crouici  de'  visceri;  per  le  Tertigini,  le  idropisie^  le  obesi- 
tà^ le  croniche  ottalmie.  Si  dice  parimente  che  sia  buon  rimedio  per 
i  vizi  del  sangue,  perle  blennorree^  pe' fluori  bianchi.  Or  quest'iic^ua 
del  Castiglione  non  è  usata  in  altro  modo;  che  in  bevanda.  Prima  ado* 
peravasi  anche  esternamente  contro  le  serpigini,  la  psora,  la  rachiti-» 
de^  le  affezioni  scrofolose:  il  che  viene  impedito  forse  dalla  incomoda 
posizione  della  fonte ,  che  quotidianamente  il  mare  rende  sempre 
più  scoscesa. 

m)  A  mezzo  piede  di  profondità  nel  lido  attorno  alla  sorgente,  orai 
descrittasi  del  Castiglione,  sentesi  il  terreno  caldo  al  grado  di  acque 
bollente  :  il  che  succede  specialmente  sotto  le  rovine  antiche ,  dette 
da  que'  naturali  HimISt  del  Perane ,  che  talvolta  servono  per  bagni 
di  arena. 

n)  A  me^zo  miglio  più  di  là,  vers' occidente,  negli  aodati  teùrpi 
si  vedeva  sullo  estremo  lido  la  sorgente,  che  nomavasi  Bagno  della 
Spelanea,  o  della  Serofa,  che  il  sig.  DeRivaz  è  di  avviso  ritrovar* 
si  in  una  linea  retta  abbassata  dalle  Stufe  di  Cocciuto,  superiori  di  uff 
quarto  di  miglio  a  quelle  del  Perone.  Tali  stufe  nascono  dallo  èva* 
poramento  della  detta  vena  scorrente  su  di  rocce  infocate;  siccome 
le  Stufe  di  Castiglione  derivano  dalla  evaporazione  delle  acque  di  que* 
sto!  nome. 

o)  Da  quanto  fino  ad  ora  si  è  narrato  può  raccogliersi ,  che  le  più 
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celeri  acque  lermo-minerali  d'Ischia  sono  quelle  di  Gurtpiello,  di 
Fontana,  di  S.  Restilutay  di  5.  Montano ,  e  di  Citava:'  e  che  le  fresche 
poi  più  rinomale,  e  le  più  acidule,  sono  quelle  di  Olmitello  e  di  Nitroli. 
p)  Nel  174i,  essendosi  seccate  le  cisterne  in  Casaniiccicla,  per  u- 
Da  siccità  sopravvenuta,  erano  pel  fatto  stesso  divenute  scarse  ancor 
le  acque  comuni;  quando  all'improvviso,  dalle  falde  di  una  balza, 
in  un  vigneto  detto  lo  Corvino,  a  piccola  distanza  dalla  piazza  mag- 
giore di  Casamicciola ,  venne  fuori  un'acqua  fresca  potabile.  E,  co-  ' 
me  ivi,  fin  da  tre  secoli,  esisteva  una  chiesetta  dedicata  a  S.  Severi- 
ne ,  r  acqua  della  nuova  sorgente  prese  il  nome  di  Aequa  di  S.  flk^- 
fnte«;  colla  quale  dicesi  che  cuoconsi  più  presto  le  vivande. 

Qai  cade  in  acconcio  riferire  qualche  cosa  parimenti  sopra  di  altre 
stufe  dell'isola  d'Ischia.  Esse  si  formano  di  semplici  vapori  acquosi 
della  temperatura  di  +  35  fino  a  quella  di  f  37  R.;  e  sono  designate, 
come  appresso. 

q)  Le  stvfe  di  Castlgrli^nc  si  ritrovano  sul  promontorio  Casti- 
glione; alle  dì  cui  radici  sgorga  Tacqua  di  questo  nome ,  a  circa  un 
miglio  da  Casamicciola.  Consistono  esse  in  due  casipole ,  dette  supe- 
riore e  inferiore]  nella  di  cui  parte  interna  Irovansi  altri  crepacci,  per 
i  quali  esce  il  vapore.  Nella  prima  il  termometro  si  eleva  a  4D*^-fR.  : 
nell'altra  a  40®  +;  stando  l'atmosfera  a  +  2P. 

r)  Delle  Stufe  di  Caeeluto  il  nome  deriva  xa-ra  xùth^  prope  cavita- 
les,foi  sincopato  in  xoxxùts;;  dalfesser  questo  sudatorio  sopra  spe- 
lonche e  crepacci.  Son  quattro  stanzette  quasi  rovinate;  poco  disco- 
ste dalla  punta  Perone  :  e  vi  si  giunge  lasciando  la  strada,  che  da  Ca- 
stiglione mena  alla  marina  di  Casamicciola.  Indi  si  entra  in  un  viot- 
tolo sempre  più  malagevole,  ed  ingombro  di  lava,  come  più  si  ap- 
prossima alla  fine.  Il  termometro  vi  segna  -f-  57®  R.  Ma  queste  stufe 
sono  quasi  abbondonate;  sia  per  la  gran  quantità  di  vapore,  sia  pel 
grado  altissimo  di  lor  temperatura. 

s)  Le  Stufe  tll  S.  Lorenzo  sono  le  più  frequentate  di  queirisoia. 
Si  trovano  a  circa  dodici  minuti  di  cammino  da  Lacco ,  sul  pendro 
orientale  di  un  colle  di  pomici,  e  frammenti  di  lave,  fra  Monte  Vico 
e  la  Valle  di  S.  Montano.  Esse  consistono  anche  in  quattro  stanzette, 
con  quanto  può  bisognare ,  per  applicare  il  vapore  ad  ogni  parte  del 
corpo.  La  temperatura  di  esse  stufe  è  di  -i-  46'  R.,  stando  l'atmosfe- 
ra a  +  21*.  É  da  notare,  che  i  vapori  delle  stesse  son  purissimi;  dap- 
poiché non  esalano  verun  daunoso  Gas.  lu  fatti  le  pareti  di  que'  su- 
datori non  danno  il  benché  menomo  indizio  di  scomposizione;  e  l'ac- 
qua, in  che  risolvonsi,  è  del  tutto  identica  alla  pura  distillata. 

t)  Per  le  Mufe  del  Testaeelo  lo  erudito  professor  Zlccardi,  nelle 
sue  annotazioni  alla  opera  del  benemerito  Chevalley  de  Rivaz,  ab- 
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Jwndonando  le  antiche  idee,  circa  hi  etimologia  di  Ustaicio,  dal  gna- 
lirsi  con  siffatte  stufe  i  mali  della  testa;  né  trovandovi  radice  greca, 
conghieltura  derivar  piuttosto  dal  latino  testaceus.  Esse  sì  ritrovano 
in  Testaccio,  piccolo  casale  posto  sopra  il  dosso  meridionale  dell'i- 
sola: e  hanno  di  particolare  sulle  precedenti,  che,  in  vece  di  vapore 
acquoso, esalano  semplicissimo  calore,  scevro  in  tutto  di  umidità.  La 
temperatura  n'è  diversa  ne'varii  crepacci-,  essendovene  taluno,  in  cui 
segnala  -f  35®;  e  qualche  altro,  dove  sale  lino  a  +  75°  R, 

ti)  Prima  di  metter  termine  a  questo  articolo  mi  piace  enunciare 
una  leggenda  sopra  la  parola  Casamiccipla.  Si  dice  che  gli  Eritresi  o 
i  Calcidesi,  nel  partire  da  questa  contrada,  vi  lasciarono  una  donna 
«torpia,  a  nome  liisida  ;  che  ivi  divenne  sana,  mercè  Y  uso  di  quei 
bagni  termali.  Alla  fama  di  tal  cura  strepitosa  essendo  accorsi  ancha 
altri  molestati  da  malori  vari,  questo  luogo  popolossi  di  tal  modo  a 
poco  a  poco  di  abitanti  nuovi  ;  che,  dal  nome  della  Nisula,  lo  nomi- 
narono Casa  di  Nisula\  indi  Casa  Sizzola)  ed  in  line  Casamieelola. 
-~  Casamuro  di  Vione  u.  VIGNE 

—  Casa  nuova  della  tenut<i  della  Triana  (Iella),  v.  SATURNIA  d 

—  Casa  nuova  di  Quereelo  d..v.  POMARANCE  c 

—  Casanuova,  o  Bertolon,  o  Montcffrotto  u.  ABANO  e 

—  Casanuova  in  Bertinoro  i).  v.  BEIITINOIIO  b 

—  Cara  Stponemno  ».  v.  MODIGLIANA 

—  CASCIANA  «anticamente  Sczzana,  nelle  colline  Pisane  di  Val-d'Era, 
casale  di  1027  abitanti,  frazione  del  comune  mandamentale  di  Lari, 
nel  circondario  e  provincia  di  Pisa.  Sta  sopra  una  collina  tofacea,  fra 
Lari  e  Bagno  a  Acqua:  e  per  la  sua  prossimità  con  quest'ultimo  co* 
munello,  anchesso  frazione  dello  stesso  Lari,  avviene  che  le  Acgne 
ijtinerali  del  Bagno  a  Acqua  ,  diconsi  ngualmenLo  Bagni  di  Casciana. 
V.  BAGNO  A  ACQUA 

—  Casrianl  jdel  torrente  df^').  v.  MONTAJONF.  a 

—  Caminotto  (del),  v.  CARROSIO  e 

—  CaseUe  (della  villa  delle,,  v.  AREZZO  e 

—  Casetta  (della),  v.  EMPOLI  b 

—  Casi  (di).  V.TEANO  e 

—  CASINO  »  villaggio  di  1901  abitanti,  nel  mandamento  di  Savelli, 
circondario  di  Cotrone,  provincia  di  (Calabria  Ultra  2®;  che  ha  il  ca- 
poluogo in  Catanzaro ,  da  cui  Casino  dista  5  chilometri.  Nel  lenimen- 
to di  Casino  esistono  due  abbondevoli  sorgenti  di  Acque  solfurec,  col- 
la temperatura  delP  atmosfera. 

—  Casino  del  Falei^i  (del),  v.  AREZZO  d 

—  Casino  deUeCnrisliane,  o  della  Cnrlfnana  ».v.  PONTEDERA 
~  Casino,  0  Cassino  ».  v.  S.  GERMANO 


«■  ••■ 


poli.  cub. 

144 

grani 

13 

» 

51 

» 

19 

» 

56 

CASiné  *-  CASOLA  TAÙfiillO  S8S 

—  Casiiio  »  ai  Bagni  di  Lucca,  v.  BAGNI  DI  LUCCA  d 

—  Ctalola  (di).  V.  CAVEZZANA  D'ANTENA  presso  PONTREMOLI 

—  CASOLA  VALSENIO  (di),  ossia  Casola  della  Valle  del  fiume  Senio, 
comune  mandamentale  di  4136  abitanti,  nel  circondario  di  Faenza, 
in  provincia  di  Ravenna.  Il  comune  di  Casola  Valsenio ,  circondato 
da  amene  colline,  trovasi  a  dieci  miglia  da  Imola,  alla  sponda  del 
fiume  Senio.  Nelle  sue  fertili  campagne  incontransi  parecchie  sor- 
genti di  acque  minerali,  che  fin  dal  1825  furono  analizzate  dal  doti. 
Gio.  Montanari.  Queste  sono 

a)  U  Acqua  acidola  marziale  del  Rio  Prata  ,  o  Rio  Mongiardino  sorge 
in  varie  polle  da  un  terreno  arenoso  ed  argilloso ,  accosto  al  rio  Pe- 
schiera. É  limpida;  ha  sapore  acidulo,  stiptico ,  metallico;  ed  odore 
d'uova  lesse.  Segua -f  20  Vs  B.  -  In  quattro  libbre  della  stessa  si  rin- 
vennero 

di  Acido  carbonico 

»  Carbonato  di  ferro 

fi  Magnata 

»  Calce 

I  Solfato  di  magnesia 

Totale  delle  sostanze  fisse        grani        139 

b)  VAcqua  salata  del  Molino  è  poco  discosta  dalla  sopra  detta  mar. 
ziale;  non  che  dalla  via  che  porta  al  molino.  £  chiara ,  limpida,  ino- 
dora; ed  ha  sapore  come  quella  del  Tettuccio.  La  temperatura  n'è  di 
-r  21'  R.  -  In  quattro  libbre  della  stessa  fu  trovato 

di  Cloruro  di  sodio  granelli       143 

>  —      di  calcio  »  9 

>  Solfalo  di  calce  »  5 

Totale      panelli      157 

Il  sig.  Egidj  però  fa  rimarcare,  che  lo  stesso  Montanari, mentre  af- 
ferma di  non  aver  trovato  jodio  nelle  acque  salino-solfuree  di  Casola 
Valsenio,  soggiunge  averlo  rinvenuto  combinato  colla  calce  nella  or 
detta  Acqua  sakUa  del  molino  Cenni ,  e  in  quella  che  ora  segue  anche 
salala  del  Tufo. 

e)  VAcqua  salala  del  Tufo ,  o  Acqua  salata  idrogeno-solforata  del  Tufo, 
sasce  accosto  e  quasi  al  livello  del  fiume  Senio,  prossima  a  un  pode- 
re, che  nel  1825  apparteneva  alla  famiglia  Naldi  Friguani,  Avvici- 
nandosi a  questa  Porgente  sentesi  un  distinto  odore  d'idrogeno  solfo. 
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rato,  che  raualisi  poscia  non  iscopre.  È  fi^esca;  ha  sapor  salso:  non 
è  molto  chiara  :  ha  un'esalazione  somigliante  a  quella  del  Leone  alla 
Porretta.  In  una  libbra  e  otf  once  della  slessa  ottennesi 


di  Solfato  di  calce 
))  Cloruro  di  sodio 
))       —       di  calcio 


grani 

i3 

» 

1234 

» 

82 

Totale      grani      1329 


d)  V Acqua  epatica  forte,  prossima  al  molino  Arsella,  e  vicinissima 
alla  scaturigine  or  indicata  del  Tufo,  dista  circa  un  mezzo  miglio  dal 
comune.  È  simiglievole  alla  solforosa  di  Riolo.  Ha  color  opalino,  sa- 
por terreo  sciocco;  odor  di  Gas  idrogeno  solforato,  temperatura  +  20* 
11.  -  In  otto  libbre  di  quest'acqua  furono  trovate  piccole  tracce 

di  Gas  idrogno  solforato 

))  Idrocbrato  di  magnesia 
).       —       di  soda 

A  Solfato  di  soda 
))       ..       (li  calce 

))  Carbonato  di  calce 
),       —       di  magnesia 

))  Silice 

e)  L'Acqua  epatica  debole  nasce  presso  al  termine  del  rio,neIIa  strada 
che  si  nomina  Peschiera,  in  vicinanza  all'acqua  marziale  a).  Ha  color 
pure  opalino  languido, sapore  terreo  sciocco;  odore  di  uova  fracide. 
Ove  scaturisce  si  ravvisa  una  materia  bianca,  densa,  mucillaginosa  al 
tatto,  della  consistenza  dell'albume  di  uova  colte;  e  con  odore  simi- 
glianle  a  quel  detto  dell'acqua.  Nel  suo  corso,  dove  incontra  il  ma* 
Schio,  ne  converte  in  nero  il  color  verde.  La  temperatura  n'è  di  -h 
19®  R.  Vi  si  ritrovarono 

Solfato  di  magnesia 
Cloruro  di  sodio 
SottO'deuto  carbonato  di  sodio 
Carbonato  di  calce 

—       (//  magnesia 
Silice 

Nello  slesso  territorio  di  Casola  Valsenio  sono  ancora  altre  acque 
minerali;  ma  neglette  e  poco  note;  come  trascurate  erano  pure  le 
descritte.  Ma  quel  Municipio  dicesi  che  or  ne  abbia  preso  miglior 
cura.  A  tal  e£fetto  vennero  invitali  i  professori  Tassinari  e  Sgani  ad 
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instiluime  uaa  Novella  aoalisiy  che  non  è  ancora  giunta  a  mia  cono* 
ecenxa. 

Le  indicazioni  terapeutiche  di  queste  acque  minerali  emergono 
dalla  stessa  loro  natura.  Dal  citato  Montanari  $e  ne  lodano  de'  buoni 
effetti,  alcune  adoperandosi  in  bevande,  ed  altre  in  bagni.  Suole  usar- 
sene anche  la  fanchiglia,e  la  sostanza  enunciata^  analoga  all'albume 
cotto  ;  la  quale  si  estrae  dal  fondo  dpUa  fogna  della  epatica  acqua  del 
molino  Arulla:  e  così  pur  dell'altra  delta  epatica  debole. 
-r-  CASOLE  D'ELSA  n  comune  di  4270  at^iianti  ^  nel  mandamento  di 
di  Colle  di  Vai  d'Elsa,  circondario  e  provincia  di  Siena,  da  cui  dista 
li  chilometri,  v.  GALLENA 

—  GASOLI  B  comune  mandamentale  di  6215  abitanti ,  i^el  circonda- 
no di  Lanciano,  provincia  di  Abruzzo  Citeriore»  di  cui  Chieti  è  capo- 
luogo. Nel  territorio  di  Gasoli,  a  pochi  pas9i  dal  livello  del  mare,  sul 
fosso  detto  di  Coivano j  trovanti  più  polle  di  Acqua  solforosa  fredda, 

(del).  V.  CANNARA  b 

«el  Se  ».  V.  GASTIGLIONl^  BERNARDI 
o  Caule  A.  V.  CASALE  DI  SOSTINO 
-—CASSANO  1  comune  mandamentale  di  7997  abitanti;  nel  circon* 
dario  di  Castrovillari ,  con  Cosenza  capoluogo  della  Calabria  Citerio- 
re. In  alcune  terre  circostanti  a  Cassano  son  due  polle  di  Acqua;  l'u- 
na  éoke  /^esca;  l'altra  solforosa  tepida.  Presso  di  quest'ultima,  ov'esiste 
un  casamento  per  usarne,  eretto  a  spese  di  un  privato  cittadino,  osser- 
vassi tuttora  i  ruderi  di  antiche  terme.  E  il  Barrio  (Lib.  5.  pag.  445)^ 
parlando  di  Gassano,  dice  :  suòtus  urbem  specu^  est,  in  quo  balnea  extant 
nonmUgaria.  Ex  ea  duo  manant  fontes  ,  alter  dulcem^  alter  sulphuream 
aquam  scattiriens. 

—  CASSINASCO  »  coraunello  di  961  abitanti,  nel  mandamento  di 
BubWo,  circondario  di  Acqui,  provincia  di  Alessandria.  Alle  falde 
occidentali  del  Monte  di  S.  Pietro ,  o  di  San  Pè ,  come  pronunziano 
quegli  abitanti,  presso  Cassinasco,  e  propriamente  accosto  al  ri- 
spettivo casalotto  de'Cauzini,  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solforosa, 
del  volume  di  un  pollice ,  sulla  sinistra  del  Rio  delVArbuesan ,  o  Ar- 
brusan ,  ovvero  i'In-la-feja;  e  poco  lungi  si  confonde  colle  acque  di 
questo;  il,  quale,  continaudo  il  corso  suo  dal  nord  al  sud ,  si  va  a 
perdere  entro  al  fiume  Bormida,  alla  distanza  di  uu  quattro  chilo- 
metri dalla  sorgente.  L'Acqua  de'Cauzini,  ossia  di  Cassinasco,  fu  sco- 
perta Del  1818.  Essa  ha  caratteri  fisici  somiglianti  a  quelli  dell'Ac- 
qua  del  Ravanasco ,  cioè  solforosa  fredda.  Non  è  analizzata  ;  né  tam- 
poco usata. 

—  CASSINO  j).  V.  S.  GERMANO 

—  CASTAGNA  »  comunelle  di  1315  abitanti,  nel  mandamento  di  Bi- 
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senti ,  circondario  di  Penne ,  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  1^,  eoa 
a  capoluogo  Teramo.  Nel  lenimento  di  Castagna ,  o  presso  Castel  Ca« 
stagna,  trovansi  tre  polle  di  Acque  minercUi  saline  fresche.  Una  in  con- 
trada Castiglione;  le  altre  in  quella  della  Narda. 
—  CASTAGNETO  »  villaggio  di  1*248  abitanti,  nel  mandamento  di 
Castelborgoue,  circondario  e  provincia  di  Torino.  Il  comune  di  Ca* 
stagneto  cstollesi  sopra  la  sommità  di  un  colle  »  a  destra  del  fiume 
Po,  poco  discosto  da  Torino,  verso  l'oriente.  A  225  metri,  a  nord 
dello  stesso  Castagneto,  e  a  pochi  passi  di  distanza  da  un'antica  chie- 
sa, dedicata  a  S.Genesio,  trovasi  una  sorgente  solforosa,  nota  sotto  il 
nome  di  Acqua  di  S,  Genesio.  Sgorgane  oltre  un  chiiogramma  pernii* 
nulo;  e  si  raccoglie  sotto  un  piccolo  fabbricato,  entro  due  vasche  ro- 
tonde; dalle  quali  si  riduce  in  uaa  fossa,  per  lo  mezzo  di  un  condotto 
sotterraneo.  Ne  parlarono  il  Fantoqi  sul  principio  dello  scorso  seco* 
lo;  indi  Dana;  ed  altri  poi.  Quest'acqua  è  limpidissima  tosto  che 
sorge:  ma,  restando  esposta  all'aria,  acquista  una  tinta  lattiginosa: 
lasciandone  scorrere  un  sedimento  solforoso  bianchiccio:  ha  forte  o- 
dore  epatico;  e  sapore  solforoso  salso.  La  temperatura  variane  fra  il 
9^  e  11®  grado  R.  Il  peso  suo  specifico,  paragonato  a  quello  dell'ao- 
qua  distillata,  è  ::  315  %  :  313  %. 

Nel  1736  ne  venne  fatta  analisi  dal  Marchese  di  Brezò.  Questa  poi 
venne  replicata,  e  con  maggiore  accuratezza,  nel  1830  dal  valente 
chimico  Giuseppe  Lavini,  collo  intendimento  di  determinare  la  quan- 
tità di  iodio  y  scopertovi  nel  1825  dal  professor  Cantù.  Quindi  primie- 
ramente egli  osservò,  che  42  centimetri  di  Gaz,  raccolto  entro  quel* 
lacqua,  son  composti 

di  Gas  acido  carbonico  centim.        19,5 

T)    —  idrogeno  solforato  n  05,0 

»    —  azotico  »  17,5 

Totale        centim«        42,0 

Poi  le  sostanze  fisse ,  contenute  entro  di  un  litro  di  acqua  stessa» 
sono 

di  Selee 

»  Ossido  di  ferro 

»  Allumina 

»  Carbonaio  di  calce 

n  Ioduro  di  sodio 

»  Solfato  di  soda 

))  Sottocarbonato  di  soda 

))  Cloruro  di  sodio 

» 

Totale      grammi      2,4924 


grammi 

0,0254 

u 

0,0066 

n 

0,0015 

» 

0,0535 

B 

0,0136 

n 

0,0151 

3 

0,2733 

» 

2,1034 
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Òhre delie  indicate  sostanze,  il  farmacista  torinese  Borsarelli  nel 
1841  vi  trovò  del  Bromo  nello  stato  di  Bromuro ,  probabilmente  sodi' 
co,  nella  quantità  di  0,205  per  ogni  litro. 

La  stess'acqua  è  reputata  vantaggiosa  contro  Tasma,  ed  altre  malat- 
tie spasmodiche  del  petto;  in  molte  malattie  del  tubo  alimentare; 
Delle  ostruzioni  addominali;  nelle  affezioni  scrofolose,  massime  nei 
gotti;  ne' malori  cronici  di  pelle;  ovunque  insomma  trovansi  indi- 
cate le  acque  solforose  fredde.  Suole  farsene  estesissimo  uso  per  be- 
Tiada,  e  presso  il  fonte  e  trasportata  altrove. 
(del)  V.  LANZO 
».  V.  TERHICCILOLA 
—  CASTANA  (di),  comune  di  1274  abitanti,  nel  mandamento  di  Montù 
Beccaria,  circondario  di  Voghera,  in  provincia  di  Pavia.  Nel  territo* 
ho  di  Castana,  in  fondo  al  rivo  Pullio  ^  emergono  alcune  sorgenti  di 
Acqua  solforosa  fredda ,  simile  in  apparenza  a  quelle  di  Codevilla,  o 
6trtaxs»to-di  sotto. 

*-CAST£G6I0  })  comune  mandamentale  di  3214  abitanti ,  nel  ci r- 
coDdario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia. 

oj Presso  Gasteggio,  alle  fulde  del  colle  della  Camarà,  di  natura  per 
io  più  calcare,  trovansi  presso. una  grotta  due  sorgenti  di  acque  sol- 
furate,  Tuoa  accosto  all'altra;  che  di  là  poco  lontano  vannosi  a  con- 
iondere  colle  acque  del  vicino  Rio  del  Buzzolate^  tingendole  per  lun- 
go tratto  di  un  colore  giallastro.  Emettono  fra  24  ore  circa  700  litri 
di  acqua  limpida,  con  odor  solforoso  intenso,  e  sensibile  a  molta  di- 
stanza. N'è  il  sapor  semplicemente  solforoso:  la  temperatura  di  11 
centigradi;  e  la  densità  n'è  1025.  Lasciano  sul  terreno  dove  scorrono 
un  sedimento  nericcio.  lu  via  di  analisi,  fattane  nel  1820  dal  sig.  Ro- 
mano, fii  trovato  contecervisi  del  Gas  idrogeno  solforato,  e  del  Solfuro 
dicahio  in  quantità  notevole.  A  parere  dello  stesso  chimico,sono  que- 
ste aeque  le  più  solforose  di  quante  n'esistono  della  medesima  natura 
dentro  alla  provincia  di  Pavia. 

b)  Un'altra  abbondantissima  sorgente  di  Acqua,  presso  a  poco  simi- 
le, ritrovasi  alla  entrata  della  grotta,  che  si  nomina  eziandio  di  Ca* 
fnarà,  coperta  da  un  gran  macigno  di  gesso  cadutovi  sopra.  Gotali  ac- 
que poco  sono  conosciute;  e  non  se  ne  fa  uso. 
—  CASTELALFERRO  »  comune  di  1672  abitanti,  ai  quali  aggiungen- 
do la  frazione  di  Callianello,  che  ne  conta  altri  410,  sommano  in 
tutto  a  2082.  Appartiene  al  mandamento  di  Portacomaro,  circondario 
di  Asti,  provincia  di  Alessandria.  Questo  villaggio  del  Monferrato, 
che  da  prima  uominavasi  Villa  rabiosa  Gxiardarabium  ,  indi  Borgo  di 
S.  Pietro;  ed  ora  dicesi  Castel  Alfcro  e  Calteli* Alfieri,  ebbe  tal 
nome  da  Oggeri  Alferio,  Sindaco,  che  lo  restaurava  nel  1290.  Da  Ca- 
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stel  Alfero  derivò  lo  illustre  casato  degli  Alfieri,  al  quale  apparteneva 
il  più  rinomalo  tragico  Astigiano.  Il  sig.  Berlini,  in  un'annotazione 
in  proposilo  delle  Acque  di  Calliauo  ,  nella  sua  Idrologia  minerale^ 
pag.  125,  riferisce  quanto  segue. 

R  Ancorché  non  esistano  presentemente  in  Castelalferro  le  sorgenti 
«  solforose  ,*  di  cui  fece  menzione  Dana ,  non  si  può  passar  sotto  si» 
a  lenzio  uu  fenomeno  avvenuto  negli  andati  tempi;  il  quale  puòfor* 
«  nire  ai  Fisici  materia  di  meditazione.  Nei  cortili  di  tre  contiguo 
((  case  delle  famiglie  Pastroni  e  De  Rolandis  ,  esistenti  nel  recinto 
«  murato  di  CastelAllieri ,  situato  sulla  sommità  di  un  be)  poggio^ 
((  stavano  da  tempo  immemorabile  tre  profondi  pozzi  di  acqua  buo- 
R  na  e  dolce.  Questa  nella  notte  dal  30  al  31  ottobro  1755,  in  cui  sue* 
«  cesse  il  terremoto,  per  lo  quale  rovinò  Lisbona,  divenne  solforosa 
tt  e  carica  di  principii  simili  a  quella  di  Galliano ,  dopo  di  essere  ri» 
R  masta  torbida  e  lattiginosa  per  24  ore.  Un  simile  fenomeno  addi* 
«  venne  alle  sorgenti  di  Toeplitz:  ciò  che  ci  fu  narrato  da  que'medici, 
«  siccome  riferimmo  nel  nostro  Viaggio  Medico  in  Germania  y  facciata 
((  107.  Dopo  le  scosse  di  tremuoto,  fattesi  sentire  in  Piemonte  nella 
((  primavera  del  1808,  che  cagionarono  tanti  guasti,  specialmente 
((  nelle  Vaili  di  Lucerna,  essendosi  sperimentato  a  sgomberare  e  ri- 
a  pulire  il  pozzo  di  casa  De  Rolandis,  se  ne  ottenne ,  come  se  ne  ha 
((  tuttora,  un'acqua  sopportabile  per  usi  di  cucina,  mentre  che,  nello 
((  intervallo  de'  due  terremoti  sopra  detti,  essa  era  cosi  carica  di  pèPr 
((  ticelle  solforose,  che  non  potevasi  reggere  alla  puzza  della  stessa; 
«  come  neanco  a  quella  de'  pozzi  de' Pastroni  ». 

—  CASTEL  BARONIA,  o  CASTELLO  DELLA  BARONIA  »  comune  man- 
damentale di  1787  abitanti,  nel  circondario  di  Ariano,  provincia  del 
Principato  Ulteriore,  della  quale  il  capoluogo  è  in  Avellino.  Nei  ter- 
ritorio del  comune  di  Castel  Baronia,  in  una  contrada  che  si  nomina 
il  Vallone,  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda,  con  ferro  ri- 
tenutovi disciolto  udì  Gas  acido  car^ontco.Qualcuno  afferma,  che  questa 
sorgente  non  si  è  rinvenuta.  Sarebbero  a  farsene  ulteriori  indagini. 

—  CM(elbas«o  ».  v.  CASTIGLIONE  DELLA  VALLE  b 

—  CASTEL  BOLOGNESE  »  in  Serravalle ,  comune  mandamentale  di 
5378  abitanti,  nel  circondario  di  Faenza,  provincia  di  Ravenna.  Nel 
territorio  di  Castel  Bolognese  pollano  tre  sorgenti  di  acque  minerali, 
analizzate  fin  dal  1857  dal  chiarissimo  professore  Sgarzl.  Due  delle 
meAesìm^  9on  cloruratesodiche-bicarbonate  :  ma  uudi  solforosa  ;  ì*Blif9L 
jodwiita. 

a)  In  ogni  chilogrammo  della  prima  fa  trovalo 


» 

0,02r>G 

« 

0,0342 

)) 

0,2053 

)) 

0,0256 

)) 

0,0256 

)) 

0,0342 

)) 

0,0598 
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ùi  Àcido  solfìdrico  cent.  cub.  0,012 

»     —    carbomco                                             «  13,086 

fc  Ossigeno                                                           )  6,366 

,  Azoto                                                                ))  22,283 

I  Clorura  di  sodio  grammi      0,2309 

t     —      di  calcio  )ì  0,0427 

I  Solfuro  di  sodio  tracce 

M  Solfato  di  calce 

ì  Carbonato  di  soda 

ì     —    di  calce 

I     —    di  ferro 

I  Acido  silicico 

I  Materia  organica 

i  Perdita 

Totale  delle  sostanze  fisse      grammi      0,6839 

^jSoIIe  sostanze  gassose  deìV Acqua  jodurata  non  avvenne  farsi  ana- 
lisi. Questa  però,  portata  sulle  fisse,  die  per  ogni  chilogramma 

di  Ctoruro  di  sodiì) 
»     —      di  calcio 
ì  Ioduro  di  sodio 
9  Solfato  di  soda 
»     —      di  c^U*e 
ì  Carbonato  di  calte 
»      —       di  ferro 
I  Addo  silicico 
B  Materia  organico 
B  Perdita 

Totale    grammi     17,1095 

e)  La  terza  sorgente  di  Castel  Bolognese  emette  moli' Ac^ua  ferra- 
gifìosa  fresca.  Dallo  stesso  Sgarzi,  ch'eziandio  la  esaminò  nel  1857, 
fu  avvertito  che  in  quel  tempo  la  medesima  non  si  trovava  in  trop- 
po favorevoli  condizioni  di  allacciatura ,  come  riferisce  il  professor 
Garelli. 

In  chilogrammo  di  quest'acqua  coiranaliai  indicata  presentò 


grammi 

15,2347 

» 

0,5680 

» 

0,0538 

» 

0,5133 

s 

0,1753 

» 

0,3268 

•) 

0,0179 

» 

0,0641 

1) 

0,0513 

)) 

0.1043 
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di  Acido  cm^bonico 

cent.  cub. 

19,807 

))  Ossigeno 

» 

8, 1 35 

))  Azoto 

D 

31, 1-25 

))  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,2566 

M       —      di  calcio 

• 

0.0256 

))  Solfato  di  soda 

1) 

0,1112 

)ì       —    di  calce 

» 

0,0256 

))  Carbonato  di  calce 

» 

0,1539 

))      —      di  ferro 

» 

2,0874 

»  Silice 

» 

0,0171 

»  Perdita 

» 

0,5646 

Totale  delle  sostanze  fìsse       grammi      3,2420 


—  Castel  Castagna  ».  v.  CASTAGNA 

—  Casteleleeo  ».  v.  FALENA  a 

—  CASTELCUGCQ  »  villaggio  di  1340  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Asolo,  circondario  di  Treviso,  provincia  di  Venezia.  Citasi  da  Coletti 
nel  territorio  di  Castelcucco  in  una  contrada  detta  Balelago ,  una  sor* 
gente  di  Acqua  acidula  salina  ferruginosa  fredda,  a  15  centigradi,  aoa* 
Ioga  a  quella  di  Recoaro  ;  però  con  quasi  egual  proporzione  di  Cor» 
bonato  di  ferro  ;  ma  con  quantità  minore  di  Gas  acido  carbonico  libero 
di  quanto  se  ne  trova  entro  quest'ultima.  Tale  sorgente  è  di  proprietà 
comunale  ;  e  mette  fuori  di  acqua  2586  litri  al  giorno.  Analizzatoué 
un  litro,  o  mille  grammi,  dal  Ragazzini,  se  ne  ottennero 


di  Gas  acido  carbonico  libero 

grammi 

0,004 

»  Aria  atmosferica  dedotta 

)) 

0,001 

»  Cloruro  di  magnesio 

» 

0,023 

»       —      di  calcio 

» 

0.036 

»  Acido  silicico 

)) 

0.011 

»  Bicarbonato  di  magnesia 

» 

0,059 

»      —     di  calce 

» 

0,110 

»      —      di  ferro 

ì) 

0.043 

»  Materie  organiche 

» 

0,002 

»  Perdita 

}) 

0,008 

Somma        grammi        0,297 

—  Casteldalto  ».  v.  CASTELLALTO 

—  CASTEL  FELCI  •  in  Val-di  Cecina,  Ilicis  o  Ilicii  Castrum,  villaggio 
di  944  abitanti,  nel  mandamento  di  S.  Agata  Feltrìa,  circondario  di 
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Urbiuo,  provincia  di  Pesaro.  Sia  sopra  una  rupe,  che  precipita  sulla 
ripa  sinistra  del  fiume  Cecina,  alla  base  settentrionale  delle  Cornute 
di  Gtrfalco,  Il  Bagno  solfureo  delle  Galleraje,  sebbene  sta  fuori  del  con- 
fine del  comune  di  Castel  d'Elei ,  manda  alcune  sue  ramificazioni 
nella  ripa  manca  del  predetto  fiume  Cecina,  di  pertinenza  a  questo 
comune,  v.  PONTREMOLI 

—  Caftel  del  Gludlee  »  contrada  di  Capracotta,  ove  si  trova  una 
sorgente  di  Acqua  solforosa,  colla  temperatura  dell'atmosfera.  Ne  ven- 
gono fuori  3,00  litri  al  giorno,  v.  CAPRACOTTA 

-CaHel  del  Luco  ».  v.  LUCO 

-Cairtel  di  Sandro  ».  v.  BARREA 

-Castel  noria  ».  v.  SEDINI 

-CASTELFORTE  »  comune  di  2928  abitanti ,  nel  mandamento  di 

Traetto,  circondario  di  Gaeta,  provincia  di  Terra  di  Lavoro ,  della 

quale  il  capoluogo  è  Caserta,  da  cui  Castelforte  dista  7  chilometri,  v. 

SDJO  DI  CASTELFORTE 

-  CASTELFRANCI,  o  CASTEL  DI  FRANCI,  o  CASTEL  DE' FRANCHI  )> 
comune  di  2400  ,  nel  mandamento  di  Montemarano,  circondario  di 
S.  Angelo  de' Lombardi,  provincia  del  Principato  Ulteriore, col  capo- 
luogo in  Avellino.  Non  lungi  dalle  rive  del  fiume  Calore,  in  Castel- 
franci,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  salina  ferrata  fredda^  analizzata, 
benché  senza  i  necessari  strumenti ,  dal  dottor  Romano.  Questi  vi 
ITOTÒ  Gas  acido  carbonico^  Solfato  di  soda,  Carbonato  di  calce,  Carbonato 
€  Muriate  di  soda,  Magnesia,  Ferro.  Adoprasi,  non  senza  vantaggio,  iu 
bagni  ed  in  bevanda ,  ove  convengono  Acque  acidule  ferrate  saline. 

-  CASTELFRANCO  IN  MISCANO  »  Castrum  Francorum ,  antico  ca- 
stello,  or  comune  mandamentale  di  3895  abitanti ,  nel  circondario 
di  S.  Bartolomeo  in  Caldo ,  provincia  di  Benevento.  Guicciardini  ri- 
ferisce che,  ne'  tempi  del  dominio  degli  Aragonesi,  Castelfranco  già 
era  una  fortezza  di  qualche  importanza  ;  e  aveva  un  numeroso  presi- 
dio; e'che  il  suo  nome  venuegli  dalle  franchigie,  e  dalle  immunita, 
di  cui  godeva.  Nel  teni mento  di  Castelfranco,  fra  mezzogiorno  ed  oc- 
cidente ,  a  circa  un  miglio  dal  Lago  di  Ansanto  ,  in  un  luogo  detto 
Isca  Piana,  trovasi  una  mediocre  sorgente  di  Acqim  solforosa  fredda ,  a 
13  centigradi  ;  della  quale  non  può  darsi  alcuna  conoscenza,  che  pos- 
sa essere  soddisfacevole.  L'odor  di  solfo,  che  n'emana,  ha  fatto  darle 
il  nome  di  Fontana  fetida.  La  bevono  que' valetudinari  nella  diatesi 
erpetica.  La  stess'acqua  da  taluni  riferiscesi  al  contermine  comune  di 
Torcila,  v.  TORELLA 

-CASTELFRANCO  DI  SOPRA  ))  comune  di  2734  abitanti,  nel  man- 
damento  di  S.  Giovanni,  circondario  e  provincia  di  Arozzo.  Presso  al- 
cune case  rurali  del  territorio  di  Castelfranco  di  sopra,  in  luogo  piut- 
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tosto  freddo  ed  umido ,  sorge  VAcpua  acidola  solfiAvea  alcalUia  ferrugif 
nosa,  che  dicesi  di  Mercatale,  È  dessa  trasparente;  con  odore  di  uova 
Iracide,  analogo  sapore;  e  con  temperatura  di  gr.  12  R.  È  accompa- 
gnata da  GaSy  di  cui  50  volami  soii  composti 

di  Gas  acido  carbonico  volumi         17 

))  Azoto  j)  21 

);   Ossigeno  »  12 

la  tutto  volumi        50 

Coiranalisi  deirAcqua  poi,  fra  libbre  due,  vi  si  rinvenne 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi  2 

;)       —      carbonico  ))  16 

• 

)  hirocloralo  di  soda  grani  1 

D  Cdrbonato  di  soda  »  3 

))       —      di  calce  »  3  % 

))       —      di  ferro  )  0  Vi 


Somma  de'  principii  fissi        grani  8 

É  acidula,  solfurea,  alcalina,  ferruginosa;  quindi  tonica,  diuretica, 
risolutiva.  Puossi  adoperare  per  le  debolezze  delle  vie  digestive;  con*: 
tro  le  renelle,  i  calcoli,  le  ostruzioni,  ec. 

—  Caslellaeelo  (del),  v.  FIORENZUOLA  b 
^  Cafllellaecio  (del  colle  di),  v.  IMOLA 

—  Caslellacelo  (di)  presso  Livorno,  v.  LIVORNO  d 

—  Casleir  Alfieri  ».  v.  CASTELALFERRO 

—  CASTELLALTO  o  CASTELDALTO  (di) ,  comune  di  2500  abilanU, 
nel  mandamento  di  Notaresco,  circondario  e  provincia  di  Teramo, 
capitale  dello  Abruzzo  Ulteriore  P.  Presso  Castellalto,  esistono  varie 
surgenti  di  acque  minerali  fredde. 

a^  Una  piccola  vena  di  Acqua  acidola  ferrata  sta  nel  fosso  Cupo ,  iu 
<*untrada  Cesarano. 

b)  Fra  Castellano  e  CaslelbasMO  trovasi  una  sorgente  di  Acqua 
salina  fredda. 

e)  Fra  Casiellalio  e  €a!>(lelll  vengon  fuori  sei  sorgenti  di  Acque 
anche  saline. 

1**  La  prima  di  esse  incontrasi  nella  regione  dov'esisle  il  feudo  di 
Montf pietra  : 

'2^  La  seconda  nella  contrada  della  di  Brfaro: 
3*  La  terza  nella  Sriva  grande: 
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4*  La  quarta  in  contrada  delle  Mandorle  : 

5*  La  quinta  nel  fosso  del  Colle  cTOro: 

6*  La  sesta  nel  fosso  di  Villa  Fajeta. 

Queste  ultime  sei  sorgenti  altri  le  riferiscono  a  Castiglione  della 
VaJle.  V.  CASTELLI,  CASTIGLION  DELLA  VALLE  b 
-  CASTELLAMMARE  di  Stabia  »  piccola  ed  amenissima  città  manda- 
mentale  e  circondariale,  di  25843  abitanti,  nella  provincia  di  Napoli; 
cui  sta  di  rincontro  a  24  chilom.  con  ferrovia,  sopra  la  spiaggia  orien- 
tale del  suo  golfo. Vi  concorre  nella  estate  un  numero  di  gente  copio»- 
sissimo  di  differenti  nazioni,  per  godere  del  suo  dolce  clima  ',  e  mag* 
giormente  poi  delle  acque  sue  minerali,  che  ivi  pollano  svariatamen- 
te,eio  molta  quantità.  Sono  esse  in  generale  trasparenti;  né  han  co* 
lore.  Vengono  distinte  nel  seguente  modo;  premettendosene  la  rispet- 
lira  temperatura,  avutosi  riguardo  alle  atmosferiche  alterazioni,  esa- 
minate nelle  diverse  ore  e  nelle  varie  stagioni  per  Io  corso  di  un 
triennio  quasi  :  ed  indicandosene  il  peso  specifico,  trovatone  sotto  la 
temperatura  di  11  centigr.,  e  colla  pressione  barometrica  di  28®,  in 
paragone  a  quel  dell'acqua  distillata.  Esse  sorgenti  adunque  sono  : 


eolia  temperatura 

col  peso  tptcifico. 

Tariaiile  da 

come  sopra , 

1 

VAcqua  acetosella  o  acidula 

+  ll',15a  +  13«R. 

1,001,422 

0 

* 

—   ferrata  del  Pozzillo 

+  13»       a  +  14«,75 

1,004,977 

3 

—    ferrata  niu)va 

+  13»,5    a +  14» 

1,004,088 

4 

-    media  prima 

+  13»      a  +  li»,5 

1,004,622 

S 

—    media  seconda 

+  13»      a  + 14»,5 

1,004,622 

6 

—    nuova  del  muragione 

+  14«,15a  +  15»,75 

1,006,186 

7 

—    solfurea  del  muraglione 

+  14»,15  a  +  15»,75 

1,006,186 

8 

—    solfurea  ferrata 

+  13»,5    a  +  14»,75 

1,004,622 

ù]  Nel  fondaco  di  un  tal  Gioacchino  Landolfo,  al  largo  del  Purga- 
torio vecchio,  in  Castellammare  di  Stabia,  lungo  la  Strada  del  cantie- 
re, trovasi  la  sorgente  comunissima  col  nome  di  Acqxm  acetosella  di 
Castillainmare  ^  Acqua  acidola  di  Castellammare.  Accogliesi  in  un  poz- 
ro:  donde  poi,  per  via  di  uii  acquidotto  sottostante  alla  strada,  passa 
dentro  a  una  casetta  al  lato  opposto  della  strada  istessa:  quindi  si  di- 
vide fra  due  vasche  ad  uso  pubblico.  Ne'  tempi  andati  aveva  il  corso 
in  mezzo  ad  altre  due  correnti,  delle  quali  ora  è  rimasta  una  soltan- 
to. Perciò  pure  uominavasi  Acqua  media.  Dessa  è  fredda,  limpida,  ino- 
dora, con  subacido  sapore.  La  medesima,  con  tutte  le  altre  di  Castel- 
lammare, furono  analizzate  dai  sig.  Sementini  Luigi, Vulpes Benedet- 
to, e  Cassola  Filippo.  Per  ogni  libbra  di  Acqua  acetosella  fu  trovato 
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di  Acido  carbonico  libero 

1 

grani 

-r  r 

1,4838 

))  Ossigeno 

» 

0,0810 

»  Azoto 

» 

0,0231 

D  Bicarbonato  di  soda 

)) 

1,7500 

))       —      di  calce 

» 

2,8125 

»      —      di  magnesia 

)) 

0,5780 

))  Solfato  di  soda 

n 

3,0937 

»      —      di  magnesia 

» 

1,2027 

»  Idroclorato  di  calce 

» 

4,0750 

»       —      di  magnesia 

» 

1,1112 

))  Acido  silicico  combinato  agli  Ossidi  di  ferro. 

di  calcio  t 

1 

di  magnesio 

» 

0,6094 

))  Allumina^Ossido  di  ferro, 

e  Materia 

organica 

tracce 

Totale  delle  materie  fìsse    grani    16,8204 

Traducendosi  nel  metodo  decimale,  da  un  litro  della  siess'Acqiui 
acetosella  si  hanno 

di  Acido  carbonico  libero 
))  Azoto 
))  Ossigeno 

T)  Bicarbonato  di  soda 

M  —      di  calce 

»  —      di  magnesia 

)>  Solfato  di  soda 

»  —      di  magnesia 

M  Cloruro  di  calcio 

))  —      di  magnesio 

»  Silice  congiunta  con  Ferro,  Calce  e  Magnesia 

))  Bromuri,  Solfuri,  Allumina,  Ossido  di  ferro, 
e  Materia  organica                               tracce 

Somma  delle  sostanze  fisse  grammi  1,9951 

b)  Acqua  ferrata  del  Pozzillo. Nella  estremità  occidentale  di  Ca- 
stellammare sgorgano  dalle  radici  del  Monte  Gauro ,  e  propriamente 
incontro  alla  porta  del  Cantiere,  cinque  polle  di  acque  minerali,  co* 
nosciute  sotto  i  nomi  di  Acqua  ferrata  del  Pozzillo,  Acqua  ferrata  nuo- 
va ,  Acqua  media  prima ,  Acqua  media  seconda  ,  Acqua  solfurea-ferrata. 
(Custodite  esse  da  un  portico,  fluiscono  in  un  ruscello  comune;  il 
quale  anima  un  molino  :  e  solamente  da  pochi  anni  vennevi  costruito 


cent.  cub. 

136,140 

» 

3.324 

» 

10,220 

granimi 

0,2453 

)) 

0,3943 

M 

0,0810 

)1 

0,4337 

11 

0,1686 

» 

0,5713 

!l 

0.0155 

» 

0,0854 
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un  edifizio  comodo  e  decente  per  coloro,  che  vi  vtMigon  tratti  dal  bi- 
sogno; essendosi  così  salvate  dallo  stato  di  abbandono,  in  cui  trova- 
valisi  precedentemente. 

La  ferrata  del  Pozzillo ,  oltre  alle  qualità  predette ,  che  ha  comuni 
colle  circostanti,  ne  ha  il  sapore  più  piccante,  e  con  un  senso  ancor 
salino-ferruginoso.  In  ogni  libbra  della  stessa  esistono 

di  Acido  carbonico  libero 

•  Ossigeno 
>  Azoto 

»  Bicarbonato  di  soda 
I      —       di  magnesia 
I      —       di  calce 
)»      —       di  feìTo 

•  Solfalo  di  soda 

•  —       di  magnesia 
I  Idroclorato  di  soda 
B      —       di  calce 
1  Addo  silicico  combinato  agli  Ossidi  di  calcio ,  di  ma- 
gnesio, di  ferro  »  0,8593 

I  Materia  organica  tracce 

•  Solfoidrati,  Idriodati,  Allumina,  Ossido  di  manganese 

quantità  piccolissima  indeterminata 

Totale    grani    47,9978 

Suol  essere  qucsf  acqua  risolvente,  tonica;  e  si  sperimenta  van- 
taggiosa nella  debolezza  dello  stomaco,  contro  l'amenorrea,  nella  ste- 
rilitàche  ne  conseguita;  nella  clorosi;  ne' profluvi  d'indole  passiva. 
Sogliono  prescriversene  once  tre  per  volta,  quattro  volte  al  giorno, 
presso  a  poco. 

e]  L'Aequa  ferrala  nuo^a  ha  fisiche  proprietà  siccome  quella 
del  Pozzillo:  e  si  prescrive  nelle  stesse  malattie.  Per  ogni  libbra  se 
ne  cavano 


grani 

7,2289 

)» 

0,0879 

)) 

0.0507 

)} 

6,5469 

» 

2,7500 

» 

1,2500 

» 

0,1875 

)) 

3,2344 

)) 

4,6875 

u 

16,0366 

» 

5,0781 

grani 

6,88GS 

s 

0,0879 

» 

0,0507 

» 

6,0781 

» 

2,7500 

» 

2,5912 

» 

0,0292 

b 

3,0937 

» 

2,5912 

I) 

18,4503 

li 

3,7924 

)) 

0,8406 
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di  Acido  carbonico  libero 

))  Ossigeno 

))  Azoto 

ìì  Bicarbonato  di  soda 

))  *—      di  magnesia 

j)  —      di  calce 

))  —      di  ferro 

i)  Solfato  di  soda 

,)  —      di  magnesia 

))  Idroclorato  di  soda 

),  —      di  calce 

))  Acido  silicico  combinato  agli  Ossidi  di  calcio,  di  ma- 
gnesio, di  ferro 

Totale    grani    47,242! 

Vi  si  trovaino  eziandio  molte  sostanze,  la  di  cui  proporzioóe  non  è 
ancor  determinata,  perchè  in  dosi  piccolissime,  quai  sono  Idriodati^ 
Allumina,  Perossido  di  ferro,  tenuto  in  sospensione,  momentaneamente 
scioltovi  àdiìV Acido  carbonico  libero:  ed  è  quello,  che  deponesi  nelle 
pareti  del  pozzo,  sulle  pietre,  e  su  pel  fondo  nelle  bottiglie  chiuse» 
quando  Tacqua  in  esse  vien  (enu(a  per  alquante  ore.  Adoprasi  per 
gli  usi  stessi,  e  nella  stessa  quantità,  della  ferrata  del  Pozzillo. 

d)  L'Acqua  media  prima,  come  le  altre  di  quel  luogo,  è  limpi- 
da, inodora.  In  ogni  libbra  della  stessa  si  rinvenne 

di  Acida  carbonico  libera                                               grani  0,9485 

))  Ossigeno  »  0,0326 

})  Azoto  »  0,0382 

))  Bicarbonato  di  soda  ))  2,4597 

))       •— «      di  magnesia  »  1,9587 

))      —      di  calce  ))  1,1250 

D  Solfato  di  soda  »  6,750lO 

))       —      di  magnesia  ))  2,3125 

»  Idroclorato  di  soda  »  18,1490 

))      —      di  calce  ))  7,5615 
;;  Acido  silicico,  combinato  agli  Ossidi  di  calcio,  di  ma- 

giìesio ,  di  feiro  ))  1 , 1 67  3 
);  Sostanze  minime  non  determinate;  cioè  Idrobro- 
mali,  Solfoidrati,  Allumina,  Ossido  di  ferro,  Mate- 
ria arganica  »  -■■  ' 

Totale    grani  42,5030 


Licqua  media  prima  è  diuretica,  attenuante,  purgante.  Riesce  il- 
|ile  nelle  ostnuioni  del  fegato,  della  milza,  delle  ghiandole  del  me- 
senterio; nelle  affezioni  calcolose  biliari  ;  contro  Titterizia,  Tidrope 
udte,ridro-peTÌcardìa,  l'idrotorace  >  Tidrope  delle  ovaje,  gli  emor* 
roidi  cieclii,  le  affezioni  calcolose  de'  rognoni  ;  certe  specie  di  erpe- 
ti; la  cronica  ottalmia,  Tacnta,  la  polisarcìa,  ec. 

La  dose  media,  che  se  ne  prescrive,  è  di  tre  libbre  al  giorno,  he-* 
vendosene  una  libbra  collo  intervallo  di  un'ora  per  volta,  nel  mat- 
boo,  a  stomaco  digiuno.  Ne'  primi  giorni  vi  si  sciolgono  un  pajo  di 
dramme  di  tartaro  solubile,  onde  renderla  un  po'  più  eccoprotica. 

e]  UAcqua  media  seconda  va  dotata  de'  medesimi  caratteri ,  si 
fisici  che  chimici  y  manifestati  nella  prima;  e  delle  stesse  proprietà 
medicinali. 

f)  L'Aeqtta  aolfarea  feltrata  è  pure  trasparente,  scolorata;  e  sol 
presenta  qualche  fiocco  bianco  di  solfo*idrato.  Ha  odor  epatico.  Pet 
ogai  libbra  vi  fu  rinvenuto  : 


di  Acido  carbonico  libero                                                 grani 

6,9284 

3     —      idrosolforico                                                      » 

0,1170 

»  Ossigeno                                                                         » 

0,0803 

ì  Azoto                                                                                  B 

0,0803 

).  Bicarbonato  di  soda                                                         » 

5.3437 

1     —       di  calce                                                                )) 

2,8625 

ì     —      di  magnesia                                                       )) 

1,5000 

ì     —       di  ferro                                                                )) 

0,0914 

3  Solfato  di  soda                                                                » 

3,0937 

Jì     —      di  nujgnesia                                                        » 

1,5625 

3  Idroclorato  di  soda                                                         )i 

36,9012 

»     —      di  calce                                                              » 

5,0535 

1  Acido  silicico  combinato  agli  Ossidi  di  calcio,  di  ma- 

gnesio, di  ferro                                                            ) 

0,111(5 

1  Idrobromati,  Idriodati,  Allumina,  Ossido  di  ferro  tro- 

valo ne"  sali  di  soda ,  Materie  organicke ,  quantità 

•      • 

, 

UllIJ  lille 

Totale    grani 

62,7261 

Vantasi  contro  l'erpete,  le  scrofole,  le  malattie  linfatiche,  gli  scir- 
H,  massime  quello  dell'utero;  la  blennorrèa,  la  leucorrea.  Se  ne  fari 
bere  da  due  libbre  al  giorno  ;  una  metà  nel  mattino  ,  l'altra  sei  ore 
dopo  il  pranzo. 
g)  Acqoa  del  muraglione  [  Uscendo  da  Castellamma- 

h)  Acqua  nuova  del  muraiflione  )  re  per  entrare  nella  nuova 
ttrada  sorrentina,  a  dieci  passi  dopo  il  termine  della  città,  ed  a  qna- 

3é 
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raiitusetle  dal  mare,  esiste  una  casetta  sottoposta  al  muraglione^  che 
sostiene  la  strada  di  Pozzano.  Da  due  profoude  scavature,  agli  angoli 
sinistro  e  destro  di  questa  casetta,  sorge  Facqua  minerale,  che,  nel- 
l'uno di  questi  angoli  si  nomina  Acqiui  del  muraglione;  ed  Acqua  nuo* 
va  del  muraglione  dicesi  nelFaUro.  Entrambe  vau  raccolte  in  una  va* 
sca;  donde  vengono  attinte  sotto  il  nome  comunissimo  di  Aeque  dd 
muraglioiìc,  o  di  Acque  solfuree  del  muraglione.  Essa  ha  colore  alquanto 
opalino:  non  ha  odore;  ed  ha  sapore  salso.  Ogni  sua  libbra  ha 

di  Acido  carbonico  libero 

))  Ossigeno 

))  Azoto 

))  Bicarbonato  di  soda 

)ì       —       di  magnesia 

j)       —      di  calce 

))  Idroclorato  di  soda 

)ì       —       di  magnesia 

n      —      di  calce 

»  Acido  silicico  combinato  agli  Ossidi  di  calcio,  di  ma- 

gnesio,  di  fenv  n  3,0000 

»  Idrobromato,  e  Solfoidrato  di  calce  ^  di  soda  e  di  ma- 
gnesia; Ossido  di  ferro  ed  Allumina  trovati  ne' sali 
di  soda,  dopo  la  precipitazione  de*  Bicarbonati  ; 
Materia  organica  frazioni  tenuissime  indetermi- 
nale — .-_ 

Totale    grani    64,2748 

Quest'acqua,  contenendo  in  proporzion  maggiore  gli  slessi  princi- 
pii  della  media,  è  più  di  quella  efficace;  e  si  commenda  con  partico- 
larità  nelle  vertigini,  contro  Io  spasmo  cinico,  Tamaurosi;  e  nella 
epilessia. 

Dopo  la  descrizione  delle  singole  acque  minerali  diCastellammare 
non  mi  si  darà  la  taccia  di  prolisso  e  di  ripetitore,  se  conchiudo  que* 
sto  articolo  con  un  sinottico  specchietto  delle  analisi  di  tutte  le  ac* 
que  riferile;  onde  raccoglier  meglio  sotto  un  colpo  solo  di  occhio  la 
omogeneità  de'  loro  componenti ,  i  quali  solamente  difTeriscono  per 
le  proporzioni.  In  ogni  libbra  di  ciascuna  di  esse  acque  fu  Irovalo 


grani 

1.8144 

» 

0,0382 

» 

0,1770 

» 

5,9375 

» 

2.2500 

)i 

1,8750 

» 

42,1730 

» 

2.0587 

1 

5,9510 
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—  CASTELLAMMARE  DI  TRAPANI  »  comiiae  mandamentale  di  1 1959 
abitanti,  nel  circondario  di  Alcamo,  provincia  di  Trapani,  da  cui  di- 
sta 7  chilometri.  Nel  tenimento  di  Castellammare  di  Trapani  si  trova 
un' abbondevole  sorgente  di  Acqìia  solfurea^  cdlla  temperatura  di  20 
centigradi.  Se  ne  usano  i  bagni  per  i  mali  cronici  cutanei.Credesi  che 
anche  guest'  acqua  avesse  fatto  parte  delle  antiche  terme  di  Segesta. 
V.  CALATAFIMI 

—  Castellano  (del  fiume),  v.  ASCOLI  PICENO 

—  Casleir  Anselmo  (di),  v.  PARRANA  b 

—  CASTELL'ARQUATO  (di),  anticamente  €astel  Arquadro,  Castel 
quadrato,  e  ancor  Castel  Torquato,  da  un  tal  Torquato  cavaliere 
romano;  è  comune  mandamentale  di  4266  abitanti,  nel  circondario  di 
Fiorenzola,  provincia  di  Piacenza.  Si  compone  di  più  frazioni  ,  che 
sono  BacedascOj  Castell* Ar guato ,  propriamen/e  ,  che  ha  1250  abitanti, 
S.  Lorenzo^  Vicolo  Marcìiese,  e  in  piccola  parte  Cortina  e  Lusurasco.  Ca- 
stelPArquato  dista  12  miglia,  al  S.  0.  dal  Borgo  Sandonnino;  e  18 
al  S.  E.  da  Piacenza.  Vi  si  gode  un  aria  salubre. 

a)  In  una  contrada  di  Castell'Arquato,  nominata  Riorzo^  si  annui^- 
zia  una  sorgente  di  AcqìMi  minerale  salina  fredda, 

b]  Nella  frazione  detta  Bacedasco  esiste  un  altra  sorgente  di  acqua 
solforosa  fredda,  che  si  nomina  Acqua  puzza  di  Bacedasco.  CoH'analisi 
qualitativa,  praticatane  dal  Colla ,  se  ne  ottennero  Gas  idrogeno  solfo- 
rato, Cloruro  di  calcio.  Ioduro  di  calcio.  Ossido  di  ferro^  Materia  organi^ 
ca  azotata,  Adoprasi  per  le  malattie  croniche  cutanee. 

e]  In  prossimità  di  Castell'Arquato  sorge  pure,  come  dicesi,  anche 
un'Acqua  acidola  fresca,  che  ritienesi  d'identica  natura  di  quella  dei 
Bagni  di  S.  Filippo  in  Toscana,  presso  Siena. 

d)  Altr' acqua,  parimenti  acidola  fresca ,  vien  fuori  nella  nominata 
frazione  dello  stesso  comune,  detta  Vicolo  Marchese, 

—  CASTEL  LATINO,  o  LADINO  »  villaggio  frazione  del  comune  di 
Forlì,  ch'è  capoluogo  della  provincia  omonima,  ed  ha  36566  abitan- 
ti. Sorge  Castel  latino  sopra  un  Colle,  a'  cui  piedi,  verso  maestro, 
scorre  il  fiume  Musone.  Poco  meno  di  un  miglio,  verso  ponente,  al 
di  là  delle  stesso  fiume  sia  la  grossa  borgata  di  Terra  del  Sole,  che 
appartiene  alla  Toscana.  Presso  Castel  latino,  in  un  fondo  di  pro- 
prietà del  marchese  Paolucci  de'Calboli,  sorge  un'Acqua  fredda  mar- 
ziale ,  che ,  benché  distinta  con  tal  nome ,  ha  poca  fama;  dappoiché 
contiene  ^oco Carbonato  di  ferro,  e  molto  -  di  calce.  Il  professore  Car- 
lo Matteucci  analizzolla  nel  1821;  i  di  cui  risultamenti  pubblicarousi 
in  Forlì,  per  M.  Casali.  In  20  libbre  forlivesi  di  quest'acqua  fu  tro- 
vato 


poli.  cub. 

20 

grani 

5,93 

» 

9,07 

» 

9.00 

» 

6,00 

» 

5t.00 

» 

11,00 

di  610$  acido  carbonico 

■A  Uy/Lriato  di  soda 

i)  Nitrato  di  potassa 

ù  Solfato  di  calce 

»      — -      di  magnesia 

B  Carbonato  di  ferro 

»  Sostanze  vegeto^animali 

Somma  delle  sostanze  fìsse      grani      92,00 

"S*^ilf!!ìi  '^'   i  V.  S.  FELICE  SLAVO 

—  CasteUetto  (delle  Monfete  del),  v.  GHIUSDINO  a 
-Castelletto  Adorno  (di),  v.  CASTELLETTO  D'ORBA 

—  CASTELLETTO  D'ORBA,  comune  mandamentale  di  2164  abitanti, 
nel  circondario  di  Novi ,  in  provincia  di  Alessandria.  Nel  territorio 
di  Castelletto  d'Orba,  ed  a  distanza  di  circa  un  chilometro  da  questo 
comune,  sorge  da  una  rupe  calcare  un'Acqua  perenne  salsa  solforosa, 
del  volarne  di  circa  quattro  pollici;  e  si  getta  poco  lungi  nel  torrente 
Àrbedosa;  il  di  cui  letto  trovasi  pressoché  al  livello  della  sorgente. 
Quest^acqua  venne  conosciuta  nel  1770.  Poi  sperimentata  vantaggio- 
sa per  alcune  malattie.  Tre  anni  dopo  veuue  collocata  alla  sorgente 
una  vasca  in  pietra,  che  fu  poi  sepolta  sotto  le  rovine  de' terreni 
prossimi:  né  più  fu  mai  disotterrata. 

L'acqua  stessa  e  limpida  nello  spuntare  dalla  sorgente.  Esposta  pe- 
rò alquanto  all'aria,  si  fa  torbida,  lattiginosa,  quasi  che  cerulea. 
Quando  si  agita  ne  sfuggono  bolle  di  un  gaz ,  il  quale  accendesi  al 
contatto  della  fiamma.  Ha  odor  di  solfo,  che  si  avverte  alla  distanza 
di  parecchi  metri.  Il  suo  sapore  è  solforoso  parimenti,  e  un  po'  dol- 
ciastro nauseante.  La  temperatura,  nella  calda  stagione,  è  per  un 
grado  minore  di  quella  dell'atmosfera.  Il  suo  peso  specifico,  para- 
gonato a  quello  dell'acqua  distillata,  è  ::  317  :  313  %• 

Il  marchese  di  Brezè,  che  la  descrisse  e  analizzolla,  fin  dall'anno 
1786,  col  nome  dì  Acqua  viinerale  di  Castelletto  Adorno,  dentro  un  litro 
j»ii,  Rtpssa  ritrovò 
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di  Gas  idrogeno  solforato 

cent.  cub. 

10,668 

))       —      acido  carbonico 

» 

7,620 

))  Aria  atmosferica 

» 

1,524 

))  Cloruro  di  calcio 

gramhii 

2,4192 

,)       —      di  sodio 

)) 

7,9499 

))  Carbonato  di  calce 

)) 

1,3621 

»  Selenite  (solfato  di  calce) 

)) 

0,9356 

))  Silice 

)) 

0,0168 

))  ^r^fiZ/a  (allumina  con  ferro) 

» 

0,0170 

Somma  delle  sostanze  fìsse    grammi     12,7006 

V Acqua  sopra  detta  di  Castelletto  d'Orba ,  o  di  Castelletto  Adorno ,  ò 
quasi  abbandonata  ;  e  raramente  si  usa  nelle  affezioni  delFapparato 
digerente;  nelle  fisconie  addominali;  contro  i  reumi  cronici. 

Oltre  dell'acqua  solforosa  ora  descritta,  se  ne  incontrano  altre  della 
stessa  natura  dentro  all'alveo  del  torrente  Albera^  che  attraversa  il 
medesimo  comune  di  Castelletto  di  Orba.  Ma,  siccome  i  lor  principi! 
mineralizzanti  sono  in  queste  scarsi  più  che  nella  prima,  fassene 
ben  poco  o  ninno  conto. 

—  CASTELLETTO  MASCAGNI  »  piccolo  casale  di  390  abitanti ,  fra- 
zione del  comune  mandamentale  di  Chiusdino ,  che  ne  ha  in  com* 
plesso  3478 ,  nel  circondario  e  provincia  di  Siena.  Un  tal  villaggio, 
posto  a  cavaliere  di  una  collina,  fra  il  torrente  Freccia  e  il  fiume 
Merse,  è  memorabile  per  avervi  avuto  i  natali  il  sommo  notomisia 
Paolo  Mascagni  ;  la  di  cui  famiglia  è  tuttavia  proprietaria  del  villag- 
gio medesimo  e  del  territorio  rispettivo.  Lì ,  poco  discosto  dal  tor« 
rente  Cona,  in  luogo  poco  ventilato  ed  umido,  sta  la  sorgente  di  Àc* 
qua  acidola-solfurea  alcalina  ferruginosa  di  Castelletto  Mascagni,  Il  primo 
che  l'annunziava  fu  il  Targioni  ;  indi  il  Batlini  e  il  Santi.  Non  è  bene 
allacciata  dove  sorge.  Il  suo  sapore  ò  acidulo,  e  anche  un  po' alcali* 
no  quando  è  concentrata.  Ila  odore  d'uova  fracide  ;  opalino  il  colo- 
re. Sorge  da  terreno  calcareo.  Sopra  ai  luoghi,  dove  passa,  osser- 
vansi  incrostazioni  di  Solfato  di  ferro,  e  di  Solfo  terroso.  La  tempera- 
tura n'è  di  gr.  13  R.  Vi  si  trovano  de'  soffioni  a  secco ,  sopra  i  quali 
ponendo  l'argento  metallico,  diviene  scuro. 

Dall'analisi  di  libbre  due,  prodottane  dal  Giuli,  osservasi  che  vi  si 
trovano 


y^t 


volumi 

29 

» 

3 

grani 

9 

» 

3 

» 

8 

» 

12 

» 

30 

•   )» 

19 

)) 

03 
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di  Gas  acido  carbonico 
u      —      idrosolforico 

1)  Idroclorato  di  soda 

n      —      di  magnesia 

;»  Solfato  di  calce 

»      —      di  magnesia 

>  Carbonato  di  calce 

8      —      di  ammoniaca  (!) 

I        —        di  fciTO 

Somma  delle  materie  fisse       grani       84 

É  acidola,  solfnrea,  alcalina,  ferruginosa  :  e  ha  tutte  le  qnalità  me- 
diche delle  Acque  acidole  ferruginose;  ma  non  è  usata  per  bevanda, 
essendo  torbida.  Esternamente  se  ne  adoprauo  fomenti  per  le  nta- 
lattie  cutanee. 

-*  CASTELLI  »  comune  di  2895  abitanti ,  nel  mandamento  di  Tos- 
sieda,  circondario  e  provincia  di  Teramo,  nello  Abruzzo  Ulteriore  1®. 

a)  In  tenimento  de'  Castelli ,  e  propriamente  in  contrada  Fonnelh\ 
stanno  due  sorgenti  di  acqua  fredda  limpidissima,  distanti  pochi  pas- 
si una  dairaltra;  che,  congiunte  poi,  si  perdono  nel  fiume  Leomagna. 
I?i  dal  volgo  si  distinguono  coi  nomi  di  Acgita  solfurea  Tuna;  Taltra 
di  Acqua  ferrata.  Notasi  in  quest'ultima  un  sapore  leggermente  stiti- 
co;ed  un'ocra  marziale,  che  depone  sopra  i  luoghi  dove  scorre.  Non 
se  ne  conosce  analisi,  v.  CASTIGLIONE  DELLA  VALLE 

b)  la  un  altro  luogo ,  detto  Sotto  le  piane ,  trovasi  una  scarsa  polla 
di  Acqua  salina,  con  temperatura  di  atmosfera. 

e)  Fra  Castelli  e  Castellalto  esistono,  come  si  asserisce, sei  sorgenti 
^Acqne  saline,  v.  CASTELLALTO 

-CASTELLINA  MARITTIMA  (della),  villaggio  di  1868  abitanti,  nel 
mandamento  di  Rosignano  Marittimo,  circondario  e  provincia  di  Pi- 
sa. Il  Giuli  avverte  che  l'acqua ,  la  quale  sorge  presso  la  Castellina 
Uàrittiraa,  cui  si  attribuisce  valor  medico,  è  semplicemente  un  Ac- 
qua dolce. 

-  Castello  in  Amatrice  (del),  v.  AMATRICE  b 
-CMteUo  (de' Bagni  di),  v.  BORMIO  a 

r  sr.!::t'^S5r«  ^^&)  ]■  »•  »*«"'>  *  *«™ 

-Castello  dell'Abbadia  (del),  v.  DOVADOLA  b 

-  CasteUo  dell'Odo  ».  v.  NAPOLI 

-  Castello  de'  Santi  ».  v.  CASTELLUCCIO  DE'  SAURI 
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di  Brandola  ».  v.  BEANDOLA 

—  CMlello  di  Gualllrolo  b.  v.  CAMPEGGINE 

—  Castello  di  Luco  ».  v.  LUCO 

—  Castello  di  nereatale  ».  v.  VERNIO 

—  Castello  di  Monte  Benichi  ».  v.  CASTELNUOVO  BERARDBGNA 
-^  Castello  di  Monteeonrino  ».  v.  MONTECORVINO 

—  Castello  di  Riolo  » .  v.  RIOLO 

—  Castello  di  Serravalle  » .  v.  BIBBIENA 

—  CASTELLO  DI  S.LORENZO,  o  CASTEL  S.LORENZO  »  comune  di 
3420  abitanti^  in  mandamento  di  Rocca  d'Aspide,  nel  circondario  di 
Campagna,  provincia  di  Salerno,  in  Principato  Citeriore.  A  circa  uà 
miglio  dairabitato  di  Castel  S.  Lorenzo  esiste  una  sorgente  di  Acqua 
solforosa  fredda;  che,  adoprata  per  bevanda,  genera  diuresi. 

—  Castello  liuenllano,  o  Castello  deUOvo  ».  t.  NAPOLI 

•—  CASTELLUCCIO  »  comune  di  3876  abitanti,  appartenente  al  mtn' 
damento  di  Civitacampomarano ,  nel  circondario  di  Larino,  proTìn- 
eia  di  Molise,  avente  a  capoluogo  Campobasso.  Nel  lenimento  di  Ca- 
stelluccio,  e  propriamente  nella  contrada  detta  Vignale,  sorge  ud^ì4€' 
qua  solforosa  fredda,  con  sapore  forte  piccante. 

—  CASTELLUCCIO  DE' SAURI  »  che  altri  dicono  CASTELLO  DOSAN- 
TI, è  un  villaggio  di  740  abitanti,  nel  mandamento  e  circondario  di 
Bovino,  in  provincia  di  Capitanata ,  della  quale  il  capoluogo  è  Fog* 
già.  In  un  fondo  demaniale ,  che  si  nomina  Saldone,  presso  Castello 
de'  Sauri ,  trovansi  due  sorgenti  di  Acqua  minerale  salina  fredda^  che 
si  annunzia  uguale  ^ÌVAcqua  media  di  Castellammare.  Per  la  vicinan" 
za  di  Bovino,  dicesi  pur  Acqua  minerale  di  Bovino.  La  famiglia  Micac- 
ei, che  ne  ha  Tutile  dominio,  convertilla  in  pozzo:  o  la  dispensa  gra- 
tuitamente a  chiunque  vuole  profittarne* 

—  Castel  lineo  ».  v.  LUCO 

—  CASTEL  MAGGIORE  »  comune  mandamentale  di  4083  abitanti^ 
nel  circondario  e  provincia  di  Bologna,  donde  dista  sei  miglia,  u- 
scendo  da  Porta  Galliera. 

a)  A  circa  un  quarto  di  miglio  dal  monte  del  Castello,  nel  tenimen- 
to  di  Castel  Maggiore,  in  uu  punto  della  golena  del  canale  Naviglio, ed 
in  contrada  Pi^rarrfi, sorgono  due  polle  dìAcque  fredde  idro-solforiche^^ 
le  quali  nel  1848  vennero  allacciate  a  spese  e  cure  del  Marchese  Gae- 
tano Pizzardi.  Hanno  Todore  d*uova  fracide.  Non  se  n'è  fatta  analisi. 
Ciò  nonpertanto  molti  se  ne  giovano  per  le  affezioni  lente  bron* 
chiali;  per  le  simili  dui  sistema  venoso,  e  del  tessuto  dermoidèo. 

ò)  Nel  luogo  poi  detto  Hitiro,  in  pertinenza.del  comune  stesso,  e- 
siste  un*  altra  polla  di  Acqua  ferruginosa  fresca.  Analizzata  dal  Mineltt 
presentò  Gas  acido  carbonico,  Solfato  di  soda ^  Carbonato  di  magnesia y 

—  di  ferro,  Materie  organiche,  e  Silice  in  iscarsa  quantitai. 
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—  CASTELMEZZANO»  comune  di  2424  abitanti,  nel  mandanìenlo  di 
Tri?igno,  circondario  e  provincia  di  Potenza,  eh'  è  capitale  della  Ba- 
silicata; dalla  quale  città  dì  Potenza  è  Castelmezzano  distante  sei 
chilometri.  Nel  territorio  di  quest'ultimo  comune  sorge  un'Acqua 
sdforosa,  con  temperatura  dell'atmosfera.  Ne  vengono  fuori  2500  li- 
tri in  ogni  24  ore. 

—  CASTELMORRO  »  fortilizio,  con  antica  parrocchia  di  S.  Andrea  a 
Castel  Morrò,  appartenente  al  comune  dj  Radicofani.  Oggi  è  resta- 
to il  nome  di  Castelmorro  ad  una  pubblica  fonte,  v.  RADICOFANI 

-  CASTELNUOVO  BEBaRDEGNA,  o  CASTELNUOVO  DELLA  BERAR- 
DEGNA,  comune  di  7482  abitanti,  in  Val  d'Ambra,  nel  mandamen- 
to, circondario  e  provincia  di  Siena. 

a)  Nel  lenimento  di  Castelnuovo  Berardegna,  in  prossimità  del 
Castello,  o  Rocca  di  Monte  Benichi  ,  la  quale  n'è  una  fraziono  con 
412 abitanti,  lungo  il  fiume  Ambra  ,  che  si  novera  fra  grinfluenti 
delFAmo  sulla  sinistra  di  questo  fiume ,  nella  tenuta  di  Arcano  di 
proprietà  della  famiglia  Clementini  di  Siena ,  trovasi  una  sorgente 
di  Acqwi  solforosa  fredda,  detta  il  Bagno  del  Borrone,  o  di  Arceno  ,  dal 
suddetto  fondo  omonimo.  La  stessa,  abbandonata  a  se  medesima  nel 
meno  a  un  umida  pianura,  ha  ne'  suoi  punti  cardinali,  da  levante  la 
Villa  della  Selva,  a  mezzogiorno  Montalto,  a  ponente  la  Villa  d'Arce- 
no,  e  a  tramontana  il  Castello  di  Monte  Benichi.  La  temperatura  di 
quest'acqua  era  di  gr.  14  R.,  mentre  l'atmosfera  ne  segnava  16.  La 
stessa  è  trasparente:  ha  odor  delle  acque  acidole;  e  sapore  acidulo 
ferruginoso. 

h]  Alla  distanza  di  un  quarto  di  miglio  da  Castelnuovo  Berardegna, 
ed  a  libeccio  ,  in  un  podere  della  famiglia  Saracini ,  da  una  greppa 
di  tufo  e  gliiaja  marina,  sorge  Y Acqua  minerale  del  Ba/jnaccio,  antica- 
mente del  Pescille.  Adunasi  nel  basso  in  molta  copia;  e  scorre  noi 
borro  del  Bagnaccio;  donde,  dopo  il  corso  di  due  miglia,  mette  nel 
Sorrione.  Nello  Statuto  di  Siena  del  1298  si  ordinò  di  riattarsi  il  Baciiio 
di  Pescille,  a  spese  del  comune  di  Pacina  ,  nella  di  cui  parrocchia  ri 
trovavasi  quest'acqua;  e  a  carico  eziandio  di  altri  limitrofl  villaggi. 
Perciò  nomasi  anche  Bagno  di  Pacina, 

V Acqua  del  Bagnaccio,  o  di  Pescille,oPiscille,h  trasparente;  ha  odore 
di  acqua  acidola;  sapore  acidulo  stittico;  temperatura  di  12  gradi  R. 
Nel  suo  corso  lascia  lieve  incrostazione  di  travertino.  Il  risultato  del. 
la  sua  chimica  analisi  è  segnato  in  ultimo,  a  confronto  colle  altre. 

e)  Nello  stesso  tenimento  di  Castelnuovo  Berardenga ,  in  vicinanza 
dello  antico  distrutto  Castello  di  Ripalta,  dentro  l'area  del  quale  sta 
un  podere  omonimo  di  pertinenza  della  stessa  famiglia  Saracini , 
trovasi  la  sorgente  di  Acqua  acidola  dei  Bergallo,  Viene  fuori  in  una 

39 
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vigua,  lungi  quasi  miglia  due  da  Castelnuovo;  e  al  suo  levatile.  Pi- 
4;lia  il  nome  dal  vicino  podere  di  Bergallo»  proprietà  del  medesimo 
ora  citato  proprietario.  Dopo  aver  percorso  circa  100  braccia,  va  a 
sboccare  nella  destra  del  torrente  Reggine,  lasciando  nel  suo  povei*o 
calle  delle  tracce  di  travertino.  I  suoi  caratteri  fisici ,  sono  i  mede- 
simi che  della  precedente,  v.  BERGALLO 

d)  A  levante  di  Vagliagli  (v.  VAGLIAGLI),  lungo  il  borro  del  Cam- 
pese,  il  quale  serve  di  confine  alla  tenuta  di  Dievole,  sta  la  sorgente 
di  Acqun  minerale  acidula  della  miniera  di  zolfo  del  Bottaccio  ;  o  di  Ka- 
giiaglù  Viene  fuori  da  un  terreno  argilloso,  presso  al  quale  stanno  la 
matita  nera,  e  la  pietra  cornea,  alterata  dai  soffioni ,  e  cambiata  in 
argilla  bianca,  con  fioriture  di  solfo  e  di  solfato  di  ferro.  V'è  uno 
spazio  di  terreno,  dond'esala  del  Ga^  acido  carbonico.  Ed  in  vero  vi  si 
trovano  animali  morti ,  quando  vi  si  accostano  per  bevere  queirac- 
qua.  Dcssa  è  trasparente;  ha  odor  lieve  solfureo;  con  sapore  acida- 
lo.  Ove  scorre  lascia  tracce  rosse.  In  quanto  al  resto,  vi  si  trovano  i 
medesimi  caratteri  notati  per  le  precedenti.  Le  analisi  di  tutt'e  quat- 
tro le  acque  sopra  menzionate,  appartenenti  a  Castelnuovo  della  Be* 
rardenga,  e  riportate  dal  Giuli,  possono  osservarsi  nel  seguente  qua- 
dro di  confronto,  dove  le  ho  raccolte.  In  once  25  di  ciascuna  di  usse 
ritrovaronsi 
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Somma  delle  sostanze  fisse   grani       9  IG  16  8 

Le  Acque  minerali  di  Castelnuovo  della  Berardenga,  cioè  quella 
del  ^Ofjffio  del  Barrane,  segnata  a,  Taltra  del  Bagnaccio  o  Pcscille  6,  Ih 
terza  àìBergalh  e,  sono  acidule,  ferruginose,  fredde:  Tacqua  del 
Bottaccio  d  è  acidula,  ferruginosa,  solfurea,  fredda. 
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le  Acque  minerali  a,  ò,  e  di  Castebiuovo  Berardegna  possouo  adoprar- 
SI  io  medicina  per  gli  stessi  casi ,  per  i  quali  è  commendata  TAcqua 
diiSoceto.  Quella  del  Bottaccio,  oltre  che  può  prescriversi  come  le 
precedenti,  avendo  odor  solfureo,  per  chi  piace  ,  può  venire  ancora 
adoperata  come  V Acqua  di  Chianciano.  v.  BERGALLO,  CHIANCIANO  , 
MONTALCETO  d 

e]  Ne'  terreni  del  podere  del  Colombajo  ,  spettanti  alla  Fattoria  di 
Dievole  de' signori  Malevolti  patrizi  Senesi ,  sotto  Carpineto,  a  circa 

« 

un  miglio  da  Vagliagli ,  sorge  VAcqua  del  Bagnaccio  del  Colomlxijo.  E 
abbandonata  a  se  medesima.  Viene  fuori  dalle  fenditure  della  pietra 
calcarea.  Ha  colore  opalino;  odore  proprio  delle  acque  solfuree;  sa- 
•por  acido.  La  sua  temperatura  è  di  gradi  14  Róaumuriani,  o  18  della 
icala  centigrada. 

A  poca  distanza  dalla  sorgente  stanno  lievi  incrostazioni  di  Solfato 
di  ferro;  e  vi  si  trova  zolfo  cristallizzato  e  terroso.  Se  sulle  correnti 
a  secco  del  gas ,  che  se  ne  svolge,  si  tengono  esposte  o  una  lamina 
di  argento  metallico,  o  la  carta  imbevuta  di  Acetito  di  piombo  ,  di- 
ventano  oscure.  Analizzatesi  di  quest'acqua  libbre  due  dal  Giuli ,  se 
ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico 
A      —      idrosolforico 
»  Acido  solforico  libero 
1  Idroclorato  di  soda 
»       —       di  calce 
s      —      di  magnesia 
1  Solfato  di  ferro 

—       di  allumina 
\      —       di  calce 
r.       —       di  soda 

Somma  dello  sostanze  fisse 

« 

E  acidula,  solforosa,  vetriolica,  fresca.  Per  la  molta  quantità  di  Aci- 
do carbonico,  che  contiene,  ha  le  medesime  virtù  che  le  Acque  di  Ar- 
majolo,  del  Borrone,  di  Noceto,  Poggio  Pinci ,  e  Rapolano.  v.  queste 
voci,  e  GARPINETO  in  Val  dWrno  superiore. 

f)  Altre  due  sorgenti  dì  Acque  acidule  ferruginose ,  con  centigradi 
17*,5  di  temperatura,  esistono  nella  contrada  Borro  di  ValU.  Vi  è  la 
sorgente  a  destra,  e  Paltra  a  sinistra.  Il  Giuli,  avendo  analizzate  lib- 
bre due  dell'Acqua  di  quella  a  destra,  vi  trovò 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi         28 

))       —      solfidrico  tracce 

))  Idrocloralo  di  soda 

»       —       di  magnesia 

))  Acido  solforico  libero 

»  Solfato  di  magnesia 

))       —       di  ferro 

))       —       di  allumina 

))       —       Di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani  23 

• 
É  acida,  solforosa,  e  vetriolica.  Dal  Giuli  si  asserisce  di  potersi  u- 

sare  come  l'Acqua  del  Rio  dell'Isola  dell'Elba  :  specialmente  per  be- 
vanda nelle  cachessie,  nelle  oppilazioni ,  nelle  ostruzioni  spleniche 
ed  epatiche,  nelle  disappetenze  per  debolezza  degli  organi  digereo- 
ti.  Esternamente  se  ne  possono  fare  fomenti  e  bagnature  sopra  gli 
erpeti  e  gli  edemi ,  che  si  manifestano  nel  corso  di  talune  convale* 
sceuze. 
V Acqua  del  Borro  di  Valli  a  sinistra,  nella  stessa  dose,  risultò 

« 

di  Gas  acido  carbonico 

:i  Idrocloralo  di  soda 
,)       —       di  magnesia 
»       —      di  calce 

)ì  Solfato  di  magnesia 
)ì      —      di  calce 

)ì  Carbonato  di  magnesia 
))       —       di  calce 
))       —       di  ferro  ^ 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani      10 

É  acidola,  ferruginosa,  fredda:  e,  contenendo  molta  quantità  di  a- 
rido  carbonico y  dal  Giuli  si  propone  per  gli  stessi  casi,  ove  conven- 
gono le  acque  di  Poirglo  Pine! ,  di  Moceto ,  di  Rapolano ,  di 
Amajolo,  del  Borrone,  ec.  v.  queste  voci. 

g)  Un'altra  sorgente  di  Acqtta  acidolosalina  ,  con  29  centigradi  di 
temperatura  ,  trovasi  pur  ivi  nella  contrada  5.  Ansano.  Dicesi  analixp 
zala  dal  Campani:  ma  non  se  ne  conoscono  i  risullamenli.  Non  per- 
tanto adoprasi  per  bagni  e  per  bevande. 
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hi  Per  un'altra  sorgente,  delta  di  S.  Fedele,  v.  DIEVOLE 
CASTELNUOVO  DI  ASTI  n  comune  mandamentale  di  3303  abilan- 
D,  liei  circondario  di  Àsti,  provincia  di  Alessandria;  dalla  quale  cilld 
CastelDUDVo  33  chilometri. 

à]  A  circa  due  chilometri  dal  detto Castelnuovo  di  Asti,  verso  il  suo 
nUentrione,  nella  regione  di  Begana,  e  lungi  liJO  chilometri  al  Nord- 
ovest dal  Casale  di  Baratila;  suila  mauca  della  strada,  che  da  Ca- 
stelnuovo  mena  a  Moncucco,  pressoché  al  livello  del  Bio  di  Bardella, 
trovasi  una  sorgente  di  Acqita  solforosa  fredda  ,  che  dagli  abilaiiti  dei 
viuni  luoghi  si  denomina  Acqua  dì  solfo.  Di  quest'acqua,  poco  o 
iiulla  conosciuta  negli  andati  tempi  ,  comiiiclossi  ad  aver  cura  nel 
1833  collo  isolarla  dalle  altre  acque  estranee  ;  quando  ancora  il  pro- 
fessor Canili  ne  fece  analisi  qualitativa.  Sorge  la  medesima  di  basso 
in  alto  da  un  terreno  argìlloso-selcioso,  in  quanlitì  di  più  di  dodici 
ellolitri  in  34  ore.  Dove  scorre  lascia  un  sedimento  solforoso  bian- 
chìccio. Nella  sua  piccola  vasca  naturale,  dove  si  raccoglie,  sta  un 
fondo  limaccioso  nero.  Dessa-è  chiara,  trasparente,  ha  forte  odore  e- 
patico,  che  avvertesi  in  distanza  di  120  a  150  metri.  lì  il  sapor  suo 
salmastro  solforoso:  e  la  temperatura  n'ò  di  gr.  IO  R.  mentre  ne  se- 
^avansi  nell'atmosfera  15. 

Coir  analisi  predetta  vi  si  ritrovarono  Acido  sol/idrico  ,  -  carbonico, 
izolo.Carbonato  di  soda,  e  -  di  Vìagncsia,  Solfato  di  soda,  -  di  calce.  Car- 
bonaio di  calce,  -  di  magnesia,  -  di  ferro.  Slaleria  eslrattiva  vegeto- 
animale.  Selce,  Idroclorato  di  calce.  In  seguito  il  prefato  professor  Can- 
tù  nell'acqua  slessa  rinveniva  .fu  (fio  nello  stalo  d'Idriodalo,  unito  col- 
la Soda:  e  nel  1826  v'  ebbe  ancora  indizi  di  Bromo. 

V  acqua  sopra  delta ,  usata  per  bevanda  in  dose  di  25  a  30  deca- 
grammi, esercita  un'azione  leggermente  purgativa  ed  abbastanza 
liiurelica.  Pel  bromo  e  '1  Jodio,  di  che  va  doviziosa,  ha  gran  virtù 
deostruente.  Quindi  si  assicura  molto  vantaggiosa  per  risolvere  le 
istrutioni  addominali,  e  quelle  delle  ghiandole  ;  non  che  i  malori 
erpetici.  N"è  stato  vantaggiosamente  usato  ancora  il  fango  pe'  tumori 
articolari,  e  i  reumi  cronici.  Dicesi  essere  giovata  parimenti  per  cu- 
rare la  bolsaggine  e  la  disputa  negli  animali  bovini  e  ne'  cavalli, 
lotto  la  direzione  del  signor  Francesco  Toggia. 

b)  Nel  letto  del  Rio  di  Bardella,  a  100  metri  circa,  verso  il  nord  , 
e  superiormente  alla  descritta  sorgente  solforosa,  evvene  copiosa 
UQ'aiU'a  di  Aciua  salsa  fredda,  nella  quale  il  prelodalo  professor  Can- 
tii  trovò  benanche  JoiifJQ  nello  stato  d'idriodato. 
—  CASTELNUOVO  DI  GARFAGNANA  »  comune  mandamentale  e  cir- 
condariale, con  4759  abitanti,  nella  provincia  di  Massa  e  Carrara-  A 
circa  cinquecento  passi  da  Castelnuovo,  esistono  certe  Aeque  termali 
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salincy  volgarmente  dette  Bagni  della  Pieve.  Sono  pure,  limpide;  han- 
no sapor  salso,  alquanto  amaro  ;  e  una  temperatura  più  che  tepida. 
Si  afferma,  ch'esse  giovano  mirabilmente  pe'  dolori  articolari,  per  le 
malattie  nervose.  Dal  dottore  Giacomo  Savelli  dello  stesso  Castel- 
nuovo,  in  una  lettera  da  lui  scritta  in  Venezia  nel  dì  primo  di  set- 
tembre 1609  ,  furono  enfaticamente  lodate  le  virtù  terapeutiche  di 
quest'  acqua ,  come  purgativa ,  diuretica,  antielmintica.  Sono  perciò 
giovevoli  contro  la  stitichezza,  le  renelle,  i  calcoli,  i  nefritici  dolori, 
la  iscuria,  le  cefalalgìe  nervose,  il  cataro,  la  cofòsi ,  i  palpiti  di  cuo- 
re, le  ulcere,  finanche  quelle  de'  polmoni  :  sana  le  percosse,  Tenie- 
ralgie,  la  gotta,  la  sciatica:  rinvigorisce  egregiamente  Torganismo. 
In  somma  V  acque  minerali  di  Castelnuovo ,  ossiano  Ba^ni  della  Pie- 
ve, sono  pel  dottor  Lavelli  una  sicura  panacea,  miracolosa  per  qual- 
siasi malattia,  v.  PIEVE  FOSCIANA,  TORRITE  DI  6ARFAGNANA 
—  CASTELNUOVO  DI  VAL-DI-CECINA  »  comune  di  3110abitanU, 
nel  mandamento  e  circondario  di  Volterra,  in  provincia  di  Pisa.  Un 
tal  comune,  fin  dai  primi  anni  del  secolo  XIII,  nominavasi C{»lf (nuo- 
vo di  Montagna.  Verso  il  declinare  del  XVIIP  gli  venne  incorporalo 
il  villaggio  di  Mante-Castelli,  conservando  quindi  presso  inolti  il  dop- 
pio titolo  di  Comune  di  Caslelnnovo  e  di  Montecaslelli. 

a)  In  mezzo  alla  superfìcie  gibbosa  del  territorio  di  Castelnuovo  di 
Val-di-Cecina  ,  fra  le  angustie  di  due  profondi  canali,  com'esprimesi 
il  Repetti;  fra  lo  sviluppo  di  due  valli  opposte,  quali  son  la  Comia 
e  la  Cecina;  nella  incrociatura  di  due  diverse  diramazioni  di  mootit 
sul  cui  nucleo  trovasi  il  comune  sopra  detto,  spaziasi  una  scena  por- 
tentosa e  interessante  innanzi  all'occhio  del  fisico,  che  nel  diametro 
di  poche  miglia  vede  sbuffare  dalle  viscere  della  terra  inesaaribili 
serbalo]  ùìpulizze^ossìein  mofete;  bulicami^  ovver  tosoni,  Ossian /li- 
macchi\  ài  piriti  ;  solfatare  ;  di  gas  acidi  \  acque  ferruginose ,  solforou  ^ 
salse,  pregne  di  una  portentosa  quantità  di  Addo  borico  ^  di  cui  si  e- 
straggono  fino  a  tremila  libbre  in  ogni  giorno  ,  che  in  complesso 
danno  un  annuo  prodotto  di  200,000  lire,  per  conto  di  una  società 
privala,  che  ha  il  possesso  de' lagoni  tutti  sopra  detti.  Oltre  alVAUu" 
me  si  estraeva  al  tempo  slesso  molla  quantità  di  Vetriolo  verde,  ossia 
Solfato  di  ferro,  che  ottenevasi  esponendo  all'aria  umida  le  terre  ric- 
che di  Solfuro  di  ferro  e  di  Allumina. 

Questi  lagoni,  come  notano  alcuni,  non  han  cho  fare  colle  Lacunae 
degli  antichi,  nò  colle  Salses  de' francesi  :  e  forse  la  scienza  geologica 
non  ha  trovato  ancora  un  vocabolo  adeguato  per  esprimere  il  feno- 
meno d&  Lagoni,  che  gì'  indigeni  designano  coi  nomi  di  Soffioni  e  di 
Fumacchi',  con  i  quali  nomi  intendono  di  far  conoscere  gli  effetti 
principali  de'  Lagoni  volterrani  :  poiché  questi  sbucano  dai  terreni  a- 
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lEÌutti .  con  un  sibilo,  che  si  assomiglia  a  quello ,  il  quale  emettasi 
b  UD  mantice  di  una  ferriera  ;  sìbilo,  cli'è  accompagnalo  da  un  va- 
B  urente  :  die  converlesi  in  nn  bianco  fumo,  il  quale  è  tanto  più 
0,  e  lanlo  più  si  eleva  in  allo  ,  dalle  30  alle  CU  braccia,  quan- 
aggiormente  ferma  è  l'aria,  grave  ed  umida.  UtstinguonBi  ezìan- 
ali  l'apori  col  vocabolo  di  Bulicami,  quando  essi,  trovandosi  nel 
odi  una  terra  fangosa ,  sogliono  bakarc  gorgogliando  con  ru- 
:  a  scalli  anche  maggiore  ;  spandendosi  per  Taria  in  un  fumo 
moroso,  cbe  tramanda  udore  di  Giù  idrogeno  solforato, 
L'golino  di  Montecatini  fu  il  primo,  che  vide  e  descrisse  i  Funiac- 
rìii  di  Castelniiuvo  in  Val-di-Geciiia*.  nò  vide,  né  parli)  di  quelli  fa 
«issimi  di  Monte  GerboH,  distanti  pochi  passi;  e  aseltentrione  del 
i  Morba. 
ì&ìxn  chimico,  prima  di  Hoefer,  si  adoprò  di  analizzare  le  Acque 
e  di  que'  Itulicanii  :  e  sol  nell'anno  1777  il  primo  ei  dichiarò,  cb' 
e  coulenevano  una  (|nautìlà  varia  di  Acido  borico,  ossia  Sale  sedalim 
ieri!.  Parecchi  anni  dopo,  cioè  nel  1810,  il  celebre  anatomico 
dIo  Mascagni  meditò  di  Irar  profitto  dai  Lagoni  Volterrani,  propo- 
■do  fabbricar  coir  acido  borico  du'vari  bulicami  un  Boralo  sopras- 
larp  di  sniU,  sumigtiaute  a  quello,  che  depnrasi  in  Olanda  tra- 
^rtalo  dalla  China.  Ma  eia  serbato  al  cavaliere  Larderei  il  metodo 
iDomico  per  ottenere  dal  calore  dei  Sofiioni,  colla  evaporazione 
Ite  soprastanti  caldaje,  l'acido  che  que'  lagoni  somministrano-,  sic- 
I  il  prodotto  loro  di  anno  in  anno  si  È  accresciuto  dalle  66,000 
ire  Snu  a  300,000. 
Il  bnlicanii  o  lagoni  di  Castelnuovo  sono  quasi  alle  porte  del  Ca- 
ello,  limgo  la  riva  sinistra  del  torrente  Pavone,  alla  base  orientale 
I  colle  del  castello,  dal  cui  fianco  occidentale  emergono  i  fumucrJti 
^IhnUcrrboli.  Al  rovescio  dello  stesso  monte  dove  nasce  il  fiume 
{j^uta.  emanano  altri  bulicami;  i  quali  dai  vicini  Castelli  traggono 
p}RiÌ  di  Serazzano,   Sasso,  Leccia,  Lusiiijnano,  e  Munte  Bolondo.  1  sul- 
Jpi  più  «stesi  trovansì  fra  Monte  Cerboli  ed  il  Bagno  a  Morba.  La 
Uicbe  Terme  dì  Bagno  a  Morha  sono  nel  conlìne  si  ;  ma  fuori  del  ler- 
>  di  Castelnuovo.  I.e  più  estese  mofete  infestano  il  suolo  del 
'uto  castello  e  villa  di  Bruciano  ,  che  fa  parte  ancor  di  Ca&teluuo- 
ft,  da  cui  dista  quasi  dne  miglia  a  ponente  libeccio.  Le  incomode 
flazioui  loro  solforose  estendonsi  ben  lungi  per  que"  Inoghi  circo- 
Itili.  A  300  passi  da  Castelnuovo  trovansi  i  fumacchi  o  lagoni  ;  i 
ali  non  apportan  dajmo,  come  dicesi,  alla  economia  animale.  La 
temperatura  dell'Acqua  de'Lagoui  in  generale,  massime  di  quello 
detto  il  Lagone  della  terra,  e  altissima.  Un  termometro  Riiaumuria- 
no,  che  segnava  venti  gradì  al  di  sopra  della  temperatura  dell'acqua 
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bollente ,  non  fu  bastante  a  determinarla  ;  dappoiché  contiene  molta 
copia  di  materia  lutulenta  di  un'altissima  temperatura.  Le  uova  mes- 
se dentro  un  romajuolo  di  legname,  ben  legato  nella  estremità  di 
lunga  pertica,  ed  immerso  in  seguito  con  esse  dentro  all'acqua,  dopo 
quattro  minuti  primi  divengono  dure:  ma  per  altro  son  mangiabili; 
ed  acquistano  Todore  di  Gas  acido  idrosolforico  \  e  un  sapore  alquanto 
acuto  ;  il  quale  rendele  poco  gradevoli  al  palato.  Ài  Giuli  un  conta- 
dino assicurò,  che  il  basso  popolo  era  solito,  nel  corso  deirautunno, 
cuocere  in  quell'acqua  le  castagne  ;  che  in  brevissimo  tempo  si  les- 
savano. 

b)  La  voce  Lagoni^  come  nota  il  Giuli,  credesi  essere  un  derivativo 
di  Lacuna.  Sono  essi  quasi  sempre  situati  in  piccole  valli,  ne'  pendìi 
de'  monti  :  e  qualche  volta  se  ne  osservano  i  crateri  ancora  nella 
parte  più  elevata  e  piana  degli  stessi  monti  ;  come  pur  nelle  pareti 
delle  voragini  ;  che  incontrausi  talvolta  in  questi  luoghi.  Nelle  dette 
valli,  come  altrove  pur  va  detto,  scorre  naturalmente  un  rigagnolo, 
ove  si  adunano  le  acque ,  che  traboccano  dai  lagoni  :  e  serve  di  co- 
municazione fra  i  superiori  e  gl'inferiori.  Tal  rigagnolo  vien  detto 
Riputine,  Esso  trasporta  le  acque  sopra  dette  nel  torrente,  o  fiume, 
principale;  il  quale  scorre  lungo  le  radici  di  que'monti;e  va  a  sboc- 
care dentro  al  fiume  Paone,  v.  VOLTERRA  e 

e)  I  Lagoni,  come  osservano  altri,  altro  non  sono,  che  incavi  natu- 
rali, più  0  men  grandi,  esistenti  nel  terreno  contiguo  al  Riputine.  In 
essi  sorge  Acqua  nerastra  e  bollicante,  che  vien  fuori  spinta^  fino  a 
varie  braccia  in  alto,  da  vapori,  e  da  correnti  di  taluni  gassi,  i  quali 
emanano  dal  monte^  e  spandonsi  per  Tatmosfera;  mentre  l'acqua,  da 
essi  con  violenza  fuori  spinta,  resta  quasi  tutta  nel  lagone  rispettivo. 
La  estensione  del  terreno,  che  occupano  questi  lagoni,  sarà  circa  un 
miglio.  Essi  non  sono  uniti  insieme  :  ma  fra  loro  separati  da  terreno 
intatto.  La  circonferenza  di  un  lagone  varia  da  otto  o  nove  braccia 
fino  ad  una  cinquantina.  1  più  estesi  lagoni,  e  che  vaporano  con  mag- 
gior impeto,  si  osservano  nelle  pendici,  e  verso  la  parte  superiore 
del  monte. 

d)  Vi  sono  anche  spazi  di  terreno,  dov'esistono  fessure  o  fori,  don- 
de l'acqua  non  vien  fuori  nello  stato  libero;  ma  vaporoso.  A  questi 
fori  viene  d«ito  il  nome  di  fumacchi,  o  fumaroti. 

f)  E  come  tai  vapori  emanano  con  tal  violenza  ,  come  se  fossero 
spinti  dall'attività  di  un  mantice,  portano  il  nome  ancora  di  Soffioni. 

f)  Quando  scomparisce  il  getto  di  acqua ,  resta  il  fango,  il  quale 
anch'esso  è  agitato  dagli  stessi  gassi,  che  il  traversano  ;  così  che  ac- 
quista un  movimento  somigliante  a  quello  di  materie ,  nelle  quali 
trovansi  annidati  molti  vermi.  Ed  è  perciò  che,  in  tale  stato,  queMa* 
goni  vanno  delti  Bulicami,  v.  PIETRAMALA  b 
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S)  Su  per  ì  terreni  prossimi  ai  I. agoni  hoei  esiste  alcuna  vegeLacJo- 
M:  dappoiché  da  tuUo  quelle  superflcie  si  tramanda  ùiori  molta  co- 
Jii  dì  Gas  acido  airòonico,  che  spande  puzzo  di  uova  fracidc.  Perciò 
ine' luoghi  chiamausi  Pulizlt. 
h}  Una  piccola  polla  di  Atqaa  firnigìnosa  fredda,  scaturisce  aopra  la 
indice  del  colle,  poco  sopra  i  lagoni ,  dalla  porte  settentriouale  del 
■stello.  É  quest'acqua  probabilmente,  che  il  Giuli  dttsigna  col  no- 
e  di  Acqua  della  Fossa. 
-CASTELPOTO  >i  coiniinello  di  1770  abitanti,  nel  mandamento  di 

:uIaDo,  in  circondario  e  pro-vinciadi  Benevento. 
[  «)  A  breve  distanza  da  questo  piccolo  comune  esiste  una  sorgente 
\  Acqua  solforosa  lepida,  di  cui  non  Tassi  vcrun  uso.  È  di  color  bian- 

iccio;  ed  esala  per  lo  intorno  un  puzzo  di  zolfo.  Non  v'è  analisi. 
r  (}  Nella  stessa  regione  trovasi  anche  una  polla  di  Acqua  salina 
foca. 

~  Gasici  Riolo  1).  V.  RIOLO 
-Castel  S.  Aagelo  ».  v.  Ft:nMO 

~  CASTEL  S.  ANGELO  tt  comune  di  2359  abilanti,  nel  mandameulo 
KAntrodoco,  circondario  di  Cìttaducalc,  provincia  di  Abruzzo  Ulte- 
e  2"-  di  cui  la  capitale  è  Aquila,  dalla  quale  Castel  S.  Angelo  di- 
la  22  chilooietii.JNel  tenimeuto  di  quest'ultimo  comune  esistano  due 
rgenti  di  acque  minerali 
Pa)  Hua,  ferrxifjinom  fredda,  ha  8  centigradi  di  temperatura;  e  ai  do- 
mina Acqiia  della  Ferriera. 
pj]  L'altra,  collo  stesso  grado  di  temperatura,  è  acidula  ferrwjinosa. 
*  CASTEL  S.  LORENZO  t,  comune  di  3477  abiLiuli,  nei  mandamento 
b Rocca  d'Aspide ,  circondario  di  Campagna,  provincia  del  Princi- 
0  Citeriore ,  che  ha  il  capoluogo  io  Salerno  ;  da  cui  Castel  S,  Lo- 
Mzo  dista  quattro  chilometri.  Nel  territorio  di  quesl'ultirtio  comu- 
' ne  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  fresca. 

-  Cartel  8.  Plelr»  n.  v.  FEHMO 

-  CASTEL  S.  PIETRO  n  nell'Emilia,  comune  mandamentale  di  1 1705 
abitanti,  nel  circondario  d'Imola,  provincia  di  Bologna, 

a]  Dal  lato  meridionale  di  Castel  S.  Pietro,  lungo  la  via  della  Chiu- 
sa, dopo  breve  camino,  si  perviene  ad  una  fonte  perenne  di  acqua, 

ciuta  collo  antico  nome  di  fonie  delta  Fegatella.  Quest'acqua,  di- 
tudeodo  da'  vicini  colli  dì  Liano,  da  oriente  ad  occidente,  emette 
|l24  ore  circa  190  corbe  bolognesi  di  Acqua  potabile  purissima  e 
«ggiera. 

b)  Movendo  da  questo  luogo  verso  il  mezzodì ,  dopo  circa  760  me 
tri,  incontransi  le  fonti  di  Acque  marziali  e  solforose,  che  promìscita- 
mrote  sgorgano  in  gran  copia  da  una  infinità  di  polle  sulla  sponda  ai- 
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iiistradel  Sillaru;  e  vau  dette ^c^ue  della  Chiesa  delSilUiro,  Esse  hanno 
origine  dalU  vicine  colline.  La  marziale, che  ha  cenligradi23  dì  tem- 
peratura, e  pe30  specifico  1,0010,  scorre  sotto  terra  su  di  un  piano 
più  elevalo  di  quello  della  solfurea  metro  1,14:  lo  che  permise  i'al- 
laccialura  divisoria  della  prima  dalla  seconda. 

VAcqxM  solfurea  della  Chiesa  del  SUlaro  ha  centigradi  19,3  di  tempe- 
ratura, e  peso  specifico  1 ,00045.  Analizzata  dallo  slesso  Sgarzi,  e  nella 
stessa  quactiti,  diede  in  risultato 


di  Gas  acido  carbonico 

j)  —      idrosolforico 

»  Aria  almosferica 

)ì  Cloruro  di  sodio 

H  —      di  calcio 

1)  Silice 

D  Solfalo  di  calce 

ji  Sottocarbonaio  dì  niagr, 

D  —      di  calce 


19,742 
03.83» 

9,871 

0,21490 
0,03729 
0,01711 
0,008^5 
0,18821 
0,0&988 


Somma  delle  sostanze  fisse      grammi       0,52594        • 

e)  In  un  rivolo  detto  Paderna,  discosto  poco  più  di  cinque  ciiilo' 
metri  e  mezzo  dalle  monzionate  sorgenti,  salendo  per  l'alveo  suo  di 
metri  874,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  salata;  che  nell'anno  1834 
venne  soggettata  a  regolare  allacciatura;  e  per  via  di  tubi,  a  spesa 
dell'Amministrazione  comunale  di  quel  luogo,  trasferita  in  vicinan- 
za alle  acque  sopra  dette,  cos'i  marziale  come  solforosa,  a  comodo  de- 
gli accorrenti.  Ora  ciascuna  dì  guest' uUime  due  sorgenti  va  divisa 
in  duo  zampilli ,  quattro  in  tutto ,  capaci  di  emettere  96  corbe  bolo- 
gnesi di  Acqua  in  2i  ore. 

d]  La  terz'acqua ,  e  propriamente  la  salata ,  cavasi  da  un  tubo  b^- 
posilo,  con  opportuno  rubinetto,  custodito  da  un'acconcia  difesa.  Non 
vi  è  fabbricato  per  accogliervi  i  bevitori:  ma  in  ogni  anno  innalza- 
visi  una  tenda,  ed  alcuni  ripari  di  stuoje  per  tal  uso:  ed  annualmente 
ancora,  in  ogni  rispetiiva  stagione,  osservansi  e  rtnuovansi  le  allac- 
ciature; si  che,  quando  ne  vien  constatata  la  opportunità,  d'ordine 
del  Comune  emetlesi  un  avviso,  che  notifica  essere  quelle  acque  mi- 
nerali aperte  all'uso  pubblico. 

e)  L'Acqua  mnrzinlc.  o  addala  ferruginosa  fredda  au  descritta,  ò  lim- 
pida, trasparente,  di  sapore  leggermente  stitico,  metallico;  inodom.  Il 
peso  suo  specifico  è  di  100010:  la  temperatura  medìa+18*  '^  R.  Dal- 
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lanalisi  fattane  dal  professore  Sgarzi  risulta,  che  un  chilogramma 
della  stessa  contiene 


cent.  cub. 

17,293 
12,323 

grammi 

u 

0,0185 
0,2779 
0,052» 
0,0855 
0,0427 

n 
)) 
n 

0,1027 
0,0598 
0,0598 
0,0256 
0,0256 

di  Acido  carbonico 
I)  Aria  atmosferica 

»  Cloruro  di  calcio 

»      —      di  sodio 

I  Solfato  di  soda 

'j  Sottocarbonato  di  calce 

»      —      di  magnesia 

»      —      di  ferro 

9  Solfato  di  calce 

9  AUumina 

ì  Silice 

»  Materia  organica 


Somma  delle  materie  fisse     grammi     0,7504 

Solie  osservazioni ,  fatte  dal  sig.  Montebugnoli ,  quest'  acqua  può 
prescriversi  contro  le  lente  malattie  del  sistema  vascolare,  scevre  di 
mt organici;  contro  le  fisconie  spleniche  ed  epatiche;  nelle  clorosi, 
amenorree ,  fluori  bianchi ,  e  simili  ;  bevendone  da  quattro  libbre  a 
sei  per  ogni  mattino. 

f)  Nell'anno  1837  fu  scoperta  altra  sorgente  di  Acqua  ferruginosa, 
prossima  alle  altre ,  che  non  difTerisce  dalla  precedente ,  che  per  la 
maggiore  quantità;  la  quale  tiene  in  dissoluzione,  di  Gas  acido  carbo- 
Aico,  ascendente  a  centimetri  cubi  21,374  ;  ossiano  pollici  cubi  4  y, 
io  ogni  cent* once. 

y)  VAcqxAa  solforosa  fredda  di  Castel  S.  Pietro  è  trasparente,  senza 
alcun  colore;  emana  odor  sensibile  di  Gas  idrogeno  solforato;  ed  ha 
un  sapore  speciale  alquanto  disgustoso.  La  temporatura  media  n'è  + 
15*  R.  li  peso  specifico,  1,0045.  Dal  prefato  Sgarzi  nella  stessa  quan- 
tità di  un  litro  si  rinvenne 
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cent,  cub. 

63,83d 

1) 

19,742 

» 

9,871 

grammi 

0,03729 

» 

0,21490 

1 

0,05988 

1) 

0,18821 

» 

0,00855 

» 

0,01711 

di  Acido  idrosolforico 
))      —      carbonico 

»  Aria  atmosferica 

)>  Cloruro  di  calcio 
)}       ...      di  sodio 

»  Sottocarbonato  di  calce 
))      —      di  magnesia 

»  Solfato  di  calce 

))  Silice 


Somma  delle  materie  fisse     grammi     0,52594 

Stimasi  vantaggiosa  nelle  croniche  dermatosi;  ne' catarri  lenti  poi* 
monali  e  vescicali;  negl' ingorgamenti ,  sian  linfatici  siano  ghiande* 
lari.  Dal  dottor  Gennari  fu  eziandio  sperimentata  con  vantaggio  con- 
tro i  mali  cronici  delle  membrane  mucose.  Il  modo  di  prescriversi» 
e  la  dose,  son  gli  stessi  che  dell'acqua  ferrata. 

h)  Finalmente  VAcqua  salata  fredda ^eLUCoreL  di  Castel  S.Pietro,  è  pri* 
va  di  colore ,  non  però  del  tutto  trasparente  e  limpida  :  ha  un  odore 
speciale  alquanto  fetido ,  un  po' somigliante  a  quello  che  percepesi 
dall'acqua  marina.  È  il  sapor  suo  distintamente  salato  ed  amarogno- 
lo. La  media  temperatura  n'è  +  14*  %  A-  '  il  P^so  specifico  1,01530. 
Dal  medesimo  Sgarzi' dentro  a  un  litro  di  quest'acqua  si  rinvennero 


di  Acido  carbonica 
))  Aria  atmosferica 

»  Cloruro  di  sodio 

))       —      di  magnesio 

»  Idriodato  di  soda,  o  Ioduro  di  sodio 

))  Solfato  di  magnesia 

»  Sottocarbonato  di  magnesia 

))      — .      di  calce 

))      _      di  ferro 

))  Solfalo  di  calce 

>)  Allumina 


Somma  delle  sostanze  fìsse      grammi      21,3380 

Quest'acqua  è  molto  purgativa  ;  è  un  valido  deostruente  nelle  a9e- 
zioni  ghiandolari  croniche,  strumose;  nelle  fisconic,  ec.  venendone 
avvalorata  l'azione  dal  Jodttro  di  sodio,  che  vi  si  contiene. 


cent.  cub. 

37 

» 

31 

grammi 

19,7039 

» 

0,6546 

» 

0,1133 

N 

0,0876 

» 

0,1198 

» 

0,4449 

;) 

0,0257 

» 

0,0257 

B 

0,1625 

Kiire 


CASTELTERniNI    —    CASTEL  THOSI\'0  J17 

—  CASTELTERMINl  u  comune  di  7134,  abitanti,  nel  maDilaaienU)  di 
Cammarata,  circondario  di  Bivona ,  provincia  di  Girgenli,  Nel  terri 
torio  di  Accia,  frazione  di  Castel  termi  ni,  si  trova  una  sorgente  di  Ac- 
qua solforosa  fredda.  Osservo  pur  notato,  che  di  più  vi  esiste  una  sor- 
gente di  Acijua  acidoiu  marziale:  ma  noli  ho  bastanti  pruove  per  po- 
terne dar  conferma. 

—  CVSTEL  TROSINO  «  detto  da  Plinio  Thesuinum.  castello  con  pic- 
colo casale  di  245  abitanti,  appodiato  di  Ascoli  Piceno,  ch'ò  capoluo- 
^  della  omonima  provincia.  Uscendo  da  ({uest'  ultima  città  per  la 
porta  Carlara,  ed  oltre  audando  per  tre  miglia,  quasi  costeggiando  il 
fiume  Castellano,  si  perviene  incontro  a  un  masso  smisurato  e  altis- 
simo di  travertino,  un  tempo  separatosi  dalla  montagna  di  S.  Marco; 
il  quale  masso  si  erge  ritto  ed  isolato  sulla  sponda  del  predetto  Ca- 
Ofliaìw.  Questo  fiume,  anticamente  nominato  Suino,  diede  a!  piccolo 
Istallo,  che  occupa  la  sommiti!  di  quella  rocca,  il  nome  di  Trosino 
(  Trans  Suinum  ).  A  pie  di  questo  sasso,  a  dritta  e  a  manca  del  Suino, 
pollano  diverse  fonli  di  Acque  solforosT  fredde.  Esse  si  portano  nel  fìu> 
me;  che  mau  mano  or  qua  or  lA  le  accoglie;  si  che  le  acque  sue  ne 
tojuistano  un  color  verdastro;  il  quale  fece  dargli  il  terzo  nome  an- 
cor di  Verde.  Con  tal  nome  rammentollo  il  Dante ,  al  terzo  Canto  del 
Pui^torio,  nel  descrivere  le  misere  reliquie  del  Manfredi,  dissepolte 

i  confini  dello  Stalo  Pontifìcio. 


Or  te  bagna  la  pioggia,  e  muove  il  vento, 
IH  fuor  del  regno,  quasi  lungo  il  Verde.. 


Le  acque  minerali  di  Castel  Trosino  negli  anchi  tempi  cran  rac- 
colte in  due  bacini,  adornati  di  statue  e  di  bassi  rilievi  dì  marmo.  Vi 
esistevano  anche  varie  vasche  da  bagni,  ossian  piscine,  come  lo  di- 
mosLraoo  tuttora  vecchi  grandiosi  avanzi.  Per  maggior  comodo  però 
degli  Ascolani,  furono  queste  acque  trasportate  dentro  alla  città,  per 
via  di  tubi  di  piombo;  i  i[uali  alimentavano  due  terme  ad  uso  de'Ju- 
gninti.  Una  di  queste  ritrovavasi  nella  Fortezza  vecchia  :  l'altra  nella 
ria  del  I^ago;  ove  tuttora  sono  i  ruderi  di  un  bagno.  Lungo  la  ripa 
manca  del  fiume  veggonsi  tuttora  de'  condotti  coperti,  ed  altri  diroc- 
cali, con  incostazìoni  calcaree,  formate  dagli  stillicidi  delle  acque. 

L'.4cqua  solforosa  di  Castel  Trosino  venne  pur  denominata  Salma- 
una,  com'è  riferito  dal  Vaunozzi,  owsr  Sabnticida  Asculi,  per  quanto 
afferma  il  Bacci.  Dessa  ò  limpida,  senza  colore,  di  sapore  alquanto 
amaro,  ma  non  disgustoso;  con  odore  leggermente  fetido  di  uova  pu- 
trefatte. 11  peso  ò  un  po' maggior  di  quello  dell'acqua  distillata.  La 
temperatura  nella  estate  non  sorpassa  i-  iÒ"  1\.,  mentre  l'atmosfera 
segna  -f  25".  Il  terreno  circostante  è  cretaceo  ,  ossia  di  calce  carbo- 
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Data,  con  ìstrati  argillosi  misti  a  piriti.  L'acqua  ora  descritta,  sulla 
destra  del  suddetto  fiume  Suino,  o  Castellano,  o  Verde,  consta  de'se- 
guènti  principii  qualitativi  : 

di  Gas  idrosolforico 

))  —      acido  carbonico 

))  Silice 

))  Carbonato  di  calce 

))  —      di  magnesia 

))  Solfato  di  calce 

»  —      di  soda 

))  —      di  magnesia 

))  Idroclarato  di  magnesia 

1)  Ossido  di  ferro 

»  Materia  estrattiva 

Sperdesi  quest'acqua  nel  cenoato  fiume;  il  quale,  serpeggiando  per 
sotto  le  mura  di  Ascoli,  si  unisce  poi  verso  il  N.  E.  al  fiume  Tronto. 
Nella  estate  gli  abitanti  di  que'  luoghi  sogliono  bagnarsi  dentro  al 
Castellauo.  Prima  che  avvenissero  i  distacchi  del  terreno,  da'  vicini 
monti,  TÀcqua  solforosa  di  Castel  Trosino  ha  sempre  avuto  molta  ri- 
nomanza. 

—  CÀST£LV£TRO  »  comune  di  4018  abitanti,  nel  mandamento  di 
VigDola,  circondario  e  provincia  di  Modena.  Poco  lungi  da  Castelve* 
tro,  dentro  un  fondo  rustico,  che  apparteneva  al  professore  Cario  Pi- 
sa, trovasi  un  pozzo  di  Acqua  salina  fredda;  della  quale  analizzato  un 
chilogramma  dal  signor  Savani,  vi  si  trovarono,  di  sali  insolubili  do- 
po la  evaporazioni,  le  seguenti  quantità 

di  Carbonati  e  Solfati  grammi  0,0045 

4  Solfato  di  magnesia  »  0,0120 

))  Solfati  alcalini  di  soda,  e  potassa  »  0,0018 

))  Cloruri  terrei  ed  alcalini  »  0,0012 


Somma      grammi      0,0195 

))  Perdita  »  0,0005 

»  Acqua  pura  »  0,9800 


Totale      grammi      1,0000 

Dicesi  che  questMc^ua  di  Casiehetro  ha  molta  analogia  coir  Aequa 
purgativa  del  Morealì,  nel  villaggio  di  S.  Faustino,  v.  S.  FAUSTINO 


C&STEHASO  —  casticliouìr 


:tiy 


-  CASTENASO  u  comuue  di  3798  abitanti,  nel  mandamenlo,  circon- 
irio  e  provincia  di  Bologna.  A  circa  1*2  chilometri  da  Bologna,  uscen- 
D  da  porta  S.  Vitale ,  sulla  via  provinciale  che  conduce  a  Medicina, 
rovasi  Casteoaso.  Nel  tenimenlo  di  questo  comune,  dietro  la  spon- 
■  de!  fìuDie  Idice,  per  una  via  scabrosa  e  nnolto  ripida,  si  accede  a 

ina  sorgerne  di  Acgitu  varziale  salina  fredda.  U  farmacista  Pietro 
cci  si  adoprò  di  farne  analisi  qualitativa;  perlaquale  ottenne So/i 
au  di  soda  e  di  calce,  e  qualche  porzione  di  Bicarbonaio  di  ferro,  li- 
ft per  bevanda  in  sufficiente  quantità,  pioni  uovo  la  catarsi  biande- 
te;  e  giova  in  qualche  modo  ove  convengono  acque  marziali  e 
ic,  massime  nell'anemia,  nella  clorósi ,  ec.  Per  l'accesso  inco- 
a  e  difficile  però,  da  pochi  è  frequentata, 

-  Casdeciano  » .  v.  fiERTlNOHO  e 

-  Castiglione  (dol),  in  Casamicciola.  Quest'acqua,  menzionata  pres- 
s  Casamieeiola  b,  ha  la  temperatura  di  38  centigradi,  coi  peso  spe- 

Beo  t, 00463.  I  chimici  Guarini  e  Covelli,  che  ne  analizzarono  119 
illiui  cubi,  vi  trovarono 


Lft  Coi  acid9'carbBiwa  Ubere 

9  )  UndoToio  di  soda 

I  ttdrojodoÀo  e  Idrobromalo  di  potiissa  [  quantità  in- 

iSUÌcato  di  soda  )  iJeterminata 

1  AUamina  e  Ossido  dì  fnro 


I 


Solfato  di  talee  ) 

—  di  soda 
Bicartonalo  di  soda 

—  di  magnrsia 

—  di  calce 


Somma  delle 


poli,  cub 

li 

grammi 

7.1163 

» 

0,0200 

» 

0,S020 

; 

0,6386 
2,9175 
0.1256 
0,1710 

giamim 

11.1970 

Oltre  dtigli  usi  aununziatiue  sotlo  l'articolo  (  in  Casomieelola  , 

loegl'ifiol  ani,  profitta  odo  ne  dell'alta  lemperulura,e  della  molla  quan- 
tità di  Sfuriato  dì  soda,  adopranla  per  cuocer  gli  alimenti,  onde  rispar- 
miare sale  e  combustibile. 

—  Ca*tigil«ne  n  in  Castagna,  o  Castiglione  drlla  IVarria.  v.  CA- 
STAGNA 

~  Castiglione  (delie  stufe  dt'I).  v.  CASAMICCIOLA  in  Ischia  q 

—  CASTIGLIONE  abruzzese  u  comune  mandamentale  di  4341  ahi- 
lanii,  nel  cinondario  di  Vasto,  provincia  di  Abruzzo  Citeriore,  del 
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quale  è  capoluogo  Chieti.  Dicesi  che  net  tenimento  di  Casliglione 
trovasi  una  sorgente  'li  Acqwi  solforosa  fredda.  Non  allro  è  a  mia  co- 
□uBCfinza. 

—  CASTIGI.ION  BERNARDI,  in  Val  di  Cernia  )i  castellare  di  pociiis- 
Bimi  ahi  tanti,  frazione  de!  comune  mandamentale  di  Massa  Marittima, 
elle  ha  10121  abitanti;  e  da  cui  dista  fjaasi  10  miglia  a  maestro;  liei 
circondario  e  provincia  di  Grosseto.  Quivi  era  l'antica  etrusca  citi* 
di  Vetulonia;  cui  nel  medio  evo  fu  poi  dato  il  nome  di  Castiglione; 
indi  Caslifilion  Bernardi,  da  un  antico  feudatario  di  questa  bicocca, 
che  Beruardi  cognomìnavasi.  pria  che  l'oste  pisana  il  diroccasse.  Sia 
sopra  la  cima  di  un  colle,  nominato  tuttavia  di  Velulmiio ,  ed  anche 
Viialoìiio  e  VUalonia.  A  circa  due  miglia  a  ostro  da  sitTalto  colle,  presso 
la  confluenza  del  torrente  Malguardo  nel  fiume  Cornia,  stanno  i  ri- 
nomati Barini  antichi  VHuloniesi ,Aquae  calidae  ad  Vetulonias  del  vecchio 
Plinio.  Or  sono  conosciuti  col  vocabolo  di  Bagno  dei  Re,  Bagno  regio. 
Casone  del  Re,  Gualdo,  ossia  bosco  del  Re;  Canlina  del  Re;  perchè  que- 
sta parte  delle  delle  Maremme  fu  assegnata  in  patrimonio  ai  He  dei 
Longobardi,  Nelle  Memorie  Luccliesi  citasi  una  carta  archetipa  del 
26  febbraio  779.  nella  quale  si  rammenta  il  Bagno  del  Re,  posto  presso 
le  acque  termali  di  un  altro  bagno,  nominato  Acifue  albule  Ou  dallo 
aprilc75i.  Queste^^uae  albulac, in  allro  membrane  arcbetipe, ciiaosi  r 
poste  alla  sinistra  del  Qume  Cornia,  in  un  luogo  detto  Gordena,  sotto 
il  poggio  di  Vetulonia,  poi  denominato  Casliglìon  Bernardi,  v.  Mem. 
Lucchesi,  voi.  IV. 

Altri  opinano,  cho  Vetulonia  fosse  stala  nel  luogo ,  die  ora  occupa 
Canino,  v.  CANINO 

—  CASTIGLIONE  DELLA  PESCAJA  ii  villaggio  di  1911  abitanti ,  net 
mandamento,  circondario,  e  provincia  di  Grosseto;  dal  quale  di3t.i 
Castigliono  per  19  chilometri.  In  quest'ultimo  comune  si  ritrova  una 
sorgente  di  Acqua  ferrugiiiosa,  colla  temperatura  di  13  centigradi. 

—  CASTIGLIONE  DELLA  VALLE,  comune  di  3488  abitanti,  nel  man- 
damento di  Tossicela,  circondario  e  provincia  di  Teramo  capoluogo 
dello  Abruzzo  Ulteriore  1", 

a)  Nel  tenimenlo  di  Castiglione  delia  Valle,  e  propriamenle  i»  nna 
contrada  della  Brei-ciuola,  a  Breeciaroli.  trovasi  nna  polla  di  Acqua  sa- 
lina fredda. 

h]  Lunghesso  la  strada,  che  dallo  stesso  comune  mena  ai  Casieiii, 
osscrvansi  altre  sei  sorgenti  ancoTiAiAcque  saline  fredde:  In  prima  nel- 
la contrada  dì  Befnro  ;  l'altra  in  quella  di  Castelbasso.  La  terza  è  nel!» 
Selva  grande;  la  quarta  in  luogo  detto  /(  Mandork;  la  quinta  uo!  fosso 
dì  Callidoro.  o  CoUedoro;  e  la  sesta  nel  fosso  di  Villa  Fajeio. Niillallro 
se  ne  conosce.  Queste  istesse  ullime  sei  sorgenti  alcuni  le  riferiscomi 
al  vicino  Caslellalto.  v.  CASTELLALTO  r 
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CASTIGLIONE  DE'PEPOLI  —  CASTIGLIONE  FIORE\TI^O      3'^1 

-  CASTIGLIONE  DE"  PEPOLI  «  comune  mandamenUle  di  4401  alJi- 
f  Unii,  nel  circoDdario  dì  Vergato,  pruvincìa  di  llologiia,  da  ciiì  disia 
[  SI  chilometri. 

Nel  tenìmento  di  Castiglione  de'  Pepoli  ni  travano  due  sorgenti  di 
L^fU'  mintrali  fresclu;  una  ferrwiinosa;  l'altra  solfiirea. 

~  GiSTIGLlONE  DI  ORCIA  «  comune  di  227tì  abitanti ,  nel  manda- 
I  meato  di  Pienza,  circondario  di  Montepulciano,  provincia  di  Siena, 
\  da  cui  dista  13  ctiilometri.  y.  VIVO 

-  CASTIGLIONE  DI  SICILIA  »  comune  mandameutaio  di  4C3i  abi- 
mti,  nel  circondario  di  Acireale,  provincia  di  Cutjnia,  Nel  tiìolmen- 
0  di  CastìgUoue  di  Sicilia  travasi  una  sorgento  di  Acqua,  die  si  dice 
}lfoTvsa  fresca  ;  ivi  denominata  Fonie  delle  Camere. 
-CASTIGLIONE  FIORENTINO  )i  comune  mandamentale  di  12069 

alitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Arezzo.  Presso  il  comune 
li  Castiglione  Fiorentino,  nella  contrada  detta  Pogahrosso ,  dynlro  a 
un  pozzo  scavato  ad  uso  domestico,  sorge  l'Acqua  mimrale  di  Poggio- 
rosso.  Fin  dall'anno  1755  il  Rondinelli,  nella  Storia  di  Arezzo  da  lui 
scrìtta,  a  pag.  74,  fa  menzione  delP^^f^ua  di  Poggiorosso,  ch'i  salsa  di 
tal  marino,  quasi  analoga  a  quella  del  Tettuccio.  Il  suo  sapore  è  salso 
poco  sensibile;  assai  forte  per6  qualora  l'acqua  è  concentrala.  Ha  o- 
dore  di  Gas  acido  idrosolforico,  leggiero  nel  principio,  dì  maggiore  in- 
tensità qualora  l'acqua  sta  in  riposo;  sulla  superficie  della  quale,  in- 
torno al  collo  del  fiasco,  formasi  un  coagulo  di  materia  organica,  e  di 
loUo  polverulento.  Il  suo  colore  dentro  alla  sorgente  non  diversifica 
da  quello  dell'acqua  potabile.  La  temperatura  è  fresca,  com'è  dell'or- 
dinaria aequa  da  pozzi. 

Veutotto  libbre  toscane  deWAcgua  di  Poggiorosso,  esplorata  dal  dot- 
tor Fabbroni,  diedero  per  evaporazione 
i' Idrocloraio  di  soda,  cristallizzalo  e  ben  puro,  denari  13 
I  Carbonaio  di  calce  e  di  magnesia,  con  prevalenza  del  primo,  denari  4 

L       e  grani  8 

B|  Materia  oriianica 

W%  idrocloraio  di  magnesia  ) 

VAcqua  di  Poggiorosso,  odi  Casiìglion  Fiore-iliiw,  è  dunque  fredda, 
ulina.  Come  all'erma  Giuli ,  per  ogni  libbra  contiene  circa  undici 
grani  di  salì  purgativi;  ed  è  benanche  avvalorata  dai  CarboJialo  addo 
di  cala;  il  quale  devo  agire  sulle  vie  orinarìe. 

Poco  si  usa  per  gli  uomini;  e  si  adopera  per  abbeverarne  gli  ani- 
mali. Non  ostante  ciò,  potrebbe  esser  di  ajuto  alla  salute  umana,  u- 
tóudosi  per  bagno,  od  in  bevanda.  Nel  primo  caso  polrebb'esser  utile 
pe'mali  cronici  della  pelle,  massime  per  l'erpete  umido.  In  bevan- 
^poi,  da  10  a  1^  bicchieri, stimasi  vantaggiosa  per  la  veiminazio- 
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'  quantità  inde  termina  la 
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ne  :  ed,  ove  convenisse  amministrarlo  come  purgativo,  esigerebbesi 
che  si  tenesse  entro  bicctiieri ,  o  in  vaso  aperto,  esposta  alTaria  per 
alcuni  minuti,  lino  a  che  siasene  evaporato  il  Gas  acido  idrosolforico, 
che  contiene. 

—  CASTIGLIONE  MESSEH  RAIMONDO  n  comune  di  ?889  abitanti , 
nel  mandamento  di  Diseuli ,  circondario  di  Penne,  provincia  di  A- 
bruzzo  Ulteriore  1"  ;  avente  a  capoluogo  Teramo.  Nel  tenimento  di 
Castiglione Messerliaimondu  esiste  una  sorgente  di  ^cguasa/sa/'/^rf^a. 

—  CASTIGLIONE  torinese  »  CaslclUo  taiirinoj'um ,  villaggio  di  1688 
abitanti,  nel  mandameulo  di  Gassino,  circondario  e  provincia  di  To- 
rino. Alla  distanza  di  oltre  un  chilometro,  a  Sud-Ovest,  da  Castiglio- 
ne, sulla  destra  del  rio  di  fiardassano ,  nella  regione  del  G cr basso ,  e- 
merge  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda^  nella  quantità  di  più  di 
venti  litri  alFora;  che  sarebbe  anche  maggiore,  quando  si  curasse  di 
allacciarne  gli  altri  vari  fili,  che  se  ne  disperdono. 

V Acqua  di  Castiglione  è  chiara  e  trasparente.  Ovunque  passa  lascia 
un  sedimento  bianchiccio,  proprio  delle  acque  solforose.  Ha  un  sa- 
pore lievemente  acido  ed  epatico:  l'odore  è  di  uova  putride,  che  av- 
vertesi  a  distanza  di  oltre  a  venti  metri.  La  temperatura  è  inferiore 
a  quella  dell'atmosfera.  DalTanalisi  qualitativa,  ciie  ne  pratiAirono 
i  signori  Bertini  e  Cantù,  nel  marzo  del  1852  ,  risultò  nell'acqua  so- 
pra detta  contenersi 

Gas  idrogeno  solfurato 

—  acido  carbonico 
Solfato  di  soda 
Muriato  di  soda 

—  di  calce 

—  di  magnesia 
Carbonato  di  calce 

—  di  magnesia 

Può  giovare  come  tutte  le  Acque  solforose  fredde. 

—  CASTIGLIONE  UBERTINI  »  casalotto  di  472  abitanti,  nel  manda- 
mento di  S.  Giovanni,  circondario  e  provincia  di  Arezzo.  Prossimo  a 
Castiglione  Ubertiui  sta  un  piccolo  casale,  che  n'è  frazione,  con  ri- 
rispettivo  Castellare ,  detto  Caprenna  o  Caprcnne.  Quivi  presso  , 
alla  base  di  quel  Poggio,  verso  Toccidente,  scorre  un  fiume,  che  dallo 
stesso  castellare  piglia  il  nome  di  Borro  di  Caprenne.  In  un  luogo  di 
questo  torrente,  che  si  nomina  Cantina,  alla  sinistra  del  Borgo,  e  a 
questo  vicinissima,  sorge  YAcqua  del  Borro  di  Caprenna,  rammentata' 
dalZuccagni  nel  suo  Atlante.  Dove  sgorga  fu  collo  scalpello,  entro  al 

'  macigno,  scavato  un  incavo  quadrilatero. 

Quest'acqua  è  di  sapore  acidulo  ferruginoso;  ha  odore  proprio  del- 


volumi 

24 

grani 

5 

a 

3 

u 

2 

» 

16 

n 

36 

» 

7 

» 

1 

^  CASTORO  —  CASTROCARO  323 

Facqua  di  questa  Datura;  ed  è  opalino  il  colore.  Dove  corre  lascia 
tracce  di  Carbonato  di  calce,  tinto  da  quello  di  ferro.  La  temperatura 
D'èdigr.  12R. 

Coiraiialisi,  eseguitane  di  libbre  due  dal  Giuli,  V Acqua  acidula  al- 
colina  fermgiìiosa  del  Borro  di  Caprenna  presentò 

di  Gas  acido  carbonico 

n  Idroclorato  di  soda 
),      _      di  calce 
D  Solfato  di  calce 
D  Carbonato  di  soda 
B      _      di  calce 
9      _      di  magnesia 
»      —       di  ferro 

Somma  de' priucipii  fissi       grani       70 

Contenendo  quest'acqua  una  quantità  minore  di  Gas  acido  carbonico 
di  quella  della  Nave  d*lnferno^  puossi  usare  nelle  stesse  malattie  ;  ma 
in  maggior  dose. 
«  Castoro  (del),  v.  ZAGARISE  b 

-  Castro  (di),  v.  VITIGLIANO 

—  CASTROCARO  »  villaggio  frazione  di  1496  abitanti,  aggregato  fin 
dal  1775  al  comune  di  Terra  del  Sole,  che  complessivamente  ne  con- 
ta 4144 9  da  cui  dista  un  miglio  a  Ostro,  nella  Valle  del  Montone  in 
Romagna.  Appartiene  al  mandamento  e  al  circondario  di  Rocca  S.  Ga- 
sciano,  nella  provincia  di  Firenze.  Anticamente  Castrocaro  nomiuavasi 
^alsarbium  dalle  acque  salse ,  che  copiosamente  pollano  dal  sotto- 
stante suolo,  a  pochissima  profondità;  sì  che  i  terreni  circostanti , 
quando  asciutto  è  il  tempo,  sono  stratificati  di  sai  marino.  Perciò 
lAmministrazione  Generale  de'sali  vi  mantiene  assidue  guardie,  per 
custodirle  ed  impedirne  Tuso.  Or  proseguendo  la  strada,  che  da  Do- 
vadola  mena  a  Terra  del  Sole,  e  ch'è  tracciata  sulla  sinistra  del  rio 
Montone,  il  primo  comunello  che  s'incontra  è  Castrocaro;  il  quale  di- 
sta circa  quattro  miglia  da  Dovadola,  e  uno  dalla  Terra  del  Sole.  Fra 
quest'ultima  Terra  e  Castrocaro  ,  in  mezzo  alla  Valletta  della  Rupe 
rfe*  Cozzi^  ove  in  un  punto  si  riuniscono  le  acque  del  Rio  di  Fontanelle 
con  quelle  del  Rio  salso ,  dai  banchi  di  calcareo  conchiliare  pollano 
tre  sorgenti  di  Acqua  cloruratasodica  e  jodo-bromurata.  11  primo,  che 
trattò  distintamente  di  queste  acque ,  e  fece  ne  conoscere  la  prima 
volta  nel  1845  la  chimica  composizione,  fu  Tillustre  professore  An- 
tonio Targioni  Tozzelti;  il  quale  la  descrìsse  nel  seguente  me' 
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L'Acqua  di  Castrocaro  è  limpida,  senza  colore;  e  tale  ancora  lunga- 
mente si  conserva,  ancorché  esposta  all'aria.  É  il  sapor  suo  sgrade- 
volmente salso.  Neirodore,  ch'è  marino,  si  appalesa  la  presenza  dello 
idrogeno  solforato',  il  quale  perdesi  tenendo  esposta  Tacqua  in  vasi  a- 
perti.  La  temperatura  n'ò  dì  15  centigr.,  quasi  come  l'atmosfera  cir- 
costante. Il  peso  suo  specifico  sta  a  quello  dell'acqua  distillata,  come 
1,33?  a  1,000. 

a)  Delle  indiziate  tre  sorgenti  una,  presso  il  Rio  salso,  è  di  proprietà 
della  famiglia  Frassineti.  La  medesima  sorgente  viene  fuori  in  una 
piccola  cavità,  dentro  un  terreno  argilloso;  ed  è  incessantemente  ac« 
compagnata  da  colonne  dì  Gas  acido  idrosolforico;  per  cui  chi  vi  si  ap- 
prossima  vi  avverte  un  continuo  gorgoglio.  Il  nominato  egregio  chi- 
mico signor  Tozzetti,  come  afferma  ilGamberini,in  una  libbra  di  ta- 
le acqua  ritrovò 

di  Cloruro  di  sodio 

»  Joduro  di  sodio 

))  Bromuro  di  sodio 

D  Solfato  di  soda 

D  Carbonato  di  calce 

))       —      di  magnesio 

i)  Silice,  Ferro,  e  Materia  organica 

Somma      grani      313,0000 

É  salso  jodica, 

b)  La  seconda  sorgente  fa  parte  de'  beni  della  Chiesa  arcipretale  di 
Castrocaro;  e  poco  differisce  dalla  prima;  quantunque  non  è  accom- 
pagnata, come  questa,  da  un  continuo  bollore.  La  dicono  Acqua  del- 
r Arciprete.  Il  peso  suo  specifico  è  1,0548;  la  temperatura  15  centi- 
gradi. Il  medesimo  Tozzetti ,  che  la  esaminò,  fra  un  chilogramma 
vi  rinvenne 

di  Cloruro  di  sodio  grammi       63,159 

))       —      di  magnesio  n  3,557 

»      —     di  calcio  ))  4,028 

»  Joduro  di  magnesio  m  0,144 

))  Bromuro  di  magnesio,  :>  0,069 

ìì  Silice  j,  0,077 

))  Carbonato  di  calce,  e  di  magnesia  ì 

:)  Bicarbonato  di  calce,  di  magnesia,  di  ferro,  )  ^^^^^^ 

)i  Materie  organiche  «  0,093      ' 

Totale      grammi      71,127 
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« 

r)  La  terza,  appartenente  alla  famiglia  Sassi,  fu  nel  1854  assogget- 
tata parimenti  a  diligente  analisi  dal  professor  Gasanti.  Dessa  ò  tra- 
sparente; ha  la  stessa  temperatura  che  le  altre;  odore  di  uova  fracide, 
0  ài  Gas  acido  idrosolforico  \  sapor  salato,  alquanto  solforoso.  In  1000 
parti  della  stessa  ritrovaronsi 

di  Cloruro  di  sodio  parti        35,3563 

»      —      di  potassio 
1      —      di  calcio 
%      —      di  magnesio 
1  Joduro  di  magnesio 
i  Bromuro  di  magnesio 
I  Solfato  di  calce 
B  Silice 

B  Materia  organica 

I  Carbonaio  di  calce^  -  di  mctgnesia,  e  Ses- 
quiossido  di  ferro  tracce 

Somma  de'  componenti  fissi       parti        40,7451 

Dal  seguente  specchietto  di  confronto ,  che  altri  ha  riportato  ,  è  a- 
ge?ole  a  conoscersi  l'analogia  fra  le  Acque  jodo-bromurate,  menziona- 
te sopra ,  della  Valle  della  Rupe  d^  Cozzi. 

Proprietari  delle  sorgenti 

Fra»8ìneU        Chiesa  Arcipretale  Sassi 

di  ioduro  di  sodio  grammi 
i  Bromxhro  di  sodio  » 

»  ioduro  di  magnesio  w 

a  Bromuro  di  magnesio        « 

Somma      grammi      0,1104  0,1103  0,1151 

d)  Un'altra  sorgente  porta  il  nome  di  Acqua  di  S.**  Maria.  É  pur  sa- 
Imjodurata;  e  ha  15  centigradi  di  temperatura. 

e)  Colle  analisi  già  mollo  prima  praticatene  dal  diligente  Giuli, no- 
tasi, che  in  libbre  due  di  ognuna  di  tali  acque  ritrovaronsi 
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Acque  di  Castrocaro 
i.«  2.*  3/ 

FruftioeU    Chieu  ircipretale     Sassi 

di  Gas  acido  idrosolforio  volumi  4 

»  Idriodato  di  potassa  grani        111 

))  Idrobromato  di  magnesia    ceuni 
»  Idroclorato  di  soda 
»      —      rft  magnesia 
»       —    di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani     108  605  1749 

Sono  fredde,  saline,  iodiche,  e  la  prima  anche  bromica. 

Se  ne  prescrivono  bagni  per  la  cura  delle  malattie  scrofolose;  per 
lo  gozzo;  pe'  tumori  bianchi;  per  gl'ingorghi  e  indurimenti  cronici 
deirutero ;  in  taluni  casi  di  scirro;  nelle  spine  ventose;  nelle  fisco- 
nie ,  ec.  Se  ne  adoprano  eziandio  bevande  in  tutto  Fanno  :  ma  biso- 
gna incominciarne  la  somministrazione  colla  dose  al  più  di  un  pajo 
di  once,  o  semplice  o  diluita  in  acqua  dolce  ,  attesa  Fazione  sua  so- 
verchiamente  energica,  e  difficilmente  tollerabile;  si  che  può  cagio* 
nare  vomiti,  diarrea,  dolori,  ec. 

Il  sig.  Carlo  Fassineti  converti  per  uso  di  stabilimento  il  palano 
Guerini  in  Castrocaro,  ove  si  trova  Facqua  sopra  detta,  cosi  per  be- 
vanda che  per  bagni  ;  essendovi  a  tal  uopo  vasche  apposite  di  mar- 
mo e  di  latta.  Vhanno  ancora  camere  mobiliate,  tavola  rotonda,  gior- 
nali, e  quand'occorre  a  comodo  de'  concorrenti. 

f)  Possono  benanche  adoperarsi,  quando  è  d'uopo,  le  acque  fredde 
marziali,  prossime  al  villaggio  stesso,  nel  fìfo  della  Surgara^  da  coi 
prendono  il  nome.  Le  medesime  son  quasi  uguali  a  quelle  di  Rioio; 
come  osservasi  dalla  seguente  analisi ,  inserita  nella  Memoria  dei 
sig.  Giuseppe  Guerrazzi,  stampata  a  Forli  nel  1841.  In  libbre  100  di 
tale  acqua  Si  trovarono 
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di  Gas  Acuto  carbonico 
s  Aria  atmosferica 

X  Sottocarbonalo  di  ferro 

s  Carboruito  di  calce 

I  Solfalo  di  magnesia 

1       —       {//  calce 

•  Idroclorato  di  soda 

a       —       di  magnesia  s 

D  Silice 

4  Materia  estrattiva  vegeto -animnle 

Somma  delle  sostanze  fisso  grani  GÌ 8 

Probabilmente  la  suddetta  è  pur  la  stessa,  che  si  nomina /icgua 

ddKio  delie  Pietre,  v.  TERRA  DEL  SOLE 

-CASTROG  IO  VANNI  »  comune  mandamentale  di  13935  abitanti, 
nel  centro  della  Sicilia:  per  cui  dicesi  VQmbdico  della  Sicilia,  Sorge 
sulle  ro?iiie  deirantichissima  Enna.  Ora  appartiene  ai  circondario  di 
Hazza,  in  ))rovincia  di  Caltanisetta.  Nel  vasto  territorio  di  Castrogio- 
vanni, ad  ogni  breve  tratto,  osservasi  qualche  sorgente  di  acquami- 
oerdle. 

a]  Una  ne  gronda,  per  ispeciale  fenditura,  nella  così  detta  Rocca  di 
fffere;  e  da  solchi  tinti  in  rosso,  che  appariscono  fra  greppi,  si  ar- 
gomenta che  vi  sia  Solfato  di  ferro. 

6j  Nello  interno  poi  di  quei  castello  sono  da  per  tutto  ben  profondi 
poui;  che  contengono  acque,  dove  dolci,  dove  salse,  dove  solforose 
ed  amarognole.  Talune  di  esse  dicesi  che  giovano  pe'mali  di  occhi  ; 
altre  si  sliinMn  buone  per  la  scabbia;  e  specialmente  in  certe  infermità 
dei  buoi.  Nulla  potendo  dir  di  certo  sulla  loro  analisi ,  mi  limito  ad 
esporre  qui  la  semplice  indicazione  di  que' luoghi ,  ov'esse  sono;  e 
deMor  nomi  speciali,  con  i  quali  si  distinguono;  cioè: 

e]  VAcqua  del  Salitello  nella  contrada  del  Seggio.  Scorre  solo  nello 
inverno;  e  pare  che  sia  satura  di  Carbonaio  di  calce y  -  di  magnesia ,  e 
di  Muriate  di  soda.  Stimasi  utile  per  gli  esantemi  cronici. 

d)  VAc^ua  della  Rocca  di  Gesso. 

e)  L  Aequa  di  Capodarso. 

f]  VAc^ua  di  Manchi,  di  Baronessa,  di  Priolo,  di  Arcera.  Quest'ultima 
^alquanto  calda;  ha  un  color  biancastro;  dispiacevole  odore;  e  tin- 
ge in  bruno  lo  argento  :  quindi  è  solforosa. 

g]  VAcqua  di  Alimena. 

h)  VAcqua  dello  Sfondalo. 

i]  VAcqua  di  Dittaino,  presso  i  conflni  del  comune  di  Leonforte. 
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k)  VAcqtia  di  Salso. 

l)  Il  Acqua  della  Mendola. 

m)  11  Lago  di  Pergusa. 

n)  11  Lago  di  Stelluccio. 

o)  Nella  regione  settentrionale  del  monte  Enua  sorge  V  Acqua  di 
Camut ,  la  quale  per  antico  acquedotto ,  scavato  nel  vivo  del  sasso, 
riempie  una  vasca  e,  soprabbondaudo,  irriga  gli  orti  Sottostanti.  Que* 
st'acqua  è  salmastra. 

p)  A  mezzogiorno  dello  stesso  monte  si  ritrova  l'Acqua  del  P.isciotto. 

q)  Un'altra  n'è  a  ponente,  il  nome  della  quale  è  V Acqua  della  Via 
nuwa.  Entrambe  son  salmastre. 

r)  V'è  un'altrMc^ua  solforosa  fresca,  cui  vien  dato  il  nome  di  Acqua 
di  Ambra  e  4i  Arello.  Suppongo,  che  sia  quella  nominala  di  Arcera  (e), 

s)  In  ultimo ,  a  un  sei  miglia  da  Castrogiovanni ,  sta  una  grotta 
presso  al  Molino  del  Paradiso;  dov'è  un'acqua,  che  gronda  dairalto, 
e  forma  ovunque  bizzarrissime  stallattìti.  Credesi  che  contenga  Car» 
boriato  di  calce,  e  poca  Magnesia. 

Forse  a  quest'  acqua  alludere  volle  Strabone  quando  scrisse  che, 
non  lungi  dal  monte  Enna,  si  trovava  un'acqua ,  che  si  trasformava 
in  sasso.  Su  di  ciò  si  osservi  il  Lessico  dell'Abate  Amico;  nell'arti- 
colo Enna. 

Le  Acque  minerali  di  Castrogiovanni,  tranne  quella  d'Arcera  (e) ,  par 
che  siano  da  classificarsi  fra  le  fredde.  Benché  furono  descritte,  e  pub- 
blicate per  le  stampe,  dal  fu  Canonico  D.  Giuseppe  Alesti,  non  mi  fu 
possibile  di  procurarmene  qualche  esemplare. 
—  CASTROREALE  »  città  mandamentale  e  circondariale  di  751  G.abi- 
tanti,  nella  provincia  di  Messina.  Nel  territorio  di  Castroreale,  sopra 
una  ridente  collinetta,  poco  lungi  dal  mare ,  iu  mezzo  a  una  cou* 
trada  detta  Termini,  denominazione  datale  da'  Greco-Siculi,  per  de- 
notar termale  ;  dal  ciglione  di  durissima  isolata  roccia  ;  che  quaranta 
palmi  lunga,  un  palmo  larga,  ha  nella  estremità  superiore,  e  per  la 
intera  sua  lunghezza,  una  fessura  larga  un  pollice,  a  similitudine 
di  un  guscio  aperto  di  conchìglia.  Da  questa  fessura  viene  fuori,  co- 
me fiume,  un'ampia  vena  di  Acqua  termo^minerale ;  o,  più  precisa- 
mente, di  Acqua  idro-solforosa-salina-termale  ;  che  ilsig.  Natale  Saya, 
con  enfatica  manifestazione,  nominò  Ku/cano  tdro-/enwa(e. Un'antichis- 
simo ediflzio,  logoro  dal  tempo ,  ed  una  relativa  iscrizione,  esistono 
ivi  tuttavia,  per  attestarne  la  remota  origine.  Ivi  presso  trovasi  anche 
il  comune  di  Barcellona.  Ed  è  perciò,  che  da  taluni  l'acqua  stessa  si 
denomina  Acqua  di  Barcellona,  Per  una  erudita  descrizione,  pubblica- 
tane nel  1846,  dal  detto  professore  Saya,che  ne  fece  pure  analisi  qua- 
litativa, si  conosce  che  quest'acqua  è  limpida,  senza  colore  :  in  agi- 
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l.iriUiisi  sviluppa  mollo  gas  ,  il  quale  ha  lezzo  disilo  idrogeno  solforalo. 

Se  la  stessa  lasciasi  in  riposo  enlro  un  bicchiere,  a  poco  a  poco  fossi 

lorbida,  lasciando  un  sedimento  bianco.  Onealo  islesso  si  ritrova  in 

Hbljondanza  entro  ai  condotti, dove  passa  II  suo  sapore  è  apretlo,  con 

un  senso  nauseoso  d'nova  fracide.  Onaiido  ai  beve.dopo  alcuni  istanti 

^nprovoca  frequenti  rutti  e  diagrndevoli-  l-a  sua  temperatura  0  4-96"  II. 

^^Bb gravità  speciUca  è  di  1,0i)4.  Alla  sorgente  poi  tanta  èia  copia  dei 

^^■■t.  che  vi  si  svolgono,  da  darvi  luogo  ad  una  specie  di  ebollizione. 

^^B- Coiranalisi  indicala  il  detto  sìg.  Saya  vi  rinvenne 

^^vl  Gas  acido  carbonico,  3  —  idrogeno  solforato,  3  Bicarbonato  di  noria 

^H<—  di  calce ,  5  —  rf*  magnesin  ,6  —  di  ferro,  7  Sollhto  di  soda  , 

^^9  Fotfalo  di  soda  ,  9  Cloruro  lìi  sodio ,  10  Ioduro  dì  sodio,  11  Fosfato 

dicala,  12  —  dì  magnesia  ,  13  Acido  siliciro,  14  ilateria  organica. 

Lo  stesso  9ig.  Saya  annunzia  casi  di  complete  guarigioni  conse- 
guitesi coir  uso  di  quesl'  Act/ua  termo  minerale .  che  potrebbero  dav- 
vero predicarsi  come  portentosi.  Dessa  giova  nelle  ostruzioni  al  fega- 
to e  alla  milza,  negl'ingorghi  ghiandolari',  vizi  scrofolosi;  vizi  di  dì- 
^tione;  vomito  cronico;  pirosi;  anchilosi;  esostosi;  carcinomi;  postu- 
mi di  mali  sifilitici  ;  ulceri  venerei ,  depascenli,  erpetici  ;  asma  ri- 
corrente, sostenuto  da  difetti  erpetici;  erpeti  di  varie  forme:  piaghe 
Ioaiche  ed  inveterate  ;  tigna;  artritide  cronica,  reumatica,  sifìlili- 
pi  blennorrea  inveterata,  amenorrea,  dismenorrea,  paralisi ,  sciati- 

e  diverse  nevralgie,  convulsioni,  oc. 
rSe  oe  adoprano  bevande,  bagni,  docce,  ec. 

fk  cura  dello  autorità  locali  vi  si  trova  eretto  un  romodissimo  sta- 

ilimeuto,  che  comprende  24  vasche  da  bagno  in  16  camerini,  sepa- 

Ui  uno  dall'  altro,  e  decentemente  mobiliati.  Otto  di  questi  racchiu- 

'  »o  una  vasca  ;  ed  otto  ne  hanno  due  per  ognuno.  In  ogni  came- 

trino  trovasi  quadruplice  doccia,  semplice,  sfersanle,  a  pioggia,  a  /ìoceo, 

jonvi  ancora  una  stufa  generale;  un'  altra  parjiale.  Vi  è  benanche 

1  irrigazione  continua  sotto  il  getto  immediato  della  sorgente  :  e 

iflae  una  Piscina,  o  bagno  gratuito  pe'  poveri.  Vi  si  trova  esattezza, 

Oetaa,  e  pulitezza  nel  servizio;   non  che  accuratissima  assistenza 

a  un  diligente  e  pratico  medico.  Né  vi  mancano,  cosi  in  Castroreale 

i»me  in  Barcellona,  ottimi  alberghi,  per  fornirvi  gli  accorrenti  in 

i]nanto  può  desiderarsi  di  utile  e  di  confortevole. 

f)  Dicesr  ch'esiste  ancora  nelle  stesse  vicinanze  un'ablwudevole 

Sorgente  di  Acqua,  acidola  ferrugittosa  fresca. 

_-CABTROVALVA  (di),  villaggio  di  339  abitanti,  frazione  di  Anver- 

:,  che  ne  ha  173G,  uel  mandamento  d'Introdacqua,  circondario  di 

Unona,  provincia  dì  Abruzzo  l'iteriore  ^';  della  quale  il  capotuo- 

itorio  di  Caslro  Valva  esiste  una  SOTgenle  di  Ae- 

^solforosa  fredda.  \.  POPOLI  42 
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—  CABHeelBl  (del  Bagno  di),  v.  CIIIANCIANO  e 

—  Calafteri  (de'),  v.  SUJO  DI  CASTELFOllTE  b 

—  Calallcelairdo  (di),  v.  CARLENTINI 

—  Cttlane  (delle),  v.  FONTANA  ò 

—  CATANIA  (di),  città  di  61748  abitanti,  capoluogo  della  provincia 
omonima.  Poco  lungi  da  Catania,  nella  contrada  Limosina,  sta  uq  poz- 
zo di  acqua  minerale,  che  ivi  dicesi  Acqua  santa.  Da  quel  luogo,  per 
via  di  un  canale,  si  raccoglie  entro  di  uu  serbatoio,  onde  irrigar  le 
sottostanti  campagne.  £  limpida,  cristallina;  e  si  può  bere  senza  al- 
cun disgusto.  Esposta  in  vasi  aperti  lascia,  dopo  qualche  tempo,  un 
lieve  sedimento  ocraceo;  come  quello,  di  cui  sono  quasi  intonacate 
le  pareti  della  fonte,  e  del  medesimo  acquidotto.  Ancora  a  quando  a 
quando  ti  parrà  di  udire,  che  gorgogli  Tacqua  lentamente  in  fondo 
al  pozzo.  Esamintiianc  la  temperatura,  si  elevava  a  21,5  centigradi, 
mentre  l'atmosfera  non  oltrepassava  il  gr.22.  Finora  se  ne  fecero  ire 
analisi;  cioè  nel  1786  dal  sig.  Mirone;  nel  1811  dal  sig.  Ferrara;  e 
nel  1840  dal  sig.  Gaetani.  Or  solamente  di  quest'ultimo  noterò  le  08<* 
servazioni.  In  libbre  32  àélVAcqua  santa  di  Catania  egli  rinvenne 

di  Addo  carbonico  libero    -  acini        3,44 

ìi      —      idrosolforico  tracce 

))      —      silicico 

;)  Bicarbonato  di  ferro 

))       —      di  calce     ■' 

))      —      di  magnesia 

X  Solfato  di  potassa 

))      —      di  soda 

))  Cloruro  di  sodio 

ìì  Perdila  quantità  indefinita 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani     122,24 

Come  rimedio  par  che  facciasi  poco  uso  di  quest'acqua. 

—  CATENA  A  SANTA  GONDA  n  in  vai  d'Arno  inferiore,  borghello 
sulla  strada  postale  livornese,  unito  al  popolo  del  castello  e  villa  di 
Cigoli,  che  novera  2*255  abitanti;  i  quali  appartengono,  come  frazio- 
ni ,  al  comune  mandamentale  e  circondariale  di  S.  Miniato,  che  ne 
contiene  15599,  alla  disianza  di  circa  un  miglio  e  mezzo  daquest*ul- 
timo,  in  provincia  di  Firenze.  Il  più  antico  nomignolo  del  comune 
di  Catena  era  Obacula,  o  Bacula,  dal  vicino  rio  di  Bacoli,  e  da  una  Ghie* 
sa  di  S.  Andrea,  designata  col  nome  di  ad  Obacida.  A  un  tal  nome  su« 
bentronne  Taltro  di  S/  Gloeomla,  indi  8.*  CkoBda.  Catena  ersL  il 
luogo  di  pedaggio  sul  confine  del  territorio  di  S.  Miniato  con  quello 
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di  Fucecchìo;  dove  i  Samminiatesi  avevano,  a  traverso  della  strada, 
uoa  catena  per  fermare  i  passanti;  e  riscuotere  il  dazio  sulle  merci, 
che  per  ivi  transitavano.  Sulla  sinistra  del  torrente  Evola,  non  lungi 
da  questo  ,  percorrendo  la  via  regia,  che  da  Pisa  mena  a  Firenze, 
quasi  alla  metà  del  corso,  trovasi  questo  villaggio  di  Catena.  Uscen- 
do dallo  stesso,  dopo  alquanti  passi,  a  destra,  vedesi  una  sorgente 
di  Acqua  minerale,  detta  Bagno  di  S.  Gonda,  dalla  prossima  Badìa  di 
Santa  Gonda.  Sta  alla  base  della  collina  di  Cigoli ,  che  sorgele  a  li- 
beccio; e  verso  tramontana  v'è  la  strada  regia  sopra  detta.  Questo 
bagno  si  riduce  in  una  vasca  quadrilatera,  scoperta  interamente,  e 
duta  di  muraglie.  Da  una  parte  sonvi  de* gradini,  destinati  pe' ba- 
gnanti; code  poter  discendere  nell'acqua,  ed  adagiarvisi  nell'occor- 
renza.  Il  professor  Gioacchino  Taddei  nel  1816  curò  di  analizzar  que* 
st'acqua,  mentre  in  fondo  del  cratere  vi  scoprì  la  calce  caustica;  da 
alcune  concrezioni  della  quale -calce  Tacqua  viene  fuori.  Tale  analisi 
fu  riportata  nel  volume  primo  del  Giornale  di  Scienze  ed  Arti;  il  quale 
pubblicavasi  in  Firenze  in  quel  medesimo  anno;  in  un  articolo  se- 
gnato :  Una  notizia  sulla  calce  caustica  trovata  nel  cosi  detto  Bagno  di 
S.  Gonda  presso  il  villaggio  della  Catena.  Lo  Zuccagni  nello  Atlante  suo 
pur  fece  menzione  di  quest'acqua.  Dessa  è  trasparente,  ha  odore  leg- 
gerissimo di  Gas  acido  idrosolforico:  non  ha  sapore:  la  temperatura 
nera  di  13  gradi  R.,  mentre  l'atmosfera  circostante  ne  segnava  17.  É 
Accompagnata  da  correnti  gassose.  Analizzatene  due  libbre ,  vi  si  ri- 
trovarono dal  Giuli 

dì  Gas  acido  carbonico  volumi        8 

»      —       idrosolforico  vdnii 

)i  Idr  odor  alo  di  soda 

s      «-.       di  calce 

y,      —       di  magnesia 

i  Solfalo  di  calce 

'i  Carbonaio  di  calce 

n      —      di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       10 

VAcqaa  del  Bagno  di  S,  Gonda  presso  la  Catena  è  fredda,  leggermente 
sahna;  e,  «e  fosse  tenuto  netto  il  cratere ,  potrebbe  considerarsi  có- 
me Acqua  di  calce.  Essendo  torbida,  non  usasi  in  bevanda.  Ma,  dopo 
averne  tolte  le  materie  lutulenti  che  la  imbrattano,  dovrebbe  riscal- 
darsi convenevolmente;  quindi  farvi  immergere  quegli  attaccati  da 
reuma,  o  da  arlritide,  cronici,  con  la  quasi  certezza  di  buon  esito.  Il 
8ig.  Francesco  Giuli,  fratello    del  Giuseppe,  in  una  sua  Memoria  sul 
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bagìio  di  acqua  di  calce,  18U5 ,  iosiuiiò  l'uso  di  queel  acqua  nelle  80- 
pnulotte  malattie.  Lo  illustre  professore  tìiacomo  Tommasiiii  assicu- 
rava al  detto  sig.  Giuli  Giuseppe  di  aver  egli  ancor  trovato  utile  il 
bagno  di  acqua  di  calce  contro  le  medesime  morbose  alTeaiooi,  Può 
giovare  ancora ,  usata  al  modo  stesso ,  nelle  malattie  cutanee  sordi- 
de; e  contemporaneamente  se  no  possono  adoprare  i  fanghi  GoUe 
stroQnazioni. 

^  Calontfa  (di  S."  Maria  di)  v.  SUBBIANO 
*-  Catto  (del  fossato  dei),  v.  MAZZOLENI  b 

<»  CATTOLICA  ))  comune  mandamentale  di  7013  abitanti},  nel  cir« 
condario  e  provincia  di  Girgenti.  Presso  Cattolica,  ove  son  aiiniere 
di  solfo ,  si  ritrovano  Acque  solforose,  forse  fredde ,  delle  quali  noft  si 
è  fatta  alcuna  analisi  finora. 

—  CatnlUaiui.  v.  HOVfìGLIANA 

-^  CaBlonla.  v.  PlETRAiPERZIA     • 

—  Crazlnl  (de  ).  v.  CASSINASCO 

—  Cava  (della),  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Nievolep 

—  CaYaeelil#  (del),  v.  VERGATO 

—  CAVAGNOLO  (di) ,  piccolo  comune  di  1560  abitanti;  ael  manda* 
mento  di  Brusasco,  circondario  e  provincia  di  Torino.  Quattro  chilo- 
metri, airOvest,  lungi  da  Cavagnuolo,  nella  regione  detta  Comateja^ 
iu  fondo  della  Vallea  di  Santa  fede^  così  detta  da  una  omonima  Abba- 
dia vicina,  trovasi  una  sorgente  molto  scarsa  di  Acqua  solforosa  fredda^ 
che  si  accoglie  in  una  vasca  quadrata,  artiQzialmente  scavata  in  una 
roccia  scbistosa.  Essa  ha  i  caratteri  ordinari  delle  acque  solfuree:  ma 
non  suole  adoperarsi  in  medicina. 

Il  professor  di  chimica  Giuseppe  Lavini  nelFanao  1815  praticava 
un  saggio  semplice  analitico  di  qxxesVAcqxta  solfurea  di  Santa  fede^  os- 
sia di  Cavagnolo;  e  vi  trovava  quantità  considerevole  di  Gas  idrosolfo- 
rato;  Gas  acido  carbonico;  Aria  atmosferica;  Solfato  di  soda  in  propor- 
zione quasi  uguale  a  quello,  che  ritrovasi  nelV  Acqua  di  S.  Genesio: 
tenue  quantità  di  Carbonato  di  soda;  qualche  molecola  di  Selce. 

—  Cavalcante  )).  v.  FUORIGROTTA  a 

—  Cavalla  (del  bagno  della),  v.  CALDIERO  b 

—  CAVALLASCA  (di),  villaggio  di  464  abitanti  nel  mandamento,  cir- 
condario e  provincia  di  Como;  da  cui  dista  6  chilometri.  Nel  teni- 
hieuto  di  Cavallasca  trovasi  una  sorgente  di  Aequa  soifurethfcrruginom 
fredda,  a  10  centigradi  di  temperatura.  Adoprasi  in  bevanda  per  le 
dispepsie. 

—  Cavamlo  *.  v.  MONTE  S.  PIETRO  neirEmilia  e 

—  Cavamava  (di),  o  deHe  Peireile.  v.  SERRAllA  a 

—  Cave  «iOlU'^to  (dellel  v.  VIC0PI8AN0 


^■0 
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-CAVBZZANÀ  D^ANTENÀ  (di)  nella  Val-di-Magra,  contrada  di  206 
abitanii,  con  parrocchia  di  S»  Maria  a  Cavezzana  d'Àntena.  É  frazione 
del  comune  mandamentale  e  circondariale  di  Pontremoli,  che  conta 
12180  abitanti;  e  da  cui  dista  circa  6  miglia  a  settentrione;  nella  prò- 
yJQcia  di  Massa  e  Carrara.  Scendendo  circa  quattro  miglia  per  la  stra- 
da militare ,  che  da  Parma  mena  a  Pontremoli  ;  e  deviando  sitila  si- 
nistra» fra  le  sorgenti  della  Magra  e  del  torrente  Antena,  trovasi  il 
Tillaggio  di  Cavezzana  d'Àutena.  Ivi,  a  circa  un  terzo  di  miglio  dalla 
parrocchia  di  S.  Maria  a  Cavezzana,  al  di  sotto  del  varco,che  si  nomina 
kCka,  entro  di  una  contrada  detta  Casiola^  da  un  terreno  ora  ser- 
pentinoso  ora  calcareo,  viene  fuori  xin' Acqua  minerale.  Fra  questa 
sorgente  e  la  predetta  strada  militare  v'ha  uno  spazio  di  terreno,  in 
cui  per  entro  alla  calcarea  si  rinviene  del  Solfuro  di  ferro^  screziato  di 
pagUelte  di  oro.  Questo  è  Punico  luogo  di  Toscana,  in  cui  si  sia  tro- 
vato si  prezioso  metallo. 

VAcqua  enunciata  di  Caoezzana  di  AfOena  fa  allacciata;  e  vi  fu  fatto 
costruire  un  comodo  viale  per  accedervi  dal  prossimo  casale.  Dessa  ò 
trasparente;  ed  ha  sapore  e  odor  ax>If ureo,  con  temperatum  di  gr.  9  % 
R.  Lascia  molta  glarina  dove  ha  il  suo  rifiuto.  Goll'analisi ,  institui- 
taoe  d9Ì  noto  Giuli,  fra  due  libbre  vi  si  ritrovò 

di  Gas  acido  carbonico 
È      —      idrosolforico 

9  Idrocloralo  di  soda 
B      —      di  calce 
j»      —      di  magnesia 
a  Solfato  di  soda 
a  Carbonaio  di  calce 

Somma  dollc  sostanze  Asse       grani       10 

E  fredda,  idrosolforosa,  leggermente  salina.  Atteso  Tacido  carbo- 
nico, che  porta  seco,  polrebb'esser  utile  in  bevanda  contro  le  renel- 
le, i calcoli,  il  catarro  vescicale.  I  bagni  poi,  ma  artiQcialmenle  ri- 
scaldali, ne  sono  vantaggiosi  per  i  mali  sordidi  di  pelle,  i  reumi,  le 
artritidi,  paralisi,  e  altri  mali  simili. 

-  Cavillar  (fli),  o  Sorgente  Cavour,  v.  VALDIEF\I  fi 

-  Ceelnella  o  Chieelnella  (della),  v.  PALAIA  a 

-  CeeM  (di),  v.  CITTADUCALE 

-  Ceddrl  n.  v.  MONTAIGNE  e 

-  CEFALIJ'  »  comune  circondariale  di  11183  abitanti  hellia  provin- 
cia di  Palermo.  Presso  Cefalù  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  mine- 
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Tale,  che  ha  la  temperatura  di  gr.  42  a  44  R.  Per  l'analisi,  eseguitane 
dal  8ig.  Alfio  Ferrara,  si  trovò  che  dieci  libbre  di  quest^acqna  conte- 
nevano 

di  Solfalo  di  magnesia 
»      —      di  calce 
»  Carbonato  di  magnesia 
u       —      di  calce 
»  Ferro 
j}  Allumina 

Somma      grani      19% 

VÀcqua  minerale  di  Ceralù^  bevuta,  è  leggermente  purgativa.  Se  no 
adoprano  anche  bagni,  come  risolventi. 

—  CEFALI]'  DIANA  o  DIANA  DI  CEFALF  »  casalotto  sopra  un  colle, 
di  635  abitanti,  a  13  miglia  dal  Tirreno,  nel  mandamento  di  Hezaoiu- 
80,  circondario  di  Termini  imerese,  provincia  di  Palernìo,  da  eui  di- 
sta 18  miglia.  Sta  nella  Piana  de'  Greci.  A  nn  miglio  appena  dal  co- 
mune di  Cefalù  Diana ,  verso  il  lato  orientale  di  un  monticello ,  esU 
stono  sorgenti  di  Acque  termo-minerali, che  sgorgano  da  due  fori  pe- 
netranti  in  una  roccia  ;  e  vanno  subito  raccolte  nella  sottoposta  Valle 
de* bagni.  Segnano  queste  acque  la  temperatura  di+3I,  2  R.;  ed  hanno 
gravità  specifica  un  poco  maggiore  di  quella  dell'aqua  distillata.  So- 
no trasparenti,  limpide^  senza  colore;  né  hann'odore;  né  il  di  lor  sa- 
pore molto  diversifica  da  quello  delle  acque  potabili;  sicché,  qualora 
sono  raffreddate^  servono  agli  abitanti  di  quel  luogo,  sì  per  bere  che 
per  cucinare.  Per  l'analisi,  eseguitane  dal  sìg.  Puritano,  si  trovò  che 
le  medesime  contengono  fra  10  libbre 


di  Gas  acido  carbonico  libero 

»  Carbonato   di  calce 

»  —      di  magnesia 

))  Sostanza  resinosa 

))  Solfato  di  calce 

n  —      di  soda 

ì)  Murìato  di  soda 

»  Perdita 
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Somma        acini      37,88 


I  celebri  bagni  caldi  di  Cefalù  Diana  si  dice,  che  abbiano  virtù  an- 
tisettica. Il  Fanello  asseriva,  che  que'bagni  componevansi  di  tre  rivoli- 
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uno  freddo;  T altro  tepido;  ed  il  terzo  caldo;  come  nota  l'Ortolani 
nel  suo  Dizionario.  Se  ciò  fosse,  la  unione  di  tre  rivi  con  tali  tem- 
perature troverebbesi  fatta  dalla  natura:  e  sarebbe  appunto  ciò  che 
gli  antichi  praticavano  ne'  loro  bagni  e  nelle  stufe.  Essi  vi  avevano 
VAqua  calidaria^  la  lepidaria,  la  frigidaria;  come  va  descritto  da  Yi- 
tmvio.  Era  questa  uua  gradazione  salutare;  che  gli  antichi  stessi  a- 
vevano  ne*  bagni ,  e  nelle  stufe;  onde  non  passare  bruscamente  da 
Qoa  a  un'altra  temperatura.  I  bagui  de'  privati  in  Pompei  si  ritrova- 
rono nel  modo  stesso  stabiliti.  In  essi  dal  laconicum  ossia  calidaria, 
n  passava  nelVunctorium,  o  tepidaria;  e  da  questo  ilVapoditarium,  o 
frigidaridm 

-CdMMHtl  9.  V.  VIGNONI  b 

—  CELàMONTI  »  in  Val  d'Orcia ,  casalotto  di  pochissimi  abitanti, 
Tìlla  del  borgo  di  Torrenieri  (Turris  Nerei),  che  ne  conta  poco  più  di 
400.  Credesi  fondato  da  un  Ranieri  de'  Signori  di  S.  Quirico.  Ora  Ce- 
lamonti  e  Torrenieri  formano  unafi*azione  della  comunità  manda-^ 
mentale  di  Montalciso ,  o  Monte  Àlcino  (Mons  ilidnus)',  che  in  com- 
plesso riunisce  7437  abitanti ,  nel  circondario  e  provincia  di  Siena. 
Celamooti  pi*opriamente  è  situato  in  una  spiaggia  marnosa,  fra  i  lor- 
reuti  Asso  e  Tuoma,  a  circa  un  miglio  e  mezzo  a  levante  di  Torre- 
nieri, e  miglia  tre  a  maestro  di  S.  Quirico.  Deviando  dalla  strada 
circa  un  miglio,  e  andando  vei*so  i  poderi  della  Fornace  e  di  Spina- 
^,  spettanti  alla  tenuta  di  Gelamenti,  e  in  seguito  scendendo  verso 
il  molino  della  Tuoma,  a  pochi  passi  di  distanza  da  questo  torrente, 
e  al  lato  destro  dello  stesso ,  in  una  valle  poco  o  nulla  ventilata,  sta 
no  rigagnolo ,  presso  del  quale  ha  origine  V  Acqua  alccUina  fredda  di 
CdamonU.  Questa  è  trasparente  ;  ha  odor  marino  leggerissimo,  e  sa- 
por  salato  orinoso.  La  temperatura  n'è  di  +  13  R.  Ne  pollano  pochi 
tarili  fra  24  ore. 
Analizzata  dal  Giulia  da  25  once  evaporate  ottennesi  in  residuo 

d' Idrocloraio  di  magnesia 
ji      —      di  calce 
B      ..      di  soda 

0  Solfato  di  calce 
»  Carbonato  di  calce 

1  .»      di  soda 
j)      —      di  mctgnesia 

Somma    grani    131 

VAcqua  alcalina  di  Celamonti,  usata  per  bevanda,  da  uno  a  due  bic- 
chieri, a  stomaco  digiuno,  è  reputata  vantaggiosa  contro  la  renella, 
i  calcoli,  le  coliche  nefritiche. 
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Taluni  la  compi^endono  fra  le  Acque  minerali  di  Vignone.  In  mag* 
gior  quantità,  perfino  ad  otto  bicchieri  per  mattino ,  potrà  darsi  co- 
me purgativa. 

Il  Giuli  opinerebbe  di  poterai  ancora  conserrare  in  fiaschi  chiusi. 
Ma  se  mai  da  questi,  turandosi  con  sugheri,  acquistasse  Tacqua  un^ al- 
terazione di  sapore ,  ei  proporrebbe  adoperarsi  de'  turacci  di  cotone 
detto  volgarmente  sodo. 

-—  GELENZA  })  comune  mandamentale  di  3877  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Sansevero,  provìncia  di  Capitanata^  con  Foggia  capciloogo. 
In  una  contrada  di  Celenza ,  detta  Pozzo  piccolo ,  ritrovasi  una  polla 
di  Acqiia  fredda  salina,  È  limpida,  inodora ,  leggermente  amara:  e  si 
asserisce  contener  Solfato  di  magnesia,  Solfato  di  calce,  Carbonaio  di  msh 
gnesia,  e--  di  coke.  È  reputata  purgativa,e  buona  a  depurar  gli  umori, 
-p.  Cella  (della),  v.  ZAftARISE  e 

—  CELLA  DI  BOBBIO  »  casale  di  1484  abitanU ,  nel  mandameolo  di 
Varzi,  circondario  di  Bobbio,  provincia  di  Pavia,  da  cui  dista  8  £hi- 
lometri.  Nel  tenimento  di  Cella  di  Bobbio  sorge  un'Acgiia  àolfuna 
ferruginosa  fresca;  della  quale  vengon  fuori  5,000  litri  in  ogni  24  ore* 

—  GBLLENO  (di),  comune  di  1100  abitanti,  nel  mandamento,  circaa* 
dario  e  provincia  di  Viterbo.  Credesi  Celleno  di  antichissima  origine» 
od  edificato  da  baio,  discendente  da  Enotro  ,  in  memoria  della  sua 
figlia  Gillenia,  molti  anni  prima  dello  assedio  di  Troja.  Il  dottor  Gam- 
berini  osserva,  che  in  quasi  tutto  il  suolo  della  provincia  di  Viterbo  tra- 
vasi  gran  copia  di  Acque  acidule ,  o  Salino-idrosolforate,  e  solforose  ; 
come  nel  territorio  di  Celleno  :  delle  qucUi  acque ,  se  noti  si  hanno  por- 
ticolari  notizie,  efficacissimo  però  né  l'uso  terapeutico.  Io,  che  nulFaHio 
ne  conosco,  mi  son  limitalo  a  rammentare  le  parole  del  valente  idro- 
logo Bolognese;  onde  additare  quelle  acque,  come  le  altre  viciiie,prD» 
l)abilmente  tepide,  a  chi  potesse  avere  la  opportunità  di  meglio  in* 
dagarne  la  natura. 

—  CELLERE  »  villaggio  di  1220  abitanti ,  nel  mandamento,  circon- 
dario, e  provincia  di  Viterbo.  Nel  territorio  di  Cellere,  si  trova  un 
fìiBifiJaolo,  ossia  vapore,  il  quale  esala  dalla  terra:  indizio  certo  del- 
la vulcanica  natura  di  que'  terreni. 

—  CELLINO  E  VILLE  ))  comune  di  3672  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Atri  ,  circondario  e  provincia  di  Teramo,  la  quale  è  capitcnle  del- 
l'Abruzzo Ulteriore  1^.  Nel  tenimento  del  comune  di  Cellino  e  Ville, 
a  destra  di  un  fosso,  che  confina  col  bosco  di  Monte  verde,  a  poca  di- 
stanza dal  fiume  Vomano,  scorre  un  ruscello  di  Acqua  solfurea  fred* 
da,  nominata  ivi  Acqua  di  zolfo.  Gli  abitanti  di  que' luoghi  con  felice 
successo  vi  bagnano  gli  animali  infetti  dalla  scabbia.  La  stese' acqua 
adoprasi  esiaodiocon  giovamento,  tanto  per  bevanda  che  per  bagni» 
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uelid  psoriche  maIaUie«  nelle  affeziuni  emurroidurie,  nella  dispep- 
sia, nella  renella.  Vuoisi  ancora  che  sia  vantaggiosa  per  la  golia. 
-  Ceula  (della),  v.  NARDO' 

-CENEDA,  0  VITTORIO  (di), comune  mandamentale  di 8521  abitan- 
ti, nel  circondario  e  provincia  di  Treviso. 

a)  Nel  territorio  di  Ceneda  trovasi  una  sorgente  di  Acqxui  solforosa 
idina,  volgarmente  detta  salsa,  A  quanto  all'erma  il  professore  Salva- 
tore Mandruzzato  di  Padova,  contiene 
Gas  idrogeno  solforato  ; 
Muriato  di  soda  in  prevalente  quantità  ; 
Muriato,  Solfalo  y  Carbonato  di  calce  ; 
Sostanza  vegetabile  mucoso-estrattiva  (Baregiua  o  Glarina). 
&)Non  molto  lontano  dalla  detta  polla,  nello  aprirsi  della  via, 
che  dalia  città  di  Ceneda  mena  a  quella  di  Serravalle,  ed  esce  da  un 
colle,  che  fa  parte  del  monte  Pendolo,  si  trovano  altre  due  sorgenti 
solforose. 

L'ima  di  esse,  più  vicina,  si  denomina /Ic^ua  dolce  solforata  di 
S.  GoUardo ,  volgarmente  Acqua  delle  uova  dure.  Dicesi  di  S.  Gottardo 
da  una  chiesetta  dedicata  e  questo  Santo;  la  quale  sta  sul  lato  sini- 
stro della  stesso  colle.  Non  saprei  dar  ragióne  dello  epiteto  delle  Uo- 
va dure;  se  non  voglia  credersi,  che  l'odor  suo  somiglia  a  quello,  che 
hanno  l'uova  dure  in  putrefazione. 

L'Acqua  viene  fuori  da  un  masso  di  arenaria  cenericcia;  nel  quale 
per  la  profondità  di  40  centimetri  in  circa,  ed  altrettanti  di  diame- 
tro, venne  scavata  una  vaschetta;  dal  cui  fondo  sorge  Tacqua  stessa 
per  sottili  fessure.  Ma,  perchè  temevasi,  che  lo  attingerla  diretta- 
mente da  questo  serbatojo  avrebbe,  anche  per  lievi  urti,  potuto  fare 
disgregare  l'arenaria;  così  da  questa  prima  vaschetta,  mediante  un 
opportuno  tubo,  l'acqua  stilla  in  una  seconda,  profonda  circa  60  cen- 
timetri ,  e  larga  50  ;  dalla  quale  poi  fluisce  in  una  terza  di  maggior 
capacità.  Le  ultime  due  vasche  sono  quelle,  che  costituiscono  i  veri- 
serbatoi  della  fonte. 

La  temperatura  di  quest'acqua,  nel  dicembre  1826,  fu  trovata  dallo 
stesso  Mandruzzato  4- 10^5  centigradi;  mentre  l'atmosfera  segnava  {- 
7*,5:  e  nell'agosto  1829  la  stess'acqua  aveva  la  temperatura  di+lG"*, 
nell'atto  che  l'ambiente  stava  a+19".  Il  chiinico  medesimo,  con  un'a- 
nalisi qualitativa,  ritrovovvi  Gas  idrogno  solforato,  Muriato ,  Solfato,  e 
Carbonato  di  calce,  quasi  in  eguale  proporzione. 

Nel  di  1  febbrajo  1860  il  professor  Giovanni  Bizio,  nel  laboratorio 
della  Università  di  Vienna,  n'esegui  più  accurata  analisi  sui  saggi 
diligentemente  chiusi  dentro  apposite  bottiglie ,  ed  inviatigli  dalla 
Congregazione  municipale  di  Ceneda.  L'acqua  era  limpida,  con  lieve 
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odore  di  Acido  sol/idrico ,  che  spari  subito;  sapore  leggermente  sala* 
io,  Don  disaggradevole.  Il  suo  peso  specifico,  riconosciuto  col  pic- 
nometro, era  1,00456.  Fra  10,000  grammi  di  quest'acqua  furono  Irò- 
vate  le  seguenti  sostanze. 


In  quantità  ponderabili 
di  Cloruro  di  potassio 
))      —      di  ammonio 
))      —      di  sodio 
»       —      di  calcio 
))  Bromuro  di  calcio 
))      —      di  magnesio 
»  Ioduro  (?) 

»  Carbonato    di  magnesia 
))       —       di  protossido  di  ferro 
))  Solfato  di  potassa 
yt  Àcido  silicico 
»  Allumina- 
))  Materia  organica 

In  quantità  imponderabili 

})  Borato  di  soda 

))  Solfato  di  stronziana 

»  Fosfato  di  allumina 

»  Carbonato  di  protossido  di  manganese 

))       —      di  perossido  di  rame 


grammi 

0,4911 

)) 

0,5850 

» 

48,3347 

»     . 

2,6829 

» 

0,2654 

» 

0,5322 

)) 

0,4413 

)i 

2,7686 

)) 

0,0220 

)) 

0,1605 

}) 

0,0962 

)) 

0,0371 

u 

0,7490 

tracce 


Somma  delie-sostanze  fisse    grammi    57,1660 

La  stess'analisi,  nella  Statistica  delle  Acque  minerali  del  Regno  d'Ila- 
lia,  sta  registrata  nel  seguente  modo: 


di  Cloro 

B  Jodio 

ì  Bromo 

X  Addo  solfidrico 

»     —      carbonico 

ì     —      fosforico 
ì     —      borico 

I      —      solforico 

s      «•      silicico 

1  Potassa 

8  iimnzonzaca 

I  Magnaia 

I  StroTUtana 

»  AUamina 

I  Protossido  di  ferro 

I     —      di  manganese  \ 
3  Perossido  di  rame 

I  Materie  organiche 
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3; 

grammi 

3,1655? 

u 

0,04032 

» 

0,06751 

}) 

0,00142 

)) 

0,33491 

tracce 

» 

0,00737 

» 

0.00962 

» 

0,0397 1 

» 

2,56312 

;) 

0,01861 

n 

0,14?89 

}) 

0,14977 

tracce 

)) 

0,00371 

» 

0,00137 

) 


tracce 


0,07490 


Somma        grammi        6,62075 


Le  malattie,  contro  le  quali  adoprasi  qiiesl* acqua  con  successo, 
SODO  quelle  dipendenti  da  vizio  scrofoloso,  linfatico,  ed  erpetico,  che 
manifestaosi  a  preferenza  nelle  gljiandole,  nelle  ossa,  e  sulla  cute. 
ó  L'altra  fonte  più  lontana  chiamasi  Acqua  dolce  solforosa  dello  Epi- 
scopio: e,  al  dire  dello  stesso  Mandi-azzato  ,  vi  si  trova  una  minore 
quantità  di  sali. 

Tutte  e  tte  queste  acque,  di  proprietà  comunale,  son  pregevolissi- 
me. Frattanto  le  due  dolci  (6,  e)  godono  di  un  credito  maggiore.  Anzi 
bi  salso-jodica  di  S.  Gottardo  è  molto  più  rinomata,  per  la  quantità  di 
iodio  che  contiene  ;  si  che  ha  le  medesime  virtù  terapeutiche  del 
TAcqua  dei  Tettuccio  di  Montecatini.  Le  altre  due,  che  appariscono 
più  rìcche  di  Acido  solfidrico ,  son  d'importanza  minore. 
—  CEXTOLA  1  comune  di  2698  abitanti,  nel  mandamento  di  Pisciot- 
ta,  circondario  del  Vallo  della  Lucania,  provincia  di  Principato  Citra, 
col  capolaogo  in  Salerno,  da  cui  Centola  dista  9  chilometri, Nel  teni 
mento  di  Centola,  alForiente  del  promontorio  Palinuro,  rinomato  per 
la  sepoltura  datavi  all'omonimo  nocchiero  di  Enea,  nel  fondo  di  una 
grotta,  in  riva  al  mare ,  e  quasi  al  di  sotto  dell'acqua  marina,  sorg^ 
ao\4f7ìf«  solforosa  fresca ,  nominala  Cala  dcltArqfia  féienU,  per  lo  puz- 
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zo,  che  ha,  di  Gas  idrogeno  solforato.  Pel  suo  sito  incomodo  non  e  a- 
doprata. 

—  Cenlop^zsEl  n.  v.  SALSOMINORE 

—  Centorbl  «.  v.  CENTURIPE 

—  CENTRACHE  »  piccolo  comune  di  1240  abitanti,  nel  mandamento 
(Vi  Gasperina,  circondario  di  Catanzaro,  ch*ò  pur  capoluogo  della  pro- 
vincia di  Calabria  Ultra  2*.  Su  di  una  terra,  posta  fra  i  comuni  di  Cen» 
trache  e  Montepavone,  in  una  contrada  detta  Colture,  trovasi  una  sor- 
gente copiosa  di  kcqua  sol fureo- ferrata  fresca;  che  si  adopera  utilmente 
contro  molte  malattie  di  languore.  Lungo  il  corso  suo  si  osservano 
incrostazioni  marziali.  Si  usa  in  bagni  ed  in  bevande. 

—  Centum  cellis  ».  v.  CIVITAVECCHIA 

—  CENTURIPE,  0  CENTORBI  »  comune  mandamentale  di  7526  ahi- 
tanti ,  nel  circondario  e  provincia  di  Catania,  da  cui  dista  41  chilo- 
metri. Nel  territorio  di  Centuripe,  o  Centorbi,  sorge  un  Acqua  solfo- 
rosa fresca-,  della  quale  vengon  fuori  650 litri  in  ogni  giorno. 

—  CEPPALONI  ))  comune  di  3372  abitanti,  nel  mandamento,  circon- 
dario, e  provincia  di  Benevento.  Mi  si  fa  conoscere«che  nel  territorio 
di  CeppalouPtrovasi  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  fredda. 

—  Ceppi  (della  Valle  de\).  v.  CHIERI 

—  CEPRxYNO,  o  Ceperanu ,  o  Ciperano,  o  Cuperano  );  comune  di  3300 
abitanti,  sulla  ripa  destra  del  fiume  Liri,al  confine  del  già  regno  di 
Napoli  ;  nel  mandamento  e  circondario  di  Prosinone,  nello  Stato  Ro- 
mano. Sopra  Tarea  di  Ceprano  esisteva  la  famosa  Flagella,  o  Frigefla, 
città  de'  Volsci.  Memorando  è  pur  Coprano  per  la  battaglia  seguita 
presso  le  sue  mura  fra  Carlo  di  Angi6 ,  che  muoveva  ad  invadere  il 
Regno  di  Napoli ,  e  Manfredi  Re  di  Sicilia;  che,  per  la  defezione  dei 
Pugliesi ,  vi  perdo  col  trono  la  vila:  il  che  fece  a  dire  a  Dante ,  pel 
Canto  XXVIII, 

A  CeperarXy  là  dovr  fu  bugiardo  ♦ 

Ogni  Pugliese. 

Il  sig.  Egidj,  fra  le  molte  sorgenti  di  Acque  minerali,  da  lui  visitate 
nel  mezzogiorno  delle  provincic  romane,  fa  nicuzionc  di  una  solforo- 
sa termale  di  Ceprano,  ch'ei  dice  Cepparano. 

—  CERAMI  ))  comune  di  5145  abitanti,  nel  mandamento  di  Traina» 
«ircondario  di  Nicosìa ,  provincia  di  Siracusa;  da  cui  Corami  dista  7 
<:hilometri.  Nel  territorio  di  Cerami  sorge  \m' Acqua  ferruginosa  fred' 
da,  a  5  centigradi.  Ne  vengono  fuori  rirca  1000  litri  al  giorno. 

—  Cerasilo,  o  Ceraselo  (dei),  v.  ZAGARISE  a 

—  Cerboll  (de  Lagoni  di),  v.  MONTEROTONDO  d 

—  CERCHIARA  (di),  in  Calabria,  comune  mandamentale  di  2?68  abi- 
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I  tuli,  ne]  circondario  ài  Casti-ovillarì ,  provincia  di  Cilabi-ìa  Citcrio 
le,  di  cui  la  capitale  è  Cosenza.  Nel  lenimento  di  Cerchiara ,  da  una 
crottn  Hul  monte  Silara,  ha  origine  il  fiume  Caldana;  di  cuileab- 
bamlantissìmo  Acque  solfuree,  colla  temperatura  dell'ambiente ,  vanno 
a  scaricarsi  nel  golfo  di  Taranto,  fra  Rossauo  e  Trebisacce.  A  questa 
lorgeote ,  tanto  copiosa  di  acijua  da  mettere  in  moto  un  molino ,  ac- 
Iwrrono  molti  infermi,  per  usarne  in  bagni  ed  in  bevande.  11  comu- 
■He,  per  maacania  tli  mezzi ,  non  potè  finora  farvi  costruire  uno  sta- 

"Hlimento, 
■■*-  Cereolu,  o  $ncr*ln  (della),  v.  ACElUtA  h 

I-i- CEIIENZIA  (di),  villaggio  di  443  abitanti,  nel  mandamento  di  Sa- 

relli,  circondario  di  (pollone,  provincia  di  Calabria  Ultra  2°;  della 

lattale  il  capoluogo  ò  Catanzaro.  Fra  Cerenzia  e  Crucolt  si  osservano 

ttrie  mediocri  aorgeuti  di  Acque  solfiiree  fresche.  Eaee  contengono  Idro' 

solfurato,  ed  Acido  carbonico,  con  alcuni  sali.  Adopranai  por  varie 

iialattic.  Son  forse  quéste  le  medesime  sorgenti  rammentale  oe!  co- 

e  di  Crucoli;  che  altri  dissero  Cuccari. 

fi^Cerere  n.  v.  BAGNI  8.  GIULIANO  Gruppo  orlenlalc  3« 

^CEEIGSOLB  HEAm  ii  villaggio  di  350  abitanti ,  nel  mandamento 

{''Il l<ocaaa,  circondario  d'Ivrea,  provincia  di  Torino.  Nella  Vallo  di 

cana ,  al  Nord,  e  lungo  quasi  un  chilometro  e  mezzo  dalla  chiesa 

rocchiale  di  Ceresole,  e  alla  distanza  di  un  150  metri  dalla  fon- 

Bria  di  ferro  de'  Conti  di  S.  Martino  dì  Agliè,  ai  trova  una  sorgente 

%àeqìta  acidula  /cr/TfjjtViosa  fredda,  che  ivi  si  denomina  Acqua  forte,  o 

t,  o  brusca.  Vi  si  giunge  costeggiando  il  fiume  Orco,  per  una  stra- 

k  carrozzabile  dal  comune  di  Pont  fino  a  quello  di  Locaua;  e  quindi 

relicabile  perfino  alla  sorgente  con  muli  e  portantine.  Sorge  l'acqua 

gorgogliando  appiè  del  monte  detto  la  Bellegarda ,  all'altezza  di  1500 

iiiùtri  sul  livello  del  mare,  dalle  fessure  di  una  rupe  ,  nella  quantità 

Q  litri  per  ogni  ora,  Si  raccoglie  in  un  linozzo  di  legno , 

Alamenlc  riparalo  contro  le  contìuue  minacce  d'inondazione  dail't 

irto  dell'Orco,  che  ne  dista  poco  più  di  un  metro. 

VAequa  acìdtda  ferrur/itiom  di  CtTcsak  è  limpidissima,  inodora,  cirii 

Kir  acre,  piccante,  salso  allorclin  altingesi  ;  che  poi  diviene  stitii  o 

iginoso  dopo  qualche  tempo ,  quando  col  riiwso  ha  già  perduto 

e  del  suo  fluido  aeriforme.  Se  si  tiene  in  vaso  aperto  esposta  ai- 

trìa,  se  ne  disviluppa  una  gran  quantit;\  di  bollicine  gassose,  che 

0  a  rompere  alla  Kuperficie.  La  temperatura  n'era  di  +  V  R. 

5  centigradi ,  mentre  quella  dell'atmosfera  ne  segnava  15  R.,  o  19 

Miltgntdt.  il  suo  peso  specifico,  paragonalo  a  qur!  dell'acqua  dislil- 

t,h  ::  10  ;  0.  Nel  suo  tragitto  lascia  un  sedimento  rosso-giallastro. 

lertini  e  Cantft  nel  Ì^W  esaminarono  qucsl'acqua;  e  vi  Irò- 
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Gas  acido  carbonico  libero  in  gran  quantità 
Carbonato  di  ferro 

—  di  coke 

—  di  magnesia 

—  di  soda 
Solfato  di  soda 
Muriato  di  magnesia 

Selce  in  dose  di  qualche  atomo 
Bevendosi  Tacqua  medesima  nella  sorgente ,  ancorché  in  quaaiilà 
non  rilevante ,  muove  Talvo ,  e  desta  pronte  ed  abbradanti  scariche 
di  orina.  Proseguendone  Tuso  per  qualche  tempo,  dà  vigore  alle  fan* 
zioni  digestive;  riordina  quelle  dell*utero;  e  corregge  i  vizi  del  san* 
gue,  dipendenti  da  scarsezza  di  taluni  suoi  priucipii.  Quindi  è  repu- 
tata sommamente  vantaggiosa  per  la  dispepsia ,  per  Tanemia,  per  la 
clorosi,  per  le  addominali  flsconie;  per  altri  simili  malori. 

—  CerigUo  (del) ,  o  Cenrii^llo,  o  rnuieMM  1»  o  Pallone  v.  FORIO 

—  Cerlgnano  i.  v.  FANO 

—  CERIONOLA.  (di) ,  comune  mandamentale  di  17116  abitanti,  ne 
circondario  e  provincia  di  Foggia  capoluogo  della  Capitanata.  A  tre 
miglia  dal  comune  di  Cerignoia,  in  una  sua  contrada  detta  Monteaner» 
ta,  0  Monteannerla^  sorge  un  Acqua  minerale  limpida,  salmastra,  a- 
mara  al  gusto,  senza  odore,  purgativa  ;  con  temperatura  di  5  a  6  gr. 
R.  sotto  a  quella  delFatmosfera,  nella  estiva  stagione.  La  sua  gravità 
speciQca  sta  a  quella  dell'acqua  distillata,  come  1250  a  1000.  Ogni. 
100  parli  del  residuo  di  quest'acqua  dicesi  che  si  compongono 

di  Solfato  di  magnesia 

))      —      di  potassa 

»  Nitrato  di  magnesia  e  di  jtotassa 

))  Solfalo  e  Nitrato  di  soda 

))  Silice 

Somma  i>arti      100 

L'Acqua  salina  fredda  di  Monteannerta  in  Cerignola  stimasi  vantag- 
giosa per  le  ostinate  stitichezze  intestinali ,  cagionate  dallo  ostruzio- 
ni. Dicesi  utilissima  contro  gFingorghi  cronici  del  fegato  e  della  mil- 
za. Esternamente  ancora  si  usa  con  profitto  nelle  scrofolose  affezio- 
ni ;  e  nelle  piaghe  sordite  e  invecchiate. 

—  CERISANO  0  comune  mandamentale  di  2380  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Cosenza  capitale  della  Calabria  Citeriore.  Alle  fal- 
de di  nn  monte,  fra  una  roccia  calcare  del  lenimento  di  Cerisano, 
scorre  un  rivolo  dì  Acqua  solfarea ,  di  color  bianchiccio;  con  odore 


parli 

58 

)) 

il 

)) 

13 

)) 

12 

)) 

6 

il^aoTa  imputridite  ;  alquanto  tepida.  Il  sapore  della  slessa  lascia  sulla 
lingua  certo  senso  dì  un  dolcigno ,  leggertmente  frizzante.  Gredesi 
contenga  Solfato  di  calce  e  Ferro ,  e  Solfato  di  calce  con  Magnesia.  Ma  i 
caratteri  sopra  indicati  danno  campo  a  giudicare  quest'analisi  molto 
sommaria  ed  imperfetta. 

L'acqua  di  Ceri  sano  dicesi  utile  per  le  acescenze  dello  stomaco; 
per  la  rachitide;  per  le  ostruzioni,  per  le  scrofole.  Si  adopra  in  bagni 
ed  in  bevande.  Queste,  nella  dose  di  una  libbra,  tornano  purganti. 

—  CERMIGNANO,  o  CERIMIGNANO  »  comune  di  2497  abitanti,  sopra 
un  colle,  nel  mandamento  di  Bisonti,  circondario  di  Penne,  protincia 
di  Abmzio  Ulteriore  1*,  della  quale  Teramo  è  capoluogo;  da  cui  dista 
sette  miglia.  In  tenimento  di  Cermignano  vengon  fuori  i9ette  polle  di 
Ae^m  uiisa  fresca.  Di  esse  una  sta  iiji  contrada  di  Piano  Romano;  o  Va- 
memo;  doe  nelle  Sotagne^  o  Lc^bgne;  tre  in  Montegualdieri;  e  un'altra  nel 
fiume  Piomba. 

—  CwMto di  Spoleto  n.v.TRIPONZO     ' 

—  CBRTALDO  »  comune  di  6519  abitanti ,  nei  mandamento  di  £m- 
poti»  drcoDdario  di  S.  Miniato,  presso  il  teiritorio  di  Montatone,  pro- 
vìncia di  Firenze.  A  piccola  distanza  da  Certaldo,  a  manca  del  fiume 
Elsa,  in  un  podere  detto  Lujano  di  sotto,  esiste  una  sorgente  omonima 
di  acqua  minerale,  nominata  perciò  quivi  Y Acqua  di  Lujano,  Sgorga  in 
molta  copia  dal  punto  culminante  di  un  altipiano  ,  il  quale  estollesi 
di  poco  sul  vicino  torrente  Gasciana.  Nel  cratere,  ove  raccogliesi,  se 
oe  sviluppa  tanta  copia  di  bolle  gassose,  che  le  dan  sembianza  di  ac- 
qua che  bolle;  non  ostante  che  la  sua  temperatura  ò  uguale  a  quella 
delFambiente;  e  ancor  più  bassa  nella  estate. 

VAcqìM  di  Lujano  è  limpida,  inodora;  con  saper  salino  alquanto; 
non  però  sgradevole  :  non  si  fa  torbida,  uè  si  altera  al  contatto  sem- 
plico  dell'aria.  Per  Tanalìsi,  intrapresane  nel  1857  dal  valente  chimi* 
co  sig.  Taddei,  da  1000  grammi  della  stessa  conseguii'onsi 


di  Acido  carbonico  libero 

cent.  cub. 

478,925 

n  Ossigeno 

» 

10,800 

j)  Azoto 

)) 

2,778 

B  Bicarbonato  di  sotla 

grammi 

3,0370 

1      —       di  magnesia 

}} 

5,1768 

j»      —      di  calce 

B 

0,9317 

%      ^^      di  protossido  di  ferro 

)) 

0,0203 

»  Solfato  di  soda, 

}> 

1,6850 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

4,0560 

»  Pirofosfafo  di  cake^  SUice  ed  Affumtna, 

con 

tracce  di  materie  organiche 

» 

0,0976 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      15,0044 
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Quest'acqua  deve  la  sua  facoltà  purgativa  al  sale  di  maguesia,  die 
vi  sta  disciolto  nello  stato  diCarbonato biacido^mercè  la  iuflueuza  del- 
Y Acido  carbmico:  perciò  diviene  stimolo  gradito  nello  stomaco,  e  ne^ 
grintestini:  e  rendene  più  facili  e  più  pronte  le  funzioni.  Quindi  spe- 
rimentasi utile  ne' mali  cronici  di  languore  in  generale;  nelle  debo- 
lezze intestinali, dispepsie,  vomiturazioni; ed  altri  simili  malori  del- 
le vie  digestive. 

—  CertoM  deUa  traile  di  Pesto  (della),  v.  CHIUSA  DI  PESIO 

~  ^Iwt^  ;  |-  ^^^^^  SALVETTI 

—  C£RV£TERI  »  casale  di  HOO  abitanti ,  nel  mandamento,  .circouda* 
rio,  e  provincia  di  Civitavecchia. 

a)  Nelle  vicinanze  di  Cerveteri  ai  trova  una  sorgente  di  Acqua  mi- 
nerale scUifia  calda-,  cui  si  dava  anticamente  il  nome  di  Tetifìie  SUllia^ 
ne;  ed  or  di  Bagni  cerveterani. 

b)  Fra  Cerveteri  e  Palo  esiste  una  sorgente  di  Acquea  salino-gassosa, 
volgarmente  detta  Aeqi^  acetosa.  Il  dottor  Camillo  Aureli  nel  1865  la 
dedicò  al  Principe  Odescalchi,  nominandola  AcquaLivia,  La  tempera- 
tura n'è  ::  24  R.  II  peso  specifico  1001.  Il  sig.  Balestra  ne  fece  una 
succinta  analisi  di  mille  parti,  che  riuscì  siccome  segue: 

di  Addo  carbonico  libero  un  volume  eguale  a  quello  delFacqua 
»  Bicarbonalo  di  magnesia^  e  Bicarbonato  di  calce  parti     1^32 

})      **      di  sodai  Cloruro  di  sodio^  Cloruro  di  magnesio,       »        2,0& 
»  Solfato  di  calce,  di  soda ,  e  di  magnesia  quantità  inde- 
terminata, minore  però  de'  Bicarbonati 
))  Ferro  tracce  sensibilissime 
))  Allum^ina  tracce 
»  Silice  tracce  sensibili 
})  Materia  organica  piccola  quantità 

Totale    parti    3,32 

Quest'acqua  è  deostruente  ;  e  modifica  le  condizioni  costituzionali, 
H  diatesiche. 

—  Cmalpino  (del  Bagno  del),  v.  MONTIONE  a 

—  Cesanuio  (della  contrada),  v.  CASTBLLALTO  a 

—  CESENA  (di),  città  circondariale  di  33752  abitanti,  nella  proviucia 
di  Forlì,  da  cui  dista  19  chilometri.  Nella  contrada  Calicese^  presso  Ce- 
sena, trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  fresca;  che  dicesi  analiz- 
zata dal  Seatini. 

—  CeMto  (della),  v.  CAPITIGNANO  a 
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—  CeMla  (del  torrente),  v.  S.  PAOLO  DI  JESI  a 

—  Ceartc  (di),  v.  CUPRAMONTANA 

—  CETONA  (di),  comune  di  3989  abitanti,  nel  raandamento  di  Chiu« 
Si,  circondario  di  Montepulciano,  provincia  di  Siena, 

a)  Nel  lato  settentrionale  del  territorio  di  Cetona ,  a  circa  un  terzo 
di  miglio  da  questo  comune,  alla  parte  sinistra  del  così  detto  fossato 
del  Pankmo^ds,  un  terreno  di  alluvione,  sorge  una  vena  di  acqua  fred- 
da, acidola,  salina,  ferruginosa,  che  ivi  ha  il  nome  di  Acrjua  del  Pan- 
Mfw,  o  Aequa  di  Cetona,  Si  versa  in  un  vallone,  dove  son  piantate  viti. 
E  il  fondo  di  esso  è  screziato  di  apparenti  macchie  gialle.  La  mede- 
sima acqua  è  fredda,  trasparente, senza  odore',  con  leggiero  saper  a- 
ddo  ferruginosa.  Ha  la  temperatura  di  n- 1^^  R*  Esaminata  dai  Giuli, 
qnestì  in  ogni  litro  vi  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico  libero  cent,  cub,     3,766 

>  Solfato  di  calce 
n      —      di  soda 

>  —      di  magnesia 
3  Carbonato  di  calce 

>  —       di  magnesia 

—  di  ferro 
'  Cloruro  di  sodio 

—  Di  magnesio 
*       —       di  calcio 

Somma  de'  principii  fìssi      grammi      1^276 

Per  quanto  afferma  Simon,  quest'acqua  contiene  ancora  del  Solfato 
di  aUmmima  per  grammi  0,266. 

Credesi  ch'eserciti  azione  tonica  sulla  mucosa  del  ventricolo ,  e  su 
quelle  intestinali.  Oaìodi  si  usa  nelle  lente  dispepsie  »  nelle  ostinat^^ 
crooiche  diarrèe,  nelle  ostruzioni,  sopra  tutto  della  milza,  ec. 

f  (Mbepassando  sol  di  pochi  passi  il  luogo,  dove  trovasi  la  w-i 
tr^^xàti  lolla  nel  trarertino ,  nello  andar  da  S.  ComìSltìo  a  O'.Uaììì  , 
§T^\  aonca  della  strada  istessa,  vedesi  uno  stillicidio  di  Ai:tpm  acifhi^ 
w  ferrmpmcsa  fredda^  noe  ancora  analizzata.  Lascia  sul  terreno,  che 
dmrMitii^  OH  deposilo  gLadlo-rossaslro. 

—  Cgfcm,  T.  MOXnOXE 

—  CFIBIBO  >ii  ,  comune  mandamentale  diluiti  aUtaoti*  nei  c.r 
<^a&2nDdi  Fida,  prorincia  della  Calabria  Citieriore,  colla  csiì:U> 
2s  CmmmaJmdù  che.  doT>  Cetraro,  foe»e  stala  Taictica 


grammi 

0,529 

b 

O.ICO 

i) 

0,129 

» 

0,207 

,) 

0,107 

)) 

0,029 

') 

0,029 

• 

0,013 

; 

0,013 
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—  Cherpo»  ).  v.  SKSSAME 

—  CHIANGIANO  »  in  Val-di  Chiana,  comune  di  2522  abitami,  nel 
mandamento  e  circondario  di  Montepulciano,  in  provincia  di  Siena. 
Nel  territorio  di  Ghianciano  si  trovano  parecchio  sorgenti  di  Acque 
minerali^  che  partono  da  una  roccia  di  travertino. 

a)  Sul  ripiano  di  una  bella  ed  amenissima  collina  ha  origine  VAc* 
qìAa  termale  solfata  calcare  di  S.  Agnese ,  antiche  Termae  Clanceanae.  É 
circondata  da  muraglie  di  un  antico  bagno:  e  per  un  canale  di  circa 
300  braccia  va  condotta  nel  locale  de' moderni  bagni.  Ivi  è  distribuita 
in  due  grandi  recipienti,  ed  in  alcune  tinozze.  Vi  son  apparecchi  an- 
che p^r  docce.  Però  Tacqua  è  allo  scoperto:  nò  vi  esiste ,  che  un  ri- 
stretto e  incomodo  quartiere  pe' bagnanti.  La  medesima  ò  trasparen- 
te, con  sapore  acidulo,  ed  alquanto  stittico.  L'odore  ò  leggermente 
solforoso;  e  la  temperatura  n'è  dal  +  29®  fin  oltre  il  31®  R.,  o  36  cen- 
tigr.  Il  peso  suo  specifico  e  1,0064. 

Da  quest'acqua  si  sviluppa  un  Gas;  10  pollici  del  quale  constano 

di  Acido  carbonico  pollici        3,60 

))  Idrogeno  solforato  »  0,70 

:)  Aria  atmosferica  »  5,70 

Somma        pollici      10,00 

Il  sig.Targioni  Tozzetti  da  100  libbre,  ossian  chilogrammi  33,954, 
di  quest'acqua  coH'analisi  nel  1830,  conseguiva 

di  Gas  acido  carbonico  pollici  cubici    274,952 

»  Azoto  ì)  15,275 

yi  Aria  atmosferica  a  63,239 

n  Solfato  di  calce                                       grani  876,00 

1»      —    di  magnesia  »  120,00 

I      —    di  soda  »  426,00 

))      —    di  allumtrìa  ))  60,00 

n  Carbonato  di  calce  »  476,00 

»      —    di  magnesia  )ì  180,96 

))  Cloruro  di  magnesio  »  57,00 

})      —    di  sodio  »  39,00 

))  Silice  »  93,00 

»  Ossido  di  ferro  ))  33,00 

^  Materia  bituminosa  azotata  »  12,00 

:)      —    organica  vegetale  e  perdita  »  27,00 

»  Aciim     '  i>  688800,00 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani       691199,98 


niti\ciA\o 

Cuìr analisi,  eseguilaiie  dal  Giuli  su  due  libine,  otteBui 


<Ii  Gas  Millo  carbonici) 
—    solfidrico 

•  SotftUo  di  soda 

%     —    di  magtvìia 
[     —    di  cala 
I     —    di  aliumina 
1  Ctontru  di  sodio 

•  —    di  magnesio 
t    —    di  calcio 

I  Cvtmato  di  jnagnesiii 
I     —    di  calce 
!     —    di  ferro 


18  Vn 


3V« 
IO 


ccDt.  cubi 
tracce 

grammi 


Somma  delle  sostanze  fisse      grani  47  * 


40,5 

0,458 
0,13! 
0,939 
0,053 
0,039 
0,052 
0,026 
0.196 
0,524 
0,035 

2,452 


L'acqua  sopra  detta, ch'è  termale.gassosa.salìua.solforosa.vantag- 
giosimeDle  adopraai  contro  i  reumi;  le  incipienti  paralisi;  le  croniche 
CDianee  malatlìe,  com'erpeti ,  scabbia,  ec.  È  detergente  per  le  pia- 
ghe, specialmente  delle  gambe ,  col  tenersi  immerso  dentro  l'acqu» 
TmIo  affetto.  Si  pi-escrivo  in  bagni  ;  e  se  ne  fanno  ancor  docce  bat- 
tute sulla  regione  splenica,od  epatica.  Ma,  ad  evitarne  la  possibile  ir- 
ritatioae  in  questi  visceri ,  consigliasi  la  doccia  a  pioggia  dentro  al 
bagno:  o,  come  ancora  dicesi,  velata.  Si  commenda  pur  ne'  postumi 
delie  fratture;  e  se  ne  fanno  docce  ad  utero  per  i  prolassi  di  quc- 
sl'orgaao.e  le  leucorree,  l^ontio  le  pertinaci  stilicheire  se  ne  adopra- 
no  clisteri.  Targioui  Tozretti  affermala  nociva  perle  affezioni  can- 
cerose, le  scrofolose,  le  scorbutiche. 

Della  .\cqiìe  dì  S.  Agnese  si  usano  anche  i  fanghi,  e  con  vantaggio, 
DÈlIa  cura  della  Ugna  ;  della  scabbia  delle  pecore ,  e  di  altri  animali 
domestici.  Possono  anche  usarsi  per  le  malattie  cutanee  sordite  del- 
l'aomo. 

b]  Scendendo  lungo  il  corso  del  rìQuIo  delle  acque  de' Bagni  di  S. 
igneit,  entrano  queste  in  una  valle  stretta:  e,  dopo  quasi  un  mezzo 
mìglio,  fraChianciano  e  Valdichiana,  esiste  un  fabbricato,  dove  sor- 
ge ì'Àequa  sanla ,  detta  pure ,  Bagni  di  acqua  santa ,  conosciuti  fin  dal 
lecolo  XIV,  e  alloc  chiamati  anch'essi  Bagni  di  S.  Agnese ,  e  dopo  an- 
cora Bagni  di  Sdlena,  o  di  Sillcna,  e  anticamente  Acqua  bogliora,  o  Ac- 
qua acidula,  o  bollente.  Viene  fuori  da  un  cannello  dentro  di  una  slan- 
a.  Annesse  a  questa  ve  ne  son  delle  altre,  dove  slan  le  doccr,  le  quali 
•onoalimPiilate  dal  rifiuto  dell'Acqua  santa.  Oiefla  è  trasparente; 


348 


CBIANC&4KO 


con  sapore  acidulo,  ferruginoso,  leggermente  stitico:  è  termale  tem- 
perata, mentre  alla  cannella  segna +  22  a  24*  R.  o  29  centigr.  La  sua 
densità  è  =  10066.  CoHanalisi  vi  si  trovò 

per  ogni  litro 


secondo  il  Giuli 

secondo  OfMi 

cent.  cub. 

285,4 

grammi 

0,4625 

grammi 

0,261 

» 

0,3559 

)) 

0,183 

)) 

0.2379 

)) 

0,939 

» 

1.2558 

)) 

0,104 

ìì 

0,1353 

» 

0,017 

)) 

0,p2|3 

}) 

0,035 

il 

0,0557 

)) 

0,017 

)) 

0,209 

)) 

0,2631 

ì) 

1,099 

)) 

1,4786 

)) 

0,074 

H 

0,0062 

)) 

D 

0,0962 

» 

» 

0,0203 

^ 

}) 

0,0304 

di  Gas  acido  carbonico 

y  ..      solfidrico    tracce 

»  Solfalo  di  soda 

))  —      di  magnesia 

))  ..      di  calce 

))  —      di  allumina 

»  Cloruro  di  sodio 

n  —      di  magnesio 

))  —      di  calcio 

»  Carbonato  di  magnesia 

)>  —      dt  calce 

n  —      di  ferro 

»  Silice 

))  Materia  bituminosa  azotaUi 

j)  .^      organica 


Somma  delle  sostanze  Asse    grammi      2,93^        grapumi    4,4232 

V Acqua  santa  di  Chianciano^  ch'ò  termale,  gassosa,  acidola,  palina, 
ferruginosa ,  è  leggermente  solfurea ,  ha  un  mediocre  stabilimento, 
e  molto  frequentato.  Es^  è  giovevole  contro  il  catarro  cronico  della 
vescica,  per  i  calcoli,  per  le  renelle,  ed  altri  mali  delle  vie,  che  ri* 
ferisconsi  alle  orine.  Il  Carbonato  di  ferro  rendela  pur  utile  per  le  f^- 
tonie  dello  apparecchio  digestivo;  nelle  ostruzioni  in  genemle,  nel- 
Tamenorrea,  dismenorrea,  lienteria,  diarrea,  dissenterìa,  scevre  pe- 
rò da  infiammazione.  Si  usa  pai*e  nella  leucorrea ,  prolasso  di  utero, 
e  della  vagina. 

Si  prescrive  in  bagni,  ed  in  bevande  :  e  queste,  come  dicesi,  anche 
a  passare^  quando  Tuopo  lo  richiede.  Se  ne  adoprauo  eziandio  le 
docce f  allorché  vengono  indicate. 

Il  sig.  Domenico  Battini  asserisce,  che  nel  territorio  del  castello  di 
Sellena,  appartenente  al  comune  di  Chianciano,  oravi  altr' ilcgua  no- 
minata Slagno.  Affermasi  esser  la  medesima,  che  V Acqua  acidula. 

e]  Alla  distanza  di  un  174  braccia,  o  poco  più,  dallo  stabilimento, 
ora  citatosi  dell'acqua  santa,  sgorga  dal  travertino  un'altra  polla  di 
acqua  minerale  purgativa;  che  si  nomina iic^ua  del  Casurcini,  perchè 
appartenente  a  un  proprietario  di  cognome  Casuccini.  Fu  scoverta  a 
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caso  da  taluni  cacciatori  che ,  assetati ,  ivi  provaronsi  di  bevei'ue;  e 
si  avvidero  esser  essa  minerale^dal  sapore,e  dagli  effetti  lassativi.  Di- 
cesi 019  circondata  da  muraglie  ;  ed  ha  tinozze  par  potervi  prender 
bagni. 

Non  ba  odore,  né  colore;  è  trasparente,  limpida;  ha  sapore  acido 
appena^euD  po' salato;  ed  appartiene  allesolfate-sodiche.La  sua  tem- 
peralur»  è  di  14  centigradi;  il  suo  peso  speciOco  è  1,0065.  Il  sig. 
Giuli  ne  riporta  la  temperatura  a+24®  R.;  e  lannunzia  termale  tempe* 
i^oiGf  6  Uggermente  salina. 

Secondo  lanalisi  fattane  nel  \9Bi  dal  chimico  Angelico  Fabbri  di 
Gubbio,  dentro  un  litro  di  quest'acqua,  alla  temperatura  di  10®,  ed 
alla  pressione  di  28,3  ,  contiene 

di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi  112 
Per  gli  elementi  fissi  un  chilogramma 
della  naedesima  acqua  conterrebbe 
in  se  dìsciolti 

di  Cloruro  di  sodio  grammi  1,0012 

ù      —    di  magnesio  »  6,1121 

1  Materie^  di  natura  resinosa  sciolta  neWalcool  »  0,0003 

tt  Solfilo  di  soia  »  1,2122 

s     .—    di  calce  '     ))  1,0012 

;>      —    di  magnesia                     '  '          ))  0,2211 

D  Carbonato  di  calce  )>  0,3002 

1       —      di  magnesia  »  0,2013 

B  Silice  »  0,0005 

r*  Ossido  di  ferro  »  0,0004 

i  Materia  organico-vegclale  »  0,0005 


Somma  de' principii  fissi      grammi        4,0510 
Acqua  995,9490 


Somma  complessiva  grammi   1000,0000 

Assai  diversa  dalla  precedente  fu  Tanalisi  seguitane  circa  20auiii 
prima  per  Giuseppe  Giuli ,  (l,  2,  p.76,  77),  riportata  come  segue 


350 


CHlANCIA^rO 


di  Gas  acido  carbonico 


volume 


»  Idrocloralo  di  calce 
»      —    di  magnesia 
n      —    di  soda 
))  Solfato  di  calce 
))      —    di  allumina 
))      —    di  magnesia 
))      —    di  soda 
»  Carbonato  di  calce 
»      —    di  ferro 
))      —    di  magnesia 


grani 

11 

)) 

*/., 

)) 

v« 

)/ 

13%, 

» 

1'/,, 

» 

2 

» 

2V« 

n 

20 

)) 

♦/., 

]) 

3V„ 

grani 

44  •/„ 

Somma  delle  sostanze  Qsse 


Ant.  Targioni  Tozzetti  analizzò  pur  egli  Y Acqua  santa;  tanto  quella, 
ch'esce  dal  cannello,  come  Taltra  che  si  adopera  per  le  docce;  doq  che 
VAcqìAa  del  CasxAccini;  e  ritrovò,  che  cento  libbre  di  ciascuna  di  esse 
contenevano 

Aeqaa 
Santa        delle  Docce     Casuccxni 
di  Gas  acido  carbonico  poi.  cub.      407,90         294,31  110,23 

))  Aria  atmosferica  »  34,42  22,37  27,56 


»  Solfa:io  di  calce                 gran 

li      308,00 

867,75 

648.23 

»      —    di  magnesia             » 

.164,50 

164,58 

96,75 

»      —    di  soda                    )) 

245,98 

247,00 

124,73 

))      —    di  allumina             » 

93,52 

93,60 

90,26 

))  Carbonato  di  calce               )i 

1022.00 

911,95 

820.98 

))      —    di  magnesia              » 

182,00 

130,00 

175,55 

))  Cloruro  di  magnesio             » 

38,50 

39,00 

59,13 

n      —    di  sodio                    » 

17,50 

17,29 

21,50 

))  Silice                                  )) 

66,50 

65,00 

86,00 

))  Ossido  di  ferro                     » 

06,50 

29,25 

10,75 

»  Materia  bituminosa  azotata  » 

21,00 

13,00 

5,37 

))      —    Organica  vegetabile  » 

21,00 

21,58 

10,75 

)  Acqua  pura                          • 

688400,00 

688600,00 

689050,00 

Somma  delle  sostanze  asse  gr.690707,00    691200,00    691200,00 

L'Acqua  del  Bagno  Casuccini  in  Chianciano  può  sostituirsi,  sotto  for* 
ma  di  bagno,  alla  vicina  Acqua  santa  sopra  menzionata. 
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Presso  le  predette  due  sorgenti ,  verso  il  levante  del  citalo  piccolo 
Uibilimeolo,  che  appartiene  all'acqua  santa,  esiste  un  pezzo  di  ter- 
reno itiaraiioso,  come  nel  paese  va  denominato,  frigido.  Si  crede  cho 
Ti  fosse  stato  anticamente  un  bagno.  Siffatto  umido  terreno  è  orìgine 
di  molti  vapori,  di  cui  nel  matlioo  suole  caricarsi  ratmosfera;  e  nel- 
la estate  sopra  tutlo,  quando  vi  si  accorre  per  usarne  le  acque.  Egli 
^perciò,  che  deve  accedersi  a  que'Iuoghi  dopo  la  elevazione  del  so- 
le,  quando  i  raggi  dello  stesso  hanno  reso  l'aria  asciutta  e  sana. 

d]  Altra  sorgeute  dì  acqua  minerale  sopra  al  territorio  di  Chìaucia- 
no  si  denomina  Acqua  del  Palazzo:  perchè  si  ritrova  a  pochi  passi  di 
(intima  da  uu  ediflzìo  posto  a  capo  a  un  angolo  formato  di  una  li- 
Dea  «tradale,  che  conduce  da  Chiauciano  a  Montepulciano  ;  e  da  altra 
simile,  che  mena  alle  sorgenti  sopra  menzionale.  Polla  sopra  il  lato 
destro  dì  quest'ultima,  da  un  terreno  ghiajoso  e  di  alluvione  marina, 
iasito  vantaggioso  e  di  buon' aria.  Non  pertanto  è  nello  stato  natura- 
le, e  abbandonata. 

h'Atqiia  del  Palazzo  in  Chìanciano  è  di  sapore  acidulo  ed  al<iuanlo 
stittico;  è  inodora;  né  ha  colore.  La  temperatura  n'è  dì+  IS"]!.  o  15 
centigradi.  Lascia  tracce  di  ocra  dove  scorre ,  in  vicinanza  alla  sor- 
gente. Dentro  un  litro  della  stessa,  cimentata  coli' analisi  dal  Giuli, 
risultarono 


I 

^■ano,  \wù  giovare  negli  stessi  casi ,  per  i  quali  vengono  adoproie 

^KAcqua  santa  e  quella  Casìtccini. 

t]  Alla  disianza  di  210  passi  al  di  là  dQiVActjua  santa,  accosto  ad 
una  cava  di  gesso ,  sta  un'altra  sorgente  ,  che  sì  nomina  Acqua  mar- 
zialt.  Trova*!  abbandonata:  ma  il  sìg.  A.  Targìoni  Tozzetti  stimala 


Gtu  aeiih  rarhonico 

cent 

cub. 

43 

Idrodoralo  dì  calce 

grammi 

0,013 

—      dì  magnesia 

D.fì-iG 

—      di  xada 

0,013 

Solfato  di  calce 

0,628 

-~      di  soda 

0,103 

—      di  magnesia 

0,078 

—      di  alliimiii'i 

0,035 

farbfnaio  dì  caler 

0,838 

—       di  ferro 

0,131 

—       dì  magnesi'i 

0,122 

Somma  delle  sostanze  fisse 

gJ-auinii 

1,987 

altivissima  per  usi  medici  ;  mentre  conlietie  ferro  nello  stato  di  sopra- 
carifonato  in  quantità  mollo  maggiore,  che  le  altre  acque  della  stessa 
regione.  V Acqua  marsiale  or  indicata  è  limpida",  inodora  :  ba  nn  sa* 
por  ferruginoso  non  disaggradevole;  e  la  stia  temperatura  è  di  gr.  17 
R.  (21,25  cenligr.):  il  peso  éuo  specifico  è  1,0065.  Cliiusa  qnakhe 
téknpo  in  una  boccia  svolge  Gas  idrogeno  solfbrato^*,  forse  a  causa  della 
scomposiisione  de' suoi  Solfati.  L'analisi  della  stessa  dà  rlsultamenti 
analoghi  a  quelli  dell'Acqua  di  S.  Albino. 

Libbre  100  di  questMcTua  marziale  di  Chiandam,  analizzate  dal 
prefato  A.  Targioni  Totzetti,  diedera 


di  Gas  acido  carbonico 

poli.  cub. 

9.303 

»  Aria  atmosfèrica 

)) 

6,202 

»  Solfato  di  calce 

grani 

671,45 

))      —      di  magnesia 

)) 

72,31 

))      —      di  soda 

)) 

89,45 

))      —      rft  allumina 

:.) 

34,51 

))  Carbonato  dì  calce 

» 

805,54 

»       —      di  magnèsia 

ì> 

116,2-2 

))  Clorìiro  di  magnesio 

» 

28,40 

))      —      di  sodio 

;) 

19,90 

))  Silice 

1 

56,82 

n  Ossido  di  ferro 

)) 

123,96 

»  Materia  biimninasa  azotata 

)) 

10,33 

H       —      orgcmica  vegetabile 

» 

10,33 

H  Perdita  nella  calcinazione 

5) 

33,58 

x  i4r^ia  pura 

n      689134,00 

Somma  delle  sostanze  fìsse    grani  691206,80 

h'  Acqua  marziale  di  Chianciano  poco  o  nulla  è  usata  in  medicina  : 
ma  potrebb' essere  utilissima  per  tiitt'i  mali  fisici  di  debolezza.  Egli 
però  sarebbe  necessario,  che  si  facesse  allacciare,  onde  meglio  si  pre- 
stasse ai  bisogni  di  chi  deve  usarne. 

Altre  sorgenti  ancora  di  Acque  minerali  in  lenimento  di  Chiancia* 
no  sono  state  registrate  da  qualche  altro  autore.  Io  le  riporto  qui  co- 
me le  trovo  enunciate. 

f)  Alla  disianza  dr96  passi  àeìV Acqua  santa  sorge  V Acqua  della  stra- 
da, È  trasparente ,  ed  inodora.  Il  suo  sapor  è  agretto ,  crasso.  Segna 
gr.  17  R.  (21,25  cent.];  la  sua  gravità  specifica  è  eguale  a  1,0064. 
Libbre  100  di  essa ,  come  nota  A.  Targioni  Tozzetti,  contengono  ciò 
ohe  segue 


poli.  ciib. 
n 

349,47 
27,54 

grani 

)) 

)) 

8,83 

1,23 

3,90 

54 

)) 

5,43 

1,83 
51 

» 

39 

» 

72 

B 

24 

)} 

12 

» 

24 
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di  Gas  acido  carbonico 
B  Aria  atmosferica 

»  Solfato  di.  calce 

»      —      di  magnesia 

B      —      di  soda 

»      —      di  allumina 

>  Carbonato  di  calce 

)i      —      di  magnesia 

»  Cloruro  di  magnesio 

j)      —      di  sodio 

:>  Silice 

n  Ossido  di  ferro 

»  Materia  bituminosa  azotata 

»      —      organica  vegetabile 

Somma  delie  sostanze  Asse    grani  24,00 

gj  A  circa  tre  miglia  nord-est  da  Chianciauo  trovasi  la  sorgente 
di  Acqua  salsa  del  Poggio  della  Scala ,  che  Giuli  dice  Poggio  alla  Sala. 
Quest'acqua  è  limpida,  ha  sapore  grasso-salso-dolciastro  ;  non  ha  o- 
dorè;  e  ha  la  temperatura  eguale ,  se  non  poco  al  di  sotto,  a  quella 
dell'aria  atmosferica.  Il  suo  peso  specifico  è  10010.  Cento  libbre  ana- 
lizzatene dal  professore  Ant.  Targioni  Tozzetti  contenevano 

di  Gas  acido  carbonico 
B  Aria  atmosferica 

B  Cloruro  di  sodio 

»      —      di  magnesio 

B  Solfato  di  magnesia 

»      —      di  calce 

B      —      di  allumina 

»  Carbonato  di  calce 

B       —       di  magnesia 

»  Silice 

»  Ossido  di  ferro 

»  Materia  organica 

B  Soda  allo  stato  (Tfdriodato  qualche  traccia 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani    2700,00 

h)  Presso  la  base  della  collina,  dove  trovasi  VAcqtm  santa,  andando 
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poli.  cub. 

34,50 

)) 

34,50 

grani 

1458,00 

)) 

60,75 

)) 

540,00 

» 

270,00 

)) 

101,25 

•    ì) 

135,00 

)t 

33,75 

)) 

27,00 

» 

6,75 

B 

ccia 

67,50 

^. 


verso  levante,  inoonlransi  taluni  Stillicidi  di  acque  minerali.  Alcuni, 
rome  Dota  il  Giuli,  sembrano  essere  della  natura  stessa  deH'i4r^iia 
santa:  altri  presenlan  tracce  di  mag^^iore  quantità  di  ferro.  Ma,  sic- 
come scarsi  molto,  non  n'è  stata  fatta  analisi. 

i]  Alla  sinistra  del  così  detto  Fosso  cavallo  esiste  una  sorgente  di' 
Acqiia  ferrata  tepida.  La  stessa  è  trasparente:  non  ha  odore,  uè  sapo- 
re. La  temperatura  n'era  di  14  gradi,  mentre  quella  delP atmosfera 
ne  sdgìisva  13  R.  Lascia  una  leggiera  traccia  di  Carbonato  di  faro,  ove 
comincia  a  traboccar  dai  suo  cratere.  NuU'altro  se  ne  conosce. 

k)  Nello  stesso  tenimento  di  Cliianciano,  venendo  da  questo  comu« 
ne,  prdsso  il  confine  di  Chiusi,  pochi  passi  prima  di  trovar  la  quinta 
lapida  milliaria  Chiusina,  si  devia  verso  la  destra  della  strada  di 
Chiusi,  e  si  perviene  ad  un  podere  nominato  lo.  Martinella,  proprietà 
di  una  famiglia  Angelotti.  Di  qui  scendesi  in  un  rigagnolo  airoriente 
della  casa;  e  trovasi  una  piccola  fonte  di  acqua  acidula  ferruginosa^ 
nella  ^lale  vive  Toscillatoria.  Quest'acqua  è  usata  per  bevanda  da 
que'  contadini.  È  trasparente  ;  non  ha  odore ,  né  sapore.  Veggonsi 
però  delle  leggiere  tracce  di  Carbonato  di  ferro  nel  principio  del  suo 
rifiuto.  La  tempernltura  n'era  di  gradi  12,  quando  quella  dell'atmo- 
sfera ne  segnava  13  R. 

—  CHIANNI  ili  Val-d'Bra  »  [Castrum  Ciani)  villaggio  delle  colline  pi- 
sane, ossia  diRivalto,  con  una  popolazione  di  2794  abitanti,  nel 
mandamento  di  Lari ,  circondario  e  provincia  di  Pisa.  In  una  dirti- 
mazione  del  monte  Moscoso  accogliesi  un  torrente  nominato  della 
Carbonaia,  che  percorre  il  mezzogiorno  di  Chianni  ;  e  va  a  sboccare 
nella  Stérsa.  Sulla  dèstra  dello  stesso ,  alla  distanza  di  un  tre  miglia 
dal  Castello  di  Chianni ,  per  via  d'un  sentiero  alpestre  e  tortuoso, 
trovasi  una  sorgente  di  acqua  minerale  fredda,  solforosa,  legger- 
mente acidola,  e  alcalina;  detta  Bcufno  di  Rostona,  e  che  il  Targioni 
impropriamente,  come  nota  il  Giuli,  scrisse  di  Restona.  Dessa  è  tra- 
sparente, con  sapore  alquanto  acidulo,  ed  odor  solfureo.  La  tempe- 
ratura n'è  di  -f  10  R.  Nel  suo  rifiuto  osservasi  la  Glarina.  Analizzata 
dallo  stesso  Giuli,  fra  due  libbre  presentò 


» 

5 

D 

1% 

» 

V. 

» 

•/. 

gruui 

9v; 
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di  Gas  a€ido  idroiolforìco  ti'acce 

I      -^      ccinioitico  volami      G 

a  Idroclorato  di  soda  '  grani       2 

9  Selfalù  di  calce  tracce 

])  Carbonato  di  soda 

)}      -^      (/i  ca/c€ 

9      -^      ^'  magnesia 

ì)      —      di  ferro 

Somma  d^lle  sostanze  fisse 

L'Acqua  del  Bagno  di  Rostona  stimasi  diuretica,  e  giovevole  contro 
il  catarro  vescicale;  contro  la  renella  e  i  calcoli;  pe' reumi  cronici , 
eleartritidi.  Adoprasi  anche  come  detergente  pe' malori  sorditi  del- 
Torgano  cutaneo.  Si  usa  per  bevande  e  in  bagni  ;  i  quali  rendonsi 
artificialmente  caldi,  col  gittarvi  dentro  pietre  infocate. 
-Ckfaipperia  ».  v.  AIDONE 
-Chiappo  (del),  v.  ODDÀLENGO  GRANDE 
-diUnrello  ».  v.  TACENO  e 

—  Cliiatainone  )) .  v.  NAPOLI  b 

—  CHIAVARI  (di),  comune  mandamentale  e  circondariale,  di  10501, 
Della  provincia  di  Genova.  Dal  luogo,  dov'è  Chiavari,  si  ha  l'accesso 
al  monte  Bi.  Perciò  Chiavari  fu  reputata  la  CMavedelBi.  Si  trova  fatta 
menzione  di  una  sorgente  di  Acqtm  salina  termale ,  esistente  nel  ter- 
ritorio di  Chiavari,  in  contrada  detta  La  Croce;  o  Sopra  la  Croce. 

—  CHIAVENNA  »  comune  mandamentale  di  3886  abitanti ,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Sondrio.  Pretendesi  che  va  detto  Chiavenna, 
quasi  chiave  delle  Alpi;  perchè  per  quel  luogo  dalle  Alpi  scendesi 
in  Italia.  Anche  nel  territorio  di  Chiavenna  esistono  sorgenti  di  Ac- 
que minerali,  saline  calde-,  delle  quali  non  si  è  fatta  nota  la  natura. 

-^  ChleeiMella,  o  Ceeiaella  ».  v.  PALAIA  a 

—  CHIERI  •  comune  mandamentale  di  15033  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provintìa  di  Torino. 

a)  A  circa  un  chilometro  lungi  da  Chiari ,  lateralmeute  alla  strada 
che  mena  a  Torino,  accosto  all'antica  chiusa  fabbricata  sul  rio  Tepi- 
ce,  sorge,  in  quantità  di  circa  300  litri  per  ogni  ora,  un' Acqun  miììc- 
rale  limpida ,  dagli  abitanti  detta  la  Fontana  rossa.  Viene  fuori  da  un 
terreno  alternato  da  banchi  di  marna  azzurra  di  alluvione  antica;  e  da 
strati  di  sabbia  ferruginosa.  Lascia  sul  muro,  ohe  lambisce,  un  depo- 
sito abbondante  ocraceo;  e  a  piccola  distanza  va  a-ronfondersi  collo 
acque  del  predetto  Tepice. 
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Essa  è  limpida;  ha  odore  d'uova  putride;  sapor  ferruginoso,  al- 
quanto salso.  Accolta  in  un  fiasco,  se  ne  scappano  in  gran  copia  bol- 
licine gassose.  La  temperatura,  esaminatasene  in  ottobre,  novembre 
e  dicembre  del  1840,  si  mantenne  sempre  a  circa+13*  R.  non  ostanti 
le  vicissitudini  atmosferiche.  11  suo  peso  specifico ,  in  confronto  a 
quello  deiracqua  distillata,  è  di  1,000099. 

Un  litro  di  Acqua  della  Fontana  rossa,  analizzato  dal  chimico  sig.  Vin- 
cenzo Criseri,  come  osservasi  nel  volume  XII  del  Giornale  delle  scienza 
mediche  di  Torino^  diede  in  risultato 

di  Acido  carbonico 

))  Idrogeno  solfurato,  sensibile  all'odore, 

e  non  ai  reattivi 
)ì  Idrocloralo  di  soda 
:>  Solfato  di  soda 
))       —      di  magnesia 
))  Selce 

))  Protocarbonato  di  ferro 
))  Carbonaio  di  calce 
))       —       di  magnesia 
9  Sale  di  soda  con  acido  vegetale  tracce 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      0,520 

L'acqua  sopra  detta  è  tonica,  e  si  reputa  utile  ad  agevolare  la  di- 
gestione. Se  ne  cita  un  caso  di  perfetta  guarigione  di  clorosi.  È  poco 
adoperata  pel  difficile  acccesso  al  luogo  ove  si  trova.  Oltre  della  sor- 
gente or  or  descritta ,  se  ne  trovano  altre  due  nel  tenimento  dello 
stesso  Chieri. 

b)  Una  di  queste  è  nella  Valle  de'  Ceppi,  accosto  alla  villeggiatura 
Sarraceno. 

e)  Un'altra  è  prossima  alla  grande  strada  presso  ai  Tetti  MiglioreUi. 

Contengouo  ambedue  del  Ferro  carbonato.  Poco  differiscono  dalla 
predetta  Fontana  rossa.  Ne  hanno  presso  a  poco  i  sali  stessi,  e  la  me- 
desima temperatura.  Solamente  notasi ,  che  sgorganb  in  minore 
quantità  dell'acqua  di  tale  Fontana;  e  sono  men  doviziose  di  Bicarbo- 
nato di  magnesia,  e  di  altri  sali.  Possono  considerarsi  aventi  le  mede- 
sime virtù  medicinali. 

—  CHIESA  ))  comune  di  1310  abitanti,  nel  mandamento,  circonda- 
rio e  provincia  di  Sondrio,  dal  quale  dista  13  chilometri.  Presso  il 
comune  di  Chiesa  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solforosa,  con  12  cen- 
tigradi di  temperatura.  Si  asserisce  che  ne  sorgono  100  litri  al  giorno. 

—  Chiesa  Arriprelale  di  Castrocaro  (della),  v.  CASTROCÀRO  b 
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—  <aU«M  »  io  Monte  S.  Pietro,  v.  MONTE  SAN  PIETRO  neirEmilia  b 

—  Ciil«vera  ».  V.  PALENA  b 

—  CU^vlano  a  Ciarelii  (del),  v.  BISENTI 

—  CHITlGNANO(di),C/»tìmùinum,già  Clotinianum, comune  di  1257  abi- 
tanti, nel  maDdamento  di  Poppi,  circondario  e  provincia. di  Arezzo. 
Lungo  il  tenimento  di  Chitignano,  alla  falda  occidentale  del  monte 
Cerreto,  incontransi  varie  sorgenti  di  acque  minerali. 

a)  In  un  luogo,  detto  la  Buca  del  Tesoro,  sorgono  due  polle  di  Acqua 
acidula  ferruginosa,  entrambe  a  13^  centigradi  di  temperatura;  e  col 
peso  specifico  di  1,0010.  Furono  analizzate  dal  Buonamici;  che  in 
un  litro  dalla  prima  delle  due  polle  rinvenne 

di  605  acido  carbonico 
»      —     nitrogeno 
»      —     ossigeno 
»  Cloruro  di  sodio 
>  Ossido  di  magnesio 


»     —    di  alluminio 
B     —    di  silicio 
1  Solfato  di  soda 
9  Carbonato  di  soda 
n'   —     di  magnesia 
B      —    di  calce 
»      —    di  ferro 
»  Materie  organiche 


ì 


tracce 


tracce 


Somma 


grammi 

1,4319 

» 

0,0018 

u 

0,0005 

» 

0,0334 

1 

0,0160 

» 

0,0351 

» 

0,3415 

> 

0,0908 

» 

0,7940 

» 

0,1484 

grammi        2,8934 


Nella  stessa  quantità  della  seconda  sorgente  si  trovarono 


di  Gas  acido  carbonico 
»      —    nitrogeno 
»      —     ossigeno 
)ì  Cloruro  di  sodio 

li  Ossido  di  manganese  } 
1      —     di  alluminio  \ 
))      di  silicio 
ì)  Solfato  di  soda 
))  Carbonato  di  soda 
»      —     di  magnesia 
»      -—    di  calce 
))      —     di  ferro 
a  Materie  organiche 


tracce 


tracce 
Somma 


grammi 
n 
)) 
)) 

0,8810 
0,0022 
0,0005 
0,0161 

0,0254 
0,0476 
0,2900 
0,0206 

i,ooin 

;) 

0,0291 

grammi        2,3135 
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c.d)  In  una  stiglia  valle  ,  scavata  dalle  correnti  del  Ato,  verso  la 
sponda  sinistra  di  questo  fiume,  e  al  confluente  del  medeBimo  colla^ 
Rossina^  in  vicinanza  «del  castello  antico  già  de'  Conti  Ubtrtiniy  sorgo- 
no  due  vene  di  Acqwi  fredda  acidola,  gassosa^  alcalina^  firruginosa;  ctie 
derivano  pi^babilmente  da  una  S0I4  origine.  E,  parlando  più  dirit- 
tamente, queste  polle  spuntano  nel  territorio  pertinente  al  villaggetto 
di  Ro$sina,o  Rosina,oRasina^che  possiede 709  abitanti;  ed  è  frazione  di 
Chitignano«  Vi  si  va  per  una  strada  praticabile;  ma  solo  a  piede,  od 
a  cavallo.  L'acqua  sopra  delta,  per  la  vicinanza  al  Qume  Kio,  ne  por- 
ta il  nome  di  Acqìia  del  Rio  di  ChiiignanOf  0  Acqua  Ubertiniy  o  Acqua  del 
Rio  della  Contea  di  Chitignano^  secondo  Hoefer;  della  quale  fece  pur 
menzione  Pier  Francesco  Ubertini.  È  circondata  da  un  muro  ;  ed  of- 
fre un  comodo  per  riposarsi  a  quelli,  che  ne  vanno  a  bere.  È  traspa- 
rente; ed  ha  sapore  acidulo  ferruginoso;  odore  simigliante  a  quello 
che  hanno  tutte  le  acque  acidole  gassose.  Lascia,  ovunque  passa,  un 
sedimento  ocraceo  giallo-rossastro  di  ferro perossidato^  congiunto  a  Di» 
carbonato  di  calce.  La  temperatura  presso  la  sorgente  n'è  di  -f  13*  R, 
Coiranalisi,  eseguitane  dal  Giuli  di  due  libbre,  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico 

n  Idroclorato  di  soda 
))       —      di  magnesia 
))'  CarboncUo  di  soda 
))      —      di  magnesia 
))      —      di  calce 
))       —       di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani        35 

àSarebbe  fredda,  acidula,  alcalina,  ferruginosa. 
Secondo  unaltra  analisi,  nel  1858  pubblicatane  dal  professor  Gioac- 
rhino  Taddei,  per  ogni  chilogramma  conlieiie 
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e.  e.  456     ossiano 
»        J»,5        n 
0,5        n 


ì) 


di  Acido  carbonico  libero 

»  Gas  azoto 

n  Ossigeno 

3  Bicarbonato  di  soda 

:>     —      di  calce 

ì     --      di  magnesia 

»     —      di  protossido  di  ferro 

I  Solfato  di  soda 

i  Cloruro  di  sodio 

ì  Àcido  silicico ,  Allumina  con  tracce  di  Ossido  di 

fìianqanesc,  di  Piro fosfato  calcareo  y  e  di  Materie 

organiche 
?  Vrìcolo  acquoso 


gramini 

j) 
n 

)) 

» 
)) 


0,90379 

0,0233 

0,0007 

0,388B5 

'^0,89424 

0.13035 

0,13800 

0.00852 

0.00808 


0,04317 
997,46120 


^i^t^m^ 


Somma  delle  materie  fisse      grammi      1000,00000 

Quest'acqua  stimasi  frale  migliori  acque  ferruginose  della  To- 
scana. 

Per  la  sua  gran  copia  di  Acido  carbonico  sì  adopera  contro  le  flatu- 
lenze, nausee,  vomiti,  le  dispepsìe;  peMeucoflemmatici ,  e  per  gli  e-, 
morroidari.  È  ancora  leggermente  purgativa,  e  un  po' diuretica.  Per- 
no prescrivesi  eziandio  pe' calcoli  ,  per  la  renella,  pel  catarro  vc- 
scicale,  ec.  V.  ROSSINA 

e]  Presso  lo  slesso  comune  di  Chitignano,  in  una  proprietà  dei  mar- 
chesi Rondiuelii-Vitelli,  trovasi  altra  sorgente  di  Acqua  minerale,  che 
ivi  si  denomina  Acqua  Rondinelli:  è  analoga  alla  precedente;  e  quindi 
commendata  pel  medesimo  vadore  terapeutico. 
Dai  sig.  E.  Bechi  ne  fu  fatta  analisi  nel  1861;  dalla  quale  risultarono 

Principii  volatili 
di  Acido  carbonico 

I  Ossigeno 

3  Azoto 


s  Clorurn  di  sodio 
1  Carbonato  di  caler 
»      —       di  magnesia 
»      —      di  soda 
J  Bicarbonato  di  ferro  con 
i  Solfalo  di  soda 
»  Silice,  Fosfati,  Materia  organica^  Crenato  ed  Apo' 
crenato  di  fnro,  ec.  tracce 

»  Acqua^pura 


grammi 

1,9360 

)) 

0,0004 

» 

0,0019 

Principii  fissi 

)) 

0,0220 

)) 

0,5270 

» 

0,0290 

^ 

» 

0,0410 

acce  di  Manganese 

}) 

0,1402 

)) 

0,0140 

)) 


997,2885 


Totale    grammi    1000,0000 
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—  CMiiMi  degU  AUotti,  o  Aliattl  (della),  v,  AREZZO  b 

—  CMiiMi  del  liamone  )).  v.  FAENZA  b 

—  CMiiM  del  Senio  ».  v.  RIOLO,  4''  b^  6^^ 

—  CiilwM  de*monael  o.  AREZZO  a 

—  Cliiiira  di  Carbonara  ».  v.  PERUGIA  d 

—  CHIUSA  DI  PESIO  I  comune  mandamentale  di  6314  abitanti,  nel 
circondario  e  provincia  di  Cuneo. 

a)  Attraversando  la  borgata  di  S.  Bartolomeo,  ad  un  miglio  più  al- 
riusù,  a  pie  del  monte  Ardita ,  a  destra  del  torrente  Pesio,  che  dà  il 
nome  a  una  sinuosa  valletta,  ossia  Valle  di  Pesio,  dominata  da  magni* 
fiche  foreste;  e  alla  distanza  da  circa  dieci  chilometri  dalla  Chiusa, 
trovasi  il  già  celebre  mouistero  de'Certosini,  ch'era  la  Certosa  di  Pe- 
sio ,  già  soppressa  fin  dal  1802;  or  convertita  in  grandioso  stabili- 
mento d'idroterapìa,  con  acque  sempre  fresche,  limpide,  e  pure, 

b)  Presso  la  medesima  Certosa  detta  Valle  di  Pesio  vien  dal  Freschi 
designata  una  sorgente  di  Acqua  minerale  fredda,  che  ritiene  ap- 
punta il  nome  di  Acqua  della  Certosa  della  Valle  di  Pesio.  È  leggermente 
torbida:  ha  Todore  di  uova  fracide:  ma  il  gusto  n'è  un  poco  acido 
e  ferruginoso.  Dìcesi  che  contenga 

Gas  acido  carbonico, 

—  solfidrico    tracce , 
Solfato  di  ferro, 

—  di  magnesiay 
Cloruro  di  sodio. 

Forse  questa  è  la  medesima  acqua  annunziata  precedentemente  (a). 

—  CMura  di  Serravalle  ».  v.  RIOLO  h  8 

—  CHIUSANO  DI  S.  DOMENICO  »  comune  mandamentale  di  2739  ah 
bitantl ,  nel  circondario  e  provincia  di  Avellino  capoluogo  del  Prin- 
cipato Ulteriore.  Presso  il  comune  di  Chiusano,  in  uu  vallone  sotto- 
stante alla  balza  della  Panmcura,  sgorgava  una  vena  di  Acqua  solfureaz 
ma  ora  se  n'è  perduta  ogni  traccia,  pei  scoscendimenti  continuate 
delia  rnpe. 

—  CHIUSDINO  »  comune  mandamentale  di  3478  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Siena. 

a)  Prossima  al  Castelletto  Mascagni,  presso  Chiusdino,  trovasi  una 
sorgente  di  Acqua  minerale  che,  pel  modo  come  scaturisce  dalle  pol- 
le, per  la  qualità  delle  esalazioni  sue  mofetiche ,  per  i  caratteri  del- 
l'acqua stessa,  molto  si  assomiglia  all'Acqua  di  S.  Albino.  Dicesi  Ac- 
qua solforosa  di  Castelletto  Mascagni  (v.  CASTELLETTO  MASCAGNI). 
Ha  sapor  acido  si,  che,  tenuta  alquanto  in  bocca,  mostra  prima  que- 
sto senso  fortemente;  quindi  a  poco  a  poco  scemasi  l'acidità,  suben- 
tfaado  alla  stessa  un  gusto  dolcigno,  speciale  delle  acque  epatiche  » 
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che  poi  presto  anche  svanisce,  rimanendo  sul  palato  un  senso  di  bti- 
ticit^i.  Il  suo  colore  è  alquanto  torbido  e  giallastro:  e  col  riposo  cre- 
sce lo  intorbidimento  sempre  più,  fintanto  che  depone  un'ocra  gialla. 
Quanto  si  agita  sviluppa  un  manifesto  odore  epatico.  La*  sua  tempe- 
ratura è  variabile,  secondo  i  tempi.  Nel  mese  di  ottobre  segnava  H- 
13*  R.,  mentre  Tacqua  comune,  riscaldata  dal  calore  atmosferico,  ivi 
tenuta  per  paragone,  non  oltrepassava  i  gr.  8.  lu  tempo  estivo  la  me- 
desima addilava+2I^  II.;  e  l'acqua  comune,  come  sopra,era  di  gr.20. 
Or  Tacqua  del  Castelletto,  come  notala  il  Battini,  conterrebbe 
Aria  epatica^ 
—    fissa, 

Oa-a  gialla,  tenuta  in  dissoluzione  per  mezzo  dell'aria  fìssa, 
Terra  aerata, 
Selenite, 

Sale  d'Epsom,  o  Solfato  di  magnesia, 
b]  la  una  contrada,  detta  Vene  di  Ciciano,  trovasi  un'altra  sorgente 
di  Acqua  salina,  con  centigradi  16  Vi  di  temperatura.  Il  Giuli  analiz- 
zoUa;  ed ,  in  proporzione  di  un  litro,  ne  ottenne 

di  Cloruro  di  sodio 
I      —      di  magnesio 
»  Carbonato  di  magnesia 
»       -*-      di  calce 

Somma        grammi      1,23 

Ma  quest'acqua  e  riferibile  a  Ciciano.  v.  CICIANO 

—  Chluini  (de' Bagni),  indicati  da  Orazio. v.  S.  CASCIANO  DEI  BAG  XI 

I  uT^'!S,inl.  ]  -  POZZUOLI  n,  .,  C  3 

—  CICIANO  di  Chiusdino,inYal  di  Merse  »  piccolo  casale  con  poco  più 
di  378  abitanti,  frazione  del  comune  di  Chiusdino,  da  cui  disia  circi 
un  miglio  e  mezzo,  nel  circondario  e  provincia  di  Siena.  Sulla  sli.i- 
da  che  conduce  a  Siena,  poco  dopo  Ciciano,  alla  sinistra  del  lorrento 
Merse,  in  un  terreno  calcareo,  trovansi  certe  abbondevoli  sorgenti  di 
acqua,  che  si  dicono  le  Vene;  le  quali  han  la  proprietà  d'incrostare 
di  Carbonaio  di  calce  bigiaslro  i  corpi,  sopra  i  quali  passano  couLinua- 
menle.  V Acqua  delle  vene  non  ha  odore,  nò  sapore;  è  trasparente;  ed 
ha  temperatura  di  +  13°  R.  II  Giuli  afTerma  che,  fra  libre  due ,  (  ou- 
^cne 
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\:S  Liroiluralo  di  sodo 

—       di.  ììiagncsia 
;•    Carbonaio  di  calce 
;       — ,      di  magnesia 


grani 

5 

)) 

1 

)) 

11 

)) 

1 

Somma        grani        18 


Può  classificarsi  fra  quelle  acque,  che  si  dicon  dure.  Non  è  adope- 
rala in  medicina;  ma  potrebbesi  prescrivere,  siccome  vantaggiosa, 
contro  le  renelle,  i  calcoli,  ed  altri  mali  simili,  v.  CHIUSDINO  b 

Z  SSS»L^c"(&).  }  '■  CALTANISETTA  3,  2 

—  CIMINÀ  (di),  comune  di  2026  abitanti,  nel  mandamento  e  circon- 
dario di  Gerace,  in  provincia  di  Calabria  Ultra  1*;  della  quale  il  ca« 
poluogo  è  Reggio,  v.  GERACE  a 

—  CINCIANO  (di),  comune  di  7337  abitanti,  nel  mandamento  di  Col- 
la, circondario  e  provincia  di  Siena.  Nel  territorio  di  Cinciano,  quasi 
presso  il  fiume  Drove,  sorgono  due  polle  di  Acque  bicarbonate-ccUcari; 
runa  detta  V Acqua  acidula;  Acqua  ferruginosa  Taltra. 

a)  VAcqua  acidula  di  Cinciano  è  trasparente,  limpida,  di  sapor  aci- 
detto  ,  però  grato.  Se  si  sbatte  in  cilindro  di  cristallo,  emette  molta 
quantità  di  bollicine  gassose;  ma  non  ha  verun  odore  dispiacente. 
Si  conserva  inalterata  in  vasi  chiusi.  Se  però  si  espone  al  libero  con- 
tatto coirambiente,  perde  il  suo  sapore;  e  va  depositando  una  salina 
incrostazione.  La  temperatura  n'è  di  17®, 5  centigradi.  Entro  un  litro 
di  quest'acqua  il  sig.  A.  Targioni  TozzeLti  ritrovò 

di  Acido  carbonico 
))  Azoto 
h  Ossigeno 

D  Cloruro  di  sodio 

))  Solfato  di  soda, 

))  —      di  magnesia 

))  Carbonato  di  calce 

))  —      di  magnesia 

n  —       di  ferro 

))  Silice 

))  Allumina  e  Fosfati 

Somma      grammi      0,844 

L'acqua  suddcscritta  è  molto  vantaggiosa  per  le  debolezze  intesti- 
nali,le  difficili  digcstioni.Giova  pure  per  risolvere  gl'ingorghi  cronici 
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de'  visceri  addominali,  massime  del  fegato  ;  contro  Tamenorrea;  per 
la  clorosi;  alcune  specie  di  erpeti;  e  per  i  malori  delle  vie  orinarle. 
b]  In  quello  stesso  lenimento,  ed  in  ispecie  sul  declivio  di  un  col- 
le, in  vicinanza  del  Drove,  incontransi  qua  e  là  parecchie  ed  abbon- 
danti emanazioni  di  Acido  carbonico  assai  puro.  Fin  dal  1845  il  nomi- 
Dato  Prof.  Tozzetti  consigliava  di  cavar  profitto  da  siffatte  naturali  e- 
manazioni,  che  sperdevansi  senza  utile  Heiraria,  adoperando  le  più 
permanenti  e  più  abbondanti  nella  preparazione  di  parecchi  carbo- 
naii] e  anche  per  rendere  con  esse  Tacqua  maggiormente  acidula. 

Ora  per  via  di  rozzi  condotti  o,  a  meglio  dir,  di  fogne  internate 
nel  suolo,  il  gas  viene  raccolto  e  diretto  nel  cratere  dell'acqua  acido- 
la;  donde  si  distribuisce  ai  differenti  locali ,  ove  sUmpegna  a  prepa- 
rare CarboncUi  di potassa^-^di soda^^di piombo^- di  magnesia,- di  rame . 
e]  V Acqua  ferruginosa  di  Cinciano  sorge  sul  declivio  di  una  collina, 
presso  al  quale  scorre  il  fiume  Drove,  ne' possedimenti  de'PP.  Serviti 
di  Siena. 

Raccolta  a  via  di  canali  in  un  cratere  inferiore,  sulla  sponda  del- 
Tor  detto  fiume,  ed  ivi  saturata  di  una  quantità  prodigiosa,  che  vi 
emana,  di  Gas  acido  carbonico^  si  rende  assai  più  acidula:  ma  nel  suo 
corso,  col  contatto  delFaria,  perde  buona  parte  del  suo  ferro,  che  con- 
tiene sciolto;  il  quale  scorgesi  depositato ,  nello  stato  di  ossido,  pel 
suo  tragitto. 

Esaminata  presso  la  sorgente  sua  quest'acqua ,  è  trasparente  ;  ha 
sapor  acido,  ma  non  ingrato;  e  sente  un  po'  del  ferro  :  non  ha  odore. 
La  temperatura  è  presso  a  poco  quanto  quella  dell'acidola  sopra  de- 
scritta. Ne  fu  fatta  analisi  dal  prof.  Eurico  Buonamici  nel  1861 ,  nel 
proposito  della  esposizione  italiana  in  Firenze.  Dentro  a  un  litro  della 
stessa  egli  rinvenne 

di  Acido  carbonico 

»  Ossigeno 

)}  Azoto 

ìi  Cloruro  di  sodio 

n  Solfato  di  soda 

y>      —       di  magnesia 

V  Carbonato  di  calce 

))      —       di  magnesia 

:>       -^       di  ferro 

»  Silice 

3  Allumina  e  Fosfati 

lì  Acqua 

Totale     grammi  1000,000 
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a)  Nel  territorio  di  CiorIano,in  contrada  VaUo\  sorge  una  polla  di 
Acqua  solforosa  fredda^  a  17  centigradi  di  temperatura.Non  se  n'ò  fatta 
alcuna  analisi.  Ma  tanto  gli  uomini  che  gli  animali,  presi  dalla  scab* 
bia ,  ne  usano  con  vantaggio. 

b)  In  altro  luogo  ^  detto  pur  Ciorlano ,  esiste  un* abbondevole  sor* 
genie  dì  Aòqìm  ferruginosa  fresca  ^  che  si  adopera  iu  bevanda;  ed  ha 
virtù  ricostituente. 

^  Ciotto  (della  Fontana  del),  v.  MURIS^NGO 

—  CIpoUo  (del).  V.  MONTECATINI  h 

-^  CIRO*  i  comune  mandamentale  di  4945  abitanti  -,  nel  òrrcoi^daria 
di  Cotrone,in  provincia  di  Calabria  UlteHore  2*,  col  capoluogo  ili  Ca^ 
tanzarOé  Gredesi  che,  nel  luogo  ov*  è  Cirò^  fosse  stata  raolica  Ctirn^* 
so^  poi  detta  Patèmum;  e  da  ultimo  tpsicrò^  Ziròf  flnalmeiité  Citò. 

a)  Nel  tenimeuto  di  Ciro ,  propriamente  in  contrada  delta  Olini  o 
Bagni  ^  sorge  un*  acqua  leggermente  termale,  che  tramanda  odor  di 
solfo;  e  nella  quale  credesi  esser  anche  del  SolfcUù  di  fbrro  in  dissolu» 
sione.  Lì  vicino,  or  son  pochi  anni,  tuttavia  vedevansi  gli  avanzi  di 
antichi  bagni;  donde  prese  nome  la  eoqtràda;  e  i  quaU  furono  poi- 
demoliti. 

b)  In  altro  luogo,  il  quale  si  denomina  Solfato^  o  Solfato,  preteso  il 
confìne  del  territorio  di  Ciré ,  contiguo  a  quello  di  Carfizzi ,  acorro 
un  Acqua  fredda  molto  solforosa. 

—  Citara  ».  V.  F0RI0  6 

—  CITTÀ  DI  CASTELLO  »  comune  mandamentale  di  22342  abitanti, 
nel  circondario  e  provincia  di  Perugia,  capoluogo  dell'Umbria.  Lo 
egregio  chimico  Sebastiano  Purgotti  rese  pubblico  un  lavoro,  molto 
intere8Sante,sopra  le  acque  minerali  di  Città  diCastello,neirannol860. 

a)  A  poco  più  di  tre  chilometri  da  questa  città,  verso  oriente,  sor» 
gè  in  abbondanza,  da  un  terreno  argilloso  calcare,  un'acqua  minera- 
le detta  V  Acqua  del  bagno  di  Fontccchio.  Presso  la  sorgente  ha  lieve 
odor  solf  ureo  ;  è  limpidissima;  senza  colore;  e  tale  si  può  mante- 
nere per  più  giorni,  quando  si  conserva  entro  bottiglie  terse  e  bea 
turate.  Wè  amarognolo  il  sapore ,  alquanto  disgustoso  per  le  prime 
volte  che  si  beve.  Il  peso  suo  specifico  è  di  1,0009;  e  la  tempera^ 
tura  è  Ì6^,5  centigradi. Per  ogni  chilogmmma  della  stessa  fu  trovata 
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di  Àcido  caadùnico  libero 

I     —      solfidrico  libero 

1  Bi€$rhnalo  di  soda 

I    —      di  calcio 

I    -^      di  magnesia 

ì    —      di  protossido  di  ferro 

D  Cloruro  di  sodio 

I    -*      di  calce 

I  Solfilo  di  soda 

I  kidp  silicico 

I  MaHria  organica  azotata 

I  Perossido  di  ferro  ad  essa  unito 


ossigeno  e  di  azoto 


cent.  cub.  68,127 

grammi  0,10408 

1)          12,594 

}; 

0,01487 

)) 

0,66726 

» 

0,06594 

» 

0,02758 

» 

0,00144 

)) 

0,08042 

}) 

0,00196 

)) 

0,00251 

» 

0,0.0964 

2) 

0,00723 

grami 

0,00217 

ni  0,98510 

inapprezzabili  di 

)) 

999,01490 

Somma  totale    gr^^mmi  1000,00000 


L'Acqua  sopra  delta  slimasi  vantaggiosa»  tanto  per  bevanda  che 
per  bagni,  per  facilitare  la  digestione,  contro  le  renelle  e  i  calcoli.  Si 
adopera  benanche  contro  le  reumatalgie,  le  cronic{ie  artritidi  ;  nella 
paralisi,  le  dermatòsi  ;  e  nelle  sozze  malattie  cutanee  ;  massime  nellt^ 
pellagra,  ch'è  ovvia  nel  territorio  di  Città  di  Castello, 

h)  A  circa  quattro  chilometri  dalla  medesima  Città  di  Castello,  pces* 
so  la  orientale  sommità  del  Monte  Cidrone,  sorge  gorgogliando  in  va- 
rie polle  distinte  un'  Acqua  minerali^  aciduto-ferruginosa^  che  si  nomi- 
na Acqua  del  Bxton  Riposo,  da  un  vicino  Convento,  il  quale  porta  que* 
sto  nome.  Dessa  ò  torbida  naturalmente;  pel  leggiero  sedimento  di 
argilla^sollevato  dalle  bolle  gazose,  che  rapidamente  Tattravessano  in 
gran  copia.  Col  riposo  torna  limpida,  senza  colore.  Il  suo  sapore  è  un 
poco  disgustoso;  perchè  acidulo,  ed  insieme  stittico  ed  atramentario. 
Non  ha  odore,  tranne  Tacqua  di  una  polla  ;  dalla  quale  emana  un 
molto  lieve  odore  di  acido  solfidrico. 

La  sua  temperatura  è  inferiore  di  un  grado  a  quella  dell'aria  circo- 
costante.  Dal  prefato  professor  Purgotti  esaminata  pur  questa  sorgen- 
te«  vidcsicho  un  chilogramma  della  stessa  conteneva 
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di  Acido  carbonico  libero  cent.  cub.  338,281  pari  a  grtmimi  0,5168 

»  Ossigeno  »           12,870                  »  0,0143 

»  Azoto  »           64,827                  »  0,0630 

))  Solfato  di  soda  »  0,0109 

))      —      di  calce  »  0,0014 

))  Cloì'uro  di  sodio  »  0,0180 

))      «.      di  magnesio  J)  0,0073 

))      —      di  calcio  »  0,0036 

j)  Bicarbonato  di  calce  »  0,6640 

»      —     di  magnesia  »  0,0497 

))      «.      di  protossido  di  ferro  »  0,0510 

»  Si7ice  e  Materia  organica  ))  0,0075 

»  P^rrfi7a  »  0,0138 

»  i4cgufl  ]>Mra  »     998,5787 


Somma    grammi  1000,0000 

Si  adopera  pe'mali  di  languore;  massime  per  quelli  di  digestione  : 
ed  ove  fa  difetto  la  normal  sanguificazione;  nelle  amenorrèe ,  nella 
clorosi ,  negl'ingorghi  splenici  od  epatici  ;  nelle  nervose  affezioni , 
nelle  ipocondrie,  ec. 

Nella  està,  massimamente  in  luglio  e  agosto,  ad  onta  di  una  stni* 
da  poco  Irafficabile,  vi  è  gran  concorso  per  queste  acque  ;  delle  quali 
neanche  vi  è  un  apposito  stabilimento. 

—  Città  di  Penne  ».  v.  PENNE 

—  CITTADUGALE  o  CIVITA  DUCALE  »,  città  mandamentale  e  circon- 
dariale di  3966  abitanti,  nello  Abruzzo  Ulteriore  2*;  di  cui  capoluoga 
è  Aquila.  Credesi  esser  sorta  dalle  rovine  di  Cotilia,  la  quafera  aitua- 
ta  fra  la  odierna  Cittaducale  ed  Antrodoca,  precisamente  nel  luogo  or 
detto  Cotila,  Era  Cotilia  una  illustre  città,  tenuta  in  molta  veneraxiooe 
per  un  famoso  tempio,  erettovi  dai  suoi  primi  abitanti,  alla  Vittoria, 
detta  Vacuna  in  lingua  Sabina. 

Cittaducale  fu  edificata  nei  1309  per  ordine  di  Carlo  Secondo.  M 
dappresso ,  nella  Valle  Cutllìa ,  sta  un  laghetto,  ch'è  denominato  di 
Paterno:  e  poco  lungi  evvene  un  altro  anche  più  piccolo;  in  mei* 
zo  al  quale  vedesi  un*  isoletta  fluttuante  ,  formata  da  concrezioni, 
che  risultano  dalla  natura  delle  sue  acque ,  che  sarebbero  ferruèe^ 
solforose,  acidole,  calcari,  ec.  Questo  luogo  si  denomina  da  Plinio  VOm* 
belico  delV Italia:  ma  probabilmente  fu  confuso  colla  Valle  di  AnsmUo. 
V.  VILLAMAINA  d.  Ora  il  lago  sopra  detto  è  nominato  Pozzo  di  lìati- 
gliano.  Se  ne  ignora  la  profondità.  Dionisio,  relativamente  a  questo 
lago,  lasciò  scritto  :  Sepluaginta  stadia  ab  lìcate  darà  est  vrbs  ColijNa  ad 
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moraem  siW:  nrc  longe  ab  ea  lacits  qualuor  jiigeri  magniludiiH. . .  llk  quia 
aliijuìd  divini  in  se  habet,  Yictoriae  sncmm  indiijmae  anlvmaììl...  parvam 
kiUiftis  itisiilam  diametri  peditm  L,  huc  el  Ulne  plcìtimque  flaitanlcin. 

Kella  valle,  fra  Antrodoco  e  Ciltaducalo,  dove  acorre  il  riiime  Ve- 
lino, dond'è  della  Valle  del  Ydtm,  non  lontano  dalla  strada  pubblica 
l'arrozzabile,»  trovano  pareccliie  sorgenti  di  acque  minerali.  Di  esse 
una  è  fermata  acidola:  le  altre  sono  tutte  solforose  acidole. 

a)  La  prima  acidula  ferrala  viene  fuori  presso  dì  una  chiesa  dedicala 
bS.  Vittorino;  alla  distanza  di  due  miglia  in  circa  da  Cittaducale.  È 

a;  e  si  usa  per  bevande,  come  tonica. 
Ti]  Tra  le  Acque  solftnxe ,  di  cui  perdesi  una  parte ,  che  va  a  meaco- 

r»  colle  dolci,  van  disiinle  due  sorgenti  principali,  e  vicine  fra 

n:  ma  circa  un  quarto  di  miglio  lontane  dall'acidola  ferrala  sopra 
■letta.  Esse  appartengono  a  due  rispettivi  proprietari,  de'quali  portano 
"  ;  cioè  una  dicesi  Acqua  di  Bonafaccia;  l'altra  di  Cedri.  Ab- 
felODdaoo  esse  dìAcido  carbonico  e  il'Idrogcno  solforalo, che  vi  bollicano 
^deatro.  Tulle  e  tre  queste  sorgenti  .cosi  la  ferrata  che  le  due  solforo- 
se, son  perenni,  antiche  ed  abbondanti.  Nelle  vicinanze  esistono  tut- 
tora ruderi  dì  antiche  terme ,  dette  di  Vespasiano.  Ogni  sorgente  sì 
raccoglie  in  un  laghetto  sopra  nominalo:  e  quindi  fluiscono,  dopo 
un  cinquanta  passi,  dentro  il  prossimo  fiume  Velino.  Per  le  acque 
strali  paoli  però  di  questo  liume,  l'aria  di  Cittaducale  nella  estato  va 
contaminata  di  miasma,  v.  ANTItOLOCO 

-CITTANUOVA,  o  CITTANOVA,  comune  mandamentale  di  10033 
abitanti,  nel  circondario  di  Palmi,  provincia  di  Calabria  Ullerioro  1*', 
della  quale  il  capoluogo  è  Reggio.  Nel  territorio  di  Cittanova  sorge 
un'^c^wi  solfurea  a  20  centigradi  di  temperatura.  Ne  vengono  fuori 
13,000  litri  al  pioruo. 

—  CITTA  S.  ANGI'ìLO  a  piccola  città  mandamentale  di  7283  abitanti, 
nel  circondario  dì  Penne ,  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  1" ,  di  cui 
capoluogo  è  Teramo.  Nel  lenimento  di  Città  S,  Angelo,  a  pochi  pas- 
si dalla  sponda  sinistra  del  torrente  Piomba  ,  qualche  miglio  lungi 
dal  mare,  fra 'l  fondo  rustico  del  Capitolo  e  quello  de' signori  Pro- 
caccini,  sorge  perennemente,  gorgogliando,  quasi  che  bollisse, 
aiì'Àerfitft  acidola,  tiassosa,  fresca,  limpida,  inodora,  di  sapore  alquanto 
dispiacevole:  della  quale  i  contadini  valgonsi  per  dissetar  gli  ar- 
menti. La  medesima,  ririomalissima  presso  gli  antichi,  era  scom- 
parsa gii  da  mollo  tempo.  Ma  poi  ricomparve  verso  l'anno  1790.  Gre- 
desi  di  falli  essere  stala  questa  la  sorgente  in  tanta  fama  a'  tempi  di 
.'5.  Gregorio  Magno;  il  quale,  nel  Lih.  1'' de' Dialoghi,  Cap.XL,  dice 
ciie  i  modici  consigliarono  a  Germano  Vescovo  di  Capua  i  Bagni  delle 
Trnne  Angtiane ,  per  ricuperare  la  salute.  È  da  sperare  che ,  con  ac- 
■^  47 
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(  nral^  analisi ,  quest'acqua  torni  alla  sua  fania  antica  ,  per  sollievo 

della  umanità  languente. 

--  €l¥Ulina,  0  Catulliana,  v.  ROVEGLIANÀ 

—  CIVITA  CAMPOMARANO  (di),  comune  mandamentale  di  3219  abi- 
tanti, nel  circondario  di  Lanino,  provincia  di  Molise,  della  quale 
Campobasso  è  il  capoluogo.  Nel  lenimento  di  Civita  Campomarano 
stanno  due  sorgenti  di  Acque  minci^ali  fredde. 

a)  V lìti  ìdrosoì forata; 
h)  L'ailra  marziale. 

Alcuni  riferiscono,  che  queste  acque  sonosi  perdute.  Sarebbe  inte- 
ressante il  verificarlo. 

—  CIVITA  CASTELLANA  »  comune  di  3000  abitanti,  nel  mandamen- 
to,circondario  e  provincia  di  Viterbo.  Nel  lenimento  di  Civita  Castel- 
lana, come  si  scriveva  al  Gamberini  dal  dottor  Francesco  Rossi, 
esistono  parecchie  polle  di  acque  minerali  ;  però  poco  note,  e  quindi 
abbandonate.  Una  perenne,  meglio  conosciuta,  e  meritevole  di  qualche 
attenzione,  trovasi  a  tre  miglia  da  Civita  Castellana,  ed  a  Nord-Est 
della  stessa,  in  luogo  nominato  Falleri:  indi  Acqua  di  Falleri^  dall'an- 
tica Valeria;  dove  stanno  tuttavia  molto  ben  conservate  le  estesissi- 
me mura  della  distrutta  citlA;  come  anche  un  tempio  della  stessa.  Il 
sapore  stitico  ferruginoso  di  quest'acqua,  ed  il  color  giallognolo  del 
circostante  terreno, su  pel  quale  scorre;  Tuso  profittevole, che  se  u'è 
fatto  in  medicina  contro  le  clorosi, le  afTezioni ipocondriache, le  ostni- 
zioni  viscerali,  la  fa  riconoscere  per  Acqua  acidula-ferruginosa  fredda, 

—  culla  di  Penne  n.  v.  PENNE 

—  CIVITA  LAVINIA  »  detta  ancor  Bai^norea,  o  Bagnarea,  già  Bai* 
iieum  lìegis,  e  Novem  pagi]  poscia  da  Desiderio  Re  de' Longobardi  con 
speciale  editto  nominata  Rhoda;  e  or  Civila  Castellana,  è  una  piccola 
città  di  2100  abitanti ,  nel  mandamento,  circondario  e  provincia  di 
Roma,  da  cui  dista  28  miglia.  Sta  sopra  un  colle,  alle  cui  falde  scor- 
ro il  fiume  Chiaro,  attraversato  da  un  ponte  ,  opera  del  celebre  Vi» 
pinola.  Le  rovine  di  un  Vulcano  spento  vi  sono  tali,  da  meritare  Tat- 
lenzione  de'  geologi;  avendo  ivi  subbissate  le  celebri  terme, di  cui  vi 
si  trovano  tuttor  gli  avanzi;  e  dalle  quali  opinasi,  che  le  derivasse  il 
nome  di  Bagno  regio.  Vi  ò  rimasta  una  polla  di  Ac^ua  acido  Sulfurea^ 
retriolica, hnonn  per  le  malattie  cutanee.Fuquestacitti\piùvoltescossa 
da  tremuoti.  Fu  pur  patria  di  S.  Bonaventura  Fidanza,  che  morì  nel 
r274  ;  e  di  S.  Bernardo,  ultimo  vescovo  di  Voscia,  e  primo  di  Castro. 

—  CIVITAVECCHIA  m  piccola  città  di  10,000  abitanti,  capoluogo  della 
provincia,  che  ne  ha  nome.  Civitavecchia  appartiene  alP antica  Tu- 
scia ,  posta  fra  i  monti  Palisci ,  e  Cimini  ;  e  fra  questi  e'I  mar  Tirre* 
no.  Occupa  un  luogo  anti<'amonte  d^lto  Ccntum  Crllae;  ovVra  un  pa- 
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lazzo,  fattovi  costruire  dallo  Impcrator  Trajano,  che  vi  aveva  anche 
una  vill^.  0  si  ebbe  questo  nome  da  un  quartiere  militare  ripartito 
in  cento  stanze.  Nel  territorio  di  Civitavecchia,  esistono  parecchie 
polle  per  lo  più  di  Acque  termo  minerali  ;  nominate  un  tempo  Acque 
Tìisciane»  E  da-Scribouio  Largo  le  acque  stesse  son  denominate  Vesci- 
cariae;  dappoiché  giovevoli  nelle  malattie  della  vescica. 

a)  Una  di  queste,  a  circa  otto  chilometri  dalla  medesima  citt;\,  sor- 
ge in  un  colle,  posto  al  di  là  delle  antiche  terme  Taurine,  già  co- 
strutte dai  Romani,  dette  ancora  i^a^ni  Taurini,  Bagni  Acquensi,  ed  ora 
quasi  totalmente  distrutte.  L'acqua  della  stessa  è  conosciuta  sotto  il 
nome  di  Aequa  di  Sferra- cavalli. 

b)  La  seconda  trovasi  entro  le  rovine  delle  dette  terme. 

e)  La  terza,  airoccidente  delle  terme,  scaturisce  da  uno  scoglio , 

sopra  al  quale,  perchè  vegeta  una  pianta  di  fico  selvatico,  ne  piglia 

il  nome  l'acqua,  che  va  detta  V Acqua  della  Ficoncella, 
Tutte  e  tre  queste  acque  sono  alquanto  diafane;  non  hanu'odor 

sensibile;  e  producono  un  sapor  salmastro.  La  temperatura  loro  è 

presso  a  poco  di  +  24®  R.,  od  oltre  i  30  centigr.  Monchini  ritrovò 

udl'Àcqua  della  Ficoncella  quanto  segue  : 
Mwiato  di  calce  e  di  soda,  Solfato  di  soda,  -  di  calce,  -  di  magnesia. 

Cannaio  di  calce.  Silicato  di  ferro. 

Nelle  Acque  delle  Terme  taurine,  oltre  di  questi  sali,  ei  notò  pure 
del  Muriato  di  magnesia. 

La  natura  salina  di  queste  acque  rendele  purganti  molto,  ed  uti- 
lissime per  le  congestioni,  ostruzioni;  e  per  le  malattie  linfatico- 
ghiandulari. 

d\  Nelle  stesse  vicinanze  son  citati  i  bagni  solforosi  e  termali  di 
Palazzi, 

t)  Ed  una  specie  di  stufa  naturale,  ove  i  maiali  restano  esposti  ad 
emanazioni  solforose.  Dicesi  la  Grotta  del  serpente.  Essa  è  la  Xleniuin- 
Cellae  degli  antichi  Idrologi. 

f)  A  settentrione  della  slessa  città,  dopo  tre  miglia  circa,  trovansi 
eziandio  due  sorgenti  di  Acque  minerali  fredde;  che,  per  la  natura  lor 
ìoUìia^  come  le  altre,  sogliono  recar  vantaggio  nelle  stesse  malattie 
poco  anzi  nominate. 

—  «VITELLA  CASANOVA  »  comune  di  4372  abitanti,  nel  manda- 
mento  di  Catignano,  circondario  di  Penne,  provincia  di  Abruzzo  Ul- 
teriore 1*,  del  quale  il  capoluogo  è  Teramo,  donde  Civitella  Casanova 
dista  4  chilometri.  Nella  contrada  del  Colle  Maniandlo ,  apparteneulc 
a  Civitella  sopra  detta,  sorge  \xn*  Acqua  solfurca  con  li  centigradi  di 
temperatura.  Ne  vengono  fuori  1000  litri  al  giorno. 
-CIVITELLA  DEL  TRONTO  )  comune  mandamentale  di  6097  ahi- 
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tanti,  nel  circondario  di  Teramo,  cli'è  pure  capoluogo  dello  Abruzzo 
Ulteriore  1®.  Presso  Civitella  del  Tronto,  nella  cosi  detta  Valle  di  S.An^ 
gelo^  o  Valle  del  passo  di  S.  Angelo ,  sopra  le  terre  de'  signori  Franchi, 
sorgono  più  polle  di  Acque  solforose  fredde.  Nelle  stesse  dal  signor  Cro- 
cetti  si  rinvenne  Idrogeno  solforato  libero ,  Idrosolfato  di  calce ,  Sopra- 
carbonato  di  calce  ,  Idroclorato  di  soda,  Solfato  di  magnesia,  -  di  soda. 
Silice. 

Lo  stesso  chimico  arguì  potervi  esistere  benanche  Idro-jodati^  e 
IdrO'bromcUi, 

—  Cl¥iteila  di  Fora  ».  v.  CIVITELLA  DI  ROMAGNA 

—  CIVITELLA  DI  ROMAGNA  »  comune  mandamentale  di  4383  abi- 
tanti, in  Val  di  Chiana,  circondario  e  provincia  di  Forlì. 

a)  Nel  territorio  di  Civitella  di  Romagna,e  più  distintamente  sopra 
al  suolo  pontificio,  trovasi  una  polla  di  acqua,  che  si  nomina  Acqua 
minerale  del  Pertino,  menive  chePertino  appunto  chiamasi  quella  cod- 
trada.  Ha  odor  di  acqua  marina  ;  sapor  salso  non  spiacevole  ;  colore 
leggermente  opalino.  CoU'analisi,  eseguitane  dal  Giuli,  risultò  che 
in  libbre  due  di  quest'acqua  troyansi 

di  Gas  Acido  carbonico 

»  Idroclorato  di  soda 

ì)  Idroiodato  di  potassa                         tracce 

))  Solfato  di  soda 

u  Carbonato  di  soda 

))  —r      di  calce 

D  —      di  magnesia 

)ì  — T      di  ferro 
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Da  ciò  risulta  che  quest'acqua  e  fredda,  acidulo-alcalina,  ferrugi* 
nosa,  salina, e  leggermente  iodica.  Essa  può  servire  in  medicina,  co- 
me purgativa,  nella  dose  di  10  a  12  comuni  bicchieri.  Può  giovare 
ancora  nelle  ostruzioni  del  fegato,  nelle  clorosi,  nelle  scrofole,  negli 
erpeti  secchi,  e  in  altri  mali  simili. 

ò)  Nel  tenimento  dello  stesso  comune,  in  contrada  CusercoU,  sorgo* 
no  tre  altre  polle  di  Acque  minerali  fresche:  una  salina;  un'altra  fer* 
ruginosa;  la  terza  solfurea.  Sono  adoperate  da  quegli  abitanti,  sopra 
tutto  la  solfurea.  Ma  lo  accesso  vi  è  piuttosto  malagevole. 
—  CIVITELLA  IN  VAL  DI  CHIANA  »  comune  di  5411  abitanU,  nel 
mandamento  di  Monte  S.  Savino,  circondario  e  provincia  di  Arezzo  ì 
da  cui  Civitella  dista  il  chilometri.  Nella  contrada  Cam6(7/o«f ,  appar- 
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lenente  a  Civitella  in  Val  di  Chiana,  si  ritrova  una  sorgente  di  Acqua 
mdida  fresca. 

*-CLAUT  I  comunello  di  1680 abitanti,  nel  mandamento  di  Mania- 
go,  circondario  e  provincia  di  Udine;  da  cui  dista  18  chilometri.  Nei 
tenimento  di  Ciani  esistè  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca,Bìcesi 
analizzata  dal  Ragazzini.  Si  usa  per  le  malaltie  cutanee;  e  per  quelle 
iel  tubo  intestinale. 

-CLETO  »  villaggio  della  provincia  di  Cagliari:  presso  di  cui  sta 
una  sorgeute  di  Acqua  ferruginosa  fresca;  della  quale  vengon  fuori 
lOO  litri  in  ogni  24  ore.  Si  usa  per  bevanda  nelle  ordinarie  malattie 
di  languore  senz'acuzie. 
-CMeaddM  ».  v.  PALMAS  SUER6IUS  e 

-COCCONATO  »  comune  mandamentale  di  3643  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Asti ,  provincia  di  Alessandria;  da  cui  dista  29  chilome- 
tri. Presso  Cocconato  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  fresca.  A- 
oalizzata  dai  dottor  Cantù  diede  in  risultamento  Gas  acido  carbonico, 
'iolfidricOf  -  Azoto^  Cloruro  di  calcio,  tracce  iìJodio  allo  stato  Aldrio* 
dato,  Siìice,  Solfato  di  soda,  -  di  calce,  Carbonato  di  calce ,  Materie  orga^ 
nkhi. 

--Codwa  ».  V.  CASAMICCIOLA  g 
-  Cmmicvo  (del),  v.  STK0N60LI  a 

•-  CODEVILLA  (di) ,  comune  1742  abitanti ,  nel  mandamento  di  Ca- 
sleggio,  circondario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia. 

a)  Nel  territorio  di  Codevilla,in  prospetto  del  casale  nominato  Gar- 
kzzolo  di  sotto,  a  due  chilometri  e  mezzo  dalle  fonti  solforose  di  Re- 
torbido,  quasi  al  livello  del  torrente  Luria,  trovansi  parecchie  fonti 
solforose.  Queste  scaturiscono  da  una  rupe  calcare,  in  vicinanza  al 
luogo,  dove  le  acque  del  torrente  han  separato  parte  di  un  filone  di 
gesso,  che  attraversale.  La  quantità  n'è  co3Ì  grande,  che  ivi  adoprasi 
per  adacquarne  le  vicine  praterie.  Dal  chimico  sig.  Romano  furono 
la  prima  volta  esaminate  fin  dall'anno  182Ò.  Le  medesime  son  lim- 
pide; ove  scorrono  depongono  un  incrostamento  solforoso;  danno  o- 
dote  di  Gas  idrosolforato  molto  grave;  e  che  si  avverte  pure  da  lonta- 
no: la  temperatura  n'è  di  +  H  R.,  essendo  quella  della  circostante 
atmosfera  di  -^  26^.  Esse  contengono  Gas  idro-solforato  in  quantità 
considerevole ,  Sopra^carbonato  di  calce,  Solfato  di  calce  in  tenue  quan- 
tità. Muriate  di  soda.  Non  si  suole  adoperare  ad  uso  terapeutico. 

h)  A  piccola  distanza  dalle  sopra  dette  polle,  dalla  parte  di  Voghe- 
la^  pria  di  pervenire  al  menzionato  taglio  del  filone  di  gesso,  sorgo- 
no da  una  rupe  calcare  in  molta  quantità  parecchi  fili  di  Acqua  fer- 
ruginea,  che  depone  un  sedimento  ocraceo  dove  scorre.  Analizzata 
nello  stesso  tempo  precisato,  dal  medesimo  sig.  Romano,  presentava 
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Sopra-carbonato' di  calce, -di  ferro;  e  qualche  tràccia  di  Solfato  di  calce. 
Neppur  è  adoperata  iu  medicina. 

—  CODRONGIANUS  »  comune  di  1064  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Ploaghe,  circondario  e  provincia  di  Sassari,  v.  GARGEGHE 

—  Colala  (della) ,  termine  vernacolo  napolitano ,  denotante  bucatOm 
V.  CASAMICCIOLA  f 

—  Collaeelo  (del  monte).v.TORRITA,o  TURRITA,DI  CASTELNUOVO 
DI  GARFAGNANA  b 

—  Coiuai,  0  CellaUi  (della  Villa  di),  v.  MONTALCINO  a 

—  esilaro  (del).  MONTAGANO 

—  Colle  >.  V.  ACCUMOLI  b 

—  Colle  ».  V.  OLTRE  COLLE 

—  CeUe  JJbertl  tt.  v.  LORENZ ANA  b 

—  Celle  Aprici  ».  v«  ARCEYIA 

—  COLLEBEATO  »  villaggio  di  1035  abitanti,  nel  mandamento,  cirw 
condario  e  provincia  di  Brescia,  da  cui  dista  10  chilometri,  v.  BRK* 
SCIA 

~  CoUe  delle  Fonlase  ».  v.  RETORBIDO 

—  COLLE  DI  ANCHISE  »  villaggio  di  1997  abitanti,  nel  mandamento 
di  Baranelio,  circondario  e  provincia  di  Campobasso,  ch'è  capoluoga 
del  contado  di  Molise:  dal  quale  Campobasso  il  comune  di  Colle  éU 
sta  5  chilometri.  Presso  quest'ultimo  comune,  nella  contrada  del- 
Y Acqua  solfa,  sorge  nn^Acqua  solforosa  fresca,  che  si  adopera  in  bevan- 
da  da  chi  ne  ha  bisogno. 

— •  CoUe  eapanna  (del),  v.  BAGNOLI  di  Campobasso 

—  Colle  di  AnmU^I^  »-  v.  ARMAJOLO  a 

""  ^t\\l  Ì\  Slir^  1  »•  V-  TOCCO  A  CASAURIA 
-»  Colle  di  OìTO       ) 

—  Colle  di  oro,  o  CalUdoro  ».  v.  CASTELDALTO  r,  CASTiGLION 
DELLA  VALLE  * 

—  COLLE  DI  VAL  D'ELSA  »  comune  mandamentale  di  7767,  abitan- 
ti, nel  circondario  e  provincia  di  Siena.  La  città  di  Colle  in  Val  d^Bl* 
sa  è  divisa  in  duo  :  cioò  Colle  alto,  già  Castel  Vecchio;  e  Colie  basso.  Fu 
in  origine  appellata  Piticciano»  Nel  teninieuto  della  città  di  Colle,  co» 
me  affermasi  dal  Giuli,  e  propriamente  nel  territorio  di  Onci,  fratto* 
ne  di  Colle  (v.ONCI),trovansi  le  sorgenti  del  fiume  Elsa,che  dà  il  ikk 
me  alla  Valle.  Esse  son  due.  Una  va  detta  la  sorgente  AeìYElsa  vivd;'* 
che  distinguesi  dall'altro  ramo  superiore,alimentato  dalle  acque  pio* 
vane  della  Montagnola  Senese;  oche  nella  estate  resta  asciutto:  è 
che  perciò  si  nomina  Sorgente  morta.  La  prima  offre  lo  esempio  di 
un  bel  pozzo  Artesiano  naturale  ;  donde  Tacqua  viene  spinta  fuori 
lìmpidissima,  ad  una  notevole  altezza  sopra  il  suolo;  attraversando 
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Strati  di  depositi  marini.  Sembra  che  guest'i4^^  del  fónte  deWElsa 
contenga  del  Carbonaio  di  calce  acido  ;  e  clie  sia  tepida ,  secondo  il 
Gioii  stesso.  .5 

In  una  pianura  del  suddetto  territorio  della  città  di  Colle ,  presso 
la  via  che  dalla  maremma  mena  alla  città  medesima,  stanno  le  sor- 
genti di  Acque  minerali,  dette  i  Bagni  di  Colle,  0  BctgnidiS.  Marziale, 
o%iif  della  Caldana  senese,  o  delle  Caldane  in  Val  d'Elsa.  Son  queste 
aque  trattenute  in  una  gora  per  far  muovere  le  macine  del  pressi* 
me  molino  delle  Caldane.  Ond'è  che  pe'  vapori,  che  n'esalano,  Taria 
mattutina  della  stiite  vi  dev'essere  umida,  prima  delia  levata  del  so* 
le. Mail  molino  stesso  otlre  un  ricovero  agli  accorrenti  per  quelle 
aque.  Non  esiste  altra  notizia  dell'antichità  di  queste,  che  una  P^^ov- 
»/«(mf,ritrovata  nella  filza  1  dell'Archivio  Vescovile  di  Colle;  colla 
qiiale,nel  di  9  giugno  1506, venne  accordata  dai  Priori  e  Consiglieri 
di  quella  Comunità  la  occorrente  somma  di  moneta  alPArciprete  di 
Colle  Jaeapo  Bonaparlc,  per  ripulir  quel  bagno;  e  separare  le  ac- 
que calde  dalle  fredde.  Il  dottor  Passeri,  che  cita  questo  fatto  in  una 
sua  memoria^  nel  1823  si  adoperò  di  migliorare  la  condizione  di 
que' bagni:  ma  dovè  poscia  desisterne  per  traversie  ,  che  vennero 
iVapposte  al  suo  lodevolissimo  intendimento. 

Nel  descrivere  le  fonti  di  acque  minerali  di  Colle  «eguo  i  dettagli 
lasciatine  dal  Giuli  nell'anno  1830;  quando  egli  visitolle.  L'antica 
muraglia,  che  circondava  i  bagni,  è,  per  ogni  parte,  di  circa  braccia 
30.  Verso  levante  sorgono  tutte  queste  Acque  minerali  ;  che  sono  al 
numero  di  cinque.  Cominciando  da  tramontana,  trovansi  i  primi  due 
recinti,  indicati  nella  pianta  di  questi  bagni,  pubblicata  nel  citato  o- 
puscolo  del  Passeri,  colle  lettere  minuscole  e  e;  e,  nella  spiegazione 
della  tavola,si  legge:  Pozzetti,  o  Sorgenti  di  acqua  da  bagnarsi  per  le  ma- 
laUie  cutanee.  La  terza  è  quella  segnata  colla  lettera  d ,  colla  epigrafe  : 
Bottino,  0  Pozzetto  di  acqua  da  prendersi  a  passare.  Le  vasche  ff  sono 
alimentate  dalla  quarta  sorgente,  ch'è  della  medesima  natura:  e  per 
questo  nella  tavola  sta  la  seguente  dichiarazione  :  Pozzetti\  o  sorgenti 
dilCaequa  da  bagnarsi  per  le  malaitie  nervose^  e  muscolari,  dolori,  reuma- 
tismi^ contrzioni  di  membri,  ec.  La  quinta  sorgente  va  segnala  colle 
lettere  gg:  e  nella  spiegazione  leggesi  :  Pozzetti ,  o  sorgenti  di  acqua 
non  per  anche  sperimentata)  e  però  non  bene  cognita.  L'antica  muraglia 
a  Scirocco  fa  una  curva  :  ma  verso  il  Sud  torna  a  prendere  la  dire- 
sioae  retta;  come  osservasi  in  tutte  le  altre  parti  dei  lati.  Le  divisio* 
ni,  fattevi  costruire  dal  dottore  Passeri,  sono  state  rasate  quasi  fino 
a  terra:  sicché  appena  vi  si  riscontrano  le  tracce  di  questa  moderna 
restaurazione.  —  Sembra  che  anticamente  vi  fossero  i  comodi  per 
potervi  abitare:  e  uno  di  essi  comodi  pub  credersi  essere  stato 
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il  piccolo  pozzo  di  Acqua  doke  potabile ,  che  trovasi  presso  il  lato  in- 
terno della  muraglia  meridionale  antica. 

Or  seguirò  lo  stesso  Giuli  nella  flpia  descrizione ,  e  nella  chimica' 
delle  medesime  sorgenti  ;  riserbandone  in  un  solo  quadro  sinottico, 
per  ultimo,  le  analisi  chimiche. 

a)  L'acqua  della  prima  foute  è  tepida,  e  leggermente  salina.Viene 
fuori  dalle  rime  del  travertino,  oud'è  formato  il  fondo  del  cratere.  É 
trasparente  ;  non  ha  odore  speciale  :  ha  lieve  saper  astringente  ;  e  la 
temperatura  di  22  gradi  H.  Il  ^,  che  accompagna  quest'acqua,  per 
ogni  60  volumi  è  composto  come  segue 

di  Gas  acido  carbonico 
»      —      ossigeno 
>      -T*      azoto 

Somma       volumi        60 

Il  fango  emette  lieve  odore  di  Gas  acido  idrosolforico;  se  tienesi  riu- 
nito in  masse  per  qualche  tempo. 

b)  L'acqua  della  seconda  sorgente  viene  fuori  dal  solito  terreno  :  è 
trasparente  ancora:  non.  ha  odore  speciale:  ha  sapor  astringente  ;  e 
la  temperatura  n'ò  uguale  a  quella  dell'  acqua  precedente.  E  tepida 
benanche ,  leggermente  salina ,  e  alquanto  marziale.  Il  fango  nou 
tramanda  odore  di  Gas  acido  idrosolforico.  Il  gas ,  che  ne  viene  fuori 
unitamente  all'acqua,  per  ogni  60  volumi  risulta 

di  Gas  acido  carbonico 
))      —      ossigeno 
»      —      azoto 

Somma       volumi        60 

e)  V Acqua  del  bottino  n^  3,  ossia  della  terza  fonte,  è  pure  traspareOf 
te;  ha  odore  di  acqua  minerale:  è  leggermente  acidulata,  con  aapor 
astringente  più  delle  altre  prossime;  temperatura  gradi  18  R.  Quindi 
tepida,  acidola,  salina,  e  un  po'  ferruginosa.  Il  gas^  che  n'emana,  ha 
le  proporzioni,  come  seguono 

di  Gas  acido  carbonico 
»       —      ossigeno 
»      —      azoto 

Somma        volumi       60 

d)  V Aequa  del  n^  4,  o  de'  Pozzetti  ff,  ò  trasparente  ;  non  ha  odor 


volumi 

8 

» 

21 

» 

31 

volumi 

14 

» 

16 

» 

30 

COLLE  DI  TAL  d'eLSA 


377 


sensibile;  ha  sapor  astringente;  e  la  temperatura  u'è  di  gradi  22  R. 
Sorge  dalie  commettiture  del  travertino.  Il  gas^  che  ne  vien  fuori,  è 
come  segue 

il  Gas  acido  carbonico  volumi        10 

I     —      ossigeno  m  18 

1     -*      azoto  u  32 


Somma        volumi 


60 


t]  VAcqua  del  u*  5,  o  de'  Pozzetti  ^  ^ ,  è  trasparente  :  non  ha  odo- 
§t\  né  sapore.  La  temperatura  n'è  di  gradi  18  R.  Non  ne  fu  raccolto 
il 9»,  perchè  al  Giuli  parve  di  pochissima  importanza.  Or  dalle  ana- 
lisi dì  libbre  due  di  ognuna  delle  acque  sopra  dette  si  ebbero  i  se- 
guenti risultati,  sì  qualitativi  che  quantitativi 

Indicazione  delle  vasche 
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VAéquu  di  S.  Marsiale  ,  o  àe' Bagni  delle  Caldane  a,  o  n*  1,  adoprasi 
contro  la  rogua,  e  contro  l'erpeti  leggiere.  E  se,  contemporaneamen- 
te alle  immersioni ,  se  ne  adoprano  le  frizioni  col  fango  sulle  parti 
infitte,  se  ne  avran  migliori  effetti. 

hétVAcqua  b ,  o  della  Vasca  n?  3  ,  potranno  essere  utili  le  immer- 
sioni contro  le  angioiti  muliebri  ;  nelle  quali  vi  sarà  soppressione,  o 
diminuzione  delle  mestruazioni. 

VAcqua  e,  o  del  Bottino  n^  3  ,  più  di  ogni  altra  è  provveduta  di  A- 
dio  carbonico^  e  di  Carbonato  acido  di  calce.  Quindi,  presasi  a  passare, 
ludato  buoni  effetti  in  casi ,  ove  son  solite  prescriversi  tali  acque, 
come  le  renelle  ed  i  catarri  vescicali.  Solo  per  le  prime  specie  di  ma- 
lori, nel  bicchiere  primo  di  acqua  vanno  commendati  sciolti  sei  gra- 
nelli, od  otto,  di  Carbonato  di  soda,  Neir opuscolo  del  dottor  Passeri, 

48 
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ohe  si  pilo  leggere,  sono  citate  .varie  specie  di  malattie  curate  con^ 
quest'acqua. 

Mercè  Tuso  de' bagni  praticatisi  colV Acqua  d,  si  afferma  dallo  «lesso 
dottor  Passeri ,  che  si  guarirono  parecchie  malattie  ;  come  isterìe» 
convulsioni  cloniche;  come  pur  reumi,  artritidi,  ec. 

VAcqwi  e,  o  del  n®  5,  delle  vasche  gg ,  poco  si  adopera:  e  dal  Giuli 
si  considera  come  Acqua  dura, 
— -  Collecaroto,  o  Cellegara  » .  v.  MODENA  e 

—  CoUe  in  S.Colombano  »  [Aqua  Collis). y.  S.COLOMBANO  DI  COLUO 

—  Colle  in  Valtrompia  ».  v.  VALTROMPIA 

—  COLLEMANCIO  »  villa  di  435  abitanti,  nel  mandamento  di  Spello, 
circondario  di  Fuligno ,  provincia  dell'Umbria ,  della  quale  il  capo- 
luogo  ò  Perugia;  da  cui  Collemancio  dista  13  chilometri.  Nella  con- 
trada S,  Nicola ,  presso  Collemancio ,  trovasi  una  scarsa  sorgente  di 
Acqua  ferruginosa  freddasse  fosse  analizzata,  si  potrebbe  usare  per  be- 
vanda, come  tonica  e  risolutiva. 

—  CeUe  Hanlanello  ».  v.  CIVITELLA  CASANOVA* 

—  CoUeaiano  ».  v.  S.  OMERO 

—  Colle  Hfioeio,  o  Hai^o  ».  v.  BASCIANO 

—  Celle  Honione  (del),  v.  BAR6I 

—  COLLE  MONTANINO  )>  sulle  colline  Pisane  in  Val-d'Era,  castellare 
di  390  abitanti,  frazione  del  comune  mandamentale  di  Lari,  che  ne 
ha  9199,  nel  circondario  e  provincia  di  Pisa.  Nel  territorio  del  CoUe 
Montanino  trovansi  due  sorgenti  di  acque  minerali. 

a)  Una,  sulla  sinistra  del  torrente  o  fosso  del  Riguardio,  fu  scoperta 
nel  1805  da  un  farmacista  del  Bagno  a  Acqui,  di  cognome  Angiolf. 
L'acqua,  cui  dal  Giuli,  secondando  il  desiderio  di  que'popolaniy  ven* 
ne  dato  il  nome  di  S.  Leopoldo,  è  proprietà  del  Parroco  del  Colle  Moii* 
tanino.  La  medesima,  che  polla  dalla  calcarea  schistosa,  venne  allac- 
ciata  entro  di  un  vuoto  sotterraneo,  che  si  circondò  di  soda  fabbrica, 
con  volta  simile,  per  impedirne  lo  straripamento  del  terreno,  e  pror* 
veduta  di  un  tubo  metallico  »  siccome  una  fontana  comune.  Il  eoo 
sapore  è  acidulo  salato,  ma  piacevole:  non  ha  verun  odore;  ed  èdie» 
fana  :  depone  incrostazioni  gialle  di  Carbonato  di  calce ,  coloralo  da 
quello  di  ferro.  La  temperatura  n'è  di  -f  13*  R. 

b]  Sulla  destra  del  medesimo  torrente  del  Riguardio,  dalle  fenditare 
della  stessa  calcarea  schistosa,  scaturisce  un'altra  fonte.  Ha  pur  ssc 
poro  acidulo  salato;  è  trasparente;  e  senza  odore.  La  temperatole 
n'è  eziandio  di  +^  12  R.;  e  lascia  le  medesime  incrostazioni  che  le 
precedente;  della  quale  è  però  meno  abbondante.  Lo  specchietto »• 
che  qui  segue,offre  il  confronto  delle  analisi  di  entrambe,  pràticaleai 
dal  Giuli. 
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a,  S.  Leopoldi» 
•  siniilri  df  1  RJf  uardi« 
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Somma  del  sostanze  Qsse       graui        6i 
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Dado  si  nota,  che  le  due  sorgenti  han  presso  a  poco  la  medesima 
lUturi'ySe  non  che  le  materie  sciolte  nella  prima  sono  In  maggior  co* 
pia.Sti]iiansi  esse  purgative, e  deostruenti.  Possono  giovare  parimenti 
Delle  affezioni  delie  vie  orinarie,  come  le  renelle,  i  calcoli,  i  catarri 
veadcdi,  collo  beverne  da  due  fino  ad  otto  bicchieri  al  giorno.  Dl« 
comi  indicate  pur  ne' mali  cronici  del  fegato  e  della  milza,  e  nelle 
eoofeguenti  ipocondrie;  non  che  nelle  isterie;  negli  sconcerti  me- 
stroaii.  Se  ne  sogliono  adoprare  ancora  bagni  e  docce.  Solo  è  da  os- 
servare che,  per  la  minore  quantità  delle  sostanze  medicamentose, 
che  si  trovano  nella  soconda  di  tali  acque  ,  può  sostituirsi  questa  a 
^Ila  di  S.  Leopoldo  pe' malati,  che  hanno  troppo  gracile  comples- 
sione, quando  non  si  trovano  disposti  a  tollerare  Fazione  della  pri* 
•ma  più  gagliarda. 
«-(Mie  Pa^ABOy  •  Cella  Pagano  )).  v.  ISERNIA  a 

—  COLLE  SALVETTI  «  comune  di 7448  abitanti,  nel  mandamento  di 
Lari,  circondario  e  provincia  di  Pisa.  Nel  tenimento  di  Colle  Salvet- 
tiata  una  contrada  selvosa,  detta  Cerbaja  delle  Parrane,  in  Val-di-Tora; 
che  forse  è  la  stessa  Cerbaja,  che  dicevasi  altre  volte  Corvaja^  presso 
la  villa  di  CoUalto,  ora  privato  casamento.  I  nomi  di  Cerbaja ,  o  Cor- 
vajat  nella  Toscana  son  rimasti  alle  contrade  selvose  ,  popolate  un 
tempo  da  capriuoli,  o  cervi,  o  altri  quadrupedi  animali.  Nella  men* 
iiouatasi  Cerbaja,  da  un  terreno  gessoso, come  nota  il  Repetti  (t.l.p. 
653).,  polla  una  sorgente  di  Acqìia  salata,  eh'  è  probabilmente  fredda. 

—  COLLESANO  »  comune  mandamentale  di  3848  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Cefalù,  provìncia  di  Palermo,  da  cui  dista  18  chilometri. 
Kel  tenimento  di  CoUesano  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solfurea,  col- 
la temperatura  deiratmosfera. 
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—  COLLE  SANNITA  »  comune  mandamentale  di  5878  abitanti,  nel 
circondàrio  di  S.  Bartolomeo  in  Galdo,  provincia  di  Benevento;  daE 
quale  dista  24  chilomotri.  Presso  Colle  Sannita,  nel  Vallone  che  si  no* 
mina  delV Acqua  solfa^  trovansi  due  sorgenti  di  Acqua  solforosa  fredda^ 
a  16  centigradi.  Si  beve  per  virtù  catartica  e  diuretica:  ed  è  indicata 
parimenti  contro  i  mali  cronici  cutanei. 

—  Collespada  d.  v.  ACCUMOLI  d 

—  COLLETTA,  o  PICCOL  COLLE  a  villaggio  di  762  abitanti ,  supe- 
riormente  a  Cernobio,  nel  mandamento,  circondario  e  provincia  di 
Como.  Alle  falde  del  monte  Bisbino,  in  distanza  di  circa  un  miglio  e 
mezzo  da  Comojra  i  comuni  di  Casnedo  e  Piazza  S.  Stefano,  nel  lettp 
di  un  torrente  che,  congiunto  colFArmee,  forma  il  fiume  Greggio;  il 
quale  sbocca  dentro  al  lago  di  Como, presso  Cernobio,  trovasi  una  pe- 
renne sorgente  di  acqua  acidola-salina-ferruginosa  fredda;  detta.4c^ua 
della  Colletta.  Essa  zampilla  da  un  terreno  argilloso,  ed  è  raccolta  den- 
tro a  un  serbatoio  custodito  da  muri, e  da  tettoja  di  ben  grosse  pietre. 
L' acqua  scorre  da  un  canale  sollevato  circa  metri  due  |K)pra  il  liyel: 
lo  del  torrente.  È  limpidissima;  non  vi  si  mostran  bolle;  è  senza  o- 
dote  :  e ,  quando  bevesi ,  produce  sul  palato  una  piacevole  impres- 
sione indefinibile,  che  il  sig.  Gatti  nomina  saper  salino-amaretto.  11 
suo  peso  specifico,  ritenendo  quello  dell'acqua  distillata  1000;òl007, 
alla  temperatura  di  gr.  +  6.  La  sua  temperatura  di  gr.  11,5,  essendo 
questa  delPacqua  del  fiume  gr.-  4,5  R.  Dal  detto  chimico  di  Pavia  sig. 
Benedetto  Gatii,il  quale  studiolla  presso  al  fonte  nel  di  10  dicembre 
1793,  quando  Taria  segnava  +  5^  R.  ;  quest'acqua  aveva  di  cldortco 
due  gradi  più  delle  altre  acque.  U  farmacista  M.  Massa  ,  \ì  quale  f 
saminò  quest'acqua,  unitamente  col  dottor  Balzari,  nel  di  12  dicem- 
bre 1841,  trovò  che  500  once,  ossiano  gr.  288000  della  medesima, 
contengono 

di  Acido  carbonico  libero 

»  Solfato  di  ossido  di  alluminioi 

D      —     di  ossido  calcico 

»  Carbonato  di  ossido  magnesico 

»      —    di  protossido  di  ferro 

»  Silice  0  Acido  silicico 

ì)  Materie  organiche 

D  Acqua 

Somma       grani    288000,00 

Quesfacqua  acìdola-ferruginosa ,  per  la  sliptica  sua  proprietà,  dì- 
cesi  giovare  ne  profluvi!  cronici,  come  diarree,  dissenterie ,  lienterle, 
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» 
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287790,00 
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fluori  bianchi,  conlro  la  emotlisi ,  la  Usi  luucoia;  odUa  cura  dello 
piaghe  ioleme ,  de'  tubercoli ,  delle  uIceraiioQÌ  dello  fauci  «  dello 
Bcorbuto.  Siccome  tonica  si  adopera  a  ristabilire  il  tuono  delle  libro 
muscolari,  come  quello  pur  de'  nervi.  Dicesi  giovait)  parimenti  nel* 
la  ieucoflemmasia,  neiritterizia,  nelle  vecdiie  ostruzioni  addomina- 
li, nelle  croniche  esostosi,  ec.  Usasi  in  bevanda  i  o  sola  o  unita  al 
latte.  Se  ne  fanno  ancora  gargarismi,  bagnature,  oc.  Veggasi  la  n)0- 
moria  del  dott.  Pietro  Balzari,  inserita  neìV  Almanacco  provinciale  di 
Com9, 1842. 1  villici  del  luogo  adoprano  quest'acqua  per  comune  bo* 
Tanda. 

Per  la  topografica  sua  situazione,  quel  luogo  va  soggetto  a  tutto  lo 
masitodini  atmosferiche;  alle  quali  suoie  soggiacorjii  iu  vicinanza 
de'la^i. 

».  v.  OLIVBTO  i 
•  .V.  BAGNO  A  ACQUA 
-CMUteda  f.  V.  ROSIGNANO  MARITTIMO 
•-•-GOLLIO  (di),  comune  di  2455  abitanti,  nel  mandamento  di  Bovo- 

"^cSSS^f^ì  '  ^"'"'''''''^  ^'  Brescia.)      g  COLOMBANO  di  Colilo 

(dei).  V.  POZZUOLI  z,lù2 
ij»  (del  Bagnaccio  del),  nel  Val  d*Arno  superiore  ».  v« 
CiSIELNCOVO  BEEIARDEGNA  e 

(del),  v.  MONTALCINO  b 
(del  Rio).  V.  BRISIGHELU  # 
(dell.  V.  LUCO 
delle).  V.  TIVOLI  a 
—  COI/}BimA  1  piccolo  villaggio  di  pochi  abitanti,  fraziona  di  Z*;- 
ri,  cbe  ne  ha  3605,  nel  mandamento  %  circondario  di  Pontreriioli , 
fnnrmÓA  di  Maoa  e  Carrara. 

^nsanfc  di.  Clorella  verso  mezzogiorno,  tcoransi  de  moui't,  ch« 
stfarKUà  2I  ttirlu^rìo  dì  quesU>  casale  da  qu^rllo  di  ùà,%Ujììfj,  (juisi  tu 
un  T7tfin*ie ,  a  «v.fa^-a  iti  Wrreule  Teglia,  e  in  qualche  kfUUm'^Ltn  <Ui 
lafi^iu  iiÌ4Ì;2tLl,  lia;*  faorl,  da  un  VcttììS^  caluar^^,  ««n'acqua  u/iu^^- 
Xife,  ^ÌÌATiizfiiS^  ^  Vi  iLéieilcia.  li  Targioni ,  ^^s^Cfj  a:W  a/.rj;  i^ 
laòniJ.  Bcrisse  efib?r  tsm^le  q;itiit'ar^-jA-  Xt-ilo  Ue»^^  >r;£.t<f  ia  ìl^- 
dia  ieiaiii:^e  j^  Zittirli.  II  Gdu-i  p^r  1  c^^j^>t»V>  ^JS^^ìt:^^  Ci  ii<^v4i:jw 

2UCGI.  Xì^'j&j:a  yen  io  ri^a^sù»,  40^^  K^ri^.  JLsk^u^bUiti^  Cut 

1.  SliqL  r.  r 
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(li  Gas  acido  carbonico  volumi  2           ^* 

n      — .      idrolforico  cenni 

»  Jdroclorato  di  soda  grani  3 

))      —      di  calce  »  2 

»      —      di  magnesia  »  1 

»  Carbonato  di  calce  »  ^  Vi 

»      —      rft  /erro  »  0  % 

»  Solfato  di  soda  y^  2 

Somma  delle  sostanze  fisse  grani         IQ 

Quest'acqua  è  leggermente  acidula,  solfurea,  salina,  ferruginosa^ 
Pel  Carbonaio  di  ferro,  che  contiene,  potrebb' essere  utile  a  risolvere 
le  ostruzioni  della  milza.Vale  ancora  per  la  debolezza  dello  stomaco; 
per  le  cosi  dette  oppilazioni  ;  e  per  la  diminuzione  delle  mestruano» 
ni;  purché  se  ne  beva  giornalmente  una  sufficiente  quantità. 
—  COMELICO  SUPERIORE  (di) ,  comune  di  3832  abitanti ,  nel  maa« 
jdamento  di  Àuronzo,  circondario  è  provincia  di  Belluno.  Alle  falde 
del  monte  Nagiaruola,  in  Valgrande,  nel  comune  di  Comelico  Supe* 
riore,  sorge  un'acqua  minerale,  conosciuta  col  nome  di  Acqua  di  Fot* 
grande-,  e  che  dagli  abitanti  di  Comelico  dicesi  Acqua  puzza,  per  Todor 
continuo  che  svolge  d'Idrogeno  solforato.  La  sorgente  trovasi  dentro 
di  un  bosco  di  abeti;  e  viene  fuori  da  due  polle,  situate  alla  distaimi 
di  due  metri  una  dair altra,  per  via  di  un  grosso  strato  di  terriccio 
nero  vegetale;  formatosi  in  gran  parte  dalla  decomposizione  di  moHi 
frantumi  vegetali,  morti  e  infraciditi;  già  caduti  dagli  alberi,  che  i?t 
allignano  in  gran  numero. 

L'Acqua  minerale  di  Valgrande  è  limpida  del  lutto,  e  senza  coloto. 
Svolge  di  continuo  un  sensibilissimo  odore  di  Gas  idrogeno  solforai»^ 
che  si  avverte  alla  distanza  di  quaranta  metri.  Ha  saper  proprio  de* 
solfuri  alcalini  in  decomposizione:  e  sentesi  bentosto  penetrar  nelle 
narici  degli  astanti  Todor  fetido  del  Gas  solfidrico.  Nel  luogo  dove  ni- 
scc,  e  lungo  Talveo  per  lo  quale  scorre ,  depone  del  Solfo  polveroso 
bianchissimo,  che  si  i-avvisa  in  fiocchi  e  in  fili  attaccati  ai  sassi»  e  ai 
vegetali  natanti  nell'acqua.  La  temperatui*a  media  n'è  di  gradi  9« 
Bartolomeo  Zanon,  farmacista  in  Belluno,  che  nel  1837  analizzò  V9J> 
qua  della  polla  minore,  creduta  più  mineralizzata  della  maggiore, 
vi  trovò,  col  peso  specifico  di  1,0058434,  i  seguenti  principii  :  Acià$ 
idrosolforico ,  Materia  resinosa  particolare.  Cloruro  di  magnesio.  Solfalo 
di  calce  e  di  magnesia,  Carbonato  di  calce  e  di  magnesia,  Acido  silicico. 

V Acqua  puzza  di  Valgrande,  va  considerata  da  taluni  come  succo* 
danea  a  quella  di  Enghien  in  Francia;  e  adoperata  nelle  stesse  ma* 
lattie. 
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-COMITINI  »  comunellodi  1123  abitanti,  nel  mandamento  di  Grot- 
te, circondario  e  provincia  di  Girgenti.  Nel  territorio  di  Comitini 
Ironnsi  Acque  solforose  fredde)  dalle  quali  dicesi  di  conseguirsi  giova- 
mento contro  i  mali  cronici  esantematici. 
-UmaMM  (della),  v.  BICCARI 

—  COMO  s  città  di  20614  abitanti,  capoluogo  della  provincia  omoni- 
ma. Nel  tenimeuto  di  Como  esistono  tre  sorgenti  di  Acque  solfureo- 
ftwiginose^  col  nome  di  Acque  del  Ronchetto.  La  loro  temperatura  ò 
li  13  centigradi;  e  ne  vengou  fuori  12000  litri  al  giorno.  Il  sig.  Fer- 
mio, che  ne  analizzò  un  litro,  vi  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico 
I      —      solfidrico  libero 

0  Addo  silicico 
>  Carhunato  di  magnesia 

1  — -      di  calce 
I     —      di  ferro 
I  Crenato  ferroso 
I  Apacrenato  ferroso 

Somma      grammi      0,303 

-«COMPIANO  n  comune  di  5361  abitanti,  nel  mandamento  di  Sedo- 
nia,  circondario  di  Borgotaro,  provìncia  di  Parma,  da  cui  Compiano 
iista 3  chilometri.  Nella  contrada  di  Compiano,  detta  Corretta  di  Cor- 
n^fo,  sorge  un'Acqua  solforosa  fresca,  di  cui  vengon  fuori  circa  2000 
litri  ai  giorno.  Se  ne  adoprano  bevande  e  bagni. 
-CMehe  (delle),  v.  YILLAMAINA 

-•CMMienra  maesira  (della),  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO  e 
•^Cmuerve  (delle),  v.  ABANO  b 
-C^Mervone  (del),  v.  VOLTERRA  b)i 
— CMMeielto  ».  v.  POZZUOLI  s 

•-CONTURSI  (di),  comune  mandamentale  di  2916  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Campagna,  provincia  di  Principato  Citeriore,  della  quale 
il  capoluogo  è  Salerno.  Nel  lenimento  di  Contursi,  e  propriamente 
fra  questo  comune  e  quello  di  Oliveto,  lungo  il  lato  orientale  del  fiu- 
me Sele,  iucontransi  parecchie  fonti  di  acque  minerali. 

a)  Una,  presso  il  Ponte  deirOliveto^è  acidola  fresca;  e  perciò  è  detta 
Acetosella. 

b)  Un'altra,  coi  medesimi  caratteri  e  lo  stesso  nome,  trovasi  ab- 
bondante presso  il  Ponte  di  Contursi. 
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c)  W  Q\iraL  è  acidolo'solforosa  fresca ,  ed  abbondante  ancora ,- nella 
contrada  Pelrone. 

d)  Una  quarta,  anche  abbondante,  Tedesi  nel  luogo  che  si  nomioa 
li  Molino:  ed  è  del  pari  acidola  solforosa, 

e)  Un'altra  salino-solfureo-ferruginosa  calda,  viene  fuori  pure  in  ab- 
bondanza in  vicinanza  del  comune  di  Olivete  :  per  cui  porla  il  some 
di  Acqua  di  Olivcto,  v.  OLIVETO  CITRA 

f)  Una  sesta  cogli  stessi  caratteri  di  questa  precedente  «,  e  con  32 
centigradi  di  temperatura,  sia  nel  luogo  detto  Bagni. 

g)  Una  settima  anche  salino  solfureo- ferruginosa ,  con  38  centigradi 
di  temperatura,  porta  il  nome  di  Bagni  diS.  Antonio, 

h)  L'ottava,  pur  satino-solfurea  ferruginosa  calda^  esiste  nella  contra- 
da Tufara, 

Le  acque  sopra  enunciate  furono  analizzate  dal  dottor  Saverio  Macrì; 
che  dentro  a  quelle  dell'acetosella ,  di  Pelrone,  e  del  Molino  rinvenne 
Gas  acido  carbonico^  Gas  idrogeno  solforato^  Carbonato  di  magnesia^  -  di 
calce. 

In  quelle  calde  di  Oliveto,  del  Bagno,  de' Bagni  di  S.  Antonio,  e  della 
Tufara,  ritrovò  Gas  acido  carbonico,  Gas  idrogeno  solforato,  Silice  e  So' 
stanze  gelatinose,  Bisolfato  di  alluminio ,  Bicarbonato  di  soda,  -  di  potas- 
sa, -  di  magnesia,  -  di  calce,  -  di  ferro. 

Le  acque  stesse  tutte  sono  limpide,  hann'odore  epatico,  sapor  acre 
nauseante  ;  meno  quelle  acetoselle,  che  non  hazino  odore;'ed  han  sa* 
por  piacevole  acidetto. 

Le  acque  acidole  si  adoprano  in  bevanda  per  parecchi  mali  cronici 
delle  vie  orinarle  r  neiratonìa  viscerale,  nello  scorbuto,  nella  salse- 
dine, ne' mali  putridi;  sopra  le  piaghe  sordide  e  maligne. 

Le  altre  si  usano  ne'  casi ,  ove  richiedesi  azione  purgati  «a^  •  ap^ 
ritiva,  0  diluente;  massime  nelle  malattie  cutanee  cronichs, 
l'anchilosi,  il  reuma  cronico,  la  sciatica,  ec.  v.  OLIVETO  CITRA, 

—  CoDTento  de*"  Cappuccini  (del}  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  «» 

—  CoDTcnto  del  Buon  riposo  b.  v.  CITTA*  DI  CASTELLO  è 

—  GONZA  DELLA  CAMPANIA  (di),  comune  di  1282  abitanti^  nel 
damento  di  Teora,  circondario  di  S.  Anna de^ Lombardi,  protiocia 
del  Principato  Ulteriore;  della  quale  il  capoluogo  è  Avellino;  donde 
Conza  dista  4  chilometri.  Nel  tenimento  di  Gonza  esistono  due  sor* 
genti  ài  Kcque  minerali  :  unai  scansi  sedina  fresca  ;  Taltra  abbondante 
ferruginosa ,  parimenti  fresca. 

—  CONZANO  ))  casale  di  1349  abitanti  nel  mandamento  di  Occimiano^ 
circondario  di  Casale,  provincia  di  Alessandria,  v.  LU 

—  Coppo  f .  V.  S.  PELLEGRINO  b 

—  Coppo  (nitrosa  del),  v.  CITTÀ  DI  CASTELLO  e 
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—  C^nuBara  (della  possessione),  v.  FERRARA 

—  CORANA  (di),  comune  di  1574  abitanti,  nel  mandamentn  di  Casoi 
Gerola,  circoudario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia,  da  cui  (^oraiia 
disia  8  chiloaietri.  Nel  teuimento  di  Corana,  in  una  regione  detta 
iSiiara  delle  saline,  sorge  un'  Acqua  salina  fresca, 

-^CmwmwAo  ».  V.  PENTIMA 

—  CORIANO  ì)  comune  mandamentale  di  4465  abitanti,  nel  circon- 
darlo  di  Rimini ,  provincia  di  Forlì ,  da  cui  Goriano  dista  13  chilo- 
metri«  Nel  lenimento  di  Goriano  trovansi  due  sorgenti  di  Acque  mi- 
«miit  fresche. 

a]  Una,  in  contrada  S.  Savino,  è  salso  iodica;  e  dicesi  essere  analo- 
gia quella  di  Castrocaro. 

h)  L'altra,  che  si  annunzia  Marziale  amara  di  S.  Savino,  è  ferrugino- 
sa. Stimasi  indicata  per  la  ostruzione  del  fegato;  negl' infarcimenti 
ghiandolari;  e  utile  alle  persone  di  abito  cachetico. 
-Una  (salsa  del  Monte),  v.  S.  PELLEGRINO  b 
-Ctnialeja  (del),  v.  GAVAGNOLO 
-UmaMa  nel  Lario  )).  v.  REGOLEDO 

^C0KSETOÌd\),Coriietum,  l'antica  Jar^umm,  comune  mandamentale 
di  4000  abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Civitavecchia,  da  cui 
dista  13  miglia,  e  3  dal  mare.Fu  pur  deileLCastrummui,oIunii,Castruni 
nooum.  Alcuni  opinano  essergli  venuto  questo  nome  da  una  imma- 
gine del  Dio  Pane,  che  ivi  si  adorava,  effigiato  colle  corna.  Altri  più 
ragionevolmente  credono,  che  questo  nome  fosse  derivato  dalle  folle 
selve  di  cornioli,  che  coprivano  quelle  adjacenti  coste. 

Prossime  alla  rada  di  Gorneto  stanno  le  Saline;  che  presentano  il 
migliore,  ed  il  più  fertile,  de^quattro  stabilimenti  di  tal  genere,  esi- 
stenti nello  Slato  Pontificio;  mentre  gli  altri  tre  sono  a  Comacchio, 
aCervia,e  ad  Ostia.  Fu  istituito,  o  riattivato,  ne'  primi  anni  del  pon- 
tificato di  Pio  VI  ;  indi  portato  a  compimento  nel  1828  da  Leone  XII. 
•«  Cerna  dell'Aratro  ».  v.  ATENA 
-^CaroMle  (della),  v.  BAGNI  DI  LUGGA  p.  170 
-- Carrella  ».  v.  GAMERLATA 

—  C0R8ENA,  0  GORSENNA,  (del  Bagno  di),  nella  Valle  del  Fiore,  vii- 
laggìo  con  chiesa  parrocchiale  di  S.  Pietro  a  Gorseca,  altrimenti  di 
8.  Pietro  alla  Villa  del  Bagno.  Novera  917  popolani.  È  capoluogo  del 
comune  collettivo  de'  Bagni  di  Lucca,  v.  BAGNI  DI  LUGGA  f ,  f 
-Cane  del  Re  (della),  v.  SORANO  a 

—  CORTENOVA  (di),  villaggio  di  791  abitanti,  nel  mandamento  d^In- 
;lndl>bio,  circondario  di  Lecco,  provincia  di  Gomo;  da  cui  dista  7  chi- 
Ioiiielrj|Nel  lenimento  di  Cortenova  esiste  una  sorgente  di  Acqtta  sa' 
^^^  ^V^centigradi  di  temperatura.  Adoprasi  in  bevanda  per  le  di- 
spepsie, ^^per  le  gastralgìe.  49 


grammi 

0,0128 

)) 

0,0214 

)) 

0,0257 

v 

0,0342 

» 

0,0085 

)} 

0,0428 

)) 

0,2738 

)) 

0,1625 
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—  CORTICELLA  »,  villa  di  pochi  abitanti,  frazione  di  Bologna, 
che  ne  novera  96660 ,  capoluogo  della  provincia  omonima.  Nella 
contrada  Corticella  esiste  un'abbondevole  sorgente  di  Acgiui  ferrugi* 
nosa,  con  temperatura  di  15  centigradi;  e  peso  specifico  1,001.  Col* 
Tanalisi  di  un  litro,  praticatane  dal  Muratori,  diede  per  prodotto 

di  Gas  acido  cùrbonico  cent.  cub.      89,449 

* 

»  Cloruro  di  sodio 

j)       —        di  caccio 

))  Silice 

»  Solfato  di  soda 

)ì      —      di  calce 

n  Bicarbonato  di  magnesia 

))      —      di  calce 

))      —      di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse       grammi       0,5817 

VAcqun  ferruginosa  fresca  di  Corticella  adoprasi  contro  le  idropisie, 
l'emorragie  passive^  la  dismenorrea,  lamenorrea,  la  blenuorrea»  la 
clorosi,  l'atonia  de'  visceri  addominali,  l'isterismo. 

—  CORTICELLE  PIEVE  »  borghetto  di  665  abitanti,  in  mandamento 
di  Bagnolo  Nella,  che  ne  novera  2874,  nel  circondario,  e  provinciai  di 
Brescia;  da  cui  Corticelle  dista  6  chilometri. 

Uscendo  dalla  porta  Galliera  di  Brescia,  per  la  via  provinciale,  do- 
po circa  tre  miglia, giungesi  al  comune  di  Corticella,  a  destra  del  fiu- 
me Molla.  Nel  1826,  dal  farmacista  di  questo  luogo  sig.  Giovanni  Hi- 
nelli,  fu  scoperta,  sulle  sponde  del  canal  Navìglio,  una  sorgente  di 
AcqiM  marziale  y  che  egli  rese  di  comun  ragione;  e  che  poi  per  Fame*' 
nità  del  luogo,  e  per  le  aggiuntevi  comodità,  per  qualche  tempo  ri* 
chiamò  molti  accorrenti.  Analizzata  dal  dottore  Paolo  Muratori,  aoUo 
la  pressione  barometrica  di  pollici  28;  colla  temperatura  di  -f  13*11» 
(cenligr.  15),  presso  la  sorgente,  e  peso  specifico  1,001,  fra  100  once 
della  stessa,  attinta  al  fonte  nel  dì  1^  agosto  1838,  presentò 

di  Acido  carbonico  cent.  cub.     18 

))  Cloruro  di  calcio  grani 

n       —      di  sodio  i) 

Somma  parziale  grani 


>  Solfalo  di  tolta 
a      —      di  calce 

I  Bicarbonato  ili  (erro 
I       —       dt  calce 

1       —      di  maijneiia 

t  Silice 


COST-I  DI  ABltL'V'    —    ^,ill'R4»^: 

Itiliuilo  grani 


'J,UO 
2,00 


2,50 
1,50 


Totale  delle  sostanze  fuse        giaul        34,00 

Diccst  che  sìa  giovevole  nelle  alterazioni  del  sistema  vascolare.uel- 
lai<lropi&Ìa.  per  l'emorragie  passive,  aeiramenorrea,  ne' fluori  bian- 
chi, la  clorosi,  l'atoaìa  dc'visceri  addomiuali  ;  nella  bleoorrea,  nell'i- 
tterismo,  ec.  Se  ne  bevono  da  due  bicchieri  a  ire  per  giorno,  in  pri* 
ma;  uno  cioè  per  ogni  quarto  di  ora;  i  quali  poi  gradatamente  au- 
meolansi  perQno  ad  otto  o  dieci. 
-UMadl  Arqnà  (della),  v.  AIIQI'A' ò 

-  CM(alllar«ia  (di),  v.  B.^SKLIl:^  l> 

-  CMtoI«Ja  [del  torrente  della),  v.  SAHTKANO  a 
-Csdlia  ».  V.  CITTA'  DUCALE 

-  C*llschio,  o  Collspo  (del  monte),  v.  ANTItODOCO 
-Ut»ne  {della  tenuta  del),  v.  EMPOLI  a 
-C«lone  (del),  v.  CIJPRAMONTANA  d 

-  Colranl  u.  v.  PENNA  S.  ANDREA  a 

-COTRONE,  o  CROTONE  n  antica  e  celebre  città,  ora  comune  cir- 
condariale  dì  5^10  abitanti ,  nella  provincia  di  Catanzaro,  capoluogo 
della  Calabria  Ulteriore  3*.  Strabene  aHerma  essere  stala  Cotrone  fon- 
dala) nell'anno  71U  prima  della  venuta  di  Cristo,  da  una  colonia  di 
Achei,  capjluuata  da  Aliscello,  nativo  di  Bipe  nell'Acaja.  Il  nome  di 
Cotrooe,  o  d'olone,  a  tenore  della  mitologica  leggenda,  derivò  da  un 
Crotone,  cito,  duranti  le  peregriuazioni  di  Ercole,  richiese  ospitale 
ricOTero  a  questo  eroe,  che  per  accidente  l'uccise ,  seppellendolo  so- 
pn  Itiogo;  0  predicendo,  ch'ivi  sarebbe  sorta  una  polente  città.  È  per 
ah  che  trovasi  menzionata  Crotone,  come  fondatore  della  città  ;  della 
quale  gli  abitanti  onoravano  Ercute  con  ìspeciale  cullo,  come  loro 
nume  tutelare.La  celebrili  di  Cotroue  ha  posto  importantissimo  nell' 
Ultica  storia,  che  vuol  esser  consultata.  Or  solo  basta  rammentare, 
die  fu  patria  di  Milone ,  il  più  [amuso  degli  atleti  croloniatl ,  per  la 
brta  gigantesca ,  e  per  la  sua  corporatura.  Vi  era  una  scuola  medi- 
ca, che  a'tempi  di  Erodoto  era  considerala  la  prima  sopra  tulle  quelle 
della  Grecia.  Tra  i  più  valenti  medici  Crotonesi  è  ricordato  Alcmeo- 
s«;  al  quale  andiamo  dcbiloii  de'  primi  studi  suH'analomia;  poi  De* 
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Biocede ,  medico  per  qualche  tempo  nella  corte  persiana  dei  re  Da- 
rio. Tito  Livio  nota,  che  le  mura  di  Cotrone  avevano  19  cbilometri 
di  circonferenza ,  nella  sua  più  florida  epoca  ;  e  ch'era  io  istato  di 
mettere  in  armi  centomila  uomini;  sebbene  fosse  meno  popolosa 
della  vicina  Sibari.  Anche  a'  tempi  di  Dionigi  Siracusano,  ancorchò 
fosse  di  già  molto  decaduta  dalla  primitiva  sua  grandezza ,  aveva  an- 
cora i  mezzi  per  armar  sessanta  navi  da  guerra. 

a,  b)  A  pochi  passi  da  Cotrone  sgorgano  vene  di  acqua;  una  fcrrU" 
ginosa,  Taltra  solforosa;  entrambe  fredde. 

e)  E  in  una  terra,  che  ivi  chiaman  Paparenna,  o  Papaserena,  come 
altri  scrivono, da  una  rupe  calcarea  sorge  altrMc7ua  pur  sulfurea,  colla 
stessa  temperatura.  Anche  ora  quello  stesso  luogo  serba  il  nome  an- 
tico di. i^a^m.  Alcuni  erroneamente  han  riferito  queste  sorgenti  al 
comune  di  Policasfro ,  che  trovasi  non  in  questa  provincia;  ma  io 
quella  del  Principato  Citeriore. 

d)  Nelle  stesse  vicinanze  ,  dentro  un  fondo  rustico  ,  in  un  pozzo 
del  podere  nominato  Campiidla,  a  circa  un  terzo  di  miglio  dal  ca* 
seggiato,  si  ritrova  una  sorgente  di  Acqua  salina  parimenti /rfdiia, 
che  ritienesi  per  purgativa  e  rinfrescante.  Nella  state  quella  geuta 
corre  a  beverne  in  gran  copia. 

—  Cotracei  (di),  v.  S.  ANDREA  DI  BISENTI 

—  Cotta  di  Villasor,  o  di  ¥illaeldro.  v.  VILLCIDRO  a 

—  Cotto  (del).  V.  CASAMIGCIOLA  e 

—  COURMAYEUR  (di),  casale  di  1313  abitanti,  nel  mandamento  di 
Morgex,  circondario  di  Aosta,  da  cui  dista  30  chilometri ,  nella  pro- 
vincia di  Torino.  II  comune  di  Courmayeur  è  situato  nella  valle  chia- 
mata Yaldigney  alle  falde  àel  Montblanc ,  al  di  sotto  degli  enormi  e 
perpetui  ghiacci,  che  fanno  corona  a  quelle  parti  delle  alpi.  Coutina 
dal  lato  diììV Allée  bianche  colla  Tarantasia;  dalla  parte  detta  Col  ferrò 
col  basso  Yalese.  Tre  quartieri,  o»sian  borghetti,  nominati  Entréi>eSy 
Dollone,  La  Saxe,  a  poco  più  di  due  chilometri  uno  dall'altro,  fanno 
parte  di  questo  comune.  Esso  fu  celebre  fìno  dall'epoche  della  Re- 
pubblica Romana;  e  pel  valor  degli  abitanti  suoi  denominati  Salassì\ 
e  per  le  sue  miniere  di  oro.  Vinti  in  battaglia,  nelTauno  143  prima 
dell'Era  volgare,  dal  Console  Àppio,  come  nota  Strabene, furono  sper- 
perati in  parte,  e  altri  trascinati  in  servitù.  Ripopolato  poi  quei  luo- 
go da  esuli  e  da  schiavi,  che  mandovvi  Augusto  per  lo  scavo  di  quel- 

^  le  miniere,  ridivenne  intessante  a  segno,  che  fu  scelto  a  sede  prin- 
cipale dellamministrazione  di  giustizia  i^er  que'  popoli.  Perciò  fu 
detto  Curia  major,  donde  poi  provenne  il  nome.di  Courmayeur.  Sono 
ormai  più  di  due  secoli,  da  che  fra  quelle  vicinanze  furono  scoperte 
a  caso  saluberrime  acquo  miuciali.  II  bestiame  infermo  le  appetiva 
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o,  come  per  istinto;  e,  frequcntanda  dì  esse  l'uso,  l'issiiava.  Il 
spopolo, avvedutosi  di  ciò,  ne  profitlavii ancbVsdo :  e  tali  e  laute 
guarigioni  se  ne  ottennero, che  itel  tGB7  Giovanna  Ballista  di  Savoja, 
allor  Reggente  del  Hiemonte,  uè  ordinò  l'analisi  ai  dolton  Campeg- 
pio.Ravetli,  e  Giulio  Tonino  di  lei  primo  medico. Molli  medici  poste- 
riormente pubblicarono  gli  effellt  salutari  di  queste  acque;  si  che, 
divenute  sempre  più  Xamose,  vi  si  aprirouo  più  comode  strade  ;  vi 
li  costruirono  gradevoli  abitazioni,  alberghi  ben  decenti,  e  altri  op- 
portuni fabbricati;  cosi  che,  quantinique  li  frammezzo  alle  alpi, 
uello  estivo  tempo,  la  freschezza  e  purilA  dell'aria,  le  deliiiose  pas- 
uggiate,  il  verdeggiante  aspetto  de' dintorni,  l'orizzonte  pittoresco 

kcbie  si  gode,  rendono  oltremodo  ameno  quel  soggiorno. 
Le  sorgenti  dì  acque  acidole,  già  notate  sotto  il  nome  di  ^c^ue  di 
tturmayew,  che  trovansi  all'altezza  di  3750  piedi;  o,  come  notano 
altri.  1318  metri  sul  livello  del  mare,  erano  da  prima  al  numero  di 
tre;  \a.  Jeanne  Baplisie,  liVicloire;  \ì  Marguerite  ;  ohre  di  quella  di  ia 
&ixe,  che  vernV  descritta  partmeuti, 

a]  La  prima,  ossia  Giovati  Ballista,  non  esiste  più  da  un  secolo.  Essa 
si  dice  che  sgorgava  sulla  destra  ed  al  livello  della  Dora ,  quasi  in 
facciasi  luogo, dove  sorge  ora  la  Margueriu.  Dal  Vassalli  affermasi, 
die,  per  gli  effetli  salutari  suoi,  quesl'acqua  fé' decidere  Madama 
Heale,  che  le  diede  il  nome  come  sopra,  a  farne  far  l'analisi.  Mollo, 
il  quale  scrisse  di  que' luoghi  nel  1728,  non  menniona  questa  fonie: 
ed  n  Pmiloni  annunziala  dialrulta  da  un  torrente,  che  scorreva  poco 
lungi  da  quel  luogo. 

fti  VAriiia  acidola  deUfj  Viiioriti  o,  come  li  si  dice,  de  la  Vicloirc,  cre- 
ilesi  che  abbia  lai  nomo  per  le  frequentissime  vittorie,  che  riporta 
sopra  molte  malattie.  Disia  da  Courmayer  un  due  chilometri  e  mez- 
za, passando  pel  quartiere  di  Dollone.  Sorge  alle  radici  del  monco    , 
^^.Pntlat ,  posto  alia  destra  del  torrente  che  si  nomina  pur  la  Vittoria; 
^BjUche  imbocca  nella  Dora,  da  un  terreno,  ov'eotran  sassi  rotolati,  a- 
^^HtDa.  e  terra  mieta  ad  Oaiilo  di  faro,  con  Solfalo  di  calce.  Fassi  uscire 
^^Fpsr  la  via  di  un  tubo,  nella  quantilil  di  un  cinque  litri  per  minuto, 
'         dietro  una  casetta,  il  di  cui  tetto  esteriormente  osservasi  coperto  di 
una  incrostazione  di  color  giallastro.  Prossima  a  questa  casuccia,  Un 
dal  1838,  fu  costrutta  uu*ampia  sala  per  solo  uso  del  Sovrano,  che  in 
quell'epoche  rocavasi  a  fruire  di  quell'acqua.  Ora  perù  serve  indi- 
stintamente, come  luogo  di  convegno,  a  lull'i  bevitori.  Cristallina 
limpida  è  quest'acqua;  ha  odore  proprio  di  Gas  acido  carbonico;  sa- 
liere acidulo,  ferruginoso,  e  leggermente  salso;  la  temperatura  nel 
'li  9  luglio  1823,  sulle  ore  7  dui  mattino,  eradi  gr.  13  R.,  mentre  il 
terrnomulro  medesimo  nell'aria  circostante  ne  segnava  15,  L'acqua 


»• 


coumiUYcai 


medesima  nel  1779,  fu  analizzata  dai  sìg.  GioaDnetti,  il  qtiale  vi  rio- 
Tenue  in  varie  proporzioni  Aria  fissa  in  libertà ,  Magnesia  vetriolcUa^ 
Saicomuney  Terra  calcare.  Selenite  leggermente  marziale,  Ferro. -Dal  aig. 
Vassalli  vi  si  ritrovarono  Acido  carbonico  libero ,  Solfato  di  calce  e  di 
magnesia,  Carbonaio  di  ferro.  Il  dottor  Bertolini  di  Gastellamonte ,  ol* 
tre  di  siffatti  prìncipii,  riconobbevi  eziandio  Carbonaio  di  coke  e  di 
magnesia;  come  pur  Muriato  di  calce  e  di  magnesia.  Finalmente  nei 
1340,  con  un'altra  analisi  istituitane  dal  sig.  Maggiore  Picco,  Direi* 
tore  del  laboratorio  chimico  del  R.  Arsenale  di  Torino,  o,  come  altri 
dicono  ,  dai  sig.  Gioannetti ,  Bertolini ,  e  Vassalli ,  in  conio  parli  di 
quest'acqua  si  rinvennero 


di  Acido  carbonico  libero  molto  sensibile  quantità 

»  Selce  parti 

»  Allumina  » 

n  Solfato  potassico  » 

))      —      sodico  » 

9      —      magnesiaco  n 

»  Cloruro  alluminico  » 

»      —      magnesico  » 

»      —      calcico  »  • 

))  Carbonato  calcico  )i 

n     —      magnesico  » 


0,00345 
0,00101 
0,00748 
0,02171 
0,06071 
0,00183 
0,00446 
0,00262 
0,13356 
0,02792 


•é^ 


Somma  delle  sostanze  fisse        parti        0,26475 

V Acqua  bicarbonata  addala  della  Vittoria  va  stimata  aperitiva^tonica, 
deostruente.  Quindi  se  ne  loda  Tuso  interno  neiremorragie  passive, 
nelle  debolezze  del  condotto  alimentare ,  nelle  ostruzioni  viscerali 
^  dello  addomine ,  nelle  idropi  consecutive  a  inveterate  febbri  acces* 
siouali,  con  ostruzioni  della  milza,  oppur  del  fegato;  nella  isteria, 
nella  clorosi,  nella  ipocondria,  nelle  paralisi,  nel  tremito  degli  arti, 
nello  scorbuto,  ne'  mali  della  pelle,  massime  negli  erpeti  ;  ne'  mali 
calcolosi ,  nella  iscuria,  negli  scoli  menorroici,  blennorroici  invete» 
rati»  e  dipendenti  da  atonia. 

e)  Alle  falde  di  quella  collina,  sulla  quale  è  fabbricato  Courmayeur, 
e  in  distanza  di  50G  metri  circa  dallo  stesso ,  trovasi  al  Sud-Est  la 
sorgente,  che  si  nomina  La  Margxkerile.  Viene  fuor  da  un  suolo  di  a« 
rena  e  di  terra,  mista  ad  Ossido  di  ferro ,  ed  a  SolfaU)  di  coke,  alla  ai* 
nistra,  e  pressoché  a  livello  dell'alveo  della  Dora  Baltea;  dalla  quale 
ora  quel  fonte,fin  dal  1822,  va  guarentito  con  un  muro  solidissimo  di 
pietra. 

1  fisici  caratteri  dell'acqua  sopra  delia  sono  somiglianti  a  oueUi  • 
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riferiti  già»  deiraltra  di  la  VUtcire.  Dove  scorre  lascia  un  sedimento 
ocraceo  abbondantissimo.  Ha  sapore  stitico  metaIiico,anche  più  prò* 
nimziato della  sopra  detta.  La  temperatura,  nel  medesimoanno  1823, 
montava  a  gr.  13  R.,o  15  centigradi;  mentre  Faria  circostante  ne  se- 
gnava 17.  Da  369  grammi  di  Acqua  di  la  Margiterite,  analizrata  dal 
sig.  Gioanuettì,  rlcavaroosi 


di  Aria  fissa  in  libertà 

grammi 

0,535,60 

1  Magnesia  vitriolata 

» 

0.214,65 

B  Sol  marino 

0,102,53 

fl  Terra  calcare^  e  Calce 

» 

0,380,94 

»  Selenite 

» 

0,331,75 

i  Argilla  privata  di  ferra 

» 

0,013,55 

u  Ferro 

» 

0,014,35 

Somma     grammi      1,593,37 
Da  altri  la  stessa  analisi  è  segnata,per  ogni  Iitro,nel  seguente  modo: 
di  Acido  carbonico  libero  metr.  cab»    949,981 


•  Solfalo  di  magnesia 

grammi 

0,5817 

1     .^      di  calce 

» 

0,8990 

8  Sol  marino,  o  Muriato  di  soda 

> 

0,2778 

1  Calce 

» 

1,0323 

•  Silice  ed  Allumina 

D 

0,0448 

d  Ferro 

fi 

0,0361 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grammi        2,8717 

VAcqiM  della  Margherita  è  solfata  mista. 

Essendo  i  principii  mineralizzatori  di  quest'acqua  simili,  presso  a 
poco,a quelli  della  precedente,  adoprasi  nelle  medesime  occorrenze. 

i\  Oltre  delle  sorgenti  sopra  designate ,  altre  parecchie  se  ne  tro- 
vano/èrnM//no$«  per  le  falde  de' monti,  che  percorre  la  Dora.  Merita 
fra  Taltre,  che  menzionisi  quella  che  viene  fuori^  quasi  a  mezzo  del 
cammino  da  Pré  S.t-Didier  a  Courmayeur,aIla  sinistrale  pressoché  a 
livello  della  Dora.  Lì,  fra  1  monte  ed  un  gran  masso  di  schistosa  ru- 
pe, rotolato  dentro  al  fiume,  di  prospetto  al  torrente  Planey ,  sorge 
nel  mezzo  a  grandi  sassi,  col  getto  del  volume  di  oltre  mezzo  pol- 
lice. Essa  è  limpida,  cristallina,  senza  odore  ;  di  sapor  distintamente 
ferruginoso;  e,  dove  scorre, lascia  un'abbondante  sedimento  ocraceo. 
La  temperatura  di  quest'acqua ,  scandagUakta  dal  dottor  Bertini  alle 
ore  6  y,  del  mattino  del  dì  10  luglio  1833,  segnava+lO^  R.,  nJentre 


392  COTJlEA  —  COVIGN  ANO 

Taria  ne  montava  a  9.  Cimentata  colla  tintura  di  noce  galla^offrì  tan* 
tosto  un  copioso  precipitato  oscuro. 

e)  A  circa  due  chilometri  e  mezzo  da  Courmayeur»  ed  uno  presM» 
a  poco  dal  piccolo  borghetto  La  Saxe,  frazione  di  Courmayeur,  alle 
radici  di  una  rupe  lamellata,  composta  di  quarzo  e  di  mica,  sorgono 
due  polle  di  Acqua  solforosa',  cui  dagli  abitanti ,  per  la  dinotata  vici- 
nanza,veDne  imposto  il  nome  dì  Acqua  diLaSaxcE  tanta  n'è  la  copia, 
da  formarne  un  ruscelletto.  É  chiara  e  limpida;  ma,  se  per  poco  la- 
sciasi in  riposo,  diviene  lattiginosa.  Lascia,  dove  scorre,  un  sedi- 
mento nerastro,  di  natura  solforoso:  ha  odor  epatico;  sapor  dolcia- 
stro nauseante.  La  temperatura  della  fonte  occidentale  è  di  +  t6*  Vt 
R.:  quella  della  orientale  è  di  +  11  %,  essendo  Paria  a  +  16*. 

Grammi  369  di  Acqua  di  La  Scuce,  coU'analisi  istituitane  dal  Gioan- 
netti,  si  trovò  che  contenevano 

di  Gas  acido  carbonico  libero  grammi      0,219,94 


»  Zolfo  volatile,  o  Idrogeno  solforato 

una 

■ 

quantità  indeterminata 

»  Mariato  di  soda 

» 

0,099,86 

))       —      di  calce 

» 

0,002,67 

»      —      di  magnesia 

» 

0,001,60 

»  Carbonato  calcare 

» 

0,160,53 

1»  Solfato  di  calce 

}} 

0,020,83 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      0,505,43 

Mollo,  Fantoni  e  Vassalli  vi  trovarono  anche  il  Ferro, 
L'Acqua  bicarbonata  di  La  Scuce,  dapprima  negletta,  anzi  creduta 
velenosa,venue  poscia  in  molta  voga  per  gli  effetti  salutari,  che  dal- 
Tuso  interno  e  dallo  esterno  della  stessa  furono  costantemente  couae- 
guiti.  Quindi  or  si  usa  vantaggiosamente  contro  gli  erpeti  ulcerosi 
e  pustolosi;  per  le  artritidi,  per  le  sciatiche,  pei  reumatismi,  pe^do* 
lori  sifilitici ,  per  le  affezioni  croniche  del  fegato  e  della  milza ,  per 
la  ipocondriasi,  lo  isterismo,  la  itterizia;  pe*  dolori  conseguenti  alle 
ferite  di  armi  da  fuoco.  Se  ne  adoprano,  come  si  è  detto,  bagni,  non 
che  docce,  infangature,  e  muffe. 

Il  soggiorno  nella  eslate  in  Courmayeur  è  assai  piacevole  ed  aìne* 
no.  Vi  si  trovano  locande:  né  vi  mancano  pensioni  comode;  come 
pur  camere  decentemente  corredate. 

—  Co¥«ra  (della),  v.  PA  LIZZI  e 

—  CoTara  I.  v.  SOLANO 

—  elvella  (della),  v.  TEANO  b 

—  COVIGNANO  (di),  forse  frazione  di  Rimini,  ch'è  città  mandàmea- 
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t^Ie  e  circondariale  di  31378  abitanti,  nella  prorincia  di  Forlì.  Nrl 
tenimento  di  Covignàno,  presso  Rimini,  si  trova  una  sorgente  dii4c- 
qua  Irìcarbonata  ferruginosa  fresca. 

—  CRACO  »  villaggio  di  1895  abitanti ,  nel  mandamento  di  Ferran- 
dina»  circondario  di  Matera ,  provincia  di  Basilicata;  della  quale  il 
capoluogo  è  Potenza;  donde  dista  Craco  17  chilometri.  Nel  teni- 
mento diCraco  esistono  due  scarse  sorgenti  di  Acque  saline  fredde:  cioè 

a)  Una  è  nel  sito  detto  Lago  salso,  molto  amara,  specialmente  nella 
estate. 

b)  L'altra  sta  nella  contrada  nominata  Bruscata. 

e)  In  altro  luogo,  detto  Casale^  se  ne  trovano  altre  piccole  sorgenti 
simili. 

Non  si  usano;  poiché,  stagnando  nella  estate,  si  corrompono. 
-Cratere  di  Rapolano  (del),  v.  RàPOLàNO  g 
•*  CRAVEGGIA  (di),  comunello  di  692  abitanti,  nel  mandamento  di  S. 
Maria  Maggiore,  circondario  di  Ossola,  provincia  di  Novara. 

o)  Nella  valle  di  Vegezzo ,  sul  territorio  di  Craveggia  .  al  Sud-Est 
da  una  rupe  quarzosa,  sgorga  un'acqua  termale,  che  si  va  acougiun- 
gere  poco  lontano,  in  fondo  alla  vallea,  colie  acque  del  fiume,  che  si 
nomina  deir^^t^^ua  calda, 

h]  Sulla  sponda  opposta  dello  stesso  fiume,  ed  in  direzione  rettili- 
nea,trovasi  altra  fonte  di  acqua  pur  termale,  che  presenta  i  fisici  ca- 
ratteri, allo  stesso  modo  che  la  precedente  ;  tranne  la  temperatura, 
che  nella  secouda  è  di  sei  gradi  meno. 

V Acqua  di  Craveggia  è  chiara  e  trasparente;  non  emette  odore;  non 
è  grata  sul  palato;  e  ha  un  gusto  untuoso:  al  latto  è  saponacea.  So 
si  prova  a  immergervi  la  mano,  e  poi  ritirasi,  vi  si  rapprende  Tac- 
qaa  in  tante  piccole  gocce,  come  avvien  delle  acque  grasse,  mentre 
il  rimanente  della  pelle  resta  asciutto.  Il  peso  suo  specifico  non  dif- 
ferisce molto  da  quello  dell'acqua  distillata.  La  temperatura  della 
prima  fonte  è  sempre  a  +  ^^^  R.  Giusta  laualisi ,  che  nel  1816  fece 
di  quesfacqua  il  Ragazzoni  di  Novara,  3,074  chilogrammi  della  stessa 
conterrebbero  circa  1,334  grani  di  Solfato  di  allumina,  e  piccolissima 
dose  di  Solfato  di  calce.  Vauquelin,  in  seguito  ad  invito,  fatto  alFAccar 
demia  di  Parigi  nel  1819, dal  Ministro  degli  Affari  Interni  in  Francia, 
analizzò  questMc^wa  di  Craveggia  della  1"  fonte  ;  ed  in  un  litro  della 
stessa  ritrovò 

di  Solfato  di  soda  grammi      0,107 

»  Acetato  di  soda  »  0,031 

»  Solfato  di  calce  ;)  0,046 


Somma  parziale  grammi      0,^74 
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Riporlo  grammi  0,274 

))  Carbonato  di  cala                                            »  0,043 

»  Bitume                                                               I  0,010 

»  Alcali,  circa                                                     »  0,010 

— .1  I  I  r     I 


Totale      grammi  0,337 

Da  un  litro  di  Acqua  della  seconda  fonte  [h) ,  colla  temperatura  di 
-f  16**  R.,  ricavaronsi 

di  Solfalo  di  soda  grammi  0,0044 

»  Acetato  di  soda  misto  a  un  poco  di  potassa     »  0,0001 

»  Solfato  di  calce  n  0,0002 

))  Carbonato  di  calce  ))  0,0002 

»  Materia  resinosa  »  0,C002 


Somma      grammi    0,0051 

Il  Prof.Ragazzoni  per  altro,  in  altra  sua  memoria,  emette  dùbbi  suU 
la  presenza  dellMccfa/o  di  soda\  che,  secondo  lui,  nessun'acqua  mine- 
rale ne  contiene;  e  ben  di  rado  trovasi  in  natura.  Non  pertanto  gli 
si  nota,  che  un  tal  sale  si  rinvenne  dallo  Scherer  e  dal  Vogel  eutro 
all'acqua  di  Bruckenau. 

L'Acqua  sopra  detta  adoprasi  in  bevanda;  essendo  facile  a  diliger* 
si  :  0  se  ne  fanno  bagni.  Giova  per  facilitare  la  digestione;  e  per  prò<« 
muovere  le  orine  in  casi  di  arenelle  o  calcoli;  a  risolvere  i  tuiùòri 
linfatici  e  ghiandolari  ;  prer  guarir  le  piaghe  atoniche ,  le  carie  e  gli 
ulceri  per  vizio  scrofoloso;  le  ottalmie  della  medesima  natura,  Ut 
rachitide,  Tartritide,  il  tremore,  la  paralisi.  Dal  Ragazzoni  atferiùa^ 
di  averne  conseguito  gran  vantaggio  contro  la  emottisi,  nella  fisco* 
nia  splenica,  nella  cronica  enteralgia,  neirerpete,  e  in  una  eruzióne 
simile  alla  lebbra.  L^aso  continuato  di  quest'acqua  suol  produrre 
qualche  volta  una  eruzione  anomala  alla  pelle ,  quasi  sempre  sailu* 
tare.  Lo  edifizio  ivi  pe' bagni  è  posto  al  Nord  di  Craveggia,  in  riva 
del  torrente  Osernone.  Se  non  è  elegante,  esso  offre  almeno  comodi 
sufficientissimi  per  gli  accorrenti.V*hanno  quattro  piani, oltre  il  ter- 
reno. In  questo  trovansi  otto  celle;  ed  in  ognuna  due  tinozze;  un 
grande  serbatojo  in  sasso;  e  due  caldaje  per  l'acqua  minerale,  che 
Ti  vien  condotta  per  analoghi  tubi.  I  quattro  piani  sopra  a  Questo 
sono  destinati  per  alloggio;  e  capienti  per  24  persone.  Quivi  attiguo 
v'ha  benanche  un  fabbricato  rustico,  per  alloggiarvi  le  persone  di 
servizio.  Vi  si  trova  ancora  pranzo,  e  quanto  occorre,  a  prezzi  nw)- 
derafi. 


—  CKopa 

.^Crè  (del).  V.  VILLADEATI 

-^  CREDAROLA  i  villa  di  pochi  abitatiti,  appartenente  ai  comune 
n^n  da  01  e  little  di  Bardi,  che  no  ha  7367,  nel  circondario  di  FioreD* 
«ola,  provincia  di  Piacenza  ;  da  cui  Bardi  dista  42  chilometri.  Pres- 
■Éi  Credarola,  oltre  ielVAcqua  del  Monte  Caramelo,  annunziata  in  Bar- 
ffl  (v.  questo  comune),  sì  ritrova  una  sorgente  di  Acqua  acUluto  solfo- 
ma  fresa;  però  poco  usala. 
^  Crpmcra  (del},  v.  ISOLA  FARNllSK 

—  Cmnorc  ji.  v.  Lordo  d 

—  CKsla  di  Gallo  (del  Rio),  v.  MONTEVEGLIO 

-  CREVALCORE  {di},  comune  niaodamenlale  di  1013&  abitanti,  nel 
àrcondario  e  provincia  dì  Bologua.  Ila  per  appodiato  il  villaggio  di 
^  Agata,  Fu  edificato  Crevalcore  nel  principio  del  secolo  XI.  La  sua 
mimologia  di  cesi  da  Grat'c  cor,  o  duGrave  cort/e;  cioè  pel  dolore  de'sol- 
iui  xiaii  nella  battaglia.gii  avvenuta  in  quel  luogo,  tra  Marcantonio 
B i consoli  Irzio  e  Pausa:  o,  com'è  più  probabile  opinione  di  altri, 
Jfer  un  altro  sanguinoso  combattimento,  anche  ivi  datosi, nelle  guerre 
.Kodenesi  del  secolo  XII".  Fu  in  seguilo,  che  i  Crevalcoresi  vollero 
nutato  ilnbme  del  loro  castello  in  quello  di  Alkgralcuore  :  e  ciò  per 
It  soddisfazione  di  essere  passati  sotto  il  dominio  de' Bolognesi,  Ma 
"Ibr  poi  prevalse  il  nome  antico.  Fu  patria  del  celebre  anatomico 

I  Ifalpigbi,  morto  nel  IGlli.  Dicesi  che  in  Crevalcore  irovansi  Acque 
lainerali;  di  cui  non  ho  potuto  veriQcare  la  esistenza  ;  e  tanto  meno 
lì  natura. 

—  CRICHI  n  piccolo  casale  di  223  abitanti,  frazione  di  Simeri,  cha 
ne  ha  1477,  nel  mandamento  di  Soveria,  circondario  e  provincia  di 
Catanzaro,  cli'è  capoluogo  della  Calabria  Ulteriore  2".  Crichi,  a  6  mi- 
glia da  Catanzaro,  è  posto  fra  due  fiumi  ;  quindi  l'aria  non  vi  è  molto 
buoua.  Nel  suo  tciiimcnto  accennasi  benanche  una  sorgente  di  uc- 
i\Mi  minerale;  di  cui  non  conosconsl  i  caratteri, 

-  CrislttlliDC.  V.  FASAXO  6 

-  Crlslo  (di),  v.  MANFREDONIA 
-Cristo  K.v.  TR.'VNIa 

-  troe*  (della),  v.  CHIAVARI 
-Croce  »  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  =,  C  U 
-Croce  (del  piano  della),  v.  MAIlTIItJVNO  6 

—  Croce  (naturale  della   i        U'CCV  u   b 

—  Croce  (salina  della        t"    '  '      ' 

-  Crociala  ji.  v.  VITEBBO  a 

~  CItODO  (di),  comunelle  mandamentale  di  803  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Ossola  ,  provincia  di  Novara. 

Nel  territorio  di  Crodo,  a  circa  un  quarto  di  ora  di  camino  dall'  a- 
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bi^to  di  questo  comuue,  al  suo  levante,  nella  regione  detta  Casad^l 
Bianco,  dentro  a  un  prato  a  Iato  della  via  rotabile  maudapientale,  tro- 
vasi una  sorgente  di  acqua  minerale,  che  il  sig.  G.O.  Gioannetti, 
Commesso  delleRegie  l^oste  inGrodo,e  \l  chimicoGiuseppeBiancheltì, 
farmacista  in  Domodossola,  descrissero  nel  1835  per  la  prima  volta^ 
L'acqua,  ch'è  perenne,  viene  fuori  nella  quantità  di  quasi  cinquanta 
Jitri  per  minuto;  e  va  a  sboccare  nel  vicino  ftume  Tbce.É  trasparente, 
chiara,  ed  inodora  ;  di  sapor  piccante  ed  astringente,  coni'  è  proprio 
delle  acque  acidole-ferruginose  :  arrossa  leggermente  le  tinture  ce- 
rulee; e  lascia,  dove  scorre,  un  abbondevole  deposito  ro3sq-r^uciato: 
vi  si  elevano  dal  fondo  molte  bollicine  di  aria,  che  si  vanno  a  rom- 
pere  alla  superficie.  La  temperatura  nella  estate  è  inferiore  di  otto 
gradi  a  quella  del  vicino  ambiente.  Dal  Bianchetti  precitato,  che  ne 
fece  analisi  nel  1835  e  1840,  vi  si  ritrovarono  Gas  acido  carbonico  //- 
biro,  Bicarbonato  ferrico,  -  magnesico,  -  calcico,  Solfato  magncsico. 

V Acqua  di  Crodo  stimasi  utile  contro  le  antiche  febbri  terzanarie, 
sostenute  da  ostruzioni  addominali;  nelle  len^e  croniche  epatiti;  nel- 
le simili  ottalmili;  neiramenorrea;  ne'  mali  cronici  delPapparato  ute? 
rino;  contro  i  reumi  cronici.  Somministrata  per  bevanda,  fino  a  due 
comuni  bicchieri,  muove  il  corpo.  Dicesi  che,  per  injezione,  abbili 
guarito  scoli  cronici  mucosi;  e  che  1  bagni  siano  stati  salutari  pef^ 
alcune  malattie  cutanee. 

—  Cronlo  (del),  v.  SCIACCA 

—  CROPALATI,  comune  mandamentale  di  1492  abitanti,  uelcircon* 
darlo  di  Rossano,  provincia  di  Calabria  Citra,  della  quale  il  capoluo- 
go è  Cosenza;  da  cui  Cropalati  dista  11  chilometri.  Nel  lenimento  d| 
Cropalati  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solfurea,  colla  temperatura  di 
18  centigradi.  Ne  vengon  fuori  2000  litri  al  giorno. 

—  CROPANI  (di),  comune  capoluogo  di  mandamento,  con  unapopor 
lazione  di  1337  abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Catanzaro, 
eh'  è  capoluogo  della  Calabria  Ulteriore  2*.  A  circa  tre  miglia  da  Ca- 
tanzaro, nel  territorio  di  Cropani  ;  e  propriamente  in  una  contrada 
della  S,  Lucia,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale  salina  fredda  ^ 
carica,  come  asseriscesi,  di  Muriaio  di  soda.  NulTallro  se  ne  conosce, 

—  CroTOlc  (del  monte)  in  Recoaro.  v.  RECOARO  g 

—  Crucca  (della),  v.  SASSARI  a 

—  CRUCOLI  (di),  comune  di  2183  abitanti,  nel  mandamento  di  Girò, 
circondario  di  Cotrone,  provincia  della  Calabria  Ulteriore  2*;  della 
quale  il  capoluogo  è  Catanzaro.  Nel  lenimento  di  Crucoli,  ed  in  quel- 
lo di  Melissa  esistono  due  sorgenti  di  Acque  solforose;  una  fresca  ia 
contrada r//M5<?,  o  Vituro]  l'altra,  della  temperatura  delFatmosfera,  in 
quella  di  S.  Domenico,  o  5.*  Domenica.  Il  Marchese  Vito  Nunziante  ave- 
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Ta  incomiocìato  ivi  uno  scavo,  che  fu  poscia  abbandonato.v.CEREN- 
ZIA,  MELISSA 

—  Caeeo  di  S.  Pietro  (del),  v.  CAMPLI  E  VILLE 

—  Cacereddas  (dei  nioutej.  v.  CAPOTERRA 

—  Cvffiio  (dei),  v.  AIDONE  b"" 

—  CDPRAMONTANA  (di),  comune  di  4279  abitanti,  pel  mandamento 
di  Iesi,  circopdario,  e  provincia  di  Ancona;  da  cui  dista  9  chilometri. 

Nel  teniuxento  di  Cupramontana  trovansi  quattro  sorgenti  di  Ac- 
que minerali,  cojla  temperatura  dell'atmosfera. 

a]  Una,  in  contrada  Cesoie,  è  salino  solforosa;  e  se  ne  adopran  bagni 
per  le  malattie  cutaqee  croniche. 

b)  L'altra,  nella  stessa  contrada,  è  ferruginosa.  Ne  vengono  fuori 
290  litri  iti  ogni  24  ore.  Adoprasi  in  bevanda,  come  tonica. 

e)  La  terza  è  salso-jodica)  e  viene  fuori  nella  regione,  che  si  nomi* 
ììdiEsinante.  Se  ne  adopran  bagni;  come  tonici,  e  risolutivi. 

d]  L'ultima  è  in  contrada  del  Cotone:  è  solforosa',  ed  usasi  con^e  la 
prima  delle  Cesoie. 

-flwatiile  (del  poggio),  v.  S/  FIORA  b,  e 
-CiUa  Santa  Giasla  (della),  v.  SASSARI  f 
-Firlirliane  (del  Casino  delle),  v.  PONTEIDERA 

—  CUSERCOLI  (di),  casale  di  445  abitanti.  É  in  luogo  montuoso;  ed 
è  frazione  del  comune  mandamentale  di  Ci  vitella  di  Romagna,  che 
ne  ha  4383;  e  da  cui  dista  4  miglia  a  maestro;  nel  circondario  e  pro- 
vincia di  Forlì. 

Nel  comune  di  Cusercoli,  che  si  denomina  eziandio  Cosercoli  e  Cth 
biercoli^  si  trova  una  gran  fabbrica  di  carta.  Poco  lungi  scorre  il  tor- 
rente Bidente,  a  cui  dappresso  estollesi  erto  un  monte, presso  al  qua- 
le son  tre  polle  di  acque  fredde  minerali,  che  distiuguonsi  inaltre- 
taate  specie  ;  la  salsa,  la  sulfurea,  la  marziale.  Desse  sono  quasi  abban- 
donate; e  pochi  ora  vi  accedono;  per  cagione  di  una  incomoda  salita 
ripidissima,  che  yi  conduce.  Pare  che  un  tempo  il  proprietario,  pri- 
ma che  acquistasser  fama  le  Acque  di  Riolo,  ne  tirasse  buon  profitto, 
riscuotendone  una  lieve  tassa;  dalla  quale  forse  lo  anzidetto  monte 
prese  il  nome ,  che  ora  serba,  del  Yalon,  che  in  dialetto  romagnolo 
suona  mezzo  bajocco. 

^càtiuL^e^  r  ^-  ANTRODOCO,  CITTÀ  DUCALE 

—  DECIMOPUTZÙ  (di),  comunello  di  1157  abitanti,  nel  mandamento 
di  Decimomannu,  circondario  e  provincia  di  Cagliari.  Nella  collina 
di  Jfonl«f(f (fa,  a  poche  miglia  di  distanza  da  Decimoputzu,  trovasi 
una  sorgente  di  acqua  calda,  che  dagli  abitanti  di  que'  luoghi  chia* 
masi  Acqua  del  feiTo,  e  in  lor  dialetto  Sa  milza  de  sii  ferru.  Sgorga  in 


ses 
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ìixntà  copiai  4a  pvoclurrQ  un  ruscelletto  ;  ch^  però ,  per  la  porosità  di 
quei  terreno,  ne  viene  assorbito,  finché  perdesi  del  tulto  a  un  mV 
glio  di  distanza  dalla  scaturigine*  Se  pe  sollevano  continui  vapori; 
e  cosi  densi,  che  da  lungi  sembrano  il  prodotto  di  un  incendio. 

VAcqua  di  Manteidda  è  molto  limpida;  ha  saf>or  ferruginosp,mòQa 
pronunziato  quando  è  ancora  oalda;  che  poi  per4e  col  Jiraffradda^e^* 
to.  Adoprasi  9ul  luogo  per  comune  bevauda,  di  cui  molto  vantasi  )a 
leggerezza.  Come  poi  rimedio,  riesce  tonica  nello  copvalescenzQ,pel« 
le  dispepsie. 

—  Deiiili&9ir(de' bagni  deir Ospedale),  iq  Lucc^.  Fra  le  acc[ue  de* 
Bagni  di  Lucca  trovo  menzionata  quella  i^lVOspedale  Demidoff,  anQhe 
salina^  ed  abbondante  come  tutto  le  altre;  qon  46  centigradi  di  tao^- 
peratura;  e  peso  specifico  l,0030^Analizzatasi  dal  Bechi,  nella  quap? 
tit4  di  mille  grammi ,  se  no  ottonporo 
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—  di  magnesio 
Ossido  di  silicio 
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0.2« 
0,321 

0,023 

»  i,43S 

»  0,025 

Somma        grammi        3,0^9 


tracce 


L>o  stabilimonto  do'  Bagni  dell'  Ospedale  Demidoff,  eretto  per  uso. 
degrindigenli ,  è  dovuto  in  gran  parte  alla  generosità  della  nobile 
famiglia  Demidoff.  Ssso  rimane  aperto  dal  dì  15  giugno  al  }5  set- 
tembre. L'acqua  salina  calda  se  ne  adopera  in  bevanda  contro  le  in- 
digestioni ;  e  in  bagni  contro  le  nevrosi,  e  in  vari  mali  di  utero. 
-^  Denti  e  delle  fg^ngìw  (delle  sorgenti  de^}.v,CÀSAUICCI0LÀ&12 

—  DERUTA  ])  comune  di  4060  abitanti,  nel  mandamento,  circonda- 
rio e  provincia  di  Perugia ,  capoluogo  dell'  Umbria.  Presso  Deruta, 
che  dista  22  chilometri  da  Perugia ,  in  una  contrada  detta  ValkUina^ 
trovasi  una  scarsa  sorgente  di  Acqua  acidulo-ferruginosa  fredda.  Dice* 
si  analizzata  dal  Purgotti.  Si  usa  per  bevanda  nella  scrofola. 

—  Dessn-splnosa  ».  v.  ARMUNGU  a 

—  DIANA  DI  CEFALU'  ».  v.  C5FALU'  DIANA 

—  mmmm  (del  bagno  di),  v.  PORR^TTA  g 

—  mmnm  ».  V.  BAGNI  S.  GIULIANO,  V  4 

—  DICOMANO  i  comune  di  3j96ji  abitanti ,  nel  mandan^enjLo  di  Ppn- 
tiffisieve,cireendario  e  provincia  diFirfnze;da  cpi  dista  15  chiloioetri. 
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Nel  tenimento  di  Dicoitiatio  esistono  due  sorgenti  di  Q6que  mine- 
rali fresche. 

a]  Una  è  solfurea»  e  si  usa  in  bagni  ed  in  bevande,  per  le  dermatosi. 

b)  Ualtrà,  Contenente  sali  di  iincoy  è  conosciuta  da  gran  tempo;  e 
8i  usa  per  collirio  nelle  malattie  degli  occhi. 

—  DIEVOLE  (della  tenuta  di) ,  in  Val  d'Arbia  superiore;  villa  signo- 
Jile,  che  dà  il  nome  a  una  tenuta  della  famiglia  Malavolti  di  Siena. 
La  parrocchia  di  S.  Fedele  a  Dievole,  unitamente  a  quella  di  Vaglia- 
gli, tom  prendono  5Ì6  abitanti.  Entrambe  sono  frazioni  del  comune  di 
Castelìiuovo  Berardegna,  che  ne  ha  7482  abitanti, nel  mandamento, 
circondàrio,  e  provincia  di  Siena.  Ne'terreni  della  parrocchia  di  S,  Fe- 
dele, dall'alveo  di  un  borro >  in  una  specie  di  pozzetto,  viene  fuori 
MtCAtqua  solfarea  acidolavttriolrcù  fresca ^  che  si  nomina  Acqua  di  S, 
fedele,  Vien'estratta  in  questa  cavità  artificiale  mediante  un  vaso,  che 
ivi  legano  alla  sommità  di  lunga  pertica,  e  vMmmergono  indi;  ritiran- 
dolo poi  pieno  di  acqua.  Ciò  si  pratica  per  tenersi  lontano  dall'azione 
malefica  del  gas,  che  ivi  emana  di  continuo,  unitamente  alPacqùà 
stessa.  Questa  è  trasparente;  ha  odore  di  uova  putride,  sapore  acido 
lerriterò.  Dal  fiiuli,  fra  due  libbre,  coll'analisi  vi  si  trovarono 

di  {ias  acido  idrosolforico  libero 
•      —-    —     carbonico 

t  Addò  Èòlfóricò  Ubero 
»  Idrùelorato  di  soda 
»      *—      di  calce 
%  Solfato  4i  fetro 
»      -**.     di  calce 
t      •^     di  Magnesia 
»      -^     di  allwminà 

Somma  delie  sostanze  fisse      grimi      20 

E  ftolfutéa,  àèldola,  vetriolica  fresca,  come  sopra  è  detto.  l'uò  pre- 
kcHversì  tìe*  fcàsi  stèsài  è  nello  stesso  liiodo ,  com'  è  stato  detto  deir 
Acqua  del  Colombaio.  Ih  Siena,  come  nota  il  Giuli ,  suol  prescriver- 
li pe' calcoli,  è  per  le  renèlle.  l)a  sperienze,  espressamente  fatte, 
Sembra  di  essersi  protralo  ancóra,  che  il  Solfalo  di  ferro,  il  quale  tro- 
vasi in  quesfàCqUa ,  la  rendesse  vantaggiosa  per  colliri  nelle  croni- 
che óttalmie.  Qualora  si  usa  per  bevanda,  nelle  malattie  da  prima 
9e6igllàte ,  iiò  ^embfàsse  dì  tnòltò  acida  al  palato  di  chi  deve  beveria, 
si  p\i6  diluit*e  con  acqua  comuùè. 
^  iHfòAà  «ètte  ÉétiMe  (della),  v.  FORENZA 
^MiliteMtà  j».  v.  BAGNI  DI  ItCCX  pag.  170 
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—  Dltlattto  (del),  v.  CASTROGIOVANNI  h 
-*  Doeee  basse  i.  v.  BAGNI  DI  LUCCA  b 

—  Boeee  »  io  Vicoforte.  v.  VICOFORTE 

—  DOCCIA  (di),  nel  Val  d'Aruo  sopra  Firenze ,  casale  di  562  abilanti, 
con  antica  chiesa  plebina,  intitolata  a  S.  Andrea  a  Doccia,  sul  fianco 
meridionale  del  Monte  di  Croce.  È  frazione  del  comune  mandamen- 
tale di  Pontassieve,  al  quale  appartengono  10192  abitanti*  da  cui  di- 
sta 4  miglia  a  sett.  maestro;  nel  circondario  e  provincia  di  Firenze^ 
Nella  villa  di  Doccia,  in  prossimità  di  S.  Romolo  a  Colonnetta,  e  a 
circa  mezzo  miglio  dal  borgo  di  Sesto,  trovasi  la  gran  fabbrica  di 
porcellana  appartenente  al  Marchese  Glnori.  Fu  detta  Doccia  proba- 
l^ilmente  da  una  gora, che  prende  le  acque  dal  torrente  Sieire,  o  Sìtf- 
ci,  per  mettere  in  moto  le  macine  di  un  antico  molino,  detto  il  Mh- 
lino  del  Pievano;  e  corrottamente  Mulin  del  Piano. 

—  Doceia  (della),  v.  BAGNO  A  MORBA  e 

—  Doccia  della  lesta  ».  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  e 

—  Doccio  (del),  v.  FILETTA  a 

—  Doccione  ».  V.  BAGNI  DI  LUCCA  /;  e  pag.170 

—  DOFANA,  in  Val  d'Arbia,  (di),  nome  collettivo  di  due  chiese,  quia* 
di  Duo  fana\  ch'ebbero  origine  da  due  antichi  oratorii^circa  un  terzo 
di  miglio  lontani  fra  loro  :  uno  de'  quali  fu  eretto  in  parrocchia ,  col 
nome  di  S.*  Maria  a  Dofana;  l'altro  in  Santuario,  a  memoria  dell'Apo- 
stolo di  Siena  S.  Ansano,  che  fu  ivi  martirizzato.  La  parrocchia  di  S.* 
Maria  a  Dofana  fu  annessa  alla  cura  del  distrutto  castello  di  Monta- 
perlo,  noverando  complessivamente  238  abitanti;  mentre  S.  Ansano 
a  Dofana  ne  comprende  118.  Entrambi  questi  villaggi,  situati  fra  la 
ripa  destra  del  torrente  Malena,  e  la  sinistra  del  fiume  Arbia,  son  fra- 
zioni diCastelnuovo  Berardegna,  che  ne  sta  a  libeccio,  alla  distanza  di 
cinque  miglia;  ed  ha  7482  abitanti,  nel  mandamento  ,  circondario  e 
provincia  di  Siena.Alcuui  opinano,  che  nel  castello  di  Pancale,  il  più 
vicino  a  questo  luogo,  fossero  già  stati  i  menzionati  due  tempj  ,  duo 
fana,  consacrati  al  Dio  Pane;  e  ch'essi  avessero  poi  dato  il  nome  a  Do- 
fana* Presso  questo  villaggio ,  non  lontano  dalla  sponda  sinistra  del 
fiiime  Arbia,  dove  sono  le  memorie  del  ben  noto  Mont'Aperto ,  famo- 
sissimo per  la  vittoria  riportala  dai  Ghibellini  sopra  i  Guelfi  nel  di 
4  di  settembre  1260,  osservasi  una  pianura,  lunga  più  che  larga; 
sulla  quale  elevasi  la  semidiruta  chiesa  di  S/  Maria  a  Dofana,  e  Tal- 
tra  di  S.  Ausano,  Questo  spazio  di  terreno  di  alluvione  ha  per  limite 
al  sud  ed  a  scirocco  la  fiumana  J/a/eiia.  Oltrepassata  la  pianura,  il 
suolo  elevasi  in  collina  di  lerreno  argilloso  variamente  colorato. 

a]  Sulla  costa  meridionale  di  questo  colle,  limitata  dalla  ACo/eDa, 
come  ho  riferito,  per  un  lato,  e  dal  torrente  Biena  per  un  altro,  al- 
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rattezza  di  circa  18  braccia  e  mezzo  dal  livello  della  detta  Malena, 
viene  fuori  dalle;  fessure  del  travertino  »  che  costituisce  il  monticela 
lo,  la  maggior  sorgente  di  Acqua  minerale  di  Dofana ,  che  altrimenti 
pure  dicesi  Acqua  barra;  diversa  dairaltr'^c^ywa  borra,  o  pure  boria  di 
Ptlriolo  (e).  Il  nome  di^^^^ua  borra  viene  dato  ancora  a  molte  altre  mi- 
oerali  di  Toscana;  quando,  al  venir  fuori,  sono  traverete  da  cor- 
renti abboqdantissime  di  gas;  e  quindi  accompagnate  da  un  remore 
^uale  a  quello,  ch^sviluppasi  dalle  materie  liquide,  durante  Tebul- 
lizione.  In  qualche  luogo  anche  in  Toscana  diconsi  Acque  bogole:  ciò 
che  ha  fatto  credere  ad  alcuno  ,  che  sì  borra  come  bogola^  siano  cor- 
ruzione di  bogliola,  entrambi  derivati  da  bollire.  Ma,  senza  ricorrere 
a  tali  stiracchiature,  può  riflettersi,  che  la  parola  borra  adoprasi  in 
più  luoghi  dalla  plebe  italiana}  per  esprimere  cosa  di  ninna  impor- 
tanza, Borboros  (^óp^^G^j  in  greco  denota  fango.  Quindi  acqua  borra 
esprimerebbe  acqua  fango^,  torbida;  come  torbida  sembra  Tacqua, 
allorché  viene  fuori  spumante  iìGas:  o  anche  perchè  borra  in  italia- 
no dicesi  quella  superfluità ,  che  risulta  dalla  cimatura  di  pelo  dei 
pannilanl;  alla  quale  volle  paragonarsi  la  spuma  galleggiante  sul- 
l'acqua, che  viene  fuori  apparentemente  intorbidata  da  moltissimo 
Gas.  Oppure  dovè  dirsi  Acqua  che  sborra  ;  da  sborrare  ,  sbucare  ;  per 
esprimere  lo  slanciarsi  dellacqua,  allorché  viene  fuori  unita  a  mol- 
to Ga$. 

U Acqua  borra  di  Dofana  è  rammentata,  fin  dal  1390,  nel  quinto  vo- 
lume de'  libri  contenenti  le  deliberazioni  del  così  detto  Consiglio  del- 
la Cangiana  del  popolo  Senese;  perchè  convocavasi  a  suono  di  cam- 
pana. Il  Tondi,  nella  relazione,  presentata  alla  Repubblica,  della  sua 
tisita  fatta  nello  Stato  senese  nel  133  i,  scrisse  :  Delt Acqua  borra ,  che 
tanto  è  in  uso  nel  popolo,  ed  in  tanto  credito,  essendo  così  vicina  a  Siena, 
taccio  volentieri;  perchè  tutti  conosciamo  il  bisogno  di  quel  luogo,  per  dar 
comodità  alle  gentil  che  da  ogni  parte  nd  sol  leone  vi  concorrono  a  beve- 
re.  Il  Proposto  Bartolomeo  Benvoglienti,  nella  sua  opera  De  Urbis  Se- 
narum  origine  et  incremento,  pure  fanne  menzione  ;  e  chiamala  Acqua 
santa.  11  Baccio,  il  quale  pubblicò  Topera  sua  nel  1588,  scrisse:  Est 
autem  aqua  Borra  in  Senensi  agro,  apud  vetus  coeìiobium  Sancii  Ansani, 
super  Arbiam  amnem;  ubi  e  fisso  rimatoque  saxo,pluribus  velati  fistulis,  ad 
usum  potationum  excipitur.  Crede  poi ,  che  il  nome  di  Borra  gli  sia 
venuto,  perchè  stomachum  et  ventrem  inflat.  Nel  secondo  volume  de- 
gli Atti  deirAccaderaia  de'Fisiocritici  di  Siena  dal  dottore  Baldassar- 
ri  fu  inserita,  nel  1763,  una  lunga  dissertazione  sopra  V Acqua  Borra, 
in  vicinanza  di  Siena.  Il  sig.  Leandro  Terucci,  medico  e  filosofo  Se- 
nese, il  quale  nel  1647  pubblicò  un  trattato  sulV Acqua  borra,  esisten- 
te presso  Siena ,  scrisse  iu  proposilo  ;  che  non  solo  pel  passato  era  in 
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Utió  seìX'irsl  di  quell'acqua  in  bevanda,  ma  ancora  in  lagno:  e  vi  ef*a  im 
luogo  a  ciò  deputato;  oggi  dal  tempo  rovinato  e  disfatto.  Giorgio  Sanila 
nel  terzo  volume  de'  suoi  Viaggi,  ec.  dopo  avere  deplorato  lo  abban^ 
dono  di  quell'acqua  al  caso,  aggiunge  :  Cosi  non  fu  nei  tempi  Etf%ischi 
e  Romarii.  Dovei)an  certamente  le  scdtuHgiiii  essere  allora  riunite  in  una 
gran  vasca;  che  per  incuria,  né*  secoli  più  bassi,  dal  tartaro  non  mai  trat* 
ione  fuora  fu  riempita  :  onde  se  ne  spense  ogni  vestigio.  Difatto,  in  occasio- 
ne di  sbavarsi  da  questo  monticello  il  «io  non  nobile  travertino,  per  uso  di 
fabbriche  (cioè  il  magnifico  Ponte  delle  Taverne  d'Arbia), /ra  gli  strali 

sovrapposti  di  essoisonosi  trovati  Idoletti,  ed  antihe  medaglie  Romane 

Egli  è  dunque  evidente,  che  le  masse  di  travertino  occupano  adesso  qui  la 
sede,  ove  le  acque  erano  radunate  in  fiasca. 

Attualmente  l'acqua,  che  vien  fuori  dalle  viscere  del  monte,  è  ri- 
ccvuta  in  un  incavo  rotondo^del  diametro  di  circa  un  terzo  di  brac* 
ciò;  e, da  questo  li^aboccandò,  passa  a  riempiere  una  tinozza,  cbe  si 
trova  dentro  a  uno  stanzino  costruito  attorno  alla  scaturigine  princi- 
pale. Volendo  farla  passare  nel  bagnetto  di  fuori,  può  eseguirsi  como- 
damente per  mezzo  di  un  canale  movibile^  Nel  venir  faori  T acqua 
è  accompagnata,  come  dissi ,  da  una  gran  corrente  di  Gas  acido  car* 
Ionico  termale,  che  cagiona  un  rumore  somigliante  a  quello  dell' ac* 
qua  bollente.  Nel  suo  piccolo  cratere  lascia  una  incrostazione  gialla 
rossastra  di  Carbonato  di  calce,  colorato  da  quello  di  /erro.  Quando  la» 
sciasi  in  riposo  per  più  giorni,  dentro  alla  tinozza,  formasi  alla  su« 
perficie  dell'acqua  una  pellicola,  che  prende  col  teitipo  un  colore  iri- 
dato. V  Acqua  Borra  di  Dofana  è  trasparente.  Però  perde  tal  caratteri- 
stica, quando  si  lascia  esposta  all'aria  libera.  Ha  sapore  lieve  acidulo, 
con  altro  forte  salato  amaro;  odor  di  acqua  marina;  ma  non  molto 
sensibile.  La  sua  temperatura  è  di  gradi  25  R.  Analizzatene  le  solite 
once  25,  ctfrirono  in  risultamento  al  Giuli 

di  Gas  acido  carbonica  Volumi        17 

»  Idrojodato  di  potassa 

»  Idroclorato  di  calce 
»      —      di  soda 

)ì  Solfato  di  ealce 
D      *-     di  soda 

))  Carbonato  di  cdlcc 
»      —     di  soda 
))      -^     di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani      156 
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'  É  acidula,  salina,  jodica,  ferruginosa.  Per  l'abbondanza  de'  suoi 
sali  è  drastica  eminentemente.  Quindi  è  poco  usata,  come  medicina, 
per  bevanda,  Vldriodato  di  potassa ,  il  Ferro ,  il  Carbonato  di  soda ,  e 
VAcicU)  carbonico ,  che  la  renderebbero  pregevolissima  in  tal  modo 
amministrata,  vengono  paralizzati  dalla  violenta  azione  drastica  dei 
sali,  che  vi  sono  ancora  sciolti.  Cosicché  col  rapido  passaggio  lungo 
glHntestiui,  o  col  rigurgito  per  vomito,  manca  il  tempo  per  lo  assor- 
bimenta.Quando  mai  però  potesse  farsene  uso  da  persona  forte  e  tor- 
pida di  fibra,  si  dovrebbe  bere  presso  al  fonte ,  prima  che  abbando- 
ni Tacido  carbonico;  e  se  ne  decompongano  il  Carbonato  acido  di  cal- 
telo ^  di  ferro.  Esternamente  però  lo  Idriodato  di  potassa  la  fa  com- 
mendare contro  i  mali  scrofolosi.  Il  gozzo,  che  deforma  il  collo,  può 
risolversi  col  cataplasma  delle  cinque  farine  y  trattenutovi  sopra  in 
tutto  il  corso  della  notte*  Questo  cataplasma,  od  epitema ,  sarà  cotto 
dentro  all'acqua  Borra;  la  quale  si  dovrà  prima  ridurre  colla  ebulli- 
zione  a  un  terzo  del  volume  primitivo  suo.  Quindi  si  collocherà  so- 
pra la  parte  ancora  caldo.Ma^  qualora  questo  mezzo  fosse  incomodo, 
potrau  sostituirvisi  i  fomenti  tepidi  colFacqua  8tessa,concentrata  co- 
me sopra.  Lo  stesso  metodo  può  praticarsi  per  le  ostruzioni  ghian- 
dolari. 

U  bagno  universale  può  giovare  molto  per  le  spine  ventose  ;  per 
le  piaghe  sostenute  da  necrosi  ;  ovver  da  carie  di  ossa.  Se  ne  trae 
profitto  ancor  per  Terpete;  ma  quando  è  asciutto;  contro  la  scarsez- 
za delle  catamenie  ;  specialmente  quando  riconosce  per  cagione 
quello  stato,  che  si  qomina  angioitico.  Le  lencorree  talvolta  vanno 
superate  cogli  stessi  bagni  :  come  pur  taluni  incipienti  mali  di  ute- 
ro.Ed,  in  ogni  caso,  le  immersioni  entro  quest'acqua  possono  giova- 
re negl'ingorghi  ia  generale;  e  contro  i  mali  di  languore* 

b]  In  vari  luoghi,  tanto  di  quella  pianura ,  che  della  collina  sopra- 
detta, 0  verso  la  Biena  o  TArbia,  e  dentro  l'alveo  stesso  del  torrente 
Malena,  veggonsi  frequenti  piccole  scaturiggìiù  di  acqua  della  sles- 
sa natura;  che,  quando  venissero  allacciate  e  unite  insieme,  forni- 
rebbero una  grande  massa  di  acqua  ;  mentre  l'attuai  sorgente ,  ov'  ò 
il  bagnetto,  somministra  solo  tre  bacili  di  acqua  per  ogni  ora.  Tali 
scarse  polle  quivi  sparse ,  allorché  dominano  i  venti  settentrio- 
nali nello  inverno ,  o  il  caldo  nella  state ,  fanno  comparire  su  per 
que'  terreni  una  leggiera  incrostazione  bianca;  ch'è  composta  à' Idro- 
dorato  di  soda,  0  sai  comune,  unito  a  tenue  quantità  di  Carbonato  di 
calce.  Questa  materia  salina  sterilisce  i  campi ,  ove  si  spande. 

—  Demo  ».  v.  ÀCCUMOLI  d 

—  DOMDS  DE  MARIA  »  casale  di  625  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Teulada,  circondario  d'Iglcsias,  provincia  di  Cagliari ,  da  cui  dista 
H  chilometri. 
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a)  la  una  contrada  delta  Isai^  prosso  Domus  de  Maria,  si  trova  una 
mediocre  sorgente  di  Acqua  salina  fresca. 

(b  Nello  stesso  lenimento  sorge  ancora  un'  Acqua  calda,  cbe  si  no- 
mina Sa  Mitza  Ghia.  Non  si  sa,  s*ò  mineralizzata.  É  forse  che,  per  la 
purezza  sua,  ya  volgarmente  usata  per  le  febbri  intermittenti. 
—  DOMUS  NOVAS,  o  DOMUS  NOAS  »  comune  di  1666  abitanti,  nel 
mandamento  e  circondario  d'Iglesias,  provincia  di  Cagliari,  da  cui 
dista  10  chilometri.  Questo  villaggio  è  situato  a  pie  del  monte  S.  Gio- 
vanni ;  in  una  convalle  irrigata  da  parecchi  rivi  ;  e  in  fondo  di  «ssa 
valle.  L'aria  non  vi  è  salubre:  le  nebbie  vi  si  fan  vedere  spesse;  e  lal-^ 
volta  micidiali. .Vi  sussistono  rovine  delFantico  villaggio  di  ScbatzuB. 
Vi  è  osservabile  una  caverna,  o  grotta,  detta  di  5.  Giovanni.  -Nella  e- 
stremila  delPabitalo,  presso  la  via  che  mena  a  Iglesias,  trovasi  un 
Nuraghe,  o  NuragOy  ch'è  de' più  belli  di  quelPisol^. 

a)  Alla  sponda  del  rio  di  S.  Giovanni  di  Domus  novas,  non  lontano 
dall'abitato ,  sorge  \in\icqua  tepida  acidula  ferruginosa^  delta  Acqua  de 
su  ferru,  o  Acqua  del  ferro.  Quest'acqua,  come  nota  il  dotto  professor 
di  chimica  signor  Efisio  Cugusi,  esplorata  nel  dì  28  giugno  1860,  ad 
ore  6  antimeridiane,  aveva  La  temperatura  di  22  centigradi,  o+  17  60 
R.,  71  CO  Fahrenheit;  mentre  Tatmosfera  circostante,  nello slatotii 
serenità,  segnava  19  centigradi.  Da  un  litro  della  stessa  ricavossi 

di  Ossigeno 
»  Azoto 

))  Acido  carbònico 

n  —     cloridric<ì 

n  —     solforico 
))      —     fosforico 

)j  —      Silicico 

D  —      crenico 

>)  Protossido  di  ferro 

»  —     di  manganese 

»  —      di  calcio 

))  —T      di  magnesio 

))  —      di  potassio 

))  —       di  sodio 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi  0,482 

Da  Cagliari  a  Domus  Novas  vi  e  un  corso  giornaliero  di  omnifrtw, 
che  compicsi  in  quall'ore. 

b]  Il  cosi  detto  Flumcn  trpidu ,  colle  acque  sue  costantemente  Icpi- 
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de,  riceve  presso  la  sua  origine  un  rivoletto,formato  da  due  sorgenli 
di  Acgue,  leggermente  termali,  poco  distanti  una  dall'altra^  nominate 
Cabu  (tAfUéu  Tuna,  ed  Aquas  callentis  Taltra.  DicoQsi  Satitie  jodurate  : 
e  si  usano  j>er  bagni  contro  i  reumi  cronici. 

—  D03WJSN0VAS  CANALES  »  piccolo  villaggio  di  142  abitanti,  con 
69  case;  ed  è  diviso  in  due  rioni;  uno  superiore;  l'altro  inferiore; 
nel  mandajoiento  di  Ghilarza ,  circondario  di  OrisUno^  provincia  di 
Cagliari.  Probabilmente  non  rincrescerà  lo  intrattenere,  perl)en  poco 
tempo  in  questo  articolo,  la  curiosità  del  compiacente  iettore,su  certe 
bizzarre  ^usanze,  caratteristiche  degli  abitanti  di^juesto  borghetto. 
Nella  fiua  campagna  stanno  due  chiesette:  Tuna^  circa <350  metri 
fuori  deHo  stesso,  è  dedicata  a  S.  Giuliano:  Taltra,  sacra  a^/  Vitto- 
ria, n'ò  distante  un  tre  quarti  di  miglio.  Nel  di  16  di  maggio  vi  si 
celebra  la  festa  in  S.  Vittoria  :  nella  prima  domenica  poi  di  settem- 
bre si  -festeggia  in  S.  Giuliano  :  in  ambedue  con  numeroso  concorso 
de'  limitrofi  abitanti.  L'una  e  Taltra  delle  due  chiesette  hanno  un  o- 
spizio,  pei  devoti  intervenienti  alla  novena:  e  questi,  allorché  dopo 
il  vespro  hanno  compiuto  i  loro  uffizi  religiosi ,  volgonsi  ai  diverti- 
menti: cantan ,  ballano  per  tuttala  notte.  I .balld  eseguonsi ,  tenen- 
dosi per  mano  molte  donne  ed  uomini  ;  e  intrecciando  numerosi  e 
seri  cerchi  a  ghirigori,  come  se  coi  piedi  si  pestasse  gravemente 
qualche  cosa;  e  van  guidati  al  suono  delle  lor  launeddas ,  o  dell'of* 
faenUf  che  si  formano  di  semplici  cannucce. 

La  volgare  superstizione  ha  quivi  fatto  sacra  una  sorgente  di  acqua 
poco  buona,  ch'è  rinchiusa  dentro  alla  cappella  di  S.  Giuliano;  e  ve- 
desi  sotto  i  gradini  di  quell'unico  altare.  Denti*o  a  quel  pozzetto  « 
nella  estate,  attingono  acqua  alcuni  di  quegli  abitanti;  ed  usano  di 
berla  per  divozione;  mentre  è  reputata  efficacissima  per  molte  ma- 
lattie:  dappoiché  grave  male  addiverrebbe,  od  un  funesto  evento, 
a  chi  ne  adoperasse  ad  altro  estraneo  line. 
*-  «oiimUc  (del  Fonte  delle),  v.  PORaBTTA  b 
— -  DORGALI  (di)y  comune  mandamentale  di  3792  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Nuoro,  provincia  di  Sassari. 

a)  A  cinque  chilometri  da  Dorgali,  presso  Gonoue,  in  una  terra  sita 
fra  i  monti  rocciosi  della  costa ,  sorge  uii' Acqua  minerale^  detta  Abba 
mejga  de  mare,  ossia  Acqua  medica  di  mare.  Attingesi  da  un' escavazio- 
ne praticata  nella  pietra  ;  dove  possono  bagnarsi  due  o  tre  persone* 
La  detfacqua  è  limpida,  senza  colore;  non  ha  odore;  ed  ha  sapore 
salso.La  temperatura  di  essa  è  uguale  a  quella  dello  ambiente;  il  pe- 
so suo  specifico  è  dì  1,004.  Coiranalisì  chimica,  di  un  litro  della  sles- 
sa, conseguironsi  i  seguenti  principii  mincralizzalorl 
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di  Ossigeno 

9  Azoto 

»  Bicarbonato  di  cake 

»      —      di  ossido  di  ferro 

»      -s-      rfi  magnesia 

»      -^      di  soda 

B  Solfato  di  magnesia 

B      —      di  cake 

»      —      di  soda 

))  Cloruro  di  sodio 

»      •—      di  calcio 

»      —      di  magnesia 

)i  Joduro  di  sodio 

»  Perdita 

>  Acqua  pura 

Totale    grammi  1000,000a 

Le  proprietà  mediche  àeìV Acqua  di  Gonone,  dovendo  attribuirsi  at 
complesso  de'  suoi  componenti,  e  massime  al  Cloruro  ed  al  Joduro  di 
sodio,  non  che  agli  altri  sali  alcalini  misti  al  Carbonato  di  ferro ^  la 
medesima  deve  tornare  vantaggiosa  nella  scrofola ,  colle  sue  forme 
svariate;  ne'  tumori  bianchi  ;  anche  nel  gozzo,  negl'ingorghi  cronici 
de'visceri  del  basso  ventre;  negrindurimenti  delle  ghiandole  del  me- 
senterio ;  in  quelli  del  collo  dellhitero  ;  contro  la  carie  delle  ossa  »  le 
oltalmie,  Fozèna,  l'otorrea,  ec. 

b)  Alla  medesima  distanza,  presso  a  poco,  da  Dorga}i,8ulIaTÌache 
mena  ad  Orosei,  trovasi  un  altr'acqua  della  stessa  specie;  ma  diversai 
di  temperatura,  mentre  segna  da  -f  ^3  a  25**  R.,  essendo  T atmosfera 
a  -f  13®.  La  stessa  è  conosciuta  sotto  il  nome  di  Bagno  di  S.  C/aoannt, 
da  una  chiesetta  quivi  pi-esso  intitolata  a  questo  Santo.  Sorge  col  vo- 
lume dijun  decimetro;  e  raccogliesi  entro  un  pozzo  quadrato,  largo 
circa  tre  metri,  e  profondo  uno  e  mezzo.  Un  muro  cinge  il  luogo  del 
Bagno;  e  comprende  una  cella  e  due  camere  per  gli  accorresti.  U- 
scita  Tacqua  dal  serbatojo  suindicato,  si  congiunge,  dopo  breve  traW 
io,  ad  un  ruscello,  che  l\  scorre  appresso.  L'acqua  stessa,  coU'anali- 
si,  diede  per  risultato  Gas  acido  carbonico.  Carbonato  dimagnesia^'-di 
ferro.  Solfato  di  calce,  -  di  soda,  Muriato  di  soda,  Selee, 

—  Dottore  Barboni  (del),  v.  DOVADOLA  b 

—  DOVADOLA  (di),  comune  di  2431  abitanti,  nella  Valle  di  Montone 
in  Romagna,  in  mandamento  e  circondario  di  Rocca  S.  Casciano^  pro- 
vincia di  Firenze. 
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ó)  Nel  ieDimenlo  dì  Dovadola,  da  un  terreno  formato  di  stratifica- 
zioni  di  argilla  fossile ,  e  di  macigno  calcare  micaceo,  sorge  un'  a&* 
qua  minerale*  c^e  va  poscia  a  perdersi  nel  sottostante  fiume  Monto- 
ne.Essa  è  petfetiadàente  limpida,  senta  colore,  ed  inodora;  con  sapo- 
re molto  salso,  ma  non  disgustoso.  Il  peso  suo  specifico  è  di  1,0548. 
Colle  analisi,  npd  è  gran  tempo  instituite ,  per  lo  meìzò  de'  signori 
Targiòni  Tozzetti  e  Buonàmici ,  su  quest'acqua,  Vendesi  a  conosce- 
re di  esistervi  Cloruri -,  Jodufi;  Bromuri  a  base  di  sodio ,  di  calcio ,  di 
magnino  :  e  che ,  oltre  a  tali  composti  binari  ^  vi  si  trovano  Ossido  di 
faro  e  Silice;  cóme  anche  lieve  qtlantità  di  Solfato  di  dtUce,  èc. 

L'Acqua  di  Dovadola,  che  si  potrebbe  dir  ferruginosabicarbonata- 
bronuhjodica ,  ed  avente  molta  analogia  con  quella^  designala  già,  di 
Gastrocaro,  ne  ha  le  stesse  indicazioni  terapeutiche;  e  si  adopera, 
per  bagno  e  per  bevanda,  negl'ingorghi  ghiandolari ^  nelle  strume* 
e  in  iìiiVì  mali,  ove  predomina  la  scrofola.  Stimasi  utile  eziandio 
pel  gozzo;  per  gl'infarcimenti,  si  del  fegato  che  della  milza;  per  al- 
cuni mali  cronici  dell'utero;  per  i  tumori  delle  ovaje  e  delle  mam<* 
melle;  per  la  leucorrea;  la  gonorrea  cronica;  e  per  ovviare  agli  scon^» 
certi,  che  dipendono  sovente  dagli  abusi  de*mercuriali.  Giovano  an- 
che i  bagni  per  diverse  sordide  afi'ezioni  della  pellet  per  le  croniche 
risipole;  come  anche  per  la  gotta;  e  in  tutte  le  altre  malattie»  dove 
convieDe  il  ferro^  unito  al  bromo  e  al  jodio. 

i)  Il  dottor  Giuli  riferisce ,  che  allo  andar  verso  Dovadola ,  prima 
di  giungere  al  castello  deìYÀbbcuiia  Tedalda,  il  qual  è  a  circa  un  mi- 
glio dalia  or  detta  Terra,  sulla  ripa  destra  del  Montone,  trovasi,  entro 
l'alveo  di  questo  torrente  »  un'  acqua  minerale  che,  per  essere  stata 
prescritta  verso  l'anno  1626  dal  dottor  Pietro  Barboni ,  ei  la  chiamò 
col  nome  di  costui,  qua!  promotore  dell'uso  della  stessa.  Nella  state 
si  suole  scavarvi  una  vaschetta  artificiale,  per  attingerne.  Ma  vi  sareb- 
be d'uopo  di  allacciarla,  e  custodirla  meglio. 

Il  suo  sapoi^e  è  acidulo  ferruginoso;  ed  ha  colore  trasparente:  non 
ha  odore:  e  la  temperatura  n'è  di  gr.  13  R,,  mentre  quella  della  cir- 
costante atmosfera  ascende  a  il^.  In  fondo  al  suo  cratere,  e  dove 
scorre*  lascia  tracce  di  Carbonato  di  calce,  tinto  da  quello  di  ferro.  Vie- 
ne fuori  dagli  strati  argillosi,  accompagnata  da  gran  quantità  di  Gas; 
il  quale,  esaminato  per  50  volumi,  decomposesi  nelle  proporzioni, 
che  qui  seguono  : 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        25 

a      —      azoto  >^  1^ 

f      —      ossigeno 
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Esaminala  Tacqua  dallo  stesso  Giuli,  nella  quantità  di  libbre  due, 
diede  per  prodotto 

'  di  Gas  acido  carbonico  volumi        24 

»  Idroclorato  di  soda 
})      —      di  calce 

»  Carbonato  di  soda 
»       —      di  calce 
»       '-*•      di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse         grani         16 

V Acqua  del  dottor  Barboni  è  fredda ,  acidula,  alcalina,  ferruginosa. 
Raccomandasi  da  sei  bicchieri  a  dieci  «  in  ogni  giorno ,  in  generale 
contro  le  atonie;  per  le  ostruzioni  spleniche  ed  epatiche;  per  le  op- 
pilazioni; per  le  atoniche  dismenorree;  per  le  aimiglianti  menorree; 
per  le  arenelle ,  calcoli ,  ec.  Uaria  di  quel  luogo  è  buona;  e  la  vici- 
na Abbadia  può  dar^  asilo  ed  abitazione,in  tèmpo  delle  cure  di  quel- 
Tacqua,  a  chi  non  ha  piacere  di  alloggiare  entro  Dovadola;  dove  non 
mancano,  i  necessari  comodi  di  vita. 

e)  Oltrepassando  poi  la  terra  di  Dovadola,  si  trova  il  Fosso  del  Ifon* 
tone;  cui  sovrasta  un  ponte,  detto  Ponte  deW Annwnziala»  La  sini- 
stra ripa  di  tal  fosso  dicesi  Rupe  del  piano.  Sulla  base  di  quest'ulti- 
ma,  da  un  terreno  argilloso,  viene  fuori  un'abbondante  polla  di  ac* 
qua  minerale,  abbandonata  a  se  medesima.  La  stessa  non  ò  in  tutta 
trasparente;  ma  è  alquanto  opalina;  il  che  si  attribuisce  allo  gittar- 
visi  sovente  del  terreno;  acciocché  il  popolo  non  se  ne  avvalga  per 
estrarne  sale  da  cucina.  Ha  odor  d'acqua  marina;  ed  il  sapore  assai 
salato,  un  po'  tendente  al  dolce.  La  temperatura  n^è  di  gradi  13  R. 
Da  due  libbre  della  stessa,  ossiano  grani  1440,  il  Giuli  ricavò 

d' Idroclorato  di  soda                                        grani  980 

J)      —      di  magnesia                                          »  50 

Ji      —      di  calce                                                »  60 

»  Solfalo  di  magnesia                                            »  2 

))  Idìviodato  di  potassa                                          ))  1 

»  Idrobromato  di  magnesia  tracce 

Somma      grani      1013 

È  fredda,  fortemente  salina,  e  leggermente  iodio-bromica.L'ilf^tia 
del  Ponte  del  piano,  presso  il  PonU  della  SS.  Annunziata  di  Dovadola,  do- 
vrebbesi  allacciare,  e  trasportarsi  nel  castello  di  Dovadola;  ove  Tarla 
sempre  è  assai  salubre.  Può  prescriversi,  come  antelmintica, non  più 
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di  un  sol  bicchiero  per  gli  adulti;  e  di  un  terzo,  o  al  più  di  mezzo, 
pe^  fanciulli.  Dessa  è  carica  di  sale  da  cucina,  più  dell'acqua  di  mare  ; 
e  tiene  sciolto  Iodio  e  Bromo,  Egli  è  perciò^  che  i  bagni  suoi  possono 
giovare  ove  convengono  quelli  di  mare  ;  come  nelle  scrofole,  e  la  ca- 
rie che  n'è  conseguenza;  ne' tumori  strumosi,  e  in  quelli  bianchi. 
Giova  pur  nella  rachitide,  nell'atrofia  de*  fanciulli,  nella  cronica  ot- 
talmia.  Possono  sperarsene  anche  buoni  effetti  in  varie  malattie  ner- 
vose ;  quali  son  le  cloniche  affezioni,  il  ballo  di  S.  Vito,  la  isterlai  la 
ipocondria,  la  palpitazione  nervosa  del  cuore,  la  paralisi,  l'asma  pur 
nervoso  »  Tatonia  generale.  Saranno  anche  vantaggiosi  ne'  disordini 
di  mestruazione,  o  in  questa  ritardata;  o  pur  nella  menorragia;  non 
che  nei  cistici  tumori,  ossiano  natte. 

d)  Dov'è  aperto  l'alveo  del  Rio  sordo  trovasi  altra  sorgente  di  Acqua 
salsa;  che  vien  fuori  parimenti  da  un  terreno  argilloso.  Ha  colore 
opalino  ;  odor  di  acqua  marina  ;  ed  eziandio  sapore  assai  salato.  La 
temperatura  n'è  di  gradi  13R.Sul  terreno circostante,solito  a  bagnarsi 
di  tate  acqua,  in  tempi  asciutti,  stanno  sparse  fioriture  bianche  diift^ 
riato  disoda.FrdL  due  libbre  della  stessa  ricavaronsi  eziandio  dalGiuU 
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É  come  la  precedente;  dalla  quale  differisce  solo  per  la  proporzio- 
ne de' sali.  Quindi  ha  le  medesime  proprietà  medicinali. 
^Draffo  (del),  v.  OLTRE  IL  COLLE,  o  OLTRE  COLLE 

—  EBOLI  »  comune  mandamentale  di  8025  abitanti,  nel  circondario 
di  Campagna,  provincia  di  Principato  Citra;  della  quale  il  capoluogo 
è  Salerno.  Nel  tenimenlo  di  Eboli  sorge,  come  si  dice,  un'Acqua  ad- 
dala poco  ferruginosa. 

—  Eterei  (degli),  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  m 

—  Ebreso,  o  Erbeso  (deir).  v.  CALATAFIMI  d 

—  Echio  (del  colle),  v.  VlLLAMAINA  y 

—  Eelano  (di),  v.  MIRABELLA  ECLANO,  ROCCA  S.  FELICE 

—  Etri  (del  Lago  di),  v.  SERRADIFALCO  e 

—  Elba  (dell'isola  dell),  v.  RIO  NELL'ELBA 

—  Elee  (dell'),  v.  NARNI  a 

—  KIM  viva  ».  v.  COLLE  IN  VAL  D'ELSA 

52 


410  EHPOLI  —  EQtl 

-^  EMPOLI  (di) ,  comune  mandamentale  di  15534  abitanti,  nel  cif' 
condario  di  S.  Miniato ,  provincia  di  Firenze.  Dicesi  Empoli ,  quasi 
emporio;  perchè,oltre  di  essere  una  città  bellina  e  frequentatale  molto 
dedita  al  commercio.  Sta  sopra  la  via,  che  da  Firenze  mena  a  Pisa. 
a)  Nel  suo  tenimento,  e  propriamente  in  una  contrada  detta  Tenuta 
del  Cotone^  sopra  una  collina^  entro  un  incavo,  non  si  sa  se  naturale 
o  artificiale,  trovasi  una  sorgente  di  acqua  naturale ,  che  si  nomina 
Acqua  della  Fogna  ^  o  di  Fonga.  Viene  fuori  dagli  strati  di  un'  argilla 
grigia,  ch'ivi  è  detta  mottajone^  ì  quali  formano  il  fondo  del  cratere  : 
ma  se  ne  ha  ben  poca  cura.  £  trasparente  ;  senza  odore  ;  con  sapore 
leggermente  salino;  ed  ha  13  gradi  Reaumuriani  di  temperaturaé 
Non  deposita  concrezioni.  Coiranalisi  vi  si  trovarono 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      6 

ì)  Idroclorato  di  soda 
»      —      di  calce 

»  Solfato  di  soda 
n      —      di  calce 

'        fi  Carbonato  di  calce 
fi      —      di  soda 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani     14 

V Acqua  della  Fogna^  o  della  Tenuta  del  Cotone ,  o  di  Empoli ,  è  fred- 
da; e  deve  annoverarsi  fra  le  alcaline,  e  non  fra  le  acidole;  poiché 
contiene  scarsa  quantità  di  Gas  acido  carbonico.  Si  può  prescrivere  in 
bevanda  contro  i  mali  delle  vie  orinane ,  come  calcoli ,  renelle,  ec. 
Ne'  primi  due  bicchieri  aggiungansi  otto  grammi  di  Carbonato  di 
soda:  quindi  se  ne  beveranno  altri  quattro  nel  mattino;  i  quali  in 
in  seguito  si  accresceranno  a  gradi  a  gradi,  fino  al  numero  di  sette  o 
di  otto.  Se  ne  possono  adoprare  i  bagni, contro  il  reuma  cronico,  dopo 
di  avere  fatto  riscaldare  in  parte  T acqua  con  i  mezzi  artificiali;  poi- 
ché si  può  trasportare  nella  prossima  Empoli. 

b)  Il  Giuli  scrisse  avere  visitato  non  lontano  da  Empoli,  ed  al  mez- 
zogiorno ,  un'acqua ,  che  si  nomina  della  Casetta ,  la  qual  ei  verificò 
non  esser  punto  minerale. 

—  Epatica,  v.  FRATTA  TODINA 

~  Epatira  debole  }  v.  CASOLA  VALSEXIO  d,c 

—  Epatica  forte  del  mohno  Arsella  )  ' 

—  Episcopio  (dello),  v.  CENEDA  e 

—  Equa  (di),  v.  VICO  EQl'ENSE  b 

—  EQUI,  0  EQUJ  »  piccolo  villaggio  in  Val  di  Magra,  nella  Luuigia* 
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na,  con  162  abitanti,  frazione  del  comune  mandamentale  di  Fivizza- 
no,  che  ne  ha  12816;  e  da  cui  dista  7  miglia  a  oslro,  nel  circondario 
e  provincia  di  Massa  e  Carrai'a. 

Il  comunello  di  Equi  giace  alla  base  settentrionale  del  soprastante 
Pizzo  d'uccello  f  presso  le  sorgenti  del  torrente  Lucido;  luogo  notissi- 
mo per  una  grandiosa  caverna  »  che  colà  s'interna  nelle  viscere  d,el 
Monte  Sacro  metamorfico,  denominata  Buca  di  Equi^  visitata,e  già  de- 
scritta a  tempi  suoi,  dal  Yallisnieri,  dentro  TOpera  intitolala  Origine 
delle  Fontane.  Tal  caverna  ha  due  buche;  delle  quali  una,  più  alta, 
chiude  nello  interno  un  piccolo  laghetto  di  acqua  morta.  L'altra  bu- 
ca apre  il  corso  alle  sorgenti  copiose  e  cristalline  del  torrente  Lu^i- 
do.  Ambedue,  comunicanti  insieme,  internansi,  e  son  fiancheggiate 
da  enormi  strati  di  schisto  arenario  talcoso  ,  e  di  calcareo  semigra- 
noso; rocce  che  costituiscono  l'apparente  ossatura  di  quello  sprone 
di  Alpe  Apuana.  Quando  il  tempo  si  dispone  a  pioggia ,  sopratutto 
allorché  spira  lo  scirocco,  l'acqua  morta,  d'ordinario  chiara  e  dolce, 
del  laghetto  della  spelonca  superiore,  comincia  a  gonfiarsi;  e  in  breve 
tempo  sbocca  fuori  in  tanta  quantità,  che  riempie  quasi  tutta  la  ca- 
verna. Indi  con  impeto  grandissimo  esce  dalla  buca  ;  in  guisa  che 
va  ad  investire  con  orribile  strepito  massi  della  opposta  parete,  pre- 
cipitando nel  sottostante  Lucido,  tributario  delV Aulella.  Costeggiando 
il  Lucido  superiore ,  lungo  la  via  comunale ,  che  conduce  per  Mon- 
zone,  sulla  strada  militare  di  Fivizzano,  oltrepassato  di  un  cinquanta 
passi  il  casalotto  di  Equi,  trovasi  un  torrentello,  che  influisce  nell'or 
detto  Lucido,  ed  ha  origine  al  di  sopra  della  Buca  di  Equi^  nominato 
Cadanella  o  Caldanella.  Sulla  destra  di  quest'ultimo,  in  un  luogo  detto 
Maestà  del  Bagno,  da  un  terreno  di  calcarea  compatta,  sorge  un  acqua 
solforosa  detta  Bagno  di  Equi.  Dessa  è  trasparente;  ha  pronunziato  o 
dor  di  solfo;  ed  un  sapore  lievemente  salato;  con  temperatura  di  gr. 
19  R.;  o,  come  altri  dice,  da  16  a  20  R.  Non  depone  nel  suo  corso  ma- 
terie saline.  CoU'analisi  di  libbre  due  dal  Giuli  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  carbonico                                       volumi  2 

I      -—      idrolforico  cenni 

»  Idroclorato  di  soda                                           grani  17 

I      —      di  calce                                                    n  8 

B  Solfato  di  soda                                                     »  1 

1  Carbonato  di  calce                                                «  7 

Somma  delle  materie  fisse        grani        28 

L'Acqua  di  Equi  è  termale  tepida,  leggermente  solfurea  e  salina. 
Si  può  usare  per  bevanda:  e  se  ne  praticano  anche  immersioni,  per 
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1  mali  scrofolosi»  reumi,  artritidi  croniche,  paralisi,  scabbia,  ed  al- 
tri  mali  sordidi  di  pelle. 

—  ErbesQ»  o  Ebreso  (del  fonte),  v.  GALATAFIMI  d 

—  ESANATOLIA,  ESANATOGLIA  (di) ,  comune  di  2301  abitanti,  nel 
mandamento  di  Matelica,  circondario  e  provincia  di  Macerata,  da  cui 
dista  4  chilometri,  v.  S/  ANATOLIA 

—  Esenlapio  (dei  Bagni  di),  v.  S.  CASCIANO  DEI  BAGNI  l 

—  Esinanle  ».  v.  CUPRAMONTANA  e 

—  Euiranee  (delle  Terme),  v.  ABANO 

—  Fabbrica  del  Telrlolo  romano  (della),  v.  VITERBO  g 

—  FABRIANO  (di),  comune  mandamentale  di  17798  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Ancona,  da  cui  dista  G7  chilometri.  Presso 
il  comune  di  Fabriano,  nella  contrada  S.  Donato  e  Putido ,  si  trovano 
due  sorgenti  di  Acqw  solforose  calde. 

•—  FAENZA  (di), antichissima  città  mandamentale  e  circondariale  del- 
la Romagna,  con  35592  abitanti,  nella  provincia  di  Ravenna.  É  irri- 
gata dal  Lamone  :  ed  è  importante  pel  commercio  e  per  Tiudustria. 
Sono  rinomate  le  sue  fabbriche  di  majolica.  Abbonda  di  vini ,  lino, 
e  canapa. 

a)  A  quattro  miglia  da  Faenza,  sulla  strada, che  da  questa  città  con- 
duce a  Brisighella ,  si  rinviene  il  ponte  del  flumicello  Quartoh.  Sa- 
lendo a  destra  sulle  sponde  di  quest*ultimo  per  circa  un  quarto  di 
miglio,  si  perviene  a  una  sorgente  minerale  salsa,  donde  viene  fuori 
V Acqua,  che  si  nomina  dell' Olmitello ,  o  Olmatello,  da  un  boschetto  di 
olmi  ivi  dappresso:  e  che  va  detta  parimenti  Acqua  di  S.  Cristoforo, 
da  una  vecchia  cappella  dedicata  a  questo  Santo ,  ch'ivi  si  trovava. 
Altri  pure  la  dicono  Acqua  del  rio  Quartolo-,  perchè  vicina  a  questo  rio. 
Dal  celebre  Borsieri ,  in  un  Trattato  suo  DeUe  acque  di  S.  Cristoforo^ 
si  afferma  che  quest'acqua  fu  scoperta  nel  dì  24  giugno  1495 ,  sotto 
il  dominio  di  Astorgio  III  Manfredi ,  ultimo  Sire  di  Faenza.  Imper- 
versando ivi  in  quell'anno  una  terribile  epizoozìa ,  venne  lasciata  da 
un  pastore,  a  nome  Livio,  presso  il  rio  di  Quartolo,  una  bestia  come 
quasi  morta.  Questa  pascolando  per  quel  luogo,  e  tuttodì  bevendo  di 
quell'acqua,  risanò  completamente.  Allora  per  comando  del  Manfre- 
di venne  lì  costrutto  un  pozzo,  col  precetto  di  nettarlo  in  ogni  mese 
di  maggio,  perchè  l'acqua  vi  si  conservasse  pura  sempre  e  salutare. 
Questa  si  raccoglie  per  istillicidio  :  quindi  è  scarsa  in  modo,  che  non 
corrisponde  alle  numerosissime  richieste ,  che  ne  vengon  fatte  da 
per  ogni  dove;  massime  dalla  Romagna:  il  che  dà  luogo  non  di  rado 
alle  falsificazioni.  La  collina,  donde  sembra  che  derivi  l'acqua  sopra 
detta,  in  tempo  di  gran  siccitade  offre  al  suo  piede  una  bianchissi- 
ma salina  fioritura,  che  ha  sapore  di  Muriato  di  soda. 
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L'acqua  or  deità  è  limpida;  ha  color  lieve  giallognolo;  siccome 
vino  d'uva  bianca  appassita;  odor  marino,  un  pò*  fangoso  ;  sapor  sa- 
lato; ma  non  nauseante:  ha  la  temperatura  un  grado  men  delFatmo* 
sferica.  A  seconda  dell'analisi  che,  nello  agosto  1811,  dal  farmacista 
Paolo  Sarti  ne  fu  latta  sopra  un  cbilogreniiQa,  risultonne 

di  Cartonato  di  calce  grammi      0,3430 

I     ^ —      di  magnesia  i  0,1715 

»  Cloruro  di  sodio  »  11,5268 

p      —      di  magnesio  »  0,2058 

I  Solfato  di  calcfi  »  0,8233 

»  Allumina  »  0,0343 

»  Silice  »  0,0086 

»  Ferrq  ))  0,0172 

Totale    grammi    13,1305 

Il  prelodalo  clinico  Borsieri  consigliò  quest'  acqua  per  bevanda, 
onde  curare  il  broncocele,  i  vermi  intestinali,  la  diarrea,  com'anche 
la  dissenteria  :  la  commendò  neir  itterizia,  nella  fisconìa,  sì  splenica 
che  epatica,  del  pancreas ,  del  mesentero;  neU'asci(e,  Tanasarca,  le 
diverse  dermat03i  croniche,  ec.  "^  reputata  simile  all'Acqua  di  Civi- 
tavecchiji, 

b)  Nella  così  detta  Chiuda  geliamone  presso  Faenza  scaturiva  un'^c- 
qm  fnarsialey  celebre  per  la  efficacia  sua;  sì  che  sulla  medesima,  nel 
1822,  dal  dottor  Paolo  Anderlini  venne  pubblicata  una  precisa  dis- 
seriazione.  Ma  le  piene  strabocchevoli ,  cui  successivamente  andò 
soggetto  il  fiume  Lamone,  obliterarono  quel  fonte.  Onde  ovviare  a 
questa  perdita  ora  i  medici  faentini  sogliono  sostituire  altre  Acque 
marziali  delle  stesse  vicinante, 
e)  Una  è  in  contrada,  che  si  nomina  la  Cardinala. 

d)  Dn'altra  sorge  in  luogo  detto  il  (fanaluccio  de^ Gessi» 

e)  Prossima  al  Borgo,  e  nelle  stesse  mura  di  Faenza,  esiste  una 
sorgente  di  Acqiui  pur  ferrata;  ma  inservibile,  per  essere  imbrattala 
d'immondizie,  ivi  gettate  di  continuo  da  coloro  forse,  i  quali  hanno 
interesse  di  far  trafìco  delle  altre  rammentale ,  che  si  trovano  fuori 
della  città.  Queste  per  altro  han  lo  inconveniente  di  essere  variabili 
neUor  principii  mineralizzanti,  fino  a  perdere  talvolta  interamente  il 
valor  loro  chimico-medicinale:  ond'è  che,  in  ciascun  anno,  vi  si  trova 
necessario  far  premetterne  de' saggi,  prima  di  prescriverle  agl'in- 
fermi. 

—  FAGNANO  CASTELLO  »  comune  di  3941  abitanti,  nel  mandamen- 
to di  S.  Marco  Argentano,  circondario  e  provincia  di  Cosenza ,  capo- 
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luogo  della  Calabria  Citeriore;  da  cuiFagnano  dista  5  chilometri.  Nel 
tenimento  di  Fagnano  sorge  unAcqiui  solforosa  fredda,  che  usano  que- 
gli abitanti  per  bevanda ,  come  depurante  ed  antipsorica. 

—  Fajano,  o  rasano  (del  molino  di),  v.  MONTECORVINO  e 

—  FaleiaJ  (del  podere  del  casino  del),  v.  AREZZO  d 

—  Falelano  (di  S,'  Maria  a),  v.  SUBBIANO 

—  Fallerl  (di),  v.  CIVITA  CASTELLANA 

—  ranchi  del  Bafirno  di  S.  Agnese  (de'),  v.  CIIIANCIANO  a 
del  BnUeame  ».  v.  VITERBO  d 

del  Glansse  (de'),  v.  RECOARO  e 

deU'Aequa  acldola  di  ¥llerbo  ».  v.  VITERBO  g 

dell'Acqua  santa  ».  v.  ACQUASANTA 

deUa  Crociata  ».  v.  VITERBO  a 

della  Grotta  ».  v.  VITERBO  b 

della  Porretta  » .  v.  TORRETTA  e 

della  Salsa  di  $aerzola  » .  v.  MODENA  n 

di  Abano  ».  v.  ABANO  b 

di  Aeqoa  santa  ».  v.  ACQUASANTA 

di  Acqui  ».  V.  ACQUI  k 

di  Bagno  a  Acqua  ».  v.  BAGNO  A  ACQUA  e 

di  Bariè  o  di  Berle  ».  v.  BRIGHERASIO  b 

di  BerguUo  ».  v.  BERGULLO 

di  lllontecerboU  » .  v.  MONTECERBOLI 

di  S.  Agnese  ».  v.  CHIANCIANO  a 

di  ¥aldierl  ».  v.  VALDIERI  / 

z = s  jj:^  i: .';  }'■  ''"^^  " 

—  Fango  (del).  VINADIO  a 

della  gran  vasca  de^  Bagni  di  Vignone  ».  v.VIGNONE  m 

della  Puzzola  » .  v.  PORRETTA  e 

di  Jliontalceto  ».  v.  MONTALCETO  b 

di  Ilonte  Budello  ».  v.  MONTEBUDELLO  » 

di  Betorbido  ».  v.  RETORBIDO  b 

—  FANO  (di),  ciltà  mandamentale  di  19622  abitanti,  nel  circondario 
e  provincia  di  Pesaro;  da  cni  dista  12  chilometri.  Nel  tenimento  di 
Fano  esistono  quattro  sorgenti  di  Acque  minerali,  colla  temperatum 
dell'atmosfera. 

a)  Una,  saliiui  ferruginosa;  trovasi  nella  contrada  detta  Caminata. 

b)  Un'altra,  in  contrada  Cerignano^  è  semplicemente  salina.  Diceai 
analizzata  dallo  Zambonini. 

e)  La  terza,  che  si  nomina  Acqua  dtl  Tufo,  i  ferruginosa.  Il  suo  peso 
specifico  è  1,017.  Dallo  stesso  Zanbonini,  il  quale  analizzonne  un  li« 
Iro,  vi  si  ritrovò 
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di  Cloruro  di  sodio 

grammi 

27,331 

1      «^      di  magnesio 

» 

0,994 

»      —      di  calcio 

a 

2,947 

n  Joduro  di  sodio 

» 

0,405 

£  Bromuro  di  sodio 

tracce 

>  Materie  organiche 

)) 

0,372 

Somma      grammi      32^049 

d)  Nella  stessa  regione  UD^altra  polla  pur  di  Acqua  del  Tufo  è  salino- 
todufoto. 

Jje  acque  femigìuose  della  Caminata,  di  Cerignano^  e  la  salso-iodica 
d<l  Tufo^  son  giovevoli  in  bevanda  per  gl'ingorghi  cronici  del  fegato, 
e  per  le  diverse  forme  della  scrofola. 

—  Fnrgione  (di),  v.  ÀIDONE  2^ 

—  FASANO  comune  capo  di  mandamento,  colla  popolazione  di  13672 
abitanti ,  nel  circondario  e  provincia  di  Bari^  in  Terra  di  Bari;  da 
cui  Fasano  dista  52  chilometri.  Nel  tenimeuto  di  Fasano  e  propria- 
mente nelle  vicinanze  del  littorale,  fra  Ostuui  e  questo  comune,  sor- 
gono due  polle  di  Acque  saline  fredde. 

a)  Una  è  nella  contrada,  che  si  nomina  Fiume  sfasciato. 

b)  V  altra  in  vicinanza  della  Torre  S.  Velletro, 

Appellansi  comunemente  Cristalline;  e  vanno  a  scaricarsi  in  riva 
del  mare.  Sono  limpide  ;  senza  colore  ;  meno  salse  dell'  acqua  mari- 
na; e  più  pesanti  della  piovana:  si  che  possono  paragonarsi  allMc- 
fua  media  di  Castellammare.  Ninna  analisi  finora  se  n'è  fatta:  ma  ben 
giuste  ragioni  fanno  credere,  che  vi  sono  Idroclorati  di  soda,  ^  di  ma- 
gnesia^  ^  di  calce;  Solfati  delle  stesse  basi;  e  Sopracarbonati.  Quando 
son  bevute  provocano  abbondanti  orine,  e  scariche  ventrali,  con 
sollievo  degl'infermi.  Desse  giovano  per  le  ventrali  stitichezze  ed 
ostinate»  refrattarie  agli  ordinari  mezzi  purgativi  ;  nelle  ostruzioni 
delle  viscere  del  basso  ventre;  contro  la  itterizia,  le  afTezioni  calco- 
lose» i  vizi  emorroidarl;  e  nella  dispepsìa,  qualora  è  conseguenza  di 
sifEatti  mali.  Gli  abitanti  de' vicini  luoghi  ne  fann'uso  per  bevanda, 
nella  primavera,  e  neir  estate. 

—  Wmmee  (delle),  v.  Presso  Courmayeur  trovasi  un'altra  sorgente, 
detta  àelVAcqua  delle  fasce.  Va  classificata  fra  le  carbonate  alcaline.  Ven- 
ne analitsata  dal  Gioannetti  nel  1779  :  ma  ne  mancano  i  particolari. 
~  lte€e  9.  v.  POZZUOLI  z,  D,  5 

—  Fattoria  di  Dievole  (della),  v.  GASTELNUOVO  BERARDENGA  e 

—  FAVARA  ))  comune  mandamentale  di  11341  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Girgenti.  Lo  egregio  dottore  Cav.  Rocco  Solina 
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mi  fa  noto ,  che  nel  lenimento  di  Favara  trovasi  una  polla  di  Acqua 
solforosa  fredda. 

—  Wébhre  (della),  v.  MAGR&GLtO 

—  Fegatella  (della  fonte  delia]*  v.  CASTEL  S.  PIETRO  a 

—  Pcgalo  (della  sorgente  del),  v.  FORDONGIANUS  b 
~  FegotCo  ».  V.  GALATAFIMI  h 

—  Felsinea  de*  Vegrl.  v.  VALDAGNO  a 

Femmine  (del  bagno  delle),  v.  GALATAFtMi  e 

—  FENI6LI  (di),  casale  di  716  abitanti,  nel  mandamento  di  Pergola, 
circondario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro;  da  cui  Fonigli  dista  cin- 
gue  chilometri.  Nel  tenimento  di  Penigli ,  in  una  contrada  detta  S.* 
Maria  in  acqiUi  nera ,  sorge  \m^ Acqua  solforosa^  con  temperatura  del- 
Tambiente.  Adoprasi  per  bagni. 

—  Ferentina  (Acqua  della  fontana)*  v.  MARINO 

—  FERENTINO  (di),  comune  di  8200  abitanti,  nel  mandamento,  cir- 
condario e  provincia  di  Prosinone.  Nel  territorio  di  Ferentino  tro- 
vasi il  monte  Radicino  alle  cui  falde  sorgono  le  Acque  delia  MaddaJU' 
na^  molto  celebrate  neir antichità;  dette  da  Plinio  Aqiuu  Ferentinae. 
Sono  solforose  fredde:  ed  ivi  presso  trovansi  anche  molte  vene  dì xo/- 
/b;  delle  quali  si  potrebbe  trarre  gran  profitto,  v.  MARINO 

—  FERMO  »  città  mandametale  e  circondariale  di  18996  abitanti , 
nella  provincia  di  Ascoli  Piceno.  Relativamente  al  territorio  di  Fer- 
mo ,  altro  non  si  conosce  «  che  soltanto  quel  che  leggesi  nell'Opera 
De  Thermis  del  Bacci,  a  pag.  140:  nisi  exacte  scdsis  ad  montem  Aponum 
in  Firmano;  et  quibusdam  sulphureis.  Una  ad  Peiriolum  castellvm^  co- 
lida^  et  graois  odoris.  A  pag.  15  Altera  in  Firmano  >  sub  castro  SaneH 
Angeli  f  salis  ex  artificio  candidissimi  ferax:  ubi  per  eam  terram  saltnm 
fluentem.  Proxime  aqua  alia  salsa ,  non  longe  ab  Apennino;  unde  proxi* 
mum  castrum  Monoponus  dicitur;  quasi  sakas  Aponi  aquas  aemubms:  U 
Apenna  oppidum. 

Il  Gamberini  fa  notare ,  che  nel  porto  di  Fermo ,  sulP  Adriatico , 
nella  stagione  estiva,  si  costruiscono  baracche  in  tela,  o  pur  di  stoo* 
je;  nelle  quali  a  prezzo  molto  modico,  non  che  con  un  servìzio  ben 
soddisfacente»  può  ciascuno  a  suo  bell'agio  profittare  ivi  di  bagni 
marini. 

~  FEROLETO  »  villaggio  di  886  abitanti,  nel  mandamento  di  Ltu- 
reana,  circondario  di  Palmi,  provincia  di  Reggio,  nella  Calabria  1)1* 
teriore  1*.  A  circa  un  miglio  dallo  abitato  di  Feroleto,  da  un  picoolo 
promontorio  scaturiscono  Acque  calde  solforose  ^  che  volgarmente  dt- 
censi  Acque  sante.  Non  vi  è  analisi. 

-^  FERRARA  »  città  di  67594  abitanti,  capoluogo  della  provìncia  o* 
monima. 


FERB1RFI.it.   —   riCLINI'r 


417 


i 


Il  prof.  Gaetano  Nigrisoii  ferrarese,  nel  sno  Saggio  chiviico-mtdko 
tiiUe ae(jue  potnbili  di  Ferraraficcentìà  \a  pi-cseazsi  la  qaesle  àeì  Cloruri 
di  sodio,  -  di  calcio,  e  -  dì  magnesio  ;  de"  Solfali  dì  soda ,  e  -  di  calce  ; 
dri  CarboHUli  di  calce,  -  di  magnesia,  e  -  di  ferro  ;  noe  cho  dì  una  Ma 
Ima  pseudo-organica.  L'autore  non  è  alieno  dal  riconoscere  la  miscela 
di  tali  principii,  come  una  tra  le  moUeplici  svariate  cagioni  del  pre- 
valente sviluppo  delle  febbri  interni iltenli  ;  e  delle  ostruzioni  epato- 
epleniche ,  le  quali  osservami  in  Ferrara.  Quindi  egli  propone  lo 
impiego  del  Biossalalo  polussico ,  o-  di  acetosella ,  per  dislruggere  la 
Seleniu,  ed  ogni  Sale  calcareo. 

—  Fcrrarellc  (delle),  v.  IlIARDO 

_  Verrnfa  del  Fonlanielto.  v.  NAPOLI  e 

—  Ferrala  del  Pozzillo  in  Castellammare,  v.  CASTELLAMMARE  b 
~~  Ferrala  dei  Rio  Dell'Elba,  v.  RIO  NELL'ELBA  e 

~-  Fefralu  d'Ischia,  v.  CASAMICCIOLA  k,  1°. 
'-  Ferrala  di  Sambìase.  v.  SAMDIASE  g 

—  Ferrata  nuova  di  Castellammare,  v.  CASTELLAMMABE  c 

—  FERBAZZANO  (di) ,  comune  di  3446  abitanti,  nel  mandamenlo, 
circondario  e  provincia  di  Campobasso,  ossia  del  contado  di  Molise. 
Presso  Ferra  zzano ,  dentro  nna  contrada,  che  si  nomina  di  San  Ca- 
taldo, sorgono  due  polle  di  .ieijue  solforose  fredde,  a  9  centigradi  ;  che 
hanno  sapore  e  odor  di  solfo.  Se  ne  adoprano  bevande  e  bagni.  Ne 
Tengono  fuori  G.OOO  litri  al  giorno.  Non  n'esiste  analisi:  ma  si  tiene 
ntile  contro  le  malattie  reumatiche;  ed  in  quelle  delle  vie  orinane, 
~~  Ferriera  (della),  v.  CASTEL  S.  ANGELO  o 

—  Frrrlzzl  (delti),  v.  NURRA  ù 

—  Ferro  (del)  nel  Puteolano.  v.  POZZUOLI  ;  C  1.1 

—  Ferro  (di),  v.  ACI  REALE  n 

—  Ferra  (di  La),  v.  NURItA  e 

—  Versinone  (del),  v.  S.  VITO  IN  MONTE  a 

—  Felenle  di  Vico  Equonse.  ».  VICO  EUUKNSE  a 
•  Pendo  de-  Bn«nl  (del),  v.  MONDRAGONE  a 

—  Fieoneella  in  Civitavecchia  (della),  v.  CIVITAVECCHIA  e 

—  Flcontclla  in  S.  Casciano  it.  v.  S.  CASCIANO  DE'  RAGNI  m 

—  FlMrella  ».  v.  VILLA  S.'  MARIA 

—  FIESOLE  (di),  v.  S.'  MARIA  IN  BAGNO  a 

—  PIGLINE,  già  FIQIIINE,  (di),  in  Val-d'Aruo  superiore;  è  comima 
mandamentale  di  8090  abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Firen- 
ze, Memorevole  è  Figline,  per  avere  dato  ì  natali  al  brioso  poeta 
Lorenzo  Pignoiti  ;  e  per  avervi  posseduto  una  deliziosa  villa  1'  altro 
celebre  poeta  e  senatore  Vìnceuzo  Filìcaja;  ov'ei  passava  buona  par- 
lo de'  suoi  giorni.  Noi  percorrere  la  strada  regia,  che  conduce  da  Fi- 
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reuze  a  Arezzo,  quando  si  perviene  al  ponte  sopra  al  borroGagliana, 
(.ile  traversa  quella  strada,  prendesi  il  sentiere  vicinale  a  mano  destra: 
e,  dopo  averlo  percorso  per  circa  due  terzi  di  miglio,  li  rimpettó  al 
podere  del  Bagno  della  Gagliàna,  o  Gaglianélla ,  in  una  valle  dove 
Taria  non  è  punto  salubre,  da  un  terreno  bigio  carico  di  argilla,  dor- 
ge  VAcqita  della  Gagliana^  feulla  ripa  destra  del  suddetto  borro,  da  cui 
prende  il  nome.  Trovasi  quest'acqua  in  abbandono;  e  si  riunisce  iti 
un  incavo  naturale  del  terreno.  É  trasparente  in  tempo  asciutto;  ed 
opalina  allorché  piove  :  ha  odore  leggermente  solfureo;  sapore  ama- 
rognolo ;  temperatura  di  +  IS  H.  Attorno  alla  sorgente  tróvansi  te^ 
nuissime  incrostazioni  di  Solfato  di  ferro.  Dentro  al  piccolo  rigagno- 
lo, che  n'è  il  rifiuto,  lascia  lieve  traccia  di  Glarina.  Coiranalisi  di  lilP 
bre  dae  vi  si  trovarono  dal  Giuli 
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))      —      idrosolforico  tracce 

D  Idrocloraio  di  soda 

»  Solfato  di  soda 

))  Carbonato  di  calce 

»      —      di  soda 

»      —      di  magnesia 

«      —      di  ferro 
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V Acqua  minerale  di  FigiinksO  della  Gaglianat  è  acidola, alcalina, t6r= 
ruginosa,  fredda,  e  alquanto  solfurea. 

Per  bevanda  può  prescriversi,  da  8  a  10  bicchieri ,  come  t>^f piati- 
va, deostruente.  È  ancor  diuretica,  pel  Carbonato  di  soda  che  cantie^ 
ne.  Riscaldandola  artificialmente,  e  usandola  per  bagni,  può  giovare 
nelle  artritidi,  nelle  reumatalgie,  nelle  atonìe,  ec. 

—  Fiffno  di  Riotanalo  (del),  v.  AIOLUNATO 

—  Filetta,  nella  Valle  di  Fiore,  (del  Bagno  di),  v.  S.*  MARIA  DELL' 
AQUILA 

—  FILETTA  (dì),  in  Val  di  Merse,  borgata  di  57  abilanU,  f^oco  disco- 
sta dal  ponte  a  Macereto,  nella  parrocchia  di  S.  Andrea  ia  Fróntigna- 
no,  cui  fu  annessa  la  cura  di  S.  Biagio  a  Filetta;  ch'è  frazione  di  $<$• 
vicille,  di  cui  gli  abitanti  ascendono  a  8091;  nel  mandamento,  cir- 
condario^  e  provincia  di  Siena.  Filetta  sta  in  una  pianura,  che  n  dice 
per  lo  appunto  ii  piah  di  FUetta. 

a)  Nel  tenimento  di  Filetta,  in  vicinanza  del  villaggio  di  Bagneja, 
eul  sinistro  lato  del  torrente  Mersé,  in  mesto  a  una  contrada  piana, 
detta  Macereto,  o  Ponte  a  Mederete,  ch'ebbe  questo  titolo  da  un  ponte 
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£  di  pietra  accavalcalo  al  detto  Merse ,  sulla  regia  slrada  Grossetana , 

I  da  un  terreno  vegetale,  con  sottostanti  strati  dì  travertino,  sorge  VAc- 

wnerate  di  Macereto,  o  —  del  Bagno  di  Macereto. 

b)  Sullo  stesso  lato  del  predetto  fiume,  quasi  accosto  al  bagno,  tro- 

isi  un  albergo,  presso  al  quale  sta  una  fontana  di  abbondevole  ac* 

jua  tartarosa ,  che  sì  versa  dentro  uua  vaschetta  di  pietra,  per  lo 

l&ezzo  di  un  tubo  di  ferro ,  ivi  denominato  Doccio.  Questo  ha  flato  il 

tome  aiì'Otttria  del  doccio;  nome,  il  quale  per  la  vicinanza  viene  dato 

^«r  anche  al  bagno;  che  perciò  si  nomina  indistintamente  Cagno  di 

Macereto,  o  Bagjio  del  Doccio. 

VAcyua  ìmnerale  di  Macereto  Ì3  conosciuta  fin  da'lempi  del  Romano 
Impero.  £1,  molto  lempo  dopo,  i  Bagni  a  Macereto,  nel  pian  di  Filetta, 
furono  rammentali  dallo  storicoGiovannlVilianÌ(Cron.Lib.lX.cap.52); 
nella  occasione  che,  in  està  del  1313,  lo  Imperatore  Arrigo  VII  di  Lus- 
semburgo adoperonne;  ma  eran  gli  ultimi  giorni  della  vita  sua.  Dalla 
Repubblica  di  Siena  avevasi  in  gran  conto  il  Bagno  di  Macereto.  11 
Tondi,  nella  sua  relazione  del  1334,  sopra  i  bagni  del  Senese,  nota 
che  cinque  miglia  lontano  da  Peiriolo,  venendo  verso  Siena,  vi  è  il  Bagno 
dì  Macereto;  le  acque  del -quale  per  poca  cura  si  mischiano  con  le  dolci '■ 
€  qatìÌQ,  che  anticamente  era  profitlevolissimo ,  ora  apporta  poca  ulililà. 
Ne  fecero  menzione  ancora  il  Mainerò,  Ugolino  da  Montecatini ,  Men- 
co  Fai^nlino,  Savonarola,  Gentile  da  Foligno,  il  Bacci,  il  Gigli,  Gior- 
gio Santi,  ed  altri.  Ora  vi  si  trova  uno  stanzone,  diviso  in  due  parti, 
di  cni  uno  contiene  il  bagno  per  gli  uomini;  l'altro  quello  per  le 
donne.  La  Osteria  del  doccio  può  servire  di  ricovero  a  coloro,  che  si 
Tucano  a  fruire  di  quest'acqua.  Dessa  b  trasparente;  ha  odor  soUu- 
reo;  sapore  leggermente  salato.  La  temperatura  d'Iì  di  gradi  33  R. 
Incrosta  i  corpi ,  su  pe'  quali  passa  ;  ed  anche  lasciavi  della  Gianna. 
Viene  fuori  dalle  fessure  del  travertino ,  accompagnala  da  correuli 
di  Gai;  entro  50  volumi  del  quale  si  trovarono 
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I  A-nalizzatesi  dal  Giuli  25  once  di  Àrqun.  minerale  di  Maccrcio  ,  ossia 

Jd  Doccio,  diedero  in  risullamonto 
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di  Gas  avido  carbonico 
))      —      solforico 

))  Idrocloralo  di  soda 
»       —      di  magnesia 

«,  Solfato  di  soda 
»      —      di  calce 

»  Carbonaio  di  magnesia 
))      —      di  calce 
))       -r-      di  ferro 

Somma  de'  principii  fissi  grani  47 

É  termale  solfurea:  e  si  adopera  da  que*  conterranei  per  la  cura  de* 
reumatismi, delle  artrilidi, delle  ischiadi, delle  paralisi, delle  malattie 
cutanee,  delle  conseguenze  croniche  di  malattie  traumatiche.  Però, 
siccome  tal  sorgente  è  prossima  a  Siena,  renderebbesi  1411  gran  ser- 
vizio all'egra  umanità,  se  mai  vi  si  facessero  le  convenevoli  ripara- 
zioni; e  un  fabbricato  comodo  per  gli  accorrepti. 

e)  Inoltrandosi  poi  fra  U  ponte  di  Mapereto  ed  il  torrente  àélVOma- 
le,  per  quel  tratto  della  regia  strada,  che  da  Siena  conduce  s^  Grosse- 
to, in  un  luogo  chiamato  Pi^tropero,  sopra  la  parte  sinistra  di  essa 
strada,  trovasi  uno  stillicidio  di  Acqua  minerale  solforosa  fredda^  che 
lascia  nel  suo  correre  una  quantità  di  Glarina, 

d)  Presso  il  vicino  villaggio  di  S.  Lorenzo  a  Merse,  nella  tessitura  del 
monte,  dentro  \l  micascbis^,  trovasi  racchiuso  il  ferro  solforato  ia 
cristalli  cubici. 

—  rinoeeliio  (del)  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  j?,  D  8 

—  Fiorano  ».  v.  ASCOLI  PICENO  e 

—  FIORENZUOLA,  o  FIRENZUOLA  »  (ftorenr/o/a)  nella  Valle  del  San- 
terno,  fra  le  Alpi  fiorentine,  comune  di  9479  abitanti,  nel  mandamen- 
lo  di  Scarperia,  circondario  e  provincia  di  Firenze.  Gio.Villani  riferii 
sce,che  il  Governo  di  Firenze  nell'anno  1332 ordinò  si  fabbricasse  cote- 
sta  Terra  oltr'Alpe,  in  sul  fiume  Santemo,  acciocché  gli  Ubaldini  non  $i  po- 
tessero cosi  spesso  ribellare:  e  ch'egli  stesso ,  il  Villani,  suggerì  di  no- 
minarla Firenzuola,  quasi  piccola -Firenze  ;  che  in  origine  ebbe  for- 
ma di  un  castello  quadrangolare.  L'aria  di  quel  luogo,  e  in  ogni  do« 
ve  per  la  region  limitrofa,  ò  ottima. 

a)  Dal  greto  ghlajoso  ,  che  costituisce  Falveo  del  torrente  Vialla  , 
presso  la  confluenza  di  quest' ultimo  col  fiume  5an/erno ,  al  luogo 
detto  Pratolino,  che  sta  a  un  quarto  di  miglio  a  ostro  da  Fiorenzuola, 
trasuda  unWcqna  minerale  solforosa  fredda^  leggermente  acidola  e  pota- 
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'  bìlv:  ma  in  tanto  poca  qii»nLÌtì,  che  non  iarebbe  .iCTatto  sutScienle, 
e  dovesse  usarsene  per  bagni.  AJ  onta  delle  rimostranze  Taltene  dal 
I  professor  Taddei,  ijou  clie  delle  promesse  susseguentemenle  datene, 
1  nel  12  settembre  1824, dal  Magistrato  di  quel  luogo,  or  tuttavia  quell" 
I  acqua  È  in  ud  completo  abbaudono.  La  laeàestm' Acqua  minerale  del 
\  ietto  del  I7a/Iaè  trasparente,  massime  ne'tempi  asciutti;  ha  odore  pro- 
nunzialo di  Gas  acido  idrosolforìro ;  sapore  leggermente  acidulo;  tem- 
'  peratura  di  +  9"  R.  Coll'analisì  di  libbre  due  vi  si  trovò  dal  Giuli 

ài  Gas  acido  cafbotiieo  volumi        18 

N       —      idrosolforico  a  2 


I  IdrocloraU)  di  soda 

>  -r      di  calft 

I  Carionalo  di  coke 

I  ^      di  soda 
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Quest'acqua  è  soifurea  fredda,  acidula,  alcalina. 

Non  può  far  effetto  purgativo,  mentre  ha  in  se  pochissimi  sali  ca- 
tartici.Però,  per  l'Acido  carbonico,  pel  Carbonaio  acido  di  calce,e  Sopra- 
carbonato  di  ioda  che  contiene,  può  prescriversi ,  a  passare ,  contro  i 
calcoli  e  le  renelle, 

b]  Egaaii,  e  ancor  più  scarsi  indizi  di  consimile  acqua,  incontrai!- 
sì  a  riprese  dentro  all'alveo  del  ^anlerno,  in  vicinanza  dello  sbocco 
del  torrente  Rovigo,  sotto  le  rovine  del  cosi  detto  Caslctlaccio,  a  circa 
due  miglia  a  levante  da  Firenzuola. 

f]  A  settentrione  della  stessa  Firenzuola  contasi,  fra  le  cose  spe- 
ciali di  questa  contrada,  anche  la  scoperta  dcW Ambra  gialla;  che  a 
globetti ,  benché  scarsamente ,  formasi  su  questo  Appennino  ;  come 
fu  trovata  pure  in  allrivarii  luoghi  dell'  Italia, 
~  rima  (dellaj.  V.  LU 

—  FIRENZE  B  città  rinomatissima  di  1 13236  abitanti,  capitale  della 
provincia  omonima.  Entro  la  città  di  Firenze  sta  racchiuso  il  moute, 
che  serve  di  limile  alIaVal-di-Grevc,  e  qucjlla di  Val-d' Arno  superiore. 
Riferisce  il  Giuli  essersi  sparsa  voce ,  che  auclie  tra  le  mura  di  Fi- 
renze, e  precìsameute  nell'  orto  delle  Monache  di  S.  Girolamo  sulla 
costa,  erasi  scoperta  una  sorgente  di  Acqua  minerale.  Incaricato  il 
Giuli  stesso  di  veriflcare  questo  fatto, egli  vi  si  diresse  officialmente  al 
Preaidente  del  Buon  Governo.  Da  questo  apprese  ,  che  non  esisteva 
punlo  tal  sorgente.  Ouiudì  era  da  credersi ,  che  si  era  fraudolenle- 
inente  proclamata  \m* acqua  artificiale  ;  cui ,  per  darle  credilo ,  era. 
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Stato  dato  il  titolo  di  Acqua  min^ok  di  S,  Girolc^mo^  oqde  illudere  la 
l;)UQDa  fede  pubblicat 
-pt  Finine  sfascialo  ».  v.  F ASANO ^ 

-^  yiVIZZANO  ((Ji),  FivUanwn}^  Fivizanum^  Forwn  verrucQlae  Bo$0' 
rum^  in  Val  diMagr^»  comune  mandam^u^ale  di  1^816  abitanti,  nel- 
la Lunigi^na,  ia  pircond^jrlo  e  proyiocia  di  Ma^s^  e  C^r^ra.  La  Lu- 
uigiana  era  una  provincia  comporta  dell' antico  coatado,  ch^esisteva 
fra  la  Liguria  e  ù  Toscana.  È  pomune  opinione,  cbe  i  monti  di  Car- 
rara, insieme  ad  altri  vicini,  abbiano,  per  la  loro  situazione  e  figu- 
ra lunare ,  dato  il  nome  alla  Lunigiana,  ed  alla  stessa  antica  etnisca 
città  di  Luni,  rinomata  pe'  suoi  marmi  bianchi,  or  «tarmi  eU'Carrara; 
e  per  lo  suo  gran  porto,  or  golfo  della  Spezia  ;  e  che  dicesi  fabbricata 
dai  Re  di  Lidia  780,  o  1180,  anni  prima  della  nascita  di  Gesù  Cristo. 
Questa  provincia  era  divisa  in  dodici  Comunità,  che  sono  AuUa,  Ter- 
rarossa,  Licciana,  Varana,  Fivizzano,  Gasola,  Fosdinovo,  Albiano, 
Podenzana,  Calice,  Rocchetta  di  Vara,  e  Tresana.  Nel  comune  di  Fi- 
vizzano appartengono  due  frazioni.  Una  è  il  borghetto  del  Ponte  di 
Monzone  ;  Y  altra  è  quello  di  Monzone  propriamente,  in  Val-di -Magra. 
Il  primo  consta  di  pochissime  abitazioni  ;  Taltro  h^  [i^ina,  parrocchia 
intitolata  a  S.  Prospero,  con  365  abitanti.  È  situato  nello  sporto  di 
un  poggio,  presso  la. confluenza  de*  due  torrenti  Lucidi;  cioè  TEqui 
e  1  Vinca,  nella  base  settentrionale  del  Monte  s(^cro.  Sulla  ripa  de- 
stra del  Lucido  inferiore,  o  Vinca,  alla  distanza  di  circa  cepto  faa&i 
dal  villaggio  del  Pont^  di  Moncone,  presso  di  un  molino^  in  una  bas- 
sa valle,  da  un  terreno  di  calcarea  compatta,  sorge  un'Acqua  mine** 
sale  salsa  che,  dal  sito  stesso^  porta  il  nome  di  Acqua  del  Ponte  di 
Monzone.  Stimasi  identica  a  quella  del  Tettuccio,  Dove  trovasi  ò  aU 
lacciaia  dentro  una  stanzetta,  presso  di  un  molino.  1^  medesima  non 
ha  colore;  non  ha  odore;  è  di  sapore  leggermente  salso:  ha  la  tem- 
peratura di  +  10^  R.  Lungo  il  suo  corso  non  deposita  concrezione. 
Coir  analisi  di  libbre  due  dal  sig.  Giuli  vi  si  ritrovarono 

à'IdroclorcUo  di  soda 
»      —     rft  calce 
»      -1-     di  magnesia 
))  Solfato  di  soda 
»  Carbonaio  di  calce 
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Quest'acqua  è  fredda  salina.  Puossi  adoperare  come  purgativa,  fi- 
no a  dieci  o  dodici  bicchieri.  Ma  conviene  usarla  con  precauzione, 
per  lo  Idroclorato  di  calce  che  vi  predomina.  Il  villaggio  di  Monzouc, 
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è  quel  del  Ponle,  hanno  delle  abilazloni  pei"  gli  accorremi  alle  ac- 
I  que,  i  quali  intendono  di  farvi  permanenza.  Ancbe  il  molino  pros- 
I   Élmo  potrebbe,  in  caso  di  burrasca,  offrire  un  temporaneo  ricovero. 
,  —  FlCffrèi  (de'  campi),  v.  POZZUOLI  a 
I  —  Flamen  irpldu  ii.  v.  DOMUSNOVAS  b 
I  —  Fogna,  o  Fonge  (della),  in  Valle  d'Elsa,  v.  EMPOLI  a 

-  FOJANO  DELLA  CHIANA  (di),  comune  di  77Gi  abitanti,  nel  maii- 
[■  dameato  di  Casliglion  Fiorentino,  circondario  o  provincia  di  Arezzo; 
[  da  cui  Fojano  dista  15  chilometri  .Nel  touinienlo  dì  quest'ultimo  co- 

siune,  nella  contrada  detta  AeWAcqnnfelmif,  sorge  \ia'.Aci]m  solfon- 
\  ta  fresca,  che  dicesi  analizzata  dal  Giuli. 

'  ~Sl!"?"f"fi'^,'"°  !■  '•  IMOLA 

-  Fonilufo  (del  no  ) 

l  —Fondo  nnoco  (del).  v.AIDONE  G" 

—  FonnclU  (di),  v.  CASTELLI  a 

~  Fonlaeda  di  IHonlc  Bicchieri  (della).v.S.  MINIATO  al  Tedesco 

—  Fonlana  n  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  s,  G,  2 

—  FONTANA  LIRI  (di)  comune  dì  292 1  abitanti,  nel  mandamenlo  di 
Arce,  circondario  di  Sora,  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  con  Casetta 
capoluogo. 

Quinto  Cicerone,  fratello  di  Marco  Tullio,  aveva  nel  teninienlo  di 
Fontana  la  sua  villa  di  Arcano,  già  Arcanum,  clie  più  laidi  venne 
detta  Arx;  la  quale  diede  nome  poscia  al  prossimo  comune  di  Arcet 

a)  A  circa  un  miglio  e  mezzo  dal  comune  di  Fontana. ,  o  special- 
mente nella  contrada  della  Solfalara^  di  proprietà  del  comune,  pol- 
lano perenni,  da  nna  roccia  calcare ,  due  sorgenti  di  Acqite  minira- 
li  fredde:  una  solforosa;  l'altra  ferriUa.  Dopo  due  o  tre  passi  uni- 
sconsi  alle  dolci;  e  prima  formano  un  laghetto;  poscia  un  rivo- 
lo, cb'è  nominato  Solfatara.  Esse  son  abbondanti  a  segno,  che  ne 
vengono  animati  più  niolìnì.  Dieeai.che  il  chimico  sig.  La  Pira  ana- 
]i«0  quest'acqua  fin  da!  1619.  La  morte  sua  pefù  non  fece  pubbli' 
care  l'ottenutone  riaultamenlo.  É  limpida;  dal  suo  sapore, e  dsll'odo- 
re,  si  presume,  che  vi  siano  Idrogeno  solforalo,  ed  Acido  carbonico  •:  ed 
i  medici  di  quelle  vicinanze  la  prescrivono  con  buon  risullamento 
in  molte  malattie;  massimamente  contro  gli  erpeti;  ne'  reumatismi 
cronici;  le  arlrilidi  invecchiate;  ne' catarri:  l'asma  pituitoso;  i  mali 
delle  vie  genito-orinarie;  la  litiasi  ùrica;  l'abito  emor r  oidario;  nelle 
varie  forme  della  scrofola;  nrila  cachessia  sifilitica. 

b)  A  un  quaranta  passi  dalle  prime  due,  dove  si  dice  k  Cadaune ,  o 
le  Calane,  o,  come  scrivono  altri,  le  Catene,  venne  riferito  dal  dottore 
Ferdinando  Grossi,  che  si  trova  altra  abbondevole  sorgente  àìAcgua 
salfareo-ferruginom  fredda,  a  10  centigradi. 
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É  parimenti  commendata  da  que' medici  ne'  mali  dello  slesso  ge- 
nere de' sopra  detti.  Alle  sorgenti  menzionale  andavasi  per  una  stfa- 
da  alquanto  faticosa  2  ma  ora  vi  é  aperta  uu'altra  carrozzabile.  L'aria 
di  quel  luogo  è  pura  e  sana;  il  clima  dolce  e  temperato.Ciò  non  per- 
tanto, non  esistonvi  opporturii  fabbricati. 

—  Fontana  Hllliniata  (della),  v.  FRIGNANO  SULLA  SElCCHIAc 

—  Fanlanaeeio  n.  ▼.  FRIGNANO  SULLA  SECCHIA  h 

—  Fontana  deirli  Ostrogoti  ».  v.  BORMIO  e 

—  Fontana  del  Ciotto  ».  V.  MURISENGO 

—  Fontana  dell'  JLreldneliessa  )>.  v.  BORMIO  b 

—  Fontana  dell^Ai^ò  ».  v.  VtGNALE 

—  Fontana  della  Gassa  ».  v.  FRIGNANO  SULLA  SECCHIA  a 

—  Fontana  dellù  Molla  »  «  BRONI  a 

—  Fontana  della  roeeai  ».  v.  ACQUI  h 

—  Fontanù  della  roi^na  » .  v.  MAZZOLENI  e  FALCHERÀ  b 
-^  Fontana  della  sanità  in  Bibìanà  ».  v.  BIBIANA 

—  Fontana  delle  tre  boeelie  » .  v.  FORREtTA  b 
-^  Fontada  del  malvone  ».  ir.  MASSERANO 

-^  Fontana  del  Monte  deUe  Sùllne  ».  v.  BOBBIO  b,  4 
-«-  Fontana  del  Quarello  » .  v.  VISONE  b 
-»  Fontana  del  Rodono  » .  V.  STREYI  a 

—  Fontana  del  solfo  ».  ▼.  MONTAFIA 

—  Fontana  del  veseovo  ».  v.  FOZZtJOLl  r,  D  4 

—  Fontana  del  vetriolo  a.  ▼.  CRÒMO 

«->  Fontana  di  ferro  » .  v.  AMEGLt A 

—  Fontana  di  Jano  ».  v.  SCANDIANO 
-^  Fontana  di  Marzo  ».  v.  TEANO  a 

—  Fontana  di  Mrenta,  0  della  Pirenta  ».  t«  GALLIANO 

—  Fontana  di  S.'  Caterina  ».  t.  SALUZZO 

—  Fontana  di  S.  Ilionisio  » .  t.  MONTAFÌA 

--  Fontana  di  solfo  ».  ▼.  CASTEL  NUOVO  D^  ASTI  a 

—  Fontana  e  Fornello  ».  t.  ISCHIA^  comune,  a 

•^  Fontana  fetida  ».  v.  CASTELFRANCO  IN  MISCANO 
-^  Fontana  marola  ».  v.  VALENZA  a 
-^  Fontana  mora  ».  v.  MONTERASTELLt 

—  Fontana  nnova  di  Tolve  h.  v.  T0LYE 
~  Fontana  roosa  ».  v.  CHIERI  a 

—  Fontana  salata  del  Rodone  ».  v.  STREYI  a 

—  Fontana  snperlore  di  Ae^nl  ».  v.  ACQUl/> 

—  Fontana  Yeeehia  ».  v.  FIZZO 
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—  runlane  dell'  olito  {dalie},  v.  PAUSLiLA 

—  Fontane  del  llonlc  delle  baIìdo  ».  v.  BOBBIO  b,  i 

—  Fontane  del  vetriolo  )i.  v.  CROMO 

—  Fontanella  del  Bosco  del  Capltollo  (dolla).  v.  RECOAIIO  è 

—  FonlancllC  a.  v.  POTENZA  PICENA  n 

—  Fontaulcllo  in  Napoli  (dol).  v.  ìNAPOLI  c 

—  Fonlanina  (della),  v.  BOLOGNA  a 

—  Pantìinino  (del],  v.  ACQUI  g  C 

~  Fontanlno  per  la  roena  a .  v.  MAZZOLENI  a 

—  Fontanonc  u.  v.  MACUGNACA  !> 

—  FONTE  (di),  comunu  di  223^  abitanti,  nel  mandamentu  di  Asolo, 
circondario  e  provincia  di  Treviso;  di  cui  diala  fonie  per  5  chilo- 
nietrì.  Presso  qucst'iihimo  comune  esiste  una  sorgerne  di  Acqua  sa- 
lina ferruginosa  ;  che  n'  emette  3, 173  lilri  al  giorno  ;  e  ha  la  lempc- 
Taluni  di  centigradi  20'',6.  Analizzatone  un  litro  dal  Pisanello ,  o  dal 
Hagazzioi,  diede  per  risultamcnto 

di  Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,01050 

n  Aria  almosfcrica  )i  11,02881 

>  Cloruro  di  sodio  »  0,00311 

a       ~      di  potassio  »  0,00203 

a       —      di  magnesio  it  0,00450 

1)       —      di  calcio  )i  0,00280 
Il  Jodio                      tracce 

3  Ossido  dt  alluminio  »  0,00032 

Il  Acido  silicico  11  0,01695 

n  Bicarbonato  dì  mggnesia  »  0,02426 

w      —      di  calce  »  0,22896 

«       _      di  ferro  11  0,06190 

»  Materie  organicht  )i  0,00450 

Somma        grammi        0,38930 

—  Fonie  amara  (delb).  v.  ItECOAItO  /( 

—  Fonie  aureo  (,del).  v.  S.  ANATOLIA  a 

—  Ponte  baroncliclU  a.  v.  TIIESCOUE  DALNEARIO  b 

—  Fonte  beron  (della),  v.  TRESCORE  e 

—  Fonte  buono  (del),  v.  S.  ANATOLIA 

—  Fonleecbio  (del  bagno  di),  v.  CITTA'  DI  CASTELLO  a 
~  Fonie  del  Bagnolo  di  Querceto  (del),  v.  MENZANO 

—  Fonte  del  connetto  ».  v.  BOBBIO  b,  i' 

—  Fonie  del  Franco  ,i.  v.  RECOARO  ft 

—  Fonte  del  Glau^sc  ».  v.  RECOARO  J 
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-  Foutc  della  casetta  ».  v.  MONTICIANO 

-  Fonte  della  Chiosa  ))«  v.  RIOLO  f 

-  Fonte  dell' ar^nto  ».  v.  PIANCASTAGNAJO  b 

•  Fonte  della  Fegatella  ».  v.  CASTEL  S.  PIETRO  a 

■  Fonte  del  liatte  w.  v.  MONTE  S.  SAVINO 

Fonte  della  Torrita  In  Waltelllna  v.  v.  VALFDRVA 

•  Fonte  delle  eamere  ».  v.  CASTIGLIONE  DI  SICILIA 
Fonte  delle  donzelle  ».  v.  PORRETTA  h 

■  Fonie  dell'elsa  ».  v.  COLLE  DI  VAL  D^ELSA 

•  Fonte  del  Leone  ».  v.  PORRETTA  a 

•  Fonte  delle  tre  bocche  ».  v.  PORRETTA  b 

■  Fonte  del  rio  de^  Ba^nl  ».  v.  RIOLO  e 

■  Fonte,  o  Fontana  del  VescoTO  ».  v.  POZZUOLI  :;,  D.  4 

-  Fonte  del  vetriolo  ».  v.  LEVICO  b 
Fonte  di  Conflente  ».  v.  BOBBIO  b,  2.<' 
Fonte  di  Ginnone  ».  v.  CALDIERO 

-  Fonte  di  liOreta  ».  v.  FORLF  b 

Fonte  di  Padre  Girolamo  ».  v.  CALATAFIMI  g 
Fonte  di  S.  Pancrazio  »  v.  TRESCORE  BALNKARIO  a 
Fonie  di  Serravalle  ».  v.  RIOLO  h,  8 
Fonte  di  Staro,  o  ¥irgrlUano  ».  v.  STARO 

-  Fonte  di  Torricella  ».  v.  TORRICELLA 

-  Fonte  erbeso,  o  ebreso».  v.  CALATAFIMI  d 

-  Foutefredda  (della),  v.  SALLE  b 
Fonte«;hette  (delle),  v.  ABANO  f 
Fonte  errande  (della),  v.  BOBBIO  e 
Fonte  la  liscia  ».  v.  GRATINO  a 
Fonte  Lelia  ».  v.  RECOARO  a 
Fonte  liorgna  ».  v.  RECOARO  e 
Fontemara,  o  Fonte  amara  ».  v.  RECOARO  h 
Fonte  Blaimonlde  ».  v.  PATERNO'  d 

Fonie  nuova  in  Recoaro  ».  v.  RECOARO  f 

Fonte  nuova  della  Chiosa  » .  v.  RIOLO 

Fonte  putida  ».  v.  TORTORETO 

Fonte Rcsria  a.  v.  RECOARO  a 

Fonte  secca  ».  v.  PARRANA  b 

Fonte  superiore  (della),  v.  BOBBIO  e 

Fonte  vecchia  ».  v.  TRESCORE  f 

Fonti  di  Giunone,  (de').  Balnca  Junonis.  v.  CALDIERO 

Fonti  di  Velino  ».  v.  ANTRODOCO 

Pontino  (del),  v.  LUCCA 

FOBDONGIANUS(di),  comune  mamlamenlalc  di  liei?  abitanti, 
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nei  circonikrio  di  Oristatia,  provìnda  di  Cagliali.  Presso  il  villaggio 
di  Fordougiuius  esistono  tuttora  le  rovine  doH'antìca  città  dì  Forum 
Trnjani:  non  che  i  roderi  di  bagni  romani ,  rammentali  già  daTo- 
lumeo ,  come  pur  da  altri  storici ,  coi  nomi  di  Aquae  Lcsitanac ,  e  di 
Aquae  UypsUanae. 

Quattro  sorgenti  di  acqua  calda,  ivi  dette  Aqiias  caddas  ;  or  pollano 
alle  falde  dello  enunciato  villaggio  ;  e  si  vanno  a  coufondure  nel  non 
lontano  Tirso.  Di  esse 

a)  Una  si  nomina  Sorgenk  dd  Baijno. 

b]  Un'altra  dicesi  del  Fegato. 

ed)  Altre  due,  copiosissime,  sono,  come  le  prime,  saline  termali. 
L'acqua  in  tutte  è  limpida  inodora.  Misuratane  la  temperatura  a 
cìel  sereno  ,  dal  valente  professor  Cngusi  Efìsio ,  verso  le  ore  2  po- 
meridiane del  di  18  maggio  1857  ,  fu  trovata  por  la  prima  fonte,  di 
centigr.  54'  2;per  le  altre  di  54";  mentre  all'ombra  l'aria  misurava 
!4  centigr.  v.  Sardegna  Klcdlca,  Giorn.  del  1°  settembre  1864. 
Ma  il  Berlini  la  indica  a  +  53"  R.,  o  66"  centigradi. 

CoU'analìsi  qualitativa,  praticatane  dal  mio  collega  egregio  Com. 
Cantù,  vi  si  trovarono  Solfalo  di  calce ,  -  di  soda ,  -  di  magnesia ,  ClO' 
raro  di  calcio,  ~  di  magnesio. 

La  mancanza  di  stabilimento,  e  l'aria  ivi  malsana',  rendono  quelle 
acque  poco  frequentate.  Non  pertanto  dai  Fordongianesi  fannosi  raf- 
freddarle; e  preferisconsi  alle  altre  acque,  essendo  pili  gustose,  per 
comune  bevanda.  L'usano  eziandio  per  bagni  contro  i  cronici  esan- 
temi. Se  ne  riempiono  anche  i  vasi ,  che  si  mandan  chiusi  in  altri 
luoghi  di  quell'isola. 

—  FORENZA  (dij ,  comune  mandamentale  dì  8085  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Melfl.  provincia  di  Basilicata;  della  quale  il  capoluogo  ò 
Potenza^  da  cui  Forenza  dista  92  chilometri.  Nel  tenimento  di  Fo- 
ren za  esistono  due  sorgenti  di  Acque  solfuree  ;  delle  quali  avvertesi 
l'odore  a  qualche  distanza.  Hanno  la  temperatura  dell'  atmosfera  :  e 
soglion  diseccarsi  nella  estate. 

o)  Una  di  esse  trovasi  nella  contrada  Gagliardo, 
b)  L'altra  sta  nella  cosi  detta  Difesa  delle  scimie. 

—  Foresta  (del  monta  della),  v.  TORRITE  DI  CASTELNL'OVO  D[ 
GARFAGNANA  b 

—  Forfliraja  (della),  v.  RONTA  h 

—  FORIO  (di),  comune  mandamentale  di  6704  abitanti,  il  più  popo- 
lato, il  pili  ferace,  il  più  ameno ,  il  più  commerciante  nell'  isola  d'I- 
Khia.  Appartiene  al  circondario  di  Pozzuoli,  provincia  di  Napoli.  Cre- 
~  isi,che  la  voce  Forìo  derivi  dal  greco  (f so?; {/"oro.'),  fecondo:  e  ciò 

la  feracità  del  suo  Icrriiorio. 
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a)  Nel  lenimento  di  Forio,  che  sta  nel  mezzo  al  capo  occidentale 
dell'isola  d'Ischia,  e  propriamente  nel  borgo  Cmgìio,  o  Cerriglio,  den- 
tro  un  pozzo  della  casa  già  di  un  Raffaele  Calise,  soprannominato 
Paolone,  sorge  un  Acqua  minerale,  che  denominavasi  Acqua  di  Paolo* 
ne\  ìndi  Acqua  di  Francesco  Primo.  11  pozzo  ha  di  profondità  quasi  cin- 
quanta palmi,  Qno  al  pelo  dell'acqua:  è  largo  quattro  nella  bocca;  e  sei 
nel  fondo.  Credesi  che  quest'acqua  scenda  dai  Montenuovo,  che  pre- 
domina il  comune  di  Forìo  dal  lato  Sud-Est;  e  su  pel  quale  osser- 
vansi  cosparse  varie  fumigazioni. 

V Acqua  di  Paolone ,  o  di  Francesco  Primo ,  è  limpida ,  inodora ,  un 
po' salata.  La  temperatura,  in  fondo  al  pozzo,  n'è  di  +  36®  R.  Stando 
riposata  all'aria ,  scende  a  22®  +  R.  Il  peso  specifico  è  di  1,00556. 
CoU'analisi,  eseguitane  dal  professor  Guarini ,  si  ebbe  che  50  pollici 
cubici  dell'acqua  stessa  a  20*+  R.  contenevano 

di  Acido  carbonico  quantità  indeterminala 

))  Bicarbonato  di  soda  grani  0,151 

»      —      di  calce  »  0,039 

»      —      di  magnesia  »  0,018 

3>  Muriato  di  soda  ))  0,60'* 

jj      —      di  calce  tracce 

))  Solfato  di  soda  »  1,305 

))  Idìiodato  di  potassa  tracce 

»  Allumina,  ed  Ossido  di  ferro  b  0,025 

))  Silice,  e  Solfato  di  calce  »  0,006 


Somma  delle  sostanze  fisse        grani       2,148 

L  acqua  sopra  detta  è  tonica,  stomatica,  ed  alquanto  detersiva.  Gio- 
va quindi  nelle  debolezze  dello  stomaco,  nelle  antiche  cislirrèe^  oella 
clorosi,  nelle  croniche  afTezioni  de*  reni  e  dell'utero ,  ne'  mali  artri- 
tici e  reumatici,  nelle  paralisi,  negli  erpeti,  negli  ulceri  antichi,  nei 
patemi  isterici  ed  ipocondriaci ,  nello  ptialismo,  ec.  Il  cav.  de  Rivaz 
assicura  aver  guarito  un  tisico  in  secondo  grado,  mediante  una  dieta 
lattea  con  Acqua  di  Francesco  V»  I  terrazzani  quivi  se  ne  avvalgono 
per  purga. 

Si  amministra  in  bagni,  in  docce,  ed  in  bevande,  come  i  casi  esi- 
gono. Ma  rendesi  più  efiicace  ancora,  quando  all'uso  esterno  aggiun- 
gcscno  lo  interno.  Bevesi  a  digiuno  nel  mattino ,  da  una  libbra  a 
quallro,  adoperandone  un  bicchicro  in  ogni  mezz'ora.  Suole  mesco- 
larsi ancora  al  latte,  o  al  vino. 

b]  Nello  stesso  territorio  di  Forìo,  molto  discosto  dal  comune,  ad 
occidente  dello  stesso,  in  una  spiaggia  solitaria,  sorge  l'Acqua  di  Ci- 
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iàra,  É  salino-ferruginosa  calda,  con  50  centigradi  di  temperatura. 
Il  suo  peso  specifico  è  1,00526.  Dal  Lancellotti  ne  fu  analizzato  un 
litro,  in  cui  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico  cent.  cub.    73,31 


Y  Cloruro  di  sodio 

grammi 

4,850 

»  Ioduro  di  potassio  ed  Allumina    tracce 

9  Silice 

)> 

0,174 

i  Solfato  di  soda 

» 

0,381 

»  Carbonato  di  soda 

» 

0,232 

1      ..      (f  i  calce 

» 

0,059 

]}      ..      di  ferro 

}) 

0,020 

B  Materie  organiche 

D 

0,666 

Somma  delle  sostanze  fisse     grammi     6,382 

L'Acqua  di  Citàra  gode  un'antica  celebrità:  ed  è  cosi  chiamata, 
quasi  di  Citerà^  perchè  impiegasi  ne'  casi  di  sterilità ,  contro  Tàtonia 
degli  organi  sessuali.  Giova  pure  nella  debolezza  dell'apparecchio 
digestivo  ;  nella  congestione  linfatica  de'  visceri  addominali  ;  nellV 
nemìa;  contro  la  leucorrea.  * 

La  sua  temperatura,  mentre  alla  sorgente  varia  dai  47®  a  53®  cen- 
tigradi ,  ne'  pozzi  vicini ,  che  si  posson  riguardare  come  altrettante 
polle  della  sorgente  primitiva,  sta  fra  i  67®  e  72®. 

e]  Sulla  medesima  contrada  di  Citàra ,  sotto  al  promontorio  dello 
Imperatore,  accosto  al  mare,  incontro  a  due  scogli,  sorge  VAcqua  del- 
fAgnone  di  Citàra,  simile  alla  precedente. 

-  FORIS  CRIPTAE.  v.  FUORIGROTTA 

—  FORLr  s  città  di  36566  abitanti,  capoluogo  della  provincia  omo* 
oima. 

a)  Poco  oltre  la  porta  Schiavonla  di  Forlj^  dentro  alla  villa  Romili, 
trovasi  una  sorgente  di  Acqua  marziale  fresca.  Il  Gamberini,  che  tra- 
smette tal  notizia,  nuU'altro  manifesta  in  proposito. 

b]  In  un  podere,  che  si  nomina  Loreta,  sorge  Y Acqua  minerale  del 
Fonte  di  Loreta.  Il  Selmi,  che  l'accenna,  non  ne  da  altra  notizia.  Essa 
è  peto  salina  jodurata^  con  12  centigradi  di  temperatura. 

D'altroude,nella  statistica  delle  Acque  minerali  d'Italia, trovo  desi* 
gnate  varie  sorgenti  di  quest'ilcgua  di  Loreta;  e  riferite  al  comune  di 
Bertinoro;  distinte  con  lettere  À,  B,  ec. 

e)  La  sorgente  A,  salino-jodurata^  ha  12  centigradi  di  temperatura, 
con  un  getto  di  900  litri  al  giorno.  Il  suo  peso  specifico  6  1,01551. 
Analiz^zatdnc  un  litro  dai  sig.  Sgarzi  e  Seslini,  se  ne  ricavarono 
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tracce 


di  Gas  acido  carbonico  libero  )  gramijii      0,0274 

«  /l'antri                               l   a  0<'C.  e  n  160  mm.  (li  n  HOIA 

»  —         Ua»uiu                               >  pressione  bai oiuclricd  "  u,u-iu 

j)  —      Ossigeno                  )  »  0,0044 

»  Cloruro  di  sodio  j)  20,0622 

«  -      di  potassio  ) 

))  •  —       at  litio         ) 

«  —      di  calcio  )»  0,9812 

»  —      rfi  magnesio  *                »  0,6443 

1)  Joduro  di  sodio  ))  0,0038 

))  Bromuro  di  sodio 

1)  fluoruro  di  calcio 

))  Allumina  »  0,0006 

M  Acido  silicico  D  0,0108 

»  —      fosforico         tracce 

))  —      azotico,  Ammoniaca,  ed  Acido  borico,  tracce  dubbie 

»  Solfato  di  calce  u  0,0717 

))  Carbonato  acido  di  magnesia  »  1,3213 

)ì  —           —    di  manganese  tracce 

»  -^      di  ca/cc  »  1 ,5097 

»  —      di  uniossido  di  ferro  »  0,0106 

))  Materie  organiche  »  0,01% 

))  Materie  non  determinate,  e  Perdita  »  0,2106 


Somma    grammi    25,4992 

d)  VAcqua  di  Loreta  della  sorgente  B  ò  fresca;  ne  vengon  fuori  600 
litri  al  giorno;  ha  peso  specifico  1,00605.  Analizzata  nella  slessa 
quantità  dai  medesimi  Scstini  e  Sgarzi,  presentò 


di  Gas  acido  carbonico  libero  ì 
3>       •—      azoto                      > 
»      ^^      ossigeno                 ] 

))  Cloruro  di  sodio 

a  O'T..  e  a  7S0  mm.  di 
|)res9Ìoiie  barouictrica 

grammi 

» 
» 

0,0528 
0,0217 
0,UU38 

7,7407 

n     •  —      di  potassio  ) 
»       —      di  litio         j 

tracce 

M       —      di  calcio 

D 

0,5684 

))      —      di  magnesio 
»  Joduro  di  sodio 

}) 

Ti 

0,2845 
0,0014 

>  Bromuro  di  sodio  ) 
0  Fluoruro  di  calcio  \ 

tracce 

1 

»  Allumina 

B 

0,0025 

»  Acido  silicico 

Somma  parziale 

grammi . 

0,0185 

8,6943 
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Riporto  grammi  8,6943 
I     «•      fosforico          tracce 

I     .é.      azotico.  Ammoniaca y  ed  Acido  borico  tracce  dubbie 

ji  Solfato  di  c^lce  ))  0,2919 

»  Carbonato  acido  di  magnesia  »  0  J890 
8     ^           —    rfj  manganese  tracce 

1     — b      di  calce  »  1,3418 

I      —       rfi  uniossido  di  ferro  ))  0,0080 

»  Materie  organiche  »  0,0157 

i  Materie  non  determinate,  e  Perdita  »  0,9826 


Totale    grammi    12,1233 

Di  queste  due  acque  suole  farsi  una  miscela,  e  mettersi  in  com- 
mercio. Tal  miscela  contiene,  per  ogni  chilogrammo,  gr.  4,05  di  so- 
stanze fisse.  QuesV Acqua  salino-iodata  stimasi  pregevolissima,  sia  per 
la  qualità  più  ricercata  de'  sali  che  contiene,  sia  per  la  loro  quantità 
rispettiva  e  proporzionale.  N'è  considerevole  lo  smercio,  che  si  eleva 
da  35  a  40  mila  litri  per  ogni  anno;  compresa  quella,  che  spediscesi 
per  fuori.  Ne  va  consigliato  Tuso  in  bevanda  per  la  scrofola  ,  colle 
sue  varie  forme;  per  le  ostruzioni;  Fenteritidi,  e  raetrili  lente  ;  per 
gl'ingorghi;  le  nevrosi  consensuali;  le  paralisi;  le  malattie  cutanee, 
gli  emorroidi;  e  le  malattie  del  sistema  uropojetico. 

e)  L'Acqua  C,  della  terza  sorgente  di  Loreta,  è  salina-solfurea  mista  : 
baia  temperatura  di  centigradi  12  Vi;  e  ne  vengono  fuori  100  litri 
al  giorno. 

f)  Si  citano  anche  due  altre  sorgenti,  dette  della  Polenta  di  Loreta. 
La  prima  D  è  ferruginosa  acidola;  e  ha  centigradi  12  %  di  temperatu- 
ra. Analizzatone  un  litro  dal  Sestini,  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico  libero  e  combinato  quantità  discreta 

('  Cloruri  di  calce  e  magnesia  (pochissimi)  )  .       .  ^^^^ 

^)  Solfati  di  calce  e  magnesia  (pochi)    '         )  grammi      l,«^77 

»  Bicarbonato  di  ferro  »  0,0223 


Somma      grammi      1,8500 

g)  L'altra,  pur  della  Polenta  E,  b  solfurea  fredda;  e  ne  vengono  fuori 
21,600  litri  al  giorno.  Analizzata,  come  dicesi, anche  dal  Sestini,  die- 
de fra  un  litro 
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di  Gas  acido  solfidrico  grammi      0,018 

»  Solfiiti  e  Cloruri  (assai 

))  CcirbonaU  j^ochi  J  .^  complesso  )>  3,500 

))  Calce  e  Soda  (assai  '  ^  ' 

))  Magnesia  (dose  discreta 


Somma      grammi      3,518 

V Acque  solfuree  della  Polenta  di  Loreta  sono  indicate  nelle  afTeziuni 
cutanee  croniche. 

h)  Finalmente  nello  stesso  lenimento  di  Forlì  si  trova  l'acqua  della 
sorgente  Ladino ,  ch'ò  ferruginosa  fresca,  a  7  centigradi  di  tempera- 
tura; già  caduta  da  alcuni  anni  neir oblio;  poiché  gravemente  dan- 
neggiata da  corrosioni  del  fiume  Montone.  Analizzata  dallo  egregio 
professore  Matteucci,  in  20  libbre  forlivesi  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  carbonico  poli.  cub.        20 

»  Muriato  di  soda 

»  Nitrato  di  potassa 

))  Solfato  di  calce 

))      —      di  magnesia 

n  Carbonato  di  ferro 

»  Sostanze  vegeto-animali 

Somma  delle- sostanze  fisse    grani        92,00 

—  FORLIMPOPOLI  »  comime  di  4996  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Bertinoro,  circondario  e  provincia  di  Forlì.  A  quasi  uguale  distanza 
da  ForlimpopoH, Bertinoro  e  Meldola,  in  un  podere,  il  quale  chiama- 
si Loreta,  trovasi  una  sorgente ,  appunto  nominata  di  Acqua  minerak 
di  Loreta.  Però,  come  sotto  i  nomi  di  Bertinoro  e  di  Meldola  si  trova- 
no descritte  altre  acque  minerali, perciò  reputo  conveniente  registra* 
re  questa  di  Loreta  in  quel  di  Forlimpopoli  ;  quantunque  porto  avvi- 
so ,  che  quest'acqua  sia  la  stessa ,  che  ho  descritta  nel  comune  di 
Forlì. 

Tale  acqua,  oltre  dell'essere  molto  abbondante,  è  fredda,  traspa- 
rente, scolorata,  limpida:  ha  sapore  salso,  un  pò*  amarognolo; pe- 
rò non  disgustoso.  Se  per  qualche  tempo  lasciasi  in  riposo,  nulla 
perde  delle  sue  proprietà.  Analizzato  un  chilogramma  della  stessa 
dallo  egregio  G.  Sgarzi,  vi  fu  ritrovato 


grani 

5,93 

D 

9,07 

» 

9,00 

» 

6,00 

» 

51,00 

S 

11,00 
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ili  Cloritfo  di  sodio 
»  —  rft  calcio 
;i       —      di  magnrsiu 

.>  ioduro  di  polattio 

n  Solfalo  di  calce 
1)       —      di  magnesia 

t  Carbonaio  di  calce 
»      ~      di  ferro 

,1  Perdila 


;33 

3,3189 
1,9887 
11,9812 
0,0044 
0.1587 
n,2012 
0,313:ì 
3,0496 
0,2974 


Somma      grammi       1",803C 


Aveudosi  presenle  l'azione  terapeutica  degli  or  notali  sali ,  rinve- 
Pautisi  m\V  Acqua  di  Lonla,  dallo  slesso  Sgani  venne  reputala  eCfìcn- 
cifisima  per  la  cura  delle  malatlìe  linraliclie.  ghìaDdolari,  scrofolose; 
deJle  0!ttrUEÌoni  ;  degl'ingorghi;  de' lavori  leulo-Uogistici;  nelle  af- ■ 
felloni  intestinali;  uterine;  in  quelle  del  sistema  uropoietico;  nelle 
nevrosi  consensuali; contro  le  pai-alisi;le  malattie  cuUinee  croniche. 

—  rornileoso  (del),  v.  lìISACCIA 

—  Formoliino  (di),  v.  VILLAMAINA 

—  Farnacella  (  della  ) ,  o  Fornacclla  Turlllazzl,  o  del  Serra- 
Ilio.  V.  SIENA  b 

—  FORNACETTK  AL  PfiZZALE  (delle), uel  Val  d'Arno  insano:  é  borgo, 
dove  sta  la  post.i  de'  cavalli ,  sulla  strada  regia  postale  livornese,  La 
sua  parrocchia  di  S.Andrea  a  Pozznlc,  o  al  Castellare,  o  alle  FoiTìacclle^ 
novera  1195  abitanti,  complessivamente:  poiché 239  di  essi  apparten- 
gono al  comune  di  Pontedèra;  221  alla  parrocchia  di  Cascina;  459  al 
umune  di  Calcinaja,  al  di  là  dell'Arno;  276  aVico  Pisano.  Lo  intero 
borgo  poi  di  Fornacette  al  Pozzalc  è  frazione  del  comune  mandamen- 
tale di  Pontedèra,  che  ha  9633  abitanti, e  da  cui  diala  circa  3  miglia 
a  poDcntc;  nei  circondario  e  provincia  di  Pisa.  v.  PONTliDERA 

—  Feracllo  e  VoDlana  (del),  v.  ISUIIIA,  coniun'!,  « 

—  FOnNOVO  DI  TARO  [di],  comune  mandamentale  di  329'i.  abilauti. 
nel  circondario  e  provincia  di  Parma ,  da  cui  Fornovo  dista  26  chi- 
lometri. In  una  contrada  omonima  di  quesl'  ultimo  comune  ,  sorge 
un'  Acqua  solforosa,  con  temperatura  di  IG  centigradi  ;  e  col  getto  di 
80  litri  in  ogni  21  ore.  Sa  ne  sogliono  adoprare  bagni  e  docce,  per 
la  cura  delle  malattie  reumatiche,  e  delle  cutanei?, 

—  raro  di  Waleaao  (del),  v.  POZZUOLI  b,  fi  12 

—  Forle  del  fosso  degli  Ontani,  v.  S."  FIOIU  d 

—  VoTie  dnl  Rio  n^'ll'Elba.  v.  RIO  NELL'ELSA  e 

—  Forte  di  C'resolc,  v.  CKRESOLK  REALE 
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—  Ferie  di  Torricella.  v.  TORRICELLA  b 

—  Foitiina  (della),  v.  MONTECATINI  m 

—  Forum  Vulcani  (del),  v.  POZZUOLI  b 

—  Fosciana  (della  Pieve  ).  v.  PIEVE  FOSCIANA 

—  Fossa  (della),  v.  CASTELNUOVO  IN  VAL  DI  CECINA  h 

—  Fossa  alla  ».  v.  MODENA  h 

—  FOSSACIECA,  0  FOSSACECA  »  comunello  di  890  abitanti,  frazione 
di  Praia  Sannita,  che  ne  ha  1926,  nel  mandamento  di  Capriata  a  Vol- 
turno, circondario  di  Piedimonte  di  Alife,  provincia  di  Terra  di  La- 
voro, di  cui  Caserta  è  il  capoluogo. 

Fossacieca  è  posto  alle  falde  di  un  monte,  con  fertile  terreno  ba- 
gnato dal  fiume  Sava.  Vicino  a  questo  villaggio,  fra  i  comuni  di  Praia 
sannita  e  Pratella,  sta  un  piccolo  laghetto,  nominato  Fu/Zo,  con  delle 
Acque  fredde  ribollenti.  Se  ne  disviluppa  un  Gas  micidiale;  che ,  sic- 
come al  chimico  La  Pira  venne  riferito ,  fa  morir  gli  uccelli ,  non 
che  gli  altri  animali ,  che  vi  vanno  a  bere.  In  questo  effetto  è  somi- 
gliante al  Lago  di  Nafìia  in  Sicilia;  a  quello  di  Ansanto  presso  Villa- 
maina;  e  a  quel  dMrerno,  di  cui  le.acque  sono  sempre  torbide. 

—  Fossa  de'  Bagni  a  Morba  (della),  v.  BAGNI  A  MORBA  e 
^  Fossa  dcir  ammoniaca  }).  v.  POZZUOLI  p 

—  Fossa  della  mola  Salomone  n.  v.  SUJO  DI  CASTELFORTE  a 

—  Fossa  minutara  ».  v.  MODENA  g 

—  Fossato  di  Salomone ,  o  mola  di  Salomone  .).  v.  SUJO  DI 
CASTELFORTE  a 

—  Fossato  del  Catto  (del),  v.  MAZZOLENI  b 

—  Fossato  del  Pantano  n.  v.  CETONA  a 

—  Fossino  nel  torrente  Valconto  i.  v.  MARRADI  e 

—  Fosso  appnzEinlto  » .  v.  FRONDAROL A  b 

—  Fosso  blaneo  (della  Madonnina  del),  v.  S.  FILIPPO  D^ORCIÀ  a 

—  Fosso  ealdo  (del),  v.  CAMPIGLIA  MARITTIMA  a 

—  Fosso  Canal  di  Pozmo  ».  v.  PRADURO  E  SASSO  b 

—  Fosso  eavallo  )).  v.  CHIANCIANO  i 

—  Fosso  defi:ll  Ontani  (forte  del),  v.  S."  FIORA  d 

—  Fosso  del  baipno  in  Apecchio  (del),  v.  APECCHIO 

—  Fosso  del  diàvolo  )).  v.  ASINALUN6A  b 

—  Fosso  della  selva  ».  v.  CASALE  DI  SESTINO 

—  Fosso  del  montone  »;  v.  DOVADOLA  e 

—  Fosso  del  solfo  ».  v.  FRONDAROLA  a 

—  Fosso  del  Taldro  ».  v.  MARRADI  a 

—  Fosso  del  Trtbneelo  ».  v.^ROCCA  S.  CASCIANO  b 

—  Fosso  di  Calvano  ».  v.  GASOLI 

—  Fosso  di  Caprenna,  o  Borro  )).  v.  CASTIGLIONE  UDERTINI 
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L^  Forno  di  8.  Lorenzo  )>.  v.  FltONDAHOLA  b 

t—  FÙSSOMBllONE  (di).  Fomm  Sempronii;  aotichissiuia  cillù  oi;iiiil,'t- 
J  mentale,  sulle  pendici  di;l  monle,  io  riva  al  flume  Melauro,  cou  70S."i 
l^^ilaoli,  nel  circondario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro.  Ilbbe  il  suo 
Inome  da  Seniprouio  Console  nomano;  forse  Sempronio  Soro.  Per 
'  le  acque  mincraU  delle  sue  vicinanze  vcggaai  ISOLA  DEL  PIANO. 

—  Watiso  nouicvcrde  [del},  v.  CKLLINÙ  li  VILLL 

—  Fosso  nuovo  t.  v.  CAMPIOLIA  MAItlTTIMA  a 

-  Fosso  Rlbasenno  u.  v.  SMEItlLLO 

-  FRANCAVILLA  ANGITULA  ii  comune  di  2iló  uluUinli.  nel  man. 
p^smeuto  di  FìladelQa,  circondario  di  Nicastro,  provincia  di  Ctdabria 

mira  2"  ;  della  quale  il  capoluogo  è  Catanzaro  ;  doodu  Francavilla 
jlista  due  chilometri.  Nel  lenimento  di  Francavilla  Angitola  aorgo- 
to,  iu  mediocre  quantità,  due  polle  di  acque  minerali. 

a)  Una  solfurea  a  12  centigradi  di  temperatura. 

b)  L'altra  fcrrufjinosa  colla  temperatura  di  10  centigradi.  Cosi  l'utia 
Mine  Fallra  adopransi  in  bevanda. 

'-  FRANCAVILLA  DI  SICILIA  >i  comune  mandamentale  di  3520  abi 
,  nel  circondario  di  Castroreale,  provincia  dì  Messina;  da, cui 
fttancavilla  dista  30  chilometri.  Presso  Fraucavilla  di  Sicilia  sorge. 
Beltà  (iuanliu\  di  litri  4300  al  giorno,  un'Acijua  solforosa ,   che  ha  la 
[speratura  dell'ambiente.  Suole  usarsi  per  le  dermatòsi. 
-FRANCAVILLA  IN  SINNI  ìi  comnue  di  2050  abitanti ,  nel   man- 
metito  di  Chiaromonte,  circondario  di  Lagoaero  ,  provincia  di  Ita- 
Uicata.di  cui  capoluogo  ì;  Potenza;  donde  Francavilla  dista  5  chilo- 
letri. Presso  Francavilla  inSinni  esiste  naAcijua  solforosa  fredda; che, 
bevendosi,  produce  azion  catartica,  diuretica,  diaforetica. 
^Fnweesclic  (delle),  v.  PORTO  LUNGONIS,  IlIO  NELL'ELBA  a,  l> 
-Francesco  primo,  o  di  Paolonc,  [dij.  v.  FORIO 
•'Franco  (della  fonte  del),  v.  RECOAllO  li 

~  ERANCOLISK  (di) ,  comune  di  1322  abilauti ,  nel  maiidauienlo  di 
Carinola,  circondario  di  Gaeta,  provincia  di  Terra  di  Lavoro;  di  cui 
il  capoluogo  ò  Caserta. 

a)  A  circa  un  niiglio  da  Francolise,  sotto  il  suo  castello,  dalla  parto 
Ij  N.  0. ,  e  propriamente  alla  sinistra  della  taverna  del  medesimo 
iBtello,  sita  sulla  strada  consolare,  che  da  Capua  mena  in  Fondi,  a 
ieci  miglia  dalla  prima ,  sotto  uu  ponte ,  si  ritrova  una  gran  vasca 
a  minerale,  prima  delta  il  Cantarone ,  ed  ora  il  Bagno,  che  al- 
,i  opinano  essere  le  antiche. .Iguiic  S(/iKMs«naf;beiithè  altri  credo- 
D  essere  state  tiucUe  di  Mondragone.  Vi  si  va  da  Fraucolise,  per  lo 
3  di  una  via  scoscesa,  e  molto  ripida,  di  circa  100  passi.  Questa 
b  freiiuenlala  dalle  Uvandaje  che,  turbandone  sovente  le  ac- 


I-BANCOLISU 

f  Mx  aU«  3<ì  cssGve  bevule  da  coloro .  i  quali  ne  bau 
iin.  Si  «ssicura,  elle  tale  acqua  abbia  emiuente  pro- 
■cnr  I&  telii-  I^t^ssa  nella  sua  HorgeuLe  è  nioitu  litii- 
K  no  svolge  molla  quauim  di  bollicine  di  gits,  ptir 
«  érita  maDO ,  o  se  ne  aumenti  in  altro  mudo  la  leiupe- 
■  un  lieve  odor  vinoso. N'ù  '1  sapor  piccanle  ancora,  e 
^^p^phcome  lo  liau  le  acque  diAcerra,e  quelle  di  Trillisco.Dui 
^fig^^die  l'analizzò  ne' giorni  ti-Ì,  26  e  97  giugno  I81H,  qijaii- 
*k»w«skine  atmosferica  segnava  aopra  luogo  poli,  cnb,  Ìf8  */,o(, , 
fc  Mnwn-^"'^'  Saussure  gr,  47,cd  il  termomelro  dilU'aumur  gr.  l'J, 
H  te»»*  cbc  1&  temperatura ,  nella  propria  polla,  erane  di  gr.  15  ;  « 
^ «sviti  specifica ,  in  rapporlo  all'acqua  dislillala,  comed90,06a 
tMOi.  In  olire,  unita  all'  acqua  stessa  la  tintura  del  tornasole,  quest;i 
»v  t)iv«une  rossa .  mentre  quella  poi  di  legno  del  Brasile  convertissi 
ÌH  giallo.  In  una  libbra  di  quealMr^wi  aciilcla  satina  si  trovarono 
di  (las  carbonico  poli.  cub.     17  '/i 


.  Carbonaio  di  maiitim 
—      ili  calce 


:t  » 


Somma  delle  sostanze  fissa  gfani  ÌU  Vìa 
Tutti  quelli ,  ì  quali  bevono  eccessiva  quaulitil  d'acqua  suddetti, 
«olTrano  chi  ph'i  chi  meno ,  ed  in  conformità  del  rispettivo  ior  lem- 
peramenlo,  certa  specie  di  ubbriachezza ,  quasi  come  la  produce  il 
vino.  (Juesto  effetto  fu  riconosciuto  fin  da' tempi  antichi.  Plinio,  che 
tale  acqua  nominava  Aqua  Caletia,  dalla  prossima  Caks,  ora  Calvi  Hi- 
sorta ,  nel  suo  lib.  2.  cap.  103,  facevano  menzione  co'  seguenti  ter- 
mini :  Lyncrssii  aqua,  guae  vocalur  acìdula ,  vini  moria  tcniuinìlos  facif. 
Item  in  FaphUigonia,  ci  in  agro  t'aleno.  Da  Valerio  Massimo,  .icceunan- 
dosi  alle  meraviglie  della  natura,  viene  detto  di  proposito,  nel  lib.  1. 
cap.  8;  Vel  qtutre  alleram  in  Macedoniit,  alleram  in  Caicno  a<jro  alunni, 
profìriclatcm  vini,  qua  homines  inebriautur,  possitlfrevoluerii... 

Le  si  attribuisce  ancora  un  altro  effetto  singolare ,  cb'  è  Io  eccita- 
mento alla  libidine.  Tale  potere  afrodisiaco  venne  pure  confermato 
da  persone  fededegne,  die  ne  aveano  fatto  sperimento.  Le  citate  dua 
virtù  forse  potrebbero  attribuirsi  a  uno  specifico  elemento,  o  fisso 
ovver  gassoso,  ch'entra  nella  chimica  natura  di  quest'acqua  specio- 
sa. Ciò,  che  intanto  affermasi  comunemente ,  è  che  l'acqua  medesi- 
ma  in  bevanda  è  vantaggiosa  nello  scorbuto  ;  ne'  mali  dì  consunzio- 
ne; per  i  calcoli  renali  e  vcscicali;  per  le  debolezio  di  uretra;  le  feb- 
bri putrido,  ec,  Esternameuto  giova  sulle  piaghe  inveterate,  e  npHe 
sinuose.  Di  quest'acqua  vengon  fuori  circa  lOl'O  Iilri  al  giorno. 
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I,  r}  A  circa  80  passi  dai  caslello  sopradello,  vei'so  N.  0.  nella  Vallt 
ìdla  Parata  vecchia ,  e  propiiiimente  in  un  giardino  appari  unente  al 
riiiuipe  (li  Caramnnico,  si  trovano  altre  dite  sorgentì,  a  quasi  passi 
i-i5  <list3iiti  »Da  dall'altra;  niÌDeralizKatt!  preaso  a  poco  delio  stesso 
nodo,  che  la  prima;  benché  in  minor  dose  ài  priocipii  constiLueati. 
sse  però  son  poco  usate. 

-  rrasa  Ideila  fontana  di),  v.  DftlCHERASIO  e 

-  Fnissl  (Fumacchi  di),  v.  CASAMIClllOLA  e 

W-—  Frassineto,  o  Vrassiacltl  (della  [amiglia].  v.  CASTROCARO  a 

-Fralpniilà  (della],  v.  MONTIONE  in  Vai  d'Arno  Areliuo  e 
^—  Fratta  (della)  in  Bertìnoro.  v.  BERTINORO  b 

-  Fa.\TTA  TODlNA(di),comune  dil?47  abitanti, nel  mandamento  di 
Todi,  circondario  e  provincia  di  Perugia,  ch'è  capoluogo  dell'Umbria. 

a]  A  poche  miglia  dalla  Fratta  Todina,  ed  a  non  molli  passi  dalLt 
strada  provinciale,  che  conduce  da  Perugia  alla  nomata  Fratta,  nel 
villaggio  di  Montaldo,  che  con  Cicaletto  e  Romeggio  Bon  frazioni  di 
Fratta,  e  propriamente  nel  luoyo  detto  lerrarosm,  si  riti-ova  ima  sor- 
gente di  Acqua  epatica,  o  solfwrea.  Ha  l' odore  d' uova  fracide ,  traente 
origine  àslVAcido  sollb-idrìco  ,  che  ne  sviluppasi.  Quest'acqua  non  è 
aaalixxala,  nò  sì  adopera  per  medicina:  ma  può  giovare  nelle  malat- 
tie cutanee. 

b]  Ih  un'altra  contrada  detta  Fosso  dt'sorèi  si  rinviene  un'altra  pol- 
la di  Acqua  fernujinosa,  che  si  reputa  utile  contro  le  malattie  urupo- 
ietiche. 

Entrambe  ([uesle  acque  pollano  in  sufflciente  quantili  ;  ed  hanno 
la  temperatura  dell'aria  ciscoslante. 

—  rratfocchte  (delle),  v.  MARINO 

—  Fredda  snbacidalo-fiiBlino-innffneHiueu-marziuli- Jndura- 
la  deUa  Cornasva.  v.  HI'^OOLEDO 

—  Frera  (della),  v.  PKSSINETTO  a 

—  PrMsoln  (delle),  v.  VILI.AMAINA  k 

—  FfllCESTO  (di),  Frit]mlum,AfrÌ)ienluvi,Friquenlum,  e  dal  Guicciar- 
dini Frangete,  comune  mandamentale  di  3658  abitanti,  nel  circonda- 
rio di  S.  AnEelo  de'  Lombardi,  provincia  del  Principato  Ulteriore,  di 
cui  la  rapitale  è  .Avellino. 

o)  In  tenimento  di  Frigcnlo,  dentro  at  bosco  di  Migliano,  a  pie  del 
colle  Moii^iiana,  a  settentrione  del  lago  di  Anaanto,  a  circa  un  miglio 
lungi  dallo  stesso,  e  un  altro  dai  laglietti  della  via  Doiiiizia  (v.  VII,- 
LAMAINA),  sUinno  sei  o  sette  piccole  Mofetle ,  che  contengono  pur  Ac- 
que soiforote  aUtmiinose  :  e,  ancorché  fredde,  bollono,  pe'Gds  meQtici, 
che  le  sconvolgono  :  le  di  cui  vaporaiioni  sono  infeste  ivi  ugl'ìnselti, 
che  no  muojono. 
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b)  Un'altra  acqua,  pure  fredda,  so  ne  osserva  in  luogo  detto  la  Cal- 
cara; che  dal  sedimento  di  ocra,  che  deposita,  e  dal  suo  sapore,  ma- 
nifesta essere  ferruginosa. 

e)  In  prossimità  di  q4icsto  luogo  si  rinviene  quella  terra  gialla,  che, 
cuocendosi  nel  fuoco,  divien  rossa,  nominata  Macra,  Di  essa  avvalgonsi 
i  pastori  per  marcare  i  loro  armenti. 

Tutte  le  acque  delle  dette  piccole  Mofelte,  seccano  ordinariamente 
nella  estate. 

d)  Finalmente  fra  lo  stesso  territorio,  in  una  contrada  che  si  nomi- 
na eziandio  le  MefUelle,  scorrono  Acque  minerali  con  temperatura  della 
circostante  atmosfera,  come  quelle  di  Ansanto.  v.VlLLÀMAINA,  ROC- 
CA S.  FELICE 

Dicesi,  che  un  viaggiatore  ingleseavesse  analizzate  alcune  di  tali  ac- 
que: ma  i  risultamenti  di  siffatte  analisi  finora  niuno  ha  reso  pubblici. 

e)  Abbondano  anche  nello  stesso  suolo  concrezioni  Solforose;  par- 
ticelle di  Talco;  ed  eziandio  di  Ferro. 

—  Frifniano  (della  villa,  o  castello  del),  v.  PAVULLO 

—  FnONDAIlOLA(di),  borghetto  di  130  abitanti,  frazione  di  Miano  che 
ne  ha  690,  nel  mandamento,  circondario,e  provincia  di  Teramo,ch*è 
capoluogo  dell'Abruzzo  Ulteriore  1®. 

a)  Nel  tcnimento  di  Frondarola ,  e  propriamente  in  una  contrada 
detta  Fosso  del  solfo ,  scaturiscono  parecchie  polle  di  Acque  solforose 
fredde, 

b]  Simili  altre  se  ne  trovano  nel  così  detto  Campo  di  Spiano ,  e  nel 
Fosso  di  S,  Lorenzo  e  Pachiera:  delle  quali  poi  la  più  notevole  si  versa 
dentro  al  fosso  Appuzzinito.  Affermasi  esser  ivi  stato  un  bagno  tanto 
rinomato,  che  una  chiesa  contigua  n'ebbe  nome  di  S."  Maria  ad  Bai- 
neum-,  e  la  contrada  rispettiva  serba  ancora  il  nome  di  Bagno. 

—  Fronte  (del  monte),  v.  LE  VICO  e 

—  FUIPIANO  al  Brembo,  o  FUIPPIAN0(di)F(ms;)toni4s,comunello  di 
557  abitanti,  nella  Valle  Brembana,  in  sito  ameno  ed  elevato,  verso 
la  destra  del  fiume  Brembo;  nel  mandamento  di  Zogno,  circondario 
e  provincia  di  Bergamo,  li  territorio  di  S.  Pellegrino,  verso  il  Nord, 
ò  diviso  da  quello  diFuipiano,  mediante  un  fiumicello  perenne, 
detto  Val  Borlezza,  L'acqua  dello  stesso,  a  circa  miglia  due  dal  Brem- 
bo in  cui  si  scarica,  si  svolge  fra  la  viva  pietra,  in  una  valle  angusta, 
al  N.  0.  fra  la  giocaja  occidentale  de' monti  costituenti  la  vallata,  in 
una  gran  fontana,  che  si  nomina  Bojone.  Quivi  Tacqua  si  raccoglie  in 
sì  gran  copia  che,  oltre  al  muoverne  un  molino,  tanta  pur  ne  avan- 
za,  da  precipitare  pittorescamente  in  abbondevoli  cascate. 

a)  Fra  questa  sorgente  in  alto  all'occidente,  el  fiume  in  basso  ad 
oriente,  trovasi  un  elevalo  dirupo  dello  Monte  Corna;  appiè  del  qua- 
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le,  in  un  declive  campiceìlo,  nasce  in  due  vicine  polle  UD'.icqua  te- 
I  pida,  delta  Acqua  salsa ,  che  da  secoli  Tu  adoperata  in  medicina.  Dal 
'  Carrara  opinasi .  che  la  gran  massa  di  acqua  sopra  menzionala,  che 
[  raccoglicsi  net  seno  alla  montagna,  n'esco  in  massima  sua  quanlit;! 

via  della  fontana  del  fìojone;  e  il  resto ,  traversando  le  miniere 
[  dello  stesso  monto  .  dia  l'orìgine  alle  polle  teslè  nominate  di  Aciina 

:,  ossia  salina:  che  sì  afferraa  esaere  quasi  della  stessa  natura  di 
I  quelle  del  prossimo  S,  Pellegrino, 

b)  Nello  slesso  territorio  stanno  due  filoni  di  marmo  nero:  e  vi  si 
I  osservano  de'belli  pezzi  ancw  di  vmrmo  rosso  varittfato  :  non  che  ;>i- 
I  l\li  ferrea  di  varia  forma  ;  o  cristalli  quarzosi  fino  a  una  considere- 
|<nle  f;rondezza. 

e)  Vi  è  a  notarsi  finalmente  nn'ampia  grotta ,  tnlta  foderata  di  sta- 
\ìaniti,  e  dì  stalagmiti.  Panno  parie  del  villaggio  nna  decina  di  case 
I  staccale. 

I  —  Pamaerhi  {de'),  v.  CASTELNUOVO  IN  VAL  DI  CEi;IN\  (/,  OIN- 
l  CIANO  b,  MONTi:nOTONDO  e 

_  Fnmaec-lii  di  nonllerlo  .)  {'  ^-  ^ASAMICCIOLA  r 

—  FamHrnli  i).  v.  CASTlvI.NlOVO  IN  VAL  DI  ARGINA  il  ' 

—  FuDg^a  (dfl  Monte  di),  v.  PliiVE  S.  STEFANO  b 

—  FanUma  snnsa  (della),  v.  BONOUVA  a 

~  ^"•«l.i'i'''  "'  Pictramala  j        pjetraMALA  b 

—  Fuoco  di  Icsno  (del  ) 

—  yiiORlGUOTTA  n  {foris  cryplae),  villaggio  di  5305  ahitauti ,  aggre- 
gato alla  Sezione  mandauieulalo  di  Chìnja,  che  fa  parte  di  Napoli , 
rapitale  delta  provincia  omonima.  Oltrepassala  l'antichissima  Grolla 
iti  Pozzuoli ,  e  proseguendo  Li  via  da  Fuorigrolla  verso  la  ciltà  di 
Pozzuoli,  alla  metà  di  queslo  corso,  dove  il  monte  Olibano  inclinan- 
do dolcemente  verso  il  Sud-Esl ,  si  avvicina  al  mare ,  vedi  pochi  si , 

Kia  belli  e  nuovi  fabbricati,  che  costituiscono  stabilimenti  balueari, 
[berghi  e  trattorie  de'  rinomati  Bagnoli.  Quivi,  di  rincontro  all'iso- 
!lta,che  ha  per  nome  Nistda,  l'antica  Nesis,  su  gli  opposti  margini  di 
urlla  strada,  in  mezzo  ad  amenissima  pianura,  quasi  accosto  al  mare, 
el  decorrere  dell'anno  1831 ,  mentre  scavava  un  pozzo  pe'  bisogni 
i  un  Giuseppe  Piorno,  oste  di  quella  spiaggia,  nel  podere  di  un  co- 
ItnomiDato  Manganelli,  nuovamente  pullularono  le  già  perdute  fonli 
di  Acque  Icnno-mìncrali ,  pria  nolissinie  agli  antichi  sotto  il  nomo  di 
Aquae  Balneolaiiae;  percliè  troppo  celebri  in  un  tempo  quelle  lerme; 
donde  il  luogo  stesso  ,  ov'cssc  sono  ,  trasse  il  nome  di  Bahicoli,  ora 
SalBe«ltt,  o  Bagnòli,  o  Bagnuoli,  quasi  piccoli  e  insu  Ilici  enti  nel 
confrouto  delle  grandi  virtù  loro,  e  dello  immenso  numero  degli  ac- 
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correnti.  11  primo  che,  guidato  da  un  istinto  empirico,  sperimenton' 
ne  i  portentosi  effetti,  fu  certo  Giovanni  Warkcr  maestro  di  musica, 
da  molto  tempo  travagliato  da  pàrèsi  sifilitica  negli  arti  pelvici;  co- 
munemente dichiaratasi  da' medici  incurabile.  La  fama  di  queste  ac- 
que ,  prima  che  si  obliterassero  senza  saperne  il  come ,  superava 
qualsivoglia  elogio.  Nò  consente  qui  lo  spazio  riferirne  quanto  ne  fu 
predicato  da  rinomatissimi  scrittori.  Ma  non  posso  rimanermi  dal 
produrre  almeno  i  nomi  più  autorevoli,  e  le  più  distinte  citazioni 
sopra  la  celebrità  di  queste  terme.  Il  Savonarola,  l'Ugolino,  Mengo 
Faentino,  Franciolti,  Elisio  medico  di  Re  Ferdinando  di  Aragona, 
Bartolomeo  da  Torino  o  Taurinense,  Andrea  Baccio,  Giovanni  Villa- 
ni ;  e  non  ha  guari  Salvatore  M.*  Ronchi  medico  del  Re  di  Napoli, 
Filippo  Cassola,  Salvatore  de  Renzi,  di  un  lavoro  eruditissimo  dei 
quali  or  fo  tesoro,  ne  parlarono,  chi  più  chi  mern),  estesamente. 

Eustachio  di  Matera,  o  più  probabilmente  TAlcadino,  come  prova 
il  Lombardi,  ne  riitiase  i  sei  seguenti  distici. 

Intel'  aquas  pelagi^  prope  littm,  sub  pede  rupis^ 

Magnus  in  effectu  fons  breve  nomeii  habei. 
Balneolum  dictum  iantae  virtutis  amicum^ 

Ut  patiens  illic  senlial  esse  Deum, 
Nam  morbo  qxLocunque  dolci,  seu  rheumale  quovis, 

Lotus  aqua  tedi  tempore  liher  abit. 
Fa  caput  et  stomachum,  renes  et  caetera  membra 

Confortata  tepidam  si  renovabis  aquam. 
Haec  prodest  oculis,  oculorum  nube  fugata, 

Consumptos  reficity  quos  tenet  aegra  fames. 
Materiamque  tritei  consumit,  et  amphimerineììf 

Plus  aiiis  genus  hoc  Partheiìopeus  amat. 

Non  sarà  discaro  metterne  sotto  gli  occhi  del  lettore  la  traduzio- 
ne fattane  dal  sig.  Eilippo  De  Jorio  da  Paterno. 

Del  mar  tra  Tonde,  presso  il  lido,  e  a  piede 
Della  rupe  evvi  salubre  ma  breve 
Fonte,  cui  dassi  di  Bagnolo  il  nome. 
Ameno  fonte,  e  di  virtù  cotanta, 
Che  il  sofferente  crede  starvi  un  Dio  ! 
0  mal  Topprime,  od  alcun  reuma,  in  breve 
Disparirà,  se  di  quest'acqua  a  tempo 
Si  bagnerà  le  membra.  Il  capo  oppresso, 
I^  stomaco,  le  reni,  e  '1  corpo  intero 
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Gonfortan  pur,  se  le  stesse  acque  calde 
Rikitioterai.  Giovano  agli  occhi,  il  denso 
Umor  fugando»  e  gagliardia  ne  ottiene 
Chi  ila  consunto  da  morbosa  fame. 
Di  febbri  periodiche  distrugge 
Il  fatai  germe^  Per  tal  pregi  e  tanti 
Fu  perciò  desso  d'ogni  fonte  assai 
Al  cittadin  Partenopeo  più  caro  ! 

* 

Soipiotie  Mastella^  scrittore  del  1600,  nelVOpusculwn  de  b^Unéit  pu- 
ttofemm,  ete*  Cap.VI.  pag.240,  pure  afferma  essere  tanta  la  eccellen« 
la^le  virlù  di  questa  fonte,da  far  credere  al  malato  esistere  colà  non 
8ofo  un'acqua,  ma  benanche  un  Dio.  Tanta  est  virtutum  efficacia,  ti 
f/ttf  proolaiUtéi,  tu  infirmus  non  solum  aquam  ibi,  sed  Deum  adesse  puteti 

a) Tra  i  più  distinti  autori, che  trattarono  delle  Acque  balneolane,è 
il  aelebre  Sebastiano  Bartoli,  restauratore  delle  stesse.  Il  Viceré  Pie* 
irò  d'Aragonàfrichiamar  volendo  al  lustro  antico  le  acque  minerali^ 
si  di  Napoli,  òhe  di  Posinoli,  Baja,  e  Cuma,  incaricò  quel  rinomato 
medico  di  rilevare  le  qualità  di  ognuna;  farne  la  descrizione;  prov* 
vederle  di  adattati  stabilimenti ,  ed  in  tre  grosse  lapidi ,  una  fissata 
allo  ingresso  della  Grotta  Puteolana ,  un'altra  entro  Pozzuoli ,  ed  una 
tana  a  BaJa,  denotare  i  domi  e  le  virtù  medicinali  di  ciascuna.  E  in 
fatti  sulla  lapide,  che  ancora  esiste,  nello  ingresso  rammentato  della 
Grotta  di  Poszuoli,sta  scolpita  un'iscrizione  come  segue:  Balneoli  aqua 
et^ìU ,  stomachum ,  rettes ,  et  caetera  membra  reereat ,  fUgaS  nehulam  ocu^ 
ìonan ,  cotuumploi  et  debiks  reflcit ,  materiam  quartanae ,  continuae ,  et 
fuotidianae  diHruii,  a  doloribus  ex  qttocumque  morbo  ^vel  fébre,procedm* 
Uhm  Wmvt.  Hanc  aquam  adeo  salubrem  experiebantur  Neapolitanif  ut  ibi 
ortdetent  etsé  Deum.  Vale  a  dire  :  k  L'Acqua  de' Bagnoli  ristora  il  capo» 
I  Io  stomaco,  i  reni  e  gli  altri  membri  ;  sgombra  dagli  occhi  la  neb* 
e  bia;  rinrigorisce  i  consunti  e  i  deboli;  distrugge  la  materia  mor* 
I  bosa  delle  febbri  quartana,  continua,  e  quotidiana:  e  libera  da  do« 
I  lori,  prodotti  da  qualunque  morbo,  o  febbre.  I  napolitani  avevano 
I  sperimentato  tanto  salubre  quest'acqua,  che  credevano  esser  ivi  un 
e  Dìo  9.  Il  prelodato  Bartoli,  nella  sua  Thermologia  Aragonia{i.2.  pag. 
132),  discorre  de' bagni  di  Fuorigrotta  {foris  cryptae)^  e  di  quelli  detti 
Juncariae  o  Giuncaje,i:osì  denominati,  perchè  stavano  in  un  luogo  pa- 
ludoso e  tutto  ingombro  da  giunghi,  in  mezzo  alla  pianura,  ch'è  fra  '1 
moute  dì  Posilipo  e  l'acqua  attuale  Balneolana.  Di  quest'acqua  Junco- 
ria  fu  smarrita  la  sorgeute,dopo  la  bouilipa  del  basso  fondo  de'Bagnoli. 
Quindi  lo  stesso  Bartoli  prosegue  nel  seguente  modo,  che  riporterò 
tradotto  in  italiano,  i  Se  dal  bagnò  giuncarlo,  percorrendo  la  diritta 
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«  Strada,  proseguirai  lunghesso  il  Udo,  dopo  400  passi  troverai  verso 
«  la  destra  il  Bagno  Balneolano ,  volgarmente  nominato  lo  Bagninolo, 
e  per  la  sua  sorgente  piccola  ed  angusta.  Da  esso  prese  nome  quella 
((  intera  contrada,  e  fu  perciò»  che  venne  pur  denominato  Bagno  della 
a  spiaggia;  poiché  il  luogo  dove  polla  è  arenoso,  piano,  e  prossimo  al 
a  mare.  Questo  bagno  anticamente  si  ebbe  in  somma  venerazione 
«  da'  Napoletani;  si  che,  mentre  gli  altri  tutti  erano  quasi  dimenti- 
ik  ticati,  conserva  vasi  tuttora  la  memoria  di  esso  »• 

h)  Passa  indi  a  riferire  sullo  stato  di  abbandono,e  della  decadenza, 
in  cui  trovavansi  ridotte  quelle  terme;  le  rifazioni  successive,  che  vi 
furon  fatte  a  cura  sua  ;  fra  queste  noverando  ed  il  caldario,ed  i  bagni 
a  vapore.  Espone  le  diverse  opinioni  degli  autori ,  che  ne  avevane 
trattato,  ec.  ec.  Al  fin  conchiude:  u  Leggiamo  nelle  riferite  tradizioni 
«  degli  antichi,  aver  avuto  Tuso  di  quest'acqua  si  grand'elficacia  per 
a  guarire  i  morbi ,  che,  sprezzate  le  cagioni  naturali,  invece  del 
«  concorso  loro ,  fu  creduto  esistere  ivi  un  Dio ,  che  per  divina  sua 
((  munificenza,  annichilasse  Teffrenata  ferocia  di  non  pochi  morbi» 
«  ludi  non  solo  furono  trasmesse  a' posteri  queste  tradizioni  de^pro* 
«  digi  di  quel  bagno;  ma  gradatamente  il  furono  anche  le  speriento 
«  successive,  latte  mediante  Tuso  dello  stesso:  cosicché  non  mancai 
t  ora  vecchi  in  Napoli,  che  possono  attestare  averne  essi  medesimi 
t  sperimentato  anche  maggiori  miracoli  di  quelli,  che  si  riferiscona 
»  agli  antichi  de'  passati  secoli:  e  persone,  spesso  tormentate  dalU 
€  pertinacia  di  ribelli  morbi,avei*e  deplorato  l'avvenuta  perdila  della 
«  Acque  dtfBagnuoli  ;  e^gFistantanei  vantaggiosi  effetti  loro.  Or  duo- 
€  que,  essendosi  ripristinati  questi  Bagni  balneolani,  vi  si  deve  aver 
«  fiducia;  e  devesi  ora  frequentare  dai  Napcletani  l'uso  loro,  più  che 
«  lo  era  negli  antichi  tempi  ;  non  soltanto  per  la  vicinanza ,  comoda 
«  per  tutti,  si  per  terra  che  per  mare;  ma  benanche  per  grinniunero», 
«  voli  miracoli,  per  cosi  dire,  che  si  ottengono  da  questo  bagno»  resti- 
li tuito  non  ha  guari  alla  efficace  cura  delle  malattie,  come  abbiamo 
f  visto  già  con  nostra  somma  soddisfazione  ».  v.POZZUOLI  A,  B 

e)  Da  tute  ciò  che  si  é  premesso  pare  di  poter  dedursi,  che  le  tao* 
te  virtù  celebrate  delle  Acque  Balneolaìie  avessero  ad  attribuirsi  a  tut- 
ta quella  vena  di  acqua  termo- minerale ,  che  filtrando  dal  vicino 
monte  Olibano,  e  scorrendo  sotterranea  lungo  quella  zona,  va  a  sboc- 
car nel  mare  :  cosicché  l'acqua  quivi  specializzata  del  Balneolo^  co-. 
stìtuirebbe  solamente  una  frazione  della  vena  stessa,  che  per  inci*. 
denza  prese  il  nome  dalla  piccola  vasca ,  dove  aveva  la  uscita  per. 
uso  di  bajrni;  nome  poscia  esteso  a  tutta  quella  spiaggia ,  che  fu  det* . 
la  del  Bagnuolo^  o  Balneolana. 
d)  In  quanto  alla  diQpersione  della  fonte  Balneolana,  di  che  parla  il. 
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Barlolì, qualcuno  crede,  che  laluniMedici  Salernitani  nel, 1200,  in  os- 
lerrando  scapitati  gì'  interessi  loro  dagli  effetti  portentosi  di  quelle 
acque,si  recarono  di  notte  a  devastarle;  e  che  al  ritorno  si  sommerse- 
xo  per  mare.  Questa  opinione  trae  Torigine  da  una  iscrizione  sopra 
un  marmo,  ritrovata  iu  Pozzuoli  nel  luogo  detto  le  Tre  Colonne]  e 
consegnata  al  Re  Ladislao  da  un  Antonio  di  Gennaro ,  che  nel  1409 
fecene  formare  un  atto  pubblico  da  Notar  Dionigi  de  Samo.  La  iscri- 
lione  è  la  seguente.  Ser  Antonius  Solimene,  Ser  Philippus  Capograssus, 
Ser  Hector  de  Procida,  famoiissimi  medici  Salernitani^  super  parvam  na- 
tem  ab  ipsa  civilate  Salemi  Puteolos  Balneorum  virlutes  deleverunV,  et^cum 
revertercntur  fuerunt  cum  navi  miracolose  submersi.  Cioè:  «  1  signori 
f  Antonio  Solimene,  Filippo  Capograsso,  ed  Ettore  di  Precida,  fa- 

•  mosissimi  medici  Salernitani,  si  portarono  sopra  piccola  nave  dalla 

•  città  di  Salerno  a  Pozzuoli,  ove  distrussero  i  bagni.  Mentre  però 
e  tornavano  in  patria  vennero  miracolosamente  colla  nave  som- 
I  mersii. 

e)  Altri  al  contrario  dicono,  che  nel  il 98,regnando Federico Secon* 
do,  aecesasi  la  Solfatara,  e  gettando  fiamme  per  più  tempo ,  furono 
que*  luoghi  scossi  da  violenti  terrempti ,  cosicché  cambiarono  di  a- 
speito,  siccom'è  testimonianza  del  Capaccio,  del  Bonito,  del  Mor- 
mile.  Un  tale  avvenimento  più  probabilmente  potò  cagionare  la  di- 
itninone  dei  Bagnoli:  mentre  il  primo  in  fatti  fu  smentito;  e  Tatto 
del  detto  Notajo  dichiarato  apocrifo  con  sentenza  del  Sacro  Regio 
Consiglio. 

/)  Or  sulla  spiaggia  de*Baguoli  sorgono  tre  belli  ed  eleganti  fab- 
bricati ,  a  pochi  passi  di  distanza  imo  dall'altro ,  con  più  pozzi  per 
ognuno  di  Acqtui  balneolana^iuiii  alimentati  da  una  stessa  sotterranea 
vena.  Uno  di  tali  fabbricati  trovasi  sulla  sinistra  della  strada,  nello 
andar  verso  Pozzuoli;  ed  è  il  sopra  descritto,  che  dicevasi  di  Picrno 
0  Haaeanelll  proprietario  di  quel  fondo ,  o  ancora  del  Pozzillo ,  dà 
quel  piccolo  pozzo,  onde  si  cava;  e  che  si  è  pur  denominato  di  FiO' 
fitto,  che  concorse  all'opera  col  Pierno.L'altro  a  dritta,  che  si  dice  del 
BagBsolo ,  quello  propriamente  restaurato  a  cura  del  citato  Barto- 
li;  e  perciò  detto  anche  Terme  Aragonie^T^el  motivo  sopra  esposto,  fu 
scavato,  poco  dopo  al  primo,  a  cura  di  un  sig.  Luigi  Campagna ,  in 
un  podere  suo  ,  già  prima  appartenuto  al  Cavaliere  Cavalcanti,  Uf- 
fizial  superiore  della  Real  Marina;  ed  ora  predio  del  dottor  Carmelo 
Patamia. 

g)  Le  acque  delle  due  sorgenti  menzionate,  poiché  derivanti  da  una 
identica  corrente, son  dotate  presso  a  poco  de'medesimi  principii,d'u- 
na  egoal  temperatura ,  che  si  eleva  a  -f;  35**  R.;  con  un  peso  specifico 
di  1,00463.  Desse  son  limpide  sotto  qualunque  variazione  atmosfc- 
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rica  ;  non  manifestano  verun  odore,  né  colóre  ;  lianno  sapore  alquan* 
to  acidulo.  Il  Savonarola  annunzia  Tacgua  istessa  suavU^  <9<^t  tf 
corpori  miUtum  grata. 

h)  In  quattro  libbre  di  acqua  termale  della  prima  sorgente  de*  Ai* 
gnolif  ossia  di  Manganelli,  ec.  equivalenti  a  polL  cub.  72  ^, ,  a  grani 
liapolitani  7200,  e  a  grs^mmi  1283,04,  oltre  di  gr.  5,74126  di  sostane 
ze  gassose,  contengono  grani  128  di  materie  fisse,  prosciugate  a  120^ 
centigradi  ;  le  quali ,  giusta  l'analisi  de'  professori  Cassola  Filippo  • 
Paci,  son  composte 

di  Acido  carbonico  eccedente  alla  composi- 
zione àe^ bicarbonati  poli.  cub. 
1  Axoto  9 
1  Ossigeno  » 


1 

1 
1 
t 

» 

t 

1 
> 
1 


i 


Bicarbonato  di  cala 

—  di  soda 

—  di  potassa 

—  di  magnesia 

—  di  ferro 
— »     di  allumina 

Solfato  di  soda 

««      di  magnesia 
Idrodorato  di  soda 

—  di  calce 
Silieaio  di  soda  o  di  potassa^canienenie  %  di  Aci- 
do silicico, XenuXo  in  soluzione  dallMcido  carbo- 
nico}  e  che  si  precipita  allo  stato  di  Silicato  di 
Allumina,coìì  la  boUizione  delPacqua  in  unio- 
ne de'  sottocarbonati 

Ossido  di  manganese,  probabilmente  allo  stato  di 
Bicarbonato  9  quantità  non  determinata;  ma 
che  può  approssimativamente  valutarsi  da  18 
a  20  centomillesimi 

Allumina  ^  ì  dw  fono  tenuti  in  soImIoiic  dai  tottoenb^ 

ActdO  StlxCtCO,  ed  >  mU  alcalini,  aoclie  dopo  U  boUbione  dtl- 
OssidO  di  firro       )  ''•^^  *  ^^^'  *»~"**'*  lodelerminau 

Acido  idrobromico  combinato  ad  uno  degli  alca- 
lini sopra  menzionati         qualche  traccia 
Estrattivo  vegetale  tracce 

Pèrdita 


T/» 

grani 

5,24347 

l»/« 

0.55555 

oy,. 

0,04224 

4,99504 
37,36006 
8,25000 
1,04768 
0.01796 
3,25006 
20,69712 
2,19458 

43,05509 

- 

3,50002 

1,5000» 


2,29128 


totale  delle  sostanze  fisse     grani  128,00000 


f]L*acquaè  aUiula  iàW  graa  poa^o,p«r  lomeecanUmp  di  una  troni'* 
ba»cha  la  versa  denaro  un'ampia  vaaca,  a  liyello  do'  l)agni.  Un'  altra. 
Tasca  superiore  accoglie  T  acqua  destina^L  per  lei  docce.  JjO  ^àì^ìq 
dello  stabilimento  è  di  figura  quadrata*»  U  lato  setteqtrionale  pog- 
gia sulla  strada  regia,  che  mena  a  Po^^zuoU^  Tre  atan^9  a  piaA  terrea 
no  Boa  ^ivoltfii  sulla  strada  ìstessa  ;  dMf)  soo  destinate  ad  uso  4i  fhi 
filaria:  per  la  tersa  vassi  nelle  Terme.Nel  centro  di  queste  trovasi  una, 
i^ala  spaziosa,  ornata  con  decenza.  Ia  essa  ai  aprono  dodici  porte  i 
delle  q^ali  una  nel  centro, verso  il  mezzogiorno,  sporge  in  un  ^rs^- 
zioso  giardinetto  accosto  al  mare;  un*altra  serve  per  1q  ingr(9Sso;  e  le. 
altre  dieci  immettono  in  altrettanti  staiizini;  de'  quali  ognuno,  sufGL-, 
cienteniente  luminoso,è  fornito  di  una  o  più  comode  vasche, per  ì>^ 
gai.  In  ciascheduna  stanno  ^ubi,  che  vi  portano  acqua  termale  ^  e4 
aoq^a  fredda,  t^anto  dolce  che  di  mare,  com'ò  ù\  bUogno.  Yi  han^o. 
eaiandio  bagni  di  arena»  e  bagni  a  vapore,  per  chi  deve  profittarne. 
Nel  piano  superiore  ai  bagni  sta  un^  lunga  sala  provveduti^  di  letti 
per  comodo  di  quelli,cbe  amano  di  riposarvisi  dopo  usciti  daj  bagni*: 

j)  Le  acque  termo-minerali  de'fiagnóli  adoprapsi  goperalmente  .coi^i 
vantaggio,  sia  per  bagni  sia  per  (focc«,contro|reuim  inveterati;  con-; 
tro  la  semvparalisi  ;  le  affezioni  nervose  asteniche  ìq  generale  ;  i)OQ« 
che  quelle  muscolari;  come  purQ  coltro  i  cronici  languori  del  lint 
t^lÀco  siqtaoia  e  ghiandolare;  gli  uterini, quando  però  dipendono  da. 
4eboleaaa  ;  le  affezioni  scrofolose  ;  la  rachitide  ;  gF  ingorghi  di  ute- 
ro ;  le  ameAorree ,  dismenorree  ;  i  vizi  cronici  delle  ossa  e  delle  ar^r  : 
ticolazioni,  non  esclusi  quelli  sifilitici  ;  e  i  dolori  dello  stesso  gene? 
re  ;  le  piaghe  antiche ,  o  sifilitiche,  o  scorbutiche ,  od  erpetiche  ;  le 
croniche  ofctalmie*  Sono  henancbe  amministrate  internamente, da  un 
litro  a  due,  per  ogni  giorno ,  nelle  coliche  nefritiche*  Esse  accele- 
rano eziandio  la  circolazione;  promuovono  la  diaforesi,  e  la  diure- 
si; provocano  blandemente  Tescrezioni  ventrali;  e  danno  tuono  alla 
digestione^  Il  calore  de*  bagni  non  vuol  essere  maggiore  di  31  gra« 
di  ;  né  minore  di  28  R.  La  permanenza  ne'  medesimi  è  da  15  a  9Q 
minuti* 

k)  Il  primo  effetto  di  queste  acque  è  di  destare  doloretti  nelle  artico- 
lazioni; che  ordinariamente  calmansi  dopo  il  secondo  o  terzo  bagno, 
con  miglioria  delle  affezioni  principali.  Se  il  malato  soffre  gran  di- 
fetto nervoso,  ch'ò  passato  nello  stato  organico,  la  stessa  attivila,  che 
Tacqua  aveglia  nei  sistemi  yasQolari  rosso  e  bianco,  fa  crescere  gV 
incomodi  ;  e  la  pena  dura  per  alquanti  giorni  consecutivL  Per  co- 
storo sari  meglio  sospendere  la  cura  balneare* 

/)  Pel  secoudo  atabilimeuto,  in  mew>  agli  altri  due  ,  giova  co« 
nosceroi  che  Fluttuale  propriel^iìrio  di  quel  luogo  sig.  Patamla ,  nell' 


446  Ftémt^BMtÀ 

anno  1864 ,  mentre  ampliar  facea  le  fondamenta  della  terma  enuu* 
ciata,  ivi  costrutta  dal  Campagna  (/^, a  destra  della  via,che  pei  Bagno- 
li estendesi  verso  Pozzuoli,  lungo  il  lido,  fra  gli  altri  due  balneari  pros- 
simi edi&zi, Manganella  e  Manzella,  s'imbattè  nei  ruderi  di  una  vetusta 
terma  ivi  esistita:  ove  una  larga  vena  di  acqua  minerale,  proveniente 
dai  vicini  colli,  mette  foce  al  mare.  Egli  ne  consultò  lo  illustre  ar- 
cheologo commend.  Giuseppe  Fiorelli;  che  ,  recatosi  sul  luogo  ,  fa 
di  opinione  essere  quello  lo  antichissimo  BcUneolum.  Allora  il  detto 
proprietario  si  propose  d'ingrandire  quel  locale  :  il  che  veuoe  ese- 
guito sotto  la  direzione  dello  architetto  stg.  Giuseppe  Danise.  Questo 
edifizio,  come  va  descritto  dal  dottore  Candida,  benché  non  anco  ter- 
minato»  ha  disponibile  per  ora  una  gran  sala  con  intercolunnio  in- 
nanzi, munita  di  triplice  porta  chiusa  a  lastre ,  e  di  decente  addob- 
bo  ;  acciò  i  bagnanti  con  comodità  possano  intrattenervisi  prima  di 
prendere  il  bagno  :  essa  serve  d'ingresso  al  nuovo  fabbricato.  Da 
questa  sala  prendono  origine  due  corridoi,  a  destra  Tun,  l'altro  a  si- 
nistra; i  quali  menano  ai  bagni.  In  fondo  vi  è  una  porta ,  che  im- 
mette nell'antica  terma  del  Balneolù.  Il  medesimo  edifizio  contiene  SO 
stanzini  da  bagni ,  forqiti  di  ogni  comodità  necessaria,  con  altret- 
tante Vasche  di  marmo  ad  acqua  corrente;  oguuna  con  due  rubinet* 
ti  ;  uno  per  dare  uscita  all'  acqua  calda,  come  attingesi  immediata* 
mente  dalla  fonte;  l'altro  per  la  medesima  acqua  ,  raffreddata  un 
giorno  innanzi  in  grandi  vasche  ventilate.  Qualche  stanza  ha  quaU' 
tro  vaschette  da  bagni,  ed  alcun' altra  due,  per  maggior  comodo  del 
pubblico. 

Vi  hanno  quindici  pìccole  docce  discendenti,  situate  ne'  medesimi 
stanzini  de'  bagni  :  ed  altre  due  più  grandi  in  due  stanzini  separati. 
Tutte,  per  la  loro  semplice  costruzione,  permettono  di  aversene  qua- 
lunque varietà,  sia  di  temperatura  che  di  forma  ,  come  a  lamay  od  a* 
coUmnaf  o  ^pioggia,  ec.  E  vi  si  può  diminuire,  od  aumentare  la 
pressione  a  piacere;  e  secondo  che  si  vogliono  ottenére  degli  effetti' 
più  o  meno  energici. 

Vi  sono  pur  sei  docce  ascendenti  per  le  malattie  dell'utero,  del  peri- 
neo, del  retto,  ec. 

Due  piscine,  o  grandi  vasche  per  nuoto,  una  per  gli  uomini  raltrà 
per  donne,  alimentate  di  acqua  minerale  vergine,  esclusivamente' 
della  vecchia  sorgente,  valgono^  supplire  in  parte  alla  mancanza» 
che  di  esse  tanto  sentesi  nel  nostro  paese;  mentre  abbondano.e  sono 
tenute  giustamente  in  credito  nelle  altre  parti  dell*  Europa-  In  falli, 
esssendo  quivi  Tacqua  continuatamente  rinnovata,  il  bagno  non  sa-' 
bisce  variazione  alcuna  di  temperatura;  e,  per  un  tal  rinnovamento, 
gli  elementi  Biiaerali  si  pi*esentano  più  abbondanti  ;  è  ii'è  assorbita 
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una  maggiore  quaalità;  se  pure  non  si  vogliono  mettere  a  calcolo  i 
Tantaggi»  che  si  possono  ottener  dalla  ginnastica»  nuotando  in  gue- 
8te  grandi  vasche. 

V*6  pure  una  stufa  naturale;  o,  più  precisamente ,  qtuHtro  stufe  gra^ 
duate^  runa  appresso  all'altra;  che  permettono  passar  per  gradi» 
secondo  la  opportunità  de*  casi,  da  quella  che  ha  un  azione  più  dol« 
ce  e  meglio  tollerata,  all'altra  più  forte,  e  a  temperatura  più  alta. 

In  altra  sala  v'è  un  apparecchio  per  la  polverizzazione  delle  acque', 
prezioso  ritrovato  per  le  malattie  degli  organi  respiratori  (v.pag.ll,r)* 

Finalmente  vi  si  trovano  ampie  conserve  di  acqua  minerale,  ed 
ogni  altra  comodità  necessaria  pel  regolare  andamento  di  un  tal 
nuovo  edifizio  ;  del  quale  finora  (1869)  non  è  terminato»  che  la  sola 
quarta  parte  del  diseguo  del  predetto  sìg.  Danise:  mentre  è  facile 
a  comprendersi  che,  qualora  sarà  completato,  diverrà  un  ediflzio  di 
nulla  direttante. 

Ora  lo  stabilimento  del  dottor  Patamiaai  Bagnoli  viene  alimentato 
da  tre  sorgenti;  non  ostante  che  dovunque  ivi  si  scavi ,  alla  profon- 
dità di  cinque  metri,  viene  fuori  la  stess'acqua  minerale. 

!•  Uoa  di  tali  sorgenti  si  denomina  il  PozziUoJIroyasi  a  man  drit- 
ta dentro  terra;  cinqne  metri  lungi  della  strada,  sotto  al  c^ino  dello 
iteaso  inensionato  pi*oprietario.  11  pozzo ,  donde  V  acqua  attingesi, 
è  proficmdo  un  cinque  metri;  largo  circa  mezzo  metro  quadrato  ver- 
so Taperlava.  L' acqua  stessa  è  alcalina  :  ha  la  temperatura  di  25 
centigradi  ;  e  si  adopera  soltanto  per  bevanda. 

2*  La  seconda  è  la  Sorgente  de'Bagni  nuovi,  ossia  la  vecchia  sorgen- 
te. È  .uv!  Acqua  clorurala-sodica  ;  con  temperatura  di  42  centigradi. 
Alimenta  esclusivamente  le  piscine. 

3*  La  terza  è  la  Sorgente  balneolana;  donde  viene  fuori  un'ilr^ua  al- 
colina  9  con  temperatura  di  50  centigradi  :  e  alimenta  bagni  e  docce. 

Relativamente  allo  speciale  aggiunto  della  Pietra,  il  quale  attual- 
mente attribulscesi  e  a  quest'acqua  e  a  quella  del  seguente  ultimo  sta- 
bilimentOySi  riscontri  quaoto  verrà  detto  nello  articolo  che  segue  (p)« 

m)  Quantunque,  come  sopra  ho  riferito,  PAcqua  di  questo  secondo 
stabilimento  in  nulla  differisce  dalla  prima  prossima  del  Manganelli, 
0  iBoMcotona»  tuttavia  per  semplice  erudizione  cito  qui  i  risultamenti 
dell'analisi  istituitane,  ^el  giorno  30  agosto  1817,  dal  sig.  Francesco 
Lancellotti,  essendo  la  pressione  barometrica  di  29  pollici  inglesi ,  e 
40  ceai..0ttest'anali8i  ò  per  metodo,o  per  altra  qualsisia  ragione, mol- 
to differente  dalla  prima  (h).  Per  la  stessa  in  una  libbra  di  Acqua  del 
BagnuolOf  avente  gravità  specifica  di  1,0018,  il  Lancellotti  ritrovò 
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di  Acido  carbonico  libero  grani        4,396 

I  Cartùfutto  a  $oda  »  5,343 

»      —    di  calce        \ 

1  Solfato  di  calce         j 

B      —    di  soda  »  0^441 

»  Muriato  di  soda  »  8|881 


Totale  grani      21,063 

ii)II  nominalo  dottor  Patamia,qnando  acquistò  la  proprietà  di  qp 
fondò,  ai  rivòlse  allo  egregio  chimico  Raffaele  Napoli  ^  perchè  àv€ 
se  Verificata  la  esaitesxa  de*  risultamentl  dalia  ora  citata  prinMi  ac 
lisi.  Qael  proteBsore  •  con  esatte  indagini  notava  esser  queir  ae^i 
limpida  ;  inodora  ;  con  sapor  salino-gustoso  ,  non  amaro:  Bièlle 
difficilmenie  ;  0  de*  quindi  ad  esser  trasportata  in  luoghi  aàsai  lo 
tadi.  A  suo  avviso  la  medesim'acqua  ha  molta  analogia  con  quel 
di  Hontione  (v,  questa  voce),  presso  Arezzo.  Come  in  fatti  ^tM 
àualiistata  dal  Fabroni,  in  mille  grammi  ne  contiene  3,890  di  mM^l 
te  saline:  nella  stessa  quantità  di 'quella  del  Bagnaólo  se  ne  tftW 
no  8,000  grammi*  L'acqua  di  Hontione  dentro  un  litro,  of0 
grammi»  ha  circa  grammo  1 ,50  di  Carbonato  di  soda;  e  Taltra  del] 
gnuolo  ne  possiede  circa  grammo  1  ^i^.  Insomma  il  profesio 
Napoli  conchiude,  che  la  poca  quantità  di  Calce  nello  stato  di  Biei 
bonatp,  la  pochissima  proporzione  di  Magnesia,  la  presenta  dd 
tracce  di  Ferro  ,  e  quasi  tutto  TAcido  carbonico  in  combinailbi 
colla  Soda,  formano  per  TAcqua  del  Balneolo  un  complesso  di  tésa 
ieri  qualitativi  degni  dellli  più  seria  consideraaione  pel  tneèi 
pratico.  •     ' 

o)  V Acqua  di  questo  medesimo  stabilimento,  essendo  identlcÉd 
prima  del  Manganelli, colia  quale  ha  origine  comune,  è  comiMlii 
ta  come  quella^  nelle  stesse  malattie.  Dal  ddttor  Folinea  rAcquàrSl 
eafu  paragont^tper  la  sua  natura,  a  quella  di  KtV^^y.v.POZZUOU  t, 

p)  A  pochi  passi  dopo  il  secondo  stabilimento,  procedendoti 
so  Posfuoli,  a  dritta  della  sirada  pròssima  alla  spiaggia ,  sulle  É 
da  orientale  del  monte  Olibano,  o  Leucopetra,  o  Monteddce,  éóÉ 
il  terso  stabilimento  balneare ,  di  coi  Tacqua  credasi  essere  dirai 
mente  quell'antica,  appartenente  al  cosi  detto  guglie  éHlft  Pt&U 
Bolneam  petrae ,  che  il  Lanoellotti  aveva  confusa  colla  precedente  i 
Sa^tnfofo.PaHmenti  dalCapaccio  questo  bagno  della  Pietra  va  eomp 
so  fra' bagni  del  tenimento  napolitano,  alle  falde  orientali  delmoi 
Olibano,  presso  il  mare»  alquanto  più  innanzi  di  quello  or  detto  ( 
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Bagnuolo»  o  de*  Bagnoli.  Il  Bartoli  medesimo,  basato  suir  autorità  di 
molti  autori  di  quel  tempo,nota  che  a  quest'acqua  veune  datp  il  nome 
dellaPtelra  dalla  sua  virtù  particolare  di  guarire  il  male  della  pietra: 
Nomen  hoc  retinuit  balneum  ex  eo,  quia^inUr  miras  gm  vtrtut€s,praestan' 
tistima  erat^  quae  a  renibus  et  vesica  lapides ,  calciUos ,  et  arehulas  ceUr* 
rime  deturbat;  sive  in  ejus  aqua  se  mergerent  calciUosi;  sive  eiusdempotu 
uterentur;  etc.  E  anche  Pompeo  Sarnelli  osserva,  che  la  sorgiva  della 
Pietra  doveva  trovarsi  alle  falde  del  Monte  Olibano,  dov'esso  comincia  ad 
estere  più  ripido  ed  cUpestre  inverso  il  mare.  In  fatti,  stando  alla  erudita 
osservaxione  dello  egregio  cav.  De  Renzi ,  pare  che  la  etimologiai 
dello  epiteto  della  Pietra,  dato  a  quelle  acque,  non  partisse  mica  del- 
Taiione  loro,  che  han  di  sciogliere  la  pietra  dentro  alla  vescica;  ma 
sibbene  perchè  scaturiscoìw  direttamente  sotto  il  masso  di  qiiel  monte  di 
tufo  vulcanico^  zeppo  di  conchiglie  fossili  ,  al  quale  gli  antichi  davano  il 
nome  di  Lenèopetra.  Finalmente,  a  nulla  omettere  sulla  topogra* 
fia  delle  medesime  sorgenti,  giova  rammentar  che  lo  Àlcadino^  enu« 
merandole  sorgive  antiche  de'fiagnoli,comprende  fra  le  altre  il  Bagno 
della  Giwngaja  (a)ygià  ora  obliterato;  quello  de'  Bagnoli^  o  della  Spiag- 
pùi,che  potrebb'essere  lo  enunciatosi  del  Manganelli  (/];  quello  della 
Pietra^  che  probabilmente,  secondo  l'ordine  numerico,  riferirebbesi 
a  quello  del  Patamia  (/);  e  il  bagno  della  cakUura^  che  sarebbe  quel- 
bdel  Manzella  (v«POZZUOLI  t,  num.  5  a  8).  In  ogn^  modo  il  nome 
iìAcqua  della  Pietra,  che  ora  è  stato  attribuito  da  taluni  ai  due  ultimi 
stabilimenti,  pare  che  potrebbe  ancora  convenire  a  tutte  le  sorgenti 
attuali  Balneolane;  sia  perchè  tutte  presso  a  poco  hanno  i  medesimi 
caratteri ,  la  stessa  composizione  chimica;  e  sono  utili  del  pari  nel- 
le atesse  malattie  :  sia  benanche  perchè  tutte ,  traversando  uguali 
strati  di  terreno ,  hanno  Torigine  da  una  vena  sola  di  acqua ,  che 
vien  fuori  dalla  base  del  citato  monte  Olibano  ora  Montedolce  (e). 

Io  presentando  la  descrizione  di  quest'ultimo  stabilimento  balueo- 
hno  accenno  appena  quanto  ne  hanno  dottameate  publicato  il  detto 
professor  de  Renzi,  nel  Filiatre  Sebezio  (1837,  u?  317),  e  lo  egregio 
dottor  Pepere,  direttore  di  quel  luogo,  nel  suo  ManxuUe  dello  infermo 
olle  acqìu  terrncHninerali. 

q)  Nel  1830  lo  ingegniere  cav.  Luigi  Manzella,  nuovo  proprietario 
del  luogo  designato,  volendo  ampliarvi  una  campestre  abitazione, 
nello  estendei^ue  le  fondamenta,  s'imbattè  fra  ruderi  di  antiche  fab« 
brichQ.  Spingendo  allora  innanzi  l'opera ,  scopri  talune  vasche  al- 
quanto brevi  e  profonde  di  durissimo  cemento ,  situate  in  ordine, 
una  accosto  all'altra;  e  separate  fra  loro  da  sepimenti  non  molto 
larghi»  Riflettendo  allora,  che  presso  gli  antichi,  e  anche  ne'  mezzi 
tepapi  t  ai  soleva  per  lo  più  restar  seduto  dentro  ai  bagni ,  si  conob- 
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Loro  bentosto  in  quelle  vasche  altrettanti  bagnato!,  a  Ogni  dubbio 
poi  svanì  quando  un  intero-  compartimento ,  che  tuttor  si  osserva, 
venne  messo  allo  scoperto  :  e  il  successivo  iavoix)  mostrò  una  sor* 
gente  di  acqua  caldissima  in  quell'ambito,  al  di  cui  contatto  gli  ope- 
rai non  potevano  resistere  ivi  a  piedi  nudi  ».  Ciò  bastava  per  con- 
vincersi dell'antica  esistenza  di  una  torma  anche  in  quel  luogo.  II 
professor  Guarini*,  invitato  a  esaminar  quelPacqua,  la  trovò  del  pari 
minerale ,  che  ogni  altr'acqua  delia  stessa  regione.  Fin  d'allora  il 
proprietario  sig.  Manzella,  modificando  il  suo  primo  progetto,  si  de- 
terminò di  erigere  ivi  uno  stabilimento  balneare,  che  fu  poi  portato  a 
compimento  dentro  Tanno  1852;  e  quindi  successivamente  amplialo, 
con  notevoli  modifiche  ;  lo  che  costituirebbe,  come  nota  il  dottor  Pe« 
pere,  un  ben  chiaro  testimonio  della  sua  crescente  riputazione.  Ora 
lo  stabilimento  balneare  della  Pietra  giace  in  riva  al  mare,  in  un  sito 
amcnissimo  della  contrada  de' Bagnoli:  dista  da  Pozzuoli  due  chi- 
lometri, e  cinque  da  Napoli,  per  una  via  continuamente  facile,  èva* 
riata,  dilettevole.  Presenta,  come  il  Pepere  medesimo  prosegue,  la 
figura  di  ui)  doppio  paralellogrammo  rettangolo,  non  perfettamente 
regolare, congiunto  Tuno  all'altro  per  una  estremità  soltanto;  in  guisa 
da  formare  due  facciate  principali;  la  prima  che  riguarda  T oriente,- 
Taltra  il  mezzogiorno ,  sopra  una  lunghezza  complessiva  di  86  me* 
tri.  Costa  inoltre  di  due  parti  distinte;  cioè  il  pian  terreno,  desti- 
inilo  quasi  tutto  ai  bagni.  Trenta  gabinetti  per  quest'uso,  tutti  ampi' 
e  luminosi^  racchiudono  ciascuno  uno  o  due  vasche  in  marmo, oolle 
rispettive  docce  discendenti,  ascendenti,  e  laterali;  animate, coél 
(juelle  come  queste,  da  una  stessa  chiave  a  doppio  efTetto;  che  con 
semplicissimo  meccanismo  permette  di  graduare  la  temperatura  del*- 
Tacqua  a  piacimento  dello  infermo.  Vi  hanno  ancora  bagni  solforosi 
artiflcialiV  e  bagni  dolci,  per  chi  ne  ha  bisogno. 

Hitornando  nella  sala  di  trattenimento,  e  discendendo  per  alquanti 
ecaliui ,  si  perviene  alla  stufa ,  o  gabinetto  per  i  così  detti  bagni  a  m* 
pore,  che  sta  sopra  una  delle  sorgenti  di  acqua  minerale.  Esso  è  divi- 
so in  due  compartimenti;  ondo  proporzionare  il  grado  di  calore  colla 
tolleranza  e  suscettività  dello  infermo.  Vi  è  benanche  un  luogo  a* 
paiate,  ove  spogliarsi  e  rivestirsi  comodamente.  In  fine  in  quel  re* 
cinto  stesso  balneare  stanno  due  fontanine  a  rubinetti ,  che  fornisco- 
no acqua  minerale  calda  e  fredda  a  volontà,  per  uso  di  bevanda.  ' 

I/acqua  minerdle  ivi  si  lrae,per  mezzo  di  una  macchina  aspirante- 
premente,  da  due  pozzi;  donde  versasi  in  un  serbatojo  comune  esal* 
tamcute  chiuso.  Un'altra  vasca  aperta  accoglie  l'acqua  destinata  a 
raffreddarsi,  e  ad  abbassare,  ove  rfè  d'uopo,  la  temperatura  della  pri- 
ma. Tutto  ciò  si  esegue  per  via  di  una  rete  di  tubi,  che  percorre 
tutto  lo  stabilimento. 
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:I1  primo  pozzo,  prossimo  airantica  terma,  fu  scavalo  in  mezzo  a 
UQ  masso  di  tufo;  dalle  cui  pareli  vedesi  sgorgare  l'acqua  in  forma 
di  rigagnoli.  Esso,  ancorché  ora  mollo  ampliato,  serba  tutlavolta  il 
primo  nome  di  fontamno.  L'altro  pozzo  antico  obliterato ,  e  fin  dal 
1865  riprodotto  a  nuova  attività,  porta  perciò  il  nome  di  pozzo  nuof 
vo.  Questo  è  abbondantissimo;  ed ,  unito  al  primo,  valgono  ad  assi- 
curare le  risorse  dello  stabilimento,  in  proporzioni  anche  maggiori 
del  bisogno.  L'acqua  di  entrambi  questi  pozzi,  analizzata  dal  dottor 
G.  Primavera,  fu  trovata  identica  perfettamente  nella  composizione. 

I  piani  superiori  dello  edifizio  sono  destinati  unicamente  per  ahi- 
tazione  ;  ed  han  capacità  per  circa  60  persone.  Vi  si  Irovano  quar.- 
tini»  stanze  separate,  appartamenti,  tutti  ben  decenti,  e  ancor  bene 
addobbatavi  hanno  due  grandi  saloni  di  ricreazione,  comuni  ne'duo 
piani;  una  vasta  sala  da  pranzo,  cappella,  farmacia,  scuderia,  ri- 
messa ,  un'  amenissima  loggia  verdeggiante  ,  che  sovrasta  lo  stabi- 
limento, e  domina  il  golfo  di  Baja  sino  a  tutta  la  costa  di  Posilipo; 
come  anche  un  gabinetto  di  lettura;  ed  un  terrazzo^ad  uso  di  coloro, 
che  si  fermano  ivi.  In  fine  vi  si  trova  una  cucina  sana  ed  analettica, 
che  lascia  a  ciascheduno  libertà  di  esser  servito  come  vuole,  o  di  divi- 
dere più  allegramente  il  pranzo,  nella  tavola  comune, col  resto  della 
copipagnia  di  que*  bagnanti.  Un  regolamento  interno,  alla  cui  esalta 
osservanza  intende  il  DiVeltore  locale,  stabilisce  i  patti,  le  coudizio* 
ni,  e  le  convenienze  reciproche,  ec. 

r)  L^acqua  minerale  del  Manzella  ai  Bagnoli ,  che  si  vuole  essere 
qoelìaLdiUa  Pietra,  è  limpida  a  qualunque  temperatura;  non  ha  o- 
dore;  ha  saper  alcalino  leggermente  salato;  noa  subisce  alterazione 
a  contatto  dell'aria  ;  anche  dopo  lungo  tempo.  Quando  è  attinta  di 
recente  svolge  delle  bollicine  aeriformi;  che  diventano  più  copioso 
ceri  riscaldamento.  La  temperatura  nella  sorgente  n'ò  -f  40  R.  Per  IV 
nalisi  qualitativa,  praticatane  nell'anno  18&S.  dal  processore  Prima- 
vera ,  se  ne  ricavarono  Acido  carbonico-,.'^  cloridrica^  —  solforico ,  — 
iìMcieo;  combinati  alle  basi  Potassa,  Soda^  Calce,  Magnesia,  Allumina, 
n  peso  totale  di  tutte  queste  sostanze  ò  4,65  per  ogni  1,000  di  ac- 
qua. I  Ccurbonati  ed  i  Cloruri  sono  nella  dose  quasi  eguale;  e  costi- 
tuiscono essi  soli  i  quattro  quinti  della  massa  salina.  Il  resto  è  for- 
mato per  la  massima  parte  dai  Solfati;  e  da  tracce  di  Silicati,  e  di 
Ferro,  Si  aggiunge  alla  detta  composizione  una  gran  copia  di  Gas  os- 
iigeno,  di  Azoto,  e  di  Acido  carbonico  libero;  cioè  eccedente  la  conipo- 
sizione  de'  Bicarbonati. 

s)  Le  acque  dello  stabilimento  della  Pietra,  oltre  de'  casi  altrove 
mentovati  (e) ,  afferraansi  utili  per  le  malattie  dello  ossa,  special* 
mente  per  la  carie  e  pel  pcdartrocace ;  po' tumori  articolari;  pur 
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le  artritidi  croniche,  la  cossalgla ,  le  nevralgie  èciatiche,  le  nevràsi, 
le  paralisi,  gVingorghi  uterini»  i  flussi  bianchi,  le  aftèéioni  erpeti- 
che ;  e  per  le  sifilidi  terziarie. 

t)  Dal  centro  di  quel  luogo,  per  via  d'una  scala  sotterranea  scen* 
desi  nel  mare;  dove  in  ampio  bacino  espressamente  costruito, al  co- 
verto de'  raggi  del  sole,  posson  prendersi  del)agni  entro  queiracqoa» 
rinnovata  continuatamente  per  due  grandi  aperture,  aventi  accesso  al 
mare,  per  le  quali  si  può  uscire  in  questo  all'aria  aperta. 

u)  Gli  ottimi  effetti  in  ultimo  di  quest'acqua  stessa  della  Pietra  fu- 
rono dall' Àlcadino ,  o,  come  altri  dicono,  da  Giovanni  Elisio,  o forse 
con  maggiore  probabilità ,  da  Pietro  da  Eboli ,  celebrati  coi  seguenti 
versi: 

Cuipetra  dot  nomen  mirum  rear  esse  Uwacrum: 

Quod  lapidem  possit  frangere  nomen  habet. 
Infestos  capiti  iolet  hoc  arcete  dolores  : 

Auribus  auditum  praestat^  et  addii  opem. 
Lumina  detergit  nebulis  maculosa  fugatis  : 

PectoriSy  et  cordis  esse  medela  potest. 
Yesicas  aperit;  de  renibus  urget  arenam  ; 

Interiora  lamt  potus  et  huus  aquae. 
Quamplures  vidi  calidam  potare  petrosos^ 

Quiis  urina  fait  post  lapidosa  satis. 
Yos  igitur^  quUms  est  durus  cum  pondere  mictus  » 
Assìduus  talis  liberai  usus  aquae. 
v)  E  Giovanni  Villémi,  collo  stile  de'  suoi  tempi,  sullo  stesso  propo- 
sito scriveva  :  Seguita  lo  bagno  de  la  Petra:  lo  quale  è  posto  tn  fine  de 
questo  loco^  sotto  la  ripa  del  monte^  appresso  la  marina:  have  lo  nomeper 
lo  effecto  tao  ,  perchè  rompe  la  petra:  provoca  la  urina  :  monda  li  tini  : 
mena  faora  la  renella:  libera  lo  capo  da  li  dolori  :  leva  le  macule  dagli 
occhìj:  dona  lo  audire  alle  orecchie  :  remove  il  sonito  :  medica  lo  core ,  e 
lo  petto  :  el  bevere  de  ques(  acqua  calda  monda  li  interiori. 

x)  Queste  acque  erano  tenute  in  molta  riputazione  dagl'antichi  per 
la  cura  di  non  poche  malattie.  Le  virtù  loro  si  trovarono ,  secondò 
il  Bartoli,  rappresentate  da  cinque  figure  scolpite  sul  marmo,  che 
colle  posizioni  loro  ,  ed  i  particolari  atteggiamenti ,  annunziavano 
gli  usi,  ai  quali  erano  destinate.  La  imìoui  di  esse  figure,  immena 
nell'acqua  fino  alle  spalle ,  ed  additando  cx>n  una  mano  il  pube,  e- 
sprimeva  la  virtù  dell'acqua  di  sciogliere  i  corpi  estranei  esistenti  nella 
vescica.  La  seconda ,  accennando  il  capo  con  un  dito ,  indicava  la 
forza  dell'acqua  di  fugare  i  dolori  di  queWorgano.  La  lem,  col  dito 
di  una  mano  rivolto  verso  gli  occhi ,  e  alzando  coll'altra  mano  un 
vaso  pieno  di  acqua ,  che  facevasi  cader  sul  capo,  dimostrava  lo  ef' 
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fello  delFacqua,  adoperata  in- guisa  ^  da  schiararla  vista.  La  ^varte, 
apprestando  oon  una  mano  ud  Taso  di  acqua  alla  bocca ,  mostrava 
ooU  altra,  neiratto  di  bere ,  la  gran  copia  di  eatcoU ,  thè  i>eniva  faori 
dal  meato  orinario  unitamente  colVorinaAA  qpttlttlà,  immersa  tultaden* 
irò  Tacqua, sosteneva  con  una  mano  una  sampogna  nella  bdcca,  cui 
dava  flato;  e  volgeva  Taltra  alla  parte  posteriore  del  capo,  per  dino- 
tare, che  le  virtù  di  tale  acqua  erano  superiori  ancora  a  quette^  che  lafch 
ma  émdgana  da  pérùgriintorno.Sì  lèggeva  poi  nella  Iscricione  inessa 
a  pieT  di  esse  figure,  che  VAcqua  della  Pietra  giovava^  tanto  in  fbrma  di 
bevanda  du  di  baf/niy  pei  dolori  di  capo;  per  i  nudi  direni ,  della  i>esoi* 
ea,  ec« 

y)  Le  acque  minerali  de'  Bagnuoli  in  Fuorigrotta,  e  di  Pozzuoli,  e- 
sclose  quelle  de*  Pìsciarelli ,  che  pur  appartengono  a  quest'ultimo 
comune,  dicesi  che  hanno  molta  analogia  con  quelle  di  S.  Gerva- 
8Ìo;  di  Lucca;  di  Bagneres;  di  Luxeuil;  di  Mont^d*Or;di  Piombieres. 
x)  Chiudo  questo  articolo  collo  indicar,che  i  prezzi  ordinari  de'ba- 
got  quivi  SODO  i  seguenti  : 

Bagno  termo*minerale  "Lira  1  40 

Lo  stesso  di  acqua  dolce  »    1  70 

Idem  di  mare  nella  vasca  apposita  sulla  spiaggia    »    1  00 
Idem  idem  ne*  camerini  superiori  »    1  SO 

Docce  di  ogni  sorta  »    1  40 

Bagnò  e  doccia  .  •    1  80 

Bagno  a  vapore ,  o  stufa  »    1  40 

Bagno  e  stufa  »    1  80 

Bagno  solforoso  »    1  70 

-  Wmrmm  (del),  v.  PIETAASTORNINA 

—  FU8CALD0  (di),  comune  mandamentale  di  10975  abitanti,  nel  cir- 
coodarìo  di  Paola  i  provincia  di  Calabria  Citeriore,  della  quale  il  ca^ 
poloogo  è  Cosenza.  In  Fuscaldo,  come  annunzia  il  Canonico  Paga- 
no, trovasi  una  sorgente  di  AcqìM  minerale.  Nuir  altro  si  conosce  del- 
la chimica  sua  composizione*  Ma  la  sua  temperatura  si  rileva  dallo 
atesso  nome  del  comune  ,  ove  quest*acqua  viene  fuori.  Il  nome  di 
Fusealdò,  ower  Foscaldo, 6  apocope  di  fòsso  caldo;  ch'equivale  a  Fos* 
s$  di  aequa  calda;  che  sarebbe  Tacqua  minerale  in  parola. 

(salsa  del),  v.  PARRANÀ  e 
(de*  sig.).  V.  SALERNO  » 

i,  o  CbacUimella,  (della),  v.  FIGLINE 
lo  (di).  V.  FORENZA  a 
».  V.  GUIMAZZO 

—  OAJLTO  I  o,  come  altri  scrissero,  6UJDT0,  villa,  già  castelb,  di 
481  popolani,  sopra  un  monte ,  nelF antica  provincia  di  Frignano: 
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^  IraiioBe  del  comune  mandamentale  e  circondariale  di  Pavullo;ch6  ' 
ha  9566  abitanti,  nella  provincia  di  Modena,  da  cui  Gajuto  dista  35 
miglia.  Nel  tenimanlo  di  Gajuto  ai  ritrova,  come  viene  riferito,  una 
sorgente  di  Acqua  90Ìfaro$a  non  termale. 

^  GALÀTRO  »  comune  di  S304  abitanti ,  noi  mandamento  di  Gin* 
quetrondi»  circondario  di  Palmi,  provincia  di  Calabria  Ultrerìore  l^ 
di  cui  il  capoluogo  è  Reggio. 

a)  A  circa  un  miglio  dall'  abitato  di  Galatro  esiste  una  sorgente  di 
Acq%»a  ioìfurea  calda  abbondantissima,  che  forma  pressoché  un  W 
ghetto  alle  falde  del  Monte  Livia  ;  mentre  sprizza  qua  e  li  da  molta 
parti,  e  in  maggior  copia  dalle  fenditure  di  una  rupe.  Segna .+  28* 
R.:  annerisce  l'argento;  e  tramanda  forte  odor  di  solfo.  Postane! 
bicchiere  ò  limpidissima,  con  molte  bollicine,  che  si  attaccano  ali? 
orlo  del  vaso  ;  ma  che  a  poco  a  poco  si  dileguano.  Agitando  qnd 
bicchiere,  osservansi  pochi  minuzzoli  bianchi  precipitarsi  al  fon* 
do.  I  sassi,  fra  cui  gronda  Tacqua,  sono  pure  orlati  di  materia  bian* 
castra,  leggiera,  insolubile,  inodora,  e  di  un  sapore^ che hadel aot 
fo.Alcuni  perù  credonp,  che  questa  sia  Carbonaio  di  eafee.Gon  ciò  par- 
rebbe,che  Tacqua  medesima,oltre  dello  Idrogeno  <o//bralo,conteoesse 
anche  Acido  rartemco,ordinarl  compagni.La  sorgente  di  queste  acquo 
si  trovava  ad  un  metro,  o  poco  più,  sopra  il  livellò  del  fiume:  ma  da 
qualche  tempo  in  qua ,  per  lo  scoscender  della  rupe ,  e  lo  elevarsi 
r  alveo  del  Fermano,  appena  n'  è  distante  un  palmo*  Laonde  ò  da  te* 
mersi  che,  nel  corso  di  pochi  anni,  quell*  acqua  termale  andrà  per» 
duta,  se  non  giungerassi  a  perforare  il  sasso  un  po'  più  in  alto.  Ciò 
sarebbe  molto  facile;  poiché  lo  impetuoso  disgorgar  delT  acqua  fa 
arguire,  che  discende  da  ben  alto  sito,  e  da  lontano.  Della  stesaa  av- 
valgonsi  in  bevanda,  con  vantaggio,  gli  abitanti  di  que'  luoghi;  ben* 
chò  riesca  incomodo  lo  andarvi  per  sentieri  alpestri  e  ripidi. 

i)  Altre  scaturigini  della  medesima  natura,  ma  più  scarse ,  sono 
presso  le  radici  del  Monte  Livia,  e  dell'  opposto  Monte  Longa  :  ia 
guisa  che  quest'  acqua  si  ritrova  a  destra  ed  a  sinistra  del  suddetto 
fiume. 

e]  Dallo  slesso  Monte  Longa  scaturisce  un^Acqua  ferrata^  che  laacit 
deposito  di  ocra  marziale.  Bevendosi  a  digiuno,  dicesi  utilissima  nekf 
lo  più  pertinaci  ostruzioni. 

-f*  GALLENA  o  GALENA  »  nella  Monlagndola  di  Siena, in Vai-d'*Bisat 
sta  una  Villa  signorile,  che  ha  dato  nome  ad  un  casale.,  con  ttos 
chiesa  dedicata  a  S.  Pietro^  e  143  abitanti.  II  casalotto  di  Galletta  ò 
un'  antico  fortilizio,  frazione  del  comune  di  Casole  d' Elsa^  che  hm 
4270  abitanti ,  dal  quale  dista  circa  5  miglia  a  Greco;  nel  manda- 
mento di  Colle  di  Val-d''Elsa,  circondario  e  provincia  di  Siena. 
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a)  Nel  plano  di  Gallena  cavansi  marmi  bianco-giallognoli  per  uso 
di  ornati.  In  qnene  rocce  di  calcareo  sublamcUare,  al  quale  trovasi 
addossalo  uno  schislo  calcareo  argilloso  metallifero,  pullulano  sor- 
genti di  Acqua  minerak  aeidìUa  solforosa  fredda. 

b)  Nello  stesso  Piano  di  Gallena,  e  propriamente  nella  tenuta  del 
Pakzso  alpiano^  appartenente  alla  famiglia  Saracini  di  Siena,  nella 
parte  de*  terreni  situata  in  basso,  sopra  la  sinistra  del  torrente  Elsa  9 
norasi  una  sorgente  di  acqua  minerale,  nominata  Acqua  del  Palazzo 
d  Pianom  Tal  sorgente,  riferita  già  da  Giorgio  Santi  al  comune  di  Gal- 
kna,  vien  dal  Giuli  attribuita  al  comunelle  di  Henzano.  Checchò 
siane,  è  nello  stato  naturale  ;  e  scorre  ove  ha  il  pendio.  La  stessa  è 
di  colore  quasi  bigio;  ha  odor  solfureo,  con  egual  sapore  :  il  quale, 
aDorchè  non  è  dessa  mescolata  air  acqua  delle  piogge ,  nella  estate, 
Si  benanche  del  solfato  di  ferro*  e  questo  pur  si  trova  in  fondo  airin« 
cvntfo  cratere  di  tale  acqua.  La  temperatura  n*  è  di  gradi  13  R.;  os« 
sbno  centigradi  16.  ICoir  analisi  di  libbre  due  della  medesima ,  se- 
condo il  Giuli,  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  idrosolforico 
-*      carbonico 
Idroclorato  di  soda 
«*      di  magnesia 

—  di  calce 
Solfato  di  magnesia 

—  di  calce 

—  di  ferro 
Carbonato  di  calce 

—  di  magnesia 
— •      di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani       40 

Il  Giuli  nota,  che  in  estate,  quando  Tacqua  si  restringe ,  il  Solfato 
di  ferro  vi  si  trova  nella  quantità  di  otto  granelli.  V Acqua  del  Palazzo 
ai  Piano  è  solfurea  fredda,  e  leggermente  vetriolata. 

Se  ne  possono  usar  pesche  sopra  gli  esantemi  cronici.  Per  uso 
intemo  non  si  adopera,  per  la  sua  torbidezza.  Vi  si  fanno  immer-^ 
gere  gli  armenti,  per  i  mali  della  pelle  sopra  enunciati. 

e)  In  quello  stesso  teuimento,  nella  regione  di  S.*  Fiora ,  trovasi 
un'acqua  salina  fresca ,  che  si  nomina  Acqua  purgativa  di  S.*  Fiora^ 
Ne  sorgono  150  litri  in  ogni  34  ore. 

—  CMIentf e  (delle)  o  «allenja.  v.  RADICONDOLI 

—  GALLIPOLI  (di),  picoola  città  circondariale ,  nella  provincia  di 


volumi 

8 

d 

20 

grani 

4 

» 

1 

» 

1 

n 

4 

9 

10 

cenni 

9 

15 

• 

4 

» 

i 

456  ;«AUO  ^  Bàm%9fii% 

Terra  di  Otranto,  di  cui  il  capoluogo  è  Lecce.  Fra  Gallipoli  e  la  ma 
rina  di  Nardo,  nel  sito  del  distrutto  Tillaggio  di  5/  Maria  del  Bagno 
trovanai  parecchie  sorgenti  di  Acque  gas-idrO''$olforose  fredde  \  ma  pe 
la  maggior  parte  coperte  dal  mare,  v;  NARDO* 

—  IMM,  in  Malalbergo.  v.  MALALBEEGO 

-*  GALLO  9  frazione  di  Poggio  Renatico,  con  2375  abitanti,  mentn 
Poggio  Renaiico  in  complesso  ne  hal6,474,nel  circondario  di  Cento 
proTìncia  di  Ferrara.  La  borgata  di  Gallo  sta  in  pianura,  non  lontan 
dalla  sinistra  ripa  del  Reno,  da  cui  Poggio  Renatico  ebbe  nome.  Tre 
vasi  a  18  miglia  da  Bologna;  8  a  libeccio  da  Ferrara;  e  10  a  greco 
levante  da  Cento.  Neil'  anno  1838,  sul  territorio  di  Gallo,  a  poca  di 
stanza  da  Poggio  Renatico,  a  costa  di  un  rilevato,  conosciuto  col  no 
me  di  Banca^  fa  scoperta  una  sorgente  di  Acqua  minerale,  che  on 
porta  il  nome  ài  Acqua  del  Gallo',  la  quale  nel  1840  venne  corredala  d 
ima  vasca  chiusa  da  uu  muro  ;  sul  quale  in  lapide  marmorea  al 
scritto  :  Ne.  quis.  amotam.  ab.  aggere.  salubenimam.  lymphami.  tnifM 
diai.  curatores.  aquarufn.  Ferrariae.  A.  MDCCCXXiX.  Dalla  detta  va 
sca  passa  Tacqua  in  altra,  costruita  a  fin  di  separar  la  parte  più  costo 
dita  per  le  cure  mediche,  da  quella  esteriore,  serbata  ali*  uso  dome 
stico  degli  abitanti.  La  polla  di  quest'ilcgua  del  Gatto  6  tanto  abbon 
dante  ,  da  emettere  una  libbra  di  acqua  in  ogni  minuto  secondo 
Dessa  6  limpida  oltremodo  ;  non  ha  odore  ;  ed  ha  saper  di  terrò.  De 
posità  una  sostanza  ocracea,  glutinosa  ;  e  di  tinta  vivissima.  La  sui 
temperatura  è  pressoché  costante  di  +12®  centigradi.  Si  adopera  da 
gli  abitanti  di  que'luoghi  per  la  cura  di  ostinate  febbri  intermittenti 
e  delle  rispettive  conseguenze;  mali  comunissimi  in  quelle  locallfa 
del  Gallo,e  del  vicino  Malalbergo.Non  se  ne  conosce  analisi  chimica 

—  GALLUCCIO  «  comune  di  2994  abitanti ,  nel  mandamehto  di  Mi 
gnano,  circondario  e  provincia  di  Caserta,  in  Terra  di  Lavoro,  Al  d 
sopra  del  comune  di  Galluccio  trovasi  una  polla  di  Acqua  fredda  i 
cidola,  che  si  nomina  Sorgiva  di  acqua  amarai  alle  falde  di  una  col 
lina,  che  ha  lo  stesso  nome. 

-r  tenteJoM  (del),  v.  CIVITELLA  IN  VAL  DI  CHIANA 

—  GANDELLINO  (di),  casale  di  1172  abitanti,  nel  mandamento  a«ii 
condario  di  elusone,  provincia  di  Bergamo,  v.  OROMO 

-^  GARESSIO,  o  GARESSO  •  già  Garelium,  o  Garexium,  comune  man 
damenlale  di  6543  abitanti.  Va  composto  di  sei  borghi ,  e  di  parec 
chie  villate.  I  borghi  sono  Borgo  Maggiore  capoluogo ,  Posolo,  Pòh 
te,Yalsorosa,  Mursecco,  Cerisela.  Le  villate  son  MondÌQe,Yal  d^Infei 
no,  Val  Chiosse,  Lasacorano,  Deversi,  Volte,  Trappa,  Capello,  U  me 
desimo  Garessio  appartiene  al  oiroondai^io  di  Moadovl,  pcofinda  i 
Cuneo.  Nel  Dizionario  di  Gaaalis,  ali*  art»  «MurcMto  va  notata  na'A 
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qmsoiforosa  che,  nel  teDimento  appunto  del  Garcssio,  sorge  da  una 
Inalza»  delta  la  Menna,  a  un  miglio,  o  poco  più,dal  Borgo  maggiore;  la 
quale  acqua  riuscirebbe  utile  assai  per  uso  medico.  Dal  P.  Beccaria 
di  Mondovi  ne  venne  fatta  analisi  nel  1781;  e  fu  trovata  somigliante 
alle  acque  di  Valdieri  e  di  Vinadio  ;  cioè  termale  solforosa. 

—  GARAGUSO  >  piccolo  comune  di  1403  abitanti,  nel  mandamento 
di  S.  Mauro,  circondario  di  Matera,  provincia  di  Basilicata,  della  qua- 
le il  capoluogo  è  Potenza  ;  da  cui  Garaguso  dista  9  chilometri.  Nel 
tenimento  di  Garaguso  sorge  na'Acqiui  ferrìMjinosay  con  17  centigradi 
di  temperatura.  Ne  vengono  fuori  circa  320  litri  al  giorno. 

—  itarflic^naBa  ».  v.  TORRITA  in  Garfagnana 

—  «arUmolo  di  sotto  ».  v.  CODEYILLA  a 

—  6ARRAN0  »  villaggio  di  pochi  abitanti ,  frazione  della  piccola 
ciUi  di  Teramo,  la  quale  ne  ha  16236;  ed  è  capitale  dell' Abruzzo 
Ulteriore  l"". 

a)  Nel  tenimento  di  Garrano,  a  levante  del  colle  di  Melatine,  ve- 
desi  UQ  piccolo  zampillo  di  Acqua  solforosa  fredda, 

b]  Altri,  solfurei  parimenti,  sgorgano  lungo  un  fossato  della  slessa 
villa,  sotto  la  pianura  di  Patigrnano. 

—  GASPERINA  »  comune  mandamentale  di  3197  abitanti ,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Catanzaro,  capoluogo  della  Calabria  Ulterio- 
re 2*.  Presso  Gasperina,  alle  falde  del  monte  Paladino,  corre  un  ri- 
gagoolo  di  AcqiM  solforosa  fredda.  Trovo  altrove  notato  ,  che  sia  al 
contrario  Acqua  ferrata. 

—  ttanderiane,  o  Caadorianc.  v.  CALDIERO 

—  GAVOI  (di),  comune  mandamentale  di  1444  abitanti ,  nel  circon- 
dario di  Nuoro,  provincia  di  Sassari.  Presso  Gavoi,  in  un  luogo  detto 
w  gi^tiUy  a  pie  di  un  albero,  di  cui  la  specie  ivi  è  comuue^scaturi- 
ace  in  abbondanza  da  una  rupe  un'  acqua  fredda,  a  12  centigradi,  re- 
]»utata8i  medicinale  ;  onde  va  detta  sabba  mejghiìvale ,  acqua  medici- 
nale.É  grata  al  gusto, leggiera,  diuretica,  e  molto  giovevole  nella  cu- 
ra de*  postumi  delle  febbri  terzane;  e  nelle  dispepsie.  Si  dice  analiz- 
zata dal  8ig.  Maninchedda;  e  opinasi  che  contenga  Nitro,  v.  OLLOLAI 
^  GAVORRANO  MGavorranum,nella  Maremma,  comune  di  3425  abi- 
tanli.Qel  mandamento  di  Massa  Marittima,  circondario  e  provincia  di 
Grosseto.EraGavorrano  un  fortilizio, di  cui  son  tuttora  in  piedi  avanzi 
di  mura,  ed  una  rocca.  Giace  sopra  un  poggio,  lungi  3  miglia  a  gre- 
co da  Scarlino.  A  circa  un  migilo  e  mezzo,  ed  a  settentrione,  dallo 
slesso  Gavorrano,  nella  sottostante  pianura,  dalle  rocce  di  trachite 
foliscente,  cui  si  appoggia,  anzi  soggiace  forse  ,  un  calcareo  strati- 
forme» porgono  parecchie  polle  di  acqua  minorale  ;  che  ivi  si  deno- 
mina Bagno  di  Gavorrano.  Queste  polle  sono  però  tutte  di  una  quasi 
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identica  natura,  e  di  uno  stesso  grado  di  calore.  L' acqua,  di  cui  si 
ha  memoria  fin  dal  1564,  vien  raccolta  in  due  vasche  scoperte  :  6« 
quando  n'  esce,  s' impaluda  intorno  ad  esse.  Non  vi  è  menomo  sta- 
bilimento balneare:  ma  vi  esiston  ruderi  di  antico  fabbricato  ad  uso 
di  bagni.  L'aria,  massime  di  estate,  non  vi  è  molto  buona.  Fu  dal 
Giuli  analizzata  Tacqua  della  maggior  vasca.  Dessa  ha  la  temperatu« 
ra  di  gr.28  R.;  o  35  centigradi.  Non  emana  odore;  né  ha  colore,  nò  sa- 
pore. Emette  Gas  ;  e  collo  stesso  viene  fuori  arena  bianca  e  rossa. 
Cinquanta  parti  di  tal  Gas  dividonsi  in 


di  Gas  addo  carbonico 

volumi 

28 

))     —    ossigeno 

9 

15 

n     —    azoto 

)) 

7 

Somma 

volumi 

50 

Contiene  inoltre  fra  due  libbre 

di  Solfato  di  magnesia 

grani 

4 

»     —     di  calce 

» 

4 

1)  Carbonato  di  calce 

n 

3 

9     —    di  ferro 

» 

2 

A    —    di  magnesia 

» 

0 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani  14 

L' acqua  del  Bagno  di  Gavorrano  è  termale,  salina,  ferruginosa,gas- 
sosa  ;  e ,  dove  corre,  lascia  sul  terreno  tracce  di  Carbonato  di  calce ^  e 
di  ferro. 

Se  ne  adoprano  le  immersioni  contro  i  reumi,  le  artritidi,  e  altre 
specie  di  dolori  cronici  ;  nelle  paralisi,  Temiplegie  della  medesima 
natura.  Alcuni  la  commendano  anche  per  la  rogna  :  il  che  piuttosto 
credesi  potersi  attribuire  alla  nettezza  che  riportasi  dal  bagno ,  che 
alFazion  specifica  dell'  acqua. 

—  GeU  ».  V.  TERRANOVA  di  Sicilia 

—  Gelto  di  liaTiamo  ».  v.  PONTEDERA  b 

—  GENGA  »  comune  di  3905  abitanti,  nel  mandamento  di  Sasso  Per* 
rato  ,  circondario  e  provincia  di  Ancona  ;  da  cui  dista  5  chilomeiri. 
Nel  territorio  di  Genga  ;  che  alcuno  scrisse  Genza ,  fra  la  contrads 
S.  Vittore  in  Pierosauo,  trovasi  una  sorgente  di  Acqna  solforosa^  colla 
temperatura  di  10  centigradi.  Ne  vengon  fuori  1500  litri  al  giorno. 
Adoprasi  per  bagni  nelle  dermatòsi. 

—  GERACE  »  comune  circondariale  di  6432  abitanti,  nella  provin- 
cia di  Calabria  Ulteriore  1*;  della  quale  ò  capoluogo  Reggio. 

a)  Fra  Gerace,  Antiuimina,  Cimin&|  e  Portigliola ,  e  ad  una  egual 
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distanza  fra  di  loro,  sorge  in  abbondanza  un'Acqua  minerale  limpi- 
da termale,  che  depone  fango  melmoso  nerastro  ;  dal  quale  esala 
Idrogeno  solforato.  Ivi  quest'acqua  si  denomina  Acqua  santa.  La  tem- 
peratura nell'estate  ne  suol  essere  di  trenta  gradi  Réaumuriani,o  37 
centigradi.  Nell'inverno  se  ne  innalzano  visibili  vapori  nella  sua  su* 
perfide;  che  ricopresi  di  un  velo  giallastropiombino.  Salso  ad  aspro 
ii'è  il  sapore;  e  perciò  non  si  usa  berne.  Quindi  suole  adoperarsi  so- 
lamente in  bagni.  Chi  la  volle  bere  n*ebbe  doglie  viscerali  e  diarrea. 
Se  ne  la  molto  uso,  ed  assicurasi  proficua,  contro  1  mali  erpetici  ;  e 
in  iapede  ne^  salsugginosi  ;  non  che  in  molti  casi  di  reumatalgìe.  Vi 
eaiate  nn  ricettacolo,  ove  Tacqua  sopradetta  si  raccoglie  insieme  ad 
altre  fredde  ,  che  vengono  fuori  tutte  dal  pendìo  di  una  collina.  Il 
laogo  è  ricoperto  di  tettoja;  ed  è  diviso  in  due  sezioni ,  per  servizio 
de*  bagnanti,  sì  dell'uno  che  dell'altro  sesso.  Ne' dintorni  esistono 
casette  in  fabbrica,  e  baracche  di  legname  ,  che  van  costruite  tem* 
poraneamente  a  norma  del  bisogno.  Vi  ha  benanche  un  bnono  ca- 
samento appartenente  al  proprietario  di  quel  luogo  sig.  Paolo  Fran- 
co. L'aria  del  luogo  istesso  pecca  alquanto  d' insalubrità ,  per  la  fre- 
quenza de'  venti  impetuosi  nella  estate  ;  massime  dopo  le  piogge  ; 
e  per  la  macerazione  del  lino  nel  fiume  vicino  di  Antinimina.  Il  fon- 
do, dove  sorgono  e  raccolgonsi  tali  acque,  in  parte  si  appartiene  al- 
la chiesa  arcipretile  di  Antinimina;  parte  a  questo  istesso  comune  ; 
parte  a  quello  di  6erace;e  la  maggiore  parte  ad  un  privato  cittadino* 
Da  Gerace,  ch'è  distante  da  queste  acque  circa  due  miglia  e  mezzo, 
visi  va  per  una  via  meno  difficile.  Da  tutta  la  provincia,  come  pur 
dalla  vicina  Catanzaro,  accorrono  annualmente  a  fruir  delle  acque 
stesse  più  di  mille  e  duecento  persone.  É  molto  tempo,  che  da  tutta 
la  provincia  si  fan  voti,  per  avervi  uno  stabilimento  balneare. 

b)  Le  Acque  fredde  soglion  beversi;  e  riescono  purganti. 
-«erteawo  d.  v.  CASTIGLIONE  TORINESE 
-«eraUi».  V.  SARNO  ò 
-«esM  (del).  V.  VALDIERI 

*-  GESSO  (di),  villaggio  alquanto  montuoso  di  448  abitanti;  frazione 
del  comune  mandamentale  di  Scandiano,  che  ne  ha  6995 ,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Reggio  nell'Emilia  ;  da  cui  Gesso  dista  9  mi- 
glia, e  16  da  Modena. 

11  monte  del  castello  di  Gesso  è  formato  di  sti*ati  e  di  vene  di  gesso, 
che  ne  somministrano  abbondantemente  ;  e  dal  quale  probabilmen- 
te prese  il  nome  questa  villa.  Molti  abitatori  di  que'  luoghi  vivono 
colla  indaairia  di  scavarlo,  minandolo;  indi  calcinandolo  in  piccoli 
fornelli.  Fra  i  diversi  strati  di  Gesso  esiston  sassi  e  concrezioni,  che 
somiglian  molto  all'Alabastro  cotognino.£d  ivi  pure  si  raccoglie  pie- 
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tra  speculare,  dello  speculwn  asini,  volgarmente  Scagliola.  Vi  si  tro- 
vano eziandio  talune  miniere  di  zolfo,  sepolto  nella  marga;  lavagnCf 
agate,  ed  altre  produzioni. 

Nello  stesso  territorio  di  Gesso  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  so» 
lina  non  termale. 

—  Ghiara  delle  saUne  (della),  v.  CORANÀ 

—  Gtaiora  (di).  V.  SUBBIANO 
--  Giandera  n.  v.  PALIZZI  b 

—  GIANO  »  piccolo  borgo,  che,  con  sette  frazioni  complessivamente, 
novera  1580  abitanti,  nel  mandamento  di  Montefalco,  circondario  di 
Spoleto,  provincia  di  Perugia  capitale  della  Umbria.  In  quel  di  Gia- 
no trovasi  una  sorgente  di  Acqua  acidulo-marziale  fredda. 

•^  Giardino  del  serra^rllo  (del),  v.  SIENA  a 

—  Glavsse  ».  V.  RECOARO  d 

—  Glboroso  ».  V.  POZZUOLI  s,  D.  3 

-—  GIFFONI  Valle  Piana  »  cqmune  di  6807  abitanti,  nel  mandamen- 
to S.  Cipriano  Picentino,  circondario  e  provincia  di  Salerno  capo- 
luogo del  Principato  Citeriore.  Nello  stesso  mandamento  va  compre- 
so GilToni  sei  casali  con  4249  abitanti.  Nel  territorio  di  Giffoni  Valle 
piana,  e  propriamente  in  una  contrada  detta  Serroni  di  Ornilo ,  esi- 
stono due  polle  di  acque  minerali  fresche,a  piccola  distanza  fra  loro. 

a]  La  prima  è  salsa;  e  contiene  in  abbondanza  ifanato  di  «oefa  :  ma 
n'è  molto  scarsa  la  sorgente.  Adoprasi  da  que'villani  a  condire  il  pane. 

b)  La  seconda  è  Mn^ Acqua  salina  solfurea,  che  produce  effetti  purga- 
tivi e  diuretici  sensibilmente.  Egli  è  perciò,che  nella  estate  vi  afQui- 
sce  gran  concorso  di  gente.  Molti  affermano,  che  la  medesima  abbia 
il  sapore  istesso,  che  ritrovasi  ueìV Acqua  del  Muraglione  di  Castellam- 
mare ;  ma  con  senso  un  po'  più  forte  di  zolfo.  Tal  sorgente  negli  e- 
stivi  mesi  suol  emettere  circa  un  barile  e  mezzo  di  acqua  per  o- 
gni  ora. 

—  GIGLIO  »  Igilium  di  Plinio  ,  isola  a  circa  12  miglia  dal  liltorale 
toscano»  popolata  di  1838  abitanti,  appdrtente  al  mandamento  diOr- 
betello;  nel  circondario  e  provincia  di  Grosseto  ;  da  cui  Giglio  dista 
36  chilometri.  Dopo  risola  dell'Elba  quella,  del  Giglio  è  la  più  grande 
e  la  più  popolata,  fra  tutte  le  altre  dell' arcipelago  toscano.  V'ha  un 
grosso  castello  omonimo,  dov'è  raccolta  la  maggiore  popolazione. 
Esso  è  situato  sopra  la  pendice  orientale  del  monte,  che  sta  a  cava- 
liere del  porto,  o  della  rada;  lungo  la  quale  stebdesi  una  bor- 
gata  disposta  a  semicerchio,  con  poco  meno  di  300  abitanti.  Poche 
altre  capanne  di  pescatori,  difese  da  una  torre,  stanno  nell'  opposto 
seno  dell'isola^  lunghesso  il  Golfo  del  Campese»  Su  di  un  luogo  nomi'» 
nato  Cam  dMallume^o  Punta  deWaUume^  che  ha  da  sopra  la  calcarea 
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compatta»  e  sotto  Vhanno  strali  di  ferro  speculare  ,  e  di  altro  solfo- 
rico y  ower  pirite  «  quasi  presso  all'orlo  del  mare ,  di  rincontro  al 
mezzogiorno,  viene  fuori  un  abbondante  stillicidio  di  ÀcqtM  acidulo- 
ferruginosa-,  che  comunemente  ha  nome  di  Acqua  minerale  del  Giglio^ 
od  Acqua  delFaUume,  o  ancor  Acqua  del  Rio;  della  quale  vengon  fuori 
circa  1,000  Utri  al  giorno,  ^ta  poco  sopra  del  mare;  si  che  in  tempo 
di  burrasca  6  molto  malagevole  lo  accedervi  :  ma  nella  calma  vi  si 
Ta  comodamente  a  piedi.LWia  però  vi  è  sempre  buona.  L'acqua  so- 
pradetta vi  si  aduna  dentro  un  piccolo  incavo  fatto  nel  terreno;  e 
quindi  espandesi,  e  si  sperde  ove  la  porta  il  suo  pendio. 

Quesf acqua  è  trasparente;  senza  odore;  con  sapore  leggermente 
acidulo  ferruginoso;  e,  dove  scorre,  lascia  tracce  di  Ossido  di  ferro. 
La  temperatura  della  stessa  ò  di  +  12®  R.  Coiraualisi  di  libbre  due 
Ti  si  rinvennero  dal  Giuli 

di  Gas  acido  carbonico  quantità  indeterminata 

B  Acido  solforico  libero  grani  1 

B  Solfalo  di  ferro  »  9 

I      —    di  calce  »  2 

I     —    di  allumina  »  4 

B  Idrodorato  di  soda  »  6 

Somma       grani         22 

Questa  istessa  analisi,  tradotta  nel  sistema  metrico,  da  mille  gram- 
mi produrrebbe 

di  Gas  acido  carbonico  quantità  indeterminata 

B  Cloruro  di  sodio                                        grammi  0,42 

B  Solfalo  di  calce                                                b  0,14 

B      —      di  ferro                                                b  0,62 

B      —      di  allumina                                        »  0,28 

B  Acido  solforico  libero                                        b  0,07 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      1,53 

Da  lutto  ciò  si  desume,che  quest'acqua  è  acida, vetriolica,allumino- 
8a,e  salina.fì  della  stessa  categoria  dell'Acqua  dell'Elba:  ma  ha  mino- 
re attività,  per  gli  elementi  che  ha  più  scarsi. Quindi  se  ne  tiene  conto 
per  bevanda  nelle  cachessie  ;  contro  gl'infarcimenti  in  generale  ;  e 
sopratutto  poi  quelli  del  fegato  e  della  milza.  S'incomincia  a  bever- 
ne  da  quattro  bicchieri,  che  ne'  giorni  successivi  aumentansi  grada- 
tamente sino  a  dieci,  e  anche  a  quattordici^  Ripassare.  Nella  prima 
giornata,  al  primo  bicchiere  suole  aggiungersi  una  dramma  o  due 
di  Sal^catartico,onde  sbarazzar  le  vie  digestive  damatene  non  sane. 
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Esteruamente  si  prescrive  per  curar  le  piaghe  inveterate,  le  alTezio* 
ni  erpetiche  ,  soprapponendovi  fiilacciche  o  compresse ,  pregne  di 
quest'acqua  sdluminosa.  Se  ne  fauno  ancora  pediluvi,  per  guarir  gli 
edemi  delle  estremità  inferiori,  postumi  di  lunghe  febbri. 

—  GigUo  (del),  e  di  IfMeno.  v.  VENDR06N0 

•-  G1MI6LIAN0  »  comune  mandamenta^p  di  5058  abitanti  nel  cir- 
condario di  Nicastro ,  in  provincia  di  Catanzaro ,  capitale  della  Cala- 
bria Ulteriore  2*. 

a)  Presso  Gimìgliano  in  una  contrada,che  si  nomina  lo  &reffo,8or- 
ge  un* Acqiui  salina  alluminosa  fredda.  Se  ne  adopran  bagni  per  le  pia- 
ghe inveterate. 

b)  Dentro  un'altra  contrada,  che  va  detta  Acqua  hoUita^  esiste  altra 
sorgente  di  Acqua  ferrata  calda  ;  contenente,  come  si  asserisce,  Solfato 
di  ferro. 

—  GioUlUe  I.  v.  SOMMATINO  3 

—  GloTambattisla  ».  v.  COURMAJEUR  a 

—  Gio¥e  »  in  S.*  Anatolia,  v.  S.*  ANATOLIA 

—  GloTC  »  in  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  1« 

—  GIOVINAZZO  »  comune  mandamentale  di  9075  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Bari ,  da  cui  Giovinazzo  dista  15  chilometri, 
in  Terra  di  Bari.  Nel  lenimento  di  Giovinazzo,  da  non  molto  tempo 
fu  scoverta  una  sorgente  di  Acqua  salina  fredda ,  che  si  reputa  puri- 
llcante. 

—  GIRGENTI  »  Agrigemmi,  o  Agragas  de'  tempi  più  remoti,  città  di 
16970  abitanti,  capoluogo  della  provincia  omonima.  Grandiosa  fu 
Girgenti,  che  si  reputa  fondata  nella  50*^  Olimpiade,  o  580  anni  pri- 
ma della  nascita  di  G.  Cristo  ,  dai  Greci  Dorii  di  Lindo,  dell'isola  di 
Rodi:  o,  come  altri  suppongono,  dai  Greci  dell'isola  di  Creta;  i  quali 
aveano  edificata  Gela.  Cento  anni  dopo  la  costruzione  di  quest'ultima 
città,  n'erano  gli  abitanti  divenuti  sì  potenti  e  numerosi,  che  spedi- 
rono una  colonia,  capitanata  da  Aristone  e  da  Pistillo,  alla  fondazio- 
ne di  Agrigento  in  Sicilia.  Sopra  questo  fatto  da  Tucidide  rapportasi, 
che  Anno  autem  prope  modum  centesimo  octavo  ab  urbe  sua  condita  Gelai 
Agragantem  condiderunt ,  urbemque  ab  Agragante  flumo  nominarwit  ;  fi 
coloniae  deducendae  et  coUocandae  duces  sibi  delegerunt  Arislonem  et  Py- 
slillum.  Marciano  £racleota,nella  sua Opera,in titolata  Orbis  deseri- 
pUo,  emette  la  medesima  opinione  ;  riferendo,  che  Megarenses  Se- 
linuntem ,  Celenses  vero  condiderunt  Agrigenlum. 

Nel  circondario  di  Girgenti  osservansi  parecchie  Acque  fredde  sali'- 
ne,  ed  altre  solforose;  che  ritraggono  la  essenza  loro  dalla  conforma- 
zione geologica  de'  monti  circostanti. 

a)  Son  le  prime  più  o  mcn  cariche  di  Solfalo  di  calce ,  -  di  soda ,  - 
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dì  magnesia;  dove  il  Muriato  di  barite  rendele  biancastre ,  e  lascia  un 
precipitalo  del  medesimo  colore.  Alcune  sono  anche  potabili,  per  la 
scarseEza  degli  enunciati  sali ,  che  contengono  ;  mentre  che  altre 
riescono  pesanti  e  amare  ;  nò  si  adoprano  per  uso  alcuno. 

ò)  Le  Aeque  solforose  sgorgano  da*  monti,  che  racchiudono  miniere 
di  zolfo.  Esse  haìino  tutte,  presso  a  poco,  un  puzzo  di  uova  fracide  ; 
e  soQ  cariche  di  terra.  Sono  ancor  notevoli ,  per  essere  untuose  ,  e 
per  un  sedimento  giallastro,  che  depongono  sulle  pareti,  e  al  fondo» 
dove  posano,  e  ove  scorrono.  Lo  zolfo  non  vi  si  rinviene  puro  ;  nò 
tampoco  nello  stato  di  acido  solforico  :  ma  in  quello  di  un  Idrosol- 
fato solforato. 

Le  medicinali  proprietà  ,  che  attribuisconsi  a  queste  acque  sono 
quelle  proprie  dello  zolfo  ;  cioè  di  esser  vantaggiose  per  le  derma- 
tòsi ;  e  specialmente  per  la  scabbia.  Non  si  adoprano  in  bevanda  ; 
per  cagione  delle  particelle  terrose  ,  e  di  altre  estranee  sostanze  , 
delle  quali  abbondano  :  nò  van  riconosciute  per  epatiche. 

e)  Fra  Aragona  e  Girgenti,  al  nord  di  quest'  ultima,ed  a  circa  quat- 
tro miglia  di  distanza,  ergesi  un  monte  circolare,  nominato  Maca» 
luèa^  e  dagli  Arabi  pria  detto  Mayharum^  ossia  rovesciato^  per  la  for- 
ma di  coni  tronchi  rovesciati ,  che  hanno  quivi  i  piccoli  crateri  di 
altritaoti  vulcanetti.  Questo  monte  ,  da  una  quantità  di  piccoli  cra- 
teri, numerati  fino  a  130,  a  forma  d'imbuti,  ed  alti  fino  a  due  piedi 
e  mezzo,  che  si  trovano  su  per  la  vetta  sua,  vomita  acqua  torbida  di 
creta;  a  somiglianza  delle  montagne  vulcaniche,  che  gettano  al  con- 
ti:ario  fuoco  e  fiamma.  Qualche  volta  va  soggetto  a  grandi  goufiagio- 
dì  :  vi  odonsi  gagliardi  sotterranei  tuoni ,  fino  alla  distanza  di  tre 
miglia.  Finalmente  vi  si  aprono  de'  buchi  ;  i  quali  emettono  acqua 
fredda  mescolata  a  creta.  Sono  i  torrenti  di  fango,  che  Platone  ram- 
menta nel  Fedone.  La  superficie  mobile  del  monte  fa  sembrare  che 
sia  vuoto:  poiché,  quando  vi  si  cammina  ,  il  suolo ,  eh'  è  di  grigia  e 
secca  argilla ,  cede  come  di  sottile  ghiaccio  :  mentre  queir  argilla 
copre  un  abisso  di  fango,  che  minaccia  d'inghiottire  chiunque  vi  si 
ferma ,  o  vi  cammina.  A  parer  di  Dolomieu,  tali  fenomeni  singolari 
sono  da  attribuirsi  all'  aria  fissa  ,  che  sviluppasi  in  gran  copia ,  per 
cagion  d'una  sorgente  di  Acqua  salata;  che,  sciogliendo  l'argilla  e  la 
calce,  rende  necessario  lo  sprigionamento  di  quell'aria.  La  natura , 
al  modo  stesso  come  in  un  vulcano,  quivi  genera  un  fenomeno,  che 
viene  sol  prodotto  da  sviluppamento  di  Gas  idrogeno ,  e  di  Gas  acido 
carbonico^  da  terreni  margosi,  imbevuti  di  acqua  salata  ;  i  quali,  per 
èiffiitta  cagione,  sono  da  naturalisti  nominati  Salse.  Queste  son  con- 
siderate come  vulcani  ad  aria  ;  i  quali  da  taluni  diconsi  eziandio 
Vulcani  fangosi f  e  Vulcani  fìrédUi  ;  per  non*  avervi  il  fuoco  menoma  in^ 
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Sueuta.  Tali  vulcanetti  in  miniatura  ,  come  i  grandi  vulcani ,  80i 
Wilx'olta,  anche  per  anni  iuleri,  nella  più  perfetta  calma,  quando  ina 
spcttatamente  strepitosi  fermenti ,  e  forti  agitazioni ,  cui  le  pioggi 
soglion  dare,  o  accrescere  talora,  incitamento  e  moto,  invadono  iiU 
to  quel  luogo  ;  e  si  odono  per  conseguenza  forti  tuoni  sotterranei 
terremoti ,  che  si  fan  sentire  fino  a  tre  miglia ,  con  violenti  esplo- 
sioni )  per  le  quali  van  lanciate,  oltre  a  300  metri  di  altezza,  mel- 
mose liquide  materie. 

Fin  da' tempi  remotissimi  erano  conosciute  le  3Iacalube  di  Girgen- 
ti.  Solrio  ne  fa  menzione.  Ager  agrigentinus  (egli  dice)  cruciai  Umosas 
scaiurigincs;  ci  vcnac  fontium  sufficiunl  vivis  suòministrandis  ;^  ita  in  hoc 
Siciliae  parte  solo  nunquam  deficiente  aetema  rejectione  lerram  terra  eoa- 
mil.Dì  questi, siugolari  e  sorprendenti,  fenomeni  della  natura  osser- 
vasi la  esistenza  in  varie  regioni.  Ve  ne  hanno  verso  Termini,  den- 
tro una  valle  coperta  di  gesso  e  marna.  Se  ne  vedono  benanche  ver- 
so Paterno,  a  pie'  dell'  Etna.  Fuori  della  Sicilia  esiston  salse  presso 
Bergullo  nel  Modenese ,  nominate  Bollitori.  Vi  hanno  ancor  quelle 
di  Parma,  dette  Gorgoli,  o  gorgogli.  Se  ne  trovano  in  Bologna  ;.aJa- 
va,  e  altrove  nelle  Indie;  presso  Kertche  e  lénikah  nella  Tauride.  Piai- 
las  riferisce ,  che  a  piedi  di  queste  ultime  salse  stanno  piccoli  la* 
ghetti  di  acqua  salsa;  sulla  quale  vedesi  galleggiare  il  petrolio. 

Alcuni  hanno  confuso  queste  eruzioni  con  quelle  ignivome  di  Pie- 
tramala  negli  Appennini  (v.  PIETIIAMALA).  Esse  però  fra  loro  dif- 
feriscono. 

—  GIRIFALCO  «  comune  di  4811  abitanti,  nel  mandamento  di  Bor- 
gia, circondario  e  provincia  di  Catanzaro,  il  quale  è  capoluogo  del- 
la  Calabria  Ulteriore  2*;  e  da  cui  Girifalco  dista  7  chilometri.  Nella 
contrada  Vosina,  appartenente  al  territorio  di  Girifalco,  a  tramonta* 
uà  del  monte  Covello,  esiste  una  sorgente  perenne  di  Acqwi  salino- 
ferruginosa  fresca.  In  essa  è  sciolto  il  Solfalo  di  ferro,  prodotto  dalle 
piriti,  che  vi  stanno  sopra. 

—  GISSI  »  comune  mandamentale  di  4284  abitanti^  nel  circondario 
di  Vasto,  provincia  di  Abruzzo  Citeriore,  di  cui  la  capitale  è  Chi^; 
e  da  cui  Gissi  dista  22  chilometri. Presso  una  miniera  di  Gesso,  doo* 
de  ha  preso  nome  il  comune  dr  Gissi,  scorra  da  più  vene  un  riga- 
gnolo di  Acqua  salsa^  fresca  nella  estate;  nello  inverno  lepida.A  buoa 
conto  segna  dai  15  ai  16  gradi  II.  |È  limpida,  salina;  alquanto  ajoia- 
ra.  Si  presume,  che  contiene  del  Solfalo  di  calce,  e  del  Solfato  di  «h 
da.  È  purgativa ,  massime  per  gli  animali,  che  ne  bevono,  fi  perà 
nociva,se  per  lungo  tempo  adoprasi  come  ordinaria  bevanda.Noa  fu 
analizzata  fino  ad  ora. 

*-  (U«U«Mi  (della  fonte},  v.  HECOARO  i 
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—  Glvneara,  o  Gianearla  (della).  v.FUORIGROTTA  a,  POZZUOLI 
2»  6  5. 

—  Oiuearello  di  f^ereeto  (del).  v^POMARANGE  f 
mariiio  (del  torrentello  del),  v.  LORENZ ÀNA  a 

(del  Bagno  di),  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  » 

—  tUmoiie  (delle  Terme  di),  v.  CALDIERO  b 

—  CUtohetM  (della),  v.  MIGLIERINA  b 

—  «•eeltf^Bl  (de'),  v.  TELESE  b 

—  60DIASG0  (di),  comune  mandamentale  di  1775  abitanti,  nel  cir- 
oondario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia;  da  cui  Godiasco  dista  12 
chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'  ultimo  comune. sorge  un'  Acqua 
taUna^  con  temperatura  di  centigradi  11^  %.  Adoprasi  in  bevanda , 
come  diuretica  e  purgante. 

—  €kmU»  (del  fiume),  v.  GROMO 

-^  9MtMm,  o  Solostin  (su),  v.  6AV0I 
(de').  V.  BRISICHELLA  d 
■e  (di).  V.  DORGALI  a 

—  «Mrdeiia  ».  v.  C4ST16LI0N  BERNARDI 

— IfiMvIteUe,  o  GurgiteUo  >.  v.  CASAMICCIOLA  a 

—  GORGOGLIONE  »  comune  di  1761  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Stigliano,  circondario  di  Matera,  provincia  di  Basilicata,  della  quale 
il  cafpoluogo  6  Potenza;  da  cui  Gorgoglione  dista  9  chilometri.  Nel 
teoimeDto  di  Gorgoglione  trovasi  una  mediocre  sorgente  di  Acqua 
totfUrea  fresca.  Viene  fuori  nell'alveo  di  un  torrente,  dove  si  disper- 
de: e  spesse  volte  va  coperta  dalle  alluvioni.  Adoprasi  in  bevanda. 

—  fkmwweML  di  Cornlglio  (della),  v.  COMPIANO 

•«•  60RZ0NE  (di),villa  di  431  abitanti,  nel  mandamento  e  circondario 
dlBrenOy  in  provincia  di  Brescia,  da  cui  dista  16  chilometri.  Nel 
lenimento  di  Gorzone,  presso  il  confluente  del  piccolo  torrente  Dez- 
so  coll'O^tto ,  a  quasi  mezza  via  fra  Breno  e  '1  lago  Iseo  ,  in  luogo 
montuoso,  sgorga  da  un  terreno  argilloso  un'^c^ua  minerale  fredda, 
ricca  di  Magnesia*,  non  ancora  definita;  né  pur  anco  analizzata.  Essa 
peraltro  è  limpida,  senza  colore;  ha  la  temperatura  di  gradi  8  a  9 
R.  Adoprasi  generalmente  da  que'  terrazzani,  come  purgativa.  Tal 
sorgente  ,  poco  nota  nella  stessa  provincia  ,  è  in  sito  fresco;  e  sog- 
getto a  cambiamenti  atmosferici  :  dappoiché  quella  vallata  è  in  di- 
retione  nord-sud. 

—  %94rm  (della)  in  Albareto.  v.  ALBARETO  DI  BORGOTARO 

—  GOYA  (di),  villa  di  271  abitanti,  frazione  del  comune  mandamen- 
tale di  Villa  Minozzo,  che  ne  novera  4011;  nel  circondario  e  provin- 
cia di  Reggio  neir  Emilia.  Nel  villaggio  di  Gova  esiste  una  sorgente 
di  Aequa  salina,  con  temperatura  dell'ambiente. 

d9 


4CG  GOEZO  —  Gn;:GXAiiDO 

—  Gozzo  (del),  y.  SÀLES 

—  Gravagllonc  )).  v.  BOLOGNA  d 

—  Graraano,  od  01Ì¥Clla,  (di),  v.  TELESB  a 

—  GRAVINA  IN  PUGLIA  »  comune  mandamentale  di  10860 abitanti*. 
nel  circondario  di  Altamiira,  provincia  della  Terra  di  Bari  ;  di  fsui 
la  capitale  è  la  stessa  Bari. 

a)  A  circa  due  miglia  dalFabitato  di  Gravina,  sulla  falda  di  una  ool- 
liuctta,  in  un  lieve  pendìo,  dentro  di  un  fondo  di  ptivata  proprielàf 
si  trova  una  sorgenle  di  Acqua  scAina  limpida»  inodora,  di  sapor  8al«. 
mastro,  colla  temperatura  ordinaria  dell'  atmosfera;  ivi  denominata 
V Acqua  di  SerropaveriU)  salina.  Viene  fuori  iu  poca  quantità,  massima*» 
mente  nella  stale:, ma  sufQciente  a  berne,  e  a  farne  bagni.  Accoglie-, 
si  entro  di  una  vasca  naturale:  e  da  quegli  abitanti  si  usa  come  pur- 
gativa. Vi  si  va  per  una  strada  carrozEabile.  Il  dima  di  qiiel  luogo  è 
temperato  nello  inverno, molio  caldo  nella  siate.  L'aria  pecca  alquan^- 
to  di  miasma;  attese  le  acque,  ehe  stagnano  a  distanza  di  un  240  pasc- 
si dalla  menzionatasi  acqua  minerale.  Ma  però  quel  luogo  è  suacelti*- 
vo  di  bonificazione.  Fino  ad  ora  non  n*ò  stata  fatta  analisi.  •  .  - 

b)  A  un  miglio  e  mezzo  da  Gravina,  a  pie  di  uu  colle,  dentro  au» 
feudo  della  Cassa  ecclesiastica,  si  trova  altra  sorgente  di  Acqua  pur 
salina f  che  si  uomìndi  Acqua  delpozxo  fetente.  Viene  fuori  nella  slessa. 
quantità;  e  ha  la  medesima  temperatura,  che  la  precedente.  Si.rac* 
coglie  in  un  recipiente  grossolano  artificiale.  É  limpida,  amaretta, 
senza  odore;  di  color  verdastro.  É  reputata  drastica;  e  da  quelle  gen* 
ti  si  ha  in  sospesto  di  malefica  :  per  cui  non  ne  fann*  uso.  Non  vi  è 
strada  rotabile  :  ma  vi  si  accede  solo  a  piedi,  ed  a  cavallo.  Il  clima- 
nella  està  vi  6  temperato.  Vi  sono  anche  intorno  acque  stagnanti* 
Quindi  è  quasi  in  abbandono. 

—  GreMa  » .  v.  TRESCORE  d 

—  Grippa  (della  contrada).  v.SERSALG 

—  GROGNARDO  (di),  villaggio  di  704  abitanti,  nel  mandamento  di. 
Ponzone,  circoudario  di  Acqui,  provincia  di  Alessandria;  da  cui  Grò- 
gnardo  dista  6  chilometri.  In  distanza  di  circa 400  metri  al  sud*oveal 
di  Grognardo,  entro  un  giardino  a  sinistra  del  torrente  Visone^  sca-. 
turisce  la  sorgente  di  Acqua  acidula-salina-ferruginosa  di  Grognard^^ 
uellaquantità  di  37  ettolitri  e  mezzo,  o  375  litri,  per  ogni  ora.  Soorr^ 
Tacqua  per  un  canale  di  legno  incastrato  in  un  muro,  deponendo  nel 
suo  corso  un  abbondante  sedimento  rossigno  di  cokoiar  vitriolico^  os« 
sia  triiossido  di  ferro.  Il  Malacarne  ed  il  Bolzoni  la  trovarono  addulù^ 
ferrugiììosa  :  il  Biorci  la  ritenne  solforosa.  Dal  Cannobio ,  non  oslanle* 
il  sedimento  ferruginoso,  non  vi  si  rinvenne  ombra  di  ferro.  L*acqua 
(orse  successivamente  ebbe  a  subire  alterazioni  ne' suoi  componen« 
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ti.  Sia  però  comunque,  io  seguo  le  relazioni  di  quest'ultimo  citalo 
autore  ;  il  quale  la  descrive  limpidissima,  sia  che  conservisi  den- 
tro boltiglie,  sia  che  resti  all'aria  libera.  É  inodora;  ed  ha  sapore 
leggermente  acidulo.  La  sua  temperatura  ò  inferiore  a  quella  del- 
Fambiente;  e  il  peso  suo  specifico  è  superiore  alquanto  a  quello 
dell'acqua  distillata;  cioè  1,001.  Analizzatasi  nell'anno  1848  dal  me- 
desimo CaiiDobio,  questi  disse  avervi  rinvenuto  di  Gas  acido  carboni- 
€0  grandissima  còpia;  nou  che  piccola  «quantità  di  Carbonato  di  calce, 
"  ài  magnesia,  e  di  Solfino  di  calce. 

Si  considera  qxjtetX^  Acqua  acidola  di  Grognardo  come  tonica  ,  ecco- 
protSca,  diuretica.  Dal  Bonvicino  era  prescritta  con  vantaggio  nelle 
affezioni  atoniche  del  tubo  digestivo;  e  specialmente  nelle  dispepsìe, 
nelle  gastralgie. 

—  6R0H0  B  villaggio  di  779  abitanti,  nella  Valseriana,  appartenente 
al  mandamento  e  circondaoo  di  elusone,  in  provincia  di  Bergamo,  li 
pregevole  dottor  Giuseppe  Pasta,  nel  di  lui  Ttaltato  sopra  le  acque  mi- 
nerali del  Bergamasco,  pubblicato  in  Bergamo  nel  1796-,  a  pag.  ti  del 
Discorso  preliminare  ,  osserva  che  o  tra  i  fonti  ancora  alla  ragione 
t  medica  sconosciuti,  uno  ve  n^ha,  che  merita  considerazione,  in  vi- 
c  cJnanza  della  YiHa  di  Cromo  neHa  Valseriana  ».  Questo ,  al  dir  del 
Majeroni,  6  la  fontana  marziate  sul  tener  di  GandeUino  ;  e  proprta- 
mcnte  dentro  a  un  bosco  nominato  i  Roveri.  Eo  accesso  no»  vi  è  fa- 
cile; od  almeno  vi  bisognano  vetture  speciali.  Tale  fonie  sorg^  da  un 
terreno  calcare,  per  due  polle  separate,  danti  origine a^ due  vene, 
volgarmente  dette  Fondane  del  Vetriolo',  aìAenchè  non  contengano  acido 
solforico  0  vitrìofico, almeno Tn  quantità  sensibile.L'àcquaè  limpidao 
perenne  in  ambedue  ;  nou  che  abbondante  a  segno ,  che  iu  un  quar- 
to di  ora  runa  emise  circa  trenta  libbre  grosse  e  quindici  once  di 
acqua  :  la  seconda  in  egual  tempo  diedene  sessanlaciui^ie  e  pii\. 
L'acque  medesime  sono  inodore,  di  sapore  stitico  austero  ;  ed  han 
peso  specifico  superiore  di  un  millesimo  a  quello  delKacqua  distilla- 
la. Desse  son  freschissime  nel  bersi,  e  molto  facili  per  digerirsi.  La 
temperatura  n*è,  per  una,  gradi  9  Vt  '  P^^  Taltra  gradi  8  R.  Lungo  il 
corso  loro  vanno  deponendo  un  Ossido  di  fhrro;  ed  in  progresso  una 
sostanza  pura,  gialla,  rossiccia,  somigliante  air  ocra  marziale-; 
che  si  uniscono  al  sapone  con  molta  facilità;  in  confronto  delle  altre 
delle  vicinanze,  e  di  quelle  del  flumicelk)  Golio,  che  dan  segno  di 
contenere  del  Carbonaio  di  ferra,  e  del  Gas  acido  carbonico ,  ancorché 
l'analisi  chimica  non  ne  abbia  ancora  precisato  la  quantità  ;  cerne 
seppur  abbia  ancor  decisa  la  quistione,  se  contengono  Solfato. 

Relativamente  al  valor  medico  àelY Acqua  acidola  ferruginosa  riferì- 
tasi  di  Gf  tme,  ovver  di  GandeUino,  dallo  stesso  Majeroni  afTermas 
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essergli  venuto  a  conoscenza,  che,  provata  da  certuni,  per  consiglio 
di  medici,  contro  le  debolezze  dello  stomaco  ,  e  le  alterate  funzioni 
degli  organi  orinari,  fu  vantaggiosissima.il  Carminati  aggiunge,  che 
tali  acque  si  prestarono  alla  guarigione  di  non  pochi  mali ,  cui  si 
suole  provveder  col  ferro^  sotto  le  diverse  ofiicicinali  sue  preparazio- 
ni; dando  tuono,  ed  astringendo. 

—  6R0PP0LI  in  Val  di  Magra  »  castello  con  diverse  villette,  aventi 
in  complesso  712  abitanti.  £  frazbne  del  comune  circondariale  di 
Pontremoli«,  che  ne  ha  12180,  nella  provincia  di  Massa  e  Carrara. 
Presso  Groppoli,  nella  contrada  di  Bargondola,  si  trova  una  sorgente 
di  Acqua  salata  fredda.  Il  Giuli  non  l'analizzò;  perchè  trovavaai  com- 
presa in  un  terreno  appartenente  al  già  Ducato  Modenese. 

—  Grosseto  B.  V.  ROSELLE 

—  «rolla  (della),  v.  VITERBO  b 

—  Grolla  de^  bagni  i.  v.TORRITA  di  Castelnuovo  in  Garfagnana  ò 

—  Grolla  del  Bagno  ».  v.  ACQUASANTA 

—  Grolla  del  cano  ».  v.  PIANURA  a 

•-  Grolla  del  gUaeeio  ».  v.  MACUGNACA  a 

—  Grolla  deU'anunoniaea  i».  v.  PIANURA  b 

—  Grolla  della  SiMUa  »  o  Palomli^Ja.  v.  POZZUOLI  s,  C  14 

—  Grolla  delle  Vale  ».  v.  SORAGGIO 
*-  Grolla  delle  noreiie  ».  v.  LACCO  h 

— ^ Grolla  dol  Monde  Foreala  ».  v.  TORRITA b 

—  Grolla  del  «erpenle  ».  v.  CIVITAVECCHIA  e 
~  Grolla  di  Mario  ».  v.  LACCO  g 

—  Grolla  di  HoManuttano  ».  v.  MONStMMANO  b 
^  Grolla  di  S/  Cesarea  ».  v.  CASTRO 

—  Grolla  di  Salarlo  ».  v.  PANTELLARIA  a 
-*  Grolla  di  TUberio  ».  v.  RIOLO  m 

—  Grolla  valomlM^  ».  t.  POZZUOLI  jr,  C  14 

—  GroUarealo  (della  contrada  di).  Lo  egregio  dott.  Caporale,  a  con- 
fermar Tantica  nnomania  àoile  Acque  temKhminerali  diSuessola,  ne  in- 
dicò la  prima  terma,  annunziando,  che  il  primo  tra  i  monumenU  del- 
l'antica rinomanza  si  ravvisa  tuttavia  in  piedi ^  pochi  passi  distante  dal 
corso  di  dette  acque  y  nella  contrada  Grottareale,  ec.  v.  ACERRA. 

—  GROTTE  (di)  comune  mandamentale  di 6220  abitanti,  nel  circonda* 
rio  e  provincia  di  Oi^genti,  Lo  egregio  prof.  Cav.  Rocco  Bolina  pose 
a  mia  conosc^nta,  che  nel  tenimento  di  Grotte  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  idro^solforaJt/a  fredda^  che  vien  fuori  da  terreni  terziari,  della 
foimaiìone  solforifera. 

^  GROTTE  S.  STEFANO  (di)»  comune  di  iOOO  abitanti  ^  nel  manda' 
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nienU>  e  circondario  di  Viterbo,  da  cui  dista  quasi  9  miglia  a  greco, 

in  provincia  di  Roma.  v.  MONTECALYO 

^  Cta^tie,  o  M«fe,  in  Pianura  (delle)  v.  PIANURA  d 

—  6R0TT0LELLA  (di)  comunelb  di  1349  abitanti,  nel  mandamento 
di  Altavilla  Irpina,  circondario  e  provincia  di  Avellino,  eh' è  capo- 
luc^o  del  Principato  Ulteriore. 

a)  Nel  tenimento  del  suddetto  comune ,  e  propriamente  sotto  al 
PomU  diGrolMMa^  tra i  confini  del  c<»nune  stesso  e  quello  di  Alta- 
villa ,  presso  un  torrentello,  che  ^para  i  territori  di  questi  due  co- 
muni, trovasi  un  rigagnolo  abbondevole  di  Àcqaa^  solfurea  fresca^  a 
n\  23«  centigradi. 

b)  Nel  medesimo  connine  esiste  ancora  una  mediocre  polla:  di  ac* 
qua  carica  di  Muriato  di  soda  (sai  marino),  pure  fresca;  che  si  serba 
chiusa  entro  di  un  pozzo;  ov'  è  vietato  attingerla,  per  la  vìgente  pri* 

,  vativa  di  tal  sale. 

—  GRUMRLLO  DEL  MONTE  »  piccolo  comune  di  1766  abitanti ,  nel 
mandamento  di  Sarnico,  circondario  e  provincia  di  Bergamo.  A  Gru* 
raello  del  monte  fu  scoperto  un  pozzo;  di  cui  Tacqua,  che  fu  anuun- 
liata  solforosa  fredda,  da  una  maligna  speculazione  fece  credersi  mera* 
Tigliosa,  e  quasi  panacea  per  tutti'i  morbi.  «  Questo  pozzo  (  come  os- 
serva dentro  una  sua  lettera  il  dottor  Luigi  Carrara  ]  a  fu  scavato 
fl  non  si  sa  quando;  e  per  molti  anni  non  se  n'ò  usata  T acqua;  la 
I  quale  poco  pura,  e  lungamente  rimasta  senz'agitazione,  potete  im- 
I  maginare,  che  al  suo  riaprirsi  ha  esalato  cattivo  odore;  che,per  una 
I  certa  analogia,  si  è  creduto  odor  di  zolfo ,  di  uova  f  racide ,  ec.  lo 
(  però ,  per  le  informazioni  che  ne  ho  prese  da  prudenti  persone 
I  native ,  non  so  dirvi  altro,  se  non  che  questo  pozzo  è  simile  a 
e  molti  altri  pozzi,  che  contengono  acqua  poco  pura,  e  quindi  poco 
I  atta  agli  usi  di  cucina;  per  cui  si  è  trascurato  e  turato  da  molti  an- 
K  ni  addietro  ;  ad  onta  che  ,  dopo  il  suo  receiite  riaprimento  ,  se  ne 
I  siano  già  predicati  molti  miracoli  da  quella  razza  di  divoti ,  che 
I  ottennero  prodigi  anàloghi  nel  1821  dalla  fonte,  che  scaturisce 
t  presso  la  sepoltura  degli  animali,vicino  al  soppresso  convento  del- 
ff  le  Grazie  di  Bergamo;  la  cui  acqua  fu  cagione  di  diversi  verginali 
t  concepimenti  ». 

—  «MHtam^ai  ».  V.  S.  BARTOLOMEO  IN  GALDO 

—  «Ml«o  «el  Se  (del),  v.  CASTIGLION  BERNARDI 

—  GUALDO  TADINO  (  di  ) ,  già  Yalidum  Tadmum ,  per  la  fortezza  del 
suo  castello,  inalzato  a  città  nel  1833  da  Papa  Gregorio  XVI.  Or  detto 
è  pure  da  taluni  GUALDO  DI  NOCERA.  È  comune  mandamentale  di 
7012  abitanti ,  nel  circondario  di  Foligno ,  provincia  delFUmbria; 
della  quale  il  capoluogo  è  Perugia.  Presso  Gualdo  Tadino ,  in  un 
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campo,  dove  sono  i  ruderi  deirantica  Tadino ,  città  romana,  tròrasl 
a  qualche  prorondìtà  una  sorgente  di  Aoqua  minerale  fredda^  con  lie- 
vissime.  tracce  di  Acido  solfoidrico  e  di  Ferro.  Il  dottor  Oàmberini  in-* 
stituinne  un'imperfetta  analisi  qualitativa  nel  1842,  su  poca  quan- 
tità mandatagliene  a  Perugia.  Per  la  leggerezza  dìquest'acqiia,  egua- 
]e  a  quella  della  distillata;  per  lo  molto  ossigeno  ch'easa  contiene; 
e  per  la  tenue  quantità  di  secco  residuo,  che  si  ottenne  dalla  evapo- 
razione di  una  libbra  della  stessa,  il  quale  giunse  appena  a  un  gra- 
no, od  a  due  terzi,  avrebbe  analogia  colFAcqua  minerale  di  Noceni» 
a  poche  miglia  di  distanza, sopra  il  dorso  della  stessa  catena  de* sub* 
appenini. 

—  GUARDIA6RELE  n  comune  mandamentale  di  8285  abitanti ,  nel 
circondario  e  provincia  di  Cbieti  capoluogo  dello  Abruzzo  Citeriore. 
Di  Guardiagrèle  dicesi  che  vanta  molte  memorie  storiche..  Esso  pog- 
gia, in  clima  freddo,  su  di  un  colle,  donde  scopresi  un  vasto  oriz* 
conte.  Nella  parte  sua  meridionale,  ed  a  non  molta  distanza,  in  mez- 
zo a  una  contrada  detta  Torre,  ovver  del  Tripio,  sorge  un  Acqua  fred* 
da  molto  salsa.  La  specifica  sua  gravità  è  di  2,01741.  In  dieci  libbre 
della  stessa ,  coiranalisi  instituitane  dal  chimico  Yinceslao  de  San- 
ctis,  si  trovarono 


del  BicarhonaU)  di  ferro 

grani 

15 

»      -*      di  soda 

1 

23 

1  Idroclaraio  di  soda 

» 

1,442 

1      -«-      di  calce 

I 

34 

1      —      di  magnesia 

» 

100 

»  Jodo 

I 

10 

»  Silice 

» 

3 

»  Materia  organica 

i 

4 

È  probabile  eziandio  che 

vi  sia  Bromo 

Somma      grani      190»442 

Dairaualisi  citata  osserva8Ì,che  VAcqua  minerale  ferrala^  magmaiaa^ 
iodata  di  Guardiagrèle  è  reputata,  non  solo  pe*  Bicarbonati  di  finro  % 
di  soda^  per  gV  Idroclorati  di  soda,  e  di  quelli  a  base  di  calce  e  di  ma* 
gnesia-,  non  che  delle  altre  sostanze,  che  la  mineralizzano;  ma  wsàeo- 
ra  per  la  non  piccola  quantità  di  Jodo  che  contiene,  sostanza  preiioea 
nelle  acque  minerali;  e  ricercatissima  per  gli  usi  medici.  Siadopem 
per  uso  estemo,  e  per  bevanda.  Si  asserisce  di  essersi  trovata  mm 
poco  utile  nella  ritenzione  delle  orine;  come  pur  nella  litìasi,  osaian 
concrezioni  calcari  dentro  la  vescica  orinaria  ;  nelle  scrofole  ;  nel 
gozzo  incipiente;  nella  ostruzione  della  milza;  nelle  lente  flogoài  ; 
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neiio  incìpienie  scirro  deirutero;  contro  la  Ubo  mesenterica;  nel- 
Terpete;  neirulcera  cronica  delle  narici,  o  propriamente  ozena,  per 
diatesi  scrofolosa;  contro  la  rachitide;  ne' fiossi  cronici  dell'uretra,  e 
della  vagina;  nella  crosta  lattea;  nella  tigna;  negringoi^ghi  ghian* 
dolari,  e  ne'  linfatici  ;  nella  paralisi;  nella  paraplegìa  recente.  Per 
lo  moiCo  sai  comune ,  contenuto  entro  quest'acqua ,  se  ne  avalgouo' 
que*  poveri  a  condirne  gli  alimenti.  Ad  impedire  tale  abuso,  procu- 
rossi  di  nasconderla  nel  corso;  e  fu  vietato  attingerne,  per  la  vigente 
privativa  del  suddetto  sai  marino.  Ora  coloro,  i  quali  devono  avva- 
lersene per  malattie,  sono  obbligati  di  documentarne  Tuso  :  e  devo- 
no purificarla  con  filtrazioni.  Ciò  fa  sì,  che  venga  in  parte  decom- 
posta. Ila  sarebbe  facile  rimediarvi  con  un  fabbricato ,  che  vi  con- 
tenesse vasche  e  stufe.  Ora  pertanto  in  una  casa  quivi  presso,  e  in 
qualche  prossimo  tugurio ,  sono  conservati  alcuni  tini^  ad  uso  de- 
gl*infermi« 

—  6UARDIALFIERA  »  comunello  di  1805  abitanti,  nel  mandamento 
di  Civitti  Caropomarano,  circondario  di  Lariuo,  proviucia  di  Molise; 
della  quale  il  capoluogo  è  Campobasso;  da  cui  Guardialfiera  dista  7 
chilometri.  In  quest'ultimo  comune  sorge  un'Acqua  minerale  salina 
fredda,  in  mediocre  quantità.  Si  adopera  in  bevanda. 

—  GUARDIA  LOMBARDA  ,  o  GUARDIA  DE'  LOMBARDI  »  comune  di 
1517  abitanti,  nel  mandamento  di  Cetraro,  circondario  di  Paola,  pro- 
vincia diCalabriaCiteriore,  colla  capitale  in  Cosenza.  v.ACQUAPPES A 

—  GUARDIA  S.  TRAMONTI  »  comune  mandamentale  di  4362  abi- 
tanti, nel  circondario  di  Cerreto,  provincia  di  Benevento.  Riferisco 
il  dott.  Harone  Liborio,  che  ne'  dintorni  di  Guardia  Sanframonti,  non 
molto  lungi  da  Telese  ,  scaturiscono  schiette  e  pure  varie  polle  di 
acqua;  le  quali  uscite  allo  scoverto ,  e  percorrendo  sulla  superficie 
del  suolo,  in  esso  a  poca  distanza,  impregnatesi  di  principi!  minera- 
lizzanti, e  saturate  di  Gas^  che  si  svolgono  continuamente  perla  rea- 
zione, e  scomposizione  delie  sostanze  che  li  contengono,  si  minera- 
lizzano. 

--  «wurdiola  (della),  v.  TROJA  a 

—  «Murrala  (di),  v.  PESCIA 

—  GUASTALLA  »  piccola  città  mandamentale  e  circondariale  di  954  ì 
abitanti,  nella  provincia  di  Reggio  nell'Emilia.  Da  questo  è  distan- 
te-Guastalla 26  chilometri.  In  Beneairiià  Superiore,  presso  Gua- 
stalla, trovasi  una  sorgente  di  Acqua  vetrioHca  fresca;  della  quale  ven- 
gon  fuori  4,400  litri  al  giorno. 

—  GUBBIO  •  città  mandamentale  di  21360  abitanti,  nel  circondario 
e  provincia  di  Perugia;  la  qt^ale  è  capitale  dell'  Umbria.  Gubbio  cre- 
detti edificata  dagli  Umbri, molto  prima  della  fondazione  dlRoma.  Fu 
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GUBBIO 


detta  Iguvium^  lulia  Iguviat  Eugìibium.  Divenne  uaa  delle  più  potenU 
città  deirUmbria.Nel  lenimento  di  Gubbio  si  conoscono  cinque  sor- 
genti di  acque  minerali.  Tre  di  esse  son  ferruginase-bicarbonaUé 

a)  La  prima  è  in  un  podere  detto  di  S.  Cipriano;  e  perciò  dicesi 
Acqwi  di  S.  Cipriano.  Esaminata  alla  sorgente,  è  limpida,  inodora  ; 
ed  ha  sapore  un  po^  astringente.  Sul  terreno,  dove  scorre,  lascia  un 
ocra  giallo-rossa  di  Ossido  di  ferro ,  e  di  Ormato  e  Apoennaio  della 
stessa  base;  còme  dairanalisi  insti^itane  dal  chimico  sig.  Angelico 
Fabbri  di  Gubbio.  L'acqua  stessa,  dibattuta  ,  svolge  bollicina  di  Gas 
addo  carbonico.  La  sua  temperatura  è  circa  di  nove  centigradi;  ed  il 
suo  peso  specifico  di  1,0006. 

b)  La  seconda  sorgente  è  quella  dell*  ilc^ua  del  predio  Bellugello,  di 
proprietà  dell'Ospedale.  É  limpida,  senza  colore,  e  senza  odore  ;  ed 
ha  sapore  tietemente  stittico.  La  stfa  temperatura  è  di  +  19*  circa  : 
ed  il  peso  specifico  è  di  1,G014.  Polla  in  un  terreno  pantanoso ,  so- 
pra al  quale  lascia  P  ocra  caratteristica  giallo-rossastra.  L' analisi  di 
entrambe  le  acque  sopra  menzionate  è  come  segue.  Dentro  un  litro 
di  ciascuna  delle  stesse  fu  trovato,  per  Tacqua  di 


di  Gas  acido  carbonico 


S.  Cipriano      Bcttugeih 
cent,  cubi        130  circa        140 


s  Cloruro  di  magnesio 
»     ^^.    di  sodio 
9  Solfalo  di  soda, 
ìi     '^     di  calce 
»  Carbonato  di  soda 
»      —     <fi  calce 
>      —     di  magnesia 
»  Ferro 
»  Silice 
»  Allumina 
1  Materia  organica 


Somma  delle  sostanze  fisse   grammi        0,5343    '    1,4477 

e)  A  poca  distanza  dalla  sorgente  del  Bellugello ,  in  un  predio  det- 
to Boia/no^  si  trova  un'iliagua  carica  di^/^rro ,  quanto  le  altre  due  sopra 
cennate;come  si  potò  verificare  dal  predetto  Fabbri,  con  analisi  qua- 
litativa. 

d)  In  contrada  Monticelli  sorge  altr'Ae^iia  salina  bromurata^  con  iem- 
peraiora  di  centigradi  18^,75*,  e  peso  specifico  1^0008.  GoU* analisi, 
eseguitane  dal  Barili,  Ti  fu  rinvenuto 


grammi  0,0016 

0,0004 

s   0,1215 

0.3421 

1    0,0052 

0,0108 

»    0,1000 

0,1003 

1    0,1133 

0,2011 

»    0,1112 

0,2221 

»   0,0431 

0,0103 

1    0  0121 

0,3002 

»   0,0122 

0,1003 

»   0,0023 

0,1000 
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sopra  10  pollici  cubi  di  acqua 


di  Oas  addo  carbonico 

{)oII.  cub 

.  0,88 

€      —      solfidrico 

n  » 

in  mille  grammi  di  acqua 

1  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,0252 

1      —      di  calcio 

» 

0,0312 

1  Bromuro  di  sodio  e  di  calcio 

» 

0,0211 

1  Ferro  ossido 

» 

0,0010 

1  Silice 

» 

0,0994 

»  Solfaio  di  soda 

B 

0,0120 

ji      .-«      di  magnesid 

» 

0,0223 

1      -^      di  calce 

)) 

0,0234 

s  Carbonato  di  soda 

» 

0,0342 

1      .«.      di  magnesia 

)) 

0,0923 

1      —      di  calce 

» 

0,1432 

9  Materia  simile  cUtamianio 

'» 

0,0323 

>  Materie  organiche 

» 

0,0412 

Sommar  delle  sosfaù^e  èsse  grammi  0,5780 

e)  Nel  podere  di  Montelujano  si  ritrova  una  sorgente  di  acqua,  pari- 
mente minerale,  bicarbonata-mistaf  che  tramanda  in  lontananza  for- 
te odor  d>  gas  solfidrico.  Quest'acqua  è  limpida;  ha  saper  di  grasso 
alquanto;  con  temperatura  di  15 centigradi:  e  con  peso  specifico  di 
1,0012.  Lascia  dove  passa  una  sostanza  di  color  cinereo  ;  che  ,  per 
quanto  QOta  il  Fabbri,  è  per  la  maggior  parte  il  risultato  di  talune 
combinazioni,  e  di  miscele  deUo  zolfo  colki  calce,  soda,  calcio,  so- 
dio, ec.  Ballo  stesso  Fabbri,  coiranalisi,  che  rese  pubblica  nel  1854, 
dentro  a  un  litro  di  tale  acqua  fu  trovato 

di  Gas  acido  solfidrico  cent.  cub.        ?50 

»  Carbonato  di  soda 
»      —     rft  calce 
n      -*-     di  magiìesia 
1  Cloruro  di  sodio 
»      —      rft  calcio 
»  Silice 
«  Allumina 
ji  Materia  organica 


grammi 

0,3011 

X 

0,2101 

» 

0,4111 

» 

0,0102 

» 

0,0013 

k 

0,1953 

» 

0,0125 

> 

0,0159 

Somma  delle  sostanze  fisse    grammi  1 ,1575 

>  Acqua  »  998,8425 


Somma  totale 


grammi  1000,0000 
(30 
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V Acqua  di  Montelujano  in  Gubbio  è  la  più  ricca  in  Gas  solfidrico  ài 
quante  altre  acque  solforose  sorgono  neir Italia  centrale.  In  fatti  un 
litro  di  quest'acqua  ne  contiene  250  centimetri  cubi.  Stimasi  indica* 
ta  nelle  dermatosi,  e  nelle  dispepsie. 

Le  acque  di  Gubbio  in  generale  sono  reputate  toniche ,  e  ricosti- 
tuenti. Quindi  vengono  adoprate  ove  predomina  la  debolezza,  mas* 
slme  dello  apparato  digestivo  ;  contro  la  clorosi,  Y  anemia,  le  debo* 
lezze  nervose,  le  semiparalisi;  e  a  correggere  la  crasi  del  sangue. 

e)  Varie  altre  sorgenti  di  Acque  solforose  e  ferruginose  pullulano  in 
diversijuoghi  del  territorio  di  Gubbio. 

—  «nero  di  8.  Pietro  (del.  v.  CAMPLI  £  VILLE 
^  Guida  (di),  v.  SALERNO  e 

—  6UIGLIÀ  ))  comune  mandamentale  di  4076  abitanti,  nel  circon- 
dario di  PavuUo,  provincia  di  Modena  ;  da  cui  Guiglia  dista  14  chi- 
lometri. Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comuue  sorge  \xn'  Acqua  fer- 
ruginosa fresca  ;  della  quale  vengon  fuori  48,000  litri  in  ogni  24  ore, 
Quest'acqua  contiene  Gas  volatile  :  sa  di  vetriolo  ;  ed  ha  la  proprietà 
di  tingere  in  giallo  le  erbe  e  i  sassi  argillosi. 

—  GUINAZZO  »  villa  con  parrocchia  di  115  abitanti ,  frazione  del  co* 
mune  mandamentale  di  Guiglia,  che  possiedcne  4076,  nel  circonda- 
rio di  PavuUo,  provincia  di  Modena.  Nel  tenimento  di  Guioazzo  sor- 
ge un'Acqua  solforosa  non  termale. 

—  Gajato  ».  v.  GAJUTO 

Z  S^S^K  Sciale  ì  -  CASAMICCIOLA  «.  t 

—  Hypsitahae  [Aquae).  v.  FORDONGIANUS 

—  Ignaro  dei  lieo  (deir).  v.  CALTANISETTA  4 

*-  ILLORAI  (d'),  villaggio  di  950  abitanti,  nel  mandamento  di  Bono, 
circondario  di  Ozieri,  provincia  di  Sassari.  Nel  tenimento  d'Illorai, 
in  una  contrada  detta  Sos  bagnos,  sorge  abbondevolmente  un  Acqìia 
solfureo-ferruginosa ,  con  temperatura  di  23  centigradi.  Fu  analizzata 
dai  sig.  Baldracco  e  Maninchedda  :  ma  ne  ignoro  il  risultato.  Si  usa 
in  bagni  ed  in  bevanda,  per  le  affezioni  reumatiche,  per  la  podagra, 
la  sciatica,  la  paralisi  imperfetta,  la  dispepsìa,  Tamenorrea,  la  leu- 
correa, la  renella,  il  catarro  uterino,  e  il  vescicale;  Terpete  cronico, 
le  impetigini,  ec. 

—  Imera  (del  fiume),  v.  PIETRAPERZIA 

i—  IMOLA  (d"),  citt;\  circondariale  di  25919  abitanti ,  nella  provincia 
di  Bologna.  Non  lontano  da  Imola  si  trova  un  monte  nominato  fa- 
stellaccio;  poiché  sopra  di  esso  anticamente  ergevasi  un  castello  fatto 
fabbricare  da  Appio,  Prefetto  sotto  la  Repubblica  Romana,  allorché 
nel  3880  del  mondo  fu  da  Siila  spedito  ad  abitare  il  conquistato  Vi- 


iMu  475 

co  ,  che  il  medesimo  Prefetto  disse  Foro  di  Cornelio.  Questo  storico 
castello  ebbe  i  destini  di  Alba  e  Fiesole*  ed,  a  sola  ricordanza  della 
esiziale  sua  distrazione,  tuttavia  n'esiste  il  nome  dispregevole  di 
Castellacelo,  tramandato  fin  dal  tempo  della  sua  rovina.  lu  vicinanza 
a  questo  colle  sgorgano  alcune  acque  minerali,  già  studiate  con  av- 
vedutezza del  dottor  Gioacchino  Cerchiari;  il  quale  fin  dal  1839  pub- 
bliconne  una  erudita  Memoria.  Le  acque  slesse,  che  sprigionansi  da 
varie  polle,  sono  alcune  marziali,  altre  solfaree.  Quelle  sono  volte  a 
tramontana  ;  queste  a  levante.  Ad  esse  accedesi  per  mezzo  di  una 
via,  che  dolcemente  ascende  quasi  per  un  miglio  su  di  uu  piano, 
ove  la  vista  spaziasi  pel  più  ridente  ed  incantevole  orizzonte. 

ajAUa  distanza  di  tre  miglia  circa  da  quel  luogo,  in  un  ruscello,  il 
quale  dbocca  dentro  al  Fondeto,  o  rio  della  Fondazza ,  esiste  una  sor- 
gente di  Acqua  salsa,  che  si  trova  quasi  abbandonata.  Ciò  è  forse  per  la 
sua  distanza  dalle  sopra  enunciate;  e  per  lo  comodo  che  si  ha  di  sop- 
perirvi con  altr*  acqua  minerale  pure  salsa  ,  che  si  attinge  da  una 
fonte  non  lontana,  detta  di  Montrone  Nerozzi,  o  del  Rio  Monlrone^  ed 
anche  Acqua  Linaro,  perchè  prossima  alla  Pieve  di  tal  nome  ,  custo- 
dita in  convenevole  recipiente  presso  le  sorgenti  nominate ,  senza 
perdere  quella  efficacia,  che  presenta  quando  bevesi  nel  luogo  stesso 
dove  nasce. 

L'Acqua  acidula  marziale  va  divisa  in  due  distinte  fonti  per  ispecia* 
le  allacciatura. 

b]  L'una  è  limpida;  ha  saper  ferroso;  niun  odore:  la  temperatura 
De  di  +  14®  R.  La  cento  libbre  della  stessa,  colPanalisi  trovaronsi 

di  Gas  acido  carbonico  poli.  cub.     173,300 

»  Idroclorato  di  soda 

j)  «-«      di  calce 

>  —      di  magnesia 

»  Solfato  di  soda 

1  Carbonato  di  ferro 

»  —      c^i  magfiesia 

»  -^      di  calce 

»  Silice 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       855 

Esaminatone  in  oltre  un  litro  dai  sig.  Ferrarini  e  Mongardi,  si  tro- 
vò colla  temperatura  di  12  centigradi,  e  produsse 
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di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi     70,584 


))  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,1166 

))      —      di  magnesio 

» 

0,0365 

))      -f-     di  ccUcio 

» 

0,0583 

»  Ossido  di  silicio 

» 

0,1749 

»  Solfato  di  soda 

)) 

0,1312 

))  Carbonato  4i  magnesie^ 

» 

0,0583 

))      —     di  calce 

» 

0,2916 

»      —     di  ferro 

» 

0,3790 

1  Materie  organiche 

» 

0,0870 

))  Perdita 

» 

0,0360 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi        1,3694 

e)  L'altrMc^ua  acidola  marziale  è  scolorata  ;  ha  odor  i'idrosolfùro;  ed 
ha  sapor  ferruginoso.  La  temperatura  u'è  di  +  13®  R.  In  cento  libbre 
della  stessa  furono  trovati 

di  Gas  acido  carbonico  poU.  cub.    231,000 

•  Jdroclorato  di  soda 
»      —      fii  ealce 
)»      —      di  magnesia 
))  Sol/alo  di  coke 
s  Carbonato  di  ferro 
B      «.      (fi  magnesia 
»  Carbonato  di  calce 
»  Silice 

Somma  delle  sostanze  ftsse        grani        570 

Lo  Sgarzi,  che  anche  analizzò  quest'acqua,  la  trovò  colla  tempe- 
ratura di  centigradi  16,2:  ed  in  un  litro  della  stessa  egli  rinvenne 
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di  Gas  addo  carbonico 
»  — •  nitrogeno 
B  —  ossigeno 

cent,  cubi 

32,717 
1,945 
9.720 

))  Cloruro  di  sodio 
»      —     di  magm 

isio 
Somma 

parziale 

grammi 
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Riporto 
»      -«     (fi  calcio 
»  Ossido  (/i  si/icto 
»  Solfalo  di  soda 
^      ^^     di  magnesia 

>  Carbonato  di  calce 
»      —     Ji  ferro 
•  Materie  organicfut 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi        0,5328 

Oneste  Acque  addulo-marziali  d^  Imola,  o  del  monte  Castellaccio,  {b,c) 
si  adoprano  ne' casi  di  flatulenze,  gastralgie,  gastriti  ed  epatiti  lente, 
nefriti,  cistiti,  spleniti  croniche,  affezioni  vascolari,  amenorree,  leu- 
corrèe, ec.  Ogu'  infermo,  che  vi  accorre,  paga  5  centesimi  al  giorno, 
per  bere  a  volontà  di  queste  acque  d'Imola;  le  quali,  trasportate  lun- 
gi dalie  scaturigini ,  perdono  assai  della  loro  efficacia  terapeutica  ; 
liocome  pure  sarà  rammentato  ia  9eguito  e. 

VAcqtAa  solfurea  per  mezzp  di  un'allacciatura  si  divide  in  due  sor- 
genti. 

i\  L'acqua  dell'una  ò  limpida;  ha  sapore  e  odor  epatico  ;  tempera- 
tola +  12^  Vi  R-  la  cento  libbre  della  stssa,  anali^^zata  dai  sig.  Anto- 
nio Ferrarini  e  Giuseppe  Monga^di,  si  t|?ovaronp 

di  Gas  idrogeno  solforato  poli.  cub.      86,470 

1  Cloruro  di  sodio 

>  —      di  magnesia 

>  Solfato  di  calce 
%  Carbonato  di  magnesia 
»      —      di  calce 
9  Silice 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani        620 

LMcqtia  solforosa  d'Imola,  o  del  Castellaccio,  adoprasi  contro  le  afi*e- 
lioni  erpetiche,  e  le  lebbrose  ;  contro  la  pellagra;  sopra  le  ulcere  va- 
ricose delle  gambe  :  per  le  affezioni  emorroidali,  ec. 

e]  Le  proprietà  fisiche  dell' al trMcgtm  idro-solforata  del  Castellaccio 
ftlmola  son  presso  a  poco  le  medesime,  che  quelle  della  fonte  prece- 
dente, Pe' caratteri  chimici,  fra  cento  libbre,  analizzate  dagli  stessi 
Ferrarini  e  Mongardi,  si  trovarono 
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9  Gas  idrogeno  solforalo  poli.  cub.     129,710 

))  Cloruro  di  sodio 
»      —     dt  ccUcio 
»      —     di  magnesio 
))  Solfato  di  soda 
ì^      -«     di  calce 
»  Carbonato  di  magnesia 
»      —     di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse  grani        455 

Quest*  ultima  sorgente  solforosa  »  contrasegnata  e ,  non  si  potè  be- 
ne allacciare;  dappoiché  le  vene  sue  vanno  frammiste  ad  altre  di  ac* 
qua  dolce  abbondantissima. 

Le  acque  del  Cast^llaccio  in  generale  si  usano  ne'casi  stessi,  ove  fu 
detto  ohe  convengon  quelle  di  Castel  8.  Pietro.  Però  devono  beversi 
direttamente  presso  alla  sorgente  :  poichò,  trasportate  altrove  ,  per« 
dono  assai  delle  lóro  proprietà  ;  massimamente  i  gassi  che  racchiu- 
dono. La  meglio  atta  stagione  per  farne  uso  dicesi  dalla  metà  di  lu-  ' 
glio  alla  metà  di  agosto:  poiché  questa  é  Fepoca,  in  cui  le  acque  soa 
più  cariche  di  salutiferi  elementi.  Si  comincia  a  beverne  due  libbre, 
poco  più  poco  meno:  indi  si  aumenta  o  si  diminuisce,  a  norma  delle 
circostanze. 

f)  L'acqua  salina  sopra  dettadiJfon/roneiVfrozzi,  vicina  alle  sorgenti 
ricordate  marziali  b  e,  e  solfuree  d  e,  viene  attinta  da  una  polla,  che 
abbondantemente  viene  fuori  poco  lungi  dal  Rio  Montrone:^  il  quale 
scorre  alla  distanza  di  alcune  miglia  dalla  città  dimola.  Quest'acqua 
è  limpida;  inodora;  con  notevolissimo  sapor  salato;  aveute  4  gradi 
Baumè  di  salsedine.  La  temperatura  n'è  +  16®  R. 

In  una  libbra  della  stessa  colPanalisi  fu  ritrovato 

di  Idroclorato  di  soda 
»      «—      di  calce 
•      <—      di  magnesia 
n  Solfato  di  coke 
1  Carbonato  di  magnesia 

Somma       grani       267,0 

Quest'  acqua  si  usa  nelle  malattie  lente  del  tubo  intestinale:  ed  wa* 
nualmente  se  ne  mettono  in  commercio  65,000  litri. 

g)  In  questa  medesima  contrada  esiste  un'  altra  abbondevole  sor* 
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gente  di  Acqiui^  sàHnojodurata  fresca.  Goiranalisi  di  un  litro,  pratica- 
tane dal  prelodato  Sgarzi,  vi  fu  rinvenuto 

di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi        10,611 

s  —  idrogeno  carbonato  ))  13,273 

3  —  ossigeno  m  4,421 

»  Cloruro  di  sodio 
»      <r-      di  magnesio 
9  Ioduro  di  sodio 
I  Silice 

9  Carbonato  di  calce 
9       —      di  ferro 
Materie  organiche 
9  Perdita 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      37,4506 

h)  Fra  Imola  e  Riolo,  presso  la  parrocchia  di  Linaro,  esiston  tuttavia, 
lecoodo  ilCalindri,  alcuni  Bollitori,  o  fumaiuoli;  cioè  de* piccoli  vulca- 
ni, che  continuamente  gettan  fuori  fumo  e  cenere  ;  la  quale  gli  abi- 
Unii  ivi  chiamano  fango.  Se  per  poco  vi  si  posano  delle  uova,  vi  si 
coocono:  e,  gittando  in  quella  buca  ramicelli  di  albero,  ne  vengono 
respinti  con  veemenza,  v.  BERGULLO 

-IMPRUNETA  ))  grosso  villaggio  di  3031  abitanti,  fra  il  vallone 
della  Greve  e  la  vallecola  dell'Ema ,  nel  mandameato  di  Galluzzo, 
circondario  e  provincia  di  Firenze,  v.  BAGNOLO  DELLIMPRUNBTA 
-  INDUNO  OLONA  »  comune  di  1970  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Arcisate,  circondario  di  Varese,  provincia  di  Como,  dal  quale  dista 
InduQo  due  chilometri.  Nel  tenimenlo  dello  stesso  Induno,in  contra- 
no  Yalsèra,  o  Vassèra,  fu  scoperta  da  non  molto  tempo  in  quelli  scavi 
di  miniere  un'Acqua  ferruginosa  fresca-,  della  quale  veugon  fuori  1200 
liUial  giorno.  Analizzata  dal  Sironi,  dentro  un  litro,  o  mille  gram* 
iQi,  presentò 

iì  Gas  acido  carbonico        poco  o  nulla  » 

»  Cloruro  di  calcio  grammi  0,10 

9  Silice,  e  Materie  organiche  »  0,18 

8  Protossido  di  ferro  »  0,05 

9  Solfato  di  magnesia  »  0,30 
9  —  di  calce  »  0,18 
n  Bicarbonato  di  magnesia  9  0,12 
9      —      di  ferro  9  0,58 

Somma        grammi  1,51 
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Benché  quest'acqua  abbia  molti  accorrenti,  pure  le  manca  il  pre- 
gio àelV Acido  carbonico  libero  :  ed  è  di  accesso  difficile. 

—  Inferiore  della  roeea  (della  sorgente),  v.  VINADIO  a 

—  InTeìmo  (dello),  v.  SUJO  di  Castelforte  a 

—  Inferiio  n.  v.  TCLESE  e 

—  Inferno  (della  nave  dello)  )  „  t  rt/Aitfu  ^ 

—  inferno  (della  valle  dello)  [•  ^-  ^^^^^^  ^ 

—  Inuparfo  (dello),  v.  RIZZICONt 

—  IKTROBBIO  (di),  comune  mandamentale  di  808  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Lecco,  provincia  di  Como;  da  cui  dista  Introbbio  per  17 
chilometri.  Nel  territorio  di  quest'ultimo  comune  sorge  an^  Acqua 
ferruginosa  fresca. 

—  INTRODàCQUà  »  comune  capoluogo  di  mandamento,  con  5324 
abitanti ,  nel  circondario  di  Solmona ,  provincia  di  Abruzzo  Ulterio- 
re 2^;  della  quale  il  capoluogo  è  Solmona.  Nel  tenimento  d'Inirodac- 
qua  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda. 

—  Introdoeo  b.  v.  ANTAODOCO 

-^  IlMiUutie  (Hypsi^anae).  v.  FORDONGIANUS 

—  IRMA  (di) ,  casaluccio  di  268  abitanti ,  nel  mandamento  di  Bove- 
gno,  circondario  e  provincia  di  Brescia.  Il  sig.  Carminati  rammenta 
con  elogio  un^ Acqua  ferruginosa  fredda  nel  territorio  d'Irma;  dalla 
quale  il  dottor  Roncalli  Parolino  ottenne  de'  notevoli  vantaggi  per 
diverse  malattie. 

^  IsabeUa  (della  Regina),  v.  LACCO 

—  Imi  (d*).  v.  DOMUS  DE  M4RIA  a 

—  Ima  )i.  v.  S.*  CROCE  DI  MORCONE 
->  Isealnyroni  ».  v.  SASSARI  g 

—  IMA  plana  ».  v.  CASTEL  FRANCO,  TORELLA  DE'  LOMBARDI 

—  iMhU  (deirisola  di),  v.  ISCHIA  città 

—  belila,  o  lolla  >  presso  Grosseto,  v.  ISTIA 

—  ISCHIA  (di)  piccola  città  mandamentale  di  6626  abitanti,  sorpm  li- 
sola  omonima,  nel  circondario  di  Pozzuoli,  provincia  di  Napoli.  LI* 
sola  d'Ischia ,  sulla  quale  trovasi  il  comune  mentovato  dello  stesso 
nome,  sta  fra  1  golfo  di  Napoli,.da  cui  dista  diciassette  miglia  ad  oc- 
cidente, e  quello  di  Gaeta.  I  Greci  la  denominarono  Pithecusae,  pei  la- 
vori  figulini,  di  cui  parla  Plinio.  Fu  benanche  detta  i4en^zrta,  dappoi- 
ché era  quivi  fama  di  esservi  approdato  Enea.  Si  nominò  benanche 
Inarime  o  Arime.  Nell'epoca  di  S.  Gregorio ,  e  allorché  dominarono 
ivi  gli  Angioini,  aveva  nome  à'Iscla^  donde  sursero  Fattuale  d'Ioohln. 
Supponevano  i  poeti ,  che  i  Giganti  quando  furono  abbattuti  nella 
guerra  da  essi  mossa  contro  Giove,  uno  di  loro  fu  racchiuso  dentro  al 
monte  Epoméo ,  neirisola  di  Pitecusa.  Quel  gigante  era  Tifèo  ,  che. 
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Itraziato  da  furore  e  ràbbia,  vomitava  spesèd  fiamme  dalle  orrende 
fauci.  A  ciò  voleva  alludere  il  Petrarca,  allorché  poetava  «  Freme  il 
mare  cosi  quando  s'adirà  La  Inarime  aliar  che  Tifèo  piange.  In  fatti  da 
èpoche  immemorabili  fino  al  1301,  sotto  il  dominio  di  Carlo  II  di 
Angiò,  ààl  detto  monte  Bpomèo  venivan  fuori  orribili  e  frequenti 
èrbzioni.  L'idola  d'Idchia  ha  Si  miglia  e  121  passi  di  circuito;  tre  mi- 
glia di  larghezza  dal  settentrione  al  mezzogiorno  ;  e  cinque  di  lun- 
ghezza dalla  punta  S.  Pancrazio  airdltrai*  che  si  nomitia  Cornacchia, 
presdo  Lstcco.  Dista  17  rrilglisl  da  Napoli  a  occidente.  Successiva- 
mente fu  abitata  da  colonie  di  diverse  nazidni,  Britreesi ,  Calcidesii 
Greche,  Si^actlsilne^  ec.  Su  quest'isola,  perchè  tutta  vulcanica,  éì  tro- 
vano  sorgenti  di  acque  minerali  da  per  ogni  dove.Or  presso  a  iiocb'  se 
DecdDiauo  43^di  cui  la  maggior  patte  caldea  poche  fresche.  E,  ovun- 
qua  scavasi^  vengono  fuori  polle  di  acque  minerali,  piti  che  di  pota- 
bili. É  perciò,  che  nella  state  vi  concorre  da  ogni  luogo  gente  di 
qualùnque  nazione;  onde  trovarvi  efficacissimo  rimedio  per  le  ri* 
8pettiVemalattie.YariiTrattatl,successivamente  su  tali  acque.pubbli- 
taronsi  dal  Ia8oIiui,da  Andria,  dà  altri  molti.  Ma  il  lavoro  più  preci- 
so, è'  il  meglid  esatto,  di  quanti  ebbero  a  precederlo,  sopra  l'oggetto 
Istesso,  è  quello  che  dall'Accademia  Reale  Borbonica  venne  affidato 
s  una  commessione^  òom posta  dai  signori  Monticelli, Santoro,  Ronchi^ 
de  Ruggiero,  Sementini  Luigi,  Lanceliotti  Francesco,  Colonnello  Vi- 
Konti,Sangiovanni,Covelli;  e^per  la  morte  di  quest'ultimo,- chiamato 
a  surrogarlo  il  professor  Guarini.  Non  pertanto,  poco  dopo,  il  bene- 
merito dottore  Cav.  Chevalley  de  Rivaz  pose  a  stampa  un  suo  Trat- 
tato, parimenti  sopra  le  Acque  termO'fninéralii  è  sulle  Stufe  d'Ischia;  il 
quale  mei  ito  talmente  il  pubblico  favore,  che  fu  d'uopo  riprodurse-> 
iìeÌD  pochi  anni  vàrie  edizioni.  Or  ambedue  tali  MdnOgrafie  mi  son 
di  guida  in  questo  mio  lavoro  sopra  le  Acque  minerali  d'Ischia:  del- 
ie quali  acque  è  da  premettersi  d'altronde  che,quai  meno,  quali  più, 
laochiudono  aria.  Molte  eziandio  contengono  Acido  carbonico  ecce- 
dente la  composizione  de'  bicatbonaii. 

Le  più  note  polle  di  Acque  minerali ,  fra  le  tante ,  di  cui  va  dovi- 
ziosissima r  Isola  d' Ischia  ,  vengono  da  me  comprese  in  ditTerenti 
gruppi,  relativi  alle  comunità;  dalle  cui  terre  le  acque  nieuzionale 
vengon  fuori.  Desse  sono  Y Acqua  minerale 

l.*a,ò)  dìGurgitello  nellaValle  di  Ombrasco;  d)  del  Cappone;  e)  del- 
la Rita;  e)  del  Bagno  fresco;  f)  di  Spennapollaslro\  g)  della  Colata;  h)  Co- 
tivafi)  della  Sciatica  o  Sinigala;k)  del Tam^tro, dell'Oro  e  Argento,  ec; 
/)  di  Castiglione  ;  m)  Stufe  del  Perone;  n)  Bagno  della  Spelonca;  o,p)  tii 
S.  Severino:  ^)  Stufe  varie,  v.  CASAMICCIOLA 
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2.®  a)  di  Casti fflione  ;  b)  della  Spelonca  ,  o  della  Scro/h  ;  e)  Stufe  dA 
Perone)  d)  Stufe  di  S.  Lorenzo,  v.  CASTIGLIONE,  CASAMICCIOLA   . 

3.^  a)  di  Fraucesco  P;  ò)  di  Citóra.  v.  FORIO 

4.^  a)  di  S."  Reatituta  ;  J)  di  ite^/na  Isabella;  e)  di  S,  Montano  ;  ^)  del 
PozzHlo;  e)  dì  Mezzavia;  f)  del  Capitello;  g)  del  Fiarw/o.  V.  LACCO 

5.®  a)  Testacdo)  b)  deìVOlmiUllo;  e)  Stufi  del  TesUuxdo.  v.TESTAGCIO 

6.**  di  NitroH.  y.  BARANO 

7.<»  o)  delle  Petrelle.  v.  SERRARA 

8.®  a)  di  Fornello;  b)  di  Fontana;  e]  del  Ponfdno; che  ora  seguono  in 
questo  medesimo  articolo,  v.  a,  ò 

fi)  A  circa  un  miglio  da  Ischia,  sulle  falde  dei  più  bassi  còlli  del- 
l'Epomèo,  ch'ora  va  detto  Monte  S.  Nicola,  verso  i  lati  settentriona* 
le  ed  orientale,  trovasi  un  laghetto  detto  Lago  d'Ischia  ^  o  Lago  del  ba- 
gno. Ha  tutta  l'apparenza  di  essersi  formato  da  uno  spento  cratere  : 
ha  ({nasi  mezzo  miglio  di  perimetro;  è  abbondevole  di  pescagione; 
ed  ha  deliziosi  contorni.  Presso  questo  lago,  a  piò  del  colle  ,  sopra 
al  quale  trovasi  il  Real  casino,  staano  due  sorgenti  di  acqua  mine- 
rale, a  pochi  passi  una  dall'altra.  Entrambe  costituiscono  i  comune- 
mente detti  Bagni  d'Ischia.  La  prima,  i^he  si  trova  nel  venir  della  cil- 
là,  si  nomina  Fornello,  dalla  forma  appunto  che  ha  di  un  forno.  L'al- 
tra, un  trar  di  mano  più  a  ponente,  nominata  Fontana ^  si  raccoglie 
dentro  una  quadrata  vasca  a  fior  di  terra.  Ora  però ,  per  cura  e  spe- 
se del  comune  d'Ischia,  vi  si  è  costrutto  un  elegante  stabilimeato. 
Tre  casette  piccole,  mal  conce,  quivi  presso,  con  qualche  serbatojo 
per  le  acque,  sono  addette  a  comodo  di  quelli, che  ne  devono  far  uso. 
Una  appartiene  al  Monte  della  Misericordia  di  Napoli:  le  altre  a  per- 
sone private. 

Le  Acque  del  Fornello  e  di  Fontana  sono  limpide,  salmastre,  ed 
inodore.  La  temperatura  loro  varia  da  44  a  47-f^  R  ,  variando  anco- 
ra l'aria  da  19  a  23®  H.  Il  peso  poi  specifico  n'è  1,00589.  Tali  acque 
hanno  ambedue  la  stessa  quantità  di  elementi  minerali.  Per  l'anaU- 
si,  eseguitane  dal  professore  Lancellotti,in  20  pollici  cubi  delle  stes* 
se,  a  18"  R. ,  si  contengono 

di  Acido  carbonico  libero  quantità  indeterminata 

))  Bicarbonato  di  soda  grammi     5,659 

»      —      di  calce  »  0,082 

»      —      (//  magnesia  ))  0,820 

»      —      di  ferro  »  0,027 

»  Solfato  di  calce  ))  0,058 

»      —      di  magnesia  »  0,063 


Somma  parziale  grammi     3,715 
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Riporto 
i      «I..      di  soda 
>  Idrocloraio  di  soda 
»  Idriodato  di  potassa 
»  Silice 
»  Allumina 

9  Idrobromati^  o  Bromun  U\ 

B  Materia  organica 

Totale       grammi   19,194 

Le  acque  menzionate  sono  toniche,  stimolanti ,  aperitivo.  Si  usa^ 
DO  più  volentieri  esternamente  ,  a  bagni  a  docce  a  lozioni;  speciaU 
mente  nelle  antiche  paralisi;  nelle  invecchiate  ostruzioni  di  diverse 
specie;  nelle  cachessìe  scorbutiche;  ne'reumi,  e  nelle  artritidi  ;  nel- 
le dermatòsi  croniche,  come  la  rogna,  gli  erpeti ,  la  gotta  rosacea  ; 
nelle  atoniche  ulcere;  nelle  mal  saldate  cicatrici  ;  nelle  varie  malat- 
tie renali  e  vescicali  ;  nelle  annose  fistole  ;  nella  soppressione  delle 
regole  uterine;  nella  cloròsi;  nella  ipocondria  ;  nelle  ostinate  idropi- 
tie passive  asteniche,  e  senza  flemmasia.  Soglion  vantarsi  ancora  di 
efficacia  rivulsiva  pe'  tumori  scrofolosi  de'  ganglii  linfatici  ;  e  per 
eerte  nevrosi  sostenute  da  interna  labe,  ohe  interessa  portar  fuori. 
Altronde,  per  la  loro  proprietà  eccitante,  simili  acque  van  proscpit- 
te,  e  son  controindicate,  in  tutt'  i  casi  di  aumentato  eccitameuto. 
Quindi  son  dannose  ovunque  esistono  apopleliche  disposizioni:  ove 
si  trorano  o  asma,  od  aneurismi,  o  tisichezza  polmonale  ,  o  scirri 
annosi,  od  idiopatica  apoplessia.  Se  ne  usano  anche  i  fanghi  per  gì' 
ingorghi  articolari,  per  le  rigidezze  muscolari  o  tendinose.  Citansi 
de^  casi,  ove  queste  acque  hanno  giovato  a  preferenza  di  quelle  di 
Gnrgitello. 

b)  In  un  giardino  a  manca  della  via,  che  mena  dalla  città  d' Ischia 
alle  Cremate,  che  or  dicono  VArso]  il  qual  giardino  apparteneva  un 
tempo  air  umile  casetta  di  campagna  ,  eh'  ebbe  il  celebre  Giovan 
Gioviano  Fontano ,  segretario  di  Ferdinando  I,  e  in  seguito  di  Alfon- 
so II  di  lui  figlio;  sorge  un'acqua  termo-minerale,  che  per  quest'og-' 
getto  appellasi  Acqr^a  del  Pontano-,  e  volgarmente  anche  Acqiui  del  Ca- 
pone. Ebbe  quest'ultimo  nome  da  una  grossa  testa  in  terra  cotta,  che 
ne'  tempi  scorsi  soprastava,  siccom' ornamento,  ad  una  volta  che  co- 
priva Panzidetta  polla.  Ora  quest'acqua,  un  tempo  rinomata ,  serve 
agli  usi  domestici  del  proprietario  del  giardino ,  in  cui  la  stessa  tro- 
vasi. 

Essa  è  chiara,  trasparente,  senza  odore,  con  saper  lieve  salino;  e 
serba  queste  proprietà  per  più  tempo,  quando  è  chiusa  dentro  una 
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bottiglia  ermeticamente.  La  temperatura  n'è  di  33"  -f  0  del  termo- 
metro centigrado  ,  segnando  quella  dell'atmosfera  26*  +  0,  Il  suo 
peso  specifico  ,  in  confronto  a  quello  dell'  acqua  distillata,  è  come 
1,00 136,  a  1,00000.  U Acquo  del  Pollano ^  per  Tanali^i  qualitativa  sola- 
mente ,  praticatane  dall'ottimo  professor  Cassola  Filippo  ,  serba  Gas 
Qcido  carbonico  libero',  Bicarbqnati  di  qalce,  di  magnesia^  4^  soda;  Solfati 
di  magnesia  e  di  soda;  Idroclorato  di  soda\  Ossido  di  ferrjQ  tenuto  in  solu- 
zione dal  Carbonato  di  soda-,  tracce  di  Silicati  di  f^rrq^  i\  alluminale  di 
falce.  Per  siffatte  sostanze,  che  contiene,  l'Acqua  del  Fontano  ha  pro- 
prietà resolutive,  temper<inti.  Si  è  sperimentata  assai  giovevole  nel- 
le affezioni  croniche  de}  petto,  quali  ^on  la  to^^p,  l'a^ifia,  ed  jl  ca- 
tarro  inveterato;  negl'ingorghi  incipiqqti  viscerali;  le  itterizie  ero- 
niche;  l'efèlidi;  il  languore  dello  stoniaco,  e  degl'  intestini.  Jasolioo 
ed  Aloisio  ragionevolmeqte  la  vantarono  efHcace  contrq  i  mali  ca- 
tarrosi, e  calcolosi,  delle  vie  orinarie.Jl  sig. Ghevalley  de  Rivaz  con- 
ferma questi  buoni  effetti^  con  alcuni  c^si  di  perftitta  guarigione,coa* 
seguita  di  catarro  vescicale  crpnico;  di  debolezza  dello  stomaco;  di 
pertinace  disuria;  di  dismeqorrea  con  un  ingorgo  cronico  di  milza, 
postumi  di  febbre  periodica;  di  un  erpete  pustoloso  CQ^  principio 
d'itterizia.  Stimasi  giovevole  eziandio  nelle  affezioni  vaporose;  iste- 
riche ed  ipocondriache;  nella  recenti  paralisi,  n^assiniamente  in  chi 
è  dotato  di  temperamento  nervoso. 

Se  ne  adoprano  bevanda  e  bagni.  Ha  però  crebbe  desiderabile  )a 
erezione  di  un  comodo  stabilimento  balneare»  che  ora  manca ,  uel 
giardino  dov'essa  sorga. 

e)  Presso  il  lido  del  mare  all'oriente  della  cittA  d'Ischia,  scorgonsi 
gli  avanzi  di  una  fonte,  dove  gli  abitanti  delle  vicinanze  si  recava- 
no ad  attinger  acqua  pei  domestici  loro  usi  :  ma  il  sentiero,  che  vi 
cpnduceva,  ora  ^  coperto  dal  mare.  Stando  ad  un'antica  tradizione» 
la  figlia  di  Marino  Bolgaro,  governatore  d'Ischia,  che  aveva  nome 
Restituta,  promessa  sposa  a  Giovanni  di  Procida,  il  quale  era  uipo* 
te  del  famoso  Giovanni  di  Procida  autore  de'  veapri  siciliani,  essen* 
do  stata  sorpresa  presso  questa  fonte  dallo  equipaggio  di  qn  brigan* 
tino  calabrese,  mentre  essa  in  compagnia  di  un'altra  donna,  ivi 
attendeva  il  suo  fidanzato,  furono  ambedue  rapite,  e  quindi  date  ia 
dono  a  Federico  secondo  di  Aragona  Be  della  Sicilia.  Giovanni  di 
Procida ,  il  quale  amava  questa  giovinetta  s\  perdutamente ,  che  so* 
vente  ei  traversava  a  nuoto  il  tratto  di  mara,  che  separa  Ischia  da 
Procida,  soltanto  per  vedere  da  lontano  l'abitazione  della  sua  futura 
sposa,  nello  apprendere  una  simile  sventura,  volò  tosto  sulle  tracce 
de' rapitori  della  sua  Restituta.  Fu  ben  fortunato  a  ritrovarla:  edera 
pur  riuscito  ad  introdursi  nel  palazzo  »  qv'era  stata  chiusa,  quando 
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fi)  scoverto,  e  condannato  i^  morte  unìtapiente  ad  essa.  E  insieme 
essi  dovevano  essere  brqcjati,  allprchè  lo  ^mniji-pglio  Roger  di  Lau- 
ria,  che  per  caso  aveva  cooosci\ilo  queplp  pupvo  Leandro  nella  in- 
fansia  dello  stesso ,  appreso  (questo  fatto,  apcorse  ad  intercedeva  per 
questi  due  disgraziati  presso  Federico,  \lg\i  avvalorava  le  preghie- 
re sue  colle  seguenti  memoratiili  parole:  Il  giovane ,  egli  diceva,  è 
figliuolo  di  Landolfo  di  Proci  da,  fratti  cav}ìale  di  òie^er  Gian  di  Procida; 
per  Papera  del  quale  ^^  5^'  Re  e  signor  di  quesfisoila.  Federico  non  sol- 
tanto fece  grazia  a  qiie^  due  giovani  ]  ma  paf^im^nti  si  affrettò  di  ri- 
parare, come  meglio  si  potevii,  a)  male  che  g\ì  aveva  fatto;  rinvian- 
doli alla  patria  loro  cf^ricbi  di  opori  p  donativi* 

Le  altre  sorgenti  degli  stessi  luoghi,  che  da)  Pasolini  si  descrisse- 
ro coi  nomi  della  S(piaggi(i'rovfia'i[^  ^  del  Bagno  niiro^o,  e  dello  ^Qogliq^ 
sono  state  successivamente  coverte  dal  pnare. 
*-  iMhlatoii  (del  letto  del  9^me).  v,  VII^ADIO  4 
•~  ISEO,  in  Vai  Camonica  (d') ,  bello  e  allegro  t>orgo  murato  man- 
damentale di  9131  abit^pti ,  in  riva  al  l^ago  Ss^binq  ,  coipunemente 
Lago  dflseOf  qella  estrepiità  QSt|X)-prientale  di  (Questo;  nel  circondario 
e  provincia  dì  ^resci^,  Fu  Isieo  qn  luogo  popolato  e  colto ,  al  tempo 
dello  impero  {lomauoì  lo  che  ponferpia^i  dal|f^  esistenza  ivi  di  fram- 
menti antichii  di  romani  sepolcri,  di  medaglie,  e  ai^por  di  un  (empio 
dedicato  ad  Iside,  e  ad  Ercole;  e  nel  quinto  secolo  iqvertito  in  chier 
sa ,  che  ora  esiste  (utt^via.  3i  crede  che  pel  luogo ,  ove  ora  è  Iseo , 
fosse  stato  anticamente  un  oppido  denominato  Sebum,  donde  il  nome 
di  Sebino  dato  al  lago  *,  e  che  quel  S^l^m  sia  statQ  indi  sconciato  in 
Secìim.  Seum,  Iseum.  v.  BOARIO 

—  ISERNIA  già  Acsefni(^,  comvine  capoluogo  del  rispedivo  circonda- 
rio; sta  sopra  un  colle ,  ^on  ^406  abitanti,  nella  provincia  del  Conta- 
do  di  Molise,  della  quale  il  papoliipgo  ^  Cs^mpobasso.  Isernia  era  una 
delle  sette  città  principali  ^annitiche. 

a)  A  poco  più  di  due  miglia  di  distane  da  |sernia,  verso  Miranda, 
nella  contrada  che  si  nomina  Colle  Pagano ,  appartenente  al  comune 
d'Isemia,  dentro  a  uq  fondo  rustico  di  pertinenza  al  Pio  li^ogo  della 
SS.  Concezione,  sorge  uuMc^tW  minerale  solfoxos^^  con  ten^peratura 
delFambiente.  Trovaci  utile  in  parecchie  malattie;  massime  nella  it- 
terizia, nelle  ostruzioni  addominali,  u^lle  s^rtritidi,  ne' reumi, ce.  So- 
gliono adoprarsene  bevande  e  bagni,  Non  esistevi  edifizio  alcuno  a 
comodo  degli  accorrenti  :  né  ms^i  np  fu  fatta  impalisi  Spora. 

b)  A  breve  distanza  delU  splfure^  trovasi  benanche  una  sorgente 
A  di  Acqua  ferrata ,  parinien^i  fresca,  n^olto  adoperata.  Neppur  questa 

è  stata  analizzata;  ad  onta  delle  disposii^ioqi  a  quest'oggetto,  emesse 
fin  dal  1840  dal  Consiglio  rispettivo  provinciale. 
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-—  ISOLA  ì)  presso  Chìaveuna,  comunello  di  780  abitaDli,  nel  manda- 
mento  di  Chiavenna,  circoindario  e  provincia  di  Sondrio,  da  cui  Iso*- 
la  dista  19  chilometri.  Nella  Slaliitica  delle  Acque  mimrali  (flUilia  tro- 
vo registrato  luoliitii:  ma  questo  nome  non  si  osserva  fra  i  coiuuol 
italiani.  Nel  lenimento  del  cennato  comune,  in  un  luogo  detto  Ma* 
(lesimo  ,  si  trovano  tre  sorgenti  di  Acque  minerali  /YeschCy  delle  quali 
ignorasi  la  chimica  natura.  Una  di  esse  cominciò  ad  avere  qualche 
uso  medico  nell'anno  l(jit2  :  e  le  altre  due  furono  scoperte  nel  1799. 
Si  usano  in  bevanda,  come  diuretiche  e  purganti  ;  e  giovano  nella 
renella,  e  nelle  malattie  di  stomaco.  Quei  di  Campodoicino  costrui- 
rono presso  queste  acque  una  casa  per  l'alloggio  de' malati:  ma  quei 
luogo  è  troppo  alpestre  per  essere  frequentato. 

—  ISOLA  BONA  »  comune  di  1006  abitanti,  nel  oiandanieuto  di  DoU 
ceacqua,  circondario  di  S.  Remo,  provincia  di  Porto  Maurizio.  A  cir- 
ca un  miglio  e  mezzo,  o  due  chilometri,  da  Isola  Bona,  dentro  a  un 
luogo  detto  ffualel,  sulla  strada  di  Pigna,  lungo  il  fiume  Nervia,  da 
una  rupe  di  gneiss,  sorge  fra  dieci  o  dodici  fessure  un'Acqua  satìfuh 
$o//brasa,che  depone  un  sedimento  abbondantissimo  di  zolfo.i  chiara, 
quasi  inodora:  il  suo  peso  specifico  è  corrispondente  a  quello  dell'àC'* 
qua  distillata;  e  la  temperatura  n^è  inferiore  a  quella  deiratmosfera. 
Fodere,  che  ne  operò  l'analisi  qualitativa,  rilrovovvi  ZolfOy  Selce^  Car- 
bonato di  calce^  e  Murialo  di  soda.  È  leggermente  purgativa,  deostruen- 
te, sudorifera.  Si  adopra  nelle  ostruzioni  ^  e  contro  i  cronici  malori 
della  pelle. 

~  Isola  deirsikft  (dell'),  v.  RIO  NELL'KLBA 

—  l8oU  delle  Saline  u.  v.  SALINE 

—  ISOLA  DEL  PIANO  »  comune  di  1087  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Frossombrone ,  circondario  di  Urbino  ,  provincia  di  Pesaro.  Alla 
distanza  di  circa  diciotto  chilometri  da  Urbino ,  a  nove  da  Fossom* 
brone,  nella  Valle  di  Zangona,  in  vicinanz^a  della  strada  postale  delta 
Furio;  sotto  la  parit>cchia  di  Scotaneto,  a  piccola  distanza  dalle  ri- 
nomate cave  di  gesso  dell  Isola  del  Piano  ,  incontrane  diverse  fonti 
di  Acque  minera/i; che,  per  la  notata  vicinanza,  io  riferisco  al  nomina*» 
to  ovsL  ultimo  comune.  Altri  le  attribuisce  a  Fossombione;  altri  ad 
Urbino.  Gli  abitanti  quivi  le  distinguono  in  tre  specie;  la  sahia^  o 
salino-jodurata,  o  del  €agolif%o\  la  solfanina,  o  solforosa\  Vacciajatay  ossia 
ferrata;  ove  si  accede  per  un  tramile,  che  per  tre  quarti  è  praticabile 
soltanto  a  piedi,  od  a  cavallo.  Non  ostante  ciò,  queste  sorgenti  ben  si 
conoscevano  ora  sono  già  tre  secoli;  e  la  fama  delle  virtù  loro  vi  face- 
va accorrere  non  poca  gente.  Presso  gli  abitanti  di  que'  luoghi  òjire* 
giudizio,  che  queste  acque  incominciano  a  8got*gar  solo  in  quelPe* 
poca  di  estate,  nella  iiuale  il  sole  passa  al  segno  zodiacale  del  Ijeone. 
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Ciò  farebbe  credere ,  che  desse  hanno  una  orìgine  comune  "a  quelle 
della  Vaile  di  S.  Anastasio;  o  che  posseggono,  siccome  queste,  la 
particolarità  di  sorgere  in  maggiore  copia,  qiìando  Tatmosfera  si  fu 
calda.  11  luogo  ,  da  cui  sembra  che  derivano  ,  sarebbe  un  greppo 
montuoso,  che  costeggia  il  Ilio  della  Valle  di  Zangoda. 

a)  Il  primo,  che  conoscesi  di  avere  analizzata  VAcqna  soffanina,  fu 
il  valente  professor  Sebastiano  Pnrgotti,  nel  1853;  che  poi  nell'anno 
1854  rese  pubblico  il  risultametilo  de' suoi  studi  sulPoggelto.  L'ac- 
qua or  detta  è  fredda  ;  ha  lieve  odore  di  acido  solfidrico  ;  sapore  al- 
quanto amaro ,  e  disgustoso  più  di  quello ,  il  quale  gustasi  per  YAc- 
qua  acciajala. 

ColPanalisi  or  notata,  sopra  un  chilogt*amma,  se  ne  ottennero 

di  Solfalo  di  soda                                                       grammi  10,0602 

1  Cloruro  di  calcio                                                           n  0,8748 

i      —       di  magnesio                                                      ))  1.4580 

B      —      di  sodio                                                             ))  1,6038 
«  Joànro  di  sodio^  e  Solfuro  di  sodio,  tracce  sensibili 

Somma    gnirhmi     13.9968 

h)  Delle  altre  due  sorgenti  non  conoscesi  altro,  che  i  caratteri  com- 
presi negli  stessi  rispettivi  loro  nomi. 

In  generale  diconsi  diuretiche,  e  catartiche:  e  si  adoprano  empi- 
ricamente contro  le  croniche  malattie  del  fegato,  associate  a  ostru- 
zioni, ed  anche  ad  idrope  ascite.  Credonsi  efficaci  ancora  nelle  lente 
malsanìe  di  stomaco,  e  degrinleatini.  É  da  desiderarsi ,  che  in  quei 
luoghi,  massime  in  Urbino,  dove  non  difettano  sapienti,  si  abbia  cu- 
ra di  raccogliere  notizie  più  soddisfacenti  de'  caratteri,  e  delle  virtù 
delle  acque  sopta  menzionate.  Ciò  nello  interesse  della  scienza;  e 
della  umanit^\  languente. 

—  iMla  d*l8ehia  n.  v.  ISCttlA 

—  ISOLA-FARNESE  a  appodiato  di  ttortia  ,  presso  la  quale  trovasi; 
e  poco  lungi  dalPantica  Vejo:  appena  novera  60  abitanti.  A  breve  di- 
stanza dalla  stazione  postale  detta  la  Stórta  ;  ove  la  via  si  ripartisce 
neirantica  Cassia^  che  conduce  in  Toscana,  e  neììh  Claudia,  che  mena 
a  Bracciano,  incontrasi  Tlsola  F*arnese.  t)icosi  Isola,  soltanto  perchè 
è  un  colle  isolato:  ed  ha  lo  aggiunto  di  Farnese  da  un  castello,  pos- 
sedutovi in  im  tempo  dalla  nobile  famiglia  di  questo  cognome.  Sta 
va  U  la  celebrata  etrusca  Vejo  (Vejum) ,  città  si  famosa  per  la  sua  ri- 
valila con  Roma  allor  nascente.  Un  rio  vicino,  or  detto  il  Fosso  di  For- 
mello  ,  credesi  che  corrisponde  al  celebre  fiume  Cremerà  »  troppo 
noto  nella  storia,  per  la  morte  gloriosa  de'  trecento  Fabl.  Sopra  dello 
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stèsso  elevasi  alto  e  lungo  un  ponte  naturale;  la  cui  Volta  è  così  re»< 
golare  nella  roccia,  che  direbbesi  opera  dell'  arte;  ed  è  perciò  deno- 
minato Ponte  sodo.  Sotto  a  questo  ,  presso  al  rìVolo  )  al  di  sopra  del. 
cennato  piccolo  villaggio)  stanno  due  sorgenti  di  Acque  iemudi  fetfu^ 
ginoie^  ivi  disposte  a  forma  di  tinozze,  circondate  di  alberetti,ad  -usoc 
de'  bagnanti.  Se  ne  svolge  molta  quantità  di  gas;  e  osservasi  sul  suolos 
circostante  alle  sorgenti  un  denso  strato  ocraceo.  La  sorgente,  ch'te 
la  meno  interessante  ^  segna  gb.  30^  di  temperatura  :  Taltra  monta  aj 
32®.  Quest'ultima,  giusta  raualisi,  eseguitane  nel  1860  dai  sig.  Gom-  - 
hiaillé  e  Lambert,  in  un  litro  diede  per  risultamento 

di  Atido  carbonico  liberò 
))  Aria  atmo^fcriia 

»  Carbonato  di  Mdà 

»      —      di  calce 

))      —      di  wagfieéia 

n      —      di  protossido  di  ferino 

tt      —      (fi  litina  ifi 

B  Solfato  di  coke 

»      —      di  soda 

))      —      di  magnesia 

»  Cloruro  di  potassio 

j)      _      di  sodio 

»  Silicato  di  soda 

»  Ailumifia  deboli  traèiìé 

Somma  delle  sbélallze  tìSse     granttai     2,60517 

L'Acqua  minerale  adunque  di  Ponte  sodo  nel!' Isola  Farnese  è  ter- 
fiiale,  gassosa,  salina,  ferruginosa. 

—  Isolato,  o  Isola  ».  v.  ISOLA  presso  Chiavenna 

—  Isole  natanti  (delle).  V;  TIVOLI 

—  Isoletta  (dell'),  v,  S.  GIOVANNI  INCARICO 

—  ISPRA  (di),  villaggio  di  1110  abiUnti,  nel  mandamento  di  Ango- 
ra, circondario  di  Varese,  provincia  di  Como  ;  dal  quale  dista  Idpra 
per  sette  chilometri.  Una  contrada  d'Ispra  si  denomina  Acque  qpati- 
the  :  perchè  vi  sono  due  sorgenti  di  Acque  solforose  fresche.  Hanno 
virtù  terapeutiche  contro  la  diatesi  erpetica  ;  le  ostruzioni  viscera* 
li,  ec. 

—  ISTIA,  o  ISCHIA»  nella  Valle  inferiore  deirOmbrone  Senese,  è  un 
castello  in  parte  diruto,  con  antica  pieve  dedicata  a  S.  Salvatore ^  e 
180  abitanti.  Sta  sulla  ripa  destra  del  fiume  Ombrone  ;  ed  è  fraiidiie 


cent.  cub. 

269,8 
25,27 

grammi 
n 

i 

0.32449 
0,42287 
0,19878 
0,03623 

Ce 

» 
1) 
» 
k 

0ill211 
0,698ó2 
0,08286 
0,02018 
0,59286 
0ill647 
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del  corifune  mandamentale,  circondariale,  e  capoluogo  di  provincia, 
Grosseto,  che  ne  novera  3983  ;  e  dal  quale  il  castello  d' Istia  dista  4 
fniglìa  a  greco-levante. 

a)  A  circa  tre  miglia  da  Grosseto,  e  nou  più  di  800  passi  da  Rosei- 
le,  nel  villaggio  dlschia,  o  Istia,  presso  una  chiesa  fatta  fabbricare 
dal  Vescovo  Giovan  Battista  Gori,  col  titolo  del  di  lui  nome,  trovasi 
una  sorgente  di  Acqua  minerale y  che  porta^ appunto  il  nome  di  Bagno 
del  Vescovo.  Né  fa  menzione  il  Baccio  colle  seguenti  parole:  Rtiscllae 
autem  balneis  non  plus  quingenU's  passubus  altera  scaturii  consimilis  aqua 
medicala^  sub  Istia  parvo  vico,  É  in  aperta  campagna,  nella  pianura 
Grossetana,  alla  base  del  monte  Moscona;  dove  Tarla  è  malsana,  co- 
me quella  de' Bagni  di  Roselle.  Sopra  la  sorgente  trovasi  costruito 
un  casotto  di  mattoni,  coperto  con  volta.  Sembra  che  siasi  adoperato 
per  farvi  le  immersioni,  quando  i  bagni  di  Roselle  non  erano  stali 
restaurati.  Non  vi  sono  prossime  abitazioni. 

VAcqua  del  Bagno  del  Vescovo  non  ha  colore  ;  neanche  odore:  ed  ha 
sapore  leggermente  slitico,  e  salato.  La  temperatura  n'ò  di  gradi  20 
R.  Non  è  accompagnata  da  correnti  aeree;  nò  lascia  depositi  lungo 
il  suo  corso.  Il  Giuli,  che  ne  analizzò  due  libbre,  vi  rinvenne 

d' Idroclorato  di  soda 
»      —      di  calce 
N      —      di  magnesia 

)»  Solfato  di  calce 
»       —      di  magnesia 

»  Carbonato  di  calce 
1)       —       di  magnesia 
ìì       —       di  ferro 


|;i:rani 

4 

f  / 

/  i 

)) 

7 

)^ 

10 

)) 

4 

conni 

Somma 

grani 

28 

È  tepida,  alcalina:  e  si  prescrive  in  bagni  contro  le  nevralgie  reu- 
matiche; la  ipocondriasi  ;  l'isterismo;  e  specialmente  in  queir an- 
giolte  delle  donne,  che  va  associata  colla  irregolarità  de'  menstrui. 

ò)  Di  ui\' altra  sorgente  ,  detta  Bagno  delle  caldanelle  d'Istia ,  presso 
Grosseto,  parla  il  Pecci  nella  Storia  de  Vescofoi  di  Siena,  Ivi  sta  ricor- 
daio come,  previo  il  consenso  della  Repubblica  di  Siena,  negli  anni 
1329  e  1331 ,  il  Vescovo  Donosdeo  Malavolti  avea  dat' ordine  ^  che 
questo  bagno  fosse  circondato  di  muraglie. 

—  MmtreUo  (di),  v.  CALTANISETTA  6 
~  JadlMblo  (del),  v.  MONTELONGO 

—  JANELLA,  o  GIANELLA  (di),  villa  del  Vald'Arno  inferiore,  fra- 
zione del  comune  di  Vinci ,  che  ha  G096  abitanti ,  nel  mandamento 

G2 
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di  Fucecchio,  circondario  di  S.  Miniato;  provincia  di  Fireifte.  Que- 
sta villa  diede  il  titolo  alla  chiesa  di  S.  Michele  a  Janella,  nella  par- 
rocchia di  S. Donato  in  Greti.  Nel  tenimento  di  Janella;  o,  come  nota 
Orosi,  presso  Empoli,  si  trova  V Acqua  nominata ian«//a.  É  trasparen* 
te;  non  ha  odore,  né  colore.  Il  suo  sapore  è  legermente  salso  amaro^ 
gnolo:  sbattuta  in  un  cilindro  di  cristallo,  svolge  bollicine  dìg<u:ed^ 
agitata  con  violenza,  assume  un'apparenza  opalina.  La  temperatura 
n'è  la  stessa ,  che  si  osserva  nella  circostante  atmosfera;  e  propria- 
mente  di  10  centigradi:  la  densità di=s:10059.  Ne  vengono  fuori 4,451 
litri  al  giorno.  Coiranalisi  di  un  litro  se  ne  conseguirono,  secondo 
il  Cozzi,  i  risultati  che  qui  seguono 


di  Cloruro  di  sodio 
»      —      di  magnesio 
»  Solfato  di  magnesia 
»      —      di  calce 
))  Carbonato  acido  di  calce 

grammi 

» 

» 

t;4544 
0,2228 
1,9858 
0,8844 
0,2839 

»       —      di  magnesia 

)>  Acido  silìcico 

»  Materia  estrattiva  resiniforme 

» 
grammi 

0,7556 
0,0076 
0,0120 

* 

»  Acqua  pura 

5,6065 
994,3935 

Totale  grammi  1000,0000 

Qucsfi4r9ua  di  Janella  è  blandemente  purgativa,  a  larga  dose. 

—  Jane  (della  foutana  di),  v.  SCANDIANO 

—  Jeanne  BaptisCc  (di),  v.  COURMAJEUR  a 

—  JTnnearia  (Aqua).  v.  FUORIGROTTA  a,  p 

—  Kalat-al-Hamet,  o  Calamet  (di),  v.  CALATAFIMI  f 

—  Kasen  )).  v.  PANTELLARIA  f 

—  La  Baissa  ».  v.  ALTARE 

—  LACCO  AMENO  »  comune  di  1661  abitanti,  nel  risola  d'Ischia,  ap- 
partenente al  mandamento  di  Forlo  ,  nel  oircondario  di  Pozzuoli  » 
provincia  di  Napoli.  Dicesi  che  la  etimologia  della  parola  Lacco  na- 
sce dal  greco  Xao^,  pietra;  da  uno  scoglio,  eh'  ivi  in  mezzo  al  mare 
elev|isi  in  forma  di  fungo. 

a)  Sulla  riva  del  mare ,  nella  estremità  orientale  di  Lacco ,  a  pie* 
del  monto  Vico,  sorge  V Acqua  di  Santa  RestitxUa,  cosi  detta  per  la  Ti- 
cinanza  di  un  tempietto  sacro  a  questa  Santa.  Un  piccolo  ediflzio  mal 
-costrutto  accoglie  quest'acqua  entro  uua  conca  in  quadro;  dov'è  xm 
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90Ì0  bagno:  e,  poco  appresso,  un'altro  fabbricatA  di  due  piccole  stan- 
ze ò  addetto  ai  bagni,  o  stufe,  delle  arene  calde. 

VAcqua  di  Santa  RcstUuta  è  limpida,  inodora,  con  sapore  forte  sa- 
lino. La  temperatura  monta  a  40-+®  R.  stando  l'aria  a  2t®5.  Per  l'a- 
nalisi fattane  dal  valente  chimico  prof.  Laucellotti ,  flu  dall' anno 
1835,  100  pollici  cubici  di  quest'acqua  contengono 

di  Acido  carbonico  libero  poli.  cub.      00,673 

D  Carbonato  di  calce  grammi  00,641 

»  Bicarbonato  di  soda  »  02,445 

»       —      di  magnesia  »  00,779 

TI  Idroclorato  di  potassa  »  01,921 

s      —      di  soda  ))  20,871 

»  Solfato  di  soda  »  01,712 

»  Sostanza  orqanica  )  ^ 
»  Idriodato  e  Idrobromato^  alcalini,  ) 


Sommai  de'  principii  fissi        grammi        28,369 

L'Acqua  sopra  detta  ,  per  la  più  grande  abbondanza  de'  minerali, 
che  contiene  su  tutte  le  acque  dell'isola  d'Ischia,  è  attivissima;  e  vuol 
essere  adoprata  con  cautela  e  circospezione.  Gli  ordinari  effetli,  che 
sene  conseguono,  sono  lo  addensamento  de'  fluidi ,  e  la  costrizione 
de' solidi.  Indi  giova  contro  i  fluori  bianchi;  nelle  idropisie ,  scevre 
però  di  complicazioni  organiche  ;  ed  a  prevenir  le  false  gravidanze. 
Può  del  pari  adoperarsi  contro  la  rachitide  ;  nelle  reumatiche  pa- 
teoze;  nelle  artritiche;  contro  la  ripercussione  della  rogna,  e  degli 
erpeti;  nelle  spotauee  polluzioni;  ne'  tumori  bianchi  articolari;  nelle 
blse  anchilosi  ;  nelle  paralisi;  nella  dissenteria  ;  nella  diarrea  ;  con- 
troia ipocondria:  e,  in  somma,  ovunque  vengono  indicali  i  tonici, 
e  i  derivativi.  Perciò  mal  si  adoprerebbe  in  quelli  morbi ,  e  io  quei 
temperamenti,  ove  predomina  irritazione. 

Si  usa  esternamente;  ma  si  può  benanche  adoperare  per  bevan- 
da, in  quantità  di  due  o  tre  bicchieri,  mescolandola,  come  si  prati- 
ca eziandio  per  Tacqua  marina,  con  decotto  di  orzo,  o  di  gramigna; 
odi  altra  idonea  liquida  bevanda.  £  dappoiché  per  bagni  e  docce 
riesce,  come  quella  di  Gurgitello,  molto  eccitante,  richiede  altres), 
prima  e  dopo  l'uso  che  suol  farsene,  la  stessa  precauzione ,  la  me- 
desima prudenza,  che  per  quella  raccomandasi.  Dopo  i  bagni  di  ac- 
que termo-minerali,  sogliono  ricorrere  gl'infermi ,  non  senza  van- 
taggio, ai  bagni,  ossiano  stufe,  di  arena, in  vicinanza  a  S."  Restituta, 
centro  le  paralisi  ;  le  idropisie;  per  i  tremori  nervosi;  nelle  aloni- 
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che  patenze  di  utero  fe  de' visceri  ;  nelle  varici;  contro  le  sciatiche  ; 
contro  la  gotta ,  il  reumatismo,  le  contrazioni,  ec.  Ne  convengon 
meno  per  fortificare  i  fanciullini ,  quando  questi  tardano  a  cam- 
minare. 

Chi  era  intanto  questa  Santa  Bestituta?  Donde  mai  quel  luogo  e 
quella  chiesa  n'ebber  nome  ?  Ecco  quando  ricava»!  da  una  leggenda, 
che  riporta  il  breviario  napolitano.  Nell'anno  257  dell'Era  cristiana 
approdò  nella  cala  di  S.  Montano  il  corpo  della  vergine  S.*  Restitu- 
la.  Dessa  apparteneva  a  una  famiglia  illustre  di  Ponizaro  in  Africa, 
ove  acquistò  la  palma  del  martirio^per  aver  abbracciato  la  religione 
cristiana,  sotto  il  regno  dello  Imperatore  Valeriane.  Il  corpo  suo, 
dato  in  balìa  del  maf*e  sopra  una  barchetta,  fu  portato  via  dai  flutti, 
dalle  coste  di  Africa  alla  spiaggia  di  S.  Montano  ,  dove  non  tardò  di 
far  conoscere  la  sua  presenza  per  via  di  miracoli.  Una  donna  cristia- 
na di  quell'isola,  per  nome  Lucina,  si  affrettò  di  dare  a  questo  pre- 
zioso deposito  conveniente  sepoltura,  e  di  edificargli  una  chiesuola, 
ove  ora  sta  il  convento  degli  Agostiniani  in  Lacco.  Costantino  il 
Grande  fece  poi  trasportare  il  corpo  di  S.*  Restituta  in  Napoli  nella 
Basilica,  ch'ei  fece  costruire  a  onore  della  stessa;  e  che  oggi  è  unito 
alla  cattedrale  di  S.  Gennaro.  Nel  dì  17  maggio  di  ogni  anno  è  cele- 
brata in  Lacco  la  festa  di  S.'Restituta  con  molta  solennità;  dove  con* 
corrono  in  gran  numero  divoti  e  curiosi  da  ogni  parte. 

b)  Generalmente  quasi  in  tutta  questa  pianura,  appena  che  si  sca- 
va nella  terra,  veggonsi  sprizzare  in  abbondanza  acque  termali,  la 
di  cui  temperatura  varia  da  25  a  35  +®  R.,  in  ragion  della  dislanAi 
dal  vulcanico  ora  detto  Monte  Vico.  E  tanto  avviene  con  l'acqua  di 
sei  pozzi,  ne'  giardini  delle  vicinanze  di  S.'  Restituta.  Sta  fra  questi 
quello  del  detto  convento  degli  Agostiniani,  contiguo  a  questa  chie* 
sa.  All'acqua  ch'ivi  sorge  ,  venne  dato  il  nome  di  Aequa  ReciM^ 
Isabella,  da  quello  della  madre  di  Ferdinando  Secondo,  e  moglie 
del  fu  Re  di  Napoli  Francesco  Primo.  Ouest  acqua ,  come  pur  quella . 
degli  altri  prenotati  pozzi,  hanno  sapore  acidulo  non  salino,  e  sen*. 
sibilmente  di  catrame;  e  segnano,  massime  la  prima,  nel  termome- 
tro -f*^  33^  stando  l'aria  parimenti  a  +**  21  5  R.  Coir  analisi,  che  se 
ne  praticò  dallo  stesso  Lancellotti^  in  100  ancor  pollici  cubici  della 
medesim'acqua  furono  trovati 

di  Acido  carbonico  libero  poli,  cubi        16 

n  Bicarbonato  di  calce  grammi         0,448 

»      —      di  magnesia  »  0,090 


Somma  parziale       grammi        0,538 


f 
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4: 

Riporto 

^    grammi 

0,538 

>      —      di  ferro  e  manganese 

)} 

0,011 

s      —      di  soda 

» 

1,769 

1      —      di  potassa 

» 

0,013 

n  Solfalo  di  soda      " 

9 

1,029 

»      — -      di  potassa 

> 

0,013 

•      —      di  calce 

t 

0,172 

»       —      di  ferro  e  di 

magnesia 

tracce 

a  Jdroclorato  di  soda 

» 

3,528 

s  Silice 

» 

0,022 

H  Allumina 

n 

0,017 

»  Idr iodato  di  potassa 

» 

0,036 

B  Materia  organica 

» 

0,040 

Somma  de'principii  Qssi         grammi         7,188 

V  Acqua  della  Regina  Isabella  è  tonica  ed  aperti  va:  ed  è  perciò  prò* 
ficua  nelle  cachessie;  nella  soppressione  del  sangue  per  languore; 
negriugorghi  de' visceri  addominali;  e  in  tutti  casi  di  generale  ato- 
nìa. Usasi  per  bagni. 

e)  Proseguendo  il  giro  di  Lacco  da  Est  all'Ovest,  s'incontra  una  con- 
trada molto  coltivata,con  un  piccolo  golfo;la  quale  si  nomina  àìS.Mon* 
teflo.Va  compresa  fra  lo  MojQte  Vico  ad  oriente ,  e  '1  promontorio  Zara 
ad  occidente,  a  pie  del  monte  Epomèo.  Ivi  sul  lido, dentro  una  casu- 
pola quadrata ,  va  raccolta  V Acqua  termo-minerale,  proveniente  dal 
MoDte  Vico,  che  va  detta  pure  Aeqaa  di  S.  Slontano.  Questa  è  lim- 
plda,  inodora,  e  di  sapor  salino,  simigliarne  a  quello,  che  ha  Tacqua 
delmare.  La  sua  temperatura,  stando  Tarla  a  20-I-®,  ascende  a  44+®R.; 
edhapesospecificodil,00164.Perlachimicasuacomposizione  l'Acqua 
^iS.  Montano  è  quasi  identica  a  quella  di  S.^  Restituta:  ma  i  principii 
niioerali  vi  sono  anche  in  proporzion  maggiore.  La  medesima  è  tenuta 
perun  valido  ed  efficacissimo  slimolante. Quindi  è  spezialmente  van- 
uggiosa  alle  persone, che  hanno  fibra  debole;  ne'mali  sorti  da  languo- 
1^)6  da  rilasciamento. Raccomandasi  control  reumatici  dolori;  la  scia- 
tica; la  gotta;  lo  edema  nelle  gambe;  l'atonìa  dello  stomaco,  e  de'  vi- 
sceri addominali; avverso  ai  mali  scrofolosi;  per  fortificare  rutero,ed 
antivenir  lo  aborto. Venne  ancora  adoperata  con  profitto  sommo  nella 
cura  delle  carie,  delle  fistole,  delle  otirrèe;  purché  però  non  vi  predo- 
mini alcun  seguo  d'irritazione.  D'ordinario  se  ne  fauno  bagni,  docce, 
lozioni,  injezioni;  e  se  ne  adoprano  cristei,  con  massimo  vantaggio, 
nelle  pertinaci  stitichezze.  Poco  si  usa  internamente;  poiché  desta 
furti  scosse  iu  tutta  Tanimale  economia. 
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Da  S.  Montano  ascendesi  al  romitaggio  di  Montevergine;  donde  si 
scopre  la  magnifica  veduta  della  pianura  di  Forìo, 

d)  A  poca  distanza  da  un  piccolo  villaggio,  frazione  del  Lacco,  de- 
nominato Pozzillo ,  in  una  vigna  situata  a  pie  di  una  collina  detta 
i\V50,sorge  TAcqna  ndnerale  del  Poazillo,che  per  viadi  un  acqui* 
dotto  si  raccoglie  in  una  conserva  in  forma  di  pozzo;  il  quale  ha  da- 
to nome  air  acqua  ed  al  casale.  Questa  conserva  è  la  sola  potabile  , 
che  provvede  di  acqua  gli  abitanti  del  Lacco ,  pe'  bisogni  loro  gior- 
nalieri. L'acqua  stessa  è  chiara,  limpida,  inodora,  leggermente  aci- 
dula, e  gradevole  nel  gusto.  É  fresca,  massime  di  està;  mentre  la 
temperatura  n'è  di  18^  +  0  centigradi ,  esssendo  quell'atmosfera  a 
27®  +  0.  11  peso  suo  specifico ,  in  confronto  a  quello  dell'acqua  di- 
stillata, è  come  1,00129  a  1,00000.  Da  diverse  analisi  qualitative,  fat- 
tene da  più  di  un  chimico,  conoscesi  ch'essa  contiene  1^  del  Gas  aci- 
do carbonico;  2®  Aq^ Bicarbonati  di  soda^  di  calce,  e  di  magnesia;  3*  de' 
Solfati  di  calce  e  di  soda;  4®  una  debole  quantità  d'Idroclorato  di  soda. 
VAcqua  del  Pozzillo  nel  Lacco  è  al  tempo  stesso  temperante,  incisiva, 
lassativa,  e  diuretica.  Quest'ultima  proprietà  le  fa  dare  da  quel  volgo 
anche  il  nome  di  PisciaHello.  Tutta  la  popolazione  di  Lacco,  corno  or 
or  si  è  detto ,  con  non  poco  vantaggio  della  propria  salute ,  servesi 
di  quest'acqua  pe'  bisogni  giornalieri;  per  far  cuocere  anche  gli  ali- 
menti ,  ad  eccezione  delle  paste.  Un  medico  del  Lacco ,  sig.  dottor 
Siano,  raccomandala  principalmente  per  attenuare  e  diluire  le  ma- 
terie,che  ostruiscono  le  ramificazioni  de'  bronchi  nel  catarro  polmo- 
nare, acuto  e  cronico;  siccome  ancora  il  sig.  Chevalley  de  Rivax  ri- 
ferisce esempi  di  persone  dichiarate  tisiche,  e  guarite  interamente» 
mercè  l'uso  di  quest'acqua.  Giova  pure  nelle  ostruzioni  addominali; 
contro  la  diatesi  calcolosa;  nelle  malattie  de' reni  e  della  vescica; 
nella  incipiente  idropisia;  nelle  irritazioni  del  tubo  gastro-enterico; 
nelle  callosità  dell'uretra.  Vien  commendata  per  bevanda,  special* 
mente  a  tutti  que' malati,  i  quali, ricorrendo  ai  bagni  termo-minerali 
d'Ischia,  hanno  bisogno  al  tempo  stesso  di  purgare  i  loro  umori  di- 
scrasiati  ;  come  spesso  si  notò  felicemente  colla  gotta,  colla  gastral* 
già,  coll'emicrania,  coi  dolori  artritici,  e  altri  simili  malanni,  aventi 
per  cagione  viziati  umori.  Volendone  usare  come  mezzo  terapeutico, 
può  beversene,  o  sola,  o  mescolata  al  latte,  specialmente  nelle  affa* 
zioni  bronchiali ,  acute  o  croniche ,  o  con  un  po'  di  zucchero ,  una 
libbiti  in  ogni  mattino,  da  un  adulto.  Questa  dose  si  può  replicaro 
auche  nel  pranzo,  mescolandosi  col  vino,  se  si  vuole.  In  oltre  si  può 
bere  in  ogni  ora  del  giorno,  e  quante  volte  vuoisi ,  per  estingere  la 
sete;  mentre  n'ò  molto  gradevole  il  sapore.  Non  pertanto  alcuni  se 
ne  astengono  durante  la  digestione.  Nelle  febbri  acute  riesce  un  grato 
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ed  efficace  rinfrescante.  La  medesima  acqua  nulla  perde  col  trasporto 
altrove;  purché  avvenga  in  vasi  esattamente  chiusi. 

e)  Poco  lungi  dal  Pozzillo,  ove  oggi  dicesi  Marina  delle  legna  ^  era 
già  un  tempo  la  sorgente  termo-minerale  di  Jllezzavia,  che  ora  è 
sepolta  sotto  il  mare;  ed  in  tempo  di  calma  vedesi  gorgogliare  den- 
tro ai  mare  stesso,  presso  alcuni  piccoli  scogli. 

0  Poco  ancor  discosto  da  quest'ultima,  or  sepolta  o  obliterata  fon- 
te, n  era  Taltra,  antica  pur,  del  Capitello;  cosi  detta  dal  vicino  pie- 
oolo  cono  di  Capitello,  ora  assorbita  pur  dal  mare.  Di  essa  un  antU 
co  poeta  scrisse  i  versi  che  seguono: 

Detergi t  tcabiem;  nervos  mollescere  cogit; 

FU  procul  kinc  capitis;  fU  dolor  et  stomachi. 
Constringit  lacrymas,  vomitum\  pellitque  rigorem  : 
Phlegma  liquat  ;  gravidis  est  medicina  potens. 

g)  Fra  le  interessanti  curiosità,  che  incoutransi  presso  Lacco,  v'  è 
la  Grotta  di  Ilario  ;  così  detta  in  memoria  del  soggiorno  ,  che  vi 
fece  questo  dittatore,  allorché,  dopo  essere  fuggito  da  Miuturno,  ven- 
ne a  rifugiarsi  in  Ischia,  prima  di  passare  in  Africa.  S'incontra  que* 
sta  grotta  dopo  di  aver  oltrepassato  la  punta  orientale  del  monte  Vi- 
co, sul  Iato  settentrionale  di  quest'ultimo  ;  nel  fondo  di  una  specie 
di  arco,  che  il  mare  forma  in  questa  parte;  e  pressoché  al  di  sotto 
di  uiT  antica  torre  del  medio  evo  ,  che  domina  questo  luogo.  Più 
maestosa ,  e  non  meno  maravigliosa  delia  grotta  azzurra  di  Capri , 
questa  qui  di  Mario  offre  un  magnifico  spettacolo  di  massi  conside- 
revoli di  lava,  accumulati  Tuno  sopra  gli  altri;  formando  una  lunga 
galleria,  che  va  a  restringersi  verso  la  fine;  nella  quale  il  mare  en- 
tra fino  a  una  notevole  distanza,  producendovi  svariati  effetti  di  lu- 
ce. Si  può  penetrarvi  facilmente,  e  senza  incomodo,  con  un  battello. 

h)  Un'altra  grotta  meno  grande,  poco  lungi  di  là,  scavata  da  arte  u* 
mana,  sta  sopra  la  parte  orientale  dello  stesso  monte  Vico,  nel  luo- 
go detto  ¥àmlo,  anche  presso  al  mare.  Credesi  che  fosse  ap  parte* 
nnta  a  qualche  antica  città  ,  che  stava  in  questa  parte  dell'  isola  ;  o 
che  la  grotta  fosse  servita  per  nutrirvi  le  morene. 

—  liaeonleo  di  Nerone,  o  di  Lucullo,  (del),  v.  POZZUOLI  s 

—  liaeuiic  della  Leeeia  (delle),  v.  LECCIA 

—  Ladino  (della  sorgente),  v.  FORLF  k 

—  La  Verrà  )).  v.  NURRA  e 

—  Mjk  Frera  n.  v.  PESSINETTO  a 

—  liairnllello,  o  Lasrnltlello  ».  v.  ACERRA 

—  liago  del  bacrno  »  in  Ischia,  v.  ISCHIA  a 

—  Lago  del  Anidro  in  Aqui  ».  v.  ACQUI  g  4 

—  hmgB  del  fango  in  Arquà  ».  v.  ARQUA'  a 
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—  hugB  della  Bnea  di  Equi  ».  v.  EQUI 

—  La«ro  della  Solfktara  )).  v.  TIVOLI  a 

—  Lago  del  MairlM  ».  v.  VITERBO  / 

—  Latino  delle  Aeqne  soltaree  ».  v.  TIVOLI  a 

—  Lago  delle  eolonnelle  ».  v.  TIVOLI  a 

—  Lago  deirEdIllzIo  ».  v.  MONTEROTONDO  e 

—  Lago  de'  Palleari,  o  de  Pallet»,  v.  PALÀGONIA 

—  Lago  de'  tartari  ».  v.  TIVOLI  a 

—  Lago  di  Ansanto  ».  v.  ROCCA  S.  FELICE  e,  VILLAMAINA  m 

—  Lagro  di  Arqaù  (del),  v.  ARQUA'  a 

—  Lago  di  Campeggine  ».  v.  CAMPEGGINE  a 

—  Lago  di  EIri  ».  v.  SERRADIFALCO  e 

—  Lago  d'Isehia  ».  v.  ISCHIA  a 

—  Lago  di  IVaMa  ».  v.  PALÀGONIA 

~  Lago  di  Orte  ».  v.  BASSANO  DI  SUSTRI  b 

Z  tS:S  SSSe".;-».!  -  CASTROGIOVANNI  /.  m 

—  LafiTO  di  S.  OloTanni  ».  v.  TIVOLI  a 

~  Laico  di  Vadlmone  ».  v.  BASSANO  DI  SUSTRI,  o  di  SUTRI  b 

—  Lago  fetente  ».  v.  MASCHITO  a 

—  LAGONEGRO  (di),  comune  circondariale  di  5718  abitanti ,  nella 
provincia  di  Basilicata,  colla  capitale  in  Potenza.  A  due  miglia  nord- 
ovest da  Lagonero,  e  circa  cinque  da  Rivello ,  trovansi  parecchie  pic- 
cole polle  di  Acqua  solforosa  fredda.  Se  ne  servono  quegli  abitanti  per 
bevanda;  e  qualche  volta  anche  per  bagni,  in  varie  malattie;  scavan- 
dovi anche  fossi  per  uso  di  bagni;  dappoiché  vi  manca  un  fabbricato 
a  questo  scopo. 

—  Lagoni  deirEdillsio  (de'),  v.  MONTEROTONDO  e 

—  Lagoni  del  sasso,  o  di  Sasso  » .  v.  MONTEROTONDO  e,  SASSO 
nella  valle  di  Cernia 

---  Laiconi  di  Aeide  borleo  ».  v.  MONTECERBOLI  in  Valle  di  Ce- 
cina a 

—  Lagoni  di  Castelnno¥0  in  val-di-Cecina  ».  v.CASTELNUOVO  6 
~  Lagoni  di  Cerboli  i .  v.  MONTEROTONDO  d 

—  Lagoni  di  Leeeia  »  o  Soffioni,  o  Lacune,  v.  LECCIA  b 

—  Lagoni  di  Lnstiffnano  ».  v.  MONTEROTONDO  e 

—  Lagoni  di  Honteeerboli  ».  v.  MONTECERBOLI  in  Valle  di  Ce* 
Cina  a 

—  Lagoni  di  Ilonterotendo  n.  v.  MONTEROTONDO  e 

—  Lagoni  di  Serraszano  ».  v.  MONTEROTONDO  e 

—  Lagroni di TravaUe  »  in  Valdi-Merse.  v.  MONTECERBOLI  in 
Val  di  Cecina  f ,  VOLTERRA  e 
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—  LAGONI  DI  LARDER15LL0  n,  Lardorello  tlicesi  frazione  di  Poma- 
noce,  che  tia  7314  altiUiuli,  nel  mandamenio  e  circondario  di  Valici- 
n,  in  iiraviaula  di  Pisa  ;  da  cui  Pomariincii  dista  16  chtlamclri.  Dal 
•Ig.  Jervis  è  Tutta  meuzione  di  questi  Lagoni  di  LatderoIIo;  che  sono 
■rtificiali  ;  di  forma  più.  o  meno  circolare;  scavati  nel  terreno  intoino 

una  emaaaiionc  naturale  di  vapore  :  ovvero  ad  nna  trivellazione; 

i  profondiliì,  che  varia  da  metri  1,50  a  metri  8;  e  con  una  cìrconfo- 
renia  ài  metri  30  a  m.  31)0.  v.  PO>L\ItANCE  k 
^Lassai  Volterrani ,  o  Bulicami  ».  v.  Ml'JNTECiilltDOLI  nella 
■Val  di  Cucina  a,  VOLTERRA  e 

—  Lago  salso  (del),  in  Craco,  v.  GUACO  a 

—  iJifco  Vadimour  ».  v.  BASSANO  DI  SUTRl  b 

—  Lama  (della),  v.  POGGIIIONSI  b 

—  Lama  (del  piana  della),  v.  PIEVE  FOSGIANAa,  S;  POGGIBONSI  6 
LAMA  DE'  PELIGNI  (di),  comune  mandameotule  dì  3129  abitanti, 

li  circoodariu  di  Lanciano,  provincia  di  Abruzzo  Citenore;di  cui  tu 
ipitale  è  Chieti.Nel  territorio  di  Lama, verso  la  Majella,  sorge  un'.4c- 
9tM addala  laiinu  freilila-,che  contiene,  corno  aÙermasi, Acido  carbonico 
ISxro;  Bicarbonato  di  calce ,  —  di  magnesia ,  ~  di  ferro  ;  furialo  di  to- 
da,  — di  magnesia;  Solfata  di  calce,  —  dimoijnesia.  —  di  ioda;  Silice, 
e  Materia  organica.  Conascesi  tiUle  contro  lo  malattie  orìuarie  calco- 
lose; Dello  debolezze  dello  stomaco ,  e  de' visceri  addominali  ;  spo- 
zialtneate  nelle  ostruzioni;  nelle  atfezioni  reumaticiie;  nelle  diverse 
allenuioni  del  sistema  linfatico.  Si  alTerma  essere  ancora  un  pallia- 

tfvo  per  Ih  gotta. 

^  La  Harghcrlla.  u  La  Harsnvrlte  ».  v  COORM:UEL'[l  e 

—  Eame  (salsa  delle),  v,  MONTEGIBIUO,  e,  d.  e 

—  Lame  (sauU  delle  }.  v.  ABBADIA  S.  SALVATORE  i 

—  Lame  del  Carli  (ilellej 
Lamplana  (di),  v.  RIVALSA 
La  Narra  ».  v.  NUHRA 
LANZO  TOIUNESK  n  comune  mandamentale  di  2343  abitanti,  nel 

ircondario  e  provincia  di  Torino.  Il  conte  Amedeo  Ponsilion  nel 
i90  lasciava  scritto,  che  nella  valica  di  Lanzo  non  eravi  alcuna  sor- 
gente di  acqua  minerale  meritevole  di  menzione;  tranne  una, nomi- 
nata del  Castagno;  che  ritrovasi  fra  l'eremo  e  '1  comune  di  Lanzo. 
Una  cosa  degna  di  notarsi  è  eh'  essa  non  è  mai  tanto  abbondevole, 
quanto  in  tempo  di  aiccitate.  Saggiala  coi  reaitivi ,  3emì)rava  essoro 
marsinU  fredda;  e  contenere  pur  Solfalo  di  cala:. 

—  La  Prata  ».  v.  ARCE 

—  Lari  11.  V.  BAGNO  A  ACQUA,  COLLE  MONTANINO' 

—  La  Siviera  «  presso  Zubiuna.  v,  illJBIENA 

03 
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—  Ea  Ruà  ».  V.  VINADIO  g 

—  La  Saxc  n.  v.  COURMAJEUR  e 

—  Lastra  in  S.  Pietro  Slontagniine  (della),  v.  ABANO  d 

—  LATERA  (di),  comuuello  di  1400  abitanti  nel  mandamento,  cir- 
condario, e  provincia  di  Viterbo.  Si  sa  dal  Gamberini,  che  nelle  vici«« 
nanze  di  Latera  esistono  sorgenti  di  Acqìie  calde  solforose  e  acidole. 
Null'altro  si  conosce. 

—  Laterale  della  Roeea  (della  Sorgente),  v.  VINADIO  a  4 

—  LATERI  n  in  Val-di-Sieve  ,  casale  con  castellare  di  388  abitanti, 
sopra  un  colle,  sulla  ripa  destra  del  fiume  Sieve;  dirimpetto,  e  circa 
un  miglio  a  maestro  dal  borgo  della  Cavallina,  situato  neir  opposta 
ripa.  È  frazione  del  comune  di  Barberino  di  Mugello,  che  ne  novera 
9617,  nel  mandamento  di  Scarperia,  circondario  e  provincia  di  Fi- 
renze. Presso  Latori,  in  una  contrada  detta  Pozzo  di  Paiccio  ,  trovo 
menzionata  una  sorgente  di  acqua  minerale;  che,  analizzatasi  da 
Breislack,  venne  ritenuta  lievemente  solforata,  e  ferruginosa^  termale. 

—  LATERINA  b  in  Val  di-Arno  superiore,  e  non  Laterissa,  come  al- 
cuno ha  scritto;  comune  di  2024  abitanti,  nel  mandamento  di  S.  Gio- 
vanni, circondario  e  provincia  di  Arezzo.  Nel  territorio  di  Laterina, 
sulla  ripa  destra  dell'Arno,  a  circa  300  braccia  dai  ruderi  deirantico 
Ponte  a  Romito^  che  traversava  questo  fiume,  i  quali  ruderi  stanno 
un  500  braccia  in  su  del  nuovo  ponte  sopra  al  fiume  stesso;  donde 
ha  poi  cominciamenlo  la  cosi  detta  Valle  dlnferno,  o  Nave  d*  Inferno  (v. 
LEVANE);  in  quel  luogo,  poche  braccia  al  di  sopra  del  pelo  ordinario 
dell'acqua  del  medesimo  Arno,  da  una  vaschetta  quadrata  artiQcia- 
le,  scavata  nel  macigno  schistoso,  sorge  VAcqua  minerale  del  Ponte  a 
Romito.  Viene  fuori  accompagnata  da  Gas,  di  cui  50  parti  son  com- 
poste 

di  Gas  acido  carbonico 
ìi    —    azoto 
))    —    ossigeno 

Somma  volumi  50 

• 

Quando  la  stagione  è  calda,  in  prossimità  di  quest'acqua  vedesi 
una  fioritura  bianca  sulle  pietre,  che,  chimicamente  esaminata,  si 
rileva  essere  Carbonato  di  soda.  Il  suo  rifiuto  è  colorato  di  giallo  ros* 
sastro  del  Carbonato  di  ferro,  e  di  calce,  che  vi  si  depositano. 

VAcqxia  del  Ponte  a  Romito  è  trasparente  ;  ha  odore  proprio  delle 
acque  della  stessa  classe;  ed  ha  sapore  acidulo  ferruginoso;  con  tem- 
peraUira  di  +  12  R.  Da  due  libbre  della  stessa  couseguironsi  dal  Giuli 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi  40 

»  Idrodorato  di  soda 
»    —    di  calce 
9  Carbonaio  di  soda 
»       —      di  coke 
9      —    di  magnesia 
9       —      di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse  grani  56 

É  acidola,  bicarbonata,  ferruginosa,  fredda  :  e  ,  siccome  ha  gli 
stessi  principii ,  e  presso  a  poco  la  medesima  quantità  di  Gas  acido 
carbonico^  ch'esistono  néiV  Acqua  della  Nave  deWInfei*no,  può  prescri- 
versi nelle  medesime  dosi  e.negli  stessi  mali ,  ove  quest'ultima  ac- 
qua va  prescritta,  v.  LEVAN£  d 

—  LA  THUILLE  »  piccolo  villaggio  di  697  abitanti,  nel  mandamen- 
to di-Morgex,  circondario  di  Aosta,  provincia  di  Torino. 

a]  Sul  territorio  di  La  Thuille,a  quasi  metà  di  strada  fra  questo  co- 
mune e  rOspizio  del  Piccolo  S.  Bernardo,  alla  distanza  di  quasi  tre 
chilometri  da  quest'ultimo,  ed  a  circa  un'ora  41  cammino  prima  di 
arrivare  al  lago  dello  stesso  Piccolo  S.  Bernardo,  sul  pendio  del 
monte,  eh' è  al  sud-ovest  delle  rovino,  che  hanno  il  nome  di  Trin- 
cee del  Principe  Tommaso;  dentro  una  pianura  detta  VAcquarossa,  si  ri* 
trovano  con  questo  nome  istesso  varie  copiose  polle  di  acqua  mine- 
rale collo  stesso  nome.  E  limpidissima,  inodora:  ed  ha  sapore  leg- 
germente stitico  ferruginoso.  Quando  trattasi  colla  tintura  di  noce 
galla  dà  un  precipitato  nero.  La  temperatura  in  luglio  1823  ne  (u 
trovata  di  3  %  B-i  mentre  all'aria  si  segnava  dal  termometro  +  6.  Lo 
egregio  professore  Cristiani,  medico  consulente  dell'Ospedale  niau- 
rlziano,  da  me  pregato  sul  proposito,  fin  dal  di  8  settembre  1364,  mi 
scriveva  da  Aosta,  che  qxxesVAcqiui  rossa,  sul  terreno  che  percorre  , 
lascia  un  sedimento  abbondantissimo  calcare,  che  al  contatto  dell'a- 
ria acquista  un  color  rosso-bruno:  ciò  che  ha  dato  il  nome  alla  sor- 
gente e  alla  contrada. Intanto  non  si  adopera,  nò  [Ter  bevanda,  nò  per 
medicina. 

b)  Alla  distanza  di  un  buon  quarto  di  ora  dall'  Ospizio  del  Piccolo 
S.Bernardo,  discendendo  verso  la  Tarantasia,  trovasi  anche  altra  sor- 
gente di  Acqua  ferruginosa,  parimenti  fredda,  simile  alla  predella  Ac- 
qua  rossa.  Neanche  è  usata. 

—  LATRONICO  ))  comune  mandamentale  di  4423  abitanii  nel  cir- 
condario di  Lagonero  «-provincia  di  Basilicata;  della  quale  il  capo- 
luogo è  Potenza.  Alle  falde  del  monte  Latrouico,  ad  un  mìglio  e 
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mezzo  dal  comune  slesso  ,  in  vicinanza  del  monte  A!pi ,  nel  luogo 
dello  la  Calda,  sorgono  copiosamente  molle  Acque  aàdoU  termali]  che 
altri  però  dicono  a  18  centigradi.  Contengono  Gas  addo  carbonico,  Ga$ 
idro'solforico.  Bicarbonato  di  magnesia ,  -  di  calce,  -  di  {erro ,  Solfato  di 
magnesia ,  -  di  ealce,  e  Silice.  Si  stimano  diuretiche  e  purganti,  Soo 
bastantemente  frequentate  nella  debita  stagione;  ad  onla  che  le  stra- 
de non  yì  siano  molto  agevoli.  Ciò  non  pertanto  vi  son  fabbriche  per 
bag!)tj>.  e  per  dimora. 

•^  LATTARICO  »  comune  di  2456  abitanti,  nel  mandasieBto  di  Mod* 
tallo,  circondario  e  provincia  di  Cosenza,  ch'è  capoliiogo  della  Cala* 
bria  Citeriore; e  da  cui  Lattarico  dista  6  chilometri.  Kel  territorio  di 
quest'ultimo  comune  sorge  un'^^ua  solfuna  fresca;  della  quale  Yexv- 
gon  fuori  30,000  litri  al  giorno. 

«—  LàURENZàNA  »  comune  mandamentale  di  78G&  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Potenza,  eh'  è  capoluogo  della  BasilicaUt.  Sai- 
la  stessa  Potenza  è  Laurenzana  discosta  18  chilometri»  Nel  territoria 
di  quest'  ultimo  comui>e  trovasi  una  naediocre  soi*gente  di  Àoqua  jol- 
furca  fresca, 

-^  Lavadore,  o  UiYatam  (delle),  v.  MQNTlSDORO  b 
~  I^T^fano  (del  Gello  di).  ».  PONT£D£RA  ^ 

~  K  JlttSSir  (^^^  j-  ^-  COURMAJEUR  b 
—  liaTlno  ».  v.  LETTOMANOPPELLO 

--  LAZISB  (di),  comune  di  26Ò8  abitanti,  nel  mandamento  di  Bardo 
lino,  circondario  e  provincia  di  Verona.  Nel  territorio  di  Lartse,  che 
sta  sulle  sponde  del  Lago  di  Garda,  da  un  terreno  di  alluvione,  com- 
posto di  terra  calcarea  argUloso-silicea.  con  qualche  traccia  di  Ocra  fer- 
ruginosa ,  di  Carbonato  di  soda,  e  di  Clonerò  di  sodio ,  sorge  un  Acqua 
minerale  ,  che  si  nomina  k  Fissarole.  Ha  odore  leggermente  ferrugi- 
noso: e,  quando  si  agita  in  un  vaso,  esala  odore,  cbe  ha  del  bitumi- 
noso,e  del  Gas  acido  idrosolforico.  La  sua  temperatura  è  di  gr,  10  % 
R.;  ossia  di  13  y^  centigr.  Il  suo  peso  specifico  è  un  poco  maggiore 
di  quello  dell'acqua  distillata.  Nel  1826  Francesco  Fontana  enifv 
cinquanta  libbre  di  quest'acqua  ritrovò  : 

di  Gas  acido  carbonico  Ubero  13,65,937 

»  Carbonato  di  calce  grani  43,25 

»  —      di  magnesia  »  8,50 

»  —      di  ferro  »  9,00 

s  Cloruro  di  sodio  »  12,50 


Somma  parziale  grani        73,25 


lbCcia  501 

Riporlo  grani  73,25 

I  Solfato  di  calce                                             »  6,25 

9  Allumina  in  combinazione                           >  .    9.25 

>  Silice  con  Mica                                              )»  3,75 

>  Perdita                                                        »  6,50 


Somma  totale         grani         99,00 

~  LECCIA  in  Val-di  Cornia  »  piccolo  casale,  già  casa  torrita  ,  con 
parrocchia  di  S.  Bartolomeo  a  Leccia;  contiene  214  abitanti;  ed  è 
frazione  del  comune  di  Pomarance,  che  ne  ha  7314;  dal  quale  tro- 
vasi Leccia  distante  11  miglia  a  Ostro;  nel  mandamento  e  circonda- 
rio di  Volterra,  provincia  di  Pisa.  Cosi  dicesi  denominarsi  dalle  cu- 
pe selve  diLeccia,cbe  diedero  nome  alla  contrada.  Poco  lungi Mstanno 
i  Soffioni  di  Leccia^  descritti  da  Paolo  Morula  sotto  il  nome  di  Lacune. 

a)  Presso  la  medesima  Leccia  è  menzionato  un  bulicame ,  che  nei 
tempi  di  piogge  si  riempie  di  acqua;  la  quale,  essendo  traversata  di 
Gas  addo  idrosolforico ^  emana  odore  di  uova  putride;  ed  ancora  quan- 
do Tacqua  disparisce ,  o  assai  decresce,  sentesi  egualmente  quest'o- 
dore fetido. 

b)  Presso  il  fiume  Cornia,  nel  territorio  del  detto  Casale  o  Castello, 
in  quella  parte  ,  ch^è  fra  il  Sasso  e  la  Leccia ,  si  rinviene  un  bagno 
rovÌDato,  alimentato  da  wn" Acqua  termale;  il  quale  si  denomina Ba^no 
delia  Leccia.  L'aria  di  quella  valle  angusta  vi  dev'ssere  umida  di  esta- 
te. Quindi  non  si  reputa  utile  per  gli  accorrenti;  i  quali  d'altronde 
troverebbero  un  ricovero  nella  vicina  casa  di  un  contadino.  La  pri- 
ma notizia ,  che  conoscesi  di  quest'acqua ,  venne  data  dal  Targioni 
ne"  suoi  Viaggiy  ec.  Il  Franciotti,  il  Bacci,  il  Giovannelli  fecero  bensì 
menzione  àiòW Acqua  della  Leccia:  ma  essi  intesero  ^q\V Acqua  dolcc^ 
della  quale  in  seguito  [d)  qui  sarà  tenuto  proposito. 

e)  L^acqua  del  Baqno  della  Leccia  b  trasparente;  ha  odor  sulfureo  ; 
sapore  acidulo:  la  sua  temperatura  è  di  gradi  28  R.  o  35  centigradi. 
Lascia  tracce  di  Carbonato  di  calce.  Analizzata  non  soddisfacentemente 
dal  Giuli,  in  once  25  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  idrosolforico  cenni 

»      —      carbonico  volumi      2 

»  Idroclorato  di  soda  grani        2 
»      —      di  calce  »  % 

»      —      di  magnesia  »  Vi 

»  Solfato  di  soda  »  1 


Somma  parziale         grani        4 


grani 

4 

» 

4 

» 

2 

» 

10 

» 

2 

> 

1 
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Riporto 
))       —      di  ealce 
]B       ..      e/i  magnesia 
D  Carbonato  di  calce 
9       -.      (fi  magnesia 
D       —      (it  /erro 

Somma  delle  materie  fisse      grani      23 

É  termale,  e  leggermente  solfurea.  Può  prescriversi  pe' reumi,  per 
le  artritidi,  per  le  paralisi,  per  gli  attrappamenti  in  seguito  di  ferite 
cicatrizzate. 

d)  Pjresso  il  menzionato  Castello  della  Leccia  trovasi  una  sorgente  di 
Acqua  pura,  che  ha  riputazione  di  far  tornare  il  latte  alle  donne.  An- 
cora il  Bacci  la  rammenta  con  questa  supposta  proprietà.  E  forse  il 
Giovannelli  della  medesima  volle  intendere  qualora  disse  ,  che  VAc- 
qua  della  Leccia  è  di  tal  virtù,  salata  .  .  .  che  lascia  la  persona  maravi" 
gliosamcnU  purgala  da  molte  infermità,  v.  MONTE  S.  SAVINO,  TERRIC- 
CIUOLA 
-*.  licclnetto  (del),  o  deirElec.  v.  NARNI  a 

—  Lelia  (della  fonte),  v.  RECOARO  a 

—  liemmo  presso  Carrosio  (del  torrente),  v.  CARROSIO  b 

—  LENTINI  »  piccola  città  ma^idamentale  di  796*^  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Siracusa  ,  provincia  di  Noto.  Nel  territorio  di  Lentini 
sorge  mi*  Acqua  minerale  fredda  selenitosa.  Fra  due  libbre  della  stessa, 
rispondenti  a  grani  14400,  si  trovarono 

di  Gas  addo  carbonica  poli.  cub.      7 

»  Solfato  di  calce 

»  Carbonato  di  calce 

n  Carbonato  di  magnesia 

))  Terra  ferruginosa 

Somma        grani        80 

—  lieona  (di),  v.  LEVANK  e 

—  lieone  (della  fonte  del),  v.  TORRETTA  a 

—  LEONFORTE  (di),  comune  mandamentale  di  115-22  abitanti,  nel 
circondario  di  Nicosla,  provincia  di  Catania.  Presso  i  confini  di  Leon- 
forte  esiste  xin'Acqun  minerale  salina  fredda,  nominata  del  Dittaino.  r. 
CASTROGIOVANNI 

—  Leopoldìnc  (delle  Terme),  v.  MONTECATINI  a 

^  LcopoUUne  di  S.  Maria  in  Bagno,  v.  S.  MARIA  IN  BAGNO  6 


*ani 

35% 

B 

24 

» 

1 1  Vi 

» 

9'/« 
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-  LESIONANO  DE'  BAGNI  (di),  piccolissimo  casale  di  circa  100  abi- 
tanti. II  vicino  villaggio  ne  ha  400  ;  il  gualcò  frazione  del  comune 
propriamente  di  Lesignano ,  che  ne  novera  2998  ;  nel  mandamento 
di  Traversetolo ,  circondario  e  provincia  di  Parma  ;  donde  dista  12 
chilometri  al  Sud.  Sta  fra  colline  amene ,  sulla  destra  del  torrente 
Parma. 

a)  Nel  territorio  di  Lesignano  de'  bagni  viene  fuori  una  sorgente  di 
Acqua  minerale,  che  raccogliesi  in  due  pozzi;  uno-de' quali  trovasi  in 
una  cantina.  Questi  pozzi  sono  attraversati  da  una  corrente  copiosa 
di  Gas  idrogeno  carburato,  che  vi  cagiona  un  continuo  subboUimeuto. 
Nella  superficie  di  quest'acqua  si  deposita  molto  petrolio  verdiccio. 
L'acqua  stessa,usata  in  bagni,donde  ha  nome  quel  comune,è  limpida; 
ha  rodere  epatico;  e  solfureo  gusto  piccante.  La  temperatura  è  infe- 
riore a  quella  dell'atmosfera.  La  medesim'acqua  fu  descritta  dal  sig. 
Girolamo  Giunti  in  latino,  nel  1615;  dal  Grassaldo;  dal  Falloppio;  dal 
Bavasioi;dalVallisnieri;da  Leandro  Alberti;  e  dal  Baccio.Coll'analisi^ 
che  ne  fu  fatta  dal  Gottardì,  riferita  nel  Dizionario  delle  Scienze  natu^ 
falt,stampato  in  Firenze  nel  1830,  se  ne  conseguirono  Gas  acido  idro- 
solforico;  -  carbonico-,  Solfato  di  calce-,  Idroclorato  di  calce;  -  di  magne* 
Ita;  Carbonato  di  calce;  -  di  magnesia. 

La  medesim'acqua  di  Lesignano,  analizzata  dal  Guidetti, sopra  1000 
grammi,  diede  per  risultamento 


di  Acido  carbonico  libero 

grammi 

2,48 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

37,88 

»      —      di  calcio 

)) 

8,64 

1      —      di  magnesio 

)) 

3,27 

»  Ioduro  di  sodio 

)) 

1,22 

0  Bromuro  di  magnesio 

n 

0,82 

»  Petrolio  sommamente  diviso 

» 

1,80 

Somma  grammi        56,11 

Adoprasi  con  buon  successo  nelle  affezioni  erpetiche  ;  ne'  reuma- 
tismi cronici;  contro  le  croniche  gastro-enteriti.  Or  non  pertanto  è 
quasi  interamente  abbandonata;  tanto  più  perchè  vi  manca  un  fa}> 
l)ricato  convenevole  per  gli  accorrenti. 

ò)  Malgrado  che  le  Acque  di  Lesignano  siano  state  classificate  fra  Io 
solforose  dal  Zuccagni  nella  sua  Cotvgra/ia  d*Italia,  e  dai  compilatori 
éel  Dizionario  delle  Scienze  naturali,  che,  sl  conferma  dell'asserzione  lo- 
ro, citano  la  riferita  analisi,  il  sig.  Cerale  nota  che  dal  primo,  come 
dai  secondi,  siasi  in  positivo  errore  :  poiché  dall'analisi  ultima  de- 
scritta, come  fu  notato  dal  Gottardi  stesso  nel  12*^  volume,  anno  1813, 
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del  Giornale  dcUa  Società  medico-chirurfiica  di  Parma ,  non  appare  es- 
ser quest'acqua  mineralizzata  dallo  Zolfo.  In  fatti  a  pagina  "241  di 
quel  Giornale  leggasi  :  Accennai  pure  le  sostanze ,  che  contenevano  ic 
Acque  de*  Bagni  di  Lesignano  ;  e  feci  coìioscere ,  che  contenevano  del  Mu- 
riato  di  soda,  del  Muriato  di  calce,  del  Muriato  di  magnesia,  porziO' 
ne  di  Petrolio;  finalmente  del  Gas  idrogeno  carbonato,  che  di  contìnuo 
le  aUraversa,  E  più  sotto,  dopo  di  aver  esposto  i  vari  metodi  analiti- 
ci, de'  quali  erasi  servito  ,  così  continua  :  Da  quanto  si  è  esposto  sem- 
bra potersi  conchiiKlere,  die  le  acque  minerali  de^Bagni  di  Lesignano  con" 
tengono  per  ogni  100000  parti  di  acqua,  quanto  segue  : 

di  Muriato  di  soda  parti  00099? 

»      —     di  calce  »  000139 

»      —      di  magnesia  s  0C0036 


Somma  parti  001167 

B  Petrolio  nuotante  000125 


Totale  parti  001292 

e)  Nelb  contrada  detta  Bassa,  ancora  presso  Lesignano ,  citasi  una 
sorgente  di  Acqtm  salina  caldu  ;  dalla  quale  vengon  fuori  800  litri  al 
giorno.  Ignoro,  se  quest'acqua,  rammentata  nella  Statistica  dette  Ac* 
que  minerali  dell'Italia,  appartiene  a  una  sorgente  particolare ,  o  de* 
vesi  comprendere  fra  le  sopra  notate;  sebbene  questa  si  annunzia  di 
temperatura  opposta  a  quella  delle  prime. 

—  Iiesitane.  v.  FORDONGIANUS 

—  LETTOMANOPPELLO  (di),  comune  mandamentale  di  2389abitan. 
ti,  nel  circondario  e  provincia  di  Chieti,  ch'ò  capitale  di  Abruzzo  Ci- 
teriore ;  dalla  quale  città  di  Cliieti  è  Lettomanoppello  distante  due 
chilometri.  In  una  contrada  di  quest'ultimo  comune,  appellata  Lavi- 
no, trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solfureo- ferruginosa ,  colla  tempera* 
tui*a  della  circostante  atmosfera. 

—  IieueoflTCI  (de*  fonli)  POZZUOLI  p 

—  LEVANE  B  in  Val-d^Arno  inferiore ,  anticamente  CmmUUm  4| 
IieoBA  ,  borgo  giacente  in  pianura  ,  sulla  ripa  destra  del  flumicelio 
Ambra.  £  frazione  del  comune  di  Montevarchi  ;  del  quale  £a  parie 
con  1215  abitanti.  Altra  frazione  di  309  individui  costituisce  il  vil- 
laggio di  Bucine:  ed  altra  di  85  entra  nel  limitrofo  casale  di  Pergine: 
mentre  lo  intero  comune  di  Montevarchi  ne  novera  9078.  Questo  poi 
partecipa  del  mandamento  di  S.  Giovanni,  nel  circondario  e  previo^ 
eia  di  Arezzo.  Sulle  ripe  delPArno  ,  in  quel  di  Levane  ,  dagli  strati 
di  travertino»  che  ivi  abbonda,  spuntano  quattro  sorgenti  di  Aoque 

/ 


minerali,  a  piccola  distanza  una  dairaltra;  che  io ,  seguendo  il  Giuli, 
ho  cura  di  descrivere  consecutivamente. 

a)  La  prima,  ch'ò  distante  da  Levane  circa  un  mezzo  miglio,  in  a- 
perla  campagna,  e  prossima  alle  falde  del  Poggio  asciutto, dallai  parte 
di  libeccio,  ov'è  un  podere  d'uji  sig,  Galefll  di  Montevarchi,  è  nomi- 
nata il  Bapnolinp  de'  Rachitici.  Vien  fuori  da  fessure  in  fondo  ad  un 
incavo  artificiale,  come  piccola  tinozza,  dove  si  raccoglie.  É  traspa- 
^-enle  ;  ha  odore  proprio  di  acqua,  cqm'è,  acidola  ,  alcalina,  ferru- 
ginosa ;  ed  ha  sapore  parimenti  acidulo  ferruginoso.  La  temperatura 
n'è  di  gracji  12  R.  Il  suo  peso  specifico  è  1,0037.  Neir  uscire  è  ac* 
compagnata  da  colonne  di  Gas.  In  50  volumi  di  questo  si  trovarono 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        31 

1    —    azoto  »  15 

n    —    ossigeno  »  4 

Somma  volumi       50 

Lascia  nel  suo  corso  una  incrostazione  di  Carbonato  di  ca/ce,tinto  da 
quello  di  ferro.  L'analisi  chimica  verrà  segnata  in  seguito  ,  entro  un 
!fuadro  complessivo  di  tutt'  e  quattro  queste  acque. 

b)  A  circa  150  passi  dalBagnolìno  sopra  detto,sulla  base  dello  stesso 
poggio,  trovasi  la  ^rìm^  Acqua  Borra-,  mentre  ve  ne  sono  due  di  questo 
pome;  una  dall'altra  poco  distanteé  Né  si  sa  di  quale  di  esse  volle  in- 
tendere il  Bianchelli, nominalo  Menco  Faentino,  quando  nel  Trattato 
suo  de  Balneis, B\VdiVÌìco\o  De  Balneo Fiorentino,  sive  de  AqxM  Borra, ^cvìs' 
^iBcdneurji  aquaeBorrae  oritur  in  comilatu  Fiorentino,  versus  partcm  su» 
periarisAmitpropeCastpjLm  dicium  Mopte  Varco;  ad  tria  miliaria  versus 
Amiim;  et  Mons  Varcus  distai  a  Florentia  per  XXIII  miliaria  :  kaec  aqua 
(oUigitur  in  loco  murato  ad  modum  putei;  et  de  hac  aqua  a  nullo  auctorè 
in  scriptis  mentio  facta  est,  cum  tum  de  ea  vidimus  magnós  effectus ,  ideo 
ratiofi^liter  de  ea  memoria  facierxda  est.  Andrea  Ccsalpino  di  Arezzo, 
parlando  delle  acque  dette  da  Plinio  acidulae,  nella  sua  opera  De  me' 
taUicis  f  annovera  anche  la  presente  con  queste  parole:  Ferro  ad* 
scri^witur  multae  in  Aelruria,  ut  giuie  Borra  dicitUr  pwpe  Montem  Var- 
ehium.  Anche  i}  Fabroni  la  rammenta  nella  sua  Memoria  sopra  Tac- 
([aa  di  Montione.  Il  sapore  di  quest'Acqua  /**  Borra  è  acidulo  ferrugi- 
noso: e  n'è  r odore  proprio  delle  acque  ^cidole.  La  sda  temperatura 
segna  gradi  12  R*  Sul  terreno  dove  scorre,  e  ai  bordi  del  cratere  suo, 
deposita  del  travertino  colorato  in  giallo.  Il  Gas,  il  quale  emana  dal- 
le fenditure  del  travertino,in  fondo  della  vasca,  per  ogni  50  volumi, 
va  composto 
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di  Gas  acido  carbonico 
)}    —    azoto 
a    —    ossigeno 

volumi 

27 

18 

5 

Somma 

volumi 

50 

Quest'acqua  è  abbandonata  interamente  a  sé  medesima  ;  né  vi  si 
trovano  vestigi  di  antico  pozzo. 

e  La  seconda  Acqua  Borra  dista  dalla  prima  circa  300  passi  :  ed  è 
nelle  medesime  condizioni  ;  com'  é  parimenti  abbandonata.  É  tra- 
sparente :  emana  odore  proprio  di  acque  simili  :  ha  sapore  acidulo 
ferruginoso,  un  po'  più  forte  ancor  di  quello,  che  hanno  tutte  le  al- 
tre di  quel  luogo.  La  temperatura  n'  é  di  gradi  12  R.  Lascia  nel  ri- 
fiuto suo  le  solite  incrostazioni  di  Carbonati  di  calce  e  di  ferro  ^  con 
tinta  giallastra.  Entro  al  catino, ove  si  aduna  Tacqua^suole  nascere  il 
Balricospermo.  Il  Gas,  il  quale  emana  dal  terreno  sottostante,  e,  tra- 
versando Tacqua,  va  a  spuntarne  sulla  superQcie,  si  trovò  composto 
come  segue 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        35 

))    —    azoto  n  12 

))    —    ossigeno  »  3 

Somma  volumi        50 

Viene  fuori  dalle  fenditure  del  travertino,  in  fondo  del  cratere. 
d)  A  tramontana  del  già  nominato  Poggio  asciutto-,  a  circa  settecen* 
to  braccia  della  precedente  fonte  ;  sulla  ripa  manca  deirArno  ;  dove 
ha  termine  la  cosi  detta  Valle  d'Inferno ,  o  Nave  d'Inferno -,  dirimpetto 
al  luogo,  dove  il  Borgo  di  Caprenna  sbocca  dentro  air  Arno;  fra  gli 
estesi  filoni  di  macigno  cilestrino  ;  ha  origine  un'altr'acqua  minerà- 
le;  che,  dalla  vicina  detta  valle,  porta  il  nome  dìAcqxÀa  della  Nave  del- 
lo Inferno;che  si  dice  analizzata  nel  1807  dal  dottor  Antonio  Fabroni, 
chimico  Aretino.  Fu  allacciata  ;  e  sta  racchiusa  in  un  pozzetto  da 
non  guari  tempo  fabbricato;  di  cui  la  superna  parte  vien  coperta  da 
una  lapide  quadrata.  Nella  parte  anteriore  dello  stesso  trovasi  un' a* 
pertura  ,  che  riguarda  TArno  ;  donde  Tacqua  viene  fuori ,  e  puossi 
attingere  dagli  accorrenti.  Quivi  presso  esistono  gli  avanzi  di  un  mo- 
lino rovinato  dalle  piene  dellArno.  VAcqua  della  nave  deltlnfemo^  o 
della  Valle  delt Inferno ^  é  trasparente;  non  emette  odore  ;  ed  ha  sapor 
ferruginoso  acidulo.  La  sua  temperatura  è  di  gradi  12  R.  o  15  centi- 
gradi. Se  lasciasi  in  riposo  per  alquanto  tempo,  copresi  di  una  pelli* 
r.ola  iridata,  ove  si  trovano  Carbonaio  di  ferro ^  q-  di  calce.  Le  mede- 
sime sostanze  veggonsi  depositate  ove  quest' acqua  scorre;  mentre 
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pure  lascia  tracce  di  Glarina.  Non  traman^la  Gas  libero,  come  le  pre* 
cedenti  dello  slesso  luogo,  v.  LATERINA 

Analizzatesi  dal  Giuli  tutf  e  quattro  le  acque  menzionale  di  Leva- 
ne, si  trovarono  dì  contenere  fra  duo  libbre  di  ciascuna 

Bagnolino      Acqua  Borra      Acqua  Borra         Kare^ 
de'  Rachitici        prima  seconda       dell' loferBO 

di  Gas  acido  carbonico      volumi     36  44  52  44 

I  Idrocloralo  di  soda 

»     —    di  magnesia 

1     —    di  calce 
1  Carbonato  di  soda 
I    ..    di  magnesia 
I    —     di  coke 
8    —     di  ferro 

Somma  delle  sost.  fisse  grani       26  %       ^3  %         36  33  % 

Sono  tutte  acidule,  alcaline,  ferruginose.  Quindi,  essendo  esse  for- 
nite de'  medesimi  principii,  benché  solamente  alquanto  vari  di  pro- 
porzione, si  può  dire  che  convengono  a  un  dipresso  nelle  stesse  ma- 
lattie. Però  la  prima  stimasi  quasi  specifica  per  la  rachitide  ;  di  cui 
perciò  le  venne  dato  il  nome.  Dalie  madri  vi  si  portano  i  figli ,  che 
hanno  questa  malattia  :  s* immergono  nel  bagno  di  quest'acqua;  e  vi 
ù  tengono  per  qualche  minuto,  ludi  si  asciugano  cou  diligenza:  si 
avviluppano  fra  pannilani;  e  si  riportano  alle  case  loro;  ove  si  fan- 
Bo  riposare  in  letto  ben  coperto.  Si  assicura,  che  con  tali  bagni,  in 
questo  modo  amministrati,  se  ne  ottengono  dai  fanciulli  felici  risul- 
tamenti.  Avvertesi  però  dal  Giuli,  che  se  dopo  il  bagno,  posto  a  letto 
il  fanciullo,  per  un  ora  seguila  a  solfrire  il  freddo  provocatogli  dal- 
Tacqua ,  né  sorvienegli  l'attesa  salutare  provida  reazione ,  è  d'uopo 
abbandonare  Tuso  di  altri  ulteriori  bagni;  reputandosi  dannosi.  Le 
acque  sopra  dette,  in  generale  poi,  convengono  com'eccoprotiche  e 
diuretiche.Nel  primo  caso  vi  si  aggiungono  una,ovver  due,  dramme 
di  qualche  sale  catartico.  Come  diuretica  pe'  calcoli ,  per  le  renelle, 
pe'  catarri  vescicali ,  si  può  cominciare  a  berne  circa  due  bicchieri 
a  stomaco  digiuno  ,  collo  accrescerne  uno  per  ogni  mattina  ,  fino  a 
quattro, o  sei;  né  più  di  questo  numero;  onde  il  Carbonato  di  soda  non 
accresca  molto  stimolo  nella  vescica.  Le  medesime  acque  ancora 
possono  giovare  nella  debolezza  delle  vie  della  digestione;  per  iscio- 
glier  le  oppilazioni,  e  le  ostruzioni  spleniche  ed  epatiche  ;  non  che 
la  scrofola.  Sono  commendate  pur  nella  lieulieriu ,  nella  diarrea 
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fablla  dissenterìa,  tutte  di  antica  data;  adoperandosene  lavativi  blail* 
di,  e  senza  molto  spingerli.  Se  ne  ha  vantaggio  parimenti  nelle  me* 
Horreej  nelle  menorragie,  nelle  dismenorrèe,  contro  i  prolassi  di  u- 
tero,  e  della  vagina;  In  questi  casi  meglio  converrebbero  le  docce  ad 
tUero,  sopra  tulio  quelle  a  pioggia,  spinte  senza  forza  ed  urto.  Ma  so- 
no ivi  da  desiderarsi  gli  opportuni  apparecchi  a  quest'oggetto;  i  quali 
interamente  vi  difettano.  Dalle  acque  stesse  si  potrebbe  trar  profltlo 
contro  la  cloròsi,  usandone,  oltre  le  bevande  moderate,  ancora  i  se- 
micupi. In  caso  che  dovessero  asportarsi  le  acque  ne' vicini  luoghi 
di  Levane,  o  a  Montevarchi  ,  se  ne  devono  riempir  bottiglie  ;  subito 
turarle  esattamente,  e  capovolgerle;  così  portandole,  e  serbandole  in 
tal  modo,  fino  a  che  dovranno  beversi,  e  tantosto.  Giova  in  fine  ag^ 
giungere,  che  V Acqua  Borra  seconda^  e  quella  della  Nave  dello  inferno^ 
essendo  esse  fì(x  doviziose  di  Gas  àcido  carbonico,  nello  adoprarle  per 
bevanda,  devono  impiegarsi  ih  minor  dose  delle  rimanenti  due. 
*-^  LEVIGO  »  comune  mandamentale  di  3700  abitanti,  nel  circonda* 
Ho  e  provincia  di  Trento  ,  capitale  del  Tirolo.  Il  borgo  di  Levico  sta 
a  piedi  del  monte  Fronte,  sopra  un  dolce  declivio,  che  volge  verso 
il  Home  Brenta.  Alla  distanza  di  ore  due  di  cammino  da  Levico,  sul 
Buddetlo  monte  Fronte,  sorgono  due  fonti  di  Acque  saline  ferruginost 
fi'cdde. 

a)  Una  si  adopera  in  bevanda;  e  viene  usala  nelle  malattie  di  laa^ 
^uorc;  nelle  quali  son  generalmente  commendati  i  marziali. 

b]  L'altra  è  detta  Vetriolica,  o  Fonie  del  Vetriolo.  É  reputata  molto  at- 
tiva, tanto  per  la  molta  sua  dovizia  di  Solfato  di  ferro  y  come  pe'  Soè* 
fati  di  allumina  e  di  rame^  che  contiene.  Per  questi  ultimi  però,  cò- 
me anche  pel  Solfato  di  ca/ce,  che  vi  si  ritrova  in  molta  copia,  rende»! 
pesante  nello  stomaco  :  e  perciò  di  tarda  e  di  difficile  digestione. 
Quindi  a  preferenza  adoprasi  per  bagni:  anti  si  tempera  talvolta  cou 
molt'acqua  semplice.  Si  reputa  utilissima  nelle  paralisi;  ne' reuma- 
tismi; negli  spasimi;  nelle  abituali  disposizioni  ai  raffi*eddori;  nella 
l*achitide  ;  negli  erpeti;  ne'niali  scrofolosi;  nella  debolezza  generale, 
che  deprime  l'organismo.  Tenendoci  ancor  presente  la  efficacia^  cosi 
ÙQÌVAllume  che  del  Aar/ic,  stimasi  quest'acqua,  purché  usata  con  pre- 
cauzione, 0  per  bevanda  temperala  con  molt' acqua  semplióe^  o  per 
bagno,  vantaggiosa  molto  ai  pellagrosi.  Da  taluni  vi  si  ritrovarono 
eziandio  tracce  di  Arsenico,  La  eilicacia  di  tale  acqua  richiama  iu  Le* 
vico  in  ogni  anno  gran  concot*so  di  persone  ,  che  vengono  a  profit- 
tarne ;  malgrado  l'asprezza  di  que'  monti.  A  quest'oggetto  vi  si  tro- 
va un  comodo  stabilimento. 

e)  Il  nominalo  monte  Frnntc  è  ricco  ancora  di  miniere;  special- 
mente di  vrlriotò  e  dì  frrrfy. 


tEVlZZANO  —  UPAHI  509 

r-  LEVrZZANO  »  villa  di  1260  abitanti,  posta  sopra  un  colle  :  è  fra* 
2loDe  del  comune  mandamentale  di  Vignola,  che  novera  3903  abi- 
tanti, nel  circondario  e  provincia  di  Modena;  da  cui  dista  12  miglia. 
Poco  discosto  dal  castello  di  Levizzano^  in  vicinanza  di  una  chiesa 
dedicata  alla  Madonna,  sul  monte  di  PuglianellOj  o  Pujanello  ,  tro«> 
vansi  sorgenti  dì  Acque  minerali  saline  tepide;  le  quali, pel  rumore  che 
talvolta  fanno  al  venir  fuori^  vengono  dagli  abitanti  nominate  Bombe. 
Queste  emidttono,  oltre  dell'acqua  salsa  sopra  detta,  una  fanchiglia  di 
Arguta,  e  poca  Nafta,  v.  MONTEGIBBIO ,  NIRANO  >  SASSUOLO,  TOH- 
RITA  DI  GARFAGNANO 

—  LICATA  »  comune  mandamentale  di  15718  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Girgenti.  in  vari  luoghi  del  territorio  di  Licata 
additansi  sorgenti  ài  Acque  minerali  saline  fredde',deìle  quali  ignoran* 
si  altre  qualità  :  uè  mi  è  riuscito  averne  ulteriori  conoscenze. 

—  U  Ferrizzl  ».  v.  NURRA  b 

—  liHMme  (della  tanuta  del),  v.  LIVORNO  a 

—  Umoslna  (di),  v.  CATANIA 

—  liliiiu^  n.  V.  IMOLA  a 
~  UÉÈOtm  ».  V.  CAPACCIO 

—  LIPARI  h  piccola  città  mandamentale  di  19,237  abitanti ,  com- 
presivi diversi  casali,  nel  circondario  e  provincia  di  Messina^  dalla 
quale  dista  60  miglia,  24  dal  capo  di  Milazzo,  e  150  da  Palermo.  La 
piccola  città  di  Lipari  è  il  comune  principale  dell'  isold  omonima  , 
eh'  è  la  più  grande  delle  Lipari, ossia  deirEolie  degli  antichi;  ed  ha 
18  miglia  di  circuito  :  è  lunga  14  chilometri  dal  Nord  al  Sud  ;  e  ha 
la  larghezza  media  di  8  chilometri,  dall'Est  airOvest.É  sparsa  per  Io 
più  di  monti.  Favoleggiavasi  dagli  antichi  essere  la  reggia  di  Eolo, 
Dio  decenti;  donde  prese  il  nome  ancor  di  Eolia,  Dicesi  che  avesse 
tratto  il  nome  suo  di  Lipara  da  Lìparo,  figlio  di  Ausone^  che  ivi  re- 
gnò prima  di  Eolo.  Vi  fu  stabilita  una  colonia  greca  nella  50"  Olim- 
piade ,  secondo  Diodoro;  ossia  dal  588  al  577  prima  di  Cristo.  li 
gruppo  di  questo  Arcipelago  delle  Eoiidi  è  composto  di  sette  isolette 
principali  ;  cioè  1"  Stromboli  (  Strongxjlm  )  ;  2®  Panaria  [Quonxjmus,  o 
di  buono  augurio),  al  N.  E.;  3®  Lipari  [Lipara)\  4®  Vulcano  (  Vulcani 
insula  )  al  Sud  ;  già  Termessa,  o  Gera,  o  Terasia  ,  o  Meliguni  (Ther- 
messa,  Hrerà,  Therasia,  Meligunis);  5*  Salina,  o  Isola  delle  Saline  {Didy- 
me)  V.  SALINE;  6<>  Felicuri,  o  Pilicudi  (Phoenicusa))  V  Alicuri  o  Ali- 
cudi  {Ericusa) *alVO.',  la  più  vicina  alla  spiaggia  della  Sicilia,  tranne 
Vulcano  sopra  detto.  Al  gruppo  stesso  dell'Eolie  sono  riferibili  gì'  i- 
solotti  Dattoioj  Panarelli,Boltero,  Tilanavi,  Lisca-Bianca,  Lisca-Nera, 
Basiluzzo  ;  oltre  di  altri  vari  scogli  di  grandezze  differenti.  Il  com- 
plesso di  queste  isolette  e  scogli,  che  in  origine  erano  vul'jani  tutti, 
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si  denominarono  in  diversi  tempi  ^olie  instJtlae  ;  Hephoestiae  dai  gre- 
ci ;  Plotoe  da  Omero;  VtUcaniae  dai  latini  ;  quindi  LiparensiUni  insulati 
Stratone  e  Plinio  diedero  a  Lipari  il  nome  di  Meligone,  per  la  dol« 
cezza  proverbiale  del  suo  vino  moscato,  che  può  dirsi  pari  al  mele. 
L'isola  di  Gera,  per  le  sue  più  frequenti  e  più  violenti  eruzioni,  si  , 
denominò  Vulcano;  dappoiché  la  favola  suppose  di  esser  ivi  sotto  la 
fucina  di  Vulcano  ;  e  i  tuoni  ed  i  romori  fragorosi  speciali ,  che  ne 
accompagnavano  le  interne  scosse,  altribuivansi  ai  martelli,  e  alle 
fucine  di  quel  Nume,  e  de'  Ciclopi  suoi  collaboratori.  Ora  la  più  fre- 
quente per  le  eruzioni  è  Pisola  di  Stromboli. 

L'aria  di  tutte  queste  isole  è  ottima.  Però  vi  ha  scarsezza  di  acqua, 
per  la  leggerezza  e  la  porosità  del  suolo  suo  vulcanico.  Ma^per  com- 
penso abbondanvi  molti  prodotti  naturali;  come  Zolfo,  Allumo  ,  Bo- 
race, Nitro,  Cinabro,  Pietra  pomice,  ch'è  la  scoria  particolare  de'  vul- 
cani. Vi  hanno  ancora  pesci  in  abbondanza;  e  vino  squisitissimo  ; 
cotone,  aranci,  mandorle,  ed  ulivi.  A  sei  miglia  dall'attuale  città  di 
Lipari  stavano  terme  di  acquo  minerali  saluberrime;  al  vantaggio 
delle  quali  molto  contribuivano  que'  vapori  vulcanici.  Ora  ancor  vi 
sono  più  sorgenti  di  Acque  minerali  saline  calde.  Quelle  di  S.  Calogero 
air  Ovest  hanno  uno  stabilimento  balneariOi 

Vi  si  scorge  al  Nord  una  bella  grotta  >  che  si  nomina  Caverna  del 
diavolo. 

—  Upposl  (de').  V.  POZZUOLI  e,  f 

—  IJsela  (della),  v.  ORATINO 

—  Llwla  di  Cerveteri.  v.  CERVETERI  b 

—  LIVORNO  (di),  bella  cillà  commerciale  di  91432  abitanti,  capoluo- 
go della  provincia  omonima,in  Toscana. Sta  accosto  al  mare  Mediter- 
raneo ;  ed  è  una  delle  primarie  piazze  merc^mtili  dell'  Europa.  Ha 
piazze  e  contrade  belle  e  spaziose.  I  suoi  ediflzi  vanno  sempre  più 
aumentando:  e  fra  questi  sono  degni  di  particolare  menzione  la  ma- 
gnifica sua  Sinagoga;  i  diversi  Cantieri  da  costruzione,  l'Acquedotto; 
e  varie  ricche  Chiese.  A  Livorno  mettono  capo  le  ferrovie  per  Pisa , 
Firenze,  ec.  Livorno  non  era^  che  un  villaggio  verso  la  metà  del  se- 
colo decimoterzo.  Deve  ai  Gran  Duchi  la  sua  prosperità. 

a)  A  circa  quattro  miglia  da  Livorno,  pigliando  la  via  degli  anti- 
chi condotti  delle  fonti,  ora  abbandonati,  verso  l'oriente;  a  piedi  di 
una  collinetta  formata  di  antica  alluvione  marina, ch'è  a  mezzogioruo, 
in  una  piccola  pianura,  a  pie'  de'  monti  della  tenuta  del  Limone  ,  ap- 
partenente al  conte  Demidoif,  esiste  una  sorgente  di  acqua  minei*ale; 
che.  per  essere  solfurea,  va  denomin<ita  Puzzolente.  L'aria  dicesi  es- 
servi umida: ed  in  vicinanza  non  ritrovansi  altri  fabbricati,  che  i  pò- 
deri  dell'or  detto  predio  del  Limone  ;  de'  quali  il  men  lontano  ò  ad 
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un  quarto  di  miglio.  Ora  però  vi  si  è  costrutto  un  magnifico  stabili- 
mento, con  tutte  le  desiderabili  comodità.  LVacqua  vi  si  riscalda  ar- 
tificialmente, per  usarla  in  bagni.  11  Targioni  nei  1742,  avendo  visi- 
lato  quest^acqua,  fu  il  primo  a  conoscere, che  depositava  una  materia 
bianca  untuosa;  la  quaF  è  la  Glarina  di  Anglada.  L'acqua  stessa  vie- 
ne fuori  dagli  strati  laterali  di  un  terreno  di  alluvione  antico  mari- 
no, per  via  di  stillicidi;  i  quali,radunati  insieme,  formano  una  mas- 
sa perenne  del  volume  di  una  moneta  di  due  soldi.  Va  raccolta  in 
una  vasca  lunga  circa  venti  braccia,  e  larga  sei.  I  lati  di  quest'ulti- 
ma sono  coperti  di  Glarina  ,  che  pur  vedesi  raccolta  sotto  il  rifiuto 
dell'acqua  stessa.  Se  van  mosse  le  materie  radunate  in  fondo  della 
vasca,  si  sviluppa  Gas  idrogeno  carbonato,  somigliante  a  quello  delle 
paludi  :  e  il  fango,  dond'emana  questo  gas ,  ha  color  nero.  V Acqua 
puzzolente  di  Livorno  è  trasparente  ;  ha  odore  ed  ha  saper  solfurei. 
La  temperatura  n'  è  varia ,  come  quella  dell'  atmosfera  :  si  che  nel 
mese  di  novembre  era  di  gradi  9  ;  e  nel  di  4  settembre  1834  ne  se- 
gnava 15  R.  Il  medico  Giuseppe  Gordini  Livornese  fu  il  primo  ,  il 
quale  analizzò  quest'  acqua,  come  afiferma  il  Giuli ,  che  registrane  i 
seguenti  risultati,  fra  once  25  della  stessa 

di  Gas  acido  carbonica  vi 

»      —      idrosolforico 

»  Idroclorato  di  soda  j 

»      —      di  calce 

B      —     di  magnesia 

»  Solfato  di  calce 

i      —      di  magnesia 

n      —      di  soda 

]»  Carbonato  di  calce 

»      —     di  magnesia 

Somma  delle  materie  fisse        grani        44 

Per  Tanalisi  posteriore ,  annunziatane  da  Orosi ,  dentro  un  chilo- 
gramma  della  stessa  puzzolente  si  trovarono 

di  Gas  acido  carbonico  grammi  0,0121 

n      —      solfidrico  D  0,0164 

»  Cloruro  di  sodio  »  0,2718 

3  Solfato  di  calce  »  0,8651 

n      —      di  soda  »  0,4695 

»  Carbonato  di  calce  »  1,4331 


umi 

1 

)) 

14 

ani 

2 

tt 

1 

)) 

1 

)) 

22 

» 

8 

)) 

6 

» 

3 

)) 

1 

Somma  parziale        grammi      3,0680 
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Riporto        grammi  3,0680 

ff  Carbonato  di  magnesia  »  0,397 1 

»  Silice  i  0,0332 

»  Olarina  »  0,0133 

B  Ferro,  probabilmente  di  Carbonato  dipro^ 
toMsidò  tracce 


Somma      grammi      3,5116 

Questa  stessa  analisi,  eseguitasi  eziandio  da  Orosi,  vien  diversa- 
mente riportata,  come  segue,  nella  Statistica  delle  Acque  minerali  d'I* 
talia  :  cioè 

di  Gas  acido  carbonico 
»    —  idrogeno  solforata 
»  Cloruro  di  sodio 
))      — t     di  magnesio 
n  Ossido  silicio 
»  Solfato  di  soda 
»      —      di  potassa 
M       —      dt  magnesia 
1      .-.      di  calce 
»  Carbonaio  di  magnesia 
»      —      di  calce 
»      —     di  ferro 
1  Materie  organiche 

Somma        grammi        3,5219 

V Acqua  puzzolente  di  Livorno  h  ^o\h\VQdLQ\Q^\'\Ti^\  CQn  tepiperatum 
deirambiente;  e  densità  di  1,0036.  Se  ne  possono  usar  bagni  per  la 
scabbia;  per  Terpete,  massimamente  Tumido;  la  crosta  lattea. 

Il  fango  o  luto,  che  raccogliesi  nel  fondo  alla  sorgente,  si  può  pure 
adoperare  con  vantaggio  nelle  stesse  malattie  cutanee  croniche;  fa- 
cendone applicazioni,  o  meglio  fregagioni,  nella  sera,  sulle  parti  af- 
fette, prima  di  andare  a  letto  :  e  nel  mattino  poi  col  bagno  di  acqua 
stessa  converrà  nettarsi. 

ò  Anche  presso  Livorno,  nella  contrada  S.  Quirico ,  vengono  fuori 
due  sorgenti  ài  Acqua  ferruginosa ,  ultimamente  analizzata  dai  8ig« 
Orosi  e  Levi, 

La  prima,  detta  Acqua  acidola  magnesiaca;  ha  la  temperatura  me* 
dia  di  23®:  e  la  sua  densità  di  1,001,80.  Contiene  per  ogni  chilogram- 
ma  i  seguenti  principi: 
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0.0312 

» 

0,3939 

» 

1,4590 

» 

0,0102 

» 

0,4533 

m 

0,0186 

» 

0,0802 

cent,  cubi 

i    48 

» 

987 

grammi 

0,10G0 

•  » 

0,0382 

» 

0,0298 

9 

0,1815 

» 

0,6227 

» 

0,0360 

)) 

0,0585 

)) 

0,0548 

}) 

0,0147 
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dì  Aria  atmosferica 
»  Acido  carbonico 

»  Cloruro  di  sodio 
I      -^      di  magnesio 

r  Solfato  di  soda 

«  Carbonato  di  calcfi 
B      -—      di  magnesia 
n      -^      di  ferro 

9  Silice 

»  Allumina 

»  Sostanze  organiche 

Somma  (jieUe  sostanze  fisse    grammi   1,1422 

e)  L'altra  sorgente,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Acqua  della  Mofcta^ 
è  prossima  alla  precedente.  Un  litro  della  stessa  coiranalisi  trovossi 
contenere 

di  Gas  acido  carbonico        cent,  cubi  1663,6 ,  pari  a  grammi  3,2940 

s  Carbonato  di  ferro 

«  —.      di  calce 

B  _      di  magnesia 

B  —      di  manganese 

B  Cloruro  di  magnesio 

j^  ^^      di  potassio 

»  —      di  sodio 

B  Solfalo  di  potassa 

9  «»      di  soda 

9  Silice 

«  AUwìdna 

»  Sostanza  organica 

Somma    grammi  5,2305 

Quest'  Acqua  della  Mofela  è  molto  acidola  e  ferruginosa.  Mancano 
però  nella  località  gli  opportuni  lavori  a  guarentirla  dalle  influenze 
esterne;  mentre  potrebb'essere  utilissima.  Difatti  la  eifìcacia  sua 
rilevasi  abbastanza  dalla  chimica  sua  composizione.  L'Acido  carboni- 
co e  il  Bicarbonato  di  ferro,  in  essa  contenuti,  sono  in  tanta  quantità  , 
che  giustamente  la  fan  ritenere  com'  effìcacissimo  rimedio  contro 
tutte  quelle  malattie,  dove  si  trova  il  sangue  impoverito;  e  T orga- 
nismo ha  d'uopo  di  una  tonica  azione,  e  ricostituente. 

Vanno  riferite  anche  a  Livorno  racqua,  che  si  nomina  del  Castellaci' 
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0,0741 
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1,1367 

0 

0,2428 

D 

0,0447 

» 

0,0377 

» 

0,0320 

» 

0,0188 

» 

0,0150 

» 

0,2100 

» 

0,0697 

» 

0,0049 

» 

0,0501 

grammi 

5,74 

» 

0,62 

s 

0,51 

a 

0,98 

> 

0,44 

» 

1,49 

B 

0,«2 

» 

0,21 
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ciò,  e  quella  di  S.  Rocco',  di  ciascuna  delle  quali  venne  esaminato  v 
litro,  coi  seguenti  risultati. 

ci]  U Acqua  del  CasUllaccio ,  che  ha  temperatura  di  20  centigrad 
e  peso  specifico  di  1,0050,  analizzata  dal  Targioni  Tozzetti,  presenl 

di  Cloruro  di  sodio 
»       —      di  magìiesio 
»       —      di  calcio 
»  Solfato  di  soda 
»      —      di  magnesia 
»       —      di  calce 
f  Carbonaio  di  calce 
»  Materia  organica 

Somma         grammi        10,21 

e)  V Acqua  di  S.  Rocco ,  con  temperatura  di  centigradi  12,5,  e  pes 
specifico  1,0042,  fu  analizzata  come  sopra  dal  medesimo  Targiofl 
Tozzetti,  che  ne  ottenne 

di  Cloruro  di  sodio 
9      —      di  magnesio 
»      —      di  calcio 
»  Acido  silicico 
>  Solfato  di  soda 
9      —.      (li  magnesia 
»      —      di  calce 
»  Carbonato  di  calce 

Somma       grammi        12,7955 

f)  Dallo  stesso  Orosi  viene  annunziata,  ancor  presso  Livorno,  li 
sorgente  di  Acqua  minerale  della  salute;  colla  temperatura  di  16  cen 
tigradi;  e  con  peso  specifico  di  1,0118:  dentro  un  chilogramma,  os 
siano  mille  grammi,  della  quale  coll'analisi  trovaronsi 

di  Carbonato  di  calete  o  di  soda  grammi      0,43120 

»      —      di  magnesia 

y       —      di  ferro 

B  Acfdo  Silicico 

»  Allumina 

»  Solfato  di  calce 

0      —      di  soda 

Somma  parziale     grammi     1,35120 


grammi 

8,9448 

» 

0,6587 

» 

0.7446 

» 

0,0965 

> 

0,8468 

• 

0,5064 

» 

0,6722 

» 

0,3255 

» 

0,01862 

» 

0,00392 

1» 

0,01225 

)) 

0,00882 

}) 

0,57869 

» 

0,29770 
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Riporto         grammi 


»      —      di  magnesia 
1  Cloruro  di  sodio 
•      —      rfi  calcio 
»      —      di  magìvesio 
I  Ioduro  di  sodio 


1,35120 
0,11270 
14,14892 
1,11260 
2,88904 
0,08721 


Somma  delle  materie  fisse   grammi    19^70167 

»  Acqua  pura  b       980,29833 

Totale    gram.  1000,00000  . 

Differentemente  vien  citata  questa  stessa  analisi  nella  Statistica  del- 
le Acque  minerali  d^Italia  :  cioè 

di  Gas  acido  carbonico  cent.  cub.    68,16 


1  Cloruro  di  sodio 
>      —      di  magnesio 
B      —      di  calcio 
'  s  Ioduro  di  sodio 
1  Ioduro  di  ? 
i  Ossido  di  alluminio 
»      —       di  silicio 
»  Solfato  di  soda 
B      —       di  magnesia 
B      —      di  calce 
B  Carbonato  di  magnesia 
n      '^      di  calce 
B      —      di  ferro 
B  Materie  organiche  (?) 


Somma  delle  sostanze  fisse        grammi        19,7016 

Quesfacqua  stimasi  pregevole  siccome  blando  purgativo.  Nell'u- 
sarne  devesi  aver  conto  del  vantaggio,  che  ha  sulle  altre  simili,  per 
lo  Ioduro  che  contiene. 

g)  Dal  prefato  Orosi  attribuiscesi  allo  stesso  territorio  livornese 
VAcqua  della  Valle  Corsa  j  che  ha  la  temperatura  deiralmosfera  ;  e  la 
densità  di  =  1,0159.  Analizzatone  anche  un  chilogrammo,  risulta 
siccome  segue 


grammi 

B 
B 
B 

14,1489 

2,8891 
1,1126 

0,0872 

B 
B 

B 
B 
B 

0.0088 
0,0122 
0,2977 
0,1127 
0,5787 

B 

0,0186 

B 

B 

0,4312 
0,0039 

» 

grammi 

10,6178 

» 

3,8058 

a 

3,0090 

1 

2,1751 

» 

0,8929 

> 

0,166t 

» 

0,6644 

» 

0,0171 

B 

0,0058 

grammi 

20,8540 

K 

979il460 
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di  Cloruro  di  sodio 

))      —      di  magnesio 

))  Solfato  di  seda 

»       —      di  magnesia 

»       —      di  calce 

»  Carbonado  d  magnesia 

»       —      di  calce 

B  Acido  silicico 

ì,  Allumina 

Somma 
))  Acqua  pura 

Totale       grammi  1000,0000 

Quest'acqua ,  scoperta  e  posta  in  uso  da  non  mollo ,  è  reputata  ri- 
solvente, ed  eHicace,  come  le  celebratissime  acque  di  nontecatlMl. 
Facilmente  viene  tollerata  dallo  stomaco,  bevendone  da  due  bicchie- 
ri a  quattro. 

h)  NeirOpera  del  cav.  Garelli  è  menzionata  Y Acqua  della  Valle  d^In- 
fervo,  presso  Livorno,  5o//a/a-soc?ica,  senza  indicarne  lemperalura.Po- 
trebb'esserc  per  altro  l'Acqua  sopra  designata  di  Levane. v. LEVANE  d 
— •  LOANO  »  comune  mandamentale  di  3i63  abitanti ,  nel  circonda- 
rio di  Albenga,  provincia  di  Genova. 

a)  Nelle  vicinanze  di  Loano  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  salutevole 
salina  fredda,  nominata  Lucerna,  Scaturisce  da  un  balzo,  detto  Poggio 
di  Ratio  ,  o  di  Gatto;  che  divide  il  territorio  di  Loano  da  quello  di 
Baissano,  o  di  Balestrino.  Osservasi  nel  sesto  volume  del  Dizionario 
di  Casalis  ,  a  pag.  493  ,  che  \  Acqua  minerale  di  Loano  adoprasi  util- 
mente, massime  di  primavera,  contro  molte  malattìe. 

b)  Un  radale  che  proviene,  a  quattro  miglia  da  Loano,  dalla  sor- 
gente detta  VAcqua  cAda,  inalHa  le  campagne  sottostanti. 

—  Loitin  (di).  V.  SIXtSCOLA 

—  LOJANO  u  comune  mandamentale  di  4005  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Bologna  ;  da  cui  dista  30  chilometri.  Dicesi  cosi 
nominato  ;  perchè  un  tempo  appartenuto  a  un  tal  Lojano,  orìgioairio 
della  Germania.  In  tenimento  di  Lojano  stanno  due  sorgenti  di  Ac* 
que  minerali  fredde;  delle  quali  si  ha  poca  conoscenza.  Sonò  desse: 

a)  VAcqua  solfurea  di  Anconella  :  sorge  da  un  terreno  siliceo  quar» 
zoso,  nelle  sponde  di  un  rivo,  detto  Bozza,  che  passa  in  un  tenimed* 
to  nominalo  Querceto,  appartenente  alla  famiglia  Vivarelli.  Neiruscire 
dal  terreno  emana  odoi*e  disgustoso  di  uova  fracide ,  ossia  di  àcido 
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idrosolforico.  Vi  si  trovano  de' Carbonati ,  degV  Idroclorati  ^  e  dulie 
tracce  di  Solfati',  esclusi  quelli  a  base  di  calce. 

b)  V Acqua  marziale y  ossia  fertuginosa^  sgorga  da  un  masso  di  tufo, 
presso  un  pìccolo  rivo  ,  che  si  appella  Braine  ;  e  scorre  su  per  un 
terreno  boschivo^  di  proprietà  della  famiglia  Collina.  Esaminata  chi- 
micameute  lascia  scorgere  una  piccola  porzione  di  Protossido  di  fer- 
ro; e  Idi  mancanza  di  Sali  calcari.  Nella  està  molti  vi  accorrono;  poi- 
ché quest'  Acqua  ferrata  di  Lojano  ha  già  acquistato  qualche  rinoman- 
za, per  la  cura  di  parecchi  mali  vascolari,  e  gastro-epatici. 

—  ■.•■«Mie,  o  Lnnt^ne  (delle  Terme  in),  v.  PORTO  LUNGONE 

—  LONIGO  0  comune  mandamentale  di  7854  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Vicenza  ;  da  cui  Lonigo  dista  18  chilometri.  Nella 
contrada  di  Lonigo,  detta  Montfcello ,  sorge  un'Acqua  acidulo  ferrugi' 
lìosa^  nella  quantità  di  3,000  litri  al  giorno  ;  e  con  14  centigradi  di 
temperatura.  Analizzatone  un  litro  dal  llagazzini,  se  ne  riportarono 

di  Gas  addo  carbonico  libero  grammi  0,032 

I   ^  ossigeno  s  0,001 

.1  ^^  nitrogeno  »  0,015 

I  Idriodato  di  magnesia  »  0,016 

ì  Solfato  di  calce  i  0,198 

I     ..    di  magnesia  tracce 

I  Bicarbonato  di  calce  »  0,113 

I     —    di  protossido  di  ferro  »  0,077 

I  Solfato  di  calce,Silice,  e  Sostanza  organica  nitrogenata  i  0^051 

)  Ammoniaca  combinala         )  . 

I  Acido  crenico  ed  ipocrenico  ]  ^ 

ì  Estretiico  vegetale  dedotto  »  0,0 Ì3 

I  Pèrdita  i  0,023 

Somma  grammi        0,539 

Di  qaesV Acqua  acidulo-alcalina-marziale  fresca  si  usano  bevande  e 
bagni. 

—  VmremUmm  (del  lago),  v.  MASCHITO  b 

^-  LQHI^NZANA  (di),  già  LaureiUiana,  in  Val  di  Tura,  comune  di  1433 
aliitaoliyOel  mandamento  di  Lari, circondario  e  provincia  di  Pii^.^Nel 
tcnimeoto  di  Lorenxaua,  che  fu  pallia  del  toscano  idrologo  Giusep- 
p3  Giali,  sulla  parte  sinistra  di  un  torrentelloi  detto  Giunco  mari- 
no^ a  circa  40  braccia  dal  luogo,  dove  questo  torrentello  influisce 
nella  fiumana  Torà ,  ed  a  tre  braccia  dalle  sponde  dello  stesso ,  tro- 
Taii  una  piccola  cavità  quadrilatera;  ì  cui  lati  sono  lunghi  circa  due 
liraocia;  la  pnrfòndità  n'è  di  un  braccio  e  mezzo;  e  il  suolo  n'è  for- 
malo di  taluni  sirati  di  gbiaja,  alternati  da  altri  di  terra  vegetale. 
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a)  Dagli  strali  laterali ,  e  Don  dal  fondo  di  tal  vasca ,  Tiene  fuori 
un'acqua  minerale  ,  che  si  nomina  Acqua  del  bagnolo ,  od  Acqua  dei 
Giunco  marino.  Comparve  nel  1746,  in  seguilo  di  una  smossa  di  ter- 
reno. Dessa  vasca  ne  rimane  piena  fino  alla  mela,  cosi  di  estate  clie 
d'inverno.  Sopra  Tacqua  non  si  elevan  bolle  di  Gas,  La  medesima  ha 
colore  opalino;  non  ha  odore;  ed  il  sapore  n'è  alcalino  salalo.  A 
quanto  afferma  il  Giuli ,  la  temperatura,  nel  mattino  del  di  11  di  a- 
^'osto  1829,  si  notò  di  gradi  13  H.  o  1G,25®  centigradi;  nel  mentre 
Tarla  libera  atmosferica  ne  annunziava  16  R.  Analizzatine  dai  Giuli 
slesso  1440  grani,  Ossian  due  libbre,  ne  ritrasse 

d*  Idroclorato  di  soda 
»      —      rft  calce 
I  Carbonato  di  soda 
1       —      di  calce 
I      —      di  ferro 

Somma      grani      19 

V Acqua  del  Giunco  marino  in  Lorenzana  è  dunque  acidola,  alcalina, 
ferruginosa.  Come  tale,  massime  pel  Carboìiato  di  soda  ,  che  abbon- 
ilautemente  possiede,  è  molto  diuretica ,  e  utilissima  in  bevanda 
pur  i  calcoli  e  per  le  renelle,  che  sono  disciolte  da  questo  sale  alca- 
lino; e  quindi  eliminate  per  le  vie  della  vescica  orinaria.  Se  ne  be- 
vono a  digiuno,  e  interpolatamente,  da  tre  libbre  a  quattro,  in  ogni 
mattino:  né  più  di  un  bicchieroin  ogni  volta;  afRncliè  passi  lenta- 
mente per  traverso  agli  organi  della  digestione  ;  ond'  esservi  assor- 
bita; conseguentemente  trasportare  i  suoi  principi!  netta  grande  cir- 
colazione; e  agire  finalmente  su  i  rognoni. 

Un^allra  anuhsi,  della  medesim' Ac^ua  del  Giungo  marino,  praticossi 
dal  sig.  Targioni  Tozzetti  ;  il  quale  dentro  un  litro  vi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico 
»  Cloruro  di  sodio 
»      —      di  calcio 
9  Carbonato  di  soda 
9      —      di  écUce 
1      .•      di  ferro 

Somma        grammi  1,32 

b)  Ne'  colli  Pisani ,  a  due  chilometri  da  Colle  Alberti  di  Loréosa- 
in,  in  un  podere  che  apparteneva  a  un  prete  sig.  Arcangioli,  in  se- 
guito di  una  frana  di  terreno^  comparve  nel  1846  una  sorgente  di 
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grammi 
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0,21 
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Ar^ua  salina  joduraia  fresca;  che  dai  detto  suo  proprietario  fu  deno« 
minata  Acqua  Arcangiolù  Vìea  fuori  al  lembo  settentrìouale  delle 
marne  coachigliari  plioceniche,  dette  mattajone^  abbondanti  in  tutto 
il  territorio  Senese;  sulle  quali  posa  il  tufo  post-pliocenico.  Quest'ac- 
^aa  è  fredda,  limpidissima,  di  odor  marino  alquanto;  con  sapore  in 
prima  leggermente  salso  ;  quindi  amaro  :  né  contiene  quantità  sen- 
sìMIe  diGas.  É  adoperata  come  purgativa.  Il  sig.  Targtoni  Tozzetti, 
che  rànalizzò,  vi  rinvenne  il  peso  specifico  di  1,018  ;  e  da  un  litro 
ne  ottenne 

di  Cloruro  di  sodio 
9      —      di  magnesio 
»  Ioduro  di  sodio 

8  Bromuro  di  sodio 
B  Fluoruri 
1  AUumina 

9  iilice 

s  Sdfaio  di  soda 
n^     .^     di  magnesia 

•  —     di  calce 

•  Cartonalo  di  litio 
9      —      di  calce 
9  Malerie  organiche 

Somma    grammi    16,2803 

VÀcqua  salina  jodO'bromurala  di  Arcangeli ,  oltre  di  esser  purgati- 
va, pei  sali  di  Bromo  e  di  Jodo  che  contiene ,  dev'  essere  eminente- 
mente risolutiva 

—  Lorenzatieo  ■.  v.  S.  GIOVANNI  IN  PERSICETO  b 
--  E#raisoso  « .  V.  TOLMEZZO 

—  Lwelav.  v.  FORLr  ^ 

—  LORETO  in  Romagna,  comune  mandamentale  di  8701  abitanti, 
nel  circondario  e  provincia  di  Ancona,  da  cui  dista  22  chilometri. 
Ivi  si  fa  credere  da'  divoti, che  nella  notte  del  29  maggio  1299  la  ca- 
sa di  Nazaret,  ove  abitavano  Gesù,  Giuseppe,  e  Maria,  fosse  stata  da- 
gli Angeli  portata  su  di  un  colle  delle  Marche,  posseduto  da  una  fa- 
miglia Anfid  di  Recanati.  Perciò  ivi  si  svelsero  i  lauri,  pe'quali  quel 
poggio  era  nominato  Lauretum-,  e  gradatamente  vi  fu  costruita  una 
città  col  nome  stesso  di  Loreto.  Vi  fu  parimenti  eretto  un  tempio 
grandioso» ed  atto  a  contenere  la  suddetta  santa  casa;  il  quale  pur  di- 
venne ricco  pe'  tributi,  che  incessantemente  vi  apportavano  i  fedeli, 
i  quali  vi  accorrevano  in  pellegrinaggio.  Ma  i  francesi  nel  1800  porta- 
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rono  via  quel  tesoro;  che  pur  oggi  è  in  parte  riparato,  per  allri  nu- 
merosi e  ricchi  donativi. 

a)  Presso  Loreto  ,  in  una  contrada  appellata  Spinela^  trovasi  una 
scarsa  sorgente  di  Acqua  saUo-jodica  magnesiaca  fresca  ^  con  15  centi- 
gradi di  temperatui'a  ;  e  peso  specifico  1,007.  Il  Sestiqi,  come  noia 
il  Selmi  Francesco,  analizzò  (luesVAcqua  di  Spineta.  Oltre  de'  Gas , 
consistenti  in  Ossigeno  Azoto  ed  Acido  carbonico ,  la  ritrovò  doviziosa 
di  Clorvvro  di  sodio.  Silice^  AUumina,  Sostanze  organiche,  oltre  a  tracce 
di  Mai^ganesCy  di  Bromo^  di  Fluoro^  Acido  nitrico^  e  di  Avìmoniaoa. 

Altra  analisi  ne  venne  fatta  dal  Cesavoni  ;  il  quale  in  mille  grana- 
mi vi  rinvenne 

di  Cloruro  di  sodio                                grammi  33,1S96 

))      ---     di  magnesio  »  1,4466 

»      —      di  calcio  ì)  0,9162 

))  Joduro  di  magnesio  »  0,096*2 

»  Bromuro  di  calcio  »  0,036*? 

»  Silice  9  0,1448 

»  Sol  fato  di  magnesia  »  0,2892 

9    ^    di  calce  »  0,2170 

9  Bicarbonato  di  ferro  »  0,0120 

ìi  Materia  organica  »  0,1690 


Somma        grammi      36,4568 

L'Acqua  sopra  detta  si  ritiene  vantaggiosa  per  la  scrofola,  per  la 
rachitide,  per  le  affezioni  ghiandolari,  ed  altri  mali  simili. 

b)  Nello  stesso  teqiniento  trovasi  V  Acqua  salino^Joduraia  fresca  di 
Monlesano;  che  fu  pure  analizzata  dal  prefato  Gesaroni;  il  quale  vi  tro- 
vò Cloruri,  Ioduri^  Ferro^  Solfati  terrosi.  Bicarbonati.  Stimasi  utile  co- 
me la  precedente, 

e)  Vi  è  un'altra  sorgente  di  Acqua  acidulo-ferruginosa  fresca^  nel  luo* 
go  nominato  Orsino.  Analizzata,  nella  quantità  suddetta ,  anche  dal 
Cesaroni,  vi  fu  rinvenuto 

di  Gas  acido  carbonico  quantità  indeterminata 

•  Cloruro  di  sodio  grammi  0,686 
»  -^  di  magnesio  i  0,326 
»      —     di  calcio                                             »  0,180 

»  Joduro  e  Bromuro  di  sodio  tracce  ] 

s  Silice  »  0,187 

•  Bicarbonato  di  calce  »  0,326 


Somma  parziale        grammi        1 ,905 
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Riporto  grammi      1,905 
I  Bicarbonato  di  ferro  »  0,675 

•  Arsmiato  di  ferro  tracce 

t  Materie  organiche  n  0,151 


Somma  delle  sostanze  fisse    grammi       2,731 

Quest'acqua  è  tonica  e  risolutiva. 

d)  Finalmente  ri  è  VAcqtta  del  cremore;  ed  è  salino-jodurata  fresca. 
Per  le  proprietà  sue  terapeutiche  si  può  considerare  come  le  due 
prime  a,  b. 

—  li^rgna  (della  fonte),  v.  REGOARO  e 

—  LORO  PICENO  (di),  comune  di  3512  abitanti,  nel  mandamento  di 
S.  Genesio,  circondario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  Loro  dista  6 
chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune  esiste  un'  Acqua 
Udina  fresca. 

—  Lmmmm  b.  v.  MORNICO  LOSANA 
-lA  stretto  (del),  v.  GIMIGLIANO  a 

-lAto  (del  bagno  del),  v.  S.  CASGIANO  DE'  BAGNI  d 

—  LU  (di),  comune  di  3485  abitanti,nel  mandamento  di  S.  Salvatore, 
circoudario  e  provincia  di  Alessandria  ;  da  cui  Lu  dista  7  chilometri. 

a)  A  circa  due  chilometri  e  mezzo  dai  comuni  di  Lu  e  di  Gonza- 
no,  in  mezzo  a  un  prato,  nell'angusta  valle,  che  si  nomina  Pirata,  e 
anche  di  S.  Giovanni,  circondata  da  colline  calcari  ed  arenose  ,  fra 
Toriente  e  il  settentrione  di  Lu,  sorge  un^Acqua  solforosa  fredda,  colla 
massa  di  oltre  a  50  litri  per  ogni  ora.  11  Marchese  di  Brezè  fu  il  pri- 
mo, che  se  ne  occupò  nell'anno  1789.  L'acqua  di  quel  luogo  è  di  u- 
na  limpidezza  cristallina  nella  sua  sorgente:  ma,lasciata  alquanto  e- 
sposta alFaria ,  diviene  lattiginosa;  e  copresi  di  una  pellicola  giallo- 
gnola solforosa.  Tinge  in  oltre  in  rosso  le  foglie  delle  piante  ,  che 
vegetano  accosto  alla  sorgente:  e  lungo  il  fosso ,  dove  scorre,  lascia 
nn  sedimento  nericcio,  che  ingiallisce  quando  è  diseccalo.  Allorché 
si  agita  non  se  ne  svolgono  bolle  di  Gas.  Esala  odore  molto  forte  sol- 
foroso, che  si  avverte  alla  distanza  di  ben  400  metri.  Il  suo  sapore 
è  epatico  dolcigno:  la  temperatura  si  sostiene  fra  i  gradi  10  ed  11 R.; 
essendo  quella  dell'atmosfera  fra  i  15  e  18;  ed  anche  più.  Finalmen- 
te il  peso  specifico,  paragonato  a  quello  dell'acqua  distillata,  è  ::  315: 
313  '/,;  ovvero  1,00475.  Giusta  l'analisi  di  Brezè  ,  chilogramma 
1.475  di  Acqua  di  Lu  contiene 
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grammi 

0,162.14 

s 

1,953,91 

» 

0,493,35 

» 

0,545,75 

» 

0,748,60 

» 

0,012,28 
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di  Gas  epatico,  idrosolforico  poli,  cubi    24 

))  —  acido  aereo  libero,  o  Gas  acido  carbonico  »      4  in  5 
»  Aria  atmosferica  »      2 

»  Solfo  formante  parte  del  Gas  idrosolforico 
))  Sai  marino  cristallizzalo ^  o  Muriato  di  soda 
))  Sai  marino  calcare  ^  o  Muriato  di  calce 
)>  Calce  aerata,  o  Carbonato  di  calce 
))  Selenite,  o  Solfalo  di  calce 
h  Selce 

Somma  degli  elementi  fissi      grammi        3,916,03 

b)  Il  professor  Giovanni  Cant\\  vi  discoprì  benanche  il  Jodio  nello 
stalo  (ì'Idriodato.  Quindi,  secondo  una  moderna  versione  della  stessa 
analisi,  in  un  litro  di  acqua  sopra  detta  esisterebbero 

di  Gas  acido  carbonico  centimetri  cubi      120 

»    —  idrogeno  solforalo  »  648 

n  Cloruro  di  sodio  grammi  1,953,91 

j      —      di  calcio  B  0,493,35 
n  Jodio  allo  stato  d'ìdriodato  quantità  indeterminata 

))  Silice  »  0,012,28 

»  Solfato  di  calce  »  0,748,60 

))  Carbonato  di  calce  »  0,545,75 


Somma  delle  sostanze  fisse      grammi  3,753,89 

VAcqua  solforosa  di  Lu  si  adopera  con  buon  successo  contro  le  ul- 
cere scorbutiche  ,  e  le  scrofolose  :  in  molte  malattie  cutanee  ;  spe- 
cialmente nelle  eruzioni  erpetiche  deuominate  salso,  e  nella  scabbia. 
Fu  giovevole  eziandio  neiritterizia. 

e)  Il  dottor  Istria,  medico  di  Lu,  ne  vanta  molto  il  fann^o,  che  rac- 
cogliesi  nella  sorgente.  Ei  lo  trovò  molto  utile  contro  le  malattie 
degli  arti,  cagionate  dallo  addensamento  di  sinovia.  Però  questo  fan- 
go prima  si  riscalda;  e  quindi  si  applica  sopra  le  parti  affette. 
—  Lubrcllo  I.  V.  STRONCONE 

'—  LUCCA  «  in  origine  Luca,  industriosa  città  di  26660  abitanti ,  ca- 
pitale della  provincia  omonima.  Ritrovasi  in  ameno  sito;  ed  è  ador- 
nata  di  belli  edifizi.  Ha  pure  una  ferrovia,  che  da  una  parte  la  con- 
giungo  con  Livorno, passando  per  Pisa;  dall'altra  con  Firenze,  toccan- 
do Pistoja.  Gi;\  appartenne  agli  Etruschi.  Credesi  fondata  dai  Tirreni, 
ovver  dai  Lidii.Verso  Tanno  170  di  Roma  i  Liguri  se  ne  impadroni* 
rono;  che  poi  ne  furono  spodestati  da  Domizio  Cabrino  ;  e  divenne 
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municipio  romano.  Estinta  la  dominazione  romana,  passò  io  potere 
de' Goti  ;  indi  de'  Greci.  Poscia  fa  repubblica,  e  appartenne  ai  Guel- 
fi. Dairauno  1000  dell'Era  cristiana  ebbe  principio  una  guerrs^  san- 
guinosa fra  i  Lucchesi  ed  ì  Pisani;  che  durò  tre  secoli;  durante  la 
quale»  risultando  spesso  vincitrice,  ebbe  riccheza^e  ed  incremento. 
in  seguito,  or  per  intestine  discordie ,  ora  per  vicissitudini  di  guer- 
ra, ebbe  a  subir  vari  padroni,  e  forme  varie  di  governi.  Sotto  il  pri- 
ino  impero  francese  fu  ceduta  da  Napoleone  T  a  sua  sorella  Elisa, 
come  Siato  indipendeqte ,  sotto  il  titolo  di  Graq  ducato  di  Lucca  e  di 
Piotnbino.  Nel  1815  il  Gran  Ducato  divenne  Ducato;  e  passò  in  dono 
^Ua  Infante  di  Spagna  Maria  Luisa  :  e  dal  suo  figlio  nel  1847  passò 
9  casa  di  Lorena  \  ed  aggregata  al  Granducato  di  Toscana.  Ora  è  ca- 
poluogo di  provincia  del  liegno  d'Italia. 

a)  In  una  contrada  di  Lucca,  detta  della  Croce^  trovansi  tre  polle  di 
Acq\M  minatale  fresca,  noniinata  ilcgua  sqliìia  della  Croce.  N'escono  700 
iitri  al  giorno.  Il  peso  suo  specifico  è  1,0061.  II  Calamai»  che  ana- 
lizzonne  un  litro,  vi  trovò 

di  Gas  addo  carbonico 
»  Cloruro  di  sodio 
B      —      di  magnesio 
a  Ossido  ài  alluminio 
»     —      di  silicio 
B  Sesquiossido  di  ferro 
•  Solfalo  di  soda 
B      -«      (f  i  potassa 
B     —      di  magnesia 
B      —      di  calce 
B  Bicarbonato  di  magnesia 
'a      —      di  calce 

Somma        grammi        8,8107 

È  usata  per  bevanda  negl'  infarcimenti  de'  visceri  addominali  ;  o 
negli  sconcerti  biliosi. 

b)  Nella  stessa  regione  trovasi  altra  polla  pur  salina  fresca ,  che  si 
uomina  Acqua  naturale  della  Croce.  Il  suo  peso  specifico  è  1,0021.  A- 
nalizzata  dallo  stesso  Calamai  la  quantità  medesima,  se  n'ebbero 

di  Gas  acido  carbonico  grammi        0,0190 

r^  Cloruro  di  sodio  n  1,07 GÌ 

B      —      di  magnesio  »  0,5136        ; 


grammi 

0,1083 

g 

4,1177 

B 

1,7394 

» 

0,0194 

» 

0,0362 

» 

0,0032 

» 

0,6220 

» 

0,0987 

1 

0,5969 

» 

0,8319 

n 

0,0648 

» 

0,5716 

Somma  parziale        grammi     1,6087 
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Riporlo  grammi  1,6087 

»  Ossido  di  alluminio  9  0,0145 

»      —      di  silicio  1)  0,0337 
»  Sesquiossido  di  ferro  con  Fosfato  di  (rilumina  tracce 

»  Solfato  di  soda  9  0,2389 

0      «.      di  magnesia  »  0,2035 

B      —      di  calce  »  1,1061 

»  Bicarbonato  di  magnesia  m  0,4943 

»     —      di  calce  9  0.3853 


Totale         grammi       4,0849 

Quest'acqua  può  prescriversi  per  gli  usi  stessi,  come  si  è  notato 
per  la  precedente. 

—  Enee»  (de'  Bagni  di),  v.  BAGNI  DI  LUCCA 

—  liiieenui  (di),  v.  LOANO  a 

—  LUCO  u  comune  di  2655  abitanti ,  nel  mandamento  di  Trasacco, 
circondario  di  Avezzaoo  ,  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  2^ ,  della 
quale  il  capoluogo  è  Aquila;  che  dista  da  Luco  sei  chilometri. 

a)  Verso  il  ponente  di  Luco,  ossia  Castel  di  Luco,  a  qualche  tratto 
di  distanza,  percorrendo  la  via  Salaria^  sulla  ripa  dritta  del  ben  noto 
fiume  Tronto,  si  ritrova  un  pozzo  scoperto,  di  figura  irregolare  ;  in 
fondo  al  quale  copiosamente  sorge  un'acqua  minerale^  che  dal  vol- 
go nomasi  Acqitapuzza.  Esaminata  dal  sig.  Antonio  Egidj  nel  1813, 
e  comparata  in  uno  stesso  giorno,  e  alla  stess'ora,  coir altr' acqua 
della  fonte  di  Acquasanta^  la  trovò  di  egual  temperatura,  calda  ;  del 
medesimo  colore;  e  del  sapore  istesso.  Quindi  giudicò,  ch^  entrambe 
derivavano  da  una  medesima  sorgente  sotterranea  ;  come  pur  quelle 
che  seguono  di  Santa  Maria,  v.  ACQUASANTA 

b)  Non  molto  lungi  dal  cennalo  pozzo,  sulla  stessa  ripa  del  Tron- 
to, nel  così  detto  Campo  d'Iscora,  sorgono  tre  polle  di  Acqua  sulfureo^ 
salina  y  della  stessa  natura  che  la  riferita  ài  Acquapuzza.  Affermasi 
che,  ne' decorsi  tempi,  queste  tre  sorgenti  unite  concorressero  den- 
tro al  villaggio  di  S*  Maria,  alimentandovi  una  terma  ivi  costrutta 
all'  uso  de'  Romani.  A  tale  avviso  inducono  parecchi  ruderi  magni- 
fìci,  trovati  in  questo  luogo;  e  in  vicinanza  della  via  Salaria;  dietro 
scavi  fatti  ivi  negli  anni  1815  e  1819.  Tutte  quante  le  medesime  sor- 
genti presentavano  di  estate  la  temperatura  non  superiore  al  grado 
25®;  essendo  quella  del  fiume  di  gì^di  10  del  termometro  Réaumu* 
riano  :  e  tutte  son  del  pari  mineralizzate,  come  afferma  Egidj  ,  dal 
Gas  idrogeno  solforalo.  Non  vi  fu  trovato  Jodio. 

Atteso  il  luogo  molto  incomodo,  ove  scaturiscono  ques'  *  acque , 
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non  8i  adoprano  per  uso  di  salute  :  ma  soltanto  vengono  adibite  a 
macerar  la  canapa  ed  il  lino,  pria  di  scaricarsi  dentro  il  fiume  Tronto. 

e)  Nella  contrada,  che  si  appella  il  Colombaro  ,  esiste  ancora  altra 
sorgente  di  Acqua  solforosa^  che  ha  1  caratteri  medesimi ,  e  la  stessa 
temperatura,  che  han  le  precedenti. 

L'uso  di  queste  acque  può  giovare  contro  le  affezioni  cutanee  , 
ghiandolari,  e  specialmente  le  reumatiche;  nella  litiasi;  negringor- 
ghi,  e  ostruzioni  spleniche  ed  epatiche;  come  ancora  nelle  pancrea- 
tiche. 

dj  I  fanghi  minerali^  ancora  di  queste  acque,moIto  giovano  per  ap- 
plicazioni topiche  sopra  gl'ingorghi  articolari  indolenti. 
e)  L'Atmosfera  di  quel  luogo,  resa  idrosolforica  ,  produce  guarigione, 
o  almen  sollievo,  ai  sofferenti  di  asma.  v.  ACQUASANTA 

—  lACMllane.  v.  NAPOLI  b 

—  Ealfrlane.  v.  ACQUAPPESA 

-KlllS«iK.tlohi-^-CERTALDO 

—  LUMEZZANE  S.  APOLLONIO  »  comune  di  2201  abitanti,  nel  man- 
damento di  Cardone,  circondario  e  provincia  di  Brescia  ;  da  cui  Lu- 
mezzane  dista  12  chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune 
sorge  ìin*Acqua  solforosa  fresca,  v.  BRESCIA 

—  Uugme.o  liongme  (di).v.PORTO  LUNGONE,  RIO  NELLELBA 

—  Emdgiaiui  (della),  v.  FIVIZZANO 

—  EhmcDo  (di).  V.  VILLADEATI 

—  Mmmtàtm,  o  hmmìio  d.  v.  ACQUI  p 

—  liWiiifBano  (de' Lagoni  di),  v.  MONTEROTONDO  e 

—  LUVINO  »  comune  mandamentale  di  2535  abitanti,  nel  circonda- 
rio di  Varese,  provincia  di  Como.  Nel  tenimento  di  Lavino,  a  pie' di 
una  montagna,  formata  a  strati  di  pietra  micacea  ferruginosa,  polla 
un^Acqua  acidola  ferruginosa  fresca-,  che  raccogliesi  dentro  una  specie 
di  serbatoio. 

E  trasparente:  però  dopo  qualche  tempo  essa  deposita  una  polve- 
re giallastra;  e  dal  suo  fondo  si  sviluppan  bolle  di  Gas  acido  carbo- 
nico. Il  sapore  della  stessa  è  leggermente  stitico  amarognolo  :  e,  pe- 
sata colFareometro  a  boccetta,  si  trovò  specificamente  gradi  due  più 
grave  dell'acqua  distillala.  U Acqua  minerale  di  Luvino  sopra  detU  è 
però  molto  scarsa;  poiché  dentro  un'ora  non  se  ne  raccolgono,  che 
24  boccali;  ossiano  litri  23,488.  Analizzatasi  dal  Broglia,  chimico 
farmacista,  nel  1841 ,  si  trovò  che  in  once  500,  pari  a  grammi 
13616,350,  contenevansi 
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di  Carbonaio  di  ferro  grammi  19 

»  Solfato  di  calce                                                   »  12 

n  Muriato  di  calce                                                 m  2 

))      —      dì  magnesia                                          »  3 
})  Silice 

Somma       grammi        36 

Il  Gas  acido  carbonico  libero^  che  contiene,  è  una  vo^ta  è  mezzo  U 
suo  volume. 

—  liDxerna,  o  liueerna,  ».  v.  LOANO 

—  fflaealiiba  )i.  v.  GIRGENTI  e 

—  Haeeliie  di  Faratro  (delle),  v.  VI^LAI^OVA  DEUa  BATTISTA  a 

—  fflaeehina  (della),  v.  POZ^ZUOLI  e 

—  MACERATA  FELTRIA  (di),  comune  m^dlamema^e  di  2112  abi- 
tanti,  nel  circondario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro ,  da  cui  HacO'- 
rata  dista  17  chilometri. 

a)  Nel  tenimento  di  Macerata  FeHria  troyaoai  quattro  scarse  sor- 
genti di  Acque  solforose  con  10  centigradli  di  ten^peratura.  Analizzar- 
tene un  litro  dal  Cardini,  se  ne  ottennero  Gas  acido  carbonico.  -  idro- 
geno  solforato,  Muriato  di  calce ,  ArgiUa  e  Terra  calcare^  Solfalo  di  soda. 
Carbonato  di  soda. 

b)  Nello  stesso  tenimento  esiste  anche  una  polla  di  Acqua  salina^ 
con  otto  centigradi  di  temperatura. 

—  fflaeercto  (de*  bagni  a),  v.  FILETTA  a 

—  JHaeognano  (di),  v.  MONTEFIOI^INO 

—  MACU6NA6A  »,  piccolo  comune  di  60.5  abitanti,  nel  mandaip^- 
to  di  Bannio,  circondario  di  Ossola,  provincia  di  Novara  ;  da  cui  di- 
sta Macugnaga  16  chilometri.  É  a  capo  della  Valle  omonima,  o  Valle 
superiore  dell'Anza  :  e  dipendono  da  esso  sette  borgate.  Si  lavora  in 
Macugnaga  egregiamente  Tacciajo,  in  temperini,  forbici,  e  alti*i  og- 
getti  simili ,  siccome  in  Campobasso. 

Nella  Valle  di  Macugnaga^  in  tenimento  del  comune  di  questo  no- 
me ,  a  pie  del  Monte  Rosa,  trovansi  due  sorgenti  di  acqua,  che  il 
Bertini  qualifica  per  minerali.  A  tal  proposito  giova  riferire  ciò  che 
ne  rimase  scrittoli  chimico  Rosina,  nelle  sue  Osservazioni  e  Ricerche 
mineralogicO'Chimiche^  ec.  pag.  47. 

»  Da  una  parte  del  monte  Rosa  ammirasi  lo  scosceso  ed  aspro  moo* 
n  te  Moro^  affatto  scevero  di  vegetabili.  Dall'  altra  vedesi  il  monte  di 
»  Pedriolo,  di  uu^altezza  corrispondente  ai  monti ,  che  gli  stanno  in- 
»  torno;  ma  tutto  coperto  di  pini,  di  abeti  e  di  larici  ;  che  vi  offrono 
»  una  vista  amenissima,  ed  affatto  pittoresca.  Le  ghiacciaie  del  mon- 
))  te  Rosa,  che  pare  lo  fasciano  da  questa  parte;  e  che  servono  quasi 
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1  di  base  o  di  piedistallo  alla  di  lui  cima  estrema ,  scendono  ve  rso 
D  Macugnaga  con  due  braccia,  o  rami  ». 

a)  In  uno  di  lai  lati,verso  il  monte  Moro,  vedesi  scaturire  VAnza  da 
una  grotta  di  ghiaccio  con  rapidità  sorprendente;  ed  in  un  corpo  di 
acqua  assai  vistoso.  Quest'acqua  è  di  color  lattiginoso;  ed,  avendola 
esposta  a  qualche  sperienza  analitica,  diede  una  rilevante  quantità 
di  Carbonato  di  magnesia,  e  di  Carbonato  di  calce  acidulo:  ma  questo 
secondo  un  po'  meno  abbondevole.  Quegli  abitanti  se  ne  avvalgono 
per  cuocervi  le  loro  vivande  ;  lasciandola  però  prima  qualche  tempo 
in  riposo;  cosicché  la  maggior  parte  di  queste  materie  si  separa,  e  si 
depone  in  fondo  de'  recipienti. 

b)  Dall'opposto  lato  del  predetto  monte  Rosa,  e  in  mezzo  a  un  pra- 
to, sorge  altra  considerevole  vena  di  acqua  ^  nominata  volgarmente 
Fonlanone',  il  quale,  nato  appena,  scorre  con  molto  strepito  ed  im- 
petuosamente verso  l'Anza,  cui  si  unisce  poco  di  là  lungi.  VAcqua 
del  Fontanone  è  diafana  perfettamente ,  e  molto  fredda.  É  pur  salina, 
magnesiaca;  sicché  circa  due  once  della  stessa  bastarono  a  scioglie- 
re il  corpo,  mezz'ora  dopo  di  essersi  bevute. 

—  MsMtalena  (della),  in  Ferentino,  v.  FERENTINO 

—  Maddalena  »  in  Vinadio.  v.  YINADIO  a  8 

—  nadealiiio  (del),  v.  ISOLA,  presso  Ghiavenna 

—  Madoima  (della),  v.  TORRETTA  h 

—  Hadonna  a  Papiano  ».  v.  MADONNA  DELLA  SELVA 

—  Hadonna  del  tre  flami  )).  v.  RONTA  a 

—  Madonna  del  fosso  bianeo  )).v.  S.  FILIPPO  IN  VAL  D'ORGIA  a 

—  MADONNA  DELLA  SELVA,  o  Madonna  a  Papiano,  in  Vai  Ti- 
berina, già  Madonna  della  Selva  Perugina ,  piccolo  villaggio  di 
168  abitanti,  frazione  di  Caprese,  che  fu  patria  di  Michelangelo  Buo- 
naroti;  e  che  novera  1992  abitanti;  distante  da  Gaprese  circa  3  miglia  a 
ostro; nel  mandamento  di  S.  Sepolcro,  circondario  e  provincia  diArez- 
zo. Se  da  Fungaja  scendesi  al  torrente  Singcnna,  e  prendesi  la  strada 
di  Caprese  a  tramontana,  che  conduce  verso  il  mezzogiorno,  trovasi 
la  cura  di  Careni.  Quindi  proseguendo  giungesi,  nella  direzione  sud, 
al  luogo  che  si  nomina  la  Selva  Perugina,  sopra  la  parrocchia  del- 
la Madonna  a  Papiano.  Quivi ,  a  circa  un  tiro  di  arco  a  settentrio- 
ne, in  mezzo  a  un  piccolo  ripiano,  sopra  una  collina,  con  un'aria  pu- 
ra e  molto  salubre  ,  sorge  lungo  un  borro  un'Acqua  fresca  acidola, 
col  nome  dì  Acqua  della  Selva.  Fu  allacciata  nel  1793,  per  disposizione 
del  Granduca  Ferdinando  III.  Ond*  è  che  ora  si  trova  sotto  un  sem- 
plice, ma  elegante,  porticato;  e  viene  fuori  per  via  di  un  cannello  di 
metallo,  nella  quantità  di  1,969  litri  in  ogni  24  ore. 

VAcqua  della  Madonna  a  Papiano,  o  della  Selva  Perugina,  è  in  tutto 
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trasparente;  ha  sapor  acido  pronunziato,  e  stiptico ferruginoso;  odor 
delle  acque  acidole  ;  con  la  temperatura  di  12  gradi  R.;  mentre  quel- 
la dell*  ambiente  era  di  17.  Dove  scorre  lascia  lieve  incrostazione 
gialliccia  di  Carbonato  di  calce  e  di  ferro.  Coir  analisi  di  25  once  di 
quest'acqua  conseguironsi  dal  Giuli 


di  Gas  acido  carbonico 


volumi        45 


grani 

1 
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»  Idroclorato  di  soda 

9  Carbonato  di  soda 
))      —      di  calce 
))      —      di  magnesia 
))      —      di  ferro 


Somma  delle  sostanze  fisse       grani        26  % 

Un'altra  analisi  no  venne  fatta  dal  Gasanti ,  che  la  ritrovò  di  15 
centigradi  di  temperatura,  con  peso  specifico  di  1,0018;  ed  in  un  li- 
tro vi  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico 
B  —   nitrogeno 
))  —    ossigeno 
))  Cloruro  di  sodio 
»      —      di  potassio 
»  Ossido  di  alluminio 
))      —      di  silicio 
))  Carbonaio  di  soda 
Ti      —      di  magnesia 
I      —.      di  calce 
))      —     di  ferro 

Somma        grammi        3,6423 

É  fredda,  acidula,  alcalina,  ferruginosa.  Perchè  carica  di  Carbana'- 
to  di  soda^  e  -^  di  ferro,  e  ben  doviziosa  di  Gas  acido  carbonico^  si  spe* 
rimenta  molto  diuretica;  e  quindi  vantaggiosa  a  boversi  oontroil 
catarro  vescicale;  per  espellere  i  calcoli  e  le  renelle  ;  per  gli  scoli 
mucosi  dell'uretra  e  dell'utero;  per  le  ostruzioni  croniche  della  mil* 
za;  contro  le  venose  iperemie  del  fegato;  e  per  altri  postumi  di 
febbri  periodiche  maremmane,gastriche,  e  tifoidee.  Si  suole  aggiuu* 
gervi  una  o  due  dramme  di  qualche  sale  neutro  eccoprotico.  Sti- 
masi utile  non  meno  per  le  atonìe  dello  stomaco;  per  la  diarrea;  per 
la  dissenteria;  per  la  lìenterla;per  le  oppilasioni,  Ossian  soppreesio* 
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mi  de*  mensili  flussi  periodici.  Alcuni  ancor  ne  vantano  gli  effetti  per 
la  cura  deir  asma,  dì  qualche  cefalalgia,  di  reumi.  Però  queste  va* 
^he  asiiersioni  avrebbero  bisogno  di  esser  meglio  precisate,  sui  ca- 
Tatteri  specifici  di  tali  malattie  ;  e  sopra  un  numero  suilìciente  di 
risultamenti.  v.  CAPRESE 

—  Had^niia  di  ¥Ìeo  »,  v.  VICO  FORTE  d,  e 

—  Madonnina  ».  v.  ACQUI  b 

-*  Maestà  del  Bagrno  ».  v.  EQUI 

—  MAGGIORA  (di),  comune  di  2158  abitanti,  nel  mandamento  di 
Borgomanero,  circondario  e  provincia  di  Novara.  Nel  suo  territorio 
trovasi  lignite  porosa,  torba,  alabastro  di  vari  colori;  oltre  di  una  cava 
di  ferro  ocraceo  argentifero -,  e  parecchie  specie  di  argille. 

—  Mairnesla  (della),  o  Calda purgante\       vattìti^mu  /- 

—  Magnesiaca  di  Valdieri  y^'^  ALDILRI L 

—  MaiTB^Aittcn  di  Nocera.  v.  NOCERA  a 

—  Magona,  o  Wilia  lleale  (dellaj.v.  CAMPIGLIA  MARITTIMA  a 
~  MAGREGUO,  o  MAGRELIO  (di),  villaggio  di  pochi  abitanti ,  iì-a- 
sione  del  comuue  mandamentale  di  Canzo,  che  ne  novera  2145,  nel 
circondario  di  Lecco,  provincia  di  Como.  Nel  territorio  diMagreglio, 
in  una  contrada  detta  Piano  Rancio,  presso  le  fonti  di  Lambro  in  Val- 
sassina^  da  un  monte  calcare,  mescolato  di  schisto  e  di  granito,  sor- 
ge un'Acqua  minerale  fresca;  che  ha  sapore  alquanto  amaro.  Da  que- 
gli abitanti  è  reputata  un  elfìcace  febbrifugo.  Perciò  la  denominano 
Acqua  della  f ebòre, 

—  MAIDA  »  comune  mandamentale  di  3040  abitanti ,  nel  circonda- 
rio di  Nicastro,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  2*;  della  quale  il  ca- 
poluogo è  Catanzaro;  da  cui  Maida  dista  20  chilometri. 

a)  Nel  mandamento  di  Maida,  e  propriamente  nel  teuimento  di  €u~ 
■tofra,  che  ha  318G  abitanti;  e  che  dista  da  Catanzaro  G  chilometri, 
si  trova  una  miniera  di  Bolo  russo,  oltiaio  per  la  pittura,  ed  usi  chi- 
mici. 

b)  Poco  ivi  distante,  come  leggesi  nel  Dizionario  di  Alfano,  a  pag. 
99,  esiste  una  fontaua  di  Acqua,  che  si  repula  ferruginosa,  con  virtù 
di  toglier  T  acido  istantaneamente  a  chi  la  beve. 

—  Malmonide  (del  fonte),  v.  PATERNO^  d 

—  MAJ£RATO  (di),  comune  di  2534  abitanti,  nel  mandamento  di 
Pixzo,  circondario  di  Monteleone,  provincia  di  Cal:ibria  Ulteriore  2"; 
della  quale  il  capoluogo  è  Catanzaro  ;  e  da  cui  Majerato  disia  due 
chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'  ultimo  comune  sorge  un*  Acqua 
ferruginosa^  con  temperatura  di  15  centigradi.  Ne  vengon  fuori  GOO 
litri  al  giorno:  ed  usasi  in  bevanda  per  le  durmatìli  croniche. 

—  MAJOLATI  V  comune  di  2005  abitanti,  nel  mandamento  di  Jesi, 
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circondario  o  provincia  di  Ancona  ;  da  cui  dista  11  chilometri.  Nella 
contrada  Afo^a,  presso  Majolati,  sorge  un'Acqua  salina^  con  17  centi- 
gradi di  temperatura.  Ne  vengono  fuori  circa  70  litri  al  giorno. 

—  MAJOR! ,  corrottamente  MAJURI,  (di),  comune  mandamentale  di 
4910  abitanti, nel  circondario  e  provincia  di  PrincipatoGiteriore;  della 
quale  il  capoluogo  è  Salerno;  da  cui  Majori  dista  15  chilometri.  Nei 
tempi  andati  era  Majori  nominato  Ro^lnella  Mafniriore.  Nell'anno 
1831,  alla  distanza  di  un  mezzo  miglio  dal  mare,  in  un  antro  pros* 
Simo  alla  riva,  sotto  ai  macigni  calcarei  del  monte  presso  Majori,  fu 
scoperta  una  sorgente  di  Acqua  saHìw-solforosa ,  torbida  di  zolfo  ;  con 
odor  solfureo;  e  con  temperatura  di  gr.  18  R.,  o  24  centigradi.  Ne 
vengon  fuori  4000  litri  in  ogni  24  ore.  Sta  pochissimo  al  di  sopra  del 
livello  del  mare  ;  dove  subito  si  getta.  Corre  voce ,  che  vi  sia  suffi- 
ciente Murialo  di  soda:  ma  non  ancora  ne  fu  fatta  regolare  analisi. 
Si  reputa  eccoprotica,  e  depurativa,  Gredesi  anche  vantaggiosa  ester- 
namente, per  guarire  le  piaghe  inveterate  :  e  varie  dermatòsi.  Vi  ò 
una  strada  carrozzabile  fino  alla  distanza  di  60  passi.  La  restante  poi 
per  giungervi  è  bastantemente  malagevole  :  ma  suscettibile  di  mi- 
glioramento. 

—  Malalberffo  ».  v.  GALLO 

—  Halarieolta  n.  v.  AIDONE  3^ 

—  malvone  (della  fontana  del),  v.  MASSERANO 

—  Halladrflda  (di),  v.  PALMAS  SVERQIUS  b 

—  lllal¥izza  ».  V.  MONTECALVO  IRPINO 

—  Mamerio  ».  v.  MARTIRANO 

—  Hanehl  ».  v.  GASTROGIO VANNI  f 

—  MANGIANO  »  comune  di  2978  abitanti,  nel  mandamento  di  Piti- 
gliano;  circondario  e  provincia  di  Grosseto,  da  cui  dista  13  chilome- 
tri. Nel  tenimento  di  Manciano  esiste  una  sorgente  di  Acqua  ferrugi* 
nosa  bicarbonata,  a  temperatura  dell'atmosfera;  che  taluni  dicono  aa* 
zi  tepida;  e  che  si  denomina  Acqua  del  Pclagone.  v.  SATURNIA  b 

—  Mandorle  (delle),  v.  GASTIGLIONE  DELLA  VALLE  b,  CASTBIr 
LALTO  e  V 

—  Handriole  (del  bagno  delle),  v.  MONTESPERTOLI  b 

—  mandrlone  (del),  v.  RIMINI  d 

—  MANFREDONIA  (<li),  comune  mandamentale  di  8934  abitanti,  nel 
circondario  e  provincia  di  Foggia  ,  eh'  è  capoluogo  della  Capitanala. 
Manfredonia  dista  da  Foggia  per  38  chilometri.  A  un  mezzo  miglio 
fuori  del  comune  di  Manfredonia,  verso  Ponente,  presso  il  lido  del 
mare,  a  piedi  di  un  gran  sasso,  come  dentro  un  seno  naturale,  sor» 
gono  tre  polle  di  Acqua  aciduto-salina,  a  temperatura  di  atmosfera  ; 
una  vicino  all'altra.  Ivi  si  dice  Acqua  di  Cristo  :  ed  è  perenne.  Ne  ven* 
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^ono  fuori  circa  2088  litri  al  giorno.  Solo  la  sorgente  di  mezzo  va 
raccolta  in  una  specie  di  pozzo  grande,  ove  si  attinge.  È  chiara,  lim- 
pida, inodora,  dolciastra  e  molle  al  bei*si  ;  senza  che  però  produca 
peso  Delio  stomaco.  I  principii  suoi,  siccome  all'erma  il  dottor  An- 
dria,  soD  gli  stessi,  ma  in  minore  dose,  di  quelli  àQÌV Acqua  media  di 
Castellammare:  oud'è,  che  ha  le  medesime  virtù  medicinali  ;  ben- 
ché meno  attiva.  Egli  difatti  vi  trovò  Sali  di  soda,  -  di  calce,  -  di  ma- 
^fletta;  ed  Acido  carbonico  libero.  Si  adopera  in  bevanda;  specialmen- 
te nelle  ostruzioni  spleniche  ed  epatiche  ;  come  anche  in  quelle 
ghiandolari  meseraìche;  nello  edema;  nella  idropisia,  l'amenorrèa, 
la  cachessia.  Però  vi  mancano  opportuni  comodi  per  avvalersene. 
«-■aidaMUo  (del  colle),  v.  CI  VITELLA  CASANOVA 

—  flauM,  o  Henna,  (della),  v.  GARESSIO 

—  BantHone  (del  bosco  di),  v.  MONTELEONE  DI  PUGLIA  a 

—  ■aHMlino  (del),  v.  CASTELFRANCO  DELL'EMILIA,  v.  Correzio- 
ni, a  pag.  291 

-— MARANELLO  b  comune  di  2884  abitanti,  nel  mandamento  di  Sas- 

sodo,  circondario  e  provincia  di  Modena;  da  cui  dista  7  chilometri. 

Nella  contrada  Torre  Maina,  appartenente  a  Marauello  ,  sorge  unUc- 
loima,  con  12  centigradi  di  temperatura.  Adoprasi  in  bevanda. 
tenone  (del),  v.  CAPESTR.VNO 

'— «MARCEDUSA  (di) ,  villaggio  di  527  abitanti,  nel  mandamento  di 

Cropani;  circondario  e  provincia  di  Catanzaro,  ch^ò  capoluogo  della 

Calabria  interiore  2*.  v.  BELCASTRO 

— «■arcia,  in  Ponti,  v.  PONTI  a 

**** Marcia,  in  Valenza,  v.  VALENZA  a 

— ^Rareillana.  v.  P0LVEKIG16 

— 'larcherlta,  o  lllar«;uerltc,  (della),  v.  COURMAJEUR  e 

^-^■aria  (di),  v.  BAGNI  DI  LUCCA,  nel  Quadro  delle  analisi. 

^■arianna,  o  del  Capitello,  v.  RECOARO  b 

**•  MARIANO  POLI  ))  comune  di  1731  abitanti,  nel  mandamento  di 

TilUba ,  circondario  e  provincia  di  Caltanisetta;  dalla  quale  dista 

Mirianopoli  11  chilometri.  Presso  quest'ultimo  comune  sorge  unMc- 

pAtolforosa,  con  12  centigradi  di  temperatura  :  e  ne  vengono  fuori 

VOOO  litri  al  giorno. 

«-■arlna,  o  di  mare.  v.  ACQUA  MARINA,  pag.  32 
*- MARINO  (di),  comune  mandamentale  di  6000  abitanti,  nel  circon- 
do e  provincia  di  Roma;  da  cui  dista  12  miglia,  o  18  chilometri  : 
lue  a  libeccio  da  Castel  Gandolfo;  e  quattro  a  settentrione  da  Alba- 
no. Credcsi  edificata  da  Mario.  Questa  cospicua  borgata  di  Marino, 
posta  in  un  ameno  e  ridente  sito,  si  ebbe  il  nome  di  città  da  Papa 
Gregorio  XVI.  Nella  contrada  ,  o  valle ,  del  comune  di  Marino^  che 
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Ta  detta  le  Fratlocchie,  e  ancor  dal  volgo  Torre  del  Re  Paolo  ,  già  de- 
liziosa villa  de'Colonnesi,  trovasi  la  villa  dello  Imperatore  Claudio, 
con  ancora  un  tempio  quivi  a  lui  dedicato.  Amante  questo  Augusto 
della  solitudine,  soventemente  vi  si  traduceva  in  compagnia  di  Tito 
Livio.  Credono  taluni,  che  Marino  trovasi  costrutto  suir aulica  città 
di  Ferente.  Quivi  è  la  sorgente  di  Acqua  Ferentina  :  e  non  lontano  sta 
la  celebre  valle  ingombra  dal  bosco,  detto  Imcu$  FercrUinus;  ove  i  po- 
poli del  Lazio  si  riunivano  in  assemblea;  e  dove  Tarquinio  Superbo 
fece  uccider  Turno  Erdonio  Aricino.  Questa  vecchia  terra  è  posse- 
duta dagli  Orsini,  e  dai  Colonna.  Egli  è  perciò,  che  la  borgata  or  si 
denomina  Fratlocchie-Colonna:  ed  ha  una  popolazione  di  circa  12J 
abitanti.  In  vicinanza  ed  a  sinistra  di  quel  luogo,  appiè  de'  monti  la* 
tini,  pollano  in  più  punti,  da  un  vulcanico  suolo,  varie  sorgenti  di 
Acque  ferruginee  quasi  fresche,  mescolate  ad  Acqua  solforata  assai  più 
calda.  Quivi  il  suolo  in  ogni  verso  è  screziato  da  un  immenso  nu- 
mero di  buche  ;  dalle  quali  con  gran  soiiio  sbuffano  torrenti  di  Gas 
acido  carbonico,  e  solfidrico. 

L'acqua  solforata  emette  anch'essa  molta  quantità  di  Gas.  In  certi 
luoghi ,  dove  forma  piccole  pozze  ,  essa  è  biancastra  ,  per  lo  zolfo, 
che  se  ne  precipita  :  e  la  sua  temp<3ratura ,  secondo  le  sorgenti ,  va- 
ria fra  i  20  e  32  centigradi.  Analizzata  dai  sig.  Cammaille  e  Lambert 
VAcgua  solforosa  di  3farino,  ovver  delle  Fraliocchic,  su  di  un  litro  die- 
de in  risultato 


di  Acido  solfidrico 

))  Acido  carbonico  libero,  e  Bicarbonati 
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-^  JMaritata,  o  Doeec  basse,  v.  BAGNI  DI  LUCCk'b^  v.  Correzioni, 
apag.  169 

—  MARMORITO  »  villaggio  di  616  abitanti,  nel  mandamento  di  Coc- 
conato,  circondario  di  Asti,  provincia  di  Alessandria.  Nel  territorio 
di  Marmorito  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda ,  con  sapo- 
re e  odore  epatico.  Giusta  l'analisi  del  professor  Gantù  contiene  ì  se- 
gaenti  principii.  Gassosi  ;  Acido  idrosolforico ^  -  carbonico^  Azoto  :  Fis- 
si; Cloruro  di  calcio^  Solfuro  di  soda,  -  di  calce.  Carbonato  di  calce^  Sel- 
ce, Materia  vegeto-animale-,  alcune  tracce  di  Jodio  allo  stato  d'Idriodato. 
Quest'acqua,  che  si  può  classificare  fra  le  clorurate-sodiche  solf u- 
rate,  è  poco  nota,  e  molto  trascurata.  Una  novella  analisi ,  ed  una 
soddisfacente  riparazione  alla  sorgente,  la  potrebbero  fare  sperimen- 
tare vantaggiosa  in  molte  malattie;  massimamente  in  quelle,  che  in- 
teressano il  sistema  ghiandolare,  ed  il  tessuto  della  pelle. 

—  flarontl  (de'),  v.  TESTACCIO  a 

—  MARRADI  »  comune  mandamentale  di  7530  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Firenze. 

a]  A  circa  due  miglia  da  Marradi,  nell'alveo  del  fosso  del  Taluro, 
stanno  due  sorgenti  dìAcque  solforose  fresch^ium,  a  sinistra  del  Taluro 
stesso  ;  l'altra  a  destra.  Come  però  trovasi  una  Cappellina  prossima 
alla  sorgente,  ch'è  a  sinistra,  alcuni  danno  a  questa  ancora  il  nome 
di  AcqtJta  della  Cappellina. 

V Acqua  della  sinistra  del  fosso  del  Taluro,  o  -  della  Cappellina  di  Mar^ 
radi,  è  trasparente;  ha  odore  di  uova  putride,  sapore  acidolo.  La 
temperatura  n'è  di  +  10^  R.  Coir  analisi  ne  fu  raccolto 

di  Gas  acido  carbonico 
n      —      idrosolforico 

»  Idroclorato  di  soda 
»      —      di  calce 
9  Carbonato  di  calce 
))      —      di  soda 

Somma  de'  principi  fissi        grani        21 

K  acidola,  solforosa  ed  alcalina  :  e  pel  gas  acido  idrosolforico  ,  e  1 
Carbonato  di  soda,  clie  racchiude  in  abbondanza,  può  sperimentarsi 
Tanlaggiosa  in  bagno,  riscaldalo,  contro  i  mali  sordidi  di  pelle;  in  ca- 
si di  reumatalgie,  di  artritidi  croniche.  Può  farsi  ancora  bere  per  e- 
liminare  i  vermi  dai  budelli. 

b)  L'Acqua  della  destra  del  Taluro  ò  molto  trasparente  ;  ha  odor  di 
xolfo  ,  o  di  Gas  acido  idrosolforico  ,  sapore  d'uova  putrefatte  ,  e  al- 
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quanto  acidolo.  La  temperatura  n'è  di  +  10  R.  Con  uguale  analisi  do 
venne  ricavato 

di  Gas  acido  carbonico  volumi  8 

»      —  idrosolforico  »  1 

»  Idroclorato  di  soda 
»      —      di  calce 
9  Carbonato  di  magnesia 
»      —      di  calce 
))      — >      di  soda 

Somma  delle  sostanze  fisse         grani        16 

E  fredda;  leggermente  acìdola,  e  alcalina  ;  e  può  prescriversi  'nei 
mali  stessi,  che  la  precedente;cui  somiglia  mollo  nella  composizione. 

e)  AI  Greco  di  Marradi  è  il  Fossino  del  torrente  Valconto,  Nel  suo 
letto,  fra  taluni  filoni  di  macigno,  sorge  uxi'Acqìèa  minerale  ferrugino- 
sa. È  trasparente  come  le  acque  dolci:  ha  odor  delle  acque  acidole 
ferruginose;  con  sapor  ferruginoso  ancora,  e  alquanto  acidolo.  La 
sua  temperatura  è  pure+lO^R.,  o  di  centigradi  12  V^.  Lascia  il  traver- 
tino un  po'  colorato  di  giallo  dal  Carbonato  di  ferro.  Nello  inverno 
Tacqua  scorre  mescolata  colle  acque  del  fosso.:  ma  nel  corso  delta 
state  n'è  divisa. 

L'Acqua  del  Fossino^  ossia  deWalveo  del  fosso  di  Yalconto  presso  Mar- 
radi,  esaminata  coU'analisi  dal  Giuli,  presentò 

di  Gas  acido  carbonico  volami        24 

»  Idroclorato  di  soda  grani  6 

»       —      di  calce  »  1 

»  Solfato  di  soda  cenni 

9  Carbonato  di  soda  t  4 

M      —      di  calce  »  1 

»      —      di  ferro  »  1 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani  13 

É  fredda,  acidola,  alcalina,  ferruginosa.  Può  giovare  per  taìuoe 
malattie  degli  organi  orinari,  come  le  renelle,  i  calcoli ,  il  catarro 
vescicale.  Adoprasi  eziandio  contro  i  dissesti  dell'  utero  ;  nella  cloro- 
si; contro  lo  secrezioni  mucose  dell'  uretra  e  della  vagina;  per  le  o- 
struzioni;  nelle  debolezze  delle  vie  digestive.  Adoprasi  a  passare  ,  dak 
quattro  a  dodici  bicchieri  al  giorno  ;  cui  si  aggiunge,  quand'  occox* 
re,  da  una  dramma  a  due  di  sai  catartico. 


MASSICO  nuovo  —  MASGBtrO  535 

L*aria  de^  soddetti  luoghi  è  buona  :  e  gli  accorrenti  possono  ricx>- 
▼erarsi  oelle  prossime  case  rurali  ;  o  per  dentro  il  villaggio  di  Mar- 
radi. 

—  MARSICO  NUOVO  »  comune  mandamentale  di  9861  abitanti»  nel 
circondario  e  provincia  di  Potenza,  in  Basilicata;  dalla  quale  Poten- 
za esso  Marsico  dista  44  chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo 
comaoe  sorgono  due  mediocri  polle  di  Acque  minerali  solforose  /re- 
Kke  :  non  che  vari  rivoli  di  un'Acqua  termale  solfurea  bituminosa. 

Mi  Scaturiscono  le  prime ,  una  a  poca  distanza  dall'abitato  ,  verso 
tramontana  e  ponente  :  Taltra  circa  una  lega  e  mezza  lungi  da  Mar- 
sico, verso  le  falde  di  un  colle  ,  eh'  è  come  un  prolungamento  del 
Vulture  ;  da  cui  ne  vengon  fuori  3,400  litri  al  giorno.  Entrambe  si 
amministrano  ne'  casi ,  ove  richiedesi  V  uso  delle  solforose;  massi- 
me quando  si  soffrono  emorroidi. 

b)  Deiraltra  sopra  enunciata,  solfureo-bituminosa  calda  ,  ottengonsi 
16,000  litri  al  giorno. 

(del  bagno  nuovo  di    ì  ^  pqrrettA  e 
(del  bagno  vecchio  di) 

—  «arte  (de'  Bagni  di],  a  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  A  S.  GIUUANO  k 

—  JHartiMlUi  (della),  v.  CHIANCIANQ  k 

—  JtartfMlU  (di).  V.  MONTECATINI  in  Val  di  Nievole  n,r 

—  MAATIRANO  B  comune  mandamentale  di2659  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Nicastro,  provincia  della  Calabria  Ulteriore  2*,  della  quale 
è  capoluogo  Catanzaro.  Opinasi  che  Martirano  fosse  stato  costrutto 
sulle  rovine  deirautica  Mamerto,  fondata  da  una  colonia  di  Mamer- 
tini,  venuti  dalla  Messenia. 

a)  Presso  Martirano,  propriamente  nel  luogo  detto  Primarosa ,  tro- 
vasi una  vena  di  Acqua  solfurea  salina  termale y  ch'esce  dalla  prossima 
montagna. 

b)  Un'altra  simile  sorgeqte  sta  nella  contrada ,  che  va  detta  Piano 
della  Croce 

e)  Una  terza,  eh'  è  ferrala  fresca ,  sta  nella  regione,  che  si  dice  di 
PetriUlo;  che  altri  dicono  Peculio. 

—  flana,  o  Hareia.  v.  PONTI  a 

—  Haniale  della  Biscia,  v.  MODENA  a 

~  naniale  di  Chianciaao.  v.  CHIANCIANO  e 

-*  JHarziale  di  S.  Anastasio  ,  o  -  dell'Abbazia  di  S.  Anastasio,  v. 

S.  MARINO  a 

—  Maoa  (di),  v.  MAJOLATI 

—  MASCHITO  (di),  comune  di  3752  abitanti,  nel  mandamento  di  Fo- 
reoza,  circondario  di  Melfi  ;  provincia  di  Capitanata ,  colla  capitalo 
in  Potenza;  da  cui  Maschile  dista  7  chilometri. 
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a)  Nel  tenimento  di  Maschito,  a  un  miglio  dallo  stesso,  vorso  mez- 
zogiorno, sorge  in  abbondanza  bulicando  un'Acqua  fresca,  pregna  di  gas 
idro-solforoso;  la  quale,  forma  un  laghetto;  che,  pel  lezzo  che  traman- 
da, ò  detto  Lago  fetente.  Nella  Statistica  delle  acque  mintTali  d'Italia  que- 
sta medesim'acqua  viene  annunziata  calda,  I  naturali  di  que'  luoghi 
ne  fanno  uso  empiricamenti  per  alcune  loro  malattie. 

b)  Alla  distanza  di  tre  miglia  trovasi  altro  laghetto,  nominato  Lo- 
rentino.  Si  disecca  nella  state;  e  infetta  Taria. 

e)  Presso  il  comune  stesso  son  due  fonti  di  acqua,  dette  Salice  una; 
Taltra  Noce;  dalle  quali  vion  formato  il  fiume,  che  presso  Venosa  ò 
detto  Danno, 

^  nasino  (del  fiume),  v.  S.  MARTINO  in  Valle  del  Masino 
—  MASSA  MARITTIMA  (di), comune  mandamentale  di  10121  abilau- 
ti,  nel  circondario  e  provincia  di  Grosseto.  A  circa  due  terzi  di  mi- 
glio da  Massa  marittima ,  nella  sottostante  pianura ,  ed  a  ponente 
della  città  stessa  ,  dalle  aperture  de'  massi  di  travertino ,  che  predo- 
mina in  quel  lato  di  collina,  sulla  quale  si  erge  quel  comune,  viene 
fuori  in  abbondanza  un'acqua  minerale ,  che  va  detta  Acqua  delle  Ve- 
nelle.  É  una  delle  sorgenti,  che  forniscono  acqua  al  canale  delle  fer- 
riere di  Valpiana.  L'aria  di  qael  luogo  dicesi  dal  Giuli  fredda  ed  u- 
mida  in  estate;  e  in  conseguenza  facile  a  produrre  febbri  intermit- 
tenti. L'acqua  sopra  detta  ò  trasparente;  senza  odore  ;  e  priva  di  sa- 
pore: segna  gradi  20  R.  di  temperatura.  Il  Santi  la  designa  fredda;  e 
nega  che  sia  minerale.  Lascia  delle  incrostazioni  di  Carbonato  di  cai* 
ce,  leggiermente  gialle.  É  dentro  di  una  cavità,  formata  naturalmen- 
te fra  gli  strati  del  suddetto  travertino  :  ed  è  accompagnata  dai  Gas, 
di  cui  50  volumi  risultano  dalla  unione 

di  Gas  acido  carbonico 
»    —  azoto 
»    —  ossigeno 

Somma  volumi        50 

Libbre  due  di  Acqua  delle  Yenclle  coiranalisi  produssero 

di  Solfato  di  magnesia 
n       —      di  calce 
»  Carbonato  di  adce 
»      —      di  magnesia 
»       —      di  ferro 

Somma  grani         13 
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È  tepida,  e  leggermente  alcalina.  Potrebb' eesere  utile  in  bevanda 
eontro  i  reami  nenrosi,  e  le  paralisi  del  genere  medesimo.  Se  ne  pò- 
tMbbero  anche  adoperare  i  bagni^òon  profilto,controIe  angioìti  delle 
donne  i  con  soppressioni  od  alterazioiii  di  uterini  flussi  mestruali.  Il 
bagno  Bon  doirrà  durare  più  di  jnn  quarto  di  ora.  E,  se  dopo  lo  stesso 
sopravviene  freddo  ^  che  sarebbe  segno  di  deficiente  reazione ,  deve 
subito  soependerseoe  Tóso.  v.  MONTEROTÒNDO  é 

—  MASSA  MARIANA  »  comune  di  3994  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Todi,  x^ircondario  di  Perugia,  ch^ò  pur  capoluogo  deirUmbria. 
Da  Perugia  trovasi  Massa  Mariana  distante  9  chilometri.  Nel  tenimen> 
to  di  quest'ultimo  comune  esistono  tre  sorgenti  di  Acque  minerali 
fresche. 

a)  Una  è  tolfùrta 

b)  L'altra,  nella  YiUa  S.  Fiau^tinb,  6  abidoln. 

e)  La  terza,  presso  il  Torrente  Sciiimcai^  è  stUiM. 

Queste  acque  sono  conosciute  solamente  per  reiasione.  Non  mai 
furono  analistate;  nò  adoprate  ad  uso  terapeutico;  se  vuoisi  eccet- 
tuarne forse  quella  acidola;  alla  quale  attribuisconsi  virtù  purganti. 
r^  ■MMuro  (del),  v.  MONDRAGONE  a 

^  MAS8ERAN0  (di)  comune  mandamentale  di  3253  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Biella,  provincia  di  Novara.  A  settentrione  di  Massera- 
no,  ed  in  distansa  di  tre  quarti  di  miglio,  vedesi  una  sorgente  di  Ac' 
fiM  minerale  nitroàa  ferruginosa  fredda  ,  che  si  nomina  Fontana  del 
Molarne.  Dal  Berlini  riferiscesi,  che  Tusano  i  vicini  abitanti  con  pro- 
fitto nelle  x)8truuoni  addominali. 
--  Hatellca  ;).  v.  S.  ANATOLIA 

—  Hattfae  (deUe).  v.   VILLAMAINA  y 
~  nano  (del).  V.  VALDIERI  t 

^  AuEzarina  (di),  v.  AIDONE  9^" 

—  MAZZOLENl  E  FALGHERA  »  nella  Valle  Imagna,  o  Valle  del  tor- 
rente Imagna  «  è  un  piccolo  villaggio  di  921  abitanti ,  nel  manda- 
mento di  Almenuo  S.  Salvatore ,  circondario  e  provincia  di  Berga- 
mo; donde  vi  si  perviene  pel  ponte  Giovino,  con  una  strada  comoda 
carrozzabile.  Mazzoleni  dista  da  Bergamo  15  chilometri. 

a)  Da  esso  ponte  Giovino,  procedendo  oltre  per  quasi  altre  due  ore 
di  viaggio,  a  piedi  od  a  cavallo  od  in  lettiga,  per  la  pia:^2a  di  Mazzo- 
leni  ;  e  percorrendo  un  altro  mezzo  miglio  al  di  là  di  questo  villag- 
gio, al  nord  di  esso,  si  perviene  nella  parte  più  piana  del  seno  di  un 
monte;  il  quale  seno  si  denomina  Val-Bettola,  In  quel  luogo,  dalla 
fessura  di  una  roccia  di  calcare  bituminifero,  sparso  di  pirite,  o  sia 
di  ferro  solfurato  giallo,  sorge  un'acqua  minerale,  ch^è  la  principale, 
meglio  reputata  in  quella  regione;e  quindi  runica,la  quale  adoprasi, 
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per  uso  terapeuLico.  Si  nomina  Acqua  di  SanfOmobàno ,  dal  nome  del 
Santo  titolare  della  parrocchia:  e  alcuni  por  la  dicono  Acqua  della  ro' 
gna,  per  la  molta  eiiicaeia,  che  spiega  Qontro  questa  malattia  :  come 
anche  nomasi  Acqtm  della  Val  d'Imagna^  per  la  menzionata  regione  , 
dove  sorge.  £  conoscinla  da  circa  un  secolo.  Non  ha  però  stabili- 
mento balneare  :  ond'è  che  portasi  in  giro,  per  vendersi ,  rinchiusa 
entro  bottiglie,  coi  suggello  del  locale.  L'acqua  stessa  è  limpida,  pe- 
renne^  pura;  emana  odor  di  solfo,  odor  che  senlesi  a  qualche  distan- 
za, e  che  col  tempo  poi  svanisce  ;  il  suo  sapore  è  d'uova  fracide,  an- 
zi, appena  che  si  attinge,  è  un  po'  dolcigno  acidelto  ben  marcato  : 
indi  s'indebolisce  a  grado  a  grado;  e  lascia  un  gusto  amaro«5alino« 
La  medesima  è  freschissima,  mentre  la  sua  temperatura  è  uguale  a 
quella  di  Trescorre;  cioè  circa  13  centigradi;  mentre  l'atmosfera  ne 
seguava+19^.  A  lungo  conservata  non  depone  sedimento.  Appena  at- 
tinta, il  peso  suo  specifico  ,  alla  temperatura  detta  di  -f-  13^,  e  alla 
pressione  barometrica  di  millimetri  750,  si  rinvenne  di  0,995  ;  cioè 
minore  dell'acqua  distillata:  ma  portata  alla  temperatura  di  -K  4y 
punto  massimo  di  sua  densità,  si  trovò  di  1,002.  Essa  contiene  mol- 
te bollicine  di  aria  che,  qualora  è  ihessa  in  un  bicchiere,  estricansi, 
e  si  vanno  a  screpolare  sulla  superficie;  rimanendo  dopo  limpidissi- 
ma,  e  senza  colore.  Dal  sig.  Giuseppe  Pasta  vi  si  ravvisarono  fioc» 
chetti  nuotanti;  i  quali,  per  avviso  del  Ferrarlo ,  non  sarebbero  che 
una  materia  organica,  ossia  germi  di  una  oscHlaria^  che  si  stempra- 
no nell'acqua ,  e  rendonla  sensibilmente  appannata,  e  tinta  legger- 
mente In  cinericcio.  Di  quest'acqua  vengon  fuori  300  litri  al  giorno. 
Lo  stesso  P.  Ottavio  Ferrano,  milanese,  nel  1840  analizzò  racqaa 
di  S.  Omobono;  e  in  centomila  grani  della  stessa  ritrovò 

di  Gas  acido  solfidrico         cent,  cubi  33,101*,  ossiano  grani  379 

»    —    —   carbonico  »  87,244  »  1333 

»  Carbonato  di  calce 

»  Solfalo  di  magnesia 

»      —      di  soda 

n      —      di  calce 

»  Cloruro  di  sodio 

1)      -*—      di  magnesio 

»      —      rfi  calcio 
n  Materia  or^ani^,  sostanza  mucillaginosa,  da  Anglada 

detta  Glaerina 
»  Acido  silicico 
1  Acqua 

Somma         grani     1000,000 
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Qaest'aoalìsi  è  diversamente  riportata  dentro  la  Statistìca  delle  Ac- 
que minerali  del  Regno  d'Italia.  Con  un  litro  di  Acqua  di  S,  Omobono,  a 
temperatura  di  13  centigradi, «  con  peso  specifico  di  1,002 ,  si  sareb- 
hero  ottenuti 


di  Gas  acido  earbonico  libero 

grammi 

0,2609 

»  Cloruro  di  sodio 

• 

M 

0,1595 

»      —       di  magnesio 

» 

0,0729 

9  Joduro  di  sodio 

1 

0,0222 

»  Acido  silicico 

» 

0,0113 

»  Solfalo  di  soda 

S 

0,1429 

»      —      (f  j  magnesia 

» 

0,2194 

»  Carbonato  di  calce 

11 

0,5972 

>       —      di  ferro 

» 

0,0532 

»  Materia  organica  (acido  crenico  e 

ipocren  ico) 

1) 

0,0434 

Somma    grammi        1,5829 

VAcqua  minerale  di  S,  Omobono  ò  dotata  delle  proprietà  medicinali 
generali,  che  hanno  tutte  le  acque  fresche  solforose -sali  ne.  £d,  in 
conformità  della  seconda  precitata  analisi,  conserverebbe  un'  effica- 
cia terapeutica,  siccome  Thanno  tutte  le  acque  simili  salino -ferrugi- 
fiose  jodurate.  Dal  dottor  Giuseppe  Pasta  è  dichiarata  validissimo  ri- 
medio delle  croniche  cutanee  malsanìe;  siccome  parimenti  dell'asci- 
te ,  delle  scrofole,  delle  paralisie,  delPartritide,  delle  ostruzioni  del 
fegato ,  di  quelle  della  milza  ,  del  panereas,  delle  ghiandole  del  me- 
senterio, ecc.  È  proclamata  pur  giovevole  ncir  itterizia  ,  contro  la 
soppressione  de'  mestrui,  i  reumatismi ,  le  rachitidi,  i  ristagni  arti- 
colari, Tasma,  Tanchilosi  ;  e  ancor  le  idropisie,  le  affezioni  calcolo- 
se, le  ulcere,  gli  scoli  mucosi,  e  molte  specie  di  nevrosi.  Alcuni  an- 
cor la  vantano  contro  varie  manifestazioni  morbose  erpetiche, e  delle 
membrane  mucose  di  parecchie  località,  come  dell'utero,  della  pal- 
pebre, delle  vie  respiratorie  ;  quali  sono  le  leucorrèe,  le  ottalmie, 
il  catarro.  Può  benanche  coadju vare  la  benefica  operazione  de*  ri- 
medi mercuriali^  precedentemente  posti  in  pratica  per  vincere  gli 
avanzi  de'  malanni  sifilitici.  Si  reputa  eziandio  molto  giovevole  alle 
malattie  locali  della  pelle  ,  cagionate  da  animali  parassiti,  siccom'  è 
la  rogna;  e  forse  anche  la  tigna. 

Adoprasi  da  giugno  fino  a  tutto  agosto,  a  stomaco  digiuno ,  per 
bevanda,  da  una  libbra  fino  a  quattro  in  ogni  giorno,  se  lo  stomaco 
la  tollera  ;  e  allorché  più  copiosa  n'  era  la  sorgente,  dappoiché  nel 
1841,  per  certi  lavori  quivi  fatti,  non  se  n'ebbero  che  litri  943,47  di 
aqua  in  ogni  giorno  ,  usavasi  eziandio  per  bagno ,  riscaldandola  ed 
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uDeudoIa  coiracqua  comune.  Sì  delPuno  modo  che  delPaltro,  può  la 
cura  proseguirsi  fino  a  20,  e  a  30  giorni. 

In  Ma22(oleni  mancano  appropriati  alberghi  :  e  gli  accorrenti  alle 
acque  devono  alloggiarvi  presso  le  famiglie  private  ;  come  nelle  ca* 
0e  ancora  de'vicini  villaggi  di  Valseoca,  Rota  dentro,  e  Aota  fuori.  La 
strada ,  che  conduce  a  Ma^zoleni,  ò  carrozzabile  per  buono  tratto. 
Ùacqua,ben  tarata  entro  bottigliere  trasportabile  anche  in  paesi  lon* 
tani,  senza  decomporsi. 

Oltre  della  connata  sorgente  principale  ,  se  ne  trovano  altre  due 
della  medesima  natura,  e  propriamente  foliruhferruginose  fresche  ,  in 
quelle  vicinante  :  e,  benché  non  ricche  di  acqua,  somministrano  u- 
na  ben  giovevole  fanchiglia  naturale, 

b)  L'una  di  esse  è  situata  in  una  prossima  valletta  »  che  si  nomina 
il  Fossato  del  Catto, 

e)  L*altra,  eh'  è  la  ten^a  ed  ultima»  si  trova  in  una  certa  altura,  sui 
principio  dell'or  detto  Fossato,  néll*  angolo  di  un  prato  detto  Prabutè-, 
dove  costituisce  una  specie  di  pozzanghera  nericcia;  che  si  adopera 
per  farvi  abbeverare  il  bestiame  infermiccio. 

ÌISJSSSuÌ-  ^-  CASTELLAMMARE  DI  STABIA  d.e 

—  Media  di  Montecatini,  v.  MONTECATINI  f 

^  ilediii  di  Pozzuoli,  o  PàteofauMi.  v.  POZZUOLI  e,  g 

—  Hedleu,  o  Abba  melga^  v.  SASSARI 

^  Jffedteeo  (del  bagno),  v.^ MONTECATINI  e 

—  MEDICINA  (di),  comune  mandamentale  di  11024  abitanti,  pel  ciiv 
condario  d'Imola,  provincia  di  Bologna.  In  un  terteno  calcare,  a  de- 
stra della  strada  pubblica,  la  quale  da  Bologna  porta  a  Mediciua»  e 
a  circa  meza^o  miglio  di  distanza  da  questo  comune,  esiste  un  po9* 
zo,  detto  ;>o;;;zuo/q,  o  pozzo  rosso;  il  quale,a  modo  degli  Artesiani»  mei- 
te  fuori  in  abbondanza  un'accjua  perenne  minerale,  che  alimenta  uà 
maceratojo  a  poca  distam^a.  Tal  località  rammenta  fatti  storici  ;  poi- 
chò,  «cavando  ivi  la  terra  a  piccola  profondità  ,  rinvengonsi  de*  ru^ 
deri  di  un  ediflzio,  che  serviva  di  ostello  alla  Contessa  Matilde,  4glia 
di  Bonifacio  Ili  marchese  di  Toscana,  eredo  di  questo  Stato,  e  di  va 
estesissimo  territorio  circostante,  nata  pel  1046 ,  morta  in  uu  con.- 
vento  nel  1115.  Queir  edilizio  fu  distrutto,  per  le  guerre  de' tempi 
che  seguirono. 

VAcqua  a^idulQ'ferrtjiginosa  del  Pozzo  rosso ,  che  già  riteneTasi  pc|r 
utilissima  come  potabile,da  qualche  tempo  è  s^ta  maggiormente  Btr 
ereditata  in  tutte  quelle  malattie,  che  giovansi  delle  acc^ue  marziali* 
Dove  sorge,  fino  al  luogo  ove  disperdesi ,  lascia  tracce  ben  distinte 
di  ocra  ferh»a ,  che  decresce  a  gradi  a  gradi ,  fino  a  che  scompaia. 


Appena  atUnU  alla  sorgente  è  fresca ,  limpidissima ,  inodora,  di  sa- 
per ferrigno;  e  dopo  qualche  tempo  rendasi  opalina,  fìssa,  oltre  delle 
tracce  ferrose^  contiene  de'  Sali  a  base  di  caloe  e  di  9o4a;  ed  in  ispecie 
dei  Solftai  ;  qualche  indizio  di  Carbonati;  e  alcune  tracce  di  Sostanza 
organica^ 

Si  reputa  utile  contro  le  affezioni  gastro-enteriche  ,  le  ostruzioni 
linliaUco^biandolari,ed  epato-spleniche.  Oicesi  che  pure  giova  per  le 
malattie  dell'  apparato  orinario,  massime  della  mucosa  vescicale:  e 
stimasi  dotata  degli  effetti  stessi  terapeutici,  che  rammentaronsi  per 
l'Acqua  marciale  di  Custel  §.  Pietro;  d;  cui  questa  del  Pozzo  rosso 
congetturasi  un  filone. 

—  Hedieo  (del),  v.  VINADIO  e 

—  MEDOLQ  B  comune  di  3292  abitanti ,  nel  mandamento  e  circon- 
dario di  Castiglione,  provincia  di  Brescia, 

Da  un  rapporto  del  cav.  Cerale,  medico  capo  del  3^  Dipartimento 
militare,  diretto  fin  dal  1860  al  Consiglio  Sanitario  Militare  d'Italia, 
8i  rileva,  che  in  Medole  sorge  un'Acqua  minerale;  la  quale  va  clas- 
sificata fra  le  solforose  termali^ 

—  JMedHe  (del  torrente),  v.  ACQUI  a,  v.  Correstionia  pag,tU,  v,29 

—  Mefite  di  Ansante  (della),  v.  VII^I^AMAINA  m 

—  Hefltelle  (delle),  v.  FRIGENTO  d 

—  MeAto  (del),  v.  S.  FEUC^  A  CANCELLO 

—  H£LDOLA  (di),  grosso  borgo  mandamentale  di  5838  abitanti;  sul- 
la ripa  sinistra  del  Qume  Ronco  ;  nel  circondario  e  provincia  di  For- 
lì. Credesi  che  Meldola  fosse  stata  l'antica  Mutila. 

a]  Lo  egregio  Gamberini  cita  una  lettera  del  dottor  Camillo  Versa- 
ri,  a  lui  diretta  cou  data  del  6  luglio  18i9  ;  dove  annovera  fra  le  ac- 
que marziali  fredde  quella  di  una  sorgente  presso  Meldola  ;  ma  è  di 
pochissima  efi)cacia« 

b)  Il  professore  Sgarzi  di  Bologna  annunziava  al  sig.  Oarrelli  l'a- 
nalisi di  un'Acqua  minerale,  ch*ei  denominò  saUno-magnesiaca ,  pur 
di  Meldola;  la  quale  par  distinta  da  quella  della  Franta,  in  Bertinoro; 
più  nella  quantità,  che  nella  natura  de'  principii  minerali ,  ohe  con- 
tiene. In  fatti  dentro  un  chilogramma  della  stessa  egli  trovò 


di  Cloruro  di  sodio 

grammi 

1,63945 

B      —      di  magnesio 

0 

2,39540 

B  Solfato  di  soda 

» 

6,33070 

»      —      di  magnesia 

> 

1,77944 

s      —      di  calce 

» 

0,70151 

s  Carbonato  di  calce 

» 

0,51330 

Somma  parziale     grammi      13,35980 
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Riporto        grammi  13,^5980 

»  Silice                                                     »  0,08555 
»  05^'(/o  (/i  /erra                         traooe 

})  Perdita                                                   >  0,08555 


Totale        grammi        13,53090 

Lo  stesso  Sgarzi  non  potè  indicare  la  proporzione  delle  sostanze 
gassose  :  poiché  quest'analisi  eseguiva  solamente  sopra  un  saggio 
dell'acqua,  mandatogli  al  laboratorio  chimico  della  R«  Università  di 
Bologna,  v.  BERTINORO  6 

—  MELFI  »  città  mandamentale,  circondariale,  e  capitale  della  pro- 
vincia di  Basilicata,  con  9587  abitanti. 

a)  Nel  territorio  di  Melfi,  presso. le  radici  del  Montiochio,  già  Jforu 
Echius,  dicesi  che  abbondano  ìIc^im  minerali  solforose  fredde^  Forse  so- 
PO  quelle  rammentate  in  Avigliano,  e. 

b)  In  una  contrada,  nominata  S.  Cataldo,  stanino  in  £atti  tre  sorgenti 
di  tali  Acque  saline  fredde-,  ed  una  calcUi  della  stessa  natura.  Quest'ul- 
tima si  suole  usare  a  preferenza  contro  alcune  malattie  reumatiche; 
e  altre  della  pelle.  Le  acque  sopra  dette  adopransi  in  bevande^  e  in 
bagni.  Però  non  vi  sono  case,  od  altri  fabbricati,  per  usarne.  Nella 
Statistica  delle  Acque  minerali  del  regno  d'Italia,  queste  acque  vanno  ri- 
ferite al  comune  di  Atella.  v,  ATELLÀ. 

-^  MELISSA  »  villaggio  di  1364  abitanti  nel  mandamento  di  Girò-, 
circondario  di  Cotrone,  provincia  di  Catanzaro,  nella  Calabria  Ulte* 
riore  2*.  Credesi  Melissa  fondata  da  Melisso  Re  di  Creta.  In  una  eoa- 
trada  di  questo  villaggio  detta  S.  Domenico,  o  S.*  Domenica,  si  trova 
una  sorgente  éiAcqtia  solforosa,  colla  temperatura  dell'atmosfera.  Sli- 
masi utile  alle  dermatòsi.  Il  Marchese  Vito  Nunziante  fecevi  intra- 
prendere uno  scavamento,  che  fu  poscia  abbandonato.  Vi  si  trovano 
eziandio  miniere  di  Zolfo;  ed  è  perciò,  che  credesi  essere  ivi  atato  un. 
antichissimo  vulcano. 
~  MTeUtt  in  ¥al  TramMa  (del  fiume),  v.  S.  COLOMBANO  di  GoUia 

—  niMidoU  (della),  v.  CASTROGIOVANNI  k 

—  MENZANO  di  Casole  (di),  in  Val-d'Elsa,  già  Meniianum,  casale  di 
511  abitanti,  de' quali  ^2  fan  parte  del  comune  di  Radicofaui,  e  489 
appartengono  alla  Pieve  di  S.  Gio.  Raltista  a  Menzano.  Questo  casteU 
lo  di  Menzano,  con  soprastante  rocca,  è  frazione  del  comune  di  Ca- 
sole d'Elsa;  che  pur  esso  novera  4270  abitanti,  e  da  cui  Menzano  di- 
sta circa  tre  miglia  a  Ostro,  nel  mandamento  di  Colle  di  Val-d'Elsa, 
in  circondario  e  provincia  di  Siena.  Nel  tenimeuto  di  Menzano,  e 
propriamente  nella  Villa  di  Querceto  \  sopra  una  collina,  in  corrispon- 
denza  del  lato  sinistro  del  fiume  Elsa;  trovasi  una  sorgente  di  acquA 
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rainerale ,  che  si  nomina  Acqtui ,  o  Fonte  del  bagnuolo  di  Querceto.  Na< 
sce  da  un  terreno  calcareo;  e  va  raccolta  in  un  incavo;  iu  fondo  al 
quale  trovasi  del  Solfato  di  ferro.  È  trasparente;  ha  lieve  odor  solfu- 
reo;  simile  sapore,  unito  air  alcalino.  È  poco  abbondante;  e,  dove 
scorre^non  rimane  tracce  di  depositi.  La  sua  temperatura  è  di  +  19^ 
R.  Coiranalisi,  secondo  il  Giuli,  fra  due  libbre  vi  si  ritrovò 

di  Idroclorato  di  soda 
»      -^      di  magnesia 
»      —     di  calce 

B  Solfato  di  calce 
»      —     di  magnesia 

>  Carbonato  di  calce 
»      —     di  soda 
B     —      di  ferro 

m 

Somma       grani       58 

È  alcalina,  e  salina:  e,  come  tale,  può  prescriversi  per  le  arenelle, 
i  calrx)li,  il  catarro  vescicale;  essendo  diureticà,purgante.  Stimasi  uti- 
le anche  contro  le  angioiti  delle  donne  dismenorroiche;  per  le  artri- 
tidi,  le  reumatalgie,  bevendone  da  due  bicchieri  fino  ad  otto  o  dieci 
al  giorno.  Vi  è  prossima  una  casa  colonica,  v.  GALLENA  ò 
-■•restale  (del  castello  di),  v.  VERNIO 
-  ■creatale  (di),  v.  CASTELFRANCO  DI  SOPRA 
^Menmrìo  ».  v.  ROMA  e 
-^  Serti  (del  bagno  de'),  v.  MONTECATINI  a  - 
*-  MESSINA  (di),  seconda  delle  tre  più  grandi  città  della  Sicilia ,  ca* 
poluogo  della  provincia  omonima;  dominante  il  faro, che  ne  porta  il 
nome;  con  un  magnifico  porto  naturale,  in  forma  di  bacino,  frequen- 
tatissimo; ed  una  popolazione  di  ben  100447  abitanti. 

tf)  Nella  Piazza  della  marina,  e  propriamente  nel  Molo  del  teatro  ma- 
riuimo  di  questa  bellissima  città ,  sorge  da  una  comoda  e  sufficiente 
eacavazioae.rivestita  di  fabbrica  nel  suolo,  un'acqua;  che,  come  nota- 
rono i  signori  Arrosto  e  firuno ,  è  fresca  e  limpidissima;  e  tramanda 
un  puzzo  come  di  uova  fracide, proprio  delGas  acido  idrosolforico,  che 
contiene.  Alla  pressione  di  27  pollici  e  4  linee  del  barometro;  ed  al 
grado  di  calorico  24®  del  term.  di  R.,  trovasi  che  un  terzo  del  suo 
▼olome  è  pieno  di  aria  atmosferica.  Una  libbra  di  quest'acqua  sva- 
porala lasciò  27  grani  di  una  sostanza  salina,  composta  iu  gran  parte 
^lérochraio  di  calce,  di  qualche  dose  di  Solfato  di  magnesia,  e  di  una 
porzione  d' Idroclorato  di  soda.  Adoperati  i  reagenti  chimici, 
se  vi  fossero  altre  sostanze,  fu  notato  non  avervi  uè 
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priocipii  putridi  I  né  materie  gassose  nascenti  dalla  putrefatione;  né 
sostanze  coloranti  ed  attrattive.  Adoprasi  in  bevanda  contro  le  mor* 
bose  affezioni  del  sistema  linfatico;  e  ne'mali  cronici  della  cute. 

—  Mera  Biaiidii  n.  v.  StLlGO 

—  META  »  comune  di  7644  abitanti,  nel  mandamento  di  Piano,  cir- 
condario  di  Castellammare^  provincia  di  Napoli. 

a)  Nella  mariua  di  Alimuri,  presso  Meta,  sta  una  polla  di  Acqua  sa- 
lina  ferruginosa  fredda,  con  temperatura  di  14  centigr.  É  tonica,  e  leg- 
germente purgativa.Stimasi  utile  nella  clorosi;  contro' risterismo,ec. 

b)  Vi  si  accennano  altre  due  sorgenti  ancora  di  Acqua  parimenti 
solforosa,  a  temperatura  dello  ambiente» 

—  Ilezzavia  a.  v.  LACCO  e 

—  Hezzenile  ».  v.  PESSlNfiTTO  a 

—  maaèra  ».  v.  ARMUNGIA  a 

—  MIANO  »  villaggio  di  690  abitanti  ^  in  vicinanza  del  fiume  Voma- 
no,  frazione  di  Teramo,  capoluogo  dell'Abruzzo  Ulteriore  1*,  che  ha 
16236  abitanti ,  e  da  cui  Miano  dista  4  mìgiia.  In  due  contrade  di 
questo  piccolo  casale  >  dette  de*  Boturi ,  e  de^  Saddini^  sono  due  sor- 
genti  copiose  di  Acqua  salsa  e  fredda^ 

—  MIEMO  »  0  MIEMMO,  in  Val-d'£ra,  Castrum  Miemi,  castello  di  237 
abitanti,  attualmente  ridotto  a  un  casamento  per  uso  di  fattoria,  oou 
poche  abitazioni,  sparse  per  una  selvosa  e  deserta  campagna,  fi  frar 
zione  di  Montecatini ,  che  ha  3984  abitanti ,  nel  mandamento  e  cir- 
condario di  Volterra,  provincia  di  Pisa.  Valicando  la  catena  montuo- 
sa, che  separa  il  territorio  di  Montecatini  da  quello  di  Miemo,  alla 
base  delle  pendici  de'  monti ,  fra'l  levante  e  lo  scirocco  di  queat'ul* 
timo  casale,stanno  due  sorgenti  éì Acqua  tnineralt;  né  sllre  delia  ates- 
sa specie  se  ne  trovano  da  questo  luogo  fino  al  mare. 

Le  pretese  polle  medicamentose ,  una  di  Riparbella  e  Taltra  della 
Castellina  marittimay  ivi  altro  non  sono,  che  acque  dolci. 

a)  A  piede  di  uno  de'  suddetti  monti ,  composto  di  serpentino  ver» 
de,  fra  le  rilegature  delle  di  cui  rocce  veggonsi  filoni  di  Rane  emr* 
bonato  verde ,  o  Malachite ,  trovasi  un  botro  o  torrentello,  detto  ito* 
tro  del  Bagno;  il  quale  col  suo  corso  vi  ha  formato  de' profondi  scar 
vi.Ll  vien  fuori  Tacqua  minerale,  detta  perciò  Bagno  di  Miemo^  o  por 
Bagno  della  Regina;  perchè  quivi  un  tempo  fu  un  castello,  in  cui  ala* 
va  una  chiesa  dedicata  a  Santa  Regina.  L'acqua  sorge  dentro  a  oa 
fosso  profondo  e  ristretto,  di  forma  angolare,iu  uno  de' lati  dell'alfa» 
del  suddetto  botro;  il  quale  è  limitato  da  grandi  massi  di  aeipenli* 
no;  cosicché  per  essi  questo  luogo  è  quasi  orribile  allo  aspetto.  Qn^ 
sto  fosso ,  quasi  una  tinozza  naturale ,  trovasi  scavato  nella  roccia 
dello  stesso  serpentino.  Il  Targioni  di  Toscana ,  il  quale  visitò  qua* 
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sta  contrada  nel  di  7  novembre  1742,  vi  osservò  ben  due  sorgenti  di 
aoqae  minerali.  Ha  Giuseppe  Giuli,  che  vi  fu  ne*  primi  giorni  di 
settembre  1884 ,  al  termine  di  una  estate  straordinariamente  secca, 
vi  trovò  soltanto  una  sorgente;  ed  ivi  appresso  un  semplice  stillici- 
dio. Potrebb^  essere,  che  tale  dìfTerenza  fosse  sorta  meramente  per  la 
varietà  delle  stagioni  :  umida  Tuna,  che  alimentava  la  sorgente;  Tal- 
tra  asciutta,  che  la  disseccava. 

V Aequa  del  Bagnò  di  Miemo^o  del  Bagno  della  Regina^  o  di  Santa  Regi- 
fia,  è  trasparente  ;  non  ha  odore  ;  ed  ha  sapore  leggermente  acidolo. 
La  sna  temperatura  è  di  +  25*  R.  Nasce  nella  parete  destra  dell'al- 
veo del  fosso;  ov'essa  è  quasi  perpendicolare  alF  orizzonte;  perla 
via  di  un'apertura,  quasiché  rotonda,  del  diametro  di  una  moneta  di 
due  soldi,  fra  la  commettitura  di  due  massi  ;  e  circa  due  braccia  al 
di  sopra  del  suolo. 

Coiranalisi  di  libbre  due  vi  si  trovarono  dal  sig.  Giuli 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      5 

V  Idrodorato  di  soda  grani       2 

•      —.      di  calce 

I  Solfato  di  soda 

I  Carbonato  di  soda 

n      '^      di  calce 

i      —      di  allumina 

Somma  de'  principii  fissi     grani      10 

è  termale,  salina,  ed  alcalina,  leggermente  acidola. 
Perchè  termale.e  serba  sciolto  il  Carbonato  (^i  «oda,stima8Ì  utile  nei 
reami,  nelle  artritidi,  nelle  paralisi;  ne' mali  sordidi  della  pelle  :  ed 
in  quest'ultimo  caso^forse  per  Fazione  detergente,  cheU  Carbonato  di 
ioda esercita  sopra  il  tessuto  dermico.  Il  luogo ,  ov'è  quest'acqua,  ò 
sommamente  incomodo;  privo  di  buone  strade;  ed  orridissimo.  Ciò 
non  pertanto,  nella  state  v*han  molti  accorrenti  ;  il  che  conferma  la 
efficacia  di  tale  acqua;  e  tanto  maggiormente  che,  quantunque  per 
quella  contrada  esiste  un'aria  miasmatica  e  umida,  pur  tuttavia  tan- 
to coloro,  che  vi  si  trattengono  per  bevere  quelle  acque,  come  i  con- 
tadini del  podere  delle  Caldaneile ,  in  quella  stessa  contrada,  che 
pur  ne  fanno  uso  per  bevanda,  non  contraggono  malori  di  miasmi. 
La  sorgente  è  a  circa  due  miglia  lungi  da  Miemo  :  non  vi  è  alcuno 
fabbricato;  nessun  tetto.  I  luoghi  più  vicini  sono  il  detto  già  podere 
delle  Caldaneile,  a  circa  un  miglio  e  mezzo  di  distanza;  dove  gli  ac- 
correnti trovano  un  ricovero  :  nella  Canonica  di  Miemo,  e  nella  sopra 
detu  Fattorìa.  69 
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b)  Scendendo  il  torrente  del  Bagno  di  iMiemo;  deviando  a  destra; 
percorrendo  la  base  del  Monte  della  Lecceta,  dopo  circa  un  miglio  e 
mezzo,  fra  massi  di  serpentino,  or  verde,  or  rosso,  or  misto,  trovasi 
il  podere  delle  Caldanelky  spettanti  alla  tenuta  di  Miemo.  Alla  distan- 
za di  circa  100  passi  da  questo  podere,  ad  occidente,  e  a  pie  della  Lec^ 
ceta  sopra  delta,  trovasi  appunto  la  sorgente  di  Acqua  delle  CaidaneUe 
di  Miemo,  Viene  fuori  da  tre  buchi  :  ed  il  più  basso ,  donde  Tacqua 
esce  perennemente,  sta  munito  di  uu  cannello.  Gli  altri.due  superiori 
fori  di  ordinario  nella  està  si  asciugano. 

È  priva  di  colore  ;  ed  ha  sapore  leggermente  acidolo.  La  sua  tem- 
peratura è  +  18^  R.  Non  forma  tartarizzazione,  uè  colora  i  corpi,  su 
pe'  quali  scorre. 

Analizzatasi  dal  Giuli  Tacqua  stessa  ,  su  due  libbre ,  diedegli  i  se- 
guenti risultati  : 

di  Gas  acido  carbonico 

»  IdrocloraXo  di  soda 

))  —      di  calce 

»  Solfato  di  soda 

»  (Carbonato  di  soda 

))  .»      di  calce 

^  ^^      di  allumina 
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Somma  delle  materie  fisse       grani       9 

É  termale,  alcalina,  leggermente  addola. 

La  sperienza  di  circa  un  secolo  ha  mostrato,  ch'eziandio  queai'ac- 
qua  di  Miemo,  che  dai  prossimi  abitanti  adopraai  per  ordinaria  be- 
vanda, è  per  essi  efficacissimo  preservativo  dalle  febbri  periodiche 
nella  stagione  calda;  e  da  altri  mali  endemici  delle  ni^remme  :  men- 
tre al  tempo  stesso  non  ne  vanno  esenti  tutti  gli  altri  contadini  delie 
prossime  contrade;  i  quali  bevono  comunemente  altre  acque.  Il  sig. 
Giuli  suppone,che  siffatto  vantaggio  possasi  ripetere  dal  Carbonato  di 
soda,  che  in  queste  acque  abbonda;  come  quello  che,  accrescendo  la 
secrezione  delle  orine,  riequilibra  gli  sconcerti  originatisi  dalla  aop- 
pressione,  o  dal  minoramento  della  traspirazione;  donde  in  gene- 
rale  hanno  l'origine  i  morbi  endemici  della  Maremma.  Con  tale  idea 
propone  ai  medici  di  quelle  contrade  lo  sperimentare  Tuso  di  quel 
sale,  in  ogni  estiva  stagione,  collo  scioglierne  piccole  dosi  nelle  gior- 
naliere bibite  di  acqua  comune. 

e)  Fra  il  levante  e  lo  scirocco  di  Miemo  trovansi ,  secondo  il  Gioii, 
due  sorgenti  di  Acque  mineroH  :  e  di  qui  fino  al  mare  non  incontrausi 
altre  acque  medicinali. 
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é\  La  pretesa  «orgeote  medicamentosa  di  Riparbella  è  dolce, 
r^  MIGLIANO  9  villaggio  di  915  abitanti,  nel  mandamento  di  Lauro» 
circoiidario  e  provincia  di  Avellino  capoluogo  del  Principato  Ulte- 
riore. Nel  bosco  di  Migliano ,  a  pie'  del  Colle  di  Molignana ,  scaturi- 
sce nx3L  Acqua  solfureo-firrata,  che  ha  color  lattiginoso  azzurro;  e  una 
temperatura  un  poeo  più  alt^,  che  quella  dell'atmosfera.  Dicesi  che 
contieDe  del  Gas  acido  carbonico ,  del  Gas  idrQSolforico ,  del  Solfato  di 
calce  e  di  allumina,  e  del  PetrQlio. 

Adoprasi  per  bagno;  onde  curare  i  mali  della  pelle;  le  affezioni  si- 
^litiche,  e  le  linfatiche;  le  artriti;  i  reumi  cronici;  le  paralisi. 

—  HIGLIERINA  »  comune  di  2298  abitanti,  nel  mandamento  di  Ti- 
riolo,  circondario  e  provincia  di  Catanzaro,  ch'ò  capoluogo  della  Ca- 
labria Ulteriore  Seconda. 

a)  Ai  confini  del  teuimentp  di  Miglierina,  fra  le  rupi  del  Monte  Por- 
tella,  corre  un'Acqua  salina-ferrata  fresca^  pregna  di  Solfato  di  ferro, 
per  la  decomposizione  delle  sovrapposte  piriti  marziali. 

b)  A  circa  due  miglia  da  Miglierins^ ,  nella  contrada  di  Boccaliti,  in 
un  fondo  rustico,  che  h^  nome  GUchetta,  sorge  un'Acqua  tepida,  pre- 
gna di  Gas  idrogeno  solforato;  c^e  ivi  adoprasi  per  bagni  contro  varie 
croniche  cutanee  malattie. 

—  «cUorettf  (de' Tetti),  v.  CHIERIc 
-*  «iUmeli  (di),  V.  SAPPADA 

—  HILZANELLO  (di)»  villaggio  di  425  abitanti,  nel  mandamento  di 
LeQo.  circondario  di  Verolanuova,  provincia  di  Brescia.  Il  sig.  Bas- 
siano Carminati,  nel  suo  Trattato  medico  delle  Acque  minerali,  cita  seni- 
pUc^qoente  V Acquea  minerale  di  Milzofiello  ,  probabilmente  ferrala 
fredda.  Quest'acqua  dicesi  pochissimo  mineralizzata  ;  e  di  nessuna 
imporlanca.  Le  sostanze  saline  della  stessa,  giusta  il  chimico  Grau- 
dpne,  non  gommano  che  a  grani  0,0902  sopra  un  litro  di  acqua. 

—  IjlINEO  >  l'antica  Monae  o  Minue,  edi&cata  da  Ducezio,  e  rammen- 
tata ^aPiodoro;  ora  è  comune  mandamentale  con  8638  abitanti,  nel 
i^ircopd^ip  di  Cahagirone  ,  provincia  di  Catania.  Trovasi  a  ponente 
dlAgoAia,  in  amenissima  situazione,  fra  Caltagirone  e  Lentini;  e 
ptri^sso  la  sorgente  del  fiume  S.  Paolo.  Le  sue  circostanti  campagne 
8PD0  di  straordinaria  fertilità.  Ciò,  che  però  si  osserva  in  esse  di  con- 
siderevole ,  è  il  tanto  ripomato  Lago  di  Palici ,  o  Fatica ,  o  Palice  ;  il 
quale  è  alimentato  da  due  polle  di  acque  minerali  fresche;  una  Sol- 
furea  ;  l'altra  carica  di  Gas  idrosolfureo ,  a  tre  miglia  da  Mineo^  presso 
(a  Terra  di  Palagonia.  v.  PALAGONIA 

—  HINERBIO  ))  comune  mandamentale  di  6674  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Bologna.  Presso  la  Parrocchia  di  S.  Maria  in  Du- 
na^ posta  sotto  il  comune  di  Minerhio,  si  ritrova  una  sorgente  di  Ac 
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qua  marziale  fredda-,  che  in  ogni  anno  è  frequentata  da  buon  numero 
idi  contadini.  Bssa,per  utile  del  pubblico,venue  allacciata  dal  sig.  Pri- 
niodi  dementino,  proprietario  di  quel  fondo  rustico. 

—  ninenra  (del  Bagno  di),  y.  BAGN^  A  S.  GIULIANO  1^. 

—  JHinerva  ».v.  PORRETTA  g 

r-  ntnlera  del  <k»so  (della),  v.  SERRAMONESCA 

—  flintina.  v.  PIETRAPERZIA 

—  flintina  (della),  y.  SERRADIFALCO  a 
*-  nintina  (di),  v.  SOHMATINO  4 

^  JHintine.  v.  TERRANOVA  di  Sicilia  b 

—  MIRABELI^A  ^CL^NO  (di) ,  comune  mandamentale  di  5979  abi- 
^nti,  nel  circondario  di  Ariano,  in  provincia  di  Principato  Ulteriore» 
della  quale  è  capoluogo  Avellino.  Eclapo,cbe  dicesi  al  posto  della  mo* 
derna  Mirabella,  era  una  delle  principali  città  del  Sannio  Irpino.  Al- 
cuni riferiscono  gelano  al  comune  di  Rocca  S.  Felice.v.ROCCA  S.  F£- 
J.1.CE. 

Nel  lenimento  di  Mirabella,  alle  radici  del  Colle  di  Casale,  in  una 
coptrada  detta  i  Pozzi,  presso  le  rovine  dell'antica  Eclano,  da  un  an* 
tico  pozzo,  sorge  unMc^ua  solfurea^salmastra  fredda,  che  que'contadi- 
ni  chiamano  Acqua putrida\Qà  in  primavera  adoprano  come  purgane. 

Non  è  supeHluo  però  soggiungere,  che  il  Presidente  del  Consiglia 
di  Sanità  interna  di  Ariano  annunziava,  che  quest'acqua  non  fu  rin- 
venuta.  Quindi  si  dovrebbero  adoprarne  ulteriori  ricerche. 

—  MIRABELLO  MONFERRATO  »  comune  di  2845  abilauti,  nel  man- 
damento  di  Occimiano,  circopdario  di  Casale,  provincia  di  Alessan- 
dria. In  un'amena  e  spaziosa  valle,  che  unisce  i  tre  comuni  di  Mi- 
rabello,  IjU  e  Conzano  ,  sul  territorio  del  primo ,  sorge  perenne  un* 
Acqua  solforosa,  detta  YApqua  di  S.  Giovanni,  ricchissima  di  elementi 
minerali.  Viene  accolta  in  un  pozzetto  di  cotto ,  largo  due  terzi  di 
metro  ;  dove  sempre  trovasi  in  quantità  di  un  metro  di  alteiia.  So- 
pra al  suolo  ,  dove  scorre  ,  lascia  un  cedimento  nericcio  ;  che  fatto 
seccare  ingiallisce.  È  limpida:  in  uscendo  dalla  terra  emette  frequen- 
ti bollicine  di  aria.  La  temperatura  n'è  di  gr.  10  R.;  qualunque  sia 
quello  dell'atmosfera.  Il  professor  Cantù,  che  nel  marzo  del  1842  fe- 
ce Tanalisi  àeìV Acqua  di  S.  GiQvanni,YÌ  rinvenne  Gcis  idrogeno  solf&raio 
libero,Gas  acido  carbonico,  Azoto,  Idrosolfato  di  mlce,  Solfato  di  soda,  —  di 
magnesia,  -  di  calce.  Cloruro  di  sodio,  -  di  magnesio,  -  di  calcio,  tiéifòò" 
nato  di  magnesia,  -  di  calce,  -  di  ferro  tracce ,  Selce  ,  Materia  estrattiva 
azotata  organica^  Jodio  allo  stato  didriodato  in  quantità  notevole, Atmid 
indizi. 

Quest'acqua,  che  dovrebbe  in  vero  aversi  in  molto  maggior  conto 
e  fama;  per  la  dovizia  de'  suoi  principi  mineralizzatorì,  massime  tv^I 
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Jodio,  va  prescritta  da  que'  medici  locali  come  diuretica,  antierpeti- 
ca,  purgante,  ed  eminentemente  antistrumasa.  Dal  dottor  Gasuzzi  venne 
riferita  sul  proposito  la  guarigione  di  un  ingorgo  pertinacissimo 
delle  ghiandole  masenteriche  in  un  soggetto  erpetico,  pe(  quale  nes- 
sun altro  rimedio  avea  prima  potuto  recar  giovamento,  l^d  è  perciò, 
che  può  prescriverai,  colla  speranza  ben  fondata  di  profitto,  nelle 
ghiandolari  ostruzioni;  e  nella  erpetica  diatesi. 
—  MIRADOLO  a  comune  di  1968  ahitanti,  nel  mandamento  di  Cor* 
teoIona  ,  circondariq  e  provincia  di  Pavia.  Presso  Miradolo  si  trova 
un'abbondevole  sorgente  di  AcqxM  salina'jodQ'bromica  ,  a  12®  15®  di 
temperatura,  detta  Molla-,  che,  analizzata  dal  c^fnonico  Volta,  si  trov^ 
di  contenere  Gas  acido  carbonico^  Siolfato  di^pda,  Argilla  e  Ferro,  Que* 
8t*acqua  stessa  nel  1858  venne  s^natizzata  dal  P.  Ottavio  Ferrario,  che 
la  ritrovò  colla  temperatura  di  12®  a  15  centigradi;  e  con  peso  speci- 
fico di  1,012.  Coiraualisi  di  un  litro  vi  trovò 


di  Gas  acido  carbonico  liberq 

grammi 

0,0418 

1  Cloruro  di  sodio 

» 

7,5000 

K       —      di  magnesiQ 

0 

0,7500 

"k      '^      di  calcio 

V 

0.3500 

»  Joduro  di  sodio 

» 

0,3875 

»  Bromuro  di  ^dio 

0 

0,2250 

»  Acido  silicico 

9 

0,1500 

B  Carbonaio  di  magnesi^ 

» 

0,1250 

»      —      di  calce 

n 

Q,175Q 

»      —      di  ferro 

» 

0,12li0 

1  Materie  organiche 

» 

0,1 50Q 

Somma       gr^nia^i       9,9793 

Onesta  fonte  di  acqua  di  Miradolo  esisteva  prima  del  1771.  Ostrutta 
in  quell'anno,  fu  ricercata  e  scoperta  nel  1852.  Le  sostanze  ,  che  la 
mineralizzano,  variano  di  anno  in  anno  nella  loro  qus^ntità  rispetti- 
va. Stimasi  utile  ne'  casi  di  gozzo,  di  malattie  sifilitiche  ghiandolari, 
di  affezioni  polmonari,  scrofole,  sifilide,  carie  delle  ossa,  ec.  v.  BOB- 
BIO d  / 

—  MIRANDA  »  comune  di  2443  abitanti,  nel  mandamento  e  circon- 
dario d'Isernia,  provincia  di  Molise;  di  cui  la  capitale  è  Campobasso. 

a)  Nel  lenimento  di  Miranda  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solfurea 
fredda. 

b)  Altre  Acque  solfuree  ;  ed  altre,  parimenti  minerali ,  di  natura 
ignota  se  ne  trovano  fra  Isernia  e  Miranda,  v.  ISERNIA  a 

—  ■Irantele,  o  MUradQle  d.  v.  BOBBIO  d,  MIRADOLO 


«i.«^t  1  ▼  CALTANISETTA  4» 

""  Mnn^A  »  !!•«••,  antica  città,  gii  capitale  del  proprio  Ducato, 

Z^^Lgo  della  omonima  provine.»:  ed  essasola  noterà  58412 

w?^\^  r^HÌesi  fondata  dagli  Etroschi.Trovasi  fra  i  fiumi  Secchia  e 

t^T,  'm  chilometri  S-B.  di  Milano.  Fra  i  parecchi  suoi  belli 

iJ-fi  i  vuol  distinguersi  la  tome  <»«•  d^omo.  che  si  nomina  la  GAir- 

r  lina  una  delle  più  alte  d?«rii«.  l«l'a  incrostata  dì  marmo .  entro 

.n,  «naie  si  conserva  la  feiw*  Sacc»»*».  «he  si  dice  essere  stata  gii 

troJde'Modenesi  contro  i  t^^\^  -Ile  guerre  civili  fra  1  Guelfi 

1  i  fihibeUini  •  e  fu  tofgf»»  <•«*  bellissimo  poema  eroicomico  del 

T^ni  Fia  le  molle  «!«»*•  memorie.  reLative  a  Modena,  per  mera 

hrwltà  mi  limito  a  cita»**  seguenti.  Tiberio  Sempronio  Longo  bat- 

^  U  invaditrice  tribù**"''  ^etli  Boi,  ne' suoi  dintorni  Dicesi  ^«r- 

^  .^  .  j^j(p^*wilonale,ajulato dalla legiom  del  giovane  Ot- 
An ^nio-  vj|iia*Wi*l  Antonio  sotto  Modena.  M.  Antonio,  vincito- 
two  diede ^MWJI^I  mattino.fu  vinto  nella  sera  dairzio  e  da  Otta- 

'^    tJ°^Khr«ft>*  •i*'^®^  ^^  assedio.  Modena  già  rovinala,  poi  riedi- 
^'      ®  •  f^L/^W,  venne  saccheggiata  dai  Goti  e  dai  Longobardi. 
"^  n   rtff^  sotto  Carlomagno,  passò  quindi  successivamente 

R::ornala  fjJJ^,ori.  Finalmente  nel  1288  fu  acquistata  dai  princi- 
K<u>  van  ^^^^  •.  ^^^jj  p^.  jj^i  1^-^  j^  eressero  in  ducato.  Sotto  il 

P^    ^^Sjjffc  IfU  capoluogo  del  dipartimento  del  Panaro.  Nel  1815 

'^^^^^  ;^ca8a  d^Este  ;  e  dal  1859,  abbandonata  dai  suo  duca  Fran- 

tomo  ^^^j,^  a  far  parte  del  nuovo  rejrno  dltalia. 

^^^^^jjjyit|ue  il  tenimento  di  Modena  possegga  molte  sorgenti  di 

jùlNralì»  ^^"  ^  a  mia  conoscenza  alcuno  autore  ,  che  ne  ab* 

11?^  j^y^  soddisfacentemente.  Perciò  devo  ricorrere  a  quanto  ne 

^ -jjMO  io  un  antico  trattalello,  rancido  e  indigesto,  dal  sig.  Do- 

^llllJ^VandelIi,  messo  a  stampa  in  Padova  nel  i760;  e  succintameu- 

^»0M  nel  Diiiopario  delle  Scienze  naturali.  Ciò  premesso,  io  mi 

jjj^ad  enunciar  semplicemente,  fra  le  acque  minerali  del  terrilo* 

«^nJliiNodena.  siccome  degne  di  maggior  considerazione,  le  seguenti. 

4)  L*acqua  marziale  fredda  della  SorgetUe  diUa  Biscia^  o  -  delia  Bis- 

s^-  che,  a  relazione  del  medesimo  Vandelli,  avrebbe  contenuto  Acid» 

H^fW^forico  libaro^  Carbonaio  di  cake^  Solfato  dì  soda ,  f  t-rra.  Ulteriori 

^MiMilitiche  ricerche,  fattene  poi  da  altri ,  e  annunziate  al  dottor  Va- 

^utin,  altro  non  diedero  per  risultato.,  che  taluni  Carbonati^  e  del- 

Vldroclorato  di  magnesia. 

à)  AITintorno  di  S.  Lazzaro,  nella  pianura  vicino  al  Panaro,  al  di 
iotto  della  Via  Emilia,  nella  Villa  di  Saliceto  di  Panaro,  si  trova  altra 
sorgente  di  ^Ir^ifi  parimenti  frmida  marziaU. 
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t)  Altra  simile  alla  precedente  sta  al  di  sopra  della  stessa  ,  nella 
villa  di  ColUgarola  ;  o  Collegara»  eh'  è  frazione  di  Modena  con  395 
abitanti. 

d)  Altra  perenne  simile  sorgente  se  ne  annunzia  nel  casino  del  fu 
Co.Sautagata,  fra  Modena  e  S.  Lazzaro,  sulla  via  Emilia,  a  circa  un 
quarto  di  miglio  fuori  Porta  Bologna.  Fu  scoperta  nel  1742  del  dot- 
tore Mortali\  da  cui  prese  pure  il  nome;  e  descritta  nel  1749.  Dietro 
quel  casino  ,  verso  l'occidente,  scendesi  per  tre  gradini;  e  si  ritrova 
un  tubo  di  Acqua  marziale,  del  diametro  di  un  pollice,  donde  Tacqua 
stessa  va  raccolta  entro  di  un  vaso  di  macigno,  in  forma  rettangolare, 
lungo  piedi  3,  pollici  7  ;  largo  piedi  2,  pollici  3  Vi;  profondo  piede  1, 
tk)llici  7.  Dovunque  ess'acqua  scorre,  o  sta  fermata, vedesi  nel  fondo 
un' ocra  giallo-rossa.  L'acqua  è  fredda,  limpidissima,  leggiera,  come 
quella  della  Biscia.  Il  suo  sapore  è  ferrugineo,  alquanto  astringente; 
il  quale  però  perde,se  si  asporta  altrove  senza  precauzione;  pel  Gas 
ncido  car^DmcO)  che  se  ne  scappa,  il  quale  abbonda  entro  quest'acqua. 
Da  ciò  notasi  che  l'acqua  sopra  detta,  come  quella  della  Biscia,  e  le 
altre  marziali  simili,  son  toniche,  deostruenti. 

e)  Ve  p'è  un  altra,  che  trovo  altrove  nominata  Obcrset ,  anche  fer- 
t^ginosa  fredda,  della  quale  vengon  fuori  48,000  litri  al  giorno. 

f)  Altra,  forse  della  stessa  natura,  se  ne  accenna  in  un  casino  ap- 
partenuto a  un  6io.  Battista  Ferrari  ;  dietro  la  via  Pelosa  ,  quasi  a 
eguai  distanza  della  città. 

g)  Ve  n'è  un'altra  nel  giardino  delle  Quattro  Torn. 

h)  Un'altra  n'  è  indicata  nel  casino  della  fu  Isabella  Cattanei ,  al  di 
sotto  di  S.  Lazzaro,  poco  distante  dalla  Fossa  minutara. 

t)  Altra  eziandio  non  lungi  dMa,  Fossa  alla ,  nel  casino  Brunetti, 
ed  or  Roncaglia. 

j)  Fra  le  più  notevoli  acque  minerali  di  Modena  è  d'annoverarsi 
quella  subamara,  a  circa  un  miglio  oltre  la  Porta  S.  Francesco,  pres- 
so al  Molino  del  Monte ,  o  della  Scaglia,  o  Monte  Scaglia.  Sorge  dentro 
UQ  pozzo  profondo  circa  33  braccia,  delle  quali  1  acqua  contenutavi 
De  occupa  29.  L'Acqita  di  Monte  Scaglia  venne  analizzala  dal  Vandelli, 
il  quale  vi  trovò  Gas  acido  idrosolforico,  -  carbonico  ,  Solfato  di  soda. 
Carbonato  di  calce.  Un'altra  analisi  ne  venne  poscia  fatta  dal  Marosi; 
che  al  contrario  vi  rinvenne  Gas  idrogeno  solforato ,  o  Gas  acido  idro- 
solforico  ,  Idroclorato  di  calce ,  -  di  soda ,  -  di  magnesia.  Solfato  di  ma- 
gnesia,  ^  di  calce.  Nella  Statistica  delle  Acque  mineraii  dell'Italia  viene  in- 
dicata semplicemente  salina  fredda. 

V Acqua  subamara  di  Modena  ha  color  vergente  al  cinereo;  saper 
salso  amaricante,  quasi  senza  odore  :  è  fredda  come  l'aqua  comune. 
Secondo  il  citato  Vandelli  conterrebbe  del  Solfato  di  soda,  e  -  di  ma- 
gnesia. 
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Quest'acqua  ,  soggiunge  lo  stesso  autore  ,  indicherebbe  le  muta- 
zioni del  tennpo  :  dappoiché  sMntorbida  alquanto,  allorché  avTien 
la  pioggia.  V.  TRESCORE  g 

k)  Pochi  passi  lungi  dal  suddetto  pozzo  eravene  un  altro  di  simile 
acqua:  ma  ora  è  obliterato* 

/)  Lunghesso  il  canale  di  Sassuolo ,  verso  l'occidente ,  alla  distan- 
za quasi  di  un  200  passi,  in  un  podere  anticamente  appartenuto  a 
Giulio  Donzi,  si  ritrova  un  pozzo  di  ottima  acqua  comune.  Di  là  a  50 
passi,  in  linea  retta,  verso  la  strada  maestra  di  Sassuolo,  dentro  a  un 
fondo  rustico,  già  della  famiglia  Foresti,  sta  un  altro  pozzo  di  Acqua 
parimenti  subamara. 

m)  Un  altro  pozzo  di  acqua  simile  anche  se  ne  trova,  alla  distanza  di 
circa  ottanta  passi  dal  precedente,  a  tre  chilometri  da  Modena, entro  di 
un  podere  delle  Monache  di  S.^  Chiara.  Fu  scoperta  dal  dott.  Oio.  Batti- 
sta  Moreali  nell'anno  1750.  Dal  sig.  Vandelli,  con  un  imperfetta  ana* 
lisi,  vi  si  trovarono  So//a/o  di  soda  -  di  potassa,  ••  di  calce;  e  Carbonaio 
di  calce.  Analizzata  poi  dal  sig.  Ragazzini  presentò  Cloruro  sodico^  Jo- 
duro  magnesico,  Bicarbonato  calcico,  -  magnesico^Acido  selenico^  McUeria 
organica. 

L'acqua  minerale  di  S.*  Chiara,  come  pure  le  altre  precedenti  su* 
bamare,  dal  Vandelli  si  dichiarano  purganti,  diuretiche,  risolutive, 
correttive,  toniche,  antisettiche.  Indi  stimansi  utili  pe^  vizi  di  dige* 
stioue,  per  la  ipocondriasi,  la  cachessia  delle  donzelle*  sorta  da  sop- 
pressione delle  mestruazioni  ;  per  la  nefralgìa ,  non  che  altri  vizi 
delle  vie  orinarle;  l'idropisia,  l'emorroidi,  le  convulsioni  isteri- 
che, ec, adoperandone  in  bevanda  da  una  libbra  a  due  per  ogni  volta. 
n)  Finalmente  v'hanno  i  Fanghi  della  Salsa  di  Querzola  ;  di  cui  fece 
menzione  Spallanzani,  nel  3®  volume  del  suo  Viaggio  agli  Appennmi. 
Questi  fanghi  hanno  colore  plumbeo;  certo  gusto  saponaceo;  ed  un 
leggiero  odore  di  Petrolio,  con  tracce  bituminose.  La  di  loro  chimi- 
ca composizione  viene  a  risultar  di  Argilla,  di  Allumina,  Calce,  Silice^ 
Magnesia,  di  Ossido  di  ferro  e  Manganese.  Assumono  perciò  tai  fanghi 
forma  plastica  ;  ed  agevolmente  possonsi  applicare  sulle  membra  af* 
fette.  Dal  sig.  Galloni  se  ne  ottennero  ottimi  risultamenti  negli  e- 
sterni  ingorghi  cronici. 

—  MODIGLIANA  b  già  Castrum  MutUum,  indi  Mutilianum,  nella  valle 
di  Marseno,  comune  mandamentale  di  6056  abitanti,  nel  circondario 
di  Rocca  S.  Casciano,  provincia  di  Firenze.  Modigliana  sta  irai  fiu- 
me Tredozio  e  il  Torrente  della  Valle;  i  quali,  dopo  un  breve  cono, 
unisconsi  al  di  sotto  di  Modigliana:  e  allora  il  nuovo  fiume,  che  ri- 
sulta da  siffatta  unione ,  piglia  il  nome  di  Marseno. 
a)  Presso  il  Torrente  della  Valle  trovasi  una  sorgente  detta  di  ^i^^ua 
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di  casa  Stronchino^  dal  cognome  del  suo  proprietario.  É  in  vicinanza 
a  un  fosso,  e  in  abbandono:  ma  Paria  vi  sarebbe  buona:  e,  se  si  usas- 
se r  acqua ,  avrebbesi  un  ricovero  opportuno  nella  Terra  prossima 
di  Modiglìana.  Ha  odor  di  acqua  marina;  sapor  molto  salato;  color 
opaliuo:  la  temperatura  n'è  di  gr«  10.  Analizzatele  dal  Giuli  libbre 
due^  se  ne  cavarono 

di  Idriodato  di  potassa 
»  Idrobromato  di  magneèia 
•  Idrocloraio  di  soda 
»  .  —     di  magnesia 
»      •«'     di  cake 

Somma      grani     750 

É  fredda ,  molto  salata,  idroiodiobromica;  e  si  può  adoperare  in 
tutt*i  mali,  ove  conviene  Tacqua  deìld^Rupe  delPiano^  vicino  al  ponte 
del  Moutone,  presso  Dovadola. 

b]  Vi  si  trova  parimenti  altra  sorgente  :  ma  di  Acqua  ferruginosa^ 
con  13  centigradi  di  temperatura.  Ne  vengono  fuori  80  litri  al  gior- 
no. Adoprasi  in  bevanda,  come  tonica. 

e)  Nella  stessa  regione  se  ne  annunzia  benanche  un'altra  polla  soU 
forosa  fresca;  della  quale  sorgou  1800  litri  al  giorno.  Si  usa,  in  bagni 
ed  in  bevanda,  per  le  malattie  cutanee  croniche. 
— >  MODUGNO  »  comune  mandamentale  di  9424  abitanti,  nel  circon- 
darlo  e  provincia  di  Bari;  da  cui  dista  9  chilom.Poco  discosto  dall'abi- 
tato di  Modugno,  sulla  strada  de'  Cappuccini ,  si  ritrova  un  pozzo  di 
ragione  pubblica,  profondo  palmi  250,  che  contiene  un'acqua  sor- 
giva, di  sapore  molle,  non  atta  a  sciogliere  perfettamente  il  sapone, 
poco  efficace  a  cuocere  i  legumi;  e  di  una  temperatura  non  molto 
bassa.  Contiene  Cloruro  di  sodio.  Cloruro  di  magnesio,  Carbonato  di  cal- 
ce^,Solfato  di  magnesia;  e  forse  anche  Solfato  di  soda.  Ma  un'analisi  ri- 
gorosa non  se  n'è  fatta.  L'acqua  minerale  di  Modugno  è  diuretica;  e 
quindi  giovevole  ne'  mali  calcolosi;  è  pure  leggermente  purgativa. 
Adoprasi  iu  bevanda  e  in  bagni. 

—  flofeta  del  CasteUetto  (della),  v.  CHIDSDINO 

~  UoteUk  di  ilonteconrlno  )).  v.  MONTECORVINO  b 

—  Mofeta  »  in  Livorno,  v.  LIVORNO  e 

—  Mofela  in  S.  Quirieo  ».  v.  ROSIGNANO  MARITTIMO  b 

—  Mofete  della  Grotta  del  Cane  (delle),  v.  PIANURA  a 

—  flofete  della  ¥alle  di  Ansante  n.  v.  ROCCA  S.  FELICE  e 

—  Hofete  di  Aslnalunga  » .  v.  ASINALUNGA  e 
~  Hefete  di  Baja  ».  v.  POZZUOLI; 
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—  ìtlofete  di  Castelnuowo  di  Val  di  Cecina,  v.  CASTELNUOVO 
DI  VAL-DI  CECINA  a 

-^  flofete  di  nonle  BieeHieri  ».  v.  S.  MINIATO 

—  mofcle  di  Plenza  ».  v.  PIENZA 

—  noteié  di  Bapalano  ».  v.  RAPOLANO  b 

—  ìliofeic  di  Sarno  ».  v.  SARNO  e 

—  MOGGIONA,  o  MODIONA,  o  MOJONA,  (di),  in  Val-d'Amo  casenti- 
nese;  è  un  alpei^tre  villaggio  con  500  abitanti,  frazione  del  comune 
mandamentale  di  Poppi ,  che  ne  ha  6178 ,  e  da  cui  dista  circa  5  mi« 
glia  a  settentrione;  nel  circondario  e  provincia  di  Arezzo.  Nel  leni- 
mento di  Moggiona,  presso  un  fosso,  in  un  luogo  elevato,  dalle  fessure 
di  una  pietra  calcarea,  sorge  unMc^im  minerale,  interamente  abbando- 
nata a  se  medesima.  Ha  gradi  21  Réaumuriani,  o27  centigradi^di  tem- 
peratura ;  odore  e  sapore  delle  acque  solfuree  ;  colore  alquanto  opali* 
no:  nello  scorrere  lascia  tracce  di  Glarma,  Esaminata  dal  Giuli,  nella 
quantità  di  once  25,  vi  si  ritrovarono: 

di  Gas  acido  idrosolforico  cenni 

))      —     carbonico  Volumi      10 

»  Idroclorato  di  soda  grani  3 

»  —     di  magnesia  »  1 

»  Carbonato  di  magnesia  »  3 

B  —     di  calce  »  6  •/, 

Somma  de'princlpii  Assi       grani       13  y^ 

È  tepida,  leggermente  acidola,  solfurea.  Se  ne  possono  prescriver 
bagni  per  le  malattie  cutanee.  Può  benanche  prendersi  in  bevanda, 
nella  quantità  di  dodici  a  quattordici  bicchieri  per  le  arenelle;  per 
altri  mali  cronici  orinarii;  per  le  ostruzioni  addominali.  Basta  poi 
la  dose  di  un  bicchiere  al  giorno  per  le  aiTezioni  verminose.L*aria  di 
quel  luogo  è  buona;  e  vi  si  troverebbero  case  rurali,  el  prossimo 
villaggio  di  Moggiona,  per  offrir  ricovero  agli  accorrenti,  che  ne  a- 
vesser  d'uopo. 

—  flofirli  (delle).  V.  AIDONE  7 

—  MOGLIANO,  comune  di  4039  abitanti,  nel  mandamento  di  Pausa- 
la, circondario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  dista  4  chilometri. 
Presso  Mogliano ,  nella  contrada  Bagnare  ,  trovasi  un"  abi>oadevole 
sorgente  di  Acqua  salina  fresca.  Il  governo  ne  vieta  Fuso;  onde  ini* 
pedire,  che  ne  venga  estratto  sale  da  cucina. 

—  Moi^icro  (del),  v.  PALENA  e 

—  nojano  (di),  v.  ASSISI 
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—  M^e,  0  Saline  WoMcrrane  (delle),  v.  VOLTERRA,  b 

—  ncjetla  (della),  v.  SERRA  DEI  CONTI  6 

—  JHola  Alberti  v.  v.  NARNI  e 

.—  JHola  Salemonc,  o  fossato  di  Salomone  ».  V'  SUJO  DI  GA- 
STELPORTE  a 

—  Mole  (delle),  v.  ACCUMOLI 

—  Holignann  (del  polle),  v.  MIGLIANO 

—  Molina  (de' Bagni  di),  v.  BORMIO  a 

—  Holinazzo  (del),  v.  SERRADIPALCO  d 

7rr  MOLINELLO  (di),  comuue  complessivo  di  9924  abitanti;  nel  quale 
van  compresi,  come  frazioni,  i  piccoli  villaggi  di  Boscosa,  Capofìume, 
Corazzo,  8.*  Croce  di  Marmorta,  S.  Martino  di  sopra,  S.  Martino  di 
sotto,  e  Selva.  Questo  grosso  borgo  di  Molinello  è  posto  sul  confine 
della  provincia  bolognese  con  quella  di  Ferrara,  a  15  miglia  da  Fer- 
rara e  18  da  Bologna.  Appartiene  al  mandamento  di  Budrio,  nel  cir- 
condario e  provincia  Bologna.  A  circa  tre  quarti  di  miglio  da  Moli- 
nello, in  quella  frazione  del  comune,  che  appartiene  al  territorio  fer- 
rarese, stanno  i  ruderi  di  un  muro,  che  faceva  parte  della  colossale, 
chiavica  sotterranea deiridice;  la  quale  immetteva  le  acque  sue  irriga- 
torie nel  canale  della  Dotte,  In  un  canto  di  esso  muro  diroccato  sorge 
un^ Acqua  marziale  fresca;  che  dagli  abitanti  del  paese,  e  deVicini  luo- 
ghi, bevesi  nella  stagione  estiva,  con  profìtto  per  coloro,  i  quali  sof- 
fron  postumi  di  già  patite  febbri  miasmatiche. 

—  MoUnella  »  presso  Pavullo.  v.  PAVULLO  NEL  FRIGNANO  a 

—  JHoUnelli  (de^).  v.  SCI  ACCA  e 

—  JHoUnello  (del),  v.  PIETRARUBBIA  o 

—  IloUno  Arsella  ».  v.  GASOLA  VALSENIO  d 
^  JHolino  Cenai  (del),  v.  ASCOLI  PICENO  d 

~  JHolino  degli  agli  d.  v.  SUJO  di  CASTELFORTE  e 

—  Molino  del  Monte,  o  della  Seaglla  ».  v,  MODENA  j 

—  Molino  deUe  vene  ».  v.  CARPINETI  b 

—  Molino  del  Paradiso  ».  v.  CASTROGIOVANNI  5 

—  Molino  di  Casoia  ».  v.  CASOLA  VALSENIO  b 

—  Molino  di  Fasano  ».  v.  MONTECORVINO  e 

—  MoUno  D  di  Con  tursi,  v.  CONTURSI  d 

—  MoUno  »  di  Pojano.  v.  POJANO 

—  Molino  di  Zana  »  a  sinistra)   ^,  pniQTPui?T  r  a  «  /• 

—  Molino  di  Zana  »  a  destra  [  ^-  BRISIGHLLLA  ej 

~  Molino  in  Contursi  ».  v.  CONTURSI  à 

—  Molino  in  Telese  ».  v.  TELESE 

— .  Molino  (salau  del),  v.  CASOLA  VALSENIO  6 
~  Molla  (della  Fontana  della),  v.  BRONI  a 
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^  HeUegna  (della),  y.  CAMERLATA 

•^  M0MBASI6LI0  (di),  comune  di  1255  abitanti, nel  mandamento  di 
Ceva,circondarie  di  Mondov), provincia  diCuneo.AIIe  falde  di  un  colle 
tufaceo  al  Sud-Est ,  nel  centro  di  un  prato ,  alla  distanza  di  circa  un 
chilometro  da  Mombagiglio,  trovasi  una  sorgente  perenne  di  Aegìta 
salina  solforosa;  che  vien  fuori  in  quantità  considerevole ,  anche  nei 
calori  e  nelle  siccitadi  estive;  e  si  va  a  perdere  non  lungi,  dentro  alle 
acque  di  un  ruscello,  il  quale,  scorre  in  fondo  alla  vallèa  di  Momba* 
siglio.  Per  tradizione  di  quegli  abitanti  tal  sorgente  fu  scoperta  ver- 
so la  metà  del  secolo  decimottavo. 

V Acqua  di  Mambasiglio  è  chiara ,  limpida;ha  sapor  salmastro  solfo- 
roso ;  odore  solforoso  ancora ,  molto  intenso ,  che  si  avverte  a  una 
certa  distanza.  La  temperatura  nella  estate,  per  alcuni  gradi,  è  meo 
di  quella  dell'atmosfera.  Fino  ad  ora  non  ne  venne  fatta  analisi  ;  ne 
si  usa  in  medicina.  Però  merita  considerazione. 
^  MommialUi  in  Val-d'Era  ».  MONTAIGNE  b 

—  nonarlie  di  S/  CUarn  (delle),  v.  MODENA  m 
«^  floMsteirl  (de'),  v.  PANTELLARIA  f 

^  MONASTERO  (di),  villaggio  di  1296  abitanU,  nel  mandamento  di 
Subbio,  circondario  di  Acqui,  provincia  di  Alessandria.  Sul  confine 
del  territorio  di  Monastero  con  quel  di  Samo»  in  un  vallone  presso 
alcune  case  villerecce,  dette  le  Muraglie  ^  trovasi  una  sorgente  di  Ac^ 
qua  solfurea  fredda^  salsedinosa,  schiumosa  ;  che  agitata  imbiancasi; 
ed  esala  odor  solfureo-epatico  molto  sensibile;  lasciando  dove  scorre 
un  sedimento  mucoso  solfureo.  a 

—  JHonecnisio  (del)»  v.  SUSA 

-^  MONDRAGONE,  comune  di  3081  abitanti,  nel  mandamento  di  Ca- 
rinola, circondario  di  Gaeta,  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  col  capo* 
luogo  in  Caserta,  A  circa  22  miglia  da  Capua,  per  la  strada  consola* 
re,  che  da  Mondragone  mena  al  Garigliano^  verso  la  estremiti  della 
base  del  Monte  Marsico ,  tra  mezzogiorno  ed  occidente ,  si  ritrovali 
le  Acque  minerali  deirantica  SinueMa  ;  perciò  dette  anticamenle  il- 
quae  minerales  sinuessanae;  benché  alcuni  dicono  sinuessanae  le  Acque 
di  Franeolisi.  Le  medesime,  ne*  tempi  del  romano  impero,erano  a 
segno  celebrate,  che  l'Imperatore  Claudio  ,  come  afferma  Tacilo  w\ 
lib.  XII  degli  Annali,  andovvi  a  profittarne  per  curarsi  di  una  nòa* 
lattìa.  Di  queste  sorgenti  che,  deposto  il  nome  antico,  altro  ne  pre* 
ser  poscia  dal  vicino  Mondragone,  or  se  ne  contan  fino  a  sei;  icume 
altre  due,  che  dal  sig.  La  Pira  si  osservarono,  benchò  diversameiito 
mineralizzate,  sotto  il  monte  Petrino.  Delle  prime  una  è  termale;  e 
costituisce  propriamente  i  Bagni  di  Mondragone.  Le  altre  cinque  bau* 
no  temperatura  uguale  a  quella  dell'atmosfera. 
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a)  La  polla  termale,  Terso  il  SudEst,  trovasi  alla  base  di  una  col- 
lina attaccata  alla  estremità  meridionale  e  occidentale  del  Monte  Mar- 
sicoy  in  un  fondo  rustico,  denominato  il  Feudo  d£  Bagni  ;  a  circa  30 
passi  dalla  casa  rurale  detta  del  Massaro;  quasi  altrettanto  dal  casino 
baronale  ;  e  due  miglia  lontano  da  Mondragone.  QuestMc^ua  de^  Ba- 
^  di  Mondragone  viene  fuori  da  tre  prossime  aperture,  sotto  un  ban- 
co di  terra  e  di  pietra,  emanando  forte  olezzo  di  Gas  idrogeno  solfo- 
rato: e  si  raccoglie  in  rustichissima  vasca;  ove  ordinariamente  si  so- 
gliono prendere  i  bagni.  Essa  ha  colore  opalino  quasi  torbido  ;  sa- 
por  dolciastro,  solforoso,  amarognolo  :  la  sua  temperatura  dentro  al 
fonte  è  di  gradi  37  R.,  essendo  a  18  quella  dell'atmosfera.  La  pres* 
sione  barometrica  è  di  pollici  28  */iooo  >  ^  Tumidità  igrometrica  di 
gr.  48.  La  specifica  sua  gravità,  comparativamente  air  acqua  distil- 
lata, è  come  1000  a  1001,  14. 

QuestMc^tia  solfurea  termak  di  Mondragoììe^  che  ivi  è  la  più  fra  le 
altre  interessante,  analizzata  dal  chiarissimo  sig.  La  Pirc^,  presentò 


di  Gas  idrogeno  solforato 
3   Gas  acido  carbonico 
1  Aria  atmosferica 


Per  ogni  libbra 
di  oocei2 

poli,  cubi  8  % 

))  1  % 


Per  ogni  Biro 
di  1000  grammi 

cent,  cubi    122,937 
»  24,587 

))  7,ft25( 


Totale       poli,  cubi  1 1 


cent,  cubi    154,549 


»  Muriato  di  calce 

1  Carbonato  di  magnesia 

•      —      di  calce 

>      —      di  allumina 

»  Solfato  di  magnesia 

1      — 

1      — 

9  Solfo 

»  Terra  selciosa 

B  Perdita 


di  calce 
di  allumina 


grani 
1) 

» 
1) 

» 

1) 
» 


1% 

3»/* 
5'/» 

ly* 

3*/» 

3y* 

oy» 
oy» 


grammi 

» 
» 
» 

». 
)) 

0 


0,1752 
0,2453 
0,5257 
0,7360 
0,2100 
0,4907 
0,5556 

0,0701 
0,1051 
0,0701 


Somma  dei  principii  Qssi    grani   22  grammi        3,1838 

L'acqua  sopra  detta,  usata  in  bagni,  vale  molto  contro  i  mali  del- 
le articolazioni;  specialmente  nelle  rigidezze  delle  stesse;  nelle  de- 
bolezze per  lussazioni,  e  per  fratture  delle  ossa;  nelle  incipienti  i- 
dropisie;  nelle  paralisi;  ne'  reumatici  dolori  pertinaci,  ec, 

b  A  circa  trenta  passi  dalla  ora  descritta  polla ,  verso  il  casino  ba- 
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Tonale,  ed  anche  sulla  falda  della  stessa  collina,  si  offre  un  picccdo 
ripiano, con  poca  o  ninna  vegetazione,e  ruderi  di  antica  fabbrica;  per 
sotto  ai  quali  passa  gorgqgliando  un'Acqua  solforosa.e  termale  a  32  gr. 
R.,  o  40  centigradi.  Ciò  fa  sospettare  essere  quelle  state  le  antichis^ 
sime  ternie  sommamene  celebrate  a'  tempi  degli  antichi  i*omaui. 
T^l  sorgente  è  presso  a  poco  in  tutto  identica  alla  prima  a 

cjPrqcedendo  anche  di  più  verso  N-  0,  eziandio  lungo  la  basie  del- 
la  menzionata  cqlliqa,  a  poco  piiX  di  diece  passi  dal  cascino,  barouiale, 
ip  sito  che  si  npminaVt^ioki  della  7*arr6,stanno  le  altre  cinque  polle  d^ 
Acque  solforose  fireddey  a  pochi  passi  di  distane  una  dall'altra;  e  quas^ 
in  linea  retta.  Esse  nel  sorgere  ribollono  coq  forte  strepito.:  sooo. 
tptte  dotate  de'  medesimi  caratteri  ;  e  forse  hanno,  ixnjak  ppmiune  ori- 
gine.  Sono  egualmente  torbide,  opaline  ;  e  del  sapore  stesso  ,  cha 
hanno  le  termali  r^erite  :  gravenienle  qlez^ano  di  Gasi  idrogeno  sol- 
forato: hanno  temperatqrs^  uguale  a  quella  dell'atmosfera;  e  gravità 
specifica,  iu  rapporto  all'acqua  di8tillata,coine  lOOCta  tQOl,  18.  Pre- 
sentarono al  medesimo  aualizzato^e,  e  sulla  quantità  sopra  indicata; 

di  Gas  idrogeno  solforato      poli,  cubi    8  %        cent,  cubi     115,912 
»  — -  carbonico,  »  2  Vi  »  ?8,637 

))  Aria  atmosferica  »  ^  %  ,  ^  lU^SS*^ 


il.  cubi  12 

cent,  cubi 

^a5,08Gt 

grani 

3% 

grammi 

p,i4oa 

» 

ly» 

s 

0,2453 

)) 

3»/» 

» 

0,5257 

» 

1% 

a 

0,5257 

u 

2% 

« 

0,3154 

Tè 

3% 

)i 

0,4907 

\ 

3% 

II 

0,4907 

» 

oy» 

% 

0,0701 

fi 

0% 

» 

0,0701 

fi 

0% 

» 

0,1051 

fi  Carboxìflto  di  calce 
ìi      '^      di  magnesia 
fi      —      di  allumina 
fi  Murialo  di  calce 
»  Solfato  di  magnesia 
»      •^      di  calce 
))      —      di  allumila 
))  Zolfo 

fi  Terra  selciosa 
))  Perdita 


Somma  de'  principii  fissi    grani      21  grammi        2,9790, 

Della  prima  Acqua  solfurea  non  termale  di  Mondragone  van  prescritti 
con  vantaggio  bagni  nell'efflorescenze  della  pelle  ,  specialmente  ia 
quelle  relropulse  ;  ne'  malanni  di  lentore,  tanto  generale  che  parti- 
colare ;  nella  cachessia  ;  nella  ritenzione  de'  tributi  lunari  ;  ne'  do- 
lori articolari»  ec.  Internamente  si  usa  nella  dose  di  una  libbra,fiiu> 
a  tre  per  ogni  giorno.  Le  altre  quattro  Acque  solfuree  fredde  »  essendo 
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mioeraltzsate  al  modo  stesso  che  la  prima,  couveuir  potrebbero  alle 
stesse  malattie.  Desse  però,  siccome  preferisconsi  per  bagni  nella 
stabbia,  non  che  in  altre  malattie  cutanee,  si  degli  uomini  come  de- 
gli animali,  81  userebbero  con  ripugnanza  per  bevanda. 

ij  Ritornando  a  Mondragone  per  la  strada  consolare,  sotto  la  mon- 
tagna di  Peirino^  si  rinviene  a  destra  di  quest'  ultima,  a  brevissima 
disianza,  un  fonte  di  Acqua  marziale,  gorgogliante  pel  continuo  gas, 
il  quale  se  ne  svolge.  Il  eorso  di  quest'acqua  forma  un  rivoletto  ,  il 
di  cui  fondo,  come  quello  della  vasca  naturale  ov'è  la  polla,  son  co- 
perti di  un  deposito  giallastro. 

f|  Poco  in  là  da  questa  fonte^  a  circa  100  passi  da  Mondragone,  in 
un  podere  intitolato  il  Territorio  di  S.  Giuseppe,  da  una  specie  di  poz- 
zo rurale^dellà  profondità  di  4  iu  5  palmi,  sorge,  ancora  con  ribolli- 
niente ,  altra  comimile  acqua  ;  che  ,  formando  neir  uscirne  al  modo 
stesso  un  rivo,  lascia  in  fondo  a  questo,  e  al  pozzo  dove  sorge,anche 
un  deposito  giallastro,  non  dissimile  dall'altro  sopra  menzionato.  En- 
trambe le  Acque  marsiali  di  5.  (liuseppe  in  Mondragone  [d  ed  e)  sono 
limpide;  han  sapor  piccante;  odor  d'inchiostro,  e  quasi  atrameutoso; 
e  la  temperatura  di  due  gradi  men  di  quella  dell'atmosfera.  La  spe- 
cifica lor  gravità  sta  all'acqua  distillata, come  1000al001,12.0ve'sor- 
Sono,gorgogliano  e  zampillano  con  molta  quantità  di  bollicine  di  gas. 

all'analisi,  per  ogni  libbra ,  dal  prefato  chimico  La  Pira  se  ne  otten- 
nero 

fra  una  libbra  fra  un  chilo 

^^  acido  carbonico  poli,  cubi  9  %  cent,  cubi     137,75 

•  Carbonato  di  calce  grani    2  %  grammi      0,3855 

•  -^      di  allumina  »         3  %  »  0,4556 

•  —      direrro  w         2%  »  0,3505 

•  furiato  di  calce  e  di  ferro  »        3  %  »  0,5257 
^     Terra  silicea                                  »         0»/^                  »  0,1051 

•  Perdita  n         1  %  »  0,1752 


Somma  de' princìpii  fissi  grani  14  grammi       1,9976 

Queste  medesime  acque  sono  toniche  ,  deostruenti:  e,  come  tali, 
tossono  adoprarsi  nella  cachessìa,  nella  rachitide,  nelle  ostruzioni 
Viscerali,  nelle  perdite  di  sangue  ,  nella  leucorrea  ,  nel  prolasso  di 
Vitero,  ec;  e  alla  stessa  dose,  che  le  or  dette  solforose,  internamente. 
Le  acque  di  Mondragone,  quantunque  utilissime,  non  sono  con- 
venevolmente frequentate,  per  mancanza  di  opportune  comodità. 
'^MONDRONE  »  piccolo  casale  di  187  abitanti,  nel  mandamento  di 
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Geres,  circondario  e  provincia  di  Torino.  Nel  lerritoiio  di  Mondronet 
in  un  luogo  detto  Pianardo^  esiste  una  sorgente  dì  Acqua  dolce ,  che 
non  differisce  punto  dalle  altre  acque  potabili,  che  scaturiscono  per 
quella  valle.  É  fredda,  limpidissima,  senza  sapore,  e  senza  odore  : 
liè  contiene  punto  di  Gas  idrO'Solforato\  nò  Gas  acido  Bolforico\  siccome 
fu  supposto  in  un  Saggio  statistico  del  circondario  di  Lanzo ,  pubblica- 
tosi nel  1801. 

—  M0N6RAND0  »  comune  mandamentale  di  3714  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Biella  ,  provincia  di  Novara  ;  da  cui  Mongrando  dista  7 
chilometri.  Nel  tenimento  di  Mongrando  si  ritrova  una  suiEciente 
polla  di  Acqua  ferruginosa  fresca,  Àdoprasi  in  bevanda  per  i  mali  di 
languore. 

—  MONOCALZATI,  o  MANICALZATI,  »  villaggio  di  1752  abitanU,nel 
mandamento  di  Chiusano  di  S.  Domenico  ,  circondario  e  provincia 
di  Avellino  in  Principato  Ulteriore.  Nel  tenimento  di  Manicalzati,  che 
dista  da  Avellino  9  chiIometri,sorge  \xvC Acqua  solfurea  fredda^  che  si 
dice  contenere  molto  Gas  idrogeno  solforato,  e  del  Nitrato  di  potassa» 

—  MONOPOLI  ))  piccola  città  mandamentale  di  20205  abitanti ,  nel 
circondario  e  provincia  di  Bari,  in  Terra  di  Bari.  A  piccola  distanza 
dall'abitato  di  Monopoli,  si  trova  una  sorgente  di  iic^uamin^ro/^/red- 
da  salinUy  che  generalmente  si  ha  come  purgante.  Come  tale  il  po- 
polo ne'  mesi  estivi  ne  usa  con  profìtto. 

Parimenti  ovunque  cavasi  il  terreno  in  vicinanza  al  mare,  fino  alla 
profondità  del  pelo  dell'acqua  marina,  trovansi  sorgenti  di  Acqua  sol* 
mastra  fredda. 

—  JHonreale  (del  castello  di),  v.  SARDARA 

«-  MONSUMMANO  »  in  Val-di-Nievoie,  Mons  summanuSy  comune  man- 
damentale di  6169  abitanti ,  nel  circondario  e  provincia  di  Lucca. 
Alcuni  fanno  derivare  il  nome  di  Monsummano  da  Summo  mane;  os* 
sia  Plutone  degli  antichi.  Non  sarebbe  più  probabile  però  cavarne 
la  etimologia  da  Mons  summus;  o  Mons  summanus?  dappoiché  questo 
castello  sta  sopra  la  cima  di  un  monte  isolato  :  e  quindi  gli  abitanti 
Mons  summani. 

a)  Presso  Monsummano,  sopra  amena  collina,  a  circa  un  quarto 
di  miglio  dai  Bagni  di  Montecatini,  nella  proprietà  di  un  Gioacchino 
Parlanti,  sorge  un*Acqua  minerale  acidola  salina  ferruginosa,  che  indi- 
stintamente porta  il  nome  di  Acqua  minerale  di  Monsummano ,  ed  Ac^ 
qua  minerale  del  Parlanti.  Ora  la  polla  6  scarsa  :  in  altri  tempi  forse 
era  maggiore;  ed  era  accompagnata  da  gran  quantità  di  Gas  addo 
carbonico  :  dappoiché  attorno  ad  essa  sono  grandi  strati  di  travertinOt 
i  quali  devono  la  loro  orìgine  alla  sorgente  che  circondano.  Ora 
Vacido  carbonico  é  scarsissimo;  ed  i  sali,  come  avverte  il  Oiulit  aeoo 
così  scarsi,  da  non  potersi  averne  alcuna  azione  purgativa. 
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VAequa  dei  Parlanti  in  Monsummano  è  trasparente,  limpida,  senza 
colore^e  sema  odore;  leggermente  acidola,  tepida;  oon  temperatura 
di  +  ld*  R.,  o  centigradi  22,5.  Il  peso  suo  speciAco  è  1,0020.  Analiz- 
latosene  un  litro  dallo  egregio  Buonamici,  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico  grammi      0,3400 

»  Nitrogeno  »  0,0145 

B  Ossigeno  »  0,0054 

»  Cloruro  di  sodio  »  0,2982 

9  —      di  magnesio  »  0,1500 

9  Fluoruro                                    tracce 

»  Ossido  silicico  »  0,0025 

«  Solfato  di  soda  »  0,5409 

9  —      di  potassa  »  0,0070 

»  —      d*  calce  »  0,3761 

»  Fosfato  di  ?  »  0,0040 

•  Carbonato  di  magnesia  »  0,0372 

»  —      di  calce  ))  0,3655 

I  —      di  ferro  »  0,0095 

1  Apocrenato  di  ferro                      tracce 


Somma      grammi      2,1508 

Il  Giuli,  che  ne  aveva  prima  analizzate  libbre  due,  vi  aveva  ritro- 
vato 

dì  Gas  acido  carbonico 
1  Cloruro  di  sodio 
I      —      di  magnesio 
I      m^      di  calcio 
I  Solfato  di  coke 
I  Carbonato  di  magmsìa 
I      —      di  calce 
a     —      di  ferro 

Somma       grani       0,67 

li^acqua  termo-minerale  di  Monsummano  è  reputata  vantaggiosa, 
io  bagni,  contro  i  reumatismi  incipienti.  A  quesfoggetto  a  pie  del 
poggio  trovasi  un  vasto  edifizio  balnearìo,  di  recente  alzatovi;  onde 
agevolarne  Tuso. 

t)  Dal  professore  Cav.  Garelli  accennasi,  anche  in  Val  di  Nievole, 
fra  Monsummano  e  Montecatini,  una  sorgente  di  Acqua  solfata-calcare^ 
probabilmente  tepida;  denominata  Acqua  della  Speranza.  Io  mi  son  li* 
mitato  a  solamente  registrarla. 

7! 


grani 

0,12 

» 

0,03 

» 

0,02 

» 

0,02 

» 

0.14 

» 

0,03 

» 

0,28 

a 

0,03 
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c)  Nella  parte  meridionale  del  monte  fu,  nel  1849  ,  scoperta  una 
caverna,  la  quaFora  si  denomina  Grolla  di  nonsnaiBUiB^  ;  che  in 

questi  ultimi  anni  ha  acquistata  una  certa  importanza,  per  lo  impie- 
go, che  si  fa,  del  suo  vapore  in  terapìa.  Si  entra  dapprima  in  un  ve- 
stibolo della  temperatura  di+27  %  i  per  passare  dentro  un'altra  cavi- 
tà meno  spaziosa  ;  dalla  quale  giungesi  alla  parte  principale  della 
grotta;  ove  il  termometro  segna  centigradi  31  %.  Finalmente  per 
una  diramazione  si  perviene  a  un  punto,  detto  il  Sudatorio  ;  luogo, 
ove  il  malato  arrestasi,  per  profittar  delie  virtù  del  vapore;  il  quale 
si  alza  di  continuo  da  un  laghetto, la  di  cui  temperatura  è  -{-33,75.  In 
questa  grotta  le  variazioni  termometriche  sono  ben  minime:  e  Tat- 
mosfera  vi  è  sempre  umida.  Sottomessi  all'analisi  i  gas^  ch'emanano 
da  questi  laghetti, ^diedero  al  sig.  Antonio  Targioni  Tozzetti  il  risul- 
tato seguente 

di  Acido  carbonico  36,5 

»  Ossigeno  198,9 

»  Nitrogeno  764,6;  ossia  eccedenza  di  8  di  nitroge- 

no ^  sulla  quantità,  che  sareb- 
be associata  dlV ossigeno ,  qualora 
questi  (705  esistessero  nelle  stesse 
proporzioni ,  in  cui  si  trovano 
uell'aria  atmosferica. 


1000,0 

Le  emanazioni  gassose  producono  risultamenti  di  qualche  impor* 
tanza.  La  loro  azione  sul  corpo  è  dapprima  alquanto  oppressila;  ma 
diviene  poi  piacevole  per  la  facilità,  con  cui  la  respirazione  ha 
luogo.  Mercè  Tuso  prolungato  esercitano  una  influenza  esilarante  : 
e  sperimentansi  utili  contro  la  gotta;  nelì'artritide;  e  contro  lo  aflTe- 
zioni  di  fondo  reumatico  ;  in  alcune  malattie  nervose,  come  la  para- 
lisi; contro  la  debolezza  del  tubo  digestivo;  e  nelle  malattie  croni- 
niche  cutanee. 

L'acqua  de'lagbetti  è  fredda,  limpidissima;  senza  colore;  e  senza 
saper  pronunziato.  Forma  delle  stalattiti,  che  ricoprono  le  pareti  della 
grotta.  Quella  però  del  lago  sotterraneo  della  Grotta  ha  la  tempera- 
tura sopra  delta  di  centigradi  33,75;  ed  il  suo  peso  specifico  1,0021. 
Analizzatosene  un  litro.  Un  dell'anno  1803,  dal  medesimo  sig.  Tar- 
gioni Tozzetti,  presentò 
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ài  Cloruro  di  sodio  grammi  0,2378 

V  Allumnay  Silice^  e  Sesqmossido  di  ferro        »  0,1000 

1  Solfato  di  soda  n  0,0332 

9      —      di  magnesia  o  0,4892 

1      —      di  calce  »  0,4898 

»  Carbonato  di  calce  »  0,5340 

Somma      grammi      1,8840 

Lo  stabilimento  annesso  alla  Grotta  resta  aperto  dal  1^  di  giugno 
a  tutto  settembre, 

—  HeMlà  de  Gesso  ^  o  Hontagna  di  Ckesso  (della),  v.  MORNICO 

LOSANA 

—  MONTAFIA  (di),  comune  mandamentale  di  1133  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Asti ,  provincia  di  Alessandria.  A  circa  un  chilometro 
all'Ovest  di  Montafia,  nella  sua  fertile  ampia  valle  ,  in  una  regione 
delta  i  Prati  di  S.  Marsano^  o  di  S,  Marzano,  sorge  perennemente  un' 
Acqua  solforosa  fredda,  nominata  la  Fontana  dello  zolfo  ;  e  da  taluni  la 
fmuma  di  S,  Dionisio,  Viene  fuori  da  un  terreno  argilloso,  in  quan- 
tità di  oltre  a  500  litri  per  ogni  ora,  dentro  l'angolo  di  un  prato ,  sul- 
la destra  del  Rio  detto  la  Bialéra  di  Monlafia\  come  anche  della  stra- 
da, che  da  questo  comune  mena  a  Villanova  di  Asti,  ed  a  Riva  di 
Ghieri  ;  e  ad  otto  metri  dal  ponte  in  mattoni  sopra  al  detto  Rio  ;  nel 
quale  l'acqua  solforosa  perdesi  dopo  di  avere  attraversata  la  strada. 

L'acqua  è  chiara,  limpida,  nel  venir  fuori  :  ma  in  contatto  coU'aria 
di?ien  leggermente  lattiginosa;  e  copresi  di  una  pellicola  biancastra. 
Montano  anche  sopra,  unitamente  all'acqua,  bollicine  di  un  fluido  e- 
lastico;  le  quali  nella  superficie  poi  si  sperdono.  Nel  pantano,  dove 
8i  raccoglie,  notasi  un  nericcio  sedimento  copioso:  e  in  fondo  al  pic- 
colo alveo,  dove  scorre,  sta  una  lieve  incrostazione  biancastra  solfo- 
rosa. Solforosi  parimenti  son  l'odore  ed  il  sapore;  che  però  tosto  spa- 
riscono.La  sua  temperatura  tienesi  fra  gli  8  e  10  gradi  Réaumuriani; 
odagli  11  a  13  centigradi.  Il  peso  suo  specìfico  non  molto  diversifi- 
ca da  quello  dell'  acqua  comune.  Stando  ad  un'  analisi  qualitativa , 
fattane  dal  professor  Bertini,  dentro  all'acqua  sopra  detta  conterreb- 
beai  Gas  idrosolforato.  Gas  acido  carbonico,  Carbonato  di  soda,  -  di  calce^ 

—  di  magnesia  f  -  di  ferro ,  Solfato  di  soda  ,  Mimato  di  soda,  Selce.  D^l 
8ig.  Cantù  vi  si  scopri  benanche  Jodio  nello  stato  d' Idriodato, 

1! Acqua  solforosa  di  Montafìa  si  reputa  vantaggiosissima  per  le  af- 
fezioni della  pelle  ,  massime  per  la  pellagra  inveterata,  e  accompa- 
gnata da  diatesi  ipostenica.  Si  crede  pur  che  giovi  contro  la  fìachez- 
za  del  canale  alimentare.  I  fanghi,  i  quali  vi  si  trovano  in  gran  co- 
pia,  si  potrebbero  anche  adoperare  vantaggiosamente  in  molli  mali, 
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ove  convengono  altri  fanghi  di  acque  somiglianti  solforoae  fresche. 
— -  HONTàGÀNO  »  comune  mandamentale  di  3709  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Campobasso,  ch'è  pur  capoluogo  del  Contado 
di  Molise.  Nel  tenimento  di  Montagano ,  dentro  a  un  fondo  rustico, 
denominato  Collaro,  sorge  un  rivolo  di  Acqua  minerale.  Vantaggiosa- 
mente adoprasi  nelle  impetigini,  neiP  itterizia,  contro  le  concrezioni 
biliari,  Teruzioni  croniche,  ec.  Non  fu  analizzata  mai.  Pare  però  po- 
tersi dire  fredda  acidola. 

—  llionlaffgsito  ».  V.  BONITO  a 

—  inontairna  di  Petrino(della).  v.  MONDRAGONE  d 

—  MONTATONE  (di),  Mons  Ajonis,ìn  Val-d'Evola,  comune  di  10356  a- 
bitanti,  nel  mandamento  di  Empoli,  circondario  di  S.  Miniato,  pro- 
vincia di  Firenze. 

a  Nel  territorio  di  Montajone,  presso  i  confini  di  quello  di  S.  Gi- 
mignano,  esiste  un  monte,  che  nella  parte  settentrionale  ha  il  paese 
di  Gambassi;  nella  meridionale  alla  sua  base  è  bagnato  dal  torrente 
dei  Casciani.  La  parte  superiore  del  monte  ha  del  serpentino ,  spe- 
cialmente in  quella  prominenza,  dove  passa  la  strada  rotabile,  che 
da  Gambassi  mena  all'osteria  del  Castagno,  Scendendo  il  monte  stes- 
so vei'so  levante,  e  percorrendo  il  torrente  de'  Casciani,  veggonsi  la 
basso  strati  di  calcarea  compatta  bigia  :  quindi  il  monte  cangiasi  in 
collina;  e  termina  non  molto  lungi  dalla  ripa  destra  del  fiume  Risa. 
Procedendo  a  tramontana  del  detto  torrente  de' Casciani,  e  deviando 
dallo  stesso  circa  600  braccia,  sulla  direzione,  che  conduce  al  pode- 
re di  Luciano,  proprietà  della  patrizia  famiglia  Panciatichi  fiorenti- 
na ,  trovasi  una  sorgente  di  acqua  minerale,  detta  de*  Casciani ,  dal 
vicino  torrente  sopra  menzionato.  Essendo  dessa  nella  valle  *del  \ùt^ 
rente,  Paria  vi  è  umida  :  ma  il  non  lontano  podere  di  Luciano  poò 
servire  di  ricovero,  nel  caso  di  bisogno.  Il  getto  n'è  abbondante,  pres- 
so a  poco  ;  e  viene  fuori  da  un  terreno  calcareo  ,  dove  lascia  tracce 
giallastre;  che  sono  dovute  al  Carbonato  di  ferro  in  essa  conienato. 

V Acqua  de^  Casciani  in  Montajone  è  trasparente  ;  non  ha  odore  ;  ed 
ha  sapore  acidolo  salato.  Condensandosi,derivane  un  sapore  oriaosow 
La  temperatura  n'ò  di  gradi  t3  R.  Coiranalisi  di  25  once  delia 
si  trovò  dal  Giuli 

di  Gas  addo  carbonico  volumi         32 

»  Idroclorato  di  soda  grani  60 

»      —      di  magnesia  »  1 

»      —      di  calce  »  3 

Somma  parziale  64 
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Riporto 
I  Soìfato  di  calce 
•      —      di  magnesia 
9  Carbonato  di  calce 
B      ..      di  soda 
a     —      di  ferro 

Somma  de' principi i  Ossi         grani        148 

È  fredda,  salina,  acìdola  ed  alcalina.  È  diuretica  pel  suo  Carbona- 
to di  soda  :  e  per  la  quantità,  che  ha  grande,  di  Gas  acido  carbonico^ 
possederebbe  molta  attività  fra  le  acque  acidole.  Però  la  molta  dose 
di  materie  saline,in  essa  contenute, la  fan  trattenere  poco  tempo  nel 
canale  alimentare;  si  che  rendonsi  frustranee  le  azioni  del  predetto 
Gas,  e  del  Carbonato  di  ferro  unitamente.  Non  pertanto,  quando  se 
oe  bevono  da  tre  a  quattro  bicchieri  presso  al  fonte  ,  è  un  efficace 
purgativo.  Altrove  trasportandola,  s'intorbida;  dappoiché  i  Carbonati 
suoi  di  calce  e  di  ferro  decompougonsi.  In  tal  caso  perde  il  suo  po- 
tere, divenendo  un  po'  lattiginosa;  cui  si  accoppia  anche  una  tinta 
itmà  molto  slavata.Egli  è  perciò  che,quando  vuoisi  trasportare  lun« 
p  dalla  sua  sorgente,  è  d'uopo  chiuderla  in  bottiglie  ben  turate:  in- 
di capovoltarle;  e  farne  pescare  l'apertura  ,  obliterata,  dentro  a  un 
vaso  pieno  di  acqua. 

ò)  Sullo  stesso  territorio  di  Moutajone  ,  eh'  è  nel  lato  della  Valle 
d'Era,  discendendo  via,  pel  monte  del  CastaguQ,daila  parte  di  ponen- 
te ,  e  quasi  a  un  miglio  dallo  stesso  ;  e  di  rimpetto  all'  osteria  del 
CasUi§no  ;  in  mezzo  alla  valletta,  eh'  è  bagnata  dal  torrente  Capriggi- 
ne,  ed  a  circa  500  braccia  da  quest'ultimo,  dalle  fessure  di  un  tra- 
vertiQO  moderno  di  color  giallastro,  in  fondo  ad  un  cratere,sorge  con 
gualche  abbondanza  un'  Acqua  minerale  ,  che  si  nomina  Acqua  di 
Mmnmialla.  Quivi  Taria, perchè  poco  ventilata,  è  fredda  ed  umida  ab- 
bastanza, pure  nella  estate.Non  vi  è  luogo  di  ricovero:  e  orrida  n'è  la 
contrada;  e  senza  coltivazione.  L'acqua  non  ha  odore;  ma,  qualor  vi 
si  avvicina,  sentesi  un  odor  solfureo  :  appare  di  colore  opalino  ;  ed 
ha  sapor  terroso.  La  temperatura  n'  è  di  gradi  11  R.  Quando  viene 
fuori  è  accompagnata  da  correnti  di  Gas;  cinquanta  volumi  del  quale 
son  composti  come  segue 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        14 

»    —    —  idrosolforica  ))  36 

Somma       volumi       50 
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Anatlzzata  anche  quest'acqua  dallo  stesso  Giuli,  nella  quantità  me 
desima  di  sopra,  vi  fu  rinvenuto 

d'Idroclorato  di  soda 
)>      —      di  magnesia 
»  Solfalo  di  coke 
»      —      di  magnesia 
u  Carbonaio  di  calce 
»      —      di  magnesia 

Somma        grani        37 

• 

È  un  acqua  pseudosolfurea)  perchè  sentesi  grand'odor  di  Gas  acido 
solforico ,  vicino  alla  sorgente  :  né  poi  facilmente  si  rinviene  que- 
sto Gas  entro  dell'acqua  eoa  i  soliti  reagenti.  Attesi  grincoovenienti 
menzionati,  che  presenta  il  luogo,  ove  quest'acqua  sorge ,  è  poco  o 
nulla  usata  in  medicina.  Solamente  vi  si  bagnano  le  pecore. 

d)  Il  Selmi  riferisce  pure  a  Montajone  la  sorgente  di  Pillo\  che  ver- 
rà da  me  direttamente  in  seguito  compresa  nel  citato  rispettivo  suo 
villaggio.  V.  PILLO  ^ 

e)  Nello  stesso  territorio  s  indica  anche  un'  altra  sorgente,  col  nó- 
me di  Cedavi.  É  salino-jodurata  ;  con  temperatura  naturale  ;  e  peso 
specifico  l,0tl6.  Analizzatosene  un  litro  dal  sig.  Targioni  Tozzetti 
se  ne  ottenneva 

ài  Cloniro»  di  sodio  grammi  6,416 

B      —      di  magnesio  »  6,745 

»      —      di  ferro  t  0,039 

)t  Bromuro  di  sodio  »  0,008 

»  Ossido  di  alluminio  ir  0,195 

9      —      di  silicio  ì 

»  Sesquiossido  di  fervo         \  tracce 

D  Nitrato  alcalino  di  potassa} 

»  Solfato  di  soda  ì^  2,093 

XI      —      di  magnesia  n  2,483 

»      —      di  calce  »  0,722 

A  Carbonato  di  calce  »  0,435 

9  Materie  organiche  tracce 


Somma  grammi        13,136 

h'Acq^  di  Ceddri  si  usa  nelle  afifezioni  scrofolose,  e  ghiandolari. 
—  MGNTALBANO,  o  MONTE  ALBANO  »  villa  di  817abilanti,po8la  su 
monte,  frazione  del  comune  mandamentale  di  Guiglia,  che  ne  nove- 
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Ttk  4076»  nel  circondario  di  PavuIIo,  provincia  di  Modena;  dalla  qua>> 
le  ultima  città  Montalbano  dista  24  miglia.  Presso  Mootalbano  si  ri* 
trova  una  sorgente  di  Acqua  acidola  gassosa  fredda,  avente  presso  a 
poco  gli  stessi  principii  mineralizzatori  delle  acque  di  Brandola.e  di 
Campiglio. 

—  MONTàLBODDO  »  comune  mandamentale  di  5812  abitanti ,  nel 
circondario  e  provincia  di  Ancona;  donde  dista  33  chilometri.  Nel  te* 
nimento  di  Montalboddo  si  ritrova  una  sorgente  di  Acqua  salina,  con 
temperatura  delPambiente,  che  si  nominai  Acqua  santa;  e  ne  vengono 
fuori  4,000  litri  al  giorno. 

—  MONTALCETO,  o  MONTE  ALCETO  »  Mons  ilicetus,  nella  Valle  deN 
rOmbrone  senese;  castello  diruto,  di  cui  resta  in  piedi  la  torre  sulla 
cima  di  un  colle  dello  stesso  nome.Nel  18i5  vi  si  noveravano  197  abi- 
tanti; de^quali  53  facevan  parte  del  comune  limitrofo  di  Rapolano:  al- 
tri  144,aggregati  alla  parrocchia  de'  Santi  Alberto  e  Sabino,  costituì- 
vano  frazione  dei  comune  niandamentale  di  Asciano ,  che  ne  novera 
7147  9  e  da  cui  dista  circa  due  miglia  a  levante  ,  nel  circondario  e 
provincia  di  Siena.  Il  nome  di  Montalceto  le  venne  da  un'estesa  bo- 
scaglia di  lecci  o  elei ,  su  per  ivi  esistente  ,  conosciuta  col  nome  di 
UtceUa\  e  ancor  di  bosco  della  Violante.  Nella  circoscrizione  territo- 
riale  della  parrocchia  di  Montalceto  si  ritrovano,  a  breve  distanza  fra 
loro,tre  sorgenti  di  acque  minerali;  una  termale,che  appartiene  pro- 
priamente ai  cosi  detti  Bagni  di  Montalceto  ;  Taltra  è  VAcqua  acidola, 
che  sta  fra  i  Bagni  stessi  e  la  villa  di  Poggio  Pinci  ;  per  cui  dicesi 
Acqtui  acidola  di  Poggio  Pinci.  La  terza,  in  distanza  di  circa  un  miglio 
e  mezzo  da  que3t'ultima,vien  fuori  sulla  destra  del  borro  di  Noceto. 
Quindi  porta  il  nome  di  Acqua  minerale  di  Noceto. 

a)  In  un  rialto  delle  colline  argillose,  poste  a  ponente  del  Monte 
Alceto,  sopra  al  quale  era  lo  antico  omonimo  castello,  sotto  gli  strati 
di  travertino  moderno,  in  una  delle  cavità  ,  che  si  nascondono  fra 
questo,  viene  fuori  VAcqua  termale  de'  Bagni  di  Montalceto.  Da  siffatta 
cavità,  congiuntamente  all'acqua,  sortono  correnti  abbondantissime 
di  gassi  irrespirabili,  dove  predomina  il  Gas  cupido  earbonico.È  perciò, 
che  chi  volesse  penetrarvi  molto  addentro, correrebbe  risico  di  per- 
dervi la  vita.  Il  getto  di  acqua,  come  nota  il  Giuli,  è  copioso  immen- 
samente; sì  che  supera  i  3000  barili  fra  24  ore.  La  medesima  ha  co- 
lore un  po' opalino;  odor  sol  fu  reo  leggermente;  ed  ha  sapore  aci- 
do alquanto  ed  astringente.  Dove  scorre  lascia  un  incrostazione,  ch'è 
biancastra  superficialmente  ;  e  sotto  è  d'una  tinta  giallo-rossastra.  La 
temperatura,  misurata  tosto  che  vien  fuori  dalla  cavità ,  donde  va 
distribuita  dentro  ai  vari  bagni,  segna  gradi  27  R.;  mentre  in  mezzo 
ai  bagni  poi  supera  appena  i  26,  Ossian  32,50  centigradi  :  la  densità 
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è  ss  1,0034.  Se  mai  Tacqiia  medesima  per  gualche  tempo  sta  hi  ri- 
poso, accogliesi  su  per  la  stessa  ima  sottile  crosta  bianca.  AnaliuMtti 
di  questa  pellicola  50  grani  dal  Giuli ,  si  ebbero 

di  Carbonato  di  calce 
»      —      di  magnesia 
»      —      di  silice 

Somma       grani       50 

Dal  sig.  Targioni  To2zetli  venne  praticata  analisi  di  un  litro,  di  ac- 
qua menzionata;  e  se  ne  ottennero  : 

d  i  Acido  carbonico  gram  m  i      1 ,3004 

»  Cloruro  di  sodio  q  0,0175 

»     —     di  magnesio  »  0^0194 

»  Solfalo  di  soda  »  0,2149 

n      —      di  magnesia  »  0,1876 

a      ^      di  coke  »  0,2153 

»  Carbonato  di  calce  9  1,6799 

w     —      di  magnesia  i  0,0878 

9  Silice  •  0.0216    * 

»  0,0153 


Somma      grammi      3,7597 

Il  confronto  delle  analisi  chimiche  di  tutf  e  tre  queste  acque,  pra- 
ticatesi dal  Giuli ,  reputo  oppoituno  registrarlo  verso  il  termine  di 
quest'articolo. 

b)  Il  fango ,  che  occupa  il  fondo  del  cratere  del  Bagno  di  Montai- 
ceto  merita  eziandio  considerazione.  Il  Baccio  ,  nel  Trattato  suo  De 
Thermis^  pubblicato  in  Venezia  nel  1588,  rammentando  le  virtù  di 
questo  fango  ,  o  loto  chVgli  dice,  esprimesi  colle  seguenti  parole. 
Praecipue  vero  locus  in  (^jus  luto  est^  quod  nervorum  contractionibus^  con* 
cisisque  ex  vulnere,  vel  ex  casu  contusis  ligamentis  uliliter  recipitutr;  quo 
e/fectu  facile  adducor  non  carere  hanc  aquam  aliqtià  pontone  bituminùr^ 
unde  emolliat  induratosi  oc  distensos  nervos.  Sub  colenti  Syrio  eligendìsm 
tum  ob  lutationes  ipsas  exsiccandaSy  distensis  sut  sole  iUutalis,  tum  ot  oc* 
tualem  ^us  frigiditatem.  Questo  fango,  esaminato  dal  sig.  Battini,  ùk 
creduto  somigliante  alla  materia,  che  galleggia  su  per  Tacqua  del 
bagno,  quando  resta  qualche  tempo  stazionaria.  Poscia,  analizzatosi 
dal  Giuli,  su  cinquanta  grani  di  residuo  dello  stesso  furono  trovati 
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A*  Idroclorato  di  soda 
ji  Solfalo  dimagnesia 
«      •»     di  soda 
»     —     di  ealce 
»  Carbonato  di  calce 
9      —      di  magnesia 
»      —      di  ferro 
1  Sostanza  organica 
»  Silice 
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Somma       grani        50 


e]  LMe^ua  minerale  addala  di  Poggio  Pinci  viene  fuori  tra  gli  strati 
di  arena ,  in  una  piccola  valle ,  eh'  è  fra  la  collina,  dove  sta  la  fab- 
brica de'  Bagni  di  Montalceto ,  come  sopra  è  detto ,  e  la  Villa  di  Pog- 
gio Pinci.  L*acqua  enunciata  è  trasparente;  ha  odor  lieve  solfureo; 
con  sapore  acidulo  molto  pronunziato;  e  lascia  sulla  lingua  un  sen- 
so slitico  di  ferro.  La  temperatura  n  era  di  gradi  17  R.  quando  quella 
delPatmosfera  ne  sagnava  19.  Nel  rigagnolo,  che  serve  di  rifiuto  al- 
Tacqua  uscita  dal  pozzetto,  si  deposita  una  quantità  tenuissima  d'u- 
na sostanza  gialla,  che  sperimentossi  essere  Carbonato  di  calce^  e --di 
(erro,  uniti  insieme.  Nell'aono  1823  se  n'emettevan  circa  350  barili 
di  acqua  in  ogni  giorpo.  In  seguito  tal  quantità  si  è  assai  diminuita. 
d)  VÀcqtÀa  minerale  fredda  di  Noceto ^  uaitameute  al^  borro  omonimo^ 
Tacosl  detta  dal  podere  di  Noceto ,  ch'è  a  libeccio  di  questa  sorgen- 
te. Viene  fuori  dal  terreno,accompagnata  da  correnti  abbondantissi* 
me  di  Gas  termale,  il  quale,  analizzato,  si  trovò  composta 

di  Gas  acido  carbonico  ^  parti        30 

%  Azoto  ».        14 

1^  Ossigeno  >).  6 

Somma        parti        50 

VAcqìMJL  minerale  fredda  di  Noceto  ^  di  cui  sorgono  in  ogni  ora  circa 
sei  barili,  viene  fuori  in  un  cratere  del  diametro  di  due  braccia  :  è 
chiara  molto,  tranne  dalla  parte  posteriore  dei  cratere  stesso,  dov'è 
alitante  intorbidata  dall'argilla,  che  traversa:  ha  saper  acido  ferru- 
ginoso; ed  è  priva  di  odore.  La  temperatura  erane  di  gradi  20  R. 
mentre  Fatmosfera  ne  segnava  12.  Analizzate  le  acque  delle  tre  sor- 
genti sopra  dette,  in  proporzione  di  once  25  per  ognuna ,  diedero  in 
risnltamento  al  sig.  Giuli 
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di  Gas  acido  idrosolfoKÌtó 

tracce 

ti-acc'ó 

Iracce 

n      m^      carbonico 

volumi 

16 
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»  Idtoclorato  di  ctdce 
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»      —      di  magnesia 
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»      -^      di  sòda 

ti 

1 

i 
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»  Soi/afo  r/t  calce 

it 

2 

i 

9 

»      —     di  mof/nfSKi 

» 

\0% 

4 

2 

»      -*•      di  soda 

» 

Vi 

Vi 

V* 

»  Carbùnato  di  calce 

» 

Ì5 

7 

7 

»      —      dinìagnesià 

» 

2'/, 

ìYi 

4 

»      —      tfi  ferro 

B 

V» 

I 

Vi 

18 
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Somma  delle  sostanze  fisde  grani    33 

Tradotta  quest'analisi  medesima  col  metrico  sistema  decioiale»  of- 
fre i  seguenti  risultali 

Acqua  di 
nénUiiMto  Ponzio  Pinlfl  MiMeié 
dì  Atido  carbonibo  liberò  ceni.  ciìh.    167,0  300,0  311,0 

»      —      sol/idrico  tracce  tracce  tracce 


1  SolfBtlo  di  soda 

grammi 

0,0?7 

0}027 

OjO«7 

n      —      di  calce 

B 

0,104 

0,052 

0,470 

n      —      di  magnesia 

9 

0;5e8 

0,208 

0,104 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

0,052 

0,052 

0,065 

n      '^      di  calcio 

» 

0,027 

0,027 

0,027 

9      ..      dt  magnesio 

» 

0iQ27 

0,027 

0.013 

»  Carbonato  di  calce 

» 

0,781 

0^365 

0,365^ 

))      ^      di  magnesia 

» 

0,287 

0,287 

0.208 

9      —      c/i  /erro 

» 

0,027 

0,054 

0,027 

Somma  delle  Bost.  fisse  grammi       1,900 


1,099 


1,306 


V Acqua  minerale  termale  di  Montalceto  fu  sperimentata  dai  doU. 
dassarri,  Battini,  Perotti  Benedetto, e  da  altri,  vantaggiosa  per  la  carm 
delle  artritidi;  de' reumi;  deiremiplegìe;  delle  paraplegie;  delle  pa- 
ralisi di  ogni  altro  genere;  di  malattie  traumatiche;  di  quelle  cro- 
niche cutanee;  delle  piaghe;  degli  attrappamenti,  sien  tendinet^  sien 
di  pelle;  degli  edemi,  leucorree,  cloròsi,  ed  altri  mali  somigliaoti. 
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So  oye  faDQiO  bagni  e  docce  di  ogni  8peci^.  Ne  sono  a^ch^  adop(srati^ 
i  fanghi,  en.comiati,  come  sopra  (b),  giù  dal  B^ci. 

Per  guuarir  le  piaghe  croni^che»  massimamente  l,e  fungose,  viene 
adojp^raU)  ì\  ^rlaro ,  che  sj  raccoglie  spp^a  Tacqua  i;i posata^  e  di  giù 
ffl^niiox^  (a)|  in  foi^ma  di  lentissima  pellicola.  Questa  raccpgliesi 
ij^lle  stògioai ,  quando  i  b^gni  sono  chiusi.  Indi  si  fia  bollir  neiracqua 
flessa  miii^era^e,  tìfiq  a  ch^  ridupesi  alla  consistenza  di  sostanza  pa- 
stosa, ^oi  si  fa  seccar^  interamente  al  sole.  Aljior  si  pesta  in  up,  mor- 
taJ|o,  fi^aa(CUe  vien^e  rido\^  in  polveire  impalpabile ,  della  bianchez- 
lEa  di  amiiido.  QuQS.t:^  niateri^,cos^  preparat^,aspergesi  sopra  le  piaghe 
croDiche,  neiraUo  ch'^scesji^  dal  bagno.  Ci,ò  su^ole  ripetersi  due  volte 
^  giorno.  Però  gl'ima  dell^  im^mersione  si  conun^ndauo  le  docce; 
ipa  con  \ieve  foi:za,^e  ]^r  c^ualche  minuto,  sulle  parti  affette. 

V  Acqua  di  Poggio  Pinci  fredda  si  assicura  dal  Perotti  aver  regalo^ 
qiolto  giovamento  nella  cur^  della  colica  nefritica,  della  debplezza 
dello  s^pow^o  e  degri^ntestini,  delibai  conseguente  difficile  digestione, 
4^1a  gastr^gia,  della  enterajigia,  ec.  Si  adopera  in  bevanda. 

Ia  Acqua,  of^idula  ferruginosa  calici  di  Npcetu,  per  la  sua  natura,  può. 
^Inscriversi  contro. la  genesi  de'calpoli  e  delle  renelle;  dandola  in 
t^vanda;  e  c^uesta,  Qvp.  bisogna,  anche  a,  passare:  e,  per  analogia  dei 
QompoaeQ,t\,  è  reputata  vantaggiosa  negli  stessi  casi,  dove  sono  com- 
Viendate  Ip  acque  mjner^li  di  Poggio  Pinfi^che  qui  la  precedono  j;  di 
S.  Uopoldo,  presso  i  Bagni  a  Upxho  l;  le  potabili  di  S.  Càsciano  de'  Ba- 
gni;quella  del  Pantano  presso  Cetona  a,  del  PorUice/to  in  Sarleano ,  di 
Sp  Albino  in  Montepulciano,  della  Pietra^  o  di  Asinalunga;  quella  San- 
ta i^u  Cliiandano  b;  Taltra  del  Palazzo,nel  comune  istesso  t/.  VolQodo^ 
^[ewlere  ajiiche  più  diuretica  V  Acqua  di  Noceto  ,  vi  si  può,  nel  primo, 
bicchiere, aggiungere  del  Carbonato.di  soda^  in  dose  di  otto  grani  fino  a 
dodici.  Desidemndola  Qccoprotica,^  ossia  blandemen te  purgativa,  pos- 
sono discipgl,i,ervisi  du|^  dra.mme  di  Sai  dlnghilterra,  ossia  Solfato  di, 
magnena;  od  una  dose  simil^e  di  Sai,  mirabile  di  Glaubei^o ,  eh' è  il, 
Solfato  di  spda^. 

—  MONTAjLClNELLO  »  iu  Val-di-Merse,  già  Moptalcinp»  ifoiw.tVtctni^, 
e  non  Lucinus^  come  alcuni  opinano ,  è  castello  di  circa  49(>  abitanti; 
59  de'  quali  fanno  parte  del  comune  di  Radicoudoli,  che  ne  ha  3782; 
|U  altri  437  sono  Raziono,  del  comune  di  Gasole  d'Elsa,  ove  ne  sono, 
complessivamente  4270,  n,el  mandamentiO  di  Colle  di  V4-d'Elsa,  cir- 
condariOtO  provincia  di  Sien.a^.  La  etimologia  di  Mpntalcinello,  come 
quella  del  non  lontano  Mon,talcino,  dicesi  provenire,  dalle  numerose 
piante  d^  elee,  o  elpina,  ch^e  vestivano  fin  dalla  prima  origine  que- 
sto coU^ 

Pr9d99  Mputalcini^o ,  in  una  contrada  che  si  nomina  Botrocinaja^ 
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viene  fuori  un'Acqua  salina^  forse  fredda.  Il  Giuli  dice  non  ater  po« 
luto  esaminarla;  dappoiché  la  regia  Amministrazione  de'Sali  aveala 
fatta  obliterare;  acciò  la  plebe  non  l'avesse  adoperata  a  condimento 
di  vivande»  in  frode  della  legge  sulla  privativa  de*  sali. 
—  MONTALCINO  »  o  MONTE  ALGINO,  Mons  ilieinus,  o  secondo  altri, 
Mons  Lucinus ,  piccola  città  mandamentale  di  7437  abitanti  9  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Siena.  Si  erge  sopra  disuguale  cima  di  un  o- 
steso  poggio,  che  si  eleva  quasi  1600  piedi  sul  livello  del  mare,  fra 
le  valli  dell'Asso ,  deirOrcia  e  deirOmbrone ,  fiumi  del  Senese.  Era 
in  origine  quel  poggio  ricoperto  di  foreste  di  Elei,  donde  prese  il  no- 
me; che  fu  poi  trasmesso  ancora  al  soprastante  comune.  Le  coste  di 
Montalcino  producono  ottimi  frutti,  e  vino  squisito;  il  quale  fece  di- 
re al  Redi  nello  impareggiabile  suo  Ditirambo:  Quel  gfnzioseuo^  qud 
si  divino  MoscadeUetto  di  Montalcino. 

a)  Nella  frazione  del  comune  di  Montalcino,  nominata  PO— g 
¥anza,  colla  sua  parrocchia  speciale  di  801  abitanti,  intitolata  alla 
Natività  di  Maria,  in  una  villa  conosciuta  per  lo  nome  di  CoUqUì^  Oli- 
ver Collali ,  e  propriamente  dentro  a  un  fondo  rustico  de}  sig.  Ago* 
stino  Orsi,  verso  Tanno  1852  furono  scoperte  tre  distinte  po^^  di  Ao* 
qua  minerale^  cui  fu  dato  il  nome  di  Acqm  minerai^  di  CoUaU*  Dessa  è 
fredda,  alquanto  salsa;  ma  non  dispiacevole  al  palato.  La  temgeipatata 
n'è  la  stessa,  che  Tatmosferica  :  la  sua  densità  =  1,0035.  Il  rinomalo 
chimico  sig.  Gioacchino  Taddei  ne  fece  analisi ,  che  pubblicai  P^ 
1853.  Dentro  a  un  litro  di  tale  acqua  egli  trovò 

di  Gas  acido  carbonico  '  cent.  cub.        SI»? 

»    —    ossigeno  b  8,8 

D    -!^    asolo  »  16,9 

3)  Carbonato  di  soda^con  tracce  di  Carbonaio  doppio 

di  soda  e  di  magnesia  grammi        1 1  l^^Q 

n  Carbonato  di  cake^cou.  tracce  di  Carbonato  di  pro- 
tossido di  ferro 

9  Solfalo  di  soda 

»      — »      dicalce 

B      "^      di  potassa 

B  Silice  con  Allumina 

B  Cloruro  di  sodio 

»  Ioduro' di  magnesio 

1  Tracce  di  materie  organiche,  con  Bromuro  di  ma- 
gnesiOf  e  Fosfati 

B  Acqua 

Somma  "grammi  1002,2088. 


B 

9 
B 
B 

1 

» 
> 

0,0998 
1,0S98 
0,139é 

Ò.ÒfSl 
3,921!» 
p,006t 

> 

995,8t09 
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Le  morbose  affezioni ,  per  le  quali  furono  sperimentate  vantag- 
giose le  bevande  di  quest'acqua,  sono  quelle  della  vescica,  e  delle 
vie  orioarie  ',  delie  renelle  e  calcoli,  formati  da  acido  urico,  e  da  ura<- 
ti;  delle  coliche  nefritiche  ;  delle  iscurie  ;  delle  oppilazioni  ;  delle 
pBlniuoni  delle  viscere  addominali  ;  delle  debolezze  dello  stomaco  ; 
deintterizia;  non  che  varii  flussi.  Fu  sperimentata  pure  emmenago- 
ga,  e  fondenteì  per  lo  /odio,  e  per  lo  ferro  che  contiene. 
■    b)  Alla  distanza  di  ciprea  otto  chilometri  da  Montalcino  i  dentro  a 
.una  tenuta  che  si  nomina  il  Coiombajanef^l  lato  manco  di  un  fossato, 
detto  della  BtmKkUa^  da  parecchi  pui;^ti  di  un  banco  di  argilla  di  co- 
lor cioereo,  misto  ne' superiori  strati  a  molta  quantità  di  conchiliferi 
.frantiimi,della  specie  de' marini,  filtra  con  istillicidio  nu' Acqm  salso*' 
alcalina.  É  chiara  sufficientemente;  non  tramanda  odore;  ed  ha  sa- 
^pore  leggermente  salso  ;  ma  non  isgradevole.  La  sua  temperatura  è 
uguale  a  quella  dell'ambiente  :  e'I  suo  peso  specifico  di  poco  supera 
quello  dell'acqua  distillata.  Analizzata  dallo  stesso  chimico  Taddei 
nel  1854,  sopra  un  litro  se  ne  otteApe 

di  Gas  acido  carbonicq  cent.  cub.      32,401 

1    •»    ossigeno  H  6^435 

ì   —    090^0  ,  »  22,987 

ì  Carbonato  di  calce  grammi       0,1780 

I     —      dimagngsia  »  0,1002 

I     ^      di  soda  »  0,0530 

ì  Solfato  di  calce  9  0.0249 

I     —      di  magnesia  »  0,32005 

ì     ^      di  soda  »  2,1176 

ì  Cloruto  di  sodio  »  4,1159 
>  Sesqtdossido  di  ferro^  Fosfalo  di  cak^,  hdavij  Al- 

itffntna,  Bromuri,  ec.  »  0,00116 

I  SOkc  »  0,00075 


Somma  delle  sostanze  Qsse        grammi        6,91 156 

VAcqwh  della  Bandilella  esercita  un'azione  speciale  sopra  Tapparec- 
chic  digestivo ,  e  sopra  quello  delle  orine  ;  reputandosi  perciò  pur- 
gante, litontritica,  diuretica.  Se  ne  fa  conto  per  i  calcoli,  per  le  re- 
nelle, pei  catarri  vescicali.  Giova  pure  nella  stitichezza,  nelle  di- 
spepsìe, le  anoressie,  ne' gastricismi  in  generale;  e  dicesi  anche  nel- 
la diarrea. 

-■•Mtalflo,  o  ■•ntall*  ».  v.  FRATTA  TODINA  a 
-  KONTALE  ))  comune  di  7527  abitanti ,  nei  mandamento  e  circon- 
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4ario  di  Kstoja,  provincia  di  Firenze.  A  circa  nn  terzo  di  migtio  daUz 

canonica  della  prepostale  chiesa  di  {^optale ,  su  di  uu  luogo  delU 

colUpa  di  questo  comune,  ave  salubre  e  amena  èFaria,  presso  il  pa 

dere  della  Torres  apparteneate  al  Conte  Guicciardini  di  Firense»  ii 

^na  contrada  ct^Uvi  &  detts^  Baronia,  o  BroUic^  con^e  6cri83e  il  Mi:^taai 

forse  da  Brolio  4ono.tante  bosco  ^  o  un  orto  di  alberi  di  frutta  »  entri 

\m  pozzetto,  da  un  teri^^o  di  alluviope,  sorge  un'Acqua  minerale^  ao 

minata  Agqua  dk  Bi^ia^  o  BroUia^  e  ^nphe  Acqua  deWAUegrezaa.  Lo  a^i 

Yocato  Felini ,  in  una  sua  statistica  d^lla  città  e  provincia  Pisjtojesc 

rammentata  da  Giuli  uel  volume  %^  p.  325^  del  Trattato  idromiaen 

logico  della  Tojscana,  fu  di  avvisa  es&ere  il  titolo  deirAllegreua  stali 

dato  ^  quella  fonte,ipe'  vantaggi  che  arrecava  alla  salute  umana*  Pet 

sembra  ass^i  ^ù  presumibile,  che  questo  aggiunto  derivassele  dall 

fidente  ed  amenissima  coUiua  di  Montale  ;  dove  per  la  pura  salubei 

jrinia  aria;  per  le  copiode  strade,  spazios^^  e  ben  battute,  che  traviti 

no  al  passeggio  ;  per  le  graziose  abitazioni  quivi  sparse  ;  p^r  le  Emi 

uè  prospettive;  in  somipa  per  quell'estasi, che  suol  destare  in  ekii 

chessia  queirinc^ntevote  panorama,  Tanimo  è  inebbriato  da  sifiBMt 

gioja,  che  senlesi  compreso  inavvedutamente  di  allegrez:^. 

ÙAcqm  ^If  Allegrezza^  oyyer  di  Bipo/lia,  è  traspareute,come  Tacqu 
dolce  ;  ha  odore  d'uova  putride  ;  saper  dolpiastro  ;  e  la  temper^ui 
n'ò  di  gradi  12  Il.,o  15.  centigradi. 

Analizzatesene  dal  Giuli  25,  once ,  y\  ai  ritrovarono 

di  Gas  ofiido  idrosolforico.  cenni 

»      -^     carbonico,  volumi       4 

8  Idrocloralo  di  soda  > 

»  Carbonato  di  soda  ^ 

))      -^      di  calce  » 

Somma  delle  sostan:^e  fisse       grani        2 

È  fredda,  solfurea,  ed  alcalina.  Pel  carbonato  di  soda,  che  coolu 
ne,  stimasi  giovevole  pe'  mali  delle  vie  oriuarie.  Dopo  averla  riaca 
data  possono  giovarne  pur  le  immersioni, per  curare  il  reuma  cmti 
co,  rartritide,  la  scabbia,  l'erpete  umido,  ec. 
^  HoBlale  B.  V.  MONTE  S.  VITO 

~  MONTALTO  »  comune  mandamentale  di  5298  abitanti,  nel  ciroei 
darlo  e  provincia  di  Cosenza.  Nel  tenimento  di  Montalto  s'indica  i 
na  sorgente  di  AcqìM  solfurea. 

—  ■onUuBhila,  o  Monte  Aarfate  •  ò  una  montagna  ooloesaléte 
Uta,  estesa  fra  le  VaUi  deU'Orcia,  della  Paglia,  e  deUa  Fiora:  pèv  ci 
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talrolla  è  detta  pur  MorUagna  di  S.^  Fiora,  Per  le  Acque  minerali,  che 
iicatunìilòono  dal  Hontamiata,  descritte  da  Giorgio  Santi,  nel  suo  Via^^ 
yio  a  Moniatniata,  v.  ABBADIA  S;  SALVATORE. 

—  IImi«Miaée  o.  v.  ARQUA' 

^  HOMTAPBHTO  )»  villaggio  di  800  abitanti ,  Del  inandaniéntó  di 
Houtemiletto  »  circondario  e  provincia  di  Avellino,  eh*  è  capoluogo 
'del  Principato  Ulteriore.  Nel  lenimento  di  Montaperto  ediste  Una  sor- 
gente di  Acgua  mineràte^  che  si  annuncia  per  saliVia  termale.  NulP  al- 
tro se  ne  conosce. 

—  HMlev  in  Ischia  (del),  v.  CASAMICCIÒLA  a 
^  Momte,  in  Modena  ».  v.  MODENA  t 
--■•Mie  Aenio  ».  v.  S.  GIMIGNANO 

—  Mmaie  Agomio,  ò  nonteajvjrvlto  t.  v.  BONITO  à 

—  Umue  Aleeto  (di),  v.  MONTALGETO 

—  HoBle  Albino  t.  V.  MONTALCINO 

—  itoateaimerta  ».  v.  GEIUGNOLA 

—  MONTE  APPONE  »  villaggio  di  1960  abitanti,  rie!  niaildànlchlò  di 
Montegiorgio,  circondario  di  Fermo  \  provincia  di  Ascoli  Piceno,  il 
diligente  dottor  Pietro  Gamberini  osderva ,  the  nel  circondario  di 
Fermo  non  esistono  acque  minerali  meritevoli  di  ricordanza.  Cita 
Botamettié  un  passo  del  Bacci,  nell'opera  di  questo  De  thetmis  ,  alla 
pagina  140 ,  cosi  concepito  :  Nisi  eéacte  salsis  ad  Montcm  Aponum  in 
firmano;  et  quibusdam  sxUphureis.  Una  ad  Petrioiam  casttllum,  valida  et 
graois  odoris. 

A  pag.  158  replica  :  Altera  in  Firmano  $ub  castro  Sancti  Angeli,  salis 
txurteficio  condidissimi  ferax:  ubi  per  eam  terram  salinus  fluentem,  Pro'^ 
xime  lacuna  alia  salsa^  non  longe  ab  Apennino,  unde  proximum  castrum 
Mons  Apouus  dicitur ,  qiuisi  salsas  Aponi  aquas  (  le  Acque  di  Abano  ) 
atmìilafis:  et  Apennaoppidum.  v.  FERMO 

—  ■Mite  barbaro  (del),  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  u 

—  Hante  Barbaro  ù  in  Segesta.  v.  SEGESTA  a 

--  HoBte  JBeniebi  ,  o  monte  Bernlebl  (  del  Castello  di  ).  v.  CA- 
STELNUOVO  BERARDEGNA  a 

—  MONTEBICCHIERI  (di)  in  Val  d'Evole,fortilizio  con  parrocchia  de- 
dicata a  S/ Lucia,  e  345  abitanti»  frazione,e  circa  cinque  miglia  a  li- 
becciOy  del  comune  mandamentale  e  circondariale  di  S.  Miniato, che 
ne  novera  15599,  in  provincia  di  Firenze,  v.  S.  MINIATO 

—  MONTEBONELLO  »  villa  di  429  abilanti ,  posta  sul  monte  ,  con 
chiesa  parrocchiale,dedicata  a  S.*  Maria;  frazione  del  comune  man- 
damentale e  circondariale  di  Pavullo,  nella  provincia  di  Modena,  da 
cui  Montebouello  dista  29  chilometri.  Nel  territorio  di  questo  piccolo 
villaggio  stanno  molti  fonti  o  pozzi  ;  dove  un  tempo  si  trovava  in 
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molta  copia  Olio  di  sasso,  o  Nafìay  ossia  Petrolio,  bianco  e  puro  più  di 
ogni  altr'olio  di  tal  genere.  Ora  però  ne  sorge  assai  minore  quantità. 
~  MONTE  BUDELLO  »  villa  di  pochi  abitanti,  frazione  del  comu- 
ne di  Monteveglio,  che  ne  novera  2392,  nel  mandamento  di  Bazsano, 
circondario  e  provincia  di  Bologna;  da  cui  Monte  Budello  dista  13 
miglia. 

a)  Nel  territorio  di  Montebudello  ,  dalla  sponda  di  un  rivo  detto 
Marzatora  ;  precisamente  dentro  a  un  fondo  rustico  della  famiglia 
Isolani,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale  fredda,  molto  salata, 
e  purgativa  molto:  cosicché  pochi  bicchieri  bastano  per  ottenerne 
molte  scariche  ventrali.  Non  se  ne  conosce  analisi  ;  nò  se  ne  sanno 
altre  notizie. 

òj  In  fondo  alla  sorgente  menzionata  si  ritrova  un  lato  ;  il  quale, 
diseccato,  acquista  una  durezza  argillosa.  Consta  di  Argilla,  poca  Sì- 
lice,  molta  Allumina,  discreta  quantità  di  Cloruro  di  sodio,  molta  par- 
te di  Calce  carbonaia,  e  qualche  traccia  di  Perossido  di  ferro. 

Questo  fango  negli  andati  tempi  era  di  molta  rinomanza  :  ma  ora 
appena  ò  conosciuto.  La  predetta  casa  Isolani  avevano  un  deposito 
in  Bologna,  che  gratuitamente  dispensava  per  vantaggio  de*  poveri. 
Dal  Gamberiui  alfermasi  essere  il  medesimo  giovevole  bastantemen- 
te  in  casi  di  tumori  freddi,  gozzo,  ghiandole  ingrossate,  ed  altri  mali 
simili.  Egli  stesso  dice  di  averne  veduto  Tapplicazione  in  un  sogget- 
to infermo  di  artròsi  linfatica  ad  un  ginocchio;  che  veniva  curato  aN 
rOspedale  di  S.  Orsola.  Non  se  ne  ottenne  invero  guarigione  :  ma 
però  se  ne  cavò  qualche  miglioramento. 

—  JMokite  C«l¥«rlo  ».  v.  TERRA  DEL  SOLE 

—  MONTECALVO  IN  FOGLIA  d  villaggio  di  723  abitanti,  nel  manda- 
mento, circondario,  e  provincia  di  Urbino,  da  cui  dista  13  chilome- 
tri verso  settentrione.  Dicesi  Hontecalvo  per  la  nudità  della  cima  dei 
monte;  alle  cui  falde,  da  Ostro,  corre  il  fiume  Foglia;  mentre  nel  de- 
clivio  dello  stesso  monte  trovasi  il  casale  menzionato.  Nel  suo  terri« 
torio, presso  il  confine  della  provincia  di  Forlì ,  si  annunziano  Acque 
solforose  e  salse. 

—  MONTECALVO  Irpino  »  comune  mandamentale  di  5783  abitan- 
ti,  sopra  un  monte,  con  aria  salubre  e  fertile  terreno ,  nel  ci  reco* 
dario  di  Ariano,  provincia  del  Principato  Ulteriore;  della  quale*  il  ca- 
poluogo ò  Avellino.  Nella  contrada  del  comune  di  Moutecalvo,  nomi- 
nata Malvizsa,  veggonsi  alcune  sorgenti  di  Acque  minerali,  da  que*  pae- 
sani dette  Bolle,  forse  in  luogo  di  polle:  ovvero,  perchè  se  ne  svolgo* 
no  bolle  gassose.  Esse,  bevendosi,  promuovono  catarsi.  Dicosi  che  i 
cani^  quando  hanno  la  scabbia,  col  tuffarvisi  più  volte,  si  guarisco» 
no.  Pare  che  quest'acqua  sia  salina,  solforosa,  acidola,  f^dda. 
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—  MONTECALVO  o  MONTECALVELLO  »  villaggio  di  pochi  abitanti, 
fnaione  del  comune  di  Grotte  S.  Stefano  ,  che  con  cinque  frazioni, 
compreso  Hontecalvello  e  Vallebona,  ha  1000  abitanti;  nel  inanda- 
mento,  circondario  e  provincia  di  Viterbo.  Nel  tenimento  di  Mon* 
tecalvo,  come  acxenna  il  Gamberini,  esiste  una  sorgente  di  Acqxia  mù 
neraU^  della  quale  non  specifica  i  caratteri;  quando  però  non  abbia  a 
credersi,  che  voglia  intendere  quella,  che  poco  dopo  brevemente  egli 
descrive  col  nome  di  Acqiui  minerale  della  Grotta  presso  Viterbo,  v.  VI- 
TERBO 6 

»  floate  Carameto  (del),  v.  BARDI 
»  MovteeaMle  »  v.  BERTINORO  e 

—  Monte  Casino  ».  v.  S.  GERMANO 
Ite CaateUaeeio  ».  v.  IMOLA 
iteeaatellt  ».  v.  CASTELNUOVO  DI  VAL-DI-CECINA 

—  MONTECASTELLO  VIBIO  »  comune  di  1936  abitanti,  nel  manda- 
mento  di  Todi,  circondario  e  provincia  di  Perugia,  ch'è  capitale  del- 
ITmbria;  e  da  cui  Montecastello  Vibio  dista  13  chilometri.  Nel  te- 
nimento di  quest'ultimo  comune,  in  una  contrada  detta  le  Valli,  sor- 
ge in  abbondanza  Mn" Acqua  acidulo- ferruginosa  magnesiaca,  con  135 
cmligradi  di  temperatura,  e  peso  specifico  1,000.  Analizzatosenejun 
litro  dal  Purgotti,  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  carbonico  libero  gì 

»      —      ostigeno  e  nit^'ogeno 

ì  Cloruro  di  sodio 

»      —      di  magnesio 

»  Solfuro  di  sodio 

»  Acido  silicica 

s  Solfato  di  soda 

»  Bicarbonato  di  calce 

>      —      di  protossido  di  ferro 

»    —      di  manganese 

»  Materie  organiche 

Somma  grammi  2,5360 
-MONTECATINI  »  di  VaMi-Cecina,  comune  di  3984  abitanti ,  nel 
inandamento  e  circondario  di  Volterra,  provincia  di  Pisa.  Versa  l'oc- 
cidente del  castello  di  Montecatini  di  Val-di-Cecina ,  ed  a  circa  un 
ciglio  dallo  stesso,  per  la  strada  più  comune ,  e  ancor  più  passeg- 
SJabile;  dentro  un  podere  detto  di  Aitora;  dalle  fessure  di  un  masso 
di  calcarea  argillosa  laminata,  ossia  di  schisto  calcareo  argilloso,  cui 
^  quegli  agricoltori  dassi  il  nome  di  Galestro ,  alla  sinistra  del  Bo- 
to pluviale  detto  ì\  Grigio,  viene  fuori  un'acqua  tepida,  descritta  da 
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mmi 

1,3447 

n 

» 

tt 

0,0196 

» 

0,0304 

n 

0,0124 

)) 

0,0140 

» 

0,0373 

» 

1,0249 

)) 

0,0340 

(( 

0,0187 

» 

\ 
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•Zuccagni,  e  che  Gio.  Targioni,  sotto  il  nome  di  Acqua  solfotea^  ram- 
menta esistere  presso  la  Ligia,  o  forse  il  nominato  Grigio. 

VAcqxia  (fAitora  è  trasparente  ;  ha  odore  d*QOva  putride ,  o  di  Gas 
addo  idrosolforico  ;  sapore  simigliante  :  la  temperatura  n'era  di  14  gra- 
di R.,  mentre  l'atmosfera  ne  segnava  8.  Tinge  in  nero  il  rivoletto» 
per  lo  quale  scorre  il  suo  rifiuto.  Analizzatene  dal  Giuli  25  once ,  vi 
si  ritrovarono 

di  Gas  addo  idrosolforico  volumi        4 

»      —      carbonico  »  6 

»  Idroclorato  di  soda  grani  3 

))      —     di  magnesia  cenni 

))  Solfato  di  calce  »  1 

»  Carbonato  di  calce  »  4 

»      —      di  soda  »  6 

»      —      di  magnesia  »  1 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani        15 

É  tepida  salina  solfurea. 

Dietro  le  osservazioni  del  dottor  Giacinto  Vannozzi  ,  medico  cJ»-* 
detto  Castello  ,  Y Acqua  d'Allora  ,  pel  Carbonaio  di  soda  che  conliet:^^ 
venne  adoperata  vanlaggiosamente  in  bagni  nelle  artritidi  cronic 
ne' reumi.  Pel  Gas  idrosolforico,  che  ancora  vi  si  trova,  i  bagni  stesi 
riscaldati  col  mezzo  di  un  tubo  ,  son  pure  utili  pe*  sordidi  mal 
della  pelle.  Adoprasi  in  bevanda  parimenti, da  otto  a  dieci  bicchieir^^ 
a  passare ,  pel  catarro  cronico  della  vescica,  per  i  calcoli ,  per  le 
nelle.  E  ,  se  a'  ragazzi  non  disgusta  il  suo  saper  di  zolfo  ,  gli  se 
potrebbe  dare  un  sol  bicchiero ,  o  due ,  contro  le  affezioni  vermi 
se.  V.  MIEMO 

—  MONTECATINI  di  Val  di  Nievole  »  comune  di  6276  abitanti  ,  n 
mandamento  di  Monsummauo,  provincia  di  Lucca.  Alcuni  opinan 
che  la  etimologia  del  suo  nome  nasce  dalla  forma  arcuata  del 
poggio,  a  guisa  di  un  calino.  Altri,  fra'  quali  Gio.  Villani,  lo  suppo  ' 
sere  in  origine  denominarsi  Monte  Catilino ,  colla  idea  che  quel  co-^ 
mune  fosse  sorto  dagli  avanzi  dello  esercito  di  Catilina.  Ma  non  t^ 
hanno  documenti  anteriori  al  sècolo XI. Estollesi  Montecatini  sopra  i 
culmine  di  un  monte ,  il  quale  domina  la  valle  deliziosa  fertìlissi'*- 
ma  di  Nievole;  sotto  del  quale  se  ne  trova  un  altro  nominato  Colie^ 
delle  Panteraje.  Appresso  a  questo  seguono  anche  basse  promineni^ 
rigogliose  di  tufo  sterile,e  di  travertino;  che  declinano  gradntamenler 
verso  la  via  regia.  Tali  piccole  rilevatezzé  occupano  lo  spazio  di  un: 
buon  miglio  quadrato,  circoscritto  a  tramontana  dalla  base  del  colto 
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dsUa  Buileiaje ,  a  levante  dal  fosso  di  Montecatini ,  a  mezzogiorno 
dalla  strada  regia,  e  ad  occidente  della  linea  che,  partendo  dal  Ba-* 
goo  Mediceo,  or  del  Am/rfsco, estendesi  fino  alla  strada,  che  mena  al- 
la villa  di  Bravieri.  Su  per  la  descritta  superfìcie  sorgono  da  vari 
punti  ie  Ac^ue  minerali  di  Montecatini,  Dessa  perciò  venne  dal  Bicchie* 
ni  denominata  Campo  minerale.  Le  acque,  ch'ivi  vengon  fuori  dal- 
la Palazzina  regia,  fino  alla  base  del  monte  delle  Panteraje,  sono  più. 
o  meno  saline.  Le  altre ,  che  avvicinansi  alla  strada  regia,  mostrane 
si  diversamente  mineralizzate.  Tutte  le  acque  di  siffatta  specie  poi, 
che^aopravanzano  i  bagni ,  unite  in  un  sol  corpo ,  si  raccolgono  en- 
tro un  alveo  coperto  artilLciale ,  cui  va  dato  il  nome  di  Salsero  ;  il 
quale,  pervenuto  a  un  dato  luogo ,  uniscesi  con  altri  corsi  di  acque 
dolci,  fino  a  che  la  massa  intera  si  va  a  scaricare  dentro  al  fiume 
Nievole.Le  Terme  di  Montecatini  furono  già  molto  rinomate  fin  dalla 
metà  del  secolo  decimoterzo.  Presso  questo  comune,  al  termine  d'u- 
no stradone  grandioso,  fiancheggiato  di  alberi,  che  si  distacca  dalla 
parte  destra  della  regia  via  postale  che,  proveniente  da  Pistoja,  me- 
na a  Pescia  e  a  Lucca  ,  osservansi  vari  stabilimenti  balneari  di  ac- 
que minerali.  Questi  sono  sei  ;  cioè  1®  la  Terina  Leopoldina ,  dove  i 
bagni  8on  di  marmo;  e  v'ha  una  macchina,  dentro  la  quale  fa  bol- 
lirsi Tacqua,  onde  scaldare  co'  vapori  suoi  quella  de'bagni.Vi  son  pu- 
re docce ,  ec,  —  2*  il  Bagno  regio  :  —  3®  la  fabbrica ,  dove  si  trova  la 
sorgente  del  Tettuccio:  e  anch'ivi  sta  una  macchina  a  vapore  atta  a 
scaldarvi  Tacqua:  — 4®  A  un  quarto  di  miglio  da  questa  lontano  sta 
lafabbrica  del  Rinfresco.  5"  e  6®  V'hanno  pur  quello  del  Papo  ,  e  del 
C^w/to.  Tutti  questi  luoghi,a  piccola  distanza  uno  dall'altro,  son  lus- 
sosamente  decorati,  e  provveduti  di  ogni  comodo  per  gli  accorrenti. 
Le  sorgenti  poi ,  che  vengon  fuori  su  pel  detto  Campo  minerale , 
SODO  moke,  che  in  complesso  tutte  insieme  emettono  barili  circa 
10i28,  Ossian  4745  ettolitri ,  di  acqua  al  giorno.  Desse  vengono  da 
me  qui  designate,  una  dopo  dell'altra,  mediante  i  nomi  rispettivi  loro. 
d\hòTerme  Leopoldine,  già  s'intendono  cosi  dette  da  Leopoldo  1*  Gran 
Ih]cadiToscaua.Ànticamente  le  si  dava  il  nome  di  Bagno  d^ Merli;  per- 
chè fra  le  mura,  che  lo  circondavano,  ve  n'era  uno  munito  di  merli: 
€d  erano  anche  nominate  Bagno  della  rogna.  La  circonferenza  del  era- 
^  di  queste  acque ,  scavato  nel  travertino  di  colore  giallo-sudicio, 
idi  circa  120  braccia,  ossiano  70  metri;  e  il  suo  maggior  diametro 
idi  braccia  40  ;  la  profondità  di  circa  braccia  2  %.  Le  acque  vengon 
(oori  nel  cratere  istesso  da  una  quantità  di  scaturigini  difficilmente 
nomerabili  ;  e  colle  medesime. escono  eziandio  correnti  intermittenti 
di  Au.KeUuoghi,  dove  passano  continuamente,  e  dove  son  fermate, 
'asciano  iiuroilazione  giallastra  ,  consistente  in  Carbonato  di  calce, 


; 
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unito  a  quello  di  ferro.  La  di  loro  superficie  par  che  sia  contaminala 
da  immondezze,per  la  galleggiante  oscillcUoria  labyrinhiformis,  distac- 
catasi dal  fondo  del  cratere,  dove  nasce;  e  viene  spinta  su  dai  gasai 
enunciati. 

Le  acque  stesse  hanno  il  colore  opalino,  ed  il  sapor  molto  salato, 
presso  a  poco  come  quel  delF  acqua  marina.  Par  dell'  acqua  marina 
n*è  Todore;  e,  se  si  smuove  il  fango,  sentesi  Fodore  di  Gas  acido  idro- 
solforico.  La  lor  temperatura  è  di  gradi  27  R.:  e  quando  spira  il  ven- 
to, e  seguene  abbondante  evaporazione,  scende  qualche  volta  fino  a 
gradi  25.  Densità  •=  1,0169.  11  Gas,  che  continuamente  viene  sa  dai 
fondo  del  cratere,  costa  come  segue  : 

di  Gas  acido  carbonico  parti  Z9 

»  —  ossigeno  »  14 

»  —  azoto  »  58 

Somma  parti       100 

L' Acqua  delle  Terme  Leopoldine  ,  analizzata  dai  signori  Targioni  Toz- 
zelti,  Taddei,  e  Pirla,  dentro  a  un  litro  presentò 

di  Gas  acido  carbonico 

))    —  nitrogeno 

))    —  ossigeno 

»  Cloruro  di  sodio 

)ì      —     di  magnesio 

))  Ioduro  e  Bromuro  di  sodio 

»  Fluoruro  di  ? 

n  Ossido  di  alluminio 

})  Sesquiossido  di  ferro 

»  Nitrato  di  potassa 

»  Solfato  di  soda 

»    —    di  potassa 

»    —    di  calce 

9  Fosfato  di  ? 

»  Carbonaio  di  magnesia 

1»    -^    di  calce 

Somma  grammi  23,3027 
i)  La  sorgente  di  Acqua  del  Tettuccio,  Balneum  de  TeUiUiOfdeiìo  da  Do« 
menicoVandeIli,ed  Aqiui  Tettudidaì  Cesai pino;cosl  denominata  da  un 
piccolo  tetto,  che  coprivane  la  polla,  è  situata  neiravvallamento,  ch*è 
fra  due  delle  indicate  prominenze.  Una  di  queste,  sopra  il  piano  dor^ 
so  della  quale  sorge  Tacqua  del  Bagno  Regio,  è  sulla  destra  della  via, 
che  dalle  Terme  Leopoldino  mena  al  ponte  stesso  del  Tettuccio:  ^a^ 


grammi 

0,5925 

» 

0,1734 

» 

0,0133 

» 

18,5455 

» 

0,7328 

» 

a 

» 

y 

0,0831 

» 

0,3719 

» 

2,1996 

» 

0,0196 

» 

0,0071 

» 

0,5639 
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tra  collinetta  alla  sinistra  è  quella,  che  bisogna  traversare, 'per  anda- 
re al  bagno  del  Rinfresco.  La  vasca,  dove  si  raccoglie  Facqua ,  è  di 
Agora  esagona,  coi  lati  disuguali.  Uno  superiore,  e  Y  altro  inferiore 
opposto,  son  di  braccia  17  ognuno  :  gli  altri  laterali  ,  due  per  ogni 
parie,  sono  ognun  di  braccia  20  ;  cosicché  il  maggior  diametro  è  da 
sopra  iu  basso;  dov'è  Temissario ,  per  lo  quale  con  cannelli  appro- 
priati si  empion  di  acqua  fiaschi,  e  ogni  altra  specie  di  recipienti. 

UAcqua  del  Tettuccio  ha  lieve  odor  d'acqua  marina  ;  sapor  salso 
un  po'  piacevole.  Tosto  eh'  è  attinta  inchìude  bolle  piccolissime  di 
Gas  :  nelle  giornate  calde  b  asciutte  vedesi  coperta  di  un  leggiero 
velo  biancastro  di  Carbonato  di  coke.  La  temperatura  n'  è  di  gradi 
S2  R.,  segnandone  20  quella  dell'atmosfera.  Il  peso  suo  specifico  è 
1,0056.  Giornalmente  ne  vengono  fuori  circa  1328  barili,  equivalen- 
U  a  60i  ettolitri. 

Analizzata  nella  stessa  quantità  dai  chimici  medesimi,  diede  inri- 
soltamento 

di  Gas  acido  carbonico 

»    —    nitrogeno 

V    —    ossigeno^ 

71  Cloruro  di  sodio 

»      —      di  magnesio 

9  Joduro  e  Bromuro  di  sodio 

9  Fluoruro  rfi? 

»  Ossido  di  alluminio 

9  Sesquiossido  di  ferro 

9  Nitrato  di  potassa 

9  Solfato  di  soda 

9    —    di  potassa 

9    —    di  calce 

9  Fosfato  di  ? 

9  Carbonaio  di  litia 

9     —    di  magnesia 

9    •—    di  calce 

Somma  grammi        6,5974 

e)  Il  Bagno  regio  era  conosciuto  anticamente  col  nome  di  Bagno  de' 
cavaUi.  Nel  salir  dalla  sorgente  del  Tettuccio  per  la  via  che  mena  al 
riferito  piccol  colle  a  destra,  su  di  un  greppo  di  travertino  a  manca, 
trovasi  uno  strato  di  ferro  solforato,  in  forma  bacilare.  Su  di  questo 
osservasi  un'infiltrazione  scarsa  di  acqua,  che  lungo  il  suo  corso  la- 
scia la  Glarìna. 

Pervenendo  poi  sul  piano  della  collinetta,  questo  si  può  dir  pavi* 


grammi 

9 
9 
9 
)) 

0,2861 
0,1922 
0,0652 
4,6076 
0,4508 

9 

» 
» 

B 

9 
9 
» 
9 

0,3087 
0,0585 
0,5219 
0,0087 

> 

)) 
9 

0,0736 
0,0241 
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mentalo  da  un  esteso  strato  in  travertino  bianco  sudicio;  nel  quale 
trovasi  un  cratere  artificialmente  scavato;  dove  sorge  TAcqua  del  £a- 
gno  regio,ue\ldL  quantità  di  409  ettolitri  al  giorno.  Attorno  ad  esso  sta 
una  bella  e  solida  fabbrica;  già  prima  adoperata  come  annesso  a  que- 
sti bagni.  Ora  vi  esiste  lo  spedale.  Venne  destinata  a  quesf altro  uso; 
dappoiché  dentro  quell'acqua  si  moltiplica  VOniscusvtilgaris]  il  qua- 
le era  molesto  e  incomodo  ai  bagnanti.  Come  questo  insetto  ama  di 
Tivere  nelle  sorgenti  di  acque  ;  perciò  saviamente,  come  osserva  il 
Giuli,  fu  costrutta  un'altra  fabbrica  in  più  basso  luogo  ;  ove  per  mes- 
zo  di  adattati  canali,  vieu  condotta  per  alimentare  tanto  i  bagni,  che 
le  docce  inteme  e  esterne.  Di  tal  modo  gli  accorrenti  senza  perdere 
ì  medesimi  vantaggi ,  sono  stati  liberati  dai  molti  morsi  di  quel  pic- 
colo animale.  L'Acqua  del  Bagno  regio  è  priva  di  colore:  ma,  qualora 
vi  cadono  sopra  i  raggi  8oIari,acquista  una  tinta  iridata:  ha  odor  ma- 
rino palustre;  ed  ha  saper  salato.  La  temperatura  n'è  di  gradi  20  R.; 
il  peso  specifico  n'ò  1,0114.  Sorge,  come  sopra  è  detto,  nella  quantità 
di  409  ettolitri,  Ossian  900  barili,  per  ogni  24  ore. 

Il  Gas,  il  quale  viene  fuori  colFacqua,  fu  trovato  coir  analisi  com- 
posto 

di  Gas  acido  carbonico  parti        12 

»  —  ossigeno  d  8 

9  —  azoto  9  80 


Somma  parti      100 

L' acqua ,  che  sopravanza  air  or  descritto  bagno  ,  va  riunita  nella 
base  dello  stesso  colle  in  una  vasca  circondata  da  mura;  le  quali  da 
tre  lati  elevansi  alquanto  al  di  sopra  del  suolo;  e  dalla  parte,  che  ri- 
guarda la  sorgente  del  Tettuccio ,  il  muro  stesso  giunge  a  livello 
del  suolo  adjacente  ;  donde  parte  un  piano  inclinato,  anch'esso  fatto 
di  materiale  solido ,  eh'  è  destinato  a  farvi  entrare  i  cavalli ,  per  po- 
tervisi  bagnare.  Ond'è  che,  per  siffatta  destinazione,  è  detto  Bagno  dei 
cavalli. 

CoU'analisi  praticatane,  come  sopra,  dagli  stessi  chimici,  produsse 

di  Gas  acido  carbonico  grammi        0,2559 

9      _      nitrogeno  »  0,1734 

«      —      ossigeno  »  0,0216 

B  Cloruro  di  sodio  9  9,3072 

9      —      di  magnesio  %  0,9564 
9  Joduro  e  Bromuro  di  sodio                                            9 
0  Ossido  di  alluminio                                                       9 

Somma  parziale  grammi      10,7145 
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Riporto          grammi  10,7145 

8  Sfsqtnossido  di  ferro                      •  » 

>  Solfato  di  soda  »  1,3286 

i  .    —      di  potassa  »  0,1597 

a      —      di  cake  b  0,3453 

B  Fosfato  di?  »  0,0145 

B  Carbonato  di  magnesia  »  0,3822 

»      ~      di  ealce  a  0,2242 


Somma      grammi      13,1690 

d)  Sulla  sponda  sinistra  del  torrente  Salsero ,  nel  cosi  detto  Podere 
de^  Bagni ,  quasi  a  egual  distanza  dalle  polle  del  Tettuccio  ,  e  del 
Bagno  Regio,  trovasi  la  sorgente  àéìì'  Acqua  della  Regina.  I  suoi  ca- 
ratteri flsici,e  chimici, son  presso  a  poco  analoghi  a  quelli  delle  altre 
sopra  descritte.  La  sua  densità  è  di  1,0075.  La  temperatura  n'  è  di 
+  17,5  centigradi.  Il  sig.  Bechi  analizzonne  un  litro;  e  n'ebbe 

di  Gas  acido  carbonico  grammi        0,2770 


B      —      nitrogeno 

B 

0,1008 

B      —      ossigeno 

B 

0,0224 

B  Cloruro  di  sodio 

B 

10,4788 

li      '^      di  magnesio 

» 

0,2130 

B  Ioduro,  e  Bromuro  di  sodio 

B 

B  Fluoruro  di  ? 

B 

B  Ouido  di  manganese  e  Cesium 

B 

B      —      di  silicio 

B 

0,0065 

B  Nitrato  di  potassa 

B 

B  Solfalo  di  soda. 

B 

0,0669 

B      —      di  potassa 

B 

0,1648 

B      —      di  calce 

» 

0,8735 

B  Fosfato  di  allumina 

» 

0,0004 

B  Altri  Fosfati 

» 

0,0046 

B  Carbonato  di  litia 

» 

B  Bicarbonato  di  magnesia 

B 

0,1488 

B      —      di  calce 

S 

0,2578 

B       —      di  ferro 

B 

0,0022 

B  Crenato  e  Apocrenato  di  ferro 

)) 

Somma      grammi      12,6175 

e)  Sulla  base  del  poggio  delle  Panteraje,  ove  òomincia  appunto  ad 
abbassarsi  il  colle  laterale  manco  del  cratere  del  Tettuccio ,  si  ritro- 
va un  picciolo  ripiano.  Quivi,in  un  incavo  artificiale,  stanno  unite  le 
sorgenti,  che  danno  alimento  9l  Bagno  del  Rinfresco ^  o  Bagno  Mediceo. 


584  mammuL'ma 

È  circondato  da  maraglie,che  gli  danno  una  figura  esagona.  L'acqua 
è  trasparente  :  ha  odor  marino  ,  che  si  avverte  appena:  lievemente 
salato  n'  è  il  sapore  ;  e,  nella  sua  sorgente,  è  ancora  alquanto  acidu- 
lo. La  sua  temperatura  segna  gradi  22  R.  la  densità  s=  1,0044.  Sulla 
superficie  della  medesima  galleggia  il  batrychospermum  vagum. 

Gli  stessi  chimici  Taddei,  Targioni  Tozzetti,  e  Piria,  che  analizza- 
rono qnesV Acquea  del  Rinfresco^  vi  rinvennero,  in  un  litro,  come  sopra 


di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

fr,2331 

>  —      nitrogeno 

>  -—      ossigeno 
»  Cloruro  di  sodio 

0,1482 
0,1039 
4,6038 

B      —      c^t  magnesio 

)»  Ioduro  e  Bromuro  di  sodio 

» 

0,174» 
1 

»  Fluoruro  di  ? 

B 

»  Ossido  di  manganese 
s      —      di  alluminio 

B 
B 

»      —      di  silicio 

B 

B  Nitrato  di  potassa 
»  Solfato  di  potassa 
»      —      di  calce 
»  Fosfato  di  calce 
»  Carbonato  di  magnesia 
D      -i»      di  calce 

> 

9 
» 

B 

0,0924 
0,5185 
0,0027 
0,0271 
0,2583 

Somma  grammi  5^,5626 

f)  V Acqua  nuor)a  delVOlivo ,  che  fa  parte  della  Regie  terme ,  ha  la 
temperatura  delFatmosfera ,  ed  il  peso  specifico  1,0936.  Analizzato- 
sene un  litro  del  Silvestri,  se  ne  ottennero 

di  Gas  nitrogeno  grammi  0,0253 

B      —      ossigeno  »  0,0037 

B  Cloruro  di  sodio  b  6,2109 

»      —      di  magnesio  b  0,1258 

>  SUioe  B  0,0082 

B  Solfato  di  soda  »  2,8293 

B      —      di  potassa  b  0,0787 

B      —      di  calce  b  0,3252 

B  Fosfato  di  allìjmma  b  0,0063 

B      —      di  calce  b  0,0003 

B      —      dì?  B  0,0195 


Somma  parziale        grammi       9,6332 
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I\ipor(o 
9  CarbofuHo  ài  magnesia 
9      —      (Hcalce 

1        —        àifBTTO 

B  CftwiQi  e  Apocrentj^a  di  fèrro 


grammi 

» 

B 

0 


9,6332 
0,1126 
0,3228 
0,0086 
0,0072 


^        Somma     grammi      ^0,0844 

f)  A  destra  del  Salsero,  nel  campo  il  quale  s(a  dietro  aU^  fabbrica 
del  TeUqccio ,  viene  fuori  la  Sorgente  dei  Cipoìlo  ^  cqs\  detta  forse  dal 
cognome  del  proprietario  di  c^uèl  fondo.  Probabilinente  è  (questa,  che 
Gamberini  denomina  Ac^  di  4poyoi.QoiraUacci2^mento  fatto  di  quest' 
{|cqua,  or  la  coloqna  n*  è  di  circa  quattro  pollici^  La  stesss^  è  traspa- 
rente; ha  ^por  salso;  odore  leggermente  piarino  ;  ed  ha  temperatu- 
rfi  di  gr«?l  R.;  pon  peso  specifico  1,0052.  Serve  per  alimeptare  i  ha,- 
gpetU  recentemente  importi  nella  fabbrica  del  Tettuccio. 

Analizzatane  la  stessa  quantità,  che  sopra,  dai  medesimi  Targloni 
Tozzetti»  Plria  e  Taddei,  se  n'ebbeiro 


di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,1457 

»      •—      nitrogeno 

B 

0.2010 

1      —      ossigeno 

B 

0,0321 

»  Cloruro  di  sodio 

B 

4,8934 

f      —      di  magnesio 

n 

0,6372 

1  Ioduro  e  Bromuro  di  sofiio, 

9  Fluoruro  di  ? 

B  Ossido  di  alluminio 

B  Sesquiossido  di  ferro. 

B  Nitrato  di  potassa 

9  Solfato  di  soda 

9 

0,8886 

B      —      di  potassa 

B 

0,0062 

B      —      di  calce 

B 

0,1921 

B  Fosfato  di? 

B 

0,0066 

B  Carbonato  di  magnesie^ 

» 

0.0764 

B      -ir      di  calce 

)) 

0,2996 

Somma       grammi       7,3789 

L'àcquayChe  vien  fuori  dal  complesso  di  queste  sette  sorgenti,  del- 
le Begie  Terme  si  può  credere  che  ascenda  a  19200  barili,  rispondenti 
ad  8636  ettolitri, in  ogni  giorno  :  ma  suppongo,  che  in  tal  cifre  esiste 
qualch'errore.  v.  bb 

h)  Nello  stesso  Campo  minerale  di  Montecatini,  presso  il  Colle  del- 
le Panieraje,accosto  alla  sorgente  del  Rinfresco,  si  ritrova  quella  del- 

14 


la  Media,  Appena  questa  aUinU,  è  limpida»  senta  colore  »  senza  odo- 
re  ;  ed  ha  /lapor  sensibilmente  salso;  non  però  spiacevole.  La  densi* 
tà  a  0®  è  (Ir  1,00725.  La  temperatura  della  stessa  poco  diversifica  da 
quella  deirambiente,  II  professore  Buonamici,  in  occasione  della  e- 
sposiasione  italiana  dei  186t  in  Firenze,  pubblicò  l'analisi  chimica  di 
quest'acqua,  accompagnata  da  uno  interessante  confronto  colle  altre 
principali  di  Montecatini,  secondo  le  ryenti  i^najisi  di  molti  chimi- 
ci distinti  italiani,  come  appresso  ferri  designato.  v.js,e  Quadri  5  e  6 

i)  Non  lontano  dall^  Media  sta  pur  V  Àcqtjui  del  YillmOf  che  fu  ana- 
lizzata dal  sig.  E.  Bechi.  Entrambe  sono  identiche  di  qualità  *,  non 
che  congeneri  in  attività:  meno  però  di  quella  della  piros^ima  Tor* 
retta ,  che  in  proporzioni  ahbox^da  piCi  di  ^lì  ;  e  quindi  di  ^ione 
maggiormente  intensa,  v.  aa 

V Acqua  del  Villino  ha  20  centigradi  di  temperatura;  ed  U  pe^  spe- 
cifico di  10072,  \\  Bfichh  il  quale  analiau^oqne  mil^e  grammi,  yi  Ra- 
venne 

di  605  acido  caribico  grammi  0,542^ 

»    —    f^itfogfno  »  0,1520 

9    --    o^igeno^  »  p,0320 

B  Cloruro  di  sodio  »  7.504Ìf 

B    -*    di  magnesio  i  0,1180 

S    ^    dicalcÌQ  »  0,0168 

s  Ioduro  di  sodio  e  0,0001 

D  Bromuro  di  sodio  n  0,0001 
B  fluoruro  diì  s 

9  Ossido  di  alluminio  9  0,0106 

»    —    di^licio  >  0,0081 

B  Solfalo  di  soda  >  0,2443 

1    --    dipotassa  d  0,0876 

B    -^    di  magnesia  b  0,6012 

B    —    di  calce  b  0^2745 

B  Carbonato  di  magììesic^  B  0,1033 

B    —    di  calce  b  0,4325 


Somms^       granimi      10,1283 

j)  Alla  sinistra  del  Salaerq  psistono  varie  sorgenti  dli  acque  pari* 
menti  minerali.  Alla  precipua  di  esse  venne  dato  il  nome  di  biffini 
di  Papo  ;  anche ,  come  si  dice ,  dal  cognome  di  chi  la  poeaieàe*  Vék 
cratere  suo  vengono  fuori ,  ad  intervalli,  unitamente  all'acqua  „ 
che  corjreiHi  di  Gas.  In  100  parti  di  questo  coli'  waliù  trovwmsi 
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di  Bus  acido  earbcmico  parti        IO 

a  -^  osiigetio  »  14 

i  ^  azoto  »  76 

* 

Somma  parti      100 

Lungo  il  corso  di  quest'acqua  non  si  trovano  concrezioni  »  né  ter** 
rose,  uè  saline»  né  metalliche.  L'Acqua  della  SorgetUe  del  Papo  6  tra* 
spirate;  ha  sapor  salso  alquanto;  odor  salino  palustre,  somigliaute 
iqael  del  Bagno  fresco.  La  temperatura  n'è  di  gradi  20  %  A.  Que- 
tt'icqua  non  è  adoperata  ad  usi  terapeutici.  La  Regìa  de'  sali  fece 
tUMciarla,  ed  introdurla  in  un  canal  coperto,  il  quale  sbocca  nel  Sal« 
sero:e  ciò  per  impedir  di  estrarsene  sale  marino.v.ec,e  Quadri  1  e  2. 

It)  Oltre  delle  sorgenti  sopra  menzionate,  trovasi  a  Montecatini  an<> 
(XinV Acqua  della  Torretta;  ovvero  del  Baldini^  dal  suo  proprietario  di 
questo  cognome.  Non  è  molto  tempo ,  in  che  venne  scoperta.  Sorge 
in  vicinanza  al  Bagno  del  Rinfresco;  e  propriamente  sulla  destra 
sponda  del  fossatello ,  che  serve  di  scolo  alle  acque  di  quel  Bagno, 
l^essa  è  trasparente  ;  ha  odore  leggerissimo  di  acqua  di  mare;  ed  ha 
^pore  dispiacevole  à'Idroclorato  di  soda.  Ha  la  temperatura  di  15,75 
A-;  la  densità  1,0118.  Esploratene  25  once,  ossiauo  grani  14400,  con 

• 

'  Olezzi  chimici,  dal  Giuli  vi  si  ritrovarono 


4*  Idrohromaio  di  magìtesia 

grani 

v« 

1  Urodorato  di  potassa 

1^ 

•     —      di  calce 

«  •/« 

1      «^      di  magnesia 

n 

5 

»  Solfato  di  calce 

3«/», 

»     •*-      di  magnesia 

«Va 

1      «-      di  soda 

3V.. 

»  Cartonata  di  calce 

5«/« 

Somma  grani  226  Vi,,  ossiano 
lari  9  e  grani  9  Vi|.  QuesCacqua  è  salina  bromica.  v.  dd 
^)  In  un- podere  contiguo  ai  rinomati  bagni  di  Montecatini,  non 
'"^llo  distante  dalle  sorgenti  del  Tettuccio  e  della  Torretta,  fu  tro*» 
^^^,  or  80D  pochi  anni,  una  sorgente  nuova;  all'acqua  della  quale 
^^^06  dato  il  nome  di  Acqvui  minerale  salina  purgativa  delle  Tamcrigi; 
^ppoicbè  in  vicinanza  del  suo  stillicidio  stavano  molti  cespugli  di 
^i  alberi.  Quest^acqua  fu  riconosciuta  analoga  alle  due  summento* 
^t«,  per  la  minerale  composizione  sua,  mediante  analisi,  che  ne  fu 
^^  dai  signori  Antonio  Targioni  Tozzetti,  e  Errico  Buonamici.  L'u- 
"^^ca  differenza  sta  ne' sali,  ond'è  composta  ;  i  quali,  per  esistervi  in 
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«  ■  •     .  ■ 

\in  grado  mediano,  rendono  anche  Tacqua  stessa  di  anione  media  fra 
le  mentovate  del  Tettuccio  e  della  Torretta.  In  questo  modo  essa  po- 
trà riuscire  sommamente  vantaggiosa  a  tutti  quelli  «  pej^  i  quali  è 
scarsa  di  efficacia  Tacqua  del  Tettuccio  ^  e  V  altra  delia  Torretta  è 
troppo  attiva.  Ha  la  temperatura  ordinaria  dell'atmosfera:  densità 
1  j0027.  Fra  mille  grammi  della  stessa  i  prelodati  chimici  trovarono 

di  Gas  acido  carbonico                             grammi  0,3211 

«    ' —    nitrogeno  s  0.1418 

»    —    ossigeno  >  0,0^30 

9  Cloruro  di  sodio  »  10,9114 

»    —    (jti  magnesio  s  0,1323 

A    —    di  calcio  »  0,1087 

ì)  Ossidò  di  ferro  e  di  alliiminio  li  0,0052 

u  Solfato  di  magnesia  »  0,3724 

a    —    di  calce  »  1,0254 

M  Carbonato  di  litiù  » 

»     di  magnesia  »  0,1302 

»     —    di  calce  »  0,3255 

»  a 

»  Crenato  e  Apocrenato  di  ferrò  »  0,0098 

•     *  — .i-:» 

•  Somma  grammi      18,5067 

y.dd 

m)  Nel  1848,  in  un  campo  a  non  molta  distanza,  e  al  Ni  E.  del  Re- 
gio stabilimeoAo  delle  Terme  Leopoldine,  fu  scoperta  la  sorgente  di 
Acqua  della Fortiuna^colle  quali  terme  questa  ha  grande  analogia,  A  per 
la  sua  composizione,  come  per  gli  effetti  terapeutici.Ne  vengoo  fuori 
2620  litri  perogui  24  ore;  e,  come  altre  parecchie  di  quel  luogOi  sor- 
ge da  un  terreno  argilloso  di  sedimento;  sopra  al  quale  sta  uno  sirato 
tufaceo-silioeo-argilUoso ,  contenente  poco  calcareo  ;  il  quale  forma 
la  esteriore  superficie  di  quelle  campagne  ;  e  serve  alla  vegeCasione 
delle  viti,  e  di  altre  piante  fruttifere.  Il  professore  Antonio  Targioni 
Tozzetti  analizzolla  nel  1853 ,  come  appresso.  Ha  la  temperatura  at- 
mosferica :  residuo  ,  per  1000  parti  di  acqua ,  parti  13,72:  densità 
=  1,007  V.  ff.  Secondo  la  detta  analisi,  eseguitane  dal  sig.  Targioni 
Tozzetti^  mille  grammi  di  quest'acqua  offrirono 

di  Gas  acido  carbonico                             grammi  0,3450 

»    —    nitrogeno  ^                                 n  0,1620 

»    —    ossigeno                                             »  0,0140 

D  Cloruro  di  sodio                                           i  10,9733 

»     —    di  magnesio                                         »  0,1631 

Somma  parziale        grammi      1 1 ,6574 


S8g 


Riporto 

grammi 

11,6574 

•  Joiksto  di  sodiOt  ed  altri  Ioduri 

» 

B  Ossidò  di  numganesé 

» 

»    —    ài  ferro 

» 

B    _    i;ft  alluminio 

» 

0,0188 

«  .  .^    di  silicio 

a> 

0,0101 

»  Sesquiossid<f  di  ferro 

» 

»  Nitrato  di  potassa 

;> 

»  SolfÈUo  di  soda 

» 

0,8989 

t    -^    di  potassa 

» 

0,2765 

%    u^    di  magnesia 

» 

0,5142 

^    '^■^    di  calce 

» 

0,0138 

»  FosfaXo  di  f 

» 

»  Carbonaio  di  magnesia 

» 

0,7115 

»    -—    di  calce 

• 

0,1438 

•  Perdita  ((u:9iia(ftdra/ai:ione) 

» 

0,1510 

Totale       grammi      14,3960 

n)  In  {prossimità  dello  stabilimento  balneare  di  Montecatini ,  a  pie 
della  montagna,  sopra  al  territorio  di  Montecatini  basso ,  trovasi  la 
sorgente  di  Acqxui  Martinelli  ;  forse  così  detta  dal  cognome  dei  suo 
proprietario.  È  fredda,  limpidissima,  perfettamente  trasparente;  non 
ba  odore;  ed  ha  sapor  salino  un  po' sgradevole.  Disvolge  alcune  bol- 
licine di  ^Sy  consistenti  in  Ossigeno,  Nitrogeno,  e  Acido  carbonico:  non 
lascia  alcun  deposito  ,  né  sotlVe  cambiamento  allorché  si  trasporta. 
Adoprasi  in  bevanda,  come  purgativa  e  rinfrescante,  v,  iih 

Baia  temperatura  dell'ambiente  ,  ed  il  peso  specifico  di  1,0073. 
Analizzata  dal  sig.  Targioni  Tozzetti,  offri  fra  un  litro 


di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,4725 

•    —    nitrogeno 

» 

0,0940 

»    —    ossigeno 

» 

0,0235 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

8,3020 

»    —    di  magnesio 

» 

0,2915 

>  Ioduro  di  ? 

» 

X  Ossido  di  silicio 

a 

0,0020 

n  Solfato  di  soda 

a 

0,4861 

»    —    di  magnesia 

a 

0,3641 

»    —    di  calce 

a 

0,8931 

a  Bicarbonato  di  magnesia 

a 

0,4114 

»    —    di  calce 

» 

0,0186 

9  Crenato  e  Apocrenato  di  ferro 

a 

0,6243 

Somma    grammi    11,9831 
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o)  la  vidinanta  Alla  sorgente  Martinelli  «  vedesi  qxxélVAcqua  Tinto- 
ritti ,  il  di  cui  nome  forse ,  come  il  precedente ,  è  pnre  originalo  dai 
cognome  del  suo  proprietario.  Quesf  acqua  è  fredda;  limpida;  ino- 
dora; di  sapore  salso,  alquanto  amaro.  Fortemente  dibattufta  dentro 
un  tubo  di  cristallo,  svolge  alcune  bollicine  di  gc». 

Ha  la  temperatura  di  16  centigradi;  e  il  peso  specifico  di  1,0118, 
Dal  sig.  Gasanti,  che  ne  analizzò  un  litro,  vi  si  ritrovò 


di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,0057 

>    —    nitrogeno 

ì 

0,0119 

1    —    ossigeno 

« 

0,0115 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

1UT607 

9    —    di  magnesio 

» 

0,4615 

»  Ioduro  di  sodio,  ed  altri  Joduri 

» 

1  Ossido  di  alluminio 

» 

»    —    di  silicio 

» 

0,0073 

x  Sesquiossido  di  ferro 

» 

s  Solfato  di  soda 

B 

0,1690 

»    — -    di  polfissa 

» 

0,2171 

»    —    di  calce 

» 

1,9372 

li  Bicarbonato  di  magnesia 

» 

0,0376 

9    —    di  calce 

» 

0,3574 

Somma    grammi    14,9764 
È  purgativa. 

p)  Quasi  ad  egual  distanza  dalla  sorgente  delle  Tamerigi.e  dalle  Ter^ 
me  Leopoldine ,  nell'anno  1859,  in  seguito  a  uno  scavo  fatto  eaegni- 
re  da  Angelo  Giannini,  fu  trovata  un'altra  polla  di  Acqua  minerale,, 
cui  dal  nome  dello  scopritore  venne  dato  quello  di  Acqua  delT Angelo. 
La  stessa  è  temperata,  trasparente,  limpida,  inodora,  con  saper  grada* 
vole ,  qouituuque  salso ,  ed  amarognolo  :  quando  è  sbattuta  svolge 
tenue  quantità  di  bollicine  gassose. 

Ha  la  temperatura  di  centigradi  20^,4:  ed  il  peso  specifico  di  1,005. 
AnaliuoUa  il  Buonamici;  e  in  mille  grammi  vi  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico                               grammi  0,1866 

9     —    nitrogeno                                            »  0,0013 

))    —    ossigeno                                             »  0,0001 

»  Cloruro  di  sodio                                          »  11,0547 

»    —    di  magnesio                                        »  0,1230 

»  Ossido  di  alluminio,  e  Sesquiossido  di  ferro  b  0,0072 

Somma  paniale       grammi      1 1 ,3729 


( 

mmBGMrun 

sai 

•  NiUfHito  di  pot(^^c^ 

>  Solfato  4i  §oda 
9    w    di  pounssa 
^    mm    di  coke 
d  Cfif^ornUo  di  calcp 

• 

Kiporto 

gr^fnmi 

i 
1 

• 

11,3729 
-    » 
0,3634 
0,1374 
1,0605 
^4^40 

Totale      gramoli    43,38^3 
É  porgaliTB.Vj  gg 

q]  ^^equa  della  Speranza^  anche  ia  Montecatini,  è  fresca;  ed  ha 
peso  specifico  di  1,00785.  I^  Mori^  che  pe  analizza  (benanche  1000 
giammi,  vi  ritrovò 

41  fiat  acido  carimiicq. 

1    —    nitrogefio 

9    "f^    ossigeno 

n  Cloruro  di  sodio 

9    •«.    di  magnesio 

1    —    di  calcio 

]  Ioduro  ^i  sodio  e  di  T(ia^r^iq 

1  Bromuro  di? 

I  Ossido  di  alluminio^  e  di  ^iliciq 

I  Solfato  di  sojia 

i    —    dimc^nesia 

9    —    di  calce 

1^  Bicarbonato^  ài  mag^esiq 

B    —    di  calce 

n  Materie  estrattive 

».      I  .    »       .      ■  r 


grammf 

B 

B 

B 
B 

» 
» 


0,2474 
0,0698 
0,0252 
8,2947 
0,5446 
0,8988 
P,0234 

» 
0.0366 
P.28ai 
0,4466 
0,2229 
0.0779 
0,1042 

». 


wm 


pomm^    grammi    11,2723 

r)  VÀcqwt  dellq  salute ,  anche  ivi^  è  fresca  parimenti  ;  ed  ha  peso 
wecifico  di  1,0038.  Dal  j$ig«^Silye5t(r|,^  phe  i^e  analizzò  la  stessa  quau*» 
^tà^  vi  £|i  rinvenne 


di  Gas  nitrogeno 
B    -~    ossigena 
B  Cloruro  di  sodio 
B    —    di  magnesio 


graoMDi 

B 
B 
B 


0,0154 

0,0049 
8,3489 
0,1697 


B  Bromuri,  Joduri  e  Fluoruri  con  Litio,  Ce* 

sia,  e  Nitrati 
B  Ossido  di  manganese 


B 
B 


Somma  parziale       grammi     8, 5389 


593 


■mmmxafrvu, 


• 

^iporM) 

grammi 

9,&3S9 

»    —    di  silicia 

» 

0,002« 

»  Solfato^  di  soda 

• 

))     •—    di  potassa 

e,ii93 

»  —    a  calce 

0,6960 

N  Fosfato  di  aUuminOt 

0,0037 

1    —    di  calce 

o,oooa 

9    •--    di  fkrro 

Q,0037 

>  Bicarbonato  di  magnesie^ 

» 

0,1240^ 

B    —    jfi  calce 

II 

0,2007 

"k    ^-v    di  f cirro 

» 

»  Materia  orgamch^ 

» 

$oninia     gfammì     9„6894 

Della  sorgente»  che^  si  dice^  della  Cava^  mi  difettano  le  relative  no- 
zioni tO]^ogi*a&cbe,e  le  filsich^e.  Vi  son  le  analisi,  però,  che  i.i^  seguito^ 
verranno  qui  segnate. 

sfLé  Acque  di  Montecatini  furono  descritte  in  yarì  |em{M,  e  non  di 
rado  analizzate,da  non  pochi  esim.ii  chimici.  Fra  questi  son  da  ram- 
mentarsi nieliele  Sawoiiarola  Padovano  nel  1441  ,  VfolIpM  di 
Montecatini  uell5d3,  Demeiileo BlaipoiielU  di  Faenza»  perciò  det- 
to Merico  Faentino,  Iburtolomeo  Viotti  da  Torii\o^  Storglo  f^wi- 
ciotti,  Aadrea  Baeelo,  Komenleo  Beii¥ol«tI  di  Pistoja,  Wi 
pco  della  Bariba  da  Pescia,  medico  di  Pio  IV.,  lUnieri  §ol^ 
dro ,  il  Ceaalplno ,  il  lloccoll ,  Saii^torio  partorì ,  IVIecolè  CSe* 
aio ,  Roibrlfo  de  C!aatro  ,  f^raneeaeo  BeiU ,  eioYaml  CfurU  , 
6rlo¥aBBi  Taririoiii  Tozzettl,il  chirurgo  Bleanj,  MlelKBle  Gae- 
tano IiIyI,  Aleaaandro  Bleelileral  fiorentino ,  Morfflo  Santi,  i 
dottori  Patri ,  Del ,  Dani  9  Antonio  Campana  di  Ferrara  ,  Otta- 
viano Tarpani  Tozzettl  „  Silvestro  HalneeelU ,  Cb^nliemat» 
Valentin,  ec.  Or  basta  menzionar  soltanto  i  jpiù  receoli  lavori;  qua* 
li  furon  quelli  dello  insigne  MaeonMi  Barzellottl  nel  1822:  quia; 
di  vennero  lo  lUall,  Antonio  Tarirlonl  TOzzettl,  ISrrleo  BeeM, 
Errleo  Bnonanilel ,  che,  nella  Esposizione  italianiidel  1861  in  Fi* 
renze,  presentò  le  analisi  di  queste  acque.  I  risultati  degU  studi  di 
tali  uomini  valenti  possono  osservarsi  ne'  seguenti  Quadri 
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If.*  5  Esaminate  dal  prefato  professere  Buonamici  mille  grammi 
il>  Acqua  della  TorreUa^iìA  altretante  della  ifedta,  diedero  in  confronto 


ToirelUi 

Media 

di  Acido  carbonico  libero^ 

centim.  cubi 

199,319 

151,665 

B  Ossigeno 

B 

57,040 

62,006 

B  Azoto 

» 

105,134 

107,076 

Somma 

361,493 

320,747 

9  Carbonato  di  calce 

grammi 

0,4862 

0,4334 

»      —      di  magnesia 

B 

0,0087 

0,0097 

D  Solfato  di  calce 

8 

0,6237 

0,8552 

B      —      di  potassa 

B 

0,0989 

0,1797 

B      ^-      di  soda 

B 

0,6482 

0,4239 

•  Cloruro  di  sodio 

B 

11,7992 

9,5351 

i      m^      di  magnesio 

B 

0,6275 

1,0211 

3  Acido  silicico 

» 

0,0052 

0,0009 

B  Fosfati,  Allumina^  Ossido  di  f 

erro      b 

0,0009 

0,0006 

Joduri  e  Bromuri 

tracce  ben 
sensibili 

appena 
sensibili 

B  Acqua  pura 

B 

985,2253 

987,1256 

Somma  delle  sostanze  fìsse    grammi 
B  Perdita  » 

Totale  come  sopra      grammi 


999,5238    999,5852 

4762  4148 

1000,0000  1000,0000 


Nel  sinottico  seguente  quadro  osservasi  il  confronto ,  maggior- 
mente esleso  ,  delle  analisi  di  dodici  sorgenti  che  appartengono  a 
Montecatini,  istituito  sopra  mille  parti  in  peso  di  acqua  per  ognuna. 
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f)  Le  Acque  di  Montecatini, ch'erano  di  proprietà  del  Governo ,  cui 
ne  appartengono  gli  stabilimenti,  si  emettevano,  siccome  dissi  gi<\, 
da  sei  sorgenti  ;  cioè  da  quella  delle  Terme  Leopoldine ,  del  Bagno  Re- 
<fi0,  del  Tettuccio^  dìCipoUOj  di  Papo^  e  del  Bagno  mediceo j  o  del  del  Rìn- 
fresco;  delle  virtù  mediche  delle  quali  sarà  qui  trattalo  prima,  che 
delle  altre*  Premetto  che  Pompeo  delia  Barba,  discorrendo  di  que- 
ste acque,  nota ,  aqaarum  Montiscatini  tato  terrarum  orbe  mirabilium 
flirliUumetQperationuni  naturas  tractnturo,  qaibus  nuUibi  locorum,  qnod 
adktic  scierim  aequipollentis  facultatis  in  profUgandìs  morbis^  aut  ab  eis 
ftraecavendìs  facile  dalur,' hi storiam  et  vires  descriòrre  par  crai. 

L'Acqua  delle  Tei'me  Uopoldine  deve  la  sua  massi uia  ellicacia  aU7- 
émdoto  di  potassa  che.secoudo  il  Giuli, duviziusamente  coulieue;nou 
che  per  gli  altri  molti  'sali.  Quiudi  si  è  sperimentata  molto  vantag- 
giosa per  la  Scrofola,  e  pel  Gozzo  ;  perle  malattie  cutauee ,  sopral- 
tatto  per  la  Bc^ae  TErpete;  nelle  diverse  specie  loro;  contro  lo 
Paralisi,  coinplele  ed  incomplete;  nello  Edema  agli  arti  pelvici;  non 
cheneiridrope  e  neirADasnrca,  ma  uon  derivanti  da  difetti  organi- 
ci; pe' Calcoli  biliari,  e  per  le  Coliche  che  ne  dipendono;  contro  la 
Leucorrea;  per  moderare  i  corsi  periodici  mensili  abbondantissimi 
Qterioi;  e  per  frenare  le  Melrorragie  passive. 

Si  usano  queste  acque  iielhir  calda  stagione.  Se  ne  adopran  bagni  e 
docce;  o  entrambi,  a  norma  del  bisogno.  Il  numero  de'bagni  può 
protrarsi  fino  a  trenta. 

Id  qualche  raro  caso  puossi  adoperare  anche  in  bevanda,  a  titolo 
di  purgativa;  ma  con  molta  circospezione;  e  non  più  di  uno  o  due 
l)icchieri;  e  di  un  mezzo  pe' fanciulli,  in  qualche  caso  di  ostinala 
terminazione.  Dessa  stimola  soverchiamente  il  tubo  gastro-enterico* 
^ne  usano  talvolta  anche  i  clisteri  nelle  ostinale  stitichezze:  e  al* 
^00  Tadoprò  pure  nel  vòlvolo. 

Nelle  affezioni  scrofolose  non  si  adopera  in  bevanda;  dappoiché, 
Husceudo  troppo  stimolante,  ha  molto  breve  permanenza  entro  alle 
ideila  digestione,  v.  a 

«jL'Acqua  deXBagno Regio  contiene  presso  a  poco  gli  elementi  stes- 
si che  appartengono  alla  precedente.  Sol  ne  sogliono  variare  la  pro- 
porzione e  la  temperatura;  che  sono  più  deboli  nel  Bagno  regio.  Per- 
^ questo  è  meno  stimolante;  e  sperimentasi  utile  ne' Reumatismi, 
fi  Delle  Ariritidi  provenienti  da  Nevrosi;  in  vari  mali  cronici  cuta- 
nei; ne' Prolassi;  le  Paralisi  ;  l'Edema;  la  Podagra;  le  Varici;  i  Fluo- 
ri bianchì,  o  Leucorree;  nelle  Angiolti  per  disturbi  di  mestruazioni. 
Se  ne  Canno  immersioni  parziali  e  generali  ;  bagni  ;  docce  esterne 
t  intente.  ▼.  e 
tjUAcqm  deiTettuccio  non  soltanto  è  purgativa;  ma  è  benanche  risol- 
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vento. Bartolomeo  Viotti  da  Torino  accenna, che  nel  1320,o  poco  lem 
pò  clopo,come  notasi  clairUgolinoJaRepubblica  Fiorentina  adopèraTS 
Tacqua  del  Tettuccio  per  la  fabbrica  del  Sai  marino.  Fiorentina  Res 
publica^  scrisse  il  Viotti,  tertium  aedìficavit  locum  (la  sorgente  del  Tel 
taccio)  anno  1320\  non  komìnum  salutis,  sed  salis  studio.  Haec  aqua  6t6'. 
potcstyUt  Porrcttensium  bcUncorum.  Giorgio  Franciotti,  confermando  che 
dai  Fiorentini  si  era  quivi  aperta  una  salina,  aggiunge  che  però  pò 
steriormente  cominciossi  a  usarla  per  bevanda  e  per  clisteri;  e  che 
recava  singolarissimum  praesidium,  Gabriello  Falloppio,fln  dalla  met^ 
del  secolo  decimosesto,  elogiava  TAcqua  del  Tettuccio  contro  la  dis* 
8enteria,mentr'eglì  stesso  avevala  adoperata  come  tale  nella  epidemia 
disseterica  in  Pisa;  dove  questa  malattia  riproducevasi  in  ogni  quat* 
tro  anni  :  e  ciò  quando  ei  medesimo  era  professore  in  quella  ciltà^ 
Pei  piccoli  bambini  sostituì  Taqua  del  Bagno  del  Rinfresco,  allora 
detto  Mediceo.  Andrea  Baccio  pur  conferma  esser  tali  acque  tampùiu 
quam  balneo  utiles.  Domenico  Benvoluti ,  già  medico  in  Montecalini, 
parlando,  come  nota  il  Bicchierai,  delle  immersioni  nella  sorgenU Me- 
dicea e  del  Bagno  Regio,  riconosce  nell'uso  intemo  della  prima  un  effiata 
rimedio  per  la  dissenteria-,  nel  Tettuccio  per  le  febbri  putride,  e  dolori  m- 
testinali.  Il  Cesalpino  afferma  anch'egli  Aquam  Tettuccii praesentaneym 
remedium  esse  in  dissenteria ,  ctdeo  ut  hodie  nullum  sii  praestantiut*  Il 
celebre  Francesco  Redi,  anch'egli  menzionando  TAcqua  del  Tettuc- 
cio, afferma  che  questa  è  un'acqua,  gentilmente  salata  e,  quel  che  forse  ed 
comune  degli  uomini.che  non  penetraiìo  più  addentro, parrebbe  cosa  tiMire- 
dibilCy  ella  è  il  solo,  il  vero,  ed  unico  certissimo  rimedio  contro  le  dissm^ 
ferie,  a  tal  segno  die  in  Firenze  è  bene  sfortunato  colui,  che  muore  di  dih 
senteria.  Dal  Livi  aggiungesi  che,  tanto  nella  dissenteria  conie  negli 
altri  flussi  di  ventre,  conviene  far  uso  di  quest'acqua  ne*  primi  mo- 
menti che  apparisce  il  male:  perchè,allorchè  questo  6  divenuto  cro- 
nico, si  rende  inutile  tale  rimedio,  come  ogni  altro.  Molti  medici 
moderni  raccomandano  eziandio  quest'acqua  nelle  malattie  sopra  ci- 
tate. Da  ciò  devesi  conchiudere  che,  in  vece  d'irritare ,  come  famie 
tutte  le  acque  salate,  essa  rinfresca  anzi  le  parti,  colle  quali  metteti 
a  contatto.  Per  me  basta  riferire  i  fatti  ;  pe'  quali ,  stando  al  dir  di 
Giuli,  non  intendo  rendermi  menomamente  risponsabile.  L^aoqni 
medesima  si  reputa  rimedio  efficacissimo  per  Titterizia,  per  le  oskni- 
zionj  spleniche  ed  epatiche;  per  quelle  delle  ghiandole  linfatiche; 
delle  afTezioni  isteriche  ed  ipocondriache,  quando  dipendono  da  ma^ 
lattie  di  fegato  ;  come  anche  per  le  coliche  e  le  febbri  intermilteiili. 
Quegli  che  la  proclamò  come  sovrano  rimedio  per  le  ostrOzioni  e  le 
itterizie,  fu  lo  stesso  Redi.  Ei,  consultato  per  lo  Cardinal  Ra8poni« 
scrisse  nella  sua  risposta:  Tralasciato  p<r  ora  ogni  altro  rimedio^  fn& 
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pmtamente  che  9ia  possibile  mi  getterei  all'uso  delTkcquvi  del  Tettuccio, 
vero  aUssifarmaco  deiritterizia,  insegnatomi  da  una  lunga  pratica  di  molti 
t  mM  anni'f  ne^qualiper  questo  male  io  me  ne  son  servilo  per  brevità  e  fa- 
oHAin  Mte  le  stagioni,  in  tutte  le  complessioni,  ed  in  tutte  l'età  indiffercfi- 
kmenU.  Altrove  aggiunge:  Io  me  ne  vaglio  con  sicura  felicità  e  prestezza: 
ttmmciai  a  valermene  fino  da  quando  era  giovanotto.  In  somma  Tacqua 
del  Tettuccio  vantasi  utilissima  nell'isteria,  la  ipocondria,  le  coliche, 
secondo  il  Redi ,  di  ogni  specie ,  massime  le  biliose;  le  gastrodinìe, 
le  febbri  intermittenti,  sostenute  da  quisquiglie  intestinali  ;  gli  er- 
peti, le  scrofole,  gl'ingorghi  nella  bocca  dell'utero,  o  nella  vagina; 
ferisipele.  II  dottore  Livi  suH'csterne  risipole  applicava  posc/ie ,  co- 
B*6i  scrive,  e  fot*8e  intendere  volea  fomenti,  di  Acqua  del  Tettuccio. 
N^ringorghi  alle  mammelle  giova  un  cataplasma  preparato  con  pa- 
ne inzuppato,  0  cotto,  entro  quest'acqua.  Esternamente  è  preferita 
all'Acqua  del  CipoUo  nelle  persone  dilicate  e  mobili  di  tempra,  che 
hiD  bianchissima  la  pelle  ;  come  sono  specialmente  alcune  donne. 
Usandosi  come  purgante ,  si  può  prendere  alla  dose  di  due  litri  al 
{brao ,  bevendone  un  bicchiere  in  ogni  sei  minuti,  od  otto.  Alcuni 
fA  robusti  aggiungono  al  primo  bicchiere  una  dramma  di  Solfato  di 
9da,  o-di  magnesia.  Per  i  deboli  se  ne  prepara  un  brodo,  facendo 
bolUre  dentro  un  litro,  o  due,  dell'Acqua  del  Tettuccio  ott'once  di 
cime  di  vitello.  Se  si  adopera  come  risolutiva ,  basta  beverne  un 
liiechiero  per  ogni  mattino,  v.  b 
z)VAcqua  della  Regina  ha  presso  a  poco  i  medesimi  principii,  che 
quelle  della  Torretta  e  della  Media;  ma  in  minore  quantità  della  pri- 
ma di  queste  due.  Perciò  si  adopra  nelle  stesse  malattie;  ma  dov'è 
<rQopo  di  minore  azione  stimolante,  al  modo  stesso  che  la  Media. v.^ 
yfVacqiM  del  Bagno  dclRinfr  escono  Mediceo, è  poco  purgativa,  e  più  diu- 
reiica.Ouindi  si  adopera  con  vantaggio  contro  le  renelle,  i  calcoli,  e  i 
malori  che  ne  sono  conseguenze.  »Si  usa  parimenti  negli  ardori  dello 
stomaco;  mischiandoBi  talvolta  anche  col  vino  al  pranzo.  Giova  co- 
me rinfrescante  nelle  blcnnorree.  Il  Livi,  il  Bicchierai, il  Maluccelli, 
ilfiarxellotti^hanno  sperimentato  buoni  effetti  dal  bagno, praticato  con 
quest'acqua  contro  la  cloròsi,  nello  scorbuto;  non  che  negli  emorroi- 
di, adopratu  in  forma  di  clisteri,  o  di  fomenti.  Il  gargarismo  alquanto 
ealdo  colla  stessa,  come  afferma  il  dottor  Livi,  fu  sperimentato  an- 
che utile  per  le  infiammazioni  del  palate?,  della  gola;  come  pur  del- 
fngola,  e  delle  gengive.  Egli  soggiunge  che,  mosso  da  questa  spcrìcn- 
xa,  tha  trovata  utile y  applicandola  a  guisa  di  fomenta  sulla  parte,  ìiclle  in- 
fmnmazioni  esterne;  fra  le  quali  cita  il  caso  di  una  lunga  e  fijera  oliai- 
mia.  Finalmente  il  Bicchierai  propose  il  bagno  di  quest'acqua  in 
molte  malattie  nervose;  come  nella  epilessia,  nnll'iatcrismo,  contro 
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le  convulsioni  clonicho ,  nella  mania.  Lo  stesso  BarzelloUi  nota  cin- 
que storie  delle  or  dette  malattie»  da  lui  curate  usando  i  bagni  della 
stessa.  V.  e 

z)V Acqua  Media  è  presso  a  poco  somigliante  a  quella  della  Torretta, 
ma  meno  eificace,per  la  minor  proporzione  de'  sali.  Quindi  può  pre* 
scriversi  nelle  medesime  occasioni:  ma  ne' più  sensibili  temperai» 
menti  ;  ed  in  quel  grado  di  malattie ,  dove  Tacqua  della  Torretta  rio- 
scirebbe  di  azione  troppo  intensa,  v.  h 

aa)  V Acqua  delVillino  è  identica  alì^  Media:  quindi  entrambe  son  con* 
generi  in  attività,  potendosi  prescrivere  nelle  medesime  morbose  af. 
fezioni.  v.  i 

bb)  12  Acqua  del  Cipollo  incominciò  ausarsi  nel  1831.  I  suoi  risulta- 
menti,  avuti  colle  immersioni^  sono  analoghi  a  quelli  delle  Acque  dei 
Tettuccio.  Su  59  scrofolosi,  36  perfettamente  guarirono;  20  miglio- 
rarono notevolmente;  3  non  ebbero  che  un  leggier  sollievo,  per  es- 
serne la  malattia  inveterata,  e  estesa  a  tutto  il  sistema  ghiandolare. 
Sopra  20  mali  d'utero  queste  acque  si  mostrarono  di  un'eificacia  massi- 
ma per  16:  per  tre  si  ebbe  un  vantaggio  rimarchevole.  Un  sol  caso^il 
quareraunapiagasullaboccadi  quest'organo, prodotta  da  sifilide  male 
curata,  non  ebbe  alcun  miglioramento.  La  medesim'acqua  giova  as- 
sai contro  le  malattie  di  fegato,  le  ipocondriasi,  ec.  Le  pei-soue  diii- 
cate,  e  assai  sensibili, risentono  maggior  vantaggio  coU'usare  questo 
bagno,  che  da  ogni  altro  di  quello  stabilimento.  Àvvertesi  però  che» 
ne'  sopracitati  casi,  gli  ammalati  presero  per  bocca  TAcqua  del  Tet- 
tuccio, in  dose  moderata:  e  l'Acqua  del  Cipollo  in  bagni  fu  innalzata 
da  22  gradi  fino  a  30  colla  macchina  a  vapore.  Un  solo  caso,  che  vi 
fu  di  emiplegia,  provò  notevole  vantaggio,  v.  g 

cc)ljSLSoi'gente  del  Papo.come  sopra  è  riferito,fu  raccolta  in  un  canale 
chiuso.  Quindi, per  ragioni  di  Pinanze^non  permettesi  di  adoperarla. 

dd)lA  sorgente  di  Apollo  (forse  del  Cipollo)  ha  presso  a  poco  identica 
natura  di  quella  del  Papo  :  ma  neppure  si  usa.  v.  j 

ee)V Acqua  dellaTorretta^o  del  Baldini,  percbè  da  non  molto  tempo  fu 
scoperta,  e  per  la  copia  di  altre  simili  acque  su  quel  luogo,  poco  si 
è  sperimentata.  Per  la  quantità  degli  elementi  purgativi,  in  essa  con- 
tenuti,può  considerarsi  avere  un  posto  medio,per  efficacia, al  di  sotto 
dell'acqua  delle  Terme  LeoDoldine;ed  al  di  sopra  di  quella  del  Bagno 
Regio.  V.  k 

ff)^ Acqua  delle  Tamerici  è  stata  già  più  sopra  menzionata  (m),  pe'  ca^ 
ralteri,  e  per  l'azione  terapeutica,  v.  / 

go)T)e\V Acqua  deUaFortuna^  e  delle  proprietà  che  la  riguardan0|8i  è 
pur  trattato  poco  sopra  (n). 
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AA)Le  Acque»che  in  Montecatini  son  bevute  in  preferenza  nelle  ma* 
btUe,8on  quelle  delRinfresco  (e), del  Tettuccio  (b)ye  della  Fortuna. y,m 

ft)Delle  sorgenti  deW Angelo,  e  d,ella  Cava  non  conservo  altre  notizie, 
che  quelle  delle  analisi,  già  registrate  nel  quadro  n^  5.v.  p 

ji}  V Aequa  Martinelli ,  o  àelì^ Nuova  fonte^  è  una  vena  di  acqua  pota- 
lòie ,  che  nasce  dietro  il  poggetto  di  pietra  calcarea;  la  quaP  è  sulla 
strada,  che  conduce  dai  bagni  al  castello  di  Montecatini.  Il  fondo , 
dove  sorge ,  appartiene  a  un  proprietario  di  cognome  Martinelli  ;  da 
coi  la  sorgente  prese  il  nome.  Quest'acqua  fin  dal  1833»  per  cura  del 
GoveroOy  fu  condotta  in  vicinanza  allo  stabilimento ,  per  uso  de'  ba* 
gnaotì.  ▼.  n 

ttjFra  24  once,  ossiano  grani  14,400,  di  quest'acqua,  attinta  presso 
la  sorgente,  si  contengono,  secondo  Giuli 

iegyidroclorati  di  calce  ì 

1     _     di  magnesia    >     quantità  inapprezzabile 

9      — -     di  soda  ) 

»  Cartonato  di  coke  grano        1 

Per6,  neirultima  analisi  del  Quadro  n.  5,  l'Acqua  Martinelli  va  se« 
guata  molto  più  doviziosa  di  elementi  salini. 

Quest'acqua  viene  reputata  saluberrima,  come  comune  bevanda. 

U)  li  Acqua  deWantica  fonte  pubblica  sorge  nella  collina,  situata  nella 
base  di  Montecatini.  Per  via  di  condotti  di  terra  va  portata  nello  stra* 
dona,  che  dalla  strada  regia  mena  ai  Bagni.  Quindi  dirimpetto  alla 
palauina  regia  fu  costrutta  una  fonticcUa  pel  servizio  pubblico.  L'a- 
nalisi di  libbre  due  della  medesima,  secondo  il  Giuli,  diede  per  ri- 
soltamento 

Sldroclcralo  di  calce      ì 

ì      -^      di  magnesia  >  per  ciascuno  grani        1  Vi 

I     —     di  soda  ) 

ì  Solfato  di  calce  tracce 

I  Carbonato  di  calce  b  2  Vi 

Somma        grani        7 

«im)  La  sorgente  del  pozzo  Calugi  fu  scavata  dietro  alla  palazzina  del 
J'oprietario  della  stessa  sig.  Calugi  ;  ed  è  usala  da  esso,  e  da  quelli , 
«le,  nella  stagione  de'  bagni,  prendono  a  pigione  i  suoi  quartieri. 

In  somma  V Acqua  Martinelli,  quella  dell'antica  fonU  pubblica,  e  Fal- 
^  del  pozzo  Calugi,  tutt'è  tre  son  ottime  potabili. 

mi)  Delle  sorgenti  del  Pozzetto,  dell'ilcfrfo/a,  e  di  quella  Ca/da,nomi- 
oatesi  da  Giorgio  Santi,  nulla  è  potuto  venire  a  mia  conoscenza,  tran- 
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ile  il  sospetto,  che  potessero  essere  sotto  altro  nome,  fra  le  molle  te 
pra  denotale. 

'  oo)LapartedelIaVa]le,prossima  ai  Bagni  di  Montecatini,era  forse  an 
delie  contrade  più  malsane,  e  infette  alla  salute,nella  calda  stagione 
Leopoldo  I  nel  1773,  contemporaneamente  alla  erezione  di  norell* 
fabbriche  pei  bagni,  ancor  provvide  alla  bonificazione  di  que*  luoghi 
facendo  incanalare,  entro  condotti  coperti,  gli  scoti  dìAcqtie  mineraU 
che  fluiscono  dal  torrente  Salsero;  lo  che  molto  migliorò  la  condizic 
ne  di  quell'aria;  e  quindi  la  salute  di  quegli  abitanti.  Il  tutto  fu  esc 
guito  cogli  studi  e  la  direzione  del  valente  ingegnere  Paolotti. 

pp)  Prima  di  metter  termine  a  questo  articolo,  trovo  utile  soggiun 
gere,che  lo  stabilimento  balneare  pubblico  di  Montecatini  è  aperto  i: 
ogni  anno,da  giugno  a  tutto  il  mese  di  settembre.  I  poveri,  con  feA 
analoga  di  povertà,  vi  sono  ammessi  a  fruir  de' bagni  termali,  e  delE 
docce,  senza  spesa..  Pe'  medesimi  sta  destinato  lo  spedale  de'  bagna 
«love  sono  ammessi  fino  al  numero  di  96,  metà  maschi  ed  altrettani 
femmine,  ne'  due  mesi  di  luglio  e  agosto  :  e  vi  rimangono  per  gioì 
ni  15. 

qq)^eì  1839,  dal  dottore  Malaccelli,  pubblicavasi  aPistoja  una  staS 
stica  degli  ammalati  poveri,  da  lui  medesimo  curati  dentro  allo  sjg 
dale  sopra  detto, dal  1825  al  1834,  inclusivi.  In  essa  son  segnati,  coq 
segue  ,  il  genere  delle  rispettive  malattie;  non  che  i  vantaggi,  dh^ 
conseguirono  colla  cura  di  quelle  acque 

Incerti     Migliorati  Guariti  ToU^^ 

DermcUiH  85  38  9  1^^ 

Paralisi  ed  Affezioni  nervose  5  30  65  fOo 

Reumatismi  ed  Artritidi  31  106  19  IStf 

Piaghe^  Fratture,  Lussazioni  24  36  10  70 

Ostruzioni  addominali  129  77  23  429 

<Wche  periodiche  2  4  10  16 

Blennorraaie  32  16  9»  48 

Itterizie  calcolose  6  6  1  13 

lìenelle  e  Calcoli  5  .  9  9  23 

Jperstenìe  d'utero  ì  11  5  17 

Scrofole  9  39  32  80 

Emorragie  »))  1  5  ^ 

Ottalmie  croniche  2  1  3  ^ 

Vermiy  Tenie  4  »«  »n 

Edemi  alle  gambe  »  »  5  1 

Cardialgie  20  16  4  ^ 

Vomiti  periodici  7  5  1^^ 
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Somma        362  400  19' 
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Da  ciò  risulta  che,  per  ogni  centoni  poveri, come  sopra  guariti Ju- 
roDo  per  lo  meno  37 ,74*/^  ;  i  migliorati4i,7i%;  con  esito  ignoto  197. 
—  MONTECERBOLI  »  nella  Valle  di  Cecina ,  castelletto  con  chiesa 
plebana,  intitolata  a  S.  Gerbone  ;  e  con  339  abitanti.  É  frazione  del 
comune  delle  Pomarancé;  il  quale  novera  di  abitanti  7314  ;  e  da  cui 
dista  circa  miglia  quattro  a  scirocco,  nel  mandamento  e  circondario 
di  Volterra,  provincia  di  Pisa.  É  fabbricato  sul  poggetto  di  Gabbro, 
fra  la  strada  consolare  del  Cerro  Bucato,  chergli  passa  a  ponente,  ed 
il  torrente  Possera,che  scorregli  a  levante.  Le  Acque  di  Montecerbo- 
li,  e  di  Pomarance  furono  descritte  fra  quelle  de'  Bagni  a  Morbo,  v. 
BAGNI  A  MORBA,  da  a  ad  n,  e  POMARANCE 

a)  Montecerboli  è  purtroppo  noto  ^q^  Lagoni  numerosi,  che  possie- 
de,  ricchi  di  Acido  borico.  Questi  Lagoni  non  son  altro,  che  incavi 
nella  terra,  più  o  meno  grandi  ;  ne*  quali  trovasi  acqua  nerastra  e 
bollente,  che  vien  fuori  dalle  viscere  della  terra  ;  dond'esalano  talu- 
ni gas,  i  quali  espandonsi  nell'atmosfera.  VAcqua  di  Montecerboli^  per 
quanto  riferinne  Orosi,  ha  la  temperatura  di  -f-  24,50  R.;  ossiano  31 
centigradi  :  la  densità  n'è  =  1,0062.  Selmi  notane  la  temperatura  a 
56^,  5  centigradi  ;  e  la  densità  1,0012.  Coir  analisi  di  un  litro  se  ne 
ottennero,  secondo  Orosi, 

di  Addo  carbonico 

9    —    solfidrico 

»  Cloruro  di  sodio 

9  Carbonato  di  calce 

B  Solfato  di  calce 

9      —      di  magnesia 

9      —      di  allumina 

9  Ferro  probabilmente  solfato 

9  Acido  borico 

9      —      silicico 

)>  Materia  organica  bituminosa  solubile  nell' 

alcool 
9  Materia  estrattiva  organica  solubile  in  ac 

qua,  e  non  in  alcool 

Somma  grammi       4,3140 

6]  Le  Acque  solforose  boriche  di  Montecerboli  vengono  fuori  fra  questo 
comune,  ed  i  Lagoni. boraciferi  di  Larderello.  Dal  Targioni  Tozzetti 
86  ne  analizzarono  quattro  sorgenti,  come  segue: 

1'  Sorgente,  cAn  temperatura  di  30  centìg.;  e  peso  specifico  1^0012. 
Da  un  litro  di  quell'acqua  ei  ricavò 


grammi 

9 
9 
9 
9 
» 
9 

0,3907 
0,0171 
0,1217 
0,5511 
1,6681 
0,3417 
0,2835 

tracce 

n 

9 

0,3299 
0,0543 

» 

0,2261 

ac» 

» 

0,3298 
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di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,1303 

]i    _    idrogeno  solforato 

» 

»  Cloruro  di  sodio 

0,0406 

»  Silice 

0,0181 

>  Solfato  di  magnesia 

0,1139 

1    —    di  calce 

0,5560 

1    —    di  ferro 

> 

1    -«    di  al/timttia 

0,0945 

1  Carbonato  di  calce 

0,1837 

»  Acido  borico 

0,1274 

»  Materie  organiche 

Somma 

grammi 

0,1678 

1,4323 

e)  L'Acqua  della  seconda  sorgente  ha  la  temperatura 

di  ceniigrad 

31*;  peso  specifico  l,0012.Dalla  stessa  quantità,  come  la 

i  prima,  ric2 

Taronsi 

di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,1463 

]i    ...    idrogeno  solforaSo 

1 

»  Cloruro  di  sodio 

0,0406 

»  SUice 

0,0181 

»  Sol/alo  di  magnesia 

0,1139 

»    *-    di  calce 

0,5560 

»    —    di  ferro 

» 

»    *-    di  allumina 

0,0945 

»  Carbonato  di  calu 

0,1837 

»  Acido  borico 

0,1099 

1  Materie  organiche 

0,1855 

Somma      grammi      1,4485 

d)  L'Acqua  della  terza  sorgente,  con  centigradi  54,5  di  teropen 
tura,  ha  peso  specifico  1,0012.  Mediante  analisi ,  come  sopra,  se  n 
ricayarono 

di  Gas  acido  carbonico  grammi 

»    —    idrogeno  solforato  » 

B  Cloruro  di  sodio  i 

D  Silice  B 

B  Solfato  di  magnesia  b 

B    —    di  calce  b 
B    —    di  ferro 


0,1280 
0,0177 
0,0406 
0,0181 
0,1 139 
0,5560 

B 


Somma  parziale        grammi      0,8743 


MONTECElUiOU 


007 


Riporto 


I    ..    di  allumina 
X  Carbonato  di  calce 
B  Acido  borico 
I  Materie  organiche 


gi'ammi 

0,8743 

s 

0,0945 

> 

0,1837 

11 

0,0493 

» 

0,2459 

Totale        grammi      1,4477 

e)  Dalla  quarta  sorgente,  con  centigradi  45,5  di  temperatura;  peso 
specifico  1,0010,  e  colla  stessa  proporzione,  ricavaronsi 


di  Gas  acido  carbonico 

grammi 

0,0915 

n    —    idrogeno  solforalo 

» 

»    —    arsenicato 

» 

i  Cloruro  di  sodio 

» 

0,0316 

»  Silice 

0,0140 

»  Solfato  di  magnesia 

B 

0,0886 

B     —    di  calce 

> 

0,4322 

9     —    di  ferro 

9 

A     —    di  allumina 

> 

0,0735 

>  Carbonato  di  calce 

» 

0,1430 

>  Addo  borico 

J) 

0,1136 

»  ^Materie  organiche 

B 

0,1161 

Somma      grammi      1,1041 

f)  Le  Acque  solforose  boriche  di  Montecerboli  sono  indicate  per  le 
dermatiti  croniche;  per  le  affezioni  reumatiche  ed  artritiche;  per  le 
rigidità  de'  legamenti  ;  per  la  gotta  ;  la  litiasi  ;  le  affezioni  gastro-en- 
teriche; gringorghi  viscerali  deiraddomiue;  grindurimeuti  spleni- 
ci.  ed  epatici  ;  le  gastralgie  ;  le  debolezze  dello  stomaco,  ec. 

g)  I  finghi  di  tali  Lagoni  hanno  colore  bigio  scuro:  ma,se  asciugati- 
si, la  loro  tinta  si  avvicina  a  quella  della  cenere  quasi  celeste.  I  fan- 
ghi stessi  sono  quasi  insipidi;  e,  sciogliendoli  dentro  la  bocca,  sem- 
brano essere  materia  mucilagginosa.  L'odor  loro  è  pronunziato  assai 
di  zolfo.  Se  si  osserva  poi  col  microscopio  il  fango  diseccato,  si  pre- 
senta come  arena  minutissima  ,  composta  di  tanti  piccoli  granelli , 
di  egual  dimensione,  e  della  stessa  sostanza;  tutti  del  medesimo  co- 
lore;  né  vi  si  trovano  mischiate  lucide  materie,  né  cristallizzate.  La 
temperatura  sua  dentro  al  cratere  oltrepassa  quella  dell'acqua  bol- 
lente. Cento  grani  della  terra  di  siffatto  fango,  come  nota  il  Giuli , 
contengono 


grani 

3G 

• 

20 

> 

»3 

» 

12 

» 

i9 

» 

2 

u 

6 

» 

12 
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di  Zolfo 

))  Silice 

»  Solfato  di  magnesia 

A       ^      (fi  calce 

A  Calce  carbonaia 

»  Acido  borico 

9  Allumina 

D  Perossido  di  ferro 

Somma  grani      100 

e)  Il  Fango  di  Monte  Cerboli  si  può  trasportare  ai  Bagni  a  Morba  » 
senza  molto  perdere  deiroriginaria  sua  temperatura  ;  essendo  bre- 
vissima la  distanza,  che  passa  da  un  luogo  all'altro.  Può  benaucbo 
adoperarsi  nello  stesso  luogo  de'  Lagoni.  Prima  di  servirsene  per  u- 
80  medico,  couvien  lasciarlo  raffreddare,  fino  a  che  la  sua  tempera- 
tura si  riduca  da  gradi  35  a  30  R.  Puossi  adoperare  solo;  ovvero  ag- 
giungersi alle  acque  ,  che  si  adop rano  per  bagni  nello  stabilimento 
a  Morba. Viene  commendato  nelle  malattie  cutanee  croniche;  ne'reu- 
matismi;  ne'  malori  atonici  parziali  ,  e  generali.  Nota  il  Giuli,  che, 
nell'anno  1831,  un  Gommisàario  di  Guerra  austriaco  usò  pel  primo 
questi  fanghi, per  curarsi  di  un  reuma  ostinato  ;  il  quale  aveya  resi- 
stito a  molti  e  svariati  bagni  minerali  di  parecchi  luoghi  d'Italia.  Es- 
so faceva  portare  nello  stabilimento  de'  Bagni  a  Morba  il  fango  appe« 
na  estratto  dai  Lagoni;  lo  applicava  sulle  parti  dolenti,  alia  tempera- 
tura più  alta,  che  poteva  sopportare  ;  e  della  doppiezza  di  due  dita. 
Quando  la  temperatura  di  tal  fango  erasi  abbassata  molto,  allora  en- 
trava in  un  de' Bagni,  o  della  Scala^  ovver  del  Piano;  ed  ivi  si  lavava. 

e)  I  Lagoni  di  Monterotondo ^  di  Castelnuovo  di  Val-di- Cecina^  di  iSer> 
razzano,  di  Sasso,  di  Travalle,  non  hanno  altri  usi  medici,  che  di  es- 
sere adoperati  per  la  cura  della  rogna  delle  pecore,  v.  VOLTERRA  e 

—  Home  Cidrone  ».  v.  CITTÀ  DI  CASTELLO  b 

—  Mente  CìtìIIIiio,  o  CatvUlane  ».  v.  VICENZA 

—  nenie  Colembo  )).  v.  ROCCA  S.  CASCIANO  a 

—  Monte  Coma  »  in  Fuipiano.  v.  FUIPIANO  a 

~  Monte  Coma  »  in  S.  Pellegrino,  v.  S.  PELLEGRINO 

—  MONTECORONE  i  villa  di  672  abitanti,  posta  su  monte,  fraiioiie 
del  comune  mandamentale  di  Guiglia,  che  novera  4076  abitanti» nel 
circondario  di  Pavullo,  provincia  di  Modena,  da  cui  dista  20  miglia. 
Fra  le  terre  di  Montecoi*one  trovansi  Agate  color  di  latte ,  serpeggia* 
te  e  variegate,  dure  poco  men  di  quelle  orientali. 

Nello  stesso  tenimento  viene  annunziata  una  sorgente  di  Acqius 
sol foì'osa  fredda. 
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—  MONTECORVINO  PUGLIANO>«  comune  mandamentale  di  4282  a- 
bjtanti ,  nel  circondario  e  provincia  di  Salerno  ,  eh'  è  capoluogo  del 
Prìncipalo  Citeriore;  e  da  cui  Montecorvino  Pugliauo  dis^ta  18  chilo- 
metri. 

a)  Nel  lenimento  di  quest'ultimo  comune  sorge  un'Acqua  solforosa, 
con  temperatura  di  22  centigradi;  e  di  cui  vengono  fuori  550  litri  al 
giorno.  Si  usa  in  bagni  contro  Terpete;  e  in  bevanda  per  depurativa. 

b)  Oltre  della  suddetta  solforosa ,  altre  sorgenti-  di  Acque  acidole,  e 
altre  pure  di  ferruginose,  esistono  lungo  lo  stesso  tenimento  :  ma  ne 
mancano  speciali  conoscenze. 

—  MONTECORVINO  ROVELLA  »  comune  mandamenUile  di  6611  a- 
bitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Salerno,  eh' è  capoluogo  del 
Principato  Citeriore;  e  da  cui  dista  nn  sol  chilometro. 

a)  Presso  Montecorvino  sorge  un'  Acqua  minerale  salsa  fredda. 

b)  Nello  stesso  tenimento ,  alle  falde  dt.L  castello,  si  ritrova  altra 
acvgente  analoga;  presso  la  quale  sia  una  intensa  e  fetida iffo/è/a;  don- 
de disTiluppasi  con  gran  remore  Gas  idrogeno  carbonato,  e  solforato; 
che  8i  dice  uccidere  chi  troppo  vi  si  approssima. 

L^acqua  adoprasi  coni'  eccoprotica;  e  contro  i  dolori  reumatici,  ed 
artritici. 

e)  Anche  in  quello  circondario,  presso  il  Molino  di  Fajano,  o  di  Fa- 
lano,  che  n'  è  una  frazione  di  948  popolani,  sorge  un'Acqua  ricca  di 
Gai  idrogeno  solforato,  e  di  Gas  acido  carbonico,  con  atomi  di  Carbonaio 
di  soda,  e  -  di  magnesia,  v.  AGCIANO 

-  MONTE  COSARO  »  comune  di  3179  abitanti,  nel  mandamento  di 
CÌTitanova»  circondario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  Monte  cosaro 
dista  4  chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune  sorge  un' 
àapM  solfkirea  fresca. 

-  mmmt^  C^Usehie  (del),  v.  ANTRODOCO 

•*  NMteeaecell  (di),  v.  PATULLO  NEL  FRIGNANO  b 

-  llMiieevreildus  d.  v.  CAPOTERHA 
--■Mte  della  «race  o.  v.  PORRitlTTA  VECCHIA 
--■onte  delle  Saline  (delle  Fontane  del),  v.  BOBBIO  6,  4 
--  Monte  di  Fancraja  (del),  v.  PIEVE  S.  STEFANO  b 

-  Monte  di  S.  Calogero  ».  v.  SCIACGA 

-** Monte  di  S.  Pietro,  o  di  S.  Pè^  presso  Cassinasco  ».  v.  CASSI- 
NASCO 

-  MONTEDORO  (di) ,  comune  di  2089  abitanti,  nel  mandamento  di 
Serradifalco  ,  circondario  e  provincia  di  Caltanisetta  ;  da  cui  dista  7 
chilometri. 

tf)  Nelle  terre  comunali  di  Montedoro,  verso  settentrione  ,  dentro 
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lina  vallea  ,  che  si  denomina  Valle  solfurea,  scorre  un  rivo  di  Acqua 
solforosa  fredda. 

b)  À  levante  poi  si  irova  un'^c^ua  pure  sot/broso;  cui  dagli  abitanti 
di  quella  contrada  viene  dato  il  nome  di  Lavadore,  o  Lavatore. 

e  d)  V'hanno  ancora  due  sorgenti  di  Acque  solforose  ^  che  baono  il 
corso  loro  verso  ponente,  in  Un  luogo,  che  si  nomina  Vecchio  Matteo* 

—  Ilonte  Emilie  (del),  nella  Valle  di  Ansanto.  v.VlLLAMAINA  y 

—  Halite  Ferrala  ».  v.  PRATO 

—  MONTEFIÀSCONE  (di),  comune  di  5000  abitanti,  nel  mandamen- 
io,  circondario  e  provincia  di  Viterbo;  da  cui  dista  15  chiiometrì.  A 
sei  miglia  da  Montefiascone,  in  mezzo  a  una  pianura,  trovansi  Acque 
solforose  molto  calde,  usate  in  bagni  ed  in  bevande.  Altri  le  annua- 
zìano  marziali^  e  termali.  Oltre  di  ciò  nuU'altro  si  conosce. 

—  MONTEFIORE,  o  MONTEFIORITO  »  comune  di  2615  abitanti,  nel 
mandamento  di  Saludeccio,  circondario  di  Rimini,  provincia  di  fer- 
ii; da  cui  dista  5  chilometri.  Nel  tenimento  di  Monteflorito  esistono 
tre  sorgenti  di  Acque  minerali  fresche^  non  analizzate  fino  ad  ora. 

a)  Una  è  salina  : 

b)  Un'  altra  è  ferruginosa 

e)  La  terza,  nella  contrada  del  Fiume  Venlcna,  è  solfurea  :  e  gode 
qualche  credito  presso  i  limitrofi  abitanti. 

MONTEFIORINO  «  comune  mandamentale  di  3468  abitanti ,  nel 
circondario  di  Pavullo,  provincia  di  Modena;  da  cui  Montefiorino  dì« 
sia  17  chilometri. 

a)  Nel  territorio  di  Montefiorino,  stando  al  detto  del  Vandelli  {pog.x}^ 
trovasi  una  sorgente  di  Ai  qua  ferruginosa  fredda^  che  tinge  in  nero  i 
panniliniy  le  lane,  ec.  Dicesi  Acqua  viiriola. 

b)  Nella  Statistica  de  le  Acque  minerali  d^ Italia  trovansi  notate,  aooor 
presso  Montefiorino,  in  luogo  detto  Macognano^  tre  abbondevoll  sor- 
genti di  Acque  saline  fresche;  che  si  adoprano  in  bevande,  e  in  bagni. 

e)  Ed  una  di  esse  emette  ancora  odor  di  Gas  idrogmo  jef/brole. 

d]  Il  citato  Vandelli  aggiunge,  che  non  lungi  dal  torrente  Dra§9m^ 
verso  il  monte  di  S.  Andrea ,  si  ritrova  pietra  Saponaria  in  molla 
quantità. 

—  Manteflarita  ».  v.  MONTEFIORE 

«-  MONTEGlliBlO ,  o  MONTE  ZIBBIO  »  Mons  OiHus ,  villa  porta  m 
colle ,  con  chiesa  parrocchiale,  dedic^ita  a  S.  Pietro  ;  e  con  374  abi- 
tatiti. É  frazione  del  comune  mandamentale  di  Sassuolo,  che  ne  no* 
vera  6427,  nel  circondario  e  provincia  di  Modena;  da  cui  Montegib* 
bio  dista  12  miglia. 

a)  Sopra  un  colle  del  villaggio  enunciatosi  di  Montegibbio  tro- 
vasi uua  Salsa ^  ossia  un  piccolo  vulcano;  la  bocca  del  quale  è  una 
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poiza  fangosa  del  diametro  di  circa  un  piede,  situata  al  basso  di  un 
cratere;  il  quale  avrà  circa  200  piedi  di  circuito,  e  20  di  profondità. 
La  poua  bolle  di  continuo;  e  gorgoglia  di  aria  infiammabile:  e  col 
fango  e  colFacqua  vi  si  trova  misto  Sai  marino ,  e  ancor  Petrolio.  Il 
cratere  è  semiaperto  dalla  parte  di  maestro;  e  per  tutto  intorno  sono 
chiare  le  vestigio  delle  eruzioni,  molte  volte  ivi  avvenute.  Vedesi  an- 
che il  fango  screpolato  e  disuguale,  scorso  a  pie' di  quel  pendio,  per 
lo  spazio  d'un  buon  mezzo  miglio.  Qualche  volta  il  ribollire  è  sì  vio- 
lento, che  dopo  di  cupi  fremiti,  e  rumori  sotterranei,  sono  vomitati 
in  alto  sassi»  fango,  fumo  ;  e  qualche  volta  pure  fuoco.  Alcuni  furo* 
uo  di  avviso  poter  esser  questo  il  luogo  dello  evento  portentoso,  di 
cai  Plinio  fece  menzione  allorché  scrisse ,  che  u  dalla  via  Emilia 
I  molli  cavalieri  romani  videro  cozzare  insieme  due  monti,  con  or* 
I  ribile  strepito;  e  frattanto  uscir  da  quelli  fiamme  e  fumo  ». 

b)  Suir opposto  fianco  poi  del  monte,  a  circa  mezzo  miglio  dalla 
Salsa,  stanno  i  celebri  fonti  di  Olio  di  Sasso;  il  quale  dentro  alcuni 
viene  fuori  in  color  aureo  :  dentro  di  altri  è  di  color,  che  tende  al 
nero.  L'olio  dentro  ai  pozzi  geme  di  continuo  :  ma  si  riferisce  che , 
qualor  la  &i/sa  ha  infuriato,  le  sorgenti  impoveriscono  moltissimo 
per  circa  un  mese.  Ciò,  come  osserva  il  Vandelli,  è  contrassegno  evi* 
denU ,  che  tOlio ,  o  Nafta ,  è  la  materia  comìmstibile  della  Salsa^  o  Vutca' 
;  e  che  tutti  pozzi ^  o  scaturigini  del  Nafta  ^  hanno  comunicazione  con 
>•  A  questi  olii  pure  alcuni  attribuiscono  quel  passo  dello  stesso 
Plioio;  dove  dice  ,  che  il  fuoco  exit  in  Mutinensi  agro  statis  vulcano 
dieèus.  Altri  opinano ,  eh'  ei  forse  intese  dir  de'  fuochi  di  Barigazzo. 
V.  BARIGAZZO 

e)  Poco  lungi  dai  predclti  fonti  di  Nafta ,  presso  un  piccolo  torren- 
te, dentro  a  una  contrada  detta  delle  Lame,  trovasi  una  polla  di  Acqua, 
copiosa  e  perenne,cbe  contiene  Sai  marino  in  qualche  quantità.  Des- 
flg  di  quando  in  quando  getta  argilla  o  fango,  come  le  altre  salse. 

dj  Ouinci  a  un  venti  passi,  verso  di  Sassuolo ,  osservansi  altre  due 
simili  polle  ;  che,  oltre  dell'argilla ,  hanno  una  terra  ranciata-rossa, 
od  Ocra^  con  odor  di  Nafta. 

e)  Kello  stesso  luogo  delle  Lame,  in  varii  siti,  sorgono  allre  pollo 
simili  di  acqua,  nella  primavera;  e  son  foriere  d'imminente  pioggia. 
Tali  sake  emettono  acqua  con  molto  impeto;  e  ordinariamente  molto 
torbida. 

/)Iielativamente  alle  virtù  medicinali  delle  Acque  salse  e  B'anghi  di 
Monte  ZibiOy  le  quali,oUre  il  S(Ue  marino,  contengono  la  Nafta,  si  po- 
trebbe riscontrare  quanto  ne  rimase  scritto  ,  or  son  due  secoli ,  il 
Frassoni  ;  il  quale  con  istilc  enfatico  da  Dulcamara^  la  preconizzò  co- 
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me  la  crema  delle  panacèe.  Io  ne  traduco  dal  latino  le  parole  sue 
medesime* 

tt  Prima  di  tutto,  ei  dice,  giova  nella  Cefalea,  Cefalalgia,  non  che 
((  in  qualunque  altro  dolor  di  testa.Reca  sollievo  nella  epilessia, nella 
((  vertigine,  il  catarro,  Tottalniia,  la  ottusità  dell'udito,  ioiogros- 
«  samento  delle  tonsille,  la  strume,  la  raucedine.  Vale  a  torre  il  pat- 
u  pito  di  cuore  ;  Tasma,  ed  ogni  difficoltà  di  respiro  ;  la  tosse  croni- 
ft  ca.  Corregge  ogni  difetto  dello  stomaco;  e  mirabilmente  lo  corro* 
u  bora,  e  il  puriiica.Rende  libero  il  passaggio  intestinale,  e  de*mea* 
u  ti  che  vi  corrispondono  ,  riscaldandoli ,  e  corroborandoli.  Kidona 
tt  sanità  neiPitterrizia,  nella  colica,  nella  euleralgìa;  non  che  in 
tt  ogni  specie  di  tormini  intestinali.  Apporta  molto  giovamento  nel* 
«  la  idropisia,  massime  se  incipiente;  iiella  ipocondria;  ne* flussi 
((^ventrali;  e  in  ogni  specie  di  ostruzioni  viscerali:  toglie  i  dolori 
u  nefritici ,  e  le  disurie.  Scioglie  i  calcoli;  e  fa  eliminare  le  renelle, 
u  che  ostruiscono  le  vie  orinarle.  Provoca  la  mestruazione.  Asciuga 
((  le  umidezze  escremeutali  di  utero;  ne  cura  i  fluori  bianchi:  e  ren« 
u  de  feconde  le  donne  sterili.  Giova  mirabilmente  ai  mali  arUeoIari; 
tt  alla  sciatica;alla  podagra:  anzi  quest'ultima  guarisce  interamente, 
e  quando  non  vi  sono  tofì.  È  di  prontissima  efficacia,  e  potrei  dir  mi* 
«  racolosa,  contro  le  paralisi  nervose;  e  per  corroborar  le  membra. 
((  È  un  mezzo  curativo  della  scabbia  inveterata,  della  lebbra,  e  an- 
«  cor  dell'ulcera  maligna.  Pel  bitume ,  che  contiene ,  è  reputata  di 
((  valore  alessifarmaco  contro  i  veleni.  È  un  antelmintico,  sì  per  uc- 
«  cidere,che  per  espellere  dal  corpo,  i  vermi  di  ogni  specie;  a  segno 
((  d^v  Icisciarsi  in  dietro  ogni  altra  medicina 

«  Mi  avvicino  al  fango  (  egli  prosegue  );  né  posso  bastantemente 
«  ammirare  le  meraviglie  che  produce  ;  avvegnaché  le  parti  tutte 
tt  rese  dure;  gli  arti  anche  induriti;  soprattutto  i  nervi  irrigiditi, 
((  ammorbidisce;  le  contratte  membra  stende;  i  luoghi  rafif^eddati 
u  calorifica  ;  miracolosamente  sana  e  invigorisce  gli  estenuali ,  i  pa- 
u  ralitici  :  discioglie,  dissipa,  le  pertinaci  materie,  intasate  in  qual- 
((  che  membro ,  ed  i  tumori  tofacei  ;  non  che  tutti  gli  altri ,  spcM^al* 
«  mente  i  freddi.  Se  ne  vanta  la  eminente  virtù  per  debellar  le  do- 
tt  glie  articolari,  massime  della  podagra;  mentre  al  tempo  stessa 
tt  lenisce  il  dolore  ;  scioglie,  sperde  la  ostruente  materia;  le  iodurite 
«  parti  ammolla;  le  corrobora,  onde  non  ammettano  altra  fiuida  eie- 
«  rogenea  materia.  Sono  questi,  ed  altri  innumerevoli,  i  vantaggi, 
u  che  si  ottengono  dal  fango  sopra  detto.  Il  metodo  di  usar  quesCac* 
«  qua  por  bevanda  è  come  quello,  che  si  adopera  per  Tacqua  del  Tel- 
^  luccio  n. 

I  fanghi  si  applicano  sopra  Io  parti  ailettu,  alla  doppiezza  di  un 
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mezzo  pollicela  uu  di  presso;  ivi  lasciandosi  per  circa  uu'ora.  Indi 
si  lavano  le  stesse  parti  colFacqua  medesima  di  Monte  Zibbio;  o  con 
quella  di  Nirano. 

-*  H0NTE6I0C0  »  villaggio  di  239  ebitanti ,  nel  mandamento  di 
Volpedo,  circondario  di  Tortona,  provincia  di  Alessandria;  da  cai 
Montegìoco  dista  6  chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comu- 
ne esiste  una  sorgente  di  Acqiui  sol f urea  fresca;  della  quale  vengon 
fuori  circa  500  litri  al  giorno. 

—  Halite  eranaurllenc  ».  v.  PORRETTA  NUOVA  i 

—  HoBtefl^rande  ».  v.  P1£TRAP£RZIA 

—  MONTEGRIMANO  »  comune  di  2108  abitanti,  nel  mandamento  di 
S.  Leo,  circondario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro.  Nel  tenimento  di 
Monte  Grimano  ,  in  un  luogo  detto  i  Bagni ,  esistono  tre  sorgenti  di 
Acque  minerali  fredde.  Di  esse 

a]  Una  è  marziale. 

b)  L'altra  è  solfurea. 

e]  La  terza  è  salina.  Analizzata  dal  Naldi,  in  quantità  di  un  litro» 
presentò 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi      59,01 

9  Cloruro  di  sodio 
».  —      di  calcio 
»  Carbonato  di  soda 
»      —      di  ferro 
%  Argilla 

Somma  delle  sostanze  fisse       grammi       1,170 

-  Moni^^wotio  ».  v.  ABANO  e 

-  Hentei^iiaMierl  ».  v.  CERMIGNANO 

-  MONTEGUIDUCCIO  »  comune  di  1320  abitanti  nel  mandamento  o 
circondario  di  Urbino  ,  provincia  di  Pesaro;  da  cui  dista  18  chilo- 
metri. 

Presso  Monteguiduccio  ,  nella  contrada  detta  Volzangona  ,  vengon 
faori  tre  sorgenti  di  Acque  minerali. 

a)  Una  è  salina  fresca.  Dicesi  analizzata  dal  Purgotti.  Giova  nelle  af- 
fezioni ghiandolari,  e  nella  scrofola. 

h)  L'altra  è  V Acqua  acciajata  di  Valzangona.  Ha  centigradi  19^,9  di 
temperatura;  e  peso  specifico  1,0017.  Dal  Purgotti  stesso  analizzata, 
ai  cavò  da  un  litro , 


grammi 

0,104 

» 

0,070 

» 

0,564 

» 

0,031 

» 

0,401 
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di  Gas  acido  carbonico 

» 

>    —    ossigeno 

grammi      0,0101 

»     —    nitrogeno 

»            0,0376 

»    ..    idrogeno  solforato 

» 

»  Cloruro  di  sodio 

»            1,1591 

1    •».    cft  magnèsio 

1            0,0340 

>    -^    dt  co/no 

»            0,0348 

»  0i5tdò  e/t  5»/icto 

,     »            0,0036 

»  Solfalo  di  soda 

»            1,2340 

»    —    di  calce 

»            0,1580 

»  Bicarbonato  di  magnesia 

»            0,3207 

Tii    .^    di  calce 

«            0,2201 

»    —    di  fervo 

»            0,0906 

»  Materie  organiche 

» 

Somma     grammi      3,3026 

Si  usa  nelle  malattie  croniche  di  languore. 

e)  La  terza  sorgente  6  dellMr^ua  solfanina  di  Valzangona^  ch%  $ot* 
furea  jodurata^  con  13  centigradi  di  temperatura.  Anche  il  Purgotti, 
analizzatane  la  stessa  quantità,  vi  ritrovò 


di  Gas  diversi 
1  Cloniro  di  sodio 
»    —    di  magnesio 

>  —    di  calcio 

>  Ioduro  di  sodio 

>  Solfuro  di  sodio 
»  Solfato  di  soda 


grammi 

9 


i 

1,6038 
1,4580 
0,8748 

> 

» 
10,0602 


Somma    grammi    13,9968 

Adoprasi  contro  le  malattie  del  fegato,  associate  a  ostruzioni ,  e  ad 
idrope  ascite:  non  che  in  quelle  dello  stomaco,  e  degl'  intestini,  car 
gionate  da  languore. 

L'ultime  due  godono  di  maggior  credito.  Son  quindi  maggioimen- 
te  frequentate. 

—  HoBteldda  ».  v.  DECIMOPUTZU 
•—  Halite  Irene  ».  v.  ABANO  b 

—  MONTELEONE  DI  PUGLIA»  comune  di 3770  abitanti,  nel  manda- 
mento di  Accadla,  circondario  di  Ariano,  provincia  di  Principato  DI* 
tra  ;  di  cui  la  capitale  è  Avellino.  Presso  Monteleone  di  Puglia  iro- 
vansi  due  sorgenti  di  Acque  mineraU  fredde;  delle  quali  appena  feceal 
un'analisi  poco  accurata. 
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a)  Una  è  solfùrea  ;  e  sta  nel  Bosco  di  MorUerone  ,  o  di  Mantrione ,  in 
riva  al  fiume.  Dicesi  di  contenere,  in  iscarsissima  dose.  Gas  idroge- 
no ^olf^rato ,  Magnesia,  e  Muriaio  di  soda. 

b]  L'altra  è  salina^  nel  luogo  detto  Serra  deir acqua  salsa,  sulla  pub- 
blica strada  ;  e  conterrebbe  poca  Magnesia,  e  Silice. 

—  ■#■!«  lifvia  I.  V.  GALATRO  b      ' 

—  Itoate  loni:a  v.  v.  GALATRO  e 

—  MONTELONGO  »  villaggio  di  1147  abitanti,  nel  mandamento  di 
Santa  Croce  di  Magliano,  circondario  di  Larino,  provincia  di  Molise; 
della  quale  il  capoluogo  è  Campobasso;  da  cui  Montelongo  dista  15 
chilometri.  In  vicinanza  di  quest'ultimo  comune ,  sopra  un  suolo 
pubblico  denominato  ivi  Jadìcchio,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  sol- 
forosa fredda ,  che  si  adopera  per  bagni ,  ed  in  bevanda.  Slimasi  ca- 
tartica, deostruente,  detergente.  Ninna  analisi  n'è  stata  fatta:  ma  si 
coDgettara,che  contenga  molta  quantità  di  Magnesia',  e  qualche  dose 
di  Solfato  di  Antimonio. 

->  Heate  Lvciia  ».  v.  TEANO 

—  Mmktm  lii^aiie  ».  v.  GUBBIO  d 

—  MmktB  Manine  i.  v.  VOLTRI  a 

—  Mente  Matte  n.  v.  VALDIERI 

—  MONTEMILONE  »  comune  di  2482  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Palazzo,  circondario  di  Melfi,  provincia  di  Basilicata;  della  quale  il 
capoluogo  è  Potenza;  da  cui  Montemilone  dista  il  chilometri.  Nel 
territorio  di  quest'  ultimo  comune  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  sa- 
lina fresca. 

—  MONTEMURLO  »  nella  Valle  di  Ombrone  Pistojese ,  comune  di 
2461  abitanti,  sulla  sommità  di  una  collina,  nel  mandamento  di  Pra- 
to, da  cui  dista  circa  quattro  miglia  a  maestro;  nel  circondario  e 
provincia  di  Firenze.  Era  Montemurlo  Un  antico  fortilizio  ;  ora  ri- 
dotto ad  un  palazzo  merlato,  con  pochi  avanzi  di  mura  castellane;  e 
di  due  porte  intorno  al  poggio  omonimo.  Trovasi  Montemurlo  fra 
il  lorreoie  Agno,  ed  il  fosso  Bagnolo,  Non  è  a  mia  conoscenza,  se  il 
noiDe  di  Bagnolo,  dato  a  questo  torrente,  sia  per  acque  minerali,  di 
cai  si  avvalessero  per  bagni. 

—  Mente  Onele  ».  v.  TODI 

—  Mente  Ortene  b.  v.  ABANO  f 

—  Mente  Paladine  ».  v.  GASPERINA 

—  MONTEPAVONE  »  villaggio.di  1491  abitanti,  nel  mandamento  di 
Gasperioa,  circondario  e  provincia  di  Catanzaro,  ch'è  capoluogo  della 
Calabria  Ulteriore  Seconda,  v.  CENTRACHE 

-*  MONTEPELOSO  »  comune  mandamentale  di  5909  abitanti ,  nel 
circoudario  di  Matera  ,  provincia  di  Basilicata  ;  della  quale  il  capo- 
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luogo  è  Potenza.  A  circa  un  miglio  e  un  quarto  da  Montepoloso  ,  in 
un  fondo  di.  privata  proprietà,  che  si  denomina,  Vallone  delle  Noci ^  si 
ritrova  un'abbondevole  sorgente  di  Acqua  addala  salina  fredda.È  lim- 
pida, senza  colore ,  men  salata  che  Tacqua  marina.  Dicesi  conosciuta 
verso  Tanno  1 830 ,  presso  a  poco  :  e  che  contiene  Àcido  carbonico^  e 
Solfato  di  magnesia ,  di  soda ,  e  di  calce.  Stimasi  diuretica  e  catartica. 
Parecchi  de'  limitrofi  comuni  ne  profittano  in  bevanda.  L'aria  vi  ò 
buona;  e  la  via,  che  vi  conduce,  in  buona  parte  è  carrozzabile  natu- 
ralmente. 

—  nonte  PcloM  (del  Bagnarello  a),  v.  SUVERETO 

—  Hentcpetrliie  ».  v.  MOi^DRAGONE  d 
— .  nentepieme  ».  v.  AYIGLIANO  a 

—  Ilenlepiciro  (del  Feudo  di),  v.  CASTELLALTO  e  1» 

—  Haute  PerteUa  ».  v.  MIGLIERINA  a 

—  MONTEPOUZIÒ  »  comune  di  1948  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Mondavio,  circondario  e  provincia  di  Pesaro;  da  cui  dista  sette  chi- 
lometri. 

a)  In  una  contrada  di  Monteporzio,  detta  Campo  arsiccio ^vieue  fuori 
un  Acqua  ferruginosa,  con  temperatura  non  ben  certa  di  29  centigra- 
di; ed  in  quantità  di  100  litri  in  ogni  giorno. 

b)  Nello  stesso  luogo  trovasi  anche  una  sorgente  di  Acqua  solforosa^ 
con  temperatura  presso  a  poco  di  19^  centigradi  :  e  ne  sorgon  circa 
180  litri  al  giorncf. 

Adopransi  in  bevande;  e,  poiché  refiicacia  loro  diminuisce  dopo  le 
prime  piogge  di  agosto,  non  vi  accorrono ,  che  poche  persone  entro 
quel  mese. 

—  Jllontc  Pagliano  (di),  v.  TELESE 

—  MONTEPULCIANO  »  comune  mandamentale  e  circondariale  di 
12773  abitanti,  nella  provincia  di  Siena.  Su  di  un  ripiano,  alla  base 
settentrionale  della  montagna  della  Maddalena,  trovausi  in  gran  nu- 
mero le  polle  di  Acque  minerali  di  S, Albino,  o  di  MonUptUcia$ìo;e  si  pre- 
sentano in  tre  gruppi;  i quali  stanno  separati  dalla  strada,  cheoon- 
duce  da  Chianciano  nel  vicino  Montepulciano.  Di  esse  fecero  menuo- 
ne  già  Leonardo  da  Capua,  nella  terza  edizione  deUc  Mofctc;  e  il  Padre 
Kircker  nel  Mondo  sotterraneo;  ove  le  nomina  Acqua puzMOÌa.  I  tre 
gruppi  di  sorgenti  sopra  dette  occupano  tre  spazi  distinti;  ed  appar- 
tengono a  due  proprietari.Lo  spazio  del  grpppo,  che  sta  a  manca  del- 
la via  predetta,  apparteneva  ad  uno  di  cognome  Boddi.  Questo  grup- 
po è  lo  più  grande  :  Tacqua  vi  è  rossastra  :  attorno  vi  sì  formano  con<^ 
erezioni  di  ocra  giallo-rossa:  i  sassi  ivi  dappresso  appajon  ricoperti 
di  Carbanato  giallo-rossastro  di  ferro.  Le  stalattiti  vi  hanno  pure  una 
tinta  ranciata.  I  due  gruppi  sulla  destra  della  via  medesima  erano 
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già  di  pertinenza  d'una  famiglia  Carletti.  Le  acque  di  essi  non  han 
tutte  lo  stesso  colore.  Alcuno  sono  chiare;  altre  son  nere  e  torbide: 

m 

ma  tutte  sono  accompagnate  da  correnti  abbondantissime  di  Gas; 
in  modo  che  producono  un  romore,  somigliante  a  quello,  che  odesi 
qualora  più  caldaje  bollono  contemporaneamente. 

n  Giuli  fece  le  sperìenze  sopra  le  acque  appartenenti  ai  gruppi  a 
destra  della  strada.  Alcune  sono  trasparenti  ;  altre  son  rosse  :  in  altre 
sta  sospesa  della  terra.  L'odor  n'è  solfureo;  che  conserva  ancora  qual- 
che tempo  dopo  di  essersi  attinta.  N'è  acido  il  sapore,  e  pur  ferrugi- 
noso. La  temperatura  n'è  di  gradi  12  R.  Il  Gas^  che  traversa  Tacqua, 
in  100  parti  si  trovò  composto 

di  Gas  addo  idrosolforico  volumi  12 

B      —      carbonico  n  38 

n      —      ossigeno  »  14 

B      —      azoto  »  36 

Somma    volumi    100 

GoU'analis!  poi  dì  25  once  di  acqua  dallo  stesso  Giuli  si  rinvennero 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi        1 

>      —      carbonico  »  29 

Idroclorato  di  calce 

—  di  magnesia 

—  di  soda 
Carbonato  di  calce 

—  di  ferro 

—  di  magnesia 
Solfato  di  caUe 

—  di  magnesia 

—  '  di  soda 

Somma  delle  materie  Asse       grani       24 

La  stess'Acqua  di  Montepulciano,  che  il  Targioni  Tozzetti  annunziò 
coi  nomi  di  Acqua  puzzola^  o  di  Mofeta  di  Sanf Albino  ^  fu  da  lui  medesi- 
n^Mnalizzata.  Ei  ne  trovò  la  temperatura  di  centigr.  22^,5  ;  il  peso 
specifico  1,0037  :  ed  in  un  litro  vi  rinvenne 


grani 

♦/« 

» 

y« 

» 

•/« 

» 

7 

» 

4 

» 

1 

» 

8 

» 

iy« 

» 

1 

78 


poli,  cubi 

19,7 

1 

1.0 

tracce 

grammi 

0,05t 

0,033 

0,035 

0,085 

0,076 

0,062 

» 

0,603 

» 

0,027 

» 

0,081 

» 

0,532 

1 

0,028 

s 

0,016 

613         HONTEBASTELLI  —  HONTEROTONDO 

di  Gas  acido  carbonico 

»    -«    ossigeno  ed  azoto 

»    —    solfidrico 

((  Cloruro  di  sodio 

))    —    di  magnesio 

»  Silice 

»  Sesquiossido  di  ferro 

»  Solfato  di  soda 

»    —    di  magnesia 

»    -«    di  calce 

»    —    di  allumina 

»  Carbonato  di  magnesia 

»    —    di  calce 

»  Materie  organiche  . 

n  Perdita 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      1,632 

L'Acqua  su  descritta  di  S.  Albino ,  o  di  Montepulciano ,  è  fredda,  a- 
cidula,ferruginosa,  e  leggermente  solfurea.  Quindi  è  reputata  effica- 
cissima ;  e  può  commendarsi  in  tutte  quelle  malattie,  dove  conviene 
TAcqua  di  Chianciano  (  v.  questo  articolo).  Si  adopera  per  bagni,  ri* 
scaldandosi  a  vapore  ;  e  per  bevanda,  se  l'odore  fetido  ieìVacido  idro^ 
solforico,  che  vi  si  trova,  è  tollerato  da  coloro,  che  ne  devono  far  uso. 

—  MONTERASTELLI ,  o  MONTERASTELLO  »  villa  di  340  abitanti, 
situata  su  monte,  frazione  del  comune  mandamentale  e  circondariale 
di  PavuUo,  che  ne  ha  9566,  nella  provincia  di  Modena.  Il  tenimento 
di  Monterastelli  è  intersecato  dal  fiume  Panaro*  In  un  luogo  dello 
stesso  tenimento,  nominato  la  FoiUana  mora,  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  solforosa  fredda;  che  vien  fuori  da  uno  strato  di  terra  nera; 
donde  la  sorgente  piglia  il  nome.  Rende  odore  fetido»  che  presto  si 
svapora.  Quando, bevesi  produce  i  medesimi  effetti  dell'Acqua  di  Pie- 
ve Fosciana. 

*-  MONTEROSSO  CALABRO  »  comune  mandamentale  di  2753  abi- 
tanti, nel  circondario  di  Monteleone,  provincia  di  Calabria  Ulteriore 
Seconda,  di  cui  la  capitale  è  Catanzaro.  In  Monterosso,  nella  contra- 
da della  Mortella,  sorge  in  abbondanza  xxn'' Acqua  fresca  che,  passando 
fra  molti  filoni  di  mineralf,  massime  di  solfo ,  diviene  solfurea,  e 
pregna  di  Gas  idrogeno  solforalo. 

A  scanso  di  equivoco ,  noto  che  alcuni  scrissero  Montegrosso  in 
luogo  di  Monterosso. 

—  MONTEROTONDO  TOSCANO  »  in  Val  di  Cernia ,  castello  e  terra 
murala  con  1725  abitanti,  frazione  del  comune  mandamentale  di 
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Massa  Marittima ,  che  ne  ha  10121 ,  nel  circondario  e  provincia  di 
Grosseto. 

Le  pendici  delle  coIline,che  formano  la  catena  montuosa  del  Mon- 
te Rotondo, dalie  quali  sono  originati  la  fiumana  Comia,  i  torrentelli 
Ricorso^  Turbane ,  ed  altri  rivoli  minori ,  che  influiscono  nel  detto 
priucipal  torrente,  su  per  un  diametro  di  poco  più  di  quattro  o  cin- 
que miglia,  son  coperte  di  sorgenti ,  che  alimentano  i  iagoni  ;  e  fra 
essi  notansi  quelli  di  Sasso,  di  Serrazzano,  e  di  Lustignano.  l  Lagoni, 
ì  Bulicami,  ed  i  Fumacchi,  che  si  trovano  air  origine  della  Cernia, 
sulla  parte  destra  di  essa  hanno  principio  dalla  Leccia,  e  si  estendo- 
dono  agli  stessi  Serrazzano^  e  Lustignano.  Sopì  a  la  sinistra  veggon- 
si  quelli  del  Sasso,  di  Monte  Rotondo,  e  àelVEdifizio  ;  e  giungono  fino 
a  quelli  di  Cartoli.  Le  sorgenti,  che  si  trovano  fra  queste  naturali 
officine»  sono  in  numero  grandissimo;  sicché,  essendo  assai  difficile 
il  descriverle  una  per  una,  il  Giuli  ne  indicò  le  pi  Ci  notevoli. 

Ritornando  alle  acque,  che  influiscono  nel  fiume  Cornia,  special- 
mente verso  il  maestrale  di  Monte  Rotondo  ,  insieme  col  rifiuto  de' 
Lagoni  scolanvi  le  seguenti  acque  minerali. 

a)  V Acqua  forte  sorge  nel  monte,  eh' è  sopra  a'  Lagoni  di  Montero- 
tondo  ;  da  mezzo  alla  calcarea.  L'aria  ,  per  l'addotta  vicinanza ,  non 
vi  6  buona.  Quindi  V  acqua  stessa  è  in  abbandono.  Però  ,  quando  si 
volesse  usare  in  medicina,  gli  accorrenti ,  in  caso  di  burrasca ,  tro' 
verebbero  ricovero  nelle  case  poste  attorno  alla  fabbrica  dell'  Àcido 
borico  ;  0  nel  vicino  villaggio  di  Monterotondo. 

là  Acqua  forte  di  Monterotondo  è  trasparente;  ha  odore  di  soluzione 
di  Solfato  di  ferro  ;  sapor  acido  stitico.  Però,  se  fa  bollirsi ,  si  dimi- 
unisce  il  primo  sapore  ;  ma  conservasi  il  secondo  interamente.  Àv- 
▼ien  lo  stesso,  se  rimane  lungamente  esposta  all'aria  libera.  La  sua 
temperatura  è  di  gradi  21  R.  Cinquanta  parti  del  suo  Gas  si  ritrova- 
roDO  di  contenere 

di  Gas  acido  carbonico 
B      —      ossigeno 
B      -^      azoto 

Somma       volumi        50 

Analizzata  l'Acqua  dallo  stesso  Giuli,  fra  25  once  della  stessa  ritro- 
varonsi 
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di  Gas  acido  carbonico 

))  ilcirfo  solforico  libero 

))  Idroclorato  di  soda 

»  —      di  magnesia 

B  —      di  calce 

»  SoZ/ato  di  ferro 

))  —      di  allumina 

B  —      di  ca/cc 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       10 

Jj  Acqua  forte  di  Monterotondo  è  tepida,  acidola,  e  vetrioUca. 

Per  la  quantità  notevole  di  Gas  acido  carbonico ,  potrà  quest'acqua 
adoperarsi  con  vantaggio  per  bevanda,  e  presso  alla  sorgente,  nella 
cura  delle  renelle,  e  de' calcoli  orinari;  nelle  languidezze  deUo  sto- 
maco ;  nelle  ostruzioni  spleniche,  ed  epatiche.  Ne  possono  giovare 
parimenti  i  lavativi,  ed  altre  injezioni,  per  curare  le  dissenterie,  1» 
diarree  ^  le  leucorree,  le  croniche  menorragie ,  ma  praticandosi  eoa 
molta  diligenza;  e  senza  troppo  spingerle.  Se  Tacqua  si  trasporta  lun- 
gi dalla  sua  sorgente ,  deve  chiudersi  in  bottiglie  esattamente;  e  ca- 
povolgerle. La  dose  ne  sarà  da  un  sol  bicchiere,  fino,  a  quattro,  a  sei,. 
per  ogni  mattino,  a  stomaco  digiuno;  o  sola  o  unita  al  vino,  a  norma 
delle  circostanze. 

b)  Segue  V Acqua  delle  Pelaghe;  o  PeUaghe\  la  quale  sorge  presso  la 
Villa  di  Vecchienna^  a  circa  miglia  due  da  Monterotondo,.  in  un  terra* 
no  vegetabile.  Indi,  per  mezzo  dì  un  emissario,  scola  in  un  borratet* 
lo,  che  la  porta  nella  Cernia.  L'aria  vi  è  sufiicientemente  buona;  e  la 
stessa  villa  può  offrirò  un  comodo  alloggio  a  quelli, che  volessero  re- 
carsi a  usar  quest'acqua.  Essa  è  racchiusa  dentro  di  una  vasca  ma« 
rata,  della  dimensione  di  cinque  braccia  per  ogni  lato.  Quivi  ado- 
prasi  per  bagni.  É  trasparente;  senza  odore  affatto;  ed  ha  sapore  leg- 
germente stiptico.La  sua  temperatura  è  di  30  gradi R.;  o  37^,5  centi» 
gradi.  Emanano  dal  fondo  della  vasca  colonne  di  Gas;  cinquanta  vo- 
lumi del  quale  risultano  dall'unione 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      30 

»      •—      ossigeno  i  8 

))      ...      azoto  »  12 

Somma      volumi      50 
Analizzata  l 'acqua,  in  quantità  di  25  ouce,vi  si  ritrovarono  dal  Giuli 
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d*  Idradorato  di  soda 
ì     ^^      di  calce 
I     *«      di  magnesia 
I  Solfalo  di  calce 
I  Carbonato  di  soda 
I     -.      di  calce 
ji     ^^      di  magnesia 
1      —      di  ferro 

Somma       grani       12 

L'Acqua  delle  Pelaghe  di  MonteroUmdo  è  termale  Terruginosa.  Adopra- 
si  per  bagni  nella  cura  delle  artritidi,  de^  reumi,  delle  paralisi;  ed  in 
tati'i  maliy  dov^esigesi  un'azione  calorifera  e  corroborante.  Ne  po- 
trebbero esser  utili  anche  le  docce,  se  vi  fosse  mezzo  a  praticarsi. 

e)  Un'altra  sorgente  è  quella  del  Lago  deWedifizio  del  VelriolOj  o  Lago 
ddFacqua  baracifera  di  MonteroUmdo.  Dista  circa  due  miglia  e  mezzo 
da  Honterotondo;  ed  è  verso  ponente ,  in  una  stretta  valle.  L'area  di 
questo  Lago  stimasi  di  circa  un  miglio.  Il  suo  rifiuto  abbondantissi- 
mo alimenta  il  rio  Risecco  ;  si  che  poi  dà  moto  ad  un  molino.  Attorno 
al  lago  osservasi  un  terreno  di  color  bigiastro;  e  vi  si  trova  la  pietra 
calcarea.  L'aria  vi  è  malsana  ;  e  que'mugnaj  ne  sofifrono  bastante- 
mente. Intanto  il  loro  casamento  può  servire  di  ricovero  a  coloro , 
che  si  recano  a  far  uso  di  quest'acqua.  Dessa  è  un  po'  lattiginosa;  ha 
odor  self  ureo  bituminoso;  sapor  d'inchiostro.  La  temperatura  nelle 
live  si  trovò  di  gradi  24  R:  ma  nel  centro  alle  sorgenti  si  arguisce  as- 
ili maggiore.  Alcuni  l'annunziano  di  80  centigradi.  In  vicinanza  al 
lago  esistono  de' piccoli  Lagoni,  e  de' Fumacchi.  Analizzatane  dal 
Siali  la  consueta  quantità  di  25  once,  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi        4 

1  Idroclorato  di  soda  grani       2 1 

B      —      di  calce  »  8 

>  —      di  magnesia  2)  3 

>  Solfato  di  calce  »  6 
e  —  di  magnesia  »  5 
a  —  di  ferro  a  100 
a  —      di  allumina                                            d  40 

Somma  delle  sostanze  fisso      grani      183 

È  vetriolica,  e  termale.  Giuli  però  nota,  che  quest'acqua,  prima  di 
evaporarsi,  fu  filtrata;  a  fin  di  separarne  le  sostanze  estranee,  che  vi 
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si  rinvennero  sospese.  Ed  anche  queste,  esaminate ,  si  trovarono  es- 
ser 5o//b,  con  Argilla,  Solfuro  di  calce,  ed  Ossido  di  ferro,  che  le  colora- 
va in  bigio. 

Con  un'altra  analisi  qualitativa  vi  fu  rinvenuto  Acido  borico  libero^ 
-  solforico  libero ,  Solfalo  di  ammoniaca ,  -  di  magnesia ,  -  di  calce,  -  di 
allumina,  -  di  ferro,  tracce  di  Cloruri,  Materia  organica  colorita. 

Dallo  stesso  Giuli  portasi  opinione,  che  quesVAcqua  del  Lago  delFE- 
difizio  del  Vetriolo  di  Monlerotondo  sia  valevole  per  bagno  nella  cura 
degli  edemi  alle  gambe,  siano  postumi  di  gravi  precedute  malattie, 
siano  per  leucoflemmasìe.  Potrebbesi  anche  adoperare,  nello  stesso 
modo,  per  i  mali  sordidi  di  pelle  parziali  ;  come  di  una  mano,  ovver 
d'un  piede;  e  per  le  piaghe  parimenti  sordide  alle  gambe;  in  molte 
malattie  di  debolezza;  come  pur  nelle  paralisi.  Or,  siccome  Tacqua 
è  abbandonata  a  se  medesima ,  sarebbe  indispensabile  lo  erigere  io 
quel  luogo  un  fabbricato,  sì  per  uso  di  bagni,  che  per  comodo  degli 
accorrenti.  Ma  ora  non  è  usata  sotto  questo  aspetto.. 

Egli  è  però  da  qualche  anno,  che  le  Acque  del  Lago  di  MonteroUmdo 
sono  state  utilizzate  per  la  estrazione  àeiV Acido  borico,  che  vi  si  eoo- 
tiene.  Lo  iugegniere  proprietario  sig.  Durval,  coi  diversi  successivi 
metodi  iutrodottivi  di  perfezionamento,è  pervenuto  a  trarne  da  qual- 
le  acque,  cou  graduato  aumento,  la  presuntiva  quantità  di  36,0000 
chilogramiAi  nell'anno  18G8:  ed  un  totale  di  circa  chilog.  1/200,000 
dal  1851  a  tutto  il  detto  1868. 

d)  In  seguito  si  trovano  il  Lagoni  di  Cartoli.  Percorso  un  altro  mi* 
glio,  giungesi  entro  una  valletta  ;  alla  cui  manca  sta  una  chiesa  con 
davanti  un  prato  spazioso,  intitolata  alla  Madonna  del  Frassini).  Nel 
torrente ,  sottostante  a  questa  chiesa,  son  de'  ruderi  di  antiche  fab- 
briche, descritte  già  dal  Santi,  e  dal  Targioni;  e  da'  medesimi  deno- 
minate Bagno  del  Re»  Ma  il  Giuli  riferisce  che,  nelle  sue  visite  in  quel 
luogo,  dentro  agli  anni  1828  e  1834,  le  acque  minerali  vi  erano  scom- 
parse interamente;  ed  il  cratere  dello  stesso  bagno  era  coperto  dalle 
alluvioni  del  torrente  precitato;  siche  resta  ora  soltanto  la  memoria 
di  quel  bagno,  menzionato  da  que'  due  prefati  autori. 

Sulla  parte  stessa  della  Cernia  scolan  le  acque  del  torrente  Ripopo* 
lo]  che  riceve  quelle  del  bagno  di  Montione.  v.  MONTIONE 

e)  Le  Acque  de'  Lagoni  e  de' Bulicami  di  Monterotondo;  o,  come  pur 
si  dicono,  Soffioni,  o  Fumacchi,  non  si  analizzai\>no  dal  Giuli  :  le  pri- 
me,  perchè  non  si  possono  adoprare  in  medicina,  atteso  Faltaloro 
temperatura:  le  altre,  perchè  sono  pantanose.  Egli  però  consiglie- 
rebbe l'uso  del  fango  delle  acque  sopra  dette  do'  Lagoni  del  Sasso,  di 
Serrazzano,  e  di  Lustignano,  come  si  usa  al  Bagno  a  Morba,  col  fango 
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de*  Lagoni  di  Montecerbolì,  e  de*  Bagni  di  S.  Gasciano.  v.  MASSA  MA* 
RITTIMA 

—  MONT^nOTONDO  romano  »  comune  di  2200  abitanti ,  nel  man- 
damento di  Tivoli ,  circondario  e  provincia  di  Roma-.  Monterotondo 
è  un  ameno  borgo,  sopra  alto  colle,  sulla  via  Salaria,  o  Salara,  a  14 
miglia  a  maestro  da  Roma.  Fu  quivi  la  città  di  Ereto  {Eretum) ,  colo- 
nia  de^  Latini  ;  e  poi  de' Sabini. 

Ne'  dintorni  di  Monterotondo  si  rinviene  Allume  molto  puro  ;  e 
Zolfo  sublimato. 
~  Hewleniiiio  (del  colle),  v.  BIBIANA 

—  ]aoiite8iiiiO'(di).  V.  LORETO  b 

—  MONTE  S.  ANGELO  (di),  comune  mandamentale  di  18191  abitan- 
ti, nel  circondario  e  provincia  di  Foggia;  eh' è  capoluogo  della  Capi- 
tanala; e  da  cui  Monte  S.  Angelo  dista  54  chilometri. 

Il  professor  Michele  Tenore  nel  1826  asserì,  che  nel  bosco  di  [/m- 
bra^  e  propriamopte  in  una  contrada  detta  la  Carbonara,  presso  Monte 
S.  Angelo,  esisteva  una  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  jodurala  fresca  : 
ma  nessun'altró  poscia  Tha  esaminata. 

—  MONTE  S.  MARTINO  a  comune  di  1580  abitanti,  nel  mandamento 
di Sarnano, circondario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  Monte  S« Mar- 
lino  dista  12  chilometri.  Nel  tenimeuto  di  quest'ultimo  comune  sor- 
ge uiì*Acqua  salina  fresca. 

—  Monte  S.  Pancrazio  (del),  v.  BARBARANO 

—  MONTE  S.  PIETRO  »  neirEmilia,  comune  di  3'i27  abitanti ,  nel 
mandamento  di  Razzano,  circondario  e  provincia  di  Bologna  ;  da  f.ui 
dista  due  chilometri.  Presso  Monte  S.  Pietro  neirEmilia  trovànsi 
quattro  sorgenti  di  Acque  minerali. 

a)  Una,  in  contrada  le  Pianelle,  è  solforosa  fresca.  N'escono  quaranta 
litri  al  giorno. 

b)  L'altra,  detta  della  Chiesa,  è  ferruginosa  fresca;  e  ne  dà  fuori  venti 
litri  fra  24  ore. 

e)  (a  terza  e  la  quarta ,  che  si  dicono  di  Cavarolo  e  Piombare,  son 
Udine  fredde;  e  ne  producono  75  litri  in  ogni  giorno. 
^  Di  tutte  le  acque  sopm  dette  si  fa  poco  uso  in  medicina.  Adopransl 
bensì  per  usi  domestici  ;  e  per  bevande  al  bestiame. 

—  MONTE  S.  SAVINO ,  o  MONTE  DI  S.  SABINO  (di) ,  in  Val-di-Chia- 
na,  comune  mandamentale  di  7480  abitanti,  nel  circondario  e  pro« 
vincia  di  Arezzo;  da  cui  dista  13  miglia  a  libeccio.  Scrivesi  anche 
Mante  di  Sansovino,  Montesansavino»  Ha  preso  questi  nomi  dalla  sua 
parrocchia,dedicata  a  S.  Sabino.  A  mezzogiorno  del  comune  di  Monte 
S.  Savino,  in  un  avvallamento,  nella  costa  nordica  di  uno  de*mouti, 
che  costituiscono  i  confluì  rilevati  della  Val-di  Chiana,  sorge  YAcqua 
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della  Fonte  del  laUe^  ch'ò  allacciata  in  un  pozzetto  cinto  da  muraglia; 
e  ricoperto  di  uua  volta.  Là ,  sotto  la  terra  vegetabile,  che  dicesi  hw 
mus^  stan  coperti  degli  strati  di  uno  schisto  argilloso,  o  argilla  pu- 
ra. Perciò  Tacqua  imbiancasi,  e  diviene  di  color  lattiginoso,  quan- 
do cadono  le  piogge;  che  s'infiltrano  dentro  al  terreno ,  e  unisconsi 
con  quella,  che  alimenta  questa  fonte. 

V Acqua  della  Fonte  del  latte  ò  trasparente  ;  priva  affatto  di  colore  : 
ma  s'intorbida  in  inverno,  e  vien  lattiginosa ,  pe'  motivi  sopra  espo- 
sti :  non  tramanda  odore  ;  ed  ha  sapor  di  acqua  purissima.  La  sua 
temperatura  è  di  +  12®  R.  Sul  terreno  accosto  alla  sorgente  formansi 
delle  concrezioni  bigiastre  ,  presso  a  poco  friabili ,  di  Carbonaio  di 
calce  contenuto  nell'acqua;  cui  congiungesi  la  terra  vegetabile  dei- 
Torto,  dove  Tacqua  sorge.  E  appunto  è  questa  terra,  che  colorale 
incrostazioni;  e  rendete  friabili.  La  detta  polla  fra  24  ore  emette  un 
dieci  brente  di  acqua;  cosicché  piuttosto  si  può  dire  stillicidio,  che 
sorgente.  Analizzatasi  quest'acqua  dallo  Giuli,  si  trpvò  di  contenere, 
fra  25  once, 

d' Idroclorato  di  soda  cenni 

i  Carbonato  di  calce  grano        1 

»      —      di  magnesia  »  % 

Somma       grano       1  % 

La  AeiVAcqita  della  Fonte  del  latte  del  Monte  S.  Savino  è  dolce,  simile 
a  tante  altre  de'  comuni  pozzi,  che  si  adoprano  per  ordinaria  bevan- 
da. Egli  è  perciò,  che  non  si  deve  annoverare  fra  le  minerali.  E  la 
speciosa  proprietà,  che  le  si  vuole  attribuire  di  essere  secernente  di 
latte,  o  galattigeua;  purché  si  lasci  qualche  offerta  presso  alla  sorgente^  è 
una  fantastica  maliziosa  diceria,  che  sol  la  furba  specolazione  di  co- 
loro, che  ne  traggono  profitto,  le  attribuisce  una  virtù  per  nulla  me- 
ritala. V.  LECCIA  e,  TERRICCIOLA 

—  Monte  Santo  del  Corradinl  (del),  v.  S.  CASCIÀNO  DE*  BAGNI  g 

—  Hontcsanto  di  Troja  ».  v.  TROJA  b 

—  MONTE  S.  VITO  (di)  comune  di  4146  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Monte  Marciano,  circondario  e  provincia  di  Ancona;  da  cui  Monte 
S.  Vito  dista  9  chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'  ultimo  comune, 
fra  la  contrada  Montale,  sorge  un'Acqua  solfureo-ferruginosa  fresca. 

~  Monteseaglla  )).  v.  MODENA  ì 

—  MONTESCANO  i  villaggio  di  615  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Montù  Beccaria,  circondario  di  Voghera,  provincia  di  Pavi^.  Per  mei- 
zo  di  private  relazioni  mi  si  fa  sapere  essere  in  Montescano  una  sor* 
gente  di  Acqua  minerale  fredda  magnesiaca. 
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^  MONTESCUDAJO  »  comune  di  1390  abitanti,  nel  mandamento  di 
Castagneto,  cireoudario  di  Volterra,  provincia  di  Pisa;  da  cui  disia 
per  28  chilometri.  Nel  territorio  di  quest'  ultimo  comune  esiste  una 
sorgente  di  Acqua  solfureo  ferruginosa  tepida. 

—  MONTESPERTOLI» grosso  borgo  di  8090  abitanti,  fra  la  Val-di  Pesa 
e  quella  dell'Elsa,  nel  mandamento  di  S.  Gasciano,  circondario  e  pro- 
vincia di  Firenze.  Nel  lenimento  di  Montespertoli ,  sulla  catena  di 
eoliine,  che  si  elevano  tra  i  corsi  de*  fiumi  Elsa  e  la  Pesa ,  trovansi 
àeìlePulizzey  ossian  ifo/€(^,  come  diconle  altri;  nelle  quali  vengoa 
fuori oonUnuate  e  successive  colonne  di  Gas  acido  carbonico;  ed  al- 
tre di  Gas  acide  idrosolforico  ;  che  ancora  da  lontano  fa  sentire  il 
soo  fetido  odore. 

a)  La  notevole  prima  sorgente  di  tali  mofele,  che  si  chiama  Bagno 
diBaragazeo^  trovasi  nel  Borro  d'Orbana,  a  circa  mezzo  miglio  ad  ostro 
da  Montespertoli,  presso  la  sua  Pieve  di  S.  Pietro  in  Mercato  ,  in  Val 
d'Else,  che  novera  308  abitanti.  Quando  la  stagione  ivi  è  piovosa;  e 
vi  si  aduna  Tacqua  piovana,  questa  da  per  ogni  dove  è  traversata  dai 
predetti  Gas  :  e,  penetrando  fino  ai  sottostanti  strati  di  Solfuro  di  fer- 
ro^ decomponesi.  Respinta  poi  fuor  del  terreno  da  quelle  correnti 
aeree,  torna  carica  si  del  Solfuro  sopra  detto,  che, deìV Acido  idrosol- 
foricOy  e  deìVAcido  carbonico:  così  che  acquista  ivi  i  caratteri  deir Ac- 
qua minerale.  Indi  non  devesi  considerare  come  una  sorgente  vera; 
ma  un  prodotto  accidentale,  divenuto  Acqua  idrosolfu/rea  marziale. 

b)  Altra  sorgente  pur  gassosa,  simile  alla  precedente,  vedesi  alla 
sinistra  del  torrente  Virginio, 

Quando  in  quella  cavità,  formata  nell'Argilla  bigia,  o  MutuUone,  a- 
dunasi  acqua  piovana,  acquista  anch'essa  delle  qualità  simili  a  quel* 
le,* che  hanno  le  acque  minerali.  Quest'altra,  pur  pretesa  Acqua  mi' 
neraU^  è  detta  nel  paese  Bagno  delle  Mandriok)  che  il  Targioni ,  nei 
Viaggi  9JìTiMXìzÌ9i  calda.  Il  Giuli  scrisse  avere  visitato  nella  estate  e 
Orbana  e  le  Mandriole\  e  trovò  Tuna  e  l'altra  interamente  asciutte  di 
acqua.  I  contadini,  che  abitano  il  podere  della  Mandria^  presso  alle 
Àiandriole^  dissergli  che,  abbenchè  sparita  era  ivi  l'acqua,  se  ve  no 
gittavasi  un  secchio,  si  sarebbe  veduta  bollire:  ed  esibironsi  essi 
stessi  a  fargli  osservare  tal  fenomeno.  Da  ciò  potè  convincersi  an- 
che di  più,  che  quivi  stava  una  sorgente  di  Gas]  e  che  l'Acqua, repu- 
tata minerale, si  dovea  considerare  tale  sol  per  una  eventualilà.  Quin- 
di entrambe  le  sorgenti  sopra  dette  non  son  altro,  che  acqua  piova- 
na; che,fìltrando  per  traverso  degli  strati  di  terreno,  ne  riviene  fuori 
carica  delle  materie,  per  le  quali  passa. 

Non  ostante  ciò,  dagli  abitanti  di  que'  luoghi  adopransi  queste  ac- 
que con  vantaggio  per  la  rogna  :  e  se  ne  avvalgono  anche  per  la  cura 
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della  stessa  malattia,  quando  si  soffre  dalle  bestie.Aggiungo  iu  flae, 
che  il  Giuli  Don  è  dello  avviso  del  Targioni,  relativamente  alla  lem* 
peratura  calda  di  queste  acque  eventuali,  v.  PAVULLO  NEL  FRI- 
GNANO  b 

—  Monte  Btifonte  ».  v.  BOLOGNA  e 

—  monte  Btreffone  ».  v.  ACQUI  h 

—  Monte  Tlriolo  ».  v.  TIRIOLO 

—  MONTETORTORE  0  MONTETORTONE  »  villa  di  823  abitanti,  posU 
sul  monte  :  è  frazione  del  comune  mandamentale  di  Montese  ,  che 
ne  novera  4782  ,  nel  circondario  di  Pavullo  ^  provincia  di  Modena; 
da  cui  Montetortore  dista  26  miglia.  Nel  territorio  di  Mootetortone 
trovo  semplicemente  fatta  menzione  di  xxn^  Acqua  fredda  solforosa. 

—  MONTEVAGO  »  comune  di  3536  abitanti ,  in  Sicilia)^  nel  manda- 
mento di  S.*  Margherita ,  circondario  di  Sciacx^,  provincia  di  Gir- 
genti;  da  cui  Montevago  dista  6  chilometri.  Nel  tenimento  di  Mon- 
tevago  esiste  una  sorgente  di  Acqtui  solforosa  calda» 

—  HonteYairano  ».  v.  GRATINO  b 

—  MonteTarehi  ».  v.  LEVANE 

—  MONTEVASO  »  o  MONTE  VASO,  fra  la  Valle  di  Fine  e  la  Vallecola 
della  Sterza  di  Va}  d'Era;  è  un  monte,  in  gran  parte  coperto  di  rocce 
otiolitiche;  dal  quale  prese  il  nome  un  castellare,  o  rocca,  or  diruta, 
e  una  chiesa  parrocchiale  intitolata  a  S.  Jacopo;  che  venne  incardi- 
nata nel  piviere  di  S.  Stefano  in  Pomaja;ove  in  complesso  vanno  afe- 
noverati  397  popolani;  54  de' quali  fanno  parte  di  Castellina  Maritti- 
ma, e  343  del  villaggio  di  Santa  Luce;  che  riunisce  2244  abitanti  nel 
mandamento  di  Lari,  circondario  e  provincia  di  Pisa. 

Il  professore  Paolo  Savi  nella  sua  Memoria  II  delle  rocce  ofiolUiche^ 
a  pag.56  e  57,  discorre  àe'  filoni  metalliferi  del  Monte  Vaso,  come  log* 
geni  di  recente  speculazione  di  una  società  anonima  ;  la  quale  ivi 
nell'anno  1840  annunziava  la  scoperta  di  un  filone  ricco  di  noccioli 
di  rame  piritoso;  di  cui  non  conoscesi  altro  risultato. 

a)  Nel  perimetro  di  Monte  Vaso,  a  circa  due  miglia  di  di8t^xa,ea 
tramontana  di  Santa  Luce,  da  un  incavo  fattosi  nella  pietra  calcarea 
compatta  bìgia,  in  vicinanza  della  origine  del  fiume  Fine^  viene  fuori 
scarsamente  un'acqua,  sì  che  può  considerarsi  come  stillicidio,  no* 
minata  VAcqua  di  Salcetri.  In  ogni  100  volumi  della  stessa  furono 
raccolti  due  volumi  di  Gas  cupido  carbonico.  I  caratteri  fisici  della  me* 
desima,  osservati  nel  31  ottobre  1827  ,  furono  i  seguenti.  Chiara» 
niuD  colore,  niun  odore;  leggerissimo  sapor  salso  alcalino  :  la  lem* 
peratura  gradi  13  R.  o  16  centigradi.  In  libbre  due  della  stesa^ac* 
qua,  ossiano  grani  14400,  si  trovarono,  secondo  il  Giuli 
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di  Carbonato  di  soda 
»  Idrodorato  di  soda 
})  Solfato  di  calce 


granelli      ì 


1 
1 


Somma      granelli      5 

VAcqtàa  di  Saketri  in  S/  Luce  è  fredda,  e  leggermente  alcalina. 

È  diuretica;  e  si  può  prescrivere  contro  la  bleauorrea,  la  leucor- 
rea, ec. 

ò)  Nello  stesso  lenimento,  in  un  podere  detto  il  Pino^  fu  scoperta. 
Terso  il  1844,  una  sorgente  nuova  di  Acqua  minerale ,  perciò  detta 
Acqua  minerale  del  Pino  di  Santa  Luce.  É' limpidissima  ',  ha  color  traen- 
te appena  al  giallo  paglierino; lieve  odor  di  alga  marina;  sapor  salso, 
e  amaro  un  poco;  analogo  al  sapor  del  salcio.  Il  suo  peso  specifico  , 
alla  temperatura  di  +  15®  R.  è  di  1,0?40.  Il  primo ,  che  la  esaminò, 
fu  il  professore  Calamaj,  nelPanno  stesso  1844.  Dentro  un  litro  di 
quest^acqua  egli  rinvenne 


di  Gas  acido  carbonico  libero 

cent,  cubi 

198,4 

»  Aria  atmosferica 

» 

31,903 

n  Cloruro  di  sodio 

grammi 

4,398 

TU  Solfato  di  magnesia 

» 

21,586 

1       —      di  soda 

D 

19,484 

n      *—      di  calce 

» 

0,209 

»  Carbonato  di  calce 

)) 

0,956 

B  Acido  silicico 

» 

0,161 

»  Acid4)  di  alluminio 

tracce 

B  Materia  organica  verde 

s 

0,322 

Somma  delle  sostanze  fisse    grammi    47,116 

VAcqiui  del  Pino  di  Santa  Luce  è  molto  purgativa ,  bevendone  due 
bicchieri.  Si  può  trasportare  a  gran  distanza  senza  alterazione  ;  e 
senza  perdere  efficacia;  purché  si  conservi  in  recipienti  netti,  e  ben 
turati. 

—  MONTEVEGLIO ,  o  MONTE  VEGLIO  »  Mons  BelHcus  ,  comune  di 
2392  abitanti,  nel  mandamento  di  Bazzano,  circondario  e  provincia 
di  Bologna.  Uscendo  da  quest'ultima  città  per  porta  S.  Felice,  alla  di- 
stanza di  16  miglia,  sulla  sponda  manca  del  torrente  Samoggia,  tro- 
vasi Honteveglio,  ove  torreggia  un  antico  castello,  che  nel  1104  fu 
rìstatirato  dalla  famosa  contessa  Matilde;  e  dov'essa  poscia  si  rifugiò 
per  lungo  tempo.  À  pie  di  questo  monte  scorre  un  rivo  ,  detto  Rio 
Cresta  di  Vallo.  Costeggiando  questo  per  un  140  pertiche  ,  lungo  lo 
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scabro  e  faticoso  Ietto  dello  stesso,  perchè  non  vi  sono  strade  prati- 
cabili, si  osserva  una  sorgente  di  Acqua  marziale  fredda.  É  limpida; 
ha  sapor  ferruginoso  ;  è  senza  odore.  Il  peso  suo  specifico  è  maggior 
di  quello  dell'acqua  distillata  ;  e  la  temperatura  u'ò  di  gradi  \%  R.  AIh 
bandonata  a  se  medesima  diviene  opalina;  e  perde  il  suo  sapore  slit- 
tico  ferruginoso.  Analizs^atane  una  libbra ,  ancorché  non  perfeUa* 
mente,  dal  dottor  L^igi  Vaqni,  dentro  all'anno  1827,  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  addo  carbonico    quantità  indeterminata 


»    -^    acido  carbonico  di  combimi^ione 
»  Sottocarbonato  di  ferro 
»  Carbonato  di  calce 

grani 
» 

19 
2 
3 

Q    -^    di  magnesia 

»  Solfalo  di  magnesia  e  di  soda 

9    -^    di  calce 

»  Mitriato  di  soda 

»  Silice  pura 

u  Materia  ps^ìiào-'Organica 

» 

3 
4 

% 

% 
3 

Somma  delle  materie  fisse        grani       29  % 

QixesVAegua  ferruginosa  bicarbonata  di  MontevegUo  ha  molta  analo* 
già  con  quella  di  Kecoaro. 

Essendo  tonica  e  diuretica,  è  commendatissìma  contro  le  dispep- 
sie, le  amenorree,  le  ipocondriasi ,  le  ostruzioni  epato-spleniche; 
contro  le  fleboidèsi  croniche,  nelle  affezioni  dello  apparato  uropoie- 
tico. In  alcuni  produce  ancora  la  catarsi,  v.  MONTEBUDEiLl^O 
-^  Monte  ¥ol|Nurino  9.  v.  ONFIÀNO  e 

—  Monte  Zampo  di  riso  ».  v.  S.  MAURO  FORTE 

—  MdfitezIBbio  ».  V.  M0NT1!;GIBBI0 

—  MonticehI  )).  v.  CATACCIO 

—  Montlci^llio  )x  presso  Avigliano.  v.  AVI6UAN0  d,  MELFI  a 

—  Montlccliio  »  in  Saudonato.  v.  S.  DONATO  VAL  DI  COMINÀ  6 

—  Montlcrhlo  »  nella  Valle  di  Ansanto.  v.  VILLAMAlNA  y 

—  Monticelli  (della  contrada),  v.  GUBBIO  b 
-^  Montimllo  (del),  v.  LOxNIGO 

—  Monticelo  (Fumacchi  di),  v.  CASAMICCIOLA  e 

—  MONTICIANQ  n  comune  di  2505  abitanti ,  nel  '4nandameQlo  ài 
Chiusdino,  circondario  e  provincia  di  Siena;  da  cui  dista  13  chilome- 
tri. Il  Giuli  scrisse  di  easerglisi  fatta  analizzare  una  pretesa  Ae^ta 
minerale  fredda,  presso  Monticiano,  conosciuta  col  nome  di  FonU  ed* 
la  casetta^  Ma  egli  la  trovò  quaai  pura;  non  contenendo  »  che  leggiera 
quantità  à'Idrochralo  di  soda,  e  di  vu^gnesia. 
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Nella  Suuislìca  dcUe  Acque  minerali  del  Regno  d'Italia  si  riferiscono  a 
MoDttciano  le  acque  minerali  di  Filetta ,  e  di  Pelriolo.  v.  FILETTA, 
PETRIOLO 

-  Montierl  ».  v.  BOCCHEGGIANO,  RADICONDOLI 

-  UanU§;mìao  ».  v.  CALTANISETTA  7 

—  M0NTI6LI0  »  comune  mandamentale  di  3222  abitanti ,  nel  cir- 
condario  di  Casale  Monferrato,  provincia  di  Alessandria,  v.  PIOVA' 

—  MONTIONE  n  in  Val-di-Arno  Aretino  (Mons  Joniiis,  o  Mons  Jxini), 
piccolo  castello  di  308  abitanti, frazione  di  Arezzo,  ch'è  comune  man* 
damentalè,  circondariale,  e  capoluogo  di  provincia;  donde  Montione 
dista  circa  un  miglio.  La  contrada  di  Montione  porta  questo  nome  da 
una  collina  di  creta  tufacea  corrosa,mediante  il  borro  omonimo,  che 
dalla  parrocchia  di  S.  Leone  si  dirige,  verso  il  settentrione,  entro  al 
vicino  torrente  Castro. 

a)  Presso  la  ripa  destra  di  questo  torrente  sorge,  per  trasudamen- 
to, da  cinque  fenditure  di  unoschisto  argilloso,  l  Acqua  acidiUa  di 
Montione y  già  descritta  e  analizzata  dal  distinto  chimico  Aretino  An- 
tonio Fabroni;  e  poi  nel  1818  allacciata,  e  trasportata, entro  un  ap- 
posito fabbricato,  sulla  ripa  destra  dal  Castro.  Dessa  viene  fuori  ac- 
compagnata da  una  corrente  di  Gas  ;  il  quale  la  traversa  con  forza,  e 
io  molta  quantità.  Giovanni  Rondinelli,  in  una  sua  relazione,  indi- 
rizzata nel  1583  al  Gran  Duca  di  Toscana  Francesco  Primo  de'  Medi- 
ci ,  indi  pubblicatasi  nel  1755,  rapportò,  che  sotto  Montione ,  lungi  un 
miglio  da  Arezzo ,  sorge  un'Acqua  detta  Cètra  ;  la  quale  gorgogliando  viene 
fuori  simile  all'aceto  ;  e  tiene  bitume.  Lo  aretino  Andrea  Cesalpino  rese 
celebre  quest'acqua  col  suo  nome  ;  e  la  lasciò  descritta  entro  dell'O- 
pera sua  De  Metallicis,  impressa  in  Roma  nel  1596.  Quivi  ei  riferisce  : 
Hujusmodi  fons  est  Areliijuxta  fluvium  Castrum^  ad  Collis  Montionis  radi* 
cem,  instar  aceti  acerrima:  hanc  rustici  multa  aqua  dilutam  prò  vino  bi' 
bunt.  Ora  però  quel  sapor  forte  di  aceto  ,  come  osserva  il  Fabroni, 
quella  necessità  di  allungarla  con  altr'acqua  dolce,  onde  poterla  bere 
senza  incomodo,  non  si  verifica  neir  Acqua  di  Montione,  Il  Cetsalpino, 
onde  quest'acqua  ha  tolto  rinomanza,  le  ha  benanche  fatto  preudere 
il  famoso  nome  suo.  Quindi  è  denominata  parimenti  Acqua  del  Cesai' 
pino,  o  Bagno  del  Cesalpino  :  e  anche  Acqua  cetra  ,  forse  per  Tacrezza 
sua,come  il  cetrangolo;  o  siccome  il  cedro,  citrus.  Essa  trovasi  allac- 
ciata,e  accolta  dentro  una  vaschetta,  ove  si  serba  chiusa.  Nella  parte 
anteriore  di  tal  vasca  sta  ficcata  una  cannella  di  ferro,  destinata  a  ri- 
versarla dentro  alle  comuni  vasche.  Di  rincontro  a  questo  emissario 
trovasi  un  corridojo;  in  cui,  per  mezzo  di  una  fogna,  portasi  nel  fiu- 
me Castro  il  rifiuto  della  sorgente*  Evvi  benanche  un  fabbricato,  ove 
»tao  mezzi  a  riscaldare  lacqua,  allorché  ne  bisogna.  Tosto  che  que 
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8l^  acqua  si  raccoglie  dal  cannello,  ha  color  torbido  ,  per  infinito 
numero  di  bollicine,che  accompagnanla.  Scomparse  queste,  ridivie- 
ne chiara,  limpida.  Ha  sapor  acido  sensibile,  stiptico,  e  ferrugino- 
so; odore  solito  delle  acque  acidole;  temperatura  di  +  13*  R.,  ossia 
di  16,25  centigr. ,  qualunque  sia  l'atmosfera.  11  suo  peso  specifico 
sta  a  quello  dell'acqua  distillata,  come  1003  a  1000 ,  mentre  Tatmo- 
sfera  segna  19^,  Analizzata,  come  osserva  il  Giuli,  fra  25  once,  pre* 
sento 

di  Gas  acido  carbonico 

))  Idroclorato  di  soda 
«  Carbonato  di  soda 
»    —    di  calce 
»    -^    di  magnesia 
»    —    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       38 

Per  altra  analisi ,  attribuita  a  Fabroni ,  sopra  100  once  dell'acqua 
stessa,  si  sarebbero  ottenuti 

di  Acqua  pura 

»  Acido  carbonico  libero 

»  Carbonato  di  soda  neutro 

»  —    di  ferro 

»  —    di  calce 

»  —    di  allumina 

D  Residuo  iììsolabile 

Somma     once      100,000 

L'Acqua  cetra  di  Montione ,  o  Acqua  del  Cesalpino,  ò  fredda,  acidola, 
alcalina,  ferruginosa:  e  si  distingue  dalle  altre  della  stessa  regione 
aretina,  per  la  quantità  notevole  di  Gas  addo  carbonico  libero ,  e  pel 
Carbonato  di  soda,  che  vi  si  contengono.  Il  predetto  rinomato  medico 
Andrea  Cesalpino,  dentro  alla  medesima  opera,  lasciava  scritto ,  che 
Acidulae,  quas  diximus  tenuissimam  bituminis  substantiam  participart^ 
urinam  movent;  vapores  vini  ex  ebrietate  refigunt;  sudores  excitant  ;  ei 
vermes  interfidunt;  grumos  sanguinis  dissohunl;  et  sanguinem  sistunl: 
exhibent  quoque  febridtantibus:  resistunt  enim  putredini. 

L'Acqua  di  Hontione,se  si  beve  in  molta  quantità,  produce  ebbrex* 
za,  É  molto  diuretica  per  VAddo  carbonico,  e  pel  BicarboncUo  di  soda^ 
di  cui  va  doviziosa  :  ma,  per  questa  istessa  esuberanza ,  non  ò  tulle 
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rabile  da  tutti.  In  questi  casi  devesi  ricorrere  alle  altre  acque  simi- 
li, ma  meno  slimolauti,  delle  stesse  vicinanze  di  Arezso.Per  io  ferro, 
che  contiene,  è  ancora  tonica:  e,  siccome  tale,  giova  nelle  debolezze 
delle  vie  digestive  ;  e  in  quelle,  che  accompagnano  le  convalescenze 
di  gravi  febbri. 

Io  un  rapporto  del  cav.  Angiolo  Giudici  e  Francesco  Cerulli ,  di-  , 
retto  nell'agosto  1788  all'Accademia  Aretina,  trovansi  descritte  altre 
sorgenti  di  acque  minerali  in  vicinanza  a  Montione.  Tralasciandone 
qualcuna,  perchè  obliterata,  o  di  pochissimo  momento,  vai  la  pena, 
che  se  ne  rammentino  le  più  considerevoli,  che  sono  le  seguenti. 

b)  Verso  la  metà  del  secolo  decimottavo,a  pie  del  colle  di  Corneto, 
dentro  al  letto  della  Chiana,  ossia  canal  Maestro,  sotto  la  Chiusa  dei 
Monaci  Benedettini,  apparve  un'altra  piccola  polla  di  Acqud  acidola 
anche  fredda.  Allora  che  la  Chiana  ha  basse  le  acque ,  questa  polla 
rimane  scoperta;  e  può  servire  a  qualche  uso.  Ma,  se  il  pelo  delie 
acque  stesse  della  Chiana  si  solleva  alquanto,  supera  il  livello  della 
sopra  detta  polla  acidola,  che  resta  ivi  sommersa. 

e)  Presso  all'epoca  indicata,  due  diverse  specie  di  Acque  minerali  si 
trovarono  lungo  il  torrente  Castro,  alle  falde  del  Montione. 

Una  di  carattere  vetriolico  solfureo,  ch'era  di  grande  uso  per  le  cu- 
tanee malattie.  Dessa  trovavasi  in  un  pezzo  di  terra,appartenente  alla 
Fraternità^  sulla  sinistra  del  torrente.  Coll'odore  annunziava  il  carat- 
tere del  solfo  ;  anneriva  l'argento  ;  e  sentivasi  a  qualche  distanza  il 
gorgoglio  della  sua  ebullizione  gassosa.  Ora  quest'acqua  si  è  perdu- 
ta: si  è  ripiena  la  sua  fossa;  e  sol  se  ne  riscontra  qualche  inutile  re- 
siduo dentro  al  letto  del  torrente,  per  un'ebuUizione,  che  vi  compa- 
risce a  luogo  a  luogo. 

d)  Ualtra  è  puramente  acidola  marziale  fredda]  e  tuttavolta  esiste 
nella  ripa  destra  del  Castro,  su  di  un  masso  o  calcistruzzo  ;  ove  con- 
serva il  suo  carattere  vetriolico  :  ma  è  iu  si  piccola  quantità,  che  ap- 
pena bagna  il  fondo  del  predetto  sasso;  e  appena  scorgesi  fluire. 

e)  Lungo  il  Castro  stesso,  sotto  al  Ponte  delle  Carcerelle,  presso  il  ri- 
fiuto del  molino  de' Camaldolesi ,  trovasi  una  polla  di  Acqua,  pure 
fredda  ;  che  manifesta  qualche  ocracea  deposizione  ;  ed  alla  superfì- 
cie qualche  velo  iridato. 

Tutte  le  suddette  polle  son  molto  profonde  ;  e  scaturiscono  da  sot- 
to in  sopra. 

—  MONTIONE  »  in  Val-di-Cornia,  o  in  Val-di- Pecora,  Mons  Jwii.  So- 
no due  Montioni  in  questa  regione:  il  secchio  e  il  nuovo.  Il  pri- 
mo, ora  ridotto  ad  una  semidiruta  torre,  dista  un  mezzo  miglio  dal 
secondo,  eh 'è  un  borghelto  di  poche  case,  e  103  abitanti.  L'ultimo 
de' due  fu  edificato  nel  1810,  alla  base  orientale  del  poggio  di  Mon- 
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tione  vecchio ,  quando  il  principato  di  Lucca  e  Piombino  era  sotto 
il  dominio  del  Conte  Baciocchi,  e  di  sua  moglie  Elisa,  sorella  dello 
Imperatore  Napoleone  I.  Essi  vi  fecero  innalzare  delle  fabbriche  po- 
lite, anzi  eleganii  ;  ed  in  bastante  numero  a  costituire  un  piccolo  co* 
mune;  che  dai  Principi  suddetti  venne  dichiarato  capo  di  Cantone. 
1  Vi  si  costruirono  eziandio  delle  cisterne;  affinchè  la  colonia  ivi  uà* 
scente  non  mancasse  di  acqua  pura ,  ed  ottima  da  bere.  FuroQvi 
ridotti  a  coltura  ancor  molti  terreni  :  vi  si  fecer  piantagioni  di  alberi 
fruttiferi  e  di  viti,  ordinate  a  vigne:  e  vi  fu  eretto  uno  stabilimento, 
per  estr^irvi  allume.  Tutto  ciò  facevasi  col  fine  di  apportarvi  un  mi- 
glioramento all'aria  già  troppo  malsana;  e  in  questo  modo  ricbia- 
marvi  una  maggiore  popolazione.  Ma  con  tanta  spesa,  e  tanta  buona 
volontà,  nulla  del  bi*amato  intento  venne  conseguito.  I  morbi  mias- 
matici continuarono  a  far  vittime  in  que*  luoghi,  massime  di  estate; 
cosicché  ora  non  vi  avanzano ,  che  poche  case  e  magazzini ,  per  io 
più  isolati,  per  comodità  degli  operai  nelle  miniere  alluminifere  del 
Massatano. 

Montione  è  frazione  del  comune  mandamentale  di  Massa  Marit- 
tima ,  che  novera  10121  abitanti ,  nel  circondario  ,  e  provincia  di 
Grosseto. 

Nel  luogo  di  Modtione,  dove  anticamente  stavan  le  officine  per  la 
fabbrica  di  allume,  da  un  terreno,  in  cui  predomina  la  pietra  allu- 
minosa, viene  fuori  una  sorgente  é\  Acqua  minerale.ìie  parlòTargioni 
né' Viaggi  suoi.  Dal  Santi  è  rammentato  Montione;  ma  non  Pacqua 
minerale.  Questa  è  traspai^ente,  ha  odor  solfureo;  sapor  astringente. 
La  temperatura  n'è  di  gradi  28  R.,  o  35  centigradi .  Analizzatene  23 
once  dal  solerte  Giuli,  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi        6 

))  Idrocloralo  di  soda 

»  —    di  magnesia 

n  —    di  calce 

»  Solfato  di  allumina 

»  —    di  calce 

»  Carbonato  di  magnesia 

»  —    di  calce 

ìi  —    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       40 

È  termale  alluminosa.  Quest'Acqua  del  Bagno  di  Montione  nel  già 
Principato  di  Piombino ^  per  la  sua  temperatura ,  e  per  i  compooeoli. 
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giova  per  i  mali  dolorìferi  ;  quai  sono  i  reumi ,  le  artritidi ,  le  ne- 
vralgie. Pel  Solfato  di  allumina ,  e  pel  Gas  acido  idrosolforico ,  che  vi 
si  trovano,  si  può  prescrivere  pe'mali  sordidi  cutanei;  massime  per 
gli  erpeti  secchi ,  e  per  la  scabbia.  Colla  stessa  ragione  può  valere 
molto  per  le  piaghe  antiche  delle  gambe  ;  per  gli  edemi  delle  estre* 
mità;  purché  non  siano  sostenuti  da  interni  vizt  organici.  Si  ado- 
pera per  bagni. 

—  ■•nllonc  »  in  Piombino,  v.  PIOMBINO 

^  ■•nttone  »  in  Suvereto.  v.  SUVERETO  b,  e 

—  ■•Mlxeddii  de  Taqna  calenll  (in  m).  v.  VILLÀRIOS  MÀSSA- 
RIAS. 

—  MONTOHBRARO  »  villa  di  840  abitanti,  frazione  del  comune  man- 
damentale di  Guiglia,  che  ne  novera  4076,  nel  circondario  di  PavuU 
lo,  provincia  di  Modena.  Nei  territorio  di  Montombraro  trovausi  Aga- 
te^ poco  inferiori  alle  orientali  per  durezza:  ma  superiori  a  quelle  di 
Boemia,  e  di  Sassonia.  Vi  son  vene  di  Acque  fredde  solforose ,  e  salse^ 
non  termali;  che  meriterebbero  essere  tenute  in  qualche  considera- 
zione. 

—  MONTOPOLI  »  comune  di  3322  abitanti ,  nel  mandamento  e  cir- 
condario di  S.  Miniato,  provincia  di  Firenze  ;  da  cui  dista  15  chilo- 
metri. 

a)  Nel  lenimento  di  Montopoli,  in  seguito  al  terremoto  dell'agosto 
1846,  le  cui  scosse  fecero  sentirsi  specialmente  ne' terreni  pliocenici, 
comparve  una  sorgente  di  Acqua  aciduloferruginosay  che  si  nomina 
Aequa ^  o  Bagni  ^  di  Chiecinella,  dal  prossimo  fiume  omonimo.  Ha  la 
temperatura  di  centigradi  12*^,9;  peso  specifico  1,0024:  li  Calamaj, 
che  analizzonne  un  litro,  vi  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico  1 ,5404 

8     —    nitrogeno  0,0218 

»    —    ossigeno  0,0209 


1,5831 

»  Cloruro  di  sodio 

»  Silice 

B  Solfato  di  soda 

grammi 

0 

)) 

0,1205 
0,0088 
0,0146 

«     —    di  magnesia 
»     —    di  calce 
»    —    di  allumina 
M  Carbonato  di  calce 

)) 
)) 

2) 
9 

0,2452 
0,6281 
0,0200 
0,9021 

Somma  parziale        grammi        1,9393 

80 
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Riporto        grammi  1,9393 

)ì    —    di  ferro                                             »  0,0263 

))  Crenato  e  Apocrenato  di  ferro  '                    »  0,0072 

»  3!aterie  organiche                                        a  0,0128 


Somma  delle  sostanze  fisse  grammi        1,9856 

Quest'acqua  deve  la  sua  virtù  massima  all'abbondante  quantità  di 
Gas  acido  carbonico^  che  tiene  in  dissoluzione. 

b)  Lungo  il  corso  del  torrente  Chiecinella  ,  oltre  della  sorgente  e* 
nunciata,  trovansi  schierati  numerosi  soffioni ,  che  seguono  la  dinn- 
zione  di  una  fessura,  nelle  marne  bigie  terziarie,  alternanti  con  tufo 
siliceo  calcareo,  di  colore  giallo-scuro.  Tali  emanazioni  gassose  con* 
tengono  le  seguenti  proporzioni  volumetriche  : 

di  Àcido  carbonico  94»9762 

«  Ossigeno  0,5741 

i  Nitrogeno  4,4497 


100,0000 

Potrebbero  adoprarsi  neir  industria ,  per  la  fabbricazione  dei  Bi* 
carbonati  puri.  Furono  intanto  usate  con  profitto  per  bagni  a  vapore; 
producendo  esse  un  calore  sopra  tutta  quella  parte  del  corpo  sotto- 
posta alla  immersione  ;  ed  esercitando  una  energica  azione  sulla  pel* 
le.  Adoprasi  ne' reumatismi  cronici;  e  in  alcune  malattie  cutanee. 

—  MONTORIO  AL  VOMANO  »  comune  mandamentale  di  3927  abitan- 
ti, nel  circondario  e  provincia  di  Teramo ,  ch'è  capitale  di  Abruno 
Ulteriore  1®.  Presso  il  comune  di  Montorio ,  in  una  contrada  detta 
Piano  Marchese,  o  Martesi,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  salina  fredda. 

—  MONTORSELLO  »  villaggio  di  554  abitanti ,  frazione  del  comune 
mandamentale  di  Guiglia,  che  ne  novera  4076;  nel  circondario  di 
PavuUo,  provincia  di  Modena.  Vicino  a  Montorsello  sorge  un^AcqtM 
minerale  solforosa  non  termale, 

—  Hootrione  ».  v.  ABANO  b 

—  Mantronc  Merozzi  ».  IMOLA  e 

MONZONE  »  villa  sopra  un  monte,  con  358  abitanti,  frazione  del 

comune  mandamentale  di  Villa  Minozzo,  che  ne  ha  4011,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Reggio  nelPEmilia;  da  cui  Monzone  dista  26  mi- 
glia; ed  altrettante  da  Modena.  Nel  tenimento  di  Monzone,  lungo  un 
profondo  rio,  detto  il  Galdello ,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solforo* 
sa  non  termale  ;  che  filtra  da  un  terreno  bianco  ed  arenoso  ;  e  che 
tramanda  un  fetido  odore.  Lascia  inoltre  un  candido  deposito,  oooie 
cotone.  Egli  è  perciocché  dovrebb'essere  osservata  da  qualche  natu- 
ralista. 
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(del  colle).  v.BARGI- 
».  V.  FIVIZZANO 

—  MONZDNO  »  comime  di  4012  abitanti,  nel  mandamento  di  Loja- 
no,  circondario  e  provincia  di  Bologna.  In  un  rapporto  del  medico 
Capo  cav.  Cerale,  al  Consiglio  Sanitario  Militare, trovo  registrato,  che 
in  Moniuno  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  non  termale.  ^ 

—  Morlia  (del  Bagno  a),  v.  BAGNO  A  MORBÀ 

—  Horlieirm  (di),  v.  S.  MARTINO  in  Valtellina 

—  UORBELLO  i  villaggio  di  1255  abitanti,  nel  mandamento  di  Fon* 
zone  ,  circondario  di  Acqui ,  provincia  di  Alessandria.  Uscendo  da 
Morbello ,  ed  innoltrandosi  per  una  strada  breve  si ,  ma  molto  disa- 
giosa, si  perviene  presso  una  sorgente  perenne  di  Acqua  ferruginosa; 
che  81  trova  per  la  maggior  parte  dentro  al  letto  del  torrente  Visone; 
colle  di  cui  acque  uniscesi  a  poca  distanza.Viene  fuori,in  molto  scarsa 
quantità,da  una  rupe  schistosa-serpentinosa  calcare,  mista  con  piriti 
marziali ,  formanti  sotto  di  essa  un  sedimento  rossigno.  Tal  sorgente 
da  pochi  anni  è  conosciuta.  L'acqua  appena  attinta  ha  un  color  rosso 
carico  ranciato,  che  diviene  in  seguito  più  pallido,  deponendo  un  pre- 
cipitato rosso  anche  aranciato.  Non  ha  odor  sensibile;  ma,se  stropic- 
ciasi sopra  le  palme  delle  mani,  se  ne  svolge  forte  odor  d'inchiostro. 
U  sapor  suo  prima  è  dolcigno;  acre  dappoi  e  stittico.  Giusta  le  anali- 
tiche osservazioni  del  sig.  Cannobio,conterrebbe  Ossido  rosso  di  ferro ^ 
Solfato  di  ferro  con  ossido  rosso^  Solfalo  di  ferro  con  ossido  n^ro.Non  vi  si 
osserva  sviluppo  di  Gas,  Il  suo  peso  specifico,in  confronto  a  quel  dell' 
acqua  distillata,  è  come  1,087  a  1000.  Non  si  adopera  per  uso  medi- 
co. Sopra  quest'acqua  torna  grato  qui  trascrivere  la  parte  relativa  di 
una  lettera  direttami  nel  di  30  settembre  1864  dallo  egregio  dottor 
Bobba  Emilio,distinto  medico  militare,  addetto  offlcialmente  alla  di- 
rezione de'  Bagni  di  Acqui,  per  la  classe  militare;  il  quale  a  mie  pre- 
ghiere visitò  non  solo  la  sorgente  di  Morbello;  ma  pur  la  Caldana  di 
Visone,  e  la  sorgente  del  Quadrello;  come  avrò  la  occasione  di  tornare 
sui  medesimo  proposito  ne'  luoghi  rispettivi.  Ei  dunque  mi  scriveva: 
t  Dopo  di  aver  visitato  la  sorgente  di  Visone  ci  posimo  in  cammino 
e  su  per  la  montagna,  per  istrado  mulattiere;  e  giunsimo,  dopo  due 
f  ore  di  cammino,  al  paese  di  Morbello,  posto  sulla  sommità  d'una 
t  montagna,  che  forma  una  catena  irregolare  deirAppennino.  Quivi 
f  ci  rivolsimo  al  medico  di  questo  comune  ,  che  fu  cortese  di  ser- 
e  virci  di  guida;  cavalcando  con  noi,  onde  condurci  sul  luogo  della 
•  sorgente  :  e,  passando  per  istrado  assai  scoscese ,  giunsimo  nella 

<  regione  detta  VaUe;  dove  scorre  nel  suo  mezzo  il  torrente  dello 
e  stesso  nome  :  e  sulla  destra,  dopo  diversi  tortuosi  giri ,  lasciammo 

<  le  nostre  cavalcature ,  per  essere  accompagnati  in  mezzo  a  de'  ce- 
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«  spagli,  ed  agli  alberi  annosi  di  querce/e  di  castagni:  e  quivi,  sotto 
«  erti  scoscendimenti ,  detti  i  Pivai ,  trovammo  un  bacino  ,  scavata 
«  nel  terreno  gialllo-nero  e  sassoso ,  della  larghezza  di  un  metro  di 
«  diametro ,  e  della  profondità  di  mezzo  metro  circa  ;  contenente 
«  un'Acqua  di  colore  giallo  carico  ;  alla  superficie  della  qual^e  si  ve- 
li deva  una  leggiera  placenta,  oltre  a  molte  foglie. di  alberi.  Non  av- 
«  vertimmo  alcun  odore  nello  approssimarvici.  Ne  allontanammo 
ff  colla  mano  le  sostanze,  che  la  velavano  ;  e  vedemmo  il  suo  colore 
((  somigliante  a  quello  del  caffè  allungato  con  acqua  :  ne  raccogliem- 
((  mo  in  un  bicchiere;  e  la  trovammo  trasparente;  di  colore  aran- 
a  ciò;  non  svolgente  gasane  odore  di  sorta.  La  temperatura  segnava 
((  +  13  Réaumur.  Assaggiata  colla  carta  colorata  in  bleu  di  tornasole, 
0  presentava  una  reazione  acida  assai  pronta;  mentre  non  reagiva 
«  con  altra  carta. 

ff  Venne  da  noi  gustata;  e  tutti  provammo  una  sensazione  astrin* 
f(  gente,  e  stiptica,sulla  lingua  e  sui  denti;  che  ci  durò  per  due  ore* 
<(  Conchiudemmo  con  ammettere ,  quantunque  non  avessimo  potuta 
«  fare  altri  esperimenti  chimici,  che  quest'acqua  contenesse  del  Sof^ 
«  fato  di  ferro  in  soluzione. 

((  Il  terreno ,  da  cui  scaturisce  ^  b  del  colore  deirosskio  di  fèrro. 
(T  Della  stessa  natura  evidentemente  sono  pure  i  molti  sassi,  che  si 
«  trovano  nella  sorgente,  e  lungo  tutta  quella  regione:  per  cui  lo  stes* 
<r  so  torrente  Valle ,  ove  s*immette ,  ha  le  acque  ingiallite  ;  e  sul  sua 
0  letto  ha  un  sedimento  giallognolo. 

((  L^acqua  di  questo  piccolo  bacino  sembra  di  non  essere  altrimeati 
(c  mineralizzata,  che  dallo  infiltramento  dell'acqua  piovana,  per  tra- 
«  verso  di  un  terreno  della  sopra  detta  natura.  Non  congela  nello  in- 
((  verno  ;  ancorché  in  questa  stagione  la  temperatura  sia  di  moltoi 
c(  bassa  ». 

—  nerbo  ».  V.  BAGNI  A  MORBO 
~  noreall  ».  v.  S.  FAUSTINO 

—  norclo  (del),  v.  CASALE  DI  VAL-DI  CECINA  a 

—  MORGONGIORI  »  villaggio  di  915  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Ales,  circondario  di  Oristano,  provincia  di  Cagliari;  da  cui  dista 9 
chilometri.  Nel  tenimento  di  Morgongiori  sorge  un' Ac^a  minerale^ 
forse  salina,  a  temperatura  dell'atmosfera.  Ne  fanno  uso  per  bevan- 
da le  persone  affette  da  febbre  intermittente.  Null'altro  se  ne  conosce. 

—  nortne  (delle),  v.  TOSSIGNANO  f 

—  MORNICO  LOSANA  (di),  villaggio  di  11 37  abitanti,  nel  mandamen- 
to  di  Montalto,  circondario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia.  A  circa 
due  chilometri  e  mezzo  dalla  grotta  di  Caviarà  ,  nella  direzione  tra 
Levante  e  Ponente ,  e  lungi  12  metri  circa  a  Levante  dalla  cascina  del* 
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la  Losana  o  Losanna^  posta  noi  territorio  di  Mornico,  si  trova  una  sor- 
gente di  Acqua  solforosa  perenne,  accosto  alla  strada;  in  vicinanza  al 
Rio  delVerzi,oVcrzattc,  da  un  lato  del  colle  nominato  la  Monta  de  gesso. 
Viene  fuori  nella  quantità  di  8  a  10  ettolitri  per  ogni  ora.  L'acqua 
sgorga  da  un  foro  tondo,  largo  circa  un  metro;  e  si  raccoglie  in  una 
specie  di  vasca  naturale.  Indi,  scorrendo  lungo  un  fosso,  attraversa  la 
strada;  e  poco  lungi  uniscesi  colle  acque  del  rio.  La  stessa  è  limpi- 
da; ha  un  leggiero  odore  solforoso,  men  sensibile  al  gusto.  La  tem- 
peratura n'è  di  gradi  11  R.,  essendo  l'atmosfera  da  gradi  20  a  25.  Dal- 
Tanalisi,  che  ne  fu  fatta  dal  sig.  Romano, risultò  di  contenervisi  i  me- 
desimi  principii,  che  si  trovano  nelle  sorgenti  di  Garlazzolo  di  sotto; 
ma  In  minore  quantità,  v.  GARLAZZOLO  DI  SOTTO 

—  JMor^pan»  ».  v.  BARANO 

—  HORREALE  »  comune  mandamentale  di  15638  abitanti ,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Palermo.  Il  Freschi  (  pag.  173  }  annunzia  in 
Horreale  unMcgtxa  salina  fresca;  forse  per  errore. 

—MORRÒ  FORO  »  comune  di  2142  abitanti,  nel  mandamento  di  Nota- 
resco, circondario  e  provincia  di  Teramo,  ch'è  capoluogo  deU'Abruz- 
xoUIteriorel^.A  circa  due  terzi  di  miglio  dall'abitato  di  Morrò,  verso 
Oriente;  e  propriamente  nel  fosso  detto  delV Acqua  santa,  sorge  un 
getto  di  Acqua  minerale  idrósolfurca  fredda;  nella  quantità  da  empiere 
un  tubo  di  mezzo  pollice  di  diametro.  Ha  sei  centigradi  di  tempera- 
tura; e  ne  vengono  fuori  2000  litri  al  giorno.Yennc  sperimentata  ef- 
ficacissima pe'  mali  erpetici.  Si  dice  ancora,  che  taluno,  esternamente 
usandola,  si  sia  guarito  della  malattia,che  comunemente  si  denomi- 
naftioco  di  S.Antonio. 

-M«rtiyoiie  «  in  Petriolo.  v.  PETRIOLO  e 
-Itortella  (della),  v.  MONTEIIOSSO 

*-M0SCUFO  »  comune  di  2273  abitanti,  nel  mandamento  di  Loreto, 
circondario  di  Penne ,  provinoia  di  Abruzzo  Ultra  P;  di  cui  la  capi- 
tale è  Teramo;  dalla  quate  Moscufo  dista  sei  chilometri. 

a)  Nella  contrada  del  comune  di  Moscufo,  che  si  nomina  Sterpara 
de'Santiy  o  Streppara  de*  Sanliyin  vicinanza  del  torrente  Rio,  che  scor- 
re a  circa  un  miglio  dall'abitato,  si  ritrova  una  sorgente  copiosa  di 
Acqua  solforosa  fredda ,  che  può  dirsi  limpida  ;  la  quale  è  insipida  ;  ed 
alquanto  più  pesante  della  comune  acqua.  Spande  ancora,  a  una  no- 
tevole distanza,  forte  odor  di  zolfo.  Gli  abitanti  del  comune  sogliono 
adoprarla,  non  senza  utile  risultamento  ,  nelle  malattie  dermoidòe; 
si  per  bevanda,  che  per  bagno:  ed  in  quest'ultimo  caso,  la  riscaldano 
debitamente.  In  una  libbra  della  stessa^  analizzata  dal  signor  de  Saa- 
ctis,  fu  trovato 
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iVx  Gas  idrogeno  solforato  poli,  cubi         «4 

»  Ossicarbonato  di  calce  aciDÌ  4  Vt 

»  Terra  argillosa  sciolta  meccanicamente  »  2 

Somma  delle  sostanze  fisse         acini  6  Vt 

b]  Molte  altre  sorfcoti,  di  Acque  solforose  ancora,  sono  nella  stessa 
provincia;  ma  scarse,  e  non  curate. 

—  MOZZANO  11  villaggio  di  1113  abitanti ,  nel  mandamento,  circon- 
dario, e  provincia  di  Ascoli  Piceno.  Sotto  il  villaggio  di  Mozzano , 
presso  la  sinistra  sponda  del  fiume  Tronto,  verso  il  Sud-Est,  da  una 
rupe  di  pietra  arenaria,  sorgono  parecchie  polle  di  acqua  fredda,  sa- 
tura d'Idroclorato  di  soda]  di  colore  bianco  opaco;  di  sapor  salalo  ama- 
rognolo. Ne*  tempi  già  passati  si  estraeva  da  quest'acqua  il  sale  di 
cucina,  di  cui  mensilmente  si  ottenevano  24,000  libbre.  Ora  si  trova 
abbandonata.  Fattasene  analisi  dal  farmacista  Egidj ,  oltre  de'  sali 
soliti,  egli  vi  rinvenne  il  Jodio  comUnato  colla  calce  ^  nello  stato  d'/- 
driodato;  e  misto  coìV Idrodorato  di  detta  base. 

Può  usarsi  in  medicina ,  come  rimedio  purgativo,  e  deostruente 
linfatico-ghiandolare;  atteso  la  presenza  in  essa  del  principio  jodioo. 

—  ilndilidonl  (de'),  v.  BRACCA 

—  IHuir^  di  Yaidieri  (delle),  v.  VALDIERI  l 

—  MUGNANO  »  casolotto  di  190  abitanti,  appodiato  del  villaggio  di 
Bomazzo,  che  ne  novera  1237;  e  da  cui  trovasi  a  poco  più  di  un  mi- 
glio di  distanza  a  levante*,  nel  mandamento,  circondario  e  provincia 
di  Viterbo.  Mugnano  sta  sopra  un  ameno  colle.  Nelle  sue  viciuanze, 
alle  radici  del  MontedorOf  presso  i  confini  del  comune  di  Orte,  trovasi 
una  sorgente  di  Acqua  salina  termale. 

—  nnUii»  (del).  V.  CASOLA  VALSENIO  b 

—  niunBilaUa,  0  IluiialUi  (di),  v.  MONTAJONE  b 

—  muraglie  (delle),  v.  MONASTERO 

—  nnragllonc  (del),  v.  CASTELLAMMARE  g 

—  Raraii^lloiic  nuova  ».  CASTELLAMMRE  h 

—  MrRISENGO  (di),  villaggio  di  2219  abitanti,  nel  roandameDlo di 
Montiglio,  circondario  di  Casale,  provincia  di  Alessandria.  Airorien- 
te  di  Muriseugo,  ed  in  distanza  di  un  chilometro  a  un  di  presso  dallo 
stesso;  lungi  un  300  metri  a  destra  della  strada  provinciale ,  che  mena 
da  Torino  a  Casale  ;  alle  radici  del  colle  di  Montelungo  ;  il  quale  for- 
ma parte  della  cosi  detta  Valle  salsa ,  ch'è  tra  Murisengo  e  Villadeati, 
trovasi  la  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda  ;  nota  da  più  tempo  gii 
col  nome  di  Pirenta  di  Murisengo)  e  ancor  della  Fontana  del  Ciotto.  Vie- 
ne fuori  copiosamente  da  un  terreno  tofaceo  calcare;  e  si  raccoglie, 
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mediante  un  tubo  di  ferro,  in  due  vasche  di  pietra;  donde  nella  state 
è  deviata  dentro  fosse  destinate  a  macerarvisi  la  canapa.  Attorno  alla 
sorgente  sta  depositato  molto  fango  nericcio,  somigliante  a  quello, 
che  si  trova  presso  le  sorgenti  di  Lu^e  di  CaUiano.  Non  è  nota  Tepoca, 
in  cui  quesi*acqua  fu  scoperta.  Dessa  è  limpida  nel  venir  fuori  :  ma 
alquanto  riposata,  o  esposta  air  aria  libera,  divien  lattiginosa:  al  tat- 
to è  saponacea  :  tramanda  grave  odor  di  Gas  idrosolforcUo^  che  si  av- 
verte a  gran  distanza.  Il  suo  sapore  è,  or  più  ora  meno ,  epatico ,  a- 
maro,  leggermente  salso  e  nauseante.  In  breve  tempo  però  perde  si 
Todore  che'l  sapore;  ancorché  chiusa  in  vasi  ermeticamente  ottu- 
rati. La  temperatura  nella  state  n'è  minor  di  quella  delF  ambiente. 
Il  suo  peso  specifico  sorpassa  poco  quel  dell'acqua  comune. 

La  prima  analisi  delVAcqua  della  Pirenta  fu  eseguita  in  Torino  nel 
1792  dal  chimico  Fontana,  per  istanza  del  Marchese  del  Gallo,  allo- 
ra inviato  del  Re  di  Napoli  presso  la  Corte  del  Piemonte  :  e  ciò  per- 
chè egli  aveva  riportato  molto  giovamento,  da  quest'acqua  solforosa, 
contro  un  erpete,  ch'egli  soffriva  da  giau  tempo.  Il  detto  chimico  vi 
rìcoDobbe  un  principio  minerale^  ch'è  lo  zolfo  combinalo  colla  terra  ma- 
gi^aca\con  cui  forma  un  Fegato  di  solfo  terroso:  cinque  grani  per  libbra 
di  Sak  di  Glauber:  due  di  Sai  marino  con  un  po'  di  Sai  nitro,  e  di  Terra 
vgillosa.  Il  Padre  De  Levis  asserì  trovarsi  dentro  all'Acqua  della  Pi- 
renta Gas  acido  carbonico;  Gas  acido  solforico;  Solfo;  Calce;  Argilla;  Sali 
^koUni,  fra  i  quali  il  Nitro  e  la  Magnesia.  Canti!  dappoi  scoprivvi  il 
Mio  nello  stato  dldriodalo. 

V Acqua  delia  Pirenta  va  prescritta  favorevolmente  contro  i  mali  er* 
pctici  e  scabbiosi;  nelle  ostruzioni  addominali  ;  per  l'anoressia,  l'i- 
pocondriasi;  per  gli  edemi  delle  estremità,  scevri  però  di  vizi  vasco- 
hrì  organici.  Il  dottor  Bajet  la  sperimentò  molto  proficua  contro  al- 
cune affezioni  del  sistema  ghiandolare,  e  del  linfatico;  in  talune  af- 
fezioni dipendenti  da  cutanee  retropulse  malattie.  V'è  gran  concorso 
di  persone,  si  per  berla,  che  per  trasportarla  altrove. 
— >  MURLO  «  comune  di  2500  abitanti,  nel  mandamento  di  Montale!- 
DO,  circondario  e  provincia  di  Siena;  da  cui  dista  16  chilometri.  Nel 
territorio  di  Murlo  surge  uu'Xc^oa  solfureo-ferruginosa,  nella  quantità 
jdi  2200  litri  al  giorno.  Ha  39  centigradi  di  temperatura  :  e  si  usa 
coutro  i  mali  artritici  cronici.  Vi  sono  due  grandi  vasche,  per  como- 
do de* molti,  che  vi  accendono. 

—  IfUZZANO  ))  villaggio  di  738  abitanti,  nel  mandamento  dì  Graglia, 
circondario  di  Biella,  provincia  di  Novara;  da  cui  dista  un  sol  chilo- 
metro. Presso  Muzzano  esiste  una  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  fresca. 

—  Mana  ».  V.  MONTRBOx\£LLO,  MONTEGIBBIO  ò 

—  naflla  (del  Lago  di),  v.  MINEO,  PALAGONIA 
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—  NAPOLI  (di),  terza  città  di  Europa,  dopo  Londra  e  Parigi;  perchè 
novera  673000  abitanti,  oltre  a  104000  domiciliati  altrove  ;  che  ia 
tutto  sommano  a  777000.  Era  già  capitale  del  Regno  delle  Due  Sici- 
lie; ed  ora  lo  è  della  provincia  omonima.  Supera  tutte  le  altre  città 
per  la  sua  bellezza  topogra&ca;  per  Tamenità  del  suo  clima  ;  per  le 
dovizie  svariate  e  spontanee  delle  sue  produzioni  agrarie.  Napoli 
coscienziosamente  si  può  dire  TEden  europeo.  Essa  risulta  dallo  ac- 
cozzamento, per  reciproca  estensione,  di  due  antichissime  città»  Pa- 
lepoU  e  Parlenopc;  le  quali  unite  insieme  originarono  la  nuova  città 
Neapolis^  dal  greco  vsa  nuova,  e  icoXig  città.  Lunghissima!  sarebbe  la 
storia  di  questa  vasta  metropoli  ;  la  quale  si  può  riscontrare  in  tutte 
le  opere,  che  di  propesitene  trattano. 

Le  acque  minerali,  che  sorgono  frammezzo  al  promontorio  diPiz- 
zofalcone,  anticamente  Echia^  e  vengono  fuori  al  lido  del  mare,  dal 
lato  di  S.*  Lucia,  e  da  quello  del  già  Real  casino  di  Chiatamone, pres- 
so il  Castel  deirOvo,  già  Castrum  LTÀCullanum^  offrono  quattro  divene 
vene,  a  poca  distanza  fra  loro.  Due  da  lungo  tempo  vanno  conoscia- 
te coi  nomi  di  Acqua  solfurea,  o  Acqua  salina  gas-flogo-solfarataf  secon- 
do Brugnatelli  ;  e  di  Acqua  ferrata,  o  Acqua  saliìia  assidala.  Le  altre 
furono  scoperte  non  prima  del  mese  di  giugno  1834:  e  i  chimici, 
nello  analizzarle,  han  loro  dato  i  nomi,  ad  una  di  Nuova  acqua  $ol/u* 
rea,  che  si  trova  circa  30  passi,  verso  Torieote,  prima  del  sito,  ovve- 
rà prima  l'antica  fontana  di  acqua  dolce  di  S.*  Lucia:  all'altra  di  Ac^ 
qua  acidula,  che  sgorga  nello  sbarcatoio  di  quel  luogo,ade8tra,qua8Ì 
accosto  all'antica  solfurea.  Colla  non  remota  livellazione  deir  incan- 
tevole soprastante  strada  di  S.*  Lucia,  due  di  queste  sorgenti  rima* 
fiero  al  coperto  di  ampie  volte  ;  che  le  custodiscono.  Vi  si  diaoende 
per  due  scale  grandiose  di  travertino  :  dove  abbasso  ,  sopra  esleao 
terrazzo  ben  selciato,  a  livello  del  mare,  ed  in  prossimità  delle  sor- 
genti stesse  ,  accorrono  di  estate  a  folla  i  napolitani,  come  a  festa. 
Quivi  fra  le  amene  brezze,  oltre  delle  acque  solfuree  per  bere ,  tco- 
vansi  a  dovizia  ostriche  gustose  ,  ed  alimenti  di  ogni  specie ,  aopim 
tavole  imbandite:  quindi  panche  e  sedie ,  per  passarvi  ailegramenle 
le  serate  intere.  Eccone  i  caratteri  delle  acque  sopraccennate. 

a)  V Acqua  solfurea  antica  è  limpida,  schiumosa  ;  e  ha  forte  odore, 
come  d'uova  fracide.  La  sua  temperatura  è  di  -{- 14^,4  R  ;  deposita  lo 
zolfo  in  contatto  dell'aria;  ed  è  alquanto  più  leggiera  dell'  acqua  di- 
stillata. Coiranalisi,  che  funne  praticata  dal  valente  chimico  profes- 
sor Ricci,  si  ebbe  fra  sei  libbre  della  stessa 
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di  Gas  acido  earbanico 
»     -.     idrosolfcrico 

*  > 

•  Solfato  di  soda 
I  Muriato  di  soda 
>  Soitocarbonato  di  soda 
B      —      di  coke 

•  Silice 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani  1,06 

Il  professor  Luigi  Sementini  vi  rinvenne  ancor  dell*  Ossido  diferro^ 
e  della  Magnesia,  Il  chimico  signor  CovcIIi  vi  notò  presenza  di,  un 
Idrìodato  cUcalinOy  in  piccolissima  quantità. 

Le  acque  solfuree  del  Muraglione  di  Castellammare ,  di  S.  Biase 
in  Calabria  Ulteriore,  di  Ansanto  in  Principato  Ulteriore,  di  Gontursi 
in  PrÌDcipato  Citeriore,  a  detto  del  dottor  Saverio  Macrl,  son  tutte  a- 
nalogbe  alla  qui  descritta. 

VAcqua  solfurea  di  Telese  in  Terra  di  Lavoro  contiene  un  eccesso  di 
Acido  idrosolforico  e  -  carbonico ,  poco  Carbonato  di  calce  ,  pochissimo 
Solfato  alla  stessa  base:  e  appena  vi  si  scorge  la  presenza  degVIdro» 
dearaU  di  soda  e  di  magnesia.  In  quest'acqua  di  Napoli,  dal  Covelli  stes- 
so, f areno  trovati  pur  degli  atomi  à'Idriodato  di  potassa ,  e  ancor  di 
ferro. 

•  V Acqua  solfurea  di  S.^  Lucia  suddetta  è  diaforetica,  diuretica,  catar- 
tica ,  stomachica.  Si  suole  bere  da  una  libbra  a  sei ,  con  preferenza 
presso  al  fonte,  in  varie  volte  al  giorno,  contro  la  itterizia;  le  impe- 
tigini ;  grìngorghi  ghiandolari  ;  le  affezioni  scrofolose;  le  concrezio« 
ni  biliari;  le  tossi  umide  ;  i  catarri  inveterati;  i  reumatismi;  le  blen- 
Borrire.  Sogliono  d^ergerseue  le  piaghe  inveterate  sordide.  Si  sti- 
ma riprovevole  lo  aggiungervi  il  cremor  di  tartaro,  col  fin  di  aver- 
ne un  azione  fortemente  purgativa;  come  alcuni  adoprano. 

L^  acqua  medesima  dai  chimici  Triayre  e  Jurine  preparavasi  anche 
artificialmente.  Per  ciò  conseguire  prendasi  di  Acqua.carica  con  quat' 
tro  volte  il  suo  volume  di  acido  carbonico ^  492  parti  ;i4c9tia  idro-solforosa 
164;  Carbonato  di  soda  0,9  ;  e  Carbonato  di  magnesia  0,6. 

Ovvero  prendasi  di  Acqua  once  20  ;  Acido  carbonico  tre  volte  il  vo- 
larne; Idrogeno  solforato  un  quarto  di  volume.  Quest'acqua  offre  al- 
farte  di  guarire  preziose  risorse,  nel  trattamento  delle  malattie  della 
pelle,  complicate  con  atonia  nervosa. 

b)  A  circa  cento  passi  dalla  Solfurea  sopra  menzionata ,  più  verso 
occidente,  di  rincontro  al  Castello  dell'Uovo ,  l'antico  Castrum  tucul- 
lanum^  scendendo  pochi  gradini  sotto  alla  strada  del  Chìatamone, 
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trovasi  la  piccola  sorgente  di  Acqua  ferrata)  che,  per  la  prossimità  al 
detto  castello  ,  alcuni  pur  la  dissero  Acqua  LucuUana.  Questa  è  lim- 
pida ;  di  odor  frizzante;  ha  sapor  acido  astringente  ;  è  poco  più  pe- 
sante dell'acqua  distillata;  ha  la  temperatura  di  +  21  centigradi.  Sei 
libbre  di  quest'acqua  risultarono  al  prefato  signor  Bicci 

dì  Gas  acido  carbonico  poli.  cub.    41,74 

B  Muriato  di  soda 

B  Spttocarbonato  di  soda 
»      —      di  calce 
!        B      —      di  magnesia 
B      —      di  ferro 

B  Silice 

»  Perdita 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani         l;63 

Il  cav.  Lancellotti  vi  rinvenne  pure  la  presenza  di  un  Idriodalo  al- 
calino. 

Quesf  Acqua  ferrata  si  usa  internamente  da  once  due  perfino  a 
mezza  libbra;  ed  anche  più,  siccome  tonica,  contro  la  ipostenla  del 
sistema  digestivo;  nella  cachessìa;  nella  cloròsi;  nelle  ostruzioni;  ec. 

Dal  dottor  Yergari  fu  somministrata  vantaggiosamente  in  bagni,ay- 
verso  la  rachitide.  Taluni  Tusano  mista  col  vino,  per  bevanda,  sul 
principio  del  pranzo. 

e)  Piccola  quantità  dell'acqua  di  questa  sorgente,  discendendola 
giuso,  e  confondendosi  con  una  venetta  di  acqua  di  mare,  forma  un 
rivoletto  ;  il  quale  è  nominato  fontaniello.  Molti ,  per  volgare  avvisot 
fanno  cura  di  quest'acqua ,  siccom'  essi  dicono ,  a  passare.  Cioè  van» 
no  di  buon'ora  su  quel  posto,  dove  spendono  le  intere  giornate  a  be* 
re  a  più  non  posso  l'acqua  del  fontaniello  ;  ed  a  pipare ,  ad  orinare» 
a  scaricare  il  ventre.  A  questo  fine  portano  ivi  tutt'i  comodi  atti  al- 
l'uopo. Siffatto  uso  sregolato  di  quest'acqua,  non  ostante  che  sovente 
produttore  di  perniciosi  effetti ,  pure,  per  l'enormi  evacuazioni  alvi* 
ne ,  che  promosse ,  dicesi  che  produsse  guarigione  a  qualche  asciti- 
co, e  a  più  di  un  ostrutto. 

(i)  V Acqua  solfurea  nuova  è  limpida;  di  odor  piccante;  e  sente  co- 
me di  uova  putrefatte.  Segna  +  14  R.;  e  pesa  1,0025.  Secondo  il  no- 
minato Lancellotti,  per  ogni  300  pollici  cubi  della  stessa  si  contengono 


VAPOU 


643 


di  Aria  atmosferica 

tracce 

e  Gas  acido  idrosolforico 

grani 

0,1260 

»      —.      carbonico 

» 

5,0900 

»  Bicarbonato  di  potassa 

» 

0,0537 

1      —      di  soda 

)) 

3,4630 

1      —      di  magnesia 

0,3030 

•  Càr((ma/o  di  /erro 

B 

0,0875 

»      —      di  manganese 

tracce 

»      —      dfi  calce 

0,8220 

B  Solfato  di  potassa 

0,1340 

i      —      di  soda    . 

1,4650 

B      —      di  magnesia 

^ 

0,1704 

B      —      di  cofcc 

0,1040 

B  Cloruro  di  potassio 

0,1850 

B      —      di  sodio 

3,2270 

B      —      di  calcio 

0,0460 

B      —      di  alluminio 

» 

0,0970 

B  i4ctdo  siUcicOy 

» 

0,1290 

B  ii/titnina 

a 

0,2780 

B  Materia  organica  solubile  neiralcool 
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Somma        grani      15,7806 

e]  V Acqua  acidola  di  S.  Lucia  non  ha  colore;  rende  odore  come  d^uo- 
Ta  patrefatte;  e  n'è  il  sapore  anzichenò  piccante.  La  temperatura  n'ò 
^+14®  R.;  e  '1  peso  suo  specifico  è  di  1,0102.  Analizzata  dallo  stes- 
so Lancellotti,  fra  300  pollici  cubici  trovossi 
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Riporlo  grani  21,3672 

li      ^      di  calce                                        »  0,0651 

ìiAUumina                                                   b  0,0023 

»  SiUce                                                        B  0,0346 

B  Sostanza  organica  solubile  neiralcool  tracce 

Somma       grani      21,4692 

Quest'acqua  adoprasi,come  corroborante, nelle  debolezze  dello  sto- 
maco, nelle  inappetenze,  le  difficili  digestioni,  le  cloròsi,  ostruzioni, 
e  altri  malori  simili.  Si  suole  beverne  da  mezzo  bicchiero  lino  a 
due,  vicino  al  fonte,  prima  che  disperdesi  Usuo  Gas  addo  carbonico^ 
in  ogni  mattino,a  stomaco  digiuno;  o  nel  sedere  a  tavola,  mischian- 
dola col  vino  :  ma,  volendo  trasportarla  altrove,  deve  aversi  Taccor- 
tezza  di  riempirne  tosto  una  bottiglia;  di  turarla;  capovolgerla  ;  e 
così  tenerla  fino  al  tempo ,  in  cui  se  ne  fa  uso. 

—  IVayioUtane.  v.  SARDARA 

—  NARCAO  (di),comune  di  2316  abitanti,  nel  mandamento  di  Santa- 
di,  circondario  d'Iglesias,  provincia  di  Cagliari  ;  da  cui  Narcao  dista 
sei  chilometri.  Nel  territorio  di  quest'ultimo  comune  trovasi  una  sor- 
gente di  acqua  minerale  calda;  che  perciò  quivi  si  nomina  ilgtia  cotf- 
da,  É  probabilmente  salina. 

—  IVarda  (della),  v.  CASTAGNA 

—  NARDO'  B  comune  mandamentale  di  10971  abitanti,  nel  circonda- 
rio di  Gallipoli ,  provincia  di  Terra  di  Otranto  ;  di  cui  la  capitale  è 
Lecce.  Fra  Gallipoli  e  la  marina  di  Nardo,  dov'era  l'or  distrutto  vil- 
laggio di  S.*  Harla  al  Bagno ,  in  una  contrada  che  s'intitola  della 
Cenala^  trovansi  parecchie  sorgenti  ài  Acqw  gas  idro-solforose  cald€\ 
benché  per  la  maggior  parte  coperte  dal  mare.  L'aria  vi  è  buona: 
ma  vi  mancano  fabbricati,  almeno  per  ricovero. 

—  NARNI  »  comune  mandamentale  di  8124  abitanti,  nel  circondario 
di  Temi ,  provincia  dell'Umbria,  di  cui  la  capitale  è  Perugia.  Nami 
è  una  piccola  città  sullo  stradale,  che  conduce  a  Roma  ;  da  cui  dista 
circa  otto  poste.  Fu  devastata  da'  Veneziani  nel  passaggio  loro,  quan- 
do raggiunsero  lo  esercito  di  Carlo  Quinto,  che  assediava  Castel  S. An- 
gelo. Vi  si  vede  anche  un  acquedotto  ,  il  quale  porta  l'acqua  dalle 
montagne  a  diverse  fontane,  per  la  lunghezza  di  circa  15  miglia,  fi- 
sistono  eziandio  gli  avanzi  di  un  superbo  ponte ,  che  si  dice  fabbri- 
cato d'ordine  di  Augusto;  il  di  cui  arco  di  mezzo  ha  una  corda,  che 
doveva  essere  di  85  piedi.  Uscendo  da  Narni  per  la  via  corriera,  che 
mena  alla  metropoli,  e  piegando  al  Sud-ovest,  incontrasi  il  monte 
S.*  Croce;  alle  cui  falde  scorre  spumeggiante  la  Nera,  ristretta  fra 
profondi  scogli.  Dille  spondo  di  questo  fiume ,  e  a  pochi  piedi  di  al- 
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tozza,  vengon  fuori  in  abbondanza  varie  scaturigini  di  acque  mine- 
rali; le  une  poco  lungi  dalie  altre.Tutte  hanno  la  temperatura,pres- 
so  apoco,da  centigradi  17  a  17,5.  Di  esse  le  più  rinomate  sono. 

a)  1! Acqua  del  Leeinetto^  oppur  delVElce;  cosi  detta ,  percliè  la  caver- 
na dove  sorge  è  sotto  un  albero  di  Elee.  Ha  saper  amarognolo ,  aci- 
detto  alquanto;  il  suo  peso  specifico  è  di  1,0029;  la  temperatura  17^ 
centigradi  :  svolge  bolle  gassose  nella  sua  sorgente. 

I  suoi  caratteri  chimici  sono  gli  stessi  presso  a  poco,  che  quelli 
AbVl  Acqua  della  Carestìa ,  di  cui  sarà  trattato  appresso  in  questo  arti- 
colo. V.  d 

b]  Presso  un  predio  detto  il  Recenlino  sorge  un'acqua  collo  stesso 
nome.  Il  suo  saper  somiglia  quello  della  Carestia  d  ;  e  svolge  minor 
nameio  di  bolle.  Il  peso  suo  specifico  è  intermedio  fra  quello  del- 
TAcqua  della  Carestia  e  del  Lecinetto.  VAcqua  del  Recenlino  ha  le  me- 
desime chimiche  proprietà  che  quella  della  Carestia,  tranne  che  sem- 
bra scarseggiai'e  più  di  Solfati-,  ed  abbondare  di  Cloruri. 

e)  Segue  la  sorgente  anche  salina  della  Mola  Alberti.  É  presso  a  po- 
co simile  alle  precedenti.  Mille  grammi  della  stessa  diedero  per  ri- 
sultato 

di  Gas  acido  carbonico 
»    —    nitrogeno 
B    —    ossigeno 
B  Cloruro  di  sodio 
»    —    di  magnesio 
B    —    di  calcio 
B  Silice 

B  Solfato  di  soda 
B     —    di  ferro 
B  Fosfato  di  allumina 
B  Bicarbonato  di  calce 
»    -^    di  ferro 

Somma      grammi      2,9871 

d)  Appartiene  ancora  a  Narni  VAcqua  della  Carestia;  cosi  denomina- 
ta, perchè  volgarmente  credesi,  che  quando  essa  straripa  dal  ricetto 
suo,  coprendo  per  un  po'  di  tratto  il  suolo  circostante,  indica  soprav- 
vegnente  carestia.  Sorge  presso  alle  rive  del  fiume  Nero  ;  alle  falde 
del  monte  Corviano ,  entro  una  grotta  di  scoglio  calcare.  £  limpidis- 
sima, senza  colore;  non  ha  odore  affatto,  ha  un  amarognolo  sapore, 
alquanto  salso  ;  che  sulforgano  del  gusto  lascia  per  momenti  una 
sensazione  somigliante  a  quella,  che  producesi  dalle  materie  grasse, 


grammi 

0,0647 

» 

0,0504 

» 

0,0172 

» 

0,9701 

a 

0,4886 

» 

0,0694 

> 

0,0059 

» 

0,2194 

» 

0,0298 

» 

0,3485 

B 

0,6744 

« 

0,0487 
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quando  sono  deglutite.  Dentro  alla  sorgente ,  o  quando  Tacqua  è  di- 
battuta in  una  bottiglia  chiusa,  osservansi  dal  fondo  ascendere  a  bre- 
vissimi intervalli  bolle  aeree.  La  temperatura  dentro  alla  caverna  si 
trovò  costante  + 14®  R.,  ovver  centigradi  17,5. 11  peso  suo  specifico  è 
di  1,0032.  In  una  libbra  di  Acqua  della  Carestia^  si  ritrovarono,  me- 
diante analisi, 


di  Solfato  di  soda 

graui 

1,694 

3»     —    di  calce 

2.250 

>  Nitrato  di  soda 

1,300 

»  Cloruro  di  sodio 

5,098 

»     —    di  magnesio 

1,394 

»     —    di  calcio 

0,707 

»  Bicarbonato  di  protossido  di  ferro 

0,180 

»    —    di  calce 

6.075 

»    —    di  magnesia  , 

0,674 

))  Acido  silicico  con  tracce  di  materia  pseudo- 

• 

organica 

0,120 

»  Acido  carbonico  libero 

0,847 

»  Ossigeno 

0.041 

n  Nitrogeno^  o  Azoto 

0,018 

»  Perdita 

0,058 

»  Acqua  pura 

grani 

6896,554 

Somma 

6917,010 

e)  Un'altra  vena  di  acqua  è  detta  Acqua  solfurea,  per  Todor  che  spaf' 
gè  di  Gas  addo  solfo-idrico  ;  che  qualche  volta  manca  fin  sotto  la  ìn^ 
dagine  chimica.  Somiglia  all'Acqua  del  Lecinetto,  relativamente  all^ 
proporzioni  délVAcido  carbonico,  AelVOssigeno ,  e  del  Nitrogeno,  lì  su^' 
peso  è  intermedio  fra  quello  delFAcqua  delLecinetto,e  del  RecentinO' 

Le  sue  chimiche  proprietà  sono  poco  dissimili  da  quelle  delPAcqu^ 
della  Carestia.  Pare  che  abbondi  più- di  Solfati,  che  di  Carbonati. 

Dal  Purgotti,  il  quale  analizzò  tali  sorgenti,  osservasi  essere  quesi* 
acqua,  preferibile  per  bagni  alle  altre:  dappoiché  dà  indizio  di  eoa'' 
tener  àeìVAcido  solfoidrico. 

Le  Acque  minerali  di  Nami  giovano  per  le  ostruzioni  addominali  ^ 
pe'  disturbi  gastro-enterici;  per  le  nefritiche  affezioni,  e  per  le  vesci'-' 
cali;  per  alcune  malattie  vascolari,  ec.  Non  pertanto  è  da  desiderarsi^ 
che  ulteriori  sperienze  facciano  assai  meglio  apprezzare  le  virtù  te*-' 
rapeutiche  delle  medesime  acque  ;  che  ,  pe'  loro  numerosi  compo" 
nenli ,  meritano  le  considerazioni  de' medici. 
-^  NARO  »  comune  mandamentale  di  10623  abitanti,  nel  circondaric? 
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e  proviDCia  di  Girgenti.  La  città  dì  Naro  trovasi  alla  sinistra  del  fiu- 
me Naro;  il  quale  anticamente  nomìnavasi  Hypsa.  Credesi  che  la  me- 
desima occupi  il  suolo  del  Motium  di  Diodoro.  Il  Tasso  nella  sua  Ge- 
rusalemme Liberata  nominolla  Naju.Dal  Fazzello  credesi  fondata  dai 
Saraceni.  Vi  si  osservano  gli  avanzi  di  antichi  acquedotti,  di  sepol- 
cri» e  grotte;  fra  le  quali  una  denominata  di  S,  Calogero;  diversa 
dall'altra  ancor  di  S.  Calogero,  che  si  ritrova  a  Sciacca. 

Dicesi  che  a  Naro  esiste  una  sorgente  di  AcqìMi  salina  fresca.  Man- 
cano però  precise  assicurazioni. 

—  NASO  9  comune  mandamentale  di  7291  abitanti,  nel  circondario 
di  Patti,  provincia  di  Messina.  Naso  è  una  piccola  città,  sulle  sponde 
del  fiume  omonimo;  a  54  miglia  da  Messina,  e  tO  da  Patti.  É  fabbri- 
cata su  di  un  colle;  sopra  le  rovine  dell'antica  città  di  Nasida  ;  non 
mollo  lontano  dal  Capo  Orlando.  É  rammentata  fin  dal  secolo  duode- 
cimo.Sta  cinta  di  mura  ;  e  non  difetta  di  edifizl  di  buona  architettura. 

I  suoi  dintorni  sono  molto  fertili:  e  vi  si  ritrova  pur  qualche  sor- 
gente di  Acqua  ferruginosa  fredda. 

—  Mmrasza  (della),  v.  BOBBIO  d 

—  NAVE  (di),  comune  di  2358  abitanti,  nel  mandamento,  circonda» 
rio,  e  provincia  di  Brescia  ;  da  cui  Nave  dista  9  chilometri.  Presso 
Nave  esiste  una  sorgente  di  acqua  pochissimo  mineralizzata;  e  dice- 
si di  ninna  importanza.  Il  chimico  Orandone  in  un  litro  di  quest'ac- 
qua appena  rinvenne  un  grammo  di  sostanze  saline;  metà  delle  qua- 
li di  Carbonato  di  calce. 

—  mmwe  dcirinfcrno  » .  v.  LEVANE  d 

—  Ifavii^lo  (del),  v.  COKTICELLE  PIEVE 

—  lia¥ltllo  »  in  Bologna,  v.  BOLOGNA 

—  lVa¥lle  (del  Porto),  v.  BOLOGNA  e 

—  mmwÈmm  (del  Bagno  del),  o  Bainiaecfo  (del),  v.  VITERBO  / 

—  NEPI  (di),  comune  di  2000  abitanti,  nel  mandamento,  circonda- 
rio,e  provincia  di  Viterbo.  Nepi  è  propriamente  piccola  città,  distante 
circa  44  chilometri  da  Roma.  Anticamente  si  diceva  Nepeta.o  Nepete^ùa 
Nepa  serpente  ;  essendo  tradizione ,  che  i  primi  abitatori  suoi  ren- 
devano culto  divino  ad  un  serpente.  Nelle  sue  vicinanze  abbondano 
sorgenti  di  acque  minerali;  che  ,  stando  all'analisi ,  che  ne  fu  fatta 
dai  signori  Commaille  e  Lambert,  in  ogni  litro  conterrebbero 

di  Acido  carbonico  centim.  cubi  931,453;  paria  grammi  1,0 '«23 
9  Perossido  di  ferro,  con  tracce  di  Allumina  »  0,1666 

»  Sali  alcalino  terrosi  piccola  quantità 


Somma        grammi    1,2089 
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VAcqua  mhverak  di  Nepi  può  considerarsi  aciduli ,  gassosa ,  ferru- 
ginosa. Quindi  giova  in  tutt'  i  casi,  ove  convengono  le  acque  di  una 
simile  natura. 

—  Nera,  di  Bovegno.  v.  B0VE6N0 

—  Mera,  o  Pazzola,  di  Pienza.  v.  PIENZA 

—  IVeroiie  (delle  stufe  di),  v.  POZZUOLI ;,  l 

—  IVerozzl  nonUrone  (di),  v.  IMOLA  e 

—  l¥er¥l  (del  bagno  de'),  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO  l 

—  Mettano  (del  Bagno  di),  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO,  1/  Gruppo  o- 
rientaie 

—  Miea  (di),  v.  PANTELLARIA  d 

—  NIRANO  »  villa  con  una  chiesa  parrocchiale,  dedicata  a  S.  Loren- 
zo; ed  una  popolazione  di  237  abitanti.  È  posta  sul  colle,  ed  è  fra- 
zione del  comune  mandamentale  di  Sassuolo,  che  ha  6427  abitanti, 
nel  circondario  e  provincia  di  Modena  ;  da  cui  Nirano  dista  13  mi- 
glia. In  un  luogo  di  questa  villa  nominato  PrcUi  della  Salsa  ^  trovasi 
un  vulcano  con  piccola  apertura,  che  bolle;  e  talvolta  vomita  fango» 
Dentro  a  questa,  se  si  getta  un  sasso,  od  altro  corpo  grave,  esso  pre* 
cipita  in  una  voragine,  della  quale  non  può  valutarsi  la  profondità* 
Dalla  Idrologia  del  Vandelli  cavo  la  seguente  nota,  sopra  le  sorgenti  di 
Nirauo.aUn  mezzo  miglio  più  a  levante  del  sito  deTonti  di  Monteiib- 
c  bio,  nella  pendice  di  altro  monte,  dentro  al  territorio  di  Nirano  » 
i  trovasi  un'ampia  valle,  circondata  al  solito  da  monti  e  da  colline. 
t  In  questa  valle,  dove  arriva  V Acqua  $alsa,o  sua  fanchiglia,  nessun* 
a  erba  nasce.  Quivi,  un  dall*  anno  1759,  numeraronsi  quindici  sor* 
a  genti  di  acqua  salsa.  Questa  ò  fredda  :  ma  gorgoglia  con  moUo 
i  strepito.  Alcune  di  tali  sorgenti  continuamente  tramandano  lam* 
e  pilli  di  acqua;  ed  altre  interpolatamente  per  un  secondo  minalo^  o 
«  per  un  intero,  ne  intermettono  lo  sgorgo.  Tutte  queste  Salse^  meno 
fi  una,  gettano,  mescolata  coU'acqua  in  molta  quantità,  un'argilla  ci^ 
i  nerea,  quasi  come  fango.  Onde,  ove  ciascuna  polla  scaturisce,  ri  ai 
e  forma  intorno  un  monticello  di  tale  argilla  ,  dell'  altezza  ora  di 
t  quattro,  ora  di  cinque  piedi  parigini  ;  alla  sommità  del  quale  Tao* 
fi  qua  se  n'esce  per  piccolo  foro.  Se  quel  foro  otturasi  col  fango  stea» 
fi  so,  vedesi  a  poco  a  poco  formarsi  un  piccol  buco,  come  di  spilla  ; 
i  doude  sorte  vento  con  impeto  :  ed  il  buco ,  a  poco  a  poco  dilatau* 
«  dosi,  lascia  libero  il  passaggio  all'acqua  e  alla  fanghiglia.  Tutte  le 
«  sorgenti,  o  Salse,  di  Nirano  sono  quasi  affatto  prive  deir  odore  di 
e  Nafta  ;  abbenchè  qualche  poco  di  essa  osservasi  ne' gorelli;  ne'quali 
e  scorre  l'acqua  di  tutte  le  dette  Salse. 

L Acqua  minerale  fredda  di  Nirano^  come  quelle  pure  delle  altre  Sal- 
se ,  al  dire  del  Vandelli ,  oUre  della  Nafta ,  conterrebbe  un  vero  Sol 
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fnarino.  Le  proprietà  medicinali  di  quest' acqua  sarebbero  le  stesse 
attribuite  dal  Frassoui  alle  acque  di  Montegibbio  ;  ove  si  possono  ri- 
scontrare. 

—  Ulte  ».  V.  S.  GIULIANO  DEL  SANNIO 

—  mtnU  ».  V.  BARANO  in  Ischia 

—  NOCARA  »  comune  di  1488  abitanti ,  nel  mandamento  di  Oriolo» 
circondario  di  Castrovillari,  provincia  di  Calabria  Citeriore  ,  di  cui 
la  capitale  è  Cosenza;  donde  Nocara  dista  13  chilometri.  Nel  territo- 
rio di  quest'ultimo  comune  si  ritrova  una  mediocre  sorgente  di  Ac- 
qua Sulfurea  fresca.  Adoprasi  in  bevanda. 

«»  NOCE  »  del  Monte  Pisano  ,  nel  Val  d'Amo  Pisano  ,  borgata  nella 
parròcchia  di  Lugnauo  ,  che  ha  423  abitanti ,  frazione  del  comune 
mandamentale  di  Vicopisano;  da  cui  dista  circa  quattro  miglia  a  li- 
becxsio;  nei  circondario  e  provincia  di  Pisa. 

Presso  il  villaggio  di  Noce,  alle  falde  del  Monte  Pisano  ,  sulla  ripa 
destra  dell*  Arno,  sorge  un'acqua  minerale  ,  che  doveva  essere  nota 
anticamente:  poiché  quasi  dirimpetto  esiste  un  Oratorio^  dedicato  a 
5.  Martino  al  bagno  antico.  Ne  fu  fatta  menzione  dalTargioni.  Questa 
fónte  un  tempo  era  coperta:  ma  ora  è  circondata  sol  da  mura;  ed  ev- 
iene imo,  che  dividela  in  due  distinte  vasche  :  una  per  gli  uomini; 
r altra  appresso  per  le  femine.  La  fonte  intera  ha  di  lunghezza  otto 
braccia;  e  di  larghezza  tre;  si  che  ogni  bagno  è  lungo  quattro  braccia, 
e  tre  ne  ha  di  larghezza.Vi  hanno  due  separati  ingressi,  come  pur  vi 
SÒDO  due  aperture  in  basso;  che  ad  arbitrio  possono  serrarsi  e  aprirsi. 
Queste  servono  a  vuotare  il  bagno;  e  a  ripulirlo ,  quando  l'acqua  ha 
già  servito  per  le  immersioni.  In  tempo  delle  bagnature  la  sorgente 
▼a  coperta  colle  stuoje  ;  onde  i  bagnanti  restino  difesi  dai  raggi  del 
eole^  e  garentiti  dalle  piogge  eventuali. 

V Acqua  del  Bagno  antico  di  Noce  ha  color  opalino;  non  ha  odore  ; 
lia  acidolo  sapore  ;  e  la  temperatura  di  gradi  24  R.  Sopra  la  sua  su- 
perficie galleggia  una  pellicola  bianca ,  che  si  scioglie  con  efferve- 
scenza nell'acido  acetico;  e  si  annunzia  per  Carbonato  di  calce.  Le  cor* 
tenti  di  Gas ,  che  accompagnano  l'acqua  nell'uscire  dal  terreno ,  per 
ogni  50  volumi  son  composte 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      15 

D      —      ossigeno  »  9 

B      —      azoto  ))  2G 

Somma      volumi      50 

Coll'analisi  di  libbre  due  vi  si  trovarono  dal  Giuli 

82 


rolaini 

14 

grani 

8 

2 

4 

2 

20 

4 
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di  Gas  addo  carbonico 

»  Idroclorato  di  soda 
»    —    di  magnesia 
»  Solfuro  di  sod^ 
«    •—    di  magnèsia 
1  Carbonato  di  coke 
»    —    di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        40 

É  tepida;  acidola,  e  salina.  Per  V Acido  carbonico  che  contiene,  e  pel 
Carbon€Uo  acido  di  calce ^  tenutovi  sciolto  dal  prenominato»  giofaiiel 
catarro  cronico  delia  vescica,  per  i  calcoli,  e  per  le  arenelle  ;  bevea- 
dosi  da  sei  bicchieri ,  che  pò  tran  portarsi  giorno  per  giorno  fino^ 
dodici,  o  a  quattordici.  Per  le  prime  mattine  vi  si  potranno  anco  ag- 
giungere ai  primo  bicchiere  otto  granelli  di  Carbonato  di  sùdm.  Ma, 
siccome  Tacqna  per  bevanda  deve  attingersi  ne'  bagni  ;  poche  voUt 
avviene  che  potrassi  aver  pulita. 

Le  immersioni  saranno  utili  pe' reumi;  per  le  nevralgie ,  perii 
sordide  malattie  di  pelle  ;  come  in  fatti  adoprano  quest'acqua  f^  st 
bitanti  de'  limitrofi  luoghi. 

—  More  (della),  presso  Maschito.  v.  MASCHITO  e 

—  MoeeM  (di),  v.  VENDROGNO 

—  KOCERA  »  nell'Umbria,  comune  mandamentale  di  5083  abitanti, 
contradistinto  dagli  antichi  scrittori  col  nome  di  CaneeUaria;  da  altri 
di  Alphatemia;  ma  quest'ultimo  nome  alcuni  lo  riferiscono  a  Nooeit 
de' Pagani.  Nocera  nell'Umbria  appartiene  al  circondario  di  Folignoi» 
provincia  dell'Umbria  ,  della  quale  il  capoluogo  è  Perugia  ;  da  coi 
Nocera  dista  32  chilometri  ;  e  due  poste  da  Foligno.  Essa  è  l'aniica 
Nuceria  di  Strabone;  VAlfatemia  di  Plinio;  che  chiamonne  Fmoonesi  gfi 
abitanti.  Trovasi  alle  falde  di  un  monte,  in  sito  ameno;  donde  ai  ki 
una  vaga  e  seducente  prospettiva  ;  e  l'aria  v'è  dei  pari  suiubenìnuu 

a)  A  distania  di  circa  due  miglia  da  Nocera,  a  mezaogiorno,  ele- 
vasi un  monte  di  durissimo  sasso ,  del  color  fra  il  rosso  e  bianco  ;  e 
spoglio  interamente  di  ogni  vegetazione.  Alla  radice  dello  stesso; fra 
parecchie  strie  sassose  ,  dalla  parte  di  levante ,  sorge  da  più  polle 
un'acqua  minerale,  che  va  detta  volgarmente  VAcqiM  bianca  di  Noce» 
ra)  o  VAcqua  Angelica;  o,  come  altri  dicono,  Acqua  vergine.  Essa  scorre 
da  taluni  rivoU  ,  che  vengono  raccolti  dentro  un  ampio  ben  inteso 
serbatojo;  sì  per  impedirne  la  dispersione,  che  per  prevenir  la  me- 
scolanza della  stessa  con  altre  acque  eterogenee.Le  sorgenti  emettono 
in  complesso  la  vistosa  quantitàdi  circal40once  diacqua  per  minuto 
secondo.  Trenta  emergono  dal  gran  palazzo  vecchio,per  lo  mezzo  di 
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sei  canoelli  di  bronzo  ;  cìascuDO  de'quali  è  capace  di  cinque  once 
di  acqua.  Once  sessantasei  sgorgano  dal  fonte  a  man  sinistra  del 
gran  portico,  con  quattro  cannelli  di  once  sei  ciascuno;  e  un^ apertu- 
ra amo' di  lingua,  che  ne  getta  once  quaranta.  Altre  once  quattro 
spicciau  si  dal  fonte,  che  sta  in  mezzo  della  piazza  de' Bagni,  che 
dall'altro  situato  in  una  parte  del  gran  palazzo  nuovo.  Tutti  questi 
toDti  danno  origine  a  un  non  piccolo  torrente  ,  che  va  a  mescolarsi 
col  rapidissimo  fiume  Tqpino.Uno  stabilimento  ampio,  magnifico,  for- 
fljtodi  que^  comodi,  e  argomenti  necessari  di  ogni  specie,  i  quali  son 
desiderabili  in  un  luogo  destinato  ad  uso  si  di  pubblici ,  che  di  pri- 
mi bagni,  compiono  il  decoro  de'  rinomati  Bagni  di  Nocera.  Nello 
fieno  luogo  di  que^ bagni  furono  costrutti  nel  1714,  per  cura  del, 
pontefice  Clemente  XI,  un  bel  palazzo,  ed  altri  fabbricati;  che  ofTron 
comodo  ricetto  a  tutti  quelli,  che  ivi  recansi.  Quivi  chicchessia  d'o- 
pi  condizione ,  di  quale  si  sia  fortuna ,  dal  più  povero  al  più  rie- 
co,  possono  comodamete  soddisfare  ai  rispettivi  bisogni  della  vita, 
e  della  salute  ;  non  che  alle  prescrizioni  del  medico  :  si  che,  dopo  la 
Porretta,  si  può  dire  che  in  Nocera  è  il  secondo  stabilimento  di  quella 
proviocia.  É  ignota  repoca,in  cui  quest'acqua  fu  scoperta,e  venne  a- 
doperata  per  la  prima  volta.  É  tradizione  di  quel  luogo  ,  che  i  cani 
ed  altri  animali,  morsi  dalla  vipera,  tosto  correvano  ad  abbeverarsi, 
ed  a  tuffarsi  in  tal  sorgente;  dalla  quale  uscivano  guariti.  Alcuni 
manoscritti  medici,  del  secolo  XVI,  fanno  onorevolissima  menzione 
di  quest'acqua,  reputata  alessifarmaco  per  l'avvelenamento  della  vi- 
pm;  e  valevole  contro  le  febbri  pestilenti,  epidemiche  e  contagiose. 
Thuraseae  fatta  ricordanza  da  Amato  Lusitano ,  da  Gabriele  Fallop- 
pio,  da  Andrea  Sacci,  da  Giorgio  Baglivi,e  da  altri;  come  viene  rife- 
rito dallo  egregio  Gamberini. 

VÀcqua  di  Nocera^  o,  come  la  denominò  Lorenzo  Massimi ,  Acqua 

^^^^linaiaca  di  Nocera^  è  limpidissima,  senz'alterarsi:  non  ha  odore, 

^  ha  il  sapor  dell'acqua  pura.  11  peso  suo  specifico  è  0,9996.  La  tem- 

P^iatura  n'è  di  12  centigradi  ;  ed  ,  essendo  perciò  fredda,  per  usar- 

^  bagni ,  è  d'uopo  convenevolmente  riscaldarla.  11  signor  Morichi- 

^^  in  un  litro  della  stessa  ritrovò 


di  Gas  acido  carbonico 

9 

ì  Carbonato  di  calce 

grammi 

0,122 

1  Cloruro  di  calcio  e  di  magnesio 

)) 

0,006 

«  Allumina 

)} 

0.027 

1  Magnesia 

» 

0,013 

»  Silice 

» 

0,006 

»  Ferro 

u 

0,001 

Somma      grammi      0^175 
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Le  sostanze  gassose ,  coDlenute  entro  guesf acqua ,  si  riducono  a 
scarsissima  quantità  di  Gas  addo  carbonico^  ài  Azotate  di  Om^eno.  Quin- 
di Tanalisi  su  riferita  sembrerebbe  confermare'  il  giudizio  di  HoflP 
niann;  il  quale  assimilava  l'Acqua  di  Nocera  alla  potabile  comune.' 

L'uso  interno  di  quest'acqua,  come  nota  il  6amber]ni,va  racconiaii- 
dato  ovunque  regge  rindicazione,sia  d'un  alterante,  sia  d^on  lassatiTo. 
Stimasi  giovevole  contro  le  febbri  periodiche  ostinate,  la  rachitide,  la 
scorbuto,  l'idropisia,  Tipocondriasi,  l'epatiti  lente,  F isterismo,  ìè 
affezioni  calcolose,  e  la  litiasi  in  generale;  il  reumatismo,  Tarvele- 
namento  viperino ,  le  nevrosi  e  nevralgìe  ;  contro  i  disturbi  àeììo 
stomaco,  siccome  inappetenza,  anoressìa  ,  cinoressìa,  dispepsìa ,  et^. 
Prcscrivesi  anche  nella  cura  del"  diabète;  contro  la  diarrea;  xrelPidn^ 
ceralo,  ec.  Per  le  medesime  infermità  si  adopera  anche  il  bagno- di 
Acqua  stessa. 

b)  Riferisconsi  anche  al  territorio  di  Nocera  tre  altre  polle  di  Ac- 
que minerali,  di  cui  dicesi  una  Acqua  del  Cacciatore^  che  anche  è  ach 
dola  ferruginosa  fresca:  e  suole  usarsi  nella  cachessìa  sifilitica^r 

e)  Un^altra  detta  Acqua  di  Schiagniy  ancora  fresca,  ed  abbondante; 

d)  L'aìlra  di  Bagn(mi  è  delia  medesima  temperatura;  ed  abbon- 
devofe  anche.  Di  queste  ukime  due  non  si  designano  i  caratteri.  Pio- 
bnbilmente,  son  gli  stessi,  che  stanno  indicati  nelle  prime  dtierdap- 
poiché  sogliono  adoprarsi  parimene  contro  la  litìasi,  e  le  reneUe. 

Vi  è  uno  stabilimento  balneario,  che  amministrasi  dal  Municipio; 
od  b  tenuto  aperto  dal  dì  24  giugno  a  tutto  l'S  di  settembre.  Consta 
di  tre  edifiz^  distinfi;  e  dispone  di  40  tinozze. 

e)  Da  parecchie  vene  del  predetto  monte,  dorè  sorge  l'Acqua  di  No* 
Cera,  come  pur  dai  monti  circonvicini ,  si  raccoglie  anche  la  Tem 
baiare  di  Nocera;  che  si  lava,  e  si  depura  bene,mediaBte  l'acqua  stessa 
or  menzionata.  Va  composta  di  argilla,  che  viene  alterata  da  una  por< 
zione  di  terra  calcarea ,  ed  assorbente,  o  mragnesiaca;  per  cui  al  con« 
latto  cogH  acidi  vedesi  fermentare,  e  subbollire. 

Il  primo,  che  si  sa  di  aver  trattato  ne'  suoi  scritti  dell'Acqua  dSN» 
cera,  fu  Bernardino  da  Spoleto  nel  1510. 

—  IVoeeto  n.  v.  HONTALCETO  d 

—  IVoel  n.  V.  AIDONEll 

^  IVonantola  ».  v.  B  AG  AZZANO 

—  lione  (del  Rio),  v.  PIANORO 

—  Moni  (del  fosso  de').  Il  Santi,  nel  terzo  volume  de^suoi  Viaggi, 
annunzia  \xu' Acqua  de*  Bagnoli  presso  il  torrente  Noni^  nel  tenimeuto 
di  Colle  di  Val  d'Elsa.  Ma  il  Giuli  non  la  ritrovò  ;  siccome  aflenna 
nel  IV  volume,  p.  206  ,  della  Storia  ìialurale  di  tiUle  U  Acqu^mim^ 
rali  di  Toscane  4 
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—  nostra  Siirnora  de  Memi  mmitfii  (dt).  t.  SILIGO 

—  NOTARESCO  n  comune  mandameniale  di  3648  abitanti ,  nel  cir- 
condario, e  provincia  di  Teramo;  ch'è  e&poloogo  deirAbrozEO  Ulle- 
riore  1**.  Nel  lenimento  di  Notaresco»  e  propriamente  nel  così  detto 
fosso  di  Caprachia,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  ferrcHa  fresca,  a  16 
centigradi. 

—  NDLVI  V  comune  mandamentale  di  2804  abitanti,  nel  ctrcoodaria 
e  provincia  di  Sassari.  A  circa  8  chilometri  da  Nulvi ,  verso  Ovest-* 
Nord-Ovest,  trovasi  una  fonte  di  acqua  minerale,  detta  Aqw»  de  vena 
ts5(u,  o  de  SOS  bagnos  de  Nulvi.  È  limpida,  senza  colore;  senza  odore; 
di  sapor  salino,  subacido.  Arrossa  la  carta  curcuma;  e  rfgenera  l'az- 
zurro del  tornasole  arrossato  dagli  acidi.  La  sua  temperatnea  è  di 
21  centigradi:  il  suo  peso  specìfico  1,004009.  Vn  chilogramma della 
stessa  coiranalisi,  eseguita  dal  sig.  Manìnchedda,  somministrò 


di  Acido  carbonico                                     grammi      0,1265 

»  Ossigeno                                                     ] 

»            0,0430 

1  Azoto                                                          ] 

1            0,0755 

»  Silice  con  tracce  di  sostanze  organiche           e 

[            0,0680 

»  Bicarbonato  di  catee                                    i 

»           0,6560 

9     —    di  ferro                                                i 

1           0,5840 

1    —    éfi  magnesia                                        i 

)           0,7101 

»    —    di  soda                                               ì 

1           0,5599 

»  Solfato  di  calce                                            ] 

1           0,0170 

>    —    di  magnesia                                        i 

)            0,0290 

»    —    di  soda                                                ì 

»            0,0340 

>  Cloruro  di  calcio                          ^                j 

1            0,0298 

>    —    di  magnesio                                         i 

1            0,0299 

9    —    di  sodio 

1            0,0380 

>  Perdita                                                         ; 

B            1,0000 

»  Acqua  pura                                                   ] 

1        995,9993 

Somma    grammi  1000,0000 

II  d^osito  ocraceo  rosso-giallo ,  che  si  trova  in  fondo  della  fonte, 
lo  cento  grammi  coll'analisi  produsse 

à^  Idrato  di  sesquiossido  di  ferro  grammi 

»  Carbonato  di  calce  » 


»    ~    di  magaesia 
9  Sesquiossido  di  ferro 


1 

» 


20 
38 
18 

24 


Somma     grammi      100 
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L'Acqua  minerale  di  Nulvi  stimasi  eiBcace  rimedio  Delle  ostruzioni 
deWisceri  addominali  ;  nelle  raccolte  sierose;  nelle  amenorree;  non 
che  in  altre  malattie,  che  hanno  bisogno  di  azione  tonica  risolutiva. 

Il  suo  deposito  ferruginoso  stimasi  atto  per  risolvere  i  tumori  an- 
tichi; specialmente  quelli  ghiandolari  linfatici ,  ec. 

—  IVanzIata  di  Pontremoli  (della),  v.  PONTREMOLI 
*-  IViiuiaitfte  TMoirUuia.  t.  TORRE  ANNUNZIATA 

—  IVnoira  della  Cliiua.  v.  RIOLO  2 

—  Waaira  del  nrarairlioBe.  v.  CASTELLAMMARE  DI  STADIA  h 

—  lWao¥a  fonte  in  Montecatini  (della) ,  o  di  HartlBellI»  in  Val  di 
Nievole.  v.  MONTECATINI  n.  r,  jj' 

—  lWao¥a  In  Reeoaro  ».  v.  RECOARO  f 

-^  l¥aova  Scrivente  in  Segesta.  v.  CALATAFIMI  i 

—  NURRA  (della) ,  villa  di  324  abitanti ,  con  appena  53  case ,  ed  al* 
trettante  famiglie.  É  frazione  del  comune  mandamentale  di  Porto 
Torres,  con  la  Nurra  ed  isola  deirAsinara,che  ha  2142  abitanti;  e  da 
cui  la  Nurra  dista  tre  chilometri  ;  nel  circondario  e  provincia  di  Sas* 
sari.  La  Nurra  sta  alle  falde  del  monte ,  non  lungi  dal  mare  ;  e  di 
nome  ad  un'antica  regione,  già  dipartimento  marittimo  del  regno  di 
Logudoro,  nella  costa  occidentale  della  Sardegna.  I  suoi  confluì  era- 
no airoriente  colla  Funcinaria,  attraversata  dal  rio  Tamarigi  ;  a  mez- 
zodì col  Linauro;  dalle  altre  parti  col  mare.  Le  ìsole  Piana  ed  Asi- 
nara erano  nelle  sue  dipendenze.  Sono  nella  Nurra  varie  polle  di  Ac- 
que minerali  ;  fra  le  quali  sono  più  da  rimarcarsi  le  seguenti. 

a)  A  36  chilometri  da  Sassari ,  nel  territorio  della  Nurra,  si  ritro- 
va una  sorgente  di  Acqua  minerale ,  che  si  nomina  Acqua  spadula. 
Essa  è  limpida,  inodora;  e  h» gusto  leggermente  amarognolo.  La  sua 
temperatura  è  di  15  centigradi  ;  e  pesa  specificamente  1,070.  Rende 
rossa  la  tintura  gialla  di  curcuma;  e  ridona  l'azzurro  alla  carta  di 
tornasole ,  già  arrossata  dagli  acidi.  Dai  saggi  chimici,  eseguitine 
dal  Maninchedda,  rilevasi,  che  mille  grammi  della  stessa  constano 


01  cros  aciao  caroonico 
»  Ossigeno 

grammi 

0,00iO 

«  Azoto 

1 

0,0120 

»  Bicarbonato  di  calce 

» 

0,0430 

»    —    dintagnesia 

1 

0,0340 

ì  .  —    di  soda 

i 

0,1220 

»    —    di  ossido  di  ferro 

» 

0,0140 

a  Cloruro  di  calcio 

1» 

0,0094 

»   •—    di  magnesio 

i 

0,0100 

Somma  parziale 

grammi 

0,2484 
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Riporto    grammi  0,2484 

1    *-    di  sodio  i  0.0076 

1  Solfato  di  calce  »  0,0084 

»    «-    ditnagnesia  »  0,0440 

>    —    di  soda  »  0,0075 

%  Silice  con  sostanze  organiche  »  0,0140 

»  Pcrdito  •  0,0110 

»  it^^uapura  »  999,6591 

Somma    grammi    1000,0000 

V Acqua  spadula  ,  eh' è  Hcarbonato-sodo'fnagnesiaea ,  viene  indicata 
nelle  stesse  malattie ,  dove  conviene  S'Abba  mejga ,  o  VAcqiui  medica^ 
di  Sassari.  Si  adopera,  per  bagni  e  per  bevande,  contro  i  reumatismi 
generali.e  parziali; quelli  cioè  che  vestono  la  forma  di  febbri,  di  prò- 
sopalgia ,  o  spasmo  faciale  ;  di  cardialgìa;  di  emicrania  ;  di  paralisi 
degli  arti  inferiori,  ec. 

b)  Nella  stessa  regione  della  Nurra ,  a  34  chilometri  da  Sassari ,  in 
un  territorio  nominato  il  Piseno,  proprietà  di  un  Girolamo  Berlinger, 
sorge  un*  acqua  minerale,  detta  l'Acqua  di  li  FerrixzU,  Il  Selmi  Tat- 
tribuisce  al  tenimento  di  Bonorva.  É  limpida;  ma,  esposta  all'aria,  si 
Del  torbidiccia,  un  po'  lattiginosa;  spande  odore  d'uova  fracide;  e  ha 
sapore  amaro  dispiacevole,  stitico,  atramentario.  La  temperatura  n'ò 
di  26  centigradi;  ed  il  suo  peso  specifico  =  1,003.  CoIFanalisi  di  500 
grammi  se  ne  ottennero 


di  Addo  solfidrico 

grammo 

0,1800 

>  Bicarbonato  di  calce 

1 

0,0250 

«     —    di  magnesia 

» 

0,2010 

»    —    di  soda 

» 

0,2100 

1    «.    di  ossido  di  ferro 

» 

0,1710 

ì  Cloruro  di  calcio 

» 

0,0100 

»    —    di  magnesio 

» 

0,C075 

»    —    di  sodio 

• 

0,0070 

n  Solfato  di  calce 

» 

0,0090 

n    —    di  magnesia 

tt 

0,0490 

1     —    di  soda 

» 

0,0750 

1  Silice  con  sostanze  organiche 

n 

0,0310 

»  Perdita 

a 

0,0250 

»  Acqua  pura 

» 

498,9995 

Somma      grammi      500,0000  « 
VAcqua  de  li  Firrizzi  credesi  ulile  oontro  le  malattie  di  languóre; 
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specialmente  contro  la  cloròsi:  negl'ingorghi  epatici;  contro  Tamenor 
rèa,la  leucorrèa;  le  croniche  diarree,  nascenti  da  astenìa  della  muco 
sa  intestinale;  le  passive  emorragie;  le  gastralgie;  non  che  altri  mal 
simili ,  dove  convengono  sostanze  solfo-marziali.  Ma  per  VApido  solfi 
drico^  che  in  abbondanza  trovasi  nell'acqua  stessa  »  ha  questa  pur  co 
mune  razione  medicamentosa  colle  altre  acque  minerali  solforose 
Quindi  reca  giovamento  nelle  malattie  cutanee  croniche;  compresovi 
Io  eczem^«l#  jàue  varie  forme;  contro  i  reumi  semplici,  o  associati 
a  ingorghi  articolari;  le  sciatiche  ostinate;  le  anchilòsi  nou  compie- 
te;  nelle  vecchie  distorsioni;  nelle  contratture  muscolari  e  teudino- 
se ,  derivanti  da  ferite  di  armi  da  fuoco,  ec. 

e)  A  dieci  chilometri  dalla  sorgente  sopra  detta,  nel  dipartimento 
antico  della  Nurra,  in  un  terreno  appartenente  al  Municipio  Sassa* 
rese,  trovasi  la  sorgente  di  Acqua  di  la  Ferra,  La  stessa  ò  limpidissi* 
ma;  non  ha  colore;  ha  odore  ingrato  di  Acido  solfidrico  ;  astringente 
n'è  il  sapore,ed  amarognolo.  La  sua  temperatura  ò  di  16  ceoligradi  : 
il  suo  peso  specifico  =  1,005.  Coiranalisi  chimica  di  500  grammi  se 
pe  ottennero 


di  Acido  solfidrico 

grammi 

0,4970 

i    —.    carbonico 

» 

0,2410 

B  Cloruro  di  calcio 

» 

0,<)200 

B    —    di  magnesio 

» 

0,0090 

n    .^    di  sodio 

» 

0,0080 

ì  Bicarbonato  di  calce 

9 

0,1540 

n    ..    di  magnesia 

» 

1.1288 

.]i    «^    di  soda 

» 

0,3860 

i    -.    di  ossido  di  ferro 

» 

0,2670 

1»  Solfato  di  calce 

1 

0,0090 

B    «^    di  magnesia 

» 

0,0386 

9    ^-    di  soda 

» 

0,0400 

>  Silice  e  sostanze  organiche 

» 

0,li256 

»  Perdita 

» 

0,1790 

»  Acqua  pura 

9 

496,9970 

Somma      grammi      500,0000 

Le  proprietà  terapeutiche  di  quest'acqua  sono  identiche  a  quelle 
della  precedente;  come  identiche  ne  sono  in  conseguenza  le  applica* 
zioni  a  malattie,  v.  BONORVA 
^  Obaevla  (di),  v.  CATENA 
—  Obenet  f.  V.  MODENA  e 
~4ImM  (degli),  in  Sciacca,  v.  SCIACCA  d 
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—  •mai  9  in  Sujo.  V.  SUJO  DI  CASTELFORTE  d 

—  0ccM#  in  Casamicciola  (delf),  o  del  Cotto,  o  del  Bajptofkreaeo. 
ì.  CASAMICCIOLA  e 

^  eoefeto  »  in  Sainbiase.  v.  SAMBIASE  h 

^  OmUlKilleai  (dì),  v.  ROSIGNANO  MARITTIMO  b 

—  •otaYlenMS.  v.  VOLTAGGIO 

^  0DDALEN60  GRANDE  (di),  villaggio  di  1440  abitanti,  nel  manda- 
mento  di  Gabbiano,  circondario  di  Gasale,  provincia  di  Alessandria. 
Nel  territorio  di  Oddalengo  Grande,  a  settentrione,  nella  coqtmda  del 
Chiappo,  ritrovavasi  altre  volte  una  sorgente  di  Aequa  solforosa,  men- 
zionata dal  Gatti.  Ma  perchè  negletta,  né  adoprata  mai  per  malattie, 
presentemente  si  è  dispersa. 

A  piccola  distanza  da  quel  luogo  stesso  ora  zampilla  un  sottri  filo 
di  acqua  dolce,  più  pura  e  più  leggiera  di  quelle  delle  vicinanze. 
— *  «««00  «e  PlsoliuMi  ».  V.  PALMAS  SVEllGlUS  d 

—  €M[«lml  ì.  V.  GRANI 

—  OFFIDA  >  comune  mandamentale  di  4465  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Ascoli  Piceno.  Alle  falde  del  monte,  su  cui  trovasi 
Offida,  esiste  un  acquedotto  antico;  dalle  di  cui  sponde  sorge  un' 
Acqua  marziale  fredda,  scoperta  un  dì  da  un  medico  Bolognese.  Gli 
abitanti  del  paese  ne  usano  di  estate  per  le  malattie,  dove  conven- 
gono acque  ferrate. 

•^  OLEGGIO  »  comune  mandamentale  di  7936  abitanti ,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Novara  ;  da  cui  dista  Oleggio  quattro  leghe,  e  due 
dal  Lago  Maggiore.  É  Oleggio  un  ameno  villaggio;  dove  dal  dottore 
P&ganini  venne  eretto  un  magnifico  stabilimento  balneo-sanitario. 
Nello  stesso  con  costanza  di  principii ,  e  giusta  le  analisi  de'  più  va- 
lenti chimici,  preparausi  artitlcialmeute  le  acque  minerali  le  più  ri- 
nomate; cui  si  aggiungono  talvolta,  o  si  diminuiscono  anche,  alcuni 
componenti,  se  v'è  d'uopo  raddoppiarne  o  minorarne  la  efficacia.  Po- 
sto ciò,  le  malattie  cutanee;  certi  mali  di  natura  sifilitica,  o  mercu- 
riali, 8i  assicura  che  vi  trovano  un  nemico  potentissimo  a  bentosto 
debellarli  colle  fumicazioni,  or  d'acque  solforose,  ora  mercuiiali;  or 
d'altra  fatta,  mediante  la  macchina  di  Gales,  già  dal  Paganini  molto 
migliorata.  Vhanno  specialmente  bagni  generali  decentissimi ,  e  lo- 
cali; docce;  injezioni,  sì  per  lano  che  per  l'utero,  delle  diverse  li- 
quide sostanze  e  vaporose,  ovver  gazose  :  dappoiché  vi  si  rinvengono 
strumenti  di  ogni  sorta;  ed  atti  a  soddisfare  le  indicazioni;  delle 
quali  possa  il  più  sagace  clinico  bramar  l'adempimento. 

—  Olio  di  Sasso  (fonti  o  pozzi  di),  v.  M0NTK6IBBI0  ò 

—  Olio  pnzzolo  (del  Seccatojo  dell'),  v.  BOCCHEGGIANO  b 

—  OLIVADI  (di)  villaggio  di  1208  abitanti,  nel  inauLlamonlo  di  Gnsnc- 

83 


658  OUVELLA  —  OUVEVO 

rina,  circoDdario  e  proTincia  di  Catanzaro;  ch'ò  capoluogo  della  Cala- 
bria Ulteriore  seconda.  Sul  tenimento  di  Olivadi  si  trova  una  sorgen- 
te di  Acqua  minerale,  a  quanto  pare,  salina  fredda-,  che  dagli  abilanti 
di  quel  luogo  stimasi  utile  per  le  ostruzioni.  « 

—  OUirella  (della),  in  Telese.  v.  TELESE  a 

w.  OLIVETO  GITRA  (di),  comune  di  3930  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Contursi,  circondario  di  Campagna,  provincia  di  Principato  Citra, 
di  cui  Salerno  è  il  capoluogo.  Fra  Olivete  Citra  e  Contarsi  si  ritrova- 
no  molte  sorgenti  di  acque  minerali.  Ve  ne  sono  delle  fredde,  e  di 
termali  ;  non  che  acidule,  sol f ureo-saline.  Oltre  di  quauto  ne  sta  riferi- 
to pel  comune  di  Contursi  (v.  CONTUIISI),  credo  anche  opportuno  ri- 
portare  in  questo  luogo  ciò,che  ne  fu  scritto  dalla  società  Economica 
rispettiva. 

a)  Le  Acque  acidole  sono  parecchie,  ed  abbondevoli ,  fra  le  ripe  del 
fiume  Sele;  cominciando  dal  di  sotto  di  Contursi,  in  fino  al  ponte  di 
Olivete.  Esse  son  limpide,  frizzanti  nel  sapore.  Hanno  più  o  meno  di 
Addo  carbonico.y.  CONTORSI  a,  b 

b)  Le  Acque  solfuree  scaturiscono  da  due  sorgenti,  al  di  là  del  ponte 
di  Contursi  ;  verso  maestro.  Emettono  tal  copia  di  acqua,  cb^è  soffi-. 
ciente  ad  animare  un  molino.  Sono  limpide,  bollicanti  dentro  alla 
sorgente  ;  di  saper  frizzante,  e  forte  d'Idrogeno  solfuraio;  di  cui  8eA« 
tesi  Fodere  a  gran  distanza.v.  CONTURBI  e,  d 

e)  À  un  miglio  da  Contursi,  e  propriamente  nel  suo  tenimento»  an* 
dando  verso  il  ponte  di  Oliveto,  incontrasi  la  cosi  detta  Solfalara;  don» 
de,  discendendo  alquanto,  veggonsi  due  polle  di  Acque  saline  termaU, 
che  ivi  sorgono, provenienti  da  unica  sorgente.  Hanno  la  temperatu- 
ra di  28  a  30  centigradi:  ed  usansi  per  bagni,  v.  CONTORSI  f 

d)  Dalla  delta  solfatara  procedendo  verso  il  ponte  di  Oliveto,  aoco*. 
sto  a  una  cappella  dedicata  a  S.  Antonio,  sorge  altrMc^ua  solfaran 
calda  spumeggiatile  ;  che  tramanda  Acido  carbonico,  ed  Idrogeno  solfara» 
lo.  É  nerastra,  come  ailermano  ;  frizzante  ;  ha  odore  e  sapore  dldrfh 
geno  solforalo  stesso  :  e  la  temperatura  da  29  a  32  centigradi.  Si  nomi* 
na  Acqita  del  bagno  farle;  o  Acqua  de' bagni  di  S.  ilntonto.v.CONTURSIj 

e)  Pochi  passi  al  di  sopra  di  quest'acqua  se  ne  trova  un^altra  sirni* 
le  più  calda,  da  32  a  36  centigradi  :  ma  di  minor  forza  minerale. 

f)  In  vicinanza  al  ponte  di  Oliveto  esiste  il  cosi  detto  Bagno  dolce^  in 
due  recipienti,  che  però  derivano  da  una  medesima  sorgente.  L'ao» 
qua  ò  limpida,  salmastra,  stitica;  ha  leggiero  odor  solfureo;  maca* 
lore  men  variabile  di  31  a  32  centigradi.  É  la  meglio  riputata  aopra 
tutte  le  altre. 

g)  Ritornando  della  strada  opposta,  a  piò  del  monte  Pruno^  veggon- 
si due  pozze  di  acqua,  che  provengono  eziandio  da  una  sola  soi^cn- 
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ie.  Affermansi  benanche  di  color  nerastro  :  son  salmastre  e  solforose: 
ed  han  temperatura  da  30  a  31  centigradi. 

h)  la  vicinanza  aLponte.di  Contursi ,  sopra  al  così  detto  Piano  di 
C^mera^  e  anticamente  del  Petronio^  o  di  Petrone^  sorgono  anche  altro 
acque  bollicanti,  limpide,  con  saper  acido  salmastro,  solforose  ;  con 
tempeiatura  di  23  a  25  centigradi. 

t)  Altre  acque,  presso  a  poco»  di  una  simigliante  composizione,  pe- 
rò fredde  a  18  centigradi,  scorrono  in  più  rivoli,  fra  il  ponte  di  Con- 
tursi e  di  Oliveto. 

Tutte  le  acque  enunciate  scorrono  per  una  dolce  china;  e  vannosi 
t  gitlar  nel  fiume  Sete,  Intorno  ad  esse  esistono  i  comuni  di  Contur- 
ai, di  Oliveio,  di  CoUiano,  di  Valva  a  qualche  miglio  di  distanza.  Le 
strade,  che  vi  menano  da  que' comuni,  sono  carrozzabili.  Sol  quella, 
lunga  miglia  due,  di  Palemonte  è  nello  stato  naturale.  L'aria  quivi  ò 
buona:  la  campagna  intorno  è  coltivata.  Il  territorio,  dove  sorgono 
le  acque  termali,  apparteneva  al  monistero  di  S.'Rosa  di  Conca.Sola- 
menle  due  ricettacoli  son  di  privata  proprietà.  Vi  accorrono  duemila 
e  più  persone  Tanno  :  e  vanno  a  dimorare  nelle  varie  case  di  campa- 
gna di  quelle  medesime  adiacenze;  ed  in  un  vasto  casamento,  fattovi 
oostruire  da  quel  proprietario.  Mancano  però  que'  comodi,  che  si  ri- 
chieggono per  gli  usi  differenti  di  tali  acque,  a  norma  delle  malattie. 
Vi  8i  spediscono  abbondatemente  viveri  dai  prossimi  comuni;  ove  si 
tfovano  anche  medici  per  le  occorrenze. 

Di  queste  acque  scrissero  Felice  Parisi,  neirArchivio  della  Società 
Economica  di  Salerno  ;  e  Saverio  Macrì  in  una  lettera  a  Sannicola, 
nel  giornale  il  Severino,  prima  del  1841. 

—  Oliveia  (delle  cave  di),  v.  VIGOPISANO 

—  OUvo  (deU' Acqua  nuova  deir).  v.  MONTECATINI  f 

—  OLLOLAI  9  villaggio  di  9G9  abitanti ,  nel  mandamento  di  Gavoi , 
circondario  di  Nuoro,  provincia  di  Sassari. 

a)  Sul  contermine  fra  Gavoi  ed  Ollolai  si  trova  un'abbondevole  sor- 
gente di  Acqxm^cìiQ  si  reputa  salina  nitrosa  fredda,  come  quella  di  Ga- 
yoi',  con  13  centigradi  di  temperatura:  ed  ugualmente  merita  essere 
ben  apprezzata  dai  medici,  v.  GAVOI 

b]  Sarebbero  pur  degne,  come  osserva  il  Berlini,  di  essere  ivi  prese 
in  considerazione,  e  analizzate,  le  Acque  minerali,  nominale  Zuren 
^proince;  e  quella  di  Stoddoè;  la  quale  erompe  con  tanta  violenza, 
che  respinge  i  sassi  gì  Itati  vi  dentro. 

-•Iiiil(degli).  V.  CmO'a 

*-mnilcllo,  0  OlinateUo,  in  Faenza  (delF).  v.  FAENZA  a 
-^IlIflUtcUo,  0  Bagno  deUc  Principesse,  in  Ischia  s.v.TESTAC- 
CIO  a 
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^  Oltre  Bonnida  (dì),  v.  ACQUI  g,  i 

—  OLTRE  COLLE ,  o  OLTRE  IL  COLLE ,  o  COLLE  i  villaggio  di 
909  abitanti,  nel  mandamento  di  Zogno,  circondario  e  pi>ivincia  di 
Bergamo.  Oltre  il  Colle  non  è  propriamente  un  comune:  ma  bensì 
Tunione  di  tre  parrocchie,  che  costituiscono  insieme,  sotto  quel  no- 
mo, un  sol  comiine.Queste  parrocchie  sono:  i*  Grimaldo^  detto  anche 
Sotto  il  Colle  ,  a  \2 miglia  da  Zogno  ;  ^2^  Zambia,  anticamente  Zalam- 
brn  ;  3®  Zorzone ,  dai  Zorzi,  o  Giorgi ,  primi  abitatori  di  quel  leogo; 
t ritte  nella  Val  Brembana  superiore.  Oltre  Colle  propriamente  detto, 
già  Grimaldo^  sta  alle  radici  settentrionali  del  monte  di  Alben,  o  Al- 
benga,  o  Albenza;  a  tramontana  levante  del  torrente  Seriiia;  io  mezio 
a  praterie  e  boscaglie:  ma  poco  soleggiate;  sicchò  queUa  parrocchiale 
resta  senza  sole  pei  tre  mesi  dello  inverno.Esso  componesi  dèplfi  conr 
trade,  o  frazioncelle. Queste,  oltre  la  principale  di  GFÌmaldo,8ono  Cd^ 
dr*Palaszini^  dei  Vanini,  dei  Feroli.  dei  Caprili ,  deiManerUi^  cogoomk 
forse  di  antiche  famiglie;  dei  Penduchelto;  e  del  Yandulo^  o> forse  Ym^ 
tìflio ,  che  in  più  luoghi  denota  valanga.  Ne'  prati  del  sudetio  fiume 
Scrina,  alla  distanza  di  ore  due  da  6nmalda,sl  rinviene  altro  casate; 
(love  un  parroco  fé' costruire  a  proprie  spese  un  piccolo  oratorio;  oiif 
de  potere  amministrare  i  sacramenti  aqujel  pugno  di  poveri  abitanp 
ti  ;  i  quali  sono  circa  280,  fra  pastori,  carbonieri  e  Cucinieri. 

Non  lungi  daUa  pieve  trovasi  una  sorgente  copiosa  di  acqua  mine* 
ralc,  nominata  Acqua  del  Drago.  È  cinericcia,  e  fredda;  e  forse  anoos 
ferruginosa;  perchè  i  medici  ivi  la  commendano  per  tonica,  e  ep« 
portuna  per  promuovere  la  digestione.  Vi  sta  pure  una  cava  dlbet 
marmo  nero;  e  un'altra  di  calore  svariato. 

—  Oinbclieo  d'Italia  (dell'),  v.  CU  TADUCALE ,  VfLLAMAlNA  d 

—  ONCI  (di  S.Michele  a)  (di),  inVal  d'Elsa,  piccolo  casate,  che  dà  ne- 
me  alla  parrocchia,  cui  fu  annessa  quella  di  S.  Andrea  a  Scarna,  eoa 
una  popolazione  collettiva  di  207  abitanti  ;  fraziono  del  comune  man- 
damenUfUe  di  Colle  di  Val  d'Elsa,  che  ne  novera  7767,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Siena;  dalla  quale  trovasi  Onci  lontano  quasi  due 
miglia  ad  Ostro.  Sta  Onci  sulla  ripa  sinistra  dell'ENa,  ove  si  Bomìoa 
Elsa  moria,  dalla  influenza  in  essa  del  borro  Strulli  ;  dove  appunto 
FEsa  lascia  il  titolo  di  morta  ,  e  prende  quello  di  Elsa  viva:  stante 
che  ivi  scaturisce  dalla  piana  terra,  con  molta  veemenza,  una  polla 
di  acqua  calda,  limpida,  perenne,  copiosa;  che  arricchisce  tanto  l'El- 
sa, da  renderla,  di  morta  ch'era,  in  quel  luogo  viva.  La  temperatura 
calda  di  questa  sorgente,  e  la  quantità  di  Acido  carbonico,  del  quhrò 
satura,  e  che  per  via  di  mano  in  mano  sviluppa,  fa  sì  che  si  depositi 
neiralveo  di  quel  fiume  una  gran  quantità  di  Sottocarbonato  eaicare^ 
ch'è  una  specie  di  travertino;  sopra  tulio  fra  Ouci  e  Colle  basso  (▼. 
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COLLE  DI  VALD'ELSA).  Quindi  avviene, che  quelle  acquo  impietri- 
scono i  corpi,  che  vi  si  lasciano  immersi.  Perciò  rAIighieri,  nel  suo 
Canio  XXXlfl  del  Paradiso,  comparò  lo  spirito  di  un  pigro  intelletto, 
ed  in  peccato  tinto^  a  un  corpo  solido,  immerso  in  etcqua  d^Elsa. 

In  Onci,  negli  scorsi  secoli,  per  quell'acqua  termale,  che  vi  sorge 
in  abboudauza  ,  venn*erctto  un  bagno ,  che  si  nominava  B^tjno  nel 
jiono  di  S.  Marziale.  Qr  trovasi  distrutto  da  gran  tempo,  v.  COLLE 
DI  VAL  D'ELSA 

-«*  ONFIANO  (di),  villa  oon  una  Chiesa  parrocchiale,dedioata  ai  Santi 
Vito  e  Modesto,  che  comprende  3&7  abitanti,  posta  nel  monte; frazio- 
ne del  comune  mandamentale  di  Carpineli,  che  ne  ha  4379;  da  cui 
dista  16 miglia:  nel  mandamento  e  provincia  di  Reggio  neir&nilia; 
donde  sta  lontano  altre  16  miglia»  e  24  da  Modena. 

a)  Nella  villa  di  OnQano  sorge  xxxì' Acqua  salsa  fredda  in  tanta  copia» 
da  tenere  in  moto  una  ruota  da  molino. 

b)  Quivi  pure  son  cave  di  sale  :  e  vi  si  Irovan  vasi  e  ordigni  »  che 
anticamente  si  adopravano  a  raccoglierlo»  e  a  purgarlo. 

e)  Poco  lungi  da  quel  luogo,  presso  Monte  Volparioo,  scaturiscona 
))enanche  Acque  solforose,  ed  Acque  marziali. 

«->  CRANI  B ,  comune  mandamentale  di  2268  abitanti ,  nel  circon- 
dario di  Nuoro,  provincia  di  Sassari.  Nel  territorio  di  Grani,  alla  di- 
stanza di  tre  ore  di  cammino  dal  villaggio  stesso,  dirigendosi  al  Nord- 
Ovest,  in  una  contrada  detta  Oddini,  trovasi  un'abbondevole  polla  di 
acqua  tepida,  che  viene  raccolta  entro  una, vasca  naturale.Dioesi  Ac- 
qua di  Oddini  bagnes  marmos.  É  limpida,  senza  colore,  di  sapore  ama- 
rognolo; ed  ha  odore  alquanto  di  addo  idrosolforico.  La  temperatura 
D%di  23  centigradi:  il  suo  poso  specifico  0=1,606. Da  un  litro  della 
9te8sa,coll'analisi,  che  ne  fu  fatta  dal  sig.  Maninchedda,  si  ottennero 


di  Acido  solfidrico 

grammi 

0.0978 

»  Clovuro  di  sodio 

» 

0,0281 

D    —    di  calcio 

» 

0,0096 

»    -^    di  magnesia 

» 

0,0100 

»  Solfalo  di  soda 

)) 

0,0240 

»    —    di  calce 

» 

0,012Q 

s    —    di  magnesia 

» 

0,0130 

«  Bicarionato  di  soda 

n 

0,49i38 

1    —    di  calce 

» 

0,0850 

»    —    di  magnesia 

» 

0,0940 

))     —    di  ferro 

» 

0,2210 

ìi.  Acido  silicico 

i 

0,1000 

SomuKi  parziale 

grammi 

1,1483 

Q62  '    omnaro  ^  omTooo.\ico 

Riporlo        grammi  1,1483 

»  Materia  organica  nitrogcnata                     »  0,0988 

»  Perdila                                                     b  0,9000 


Somma    grammi  2,1471 

»  Acqua  pura  i  997,8529 


Somma    grammi     1000,OUOU 

Dicesi  consimile  all'Acqua  minerale  di  Beuetutti:  e  viene  designa- 
ta BicarbonatO'Sodo-solfO'ferruginosa.  Va  prescritta  nelle  affezioni  reu- 
matiche, nella  sciatica,  nella  podagra,  nella  paralisi;  contro  la  dispe- 
psìa, Tamenorrèa,  la  leucorrèa;  negli  erpeti;  nella  renella;  ne"  ca|arrì 
vescicali,  ed  uterini,  ec. 

—  GRATINO  D  comune  di  2174  abitanti,  nel  mandamento,circoiida- 
rio,e  provincia  di  Campobasso,  ch'è  capoluogo  dei  contado  di  Molise; 
e  da  cui  Gratino  dista  1 1  chilometri.  Presso  questo  comune  sorge  un* 
Acqua  solfureo-ferruginosa;  che  ha  nome  di  Fonte  la  liscia. 

—  Orbana  (del  borro  di),  v.  MONTESPERTOLI  a 

—  Orbetcllo  » .  v.  TALAMONE 

—  Oro  (deir).  v.  STRONCONE 

—  Oro,  0  di  8.  Antonio,  (di).  v.VALDIERI  m 

—  Oro  e  di  Ari^cnto  (de'Bagni  di),  v.  CASAMICCIOLA  k  2<' 

—  OROSEI  (di) ,  già  OROSÉ ,  è  più  anticamente  URISÈ ,  villaggio  di 
1313  abitanti ,  nel  mandamento  di  Dorgali,  circondario  di  Nuoro, 
provincia  di  Sassari.  Nel  lenimento  di  Orosei  si  addita  una  sorgente 
di  Acqua  salina^  solforosa,  termale. 

—  OROTELLI  »  villaggio  di  1367  abitanti ,  nel  mandamento  di  Gra- 
ni, circondario  di  Nuoro,  provincia  di  Sassari.  Nel  lenimento  di  0- 
roteili  trovasi  un'abbondevole  sorgente  di  Acqiui  solfureo-ferruginosa^ 
colla  temperatura  di  23  centigradi.  Si  adopera  ,  in  bevanda  e  in  ba- 
gno, per  le  affezioni  reumatiche,  per  la  podagra,  la  sciatica ,  le  pa- 
ralisi incomplete;  perle  dispepsie,  le  amenorrèe,  le  leucorrèe;  per 
le  arenelle;  pe  catarri  vescicali,  ed  uterini;  gli  erpeti,  ec. 

—  Orsino  »  V.  LORETO  e 

—  Orla  (del  fiume),  v.  CARAMANICO  b 

—  Orto  (del  lago),  v.  BASSANO  DI  SUSTRI  h 

—  ORTELLE  (di) ,  villa  situata  in  una  bella  pianura ,  con  una  popo- 
lazione di  1858  abitanti,  nel  mandamento  di  Poggiardo,  circondario 
di  Gallipoli,  provìncia  della  Terra  di  Otranto;  di  cui  la  capitale  èLec* 
ce.  V.  VITIGLIANG,  per  S/ Cesarea. 

—  Orto  del  Lago  (delF).  v.  RAPOLLA  a 

—  Ortodonieo  (dell*),  v.  POZZUOLI  u,  11 
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«^  Osplsto  del  piccolo  8.Bemapdo(deir),o  Trlneee  del  Prin- 
cipe Voamaso,  (delie) .  v.  LA  THUILE  a 

—  O— ttfiiza  (della  Parrocchia  delF).  v.  MONTALCINO  a 

—  Ofloiireiuita  artificiale,  v.  Acqua  osslsenala  artificiale 

—  Oatroi:oti  (degli),  v.  BORMIO  e 

—  OSTUNI  (dì) ,  comuoe  mandamentale  di  14769  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Brìndisi,  in  provincia  della  Terra  di  Otranto;  della  qua- 
le il  capoluogo  è  Lecce;  da  cui  dista  2G  chilometri. 

—  ajNelle  vicinanze  del  litlorale,  fra  Ostunì, e  Fasano, ìncontransi  fre- 
quenti Saline\  dove  le  acque^  di  sapor  dolciastro  e  fredde,  son  bastan- 
temente purgative. 

h)  Nello  stesso  territorio  viene  enunciata  una  sorgente  dì  Acqìm 
tolfiirea  fresca-,  della  quale  emettonsi  200  litri  al  giorno. 

—  OTRANTO  B  comune  mandamentale  di  1833  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Lecce;  la  quale  6  capitale  della  Terra  di  Otranto. 
A  quattro  miglia  da  Otranto  ,  alla  estremità  di  una  bellissima  valle, 
esiste  un  piccolo  porto  di  mare;  ove  si  fermano  soltanto  barche;  ed  era 
anticamente  ricettacolo  di  barbareschi.  É  nominato  il  poriOy  o  la  cala 
di  Vadisco,  Non  vi  son  limitrofi  abitanti.  Fra  Otranto  e  la  cala  di  Va- 
disco,  nel  luogo  detto  le  Spinose,  trovasi  presso  il  lido,  a  piede  di  uno 
scoglio,  una  sorgente  di  Acqua  idro-solforosa  fredda,  che  contiene  an- 
cora Carbonato  di  calce  e  di  soda;  e  che  sovente  va  coperta  dalle  onde. 

—  Otiavicnsi,  Aquae  Octavienses.  v.  VOLTAGGIO 

—  OTTONE  (di),  comune  mandamentale  di  4393  abiUmti  ,  nel  cir- 
condario di  Bobbio,  provincia  di  Pavia;  da-  cui  dista  23  chilometri. 
Nel  tenimento  di  Ottone  esistono  tre  sorgenti  di  Acque  saline  fresche. 

—  Padhiera  (del  Fosso  di),  v.  FRONDAROLA  b 

—  Paclna  »•  v.  CASTì:LNU0V0  BERARDEGNA  b 

—  Padcma  (della),  o  del  Fonte  dell''acqaa  salata  del  rivolo 
Padcma.  v.  CASTEL  S.  PIETRO  e 

—  PADOVA  (di),  Palavium,  antichissima  città  di  58000  abitanti,  ca- 
poluogo della  provincia  omonima,  a  24  chilometri  circa  sud-est  da 
Vicenza,  ed  a  40  sud-ovest  da  Venezia;  alle  quali  città  oi*a  è  congiun- 
ta da  una  strada  ferrala.  Dicesi  esserle  venuto  il  nome  di  Patavium, 
indi  Padova,  dalla  vicina  palude  Patina  :  e  credesi  fondata  da  Ante- 
Dore,dopo  la  caduta  di  Troja.  È  celeberrima  la  Università  di  Padova; 
come  TAccademia  delle  scienze,  lettere,  e  arti;  la  Società  di  agricola 
tura;  la  sua  Biblioteca  di  100,000  e  più  volumi;  e  1400  codici  mano- 
scritti; i  ricchi  e  sontuosi  monumenti;  sopra  i  quali  grandeggia  il  pa- 
lazzo di  giustizia,  detto  ivi  della  Ragioìie,  posto  nel  centro  della  città, 
fra  due  delle  primario  piazze,  circondato  da  bei  portici,  meravigliosi 
per  la  loro  ampiezza, o  lardilczza  delle  loro  volto, La  sua  grande  sala, 
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che  anzi  meglio  si  potrebbe  dir  gran  piazza,sla  copeiHa  di  piombo;  ed 
ha  figura  romboidale  :  ha  metri  8152  di  lunghezza;  2716  di  larghez- 
za; 1493  di  altezza;  cosicché  va  riguardata  la  più  grande  del  mondo. 
V*è  un  magnifico  teatro  anatomico,  costruttovi  nel  1594  »  dove  il  pri- 
mo a  dar  lezioni  fu  Fabrizio  d'Acquapendente.  Vi  si  osserva  parimenti 
un  molto  ricco  museo  di  storia  naturale;  con  un  orto  botanico,  che 
ne  dipende;  il  quale  fu  piantato  nel  1533  sul  disegno  di  Andrea  Ricci 
padovano:  e  fu  esso  il  primo  pubblico  orto  di  tal  genere,  che  videsi 
in  Europa.  Numerose  furono  eziandio  le  vicende»  cui  soggiacque  nei 
diversi  tempi  questa  illustre  città;  le  quali  qui  non  è  opportuno  tam- 
menlare.  Fu  pur  patria  di  gran  numero  di  celebri  uomini  ;  su  i  quali 
è  a  rammeu tursi  Tito  Livio.  Vi  fiori  il  Peti'arca;e  il  Galilei  vi  tenne 
cattedra  nella  Università. 

A  poche  miglia  da  Padova  ,  e  al  sud-ovest  della  stessa  ,  elevansi  i 
deliziosi  colli  euganèi,  formati  di  roccia  ti*achitica,  per  lo  più  porli- 
ritica.  Ivi  sopra  un'area  di  poche  miglia,  ed  una  linea  di  tre  miglia, 
esistono  molte  sorgenti  di  Acque  termo-ininerali;  ch'erano  comprese 
tutte  sotto  il  nome  di  Aquae  o  Therniae  aponenses  :  e  oi*a  diconsi  Acque 
o  Terme  padovane^  od  eugaMcConie  però  le  stesse  truvausi  fra  Padova 
e  Abano,  mi  trovo  averle  già  descritte  sotto  questo  ultimo  nome;  al 
quale  può  ricorrersi,  qualora  se  ne  vuole  prender  conoscenza. 

—  Padre  Girolamo  ».  v.  CALATA  FIMI  y 

—  PADRIA  »  villaggio  di  1672  abitanti ,  nel  mandamento  di  Pozzo- 
maggiore,  circondario  di  Alghero,  provincia  di  Sassari.  Vuoisi  che 
Padria  fosse  sorta  dall.autica  città  di  Caruli. 

a)  Nel  tenimeuto  di  Padria  sorgono  le  Acque  salino- ferruginose  lemudi 
diS.Salurnino;  che  sono  stimate  multo  salutifere;  e  se  ne  usano  mas- 
simamente i  bagni,nelle  lente  affezioni  gastro-epatiche,  ed  iutesliua- 
li;  contro  la  clorosi;  certe  paralisi;  le  dermatiti  croniche;  le  reumatal- 
gìe, ec.Vengon  fuori  in  abbondanza,  con  33  centigradi  di  temperatu- 
ra.Presso  al  fonte  stanno  due  casette  per  ricovera  degli  ammalati,  che 
numerosissimi  vi  accorrono. 

b)  Se  ne  cita  nello  stesso  tenimento  altra  sorgente  di  Acqua  fresca, 
celebre  per  la  sua  leggerezza  in  bevanda. 

—  Padula,  o  S.f^irieo  ».  v.  HOSIGNANO  MARITTIMO  e 

—  PADCLl  u  comune  mandamentale  di  3296  abitanti  «  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Benevento.  Presso  il  comune  di  Paduli  fu  indicata 
la  esistenza  di  alcune  polle  di  Acqua  solfurea  fredda, 

—  PALAGANO  1»  villaggio  di  2902  abitanti,  nel  mandamento  di  Mon- 
teflorino»  circondario  di  PavuUo,  provincia  di  Modena.  Ck)n  Real  De* 
creto  del  di  11  aprile  1869 ,  il  comune  di  Palagano  fu  aggregato  a 
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quello  di  Monteflorino.  Nel  territorio  di  Palagauo  trovo  enunciata  una 
polla  di  AcqìMi  ferrala  fredda. 

—  PALAGONIA  ))  comune  di  4616  abitanti,  nel  mandamento  di  Meli- 
litello  in  Val  di  Catania ,  circondario  di  Caltagirone,  proviacia  di  Ca- 
tania. Taluni  opinano, che  Palagonia  fu  fabbricata  sopra  le  rovina  dei- 
Pantica  città  di  Palica.  Nel  tenimeuto  di  Palagonia,  circa  tre  miglia 
loogi  da  Mineo,  si  trova  il  rinomato  Lago  de*  Palici,  o  di  Palicc;  ch'eb- 
be tal  nome  dalla  Ninfa  Palice.  Fu  detto  ancora  Lago  deTalicari,  Po- 
libio nel  suo  lib,  36  denom inolio  Efinzio  :  ma  ora  va  comunemente 
cooosciuto  sotto  il  nome  di  Naftia.  Desso  è  largo  cento  passi.  Le  ac- 
que sue  vengono  fuori  da  tre  bocche;  e,  ancorché  fredde,  bollono 
con  gran  romore  in  molte  parti  ;  e  sono  torbide ,  solfuree,  puzzolen- 
ti, lu  qualche  luogo  elevansi  all'altezza  di  due  cubiti  :  e ,  mancando 
piogge  in  tempo  de'  calori  grandi  estivi ,  bollono  eziandio  le  arene. 
Ciò  forse  addiviene  per  cagiou  de'  sotterranei  gas;  e  pel  calore  del  vi- 
cino Mongibello.  Dicesi  che  talvolta  sien  venute  fuori  ancor  bolle  di 
fuoco.  Affermasi  eziandio,  che  le  acque  di  siffatto  lago  abbianola 
virtù  di  trarre  a  se,  quasi  con  forza,  gli  animali  sì  terrestri  che  vo- 
latili; che,  dopo  varie  giravolte,  in  esse  sommergendosi,  vi  muojo- 
Bo.Cìò,  come  cita  Plinio,  venne  riferito  da  Appioue  :  ed  il  Fazzello, 
confermando  un  tal  fenomeno,  soggiunge  che  avveniva  parimenti  ai 
tempi  suoi.  Ne'  secoli  pagani  si  estolleva  presso  questo  lago  un  tem- 
pio dedicato  ai  Palici.  Erano  questi  due  fanciulli,  adorati  in  Sicilia, 
figli  dì  Giove  e  di  una  iìgiia  di  Vulcano.  Questi  due  Gemelli ,  dalle 
^U6  dell'or  detto  lago  Naftia  eran  venuti  fuori  delia  terra  ;  che., 
mossa  a  pietà  della  madre  loro,  perseguitata  dalla  gelosia  di  Giuno- 
ne,  aveva  occultato  quella  infelice  nel  suo  seno.  Dicesi  che  la  parola 
Palice  nasca  dal  nome  celtico  pale,  balzo  di  uno  stagno,  cateratta;  ed 
ù  uomini  :  cioè  tbomitii  della  caleraUa  ;  uomini  dello  stagno.  Può  pur 
derivare  dall'ebraico  palahh ,  che  vale  scindere,  fendere  ;  o  da  palai 
^^ggire,  invoIai*si.  11  Bochart  osserva,  che  lo  stesso  nome  in  siriaco 
denota  venerabile.  Nel  tempio  sopra  mentovato  si  prestava  ri\ferente 
A^to  dalla  superstiziosa  antichità,  pei  giuramenti ,  che  vi  si  faceva- 
mo; di  cui  sperimenta  vasi  la  verità  coll'acqua  del  vicino  lago.  Si  git- 
^'^ano  entro  a  questo  alcune  tavolette  ;  sulle  quali  stava  scritto  il 
tf  uramouto  di  colui ,  che  lo  pronunziava.  Se  le  tavolette  discendea- 
^  ^  fondo,  ei  si  considerava  uno  spergiuro:  se  restavano  a  galla, 
^  fiiuramento  era  sincero.  Altri  asseriscono ,  che  chi  giurava  il  fal- 
^*  entrando  in  mezzo  all'acqua,  vi  moriva.  Tali  cose  vennero  la- 
f^*ate  scritte  da  Macrobio,  da  Diodoro,  da  Aristotile.  All'altare  de'Pà- 
.'^*  accorrevasi  non  solo  da  ogni  luogo  di  Sicilia ,  ma  benanche  dal- 
^Ua;  dalla  Grecia;  per  oflrirvi  ia  sacrilìzio  biade  e  frutta.  Onde 
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Virgilio,iEn.lib.IX.  scrisse:  Eductvm  Malrh  luco^simaethiacireìtm  Fin- 
mina,  pinguis  vM  et  placaòUis  ara  Palici.  Il  detto  Iago  nominaTasi  ao- 
che  Lago  della  ninfa  Talia  ,  creduta  madre  de' Palici.  Siipponevasi, 
ch'essa  punisse  di  cecità  coloro  ,  i  quali  falsamente  giuravano  nel 
nome  suo.  Si  osserva  pure  in  quelle  vicinanze  un'orrida  caverna , 
detta  Lamia ,  dalla  strega  famosissima  di  questo  nome  »  che  si  dice 
aver  ivi  abitato.  Vi  si  veggono  benanche  la  vestigia  d'un  gran  moni- 
stero  di  Basiliani;  e  molti  avanzi,  di  un  antica  fortezza,  detta  Carto- 
ne. V.  MINEO. 

Presso  Palagon\a  s'indica  una  sorgente  di  Acqua  acidula  ferru^'' 
nosa  fresca  ;  in  due  libbre  della  quale,  ossiano  grani  14400 ,  si  trova- 
rono 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi      15  Va 

l       »  Carbonato  di  calce 

»  Allmnina 

»  Silice 

»  Ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani  16.. • 

Il  lago  di  Palagouìa  esala  Gas  acido  carbonico  ;  e  contiene  Nafta^  So- 
stanze  vegetaiili^  e  animali^  ec. 

—  PALAJÀ  »  PcUaria  ,  comune  di  9257  abitanti ,  in  Val  d' Era  »  nel 
mandamento  di  Pontedòra,  circondario  e  provincia  di  Pisa.  Sta  vici» 
no  ai  fiumi  Chiecina  e  ChiedneUa.  Avanzandosi  da  Monte  Bicchieri 
verso  Palaja,  giunto  al  piccolo  torrente  Chiecinella ,  e  risalendolo  per 
circa  un  mezzo  miglio,  trovansi  nell'alveo  del  torrente  stesso ,  pres- 
so le  sue  ripe,  varie  polle  di  acqua  minerale,;  che  si  nomina  Aequa 
della  Chiecinella. 

Ascendendo  a  Palaja,  e  recandosi  a  Partino,  di  là  per  una  via  vi* 
cinale  vassi  alla  tenuta  di  Alica  ,  di  proprietà  del  principe  Corsini; 
Al  maestrale  (N.0.|  di  questa  villa  scorre  il  fosso  del  Rigone  ,  nella 
di  cui  ripa  destra^  e  a  quasi  braccia  due  sopra  il  livello  del  suo  Iet- 
to, stanno,  a  piccola  distanza  una  dall'altra,  due  sorgenti  minerali  di 
qualche  importanza.  Giuli,  per  ossequio  alla  famiglia  Corsini ,  bal- 
tezzolle  con  due  nomi  illustri,  provenuti  dalla  stessa.  Quindi  omninò 
sorgente  di  S.  Andrea  Corsini  quella,  che  più  si  avvicina  alla  tenuta 
sopra  detta  di  Alica.  J)ie'  nome  di  Acqua  di  S. Clemente  airaltra,in  me* 
moria  di  Clemente  XII,  uscito  dalla- stessa  famiglia.  Continuando  a 
scendere  il  Rigone,  si  entra  nella  via  provinciale ,  che  dalla  tenuta  di 
Alica  mena  a  Pontedera.  A  manca  di  tal  via,lontano  circa  quattro  tri' 
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glia  a  libeccio  di  Pala ja,  trovasi  un  campo;  nel  cui  centro  stanano 
spaxio  di  terreno,  pressoché  valletta  rotonda,  del  diametro  di  circa 
venti  passi,  affatto  sterile ,  spoglia  di  piante  ;  e  ricoperta  di  silicea 
bianca  arena.  Nel  suo  centro  vedesi  un  cratere  ,  o  una  vaschetta ,  di 
acqua  minerale,  avente  in  fondo  argilla  bigia,  o  mattatone.  Questa 
fonte  è  nominata  Bagno  a  Baccanella^  da  un  oratorio  ivi  poco  disco- 
sto, intitolato  alla  Madonna  di  Baccanella.  Dal  Targioni,  ne'Yiaggi  suoi 
per  la  Toscana^  trovasi  Torigine  di  Baccanella  da  bettola  o  piccola  ostC' 
ria^  dove  si  fa  baccano.  Tal  sorgente,  come  accennasi  dal  medesimo 
Targioni  Tozzetti,nel  1^  volume  de' connati  suoi  Viaggi, era  dapprima 
una  pozzacchia ,  anziché  bagno  ,  di  Acqua  fredda  solforosa  acidola^  che 
scaturisce  da  uno  strato  di  cerulea  marna  conchigliare ,  sulla  ripa 
destra  del  torrente  Tosola;  presso  la  villa  Soletta.  Ora  però,  come  si 
nota  appresso ,  vi  son  fabbriche  adattate,  si  per  bagni,  che  per  abi- 
tazioni. 

a)  La  Sorgente  della  Chiecinella^  in  Valle  d'Evola,  trovasi  in  remolo 
luogo,  lontano  da  ogni  abitazione.  L'aria  nella  està  vi  é  vaporosa  nel 
mattino  e  nella  sera.  L'acqua  é  in  abbandono  ;  e  scorre  ove  la  porta 
Usuo  pendio.  Ciò  non  ostante,  gli  abitanti  di  quo'  luoghi  ne  usano 
da  tempo  immemorabile.  Ha  Todore  proprio  di  Acqua  acidula;  sapo- 
re acidulo  stitico,  temperatura  di  gradi  14  R.  Presso  la  sorgente,  nei 
terreni,  che  costituiscono  le  ripe  del  torrente  Chiecinella,o  Cecinella, 
osservansi  delle  rifioriture  d'una  bianca  materia  salina,  ch'é  il  risul- 
tamento  della  unione  del  Solfato  di  soda  col  suo  Carbonato  ;  sale ,  che 
fii  vede  pur  fiorire  nelle  così  dette  crete  del  Senese ,  e  nelle  Mancane 
del  Pifiano,  e  Volterrano.  Dove  scorre  l'acqua  lascia  tracce  di  mate- 
riagiaUa  rossastra;  composta  del  Carbonaio  di  calce,  e  di  quello  di  fer* 
ro^  Le  colonne  di  acque  acidule,  nel  venir  fuori,  sono  accompagnate 
da  altre  aeree;delle  quali  analizzati  50  volumi,  si  trovarono  composti 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      18 

»     —    azoto  »  22 

»    —    ossigeno  »  10 

Somma      volumi      50 

Le  acque  unite  al  gas  portano  seco  del  tufo  marino  giallo;  e  attorno 
ai  soffiioni  formano  cumoli  conici,  vuoti  nel  centro;  i  quali,  non  a* 
yendo  solidità;,  sono  distrutti  da  altri  simili,  formati  nello  stesso  mo- 
do accanto  ai  primi.  Quindi  il  fondo  del  cratere  ò  ricoperto  d'ine- 
guale superficie.  Dell'analisi  dell'Acqua  della  Chieci nella,  come  pur 
di  tutte  le  altre ,  che  appartengono  a  Pabja,  curerò  nel  termine  di 
questo  articolo  di  presentare  un  quadro  sinottico  comparativo;  onde 
mostrar  la  varietà  delle  proporzioni  de'  rispettivi  componenti» 
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Itliliito  l'Acqua  stessa  dolla  Chiecinella  venne  analizzata  dal  pn 
fessole  Luigi  Calamaj  nel  1844.  Egli  vi  rinvenne  i  seguenti  princi* 
pii,  per  ogni  litro 


di  Acido  carbonico 

))  Cloruro  di  sodio 

»  Solfato  di  soda 

»  —    di  magnesia 

))  —    di  allumina 

»     —    di  calce 

»  Carbonaio  di  calce 

))  —    di  ferro 

»  Ando  silicico,  o  Silice 

))  —    nimico  e  3Iateria  resinoide 

))  Materia  organica  indeterminata 


gramnìi 

» 
)) 

» 

» 
}) 


1,1540 
0,1204 
0,0330 
0,4994 
0,0389 
0,7934 
0,9021 
0,026  \ 
0,0088 
0,0072 
0,0128 


Residuo  per  mille      grammi      3,5963 

Quest'acqua  riscaldasi  artificialmente  per  uso  di  bagni. 

Sembra ,  che  V Acqua  de^  bagni  di  Chiecinella  non  riconosca  una  sola 
sorgente;  ma  sibbene  molte  ;  le  quali  pare  anche  seguitino,  per  cosi 
dire  ,  i  sofiìoni  di  Acido  carbonico  ,  che  sorge  dalla  superficie  del 
terreno. 

b)  UAcqua  di  S.  Andrea  Corsini  sorge  da  un  terreno  di  argilla  cele- 
ste, o  mattajone  :  ha  odor  di  tutte  le  acque  acidule  ferruginose;  e  sve* 
glia  sopra  la  membrana  ,  che  riveste  le  narici,  una  sensazione  acro 
pungente  :  il  suo  sapore  è  acidulo  ferruginoso,  molto  pronunziato  : 
la  temperatura  n'ò  di  gradi  13  R.  Dove  fermasi  il  rifiuto  di  quest'ac* 
qua  si  depone,  come  della  precedente,  una  materia  gialta-rossastradi 
Carbonato  di  ferro  con  quello  di  calce.  L'acqua  stessa  è  pure  associata 
a  Gas;  entro  50  volumi  del  quale  si  riu vennero 


di  Gas  acido  carbonico 
))     —    ossigeno 
))     —    azoto 


volumi  14 

^  »  10 

B  26 

Somma      volumi  50 


e)  Discendendo  pel  fosso  stesso  del  Rigone;  alla  sua  parte  destra,  e 
a  pochi  passi  di  distanza  dall'Acqua  di  S.  Andrea  Corsini ,  entro  un 
cratere  incavato  nel  solito  mattajone,  sorge  V Acqua  di  S,  Clemente  netta 
Tenuta  di  Alica.  Quest'acqua  è  trasparente;  ha  odoro  d'uova  putrefat- 
te, o  di  Gas  acido  idrosolforico \  sapore  acidulo  marziale;  cui  si  associa 
quello  solforoso.  Nel  rifiuto  v' è  la  solita  incrostazione  de' suddetti 
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carbonalù  II  Gas  »  che  accompagna  Tacqiia  ,  allorché  viene  fuori  del 
terreno»  fra  50  volami  presentò 


di  Gas  acido  carbonico 
»    —    ossigeno 
9     —    azoto 


volumi      16 
»  25 


Somma      volumi      50 

dj  U Acqua  del  Bagno  a  Baccanella  è  trasparente,  come  Tacqua  pura 
potabile,  ed  un  po'  cerulea;  ha  odore  di  Gas  acido  idrosolforico,  bitu- 
minoso, e  d'uova  putride;  sapore  acido  stiptico/ marziale, solforoso, 
che  non  spiace  ;  e  lascia  una  efflorescenza  alcalina  intorno  al  suolo, 
donde  scaturisce.  La  temperatura  n'è  di  gradi  13  R.  Attorno  al  suo 
cratere,  il  di  cui  fondo  è  mattajone  e  pietra  di  calcarea  compatta,  per 
un  raggio  di  due  braccia  o  tre ,  ritrovasi  uno  strato  di  arena  silicea 
bianca:  e  sopra  i  sassi,  che  si  trovano  presso  dell'acqua,  osservansi 
incrostazioni  tenuissime  di  Solfato  di  ferro.  L'acqua  inalzasi  a  una 
certa  altezza:  ma  non  mai  trabocca  fuori  del  cratere.  Il  gas,  il  quale 
unitamente  a  questa  scappa  fuori,  fa  un  remore  somigliante  a  quel- 
lo, che  si  sente  nello  avvicinarsi  a  una  caldaja,  mentre  bolle.  I  suoi 
soffioni  gassiferi  non  tutti  emetton  gassi  di  una  stessa  natura ,  come 
provasi  colle  sperieuze.  In  oltre  T acqua,  oltre  dei  detti  gas^  i  quali 
Faccompagnano ,  manda  anche  fuori  arena  silicea ,  cui  va  misto 
(jualche  idrosolforato. 

Goiranalisi  di  25  once,  di  ciascuna  delle  quattro  sopradette  acque 
dì  Palaja,  si  rinvennero  dal  Giuli 

Jlequa  di 
Chieci-      S,  Andrea      S.  Cfe-      Baccc^ 
nella  Corsini        mente       nella 

di  Gas  acido  carbonico     voi.     60  80  30  28 

I   —    idrosolforico     cenni  cenni        cenni 

I  Addo  solforico  cenni 


»  Idroclorato  di  soda 

grani    12 

ì  —    di  calce 

cenni 

1   —    di  magnesia 

»          3 

0  Solfalo  di  calce 

»          0 

»   —    di  magnesia 

9            3 

»   —    di  alhi^mina 

))          0 

>   —    di  fervo 

))           0 

Somma  parzialo 

grani    18 

cenni 


8 

1 
3 
3 
4 
0 

19 


cenni 


cenni 
cenni 


1 

2  6 
1  1 

3  8 

0   cenni 


13  24 
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Riporto 

grani 

18 

19 

13 

24 

» 

Carbonato  di  calce 

» 

7 

5 

! 

0 

Vi 

» 

—    di  magnesia 

)) 

SVt 

1 

0*/t 

0 

V. 

» 

—    di  ferro 

B 

0% 

i'/t 

2 

1 

Som.  delle  sost.  fisse  grani    28  26  %         1<)  Vt         26 

Le  Acque  minerali  di  Palaja  sono  tutte  presso  a  poco  fredde  ,  aci- 
dule, ferruginose;  prevalendo  in  ciò  quella  di  S.  Andrea  Corsini. 
Uuelle  poi  di  S.  Clemente  e  di  Baccanella  sono  ancora  leggermente  sol- 
luree.  Per  questa  loro  quasi  omogenea  natura  possono,  con  lievi  mo« 
dificazioni,  convenire  presso  a  poco  nelle  stesse  malattie.  Queste 
sarebbero  il  catarro  vescicale;  le  renelle;  i  calcoli;  le  oppilazioni;  le 
ostruzioni,  specialmente  della  milza;  i  reumi  cronici;  le  artritidi;  le 
croniche  affezioni  della  pelle;  le  menorragìe;  le  meuorree;  gli  scoli 
mucosi  9  tanto  dell'uretra  come  della  vagina;  le  diarree;  le  croni- 
che disenterie;  la  dispepsìa;  Fapepsia;  la  debolezza  dello  stomaco; 
e  ogni  vizio  di  digestione,  proveniente  da  quest'ultima  cagione.  VAc- 
qua  diS.  Andrea  Corsini^  essendo  assai  più  attiva,  adoprasi  con  più 
di  circospezione  ;  proporzionandosene  la  dose  alla  suscettibilità  di 
ogni  individuo.  Per  la  eccedenza  in  essa  di  Gas  acido  carbonico^  ove 
questo  non  si  tollerasse,  potrà  farsi  svaporare  per  un*oi*a,o  una  mez- 
z'ora, dentro  un  vaso  aperto.  V Acqua  di  Baccanella  è  circondata  da  op- 
portune fabbriche, per  comodo  degli  accorrenti.Dal  sig.TargioniToz- 
zetti,  nel  Volume  1.  de' suoi  Viaggi  per  la  Toscana,  notasi  di  quest'ilc- 
qua  di  Baccanella^  che  nella  primavera  vi  concorrono  molti  a  bagnarvi* 
si;  e,  per  quanto  mi  fu  riferito,  se  ne  vedono  di  continuo  mirabili  gtèori- 
gioni  di  attrappamenti  e  dolori  artritici ,  die  da  quelle  genti  son  cMa- 
inati  Sentimi.  QìMmdo  uno  vi  si  vuole  bagnare ,  scavano  con  la  vanga  la 
terra  ;  e  viene  una  maggior  quantità  di  acqua.  Per  bevanda  le  acque  so- 
pra dette  adoprausi  da  un  sol  bicchiere  fìno  ad  otto ,  a  stomaco  di- 
giuno, in  ogni  giorno.  L'acqua  per  i  bagni  si  fa  riscaldar  natural- 
mente, col  lasciarla  esposta  al  sole. 

Questa  esigua  valle,  in  cui  venti  anni  addietro  non  vedevasi  veru- 
no fabbricato,  ma  soltanto  alcune  baracche  costruite  con  frasche,  ora 
ha  preso  un  carattere  del  tutto  differente.  Ov'eran  buche  scavate  da 
que'  contadini,  per  bagnarvisi  alla  meglio,  e  a  ciel  scoperto,  ora  stan 
comodi  ricetti,  con  crateri  adatti  ;  i  più  di  marmo  decentissimi  :  do- 
v'erano capanne,  ora  son  sorte  abitazioni  popolate,  in  tempi  favóre- 
voli  per  le  acque»  da  persone  ivi  attirate  dal  bisogno  delle  stesse.  la 
ogni  parte  della  valle,  dove  si  riunisce  artiQcialmente  ,  come  pozza, 
un  poco  di  acqua,  o  dove  questa  in  qualsisia  maniera  trovasi  rac- 
colta, vi  si  osservano  manifestissimi  boUorii  provocati  da  una  quao- 
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tità  di  gast  or  sopra  menzionati  ;  i  quali  si  sviluppano  continuamente 
dalle  viscere  profonde  della  terra. 

Dentro  al  letto  del  torrente,  dove  un  poco  di  acqua  sempre  trova- 
si, è  un  continuo  ed  incessante  gorgogliare,  accompagnato  da  un  leg- 
giero strepìto.che  si  ode  sufBcientemente.Dì  tal  genere  di  soffìonetli, 
variabilissimi,  il  volume  cresce  o  scema,  in  proporzione  del  rimuo- 
versi il  terreno  ;  che  dovunque  è  per  se  stesso  mobilissimo.  Se  tal- 
volta avviene  ,  che  il  terreno  ancora  vergine  si  rompa  col  tagliente 
di  una  zappa,  o  di  una  vanga ,  entro  quel  tratto,  ove  un  soffione  già 
sì  è  fatto  strada,  prima  che  pervengavi  acqua,  avvertesi  tantosto  un 
sibilo  per  lungo  tempo;  come  se  quelParia  fosse  spinta  fuori  da  un 
baoD  mantice. 

Il  Gas,  il  quale  emettcsi  da  que'solUoui  alla  temperatura  di  +  15®, 
ed  alla  pressione  barometrica  di  poli.  28,6,  è ,  nella  misura  di  volu- 
mi 100,  costituito  come  segue 

di  Gas  addo  carbonico  volumi      94,9762 

»    —    ossigeno  »  0,5741 

n    —    azoto  3  4,4497 


Somma    volumi    100,0000 

Evidentemente  le  acque  di  tutte  queste  sorgenti  non  sono  fra  di 
loro  identiche:  dappoiché  ove  appariscono  un  po'  più  saline;  dove 
sembrano  solfuree  alquanto  :  in  certi  luoghi  pare ,  che  aache  siano 
molto  marziali;  o  più  che  altrove  maliziali.  Ma,  dacché  il  terreno  in 
questo  luogo  è  di  trasposizione,  ed  anche  sciolto  assai,  queste  acque 
aon  perciò  necessitate  a  mescolarsi  fra  di  loro;  ed  a  far  si ,  che  non 
si  possa  quasi  riconoscerne,  che  una  sola. 

In  generale  Tacqua  dell'alveo ,  non  che  quella ,  che  si  può  racco- 
gliere per  escavazioni  nel  restante  della  valle ,  è  costantemente  al- 
biccia;  non  suscettibile  di  divenire  limpida,  neppur  colla  filtrazio- 
ne: è  pur  giallastra  leggermente;  di  un  odor  particolare  terroso  ;  di 
sapore  alquanto  agro:  sensibilmente  salino,  ed  un  poco  sgradevole. 
La  sua  temperatura  poco  è  diversa  da  quella  dell'atmosfera  :  il  peso 
suo  specifico,  alla  temperatura  di  -f  15°,  è  1,0024. 

—  Palata  (della),  v.  ALTAVILLA  IRPINA 

—  ralajcBi,  0  Passere,  o  Serpi,  (dei),  v.  VITERBO  m 

—  Palazzi  »  in  Civitavecchia,  v.  CIVITAVECCHIA  d 

—  PaUuEsIna  del  Plano  delle  fabbrielie  (della),  v.  RIO  NEL- 
L'ELBA e 

—  Palazzina  »  in  Vignone.  v.  VIGNONE 

—  Palazzo  al  plano  in  Val  d^Elsa  (del),  v.  GALLENA  b 
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—  PalazBO  durale  di  Venezia  (del),  v.  VENEZIA  o 

—  Palazzo  in  Chianciano  ».  v.  CHIÀNGIANO  d 

—  PALAZZUOLO ,  0  PALAZZOLO  (di) ,  comune  di  3541  abitanti ,  nel 
mandamento  di  Marradi ,  circondario  e  provincia  di  Firenze  ;  da  cui 
dista  7  chilometri.  Nel  tenimento  di  Paiazzolo  sorgono  quattro  vene 
di  Acqxie  solfuree  fresche. 

—  Palazzone  (dei),  v.  AREZZO  g 

—  PALENA  (di),  comune  mandamentale  di  4439  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Lanciano,  provincia  di  Abruzzo  Citeriore;  del  quale  il  capo- 
luogo è  Chieti.  Nel  tenimento  di  Patena  ,  verso  la  Majella,  esistono 
quattro  sorgenti  di  Acque  solfuree, 

a)  Una  si  trova  nella  contrada  detta  Castelcieco-,  e  dicesi  esser  calda. 
Fu  analizzata  dallo  egregio  chimico  sig.GovelIi:  ma  i  registri  di  sif- 
fatto esame  non  si  sono  poi  trovati  in  queirArchivio  comunale. 

b)  L'altra  sta  nel  luogo ,  che  si  nomina  Chiovcra  ;  ed  ha  35  centi* 
gradi  di  temperatura. 

e)  La  terza  trovasi  nella  contrada  Magnerò,  colla  temperatura  di  43 
centigradi. 

d)  La  quarta  è  in  luogo,  il  quale  dicesi  Tocchilo  ,  con  temperatura 
di  48  centigradi. 

—  PALERMITI  »  comune  di  1851  abitanti,  nel  mandamento  di  Squii- 
lace,  circondario  e  provincia  di  Catanzaro;  ch'è  capoluogo  della  Ca« 
labria  Ulteriore  Seconda;  da  cui  Palermiti  dista  sei  chilometri.  Nel 
tenimento  di  quest'ultimo  comune  esiste  un' abbondevole  sorgente 
di  Acqua  ferruginosa  fresca,  con  12  centigradi  di  temperatura. 

—  Palermo  (Acqua  santa  di),  v.  BAGHERI  A 

—  Pallnuro  (del  promontorio  di),  v.  CENTOLA 

—  PALIZZI  (di),  villaggio  di  1874  abitanti,  nel  mandamento  di  Stai- 
ti ,  circondario  di  Gerace ,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  1*;  del- 
la quale  il  capoluogo  è  Reggio  ;  da  cui  Palizzi  dista  cinque  chilo- 
metri. 

a)  A  mezzo  miglio  dal  comune  stesso  di  Palizzi,  verso  Poriente,  ^ 
in  contrada  della  Vecchia,  dai  crepacci  di  una  roccia  calcare,  sorge  in 
poca  copia,  un' Acqua  minercde  fredda  ^  che  si  reputa  solfurea  ferrala^ 
dall'odore,  dal  sapore,  e  dai  depositi  di  solfo  e  ferro,. che  lascia  uel 
suo  corso.  Intorno  ad  essa  ne  trapelano  altre. 

b)  Altr'acqua  minerale,  simile  alla  precedente  ,  sorge  nella  alessa 
regione ,  più  lontano  dal  comune  ;  in  una  contrada,  che  si  nomina 
Angria ,  o  Giandera. 

Fu  imperfettamente  analizzata;  e  vi  si  riconobbero  Got  ùfro^fno 
solforalo ,  e  vari  Sali  a  base  di  calce  e  di  magnesia.  Si  usa  per  bevan- 
de, ed  eziandio  per  bagni,  nella  scabbia;  contro  i  mali  sifilitici;  a 
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nelle  affezioni  emorroidarie.  Manpanvi  una  casa  ed  una  vasca,  a  co- 
modo  degli  accorrenti. 

e)  Sotto  Aspromonte ,  nel  torrente  la  Covava  ^  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  solforosa-,  che  probabilmente  è  quella  stessa  registrata  nel 
comune  di  Solano. 

—  PaU^ffirio  (del),  v.  VAGLIA 

—  PALLAGORIO  (di),  villaggio  di  1248  abitanti,  nel  mandamento  di 
Savelli,  circondario  di  Cotrone,  provincia  di  Calabria  Ultra  2"  ;  della 
quale  il  capoluogo  è  Catanzaro.  In  Pallagorio,  nella  contrada  Paterno^ 
0  Paiamo,  o,  secondo  altii,  Paiamo  si  trova  una  sorgente  di  AcqxM  soir 
furea  fredda. 

—  PALMA  DI  MONTECHIARO  »  comune  mandamentale  di  11879  abi- 
tanti y  nel  circondario  e  provincia  di  Girgenti.  Nel  territorio  di  Pal^ 
ma  di  Montechiaro  sgorgano  due  vene  di  Acqua  solforosa  fredda. 

—  PALMAS  SUEHGIUS  »  villaggio  di  1401  abitanti,  nel  mandamento 
e  penìsola  di  S.  Antioco,  circondario  d'igiesias,  provincia  di  Cagliari. 

a)  Sopra  la  sponda  del  Golfo  di  Palmas^  in  una  contrada  detta  Por' 
tijeddUy  ossia  Porticello,  stanno  due  sorgenti  di  Acque  minerali,  alla 
distanza  di  60  metri  circa  una  dall'altra.  Son  saline;  molto  tepide  co- 
stantemente; di  amarognolo  sapore:  e,  quando  bevonsi ,  cagionano 
leggiere ,  e  successive  evacuazioni  a  chi  non  vi  si  trova  avvezzo.  In 
tempo  di  bassa  marèa,  per  la  poca  altezza  del  locale ,  dove  sorgono, 
sovente  van  coperte  dalie  acque  del  mare. 

b]  Ivi  vicino,  a  dieci  metri  dal  lido,  e  a  poca  elevatezza  dal  livello 
del  mare,  in  basso  fondo,  sorge  pur  perennemenle  un  grosso  zam- 
pillo di  acqua,anche  termale  ,  che  si  nomina  Acqua  di  Malladroja,  o 
della  mala  femmina.  Yien  fuori  in  forma  di  una  ruota,  in  si  notevole 
abbondanza,  e  con  tale  impeto,  che  trascina  con  seco  le  vicine  are- 
ne; e  le  travolge  sì, come  farebbe  un  liquido  bolIeute.L'i4c^ua  di  Mal' 
ladroja  ha  le  medesime  qualità  fisiche,  chimiche,  ed  igieniche,  delle 
altre  due  precedenti.  Tutte  e  tre  le  acque  suddette,  da  quelli  abi- 
tanti, stimansi  leggiere  e  salutevoli. 

e)  Presso  alla  spiaggia  di  Coacaddus  si  rinviene  altra  sorgente  di 
Acqua  minerale,  identica  alle  precedenti. 

d)  In  distanza  di  cinque  minuti  dtdVAddèu  de  Piscina^  esistono  due 
sorgenti  abbondantissime  di  Acqua  calda  ,  che  non  sono  adoperate 
ad  uso  medico;  ma  solo  si  usano  a  sodare  i  pannilani. 

—  Palme  ».  v.  SCIACCA  d 

—  Palo  )).  V.  CEMETERI  b 

—  Palonbiya  (della),  v.  POZZUOLI  z 

—  PakMubara  ».  v.  ROCCA  S.  FELICE  6 
— .Pancola  (di),  v.  SERIIAVEZZA 

85 
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^  PANIGOCOLI  »  comune  di  2777  abitaoU,  a  pie  del  Monte  Ift 
uel  mandamento  di  Giugliano,  da  cui  diala  circa  un  miglio;  o< 
condario  di  Casoria,  provincia  di  Napoli.  Secondo  il  Galanti  si  1 
tizia  della  esistenza  di  Panicocoli  fin  dal  tempo  di  Basilio,  e  ( 
stantino.  In  mezzo  al  comune  di  Panicocoli  esiste  un  antico  p 
che  alla  profondila  di  metri  85,98  fornisce  un'  acqua  mineVali 
nota  nella  contrada  per  le  sue  benefiche  virtù.  Venne  in  auii 
8ig.  Nicola  Laudi,  Sindaco  di  quel  comune,  di  conoscerne  la  oc 
sizione  chimica  :  e  ,  per  mezzo  del  Consiglio  provinciale  di  N] 
veniva  di  ciò  incombenzata  la  già  Facoltà  di  Chimica,  diretta 
egregio  Carlo  Cassola;  il  quale  ne  afiìdava  la  esecuzione  ai  va 
professori  Gaetano  Casoria  e  Paride  Palmeri.  Per  alcune  dispia 
emergenze,  e  per  la  morte  ancora  del  prefato  Cassola,  dovò  dei 
si  dall'opera;  e  ricorrersi  alla  cortesia  del  professore  Carlo  Dui 
che  offerse  alPuopo  ai  due  prefati  chimici  il  laboratorio  delHun 
diNapoli,da  lui  diretto.OsservataTacqua  sul  luogo  nel  settembr 
fu  trovata  limpida;  opalina;  con  odore,  che  rammenta  Talito  de' 
coperti  di  vegetazione  crittogamica;  e  sapore  molto  debolmeul 
dulo.  La  sua  temperatura  era  di  19  centigradi  mentre  quella 
ambiente  ne  segnava  22  :  la  sua  densità  a  15^  C.  1 ,001 1 18.  Da 
irò  della  stessa,  in  seguito  di  analisi  accurata,  che  ne  fecero  i  si 
li  chimici,  si  ottennero  i  seguenti  risultati 
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Ktoaltati  dlMUt  clell*«Balliil 

di  Cloro 

grammi 

0.0 

»  Bromo 

o.» 

B  Acido  solforico 

0.8 

1    —    fosforico 

0.0( 

9  Silice 

0,0 

i  Cote  (in  totalità) 

0.1 

tt    —    solubile  dopo  Tebollizione 

0,0 

a    «-    insoliàbile  dop 

0  l'ebollizione 

0.1 

»  Magnesia 

0.0 

9  Protossido  di  ferro 

0.0 

1    —    di  manganese 

0,0 

1  Allumina 

0.0 

»  Soda 

0.1 

1  Potassa 

0.1 

1  Estralto  ulmico 

0.0 

1 

Somma  parziale 

grammi 

1.0 
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Riporto       grammi 

1.024517 

»  Acido  carbonico  libero 

9 

0,895042 

9  Aria  eUtnosferica 

• 

9 

0,027166 

1  Acido  borico 

trac^^e 

1    —   apocrenico 

idem 

•  NiiraU 

idem 

•  Ammoniaca 

idem 

»  Iftma 

idem 

»  Airi(e 

spettroscopica 

1  Slronliana 

idem 
Somma      grammi 

1,946725 

QDiUlBO  S<»  CMUtnzIoni  prolNibli 

QCADaO  S"" 

1*  CARBONATI 

2 

'  BICARBONATI 

di  Azoto  e  Ossigeno 

grammi 

0,027166 

0,027166 

1  ^'cfo  €ar6onteo 

9 

0,895042 

0,638208 

1  Cartonato  di  calce 

» 

0,2250C0 

0,324000 

1    «-    €fi'  magnesia 

» 

0,030219 

0,046100 

1     —      <^»  50£to 

» 

0,131124 

0,183707 

1    ...    di  potassa 

9 

0,130116 

0,171536 

1    ..    di  protossido  di  ferro              » 

0,116000 

0,160000 

1    _    di  protossido  di 

manganese    » 

0,008890 

0,012840 

1  Solfato  di  calce 

» 

0,067120 

0.067120 

1   «.    rfi  magnesia 

» 

0,043315 

0,043315 

1   —    di  soda 

9 

0,191249 

0,191249 

1   —    di  potassa 

B 

0,062861 

0,062861 

1  Fo9/alo  dt  ca/re 

» 

0,001275 

0,001275 

1  Cloniro  di  5odiO 

» 

0,025901 

0,025901 

1  Bromuro  di  magnesio 

» 

0,000205 

0,000205 

1  Mlumina 

» 

0,017700 

0,017700 

ìSiUce 

» 

0,067800 

0,067800 

>  Estratto  nimico 

9 

0,056000 

0,056000 

1  ^*iio  òonco 

tracce 

• 

1  —    apocrenico 

idem 

tSiU^i 

idem 

t  immoniaca 

idem 

>  Lt/tna 

idem 

1  Airi(e 

spettroscopica 

I  Stro/i/mua 

idem 

Somma    grammi  2,096983 


2,096983 
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L^Àcqua  di  Panicocoli  è  aciduloferrata  salina  bramurata:  e  quindi 
può  considerarsi  come  sommamente  tonica  e  risolutiva. 

—  Pannlcara  (della  balza),  v.  CHIUSAiNt)  DI  S.  DOMENICO 

—  Panlanleei  (di).v.  S.  CASGIÀNO  D£^  BAGNI  d 

—  Pantano  presso  Cetona  (del  fossato  del),  v.  CETONA  a 

—  Pantano  di  Riardo  (del),  v.  RIARDO 

—  PANTELLARIA  (di),  comune  mandamentale  di  8390  abitanti,  so- 
pra risola  omonima,  nel  circondario  e  provincia  di  Trapani.  Pantel- 
laria  dista  soltanto  48  miglia  ali*  E.  S.  E.  dal  capo  Bon  >  sulla  costa, 
che  Tè  dirimpetto,  di  Africa.  Fu  luogo  di  esilio  a  Giulia  figlia  di  Ot- 
taviano; indi  alla  infelice  Ottavia  figlia  di  Messalina:  che  fu  poi  dan- 
nata a  morte  dallo  Imperator  Nerone.  Ora  vi  esiste  un  castello  ;  che 
finora  è  servito  di  prigione  ai  rei  di  stato.  Sopra  l'isola  della  Pantel- 
larla  pollano  cinque  sorgenti  di  Acque  minerali.  Di  nessuna  di  es- 
se è  a  mia  notìzia,  che  finora  siasi  fatta  analisi:  ma  sou  saline  terma- 
li: ed  ordinariamente  dai  43  a  45  centigradi. 

a)  La  prima,  verso  mezzogiorno,  è  in  una  grotta  assai  profonda, 
presso  al  mare.  È  detta  Grotta  di  Salario.  Dipartiscesi  naturalaiente 
come  in  due  distinte  stanze  :  Tuna  per  bagnarvisi  ;  Taltra  perripo« 
sarvi.  Ne  profittan  con  vantaggio  quelli  ,che  hanno  malsana  cutanee 
non  recenti. 

ò)  La  seconda  è  come  un  piccol  fonte,  presso  al  mare,  in  una  con- 
trada nominata  di  Scauri. 

e)  La  terza,  che  ha  temperatura  quasi  come  acqua  bollente  ,  sta  in 
un  luogo,  il  quale  appellasi  di  S.  Gaetano. 

(f)  La  quarta,  con  ugual  temperatura  della  terza ,  presso  a  poco, 
trovasi  nella  contrada  di  Nica. 

e)  Finalmente  in  un  lago  alquanto  vasto,  ch'è  nolDsola ,  si  osser- 
vano  taluni  siti,  che  ivi  i  naturali  dicon  Caldarelli;  dove  Tacqua  è  si 
cocente,  da  far  sode  in  pochi  minuti  le  uova. 

f)  Vi  son  eziandio  due  grotte,  nelle  quali  sorge  dalla  terra  tale  va- 
por caldo,  che  può  far  considerarle  come  stufe.  Una  è  nella  contrada 
Monasteri  f  un  sei  miglia  lontano  dall'abitato.  L'altra  a  Kasen^  lungi 
solo  un  miglio.  Le  pareti  loro  sono  come  tappezzate  dalle  stallattili, 
in  modo  pittoresco,  e  molto  grazioso. 

—  PANZA  »  villa  di  circa  600  abitanti,  frazione  del  comune  manda- 
mentale di  Forio,  che  ne  ha  6704 ,  nel  circondario  di  Pozzuoli ,  pro- 
vincia di  Napoli. 

a)  Sotto  al  villaggio  di  Panza,accosto  al  mare,  fra  gli  scogli,  sorge 
un  Acqua  salina  bastantemente  calda.  E  come  VAcqua  di  Citara  del  co- 
mune di  Forio  (ò):  ma  non  è  usata. 

b)  Molto  lungi  da  Panza,  accosto  al  promontorio  di  S.  Angelo^  sui  li- 
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do,  ove  sta  un  luogo  solitario  detto  Graffane,  si  trovava  un'altra  polla 
di  Acqua  salina  Urmak,  che  chiamavano  Acqua  del  Gradone.  Ora  però 
quasi  ò  scomparsa. 

—  Paotone  »  o  del  CerrlirUe,  o  di  Francesco  1^.  v.  FORIO  a 

—  Papo  (di).  V.  MONTECATINI; 

—  PappagaUo  (della  contrada  del),  v.  ACCUMOLI  a 

—  Papnrella  (della),  v.  RIVALBA 

—  Paradiso  (del  Molino  del),  v.  GASTROGIO VANNI  s 

—  Parata  veccbla  (della),  v.  FRANCOLISE  b,  e 

. —  PARENTI  »  villaggio  di  1832  abitanti,  nel  mandamanto  di  Roglia- 
DO,  circondario  e  provincia  di  Cosenza ,  eh' è  capoluogo  della  Cala- 
bria Citeriore.  Dista  da  Cosenza  11  chilometri. 

In  una  contrada  di  Parenti  detta  Vimlo,  o  Ktooso^sopra  erta  collina, 
che  il  suo  nome  trae  dal  Ferro,  sta  una  fonte  di  Acqua  acidula  ferru- 
ginosa fresca)  poco  più  pesante  della  comune  acqua.  È  limpidissMma, 
ed  alquanto  stitica.  Si  dice  che  contiene  Persolfato  di  ferro,  ed  Aci- 
do carbonico  :  e. che  davvantaggio  in  ogni  libbra  di  essa  stiano  quat- 
tro grani  di  un  Sale  ferruginoso.  Si  è  trovata  vauttiggiosa  nelle  addo- 
minali fisconle;  nelle  scorrenze;  nelle  debolezze  dello  stomaco;  nelle 
congestioni  viscerali,  cagionate  da  terzana;  e  nelle  piaghe  croniche 
alle  gambe. 

—  Parlanti  (del),  v.  MONSUMMANO  a 

—  Paraacciano  (di).  v.PIETRALUNGA 

—  PARRANA  »  in  Val  di  Torà,  consiste  in  due  villate,  che  diedero  il 
titolo  a  due  chiese  parrocchiali;  cioè  S.  Giusto  a  Parrana  vecchia ,  e 
S.  Martino  a  Parrana  nuova,  con  785  abitanti;  frazioni  del  comune  di 
Colle  Salvetti ,  che  ne  ha  7448 ,  da  cui  Parrana  nuova  dista  4  miglia 
a  libeccio;  nei  mandamento  di  Lari,  provincia  di  Pisa. 

o)  Gio.  Targioni  Tozzetti,  nel  voi.  3^  de'  suoi  Viaggi  per  la  Tosca- 
na^ fa  menzione  dellMc^ua  minerale  di  Parrana.  È  trasparente  ;  non 
ha  odore,nè  sapore.La  temperatura  n'è  di  gradi  16  Rèaumur:  quindi 
fuma  nello  inverno.  Vi  si  ritrovò  soltanto  Carbonato  di  calce  ,  Solfato 
della  stessa  base  ,  e  tracce  d'Idrocloralo  di  soda.  Da  que'  paesani  si  de- 
nomina Acqua  di  S,  Michele. 

b)  Somigliante  a  questa  è  V Acqua  di  fonte  secca,  che  sta  fra  Parrana 
e  CasteirAnselmo;  e  che  ha  la  temperatura  di  gradi  13  R. 

e)  Il  Giuli  riferi  di  non  aver  trovalo  VAcqua  salsa  del  Gaòòro, mento- 
vata dal  Targioni  ne'  Viaggi  sopra  detti;  per  esserne  stata  fatta  accie- 
care  la  polla  dairAmministrazioue  de'  sali. 

Queste  tre  sorgenti  spettano  al  Val-d'Arno  inferiore. 
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—  PàRRàNO  (di),  villaggio  di  926  abitanti,  aopra  un  colle,  nel  man- 
damento di  FicuIIe ,  circondario  di  Orvieto,  provincia  deirUmbrìa, 
col  capoluogo  in  Perugia;  da  cui  dista  sei  chilometri.  Nel  territorio 
di  Parrano,  nella  contrada  detta  Fosso  del  bagno ,  si  designano  due 
sorgenti  di  Acque  minerali. 

a)  Una  è  ferruginosa,  con  temperatura  dell'  ambiente  ;  ed  in  suiS- 
ciente  quantità.  Può  beversi  per  le  atonìe  deirapparecchio  digestivo. 

b)  L'altra  è  salfurea  tepida,  e  abbondante:  e  può  giovare  per  le  ma- 
lattie cutanee  croniche. 

Queste  sorgenti  sono  di  difficile  accessore  si  usano  perciò  da  pochi. 

—  PARTINO  di  Palaja,  »  in  Val-d'Era,  villaggio  di  481  abitanti,  si- 
tuato sulla  cresta,  di  una  collina  tufacea, frastagliata  e  corrosa,  fra  Pà- 
laja  e  la  Villa  Saletta.  Ha  un'antica  chiesa  parrocchiale  intitolata  a 
S.*  Maria  Assunta,  nota  fin  dal  1260.  È  frazione  del  comune  di  Pala- 
ja, da  cui  dista  circa  un  miglio  a  ponente;  nel  mandamento  di  Ppn- 
tederà,  circondario  e  provincia  di  Pisa.  v.  PALAJA 

—  Passante,  o  Santa,  dell'Abbadia  S.  Salvatore. v. ABBADIA  S.  SAL- 
VATORE a 

—  Paseere  (delle),  o  de'Pa1a2Ezl,  o  delle  Serpi,  v.  VITERBO  m 

—  PASTINO  (del),in  Val-d^Elsa,  villa  di  152  abitanti,  frazione  di  Bar^ 
beriuo  di  Val-d'Elsa,  che  ne  contiene  9632,  nel  mandamento  di  S.  Ca- 
sciano,  circondario  e  provincia  di  Firenze. 

In  contrada  di  Vallepuzza,  nel  territorio  di  Pastino,  dai  piccoli  fi- 
loni di  carbon  fossile,vien  fuori  un'Acqua  solfureo-bituminosa  termale^ 
citata  dallo  Egidj. 

—  Palanio  ».  v.  PALLA60RI0 

—  Paterno  (del  lago),  v.  CITTADUCALE 

—  PATERNO'  (comune  mandamentale  di  13787 abitanti,  nel  circon* 
darlo,  e  provincia  di  Catania,  in  Val  Dèmona.  Nel  tenimentodi  Pater- 
nò  si  trovano  tré  sorgenti  di  Acque  minerali^  con  temperatura  delPam- 
biente. 

a)  La  prima  è  ferruginosa  ;  e  in  libbre  due,  corrispondenti  a  grani 
14400,  contiene 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cub»        19 

»  Muriato  di  soda  grani  0  Vt» 

»  Carbonato  di  calce  »  5  Vi 

»      —      di  magnesia  »  9  Vi» 

»      —      di  ferro  9  5  V» 

»  Argilla  ferruginosa  »  7  %  \ 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani  28,30 
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Queste  acque  anneriscono  gli  oggetti,  che  vi  sono  immersi. 
b)  La  seconda  sorgente,  detta  àelV Acqua  delle  SalinelU,  dà  per  ogni 
lU>br8  due 

di  Gas  acido  carbonico  poli.  cub.      29 

»   —  ossigeno  »  9  *%, 

1  Muriato  di  soda 
I  Carbonato  di  calce 

•  — 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani  70 

e)  La  terza  sorgente  è  di  Acqua  acidiUa;  di  cui  nella  suddetta  quan- 
tità 8i  trovano 

di  Gas  acido  carbonico  poli.  cub.      31  *Vn 

1  Solfato  di  soda 

•  Cartonato  di  soda 
1      —      di  alice 
M      —      di  magnesia 
9  Muriato  di  calce 
9      —      di  soda 
»  Allumina 
B  Ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani  77  ... 

d)  Presso  lo  stesso  comune  di  Paterno,  per  qanto  giunge  a  mia  co- 
aotcenza,  accennasi  un'altra  sorgente  di  Acqua  solfurea  scUina  terrna* 
h,  deità  del  fonte  Maimonide,  ove  sta  un  bagno  pubblico.  Dal  medico 
ioUor  Biolo,  è  già  gran  tempo,  venne  pubblicato  uu  erudito  trattato 
lopra  le  Acque  minerali  di  Sicilia;  fra  le  quali  ei*an  comprese  le  ter- 
iiali  di  Paterno,  di  Gefalà,  di  Sciacca,  di  Palermo,  ec.  £i  fiportò  pu- 
re i  travagli,  fatti  suiroggetto  stesso,  dai  signori  Stancarelli,  Crisari, 
lellitli.  Russo,  Fichera,  ec. 

e)  Vi  si  Uova  parimenti  una  miniera  di  Sale, 
fi  Paterno  è,  come  Hybia^  rinomata  ancora  pel  suo  mele. 

—  Paterno  (della  contrada),  v.  PALLAGORIO 

—  PAUSULA  (di),  comune  mandamentale  di  7883  abitanti ,  nel  cir- 
coodario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  Pausula  dista  li  chilome- 
tri. Io  una  conti*ada  di  quest'ultimo  comune,  àelU  Fontane  deWOiivOy 
urge  ma'  Acqua  jolfurea  fresca  ,  nella  quantità  di  2i  0  litri  al  giorno, 
lacoomandasi  contro  le  malattie  cutanee  croniche. 
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—  Pavone  (del  fiume),  v.  VOLTERRA  e 

—  PAVULLO  nel  Frignano  (di) ,  comune  mandamentale  e  circonda- 
riale di  9566  abitanti, nella  provincia  di  Modena,  da  cui  dista  30  mi- 
glia. Pavullo  è  capoluogo  delFantica  provincia  del  Frignano;  la  quale 
era  composta  di  Pavullo,  Sestola,  Fanano,  Pievepelago  e  Fiumalbo. 
Nel  Frignano,*  tra  Pavullo  e  Pievepelago,  sta  il  piccolo  lago  Scafajoh, 
o  Scaffìolo  ,  o  ScafaggifÀolo  ,  o  Scalfagiuolo  ,  celebre  per  la  favola  tras- 
messa dal  Boccaccio;  il  quale  designollo  come  segue.  Scafaggiuoìo  è 
vn  piccolo  lago  nell'Appennino  ;  il  quale  tra  la  regione  di  Pistoja  e  Modena 
s'inalza  ;  e  più  per  miracolo,  che  per  la  copia  delle  tae  acque  memorainU: 
imperciocché  (come  ne  fanno  fede  e  Ustimonianza  tutti  quagli  abitatori), 
se  alcuno  da  per  se,  o  per  caso  o  per  sorte,  sarà  che  getti  una  pietra  o  al- 
tro in  quello,  l'acqua  muovesi  subitamente  ;  Vaere  si  astringe  in  nebbia  ;  e 
nasce  di  venti  tanta  fierezza,  che  le  querce  fortissime  e  li  vecchi  faggi  vi- 
ciniyO  si  spezzano  o  si  sbarbano  dalle  radici.  Che  potrò  dire  degli  anima^ 
li,  se  alcuni  ce  ne  sono?  E  così  la  tempesta,  tuttodì  a  tutti  nimichevoie,  al- 
cuna volta  persevera.  Questa  medesima  favola  fu  copiata,  o  a  meglio 
dir  tradotta  in  latino»  da  Corrado  Gesner;  ed  e  ancor  tenacemente 
radicata  presso  il  volgo.  Il  Vallisnieri,  indi  lo  Spallanzani ,  combat- 
terono siffatta  superstizione.  Questo  lago  giace  in  cima  alPAppenni* 
no;  al  lato  di  levante  della  foce,  che  si  nomina  dell'Alpe  della  Cro- 
ce Arcana.  É  chiuso  a  tramontana  da  una  pendice  del  monte  Kalgo- 
rino:  a  ponente  ed  a  levante  fangli  sponda  le  altre  sommità  de' due 
monti  vicini  di  Scaffìolo:  ad  ostro  gli  si  eleva  sopra  il  ciglio  di  Mon- 
te Spigolino.  Misuratane  la  superQcie  dallo  Spallanzani ,  fu  trovata 
presso  a  poco  di  quadrati  metri  70,846.  La  sua  profondità  venne  in- 
dicata anche  approssimativamente  dal  Venturi,  di  8  uomini.  Or  rag- 
guagliando la  statura  media  di  un  uomo  a  cinque  piedi,  se  uè  avreb- 
bero 40;  quindi  una  profondità  di  circa  metri  13.  È  notevole,  che 
Tacqua  di  tal  lago,  limpidissima  e  eccellente  a  bersi,  però  non  per- 
mette che  vi  alligni  erba  qualunque  in  lutto  il  suo  bacino,che  occu- 
pa; e  flnaa  dove  giunge  nella  sua  maggior  crescenza.  É  pur  privo  di 
pesci,  e  di  altri  animaluzzi  acquatici.  Dietro  diverse  indagini  si  ot- 
tennero i  seguenti  risultati.  V Acido  nitrico  non  vi  produce  alcuno 
cambiamento  nella  Tintura  di  galla-,  e  così  V Acido  solforico.  VAceUM 
di  potassa  alcaJinulo;V Ammoniaca;]' Acqua  di  calce,  neanche  vi  cagiona* 
no  mutazioni.  La  Tintura  di  galla  mollo  satura  però  diviene  bnina  as- 
sai. Sembra  da  ciò ,  che  la  sterilità  provenga  ivi  dallo  abboodanle 
Ferro-,  e  non  da  Sali,  come sospettavasi  da  prima.  La  nubecola,  pro- 
dottavi idiìV Acetato  di  jpotoja,paleserebbe  qualche  poco  di  Co/cf.Quin- 
di  la  bevanda  di  quest'acqua  può  ben  convenii'e  in  tutti  qua'  malori , 
ov'è  indicato  Tuso  di  rimedi  marziali,  Ossian  calibeati. 
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a]  Ciò,  che  viene  registrato  nella  Statistica  delle  Acque  minnaXÌ  delP 
Italia.b  che  in  PavuIIo  nel  Frignano  esistono  varie  sorgenti  di  Acque 
minerali  :  cioè  tre  sotfuree,  con  centigradi  12  Vi  di  temperatura,  nella 
contrada  Molinella,  N3  vengono  fuori  5000  litri  al  giorno.  Sono  co- 
nosciute da  gran  tempo.  Una  di  esse  emette  un^acqua  ancora  legger- 
mente joefurola.  Si  usa  nelle  malattie  cutanee  croniche. 

b]  Presso  Moìitecuccoli  e  Montespertoli  si  trovano  altre  due  sorgenti  di 
Aeqtu  solforose  fresche. 

e)  Altra  sorgente ,  ma  ferruginosa  fresca ,  che  si  nomina  Acqua  del 
Bagno,  o  del  Rogo,  annunziasi  nel  lenimento  stesso. 

—  PECCIOLI  »  nella  Valle  dell'Era  ,  comune  di  5745  abitanti ,  nel 
mandamento  di  Lari,  circondario  e  provincia  di  Pisa.  Peccioli  si  ele- 
va a  destra  dell'Era,  sopra  un  poggio  tufaceo  marino.  Essendo  pros- 
simo al  villàggio  enunciato  Bagno  a  Acqua,  le  Acque  minerali  riferite 
à  questo  diconsi  eziandio  Bagni  di  Peccioli,  v.  BAGNO  A  ACQUA 

—  Peeullo  ».  v.  MARTIRANO  e 

•^  PEDAGAGGI  (del  feudo  di),  in  Sicilia.  Secondo  il  Ferrara  esistono 
In  Pedagaggi  due  sorgenti  di  Acque  minerali  fredde, 
a)  In  libbre  due  della  prima  si  trovarono 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi      10  % 

»     —    ossigeno  »  11 

»  Solfato  di  calce  grani  4.1  % 

i  Carbonato  di  calce                                          »  9  Vi 

»     —    di  magnesia                                         d  ^T  Vf 

d  Ferro                                                          1  5  Vt 

»  Solfato  di  magnesia                                      »  8  % 

Somma  delie  sostanze  fisse 

6)  In  altre  libbre  due  della  seconda  sorgente  fu  trovato 
di  Acido  carbonico 
»  Gas  ossigeno 

n  CarèoncUo  di  calce 
1»     —    di  soda 
»  Muriato  di  soda 

Somme  delle  sostanze  fisse        grani         49  Vii 

—  Pegalom  (de'),  v.  POMARANCE  d 

—  PEGHERA  ,  ed  anche  PIGHKRA  »  di  Sladolina ,  villaggio  sopra 
un'eminenza,  appiè  della  quale  scorre  il  fiume  Enna;  con  territorio 
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ìb  pendio,  ed  una  parrocchia  di  circa  400  abitanti,  compresivi  i  ca- 
aali  di  Prato,  Astari,  Costa^  e  Tioue.  É  frazione  del  confiune  di  Taleg- 
gio, che  ha  1648  abitanti,  nel  mandamento  di  Zogno,  circondario  e 
provincia  di  Bergamo.  II  P.  Gregorio  di  Valcamonica,  ne'  suoi  Trat- 
tenimenti curiosi^  ec.  Venezia  1698,  a  pag.  66,  fra  le  altre  cose,  nomi- 
na le  Acque  di  Peghera  di  Stadolina  ;  e  dice  che  han  virtù  di  levare  le 
indisposizioni  di  stomaco ,  e  purgar  le  reni.  Da  ciò  sembra  di  potersi  ar- 
guire essere  tali  acque  acidule,  saline,  fredde. 
—  PEJO  »  piccolo  comune  di  670  abitanti,  nel  mandamento  di  Male, 
circondario  e  provincia  di  Trento,  ch'è  capitale  del  Tirolo.  Pejo  dista 
da  Trento  22  chilometri.  La  valle,  per  cui  giungesi  alla  fonte  di  PeJo, 
è  circa  tre  ore  più  in  su  di  Male,  sulla  sinistra  del  fiume  Noce,  nella 
valle  del  Sole,  circolo  di  Trento,  nel  Tirolo  Meridionale.  Benché  qne- 
st'acqua  apellisi  di  Pejo,  il  sito,  in  cui  vien  fuori  dalla  terra,  appar- 
tiene ai  comuni  di  Cogolo,  Celadizza,  e  Comasine.  Dessa  sorge  con 
due  getti  in  un  piccolo  seno,  elevato  circa  617  metri  sopra  TAdriati- 
co.  È  perfettamente  limpida  e  trasparente  ;  ha  uu  sapore  acidolo  pic« 
caute  ;  e  una  temperatura ,  che  varia  tra  gli  8  e  i  9  gradi  R.  Da  essa 
poi  s'innalzano  innumerevoli  bollicine  gazose ,  che  scoppiano  con 
leggiero  crepitio.  Quando  si  espone  al  sole  dentro  un  vaso  aperto,  di- 
viene alquanto  gialla;  s*intorbida  lievemente,  per  la  precipitazione 
del  ferro;  e  copresi  alla  superficie  di  una  variopinta  pellicola.  Se- 
condo Tanalisi,  fattane  in  Pavia  dagli  egregi  A.  Bertani  e  G.  Polli, 
Tacqua  minerale  di  Pejo  è  impregnata  di  due  volumi  di  Gas  acido  car- 
bonico.  Di  più  fra  50  once  della  stessa  si  trovarono  disciolti 


di  Solfati  e  Idroclorati  terrosi 
»  Bicarbonato  di  calce 

grani 

3 
4 

»    —    {fi  magnesia 

i  Allumina                             quakhe  traccia 

»  Ossido  di  ferro 

i  Materie  organiche 

8 

4 

1 

Somma      grammi      20 

Quest'analisi  concorda  con  un'altra  fattasi  <leiracqua  stessa,  anche 
in  Pavia,  dal  farmacista  slg.  F.  Ambrosioni,  che  vi  ritrovò  circa  due 
volumi  di  Gas  acido  carbonico',  dai  7  a  10  grani  di  BicarèoneUo  di  ma* 
gnesia-,  e  dai  5  a  6  grani  di  Bicarbonato  di  calce  ;  come  pur  dai  2  a  3 
grani  di  Ossido  di  ferro  ;  e  qualche  piccola  particella  di  Solfati  e  Idfù* 
clorati  alcalini  di  alluminale  di  mcUerie  organiche.La,  virtù  medicameli* 
tosa  dellMc^ua  acidola.alccUina,  ferruginosa  di  Pejo  sopra  tutto  devesi  al 
Sat  acido  carbanieo^  airOistcto  di  ferro ^  ed  al  Bicarbonato  di  magnaia. 
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Quindi  giova  specialmente  nelle  fisconie;  nelle  ostruzioni  spleniche. 
ed  epatiche;nelle  leucorrèe;  nelle  amenorrèe;  nelle  cloròsi;  nelle  di- 
spepsie; contro  le  febbri  periodiche  di  lunga  data,  ec. 

La  stagione,  per  usar  quest'acqua ,  dura  dalla  metà  di  giugno  al 
termine  di  agosto.  La  cura  si  protrae  per  circa  tre  settimane:  e  la 
quantità  di  acqua ,  da  bersi  giornalmente ,  varia  da  once  20  alle  30  ; 
pervenendo  a  poco  a  poco  fino  a  100. 

—  Pelaeane  (di  S.  Giacomo  a),  v.  RAPOLANO  g 

—  Pelaghe,  o  Pellacrhe,  (delle),  v.  MONTEROTONDO  b 

—  PELAGO  (di) ,  comune  di  9231  abitanti ,  nel  mandamento  dì  Pon^ 
tassieve,  circondano  e  provincia  di  Firenze.  Ad  un  quarto  di  miglio 
da  Pelago,  a  maestro,  sopra  una  collina,  a  manca  della  strada,  che 
da  Pontassieve  mena  a  Pelago,  in  un  podere  de'  signori  Puliti  di  Fi- 
renzeydetto  del  Ragno^  presso  la  loro  fornace  da  stoviglie,  da  un  ter- 
reno, ove  predomina  il  macigno,  polla  una  scarsa  sorgente  di  ac- 
qua minerale;  che,  per  la  suddetta  vicinanza,  dicesi  Acqua  del  Bagno, 
di  Pelago.  Ivi  ottima  èTaria;  e  possono  servire  per  ricovero  degli  ac- 
correnti il  prossimo  podere  del  Bagno  ,  e  il  non  lontano  Castello  di 
Pèlago.  Presso  la  fónte  sta  una  vasca  di  antica  costruzione;  ove,  per 
mezzo  di  due  canne  di  piombo,  versasi  acqua  dolce  da  una;  e  mine- 
rale dall'altra.  Dagli  avanzi  di  antichissime  fabbriche  presumesi  es- 
sersi quest'acqua  conosciuta  in  tempi  assai  remoti*  L'Acqua  del  Bagno 
di  Pelago  è  trasparente  ;  ha  odore  di  Gas  acido  idrosolforico,  saper  dol- 
ciastro. La  temperatura  n'ò  di  gradi  14  B.  o  IScentigradi^  Analizza- 
tene 25  once,  se  ne  ottennero  dal  Giuli 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi        2 

»    —    carbonico  j»  2 

0  Idr odor  aio  di  soda^  grani  1 
»  -»    di  calce  tracce 

1  Carbonaio  di  calce  n  3 
9  —  di  magnesia  »  1 
9  .^    di  soda                                                     »  3 

Somma  delle  sostst^ze  fisse        grani         8 

£  fredda,  solfurea,  alcalina:  ed  usasi  i^  bevanda  contro  la  renella, 
€dil  catarro  vescicale;  ed  anche  in  certe  malattie  reumatiche,  cuta- 
nee, scrofolose,  ec,  da  bicchieri  4  fino  a  1(^,  in  ogni  giorno.  Possono 
adoprarsene  anche  bagni^  contro  i  mali  cronici  di  pelle,  o  dermoidèi. 
-Pelasroue  (del),  v.  MANGIANO 
-  Pallafflie,  o  Pelaghe  (delle),  v,  MONTEROTONDO  b 
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—  PELLEGRINO  PARMENSE  (di),  comune  mandameutale  di  4881  a- 
bitauti,  nel  circondario  di  Borgo  S.  Donnino,  provincia  di  Parma;  da 
cui  dista  19  chilometri.  Nel  lenimento  di  Pellegrino  parmense  tro- 
vansi  due  sorgenti  di  Acque  minerali  fredde. 

a)  Una  sta  in  contrada  Pellegrino:  è  feni^ginosa;  e  n'escono  per  400 
litri  al  giorno. 

b)  L'altra,  in  contrada  Schiazzano,  è  solforosa;  e  ne  vengono  fuori 
150  litri  al  giosno.  Adoprasi  per  le  malattie  cutaueee  del  bestiame. 

—  Pendolo  (del  monte),  v.  CENEDA  b 

—  Penna  (della),  in  Veltri,  v.  VOLTRI  e 

-^  PENNA  S.  ANDREA  (di) ,  villaggio  di  1067  abitanti ,  nel  manda- 
mento  di  Risenti ,  circondario  di  Penne  ,  provincia  dì  Abruzzo  Ulte- 
riore  1®,  col  capoluogo  in  Teramo. 

a)  Nel  territorio  di  Penna  S.  Andrea ,  presso  il  fiume  Tronto ,  in 
una  contrada  detta  Cotrani ,  si  ritrova  una  sorgente  di  Acqua  salina 
fredda^  mollo  carica  di  Cloruro  di  sodio,  o  sai  comune. 

b)  Se  ne  annunzia  ancora  un'altra  solforosa,  parimenti  fredda,  nello 
stesso  luogo. 

—  PENNA  S.  GIOVANNI  »  comune  di  2810  abitanti,  nel  mandamen- 
to di  Sarnano  ,  circondario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  dista  12 
chilometri.  Nel  tenimento  del  suddetto  Penna  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  salina  fresca. 

-—  PENNE  »  piccola  città  mandamentale  e  circondariale  di  11325  a- 
bitanti ,  nella  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  1^,  che  ha  Teramo  per 
capoluogo.  Volgeva  Tanno  1828,  quando  un  alluvione  fece  ricompap 
rire,  a  circa  150  passi  dalla  porta  maggiore  della  città  di  Penne,  nella 
contrada  detta  del  Capo,  la  famosa  Aqua  ventina  et  virium,  già  da  lun- 
ga pezza  perduta.  La  medesima,  siccome  lasciò  scritto  il  Toppi,  era 
cx)s\  denominata ,  dappoiché  sgorgava  entro  due  celle.  In  una  di  esse 
conoscavasi  col  nome  di  Aqua  ventina:  di  Aqua  virium  nelP altra.  In 
quanto  e  quale  pregio  fossero  tenute  dagli  antichi  siffatte  acque,  che 
venivano  paragonate  a  quelle  fredde  di  Culilia  ne'Sabini  (v.  ANTRO- 
DOCO),  lo  dimostrano,  fra  le  altre  cose ,  le  seguenti  parole  di  M.  Vi- 
truvio  Pollione;  il  quale  visse  a' tempi  di  Augusto:  Est  autem  aqwu 
frigidae  genus  nitrosum,  uti  Pinnae  Vestinae,  Cutiliae,  odiisque  iocts,  quod 
potioniàus  depurgat,  per  cUvumgue  transeundo,  etiam  strumarum  minmii 
tumores.  Lib.  Vili.  Gap.  III.  L'Aqua  ventina  et  viriun^  ora  si  vede  sor- 
gere da  dieci  polle  distinte.  É  limpida  ;  senza  colore  ;  senza  odore: 
desta  sul  palato  alquanto  senso  dispiacevole  :  scioglie  il  sapone  ;  il 
lievito  :  fa  cuocere  i  legumi.  Il  peso  suo  specifico  è  di  1,00144.  La 
temperatura  u'è  variabile:  ma  il  medio  termine,  nella  stagione  esliim» 
ò  fra  i  gradi  13  e  14  -f^  R.  Prese  insieme  queste  dieci  polle»  in  «a 
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minuto  primo  emettono  dieci  caraffe  e  quattro  quinti  di  acqua;  giu- 
sta, il  computo  delio  ingenere  Dottorelli.  Molte  analisi  »  in  diversi 
tempi,  dà  parecchi  chimici  vennero  fatte  di  quest'acqua.  Merita  pe- 
rò» che  qui  si  noti  Tullima;  la  quale  ne  fu  praticata  dai  valenti  pro- 
fessori Lancellotti,  Siracusa  e  Covelli.  Essi  in  90  pollici  cubici  della 
medesima,  a  14  +^  R.,  pari  a  gr.  1,780,  riferirono  di  aver  trovato 

di  Aria  atmosferica  linee  6,844  (  contenenti ,  sotto  la  pres- 

sione di  28  poi.  parigini,  di  Azoto        »      5,13 

B  Ossigeno  d      1,71  ) 

B  Bicarbonato  di  calce 

1     —    rft  magnesia 

I     —    di  ferro 

n  Cloruro  di  sodio 

i     —    di  magnesia 

I  Solfato  di  magnesia 

I  Silice 

1  Sostanza  organica      quantità  indeterminata 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani      1,0798 

L'Acqua  ventina,  stando  alle  osservazioni  del  dottor  Gentile, 

1*  Aumenta  la  secrezione  delle  orine  ,  che  divengpno  più  o  meno 
cariche  di  muchi,  o  di  renelle: 

2®  Promuove  la  catarsi  : 

3**  Provoca  notevolmente,  ora  del  tutto  ed  ora  in  parte,  la  cutanea 
traspirazione,  che  prevale  per  colore,  odore,  densità,  più  o  meno  ca- 
richi e  forti: 

4^  Suscita  esantematiche  eruzioni ,  miliari  o  pustolose,  parziali  o 
ni  per  tutto  il  corpo,  sparse  o  congregate;  e  qualche  volta  accompa- 
gnate anche  da  febbre. 

5^  Incita  sforzi  di  vomito,  e  ostinato,  di  materie  biliose-gastriche. 

Ora,  volendo  stare  alla  natura  de'principii  componenti  sopra  enun- 
ciati di  quest'acqua,  essa  sarebbe  antiQogistica,  diuretica,  eccoproti- 
ca,  attenuante  gli  animali  umori.  Adoprasi  in  bevanda,  da  una  lib- 
bra fino  a  sei,  per  ogni  mattino,  a  stomaco  digiuno,  ed  a  riprese;  per 
lo  più  nella  stagione  estiva. 

■^PENTIMA  »  comune  di  2416  abitanti,  nel  mandamento  di  Prato- 
1a,  circondario  di  Solmona,provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  2^;  col  ca- 
polaogo  in  Aquila.  Nel  territorio  di  Pentima,  che  già  fu  l'antica  Cor* 
No,  metropoli  della  repubblica,  dond'  ebbe  origine  la  guerra  detta 
godale  f  stanno  varie  sorgenti  di  acque  »  ivi  dal  volgo  nominate  dMa 
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Quaglia:  dappoiché  li  presso  era  scolpita  la  seguente  iscrisione  : 
ma  qualiaviSf  talia  kabes.  Furono  queste  acque  molto  celebri  ia  uih 
teihpo  :  e  n'erano  di  fredde,  calde,  tepide  ;  che ,  a  norma  della  iscii- 
zione,  si  poteano  avere  come  si  volevano.  Ora  sono,  tutte  a  un  me* 
do ,  tepide  soltanto»  Vuoisi ,  che  al  principio  del  passato  secolo  ai  a* 
nalizzarono  ;  e  vi  si  rinvenne  FerrOy  Allume,  e  Zolfo  in  buona  quanii**^ 
tà.  Da  più  recenti  notizie  si  ha,  che  nel  tenimento  di  Pentima  ven- 
gono fuori  tre  sorgenti  di  Acqua,  che  dicono  ferrata:  Tuna  a  duecento 
quaranta  passi  :  la  seconda  a  trecentoventi  :  l'ultima  ad  un  miglio  e 
mezzo  dal  comune:  e  si  soggiunge,  che  nel  1856  dal  sig.  Sebastiano 
Purgolti  ne  fu  pubblicato  un  lavoro  in  Perugia  ;  il  quale  non  è  a  mia 
conoscenza^  Fa  per  altro  meraviglia  ,  come  in  un  comune  storico, 
siccom'è  Penlima,  e  perciò  probabilmente  civile,  fino  ad  ora  non  si 
è  posto  mente  per  commettere  un'analisi  accurata  di  quest'acqu"^  sa- 
lutare,  tanto  commendata  dagli  antichi.  Ora  si  reputa  assai  tonica  pei 
mali  di  languore. 

—  Pera  (della),  o  SpennapoUastro.  v.  CASÀMICCIOLA  i 

—  Peralna  »  in  Telese.  v.  TELESE  d 

—  PERDEMONTIS  (di),casalotlo,  che  trovasi  nel  territorio  di  Armun- 
già;  mentre  quest'ultimo  comune  ha  954  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Pauli  Gerrei ,  circondario  e  provincia  di  Cagliari.  Nelle  vicinanze 
di  Perdemontis  viene  fuori  una  sorgente  di  Acqua  pura  e  fresca;  o  for- 
se addola  salina f.  come  ivi  dicesi,  con  proprietà  febbrifuga. 

—  Pereaine  (della  contrada  delle),  v.  BELLUNO 

—  PERFUGAS  D  piccolo  comune  di  1230  abitauti ,  nel  mandamento 
di  Nulvi ,  circondario  e  provincia  di  Sassari.  Per  le  acque  minerali^ 
che  le  sorgono  dappresso,  v.  SEDINI 

—  PERGINE  (di),  comune  di  2122  abitanti,  nel  mandamento  di  S.  (Ho- 
vanni,  circondario,  e  provincia  di  Arezzo.  Fra  la  collina  di  Porgine  e 
l'altra  di  Poggio  Bagnoli  esiste  un  borro.  Dentro  all'alveo  dello  stes- 
so, da  diversi  piccoli  incavi,  pollano  acque  minerali;  che,  siccome  al» 
travsrsate  da  correnti  di  gas,  escono  fuori  con  rumore  fragoroso,  co- 
me quello,  che  si  udrebbe  da  parecchie  caldaje  di  acqua  ribollente^ 
Queste  specie  di  strepitamento ,  il  quale  indica  il  luogo  dove  scatu* 
riscono,  può  farle  agevolmente  ritrovare  senza  guida.  Per  la  loro  to» 
pograflca  posizione,fra  i  due  colli  sopra  detti,  van  diversamente  no» 
minate  or  Acque  di  Pergine,  or  di  Poggibagnoli,  o  Poggio  Bagnolk  II  dot- 
tor Saverio  Manetti,  il  quale  visitò  queste  acque  nel  1748^dopo  aver 
descritta  la  via  da  lui  tenuta  per  giungervi  da  Laterina,  nello  avri- 
cinarvisi  avvertì  l'odor  di  zolfo  ;  indi  soggiunse  :  avanzato  che  /M*dl 
cammino  300  passi,  dopo  il  primo  sentore  dolio  zolfurero,  trovai  che  mi 
medesimo  borro  ^  o  letto  del  fosso  y  scaturivano  dal  fondo,  e  tra  quei  sassi^ 
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più  poUe  di  acqua ,  che  gorgogliava ,  e  bolliva  assai  forte ,  senza  che  avesse 
nessun  grado  di  calore:  anzi  compariva  più  fredda  della  rimanente,  che  ve- 
fifoa  dal  di  sopra  del  Fosso. 
.  -Questo  stesso  autore  nota ,  ch'era  chiamata  il  BcLgnaccio  ;  e  situata 
fra  S.^  Maria  in  VcUie  e  Pergine,  Delle  molte  polle  di  quest'acqua,  che 
occupano  un'area  lunga  circa  quindici  braccia,  e  larga  cinque,  alcu- 
ne sono  chiare  ;  torbide  altre.  Neanche  le  correnti  aeree  si  offrono 
della  medesima  natura.  Entro  taluni  getti  sono  di  Gas  acido  idrosolfo* 
fico;  dentro  altri  sono  di  diversa  specie.  In  varii  luoghi  osservansi 
incrostazioni  di  Solfato  di  (erro.  Esso  probabilmente  haavuto  origine 
dal  ferro,  il  quale  trovasi  nelle  acque  ;  e  che  il  Gas  acido  idrosolforico 
ha  portato  seco  in  traversandole.  Nel  giungere  siffatto  gas  a  contatto 
coiraria  atmosferica  si  è  decomposto  :  lo  Idrogeno,  combinatosi  coU 
VOssigeno  atmosferico ,  ha  prodotto  Tacqua  :  e  il  Solfo^  bruciato  dallo 
stesso  Ossigeno,  ha  dato  nascimento  dilVAcido  solforico  ;  che  poi  si  è 
combinato  col  Ferro  del  Carbonaio^  convertendolo  nel  sopradetto  Sol- 
fato di  ferro,  oggetto  d'incrostazioni  sopra  lo  indicato  piccolo  campo 
minerale.  E  in  fatti  un  tal  Solfato  non  ritrovasi  fra  i  componenti  delle 
acque  di  questo  luogo.  Il  Gas,  or  detto, gorgogliante  va  composto  co- 
me segue 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi        1 

I    —    carbonico  »  32 

•  —    ossigeno  »  4 
»    —    azoto                                                         »           13 

Somma      volumi      50 

VAequa  di  Porgine  è  di  colore  opalino;  ha  odore  leggermente  solfu- 
reo;  che  perde  col  tenersi  esposta  all'aria;  saper  acido  stiptico.  La 
sua  temperatura  è  di  gradi  12  R.  Il  luogo,  ove  quest'acqua  sorge,  ha 
molta  simiglianza  con  quello  di  S.  Albino  in  Montepulciano. 

Dal  Fabroni  venne  instituito  un  saggio  chimico  dell'  Acqua  dì  Per- 
one, dentro  Tanno  1823:  ma  il  Giuli  ne  riporta  un  altro  successivo; 
per  lo  quale  fra  25  once  della  stessa  ritrovaronsi 

di  Geu  acido  idrosolforico  cenni 

i    —    carbonico  volumi      50 

I  Idroelorato  di  soda  cenni 

9     —    di  magnesia  cenni 

•  Carbonato  di  calce  grani         3 

Somma  parziale  grani        3 
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Riporto  grani 
B    —    di  soda  1 

))     ..    di  magnesia  b 

»    —    di  ferro  > 

Somma       graui 

Le  Acque  di  Pergine  sono  acidule ,  alcaline ,  ferruginose ,  legger* 
mente  solfuree.  Però  sono  interamente  abbandonate  a  se  medesime. 
Quindi  sarebbe  sommamente  vantaggioso  lo  allacciare  e  unir  tutte 
le  polle  ivi  esistenti,  per  averne  una  maggiore  massa  di  acqua  mi- 
nerale ;  onde  poterne  usare  bagni  per  sollievo  della  umanità  lae- 
guente.  Ora  ben  poco  fassene  uso  :  ma  dai  componenti  suoi  si  scorge 
chiaramente  Fazione  tonica  e  risolutiva,  che  possiede.  Quindi  le  be- 
vande ne  riescono  utili  ne'  mali  di  languore;  e  i  bagni,  riscaldati  con 
cilindro  di  ferro,  vuoto ,  pieno  di  carbone  acceso ,  ne  risulterebbero 
anche  attivi  contro  i  reumi  cronici ,  le  artritidi ,  ec.  Assicurasi  che 
in  ogni  modo  riuscirebbe  Tacqua  stessa  vantaggiosa  in  lutt*i  casi, 
ove  conviene  V Acqua  borra  di  Levane,  v.  LEVANE  b 

—  PERGOLA  »  comune  mandamentale  di  6315  abitanti,  nel  circoB« 
dario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro  ;  da  cui  dista  30  chilometri. 

a)  Nel  territorio  di  Pergola  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  nutgm* 
siaca  salina^  con  20  centigradi  di  temperatura.  Viene  fuori  solamen- 
te in  luglio  e  agosto  di  ogni  anno:  e  adoprasi  contro  le  malattie  del 
fegato. 

6)  Nella  contrada,  che  si  nomina  Serraspinosa,  sorge  uu* Acqua  sol' 
/ur6a,colla  stessa  temperatura  della  prima.  Adoprasi  contro  le  malat- 
tie.della  vescica. 

—  Pergoli  (del  colle),  v.  TABI  ANO  e 

—  Permasa  (del  Lago  di),  v.  CASTROGIOVANNI  m 

—  PerftLele  (della  valle  del),  o  Fonte  Lelia,  v.  RECO  ARO  a 

—  Perla  (della),  v.  BAGNI  A  MORBA  n 

'  PERLEDO  (di),  villaggio  di  1213  abitanti,  nel  mandamento  di  Bel* 
lano,  circondario  e  provincia  di  Como.  Perledo  è  il  centro  del  comu- 
ne omonimo,  del  quale  fanno  parte  pur  le  frazioni  di  Gittana,  Gesta- 
glia  e  Regoledo.  Fra  Varenna  e  Bellano,  borghi  della  riva  orìeulale 
del  lago  di  Como;  anzi,  fra  la  galleria  di  Morcate  e  quella  di  Bellaoo, 
sulla  gran  via  lacuuale,  apresi  una  stradella  atta  soltanto  a'pedooi,  o 
alle  cavalcature;  che,  tortuosa  ed  erta,  mena  dopo  350  metri  alla  Gii- 
tana^  casaluccio  ascoso  fra  castagni.  Di  là  percorrendo  altri  SOOmetrì, 
fra  vigneti  e  ulivi,  si  perviene  alla  Ceslaglia.  In&ue,  tragittando  an* 
cor  200  metri ,  giungesi  al  villaggio  di  Regoleto  ,  ch'è  la  meta  di  un 
viaggio  di  un  venti  minuti  dalla  riva  del  lago.  Nella  parte  superiore 
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di  Regolcto  ,  alla  distanza  di  250  metri,  da  una  fessura  tra  banchi  di 
roccia  calcare-magnesiaca,  mista  a  ferro  spaltico,  sorge  TAcqua  mi- 
nerale della  Comasca;  già  da  molto  tempo  conosciuta;  ma  venula  in 
predicato  col  Giornale  il  Corriere  del  Lario  del  30  aprile  1851,  n.^  18. 
Dal  di  10  luglio  di  quell'anno  stesso, a  comodo  degli  accorrenti,  ven- 
ne aperto  entro  Perleto  uno  stabilimento  sanitario  per  alloggio,  ca- 
piente fin  di  oltantasei  persone;  con  decenti  sale  di  lettura;  di  unio- 
ne; da  pranzo;  anche  da  giuoco  con  bigliardo ;  ed  altre  simili  co- 
modità di  lusso,  e  di  necessità.  Quel  luogo  poi,  dov'è  la  fonte»  è  pit- 
toresco; e  reso  fresco  e  ventilato ,  sì  dalla  cascata  di  acqua,  che  dai 
boschi  circostanti. 

L'acqua,  appena  attinta  alla  sorgente ,  è  di  sapor  piccante ,  lieve- 
mente salino,  ed  astringente;  nou  ha  odore  :  posta  in  vaso  di  vetro, 
nel  principio  è  chiara  e  limpida  :  ma ,  dopo  alquanto  di  riposo  ,  col 
contatto  dell'aria,  e  dopo  svoltene  le  gallozzole  gazose  che  contiene, 
vi  appariscono  piccolissime  molecole  di  screziato  colore.  Queste  poi 
sa  pel  terreno ,  ov'essa  scorre ,  formano  un  deposito  rossastro  ;  cioè 
di  Carbonato  di  ferro.  La  temperatura  di  quest'acqua  sta  fra  i  +  9  e  i 
+  10  del  termometro  centigrado.  La  sua  gravità  specifica ,  in  con- 
fronto a  quella  dell'acqua  distillata  ,  ridotta  alla  temperatura  di  -f 
4.  5.  e.  sta  come  1010  a  1000.  L'analisi  dell'acqua  stessa,  insti£uita 
dal  dottor  Tonini  Ferdinando,  come  pur  dal  P.  Ottavio  Fen*ariO|  sulla 
quantità  di  centomila  grani,  è  la  seguente 

Secondo 


Il  Dollor 

Il  P.  OIUtìo 

Tonini 

Ferrarlo 

di  Acido  carbonico                           grani 

7,813 

00,0012,00 

»  Carbonato  di  calce                           » 

9,375 

00,0009,00 

»     —     di  ferro                                   » 

15,333 

00,0015,00 

I    —    di  magnesia                          » 

37,401 

00,0030,00 

1  Cloruro  di  calcio                             » 

11,446 

00,0000,50 

•     —    di  sodio                                )) 

5,250 

00,0005,25 

1     —     di  magnesio                          d 

19,646 

00,0008,00 

•  Joduro  di  esse  3  basi  fFerrario  \ 
»  Joduro  di  sodio  (Tonini             )     * 

1,594 

00,0001,00 

B  Solfato  di  calce                               » 

2,607 

00,0003,00 

»     —    di  soda                                 » 

5,861 

00,0005,01) 

B     —    di  magnesia                          » 

53,580 

00,0025.00 

ì  Acido  silicico                                  9 

2,015 

00,0002,00 

Somma  parziale     grani 

171,921 
87 

00,0121,75 
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Riporto         grani  171,921        00,0121,75 

,,    -    ipocrmko  {Tonini        |,  gg  00.0006,50 

il  Materia  veg,amm.  {bervsj:io)  '^'''  «v/.^v     , 

s  ^c(/wa  »  99,821,404        09,9871,75 

Somma     grani      100,000,000        100,000.00 

É  fredda,  siibacidulo-salìno-marzialc  jodurata. 

Il  dottor  Tonini  inclina  a  credere,  che  qne&V  Acqua  della  Camatea 
molto  si  avvicina  aìV Acqua  del  Tettuccio  in  Toscana:  e'I  Padre  Ottavio 
Ferrano  la  paragona  a  quella  di  Sedliiz  in  Boemia.  La  medesima  ac- 
qua è  antiflogistica;  Q  commendasi  nelle  gastriti  lente  >  e  croniche 
gastro-enteriti  ;  siano  semplici ,  che  accompagnate  con  marasmo ,  o 
con  diarrea.  Giova  eziandio  nelle  congestioni,  e  nelle  occulte  flogosi 
de'  visceri  parenchimatosi  addominali ,  come  il  fegato ,  la  milia; 
nelle  croniche  infiammazioni  delFutero,  con  disordini  dello  sue  pe- 
riodiche funzioni.  Parimenti  stimasi  utile  per  la  cloròsi  ;  e  in  tulli 
que'  tumulti  proteiformi  de'  nervi,  o  de'  sanguigni  vasi,  che  accom- 
pagnanla.  Si  adopera  anéhe  nella  scrofolosa  discrasìa  ;  nelle  sue  sva- 
riate interne  e  esterne  manifestazioni;  come  d'ingrossamenti,  o  in- 
durimenti, delle  ghiandole  del  collo,  ovver  del  seno,  oppure  delle 
adominali  e  meseraiche.  I  mali  della  pelle  ,  specialmente  originati 
da  alterata  digestione,  o  da  sanguificazione  viziata;  e  colle  stesse  lo 
alleralo  funzionar  del  fegato^  ritraggono  un  valevole  rimedio  da 
quest'acqua. 

Si  usa  per  bevanda,  da  una  mezza  libbra  al  giorno,  a  stomaco  digiu- 
no, fino  a  quattro.Nel  medesimo  stabilimento  esistono  eziandio  buon 
numero  di  vasche  da  bagni ,  per  usarne,  o  di  acqua  comune,  oppur 
di  mare  artificiale,  o  di  acqua  stessa  della  Comasca,  a  seconda  del 
bisogno;  e  a  norma  degli  studi  fatti  sopra  gli  stabilimenti  idiopatici 
di  Priessnitz  a  Griifenbcrg,  e  altri  analoghi;  trovandovisi  ogni  como- 
do, e  apparecchio  necessario,  per  la  cura  idropatica,  o  idrojatrica. 

—  Perone  (Stufa  del),  v.  CASAMICGIOLA  l 

—  Persieeto  (di),  v.  S.  GIOVANNI  IN  PERSICETO 

—  Penino  »  in  Valdi-Chiana.  v.  CIVITELLA  DI  ROMAGNA  a 

—  PERUGIA  »  città  di  41850  abitanti,  capitale  della  provincia  del- 
l'Umbria. Nel  lenimento  di  Perugia  si  designano  quattro  abbonda* 
voli  sorgenti  di  acque  minerali,  con  temperatura  deirambieute.  Le 
tre  prime  diconsi  analizzate  dal  Purgotti. 

a)  A  pochi  passi  dalla  città,nel  luogo  detto  S.  Galgano,  sorge  nn^ir- 
qua  feìTuginosa^  che  contiene  molto  Ossigeno;  e  non  è  dissimile  nelle 
proprietà  da  quella  di  Nocera.  Vi  ò  un  fabbricalo,  costrutto  nel  1612, 
sopra  le  rovine  di  antichi  bagui.Quesfacqua  è  a  disposizione  del  pub- 
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blico;  che  può  fruirae  in  tutte  le  stagioni ,  per  bevanda ,  nelle  ca- 
chessie; nelle  atonìe  dell'apparato  digerente;  nelle  ostruzioni  de'vi- 
sceri  ipocondrici:  nella  ipoemìa ,  dismenorrèa,  e  amenorrèa;  nel 
catarro  cronico  vescicale;  nelle  affezioni  strumose;  ne*  languori,  ec. 

b)  Nello  stesso  territorio  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  salina ,  che 
usasi  in  bevande,  per  lo  scorbuto;  per  Tisterismo;  per  la  ipocondria- 
si;  per  ridropisia;  per  le  nevrosi;  per  Tanoressia. 

e)  La  terza  sorgente  è  di  Acqua  solforosa;  e  adopransene  bagni  e  bi- 
bite,contro  le  dermatòsi;  nelle  discrasìe;  nelle  affezioni  emorroidarie. 

d]  L*ultima ,  che  viene  fuori  nella  Chiusa  di  Carbonara ,  è  acidulo^ 
ferrugitiosa.  È  poco  nota,  e  poco  usata.  Essa  ha  però  virtù  terapeuti- 
che più  energiche  di  quelle,  che  ha  YAcqua  ferrata  di  S.  Galgano;  pel 
molto  ferro  e  manganese,  che  contiene  sciolti.  Dicesi  analizzata  dal 
Masi.  Adoprasi  ordinariamente,  in  bagni  ed  in  bevande,  negrinfar- 
cimenti  linfatico-ghiandolari;  ne'  catarri  cronici  ;  nelle  nevrosi  per 
atonìa. 

In  ogni  estate ,  sotto  la  direzione  di  una  società  balnearia ,  a  tale 
scopo  instiluita,viene  aperto  al  pubblico  quello  stabilimento  balneare. 
*-  PESCHICI  »  comune  di  2065  abitanti ,  nel  mandamento  di  Vico 
del  Gargano,  circondario  di  Sansevero,  provincia  di  Capitanata;  della 
quale  il  capoluogo  è  Poggia.  Nella  spiaggia  del  mare  presso  Peschi- 
ci, alla  profondità  di  sette  palmi  sotto  il  pelo  dell'acqua  marina,  sor- 
ge niiAcqua  termale  salina^  non  analizzata. 

—  PESCIA  »  comune  mandamentale  di  12339  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Lucca.  Nel  territorio  di  Pescia  esiste  una  sorgente 
di  Acqua  minerale  solfata  sorìicn ,  col  nome  di  Acqua  di  Guarrala. 

—  Peseillc  ».  V.  CASTELNUOVO  DI  BEHARDEGNA  b 

.  -  PESCINETTO.  o  PESSINETTO  »  villaggio  di  418  abitanti,  nel  man- 
damento  di  Ceres,  da  cui  dista  un'ora  di  cammino;  nel  circondario  e 
provincia  di  Torino;  da  cui  dista  4  chilometri. 

a]  Presso  il  comune  di  Pescinetto,  nella  contrada  della  Frera  ,  alla 
distanza  di  circa  un  chilometro  dal  comune  di  Mezzenile^  trovasi 
QDa  polla  di  Acqua  fredda^  reputata  minerale.  Sorge  perennemente, 
alla  elevazione  di  circa  46  metri  dalla  riva  destra  del  fiume  Stura, 
da  un  terreno  argillo-selcioso,  col  getto  del  volume  presso  a  poco  di 
Tin  pollice.  Yien  fuori  Tacqua,  unitamente  a  molte  bollicine  di  aria. 
Dessa  6  limpidissima;  senza  sapore,  e  senza  odore.  La  temperatura 
della  stessa  è,  per  alcuni  gradi,  inferiore  a  quella  dell'atmosfera.  Dallo 
esame  fattone  osservossi  esser  doviziosa  di  Aria  atmosferica  :  e  perciò 
da  annoverarsi  fra  le  migliori  acque  potabili;  quantunque  in  un  Sag- 
gio statistico  del  circondario  di  Lanzo^  pubblicatosi  nel  1801,  si  asseri- 
sce, che  in  quest'acqua  trovansi  Gas  idro-solforato  ^  Acido  solforico,  ed 
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alquanto  di  Gas  addo  caròontco.  Malgrado  l'assoluta  mancanza  di  prin- 
cipii  salini,  affermasi  che  VAcqxui  della  Frera  siasi  adoperata  con  van- 
taggio nelle  dispepsìe;  nella  cloròsi;  n^lle  addominali  fisconìe,  nelle 
'  ostinate  febbri  quartane. 

b)  Al  sud  di  Pesciuetto ,  presso  la  borgata  di  Pugnetf  a  messa  costa 
dalla  montagna  che  si  nomina  Calt)anie,  sta  una  grotta,che  ivi  dagFin- 
digoni  va  detta  la  bomà  di  Pugnet.  È  di  difficile  accesso  :  nò  ancora 
visitatasi  ne'  suoi  remoti  anfratti. 

—  PESCOLAMAZZA  >)  comune  mandamentale  di  2261  abilantì,  nel 
circondario  e  provincia  di  Benevento.  In  Pescolamazza,  dentro  al  bo- 
sco di  Pratola,  fra  mezzo  a  un  masso  di  pietra,  sorge  un^ Acqua  tolfO' 
rosa  fredda]  con.  13  centigradi  di  temperatura.  È  somigliante  molto 
alPAcq^ua  solfurea  di  Napoli.  Però  siccome^  poco  lungi  della  sua  sor- 
f^ente,  si  va  a  mescolare  con  quella  dolce  di  un  altro  rigagnolo,  ivi 
perde  molto  di  sua  forza.  Venne  analizzata  dal  sig.Zampellì;  il  quale 
vi  trovò  Acido  carbonico ^ Carbonaio  e  Silicato  di  calc^y  Silice  aUoiStatoge^ 
Uatinoso^  e  tracce  di  Cloniro  e  Carbonaio  potassico. 

—  PESCOPAGANO  ))  comune  mandameritale  dì  3677  aWlanti,  nel  cir- 
rondario  di  Melft,  provincia  di  Basilicata,  della  quale  il  capoluogo  è 
Potenza. 

a)  Nel  tenimento  di  Pescopagano  trovasi  una  sorgente  dì  Acqua  mi" 
nrvali*  idrosolforosa  fredda^  al  gusto  leggermente  piccante;  che  lascia 
sulla  lingua  un  senso  come  di  zolfo. 

b\  Nello  stesso  territorio  sorge  ancor,  benché  non  sempre,  stìir* AC' 
(f va  minerale  ferruginosa ,  fredda  parimenti,  che  suole  deporre  assai 
leggiera  quantità  di  Ossido  di  ferro. 

—  Pelclia  )).  V.  STRONGOLI  a 

—  PETRA LFA,  o  PETRAGLIA  ».  Vi  è  Peiralia  mprana  con  5885  a^ 
hitanti  ;  e  Pelralla  sottana,  che  ne  novera  5232;  entrambe  sou  oo«^ 
muni  mandamentali ,.  che  appartengono  al  circondarìa  di  Ciaialù^ 
nella  provincia  cK  Palermo.  Nel  territorio  di  !!tno  de^  suddetti  conm* 
ni  di  Petralia  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  fredda. 

—  PETRELLA  TIFERNINA  b  comune  di  2992  abitanti ,  nel  manAi« 
mento  di  Montagano,  circondario  e  provincia  di  Campobasso;  ri  gnaPè 
capoluogo  del  Contado  di  Molise. 

o)  Nel  declivio  occidentale  di  Petrella ,  verso  il  Bifemo,  alta  con- 
Irada.che  si  nomina  Acqua  satata,  su  terreno  arenoso,  trovasi  una  sor- 
bente di  Acqua  minerale  salsa  fredda^  con  ingi-ato  sapore:  quindi  non 
])orabite,  che  sol  dagli  animali  pecorini ,  che  ne  sembrang  motto  a* 
vidi.  Onest'acqua  lascia  nel  suo  corso  un  sedimento  forforaceo,  bian» 
chicciò,  alquanto  giallo. 

b}  In  altro  luogo^  detto  Cannarclla^  al  nordovest  di  Petrella,  sorge 
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aìir*AcQua  minerale  crassa,  e  di  apparenza  saponacea-,  si  che  scorre  co- 
lue  un^olio  taciturna,  e  senza  il  menonìo  remore.  È  pure  fredda.  Pe- 
rò ,  si  della  prima  che  di  quest'ahrMc^ua  di  Petrelta ,  ppco  o  nulla  si 
conosce,  per  non  essersene  fino  ad  ora  fatta  alcun'analisi. 

—  Putrelle  (delle),  y.  SERRAR  A  a 

—  refrino  (della  montagna  del).  ▼.  MONDR AGONE  d 

—  PETRIOLO  DE' BAGNI  (di),  nella  Val  di  Merse,  castello  ora  deser- 
to, e  già  in  un  tempo  -sullìcientemente  popolato,  e  provveduto  di  cor- 
Tispondenti  abitazioni  ;  con  una  parrocchia  sotto  il  litolo  di  S.  Nic- 
oflò.  Presentemente  appartiene  alla  parrocchia  de'  SS.  Jacopo  e  Fi- 
lippo al  Santo,  nel  comune,  e  a  circa  7  miglia  a  scirocco ,  di  Monti* 
ciano,  che  racchiude  2505  abitanti,  nel  mandamento  di  Chiusdino, 
circondario  e  provincia  di  Siena.  Trovasi  Pelriolo  lungo  la  strada  ro* 
già  Grossetana,  in  fondo  ad  una  cupa  valle,  lungo  la  ripa  sinistra 
della  fiumana  Farma  ,  pi*esso  un  ponte  che  la  cavalca;  in  vicinanza 
di  un  molino,  sotto  al  quale  esistano  tuttora  due  camere  aperte,  ap< 
partenenti  a  que' Bagni  solfurei. 

a)  La  sorgente  di  questi  è  sulta  detta  sponda  sinistra  della  Fctrma, 
non  lontano  dal  luogo,  dove  questo  grosso  tori*eate  influisce  nella 
Verse.  Le  Aeque  solfUree  termali  di  Pelriolo  sorgono  fra  strati  di  cal- 
care compatta,  e  di  schisto  argilloso,  alternati  e  misti  a  filoncini  di 
solfo.  La  epoca  dell^  costruzione  di  que' bagni  salirebbe  all'anno 
1266.  Furono  bastantemente  celebrati ,  come  salutari,  negli  scorsi 
tempi:  e,  fra  i  non  pochi  insigni  personaggi,  che  li  frequentarono,  ò 
da  rammentarsi  il  Papa  Pio  Secondo;  il  quale  ben  due  volte  v'inter^ 
Venne  con  alcuni  suoi  Cardinali.  Due  iscrizioni ,  successivamente 
ivi  scolpite  in  marmo,  rammentano  questo  fatto.  Nella  seconda  di  es- 
se, più  specificata,  leggesi:  Pio  II  Sommo  Ponlctlee  mi  portò  ai 
Ba^t  M  Pelriolo  la  prima  ToUa  Tanno  IMS  ;  e  tì  Mmorò 
M  iriomi ,  servendosi  di  quelle  aeqne  due  Tolte  al  i^riomo: 
■élla  seeonda  vi  ritornò  nel  mese  di  ottobre  IMS.  Il  Duca  di 
Mantova,  colla  consorte  e  colla  corte  loro,  pur  vi  si  portarono  a  fruir 
delle  Acque  di  Petriolo  nel  di  8  aprile  1443.  Nel  novembre  1478  vi 
-Tacessi  il  Duca  di  Urbino  per  curarsi  una  gamba.  L^Allegretti ,  nella 
»ua  Storia  manoscritta,  riferisce  esser  passata  per  Siena,  nel  mese 
di  maggio  1478,  ìa  Dorma  del  Conte  Beffino  di  Francia,  con  Mia  compa- 
gnia di  Damigelle  e  Scudieri ,  per  andare  a  Petriolo  :  e  ricevè  dalla  Città 
SjrancTonore.E  ancor  molti  altri  insigni  personaggi, in  epoche  divei^se, 
pur  vi  si  recarono.  Leandro  Alberti,  non  si  sa  per  qual  ragione,  opina 
che  questi  bagni  fossero  jBa/neaSenìa,  citati  da  Cicerone,  nella  sua  Ora- 
zione prò  Marco  Coelio.  La  Repubblica  di  Siena  p(?rò  gli  aveva  in  mollo 
pregio  fiudalFanno  1290.  Degli  stessi  fecero  mcnaiionc  il  Mainerò,  Ugo 
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linoda  Monte  Catino,  Gentile  daFuIigno^SavanaroIa^Mengo  Faentino, 
il  Baccio,  il  Pioelli  in  un  pregevole  Trattato,  il  Gigli  nel  suo  Diario,  il 
Pecci,  il  Santiy  ed  altri.  Lo  attuale  stato  di  que*  bagni  non  è  abba- 
stanza soddisfacente.  Le  mura  del  castello  sono  quasi  intatte.  Sol  nel 
lato  della  Parma,  ch'è  di  sotto  al  ponte,  sono  alquanto  rovinale*  Veg- 
gonsi  tuttora  le  vestigia  di  un  antico  corridojo,  ch'era  alla  son>mità 
delle  mura.  Vi  sou  eziandio  tre  torri  nelle  rispettive  cantonate.  Man* 
ca  la  quarta,  che  doveva  stare  sul  principio  del  ponte.  La  portai  che 
si  nomina  di  Siena^  è  bene  conservata.  Le  altre  stavano  sotto  le  lorri. 
Fral  recinto  delle  mura  sopra  dette,  del  castello,  non  ritrovasi  altro 
fabbricato  ,  che  una  chiesa.  Sotto  di  essa  stanno  i  bagni;  e  sodo  i 
menzionati  adoperatisi  da  Pio  Secondo.  Vengono  sostenuti  da  quattro 
pilastri  di  travertino,  con  rozzo  capitello  della  stessa  pietra  ;  ed  al- 
trettante arcate.  Innanzi  ad  esse  stava  un  corridoio  >  che  ora  è  rori- 
jiato.  Lo  spazio  interno  va  diviso  in  tre  parti,  che  costituiscono  al- 
trettante vasche.  Vi  è  comodità  per  riscaldar  la  biancheria;  dod  che 
per  asciugarsi.  Lo  accesso  ai  bugni  si  ha  per  mezzo  di  una  porta»  a- 
perta  nelle  antiche  muraglie  castellane  :  e  vi  si  scende  per  via  d*una 
scala,  fattavi  costruire  non  ha  guari  da  quel  proprietario.  Tutto  il  re* 
sto  dello  spazio  fra  le  mura  sta  ingombrato  da  rovine  delle  antiche 
fabbriche.  Fuori  della  porta  Senese  trovasi  una  eminenza;  dov'è  un 
comodo  fabbricato,  appartenente  al  detto  proprietario  di  que' bagni. 
Quivi  sta  di  permanenza  il  mugnajo  del  vicino  molino  sulla  Fanna^ 
il  qual  molino  è  a  pochi  passi  sopra  de'  bagni.  Egli  rìcovei*a,come  in 
albergo,  gli  accorrenti;  e  gli  prepara  il  desinare.  É  questo  il  fabbri- 
cato fatto  ristaurare,  fra  il  1713  e  1715,  dal  Cav.  Ugolini,  rettore  dello 
spedale  di  Siena.  Ora  è  sufficientemente  conservato.  Generalmente 
per  altro  i  bagnanti  fan  dimora  nel  castello  di  Pari  ;  o  pi*esso  la  par- 
rocchia de'  SS.  Jacopo  e  Filippo  al  Santo;  nel  di  cui  territorio  prò* 
priamente  stanno  i  bagni.  Erano  molte  e  varie  le  sorgenti,  che  da 
tempo  antico  si  trovavan  nel  castello  di  Petriolo.  Or  son  nascoste  aoUo 
le  rovine:  né  ve  ne  rimane  altra,  che  una:  ma  non  si  conosce  donde 
ha  origine;  s'è  accompagnata  da  correnti  dì  gas-,  e  quaPè  la  natura 
del  suolo,  donde  viene  fuori.  L'acqua  è  trasparente;  ha  odor  solfu* 
reo;  simile  sapore;  con  temperatura  di  36  gradi  R.,  o  45  centigradi. 
Nel  suo  corso  lascia  del  travertino ,  e  della  Gianna.  Sopra  alle  can- 
nelle, che  versan  l'acqua  ne' bagni,  osservasi  una  incrostazione  di 
Solfato  di  ferro.  La  colonna  di  acqua  è  di  circa  tre  pollici  cubi;  ed  al- 
trettanto se  ne  sperde.  Analizzatene  25  once  dal  Giuli,  vi  sì  ritrovò 
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fi  termale,  solf  urea.  Se  ne  adoprano  bagni  per  curarne  i  reumi  cro- 
nici, le  artritidi,  le  ischiadi,  ed  altri  mali  somigliami  doloriferi.  So- 
DOuUii  eziandio  moUissinio  per  le  paralisi;  siano  esse  conseguenza 
dicagiooi  traumaliclie,  siano  di  apoplettiche;  ma  sempre  nello  stato 
cronico.  Son  reputati  ancora  molto  vantaggiosi  contro  i  mali  sordidi 
umidi  di  pelle.  La  temperatura  dell'acqua  è  duopo  che  proporzionisi 
alla  sensibililili^  come  al  temperamento  del  bagnante.  Uscito  esso  dal- 
i'acqaa devesi  asciugare  bene:  quindi,  inviluppato  in  panni,  riposarsi 
in  Ietto,  fino  a  cti^  nella  ciix:olazioue  sia  cessato  il  movimento  acce- 
leratovi. 

Se  ne  praticano  pure  le  lolazionìj  con  vantaggio,contto  le  paralisi; 
'e  antiche  piaghe  delle  gambe;  sopra  tutto  in  quelle  cagionale  da 
^t'peti.  Attesa  rcuia,  che  ivi  domina,  malsana  nella  estate,  lestagio« 
oi  più  propizie, per  fruir  de^bagni  di  Petriolo,  sono  nella  primaveni, 
<ia  marzo  a  tutto  maggio  ;  e  nello  autunno ,  cioè  in  settembre  e  ot- 
tobre. 

ò)  A  poca  distanza  dai  bagni  di  Petriolo,  scendendo  per  Palveo  del 
f^orroddle  CaUlanelle^  tributario  della  Karma ^  a  dritta  dello  stesso ,  a 
ponente  de'  Bagni  di  Petriolo,  fra  cupe  foreste,  un  30  braccia  sul  li- 
vello del  suolo,  trovasi  la  sorgente  dello  antico  Bagno  delle  Caldanel* 
fe  i  cosi  detto  perchè  le  acque  ne  son  calde,  e  danno  il  nome  al  bor- 
^  iQeozionato  delle  Caldanelle;  il  quale,  originato  nel  moute  S.  Mar- 
•^'■o,  ingrossa  le  acque  sue  con  quelle  sopravvenienti  del  suddetto 
***8Uo;  e  gettasi  dentro  la  Farma,  poco  discosto  dal  ponte  di  Petriolo, 
^  *  «ministra  dello  stesso.  Vi  sono  de^  filoni  di  diaspro  l'osso  epatico, 
**ternati  da  terra  argillosa  rossastra,  colorata  dal  Carbonato  di  ferro^ 
y'}^    %trati  sottostanti  alla  sorgente  minerale  son  di  schisto  argilloso 
^■^io,  conosciuto  col  nome  di  lasagna.  La  più  antica  notizia ,  che  si 
??  ^i  questo  bagno,  é  quella  notata  dal  Malevolti  nella  sua  Storia  di 
j.*^*^«  :  cioè  che,  essendo  rovinato  il  bagno  stesso  per  le  guerre  civi- 
*  »     il  vescovo  Senese  Donusdei  Malevolti ,  nel  di  13  aprile  1331  ot- 
^*^e  dalla  llt^puhlilica  Senese  il  permesso  di  restaurarlo,  come  già 
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fu  eseguito.  Ugolino  da  Monte  Catini,  nel  descrivere  il  bagno  di  Pe- 
triolo»  soggiunge:  balneo hìiic proximum  est  balneum^  quodCaUlanei* 
lam  vocanl.  Domenico  Biancbelli,  o  Meugo  Faentino,  accenna  il  luo- 
go  della  Caldanelle  colle  seguenti  parole  :  Balneum  Caldaueliae  propé 
Petriolum  ad  miliare.  E  U  Baccio,  nell'opera  sua  De  Thermis^  il  descri- 
ve nel  seguente  modo  :  CaUlanellae  autem  vocatae  aquae  m  Senensi.ju- 
xla  Petrioli  balneum,  qmd  in  si^pliuratis  descripsinius,  ultra  fluvium  ha- 
bentur;  ac  muUaìn  obtinent  cum  praedictis  Sancii  Cassiani  baineis  confùr- 
milatem.  Se  ne  trova  pure  fatta  menzione  dal  Gentili  ;  dal  Pinelli  ;  e 
da  altri.  Dove  esiste  la  sorgente  trovansi  delle  rovine,  che  dimostra- 
no  essere  ivi  slata  in  altri  tempi  una  fabbrica  per  uso  di  bagni.  Ora 
per  altro  l'acqua  è  abbandonata  a  se  medesima;  e  soltanto  in  qualche 
caso  speciale  vi  si  cava  una  vaschetta ,  che  ricopresi  di  frasche  ;  on- 
de chi  vi  s'immerge  sia  difeso  dai  raggi  solari. 

Le  acque,  come  sopra  è  detto,  vengon  fuori  dai  Aloni  di  schisto 
argilloso,  sotto  al  quale  osservasi  la  Calce  carbonata  compatta  bigia. 
Nello  scorrere  sulle  suddette  pietre  lasciano  una  superficiale  incro- 
stazione di  Carbonato  di  calce  ,  leggermente  tinto  di  color  rossastro. 
Questa  tinta  ha  origine  dal  Carbonato  acido  di  ferro^  che  Tacqua  stes- 
sa porta  seco,  unitamente  al  calcareo,  dalle  viscere  della  terra:  come 
vi  si  osservano  anche  tracce  di  Glarina,  V  Acqua  delle  Caldanelle,  in 
Val-di-Merse,  è  trasparente;  ha  odore  un  po'  solfureo,  che  poi  perde 
col  tenersi  esposta  all'aria.  Stiptico  alquanto  n'è  il  sapore:  e  la  tempe- 
ratura n'è  di  gradi  28  R.  Analizzatesi  dal  Giuli  25  once  di  quest'ac- 
qua, vi  si  ritrovarono 
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E  termale,  salina,  e  leggermente  solfurea. 

Anticamente  era  comune  usanza  di  adoprarsi  i  bagni  delle  Calda- 
nelle da  coloro,  che  doveano  ricorrere  poscia  a  quelli  di  Petriolo:  e 
ciò  per  preparare  l'organismo  loro  all'azione  più  forte  ,  ed  alla  tem- 
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peratura  più  elevata,  di  quest'ultimi.  Anzi  dal  Plnelli  vien  soggiun- 
tOyChe  adropi*avansi  anche  dopo  di  essersi  espletata  la  cura  coi  bagni 
di  Petriolo.  L'acqua  di  questi,  essendo  eminentemente  solfurea,  ren- 
deva arida  e  poco  pieghevole  la  pelle;  che  perciò,  collo  acque  delle 
Caldanelle ,  riacquistava  morbidezza  e  flessibilità.  Questi  Bagni  delle 
CaldanelU  vengono  paragonati,  massime  per  la  temperatura,  ai  Bagni 
a  Acqua,  o  Bagni  di  Casdana  :  e,  pel  poco  Carbanato  di  ferro  che  con- 
tengono, sono  utili  pe'  mali  di  languore,  sopra  lutto  per  le  debolez- 
ze delle  gambe.  Ne  sono  utili  le  immersioni  contro  i  reumi  cronici; 
le  croniche  paralisi;  le  affezioni  isteriche;  e  le  dolorifiche;  massima- 
mente quando  queste  son  prodotte  da  remote  cagioni  traumatiche. 

e)  A  mezzo  miglio  di  altezza  dai  bagui  di  Petriolo,  risalendo  a  par- 
te destra  il  fiume  Parma  ,  vedesi  una  specie  di  vastissima  colonna 
bianca  rotonda,  di  travertino,  che  dal  fondo  di  esso  fiume  innalzasi 
a  circa  otto  braccia:  il  suo  diametro  è  di  sette  braccia  presso  a  poco: 
la  circonferenza  di  oltre  a  braccia  20.  La  superiore  superficie  di  cotale 
stalattitica  concrezione  è  quasi  affatto  regolare  nella  sua  periferia  :  ' 
ina  nel  suo  centro  sta  un  incavo  circolare,  del  diametro  che  accostasi 
a  due  braccia;  e  con  profondità  di  un  buono  terzo  di  braccio  in  tutta 
Tarea.  Tal  centrale  incavo  ,  che  ha  lo  aspetto  di  un  mortajo  ,  viene 
perciò  detto  Moriamone.  Da  siiTatta  cavità  della  colonna  travertinica, 
come  da  un  naturale  pozzo  artesiano ,  viene  fuori  un  getto  di  acqua 
minerale,  che  sollevasi  di  circa  un  quarto  di  braccio  dalla  superfìcie 
deli^altr'acqua,  contenuta  nella  cavità  medesima.Naturalmente  va  de- 
nominata Acqua  del  iMortojone,  od  Acqua  borra-,  forse  perchè  tal  getto 
reputossi  una  superfluità  spumosa,  o  borra,  ch'elevasi  dal  pelo  della 
centi-al^jCh'empie  ilmortajone;  dappoiché  accompagnata  da  colonne  di 
Gas.  Molle  altre  sorgenti  di  acque  minerali  portano  in  Toscana  il  no- 
me di  Acqua  borra,  come  pure  quella  di  Dofana:  e  forse  così  dette  per 
la  stessa  ragione.  Dicesi  anche  Acqua  Boria  \  forse  corrotto  di  Borra. 
Quest'acqua  venne  rammentala  dal  Savanarola;  il  quale,  nel  Capitolo 
De  Balneis  Senarum  famosis,  scrisse:  Postrcnium  facto  balneum  propc  Pe» 
triolum,  quodquodam  inmonliculo  nasciiuì\  aqua  boria  dictuni,  quaecst 
nitrosa,  Mcngo  Faentino,  a  pagina  77  della  sua  Opera,  enuncia  V Ac- 
qua liorra  presso  Petriolo;  e  soggiunge:  Boria  est  aqua  darà,  cnlida^ 
et  salsa,  omni  malo  odore  carens.  Il  Piemontese  Bartolomeo  da  Clivolo, 
0  Bartolomeo  da  Torino,  anch'egU  lasciò  scritto:  Estclaliud  balneum 
prope  Petriolum  Aqua  boria  nominatum.  Ora  questa  sorgente  è  abban- 
donata a  se  medesima;  e  corre  dove  guidala  il  suo  proprio  pendio. 

V Acqua  del  Mortajone,  o  Borra  ,  od  anche  Boria,  è  trasparenlo;  ha 
odor  di  acqua  marina;  ed  un  sapore  acidulo  salato;  con  temperatu- 
ra di  gradi  21  R.  nella  sorgente;  e  18  nella  vaschetta  ;  mentre  l'aria 
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libera  segnavano  18.  Su  per  la  superficie  dellacqua  nuota  una  pel- 
licola bianca,  alquanto  gialla,  che  si  analizzò  per  Carèoìwto  di  ealct  e 
di  ferro.  Il  Gas^  il  quale  viene  fuori  copiosamente  unito  all'acqua,  a-> 
nalizzatosi  dal  Giuli,  presentò  fra  50  volumi 
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V Acqua  minerale  del  mortajone,  o  Acqua  borra  di  Petriolo,  o  Aequa  Bor- 
ia ,  esaminata  dallo  stesso  Giuli ,  nella  massa  solita  di  25  once  ,>  gli 
produsse 
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È  tepida,  salina,  acidula,  ferruginosa,  jodióa.  Si  può  usare  tanto 
per  bevanda,  che  per  bagui. 

É  purgativa;  e,  come  tale,  se  ne  possou  bere  fino  a  sei  biccbiori, 
per  le  ostruzioni,  spleniche  ed  epatiche.  Però  bisogna  usarla  pream 
al  fonte,  perchè  facile  ad  alterarsi  :  e  ciò  dal  Giuli  credesi  dipendere 
da  un  batricosperma,  che  vi  nuota  nel  cratere;  e  che,  decomponen- 
dosi, la  guasta. 

Per  la  quantità  ielCacido  carbonico,  che  vi  si  trova,  si  prescrive  ao- 
Cora  con  vantaggio  contro  le  renelle,  ed  altre  simili  coucrezioni  fra  i 
meati  orinarli ,  nella  quantità  di  tre  bicchieri.  É  ancora  un  otlimo 
antelmintico:  e  si  adopera  contro  le  verminazionì,  in  dose  di  quattro 
a  sei  bicchieri  di  ordinaria  misura.  Giova  parimenti  nelle  affetioai 
scrofolose;  e  nelle  irregolarità  delle  uterine  funzioni; ed,  io  entFam- 
bi  i  casi,  dalla  metà  di  un  bicchiero  fino  ad  uno;  usando  precauzio- 
ne ,  perchè  si  ritenga  nello  stomaco  e  negl'intestini;  e  non  ne  scappi 
tosto  con  azione  purgativa.  Esternamente  puossi  adoperare  a  prepa* 
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rame  empiastix)  colle  cinque  farine,  per  risolvere  durezze,  ingorghi. 
ed  altri  mali  simiglianti  :  e  ciò  per  YIdriodato  di  patassa  che  contie- 
ne. Fin  dai  tempi  antichi  se  ne  usavano  anche  bagni;  si  che  il  Sa  va-, 
narola  scrisse:  doloriinAS  junctanmi  confert^  ut  in  ea  madentes  a  dolore 
ùUo  Ubenniur. 

Giova  anoor  nella  necròsi  delle  ossa ,  per  vizio  scrofoloso  ;  nelle 
piaghe  inveterate»  sostenute  dalla  stessa  cagione;  contro  gli  erpeti 
asciutti;  le  uevropatìe  croniche,  le  debolezze  generali  e  parziali, ec. 

L'aria  malsana,  ch'ivi  domina  nel  corso  della  state,  per  la  vicinan- 
za alle  maremme,  non  permette  frequentar  que' luoghi  in  simile 
stagione  ;  onde  non  centrarvi  febbri  miasmatiche.  Ma  vi  si  può  re- 
carsi nella  primavera,  fino  a  tutto  maggio. 

>  d]  In  ambedue  le  ripe  delia  Parma  esistono  stillicidi  di  acqua  so- 
migliante a  quella  del  Mortajone. 

e)  Alti*a  sorgente  di  acqua  della  stessa  natura  trovasi  nella  parte 
centrale  deilalveo  del  medesimo  torrente  Farina,  Essa  però  molto  ò 
minore  in  quantità  di  quella  del  Mortajone  :  nò  potrebbe  adoperarsi, 
che  di  estate;  qualora  T acqua  di  quel  fìume  diviene  sommamente 
scarsa.  Ma  in  tal  epoca,  per  Taria  che  diviene  ivi  miasmatica,  non  ò 
prudenza  frequentare,  né  quel  luogo  né  altri  delle  vicinanze. 

f)  Lo  stesso  Giuli, a  pagina  309  del  sesto  volume  della  sna  Storia  na- 
turale delle  acqi^  minerali  di  Toscana ,  in  accusando  le  difficoltà  che 
iaoontransi  a  voler  cercare  tutte  le  acque  minerali,  nota  che  già  si 
era  posto  in  torchio  Tultimo  suddetto  foglio ,  quando  giunsegli  una 
quantità  di  altra  nuov'acqua, recentemente  scoperta,  dallo  stesso  pro- 
prietario de'  Bagui  di  Petriolo,  in  quelle  vicinanze.  Ed  egli ,  il  Giuli, 
non  esaminoUa;  perché,  impedito  da  altre  faccende:  nò  perciò  potò 
recarsi  sopra  luogo,  per  farne  le  necessarie  ricerche. 

Nella  Statistica  dette  Aeque  minerali  del  Regno  d'Italia  le  acque  di  Fi- 
tetta  e^l  Petriolo  si  riferiscono  a  Monticiano.  v.  FILETTA  ,  MONTI- 
CANO 

—  PETRIOLO  »  comune  di  2808  abitanti,  nei  mandamento  di  Pau- 
sula,  circondario  e  provincia  di  Macerata.Presso  il  castello  di  Petrio- 
lo accennasi  dal  Bacci  una  sorgente  di  Aequa  calda  sulfurea.  Nel  suo 
libro  De  Thermis,  a  pagina  140,  egli  scrisse:  nisi  exacte  salsis  ad  mon- 
km  Aponiun  in  Firmano  ,  et  quibusdam  sulphureis.  Una  ad  Petriolum 
caaiellum,  ealida,  et  gratis  odoris. 

~  PetMllo  in  Montebonello.  v.  MONTEBONELLO 
^  Petrali#  (del),  in  PozzuoU.  v.  POZZUOLI  js,  C  20 
— »  Peirone  d  presso  Gontursi.  v.  CONTURSI  e 
--  Petndlo  ».  v.  MAUTIRANO  e 

-  Piacile  (pei  le),  in  Sujo.  v.  SWO  DI  CASTELFORTEc 
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—  Plana  de'  Gnn^  (della),  v.  GEFÀLÀ  DIANA 

—  Planaldo  (del),  v.  RECOÀRO  b 

—  Planardo  »  •  v.  MONDRONE 

— >  Planeasale,  o  Plano  dei  Casale  (del),  v.  BOBBIO  a,  e   • 

—  PIAN  CASTAGNAIO  (di) ,  o  semplicemente  PIANO,  neUa  VaHe  di 
Paglia,  comime  di  3&76  abitanti,  nel  mandameatadi  Radicofanì,  cir- 
condario di  Montepulciano, provìncia  di  Siena^  da  cui  Pian  Castagna- 
jo  dista  12  chilometri. 

a)  Si  riferisce  al  territorio  di  questo  comune  una  sorgente  ài  Acqua 
minerale,  che  si  dice  termale  salina  solfurea, 

6)  Un'altra  sorgente  n'  è  citata  nella  StaUsUca  delle  Acque  minerali 
dcltllalia,  di  Acqiui  acidula  fresca. 

e)  tia&ciata  TAbbadia  di  &  Salvatore,  ed  avanzandosi  verso  Pianca* 
stagnajo,  alla  metà  della  strada  esiste  la  cosi  detta  Fonte  delTArgento; 
la  quale  ha  ricevuto  questo  poKiiposo  uome,perchè  vi  a  p]faFiscoao din- 
torno sparsi  de' frammenti  di  mica,  prodotti  probabilmente  daldjfl&h 
<ci:m<3atQ)di  tal  miisuerale  ;  che  ritrovasi  nella  interno  del  terreno.  Il 
Giuli»  che  fa  menzione  di  quest'acq^ua,  non  ne  indizia  lanatura.  Fa- 
cilmente sarà  semplice  acqua  dolce  •  Credda. 
^  Pianeonelier»  ».  v.  REVELLQ 

—  Piandarca  ».  v.  CANNARA  e 

—  Pian  di  Poeeello  (del),  v.  SERRA  DEI  CONTF  a 

—  Pianelle  (delie),  v.  MONTE  DI  Sw  PIETRO  NELL'EMILIA  a 
--B»lana(del).  v.ARTA 

—  Piano  AntanaeeI  ».  v-.  TORO 

~  Plano  de*«reel,  o  Plana  de'  Greei  ».  v.  CEFALA  PIANA 

—  Piano  del  Casale  (dei),  v.  BOBBIO  d,  e 

—  Piano  delia  eroee  ».  v.  MARTIRANO  b 

-^  Plano  deUa  vaeea  ».  v.  BAGNO  A  ACQUA  d 

—  Plano  delle  ftibbrlelie  (della  Palazzina  del),  v.  RIO  NELIi^EUA 
-^  Plano  delle  terre  (del),  v.  S.  GIORGIO  LA  MOLARÀ 

—  Plano  di  8k  Arduino.  ».  v.  PIETRARUBBIA  a 

—  Piano  in  Pomarance  ».  BAGNO  A  MORBA  h 

~  Piano  Hiartesl,  ollareliese  ».  v.  MON TORIO  AL. VOMAN& 

—  Plano  Ranelo  ».  v.  MAGREGLH) 

—  PIANORO  (di),  comune  di  3000  abitanti,  nel  mandanento^  citoan* 
darlo,  e  provincia  di  Bologna.  Uscendo  da  quest' ultima  città  perla 
porta  S.  Stefano ,  in  distanza  di  una  corsa  di  Posta,  trovasi  PiaoonK 
Presso  questo  comune,  in  una  località  denominata  del  Sdo  iVetif,  esi- 
ste una  sorgente  di  Acqua  mineraie  analizzata  dallo  Sgani.  À^Uaipa* 
rente  affatto,  priva  di  colore,  senza  odore;  con  sapore  alquanto  alilti*» 
co  ferrugmoso.La  temperatura  media  n'è-f  14^  R.,  o  iV  %  ceoUgr.H 
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peso  suo  specifico,,  paragonalo  a  quel  dell'acqua  distillata,  è  1,0043, 
Nella  slessa  ritrovaronai 


In  1M  once 

In  un 

chUogrtmna 

di  Gas  acida  carioniea 

poli,  cubi      3  %a 

cent  cui). 

16,151 

1    -»    ossigena 

»                Via 

B 

2,485 

»    —    azola 

a             2 

». 

9,948 

1  Cloruro  di  sodia 

grani      5,00 

grammi 

0,0855 

»    —    dr  calcia 

»         4,00 

» 

0,0684 

9  Solfalo  di  soda 

»         2,50 

» 

0,0428 

ì    —    (/i  calce 

»         1,25 

0 

0,0214 

s  Sottoiarbonato  di  catc^ 

»         3,50 

a      ' 

0,0599 

»    —    iK  magnesia 

»         2,75 

1 

0,0470 

1    ..    di  ferra 

»         4,00 

grammi 

0,0684 

Somma  delle  sostanz^e  fìsse 

grani   23,00 

0,393i 

VÀcqua  di  Pianava  è  acidula  marziale  saliiui  temperala,  Bevesi  dagli 
abitanti  di  que'  luoghi  in  quello  malattie»  dove  convengono  acque 
marciali.  In  essa  Tasione  stiltica  va  moderata  da' sali,  che  pure  vi  e- 
sistono^  catartici:;  Io  che  ne  rende  meglio  estesa  la  virtù  tei*9pe*alic9i. 
-^  Piano  Roman»  (del),  v.  CERMIGNANQ 
—  PIANURA  (di),  comune  di  3332  abitanti ,,  nel  mandamento,  e  cir- 
condario  di  Pozziuoli,  provincia  di  Napoli. 

a)  Nelle  pertinens^e  di  Pianura,  e  a  circa  miglia  due,  presso  la  ri- 
va orientale  del  lago  di  Agnano,  trovasi  la  famosa  Grotta  del  cane.  £s^ 
sa  consiste  in  una  grotticella  entro  la  rupe.  Ha  tredici  palmi,ossiano 
metri  3^97,di  profondità;  sei  palmi,  o  metri  l,59,di  altezza  nello  in- 
gresso; e  palmi  quattro»  o  metro  1,06»  di  larghezza.  Plinio  nel  Ub.  II 
Gap.  93»  la  denominò  Scrois  Cavontis  ,  mortiferum  spiritimi  exhalans. 
£  denominata  Grolla  del  cane;  perchè  con  un  cane  suole  farsi  la  spe- 
rienaa  sulPazione  esiziale  del  Gas  acido  carbonica^  che  continuamente 
quivi  dentro  esala«  Questo  GaSy  come  più  pesante  delFaria  atmosferi- 
ca, sollevasi  dal  suolo  solamente  un  palmo, equivalente  a  26  centim. 
.Presenta  un  piano  inclinato;  la  di  cui  più  grande  altezza  corrispon- 
de alla  parte  più  profonda  della  Grotta  :  efPetto  fisico  della  disposi» 
zione  del  suolo.  Il  grado  di  calore  supera  di  poco  quello  deiratmo- 
sfera:  onde  i  vapori  acquei  rendono  umido  il  suolo,  e  le  parti  circo^ 
stanti  della  parete.  La  fiamma  delle  fiaccole  vi  spegnesi  ad  un  pal- 
mo, a  26  centimetri»  di  altezza:  e  un  animale»  ivi  introdotto  a  respi* 
rar  quel  Gas  ,  perdevi  la  vita  in  più  o  meno  breve  tempo.  Un  cane 
muore  in  tre  minuti  primi:  un  gatto  in  quattro:  una  gallina,»  od  mi 
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coniglio»  in  due:  fra  cinque  minuti  una  rana  :  .un  serpe  i»  sette: 
e  basterebbero  dieci  minuti  per  privar  di  vita  un  uomo;  come  affer* 
masi  essere  avvenuto  per  una  esperienza  lattavi  praticare  dal  'vice- 
rè  Toledo  sopra  un  delinquente.  Se  lo  sperimento  féssi ,  come  av^ 
viene  di  ordinario»  sopra  un  cane,  vedesì  la  bestia  in  meiko  di  an  mi- 
nuto perdere  Vuso  de' sensi,  e  cadere  ;  n^,  esposto  subito  all'aria  lì- 
bera» getta  dalla  bocca  molta  spuma;  rotolasi  per  terra;  gira  intoroo 
a  se  stesso;  scava  il  terreno  colle  zampe;  e  torna  Onalment^ ai  sen- 
si ;  dopo  aver  manifestato  tutt'i  segni  della  epilessia.  Lo  svolgimeuta 
di  Gas  acido  cartonico  deriva  dalla  continua  scomposizione  dell'acqua 
in  contatto  coi  Solfuri ,  che  si  trovano  allo  interno  delle  circostaati 
colline^  V Acido  solforico  risultante  da  siffatta  scomposizione,  passan* 
do  al  contatto  delle  pietre  calcari  »  per  la  sua  naaggiore  ai&nità  colla 
calce,  ne  fa  tramandare  recido  €arbonico*  Questo,  fattosi  libero ,  con- 
giungesi  al  calorico,  che  se  ne  svolge  :  e,  passando  allo  stato  di  fiox» 
ingombra  questa  gratta  con  effetti  letalissimi. 

i)  A  poca  distanti  dalla  Grotta  del  cane,  e  a  pie  di  un  piccola  pog- 
gio, notevole  per  la  sua  bella  vegetazione ,  trovasi  la  Groiia  dMam- 
moniaca.  Non  si  sa  come  abbia  ricevuto  questo  nome  ;  poiché  in  essa 
non  ritrovasi  Ammoniaca',  ma  vi  esala  in  vece  una  mofeta  di  Gasaci^ 
do  carbonico,  più  secco  0  più  denso  di  quello  della  Grotta  del  cane.  Il 
dottor  Semola  mostrò^  che  il  grado  di  calore  della  Grotta  dittammo^ 
niaca  era  di  20  centigradi  ;  quello  della  Grotta  del  cane  era  di  30^ 
mentre  il  calore  dell'aria  esterna  era  di  IS:  che  V Acido  carfrosm nella 
prima,è  fi, 90;  nella  seconda  0»75  :  che  l'Aria  atmosferica  è  Q,10  nella 
ivrìma»e  0»?5  nella  seconda:  é  che  il  vapore  acquoso  è  maggiore  DeNa 
Grotta  del  cane.  Determinata  in  questo  modo  la  composizione  della 
Mofeta  »  spiegansi  agevolmente  pel  Gas  acido  carbonico  i  lénonieDi, 
che  si  volevano  attribuire  al  Gus  ammoniaco. 

e)  Dopo  un  centinaio  di  passi  dalla  Grotta  deirammoniacft»  prose- 
seguendo  ad  occidente  ,  trovansi  le  Stufe  di  ft.  GeroMiao  »  o  8a* 
datori  di  S.  GerÉniino;che  taluno,  forse  erroneamente, dice  9tmlh 
M  S.  Gennaro.  Sono  esse  le  Thermae  anìanae,  o  Thermae  angulanae, 
di  cui  fa  menzione  S.  Gregorio  Magno  (  Dial.  lib.  IV.  Gap.  40.  )  ;  le 
quali  ebbero  il  nome  di  Stufe  o  Sudatori  di  S.  Germano.da  Ger 
mano  Santo^Vescovo  di  Capua;  il  quale,  essendosi  colà  recato  per  ca« 
Tarsi  della  gotta,  e  di  altri  suoi  malanni,  assicurava  avere  ivi  veduto 
errare  Fanima  dello  scismatico  Pascasio. 

'  Questi  Sudatori^o  Stufe,son  vapori  acquosi  minerali,!  quali  emana* 
no  da  quattro  spiragli  di  una  roccia  vulcanica;  nella  parte  orientale 
del  Lago  di  Agnano,  in  vicinanza  della  sponda  di  esso,  accento  alla 
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notissima  descritta  Grotta  del  caue.  Perciò  diconsi  anche  Stufe  di 


Tali  stufe  constano  di  otto  camerette  di  rozta  costrusione,  siccome 
opera  de*  tempi  barbari;  ed  in  pessima  condizione;  ora  pur  anco  tra** 
8Citrate«  Nelle  prime  quattro  di  esse,  che  or  sono  adibite  a  Stufe ,  la 
temperatura  elevasi  da  gradi  34  a  40;  e  sale  fino  a  80 ,  del  termome* 
tro  di  Fahrenheit;  a  misura  che  si  approssima  agli  spiragli.Però  tal 
vapori  non  son  tanto  puri,  come  quelli  delle  stufe  d'Ischia  (v.CASA* 
HICGIOLA  n,  p^  q^  r^  s);  dappoiché  contengono  parecchi  fluidi  eia- 
siici.  Nello  accostarsi  agii  spiragli  sopra  detti  sentesi  un  calore  sec- 
Co,  che  n'emana.  Le  muraglie  delle  dette  stanze  son  coperte  di  Sol- 
fato  di  aUnminay  mescolato  a  poca  quantità  di  Solfato  di  ferro.  Tali  stu- 
fe, d'ordinario  da  luglio  a  settembre,  sono  frequentate  da  coloro,  i 
quali  soffrono  sifilide  inveterata;  reumi  cronici;  e  altri  simili  malori. 
d)  Un  po'  più  su  delle  suddette  camerelle  stanno  alcune  Grot^  sca* 
vate  nel  tufo:  e  dal  suolo  di  esse  viene  fuori  un'ocgua  calda  con  den- 
sissimo vapore.  Calda  è  parimenti  l'acqua  dell'  opposto  non  lontano 
mare. 

•  Benché  la  vulcanica  natura  de'  Campi  Fiegrèi  (v.  POZZUOLI  a),  do- 
po di  trenta  secoli ,  abbia  subito  un  graduato  raffreddamento ,  pare 
che  in  questo  luogo  il  fermento  vulcanico  abbia  poco  perduto  delia 
prisca  intensità.  Siffatte  Grafie ,  ovvero  Stufe ,  abbeuchè  meno  usale 
delle  precedenti»  son  raccomandate  per  le  stesse  malattie. 

—  PtaBura  di  Acquarossa  (della),  v.  LA  THUILE  a 

k—  PIAZZA  ARMERINA  (di) ,  comune  mandamentale  e  circondariale 
éì  14551  abitanti,  nella  provincia  di  Caltanisetta;  da  cui  dista  48  chi- 
lometrì.  Nel  tenimento  di  Piazza  Armerina  sorge  un'  Acqua  solforosa 
fresca,  v.  PIETRAPERZIA 
«^Piaszetta  ».  v.  AIDONE  10 

—  Piaszo  Basso  ».  v.  S.  PELLEGRINO  a 

^«'PIENZA  »  già  CortÈgskano,  comune  mandamentale  di  3283  abi- 
tanti, nel  circondario  di  Montepulciano,  provincia  di  Siena.  Il  comu- 
ne  di  Pienza  elevasi  sul  dorso  delle  colline,  che  fan  seguito  al  Monte 
FoUonico.A  mezzogiorno  del  comune  stesso,  alla  distanza  di  circa  un 
miglio»  lungo  la  medesima  collina,  ove  il  soggiorno  è  ameno,  e  l'aria 
è  libera,  vien  fuori  una  sorgente  di  acqua,  con  odore  fetido  di  putri- 
de uova,  0  di  Gas  acido  idrosolforico.  Perciò  si  nomina  Acqua  puzzola. 
Essa  sorge  dal  fondo  di  un  cratere, formatosi  in  un  terreno  argilloso 
gialliccio,  spettante  alle  Crete  Setusi^  essendo  una  continuazione  di 
quella  gran  zona  cretosa,  che  ha  priifcipio  presso  Vada  sul  mare;  e, 
con  tortuoso  giro,  e  in  piccole  parti  interrotta  dal  travertino,  avanzasi 
oltre  Radicofani  per  parecchie  miglia,  L* acqua  è  traversata  da  cor- 
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renti  successive  di  Gas;  il  cui  romore  può  paragonarsi  a  quello  simi- 
le delPacqua  in  cbuUizione.  Su  pel  breve  ripiano,  ch'è  fra  Taàxiua  a 
i  bordi  del  cratere)  sono  sparsi  piccoli  cristalli  di  Solfato  di  calcele  di 
Solfato  di  ferro  acido.  Tali  materie  provano  in  quelle  correnti  aeree  la 
presenza  di  Acido  idrosolforico  gassiforme;  e  quella  del  Ferro  deolro 
all'acqua.  Questa  dicesi  non  crescer  mai  per  pioggia;  né  sensibil- 
mente minorarsi  nella  state.  Il  terreno  circostante  a  questi  luoghi 
osservasi  spogliato  affatto  di  erbe;  e  vi  si  sente  ovunque  uguale  odo- 
re fetido,  siccome  quello  il  quale  emettesi  dall'acqua  minerale.  Ciò 
dimostra  in  questi  spazi  la  esistenza  di  Mofete  di  Gas  acido  idrosoiforico', 
poiché  soprapponendo  dello  argento  sopra  le  aperture ,  donde  viene 
fuori  la  corrente  gassosa,  quel  metallo  vi  diviene  oscuro.  Non  è  que- 
sto, come  osserva  il  Giuli,  il  solo  esempio  di  Uofete  asciutte  presso  lo 
acque  minerali,  ed  anche  lungi  da  esse.  Ve  ne  sono  in  vicinanza  al- 
V Acqua  minerale  della  Fossa^  presso  Castelnuovo  in  Val  di-Cecina;ed  in 
altri  luoghi.  Sembra  che  quest'acqua, abbenchè  fredda,  possa  cagio- 
nare esplosioni  somiglianti  a  quelle  dei  fucili  e  de'tremuoti,  coinè 
quelle  che  odonsi  talvolta  ne'  Lagoni  del  Senese,  e  in  quelli  Volter* 
rani.  Ciò  vien  confermato  pienamente  in  una  lettera  del  Cauonico 
Gio.  Mugnaj,  diretta  al  nominato  sig.  Giuli  nel  Caprile  1831,  della 
quale  vai  la  pena  di  citare  qualche  brano,  a  Nel  lasso  di  anni  qual- 
«  lordici  [son  sue  parole) ,  da  che  dimoro  in  questa  cittA,  non  sono 
«  stalo  mai  testimone  di  questo  flagello.  Vengo  però  assicurato  che, 
))  a  confronto  delle  scosse,che  vi  si  sono  fatte  sentire  altre  volte,qucUe 
0  di  quest'anno  sono  state  presso  che  un  nulla.  Coututtociò  hanuu 
€  sparso  del  terrore  negli  abitanti  ;  terrore,  che  andava  crescendo  ia 
0  ragion  diretta  della  forte  apprensione  del  pericolo  corso  altre  voi- 
e  lo;  e  che  venivasi  dipingendo  in  aspello  terribile  alla  fantasia  di 
«  quelli  segnatamente,  che  ne'erano  stati  spettatori.-  Eccomi  aduo- 
e  que  a  dargliene,  il  meglio  che  saprò,  un  minuto  ragguaglio. 

u  I  giorni  quinto,  sesto,  e  settimo  del  già  scaduto  mese  di  mano 
<i  comparvero  alquanto  caliginosi,singolarmente  sul  far  della  8eta;« 
a  si  riguardarono  come  forieri  di  quello,  che  poi  avvenne  di  fatto.  U 
a  giorno  ottavo,  giorno  di  martedì,  lo  fu  ancor  di  più,  che  gli  altri 
«  siali  non  erano.  Per  lo  che  si  andò  da  tutti  al  riposo  con  qualche 
«  sospello.  In  fatti  alla  mezza  ora  dopo  le  dodici  delia  no^te  si  fece 
«  sentire  un  fortissimo  scotimento  di  terra,  che  svegliò  la  più  parta 
«  degli  abitanti;  alcuni  de* quali  abbandonarono  il  tetto,  suU'avviBO 
«  di  trovar  sicurezza  maggiore  all'aperto.  A  questa  scossa  tennero 
•  dietro,  di  seguito  poco  men  che  immedialo,  altre  ventidue;  le  qav 
«  li  però  non  si  giudicarono  terremoti,  ma  aeremoti.Circa  le  ore  cln- 
a  que  della  mattina  di  mercoldi  fu  sentito  il  secondo  terremoto  ;%ac- 


ti  coin^gnato  interrottamente  da  altri  lievi  tremóri.  All'ora  Undeci- 
«  ma  della  stessa  mattina  venne  il  terzo,  forte  bensì,  ma  senza  segui- 
t  io  alcuno.  Altro  sentissene  alle  ore  due  pomeridiane;  e  un  altro 
■  ancora  alle  tre  successive:  ambidue  diente  meno  spaventosi  dei  prl- 
e  mi  tre Circa  le  ore  sei  della  medesima  sera  ne  venne  avvertito 

V  un  altro;  ma  con  minore  strepito  de't)rlmi.Fecéròdapoittegua  fino 

V  alle  ore  dodici  della  stessa  notte;  e  solo  fu  setìtita  a  quando  a  quan- 
r  do  della  sorda  romba  che  spaventava;  e  che  pareva  simile  a  quel- 
t  la,  che  spande  il  tuono^allorchè  è  per  cessare  ;  ò  a  quello ,  che  di 
f  lontano  render  suole  lo  sparo  del  cannone.  Alla  mezzanotte  venne 
€  periodicamente  altro  terremoto  men  terrifico  degli  altri  ;  al  quale 

•  tennero  dietro  alti-e  scosse,  quali  più  quali  meno  sensibili  della 
t  prima,  sino  alla  mattina  del  giovedì;  che,  essendo  comparsa  con  al- 

•  tre  vento  e  con  pioggia,  dava  buone  speranze:  ed  infatti  tutto  fu 
e  tranquillo  sino  alla  decima  ora  della  stessa  mattina:  nella  quale, 
K  in  quel  che  pioveva,  si  fece  sentire  un'altra  scossa  eguale  ti  un  di- 
ff  presso  a  quella  della  mezza  nòtte  prossimamente  decoi*sa.  Questa 
ff  parve  come  il  segnale  della  ritirata;  giacché  da  quel  giorno  iu  poi 
e  non  ne  abbiamo  altri  sentiti,  che  veri  terremoti  dir  si  potessero. 
i  Bensì  di  tanto  in  tanto  si  son  fatte  sentire  delle  detonazioni;  e  più 
t  che  altro  in  tempo  di  notte ,  sino  al  giorno  17  del  suddetto  mese  : 
I  nel  qual  giorno,  verso  le  ore  due  pomeridiane^  venne  altra  scossa; 
e  ma  di  poco  rilievo.  Altre  ne  vennero  anche  in  seguito  j  ma  né  sen- 
e  tite  tampoco  da  tutti.  Ter  notte  pur  anco,  giórno  trenta  di  marzo, 
I  fu  da  più  persone  sentita  della  romba;  ma  ormai  sembra  non  do- 

•  versi  d'altro  temere.  Fra  veri  terremoti ,  e  aeremoti  ^  se  ne  sono 
e  contati  sino  a  cento,  e  v'iia  chi  ne  vuole  di  più.Quello  che  consola 
e  si  è  che  né  le  Case,  né  il  Duomo  istesso  che,  per  essere  malfermo, 
K  faceva' molto  temere,  non  hanno  sofi'erto  un  nulla.  Queste  scosse 
e  sembrano  doversi  dire  veramente  locali:  giacché  in  questi  paesi, 
e  i  più  vicini,  non  si  sono  fatte  sentire  quasi  che  niente  :  e  in  alcuni 

•  sol  per  consenso  »• 

La  prima  menzione,  che  si  trova  scritta  della  sopra  denominata  i4c- 
qua  puxzoUii  leggesi  nella  Relazione  fatta  da  Simone  Tondi  nel  1331 
ai  Magistrati  della  Repubblica  di  Siena  ;  espressa  nel  seguente  mo- 
do. 0  Lontano  da  Corsignano  (oraPienza)  circa  due  miglia,  é  la  pi- 
ff  scina  ABÌVAcquanefa^àì  figura  circolare, che giracirca 60 passi.Tutto 
t  quel  tratto  vapora  flati  di  zolfo,  bollendo  continuamente  nel  mez- 
«  z6  :  nondimeno  tutta  quest'acqua,  toccandola,  si  sente  fresc^hissi- 

•  ma.  Non  trabocca  da  parte  veruna:  non  pertanto  né  scema  né  cre- 
I  scen.Da  ciò  notasi  che  l'Acqua  Puzzola,  o  Acqua  nera,fin  da  500'an- 
ni  decorsi,  ritrova  vasi  nel  modo  stesso  che  al  presente.  Il  Gigli,  nel 

89 


7  oc  pieuka 

Diario  suoja  menziono  parimenti  di  molte  acque  termali»  che  tr^van- 
si  in  vari  luoghi  di  questo  Stato  (Senese)-,  come  VAcqxta  nera^  o  Puzzo- 
la, vicino  aPienza;  che  sempre  bolle,  ed  è  sempre  fredda.  Notisi 

• 

che  molti  medici  danno  il  nome  di  Acque  termali  alle  semplici  acque 
minerali.  Giorgio  Santi,  Pientino,  anch'egli  ne' Kio^^ì  suoi  descrisse 
TAcqua  Puzzola,  della  sua  patria  «come  segue,  e  Scendendo  circa  no 
u  miglio  da  Pienza,  verso  la  Val-d'Orcia,  vedesi  una  vasca  naturale 
((  di  acqua  self  urea  fredda,  di  sapore  acido  stittico  ed  ingrato,  sem- 
f{  pre  quasi  allo  stesso  livello,  sempre  gorgoUeggiante  con  bolle,  fre- 
«  mito,  e  fetore.  II  volgo  ignaro  si  fa  gran  meraviglia  in  vedere  qae- 
a  st'acqua  sempre  fredda,  e  pur  sempre  bollente.  Essa  è  conosciuta 
«  nel  paese  sotto  il  nome  di  Acqua  Puzzola»  Il  suo  fondo  è  limaccio- 
»  so;  e  Tacqua  poco  profonda.  Contiene  emanazioni  di  fluidi  aerifor* 
((  mi,che  causano  l'apparente  ebuUizione; e  diffondono  nelle  vicinan* 
«  ze  un  fetore  solfureo,  che  intollerabile  diviene  quando  regnalo 
a  scirocco. 

((  Ho  esaminati  questi  fluidi  aeriformi,  che  sono  gas  idrogeno  solfa- 
tt  rato  ,  e  gas  addo  carbonico  :  ma  vi  predomina  il  primo.  Sul  labbro 
((  della  vasca. scorgonsi  deposizioni,  ed  incrostazioni  bianche,  e  gial* 
((  lognole.  Son  queste  composte  di  Solfato  di  ferro,  di  Solfato  di  argil» 
((  /a,  e  di  zolfo.  Nò  rari  vi  si  trovano  i  cristalli  romboidali  regolari,  e 
((  staccati  di  Solfato  di  calce. 

a  Vedonsi  pure  nelle  vicinanze  dell'acqua  puzzola ,  a  cento  e  du- 
((  gente  passi  di  distanza,  altre  piccole  aree  bianche,  spogliate  to« 
a  talmente  di  ogni  vegetazione  ,  perforate  da  qualche  pertugio,  da 
«  qualche  greto  profondo  ;  e  rimbombanti  sotto  i  piedi,  come  il  sao* 
tt  lo  della  zolfurea  (forse  Solfatara)  di  Napoli.  Da  quei  forami  esalano 
((  emanazioni  mefitiche  con  fetore;  ed  or  con  bolle  di  acqua,  or  a  sec» 
«  co;  e  sempre  con  un  certo  interno  e  profondo.fremito.  Son  queste 
e  esalazioni  totalmente  composte  di  gas  idrogeno  solforato,  e  di  gas  a» 
((  cido  carbonico.  Da  tutto  ciò  si  può  facilmente  dedurre ,  che  questa 
((  superficie, questa  crosta  terrea,altro  non  è  in  queste  vicinanze,  se 
«  non  il  coperchio,  la  volta  di  abissi  voli  ;  nelle  voragini  dei  quali 
tt  van  continuamente  decomponendosi  strati  di  solfuri  di  ferro  ;  ma 
tt  lentamente,  ma  a  gran  profondità;  e  verisimilmente  con  soverchia 
((  quantità  di  acqua.  Da  ciò  viene ,  che  l'emanazioni  aeriformi  esala* 
«  no  senza  caler  sensibile  :  onde  né  Tacqua,  né  Taria  ambiente  can» 
«  già  l'ordinaria  sua  temperatura.  Così ,  per  decomposizione  del  gas 
«  idrogeno  solforato^  si  depone  intorno  al  labbro  dell'acqua  puzzola  lo 
«  zolfo;  mentre  una  parte  di  questo,  combinandosi  con  sufflcieota 
•  quantità  delVossigeno  dell'aria  atmosferica,  si  acidifica  ;  e,  incontran* 
«  do  terra  calcarea ,  forma  con  essa  il  solfato  di  calce ,  che  quiyl  por 
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I  cristallizzato  ritrovasi.  Il  solfato  di  f&i^rOy  o  vetriolo  marziale,  che  qui- 
I  vi  si  scorge,  deve,  io  credo,  la  sua  origine  alla  decomposizione  di 
e  particelle  di  solfuri  sollevati  tali  quali  dairimpeto  delle  emanazio- 
tt  ni  aeriformi,  e  depositati  sul  labbro,  e  nell'acqua  della  vasca,  che 
fi  pur  ne  contiene  «.  I  gas,  ch'emanano  dal  fondo  del  bagno  uniti  al« 
Tacqaa  minerale,  raccolti  in  un  gazometro  dal  Giulia  dalle  opere 
del  quale  ho  tratto  questo  articolo,  si  ritrovarono  nelle  proporzioni, 
che  qui  seguono 

di  Gas  acido  idrósolforico  parti  15 

B    —    carbonico  »  25 

»    —    ossigeno  m  4 

»    —    azoto  n  6 

Somma      parti      50 

La  Materia  salina ,  che  si  trova  su  pe'  bordi  del  cratere  dell'  Acqua 
Puzzola,  pur  essa  analizzata,  si  sperimentò  composta 

di  Acido  solforico  libero  grani  Vi 

»  Zolfo                                                                ))  2 

»  Soifato  di  ferro                                                  ))  16 

9     —    di  allumina                                              »  2 

B  Materie  insolubili  nell'acqua                              »  4  % 

Somma      grani      25 

VAcqu<i  nera,  o  Puzzola^  di  Pienza  è  torbida;  ha  l'odore  puzzolen- 
te di  uova  fracide ,  come  il  suo  nome  stesso  lo  indica;  il  sapore  n'è 
aspro,  stittico ,  acidissimo  :  la  sua  temperatura ,  non  è  precisata  pei 
gradi;  ma  si  sa  ch'è  fredda.  Analizzatine  dal  Giuli  14400  grani,  dopo 
di  averla  filtrata  per  la  carta  emporetica,  uè  risultarono 

di  Gas  acido  carbonico  volumi  14 
B     —    idrosolforico    quantità  inapprezzabile 

B  Acido  solforico  libero  grani  1 4 

B  Solfato  di  ferro  »  26 

))     ..    di  allumina  b  16 

B     -^    di  magnesia  ,           »  4 

B    —    di  calce  »  6 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        66 

É  acida,  ferruginosa,  o  vetriolica,  come  la  dice  il  Baldassarri;  allu- 
minosa, fredda. 

V Acqua  Puzzola  Pientina  è  della  stessa  categoria,  che  la  famosa  di 
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^'^'''"'  ..;  ?tpure  acido, e  ferruginoso  aslrìngen- 

^*  *^'  ^.  ...Dulia;  e  quìudi  puossi  adoperare  come 

'"  '  '  ^M.  iià»a  però, siccome  torbida,  ed  è  mol- 

*-^^*'  c»^tL'  ^rima  filtrata  per  divenire  limpida;  e 

''''  ...%o  Lempo  all'aria  libera;  onde  perdere  il 

^  .  ucaii-tì  per  bevanda,  come  la  predetta  acqua 

...iu  tino  a  Ire  per  ogni  giorno,  nelle  caches- 

...  ^:eboIezze  viscerali,  e  sopra  tutto  dello  sto- 

...1 .  nelle  ostruzioni  spleniche,  ed  epatiche.  Il 

.....  Mid,  medico  in  Pienza,ne  assicura  di  avere  spe- 

.o.i  iiiilissima  per  gli  erpeti;  gli  edemi  di  arti  in- 

.  .aiura  dipendevano  da  lunghe  e  gravi  precedute 

,,..<.  .uveterate,  dopo  ch^erano  bene  spogliate,  hanno 

.  .i^ione  topica  di  quest'acqua  medesima.  Egli,  per 

.  ..a  'jrima  per  un  panno  flno^  o  per  carta;  riscalda- 

i.iO. e  lapplicava  con  compresse  bagnate;  come  si  usa 

^^^,.  V.  TITO  a 
-Ti,  .eia.  ai  Bagnoli,  v.  FUORIGROTTA  p,  POZZUOLI  5,  B  7 
\,^i^      »  Val  di  Chiana,  v.  ASINALUXGA  a 
' .,  ...v.AlELIiA  (di),  comune  di  3643  abiUinti,  situato  su  di  una 
.    iiauilumeuto  di  Elia,  circondario  e  provincia  di  Campo- 
.  j.  ospitale  del  contado  di  Molise. 

'ickidcatella,  nella  contrada  detta  Valli^  stanno  due  sorgenti 
^ ...  .Hiitnu  fredda^  ivi  tenuta  per  catartica.  Non  ve  né  analisi. 
1K.A.XM  Kt  stesso  comune,  in  una  terra  comunale  detta  Bagni,  e- 
.i.u  U'vuci  fredda,  che  si  dice  contener  principii  metallici,  forse 
...  Ma  neppur  se  ne  conoscono  i  caratteri. 

li'il'UA  DE' GIOIIGI  »  villaggio  di  t590  abitanti,  nel  mandamen- 

j  S;iiita  Giulietta,  circondario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia;  da 

,..  li.^ta  por  \  chilometri.  Nel  territorio  di  Pietra  de' Giorgi  esiste 

...a  .^oi-^tuite  di  Acqua  solfurca  jodurata,  con  10  centigradi  di  tempe* 

...uiu:  e  no  vongono  fuori  2000  litri  al  giorno.  Dicesi  eccoprotica. 

PIKTKALCNGA  »  comune  di  3335  abitanti ,  nel  mandamento  di 

'/latta,  circondario  e  provincia  di  Perugia,  eh' è  capoluogo  dellTm- 

i>ii;\.  Ni;l  lenimento  di  Pietralunga,  ch'è  lontana  da  Perugia  21  chi- 

luitnari,  nrilu  contrada  Parn^zrnVifio,  sorge  un* Acqua  solf urea  con  12 

iuuti^radi  di  temperatura.  Adoprasi  in  bevanda ,  contro  l'erpete  ,  la 

uiilian;  cronica.  Ben  presto  perde  il  suo  princìpio  mineralizzante, 

tapii(fiiiuando  tutto  il  gas  acido  solfìdrico,  che  contiene. 

—  PIKTIIAMALA  di  Fiorenzuola  »  nella  Valle  del  Santerno,  villa  sul 

l<iiiiii  duirAppunnino,con  chiesa  plebana, dedicata  a  S.  Lorenzo,  con 
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528  abitanti,  e  un  posto  doganale  di  frontiera.  È  fi*azione  del  comu- 
ne mandamentale  e  circondariale  di  Firenzuola,  che  ha  9479  abitan- 
ti ;  dalla  quale  dista  4  miglia  a  maestro;  nel  mandamento  di  Scarpe- 
ria,  circondario,  e  provincia  di  Firenze.  Si  presume,  che  il  nome 
del  comune  di  Pietramala  ,  siagli  venuto  dalla  cattiva  qualità  della 
pietra,  che  ravvicina. 

a)  Accosto  a  Pietramala,  ad  occidente  della  via  postale  bolognese, 
Tiene  fuori  un^acqua  gassosa ,  che  si  nomina  AcqxMÒuja.  Si  raccoglie 
in  una  piccola  vasca  naturale ,  sulla  base  nortica  del  Monte  Beni ,  nel 
detrito  di  un  terreno  calcare  siliceo.  Il  colore  di  quell'acqua  è  cene- 
rino  ;  ed  ha  di  speciale ,  che ,  nel  presentare  alla  sua  superfìcie  una 
candela  accesa,  tutto  accendesi  un  Gas  idrogena  carbonato^  che  dvilup* 
pasi  in  quel  piccolo  cratere.  Questo  Gas  opinasi  che  sia  fornito  dalla 
decomposizione  deW Acqua  huja  istessa:  dappoiché  quando  il  bacino, 
il  quale  la  contiene,  è  asciutto,  non  vi  compariscon  più  fiammelle 
nello  avvicinarvisi  del  cerino  acceso. 

Pel  contrario  dal  Repelti  notasi ,  essere  tale  questa  pozza ,  che  tal- 
volta trovasi  senz'acqua,  e  interamente  asciutta.  Al  presentarvisi  pe- 
rò di  un  8olfane]lo,accendesi  il  terreno  di  quel  piccolo  bacino  iu  va- 
rie fiammelle;  ma  un  leggiero  vento  basta  per  estinguerle;  senza 
che  tramandino  sensibile  odore  di  zolfo,  o  di  petrolio,  o  di  bitume» 
ovvero  di  altra  simile  sostanza.  L'Acqua  buja  d^ordinario  si  dissecca 
Della  state. 

Non  è  usata  in  medicina:  ma,  siccom'è  carica  di  Gas  idrogeno,  po- 
trebbe adoperarsi  ove  si  raccomanda  Y Acqua  idrogenala  artificiaìe. 

b)  Ma  il  fenomeno  più  sorprendente ,  e  più  meraviglioso  al  tempo 
slesso,  che  offre  il  territorio  di  Pietramala,  è  quello  de*  Terreni  ar- 
denti ^  ossiano  fiamme,  ch'entro  di  un  ristretto  spazio,  del  diametro 
di  circa  quattro  braccia,  bruciano  da  tempi  antichi,  e  giorno  e  notte, 
ad  oriente ,  o,  come  nota  il  Giuli ,  a  mezzogiorno;  e  alla  distanza  di 
un  chilometro  da  Pietramala.  Il  primo  punto  si  denomina  Fuoco  di 
kgno:  Taltro  Teglio,  Scaturiscono  da  un  gres  antico, al  fianco  occiden- 
tale di  un  poggio.,  la  cui  faccia  opposta  confina  con  quello  del  casale 
di  Caburaccia,  nella  stessa  Valle  del*  Santerno.  Attorno  al  luogo,  do- 
rè sono  circoscritte  quelle  fiamme  gassose,  scopresi  una  terra,  o  pie- 
tra schistosa  calcare  nerastra;  ed  untuosa  alquanto  al  tatto.  Ciò  sa- 
rebbe indizio ,  ch'ivi  si  è  formato  del  bitume»  ovvero  pece  montana', 
somigliante  a  quella,  che  pur  trovasi  nel  gres  antico  di  Marradi,  ài 
Penino,  e  di  qualche  altro  luogo. 

Le  suddette  fiamme  son  perenni; tranne  il  caso,  in  cui  da  un  vento 
impetuoso  fossero  estìnte.  Poco  apparenti  in  pieno  giorno;  fannpsi 
vedere  anche  da  lungi- nella  notte;  e  sogliono  elevarsi  dalla  terra  non 
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più  di  mezzo  braccio.  Id  tempi  amidi  e  piovosi  queste  flamine 
quistano  maggiore  forza  e  accrescimento;  per  lo  Gas  iérogenOt  che  le 
forniscoD  TAcquabuja,  ovver  la  pioggia;  o  la  maggiore  umidità  del- 
l'atmosfera.  Il  Gas ,  che  alimenta  le  medesime  fiamme  »  emette  un 
leggerissimo  odore  bituminoso;  e  alcuni  argomentarono  da  ciò»  che 
il  Petrolio,  unito  alla  decomposizione  di  qualche  Solfijiro  di  ferro^  pia- 
no causa  principale*  e  origine,  de'  Fuochi  di  Pietramala.  Ancora  il  Pa- 
dre Soldani  supponeva ,  che  la  causa  produttrice  del  predetto  féno* 
meno  fosse  nella  decomposizione  del  Petrolio.  Poscia  il  Giuli ,  colla 
guida  delle  proprie  sperienze,  potè  confermare  questo  avviso  ;  enun- 
ciando, che  ia  materia  combxistibilc,  producente  la  fiamma  di  questi  tuo- 
ghi ,  era  dovuta  in  parte  alla  decomposizione  del  Petrolio ,  prodotta  dal 
Gas  idrogeno  ;  il  quale,  accendendosi  collo  sviluppo  del  calorico,  riduce  il 
Petrolio  cdlo  stato  gassoso  :  ed  il  di  lui  carbonio  è  quello ,  che  colora  la 
fiamma  colla  tinta  paonazza,  v.  CASTELNUOVO  DI  VAL-DI-GECINA 

I  fuochi  di  Pietramala  trovausi  anche  rammentati  da  Lorenzo  Schra- 
der,  dotto  viaggiatore  Sassone ,  in  un'  Opera  sua  col  titolo  Monumenr 
torum  Jtaliae  Lib.  VI. 

—  PIETRAPAOLA,  comunello  di  1299  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Cariati,  circondario  di  Rossano,  provincia  di  Calabria  Citra,  di  cui  la 
capitale  ò  Cosenza  ;  dalla  qu&Ie  dista  9  chilometri.  Nel  territorio  di 
Pietrapaola  stanno  due  sorgenti  di  Acqua  solfurea  fresca  ;  dalla  quale 
vengon  fuori  1500  litri  al  giorno.  Se  ne  adoprano  bevande  per  le  der- 
matiti croniche. 

—  PlfiTRAPERTOSA,  comune  di  3119  abitanti,  nel  m  andamento  di 
Laurenzana,  circondario  e  provincia  di  Potenza,  ch'è  capoluogo  del- 
la Basilicata.  In  tenimento  di  Pietrapertosa,  eh'  è  distante  117  chilo* 
metri  daPotjsnza»  esiston  due  sorgenti  di  Acqua  ferruginosa  fresca; 
della  quale  vengon  fuori  5000  litri  al  giorno. 

~  PIETBAPEBZIA,  o  PIETRO  PERZIA  »  comune  mandamentale  di 
9712  abitanti ,  nel  circondario  di  Piazza  Armerina,  provincia  di  Cal- 
tanisetta. Secondo  la  opinione  di  Claverio,  Pietraperzia  sta  presso  le 
rovine  di  CauUmia.  Nel  territorio  di  Pietraperzia ,  presso  il  Monte- 
grande  ,  e  propriamente  nel  letto  del  fiume  Jmera ,  trovansi  tre  pio* 
cole  sorgenti  di  Acqua  solfurea  tepida,  nominata  da  que'  paesani  Ac^ua 
mintina.  Due  di  loro  scorrono,  lungo  un  tratto  brevissimo,  su  per  io 
suolo  arenoso  del  letto  del  fiume,  nella  direzione  di  ponente  a  levan- 
te. La  terza  viene  fuor  da  sotto  alla  base  della  salita  murale  del  bal- 
zo. L'odore  del  Gas  idrogeno  solforato ,  ch'emanano,  si  avverte  a  una 
considerevole  distanza.  Desse  son  più  calde  delle  acque  del  suddetto 
fiume,quasi  più  di  un  grado  del  termometro  Rèaumuriano:  e  lascia- 
no nel  fondo  e  al  margini  una  sostanza  nerissima,  gelatinosa  ;  ed  d- 
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ira  poca  somigliante;  ma  bianchiccia,  e  galleggiante.  Leggasi  nel 
Giornale  officiale  di  Napoli,  dei  19  luglio  1850,  il  Rapporto  de'  nalu^ 
ralisti  Carlo  Gemellare  di  Catania,  e  Pietro  Caldara  di  Palermo,  al 
Duca  di  Taormina,  sui  fenomeni  vulcanici  osservati  presso  il  Monte- 
grande,in  Sicilia; direttogli  da  Pietraperzia  nel  27  giugno  precedente. 

—  PIETKARUBBIA  »  comunello  di  516  abitanti,  nel  mandamento  di 
Maceratafaltria,  circondario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro  ;  da  cui 
Pietrarubbia  dista  5  chilometri  .Nel  territorio  di  quesf  ultimo  comune 
irovansi  varie  sprgenti  di  Acque  mhierali  fredde,  appresso  enunciate. 

a)  Una  ferruginosa^  in  sufficiente  quantità,  nel  Piano  di  Santo  Ar- 
duino. 

b)  Un^altra  solforosa,  nel  Raggio  del  Piano. 

e)  Una  terza,  detta  del  Molinello-,  della  quale  ignorasi  la  natura. 

La  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  dicesi  che  comincia  a  scaturire 
nel  dì  20  o  21  luglio;  e  cessa  verso  i  primi  giorni  di  settembre.  Du- 
rante questo  intervallo  vi  accorrono  circa  un  centinajo  di  persone. 
Le  altre  sorgenti  son  pochissimo  usate. 

—  PIETRASANTÀ  »  comune  mandamentale  di  11100  abitanti,  nel 
circondario  e  provincia  di  Lucca.  Fra  il  salto  alla  Cervia  e  Pietrasan- 
ta  trovasi  una  sorgente  di  acqua  fredda,  che  si  nomina  Acqua  di  Ba» 
gnoh.  È  reputata  minerale  :  ma  dal  Giuli  pel  contrario  si  asserisce» 
ch'è  acqua  dolce;  e  non  ha  (Ucuna proprietà  minerale* 

—  Pietra  MpoMiria.  v.  MONTBFIORINO  d 

—  PIETRASTORNINA  n  comune  di  3344  abitanti,  nel  mandamento 
di  Mercogllano,  circondario  e  provincia  di  Avellino,  ch'è  capoluogo 
del  Principato  Ulteriore.  Dicesi  Pietrastornina  da  un  grossissimo  ma* 
cigno  di  pietra  calcare,  che  si  eleva  a  sufficiente  altezza,quasi  al  cen- 
tro del  comune.e  forse  perchè  solevano  posarvisi  gli  storni  nel  passag- 
gio loro.  Vi  era  sulla  cima  un  fabbriciito,  forse  carcere,  ora  quasi  di- 
rato. Nel  territorio  di  Pietrastornina,  presso  un  casalolto  nominato 
Furmo,  esìsie  una  sovgìy^i  dì  Acqua  solfurea  fredda.  Lo  egregio  amico 
mio  dottor  Emilio  Capone  riferimmi ,  che  la  polla  di  quest'acqua  è 
meno  abbondante  di  quella,  anche  minerale,  di  Altavilla;  e  che  con- 
tiene, a  quanto  pare,  minor  quantità  di  elementi  solforosi. v.  ALTA- 
VILLA IRPINA,  GROTTOLELLA  b 

—  Ptotropero  ».  v.  FILETTA  in  vai  di  Merse  e 

—  Wcvc  (de'bagui  della),  v.  CASTELNUOVO  DI  GARFAGNANA 

—  Pieve  di  Somara  (della),  v.  VERRAZZANO  b 

—  PIEVE  FOSGIANA  (di)  villaggio  di  2407  abitanti,  nel  mandamento 
e  circondario  di  Castelnuovo  di  Garfagnana ,  provincia  di  Massa  e 
Carrara.  La  Pieve  di  Fosciana,  cosi  denominata  nel  1376  da  Carlo  IV, 
che  la  disse  Comune  Plebis  Foscianact  dista  mezzo  miglio  da  Castel- 
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nuovo  di  Gàrfagnana ,  fuori  della  porta ,  che  ivi  si  denomina  di  Mo- 
dena, vei'so  levante.  A  quasi  duecento  passi  da  questo  luogo  sta  il 
piano  della  Lama  ,  fra  le  falde  del  monte  Quarto  a  mezzogiorno  ;  la 
Fosciàna  o  Fossiaha  a  levante;  e  il  piccolo  torrente  Zezza  a  setten* 
trione.  v.  CASTELNUOVO  DI  GÀRFAGNANA 

a)  A  mezzogiorno  di  quel  piano  trovasi  una  fossa ,  o  vasca  roton*^ 
da,  col  diametro  di  circa  cinquanta  piedi  parigini;  nella  quale  da 
parecchie  polle  sorge  un'acqua  termale.  In  questa  vasca,  nota  il  Van- 
dell!  che,  per  quanto  dicesi,  non  si  ritrova  fondo.  Il  colore  dell'acqua  è 
limpido,  prima  dello  alzarsi  del  sole  :  s'intorbida  un  poco  al  far  del 
giorno  ;  e  diviene  bianchiccio  ne'  giorni  nuvolosi.  Il  suo  sapore  è 
salso-amaricante;  Todore  u'è  alquanto  ingrato  di  uova  fracide,  ed  un 
un  po^  bituminoso.  Se  l'acqua  stessa  si  agita  in  un  fiasco  di  vetro, col 
collo  non  molto  lungo,  ne  scappa  fuori  con  istrepilo  e  impeto,  fino 
alla  distanza  quasi  di  un  piede;  ciò,  secondo  lo  stesso  Vandelli,  mo- 
stra in  essa  la  esistenza  dello  Spirito  etereo-tlastico.  La  sua  tempera- 
tura in  mezzo  della  vasca  ascese  fino  a  gradi  30  Rv,  o  37  centigradi, 
mentre  quella  delFatmosfera  ne  segnava  20.  Ai  lati  della  vasca  alee- 
sa,  dove  la  temperatura  monta  a  gradi  28 ,  vivono  molti  insetti  ;  fra 
i  quali  una  specie  particoIai*e  di  piccolo  scarafaggio;  e  la  I/uva  ddla 
mosca  CamaleonU.  A  circa  sessanta  passi  lungi  dalla  vasca,  verso  set- 
tentrione, esiste  un  piccolo  Bagno  rettangolare  coperto,  volgarmente 
detto  Bagno  della  Pieve.  AI  lato  settentrionale  di  questo  Bagno  trovasi 
il  Bottino^  o  condotto  coperto;  il  quale,  quando  chiudesi,  fa  riempie- 
re il  bagno  di  acqua:  allorché  è  aperto  l'acqua  stessa  passa  pel  me- 
desimo; e  si  sperde  per  la  valle.  Indi  raccogUesi  nel  canale  detto 
FentarajOf  ov'entra  pure  l'acqua  soverchiante  della  vasca;  e  insieme, 
pel  canale  stesso,  vanno  trasportate  entro  del  fiume  Ser$hio. 

L'Acqua  termale  di  Pieve  Fosciàna,  di  cui  si  hanno  conoscenze  fin 
dall'anno  1608,  analizzata  dal  Vandelli  superficialmente i  colle  chi- 
miche conoscenze  de*  suoi  tempi,  gli  produsse 

Spirito  etereo  elastico^  o  Gas  acido  carbonico; 

Gas  acido  idrosolforico; 

Acido  vitriolico,  o  Acido  solforico,      \  .  aiiantilA*    " 

Sale  di  Mart^,  o  Protosolfato  di  ferro,  )  "^  ^^^  qaaniiia , 

Sale  marino^  o  Muriaio  di  soda; 

SaU  ammirabile  di  Glaubcro,  o  Solfato  di  soda; 

Sale  selenitico,  o  Solfato  di  calce; 

Terra  calcarea  simile  allo  Agarico  minerale,  o  Carbonaio  di  coke. 
L'Acqua  minerale  termale  della  Pieve,  per  le  sue  virtù  mediciualii  a- 
doprasi  in  bevanda  ,  in  bagno  ,  in  docce ,  e  per  injezione.  Il  dottor 
Giacomo  Lavelli ,  di  Castelnuovo  di  Gàrfagnana,  lettore  di  Medicina 
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nella  Università  di  Pisa,  con  sua  lettera  scritta  in  Venezia  nel  di  pri- 
mo di  settembre  1609  ,  enfaticamente  enuncia  gli  effetti  salutari  di 
quest'acqua.  Egli  la  reputa  purgante;  diuretica;  deostruente;  tonica, 
qnantnnque  termale  ;  emmenagoga  ;  litontritica  ;  antelmintica,  ec. 
Quindi  giova  nelle  antiche  cefalee;  contro  la  sordità;  la  palpitazione 
del  cuore;  nel  catarro;  per  saldare  le  ulcere, per/ino  de'  polmoni(\):  sa- 
na le  percosse;  corregge  i  difetti  del  ventricolo;  è  giovevole  contro 
le  coliche  di  ogni  specie;  contro  le  affezioni  biliose;  la  ipocondria; 
la  idropisia:  frena  le  flussioni  del  ventre:  toglie  i  dolori  nefritici, e  le 
difficeltà  di  orinare.  Scioglie  le  renelle,  i  calcoli,  le  pietre.  Promuo- 
ve i  mestrui  :  favorisce  il  concepimento.  Giova  parimenti  per  la  got- 
ta; la  sciatica.  Ricrea  e  allieta  il  cuore:  uccide  e  scacciai  vermi ,  a 
preferenza  di  altri  antelmintici  ;  e  ciò  per  essere  quest'acqua  anche 
bituminosa.  Dal  Vandelli  inoltre  dicesi  essersi  sperimentata  ancor 
valevolissima  a  guarir  la  incipiente  dissenteria.  Per  bevanda  si  può 
prendere  da  quattro  fìno  a  dodici  libbre,  interpoIatameute,ogni  mat- 
tino; consultando  le  diverse  disposizioni  dello  stomaco;  nel  modo. 
stesso  ed  ordine,  che  adoprasi  per  TAcqua  del  Tettuccio.  Può  benis- 
simo portarsi  altrove  senza  decomporsi.  Dal  Vandelli  stesso  avvertesi 
peròi  che  più  giovamenlo  ed  utilità  arreca  al  proprio  fante  bevuta^che  a> 

troi^. 

è)  In  viciuauza  della  Pieve  Fosciana,  nella  contrada Prà  di-Lama^o^ 
come  altri  ladicon,  Pro^o/ama, nei  17  febbrajo  1843,  si  apri  una  nuo- 
va sorgente  di  Acqua  minerale  termale  a  38  y^  centigradi;  con  peso 
specifico  1,073;  simile  quasi  allo  antico  bagno  della  Pieve.  Analiz- 
zata dal  Franceschi,  si  trovò  di  contenere 
Gas  acido  carbonico 

—  idrogeno  solforato 

IdrodorcUo  di  soda  in  notevole  quantità 
— •    di  magnesia 
Solfalo  di  calce 

—  di  soda 

—  di  magnesia 
Carbonaio  di  calce 

—  di  ferro 

e)  Successivamente  in  Prà  di  Lima,  o  Patrolaraa,  furono  scoperte 
fino  a  quattro  simili  sorgenti,  Tuna  non  molto  lungi  dall'altra.  Non 
sono  allacciate  :  quindi  le  acque  sperdonsi  pel  suolo;  e  formano  pa- 
ludi, che  infettan  Tarla.  Vi  era  un  piccolo  stabilimento  balneario, 
che  ora  è  distrutto.  Le  acque  possono  adoprarsi  per  bevanda;  mentre 
hanno  virtù  diuretica  e  purgante. 

—  PIEVEPELAGO  »  Plebs  de  Pelavo,  o  Pelago,  comune  mandamentale 

90 
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«  V,  «H-  haì  cinronJiTÌa  Ji  Pavullo,  provincia  di  Modena.  Si 
'  I^D^ioato  Pelago  per  ie  niolle  acque,  che  una  volta  si  trovava- 
•juoffhi.  Mezio  midio  lungi  dal  comune  di  Pievepelago,  a 
^  ^  *"  W)VMÌ  «M  soiseaJ^  di  Acqua  minerale  calda ,  molto  cele- 
'^'^'^^^'ene  fuori  in  mew*^  ^^  ""*  ^^^^^  contornata  di  argine.  Ha  sa- 
**^^  /    amaro;  odijr  bituminoso:  ed  ha  una  trasparenza  alquan- 
pore  sa  so,     ^^  ^  ^vatóncro  Cloruro  di  sodio ,  Solfato  di  magnesia , 
to  crusca  ■         j5,^,>j;^?  in  poca  quanlità.U  terreno,  donde  sbocca 
-^cfl*»»    iì.-x;-*."*-''  «-*•  scavando,  vi  si  è  più  volle  ritrovato  Car- 
la sorge     '   ^r„^  LVtiua  sopra  delta,  perchi;  molto  giovevole,  va 


- .  v*--  i.  S.  Stefano  sembra  che  sia  stata  fabbricata  dopo  il 
4Aii*     j^^»  ,.,tìliiori  le  diedero  il  nomo  di  Castelfranco. 

'    '       '    ùol  territorio  di  Pieve  S.  Stefano,  alla  destra  del  Te- 


rg^  *^  ;«>rrtMUello,  il  quale  piglia  il  nome  della  non  lonta- 

^^  Sfc^tt^^^^^^^'^  ^^  ^^  sopra  delle  falde  del  monte  di  Fan- 

^/    '   ^  «wv^'^H^^  2il  Greco  ;  sulla  superficie  fatiscente  di  un  este- 

^*'  *      /,:f  $ì  vede  in  ogni  dove  il  serpentino  ,  detto  da'  toscani 

2JL    A^^'^rsi  colori ,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale, 

.  fiiittfif^  ^V""  '''  Sigliano  della  Pieve  di  5.  Stefano.  Ne  vengono 

^^  I%t  Jil  giorno.  Presso  la  stessa  esiste  la  calcarea  compatta, 

\^^^  i#\\ìgoli  qua  e  là  separali  di  gesso,  o  calce  solfata,nel  ler- 

^      *»CT.A'*'^- 1»  qiit'lle  vicinanze  non  v'han  fabbricati  per  ricovero. 

V^.,T^,:;.  noi  suo  Atlante  del  Granducato  di  Toscana,  nello  articolo 

w  i;.^«j<V,  fu  il  primo,  che  fece  conoscere  V Acqua  di  Sigliano , 

],  ^<-,u^nti  parole  :  -  A  Sigliano  ,  presso  la  falda  orientale  del  monte 

c^g^M^ii  ...si  trovano  ottime  acque  acidulu'ferruginose.Poì  soggiunge: 

.^>x%y*^  M  Sigliuno  non  è  allacciata.  Or  vi  si  trova  una  vaschetta  nel 

►■^rN\  %Mroondalo  da  muro  a  secco, 

:\i,V^wi  Ji  Sitjliuno  ò  chiara  e  limpida,  siccome  le  acque  dolci  pu- 
-^  :  j;50  saporo  ì»  acidulo  ferruginoso:  ed  ha  Todore  proprio  delle 
v»^  *h  questa  natura.  La  lemperalura  n'è  di  gradi  12  H.  Dove  scor- 
ia Mio  nliulo  lascia  tracce  di  materie  giallastre,  consistenti  in  una 
^^gqi^vlAnia  di  |»oco  Carbonato  di  ferro,  e  molto  di  quello  di  calce.  Vie- 
•d  ;\iori  ila  fessuro  di  calcarea  compatta;  di  cui  va  composto  il  fondo 
jui  «uo  cratere,  rnitamente  all'acqua  scappano  via  colonne  di  Gas; 
^.^iLinia  vv^huni  del  quale,  analizzati,  si  trovarono  composti 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi      12 

»    —    azoto  f  34 

»     —    ossigeno  »  4 

Somma      volumi      50 

GoU'analìsi  dell'acqua, nella  quantità  di  24  once,  conseguironsi  dal 
Giuli 

di  Gas  addo  carbonico  volumi       66 

»  Idroclorato  di  soda 

»  Carbonato  di  soda 
•    —    di  calce 
»     —    di  magnesia 
»     —    di  ferro 

Somma  de'  principii  fissi       grani       58 

É  fredda,acidula,  alcalina,  ferruginosa.  Per  la  quantità. di  Gas  acido 
carbonico  f  di  che  va  carica;  occupa  uno  de'  precipui  posti  sopra  le 
acque  minerali  di  tal  genere.  Quindi  si  reputa  efficace  molto ,  come 
tonica,  e  diuretica.  Perciò  commendasi  per  vincere  le  debolezze  del- 
lo stomaco;  i  malori  cronici  delle  orinario  vie,  massimamente  quan- 
do son  prodoLli  da  renelle  o  calcoli;  bevendone  da  due,gradatamente, 
fino  a  sei  bicchieri  per  mattino,  per  più  tempo,ed  anche  per  più  me- 
si, quando  occorre;  ben  mettendo  mente,  che  sia  digerita;  e  non  pro- 
duca ebbrezza  collo  esuberante  suo  Gas  acido  carbonico.  Giova  ezian- 

• 

dio  per  le  ipersecr;ezioni  mucose  della  vescica  orinaria,  che  hanno  il 
nome  di  catarro  vescicaIe;^non  che  per  le  affezioni  del  tessuto  pur  mus- 
coso, si  dell'uretra,  come  deirutero  e  della  vagina.  Le  bevande  sa- 
ranno anche  vantaggiosamente  associate  colle  infezioni  di  quest'ae- 
qua,  fatte  in  casi  di  diarrea,  dissenteria,  ma  non  acute;  e  di  liente- 
ria.  Se  ne  potrà  sperimentare  ancora  la  efficacia  per  le  ostruzioni 
della  milza, e  in  quelle  croniche  del  fegato;  aggiungendovi,  in  que- 
st'ultimo caso,  al  primo  bicchiero  una  dramma  di  Sai  catartico  di 
Glauher  (solfato  di  magnesia);  o  di  Tartaro  solubile  (tartarato  di  po^ 
tassa);  in  quella  quantità,  che  potrà  tollerarsi. 

b)  Nel  Monte  di  Fungaja  sopra  nominato  trovasi  una  sorgente  di  Gas 
acido  idrosolforico ,  che  viene  fuori  da  un  incavo  naturale ,  entro  un 
terreno  argilloso  rossastro ,  nominato  dagli  agricoltori  terra  giglia. 
Quando  piove  si  raccoglie  ivi  dell'acqua,  che  si  carica  di  terra  argil- 
losa; e  acquista  molta  densità:  quindi  il  gas^  in  traversandola,  pro- 
duce tal  rumore ,  che  somiglia  a  quello  che  odesi  dalle  grandi  cai- 
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daje  piene  di  acqua  in  ebullizione.  Nello  accostarvisi  si  avverte  un 
odor  forte  di  Gas  acido  idrosolforico.  Qualora,  per  cagione  delle  piogge 
che  sorvengouo  vi  si  produce  del  fango,  sogliono  osservarvisi  tutti 
caratteri  de'  bulicami. 

—  PIGNA.  ))  comune  di  3211  abitanti,  nel  mandamento  di  tk>Iceac- 
qua,  circondario  di  S.  Remo,  provincia  di  Porto  Maurizio.  A  circa  un 
chilometro  da  Pigna  sorge  con  impeto,  da  una  rupe  di  schisto  calca- 
re nericcio,  un'Acqua  minerale  calda,  nella  quantità  di  circa  cento 
litri  per  minuto.  Dopo  un  corto  tragitto  ,  uniscesi  alle  acque  della 
Nervia,  deponendo  fiocchi  di  colore  bigio  ;  che  fatti  seccare  «indi 
gettati  su  carboni  accesi,  bruciano  con  fiamma,  nella  stessa  guisa  che 
lo  zolfo  puro.  L'acqua  è  trasparente,  limpida;  ha  leggiero  odore  idro- 
solforico. II  sapore  suo  si  approssima  a  quello  del  brodo  freddo.  La 
temperatura,  dove  sorge,  n'è  costantemente  di  gradi  17  R.  Quindi 
nella  està  si  sente  fredda;  e  avvertesi  calda  nello  inverno.  Il  chimico 
sig.Abbene  praticonne  analisi  qualitativa  nel  1839;  dalla  quale  risul- 
tò quest'acqua  mineralizzata  da  Gas  idrogeno  solforato;  e  verosilmente 
da  Idrosolfati;  e  contenere  Gas  addo  carbonico)  Solfato  di  soda]  Cloruro 
di  sodio  ;  Carbonato  di  soda  ;  -  di  calce  ;  -  di  magnesia  tracce  ;  una  so- 
stanza di  natura  organica,  analoga  alla  Glarina.  Suppose  pure,  che 
que8t'i4o^t/tf  di  Pigna  possa  contenere  qualche  Jodwro, 

Stimasi  efficacissima  a  promuovere  le  orine ,  e  le  alvine  evacua- 
zioni :  ed  opera  elettivamente  sui  sistemi  cutaneo  e  ghiandolare.  Il 
dottor  Grillo,medico  di  Pigna,  riconobbela  molto  efficace  nella  cura 
della  scabbia;  delle  eruzioni  erpetiche  cutanee;  delle  affezioni  ghian- 
dolari,e  linfatiche;  del  reumatismo  cronico;  e  di  molti  altri  malori. 
Secondo  il  Fodere,  i  caratteri  dell'Acqua  di  Pigna,  tranne  la  tempe- 
ratura, non  differiscono  da  quelli  dell'Acqua  minerale  del  vicino  co- 
mune d'Isola  Bona. 

—  PIGNANO  (della  Pieve  di)  in  Val-d'Era,  villa  che  ha  preso  il  nome 
da  un'antica  pieve  di  211  abitanti,  frazione  del  comune  mandamen- 
tale e  circondariale  di  Volterra;  nella  provincia  di  Pisa.  Nel  tenimen- 
to  di  Pignano  annunziasi  una  sorgente  di  Acqua  salina  fresca. 

^  Piirnafale  (di),  v.  ARIANO  a 

—  PIGNOLA  DI  BASILICATA  »  comune  di  5389  abitanti,  nel  manda- 
mento, circondario  e  provincia  di  Potenza,  ch'è  capoluogo  della  Ba* 
silicatta.  NeLtenimeuto  di  Pignola  esistono  tre  abbondevoli  sorgenti 
di  Acque  ferruginose  fresche.  Adopransi  in  bevande. 

~  PILLO,  o  PIRLO  (di  S.  Martino  al) ,  in  Vald'Elsa;  villa  signorile 
di.  271  abitanti  ;  23  de' quali  appartengono  al  comune  limitrofo  di  Ca* 
stel  Fiorentino;  e  248  van  compresi  nella  parrocchia  di  S.  Martino 
al  Pillo.  Quest'ultima  è  frazione  posta  4  miglia  a  greco  di  Montajo- 
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uè,  il  quale  ba  10356  abitanti ,  nel  mandamento  di  Empoli,  circon- 
dario di  S.  Miniato,  provincia  di  Firenze. 

Allo  scendersi  nel  Bio,  che  sta  verso  la  destra  della  via,  la  quale  da 
Gambassi  mena  a  Pillo  ,  trovasi  una  roccia  di  grandi  ed  estesi  filoni 
di  pietra  alluminosa.  In  questo  luogo  sorge  un'Acqua  minerale,  che 
piglia  il  nome  dalla  vicina  Villa  di  Pillo  ,  appartenente  al  Marchese 
Incontri  di  Firenze.  Enunciolia  il  Bacci  nell'Opera  De  Thermis:  ma 
non  osservoUa;  poiché  disseia  presso  le  ripe  dell'Elsa;  mentre  n'è 
lontana  circa  un  miglio.  Anche  il  Targioni  ne'  Viaggi  la  indicò  colle 
seguenti  parole  :  Lungo  la  slrada^  che  da  Gambassi  condtMce  a  Castel  Fio^ 
Tentino^  quasi  a  metà  di  essa^  e  a  mano  destra^  in  una  valletta^  scaturisce 
una  sorgente  non  perenne  di  acqua  salsa ,  quanto  quella  del  Tettuccio ,  e 
forse  più^  chiamata  Pirlo,  famosa  in  questi  paesi  per  ruso  che  ne  fanno  in 
tece  di  acqua  del  Tettuccio',  principalmente  nei  mesi  di  Mc^gio  e  Giugno. 
La  sorgente ,  che  non  è  allacciata ,  è  in  un  incavo ,  da  essa  apertosi 
nel  suolo,  colle  sue  medesime  corrosioni.  Sulla  superficie  di  que* 
sfacqua,  tanto  nella  fonte  come  in  quella  del  rifiuto,  galleggia  una 
pellicola  gialla  rossastra,  che  trovossi  coilanalisi  essere  Carbonato  di 
cakCg  colorato  con  quello  di  ferro,  Dessa  è  limpida:  ha  sapore  salso- 
acidulo  ferruginoso  ;  odore  speciale  delle  acque  acidole.  La  sua  tem- 
peratura è  di  undici  gradi  B.  La  sorgente  emette  circa  12  barili  di 
acqua  fra  24  ore.  V Acqua  di  Pillo ,  od  Acqua  salsa  di  Pillo ,  analizzata 
nella  dose  di  due  libbre,  diede  in  risfiltato  al  Giuli 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      36 

»  Idroclorato  di  soda 

•  — •    di  magnesia 
»     -^    di  calce 
»  Solfato  di  soda 
n    ^»    di  calce 

•  Carbonai)^  dCSQda 
n    -^    di  calce 
»     '—    ài  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse  grani  215 
É  acidula  fredda,  salina,  ferruginosa.  Il  Giuli  presentando  il  qua- 
dro de^prodotti  chimici  di  quest'acqua,  segna  grani  133  à'IdroclorcUo 
di  soda,  mentre  poi  nel  riepilogare  ,  nel  quadro,  la  somma  finale  de- 
gli stessi,  nota  grani  115.  Si  deduce  da  ciò,  che  o  lo  equivoco  fii  nella 
quantità  ^Idroclorato  di  soda^  che  dovea  segnarsi  in  grani  33,  in  luo- 
go di  grani  133;  o,  restando  quest'ultima  cifra,  il  prodotto  finale  a- 
vrebbe  dovuto  sommare  a  grani  215,  come  qui  da  me  si  è  praticato. 


grani 

133 

» 

1 

» 

1 

» 

20 

a 

2 

» 

44 

1) 

13 

» 

1 
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Là  stess'^acqua  fa  benaDche  analizzata  dal  Guerri;  il  ^uate  vi  notò 
la  temperatura  di  10  centigradi;,  ed  il  peso  specifico  1,0150.  In  mil* 
le  grammi  ei  vi  trovò 

di  £^5  acida  cat»bonic(h  grammi      1  ,.6060 

»    —    nitrogeno.  »  0,0133 

»    —    ossigeno  »  0,0042 

»  Cloruro  di  sodio.  »  8,1935 

f  Joduro  di  sodio  »  0,0005 

»  Ossido  di  alluminio^  »  0,0025 

»    —    disiVcio  »  0,0062 

•  SolfcOo  di  soda  i  2,6320 
»  Fosfato  di? 

•  Bicarbonato  di  soda  »  5,9468 
»  —  di  magnesia  »  1,0377 
»  —  di  calce  »  1,4428 
»  —  di  ferro  •  0,0575 
»  Materie  organiche  tracee 


Somma    grammi    20,9430 

L'Acqua  di  Pilto,.  ^r  h,  molla  quantità,  che  tiene,  di  Gas  addo  eat- 
bonicOy  si  tollera  benissimo  ia  bevanda;  ed  usasi  come  diuretica,  ca- 
tartica, deostruente.  Nel  primo  caso  giova  contro  le  renelle  e  i  cal- 
coli, bevendone  un  bicchiero  o  due.  Con  maggiore  quantità  si  purga 
il  ventre.  In  una  nota  apposta  da  Hoefer,  farmacista  della  Corte  Gran- 
ducale di  Toscana,  il  quale  si  celò  col  nome  del  tipografo  Fiorentino 
Tofani,  nella  sua  traduzione* degli  opuscoli  di  Bergman ,  pubblicata 
in  Napoli  nel  1788,  al  Tomo  I,  pag.  323,  leggesi,  che  l'Acqua  di  PiUo 
purga  di  sotto  e  per  di  sopra ,.  quando  se  ne  prende  molta.  È  tUtltmma 
nelle  ostruzioni  recenti  ed  inveUrate  del  fegato,  e  della  milza»  S  U  Sutxer, 
ehirwgo  della  Corte  R.  mi  la  assicurato  di  aver  veduto  guarire  con  Fu» 
di  quest'acqua  degli  uomini  ^  che  tornavano  malati  dalle  maremme  ;  e  (M 
avevano  il  ventre  gonfio  ed  indurito..  Come  purgativa  e  risolvente  ade- 
prasi  fino  ad  otto  bicchieri.  Per  la  prontezza,colla  quale  ne  può  per- 
dersi il  Gas  acido  carbonico ,,  e  per  la  faciltà,  che  vi  hanno  i  Carbonaii 
acidi  a  decomporsi,  come  pur  per  Taltra  di  acquistar  cattivo  odore» 
se  conservasi  entro  fiascbi,o  in  altri  vasi  di  vetro,  perde  facilmente  il 
pregio  suo  quest'acqua;  nò  permeile  che  sia  trasportata  molto  lungi 
dalla  sua  sorgente.  Non  pertanto^  essendosi  dimostrata  salao-jodiGip 
ferruginosa,  può,  colle  precauzioni  sopra  dette,  adoperarsi  ancora  oo* 
me  tonica,  Risolutiva,  ec.  v.  MONTAIGNE  d 
—  PINEROLO  »  comune  mandamentale  e  circondariale  di  15464  abi- 
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Unti,  Della  provincia  di  Torino.  A  dieci  minuti  di  cammino  Nord- 
Nord-Est  dalla  città  di  Pinerolo,  nella  regione  nominata  del  BesuceOf 
aile  radici  <iel  colle  di  Santa  Brigida,  venne  scoperta  nel  1757,dal  me- 
dico Giuseppe  Porro,  una  sorgente  di  Acqua  minerale.  Scaturisce^  da 
uà  terreno  micaceo,  dentro  un  antro  di  figura  quadrilatera;  le  cui 
pareli  sono  di  mattoni.  L'Acqua  di  Betucco  è  limpida,  azzurrognola: 
lasciata  a  se  medesima  per  qualche  tempo  depone  un  ocra  leggiera; 
che  sminuzzasi  sottilissimamente  ad  ogni  agitazione:  e,  dove  scorre, 
lascia  parimenti  un  sedimento  ocraceo  gialliccio.  Non  ha  odore;  ed 
ha  nq  sapore  stitico,  come  d'inchiostro.  La  temperatura  h'ò  costan- 
temente di  circa  9  gradi  R.,  o  11^,25  centignDa  un  analisi  sommaria, 
praticata  dallo  scopritore  di  quesfacqua,si  credè  poter  dedursi,  con* 
tenervisi  Bicarbonato  di  ferro]  Carbonati  di  magnesia  e  di  ealce.  É  facil- 
mente digeribile;  e  dai  medici  locali  è  adoperata  per  Tamenorrèa;  la 
dispepsia;  gl'infarcimenti  ghiandolari;  le  intumescenze  addominali  ; 
gli  emorroidi;  la  ipocondria.  Qualche  veterinario  Tha  sperimentata, 
pur  come  ottimo  rimedio,uelle  cosi  dette  furie  di  sangue  al  petto  delle 
bestie  bovine ,  adoperandone  in  fomenti  il  sedimento. 
--  Mae  M  Santa  Luce  (del),  v.  MONTEVASO  b 

—  PIOBICO  (di),  comune  di  1513  abitanti,  nel  mandamento  di  Urba- 
nia,  circondario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro  ;  da  cui  dista  9  chi- 
lometri. Nel  territorio  di  Piobico  sorge  on'  Aequa  solforosa  termale. 
Mancano  i  dati  di  questa  sorgente. 

—  Flamba  (della),  v.  CERMIGNANO 

—  PiaailNire  (del  fiume),  v.  MONTE  S.  PIETRO  NELL'EMir.IA  e 

—  PIOMBINO  (di),  già  Populonium,  piccola  città  di  2718  abitanti,  nel 
mandamento  di  Campiglia  marittima  ,  circondario  di  Volterra  prò- 
Tincia  di  Pisa  ;  da  cui  dista  22  chilometri.  L'origine  di  Piombino 
sembra  del  secolo  IX.  Esso  era  capoluogo  del  rispettivo  principato; 
ohe  dal  XIII  al  XVI  secolo  fu  posseduto  dalla  casa  di  Appiano.  Dal 
1589  al  1619  fu  occupato  dagli  Spagnuoli.Indi  passò  successivamen- 
te in  potere  dei  Mendoza,  de'  Ludovici ,  e  de'  Buoncompagni.  Sotto 
lo  impero  di  Napoleone  P  il  piccolo  principato  di  Piombino  fu  ag- 
gregato a  quello  di  Lucca  ,  col  nome  complessivo  di  Principato  di 
Lucca  e  di  Piombino  ;  e  ceduto  ad  piisa  sua  sorella.  Ma  nel  1814  , 
colla  caduta  dello  impero,  fu  riunito  col  suo  territorio  al  Gran  Du- 
cato di  Toscana.  Trovasi  Piombino  sulla  estremità  di  un  promonlo- 
rio,detto  Punta  di  Piombino,  di  rincontro  alla  opposta  punta  dell  Iso- 
la d*Elba;  nel  cui  mezzo  scorre  il  mare,  che  si  nomina  il  Canale  di 
Piombino-,  il  quale  gli  è  a  S.O.  Fra  i  suoi  comodi  fabbricati,  e  di  buo- 
no aspetto,  osservasi  un  grandioso  edificio,  già  con  ventò  di  Claris- 
se, soppresso  nel  1806,  ora  ampio  spedale.  Vi  è  benanche  una  va- 
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stìssima  piazza  di  arme  ;  che  ,  per  la  parte  di  mare  ,  offre  ana  sor- 
preodeDte  veduta.  Ne'  diatorni  di  questa  piccola  città  si  trovan  le  ro- 
vine deirantica  Popxiìonia  ;  e  la  vasta  palude  di  Piombino,  già  Visi»- 
lonius  lacus',  di  cui  le  acque  vanno  quasi  immediatamente  al  mare. 
Oltre  dei  molti  prodotti  agricoli,  di  cui  fertile  è  quel  suolo,  vi  bana- 
no pur  miniere  di  più  sorte.  Una,  ricchissima  di  AUume^  fu  scoperta 
da  non  molto  tempo  a  Montione. 

In  questa  medesima  contrada  di  Montione  trovasi  una  sorgente  di 
Acqua  ctciduloferruginosa^  con  35  centigradi  di  temperatura.  Ciò  rile- 
vasi dalla  Statistica  deUe  Acque  minerali  del  Regno  d'Italia^  a  pag.  58. 

—  PIOVA  (di),  villaggio  di  1410  abitanti,  nel  mandamento  di  Monti- 
glio,  circondario  di  Gasale,  provincia  di  Alessandria.  Nel  territorio 
di  Piova  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  salino -sol furea  fresca,  con  sa- 
pore e  odore  solforosi;  i  cui  principii  mineralizzanti,  per  Tanalisi  e- 
seguitane  dal  professor  Cantù ,  si  trovarono  essere  Gas  idrogeno  sol* 
forato  ,  Azoto  ed  Acido  carbonico ,  Cloruro  di  soUo,  -  di  calcio.  Solfato  di 
soda,  -*  di  calce.  Carbonato  di  calce.  Selce,  Materia  vegeto^animale,  e  Jodio 
allo  stato  d'Idriodato  in  quantità  rimarchevole.  Questa  sorgente  dS 
Acqua  clorurata'Sodica'SolforatOrjodurala  fredda  è  quasi  abbandonata.  I 
medici  però  del  luogo  diconla  giovevole  per  molte  malattie;  massi- 
mamente in  quelle  a  fondo  scrofoloso,  e  erpetico. 

—  Plrenta,  o  Profondo,  di  Galliano  (della),  v.  GALLIANO 

—  Plrenta  di  Murisengo  ».  v.  MURISENQO 

—  Pira  (de*  Bagni  di),  v.  BAGNI  S.  GIULIANO 

—  PlseiarelU  (de'j.  v.  POZZUOLI  p 

—  PlMlarlello  (del),  v.  BAGNOLI  DEL  TRIGNO 
— .  PlMiarlello  i.  v.  GARAMANICO  a 

—  PlseiarieUo  ».  v.  LACCO  AMENO  d 

—  PiMiarolta  (d^lIa).  v.  CAMPIGLIO 

—  Piscine,  o  PeMllle,  ora Bairiiacelo  (del),  v.  CASTELNUOVO  BB- 
RARDENGA  b 

—  PUcina  (della),  v.  S.  CASGIANO  DE^  BAGNI  e 

—  Piselotlo  ».  V.  GASTROGIO VANNI p 

—  Piraarote  (delle),  v.  LAZISE 

—  Pltelli(di).v.  ARCOLA 

—  PITIGLIANO  »  in  Val  di  Fiora;  comune  mandamentale  di  4126  a- 
bìtanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Grosseto.  Nel  tenimento  pili* 
glianese,  alla  sinistra  del  fiume  Fiora,  fra  uno  degli  avvallameDti 
cagionati  dalle  erosioni  del  torrente  Prochio,  e  a  manca  pure  dello 
stesso,  a  circa  un  mezzo  miglio  dalla  Buca  de*  Fiori  di  Filetta ,  in  on 
vulcanico  terreno ,  sorge  FAcqua  minerale  del  Bagno  di  PiliglMM»,  o 
Bagno  del  Prochio.  K  circondata  da  una  vasca  divisa  in  due  parli,  che 
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costituiscoDO  due  bagni.  Una  delle  muraglie  esteriori ,  opposta  a 
quella  di  divisione,  è  a  semicerchio,  sotto  al  quale  stendesi  uu  gra- 
dino; onde  i  bagnanti  possano  comodamente  starvi  seduti.  Un  simi- 
le gradino  sta  neir altro  bagno;  ma  men  bene  conservato  che  1  pri- 
mo. Vien  coperto  di  frasche,  mentre  dura  la  stagione  de'  bagni;  per- 
chè manca  di  tetto;  come  pure  manca  il  comodo  per  riscaldare  i  pan- 
nilini;  ed  asciugare  i  bagnanti  ueiruscir  dal  bagno. 

L^acqua  del  Bagno  del  Proccio,  o  del  Bagno  di  Pitigliano^  è  ptiva  di 
colore;  non  ha  odore;  ed  ha  sapore  acidulo  stipiico.  La  sua  tempera- 
tura è  di  gradi  31  R.  Quando  viene  fuori  è  accompagnata  da  colonne 
di  Gas;  50  volumi  del  quale,  esaminati  dal  Giuli,  risultarono  com- 
posti 

di  Gas  acido  carbonico  volumi 

»    —   azoto 

a    —   ossigeno  '' 


27 

18 

5 


Somma        volumi 


50 


Coiraualisi  di  libbre  due  dell'acqua  sopradetta,ossia  di  grani  14400, 
il  Giuli  ricavò 


di  Gas  acido  carbonico 


volumi 


j)  Idroclorato  di  soda 
»       —      di  magnesia 
B       —      di  calce 
»  Solfalo  di  soda 
))       _.      di  calce 
>  Carbonato  di  magnesia 
))       —      di  calce 
j)       _      di  ferro 


grani 

4 

» 

1 

» 

1 

» 

2 

u 

2 

u 

5 

» 

21 

» 

1 
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È  termale,  alcalina,  ferruginosa:  e  giova  in  bagni  per  le  artritidi; 
pe'  reumi;  pe'  dolori  cronici ,  e  nervosi;  le  paralisi  ;  le  debolezze  in 
generale;  per  gli  edemi  agli  arti  pelvici;  le  piaghe  erpetiche  alle  gam- 
be; ed  altri  mali  simiglianti. 

Ma  |ierò  non  vi  si  trova  uuo  stabilimento;  o  almeno  un  fabbricato 
convenevole,  per  profittare  della  somma  ellicacia  di  quest'ac<iua. 

—  Piaccio  (del),  v.  GARAMANICO  e 

—  nvai  (de').  V.  MOKB£LLO 

—  Plasnrdl  (della  contrada),  v.  CASTEL  MAGGIOHK'a 
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—  PIZZO  (di),  Pitius,  comune  mandamentale  di  8785  abiumti,  presso 
il  Golfo  di  S."  Eufenia ,  nel  circondario  di  Monteleone ,  provincia  di 
Calabria  Ulteriore  2*;  della  quale  il  capoluogo  è  Catanzaro.  Il  comune 
di  Pizzo  è  divenuto  storico  per  lo  sbarco  di  Gioacchino  Marat,  avve- 
nutovi nei  di  8  ottobre  1818,  a  riconquistare  il  suo  reame  delle  Due 
Sicilie  :  e  vi  fu  tosto  preso,  giudicato  e  fucilato  nel  dì  13  dello  stesso 
mese.  Nel  teuimento  di  questo  medesimo  comune  di  Pizzo ,  da  un 
vicino  colle,  sorge  un'  Acqua  ferrata  fredda;  e  corre  per  un  luogo  det- 
to Fontana  vecchia.  Quest'acqua  venne  rammentata  dal  Barrio  (t.2.  p. 
50)  colle  seguenti  parole  :  Est  Pitti  aqua  ferrea,  quae  tamen  bibipotesi, 
E  P.  de  Amato,  nella  sua  Pantopologia  Calabra  {Nap.t725)  scrisse:  Pi* 
tium...,  sua  aqua  ferrea  famosum.  Da  unMmperfetta  analisi  risulta, che 
quest'acqua  contiene  Ferro  ed  Acido  carbonico. 

—  Plzzofalcone  )).  v.  NAPOLI 
^  PUnlana  ».  v.  BORMIO  d 

—  PLOAGHE  »  antico  Plubium  ,  ora  pur  Pluvaea ,  comune  manda- 
mentale  di  2860  abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Sassari.  Alle 
falde  di  una  collina,  in  distanza  di  men  che  due  chilometri  da  Pica* 
ghe;  in  un  luogo  nominato  in  dialetto  Sardo  Sa  mandra  de  sajua,  o  dt 
sa  Giva,  che  vuol  dir  la  Mandra  della  Giva,  sorgono  qua  e  là  dispersi 
vari  fili  di  Acque  minerali;  i  quali,  uscendo  gorgogliando  dalla  te^ 
ra,  perciò  diconsi  Abba  uddi,  ossiano  Acque  bollenti.  Le  precipue  sca- 
turigini son  tre,  che  facilmente  possono  riunirsi.  L'acqua  delle  stes- 
se è  limpidissima;  senza  colore;  e  senza  odore;  ed  ha  sapor  subacido. 
La  sua  temperatura  è  di  sei  gradi  centigradi:  ed  il  peso  suo  speciflcc^ 
è=l,01666.  Per  ogni  chilogramma  offerse  al  sig.  Maninchedda,  cb^ 
l'analizzò,  i  seguenti  principii  costituenti 


di  Acido  carbonico 

grammi 

0,6400 

8  Bicarbonato  di  calce 

» 
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»     — •    di  ossido  di  ferro 

» 
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»     —    di  soda 

• 
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«     —    di  magnesia 

» 

0,2130 

))  Cloruro  di  calcio 

» 

0,0220 

»     —    di  sodio 

» 

0,0120 

))    —    di  magnesio 

)) 

0,0210 

})  Solfato  di  soda 

n 

0,0190- 

»     —    di  calce 

tt 

0,02^ 

»    —    di  magnesia 

» 

0,0290 

0  Solfuro  di  sodio 

» 

0.0170 

n    ^^    di  calcio 

1) 

0,0220 

Somma  parziale 

grammi 

1 ,8000 
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Riporto        grammi  1,8000 

))  Acido  silicico  »  0,0160 

9  Perdita  »  0,1840 


Somma  de' princìpii  fissi        grammi        2,0000 
»  AcqfMpura  •  998,0000 


Somma  in  complesso  delPacqua  analizzata  grammi  1000,0000 

Essendo  quest'acqua  analoga  a  quella  di  S.  Martino,  ossia  de  li  Fer- 
rizzi^  però  alquanto  più  addetta,  e  meno  carica  di  ferro,  va  indicata 
Delle  stesse  malattie. 

—  Plutone  (del  tempio  di),  v.  POZZUOLI  m 

—  Podere  Charrny  (del).  SALSOMAGGIORE  b 

—  PofiTsrcttl  (de'),  o  del  Calvello,  v.  ROSGLLE  b,  e 

—  Poipsrlba^noU,  o  Poggio  Bagnoli  )).  PERGINE 

—  POGGIBONSI  (di),  in  Val-d'Elsa,  già  POGGIO  BONIZII,  e  POGGIO 
M.ARTURI,  Podiwn  Bonitii,  o  Bonitiuni,  e  Podtum  lUarturii,  comune  di 
7337  abitanti,  ucl  mandamento  di  Colle  di  Val-d'Elsa,  circondario  e 
provincia  di  Siena.  Poggibonsi  è  una  delle  belle  comunità  di  Tosca- 
na; con  buone  e  pulite  abitazioni;  attiva  e  commerciante  popolazione. 

a)  Sulla  collina ,  cbe  forma  il  lato  sinistro  del  Borro  di  StrozzawU 
fe\  a  circa  due  miglia  da  Poggibonsi,  in  un  campo  detto  della  Vetri' 
ce^  sotto  il  lato  sinistro  della  via  rotabile,  che  dallo  stesso  Poggibonsi 
mena  alla  parrocchia  di  Talciona,  da  varie  piccole  cavità  lateralmen- 
te, per  gli  strati  di  un  terreno  argilloso  di  alluvione,  ove  si  veggono 
sparsi  avanzi  di  molluschi  marini,  sorge  un'acqua  minerale ,  peren- 
ne; ma  in  poca  quantità,  che  per  la  sua  vicinanza  alla  parrocchia  de- 
signata, porta  il  nome  di  Acqua  minerale  di  Talciona;  ed  anche  ùìPoggi- 
bonsi.  Quest'acqua  è  abbandonata;  né  pare  che  sia  stata  mai  allacciata. 
VAcqim  minerale  di  Poggibonsi,  o  di  Talciona ,  è  trasparente;  senza 
odore;  di  sapore  leggermente  salato:  ha  la  temperatura  di  gradi  5 
R.  Nei  trabocchi  delle  piccole  vasche  lascia  tracce  di  Carbonato  di 
ferro  gialHccio.  Analizzatene  due  libbre,  ossiano  grani  1440,  vi  si  ri- 
trovarono dal  Giuli 

i' Idroclorato  di  soda  grani       10 

]}     —     di  calce 

»     —     di  magnesia 

))  Solfato  di  calce 

»     —     di  magnesia 

))  Carbonaio  di  calce 


» 

Vi 

» 

% 

n 

2 

» 

4 

grani 

3 

Somma  parziale 

20 
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Riporto      grani      20 
»    —    di  magnesia  »  1 

))    —    di  ferro  tracce 

Somma      grani      21 

É  leggermente  salata,  e  fredda.  É  purgativa,  quando  bevesi  da  sei 
bicchieri  ad  otto.  Con  siflatlo  scopo  alcuni  la  commendano,  in  bevan- 
da, nelle  febbri  gastriche;  e  catarri  viscerali  ;  nelle  affezioni  sabar- 
rali  del  tubo  digerente;  nelle  ostruzioni^  o  della  milza,  ovver  del  fe- 
gato, 0  dell'utero  ;  nelle  linfatiche  affezioni  ghiandolari,  ec. 

b)  Nella  stessa  regione  si  ritrova  V Acqua  magnesiaca  del  BorgheUo,  È 
salina,  con  temperatura  di  16  centigradi;  e  peso  specifico  1,0025.  A,- 
naiizzatosene  un  litro  dal  Cozzi,  vi  si  ritrovarono 


di  Cloruro  di  sodio 

grammi 

2,099 

j»     —    di  magnesio 

B 

0,426 

m  Acido  silicico 

• 

D 

0,005 

»  Nitrato  di  potassa 

» 

}}  Solfato  di  soda 

B 

0.847 

n     —    di  magnesia 

B 

2,263 

»    —    di  calce 

» 

0,885. 

»     —    di  ferro 

» 

»  Carbonato  di  magnesia- 

)) 

0,697 

»    —    di  calce 

Somma 

B 

grammi 

0,562 

7,784 

o)  Vi  ò  ^uvtìV Acqua  della  Lama,  in  un  podere  omonimo,  anche  sa^ 

lina,  con  13  centigradi  di  temperatura, 

e  peso 

specilico  1,0002.  Dallo 

stesso  Cozzi,  analizzata  come  sopra 

,,  vi 

fu  ritrovato 

di  Gas  acido  carbonico            \ 
D     —    nitrogeno  ed  ossigeno  ) 

quantità,  indeterminata 

))  Cloruro  di  sodio 

grammi 

3,0130 

»    —    di  magnesio 

» 

3,5590 

»    —    di  calcio 

B 

0,165a 

»  Silice 

B 

0.0608 

»  Solfato  di  soda 

B 

0,3762 

»     —    di  magnesia 

)) 

* 

0,4606 

»    —    di  calce 

» 

0,1623 

))  Carbonato  di  magnesia 

n 

0.2461 

5)     —    di  calce 

» 

0,1861 

?)  Perdita 

» 

0.0087 

Somma      grammi      8,2378 
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'  d)  Nello  stesso  tenimeuto  si  ritrova  l'^cgiia  aciduto-ferruginosa  di 
S.  Giorgio;  della  quale  vengon  fuori  1,100.  litri  al  giorno.  La  sua  tem- 
peratura ^  di  centigradi  10,5.:  ed  il  peso  specifico  10023.  Analizzata, 
come  sopra,  pur  dal  Gozzi,  se  ne  riportarono 

d'i  Gas  acido  carbonico.  cent.  q^I>«    15>1&9; 

»    —    nitrogeno,  »  33,173 

»    —    ossigeno  »  7,412 

»  Cloniro  di  sodio,  grauimi      0,9056 

.  »  Solfato  di  soda 
»    —    (fi  co/ce 
»  Silicato  di  allumina, 
%  Bicarbonato  di  soda 
n    —    di  magnesia. 
»     —    dì  calce 
»     —    di  ferro 
»  Crenato  di  ferro, 
»  Materie  resinifornj^i 

Somm^  delle  sostanze  fi]sse      grannuni      3,9076 

/),  Segua  XAcqua  salina  delle  Scoparelle,  cou  terapergitura  di  15  ceur 
digradi.  Dal  Giuli,  Qella  quantità  di  nn  litro  della  stessa,  ritroyossi 

di  Cloruro  di  sodio  grammi        3,47 

»      —      di  magnesio.  »  0,07 

»      —      di  calcio  f  0,14 

»  Solfato  di  magnesia  »  2,08 

»      —      di  calce  w  0,83. 

ì^.  Condonalo  di  magn^siot  »  0,14 

»      —      di  calce  •  0,69 

a      —      di  ferro  » 


» 

0,3880, 

Jl 

0,1173 

» 

P,Q27Q 

» 

0,8315. 

» 

1,1153. 

)) 

0,3279. 

Jl< 

0,195a 

n 

», 

Somma        granrimi       7,42 

f\  AUre  sorgenti  dì  acq^ue  minerali  sono  annunziate  nel  opUe  di  Cia- 
diano, ch€  appartiene  a  Poggibonsi  ;  e  che  al  suo  luogo  si  è  per  er- 
rore messo  come  comune,  con  amministrazione  separata,  nel  man- 
damento di  Colla,  in  luogo  di  Colle  di  Val  d'Elsa.  Le  sorgenti  descritte 
si  sono  anche  riferite  al  comune  di  Barberino,  v.  BARBERINO,  CIN- 
CIANO 

—  Pelagio  Bttji^noll  0  o  di  Perdine,  v.  PERGIJN^E. 

—  Poggio  enratttie  ).  v.  S.""  FIORA  b  e 
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^  Porfirio  della  Roeehetta  (del),  v.  PORRETTA  h 

—  Posflspio  della  »eala  i>.  v.  CHIANCiÀNO  g 

—  PoflTffio  di  Bretta  ».  v.  ASCOLI  PICENO  € 
^  Poggio  di  Ratto  » .  V.  LOANO  a 

—  POGGIO  IMPERIALE  (di), comune  di  1829  abRaati,nel  mandamenta 
di  Apriceoa,  circoudario  di  Sansevero,,  provincia  di  Capitanata  ;  di 
cui  la  capitale  è  Foggia.  la  una  contrada  di  Poggia  tmperiaje ,  detta 
S.  Nazzaro  y  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  salUui  cMa  ;  della  quale 
però  uon  è  ben  nota  la  natura. 

—  Poggio  Plnel  ».  V.  MONTALCETO  e 

—  POGGIO  RENATICO  (di),  comuose  mandamentale  di  3433  abitanti,, 
nel  circondario  di  Cento,  provincia  di  Ferrara.  Presso  la  parrocchia 
di  S.  Bmed€ttOf  dipendente  dal  governo  di  Poggio  Renatico,  si  Vrova 
un  pozzo  appartenente  ad  un  podere  de* Marchesi  Tàaari.  L^ acqua 
dello  stesso ,  esplorata  dal  dottore  Paola  Muratori ,  fu  trovata  come 
segue  :  limpida;  senia  colore,  senza  odore  ;  con  sapor  ferruginoso  : 
dibattuta  emette  bollicine  di  gas;  indi  s'intorbida,  vedeadosl  nuotare 
entro  la  stessa  lievi  fiocchi  rosso-gialli,,  che  precipitano. poi,  lasciao* 
do  limpida  il  sopranuotaute  liquida,  senza  sapore  e  sensa  odore.  La 
temperatura  u'è  di  -f  12®  R.;  e  la  specifica  sua  sua  gravità  di  1000,431 
CoirauaJisi  di  tOOonce  di  quell'Acqua  di  S.  Benecktlo  ricavaronsi 

di  Gas  acido  carbonico  ceat.  cub.     tl2 


))  Carbonato  di  soda  anidro 

grani 

04,30 

M     —    di  protossido  di  ferro 

» 

05,2S 

»     -^    dì  calce 

» 

0S.20i 

»     —    di  magnesia 

» 

02,2S 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

01,00 

n  Allumina 

01.50 

»  Materia  organica  non  azotala 

[Geina) 

tracce 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani        19,70 

V Acqua  ài  5.  Benedetto  b  marziale  fredda.  Quindi  può  giovare  nelle 
croniche  affezioni  de'visceri  addominali;  nella  cronica  diarrea,  nella 
dispepsia;  negli  atonici  scoli  mucosi ,  ribelli  ad  altri  rimedi.  Tale 
acqua,  benché  poco  ricca  di  ferro ,  ha  il  gran  vantaggio  di  non  con- 
tener Solfato  di  calce;  avendo  invece  altri  principi! ,  come  ì  Carbonati 
di  soda  e  di  magnesia ,  che  la  rendono  leggiera  per  lo  stomaco  ;  facil- 
mente passante;  e  blandemente  purgativa. 

—  PoniorosM  in  Val  di  Chiana  ».  v.  CASTIGLIONE  FIORENTINO 

—  POJAGO,  o  POJAiS'O  »,  villa  di  147  abitanti,  fratone  del  coaiune 
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mandamentale  di  Carpineli,  che  ne  numera  4379;  o  di  Castelnuovo 
ne'  monti,  nel  circondario  é  provincia  di  Reggio  nell'Emilia. 

Nel  territorio  del  villaggio  di  Pajago,  che  ritrovo  scritto  pur  Poja- 
no,  trovaci  una  sorgente  di  Acqua  minercde ,  sabina  fresca^  detta  Acqua 
del  molino, 

—  Polenta  (della)  ferruginosa)  „  T?nDTT>  r  - 

—  Polenta  »  solfurea  [  v.  FORLÌ /,  ^ 

—  Poleoio  0.  V.  ASCOLI  PICENO  e 

—  Polleastro  ».  v.  COTRONE  e 

—  P0LINA60  »  comune  di  3233  abitanti,  nel  mandamento  di  Lama, 
circondario  di  Pavullo  ,  provincia  di  Modena;  da  cui  dista  11  chilo* 
metri,  v.  BRANDOLA 

—  POLISTINA  »  comune  mandamentale  di  9591  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Palmi ,  provincia  di  Calabria  Ultra  1*;  di  cui  Reggio  è  il  ca- 
poluogo. A  poca  distanza  dall'abitato  di  Polistiua  sorge  un'Acqua  sol- 
furea  temperata ,  copiosa  ;  nou  analizzata.  Adoprasi  per  bagni  :  ma 
non  vi  è  comodo  alcuno  per  usarne. 

—  Polla  del  Colepo  (della),  v.  S.  PELLEGRINO  b 

—  Polla  di  Cadamare  )).  v.  ARCOLA 

—  PoUaJolo  (del),  v.  AREZZO  h 
~  Polli  (de'),  v.  VALDIERI  d 

—  POLVERIGI  (di)^  comune  di  2121  abitanti,  nel  mandamento  di  0* 
Simo,  circondario  e  provvincia  di  Ancona. 

a)  In  una  contrada  del  comune  di  Polverigì,  detta  Bajana,  trovasi 
XìXidi  %ov^qvìXq  ài  Acqua  salina  fresca  ^  della  quale  vengon  fuori  circa 
cento  litri  in  ogni  giorno. 

b)  In  altro  luogo,  nominato  Marciliana,  sorge  v\n' Acqua  solfnreafer' 
ruginosa  fresca,  nella  quantità  di  139  lili-i  in  ogni  24  ore. 

—  POMARANCE,  o  RIPOMARANGIO  » ,  in  Val  di  Cecina,  comune  di 
7314  abitanti,  nel  mandamento  e  circondario  di  Volterra,  provincia 
di  Pisa.  Le  Acque  minerali  del  tenimento  di  Pomarance  furono  de- 
scritte in  quello  più  speciale  di  BAGNI  A  MORBO,  v.  questa  voce. 

Siccome  però  il  Giuli,  nel  descrivere  i  Bagni  di  S,  Michele  delle  Far» 
nicJiej  sMimita  a  piazzarli  nel  compartimento  comunitativo  di  Pisa, 
senza  precisarne  il  vero  comune ,  cosi  mi  è  convenuto  affidarmi  a 
quanto  riferinne  Mengo  Faentino, colle  seguenti  parole:  Balneum  San- 
cHMichalis  dcFormicis,  vtl  de  laconibus^  esl  in  comitata  VuUurrae,  in  me- 
dio  inter  casielium  de  Pomis  Arancis  (aurantiis),  ei  balneum  de  morbo:  et 
est  itUer  duos  rnonies  altissimos.  Or  io,  avendo  altrove  indicato  le  sor- 
genti di  acque  minerali  proprie  de^Bagni  a  Morbo,  reputo  più  con- 
ducente riferire  quelle  di  S.  Micbele  delle  Formiciic  al  comune  di 
Pomarance. 
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Nel  lato  meridionale  della  sommità  del  monte  acuto  stanno  i  ruderi 
di  un  antico  monastero,  con  quelli  della  rispettiva  chiesa;  di  cui  nou 
restavano  altro^  negli  scorsi  anni,  che  le  semplici  muraglie,  che  ne 
limitavan  la  periferìa;  mentre  che  tutt' altro  era  in  rovina.  Questa 
chiesa  era  già  dedicata  a  S.  Michele  Arcangelo.  Si  asserisce,  ch^ivi 
sulle  mura  della  stessa,  e  anticamente  edora,  si  radunano  in  im- 
mensa quantità  delle  formiche  alate:  e  quest'insetti  sono  stati,  cha 
hanno  dato  al  Monistero,  ed  alla  chiesa  stessa,  il  nome  di  S.Michde  déUt- 
F or  miche, 

a)  Quivi  presso  è  il  cosi  detto  Bagno  di  S.  Michele  delle  Formiche  ^ 
consistente  in  due  sorgenti  principali  di  acque  minerali;  che  poti*eb* 
bero  ambedue  servire  per  alimentare  i  bagni.  Ma  una  sola  impiegasi 
a  quesfuso;  mentre  Tallra,  ancorché  pur  termale,  adoprasi  a  passare. 
Giova  riferire  che,  per  esser  questi  bagni  situati  in  una  valle  stret- 
ta, profonda,  e  senza  ventilazione ,  Taria  nella  eslate  non  vi  ó  molto 
buona  :  ed  il  soggiorno  vi  dev'essere  soverchiamente  incomodo ,  pel 
calore  dei  raggi  solari,  che  riverbera  dagli  strali  di  serpentino.  Vi  ò 
una  fabbrichelta  suflicientemente  polita;  e  distribuita  in  quartieri.  Vi 
si  trova  parimenti  un  oratorio  pe'  divini  uffizi.  Son  le  vasche  separa- 
te, così  dalla  casa  di  abitazione,  come  pur  fra  loro ,  con  un  muro  in- 
termedio: onde  v'è  tutta  la  conveniente  libertà  per  i  due  sessi.  Un 
altro  muro,  che  circonda  le  medesime  vasche ,  ne  sostiene  il  tetto, 
che  le  copre.  Mancano  le  docce,  tanto  interne  com'esterne.  Tutto  ciò 
va  riferito  al  tempo  ,  in  cui  scriveva  il  Giuli  :  il  quale  pur  soggiun- 
ge :  (c  Siccome  le  stanze  ove  si  trovano  le  vasche  o  bagni ,  sono  as- 
sai ristrette  ,  serrando  la  porta  e  le  finestre  ,  innalzasi  una  quantità 
di  vapori  molto  caldi  ;  i  quali  provocano  il  sudore.  Or,  se  vi  si  co- 
struissero de' comodi ,  per  farvi  rinnovare  Taria  respirabile,  sensa 
che  si  abbassasse  la  temperatura  delle  stanze  stesse  ;  o  vi  si  procu- 
rassero macchine  simili  a  quelle  di  Assalini,  vi  si  avrebbero  bagni  a 
vapore,  o  stufe  naturali,  vantaggiosi  per  non  poche  malattie  d. 

b)  V Acqua  del  bagno ^  propriamente  detta,  è  ti*asparente;  ha  odore  di 
uova  putride;  sapore  simigliante,  e  molto  nauseante.  La  temperatu- 
ra, alla  sorgente ,  era  di  gradi  27  R.;  nelle  vasche  35.  L'acqua  è  ac- 
compagnata da  correnti  di  gas\  da  50  volumi  del  quale  risultarono 
di  Gas  acido  idrosolforico  volumi  •     8 

»     —    carbonico  »  12 

»    —    ossigeno  »  10 

D    —    azoto  »  20 

Somma      volumi      50 
L'Acqua,  che  vienjfuori  dalle  fessure,  esistenti  fi-a  un  masso  e  Tal- 
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&it>  di  serpentino»  è  molto  abbondante  ;  e  lascia  una  Incrostazione  di 
€iarbonalo  di  calce  sulle  pareli  de' bagni;  come  vedesi  galleggiare  una 
pellicola  bianca  sulla  sua  superficie. 

e)  UAcqua  poi,  che  resta  fuori  del  recinto  de'bagni,  è  pure  trasparente; 
Ila  odor  solfureo  ,  però  molto  meno  delle  precedenti  ;  ed  ha  sapore 
d'uova  fracide  ;  ma  non  disgustoso.  La  temperatura  n'è  di  gradi  30  R. 
Viene  fuori,  in  quantità  minore  della  prima,  dalle  rocce  del  serpentino. 

Da  due  libbre  di  ciascuna  di  dette  acque  il  Giuli  ottenne  coiranalisi 


di  Gas  acido  idrosolforico ,  per  ogni 

100  volumi  di  acqua, 
»    —    —    carbonico 

1  Idroclorato  di  soda 
1      —      di  magnesia 
f  Carbonato  di,cake 
ì  Solfato  di  calce 
f  Retina  puzzolente 


Bagno     2*  Sorgente 


volumi 

2 

2 

a 

» 

4 

grani 

1 

1 

» 

0% 

0% 

» 

2 

2 

> 

0% 

2% 

X 

2 

0 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        6  .  6 

L'Acqua  u."  1.  del  Bagno  è  calda,  solfurea,  bituminosa.  La  2*  sor- 
gente è  calda,  solfurea,  e  leggermente  acidola. 

Dal  sovente  ripetuto  Orosi  viene  fatta  menzione  anche  dell'  Acqua 
solfurea  termale  del  Bagno  di  S.  Michele  a  Morba  nelVolterrano:  la  quale, 
per  la  indicazione  sua  topograBa  che  ne  vien  data,  offre  ragion  di 
credere  che  sia  la  stessa  di  S.  Michele  delle  Formiche,  ora  descritta.  E- 
gli  l'annunzia  con  odore  epatico;  sapore  amaro;  temperatura -j-  40  R.  ; 
densità  =1,0003.  Svolge  Gas  azoto  puro,  o  misto  a  poco  ossigeno.  En- 
tro un  litro  della  stessa,  con  un'altra  analisi  trovaronsi 


di  Cloruro  di  sodio 
B      —    di  calcio 
»  Solfato  di  soda 
i      —    di  calce 

grammi 

0,0957 
0,0174 
0,0655 
0.0208 

B  Carbonaio  di  calce 

)) 

0,0077 

»      —    di  magnesia 

»  Silice 

1  Sostanze  organiche 

Somma 

grammi 

0,0038 
0,0070 
0,0430 

0,2669 

V.  S.  MICHELE  DELLE  FORMICHE 
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d)  Lacqua  del  Bagno  è  vantaggiosa  contro  x  reumi ,  le  ischiadi ,  1 
malattie  sordide  della  pelle,  ec.  Ha ,  in  usandone  ,  bisogna  stare  at 
tento  a  non  tenere  chiusa  la  porta  del  bagno  ;  dappoiché  i  nocevoi 
vapori,  che  si  emettono  dall'acqua»  potrebbero  essere  cagione  di  con 
gestione  cerebrale  alla  salute  del  balueante  :  benché  delPuso  degli 
stessi,  con  analoghi  apparecchi,  come  sopra  é  detto,  si  potrebbe  prò* 
fittare  molto  vantaggiosamente  come  stufa. 

L^acqua  della  seconda  fonte  può  prescriversi  a  passate^  come  pur- 
gativa e  risolvente.  E  sarebbe  utile  lo  aggiungervi,  secondo  le  occor- 
renze, qualche  sale,  che  ne  accresca  l'azione  a  norma  del  bisogno. 

e)  Nella  Statistica  d'Italia,  va  riferita  a  Pomarance  V Acqua  detta  casa 
nnova ,  o  del  Querceto ,  o  V Acqua  santa  del  Querceto.  Sotto  questo  nome 
van  comprese  tre  abbondevoli  sorgenti. 

f)  La  prima,  detta  dei  Pegalotti,  salso-jodica  solforosa  fresca,  è  limpi- 
dissima; opalina  alquanto;  e  nel  bacino  copresi  di  un  sottil  velo  bian- 
castro di  Carbonato  e  Solfato  di  calce,  unito  a  tracce  di  Zolfo  libero:  tra- 
manda odor  solfureo;  ed  ha  saper  salato  solforoso.  Lasciata  in  contat- 
to dell'aria  atmosferica,  sviluppa  Gas  solfidrico.  Il  peso  specifico  n'è 
1,0096. Analizzata  dal  sig.  Bechi,  nella  quantità  di  mille  grammi,  pre« 
sento 

di  Gas  acido  carbonico  grammi  0,012 

g    —    solfidrico  0  0|016 

»  Cloruro  di  sodio  d  7|631 

»    —    di  magnesio  i  0,561 

s  Joduro  e  Bromuro  di  sodio 
n  Nitrato  alcalino 

9  Allumina  n  0,035 

»  Acido  silicico  »  0,051 

»  Ossido  di  ferro  »  0,018 

»  Solfato  di  soda  »  1,547 

))    ...    di  magnesia  »  1,304 

j^    ..    di  calce  »  1,833 

»  Carbonato  di  calce  b  0,683 

»  Materie  organiche  »  0,006 

Somma    grammi    13,697 

Il  Bechi  fa  notare, che  quest'acqua  di  Pegalotti  ha  un  pregio,  che 
di  rado  si  riscontra  in  altre  sorgenti  d'Italia:  cioè  di  essere  nel  tem- 
po stesso  salinO'Sodica^  e  solforosa. 

g)  L'ilc^iia  propriamente  di  Casanuova  é  solforosa  fresca:  limpida  del 
pari  ;  un  poco  opalina  :  e  copresi ,  come  la  precedente ,  di  una  pelli- 
cola bianchiccia:  ha  odore  solforoso;  con  sapore  ancora  solforoso  ed  t- 


I  tracce 
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'^'^^rognolo;  ma  non  salato.  Esposta  all'aria  emette  odor  solfureo.  Il 
^^  specifico  n'è  1,0048.  Esaminata,  come  sopra,  dallo  stesso  Bechi, 
Qiede  per  risultamento 

di  Gas  acido  carbonico 

M    —    solfidrico 
H  Cloruro  di  sodio 
M    —    di  magnesio 
B  Ossido  di  alluminio 
»     —    rft  silicio 

9     —    di  ferro  tracce 

9  Solfato  di  soda 
»    —    (fi  magnesia 
^    —    di  calce 

9  Nitrati  alcalini  tracce 

«  Carbonato  di  calce 
u  Materie  organiche 

Somma      grammi      5,043 

^)  L^ultima  sorgente  è  àeìV Acqua  del  Giuncarello  ;  che  anche  è  lim- 
diasima,  opalina,  fresca;  e  copresi  della  medesima  pellicola  bianca- 
^'  Ha  parimenti  odore  solforoso  ;  sapor  solforoso  amarognolo;  ma 
^p  salato:  con  peso  specifico  1,0042.  Coiranalisi  instituitane  dal  Be- 
^  9  come  sopra,  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico 
t    —    solfidrico 


grammi 
» 

» 

u 
» 

» 

0,013 
0,015 
0,608 
0,189 
0,023 
0,032 

B 
» 

1) 

0,897 
1,037 
1,686 

0,539 
0,004 

1  Cloruro  di  sodio 
1    —    di  magnesio 
s  Ossido  di  alluminio 
»    —    di  silicio 
B    —    di  ferro 
»  Solfato  di  soda 
»    -^    di  magnesia 
»    —    di  calce 
n  Nitrati  alcalini 
»  Carbonato  di  calce 
»  Materie  organiche 


tracce 


grammi 

u 
)) 

)) 


tracce 


0,011 
0,010 
0,479 
0,102 
0;021 
0,026 

0,579 
0,747 
1,533 

0,481 
0,003 


Somma      grammi      3,992 

)  Trovasi  menzione  àe^LagoM  di  Larderello;  il  quale  dicesi  frazio- 
fJi  Pomarance.  v.  LAGONI  DI  LARDERELLO 

ijpfjana  Huiiziantc.  v.  TORRE  ANNUNZIATA 
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—  Ponente,  o  Oeeldentalef  o  della  Beglna  (del  Bagno  caldo  di)* 
V.  BAGNI  S.  GIULIANO  2« 

—  Fontano  (di  S.  Angelo  in),  v.  S.  ANGELO  IN  FONTANO 

—  Fontano  (del),  v..  ISCHIA  b 

—  Ponte  a  Haeereto  ».  v.  FILETTA  a 

—  Ponte  a  Honzone,  o  Fonte  di  lion^EOBe  a.  v.  FIVIZZAND 

—  Fonie  a  romito  ».  v.  LATERINA 

—  PONTE  A  SERRAGLIO  »  in  Val  di  Lima ,  borghetla  presso  le  dne 
testate  di  un  ponte  di  pietra,  che  attraversa  il  fiume  Lima,  davami  ai 
Ragni  di  Lucca;  dal  quale  ponte  il  borgo  trasse  il  nome.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale  dedicata  al  SS.  Crocifisso,  e  336  abitanti.  È.  trazione  del 
comune  collettivo  de'Bagni  di  Lucca,  ove  ne  sono  9572,  nel  manda- 
mento di  Barga,  circondario  e  provìncia  di  Lucca.  Desso  è  il  primo 
villaggio)» che  incontrasi  fra  quelli,  che  costituiscono  la  deliziosa  con- 
trada delle  terme  Lucchesi:  e  deve  la  mAggiore  sua  f!ortupa  alla  sco- 
perta presso  di  esso,  fatta  nel  secolo  XVI,  dell'acqua  termale  nomina- 
ta Bernabò^  dove  fu  costrutto  un  edifizio  coUo  stesso  nome.  v.  BAGNI 
DI  LUCCA  a 

—  Fonti>  della  Mnnriata  a  o  della  Bnpe  del  naipo.  v.  I)OYA- 
DOLA  e 

—  Fonte  della  solfiitara  n.  v.  TIVOLI 

—  Fonte  delle  eareerelle  » .  v.  MONTIONE.  in  Val  d'Amo  Aretino  i 

—  Ponte  deiroUveto  ».  v.  CONTURSI  a 

—  PONTBDERA  (di),,  comune  mandamentale  di  9833  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Pisa.  Verso  il  libeccio  di  Pontedèra  ;  a  circa 
duo  miglia  di  distanza^  a  sinistra  del  Val-d'Arno  inferiore,  in  perfetta 
pianura,  nel  fondo  di  un  pozzo  della  profondità  di  otto  braccia,  da  un 
terreno  di  alluvione,  sDrge  V Acqua  minerale  del  Casino^  o  delle  Qìmiglùh 
ne^  0  della  Carigmna;  e,  come  nota  alcuno,  presso  la  parrocchia  di 
CascUia,  nel  borgo  di  Fornc^cette  al  Pozzale. 

Diconsi  Curigliane  quegli  spazi  della  pianura,  o  della  Valle  inferio- 
re deirArno,  privi  di  piante.  Ivi  la  terra  molto  argillosa,  nello  inver- 
no imbevesi  di  umidità:  di  state  poi  s'inaridisce  e  screpolasi.  Or»  fra 
quello  piccole  aperture»  le  filamentose  radichette  delle  piante  vengo- 
no spezzate,  lacerate.  Quindi  non  vi  allignàqo  alberi»,  ne*  frutici. 

a)  Si  narra  che,^  nelFanno  1793,  un  tal  Cavallini  di  Pontedèra,  pnn 
prietario  quivi  di  un  podere  nelle  Curigliano ,  si  avvisò  di  farvi  co* 
struire  un  casino,  e  con  esso  un  pozzo,  sì  per  usi  domestici,  che  per 
abbeverarne  il  bestiame.  Ad  otto  braccia  di  profondità  venne  su  1^- 
qua,  che  credevasi  potabile  :  ma,  terminatine  i  lavori  deUe  mura  ;  e 
Tacqua  divenuta  chiara,  fu  trovata  disgustosa  ;  ed  era  causa  di  fre- 
ueuti  diarree  per  tutti  quelli,  i  quali  nie  bevevano;  si  ohe  se  ne  do- 
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vè  sospender  l^uso;  che  si  stdmò  meglio  di  sperimenlarsi  a  scopo  lera* 
peulicow  Ed  allora  il  proprietario  Cavallini  ne  commise  analisi  ad  Àa- 
ionio  Mori,  maestro  della  farmacia  dei  regio  Spedale  di  S/  Chiara  in 
Pisa^  Quest'analisi  eseguita,  venne  poscia  encomiata  dai  dottori  Nic- 
cola  e  Giuseppe  Branchi,  Francesco  Vacca  Berlinghieri  »  Luigi  Ame- 
righi,  e  Baldassarre  Perelli  ;  i  quali  al  tempo  stesso  annunziarono,  i 
vantaggi  conseguiti  con  tale  acqua  contro,  nxolte  malattie.  La  stessa 
adunasi  tuttora  sempre  dentro  al  pozza  pinmiliva ,  come  al  primo 
tempo  dopo  la  costruzione  dello  stesso.  Dessa  è  ricoperta  con  grati-* 
cola  dUegno,  attaccata  ad  una  parte  delForlo  del  pozzo^mediante  gan^ 
gheridi  ferro;edalla  parte  opposta,  per  via  d'u,na  toppa,coi;ianalogachia* 
ve;  onde  opportunamente  tener  chiuso  il  pozzo^  e  custodita  V  acqua. 
La  medesima,  esplorata  dal  Giuli,  fu  trovata  trasparente,  senza  odo- 
1*6,  con  sapor  salato  :  e  la  temperatura  era  di  gradi  tO;  mentre  quel- 
la della  circostarite  atmosfera  ne  segnava  15  R.  Coli*  analisi  di  libbre 
d^es  che  ne  fu  praticata  d<aUo.  slesso  QiuU,  vi  si  ritrovarono. 

à'Idroclorato  di  soda  grani  2 

»       —       dt  magnesia^  J).  9 

»      —      d,i  calce  A         100 

))  Solfato  di  calce 

»  Carbonato,  di  soda 

B      -^      di  magnesia 

n      ^^      di  calce 

»      —      di  ferro 

»  Idriodato  di  potassa  tracce 

Somma       grani      133 

È  fredda ,  alcalina,  jodica ,  salina ,  ferruginosa.  Dal  Vacca  Berlio- 
gkjeirii,  e  da  altri  medici  sopra  citati,  fu  quest'acqua  proclamata  egua- 
le per  azione  a  quella  dei  Tettuccia;.  della  quale  25  once»  come  nota 
Giuli,  conterrebbero 

d' Idroclorato  di  soda                                  ^    grani  79 

»      -«^      di  calce  »  4 

»      -^      di  magnesia  j>  3 

»  Solfato  di  soda  »  1 

»      —      di  calce  »  5% 

»      --^      di  magnesia  »  5 

»  Carbonato  di  calce  j>  3  % 

9      — •      di  magnesia  ))  0  % 


» 

1 

» 

2 

» 

4 

» 

i4 

a 

1 

^* 
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r-  Panie  di  Contunl  ».  v.  CONTURSI  b 

—  PONTE  DI  LEGNO  »  comune  di  1750  abila.uti,  nel  mandamento 
(Idolo ,  circondario  di  Breno ,  provincia  di  Brescia;  da  cui  dista  19 
chilometri.  I^^el  territorio  di  Ponte  di  legno  esiste  una  sorgente  di 
Acqua  mdulo-ferruginosa ,  con  centigradi  9®,3l7  di  tenipejfalara.  Qua- 
«t'acqi^a,  cono3CÌuta  anche  ne' tempi  Bendati,  si  disperse  nel  1784 ^ 
per  UDO  scoscendimento  del  Monte  Guazza.  Non  ha  guari  fu  di  nuo- 
vo rinvenuta,  e  richiamata  in  uso.  11  elamico  sig.  Ferrano,  cb,e  ana* 
^zzpnne  un  litro,  vi  rinvenii^ 

di  Gai  acidfl.  carbonico  libero 

»    —    —    combinato 

»  Cloruro  di  sodio 

»     —     di  vìogncsio 

»  Joduto  e  Bromuro  di  sodio  tracce 

n  Acidf).  silicico 

»    —    cranico  e  ipocrenico. 

B  Solfato  di  soda 

B  Carbonato  di  ccUc^ 

»    —    di  ferro 


grammi 

0,3» 

» 

0,40 

B 

0,iO 

» 

0,02 

» 

0.0^ 

B 

0,01 

» 

0.30 

» 

0.8& 

B 

0,10 

Somma     grammi      2,18 

-»  Ponte  di  Honzone,  o  Ponte  a  Honzone  (del),  v.  FIVIZZANO 
-^ Ponte  Giovino  ».  v.  BERGAMO 

—  PONTELANDOIiFO.(di),  comune  raandam^enlale  d.i  5.747  abitanti, 
nel  circondario  di  Cerreto,  provincia  di  Benevento. 

a)  Presso  Pon^  Landolfo,  nellA  contrada  della  Sorgenza,  o  Surgen* 
J5a,nel  territorio, di  un  tal  Mastro  Pietro,sorge  un'Acqua  ferrata Irediìtu, 

b)  In  quelle  vicinanze  ve  n'è  un'altra  saliiìa  pure  fredda. 
Ponte  Sodo  b.  v.  ISOLA  FARNESE 

•«  ^NT{  ^,  villaggio  di  1040  abitanti,  nel  m^andam^njta di  Bisla- 
gno,  circondario  di  Acqui,  provincia  di  Alessandria. 

a)  Al  sud,  e  a  due  chilometri  e  mezzo  da  Ponti,  nella  regione  che 
s'intitola  dellMc^ua  marcia^  oltrepassato  di  75  metri  circa  il  mujro  fab^ 
bricato  per  difendere  la  grande  strada  di  Savona  dalle  facili  inondi^ 
zionij  della  Bprmjda,  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda», 
che  pòrta  lo  stesso  nome  Acqua  marcia,  o- marza,  donde  si  è  denomi- 
nata  la  suddetta  regione.  Sorge  copiosissima  dal  monte,  a  manca  del- 
la m.en,tiovata  strada,  che  attraversa:  e  poco  lungi  imboccasi  neir  ac- 
qua della  stessa  Bormida.  Sul  terreno,  dove  scorre,  va  deposto  un  se- 
dimento iilamcntoso,  bianchiccio,  solforoso.  Dal  Biorci  congetturasi 
che  una  tale  acqua  fosse  conosciuta  al  tempQ  dell'  antica  Roma.  La 
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medesima  acqua  è  chiara,  limpida,  ha  sapore  nauseante,  odore  sol- 
roroso:  non  se  ne  conosce  analisi.  Ciò  non  pertanto,  vantaggiosatneu- 
le  adoprasi  per  le  atonìe  dello  stomaco;  pe'  mali  cronici  cutanei. 

b)  Il  ftttigò,  che  raccogliesi  nella  sorgente^  fu  riconosciuto  pur  gio- 
vetole  nelle  idrartròsi,  scompagnate  da  infiammazione  acuta  ;  nelle 
lente  artriti,  negl'ingorghi  articolari  cronici. 

e)  Nella  stessa  regione  di  Acqiui  marcia  esistono  talune  altre  piccole 
sorgenti  di  AcqiÀa  solforosa  :  ma  di  poco  o  nessun  conto^ 
~  llPoiitleella,  presso  Sarteano  (del),  v.  SARTE  ANO 
— -  Pontcfbisriio  {di),  v.  REGGELLO 

—  PONTREMOLI  »  comune  circondariale  di  12180  abitanti,  nella  l)ix). 
Viiicia  di  Massa  e  Carrara.  Oltrepassata  la  città  di  Pontremoli  di  circa 
un  miglia,  a  destra  del  torrente  Magra>  trovasi  la  pannocchia  dèirAn- 
Duniiata. 

Quivi  nella  ristretta  pianura^  da  massi  di  calcarea  compatta,  sorge 
V Acqua  mineraie  deUa  Nunziata  o  -  -  delV  Annunziata,  di  Pontremoli^ 
La  stessa  è  in  abbandono  :  è  trasparente;  senza  odore;  con  saper  sa»* 
lato  lievemonte.  La  temperatura  n*è  di  gradi  10  R.  Analizzatene  dal 
Giuli  libbre  due,  vi  si  trovarono 

à^Idrodorato  di  soda 
»      —      di  calce 
€  tifato  di  rfkagnesia 
»      —      di  soda 
»  Carbonaio  di  caJtoe 

éomma        grani  16 

È  fredda^  salina:  e  se  ne  beve  una  sufficiente  quantità  per  ottener- 
ne effetto  leggermente  purgativo.  Se  ne  possono  adoprare  ancora  i 
bagni,  per  le  ail'ezioni  scrofolose. 

—  POPOLI,  comune  mandamentale  di  60t9  abitanti,  nel  circondario 
di  Solmona,  da  cui  dista  9  miglia;  provincia  del  secondo  Abruzzo  Ul- 
teriore, della  quale  il  capoluogo  è  Aquila.  Molte  polle  di  Acque  solfo- 
rose  mamiali  fredde  esistono  all'oriente  di  Popoli;  accosto  alla  strada 
regia,  che  menaaChieii:  come  anche  in  altri  vari  luoghi  del  vado  di 
Tocco;  in  Castiglione;  presso  Castro;  ad  Introdacqua;  nella  Torre;  in 
Villetta,  ec. 

—  POPPI  »  comune  mandamentale  di  6178  abitanti,  nel  circondario 
e  provincia  di  Arezzo,  v.  M06GI0NA 

—  Papolonia  ».  v.  CAMPIGLIA  MARITTIMA  a  h 

—  PORRETTA  (della)  comune  mandamentale  di  2970  abitanti ,  nel 
circondario  di  Vergato  ,  provincia  di  Bologna,  11  sig.  Roberto  Mail- 
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noir  stiracchia  la  etimologìa  della  parola  Porretta ,  quasi  acqua  por* 
recUL  hominibus  a  iftimine.Sla  la  Porrelta  presso  al  giogo  dello  Alpi  to- 
scane, tra  '1  fime  Rodo,  e  il  Rio  maggiore;  sopra  un  monte,  che  rìce-^ 
Te  nomi  vari  dai  diversi  poggi,  ond'è  composto.  Tali  sono  Sasso  Car- 
dOy  Monte  della  croce^  Madognana,  e  Rocchetta.  Vi  si  va  da  Bologna,  per 
amena  comodissima  via  di  circa  3  miglia;  ed  in  più  breve  tempo  an- 
cora per  la  ferrovia.  Si  eleva  a  642  piedi  sul  livello  del  mare,  e  498 
sopra  il  piano  di  Bolo^a  :  lo  che  importa,  che  il  calore  della  està  vi 
è  tollerabile,  assai  più  che  in  altri  luoghi;  mentre  in  giugno,  luglio 
e  agosto  la  temperatura  più  elevata  ne  suol' essere  di  gradi  22;  quel- 
la più  bassa  poi  di  12,  e  la  media  di  18  R.  Gli  alti  monti,  dond'è  fian« 
cheggiata,  la  difendono  dallo  scirocco,  dal  libeccio,  e  ancor  dall'au- 
stro ;  venti  soliti  ad  infuriare  su  per  gli  appennini. 

Le  terme  porrettane  sono  annoverate  fra  i  primi  stabilimenti  idro- 
mineralogici dMtalia.  E  tanta  è  la  opinione  de' benefìci  effetti  delle 
stesse,  che  ne  corre  il  proverbio:  la  Porretta^  o  ti  sana  o  ti  netta»  Quin- 
di sempre  credesi  giovevole.  Si  nota  dal  Calindri,  che  le  terme  por- 
rettane  sono  rammentate  fin  dal  1205.  In  un  frammento  di  codice,  e- 
sistente  nello  archivio  bolognese,  menzionasi  del  grido,  in  che  erano 
venute  già  nel  1249.  L'arma  del  comune  di  Porretta  rappresenta  un 
Bue,  che  si  abbevera.Deriva  ciò  da  una  leggenda  del  paese;colla  quale 
si  fa  credere,  che  un  bue  già  tabido ,  avendo  ivi  bevuto  VAcqiM  della 
puzzola^  tornò  guarito.  Questo  fatto,  che  va  riferito  all'anno  1375,  ac- 
creditò sifiattamenie  quelle  terme,  che,  traendosene  poi  profitto  per 
l'umana  salute,  ne  divenne  di  tal  numero  il  concorso  de^  malati,  che 
il  Senato  di  Bologna,  con  decreto  del  dì  13  maggio  1468  concedeva 
privilegi  a  quelli,  che  facevano  costruirvi  abitazioni  per  uso  de^ba* 
guanti.  Alcuni  ruderi  nella  Porretta  vecchia,  e  qualche  costruxione 
sotterranea  presso  al  bagno  del  Bue,  diedero  a  sospettare  a  Maunoir, 
essere  state  queste  terme  conosciute  e  frequentate  dagli  antichi  Ro* 
mani.  Desse  or  constano  di  vari  luoghi  distinti;  ove  il  bagnante  tro- 
va i  suoi  maggiori  comodi  ;  la  migliore  assistenza  ;  e  tutto  ciò  che 
può  contribuire  al  suo  benessere.  Il  buon  gusto,  l'eleganza  architei- 
tonica,  la  varietà,  presentano  uno  spettacolo  pittoresco;  il  cui  contra- 
sto, al  dire  dello  stesso Maunoir,  con  l'imponente  asprezza  di  quel  luo- 
go, rintuona  di  una  mistica  melodia.  Dalle  viscere  del  Sasso-Cardo, 
specialmente  dall'Acqua  del  Bue ,  presso  al  luogo  ove  si  prendono 
i  bagni,  emana  abbondantissimo  un  vapore  di  Carburo  d'idrogeno^  fa- 
cilissimamente infiammabile;  che ,  nello  approssimarvisi  di  una 
fiammella,  accendesi ,  come  quello  di  Pietramala:  e  seguita  ad  ali- 
mentare tal  coQibustione  per  più  mesi  ;  purché  un  forte  vento  non 
la  spenga.  Nel  1828,  da  un  calzolajo  bolognese  di  cognome  Spiga  s*i- 
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deò  di  profittare  di  siffatta  proprietà,  per  illuminare  con  perenne  lu- 
ce, mediante  becchi,  vari  compartimenti  di  quello  stabilimento  idc-o- 
termale.  B  in  fatti  venne  ciò  felicemente  praticato  dentro  Fanno  1834; 
massime  per  quello  del  Leone,  e  per  la  piazza  pubblica;  che  veggonsi 
costantemente  illuminati.  Egli  è  perciò,  che  nella  sala' del  Leone  ora 
81  legge  il  distico  seguente  : 

.  Natura^  ut  dederit  morbos  dispellere  iymphis^ 
Pellere  jam  leneòras  ars  ttitf,  Spiga,  parat. 

In  vista  di  tanta  quantità  di  Gas  idrogeno  carbonaio^  cosicché  la  sola 
AcqvM  del  Bue  ne  contiene  506  pollici  cubi  per  ogni  100  once  di  ac- 
qua, si  potrebbe  stabilire  qualche  bagno  di  Carburo  d'Llrogeiio^  a* 
naiogo  a  quelli  di  Acido  carbonico  ,  esistenti  a  Marienbad.  Uuaiido 
la  Porretta  ritornò  sotto  la  giurisdizione  immediata  de'  Pontefici ,  si 
accrebbero  gli  edifìai  de'bagni;  fra'quali  merita  considerazione  quello 
delle  Donzelle,  che  ofTre  comodo,  e  piacevole  soggiorno  ai  forestieri; 
i  quali  accorronvi  nella  sta^^ione  estiva. 

Le  Acque  minerali  saline  solforose-jodurate  di  I^orretta  sono  in  ge- 
nerale chiare;  han  sapore  acre  solforoso;  odor  epatico  ammoniacale. 
Desse  sono  quelle  del  Leone^  o  di  Porretta  nuova;  delle  Donzelle,  della 
Puszola,e  ùq' fanghi  che  sene  depongono;  del  ^oi;e,ovver  del/Jac,  ch'ò 
la  più  usata; di *Var/e,  o  Bagnomarie;  la  Reale ^o Bagnar eale\  e  quella  della 
Tromba.  Oltre  di  questi  fonti ,  ve  ne  ha  quello  pur  della  Porrella  vec- 
chia^ ch^è  lontana  un  mezzo  miglio  dai  bagni  ;  nominala  pur  dal  po- 
polo Acqua  della  Madonna)  poiché  vi  ò  vicina  una  cappella  dedicata  alla 
lladonna.  In  Qne  vi  è  la  sorgente  di  Acqua  della  Scarpetta.  Qui  ^arà 
mia  cura  di  descriverne  ordinatamente  ognuna;  e  presoutarue  poscia 
un  quadro  complessivo  sinottico  delle  chimiche  analisi  di  iulte. 

a)  12 Acqua  del  Leone,  o  di  Pon^ctta  nuova,  sorge  dalle  falde  del  mon- 
ta Porrettano  ;  ove  precisamente  è  detto  Sasso^Cardo,  fra  grinterstizl 
delle  rocce  di  grès  e  di  ardesia;  un  po'  al  di  sopra  deiralvuo  del  tor- 
rentello Rio  maggiore,  ossia  Rio  grande:  o,  come  alcuno  riferisce,  al 
confluente  del  Rio  grande  col  fiume  Reno.  Evvi  un  recinto  ben  di- 
sposto ed  elegante,  ove  si  beve  l'acquai  e  un  allro,  ove  si  trovano  due 
bagnatoi.  L'acqua  vi  è  chiara ,  trasparente,  limpida;  ha  Todoro  un 
pò*  sensibile  di  Gas  idrogeno  solforato ,  somigliante  a  quello,  il  quale 
svolgesi  dalle  uova  fracide:  il  sapore  n'è  marcatiun mite  salso  ,  ania- 
n^nolo  ,  caldo.  Segna  sul  termometro  gradi  27  a  28  R.  Agisce  con- 
trostimolando ;  e  si  prescrive  in  certi  mali  dello  stomaco,  e  de' vi- 
sceri addominali;  negringorghi  di  utero;  nelle  linfatiche  affezioni,  - 
ghiandolari.  Giova  assai  nelle  paralisìe;  nelle  congestioni;  negrindue 
rimenti;  nelle  dermatòsi  di  fondo  flogistico ,  o  per  discrasia  di  umo- 
ri. Essendo  molto  purgativa ,  può  con  essa  coadjuvarsi  l'azione  delle 

93 


738  POEACrrA 

altre  acque  porreltanc.  Esiste  molta  analogia  fra  TAcqua  del  Leone,  e 
quella  del  Tettuccio  presso  Montecatini:  ma  una  semplice  metà  della 
prima  basta  per  produrve  la  catarsi  ;  che,  per  conseguirsi  mercè  la 
seconda,  ve  n'è  d'uopo  di  una  doppia  dose.  Quindi  »  vicevei-sa,  per 
curare  la  diarrea  »  prevale  Tacqua  del  Tettuccio  a  quella  del  Leone. 
Questa,  a  norma  de'bisogni,  si  prescrive  in  bagni,  e  per  bevanda;  u* 
sandone  da  quattro  libbre  a  sei  per  giorno.  E  a  questo  fine  si  tra* 
sporta  anche  in  Bologna,  in  vasi  esattamente  chiusi. 

b)  L'Acqua  delle  donneile  ,  o  del  Fonte  delle  donzelle ,  sorge  in  quella 
parte  del  monte  porrettano,  ove  si  dice  Monte  della  Croce;  al  lato  man- 
co  del  medesimo  Rio  grande  ;  fra  gP  interstizi  degli  strati  anche  di 
grès;  i  quali  formano  la  base  dello  stesso  monte.  Con  ingegnosissi* 
ma  allacciatura,  praticata  molto  addentro  nella  base  di  esso  montOt 
questa  polla  nutre  un  fonte,  il  quale  serve  ad  uso  di  bevanda;  e  som« 
ministra  Tacqua  a  tre  gabinetti  da  bagno;  distinti  con  un  progressi- 
vo numero,  e  colla  indicazione  della  rispettiva  temperatura;  il  1^  di 
gradi  26  %  R.;  il  2**  di  25  Vi;  il  3*»  di  25.  Poco  lungi  da  questi  ultimi 
sta  un  comodo  sedile  ad  uso  di  clistere  ;  ed  altro  simile  si  trova  ia 
appartato  gabinetto.  L'acqua  di  questi  tubi  segna  gradi  25  ti.  In  fine 
v'ò  la  sala  delle  Docce;  dove  sono  tutti  gli  opportuni  utensili  per  variar 
la  forma  delle  docciature.  L'acqua  di  queste  ultime,  a  motivo  della 
sua  conduzione  ,  scende  a  gradi  24  R.  Anticamente  questa  fonte  si 
denominava  la  Fontana  delle  tre  bocche ,  per  tre  teste  antiche  di  mar* 
mo  ;  dalle  bocche  delle  quali  scaturiva  Tacqua.  Or  questa  è  affatto 
trasparente,  limpida;  di  odore  più  marcato  di  Gas  idrogeno  solforato: 
ed  ha  saper  salato  ,  un  po'  amarognolo  disgustoso.  Nel  termometro 
Rèaumuriano  segna  gradi  26  %.  Ha  le  medesime  azioni  terapeutiche 
dell'Acqua  dei  Leone  :  ma  ò  un  po'  meno  purgativa:  quindi  è  m^io 
tollerata  per  bevanda.  Per  la  massima  abbondanza  sua  di  Gas  idra* 
geno  solforato  giova  molto  nelle  alfezioni  artritiche ,  reumatiche,  e-' 
morroidali,  e  vascolari;  ed  a  non  poche  di  provenienza  sifilitica.  SÌ 
adopera  per  bagni,  docce ,  per  cristeri ,  e  per  bevande  :  e,  in  questi 
ultima  guisa,  se  ne  prendono  da  quattro  libbre  a  sei  per  giorno:  ma 
si  avverte,  che  bisogna  berla  lentamente,  per  dar  tempo  all'evapori* 
mento  del  Gas  idrogeno  protocarbonato ^  oltremodo  irritante  entro  le  vie 
digerenti. 

e)  L'Acqua  della  Puzzola  trae  pur  Torigine  dal  monte  Porrettano» 
mentre  la  sorgente  trovasi  al  di  là  della  strada  »  che  il  fiancheggia 
dalla  terra  di  Porretta  fino  alla  Madonna  del  Ponte;  non  a  molta  di* 
stanza  da  Porretta  vecchia.  Nel  perimetro  di  questa  fonte  son  tre  et* 
mero  con  letti ,  e  un  pian  terreno  ;  il  quale  serve  di  riposo  pe^  bi- 
guanti.  Vha  benanche  il  luogo,  ove  si  beve  l'acqua;  e  pur  due  et- 
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mere  con  bagni  separati;  non  che  due  gabinetti,  anche  per  bagni.  Fi- 
nalmente v'ò  il  riscaldatojo  a  vapore,  per  gli  stessi  bagni.  Il  rifiuto  del- 
l'acqua va  raccolto  in  un  recipiente  di  grès  ad  uso  veterinario.  Vi  si 
fanno  immergere  le  bestie  bovine  inferme  di  malattie  di  pelle;  e  an- 
che di  petto  :  come  pur  cavalli  presi  da  bolsaggine. 

QuesV Acqua  della  Puzzola  è  del  tutto  trasparente,  scolorata:  ha  odor 
marcato  assai  di  Gaè  idrogetio  solforato-,  con  sapore  epatico,  ed  un  po' 
salato.  La  temperatura  n'è  di  gr.  22  R. 

Se  ne  adoprano  bevande  e  bagni, per  le  stesse  malattie,  dove  con- 
viene l'Acqua  della  Torretta  vecchia;  colla  quale  questa  della  Puzzo- 
la ha  moltissima  somiglianza;  meno  che  nella  temperatura,  ch'è  più 
bassa.  A  questo  fine  v'ò  una  macchina  a  vapore,  colla  quale,  median- 
te rubinetti,  dando  adito  al  vapore  entro  dell'acqua  minorale,  questa 
$i  riscalda  al  grado  che  bisogna.  Sonovi  però  certi  esantemi,  e  corte 
speciali  malattie,  po'  quali  giova  il  bagno  alla  temperatura  naturale. 

Il  fango^  ossia  fanghiglia,  della  Porretta,  risalta  da  una  deposizione 
fatta  dall'Acqua  della  Puzzola  sotto  la  forma  di  Glarina^  di  un  colore 
verde«bronzo,  dolce  al  tatto;  e  di  un  odoro  lievemente  solforoso  enipi- 
reamatico,  che  non  dispiace.  Adoprasi  questo  deposito  esternamen- 
te, con  vantaggio,  in  certi  mali  della  pelle,  delle  articolazioni;  nelle 
artriti  croniche  ;  ed  in  altri  mali  somiglianti.  Il  Bassi  avverte,  che  i 
fanghi  si  potranno  replicare  anche  più  volte  al  gionw,  esponendo  al  raggio 
solare  la  parte  offesa,  ricoperta  della  medicata  fanchiglia,  alla  grossezza  dì 
circa  un  mezzo  dilo\  e procurando.che  il  rimanente  del  corpo  non  sia  percos- 
so dal  sole;  e  cosi  restare  finché  il  fango  non  sia  asciugato.  Se  la  parte  non 
ammette  ^esposizione  solare,  si  ajuti  la  fanchiglia  con  panni  lini  caldi:  in- 
di avvertasi  di  tenere  la  parte,  già  medicata  col  fango,  bene  di  fisa  e  calda; 
e  9i  ajtUi  tale  medicatura  con  fregalfure.  Gap.  V.  p.  243. 

d)  l4a  più  ricca  di  priucipii  minerali ,  più  abbondante,  e  più  delle 
altre  usata,  ò  quella  che  si  dice  Acqua  de'Bovi ,  ovvero  Acqua  del  Due. 
Pare  che  fosse  conosciuta  in  tempi  antichi:  dappoiché,  fra  scavi  fat- 
tivi nel  1762,  vi  si  trovarono  de' ruderi  di  vecchia  torma,  scompar- 
tita in  varie  divisioni  L'acqua  viene  fuori  dai  profondi  visceri  del 
Sasso  Cardo;  e,  nel  cadere  parabolicamente  da  una  rupe ,  ha  forma 
di  un  filone  del  diametro  di  un  pollice  a  un  di  presso;  il  quale ,  co- 
me sopra  è  dotto ,  appare  circondato  da  una  lieve  fiamma  ;  che  so- 
sostiensi  accesa  senza  interruzione  ;  a  meno  che  non  venga  estinta 
con  un  forte  soffio.  Da  una  tal  sorgente  si  alimentano  più  bngni  ;  i 
quali  son  distinti  in  Due  nuovo,  che  ha  temperatura  di  gradi  27  %  U. 
ed  ha  una  vasca  per  contemporaneo  bagno  di  quattro  persone:  in  Bue 
vecchio, con  temperatura  29*  R. --Due  nuovo  i",  con  gradi  29  R.  -  Bue  nuo- 
vo 2*,  anche  con  +  29®  :  -  Bue  nuovo  3**,  con  +  28  %  :  -  Bue  nuovo  4®, 
pur  con -t- 28^ '/a . 
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V Acqua  de'Bovik  trasparente:  ma  talvolta  piccoli  fiocchetti  bianchi 
nuutaho  entro  la  sua  massa.  Ha  odore  debole  di  Gas  idrogeno  solfora» 
to,  supor  salso,  disgustoso,  alquanto  epatico.  La  sua  temperatura  è  -f 
29^%^*  Avrebbe  usi  analoghi  a  quelli  del  Leone:  ma  non  è  bevibile 
per  Teccessiva  quantità  di  Gas  idrogeno  protocarbonato.  Intanto»  aven- 
do molta  analogia  coir  acqua  niarina  ,  se  ne  possono  adoprare  eoa 
vantaggio  i  bagni  nelle  scrofolose  malattie;  nelle  paralisi;.  Iq  flsco- 
nì,e  ;  grindurimeuti  ;  ingorghi  ;  dermatosi,  ec. 

e)  V Acqua  di  Marte ,  o  Bagnomarie  ,  o  Bagno  sacro  ,  vi^De  sa  dal 
pie'  del  Monto  della  croce ,  come  quella  delle  donzelle.  Presso  la 
sorgente  trovansi  due  bagni  murati  :  Tuno  si  denomina  di  Marte  ntMh 
vo  ,  e  segna  gradi  30. R.  -L'altro  dicesi  di  Mart^  vecchio  ;  e  ha  gra- 
di 30  Vi«  In  questo  sta  una  doccia,  che  parte  dal  vicino.  stabilimjBnto, 
doMe  donzelle;  e  che,  se  vuoisi^  giunge  fino  al  bagno.  L'acqua ò sco- 
lorata e  trasparente;  ha  odor  poco  sensibile  di  Gas^idrogeno  solforato^ 
saper  salso  disgustoso,  alquanto  epatico.  La  temperatura  alla  sorgen*. 
te  è  4-^  31  R.  Intiernamente  non  si  adopera;  perchè  molto  irritante^ 
e  fortemente  emetica.  Ciò  non  pertanto ,  la  presenza  in  essa  di  qual-. 
che  atomo  di  ferro,,  e  il  nome  suo  di  Marte,  han  fatto  credere  ad  alcu- 
no,, che  quest'acqua  sia  ferruginosa,  commendandola  in  bevanda  a 
danno  de'  malati;  mentre  appena  ha  qualche  traccia  di  Carbonato  di 
ferro.  Essa  però,  per  Talta  sua  temperatura  più  delle  altre  della  Por- 
retta  ,  adoprasi  ,per  bagno ,  in  unione  alle  bevande  di  qualche  altra 
dello  stesso  luogo,  in  quelli  casi,  ove  necessita  uui maggiore  grada 
di  azione  ;  siccome  sarebbero  certe  paralisi;  le  antiche  ed  ostinala 
dermatòsi,  alcune  specie  di  nevrosi;  e  varie  croniche  affezioni  de'si* 
sterni  ghiandolare,  muscolare,  ed  osseo. 

f)  V Acqua  reale,  o  Bagnoreaki  sorge  in  vicinatiza  della  precedente; 
colla  quale  ha  pur  comuni  i  rapporti.  Essa  alimenta  due  bagni  di- 
stinti; uno  col  nome  di  Reale  1®,  con -f  30®  R.;  Taltro  di  Bieale  2**,  colla 
stessa  temperatura;  ch'ò  pur  la  medesima  nella  sorgente.  Ha  le  stes- 
si^sime  indicazioni  solo  esterne,  che  ha  l'Acqua  di  Maite;  colla  quala- 
giustamente  si  presume,  che  abbia  origine  comune. 

g)  Son  le  polle  della  Tromba  vicinissime  alla  precedente ,  della 
quale  hanno  i  medesimi  caratteri  fisici  ;  e  danno  acqua  anche  a  due 
bagni;  cioè  a  quello  di  Diana,  con  temperatura  di +  28"  R.;. e  all'altro 
di  Minerva  con  -f  ^28  '/,•  L.»  temperatura  presso  alla  sorgente  n*è  di 
i?radi  28  y^  R.  Ha  le  medesime  indicazioni  delle  Acque  de'jBcwi,  di 
Marte,  e  della  Reale. 

h)  kun  mezzo  miglio  dai  suddetti  bagni ,  in  quella  estremità  del 
monte  Porrettano,  che  si  nomina  Poggio  della  Rocchetta  ^  nelP infima 
pai-te  bagnata  dal  fiume  Reno  ,  e  precisamente  alla  sinistra  del  Rio 


grande,. d^gU  strati  ccJcarl  e  di  grès  del:  detto  poggio^  soirge  YAcqva^ 
che  a*ÌAtitola  dell.a  Porretta  vecchia^  o  deliba  Madmna,  EssaT  è  divisa  iu, 
due  sezioni  :.  V\^x^  serve  per  l;)evaDda  ;  Taltra  per  bagni.  {Iptraml^e 
slanAO  accolte  in.  comodi  recinti  ed  eleganti  ;  cui  £an  seguito  uua  sala 
di  iriposOf  e  un  gabinetto. ad  uso  di  toletta  per  Signore.  L'acqua  stessa 
è  trasparente,.  li.iTipida;.  ha  Todor  sensibilissimo  di  Ga$.  idrogeno,  solfo» 
tato;;  con  sapoi:e  appena  salso  ;.  assai  per  ^J^tró  disgustoso,  epatico.  La 
9ua  temperatura  segna  gradi  28. H..  Si  usa  in.  bagno  ed  in  bevanda* 
neUa  do^e  di  4  libbre  a  sei  pei:  giorQp,  presa  a  piccoli  bicchieri.  Gio- 
va i^eUe  malatti.e  sopra  indicate  ;.  massima  nelle  cutanee  affezioni; 
nell^  artriticbie,  e  i;eumatiche;  ne'  postumi  della  sifilide;  nelle  para- 
tisi; contro  l^S^conjLe^grind  uri  menti  gluandolari;.  in  certi  vizi,  iute- 
sUnaii  ed  uterini  ;  contro  l'asma  aervoso  ;  le  soppressioni  delle  èva- 
cua;&.LQujl  uaturali,  o.  abituali  ;.  iu  certi  mali  augioiti^i;^  e  iu  pareccbie 
form^  convulsive. 

t)  L'Afqua  della  Sc(v:pett(iy  ohfi  si  trova  uà  po'  più)  iu  aljta,  verso  il 
tnofitfi  GrafXflglionCy  è  cimile  alla  precedente;  e  poco  è  conosciuta. 

Tuttte  lie  acque  sopra  dette  ài  Porretta,  secondo.il  dottor  Bassi,  eoa- 
lerrebbeiro,  Gas  acido,  idrosolforico ^  GasMcidocarbonioo,  Carbonato  di  col» 
ce,  Solfato. di  soda,  -r-  di  ferro,  0$sido  di  ferro ,  Soda  allo  stato  libero,  e 
fitwne.  Analizzate  dopo  dal  valente  professore  Sgargi»,  pei:  o^ni  ouce 
Q^M.tP»,  dled.ei:o  per  li^ulto^o, 
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Il  sig.  Jervis,  citando  il  voi.  XI ,  1861,  delle  Memorie  delP Accade- 
mia delle  Sciente  dell'Istituto  di  Bologna,  annunzia  un'analisi  del- 
l'Acqua delia  Porretta  vecchia,  fatta  dal  sig.  Sgarzi  nel  1861 ,  con  di- 
versi risultali,  nel  seguente  modo.  Da  cento  parti  in  péso  di  Acqua  so- 
pradetla  ottenne 

di  Silice  28.0 

»  AUuminA  4,0 

»  Ferto  4,1 

»  Zolfo  43,7 
)>  Carbonio 

;  SrS  f  ^«^-  orO^-^<-  20.2 

»  Nitrogeno 


Totale        100,0 

Ciò  premesso,  le  acque  minerali  della  Porretta  sono  tutte,  benché 
in  diverse  proporzioni,  saline-solforose-jodurate, 

—  Porretta  nuova  ».  v.  PORRETTA  a 

—  Porretta  Veeehia  v.  v.  PORRETTA  h 

—  Porta  deirinrerno  (della),  v.  VILLAMAINA  r/,  n 

—  PORTALBERA  (di),  comune  di  1494  abitanti,  nel  mandamento  di 
Stradella,  circondario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia. 

a)  Presso  Portalbera,  nella  direzioire  dal  sud  al  nord,  e  poco  lungi 
da  Stradella,  trovasi  una  sorgente  di  AcqìM  solforosa  salsa  fredda,  ana- 
loga a  quella  di  Bobbio.  Siffatta  acqua  ,  ora  confusa  con  quelle  del 
Poy  non  si  ravvisa,  che  nelle  decrescenze  dello  stesso;  e  nelle  grandi 
siccità. 

*   ò)  A  due  chilometri  e  mezzo  da  Portalj^era,  in  un  luogo  nominalo 
Rena^  da  taluni  pozzi  nella  estate ,  quando  le  acque  loro  abbassanst, 
si  attingono  Acque  calde  salso-solforose. 
~  Portfeello  (del),  o  Pordyedda.  v.  PALMAS  SVER6IUS  a 

—  Portfeefola  (del  fosso  della),  v.  S.  CASCIANO  DE»  BAGNI  b 
^  Portieo  icrande  (del),  v.  S.  CASCIANO  DE' BAGNI  k 

—  PORTIGLIOLA  (di),  villaggio  di  1789  abitanti,  nel  mandamento  e 
circondario  di  Gerace,  in  provincia  di  Calabria  Ultra  1*;  di  cui  la  ca- 
pitale è  Reggio,  v.  GERACE  a 

—  PORTOPERRAJO  »  comune  mandamentale  di  5064  abitanti ,  nel 
circondario  dell'Isola  dell'Elba,  provincia  di  Livorno.  NeirisoladeU 
PElba,  così  ricca  di  miniere  di  ferro,  ed  iu  saline  produttive,  eri- 
coperta  di  montagne  granitiche  ,  non  si  conoscono  ,  che  poche  sor* 
genti  di  acque  minerali ,  tutte  fredde  ;  fra  le  quali  alcune  clorurale 
sodiche ,  siccome  quella  di  S.  Giovanni  presso  Porto  Perrajo.  Sono 
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quasi  abbandonate',  benché  alcune  rovine  di  terme  de' tempi  dell'an- 
tica Roma ,  fra  Portoferrajo  e  Porto  Longone  ,  annunziano ,  che  in 
qoelPepoche  erano  utilizzate,  v.  RIO  NELL*  ELBA 
—PORTO  LUNGONE^  o  LONGONE  ,  neirisola  dell'Elba,  castello  con 
sottostante  villaggio  omonimo,  e  330  abitanti ,  frazione  del  comune 
Ikiandamentale  di  Portoferrajo ,  che  ne  ha  5064  ;  e  ne  dista  circa  sei 
miglia  a  Maestro;  nel  circondario  dell'Isola  dell' Elba,  in  provin- 
cia di  Livorno.  Gredesi  che  Porto  Lungone  deve  la  sua  origine  a  Fi- 
lippo III  re  di  Spagna',  il  quaje  nel  1602  ordinò  di  costruirsi  in  quel 
luogo  una  grandiosa  fortezza,  ch'ebbe  il  nome  Lungone  ,  dalla  lun- 
ghezza della  sua  forma.  Presso  Lungone,  nella  tenuta  della  Calamita^ 
annunziasi  dal  Giuli  una  sorgente  di  acqua  potabile  ;  che  per  quei 
luoghi  è  reputata  minerale.  Un'altra  simile  sorgente  dallo  stesso  Giuli 
è  pure  designata,  non  lungi  dal  Gapo  Calamita,  verso  maestrale,  in 
luogo  detto  k  Francesche;  alla  quale  pure  inopportunamente  attribuì- 
sconsi  virtii  medicinali,  v.  RIO  NELL'ELBA  a,  b 

—  Porto  lla¥Uc  (del),  v.  BOLOGNA  e 

—  POSCANTE  >  comune  di  2422  abitanti ,  nel  mandamento  di  Zo* 
gno  ,  circondario  e  provincia  di  Bergamo  ;  da  cui  Poscante  dista  3 
chilometri.  Nel  territorio  di  Pescante  esiste  una  sorgente  perenne  di 
Acqua  fresca ,  che  si  nomina  Acqua  della  febbre*,  e  che  colà  si  adopera 
come  specifico  nelle  malattie  febbrili. 

—  Posldonlane  (delle  terme),  v.  POZZUOLI  / 

—  PouOiIlc  (Acqua) .  v.  ACQUA  POTABILE  pag.  5 

—  POTENZA  PICENA  (di) ,  piccola  città  di  12780  abitanti ,  capitale 
della  Basilicata. 

a)  Presso  Potenza ,  nella  contrada  delle  Fontanelle^  trovasi  una  sor- 
gente  di  Acqua  salso-jodica  ^  con  temperatura  di  19  centigradi.  Se  ne 
bipno  64  litri  al  giorno.     ^ 

b)  Un'altra  sorgente  se  ne  trova  in  luogo  detto  Redefusco,  É  solforo- 
sa', con  25  centigradi  di  temperatura:  e  ne  vengono  fuori  47  litri  al 
giorno.  Entrambe  queste  acque  si  usano  per  le  dermatòsi  croniche. 

—  Pozzale  (di  S-  Andrea  a),  v.  FORNACETTE  AL  POZZALE 

—  Pozzetto  (del)  in  Montecatini,  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Nie- 
Tole  nn 

—  Pozzetto  a  S.  Giuliano  ».  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  a 

—  Pozzi  di  oUo  di  MU»o  (de'),  v.  MONTEGIBBIO  ò,  SASSUOLO 

—  Pozzi  in  Mirabella  Belano  ».  v.  MIRABELLA  ECLANO 

—  POZZILLI  (di),  comune  di  2408  abitanti,  nel  mandamento  di  Ve- 
nafrOy  circondario  dlsernia,  provincia  di  Molise;  della  quale  il  capo* 
luogo  è  Campobasso.  Fra  i  comuni  di  Pozzilli  e  di  S.*  Maria  dell'O- 
livete y  a  circa  due  miglia  dagli  abitati,  esistono  sorgenti  di  acque 

94 
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minerali,  nominate  di  Trivemo  e  della  Solfatara.  Il  dottor  Sannicola, 
il  quale  le  descrisse,  riferi,  che  scaturiscono  da  una  roccia  calcare; 
sono  solforose-,  hanno  saper  piccante;  la  temperatura  di  gradi  16  R. 
Adopransi,  presso  quegli  abitanti,  per  bevande  e  in  bagni. 

—  PozzUlo  (del)  ai  Bagnoli,  v.  FU0RI6R0TTA  f 

^  PoausUlo  »  in  Castellammare,  v.  CASTELLAMMARE  DI  STABIAA 

—  Pozxlllo  »  nel  Lacco,  v.  LACCO  d 
~  PoBzincUo  (del  colle),  v.  TABI  ANO  b 

-^  PoKzln«  (del),  o  del  Pozzetto,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  a 

—  Pozzi  triircUaU  (de'),  v.  VENEZIA  m,  n,  o 

—  Pozzo  (del).  V.  S.  STEFANO  D'AVETO 

—  Pozzo  a  Caselana  » .  v.  BAGNO  A  ACQUA  b 

—  Pozzo  a  S.  Leo  ».  v.  AREZZO  d 

—  Pozzo  Calasri  ».  v.  MONTECATINI  mm 

—  Pozzo  del  «Mino  »  |  ^  ^j^p2Z0  d 

—  Pozzo  del  podere  q  ) 

—  Pozzo  de*  miraeoll  ».  v.  ALP 

—  Pozzo  di  Cawaseara  »  in  Ischia,  v.  SERRARA  a 

—  Pozzo  di  Paieeio  ».  v.  LATERI     . 

—  Pozzo  di  Ratffflfano  n.  CITTADUCALB   . 

—  Pozzo  fetente  ».  v.  GRAVINA  IN  PUGLIA  a 

—  Pozzo  pieeolo  »  in  Celenza.  v.  CELENZA 

—  Pozzo  rosso  »  presso  Medicina,  v.  MEDICINA 

—  POZZUOLI  (di),  antica  cittàmandamentale,  e  circondariale  di  ISSOt 
abitanti,  in  provincia  di  Napoli.  Ha  un  magnifico  porto  al  N.O.  del  gol- 
fo di  Napoli,  da  cui  dista  dieci  chilometri.  Dicesi  fondata,  nellW 
no  522  prima  di  Gesù  Cristo ,  dagli  abitanti  di  Cuma;  e  fu  chiamata 
AIEAIAPXIA ,  Dicaarchia.  Con  questo  nome  era  pur  conosciuta  nel* 
Tanno  di  Roma  537;  allorché,  per  difenderla  dalle  aggressioni  di  Aq' 
iiibale,  vi  s^introdusse  una  colonia  di  romani,  sotto  il  comando  di 
Quinto  Fabio.  Questi  le  cambiarono  il  suo  nome  greco  con  quello  di 
Puteoli:  nome  che  taluni  dicono  proveniente  dalla  numerosa  quantità 
di  pozzi,  che  vi  si  trovavano:  altri  da  putore,  ossia  dal  puzzo ,  chiesa* 
lavano  ivi  le  moltissime  acque  solforose.  Ma  il  rinomato  archeoI<|gi> 
Ignarra  [de  Palaestr.  pag.  184],  passando  a  rassegna  tali  etimologie,  I0 
dichiarava  erronee.  Dicearchia ,  ch^era  il  primo  nome  di  Pozzuoli  « 
egli  asserisce  che  significa  Oiitstizia  ;  poiché  in  questa  metropoli  ri-^ 
sedeva  il  tribunale  del  Dicearco;  ossia  Prefetto  ,  che  rendeva  la  giu- 
stizia: Vale  a  dire  ch'era  un  Dicastero.  Or  questo  Tribunale  di  gin* 
stizia  in  Roma  si  denominava  Puteal  :  e  la  latina  locuzione  adeta  ai 
Puteal  equivale  a  comparire  nel  foi'o  innanzi  al  giudice.  Così  da  Puled 
si  è  fatto  Puteoli,  che  corrisponde  al  nome  greco  Dicacarchia. 
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Una  delie  contrade  più  fantastiche,  e  meravigliose  della  terra,  è 
quella  di  Pozzuoli.-  Vi  si  trova  di  che  pascersi  ubertosamente  il  ge- 
nio del  filosofo  »  dello  «torico ,  deirarcbeologo ,  del  naturalista ,  del 
medico ,  del  poeta ,  del  marino ,  dell'agronomo.  «  La  natura  vi  pre» 
«  senta  i  fenomeni  più  rari  ne'  vulcani  estinti  ;  ne'  monti  sorti  dalle 
ff  esplosioni  sotterranee,  nelle  infinite  acque  minerali  e  termali,  nella 
t  ubertosissima  feracità  del  suolo  :  cosicché  i  Romani ,  allettati  dal 
e  suo  dolce  clima,  e  dalla  salubrità  delle  acque,  vi  costruivan  ville, 
«bagni,  templi ,  circhi ,  anfiteatri,  porti,  peschiere:  rabbellirono 
«  con  tal  magnificenza  ;  e  vi  crearono  tante  delizie  ,  che  Cicerone , 
•  scrivendo  ad  Attico  ,  chiamava  questi  luoghi  Puteolana  et  Cumcpfui 
e  regna.  La  magnificenza  e  la  grandezza,  di  che  portano  l'impronta, 
e  formano  un  contrasto  sorprendente  colla  decadenza  ,  in  cui  sono 
I  crollati.  La  solitudine  el  silenzio  degli  stessi  luoghi,  che  una.vol 
e  ta  furono  la  sede  de'  padroni  del  mondo  ,  come  centro  de'  piaceri 
I  loro  ,  e  quanto  è  suggerito  dalla  immaginazione  ,  sempre  più  ci 
«  muove  ad  ammirare  quest'antica  terra  ;  dove  ad  ogni  passo  urtasi 
e  col  piede  in  una  pietra  illustre  ;  anzi  calpestasi  una  pagina  di  sto 
I  ria:  e  dove  il  tempo  mostra  il  suo  trionfo  sopra  gli  uomini  ;  sui 
e  monumenti ,  che  ha  sepolti;  e  sulle  sepolture  che  ha  spalancate 
«  Ma  la  maraviglia  giunge  al  colmo  in  faccia  a  una  natura  più  prò 
I  digiosa  ancora ,  che  tutt'i  dorati  sogni ,  e  tutte  le  opere  degli  uo 
f  mini.  Accanto  alle  più  seducenti  bellezze,  qui  ti  si  presenta  il  mae 
«  stoso  orrore  di  un  suolo  continuamente  tormentato  da  fuochi  sot 
e  terranei;  i  quali  montano  alla  superficie  per  migliaja  di  aperture 
-•  ed  hai  l'aspetto  di  crateri  spenti ,  e  trasformati  in  laghi  ;  di  laghi 
<  diseccati  da  vulcani  ;  di  crollati  monli  ;  e  di  pianure  sollevate ,  e 
«  divenute  monti.  Se  la  celebre  madama  di  Stael  esclamava  »  che  in 
«  Napoli  tutto  è  poesia ,  bisogna  convenire  che  i  dintorni  di  Poz- 
«  suoli ,  Baja ,  e  Cuma  sono  i  luoghi  più  poetici ,  i  più  classici  del 
e  mondo,  a 

Dall'anno  192  prima  di  G.G.,  fino  alla  caduta  del  Romano  impero, 
fu  Poszuoli  floridissima  città.  Le  opulentissime  sue  ville,  il  gran- 
dioso anfiteatro»  il  porto  maestoso,  le  magnifiche  sue  terme,  vi  atti- 
ravano stranieri  da  ogni  parte.  Ora,  serbando  le  memorie  della  sua 
grandezza,  è  capoluogo  di  sotto-prefettura  -/è  sede  vescovile;  e  vi  si 
fa  commercio  di  una  ghiaja  vulcanica,  denominata  dal  suo  territo- 
rio Pozzolana  ;  che  si  adopera  per  fabbriche  sotto  acqua.  In  oltre  da 
per  ogni  dove,  in  tutta  quella  regione,  or  ti  si  fanno  innanti  maestosi 
avanzi  di  vetusta  memorabile  grandezza;  come  il  tempio  di  Scrapide^ 
il  grandioso  Anfiteairo,  or  detto  carceri^  dacché  vi  fu  rinchiuso  S.  Gen- 
naro; il  ponte  di  Caligola',  i  superbi  avanzi,  sì  di  Cuma  che  di  Baja,  di 
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cui  buona  parte  è  sotto  le  acque  del  mare  ;  il  capo  Miseno  ;  il  Mante 
nmvo,  che  occupa  gran  parte  dell'area  dello  antico  lago  Lucrino^  già 
celebre  per  la  squisitezza  delle  sue  ostriche  ;  gli  altri  molti  storici 
laghi,  massime  lo  Averno ,  che  si  supponeva  conducesse  al  Tartaro  ; 
non  che  la  grotta  prossima  della  Sibilh  eumana\  il  Mare  morto^  o  il  Le- 
te degli  antichi,  ossia  Pahtde  stigia^  coi  vicini  Campi  Elisi;  il  lago  del 
Fusàro^  già  Palude  Acherusia;  ch'ara  il  Tartara  de'  trapassati  ;  la  Pisci» 
na  miràbile',  le  Cento  camerelle]  ed  altre  simili  numerosissimi  portenti 
di  arte  e  di  natura;  che  sarebbe  vana  impresa  il  tentativo  di  voler  qui 
ranfimealafe^  Non  pertanto ,  com'è  debito  mio ,  mi  occuperò  soltan- 
to di  que'  luoghi ,  che  si  riferiscono  al  subbietto  del  presente  mio 
lavoro. 

a)  Tutte  le  sorgenti,  che  son  pur  numerosissime,  delle  Aeque  mi- 
nerali Puteolane  traggono  Forigine  da  quella  regione  vulcanica,  do* 
v'è  compresa  tutta  l'area,  che  circonda  Pozzuoli,  confinante  all'est  col 
colte  di  Posilipo  ;  ed  all'ovest  o  al  sud-ovest  col  monte  Gauro,  e  col 
monte  Brillo;  i  quali  la  separano  dalle  coste  di  Baja  e  di  Cuma.  Tal  re- 
gione porta  il  nome  classico  di  Campi  Flegréi.  Secondo  Plinio  (lib.  8. 
eap.5.),  son  così  denominati  da  flagro  ardeo;  qaia  sulphur  gigmmt\  d 
in  morem  ingentis  theatri  ignes  perpetuos  emiUunt:  aliter  forum  Vulcani; 
locus  Campaniae^  rfwo  millia  passuwn  NeapoHm  versus.  Da  Strabone  im* 
maginavasi ,  che  sotto  ì  Campi  flegrèi  dimoravano  i  Giganti  :  i  quali 
poi ,  cacciali  da  quel  luogo  ,  ed  inseguiti  da  Ercole  libico ,  furono 
raggiunti  presso  Leuca,  nella  grotta,  che  ora  dicesi  di  Santa  Cesa- 
rla; dove  furono  uccisi:  e,  di  quel  sangue  abbeveratasi  la  terra,  n^ 
veniva  fuori  un  fonte  rigoglioso  di  acqua  calda  solforosa  »  qual^é 
quella,  che  vi  sorge  tuttavia,  v.  VITI6LIAN0 

b)  Dalla  superficie  del  vulcanico  suolo  degli  or  detti  Gampi  flegrèi 
vengono  fuori  molte  polle  di  Acque  minerali;  e  ft^uentissimi  Vapori 
solforosi^  e  di  Gas  acido  carbonico.  Vapori  solforosi  emanano  massima- 
mente dalla  così  detta  Solfatara,  o  Forum  Vulcani  di  Strabone;  die  ai 
suoi  tempi  pare  fòsse  ancora  un  semiestinto  vulcano.  È  desso  ui 
monte  prossimo  a  Pozzuoli ,  che  fa  parte  degli  stessi  Campi  fkegrèl. 
Petronio  Arbitro,  nel  suo  Satyricon,  fece  da  questo  monte  ignivomo^ 
sorgere  colt'estro  suo  Plutone;  evocando  la  Fortuna  ad  accendere  nei 
petto  de'  Romani  la  face  delta  guerra  civile.  Egli  designa  quel  hiogo 
tra  Partenope  ed  i  campi  di  Dicearchìa,  tutto  sommerso  in  jpvofon* 
dissima  voragine,  bagnato  dalle  torbide  acque  di  Oocito;  doBd'esaia 
un  vapore,  che  difi'onde  intorno  un  calore  mortifero.  Nel  monte  stes- 
so, nudo  di  erbe  e  di  alberi,  stavano  solamente  macigni,  «  da  squal- 
«  lide  pomici  anneriti:  ed  era  intorno  chiuso  dà  ferali  cipressi  ». 
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Est  hcus  cocciso  penitus  demersus  hiatu, 

Paìihenoptn  inter,  magnaeque  Dicarchidos  arva 

Coarta  perfitsus  aqua.  Nam  spirittis  extra 

Qui  ferii  effiuus,  funesto  spargitur  aestu^ 

Non  haec  Autwnno  telìus  viret,  atU  cUit  herbas 

Cespite  l€Letu$  ager,  non  verno  persona  cantu 

Mattia  discordi  sirepitu  virgulta  ioqxtnlur: 

Sed  chaos  et  nigro  squallentia  pumice  saxa 

Saudent  ferali  circum  tumulata  cupressu. 
Silvio  Italico  pur  ei  descrive  il  solfo  ardente ,  le  fiamme ,  i  foschi 
vapori,  che  ne  uscivano;  e  le  forti  scosse  de' sottostanti  antri  di  Vul- 
cano. Ma^  lasciando  a' poeti  le  scappate  delle  loro  fantasie,  ritengo  da 
accurati  osservatori,  che  a  il  cratere  della  Solfatara  è  lungo  circa  893 
<  piedi,  per  755  di  larghezza,  circondato  dai  monti  leucogèi-,  e  si  alza 
e  291  piedi  sul  livello  del  mare«  Ora  la  Solfatara  uoa  vive ,  che  per 
K  le  sue  mofete  e  i  fumaroli.  Nel  1198  si  riaccese  con  furore  ,  erut- 
t  landò  tanti  macigni,  che  desolò  la  stessa  città  di  Pozzuoli,  e  le  sue 
t  adjacenze.  I  nostri  storici  asseriscono,  che  le  fiamme  vi  appariva* 
t  rio  di  notte;  e  che  infiniti  crepacci  esalavano  un  vapore  scottante; 
t  cosicché,  a  dire  del  Sarnelli,  potevasi  dire  piuttosto  fuoco  che  vapore. 

*  IjSl  Solfatara  fu  già  il  prodotto  di  un  gran  vulcano  ,  del  quale  un 

*  nuovo  incendio  scrollò  la  cima.  Sembra  che  i  suoi  fianchi  siano 
'  pressoché  minati;  e  coprono  uno  spazio  vuoto,  od  un  bacino  riscal- 
^  dato:  ma  che  al  presente  non  fa  temere  di  eruzione;  poiché  il  solfo 
^  trovasi  mischiato  a  piccolissima  quantità  di  ferro.  Su  per  le  vici- 
■^     naiize  del  monte  scaturiscono  molte  polle  di  acqua  satura  di  Gas  i- 

erogeno  solforato;  soprattutto  a  Montesecco  ;  dove  Tacqua  é  la  mede- 
^    sima,  che  Plinio  ricorda  col  nome  di  Fonti  leucogèi. 

f  La  figura  della  Solfatara  si  assomiglia  ad  un  bacino  attorniato, 
ne"  Ire  lati,  da  monti  screpolati,  e  calcinati.  Percuotendo  la  terra  con 
sassiy  86  ne  ode  un  profondo  rimbombo^  e,  accelerando  i  passi  forte- 
mente, pare  che  la  terra  vacilli  sotto  i  piedi:  il  che  fti  supporre  la 
superficie  sostenuta  da  volte  formate  dalla  natura;  sotto  le  quali  si 
aprono  abissi  e  caverne  immense.  Molti  spiragli  esalano  nembi 
^  di  vapori  acquei ,  di  gas,  idrogena  soìforato  ^q  ài  gas  acido  solforoso  ; 
IK  che  s'innalzano  a  grandi  altezze*  Nella  loro  bocca ,  il  cui  calore 
Ul  supera  di  molto  quello  dell'acqua  bollente j,  si  raccoglie  solfo  su-* 
m  blimato  a  fiocchi.  Sopra  tutte  le  pietre  vedesi  in  efflorescenza  mol- 
li ta  quantità  di  Solfato  acido  di  aliumina ,  di  Sale  ammoniaca ,  e  di 
«  Solfato  di  ftrro.  Già  ne' tempi  di  Plinio  la  Solfatara  somministrava 
«  tutte  queste  sostanze  :  ed  i  napolitani  si  ritraevano  una  molto  pin- 
«  gue  rendita  dalla  creta  bianca,  che  scavavasi  per  intenerire  e  dare 


750  pozzu^u 

«  il  calore  airalica;  la  quale  nel  suo  nome  generico  denotava  la  stes- 
«  sa  cosa  che  il  farro,  o  la  Xea  de'  greci;  il  primo  fiore  della  Carina 
e  di  questo  grano  ;  ed  ogni  preparazione  ,  che  se  ne  faceva^  Plinla 
n  {Mist.nat.X\llL28A.)  preferiva  quella,che  si  iraccoglieva  nel  ferri- 
tt  torio  veronese  e  pisano;  e  sopra  tuUo  ueUa  Campania.  Àugusla  de- 
«  cretò.»  che  pei:  ogui  anno  si  pagassero  veuUoiib  sesterzi  a'  napoli- 
((  tani ,  pév  la  compra  dì  quella  creta,  ad  uso  della  Colonia  da  lui  de* 
tt  dotta  a  Capua.  A  tempi  nostri  la  fabbrica  deWAllume  di  quel  Kioga 
a  apparteneva  allo  spedale  della  Nunziata  in  Napoli*,,  ed  ancora  quella 
u  del  Solfo  e  del  Sofe  ammoniaco  :  si  che  la  rendita  nel  1687  ne  am* 
«  montava  a  più  di  lire  43000^  per  ogni  anno.  Queste  fabbriche  più 
«  yoUe  {uroQO  ripi:i3tìnal[e  fino  al  X&ì(ki  ma  ora  soa  cadute  iAabbau- 
«  dono.  » 

I.  ESn traoda  per  la  porla  orientale  di  Pozzuoli,  e  rivolgendo- i  passi 
immediatamentie  a  dritta ,  su  per  l'erta ,.  che  conduce  al  monte ,  ov'ò 
la  chiesa  dedicata  a  S.  Gennaro,  trovasi  la  menzionata  Solfatara.  Essa 
offre  lo  spetlacoio  di  un  vulcano  seoù-eslinjto;  in  cui  da  tn^Ui,  punti 
elevansi  vapori  caldi  alla  superficie  del  suola,  quivi  detti  fwnarolti 
specialmente  presso  un  angolo  d^l  suo  cratere,  ove  si  trova  un^aUiiis^ 
sima  apertura ,.  larga  esternamente  un  buon  due  meici ,.  ed  aUa  uà 
metro,  nominata  bocca  delìn  Solfatara,  l  frequenti  vapori  deUe  piccole 
comuni  fumajroliB,  quando,  prima  di  diffondersi  neiralmostera,  noa 
anr^ora  si  ravvisana,  hanno,  uaa  temperatura  noasiipecìore  a97  cen* 
tigradi.  Ma,  appena  sporti  fuori  a  contatto  coU'aria,  raffreddaudosii, 
si  rendono  visibili  siccome  nuvole;  e  la  k)i:o.  temperaKira  metlesi  in 
equilibrio  con  quella  deiratmosfera.  Essi  tcapelano  tranquillamenle 
fuori,  senza  alcun,  rumore,. q^uasi  come  avviene  detto  evaporar  di  uà 
liq.uido,  che-  si  avvicina  alla  ebullizione.  Però»  nella  fumarola  princi- 
pale ,  della  enunciata  bocca  della  Solfatara,  da  una  profonda  stretta 
apertura  si  prigione  con  grande  impeto,  e  mugghiente  sibilo,  un  tor- 
rente di  vapori,  con  temperatura,  iiUernamente,  superiore  ai  1-00  gva> 
di,  contenente  sostanze  arsenicali  solforose^  e  ancor  di  aUra  natujra,  da 
destar  sorpresa  airanimo  e  alla  vista  degli  astanti. 

«  Mia  profondici  di  circa  li2  metri ,  ne'  terreni  della  solfatara  tre- 
«  vasi  abbondevole  acqua  calda  con  sapore  astringente.  Essa  coutie- 
I  ne  scipite  le  sostanze  sajine ,.  che  si  generano  dalla  lenta  scompo- 
tt  sizione  delle  circostanti  racce:  e,  pel  continuo  esalare  degrintenii 

t  fujnaJAioli,  vedesi  e  si  sente  gorgogliare,  quasi  bollisse Quest'ac- 

0  qua  npuconiiene  ^os, dìsciolti,  nb  carbonati:  ma  in  vece,  in  talune 
«  condi^oni,  vi  si  trova  àeìVAcido  solforico  libero,  e  sempre  del  Solfalo 
(I  di  protossido  di  ferro ,  Allume ,  Silicati,  Solfati  di  calce  e  di  matjncsiat 
a  tracce  di  Cloruri,  di  Fosfati,  di  Materie  organiche  asolate.  Nitrati,  e 
((  tx'accc  anche  di  Arsenico.  » 
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Sai  cader  del  secolo  decfmottavo  fa  costrutta»  sotto  la  direiKione  in* 
telligeDte  di  Breislack,  una  torre  presso  la  bocca  della  Solfatara,  on- 
de condensare  1  vapori  di  quelle  fumarole,  e  produrre  una  specie  di 
fontana,  di  cui  le  acque  dovevano  servire  per  alimentare  una  fabbri- 
ca di  Allumev  mediante  una  terra,  Che  ivi  scavasi^  detta  ptomòftia.  A 
qoesto  effetto  ancor  vi  fu  scavato  un  pozzo,  che  fu  circondato  di  mu- 
ro. Questo  pozzo  esiste  ancora  in  buono  stato ,  con  entro  acqua  ler^^ 
male  di  52  a  59  centigradi  ;  ed  in  conseguenza  più  calda  di  quella 
die  direttamente  viene  fuori  dalla  teri^a,  se  di  fresco  ivi  si  fora. 

2.  La  torre^  che  si  estolle  nel  cratere  della  solfatara,  la  fontana  ch'e- 
metteva annacqua  originata  dalla  condensazione  dc'vapori  delle  f urna* 
role^  tutto  ciò  fissò  Tattenzione  degrìntelligenti^  richiamando  su  quei 
luogo  molti  curiosi  ;  e  fra  essi  due  persone  affette  da  sifilide  invec- 
cliiata>  che  avea  resistito  ai  più  energici  rimedi.  Enti-ambe»  col  bere 
di  quelfacqua  per  due  volte  al  giorno  ^  si  guarirono  in  brevissimo 
tempo.  Questi  fatti  »  designati  con  accuratezza  dal  citato  Breislacki 
promovevano  sul^acqua  stessa  non  ha  guari  le  accurate  investigazioni 
delio  esimio  professor  di  Chimica  Sebastiano  de  Luca.  Egli,  scrutata 
di  quell'acqua  la  natura  chimica ,  e  guidalo  da  uno  genio  indagatore 
terapeutico  sopra  gli  effetti  della  stessa^  associossi  al  degno  suo  ger* 
mano»  ch'è  il  dottor  Domenico  De  Luca>  medico  nell'Ospedale  deglln- 
curabili;  ove  questi  ed  altri  professori  ne  institu irono  accurati  speri- 
mentik  Poscia  innanei  alPAccademia  delle  Scienze  fisiche  e  Matema- 
tiche di  Napoli ,  nelle  tornate  de'  di  8  agosto  e  10  ottobre  1668  ^  non 
che  del  dì  13  febbrajo  18G9,  annunziava  le  proprie  osservasioni  sui 
caratteriv  la  composizione^  la  temperatura  deìV Acqua  iermóie  della  SoU 
faiata  di  PozbuoIì;  e  quindi  una  serie  di  fatti ,  i  quali  ne  provavano 
gli  effetti  salutari  terapeutici,  ed  igienici.  Essa  è  molto  limpida;  aci- 
da  nel  gusto;  e  leggermente  stiptica:  arrossisce  intensamente  la  carta 
di  tornasole^  attacca  fortemente  ancora  i  metalli  comuni:  decompone 
i  carbonati^  producendo  uno  sviluppo  di  Amdo  carbonico^  La  sua.tem- 
peratura  media  è  di  52  centigradi.  Quest'acqua  esercita  un^azione  su 
talune  organiche  sostanze^  si  che  merita  che  tengasi  in  considerazio- 
ne. In  fatti  Palbumìna  in  soluzione  acquosa ^  o  il  bianco  d'uovo,  si 
coagulano,  qualora  vengono  a  contatto  con  questa  medesima  acqua. 
Essa  d  altronde  preserva  dalla  pronta  putrefazione  le  sostanze  anima- 
li; come  gli  escrementi,  le  orine,  il  sangue,  le  carni,  ed  altre  corrut- 
tibili materie.  L'orina^  mista  ad  un  egual  volume  di  Acqua  della  Sol' 
faiara,  si  conserva  per  più  giorni  senza  menoma  alterazioue.  Le  ma- 
terie fecali,  coverte  con  un  eccesso  di  acqua  stessa,  non  emisero  cat- 
tivi odori  per  più  giorni  di  seguito.  Questi  risultamenti,  come  affer- 
ma il  prelodato  professor  De  Luca,  de'  di  cui  pregevoli  lavori  mi  so- 
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no  avvaluto  in  questo  articolo  su  ir  Acqua  della  Solfatara  »  mostrano 
evidentemente,  che  tale  acqua  potrebb' essere  di  massimo  vaDlaggio 
profilattico  contro  le  malattie,  che  si  pronunciano  epidemiche;  mas* 
simamente  pel  colèra;  usandola  come  disinfettante^  nello  stesso  mo- 
do, come  venne  praticato  col  Solfato  di  ferro. 

3k  Premesse  queste  cose  ,  il  precitato  professor  ì)e  Luca  procedette 
all'analisi  quantitativa  àelVAcqHa  del  pozzo  della  Solfatara;  i  cui  risni* 
tamenti  ei  presentava  sìVAccaàemia  sopra  detta  delle  Scitnee  in  seguilo. 
nelradunanza  del  di  13  novembre  1869.  Un  litro  di  Acqua,  la  cui  dea» 
Bìtà,  determinata  alla  tempei-atuia  di  29  centigradi,  è  di  1002,  si  tro- 
vò di  contenere,  grammi  2,731  di  sostamse  mineraliszanti,  precisale, 
nel  seguente  modo: 

di  Acido  solforico  anidro  grammi  1 ,473 

B  Cloro  »  0,008,5 

B  Protossido  di  ferro  »  0,111 

B  Calce  B  0,101,5 

B  Magnesia  b  0,023 

B  Potassa  »  0,017 

1  Allumina  b  0,335 

B  Silice  B  0,315,5 

B  Ammoniaca  b  0,014 
B  Soda,  àlanganese,  Sostanze  organiche  a- 

zotaUy  Arsenico  tracce 
B  Acqua  basica  delV  Acido  solforico  libero^ 

Perdile,  ec.  »  0,332,5 

B  Acqua  dissoloentt  b  997,269 


Somma    grammi    1000,000 

Le  vtrtà  terapeutiche  dell'Acqua  della  Solfatam  son  fondate  sulle  chi* 
miche  sue  qualità.  Chimicamente  essa  è  acida,  astringente  stiptica; 
coagulante,  detersiva,  esiccativa,  tonica.  Epperò,  non  avendo  le  qua- 
lità delle  acque  alcaline,  non  può  essere  prescritta  nelle  malattie,  che 
giovansi  soltanto  di  queste  ultime.  Frattanto  i  salutari  effetti  suoi  so- 
no stati  constatati  ne'  primarii  spedali  di  Napoli  ;  massimamente  in 
quello  degrincurabili  ;  dove  que' professori  Consulenti  pubblicarono 
un  Rapporto  intorno  alla  efficacia  della  stessa.  L'uso  suo,  già  cono- 
sciuto sommamente  vantaggioso  nella  cura  delle  piaghe  scrofolose, 
varicose,  atoniche,  bavose,  sifilitiche,  ipersarcotiche,  erpetiche,  can- 
cerose; delle  fistole;  degli  ulceri  alla  detrobocca;  come  ancor  de'car- 
cinòmi,  e  degli  scoli  vaginali  ed  uterini;  ora  si  estende  con  egual  pro- 
fitto anche  alle  malattie,  dove  generalmente  si  commendano  i  rime- 


di  coagulùntì^  gli  afitriugenli,  i  touici,  gli  esiccalivi,  i  detersivi,  sopra 
enuDciati:  6d  è  Huscito  molto  salutare  contro  le  affezioni  cancerose; 
le  scorbutiche  ;  le  inveterate  paralisi;  le  debolezze,  sì  locali  come  ge- 
nerali ,  specialmente  delle  articolazioni;  le  varici>  ec, 

4.  V  Acqua  della  Solfatara  si  usa  in  bagni  generali  e  parziali ,  con 
leoAperatùra  di  3i  a  37  centigradi,  od  a  grado  di  atmosfera:  e,  i  pri- 
Hli  e  gli  altri,  con  durata  da  15  a  40  minuti  primi. 

5.  I  bagni  generali  caldi  vanno  adoperati  per  le  debolezze  generali  o 
leloeali;  perle  croniche  paralisi;  per  la  sciatica;  per  gli  esantemi 
cronici.  B,  quantunque  otto  a  dieci  bagni  bastano  per  una  completa 
cura  di  una  cronica  cutanea  malattia ,  da  un  doppio  numero  sovente 
de^  medesimi  osservarousi  i^invigoriti  infermi,  già  sciupati  e  inde- 
boliti. 

6.  t  bagni  caldi  parziali  si  Commendano  pe'  mali  articolari  brmiici: 
ed  ancora  per  le  croniche  locali  dermatòsi. 

7. 1  bagni  temperali^  o  i  freddi^  giovano  con  ispezialità  per  le  varici; 
sulle  quali  si  applicano  filacciche  ò  compresse  imbevute  di  quest'ac- 
qua; al  modo  stesso,  come  suole  praticarsi  per  la  cura  delle  differenti 
piaghe^Trovansi  citati  casi  di  scoli  vaginali,  per  ulceri  al  collo  deltuie- 
ro  e  earcinomi^  ne' quali  le  inferme  riportarono  notevole  miglioramento;  es" 
undosi  scemalo  lo  scolo)  e  reso  quasi  inodoro. 

8.  «  Un  infermo,  collocalo  nella  sala  del  dottor  Domenico  De  Luca 
«  (a  cui  si  deve  la  iniziativa  dell'uso  dell'Acqua  sopradetta  neirOspo- 

<  dale  degFIncurabili),  affetto  da  epitelioma  esteso  alle  labbra,  ed  an- 

<  che  fiUa  mucosa  della  bocca,  in  pochi  giorni  deirapplicazione  di 

•  quell'acqua  videsi  quasi  distrutto  Tepitelioma  ;  e  risorgere  i  peli 

•  delle  labbra;);  sì  che,  nel  dì  5  febbrajo  1868,  uscì  dall'Ospedale  poi 
perfettamente  guarita. 

9.  Il  pi-af.Sogliano  Salvatore,  chiritrgoCapo  dell'Ospedale  di  S.*Ma- 
ri.i  della  Vita,  ottenne,  coll'uso  dell'acqua  stessa, la  guarigione  di  un 
cancro  cutaneo  sul  naso  di  uno  di  quegli  ammalati. 

10.  Se  ne  sono  fatti  ancora  con  vantaggia  eollulori^  e  gargarisnn^  a 
flue  di  arrestare  gli  ulceri  prodotti  nella  dietrobocca. 

11.  Per  gli  scoli  vaginali  ed  uterini,  l'Acqua  della  Solfatara  si  usa 
per  infezioni;  e  ancor  bagnandone  filacce,  che  si  sogliono  applicare 
al  collo  dell'utero,  quando  vi  esistan  [piaghe. 

12.  Intei'uamente  per  bevanda,  nella  dose  di  mezz'oncia  a  due  per 
Tolta,  l'acqua  stessa  giova  contro  le  scorbutiche  affezioni  ;  in  quelle 
eaucerigne;  negli  scoli  cronici  dell'utero,  e  degl'intestini;  e  nelle  de- 
bolezze delle  funzioni  digestive. 

13.  0  Però  (siccome  nota  il  prelodato  professor  De  Luca)  non  è  solo 

•  sotto  questo  punto  di  vista,  ch'è  importante  qui4  silo:  esso  lo  è  bcns* 


fts 
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tt  per  Tacqua,  che  si  è  trovata  utile  per  tante  malattie:  e  lo  sarà  mag- 
«  giormente  non  solo  per  alcuni  fenomeni,  che  asp'eitano  una  spie- 
Q  gazioue  da^cultori  delle  scienze  flsiche;  e  da'chimici  massimamen* 
e  te;  ma  anche  pel  vantaggio  positivo ,  che  gli  affetti  da  malaUie  di 
«  petto  possono  ritrarre. 

14.  a  In  fatti  ora  da  tutti  si  conviene,  che  Y Arsenico  è  uno  de^miglio^ 
((  ri  rimedi  contro  il  tubercolo;  e  che  le  affezioni  tubercolari  dappoi* 
u  moni  si  curano  con  rimedii,  che  per  inalazione  si  portano  nella  vie 
«  aeree,  in  contatto  delle  parti  malate:  e,  se  ciò  è  vero ,  qual  mexzo 
«  migliore  delParia,  che  si  respira  dentro  ài  cratere  della  Solfatara, 
«  e  specialmente  in  vicinanza  della  suindicata  bocca  vulcanica,  e  del- 
R  le  prossime  naturali  stufe  scavate  nel  monte ,  per  introdurre  nei 
0  polmoni  ammalati  il  rimedio  contro  i  tubercoli  polmonari?  Questo 
«  è  il  grande  avvenire  d'ella  Solfatara  di  Pozzuoli 

15.  ((  L'Aria  delle  Solfatare  venne  in  gran  conto  tenuta  anco  da  Ga« 
«  leno;  il  quale  soleva  spedire  in  Sicilia  gli  affetti  da  malattia  lenta 
«  polmonare.  È  poi  tradiziodale  Tutilità,  che  dalia  residenza  di  Pozi 

0  zuoli  traggono  coloro,  che  soffmno  malattie  di  petto:  ma,  attese  le 
«  qualità  dell'aria,  che  si  respira  in  mezzo  al  cratere  della  solfatara, 
a  Tutilità  sarà  anche  maggiore;  come  si  è  constatato  da  quel  beneme* 
R  rito  dottore  Do  Anna:  e  come  anche  si  è  rilevato  da' primi  speri* 
«  menti  fatti  su  pochi  cavalli  affetti  da  morvo- farcino,  ivi  mandati  dal* 
a  lo  egregio  Direttore  della  Scuola  Veterinaria  di  Napoli ,  con  auto* 
«  rizzazione  del  Ministro  dòlla  Pubblica  Istruzione  d'Italia,  a 

I  vapori  dell'Acqua  idrosolforosa  termale,  a  +  48®  R.,  di  Vernet,  nel 
Roussillon  presso  i  Pirenei  Orientali ,  furono  trovati  dal  valente  Lai* 
lemand  di  Montpellier  utilissimi  a  guarir  la  tisi.  E  infatti,  a  suo  con*- 
siglio  profittonne,con  completa  guarigione  di  una  sua  tubercolòsi  polt 
menare,  il  celebre  Ibraim  Pascià  di  Egitto,  dentro  Tanno  1846.  v.Giom. 
di  Lucca  1846  n.  39  e  41. 

16.  L'Acqua  della  Solfatara  di  Pozzuoli,  come  pur  dimostrasi  dal 
detto  esimio  chimico  sig.  De  Luca,  per  la  quantità  di  Solfato  di  ferro 
che  contiene,  può  servire  alia  fabbricazione  industriale  del  Bieu  di 
Prussia,  ch'è  tanto  usato  nella  pittura.  Lisciviando  le  terre  della  &»/* 
fatara  con  quell'acqua  minerale,  questa  si  può  arricchire  in  sali  di 
ferro;  e  quindi  si  può  ottenere  da  essa  una  maggior  proporzione  di 
bleu  di  Prussia,  v.  appresso  v.  12. 

e)  0  A  sinistra  della  solfatara,  sui  vicini  monti,  stanno  gli  Astruni^  o 
Astroni,  luogo  delizioso,  chiuso  da  colline,  con  amenissime  valli;  le 
quali  -,  aprendosi  nel  mezzo  ,  davan  luogo  allo  antico  cratere  di  uà 
i  vulcano,  da  molti  secoli  estinto.  Le  sue  selve  ombrose  sono  abboo- 

1  dantissime  di  caccia:  ed  il  Puntano  fa  menzione  di  quella  datavi  dal 
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e  Re  Alfonso  allo  Imperatore  Federico  III.  ÀDche  ora  è  luogo  di  cac- 
e  eia  reale:  né  vi  mancano  Acque  terrììo-mineraU  saline^  che  vi  scaturi- 
f  scono  ».  V.  appresso  v.  3. 

d)  Uscendo  dalla  parte  occidentale  di  Pozzuoli;  e,  dopo  breve  cam- 
mino, ripiegando  dalla  via  della  marina  in  un  viottolo  a  dritta,  veg- 
goDsi  di  là  dall'abitato  i  ruderi  delle  famose  Temie  di  Scrapidc;  cosi 
denominate,  perchè  un  tempio  grandioso  ivi  sorgeva,  di  maraviglio- 
sa  architettura,  o  oltre  ogni  credere  ricchissimo  di  svariati  marmi, 
di  colonne  e  statue,  consacrato  a  Giove  Serapide.  Ora  non  vi  si  am- 
mirano, che  maestosi  avanzi;  muti  testimoni  della  voracità  de' seco- 
li; e  di  quella  degli  uomini.  Dicesi  ricoslrutto  105  anni  prima  dell'E- 
ra  volgare;  ossia  nell'anno  649  di  Roma.  Forma  un  quadrilatero  della 
lunghezza  di  940  palmi,  sopra  840  di  larghezza;  in  fuori  della  cella, 
che  aprivasi  nel  fondo,  all'oriente,  in  un  emiciclo  sporto  di  là  dal 
quadrilungo,  della  lunghezza  di  30  palmi,  e  240  di  larghezza.  Fin 
dai  tempi  antichi  questo  classico  tempio,  non  saprei  dir  come,  forse 
per  le  vulcaniche  convulsioni  di  que' campi  flegròi,  fu  invaso  dalie 
onde  del  vicino  mare;  che  poi  nel  secolo  decimosesto  ritiraronsi.  Ma 
dalFanno  1780  cominciarono  di  nuovo  ad  iutrodurvisi  insensibil- 
mente per  meati  sotterranei,  a  segno  da  confondersi  colle  acque  mi- 
nerai! ,  che  ivi  sorgono.  Per  riparare  a  tali  guasti ,  il  valentissimo 
ingegnere  sig.  Michele  Ruggiero  divisò  di  situarvi  stabilmente  una 
tromba  idraulica  :  e  con  tale  mezzo  videsi  appagato  il  lungo  e  uni- 
versale desiderio  di  visitare  a  piedi  asciutti  il  Serapòo. 

Dietro  la  cella,  e  sotto  il  monte,  aveano  origine,  come  anche  at- 
tualmente ,  le  varie  sorgenti  di  acque  termo-minerali;  che,  per  sot- 
terranei condotti,  intromettevansi  nel  tempio.  Il  grado  di  calore  delle 
stesse  è  sol  di  15  gradi  sopra  quello  dell'atmosfera.  Quindi  va  smentita 
la  opinione  di  coloro  ,  che  supposero  nelle  camere  del  tempio  i  ba- 
gni di  vapore.  Fra  un  piedestallo  e  l'altro  veggonsi  due  putcoli  di 
marmo,  del  diametro  di  circa  tre  palmi.  Anticamente  erano  dodici. 
Questi  pti/eo/<,  o  bocche  di  pozzi,  simili  a  quelli  di  Pompei,  serviva- 
no ad  attinger  l'acqua  minerale  ,  ivi  raccolta  allora,  ed  or  dispersa. 
Essa  era  ripartita  in  12  piccole  cisterne;  dalle  quali  si  attingeva  per  via 
di  questi  puteoli;  che  conservano  tuttor  l'impronta  dello  sfregamento 
delle  corde.  Quest'accisa  sacra  formava  il  gran  Segreto  dei  risanamenti 
di  non  poche  malattie;  de' quali  si  attribuiva  il  merito  a  Serapide: 
Cloche  vi  richiamava  immenso  numero  d'infermi;  ed  arricchiva  il 
sacro  luogo.  Ivi  i  devoti ,  per  più  degni  rendersi  della  protezione  di 
quel  Dio,  dovevano  far  sacrifizi ,  ed  immolargli  vittime.  Perciò  nel 
centi-o  del  tempietto  si  estolleva  un'ara  ottangolare;  della  quale  ora 
si  vede  tuttavia  la  base  :  e  sotto  le  due  gradinate  ,  verso  la  cella  ,  e 
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verso  la  gran  porta^  stanno  ancora  due  grandi  anelli  di  bronzo,  inca- 
strati nel  pavimento  di  marmo,  dove  si  legavano  le  sacre  vittime. 

Le  camerette,  al  numero  di  trentasei,  che  circondano  tutt^i  lati  del 
tempio, e  di  cui  talune  hanno  Tentratadal  tempio  stesso,  altre  dalla  parte 
esterna,  formavano  uno  Spedale  sacro,  o  un  Serapeum;,  che  accoglie- 
va  tutti  queglUnfermi  gravi;  i  qual  i  accorrevano  a  sperimentare  la  virtù 
dell'acqua  sacra  ;  af&ne  di  ricuperare  la  salute  sotto  la  proiezione  di 
Giove  Serapide.  Secondo  Filostrato,  questo  tempio  era  benanche  eoa- 
sagrato  alle  Ninfe  ;  cioò  alle  Acque  salutifere.  Nella  descrizione ,  ch'e- 
gli fa  del  viaggio  di  Apollonio  Tianèo  dalla  Grecia  a  Roma,  a  tempo 
di  Domiziano,  riferisce  ch*esso  Apollonio  incontrò  a  Pozzuoli  Dami- 
de  e  Demetrio  suoi  discepoli,  che  discorrevano  delle  prodigiose  qua* 
lità  delVacqua  sacra,  che  sorgeva  presso  un  tempio  dicalo  alle  Ninfe. 
Lo  scrittore  istesso  vanta  la  montuosità  de*  marmi  di  esso  lempio;  gli 
oracoli,  che  vi  rendevano  que'  sacerdoti  ;  e  la  gran  quantità  di  statue 
e  di  numi  :  sicché  questo  tempio  era  altresì  presso  che  un  Pantheon 
delle  Divinità  puteolane. 

e)  Ora  diverse  polle  di  acque  minerali  sgorgano  fra  questo  tempio; 
e  sono,  runa  dopo  Taltra,  nella  faccia  esterna  settentrionale  del  mu- 
ro, che  lo  cinge.  Di  esse  alcune  sono  fresche;  altre  termali.  Delle  pri- 
me una  va  detta  Ae'Lipposi:  Taltra  Media.  Si  comprendono  fra  le  se- 
conde quella,  che  si  nomina  dellMn/ro,  ovver  00*  Bagni-,  e  Taltra  deUa 
Macchina.  Le  prime  due  sono  tenute  in  poco  conto ,  si  per  la  tempe- 
ratura alquanto  bassa,  che  hanno;  come  per  la  scarsezza  de*principii 
minerali,  che  vi  si  contengono. 

f)  VAcqxia  de'Lipposi  è  limpida;  abbondante  ;  ha  saper  salso,  molle^ 
la  temperatura  f  25  R.,  o  32  centigradi,  essendo  quella  dell'aria  cir- 
costante f  24  R.;  pesa  100.46.  In  ogni  libbra  della  stessa»  come  affer- 
masi dal  cav.  Francesco  Laucellotti,  ritrovaroosi 

di  Acido  carbonico  libero  grani        4,342 

D  Solfato  di  soda  »  3,693 

»  —    di  calce 

»  Silice 

))  Carbonaio  di  calce  i  o  fax 

»  —    di  magnesia  '  *  -^ji-tD 

))  — -    di  allumina 

))  —     di  ferro 

))     —    di  soda  »  10,690 

»  Mar  iato  di  soda  »  24,716 


Somma      grani      45,566 
È  tonica,  diuretica,  purgante»  detersiva.  £  usata  per  collirio»  e  pec 
detergere  le  piaghe  atoniche. 
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g)  V Acqua  media  è  analoga  a  quella  di  Castellaminape  di  Stabia  ; 
cioè  diuretica  e  purgante:  e  si  prescrive,  per  bevanda,  fino  a  libre  due 
per  ogni  giorno. 

h)  VAcqua  deV Antro  è  la  sola,  ch'empie  i  bagni  dello  Stabilimento. 
II  luogo,  ov'essa  sorge,  è  come  grotta,  lunga  palmi  36,  larga  18;  al- 
ta 12  dalla  superQcie  del  fluido*  profonda  palmi  5  in  6,  Per  mezzo  di 
condotti  sotterranei  Pacqua  si  dirama  ne*  diversi  bagni ,  per  uso  de- 
gnDlermi,  in  comode  e  pulite  stanne.  Le  Aoq%i^  termali  del  tempio  di 
Stravide  hanno  tutte,  presso  a  poco,  la  medesima  composizione:  sono 
limpide,  inodore,  con  sapor  salmastro.  La  temperatura  loro  varia  da 
+  80  a  33  R.,  in  conformità  delle  stagioni.  Il  peso  loro  specifico  è  di 
1.0083.  Il  dottor  Gaetano  Conte  afibrma,  che  la  gravità  specifica  delie 
acque  sopra  dette  corrisponde  a  quella  della  distillata,  come  10046 
a  10000;  e  che  la  loro  temperatura  sia  costantemente  di  33  gradi  a 
SIR.  ColFanalisi  instituitane  dal  menzionato  Lancellolti  si  trovò,  che 
io  ogni  libbra  di  tale  acqua  copteoevansi 

di  Acido  carbonico  libero  grani        3,757 

I  Carbonato  di  calce  \ 

•     —    rft  magnesia  f  ti  9  qqn 

I     —    di  allumimi  ^  ^'^^" 

»    »—    di  ferro        ] 

i  —    di  soda 

»  Solfato  di  soda 
»      — •      di  calce 

1  Idt^lorato  di  soda 

»  Silice 

Somma      grani      43,365 
n  Professor  Filippo  Cassola,  che  anch'egli  dopo  analizzò  queste  ac< 
que,  in  una  libbra  parimenti  ritrovò 

di  Carbonato  saturo  di  soda  grani  8^00 

1    —      —      di  calce  »  1,50 

I     -^      .»      di  magnesia  9  1,20 

»    —      '^      di  ferro  »  0,53 

»  Solfato  di  soda  i  4,60 

9  Idroclorato  di  soda  »  9,50 

»    — •    di  calce  «  1,33 

1    —    di  magnesia  %  2,25 

9    —    di  allumina  b  1,60 

9  Silice  9  0,20 

9  Perdita  9  0,29 

Somma      grani      31^00 
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Le  Aeqìke  temìiHrmnemU  di  Serapide  si  adoprano  come  corroboran- 
ti, ed  astriugenti;  e  favorevolmenle  agiscono  augii  organi  compresi 
da  atoDki,  o  da  altra  specie  di  rilasciamenta.  Sono  usate,  più  comune^ 
incuto  in  bagni,  nelle  croniche  affezioni  reumatiche;  nella  lombag- 
gine; nella  sciatica;  nell'anchilòsi;  neirartritidc;  neiremicrania;  nel- 
la gotta  ;  nel  priapismo  ;  nella  epilessia  ;  nelle  all'elioni  cutauee  sai- 
suginose,  ec. 

i)  Movendo  i  passi  dal  lato  orientalo  di  Pozzuoli»  a  poca  dislania 
dalla  città,,  sopra  la  strada,  che  costeggia  la  marina,  iucoutrasi  a  si- 
nistra un  ediftzio  da  bagni,  dov'è  un'acqua  ternK)-min;erale,  nomina- 
ta Acqua  subveni  hominL  Ve  n'ei-auo  due  polle,,  differenti  fi*a  di  lora^ 
a  piccola  distanza  una  dall'altra;  ed  ambedue  soito  la  strada.  Ma  or 
vo  n'b  rimasta  una  soltanto;  essendo  slata  Taltra  da  qualche  anno  co- 
perta dal  mare.  LJacqua  vi  si  attigue  colle  secchie  ;  ed  è  versata  in 
vasche  di  fabbrica,  entro  luaga  e  comoda  stanca  terrena,  per  uso  di 
bagni»  La  sorgente,  Uinitanveate  ali  edilizio,  possedevansi  dai  Piati  di 
&  Filippo  Neri  deirOratorio;  or  dal  Demauio'detlo  Stato.  La  sorgen- 
te perduta  apparleaeva  al  Municipio  di  Poia^uoli.  Quella,  che  or  vi  e- 
siste»  è  limpida  e  salmastra  alquanto.  La  temperatura  della  slessa  va- 
ria da  2^  a  28  gradi  R.^,  a  seconda  delle  stagioni  :  ma  suol  crescere 
durante  quella,  ch'è  più  calida,  de'  bagni,  fino  a  33:  gradi  ;  fórse  per 
Tagitanone,.  ia  cui  ki  tengono  le  secchie ,  quando  viene  attinta;  co- 
me davane  spiegazione  il  dottor  G.  Nicola  del  Giudice,  lì  suo  peso 
spedflco  è  t,O100i:  e  segna  1  aH'areon>etro.  Ogni  tibbni  di  quest'ac- 
qua, per  Tanalisi  insliluitaue  dal  Laacellotti ,  ebbe  ia  risullaiueoto 

di  AcidOi  carbonica  libero                                 grani  4,342 

»  Curbonalo  di  cake,  r^  di  (evro^  -  di  magimia    d  2vt0ft 

9  Silice^  »  e/2&a 

»  Solfato  di  calce  »  0,310 

».    ^     di  soda  »  7,617 

n  Idroclorato  di  soda  »  44»566 

li    -^    di  magnesia  »  5,549 

1    —    £{ì  calce  »  5^263 


Somma      grani      69,957 

V Acqua  subveni  homini  si  reputa  corroi)ot'ante  ed  astrìngente.  Quin^ 
di  spiega  un'azione  salutare  sopra  gli  organi ,  che  soffrono  atonia; 
non  che  rilasciamenti  di  ogni  specie.  Per  lo  più  si  usa  per  bagni,  v. 
ap|>re8so  v.  9. 

j)  Alle  falde  della  collina  di  Baja ,  fra  il  lago  Lucrino  e  il  mare, 
blauno  alcuni  Bagni  detti  di  Nerone:  sono  scavati  nel  tufo;  e  quasi  al 
livello  del  mare.  Le  acque ,  che  vi  sorgono  attualmente  eutio  le  va- 
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sche,  hanno  sapor  salalo;  e  una  temperalura,  che  di  poco  supera 
quella  della  vicina  acqua  marina.  Alcuno  annunziale  a  4-  43*  R.  Esso 
contengono  Murialo  e  Solfato  di  soda,  Solfali  di  calce  e  di  magnesia-,  non 
che  piccola  quantità  di  Gas  acido  carbonico.  Ciò  non  pertanto ,  le  vie 
disasili'osc,  per  le  quali  vi  si  accede»  e  la  scabrosità  stessa  del  silo,  ove 
que' bagni  trovansi,  hanno  fatto  che  restassero  quasi  del  tutto  ab- 
bandonali. 

h]  Passando  sul  canale  scoperto,  che  manda  Tacqua  al  Iago  di  Lu- 
crino, poco  dopo  si  perviene  al  monte ,  sopra  al  quale  sono  le  notis- 
sime Stufe  di  Triloli ,  o  Sudatorio  di  Tritoli ,  già  Sudatorium  Triifwli^ 
rammentato  da  Cornelio  Celso,  quando  scrisset  Sudar  etiam  duobus  mo* 
dìs  dicituf)  aul  sicco  calore,  atU  balneo.  Siccus  calor  est,  ci  arenae  calidae,  ei 
laconici  olfbani  et  quorumdam  naturalium  sudalioncs,  ubi  ex  terra  profiisui 
calidus  vapor  aedifmo  includitur ,  sicut  super  Bajas  in  myrtetis  haèemiis^ 
La  parola  <r/7o/t ,  nasce  éal  greco  xpi-zoìiG^  ternario  :  dappoiché  viene 
supposto )  che  le  acque  di  queste  antiche  terme»  poj^te  in  vicinanza 
della  strada,  che  dal  Lago  Lucrino  mena  verso  Baja,  fossero  valevoli 
a  guarire  la  terzana.  La  strada  quivi  si  denomina  Via  Erculea-,  per- 
chè, a  dire  di  Diodoro  di  Sicilia,  Ercole  passò  per  questi  luoghi  coi 
suoi  buoi,  rubati  nella  Spagna  ;  e  v'innalzò  degli  argini,  per  separar 
dal  mare  il  lago  di  Lucrino.  Prima  di  ascendere  il  monte  per  la  via 
della  falda,  osservansi  sul  lido  due  grandi  cameroni  arcuati,  ed  in- 
tagliati nella  rupe  ,  per  la  distanza  di  circa  trenta  palmi.  Entratovi 
malagevolmente,  sentesi  nel  primo  un  calore,  che  sale  fino  a  20  gra- 
di. Trovansi  nelPaltro  molte  vasche  per  bagni  termali ,  collo  stesso 
grado  di  calore;  le  quali  furono  rifatte  in  diversi  tempi. Parecchi  del 
nostri  patrii  scrittori  affermano  «  che  i  medici  Salernitani,  (come  al- 
t  trovo  riferii  a  FI10RIGR0TTA(Ì),  rovinarono  questi,  e  tutti  gli  altri 
«  bagni  di  Pozzuoli»  di  Baja,  e  de' dintorni,  per  la  ragione  che  toglie- 
f  vano  i  lucri  alla  loro  facoltà  ».  A  tal  proposito  Francesco  Lombardo 
lasciò  scritto:  Balneum  praeclarum,  et  admirabile  est  ad  radices  ritpis  al- 
iissimae,  in  qua  ampia  domus  cavala  est;  et  in  ea  imagines  compositoe  arti- 
ficis  ingenio  manus  tencntes  ad  loca  passionum,  quae  vel  sunt  velttstat  con- 
sumplat,  vel  [ut  ferunt  alii)  a  Medicis  salernitanis  deietac  swU:  ut  refu- 
giuin^  quod  per  aegros  ìiabeòatur  ad  balnea  prò  eorum  langtforilnis,  ad  so- 
los  Mtdicos  haberelur  :  medicum  enim  emolumentutìi  ex  philosophia  trahe- 
bai.  Ne* tempi  dello  Imperatore  Federico  II,  Re  di  Napoli,  tulli  sif- 
fatti bagni  furono  illustrati  da  Alcadino,  modico  siciliano.  Allorse 
ne  ristabilirono  le  fonti.  Da  Sebastiano  Darteli  ne  venne  fatta  altra  de- 
scrizione nel  suo  libro  Tixermologia  Aragonia^  per  ordine  del  viceré 
Pietrantouio  di  Aragona;  dopo  che  questi  bagni  furono  rovinati  dalla 
eruzione  di  Montouuovo.  A  questo  tempo  s'intagliarono  tre  lapide 
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knarmoree,  con  idcrtzìoni,  che  de  additano  i  sili»  e  le  proprietà  medi- 
cinali. La  prima  fa  fissata  nello  ingresso  della  grotta  puteolanai  dalla 
parte  di  Napoli  »  pe'  bagni  di  Puorigrolta  e  de' Bagnoli,  al  numero  di 
dodici.  L'altra  a  Pozzuoli  per  i  bagni  puteolani ,  al  numero  di  venti. 
L'ultima  ai  di  là  de' Sudatori  di  l^ritolt,  pe' bagni  di  Baja,  al  numero 
di  otto«  V.  sotto  V.  i9^ 

l)  Dai  suddetti  cameroni  ascendasi  sulla  collina;  dove  trovasi  una 
poi*ta  eretta  di  ordine  del  viceré  Toledo;  onde  rendere  più  forte  il  ca* 
stello  di  Baja,  che  pur  egli  fece  costruire.  Dopo  alquanti  passi  ginn- 
gesi  alle  Slnfe  diN€tone\  anticamente  pure  nominate  thetmm  Neronis; 
ed  anche  ThermtB  Posidianae^.  Ora  da^contadìni  Vanno  dette  Cosà  di  Ne- 
rone: poiché  questo  impei-alore,  Conle  narra  Svetonio,  fece  Costruir 
piscine  dal  Lago  di  Avcrno  fino  a  Miseno;  e  le  adornò  di  grandiosi 
portici;  dove  racchiuse  tutte  le  acque  termali;  che  sorgono  in  questi 
luoghi.  L'opera  intera  adunque,  non  esclusi  i  bagni,  e  i  Sudatori,  col 
grandioso  ediiìzio,  di  cui  restano  gli  avanzi  ^  che  appariscono  sulla 
collina^  van  dovuti  al  genio  di  Nerone. 

a  Questi  SiutatoH  sono  architettati  in  sei  lunghi  corridoi,  con  va- 
«  rie  camere»  una  dopo  l'altra,  nello  ingresso.  Nelle  prime  sono  io* 
I  cavate  mohe  nicchie  pe^  letti  degl'infermi ,  che  vi  dirigeva  l'ospe* 
«  date  della  NunÉiata  di  Napoli ,  fino  al  numero  di  dOO.  Nelle  stanze 
tt  separatesi  adattavano  i  letti  per  le  donne;  e  anche  di  quelli^  che  veni* 
«  vano  a  curarsi  a  proprie  spese.  Dalle  prime  stanze  passasi  al  primo 
((  Sudatorio^  sotto  una  galleria  incavata  nel  monte,  per  la  lunghezza  di 
«  120  passi.  Quanto  più  si  penetra  nello  interno,  tanto  maggiormente 
it  cresce  la  sensazione  del  vapoire  caldo»  Giunto  al  fondo»  la  soffoca* 
((  zione  é  al  suo  colmo;  e  l'acqua  della  vasca  è  si  bollente,  che  passa 
«  l'ottantesimo  grado  di  Réaumur.  Qui  suol  farsi  la  sperienza  di  cuo*  . 
«  cer  le  uova  in  meno  di  un  minuto.  Entrando  per  un  altra  grotta  a 
«  sinistra,  in  mezzo  a' vortici  di  un  vapore  soffocante  di  Gcu  idrapA" 
«  forosoj  trovasi  un  cancello  di  legno,  per  non  esporre  qualche  incau* 
«  to  viaggiatore  al  pericolo  di  morire  soffocato.  Se  oltre  più  si  pene* 
«  tra,  pervienesi  per  altre  grotte  tortuose  ad  una  pietra  bianca»  che 
c(  si  nomina  il  Cavallo,  per  indicare  di  non  oltrepassare  il  seguo,  se 
t  vuoisi  evitare  una  sicura  morte.  Lo  addensato  nembo  di  vapore  è 
a  sì  cocente,  che  impedisce  il  respiro;  e  provoca  il  deliquio.  A  man* 
e  ca  del  cancello,  e  a  circa  venti  passi  di  distanza»  si  ritrova  un  poz- 
«  zo  privo  di  acqua,  dal  quale  viene  fuori  un  vapore  scottante.  In 
e  questo  pozzo  son  cadute  più  persone,  quivi  penetrate  senza  l'assi- 
«  stenza  di  persone  pratiche  del  luogo;  e  vi  son  morte.  Vi  son  altre 
«  grotte  ancora,  che  hanno  diramazioni  verso  Baja. 

a  Nel  descriver  tutte  le  acque  termo -minerali ,  che  vengono  fuori 
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t  ne'tenimenti  di  Pozzuoli  e  di  Baja,con  le  virtù  loro,  Pliuio  (lib.XXXI. 
«  cap.  2.)  fa  menzione  del  vapore  scollante ,  il  quale  emana  in  certi 
e  luoghi;  e  dal  quale  Tumanità  traeva  molto  giovamento  a' rispettivi 
t  mali.  Ei  discorrea  particolarmente  di  queste  Stufe  di  Tritoli,  quan- 
«  do  fece  notar  la  forza  del  calore  a  tale  grado,  che  con  esso  si  potè- 
t  leva  riscaldar  le  bagnaruole,  far  bollire  Tacqua  fredda  ;  cuocere  fi- 
e  Banche  le  vivande.  Allora  tali  stufe  si  denominavano,  come  sta  det- 
t  to  sopra ,  Tliermae  Posidianae ,  da  Posidio  liberto  dello  imperatore 
f  Claadio.  • 

Uscendo  dai  Sudatori  di  Tritoli,  si  segue  il  cammino  per  una  lun- 
ga grotta  incavata  nel  tufo;  sulla  quale  sorgeva  la  Casa  di  Nerone.  Al 
lalo  destro  appariscono  altre  grotte,  che  menavano  alle  stufe.  Ora  non 
resta,  che  una  semplice  reminiscenza  di  tante  opere,  di  tante  terme 
un  dì  famose,  erette  su  per  quelle  storiche  contrade  :  e  in  vece  vi  si 
osservano  soltanto  ruderi;  scoscese  balze;  e  massi  di  vulcaniche  e- 
splosìoni. 

m)  Presso  al  lato  orientale  del  lago  di  Averne  veggonsi  grandiosi 
raderi  di  un  tempio,  il  quale  apparteneva,  come  credesi,  ad  Apollo-, 
di  cui  porta  il  nome.  11  modo  della  sua  costruzione  differisce  dagli 
altri;  ed  era  molto  più  elevato;  come  affermano  scrittori;  i  quali  il 
tidero  nel  secolo  passato,  quando  ritrovavasi  in  miglior  condizione. 
Esso  era  di  ordine  jonico ,  con  attico  rilevante,  il  quale  sostenevane 
la  cupola.  Lo  interno  ha  una  rotonda  del  diametro  di  150  palmi ,  di 
figura  ettagona;  decorato  di  vaste  nicchie.  Argomentando  da  certo  pa- 
role di  Strabene  su  quel  luogo,  gli  archeologi  presumono ,  che  que- 
sto era  piuttosto  sacro  a  Plutone.  Uanc  autem  lacus  Averni  parlem,  egli 
dice,  Plutoni  dicatam  opinabalur  (Sirab.lib.  V.).  Or,  nelle  vicinanze  di 
questo  Tempio  di  Plutone^  stanno  alcuni  siti  di  bagni  termali^  descritti 
da  Sebastiano  Bartoli  sotto  il  nome  di  Acqua  del  cappone. 

n)  Alle  falde  del  Monte  Gauro,  ora  itfom^^ar^aro,  rimpetto  al  mare, 

veggonsi  rovine ,  con  avanzi  di  portici ,  e  di  camere  sotterranee.  La 

comune  opinione  riconosce  in  questo  luogo  la  famigerata  Accademia 

di  Cicerone; ch'ei  cosi  chiamava,  a  somiglianza  del  portico  diAccademo 

in  Atene.  Quivi  il  celebre  Arpinate  compose  le  sue  rinomate  Quistioni 

Accademiche,  Siffatto  luogo  esattamente  corrisponde  alla  descrizione, 

che  ne  fece  Plinio,  nel  lib.  e  cap.  citati.  £gli  soggiunse ,  che  tal  villa 

in  seguito  fu  posseduta  da  Antistio  Vetere;  e  che  visi  trovavan  fonti  di 

Ac^pie  termo-mineraU  saline,  assai  giovevoli  alle  infermità  degli  occhi; 

e  che  perciò  si  nominarono  Acque  Ctceronmne,  celebrate  già  da  L.TuL 

lio ,  liberto  di  Cicerone  ;  i  di  cui  caimi  sono  riportati  dallo  stesso 

Plinio. 

o)  Sul  ridosso  della  soprastante  collina  veggonsi  molte  rovine  di 
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grandiosi  edifizi ,  che  dovevano  appartenere  a  Stufa  in  tempi  antichi 
de^  romani:  dappoiché  vi  si  ravvisano  tuttora  avanzi  di  fabbriche  re- 
ticolate e  laterizie  ,  con  grandi  archi  di  mattoni ,  che  diramaosi  io 
molte  nicchie;  dove  corron  tuboli  di  creta  cotta,  Tuno  airaltro  con- 
giunti, ch^erano  i  conduttori  dei  vapore. 

Quivi  presso  ancora  sono  i  ruderi  di  un  maestoso  Laconico  ;  che 
vuoisi  appartenuto  a  Nerone ,  od  a  Lucullo. 

p)  Alle  radici  orientali  del  Monte  secco^  ch'è  continuazione  de'monti 
Leucogèi ,  e  sta  fra  la  Solfatara  e  il  lago  di  Àgnano ,  sorge  annacqua 
torbida,  caldissima:  essa  è  V Acqua  d£  Pisciarelliy  già  da  Plinio  desi- 
gnata col  nome  di  Fontes  Leucogai;  quindi  con  quello  di  Aqua  BultaCf 
cioè  Acqua  della  bolla,  per  le  abbondanti  bolle  di  Gas  acido  earbam" 
co^  che  se  ne  svolgono;  e  or  da*  naturali  di  quel  luogo  è  nominata 
Stufa  de' Pisciarielli.  Vi  si  accede  per  una  viottola  assai  stretta,  in  mes« 
zo  a  pietre  calcinate.  La  sorgente  è  custodita  in  una  fabbrica;  ov*è  un 
camerino  per  le  stufe;  ed  una  stanza  con  due  bagni  per  civili  perso- 
ne. Più  vi  è  un  fosso  artefatto,  dove  Facqua  fluisce  per  via  d'un  eoo- 
dotto  sotterraneo.  Questo  fosso  è  a  disposizione  della  gente  di  condi- 
zione inferiore.  Fu  creduto  dairAttumonelli,  che  di  questo  fosso  l'ac- 
qua appartenesse  a  una  seconda  sorgente.  Anzi  vi  fu  Panvini;  il  quale^ 
supponendo  ciascuno  de'  due  bagni  due  distinte  polle,  annunziò  che 
le  sorgenti  erano  quattro.  Ma  il  dottor  Del  Giudice  verificò  ch'era  una 
sola  la  sorgente  ;  e  che,  tanto  i  due  bagni  come  il  fosso,  vengono  ali' 
mentali  dalla  stessa.  L'Acqua  de'Pisciarelli  non  ha  scolatojo;  e,  ben- 
ché nuova  quantità  di  fluido  continuamente  aggiungasi  nella  con- 
serva» tuttavolta  vi  rimane  sempre  alla  medesima  altezza:  né  addivie- 
ne mai ,  che  sormonti  gli  argini  di  terra,  che  circondanla.  Tale  feno- 
meno ,  che  a  prima  vista  sembra  molto  strano  ,  spiegasi  facihneote 
quand'osservasi  la  evaporazione  grandissima,  che  avviene  di  quel* 
l'acqua.  Calpestando  il  terreno  bruciante  attorno  alla  fonte ,  sentesi 
sotto  i  piedi  un  gran  rimbombo;  e  a  stento  può  resistersi  all'odor  gra* 
ve  di  solfo.  L'Acqua  satina-ossidula  de'Pisciarelli  (Brugo.)  é  alquanto 
torbida,  biancastra;  ma,  se  lasciasi  in  riposo,  divien  chiara  e  limpi- 
da, deponendo  un  sedimento.  Ha  forte  odore  di  uova  putrefatte;  sa-. 
por  acido,  stitico,  terroso.  La  temperatura  monta  fìno  a  -f  55  R.  o  6S 
centigradi;  e  segna  1  all'areometro.  Stando  a  quanto  riferinne  il  detio 
Gio.NicolaDel  Giudice,quest'acqua  conterrebbe  Gas  idrosolforico  e  carbo* 
nico,  Sopra-solfato  di  allumina,  Solfati  di  calce  e  di  ferro^  parte  di  Terrà af^ 
gillosa  e  calcare^  che  la  rende  torbida;  e  una, Sostansa  gelatinosa.È  mollo 
riputata,  come  tonica  e  astringente;  e  si  commenda  per  bevanda,  da 
once  cinque  a  libbre  due,o  sola  o  unita  all'acqua  di  fonte,  per  la  cura 
della  leucorrea,  della  blennorrea^  della  ostinata  diarrea,  della  dlBseoie- 
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ria»  quando  son  croniche;  della  diabète,  de'flussi  epalici,  e  uteriui  in 
generale;  scoli  emorroidali,  quando  son  profusi;  come  pur  dellemot- 
iisi,^allorchò  si  ò  calmato  l'impeto  del  male.  Se  ne  adopera  anche  il 
gargarismo,  nelle  esulcerazioni  del  palato  e  delle  fauci  :  se  ne  fanno 
sciacquameuti  per  la  bocca,  nello  scorbuto.  Si  usa  ancora  per  injezio* 
ne  nella  blennorrea;  non  che  dentro  le  Qstole:  ed  esternamente  se  ne 
adopran  bagni  per  la  scabbia,  massime  umida. 

q)  II  monte  tutto,  dove  sorge  Tacqua  sopradetta,  è  screpolalo  da  bur- 
roni. Esso,  siccome  poco  sopra  è  detto,  fa  parte  de'  Leucogèi-,  ed  è  IV 
vanzo  dì  antico  vulcano.Da  numerosissimi  spiragli  e  crepacci  ne  vien 
fuori  immensa  copia  di  Acquei  vapori,  e  di  Gas  acido  solforoso,  in  tanta 
quantità,  che  giunge  al  grado  di  acqua  bollente.  In  tutta  quella  su- 
perficie veggonsi  eflorcscenze  cariche  di  Allume  di  rocca  ;  di  Vetriolo  ; 
il  Solfo  incristallizzato,  con  figura  ottaedra;  e  di  altro  sublimalo  in  fioc- 
chi. È  ciò  che  fa  supporre  nelle  viscere  di  questo  monte,  come  in  altri 
della  stessa  regione,  sterjnìnati  ammassi  di  piriti  in  iscomposizioae. 

É  meraviglioso  ancora  l'osservare  da  per  tutto  in  questo  luogo  tan- 
te pietre,  e  bianche  e  gialle  e  rosse,  e  tanta  teria  friabile;  da  cui  for- 
masi il  cosi  detto  Bianchetto  de'  pittori  :  non  che  incrostamenti  di  sol- 
(9  e  di  allume  in  tutti  gli  spiragli  ;  di  cui  fannosi  abbondanti  raccolte 
pe'  musei  di  mineralogia. 

Lo  egregio  dollor  Assalini  volle  trar  profitto  dai  vapori  sopra  detti, 
per  erigervi  artificiali  stufe;  che  adattavansi  sopra  le  fumarole;  e 
con  lai  mezzi  dirigevansi  i  vapori,  0  sopra  Torganismo  intero ,  0  so- 
pra di  una  parie  qualsisia  del  corpo.  Ma  tale  stabilimento  fu  di  bre- 
ve durala. 

r)  Non  sarà  fuori  proposito  eziandio  qualche  notizia  del  Convento 
de^ Cappuccini,  nello  stesso  lenimento  puteolano,  fabbricato  nel  1580, 
io  ricordanza  dei  martirio  ivi  solTerto  da  S.  Gennaro,  nel  dì  17  set* 
tembre  deiranao  279  ,  sotto  lo  impero  di  Diocleziano.  Quella  chiesa 
sta  costrutta  sopra  un  suolo,  dond'cmanauo  solfureé  esalazioni  da  a- 
perture,  che  si  veggono,  tanto  presso  l'aliare  come  nel  giardino:  do- 
ve puree  d'ammirarsi  una  cisterna  pensile,  moltissimo  profonda,  so- 
stenuta da  pilastri;  afiìnchè  resti  in  tutto  separata,  e  l'acqua  non  im- 
pregnisi de'f/as,  che  ivi  esalano  dal  suolo. 

«)  Trovasi  anche  rammentala  Y Acqua  del  Cantarello,  che  taluno  scris- 
se del  Contelello,  prossima  alle  tre  colonne,  che  si  dice  rinvenuta  nel 
1738;  ma  fin  dal  1679  riportata  da  Sebastiano  Bartolo  ;  e  compresa 
nella  lapida  delle  acque  puteolane.  Enunciasi  solfurea,  salina,  calda: 
e  vantasi  atta  a  guarire  i  calatri  ;  a  ristagnare  i  fiussi  sanguigni  ;  a 
curar  le  artritidi;  ad  eliminare  i  corpi  estranei  dall'organismo,  come 
pezzi  di  ferro,  0  frammenti  di  ossa  comminutivameute  fratturate,  ec. 
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t)  Il  poeta  Àlcadino  fa  menzione  delle  antiche  sorgenti  minerali  ; 
che,  a*  tempi  dello  Svevo  Imperatore  Errico  Sesto,  conoscevansi  con 
nomi  eventuali;  fra  Napoli  e  Miseno.  Nel  territorio  di  Napoli  ^U  no*- 
vera,  1®  i  Sudatori  di  S.  Germano;  -  2®  il  Bagno  della  bolla;  -  3*  il  Ho» 
-gno  di  Astruni;  -  4®  il  Bagno  di  Fuorìgroita\  -  5®  il  Bagno  della  giungeva; 
-  6®  i  Bagnuoli ,  o  la  Spiaggia;  -  7"  il  Bagno  della  pietra;  -r  8*  il  Battio 
della  calatura. 

Nel  lenimento  di  Pozzuoli  accenna,  9^  V Acqua  subi>eni  /kwimr,  - 10^ 
YAcgua  di  S.  Anastasia;  -  11®  quella  di  Ortodonico;  - 12®  Taltra  del  Cdiu 
tarello;-  13*^  quella  di  Cicerone;  -  14®  quella  di  Tripergola;  - 15*  quella 
della  Scrofa;  -  16®  di  5.*  Lucia;  -  17®  deWArculo,  o  deWArchitello;  -  18» 
ddtó  Croce;  -  19®  del  Succellario;  -  20®  della  Palombara;  -.21®  rfci/a  Sd* 
viana;  -  22®  rfi  S.  Giorgio;  -  23®  del  Pugillo;  o  del  P/ss/co;  -  24®  il  Ba- 
gno  di  Tritoli. 

Nell'Agro  Bajano  finalmente  si  trovavano;  25®  FAcqua  dtlSok  e  delia 
Luna;  -  26®rfe/  Colmo,  o  della  Colma;  -  27®  del  Gibhoro$o;--'ì%^  del  FonU 
del  vescovo;  -  29®  di  Bracala;-  30®  della  Spelonca;  31® -  del  Petrolio. 

Giovanni  Elisio,  non  che  altri  scrittori  dopo  di  Alcadiuo ,  al  sopra 
dello  numero  ne  aggiunsero  altre  nove  ;  o  dopo  rinvenute,  ovvero 
dallo  Àlcadino  trascurate.  Queste  furono,  nel  tenimento  di  Puteola- 
no,  -  32®  V Acqua  deUa  Soìforaja;  -  33®  della  Fontana;  -  34®  deWArco;  - 
35®  di  Rainiero;  -  36®  di  S.  Nicola;  -  37®  del Fenv;  -r  38«  il  Sudatorio 
di  Tritoli. 

Nel  Bajano  -  39®  Y Acqua  delle  Fate. 

In  Miseno  -  40®  V Acqua  de"  Finocchi  (foeniculorum) .  In  lutto  sarebbero 
stale  quaranta.  Ma  otto  di  esse  furono  sepolte  nel  29  settembre  1538, 
col  subhissamento  del  borgo  Tripergoli;  e  colla  vulcanica  esplosione 
del  prodigioso  monte  nuovo.  Queste,  tutte  nel  Puteolano,  furono  le 
Acque  di  Tripergoli;  della  Scrofa;  di  S.  Lucia;  delP^irco;  delLlrcAìteto, 
o  deìVArculo;  di  Rainieri;  di  S.  Nicola;  della  Croce.      • 

li)  Le  suddette  terme  furono  restaurate,  sotto  il  regno  dì  Carlo  Secon* 
do,  dal  viceré  Pietro  Antonio  di  Aragona;  il  quale  fecevi  anche  apri- 
re strade  di  comunicazione,  dando  alle  une  e  alle  altre  i  nomi  di  ter- 
me ,  e  strade  Aragonie.  E ,  perchè  la  posterità  non  ignorasse  le  sor 
genti  ;  i  luoghi;  il  tempo;  gli  usi;  la  virtù  delle  medesime;  non  che 
il  sapore;  la  temperatura;  gli  elementi  mineralizzanti;  la  topograOca; 
la  storica  ;  la  medica  ;  la  fl^sica;  e  spargirica  condizione,  fece  erigere 
tre  obelischi  di  piperno;  uno  nello  ingresso  orientale  della  grotta  pu- 
ieolaiia,  e  propriamente  nella  parte  incontro  a  Napoli:  il  secondo  nel 
villaggio  dopo  di  Pozzuoli  accosto  al  lido,  sulla  via  cho  mena  al  Lu- 
crino,  ed  alPA  verno:  l'ultimo  nel  monte  Tritolino  ia  Baja,  sulla  stra- 
da Aragonia.  In  ciascuno  di  siffatti  obelischi  fu  incastrata  ana  spa- 
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xiosa  lapida  di  marmo  bianco;  suUa  quale,  a  un'allusiva  iscrizione 
BÌabilmente  scolpila ,  facean  seguito  le  designazioni  delle  terme  cir- 
coscritte nella  rispettiva  regione.  Della  prima  erano  oggetto  quelle, 
che  trovavansi  oltre  della  grotta  ,  al  di  qua  di  Pozzuoli.  La  seconda 
comprendeva  le  altre  da  Pozzuoli  fino  a  Tritoli.  La  terza  riferivasi  al 
lenimento  di  Baja.  Io  credo  di  far  cosa  grata  agli  eruditi  riportarle  co- 
me sono  scritte.  £!  solamente,  per  maggior  chiarezza  »  ne  rivolgo  dal 
latioo^in  italiano  la  indicazione  delle  Terme.  Nella  prima  lapida  si 
legge  quando  segue 

QUISQUIS  ÉS,  VEL  INDIGENA,  VEL  ADVENA,  VEL  CONVENA 

NE  INSOLITUS,  PRAETEREUNDO  HORRIBIf^E  HOC  ANTRUM, 

4N  PHI4EGRAEIS  CAMPANI AE  CAMPIS,  NATURAE  OBRIGESGAS  PORTENTIS, 

V£l4  HUMANAE  TEMERITATIS  OBSTUPESGAS  PRODIGIIS; 

81STE  graoum:  lege,  nam  stupori,  et  ADMIRATIONI  ASSUESGES. 

NEAPOLITANAE,  PUTEOLaNAE,  AG  BAJANAE  TELLURIS  BALNEA, 

AD  OMNES  FERE  MORBOS  PROFLIGANDOS  ESPERTA, 

APUD  OMNES  OLIM  GENTES,  APUD  OMNES  AETATES,  CELEBERRIMA: 

uoMiNUM  incuria;  medigorum  INVIDIA;  TEMPORis  injuria; 

INGENDIORUM  ERUPTIONE  CONFUSA,  DISPERSA,  DIRUTA, 

OBRUTAQUE  HACTENUS  ADEO  STETERE  ; 

yT  VIX  UNIUS,  AUT  ALTERIUS ,  DUBIA  ET  INCERTA  8UPERESSENT  VESTIGIA. 

NUNC  CAROLO  II  REGNANTE  , 

PETRI  ANTONII  ARAGONII  REGNI  PROREGIS 

PROVIDENTIA  ,  CHARITAS,  VIGILANTIA,  INDUSTRIA, 

INVESTIGAVIT,  DISTINXIT,  REPARAVIT,  RESTITUIT. 

SISTE  ADHUC  PAULISPER  , 

ET  SUBSTRATI  LAPIDIS  IN  LITERAS  INTUERE 

^JALNEORUM  EXIM  NOMINA,  LOCA,  AG  VIRTUTES  HABEBIS, 

AC  LAETIOR  ABIBIS. 

P,P.A.p.  MDCLXVIII. 

v)  «  Qui  bai  brevemente  i  nomi,  i  luoghi  e  le  virtù  de*bagni,  che 
f  si  trovano  al  di  qua  di  Pozzuoli.  Gli  altri ,  che  mancano,  potranno 
f  leggersi  diffusamente  da  chiunque  nel  volume  della  Termolog^ 
«  Airas^nla,  impresso  in  Napoli  nello  stesso  anno  1668. 

1.  ff  |1  primo  è  il  Sa«laioi4o  di  S.  Germano  ,  bagno  secco ,  sulla 
f  sponda  del  lago  di  Agnano ,  distante  da  qui  tre  miglia  verso  Occi- 
«  dente.  Cpiruso  di  esso  vengono  eliminati  gli  abbondanti  umori;  si 
1  esonera  il  corpo  della  soverchia  gravezza;  si  guariscono  i  lombi;  si 
«prosciugano  le  profonde  ferite;  se  i;e  giovano  molto  i  podagrosi,  i 
V  sifilitici,  gridropici.  v.  PIANURA  e 

i.  9  \l  seco^do  bagao  $  quello  della  KoUfi;  che  ritroverai  collo  iu- 
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i  \\^\\\\ì\\M  iU\  Hudulorlu  di  Agnano,  dopo  le  falde  del  Monte  Spino,  a 
^  H\H<i«Mi^  \^y*^y  \  MauolU  od  aridi  monti.  L-acqua  dello  stesso  monda 
vt  \\  H|^v^  \  ^^ul)^  h  viata;  purga  Tutero  ;  deterge  le  ulcere;  sana  la 

^^  ^  W  W^%\^  \\f^ws  ^  qu«U<i>  di  Astmil ,  che  si  trova  nello  acen- 
1^  s^^V  nÌaIU  HMrw  i^$^  ^*J^  sì  eleva  in  Agnano,  delta  di  Astnui,  o 
%  %^WWMiyt  X  ^  ^fiiiMM  Ok  iìMUm ,  in  prossimità  del  primo  lago.  Que- 
%  ^W^l^^  H<^^^)k/M  tA  ««"^Vf^;  giova  agli  occhi  offesi;  consolida  le  gen- 
%  ^^\v>  hVssv^.«^^  (icHiti;  prosciuga  le  fauci;  cura  la  raucedine  reu- 
i  v^^|^f;%l^..  s^^>u'ilka  la\x)ce;  lenisce  il  petto;  solleva  Tugola ;  desta 
V  :  Vi^^^H^v  tubili)  K  fastidi  dello  stomaco ,  e  la  pigrizia  delle  mem- 
v^  >%u/u«mtvc  i  reumi  di  ogni  specie,  v.  sopra  e 

^  ..  Il  i|U4i'to  bagno  è  quello  di  FuorlgrofUi;  che  si  può  trovare 
^  ^^iuiudv,,  licU'uscire  dalla  grotta,  si  progredisce  per  le  falde  del  colle 
.  ài  lys^lipo  verso  il  lido.  Ivi  a  30  passi  dal  mare,  ed  altrettanto  dalle 
k.  tj^lde  d^i  suddetto  colle ,  vedesi  un  antico  tumolo,  nel  qual'è  un 
u  [iouo  di  acqua  potabile.  Se  questa  bevesi,  rinfresca  gli  arti  accalo- 
u  rati;  tempera  l'arsura  delle  febbri;  spinge  a  guarigione  il  polmone 
u  ammalato,  o  il  fegato,  q  il  torace;  sovviene  alla  debolez:^  dello  sto* 
u  maco;  giova  alla  tosse»  ed  alla  cute  ammalata:  nuoce  però  agfi- 
u  dropici.  V.  FUORIGROTTA 

5.  a  II  quinto  bagno  è  quello  della  Ginneara.  Trovasi  neU\LSCÌrè 
(1  dalla  Grotta  per  la  regia  strada ,  che  mena  a  Pozzuoli.  Ivi,  rasente 
tt  il  lido  del  mare,  sta  un  lavacro;  di  cui  Tacqua  esilara  la  mente;  prò* 
t  voca  allegrezza  ;  toglie  i  sospiri  spontanei  ;  eccita  la  libidine;  con* 
IL  solida  i  reni;  giova  allo  stomaco,  e  ai  lombi  ammalati  ;  riordina  le 
«  funzioni  del  fegato;  induce  la  pinguedine;  distrugge  le  febbri  er- 
te ratiche;  sostiene  le  forze  del  Tergano  cutaneo. 

6.  a  II  sesto  è  il  bagno  della  Splaf^fl^la  ,  o  plaga  ;  detto  propria* 
e  mente  Bainolo  ;  il  quale  trovasi,  dirittamente  cammiuando,  a  de« 
«  slra,  dopo  400  passi  dal  bagno  della  Gìuncara.  Il  lavarsi  con  qne- 
«  st'acqua  ristora  il  capo,  lo  stomaco,  i  reni,  e  le  altre  membra;  fuga 
«  le  nebulosità  degli  occhi;  giova  ai  consunti  e  ai  deboli;  neutralizza 
«  gli  elementi  della  quartana,  della  febbre  continua,  della  quotidia* 
«  uà;  espelle  i  dolori  originati  dalla  febbre ,  o  da  qualsiasi  altra  ma* 
a  latlia.  I  napolitani  sperimentavano  talmente  salutare  tale  acqua, 
e  che  credevano  essere  ivi  un  Dio. 

7.  a  II  settimo  bagno  è  quello  della  Pietra  ;  che  ritrovasi  23  passi 
a  dopo  lo  Bagnuolo;  nella  stessa  strada  a  sinistra,  sul  lido  sottostante 
a  alla  grotta.  L'uso  di  quest'acqua  netta  dalla  scabbia;  scioglie  la  p^e- 
((  tra;  provoca  Torina;  monta  i  reni;  elimina  le  arenule;  libera  dal  do- 
«  lor  di  capo  ;  deterge  gli  occhi  dalle  macchie;  restituisce  Tudito;  fa 
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e  sparire  il  tintinno  dagli  orecchi  ;  giova  al  cuore,  ed  al  torace;  e  la 
«  bevanda  sua  calda  purga.il  ventre,  v.  FUORIGROTTAp,  ec. 

8.  «  Il  bagno  ottavo  è  quello  della  Calatara;  che  si  trova,  proce* 
t  dendo  a  destra,  venti  passi  dopo  quello  della  Pietra.  L'acqua  è  buo- 
f  na  a  tergere  la  faccia;  dissipa  quelle  macchie  corimbacee  della  pel- 
e  le,  che  si  dicono  Morfea^  non  che  altre  lucide  impronte;  allieta  il 
f  cuore,  fortifica  la  mente;  dissipa  i  cattivi  effetti  della  crapola;  prò- 
e  muove  Tappetilo;  porta  via  la  tosse;  ristora  i  polmoni;  e  arresta  gli 
f  effetti  della  lisi,  e  la  tosse. 

9.  «  li  nono  bagno  è  quello  detto  Subvent  hominl  ;  che,  audan- 
t  do  sempre  innanzi ,  trovasi  sotto  al  ponte  eretto  in  fine  della  rupe 
«  dell'Olibano,  in  prossimità  di  Pozzuoli.  Quest'acqua  dissipa  la  tri- 
e  slezza  dello  spirito;  sana  i  difetti  dello  stomaco;  provoca  l'appetito; 
1  allevia  la  oppressione  del  polmone,  del  fegato,  della  milza^  e  la  tu'» 
«  midezzadel  ventre:  rende  chiara  la  voce;  allevia  l'antica  prodagra; 
«  e  toglie  ogni  dolore:  invigorkce  egregiamente  le  infralite  membra» 
e  V.  sopra  t 

10.  «  Il  decimo  bagno  è  quello  di  S.  Anastasia  ^  ossia  dell'Are- 
t  MI,  alla  distanza  di  50  passi  da  quello  di  Subveni  homini.  In  pros* 
f  "similà  éei  mare,  ivi  scavando  nell'arena,  sorge  l'acqua,  che  ristora 
€  le  membra  del  corpo  riscaldato;  le  rinvigorisce;  dissipa  i  sintomi 
e  ^ella  languidezza  ;  e  ne  tempera  i  difetti»  quando  vuoisi  tollerar 
e  Tarderò  dell'acqua,  siccome  viene  fuori. 

li.  «  L'aodecimo  è  il  bagno Orlodonic»,  esistente  sopra Pozzuo- 
t  li,  a  36  passi  dopo  la  chiesa  di  S.  Giacomo,  verso  Oriente;  fra  gli 
i  avanzi  di  antichi  ediOci.  Quesi*aoqua  ristora  gli  organismi  affranti 
e  dalle  febbri;  seda  la  nausea  nello  stomaco,  e  ne  riordina  le  funzio- 
c  Ri;  estingue  le  febbri  efèmere,  e  le  erratiche;  massimamente  quel- 
t  le,  <3he  inclinano  alla  tisi, 

12.  «  Il  dodicesimo  bagno  è  quello  della  Solfatara,  ossìa  del  Fo- 
1  va  M  Rateano;  luogoa  tutii  noto;  di  cui  l'acqua  e  il  fumo  alien- 
a  tano  i  nervi;  animano  il  viso;  chiudono  alle  lagrime  la  via;  sedano 
I  il  vomito;  calmano  il  dolor  di  capo,  e  quello  dello  stomaco;  ne  ac- 
e  quistano  fecondità  le  donne  sterili;  se  ne  guariscono  le  febbri  con 
1  freddo.;  come  aucor  le  membra  infette  dalla  scabbia  »  (v. sopra,  ò). 
«)  Sulla  lapida  seconda ,  ch'è  al  di  là  di  Pozzuoli ,  leggesi  quanto 
segue: 
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CAROLO  il.  AUSTRIACO  REGNANTE 

PROVIDENTIA 

FÈTRI  ANTONII.  ARAGONH  PROREGIS 

NEAPOLI 

EGENI8  HOSPITIO 

NAUFRAGI8  PORTU 

HIG 

INFIRMI8,  RB8TITUTIB  THERMIS» 

SUBVENIT 

6lC 

UNA  PIETAS 

TRIPLICI  FLAGELLO  TRIUMPHAT. 

SALUBRITATEM  8ITIENTES, 

AD  HA8  AQUAS  TRANS  PUTE0L08  MANANTES  aCCURRITE, 

QUARUM  VIRTUTES  IN  SUBSTRATO  LAPIDE  GONTRACTAS, 

IN  VOLUiflNB  THERMOLOGIAE  ARA60NIAS| 

NEAPOLI  IMPRESSO  A.  D.' MDGLXVIII» 

PLEN1U8  LBGÙNTUR. 

1 .  a  II  primo  bagno  è  quello  del  CaaUurello,  esiaiente  ia  ▼iciiiin-^ 

v  za  delle  tre  Colonne ,  Tacqua  del  quale  sana  le  ulcere  e  le  fistole  ;■ 
«  prosciuga  i  catarri;  stagna  Temorragie;  giova  nelle  artritidi;  fa  di' 
e  minare  dall'organismo  i  corpi  estranei,  come  peizi  di  ferro  infisait 
a  o  frammenti  di  ossa  comminutivameute  fratturati;  ed  opera  in  lutti 
«  come  presidio  chirurgico. 

2.  e  II  secondo  bagno  è  quello  della  F#BUuui,*a  lato  del  Gaotarel*. 
(t  Io.  Produce  sonno;  lenisce  il  ventre;  accresce  il  latte;  rende  i  fan* 
«  ciulli  soporosi;  allontana  la  nausea  dallo  stomaco;  mollifica  le  parti 
Q  dell'organismo  indurite;  purga  i  reni  ;  elimina  le  arenule  ;  apre  la 
«  vescica. 

3.  «  Il  terzo  bagno  è  quello  di  Cieerose,  ossia  del  Pv«to;  leiti- 
«  tuito  nelle  falde  del  Monte  nuovo  ,  presso  il  lido ,  sotto  la  strada. 
((  L'acqua  dello  stesso  giova  agli  occhi  de'lipposi;  netta  le  loro  vi- 
c(  scere;  allevia  il  corpo  dagli  umori;  e  solleva  tutto  rorganismo. 

I  seguenti  bagni,  fino  al  Subcellario,  restarono  sepolti  sotto  al  Moqp 
te  nuovo.  Tuttavia  si  notano  le  loro  vene;  cui  si  possono  fiduciosa- 
mente sostituire^  come  dotati  della  medesima  efficacia,  i  bagni»  cba 
sono  nel  Tritolino  e  in  Baja. 

4.  tt  II  quarto  è  il  bagno  di  Tripcrarola;  che  fluisce  sul  lido,  40 
«  passi  al  di  là  di  quello  del  Prato.  L'acqua  dello  stesso  ovvia  al  difet- 
f  to  della  mente;  rallegra  il  cuore;  allevia  il  corpo;  allontana  i  vart 
•  dolori  dallo  stomaco;  rimuove  la  pesantezza  de  piedi;  allevia  la  gra* 
a  vezza  delle  membra. 
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5. 1  n  quinto  è  il  Knigmù  deirjLreo,  50  passi  al  di  là  di  quello  di) 
t  Tripergola,  e  nel  medesimo  lido.  Risanai  i  corpi  consunti;  conforta 
«  lo  stomaco  ;  giova  ai  visceri  esiccati;  non  però  ai  tumidi.  • 

6.  t  U  sesto  bagno  è  quello  di  Rateerò;  anche  sul  lido;  e  30  passi 
al  di  là  di  quello  dell'Arco.  Guarisce  la  scabbia ,  la  impetigine ,  la 
serpigine;  purifica  il  corpo  delle  materie  putride;  rinnova  la  cute: 

7.  a  II  settimo  bagno  è  quello  di  li.  lilcola,  che  sorge  40  passi  do- 
pò  quello  di  Raineroi  e  nello  stesso  lido.  Giova  ai  deboli  ;  e  ripri- 
stina  le  forse» 

8.  «  Ottavo  è  il  Baiano  della  Serofin;  che  sorge  nel  lido,  dove  ha 
termine  il  Montenuovo,  e  cominciamento  la  spiaggia  del  Lucrino. 
Produce  i  medesimi  effetti,  che  quello  di  Rainero. 

9.  a  II  nono  è  il  Bagno  di  S»*^  Lnela,  tra  il  Lucrino  e  le  falde  del 
Monte  nuovo.  Ivi  scavando  si  rinviene  un'acqua;  di  cui  Tuso  dissi- 
pa il  dolor  di  capo,  e  quello  delle  giunture;  strugge  le  recenti  mac^ 
chie  agli  occhii  e  il  di  costoro  annebbiamento;  ripristina  Tudito; 
e  toglie  il  tintinno  dagli  orecchi. 

10.  t  II  decimo  bagno  è  quello  di  S.* Maria;  che,  scavandosi,  sor« 
gè  a  50  passi  al  di  là  del  Lucrino.  Giova  al  fegato;  libera  dal  trop- 
po freddo;  scioglie  il  reuma;  preserva  gli  occhi  dall'ottalmia;  gio- 
va allo  stomaco;  concilia  il  sonno. 

11 .  e  Uundecimo  è  il  Bm^pato  di  S.*  Croee,  di  cui  Tacqua  sorge  in 
mia  valle  profonda;  ohe  sta  a  destra,  mentre  si  discende  verso  il  la- 
go Avemo.  Libera  meravigliosamente  dalla  podagra  ;  sana  le  arti- 
colazioni e  i  nervi  ;  porta  via  la  flemma ,  della  quale  imbevonsi  ; 
scioglie  la  tumidezza  del  fegato;  giova  agripocondriaci. 

12.  «  Il  duodecimo  è  il  Baiano  Bubcellarlo,  a  sinistra  dello  an- 
tico e  grande  edifizio»  vicino  al  lago  di  Averno.  Giova  al  polmone, 
al  fegato,  alla  milza,  allo  stomaco;  sana  le  febbri  lente;  scioglie  la  ri- 
tenzione delle  orine;  cura  tutl'i  vizi  della  pelle;  fa  allungare  i 
capelli. 

13.  s  II  deeimoterzo  è  il  Bacno  del  ferro,  che  sta  dalFaltro  lato 
del  detto' antico  edifizio.  Cura  qualunque  dolore  di  capo;  asterge  il 
sangue  dagli  occhi,  ed  ogni  labe;  restituisce  Tudito;  e  toglie  lo  stre- 
pito dagli  orecchi. 

14.  fu  II  decimoquarto  è  il  Bagno  della  erotta  fialomb^Ja,  os- 
sia della  Sibilla 9  nell'altra  parte  del  lago  Averno.  L'acqua  dello 
stesso  sana  il  capo,  e  i  reni;  apre  i  meati  delle  orine, fuga  le  neb- 
bie dagli  occhi,  e  il  rombo  dagli  orecchi  (ventos  ab  auriòus);  porta  via 
le  sofferenze  dello  stomaco^  e  del  cuore. 

15.  «  Il  decimoquinto  è  il  Bairiio  della  Slllvlana  f  il  quale  è  il 
a  primo  a  presentarsi  a  quelli^  che  vengono  dallo  Averno  verso  il  Su- 
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e  datorio  diTritoIi.  Purga  Tutero  dagli  umori;  Io  sana  dalle  inrermità; 
a  riordina  la  mestruazione ,  sia  che  difetti,  sia  ch'ecceda;  rende  fe- 
«  conde  le  donne  sterili. 

16.  ((  Il  decimosesto  bagno  è  quello  di  Tritoli,  50  passi  dopo  quello 
e  della  Silviana ,  e  immediatamente  prima  della  salita  al  sudatorio* 
«  Dissipa  il  reuma;  conforta  il  capo  e  lo  stomaco;  cura  la  podagra; 
«  libera  gridropici;  tiene  lontane  le  febbri;  e  può  adoprarsi  in  luogo 
t  di  tutti  gli  altri  bagni. 

17.  u  II  decimosettimo  è  il  Bagno  di  S.  Alorglo ,  situato  il  prin 
I  mo  sotto  la  salita  al  Sudatorio.  L'acqua  dello  stesso  scioglie  la  pie* 
«  tra,  e  la  elimina  dalla  vescica;  provoca  Torina;  guarentisce  la  fron« 
«  te,  le  braccia,  le  mani,  le  coscOi  e  i  piedi  dai  dolori;  è  medila  per 
«  la  podagra. 

18.  f  II  decimottavo  è  il  Bafriio  del  piglilo,  o  del  Wa^Aem^  o  del 
«  Puinito;  ch'è  il  secondo  sotto  la  salita  al  Sudatorio.  Toglie  il  peso 
f  dell'ano,  (o  tenesmo);  attenua  la  idropisia;  libera  da'dolori  il  capo, 
f  e  la  milza;  sana  dalle  febbri  con  freddo;  ristora  i  deboli;  e  risana 
f  le  membra  consunte. 

19.  a  II  decimonono  è  il  §adaiorlo  di  TrlloU,  scavato  nel  moo- 
t  te.  Fa  evacuare  gli  umori;  sottrae  da  mali  il  capo  e  lo  stomaco;  cu- 
f  ra  il  reuma  ;  caccia  via  la  flemma;  allevia  il  corpo;  giova  ai  poda* 
e  grosi»  ed  agridropici.  v.  sopra  k 

20.  «  Il  ventesimo  bagno  è  quello  del  Petrolio;  nel  quale,  men- 
c  tre  si  esce  per  la  via  nuova ,  aperta  pel  Sudatorio ,  ivi  ritrovasi  il 
t  Sudatorio  e  questo  Bagno.Toglie  tutte  le  macchie  della  pelle;  rall^ra 
f  il  cuore;  assottiglia  le  membra  ingrossate  (forse  edematose);  cono- 
f  bora  mirabilmente  gli  arti. 

y)  Sulla  terza  lapide  nel  monte  Tritolino ,  in  Baja,  leggeai  quanlo 
appresso  : 
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SEMITAE 

IN  SUBJECTI  PELACI  LUBBICITATE 

FURTO  AB  HERCULE  AGGERATAE 

LUCRO  A  CAESARE  DICTATORE  REPARATAE, 

oste;j»itationi  ab  AGRIPPA  RESTITUTAE 
AKSTIBUS  EJUSDEM  PELACI  DISTECTAE 

HANC 

CAROLO  II  REGE 

IN  HUJUS  MONTIS  FIRMITUDINE, 

HOMINUU  SALUBRITATI  RE8TITUTI8  THERMIS, 

PETRUS  ANTONIUS  ARAGONIUS 

SUBSTITUIT, 

QUAE 

PRUDENTIORI  EXCOGITA*ÌrA  HERCULE, 

MELIORI  DESTINATA  USUI, 

NEC  CAESARES  EXPECTABIT,  NEC  AGRIPPAS. 

PER  ARAGONIAM  TIAM 

ITER  PERGE  VIATOR  AD  BAJAS,  EAE  COMUNI  NON  LUXUI  THERMAS, 

SBD  SALUTI  PARATAS  EXHIBENT,  MARMOR  QUAS  8UPP0SITUM  DOCET. 

P.P.A.D.  MDCLXVIIK 

1 .  e  II  primo  bagno  è  quello  del  Sole  e  della  E«iia,  a  cento  passi 
f  .di  qust  distante,  nel  lido,  fra  le  grandi  rovine,  che  da  questo  luogo 
«  si  vedono.  L'acqua  dello  stesso  dissipa  ogni  genere  di  gotta ,  ogni 
e  specie  di  dolore;  cicatrizza  le  ulcere,  le  piaghe,  le  fistole;  ristagna 
1  il  sangue,  che  fluisce  dalle  vene;  riordina  la  mestruazione;  espelle 
e  il  ferro. 

2.  fl  II  secondo  bagno  è  quello  del  Colmo  ,  che  ritrovasi  a  destra, 

•  40  passi  dopo  quello  del  Sole  e  della  Luna.  Giova  agli  occhi  ;  soc- 
fl  corre  alle  sofferenze  de'  piedi;  rilascia  i  nervi;  sana  le  pustole  slfi- 
«  litiche  di  qualunque  genere. 

3.  «  II  terzo  è  il  Bag^no  del  Glbboroeo;  che,  andando  innanzi  a 
«  destra  lungo  il  lido,  trovasi  60  passi  dopo  quello  del  Colmo ,  ov*ò 
e  un  grande  antico  edifizio.  L'acqua  dello  stesso  estrae  le  pietre ,  Io 
«  arenule,  i  peli^  o  gli  umori ,  che  impediscono  la  uscita  delTonna 
i  dai  reni;  rassetta  i  lombi;  apre  la  vescica;  allontana  il  dolor  di  ma- 
i  dre;  ferma  il  flusso  di  sangue  nelle  donne;  e  giova  alle  membra  da 
tf  qualunque  ^malattia  aggravate. 

*  4.  «  Il  quarto  è  il  Bagno  del  Fonte  del  Yeseovo  ;  che  sta  nella 
a  massima  antica  terma,  50  passi  dopo  quello  del  Gibboroso,  a  de- 
tt  stra,  mentre  si  procede  lungo  il  lido.  Giova  molto  ai  podagrosi;  e 
8  a  tutti  quelli ,  che  soffrono  dolori  aiticolari,    * 
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5.  «  Il  quinto  è  il  Basano  delle  iàte;  che,  procedendo  pel  lido, 
«  dopo  50  passi  dalla  fonte  del  vescovo,  si  trova  in  una  grande  e  an- 
ce tica  terma.  L'acqua  dello  stesso  corrobora  lo  stomaco;  provoca  Tap- 
ff  petito  ;  allontana  la  nausea  ;  giova  ai  podagrosi  ;  in  preferenxa  di 
«  tutte  le  acque  estrae  il  ferro  nascosto  ;  esilara  tutte  le  membra;  e 
a  guarisce  instantaneamente  la  scabbia. 

6.  tt  11  sesto  è  il  Baiano  di  Brae^la;  che  si  rinviei^e  a  destra,  sotto 
«  il  monte ,  dopo  quello  antico  edifilzio ,  che  si  chiama,  Tru^lio.  L'ac- 
ti  qua  dello  stesso  sgombra  le  fauci  ;  chiarina  la  voce  rauca  ;  allon- 
«  tana  qualunque  dolore  di  testa;  sgombra  la  caligine  degli  occhi; 
K  giova  alla  milza  e  al  fegato.  Estingue  la  terzana,,  la  c^uarlana,  e  la 
a  febbri  erratiche. 

7.  fl  II  settimo  è  il  Basano  c|ella  Spelonca.  Procedeado  innanzi 
{{  diritto  per  40  passi  dal  bagno  di  Bracula,  ritrovasi  quest'acqua  sotta 
«  tre  vastissime  volte.  Sana  il  reuma  e  la  tosse;  dissipa  la  idropisia; 
((  rimuove  qualunque  sintoma  di  gotta;  conforta  il  cervello;  e,  bevea- 
«  dola  calda,  cura  tutt'i  malesseri  provenienti  dalla  ipocpndriasi. 

8.  a  L*ottavo  è  il  BacBO  ilei  Snoechlo.  Trovasi  alle  laide  del 
8  monte  Miseno,  fra  Tuno  e  Taltro  mare.  L'acqua  dello  stesso  aster* 
«  gè  gli  occhi  lipposi;  ne  sana  le  ulcere;  ne  cancella  le  macchie;  rav- 
((  viva  il  viso,  e  lo  chiarifica.  » 

Quantunque  io  mi  aia  permes&o  d^ntratteuere  il  lettore  aopra  tante 
lungaggini ,  ch,e  ho  procurato  di  tradurre  al  meglio  fedelmente;  e 
che  per  se  medesime  riescono  insufficienti ,  anzi  fastidiose,  a'  tempi 
nostri  ;  pur  le  trovo  non  del  tutto  inutili;  onde  osservarsi  almeao  il 
numero,  e  la  topografica  posizione,  delle  terme,  che  91  conoscevano 
dagli  antenati  nostri,  in  tutte  le  suddette  già  pur  troppo  atojricl^  cw* 
trade. 

—  PoBs^olo  ».  v.  SALSOMAGGIO{iiE  6 
-^  PosEEOlo  (del).  V.  MEDICINA 

^  Prabatè  ».  v.  MAZZOLENI  £  FALCHERÀ  e 

^  Prà  CaoteUn  ».  FUIPIANO  AL  BREMBO  a 

^  Prà-dl  liana,  0  Praiolamo  ».  PIEVE  FOSCIANA  b 

—  PRADURO  E  SASSO  (di),  comune  di  6605  abitanU,  nel  maodamea- 
to,  circondario  e  provincia  di  Bologna. 

a)  A  circa  otto  miglia ,  movendo  da  Bologna  per  Porta  SaragoaHt« 
lungo  la  strada,  che  conduce  alle  Terme  Porrettane,  nel  tenimeotodi 
Pi-aduro  e  Sasso,  esiste  un  rivo,  per  lo  quale  scorre  un'acqua  peren* 
ne,  i  di  cui  lati  essendo  ombreggiati  da  verdeggianti  piante,  gli  cagio* 
narono  il  nome  di  Rio  verde.  In  un  luogo  accosto  a  questo  torrentello 
elevasi  un  alto  monte;  alla  cui  falde  sorge  V Acqua  nmrziale  delSatsOf 
conosciuta  fin  da'  tempi  antichi.  E^sìx  ,  versandobi  nel  Itio  verde,  la- 
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scia  per  luugo  tnilto  una  deposiasione  terrosa  di  color  raticlato-rosso. 
Il  terreno,  da  cui  vengono  fuori  le  polle,  consta  di  un  tufo  calcareo, 
variegato  orizzontalmente  da  lungi  strali  di  vegetabili  carI>onizzati, 
nello  stesso  profondamente  sepolti. 

h'Acqua  di  Praduro  e  Sasso  non  ha  odore,  nò  colore:  ma  ha  un  sapo- 
re marciale  astrìngente.  Abbandonata  entro  di  un  vaso  a  se  medesi- 
ma ,  s'intorbida;  diviene  opalina;  indi  precipita  una  materia  gialla: 
ed  è  perciò  che  allora  torna  limpida,  perdendo  anche  il  suddetto  suo 
sapore.  La  temperatura  n'ò  di  +  11®  R.;  ed  li  peso  specifico  n*ò  uguale 
a  quello  dell'acqua  distillata.  In  una  libbra  delia  stessa,  con  un'ana- 
lisi approssimativa,  fattane  dal  cav.  Antonio  Cavara  nel  1818,  si  tro- 
varono 

di  Ga9  acido  carbonico  libero       quantità  indeterminata 
»  Muriato  di  calce  grani  % 

•  Solfato  di  magnesia  »  2 

I    —    di  calce  »  2 

9  Cartofiak)  di  cak^  •  3 

>    —    di  ferro  •  Vi 

»  Silice  B  1 

Somma       grani       9 

Tale  analisi ,  benché  non  possa  compiutamente  soddisfare  »  stante 
la  indeterminata  quantità  del  Gas  acido  carbonico^  pure  v'ha  bastevole 
motivo ,  per  riconoscere  questMcgua  del  Sasso  analoga  a  quella  di  He* 
coaro;  ossia  di  natura  acidulo-marziale.  Quindi  ò  indispensabile  di  ber* 
la  presso  alla  sorgente. 

Lo  stesso  prof.  Cavara  afferma,  che  Tacqua  sopra  detta  può  giovar 
neiristerismo,  in  certe  affezioni  convulsive,  nella  ipocondriasi,  nella 
dispepsìa ,  nell'atonìa  gastro-enterica ,  nelle  ostinate  fbbbri  periodi- 
che, ne'  fluori  bianchi,  ed  altri  mali  simili.  La  dose  n^ò  da  una  a  due 
libbre  nel  principio;  da  aumentarsi  in  seguito,  secondo  la  tolleranza, 
e  lo  effetto, 

b)  Nello  stesso  tenimento,  e  propriamente  nella  contrada  detta  Fos- 
so Canal  di  Pozzo^  trovasi  un'altra  sorgente  di  Acquui  ferrug^osa ,  col- 
la temperatura  di  15  centigradi.  Ne  vengono  fuori  3,000  litri  in  ogni 
giorno.  Adoprasi  in  bevanda,  negli  stessi  casi  che  la  prima. 

e)  A  circa  \\n  miglio  al  di  sopra  del  comune  di  Paduro  e  Sasso  esi- 
ste un  monte  nominato  Monte  della  soonfiUa;  perchè  nel  secolo  deci* 
moterzo  \  Bolognesi  vi  ebbero  dai  Fiorentini  una  terribile  sconfitta. 
Ivi,  lavorandosi  il  terreno,  sono  state  in  vari  tempi  ritrovate  arme 
guerresche,  anelli,  monete  ec.  Dentro  un  torrentello,  il  quale  scorre 
in  una  gola»  ed  in  un  punto  prossimo  al  suddetto  montei  9i  riuvienQ 
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un  gemitìo  di  acqua  solfurea,  che  diffonde  a  gran  di&ianza  un  puzzo 
disgustoso  di  uova  fracide.  Riferisce  il  Gamberini  «  che  una  civile 
donna,  affetta  da  bronchite  cronica,  trasse  grandissimo  vantaggio  da 
quest'acqua.  Ove  la  stessa  vieue  fuori  dalla  terra,  cade  a  goece:  quindi 
occorre  molto  tempo  a  riempierne  un  bicchiere.  Probabilmente  ha  o- 
rigiue  dai  medesimi  filoni,  che  dan  Tacqua  alle  Terme  Porrettane. 

—  PraCa  (della),  v.  ARCE 

^  PRAIA  SANNITA  (di),  villaggio  di  t926  abitanti,  nel  mandamento 
di  Capriate  Volturno,  circondario  di  Piedimonte  di  Alife,  provincia 
di  Terra  di  Lavoro;  colla  capitale  in  Caserta,  v.  FOSSACIEGA 
~  PRATELLA  A  CIORLANO  »  casale  di  579  abitanti;  frazione  del  co- 
mune di  Ciorlano ,  il  quale  ne  ha  1795  ,  uel  mandamento  di  Capriata 
Volturno,  circondario  di  Piedimonte  di  Alife,  provincia  di  Terra  di  La- 
voro, avente  a  capoluogo  Caserta. 

a)  Nel  piccolo  villaggio  di  Pralella  esiste  una  sorgente  di  Aeqìàafer* 
rata  fredda;  che  n'emojlte  1450  litri  al  giorno.  Dagli  sperimenti  falti* 
ne,  si  è  trovata  vantaggiosa  a  linforzar  lo  stomaco.  È  utile  eziandio 
nelle  convalescenze  delle  acute  malattie;  nelle  ostruzioni  ;  e  io  altri 
molti  mali  di  languore. 

h)  Nelle  stesse  vicinanze  ancora  trovasi  un* abbondevole  sorgente 
di  Acqua  solfurea,  con  17  centigradi  di  temperatura.  Ne  veugono  fuo- 
ri 2,180  litri  al  giorno.  Dicesi  efficacissima  a  curar  fa  scabbia,  i  vizi 
erpetici,  ed  altre  impetigini,  v.  FOSSACIECA 

—  PnM  della  aalM  (de'),  v.  NIRANO 

—  Prati  di  S.:Hanuino  (de'),  v.  MONTAFIA 

—  PRATO  (di),  piccola  città  mandamentale  di  35306  abitanti,  nel  cir- 
òondario  e  provincia  di  Firenze.  Nel  Monte  Fernito,  prossimo  a  Pina- 
to, in  contrada  Carbonik^  annunziasi  una  sorgente  di  Acqua  repataU 
minerale:  che  d'altronde  il  Giuli  afferma  di  non  esser  tale. 

—  Prato  delle  Bombe  ».  TORRE  DELLA  MAINA 
-^  Prato  de'Salzari  (del),  v.  RIVISONDLI 

—  PRATO  FONTANA  n  villa  di  484  abitanti ,  frazione  della  città  di 
Reggio  nella  Emilia,  che  ne  ha  4623^;  che  n'è  distante  tre  miglia;  e 
ch'è  capoluogo  della  provincia  omonima.  Nella  villa  Prato  Foolana» 
presso  Reggio  deirEmilia,  trovasi  una  sorgente  di  Acqw  ftrruginom 
fredda;  la  quale ,  giusta  Panalisi  fattane  dal  chimico  Tori,  coottene 
Carbonato  ammoniaco;  Ossido  ferroso,  salificato  àaìTAcido  crenico:  Cw- 
òonato  magncsico;  e  Posfaio  calcico. 

Prato  Fontana  dista  pure  18  miglia  da  Modeii^. 

—  Pratola  (del  bosco  di),  v.  PESCOLAMAZZA 

—  Pratolama,  o  Prà-di-Unna  (di),  v.  PIEVE  FOSGIANA  » 

—  Pratolliio  (del).  V.  FIORENZUOLA  a 
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—  PBSDàPPIO  (di),  comune  di  2803  abilauti ,  sopra  un  collo,  nel 
mandamento  di  Civitella  di  Romagna,  circondario  e  provincia  di  For* 
IL  Lo  egregio  dottor  Pietro  Gamberini  cita  una  lettera  a  lui  diretta 
daldotlor  Camillo  Versari;  ove  si  legge  che,  fra  le  acque  minerali  e- 
mteoti  sulla  provincia  di  Forlì,  sono  da  noverarsi  quelle  di  Predap- 
pio;  ch^egli  riferisce  esser  saline^  e  forse  fredde;  e  che  soltanto  si  usa« 
Boad  eairarne  sale  da  cucina.  Non  pertanto  sono  annunziate  nel  te- 
niiiieDiD  di  Predappio  quattro  sorgenti  di  Acque  minerali. 

a)  Ilpa  è  salina  fresca^ 

I]  Un'altra,  più  abbondante,  nella  contrada  San  Savino,  o  San  Seve- 
rmo,  è  ancor  salina  fresca:  e,  per  la  sua  efficacia,  raccomandasi  in  be- 
landa,  neirepatiti,  e  nell'enteriti  lente. 

e)  Laleraa  è  saUo-jodica^  anche  fresca:  ed  è  tenuta  in  pregio  dai  me- 
dici di  quel  comune. 

d)  La  quarta  sorge,  in  abbondanza,  nella  contrada  Spedaìello.  É  sol- 
forosa; ad  ha  15  centigradi  di  temperatura,  v.  SPEDALBTTO 

t)  Non  lungi  da  Predappio  menzionasi  una  delle  più  feraci  e  rqg' 
guardevoli  Solfatare. 

—  PMkele  (della  valle  del),  v.  REQQ^RO  h 

—  PftÉ  S.  DIDIER  (di),  villaggio  di  859  abitanti,  nel  mandamento  di 
Morgez,  circondario  di  Aosta,  provincia  di  Torino.  Alla  distanza  di 
35  chilometri  da  Aosta,  di  cinque  da  Courmajeur ,  e  di  un  chilome- 
tro a  un  di  presso,  ed  al  Sud  Est,  da  Prò-San  Didier,  trovasi  una  sor- 
gente di  Acqua  minerale  omonima. 

Da  Prè-S.-Didier  alla  sorgente  della  Vittoria  in  Courmayeur  venne- 
ro aperti,  lungo  la  destra  della  Dora,  due  sentieri.  Uno  di  questi,  ch'ò 
il  superiore,  serve  per  la  gente  a  cavallo:  Taltro,  quaai  a  livello  del 
fiume,  offre  un  ameno  e  comodo  passeggio  a  quelli,  che,  dovendo  u- 
aare  i  bagni  termali  di  Prè-San-Didier,  hanno  bisogno  al  tempo  stes- 
so di  ber  FAcqna  della  Vittoria,  v.  COURMAYEUR  a 

Sulla  destra  di  un  ramo  della  Dora,  entro  una  vasca  di  circa  tre  me- 
tri in  quadratura,  e  quattro  e  mezzo  profonda,  in  fondo  di  una  grot- 
ta, acavata  nel  sasso  vivo  pel  tratto  di  12  passi,  3750  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare ,  sorge  copiosamente  V Acqua  di  Prè-San-Di- 
dkr  suddetta,  da  una  rupe  composta  principalmente  di  Spato  calca- 
leo,  di  quarzo  e  di  mica.  Essa  veniva  condotta  pel  tratto  di  400  pas- 
si, col  mezzo  di  tubi  di  legno,  in  una  piccola  fabbrica,  dov'erano  sta- 
biliti alcuni  bagnatoj,  ed  una  doccia.  Ora  conducesi,  con  più  perfetto 
sistema  di  tubi,  sulla  sponda  opposta  del  fiume;  ove  in  più  comodo 
ed  ameno  luogo,  e  più  vicino  ali  abitato,  trovasi  costrutto  un  magni- 
fico locale;  in  cui  le  rozze  tinozze,  e  i  sudici  tavolati  dell'antica  fab- 
brica ,  furono  surrogati  da  ampi  bagnatoj  di  bianco  e  netto  marmo , 
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collocati  in  abbondante  numero  di  gabinetti*  E  in  oltre  gli  accorrenti 
vi  ritrovano  gli  stessi  comodi,  pel  vitto  e  per  Talloggio,  come  a  Cour- 
mayeur. Stando  alla  tradizione,  queste  acque  sarebbero  state  seoper- 
te  nel  1770.  Gioanuetti  fu  il  primo  a  parlarne:  indi  Saussure,  Vas* 
salii ,  e  Berne.  Pare  che  ve  ne  sieno  vicine  due  sorgenti;  una  supe- 
riore  ;  inferiore  Tal  tra. 

V Acqua  di  Prè-San^IHdier  è  chiara  e  limpida.  Se  ne  distrigano  mol- 
tissime bollicine^  che  si  vanno  a  sperdere  alla  superficie.  Lascia  den-» 
tro  ai  tubi,  dove  scorre,  un'incrostazione  calcare  e  ferruginoas.  Non 
ha  odore  speciale;  tranne  quello  proprio,  che  ha  Tacqua  calda;  ed  ha 
sapore  austero.  La  temperatura  sua  dal  Gioanuetti  fu  trovata +27* R.; 
o  34*  a  35®  centigradi.  Nel  luglio  del  1823  venne  esplorata  dal  dottor 
Bertini,  nella  vasca  dove  si  raccoglie;  e  riconobbesi  di  gradi  28  %  R.; 
mentre  l'atmosfera  ne  segnava  18.  Analizzatine  dal  meotionato  dot- 
tor Gioanuetti  369  grammi,  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  carbonico  libero  grammi 
»  Uuriato  di  soda  » 

»    —    di  magnesia  » 

»  Carbonato  e  Solfato  di  ctiet  » 

B  Alcune  particelle  ferruginose 


0,108.59 
0,075.79 
0,006.89 
0,122.37 


Somma      grammi      0,313.64 

Il  Vassalli ,  avendo  esaminata  la  medesima  acqua  collo  stesso  me« 
todo,  già  praticato  dal  sig.  Giobert  nelle  analisi  delle  acque  di  Valdie- 
ri,  riconobbe  contenervisi  Acido  solforico;  Solfato  di  coke;  Ferro  nello 
stato  di  dissoluzione,  e  di  combinazione.  Nel  1823,  cimentata  pnr 
quest'acqua  dal  prefato  Bertini  colla  tintura  alcoolica  di  noce  di  gal- 
la,  non  gli  diede  alcuno  indìzio  tli  ferro. 

Un'altra  analisi  dell'acqua  stessa  venne  fatta  nel  1840,  dal  Maggiore 
Picco,  nel  laboratorio  chimico  del  R.  Arsenale  di  Torino:  cento  parti 
della  quale  diedero  i  risultamenti,  che  qui  seguono 

di  Selee 

»  Allumina 

»  Solfato  potassico 

»    —    calcico 

»  Cloruro  potassico 

»    —    maffnesico 

9    —    calcico 

I  Carbonato  caìrìco 

>    —    nia^nisico 

Totale        parti        0,06810 


arti 

0.00040 

» 

0.000?4 

0.01800 

o.oosee 

0,00480 

0,00544 

0,00598 

0,03158 

0,00600 
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Anche  il  professore  Abbono  instituinne  analisi  nel  1846  ;  secondo 
la  quale»  un  litro  di  quest'acqua  conterrebbe 

Fonte 

siperìore       inferiore 

ài  Acido  carbonico  cent»  cubi    1»6  1 

1  Ossigeno  »  1,6  1,6 

i  Azoto  )%         5  ifi 


»  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,036 

0,050 

^    ^^    di  magnesio^  e  -  di  calcio 

» 

0,048 

0,060 

»  Bromuri^  e  Joduri 

tracce 

tracce 

»  Solfato  di  calce 

» 

0,040 

0,060 

n    '^    di  soda  con  tracce  di  potassa 

» 

0,134 

0,270 

ji  Carbonato  di  calu 

» 

0,197 

0,310 

»    — -    i2i  magnesia  con  tracce  di  Allumina 

» 

0,049 

0,077 

»  Ossido  di  ferro 

» 

0,006 

0,010 

»    —    di  manganese 

» 

0,002 

0,003 

i  Silice 

u 

0,016 

0,020 

»  Materia  organica 

» 

0,034 

0,040 

'  Somma    grammi    0,560       0,900 

Giusta  le  osservazioni  fattesi  dal  Berne ,  e  poi  dal  RufTanelli ,  FAc- 
qua  termale  di  Prè-San-Didier,  esternamente  usata,  ed  anche  per  he- 
Vanda,  giova  contro  le  paralisi;  i  dolori  articolari ,  specialmente  se 
Consecutivi  alle  lussazioni  ;  lo  affezioni  podagrose;  gli  ulceri  antichi 
e  cronici;  gli  edemi  delle  inferiori  estremità;  gli  erpeti,  e  molti  altri 
mali  cronici  di  pelle. 

—  PRESTINE  >  villaggio  di  518  abitanti,  nel  mandamento  e  circon- 
dario di  Breno,  provincia  di  Brescia;  da  cui  dista  sei  chilometri.  Nel 
tenimento  di  Prestine  sorge  xxu'Acqua  scUino-fon'ugirnsa  fresca. 

•«  PMSIino  (del),  v.  BOGNANCO  DENTRO 

—  Prete  »,  o  di  S.  Pietro,  o  del  Bagno,  v.  ABANO  e 

—  FRIGNANO  SULLA  SECCHIA  (di) ,  comune  di  3757  abitanti ,  nel 
mandamento  di  Montellorino  ,  circondario  diPavullo,  provincia  di 
Modena;  da  cui  Frignano  dista  7  chilometri.  Nel  territorio  di  Frigna* 
no  della  Secchia  sono  enunciate  tre  sorgenti  di  acque  minerali. 

a)  Una,  detta  Fontana  della  Gossa,  è  salso-iodica  fresca:  e  stimasi  effi- 
cace nelle  manifestazioni  della  scrofola^  e  del  gozzo. 

b)  L'altra,  àeilà  Fontanaccio,  ò  solf ureo-ferruginosa  pure  fi^esca.  Usasi 
nella  diatesi  erpetica,  e  nella  cloròsi. 

e)  La  terza,  che  si  nomina  Fontana  affamala,  è  solforosa  calda;  e  ado- 

prasi  nelle  cutanee  malattie. 
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~  PrlmaroM  (di),  v.  MÀRTIRANO  a 

—  PrineipcMe  (del  bagno  delle)  in  Ischia,  v.  TBSTACCIO  a 

—  Ppiolo  (del).  V.  CASTROGIOVANNI  f 
~  Proehlo  (del  torrente),  v.  PITIGLIANO 
^  Profondo  (del),  v.  GALLIANO 

~  Paeclnl  (di),  v.  BASELICE  b 

^  Pvdia  ».  V.  ARIA 

~  Publio  (del).  V.  POZZUOLI  x  18 

—  PngUanello,  o  P^Janello  (del  monte),  v.  LEVIZZANO 
~  Pagntt  (di).  V.  PESCINETTO  J 

~  Porgatlya  del  Hedrlo.  v.'  STREVI  b 
~  Putido  (del),  y.  FABRIANO 

—  PoUffaano  (di),  v.  GARRANO  b 

~  Patlzxe  (delle),  v.  CASTELNUOVO  DI  Val  di  Cecina  g 

~  Pazza  di  Conelieo  Superiore,  v.  COMELICO  SUPERIORE 

~  Puzza  di  Tabiano.  v.  TABIANO  e 

~  Puzzola  delFAbbadia  S.  Salvatore,  v.  ABBADIA  S.  SALVATORE  i 

~  Puzzola  in  Pienza.  v.  PIENZA 

—  Puzzola  in  Porretta.  v.  PORRETTA  e 

•—  Puzzolente  del  Ravaneoeo 

—  Puzzolente  di  Acqui 

—  Puzzolente  di  Livorno,  v.  LIVORNO  a 

—  Quaglia  (della),  v.  PENTIMA,  RAJANO  ò 

— >  UUARA  (di),  villa  di  175  abitanti,  frazione  del  comune  maodauieD* 
tale  di  Villa  Mino^zo,  il  quale  ne  ha  401 1 ,  nel  circondario  e  provincia 
di  Reggio  nelPEmilia.  la  questo  piccolo  casale  trovasi  Tantica  ter* 
ma  0  bagno ,  detto  Balneum  aqxiarum ,  donde  il  nome  attuale  Quan; 
un  tempo  celebratissimo  per  tutta  Italia;  ed  ora  quasi  interamento 
obliato:  benché  sembri,  che  non  siano  punto  illanguidite  le  sue  me- 
diche virtù.  Quest'acqua  sorge  dalle  rive  del  torrente  DoÌo  ;  ed  eice 
per  canali  dalle  fenditure  di  massi;  ove  tuttor  si  veggono  gli  avanti 
degli  antichi  bagni. 
VAcqua  di  Quara  va  classificata  fra  lo  solforose  termali. 

—  Quarcllo  (della  fontana  dei),  v.  VISONE  b 

—  QUARGNENTO  (di),  comune  di  28B7  abitanti,  nel  mandamento  di 
Felizzano,  circondario  e  provincia  di  Alessandriaé  v.  S.  SALVATORK 
MONFERRATO 

—  f^artiere  (della  stufa  del),  v.  VINADIO  a  3 

—  Qaartolo  (del  rio),  v.  FAENZA  a 

—  QUATTRO  CASTELLA  (di),  comune  di  3196  abitanti ,  nel  manda- 
mento di  S.  Polo  di  Enza  in  Caviano,  circondario  o  provincia  di  Reg* 
gio  ncirEmilia,  da  cui  dista  sei  chilometri.  Nel  Bosco  della 
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presso  Quattro  castella,  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda. 

—  f^ttro  torri  (delle),  v.  MODENA  g 

~  f^erceio  (della  vUla  del),  v.  MENZANO 
•— f^acreHo  (del),  presso  Lojano.  v.  LOJANO  a 

—  (Hereeto  (di),  in  Pomarance.  v.  POHARANCE  e 
~  )|Mrcla,  o  Cereola  (della).  ACERRA  b 

»>  f^cnEOla  (de'fanghi  della  salsa  di),  v.  MODENA  n 
— -  RABBI  (di),  casale  di  600  abitanti ,  nel  mandaménto  di  Mole,  cir- 
condario e  provincia  di  Trento ,  ch'ò  capoluogo  del  Tirolo  italiano. 
Nella  estremità  della  valle  di  Rabbi,  al  nord-ovest  della  valle  del  so- 
le, sulla  sponda  deàtra  del  torrente  Rabbies,  alla  distanza  di  due  ore 
di  cammino  da  Male  e  da  Magras,  fu  scoperta  verso  il  1660  una  sor- 
gente di  acqua  minerale.  Essa  è  elevata  585  metri,  ossiano  1800  pie- 
di parigini,  sul  livello  del  mare:  e  in  un  minuto  primo  emette  circa 
chilogrammi  2,45  di  acqua.  E  limpidissima,  senza  colore;  ha  un  sa- 
pore addetto  piccante  ed  astringente  ;  odor  particolare ,  somigliante 
un  poco  a  quel  del  ferro  protossìdato ,  e  sciolto  di  recente  negli  aci- 
di. La  sua  temperatura  è  costantemente  di  gradi  7  R.  Analizzata  nel 
1835  dal  dottor  P.  Ragazzini  fu  trovata  composta 

di  Addo  carbonico  libero  denari  1,681,00 
I  Carbonaio  di  soda  i  0,841,00 
i  Cloruro  di  sodio  a  0,299,00 
»  Solfato  di  soda  »  0,010,00 
9  Bicarbonato  di  coke  »  0,302,00 
»  —  di  magnesia  «  »  0,050,00 
»  —  di  protossido  di  ferro  0  O)119>00 
9  Acido  silicico  »  0,018,00 
1  Ammoniaca  combinata  ad  acido  di  natura  or- 
ganica, e  M'addo  carbonico  ìi  0,003,74 
s  Addo  crcnico  ed  apucreìiico  vestigia 
»  Perdita  »  0.003,00 
»  Acqua  tt  996,673,20 


Somma    denari    1000,000,00 

V Acqua  di  Rabbi  è  quindi  analoga  a  quelle  di  Recoaro  e  di  Staro:  colla 
differenza  però,  che  contiene  del  Carbonato  di^oda,  del  Cloruro  di  so- 
dio^ e  un  poco  di  Ammoniaca  ;  sostanze  che  non  trovansi  nelle  altre 
due  acque  minerali.  In  oltre  è  affatto  priva  di  Solfato  di  calce  e  di  ma- 
gnesia^  che  si  trovano  in  quella  di  Recoaro  :  e  del  Solfalo  di  magnesia, 
che  sta  in  quella  di  Stai*o.  Egli  è  perciò,  che  la  mancanza  di  gesso  ren- 
dela  meno  pesante  di  quella  di  Recoaro.  Quindi  può  somministrarsi 
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senza  incomodi,  anche  a  larga  dose.  Il  dottor  Ragazzini  giudica  l'Ac- 
qua di  Rabbi  più  proficua  di  quella  di  Recoaro,  per  la  cura  della  ecFO- 
fola,  e  delia  renella.  Dal  Capsoni  stimasi  la  stessa  Acqua  di  BablM»  per 
le  proprietà  fisico-chimiche,  e  per  le  virtù  medicinaliy,8omigiijait&a 
quella  di  S."  Caterina  in  Bormio. 

La  medesima  Acqua  di  Rabbi  è  molto  frequentata  neVmesi  di  lu- 
glio e  di  agosto.  Presso  la  sua  fonte  esistono  quattro  grandi  e  comodi 
alberghi.  Vi  hanno  pur  due  altri  locali  ;  uno  di  legna  con  72  vasche 
da  bagni;  Taltro  costrutto  in  cotto,  con  nn  numero  presso  che  ugua- 
le di  vasche. 

— -  Racliitiel  (del  Bagnolino  de'),  ▼.  LEVANE  a 
—  RàDDA  (di),  comune  di  3047  abitanti,  nel  mandamento  di  Cotte  di 
Val-d'Elsa,  circondario  e  provincia  di  Siena.  Presso  Radda,  in  quella 
parte  ove  le  acque  vanno  verso  la  Greve,  trovasi  una  sorgente  di  ac- 
qua purissima,  che  il  medico  locale  encomiava  al  sig.  Giuli,  come  ec- 
cellentissimo rimedio  nelle  acute  ilogosi  degli  occhi.  Dessa  è  fredda; 
e  non  contiene  alcuna  estranea  sostanza;  se  si  cccettùaBO  alcuni  ato- 
mi di  Carbonato  di  calce,  e  d'Idroclorato  di  nia{jnesia.  Il  Giuli  aggiunge, 
che  la  purezza  di  quest'acqua,  e  la  utilità,  che  le  si  attribuisce  p«r 
le  malattie  degli  occhi ,  confermano  il  comune  adagio ,  che  il  tmUat 
un  buon  rimedio  per  gli  occhi. 

Non  ostante  ciò,  nella  Statistica  del  Regno  d*Italia  notasi,  che  pressa 
Radda,  nella  regione  San  Fedele ,  trovasi  una  sorgente  di  AeqìUi  solfo- 
rosa fresca:  e  che ,  dal  Giuli  analizzata ,  dentro  un  chilo  della  stessa 
vi  fu  ritrovata 


di  Gas  acido  carbonico 
»    —    solfidrico 

))  Cloruro  di  sodio 
»    —    di  calcio 

»  Acido  solforico  libero 

»  Solfato  di  magnesia 
»    —    rft  ccUce 
ìi    -^    di  ferro 
9    <—    di  allumina 


gran)  mi 

0,32 

> 

0,12 

» 

0,07 

» 

0,03 

> 

0.56 

» 

0,14 

> 

0,21 

D 

0,24 

D 

0,14 

Somma      grammi      1,83 


Quest'acqua  è  usata  nelle  malattie  cutanee  del  bestiame.  Puffi  pe- 
rò, che  sia  la  stessa  enunciata  in  Dievolc.  v.  DIEVOLB 
—  RADDUSA  »  villa  di  230  abitanti ,  frazione  del  comune  manda- 
mentale di  Rammacca,  che  ne  ha  2316 ,  nel  circondario  di  Galtagi- 
rone,  provincia  di  Catania.  Sta  Raddusa  a  pie  di  un  monte;  nelle  di 
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cui  Ticinanze  trovansi  miniere  di  zolfo,  di  sale,  di  gesso,  o  piriti  di 
ferro;  Sonovi  anche  due  sorgenti  ài  Acque  minerali  fredde:  una  cioè  sa- 
Una;  l'altra  solforosa, 

a)  Nella  prima,  ossia  salina,  analizzatene  due  libbre,  ossìano  grani 
14400,  si  rinvennero 


• 


grani 

51% 

1) 

6'/.. 

» 

10  V, 

poli,  cubi 

12 

grani 

15 

y. 

B 

20 

« 

24 

> 

13 

» 

17 

7, 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi     13 

»  Gas  ossigeno  s  11 

»  furiato  di  soda 
1  Carbonato  di  calce 
»    —    di  soda 

Somma  de'priucipii  fissi        grani        G8  Vi^ 

}]  In  libbre  due  délY Acqua  solforosa,  coiranalisi  benanche,  si  tro' 
varono 

di  Gas  idrogeno  solforato 

1  CarboncUo  di  calce 

»  Allumina  solforata 

»  Zolfo 

I  Muriato  di  soda 

>  Solfalo  di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        90 

^  RADICOFANI  »  comune  mandamentale  di  2960  abitanti ,  nel  cir« 
condario  di  Montepulciano,  provincia  di  Siena.  Dalla  parte  settentrio- 
nale della  fortezza  e  paese  di  Radicofani ,  in  un  terreno  tutto  vulca- 
nico ,  al  di  sopra  del  livello  del  mare  circa  1200  braccia  fiorentine  ; 
e  precisamente  a  piede  della  roccia,  sulla  quale  elevasi  la  semidiruta 
fortezza ,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua,  detta  Acqua  di  Radicofani ,  o 
meglio  Acqiui  di  Castelmorro;  perchè  appartiene  propriamente  alla  re- 
gione di  Castelmorro,  ch'è  frazione  di  Radicofani.  Essa  è  trasparente, 
limpidissima  ,  priva  di  odore  ;  e  lascia  sulla  lingua  una  sensaziono 
grata  di  fi*esco.  Aveva  la  temperatura  di  6  gradi ,  mentre  l'atmosfe- 
ra circostante  ne  sognava  22  II.  Analizzata  dal  Giuli  nel  di  13  luglio 
1827,  vi  si  ritrovaron  tracce  A'Idroclorato  di  magnesia-,  cosicch'egli  an- 
noveroUa  fra  le  Acque  pure  naturali.  E,  poiché  le  si  attribuiscono  vir- 
tù diuretica  e  purgante,  il  Giuli  osserva,  che  la  prima  di  siffatte  pro- 
prietà suol  essere  caratteristica  di  tutte  le  Acque  pure;  ciò,  cli'ei  prò* 
va  collo  esempio  dellMc^^ua  di  Nocera,  e  di  altre  della  stessa  catego- 
ria. Ne  spiega  poi  lo  effetto  purgativo  col  far  notare ,  che  coloro ,  i 
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quali  adopranla  con  questo  sco|>o,  soglion  beveria  Della  matiina,  nella 
grande  estale,  dopo  alzati  dal  letto,  e  presso  la  sorgiva.  In  questo  tem- 
po, mentre  Torganismo  è  in  traspirazione,  introducendo  nello  stoma- 
co acqua  fredda,  questa  traspirazione  si  sopprime:  il  che,  riverberan- 
do sopra  grintestini,  genera  diarrea  reumatica.  Per  tal  considerazio- 
ne il  Giuli  stesso  ne  sconsiglia  Tuso ,  che  suol  farsene  col  fine»  è  al 
modo  sopra  detti,  v.  CàSTELMORRO 

—  RADICONDOLI  »  comune  di  3782  abitanti,  nel  mandamento  di 
Chiusdino,  circondario  e  provincia  di  Siena.  Nel  tenimento  di  Radi- 
condoli ,  a  circa  200  passi  dal  fiume  Cecina ,  presso  la  strada  provin- 
ciale di  Massa,  trovausi,  a  breve  distanza  fra  di  loro,  tre  sorgenti  di  ac* 
que  minerali,  che  hanno  il  nome  troppo  noto  di  Acque^  o  Bagfd  ddk 
Gallerà je.  Dicesl  essere  così  denominate;  perchè  ne'trabocchi  formanti 
de'rigagnoli  presso  delle  sorgenti,  trovasi  deposta  una  materia  rossa- 
stra. Non  bisogna  omettere,  che  il  Repetti,  nel  suo  Dizionario,  asserì* 
sce  che  le  Acque  delle  Oalleraje  appartengono  al  territorio  del  popolo 
di  Travate^  frazione  del  comune  di  Montieri. 

a)  Una  è  in  un  piccolo  risalto,  al  lato  destro  del  suddetto  fiume, 
dove  questo  volge  il  corso  verso  tramontana.  Nel  tomo  1 ,  pag.  356, 
del  Diario  Senese  del  Gigli,  pubblicatosi  nel  1723,  fu  uotisiato  di  es- 
sersi nella  Contea  SElci^  sulle  rive  del  fiume  Cecina ,  nthovamente  scoper- 
ta una  Sorgente  di  acque  calde  alt  odore  solfureo ,  efficacissima  per  la  tv* 
gna.  Le  vestigie  di  alcuni  condotti,  che  in  oggi  anche  appariscono^  danno  a 
credere,  che  ivi  anticameiìte  fòsse  qualche  bagno;  si  ancora  perchè  un  niotf* 
lino,  ch'è  vicino  a  queste  acque ,  chiamasi  anche  al  presente  il  molino  del  Ba* 
gno.  Apprenderebbesi  da  ciò,  che  il  Bagno  delle  Galleraje  può  vaatace 
una  remota  ricordanza. 

Giorgio  Santi,  nel  volume  terzo  de*  Viaggi  per  le  due  provinde  4i 
Siena,  scrisse:  In  riva  alla  Cecina,  vicino  ad  un  molino,  sono  due  sorgenti 
di  acqua  aciduh-xolfurea  termale;  la  quale  adunala  li  in  una  vascaccia  su- 
dicia^  e  coperta  di  una  miserabile  baracca,  prende  il  nome  di  bagno  fMle 
Cbftllenje. 

L'acqua  dello  stesso  viene  fuori^in  molta  quantità,presso  la  riva  de- 
stra della  Cecina,  dalle  fessure  di  travertino ,  che  ricopre  la  calcarea 
compatta  sottoposta.  La  medesima  acqua  è  trasparente;  ha  odore  d'uo- 
va putrefatte ,  proprio  del  Gas  acido  idrosolforico  ;  sapore  nauseoso  si- 
mile, ed  acidulo  stittico.  La  sua  temperatura  era  di  gradi  37  alla  can- 
nella, e  36  R.  nel  bagno ,  o  45  centigradi  ;  mentre  Tatmosfera  ne  se- 
gnava 2t  R.  o  26  centigradi.  Lungo  il  corso  suo  lascia  un  deposito  di 
Glarina;  ed  accosto  alla  vasca  vedesi  una  scarsa  tinta  gialla  di  CarbO' 
nato  di  ferro.  Quando  i  bagni  non  si  vuotano  frequentemente,  vi  gal- 
leggia una  pellicola  bianca  di  Carbonato  di  calct.  Le  correnti  di  que* 
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Adequa  SODO  accompagnate  da  altre  di  diversi  gas;  the  raccolti  uni- 
tameute,  e  esaminateae  50  parti,  diedeit)  i  seguenti  risultati  : 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi .  8 

»    —    carbonico                                                  »  12 

»  Ossigeno                                                             »  10 

i  Azoto                                                                »  20 

• 

Somma      volumi      50 

L^analisi  dell'acqua  stessa  trovasi  nel  quadro  comparativo,  che  se<* 
gu6,  all'articolo  d. 

BelVAcqua  dd  Bagno  delle  Galleraje,  ch^è  solfurea  termale ,  giovano 
le  iniaiersioDi  per  le  malattie  croniche  cutanee;  massime  per  gli  er- 
peti, 6  per  la  scabbia.  Se  ne  ottengono  anche  effetti,  spesso  portentosi, 
contro  i  reumi. e  le  ischiadi.  Sogliono  guarirsene  eziandio  le  debo- 
lezze, solite  a  manifestarsi  agii  arti  inferiori,  dopo  lunghe  febbri  già 
guarite;  specialmente  quando  queste  parti  immergonsi  dentro  al  ri- 
fiuto de' bagni,  che  si  nomina  Gorello.  Se  ne  sogliono  adoprare  per  le 
ostrazioni  anche  le  docce  ;  ma  però  velale ,  o  mediata;  e  ciò  per  non 
percuotere  con  troppa  forza  i  visceri  ammalati,  e  ostrutti;  mentre  la 
osservazione  in  questi  casi  ha  dimostrato,  che  la  doccia  battuta,  os* 
sia  diretta,  o  Immediata,  è  più  nociva  che  utile;  facendo  nascere  fre« 
queniemente  infiammazioni  ai  visceri  già  predisposti,  e  febbri.  Anzi 
queste  ultime  in  tai  casi  inopportunamente  vanno  tanto  volte  attri- 
buite ai  bagni;  mentre  sono  conseguenze  dello  abuso  delle  docce.  Ai- 
coni  bevono  quest'acqua  anche  a ^^assare.  Avendosi  considerazione 
alla  igrometrica  coudizione  di  quel  luogo ,  sogliono  recarvisi  i  ba- 
gnanti sul  finir  di  maggio  a  tutto  il  giugno,  che  lo  segue:  indi  verso 
la  fine  di  settembre;  trasandando  il  forte  della  estate. 

Non  è  molto  che,  per  cura  di  quel  rispettivo  proprietario  Conte 
Bolgherini,  la  sorgente  delle  Galleraje  venne  provveduta  di  due  va- 
sti decentissimi  bagni  comuni  ;  e  di  un  numero  di  bagnetti ,  corre- 
dali di  mobiliatura,  e  di  comodità  necessarie.  Vi  si  è  pur  costrutto  un 
Tmto  fabbricato,  per  locanda,  a  comodo  degli  accorrenti. 
.  ò)  L'acqua,  che  resta  fuori  del  recinto  de'  bagni,  è  trasparente;  ha 
odor  solfureo,  assai  minore  della  precedente;  ed  ha  sapore  d'uova  pu- 
trefatte; ma  non  disgustoso.  La  temperatura  n'è  di  gradi  30  R.  Viene 
fuori  dalle  rocce  del  serpentino:  ma  la  sua  colonna  è  minore  di  quella 
^  della  polla,  colla  quale  vengono  riempiuti  i  bagni. 

e)  Sopra  la  sinistra  parto  della  Cecina,  in  distanza  di  circa  400  passi 
dai  suddetti  Bagni,  trovasi  la  sorgente  di  Acqua  forte  delle  Galleraje.  Ed 
il  Targiool  ancora  narraci  che,  in  quella  regione,  oltre  della  sorgen- 
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te  alimentante,  i  bagni ,  a  sinistra  «  più  a  basso  del  bagno ,  per  la  stessa 
pendice^  in  una  frana  di  margone  e  di  alberese ,  scaturisce  un'altra  polla 
simile  a  quella  del  bagno,  Quesla  sorgente,  come  Faltra  che  segue,  non 
sono  allacciate;  e  le  acque  loro  scorrono  per  mezzo  ai  campi,  dove  tro- 
vano più  facile  pendio.  V Acqua  forte  delle  Galleraje  sorge  da  un  terreno 
calcareo;  è  trasparente;  ha  odor  delle  acque  acidole;  sapore  acido  fer- 
ruginoso: la  temperatura  n'è  di  gradi  14  R.  Dell'analisi  va  fatta  an- 
cora menzione  nello  stesso  quadro  comparativo  d 

V Acqua  forte^  fredda^  acidula^  è  leggermente  ferruginosa:  e  per  Tab- 
bondanza  di  Gas  acido  carbonico ,  che  contiene ,  è  tra  le  migliori  del 
suo  genere ,  che  trovausi  in  Toscana.  Non  pertanto  è  in  abbandono  ; 
e  attingesi  nel  cratere  naturale,  ch'è  nel  campo  dove  sorge.  Se  ne  a- 
doprauo  bevande,  come  dicesi,  bl passare.  Agisce  a  preferenza  sulle 
vie  orinarle.  Quindi  è  commendata,  come  diuretica,  contro  il  catarro 
vcscicale  ;  per  la  cura  si  delle  renelle  che  de'  calcoli.  Saol  bersene» 
ne' due  primi  giorni  della  cura,  da  cinque  a  sei  bicchieri  al  giono; 
essendo  bene  aggiungere,  al  primo  de*bicchieri,  da  sei  ad  otto  grani 
di  Carbonato  di  soda.  In  seguito  si  può  tralasciare  quest^aggiunta;  e 
crescersi  gradatamente,  fino  dodici  o  quattordici  per  giorno,  il  niuneio 
de' bicchieri.  Nelle  ostruzioni,  per  le  quali  anche  quest'acqua  giova,  al 
Carbonato  sopra  detto  si  poti*an  sostituire  una  o  due  dramme  di  Sal€B^ 
tartico^  o  Solfato  di  magnesia  ^  nelle  due  prime  mattine  della  cunu  1a 
diarrea  e  la  dissenteria  potranno  trarre  ancora  un  gran  vantaggio  da 
quest'acqua ,  adoperata  per  bevanda  :  e  quando  sia  cessato,  o  almen 
'diminuito  assai,  lo  stato  infiammatorio  del  tubo  intestinale,  si  poinn 
prescrivere  clisteri  di  quest  acqua  nel  suo  stato  naturale,  e  non  ri- 
scaldate; affinchè  non  si  decomponga. 

d)  Dagli  stessi  monti  calcarei  della  manca  ripa  della  Cecina  ecatoii- 
sce  parimenti  un'Acqua  acidula  ferruginosa,  che  ivi  si  denomina  Jk* 
qua  rossa  delU'GaUcraje.  Questa  adoprasi  da  poco  tempo:  e  non  prima 
dell'anno  186 i  fu  costruito  in  quel  luogo  un  casotto  provvisorio  eoa 
due  vasche  da  bagni.  É  trasparente;  ha  saper  acido  ferruginoso;  e  odo* 
re  di  acqua  acidula.  La  sua  temperatura  è  di  gradi  14  Rèanmuria- 
ni.  Analizzatesi  dal  Giuli  separatamente  tutt'e  tre  le  Acque  suddette 
delle  Galleraje,  nella  quantità  di  libbre  due  per  ciascheduna  di  esse, 
diedero  per  risultato 
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Sorgenti  dello  Acque 

delle  Galleraje 

À. 

de'Baoni    A 

.  forte    A.  rosia 

di  Gas  acido  idrosolforico 

volumi 

4 

9     ..    ...    carbonico 

» 

2             { 

Ì2        '      16 

»  Idrocloràto  di  soda 

grani 

4 

2             9 

»    —    di  magnesia 

» 

>»V5 

»  Vt       1 

9     -^    di  coke 

)) 

«Va 

»%     1  ■ 

<  Solfato  di  magnesia 

)) 

6 

2             9 

1    -—    di  calte 

B 

6 

7             8 

tt  Carbonaio  di  magnesia 

)) 

2 

4             6 

n    ^^    di  calce 

N 

9 

10           12 

Ji    —    ctì  ferro 

B 

1 

1             5 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani    29  27  51 

•  Del  potere  terapeutico  dell'Acqua  del  iagno^  e  di  quella  delìs,  forte,  ò 
fatta  menzione  negli  articoli  rispettivi  a,  b.  Ora  di  questa  rossa ,  ch*è 
fredda,  acidula,  e  molto  più  feri'Uginosa  delle  precedenti,  potrà  farsi 
Io  slesso  uso  che  dell'acqua /br^.Ma.siccome  è  provveduta  di  maggiore 
quantità  di  Car^ona/o  di  ferro ,  è  adoperata  per  bevanda,  in  preferenza 
contro  le- atonìe  dello  stomaco;  nelle  oppilazioni;  cardialgìe;  meuor* 
ragie; lienterìe.  Anzi,  in  quest'ultimo  caso,  si  potranno  farne  anche  le 
ibjezioni. 

•  e)  Notasi  dal  Giuli,  che  l'acqua,  la  quale  resta  fuori  del  recinto  dei 
iMigùi ,  è  trasparente  ;  ha  odor  solfureo  ;  ma  minore  assai  di  quello 
della  detta  Acqua  de'  bagni;  ed  ha  sapore  di  uova  putrefatte;  ma  non 
disgustoso.  La  temperatura  n'è  di  30  gradi  Rèaumuriani.  Viene  fuori 
dalle  rocce  del  serpentino:  ma  la  sua  colonna  è  pur  minore  di  quella 
della  polla,  colla  quale  vengono  riempiuti  i  bagni. 

f)  Finalmente  presso  la  polla  dì  Acqua  solfurea  si  rinvengono  anche 
i  fanghi;  che  si  adoprano  a  curar  la  rogna. 

—  RAFFADALE  CON  GIARDINA  >  comune  mandamentale  di  6106  a- 
bitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Girgenti;  da  cui  dista  15  chilo- 
metri. Nel  territorio  di  Raffadale  sorge  da  terreni  terziaii  ixn'Acqua  sol- 
fbrosa  fredda,  carica  di  Gas  idrogeno  solforato.  Si  ritene  come  purgativa. 

—  Banrio  del  Piano*  (del).  PIETRARUBBIA  b 


—  Bago  t  ^^  1'  ^-  P^VULLO  NEL  FRIGNANO  e 

—  Baiiieriana,  o  della  eosCa  di  Arqaà.  v.  ARQUA 

—  RAJANO  »  comune  di  3198  abitanti ,  nel  mandamento  di  Pratola, 

circondario  di  Solmona,  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  Secondo,  di 

cui  la  capitale  è  Aquila. 

99 


78B  BAIfllilHAlirA  —  BAPOLAHO 

a)  Nella  valle  solmonese,  poco  lungi  da  Rajano,  a  pie  d*un  monti* 
cello,  in  vicinanza  al  ponte  soprastante  al  fiume  Aterno»  sorge  un  ri- 
vo di  Acqtm  solfurea  fredda,  in  tanta  quantità,  da  dare  moto  ad  un  mo* 
lino:  e  dopo  qualche  tratto  arrestasi  in  laguna;  ove  si  macera  la  ca* 
napa  ed  il  lino.  Si  asserisce  che  quest'acqua»  detta  AcqtM  delia  Pesca^ 
ra,  oltre  allo  Idrogeno  solforato ,  ha  seco  anche  del  Ferro  :  e  si  osa  per 
bevanda,  come  tonica  ed  aperiente. 

b)  Altra  sorgente  di  Acqua  solforosa  trovasi  alla  distanza  di  circa  nn 
miglio  da  Rajano:  e  dicesi  Acqua  della  quaglia.  Si  raccoglie  in  un  pro- 
fondo laghetto,  senza  scolo.  Un  cittadino  di  Rajano  n'è  il  proprietario: 
e,  non  ostante  che  sia  frequentata ,  manca  di  comodità  per  Fuso  cni 
8i  adopera.  Nelle  sue  vicinanze  esistono  tuttora  ruderi  di  fabbriche, 
donde  rilevasi  essere  ivi  stato  un  tempo  qualche  edifizio  baFneare. 
Le  vie  vi  sono  piane  e  carrozzabili.  Ivi  presso  era  Tantica  Corflnio. 
Devo  però  soggiungere,  che  questa  sorgente  appartiene  piuttosto  al 
territorio  di  Pentima;  sotto  il  di  cui  nome  è  stata  pure  annunsitta. 
V.  PENTIMA 

«-  Ralnero  (di),  presso  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  x  6 

-^  RANOCCHIO  »  villa  con  parrocchia  di  445  abitanti ,  frazione  del 

comune  mandamentale  di  Montese,  che  ne  ha  4781,  nel  ciroondario 

df  Pavullo,  provincia  di  Modena.  Nel  tenimento  di  Ranocchio  trovasi 

una  sorgente  di  4cgua  solforosa  non  termale. 

—  RAPOLANO  (di),  in  Val  di  Ombroue  Senese,  comune  di  3855,  abi- 

tanti;  nel  mandamento  di  Asciano,  circondario  e  provincia  di  Siena. 

II  castello  di  Rapolauo  elevasi  su  di  una  collina  di  travertino  antico: 

e  dista  da  Siena  9  chilometri. 

a)  A  circa  un  miglio  sotto  Rapolano,  scendendo  a  libeccio  dalla  col- 
lina, alla  base  di  questa,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  termaUsolfih 
rea,  nota  col  nome  di  Bagni  di  Rapolano-,  ancorché  il  luogo,  donde  ba 
origine,  sia  la  terra  di  Armajolo.  Tal  sorgente  è  tanto  copiosa,  obesi 
adopera  a  far  muovere  le  macchine  di  dieci  molinu  A  tale  oggetto 
•va  riunita  dentro  gore;  dove  resta  qualche  tempo  stagnante;  e  renda 
perciò  Tarla  un  po'  malsana  ed  umida.  Quest'acqua  è  conosciuta  da 
moltissimo  tempo.  Il  primo,  che  si  sa  di  averue  trattato,  è  il  Tondi, 
entro  la  sua  relazione  scritta  nel  1334  alla  repubblica  di  Siena.  Nefe^ 
cenno  ancora  Antonio  Mainerò,  dentro  ropera-8ua,nel  1530.Bainmeo« 
taronla  eziandio  Savanarola ,  che  la  collocava  nel  capitolo  A^  6aln«i 
Senarum  famosis:  Ugolino  da  Montecatino,  che  Tanhoverò  fra  i  èeigni 
solfarci  :  Menco  Faentino,  quando  elogiavala  col  dire  :  Egopiurf$sca* 
òiosos  purgalos  universaliter  misi  ad  koc  balneum»  Ne  parlarono  etiandio 
Gentile  da  Fuligoo  ;  il  Baccio,  che  la  colloca  fra  le  Aeque  solfurale;  il 
Gigli  nella  prima  parte  del  Diario  suo,  pag.  355;  ove,  nel  far  paróla 
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dello  stesso  bagno,  dice  che  gran  profitto  ne  hanno  i  rognosi.  Nel  1639 
il  medico  Leandro  Tenucci  pubbliconne  un  Trattato  in  Siena  sua  pa- 
tria. La  descrissero  anche  il  Battini ,  annoverandola  fra  le  acque  mi" 
nerali epatiche',  ed  il  Santi,  nel  terzo  volume  de' suoi  Viaggi  Senesi. 

Il  bagno  attuale,  come  avverte  il  Giuli,  è  separato  dalla  casa  di  a- 
bitazione.  La  fabbrica  dividesi  in  due  parti;  una  pe* bagni  di  uomini; 
Taltra  per  le  donne.  Questi  bagni  sono  incavati  nel  terreno:  e*l  tra- 
vertinoj  il  quale  sta  depositato  sopra  le  pareti  delle  vasche,  fa  che 
sembrino  essere  formate  di  quella  materia;  e  lavorate  artificialmente. 

Le  acque  per  i  bagni,  e  per  altri  usi  salutari,  hanno  Torigine  dalla 
collina  dominante,  formata  di  travertino ,  detta  la  montagna;  donde, 
per  distinti  appositi  cannelli,  sou  versate  entro  alle  vasche;  e  distri* 
buite  dove  occorre.  Sonovi  le  docce  interne,  e  quelle  esterne  ;  come 
par  non  manca  il  comodo  per  riscaldare  i  panni  ;  perchè  possano  a- 
sciugarsi  fino  a  ch'escono  dal  bagno  i  bagnanti.  Una  vicina  casa  gli 
offre  il  comodo  di  riposarsi  alquanto ,  dopo  di  essersi  bagnati  :  e  tal 
vantaggio  hanno  anche  quelli,  che  non  fannovi  diuturna  permanen- 
sa;  lo  che  rende  questo  luogo  un  pò*  più  comodo  di  quello  di  Chian- 
ciano. 

Dallo  stesso  travertino  vengono  anche  fuori  altre  acque  ;  ma  però 
meno  abbondanti,  sparse  su  per  la  collina:  e  colle  stesse  emergono  e- 
ziandio  copiose  correnti  di  gas.  L'acqua,  ovunque  passa,  lascia  incro- 
stazioni di  materia  bianca;  donde  va  formato  il  travertino:  e,  dove  si 
raccoglie,  vedesi  coperta  di  una  bianca  pellicola  della  materia  stessa; 
che  contiene  in  sì  grande  abbondanza,  da  incrostarne  i  muri ,  le  ri- 
trécine di  molini;  e  fino  ad  otturarne  anche  i  canali,  che  le  dan  pas- 
saggio. Ed,  oltre  a  tal  materia,  vi  si  osserva  pure  la  Glarina;  e  nel  ri- 
fiuto nasce  ancor  la  oscillatoria,  somigliante  a  quella,  ch'ò  ne* bagni 
di  Vignone. 

Il  gas  che  vi  si  svolge ,  e  ch*ò  composto  di  altri  vari  gas,  ha  odore 
di  Gas  acido  idrosolforico.  Esploratine  50  volumi,  cogli  analoghi  pro- 
cessi, ritrovaronsi  composti 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi  7 

B    —    carbonico                                                  »  18 

»  Ossigeno                                                            »  6 

»  Azoto                                                                »  19 

Somma      volumi      50 
VAcqua  de^Bagni  di  Rapolano  è  trasparente;  ha  odor  solfureo;  saper 
acido  leggermente.  La  temperatura  n'è  di  gradi  31  '/,  Rèaumuriani, 
o  39  cent.  Analizzatene  dal  Giuli  libbre  due ,  corrispondenti  a  grani 
14iO,  se  ne  ottennero 
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di  Gas  acido  idrosolforico 
]»    «—    €arbonico 


Idrodarata  di  magnisia 

-^    di  soda 

"—    di  calce 
Solfata  di  magnesia 

•«•    di  soda 

—  di  coke 
Carbonato  di  magnesick 

-«    di  calce 

—  di  ferra 


Somma  delle  sostanze  ftsse       granì       33 

È  calda,  solfurea.  Nel  1858,  ne  fu  fatta  un'altra  analisi  dal  Buona* 
mici;  il  quale  ne  osservò  la  temperatura  di  35^,62  centigradi;  deo- 
6ità=  1,0003  :  ed  in  ogni  litra  xi  trovò. 

di  Gas  acido  carbonico  cent.  cub.    827,18ft 

s    — •    idrogeno  solfUìxUa  n  133,826 

»  Aria  aUnosferica  »  74,02& 
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tt 
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]i  Silice 

» 
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»  Materia  arganica 

» 

0,0131 

Somma  delle  sostanze  fisso       grammi       3,20p8 

• 

Fin  dal  secolo  decimoseslo  questi  bagni  avevano  alla  fama  per  gua- 
rire i  mali  della  cute.  £d ,  oltre  a  quanto  fe  detto  sui  proposito  dal 
Maineit),  è  celebrata  per  lo  stess'oggetto.  Dal  Savanarola,  nel  trattato 
suo  de' Bagni  e  terme  d'Italia,  venne  scritto:  Yalet  ad  scabiem  croi- 
sam,...  exiceat  materias  ci^taneas»  Ugolino  da  Montecatino  confermò  la 
stessa  cosa,  allorché  disse  balneum  Rapolani  habet  de  sulfureo  muUum  tii* 
ienso;  et  ob  id  cutaneas  exiceat  materias;  et  scabiem  crassam  slatim  enral. 
Ho  accennato  sopra  quanto  sulF  oggetto  stesso  lasciò  scrìtto  M eneo 
Faentino .  Anche  il  citato  Gentile  da  Foligno,  nel  trattato  suo  De  bai' 
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fie/5,  in  tal  modo  si  esprimeva:  Dalneum  RapoktnijUxlaSeruu  habet  de  Sol' 
furto  multum  intenso  ;  et  ideo  multum  ewiccat  materias  ctétaneas  ;  et  vale} 
ad  scabiem  crassam.  Et  ego  plurimos  scabiosos  misi,  qui  statim  sunt  libe- 
rati.  Il  Baccio  scrive  avor  egli  veduto  in  alcuni  bagnanti ,  quasi  co- 
me per  prodigio,  diseccarsi,  fino  dalle  prime  immersioni,  le  parli  af- 
fette da  malori  sordidi  di  pelle:  e  che  d'altronde  se  ne  risentii^  gra- 
ve incomodo,  stando  fuori  dell'acqua;  attesa  la  rigidità  acquistata  nel 
tessuto  dermico.  Perciò  taluni  restavano  nel  bagno  stesso  in  tutto 
il  rimanente  della  giornata  :  quindi,  prima  di  coricarsi ,  ungevano 
tutte  le  parli,  ch'erano  rimaste  irrigidite;  e,  con  tal  metodo,  fra  pochi 
giorni  si  trovavano  perfettamente  risanati.  Leandro  Terucci  rese  pub- 
blico un  trattato  speciale  sopra  le  Acque  di  Rapolano.  11  Giuli  affer- 
ma avere  anch'egli  spesse  volte  prescritto  l'uso  di  queste  acque  nelle 
sordide  cutanee  malattie,  con  ottimi  risultamenti.  Non  pertanto  av- 
'  verte  esservi  qualche  forma  varia  dello  stesso  genere,  siccome  è  Ter- 
pete  forforaceo,  che  non  ne  consegue  giovamento:  e  che  al  contrario 
egli  ne  vide  sorprendenti  risultati  contro  l'erpeti  umide  e  depascen- 
U  »  nella  elefantiasi ,  nella  rogna,  colle  immersioni  in  questi  bagni. 
Ed  i  medesimi  son  commendati  ancora  nelte  ischiadi,  contro  i  ren- 
imi, ed  in  molti  mali  doloriferi. 

b)  Nella  collinetta,  che  sta  sopra  ai  bagni,  a  tramontana  de'  mede- 
simiy  ritrovasi  una  specie  di  cratere ,  fatto  a  quanto  pare  artificial- 
mente» col  diametro  di  80  metri  sopra  15  di  profondità.  Dal  suo 
fondo  viene  fuori  sempre,  e  in  vari  punti,  un*acqua  termale  in  pic- 
cola quantità;  ed  accompagnata  srempre  da  inesauste  correnti  ài  gas; 
che' risultano  dall'unione  di  Gas  acido  carbonico,  con  altri  gas  irrespi- 
rabili. Questa  mofeta,  ossia  sorgente  di  gas,  cippena  conosciuta  in  To- 
scana, è  assai  più  estesa  ed  abbondevole  di  quella  della  famosa  Grot- 
ta del  cane  acòoslo  al  lago  di  Agnano^  presso  Napoli.  (v.FUORIGROT- 
TA).  Nel  mezzogiorno  di  questo  cratere  trovasi  un  incavo,  aperto  an« 
ch'esso ,  a  quanto ^are ,  da  opera  umana;  dove  si  raccolgono  incro- 
stazioni" più  o  meno  doppie  di  zolfo,  unito  qitasi  sempre  colla  terra; 
il  quale  si  raccoglie  da  que'  contadini  quando  il  tempo  è  sécco  ;  e  Io 
strato  ùé'gas  mefltici  è  basso  ;  né  oltrepassa  mezzo  metro  di  altezza. 
Tal  materia  combustibile  rinnovasi  continuamente,  ed  in  brevissimo 
tempo.  Allorché  regnan  tempi  sciroccali  ed  umidi,  si  eleva  mollo  la 
mofeta:  e,  se  un  incauto  allora  mette  piede  in  questa  cavità,  gli  si 
spegne  la  vita  ;  come  qualche  volta  è  addivenuto;  e  avviene  spesso 
:a  qualche  uccello,  o  a  qualche  altro  animale,  che  vi  vanno,  spintivi 
dalla  necessità  di  dissetarsi. 

..  e)  Delle  acque  menzionate,  nel  cratere  della  mofeta  di  Ilapolano, 
una  è  termale;  l'altra  tepida.  La  prima  è  (rasparente;  non  ha  odore; 
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ed  ha  sapòr  salino  alquanto.  La  temperatura  n'è  di  gradi  31  Rèaumn- 
riani.  Analizzatene  dal  Giuli  libbre  due,  ne  risultarono 

di  Gas  acido  carbonico  volumi       6 


»  Idroclorato  di  magnesia 

y  i.    di  soda 

»  Solfato  di  magnesia 

»  —    di  soda 

»  —    di  calce 

»  Carbonato  di  calce 

»  —    di  ferro 


grani 


2 
16 
5 
7 
5 
30 
1 


Somma  delle  sostanze  fisse       grani       66 

É  termale,  alcalina,  acidola,  ferruginosa  ;  e  si  potrebbe  adoperare 
negli  stessi  casi,  ove  conviene  TAcgua  del  bagno  di  Rapolano  a. 

d)  Vdìtv' Acqua  del  cratere  della  Mofeta  di  Rapolano  è  trasparente  ;  ha 
odor  splfureo;  con  sapore  acidulo  stiptico  solforoso.  La  temperatura 
n*ò  di  gradi  22  Rèaumuriani.  Le  sostanze  mineralizzanti  della  prece- 
dente,  tranne  il  Gas  acido  solforico^  sono  anche  in  quest'acqua»  e  eoo 
proporzione,  entro  due  libbre,  come  dal  seguente  quadro  dello  stes- 
so Giuli,  e  dalPaltro  successivo  dei  Buonamici 


Per  Giuli 

FcrBMNNMid 

•o|iia  doe  libbre 

•opra  wlllm 

di  Gas  acido  carbonico 

volumi 

28 

C.  C.      176,60 

»    —    idrosolforico 

S 

2 

B       424,06 

s  Idrodorato  ài  calce 

grani 

1      grammi  0,059 

M    ^^    di  magnesia 

B 

»% 

0,058 

1    —    c?i  soda 

S 

16 

0,944 

»  Solfato  di  magnesia 

» 

^Vs 

0,249 

9    —    di  soda 

» 

•Vs 

0,117 

»    —    di  ealce 

9 

3 

0,882 

»  Carbonato  di  magnesia 

» 

4 

0,295 

s    —    di  calce 

» 

20 

1,317 

s    —    di  ferro 

» 

1 

0,058 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani       45      grammi  3,979 

È  tepida,  acidula,  solfurea,  ferruginosa;  e  si  potrebbe  adoperare  la 
medicina,  come  le  Acque  minerali  acidule  di  Ghianciano,  e  di  Noceto* 

La  sorgente  ferruginosa,  con  20  centigradi  di  temperatura,  analix- 
lata  dallo  stesso  Buonamicii  nella  quantità  di  un  litro,  presentò 
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di  Gas  acido  carionieo 


Solfato  di  calce 

—  di  magnesia 
-*    di  soda 

Cloruro  di  sodio 
-*    di  magnesio 

—  di  cakio 
Carbonato  di  calce 

—  di  magnesia 

—  di  ferro 


cent,  cubi    212,025 


grammi 


0,2962 
0,0892 
0,0892 
0,3810 
0,0420 
0,0420 
0,4230 
0,1897 
0,0210 


Somma  delle  sostanze  fisse      grammi       1,5733 

e)  Le  nuove  sorgenti  delle  Acque  termali  solfuree  di  S.*  MaiHa  delle 
«fot  a  Rapolano ,  in  quella  stessa  contrada ,  affermasi  dal  Giuli ,  che 
sparirono  poco  dopo  di  essersi  cominciate  ad  adoprare.  Non  pertanto 
il  Baonamiici  ne  comprova  la  esistenza;  e  annunziane  una  bicarbona" 
Ul  La  temperatura  n'è  di  29  centigradi.  Egli  stesso,  che  Tanalizzò  nel 
1858,  vi  trovò  per  ogni  litro 


di  Gas  acido  carbonico 
•  Aria  atmosferica 

I  Cloruro  di  magnesio 

»  —    di  sodio 

è  Solfato  di  magnesia 

a  .  —    di  soda 

È  —    di  calce 

È  Carbonaio  di  magnesia 

1  —    di  calce 

B  —    di  ferro 

»  Silice 

B  Materia  organica 


cent,  cubi    1499,956 
I  145,508 


grammi 


tracce 


0,0294 
0,0413 
0,0874 
0,3360 
0,3617 
0,0874 
3,0836 

0,0272 
0,0163 


Somma  delle  sostanze  fisse        grammi         4,0703 

V Acqua  acidola  di  S.*  Maria  delle  nevi  giova  negl'ingorghi  deVisceri 
addominali,  nelle  coliche  biliose,  contro  i  calcoli  nefritici ,  e  in  par 
recchie  affezioni  dell'apparato  uropojetico. 

L'altra  sorgente  è  la  solfurea^  con  temperatura  di  centigradi  36^,5; 
e  peso  specifico  1 ,0038.  Analizzatosene  un  litro  dal  sig.Targioni  Toz« 
zetti,  se  ne  ricavarono 
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di  Ga$  acido  carbonico 

grnmnii 

2,13*4 

j     —    idrogeno  solforalo 

)} 

0,3081 

»    —    ossigeno     - 

» 

0,0253 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

1,^443 

»    —    di  magnesio 

» 

0,0322 

^    m^    di  calcio 

» 

0,0141 

i  Ossido  silicico 

» 

0,^)289 

)i  Solfato  di  soda 

)) 

0,^5* 

%    —    di  magnesia 

» 

0,3742 

»    —    di  calce 

» 

0,4636 

»  Carbonato  di  magnesia 

» 

0,-e92ft 

»    '^    di  calce 

» 

3,2639 

»  Bicarbonato  di  litia 

0 

9  Materie  organiche 

» 

0,0164 

»  Perdita 

,1 

0,0231 

Somma       grammi 


8,0969 


f}  Poco  luDgi,  a  maestrale,  e  un  po'  più  in  basso,  de' suddetti  ìm^^ 
gni  di  Rapolano,  dentro  una  vallelia,  trovasi  una  sorgente  di  ÀBfti 
acidula  gassosa  fredda  ,  che  i*accogliesi  entro  di  una  cavità  uatanle 
nel  terreno.  L'acqua  stessa,  abbandonata  a  se  medesima,  n&  avendo 
un  opportuno  scolo ,  vi  ristagna;  e  rende  l'aria  di  quel  luogo  ubiida 
alquanto.  Nulla  si  sa  dell'epoca  della  sua  scoperta.  Viene  fuori  mista 
a  una  corrente  abbondantissima  di  Gas;  il  qnale,  per  cinquaona  ^rti, 
si  trovò  composto 


di  Gas  acido  carbònico 
tt  Ossigeno 
»  Azots 


volumi 


24 

a 
la 


Somma       volami 


hfk 


V Acqua  acidula  suddetta,  presso  il  bagno  di  Rapolano^  è  trasparente; 
ha  odore  di  Gas  acido  carbonico,  massinuimente  quando  si  agita;  il  sa- 
pore è  acidolo:  la  sua  temperatura  è  di  gradi  20  R.»  o  25  centigradi. 
Ne  fu  fatta  analisi  dal  Giuli  ;  e  molto  dopo  anche  dal  Buonamici,  coi 
seguenti  rispettivi  risultati 
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p 

Bài  «flirt 

Dil  lluiMnicl 

•opra  doe  liWwt 

tatn  ne  lilro 

dì  Gat  acido  carbonico 

volumi 

20        e.  e. 

212,025 

»  Idroclorato  di  calce 

grani 

1      grammi  0,0420 

n    — •    di  magnesia 

1 

0,0420 

])     m^    di  soda 

9 

0,3810 

»  Solfato  di  calce 

1 

0.2962 

»     «^    di  magnesia 

2 

0,0892 

9    —    di  soda 

2 

0,0892 

B  Carbonato  di  calce 

10 

0,4230 

•    -i-    di  magnesia 

n 

4V. 

0,1897 

»    «•    di  /erro 

» 

»Vt 

0,0210 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani        37      grammi  1,5733 

E  acidula, ferruginosa,  bicarbonata,  tepida.  Per  la  quantità  di  Carho- 
tutto  di  cake^  e  pel  Oas  acido  carbonico,  che  copiosamente  pur  contie- 
ne, può  giovar  moltissimo  contro  le  malattie  de' meati  orinari,  mas- 
sime ad  eliminar  dalla  vescica  i  calcoletti,  e  le  renella.  In  questo  caso 
gioVaacioglierei nel  primo  suo  bicchiere,  pochi  grani  di  Carbonato  dt^o- 
da.  11  Carbonaio  di  ferro,  che  si  trova  pur  nelVacqua  slessa,  giova  nella 
dachessla  ;  nelle  cloro-anemie  ;  contro  la  debolezza  dello  stomaco; 
nelle  oppilazioni.  Bevesi  da  sei  bicchieri  ad  otto ,  interpolatamente, 
ed  Ripassare,  nella  prima  mattina:  poi  si  accrescono  gradatamente. 

gì  Procedendo  dalle  Serre,  per  le  sottoposte  colline  argillacee,  ver- 
so Maestrale,  dopo  aver  percorso  più  di  un  miglio  verso  TOmbroue, 
a  non  molta  distanza  dal  lato  sinistro  di  questo  fiume,  trovasi  la  sor- 
gente solfarea  termale  delle  Rombole^  nome  che  le  deriva  da  un  vicino 
podere.  É  circondata  da  alte  ripe  di  creta.  Viene  fuori  da  una  vora- 
gine formatasi ,  al  principio  di  questo  secolo  decimonono,  colla  ro- 
vina di  una  volta  di  travertino,  che  la  ricopriva;  e  scola  per  un  aper- 
tura, da  se  stessa  fattasi  dentro  rOmbrnne.  Uaria  di  quel  luogo  non 
è  buona.  L'acqua,  che  traversa  una  terra  argillosa  grìgia,  nel  suo  sor- 
gere trasporta  seco  molta  quantità  di  questa  terra,  si  ch'è  lutulenta, 
torbida,  fangosa;  con  odor  solfureo,  e  con  sapore  acidulo  stiptico.  Per- 
ciò non  è  adoprata.La  temperatura  n'è  di  gradi  30  R«  Sentesi  ivi  al  fon- 
do un  gran  rumore,  cagionatovi  dalle  correnti  di  gas\  i  quali ,  aven- 
do a  superare  una  gran  resistenza  per  venire  a  spandersi  nelPatmo- 
sfera,  col  rompere  una  voluminosa  massa  di  acqua,  fan  sentire  quel 
fragore.  Il  Giuli ,  avendo  analizzato  libbre  due  di  questMr^ua  delle 
Bombole,  vi  ritrovò 

100 


Tolumi 

14 

» 

10 

grani 

00% 

» 

00% 

» 

08 

■ 

08% 

» 

01% 

1 

01 

1 

10 

a 

01% 

a 

00% 

794  nhffOtÈMQ 

di  Gas  acido  idrosolfarico 
D    •—    carbonico 

»  Idroclorato  di  calce 

»  —    di'  magnèiia 

jt  m^    di  soda 

%  Solfato  di  calce 

]i  «^    di  magnesia 

1  ..    di  soda 

B  Carbonato  di  calce 

»  «i-    di  magnesia 

T^  .^    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani        32 

Quest'Acqua  delle  Bombole  è  solfurea  termale:  e»  fino  a  che  sorge 
torbida»  non  si  pu6  farne  uso  dagli  uomini.  Ma  il  Giuli  fa  riflettere» 
che  sarebbe  opportuna  per  farvi  bagnare  gli  animali  domestici ,  che 
soffrono  mali  cutanei. 

Le  acque  solforose  di  Bapolano  in  generale  vanno  commendate  nd- 
Tatonia  delle  membra;  neiranestesìa  della  pelle;  nella  gotta  vaga  ato- 
nica; nella  paralisi  generale  o  parziale  semplice,  né  inveterata;  ndl- 
le  croniche  atTezioni,  reumatalgiche  ed  artritiche;  neiranchilbsi;  nei 
rigonfiamenti  delle  articolazioni;  ne'tumori  bianchi;  nella  ischiade; 
nelle  nevrosi  ;  nel  ballo  di  S.  Vito  ;  nella  debolezza  del  tessuto  mu- 
scolare; negringorghi  ghiandolari;  ed  in  varii  disordini  cutanei* 

h)  A  piccola  distanza  dalla  grande  polla  termale  solforata  (a)» presso 
S.  Giacomo  a  Pelagane,  in  vicinanze  del  torrente ,  detto  il  borro  di  ft- 
lagane,  fu  scoperta  dal  dottore  Buohamici  una  sorgente  novella;  che, 
quantunque  prossima  alla  prima ,  e  poco  difTerente  per  la  minerale 
costituzione,  pur  ne  difierisce  assai  per  la  temperatura,  e  per  la  quan- 
tità di  gas  che  contiene.  É  trasparente:  quando  si  agita  sviluppa  mol» 
to  gas;  e  col  bollir  s'intorbida;  e  depone,  in  forma  di  una  bianca  pdb 
ve,  i  carbonati  già  discioltivi  dalVacido  carbonico.  Ha  Todore  alquanto 
epatico,  non  disgustoso;  ed  il  sapore  agretto,  sommamente  addulOy 
neppure  disgradevole.  Il  suo  peso  specifico  è  di  1,003;  la  sua  tempe- 
ratura 18,75  centigradi.  Analizzatane  sul  luogo  una  libbra  di  7200 
grani,  il  sig.  Antonio  Targioni  Tozzelti  ritrovò  di  contenerviai 
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di  Gas  acido  carbonico                            grani       15,5092 

>  Aria  atmosferica                                     i 

)             0,4613 

»■  Carbonato  di  calce                                   i 

1           21,1500 

>    — >    dimagnetia                                     ì 

•             0,6000 

»  Sodato  <fi  calce                                         i 

»            2.4819 

•    —    (UflM^nena                                     i 

1             0,6000 

»    —    di  soda                                           1 

1             2,3058 

a  Cloruro  dt  «(»fto                                        ) 

1             0,2874 

»    —    dt' mot^netto                                      i 

1             0,2085 

»    —    di  caldo                                         ) 

»             0,0915 

•  StUec                                                     1 

1             0,1875 

»  Materia  remota  estrattiva                        i 

1             0,1125 

•  Perdita                                              i 

»             0,1500 

Somma       grani       44,1456 

Lo  Steno  Buonamici,  nel  1858,  dentro  un  litro  di  quest'acqua  col- 
ranaliai  trovò 


di  Ga$  acido  carbonico 
»    —    solfidrico 
I  Aria  atmosferica 

I  Carbonaio  di  calce 

»    —    di  magnesia 

a  Solfalo  di  calce 

a    —    di  magnesia 

I    «—    di  soda 

a  Cloruro  di  magnesio 

»    —    di  sodio 

a  Sesquiossido  di  ferro 

a  SUice 

>  Materia  organica 


cent,  cubi    975,963 


tracce 


grammi 


tracce 


60,984 

1,1596 

0,1077 

0,0582 

0,4829 

0,4384  * 

0,0677 

0,0428 

0,0139 
0,0092 


Somma  delle  sostanze  fisse       grammi       2,3804 

Qaesf  acqua  acidula  alcalina  fredda  è  stimolante,  e  leggermente 
purgativa.  Se  ne  raccomanda  Tuso  intemo  nelle  dispepsie ,  nelle  a- 
tonle  degli  organi  digestivi:  e,  perchè  stimola  anche  le  vie  orinario, 
puosai  adoperare  contro  le  arenelle  e  i  calcoli ,  si  vescicali  come  bi- 
liari. V'ha  presentemente  un  adattato  stabilimento  balneare,  molto 
frequentato. 

Anche  le  Acque  potabili  di  Rapolano  sono  aariche  di  Carbonaii ,  e 
di  Solfati  calcari,  che  abbandonano  in  parte  col  riposo:  e  in  maggior 
copia  ancora  quando  /annosi  bollire. 
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Pre8sa  Rapolano,  olire  delle  sorgenti  sopra  delta,  se  ne  trovano  al- 
tre Del  villaggio  di  Armajolo ,  e  in  quello  delle  Serre  ',  che  ambedue 
son  frazioni  dello  stesso  Rapolano.  Io  non  pertanto  per  seguir^  Tor- 
dine  propostomi,  le  ho  registrate  ai  rispettivi  posti  de' medesimi  vil- 
laggi. V.  ARMAJOLO,  SERRE 

—  Bapoliino  »  nel  Napolitano.  II  sig^.  Freschi ,  Ael  suo  OiaioAaria 
igienico,  registra  Ael  Napolitano  le  Acque  di  Rapolano.  Noa  essendo 
esse  a  conoscenza  mia,  e  forse  anzi  furono  così  de^iguate  perequi  voi- 
ce, ho  voluto  ciò.  notare,  come  semptice  notizia. 

—  RAPOLLA  »  comune  di  3490  abitanti,  già  colonia  grega;  ed  oca  nel 
mandamento  e  circondario  di  MelS  ,  in  provincia  di  Basilica^;  dal- 
la  quale  il  capoluogo  è  Potenza.  Nel  lenimento  di  Happila  troiransi  va- 
rie  sorgenti  di  Acque  mineroti  solforose  fredde.  Due  però  ne  son,  le  prin*. 
cipali  ;  ancorché  anch'es&e  poco  copiose  ;  una  cioè  fexraJUA  ;  iuCalti;a 
solforosa:  e  sono  le  seguenti. 

a)  La  prima  si  rinviene  nella  ooQtrads^  detta  Ovla,  d€l  lago^',  e  4ÌBta 
circa  250  passi  dal Vabi  tato. 

b)  L'altra,  ad  otto  nUgUa  di  distanza,  in  contrada  BmdiiMi.  Si  usam 
in  bevanda:  nu  ivi  la  campagna  è  insalubre. 

—  Raaliia,  o  Rasslna,  o  Rosslnii  (deUa  fiun^ana},,  Ael  Vài  ^Ajma 
Casentinese,  v^  CHITIGNANO  e,  à 

—  Rava^aaro,  o  PasflEolenla,  (del  fiume),  v.  ACQUI  m 

-^  RAVENNA  (dij^  città  di  54365.  attutanti,  capoluogo  della  provioci^ 
omonima^  Presso  Ravenna  si  designano  due  sorgenti  di  Ac^ue  piae^ 
rali;  analisaate  entrambe  dallo  Sgarzi. 

a)  Una  ò  nel  villaggio  di,  S.  Alberto,  v.  S.  ALBERTO 

b)  L'altm  sorgente  è  quella  solforosa  fresca  di  Refui^^*  Colf  aaalisv 
anche  questa  come  J*altra,  di  S*  Albeirto,,  presentò 

di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi    2,368 


^    idrogeno  solforato..  n  4,868i 

—    nitrogeno  »  8^289 


})  Cloruro  di  sodio 

ìi    '^    di  potassio 

»    —    di  calcio 

)»  Silice 

»  Solfalo  di  soda 

»—--(/»  potassa 

»  Carbotiato  di  magnesia 

s    —    di  coke 

»     —    di  ferro 


grammi 

1,77& 

1,231 

0,328 

0,197 

0,261 

0,197 

0,261 

0,261 

s 

0,197 

Somma  delle  soslanze  fisso     grammi     5,715 
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^-  RAVISGANINA  »  comune  di  1164  abitanti,  nel  mandamento  e  cir* 
condario  di  Piedimonte  di  Alife,  in  provincia  di  Terra  di  Lavoro;  di 
cui  la  capitale  è  Caserta;  e  da  cui  Raviscanina  dista  9  chilometri. 
Presso  questo  comuae  osservasi  una  mediocre  sorgente  di  Acqiui  sol' 
furea  flresea^ 

(sallno-jodata  del),  v.  BOLOGNA  b 
(della).  V.  CAMPEGGINE  b 
^  RAZZOLO,  Q  RAZZUOLOi  (di)  in  Val  di  Sieve ,  casale,  dove  fu  una 
vice-badia  di  Vallombrosani  ;  che  nel  1785  fu  traslocata  nel  Castello 
di  Bontà;  lasciando  allo  antico  locale  il  nome  di  CtlU  vecchie.  Razzuo- 
lo»  unitamente  a  Boqta,  noverano  1100  abitanti;  e  sono  entrambi  fra- 
siooi  di  Borgo  S,  Loren:^o,  v.  BONTÀ.  NelPalpe  di  Bazzuolo  trovasi 
MuamofeUi:  e  vi  sorge  un'acqua  minerale,  che  dal  Giuli  non  vi  fu 
potuta  esaminarsi;  poiché,  all'epoca  della  sua  visita,  oravi  molto  alta 
la  mofeta:  e  gli  era  stato  riferito ,  che  talvolta  nella  state  vi  eransi 
trovato  delle  bestie  morte ,  sol  per  essersi  accostate  a  bere  di  quel- 
racqua. 

—  Be  (del  bagno  del)  in  Maremma,  v.  CASTIGLION  BEBNABDI 
«-  Ae  (del  bagno  del)  in  Monterotondo.  v.  MONTEBOTONDO  d 

«--■Mie       ì 

-P-  RdUe  1<^  }  (del  bagno),  v.  POBRETTA  f 

—  Meale2«  ) 

—  REALMUTO ,  o  BECALMUTO  (di) ,  comune  di  7400  abitanti ,  nel 
maqdamento  di  Grotte  ,  circondario  e  provincia  di  Girgenti  ;  da  cui 
dista  13  miglia ,  sulla  sinistra  sponda  di  un  affluente  del  fiume  Pla- 
tani. Nel  tenimento  di  Bealmuto,  da  un  terreno  terziario,  sorge  unMf« 
qua  solforosa  fredda,  carica  di  Ga$  idrogeno  solforato. 

—  Iteeentlno  (del),  v.  NABNI  b 

—  RfiCOABO  (di),  Reoobarius,  comune  di  5501  abitanti,  nel  manda- 
mento di  Valdagno,  circondario  e  provincia  di  Vicenaa.  II  comune  di 
Becoaro,  risultante  da  diverse  frazioni,  quali  sono  Rovegliana,  Fon- 
gara,  Lora,  Campobruno,  e  altre  minori,  sta  in  mezzo  ad  alti  mouti, 
fui  versaiite  meridionale  delle  Alpi,  che  separano  Talta  Italia  dal  Ti- 
Tolo.  Disia  sei  miglia  da  Yaldagno;  22  da  Vicenza;  40  da  Verona;  66 
da  Venezia,  125  da  Milano.  La  sua  piazza  comunale,  secondo  l'astro- 
noma  Santini,  elevasi  463,06  metri,  sul  livello  delFAdriatico;  340,87 
sulla  soglia  del  Duomo  di  Milano,  essendo  il  borgo ,  come  già  si  b 
detto,  in  mezzo  a  uu  cerchio  nnontuoso,  manca  perciò  di  ventilazio- 
ne, U  fiume  Agno  passa  ora  per  mezzo,  ora  rasente  il  detto  borgo.  Vi 
si  accede  per  la  strada  ,  comoda  moltissimo  e  carrozzabile,  che  co- 
steggia la  ridente  fertilissima  vallata  deirAgno.  Becoaro ,  nel  sua 
complesso  ;  va  diviso  igi  due  quartieri  distinti  ;  uno  superiore ,.  ove 
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son  le  sorgenti  di  acque  minerali  :  Taltro  inferiore  ;  dov*6  la  parroa- 
chia.  Qui  si  trova  il  miglior  centro  di  abitazioni,  quasi  tutte  civili, 
comode,  isolale  ed  ariose;  che  ordinariamente  locansi  mobiliate  a7o- 
restieri.  Vi  son  eiiandio  degli  eleganti  alberghi ,  da  otto  circa  a  no* 
ve;  due  de'  quali  vicinissimi  alla  primaria  fonte  di  acqua  minerale. 
Sono  essi  forniti  di  50  a  70  stanze  per  ognuno,  beu  decentemente  al- 
lestite; ove  si  trova  quanto  può  desiderarsi  di  comodità,  di  vMlo  e  al- 
loggio, colla  spesa  per  lo  più  di  cinque  lire  al  giorno.  Nò  difettano 
botteghe  da  caffè,  che  offrono  gradevoli  opportunità  di  paasalempt, 
di  convegni,  di  refezioni.  Nel  t84H  il  municipio  fecevi  eostnitre  un 
locale  con  magnifica  facciata,  destinandolo  a  piacevoli  trattenimenlt 
degli  ospiti  ;  come  si  kgge  dalFappostavi  seguente  iscriiione:  rbcin 
bahienses  HospiTiBUs  ».  p.  DEDiG.  A.MDCGCIL.  Ma  ancora,  pi6  utrhnen* 
té,  il  benemerito  fiirolamo  Lattis  veneziano  vi  fondò  un  oapicio,  ore 
si  alloggiano  e  mautengonsi  ci-rca  venticinque  miseraladlt ,  biaognoat 
delle  aeq)>e;  i  quali,  dopo  quindici'  giorni  di  permanenza,  lascisoo  i 
posti  ad  altri.  Vi  ha  benanche  uno  stabilimento  per  i  militari;  ai  quali 
vien  prescritto  l'uso  di  quelle  acque  istesse.  Da  giugno  alla  meli  del 
mese  di  settembre,  ossia  per  tutta  la  stagione  balneare,,  hawr  unier* 
vizio  rgolare  giornaliero  di  vetture,  per  l'andata  e  pel  ritorno,  da  Vi^ 
eenza  e  da  Verona.  E  nel  paese  islesso  abbondano  cavalcature  di  ogni 
specie,  e  a  poca  spesa,  a  comodo  degli  accorrenti  alte  vicine  fonti,'o 
nelle  prossime  campagne. 

Molte  polle  di  acque  minerali  sorgono  sul  tenimento  di  Recoaro. 
Però  quelle ,  che  finora  furono  poste  a  pubblica  conoscenta,  sono  : 
t^  Aequa  Lelia,  o  Regia^  o  pur  di  S.  Antonio,  o  della  valle  di  Prekelo;  - 
2*  UAcqiAa  del  Capitello^  o  Marianna-,  -  3^  1^ Acqua  Lorgnar,  -  4*  VAeqm 
del  Giatuse)  -  5®  V Acqua  della  fonte  nuova;  -  6*  V Acqua  détmonuCttmh 
/(p,  o  del  fmU  dólce  di  Crovole;  -  7*  V Acqua  dèHa  fonte  amara;  -  8*  VÀB- 
qua  di  YatdelfOrco;  -  »•  V Acqua  deUe  fónte  del  Franso;  -  iO*  L'Acqua  Ct- 
DfUifta,  o  Catulliana,  ec.;  che  successivamente  io  qui  descriverò  nel 
miglior  modo  possibile. 

a)  Alle  radici  dei  monte  Spitz ,  e  sopra  di  un'altura  nella  valle  del 
Prekele,  che  h  scorre  vicinissimo,  si  trova  la  più  reputata,  e  quindi 
la  più  frequentata  fonte  di  Acqua  minerale  di  Recoaro.  Dicesi  che  la 
scoperta  di  quest'acqua  va  dovuta  a  due  alpigiani  tirolesi  ;  i  quali  ti 
recavano  in  ogni  anno  a  Castelgomberto ,  per  farvi  acquisto  di  vino; 
che  poi  trasportavano  ai  paesi  loro,  col  mezzo  di  muli  e  di  cavalli; 
come  suole  praticarsi  anche  ora  in  molti  luoghi  di  montagna.  Nello 
avvicinarsi  ad  una  piccola  sorgente  per  abbeverare  quelle  loro  be- 
stie, si  avvidero  della  differenza,  che  passava  tra  quelPacque  e  le  po« 
tabili  ordinarie.  Quindi  nacque  loto  il  desiderio  di  raccoglierne  snffi* 


dente  dose,  per  offrirla  al  Conte  Lelio  Piovene  di  Castelgomberto; 
presso  il  quale  essi  trovavano  ordinariamente  gratuito  ricovero.  Ciò 
avvenne  neiranno  1689.  Il  conte  Piovene  trasferissi  >  unitamente  ai 
di&e  tirolesi»  nel  luogo  della  scoperta  :  ed^  osservata  la  sorgente  e  la 
saUmdi  quell'acqua,  non  risparmiò  me»o  per  utiliizarla^a  benefit 
ciò  della  sofferente. umanità.  Quindi  nel  luglio  di  quell'anno  stesso 
ne  faceva  salutare  annunzio  al  pubblico.  Siccome,  secondo  il  Trettè- 
nero,  quest'acqua  viene  fuori  immediatamente  da  un  filone  di  dole- 
rite, 6  Tacqua  minerale  la  più  pura,  né  mischiata  colle  dolci  acque 
Tioine.  Trovasi  fuori  deirabitato  di  Becoaro,  alla  distanza  di  300  per- 
tiche vicentine;  48  metri  sulla  piazza  di  esso  borgo ,  all'ovest;  a  de- 
stra del  fiume  Agno.  É  alta  metri  511,06  sul  livello  deirAdriatico.  Ciò 
non  pertanto  è  facilmente  accessibile,  per  commoda  strada  carrozza- 
bile, a  per  facili  viali.  Dicesi,  che  da  gran  tempo  gli  abitanti,  di  quei 
monti  Conoscevano  le  salutari  virtù  di  questa  fonte;  di  cui  l'acqua 
desigaavasi  col  nome  di  Acqua  di  S^  Antonio,  o  Acqua  recobarìense.  Nel 
1894  incominciossene  a  far  uso  sotto  il  nome  di  Acqua  della  fonte  Lelia 
a  Reeoàro ,  dal  prefato  illustratore  conte  Lelio  :  e  pur  fu  detta  della 
fmutegia.  Ma  siccome  i  forestieri,  fino  alfanno  1817  ,  quando  non 
ancora  eravisi  aperta  l'attuale  strada,  si  fermavano  in  Valdagno,  do- 
Te  gli  veniva  trasportata  l'acqua  della  detta  fonte  Lelia,  o  Regia  ;  così 
questa  inesattamente  fu  pur  detta  Aequa  di  Valdagno.  Giovanni  Ora- 
siano  di  Bergamo  fu  il  primo  a  dimostrarne  l'uso  medico  in  un  suo 
lavoro,  pubblicato  nel  1701.  Ed  i  costanti  buoni  effetti  conseguitine 
determinarono  ìa  veneta Bepubblica  a  comprar  la  proprietà  della  sor- 
gente, nel  25  aprile  1752,  dalla  famiglia  Grifani;  e,  coll'opera  dello 
«rdliteito  Lorgna  veronese  ,  focela  nell'anno  1778  munire  di  custo- 
dia,  con  un  porticato,  che  poi  molto  dopo  venne  prolungato  nelle  e- 
atramità:  ma  porta  in  fronte  ancor  lo  stemma  di  quel  governo.  Ora 
ivi  le  acque  sorgono  sotto  quel  portico,  bene  ordinato,  da  una  bocca 
di  marmo ,  che  ha  la  forma  di  una  testa  di  leone  :  cadono  entro  sot- 
tostante vasca  di  una  pietra  dura,  in  vari  luoghi  traforata;  e  nell'u- 
acime,  si  confondono  con  altre  vene  di  acque  dolci  delle  stesse  vici- 
nanze; e  scendono  per  la  profonda  valle  del  Prekele  entro  al  torrente 
Agno. 

VAcqua  di  Recoaro  ,  or  detta  Lelia  in  ricordanza  dello  illustratore , 
ed  anche  Regia,  o  della  valle  del  Prekele^  e  prima  pur  di  S.  Antonio,  e 
di  Valdagno ,  nomi  tutti ,  che  si  riferiscono  alla  stessa  fonte  ,  viene 
fuori  nella  quantità  di  950  libbre  mediche,  Ossian  chilogrammi  320 
circa,  per  ogni  ora.  Dessa  è  limpidissima ,  senza  colore ,  con  sapore 
acidetlo  piccante,  stittico  come  d'inchiostro;  e  odore  minerale,  che 
ricorda  il  ferro  sciolto  di  fresco  in  un  acido  inodoro.  Quando  si  agita 
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entro  una  bottiglia  piena  per  metà,  spumeggia:  esala  molta  quantità 
di  gas  acido  carboììico',  e,  perdendo  questo,  è  facile  ad  intorbidarsi»  ed 
a  deporre  un  sedimento  salino-ferroso,  di  colore  giallo  latteo.  La  sua 
media  temperatura,  esplorata  sotto  il  getto^  varia  fra  i  gradi  7  e  9  R. 
od  11  centigradi;  e  la  specifica  sua  gravità,  sperimentata  coirareome* 
tro  di  Ferenheity  fu  trovata  1,00339  circa:  secondo  il  Melandri  è  di 
10022727  ai  gradi  +  15^  R.  o  19  centigradi.  Lo  stesso  Melandri,  a- 
Vendola  più  volte  analizzata ,  pubbliconne  i  risultati  aopra  un  litro, 
nel  1830,  come  segue 


di  Acido  earbon.  libero  cent,cubi  1231,900;  pari  a  grammi 

9  Solfato  di  calce  anidro 

9  •—    cfi  magneiia  anidro 

»  —    di  soda 

»  Carbonato  di  coke 

1  «—    di  magnesia 

I  Protossido  di  ferro 

»  Acido  silicico 

1  Estrattivo 

»  A  equa 


1,88309 
1,32000 
0,69000 
0,03000 
0,71600 
0,06400 
0,03142 
0,03000 
0.00500 
995,34158 


Somma  complessiva    grammi  1000,00000 

Un^altra  analisi  ne  va  citata,  instituitane ,  di  un  litro,  dalla Com« 
missione  dello  Istituto  Veneto  di  Scienze  Lettere  ed  Arti;  ch^ò  la  se- 
guente 


di  Gas  acido  carbonico  libero 

grammi 

1.46Sf7 

»    —    — •    carbonico  de*  bicarbonati 

O.SSM» 

»    —    ossigeno 

O.OOM» 

»    ~    axola 

V 

ùjm» 

»  Cloro 

O.MSt» 

»  Acido  solforico 

l,SOI7» 

»    —    fosforico 

^K 

0,00019 

»    «—    silicico 

o.eifTì 

)i    ..    carbonico 

0,39045 

1  Protossido  di  ferra 

O.OÌ870 

li    -^    di  manganese 

0,0019» 

»  Calce 

0,94778 

B  Magnesia 

0,22470 

I  Stronziana 

Somma  parziale 

grammi 

0,00909 

4,605» 

grammi 

4,60513 
0,00845 

0.01422 
0,00317 

È 
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Riporto 

•  Poiassa 
9  Soda 

•  Ammoniaca 
>  Allumina 

•  Materie  organiche 

Somma       grammi       4,63097 

È  acidulo-salìnoferrugioosa  fredda:  e  mettesi  in  commercio  sotto 
il  nome  di  Acqua  di  Becoaro,  o  pure  di  Acqua  della  fonu  regia  di  lìecoa- 
fo.  Ne  8on  esitati  per  ogni  anno  circa  cinque  mila  iiaschi  ;  ognuno 
avente  la  capacitate  di  una  libbra  medica;  asportandosene  per  tutta 
Italidi  per  la  Russia,  la  Polonia,  la  Germania,  la  Danimarca,  e  in  va- 
rie parti  del  Levante.  Come  però  Tacqua  col  trasporto  facilmente  de- 
componesi,  e  perciò  se  ne  minora  la  efficacia,  dal  medesimo  valente 
chimico  Melandri  venne  suggerito  d'introdurre  nello  stesso  fiasco  una 
bolla  di  gas  acido  carbonico  prima  di  otturarsi,  e  in  questo  caso  le  bot- 
tiglie,  nelle  quali  adoprasi  questa  precauzione,  allorcbò  mettonsi  iu 
eonunercio  van  distinte  con  un  motto  Gas,  sopra  al  bollo  di  piombo, 
che  8i  attacca  al  collo  di  ciascuna  di  esse. 

Per  la  quasi  identica  natura,cbe  banno  tutte  le  acque  di  Recoaro , 
van  prescritte  presso  a  poco  pei  medesimi  casi  morbosi:  ed  è  perciò 
che  ne  terrò  parola  al  termine  di  questo  articolo,  v.  m 

b)  Sulla  china  meridionale  del  monte  Rosario  che,  alla  sinistra  del- 
l'Agno ,  domina  da  vicino  a  nord-est  il  borgo  di  Recoaro ,  trovasi  la 
cosi  detta  fontanella  del  bosco  di  Capitello,  o  di  Pianalto;  o  ancora  di  Ma- 
rùùma ,  da  una  Principessa  di  tal  nome ,  granduchessa  di  Toscana; 
che  vi  si  rpcò  per  farne  cura.  Fu  scoperta  nel  1778;  e  fin  dal  1815  il 
prefato  chimico  Girolamo  Melandri  nel  19  giugno  analizzò  quesl  ac- 
qua; della  quale  era  però  scarsissima  la  quantità.  Ma  questa,  dopo  il 
i831,  accrebbesi,  per  le  importanti  bene  intese  cure  de'fratelli'Trct- 
tènero,  uno  chimico,  geologo  Taltro;  proprietari  di  quel  luogo,  e  della 
fonte.  Essi,  a  rendere  più  accessibile  la  fontanella,  e  per  meglio  iso- 
larla dalle  prossime  acque  dolci ,  fecero  eseguirvi  un  taglio.  Ma  cdn 
questo,  in  vece  di  una ,  si  ebbero  due  polle  di  acque  minerali  ;  una 
superiore,  Taltra  inferiore,  di  natura  presso  a  poco  uguale;  cosicchò 
da  queste  attualmente  scaturiscono  in  complesso  da  centoventi  a  ccn- 
cinquanta  libbre  di  acqua  per  ogni  ora;  ossiano  chilogrammi  45,184. 
I  proprietari ,  oltre  al  lasciarne  gratuitamente  fruire  il  pubblico,  ne 
mettono  in  commercio  un  copiosissimo  numero  di  bottiglie,  ognuna 
di  una  libbra  medica.  Ora  le  acque  del  Capitello  zampillano  fra  strali 
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di  una  ancora  nuda  roccia;  ed  all'altezza  di  536  metri  sul  livello  d 
mare.  A  se  dinanzi  hanno  un'ombrosa  spianata;  e,  prowisoriament 
un  ristrettissimo  riparo  di  assi  per  i  bevitori.  L'acqua  ò 
limpidissima;  ha  sapor  frizzante  grato  ed  acidetto,  un  po^  astringe 
te,  sì  che  lascia  in  bocca  un  lieve  senso  metallico;  ed  è  meno  amar^ 
dell'acqua  Lelia.  Non  ha  odor  sensibile.  Secondo  il  Melandri,  la  8u=^ 
gravjtà  specifica,  in  confronto  di  quella  dell'acqua  distìllata,è  1,0020 
Nella  state  la  sua  temperatura  è  di  circa  un  grado  di  più  di  quella  delL 
fonte  Lelia:  nello  inverno  ha  un  grado  di  meno.  In  certi  giorni,  com» 
nota  iiCapsoni,  quasi  a  preludio  dì  cangiamento  di  tempo,  PacquaM; 
nanna  porta  seco  de'globetti,  o  flocchi  di  Silicato  di  magnesia;  i  quali 
per  la  loro  leggerezza,  restano  sulla  stessa  galleggianti.  L'analisi  eh 
mica,  che  venne  praticata  di  quest'acqua  dal  valente  chimico  8ig.  A 
tilio  Cenedella ,  farmacista  in  Lonato  ,  dimostrò  di  contenerviri  pes. 
ogni  chilogramma 

di  Acido  carbonico    cent,  cubi  876,927,  pari  a      grammi 

»    —    silicico  » 

9  Cloruro  di  sodio 

ì    —    di  magnesio 

1  Solfato  di  soda 

9    —    di  magnesia 

1    —    di  calce 

I  Carbonato  di  soda 

B    -—    di  magnesia 

9    —    di  calce 

»    —    dt  ferro 

B  Silicato  di  ferro 

B  Materia  organica  estrattiva  particolare 

B  Acqua 


-a 


la 
le 


1,339"^ 
0,0411 
0,005! 
0,003: 

°*^ a 

0,031! 
0,005! 
0,0411 
0,5521 
0,1291 
0,0135 
0,0791 
997,3941 


Somma    grammi  1000,000(C3 

Analizzata  anche  questa ,  come  sopra ,  dalla  prefata  Commissioni^  e 
dello  Istituto  Veneto,  se  n'ebbero 

^^       di  Gas  acido  carbonico  libero 

B    —    —    carbonico  de' bicarbonati 

B    —    ossigeno 

B    —    azoto 

B  Cloro 

B  Acido  solforico 

Somma  parziale     grammi      1|87803 


grammi 

1,41976 

» 

0,31538 

» 

0,00080 

a 

0,00400 

» 

0,00246 

» 

0,13563 
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9  — •    fosforico 

1  —    silicico 

9  —    carbonico 

1  Protossido  di  ferro 

B  —    di  manganese 

B  Calce 

9  Magnesia 

9  Arorusiana 

9  Potassa 

9  5o(fa 

9  Ammoniaca 

9  i4//umtna 

9  Ii^tna 

9  MateHe  organiche 


Riporto 


grammi 
» 

9 

» 
9 
9 

■ 

9 
» 

9 


1,87803 
0,00008 
0,02459 
0,31538 
0,02531 
0,00221 
0,27099 
0,12873 
0,00005 
0,01101 
0,01697 
0,00254 

9 
9 

9 


Somma      grammi      2,67589 

e)  Lo  ingegnere  cavaliere  Lorgna  veronese,  il  quale  nel  1778,  co- 
me or  sopra  [a]  ò  detto,  per  commissione  del  governo  Veneto,  ridus* 
se  quale  or  trovasi  oggidì  la  fonte  Lelia ,  nell^  esecuzione  di  tale  o- 
pera,  riuscì  ivi  a  separare  dalle  scaturigini  di  acqua  dolce  un'altra  di 
acqua  minerale;'  cui,  per  gratitudine  verso  lo  scopritore,  venne  dato 
il  nome  di  Acqua  Lorgna,  o  Fonte  Lorgna.  Questa  sorge ,  con  continuo 
getto,  alquanti  metri  più  da  sotto  al  fonte  Lelio.  Dal  dottor  Festari 
fu  sperimentala  molto  attiva:  ma  il  signor  Melandri  giudicolla  meno 
efficace  della  Lelia;  della  quale  questa  Lorena  è  oieno  amara  dissapo- 
re! però  più  frizzante,  e  più  metallico. Analizzata  dal  sig.  Melandri , 
o,  come  altri  suppone,  dal  dottor  Capsoni,  dentro  un  litro  della  stessa 
si  trovarono 


di  Gas  acido  carbonico 


cent,  cubi    392,742 


>  Bicarbonato  di  calce                              grammi 

0,994 

»    ^    di  magixesia                                     > 

0,035 

»     —    di  ferro                                             » 

0,035 

>  Solfalo  di  calce                                           > 

0,780 

9     —>    di  magnesia,forae  eoa  Solfato  di  soda  i 

0,330 

»  Silice                               \                           > 

0,030 

s  Acqua  pura                                                > 

997,796 

Somma    grammi  1000,000 
Con  altra  analisi  pur  fattane  dalla  medesima  Commissione ,  come 
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sopra ,  V Acqua  Lorgna  fa  trovata  con  temperatura  di  11*,75  centigra- 
di; e  con  peso  specifico  1,00207.  E  in  olire,  dalla  stessa  quantità  che 
sopra,  se  ne  ricavarono 

di  Gas  acido  carbonico  libero                    grammi 

n    ..    —    carbonico  dei  bicarbonati  n 

»     —    ossigeno  » 

>  •<-*  azoto  s 
s  Cloro  » 
»  Acido  solforico  i 

>  —  fosforico  » 
»  —  silicico  3 
»  —  carbonico  » 
s  Protossido  di  ferro  i 

s  Calce  9 

»  Magnesia  » 

9  S^ronziafia.  9 

9  Potassa  9 

«  5oc/a  9 

9  Ammoniaca       «  9 
9  i4f/uf7Hna 
9  Litina 


9  Materie  organiche 


1,27365 
0,33646 
0,0022a 
0,00910 
0,0013a 
1,04238 
0,00007 
0,01693 
0,33646 
0,02284 
0,00162 
0,83728 
0,20496 
0,00007 

0,00757 

0,01221 

0,00264 

» 

9 
9 


Somma      grammi      4,10782 


d)  Allamedesima  elevatezza  della  fonte  Lelia,  in  vicinanza  di 
a  mezzodì  di  Recoaro ,  ed  alle  falde  ancor  del  monte  Spitz,  nella  Io* 
calità  detta  Giausse^  fu  scoperta  nel  1830  un'altra  fonte  di  Acqua  mar* 
ziale;  che ,  dal  luogo  dov'esiste^  fu  denominata  Fonte,  di  acqtàa  tnm* 
ziale  del  Giausse.  Vhanno  indizi  da  far  credere,  che  anche  prima  di 
quell'epoca  si  fosse  usata.  Nominossi  vìarziale  per  Jo  ferro,  che  con* 
tiene,  in  maggior  quantità  dell'Acqua  Lelia  e  della  Marianna.  NellHi- 
s^cire  dalla  terra  è  limpidissima;  ma,  esposta  all'aria,  fassi  torbida, 
formandosi  alla  superficie  della  stessa  una  pellicola;  e  tramanda  boi* 
licine  di  aria.  Di  quest'acqua  vengou  fuori  dalla  terra  450  libbre  me* 
diche  in  ogni  ora;  e  se  ne  depone  un  sedimento  di  ocra  abbondantis- 
simo. Da  principio  non  ha  odor  sensibile:  ma  quando  si  agita,  eaof* 
fregasi  colle  mani,  acquistane  uno  suo  particolare»  Il  suo  sapore  è  lie* 
vemcnte  acidulo  frizzante,  come  quello  dello  inchiostro;  e  perciò  la- 
soia  sul  palato  un  senso  disgustoso.  La  temperatura  nella  estate  n*è 
di  gradi  +  9R.  od  11  centigradi,  secondo  il  Biasi;  gradi  +  10  R.8ecoii* 
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do  il  Cehedella:  e  gradi  +  7  nello  inverno.  II  suo  peso  specifico,  alla 
temperatura  di  +  16  R.,  è  di  1005.  Il  chimico  prefato  signor  Cene- 
delia,  il  quale  analizzolla,  ricavò  da  un  chilogramuio  della  stessa 

di  Acido  carbonico  cent,  cubi  500,876,  pari  a        grammi        0,7652 


1  Sitato  di  calce 

B  «r-    di  magnesia 

1  Carbonato  di  calce 

»  -T-    di  soda 

1  -^    di  ferro 

1  Silicato  di  ferro 

1  Cloruro  di  sodio 
»     —    di  magnesio 

»  SiUce 

ì  Materia  organica^ 

1  Acqua 


0,0770 
0,3791 
0,4625 
0,0041 
0,0458 
0.0072 
0,0062 
0,0052 
0,0083 
0, 166^5 
998,0728 


Somma    grammi  1000,0000 

Ancoircliè  molto  marziale  quest*acqua,  fino  al  1839  non  aveva  an- 
Gora  veriin.uso  medico. 

e)  Nella  fonte  del  Giausse ,  e  denaro  al  ricettacolo  apposito,  vicino 
alla  fonte  Lorgna,  formansi  àé" fanghi  marziali;  ì  quali  giovano  mol- 
tissimo,, applicanti  caldi  suUe  parti  affette  da  dolori  cronici  reumatici, 
da  rigidezze  articolari,  da  paralisi;  in  diverse  affezioni  croniche  del 
hjàsso  ventre;  specialmente  à,e\  pilpro,  con  vomito,  ec.  siccome  i  me- 
dici locali  han  già  provato. 

/)  Nell'anno  185,1,  come  afferma  Capsom,  venne  posta  a  conosceu- 
^aL  d^l  pubbliQo  Tacqus^  minerale  di  una  fonte ,  nominata  Fonte  nuo- 
va; che  dicevasi  scoperta  nello  autunno  precedente,  entro  del  letto  di 
i^D  torrente,  il  quale  splc^,  i  monti,,  a  nord-ovest  del  paese,  dalla  parte 
sinistra  dell'Agno;  ed  a  tre  quarti  di  ora  di  distanza  da  Recoaro,  per 
difficile  aspra  strada.  Già  la  scatyrigine  erasi  rinchiusa  dentro  appo- 
sita custodia  ;  e  si  er^  procurato  d'impedire  ,  ch*essa  si  mischiasse 
colla  dolce  del  torrente.  Però,  come  prosegue  il  medesimo  Gapsoui» 
pare  che  non  si  fosse  raggiunto  ancora  1,0  scopo:  dappoiché  quell'ac- 
qua  è  molto  debole  nel  suo  sapore  amaro-astringente;  e  deve  quindi 
avere  effetti  anche  minori;  ma,  ciò  non  pei:tanto,  analoghi  a  quelli 
delle  acque  vicine. 

g)  H  dottor  Girolamo  Melandri-Contessi  riferisce  che,  nel  1815,  in 
una  gita  al  monte  Spitz,  unitamente  al  sig«  Domenico  Trattenere,  gli 
venne  additata  una  polla  perenne  di  acqua  dolce ,  situata  sopra  una 
porzione  di  monte,  det^to  il.  Crovole  ;  che  sovrasta  alla  valle  di  questo 
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uome:  la  quale  situazione  corrisponde  al  di  dietro  della  fonte  LeliA. 
QuestMcgua  del  monte  Crovole  è  leggiera  e  passante  ;  ha  sapor  fresco» 
nullamente  stittico:  ha  la  temperatura  di  gradi  7  %  R.  Analizzatose- 
ne un  litro,  ossiano  1000  grammi,  dal  medesimo  signor  Melandri,  vi 
si  ritrovarono 

di  Carbonato  di  ealce  grammi        0,230 

»    —    di  magnesia  »  0,030 

»    —    di  soda  1 

9  Materia  organica  solubile  >  complessivamente  >  0,033 

m  Cloruro  di  sodio  ) 

»  Silice  ì 

»  Sostanza  organica  verde  insolubile  \  complessivam.  »  0,030 

»  Ossido  di  ferro  j 

1  Acido  carbonico  »  0^005 

I  Acqua  pura,  compresi  pochi  millesimi  di  Acido 

carbonico  u    •      990,667 


Somma    grammi  1000,000 

Questa  composizione  AoiV Acqua  del  Crovole;  annunziandola  del  tutto 
scevera  di  Solfato  di  calce ,  in  una  zona  come  quella ,  ov'è  difficile  ri- 
trovar acque,  che  ne  siano  prive,  rendela  pregevole  come  acqua  po- 
tabile. 

h)  In  quelle  stesse  vicinanze  ad  ogni  passo ,  come  nota  il  Capeoni, 
trovansi  altre  polle  di  acque  minerali ,  che  hanno  una  orìgine  comune, 
in  un  filone  di  roccia  doleritica.  Se  ne  riscontrano  sotto  del  ponte  di 
legno,  annesso  alla  maggiore  fonte  sul  torrente  Prekele;  dentro  all'al- 
veo, e  presso  le  sponde  deiraltro  torrente  il  Vallette^  che  in  quel  pri- 
mo confluisce;  ove  si  contano  non  meno  di  sei  sorgenti.  Fra  queste 
dal  medesimo.  Capsoui  si  ricorda  YAcqxui  della  fonte  amara  ^  o  FonU' 
mara:  e  dal  Coletti  quella  della  Val  deWOrco^  di  cui  non  trovo  anali- 
si; e  Taltra  della  Fonte  delFranco. 

i)  Nella  medesima  regione  trovasi  la  Fonte  Giuliana;  anch^essa  di 
Acqua  acidulo-ferruginosa^  con  centigradi  12^,03  di  temperatura  ;  e  di 
cui  vengon  fuori  4137  litri  al  giorno.  Il  suo  peso  specifico  è  1,00228^ 
ColPanalisi  di  un  litro,  fattane  dalla  medesima  Commissione  dell*I« 
stituto  Veneto  di  scienze,  lettere  ed  arti,  sé  ne  ottennero 


BBCOABO' 


807 


di  Gas  atido  carbonico  libero 

»    —    —    carbonico  dei  bicarbonati 

•  —    ossigeno 

•  —    azoto 
n  Cloro 

»  Acido  solforico 
»    —    fosforico 

•  — •    silicico 

»    —    carbonico 
n  Protossido  di  ferro 
»    —    di  manganese 
>  Coke 
»  Magnesia 
9  Stronziana 
»  Potassa 

I  ilUumma 

9  Materie  organiche 


grammi 

» 
I 

i 

B 
» 


0,76891 
0,18039 
0,00060 
0,01050 
0,00135 
0,02157 
O.0O005 
0,02305 
0,18039 
0,01753 
0,00117 
0,10462 
0,07720 
0,00003 
0,00623 
0.01500 
0,00120 

B 
B 


Somma     grammi      1 ,40979 

k)  V Acqua  dvlla  Fonte  amara,  con  centigradi  11^,88  di  temperatu- 
»,  analizzata  comò  sopra  dalla  slessa  Commissione,  diede  per  risul 
lamento 

di  Gas  acido  carbonico  Ubero 

*    —    —    carbonico  de*  bicarbonati 

»    -*•    ossigeno 

J^    —    azoto 

B  Cloro 

B  Acido  solforico 

B     —    fosforico 

B    —    silìcico 

B     —    carbonico 

B  Protossido  di  ferro 

»    —    di  manganese 

B  Calce 

»  Magnesia 

B  Stronziana 

B  Potassa 


grammi 
» 

B 
B 
B 
B 
» 
B 
B 

» 

» 
B 
B 


1,31087 
0,34190 
0,00050 
0,00830 
0,00132 
1,11974 
0,00006 
0,01164 
0,34190 
0.02048 
0,00141 
0,87973 
0,21589 
0,00006 
0,00942 


Somma  parziale     grammi     4,26322 
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Riporto 

grammi 

4,26322 

»  Soda 

B 

0,01514 

ì  AmfMniaca 

B 

0,00197 

9  AUumina 

B 

1  lAtina 

• 

»  Materie  organiche 

Somma 

grammi 

B 

4,28033 

l)  V Acqua  del  Fonte  del  Franco ^ 

con  temperalura  di  li^Ol  cenUgra* 

di,  e  con  peso  specifico  1,00337 , 

per  uguale  analisi  che  aopra»  offri 

di  Gas  acido  carbonico  libero 

grammi 

1.82922 

»     —    —    carbonico  de"  bicarbonati 

B 

0,30667 

B    —    ossigeno 

B 

B    —    azoto 

0,00040 

B  Cloro 

0,00136 

B  Acido  solforico 

0,03612 

B    —    fosforico  ' 

0,00010 

B    —    silicico 

0,06066 

1    ^.    carbonico 

0,30667 

B  Protossido  di  ferro 

0,02312 

B    —    di  tnanf/anf  1^ 

0,00203 

B  Co/ce 

0,19928 

B  Magnesia 

0,11455 

B  Strotutana 

0^00005 

B  Potassa 

» 

0,01225 

B  Soe^a 

» 

0,02907 

B  iitrtmonfoca 

B 

0,00360 

B  AUumina 

B 

B  Ltitna 

B 

B  Materie  organiche 

B 

Somma     grammi      2,92515 

m)  Le  Acque  menzionate  di  Recoaro  avendo  lutte,come  ho  dcUo,ixiia 
comune  origine,  hanno  ancora,  presso  a  poco,  una  identica  composi» 
zioue  ;  e  gli  elementi  chimici  delle  medesime  soltanto  differisoono 
nella  proporzione.Quindi  possono  indicarsi,  come  purgative,  aUenoan* 
ti,  risolventi,  diluenti,  in  molte  e  varie  malattie;  dando  la  preferen- 
za a  quelle  fra  tali  acque ,  che  per  la  notata  quaniità  degli  elementi 
loro,  si  potranno  meglio  tollerare  per  la  varietà  d<ftemperamenli;  per 
lo  stato  della  malattia  ;  per  le  diverse  suscettività  di  ciascheduno.  Or 
le  acque  sopra  dette,  in  generale,  sono  commendate  per  le  Inappeten- 
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te,  per  le  Flatuleoze,  Nausee,  Vomiti;  per  le  difficili  Digestioni;  por 
la  Scrofola;  per  le  Ostruzioni  della  milza,  del  fegato,  del  mesenterio-^ 
per  la  Diarrea  da  ilogosi  lenta  intestinale;  per  Tltterizia  da  lenta  infiam- 
mazione del  fegato;  per  la  lenta  Infiammazione  dello  stomaco  e  delle 
budella,  con  dolori  colici;  per  Vomiti  da  gastrix)lie  irritazioni;  per  Ca-> 
tarro  vescicale ,  e  per  Dolori  renali ,  con  orine  granellose  ;  per  osti- 
nata Stitichezza,  da  flogosi  dell'intestino  crasso;  per  Metrorragìa,  pro- 
dotta da  methte  cronica;  per  Emori-oidi  interne  e  esteme,  e  loro  sop- 
pressioni; per  la  Palpitazione  del  cuore,  TAngioìte,  la  Cloròsi;  per  le 
Febbri  intermittenti,  sostenute  da  ostruzione;  per  gli  Scoli  bianchi, 
come  leucorrèa,  blennorròa;  per  FErpetiche  affezioni,  cagionate  da  ir- 
ritazione degli  organi  digestivi;  per  Fldrope  ascile,  Incontinenza  di 
orina,  Isterismo,  Epilessia,  Convulsioni)  Ipocondriasi,  provenienti  da 
flogistici  lavori  di  utero,  di  fegato,  di  stomaco,  ec.  Quando  le  malat- 
tie sono  associate  con  fenomeni  acuti  infiammatori,  con  dolori,  feb- 
bre, congestioni  attive  sanguigne  ,  in  casi  di  emottisi,  di  vertigini 
per  ingorgo  polmonare  e  cerebrale ,  di  tendenza  abituale  per  Tapo- 
plessia,  d'inveterata  sifìlide >  di  supporazioni  viscerali,  di  asma,  di 
aneurisma,  e  di  altri  mali  somiglianti,  le  Acque  di  Becoarosono  to- 
talmente controindicate. 

Adoprasi  in  bevanda,  da  mezza  libbra  ad  una;  che  si  aumenta  fino 
a  cinque  in  ogni  giorno.  Avvertasi  però ,  che  Tabbondanza  di  gas  a- 
cido  carbonico  in  quest'acqua  facilmente  può  produrre  ebbrezza  :  on- 
de bisogna  essere  cauti  e  regolati  quando  bevesi  ;  perchò  non  rechi 
nocumento  all'asse  cerebro-spinale. 

Giovano  anche  i  bagni  freddi  e  temperati,  universali  o  parziali;  ed  al- 
tresì le  injezioni ,  come  afferma  il  dottor  Biasi,  specialmente  nelle 
scrofolose  affezioni ,  e  le  rachitiche;  nella  ipocondrìa  nervosa;  nella 
tabe  dorsale ,  per  abuso  di  venere ,  o  per  onanismo.  V'hanno  in  Be- 
coaro  due  stabilimenti,  provveduti  di  ogni  bisognevole,  per  bagni  u- 
niversali^  per  i  semicupi  ^  per  le  docce  ^  per  le  injezioni.  Be' fanghi  si  è 
parlato  sopra,  v.  e 

La  stagione  di  queste  acque  si  prolunga  da  maggio  a  settembre  : 
ma  dal  Brera  dichiarossi ,  che  si  posson  bere  vantaggiosamente  an- 
che d'inverno. 

n)  Poco  lungi  da  Becoaro  trovasi  benanche  Y Acqua  Civillina-,  che, 
per  appartenere  al  territorio  di  Kovegliana,trovasi  descritta  sotto  que- 
sto nome.  v.  BOVEGLIANA 

o)  Dal  dottor  Garelli  vengono  annunziate  le  Acque  di  S.  Cenone,  e- 
di  S.  Giorgio^  in  Becoaro.  A  dire  il  vero,  riscontratesi  da  me  le  opere 
di  Capsoni,  e  di  Coletti ,  che  descrissero  le  acque  minerali  di  Becoa- 
ro, non  mi  è  avvenuto  di  trovare  all'alto  menzione  delle  sepia  dette. 
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~  Reeobarleiuie.  v.  RECOARO  a 

~  Redeftiseo  (del),  v.  POTENZA  PICENA  b 

—  Redeiralilo,  o  Redealto  ».  v.  SEPINO 

—  RE6ALBUT0,  o  REALBUTO  (di),  comune  maudamentale  di  6400  a« 
bitanti,  nel  circondario  di  Nicosia,  provincia  di. Catania;  da  cui  dista 
27  miglia,  presso  la  destra  sponda  del  fiume  Salso.  Era  un  antico  ca- 
stello de' Saraceni  ;  che  ne  furono  scacciati  da  Ruggiero.  Il  comune 
di  Regalbuto,  secondo  Diodoro, occupa  il  luogo  deiranticailmoittum. 
Nel  suo  territorio,  da  un  terreno  terziario,  come  fummi  riferito  dallo 
egregio  medico  cav.  Soliua  Rocco,  trovasi  una  sorgente  di  AcqìM  wU^ 
forosa  fredda,  carica  di  Gas  idrogeno  solforato. 

-—  REG6ELL0  »  comune  di  10207  abitanti ,  nel  mandamento  di  Fi- 
gline ,  circondario  e  provincia  di  Firenze.  A  tre  chilometri  da  Beg- 
gallo,  in  Val  d'Arno  superiore^  sul  pendio  occidentale  del  monte  Pra- 
to Magno,  a  destra  del  torrente  Resco  Cascese ,  in  contrada  Pantifih 
ffM ,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  addola  marziale  fresca.  È  traspa- 
rente ,  limpida  ;  senza  colore  ;  senza  odore  ;  con  sapore  agretto ,  pie* 
caute,  assai  gustoso.  La  temperatura  sua  segnò  18  centigradi»  mentre 
l'atmosfera  ne  annunziava  23®  a  25®.  Il  peso  specifico  n^é  1»0021.  A- 
nalizzatosene  dal  Cozzi  un  litro  ^  se  ne  ricavarono 


di  Gas  acido  carbonico                               grammi      0,678t 

1    —    nitrogeno  e  ossigeno                             i 

1           0,0677 

n  Cloruro  di  sodio                                           i 

1           0,0156 

»    —    di  magnesio                                        i 

1            0,0125 

»  Silice                                                          1 

1           0,0053 

»  Solfato  di  soda                                             i 

»           0,0287 

»    —    di  magnesia                                       i 

)■           0,0319 

B    -—    di  calce                                               ] 

i           0,0331 

»  Carbonato  di  allumina                                  i 

1           0,1296 

»  Bicarbonato  di  soda                                     \ 

»           0.5088 

TU     ..    di  calce                                               i 

1            1,0813 

B    —    di  ferro                                               j 

i           0,1585 

TU    ..    di  manganese                                      i 

1           0,0003 

B  Crenato  e  Apocrenato  di  ferro                        : 

B           0,0087 

B  Materie  organiche  solfurarie 

1           0,0052 

Somma     grammi      2,7652 

V Acqua  acidulo-ferruginosa  fresca  di  Pontifogno  in  Reggello 
in  bevanda;  e  Vendesi  anche  ne' comuni  limitrofi. 

—  Reiria,  0  Iiella,  (della  fonte),  v.  RECOARO  a 

—  Bef  Ina  (deHa],  io  Calatafimi.  ▼.  GALATAFIMI  a 
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—  Regimi  »  m  Montecatini,  v.  MOMTECATINI  d 

—  megtmm  »  calda,  in  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  o 

—  Reflaa  »  temperata,  o  di  Poneofe.  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  h 

—  Segiiia  (del  bagno  della)»  in  Miemo.  v.  MIEMO  a 

—  Beglaa  Isabella  (della),  v.  LACCO  b 

—  Begto  (del  bagno),  in  Montecatini,  v.  MONTECATINI  é 

^  REGOLEDO  (di),  casale  di  pochi  abitanti ,  frazione  del  comune  di 
PdrIedo,  che  ne  ha  1213,  nel  mandamento  di  Sellano,  circondario  e 
provincia  di  Como.  Regoledo  dista  circa  venti  minuti  dal  lago  di  Co- 
mo. Per  l^cqua  minerale  di  Regoledo  v.  PERLEDO 

—  Sena  (della),  v.  PORTALBERA  b 

—  Benazsl  (di) .  v.  RAVENNA  b 

—  Bendlna  (della),  v.  RAPOLLA  a 

—  RENNO  (di),  villa  di  444  abitanti,  sopra  un  monte;  frazione  del  co- 
mune  mandamentale  e  circondariale  di  PavuUo,  che  ha  9566  abitan- 
ti» nella  provincia  di  Modena;  da  cui  Renne,  ch'ò  intersecato  dal  fiu- 
me Scoltenna ,  dista  34  miglia.  Nel  tenimento  di  Renne  furono  sco- 
perte miniere  di  Rame  di  ottima  qualità.  Nello  stesso  territorio,  come 
affermasi,  si  trovano  Acque  solforose  non  termali. 

—  Bastona,  o  meglio  Roatona,  (del  bagno  di),  v.  CHI  ANNI 

—  RESUTTANA  (di),  comune  di  3803  abitanti,  nel  mandamento  di  San- 
ta Caterina  Villarmosa,  circondario  e  provincia  di  Caltanisetta;  da  cui 
dista  11  chilometri.  Nel  tenimento  di  Resultana  sorge  un'Acqua  solfO" 
ftuafiresca. 

—  RBTORBIDO  »  villaggio  di  1156  abitanti,  nel  mandamento  e  cir- 
dario  di  Voghera,  provincia  di  Pavia;  da  cui  dista  sei  chilometri. 

a)  Verso  la  cima  di  un  monticeilo,  nominato  il  Colle  delle  fontane^ 
langi  an  225  metri  dal  comune  di  Rètorbido,  e  373  dalla  destra  spon- 
da del  fiume  SlafTora,  trovansi  tre  sorgenti  di  Acque  solforose.  Scatu- 
riscono da  un  terreno  argilioso-calcareo,  sulla  sinistra  della  strada» 
che  da  Retorbido  mena  alPcrto  colle  della  Madonna  del  Monte:  son  di- 
stanti quattro  o  cinque  metri  una  dall'altra.  Dalle  prime  due  sorgenti 
veogon  fuori  circa  due  ettolitri  e  mezzo  di  acqua  in  ventiquattr'ore: 
e  poco  meno  nello  stesso  tempo  emettene  la  terza.  Le  acque  vanno  a 
perdersi,  di  là  poco  lontano,  nel  torrente  di  Retorbido.  Osservasi  sulla  di 
loro  superGcic  una  pellicola  biancastra,  untuosa  al  tatto.  L'acqua  delle 
prime  due  sorgenti  va  raccolta  entro  due  specie  di  vasche  ovali.  Quel- 
la della  terza  scorre  in  un  bacino  di  gesso ,  per  via  di  un  canale  in- 
castrato nel  muro;  avanti  al  quale  è  un  arco,  promininente  in  fuori 
per  la  estensione  di  mezzo  metro. 

L'Acqua  di  Retorbido  ba  una  leggiera  tinta  cerulea;  ò  untuosa  al 
tatto;  esala  odore  epatico  e  bituminoso.  È  parimenti  il  saper  suo  bi- 


gramoli 

0,114,71 

» 

0,227,33 

» 

0,006,40 

» 

0,064.05 

» 

0,009,07 
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luminoso  e  solforoso.  La  temperatura  n'è  dai  10  ai  13  gradi  R.»  o  11 
a  16  centigradi  ;  essendo  Tatmosfera  a  23  R.,  o  39  centigradi,  il  soo 
peso  specifico,  paragonato  a  quello  dell'acqua  dialillata,  è  :>  101  %  ^ 
100.  Vari  chimici  occuparonsi  dello  esame  di  quest'acqua.  Dal  cano- 
nico Volta  nel  1788  vi  fu  ritrovato  Gaz  epatico  y  Soìfata  di  eah!$,  Argii- 
la.  Il  chimico  sig.  Romano,  in  maggio  1820,  riconobbe  coBlenervisi 
Gas  idrO'Solfvrato ;  Carbonati  terrei t  Muriali  terrei;  quatehe  atomo  di 
Solfato  di  calce;  una  SosUmza  bituminola.  Giuseppe  Degiorgi,  forinaci- 
8ta  chimico  in  Voghera,  fattane  anche  analisi,  che  rése  pubblica  nel 
1822»  da  grammi  369  di  quest'acqua,  equivalenti  ad  uoa  libbra  del 
Piemonte,  ricavò 

di  Gas  idrogeno  solforato  poli,  cubi         3,5 

})  Muriato  di  calce 
»    —    di  soda 

))  Solfato  di  dlhi,mina 

»  Carbonato  di  soda 

»  Solfo 

Somma  delle  sostai^e  fisse      grammi      0,42 l^SA 

Il  professore  di  Fisica  sig.  Francesco  Barenghi,  di  Voghera,  volle 
anch'cgli  analizare  la  stess'acqua  nel  1822  ;  della  quale  analisi  nel 
1823  fu  pubblicato  il  risultato  dal  farmacista  suo  concittadino  Txh 
renzo  Angelini.  Consta  da  quest'ultima,  che  cento  libbre  di  Acqua  di 
Retorbido  conterrebbero 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi  136,050, 

»    —    idrogeno  solforato  n  90,81& 

»  Carbonato  di  calce,  -  di  magnesia^  Muviato 
di  coke,  -  di  magnesia.  Solfato  di  calce^ 
-  di  THiagnesia  grani      15^ 

D  Idrosolfuro  di  calce  quantità  indeterminata 

L'Acqua  solforosa  di  Retorbido  fu  vantata  per  le  affezioni  del  lobo  In- 
testinale, dipendenti  da  atonìa;  per  le  ostruzioni  delle  ghiandole, 
e  de'visceri  del  basso  ventre;  per  talune  specie  di  nevrosi;  per  i  mali 
sordidi  di  pelle;  per  le  scrofole;  le  artrodinie;  le  calcolose  nefralgle; 
per  le  arenelle  ;  per  gli  edemi  ;  per  lo  affezioni  emorroidali ,  proce- 
denti da  vizio  erpetico. 

Le  Acque  di  Retorbido  sono  molto  frequentate,  massime  nella  sta- 
gione estiva.  È  preferiUi  quella  della  terza  fonte;  perchè  di  più  focile 
accesso;  e  perchè,  atteso  le  eseguitevi  riparazioni,  il  Gas  idro*solforaio 
vi  si  apurde  meno  facilmente. 
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è)  Potrebbe  anche  vantaggiosamente  adoperarsi  il  fango]  il  quale 
abbonda  in  fondo  delle  vasche  «  ove  sta  F  Acqua  solforosa;  e  lungo  i 
luoghi,  dove  scorre. 

—  KEVBLLO  n  comune  mandamentale  di  5603  abitanti ,  nel  circoa- 
darìo  di  Saluzzo,  provincia  di  Cuneo;  da  cui  dista  9  chilometri, 

a)  Nel  tenimento  dei  comune  di  Revello,  alle  falde  del  Mombracco, 
nella  regione  che  va  nominata  Piancochero,  o  Pianconchero ,  alla  di- 
stanza di  circa  metri  600  dalla  cappella  di  S.  Massimo,  viene  fuori  da 
•un  terreno  alluviale  V Acqua  della  sanità,  connata  dal  sig.  Eandi  nella 
ma  Suuistka  della  Provincia  di  Saltiszo.  Sorge  nella  quantità  di  circa 
600  litri  ogni  ventiquattr'ore ,  accompagnata  da  parecchie  bollicine 
di  aria«  che  si  vanno  a  rompere  alla  superficie.  Dessa  è  limpida,  ino- 
dora: il  suo  sapore  non  è  ingrato  :  ma,  pochi  minuti  dopo  di  essersi 
bevuta,  lascia  un  poco  arsicce  le  fauci.  La  temperatura  n'è  fra  i  gradi 
7  a  7.5  R,:  e  il  peso  suo  specifico,  a  un  di  presso,  ò  uguale  a  quello 
dell'acqua  distillata.  Il  dottor  Gallo,  medico  esercente  in  Revello,  ver- 
so la  metà  del  secolo  decimottavo,  il  primo  Tadoprò  come  rimedio. 
La  stimava  sopraccarica  di  Solfato  ferrico.  Egli  era  tanto  entusiasta 
delle  virtù  di  quest'acqua,  che  ottenne  un  beneplacito  Sovrano;  con 
cui  condannavasi  a  una  multa  pecuniaria  chiunque  avesse  danneg- 
giato  in  qualche  modo  quella  fonte.  Sia  però  per  imperizia  chimica 
di  quelli  tempi,  come  osserva  il  Bertini,  sia  per  causa  del  tremuoto, 
che  nel  1808  conturbò  notevolmente  quelle  regioni,  ora  quell'acqua 
non  presenta  tali  qualità,  da  farla  annoverar  fra  le  altre  minerali  d'im- 
portanza. Da  un'analisi  recentemente  instituitane,  presso  alla  fonte, 
dal  farmacista  Michele  Geresole,  si  sarebbe  dalla  stessa  ricavato  una 
leggiera  quantità  di  sostanze  fisse  ,  consistenti  in  Carbonati  calcico  e 
magnesico;  oltre  di  talune  tracce  di  Ferro  ccn^onato)  tenuti  in  disso- 
luzione da  una  piccola  eccedenza  di  Acido  carbonico  ed  Azoto ,  nello 
stato  libero. 

Ciò  non  pertanto  YAcqua  della  Sanità,  non  è  del  tutto  abbandonata. 
Vi  concorrono  convalescenti;  sofferenti  debolezze  dello  stomaco;  e 
anche  donne  amenorroiche. 

b)  Nella  contrada  detta  S.*  Caterina y  a  Levante  della  collina  di  Sa- 
luzzo,  trovasi  raccolta  dentro  un  pozzo  una  suHiciente  polla  di  Acqtta 
ga$$ù9a-mar3iale,  con  temperatura  dello  ambiente, 

«*-  RIARDO  »  villaggio  di  1304  abitanti ,  nel  mandamento  di  Pietra- 
melara,  circondario  e  provincia  di  Caserta,  ch'ò  capoluogo  della  Terra 
di  Lavoro. 

a)  In  mezzo  alla  campagna,  che  si  spande  fra  i  comuni  di  Rocchetta 
«  questo  di  Riardo,  a  circa  dodici  miglia  da  Capua,  dove  si  denomi- 
na il  Pantano  di  Riardo^  e  più  comunemente  Acqua  salata  ^  esiste  una 
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pianura,  della  estensione  di  pressoché  cinque  moggia  o  sei ,  circuita 
da  colline  basse;  lungi  un  miglio  da  Riardo;  mezzo  miglio  dalla  stra- 
da nuova  di  Pietramelara;  e  miglia  due  dalla  via  regia  della  taverna 
di  Torricelli.  In  tal  pianura  trovasi  una  specie  di  aja,  con  iscaraa  ve- 
getazione alla  sua  superficie  ;  nella  quale  stan  tre  vasche  naiarali  ; 
dove,  da  una  roccia  vulcanica,  perenne  sorge  un^acqua  minerale,  che 
ivi  dioesi  Acqua  delle  ferrarelle-,  cosi  forse  dette  del  suo  sedimento  di 
Ossido  giallo  di  ferro)  onde  naturalmente  son  le  vasche  iutonacate  di 
un  cemento  duro,  selenitico,  giallastro.  Queste  vasche  son  fra  loro  di- 
stanti un  cinque  piedi  o  sei.  Vi  si  perviene  per  la  via  di  Aasano;  che 
sMnoontra  dopo  alquanti  passi ,  a  destra  della  regia  via  di  Torricelli. 
Nelle  stesse  vasche,  larghe  e  ben  profonde,  esiste  un'acqua  gorgogliane 
te;  che  depone  un  sedimento  fangoso  giallastro.  Fra  le  tre  citate  va- 
sche delle  Ferrarelle,  della  prima  solamente,  con  diametro  più  corto» 
sono  usate  per  bevanda  le  acque;  che,  per  via  d'un  canaletto  natura- 
le, hanno  un  brevissimo  corso  per  la  sottostante  campagna;  finché 
scompariscono  del  tutto.  Lp  altre  due  polle  ,  in  vasche  di  maggior 
diametro,  quantunque  anch'esse  ribollenti,  escono  appena  dai  recinti 
loro;  e  lasciano  un  maggiore  sedimento;  s)  che  poi,  nettate  nella  etti, 
vengono  adoperate  a  bagni.  Dal  sig.  Gaetano  La  Pira  venne  analizzata 
l'acqua  della  prima  delle  dette  vasche,  nell'agosto  t819.  Ei  la  rinven- 
ne  limpida  abbastanza,  e  trasparente;  senza  odor  preciso  e  speciale; 
con  sapore  un  po'  terroso  ed  astringente;  e  con  temperatura  di  gradi 
14  R.;  mentre  l'atmosfera  ne  segnava  22.  La  gravità  specifica,  in  rap- 
porto a  quella  dell'acqua  distillata,  era  come  tOOl  ,64  a  tOOA.  In  una 
libbra  della  stessa,  rispondente  a  7200  grani,  fa  trovato 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi      6  % 

»  CarbofkOo  di  cala 

»  —    dì  ferro 

»  Terra  silicea 

»  Perdila 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       15 

VAcqua  delle  Ferrarelle  è  ben  corroborante;  e  può  giovare,  presa  per 
bevanda,  però  in  dose  piccola,  da  non  eccedere  un  libbra  al  giorno, 
nelle  debolezze  viscerali  ;  e  nelle  perdite  di  sangue  immoderate.  B- 
stornamente  riesce  vantaggiosa  ne'rilasciamenti  dello  scroto;  in  certe 
malattie  degli  occhi;  nelle  piaghe  sordide  ed  inveterate;  nelle  debo- 
lezza generali  e  parziali;  sotto  forma  di  bagni,  al  per  gli  uomini,  co- 
me per  gli  animali. 


grani 

12% 

» 

«% 

B 

% 

» 

>% 
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"avvertasi  però,  che  Tacqua  sopra  detta ,  per  la  molta  quantità  di 
Carbonaio  di  calce,  che  coutiene ,  a  luDgo  usata  e  in  abboDdansa,  gè* 
rar  poirebbe  calcoli  e  renelle.  Onde  conviene  adoperarla  assai  discre* 
lamente;  e  nella  dose  non  maggiore  delia  or  ora  meniionata» 

Giova  in  ultimo  notare  »  che  la  medesima  Acqua  delle  Perrarelle» 
nella  Statistica  delle  Acque  minerali  dUtalia^  è  attribuita  al  villaggio 
di  KseeiietUI  e  €r«ce,  che  ha  735  abitanti)  nel  mandamento  di  Pi- 
gnalaro  Maggiore ,  circondario  e  provincia  stessa  di  Caserta  >  donde 
disfa  due  chilometri»  D*altronde  anche  ivi  riferiscesi  a  Riardo  un' ai- 
lift  abbondevole  sorgente  di  Acqua  acidula  fresca;  della  quale  non  si 
possono  bere  più  di  10  once  napolitane)  ed  a  varie  riprese,  nelle  ma- 
lattie di  stomaco;  nelle  atonie  viscerali;  nella  ipocondria;  neiristeris* 
mo;  nella  idropisia;  nella  scrofola^. 
—  RilKiUo,  o  Rlvulhi,  (del),  v.  AGERRA  t 
•—  RICCIA  (di),  comune  mandamentale  di  8458  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Campobasso,  ch'è  capoluogo  del  Contado  di  Mo- 
lise. Riccia  dista  da  Campobasso  17  chilometri.  Nel  territorio  di  Ric- 
cia Irovasi  una  mediocre  sorgente  di  Acqua  ^olfurea,  colla  temperatu- 
ra dell'atmosfera.  Dicesi  utile  per  la  diatesi  erpetica. 


—  MigmiTMO  (del),  v.  TACEKO  a 
-^  Birillo  (del).  V.  SOMMATtNO  5 

^  RIGNANO  6ARGANIC0  (di),  villaggio  di  1807  abitanti,  posto  sopra 
una  montagna,  presso  la  sinistra  sponda  del  ùìxme  Candelaro ,  nel 
mandamento  di  S.  Marco  in  Lamis,  circondario  di  Sansevero,  in  pro- 
vincia di  Capitanata  ;  della  quale  il  capoluogo  è  Foggia.  Nelle  vici- 
uance  del  comune  di  Rignano,  alle  falde  del  suddetto  monte,  sorge 
una  vena  di  Acqtm  salina  fredda.  È  salsa  al  gusto;  e  alcuni  diconla  an- 
che solforosa.  Poche  once  della  stessa  bastano  a  produrre  effetti  pur- 
gativi,. 

^  Mriarcllii  (del),  v.  BAGNO  A  ACQUA.t; 

—  Blirvai^dio  (del  fosso,  o  torrente,  del),  v.  COLLE  MONTANINO  a,b 
^^  RiMINI  (di),  città  mandamentale,  e  circondariale, di  31370  abitan- 
ti, nella  provincia  di  Forlì. 

a)  In  vicinanza  di  Rimini,  fuori  porta  Bologna^  prendendo  la  strada 
vicino  al  mare  ,  a  mezzo  miglio  di  distanza  d^  questo ,  trovasi  una 
sorgente  copiosa  di  acqua  minerale,  nominata  V Acqua  della  sacra  Mo- 
ra; che  presso  del  volgo  ha  riputazione  di  essere  medicinale.  Dessa, 
a  quanto  dal  dottor  Gaetano  Terzi  ne  scrivevasi  daRimini,  nel  di  11 
settembre  1849,  al  signor  Gamberini, aveva  la  temperatura  presso  che 
costante  di  f  14,8  R.  nel  24  agosto,  mentre  Tatmosfera  ne  segnava  + 
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23,8.  Egli  è  perciò,  che  appai*e  nella  estate  molto  fredda;  ed  al  con- 
trario molto  calda  nello  inverno.  Uno  de'caratteri  più  notevoli  di  que* 
sta  sorgente,  non  che  di  altra  a  piccola  distanza,  è  lo  abbondante  svi- 
luppo del  Gas  idrogeno  cartonato  delle  paludi*  Le  proporzioni  dellMci- 
do  carbonico t  ieìYOssido  di  carbonio^  e  del  Carburo  Uiraidrico^  che  si  rin* 
Tengono  nel  miscuglio  gassoso  ,  non  sono  state  esaminate.  I  saggi 
chimici y  sommariamente  praticati  su  quest'acqua  dal  valente  chimi- 
co, e  naturalista,  conte  Ruggero  Baldini»  fecero  conoscere  nella  me- 
desima Solfali  e  Cloruri^  ed  esser  priva  di  sali  ferrosi.  Né  finora  tro- 
vasene pronunziato  un  giudizio  definitivo  sul  valore  terapeutico,  v. 
PREDAPPIO  rf,  SPEDALETTO 

b)  Nella  Statistica  delle  acque  minerali  d^Italia  »  trovo  registrate  altre 
sorgenti  di  Acque  minerali  fresche  presso  Rimini. 

Una  salino-iodata  in  contrada  Borgazzano. 

e)  Un'altra  biearbonata  ferruginosa  nel  limitrofo  casale  di  CSoTÌgnano* 
V*  C0VI6NAN0 

d)  Una  terza  saUno-magnesiaca  nella  contrada  Mandrione. 
^  MiiareMO  (del),  v.  MONTECATINI  DI  VAL  DI  NIBVOLB  e,  y 
«-  Rio  »,  in  Torricella.  v.  TORRICELLA  a 

—  Mo  rresta  di  i^ullo  ».  v.  MONTEVEGLIO  a 

—  Mo  de'  bacili,  o  Rio  Yceeltio  ».  v.  RIOLO  e 

—  Rio  de'  eiiiodi  ».  v.  VISONE  e 

—  Rio  del  RuaEiEOlate  ».  v.  CASTEGGIO  a 
~  Rio  del  Frate  ».  v.  BUONI  b 

«—  Rio  della  Fendazsa,  o  Rio  Fondete  ».  v.  IMOLA  a 
~  Rio  deU'Aeqaa  salata  ».  v.  BER60XD0LA 

—  Rio  della  Snrs^ura  ».  v.  CASTROCARO  f 
~  Rio  delle  pietre  ».  v.  TERRA  DEL  SOLE  e 
«—  Rio  dei  IHoBiroue  ».  v.  IMOLA  a 

—  Rio  del  f^arello  » .  v.  VISONE  b 

—  Rio  de'  inerii  ».  v.  SESSAME 

—  Rio  di  Rardella  ».  v.  CASTEL  NUOVO  DI  ASTI  * 

^  Rio  di  CHItiirnaiio  »  o  Aeqna  IlberUiii.  v.  CHITIONANO  r,  d 

—  Rio  di  RontroDe,  o  Rio  Moatrone  ».  v.  IMOLA  a 

—  Rio  Fendete  ».  v.  IMOLA  a 

—  Rio  FnrIJna  ».  v.  T0SSI6NAK0  e 

^  RIOLO,  0  CASTEL  RIOLO,  (di),  prima  nominalo  ArMo,  ed  OriM, 
comune  di  30i5  abitanti,  distante  6  miglia  a  scirocco  da  Imola;  nel 
mandamento  di  Castel  Bolognese,  circondario  di  Faenza,  da  cui  di- 
sta 9  miglia  a  libeccio  ;  nella  provincia  di  Ravenna.  Movendo  da  Ca- 
stel Bolognese,  comune  posto  fra  Imola  e  Faenza,  per  una  strada  car- 
reggiabiloi  che  mena  pel  lato  de'montii  dopo  aver  percorso  circa  do- 
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dici  miglia,  giungesi  al  castello  di  Riolo;  il  quale  anticamente  era  uti 
forte.  Si  hanno  conoscenze  storiche  di  tal  castello  fin  dall'anno  1212. 
A  piccola  distanza  da  Riolo  scorre  il  Urne  Senio  ;  dentro  al  quale 
immette  le  sue  acque  il  prossimo  Rio  de' Bagni ,  o  Rio  vecchio,  lungo 
le  cui  sponde  incontransi  : 

1*  Uaa  sorgente  di  Acqaa  salata  : 
9*  3*  Più  oltre  due  altre  di  Acqua  solforosa^ 
4*  B  poco  innanzi  ancora  una  terza  di  Acqua  matziaU. 
5*  6^  7^  In  mezzo  alla  vallata  del  Senio ,  propriamente  ove  si  no- 
mina la  Chiusa^  stanno  due  sorgenti  di  Acque  marziali ,  ed  una  di  Ac- 
qua sdfotosa. 

8*  In  vicinanza  al  luogo  detto  SerravaUe^  viene  fuori  altra  sorgen- 
te, nominata  Acqua  salala^  o  Acqua  della  Chiusa  di  Serravalk. 

Tutte  queste  sorgenti  sembra  che  derivano  da  tre  soltanto  princi- 
pali, originariamente  assai  profonde;  che  filtrano  da  terreni  di  allu- 
vione, carichi  di  Allumina  e  di  Silice ,  a  preferenza  de'  sali  calcari ,  o 
di  altro  genere.  Il  professore  Sgarzi  giustamente  rifletteva,  che  que- 
ste acque,  scaturendo  dentro  all'alveo  di  un  torrente,  ovver  nel  letto 
di  un  fiume,  vi  potrebbero  avvenire  degrinfiltramenti  di  acqua  dol- 
ce, od  altre  disgustose  eventualità.  Perciò  propose  una  costruzione 
in  fabbrica;  la  quale^  oltre  al  difendere  tali  sorgenti,  le  ravvicinasse 
al  colle,  onde  procedono.  In  tal  modo  si  conseguirebbero  i  deside- 
rati vantaggi;  non  che  il  comodo,  che  ne  risulterebbe  a' bevitori. 

a)  5*  VAcqìM  della  prima  fonte  della  Chiusa^  appartenuta  già  al  signor 
Gaetano  Liverani ,  è  chiara ,  trasparente ,  limpida  ;  di  odore  debole 
particolare;  di  saper  deciso  marziale;  con  temperatura  media  di  + 
12*  R.;  e  del  peso  di  1,00250;  ed  in  100  once  contiene 

di  Acido  carbonico 
È  Aria  atmo^erica 

n  Cloruro  di  sodio 
»  Solfalo  di  soda 
9    •—    di  calce 
B  Carbonato  di  calce 
0    —    di  magnesia 
»    —    dt  ferro 
»  AUumina 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani        45,50 

6)  6*  La  Fonte  nuova  della  Chiusa^  che  sarebbe  la  seconda  in  questo 
luogo,  posseduta  dallo  stesso  Liverani,  è  trasparente,  chiara,  limpida; 
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cent,  cubi 

2*/« 

» 

3 

grani 

10,50 

» 

5,50 

» 

2,00 

n 

11,50 

9 

3,25 

» 

10,00 

» 

2,75 
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di  odore  debole  particolare  ;  e  di  sapore  disgustoso  marziale.  Ha  la 
temperatura  media  di  +  10®  R.  o  15  centigradi  ;  e  peso  di  1,00335. 
In  once  100  vi  si  ritrovarono 


di  Addo  carbonico 

poli,  cubi 

2 

m  Aria  atmosferica 

0 

2 

))  Cloruro  di  sodio 

grani 

18,00 

))  Solfato  di  soda 

11,50 

B  Carbonato  di  calce 

4,00 

;i     —    di  magnesia 

9,50 

IT  —    di  ferro 

6.00 

»  Materia  organica  non  azotata 

1,00 

*   Somma  delle  sostanze  fisse      grani       50,00 

» 

e)  3®  La  terza  fonte  marziale ,  detta  del  Rio  de^  bagni ^  ha  l'acqua  tra* 
sparente,  limpida,  di  quasi  niun  odore;  di  sapore  alquanto  stittico 
•ferruginoso:  ed  ha  temperatura  media  di  +  li*R.  col  peso  di  1,00270. 
Fra  cent'once  di  quest^acqua  coiranalisi  trovaronsi 

di  Acido  carbonico  poli,  cubi       2 

»  Aria  atmosferica  i  3 

I  Cloruro  di  sodio 

I  Solfato  di  soda 

1  Carbonato  di  calce 

i    —    di  magnesia 

il    -^    di  ferro 

I  Allumina 

»  Materia  organica  non  azotata 

Somma  delle  materie  fisse      grani       61,00 

d)  2®  La  prima  fonte  di  Acqua  solforosa  del  Rio  de^Bagni,  del  sìg.  A- 
lessandro  Mazzanli,  appena  attinta  è  trasparente  e  limpida;  ma  poco 
dopo  intorbidasi:  tia  deciso  odore  epatico;  sapore  disgustoso  amaro- 
gnolo. La  media  sua  temperatura  è  di  +  15*  R.,  ed  il  peso  specifico 
di  1,00835.  Analizzatene  100  once,  se  ne  ricavò 


grani 

10.00 

> 

25,00 

1 

10,00 

B 

5,50 

> 

6.00 

» 

2,50 

» 

2,00 
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di  Gas  acido  idrosolforico 
1    —    carbonico 
I  Aria  atmosferica 

I  Cloruro  di  sodio 

»  Solfato  di  soda 

»    -»    di  calce 

1  Carbonaio  di  soda 

»    —    di  calce 

p    —    di  magnesia 

>    —    di  ferro 

»  Materia  organica  non  azotata 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani     270.50 

e).  3*  Dn^altra  fonte  di  Acqua  solforosa  del  Rio  de'Bagni,  del  dottor  Gio- 
vanni Mazzolani ,  è  simile  alla  precedente.  La  temperatura  n'è  di  4; 
4^  R.  e  il  peso  suo  specifico  di  1,00834.  Analizzatene  anche  100  on- 
e.  86  né  ottennero 

di  Gas  acido  idrosolforico  pòli,  cubi       4 

1    —    carbonico  »  1 

»  Aria  atmosferica  »  1 


poli,  cubi 

4 

» 

1 

> 

2 

• 

grani 

160.00 

» 

78.00 

» 

01.50 

» 

18.00 

> 

02.00 

» 

06.00 

» 

00.50 

9 

04.50 

»  Cloruro  di  sodio 

grani 

160.00 

»  SolfcUo  di  soda 

» 

76.00 

>    —    dì  calce 

ì 

01.50 

»  Carbonato  di  soda 

)) 

15.00 

>     -^    di  calce 

» 

02.00 

»     —     di  magnesia 

D 

06.00 

M     —    di  ferro 

» 

00.50 

1  Materia  organica  non  azotata 

9 

04.50 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani  265.50 

Per  le  Acque  della  prima  e  della  seconda  sorgente,  analizzate  dallo 
Sgarzi,  il  Selmi  le  descrive  nel  seguente  modo 

!■  Sorgente  2*  Sorgente 

Temperatura  in  centigradi                                19**  17*, 5 

Densità                                                        1,00835  1,00834 

S'Idrogeno  solforato  per  ogni  litro  cent,  cubi    39,284  39,284 

»  Acido  carbonico                                  »              9,821  9,821 

B  Aria  atmosferica                               »            19,642  9,821 
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• 

1*  Sorgetj^k 

V  Sorgenit 

»  Cloruro  di  sodio 

grani 

2,7376 

3,7376 

>  Solfato  di  soda 

1,3345 

1,3003 

>    —    di  ealce 

0,0257 

0,0257 

»  Carbonato  di  soda 

0,3080 

0,2566 

»    —    di  calce 

0,0342 

0,0342 

1    ^    di  magnesia 

0,1027 

1,1027 

»    —    di  ferro 

» 

0,0085 

0,0085 

»  Mateiia  organica  non  azotata 

B 

0,077Q 

0,0684 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani        4,6282       St,5340 

f)  V  L'Acqua  solfurea  della  terza  fante  della  Chiusa  del  medesimo  si- 
gnor Liverani  è  chiara,  tra3parente,  limpida;  non  si  altera;  ha  un  odo^ 
re  lieve  epatico;,  sapore  disgustoso:  la  temperatura  media  n'è  di+li^ 
R.  il  suo  peso  specifico  di  1^00.1*  CpU'^mìi^U^ì  di  opce  cento  ae  ne  ri- 
cavarono 

di  Gas  acido  idroso^oriifO>  poU.  cubi    1  Vit 

»    —    carbonico  s  3 


»  Aria  atmosferica 

& 

2 

»  Cloruro  di  sodio 

grani 

10.00 

»  Solfato  di  sod/a 

D 

08.50 

»    —    di  calce 

8 

0S.50 

»  Carbonato  di  calce 

> 

16.00 

»    ^-    di  magnesia 

1 

02.00 

»  Materia  organica  non  azotata 

» 

02.50 

Somma  delie  sostanze  fisse       grani        44.50 

Le  due  prime  fonti  di  acqua  solfurea  sono  preferìbili  a  quest'ulti- 
ma, per  esser  essa  priva  di  Carbonato  di  soda-,  per  avere  minor  dose  di 
Cloruro  di  sodio,  e  di  Carbonato  di  magnesia  ;  e  per  essere  dovisicNUL  di 
Carbonato  di.  calce. 

g)  1 .  V Acqua  salata  della  fonU  del  Bio  de'  Bagni  del  dottor  Gioraiiii 
Mazzolani  è  trasparente,  limpida,  e  lievemente  colorata  in  giallogno- 
lo: ha  odor  marino;  saper  amarognolo,  e  sensibilmente  salato.  La  tem- 
peratura media  n'è  di +  14*  R.,  o  17*,5  centigradi:  la  densità  1^2040. 
CoU'analisi  di  cenfonce,  praticatane  dal  professore  stesso  Sgani  nel 
1852,  se  ne  ritrassero 
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di  Gas  acido  carbonico 

poli,  cubi 

2V.. 

1  Aria  atmosferica 

a 

3 

»  Cloruro  di  sodio 

grani 

1740.00 

»    ^«i-    di  calcio 

0003.50 

»    —    di  magnesio 

0040.00 

1  Joduro  di  sodio 

0002.50 

»  Solfalo  di  soda 

0008.00 

»  *—    di  ealce 

0002.50 

»  Garòonato  di  cafce 

0008.00 

»    —    di  /erro 

0001.00 

9  Materia  organica  non  azotata 

0008.00 

Somma  delle  sostanze  Osse       grani       1813.50 

h)  8.  VAcqwi  salata  dalla  fonìe  di  Serravalle^  o  della  Chiusa  di  Serra- 
valle,  dello  stesso  ingegnere  Paolo  Liverani,  è  trasparente ,  limpida, 
con  un  color  giallastro  ;  odore  debole  di  conchiglia;  sapor  molto  sa- 
lato,  e  molto  amaro;  media  temperatura  +  13^  R.;  peso  specifico  di 
1,02555,  Dalle  stesse  100  once  ricavaronsi 

di  Gas  acido  carbonica  poU.  cub.    3  Vio 

1  Aria  atmosferica  i  3  Y^^ 

•  Cloruro  di  sodio  grani  1647.00 
1  '^^  di  magnesio  ì  0038.75 
9  —  di  calcio  •  0460.00 
>  Joduro  di  sodio  i  0004.25 
I  Solfato  di  calce  i  0008.00 
1  Carbonato  di  magnesia                               ì  0015.00 

•  —    di  ealce  tracce 
»    -»    di  ferro                             tracce 

9  Materia  organica  i  0012.00 


Somma  delle  sostante  fisse       grani       2185.00 

Tali  sono  le  analisi  chimiche  delle  Acque  di  Riolo,  pubblicate  dal 
prefato  signor  Gaetano  Sgarzi,  professor  di  chimica  farmaceutica  nel- 
la  Università  di  Bologna,  fin  dal  1851,  nella  sua  Rivista  analitica  delle 
Aeque  di  Riolo]  il  quale  professore  aggiunse,  essere  persuaso,  che  in 
esse  esistono  anche  de'jBromuri;  benché  coll'analisi  non  tì  si  scorgano. 

i)  Relativamente  airapplicazione  terapeutica  delle  medesime,  con- 
vienesi  che  le  Acque  marziali  sono  commendate  nelle  afTezioni  vasco- 
lari non  organiche;  nelle  cloròsi;  nelle  amencNrrèe;  ne' profluvi;  nelle 
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idropi;  gFingorghi;  grinzuppamenti  ;  le  ostruzioni  epato  spleniche; 
le  dispepsìe;  le  anoressìe;  le  ilatuleuze;  risterismo;  la  cefalea;  le  ver- 
tigini consensuali. 

k)  Le  Acque  sulfuree  possono  giovare  nelle  malattie  cutanee;  esante- 
matiche erpetiche;  ne' reumi;  nell'artrite;  nella  gotta;  nelle  flsconìe; 
nella  paralisi;  nella  sifìlide;  le  scrofole;  lo  scorbuto. 

l)  Le  Acq\àe  salale  convengono  in  tutte  le  malattie  lento*flogistiche 
de^  visceri  addominali ,  dello  stomaco,  dell  utero;  nelle  idropi;  le  fi- 
sconie;  grindurimenti  ghiandolari;  le  paralisi;  le  malattie  cutanee; 
e  quelle  membranose;  in  certe  verminazioni;  contro  la  coròa;  contro 
i  disturbi  cerebrali,  ec. 

La  quantità  da  bersi,  delle  enunciate  Acque  di  RiolOy  è  di  due  lib- 
bre  a  tre  pe'giovaui;  di  quattro  a  sei  per  le  persone  adulte;  e  in  me- 
dia  proporzione  per  le  donne;  a  poco  a  poco^  nel  mattino,  a  stomaco 
digiuno.  Il  Gamberini  ne  assicura  averle  spesse  volte  prescritte;  e 
per  lo  più  con  felicissimi  risultamenti.  Avverte  però  di  prolungar- 
sene  la  cura  quante  volte  sperimentasi  efilcace. 

m)  Narra  il  Calindri ,  che  nel  territorio  di  Riolo  esiste  un  antro, 
nominato  Grolla  di  Tiberio,  dove  sono  Stalattiti;  ed  Acque  che,  nelca- 
dere  e  ripercuotersi,  producono  forte  remore.  Le  Acque  di  Riolo  nella 
estate  attirano  grande  concorso  di  forestieri. 

—  RIOLUNATO  »  villaggio  di  U47  abitanti ,  sopra  monte»  nell'anti- 
ca provincia  di  Frignano,  ora  nel  mandamento  di  Pieve  Pelago,  cir- 
condario di  PavuUo,  provincia  di  Modena.  Nel  territorio  di  Rioluna- 
to,  nella  valle  del  Figno  ,  si  ritrova  uaa  sorgente  di  Acqua  soì(orosa 
fredda»  NulPaltro  n'è  a  mia  conoscenza. 

—  Rio  Meo  (del  fiume),  v.  YERNIO 

—  Rio  Hongliurillao  (del),  v.  CASOLA  VALSENIO  € 
— -  Rione  y  in  Capitignano.  v.  CAPITI6NAN0 

-^  RIO  NELL'ELBA  (di),  comune  di  4094  abitanti ,  nel  mandamento 
di  Portoferrajo,  circondario  dell'isola  di  Elba,  in  provincia  di  Livor- 
no. L'isola  dell'Elba,  ancorché  abbondantissima  di  minerali»  e  sopra 
tutto  di  metalli ,  non  possiede  «  che  due  sole  polle  conosciute  di  ac- 
que  minerali ,  poco  (ra  di  loro  distanti.  Non  pertanto  v'hanno  altre 
sorgenti  copiose,  che  dal  volgo  sono  reputate  minerali;  ma  non  bau* 
W  tale  qualità,  siccome  afferma  il  Giuli. 

a)  Quelle,  fra  quest'ultime,  ch*ei  dice  di  essergli  state  indicate  co- 
me tali,  sono  la  sorgente  della  Caiamt/a ,  che  ritrovasi  nella  tenuta 
della  G^ilsiinita,  nel  comune  di  Longone:  e  questa  è  dolce. 

b)  Non  lontano  dal  Capo  Calamita ^  verso  maestrale,  in  luogo  detto 
le  Francesche,  annunzioglisi  altra  sorgente,  che  dicevasi  anche  mine* 
fteralc:  ma  dal  detto  Giuli  non  fu  rinvenuta.  Io  ho  creduto  opportu- 
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no  di  gu{  rammentarla  nuovamente;  onde  darne  almeno  una  cono* 
scensa  negativa  a  chi,  trovandola  altrove  accennata,  volesse  pigliar- 
ne conto.  V.  PORTO  LUNGONE 

e)  Delle  due  sorgenti  di  acque  minerali  Elbane  »  sopra  enunciate , 
nel  territorio  di  Rio  neirElba,  una  sta  nel  ripiano  inferiore  della  mi- 
niera del  ferro»  pesso  di  un  casino  di  campagna  detto  Palazzina  :  e 
perciò  quivi  porta  il  nome  di  Acqua  della  Palazzina  delle  fabbriche:  nel 
rimanente  delPisola  conoscesi  col  nome  di  Acqua  forU^  ovver  ferrala; 
e  nel  commercio,  come  in  tutto  il  continente  deiritalia,  si  denomina 
Acqua  del  Rio.  Il  primo  medico,  che  nel  1746  la  introdusse  in  medi- 
cina, fu  il  dottor  Michele  Riviera,  residente  in  Rio.  Poscia,  nel  1762, 
ne  venne  pubblicata  una  monografia  del  dottor  Alberto  Giuseppe  Buz- 
legoli  fiorentino.  Il  chimico  Uberto  HoSfer  sottoposela  ad  esame  nel 
1774:  ed  il  signor  Giovan  Battista  Pandolfini  Barberi  pubblicavano  in 
Livorno,  nel  1828,  altra  più  diligente  analisi.  Quest'acqua  in  poca 
quantità  viene  fuori  per  istillicidi;  e  si  raccoglie  in  un  incavo,  os- 
sia piccola  vasca;  dove  resta  abbandonata.  Dessa  è  trasparente  ;  sen- 
ta odore;  e  ha  sapor  acido,  congiunto  a  quello  stittico,  come  d'in- 
chiostro I  proprio  del  Solfato  di  ferro.  La  temperatura  n'è  di  gradi  17 
R.  Goll'analisi  di  libbre  due,  citatane  dal  Giulia  vi  si  trovarono 

di  Acido  solforico  liiero 

•  Solfato  di  ferro 

D    «M.    di  allumina 

i    —    di  calce 

»  Idrodorato  di  soda  ì 

>    —    di  calce         >  mi 


grani 

38 

II 

32 

B 

23 

» 

1 

»    •—     di  magnesia) 


Somma       grani       95 


É  acida,  vetriolica»  fredda. 

Il  signor  Orosi,  che  ne  adduce  un'altra  analisi,  ne  segna  la  tempe- 
ratura pressoché  atmosferica:  la  densità  =  1,09198:  e,  per  ogni  1000 
parti  di  acqua ,  un  residuo  di  parti  5,2114.  Un  chilogrammo  della 
stessa  avrebbe  quindi  dato  per  prodotto 


di  Solfo 

ito  di  protossido  di  ferro 

grammi 

0,5765 

»        — 

di  sesquiossido  di  ferro 

B 

1,5219 

»        — 

neutro  di  allumina 

B 

2,0714 

»        — 

di  soda 

j» 

0,2875 

1        

di  calce 

)) 

0,1600 

9       — • 

di  magnesia 

ì 

0,3286 

Somma     grammi     4,9459 
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Riporto  grammi  4,9459 

»  Cbmiro  di  sodio                                        i  0^0755 

»  Acido  silicico                                               I  0,1400 

»  Materia  organica  gialla                              >  0,0500 

Somma  grammi  5,2114 

Cento  parti  di  quest'acqua  stessa  ^  analissate  dal  pretàto  chimico 
Pandol&ni-Berberi,  gli  produssero   - 

di  Acido  solforico  in  eccesso  grammi  0,114 

1  Protossido  di  ferro                                      >  0,092 

n    ^    di  calce                                            >  0,001 

I  Idroclorato  di  soda                                      i  0,096 

V    —    di  magnesia)  ^  ^^ 

n    ^    di  calce        \                                     *  ^*^^ 

9  Carbonato  di  magnesia                                i  0,002 

»  Ossido  di  ferro                                             >  0,004 

»  5ti/ca(o  (fi  /*erro                                            »  0,006 

»  ilUumi'na                                                    »  0,008 


Somma      grammi        0,389 

Quest'acqua,  essendo  acida,  e  contenendo  del  SolfàJto  di  ferro^  potreb* 
b*essere  utile  in  molte  malattie:  ma,  nel  prescriverla,  bisogna  metter 
mente  alla  individuale  costituzione  fisica  di  chi  deve  fame  uso:  dap* 
poiché  gli  stomachi  deboli  non  la  tollererebbero.  Il  dottor  Buzzegoli 
trovolia  vantaggiosa  per  bevanda  nel  mattino,  a  stomaco  digiuno,  io 
molte  cachessie;  nella  sospensione,  o  diminuzione  de' mensili  flussi 
muliebri;  per  riordinare  le  diffìcili  digestioni;  purché  non  siano  so- 
stenute da  durezze  scirrose,  o  da.altri  mali  dello  stomaco,  o  degl'in- 
testini. Si  commenda  pure  nelle  ostruzioni  viscerali  deiraddomine, 
sciogliendo  in  essa,  ne'  due  primi  giorni  una  o  due  dramme  di  Sol* 
fato  di  soda.  Àdoprasi  da  mezzo  bicchiere,  che  di  giorno  in  giorno  au- 
mentasi perfino  a  quattro;  ed  anche  più,  secondo  i  casi,  e  le  persone. 

Esternamente  si  potranno  farne  delle  fomentazioni  sulle  parli  erpe- 
tiche, si  secche  che  umide.  Le  generali  immersioni  anche  potrebbero 
essere  utili,  qualor  traltassesi  di  leuco-flemmasìe  ;  di  edemi  nelle  e- 
stremità,  non  sostenuti  da  malori  organici;  non  che  di  debolezza  ge- 
nerale. 

d)  La  seconda  sorgente  di  Acqua  minerale,  che ,  a  non  molta  lon- 
tananza dalla  prima ,  presso  la  spiaggia  del  mare ,  si  ritrova  in  Rio 


mtora  —  no  mmbro  825 

neirsiba,  è  quella  detta  della  Vigneria^  nome  che  le  proviene  dal  ter- 
reno, forse  di  vigneti»  dov'esiste.  Viene  fuori  tra  frammenti  di  pietra 
calcarea;  della  quale  vi  si  trova  accosto  anche  un  gran  masso.  Scorre 
▼arso  il  mare,  da  cui  dista  pochi  passi,  in  mezzo  a  luogo  scoperto; 
ove  non  trovansi  abitazioni  :  ma  vi  è  Taria  saluberrima.  Yenne^de- 
scritta  dallo  stesso  medico  Buszegoli;  indi  dal  citato  Pandolfini.  Or  è 
in  perfètto  abbandono;  e  nel  suo  stato  naturale.  É  trasparente,  senza 
odore  ;  ha  sapor  acido  e  stittico  di  Solfato  di  ferro:  ma  minore  assai  di 
qaello>  che  riscontrasi  nell'Acqua  del  piano  della  Palazzina.  La  tem- 
peratura è  uguale  a  quella  di  quest'ultima;  siccome  presso  a  poco 
rhanno  ancora  tutte  le  sorgenti  di  acqua  dolce,  che  s'incontrano  nel- 
Tisola  dell'Elba.  Coll'analisi  di  libbre  due  ài  Acqua  della  Yigneria  si  ot* 
tennero  dal  Giuli 

di  Acido  solforico  libero  grani        8 

9  Solfaio  di  ferro  »  6 

»    —    di  aUvmina  i  1  % 

»    —    di  ealce  i  »  Vs 

A  Idroclorato  di  soda  ì 

Il    m^    di  magnesia    l  *  *  Vt 

•    —    di  calce  1 


Somma      grani      16 

È  acida,  ma  molto  meno  di  quella  della  Palazzina  del  Piano  delle 
Fabbriche,  nella  miniera  del  ferro  di  Rio:  è  vetriolica,  e  fredda.  Dal 
prefato  Orosi  se  ne  adduce  più  recente  analisi,  eseguitane  dall'Orioli. 
Hala  densità=l,0013.£ntro  un  litro  della  stessa,  ossiano  mille  gram- 
mi ,  si  sarebbero  trovati 


di  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,1261 

ì  Solfato  di  protossido  di  ferro 

u 

0,0461 

9    mm,    di  soda 

B 

0,4408 

B    —    di  calce 

» 

0,0573 

1    -«»    di  magnesia 

> 

0,1652 

»    —.    di  allumina  neutro 

> 

0,4510 

1  Acido  silicico 

tracce 

0,0000 

Somma     grammi      1,2865 

Può  sostituirsi ,  per  bevanda,  a  quella  sopra  detta  della  Palazzina 
(v.  e);  massime  in  persone  dilicate,e  di  complessione  gracile.  v.POR- 
TOFERRAJO 

—  Mone  (del),  v.  CAPITIQNANO  b 
^  mm  Mone  8.  V.  PIANORO 

^  Blo  Padema  o.  v.  CASTEL  S.  PIETRO  NELL'EMILIA  e 

104 
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~  Mo  Panato  >.  v.  BRISICHELLA  f,  VILLASPADA 
~  Rio  Pcsehlera  ».  v.  C ASOLA  VALSENIO  e 

—  Rio  Prata,  o  Prato  ».  v.  CASOLA  VALSENIO  e 

—  Rio  Qnaitolo  ».  v.  FAENZA  a 

—  Rio  Quawo  ì.  V.  TAVERNOLA  RENO 

—  RIorao  n.  V.  CASTELL'ARQUATO  a 

-.  Rio  salso  >.  V.  CASTRO  CARO  a,  TERRA  DEL  SOLE  a 

—  Rio  Sgarba  ».  v.  T0SSI6NAN0  b 

~  Rio  S.  «loYanal  ».  v.  DOMUS  NOAS 

—  Rlo.sordo  (salsa  del),  v.  DOY ADOLA  b 

—  Rio  Yecehio,  o  Rio  de*  Ragni,  (del),  v.  RIOLO  d 
-^  Rio  verde  ».  v.  PRADURO  E  SASSO 

—  Riozzo,  0  Riorzo  ».  v.  CASTELL'ARQUATO  a 

—  Ripa  ».  V.  CI  VITELLA  DEL  TRONTO 

—  RIPA  »  villaggio  di  2696  abitanti,  uel  mandamento  di  FraDcavilla« 
circondario  e  provincia  di  Chieti ,  eh' è  capoluogo  dell'Abruzzo  Cite- 
riore. Presso  il  villaggio  di  Ripa,  dov'è  il  molino  di  Tondi ^  trovasi 
una  piccola  sorgente  di  Acqua  solfurea  fredda.  Pare ,  ch'eziandio  con- 
tenga qualche  sale  marziale;  perchè  si  annerisce  quando  cadofitl  U 
foglie  delle  querce  soprastanti. 

—  Ripa  del  Volano  (della),  presso  Terrara. 

a)  Sulla  ripa  destra  del  Volano  presso  Ferrara,  di  cui  questo  arti- 
colo fa  seguito,  sorge  Mu'AcqxMferrtiginosa  fresca,  che  dicesi  analizza- 
ta dal  Migliazzi;  e  fu  trovata  satura  di  sali  più  di  quella  del  Hio  IVofU 
in  Pianoro,  v.  questa  voce. 

b)  Nella  contrada  Coramara  dello  stesso  tenimento,  trovasi  una  80^ 
gente  di  Acqua  salso-jodica^  anche  fresca;  analizzata  dal  Barbantini.É 
analoga  a  quella  di  Castrocaro.  v.  FERRARA 

—  Ripaeei  (de'),  v.  VIVO 

—  RIPALDA  (di),  comune  di  2081  abitanti,  nel  mandanfiento  di  ifoa- 
tefalcone,  circondario  di  Lariuo,  provincia  di  Molise ,  col  capoluogo 
in  Campobasso;  da  cui  Ripalda  dista  10  chilometri.  Presso  queat^olti' 
mo  comune ,  nella  contrada  Castelleri ,  scorre  ìin' Acqua  sulfurea^  eoa 
temperatui*a  dell'ambleuteé  Alcuni  l'usano  in  quel  luogo  per  lascab* 
bia  degli  animali. 

—  Rlparbella  ».  v.  MIEMO  d 

—  RIPE  S.  GINESIO  >  comune  mandamentale  di  1086  abitanti»  nel 
circondario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  dista  26  chilometri.  HA 
territorio  di  Ripe  S.  Ginesio,  in  contrada  Valenzuolo,  sorge  nn'Aeqm 
solforosa,  con  18  centigradi  di  temperatura.  Ne  vengon  fuori  192  litri 
al  giorno.  Adoprasi  in  bevanda  contro  le  aifezioni  linfatiche^  e  ghian- 
dolari. 
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—  Mpomaraiielo  «.  v.  BAGNI  A  MORRA,  POMARANC£ 

—  Ripatine  (del  torreDtello).  v.  VOLTERRA  e 

—  Rita  (della),  in  Ischia,  v.  CASAHICCIOLA  e 

—  Ritiro  (del),  v.  CASTEL  MAGGIORE  b 

—  RlaJlo  ì  o  Ri¥nUo.  v.  ACERRA  e 

— »  RIVALBA  (dì),  casale  di  987  abitanti,  nel  mandamento  di  Gassino, 
circondario  e  provincia  di  Torino.  Al  sud  ovest  di  Rivalba ,  nel  lato 
occidentale  della  picola  valle  di  Lampiano^  e  alla  distanza  di  un  chi* 
iometro,  scorre  un  ruscelletto  nominato  ìsl  Papurella.  Sulla  sinistra 
di  esso,  e  quasi  al  livello  del  suo  letto ,  trovasi  una  sorgente  di  Ac- 
qua solforosa;  che  vien  su  da  basso  in  alto  dalle  fessure  di  un  terreno 
tofaceo ,  del  volume  di  cinque  o  sei  centimetri  cubi  :  e  si  confonde 
coiracqua  del  rio  ;  lasciando ,  dove  scorro ,  un  sedimento  solforoso 
biancastro. 

Questa  sorgente  di  Acqua  fresca  solforosa  fu  riconosciuta,  e  quin- 
di per  la  prima  volta  esaminata,  nel  1820  dal  dottor  Bertini;  al  quale 
piacque  darle  il  nome  di  Acqua  minerale  di  Lampiano^  dalla  valle,  do- 
ve sorge.  É  limpidissima:  tramanda  odore  intenso  di  solfuro  di  po- 
tassa; cbe»  massimamente  nella  estate,  avvertesi  a  qualche  distanza. 
Il  suo  sapore  è  somigliante  a  quello  di  uova  potrefatte.  La  tempera- 
tara  tienesi  fra  gli  8  e  i  10  gradi  R.  Il  suo  peso  specifico  è  un  pò* 
maggiore  di  quello  dell'acqua  distillata.  Per  l'analisi  qualitativa,  co- 
me sopra  fattane,  trovossi  contenere  Gas  idrosolforato,  Solfalo  di  soda^ 
Mun'cUo  di  magnesia^  Carbonato  di  calce,  *  di  soda. 

V Acqua  salino-solforosa  fresca  di  Lampiano  si  potrebbe  adoperare  in 
tutte  quelle  maialile,  dove  convengono  le  allre  Acquo  solforose  fredde. 

—  RIVANAZZANO  »  villaggio  di  2329  abitanti ,  nel  mandamento  e 
circondario  di  Voghera  ,  provincia  di  Pavia.  Nel  territorio  di  Riva- 
nazzano  sorge  un'Acqua  salina  fredda,  ivi  chìdLimiSiAcqìia  della  Salice. 
Fu  analizzata  nel  1821  dal  chimico  Angelini;  il  quale  vi  scopri  Gas 
addo  carbonico  libero,  Cloruro  di  sodio,  Idroclorato  di  magnesia,  di  calce^ 
e  di  ammoniaca,  ed  Idriodato  di  ammoìiiaca.  Lo  stesso  professore  Ange- 
lini, come  afferma  Egidj ,  consegui  dalPUniversità  di  Pavia  il  pre- 
mio proposto  dal  Conte  Paoli,  per  aver  trovato  anche  del  Jodio  in  que- 
st^acqua  minerale  del  Salice  ;  che  si  denomina  pur  Acqua  del  Gozzo. 
v.  SALES 

—  RIVA  VALDOBBU,  o  RIVA  DI  SESIA  »,  villa  di  635  abitanti,  sulla 
destra  del  fiume  Sesta,  nel  mandamento  di  Scopa,  circondario  di  Val- 
sesia,  provincia  di  Novara.  Riva  è  uno  de'  15  comuni  del  mandamen- 
to di  Scopa.  Valdobbia  è  colle,  il  quale  innalzasi  a  greco  di  Aosta:  è 
varco  fra  la  valle  Aostana  e  quella  di  Sesia.  Il  Freschi,  nel  suo  Dizio- 
nario, accenna  in  questo  territorio  un'Acqua  salina  temperata. 
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—  wawta  (di  Gbevalley  de),  v.  CASAHICCIOLA  k  3 

—  RIYELLO  9  comune  di  4699  abitanti ,  nei  mandamento  e  circon- 
dario di  Lagònegro ,  provincia  di  Basilicata;  della  quale  è  capoluogo 
Potenza,  v.  LAGÒNEGRO 

—  River  (del),  v.  BRACCA 

—  Riviera  (della),  v.  ZUBIENA 

—  RIVISONDOLI  (di) ,  villaggio  di  1827  abitanti ,  sopra  una  collina» 
con  buon'aria  ;  ma  d'inverno  fredda;  nel  mandamento  di  Pescoco* 
stanzo,  da  cui  dista  circa  miglia  due;  nel  circondario  di  Solmona, 
provìncia  di  Abruzzo  Ulteriore  Secondo;  della  quale  il  capoluogo  ò 
Aquila.  Tra  i  con^uni  di  Rivisondoli  e  Roccaraso»  nel  Bosco  della  Moù' 
chia,  e  nel  Prato  ddSaizari^  trovansi  due  sergenti  di  Acque  solfane  fcr- 
ruginose  fresche. 

—  Ri¥0  de' Bacili  (del),  presso  Yinadio.  v.  YINADIO  & 

—  Rivo  Rieroao  ».  v.  CARROSIOa 

—  RlToaehlo  ».  v.  SARSINA 

—  RÌ¥iiUo  ».  V.  ACERRA  e 

—  RIZZICONI  »  villaggio  di  1718  abitanti,  nel  mandamento  di  PdIì- 
stina,  circondario  di  Palmi ,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  Prima; 
della  quale  il  capoluogo  é  Reggio.  Nella  contrada  di  Rizziconi,  detta 
Ingarfo,  sorge  in  abbondanza  \ìSl  Acqua  solforosa  fresca;  spandendosi  in 
pantani:  quindi  non  può  precisarsi  il  punto,  donde  viene  fuorLEd  è 
perciò  cbe  Taria  vi  è  malsana.  Non  se  n'è  mai  fatta  analisi:  ma  gli  a« 
bitanti  del  villaggio  prossimo  di  Cannavo  ne  fanno  molto  uso,  sola- 
mente  per  bevanda;  mentre  i  comodi,  cbe  vi  difettano,  impediscono» 
che  adoprisi  per  bagni. 

—  ROCCA  »  nella  Valle  Brembraua,  uno  de*  piccoli  casali,  che  sono 
frazioni  del  comune  di  Fuipiano,  i  quali  in  complesso  noverano  &57 
abitanti,  nel  mandameato  di  Zogno,  circondario  e  provincia  di  Ber- 
gamo. Nel  territorio  di  Rocca  trovasi,  come  si  dice,  una  sorgmte  di 
Acqua  minercUe,  senza  precisarsene  i  caratteri  :  ma  probabilmente  le- 
pida salina;  come  quelle  de*  vicini  comunelli  di  Fuipiano  e  di  &•  Pel- 
legrino. V.  FUIPIANO 

—  Roeea  (della),  v.  VINADIO  a 

—  Rocca  (della  fontana  della),  v.  ACQUI  b 

—  ROCGABIGLIERA  (di),  villaggio  di  1995  abitanti,  nel  mandamento 
di  Lantosca,  circondario  e  provincia  di  Nizza.  Nella  estremità  della 
Valle  di  Lancioures ,  sul  territorio  di  Roccaòigliera ,  a  circa  dodici  ore 
di  via  non  carrozzabile  da  Nizza,  in  un^amena  plaga  popolata  di  ca- 
stagni ,  si  ritrovano  quattro  sorgenti  di  Acqua  calda  solforosa;  una  vi- 
cino all'altra. 

Una  si  chiama  S.  Jean-Baptistc^  o  S.  Giovafi- Battista,  che  dirigesi  da 
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Ponente  a  Levante.  Trae  la  origin  sua  dal  monte  di  Ln  Gardalasea:  ed 
è  più  calda  fra  le  altre.  Il  sig.  Della' Chiesa  riferisce  ,  che  queste  ac- 
que furono  riconosciute  verso  la  metà  del  secolo  decimosettimo;  e 
so8[H}tta,  cb^erano  già  note  anche  agli  antichi.  Vi  esisterono  altra  vel- 
ia bagnato!  di  pietra  lavorata  ;  varie  piccole  abitazioni  ad  uso  de- 
gllnfermi»  delle  quali  veggonsi  tuttora  i  ruderi;  e  canali  per  lo  cor- 
so di  quelle  acque  termali.  Vi  si  osservano  eziandio  lo  tracce  dell'an- 
tica  strada,  che  menava  a  quel  medesimo  stabilimento.  Fantoni  qua- 
lìflca  le  Acque  di  Roccabigliera  moderatamente  calde;  solforose;  e  leg- 
germente salse:  e  aggiunge,  che  ne' tempi  suoi  pochissimo  eran  fre- 
quentate; e  quasi  anzi  neglette.  Esse  con  chiare;  con  odore  di  uova 
fracide;  sapore  salso  e  solforoso;  peso  specifico  poco  diverso  da  quel- 
lo deiracqua  comune.  La  temperatura  delle  stesse  è  di  gradi  22  H., 
essendo  a  -f- 10  quella  delFatmosfera.  Il  Foderò  per  altro  afferma  di 
aver  ricavato  da  certuni  manoscritti  del  XVI  secolo,  che  la  tempera- 
tura di  queste  acque  era  uguale  a  quella  del  sangue,  cioè  di  gradi  32 
in  33.  Cinque  ettogrammi  di  acqua  termale  di  Roccabigliera,  analiz- 
sati  nel  1803  dal  prefato  sig.  Foderò,  produssero 
di  Oàs'idrosolfurato,  cbo  non  precipitò  del  solfò      litro?  1 

1  MuTtato  di  potassa  decigrammi       2 

I  Selce  pura  >  1 

II  Big.  G.  B.  Verani ,  che  ne  fece  pur  Tanalisi ,  da  due  litri  della 
stessa  estrasse  un  quinto  del  volume  di  Gas  idrosolforieo  ;  e  *'Vf ooo  ^^ 
gramma  di  un  residuo  fisso,  composto  di  Solfato  di  calce;  àUdroclorati 
ài  ealce  e  di  soda;  di  Selce;  e  di  piccola  quantità  di  AUvme* 

Queste  acque  ne' decorsi  tempi  erano  molto  decantate,  per  la  cura 
delle  malattie  di  debolezza,  o  di  ristagno  degli  umori  bianchi.  Ma  lo 
stesso  Foderò  riflette,  ch'esse  dovettero  piuttosto  tale  rinomanza  alla 
gradevole  temperatura. 
~  R^eea  (della  sorgente  inferiore  della),  v.  VINADIO  7 

—  Roma  (della  sorgente  laterale  della),  v.  VINADIO  4 

—  RaMo  (della  sorgente  superiore  della),  v.  VINADIO  5 

—  R0CCALBE6NA  d  comune  di  3924  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Arcidosso,  circondario  e  provincia  di  Grosseto;  da  cui  dista  11  chilo- 
metri. V  SATURNIA  d 

-*  ROCCA  D'ASPIDE  »  comune  mandamentale  di  5434  abitanti ,  nel 
circondario  di  Campagna,  provincia  di  Principato  Citra;  della  quale 
il  capoluogo  ò  Salerno.  Nel  territorio  di  Rocca  d'Aspide  ritrovasi  una 
scarsa  vena ,  ma  perenne ,  di  Acqua  fredda,  reputata  minerale.  Però 
non  se  ne  conosce  la  natura  fisica,  nò  chimica. 

—  Boma  deisrli  Angeli  (della),  v.  CALTANISETTA  1« 

—  Roeca  di  Cerere  ».  v.  CASTROGIOVANNI  a 
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~  Boom  di  «esso  ».  v.  CASTROGIOYANNI  d 
~  Rocca  di  monto  Bonicht  ».  v.  CASTELNUOVO  BERARDEONA  a 
---  Rocca  di  Orda  (saline  della),  v.  S.  FILIPPO  in  Val  d^Orcia  i 
~  ROCCA  HALATINA  »  villaggio  sopra  un  monte,  con  630  abitanti, 
frazione  del  comune  mandamentale  di  Guiglia,  che  ne  novera  4076, 
da  cui  dista  tre  miglia,  nel  mandamento  di  Pavulk>,  provincia  di  Mo- 
dena, che  n'ò  lontana  23  miglia.  Nel  tenimento  di  Rocca  Malatina  tro- 
vasi una  sorgente  di  AcqxM  minerali  solfbrosa  fredda. 

—  ROCCA  PIA  »  comune  di  1280  abitanti,  nel  mandamento  di  3.  De- 
metrio, circondario  di  Aquila,  cb'è  pur  capoluogo  della  provincia  di 
Abruzzo  Ultra  secondo;  e  da  cui  Rocca  Pia  dista  16  chilometri.  Nel 
tenimento  di  quest'ultimo  comune,  e  propriamente  nella  contrada  Cor 
priUQ ,  esiste  una  scarsa  sorgente  di  Acqua  solfurea ,  con  temporatnii 
deirambieute.  Se  ne  adoprano  bevande  e  bagni. 

—  ROCCA  P1£TRA  »  villa  di  714  abitanti,  nel  oìandamenlo  di  Varai- 
lo,  circondario  di  Yalsesia ,  provincia  di  Novara.  Il  sig.  Carminati, 
nel  suo  poco  chiaro  Trattato  delle  Acque  minerali ,  annuncia  che 
e  sotto  Rocca,  in  poca  distanza  dal  Brembo ,  bavvi  una  soalorigine 
di  Acqua  minerale,  della  stessa  natura  di  quelle ,  che  si  bMino  nel 
vicino  villaggio  di  S.  Pellegrino  »  cioè  termale,  gassosa,  salina. 

~  Rocca  PUfffliaiia  ».  v.  BOLOGNA  d,  APRICO 
<*-  ROCCARASO  »,  villaggio  di  2105  abitanti,  nel  mandamento  di  Pe- 
Bcocostanzo ,  circondario  di  Solmona ,  provincia  di  Abruzsa  Ulterio- 
re ^^  col  capoluogo  in  Aquila,  v.  RIVISONDOLI 

—  ROCCA  S.  CASCIANO  ,  o  ROCCA  S.  CASSIANO  »  comune  manda- 
mentale e  circondariale  di  3585  abitanti,  nella  provincia  di  Firenze. 

a)  Nel  Monte  Colombo^  a  levante  della  Terra  di  Rocca  S.  Gasciano, 
che  sta  sulla  sinistra  del  fiume  Montone,  trovasi  una  sorgente  di  Ac- 
qua minerale,  che  vien  fuori  dal  macigno  schistoso,  alternato  dal  tes- 
suto di  calcarea  argillosa.  Varia  di  estate  ne  è  buonissima;  e  la  non 
lontana  Terra  di  S.  Gasciano  potrebb'esservj  ricovero  degli  accorren- 
ti. L* acqua  è  abbandonata  a  se  medesima;  e  scorre  ovunque  la  diri- 
ge il  suo  pendìo.  I^  stessa  è  trasparente;  senza  odore  ;  ed  ha  sapore 
acidulo  ferruginoso.  I^  temperatura  n*  è  di  gradi  7  R.  Analizzateos 
dal  Giuli  libbre  due,  ne  ricavò 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      12 

i  Idrodorato  di  soda  grani  1 

i  Carbonato  di  soda  n  4 

>  —    dì  calce  »  2 

»  .»    di  ferro  »  J 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani         8 


VAù^ùàdi  jfonte  toiombo  è  fredda,  leggermente  acidula,  alcalina^ 
tèrrugioosa,  fresca.  Pel  Carboftato  di  ferro,  the  contieue,  si  rende  utile 
Delle  atonìe  dello  stomaco;  nelle  oppilazioni^  nelle  ostruzioni  epato^ 
spleuiche  ;  nelle  menorragke;  nelle  irregolarità  de' menstrui.  Van- 
tasi eziandio  coùle  specifico  per  rendete  alle  donne  la  fecondità  ;  se 
Bono  appunto  sterili  per  imperflszioni  catameniche:  dappoiché  Facqua 
in  ìtìi  casi,  coniazione  sua  corroborante,  può  ristabilire  lo  equilibrio 
ftiniiottale  salutifero  dell'utero.  Se  nò  possono  bere  tre  bicchieri  al 
giorno,  che  gt^atamenle  si  aumenteranno  fino  a  dieci  o  dodici^  ogni 
mattino ,  a  stomaco  digiuno. 

i)  Nel  fosso  dei  frtbxiccio,  che  influisce  nel  Montone,  presso  Rocca 
B.  (lasciano,  il  Giuli  scoprì  del  macigno  imbevuto  di  Petrolio  {  che ,  te- 
nuto pòi  lungamente  esposto  all'aria  libera,  vx)latiziasi ',  e  la  pietra 
perde  allor  l'odore  proprio  di  quel  combustibile. 
^  ROCCA  S.  FELICE  »  ,  osàia  l'antica  Étlano ,  villaggio  di  16»2  abi- 
tanti, ne!  mandamento  e  circondario  di  S.  Angelo  de' Lombardi,  in 
provincia  del  Principato  Dlteriore;  della  quale  il  capoluogo  è  Avelli» 
tia.  È  opinione  che ,  dopo  distrutta  la  città  di  Eclàno  ,'o  dai  Romani, 
ovver  da  qualche  terremoto^  que^superstiti  abitanti  fabbricaronsi  un 
castello  sopra  un  picco  solidissimo  di  pietra;  che  fu  detto  poscia  Reo- 
ta  S.  f  elite.  Altri  riferiscono  Eclano  a  Mirabella  (v.  questo  nome)^ 

L'aria  di  Rocca  S.  Felice  poco  è  salubre:  ma  n'ò  fertile  il  terreno. 
Vi  è  vicino  Un  bosco  spazioso  >  pet  lo  più  di  Cerri,  e  altri  alberi  sel- 
v?aigi^>  i  quali  quasi  interamente  furono  distrutti. 

a)  Presso  Rocca  S.  Felice  ,  nella  Vaile  di  Ansanlo  ,  osservasi  una 
sorgente  di  Acqua  solforosa  ncidola  fresca  ;  che  poi ,  dilagandosi ,  di- 
Bperdesi.  Ne  vengon  fuori  10,000  litri  al  giorno.  È  torbida:  ha  un 
colore  grigio,  il  quale  Verge  al  piombo:  è  aspersa  di  copioso  fior  di 
Bolfo^,  ed  esala  vapori,  che  si  ditono  atti  a  soffocar  gli  uccelli,  allor- 
ché questi  troppo  vi  si  appressano.  Ciò  non  pertanto  giova  per  gli  ar- 
menti; che,  tuffandovisi,  guariscono  della  scabbia» 

è)  Cento  passi  più  lontano,  allWiente  del  Lago  di  Ansante,  e  a  circa 
nn  mìglio  dallo  stesso,  dentro  al  tenimento  comunale,  dove  dicesi 
la  Palombara^  esiste  un  fonte  di  Acqua  salsa^  carica  di  Muriato  di  soda 
con  Allume.  Adoprasi  per  bagni. 

e)  E  poco  appresso  ancora  sorge  altr'acqua,  limpida,  ferruginosa, 
acidula  ;  che  adoprasi  in  bevanda.  Al  chimico  sig.  Guarini  fu  com- 
messo, dalla  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Napoli,  di  analizzare  le 
Acque  della  Valle  di  Ausante  ;  sulle  quali  il  sig.  Brocchi  scrisse  una 
Memoria,  che  polrassi  leggere  nel  giornale  la  Biblioteca  Italiana,  per 
Tanno  1830. 

d]  Tra  Frigcnto  e  Rocca  S.  Felice  sta  la  Valle  di  Ansanto.  In  tutto 
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il  suo  perimetro  vengono  fuori  polle  di  acque  minerali ,  in  buona 
parte  or  sopra  menzionate,  doviziose  di  Solfato  di  allumina^  al  par  di 
quella  che  si  nomina  de^PisciareUi  presso  Tagro  Puteolano.  v.  POZ- 
ZUOLI p   . 

e)  L'acqua  propriamente,  che  appartiene  al  Lago  di  AnsaiUo^  si  assi- 
cura, che  deposita  40  centesimi  di  Zo//b,  e  60  di  Allumina^  e  di  POroUo, 
non  che  di  altre  sostanze:  e  svolge  un'eccessiva  quantità  di  Gassi;  donde 
han  luogo  le/amose  sue  Mgfete.  Sono  queste,  che  richiedono  maggior 
considerazione  fra  la  Valle  di  Ansante.  Esse  risultano  da  immensa 
copia  di  Gas  acido  solforoso;  di  Gas  idrogeno  solforato;  di  Gas  idrogeno 
carbonato-,  e  di  Gas  acido  carbonico',  che  si  sviluppano,  e  difEòndonsi  a 
notevole  distanza;  ora  ia  un  luogo,  ora  in  un  altro;  secondandola 
direzione  de'  venti.  E  n'ò  sì  grave  il  puzzo,  e  si  pernicioso,  che  assi- 
curasi in  ogni  anno  esser  cagione  delia  morte  di  moltissimi  animali; 
massime  fra  gli  armenti,  che  camminano  col  muso  rivolto  a  terra;  i 
quali  tramortiscono  tantosto  :  e ,  se  vi  restano  altri  quattro  o  cinque 
minuti,  muojono  definitivamente.  Oltre  di  ciò  si  osserva  dal  donar 
.Saverio  Macrì,  che  questo  Gos  ha  forza  tal  di  penetrazione,  da  ivi  lin- 
•gere  in  giallo  e  in  nero,  anch'entro  di  una  horsa,  le  monete  di  argen- 
to. Questo  Gas  infine,  attraversando  le  acque  della  Valle  di  Ansante, 
le  mineralizza;  e  le  fa  gorgogliare  mormorando,  v.  Fi\IGENTO,  VIL- 
LAMAINA 

-*  ROCCHETTA  E  CROCE  »  villaggio  di  762  abitanti,  nel  mandamei- 
io  di  Pignataro,  circondario  e  provincia  di  Caserta,  eh' è  capoluoi;» 
della  Terra  di  Lavoro,  v.  RIARDO 
~  Roccbetla  (del  poggio  della),  v.  PORRETTA  h 

—  ROCCHETTA  DI  GIULIA  (della),  in  Lunigiana,  villaggio  con  40  ca- 
se,  e  292  abitanti.  É  uno  de'dodici  comuni,  che  costituiscono  la  Luui- 
giana ,  cosi  detta  dall'antica  città  di  Luni.  Appartiene  al  mandamen- 
to di  Calice,  o  di  Tresana;  nel  circondario  e  provincia  di  Massa  e  Car 
rara.  Nel  tenimento  di  Rocchetta  Giulia  si  ritrova,  come  viene  annun- 
ziato, una  sorgente  di  Acqìia  salina  non  termale. 

—  RodÌ«eo  (del),  in  Amatrice.  v.  AMATRICE  e 
*-  Rofiinello  ».  v.  S.  GINESIO  a 

-—  Rogna  (della),  in  Mazzoleni.  v.  MAZZOLENI  a 

—  Rof^na  »  in  Sarno.  v.  SARNO  b 

—  ROMA  (di) ,  città  di  174100  abitanti ,  capitale  della  omonima  pro- 
vincia. Dessa  è  la  città  più  veneranda  nella  Italia:  e  un  tempo  era  la 
prima,  la  più  grandiosa ,  e  più  potente  sulla  faccia  della  terra.  Solo 
il  nome  di  Roma  iucbiude  in  se  la  maggior  parte  della  storia  dello  an- 
tico e  del  novello  mondo.  Fra  le  tante  sue  dovizie  non  vi  mancano  e* 
ziandio  delle  acque  minerali. 
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Ò)  Fuori  Roma;  a  destra  del  ponteMilvio,  stanno  alcune  pi'alerle.  Fra 
queste,  nel  venire  verso  Roma,  su  per  ima  strada  a  manca,  lungo  il 
rio  Cremerà,  or  Fosso  di  Formella,  rinomato  per  la  eroica  fine  de'  tre- 
cento Fabt ,  dopo  aver  passato  il  Ponte  Molle,  o  Ponte  sodo,  si  ritro- 
"Va  una  sorgente  di  Acqua  fredda  acidula  gassosa.  La  scoverta  sua  non 
è  anteriore  al  secolo  decimosesto.  Fu  descritta  con  accuratezza  dal  va- 
lente chimico  Domenico  Morichini.  L'attuale  fonte  deve  la  sua  costru* 
tiene  airarchitetto  cavalier  Lorenzo  Bernini.  I  papi  Paolo  V,  Inno- 
cencio  X,  Alessando  VII,  e  Clemente  XI,  ebbero  la  cura  di  protegger- 
ne la  manutenzione  a  prò  degli  accorrenti.  In  fatti  nella  estate  vi  af- 
floiscono  moltissimi  ammalati  per  usarne.  L'Acqua  sopra  delta  è  lim- 
pida perfettamente  ;  non  emette  odore,  ha  sapor  acido  salso.  La  sua 
temperatura  è  di  +  13^  R.  La  gravità  specìfica  di  1,0069.  Analizzata 
dal  prefato  Morichini,  in  una  libbra  si  rinvennero 

di  Gas  acido  carionico  poli,  cubi    12 

1  Aria  atmosferica  )•  »  Vi 


>  Muriato  di  soda 

grani 

9,44 

»    —    di  calce 

ji 

0.40 

1^    m^    di  magnesia 

n 

0,08 

9  Solfalo  di  soda 

» 

1,57 

•     —    cfi  calce 

» 

0,08 

•    —    di  magnesia 

9 

0,71 

»  Sottocarbonato  di  magnesia 

1 

0,80 

1  Carbonato  di  calce 

M 

5,4  i 

>  Silice  ferruginosa 

J} 

0,08 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani        18,60 

D'altronde  il  Selmi,  in  un  quadro  delle  analisi  di  quest'acqua,  pra- 
ticatesi dal  Morichini  o  dai  sig.  Cammaille  e  Lambert^  le  riporta  nel 
Bruente  modo 


Moricbini   Caoumiille  e  Lambert 


Peso  specifico  1,0069  d 

Temperatura  Ì5»  i6«  cent. 

di  Gas  acido  carbonico  libero  cent.  cub.    473,0  6i0,3 

n  Aria  atmosferica  .                  b             19^7  jq  3 


Somma    cent,  cubi    492,7  059,6 


105 


834 


wnu. 


grammi 

1,365 

1,33476 

» 

0,010 

0,20162 

9 

0,057 

» 

» 

tracce 

» 

0,16445 

» 

0.10331 

B 

0,011 

> 

B 

0,00252 

» 

0,226 

a 

D 

0,102 

0,14058 

» 

0,011 

0,09722 

0 

0,178 

0,17126 

» 

0,034 

0,01448 

s 

1,132 

0,15200 

»     tracce 

B 

9 

0,01448 

B  Cloruro  di  sodio 
B    —    di  magnesio 
B    —    di  calcio 
B    -*    di  litio 

B  Silicato  di  soda 
»    —    di  calce 

»  Silice  ferruginosa 

B  Protossido -di  ferro 

B  Solfato  di  soda 
B    —    di  magnesia 
B    —    rft  ca^c 

B  Bicarbonato  di  soda 
B    —    di  magnesia 
B    —    di  calce 
B    -*    (/t  litio 
))    —    (2i  manganese 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      3,126  2,39683 

QuesV Acqua  acetosa  di  Roma^  o  acidulo-salinay  stimasi  utile  alla  goa* 
rigione  di  parecchie  malattie  ;  massimamente  per  le  ostruzioni  tì« 
scerali;  la  cloròsi;  i  reumatismi  cronici;  gringorghi  linfatici;  lesero* 
fole;  le  dermatòsi;  i  tofi  podagrici.  Si  preferisce  bersi  presso  la  sor* 
gente;  affinchè  il  Gas^  di  che  abbonda,  non  disperdasi  col  tra8poTta^ 
la  altrove. 

b)  All'occidente  della  stessa  Roma,  fuori  porta  di  S.  Paolo,  trovansi 
anche  tre  sorgenti  di  Acqua  acetosa:  ognuna  di  sappr  diverso.  Corro 
la  leggenda,  che  ivi  fosse  stato  decollato  l'Apostolo  di  tale  nome. 

e]  Nelle  vicinanze  della  strada  Ostiense  in  vari  luoghi,  parimente 
sorgon  polle  di  Acqua  acidula;  le  quali  tutte  sembra  che  abbiano  imV 
rigiue  comune. 

dj  li  Bacci  accenna  un'altra  polla  di  Acqua  anche  acida;  che  nomi* 
na  Acidae  S.  Joannis  ad  urbem.  Essa  nasce  lungo  la  via  Appia,  presso 
l'ippodromo  di  Antonino. 

Ognuna  di  tali  acque  è  analoga  BXYAcetosa^  nominata  già,  del  ponte 
Milvio. 

e)  Uscendo  da  Roma  per  la  porta  S.  Giovanni,  prendesi  la  via,  che 
mena  alle  proviucie  napolitane^  e  che  si  nomina  Appia  nuova:  ed  ed* 
tre  circa  tre  miglia,  a  destra ,  nella  valle  della  Ninfa  Egeria,  verso 
l'oriente,  stanno  i  Bagni  di  Acqua  minerale,  che  conoscesi  col  nome 
ài  Acqua  santa.  Dessa  ha  origine  nel  fondo  della  valle  mentovata.  Scola 
per  due  fori  dentro  un  padiglione  ;  dove  si  va  a  berla:  e  di  là  per  un 
condotto  va  a  raccogliersi  dentro  un  bacino  ovale ,  per  uso  di  bagni. 
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tlttl  1573  mostrò  la  terapeutica  efficacia  di  quest^acqua  il  medico  Ales- 
Sandro  Petronio;  poscia  il  Bacci;  indi  Tommaso  della  Valle  ;  ed  altri. 
Gli  aotichi  Romani  la  chiamavano  i4cgua  di  Mercurio:  e  afferma  il  Bacci; 
quae  conspersa  in  populum,  crimina  abluere  putabatur ,  a  petjurio  vendi'* 
€m:qm  hcus  cui  hanc  lollendam  superstitionem  recte  S.Joanni  Baptistae 
fnit  dedicatus. 

VAcqua  santa  di  Roma  è  limpida,  senza  colore,  ed  inodora,  acidula, 
/erruginosa.  La  temperatura  n'è  di+  13^,6  centigr.;  la  gravità  specifl- 
cadi  10025.  Analizzata  dallo  stesso  Monchini ,  nel  lS20t  vi  si  ritro« 
vaiQuo 

per  ogni  libbra  per  ogni  litro 

di  Gas  acido  carionico  poli,  cubi    6         cent,  cubi  236,5 

*  Ària  atmosferica  ))  »  %  a  29,5 


•   Muriato  di  soda 

grani 

1,29 

grammi    0,190 

m     -*    di  calce 

» 

0,24 

0,032 

• 

m     mm.    di  mcignesia 

s 

0,06 

0,008 

*    SoUocarhotuilo  di  soda 

» 

0,16 

0,024 

ik     _    di  magnesia 

» 

0,12 

0,016 

*   Cordonalo  di  ealce 

» 

1,86 

0,274 

*   SSiee  ferruginosa 

» 

0,24 

0,032 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       3^97      grammi    0,576 

È  acidulo-salìna  fredda. Però  quest'analisi  notevolmente  differisce 
da  quella  recenleuienle  fatta  dai  detti  sig.  Commaille  e  Lambert,  far- 
macisti militari  francesi  del  campo  di  occupazione  a  Roma.^Essi  per 
ogni  litro  di  quest'acqua  ritrovarono 


di  Addo  carbonico  libero 

cent,  cubi 

377,40 

•  Aria  molto  ossigenata 

» 

15,80 

9  Cloruro  di  sodio 

j^    ^m    di  calcio 

a  Bicarbonato  di  calce 

ji^     ^m    di  magnesia 

ji     ..    di  soda  tracce  assai  sensibili 

grammi 
» 

0,00662 
0,02195 
0,38690 
0,03812 

n     —    di  ferro  e  Allumina 
1  Solfato  di  calce 
9     ..    cfi  magnesia 

•  Silicato  di  soda 

tracce 

)) 
)> 

0,01567 
0,01907 
0,16372 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      0,65205 
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Essi  per  altro  osservano ,  che  tali  differenze ,  anziché  a  calcoli  er- 
ronei, devonsi  attribuire  alle  riparazioni  fatte  posteriormente  all'a- 
nalisi  eseguita  dal  Monchini  ;  colle  quali  si  è  probabilmente  cercato 
di  aumentare  il  volume  dell'acqua,  conducendo  nella  sorgente  quella 
delle  vicinanze:  per  cui  la  costituzione  chimica  primitiva  venne  mo- 
dificata. Affermasi  che  VAcqiM  santa  di  Roma  giova  nello  malattie  cu- 
tanee sordide;  contro  le  affezioni  calcolose;  nelle  antiche  blenaorrèe. 
Si  usa  per  bevanda,  o  in  bagni ,  o  in  docce ,  per  la  cura  delle  ostru- 
zioni addominali;  le  emorroidi  atoniche;  Tasma;  le  paralisi;  le  affe- 
zioni dello  stomaco ,  ec.  Si  può  adoperare  sola ,  o  mescolata  al  latte, 
V'è  un  locale  molto  comodo ,  di  proprietà  deirarcipretale  di  S.  Gio- 
vanni Laterano. 

—  Romagna  ».  v.  S.  ANDREA  DI  SUASA 

—  Bombole  (delle),  v.  RAPOLANO  g 

— -  Roseaglia  superiore  (di),  v.  GUASTALLA 

—  RONCEGNO  »  villaggio  mandamentale ,  situato  fra  i  torrenti  Lauw 
ganza  e  Chiavona,  nella  Valsugaua;  il  quale,  unitamente  airahrodi 
S.*  Brigida,  e  ai  casali  Monte  di  mezzo ,  Tesobbo  e  Brustoladi,  com- 
prendono 3253  abitanti,  fra  503  case,  nel  circondarla  e  a  ponenledi 
Borgo,  che  ne  dista  circa  un  ora,  fra  Trento  e  Venezia ,  in  provio* 
eia,  0  circolo,  di  Trento.  Nelle  vicinanze  dello  ameno  villaggio  di 
Roncegno,  sopra  il  monte  Tesobo,  prima  del  1858,  fu  scoperta  una 
sorgente  di  Acqua  minerale,  che  trasuda  a  stillicidio  dalla  volta  di  una 
galleria,  che  dai  terrieri  ivi  si  nomina  la  Buca  del  tossico  :  dappoiché 
anticamente  vi  si  cavava  Tarsenico.  Questa  galleria  fu  sprofondata  in 
seguito  ,  col  fine  dj  raccogliervi  uno  stillicidio  più  copioso  i  ed  ora 
Tacqua  va  a  versarsi  in  una  vasca ,  per  via  di  un  condotto  di  legna- 
me. Il  professor  Luigi  Manetti  fu  nel  1858  incaricato  di  eseguir  Ta- 
nalisi  di  alcune  bottiglie  di  quest'  acqua ,  inviatogli  a  Trento.  Eaia, 
cosi  raccolta,  era  giallognola;  ma  trasparente:  e  solo  in  fondo  dioer 
te  bottiglie  si  vedevano  pochi  fiocchetti  pur  giallognoli.  Il  sapore  n'e- 
ra stitlico  e  astringente;  com'è  quello  delle  soluzioni  de*  sali  ferru- 
ginosi. La  temperatura  è  fredda ,  e  la  sua  densità  a  +  10^  è  1004.  k- 
nalizzata  dal  medesimo  Manetti ,  dentro  un  chilogrammo  si  trovò  di 
contenere 

di  Acido  carbonico  cent,  cubi  3,207*,  pari  a  grammi  0,0049 

))  Silice  »  0,2910 

»  Cloruro  di  sodio  »  0«0423 

»  Solfato  di  potassa  i  0,7500 

»     —    di  calce  »  0,8300 

Somma  parziale      grammi      l,9i8i 


mo.^cEGiio 

»;57 

Riporto 

grammi 

1,9181 

9    —    dt  magnesia 

0,5963 

»     *-*    di  alltAmina 

1,2790 

»     —    di  manganese 

0,1420 

1»    «.    cft  protossido  di  ferro 

0,3840 

»    —    di  rame 

0,0270 

1  ScifatQ  ammoniaco 

0,0054 

»  Ossido  ferrico 

2,0400 

1  Jddò  solforico  di  ques^oòsido 

2,0390 

»  Materia  organica 

1,6300 

•  ilct(fo  arsenico 

0,0670 

Sqmma      grammi      10,1278 

QuestMcgua  della  Buca  del  tossico  in  Roncegno  è  adoperata  vantag- 
giosamente neUe  malattie  cutanee  ;  nelle  vascolari  ;  nei  reumalismi 
GTonici;  nelle  affezioqi  articolari;  nelle  scrofolose;  negrinfarcimenti 
ghlandglari,  nelle  croniche  ottalmìe;  non  che  in  altre  varie  malattie 
di«crasicl^e.  Secondo  il  professor  Mapetti  si  potrebbe  ancora  com« 
mendai^e  nella  cura  delle  febbri  intermittenti,  refrattarie  air  azione 
del  chinino  ;  amministrandola  in  bevanda  ;  però  sempre  in  seguito 
della  prescrizione,  e  della  sorveglianza  dello  accorto  medico;  per  pre- 
munirsi da  qualche  funesta  conseguenza,  cui  potrebbesi  disgraziata- 
mente andar  soggetto,  per  la  molta  quantità  di  arsenico,  ch'essa  con- 
tiene. In  una  libbra  medica,  corrispondente  a  circa  un  terzo  di  chi- 
logrammo di  quest'acqua ,  trovasi  più  di  un  terzo  di  grano  di  Acido 
arsenico;  di  cui  però  parte  può  passare  nello  stato  d'insolubilità,  qua- 
lora r acqua  rimanesse  lungo  tempo  esposta  all'aria.  L'uso  esterno, 
ch'^  il  comune ,  di  quest'acqua,  per  lozioni ,  bagni ,  docce ,  ec.  non 
può  risultare  mai  dannoso:  perocché  la  quantità  di  iSo//a(o  di  ca/ce, 
che  possiede  ,  ne  limita  as^i  lo  assorbimento  cutaneo.  Ciò  non  per- 
tanto cade  più  ben  a  proposito  una  osservazione ,  ancorché  fatta  in 
altr2^  circostanza,  dallo  egregio  professor  Giorgini;  a  di  cui  lode  trovo 
convenevole  citar  le  stesse  sue  parole:  cioè  «  che  la  presenza  dell'ar- 
senico.  nelle  acque  minerali  non  può  oramai  preoccupare  Tanimo  di 
alcuno:  poich'è  noto,  che  la  proporzione  di  questo  corpo  nelle  mede- 
sime é  estremamente  piccola  non  solo;  ma  che  vi  si  trova  in  combi- 
nazione col  ferro,  e  colla  calQe^  che  neutralizzano  quasi  cpmpletamen- 
te  le  sue  venefiche  proprietà.  Mais^  dipo  Patissier,  ce  quipreuve  riti" 
nociate  de  Varsenic  daiis  ces  caux ,  d'est  tusage  prolongé  inoffensif  et  salU' 
taire ,  que  fon  fa'U  de  ces  minus  eaux  en  boisson:  <fest  ainsi  que  les  eaux 
de  Bussang,  de  Vichg,  dont  on  consommé  cìioquejour  une  grande  quanti- 
téf  loin  d'ctre  nuis.iblcs  a  ceux  qui  les  boivcnt,  contribuenl ,  au  contraire , 
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au  rétabitissemenl  de  leur  santi.  Il  est  digne  de  remarque ,  gue  les  sourges 
mineraleSy  dont  refficaciti  curative  est  rennomée  depuis  des  siécles,  ìontpré- 
cisemént  au  nomare  de  ceìles ,  où  Von  trouve  Varsenic  :  il  est  presunuMe , 
qi^  la  nature  change  lespoisons  eìi  rèmedes  par  des  décomposithns,  qu^eUe 
a  seule  le  secret  ék  fairt. 

—  Ronelielto  (del),  v.  COMO 

—  RONCIGLIONE  »  comune  di  4700  abitanti ,  nel  mandamento,  cir- 
condario, e  provincia  di  Viterbo.  Nel  territorio  di  Ronciglione ,  in 
quelli  di  Celleno,  di  Capranica,  ec.  come  affermasi  dal  Gamberini, 
troTansi  in  gran  copia  polle  di  Acque  acidule,  o  Salino-idrosolforatt^  e 
Solforose,  In  Ronciglione  specialmente  esistono  varie  fontane  di  Acque 
solfuree  termali;  come  pure  vi  si  osservano  crateri  vulcanici,  ora  tra- 
sformati in  piccoli  laghetti.  Sonovi  anche  alcuni  fabbricati  ad  uso  dei 
bagnanti. 

—  RONCO  SCRIVIA  )>  comune  mandamentale  di  3104  abitanti ,  nel 
circondario  e  provincia  di  Genova.  Il  nome  Ronco  denota  Vicolo  teD- 
za  riuscita.  V'èchi  annuncia  che,  in  dialetto  locale,  il  nome  Ronco  in* 
dica  terra  dissodata  e  messa  a  coltura.  Il  fiume  Serivia,  che  attraver* 
sa  longitudinalmente  questo  territorio,  presenta  qualche  piccola  pia- 
nura  in  vicinanza  alle  sue  ripe.  Il  sig.  Garelli  accenna  semplicemen- 
te presso  Roneo-Scrivia  una  sergente  di  Acqua  minerate^  a  qaaoio  pa* 
re,  calda,  salina,  ferruginosa. 

—  RondlnelU  (de'  Marchesi],  r.  CHITI6NAN0  e 

—  RONTA  (di),  in  Val  di  Sieve,  borghetto,  che  sta  nella  regione  del 
Mugello,  come  si  denomina  la  valle,  ch'è  irrigata  per  la  sua  maggior 
lungheaLza  dal  Bume Sieve.  La  parrocchia  di  S.Michele  in Ronta»  unita- 
mente alla  soppressa  badkt  di,ValIombrosanl  in  Razzuolo,  oRazxolo^ 
iriuniscono  complessivamente  llOO  abitanti;  e  sono  frazioni  del  co- 
mune mandamentale  di  Borgo  S.  Lorenzo,  che  ne  novera  11750;  e 
da  cui  distano  per  circa  cinque  miglia  a  settentrione:  nel  circondario 
e  provincia  di  Firenze. 

a)  In  vicinanza  a  Ronta  la  congiunzione  de*  due  fiumi ,  o  fossi ,  di 
Farforaja  dal  nord,  e  di  Razzolo  dal  sud,  dà  roriginè  ad  un  terzo  corso 
di  Acqua,  nominato  VElsa.  Dove  ha  luogo  propriamente  tale  unione 
ergesi  fabbricato  un  Oratorio;  che,  per  la  sua  topografica  posizione, 
porta  il  nome  Mc^onna  de"  tre  fiami.  Passa  accosto  a  questa  chiesa  la 
strada,  che  da  Marradi  per  Razzolo,  Madonna  de'tre  fiumi,  e  Ronta, 
mena  al  Borgo  S.  Lorenzo,  ch'è  una  delle  terre  più  commercianti  del 
Mugello. 

Presso  la  Madonna  de'  tre  fiumi  esistono  quattro  sorgenti  di  AcqM 
solforosa,  assai  vicine  fra  loro;  una  sulla  destra  del  fosso  Farforaja;  le 
restanti  tre  sulla  sinistra.  0«est'  acqua  da  taluni  è  riferita  al  Borgo 
S.  Lorenzo,  per  la  sua  dipendenza  pur  da  questo  comune. 
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1 
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1 
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1 
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b)  V Acqua  minimale  della  Hm  destra  del  fosso  dtlla  Farfaraja ,  presso 
la  Madonna  deUre  fiumi,  viene  fuori  dalle  fessure  del  macigno:  e  nel 
suo  corso  depone  la  Glarina^  È  trasparente ,  come  le  acque  potabili  : 
ha  Todore  di  uova  putride;  il  sapore  somigliante.  La  temperatura  n'è 
di  +  13®  R.  0  di  centigradi  16  %.  Fra  due  libbre  della  stessa  furono 
dal  Giuli  colPanalisi  riconosciuti 

di  Gas  acide  carbonico 
.    •    -*    —    idrosolforico 

I  Idrocloralo  di  soda 
»     *-    di  calce 
9  Solfato  di  soda 
•  Carbonato  di  soda 
i    —    di  calce 
»    -*-    di  magnesia 

Somma  delle  sostante  fisse        grani        20 

È  fredda,  acidula,  leggermente  sulfurea,  ed  alcalina. 

e)  L'Acqua  della  Sorgente  1* ,  che  si  trova  sulla  sinistra  della  Farfo- 
raja,  sorge  copiosa  dal  macigno:  è  trasparente;  ha  odore  e  sapore  di 
uova  putride;  ma  meno  intenso  di  quello  della  precedente.  La  tem- 
speratura  n'ò  di  gradi  13  R.  La  Glarina  è  di  minore  quantità,  che  nella 
suddescritta, 

d)  L'Acqua  della  2*  Sorgente^  alla  sinistra  del  fosso  della  Farforaja, 
viene  fuori  pure  dal  macigno:  è  trasparente)  ha  odore  di.Co^  acido 
idrosolforico;  sapore  d'uova  putride:  lascia  nel  suo  rifiuto  la  Glarina. 

e)  L'Acqua  della  3*  Sorgente,  che  si  trova  pure  alla  sinistra  disceu- 
dendo  il  fosso  delia  Farforaja,  sorge  dalle  commettiture,  che  si  tro- 
vano fra  un  Alóne  e  Taltro  del  macigno:  è  trasparente;  ha  odore  e  «a- 
por  d'uova  putrefatte:  la  temperatura  n^è  di  gradi  15,  essendo  quella 
dell'atmosfera  a  20  R. 

Essendosi  dal  Giuli  analizzate  libbre  due  di  ognuna  delle  prenota- 
le acque,  della  manca  riva  della  Farforaja,  vi  rinvenne 

Sorgenti  a  sinistra  del  fosso  Fa! fora ja 
1*  Sorgente    2*  Sorgente    3»  Sorgente 

di  Gas  acido  carbonico  volumi    8  6  7 

»    —    —    idrosolforico  cenni  cenni  cenni 
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!■  Sorgente    2*  Sorgente    3*  Sorgente 


B  Idrodorato  di  soda 

grani 

2 

3 

3 

»    — -    di  calce 

ì 

1 

1 

1 

»  Solfato  di  soda 

cenni 

cenni 

cenni 

»  Carbonato  di  soda 

» 

8 

9 

4 

>    —    di  calce 

> 

4 

2 

§ 

9    —    di  ma^esia 

I 

1 

» 

2 

Somma  delle  sostanze  fisse  grani   16  15  17 

Essendo  qaasi  tutte  simili ,  per  le  sostanze  che  vi  son  disciolte ,  so- 
lo in  qualche  modo  alquanto  diversificano  per  la  proporzione  delle 
stesse.  Perciò  l'azione  terapeutica  n'è  quasi  la  medesima.  Ciò  non  o- 
stante,  perchè  vicinissime  fra  loro,  si  potrebbe,  senza  incomodo  ve- 
runo, preferire  la  sorgente  della  riva  destra  della  Farforaja;  pefcbè 
più  delle  altre  carica  di  Gas  addo  carbonico.  Queste  Acque  della  Madon- 
na  dei  tre  fiumi ^  come  diuretiche,  si  adoprano  pe'  mali  cronici  delle 
vie  orinarle;  cioè  per  i  calcoli  -,  per  ìe  renelle;  pel  catarro  vescicale; 
per  gli  scoli  mucosi,  i  quali  partono  dairuretra,  o  dall'utero,  o  dalla 
vagina.  Giovano  eziandio  per  le  atonìe  di  stomaco  :  nò  deve  scorag* 
giarne  i  bevitori  Todor  sua  di  uova  putride;  mentre  anche  Tacqua  di 
Ghianciano ,  che  ha  un  odore  simile ,  si  beve  in  molta  copia  vantag- 
giosamente. Se  si  vuole  usare  come  purgativa,  vi  si  devono  discio- 
gliere duo  dramme  di  Sale  catartico  di  Glauber,  o  Solfato  di  magnesia^ 
nel  primo  bicchiere;  in  seguito  soprabbevendone  altri  sette  od  olio. 
Riscaldando  l'acqua  ccm  un  tubo,  si  potrebbe  adoperare  in  bagna  ge- 
nerale per  la  rogna ,  gli  erpeti ,  e  altri  mali  sordidi  di  pelle.  Ne  po- 
tranno pur  giovare  le  immersioni ,  mentre  come  sopra  è  calda,  per 
le  artritidi,  pe' reumi  cronici;  facendola  bollire,  af&n  di  n>egIio  con- 
centrarla. 

—  nOSELLE  ì^  aggregala  di  case  nella  valle  inferiore  deU'Ombrone 
Senese,  con  rarissimi  abitanti,  or  frazione  del  comune  di  Grosseto» 
che  ne  novera  3983,  e  ch'è  capoluogo  della  provincia  omonima;  e  dal 
quale  la  villa  di  Aoselle  dista  tre  miglia  a  settentrione.  Fu  Boselle 
una  delle  antichissime  città,  costrutta  dagli  Etruschi.  Dionisio  di  A- 
licarnasso ,  nel  libro  terzo  della  sua  opera  De  imtiquitate  seu  origine 
Romanorum,  fa  notare  che  questa  medesima  città  ben  era  adulta  e  for- 
te fin  dai  tempi  di  Tarquinio  Prisco;  e  che  contava  20,000  abitanti. 
Fn  battuta  poi  da  Marco  Valerio  Massimo  :  ed  attesta  Tila  Livio  ,  cbe 
tres  validissimae  uries  Etruriae,  Ruselkie,  Perusia,  Aretium,  pacem  petie- 
runt.  Dopo  molte  sue  vicende,  stabiHtosi  il  Cristianesimo  in  Italia, 
Rosolie  divenne  sede  vescovile.  Nel  935  fu  saccheggiata,  e  quasi  di- 
istrutta  dai  Saraceni.  E  fin  d'allora,  declinando  sempre  più  la  sua  fortu- 
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ìlai  questa  florida  città  fini  col  divenire  un  mucchio  di  macerie ,  co- 
ine  ora  si  trova:  né  vi  restano  in  piedi,  che  gli  avanzi  di  un  anilLea- 
tro,  e  delle  antiche  mura  di  enciclopica  costruzione;  oltre  a  poohi  al- 
tri ruderi,  fra  macchie  di  spinose  marruche. 

yarea  di  Rosclie  ora  sta  sopra  un  colle ,  che  s'innoltra  ad  ostro  di 
quello  di  Butignano,  lungo  la  ripa  destra  deirOmhrone,  fra  la  par- 
rocchia di  Butignano  e  quella  d'Istia,  o  d'Ischia,  v.  ISTI  A.  Ouesta  re- 
gione, tanto  florida  una  volta,  ora,  per  secolare  trascuranza,  costitui- 
sce le  attuali  Maremme  toscane. 

a]  Alla  base  occideutale  del  poggio  di  Moscone,  già  suolo  delFanti- 
ca  Rosellei  ora  contrada  Grossetana,  stanno  i  Bagni  di  liosel/e^  o  Bagni 
Bosellanii  o  Bagno  a  Roselle^  o  Terme  Rosdlane^  Aquae  RoselUirum  degli 
antichi  ;  rammentate  da  moltissimi  scrittori.  Fra  costoro  merita  es- 
sere citato  quanto  lasciò  scritto  il  Bacoi  nella  elogiata  Opera  sua  De 
7AermfS,  e  più  volte  enunciata.  Ruscllae  vclusla  fuit  in  maritìmis  Senarum 
civUas,  et  Porsenos  lemporibm  agri  amplissimi^  dcducla  Romanorum  colo- 
nia^ cum  colonia  Senensi,  Apud  Catonem  et  Livinm  in  multis  hic  pnlralis 
belUs  commemoratur.  Krat  aukm  jttxta  Umbronem  fluvium,  a  Rosseto,  quae 
tx  iUixiS  reliquiis  noìnen  diminuinm  retimiit,  quatuor  circiter  milliapas' 
$uum  distans^  Hodie  vero  pai-viis  remansit  vicus  ;  el  quihusdam  locis  moe- 
niarum  iptius  vastitas  mirceque  inagniiudinis  marmora  qimdrata  antiquo- 
rum aedificiorum  visunlur  ,  inlcr  quae  txclnstissima  ctiam  manet  ecclesia 
cathedrcUis^  oc  juxta  ìwc  balneuni.  Cujus  balnei  menlioncm  in  primis  apud 
Anmium  invenimus  in  Commentariis  Antonini  Caesaris ,  atque  hanc  histo- 
riam  nos  partijn  ex  relatis  egregii  viri  Benedicii  Vegcsi  medici  VolatcìTani^ 
conscribimus;  etpartim  censuris  utimur  Reverendissimi  AnlisUtis  Senarum 
D.Francisci  Bandinei  de Piccolominibus;  qui  in  his^  ut  etiam  in  caler is  aliis^ 
multum  noslram  adjutavit  operam.  Est  autem  aqua  clarissima  super  cesie- 
ras  aquas  calidas;  quia  uli  rextrinxerit ,  suavis  adeo  gustanti  apparct,  ut 
via  eam  minercUem  agnoscas,  acjucunde  admodum  cum  vino  diluta  bibi- 
tur.  Dopo  135  anni  il  Gigli,  nel  suo  Diario,  riferiva  che  in  Rosellc,  ire 
miglia  vicino  a  Grosseto ,  sulla  strada  di  Siena  ^  evvi  un  bagno  moderala- 
menu  caldo. 

Le  termo  di  Roselle  eran  rinlaste  pressoché  dimonticale  fino  al  prin- 
cipio del  cadente  secolo  XIX;  quando,  negli  scavi  fatti  per  ordine  di 
Ferdinando  III  Granduca  di  Toscana,  onde  ripri.slinaile,  furonvi  sco- 
perti eleganti  bagnetti  incrostati  di  porfido,  serpentino,  e  marmi  di- 
versi; non  che  pavimenti  in  mosaico;  appartenuti  al  sito  delle  stanze 
prossime  ai  bagni  ;  e  del  corridojo ,  che  vi  dava  accesso.  Lo  attuale 
stabilimento,  colla  ristaurazione  del  primo;  venne  edificato  nel  18'>2, 
con  10  vasche;  e  nel  modo  siccome  ora  si  conoscono. 

Una  dettagliata  relazione  delio  slesso  osservasi  nell'opera  di  Giuli; 
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che  non  è  superfluo  riportare,  alquanto  ridotta,  come  segue,  a  II 
viaggiatore,  che  da  Siena  portasi  a  Grosseto ,  quando  è  distante  da 
questa  città  circa  quattro  miglia,  presso  la  strada  Regia,  sulla  destra 
di  quest* ultima,  vi  trova  una  elegante  fabbrica;  la  quale  ha  una  por- 
ta, che  corrisponde  sulla  strada;  ed  è  munita  di  un  cancello  di  ferro. 
Su  i  pilastri  di  questa  porta  stanno  messi  a  caso  due  leoni  di  marmo; 
1  quali  furono  trovati  fra  le  rovine  delle  antiche  magniffche  tenne. 
Essi  hanno  un'apertura  rotonda  nel  centro  della  bocca,  che  tengono 
serrata:  cosicché  bene  conoscesi ,  che  tali  aperture  erano  destinate  a 
versare  ne' bagni  Tacqua,  che  doveva  empirli.  Entrando  nella  porta 
del  cancello,  trovasi  un'area  scoperta,  e  circondata  da  una  maraglia, 
per  racchiudere  il  cratere,  dond'emergon  le  acque  minerali.  Anche 
questo  catino  è  circondato  da  un  muro ,  discosto  alquanto  da  quello 
esteriore  ;  e  sopra  di  esso  sta  una  ringhiera  di  ferro  ,  lavorata  con 
semplicità;  ch'è  un  buono  ornato  per  questa  vasca.  Verso  ponente  e- 
siste  annessa  la  fabbrica  de'bagni,  ch'è  divisa  in  due  parti;  delle  quali 
una  è  per  gli  uomini;  l'altra  per  le  femmine.  Vi  sono  de'  bagnetti  se- 
parati; e  forniti  di  pulite  tinozze.  V'ò  benanche  un  bagno  comune 
per  ciascuna  divisione:  e  souvi  anche  due  stanze  per  le  docce  di  ài* 
verse  specie.  L'acqua,  per  via  di  canali  distinti,  va  distribuita  ai  vari 
bagni  ;  come  vengono  eziandio  da  separati  condotti  alimentate  le  doc* 
ce.  Vi  son  anche  tutt'i  comodi  per  riscaldar  la  biancheria,  che  vi  sta 
pronta  ad  asciugare  i  bagnanti ,  nel  momento  ch'escono  dalFacqua. 
Nel  piano  superiore  esistono  due  beile  stanzine,  per  potervi  riposare 
nell'uscire  dal  bagno:  e  v'è  mobilia  sufficientemente  pulita.  Duole  il 
dire,  che  il  palco  situato  sopra  i  bagni,  anzichò  di  volte,  è  sostenuto 
da  travi  e  da  correnti  :  quindi  è  poco  solido ,  e  sovente  bisognevole 
di  riattamento.  La  facciata  de'  bagni  è  verso  ponente  ;  e  la  fabbrica 
ha  l'aspetto  di  una  bella  villa,  ossia  casino  campestre.  Di  rimpetto  vi 
sta  un  Oratorio;  al  quale  è  annesso  un  fabbi'icato  grande  e  spasioso 
ad  uso  di  osteria;  che,  oltre  dello  avere  camere  con  letti,  contiene 
anche  scuderie  e  rimesse  per  accogliervi  vetture ,  che  trasportanvi 
degli  ammalati  ).  Il  Giuli  vi  lamenta  la  mancanza  di  una  cisternai  per 
avervi  acqua  potabile:  e  fa  voti  che,  fra  tutte  quelle  vicinanze,  si  pian- 
tassero alberi;  che  vi  producano  in  estate  un  poco  di  ombra,  tanto  in* 
dispensabile,  per  garentirsi  dai  raggi  ivi  ardentissimi  del  sole. 

Nello  spazio  di  terreno  travertinoso,  formante  il  fondo  del  cratere, 
viene  fuori  un  copioso  numero  di  polle  di  acqua ,  accompagnata  da 
correnti  di  Gas;  dì  cui  cinquanta  volumi  son  composti 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi        5 

s     -^    ossigeno  »  3 

9     —     CLZOlO  9  42 

Somma      volumi      50 

Nasce  in  foudò  alla  sorgente  un  batracospermo ;  il  quale ,  giudo  a 
una  certa  epoca  della  sua  vita  vegetativa,  staccasi  dal  suolo;  e  dentro 
al  suo  tessuto  entrando  il  Gas  ,  che  sorge  unito  all'acqua  minerale, 
si  diminuisce  la  sua  gravità  specifica,  e  rimane  galleggiante  sopra 
Tacqua  del  cratere;  rassembrando  una  materia  estranea,  che  deturpa- 
la. Questa  conferva  ha  tutt'i  caratteri  dell'altra ,  che  ritrovasi  nelle 
acque  de'  Bagni  di  Vignone:  e,  come  quella ,  colorisce  in  bleù  la  tela 
tenutavi  a  contatto;  che,  imbevutasi  del  sugo  vegetabile  della  mede* 
sima,  poi  fassi  prosciugare  all'ombra. 

V Acqua  minerale  di  Roselle  è  trasparente;  non  ha  odore;  ed  lia  sapo- 
re l^germente  acidulo,  ed  un  po'  salino.  Nel  suo  corso  lascia  il  tra- 
vertino, o  il  Carbonato  di  calce  ^  alquanto  tinto  del  Carbonato  di  ferro. 
La  temperatura  n'è  di  gradi  31,  o  38  centigr.  Coir  analisi  di  libbre 
due  della  medesima,  secondo  il  Giuli,  ricavaronsi 

d*  Idroclorato  di  soda                                       grani  1 

—  di  calce  i  »  Vi 

—  di  magnesia  »  »  Vi 
Solfato  di  soda  »  5 

—  di  calce  »  Ti 

—  di  magnesia  »  2 
Carbonato  di  calce  n  19 

9     —    di  magnesia  »  3 

•     —    di  ferro  »  »  Vt 

Somma      grani      36  Vi 

È  salina,  alcalina ,  termale.  Il  bagno  della  stessa  può  giovare  spo- 
cialmeote  nelle  artritidi,  ne' reumi,  nelle  nevralgìe.  Le  immersioni 
iMMi  dovranno  oltrepassare  un'ora.  Anche  nelle  paralisi  è  giovevole 
lo  stesso  bagno  ;  e  maggiormente  poi  se  vi  si  associassero  le  dr>ccie. 
Essendovi  anche  ferro,  si  potrebbe  trarne  pur  vantaggio  nelle  delKV 
lezze  generali.  Non  saprei  quale  valore  st  dovesse  dare  alle  parole 
del  citato  Bacci,  per  certi  bagnanti;  i  quali  diulissime  guindecim  eliam 
dierum  spalio  in  tis  permanere.  Di  essi ,  egli  prosegue ,  eitenuaii  ali' 
gui^  ac  ad  ossa  usque  enervati^  pingurs  ac  rofnisti  ezeunt.  Ia  medesima 
acqua,  contenendo  molto  Carbonato  di  calce ^  può  prebcri versi  anche 
per  bevanda  ,  ed  a  passare  ,  iu  molte  mabttie  de' vasi  orinari ,  nella 
dose  di  otto,  iino  a  dodici  bicchieri  al  giorno* 


8  Ì4  aOSKLLE 

b)  A  circa  due  miglia  dai  Bagni  di  Roselle  ,  a  settentrione  ,  fra  lai 
stessa  pianura  Grossetana  ,  sulle  sponde  del  padule  di  Castiglione 
della  Pescaja,  a  pie  di  una  collina  di  travertino  bianco  bigiastro,  no- 
minata Calvello  di  Gi'osseto^  trpvasi  una  prima  sorgente  di  AcqtMi  mine- 
rale, delta  de'  Poggelli,  o  del  Calvello.  Il  Bocci ,  nelTOppra  De  Thermis^ 
la  indica  colle  seguenti  parole.  Eu  et  ad  collem  cognomento  CcUvellxim^ 
hinc  duo  milliaria ,  aqitae  id  genus  scatchra  quae  crassioris  stAÒstantiae 
cum  sit  in  usunì  balneis  usurpentur  indigenis,  ctiam  jumenUSm  Quesl'ac^ 
qua  sta  vicina  alle  capanne  de'  pastori;  i  quali  ne  fanno  uso  per  be- 
vanda, quando  è  raffreddata.  É  abbandonata  a  se  medesima;  nò  Taria 
di  quel  luogo  è  salutare.  Viene  fuori,  con  qualche  abbondanza,  fra 
un  masso  e  Taltro  di  travertino;  e  si  riunisce  in  un  incavo  naturale 
fra  la  stessa  roccia.  È  circondata  da  piante  di  fico  selvatico  ,  ossia  Co* 
prifico.  Lascia  nel  suo  corso  lievi  tracce  di  Carbonato  cakareo.  É  tra- 
sparente; senza  odore;  ed  ha  sapore  leggermente  acidolo;  con  tempe- 
ratura di  +  26  R.  L'analisi  ne  viene  riportata  nel  seguente  articolo  e» 

e)  A  circa  200  passi  dalla  precedente,  da  un  terreno  somigUante  a 
quello  della  stessa ,  sorge  un^aAir' Acqim  minerale,  col  nome  di  A€qu& 
seconda  del  Poggetii,  o  del  Calvello^  ossia  del  monte  Calvello.  Il  Giuli  è 
io  dubbio  ,  se  le  parole  citate  del  Bacci  sono  riferibili  alla  prima  o 
alla  seconda  di  queste  sorgenti.  Si  raduna  in  una  vasca  quadrata; 
della  quale  ciascun  lato  è  di  circa  sette  braccia.  La  muraglia,  che  d^ 
limite  alia  vasca,  donde  vengon  fuori  le  acque,  inalzasi  circa  tre  brac- 
cia dal  fondo  del  bagno.  Questa  fabbrica  con  un  suo  lato  poggiasuUa, 
piccola  eminenza  dello  sporgente  travertino:  e  forse  è  quella,  che  ha 
fatto  acquistarla  questo  luogo  il  nome  di  PoggeUi,  Il  muro  opposta 
è  fabbricato  come  sono  i  due  laterali.  Nello  anteriore  esistono  daa 
emissari;  uno  de'  quali  è  presso  1^  superfìcie  del  terreno  :  Tallro  è. 
destinato  per  emetter  l'acqua ,  che  imbarazzerebbe  quelli,  i  quali  vii 
s'immergono  a  bagnarsi.  Dentro  vi  è  una  scala  di  materiale,  che  con- 
ferma a  qual  destino  fu  costrutto  anticamente  questo  fabbricato.  La 
(;apanne  in  quelle  vicinanze,  quando  v'è  bisogno,  possono  servire  d| 
ricovero  a  coloro,  che,  costretti  dallo  rispettive  malattie,  vi  si  recana 
per  profittare  di  quelle  acque.  Tutto  ciò  ricavasi  dal  Giuli;  il  quale. 
aggiunge,  che  la  second'i4c^i*a  de'  Poggetti,  o  del  Calvello,  è  priva  di  co- 
loro; non  ba  odore;  ed  ha  sapore  leggerniente  acidolo.  La  sua  tem-. 
peratura  segna  pure  +**  26  R.  o  32,5  centigradi.  Scappa  fuori  dalle  rime 
del  travertino,  che  sta  in  fondo  al  bagno.  Nel  rifiuto  dello  stesso  ba? 
gnu  lascia  qualche  traccia  di  Carbonato  di  calce.  Analizzatesi  due  lib<- 
bre  dullu  stesso  Giuli,  cosi  della  prima,  che  della  seconda iic^tia (^ 
J^oggcUi,  ossia  del  Bagno  del  Calvello^  fu  trovalo 
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Acqua  de'  Poggetti,  o  i 

del  CalvellQ 

Prima 

Seconda 

di  Gas  acido  carbonica 

volumi 

4 

4 

9  Idroclorato  di  soda 
B    --    di  calce 

grsmi 

5 

2 

« 

4 

2 

1    -r-    di  magnesiti 
>  Cartonato  di  calce 

1 

18 

2 
17 

»     —    di  magnesia 
»     -—    dt  ferro 

9 
9 

2 

1 

2 
1 

Somqia  delle  sostenze  fisse      grani      29  28 

Entrambe  le  dette  acque  sono  termali, alcaline,  ferruginose;  e  poa- 
^Do  giovarne  i  bagni  contro  le  paralisi,  le  nevralgìe  reumatiche,  la 
ìpocondriasi^  lo  isterismo,  Tangioìte  muliebre,  accompagnata  con 
Irregolarità  di  mestrui.  Le  credono  utili  anche  per  le  malattie  di  pel- 
le sordide  :  ma,  se  ciò  avviene ,  dee  piuttosto  riferirsi  alla  nettezza» 
^l^e  apportano  alla  pelle. 

VsaJLe  internamente  ^  per  il  loro  Carbonato  di  calce  acido ,  sono  gio- 
irevoli  pe'  calcoli,  e  per  le  renelle.  In  molta  dose  sono  purgative.  Fi- 
lialmeute  la  sperienza  fa  conoscere,  che  quelli,  i  quali  ivi  fanno  uso 
di  queste  acque  per  comune  bevanda,  raramente  van  soggetti  a  quelle 
iolite  endemìe  locali  maremmane. 

Sta^te  la^  natura  malsana  delle  Maremme ,  in  mezzo  alle  quali  so- 
po.  situate  le  terme  rosellane,  il  Giuli  consiglia  di  prendervi  i  bagni 
lòlamente  dal  dì  ì^  maggio  fino  ai  20  di  giugno. 
—  ROSIGNANO  MARITTIMO  i  già  RASIGNANO  {Rasinianum) ,  in  Val 
di  Fine,  comune  mandan(ientale  di  6346  abitanti,  nel  circondario  e 
provincia  di  I^isa. 

a)  Presso  Rosignano  trovasi  una  sorgente  di  Acqita  minerale,  detta 
Ac^M,  di  CoUinaj^a.  Ha  la  temperatura  delPatmosfera  :  ed ,  a  20  centi* 
(igradi,  la  densità  n'è  di  =  1007,4.  ColPanalisi ,  di  un  chilogrammo, 
^e  ne  vien  citata  dal  sig.  Orosi,  risultonne 

di  Solfato  di  soda 
I    -??    di  magnesia 
I  Cloruro  di  sodio 
»     ^-    di  magnesio 
I  Carbonato  di  calce 
]|    -rr.    di  magnesia 

^omjm  parzialq      grammi      12,6809 


grammi 

1,4611 

> 

0,7839 

s 

7,6087 

» 

2,3080 

» 

0,4276 

B 

0,0916 
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Riporlo      grammi  12,6809 

lÈ  Acido  silicico                                               »  0,0015 

»  Allumina                                                   »  0,0.011 


Somma  delle  sostanxe  fisse      grammi      12,6835 
%  Acqua  pura  i  987,3165 


Totale    grammi  1000,0000 

Ha  presso  a  poco  le  stesse  proprietà  àeìV Acqua  di  Valle  corsa,  v.  LI- 
VORNO g 

b)  Nelia  Statistica  delle  Acque  minerali  d'Italia  trorasi  aDnoDziata,  nel 
territorio  di  Rosigaano  marittimo,  un'abbondevole  sorgente  di  Acqua 
aciduh-ferruginosa,  che  si  nomina  Occhiobolleri^  o  Mofeta  di  S.  Quirico, 
É  fresca;  alquanto  torbida  dapprima;  il  che  provienele  dalla  yiolen* 
za  dello  sviluppo  del  suo  qas  entro  al  cratere  naturale:  poi  diviene 
limpi  dissima;  con  un  colore  leggermente  giallognolo.  Ha  Fodor  ferru- 
ginoso; ed  il  sapore  fortemente  acidulo  ferruginoso.  La  tempentara 
n'è  di  16  centigradi;  ed  il  peso  specifico  1,0013.  Analizzatiseue  mil- 
le grammi  dal  Calamai,  se  n'ebbero 

di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi    1,6636 

»  Cloruro  di  sodio 

»  Ossido  di  attuminio 

»  —    rft  silicio 

1  Solfato  di  soda 

I  —    di  potassa 

B  — -    di  magnesia 

»  Carbonato  di  magnesia 

»  —    di  calce 

»  —    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse     grammi      1  ,S220 

V Acqua  di  Occhiobolleri  è  fra  le  più  ricche  di  Carbonato  di  ferro:  e 
perciò  si  tiene  in  pregio  dai  medici,  com'eminentemente  tonica.  Con- 
tiene inoltre  1663,6  centimetri  cubi  di  Gas  acido  carbonico;  che  sfug- 
ge però  rapidamente,  appena  scaturita  Tacqua. 

e)  Presso  quest'ultima  nell'anno  1832  venne  scoperta  pure  una  sor- 
gente di  Acqua  acidula,  perenne  ancora,  e  fresca;  cui  suol  darsi  il  nome 
di  Acqua  acidula  di  S.Quirico;  ed  alcuno  pur  la  dice  Acqua  della  Paàule. 
E  di  apparenza  albiccia  ;  e  anch'essa  un  po'  giallastra  ;  insuscettibile 
di  farsi  limpida.  Dal  Savi  notasi,  che  tal  sorgente,  la  quale  avrebbe 


grammi 

0,06G2 

» 

0,0098 

> 

0,0368 

» 

0,0646 

» 

0,0332 

I 

0,0632 

» 

0,1213 

» 

0,7045 

» 

0,1224 
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la  sua  origine  sotterranea  dalle  rocce  ofiolitìche,  tramanda  di  acqua^ 
presso  a  poco,  un  5000  barili ,  Ossian  227,500  litri,  in  ogni  24  ore. 
La  sua  temperatura  è  di  centigradi  12^  y^\  ed  il  peso  specìfico  1,0010. 
Goiranalisi  eseguitane,  sopra  la  stessa  quantità,  dal  Calamai  medesi- 
mOy  se  ne  cavarono 


di  Gaz  acido  carbonico 

cent,  cubi 

987 

1     —    nitrogeno  ed  ossigeno 

» 

48 

»  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,0904 

»     -—    di  magnesio 

n 

0,0425 

•  Bromuro  di  potassio 

» 

B  Ossido  di  alluminio 

• 

0,0442 

tt    —    di  silicio 

» 

0,0147 

•  Solfalo  di  soda 

» 

0,0316 

n     —    di  magnesia 

9 

0,0255 

•  Carbonaio  di  magnesia 

» 

0,6502 

1    — •    di  calce 

» 

0,1485 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      1,0476 

—  ROSINA ,  0  ROSSINA,  o  RASSINA  »  piccolo  villaggio,  o  Castello, 
^ove  non  esiste  neanche  la  parrocchia;  ritrovandosi  in  Teona:  ed  è 
frazione  di  Chitignano.  Vi  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  minerale^ 
che  va  conosciuta  sotto  il  nome  di  Quest'ultimo  comune,  v.  CHITI- 
GNANO e,  d 

— -  Rossa  »  dì  Ccresole.  v.  CRRESOLK 

di  La  Thuile.  v.  LA  THUILK  a 
in  Sarno.  v.  SARNO  * 
in  Viterbo,  v.  VITERBO  f 

—  RMlomi  (del  bagno  di),  v.  CHIANNI 

—  Ketenda  (delle  stufe  della),  v.  CASAMICCIOLA  k  13 

—  ROTONDELLA  (di) ,  comune  inauditmentale  di  3425  abitanti ,  nel 
circondario  di  Lagonero,  provincia  di  Basilicata,  con  il  capoluogo  in 
Potenza;  donde  Rotondella  dista  72  chilometri.  Nel  lenimento  di  que- 
sfultimo  comune  si  ritrova  un'abbondevole  sorgente  àìAcqxui  salino- 
solforosa  fresca.  Dicesi  analizzala  dal  sig.G.  Pucci.  Se  ne  adoprano  be- 
vande 6  bagni. 

—  R0VE6LIANA  (di),  villaggio  di  pòchi  abitanti ,  sulla  sponda  sini- 
stra del  fiume  Agno,  frazione  del  comune  di  Uecoaro,  che  ne  novera 
5501,  e  da  cui  dista  un  miglio  verso  Greco;  nel  mandamento  di  Val* 
dagno,  circondario  e  provincia  di  Vicenza. 

A  tre  miglia  e  mezzo  all'Est  da  Recoaro ,  e  a  circa  miglia  due  da 


846  BOVEGLÌANA 

Hovegliana,  presso  il  limite  del  territorio  di  questo  villaggio,  al  dop- 
pio di  distanza  dal  eomune  di  Valdagno  ^  poco  lungi  dai  confini  dE. 
Novale,  presso  la  sommità  del  monte  Civillino,  sterile  e  deserto,  ch'I 
lo  più  elevato  nella  provincia  Vicentina  dopo  il  Vomano ,  allV 
di  metri  850,70  dal  livello  del  mare,  e  circa  440  sopra  al  punto  don- 
de viene  fuori  TÀcqua  acidola  di  Recoaro ,  da  una  roccia  di  porfidi 
allo  stato  di  fatiscen^a^  avente  tutt'i  caratteri  Vel  veh)  £aolin,  trape- 


lando stilla  a  gocce  innumerevoli  ed  in  abbondanza  i  dall^alttirad 
una  volta,  un'Acqua  ferruginosa  fresca  ;  che  si  va  a  riunire  entro  n 
bacino,  ivi  scavato  in  fondo.  Quest'acqua,  anziché  sofgei'e  da  bass 
in  alto,  come  avviene  d*ordinario  della  maggior  parte  di  sorgali  d 
acque  minerali,  ha  origine  al  contrario  dall'acqua  dolce  de^rigagno 
superiori;  la  quale,  traversando  strati  di  piritico  terreno  ocraceo, 
ne  appropria  de'  sali  solubili^  che  incontra  nel  suo  Cor^o. 

Essa  dal  monte,  donde  viene  fuori,  trasse  il  notile  di  Àcqria  dmil^^ 
na;  e  pure  dì  Acqua  Catulliana  pel  seguente  fatto.  Il  valentissimo  Toir^  « 
maso  Antonio  Catullo,  professor  di  Storia  Naturale  alla  Universitari 
Padova,  di  unita  coll'Àbate  Maraschini,  s'imbatterono  iu  c[uesta  sor- 
gente  dentro  Tanno  1816  (altri  scrissero  1810):  e^  perchè  allora  quasi 
obliata,  se  ne  reputarono  gli  scopritori.  Essi  tantosto  ne  avvertirono 
il  signor  Giovanni  Catullo;  come  quegli  il  quale,  possedendo  una  mi- 
niera di  Manganese  vicinissima  a  tal  fonte  ,  aveva  sopra  ogni  altro  il 
dritto  di  conoscere  il  prodotto  di  quel  suolo,  a  lui  ceduto  con  som^ 
na  patente.  Questi  allora  fecevi  scavare  una  galleria  ,  con  una  vasca 
della  capienza  di  sessanta  botti,  presso  a  poco;  nella  quale  si  raduni 
l'acqua  mineralizzata;  che,  racchiusa  poscia  entro  bottiglie  esatta- 
mente suggellate,  fin  dall'anno  1820  se  ne  fa  commercio  col  predetto 
nome;  e  ancor  con  quello  di  Acqua  Catulliana,  in  ricordanza  del  suo 
nominato  proprietario  ;  e  maggiormente  del  prefato  professor  Galut- 
lo;  il  quale  tanto  adoperossi  a  far  conoscere  il  valore  terapeutico  del- 
l'acqua stessa:  e  nel  1818  pubblicò  per  vìa  di  stampa  in  Verona  ina 
Memoria  Mineralogico-chimica  lopra  l'acqua  minerale  di  CiviUina;  acw 
si  agg^iungono  le  storie  delle  malattie  sanate  colla  stessa»  Ma  il  medesimo 
distinto  professor  Catullo,  che  passava  per  iscopritore  di  quest'ac- 
qua, fece  poi  conoscere,  che  la  medesima  non  era  di  così  recente 
data:  poiché ,  fra  le  carte  del  signor  Giovanni  Arduino ,  aveva  ritro- 
vato una  descrizione  medica  dell'Acqua  CiviUina,  e  della  regione  ove 
si  trova,  accompagnata  da  due  fedi  mediche,  attinenti  a  relative  gua- 
rigioni, conseguite  mediante  l'uso  interno  di  quell'acqua.  Così  Tuna 
carta,  come  le  altre  due,  portavano  la  data  del  dì  19  settembre  1784. 
Tosto  che  raccogliesi  quest'acqua  è  limpida,  giallastra  alquanto,  co- 
me il  vino  bianco  di  Sciampagna;  né  s'intorbida:  Todore  suo  somi* 
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glia  a  quello,  che  si  lascia  sulle  mani  dal  vetriolo  di  ferro:  ma  grada-* 
tamente  si  svapora  quando  esponesi  per  qualche  tempo  all'aria;  mon- 
tre  allora  invece  copresi  di  una  pellicola  giallastra  lucida,  che  riflet- 
te i  colori  dell'iride.  Ha  sapor  acido  astringente,  marziale,  si  che  al- 
lega fortemente  i  denti:  ma  non  è  gran  fatto  disgustoso:  ha  la  tem- 
peratura quasi  uguale,  o  inferiore,  a  quella  dell'atmosfera:  e  il  suo 
peso  specifico  sta  a  quello  dell'acqua  distillata  ,  come  1008  a  1000. 
Osservo  scritto  altrove,  che  il  medesimo  peso  specifico,  rilevato  col- 
rareometro  di  Bellani,  n'è  1015,  supposto  1000  quello  dell'acqua  di- 
stillata. Lungo  il  canale,  per  Io  quale  scorre  lacqua,  e  su  pel  fondo 
che  circonda  esteriormente  il  bacino  ,  .ov'è  raccolta ,  vedesi  uu  sedi- 
mento ocraceo  giallo- rossastro;  il  quale,  esposto  al  fuoco,  acquista  il 
colore  del  mattone. 

Il  professor  Melandri  nel  1821,  o  secondo  altri  nel  1824,  analizza- 
tane una  libbra  metrica,  equivalente  a  mille  denaj,  de^quali  ognuno 
corrisponde  alla  24*  parte  dell'oncia,  ossia  presso  a  poco  a  ^5  grani, 
fi  trovò 

di  Addo  solforico  danaj        4,3540 

3  Calce  »  0,6910 

»  Magnesia  m  0,1260 

»  Perossido  di  ferro  »  0,9890 

9  Protossido  di  feiro  m  1,4465 

»  Silice  »  0,0030 


danai        7,6095 
»  Acqua  »        992,3905 


^^m 


Totale    danaj  1000,0000 

Ovvero,  attribuendo  il  relativo  acido  alle  basi  salificabili ,  si  avrà 
per  la  composizione  immediata  di  una  libbra  metrica  dell'acqua  so- 
pra detta 

Ai  Solfato  di  calct  secco  danaj        1,6640 

9    «.    (fi  magnesia  secco  »  0,3830 

»  Protosolfato  di  ferro  »  3,0715 

»  Dentosolfato  di  ferro  b  2,4880 

»  Silice  »  0,0030 


Somma      danaj        7,6095 
»  Aequa  »        992,3905 

Totale    danaj  1000,0000 

Trovo  altrove  designata  la  stess' acqua  coi  caratteri  seguenti;  me< 
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piante  Topera  della  commissione  dello  Istituto  Veneto  di  scienze» 
lettere  ed  arti;  cioè,  temperatura  centigradi  17^,25:  peso  specifico 
1,00513.  ColFanalìsi  di  mille  grammi  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico  libero 

»    —    ossigeno 

»    —    azoto 

»  Cloro 

»  Acido  solforico  libero  monidrato 

»    —    silicico 

»  Solfalo  di  soda 

j)     i..    di  potassa 

D    i..    c/i  magnesia 

))    —    di  calce 

))    —    di  allumina 

»    •—    c/i  ammonicLca 

»     —    di  protossido  di  ferro 

»     —    di  manganese 

»  Arseniato  di  perossido  di  ferro 

9  Perossido  di  rame 

B  Materie  organihe 

Somma      grammi      5,29786 

U Acqua  civillina^  ovver  Calullianay  è  la  più  satura  di  ferro  di  quante 
altre  mai  se  ne  conoscono  in  Italia  :  dappoiché  una  libbra  metrica 
della  medesima  contiene  circa  grani  27  di  Solfato  di  ferro  $ecco;  ossia 
circa  una  dramma  fra  Protosolfato  e  Deutosolfalo  di  ferro  cristaUizzaH;  e 
propriamente  cinque  millesimi  del  suo  peso  di  prodotti  marsiali: 
quantità,  che  supera  quella  di  ogni  acqua  marziale,  fra  noi  conosciu- 
ta di  tal  genere.  Ha  però  lo  inconveniente  di  essere  incostante  nella 
dose  de'  principii  suoi  mineralizzatori:  lo  che  spiega  i  varii  lagni  dei 
inalati;  i  quali  ora  l'accusano  di  essere  troppo  attiva;  ed  ora  di  esser- 
debole,  o  sfornita  di  efficacia.  Per  se  stessa  in  generale  è  reputata  som- 
mamente  stitica  e  eccitante  :  e  viene  raccomandata  contro  la  cloro- 
si; Tanemìa;  la  leucorrèa;  la  cronica  diarrea;  non  che  per  tutte  le  al- 
tre malattie ,  dove  può  tornar  utile  il  Solfato  di  ferro.  Il  dottor  Libe- 
rali la  sperimentò  giovevole  nella  pellagra;  purché  non  si  trovi  as- 
sociata a  de*  turgori  speciali,  sì  sanguigni  che  sierosi ,  nel  cervello; 
i  quali  prima  devono  essere  coll'arte  dissipati.  Si  prescrive  perbe* 
Vanda,  in  tutte  le  stagioni,  da  once  tre  fino  a  una  libbra, a  più  riprese; 
e  queste  di  sei  dramme  ad  once  tre  ciascuna,  lungo  il  corso  della  gior- 
nata, per  coloro,  i  quali  son  nel  caso  di  potere  prendere  e  ben  dige- 


grammi 

0,00343 

»  ■ 

0,00024 

» 

0,01170 

» 

0.00445 

» 

0,22043 

» 

0,03160 

» 

0,02020 

» 

0,01215 

» 

0,80058 

» 

0,88019 

» 

0,77507 

B 

0,01376 

» 

2,50414 

» 

0,01018 

» 

0,00783 

» 

0,00191 

• 
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rire  da  granelli  quattro  a  dodici  del  Yitriolo  di  Marte,  ossia  Solfato  di 
ferro.  E  in  vero  non  si  tollera  da  tutti  facilmente.  Non  di  rado  indu- 
ce turbamenti  intestinali;  che  ordinariamente  calmansi  però  quando 
se  ne  sospende  Fuso:  o  basta  minorarsene  la  dose.  Ma  un  migliore 
mezzo,  che  prepongono  altri,  per  far  digerire  l'Acqua  Civillina,  è  il 
beveria  soltanto  dopo  il  pasto  :  e  non  quando  lo  stomaco  è  digiuno. 
Finalmente  la  indicazione  della  stessa  dev*  escludere  ogni  forma  di 
malore ,  ove  la  ipostenìa  non  è  del  tutto  essenziale  ',  ma  mentita  ed 
apparente. 

U  Ragazzini  fa  conoscere ,  che  TAcqua  Civillina  non  proviene  da 
una  speciale  sua  sorgente  :  ma  bensì  dall'acqua  pluviale,  e  da  quella 
di  neve,  trapelate  nel  terreno;  indi  tornate  fuori  cariche  di  Arseniato 
e  di  Solfato  di  ferro ,  colla  scomposizione  di  un  Solfo-arseniuro  di  fer^ 
ro,  del  qual  è  dovizioso  il  suolo,  che  traversano.  Perciò  quest'acqua 
sperimentasi  un  agente  non  costante  sempre  negli  elTetti  suoi.  v.  RE- 
COARO  n 

-*  ROVEGNO  »  comune  di  1820  abitanti,  nel  mandamento  di  Ottone, 
circondario  di  Bobbio  ,  provincia  di  Pavia  ;  da  cui  Rovegno  dista  8 
chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune  esistono  due  sor- 
genti di  Acque  solfuree  magnesiache  fresche. 

—  ROVENNA  0  villaggio  di  820  abitanti ,  nel  mandamento,  circon- 
dano e  provincia  di  Como;  da  cui  Roveuna  dista  sei  chilometri.  Nel 
lenimento  di  quest'ultimo  comune  esiste  una  mediocre  sorgente  di 
Acqua  acidulo-salina  ferruginosa^  col  nome  di  Acqua  della  Colletta.  Ha 
14  centigradi  temperatura.  I  sig.  Massa  e  Balzari,  che  ne  analizzaro- 
no mille  grammi,  vi  trovarono 


di  Gas  acido  carbonico  libero 

grammi 

0,2929 

0  Silice 

0 

0,0148 

n  Solfalo  di  allumina 

» 

0,1094 

il    -^    di  calce 

» 

0,1622 

»  Carbonato  di  magnesia 

• 

0,0295 

»    —    di  ferro 

• 

0,0985 

»  Materie  organiche 

n 

0,0208 

Somma      grammi      0,7281 

Se  ne  adoprano  bevande,  come  tonica  e  astrìngente. 
—  ROVERE  DI  VELO  (di),  comune  di  1923  abitanti,  nel  mandamento 
di  Tregnago ,  circondario  e  provincia  di  Verona.  In  una  contrada  di 
di  Rovere  di  Velo,  detta  Burghestal^  esiste  una  una  sorgente  di  Acqua 
acidulo-feiruginosa  fresca.  Analizzatasi  dal  Bozza  presentò  Gas  acido 
carbonico f  Solfalo  e  Carbonato  di  cake^  e  Ferro. 
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—  RoTeri  (del  bosco  de'},  v.  CROMO 

—  RVBBIANO  (di) ,  villaggio  di  613  abitanti ,  nel  mandamento  e  cir- 
condario di  Crema,  provincia  di  Cremona.  Trovo  scritto  che,  nel  ter- 
ritorio di  Rubbiano,  esiste  una  sorgente  di  Acqua  minerale ,  solforosa, 
ternuìle. 

—  R«pe  de'Cezsi  (della),  v.  CASTROGARO 

—  R«pe  del  Pinne  ».  v.  DOYADOLA  e 

«—  SUieha  (di).  Con  questo  nome  il  Gamberìni,  nella  dua  Appendice 
alla  Idrologia  minerale  medica  y  pag.  29 ,  annunzia  V  Acqua  solfurea  di 
Sacha,  come  la  più  rimarcata  dai  Siciliani.  Forse  volle  intendere  del- 
TAcquu  solfurea  di  Sciacca, 

•—  SACILB  »  comune  mandamentale  di  4642 abitanti,  nel  circondario 
e  provincia  di  Udine,  da  cui  dista  61  chilometri.  Presso  quesfultimo 
comune,  in  contrada  Sar/or/atia,  osservansi  tre  sorgenti  dì  Acqua  ferrv^ 
(jinosa,  di  pertinenza  di  quel  Municipio,  con  centigradi  t2®^&  di  tem- 
peratura. Ne  vengon  fuori  11,520  litri  al  giorno.  Analizzatasene  una 
libbra  dal  Mandruzzato,  se  ne  ottennero 


di  Gq&  acido  carbonico 

decim. 

cubi 

> 

9     —    idrogeno  solforalo 

» 

• 

O.OOa 

»  Cloruro  di  calcio 

gramoli 

Q.IQOQ 

^  Solfato  di  calce 

» 

0,4000. 

»  Carbonato  di  magnesia 

)>. 

0,250U 

»    —    rf»  calce 

» 

1.3000 

1»    —    di  ferro 

a 

0,3333 

»  Estrattivo  mucoso 

» 

0,1429 

))  Clorofilla 

D 

0,0GC6 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      9,7928 

*^  Saera  mera  (della),  v.  RIMINI  a 
*-  Saddilli  (de^).  v.  MIANO  di  TERAMO 

—  Sala  (del  poggio  della),  v.  CHUNCIANO  g 

—  SALA  CONSILINA  (di),  comune  mandamentale  e  circondariale  nel- 
la provincia  del  Principato  Citeriore;  della  quale  il  capoluogo  è  Sa- 
lerno. Trovo  annunziato,  che  nel  tenimento  di  Sala  trovasi  una  er- 
gente di  Acqua  minerale]  di  cui  non  è  indicata  la  natura. 

^  Salaroli  (di),  v.  S.  PELLEGRINO  b 

—  Salata  calda  di  Bobbio,  v.  BOBBIO  a 

—  Saiata,  della  Valle  di  Zangona.  v.  ISOLA  DEL  PIANO 

=  SlaS  3c!  ?«fo""-  t  -•  CASOLA  VALSENIO  «.  6 
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«-  Salata  di  Putrella,  v.  PETRELLA  a 
—  SaleetrI  (di),  v.  MONTE  VASO  a 

*->  SALE  •  comune  mandamentale  di  5610  abitanti,  nel  circondario 
di  Tortona,  provincia  di  Alessandria;  da  cui  dista  12  chilometri.  Nel 
tenimento  di  Sale  vedesi  una  sorgente  di  Acqua  satso-jodica  fresca,  A- 
doprasi  in  bevanda  neUe  malattie  del  sistema  linfatico;  contro  il  goz- 
«o,  ec. 

w-  SALERNO  fi  città  di  21241  abitanti ,  capitale  della  provincia  del 
Principato  Ulteriore.  Salerno  fu  fondata  da'Greci:  era  importante  sotto 
Io  impero  Romano;  passò  quindi  ai  Goti;  poi  ai  Longobardi;  e  diven- 
qe  poscia  sede  dei  Duchi  di  Benevento.  Ha  un  buon  porto ,  una  cat- 
tedrale gotica;  e  la  più  antica  Università  che  si  conosca ,  celebre  per 
la  sua  scuola  di  Medicina,  foudata  da  Roberto  Guiscardo  sulla  fine  del 
secolo  XI.  Conoscesi ,  col  titolo  di  Medicina  della  scuola  Salernitana , 
una  raccolta  di  aforismi  medici,  composti  in  versi  esametri  latini, 
verso  il  1100,  da  un  Giovanni  Milano,  per  Roberto  duca  di  Norman- 
dia; de' quali  ora  non  resta,  che  soltanto  il  terzo.  Furono  pubblicati 
con  annotazioni  da  Renato  Moreau  a  Parigi  nel  1625  :  poi  travestiti 
in  versi  burleschi  da  L.  Martin  nel  1653;  e  parafrasati  iu  versi  fran- 
cesi da  Bruzen  della  Martiniere  nel  1743  ;  non  che  dal  dottore  Leva- 
cher  de  la  Fruverie  pel  1782.  Nel  territorio  di  Salerno  sorgono,  mas- 
sime di  estate ,  molte  acque  minerali  fredde.  Le  più  notevoli  son  le 
seguenti  : 

a)  NelPuscir  dal  lato  nord-est  di  Salerno,  per  la  porta  Notese ,  dopo 
circa  mezzo  ihiglio ,  sulla  via  che  mena  al  Principato  Ulteriore,  in 
lutto  il  tratto  di  terreno  nominato  Spitilli ,  proprietà  de'  signori  Pa- 
ntere: 

b)  Dentro  un  altro  fondo  rustico,  che  si  possiede  dai  signori  Gaeta: 
e)  K  nel  frutteto  del  sig.  Guida,  lungo  le  ripe  del  fiume  Erno;  dove 

piglia  il  nome  di  Calcedogna;  e  divide  la  dolce  inclinazione  del  roon« 
le.  Di  tali  acque  lino  a  tutto  il  secolo  decimoltavo  non  si  conosceva 
alcun'analisi. 

Uqa  sola,  nella  or  detta  contrada  di  SpitilH^  dicesi  imperfettamente 
esaminata,  fin  dail*anno  1790  dal  sig.  Remigio  Porretti,  o  Ferretti. 

In  seguito,  neiranno  1825,  il  sig.  Francesco  Guida,  provveder  vo- 
lendo il  nominato  suo  frutteto  di  una  polla  di  acqua  naturale,  fecevi 
scavare  un  fosso,  a  circa  dodici  palmi  di  profondità;  dal  quale  videsi 
effettivamente  venir  fuori  in  abbondanza  un'acqua  bollicante  acidu- 
la: dalFodore  delia  quale  e  dal  saporosi  conobbe  essere  minerale.  Àl- 
loni  dalla  illustre  società  economica  del  Principato  Citra  fu  disposto 
farsene  un'analisi  dal  chimico  signor  Anselmo  Macri;  che  fin  dal  lu- 
glio 1826  rispose  a  tale  incarico  con  molta  diligena^;,,  e  noB  minoi: 
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dottrina.  L*acqua  di  quel  pozzo,  donde  deve  attingersi,  e  che  dista  da 
Salerno  915  passi ,  fu  trovata  cristallina;  limpida;  con  saper  agro, 
frizzante  ed  astringente;  carica  di  molte  bolle  gassose  »  tramandanti 
odore  dispiacevole  di  uova  putrefatte.  Gli  animali ,  che  respimno 
siffatto  Gas,ne  divengono  asfissiati.  La  temperatura  nella  propria aca^ 
turigine,  giungeva  a  gradi  20  R.,  mentre  quella  della  circoslanie  at* 
mosfera  perveniva  a  +  23^;  e  la  pressione  barometrica  era  di  pollici 
28,20.  Lo  specifico  peso  di  quest'acqua,  comparato  a  quello  della  di* 
stillata»  era  come  1,030  a  1000.  In  once  24  della  stessa  fu  trovalo 


di  Gas  acido  carbonico  Utero 

grani 

11,44 

>    —    idrosolforico  libero 

B 

28,39 

n  Carbonato  di  ferro  \ 

B    «-    di  magnesia  r 
B    «—    di  calce         i 

» 

14,00 

B    —    di  allumina  J 

B  Solfato  di  calce  e  Silice 

» 

00,30 

m    '^    di  soda 

» 

24.00 

B    — -    di  magnesia 

B 

12,00 

B  Bitume 

B 

03,00 

B  Principio  estrattivo 

B 

02,00 

Somma        grani         95,13 

Altrove  però  trovo  scritto,  che  il  suddetto  pozzo  fu  scavato  nel  1822, 
vicino  alla  città,  a  libeccio ,  fuori  la  Porta  delPAnnunziata ,  nel  giar- 
dino di  un  tal  Domenico  Vallo;  e  che  la  temperatura  ne  fu  trovata  di 
18®  R.  essendo  Tambiente  esteriore  di  24^. 

ìieUaL  Statistica  delle  Acque  minerali  d* Italia  notasi,  che  una  sorgente 
dì. Acqua  acidulO'ferruginosa^  ed  abbondante,  all'Ovest  di  Salerno,  dal 
medesimo  Macri  venne  sperimentata  con  temperatura  di  centigradi 
22^,56;  e  con  peso  specifico  1,0033.  Da  1000  grammi  della  stessa  egli 
ritrasse 

di  Gas  cupido  carbonico  libero  b 

B  Cloruro  di  caldo  grammi      0,229 

B  Solfato  di  soda  b  1,531 

B     — -    di  calce  b  0,005 

B  Carbonato  di  magnesia  \ 

B    —    di  ferro  l  b  0,306 

B    «—    di  allumina         S 


Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      2,071 

L'Acqua  enunciata,  specialmente  la  segnata  e ,  presso  Salerno,  va 
generalmente  decantata  come  rinfrescante ,  antispasmadicai  diureli* 
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ca,  diaforetica:  bevendosi,  accelera  il  corso  degli  umori  ;  eccita  la  cu* 
te;  e  ne  modifica  le  proprietà  vitali  la  molti  cronici  esantemi;  spe- 
cialmente in  quelli,  che  derivano  da  salsedine;  da  scabbia;  da  venerea 
loe  ;  *non  che  da  epatiche  patenze.  Riesce  energico  rimedio  per  gna* 
rìre  malattie  linfatiche;  sopra  tutto  ingorgamenti  lattei;  scrofolose  an- 
tiche afifesioni.  Giova  ancora  contro  i  reumi  cronici;  i  reumatici  in- 
gorghi; nella  gotta  atonica;  ed  in  quella  articolare;  nella  passiva  idro'* 
pisia,  benanche  atonica;  negP intasamenti  viscerali  delFaddomine; 
nella  paralisi.  È  giovevole  eziandio  nelPitterizìa;  nella  dispepsìa;  nel 
maggior  numero  delle  leucoflemmasìe;  nelle  passive  emorragìe;  nei 
scoli  atonici  deiPuretra,  della  vagina,  del  canale  intestinale  ;  nella  e- 
missione  spontanea  dello  sperma;  massime  qualora  questi  mali  han* 
no  Torigine  da  retropulsi  esantemi;  contro  la  soppressione,  o  irrego- 
larità, di  mestruazioni,  per  difetto  di  energia  nelFutero;  ec. 

Esternamente  si  usa  in  bagni  generali  o  parziali:  se  ne  fanno  inje* 
tioni ,  docce,  bagnature ,  sulle  piaghe  annose  erpetiche  alle  gambe; 
sopra  gli  ulceri  icorosi,  erisipelatosi,  fungosi,  callosi,  fistolosi,  e  fa- 
gedenicì.  È  di  gran  vantaggio  parimenti ,  come  si  asserisce ,  per  ri- 
solvere i  gottosi  tofi  incipienti  ;  per  corroborare  alcune  parti ,  risul- 
tate deboli  dalle  distrazioni,  o  lussazioni;  e  per  fortificare  i  calli,  or- 
ganizzati in  seguito  a  fratture.  Pur  ne  giovano  le  docce,  per  guarir  le 
membra  atrofiale.  Adoperandone  entro  la  vagina  injezhni ,  possono 
recar  vantaggio  nella  leucorrèa  per  uterina  debolezza;  e  nella  blen- 
norròa.  Si  possono  anqjie  praticarne  i /hn^/ii,  quando  n' è  bisogno; 
massime  neirimmobilità  degli  arti,  derivante  da  linfatici,  o  reuma- 
tici malanni. 

Per  bevanda  se  ne  soglion  dare,  per  ciascun  mattino,  da  once  quat- 
tro a  sei,  se  debole  è  lo  stomaco;  giovando  Taccoppiaria  pure  al  vino, 
presso  le  ore  del  pranzo  :  e  nella  dose  di  una  libbra  a  sei ,  per  ogni 
giorno  ancora,  in  più  riprese,  a  quelli,  che  hanno  stomaco  più  forte, 
prolungando  nella  cura  pei*  parecchi  giorni,  se  il  permette  la  stagio- 
ne; che  sarebbe  opportunissima  da  giugno  a  tutto  agosto. 

Quantunque  io  non  sia  disposto  a  sottoscrivermi  alla  cieca,  e  in 
buona  fede  a  tanti  svariati  effetti,  e  alquanto  passionati,  che  si  attri- 
buiscono a  quest'acqua,  non  si  possono  però  negarle  delle  proprietà 
molto  efficaci  sopra  l'organismo  umano;  e  per  i  Gassi  e  i  Sali  che  rac- 
chiude. La  via,  che  mena  alle  dette  acque,  è  carrozzabile.  N'è  il  pri- 
llo tcatto  di  passeggio  pe' Salernitani:  in  tutto  il  resto  è  polverosa 
nella  estate.  Il  suolo  in  parte  vi  è  vulcanico  ;  ed  in  parte  calcareo; 
ineguale  per  colline.  Non  vi  è  casa  comoda  per  dimorarvi  :  benché 
sonovi  parecchi  edifizi  per  industrie  ed  arti.  L'aria  non  vi  è  molto 
buona;  mentre  vi  hanuo  contadini,  che  sovente  vanno  ivi  soggetti  a 
febbri  intermittenti. 
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•—  SAL£S  d  piccolo  borgo  di  pochi  abitanti,  frazione  di  Rivanazzano, 
o  Riva  di  Nazzano  ,  che  ne  ha  2329  ,  nel  mandamento  e  circondario 
di  Voghera  ,  provincia  di  Pavia*  Lungi  200  metri  presso  a  poco  dal 
borghetto  di  Sales,  alle  falde  di  un  colloi  nominato  Coita  di  Saks^al- 
Toccidente  di  Rivanazzano  »  sulla  sponda  sinistra  del  torrente  Staffo- 
ra^  in  vicinanza  della  strada  di  Godiasco»  da  un  terreno  argilloso  cal- 
care, sorge  un  Acqua  minerale  copiosissima  e  perenne.  Sta  raccolta  in 
una  specie  di  pozzo  rotondo,del  diametro  di  circametri  due^con  mezzo 
metro  di  profondità.  Gabriele  Frascati^  medico  Bresciano,  fin  dal  1575, 
fa  menzione  di  tale  acqua»  detta  SaUa  a!  tempi  suoi.  Ma  poi  cadde 
in  discredito;  perchè  male  serviva  agli  usi  di  cucina,  cui  la  destina- 
vano quegli  abitanti,  ond^economizzare  il  sale  in  essa  sciolto.  Quindi 
era  divenuta  una  pozzacchia.  Ma  il  dottor  Ernesto  Brugnatelli ,  pro- 
prietario di  quel  luogo,  associato  al  farmacista  di  Voghera  chimico 
Lorenzo  Angelini,  si  proposero  di  utilizzar  quest'acqua,  per  curare 
il  gozzo,  e  i  mali  scrofolosi  ;  atteso  il  Jodio  ,  ch'essi  argomentavano 
dover  trovarsi  in  essa  sciolto;  come  fu  poi  confermato  dall'analisi.  Per- 
ciò fu  detta  ancora  Acqua  del  gozzo  v*  RIVANAZZANO.  L' acqua  Mba- 
jodìca  di  Sales  è  alquanto  torbida,  giallastra*  Vi  è  al  contrario  chi  la 
dice  lìmpida;  volgente  lievemente  airopalino:  ha  odore  lisciviale,  ed 
orinoso  forte;  con  sapore  molto  salso,  e  più  di  quello  dell'acqua  ma- 
rina. La  temperatura  n^è ,  a  un  di  presso ,  uguale  a  quella  «  che  pre- 
senta Tatmosfera.  Ma  nel  mese  di  gennajo,  essendo  questa  a  zero, 
l'acqua  ascendeva  a  +  8®  R.  H  peso  suo  specifico,  paragonato  a  quello 
dellacqua  distillata;  è  ::  105  %  '•  l^^*  I^^l  fondo  del  pozzetto ,  dove 
l'acqua  trovasi  raccolta ,  elevansi  continuamente  bollicine  di  un  va- 
por elastico;  le  quali ,  nel  venire  a  galla ,  destano  una  specie  di  ebol- 
lizione; sopratutto  quando  se  ne  smuove  alquanto  il  limo.  Se  racco- 
gliesi  un  tal  fluido  «  ed  espouesi  ad  un  lume  di  candela,  questo  spe- 
gnesi.  L'acqua  sopra  detta,  esaminata  nelle  varie  stagioni,  offre  una 
certa  instabilità  nella  sua  chimica  costituzione.  Per  l'analisi,  che  ne 
fu  pubblicata  nel  1823  dal  prelodato  chimico  Angelini,  un  lilro  di 
quest'acqua  conterrebbe 

di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi      17,847 

)>  Clorwro  di  sodio 
»    •—    di  magnesio 
»    —    di  calcio 
»     —    di  ammonio 
u  Joduro  di  ammonio 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      30,2530 


gramini 

13,9429 

» 

7,80»1 

» 

6,3197 

» 

1,992» 

» 

0,1885 
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Olire  di  questi  componenti,  il  chimico  niedesfmo  ÀDgelini  virili- 
▼eDue  una  sostanza  giallo-verde  mucosa,  che,  disciolta  entro  dell'ac- 
qua stessa  neirinverno  ,  poi  precipita  nel  primo  sopraggiungere  del 
caldo  estivo:  ed  è  costituita  da  una  polve  rosso-gialla;  ch'egli  dice  es- 
sere Carbonato  di  ferro.  E  in  fatti  il  colore  dell'acqua  va  soggetto  ad 
un  variar  periodico,  dal  giallo  verdognolo,  che  si  può  dire  la  sua  tin- 
ta invernale,  al  giallo  rosa,  di  cui  si  colora  nella  esiate.  Parimenti  il 
peso  suo  specifico  varia  fra  1055  e  10^^5. 

La  stessM(^ua  di  Saks  venne  ancora  esaminata  dal  signore  Kramer: 
e  nel  1851  dallo  esimio  professore  Angelo  Abbene.  Questi  dentro  a 
un  chilogramma  della  stessa  ritrovò 

di  Acido  carbonico 

))  Cloruro  di  sodio 

»    —    di  calcio 

»  Bromuro  di  calcio 

•  Joduro  di  magnesio 

»  Ossido  di  ferro  ^  Materia  organica  con  tracce 

dì  Sale  di  allumina  »  01,00 


grammi 

42,50 

)) 

06,50 

» 

00,50 

}) 

0:^,00 

Somma        grammi        52,50 
»  Aequa  e  PevfiìUì  »  947,50 


Somma  totale    grammi     1000,00 

Le  egregio  chimico  sig.  Ferrarlo  ne  produsse  anch' egli  un'altra 
analisi.  Secondo  lui  quest'acqua  ha  la  temperatura  di  centigradi  8; 
ed  il  peso  specifico  1 ,075.  Un  litro  della  stessa  diede  per  risultamcnto 


di  Gas  acido  carbonico  libero  e  combinalo 

grammi 

0,2356 

»    —    —    solfidrico  id.           id. 

)» 

0,0259 

y  Cloro     r                                      j 

1 

» 

39,4843 

»  Iodio    <  combinali  coi  metalli 

! 

» 

2,6000 

»  Bromo  (                                      ] 

f 

»  . 

0,7000 

»  Acido  solforico  combinai 

)) 

0,0515 

»    —    silicico 

B 

0,1500 

»  Ferro  in  istato  di  Carbonato 

» 

0,1000 

1  Sodio                                          1 

A 

» 

23,2502 

»  Potassio                                       k 

i 

^ 

0.0561 

»  Ammoniaca                                 1 

rombi  nati  i 

» 

0,0706 

»  Magnesio                                      \ 

cogli  aloidi  ? 

» 

1.3484 

n  Calcio                                           1 

1 

» 

0,9178 

»  Materia  organica  vegeto-animale  \ 

J 

» 

05750 

Somma    grammi     69,5G54 

108 
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Quest'acqua  è  reputata  la  più  jodica  di  tutte  le  altre,  che  conoscon* 
si  in  Italia.  Stimasi  utilissima  nelle  affezioui  ghiandolari  d'indole 
scrofolosa;  nel  gozzo;  nelle  ipertrofie;  griudurimeuti  ;  negli  effetti 
secondari  e  terziari  della  lue  venerea;  nelle  malattie  delle  osm  e  del 
periostio ,  con  piaghe  e  carie  ;  nel  rachitismo  ;  nei  geloni  ;  contro  i 
inali  erpetici;  nelle  croniche  ottalmie  con  fondo  linfatico-scrofolofo; 
negrindurimenti  d'utero  incipienti;  neir amenorrea  delle  fanciulle 
scrofolose  e  linfatiche.  Sotto  tai  rapporti  è  molto  accreditata;  e  se  ne 
fa  non  poco  smercio.  II  dottor  Tosi,  la  di  cui  pregevole  Memoria,  so- 
pra la  efficacia  di  quest'acqua,  merita  esser  consultata,  fa  notare  che 
una  sostanza  gelatinosa,  mucilagginosa^  organica,  che  trovasi  in  tale  ao* 
qua,  non  soltanto  ne  fa  tollerare  gli  altri  suoi  principi  minerali;  ma 
la  rende  più  omogenea  allo  animale  organismo. 

1j  Acqua  salso-bromo-jodica  di  Sales  è  adoprata  internamente,  e  ester- 
namente. Per  bevanda,  purché  nello  stomaco  non  trovisi  vestigio d*ir« 
ritazione,  si  usa  nella  quantità  di  25  a  50  grammi,  ed  anche  più,  da 
due  a  tre  volte  al  giorno  ;  unita  all'acqua  dolce,  ovvero  al  brodo  non 
salato;  secondo  la  tolleranza,  e  la  età  dello  individuo:  cosicché  pnre 
ai  fanciulli  suo)  somministrarsi  con  facilità  grandissima  ;  potendosi 
introdurre  l'acqua  minerale  nella  minestra,  poco  salata  e  quasi  fred* 
da:  ciò  per  la  ragione,  che  qui  appresso  ne  sarà  prodotta.  Nelle  1ud« 
ghe  cure  conviene  talvolta  un'intermedia  sospensione  di  10 a  13 
giorni. 

Ad  uso  esterno  il  miglior  modo  è  il  mescolare  Y Acqua  di  Sales  ^ìi  or- 
dinari cataplasmi  di  linseme;  avendo  cura  di  prepararli  con  pochissi- 
ma acqua  dolce  ;  per  aggiungervi,  ritirati  che  siano  dal  fuoco,  tanta 
acqua  minerale ,  quanto  basta  a  renderli  molli  :  e  ciò  per  eviiare  la 
volatilità  deljodio;  siccome  avverrebbe  còl  calore.  Se  ne  adoprano  an- 
che abluzioni,  con  bagnarne  pezzoIine,opiumacciuoIi; avendo  coradi 
allungar  quest'acqua,  specialmente  nelle  prime  volte,  con  quella  dol- 
ci'. Ciò  si  pratica  sugli  erpeti;  le  croste;  sulle  piaghe  scrofolose;  sulla 
quali  ha  efficacissima  ,  speciale  azione  :  come  pure  per  le  croalche 
ottalmie,  servendosene  come  collirio.  A  preservare  dai  geloni^  l'Ac- 
qua di  Sales  stimasi  di  meravigliosa  efficacia.  Questa  malattia,  che 
incomoda  moltissimo  i  fanciulli  nel  sopravvenire  dello  inverno,  cu- 
rasi facendo  praticare  giornaln^ente,  ne' mesi  di  ottobre  e  di  novem- 
bre, pediluvi,  o  maniluvi,  duraturi  circa  nn'ora.  L'acqua  ,  che  si  a- 
dopera  a  quest'uso  ,  può  servir  più  d'una  volta.  Tutte  le  altre  dette 
cure,  tanto  interne,  com^esterne,  possono  compirsi  in  tutte  le  stagio- 
ni, anche  dinverno.  I  bagni,  come  in  tult'i  casi,  possono  esser  par 
siali  e  generali.  Per  la  copiosa  quantità  di  jodio,  ch'è  in  quesfacqua, 
dessi  possono  benissimo  sostituirsi,  ed  anzi  preferirsi,  a  quelli  diac- 
qua  marina;  negli  stessi  mali,  dove  quella  ò  con)mendala. 
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Siccome  in  questi  ultimi  tempi  molto  encomiaronsi  le  jodiche  iti' 
spirazioni  nella  cura  di  talune  malattie  ,  msissimamente  polmonari, 
questa  cura  agevolmente  può  benanche  praticarsi  alla  sorgente  di 
Sales,  ove  il  proprietario  fece  effettuar  molti  lavori,  con  coprire  an- 
cora la  sorgente  di  opportuno  fabbricato.  Quindi  vi  si  può  benissimo 
inspirare  il  jodio;  di  cui  sempre  fortemente  sentesi  Todore. 

Anche  la  terapeutica  veterinaria  ha  sapulo  trar  profitto  da  queste  ac^^ 
que,  per  le  malattie  degli  animali  ;  massime  per  quelle  della  pelle; 
come  pure  per  la  morva  e  pel  farcino;  adoprando  Tacqua  pe*  cavalli, 
Cauto  per  bevanda,  che  per  bagni,  v.  HIVANàZZANO 

Ne*  luoghi  intorno  alla  fonte,  come  notasi  nel  Giornale  rOplnio- 
Me  di  Torino  del  dì  24  giugno  1863,  pare  che  la  natura  siasi  compia- 
ciuta di  raccogliere  quanto  di  più  svariato,  e  conducente  alla  salute 
degriufermi,  potesse  capire  in  augusto  tratto  di  terreno:  poiché  da 
questa  singolare  sorgente  di  Acqua  salso-jodica^  ch'ò  veramente  unica 
per  la  ricchezza  de'suoi  £a/i,  distano  appena  a  poco  tratto  di  terreno  le 
Acque  solforose  tanto  celebrate  di  Retorbido  ^  ogni  anno  frequentate  da 
centinaja  di  di  forestieri.  Così  pure  altre  scaturigini  lì  presso  vengou 
visitate;  come  quelle  di  S.Francesco  di  J/iV^/Zavacca, appena  oltre  il  lor- 
reoie  di  Siraffora  nascenti.  V  hanno  poi  sui  dintorni  Acque  ferruginose ^ 
magnesiache^  le  une  dalle  altre  divise  da  brevi  passeggiate  fra  que' colli 
amenissimi,  qua  e  là  rimarchevoli  per  qualche  naturale  ptegio;  come 
ad  esempio  le  cave  di  solfo  a  monte  Alfeo;  fossili  disparsi;  belle  con- 
chiglie  marine  nelle  più  alte  colline;  rare  pietre  fra  i  piccoli  torren- 
ti I  piriti ,  piccole  cave  di  torba ,  ec.  Tali  ameni  luoghi  sono  inoltre 
sempre  rallegrati  da  una  continua  primavera,  in  mezzo  a  un'aria  bal- 
samica, supplemento,  ed  ausiliario  potentissimo  a  una  cura  medica. 

—  Salice  (del),  presso  Maschito.  v.  MASCHITO 

—  Salice  (delia),  v.  RIVANAZZANO 

—  Salina  calda  di  S.*  GiulielU.  v.  S.*  GIULIETTA 

—  Salina  nolforojia  del  las:o  dell'cdiflzlo.  v.  MONTEROTONDO  e 
-^  Salina  magnesiaca  di  Meldola.  v.  MCLDOLA  b 

—  SaUne  di  Mieto,  v.  GACCURI  a 

—  Saline  ¥olterrane.  v.  VOLTERRA  b 

—  SALINE  (deirisola  delle),  è  una  delle  Lipari,  con  400O  abitanti, 
sparsi  in  vari  casali,  nel  mandamento  di  Lipari,  che  ne  novera  19237, 
circondario  e  provincia  di  Messina.  L'isola  delle  Saline  sta  nel  mar 
Tirreno,  presso  la  costa  settentrionale  della  Sicilia,  al  nord-ovest  della 
grande  Lipari;  da  cui  va  segregata  mediante  uno  stretto  delFampiez** 
sa  di  tre  miglia.  Il  Muriato  di  soda^  o  Sai  marino,  che  raccogliesi  nella 
sue  sponde,  ha  fatto  prevalerle  il  nome  di  Saline  a  quello  di  Mdl< 

t,  ossia  gemelle,  che  i  Greci  le  avevau  dato ,  per  cagione  delle  dua 


860  SALINE  REGIE  —  SAlfiO-JODICA 

mouiagne  di  egual  mole»  ond'essa  va  formata.  Per  ampiezza  è  la  se- 
jCODda  delle  isole  Eolie.  La  sua  circonferenza  è  di  15  miglia.  Si  com- 
pone d'innumerevoli  lave;  ammonticchiate  Tana  sopra  Taltra;  ed  of- 
fre tracce  di  antichissimi  crateri.  Quelle  pietre  vulcaniche  hanno  so- 
miglianza col  porfido;- d  contengono  cristallizzazioni  nominate  arth 
gonlli,  Son  di  grana  compatta;  non  porose:  e  quindi  molto  acconce  ad 
aduprarsi  in  ornamenti  di  edlfizi. 

liO  antiquario  Principe  di  Biscari  sostiene,  che  risola  delle  Saline 
anticamente  nomiuavasi  ThermUia,  per  le  salutevoli  i4(^a^  <erma/i,ch6 
la  rendevano  molto  frequentata. 

—  Saline  regie  ».  v.  SALSOMAGGIORE 

—  Saliue,  0  Moj^e.  v.  VOLTERRA  b 

—  SALINELLA  (della)^  villaggio  di  pochi' abitanti,  appiè  del  monta 
Etna,  frazione,  a  quanto  pare,  del  comune  mandamentale  di  Paterno, 
che  ne  contiene  13787 ,  nel  circondario  e  provincia  dì  Catania.  Nel 
territorio  di  Sàlinella  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  saUna;  e  parec- 
chie altre  solforose,  v.  PATERNO'  b,  ci 

—  Sallnclle  (delle),  v.  PATERNO'  b 

V-  SaUfello  (del),  v.  CASTROGIO VANNI  b 

—  SALLE  (di),  villaggio  di  2017  abitanti,  nel  mandamento  di  Gara- 
manico,  circondario  e  provincia  di  Chieti,  ch'ò  capitale  dello  Abruz- 
zo Citeriore. 

a)  In  Salle.e  propriamente  nella  contrada  detta  Valle  del  monte  mw^ 
to ,  esiste  un  rivolo  di  Acqua  solfurea  fredda ,  ne'decorsi  tempi  molto 
frequentata;  ora  deserta;  dappoiché,  in  quelle  vicinanze,  si  annida* 
va  spesso  qualche  masnadiere. 

b)  Poco  discosto  si  ritrova  altra  sorgente  di  Acqua  salina  fresca^  che 
ivi  ò  nominata  Fontefredda.  ^ 

—  Salmaelda  Ascull,  o  9a1inaelna.  jf.  CASTEL  TROSINO 

—  Salomone  (della  Fossata  di)  ì   „  ottia  ^ 

—  Salomone  (della  mola  di      ('  ^-  ^™  ^ 

—  Salsa  (della),  v.  SENISE 

—  Salsa  del  Gabbro,  v.  PARRANA  e 

^  Salsa  del  Monte  Zibio.  v.  MONTEGIBBIO  a 

—  Salsa  del  Quartolo.  v.  FAENZA  a 

—  Salsa  di  Ceneda.  v.  CENEDA  a 

—  Salsa  di  Pillo,  v.  PILLO 

*-  Salsa  di  Qucrzola  (de'fanghi  della),  v.  MODENA  n 

—  Salsana  (del  fiumicelio).  v.  TALEGGIO 

—  Salso  (del),  v.  CASTROGIOVANNI  k 

—  Salso Jodiea  di  Castrocaru.  v.  CASTROCARO 

di  Salos.  v.  SALES 


—  SALSO  MAGGIORE  (di),  borgo  in  luogo  basso,  con  poco  più  di  200 
case  ed  850  abitanti.  I40  intero  comune  ne  ba  5474,  nel  mandamento 
e  circondario  di  Borgo  S.  Donnino,  in  provincia  di  Parma.  Lasciando 
io  antico  nome  di  Brugnola,  prese  quello  nominato  di  Salsomaggiore, 
per  le  cs^ve  di  sai  marino,  cbe  vi  son  moltissimo  attivate.  A  circa  37 
chilometri  da  Parma,  ed  ^altrettanti  da  Piacenza;  ad  undici  da  S.  Don- 
nino, e  tre  daTabiano,  sorge  l'antica  Terra  di  Salsomaggiore,  celebrata 
per  le  sue  Saline;  e  per  essere  stata  culla  del  celebre  fìlosofo  e  giure- 
consulto Domenico  Komagnosi;  non  che  di  altri  celebri  personaggi. 
Le  sue  colline  sono  ricche  di  fossili  testacei.  Le  sue  frazioni  0  co- 
munelli  sono  Bauzola  e  Bargone,  in  parte  ;  Gangelasio,  Contignaco, 
Gallinella,  in  parte;  Marzano,  Salsomaggiore  con  850  abitanti,  Sal- 
sominore,  in  parie;  Scipione,  Tabiano,  e  Vigoleno. 

a)  Fra  i  prodotti  naturali  di  questo  suolo  primeggiano  le  Acque  sa- 
Iole;  della  prima  scoperta  delie  quali  non  conoscesi  Tepoca.  Ma  su 
pel  territorio  di  Salsomaggiore  se  ne  contano  quarantotto  pozzi.  Di 
essi  la  maggior  profondità  è  di  71  metri  ;  la  minima  di  8  ;  la  media 
di  41,7.  Non  pertanto^  il  numero  de'pozzi,  o,  come*!!  si  dicono,  Poz- 
zuoli, o  Ceniopozzi^  donde  attingesi  oraTacqua,  per  estrarne  il  sale  di 
cucina,  trovasi  ridotto  a  soli  quattro.  Da  ciò  notasi  la  decadenza  di  sif- 
fatta industria  in  quel  comune.  La  saturazione  di  salsedine  è  in  que- 
ste acque  di  gradi  \\  y^  al  massimo  ;  di  3  al  minimo  ;  e  di  11  % 
in  media.  Le  saline,  coltivate  dalla  più  remota  antichità,  subirono 
diverse  vicende  pe'  cataclismi  di  frane,  e  di  tremuoti;  per  guerre,  e 
complicazioni  politiche  ;  fino  a  che  negli  anni  scorsi  dal  Governo 
dello  Slato  vennero  affidate  ad  una  società  di  concessionarii.  Per  ogni 
anno  il  sale  ,  che  vi  si  ricava ,  ammonta  a  1,400,000  chilogrammi. 
L'acqua  salala  di  Salsomaggiore,  dalla  quale  viene  estratto  questo  sale 
per  evaporazione,  attingesi  dai  pozzi  sopra  detti.  Essa  contiene,  come 
dall'analisi  eseguitane  dal  professore  Truffi,  quantità  considerevole  di 
principii  salini.  Fra  questi,  dopo  il  Cloruro  di  sodio,  ch'entra  per  quàt* 
tro  quinti,  seguono  il  Cloruro  di  calcio  e  di  magnesio',  ed  i  Ioduri  e  Bro» 
muri  de'  detti  n^inerali,  ec.  In  100  parti  di  quest'Acqua  salsa  il  Truffi 
ritrovò 

di  Cloruro  di  sodio  parli         12,50 

n     —     di  calcio  »  1,45 

»     —    di  magnesio  ì 

m  Bromuro  di  magiìesio^  e  >  »  1 ,20 

»  Jodv/ra  di  magnesio  ) 

»  Solfalo  di  calce  ì 

»  Materia  organica  fé n'uginosUf  ti  l  »  0,10 

9  Perdita  \ 

u  Acqua  pura  ))  84,75 

Somma      paili      liO,00 
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Sopra  Tacqua  di  uno  di  que' pozzi  galleggia  il  Petrolio;  che  rien 
separato  colla  suzione  per  via  delle  pelli ,  nella  quantità  di  984  chi- 
logrammi air  anno.  La  cristallizzazione  artificiale  del  sai  marìno. 
quando  si  è  compiuta  nelle  Acque  di  Salsomaggiore,  lascia  per  resi- 
duo  Vacqtia  madre\  che,  allungata  con  acqua  dolce,  adoprasi  per  ba« 
gni.  Un  litro  di  quest'acqua  madre ,  analizzata  dai  solerti  chimici  L. 
Cardone  figlio,  ed  A.  Levesi  di  Milano,  diedero  per  risultato 


di  Cloruro  di  potassio 

grammi 

0,457 

>    *-    di  sodio 

04,425 

»    —    di  calcio 

17,065 

»    —    di  magnesio 

08,020 

1  Bromìàiro  di  magnesio 

00,609 

Bromo    0.530 

»  Joduro  di  magnesio 

00,385 

Jodio       0,352 

1  Protossido  di  ferro 

00,077 

Somma      grammi      31,638 

Da  ciò  che  precede  può  conchiudersi  col  Valeutinì 

1^  «  Che  V Acqua  madre  delle  SaUne  di  Salsomaggiore  è  riccamente  mi- 
neralizzata àdilVJoduro  e  Bromuro  di  magnesio;  i  quali  trovausi  accop- 
piati alla  maggior  parte  de'sali,  ch'esistono  nell'acqua  del  Mediterra- 
neo ;  e  ad  una  combinazione  organica  ferruginosa  ;  fra  i  di  cui  ele- 
menti entra  il  Nitrogeno. 

2®  «  Che  diluita  di  acqua  comune,  come  si  pratica  a  Salsomaggiore» 
per  apprestarla  ai  bagni,  subisce  una  lenta  decomposizione,  per  mei- 
degli  agenti  esteriori,  con  produzione  di  Acido  cloridrico,  OromidriiOf 
e  jodidrico;  ed  isolamento  di  Cloro^  Bromo,  e  di  Ossido  ferrico. 

3®  tt  Ch'ò  ottenuta  in  quantità  più  che  sufficiente,  per  alimeotare 
un  grandioso  stabilimento  balneare. 

4^  tt  Che  la  località,  dove  ora  trovasi  lo  stabilimento,  prestasi  van- 
taggiosamente all'ordine  de'mali,  a  cui  sembra  indicata  quest'acqua, 
e  pei  decenti  alberghi,  e  per  la  facilità  e  frequenza  delle  sue  comu- 
nicazioni con  Parma,  Piacenza,  Lodi  e  Milano  :  come  pure  per  la  va- 
rietà e  amenità  de' vicini  colli  :  e  per  la  vicinanza  delle  Acque  solfo- 
rose di  Tabiano. 

5®  «  Che  la  condizione^  in  cui  presentasi  quell'acqua  madre ,  deva 
riuscire  assai  propizia  al  medico.  Trattenendo  essa  concentrati  io  un 
piccolo  volume  i  sali  medicamentosi ,  devesi  diluire  con  molt'acqua 
comune  prima  di  applicarla.  Ora,  che  per  noi  conoscesi  la  sua  compo- 
sizione centomillesimale,  si  potrà  misurare  la  forza  del  bagno,  infor^ 
mandola  colle  suscettività  fisiche  del  malato. 

6®  e  Che  la  quantità  di  Jodio  e  di  Bromo  nell'acqua  di  un  bagno  di 
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Salsomaggiore  6  rilevante;  cioè  di  grani  austriaci  400  del  primo,  e 
602  del  secondo;  1  quali  trovansi  disciolti  nel  mezzo  secchio,  od  otto 
boccali  milanesi  di  Acqua  madre,  introdotta  in  ogni  vasca  per  le  pri- 
me bagnature;  quantità,  che  successivamente  aumentasi. 

7*  e  Che  quest'Acqua  madre  non  soffre  confronto,  per  la  quantità  di 
Bramo  e  di  Iodio,  colle  Acque  naturali  di  Sales,  di  Challes,  d'Ischi  ; 
uè  con  alcun'altra  conosciuta  ;  se  si  eccettua  per  la  quantità  del  solo 
Bramo ,  TAcqua  madre  delle  Saline  di  Kreuznach.  Che ,  se  poi  la  si 
considera  diluta  di  Acqua  comune,  com'è  adoperata  nello  stabilimen- 
to di  Salso,  essa  allora  presenta  un  certo  rapporto,  per  la  proporzio- 
ne di  quegli  Alogeni,  coll'Acqua  naturale  di  Saxon  nel  Vallese;  senza 
tuttavia  avvicinarsele  di  molto.  Tre  brente  milanesi  in  fatti,  o  236 
litri  di  Acqua  di  Saxon,  che  formano  il  volume  di  acqua  per  un 
bagno I  non  equivalgono,  adottando  i  risultati  analitici  del  sig.  0. 
Henry,  che  a  290  grani  austriaci  di /od/o;  e  100  di  Bromo;  nume- 
ri ben  inferiori  a  quelli  da  noi  citati  per  l'Acqua  madre  di  Salso- 
maggiore. 

8*  f  In  fine,  che  TAcqua  madre  delle  Saline  di  Salsomaggiore,  pel 
suoi  componenti,  va  chiamata  ad  occupare  un  posto  eminente,  fra  i 
principali  mezzi  terapeutici,  valevoli  a  debellare,  od  a  modificare  le 
diverse  forme  di  malattie  scrofolose,  e  principalmente  sifilitiche  »• 

Le  Acque  madri  delle  Saline  di  Salsomaggiore  ora  non  possono  però 
presentare  una  composizione  chimica,  corrispondente  a  quella  della 
analisi  delGardone  e  del  Lemesi;  e  ciò  per  causa  delFaltuale  metodo  di 
depurazione  delle  Acque  salse  naturali;  che  differisce  da  quello,  che 
si  usava  allorché  venne  istituita  la  surriferita  analisi.  Fino  all'autun* 
no  del  1858  TAcqua  naturale  salsa,  destinata  alla  estrazione  del  sai 
comune, depurossicoirAlbumed'uova,oppurecoirAIbume  del  sangue 
raccolto  ne' pubblici  macelli.  Ma,  dopo  tal  epoca,  la  depurazione  del- 
)  acqua  salata  si  praticò  col  metodo  del  Green,  vale  a  dire  coìVIdralo 
di  calce,  sostituito  alV Albume.  E  per  questa  innovazione  tutti  quel 
corpi  semplici,  che  colle  analisi  del  Cardon  e  Lemesi  trovaronsi  u- 
niti  al  Magnesio  ,  ora  con  nuove  analisi  delle  Acque  madri  ricono* 
Bcerebbersi  combinali  col  Calcio;  che  precipita,  e  sostituisce  il  Ma- 
gnesio. In  conseguenza,  nella  succitata  analisi,  dove  si  legge  Cloruro, 
Bromuro,  Jodnro,  di  Magnesio,  devesi  sostituitTÌ  Cloruro,  Bromuro,  Jo» 
duro  di  calcio,  in  quantità  però  diverse  delle  precisate;  subordinan- 
dole cioè  air  equivalente  del  Calcio  ,  eh' è  diverso  da  quello  del  Ma- 
ifnesio. 

Le  Acque  stesse  soglionsi  eziandio  rendere  potabili ,  mediante  la 
separazione  di  que'  sali ,  che  possono  essere  in  disarmonia  colle  vie 
digestive. 


864  SAtso 

V Acqua  madre  di  Salsomaggiore,  per  l'abbondanza  del  Jodlo  e  di  J9ro- 
mo  che  contiene,  sperimentasi  utilissima  contro  le  croDiche  manife- 
stazìoDi  morbose  della  scrofola  e  della  sifillide^  sostenute  da  mollez- 
za e  da  rilasciamento  di  fibra:  e  in  tutti  que^  malori  che,  restendo  or 
questa  or  quella  forma,  altro  non  sono,  che  traduzione  in  atto  mor- 
boso di  scompaginamenti  dell'organismo;  o  per  discrasia  scrofolosa, 
o  per  Iridio  sifilitico;  massimamente  allorché  questo  mostrasi  ribelle 
all'uso  de'  mercuriali.  Si  commenda  pure  in  que'  dissesti  fisici,  che 
nascono  dall'uso  inopportuno,  o  intempestivo  almeno,  dal  mercario 
stesso.  Il  dottor  Valentini ,  direttore  di  quello  stabilimento  «  in  un 
prospetto  sinottico,  diretto  al  medico  dipartimentale  militare  Gav.  Ce- 
rale, espone  dì  aver  osservato  i  buoni  effetti  di  quell'acqua,  o  con 
completa  guarigione,  o  almeno  miglioramento,  nelle  malattie  che  se- 
guono; cioè:  Scrofole;  e  in  ispecie  temperamento  linfatico,  semplice 
0  scrofoloso,  con  o  senza  manifestazioni  locali  esterne;  piaghe;  infar- 
cimenti ghiandolari;  blefariti,  e  corizze  croniche;  tumori  bianchì  ar- 
ticolari; spine  ventose,  con  o  senza  carie;  esantemi  in  abito  scrofolo- 
so; lussazioni  spontanee  del  femore;  cheratite  essudativa;  cifòsi;  ra- 
chitismo; sifilide;  sintomi  secondari  di  sifilide,  con  dolori  osleocupi; 
esostosi,  piaghe,  ed  esantemi  sifilitici;  ulceri  alle  più  fauci;  stringi- 
menti uretrali;  orchiti  croniche;  reumatismi  articolari,  o  muscolari; 
semplici  nevrosi;  ipocondria;  spinile  lenta;  isterismo;  cronici  malori 
della  bocca;  mali  cronici  anche  delFaddomine,  e  degli  apparati  delle 
orine;  fisconle  di  fegato  o  di  milza;  croniche  peritonitidi;  metriti  cro- 
niche; tumori  delle  ovaje;  idropisia  delle  medesime;  cistite  cronica; 
spermatorrèa;  leucorrèa;  amenorrèa;  miliare  cronica;  anemia. 

Le  mediche  virtù  prodigiose  di  quest'acqua  indussero  il  conte  di 
Adhèmar  a  gettare  in  quel  locale  nel  1852  le  fondamenta  di  odo  sta- 
bilimento balneario  ;  che  più  tardi  fu  portato  a  termine  secondo  il 
disegno  del  sig.  Montecchini  di  Parma.  Grazioso  ed  elegante,  benché 
in  sito  poco  felice ,  riunisce  internamente  comodi  bastanti ,  per  la- 
sciare poco  da  desiderare.  Vhanno  venti  vasche  di  marmo  in  carne* 
rini  assai  puliti.  Furonvi  anche  instituiti  bagni  a  vapore  ;  docce;  • 
l'inalazione,  polverizzando  l'acqua  coU'apparecchio  del  dottore  Sale^ 
Girons. 

Un'mpio  fabbricato,  ora  ad  uso  di  albergo,  costeggia  lo  stabilimen- 
to delle  Saline.  Dello  stesso  si  potrebbe  fare  acquisto  dal  Governo 
italiano,  per  ridursi  ad  uso  de'militari,  abbisognanti  di  quelle  acque. 
Vi  si  troverebbe  sufRcientissimo  ricovero  per  150  balneanti:  oltre  di 
nna  capienza  proporzionata  per  lo  personale  accessorio.  Sarebbe  an- 
che molto  vantaggioso  aprirsi  una  rotabile  via  di  comunicazione  fra 
le  sorgenti  di  Salsomaggiore  e  di  Tabiano  ;  via  che  approdeimativ»- 
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mente  avrebbe  la  lunghezza  di  tre  chilometri.  Fra  Bórgo  S.  Donnino 
e  Salsomaggiore,  ancorch'esista  una  notevole  differenza  di  livello,  la 
salita  però,  che  mena  a  questo  villaggio,  è  cosi  graduata,  che,  tran- 
ne in  uu  brevissimo  tratto,  è  appena  sensibile  a  chi  la  percorre. 

6j  Nello  scavare  di  altri  pozzi,  in  vicinanza  di  quello  stabilimento, 
dinanzi  alla  chiesa  annessa  al  già  convento  de'  Serviti  ^  ora  podere  di 
quello  albergatore  Alessio  Gharruy ,  e  nel  recinto  del  medesimo  lo* 
cale,  stante  il  1859 ,  si  rinvenne  in  tutti ,  alla  profondità  di  quattro 
metri,  un'Acqua acidulo-ferruglnosa ,  che  Tanalisi  chimica  mostrò  do- 
viziosa di  diversi  sali,  li  Marchese  dalla  Rosa,  concessionario  delle 
Saline,  e  de'  Bagni ,  dotar  volle  quel  recinto  balneare  di  quest'  altro 
presidio  terapeutico  ;  e  a  sue  spese  adoperossi  d'isolare  tre  sorgenti 
di  tale  acqua  ferruginosa ,  che  fece  racchiudere  dentro  un'amena 
grotta  artificiale  ;  dove  accedesi  per  una  via  coperta,  tortuosa,  lun- 
ga trenta  metri.  Quest'acqua  è  scolorata ,  trasparente,  senza  odore,* 
di  sapor  ferruginoso  ,  che  mantiene  per  più  mesi  ;  purché  sia  per- 
fettamente preservata  dalla  influenza  dell'aria.  La  temperatura  n'è  di 
18  centigradi;  e  la  densità  di  1,014.  11  professore  Pietro  iPiazza,  nel 
1860,  analizzando  un  litro  di  acqua  di  una  di  queste  nuove  sorgenti, 
ottenne- 

di  Gas  acido  carbonico  quantità  indeterminata 
)i  Jodio  tracce  appena  sensibili 

n  Silice  grammi      0,04225 

ì  Bicarbonato  di  calce  ))  0,03210 

D  Carbonaio  di  ferro  u  0,05390 

n  Cloruro  di  magnesio  )i  0,45400 

»     ^    di  sodio  »  0,59300 

n     -«-    di  calcio  » 


Somma      grammi      1,17525 

Questa  composizione,  come  si  ravvisa,  è  analoga  a  quella  della  rì- 
tiomata  Acqua  di  Recoaro  :  e  foi'se  anzi  da  preferirsi  ;  poiché  manca 
del  Solfato  di  calce,  che  notevolmente  trovasi  in  quest'ultima.  Perciò 
può  convenire  per  le  stesse  malattie ,  dove  commendasi  quella  di 
Recoaro;  quali  sono  specialmente  la  cloròsi;  Tanemìa;  la  leucorrèa; 
l'amenorrèa;  la  debolezza  degli  organi  digestivi;  le  ostruzioni  de'vi- 
sceri  addominali  ;  ed  altre  simiglianti,  che  ne  rendono  in  ogni  anno 
sempre  più  fecondo  il  campo  terapeutico. 

e)  Scavando  un  altro  pozzo  nello  stesso  luogo,  fu  trovata  parimenti 
una  sorgente  di  Acqua  jodica;  che  sperasi  riesca  anche  più  preziosa 
della  precedente.  Ne  fu  fatta  analisi  dal  degno  professore  Àbbene. 
Dalla  stessa  risultò  ,  che  quest'altr'acqua  componevasi  nel  modo  che 
ora  segue  109 
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di  Gas  acido  carbonico  libero  grammi  0,785 

»  Cloruro  di  sodio  >  0,109 

)»     —    di  magnesio  »  1,002 

))     —     di  calcio  »  0,109 

»  Solfato  di  soda  tracce 

Joduro  di  sodio  con  tracce  di  Bromuro  })  0,125 

»  Carbonato  di  magnesia 

ìì    —    di  calce 

»     —    di  ferro  )  b  0,050 

»  Silice 

»  Allumina 

ì  Materia  di  natura  organica  »  97,820 


Somma    grammi  100,000 

d)  Ma,  per  nou  defraudare  il  lettore  di  quanto,  con  più  precisione, 
su  queste  ultime  sorgenti  salso-jodiche-ferruginose  delle  Ae^esoiifie, 
lasciò  scritto  e  pubblicato,  fin  dal  1861 ,  l'onorevole  chimico  di  Par- 
ma  Antonio  Gibertini,  il  quale  ancora  istituinne  dotta  analisi,  ripor* 
terò  le  sue  medesime  parole. 

«  Chi ,  trovandosi  nello  elegante  stabilimento  balneare  di  Salso- 
maggiore, vuole  uscirne  per  lo  interno  corridojo;  e  fermasi  nello  at« 
tigno  giardinetto,  se  rivolgesi  a  sinistra,  vede  a  piccola  distanza  ud 
cancello;  dietro  al  quale  si  apre  un  sentieruolo  coperto;  che,  per  la 
sua  pendenza,  per  la  poca  luce,  che  v'è  fatta  penetrare,  e  per  la  fre- 
scura  che  n'esce,  già  ti  dice  che  guida  in  qualche  luog;o  sotterraneo. 
£  in  fatti,  se  si  scende  per  esso,  arrivasi,  dopo  dì  alcuki  tortuosi  gi- 
ri, in  una  grotta  circolare,  tutta  fabbricata  con  conglotnercUi  mariai 
delle  vicine  colline;  ai  quali  in  molti  punti  è  stata  data  forma  di  sta- 
lattiti ;  che,  per  la  maestria,  con  cui  sono  disposte,  sembra  che  non 
arte,  ma  natura  le  abbia  11  depositate.  La  luce,  che  dall'alto,  e  dai  ere* 
pacci  ivi  bizzarramente  praticati ,  languida  vi  penetra ,  illuminale 
ruvide  pareti  tappezzate  qua  e  là  di  felci  e  semprevivi;  e  dolcemente 
va  a  riflettersi  entro  due  piccole  vasche;  dove  cade  un'acqua  limpi- 
dissima e  freschissima,  che  di  continuo  sgorga,  da  opportuni  fori,  in 
tre  distinti  getti.  Se  ti  viene  fatto  visitare  questo  luogo  sotto  la  sfer- 
za de'  raggi  del  sole,  e  ti  fermi  al  rezzo  di  quel  sotterraneo,  ardi  su- 
bito del  desiderio  di  abbeverarti  con  quelle  acque  cristalline.  Ma,  ap« 
pena  che  vi  accosti  il  labbro ,  immediatamente  ne  '1  ritrai;  perchè  il 
sapore  stittico,  come  d'inchiostro ,  ti  ammaestra  di  non  esser  quella 
una  sorgente,  dalla  quale  trovar  possa  refrigorio  chi  ha  sete.  II  ]pvo* 
fessor  Marchese  Guido  Dalla  Rosa,  colla  guida  del  sapere,  che  nel  sot- 
tosuolo di  Salsomaggiore ,  a  quattro  metri  di  profondità ,  si  trovano 
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lorgenti  di  acqua  ferruginosa,  fece  praticare  nei  seilembre  1859  ap- 
propriati scavi;  e  giunse  a  rinvenire  ed  isolare  le  sorgenti  sopra  det« 
le  ».  L'stcqua  del  maggiore  getto  è  quella,  in  cui  più  abbonda  il  ferro: 
e  fu  di  questa,  che  si  fece  analisi  dal  Gibertini.  Dessa  scaturisce  dal 
suo  serbatojo  naturale  a  getto  costante,  limpidissima  e  senza  colore: 
ha  odore  leggermente  bituminoso;  stittico  il  sapore;  da  prima  ferru- 
ginoso; poscia  salso,  amaro.  Lasciata  a  contatto  dell'aria,  anche  per 
poco  tempo,  s'intorbida;  e  si  attaccano  alle  pareti  del  vaso  numerose 
bollicine  di  gas,  mentre  altre  veggonsi  attraversare  Tacqua,  ed  eva- 
dere. S'intorbida  anche,  se  viene  agitata  dentro  un  vaso  chiuso;  dan- 
do luogo  in  seguito  a  yn  precipitato  leggermente  ocraceo.  Ma,  sottrat- 
ta dall'aria  in  vaso  pieno,  non  si  altera  punto.  La  temperatura  n'è  di 
11  centigradi;  essendo  Taria  esterna  a  16^.  La  sua  densità  è  =  1,005. 
Un  litro  di  quest'acqua  contiene 

di  Acido  carbonico  libero,  ed  Acido  carbonico  necessario  a  costi- 
tuire in  Bicarbonati  ì  Carbonati  di  soda,  di  calce  e  di  ina- 
gnesiq,  grammi  0,1459 
9  Carbonato  di  soda  »  0,0307 
j)  —  di  calce  »  0,2430 
»  —  di  magnesia  »  0,0210 
»  —  di  ferro  i»  0,0522 
»  Solfato  di  soda  »  0,0942 
»  Cloruro  di  sodio  »  2,4805 
]»  —  di  litio  j»  0,0966 
»  —  di  calcio  »  1,7280 
»  —  di  magnesio  »  0,7265 
»  Joduro  di  magnesio  n  0,0127 
»  Silice  ))  0,0425 
B  Sostanza  organica  con  tracce  di  Acido  crenico  »  0, 1400 


Somma      grammi      5,8138 

e)  Il  nominato  professore  Guido  Dalla  Rosa  fa  notare ,  che  l'Acqua 
minerale  ferruginosa  tanto  rinomata,  detta  Elisen,  o  Elisenquelle  ,  o 
Elisabethquelle,  in  Creuznach,  nella  Prussia,  è  molto  affine  a  quest'ul- 
tima» ora  descritta ,  pur  ferruginosa  di  Salsomaggiore:  e,  a  darne 
pruova  col  fatto,  egli  produce  i  caratteri  fisici  e  chimici  dell'Acqua 
stessa  di  ElisenqìÀclle.  Questa  è  limpida,  colorata  leggermente  in  gial- 
lo: se  ne  svolgono  bollicine  di  Gas:  è  inodora;  ed  ha  sapor  ferrugi- 
noso, amaro,  liscivioso;  cosicché  fa  ripugnanza  a  bersi  da  principio; 
e  occorrono  alcuni  giorni  per  abituarsi  a  usarne.  Intorbidasi  all'aria; 
•  depone  un  precipitato  ocraceo.  Ha  +  12®  di  temperatura;  e  1,0095 
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di  densità.  Coiranalisi  chimica,  eseguitane  nel  1855,  nn  chilograni- 
ma  di  quest'acqua  si  trovò  contenere 


di  Carbonaio  di  magnesia 

grammi 

0,1763989 

»     —    di  protossido  di  ferro 

» 

0,0260251 

»     —    di  stronziana 

» 

0,0892370 

»     —    di  barite 

)) 

0,0383818 

»    —    rfi  manganese 

» 

0,0012489 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

9,5201529 

31    •<—    di  litio 

» 

0,OOé79l8 

»    —    di  calcio 

» 

1,7338990 

»     —     di  magnesio 

» 

0,0328384 

»     —     di  potassio 

» 

0,1268624 

»  Joduro  di  sodio 

)) 

0.0064193 

y  Bromuro  di  sodio 

» 

0,0401072 

»  Silice 

£ 

0.0409887 

a  Allumiìia  pura 

» 

0,0028111 

l^mma    grammi    11,8386625 

La  ricchezza,  e  le  virtù  medicinali  àeWAcqìm  madre  di  Salsomag- 
giore, della  jodica,  e  della  ferruginosa,  il  clima  salubre,  rameoa  si- 
tuazione, la  vicinanza  della  grande  strada  Emilia,  reiidonoquel  luo- 
go assai  pregevole.  Sorto  in  breve  tempo  quello  stabilimento»  va  cre- 
scendo di  anno  in  anno ,  sì  che  ora  sarebbe  insufficiente  pel  biso- 
gno, se  non  si  sopperisse  in  tutt'i  modi  all'esigenze  della  sempre  più 
crescente  affluenza  de'  bagnanti. 

f)  Oltre  delle  sorgenti  sopra  enunciate  ,  ve  ne  sono  pur  di  Aeqvi 
solfuree.  Fra  quest'ultime  havvene  una,  posta  ad  un  chilometro  circa 
all'oriente  del  villaggio. 

—  SALSO  MINORE  »  anticamente  Salso  de  Jqco,  villa  di  550  abilantì; 
de' quali  la  maggior  parte ,  dov*è  la  parrocchia ,  spetta  al  comuue  di 
Salsomaggiore,  di  cui  è  frazione;  e  dal  quale  dista  circa  un  miglio  e 
mezzo,  a  settentrione.  La  più  piccola  parte  novera  50  abitanti.  Salso- 
maggiore suo  comune  principale  complessivamente  ha  5474  abitan- 
ti, nel  mandamento  e  circondario  di  Borgo  S.  Donnino,  in  Provincia 
di  Parma.  Siccome  sopra  si  ò  notato,  che  in  Sals^magiri^i^  esisto- 
no 48  pozzi  di  Acqua  fredda  salsa  y  in  questa  frazione  di  Salsominore 
se  ne  trovan  13.  Altri  9  ne  sono  iuPozzoolo;  ed  8  in  lìeBiapMil. 
~  SALSO  MINORE  »  villa  di  60  abitanti,  frazione  del  comune  mail- 
damentale  di  Bettola,  che  ne  ha  5767,  nel  circondario  e  provincia  * 
Piacenza.  Salso  minore  sta  sulla  destra  del  fiume  Auto:  e  così  chia- 
masi per  esservi  una  sorgente  copiosa  di  Acqua  fredda  salifera.  Dfela 
da  Piacenza  miglia  39  Vs  ^  8.  0. 
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_  Salto  delle  peeore  (del),  v.  VI6N0NB  e 
'^  Salate  (della),  y.  LIVORNO  f 

'^^  SALUZZO  (di),  comune  mandamentale  e  circondariale  di  15814  a- 
Ì>ìtanii,  nella  provincia  di  Cuneo.  Il  cavaliere  Landi,  nella  sua  Stati- 
stica della  Provincia  di  Saluzzo ,  menziona  una  sorgente  di  Acqtui  mi- 
nerale, ffossasa  ferrata  fredda,  nominata  la  Fontana  di  S,  Caterina.  Tro- 
vasi a  levante  del^k  collina  di  Saluzzo;  e  contiene  un  volume  uguale 
al  suo  di  sostanze  gassose,  con  una  scarsa  dose  di  Carbonato  di  ferro.  È 
^ggerissima  allo  stomaco,  e  diuretica.  Concorronyi  parecchi  levito- 
ri;  i  quali  trovanla  efficace  parimenti  nella  dispepsìa. 
^  Sai¥arolii  (della),  v.  SASSUOLO 

—  Sa  Haiiibra  de  sa  «Iwa,  o  de  rajiia  (di),  v.  PLOAGHE 

—  SAMBIASE  »  Blasiwm  Pagus,  e  ^mblasium,  comune  mandamentale 
di  7258  abitanti ,  nel  circondario  di  Nicastro ,  provincia  di  Calabria 
Ulteriore  2*;  del  la  quale  il  capoluogo  é  Catanzaro.  Nel  territorio  di 
Sambiase  trovansi  le  più  celebri  Acque  termo-minerali  della  rispet- 
tiva intera  provincia.  Furono  descritte  e  analizzate  dallo  egregio  chi- 
ìoqìco  Francesco  Ricca:  onde  qui  dare  se  ne  possono  soddisfacenti  co- 
Doscenze.  Studi  statistici  sopra  queste  acque  furono  anche  fatti  dal 
signor  Grimaldi  :  e  una  Memoria  parimenti  ne  fu  pubblicata  dal  si- 
gnor Giuseppe  La  Camera.  A  circa  un  miglio  dal  comune  di  Sambia- 
se ergesi  un  gruppo  di  monti,  che  si  chiamano  Portella,  Montagne- 
la»  Acquavona ,  Rivertiuo,  Mittoio,  Mancuso.  Essi,  spiccandosi  dalla 
èatena  degli  Appennini ,  si  prolungano  a  guisa  di  anfiteatro  :  e  van- 
noei  a  congiuugere  cogli  altri  monti  Muzzari  e  S.  Elia.  Rapidissimo 
fra  que' dirupi  scorre  il  fìume  Bagni;  che  in  principio,  da  settentrio- 
iie  a  mezzogiorno,  per  sei  miglia,  porta  il  nome  di  Formiti;  e,  dopo 
eguale  tramite,  sbocca  nel  golfo  di  Santa  Eufemia  nello  inverno.  Nella 
estate  spandesi  per  irrigare  le  campagne  prossimane;  ed  è  assorbito 
in  parte  dalla  terra.  Sambiase  è  rinomato  per  le  sue  a)olte  acque  mi- 
nerali, conosciute  e  usate  da  più  secoli;  e  appartengono  a  privati  cit- 
tadini. Blasium  pagus,  Turris  olim,  Antonino  Pio  Caesari  in  itinerario  di- 
ctuSy  cum  melle  spedato,  et  balncis  nobilibus.  Aqua  sulpìwrea  est,  qua  mul' 
tis  medetur  malis  (Barrio  lib.  2.  p.  156). 

Le  Acque  di  Sambiase  sono  minerali  fredde,  e  termo-minerali.  Le 
prime  hann'origiuo  a  levante  dei  Monte  S.  Elia:  le  seconde  a  tramon- 
tana del  monte  Muzzari.  Le  une  e  le  altre  scaturiscono  a  livello  del 
suddetto  fiume  Bagni;  e  alcune,  fra  le  calde,  sorgono  nel  fiume  stes- 
so. Tutte  poi  vi  metton  foce  da  diverse  bande;  sicché  ne  diviene  tor- 
bido e  biancastro.  I  fabbricati  addetti  ai  bagni  si  riducono  a  rozze  e 
luride  casipole,  con  talune  stanze  a  pian  terreno  ;  fra  mezzo  agli  al- 
beri; in  una  terra,  che  appartenne  al  Cardinale  di  Pietra;  posta  a  tra- 
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moutana  ,  ed  a  ponente  del  monte  Muzzari  :  e  dove  un  tempo  sia 
una  chiesetta  dedicata  ai  Quaranta  Martiri.  Per  la  molta  calca,  deL 
gente ,  che  vi  accorre ,  accade  non  di  rado^  che  fino  a  dieci 
devono  stivarsi  in  una  sola  cameretta  sommamente  angusta  »  e  m 
condizionata.  Le  sorgenti  sopra  dette  di  quella  contrada  sono  con 
scinte  coi  lor  nomi  rispettivi,  come  segue.  I.  Acqua  del  Bagno  frt 
II.  -  del  Bagno  medio  fresco;  ìli.  -  del  Caronte;  IW.  ^  del  Caronldlo; 
-  del  Tremuoto;  \l.  -  del  Saraceno-,  VII.- /a  Ferrata;  Vili.  -ddFOcch^^^^ 
IX.  -  Solfurea  fredda.  Il  maggior  numero  è  delle  solfuree:  poche  son 
ferrate.  Tutte  hanno  Acido  carbonico^  ed  Idrogeno  solforato.  Esaminata  la 
terra ,  dove  passano  le  acque  a  varia  profondità ,  diede  SolfeUo  e  Car- 
bonato di  calce  »  con  tracce  di  Argilla  e  Ferro  ossidato.  La  maggiare 
parte  di  queste  acque  lascia  nel  tragitto  un  sottostrato  di  CaHHmato  e 
di  Solfato  di  calce, 

a)  Mentre  Tatmosferica  temperatura  si  elevava  a  + 16*,2  R,  e  la  pres- 
sione del  barometro  era  di  17,23,  l'Acqua  del  Bagno  fresco  si  avverti- 
va trasparente;  priva  di  colore;  con  sapore  e  odor  di  Gas  idrogeno  so^- 
forato;  con  temperatura  +  14  a  16  R.;  e  gravità  specifica,  seconda  il 
metodo  Klaprotb,  1,0011.  In  200  pollici  cubici  àeìV  Acqua  del  bagno 
fresco,  a  +  16  R.  si  contengono 

di  Aria  atmosferica  tracce 

»  Gas  acido  idrosolforica 

»     —    acido  carbonico 

»  Bicarbonato  di  potassa 

»     —    di  magnesia 

))  Carbonato,  di  ferro. 

»     —    di  calce 

»  Solfato  di  potassa 

n    —    di  magnesia 

))     —    di  calce 

»  Cloruro  di  potCLSsio 

»     —    di  calcio 

»     —    di  alluminio 

))  Acido  silicico 

ì  Allumina 

»  Sostanza  organica  solubile  nell'acqua    tracce 

Somma        grani        6,6388 
b)  L'Acqua  del  Bagno  medio  fresco  è  trasparente,  limpida,  senza  colo- 
re; con  sapore  e  odor  di  Gca  idrogeno  solforato;  gravità  specifica  1,009; 
temperatura  f  16  R.  In  200  pollici  cubici  di  quest'acqua  a  16  Usi 
contengono 


grani 

1,0840 

1 

4.0069 

» 

0.03S» 

» 

0.2039 

a 

0.058«: 

)) 

O.SiS» 

» 

0,089ftr 

» 

0.1 13& 

n 

0.069»: 

i> 

0.1234 

B 

0,0310 

» 

0,0064 

» 

0.086O 

a 

0,1854 
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di  Aria  atmosferica                                  ti 

racce 

ì  Gas  acido  carbonico 

grani 

1,9682 

]»     _    idrosolforico 

)) 

0,8576 

»  Bicarbonato  di  potassa 

)) 

0,4218 

])     —    (li  magnesia 

» 

0,1103 

>  Carbonato  di  calce 

ì 

0,4232 

)i     —    di  ferro 

» 

0,0294 

>  Solfato  di  potassa 

)} 

0,0052 

9     ^-    di  calce 

)) 

0,8954 

>    —     di  magnesia 

a 

0,0720 

»  Cloruro  di  potassio 

» 

0,05'iO 

M     —    di  calcio 

» 

0,0326 

D     —    di  allumiììio 

)) 

0,01:^0 

))  Allumina 

)ì 

0,0526 

»  Acido  silicico 

)) 

0,1750 

»  ik)5{anjsa  organica  solubile  neiralcool 

tracce 

Somma        grani  5,1103 

e)  V Acqua  del  Bagno  Caronte  è  limpida;  di  odore  epatico;  sapor  con- 
simile; gravità  specifica  1,0016,  temperatura  +  31  a  34  R,  Dugenlo 
pollici  cubici  della  slessa,  a  +  34  R.  contengono 

di  Gas  idrogeno  solforato                                      grani  1,3900 

>     —    acido  carbonico                                             »  0,9240 

B  Bicarbonato  di  potassa                                          »  0,3454 

B     —    di  magnesia                                                  »  0,005D 

I  Cloruro  di  potassio                                                b  0,0158 

B     —    di  calcio                                                      )ì  0,8040 

B     —    di  alluminio                                                »  0,0760 

B  Silice                                                                    B  0,0420 

B  Allumina                                                             »  0,0368 
B  Sostanza  organica                                tracce 

Somma        grani  3,6390 

d)  U Acqua  del  Bagno  Carontello  è  limpida;  ha  sapore  e  odor  di  Gas 
idrogeno  solforato;  gravità  specifica  1,0014;  temperatura  f  25  a  28  R. 
In  200  pollici  cubici  della  stessa  a  +  28  R.  si  trovarono 

di  Gas  acido  carbonico                                          grani  0,9340 

I    —    idrogeno  solforato                                        »  0,1580 

B  Bicarbonato  di  potassa                                          b  0,4326 


Somma  parziale        grani        1,5246 


grani 

l,524fi 

» 

0,0684 

ì 

0,0120 

» 

0,8690 

» 

0,0810 

9 

0,001? 

1» 

0,0346 

• 

> 

0,0428 

» 

1,8324 

» 

0,0016 

» 

0,0050 
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Riporto 

N  —    di  magnesia 

»  Carbonato  di  ferro 

»  —    di  calce 

u  Cloruro  di  calcio 

y  —    di  potassio 

))  —    dì  magnesio 

»  Solfato  di  magnesia 

»  —    di  calce 

»  Silice 

»  Sostanza  organica  solubile  nell'alcool    tracce 

Somma        grani        3,9728 

e)  V Acqua  del  tremuoto  è  trasparente ,  con  sapore  e  odore  dispiace- 
vole di  Gas  epatico  :  ha  gravità  specifica  1^0013;  temperatura  +  26  a 
30  R.  In  200  pollici  cubici  della  medesima  a  +  30  R.  si  conteogODO 

di  Aria  atmosferica  tracce 

»  Gas  idrogeno  solforate  grani  0,2530 

»     —    acido  carbonilx)  »  1 ,4824 

»  Bicarbonato  di  magnesia  »  0,0540 

»    —    di  potassa  b  0,0326 

»  Carbonato  di  calce  b  1 ,8259 

»    —    di  ferro  »  0,0018 

B  Cloruro  di  calcio  b  0,OI4f 

B     —    di  potassio  B  0,0058 

»  So//a/o  di  ca/c6  b  0,0344 

B     —    di  magnesia  »  0,0280 

B  i4ctdo  silicico  »  0,0044 

B  Allumina  »  0,0016 
»  Sostanza  organica  solubile  nell'alcool    tracce 

Somma        grani        3,7381 

f)  V Acqua  del  Saraceno  è  scolorata,  trasparente;  con  sapore  dispia- 
cevole;ed  odor  sensibile  d'uova  putrefatte:  ha  gravità  specifica  1,0012; 
temperatura  21  a  23  R.  Dugento  pollici  cubici  della  slessa,  a  +  23  R. 
contengono 
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di  Aria  almotfitrka  tracce 

»  Gas  acido  idrosoìforico  grani  0^0425 

%    .^    ^^    carbonico  »  0,8360 

>  BicarhonaJlo  di  magntsia  »  0,0450 

]i    :-.    di  potassa  »  0,0344 

1  Carbonato  di  calce  »  0,5014 

»    —    di  ferro  »     '       0,0326 

1  Ckruro  di  magnesio  »  0,0026 

»    —    di  calcio  »  0,0840 

»  Sò^/hlo  (ii  co/ce  »  0,3250 

»    —    di  ma^n^52à  »  0,0406 

»  XUùmtn^  ))  0,0406 

1  Silice  »  0,0660 
I  So5tafi2;a  organica  solubile  neiralcool    tràcce 


Somma        grani        2,0507 


g)  VAcqua  ferrata  è  trasparente ,  senza  colore;  non  ha  odore;  è  in- 
sipida; ha  gravità  specifica  1,0007;  con  temperatura  + 16  R.  Duecento 
pollici  cubici  della  medesima  contengono 


di  Aria  atmosferica 

tracce 

»  Gas  acido  carbonico 

grani 

0,6890 

«  Carbonato  di  calce 

» 

1,4560 

i    —    di  ferro 

» 

0,0930 

^  Solfato  di  calce 

» 

1,2463 

%  Cloruro  di  calcio 

» 

0,8350 

%  Silice 

9 

0,0215 

>  AUumina 

tracce 

>  Sostanza  organica  solubile 

tracce 

Somma        grani        4,3408 

h)  VAcqua  delVOccMo  è  trasparente,  limpida,  senza  colore;  ha  odore 
d^uova  putrefatte;  sapore  simile;  temperatura  +  16  R.  gravità  speci- 
fica, 1,0015.  In  200  pollici  cubici  di  quest'acqua  trovansi 

di  Aria  atmosferica  tracce 

»  Gas  idrogeno  solforato  grani  0,0420 

»     —    acido  carbonico  »  0,4236 

»  Carbonato  di  calce  »  1,3650 

»     —    di  ferro  »  0,0540 


Somma  parziale        grani        1,8846 
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Riporto        grani  1,8846 

»  Solfato  di  calce  »  0,4864 

il  Cloruro  di  calcio  »  0,0360 

n  Silice  »  0,0016 

»  Allumina  tracce 

B  Sostanza  organica  solubile  neiralcool    tracce 

Somma       grani        2,4086 

t)  V Acqua  solfurea  fredda  è  trasparente;  con  sapore  e  odore  poco  sen- 
sibili d'uova  putrefatte;  gravità  specifica  1,0019;  temperatura a+ 16 
R.  Fra  200  pollici  cubici  della  medesima,  a  +  16  R.  trovossi 

di  Aria  atmosferica 

B  Gas  acido  carbonico 

»     —    idrogeno  solforato 

B  Carbonato  di  calce 

B     —    di  ferro 

B  Cloruro  di  calcio 

B  Solfato  di  calce 

B  Acido  silicico 

B  Allumina 

B  Sostanza  organica  solubile  nell'acqua    tracce 

Somma       grani        5,0724 

Ora ,  di  tutte  le  premesse  analisi  delle  Acque  minerali  di  Sambitue, 
perchè  possa  concepirsi  da  chi  il  vuole  un  rapido  giudizio  compara- 
tivo, reputo  utile  riassumerle  nel  seguente  quadro  sinottico. 


tracce 

grani 

2,3648 

B 

0,0590 

B 

1,8540 

B 

0,0086 

B 

0,0316 

B 

0,7490 

B 

0,0040 

» 

0,0014 

tracce 
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—  Sa  milza  chla  ».  DOMUS  DE  MARIA  b 

—  Sa  milza  de  sa  ferra  ».  v.  DECIMOPUTZU 

—  SamnUnlato  »..  V.  S.  MINIATO 

—  Samo  » .  V.  MONASTERO 

—  Sandonato  ».  v.  S.  DONATO 

—  Sangermano  ».  v.  S.  GERMANO 

—  Sanità  (della),  in  Bibiana.  v.  BIBIANA 

—  Sanità  ))  in  Revello,  v.  REVELLO  a 

—  Sansa,  o  Sapsa,  o  Saaza.  v.  BERTINORO  d 

—  Santa  dell' ilbbadla  S.  Salvatore,  v.  ABBADIA  S.  SALVi^  m 
RE  a  ^ 

—  Santa  della  Basherla.  v.  BAGHERIA 

—  Santa  delle  Lame  del  CarU.  v.  ABBADIA  S.  SALVATORE  & 

—  Santa  di  Barile,  v.  BARILE 

—  Santa  di  BuJaCo.  v.  TERMINI  IMERESE  b 

—  Santa  di  Chianelano.  v.  CHIANCFANO  t 

—  Santa  di  Palermo,  v.  BAGHERIA 

—  Santa  di  Roma.  t.  ROMA  e 

—  Santa  di  S.  FiUppo.  v.  S.  FILIPPO  di  Vai  d^Qrcia  b 

—  Santa  di  Seiaeca.  v.  SCIACCA  e 

—  Santa  di  Woltrl.  v.  VOLTRI  a 

—  n^  Adelaide  ».  v.  BÀGN](^  A  MORBO  e 

—  S.  AGATA  DI  ESARO  »  comune  di  3208  abitanti,  nel  mandamento 
di  S.  Sosti ,  circondario  di  Castro villari,  provincia  di  Calabria  Citra, 
col  capoluogo  in  Cosenza;  dà  cui  dista  7  chilometri.  Presso  S.  Agata 
di  Esaro  sorge  mvl  Acqua  solfureo-ferrugirwsa,  con  26  centigradi  di  tem- 
peratura. Ne  vengono  fuori  giornalmente  1350  lilfi. 

—  S.  Agneme  in  Cbiancianò  (del  bagnò  di),  v.  CHIACIANO  a 

—  S.  Ai^ese  in  S.*  Maria  al  Bagno  (di),  v.  S."  MARIA  IN  BAGNO  h 

—  S.  Anastasia  »  presso  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  v  10 

—  S.  Anastasio  (della  Valle  di),  v.  S.  MARINO 

—  S.  ANATOLIA  (di) ,  villaggio  di  836  abitanti ,  appiè  del  monte  al- 
tissimo di  S.  Cataldo;  nel  mandamento  e  circondario  di  Spoleto,  da 
cui  dista  7  miglia,  nella  provincia  delPUmbria,  colla  capitale  in  Pe- 
rugia. Il  Selmi  riferisce  S.  Anatolia  al  comune  di  Matelica.  Poco  di- 
stante dalla  terra  di  S.  Anatolia  sorge  un  poggio;  sopra  al  quale  ven- 
ne  fabbricato  un  convento  pe' monaci  Olivetani;  indi  abitato  dai'Frali 
Cappuccini.  Nel  recinto  di  quel  fabbricato  esiste  un  orto  ;  nel  coi 
mezzo  elevasi  uno  scoglio  di  pietra,  nominato  volgarmente  Giove;  che 
fassi. ardentissiiho  sotto  la  sferza  del  sole,  e  non  resiste  al  ghiaccio; 
perchè  fendesi  e  sfrantumasi  con  faciltà.  Vicino  a  questo  masso  esi- 
stono due  large  vene  dì  acqua  ;  che  ,  mediante  apposito  condotto» 
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sboccano  dentro  una  comune  vasca;  nella  quale  non  osservasi  vera- 
nò  sedimento.  Però ,  nientré  una  di  queste  fonti  somministra  un'ac- 
<)ua  cristallina,  limpida,  e  bevibile;  onde  chiamasi  fonte  aiureo',  Taltra 
in  vece  emette  un'acqua  men  leggera,  e  un  po'  più  tórbida;  per  cui 
si' denomina  vena  d*argentoi  e  viene  destinata  per  le  sole  bagnature. 
6ome  poi  siffatte  scaturigini  da  tempo  antico  trovansi  giovevoli  per 
molte  malattie;  per  ta|  ragione  yengono  pur  dette  Acque  di  Fonte  btw. 
no.  Ivi  il  terreno  consta  di  Allumina^  Carbonato  di  calce,  e  Silice;  con 
sllcune  particelle  di  Ossido  ferroso.  L'Acqua  è  limpidissima,  inaltera- 
l>ile;  priva  di  odore  e  di  sapore  :  ha  il  peso  dell'acqua  disUliata;  e  la 
temperatura  dell'atmosfera.  Le  Acque  di  ambedue  le  riferite  sorgenti 
furono  analizzate  nel  1798  dal  Dottore  Paolo  Giovanni  Anderlini;  in- 
di riconfermate  dal  professore  Pietro  Coli  di  Bologna:  benché  tali  ana- 
lisi però  lascino  molto  da  desiderare. 

'  a)  In  una  libbra  di  Acqua  del  forUe  aureo,  sopra  designato,  di  S.  Ana- 
tolia ritrovaronsi 

i 

di  Gas  ossigeno  poli,  cubi    3 

»  Muriato  di  soda  grani        0  Vig 

»  Carbonato  di  calce  un  poco  di  meno 

i)  Dentro  una  libbra  ancora  di  Acqua  della  vena  di  argento  si  pro- 
varono 

di  Aria  atmosferica  poli,  cubi    2  Vi 

»  Muriato  di  soda  grani        0  Vs, 

j»  Carbonato  di  calcf  »  0  */j 

»  Terra  silicee^  »  0  % 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani        Q  *%> 

Per  quanto  asserirono  i  due  medici,  Anderlini  padre  e  figlio,  le 
Acque  di  S.  Anatolia  sarebbero  ùtili  per  molte  affezioni  de'visceri  ad- 
dominali; come  ancora  per  lo  scorbuto  ;  per  la  podagra;  per  la  ipo- 
condriasi;  per  l'epilessia;  per  l'idrope;  per  l'isterismo;  ec.  Ma  cotante 
beile  proprietà  senibrano  esagerate  innanzi  allo  imparziale  criterio 
del  Gamberini.  E  infatti  il  professore  Gio.  Battista  Fabbri  a  lui  scri- 
veva su  tali  acque,  che  «  la  loro  sorgente  si  è  grandemente  impove- 
rita, sia  per  rapporto  alla  quantità,  che  alla  qualità.  Pare  che  vi  sia- 
no mescolate  altre  vene  di  acqua  dolce:  tuttavolta  qualcuno  va  a  far- 
vi i  bagni.  Notisi  che  q^ueste  acque  sono  fredde;  e  perciò  è  necessa- 
rio intepidirle  ad  arte  ». 

Nella  Statistica  delle  Acque  minerali  del  Regno  d'Italia  le  Acque  sopra 
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dette  vanno  attribuite  al  comune  di  KMiiuitelia.  v.  questo  comune. 

—  S.  BRIGIDA  »  villaggio  di  669  abitanti,  nel  mandamento  di  Piaz- 
za ,  circondario  e  provincia  di  Bergamo.  Nel  tenimento  di  S/  Brigi- 
da, in  Val  Brembana  superiore ,  trovo  menzionata  dal  Carrara  un'ab- 
bondevole  sorgente  di  Acqua  minerale  acidola  temperata^  che  altri  no- 
mina Acqua  di  Bolfemo. 

—  S''  CATERINA  ALBANESE  »  villaggio  di  17i4  abitanti,  nel  man- 
damento di  S.  Sosti ,  circondario  di  Castroviliari ,  provincia  di  Cala- 
bria Citeriore  ;  delia  quale  il  capoluogo  è  Cosenza.  Nel  tenimento  di 
S.*  Caterina  Albanese  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  fredda, 
di  cui  poco  0  nulla  suol  farsi  uso. 

—  9.*  ClalerlMi  (della  Fontana  di),  v.  SALUZZO 

—  8.'  Calerin  (di),  in  Bagni  a  Morbo,  v.  BAGNI  A  MORBO  n 
~  S."  Caterina  x  in  Revello,  v.  REVELLO  6 

'"«àSI''!2"!^in'''f^'SÌ-         A'^  \  V.  VALFURVA  in  Val- 

—  S.'  Calcriiui  (della  fonte  solforosa  di).  ) 

tellina 

—  ».■  Calerlna  (di)  in  Vignoni.  v.  VIGNONI 

—  S.»  CATERINA  VILLARMOSA  »  comune  mandamentale  di  6530  a- 
bitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Caltanisetta;  da  cui  dista  15  chi- 
lometri. Nel  tenimento  suo  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  solforosa 
fresca. 

—  8."  Cesarea  (della  Grotta  di),  v.  VITIGLIANO 

—  8.''  Chiara  (delle  Monache  di),  v.  MODENA  m 

—  S.»  CROCE  DI  CARAMANICO  (di),  villaggio  di  550  abitanti,  frazio- 
ne  del  comune  mandamentale  di  Caramanico ,  che  ne  ha  5767 ,  nel 
circondario  e  provincia  di  Chieti,  ch'è  capoluogo  dello  Abruzzo  Cite- 
riore. Nel  villaggio  di  S.  Croce,  ch'è  lontano  circa  un  quarto  di  mi- 
glio da  Caramanico,  sorge  un'Acqua  minercde',  della  quale  non  ancor 
si  è  fatta  un^accurata  analisi  :  ma  si  porta  opinione,  che  contenga  i- 
cido  idrosolforico  libero;  Bicarbonato  di  calce  e  di  ferro\  e  Solfalo  di  coke. 
Non  si  è  fatto  verun  saggio  àelV Acido  idro»clorico  ^  e  della  Magnesia  i 
che  provi  esservi  Solfato  e  Idroclorato  di  magnesia;  non  che  IdroclartUB 
di  calce:  le  quali  cose  tutte  facilmente  vi  si  trovano.  Quest'acqua,  fre* 
sca,  sporca,  di  color  giallognolo,  sapore  solforoso ,  e  molto  pesante, 
credesi  diuretica;  utile  per  le  umorali  varie  discrasie;  Fanoreasia;  la 
debolezza  di  digestione  ;  per  le  addominali  fisconle  ;  per  le  concre- 
zioni biliari;  per  la  Blennorrèa  ;  Teruzioui  esantematiche.  Essendo 
l'acqua  stessa  molto  satura  di  sostanze  medicinali,  e  quindi  pesante, 
allungasi  con  Acqua  comune.  Però  questa  ^uole  uoirvisi  bollente  ; 
sicché  poi  la  intera  miscela  segni  da  22  a  25  gradi  R. 

Lo  Idrogeno  solforato,  di  cui  Tacqua  è  satura,  nello  spruzzare  sopra 
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i  sassi ,  incrostali  di  una  materia ,  della  quale  ivi  dagli  abitanti  ran- 
nosi pallottole  di  zolfo, 

—  S/  CROCE  DI  MORCONE  »  comune  mandamentale  di  4377  abitan- 
ti, nel  circondario  di  S.  Bartolomeo  in  Caldo,  provincia  di  Beneven- 
to. Ha  raggiunto  di  Morcone  dal  prossimo  comune  di  questo  nome. 

Nel  territorio  di  S."  Croce  di  Morcone,  in  una  contrada  detta  kca, 
trovansi  quattro  abbondevoli  sorgenti  di  Acque  idro-solforaU  fresche. 

—  9/  Desiderata  i.  v.  BAGNI  A  MORBO  f 

—  9/  Donemea  ».  v.  CRUCOLI,  MELISSA 

—  8/  Eleiia  a  BaftairUa  »  •  v*  BATTAGLIA 

—  «.•  Fede  (delia  Vallea  di),  v.  CAVAGNOLO 

—  S.»  FIORA  (di),  0  S.*  FLORA,  nella  Val-di  Fiora,  comune  di  5664 
abitanti,  nel  mandamento  diArcidosso;  circondario  e  provincia  di 
Grosseto,  Da  mezzo  alle  rupi  tracbitide,  sopra  le  quali  estoilesi  il  ca- 
stello di  S/  Fiora^  sorge  copiosissimo  e  perenne  il  fiume  Armino; 
il  quale,  dopo  il  secolo  XIII,  dal  casale  sopra  detto  prese  nome  Fiora. 
Sono  frazioni  di  S,*  Fiora  una  villetta  nominata  lo  Bagnuolo  di  S.^ Fio- 
ra; e  un  altro  piccolo  gruppo  di  abitazioni,  sparse  fra  que' castagne- 
ti ,  dove  la  contrada  è  detta  le  Bagnore ,  fra  Arcidosso  e  S.  Fiora  ;  in 
vicinanza  delle  castella  di  Sorano  e  Pitigliano.  Il  fiume  Fiora,  nella 
sua  sorgente,  viene  su,  con  una  gran  colonna  di  acqua,  presso  della 
chiesa  intitolata  a  S,*  Fiora:  ed  è  altro  esempio  di  pozzo  artesiano  na- 
tarale,  che  ritrovasi  in  Toscana.  A  qualche  miglio  sopra  tal  sorgente 
ha  origine  il  Fosso  degli  Ontani  ;  che  in  seguito  sarà  di  nuovo  ram- 
mentato [d]  per  la  fonte  di  Acqua  minerale,  che  ne  porta  il  nome. 

a)  Uscendo  da  S.*  Fiora ,  e  andando  verso  Arcidosso;  alla  sinistra 
della  vicina  via,  nella  detta  contrada  le  Bagnore ^  trovasi  la  fonte  di 
Acqua  minerale  solforosa  del  Bagnacdo ,  che  dal  Giuli  va  compresa  nei 
contado  di  Arcidosso.  Il  Santi  ne  dà  cenno  ne^  suoi  Viaggi.  Accogliesi 
entro  di  un  pozzetto  pantanoso,  scavato  nella  trachite;  dove  in  prima- 
vera mandansi  le  pecore  a  bagnarsi;  onde  guarirle  dalle  malattie  cu- 
tanee, proprie  di  questi  armenti. 

L^acqua  viene  fuori  mescolata  con  correnti  di  Gas;  i  quali  son  com- 
posti da  taluni  fluidi  aeriformi ,  uniti  nelle  seguenti  proporzioni  in 
parti  50 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      27 

»    -^    azoto  »  11 

»    -*    ossigeno  »  12 

Somma      volumi      50 

È  trasparente;  ha  odor  solfureo;  stittico  sapore,  temperatura  +  13* 
R.  Analizzatene  due  libbre,  il  Giuli  vi  trovò 
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di  Gas  acido  carbonico  volùini        4 

»    —    idrosolforico  cènni 

»  Idrodorato  di  soda  grani  Ò  % 

))    —    di  magnesia  »  0  Vi 

»  Carbonato  di  magnesia  n  1 

»    -^    di  (erto  »  2 

* 

Somma  delle  sostanze  fi^se       gtani         4 

V Acqua  del  Bagnaccio  delle  Bagnore  è  fredda,  solforosa.  É  usala,  co- 
me poco  sopra  è  detto,  per  curare  i  mali  della  pelle  negli  armenti. 

i)  Se  dalle  Bagnore  alcuno  inoltrasi  lungo  la  cresta  di  quel  poggio, 
che  divide  la  Valle  della  Fiora  da  quella  deirOrcia,  percorrendo  un 
terreno  calcareo,  giunge  all'altro  poggio,  detto  CurcUale^  deviando  un 
poco  alla  sinistra.  Ivi  si  trovan  due  sorgenti  di  Acqtie  mineraU^  che 
hanno  il  nome  loro  dallo  stesso  poggio,  ove  si  trovano:  una  in  luogo 
più  elevato  piglia  il  nome  di  superiore j  o  di  prima;  Taltra  alquanto 
più  nel  basso,  dicesi  seconda,  o  inferiore, 

.V Acqua  minerale,  detta  prima,  del  poggio  Curatale ,  della  quale  fece 
ancora  menzione  Giorgio  Santi ,  viene  fuori  da  un  terreno  calcareo; 
ed  è  in  perfetto  abbandono.  É  trasparente;  ha  odore  di  acqua  acidula; 
sapore  acidulo;  temperatura  gradi  12  R.  Lascia  tracce  di  Carbonato ^H 
calce  dove  scorre.  Da  due  libbre  della  stessa  il  Giuli  ottenne ,  coUV 
nalisi, 

di  Gas  acido  carbonico  volumi       12 

»  Idrodorato  di  soda 

))  —    di  magnesia 

))  —    di  calce 

»  Solfato  di  calce 

1)  Carbonato  di  magnesia 

))  —    di  calce 

))  —    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse       graùi        12 

V Acqua  prima,  o  superiore,  minerale  del  Poggio  Curatale  è  fredda,  a- 
cidula,  ferruginosa.  Le  sorgenti  di  Acqua  acidola  di  S  *  Fiora  posso- 
no considerarsi  come  dono  prezioso  per  guarire,  o  mitigare  almeno, 
i  mali  endemici  di  quelle  regioni.  Pare  che  la  Provvidenza  abbia  vo* 
luto  porre  spesso  ,  accosto  alle  cagioni  di  taluni  mali ,  i  rispettivi 
rimedi. 
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L'Acqua  enunciata  superiore  del  Poggio  Curatale,  bevcsi  a  passare^ 
nelle  ostruzioni  addominali;  sopratntto  in  quello  della  milza.  Si  usa 
pure  come  purgali  va,. da  otto  a  dieci  bicchieri  ;  collo  sciogliersi,  nel 
primo  di  essi ,  una  o  due  dramme  di  Solfalo  di  magiicsia)  o  del  Sol- 
falo di  soda.  V Acido  carbonico,  del  quale  abbonda,  rendela  ottimo  ri- 
medio del  catarro  vescicale;  ed  utilissima  a  disciogliere  ed  espellere 
dalla  vescica  le  arenelle  e  i  calcoli;  col  bevernc  gradatamente  Ano  ad 
otto  bicchieri,  in  ogni  mattino,  per  gli  adulti:  e,  per  la  espulsione  dei 
citati  corpi  estranei,  sarà  meglio  ancora  sciogliere  nel  primo  de'bic- 
chieri  otto  granelli  del  Carbonato  di  soda.  Colla  stessa  dose  di  acqua 
potrà  provvedersi  ai  casi  di  sospensione  mestruale.  Giova  pure  nelle 
languidezze  dello  stomaco,  accoppiandola  col  vino  quando  è  Fora  del 
pasto.  Raccomandasi  eziandio  nella  dissenteria,  nella  diarrea;  ma  sen- 
za tracce  d'irritazione;  usandone  da  tre  bicchieri  a  quattro  al  giorno: 
e  in  questixasi  giovano  contemporaneamente  i  lavativi  di  acqua  fre- 
sca. Finalmente  ai  può  bere  nelle  leucorrèe;  nelle  dissenterie;  ma 
senza  tracce  d'irritazione.  Ed,  anche  in  questi  casi,  devono  accoppiar- 
visi  le  injezioni  locali  di  acqua  fresca  semplice. 

e)  La  second* Acqua  minerale  del  Poggio  Curatale  è  un  poco  più  in  basso 
della  precedente;  e,  come  quella,  pur  lontana  dairabitato.  Viene  fuo- 
ri nello  stesso  modo  che  Tantecedente.  È  trasparente  ;  ha  odore  pro- 
prio, come  tutte  le  acque  della  stessa  specie;  n'è  acido  il  sapore;  e  la 
temperatura  n'è  di  gradi  12  R.  Nel  suo  rifiuto  lascia  del  Carbonaio 
di  calce.  Da  due  libbre  della  stessa,  analizzate,  il  Giuli  ottenne 

di  Gas  acido  carbonico 

»  Idroclorato  di  soda 
»     —    di  calce 
»     —     di  magnesia 

))  Solfalo  di  calce 

))  Carbonato  di  calce 

))  —    di  magnesia 

»  —    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        13 

V Acqua  seconda j  o  inferiore j  del  Poggio  Curatale  è  fredda,  acidula, 
ferruginosa:  e  adoprasi  ne'  casi  stessi,  che  la  precedente  b. 

d)  Sulla  destra  del  suddetto^ jPosso  degli  Ontani  sta  un  ripiano,  forma- 
to dal  travertino;  in  cui  ritrovasi  un  cratere  molto  piccolo;  quasi  qua- 
drato :  idi  cui  lati  han  circa  un  braccio  e  mezzo  di  lunghezza,  e  di 
largczza;  e  un  braccio  di  profondità.  Dalle  rime  del  travertino,  che 
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Sta  in  fondo  a  quella  naturai  vaschetta,  viene  fuori  un'Acqua  minerale , 
che  si  nomina  Acqua  forte,  accompagnata  da  colonne  di  un  fluido  ae- 
riforme; di  cui  50  volumi  si  trovarono  compesti 

di  Gas  acido  carbonico  Volumi      34 

Tè    -^    azoto  9  10 

»    —    ossigeno  ^t  S 

Somma  volumi  50 
V Acqua  forte  del  fosso  degli  Ontani  non  ha  colore  ;  è  trasparente;  ha 
odore  proprio,  che  hanno  le  acque  acidule;  sapore  acidulo;  tempe** 
ratura  -f-  17  ;  mentre  l'aria  circostante  ne  segnava  24  R.  Dove  scorre 
formansi  delle  concrezioni  travertinose;  che  ostruirebbero  anche  la 
vasca,  quando  non  si  fosse  attenti  a  spesso  ripulirla  di  queste  mate- 
rie. Il  Giuli,  dalle  solite  due  libbre  di  quest'acqua,  ottenne 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      17 

»  IdroclorcUo  di  soda 

I    —    di  magnesia 

n    —    £ft  calce 

»  Solfato  di  calce 

»  Carbonato  di  magnesia 

»    —    di  cfilce 

»    —    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani        12 

V Acqua  forte  del  fosso  degli  Ontani  è  acidula,  ferruginosa,  fresca,  o  te- 
pida. Per  la  maggiore  quantità,  che  tiene  di  Gas  acido  carbonico^  si 
reputa  più  efficace  delle  Acque  del  Poggio  Curatale  ;  e  si  prescrive 
nelle  stesse  malattie. 

—  S/  noni  (purgativa  dì),  v.  6ALLENA  e 

—  S.'  GIULIETTA  »  comune  mandamentale  di  2217  abitanti,  nel  cir- 
condario di  Voghera ,  provincia  di  Pavia.  A  due  chilometri  e  mezzo 
da  S.'  Giulietta,  verso  il  settentrione,  sulla  destra  di  due  strade,  che 
conducono  una  a  Barbianello,  un'altra  a  Rubecco^  scaturiscono,  a  100 
metri  una  dall'altra,  due  perenni  e  copiose  fonti  di  acqua  torbida, 
giallastra,  con  saper  salmastro  amaro  ;  e  con  temperatura ,  a  quanto 
paro,  più  elevata  di  quella  dell'atmosfera.  Perciò  gli  abitanti  ivi  ladi« 
cono  Acqua  salina  calda.  Giusta  lo  esame  fattone  dal  sig.  Romano,  es- 
sa contiene  molti  sali  in  dissoluzione;  ed  una  tenue  quantità  di  Sol' 
fato  di  c^lce.  Dove  sta  nou  se  ne  avvalgono  :  dappoiché  regna  opinio- 
ne fra  quel  volgo,  che  sia  d'indole  nociva. 
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~  8.*  Gonda  (del  Bagno  di),  v.  CATENA  A  S.  60NDA,  S.  MINIATO 
«-  S/  LUCE  (di),  in  Val  di  Cecina,  comune  di  2244  abitanti,  nel  man- 
damento di  Lari^  circondario  e  provincia  di  Pisa;  da  cui  dista  13  chi- 
lometri. V.  MONTEVASO  a,  b 

—  9.*  Iittcia  u  in  Cropaui.  v.  CROPANI 

—  S.*  Iineia  i  in  Napoli,  v.  NAPOLI  a 

—  S.*  liueia  (del  bagno  di),  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  x  9 

—  8.'  Iiueia  B  in  S.  Càsciauo  de'Bagni.  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  e 
^  8.*  liucla  »  in  S.  Gimignauo.  v.  S.  GIMIGNANO 

—  8.'  liUisia  »  in  Valdieri.  v.  VALDIERI  a 
•^  8."  Harirberita  b.  v.  VENEZIA  o 

—  8/  narfa  (del  bagno  di)  in  S.  Casciano.  v.  S.  CASCIANO  DE'BA- 
GNI* 

—  8."  «aria  a  Falciano  (di),  v.  SUBBIANO 

—  8/  Haria  al  bagno  »  o  S.  Maria  ad  Balneum.  v.  FRONDAROLA  b 
~  8/  naria  al  liaffno,  o  dal  bagno  )).  v.  GALLIPOLI,  NARDO' 

—  8.*  Maria  de  Aquas  m.  v.  SARDARA 

—  S.»  MARIA  DELL'AQUILA,  o  DI  FILETTA  »  nella  valle  del  torren- 
te Fiora,  villa  di  175  abitanti,  frazione  del  comune  di  Sorano,  che  ne 
novera  5059,  e  da  cui  dista  circa  due  miglia  a  Ostro;  nel  mandamento 
e  provincia  di  Grosseto.  Vicino  alla  chiesa  canonicii  di  S.  Maria  del- 
TAquila  si  osserva  una  gran  vasca  quadrata  scoperta ,  circondata  da 
muri  alquanto  degradati.  Dalle  fessure  del  travertino,  ch'è  nel  fon- 
do di  tal  vasca,  vcngon  fuori  numerose  polle  di  Acque  minerali,  costi- 
tuenti il  Boario  di  Filetta^  o  Bagno  di  5.*  Maria  dell'Aquila,  Alla  super- 
ficie dell'acqua  galleggia  una  leggera  pellicola  bianca;  che  il  Giuli 
opina  derivare  dallo  stesso  travertino  sottostante.  L'acqua  stosa  sor- 
ge accompagnata  da  correnti  aeree;  cinquanta  volumi  delle  quali  si 
trovarono  composte 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        25 

»    —    azoto  B  15 

»    —    ossigeno  s  10 

Somma        volumi        50 

L'Acqua  del  Bagno  di  Filelia,  o  di  5.*  Maria  dell'Aquila,  è  Irasparen 
te;  ha  odore  di  acqua  acidula  ;  sapore  leggermente  acidulo  :  la  su« 
temperatura  entro  la  vasca  è  di  gradi  26  R.11  Giuli, avendune  in  com 
plesso  analizzale  libbre  due ,  poiché  non  gli  fu  possibile  di  averm 
da  ciascuna  polla  separatamente,  ottenne 

di  Gas  acido  carbonico  volumi 
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»  Idroclorato  di  soda 

))    —    di  magnesia 

»    —    di  coke 

»  Solfato  di  calce 

))  Carbonato  di  magnesia 

D     —    di  calce 

Somma  delle  sosta^ze  ^sso       grani         38 

É  tepida,  alcalina.  I  bagni  di  quest'acqua  stimansi  utilissimi  contro 
le  angiolti  delle  donne,  complicate  con  irregolarità  di  mestruazioni: 
ed  in  moltissime  nervose  affezioni;  8oprat\ilto  nello  nevralgìe. 

—  S.>  maria  delle  Badrie  ».  v.  S.  GIOVANNI  IN  PERSICETO 

—  S.*  maria  delle  Hevi  ».  v.  BàPOLàNO  e 

—  S*  maria  deU*OUirelo  )).  v.  POZZILLI 

^  S.*  MARIA  DEL  TRONTO  »  villaggio  di  2042  abitanti,  nel  manda- 
mento di  Arquata  del  Tronto ,  circo^dario  e  provincia  di  Ascoli  fir 
ceno,  v,  ASCOLI  PICENO  ^ 

—  S>  Maria  di  Calen^Ja  »  )       cTmnTANn 

—  ».•  maria  di  Falelano  »  \'  ^-  ^^^^^ANO 

-^  S.«  maria  In  aeqna  nera  ».  v.  PENIGLI 

—  S.«  MARIA  IN  BAGNO ,  o  BAGNO  IN  ROMAGNA ,  comuae  mandsh 
montale  di  7165  abitanti  ,  nella  Romagna  Toscana;  appartenente a| 
circondario  di  Rocca  S.  Casciano ,  provincia  di  Firenze.  Ignorasi  la 
origine  d'ella  comunità  di  S.  Maria  del  Qagno.  Essa  ò  per  altro  molto 
antica;  e  molto  note  n'erano  le  sue  sorgenti  di  Acqiic  minerali.  Dal 
Savonarola  riferiscesi ,  che  vi  erano  tre  bagni  ;  ch'egli  annunzia  nel 
seguente  modo  :  Castrum  est  in  Romandiola^  Sancta  Maria  in  Balneo; 
apud  qtwd  balnea  haec  tria  sunt,  Ugolino  da  Moutecatino  memora  gli 
stessi  bagni,  riferendo,  che  In  Romandiola  sunt  balnea  in  loco^  qmit 
citur  Sancla  Maria  de  Balneo,  etc.  Mongo Faentino  auch'egli  lasciò  scrit- 
to, che  Est  aliud  balneum  in  Flaminia;  quod  dicitur  S.  Maria  in  Bagno; 
quod  esipropinqum  aipibusper  X  milliaria.,..  Sunt  idi  tria  balnea:  pri- 
mum  dicitur  Balneum  de  Turri ,  quod  est  ad  duciandum  caput  :  secunr 
dum  dicitur  Balneum  de  medio;  quod  est  per  balneandis  scaòiosis:  ter- 
lium  Balneum  dicitur  Domiuarum  ;  quia  specialiter  conferì  matriciiuS', 
Gentile  da  Fuligno  osserva ,  che  Sulphurea  balnea ,  quae  judicio  meo^ 
ci  omnium,  qui  experti  sunt  ca,  sunt  balnea  Sanctae  Marine  in  Balneo.  Bar- 
tolomeo Civoli,  medico  Torinese,  in  rammentar  gli  stessi  bagni,  oe 
Ila  spiegato  il  modo,  di  cui  la  natura  si  è  servita  a  separare  una  sor- 
gente dall'altra,  con  queste  parole.  In  Romandiola  cmtrum  est  illorwn 
idiomale  Sancta  Maria  in  Bagno  nuncupatum  :  huic  castro  finilima  timi 
tria  balnea  sub  inviccm  adeo  contigua ,  ut  ab  eadcm  scaturigine  emergi 


05.*  MARIA  IH  BAGHO  885 

videantur  :  si  quidem  illa  solus  lapideus  paries  dispertit,  Andrea  Baccio 
da  S.  Elpidio,  nel  capitolo  della  sua  opera,  intitolato  Balneum  Sanctae 
Mariae  in  Balneo,  accenna  la  cagione  del  nome  di  Bagno^  dato  al  vil« 
laggto  di  S.  Maria.  Ecctat  balneum  cognomcnto  Sanctae  Mariae;  qìÀod  as- 
siduo cammcatu ,  oc  frequentia  quotannis  hominum  ad  balnea ,  in  costei* 
lum  ejus  cognomenti  evasit.  In  seguito  occuparonsi  di  queste  acque  me- 
desime il  dottor  Domenico  Vaccaj ,  il  P.  Ambrogio  Soldani ,  il  pro- 
fessor di  chim  ica  Niccola  Branchi,  Pietro  Giuntini,  il  professor  Giù* 
seppe  Branchi ,  che  ne  fece  analisi  nel  1805;  ed  altri,  come  notasi  dal 
fiiuli ,  di  cui  Vopera  mi  è  guida  in  questo  articolo.  Nel  1828  il  pro- 
fessor Antonio  Tafgioni  Tozzetti  pubblicò  la  sua  Storia  ed  analisi  chi* 
fkica  defle  acque  terrìiali  dette  di  S.  Agnese  nella  Terra  di  .S.  Maria  in  Ba- 
gno. Or  le  sorgenti  principali  di  acque  minerali ,  come  le  indica  lo 
stesso  Giuli,  sono  le  seguenti  tre. 

a)  Ad  ui;  miglio  prima  di  giungere  nel  villaggio  di  S.  Maria  in  Ba- 
glio, nell'alveo  del  torrente  di  Yariungo ,  in  un  filone  di  macigno  at- 
traversante il  fosso  stesso ,  polla  una  sorgente  di  Acqua  sulfurea  fred- 
da; che,  dal  fosso  ora  citato ,  porta  il  nome  di  Acqua  minerale  di  Yar» 
lungo.  É  abbandonati^  a  se  medesima;  e  si  porta  ovunque  il. proprio 
pendio  la  guida.  È  trasparente;  ha  odore  d'uova  fracide;  sapore  aci- 
dulo dolciastro  :  aveva  la  temperatura  di  10  gradi  R.  mentre  Tatmo- 
piosfera  ne  segnava  17.  Nel  suo  corso  lascia  tracce  di  glarina.  Fra  due 
}lbbre  di  quest'acqua,  come  afferma  il  Giuli,  si  trovarono 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      4 

y     —    idrosolforico  cenni 

»  Idroclorato  di  soda 
9     —    di  calce 
V  Carbonato  dì  soda 
)!    —    di  calce 

3omma  delle  sostanze  fisse      gitani      10 

V Acqua  di  Yariungo  è  fredda ,  leggermente  solforosa ,  ed  alcalina  : 
e  si  potrebbe  dai  fanciulli  bere  per  le  verminazioni;  purché  possa  tol- 
lerarsene l'odore  disgustoso  d'uova  fracide.  Non  si  usa  per  immer- 
sione; mentre  a  ci6  si  preferiscono  le  altre  acque  minerali  prossime; 
ohe  son  termali. 

Probabilmente  e  questa  V Acqua  solforosa  di  Yariungo^  che  nella  Sta* 
Ustica  delle  Acque  minerali  dltalia  va  riferita  al  comune  di  Fiesole. 

b)  Nel  centro  del  comune  di  S.*  Maria  in  bagno,  sulla  ripa  sinistra 
de)  fiun^e  Savio ^  sopra  un  teri^eao  composto  di  schisto  calcareo»  al- 
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ternato  da  filoni  di  macigno,  sorgono  le  acque  de*  Sa^i  di  S.AgmUt 
o  di  S.'  Maria  in  Bagno;  or  detti  ancora  Terme  Leopoldina  di  &*  Maria 
in  Bagno;  già  conosciute  fin  da'  tempi  de' Romani.  Quantunque  la  val- 
le, ivi  formata  dal  suddetto  fiume,  sia  molto  ristretta,  pare  l'aria  vi  è 
buonissima.  Si  dice ,  che  gli  antichi  abitatori  di  S.*  Maria  in  Bagno 
posero  le  loro  terme  sotto  il  patrocinio  di  S.  Agnese;  e  quindi  diedero 
alle  stesse  il  nome  di  tal  Santa.  E  infatti  la  comunità  di  Bagno»  fino 
ai  nostri  ultimi  tempi ,  ha  continuato  a  fare  celebrar  la  festa  della 
Santa;  onde  impetrarne  benedizioni  su  quelle  acque  salutari. 

Il  cratere,  deutro  al  quale  sorgono  molte  polle  insieme  unite ,  sia 
diviso  da  un  muro,  dov'è  un'apertuià  di  comunicazione  fra  le  due 
sezioni,  ricoperte  da  una  solida  volta  di  pietre;  affinchè  non  n'ema* 
nino  vapori,  né  gas:  né,  perchè  restandovi  per  qualche  tempo  le  ac- 
que chiuse,  abbiano  a  perder  molto  della  loro  originai  temperatura. 
La  grande  vasca  alimenta  dieci  tinozze:  e  due  sono  servite  dall'acqua 
del  Trombone  ;  della  quale  sarà  fatto  cenno  nel  pai-agrafo  seguente  e. 
Sonovi  eziandio  le  necessarie  stanze  per  potervisi  asciugare  ;  ove  sta 
pure  il  comodo  per  riscaldar  la  biancheria.  Sopra  i  bagni  sta  una  pie* 
cola  abitazione,  a  comodo  degli  accorrenti:  ed  è  composta  di  una  sa* 
la,  di  otto  camere ,  e  di  una  cucina.  V'è  benanche  una  discreta  trat- 
toria. Vi  si  perviene  mercè  d'una  nuova  sti*ada  carrozzabile ,  che  da 
Forlì  direttamente  mena  a  Bagno,  ch'è  frequentatissimo  nella  Biagio- 
ne  balneare. 

L'Acqua  della  Gran  Vasca  de'  Bagni  di  S.  Agnese ,  appena  attinta  è 
dolciastra;  e,  dopo  breve  tempo,  sembra  avere  un  lieve  sapor  alcali- 
no orinoso.  Pare  torbida ,  opalina,  per  cagione  de' globuli  numero- 
sissimi di  gas  in  essa  contenuti:  ma  tantosto,  senza  menomo  deposito 
di  qualsisia  materia,  fassi  trasparente  e  limpida.  Non  ha  odore  per 
se  stessa:  ma,  in  entrando  nella  stanza,  sentesi  un  odor  bituminoso, 
quasi  come  quello  àelpelrolio^  confuso  coll'altro  del  Ga&  idro-solforofo. 
La  temperatura  dentro  alle  tinozze  de'  bagni  n'è  +  32*  R.,  o  40  cen- 
tigradi :  ma  dentro  la  scaturigine  suol  variare  da +41*  a  44*  centigr. 
con  densità=:  1,0006.  Contenendo  quest'acqua,  come  si  vedrà,  del  Cor- 
bonaio  di  soda;  e,  non  essendo  associato  con  sali  ferriferi,  ne  avviene 
che,  lavandosi  con  essa  la  biancheria  sudicia,  diviene  bianchissima, 
combinandosi  il  Carbonaio  alcalino  colle  sostanze  untuose,  che  im- 
brattano i  tessuti;  ciò  che  dà  luogo  ad  una  specie  di  sapone.  Simile 
combinazione  avviene  colla  untuosità,  che  si  raccoglie  sulla  pelle;  e 
da  un  prodotto  simile  succede,  che  coloro»  ch'escono  dal  bagno,  han- 
no più  morbida  la  cute  di  quel,  ch'eralo  da  prima. 

Altro  fenomeno  curioso  ha  luogo  dentro  questa  vasca.  Unitamen* 
te  all'acqua  vengon  fuori  delle  bolle  di  Gas\  il  quale»  avvicinandofi 
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Una  Candela  acéesa,  infiammasi  ;  e  vi  si  eleva  un  cono  di  luce  colo- 
rata in  giallo  paonazzo.  Su  di  ciò  dal  Giuli  vennero  fatti  molti  speri- 
menti  interessanti.  Dei  suddetto  fluido  aeriforme,  uscito  unitamente 
alFacqua  dalle  viscere  della  terra,  egli  raccòlse  50  volumi;  esamina- 
tolo cogli  opportuni  mezzi^  il  ritrovò  composto 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      3  % 

ì    —    idtvgene  »  46  Vi 


grani 

2 

B 

1 

» 

9 

» 

0% 

» 

0% 

Somma      volumi      50 

Analizzatesi  due  libbre  dell'Acqua  della  Vasca  grande  del  Bagno  di 
S.  Agnese  a  S.*  Maria  in  BagnOy  vi  si  ritrovarono  dal  Giuli  stesso 

di  Gai  acido  carbonico  voltimi      14 

9    .mm    ossigeno  s  2 

1    -*-    azoto  »  4 

1  IdrodorcOo  di  soda 

D  Solfato  di  soda 

i  Carbonato  di  soda 
»    —    di  calce 
9    — «    di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse      gtani      13 

È  calda,  alcalina,  pseudo-solforosa;  perchè,  nello  entrare  nella  stan- 
ca, dov^è  r  acqua  ,  sentesi  un  odor  soifureo  ;  benché  dentro  Tacqua 
stessa  non  vi  se  ne  scopre  un  atomo. 

Non  dissirhile  è  Tanalisi ,  cha  feoene  il  prefato  professor  Tozzetti 
nel  1827.  Dentro  un  litro  di  quest'acqua  egli  rinvenne 

di  Acido  carbonico  cent,  cubi      6,844 

9  Aria  atmosferica  »  11,492 

»  Azoto  in  eccesso  o  1,874 

»  Idrocloralo  di  soda 

n  Solfaio  di  soda 

il  Carbonato  di  soda 

9     —    di  calce 

»    —    di  magnesia 

»  Silice,  e  Materia  pseudorganica 

Somma      grammi      93,889 
Il  detto  chimico  eziandio  rinvenne  ,  che  ogni  piede  cubico  della 


grammi 

15,093 

» 

8,049 

n 

66,266 

n 

1,887 

1 

0,943 

n 

1,651 
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stess'acgua  conteneva  36  pollici  cubici  di  fluido  aeriforme  ;  il  quale 
si  compone 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi    0, 1  IBS 

»   .^  ossigeno  n  0,0432 

»    —  azoto  »  0,1980 


Somma    poli,  cubi    0,3600 

Da  queef  acqua,  secondo  lo  stesso  Targioni,  svolgesi  anche  una  non 
abbondante  quantità  di  Gas  idrogetto ,  congiunto  a  un  po^  d'Idrogeno 
protocarionc^to ,  e  di  Acido  carbonico.  Il  cratere  della  stessa  è  riceo  di 
materia  organica,  consistente.in  Baregina  o  Gianna. 

L'alta  temperatura  di  quest'acqua  stessa ,  e  la  doviziosa  quantità 
del  Carbonaio  di  soda ,  rendonla  pregevole,  per  immersione,  nelPar^ 
tritide,  e  nel  reumatismo,  cronici:  e  ciò  per  lo  sale  alcalino;  il  quale, 
dietro  sperimenti  fatti  da  valenti  medici ,  sembra  che  abbia  speciale 
attività  di  neutralizzar  quella  materia,  che  punge  le  nervose  diiama- 
zioni  sparse  ne*  tessuti  animali ,  dove  ha  sede  il  reuma  :  ed  il  calori- 
co, accrescendo  la  diafo]*esi,  fa  con  questa  venir  fuori  anche  la  sopia 
detta  materia  già  neutralizzata.  Quando  nelle  artritidi  le  articdasio* 
ni  sono  tumefatte,  prima  della  immersione  in  bagno,  giova  fai  pre* 
cedervi  la  doccia ,  che  colla  percossa  sua  meccanica  prepara  la  sola- 
zione  della  tumidezza;  che  completasi  col  successivo  bagno  minerale 
caldo.  Questo  mezzo  istesso ,  adoperato  con  prudenza ,  giova  immen- 
sameute  contro  le  lassezze  muscolari  ;  e  contro  quelle  attrappatore, 
che  risultano  da  cicatrici,  originate  da  cagioni  traumatiche.  L'acqua 
stessa,  dice  il  Giuli ,  può  giovare  ancora  contro  le  paralisi ,  che  par- 
tono da  apoplessia;  purché  la  temperatura  del  bagno  facciasi  abbaòsa- 
re,  cosicché  non  oltrepassi  i  gradi  28  R.:  e  ciò  per  evitare,  che  il  ca« 
loro  smoderato  acceleri  la  circolazione ,  da  influire  sulla  testa,  o  in 
altro  punto  magagnato;  così  provocando  una  fatale  recidiva  deiiV 
poplessia.  Per  la  nettezza  poi,  che  Tacqua  stessa,  come  sopra  è  detto, 
pel  suo  Carbonaio  di  soda,  arreca  sulla  pelle,  possono  giovarne  molto  i 
bagni  per  le  sordide  malattie  cutanee. 

e)  Accanto  alla  Gran  vasca  ne  son  altre  due;  dentro  alle  quali  sor- 
gono due  altre  polle,  che  alimentano  il  Bagnetto,  e  le  docce  del  Trom' 
bone;  come  sopra  si  é  connato  nel  descrivere  il  cratere.  VAcquadel 
Trombone^  che  si  adopera  per  bagno  e  per  docce,  v'è  ragion  da  erede- 
re,  che  abbia  ima  origine  diversa  dalPaltra  del  gran  cratere.  Dessi  é 
torbida  benanche,  per  le  molte  bollicine  di  gas\  ha  odor  di  Gas  idro- 
gene  solforato;  sapore  dolciastro ,  accompagnato  a  quello  di  uova  pu- 
tride; temperatura  4  35^  R.  Coiranalisi  dell'acqua  stessa  del  Bagniti 


grani 

2'/. 
1 

10% 
0% 

OV, 
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éel  Tromhne,  die  si  trova  entro  la  fabbrica  de'  Bagni  di  S.  Agnese  aS.Ma- 
^ia  in  BagnOy  fra  due  libbre  si  trovarono 

di  Gas  acido  idrosolforico  ^  riscontrato  dopo  quindici  minuti , 

da  cli'era  stata  attinta  volumi        2 

»     —    —    carbonico  »  12 

»    —    ossigeno  »  3 

»    -^    azoto  »  5 

•  Idrocloratct  di  soda 
»  Solfato  di  soda 
»  Carbonato  di  soda 
1    —    c?i  calce 
B     —    di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        15 

È  termale,  solfurea,  alcalina.  Essa  riunisce  tutte  le  proprietà  me* 
dicinali,  ricordate  per  Taltr'acqua  nel  paragrafo  b  antecedente:  e  aven* 
do  UQ^azione  speciale  pel  Gas  cupido  idrosolforico,  che  la  mineralizza» 
può  giovare  maggiormente  ancora  per  i  sordidi  malori  della  pelle; 
massime  per  gli  erpeti  umidi.  Se  ne  suol  far  uso  anche  in  bevanda, 
pel  catarro  vescicale,  per  i  calcoli,  per  le  renelle,  per  le  flogosi  cro- 
niche delle  membrane  mucose;  da  cui  sono  teppezzati  Tutero,  la  va- 
gina, Turetra.  Se  ne  fanno  anche  docce  sui  tumori  artritici,  linfatici, 
scrofolosi,  bianchi,  ce. 

d)  In  fondo  del  cratere  trovasi  anche  il  Fango;  100  parti  del  quale, 
analizzato  dal  medesimo  signor  Targioni  Tozzetti,  diede  in  risultato 

di  Acqua^  Ossido  di  ferro,  Matena  pseudorganica.  Materie  vege- 

getabili,  Carbone,  e  impurità  parti  0,16 

B  Carbonato  di  calce  '  »  0,40 

»     —    di  magnesia  i  0,04 

»  Solfato  di  calce  »  0,15 

»  Silice  n  0,15 

»  AUumina  »  0,10 


Somma       parti        1,00 

Questo  fango  adoprasi  per  frizione  ne'  suddetti  mali  delh  pelle;  e 
sui  tumori  poco  sopra  menzionati.  Esso  potrà  concorrere  ad  accre« 
scere  razione  ùeìVAcqua  del  Trombone ,  quante  volte  i  balneanti  nella 
sera,  prima  che  si  corichino  a  letto,  se  ne  faccian  frizioni  sulle  parti 
inferme,  sopra  designate,  dove  si  farà  seccare  col  caler  del  corpo. 
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Nel  mattino  poi  seguente,  usando  il  bagno  succennato,  Torganisma 
ne  sarà  deterso.  II  Giuli  suggerisce  che,  se  il  fango,  alquanto  inumi^ 
dito ,  si  tenesse  esposto  airaria  dentro  un  vaso  di  terra  cotta,  per  la 
decomposizione,  che  vi  accaderebbe,  delle  organiche  materie  in  esso 
contenute,  acquisterebbe  odore  anche  più  intenso  di  Gas  acido  solfo- 
rico-, e  perciò  diventerebbe  più  elTicace. 

—  S/  Harla  »  in  Castrocaro.  v.  (lÀSTROCARO  d 

—  S.*  MARIA  IN  DUNO  »  comune  di  4055  abitanti,  nel  mandamento 
di  Castel  Maggiore,  circondario  e  provincia  di  Bologna.  Riferisce  il 
Gamberìni  che ,  nella  parrocchia  di  S.  Maria  in  Duno ,  è  cognita  da 
lunga  pezza  un* Acqua  marziale  fredda;  che  que'  contadini  de' contorni 
frequentano  in  gran  numero  annualmente.  E,  poiché  il  fondo  rustico, 
dove  quest'acqua  sorge ,  è  proprietà  di  un  sig.  dementino  Primodi, 
questi  fecela  allacciare,  a  comodo  e  profitto  de^  medesimi  accorrenti. 

—  8."  Maria  »  in  Urbania.  v.  URBANIA 

—  S.»  maria  »  in  Vinchiaturo.  v.  VlNCHIATURO 

—  S.*  Maria  la  Aqaaa  »  o  Acque  IWapolllanc.  v.  SARDARA 

—  S.''  Regina  ».  v.  ARIANO  b 

—  S^  Reslltula  ».  V.  LACCO  AMENO  a 

—  S.'  SOFIA  ))  comune  di  2994  abitanti,  nel  mandamento  e  circonda- 
rio di  Rocca  S,  Cascìano,  in  provincia  di  Firenze.  Dallo  egregio  dottor 
Garelli  citasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale,  ch'eì  denomina  Acqua 
della  Svazia,  o  Svasia,  e  che  sarebbe  termale,  solfurca,  salina,  nel  co* 
mune  di  S.  Sofia. 

—  S.*  Tecla  in  Aci  Reale,  v.  AGI  REALE  b 

—  S.*  Tecla  presso  Acciauo.  v.  ACCIANO 

Z  !>  Ì::^  l'JS^.  j  ..  ..  ACI  CATENA 

—  S,"  Wlltorla  ».  V.  VI6N0NE  e 

—  Santcrno  (del  fiume),  v.  FIORENZUOLA  a 

—  S.  Alberico  (di).  S.  MARINO 

—  S.  ALBERTO  »  villaggio  di  pochi  abitanti ,  frazione  della  città  di 
Ravenna,  che  ne  ha  54365;  e  eh' è  capoluogo  della  provincia  omoni- 
ma. S.  Alberto  è  una  terra  della  Romagna,  posta  in  un  fertile  piano, 
fra  il  Po  di  Primaro  e  Tantico  Amone,  a  circa  12  chilometri  dalFA* 
driatico.  Nel  1857,  allo  scavarsi  di  un  pozzo,  dentro  di  un  podere  dei 
fratelli  Cortesi,  fu  scoperta  una  sorgente  di  Acqua  acidulo-ferruginosa; 
della  quale  fu  commessa  tosto  analisi  al  professore  Sgarzi.  Egli  trovò 
quest'acqua  scolorata  affatto,  e  trasparente;  con  un  lieve  odord^acqua 
ferrata;  e  con  saper  ferruginoso  ,  alquanto  stittico.  E  gazosa:  il  suo 
peso  specìfico  è  1,011;  la  sua  temperatura  12*  centigr.  Lasciata  a  se, 
s'iutorbida,  tendendo  alquanto  al  giallo:  forma  un  velo  di  deposito 
decisamcnteocraceo.  Dentro  un  litro  della  stessa  fu  trovato 


S.  ALBUrO  —  ».  ANDBEA  DI  SVASA 


891 


di  Gas  acido  carbonico 
))  Aria  atmosferica 

cent,  cubi 

22,i06 
17,508 

»  Cloruro  di  sodio 
»    —    di  calcio 
n    —    di  magnesio 
«  Solfato  di  soda 
»    —    (fi  calce 
»  Carboìiato  di  calce 

grammi 

• 
• 

0,5909 
0,0882 
0,2911 
0.9173 
0,5027 
0,3969 

»    —    di  magnesia 

1    —    di  ferro 

»  Silice 

»  Materie  organiche  e  perdila 

» 

» 
)) 

))■ 

0,0353 
0,1235 
0,0353 
0.0176 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      2,9988 

U  medico  del  luogo  sig.  Arduino  Felici  sperimentò  quest'acqua  di 
molto  giovamento  per  le  vascolari  lente  affezioni  di  qualunque  spe- 
eie;  per  Tamenorrèa;  per  la  cloròsi;  per  l'anoressia;  la  dispepsia;  le 
flatulenze;  per  gringorghi  epatici;  gli  splenicì;  linfatici;  ec. 

—  S.  Albino  (della  Mofeta  di),  v.  MONTEPULCIANO 

—  n.  Anastasio  (della  valle  di),  v.  S.  MARINO 

—  8.  ANDREA  di  Bisenli  (di),  villaggio  di  pochi  abitanti,  frazione  del 
comune  mandamentale  di  Risenti,  che  ne  ha  2933,  nel  circondario 
di  Penne,  provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  1";  di  cui  Teramo  è  il  ca- 
poluogo. A  mezzogiorno  di  &  Andrea,  nella  contrada,  che  si  nomina 
Cotrucci,  stanno  due  sorgenti  di  Acque  fredde  salse;  delle  quali  altro 
finora  non  conoscesi.  v.  RISENTI 

—  S.  Andrea  Corsini  » .  v.  PALAJA  b 

—  S.  ANDREA  DI  SUASA  »  comune  di  739  abitanti,  nel  mandamento 
di  Mondavio,  circondario  e  provincia  di  Pesaro;  da  cui  disia  sei  chi- 
lometri. Nella  contrada  Romaglia,  presso  S.  Andrea  di  Suasa,  esisto- 
no tre  sorgenti  di  Acque  minerali  fredde;  delle  quali  una  si  dice  sali- 
na; l'altra  solfurca;  la  terza  ferruginosa. 

—  S.  ANDREA  OLTRE  TARO  »  villa  con  520  popolani,*  sulla  destra 
del  fiume  TARO,  frazione  del  comune  di  Medcsano,che  contiene  3796 
abitanti ,  dal  quale  S.  Andrea  dista  miglia  3  %,  nel  mandamento  di 
Noceto,  circondario  di  Borgo  S.  Donnino,  provincia  di  Parma;  da  cui 
Io  stesso  S.  Andrea  dista  miglia  13  y^. 

a)  Nel  villaggio  di  S.  Andrea  oltre  Taro  trovo  menzionata  una  sor- 
gente di  Acqua  salina  solforosa  fredda. 

b)  V'ha  benanche  qualche  pozzo  di  Petrolio;  ma  ora  scarso. 

—  S.  ANGELO  DE' LOMBARDI  »  comune  mandamentale  e  circonda- 
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riale  della  provincia  di  Principato  Ultra;  della  quale  il  capoloogo  è 
Avellino.  Nel  territorio  di  S.  Angelo  de'  Lombardi ,  in  contrada  del 
Selvatico,  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  fredda^  limpida,  ama- 
retta, e  tramandante  puzzo  d'uova  fracidc.  Ne'  mesi  di  luglio  e  agosto 
sogliono  ivi  convenire  gli  abitanti  deMimitroll  paesi  a  berne;  ed  a 
servirsene  per  docciature,  contro  varie  loro  infermità. 

—  S.  Angelo  In  Fermo  ».  v.  FERMO 

—  S.  Jingelo  in  Formis  )>.  v.  BELLONA 

—  S.  ANGELO  IN  FONTANO  »  villaggio  di  2504  abitanti ,  patria  di 
S.  Nicola  Tolentino,"  nel  mandamento  di  S.  Ginesio,  circondario  e 
provincia  di  Macerata.  Nel  territorio  di  S.  Angelo  in  Fontano  esiste 
una  sorgente  di  Acqìm  minerale,  che  si  attribuisce  alla  classe  delle  sol' 
fate  calcari  fredde. 

—  S.  ANGELO  »  presso  Tivoli,  comune  antichissimo  di  600  abitanti, 
nel  mandamento  di  Tivoli ,  circondario  e  provincia  di  Roma.  Il  co- 
mune di  S.  Angelo  sta  sopra  un  monte  ;  dal  quale ,  quantunque  con 
molto  mediocri  fabbricati,  godesi  di  uno  de'più  singolari  orizzonti  d'I- 
talia.  Fu  detto  .S.  Angelo  in  Capoccia,  dal  Cardinal  Capocci,  che  lo  posse- 
deva In  feudo.  Venne  pure  detto  S.  Angelo  in  Monte  Patullo,  ch'è  parte 
de*  Monti  Cornicolani.La  origine  di  questo  comune  vuoisi  anteriprea 
Roma:  e  da  Osteniolo  credesi  lo  antico  Corntco/o,  patria  diServioTuI- 
lio,  sesto  Re  de' Romani.  Sebastiani  opina  che  sia  Tantica Cenino;  alla 
quale  apparteneva  Regolo  Airone,  conduttore  delle  falangi  Geninesi; 
che,  mal  soffrendo  la  lentezza  del  Re  Tazio ,  da  se  solo ,  unitamente 
ai  suoi,  si  cimentò  coi  rapitori  delle  donne  Sabine.  Ma  da  Romolo  fa 
vinto  e  ucciso.  Ora  vi  sono  molti  ruderi  di  mura  ciclopee,  che  sono 
fatti  a  grandi  massi  di  pietra  calcarea  bianca.  Se  fosse  Cenino»  ascen- 
derebbe questa  terra  a  molti  secoli  prima  di  Romolo^  Si  Tona  come 
Taltra  città  furono  soggiogate  da  Tarquinio  Prisco. 

Oltre  di  un  miglio  dal  comune  di  S.  Angelo  ritrovasi  una  terma, 
che  in  quel  luogo  gli  abitanti  dicono  Stagno;  la  cui  forma  è  rotonda; 
del  diametro  di  palmi  10;  alta  20;  con  un  muro  circolare,  doppio  pal- 
mi 5.  Quest'opera  è  tuttora  bene  conservata. 

—  S.  Ansano  »  in  Casteluuovo  Berardegna.  v.  CASTELNIJGVO  BB- 
RARDEGNA  g 

— -  S.  Ansano  »  in  Dofana.  v.  DOFANÀ 

—  S.  ANTIOCO  n  comune  mandamentale  di  2856  abitanti,  nel  circon- 
dario d'Iglesias,  provincia  di  Cagliari,  in  Sardegna.  Alcuno  riferisca* 
a  S.  Antioco  le  acque  di  Falmas.  v.  FALMAS  SVERGIUS 

—  S.  Antonino  »  in  Casalgrande.  v.  CASALGRANDE 
-r-  H.  Antonio  »  in  Broni.  v.  BRONI  d 

—  S.  Antonio  (de' bagni  di)^  in  Conlursi.  v.  CONTURSI  g  ^ 
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-!—  S.  Antonio  (di),  nel  circondario  di  Campagna,  v.  CAMPAGNA  o,  i, 

CONTURSI  g 

--  8.  Antonio  n ,  in  fìecoaro.  v,  RECOARO  a 

^  S,  Antonio  »  in  S.  Casciauo.  v.  S.  CASCIANO  DE' BAGNI  h 

—  S.  Antonio  «  in  Valdieri.  v.  VALDIERI  m 

•^  S.  Bartolo  ».  v.  S.  GIOVANNI  IN  PERSICETO  e 
r—  8.  Vartoiomeo  »  presso  Abano,  v.  ABANO  i 
^  S.  BARTOLOMEO  IN  CALDO  »  comune  mandamentale  e  circonda- 
riale di  7997  abitanti,  sopra  ameno  colle,  nella  provincia  di  Beneven- 
to. A  circa  tre  miglia  da  S.  Bartolomeo,  e  propriamente  nella  contra- 
da del  bosco  comunale  diHontauro,  nominata 'Cua(/amo//i,  ove  la 
terra  avvallasi  alquanto ,  sorge  in  varii  punti  un'Acqua  sulfurea  fred" 
da;  parte  della  quale  accogliesi  in  un  rivoletto.  Le  altre  polle  si  di- 
sperdoqo;  quantunque  colla  prima  si  potrebbero  con  poca  spesa  tutte 
unire,  e  averne  un'abbondante  massa,  La  dett'acqua  è  limpida,  ha  l'o- 
dor d'idrogeno  solforato;  il  quale  avvertesi  a  qualche  distanza.  Nella 
(onte  velasi  di  sottil  crosta  biancastra,  che  si  rompe  facilmente ,  e  si 
divide  anche  col  soffio.  Il  rivoletto  ai  margini  è  coperto  di  fanchi- 
glia  biancastra;  che,  rimescolandosi,  divien  nericcia.  La  temperatura 
di  quest'acqua  è  di  gradi  13  a  14  R.  Da  una  superficiale  analisi  risul- 
ta, che  contiene  molto  Gas  acido  idrosolforico ,  e  nulla  di  Gas  aci^o  car- 
bonico* Molli  sali  dicoqsi  raccolti  colla  evaporazione  di  quest'acqua. 
Tra  essi  vanno  annoverati  il  Nitrato  di  potassa,  il  Carbonato  di  potassa^ 
0  di  soda.  Dicesi  utile  per  molti  mali  cronici  di  pelle.  Adoprasi  in  be- 
yanda.  È  malagevole  Tusarla  in  bagni,  mentre  ne  difettano  le  vasche: 
0  v'è  bisogno  di  cavarle  nel  terreno. 

—  8.  Benedetto  ».  v.  POGGIO  RENATICO 
^  8.  Benedetto  ».  v.  S.  PIlilTRO  IN  CASALE 

—  8.  Bernardino  ».  v.  BELLINZONA 
---  8.  Biase  ».  V.  SAMBIASE 

-—  8.  Calogero  b  in  Acqui,  v.  ACQUI  b 
-—  8.  Calogero  b  in  Sciacca,  v.  SCIACCA  a 

—  8.  Camillo  ».  v.  BAGNI  A  MORBO  g 
--  8.  Carlo  ».  v.  VALDIERI  f 

—  S.  CASCIANO  DEI  BAGNI,  o  S.  CASSIANO,  »  in  Val  di  Paglia,  già 
Sanctus  Cassianus  ad  Balnea,  Castrum  S.  Cassiani  ad  Bcilnea  Clusina,  co- 
mune di  3497  abitanti,  nel  mandamento  di  Radicofani,  circondario  di 
Montepulciano,  provincia  di  Siena.  S.  Casciano  de'Bagni  è  una  piccola 
Terra  della  provincia  superiore  Senese,  presso  i  confini  del  già  Gran- 
ducato, dalla  parte  dello  Stato  Pontificio,  che  forma  la  provincia  Or- 
vietana. Antichissimi  sono  i  Bagni  di  Sé  CasciaìiOy  o  Bagni  cascianesi; 
che  gli  aAtichi  non^ioavano ,  siccome  sopra  ho  detto j,  Bagni  Chiusini: 
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poscia  Bagni  Orvietani;  poìchk  Chiusi  un  tempo,  al  pari  di  S.  Casciaoo, 
furono  compresi  nella  Repubblica  di  Orvieto.  M.  Dacier  neiranoota- 
zione  alla  Epistola  15,  lib.  1.  di  Orazio,  osserva  che  questo  poeta  ivi 
allude  a  tali  Aeque  Chiusine^  eh* egli  aveva  provate  poco  gioveToli 
alla  sua  ottalmia.  Queste  acque  furono  anche  prescritte  allo  Impera-* 
tore  Cesare  Augusto  dal  suo  medico  Antonio  Musa:  e,  colla  consegui- 
tane salute  dallo  stesso,  maggiormente  accreditaronsi.  Oragli  avanzi 
di  colonne;  gii  svariati  frantumi  di  marmo;  qualche  resto  di paW- 
menti  a  mosaico;  il  torso  di  una  statua  muliebre,  in  marmo  statuario 
di  Carrara,  ed  altri  simiglianti  ruderi ,  son  manifeste  pi-ove  della  ce* 
lebrata  sontuosità  di  queste  terme.  Sulle  mura  della  sala  del  Bagno, 
ove  or  si  trova  l'anzidetta  statua,  leggonsi  due  vetuste  iscrizioni:  una, 
cosi  concepita , 

PRO   SALUTE   TRIARIAB 
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sembra  èsservi  stata  posta  in  voto  da  Triaria,  moglie  di  Lucio  Vilel- 
Ilo  Imperatore;  il  quale  ascese  al  trono  imperiale  dentro  Tanno 60 
deiriilra  volgare.  L'altra  iscrizione  è  la  seguente. 

PRO  .  SALUTE 

CAI  .  ET  .  POMPO 

NIAE  .  N.  LIBER 

M.  VERO  .  LMPERA 

TORE  .  iESGULAP. 

ET  .  HYGIAE  •  SACER 

EPHAESTAS  .  LIBER 

V.L.M.S. 

Questa  dedica  fu  fatta  al  tempo  dello  Imperatore  Marco  Vero,  che 
montò  sul  trono  neiranno  180,  e  morì  nel  188,  dell'Era  medesioia 
cristiana. 

Furono  moltissimi  gli  autori  »  che  illustrarono  queste  acque.  Fra 
essi  vanno  annoverati  Ugolino  da  Montecatini,  nel  XIV  secolo;  Genti* 
le  da  Foligno  nel  1533  ;  Savonarola  nel  1553;  Andrea Bacci  nel  1571; 
Jacopo  Filippo  Bastiani  nel  1733;  Annibale  Bastiani  nel  1770;  Gior- 
gio Santi  nel  1798;  Giuseppe  Giuli  nel  1833;  Sebastiano  Purgoltl  nel 
1857.  Io  pertanto  mi  attengo  alla  descrizione  fattane  dal  Giuli. 

Al  di  sotto  del  comune  di  S.  Casciano  de' Bagni  esistono  non  meno 
di  undici  sorgenti  di  acque  minerali,  che  distinguonsi  in  tre  gruppi; 
cioè  uno  sotto  il  paese;  Taltro  sulla  destra,  andando  al  Bagno  della 
FiconceUa^  o  delle  Logge:  il  terzo  sta  sulla  sinistra. 
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GRUPPO  1.® 

• 

a)  CompreDde  la  sorgente  delAo^na^rané/^^eircoDdala  da  muraglie-^ 
e  coperta  con  tetto.  ÀDtìcamente  si  denominava  Aa^no  della  terra.  Sta 
fuori  delle  mura  della  città.  Verso  il  mezzogiorno  ha  un  rozzo  por<» 
iicak>;ed  è  divisa  in  due  grandi  recipienti:  uno  per  gli  uomini;  Taltro 
perle  donne.  Tal  sórgente  è  si  abbondante,  che  si  adopera  per  muovere 
la  ruota  di  un  molino*  Il  terreno  ivi  è  calcareo.  Sotto  l'attuale  fabbri- 
ca 8i  veggon  ruderi  di  antiche  mura^  Nella  stanza,  ch'ò  a  ponente, 
trovasi  la  scaturigine  suddetta.  L'acqua  della  stessa'ò  limpida,  e  tra- 
sparente:  ha  odor  solfureo  leggermente^  e  proprio  del  Gas  acido  idro- 
solforico. Il  sapor  n'è  alquanto  stittico.  La  sua  temperatura  è  di  gradi 
34  R.  Dove  scorre  lascia  tartaro  colorato  rosso  e  giallo.  Fra  due  lib- 
bre, ossiano  14400  grani,  di  quest'acqua^  il  Giuli  coll'analisi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      4 

})    «.    idrosolforico    quantità  inapprezzabile 

»  Idroclorato  di  calce 
9     —    di  magnesia 
»     —    di  soda 

»  Carbonato  di  calce 
»     «—    di  ferro 

ì)  Solfato  di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani       10 

È  termale,  salina,  solFurea,  ferruginosa.  11  Bastiani  seniore  la  en- 
comia come  una  panacea  generale:  ma  Annibale  Bastiani ,  meno  en- 
tusiasta, enunciò  con  piìl  precisione  quelle  malattie,  contro  le  quali 
le  acque  termali  di  S.  Casciano  divenir  potevano  effettivamente  van- 
taggiose. In  fatti  si  prescrive  nella  stitichezza,  nella  debolezza  dello 
stomaco;  e  a  passare,  come  suole  dirsi,  nelle  ostruzioni  addominali,  ec. 

b)  Lungi  alquanto  dal  Bagno  grande,  a  mezzogiorno  di  S.  Casciano, 
sulla  destra  del  fosso  della  Porlicciola,  esiste  la  sorgiva  del  Bagno  Bos- 
solo; che  adticamente  nominavasi  Caldagna^  o  CcUdagna  cotta.  Viene 
fuori  in  un  terreno  schistoso  calcareo,  alternato  dalla  pietra  cornea; 
come  vedesi  no'  lati  del  fosso,  ove  ha  corroso  il  terreno.  Dove  scorre 
lascia  il  tartaro  calcareo;  il  quale,  in  vicinanza  alla  sorgente,  è  colorito 
in  giallo-rossastro  dal  Carbonaio  di  ferro.  Nel  rifiuto  di  quest'acqua 
scorgonsi  anche  tracce  di  Gianna,  Stava  in  questo  luogo  un  fabbri- 
cato,, presso  a  poco  somigliante  a  quello  del  Bagno  grahde:  ma  n'ò 
rovinato  il  tetto;  e  sol  n'esistono  le  mura:  dove  nella  parte  anteriore 
scopresi,  che  vi  erano  archi  formanti  un  porticato. 
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L'acqua  è  trasparente;  senza  odore;  ed  ha  sapore  leggermente  slit- 
tico.  La  temperatura  n'è  di  gradi  31  R.,  o  centigradi  38  Vi  ;  mentre 
quella  delPatmoi^era  »  quando  furono  instituite  le  sperienze,  era  di 
+  18  R.  Coli* analisi  di  libbre  due,  che  praticonne  il  Giuli ,  «  rio- 
Tennero 

d' IdroeUmUo  di  ealce  grani        1  % 

»    —    di  magnesia  »  0% 

9    m^    di  soda  »  2 

>  Solfato  di  calce  »  2 

»  Carbonato  di  calce  »  15 

n    —    di  ferro  •  1 

Somma      grani      22 
Fra  100  volumi  di  acqua  slessa  si  rinvennero 
di  Gas  acido  carbonico  volumi      6 

V Acqua  del  Bagno  Bossolo  è  termale  »  alcalina ,  ferruginosa.  Quindi 
ha  un'attività  maggiore  della  precedente  ,  usata  per  bevanda  neUe 
stesse  malattie.  Nella  SUUistica  delle  Acque  minerali  delT  Italia ,  TAeqm 
del  Bagno  bossolo  si  accenna  come  di  sorgente  diversa  da  quella  di  Cd- 
dagna  cotta:  sarebbe  acidula  la  prima;  Taltra  salina, 

e)  Accanto  al  Bagno  Bossolo  sta  una  cattiva  statua  di  Bacco ,  sculta 
in  travertino;  che  sostiene  colle  mani  un  barile;  dall'apertura  del 
quale  usciva  Taqua.  Ora  questo  emissario  è  otturato  dal  tartaro;  e  l'ac- 
qua minerale  scaturisce  in  un  terreno  simile  a  quello  della  preceden- 
te ,  in  quella  parte  del  muro,  ch'è  a  contatto  colla  strada.  Quest'Ac- 
qua si  denomina  Acqua  di  S,  Lucia,  Non  ha  sapore;  è  sema  odore:  ed 
ha  soltanto  22  gradi  di  temperatura  R.  Dalle  solite  due  libbre  della 
stessa  il  Giuli  ricavò 

d' Idroclorato  di  calce 

m 

1    «—    di  magnesia 
»    —    di  soda 

1  Carbonato  di  calce 

lè  Solfato  di  calce 

Somma     grani      17 

È  tepida,  alcalina:  ed  ha  virtù  diuretica;  come  anche  purgativa; 
purché  vi  si  aggiunga,  per  i  deboli,  da  una  mezz'oncia  fino  ad  una  di 
Sciroppo  di  rabarbaro,  o  de' fiori  di  persico;  e,  per  i  robusti,  da  una  dram- 
ma a  un'oncia  di  un  sale  eccoprotico  ;  come  il  Solfato  di  magnesia ,  o 
quello  di  soda.  Colio  stesso  mezzo  possono  curarsi  le  ostruzioni  della 
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milza.  La  sperienza  ha  dimostrato  di  essere  anche  un  buon  collirio 
contro  i  mali  cronici  degli  occhi;  col  lavameli  più  volte  al  giorno;  o 
o  col  tenerli  immersi  dentro  i  vasellini,  già  pur  troppo  noti,  di  majo« 
lica,  o  di  vetro,  pieni  di'quesfacqua.  Dicesi  che  quesla  sua  virtù  te- 
rapeutica è  dovuta  al  Solfato  diallìAmina^  di  che  abbonda.  Si  potrebbe 
l'acqua  stessa  usare  in  bagno  ancor  nelle  angioiti  croniche ,  cui  van 
soggette  qualche  volta  le  donne,  quando  loro  si  altera  la  menstrua- 
ztone. 

GRUPPO  2.^ 

L'altro  gruppo  dista  circa  un  terzo  di  miglio  dal  suddetto  S.  Cascia* 
no;  e  sta  sopra  la  destra  della  via,  che  da  questo  comune  mena  ai  ba^ 
gni  delle  Logge  ^  o  della  Ficoncella ,  che  comprendonsi  nel  3.®  Gruppo. 
Or  appartengono  a  questo  secondo  i  Bagni  della  doccia  della  Testa  ;  ed 
i  Bagnini  nuovi ^  o  -  di  5.  Giorgio. 

d)  A  circa  un  miglio  di  distanza  dai  descritti  bagni  trovasi  una  sor- 
gente minerale  di  Acqua  lutulenta  detta  Bagno  del  loto.  Esaminata  que- 
sta terra,  della  quale  non  è  precisata  la  temperatura,  annunziala  te- 
pida soltanto,  si  trovò  per  ogni  100  parti,  contenere 

di  Carbonato  di  calce  parti  30 

B     *—    di  allumifìa  »  56 

»    —    di  ferro  d  2 

1  Solfato  di  calce  )>  5 

B  Silice  »  7 

Somma       parli       100 

Tale  terra  è  adoperata  a  vincere  i  tumori  freddi;  le  contrazioni  per*» 
manenti  muscolari;  le  gonfiezze  delle  gambe;  come  pur  le  piaghe  sor* 
dide  delle  medesime.  Il  metodo,  col  quale  questo  loto  si  applica,  è  il 
seguente.  Se  ne  Canno  nella  primavera  de' panetti;  che  si  espongono» 
per  indurirsi,  al  sole.  Nella  està  si  pesta  questa  terra  asciutta;  scio- 
gliesi  nell'acqua  minerale;  spalmasi  sopra  le  parli  aETette  dai  malori 
sopra  menzionati  :  e  quindi  espongonsi  esse  parli  all'azion  del  sole  ; 
avendo  però  cura  di  difendere  da  questo,  medianti  coperture,  il  capo 
del  malato.  Questa  pratica  si  adopera  nel  corso  del  mattino.  Dopo  che 
la  pelle  dello  infermo  impatinata  si  è  aggrinzala  alquanto  »  portasi  il 
medesimo  a  ricevere  la  doccia  sulle  stesse  parti  affette,  nel  seguente 
giorno.  Ouindi  fass'immergere  nel  bagno;  perchè  vi  si  lavi.  Dopo  un 
giorno  di  riposo,  si  prosegue  la  lotazioue  collo  stesso  metodo;  e  cosi 
continuasi  la  cura. 

Il  Giuli  opina,  che  un  tal  fango»  posto  ad  inzupparsi  di  acqua  alla 
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sorgente  di  5.*  Maria,  potrebbe  adoperarsi ,  come  quello  di  Abano ^ 
pe' reumi;  per  le  arlritidi;  le  ìschìadi;  le  paralisi  ostinate;  ec.  y.  A* 
BANO  b 

e)  Segue  Y Acqua  salina  temperata  della  Piscina;  ch'&  tepida. 

f)  VAcqm^  o  il  Bagno,  della  doccia  della  testa  ha  questo  nome;  perchè 
anticamente  usavasi  per  vincere  i  dolori  del  capo.  Sorge  in  terreno 
calcareo;  e  lascia  presso  la  sorgente  il  solito  tartaro  colorilo;  o  traver- 
tino di  nuova  formazione.  Ha  un  recinto;  dove  son  le  docce,  tanto  in- 

« 

terne,  come  esterne.  E  limpida;  senza  sapore;  e  senza  odore  speciale: 
ha  la  temperatura  di  36  gradi  R.;  e  viene  fuori  in  abbondania  a  500 
passi  dalla  Caldagna  cotta.  Analizzatene  due  libbre,  con>e  le  altre  pre- 
cedenti, se  ne  ricavarono 

d' Idroclorato  di  magnesia 
»     —.    di  calce 
])    -.    di  soda 
))  Carbonato  di  calce 
))    _    di  ferro 
»  Solfato  di  coke 
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É  termale  ,  alcalina  ,  ferruginosa.  Quantunque  tramandi  qualche 
volta  odore  di  Gas  idrogeno  solfoi^alo ,  il  professor  Purgotti  non  riuscì 
trovarne  la  benché  menoma  traccia,  cimentandola  con  reagenti  chi- 
mici.  Tutte  le  Acque  di  S.  Casciano  dei  bagni,  tranne  quella  di  S.'Lo* 
cia,possouo  adoprarsi  vantaggiosamente  in  bagni  contro  i  mali  erpe- 
tici; linfatici;  reumatici;  le  lente  flogosi;  le  ischìadi;  le  paralisi.  Anzi, 
per  questi  ultimi  fatti  morbosi,  possonsi  adoprar  le  docce;  fatte  mode- 
ratamente sulle  parti  ammalate.  Per  donar  la  forza  agli  arti  pelvici  de* 
bilitati,  si  dovrà  tener  lo  infermo  immerso,  colle  stesse  membra  entro 
quest'acqua,  Ano  al  ginocchio:  e  meglio  anzi  sarebbe  esporle  alla  cor- 
rente di  acqua  stessa,  dentro  remissarie  de' Bagni  della  doccia  della 
testa;  ovver  del  Bagno  grande.  Adoprasi  anche  per  bevanda,  come  e- 
vacuante  e  risolvente,  nelle  flogosi,  le  ostruzioni,  ec. 

g)  Dopo  un  cenclnquanla  passi,  sopra  il  lato  stesso  della  strada,  esi- 
stono i  Bagnini  nttovif  o  Docce  nuove.  Il  teri-eno  vi  è  simile  a  quello  pre- 
cedente. L'acqua  è  trasparente;  ha  odore  di  Gas  acido  idrosolforico^  che 
perde  esposta  all'aria:  il  suo  sapore  è  leggermente  slittico;  la  tempe- 
ratura +  3'i^  R.  Eseguitane  l'analisi  dal  Giuii^  colla  consueta  quantità, 
se  ne  cavarono 

di  Gas  acido  carbonico  volumi       4 

1)     —    idrosolforico     quantità  inapprezzabile 
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%  Idfòcloraio  di  calce 
»    «—    £^»  nuignesia 
1     —    di  soda 

»  Carbonaio  di  calce 
»    -•«?-    di  ferro 

u  Solfalo  di  calce 

Somma      grani      14 

É  termale,  solfurea ,  ferruginosa.  Relativamente  alla  efficacia  sua, 
si  leggano  gli  Art.  a,  d 

GRUPPO  3.* 

h)  Innoltrandofii  per  la  medesima  via,  sulla  sinistra,  quasi  dirim- 
petto ai  Bagnini  nuovi,  sta  il  Bagno  di  S.  Antonio.  Si  suppone  che  de- 
rivi dal  terreno  stesso  della  precedente.  Vi  si  trova  un  mediocre  fab- 
bricato. V Acqua  del  Bagno  di  S.  Antonio  è  trasparente;  non  ha  odore, 
né  sapore.  La  temperatura  ,  quando  il  bagno  è  pieno,  dalla  superfi- 
cie deli'aajua  ,  fino  al  terzo  scalino  dello  stesso,  è  di  34  gradi  II.  Da 
questo  punto  (ino  al  fondo  è  di  gradi  31.  Cosicché,  a  chi  entra  in  quel- 
l'acqua, sembra  di  sentire  molto  caldo  nella  parte  superiore  della  per- 
sona; mentre  nella  inferiore  avverte  una  sensazione  di  freddo;  quan- 
tunque la  differenza  fra  i  due  strati  di  acqua  non  sia  che  di  tre  gra- 
di. Analizzatene  le  solite  due  libbre  di  ciascuno  de'  due  strati ,  se  ne 
oiteonero 
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E  termale,  alcalina,  ferruginosa;  e  adoprasi  come  le  sopra  dett»)  a,  e. 

i)  A  piccola  distanza  dalla  precedente ,  e  sullo  stesso  lato^  stanno  1 
Bagni  delle  logge;  così  detti  per  la  sontuosa  fabbrica,  che  fece  eriger- 
vi il  Gran  Duca  Ferdinando  Primo  de  Medici,  nell'anno  1607.  Diconsi 
anche  sorgenti  del  Portico  grande.  Questo  porticato  di  undici  arcate 
trovasi  costrutto  in  travertino  di  ordine  Toscano.  Perciò  la  facciata 
di  questo  edifìcio  deve  noverarsi,  per  la  sua  bellezza,  fra  le  prime  di 
tal  genere,  costruita  nel  già  Granducato  di  Toscana» 
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Cinque  altre  sorgenti  si  rinchiudono  in  questo  recinto.  Esse  saran- 
no, come  già  le  precedenti,  col  medesim'ordine  qui  registrate. 

/;)  La  prima  ad  incontrarsi  è  Y Acqua  del  bagno  di  S.' Maria.  La  stes- 
sa è  trasparente;  senza  odore;  con  sapore  lievemente  stitiioo;  e  ha  la 
temperatura  di  ^radi  37  R.  Giusta  le  ricerche  del  Purgotti,  i  Gai  svol- 
gentisi  da  questa  polla  si  compongono  di  un  meseuglio 

di  Nitrogeno  cent,  cubi      7501 

»  Ossigeno  %  130 

B  Acido  carbonico  libero  9  i20 

$on;ima       ceni,  cubi    1000 

Analizzata  precedentemente  dal  Giuli ,  nella  stessa  quantità  delle 
altre  suddescritte,  presentò 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      3 

9  Idroclorato  di  calce 
TU    —    di  magnesia 
»    -*    di  sodo 
»  Carbonato  di  calce 
»    —    dt  ferro 
m  Solfato  di  calce 

Somma      grani      16 

E.  temxale,  acidulo-alcalina,  ferruginosa  :  e  può  giovare  come  le  al' 
tre  sopra  menzionate. 

/)  Dentro  alla  stessa  fabbrica  sta  V Acqua  del  bagno  di  S:  Giorgio,  t 
ancor  essa  traspavenle;  senza  odore.  Il  suo  sapore  è  leggermente  slil- 
tico;  e  la  sua  temperatura  segna  gradi  33  R.  AuaH«;Bala,  conxe  te  altre 
dello  stesso  luogo,  diede  per  risultameulo 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      8 

»    -»    idrosolforico  ludizi 

»  Idroclorato  di  calce 

»    —    di  magnesia 

»     —    di  soda 

»  Carbonato  di  calce 

»     —     di  ferro 

))  Solfalo  della  stessa  base 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani       13 
£  termale»  ferrugginosa,  sòlfurea.  Può  giovare  come  le  sorgenti  a,  e> 
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m)  Nello  stesso  tabbricato  esiste  la  sorgente  di  S.  Giamnni,  che  for- 
nisce Tacqua  ai  bagni  di  Venere,  e  di  Esculapio;  i  quali  pur  coDosconsi 
col  nome  di  Bagni  del  Bastioni;  perchè  il  nominato  Annibale  Bastiani 
fece  rintracciarne  la  sorgente  acciecata  dal  tartaro.  É  pur  limpida  ; 
priva  di  odore;  ed  ha  sapore  leggermente  stiptico.  La  sua  temperatura 
monta  a  gradi  30  lU  Goll'analisi  i  nel  modo  stesso  praticata  come  le 
altre,  presentò 

di  Oas  acido  carbonico  volumi      3 

»  Idrocloralo  di  calce  grani  1  Vs 

>    —    di  magnesia                                            ,9  2 

l  ^^    di  soda                                                  »  4  Vi 

»  Cartonato  di  calce                                           »  17 

»    —    di  ferro                                                    »  1 

9  Sclfato  di  calce                                                d  1 

Somma  delle  sostanze  fisse     grani      $7 

È  termale ,  alcalina ,  ferruginosa  :  e  adoprasi  come  diuretica ,  riso- 
lutiva, tonica. 

n)  Nella  sala,  al  centro  della  fabbrica,  sta  Y Acqua  della  Ficoncella.  Ap- 
pena essa  allacciata,  viene  fuor  da  due  cannelle;  ed  è  raccolta  in  un 
recipiente,  donde  passa  dentro  un  bagno  dello  stesso  nome.  La  parte 
elei  monte,  superiore  a  queste  sorgenti,  è  calcarea.  D'una  egual  natura 
egli  è  da  credersi,  che  siano  i  punti,  donde  sorgono  le  altre  acque  di 
quest'ultimo  gruppo,  h' Acqua  della  Ficoncella  è  trasparente  :  ha  lieve 
odore  di  Gas  acido  idrosolforico  ;  sapore  stittico.  La  sua  temperatura  » 
inisurata  alla  cannella,  monta  a  gradi  33  R.;  dentro  al  bagno  è  di  31. 
Ne*  canali  del  rifiuto  di  quest'acqua  si  depone  un  tartaro  gialliccio. 
Analizzata  la  medesima  dal  Giuli,  nella  consueta  quantità ,  produsse 

iielta  cannella    nel  bagno 

di  Ga$  acido  carbonico  volumi      6        3  Vi 

>    — ^    -^    idrosolforico    quantità  inapppreizabile 

»  Idrocloralo  di  calce  grani  0  Vi 

»  —    rft  magnesia                                       »  1 

»  -^    di  soda                                               »  1  Vt 

s  Carbonato  di  calce                                      »  7 

3  —    di  ferro                                             »  0  «/i 

)ft  Solfato  di  calce                                          »  I  % 


Somma  delle  sostao^e  fisse     graui     12 
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Un'altra  più  recente  analisi  fu  fatta  di  quest'iicqua  dal  sig.  Purgeni 
li;  che  l'annunziò  colla  temperatura  di  centigradi  38^,75;  e  con  pc^^o 
Bpeciftco  1,0027.  In  mille  grammi  della  stessa  egli  trovò 

di  Gas  acido  carbonico  grammi      0,0300 

»    —    nitrogeno  »  0,0180 

s    —    ossigeno  »  0,0020 

»  Cloruro  di  sodio  »  0,1152 

))     _    di  magnesio  »  0,0603 

»     —    di  calcio  »  0,1834 

„    _    di  ferro  »  0,0969 

))  Solfuro  di  sodio  »  0,0100 

»  (hsido  di  silicio  »  0,0049 

«  Solfato  di  soda  »  0,1417 

»     —    di  magnesia  »  0,0986 

»     —    di  calce  »  1,0033 

))     —    di  ferro  »  0,0274 

-»     —    di  allumina  »  0,1627 


Somma      grammi      1,9604 

È  termale,  leggermente  solfurea,  ferruginosa;  e  prescrivesi  in  bevan- 
da, con  vantaggio,  nelle  leucorrèe  ;  nelle  diarree  ;  contro  le  croniche 
dissenterie;  nelle  oppilàzioni.  Può  benanche  farsene  uso  nelle  ma* 
lattie  dell'apparecchio  delle  orine;  massime  per  le  renelle,  e  i  calco- 
li ;  aggiungendo,  se  bisogna ,  in  ciascheduno  de*  due  primi  bicchie- 
ri, otto  granelli  di  Carbonato  di  soda,  per  gli  adulti.  Giova  pure,  però 
senza  questo  sale,  nel  catarro  vescicale. 

La  incrostazione  prodotta  deirxVcqua  della  Ficoncella,  coiranalisi 
di  25  parti,  diede  iu  risultato 

di  Carbonato  di  calce  parli       22 

tt     —    di  ferro  »! 

»  Solfato  di  calce  »  2 

Somma      parli       25 

L'Acqua  della  ficoncella  è  provveduta  di  apposito  stabilimento  bal- 
neare, sulQcientemente  comodo,  ad  un  chilometro  da  S.  Casciano  dei 
Bagni. 

o)  Nel  medesimo  recinto  della  precedente  sorge  V Acqua  del  bagno 
di  Apollo  ;  dove  trovasi  effettivamente  un  Bagno  con  tal  nome.  Dessa 
è  trasparente;  senza  odore;  con  sapore  leggermente  stitico.  La  sua 
temperatura  ò  di  28  gradi  R.  Cento  parti  del  »uo  Gas  termale  constano 
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di  Gas  acido  carbonico  parli      60 

•  —    ossigeno  s  6 

•  —     azoto  »  34 

Somma      parti    100 
Da  due  libbre  di  quest'acqua  coiraualisi  si  ottennero 
di  Gas  acido  carbonico  volumi      3 

»  Idr odorato  di  calce 
»     —    di  magnesia 
»     —    di  soda 

M  Carbonato  di  calce 
)»     —     di  ferro 

»  Solfato  di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse      gran)      25 

E  termale,  alcalina,  ferruginosa:  e  adoprasi  come  la  precedente. 

Nel  metter  termine  a  questo  articolo,  trovo  utile  riepilogare,  den- 
tro UQ  quadro  sinottico  seguente,  i  risultati  di  confronto  delle  anali- 
si» instituilesi  dal  Giuli,  su  due  libbre  di  ciascuna  delle  già  descritte 
Acque  di  S.  Casciano  de' Bagni,  neutre  gruppi  comple9BÌvi 
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Nella  Statistica  delle  Acque  minerali  del  Regno  d'Italia  stanno  registra- 
te, fra  le  Terme  di  S.  Casciano,  ancora  le  sorgenti  che  seguono. 

p)  Quella  del  Bagno  hasso^  in  prossimità  del  Bagno  grande.  È  salina, 
calda,  con  centigradi  38  y^  di  temperatura. 

q)  L'Acqua  Panlanicci ,  anche  salina,  colla  temperatura  della  prece- 
dente. 

r)  V Acqua  del  Sassone,  coi  medesimi  caratteri  e  temperatura. 

s)  L'Acqua  del  Monte  santo  del  Corradini  è  salina,  tepida. 

Dicesi  che  le  terme  di  S.  Gasciano  son  per  acquistare  la  primiera 
loro  importanza,  mercè  la  formazione  di  una  società  anonima;  Io  che 
ora  è  più  fattibile,  per  la  prossimità  della  stazione-ferroviaria,  sopra 
la  linea  Empoli-Orvieto. 

Lo  stabilimento  resta  aperto  dal  dì  15  di  giugno  fino  al  15  set- 
tembre. 
--  H.  Cassano  n.  v.  BENEVENTO 

—  S.  Cassiaiio  b.  v.  S.  GASCIANO 

—  S.  CATALDO  ))  comune  mandamentale  di  9671  abitanti ,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Caltanisetta.  Nel  tenimento  di  S.  Cataldo  tro^ 
vansi  miniere  di  eccellente  Zolfo. 

—  S.  Cataldo  »  in  Atella.  v.  ATELLA,  AVIGLIANO,  MELFI 

—  S.  Cataldo  (della  contrada  di),  in  Terrazzano,  v.  FEHHAZZANO 

—  S.  Cataldo  (di),  in  MelQ.  v.  MELFI,  ATELLA,  AVIGLIANO 

—  S.  Cataldo  (del  monte  di),  v.  S^  ANATOLIA 

—  9.  Cataldo  (de'bagni  di),  ia-Avigliano.  v,  AVIGLIANO  a 

—  fS.  Chierico  (di),  in  Bonate.  v.  BONATE  DI  SOPRA 

—  S.  CHIRICO  RAPARO  »  comune  mandamentale  di  3259  abitanti. 
nel  circondario  di  Lagonero,  provincia  di  Basilicata;  della  quale  il 
capoluogo  è  Potenza.  Nel  territorio  di  S.  Chirico  Rapare  si  ritrovano 
molte  abbondevoli  sorgenti  di  Acque  solforose  fredde.  Vengono  adoprate 
per  bevanda  contro  le  affezioni  reumatiche,  e  le  calcolose. 

—  S.  Cipriano  (del  predio  di),  v.  GUBBIO  a 

—  S.  Clemente  (di),  v.  PALAIA  e 

—  S.  COLOMBANO  AL  LAMDRO  »  comune  di  6500  abitanti,  nel  man- 
damento di  Borghetto,  circondario  di  Lodi ,  provincia  di  Milano  ;  da 
cui  dista  4  chilometri.  Nella  contrada  di  S.  Colombano  al  Lambru, 
nomiualaiVat)a2j:a,  sorge  da  un  pozzo  un'Acqua  salino  ferruginosa  firsca. 

—  S.  COLOMBANO  di  Collio  »  in  Val  Trompia,  villaggio  di  circa  500 
abitanti,  frazione  di  Collie,  che  ne  ha  2455,  nel  mandamento  di  Bo- 
vegno,  circondario  e  provincia  di  Brescia.  Airestreme  falde  occiden- 
tali del  monte  Maniva,  nella  Val  Trompia,  poco  lungi  dalle  sorgenti 
del  fiume  Mella,  trovasi  il  villaggio  di  S.  Colombano;  nelle  di  cui  vi- 
cinanze osservansi  miniere  di  ferro.  In  un  amenissimo  allargamenio 

1 1  /. 
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della  Val  Trompia  >  a  cinque  miglia  sopra  fìoyegno ,  dalla  falda  del 
suddetto  monte  Maniva,  in  luogo  alquanto  alpestre,  sorge  V Acqua  nH- 
nerale  di  Collio;  o  meglio  di  S.  Colombano;  perchè  propriamente  sta 
nel  tenimento  di  questo  casale.  Sembra,  che  quest'acqua,  come  dal 
Capsoni  osservasi ,  sia  la  medesima  ,  che  YAqua  Collis ,  descrìtta  dal 
conte  Francesco  Roncalli  di  Brescia;  e  ch'egli  indicava  ad  laevum  regiae 
viae  laius ,  qua  ad  vallem  divi  Colombani  pergilur;  e  chiamavasi  in  al- 
lora da'  terrieri  Acqua  della  Busana*  Se  ne  distinguono  più  sorgenti  ; 
una  superiore  all'altra:  indi  una  terza:  e  viene  fuor  da  tutte  si  gran 
copia  di  acqua,  da  animarne  il  moto  di  un  molino.  Le  sorgenti  stan 
fra  massi  di  arenaria  quarzosa  bruna  ;  che ,  soprapposta  allo  schisto 
micaceo ,  forma  lo  strato  più  superficiale  del  nucleo  petroso  della 
montagna. 

V Acqua  acidulo  ferruginosa  di  S.  Colombano  è  limpidissima,  inodo- 
ra, quando  sta  in  riposo  :  ma ,  se  si  agita,  tramanda  odor  di  polvere 
da  schioppo  abbruciata.  Ha  sapor  astringente  ferruginoso.  La  tempe- 
ratura n'è  di  +  8**  R.,  mentre  l'atmosfera  n'è  di  +  17  R.  Il  suo  peso 
specifico  sta  a  quello  dell'Acqua  distillala,  come  100,96  a  100,00, 
alla  temperatura  di  +  15  R.  Esposta  per  alquanto  tempo  alla  luce, 
deposita  fiocchetti  giallognoli  di  Carbonato  di  ferro.  Goll'anaUsi ,  ese- 
guitane dal  chimico  Stefano  Grandoni  nel  1833,  da  600  once  d'Acqua 
di  S.  Colombano  ricavaronsi 

di  Gas  acido  carbonico  libero  poli,  cubi     15,7941 

»  Aria  atmosferica  >  11,3400 


n  Idroclorato  di  magnesia 

grammi 

10,048 

»  Solfato  di  magnesia 

19,036 

))    ...    di  calce 

«    iV 

10,310 

»  Carbonato  di  calce 

14,936 

»  Magnesia 

8,005 

»  Ossido  di  ferro 

6,952 

«  Materia  organica  resinosa 

4,505 

»  Silicato  ferroso 

Somma 

n 
grammi 

4,679 

78.471 

»  Perdila 

na  totale 

» 

erammi 

02.029 

Somi 

80.500 

ideila  Statistica  deUe  Acque  minerali  del  Regno  d'Italia  citasi  un'altra 
analisi  di  mille  grammi  di  quest'acqua,  praticatasi!  da  una  Commis- 
sione di  medici^  nel  modo  che  qui  segue 
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di  Gas  acido  carbonico  libero  cent,  cubi     11,714 


Clofuro  di  sodio,  e  Materie 

organiche 

grammi 

0,0083 

H  Silice 

» 

0,0219 

•  Solfato  di  soda 

)) 

0,0417 

»    —    di  calce 

» 

0,0208 

»  Carbonato  di  soda 

« 

0,0079 

»     —    di  magnesia 

» 

0,0333 

»*    —     di  calce 

» 

0,0667 

»     —    di  ferro 

11 

0,0375 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi     .  0,2381 

Quest'acqua  salina  marziale,  pe'principii  mineralizzanti,  è  ana- 
loga a  quella  di  Bovegno:  e  quindi  giova  nelle  stesse  maialile  ;  mas. 
simamente,  per  bevanda,  nelle  lente  Hogosi  de' visceri  venosi  addo- 
minali; nelle  ipervenosilà  degli  organi  digerenti;  cui  vanno  soggetti 
specialmente  quelli  dediti  alla  vita  sedentanea.  Viene  pure  commen- 
data per  curare  la  cloròsi ,  la  leucorrèa,  i  disordini  della  menstrua- 
zione,  ec.  Il  dottor  Francesco  Roncalli,  fin  dal  1724  scriveva,  che  il 
dottor  Giovanni  Morari  avevala  sperimentala  vantaggiosa  nelle  ostru- 
zioni viscerali;  negrinlasamenti  ghiandolari  meseraici.  Contenendo 
però  quest'acqua  una  maggiore  quantità  di  Gas  acido  carbonico  libero, 
che  quella  di  Bovegno,  si  può  conservare  anche  più  tempo  che  la  stes- 
sa in  vasi  chiusi.  Alcuni  diconla  anche  preferibile,  pel  suo  facile  ac- 
cesso; e  perchè  in  silo  molto  ameno. 

h'AcqìJUi  di  S.  Colombano  in  Val  Trompia  dista  da  Brescia  25  miglia 
italiane;  delle  quali  circa  21  di  strada  rotabile  fino  a  Colilo;  ed  altre 
4  di  stradale,  che  deve  percorrersi  a  piedi  od  a  cavallo.  Il  clima  vi  è 
salubre,  piullosto  fresco:  ma  soggetto  a  frequenti  variazioni. 
—  S.  COSMA  E  DAMIANO  &  comune  di  2919  abitanti,  nel  mandameu- 
to  di  Traclto,  circondario  di  Gaeta,  provincia  di  Terra  di  Lavoro ,  cui 
capoluogo  in  Caserta;  da  cui  dista  11  chilometri.  Presso  il  comune 
de'  Santi  Cosmo  e  Damiano  sono  annunziate  dal  sig.  La  Pira  due  sor- 
genti copiose  di  Acque  minerali  fresche:  presso  le  quali  esislono  tutto- 
ra avanzi  di  vetusti  fabbricati. 

a)  Una  acidulo -ferruginosa  venne  analizzata  dal  medesimo  sig.  La  Pi- 
ra; il  quale  vi  trovò  Gas  acido  carbonico^  Silice^  Carbonato  di  calce,  -  di 
magnesia,  -  di  ferro. 

b)  UaìlvB.  solfureoferruginosa,  dello  stesso  modo  analizzala,  presentò 
Gas  acido  carbonico,  -  idrogeno  solforato,  Silice,  Carbonaio  di  magnesia, 
-  di  calce,  -  di  ferro. 

Dicesi,  che  il  Consiglio  provinciale  abbia  deliberalo  la  costruzione 
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di  UDO  stabilimento  balneare  in  questo  luogo. 

»-  S.  Cristoforo  » .  v«  FAENZA  a 

-^  8.  Daniele  2)  presso  Abano,  v.  ABANO  h 

-^  S.  DENIS  »  villaggio  di  611  abitanti,  nel  mandamento  di  Chàlil- 

lou,  circondario  di  Aosta,  provincia  di  Torino;  da  cui  Saint  Denis  è 

distante  sei  chilometri.  Nel  territorio  di  quest'ultimo  comune  sorge 

un'Acqua  salina  fresca. 

—  S.  Desiderio,  o  S.Didier,  o  S.  Didero  9.  v.  PRÉ  S.  DIDIER 
~  S.  DIDERO,  o  S.  DIDIER  »  nome  sincopato  di  S.  Desiderio,  ch'èil 
titolare  della  sua  parrocchia;  nel  casale ,  che  ha  458  abitanti  ;  sulla 
bioislra  della  Dora  Riparia;  nel  mandamento  di  Bussoleno,  circonda- 
rio di  Susa,  provincia  di  Torino,  v.  PRÉ  S. DIDIER 

—  S.  Didier,  o S.Didero,  o  S.  Desiderio  ».  v.  PRÈ-SAINT-DIDIEH 

—  S.  Dionisio  (della  fontana  dij.  v.  MONTAFIA 

—  S.  Domenico  (di),  v.  GRUCOLI,  MELISSA 

—  S.  Donalo  e  PuUdo  (della  contrada  di),  v.  FARRI  ANO 

— -  S.  DONATO  in  Val  di  Comina  u  comune  di  5669  abitanti,  nel  man* 
damenlo  di  Alvito,  circondario  di  Sora,  provincia  di  Ten*a  di  Lavo- 
lo;  col  capoluogo  in  Caserta. 

a)  11  dottor  Salvucci  nel  dì  12  agosto  dell'anno  1861  presenta? a  alla 
Società  economica  di  Terra  di  Lavoro  una  relazione;  colla  quale  annun- 
ziava, che  nel  comune  di  Sandonato  in  Val  di  Comina,  propriameote 
in  un  luogo  detto  i  Canali,  ha  origine  da  un  suolo  cretoso  un  roscello 
di  Acqua  solfurea  ìnarziak)  che,  per  le  utili  sue  proprietà,  merita  con- 
iiiderazione.  È  limpida;  ma  facilmente  lascia  sedimento  di  Ossido  fer- 
roso: ha  odor  di  zolfo  e  di  uova  putrefatte:  il  suo  sapore  è  acidulo; e 
la  sua  temperatura  segna  17®  R.  o  21  centigr.  Non  ancora  se  u'è  latta 
regolare  analisi:  ma  dal  Salvucci  opinasi,  che  nella  stessa  le  parti  di 
Zolfo  e  di  Feiro  discioUe  vi  sono  mineralizzate  dagli  Acidi  solforico ^^ 
carbonico.  Ha  le  proprietà  diuretica  e  refrigerante;  e  sperimentasi  u- 
tile  contro  i  languori  addominali;  Teruzioni  cutanee  d'indole  paori- 
ca;  ec. 

b)  Nello  stesso  comune,  in  altro  luogo  detto  Monticchia,  trovasi  una 
sorgente  di  Acqua  limacciosa  fresca,  sviluppante  Gas  idrogeno  solforalo; 
il  quale  avvertesi  a  molta  distanza.  Nella  superfìcie  va  deposto  un  se- 
dimento |giallicoio:  e  per  lo  svolgimento  di  Gas  acido  carbonico  mici- 
rìialu,  che  vi  si  produce,  muojono  gli  uccelli,  che  per  poco  vi  si  fer- 
mano. Di  està  quest'acqua  non  vi  comparisce:  ma  ©devisi  un  profon- 
do gorgoglio  sotterraneo. 

—  S.  Donnino  ».  v.  BORGO  S.  DONNINO,  SALSOMAGGIORE,  TA- 
BIANO 

—  S.  Kffidio  ».  v.  SUJO& 
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^^  S.  ELIA  )),  piccolo  villaggio  di  l^G'^  abitanti ,  frazione  del  comu- 
ne mandamentale  di  Squillace,  che  ne  novera  2812,  nel  circondario 
e  provincia  di  Catanzaro ,  ch*è  capoluogo  della  Calabria  Ulteriore  2. 
Dista  due  miglia  da  Squillace,  gei  da  Catanzaro,  v,  AMARONI 
<<—  S.  FAUSTINO  »  villa  posta  nel  piano,  con  1519  abitanti.  È  frazio- 
ne di  Modena,  capoluogo  della  rispettiva  provincia,  con  58442  abi- 
Icinti.  Vi  si  trova  il  fonte  ,  o  pozzo,  di  Acqiui  del  Moreali  ;  cosi  detta 
dallo  accreditato  professore  Moreali  ;  il  quale  la  scoprì.  L'Acqua  di 
Moreali  è  fredda ,  purgativa.  E  tale  sua  virtù  particolarmente  va  do- 
vuta al  Solfato  di  magnesia  ,  di  che  abbonda.  Se  ne  estrae  siffatto  sa- 
le; e  mettesi  in  commercio  col  nome  di  Sale  di  Modena ,  o  di  Sale  del 
Moreali. 

—  8.  Fedele  »  in  Dievole.  v.  DIEVOLE 

—  9»  Fedele     in  Radda.  v.  RADDA 

—  8.  Fedele  »  in  Volterra,  v.  VOLTERRA  a 

*—  S.. FELICE  a  Cancello  »  comune  di  7520  abitanti,  nel  mandamento 
di  Arienzo;  circondario  e  provincia  di  Caserta,  ch'è  capoluogo  di  Ter- 
la  di  Lavoro.  Nel  tonimento  di  S.  Felice,  in  un  fondo  appartenente  al 
Principe  di  Caramanico,  nel  luogo  detto  MefUo,  a  circa  tre  miglia  dal- 
Tabitato,  sorge  da  una  roccia  calcarea,  per  via  di  sette  vene,  wn'Acqtui 
$olfbrosay  detta  Acqua  del  MefUo.  È  limpidissima,  senza  sapore,  e  senza 
odore:  e,  poco  dopo  inghiottita,  produce  eruttazioni  lievemente  solfo- 
rose. La  temperatura  n'è  di  gradi  14  R.  Da  un'analisi  qualitativa,  ri- 
ferita dallo  egregio  dottor  Caporale,  e  che  si  attribuisce  al  prof.  Lan- 
cellotti,  Tacqua  delle  dette  polle  si  trovò  di  contenere  Cloro-,  Acidi  sol' 
farico,  carbonico,  e  silicico;  Allumina;  Ossalato  di  calce;  Soda;  e  tracce 
di  Ossido  ferroso. 

L'acqua  stessa  è  leggermente  tonica,  diuretica,  risolutiva:  e  ado- 
prasi  ordinariamente  per  bevanda.  Si  usa  qualche  volta,  esternamen- 
te, aopra  qualche  piaga  annosa  e  depascente. 

—  S«  FELICE  SLAVO  »  comune  di  2514  abitanti,  sopra  un  monte,  nel 
mandamento  di  Montefalcone,  circondario  diLarino,  provincia  di  Mo- 
lise, della  quale  il  capoluogo  è  Campobasso.  Fra  i  tenimenti  di  Ri- 
palda,  S.  Felice  Slavo  e  Tavenna,  ed  a  settentrione  di  quest'ultimo, 
nel  luogo  nominato  Castelrei,  o  CastelUtay  trovasi  un'abbondevole  sor- 
gente di  Acqua  solfurea  jodarata  fredda,  che  scorre  da  una  collina  sas- 
sosa; e  si  disperde  fra  le  sottostanti  frane.  É  limpida;  di  odor  pun- 
gente e  forte.  Col  riposo  diviene  latticinosa;  e  depone  nn  sedimento 
giallastro.  È  adoperata  per  guarire  prestamente  la  rogna  negli  ani- 
mali. È  la  medesima,  per  quanto  pare,  che  va  riferita  ancora  ai  pros- 
simi comuni  di  Rìpalda  e  di  Tavenna.  v.  RIPALDA,  TAVENNA 

«•  Si.  Ferdinando  in  Pomarance  ».  v.  BAGNI  A  MORBO p 
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-T-  S.  FILIPPO  »  in  Val  d'Orcia ,  villaggio  di  542  popolani ,  frazione 
dell'Abbadia  S.  Salvatore,  che  ne  ha  3942,  nel  mandamento  di  Ra- 
dicofaui ,  circondario  di  Montepulciano  ,  provincia  di  Siena.  Il  suo 
nome  gli  proviene  da  un  vicino  antico  eremo ,  detto  5.  Filippino^ 
coesistente  in  una  piccola  cappella,  con  una  stanzetta  per  abitazio- 
ne di  un  romito;  entrambe  artificialmente  scavate  nel  travertino. 
Dicesi  che  vi  abitò  nel  1269  S.  Filippo  Benizi  ;  per  non  essere  elet- 
to Pontefice  :  e  che  non  fessene  uscito  ,  se  non  dopo  la  elezione  di 
Giovanni  XX.  Nel  secolo  decimottavo  ivi  trovavasi  un  convento  di 
Serviti;  la  cui  chiesa  era  pur  dedicata  al  medesimo  S.  Filippo  Beni- 
zio.  Il  casaletto  sopra  nominato,  che  da  S.  Filippo  Apostolo  trovavasi 
di  aver  già  preso  questo  nome  fin  nell'anno  742,  come  si  osserva  da 
un  diploma  di  Rachis  Re  de*  Longobardi,  citato  dal  Giuli,  elevasi  so- 
pra  di  un  suolo  travertinoso. 

Nella  vita  di  S.  Filippo  Beuizzi,  scritta  dal  Padre  Giani,  stampata 
nel  1604,  dicesi  che  furono,  nel  tempo  di  quel  Santo,  o  fatte  scaturire  U 
acque  da  Esso  con  un  colpo  del  suo  bastone;  o  cominciarono  ad  essere  efficaà 
per  vincere  i  mali  per  miracolo  di  Esso,  Ora,  lasciando  i  miracoli  a  chi 
li  vuole,  il  Giuli  opina,  che  da  ciò  si  può  presumere,  che  almeno  fio 
dall'anno  1269 ,  le  Acque  di  S.  Filippo  in  Valle  di  Orda  conoscevansi 
utili  alla  salute  umana.  Nello  stesso  secolo  decimoterzo  furono  lode- 
volmente rammentate  da  parecchi  autori.  Si  encomiarono  eziandio 
dal  Tondi ,  dal  Gentile  da  P'uligno  ,  dal  Savonarola ,  dal  già  note 
Mengo  Faentino,  da  Bartolomeo  da  Torino,  dal  famoso  Baccio ,  dal 
sig.  Giuseppe  Giuli.  Fin  dal  1485  lo  stesso  Lorenzo  de'.Medici ,  det* 
to  il  Magnifico ,  recossi  cui  Balnea  Sancii  Philippi.  Il  Bacci  riferisot 
che  Cosimo  dei  Medici ,  verso  il  1555  ,  fece  restaurarne  i  bagni»  e 
le  docce;  e  fecevi  innalzare  fabbriche  per  comodo  degli  accorrenti. 
Un  forte  terremoto ,  verso  il  fine  del  decimosesto  secolo ,  apportò 
gravi  rovine  alle  medesime  sorgenti  ;  che  v'è  da  supporre  di  esser- 
si poi  riparate;  dappoiché  nel  1635  profìttonne,  con  grandissiroo^rao- 
taggio  della  sua  salute,  il  serenissimo  Gran  Duca  Ferdinando  Secon- 
do di  Toscana.  Or,  prima  di  giungerò  al  paesello  di  Su  Filippo  ,  tro- 
vasi la  fabbrica  di  un  molino ,  modellato  esteriormente  a  guisa  di 
un  tempietto  :  e  presso  ai  bagni  venne  eretto  uno  stabilimento,  eoo 
un  comodo  albergo,  ad  uso  degli  accorrenti.  II  Giuli  stesso  fa  riflet- 
tere d'altronde,  che  le  Acque  minerali  di  S.  Filippo,  sulla  parte  de- 
stra del  fiume  Orcia,  non  sono  le  stesse  che  quelle  di  Vignane',  né  son 
le  Chiusine  rammentate  da  Orazio:  macho  per  quest'ultime,  dietro  le 
prove  addotte  dal  Dacier,  hanno  ad  intendersi  le  Acque  di  S.  Casciano. 

Nella  romantica  regione  di  S.  Filippo  trovansi  cinque  sorgenti  di 
Acque  minerali;  che  don  designate  come  appresso. 
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d)  Nello  avvicinarsi  a  questo  piccolo  villaf^gio  si  traversa  il  cosi  det- 
to Fono  deWacqua  bianca;  dov'è  uua  sorgente  di  Acqua  minerale,  detta 
titUa  Madonna  del  fosso  bianco ,  o  della  Madonnina  del  fosso  dell'acqua 
inanea.  Viene  fuori  sotto  un'inasso  di  travertino;  e  lascia  la  medesima 
materia  nello  scorrere,  accompagnata  da  Glarina.  E  trasparente,  ha 
odor  solfureo;  con  sapore  acidulo;  temperatura  di  gradi  26  R.  o  di  cen- 
tigradi 32,5.  Àualizzateue  25  once,  diedero  per  risultato  al  Giuli 
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V Acqua  deUa  Madonnina  del  fosso  bianco  è  termale  e  solfurea:  e  tanto 
questa,  come  la  seguente  di  Acqua  santa  b,  se  venissero  allacciate,  si 
potrebbero  adoprare  per  immersione.  E,  poiché  mite  n'è  la  tempera- 
tura, potrebbero  essere  un  coadjuvante  della  cura  per  coloro,  che  vo- 
lessero adoprarle  dopo  le  altre  acque  molto  calde  di  S.  Filippo  e.  Van- 
BO  commendate  contro  le  nervose  affezioni;  contro  i  reumi;  e  in  tutte 
le  altre  malattie;  dove  giovar  possono  le  Acque  medesime  di  S.  Fi- 
lippo. 

i]  Non  distante  dal  torrente  della  Rondinaja,  sulla  destra  dello  stes- 
so, trovasi  una  specie  di  grotta  scavata  nel  travertino.  Nella  parte  pii\ 
interna  di  quest'ultima  vien  fuori  V Acqua  santa.  È  limpida;  ha  Todore 
leggermente  solforoso;  ed  il  sapore  appena  acidolo.La  sua  temperatu- 
ra ò  di  36  gradi  R.  Ove  ristagna  copresi  di  un  velo  bianco  rossastro: 
e,  se  rimane  esposta  all'aria  libera,  vi  perde  odore,  ed  il  sapore.  Il 
Giuli,  analizzatene  25  once,  ne  ritrasse 
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Somma  delle  sostanze  fisse      grani       18 

Il  Targiòni  TozzetU,  che  indiconne  la  temperatura  di  centigradi  40, 
ed  li  peso  specifico  1,0022,  analizzando  di  quesl^ acqua  stessa  iin  li- 
tro, vi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi     27,0 
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Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      3,040 

V  Acqua  santa  in  S.  Filippo  è  termale,  salina,  leggermente  self  urea: 
ed  ha  le  stesse  terapeutiche  proprietà  che  la  precedente  a. 

e)  Nel  percorrere  la  strada  regia  romana,  pervenendo  al  ponte  del 
Formane^  si  entra  nella  strada  nuova,  che  mena  alla  prima  delle  due 
sorgenti;  dalle  quali  emerge  Tacqua  de'^a^t  di  S.FUippo.  Tal  sorganle 
trovansi  in  un  monticello,  presso  il  poggio  di  Poverino,  fra  Mootamia- 
ta  ed  in  prossimità  alla  base  dello  Zoccolino,  a  circa  cinquanta  passi 
dal  villaggio.  Le  acque  della  stessa,  uscendo  dai  massi  di  travertino, 
scorrono  per  un  canale  aperto  artificialmente  -,  onde  potere  con  faci- 
lità giungere  ai  bagni.  Desse  esalano  Gas  acido  idrosolforico\  che,  nel 
contatto  poi  oolFaria  atmosferica,  combinasi  alFossigeno  di  questa, 
producendo  YAcido  solforico.  E  anche  questo,  unendoM  al  travertino, 
o  Carbonaio  di  calce  ^  origina  il  Solfato  della  stessa  base.  Per  una  sif- 
fatta ragione  ,  nello  impasto  del  travertino  solido,  si  trova  mesco- 
lata della  Selenite,  ossia  Solfato  di  calce.  Questo  travertino  non  s'incon- 
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tra  sólamente  solido,  ed  astrati;  ma  eziandio  fibroso  e  celluioso; cui 
danno  in  quel  luogo  il  nome  di  Spugnone, 

Nelle  cavità,  ch'esistono  ivi  fra  le  rupi  di  travertino,  trovasi  una 
materia  tólina  di  sapore  amaro;  che,  mercè  Tanalisi,  si  scorge  risul- 
tare dalPunione  del  Solfato  di  magnesia  col  Solfato  di  calce. 

L'acqua  sopra  detta  è  di  sapore  acidolo;  di  odor  solfureo;  e,  appe- 
na attìnta,  è  trasparente  :  ma  poi  perde  tal  caratteristica,  quando  si 
espone  alParia  libera.  La  sua  temperatura  è  di  gradi  38  H.;  o  circa  48 
centigradi;  la  densità  =  1 ,0033.  Nel  suo  corso  lascia  incrostazioni  di 
Carbonato  di  calce,  Copresi  della  medesima  sostanza  T  acqua  stessa, 
allorché  si  fa  riposare  dentro  alle  tinozze  de'  bagni.  Nel  canale,  che 
la  mena  a  questi,  svolgesi  un  batricospermo;  che^  coi  disseccarsi,  acqui- 
sta un  color  cilestrino;  ed  ha  le  stesse  proprietà  di  quello  ,  che  svi- 
luppasi nelle  Acque  del  Vignone,  Vi  si  trova  pure  la  Glarina.  CoU'ana- 
lisi  delle  medesime  25  once  se  ne  ottennero  dal  Giuli 
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Somma  delle  sostanze  fisse      grani      36 

Dal  lodato  professor  Targioni  Tozzetti,  analizzata  anche  quest'ac- 
qua, fu  trovata  con  temperatura  di  centigradi  43*^,75;  e  con  peso  spe- 
cifico^ siccome  sopra ,  di  1,0033.  Da  mille  grammi  della  stessa  ei 
ricavò 
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Riporto      grammi      3,7154 
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Somma      grammi      3,8085 

L'Acqua  la  piCi  vicina  ai  bagni  di  S.  Filippo  è  termale,  alcalina, 
solfurea:  ed  ha  le  stesse  proprietà  medicinali,  che  la  seguente  d. 

d)  Chi  s'inoltra  sul  casale,  verso  la  collina,  che  gli  è  a  cavaliere,  a 
circa  700  passi,  trova  altra  sorgente,  più  lontana,  di^ Bagni  di S,  Filippo 
derivante  pur  dalle  fessure  analoghe  di  travertino;  con  temperai 
più  alta  della  precedente;  ma  che  molto  abbassasi  nel  corso  verso  1 
stabilimento,  per  via  d'un  canale,  ch'è  scoperto,  e  non  mollo  declire*. 
Perciò  perde  molta  quantità  del  naturale  suo  calorico.  Dovunque  pa& 
sano  queste  acque  minerali,  vengono  vedute  Stalattiti,  e  altre  conerà 
zioni,  sotto  varie  forme  e  figure.  Quando  ascendesi  dai  bagni  verso  / 
monti  superiori,  scopronsi  certe  caverne,  aperte  dalla  umana iodii^ 
stria  dentro  al  travertino  ;  onde  cavarvi  dello  zolfo  ;  che  prodacesi 
dalla  decomposizione  del  Gas  acido  idrosolforico ,  emanante  di  conti- 
nuo dalle  rime  del  terreno  sottostante.  Sulle  interne  pareti  di  sifEaitte 
cavità  si  osservano  de'  piccolissimi  cristalli  di  Solfato  di  calce,  fico- 
'perii  di  Àcido  solforico  libero.  Entrando  nelle  stesse  grotte,  sentesiuua 
sensazione  straordinaria  di  calore,  provenientevi  dMa.  mofeta,  che  ne 
occupa  la  parte  inferiore.  Tali  grotte  sou  denominate  le  Zol fiere. 

La  temperatura  di  quest'acqua  ascende  a  gradi  40  R.  In  tutti  gli 
altri  fisici  caratteri  assomigliasi  alla  precedente  e.  Analizzata  come 
quella,  e  nella  stessa  quantità,  diede  i  risultamenti,  che  qui  seguono 
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L^Àcqua  più  lontana  de' Bagni  di  S.  Filippo  è  termale,  alcalina,  sol- 
forosa: e,  tanto  questa  che  la  precedente  e,  che  alimentano  1  me- 
desimi ,  si  possono  adoprare  ,  sotto  forma  di  bagni  ;  ma  attendendo 
che  se  ne  abbassi  prima  convenevolmente  la  temperatura.  La  virtù 
precìpua  di  queste  acque  le  proviene  dal  Gas  acido  idrosolforico  ;  pel 
quale  rendotisi  utilissime  pe'mali  sordidi  di  pelle:  massime  negli 
erpeti  umidi;  come  anche  nella  scabbia.  Giovano  eziandio  ne'reumi, 
nelle  artritidi;  nelle  anchilòsi  non  complete,  conseguenti  a  reumi; 
sulle  quali  fanuosi  precedere  le  docce;  indi  seguir  le  immersioni; 
colle  quali  provocar  si  sogliono  profusi  e  salutevoli  sudori.  Per  le 
oeservazioni  fatte  dal  chirurgo  dottor  Gaetano  Rempicci  Antolini,  prò- 
prielario  e  direttore  di  que'  Bagni,  e  confermate  dal  dottore  Uberto 
Cartoni,  si  deduce,  che  queste  acque  hanno  la  proprietà  di  risvegliar 
la  vegetazione  degli  strati  ossei  vivi,  posti  a  contatto  di  altri  necroti- 
ci; per  cui  questi  ultimi  vengono  spinti  fuori  dei  tessuti  carnei,  mer- 
cè la  forza  vegetatrice  delle  ossa  sane.  Di  tal  modo  ossa  cariate  si  so- 
no guarite:  ed  hanno  avuto  un  esito  felice  anche  le  cure  praticate  co- 
gli stessi  bagni  da  persone,  che  soffrivano  spine  ventose.  Dal  mede- 
simo dottor  Rempicci»  oltre  a  quest'ultime  citate  malattie,  mediante 
Taso  di  tali  acque  ,  riferironsi  complete  guarigioni  di  paralisi  ;  de- 
positi prodotti  da  venerea  labe;  ingorghi  all'utero;  affezioni  isteriche 
particolari.  Si  potrebbe  usarne  ancora  il  fango ^  in  applicazione;  co- 
me quello  di  Abano;  e  siccome  Taltro  pur  di  S.  Casciano. 

II  prefato  sig.  Rempicci  nel  1816  ebbe  cura  di  restaurare  i  Bagni 
di  S.  Filippo.  Sopra  le  meschine  vasche  ivi  esistenti  costruì  due  stan- 
ze separate;  una  per  gli  uomini  ;  l'altra  per  le  donne.  Avendo  però 
notato,  che  Talta  temperatura  della  vicina  sorgente  si  sperimentava 
molto  incomda  per  i  bagnanti,  fecevi  trasportare,  per  via  di  un  cana- 
le aperto,  sopra  menzionato ,  Tacqua  della  sorgiva  più  lontana;  che 
vi  giunge  quasi  fredda.  Di  tal  modo  viene  mitigata  la  temperatura 
più  elevata,  che  ha  la  prima,  a  norma  del  bisogno  di- chi  deve  usar- 
ne. Fecevi  costruire  ancor  vari  bagnelti  separati,  per  maggiore  co- 
modo, e  maggiore  libertà  di  chicchessia.  Provvide  il  luogo  stesso  pur 
di  docce  di  ogni  specie;  come  sogliono  essere  negli  altri  bagni  bene 
regolati. 

Le  altre  sorgenti  di  questo  casale  sono  abbandonate  a  se  medesi- 
me, senza  essere  allacciate. 

e)  Oltrepassate  le  rovine  del  menzionato  Romitorio  di  S.  Filippino, 
in  un  poggio  assai  più  elevato  di  quello  de' Bagni  sopra  delti;  a  cir- 
ca un  miglio  di  distanza  dai  medesimi,  ed  al  lor  ponente,  da  un  ter- 
reno di  schislo  calcareo  rossiccio,  emanano  delle  correnti  di  Gas  irre- 
spirabile, distante  pochi  passi  dalla  strada,  che  dai  Ricorsi  mena  al- 
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TAbadia  S.  Salvatore.  Fra  quel  luogo,  che  ivi  si  denomina  le  Piaggi, 
in  una  piccola  vaschetta ,  del  diametro  di  circa  un  braccio  e  m^* 
zo  di  profoudità,  vien  fuori  una  sorgente  di  AcqtMM  acidola;  che  nel  18 
agosto  1827  venne  visitata  dal  Granduca  Leopoldo  di  Toscana.  Fu 
perciò  che  il  Giuli  intitoIoUa  a  S.  Leopoldo.  Tal  sorgente,  che  di  foo* 
ri  circa  72  barili  di  acqua  fra  24  ore,  dista^  per  la  via  del  Romitorio, 
quasi  miglia  due  dai  bagni;  e  un  miglio  solo  per  la  scorcialoja ,  ch'è 
però  men  comoda.  La  superficie  del  suo  suolo  pende  verso  i  Bagni 
stessi. 

V Acqua  di  S.  Leopolda  è  limpida;  ha  sapore  molto  acidolo;  ed  odore 
solforoso ,  come  quel  dell' Acqua  santa  di  Chianciano.  La  temperalura 
n'è  di  gradi  15  R.  o  19  centigradi.  Analizzatene  le  solite  25  (uice ,  se 
ne  ricavarono 
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VAcqua  di  5.  Leopoldo  è  acidula,  con  odore  di  Gas  acido  idrosalfari' 
co;  ed  appena  termale.  Avendo,  presso  a  poco,  le  medesime  qualità 
deW Acqua  santa  di  Chianciano ,  si  potrà  prescrìvere  ne* casi  stessi  che 
quest'ultima.  Quindi  potrà  giovare,  al  par  di  questa  istessa,come  diu- 
retica, pè'  calceli  e  per  le  renelle;  adoperandone  in  bevanda  nel  mai- 
tino  un  sei  bicchieri»  collo  sciogliere  nel  primo  di  essi  da  8  grani  8* 
no  a  12  di  Bicarbonato  di  soda.  11  numero  suddetto  de'  bicchieri  si  po- 
trà di  giorno  in  giorno  accrescere  perfino  a  dodici.  Ordinariamente 
la  cura  nou  sarà  protratta  oltre  di  dieci  giorni.  Potrà  venire  coadiuva- 
ta molto  la  efficacia  di  queste  bevande,  collo  associarvisi  le  immeruo- 
ni  deutro  alle  acque  calde  di  S.  Filippo. Collo  stesso  metodo,  e  del  ii|0* 
do  stesso,  si  potrà  seguir  la  cura  del  catarro  vescicale:  ma  però  senza 
raggiunta  del  Bicctrbonato  sopra  detto. 

Può  benanche  usarsene  in  bevanda,  da  uu  bicchiere  a  due,  nel  cor- 
so del  mattino,  o  sola  o  unita  al  vino,  a  stomaco  digiuno^  per  la  lan- 
guidezza di  quest'organo» 


S.  FIUPP9  917 

Per  le  ostruzioui  viscerali  dello  addomine,  e  in  ispecie  quelle  delia 
milza,  giovano  queste  acque,  come  dicesi,  a  passare.  Usandole  anche 
per  bevanda  come  purgative  ,  nella  quantità  di  sei  bicchieri  fino  a 
dieci,  converrà  disciogliere  nel  primo  di  essi  almen  due  dramme 
di  Solfato  di  magnesia  (  Sale  inglese)  ;  o  di  Solfato  di  soda  (  Sai  mirabile 
di  Glaubero  ). 

Ne'  casi  di  diarrea,  non  che  di  cronica  dissenteria ,  potranno  con- 
venire de'  cristeri  di  quest'acqua  raffreddata;  e  anche  bevendone  un 
Jt>icchiero  nel  mattino.  Le  siriughe,  e  qualche  lieve  bibita  della  me- 
desima, potran  giovare  contro  le  menorragle;  non  che  per  altri  scoli 
di  utero. 

f)  In  vicinanza  al  luogo,  dove  sorge  l'Acqua,  detta  già,  di  S.  Leo- 
poldo, esistono  altri  vari  stillicidi  di  Acque  miìierali;  i  quali,  come  af- 
ferma il  Giuli,  sono  in  tale  tenue  quantità,  che  non  si  giudicarono  da 
lui  di  dover  essere  analizzati;  non  potendosi  per  la  scarsezza  loro  a- 
doperare  a  verun  uso. 

g)  Accosto  al  fabbricato  de'  bagni  esiste  una  sorgente  di  Acqua  pota- 
bile  di  foste;  che  dal  Giuli  analizzata,  nella  stessa  quantità  di  25  once, 
presentava 
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h)  Le  Acque  saline  di  Rocca  di  Orda  non  poterono  analizzarsi  dal  Giu- 
li, per  essere  state  anticamente  disperse  dagli  appaltatori  delle  Finan- 
ze: né  altro  ei  vi  trovò,  che  scarsi  stillicidi. 

0  Trovasi  presso  i  Bagni  di  S.  Filippo  una  fabbrica  singolare;  do- 
v'è posta  a  profìtto  la  proprietà  tartarizzante  di  quelle  acque;  alla  qua- 
le il  celebre  dottor  Leonardo  de  Vegni ,  proprietario  di  buona  parte 
del  casale  di  S.  Filippo,  ed  inventore  di  quell'ingegnoso  ritrovato, 
diede  il  nome  di  Arte  della  plastica  dei  Tartari.  In  una  sua  Memoria 
postuma,  pubblicala  nel  tomo  IX  degli  Atti  dell'Accademia  Fisiocri- 
tica  di  Siena,  lasciò  scritto  :  La  plastica  de  tartari  è  un'  arte  da  me  in- 
ventala; colla  quale  le  acque  tartarizzanti  son  determinale  a  deporre  U  lo- 
ro tartaro  configurato,  colorito,  duro,  trasparenU,  e  resistente,  come  a  me 
piace. 

«  1  lavori  i  più  belli  ottenuti  coìV  ArU  della  plastica  de'  Tartari,  son 
quelli,  cheassomigliansi  e  avvicinansi  alle  opere  dMsLSciUtura;c  spe- 
cialmente ai  bassi  rilievi  da  essa  creali. 

«  L'acqua  minerale  viene  ricevuta  dentro  ai  tubi  di  un  vasto  cali- 
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bro  ;  ed  è  asportata  con  tal  mezzo  ove  il  bisogno  Io  richiede.  Di  tal 
modo ,  nou  essendo  essa  a  contatto  coll'aria  atmosferica,  non  perdt 
Y Acido  soprabbondaute,  che  mantiene  il  Carbonato  di  calce  in  isiato  di 
soluzione  nelPacqua  stessa:  e  per  questa  ragione  si  può  dairariista 
mettere  a  profitto;  e  farsi  depositare  ove  si  vuole. 

«  L'acqua  originalmente  non  contiene  ferro.  Quindi  il  Carbonak>di 
calce  va  dotato  di  una  candidezza  straordinaria-,  e  le  incrostazioni  dal 
medesimo  formate  hanno  rassomiglianza  al  marmo  statuario.  L'oflB- 
Cina,  ove  si  ottengono  i  lavori  colla  plastica  de'  tartari ,  connete  in 
alcune  stanze  quadrate,  ricoperte  con  volta;  nella  quale  sta  un*aper- 
tura.  Attorno  alle  pareti,  ma  in  qualche  distanza  dalle  stesse,  stanno 
delle  spranghe  di  legno,  assicurate  anch'esse  ai  beccatelli  di  pietra» 
a  CUI  vengono  appese  le  forme  de' bassi  rilievi,  o  di  altri  lavori,  che 
si  vogliono  avere  col  Carbonaio  di  calce,  contenuto  in  queste  acque.  Di- 
sposte in  questo  modo  le  cose,  procurasi  di  portare  l'acqua,  median- 
te il  canale  sopra  detto,  all'apertura  praticata  nella  parte  superiore 
della  volta  delle  stanze ,  destinate  per  la  fabbrica.  Àpresi  questo  e- 
missario,  e  si  fa  cadere  l'acqua,  ond'eseguire  de' lavori  comuni,  sa  i 
correnti  posti  attraverso  delle  stanze,  in  situazioue  orizzontale:  e  l'ac- 
qua, battendo  con  forza  su  questi  ostacoli,  infrangesi,  e  riducesi  io 
piccoli  globuli;  parte  de' quali  investono  le  superficie  delle  forms 
incavate;  dalle  quali  vogliono  ottenersi  de' lavori  imitanti  la  scultu- 
ra in  marmo.  À  varie  distanze  dal  centro  della  camera  son  poste  Is 
indicate  forme.  Qnelie  più  vicine  al  punto,  dove  cade  l'acqua,  por- 
tano al  suo  termine  il  lavoro  in  un  minore  spazio  di  tempo.  Le  altre, 
situate  a  una  maggior  distanza,  hanno  bisogno  di  più  tempo,  per  for- 
marsi sopra  di  esse  la  incrostazione;  e  perfezionarsi  in  consegueoza 
i  plastici  lavori,  che  sono  i  più  belli.  La  ragione  è  chiara.  Sulle  for- 
me più  vicine  gli  spruzzi  di  acqua,  cadenti  entro  di  un  dato  tempo, 
sono  in  maggior  numero;  e  voluminosi  più  di  quelli,  che  souo  sbal- 
zati in- lontananza  dal  punto,  dove  cade  l'acqua.  Quindi  si  deposita 
una  maggiore  quantità  di  Carbonaio  di  calce;  ch'è  coperto  prontamente 
da  altre  particelle  della  stessa  materia.  E  forse,  mentre  per  lo  breve 
spazio  di  tempo ,  in  ch'esso  sta  a  contatto  òeWAria  almosfertra^  noo 
ha  perduto  afi'atto  Y Acido  carbonico^  che  rendelo  solubile,  si  pnò  pre- 
sumere, che  da  siffatta  coincidenza  tragga  origine  la  poca  durezza  dei 
lavori  originati  dalle  incrostazioni  di  Carbonaio  di  calce  sulle  forme 
situate  assai  vicino  al  centro,  dove  l'acqua  si  disperde  in  globuli.  Ai 
contrario  nelle  forme  collocate  in  maggior  distanza  dal  punto,  dove 
l'acqua  si  divide,  e  si  disperde  in  mille  direzioni,  gli  spruzzi  di  essa 
percorrono  e  traversano  una  colonna  maggiore  di  Aria  atmosferica, 
alla  quale  uniscesi  YAcido  carbonico  combinalo  alla  calce;  che  rende- 
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va  il  Carbonato  di  questa  base  solubile  entro  Tacqua  allo  slato  di  Car- 
bonato acido.  Ed  ia  tale  stato,  ridotto  quasi  neutro,  ha  maggiore  con- 
sistenza: è  più  lucido  :  e,  togliendogli  la  superficie  opposta  a  quella 
levigata,  si  vedrà  essere  anche  trasparente  ',  e  riunire  le  caratteristi- 
che del  vero  alabastro. 

t  I  globuli  dell'acqua,  spinti  con  forza  sulla  superficie  della  forma, 
vi  si  schiacciano;  e  così  fan  penetrare  nelle  cavità  minime,  anche  di 
essa,  gli  atomi  di  Carbonato  di  calce  da  loro  trasportati:  e  quanto  più  le 
forme  son  lontane  dai  punto,  dove  vengono  scagliati  i  globuli  accen- 
nati, questi  sono  in  minor  numero:  e  perciò  gli  strati  di  Carbonato  di 
calce  formansi  più  tenui;  quindi  atti  a  penetrare  ed  a  riempire  le  più 
piccole  cavità,  che  sono  state  dall'artefice  scolpite  sulle  forme.  Di  tal 
modo.veggonsi  bene  finite,  e  terminate,  teste  di  camei  ;  come  altri 
piccoli  lavori;  quasiché  si  fossero  eseguiti  dallo  scalpello  dello  arte- 
fice lo  più  valente. 

<  In  generale  fannosi  le  forme  collo  zolfo  fuso:  ma  poi  venne  im  • 
maginato  di  sostituire  ad  esso  una  composizione  di  gesso  con  altre 
materie;  che  nel  tempo  stesso  sono  resistenti  all'azion  dell'umido. 
Questa  materia  viene  usata  per  potere  modellare  in  tartaro  de'  busti 
ioteri;  cosa  non  ottenuta  cogli  altri  mezzi.  In  luogo  di  una  forma  in- 
cavata, può  benanche  adoperarsi  una  lastra  di  piombo ,  sulla  quale 
•ia  stata  incisa  qualsisia  figura  ;  e  dopo  la  incisione  sia  stato  fatto 
correre  un  certo  spazio  di  tempo;  onde  le  linee  incise  nel  piombo  si 
ricoprano  di  ossido  nero;  e  ottengano  questo  effetto,  tenendo  la  lamina 
a  contatto  delFana  atmosferica.  Esponendo  poscia  queste  lamine  a  ri- 
cevere la  incrostazione  dall'Acqua  di  S.  Filippo  nella  fabbrica  della 
plastica,  la  superficie  del  tartaro,  che  resta  a  contatto  col  piombo,  ri- 
trae la  figura  colorata  scura;  sicché  si  assomiglia  ad  una  incisione  in 
rame  impressa  nella  carta. 

t  Si  é  benanche  riuscito  a  trasportar  sul  tartaro  le  incisioni  in  ra- 
me, le  più  finite  e  belle  :  il  che  dal  Vegni  stesso  si  era  pur  tentalo  ; 
ma  non  era  pervenuto  a  conseguir  disegni  si  completi  e  finiti.  Lo  in- 
chiostro steso  sulla  carta,  e  riunito  in  alcuni  punti  di  essa ,  tinge  in 
nero  il  tartaro:  e  gli  spazi,  dove  tale  preparazione  manca  sulla  carta, 
restan  bianchi  e  lucidi;  e  si  veggono  produrre  i  medesimi  effetti  delle 
ombre,  delle  distanze,  come  risaltar  si  veggono  gli  studi  della  pro- 
spettiva, eguali  a  quelli,  che  l'artefice  incisore  aveva  con  criterio  di- 
stribuiti nel  suo  primitivo  lavoro. 

«  Sembra,  che  questa  parte  della  plastica,  ridotta  ad  imitare  finis- 
sime incisioni,  avesse  ad  essere  ben  apprezzata  dagli  amatori  delle 
arti  belle:  perchè  si  potrebbero  aver  de'disegni  incorruttibili  di  qua- 
dri de'  più  celebri  pittori;  e  non  alterabili  dal  tempo,  e  da  vicissitu- 
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dini,  che  Taccompagnano:  dappoiché  sol  con  acqua  pura,  uu  poco  te- 
pida, potrassi  ridonare  a  tai  disegni  la  freschezza,  che  avevano  quan- 
do uscirono  dalla  fabbrica. 

«  I  bassi  rilievi,  interamente  bianchi,  si  potranno  anch'essi  rende* 
re  allo  stato  loro  primitivo  di  candore  col  sopra  indicato  mezzo.  In 
caso  poi  che  resistessero  air  azione  dell'acqua,  il  Vegni  suggerisce 
di  unire  a  quest'ultima  il  sapone.  Il  Giuli  non  saprebbe  consigliare 
questa  preparazione  pe'disegni  trasportati  sul  tartaro;  mentre  anche 
una  leggiera  corrosione,  indotta  sulla  superficie,  guasterebbe  il  la* 
voro.  Non  dovrassi  sopra  i  tartari ,  sui  quali  sarà  stato  trasportato 
alcun  disegno,  adoperare  spazzole  di  crine  corto  ;  nò  di  altra  mate- 
ria :  ma  s'impiegherà  la  spugna,  che  non  può  segnare  tracce  sulla 
superficie;  sulla  quale  dovrà  farsi  anche  passare  ripetute  volte. 

a  II  possessore  della  fabbrica  de'  tartari  ha  saputo  modellar  le  for- 
me sopra  i  rettili;  e  sopr' altre  spoglie  di  animali:  e  il  tartaro  ne  ha 
copiato  i  contorni  con  un'esattezza  straordinaria.  Il  Giuli  fa  menzio- 
ne del  lavoro  di  una  tavola  formata  col  tartaro  ;  la  di  cui  superficie 
si  vedeva  ricoperta  di  foglie  di  erbe  ;  fra  le  quali  si  osservavano  del- 
le bellissime,  eseguite  egregiamente,  di  piantaggine;  ed  ancor  di 
altre  diverse  piante  erbacee  ;  su  cui  ravvisavasi  una  serpe  stesa  con 
que'  giri  ;  con  i  quali  sogliou  essi  conformare  il  corpo  loro  questi  i« 
nimali,  quando  si  riposano.  Sembrava,  che  un  valente  scultore  aves- 
se, con  finissimo  ed  acuto  bolino,  scolpito  nel  marmo  statuario  la  boc- 
ca, le  narici,  e  tutte  quelle  piccole  squame,  che  ricoprono  il  reiUie, 
del  quale  l'attuai  lavoro  plastico  rappresentava  l'originale.  In  que- 
sta naturale  imitazione  mancava  soltanto  il  colore,  eh'  è  predio  dei 
serpente  servito  per  modello.  La  solidità  va  unita  alla  esattezza  del 
lavoro:  e  sembra  di  essersi  eseguito  col  più  Quo  marmo,  che  dagli 
scultori  suole  valutarsi  fra  i  migliori,  i  quali  adopransi  a  formare  8l»> 
tue;  siccom'è  il  Lunese  degli  antichi;  e  quello  Parie;  di  cui  Fidia, 
ed  altri  antichi  Greci,  si  servivano  per  modellare  gì' immorlaU  lor 
lavori. 

a  Se  facilitare  si  potesse  la  esecuzione  di  lavori  simili,  sarebbe  un 
bene  per  le  arti  belle,  potendo  introdurre  negli  ornati  DU)lti  animali 
non  imitati  dall'arte:  ma  copiati  esattamente  dagli  originali. 

I  Pel  modo  da  eseguirsi,  onde  colorare  a  piacere  questi  tartari»  dal 
Vegni  è  ricordato  nella  sua  citata  Memoria  sulla  PlasHea  de^lartari^ 
ch'egli  sapeva  fare  penetrare  i  colori  ne'  tartari  già  fatti.  Egli  però  non 
indica  i  modi,  con  i  quali  conseguiva  lai  risultamento.  Solamente  si 
restringe  nel  citare  i  fonti,  donde  aveva  tratte  tali  conoscenze.  Onde  il 
lettore  potrà  leggei*e  direttamente,  nella  precitata  sua  MemariUf  quan* 
to  egli  lasciò  scritto  sul  proposito. 
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«  É  giovevole  però  notare  gli  artifizi;  de' quali  egli  si  serviva,  per  or* 
nare  i  tartari  di  varie  tinte  o  colorì, mentre  li  formava.  A  questo  sco- 
X>o  aveva  fatto  construire  vasi  di  terra  semisferici,  per  entro  verni- 
ciati ;  i  quali  avevan  due  canali;  uno  inserviente  per  ricever  T acqua; 
r  altro  per  emetterla.  Poneva  in  fondo  a  questi  recipienti  delle  schegge, 
ovver  la  segatura,  di  legname  colorato,  od  altre  parti  qual  si  fossero  di 
vegetabili,  che  contenevano  materie  coloranti.  Entra  (egli  diceva)  Fac' 
qvM  nel  vaso  :  e ,  appena  entrata ,  immediatamente  vedesi ,  come  a  fioc- 
c/il,  estrarre  il  colore;  colorirsi  tutta;  uscire  colorita-,  indi  fissai^si;  e,  fino 
o  che  ne  ha  de^  componenti ,  lasciare  strati  di  tartaro  vivissimamente  co* 
torito.  Se  cambiava  materia  colorante  ,  ancor  cambiavasi  la  tinta  de- 
gli strati  :  e  alfin  levava  tutto  ciò ,  che  dar  potea  colore  all'acqua  ;  e 
allor  venivasi  a  formare  uno  strato  di  candidissimo  alabastro.  Di  tal 
modo  egli  era  giunto  ad  imitare  i  niccoli,  e  altre  pietre,  che  hanno  i 
loro  strati  differentemente  tinti. 

tt  Avea  ben  osservato  ilVegni  che,passar  facendo  le  Acque  de'Bagni 
di  S.Fiiippo  fra  i  sassi  soprapposti  gli  uni  agli  altri,se  non  erano  molto 
a  contatto  fra  di  loro,  e  quando  Tacqua  immettersi  poteva,  e  traver- 
sar, fra  grinterstizt  di  una  pietra  posta  sopra  Taltra ,  questi  spazi  si 
riempivano  di  travertino;  e  ne  formavansi  de' massi  solidi,  che  ras- 
sembravano  omogenei,  se  le  pietre  erano  travertinose.  Sopra  tal  prin* 
cipio  va  fondata  Vapplicazione  della  plastica  deHartari  alla  edificatoria  : 
ed  eccone  il  modo.  Se  il  suolo  non  è  adatto  per  potervi  costruire 
sulla  superficie  ,  abbenchè  sia  di  travertino  ,  allora  fa  scavarsi  una 
fossa  con  scalpelli,  e  altri  strumenti  atti  ad  incidere  le  pietre.  Si  fua 
togliere  i  più  grossi  pezzi  di  travertino  ;  quindi  fassi  entrare  nella 
fossa  con  gran  forza  l'acqua  minerale.  Così  questa  porta  via  tutt'i  più 
piccoli  frantumi  di  sasso,  ch'ivi  dentro  eran  restati:  e  tale  sgombro 
avviene  con  faciltà  maggiore ,  quando  gli  staccati  pezzi  fansi  smuo- 
vere, per  via  di  pale  di  ferro,  o  di  altri  arnesi  analoghi,  da  apposite 
persone.  Così  preparata  la  superficie  del  suolo ,  dove  devesi  innalzar 
la  fabbrica ,  si  costruiscono ,  con  grossi  pezzi  di  tartaro  e  di  traverà 
tino,  muri  a  secco,  che  percorreran  le  linee  dello  spazio,  il  quale  de- 
vesi occupare  dalia  fabbrica,  che  intendesi  innalzare. 

«  L*  acqua  poi  delle  sorgenti  sopra  dette  devesi  far  introdurre  nei 
canali,  che  la  verseranno  sopra  le  muraglie  della  nuova  fabbrica;  ove 
il  Carbonato  di  calce  riempie  i  vuoti,  che  si  trovano  fra  un  sasso  e  l'al- 
tro; ne  riunisce  le  commettiture;  e  formane  una  massa  intera.  Però 
la  saldezza  e  la  tenacità  non  son  bene  omogenee  :  perchè ,  ancora  in 
questo  caso,  la  direzione  dell'acqua  all'orizzonte,  più  o  men  vicina 
alla  perpendicolare, offre  nella  materia  collegante  di  taluni  punti  del- 
fabbrica  una  compattezza  simile  ai  più  duri  travertini;  mentre  in  al- 
tri si  avvicina  allo  Spnguone.  116 
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({  Queste  mura,  come  si  può  bene  immaginare,  construile  con  un 
simile  artifizio,  tengono  coperti  i  loro  lati  di  bizzarre  stalattiti,  ed  ele- 
ganti più  di  quelle,  che  con  molta  cura  e  gran  dispendio,  dopo  di  es- 
sersi raccolte  presso  le  sorgenti ,  che  hanno  proprietà  tartarizzante, 
mettonsi  in  costruzione  ne'  giardini.  Se  si  preferisce  di  tenere  il  mu- 
ro eguale  e  spianato,  tanto  internamente  che  allo  esterno,  fannosì 
tagliare  tali  prominenze,  mediante  lo  scalpello;  e  il  muro  acquista  il 
suo  comune  tipo.  Quindi  vi  si  volge  Tacqua,  che  fra  pochi  giorni  vi 
deposita  una  superficie  piana  di  tartaro  bianco  :  cosicché  con  questo 
mezzo  istesso  appianasi,  s'intonaca,  ed  imbiancasi  la  fabbrica. 

e  Se  SI  vuole  costruire  muri  a  riparo,  per  aversi  sopra  quelli  scogli 
utili  strade,  ovver  viali  piani,  per  i  quali  possasi  passar  con  faciltà  da 
un  luogo  a  un  altro,  in  questo  caso  non  si  fan  cavare  fondamenta:ma 
cominciasi  coll'ordire  palizzate  con  de' pali  piccoli,  intrecciati  con  pie- 
ghevoli virgulti.  Quindi  si  empiono  tali  ripari  con  de'  sassi  piccoli; 
poi  vi  si  volge  l'acqua;  che  fra  pochi  giorni  forma  il  progettato  ripa* 
TO,capace  di  sostenere  il  terrapieno, da  servire  pel  passaggio  della  stra- 
da; 0  del  viale  sopra  detto. 
,  «  La  fabbrica,  eseguita  già  dal  Vegni ,  che  distinguesi  tuttora  per 
tal  mezzo  di  costruzione,  ivi  ha  l'aspetto  di  un  piccolo  tempio,  desti- 
nato per  molino  da  macinare  il  grano.  La  sua  volta  e  le  muraglie  fu- 
ron  fatte  a  secco  ;  e  insieme  unite,  coU'avere  fatto  passar  attraverso 
della  fabbrica  l'acqua  minerale. 

tt  Lo  attuale  proprietario  servesi  pur  esso  di  tal  mezzo  naturale,  per 
costruire  fabbriche.  La  più  notevole  fra  queste,  che  ha  la  forma  pur  di 
un  tempio,  va  veduta  sulla  piazza  del  villaggio  di  S.  Filippo.  Per  for- 
mare le  colonne^  che  si  trovano  al  di  fuori  di  tal  fabbrica,  furono  esse 
fatte  a  secco  rustiche.I  di  loro  capitelli  colle  basi  avevano  de'rozzi  risalti; 
ma  di  modo  che,  con  opera  discreta  di  scalpello,  si  potesse  compiere 
il  lavoro  sopra  il  tartaro  incrostalo.  I  sassi  furono  piazzati  in  guisa 
ehe,  cader  facendo  l'acqua  sulla  parte  superiore  della  colonna,  vi  po- 
tesse penetrar  fino  alla  base.  Allorché  giunse  al  termine  questo  lavo- 
ro, era  di  aspetto  informe,  e  ricoperto  dalle  stalattiti:  ma  poi  vennero 
ridotte  a  forma  regolare  dallo  scalpellino.  In  seguito,  facendovi  for^ 
mare  una  leggiera  incrostazione  del  predetto  tartaro,  coi  mezzi  stessi 
che  adoprava  il  Vegui,  le  colonne,  le  muraglie,  colla  volta,  sembra- 
no esser  tutte  modellate  in  uno  stesso  masso  di  travertino.  Fu  felice 
idea  davvero  lo  aver  destinato  questo  bello  monumento  di  arte  pla- 
stica, per  conservarvi  i  magisteri  conseguitine,  e  i  bassi-rilievi  so- 
prattutto avuti  dalla  stessa.  Ivi  il  viaggiatore  trovane  un  deposito;  e 
può  farne  scelta  a  norma  del  suo  gusto. 

tf  II  villaggio  di  S.  Filippo  é  l'unico  in  Toscana  per  tale  manifaUu- 
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ra.  Perciò  venne  visitato  da  tutt'i  Sovrani  Austriaci;  non  che  da  per- 
sone di  ogni  ceto,  e  di  ogni  nazione;  massime  da  italiani,  da  francesi» 
4a  tedeschi  e  inglesi,  esperti  nelle  scienze  naturali;  che  ne  mentovaro- 
no nelle  loro  opere.  Difatti  il  Santi  ne  tenne  proposito  nel  suo  Viaggio 
al  Montamiata:  il  Gori  Gandelliui,  nel  Voi.  3^  della  sua  Storta  degl'in- 
iagliatori:  il  Padre  della  Valle  ,  nelle  Lettere  Senesi:  TAbate  Fortis  in 
alcuni  Giornali  d'Italia:  in  Inghilterra  il  dottor  Rasp,  nella  sua  me- 
memoria  De  marmoris  albi  formatione,  inserita  nelle  Transazioni  Angli- 
cane: in  Germania  il  Barone  Dietrich,  nelle  note  apposte  alla  minera- 
logia di  Ferber,  da  esso  traslata  in  tedesco:  in  Francia  il  Latapie,  con 
una  memoria  inserita  nel  Giornale  di  Rozier  :  e  il  celebre  Thenard, 
nella  sua  Chimica;  per  tacere  di  molti  altri,  che  sarebbe  lungo  enu- 
merare: ciò  che  basta  a  dimostrare  la  importanza ,  in  cui  quest'arte 
va  tenuta  nella  Europa  tutta. 

«  Usasi  benanche  V Applicazione  della  plastica  aW Agricoltura.  Le  rupi 
ecoscesissime,  e  di  travertino  solido,  che  in  ogni  dove  trovansi  dalle 
acque  minerali  originate,  presso  il  casale  di  S.  Filippo,  avevano  im- 
pedito a  quegli  abitatorii  di  coltivarvi  piante  fruttifere  da  orto:  per- 
chè difettava  interamente  il  terreno  adattato  per  tenervele.  Il  genio 
non  comune  del  Vegni  ritrovò  un  compenso,  per  poter  avere,  in  un 
paese  arido,  de'Luoui  ortaggi;  e  delle  fruita  saporose  e  squisite.  Fece 
costruire  muri  a  secco  su  quelle  pendici  ;  e  le  consolidò  col  mezzo 
«olito  dell'acqua.  Tal  consolidamento,  non  permettendo  all'acqua  di 
potere  oltrepassare  il  limite  ,  da  se  medesima  assegnatosi  ,  restava 
essa  stagnante  nella  cavità  prismatica,  che  aveva  per  confine  il  suolo 
inclinato  de*massi,  e  l'altro  risultante  dal  muro  innalzato  sopra  di  essi . 
Come  sopra  è  detto,  quando  l'acqua  scorre  in  piano,  o  resta  ferma  in 
un  dato  recipiente,  se  ne  ha  il  tartaro:  ma  questo  è  friabile;  ed  ha  l'ap- 
parenza di  polvere  bianca.  In  un  mese  quest'acqua  è  capace  di  de- 
porre Carbonato  di  calce  friabile  ^  fino  all'altezza  di  un  palmo;  purché 
la  operazione  si  esegua  nella  state. 

a  Moltiplicando  tali  ripari  sul  doi^o  del  monte  travertinoso,  e  riem- 
piuto lo  spazio  tra  muro  e  muro  col  travrrtino  friabile ,  è  riuscito  al 
Vegni  di  formare  tante  prèse  di  terra,  disposte  a  gradinate;  ove  si  ve- 
dono i  suoi  orti.  '         , 

«  Lo  inventore  di  questo  artificio  soleva  togliere  l'acqua,  che  ne'di  lui 
orti  aveva  depositato  il  Carbonato  calcareo  friabile:  e  poi  dopo  due  o  tre 
giorni  vi  piaulava  erbacee  piante ,  ed  alberi  ;  se  per  la  loro  cultura 
richiedevano  della  terra  sciolta.  Tali  piantagioni  vi  attecchivano  be- 
nissimo; e  producevano  frutti  di  squisito  sapore;  e  senza  che  il  ter* 
reno  abbisognasse  di  esser  lavorarlo  cogli  strumenti  agrari. 

a  Quando  le  piante,  per  lo  sviluppo  loro,  abbisognavano  di  materia 
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più  forte  della  prima;  mescolava  Tacqua  coirargiUa;  chiara  comunis- 
8ima  al  di  fuori  del  perimetro  del  suolo.occupato  dalle  rupi  di  traver- 
tino :  ed  il  deposito  allora  acquistava  una  certa  tenacità,  atta  alla  col- 
tura delle  piante  in  esso  affidate* 

(I  Prima  di  dar  termine  a  questo  articolo,  giova  notare  quali, pregi 
uuiscono  i  lavori  della  plastica,  per  la  resistenza  che  preseutano ,  te- 
nendoli esposti  all'azione  delle  meteore. 

((  A  titolo  di  sperimento  il  Vegni  divise  in  due  parti  un  bassorilie- 
vo, ottenuto  col  mezzo  della  plastica  de' suoi  tartari.  Espose  una  di 
queste  parti,  all'azione  dell'aria,  e  a  tutte  le  vicissitudini  della  me- 
desima, in  un  luogo  de' Bagni  di  S.  Filippo;  dove  non  poteva  esser 
rimosso;  si  che  vi  restò  per  vari  anni.  Avendone  fatto  iicoofronto  in 
seguito  coiraltro  pezzo,  ben  tenuto  custodito  entro  una  stanza»  vide 
che  la  prima  parte  avea  maggiore  consistenza  di  quell'altra  custodita. 

a  Alcuni  di  questi  bassirilievi  di  gran  modulo  servirono  di  orna- 
mento in  alcune  finestre  del  palazzo  reale  de' Pitti  in  Firenze;  e  pre- 
cisamente in  quella  parte,  che  riguarda  il  giardino  di  Boboli;  e  che 
dicesi  il  quartiere  della  meridiana.  Altri  lavori  somiglianti  veggonsi 
sopra  una  porta  del  comune  di  Ghianciano  ;  e  sulla  Fonte  di  Saggia- 
no, castello  posto  nella  base  del  Montamiata.  Alcuni  di  siffatti  lavori, 
situati  ne' due  nominati  ultimi  luoghi, ne  furono  detratti  da  man  d^ilD- 
mo.  Però  quelli ,  che  tuttora  vi  rimangono,  son  bene  conservati  :  né 
vi  si  scorge  alcuna  alterazione,  cagionatavi  dalle  meteore:  ciò  che  tot- 
ma  il  migliore  elogio,  che  si  possa  farne. 

«  Questa  caratteristica,  la  quale,  per  la  resistenza,  che  presentano 
tali  lavori  all'azione  dell'aria  libera,  gli  rende  uguali  a  quella  degli 
altri  di  scultura  in  marmo  ,  fa  esserli  pregevolissimi.  D'altronde  il 
prezzo  loro  è  assai  più  mite;  e  molto  ai,  di  sotto  di  quello  de^lavori  si- 
mili, eseguiti  dallo  scultore. 

«  Sarebbe  desiderabile,  che  cosiffatti  lavori  fossero  al  di  là  della  To- 
scana meglio  conosciuti  di  quant'  or  lo  sono;  e,  posti  nel  commercio, 
fossero  per  mare  trasportati  in  lontane  regioni.  Ne  verrebbe  un  gran 
vantaggio,  esclama  il  Giuli,  per  le  forti  somme  di  danaro,  che  se  ne 
otterrebbero;  come  avveniva  in  altri  tempi  pe'  lavori  di  scoltura,che 
si  eseguono  col  Solfato  saccaroide  di  Volterra,  conosciuto  sotto  il  voi* 
gar  nome  di  Alabastro, 
~  S.  FoHunato  »  v.  SERRA  DEI  CONTI  b 

—  S.  Franeeseo  »  in  Acquasparta.  v.  ACQUASPARTA 
-~  S.  Francesco  »  di  Migliavacca.  v.  SALES 

*—  S.  Francesco  »  in  Pomarance.  v.  BAGNI  A  MORBO  d 

—  S.  Gaetano  )>  in  Pantellaria.  v.H^ANTELLARIA  o 
--  S.  «afgano  ».  v.  PERUGIA  a 
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—  9.  tSkaadenzIo  »  in  Sinigaglia.  v.  SINIGA6LIA  a 

—  S.  GEMINI  »  comune  di  1899  abitanti,  nei  mandamento  e  circon" 
dario  di  Terni ,  provincia  dell'Umbria,  di  cui  la  capitale  è  Perugia. 
La  città  di  S.  Gemini,  antica  colonia  romana  di  Casvento  ,  dista  17 
miglia  da  Todi  ;  7  da  Terni;  ed  8  da  Narni  :  e  trovasi  sopra  la  strada, 
che  da  Narni  per  Todi  e  Perugia  mena  alla  Toscana.  Sopra  una  ri- 
dente collina,  alla  distanza  di  un  miglio ,  e  al  nord  di  S,  Gemini  ; 
vicino  ad  un  magnifico  monumento  romano,  torreggiaote  in  forma 
di  arco ,  fra  i  ruderi  della  distrutta  Carsoli ,  antico  municipio  di  Ro- 
ma, esiste  una  sorgente  di  Acqita  fresca  acidola^  perenne,  copiosa;  in  un 
terreno  calcare  argilloso,  con  poche  tracce  di  sali  deliquescenti,  e  di 
ferro.  Vi  son  poche  dendriti  di  calce  carbonata;  e  vari  ammoniti ,  e 
nautili,  che  abbondano  ne'  monti  prossimi  di  Cesi;  come  afferma  il 
Gamberini.  In  fondo  del  bacino,  dove  cadon  le  acque,  lasciano  co- 
piose stalattiti;  ed  un  deposito  bianco  paglierino. 

a)  L'acqua  sopra  detta  è  limpida,  senza  colore,  senza  odore:  ed  ha 
sapore  agretto  ed  amarognolo  ;  con  una  gravità  specifica  poco  diver- 
sa da  quella  dell'acqua  distillata.  Il  peso  n'è  di  1,0024:  la  tempera- 
tura di  -{- 11^  R.  o  16^  centigr.  V  Acqua  acidvUa  di  S,  Gemini^  secondo 
l'analisi  fattane  dal  professor  Purgotti,  per  ogni  litro  contiene 
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Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      0,9736 

Dalle  sperienze  del  dottor  Andrea  Giannelli  di  Terni  risulta ,  che 
quest'acqua  giova  per  le  malattie  croniche  di  stomaco,  di  fegato,  del 
sistema  linfatico  ghiandolare  ;  per  le  affezioni  nefritiche  ;  e  per  tutti 
gli  altri  mali,  ove  conveirgono  le  ^Ure  Acque  acidule  gassose. 


926  S.  GBRSSIO  —  S.  C^ACOMO  B  FILIPPO 

b)  Il  Selmi  cita  un'analisi,  forse  deirallra  sorgente,  ch'egli  dice  pra- 
ticata dal  signor  Giusti  :  secondo  la  quale  un  chilogramma  4i  que» 
st'acqua  conterrebbe 

d' Idrogeno  solforalo    quantità  indeterminata 

»  Acido  carbonico  cent.  cub.     111,147 

D  Solfato  di  ferro  grammi  1,5144 

)}  —    di  calce                                              b  0,3  i98 

))  — -    di  magnesia                                       »  0,?331 

»  —    di  allumina                                      i  0,9327 


Somma  delle  sostanze  fisse        grammi        3,0300 

Si  adopera ,  come  Taltra ,  in  bevande  e  in  bagni ,  nelle  ostrunoai 
addominali,  ne' dolori  artritici;  nelle  affezioni  erpeticlie,  ec. 
-p-  §.  Gcneslo  »  in  Castagneto,  v.  CASTAGNETO 
-^  S.  Gennaro  (Stufa  o  Sudatorio  di),  v.  PIANURA  e 
^  §.  Genone  (di),  v.  RECO  ARO  o 
•*-  8.  Germano  (Stufe  dì),  v.  PIANURA  e,  POZZUOLI,  o,  l"" 

—  S.  GERMANO,  o  SANGERMANO,  ora  CASSINO  (di),  comune  man*- 
mentale  di  8786  abitanti,  nel  circondario  di  Sora,  pi*oviucia  di  Terra 
di  Lavoro;  di  cui  la  capitale  è  Caserta.  Il  comune  di  S.  Germano  ha 
ripigliato  ultimamente  il  nome  delFantica  Casino  o  Cassino.  Era  Cas- 
sino città  volsca,  ed  era  nominata  Gasea,  secondo  Varrone.  Fu  abi* 
tata  da  Sanniti  :  indi  passò  colonia  e  municipio  di  Roma.  Annibale, 
nel  suo  passaggio  da  Capua  verso  Roma,  saccbeggìoUa.  Quando  Cas- 
sino volse  alla  sua  decadeuza,  prese  il  nome  di  Ccutrum^  o  Civiioi 
S.  Pietro:  e  poi  S,  Pietro  a  Monastero,  Molti  degli  abitanti  suoi  passa- 
rono nel  prossimo  nascente  comune  di  S.  Germano,  verso  Tanno  866: 
alla  fondazione  del  quale  avea  dat' opera  TAbate  Bertario  di  Monteca- 
sino  dair&36  air863.  Denominavasi  allora  Eulogomenopoli;  ossia  città 
di  S.  Benedetto.  Ora  Tantica  Cassino  è  distrutta;  e  non  ne  avanza  che 
un  tempio  tuttavia  ben  conservato.  Presso  Cassino,  verso  Toccidente, 
a  circa  tre  chilometri ,  pollano  cinque  sorgenti  di  Acque  minerali.  lu 
alcune  il  gorgogliamento  è  impetuoso;  e  il  getto  se  ne  inalza  a  molta 
altezza. 

Rammentasene  una  fra  le  altre  di  Acqua  solfurea  fredda ,  carica  di 
Gas  idrogeno  solforato.  Ne  usano  ivi  per  alcune  eruzioni  croniche  della 
pelloi  e  per  la  cachessia  sifilitica. 

—  S.  GIACOMO  E  FILIPPO  »  villaggio  di  1527  abitanti ,  nel  manda- 
mento  di  Chiavenna;  circondario  e  provincia  di  Sondrio,  da  cui  disia 
quattro  chilometri.  Nel  tenimento  di  S.  Giacomo  si  trova  una  sor* 
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gente  di  Acqua  minerale  fredda,  nominata  Bagnolino  di  S.  Giacomo.  Si 
t^eputa  ferruginosa  acidola  bicarbonata»  Ma  finora  non  se  ne  conosce  una 
soddisfacente  analisi. 
^  B.  aiaeomo  ».  v.  BAGOLINO 

—  S.  aiaeoaio  a  Pelacane  ».  v.  AAPOLANO  h 

—  S.GIMIGNANO  n  comune  di  7195  abitanti,  nei  mandamento  di 
Colle  di  Val  d'Elsa,  circondario  e  provincia  di  Siena;  da  cui  dista  10 
chilometri.  Nel  territorio  di  S.  Gimignano,  presso  Monte  acuto,  tro- 
vasi una  sorgente  di  Acqua,  col  nome  di  Acqua  dello  Bagnolo;  che  si  di- 
ce minerale.  Però  le  sperienze ,  come  afferma  il  Giuli  «  mostrano  che 
quest'acqua  non  ha  qualità  minerali.  Non  pertanto  nella  Statistica  delle 
Acque  minerali  d'Italia  trovo  notata  presso  S.  Gimignano,  col  nome  di 
Acqua  di  S.^tucia,  una  sorgente  di  AoqiuL  salina  fresca,  con  peso  speci- 
fico 1,0095;  della  quale  vengon  fuori  500  litri  al  giorno.  Il  Buona* 
mici,  coiraualisi  di  un  litro,  yi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico 

»  —    nitrogeno 

»  —    ossigeno 

»  Cloruro  di  sodio 

ji  —    di  magnesio 

»  Joduro  di? 

»  Bromuro  di  sodio 


grammi 

n 
» 

i) 

0,018 
0,098 
0,011 
6,375 
2,330 

n 

» 

» 

0,004 

0,010 
1,807 
1,042 
0,015 
0,536 

u  Ossido  di  alluminio    ) 
9  Sesquiossido  di  ferro  ) 

fi  Ossido  di  silicio 

»  Solfato  di  soda 

n    —    (f  i  calce 

)>  Carbonato  di  magnesia 

»     —    di  coke 

Somma    grammi    12,246 

QìxesC Acqua  di  S.^  Lucia  in  S.  Gimignano  adoprasi  in  bevanda ,  co- 
me risolvente ,  in  tutt'i  casi ,  ove  convengono  le  Acque  saline  jodurale 
fresche, 

*—  9.  «Ineslo  e  Colle  Aprici  ».  ARCEVIA 
—  S.  GINESIO  »  comune  mandamentale  di  6137  abitanti^  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Macerata,  da  cui  dista  28  chilometri. 

tf)  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune,  in  contrada  Rofanello^ 
■orge  un'Acqua  salina  fresca;  della  quale  analizzato  un  litrOi  come  di- 
cesi, dal  Marchesini,  presentò 


grammi 

0,457 

» 

0.190 

» 

0,246 

n 

0,654 

» 

1,082 

» 

0,729 

> 

0,469 
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di  Cloruro  di  sodio 

j»  Acido  silicico 

»  Sesquiossido  di  ferro 

»  Solfato  di  soda 
»     —    (ii  calce 

»  Carbonato  di  calce 

»  Argilla 

Somma  .    grammi      3,827 

b)  Un^altra  sorgente,  ma  di  Acqua  solfurea  anche  fresca,  sia  più  pres- 
so S.  Ginesio. 

—  S.  GIORGIO  in  Àngarano  i  frazione  dei  comune  mandamentale  di 
Bassano,  che  ha  12207  abitanti,  nel  circondario  e  ProTincia  di  Vicen- 
za. Il  dottor  Coletti,  nel  trattar  deìVAcqua  della  costa  di  Arquà  o  Baine- 
riana,  fa  pur  menzione  di  quella  di  S.  Giorgio  in  Àngarano  presso  Bas« 
sano.  Questa,  secondo  lui,  possiede  le  medesime  proprietà  fisiche  e 
medicinali  della  Raineriana;  ossia  salina  solfurea  fredda:  ma  di  dueo 
tre  gradi  meno  bassa  in  temperatura,  che  la  prima.  Adoprasi  perciò 
nei  casi  stessi;  nello  stesso  modo;  e  nelle  stesse  dosi. 

—  S.  Glorilo  ))  in  Poggibonsi.  y.  POGGIBONSI  d 

—  S.  Giorgio  (del  Bagno  di)  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  rr,  17 

—  §.  Giorgio  (de'bagni  di),  v.  S.  CASCIANO  DE' BAGNI  / 

—  S.  Glorflrfto  (di)  in  Recoaro.  v.  RECO  ARO  o 

—  S.  GIORGIO  LA  MOLARA  »  che  pur  dicesi  S.  GIORGIO  DELLA  MO- 
LINARA,e  S.  GIORGIO  MOLINARA,è  comune  mandamentale  di  52ii0 
abitanti,  nel  circondario  di  S.  Bartolomeo  in  Galdo,  provincia  di  Be- 
nevento. Nella  contrada  di  S.  Giorgio  la  Molara,  nominata  il  Piano 
delle  terre,  sorge  da  varie  parti  xiti' Acqua  solforosa  fresca)  che  suol  es- 
sere bevuta  nella  estate;  perchè  credesi  utile  a  purificare  il  sangue. 
S.  Giorgio  in  oltre  sta  in  luogo  montuoso,  e  Taria  n'è  salubre. 

—  8.  Giovanni  »  ai  bagni  di  Lucca,  v.  BAGNI  DI  LUCCA  e 

—  S.  Giovanni  »  in  S.  Casciano.  t.  S.  CàSCIANO  DE'  BAGNI  m 

—  8.  Giovanni  (del  bagno  di).  DORGALI  b 

—  §.  Giovanni  ».  v.  VIGNONI  a 

—  H.  Giovanni  (del  laghetto  di),  v.  TIVOLI  a 

—  8.  Giovanni  alla  vena  (di),  v.  VICOPISANO  b 

—  S.  Giovanni  Battista  i.  v.  BAGNI  A  MORBO  a 

—  S.  Giovanni  Battista  n,  o  S.  Jean-Baptisu.  v.  ROCCA BIGLIERA 

—  S.  GIOVANNI  D'ASSO  »  villaggio  di  1597  abitanti,  nel  mandamèD- 
to  di  Asciano,  circondario  e  provincia  di  Siena;  donde  dista  13  chi- 
lometri.  Taluno  scrisse  S.  Giovanni  d'Asco.  Sul  tenimento  di  S,  Gio- 
vanni d'Asso  ,  nella  ristrettissima  pianaura  del  fiume  Trova ,  e  i 
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circa  200  braccia  dallo  stesso  ,  viene  fuori  VAcqua  minerale  del  Ba- 
gnacelo', così  detta  perchè  accolta  in  un  incavo  naturale  di  traver- 
tino, a  forma  di  una  vasca ,  del  diametro  di  circa  quindici  braccia. 
Fra  mezzogiorno  e  ponente  il  Iato  della  vasca  é  stato  aperto  artìficiaU 
mente:  e  per  questo  emissario  le  acque  minerali  si  raccolgono  en- 
tro di  una  gora;  che,  riempiuta,  mette  in  moto  le  ruote  di  un  mòli- 
Do  :  quindi  scola  nella  Trove.  A  mezzogiorno  di  siffatto  bagno ,  so- 
pra di  una  Collinetta,  sta  un  podere,  detto  pur  Bagnaccio:  e  questo 
è  il  luogo  più  vicino,  ove  si  può  trovar  ricovero.  L'aria  vi  è  umida, 
A  perchè  Tacqua  della  fiumana  Trove  scorre  in  questa  pianura  so- 
pra di  un  terreno  lutulento,  come  pe^  vapori  della  suddett'acqua  mi- 
nerale nella  gora  del  molino.  I^utto  ciò  nella  stagione  estiva  suole 
ivi  produrre  febbri  intermittenti.  Ond'è  che  il  Giuli  opina,  che  tal 
luogo  possa  impunemente  frequentarsi  nella  seconda  metà  di  giu- 
gno. L'acqua  del  Bagnaccio  intanto  vi  è  del  tutto  abbandonata.  Essa 
^ien  fuori  dalle  fenditure  degli  strati  inferiori  del  travertino, accom- 
pagnata da  gaSi  La  medesima  è  trasparente;  ha  odore  leggermente 
Sulfureo;  sapore  acidulo,  aspro,  stitico;  temperatura  di  gradi  28  R^ 
Analizstòtene  due  libbre  dallo  stesso  Giuli,  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico  libero  Volumi         1 4 

»      —      idrosolforico  quantità  inapprezzabile 

))  Idrocloraio  di  soda 
B       —      di  magnesia 
V      — *      di  calce 
fi  Solfato  di  calce 
»  Carbonato  di  magnesia 
il      '■^      di  calce 

Somma  delle  sostante  fisse       grani  48 

VAcqua  del  Bagnaccio  in  S.  Giovanni  di  Asso  è  termale,  solfurea:  tf 
non  avendosene  sperimenti,  perchè  non  adoperata,  credesi  poter  gio- 
vare in  bagni  contro  i  reumi  in  generale  ;  nelle  artritidi  ;  e  le  ischia- 
di  ;  le  paralisi  ;  le  debolezze  delle  inferiori  estremità  ;  ne*  mali  sor- 
didi di  pelle;  massime  neir erpete  umido;  e  contro  la  scabbia.  Può 
valere  finalmente,  quando  ai  bagni  se  ne  unisse  ancora  la  doccia  ve- 
lata, per  risolvere  le  ostruzioni  viscérali  dell' addomine. 
—  S.  GIOVANNI  DI  GAMMARATA  i  comune  mandamentale  di  3265 
abitanti,  nel  circondario  di  Bivona, /provincia  di  Girgenti,  da  cui  di- 
sta un  chilometro.  Nel  tenimento  di  S.  Giovanni  di  Gammarata  esi- 
stono tre  sorgenti  di  Acque  minerali. 
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grani 

i 

» 

2 

» 

1 

fi 

4 

fi 

3 

» 

31 
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a  Una  è  solforosa  ^  colla  temperatura  delFatinosfera;  e  dicesi  Acqìui^ 
di  CcUiferrO', 
l)  Altre  due  sono  ferruginose  fresche. 

—  8.  Giovanni  dì  Domus  Novas  ».  v.  DOMUS  NOVAS 

—  S.  Giovanni  di  Mirabello  ».  v.  MIRABELLO  MONFERRATO 

—  S.  GIOVANNI  INCARICO  »  comune  di  2426  abitanti,  situato  io  u— 
Da  fenile  pianura,  nel  mandamento  di  Pico,  circondario  di  Gaeta,  & 
a  16  miglia  da  S.  Germano,  nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  ch€> 
ha  il  capoluogo  in  Caserta.  Nella  Gazzetta  di  Torino,  del  19  settembre 
1863,  trovo  notato,  che  nel  territorio  di  S.  Giovanni  incarico  trovasi 
una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda. 

—  S.  GIOVANNI  IN  PRRSICETO  »  comune  mandamentale  di  13889 
abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Bologna;  da  cui  dista  24  chi- 
lometri. 

a)  In  un  tenimenlo  della  famiglia  Zuccbini ,  a  circa  due  miglia 
dalla  città  di  S.  Giovanni  in  Persiceto,  trovasi  dentro  di  un  pozzo  h 
sorgente  di  un'acqua  minerale,  detta  Tassinara^  forse  in  memoria 
degli  antichi  possessori.  Ne'  passati  tempi  Tacqua  n'era  in  tanto  co- 
piosa quantità,  che  indusse  i  proprietari  a  versare  in  quel  pozzo  rool* 
ti  sassi  e  sabbia.  Quindi,  come  prima  era  profondo  ?5  piedi,  or  dod 
arriva,  che  a. 8  appena.  L'acqua  sorpassa  il  muro  del  terreno,  come 
pure  il  muro  di  cinta:  e  forma  un  ruscelletto,  che  disperdesi  a  pic- 
cola distanza.  Essa  ha  colore  lievemente  opalino;  è  senza  odore;  ed 
ha  sapor  ferroso.  Abbandonata  a  se  medesima,  deposita  una  materia 
giallastra.  La  temperatura  n'è  di  circa  due  gradi  al  di  sotto  di  quella 
dell'atmosfera;  o,  come  altri  la  dicono,  è  di  15  centigradi.  Analizzatene 
1000  grammi  dallo  esperto  chimico  sig. Carlo  Mazzacurati,  professore 
nella  Università  di  Bologna,  se  ne  ottennero 

ài  Gas  acido  carbonico     '  volumi         106       grammi  0,1545 


di  Albumina  vegetabile 

grani 

130 

» 

0,1895 

n  Muriate  di  calce 

)) 

90 

» 

0,1312 

»  Solfato  di  calce 

» 

20 

» 

0,0291 

»  Carbonato  di  calce 

» 

226 

9 

0,3295 

))       —      di  ferro 

» 

26 

» 

0,0379 

))  Allumina 

B 

01 

Vt 

» 

0,0085 

»  Silice 

» 

03 

Vt 

> 

0,0051 

Somma  delle  sostanze  fisse    grani         500      grammi  0,8833 

Da  ciò  si  osserva,  che  quest'acqua  appartiene  alle  marziali  lieve- 
mente acidule.  Il  dottore  Crescimbeni  Giulio  nota,  che  VAcqua  di  Tas- 
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sinara ,  leggermente  marziale ,  ma  sporca  di  altri  principii ,  non  si  rac- 
comanda molto  a  chi  conosce  i  buoni  precetti  della  terapeutica.  Ciò  non 
pertanto  nella  està  ve  ne  ha  qualche  concorso  di  bevitori;  e  non  si  può  e- 
sclìAdere ,  che  qualcuno  non  se  ne  chiami  contento.  Suole  adoperarsi,  in 
bevanda,  nelle  malattie  del  sistema  vascolare;  massime  di  quelli  ga- 
strico ,  ed  epatico. 

6)  Nella  contrada  Lor^za(k;o ,  appartenente  allo  stesso  comune  di 
S.  Giovanni  in  Persiceto,  dentro  un  pozzo,  presso  una  casa  colonica, 
sorge  un'Acqua  anche  ferruginosa,  con  15  centigradi  eziandio  di  tem- 
peratura. Ne  vengono  fuori  450  litri  al  giorno.  Viene  usata  per  be- 
vanda nelle  malattie  degli  organi  chilopoj etici.  11  proprietario  di  quel 
fondo  la  mette  gratuitamente  a  disposizione  degli  accorrenti. 

Nello  indicare  la  topografia  dell'Acqua  di  Tassiuara  ho  seguito  la 
versione  del  Gamberini ,  che  Taununzia  sorgere  entro  di  un  pozzo. 
Ma  nella  Statistica  delle  Acque  minerali  del  Regno  d* Italia ,  affermasi  al 
contrario,  che  da  un  pozzo  viene  fuori  V Acqua  del  Lorenzatico.  Sareb- 
be da  verificarsi. 

e)  V'hanno  in  oltre  molti  pozzi  in  S,  Bartolo ,  ed  in  S.*  Maria  della 
Budrie^  che  contengono  sostanze  saline  e  metalliche  ;  e  foiose  anche  del 
rame* 

—  8.  Giovanni  »  in  S.  Gasciano.  v.  S.  GASCIANO  DE*  BAGNI  m 

—  8.  Giovanni  »  in  Valdleri.  v.  VALDIERI  n 

—  8.  Giovanni  »  in  Vignoni.  v.  VIGNONI 

—  S.  Giovanni  v  presso  Portoferrajo.  v.  PORTOFERHAJO 
~  8.  Girolamo  »  in  Firenze,  v.  FIRENZE 

—  6.  Glnllano  (del  monte),  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO 

^  8.  Glnllano  (di),  in  Domus  novas.  v.  DOMUS  NOVAS  GANALES 

—  S.  GIULIANO  DEL  SANNIO  »  comune  di  2750  abitanti,  nel  man- 
damento di  Sepino,  circondario  e  proviuciadi  Molise;  della  quale  il 
capoluogo  è  Gampobasso  ;  da  cui  S.  Giuliano  dista  sei  chilometri.  Nel 
territorio  di  quest'ultimo  comune»  fra  la  contrada  delta  Nita,  o  Nitta^ 
sorge  un'  Acqua  solfurea,  con  temperatura  dell'  ambiente. 

—  S.  Glnllano  »  in  Sicilia.  Il  Freschi ,  nel  1^  volume  del  suo  Di- 
siooario  d'Igiene  pubblica,  comprende  fra  le  Acque  minerali  un  Ac- 
qua di  S.  Giuliano  in  Sicilia.  Per  quante  ricerche  io  ne  abbia  fatte  , 
non  mi  ò  riuscito  averne  conoscenza.  Credo  che  il  Freschi  siasi  in- 
gannato. 

—  6.  Giuseppe  »  in  Acerra.  v.  ACERRA  a 

—  S.  Glnseppe  n  in  Bagni  a  Morbo,  o  in  Moutecerboli,  o  in  Poraa^ 
rance.  v.  BAGNI  A  MORBO  m 

—  0.  Glnaeppe  »  in  Mondragone,  o  a  Suessola.  v.  MONDRAGONC  é 

—  §.  Gottardo  di  Ceneda  ».  v.  CENEDA  b 


m  «.  IPIiOUTÒ  —  S.  «ABIliei 

—  (S(.  Ippolito  »  in  Viterbo,  v.  VITERBO  i 
»  S.  «iannlo  »  in  Venafro.  v.  VENAFRO 

«—  §.  Leo  »  o  del  Pozyo  del  CaslDo,  v.  AREZZO  et 
<—  S.  Leomii^o  ».  v.  VENEZIA  o 

—  S.  Leopoldo  9  in  GoUe  Montanino,  v.  COLLE  MONTANINO  a 
— -  S.  tieopoldo  a  Morbo  »  in  Pomarance.  v.  BAGNI  A  MORSA  i 
*-  9.  I^eopoldo  9  in  Valle  d'Orda,  v.  S.  FILIPPO  e 

—  S.  Liberatore  »  presso  Ariano,  v,  ARIANO  e 

—  S.  Lorenzo  (del  fosso  di),  a  Frondarola.  v.  PROND^ROJìA  * 
S.  Lorenzo  a  Merse.  v.  FILETTA  in  Val-di-Merse  d 

^  3.  Lorenzo  (presso  la  Tenuta  di),  y.  VOLTERRA  d 
«—  8.  Loreqzo  »  in  Valdieri.  v.  VALDIERI  b        • 

—  S.  Lorenzo  (delle  Stufe  di),  v.  GASAMIGCIOLA  s 

—  S^  LORENZO  di  Bovegno  »  casale  di  pochi  abitanti ,  frazione  del 
comune  mandamentale  di  Bovegno,  che  ne  ha  1856,  nel  circondarÌQ 
e  provincia  di  Brescia.  Pressò  i  casali  di  S.  Lorenzo  e  di  S.  Magno  si 
ritrova  un'Acqika  minerale,  che,  analizzata  nel  i835  da  una  commiasio- 
ne  di  medici ,  si  trovò  satura  di  soli  grammi  0,190  di  sostanze  fisse; 
fra  le  quali  stavan  granami  0,(06  di  Carbonaio  di  calce/e  grammi  0,03t 
di  Carbonato  di  ferro, 

—  S.  hnlgì  a  Morba  ».  v.  BAGNI  A  MORRA  q 
^  8.  Lnsrar^iii  ».  v.  SANTU  LUSSURGIU 

—  8.  nan^o  ».  v.  S.  LORENZO  di  Bovegno 

—  S.  MANGO  »  sul  Calore ,  casale  di  1705  abitanti ,  situato  in  loogo 
alpestre ,  nel  mandamento  di  Paterno ,  circondario  di  S.  Angelo  dei 
}iombardi,  provincia  di  Principato  Ultra;  della  quale  il  capoluogo  è 
Avellino;  donde  S.Mango  dista  4  chilometri.  Nel  lenimento  di  qnest'uK 
limo  comune  sorge  unMc^ua  come  latte,  bianchiccia,  ch'ò  solfwrtoi^  firt^ 
sca.  Bevesi  per  medicina:  ma  non  ancora  è  stata  analizzata. 

—  S.  MARCO  DE'GAVOTI  »  comune  di  5326  abitanti,  nel  mandameq- 
to  di  S.  Giorgio  la  Molara,  circondario  di  S.  Bartolomeo  in  Baldo. 
provincia  di  Benevento;  da  cui  dista  sette  chilometri.  Nel  tenimenlo 
di  S.  Marco  sopra  detto  sorge  in  abbondanza  unMc^tia  sol farea  fresca^ 
con  centigradi  14  di  temperatura.  È  poco  usata,  perchè  assai  discosta 
dall'abitato  ;  e  mancante  di  uno  stabilimento  balneario. 

—  S.  MARINO,  »  comune  di  poco  più  di  1000  abitanti,  capitale  della 
Repubblica  omonima.  A  circa  dieci  miglia  lungi  da  Rimini  si  ascende, 
verso  il  mezzogiorno,  su  pel  monte  Titano;  dove  sta  la  piccola  Repub- 
blica  di  S.  Marino.  Ivi ,  movendo  per  la  valle  sottostante,  dopo  ctixa 
miglia  due  si  giunge  aìV Abbadia  di  S,  Anastasio]  presso  la  quale,  da 
un  suolo  di  calcareo  argilloso^  misto  a  sassi  nerastri  calcareo- ferru- 
ginosi ,  a  stalattiti  ferruginose,  a  piriti,  e  a  poco  allume,  sorgono  le 
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Acque  minerali  di  S.  Marino:  che  pur  diconsi  Acque  di  S.  Alberico;  per 
una  tradizioDe ,  che  guest'  altimo  santo  in  epoca  remota  funne  sco* 
prìtore.  Esso  si  vede  effigiato  entro  di  un  quadro  posto  sull'altare  del« 
l'Abbazia  suddetta. 

Pare  cbe  tali  acque  provengano  dal  Monte  di  S.  Paolo^  nel  territorio 
del  Montefeltro.  Quindi,  non  trovandosi  nel  tenimento  di  S.  Marino, 
DÒ  sorgendo  da  località  di  suo  dominio,  devono  essere  appellate  con 
ragione  Acque  minerali  della  valle  di  S.  Anastasio.  Nel  mezzo  della  valle 
scorre  il  rio  sassoso  nominato  Bagno,  che  discende  dal  monte  di  S.Pao- 
lo  ;  avendo  quivi  origine  da  una  polla  di  Acqua  dolce.  Dallo  stesso 
monte  surte,  come  sopra,  le  acque  minerali,  trapelando  in  vari  pun^ 
ti,  vanno  a  distillare  a  preferenza  sopra  i  lati  del  suddetto  rio  Bagno; 
ove  se  si  scavano  nella  stagione  estiva  fosse  o  buchi ,  si  riempion  di 
Acqua  minerale,  senza  traboccare  mai  dal  recipiente  artificiale.  E  que^ 
sto,  quante  volte  vuotasi  del  tutto  o  in  parte,  torna  sempre  a  riempier- 
»i  al  medesimo  livello.  E  tanta  maggior  copia  di  acqua  viene  su,  quan- 
to più  calda  ò  la  stagione.  E,  se  il  calore  estivo  anticipa  o  ritarda,  u- 
guai  fenomeno  presentano  queste  acque. 

Molto  antica  n'è  la  conoscenza.  Nella  classica  opera  De  Balneis  tro- 
vasene fatta  larga  menzione  da  Mengo  Faentino,  nel  decimosesto  se- 
colo. Ne  trattarono  anche  Andrea  Bacci  nel  suo  libro  De  Thermis  ;  il 
dottore  Naldi  nel  1797  ;  ed  il  dottor  Maggiotti  nel  1842.  Ciò  non  per* 
tanto  non  esiste  in  vicinanza  di  queste  acque  uno  stabilimento  a  co- 
modo degli  accorrenti;  tranne  Tabitazione  di  quel  parroco^,  e  le  rozze 
case  di  quegli  abitanti. 

I^e  Acque  di  S.  Marino,  che  si  trovano  su  per  la  valle  di  S.  Anasta- 
sio, sono  di  tre  specie  differenti;  cioè  la  marziale;  la  salata;  lasoZ/urea. 

a)  V Acqua  marziale  è  di  colore  lievemente  opalino;  ha  odore  non 
ingrato;  ed  il  sapore  alquanto  stitico;  temperatura  uguale  a  quella 
delFatmosfera  :  è  inalterabile;  e  ha  peso  maggior  di  quello,  che  ha 
Tacqua  comune.  Fattasene  analisi  in  Bologna  (forse  di  una  libbra) 
dal  dottore  Naldi,  e  dal  Zanelli  chimicOi  neiranno  181Q,  risultò  com- 
posta 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi    20 

»  Carbonaio  di  soda 

»  Murialo  di  so€Ui 
))     —    di  calce 

»  Argilla  e  Terra  calcare 

»  Carbonato  di  ferro 

Somma  deUe  so^^ze  fisse       grani       9 
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3'/. 

» 

0% 

» 

2V, 
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2V, 

» 

0  7, 
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Si  usa  come' purgativa,  deostruente.  Il  celebre  Caldani  la  conimeli- 
da  per  le  malattie  croniche;  per  le  vertigini;  le  ipocondrie;  le  ostru- 
zioni ghiandolari;  e  per  quelle  de' visceri  ipocondriaci.  Si  commeuda 
pur  ne' vizi  dello  stomaco,  come  la  dispepsia,  la  inappetenza,  esimi- 
li. La  dose  n'è  di  varie  libbre  al  giorno,  per  bevanda,  interpolata- 
mente, e  a  norma  della  tolleranza. 

b)  UÀcqua  salata^  o  salsa-clorurata,  è  quasi  priva  di  colore;  ha  saper 
salso  dolcigno;  odore  non  ingrato:  è  più  pesante  della  sopra  riferita 
marziale:  ha  la  temperatura  eguale  a  quella  deiratmosfera.  Analiua- 
.  ta  dagli  stessi  chimici  sopra  citati»  si  trovò  di  contenere 

di  Ària  atmosferica  poli,  cubi     16 


})  Sai  marino,  o  Muriato  di  soda 

grani 

22 

»  Solfato  di  soda 

te 

1& 

M  Ossido  di  ferro 

1) 

2 

n  Carbonato  di  calce 

)) 

oy. 

))  Argilla 

» 

0% 

Somma  delle  sostanze  Asse        grani        40 
E  purgativa  nella  dose  di  poche  libbre  :  e  può  prescriversi  ezian* 
dio  dove  convengono  le  Acque  di  Riolo ,  d'Imola,  e  tante  altre  somi- 
glianti. 

e)  V Acqua  solfarea  ha  colore  opalino  più  delle  altre  due;  saper  salso 
amaro,  alquanto  nauseoso;  odore  di  uova  fracide;  temperatura  fresca, 
o  eguale  a  quella  pur  deiratmosfera.  Esaminata  dai  medesimi  analiz- 
zatori diede  per  risultamento 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi    7  % 

»    —    idrogeno  solforato  piccola  quantità 

»  Solfato  di  soda  »  6  Vs 

9  CaròoncUo  di  soda  »  2 

»  Muriato  di  calce  »  1 

»  Argilla  e  Terra  calcare  b  1  Vi 


Somma  delle  sostanze  fìsse  grani  1 1 
t)icesi  ottima  contro  la  scabbia,  e  le  dermatòsi  erpetiche.  Taluni 
la  bevono  semplice:  altri  unisconla  con  latte.  Tutte  queste  tre  spe- 
cie di  acque,  essendo  di  natura  fresche ,  sono  prese  a  preferenza  per 
bevande.  Si  potrebbero  anche  usare  in  bagni:  ma  non  posson  questi 
adoperarsi  sopra  luogo,  per  mancanza  di  comodità. 
—  8.  Martino  al  Pillo  ».  v.  PILLO 
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-^  8.  Martino  in  Bormio  ».  v.  BORMIO  a 

—  8.  Blartino  »  o  Santa  Miarllno,  in  Beda.  )  „  rkurv^r^uu 

—  8.  narlino  »  in  Cargeghe.  }  ^-  ^ARGEGHE 

—  8.  IMartino  »  in  Val  d'Afra,  v.  S.  SEPOLCRO 

—  8.  Martino  »  in  Yaldìerì.  v.  VALDIERI  b,  e 

—  S.  MARTINO  »  in  Valle  del  Masino,  o  S.  MARTINO  di  Morbegno, 
nella  Valtellina,  frazione  del  comune  mandamentale  di  Morbegno, 
che  ha  3529  abitanti ,  nel  circondario  e  provincia  di  Sondrio.  Nella 
Valle  del  Masino,  o  del  torrente  Masino,  van  compresi  i  seguenti  villag- 
gi: 8.  Martino  dei  Bagni  del  Masino;  Raooiea  con  Casolna  Piana; 
Catianrio  con  Pilolera  e  Vloldo.  Ciascuno  forma  comune  con 
consiglio;  ed  hanno  una  popolazione  complessiva  totale  di  599  abi- 
tanti. Lo  suddetta  Valle  del  Masino  trovasi  alla  destra  del  fiume  Ad« 
da,  quasi  di  rinconti*o  e  a  tramontana  di  Morbegno.  S.  Martino  n'è  il 
capoluogo.  Alla  boreale  estremità  di  questa  Valle  stanno  i  Bagni  del . 
Masino,  Ossian  le  celebri  Acqm  del  Masino.  Lo  stabilimento  di  questi 
bagni  dista  per  quattr^ore  di  cammino,  ossiano  24  chilometri,  da 
Morbegno:  La  strada  che  vi  mena  era  già  molto  malagevole:  or  si  di- 
ce migliorata.  L'acqua,  che  parte  dalle  viscere  del  monte,  sgorga  dalla 
fessura  di  una  roccia  di  quai*zo  concreziato,  sparso  di  mica  e  di  tal- 

,  co,  in  luogo  ameno  ed  ombroso,  a  dieci  metri  dal  fondo  della  valle; 
ed  a  metri  1199,06  sul  livello  del  mare  Adriatico  :  e  viene  condotta 
allo  stabilimento  mediante  un  tubo  di  legno. 

L^acqua  stessa  è  diafana  perfettamente,  priva  di  colore;  senza  odo- 
re; leggermente  salsa  nel  sapore;  non  nauseosa,  abbenchè  calda;  non 
soggetta  ad  alterazione,  ancorché  a  lungo  conservata,  o  trasportata  in 
altri  luoghi.  La  temperatura  della  stessa  varia  da  +  28®  a  32®  R.  (37®50 
a  38*  centigr.),  alla  pressione  di  75  *y^^  R.  Sta  all'acqua  distillata,  co- 
me 1004  a  1000.  Analizzata  nel  1834  dal  Peregrini  presentò  risulta- 
menti  identici  a  quelli  conseguitine  dai  chimici  De  Magri  e  P.Ottavio 
Ferrano.  Sopra  diecimila  grammi  di  Acqua  salino-termale  del  Masino  si 
trovarono 

di  Cloniro  di  sodio 
»    —    di  magnesio 
»    —    di  calcio 
»  Solfato  di  perossido  di  sodio 
»    —    di  magnesia 
»     —    di  calce 

»  Protossido  di  ferro  congiunto  a  sostanze 
organiche 

;  Somma  parziale       grammi'         6^60 


grammi 

2,75 

» 

0,42 

R 

0,42 

» 

1,70 

» 

0,75 

N 

0,25 

» 

0,31 

grammi 

c.co 

» 

0.15 

X 

0.16 

» 

0.33 

» 

0,20 

8 

0.20 

grammi 

7,64 

B 

9992,36 

Riporio 
n  Calce 

»  ilrt(/o  crenieo 
>    —    ipocrenico 

dotnina 
»  ilc^tMi  (/Vofotftdo  d'idrogeno) 

Somma  totale    grammi  10,000,00 

Di  più^  il  P.  0.  Ferrarlo  e  il  Balardini  hamio  grave  aoepetlo,  che  in 
quest'acqua  trovasi  anche  qualche  traccia  di  Ossido  di  tnangoneu. 

Un' altr^  analisi  di  un  litro  se  ne  riferisce  al  chimico  Bertozxi,  coi 
Seguenti  risultati 

di  Cloruro  di  sodio 

9    — •    di  potassio 

il  Joduro  di  sodio 

»  Fluoruro  di  calcio 

»  AUumina 

»  Acido  silicico 

»  Solfalo  di  soda 

là    -^    di  potassa 

B    •—    di  magnesia 

t    —    di  calce 

»  Fosfato  di  calce 

»  Carbonato  di  magnesia 

li    '^    di  calce 

9     —     di  ferro 

»  Materie  organiche 

Somma  grammi  0,5100 
Per  le  virtù  terapeutiche  di  quest'acqua  si  può  eonsoltare  lède" 
scrizione  fattane  dal  sig.  Vaginnio  Mosato ,  pubblicata  per  le  slampe 
nel  1709  a  Milano.  Stando  a  ciò,  eh*  egli  ne  scrisse^  TAcqua  del  Ih- 
sino  adoprasi  per  bagni  e  in  bibite.  Nel  primo  caso  giovano  per  le 
difficoltà  de*  movimenti  in  seguito  a  mieliti ,  od  sid  ìschìadi;  per  le 
gonfiezze  o  rigidezze  delle  articolazioni,  da  cagioni  artritiche,  o  reu- 
matiche,  o  traumatiche,  o  gottose.  Le  bevande  si  preeeritono  per  le 
afTezioni  della  pelle  sotto  forma  di  erpeti,  di  macchie,  ec.,  pe'  tumo- 
ri ghiandolari  indolenti;  per  gFingorghi  linfatici;  pe' visi  scrofolo- 
si; pe'  dolori  intestinali  ricorrenti  ;  per  le  croniche  diarree;  le  ne" 


immi 

ì      0,0234 

» 

0,0039 
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0,0001 

» 

0,0019 
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0.0126 

» 

0,2966 

» 

0,0090 

» 

0.0215 
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0,0001 

» 

0.0228 
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» 
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0,0210 
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fralgìe;  pe' calcoli  renali  e  vescicali;  per  le  coliche  uterine;  per  gli 
iodurimenti  di  utero;  per  Ta  difficile  e  dolente  mestruazione;  pe' vi- 
zi irritativi,  che  alterano  le  funzioni  dello  stomaco,  del  tuho  intesti- 
nale, della  milza,  del  fegato,  del  pàncreas.  La  sanguigna  crasi,  e  le 
secrezioDi ,  han  pure  giovamento  dall'uso  esterno  e  interno  di  que- 
st'acqua; come  ancora  dalle  infangature. 

Si  acquistarono  anche  fama  nelle  malattie  dell'utero,  quando  dif- 
ficile, scarsa,  e  dolorosa  è  la  mestruazione;  nelle  leucorree;  nelle 
congestioni  e  ingorghi  della  matrice,  talor  anche  con  ingrossamento 
e  con  durezza  di  tal  viscere.  È  perciò,  che  meritaronsi  anche  il  tito* 
lo  di  Bagni  delle  Signore.  Ed  è  volgare  antica  opinione  che ,  bevute  e 
usatesi  per  bagno,  abbiano  altivitÀ  di  rendere  prolifici  gli  amplessi 
niatrimoDiali. 

La  valle  è  solitaria  ivi,  e  tranquilla;  amena  per  la  varietà  delle  bel- 
lezze  naturali  ;  comoda  abbastanza  per  passeggi  ;  né  suoF  essere  sog« 
getta  a  cambiamenti  rapidi  di  temperatura.  Vi  si  trova  un  comodo 
e  decente  albergo,  capiente  di  buon  numero  di  accorrenti.  Alle  sue 
stanze,  per  alloggio,  ne  stanno  altre  aggiunte  per  le  comuni  riunioni. 
V'è  pur  un  modesto,  ma  decente  e  comodo,  stabilimento:  capiente  an- 
che di  più  persone.  Le  celle  balnearie  hanno  locali  attigui  per  asciu- 
garsi e  vestirsi.  Le  vasche,  quantunque  di  larice,  offrono  sufficiente 
tiellecia  e  proprietà.  V'ha  una  gran  vasca  per  gl'infermi  poveri:  vari 
apparecchi  per  docciature;  e  serbatoi  di  fango,  artefatto  con  terra  ar- 
gillosa, ed  acqua  minerale.  Basta  il  dire  che  Tallluenza  degrinfeimi, 
e  la  fiducia,  vi  son  grandi  e  continuate.  Né  può  ciò  dipender  da  altro, 
che  dai  vantaggiosi  effetti,  che  si  sperimentano  dai  bagni,  dalle  bibii>t* 
e  dai  fanghi  di  (]uest'acqua.  Secondo  il  Ferrano,  essa  presenta  analo- 
gia con  la  rinomata  Acqua  di  Carlsbad  in  Boemia:  e,  secondo  il  do!^ 
ter  Tassani,  con  quelle  di  Gasteiu  nel  Salisburghese;  e  colle  Loopol- 
dine  di  Montecatini. 

»—  8.  Marziale  )j.  v.  COLLE  DI  VAL  DELSA,  ONCI 
«-hS.  marzio  ».  v.  BOLLITA 

—  0.  JHaMlmo  )}.  V.  RE  VELLO  a 

—  S.  MAURO  FORTE  »  coniune  mandamentale  di  1^050  abitanti,  noi 
circondario  di  Matera,  provincia  di  Basilicata,  della  quale  il  capcIiK.- 
go  è  Potenza.  Nel  tenimenlo  di  S.  Mauro  forte  esistono  varie  sort»»Mì- 
ti  di  Acque  minerali.  Specialmente  se  ne  annunziano  due  solfnirr 
fredde,  ed  abbondanti. 

a)  Una  è  nella  contrada  Monte  i^ampo  di  riso. 

b)  L'altra  nella  stessa  regione  di  S.  Mauro, 

Se  ne  adoprano  bjvandc  e  bagni  ;  massime  contro  le  malattie  cu- 
tanee croniche. 

118    ' 
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~  S.  fllehelc  a  norba  ».  v.  POMÀRANGE  e 

—  S.  michele  a  Parrana  ».  PARRANA  a 

—  S.  llliehcle  delle  Foriniehe  n  in  Val  di  Cecina.  v.POMARANGEtf 

—  S.  MINIATO  ))  in  Val  di  Cecina,  piccola  città  mandamentale  e  cir- 
condariale di  15599  abitanti ,  nella  provincia  di  Firenze.  Il  Giuli  lo 
denomina  Samniiiilato  al  Tedeseo. 

a)  Salendo  la  collina,  sulla  quale  sta  S.  Miniato,  e  uscendo  per  la 

porla,  ov'  è  il  conservatorio  di  S."  Chiara,  prendasi  la  via  provincia 

le,  che  mena  a  Palaja.  Dopo  di  tre  miglia  in  linea  retta;  e  più  di 

quattro,  se  si  va  per  la  ordinaria  strada,  deviando  sulla  destra,  asceo 

desi  sopra  di  una  collina,  che  ha  un  rilievo  isolato,  fatto  a  pan  d 

zucchero;    nella  di  cui  sommità  ritrovasi  la  villa  sontuosa  di  Manie. 

Bicchieri.  Accosto  a  questa  villa,  a  mezzogiorno,  elevasi  la  chiesa  par 

rocchiale  colPannessa  canonica.  Scendendosi  dalia  collina  per  lo  stes- 

so  lato,  a  capo  di  un  dugento  passi ,  trovasi  un  fonte  di  Acqua  frese* 

Sulfurea,  con  centigradi  21  %  di  temperatura;  la  quale  acqua  porta  il 

nome  di  Acquea  della  fontaccia  di  MonU  Bicchieri,  v.  MONTE  BICCHIERI 

Non  distante  da  quel  luogo  vedesi  uno  spazio  di  terreno,  donde 

vengon  fuori  delle  correnti  di  Gas  acido  carbonico,  ed  idrosolfaric»; 

portanti  il  nome  di  Mofele. 

In  quel  punto,  allorché  piove  molto,  radunandovisi  delle  acqM, 
desse,  col  saturarsi  di  siffatti  gas,  acquistano  le  rispettive  qualità  mi- 
nerali. 

La  Fontaccia  sopra  detta  è  circondata  da  un  muro;  ed  è  coperta  da 
una  volta.  La  piccola  fabbrica  è  tre  braccia  larga,  e  circa  cinque  lun- 
ga. L'acqua  è  di  colore  opalino  :  ha  odore  molto  grave  di  Gas  acido 
idrosolforico',  sapore  simile  all'odore.  La  temperatura  n'è  di  gradi  17 
R.,  quasi  uguale  a  quella  dell'atmosfera.  Dove  Tacqua  ha  termine, 
dentro  la  vasca,  lascia  una  linea  di  continuo  strato  di  Glariua:  e  osser- 
vasi  questa  materia  stessa  nel  rigagnolo,  pel  quale  l'acqua  vieoe  fuo- 
ri della  vasca.  In  questo  nasce  anche  un  batricospermo. 

L'acqua,  nel  venire  fuori  dal  terreno,  è  accompagnata  da  colonne 
di  gas:  da  ogni  50  parti  delle  quali  il  Giuli  afferma  che  risultano 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        ^0 

ìi    —  ossigeno  n  9 

»    —  azoto  ))  21 

Somma         volumi        SO 

In  oltre  da  due  libbre  di  quest'acqua,  come  nota  il  Giuli  stesso, 
coir  analisi  si  ottennero 

di  Gas  acido  idrosolforiro  volumi         12 

»     —     —  carbonico  ù              4 
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E  fredda  e  soifurea.  La  grau  quaDlità  «  che  vi  $i  ln>va  di  «t^^  ^h%.ìk* 
),  la  rende  comnieodevole  pe*  mali  si^nlidi  di  polle:  lua^i- 
l'erpete  e  la  scabbia.  II  Giuli  opina  che,  se  si  facos^'  Ik^Uro 
quarta  parte  di  quest  acqua,  indi  si  unisse  alle  tre  aUr^'  quarti 
una  tinozza,  se  ne  potrebbero  avere  bagni  tepidi»  sotìi;i  mol«a 
del  gas.  in  essa  tanto  vantaggioso.  Si  potranno  faruo  ancor 
fomenti,  o  bagni  parziali,  ove  la  dermica  eruzione  fosso  sol  locale:  ini 
cxlnsÌTamente  fosse  limitata  in  una  delle  estremità  dogli  arti  polvi* 
ci«  o  toracici. 

Taluni  attribuiscono  al  comune  di  S.  Miniato  r.4c</(i4i  MÌhuì  iii  8/ 
Cmda.cou  centigradi  16  ■-^  di  temperatura,  v.  CATENA  A  S/GONDA 

—  S.  ■•■tan*  s.  V.  LACCO  AMENO  r 

—  9.  Mazzjuro  j.  v.  POGGIO  IMPERIALE 

—  S.  XICANDRO  GARGANICO  ^  comune  mandamentale  noi  cìroon- 
dariodi  S.  Severo,  provincia  di  Gapitauala;  della  quale  il  capoluogo 
è  Foggia.  Presso  idi  Taverna  dellaaro  y  in  Sanuicandix),  annunziivssi 
lina  sorgente  di  Acqua  termale:  ma,  ricercata,  non  si  è  riuvonuta. 

—  S.  NICCOLO'  GERREI  »  villa  di  pochi  abitanti,  fraziono  di  Arnuui- 
già,  che  ne  ha  954  ,  nel  mandamento  di  Pauli  Gerrei ,  circondario  o 
provincia  di  Cagliari.  Le  acque  minerali,  che  si  attribuiscono  a  S. 
Niccolò  Gerrei,  sono  state  già  annunziale  nel  comune  di  Annungia. 
Ila,  per  maggior  precisione,  le  riporto  qui,  siccome  trovausi  indicato 
nella  Slatislica  delle  Acgiie  minerali  d'ilalia,  Quivi  notasi,  che  tali  actiuo 
acidule  saline  si  ritrovano  nelle  seguenti  contrade ,  con  lomporalura 
deirambientc;  cioè 

a)  Dessu  spinosu. 

b]  Mianesa. 

e)  Suacu  e-sa-fifja. 

Di  quest'acqua  suole  farsi  lo  stess  uso,  che  'loirAcqua  di  Mor^on* 
giori.  V.  questa  voce. 

—  S.  Miccia  (del  bagno  di),  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  x  7 

—  S.  NICOLA  DELL'ALTO  (di),  che  altri  diHsoro  S.  Sindn  ihinUlnt^ 
comune  di  '2576  abitanti,  nel  inandanienlo  di  Strongoli,  cin:oiHlario 
ni  Cotroue,  provincia  di  Calabria  Ultra  2^;  della  quale  il  caijoluo;»,'» 
è  Catanzaro. 
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a)  Nel  tenimento  di  S.  Nicola  deiraito,  esistono  due  sorgenti  di 
Acque  solfaree  fredde]  delle  quali  si  usano  bevande  perle  malattie  ero- 
11  ielle  della  pelle. 

b)  Vi  si  trova  pure  qualche  miniera  di  Zolfo.  Ed  è  perciò,  che  si 
suppone  essere  ivi  stato  un  vulcano. 

—  ^.  IVieoI»  9  in  Collemancio.  v.  COLLEMANCIO 

—  S.  OMERO  »  comune  di  3817  abitanti ,  nel  mandamento  di  Nere- 
to,  circondario  e  provincia  di  Teramo,  ch*è  capitale  deir  Abruzzo  Ci- 
teriore V\  In  S.  Omero,  sul  piano  dell'alveo  del  flme  SalinellOy  sotto 
gli  avanzi  dell'antica  chiesa  a  ColhmanOy  ove  ora  è  il  Camposanto, 
scorgesi  una  vena  copiosa  di  Acqua  solfurea  fredda ,  che  si  nomina  Ac^ 
qua  di  S.  Pietro  a  Salinello.  Gli  abitanti  adoprano  ivi,  così  T  acqua  che 
Il  terra  fangosa,  sulla  quale  ess'acqua  scorre,  come  buon  rimedio  per 
}a  scabbia. 

.-  ».  emobono  ».  v.  MAZZOLENI  E  FALCHERÀ  a 

—  S.  ORESTE  y,  comune  di  1500  abitanti  nel  mandamento,  circon- 
dario e  provincia  di  Roma;  da  cui  dista  37  chilometri.  Nel  teuimen* 
to  di  S.  Oreste  vengon  fuori  due  sorgenti  di  Acque  minerali  fresche. 
Una  $olfurea\  T altra  ferrata.  Questa ,  che  si  nomina  Acqua  forte  di  S. 
Oreste,  è  rimarchevole  per  la  quantità  di  sali  che  contiene^ 

—  9.  Panerazlo  »  in  Accumoli.  v.  ACGUMOLI  b 

~  S.  Pancrazio  n  in  Trescore.  v.  TRESCORE  BALNEARIO  a 

—  S.  PAOLO  DI  IESI  u  villaggio  di  932  abitanti,  nel  mandamento  di 
Iesi,  circondario,  e  provincia  di  Ancona,  da  cui  S.  Paolo  dista  9  chi* 
lometri.  Presso  S.  Paolo  di  Iesi  esistono  due  sorgenti  di  Acque  mi- 
>ierali  ; 

a)  Una  presso  il  torrente  Cesoia.  E  salina  sol f ureo  ferruginoM:  ed  ha 
in  temperatura  dell'atmosfera.  Si  usa  in  bagni  ed  in  bevande. 

ò)  L'altra,  nel  luogo  che  va  detto  Bagivo^  è  saliìUhsolforosa  fresca;  e 
adoprasi  come  la  prima. 
~  ».  Paolo  )>.  V.  VENEZIA  o 

~  S.  PELLEGRINO  »  villaggio  di  727  abitanti,  nel  mandamento dt 
Zogno,  circondario  e  provincia  di  Bergamo.  S.  Pellegrino,  che  nella 
oleografia  slorico-poiitica  della  Repubblica  di  Venezia,  ivi  stampata 
nelPnnno  1795,  pag.  76,  nominavasi  anche  Piazzo  Baoso,  è  uno 
de'  più  belli  e  più  popolati  villaggi  della  valle  Brembana  inferiore; 
loutnno  da  Bergamo,  di  cui  sta  a  settentrione,  circa  16  miglia  italia- 
jj<3,  ossiano  "23  chilometri,  di  ampia  strada  carrozzabile,  con  3  ore 
di  viaggio.  E  situalo  ,  a  425  metri  sul  livello  del  mare,  nella  sponda 
occidentale  del  fiume  Breuibo;  precisamente  a  mezzo  camino  fra  Zo- 
j&ino  e  S.  Giovanni  bianco.  Il  sito  quivi  è  ameno,  per  i  verdeggianti 
pascoli,  e  [HiV  In  sc.os(iese  balze  selvose.  L'aria  vi  è  salùhn».  Le  .-jor* 
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genti  di  acque  minerali,  che  vengono  fuori  nel  comune  di  S.  Pelle- 
grino, sono  due;  delle  quali  la  più  antica  è  si  abbondante,  cbe,  do- 
po di  aver  servito  agli  usi  del  maggiore  stabilimento,  scorre  giù  dal 
poggio  in  molta  quantità,  per  uso  degl'infermi  poveri  ;  e  della  irri- 
gazione de'  campi. 

a)  Questa,  ch'e  la  principale,  e  la  più  antica,  poiché  già  si  adoperava 
prima  del  1 596  col  nome  di  Acqua  salsa^  sgorga  tepida  perennemente  iu 
due  vicine  polle,  alla  distanza  di  circa  400  passi  dal  Brembo,  in  un 
declive  campicello,  alle  radici  di  un  elevato  dirupo  calcare  di  transi- 
clone,  in  istrati  più  o  meno  orizzontali,  e  di  colore  grigio,  ch'è  la  roccia 
principale  di  quel  luogo,  nominata  colle,  o  Coma,  secondo  il  Carra- 
ra; il  qual  dirupo  forma  parte  delle  montagne,  che  costituiscono  la 
sponda  occidentale  della  Valle  brembana.Là  quantità  dell'acqua,  som- 
ministrata da  questa  fonte,  aumenta  alcuni  giorni  dopo  che  sono  ca- 
dute le  abbondanti  piogge.  NuUadimeno,  verso  il  fine  di  primavera 
del  1770^  diseccossi  iustautaneamente;  e  restò  asciutta  per  olire  cin- 
quanta giorui.  L  acqua,  che  serve  ad  usi  medici,  è  raccolta  in  una 
cella  a  foggia  di  vasca;  dalla  quale  passa  nello  adjacente  stabilimen- 
to; donde  estraesi  parte  ad  uso  di  bevanda,  e  parte  si  fa  riscaldare 
per  i  bagni.  Un  altro  più  piccolo  ramo,  proveniente  dalla  stessa  sca- 
turigine, sen  passa  oltre  all'aperto,  scorrendo  allo  ingiù  :  e  poco  lun- 
gi dalla  stanza  si  riunisce  all'altro,  eh'  esce  dalla  slessa  come  rifiuto, 
o  sopravanzo  de' bevitori,  e  de'balneanti;  i  quali  recansi  nella  mede- 
sima stanza  per  curarsi. 

L'Acqua  di  S,  PelUgrino  è  limpidissima,  senza  colore;  ma  si  appan- 
na, se  rimane  lungamente  esposta  all'aria  aperta.  Alcuni  diconla  qua- 
si del  tutto  senza  odore,  e  insipida  :  ma  altri  la  trovano  piccante  lie- 
vemente nel  sapore,  e  saponacea;  per  cui  rende  lubrici  i  bicchieri, 
e  lisce  le  mani  inumiditene.  Dentro  ai  camerini,  quando  sono  chiusi 
e  colle  vasche  piene  di  acqua,  provasi  nelle  narici  la  sensazione  di  un 
odore  piccantello  speciale,  accompagnato  da  leggiere  irritazioni  agli 
occhi.  La  temperatura  di  quest'acqua,  secondo  il  Pasta,  è  di  gradi 
92  Vi  H.:  il  Carrara  le  annunzia  da  '22  a  23  gradi,  nessun  riguardo  a- 
vuto  alla  temperatura  atmosferica.  Dal  Majeroni  da  Ponte  per  contra- 
rio dicesi  :  Quest'acqua  trovasi  coslantemente più  calda  dell'atmosfera:  e 
di  fatto,  nel  replicar  che  feci,  di  colà  passando,  più  volte  le  mie  osservazio- 
ni, la  trovai  sempre  dai  due  ai  tre  grculi  di  superior  temperatura.  Anche 
iì  Baronìo  dice:  Il  suo  calore,  quando  la  osservai,  dopo  il  riattamento,  e- 
ra  di  gradi  23  %  di  Rèaumur;  mentre  il  caldo  delC  atmosfera  ne  segnava 
f9  Vj.  Qaesia  tempemlura  comervossi  finché  io  colà  fui  :  se  non  cht  dimi- 
nuivasi  ali*  albeggiare  del  giorno,  e  all' imbrunire  della  sera.  Lo  bottiglie 
piene  di  quest'acqua,  e  chiuse  esattamente,  spesse  volte  romponsi, 
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a  cagione  della  forza  elastica  del  gas,  che  contiene.  K{;li  è  perciò,  che 
que'cusludi  non  le  riempiono  peiTellameule,  massime  qualor  tali  hot* 
liglie  devono  essere  portate  in  altri  luoghi.  Stando  in  esse  però  Tac- 
qua  molto  tempo  chiusa,  a  poco  a  poco  decomponesi;  e  precipitavi  iu 
fondo  un  sedimento  giallo  scuro  ;  e  qualche  volta  giallo  aurino  luci- 
do, di  atomi  che  han  la  figura  di  sottilissime  squame  quadrate  :  e  al- 
lora è  molto  disgustosa  nel  palalo. 

Presso  questa  vecchia  fonte  trovasi  eretto  un  molto  comodo  stabili- 
mento, con  uno  spazioso  atrio  coperto,  onde  fruirvi  di  bevande;  e  sette 
camerini  con  vasche  rispettive;  sia  per  bagni  semplici,  come  a  vapo- 
re; non  che  sulTumigi ,  docce,  ec.  Questo,  eh' è  il  maggiore  stabili- 
mento, apparteneva  ad  un  tal  Ester  Palazzolo.  Vi  è  benanche  una  pri- 
vata abitazione ,  con  parecchie  camere  da  letto  bene  ammobigliate; 
come  ancora  stalle,  rimesse,  sale  di  fermata,  ed  altre  da  caffè.  Li  vi- 
cino esiste  ancora  un'altra  casa,  nominata  Salarolt\  fornita  di  tutto  il 
bisognevole  pei  meno  facoltosi.  Oltre  di  questi  luoghi,  a  comodo  degli 
accorrenti,  nel  paese  trovansi  buone  locande  ed  osterie.  Le  case,  ivi 
disposte  qua  e  là  in  vari  gruppi,  ma  la  maggior  parte  nel  piccolo  pia- 
no rasente  il  liume,  son  generalmente  ben  edificate,  capaci,  agiate,  e 
2)olìte,  con  abitatori,  come  nota  il  Carrara,  assai  gentili,  ed  ospitali. 
L'aria  vi  è  fresca  e  pura,  anche  in  luglio  e  agosto:  ma  sovente  varia* 
bile;  soffiandovi  improvisamente,  pure  nelle  più  calde  ore  del  gior^ 
no,  la  fredda  tramontana;  e  ciò  per  la  direzione  della  valle  dal  nord 
al  sud  ;  e  per  l'altezza  de'  monti  est-ovest,  che  vi  abbreviano  la  pre- 
benzu  del  sole.  Alla  opposta  riva  del  Brembo  ,  un  vecchio  ponte  di 
due  archi  dà  comunicazione  ad  una  piccola  villetta  nominata  Piazz» 
Basso,  già  di  sopra  menzionalo. 

ò)  La  seconda  sorgente  fu  scoperta  in  vicinanza  della  fonte  princi- 
pale nell'anno  1838,  in  un  fondo  di  (j.  Salaroli;  fondo  che  il  i^rrara 
asserisce  nominarsi  il  Coppo.  Quindi  dicesi  Polla  del  Coppo;  o  Acqua 
minerale  del  Coppo;  o  pur  Acqua  di  Salaroli.  L'acqua  n'è  raccolta  io  oo 
apposito  serbatojo:  e  presso  di  essa  venne  eretta  una  fabbrica  con  otto 
vasche  per  bagni,  ed  una  stanza  per  usar  bevande,  ec.  Quest'acqua  è 
della  identica  natura  di  quella  or  or  descritta  dell'antica  fonte;  tran* 
ne  la  temperatura,  che  nell'Acqua  Salaroli  è  di  gr.  20  R.  Il  suo  peso 
specifico  è  minore  di  quello  dell  acqua  distillata  di  Yn^o- 

L'acqua  di  ambedue  le  fonti,  di  S.  Pellegrino,  venne  analiziata  dal 
Maironi  da  Ponte  nel  1782  ;  dal  Brugnatelli  nel  1793  ;  quindi  più  re- 
centemente dal  Padre  Ottavio  Ferrarlo;  secondo  il  quale,  un  litro,  o 
^lille  grammi,  di  Acque  di  S.  Pellegrino  risultarono  composte 
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Le  Acque  delle  sergenti  di  S.  Pellegrino^  e  del  Coppo,  ossia  di  Salara 
l'i  posson  dirsi  salino-jodurate  semi-termali]  o,  come  dicon  altri,  bicarbo- 
fiate  calcari  jodurate:  e  se  ne  adoprano  bevande,  che  da  alcuni  portan- 
ti fino  a  200  once  al  giorno;  bagni  generali  e  parziali;  fomentazioni; 
docce;  stillicidi;  clisteri;  injezioni;  ed  anche  il  sedimento  sulle  piaghe 
inveterale  e  saniose  ;  e  sopra  gli  ulceri  callosi ,  cronici,  e  profondi, 
delle  gambe;  purché,  specialmente  per  questi  ultimi,  contempora- 
Tieameute  adoprisi  la  fasciatura  di  Baynton;  essendo  pochi  quelli  che, 
debitamente  trattati  colla  doccia,  col  bagno  generale  e  locale,  e  coi 
fomenti  fatti  dal  sedimento  di  quest'acqua  minerale,  siano  refrattari. 
Le  prime  dosi  di  queste  acque,  in  bibite,  producono  in  alcuni  un  sen- 
so di  pizzicorein  bocca,  ed  alle  fauci;   una  gravezza  nello  stomaco; 
una  lieve  nausea;  e  qualche  aggravamento  della  testa,  accompagnato 
da  una  disposizione  alTallegria.  In  certi  bevitori  cresce  sino  dal  prin- 
cipio il  senso  della  fame:  in  altri  solamente  sette  od  otto  giorni  dopo, 
che  hanno  incominciato  a  usarne.  Qualche  volta  pare  che  le  orino 
rendonsi  più  cariche,  e  più  scarse:  in  altri  casi  la  quantità  loro  au- 
mentasi fin  dal  principio:  e  nello  stesso  tempo  sciogliesi  anche  il  ven- 
tre. In  qualche  infermo  si  precipita  un  deposito;  che,  prosciugato, 
piglia  forma  di  una  polvere  bianchissima,  o  giallognola;  ora  scabra, 
or  untuosa  al  tatto.  Colle  orine  emettono  altri  alcuni  calcoletti  più  o 
men  grossi.  Progredendo  poscia  nella  cura,  aumentansi  tutte  le  na- 
turali escrezioni;  la  cutanea  traspirazione;  il  muco  nasale,  come  del 
catarro  ;  e  ancor  talvolta  la  saliva;  le  lagrime;  il  cerume  delle  orec- 
chie. A  tai  fenomeni  si  associa  qualche  volta  una  molesta  tosse;  ve- 
glia; e  diminuzione  delle  forze,  non  ostante  una  dieta  nutritiva:  men- 
tre che  altri,  i  quali  erano  affetti  dalla  tosse,  ed  erano  dispnoici,  ac- 
^luislan  facile  il  respiro;  e  in  essi  cessano  la  tosse  ed  il  catarro.  Dopo 
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il  quarto»  il  sesto  giorno,  o  il  settimo,  qualora  alcuno  specialmente 
abbia  fatto  uso  simultaneo  di  bevande  e  bagni ,  prova  una  sensazio- 
ne di  prurito  nella  cute  ;  specialmente  se  è  soggetto  ad  eruzioni  di 
erpete;  che  sembrano  in  tal  caso  prima  accrescersi:  ma  poi  la  pelle 
si  desquama,  liberando  in  tutto  da  siffatto  incomodo  lo  infermo. 

L'acqua  per  lo  bagno,  perchè  alla  sua  temperatura  naturale  non  si 
tollera  da  tutti,  si  fa  riscaldare  fino  al  grado  25^  od  al  28*  R.  Alcuni 
infermi,  dentro  di  esso  vengono  sorpresi  da  lieve  deliquio.  Ma  i  dot- 
tori Pasta  e  D.  G.  Facheris ,  son  di  avviso  aversi  i  bagni  a  prendere- 
colla  temperatura  naturale:  dappoiché,  col  riscaldarsi  di  quest'ac- 
qua, se  ne  dissipa  gran  parte  di  Acido  carhofiico. 

Le  malattie,  contro  le  quali  la  sperienza  mostrò  vantaggiose  le  Ac- 
gue  di  S.  Pellegrino,  sono  le  impetigini,  la  efèlide,  la  lentiggine,  i  cloas- 
mi nelle  donne  amenorroiche,  le  porrìgini,  e  le  altre  forforaggini, 
le  sintomatiche  ecchimosi,  la  intertrìgine ,  gli  eritèmi,  le  vitiligi- 
ni. La  erpete  di  ogni  specie,  come  la  fagedenica,  la  corrodente,  la  ser- 
piginosa, la  migliare,  la  flittenòde,  ecc.,  la  mentagra,  la  crosta  kC^ 
tea,  e  la  loro  metastasi  alle  nobili  viscere,  cedono  egregiamente  sotta 
Tuso  delle  Acque  di  S.  Pellegrino,  con  un'opportuna  dieta:  a  meno 
che  la  cute,  per  l'antichità  della  malattia,  non  abbia  subite  alterazio- 
ni tali,  da,  non  poter  essere  corrette  co' rimedi.  Pur  la  rogna  qualche 
volta  si  guarì  coll'uso  di  questi  bagni  ;  massime  se  avvaloraronsi 
con  dose  sufficiente  di  Acido  solforico.  Anche  la  pellagra  ottimamente 
è  combattuta  e  vinta  con  quest'acqua ,  allorché  trovasi  nel  primo  o 
nel  secondo  stadio.  Finalmente,  o  cedono  del  tutto,  o  diminuiscono, 
le  risipole  senza  febbre  ,  il  fuoco  sacro,  e  la  gotta  rosacea,  che  deri- 
vano da  gastricisnvo,  da  abuso  di  vino,  di  liquori,  ec;  Titterizia  per 
semplice  ristaguo  di  bile,  o  per  calcoli  biliari  non  troppo  valamino- 
si,  e  le  macchie,  o  pustule  cutanee  pruriginose,  alle  quali  soggiaccio^ 
no  talvolta  alcune  donne  dopo  la  soppressione  de'fluori  bianchi»  o  dei 
catamenii.  Le  Acque  di  S.  Pellegrino  tornano  utili  eziandio  nella  pso- 
rottalmia,  nel  flusso  palpebrale  puriformer  nelle  otlalmie;  massima* 
niente  se  son  secondarie  di  ripercossa  rogna,  di  qualch'erpete,  della 
chiusura  di  qualche  ulcere  cronico;  o  se  sono  di  natura  scrofolosa. 
In  oltre  giovano  per  tutte  quelle  interne  malattie  ,  che  sono  conse- 
guenze della  retrocessione  di  qualche  erpete.  Son  ottimo  rimedio  pa- 
rimenti per  la  scrofola, e  grinfarcimenti  scrofolosi:  per  le  ostruzioni 
e  pe' tumori ,  si  del  fegato  che  della  milza;  i  quali  tengoo  dietro  alle 
febbri  periodiche.  Cedettero  a  queste  acque  istesse  varie  affezioni  i* 
steriche  ed  ipocondriache  ;  specialmente  quella  ipocondriasi,  che  as- 
sale le  persone  robuste,  le  quali  abusano  di  cibi  acri  ed  aromatici; 
di  vini  generosi,  e  di  liquori  spiritosi.  La  medesim' acqua  ha  in  som- 
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mo  grado  proprietà  di  regolarizzare  il  corso  delle  orine;  e  di  risolvere 
gli  stringimenti  di  uretra;  sia  che  dipendono  da  ixiaie  sifilitico,  sia 
da  irritanti  can  delette,  o  da  siringhe,  o  injezioni;  o  da  altre  cause  in- 
terne erpetiche  e  acrimoniose;  o  da  renelle,  o  calcoli,  esistenti  dentro 
ai  reni,  dentro  all'uretra ,  o  negli  ureteri  :  avendo  proprietà  non  solo 
di  calmar  le  coliche  e  gli  spasmi,  cagionanti  da  renali  calcoletti;  ma 
di  scioglierne  benanche  alcuni,  e  espellerli  dal  corpo.  Dal  dottor  Car- 
rara, merco  Tuso  di  queste  acque,  furono  veduti  espellersi  de*  cai-, 
coletti  bianchi,  o  giallicci,  di  natura  calcare,  di  figura  e  di  grandezza 
varie;  altri  rotondi  e  granulosi;  altri  irregolari;  altri  uuguii'ormi,  e 
fatti  a  strati.  Le  acque  stesse  stimansi  giovevoli  per  molli  mali  delio 
stomaco;  per  le  uterine  oppilazioni  ;  per  le  irregolarità diV  calamenì, 
per  diverse  cachessie  da  vizi  mesenterici;  per  certe  specie  di  dissen- 
terìe; per  qualche  febbre  esantematica;  pe' reumatismi  ;  p.M*  lo  ar- 
triti; per  la  obesità,  ec.  Ciò  non  pertanto  io  credo  di  trovare  molta  e- 
sagerazione  in  tante  ampie,  promesse;  colle  quali  l'acijua  di  S.  Pel- 
legrino da  taluni  medici  è  preconizzata  come  una  mirabile  panacea. 
D'altronde  la  medesima  si  reputa  controindicata  negli  Jistenici  ma- 
lori :  e,  ancorché  giovi  in  quelli  irritativi,  nuoce  nelle  flogosi  Innol- 
trale;  e  ovunque  osservasi  forte  pletora.  In  questi  casi  giova  far  pre- 
cedere un  salasso;  quindi  far  ricorso  ai  bagni,  generali  o  parziali,  la 
casi  di  ematùria,  di  emorroidi  vescicali,  di  restringimenti  di  uretra, 
sono  nocive  le  bevande  di  queste  acque:  ma  utili  ne  sono  i  bagni. 
Nelle  incontinenze  poi  di  orina  le  acque  stesse  sempre  speri incnfansi 
danoose. 

Possono  adoprarsi  in  tutte  le  stcìgioni:  ma  la  piCi  comune  per  le 
cure  suole  prolungarsene  da  giugno  al  termine  di  agosto;  od  a  set- 
tembre. La  durata  delle  cure  stesse  ne  suof  essere  ordinariamente 
da  ^\ie  settimane  a  tre;  per  lino  a  quattro,  cinque  ,  ed  anche  sei  ne' 
casi  più  ostinati.  Se  non  recano  vantaggio  nel  primo  anno,  dal  dottor 
Carrara  si  consiglia  di  non  ritentarne  V  uso  negli  anni  successivi.  La 
quantità  da  beversi  incominciasi  con  dosi  piccole:  gradaiamente  au- 
mentasi, potendo  giungere  fino  a  200  once  al  giorno:  quindi  a  gradi 
ancora  si  diminuisce,  in  ciò  si  piglia  norma  dalla  tolleranza  degli 
stomachi;  avvertendo  che  non  desti  oppressione,  nausea,  vomito.  Il 
dottor  Carrara  afferma  di  essersene  conseguiti  maggiori  vantaggi  da 
coloro,  che  se  n'erano  attenuti  a  dosi  moderate.  Se  ne  fanno  ancora, 
a  norma  del  bisogno  ,  fomentazioni ,  docce ,  clisteri ,  injezioni  :  e  se 
ne  suole  applicare  anche  il  sedimento  sopra  le  ulcere  callose. 

e)  A  tre  quarti  di  miglio  dalla  sorgente  menzionala  di  S.  Pellegri- 
no, presso  il  fiume  Brembo,  e  accosto  a  quella  strada  nrovinciale,  c- 
sistono  altre  duo  minori  polle  di  acqua  niinerau\  analoga  del  tutto, 
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alle  medesime  descritte  di  S.  Pellegrino.  Onde  non  è  meslieri  repli- 
carne la  nalnra. 

—  S.  Pleiro  a  Salfnello  ».  v.  S.  OMERO 

—  8.  Pleiro  (del  colle  di),  v.  ABANO  r 

^  S.  Pleiro  (del  monte  di),  v.  CASSINASCO 
S.  Pleiro  ))  in  Brescia,  v.  BRESCIA 

—  S.  PIETRO  IN  CASALE  ))  comune  di  5554  abitanti, nel  mandamen- 
to di  S.  Giorgio  di  Piano,  circondario  e  provincia  di  Bologna;  da  cui 
dista  7  chilometri.  Nella  contrada  S.  Benedetto  presso  S.  Pietro  di  Ca- 
sale trovasi  una  sorgente  di  Acqua  fcrniginosa ,  con  15  centigradi  di 
temperatura,  e  peso  specifico  1,000043.  Analizzatosene  un  litro 
sig.  Muratori,  vi  fu  rinvenuto 

dì  Gas  acido  carbonico  ceni,  cubi     39,614 


0 

Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,0171 

)) 

AHuniina 

)} 

0,0556 

)J 

Carbonato  di  soda  anidro 

» 

0,0769 

); 

—       di  magnesia 

)) 

0.0384 

)i 

—       di  calce 

)) 

0,0889 

)) 

—       di  protossido  di  ferro 

); 

0,0898 

)) 

Mali  rie  onjanichc  non  azotate 

)) 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grammi      0,3367 

\é  Acqua  acidulo -femiginosa  fresca  di  S.  Pietro  in  Casale  adoprasi, 
in  bevanda,  nelle  atfezioni  croniche  de'visceri  addominali;  nella  cro- 
nica diarrea;  contro  la  dispepsìa;  gli  scoli  mucosi,  ec. 

—  H.  Pleiro  iHonla^none  ».  v.  ABANO  e 

—  S.  PIETRO  SOPRA  PATTI  •  comune  di  3342  abitanti,  nel  manda- 
mento di  Raccuja,  circondario  di  Patti,  provincia  di  Messina;  da  cai 
dista  sei  chilometri.  Nel  lenimento  di  S.  Pietro  sopra  Patti  trovasi  a- 
na  sorgente  di  Acqaa  solfureo-ferruginosa ,  con  temperatura  di  atmo- 
sfcra.Si  usa  in  bagni  ed  in  bevande  nella  cura  delle  malattie  cutanee. 

—  S.  POTITO  ULTRA  »  villaggio  di  935  abitanti,  nel  mandamentodi 
Chiusano  di  S.  Domenico,  nel  circondario  e  provincia  di  Avellino, 
capoluogo  del  Principato  Ulteriore.  Nel  lenimento  di  S.  Potilo  Ultra 
si  ritrova,  come  si  asserisce,  una  sorgente  dì  Ac^ua  sulfurea  fredda. 
~  S.  OUIRICO  DI  ORGIA,  o  DI  VIGNONE  »  villaggio  di  1959  abitanti, 
nel  mandamento  di  Pienza»  circondario  di  Montepulciano,  provincia 
di  Siena. 

a)  In  una  frazione  di  S.  Onirico,  della  Vignane,  iroYdLUsi  più  sorgenti 
di  acque  minerali,  v.  VIGNONE. 
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b)  Vi  si  trovano  eziandio  Mofete;  come  ne' comuni  prossimi  di  Sas- 
so, Leccia,  ec. 

—  S.  Quirleo  »  presso  Livorno,  v.  LIVORNO  b,  e 

_  S.  Quirleo  u  o  della  Padnlc.  v.  ROSIGNANO  iMARITTIMO  e 

—  S.  Quirieo  (della  Mofeta  di),  v.  ROSIGNANO  MARITTIMO  6 
~  S.  Raimondo  ».  v.  BAGNI  A  MORBO  k 

—  S.  Roeeo  ».  v.  LIVORNO  e,  e 

^  S.  Roeeo  a  Tolentino  » .  v.  TOLENTINO  a,b 

—  S.  Rnfflllo  ».  v.  BAGNO  A  ACQUA 

—  S.  Salvatore  »  nei  Montamiata.  v.  ABBADIA  S.  SALVATORE 

—  S.  SALVATORE  MONFERRATO  »  comune  mandamentale  di  6508 
abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Alessandria.  Nell'angusta  val- 
le, detta  SaìLs^  ossia  Salcido,  esistente  nel  territorio  di  S.  Salvatore,  e 
tra  questo  comune  e  quelli  di  I^n  e  di  Quar^nento ,  in  un  fondo 
de' conti  Calcamuggi  de' Moutalero ,  trovansi  due  sorgenti  di  Acquo 
solforose,  distanti  circa  quattro  chilometri  da  S.  Salvadore,  e  seltan- 
lacinque  metri  ad  un  di  presso  Tuna  dall'altra 

a)  La  prima  sorge  in  fondo  della  valle,  da  un  suolo  argilloso  sel- 
cioso : 

6)  L'altra  sgorga  da  un  suolo  tofaceo-selcioso, verso  la  metà  del  col- 
le rivolto  al  Sud,  che  forma  il  sinistro  lato  della  valle  di  Saus. 

Le  acque  di  entrambe  le  sorgenti,  stando  in  riposo,  copronsi  di  u- 
uà  pellicola  banchiccia  solforosa. 

Il  medico  Giovanni  Stefano  Gatti  di  Altavilla,  nel  Piemonte ,  nella 
$ua  Topografia  medica  del  Monferrato,  da  lui  presentata  manoscritta  , 
nel  1794,  nella  biblioteca  dell'Accademia  dello  Scienze  di  Torino,  de- 
scrive queste  due  sorgenti,  a  quanto  sembra,  non  menzionate  prece- 
dentemente da  alcun  altro  autore. 

Le  Acque  solforose  di  S.  Salvatore  han  presso  a  poco  la  natura  stessa, 
ed  i  medesimi  caratteri  fra  loro.  Emettono  un  intenso  odore  epatico, 
sensibile  a  una  considerevole  distanza.  N'  è  il  sapore  ancor  epatico 
dolcigno:  e'I  peso  loro  specifico  è  poco  diverso  da  quello  dell'  acqua 
distillata.  La  temperatura  n'è  di  gradi  9  R.;  sognando  l'atmosfera 
all'aria  aperta  gradi  11 ,  e  15  ;  e  anche  '20.  I  lor  principii  mineraliz- 
zanti son  gli  stessi,  presso  a  poco,  e  della  stessa  proporzione,  che  si 
trovano  nella  descritta  Acqua  di  Lu.  Vi  si  scoprì  benanche,  dallo  esi- 
mio chimico  Gantù,  del  Iodio  nello  slato  dì  Idr iodato. 

Le  virtù  delle  Acque  di  S.  Salvadore  son  lo  stesse,  che  hanno  le  si- 
mili Acque  solforose  fredde.  E  dai  dottori  Gasuzzi ,  Carlo  Giuseppe 
Odoardo  padre ,  e  Carlo  figlio,  medici  di  quel  comune ,  furono  pre- 
scritte con  successo  favorevole  contro  lo  scorbuto. 
~S.  SALVATORE  TELESINO  m  comune  di  2857  abitanti,  nel  manda- 
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mento  di  Guardia  S.  Framonti,  circondario  di  Cerreto,  provincia  di 
di  Eenc vento;  da  cui  S.  Salvatore  dista  sei  chilometri.  Nel  tenimento 
di  quest'ultimo  comune  sorge  in  abbondanza  urC  Acqua  solfurea  con 
22  centigradi  di  temperatura.  Ne  usano  ivi  per  le  malattie  cutanee, 
tanto  in  bagni  come  per  bevanda. 

—  S.  Snlurnlno  ».  v.  BENETUTTl 

—  S.  Salurnino  ».  v.  PADRIA  a 

—  S.  §aYÌno  (della  contrada  di),  v.  CORIANO  a,  è 

—  S.  $^sQ¥liio,  0  Severino  »  in  Predappio.  v.  PREDAPPIO 

—  S.  SEPÓLCRO  ))  comune  mandamentale  di  7814  abitanti,  nel  cìr*: 
coudario  e  provincia  di  Arezzo.  Presso  il  comune  di  S.  Sepolcro,  ia 
Val  d'Alia,  in  una  contrada  detta  di  5.  Martino,  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  minerale  solfata- sodica  fresca. 

—  S.  SEVERINO  MARCHE  ))  comune  mandamentale  di  14526  abitan- 
li,  nel  circondario  e  provincia  di  Macerata. 

o)  In  vicinanza  di  S.  Severino,  eh'  è  Tantica  Scptempedam  ,  in  un 
luogo  detto  Villa  del  Cagnone,  esiste  una  sorgente  di  Acqua  semi-termale 
solfurea)  presso  la  quale  trovansi  la  vestigia  di  un  antico  stabilimento, 
già  dal  tempo  e  dalla  barbarie  distrutto. 

b)  Nello  stesso  tenimento  si  annunzia  altra  sorgente  di  Acqua  sali- 
na fresca, 

—  S.  STEFANO  D'AVETO  »  comune  mandamentale  di  5210  abitanti, 
nel  circondario  di  Chiavari,  provincia  di  Genova;  da  cui  dista  39  chi- 
lometri. Nella  contrada  di  S.  Stefano,  denominata  il  Pozzo,  sorge  un 
Acqva  ferruginosa  fredda;  sulla  superfìcie  della  quale  galleggiau  trac- 
ce di  Petrolio. 

—  S.  Teodoro  ».  v.  VILLAMAINA  a 

—  S.  VALENTINO  »  già  Castel  della  Pietra  ;  indi  S.  Valentino, 
per  esservisi  trovate  dal  vescovo  di  Terracina  le  ossa  del  martire  S. 
Valentino.  E  comune  mandamentale  di  3838  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Chieti,  ch'è  capitale  della  provincia  di  Abruzzo  ci- 
teriore. 

a)  Nel  tenimento  del  comune  di  S.  Valentino,  accosto  alla  sorgente 
del  fiume  Lavino,  se  ne  trova  un'  altra  di  Acqua  leggermente  solforosa 
fredda . 

-b)  Altra  sorgente  simile  ritrovasi  a  ponente  del  comune  slesso. 

6)  Un  altro  rivolo  della  medesima  Acqun  fredda  solforosa  scorre  pres- 
so la  sponda  del  fiume  Orta,  non  molto  lungi  dalla  strada  consolare. 

—  S.  ¥elletro  (della  Torre  di),  v.  FASANO  b 

—  S.  VINCENZO  »  0  SAINT  VINCENT,  villaggio  di  2084  abitanti,  fra- 
zione del  comune  mandamentale  di  Chàtillon,  che  ne  ha  2992,  nel  cir- 
condario di  Aosta,  provincia  di  Torino.  La  borgata  di  S.Vincenzo,  che 
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a  circa  quattro  chilometri  e  mezzo  della  città  d'Ivrea,  e  tre  presso 
)Co  da  Aosta,  trovasi  alle  falde  di  un  alta  montagna,  sulla  grande 
da,  che  da  Ivrea  mena  ad  Agosta;  due  chilometri  e  mezzo  prima 
rrivare  a  Ghàtillon.  Dipendono  da  questo  comune  varie  borgate. 
la  nna  cava  di  rame  carbonato  nel  quarzo.  Nella  regione  detta  Ma- 
questo  diede  indizii  di  argento.  Vi  è  pure  una  miniera  di  pirite 
feldspato,  con  lieve  indizio  di  oro. 
(  A  733  metri  da  S.  Vincenzo,  nella  vallala  delta  Valle  di  Vagnod, 

0  Abate  Perret,  abitante  di  quel  villaggio,  fu  nell'anno  1778  sco- 
a  uti-Acquammerale  acidola  fredda.  Il  municipio  di  S.  Vincenzo,  ch'è 
^rietario  del  terreno,  ove  quest'acqua  sgorga,  fece  costruirvi  nel 

1  una  piccola  casa  a  due  piani.  Nello  inferiore  di  essi  va  compresa 
ergente  :  nel  superiore  i  bevitori  trovano  un  adattato  sito  per  ri- 
irsi. 

acqua  sopra  detta  viene  fuori  da  una  rupe  micacea:  tinge  in  rosso 
ietre  ed  il  terreno,  su  pel  quale  scorre.  Dal  fondo  de'  recipienti, 
o  di  cui  raccogliesi,  s'innalzano  moliissime  boUicole  di  aria, 
qua  è  chiara,  limpida,  aspra  però  nel  tatto:  ha  odore  proprio  del 
acido  carbonico)  sapor  piccante,  stitico  metallico  intenso,  e  salso. 
3mperatura  sua  costantemente  segna  gradi  10  R.  369  grammi  di 
it'acqua,  giusta  l'analisi  instituitane  dal  Gioannetti,  contengono 

di  Aria  fissa  grammi      0,844,52 

»  Sale  di  Glauber  deacqui fi4:alq  »  1,404,43 

»  Natron  »  0,437,07 

7,  Sai  marino  »  0,186,50 

»  Terra  calcare  »  0,431,24 

p  Argilla  »  0,049,80 

»  Ferro  »  0,007,42 


Somma  grammi      3,360,98 

icondo  un'analisi  più  recente  del  commendator  Cantù,  quest'ac- 
perogni  chilogrammo,  contiene 

di  Acido  carbonico  centim.  cubi   1800,00 

»  Solfalo  di  soda  privato  dell'acqua 

di  cristallizzazione  grammi      8,3640 

))  Cloruro  di  sodio  ))            0,5061 

»  Carbonato  di  soda  »             1,1857 

»     —            di  ferro  »             0,0206 


Somma  parziale    grammi     10,0764 
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Riporto    grammi     lO>076$ 

»  Allumina  »  0,1 360" 

»  Carbonato  di  magfoeùa 

»  Ioduro  e  Bromuro  di  sodio  J  tracce 

))  Selce  e  Materia  organica 


Somma      grammi     10,2124 

Con  quest'analisi,  che  collima  colla  precedeole-di  GioanneUi,  solar 
mente  il  solfato  di  soda  è  pressoché  doppio. 

b)  Un'altra  polla  della  medesima  acqua  apri&si  inferiormente  alta 
prima;  e  il  municipio  fece  costruirvi  un  convenevole  riparo.  Easaba 
la  temperatura  alquanto  più  alta  della  prima ,  eh' è  superiore  ;  ma, 
per  tutto  il  resto,  soao  entrambe  somiglianti. 

Queste  acque,  bevute  nella  dose  di  tre  o  quattro  bicchieri,  muovo- 
no il  ventre  »  cagionando  lievi  tormioi»  Continuandone  per  qualche 
tempo  Vuso,  esercita  sul  corpo  un'azione  lirtonlntica,  diuretica,  e  deo- 
struéate.  11  professor  Sachero,  ne' suoi  Cènni  sulle  acque  di  Si.  Vincent^ 
stampati  oel  settimo  volume  del  Giornale  delie  Smenze  mediche  di  To- 
rino, trattando  delle  virtù  medicinali,  delle  stesse,  scrive,,  ch'esse  rie- 
scono utili. 

V  Per  risolì^ere  k  conseguenze  lasciate  dalìie  mabutie  del  fegato,  o  della 
milza: 

2*  Per  idtimare  la  guarigione  di  alcune  affezioni  degH  organi  eompo- 
nenH  l'apparato  uropojetico^  come  nefrite,  cistite  lenta,  catarro  ddla  vesci- 
ca, ec;  ovvero  per  isciogliere  le  renelle,  e  gli  stessi  calcoli: 

3®  Per  curare  una  buona  parte  delle  idropisie  : 

4®  Per  scemare  la  polipionia  : 

5"  Per  favorire  la  risoluzione  delle  ostruzioni  ghiandolari ,  dei  tumori 
semplici,  0  scrofolosi,  del  gozzo,  e  simili  : 

6*  Per  vincere  le  malattie  lenle^dell'utero;  o  promuoverne  il  mensile  tributo: 

7"  Finalmente  per  modi fvcait  quella  sensibilità  morbosa  del  sistema  san- 
guigno, lasciatagli  dalle  precedute  flogosi. 

Le  acque  stesse  pur  convengono  nelle  paralisi,  ne' tremori  delle 
membra,  nelle  malattie  della  pelle,  ne' i*eumatismi,  do' dolori  artri- 
tici; ed  in  certe  febbri  periodiche  inveterate. 

Esse  riescono  però  dannose  a'  tisici;  a  quelli,  che  soffrono  mali  di 
petto;  o  vanno  affetti  da  acuta  o  cronica  gastritide. 

D'altronde  sono  tante  le  virtù  di  queste  acque ,  che  in  ogni  anno 
se  ne  accresce  il  numero  degli  accorrenti.  Fu  perciò  che,  a  loro  mag- 
gior comodo,  l'amministrazione  comunale  nel  1842  fece  erigervi  uno 
stabilimento  pubblico,  eziandio  di  bagni  di  Acqua  semplice. 
-«  S.  WIneenzo  »  in  Pontedèra.  v.  PONTEDERÀ  e 
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, S.  VITO  IN  MONTE  »  borgata  di  1385  abitanti ,  nel  mandamento 

e  circondano  di  Orvieto,  provincia  deirUrabria;  della  quale  il  capo- 
luogo è  Perugia. 

a)  Nelle  adjacenze  di  S.  Vito  in  Monte,  presso  i  confini  deUX)rvie- 
tano,  e  propriamente  sotto  i  ruderi  del  Castello  di  S.Vito,  in  vicinan- 
za del  predio  delle  Casacce,  da  una  fessura  nella  roccia  calcarea,  stilla 
un'Acqua  acidela  ferruginosa  bicarbenata)  o,  come  dicono  altri^  Acidola 
ferro-magnesiaca;  da  quegli  abitanti  detta  Acqua  delle  Gasacce.  È  fredda 
a  40  centigradi,  limpidissima,  senza  colore,  senza  odore;  con  sapore 
in  prima  acidolo  infrascante  grato,  che  diviene  quindi  alquanto  stip- 
lieo.  Coiranalisi  qualitativa  fattane  dal  sig.  Chimenti  in  Roma,  verso 
il  1840,  vi  si  ritrovarono,  come  principii  predominanti,  V Acido aarbo- 
ntce,  il  Bicarbonato  di  calce,  ed  il  Bicarbonato  di  ferro. 

Nel  1848  fu  analizzata  dal  Purgotti  di  Perugia,  che  in  un  litro  vi 
•rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico  libero 

»  Cloruro  di  magnesio 

B  Acido  silicico 

»  Solfalo  di  calce 

))     —     di  allumina 

D  Bicarbonato  di  magnesia 

))     —     di  calce 

))     —     di  protossido  di  ferro 

ìì     —     di  manganese 

))   Crenato  e  Apocrenato  di  fvìTo 

Somma      grammi      2,6191 

ò,  e)  Altre  due  sorgenti,  ugualmente  fredde,  esistono  presso  quel 
luogo  stesso.  Una  è  in  vicinanza  del  torrente  Fersinone:  Taltra  dicesi 
Acqua  del  Travertino,  La  chimica  di  loro  composizione  è  quasi  iden- 
tica alla  precedente.  Ma  per  ritrovarsi  più  distanti  dal  paese,  e  per  lo 
accesso  che  n'è  molto  malagevole,  sono  meno  frequentate.  Nello  stato 
naturale  non  dan  luogo  a  svolgimenti  gassosi:  ma,  se  sbattonsi  con  for- 
za, vi  se  ne  sprigiona  tanto  gas,  da  stabilirsene  una  corrente  di  bol- 
licine, dirette  verso  la  superfìcie.  Delle  tre  sorgenti  sopra  enunciate 
solo  l'ultima  fu  analizzata;  come  quella,  che  per  la  sua  posizione  è 
più  accessibile;  essendo  in  comunicazione  col  villaggio  di  Baccano, 
per  mezzo  di  una  strada  di  400  metri,  fatta  a  spese  del  Municipio  nel 
1867  ;  e  inaugurata  neiraprile  dell'anno  susseguente,  collo  scopo  di 
rendere  più  facile  Tuso  di  queste  acque  minerali.  Non  vi  è  finora  al- 
cuno stabilimento. 

Le  Acque  di  S.  Vito,  o  diBaccano^  son  bevute  con  sollievo  dalle  per- 


grammi 
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Bone  inferrtie  di  cloròsi ,  cachessie ,  di  ostruzioni  de'  visceri  ipocon- 
driaci, d'ingorghi  gdiandolari^  di  nefriti,  e  di  altri  mali  delle  vie  ori- 
narie,  d'ìdropi,  di  croniche  atonie,  ec. 
— ^  S.  Vittore  »  In  Pierosano.  v.  GENGA 

—  S.  Vittorino  ìk  v.  CITTADUCALE  a 

—  S.  ZENONE  DEGLI  EZZELINI  »  comune  di  2398  abitanti,  nel  man- 
damento di  Asolo ,  circondario  e  provincia  di  Treviso.  Dal  Goletti  ci- 
tasi una  sorgente  di  Acquu  acidola  salina  ferruginosa  fredda  nel  leni- 
mento di  S.  Zenone;  in  una  contrada  detta  Valle  oscura.  Analizzatose- 
ne un  litro  dal  Ragazzini  ,  si  trovò  con  temperatura  di  centigradi 
17", 5:  e  se  ne  ottenne 

di  Gas  acido  carbonico 

»  Aria  atmosferica  dedotta 

»  Cloniro  di  magnesio 

))     —     di  calcio 

»  Acido  silicico 

»  Bicarbonato  di  magnesia 

n     —     di  calce 

»     —     di  protossido  di  ferro 

»  Sostanza  organica  dedotta 

))  Perdita 

Somma      grammi      2,38 

—  santi  Cosma  e  Damiano  (de'),  v.  S.  COSMA  E  DAMIANO 

—  Santuario  della  Madonna  di  ¥ico  (del),  v.  YICOFOBTE  d 

—  SANTU  LUSSURGIU  »  comune  mandamentale  di  4566  abitanti,  nel 
circondario  di  Oristano ,  provincia  di  Cagliari  ;  da  cui  Santu  Lussur- 
giu  dista  34  chilometri.  Nel  territorio  di  quest'ultimo  comune  sorge 
un'Acqua  salina  fredda. 

—  Santa  Alalrtino  »  in  Beda.  v.  CARGEGHE 

—  SAPPADA  »  comune  di  1255  abitanti,  nel  mandamento  di  Auron- 
zo,  circondario  e  provincia  di  Belluno;  da  cui  Sappada  dista  24  chi- 
lometri. Nel  territorio  di  Sappada,  in  una  contrada  detta  Milbach^  tro- 
vasi una  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  jodurata ,  con  15  centigradi  di 
temperatura. 

—  Saraceno  (del),  v.  SAMBIASE  f 

—  SARDARA  (di),  comune  di  2337  abitanti  con  aria  salubre,  nel  man- 
damento di  S.  Gavino;  da  cui  dista  10  chilometri;  nel  circondario  e 
provincia  di  Cagliari.  Nel  designare  le  Acque  minerali  di  Sardarafo 
tesoro,  in  riassunto,  di  una  sensatissima  relazione,  gentilmente  fa- 
voritami dal  dotto  professor  di  chimica  signor  Elìsio  Cugusi;  da  lui 
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Stesso  per  la  parte  chimica  redatta  nel  1864  ,  e  dallo  egregio  dottore 
A.  Carruccio  per  la  medica,  dietro  invito  del  sig.  Conte  Torre ,  allor 
Prefetto  di  quella  provincia. 

Quasi  alle  falde  del  monte  di  Jfonreo/e,  celebre  pel  rinomato  castello 
^ello  stesso  nome ,  collocato  sulla  sua  sommità;  ed  al  Sud-ovest  del 
Tiilaggio  di  Sardara,  trovansi  alcune  polle  di  Acqiui  minerale,  che  da- 
gli abitanti  di  que' luoghi  son  chiamate  Aquas  deS.*  Maria^  dal  nome 
litolare  di  una  piccola  chiesa  di  moderna  costruzione  ivi  eretta ,  no- 
minata S,^ Maria  de  Aquas,  o  5/  Ilaria  is  aquas.  Queste  acque,  come  ri- 
feriscono gli  storici,  sono  le  antiche  Aquae  Neapolitanae  di  Ptolomeo: 
e  vuoisi,  come  anche  asserisce  il  Lamarmora,  che  ivi  abbia  esistito 
uo  villaggio  denominato  Villa  d'aèbas»  Queste  acque  distano  due  chi- 
lometri» 0  poco  più,  da  Sardara;  ed  il  viaggiatore,  che  ama  visitare 
queste  a  buon  diritto  rinomate  acque,  può  recarvisi  per  uno  stretto 
e  malconcio  cammino.  L'assoluta  mancansa  di  vegetazione  nei  peri- 
metro di  terreno,  ove  tali  acque  scaturiscono,  è  una  evidente  prova 
della  insalubrità  di  quel  sito.  Le  acque  infatti,  non  trovando  scolo, 
formano  qua  e  là  de'piccoli  pantani;  i  quali  nella  està  divengono  al- 
trettanti fomiti  di  corruzione,  per  Taria  che  vi  si  respira:  e  le  piante 
mal  potrebbero  allignare  in  una  terra^  che  da  secoli  è  continuamente 
bagnata  da  un'acqua,  che  in  alcuni  luoghi  giunge  a'  cent.  56  di  tem- 
peratura. Nello  eseguire  alcuni  scavi  in  que'  dintorni,  collo  scopo  di 
giovarsi  delle  pietre  sotterranee,  da  servire  per  costruzione  di  alcu- 
ne tettoje,  si  rinvennero  non  pochi  massi  voluminosi  di  pietra  dura; 
i  quali ,  pel  modo  com'erano  lavorati ,  e  per  le  varie  forme  che  pre- 
sentavano, facevano  fondatamente  supporre,  che,  in  tempi  assai  re- 
OQioti,  avessero  servito  per  gli  usi  speciali  di  uno  stabilimento  balnea- 
rio.  Nella  stessa  circostanza  de'  suddetti  scavi  si  poterono  osservare 
fondamenta  di  antiche  mura;  e  rinvenir  tubi  metallici,  che  ragione- 
volmente si  pensò,  che  avessero  servito  per  condurre  acqua  termale 
lello  interno  delle  antiche  terme  romane.  Scorgonsi  anche  in  certi 
luoghi,  e  a  poco  di  profondità ,  vestigia  di  vasche  di  capacità  molto 
x)usiderevole.  Ciò  porta  a  credere,  che  lo  antico  stabilimento  balnea- 
re, che  ivi  stava,  era  molto  più  grandioso  di  quello,  che  da  alcuni 
vuoisi  credere.  Il  sig.  Cugusi,  nello  eseguire  uno  scavo  a  piccola  di- 
stanza dalle  antiche  terme,  vi  rinvenne  un  acquedotto  in  muratui-a, 
li  costruzione  solidissima ,  alto  un  metro,  e  largo  circa  80  centime- 
ri.  Era  esso  pieno  di  terra  mollo  calda.  Ma  alla  base  dello  stesso  tro- 
vò Tacqua  minerale,  che  scorreva  con  veemenza,  formando  un  riga- 
gnolo molto  abbondante;  il  quale  egli  conobbe  essere  quello,  che  ali- 
nenta  gli  attuali  bagni:  ed  ebbe  il  destro  di  verificare  ancora,  che 
aon  solo  le  acque  contenute  neHre  bacini  dello  antico  fabbricato,  ma 
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pur  anco  quelle  polle  pantanose,  che  sì  trovano  al  di  fuori  dallo  stesso, 
non  son  altro  che  altrettante  derivazioni  di  unica  sorgente.  Lo  attuale 
fabbricato  sta  diviso  in  cinque  camere.  Una  serve  nello  stesso  tempo 
per  sala  da  bagno,  e  per  ricovero  degli  ammalati.  Sonvi  tre  bacini, 
e  due  vasche.  La  capacità  di  queste  vasche,  delle  quali  una  fuori  di 
uso,  perchè  vi  mori,  come  si  dice,  un  prete, è  di  litri  400  circa;  e  pos- 
sono bagnarvisi  comodamente  (!)  quattro  persone.  L'altra  vasca,  che 
or  serve  di  bagno,  è  alimentata  da  un  piccolo  filo  di  acqua,  della  ca- 
^  pacità  di  due  o  tre  millimetri;  che  sgorga  con  forza  da  uno  degli  te- 
goli della  medesima  vasca,  alla  profondità  di  60  centimetri.  Qui  Io 
egregio  sig.Cugusi  giustamente  riprova  Tuso  di  confondersi  indistin- 
tamente ,  a  scapito  della  decenza  e  del  pudore ,  individui  di  sesso  e 
di  età  differenti,  urtarsi  vicendevolmente,  per  immergersi  in  quell'u- 
nica vasca. 

L'acqua  proveniente  dai  (re  bacini  venne  dal  medesimo  sig.  Cu- 
gusi  calcolata  a  trentaseimila  litri  in  ogni  24  ore  ;  senza  tener  conto 
delFaltra  quantità,  la  quale  viene  fuori  da  altre  polle,  che  si  trovano 
allo  esterno  di  quel  fabbricato;  per  le  quali ,  se  tal  quantità  foss'e- 
ziandio  determinata,  avrebbesi  una  cifra  superiore  ai  sessantamila 
litri  al  giorno. 

Di  questi  ultimi  minori  fili  di  Acque  minerali,  che  zampillan  fuori 
dello  stabilimento ,  avvalgoosi  quegli  abitanti  de' vicini  luoghi,  per 
manipolare  i  pannilani  da  loro  fabbricati. 

Le  Acque  di  Sardara  devono  annoverarsi  fra  le  principali  Acque  alca- 
line gassose;  e,  tranne  quattro  o  ciuque,  fra  le  più  termali  delKEuropa. 
La  più  calda  delle  stesse  di  Sardara  è  quella,  che  scorre  pel  canale 
sotterraneo.  Le  differenze  termometriche  in  meno,  che  si  trovano  nei 
luoghi  differenti  delle  scaturigini,  si  nota  dal  medesimo  Cugusi,  non 
essere  dovute  ad  altro,  che  a  un  raffreddamento,  il  quale  può  subire 
Tacqua  attraversando  strati  di  terreno  più  superficiali.  Ciò  premesse, 
il  medesimo  diligente  relatore  s'intrattiene  a  far  notare  quali  cam- 
biamenti subirebbe  mai  quest'acqua,  in  caso  che  venisse  trasportata 
dentro  un  nuovo  più  opportuno  stabilimento ,  che  volesse  erigersi 
in  prossimità  del  villaggio  di  Sardara.  In  ciò  si  attiene  alle  osserva- 
zioni dello  illustre  idrologo  francese  signor  Lefort,  notate  a  pag.  141 
del  di  costui  Traité  de  chimie  hydrologique  ^  presentate  ne' seguenti 
termini  :  Des  experiences  dèja  andennes  ont  montré  que  lorsqui  ks  cwi- 
duits  étaient  entourès  de  corps  mauvais  conducteurs  du  caìarique,  k$  eaux 
tìiermales  perdaient  à  peine  un  ou  deux  dégrés  de  kur  temperature  pen- 
dans  un  trajet  d'un  kilometre  environ ,  et  surtout  si  le  debit  de  la  scfurgi 
est  abondant.  Tenendo  conto  di  queste  avvertenze  il  Cugusi  fa  notare, 
che  l'Acqua  di  Sardara,  quando  si  dovesse  trasportare  alla  distanza 
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di  due  chilomotri ,  e  per  mezzo  di  pompe  aspiranti  e  prementi ,  al- 
zarla dal  serbatoio,  onde  diramarla  per  le  vie  di  tubi  nelle  camere 
dello  stabilimento,  avrebbe  una  termalità  di  cent.  dO^nel  luogo  in  cui 
verrebbe  adoperata;  e  quindi  sotto  questo  rapporto  non  avrebbesi  a 
temere  alcuna  perdita;  e  ivi  giungerebbe  calda  a  segno,  da  potere  an- 
cora reggere  al  confronto  di  tante  altre  acque  termali,  ch'egli  cita, 
Bella  It^ilia,  nella  Francia,  nella  Prussia. 

L'Acqua  minerale  di  tutte  le  polle  di  Sardara  è  limpida  e  traspa- 
rente, non  appena  che  si  attinge  dal  bacino:  ha  un  gusto  di  lisciva 
poco  pronunziato:  è  alquanto  untuosa  al  tatto:  non  ha  odore  specia- 
le. Tutti  questi  suoi  caratteri  conservansi  anche  dopo  un  periodo  di 
molti  mesi. 

La  temperatura  della  polla  a,  nel  1861 ,  alle  ore  6  antim.  del  28 
maggio,  in  tempo  sereno,  con  24  centigr.  nelFalmosfera  all'ombra, 
segnava  58  centigradi ,  o  46,40  Rèaumur  ,  equivalenti  a  136,40  di 
Fahrenheit. 

La  polla  ò,  nel  tempo  stesso  disegnava  59  centigr.,  o  47,20  R.,  o 
138.20  P. 

Quella  e  anche  allor  segnava  61  cent.,  o  48,80  R.,  o  141,80  F. 

La  polla  m,  alle  ore  8  antim.  del  29  dello  stesso  mese,  con  tempo 
nebuloso,  e  24  cent,  dell'atmosfera  all'ombra,  ascendeva  a  54  cent. 
Ossian  43,20  R.,  129,20  F. 

La  polla  n,  nel  giorno  stesso,  e  colle  slesse  atmosferiche  condizio- 
ni, segnava  50  centigr.,  o  40  R.,  o  122  F. 

L'Acqua  della  vasca  appena  piena,  a  mezzogiorno  del  28  dello  stes- 
so mese ,  in  tempo  sereno ,  coll'aria  segnante  30  centigr.  all'ombra, 
aveva  la  temperatura  di  CI  centigr.,  o  48,80  R.,  ovvero  141,80  F.  - 
Dopo  6  ore ,  ossiano  alle  6  pomeridiane  collo  stesso  tempo,  e  coHV 
ria  a  29  cent  ,  segnava  56  centigr.,  o  44,80  R.,  o  132,80  F. 

L'Acqua  del  canale  sotterraneo  o,  alle  ore  4  pom.  del  di  14  mag- 
gio 1863  ,  col  ciel  sereno ,  e  colla  temperatura  dell'  atmosfera  a  27 
centigr.,  segnava  65  cent.  Nel  punto  x,  alle  5  pom.  del  20  maggio 
1861,  in  tempo  nebuloso,  e  con  29  centigr.  di  temperatura  atmosfe- 
rica, ascendeva  a  54  centigr.,  o  43,20  R.,  o  129,20  F. 

L'Acqua  del  canale  di  scolo  i/,  nel  tempo  stesso,  e  colle  stesse  con- 
dizioni atmosferiche  ,  presentava  la  temperatura  di  56  centigr.,  o 
44,80  R.,0  132,80  F. 

Raccolta  una  notevole  quantità  dei  Gas  ,  ch'emanano  spontanea- 
mente da  queste  acque ,  se  ne  studiò  la  composizione  chimica  :  e  i 
risultamenti,  da  mille  centimetri  cubi  degli  stessi,  furono  i  seguenti: 
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di  Acido  carbonico  cent.  cub.      854,75 

«  Azoto  »  140,8^ 

))  Ossigeno  »  4,37 

Somma    cent,  cubi     1000,00 

Oues{;a  quantità  di:  Gas,  ancorché  Tacqua  si  ribassi  di  temperaln- 
ra  fino  a  20  R.,  nullamente  va  diminuita. 

La  densità  dell'Acqua  de}  bacino  e,  la  quaPè  quella  che  sì  trova b 
più  ricca  di  sostanze  minerali,  è  a  quella  dell'Acqua  distillaU,  eofue 
1,00125  a  1,00000.  ColPanalisi  delle  materie  saline,  miueralizzuiti 
Facqua  del  bacino  e,  praticata,  come  Taltra  precedente,  sempre  dallo 
slesso  chimico  sig.  Cugusi,  vi  si  ritrovarono  Acido  carbof lieo ^  -  dmv 
dnco,  Calce,  Magnesia,  Potassa,  Soda,  Silice,  Ferro,  Questi  sono  combi- 
nati fra  loro  nelle  seguenti  proporzioni,  per  ogni  litro  di  acqva 

di  Bicarbonato  sodico 
»     —    potassico 
))     —    calcico 
))     — •    magnesiaco 
))     —    ferrico 

»  Solfato  sodico 

»  Cloniro  di  sodio 

»  Acido  silicico 

Somma        3  gr.       1836 

Prima  di  quest'analisi,  nel  f843,  fu  registrata  dal  Bertioi  conte* 
nersi,  dentro  l'Acqua  minerale  di  Sardara,  Gas  acido  earbonicOj  Idroge- 
no solfurato ,  Carbonato  di  soda ,  Solfato  di  soda,  -  di  magnesia^  Muriat» 
di  soda;  siccome  aveva  sperimentato  il  professor  Giovanni  Cantù;  che 
avevala  anche  ritrovata  con  temperatura  di  centigradi  60^,  2S. 

Le  Acque  minerali  di  Sardara  giovano  eminentemente  in  tutti  car 
si,  ove  convengono  le  Acque  alcaline  gassose  termali.  Son  frequenlatis- 
sime  da' villici  di  tutte  quelle  vicinanze  ,  specialmente  nella  pri- 
mavera. 

—  SARDIGLIANO  »  villaggio  di  332  abitanti ,  nel  mandamento  di 
Villavernia,  circondario  di  Tortona,  provincia  di  Alessandria,  da  coi 
dista  9  chilometri.  Nel  territorio  di  Sardigliano  sorge  in  sufficienle 
quantità  un'Acqua  solfureo-ferruginosa  fresca, 

—  SARNO  »  comune  mandamentale  di  16374  abitanti,  nel  circonda* 
lio  e  provincia  di  Salerno ,  eh' è  capoluogo  del  Principato  citeriore. 
Questo  comune  fu  patria  di  Mariano  di  Sarno;  il  quale  fu  uno  de'pro- 
di ,  che  vinsero  i  francesi  nella  celebre  disfida  di  Barletta.  Presso  ii 
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comuue  di  Sarno,.  in  una  contrada  di  proprietà  comunale,  da  una  roc- 
cia calcare,  pollano  costantemente  due  sorgenti  di  Acqw  mineraU. 

a)  La  prima  viene  fuori  in  una  contrada  detta  Tartarito;  avendovi 
formato  da  remoti  tempi  delle  concrezioni  calcari,  di  cui  gli  abitanti 
ivi  si  avvalgono  per  edificare.  L'Acqua  è  acidola,  fresca;  con  25  cen- 
tigradi di  temperatura:  e,  secondo  Pitaro,  si  dice  contener  Gas  acido 
carbonico.  Carbonati  e  Solfati  di  calce  e  di  magnesia^  non  che  buona  dose 
di  SclfcAo  di  ferro.  E  vantaggiosa  contro  alcune  malattie  del  fegato  ; 
ed  in  quelle  dello  apparecchio  orinario.  Si  usa  per  bevanda,  e  in 
bagni,  v.  S.  FILIPPO  in  Val  d^Orcia 

b)  L'altra  sorge  in  un  luogo  detto  Gerola,  poco  discosto  da  Sarno. 
E  solforosa  ;  e  credesi  anche  marziale ,  per  una  patina  ferruginosa , 
con  cui  scorrendo  colorisce  le  pietre.  Si  denomina  i4c^tkz  della  rogna; 
poiché  fu  scoperta  a  caso  da'  pastori,  i  quali  riconobbero  che,  quan- 
do vi  passavano  le  pecore  rognose,  e  ne  restavano  bagnate,  si  guari- 
vano. Pel  colore  della  detta  patina  ferruginosa  rossa,  che  lascia  sulle 
pietre,  diconla  anche  Acqua  rossa  di  Sarno.  Ha  sapore  disgustoso.  Nota 
il  Normandia  che  o  quantunque  bevendosi  mal  si  soffra  dal  palato, 
pel  soprabbondante  principio  di  solfo  e  di  ferro ,  pure  non  pochi  abi- 
tanti della  contrada  l'adoperano  ,  tanto  per  le  cure  ,  quanto  per  gli 
usi  comuni  della  vita;  e  per  la  irrigazione  degli  orti  :  il  che  rende 
quegli  ortaggi  assai  più  delicati  e  saporosi  di  tutti  gli  altri,  che  ven- 
gono nelle  terre  sarnesi  ».  Dicesi  che  contenga  pure  Soda,  Nitro,  e 
poca  quantità  di  Potassa,  e  di  Ammoniaca.  E  fredda  parimenti.  Dicesi 
che  giova  per  i  mali  della  cute  cronici,  massimamente  per  la  rogna 
delle  pecore;  e  contro  la  debolezza  dello  stomaco. 

e)  Presso  le  stesse  vicinanze  di  Sarno,  in  luogo  detto  le  Mofete^  sor- 
ge un* Ac^ia  alquanto  più  fredda  dell'aria  atmosferica:  e  gorgoglia, 
come  se  bollisse  a  scroscio.  In  once  trentadue  della  medesim' acqua 
si  contengono,  secondo  il  chimico  Ferretti, 

di  Carbonato  di  ferro  grani  4 

n     —    di  calce  i  3 

n  Solfato  di  magnesia  »  1 

»    —    di  calce  »  3 

))  Gas  acido  carbonico  quanto  basta  per  acidularla 

Somma  delle  sostanze  fìsse      grani      1 1 

—  Sana  di  Sassuolo,  v.  SASSUOLO 

—  S.\fìSI.VÀ  (di),  comune  di  2634  abitanti,  nel  mandamento  di  Mer- 
cato Saraceno,  circondario  di  Cesena,  provincia  di  Forlì;  da  cui  Sar- 
8iaa  dista  9  chilometri.  Nella  contrada  di  quest'ultimo  comune,  detta 
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^so  nella  Buccessiva  primavera.  Suole  me- 
iftnco.  Stimasi  utile  eziandio  contro  il  ca-r 
'\  o  fluori  bianchi.  Massime  in  quest'ut- 
l^Tande  delle  parti,  e  le  injeiioni.  So- 
~  i  clisteri,  di  queste  acque  mine 
^p  croniche  dissenterie.  La  ciò- 
Dilazioni  ,  le  ostruzioni,  spe- 
L,  usata  con  moderazio- 
p  bì  stima  vantaggioso 
cIa  di  Solfato  di  ma- 
i&  Sale  mirabile  di 

1  di  Acqua  solftì- 
■ira.  Si  usa  e- 


ohe  d'inver- 
mauifatture.  It 
non  analizzolle. 
Mhe  e  potabili;  ma  an- 

.do  il  Giglìj  anticamente  sta- 
Bagno  tanto:  ed  ora  se  ne  boq 


.a).  T.  SACtLE 
•  3  abitanti ,  sopra  un  monte,  frazione  del 
di  Carpineti,  che  ne  novera  4379,  nel  circon- 
iaggio  oeirEmilia,  da  cui  Sanano  dista  14  mi- 
Trovo  citato  nel  lenimento  di  Sanano  una  sor- 
:  femtginosa  fredda. 
i  23672  abitanti ,  capitale  della  provincia  omo- 

lometri  da  Sassari,  ed  a  circa  due  e  mezzo  dalla 
agricola  del  Cav.  Simplicio  Maffei ,  vien  fuori 
^Acqua  aciduta-alealina  bicarbonata,  ivi  delta  SAb' 
ledica.  È  limpida ,  inodora  ;  ed  ha  saper  grade- 
ige  in  rosso  vinoso  la  carta  di  tornasole:  ma  per- 
cuì  deve  tale  proprietà,  rigenera  l'azzurra  della 
1  medesimo  erasi  mutato  io  rosso.  La  tempera- 
;r.  II  suo  peso  speclSco  è  1,015.  Analizzata  dal 
ri ,  e  dal  professore  Antonio  Pansa,  o  come  di- 
oinchedda,  diede  fuori  ì  componenti,  che  qui 
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Rivoschìo  y  trovasi  una  sorgente  dì  AcqxM  salina  fresca ,  poco  limpida, 
senza  colore,  e  di  sapore  amaro  ed  aspro.  Analizzata  dal  sig.  Sestini 
nel  1865,  si  trovò,  che  il  peso  del  residuo  salino  era  di  grammi  64,7 
per  ogni  chilogramma  della  stessa:  e  tal  residuo  consisteva  principal- 
mente in  Cloruro  di  sodio^  con  Solfati  di  soda  e  di  calee^  Bicarbonati  ter» 
rosi ,  e  tracce  di  Bicarbonato  di  ferro  e  di  Ioduri.  Del  Cloruro  di  sodio 
se  ne  trovan  parti  6,470  in  ogni  100  di  Acqua. 
—  SARTEANO  »  comune  di  4416  abitanti,  nel  mandamento  di  Chiù* 
8i,  circondario  di  Montepulciano ,  provincia  di  Siena.  Fi-a  Cetonae 
Sarteano  sta  una  valle  profonda,  irrigata  da  un  torrentello  detto  uh 
òtolaja ,  che  fende  1  fianchi  boreali  della  montagna  del  primo  de'  ci- 
tati paesi. 

a)  In  questa  valle,  a  levante  di  Sarteano,  ea  destra  della  Cosiolaja, 
eorge  un'Acqua  minerale,  che  sì  nomina  Acqua  di  Sarteano  della  Costola- 
ja,  ed  Acqua  minerale  di  Sarteano  del  Ponticello.  Il  cav.  Fanelli^  proprie- 
tario di  questa  sorgente ,  fecela  allacciare  ;  e  circondolla  di  una  fab- 
brichetta  quadrilatera,  coperta  con  una  piramide  di  travertino»  e  eoa 
analoga  porta  d'ingresso. 

L'acqua  stessa,  che  vien  fuori  in  un  terreno  di  fluitati  ciottoli,  ad 
\in  miglio  circa  da  Sarteano ,  è  trasparente ,  ed  abbondante  :  ha  ad- 
dolo  sapor  ferruginoso,  e  odore  proprio  delle  acque  della  stessa  spe- 
cie. La  temperatura  n'è  di  gradi  12  R.  Alla  base  del  muro,  inserviente 
a  sostener  la  terra;  viene  fuori  insieme  all'acqua  la  Glarina  in  poca 
quantità.  Analizzatene  due  libbre,  se  ne  ottennero  dal  Giuli 

di  Gcts  acido  carbonico 

»  Idroclorato  di  calce 

M  —    di  soda 

»  —    di  magnesia 

»  Solfato  di  calce 

))  —    di  soda 

»  —    di  magnesia 

n  —    di  allumina 

n  Carbonato  di  calce 

9  —    di  magnesia 

»  —    di  ferro 

m 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani       45 

L'Acqua  del  Ponticello  di  Sarteano  è  acidola  fredda  ferruginosa;  e  spe- 
rimentasi utile  pe^  calcoli  e  per  le  renèlle ,  passandola,  nella^estate  per 
dieci  od  undici  giorni,  nella  quantità  di  sei  libbre  fino  ad  otto  al  gior- 
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no;  e  riprendeudone  Tuso  uella  successiva  primavera.  Suolo  me- 
scolarsi anche  col  vino  bianco.  Stimasi  utile  eziandio  contro  il  ca*' 
tarro  vescicale;  e  le  leucorree,  o  fluori  bianchi.  Massime  in  quest'uU 
timo  caso  sono  vantaggiose  le  lavande  delle  parti,  e  le  injeiioni.  So- 
no consigliate  ancor  le  iujczioni,  od  i  clisteri,  di  queste  acquo  mino- 
rali, quando  si  devon  vincere  diarree,  o  croniche  dissenterie.  La  clo- 
ròsi, Tabbondante  mestruazione,  le  oppilazioni ,  le  ostruzioni,  spe- 
cialmente della  milza,  trovano  in  quest'acqua,  usata  con  moderazio- 
ne, un  utile  rimedio.  Nelle  ostruzioni  epatiche  si  stima  vantaggioso 
unire,  al  primo  bicchiere  di  acqua,  una  mezz'oncia  di  Solfato  di  ma' 
gnesia,  o  Sale  d'Inghilterra;  o  di  Solfato  di  soda ,  ossia  Sale  mirabile  di 
Glaubero. 

b)  Presso  Sarteano  annunziasi  anche  una  sorgente  di  Acqua  xolfa- 
rtay  detta  ForUe  Ermena,  con  centigradi  30  di  temperatura.  Si  usa  e- 
steroamente  per  le  rigidezze  articolari,  derivate  da  fratture. 

e)  Ne'  monti  di  Sarteano,  trovansi  delle  sorgenti  di  acqua  senza  sa- 
pore; ma  termali,  alla  temperatura  di  18  gradi  R.  Per  lo  che  d'inver- 
no son  ramanti.  Servono  per  arti  varie,  e  per  diverse  manifatture.  Il 
Giuli,  attesoché  non  sono  adoperate  in  medicina,  non  analizzolle. 

d)  Dagli  stessi  monti  nascono  delle  Acque  fresche  e  potabili;  ma  an- 
ch^esse  tariarose. 

^  la  vicinanza  por  dì  Sarteano,  secondo  il  Giglio  anticamente  sta- 
va un  bagno  di  Acqua  termale ,  deito  il  Bagno  ianto:  ed  ora  se  ne  son 
perdute  anche  le  tracce. 

—  Snrtoriiuui  della  contrada),  v.  SACILE 

—  SARZAXO  dì[  villa  di  713  abitanti ,  sopra  nn  monte,  frazione  del 
comune  mandamentale  di  Carpioeii,  che  ne  novera  4379,  nei  circon- 
dario e  provincia  di  Reggio  neirEmiiia,  da  cui  Sanano  dista  14  mi' 
glia,  e  27  da  Modena.  Trovo  citato  nel  tenimento  di  Sanano  una  sor- 
gente di  Acqua  gauow  ferruginota  fredda, 

—  SASSARI  )  città  di  23672  abitanti ,  calale  della  pnmùcvk  om/^ 
nima,  in  Sardegna. 

m\  A  qriat:oriici  chilometri  da  Samrì,  ed  a  circa  due  e  m^zo  dalla 
Cruéxa  .  «t^Ll&m&mo  agrio&Ia  del  Cav«  Simplicio  3laffei  «  vien  Ui^jti 
permaaeniiemeote  nnAc^fMa  andtila-aUaiina  kifjur^jif/nala^  svi  d^tta  SAf^' 
te  rney^a^  o  T.Uqua  medica.  É  limpida ,  inr^dora;  ed  ha  iAi^>t  gra^- 
vulBMcie  XL^fiSU^i  tinge  in  ruKr  f  ìqmo  la  ^arta  di  lomavj4e,  rr^  p<^' 
dato  lÉn^  otHkmic*.  osi  àfii%it  lak  prr^prietà,  rt^esiera  iMZutih  4^,lla 
carta .  chr&  p«&T  T^ti^io  medcsiirKi  eraiti  moUctr>  in  ui/im^.  La  ter/j^fiera- 
tara  n  *  -1.  il"  ^f-rJ-^r:,  II  fiv>  fi*sk>  fp<**iifiir»  e  I/#l^,  kt^^ozki^  Ul 
&jCL.  Eiia/*c.  ::  iM*»Ari ,  e  4*1  jcr.fc^atvire  AaVjOu>  pjwwa ,  fr  <v>^^  "t.- 
cMo  aftn  :aj.  i^:r.  ]laaiVÌì«Ma,  dieife  looci  jì  wmi^ifùeMÌ ,  the  ^i^ 
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di  Acido  carbonico 

»  Azoto 

))  Ossigeno 

n  Cloniro  di  calcio 

))    —    di  sodio 

»  Bicarbonato  di  calce 

))    —    di  soda 

))     —    di  magnesia 

»     —    di  ossido  di  ferro 

})  Solfato  di  calce 

»    —    di  soda 

y^     ^^    di  magnesia 

ì)  Si/tee  e  Sostanze  organiche 

»  Perdita 


Somma 


))  Acqua  pura 


grammi 

0,0100 

» 

0,0420 

tt 

0.0103 

)) 

0,0097 

» 

0,0080 

)i 

0,0099 

» 

0,4240 

)) 

0,0560 

» 

0.1120 

» 

0,0240 

% 

0,5120 

)) 

0,0720 

)) 

0,0840 

> 

0,0160 

grammi 

1 ,3899 

» 

998,6101 

Somma  totale    grammi     1000,0000 

L'Acqua  medica,  o  SAbba  meiga,  salina  bicarhonata^  della  Crucca,  co- 
me mi  scrive  lo  egregio  medico  divisionale  militare  cav.  Achille  de 
Vita,  sia  che  si  usi  per  bevanda,  sia  per  bagnatura,  può  riuscire  van- 
taggiosa ne' reumatismi  generali  e  parziali,  anche  sotto  forma  di  (eb- 
bre, di  prosopalgia,  e  di  emiplegìa,  di  paraplegìa,  o  paralisi  delle 
membra  inferiori;  e  di  altre  consimili  morbose  affezioni.  La  stessa, 
come  tutte  le  Acque  alcaline  ricche  di  bicarbonati,  ed  anche  pel /erro 
che  contiene,  può  rinvigorire  le  funzioni  digestive.  Potrebb'eziaodio 
giovare  nelle  itterizie;  nelle  coliche  epatiche;  nelle  renelle;  in  certa 
forme  di  catarro  vescicale;  uegringorghi  viscerali  delPaddomine;  sic- 
come pure  nelle  idropisie,  per  TefQcace  azione ,  che  per  avventuia 
può  spiegare  nella  secrezione  delle  orine. 

b)  Entro  due  pozzi  della  città  di  Sassari  raccogliesi  abbondante- 
mente  YAcqxia  salino-ferruginosa  fresca  della  Vittoria ,  che  ha  1 1  centi- 
gradi di  temperatura.  Analizzatine  pur  1000  grammi  dal  prefato  chi- 
mico  sig.  Maninchedda  se  ne  ottennero  Aria  atmosferica  ;  notevole 
quantità  di  Cloruro  di  magnesio,  dì  Solfato  di  magnesia  ^  di  Bicafionato 
di  magnesia,  di  Nitrato  di  soda,  di  Nitrato  di  potassa^  di  Nitrato  di  takt; 
Cloruro  di  sodio;  Clorxtro  di  calcio;  Solfato  di  soda;  Solfato  di  potassa  e  di 
calce;  Bicarbonato  di  calce,  e  di  Ossido  di  magnesio-,  Acido  silicico. 

Si  adopera  come  la  precedente  a. 

cj  Dicesi  che  nel  già  Dipartimento  Taras ,  in  una  regione  detta  Vt- 
gnola ,  trovansi  Acque  saline  termali.  Ma  il  P.  Angina  non  potè  rinve- 
nirlo. 
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d)  Alcuni  attribuiscono  anche  a  Sassari  V  Acqua  de  li  Feirizzi,  v, 

KURRA  b 

e)  E  l'Acqua  de  su  ferra,  v.  NURRA  e 

f)  Riferisconsi  allo  stesso  territorio  parimenti  V  Acqua  sol  far  ea  ferrugì' 
nosa^  delta  Cuta  Santa  Giusta;  che  sorge  abbondevolmente,  con  18  cen- 
tigradi di  temperatura;  e  adoprasi  per  le  affezioni  reumatiche,  e  per 
le  dermatòsi  croniche. 

g)  E  l'altra  anche  abbondevole,  salino-ferruginosa,  che  si  nomina  Ac- 
qua d'Iscalavroni ,  con  temperatura  di  centigradi  12.  Si  usa  come  le 

altre  a,  b 

—  Sassi  (della  famiglia),  v.  CASTROCARO  e 

—  Sasso  (de* Lagoni  di),  v.  MONTEROTONDO 
'—  Sasso  (del),  v.  PUADURO  E  SASSO  a 

—  Sasso  Cardo  ».  v.  PORRETTA  a 

—  SASSO  DI  MAREMMA  (di),  nella  Valle  dell' Ombrone  Senese;  antico 
castello,  di  703  abitanti,  con  chiesa  plebana,  intitolata  a  S.  Michele; 
frazione  del  comune  di  Cinigiano,  che  ne  ha  4165,  e  dal  quale  dista 
quasi  5  miglia  ;  nel  mandamento  di  Arcidosso,  che  appartiene  al  cir- 
condario e  provincia  di  Grosseto.  La  rocca  del  sasso  di  Maremma  sta 
Bulla  sommità  del  colle,  le  di  cui  falde  son  bagnate  dal  fiume  Om- 
brone.  Quasi  dirimpetto  al  castello  di  Sasso ,  sulla  riva  destra  del- 
rOmbrone,  da  un  terreno  di  calcarea  compatta  grigia,  sorge  Tacqua 
minerale,  del  volume  di  circa  mezzo  pollice;  la  quale  porta  il  nomo 
del  niedesimo  castello.  Il  Santi  è  il  primo,  che  ne  ha  fatto  menzione 
nel  volume  secondo  de' suoi  Viaggi;  dov'ei  dice:  Scendemmo  al  fiu- 
me OmbronCy  presso  la  di  cui  riva  osservammo  due  sorgenti  di  acqua  mi- 
nerale :  ma  trasandata,  e  abbandonata  al  suo  corso  naturale.  Il  Giuli  po- 
scia non  trovò,  che  una  sorgente  sola.  Indi  dedusse ,  che  una  delle 
due  sorgenti  rammentate  dal  Santi,  o  si  era  spersa,  o  ch'era  una  sola 
Tena,che  veniva  fuori  in  due  diversi  punti.  E  ciò  gli  sembra  più  pro- 
babile; dappoiché  il  Santi,  nello  enumerarne  i  fisici  caratteri,  fa  ri- 
levarli di  una  solamente.  Ed  egli  stesso  nel  citato  luogo  segue  a  di- 
re: L'acqua  è  limpida;  inodora;  di  sapore  acidulo  da  prima ,  e  poi  salino 
amaro,  ec.  Le  medesime  qualità  ne  nota  il  Giuli  ;  il  quale  parimenti 
aggiunge,  ch'eziandio  presentemente  trovasi  in  perfetto  abbandono; 
e  solo  nella  estate  favvisi  una  vasca  artificiale ,  scavando  il  terreno  ; 
onde  raccogliervi  una  certa  quantità  di  acqua ,  a  comodo  di  quelli , 
che  ne  vogliono  far  uso.  La  temperatura  n'è  di  gradi  12  R.  o  15  centi- 
gradi. Dal  Giuli  stesso  analizzatene  due  libbre,  gli  somministrarono 
in  prodotta 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi        50 

»  ìdroclorato  di  soda 
))       —      di  magnesia 
))       —      di  calce 
j)  Solfato  di  magnesia 
))       —      di  calce 
n  Carbonato  dì  soda 
)j       —       di  magnesia 
))       —       di  calce 
»       —      di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse  grani        37 

V Acqua  minerale  del  Sasso  di  Maremma  è  fredda,  addala,  ferrugino- 
sa :  e  stimasi  utile  pe'  calcoli,  per  le  renelle ,  pel  catarro  vescicaie; 
ed  altri  mali  simili  delle  orinario  vie.  Può  ancor  servire  come  liefe 
purgativo  :  ed  è  valevole  fondente  per  risolvere  le  ostruzioni  della 
miUa;  e  poi  lenire  alquanto  pur  quelle  del  fegato.  Naturalmente 
contenendo  molti  sali,  non  è  necessario,  che  artificialmente  aUri  vi 
se  ne  aggiungano;  come  si  suole  praticare  per  altre  acque  minerali. 

—  SASSO  (del  Castel  di),  nella  Valle  diCornia,  grosso  villaggio, con 
castellare,  e  chiesa  parrocchiale,  intitolata  a  S.  Bartolomeo;  e 741 
abitanti  ;  de'  quali  una  famiglia  di  sette  individui  entrava  nel  comn- 
ne  limitrofo  di  Elei.  Sasso  appartiene  al  comune  di  Pomarauce,dt 
cui  dista  circa  12  miglia  a  ostro.  I  Lagoni  di  Sasso  van  considerali  co- 
me quelli  di  Montecerboliy  di  Castelnuovo  di  Val  di  Cecina,  di  Travaleui 
Val  di  Morse,  di  Monterotodo,  di  Lustignano^  di  Serrazzano  e  della  Uc- 
cia; e  quest'ultimi  anche  in  Val  di  Cornia;  i  quali  erau  già  tutti  com- 
presi nella  giurisdizione  di  Volterra,  v. LECCIA  ò,  MONTEROTOND0« 

—  SASSOFELTRIO  (di)  comune  di  1473  abitanti,  nel  mandamento  di 
S.  Leo,  circondario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro;  da  cui  dista  14 
chilometri.  Nella  Valle  di  Sant'Anastasia^  presso  di  Sassofeltrio,  si  ri- 
trovan  tre  sorgenti  di  Acque  minerali  ;  dove  accorrono  a  curarsi  uà 
buon  migliajo  di  persone  ogni  anno. 

a)  Una  è  salina,  con  temperatura  di  22  centigradi. 

b)  Un'altra  ha  19  centigradi  di  temperatura;  ed  è  ferruginosa, 
e)  La  terza  è  solfurea  con  centigradi  24  di  temperatura. 
Tutt'e  tre  si  adoprano  in  bevanda. 

—  SasMne  (del),  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  r 

—  SASSUOLO  (di),  comune  mandamentale  di  6427  abitanti ,  nel  ci^ 
vcondario  e  provincia  di  Modena. 

Alla  distanza  di  circa  un  chilometro  da  Sassuolo,  e  dieci  da  Mode- 
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na,  in  una  valle  amena,  fra  ridenti  colline,  dove  il  fiume  Secchia 
sciogliesi  dalle  strette  de'monli  modenesi,  trovasi  una  sorgente  di  Ac- 
qua minerale,  che  si  nomina  Acqua  della  Salvarola,  dalla  contrada  di 
tal  nome,  ov'  essa  veniva  fuori  per  tre  vene  distinte ,  a  breve  distan- 
za una  dall'altra.  Di  esse  la  maggiore,  giusta  il  computo  dello  inge- 
gnere Leveque,  somministrava  80  litri  di  acqua  per  ogni  ora.  Il  Le- 
veque opina  che,  stante  la  natura  molle  e  permeabile  ivi  del  suolo, 
sia  probabile,  che  altre  vene  di  acqua  vadano  perdute  nelle  vicinan- 
ze; e  che  tutte  insieme  possono  riunirsi  sotto  terra,  e  provenire  da 
una  sola  polla  centrale.  Il  terreno,  da  cui  scaturiscono  tali  sorgenti, 
è  argilloso,  metamorfico;  quello  stesso,  ch# compagna  generalmen- 
te neirappennino  i  depositi  di  Gesso,  di  Salgemma,  e  i  massi  di  Of- 
fiolite.  Sopra  di  esso  trovasi  uno  strato,  allo  circa  un  metro  e  mezzo, 
di  un  terreno  dMrruzioue,  composto  di  argilla,  e  di  svariatissime  roc- 
ce trachitiche,  già  rigettate  da  antiche  salse  (v.  Doderlein  nel  Alcssag- 
giere  di  Modena,  18  giugno  1855). 

II  Ragioniere  Moreali  di  Modena,  possessore  di  tutte  le  sorgenti  me- 
dicamentose naturali  di  que'  luoghi,  procurò  ridurre  tali  sorgenti  in 
una  sola,  per  accumularvi  la  maggiore  quantità  possibile  di  simili 
acque  a  prò  della  salute  umana.  Lo  egregio  professore  di  chimica 
Giovanni  Giorgini ,  riferisce  che,  nello  eseguire  i  lavori  per  questa 
unione,  fu  notato  un  istantaneo  sviluppo  di  Gas  idrogeno  carbonato  in- 
fiammabile; che,  quando  è  acceso,  forma  una  continua  fiamma,  del- 
Taltecza  di  mezzo  metro,  presso  a  poco.  Tale  circostanza,  unita  al- 
l'altra di'osservarsi  l'acqua,  che  vien  fuori  dalle  polle ,  torbida  non 
solo  pel  limo ,  ma  ben  anche  pel  petrolio  sospesovi,  fa  sospettare,  che 
la  fonte  della  àSalvarola,  per  via  sotterranea,  trovasi  in  comunicazio- 
ne con  i  non  lontani  Pozzi  di  olio  di  sasso  di  Montegibbio,  e  colla  vici- 
na Sarsa  di  Sassuolo;  donde  appunto  emana  sempre  il  gas  enunciato. 
Del  i*e8to  se  si  eccettuano  la  effervescenza,  che  vien  promossa  da  sif- 
fatto gas,  accompagnato  sempre  da  Acido  carbonico ,  e  l'odore  empi- 
reumatico  acutissimo  di  nafta,  che  conseguentemente  vi  s'ingenera 
dalla  presenza  del  petrolio,  Tacqua  della  Salvarola,  nelP uscire  dalla 
sua  sorgiva,  non  presenta  altre  particolarità,  che  sieno  de^ne  di  os- 
servazione. Il  suo  sapore  è  intensamente  salso  e  amaro:  la  tempera- 
tura media  ne  suol  essere  fra  gli  11  e  12  gradi  R.;  o  pressoché  uguale 
a  quella,  che  offre  T atmosfera  circostante.  GolT analisi  quantitativa» 
diligentemente  praticatane  di  cento  grammi,  nel  1861,  dal  lodato  pro- 
fessor Giorgini  di  Carpi,  si  ebbero  in  complesso,  meno  1* acqua  e  l'a- 
cido carbonico,  un  grammo  ed  880  millesimi  di  m^Cteriali  fissi,  e  sce- 
verati, come  segue,  nelle  rispettive  loro  speciali  qualità 
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di  Acido  carbonico  libero  ,  ed  Acido  carbonico  cambi' 
nato ,  che  i  Carbonati  di  soda ,  di  magnesia ,  di 
calce  e  di  ferro  costituiva  Bicarbonato  in  solu- 
zione grammi        0,019 

»  Acido  silicico  >  0,009 

M  Cloruro  sodico  »  1,528 

»  Ioduro  sodico  »  0,150 

))  Bromuro  sodico  »  0,036 

»  Solfato  di  soda  %  0,025 

))  Carbonato  di  soda  »  0,039 

»  Carbonati  di  magnesiaf,di  calce  e  di  ferro  %  0,101 

»  Materia  organica  i»  0,002 

Somma        grammi        1,899 
D  AcqU'a  e  petrolio  ».  98,101 

Totale  in  complesso        grammi    100,000 

Il  professore  Ragazzini  di  Padova  verificò  che  il  Gas,  il  quale  vie- 
ne fuori  uuitameote  all'Acqua  delia  Salvarola,  va  composto  àiProUh 
carburo  d'idrogeno,  con  tracce  di  Bicarburo  e  di  Petrolio, 

L'Acqua  della  Salvarola  cremasca  può  classificarsi  fra  le  alcaline  sai* 
sojodiche;  e  armonizza  con  quelle  di  Castrocaro,  di  Montecatini^  di  Saks^ 
delle  Donzelle  alla  Porretta.  Il  prelodato  chimico  signor  Giorgini,  nel 
presentare  la  suddetta  analisi  dell'acqua  della  Salvarola,  ne  fa  rilevare 
le  difB.coltà;  quindi  soggiunge  :  lealmente  il  chimico  deve  confessare  che^ 
riguardo  ad  un'analisi  qualitativa  e  quantitativa  di  acqua  minerale^  me- 
glio  disimpegna  il  proprio  ufficio^  e  meglio  coglie  nel  segno y  quegli  chi  con 
maggiore  probabilità  si  approssima  al  vero. 

L'acqua  sopra  detta ,  per  lo  predominio  che  vi  tengono  i  Cìortvri^ 
i  Ioduri,  i  Bromuri  di  sodio,  può  giovare ,  tanto  esternamente  come 
internamente,  nelle  affezioni  ghiandolari  e  scrofolose  ;  nel  gouo;  ne^ 
tumori  bianchi  ;  nelle  spine  ventose  ;  negli  ingorghi  cronici  de*  vi* 
sceri  addominali,  o  del  collo  dell'utero  ;  negl'  indurimenti  scirrosi; 
non  che  in  alcuni  reumi  cronici  ;  e  nelle  dismenorrèe.  Volendo  pu* 
re  dar  valore  agli  altri  componenti,  massime  ai  Bicarbonati,  che  fi* 
guranvi,  quantunque  in  quantità  poco  elevata,  puossi  utilizzare  Bel- 
le gastralgìie  nervose  ;  nelle  croniche  gastro-enteritidi,  in  alcune  it- 
terizie, e  coliche  epatiche;  nelle  affezioni  calcolose  e  gottose;  nelle 
diarree;  nelle  dissenterie  croniche;  come  anche  negli  eccessi  di  pia* 
sticità  del  sangue:  v.  MONTEGIBBIO 

Del  resto  le  Acque  menzionate  della  Salvarola,  usufruttuate  negli 
antichi  tempi,  come  il  mostrano  le  grandi  vasche  in  cotto ,  riavenur 


S  ATA  RIO  —  SàTUENIA  965 

te  in  seguito  agli  scavi  fattivi,  non  sono  molto  utilizzate,  come  lo 
dovrebbero:  né  gli  studi  fattine  dal  Doderlein,  dal  Leveque,  dal  Sa- 
vani,  dal  Giorgini,  dal  Ramazzini,  valsero  a  donarle  quella  fama,  che 
meriterebbero. 

«-  fiaterio  (della  Grotta  di),  v.  PANTELLARIA  a 
-— >  SATURNIA  »  in  Val  d'Albegna,  avanzo  di  antica  città  etrusca,  det- 
ta anche  Axtrinia  ;  quasi  ora  distrutta  ;  e  appena  conta  171  abitanti  ; 
frazione  di  Manciano,  che  ne  novera  2978 ,  da  cui  dista  circa  7  mi- 
glia, a  settentrione ,  nel  mandamento  di  Pitigliano,  circondario  e 
provincia  di  Grosseto, 

Tito  Livio,  nel  lib.  IX  della  IV  Decade,  rammenta  questa  città  colle 
seguenti  parole  :  Saturnia  civium  romanorum  colonia  deducta  in  agrun% 
Coletranum,  duxerunt  triumviri  Q.  Fabius  Labeo;  C,  Sfraniits  Stellio;  TU, 
Sempronius  Graccus,  I  nomi  de'  triumviri,  che  condussero  in  Saturnia 
la  Colonia  Romana,  indicano  che  appartenevano  alle  famiglie  più  il- 
lustri fra  i  cittadini  di  Roma,  Da  ciò,  siccome  nota  Feste,  si  arguisce 
che  Saturnia  era  non  ispregevole  città;  poiché  soggetta  al  Pretore 
Urbano,  che  in  ogni  anno  incaricava  un  Pretore  a  tenervi  i  giudizi 
in  sua  vece.  Plinio,  nel  Lib.  IIP  della  sua  Storia  Naturale,  rammen- 
ta gli  abitanti  Saturnini,  qui  ante  Aurinini  vocabantur.  Il  Padre  Xime- 
ne»,  ne' suoi  ragionamenti  Sulla  riduzione  fisica  della  maremma  Senese^ 
novera  Saturnia  fra  le  distinte  città,  che  anticamente  si  trovavano  ia 
maremma. 

Ora,  come  afferma  il  Giuli,  questa  città  è  in  uno  stato  lagrimevo- 
le.  Le  sue  mura  in  vari  luoghi  son  quasi  rasate  fino  al  suolo:  in  al- 
tri sono  intatte.  Quelle  verso  il  mezzogiorno  son  formate  di  poligoni 
irregolari ,  soprapposti ,  e  connessi  senza  cemento.  In  altri  luoglii 
parintenti  osservasi  una  simile  costruzione  ciclopica.  Il  restante  è 
meno  antico.  Vi  erano  quattro  porte  :  ognuna  aveva  uscita  in  una  ri- 
spettiva strada,  che  menava  ne'  circonvicini  paesi.  Le  abitazioni  che 
vi  stavano,  qualora  vi  fu  il  Giuli,  erano  ventisette.  Fra  esse  notasi  il 
palazzo  marchionale,  se  può  meritare  questo  titolo  una  casa,  che  ha 
le  apparenze  di  una  fattoria  di  campagna:  e  per  tale  uso  è  destinata 
dal  suo  proprietario. 

a)  Dentro  alla  città  sta  pur  la  chiesa  parrocchiale  :  e  presso  questa 
si  apre  una  gran  piazza  quadrilatera;  verso  il  di  cui  levante  esistono 
gli  avanzi  di  un  Ragno,  che  si  nomina  Bagno  santo  ;  e  ch'era  affatto 
asciutto  quando  il  Giuli  visitollo:  ma  taluni  gli  asserirono,  che  qual- 
che volta  sorgevi  Acqua  termale.  Sembra  che  tal  fabbrica  fossesi  in- 
nalzata dai  Romani;  dappoiché  vi  si  osservavano  muri  reticolati;  e 
il  pavimento  di  mosaico.  La  circonferenza  della  intera  città  poteva 
presso  a  poco  valutarsi  di  due  miglia  e  mezzo. 
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ò)  A  mezzogiorno  di  Saturnia,  scendendo  in  basso,  e  percorrenri cj 
un  terreno  di  travertino,  iucoutraasi  i  Bagni  di  Saturnia.  Il  Baccio  ^ 
dentro  Topera  sua  De  ThermiSyUe  discorre  del  seguente  modo:  SatU9^^ 
niae  in  maritimis  Senarum ,  vetustae  Romanae  Coloniae  ,  Balneum  trans 
Umbronem  (luvium,  antiquum  exlat.  Sntuminos  apud  Senens^  meminit 
Plinius,  ex  Plolomeo  Aurinios  olim  appellatos;  quod  Berosus  caldeus  con- 
firmai.  Distai  a  Sunna  semptem  millibus  pass,  situs  amplissimi  { tU  ccr- 
nitur)y  ac  arhoeni  a{jri\  sed  qui  sulphurosum  certis  locis  at  calidum  halitum 
mittit  ad  sudationes  aptìssimum.Extant  et  balnei  antiqua  vestigia.  Sedjam 
tum  crescente  Senarum  dominio,  unde  populi  e  tota  ferme  hac  regione  ma» 
ritima  ad  montana  concurrit\  multa  alia  claruerunt  finitima  ipsi  melro' 
poli  balnea,  ac  Saturnia,  ut  plcraeque  aliae  nunc  nobiles  civitates  mariti'' 
mae  defeccre.  Il  Cherardini,in  occasione  della  visita  ivi  fatta  nel  1676, 
così  descrive  i  bagni  stessi  :  Poco  lontano  dalla  città,  nella  strada  du 
conduce  a  Mandano  e  Savana ^  vi  è  un  bagno  solfureo  per  la  rogna,  tanto 
per  gli  uomini  che  per  le  bestie  ;  e  si  bagnano  dove  appunto  nasce  F acqua 
minerale  Per  gli  uomini  poi  ve  n'è  uno  appartato  e  coperto;  e  altro  simile 
per  le  donne;  annessi  tutti  a  un'osteria,  per  comodità  dei  òagnajoli,  e 
quella  come  i  bagni  si  trovano  in  ragionevole  stato.  V  uso  di  questi  bagni, 
che  fianno  numeroso  concorso ,  si  affitta  ÒO  scudi  Canno.  La  tassa  dei  ba- 
gnajoli  è  una  crazia  (7  centesimi)  per  cornetto;  e  per  gli  animali  si  pa- 
gano per  ogni  branco  lire  W;  e  per  cavallo  lire  2:  L'acqua  di  questi  bagm 
fa  andare  due  molini.  v.  MANGIANO 

Il  bagno  consiste  in  una  gran  vasca  quadrata,  della  dimensione  di 
cinquanta  braccia  per  ogni  lato.  Dalla  parte  meridionale  vi  è  la  fab- 
brica propria  de'bagui;  la  quale  consiste  in  sei  stanzette,  divise  le  uoe 
dalle  altre;  dov'è  una  tinozza  per  più  persone  in  ogni  stanza.  Tradì 
queste  son  per  gli  uomini;  e  le  rimanenti  per  le  donne.  Vi  è  una  va- 
sca poi  particolare;  dove  scola  Tacqua  del  rifiuto  de*  bagni  ;  la  quale 
è  destinata  per  bagnarvisi  gli  armenti.  Dirimpetto,  e  a  pochi  passi 
dalla  fabbrica  de' bagni,  trovasi  la  osteria  di  sopra  menzionata. 

V Acqua  de'  Bagni  di  Saturnia  viene  fuori  con  gran  forza  dal  fondo 
della  vasca  ;  donde  cavasi  per  uso  de*  bagnanti.  Quivi,  dentro  un'a- 
rea di  terreno  di  un  200  braccia  quadrate ,  stanno  varie  polle  di  ac- 
qua solforosa;  alcune  delle  quali  sono  nericanti;  ed  altre  sono  simili 
alle  naturali.  Nello  spazio  stesso  esala  una  fastidiosa  mofeta.  Dalle  mol- 
to polle  la  contrada,  dove  sorgono,  vien  detta PoZ/^roja;  e  il  fiume,  che 
ne  trae  Torigine,  pel  grave  odor  di  solfo  che  n'emanan  le  acque,  h 
detto  Fosso  delle  solforate.  Alcune  polle  emettono  colonne  di  acqua  ab- 
bondantissime ;  che  possono  rassomigliarsi  ai  getti ,  che  si  vedono» 
de'  pozzi  artesiani.  £  l'acqua  abbondavi  siffattamente  ,  che  mantiene 
\n  molta  attività  vari  molini. 
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ti  Gas,  che  accompagna  quest'acqua,  per  ogni  50  volumi  è  com- 
puslo 

di  Gas  acido  carbonico  volumi        28 

»     —  ossigeno  »  12 

»     —  azolo  ))  10 

Somma  volumi        50 

É  trasparente  :  ha  odore  solforato  ;  con  sapore  proprio  delle  acque 
solforate.  Nel  suo  corso  lascia  il  Travertino  e  la  Glarina.  La  tempera- 
tura n'è  di  gradi  30  R.;  o  di  centigradi  37  */ì. 

Analizzatene  due  libbre,  il  Giuli  ottenne 

di  Gas  acido  carbonico  volumi  2 

9     —  ^^    idrosoìforico  »  9 

))  Idroclorato  di  soda 

))     —      di  calce 

»     —      di  magnesia 

»  Solfato  di  calce 

»  Carbonato  di  calce 

M    —       di  magnesia 

»     —      di  ferro  cenni 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        39 

E  solfurea  calda:  e  pel  Gas  acido  idrosolforico,  che  contiene,  giova 
molto  contro  alcuni  mali  della  cute;  come  gli  erpeti  e  la  rogna.  In 
fondo  al  bagno  si  depone  molto  fango.  Questo,  fatto  diseccare,  indi 
formandone  un  unguento  con  aggiunta  di  olio,  accelera  la  guarigio- 
ne delle  malattie  suddette;  specialmente  quando  nella  sera  si  ungo- 
no le  parti  infette  con  siffatta  preparazione. 

Evvi  benanche  un  bagno  separato  per  gli  armenti;  i  quali,  collo 
immergervisi  dentro,  mondansi  de'  loro  mali  della  pelle. 
•   Le  acque  stesse  si  potranno  vantaggiosamente  ancora  usare  contro 
ì  reumi,  e  contro  alcune  specie  di  paralisi,  o  pàrèsi,  parziali;  per  le 
quali  non  di  rado  conseguirousi  vantaggi,  o  almeno  migliorie. 

e)  A  poco  più  di  un  miglio  da  Saturnia,  nel  monticello  al  nord  di 
<iuesta  città,  verso  la  parte  opposta  a  quella  ove  si  trovava  il  Bc^no 
santo,  scorgesi  fra  i  travertini  altra  sorgente,  che  si  nomina  delle 
Caldine.  Viene  fuori  dalle  fessure  del  travertino;  e  si  raccoglie  iu 
una  cavila  formala  da  parecchi  massi  dello  slesso.  L'acqua  è  Iraspa- 
renle:  il  suo  sapore  è  leggermente  stittico;  T  odore  un  po'  solfureo; 
la  temperatura  gradi  27  R.,  o  centigr.  32  %,  Dove  scorre  lascia  iu- 
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crostazioDÌ  di  Carbonato  di  calce,  unito  a  quello  di  ferro.  CoU'anaU  sj 
eseguitane  dal  Giuli,  delle  solite  due  libbre,  se  ne  ricavarono 

di  Gas  acido  carbonico  volumi  2 

»      —    —  idrosolforico  cenni 

))  Idroclorato  di  soda  grani  8 

))       —      di  calce  »  1 

ji      ,^      di  magnesia  d  1 

»  Solfato  di  calce  »  6 

))  Carbonato  di  calce  m  16 

»       —      di  magnesia  m  4 

»       —       di  ferro  »  1 

Somma  delle  materie  fisse        grani        37 

V  Acqua  delle  Caldine  di  Saturnia,  presso  Sarteana,  è  termale  e  leg- 
germente solfurea.  Nelle  malattie  cutanee  croniche  possiede  mio* 
efficacia  della  precedente  b  :  ma  contro  le  reumatiche  nevralgie,  co- 
me pur  contro  le  paralisi ,  adoprandola  per  bagni,  torna  molto  più 
giovevole.  Nel  caso  del  bisogno  di  recovero,  Saturnia  è  il  liiK)g<j'più 
vicino,  ove  si  trovano  abitazioni. 

d)  Nella  stessa  regione  si  erge  un  piccolo  castello,  fabbricato  sopra 
di  uno  scoglio  di  serpentino  ,  isolato  da  più  lati  :  e,  dov'è  liberalo 
accesso,  è  custodito  da  fortificazioni  antiche.  Questo  vecchio  fortili- 
zio, che  raccoglie  circa  262  abitanti ,  capo  della  vasta  tenuta  della 
Triana,  od  Atriana,  lunga  circal  cinque  miglia,  e  larga  quattro,  nella 
valle  d'Àlbegna,  apparteneva  alla  famiglia  Aidobrandesca  ;  e  daque* 
sta  fu  venduta  ai  signori  Piccolomini ,  col  titolo ,  che  ancor  ne  por 
tano,  di  Conti  della Triana.Scendendo  per  T alveo  del  torrente  oFo^ 
so  delle  Zolforate,  a  circa  un  miglio  di  distanza,  nella  parte  settentrìo^ 
naie  delia  or  detta  Tenuta  di  Triana,  in  una  valle  piuttosto  ristretta, 
sulla  ripa  destra  del  medesimo  torrente ,  fra  gli  strati  dello  schisto 
calcareo  bigio,  e  dello  argilloso  rossastro  ,  scaturisce  unMc^tta  fred- 
da acidola  ferruginosa ,  che  si  nomina  Acqua  della  Casa  nuova  neUa  la- 
nuta della  Triana,  o  Acqua  della  Casa  nuova  di  Triana,  Viene  fuori  da- 
gli  spazi  intermediari  fra  uno  strato  e  Faltro  degli  schisti:  e  lascia,  co^ 
me  sopra  è  detto,  nello  scorrere ,  della  materia  gialla  rossastra;  ch*è 
\in  Carbonato  di  calce  unito  a  quello  di  ferro.  L'acqua  è  trasparente;  ba 
odor  delle  acque  acidole;  sapor  ferruginoso.  La  temperatura  n'èdi 
gradi  12  R.  Analizzatene  le  solite  due  libbre,  il  GiuU  ottenne 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      20 
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ib  Idroclorato  di  soda 
»     —    rfi  magnesia 
j)     —    di  ca/ce 

.   ))  Solfato  di  soda 
n     —    di  calce 

))  Carbonato  di  calce 
B  —  di  magnesia 
»     —     di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani        15 

QxiesVAcqiui  della  Casa  mwva  nella  Tenuta  della  2Wana,  è,  come  so- 
pra si  è  notato,  fredda  acidola  ferruginosa.  Si  può  prendere  a  passare, 
per  espellere  renelle  e  calcoli,  alla  dose  di  bicchieri  sei  da  prima, 
che  si  accresce  a  gradi  a  gradi  fino  a  dodici;  sciogliendosi  nel  primo 
bicchiere,  pe'  due  primi  giorni ,  otto  granelli  di  Bicarbonato  di  soda. 
Se  si  adopera  come  purgante,  o  come  deostruente,  sia  del  fegato  che* 
della  milza,  vi  si  aggiungano  eziandio,  nel  primo  bicchiere,  dramme 
due  di  Sai  catartico  amaro,  eh' è  il  Solfato  di  magnesia.  Se  ne  bevono 
soltanto  due  bicchieri  al  giorno,  o  soli  o  uniti  al  vino,  nelle  langui- 
dezze dello  stomaco,  nelle  oppilazioni,  e  in  altri  mali,  ove  conviene 
di  corroborar  la  macchina  animale:  e  questa  cura  dovrà  prolungarsi 
oltre  di  un  mese ,  quando  ne  farà  bisogno.  Ne  convengono  anche  le 
ifìjezioni  nelle  leucorrèe,  nelle  menorragìe,  nelle  diarree,  nelle  dis- 
senterie; tutte  però  croniche;  associandosi  colle  bevande  di  medesi- 
m'acqua. 

Questa  sorgente  istessa,  nella  Statistica  delle  Acque  minerali  d'Italia, 
viene  attribuita  al  comune  di  Roccalbegna.  v.  questo  nome 

d)  Alcuni  riferiscono  a  Saturnia  pure  VAcqua  del  Pelagone ,  altrove 
designata,  v.  MANGIANO 

—  Sansa,  o  meglio  Sauza.  v.  BERTINORO  d 

—  SA  VIGNANO  di  Puglia  (di) ,  comune  di  3797  abitanti ,  nel  manda- 
mento di  Orsara,  circondario  di  Oriano ,  provincia  di  Principato  Ul- 
tra, di  cui  il  capoluogo  è  Avellino.  Nel  territorio  di  Savignano,  presso 
al  torrente  Rifielo,  sta  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda, 

—  SAVIGNANO  sul  Panaro  »  villaggio  di  1420  abitanti  nel  manda- 
mento di  Vignola,  circondario  e  provincia  di  Modena.  Nel  lenimento 
di  Savignano,  in  una  contrada  nominata  Cà  de'Mcrlani,  sorge  un* Ac- 
qua salsa  fredda.  Dicesi  essere  velata  di  talune  strisce  dì  petrolio;  a 
che  gorgoglianvi  non  poche  bolle  di  Gas  idrogeno  carbonato,  li  profes- 
sor Savani,  che  l'analizzò,  fra  un  chilogramma  della  stessa  ritrovava 
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d' Idroclorato  di  soda 

»  Albumina  sospesa  in  istato  di  mescolanza 

))  Carbonato  di  calce  allo  stato  di  sopra-sale 

»  Solfato  di  calce,  come  sopra 

))     —    di  magnesia 

»  Idroclorato  di  calce  e  di  magnesia 

ì)  Perdita 

»  Acqua  pura 

Totale    grammi     100,00 

—  Savioli,  0  Suwioli  (del),  v.  BOCCHEGGIANO  d 

—  Saxe  (di  la),  v.  COURMAJEUR  e 

—  Seaf^folo,  o  Seafih^^iolo,  o  Seafllolo,  o  fi^alfas^iuolo  (di). 

V.  PAVULLO 

—  Seagflia  (del  monte),  v.  MODENA  j 

—  Scala  (della),  v.  BAGNI  A  MORBO  e 

—  Seala  (del  poggio  della),  v.  CHIANCIANO  g 

—  SCALÈA  (di),  comune  mandamentale  di  3016  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Paola,  provincia  di  Calabria  Citra,  della  quale  il  capoluogo 
è  Cosenza.  In  vicinanza  di  Scalea  trapela  da  uno  scoglio  una  venuz- 
za  di  Acqua  solfurea  fredda-,  come  riferisce  il  Canonico  Pagano  nel  Fi* 
Maire  Sebezio  di  marzo  1840. 

—  Scalene  (delle),  v.  BASELICE  a 

—  SCANDIANO  (di),  comune  mandamentale  di  6995  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Reggio  nelPEmilia.  Presso  Scandiano  trovasi 
una  sorgente  di  Acqua  minerale  detta  la  Fontana  di  JanOy  forse  altera- 
zione della  parola  Giano.  L'acqua  è  trasparente  limpida;  ha  roder 
d'idrogeno  solforato;  la  temperatura  dell'ambiente  ;  e  il  peso  suo  spe- 
cifico è  1,0021.  In  once  sei  delPacgua  stessa  affermasi  di  contenersi 
un  pollice  e  tre  linee  cubiche  di  Gas  idrogeno  salforato;  e  mezzo  pol- 
lice di  Gas  acido  carbonico.  L'analisi  pubblicatane  dal  Valentin  le  at- 
tribuisce per  ogni  100  once 

d' Idroclorato  di  calce  grani  40 

»     —     di  soda                                                         »  15 

»     —    di  magnesia                                                  »  5 

))  Solfato  di  magnesia                                              it  15 

»     —    di  calce                                                       »  24 

Somma        grani        99 

—  §carpeUa  (della),  v.  PORRETTA  i 

—  Seauri  (di),  v.  PANTELLARIA  * 

—  9eliiagnl  ».  v.  NOCERA  NELL'UMBRIA  e 
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—  Sehiazzano  ».  v.  PELLEGRINO  PARMENSE  b 

—  SCIACCA  ))  antica  città  mandamentale  e  circondariale  di  14614  a- 
bitanti,  sulla  costa  meridionale  della  Sicilia,  nella  provincia  di  Gir- 
genti.  Anticamente  fu  chiamata  Thermae  Selinujitiae:  e  Plinio  nomi- 
noUa  Thermae  colonicae.  Fu  detta  Thermae  dalle  Acque  termali,  di  che 
abbonda  la  prossima  montagna  di  S.  Calogero ,  ossia  l'antica  Cronio 
[Cronius).  Sotto  la  Torre  de' Palici,  e  nella  spiaggia  del  mare,  che  or 
si  nomina  la  Marinella,  esistono  tuttora  le  reliquie  maestose  della  di- 
strutta Selinunte,  alla  foce  del  fiumicello  dello  stesso  nome ,  e  a  sei 
chilometri  e  mezzo  dall'altro,  che  denomina  vasi  Ipsa  (Hypsas),  ora  Be- 
lici, Lasciò  scritto  Erodoto,  che  una  specie  di  prezzemolo,  da  Greci 
nominata  Sclinos ,  e  comune  in  questa  contrada,  aveva  dato  il  nome 
alla  città  di  Selinunte,  all'epoca  della  sua  fondazione.  Questa  piccola 
pianta  copre  anche  ora  i  giganteschi  avanzi  dell'antica  città;  quasi  a 
perpetuarne  la  etimologia  del  nome.  Presso  la  città  di  Sciacca  esi- 
stono varie  sorgenti  di  Acque  minerali  solforose;  i  cui  vapori  provo- 
cano negli  ammalati  un  abbondevole  sudore.  Siffatte  acque  scaturi- 
scono dal  detto  monte  Cronio,  o  S.Calogero,  fra  mezzo  a  piriti  di  fer- 
ro, e  a  cave  di  Zolfo  e  di  Salgemma.  Il  monte  S.  Calogero,  detto  an- 
che Danaus  dagli  antichi ,  e  Etuves  da  Dedalo^  si  eleva  fra  le  rovine 
di  Selinunte  e  quelle  di  Agrigento,  vicino  a  Sciacca.  Ad  un  tre  miglia 
da  quest'ultima  città,  di  presso  alle  rovine  della  nominata  Selinunte, 
in  un  de'  fianchi  del  famoso  Cronio,  or  S.  Calogero,  si  parano  dinanzi 
spalancate  cavernose  voragini,  divise  da  profondi  abissi.  Nelle  pri- 
me fra  esse  scopronsi  patenti  tracce  di  lavori  di  scalpello.  Nicchie  re- 
golari e  panche  furono  evidentemente  .cincischiate  nella  viva  roccia. 
Vi  si  sente  l'eco  della  voce  in  modo  singolare.  L'uomo  il  più  animo- 
so penetrar  non  vi  potrebbe  senza  correr  rischio  di  restarvi  soffogato 
dal  calore.  Ora  però  sonosi  adottati  mezzi  per  agevolarvene  la  entra- 
ta. Intanto  ne  vicn  fuori  un  vento  fragoroso,  accompagnalo  a  vortici 
di  fumo,  ed  a  vapori  ardenti  solforosi;  i  quali,  condensandosi  lungo 
le  bocche  di  quegli  antri,  sgocciolano  incessantemente  in  forma  di  ac- 
qua carica  di  solforose  e  di  metalliche  sostanze.  Diodoro  di  Sicilia 
rammenta  la  rinomanza  di  queste  grotte;  ch'ei  fa  rimontare  alla  più 
remota  antichità;  non  che  la  loro  efficacia  contro  molte  malattie.  Que- 
sto effetto  salutare  anche  ora  attiravi  non  pochi  infermi.  Le  stufo 
stanno  poste  sotto  la  protezione  di  S.  Calogero ,  di  cui  portano  il  no- 
me; dappoiché  tradizionali  antiche  leggende  riferiscono  alle  sue  vir- 
tudi,  al  suo  ritiro,  e  alla  sua  morte  in  una  di  queste  grotte,  le  guari- 
gioni, che  vi  si  operano;  quantunque  nulla  si  conosce  di  positivo  in- 
torno alla  esistenza  sua.  Ma  è  probabile  ,  che  la  rassomiglianza  del 
suo  nome  con  quella  de' Calogeri,  monaci  greci,  ha  dato  luogo  a  que- 
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sta  superstiziosa  opinione.  Però  la  riconoscenza  e  la  pietà  degU  am- 
malati non  tien  conto  di  tal  dubbio  :  e  i  loro  doni  arricchiscono  ivi 
un  convento  posto  nella  sommità  della  montagna,  che  coronala  di 
una  maniera  molto  pittoresca.  Egli  è  per  certo  evidentissimo,  che  il 
monte  nelle  sue  profonde  cavità  racchiude  acque  bollenti,  il  cui  solo 
vapore  sale  alle  superiori  aperture;  ed,  infiltrandosi  anche  permeati 
sotterranei,  va  a  formare  alla  pianura  poi  delle  sorgenti  sotterranee, 
differenti  per  effetti,  per  le  combinazioni;  il  che  proviene  dalle  terre 
che  hanno  traversato,  e  da'principii,  di  cui  sono  saturate.  Quindi  a 
pie  del  mqnte  stesso,  verso  il  lato  orientale  di  Sciacca,  sorgono  molte 
Acque  termo-minerali,  decantate  prodigiose  per  le  virtù  loro  terapeu- 
tiche. 

a)  Una  di  esse,  nel  luogo  detto  Bagni,  è  solforosa,  come  viene  sug- 
gerito dal  Ferrara:  segna  gradi  45  R.,  ossiano  centigr.  56  Vi;  e  dicesi 
Acqua  salsa  di  Stratone.  Goiranalisi  qualitativa  di  un  litro  se  ne  otten- 
ne Gas  idrogeno  solforato.  Solfato  di  magnesia.  Cloruri ,  tracce  di  Ossido 
di  ferro,  e  di  Sostanze  bituminose.  Si  usa  per  le  dermatòsi  croniche. 

b)  Un'altra,  a  piccola  distanza  dalla  precedente,  però  meno  calda,  è 
salata  e  furruginosa:  e,  coH'analisi  di  libbre  due  (grani  1440),  trovossi 
contenere 

di  Gas  idrogeno  solforato  poli,  cubi    21 

»  Vapore  di  zolfo  molta  quantità 

))  Carbonato  di  calce 
n  Muriato  di  calce 
»     —     di  soda 
»  Solfato  di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        25  Vs 

Adoprasi  pei  mali  cronici  del  fegato,  de'  reni,  ec. 

r)  Evvene  un'altra,  che  si  nomina  Acqua  santa,  È  di  colore  cristal- 
lino; molle  nel  sapore;  tepida  a  centigradi  31,5.  Si  afiferma  che  con- 
tiene del  Solfato  di  magnesia  in  sufficiente  quantità;  Cloruri  alcalini,  e 
Carbonato  di  ferro.  Opera  mirabilmente  come  purgativa.  Suol  risolve- 
re eziandio  gl'ingorghi  lenti  delle  viscere;  guarire  gli  ulceri  e  le  pia- 
ghe; sopratutto  quelle  delle  gambe,  ec. 

d)  Ve  n'è  pure  un'altra,  in  luogo  detto  Palme,  ch'è  salina;  ed  ha  cen- 
tigradi 27^,5  di  temperatura.  Dicesi  che  vi  si  trovano  Cloruri  alcalini. 
Solfati  alcalini.  Terre  alcaline.  Bicarbonato  di  magnesia,  tracce  di  Ferro, 
e  di  Sostanze  organiche. 

e)  Altra  pur  n'esiste  nella  contrada  J/o/inW/i.  È  salina  jodurata;  e h^ 
la  temperatura  di  centigradi  35.  Vi  si  ritrovarono  Gas  acido  carbonico 
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liberOy  Cloruri  terrosi  ed  alcalini,  tracce  di  Jodio,  di  Ferro,  e  di  SostaU" 
ze  organiche,  Bicarbonati  terrosi  ed  alcalini, 

f)  V'è  pur  Tacqua  delie  Terme  di  Selinunte;  eh' è  ferruginosa  ,  colla 
temperatura  di  +  31  R.,  Ossian  40  centigradi.  Da  un  litro  della  stessa 
coiranalisi,  eseguitane  da  Alfio  Ferrara,  se  ne  ottennero 

di  Solfato  di  magnesia 
»  Idroclorato  di  soda 
))  Muriato  di  calce 
»  Carbonato  di  ferro 

Somma      grammi      2,296 

Si  adopera  benanche  per  le  ostruzioni  addominali  ;  nelle  affezioni 
ghiandolari;  nelle  lente  congestioni,  ec.  Per  le  bagnature  lo  stabili- 
mento è  provveduto  di  sette  tinozze.  Vi  concorrono  in  ogni  anno  un 
buon  migliajo  di  bagnanti. 

■  g)  Nello  stesso  luogo  evvene  un'altra  polla,  colla  medesima  tempe- 
ratura, presso  a  poco;  e  con  peso  specifico  di  1,002.  Analizzatosene  an- 
che un  litro,  ebbe  in  risultamento 

di  Cloruro  di  sodio  grammi  3^607 

))     —    dì  calcio                                                ))  3,006 

»  Solfato  di  magnesio                                          a  3,607 

»  Materie  organiche                                             »  0,361 


Somma    grammi     10,581 

h)  Quella,  che  si  nominava  Acqua  degli  occhi,  or  dicesi  essersi  per- 
duta. 

'  In  generale  parecchie  vic^i/ e  minerali,  che  si  veggon  sorgere  qua  e  là 
per  le  campagne  di  Sciacca,  sono  limpide  e  cilestrine:  il  loro  odore 
è  fetido  d'Idrogeno  solforato:  sono  insipide;  nauseose;  ed  anneriscono 
l'argento;  la  temperatura  per  lo  più  n'è  molt(^ elevata;  ed,  in  alcune 
presso  la  sorgente,  non  di  rado  giunge  quasi  al  grado  di  ebullizione. 

Quale  più  quale  meno,  fra  esse,  giovano  per  bagni  in  molti  lenti 
mali  della  pelle.  Se  ne  adoprano  anche  docciature,  per  risolvere  gl'in- 
gorghi parziali  delle  articolazioni,  e  delle  membra.  Amministrate  per 
bevanda  sperimentansi  utili  a  guarir  gl'ingorghi  addominali.  È  di- 
spiacevole però  che ,  fino  ad  ora ,  non  vi  si  son  fatte  che  imperfet- 
te analisi:  né  vi  sono  vasche  comode  per  bagni;  neppur  un  tugurio, 
o  un  tetto,  qualsivogliano  ;  onde  in  casi  di  bisogno  ricovrarvi  gli  ac- 
correnti. 

Il  mare,  che  sta  dirimpetto  a  Sciacca»  presentò  nel  luglio  1831  un 
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memorando  fenomeno.  Surse  a  un  tratto  in  mezzo  ad  esso  un'isolelte 
evidentemente  di  origine  vulcanica;  cui  tosto  venne  dato  il  nome  di 
Ferdinandèa  ,  da  Ferdinando  Secondo  allor  regnante.  Nella  parte  o- 
rientale  si  elevava  circa  sedici  metri  sul  livello  delle  acque.  Era  più 
bassa  a  settentrione  e  a  mezzogiorno;  e  cinta  intorno  da  niargini ir- 
regolari. Nel  mezzo  un  vulcanico  cratere  lanciava  nuvoli  di  denso  fu- 
mo; di  scorie  e  lapilli ,  senza  indizio  di  lava.  La  nuova  isola  fu  visi- 
tata e  esaminata  da  naturalisti,  e  da  curiosi,  ne' mesi  di  ottobreeno- 
venibre  del  medesimo  anno.  Ai  primi  di  decembre  cominciò  a  riab- 
bassarsi il  terreno:  nel  mattino  del  giorno  8  di  quel  mese  il  brigao- 
lino  l'Achille,  volto  alla  esplorazione  di  essa,  indarno  la  cercò;  ch'era 
scomparsa  interamente;  non  restando  in  quel  silo,  che  un  bulicame, 
indizio  della  superstite  attività  del  vulcano  sottomarino.  Poscia,  an- 
ch'esso scomparendo  ,  come  se  mai  nulla  fessevi  avvenuto,  il  lutto 
ritornò  placidamente  nello  antico  stato. 

—  Sciatica  (della),  v.  CASÀMICCIOLÀ  i 

—  SCILLA  (di),  comune  maodamentale  di  7429  abitanti ,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Reggio,  ch'è  capoluogo  della  Calabria  Ulteriore 
prima;  dal  quale  capoluogo  sta  lontana  Scilla  17  chilometri.  Quest'ul- 
tima  citta  si  erge  sopra  uno  scosceso  scoglio  in  riva  al  mare,  un  chi- 
lometro e  mezzo  lontano  dal  Capo  Peloro  in  Sicilia,  presso  il  mar  Tir- 
reno. Dicesi  edificata  da  Anassilao  tiranno  di  Ik^ggio,  poco  più  di  quat- 
tro secoli  prima  dell'Era  cristiana.  Vi  si  suole  fare  abbondantissima 
pesca  di  tonno  e  pesce  spada:  e  vi  maturano  uve  squisitissime;  don- 
de si  cavan  forti  e  generosi  vini.  Nel  suo  territorio,  come  in  tutto  il 
rispettivo  litlorale,  godesi  il  mirabile  fenomeno  della  Fala  Morgana, 
lì  suo  castello  è  memorabile  per  la  sua  forte  posizione;  e  per  le  fa- 
zioni guerresche,  succedutevi  in  diversi  tempi. 

Quivi  è  pur  famoso  troppo  il  Capo  del  faro,  ovver  Capo  di  Scilla,  di- 
rupato e  prominente  promontorio;  il  quale  slanciasi  con  isporgenia 
dentro  al  breve  stretto  del  Tirreno  mare ,  che  separa  la  Sicilia  dal- 
ritalia,  nella  parte  meridionale  della  Calabria.  Onesto  Capo  sia  con- 
giunto al  continente  italiano  mediante  un  istmo  angusto,  in  guisa  da 
formar  due  piccole,  ma  ben  difese  baje;  cioè  una  per  ciascuno  deMue 
lati.  L'asprezza  delle  sue  rupi,  lo  insinuarsi  stranamente  in  mare,  i 
molti  scogli  e  i  gorghi  che  il  circondano,  la  sua  sporgenza  nella  boc- 
ca dello  stretto  di  Messina,  di  rincontro  al  non  men  formidabile  sco- 
glio siciliano  di  Cariddi  ,  erano  lo  spavento  degli  antichi  naviganti, 
ingigantito  mollo  più  da  favolosa  fantasia;  per  lo  passaggio  ivi  di  U- 
lisse,  già  cantato  da  Omero;  donde  venne  il  proverbio,  che  Incìditin 
Scyilam  cupiciìs  vilare  Charybdim.  Ma  ora,  a  quanto  pare,  le  vulcani- 
che commozioni  hanno  cambiato  lo  aspello  di  que* luoghi;  ed  il  pas- 
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«aggio  vi  si  effettua  con  minor  difficoltà;  massimamente  per  coloro, 
che  san  prevedervi,  e  premunirsi  dal  molesto  incontro  delle  opposte 
due  marèe. 

Presso  Scilla,  in  contrada  Solano  superiore,  trovasi  un*abbondcvole 
sorgente  di  Acqua  sol furea  fresca.  / 

—  S€lmlc  (delie),  v.  FOHENZA  b 
~  9eiiiia  (di),  v.  SKLLIA 

—  SCLAFANI  j)  casale  di  656  abitanti,  nel  mandamento  di  Montemag- 
giore  Belsito,  circondario  di  Termini,  provincia  di  Palermo.  A  circa 
un  miglio  da  Sclafani ,  sulla  falda  meridionale  del  monte,  che  ha  lo 
stesso  nome,  trovasi  una  doviziosa  polla  di  Acqua  termo-minerale;  che,  ^ 
raccolta  dentro  un  acquedotto  coperto,  scende  per  lo  mezzo  dello  sles- 
so nelle  vasche  per  i  bagni.  In  prossimità  della  sorgente,  le  pareli  del- 
acquìdotlo  sono  intonacate  di  una  crosta  di  solfo  idrogenato ,  nascente 
dalla  decomposizione  deìV Acido  idrosolforico,  per  Tazion  dell'aria.  L'ac- 
qua è  trasparente ,  limpida,  senza  colore  :  è  di  sapore  un  po'  salato , 
specialmente  se  si  beve  a  piccoli  sorsi;  e  quasi  austero  e  piccante:  e- 
sala  un  puzzo  come  di  uova  facide,  per  V Acido  idro-solforico  che  con- 
tiene: né  altera  il  colore  azzurro  de' vegetabili.  L'Acqua  medesima, 
dentro  le  vasche  per  i  bagni,  è  un  po'  bianchiccia  come  latte;  poiché 
Yacido  anzidetto  all'aria  aperta  si  scompone;  e  lascia  il  solfo  idrogenato 
solido,  che  rendela  di  quel  colore.  Nella  parte  più  vicina  alla  sorgente 
la  temperatura  n'è  costantemente  di  -f  26®3  R.,  ossia  di  33^  centigra- 
di. Il  peso  suo  specifico  sta  a  quello  dell'acqua  distillata,  come  1,079 
a  1,000.  Fin  dall'anno  1825  venne  analizzata  dallo  egregio  Furitano, 
professor  di  chimica  in  Palermo.  In  libbre  dieci  della  stessa  egli  rin- 
venne 

di  Gas  acido  idrosolforico  poli,  cubi    62^864 

»  Acido  carbonico  libero 

n  Carbonato  di  calce 

»  Muriato  di  calce 

»  —    di  magnesia 

»  —     di  soda 

n  Perdita 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani        209,64 

Però  il  chimico  Alfio  Ferrara  ,  il  quale  pure  aveva  analizzato  la 
stess'acqua,  attribuivale  temperatura  di  -f  49^50  R.,  ossiano  61**  Vi 
centigr.  Egli,  coU'analisi  di  libbre  due  della  medesim'acqua,  vi  ave- 
va rinvenuto 


grani 

23,08 

» 

25,00 

» 

133,05 

» 

12,55 

» 

7,96 

» 

8,00 
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(li  Gas  idrogeno  solforato 

))  Carbonato  di  calce 
»  Solfato  di  calce 
D  Muriato  di  soda 


poli,  cubi    38  Vi 


grani 

» 


Somma  delle  sostanze  fisse 


7  */ 
13 
17 

37 


grani        «.  ,„ 

Il  dottor  Cappa  ,  avendola  pur  egli  analizzata  nel  1847,  e  coofer- 
tnaudone  la  prima  temperatura  di  +  26°3  R.,  vi  rinvenne  fra  10  lib- 
bre le  sostanze  qui  seguenti 

di  Gas  acido  carbonico,  compreso  ancora  quello, 


che  fa  parte  de 

'  Bicarbonati 

grani 

19,57100 

»  Sollìto  idrico 

» 

29,50000 

»  Carbonato  sodico 

)) 

12,07340 

))     —    calcico 

» 

20,92500 

))     —    magnesico 

)) 

5,42245 

))     —    ferroso 

)) 

1 ,86010 

))  Solfato  calcico 

» 

4,33185 

D  Cloruro  sodico 

> 

200,27000 

D     —    calcico 

» 

26,13000 

))     —     magnesico 

» 

8,25000 

))  Joduro  sodico 

)) 

0,10000 

))  Sesquiossido  alluminico 

» 

3,75000 

»  Silice 

» 

O.51450 

))  Materia  organica  a 

zotata 

ì) 

0,01507 

))  Perdila 

Totale 

grani 

1,00000 

333,71337 

V Acqua  minerale  di  Sclafani,  o  del  Monte  di  Sclafani,  si  può  conside- 
rare come  solforosa-salina-iodurata-ferruginosa.  In  due  Memorie,  suc- 
cessivamente redatte  e  pubblicate  dal  dottore  Cocola,  negli  anni  1856 
e  1857, sopra  gli  effetti  salutari  di  quest'acqua,  notasi  che  il  numero 
de'casi  vari  di  malori,  sian  guariti  sian  notevolmente  migliorati,  mercè 
Tuso  della  stessa ,  nel  decorso  di  un  biennio,  valutossi  come  segue. 
Di  Erpete  nelle  sue  forme  svariate  n®  57  ;  di  Scabbia  n*  1  ;  di  affexio* 
ni  reumatiche  ed  artritiche  27;  d'Ingorghi  ghiandolari,  Fisconie  spie* 
niche  ed  epatiche  11  ;  di  Gastralgie  e  Dispepsìe  6;  di  Piròsi  1;  di  Do- 
lori nefritici  5;  di  Gotte  rosacee  5;  di  Gotte  4;  di  Piaghe  inveterate  3; 
di  Nevralgie,  ed  altre  nervose  affezioni  4;  d'impetigini  1;  di  Paralisi 
3  ;  di  Epilessia  1  ;  di  Spasmo  faciale  1  ;  Tigna  mucosa  2  ;  Crosta  lat- 
tea 2;  Cloròsi  3;  Leucorrèa  1  ;  di  Ulceri  e  dolori  sifilitici  1  ;  Vegeta- 
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iKioni  siQiitiche;  ed  altre  manifestazioni  della  stessa  natura  1.  Se  ne 
adoprano  ordinariamente  bagni;  spesso  ancora  docce;  e  qualche  vol- 
ta le  bevande. 

Il  duca  di  Bivona,  proprietario  di  quel  luogo,  fece  edificarvi  un  co- 
modo stabilimento  per  coloro  che  ,  ne*  casi  di  bisogno ,  ricorrono  a 
quelle  acque,  già  riconosciute  saluberrime;  e  che  alcuni  perciò' pure 
chianiàno  Acqiie  di  Bivona. 

—  Seoecla  ova  » .  v.  ACCUMOLÌ  e 

—  SeoBÉttafdel  monte  della),  v.  PRADURO  E  SASSO  e 

—  SGONTRONE  (di),  comune  di  1231  abitanti,  nel  mandamento  di  . 
Castel  di  Sangro,  circondario  di  Solmona,  provincia  di  Abruzzo  \iU 
terìore2®,  del  quale  il  capoluogo  è  Aquila;  da  cui  Scontrone  dista 
sette  chilometri.  Nella  contrada  Vallone,  presso  Scontrone,  trovasi  un' 
abbondevole  sorgente  di  Acqua  soìfureo-ferruginosa  fresca-^  della  quale 
vengon  fuori  circa  100  litri  in  ogni  24  ore.  Si  usa  in  bagni  ed  in  be- 
vande. 

—  Seòpairelle  (del  campo  delle),  v.  STAGGIA 

—  Seopplta  (di),  v.  AIDONE  8 

—  Seotaneto  «.  v.  ISOLA  DEL  PIANO,  URBINO 

—  Scrajo  (dello),  v.  VICO  EQt'ENSE  a 

—  Scrobs  Carontts.  v.  PIANURA  a 

—  Scrofa  (del  Bagno  della),  v.  CASAMIGCIOLA  n 

—  Serolli  (della)  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  x  8 

-*  fi^ecealojo  deirollo  di  puzzole  (del),  v.  BOCCHEGGIANO  b 

—  SEDINI  (di),  villaggio  della  Sardegna,  di  1444  abitanti,  nel  man- 
damento di  Castelsardo,  circondario  e  provincia  di  Sassari.  Sulla  si- 
nistra arenosa  sponda  del  fiume  Termo,  o,  come  dicono  altri,  Cogui- 
nus,  in  quello  giro  suo,  che  fa  passando  fra  Taltissima  rupe,  eh' è  di 
base  al  Castel  Boria,  e  Monte  Rosso,  a  pie  di  quelle  roccie ,  ovunque 
scavasi  vengono  fuori  acque  termo-minerali,  che  distinguonsi  cogno- 
mi indifferentemente  di  Sedini,  ovver  di  Castel  d'Oria,  o  ancor  delTal- 
tro  pure  prossimo  comune  di  Perfagas.  Questo  sorgere  dovunque  di 
tali  acque  fece* credere  ad  alcuni  di  esserne  ivi  di  diverse  origini  le 
polle.  Ma  gFidrologi  più  accreditati,  con  ragioni  molto  più  patenti,  o- 
pinano  che  siane  una  sola  la  sorgente  nella  origine.  Da  questo  punto, 
eh' è  presso  a  poco  dentro  all'alveo  del  fiume,  parte  una  vena  di  ac- 
qua di  color  diverso  da  quello,  che  ha  l'acqua  del  fiume  islesso;  la 
quale  forma  il  filone  più  forte  della  sorgente;  ed  è  si  calda,  che  i  pe- 
sci, i  quali  entro  vi  capitano,  tantosto  muojono,  e  galleggianvi  quasi 
bolliti.  Non  vi  è  fabbricato  comodo  per  bagni  :  ma  gl'infermi  se  ne 
scavano  de'  piccoli  fossati  air  uopo  nell'arena;  dove  lacqua  sorge  su- 
bito; ed  in  breve  essa  raggiunge  il  pelo,  che  presenta  quella  del  fìu- 
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me.  Ivi  s'immergono  essi,  riparandosi  dal  sole  con  capanne,  che  si 
construiscouo  con  pali  e  con  frascati.  VAcqrm  di  Sedini,  ossia  diCa- 
stel  Doria,  è  limpida,  senza  colore;  con  leggiero  odor  di  Gasidrogm 
solfomto)  ed  ha  sapor  notevolmente  salmastro.  La  temperatura ,  se- 
condo, il  Berlini ,  ne  sarebbe  di  gr.  53  R.  Altri  nel  tempo  dello  spe- 
rimento la  trovarono  di  63®  centigr.,  mentre  l'atmosfera  ne  segnava 
14  '/j  P^*'^  Tacqua  stessa  non  mostravasi  egualmente  calda  da  per 
tutto  :  poiché  dalle  pruove  emerge  ,  che  la  sua  termalità  decresce  a 
gradi  a  gradi  da  un  estremo  all'altro,  per  lo  spazio  di  circa  isome- 
tri. Coll'analisi  quantitativa,  praticatane  dal  chimico  signor  Baldrac- 
co,  sopra  mille  parti  di  acqua,  se  ne  ottennero 

di  Solfato  di  calce  parti  0,1875 

»  Cloruro  di  calcio  »                       n  1,3850 

))      —      di  sodio  ìì  3,3050 

))  Selce  ))  0,0625 

))  Acqua  »  995,0600 

Somma        parti  1000,000'» 

Altri  ne  riportano  un  analisi  qualitativa,  praticatane  dai  signori 
Maninchedda  e  Cantù;  che  vi  trovarono  Cloruro  di  sodio  ^  -  di  calcio^ 
Silice,  Solfato  di  magnesia,  -  di  calce. 

Può  classificarsi  fra  le  acque  alcaline  solforose  ;  quantunque  nel 
l'analisi  non  siasi  tenuto  conto  del  Gas  idrogeno  solforato  che  contiene 
Sperimentasi  utilissima  contro  le  malattie  cutanee  croniche  ribelli 
contro  le  paralisi,  ei  dolori  cronici  reumatici  de'muscoli,  de'nevri 
lèmi,  e  delle  articolazioni:  contro  le  rigidezze  articolari;  le  anelli 
lòsi  incomplete;  le  tumescenze  delle  articolazioni ,  e  dello  capsule 
che  le  rivestono  :  cui  si  dà  nome  di  tumori  bianchi.  Fassene  uso  pa- 
rimenti per  detergere  e  curar  le  piaghe,  e  gli  ulceri  erpetici  e  scro- 
folosi. Accorsesi  a  fruir  della  salubrità  di  queste  acque  dalla  Gallura, 
e  da  altre  parti. 
-—  Sedeste,  o  Eg^csle  ».  v.  CALAI AFIMI 

—  Hess^o  (del),  v.  CASTfìOGIO VANNI  e 

—  Sclinnnle  (di),  v.  SCIACCA 

—  Sellate  (delle),  v.  VOLTERRA  d 

—  !iellena.  o  Slllena,  (di),  v.  CHIANCIANO  b 

—  SELLIA  »  villaggio  di  1715  abitanti,  nel  mandamento  di  Soveiia, 
circondario  e  provincia  di  Catanzaro,  eh' è  capoluogo  della  Calabria 
Ulteriore  2*.  Nel  luogo  detto  Scinia,  presso  quella  sponda  del  fiume 
Simeri,  che  si  nomina  Erlearia,  e  eh' è  distante  pressoché  due  miglia 
dal  comune  di  Sellia,  verso  mezzogiorno,  scende  da  una  collina  ar- 
gillosa e  cretosa  un  rivoletto  di  Acqua  salina^con  15  centigradi  di  tem* 
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peratura.  Dopo  non  lungo  corso ,  si  va  a  perdere  nel  sopra  detto  Si- 
meri.  Quest'acqua  contiene  gran  quantità  di  Solfato  di  soda,  nomina- 
to in  que' paesi  volgarmente  Sale  di  Sellia^  che  si  osserva  lungo  i 
margini  e  nel  fondo  del  ruscello ,  spezialmente  quando  le  acque  ge- 
lano, in  forma  di  prismatici  trasparenti  cristalli.  Neiracqua  stessa 
trovansi  eziandio  ifuno^  di  soda.  Carbonaio  di  calce,  e  piccola  quantità 
di  Solfato  di  magnesia:  altri  vi  trovarono  pur  Solfalo  di  soda.  Adoprasi 
come  purgante  :  e  già  sono  parecchi  anni,  da  che  il  farmacista  Fran- 
cesco Godospoli  propose  di  fondare  in  quel  luogo  una  gran  fabbrica, 
che  avesse  potuto  provveder  molte  provincie  del  Sale  di  Sellia  in  ve- 
ce del  Sale  inglese,  come  purgativo.  Ma  finora  non  si  è  trovato  chi 
avesse  potuto  mettere  in  esecuzione  il  vantaggioso  progetto, 
-r-  Selva  (della).  MADONNA  A  PAPIANO 

—  Selva  «rrande  ».  v.  CASTELLALTO  b  3^  CASTIGLIONE  DELLA 
VALLE  b 

—  Selva  Peragrina  ».  v.  MADONNA  DELLA  SELVA 

—  SelvaUeo  (del),  v.  S.  ANGELO  DE'  LOMBARDI 

—  SELVENA.  0  SILVINA  (di),  in  Val  di  Fiora,  castello  diruto,  ridot- 
to a  villaggio ,  con  parrocchia  plebana ,  dedicata  a  S.  Nicola  ;  e  con 
350  abitanti.  É  frazione  del  comune  di  S.*  Fiora,  da  cui  dista  circa 
6  miglia  a  scirocco,  nel  mandamento  di  Arcidosso,  che  comprende 
6569  abitanti;  nel  circondario  e  provincia  di  Grosseto.  Il  villaggio 
di  Selvena  Stalin  poggio,  alquanto  distante  dalla  semidiruta  sua  roc- 
ca, 0  castellare  ,  situata  sopra  un'eminenza,  a  destra  del  fosso  Car- 
minala, in  luogo  detto  Belvedere.  Vi  si  trovano  miniere  di  Cinabro.  A 
questo  scopo  vi  si  sono  erette  varie  case,  magazzini,  ed  officine  per 
la  estrazione  del  Mercurio:  oltre  le  officine,  che  vi  sono  per  la  confe- 
zione del  Vetriolo  verde;  ossia  Solfato  di  ferro. 

Sotto  Selvena ,  presso  il  cosi  detto  Fosso  delle  Zolficre ,  trovasi  una 
sorgente  di  Acqua  solfurea  ferruginosa  fredda. 

—  SEMELANO  »  villa  di  771  abitanti,  sopra  un  monte.  È  frazione  del 
comune  mandamentale  di  Montese,il  quale  novera  4782  abitanti,  nel 
circondario  di  Pavullo ,  provincia  di  Modena.  Nel  lenimento  di  Se- 
melano  sono  annunziale  Acque  saline  termali. 

—  SENISE  »  villaggio  di  1672  abitanti ,  nel  mandamento  di  Chiaro- 
monte,  circondario  di  Lagonero,  provincia  di  Basilicata;  della  quale 
il  capoluogo  è  Potenza. Nel  tenimento  di  Senise,  in  una  contrada  det- 
ta la  Salsa,  presso  una  sorgente  di  Acqua  carica  di  Muriato  di  soda, 
sgorgano  altre  varie  polle  di  acque  minerali;  nelle  quali  abbondano 
i  Carbonati  di  magnesia  e  di  calce:  e  forse  pur  vi  si  contiene  qualche 
Idriodato  alcalino.  Dicesi  essersi  sperimentate  vantaggiose  a  scioglie- 
re gl'ingorghi  ghiandolari;  e  specialmente  il  gozzo. 
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—  SEPINO  «  comune  mandamentale  di  6180  abitanti,  sopra  una  col- 
lina, nel  circondario  e  provincia  di  Campobasso,  eh' è  capoluogo  del 
Contado  di  Molise.  L'attuale  Sepìno  trovasi  a  due  miglia  di  distaqza 
dall'antica  Sepinum,  che  fu  una  delle  principali  città  de'  Sanniti  Pen- 
tri.  Nella  piana  di  Sepino,  e  precisamente  presso  Redegaldo^  o  Redealto^ 
sorge  un'Acqua  marziale  acidola  fredda,  piuttosto  piacevole  al  gusto. 
Altri  la  dicono  solfurea  ferruginosa,  con  centigradi  31  di  temperatura. 
Affermasi  che  n'escon  fuora  10,000  litri  al  giorno.  Si  usa  iu  bagni  per 
per  i  reumatismi,  e  per  le  nevralgìe. 

—  Septcmpe'dam  ».  v.  S.  SEVERINO  presso  Macerata 

—  Scrapide  (del  tempio  di).  ^.  POZZUOLI  d 

—  Seravalle,  o  Serravalle  (del  Castello  di),  v.  BIBBIENA 

—  Sera¥ezza  » .  v.  SERHAVEZZA 

—  Seriola  (della),  v.  VENEZIA  o 

—  Serpi  (delle),  o  de'  Palazzi,  o  Passere,  v.  VITERBO  m 

—  SERRA  DEI  CONTI  (di),  comune  di  2140  abitanti,  nel  mandamen- 
to di  Monte  Carotto,  circondario  e  provincia  di  Ancona,  da  cui  dista 
4  chilometri. 

a)  Nel  tenimento  di  Serra  dei  Conti,  in  una  contrada  detta  Pian  di 
Poccello  e  Carrare ,  esistono  due  sorgenti  di  Acque  saline  con  13  centi- 
gradi di  temperatura.  N'escono  fuori  60  litri  al  giorno. 

ò)  In  altro  luogo,  detto  Mojetta  e  S.  Fortunato  trovansi  altre  due  sor- 
genti di  Acque  sol furee  fresche, 

—  Serra  de' Gessi  (della),  v.  CALTANISETTA  2*» 

—  Serra  deirAeqna  salsa  ».  v.  MONTELEONE  DI  PUGLIA  b 

—  SERRADIFALCO  »  comune  mandamentale  di  6608  abitanti ,  n^l 
circondario  e  provincia  di  Caltanisatta,  in  Sicilia. 

a)  Alla  distanza  di  un  quarto  di  miglio  dal  comune  di  Serradifalco, 
verso  mezzogiorno  ,  nella  contrada  detta  della  Mintina  ,  pollano  due 
sorgenti  di  Acque  solforose  fredde;  una  delle  quali  serve  di  pubblico  la* 
Vatojo.  Questa  è  chiara,  limpida;  ha  colore  leggermente  periato;  e- 
mette  un  puzzo,  come  di  uova  fracide;  lo  che  però  non  impedisce  che 
ne  facciàn  uso  molti ,  come  di  ordinaria  bevanda:  e  qualche  volta  a- 
doprasi  anche  esternamente. 

b)  L'altra  sorgente  è  di  Acqua  più  biancastra;  ha  più  sensibile  fe- 
tore; e  lascia  su  per  l'alveo  e  sulle  sponde  uno  giallognolo  smalto. 
Benché  non  sia  stata  fatta  mai  verun' analisi  di  ambedue  tali  acque, 
la  sperienza  le  ha  mostrate  molto  vantaggiose  contro  ì  mali  psorìci 
ed  erpetici.  Si  adopera  per  bagni;  e  giova  specialmente  agli  animali, 
che  han  la  scabbia,  od  altri  mali  della  pelle. 

e)  Tre  altre  sorgenti  di  acque  minerali  possono  anche  noverarsi  in 
queste  vicinanze.  Dna ,  verso  ponente ,  sbocca  nel  lago  Eiri;  della 
guale  è  ignota  la  natura. 
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d)  L'altra,  a  mezzogiorno,  polla  sopra  un  sito ,  che  si  dice  Molinaz^ 
zo:  ed  anche  se  ne  ignorano  i  caratteri. 

e)  La  terza,  verso  oriente,  scorre  in  mezzo  alla  contrada  detta  Ban- 
dolo; e  si  nomina  Acqua  amara,  Credesi  dal  volgo ,  che  quest'ultima 
'contenga  un  sale  purgativo:  ma  finora,  tanto  questa  che  le  preceden- 
ti, da  nessuno  sono  state  analizzate. 

—  Serrairlio  (del  ponte  a),  v.  PONTE  A  SERRAGLIO 
-—  Serraglio  (del  giardino  del),  v.  SIENA  a 

—  SERRAMONESCA  »  villaggio  di  1805  abitanti,  nel  mandamento  di 
Manoppello ,  circondario  e  provincia  di  Ghieti ,  ch'ò  capoluogo  dello 
Abruzzo  Citeriore.  Nel  comune  di  Serramonesca,  o  Serra  monacesca, 
in  una  contrada  detta  Miniera  del  gesso,  polla  ìin' Acqua  solforosa  fredda, 
che  si  nomina  Acqua  santa;  e  della  quale  vengon  fuori  circa  560  litri 
al  giorno.  Si  usa  per  bevande. 

—  SERRARA  FONTANA  »  villaggio  di.l789  abitanti,  nel  mandamen- 
to d'Ischia,  circondario  di  Pozzuoli,  provincia  di  Napoli.  Il  casale  di 
Serrara  sta  nel  centro  deirisola  d'Ischia^  in  un'amena  pianura,  e  in 
sito  ben  salubre. 

a)  A  mezzogiorno  di  Serrara,  nello  andar  verso  la  spiaggia,  trovasi 
in  un  pozzo,  detto  di  Cavascura\  una  sorgente  di  Acqxjui  acidulo  salina 
calda,  che  si  nomina  delle  Petrelle  :  è  bollente;  ed  ha  temperatura  di 
-f  70®  R.,  Ossian  80,17  centigradi.  CoH'analisi  di  un  litro  della  stessa 
otteunesi  Gas  acido  carbonico,  Idrocloralo  di  soda,  -  di  ferro,  Idrojodalo 
di  potassa.  Ossido  di  ferro  e  di  manganese ,  Allumina ,  Solfato  di  magne- 
sia -  di  calce,  -  di  ferro.  Bicarbonato  di  soda,  -  di  magnesia  -  di  calce. 
Adoprasi  in  bevande,  bagni,  e  docce,  contro  le  paralisi,  ne' reumatis- 
mi ,  contro  le  sciatiche.  Nella  stagione  estiva ,  vi  si  scavano  vasche 
per  uso  di  qualche  bagnante. 

b)  In  quelle  stesse  vicinanze ,  presso  la  marina  di  S.  Angelo  ,  dove 
si  trovano  poche  disperse  case,  sopra  un  poggio  dello  adjacente  lido, 
polla  gorgogliando  un'Acqua  pur  salina,  calda  quasi  come  la  bollente. 
Dicesi  sorgente  di  Acqua  di  S,  Angelo, 

e)  Poco  lungi  da  S.  Angelo,  discosto  alquanto  della  marina,  a  mez- 
zogiorno, entro  a'  valloni ,  trovasi  la  Sorgente  di  Dqjana,  o  Acqua  del- 
rOlmitello,  da  notarsi  altrove.  Alcuni  attribuiscono  le  sorgenti  a,  e  al 
comunello  di  Testaccio.  v.  TESTACCIO  o,  è 

—  Serratane  (del  castello  di),  in  Bibbiena,  v.  BIBBIENA 

—  SemiTalle  »  di  Castel  Bolognese,  v.  CASTEL  BOLOGNESE 

—  Serravalle  b  in  Riolo.  v.  RIOLO  h  8 

—  SERRAVALLE  »  di  Bazzano,  castello  dell'alto  Bolognese,  sopra  un 
C'3lle,  con  2151  abitanti,  nel  mandamento  di  Bazzano ,  circondario  e 
provincia  di  Bologna;  da  cui  dista  16  miglia  a  libeccioponente;  e  6 
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da  Razzano  ad  ostro- libeccio.  Nel  territorio  di  Serravalle  esistono  due 
sorgenti  di  Acque  cloruro  solfate  alcaline  fredde,  con  4  centigradi  di  tem- 
peratura. Ne  vengono  fuori  120  litri  al  giorno. 

—  SERRAVALLE  SCRIVIA  »  comune  mandamentale  di  2889  abitanti, 
nel  circondario  di  Novi,  provincia  di  Alessandria.  Nel  territorio  di 
Serravalle  sulla  sponda  sinistra  della  Scrivia,  trovasi  una  sorgente  di 
Acqua  solforosa,  QwQsid,  ne  vien  fuori,  in  poca  quantità,  da  un'arenaria 
composta  di  granellini  selciosi,  e  di  cemento  calcareo,  seminato  di 
puntini  spatici,  luccicanti.  L'odore  ed  il  sapore  della  stessa  sono  leg- 
germente epatici:  la  sua  temperatura  è  uguale  a  quella  della  circostan- 
te atmosfera,  l  villici  di  quelle  vicinanze  adopranla  con  qualche  gio- 
vamento nelle  lenta  malattie  de'  visceri  addominali;  e  in  qualche  af- 
fezione della  pelle. 

—  SERRAVEZZA,  o  SERAVEZZA  »  comune  di  8025  abitanti,  nel  man- 
damento di  Pietrasanta,  circondario  e  provincia  di  Lucca.  Questo  no- 
me gli  deriva  dal  vicino  fiume  Serravezza;  il  quale  venne  così  detto 
dalla  confluenza  delle  acque  del  fiume  Serra  con  quelle  del  torrente 
Vezza^  che  proviene  dal  Sud;  e  si  conosce  pur  col  nome  di  Versilia. 
Il  medesimo  comune  trovasi  distribuito  in  diverse  frazioni,  lungo  il 
detto  fiume  Serravezza.  Esse  comunicano  fra  loro  per  mezzo  di  pon- 
ti, che  traversano  il  fiume. 

Nella  destra  della  Serra ,  a  circa  un  terzo  di  miglio  al  di  sopra  del 
comune  di  Serravezza  ,  su  di  un  monte  nominato  Pancola^  si  trova 
una  sorgente  di  Acqtm  minerale  ;  che  vien  fuori  da  un  terreno  di  mi- 
caschisto di  color  argentino.  A  fianco  dello  stesso  monte,  nella  roc- 
cia, osservasi  un  incavo,  che  vi  si  profonda  circa  trenta  braccia;  nel 
cui  fondo  sta  scavata  nella  stessa  pietra  una  stanzetta  colla  rispettiva 
porta,  che  si  tien  serrala. 

V Acqua  di  Pancola,  o  di  Serravezza^  è  trasparente;  senza  odore;  con 
sapor  sensibile  ferruginoso;  ed  ha  temperatura  di  gradi  10  R.  Ove 
scorre  il  suo  rifiuto  lascia  tracce  di  materia  gialla  rossastra.  11  Giuli, 
coll'analisi  che  fecene  di  libbre  due,  vi  ritrovò 

d' Idroclarato  di  soda  cenni 

»     —     di  magnesia       » 

»  Solfato  di  soda  »      )    complessivamente  grano     l 

»  Carbonato  di  calce       » 

))     —     di  magnesia       b 

))     —    di  ferro  »         1 

Somma    grani    2 

E  fredda,  salina,  ferruginosa:  e  perciò  si  può  bere,  in  dose  di  quat- 
tro a  sei  bicchieri  nel  mattino,  a  stomaco  digiuno,  nelle  oslruzioni 


tSEliRAZZAlfO  —  SERRE  983 

della  milza,  nelle  debolezze  dello  stomaco,  nelle  cachessìe,  nelle  op- 
pilazioni,  e  nelle  irregolarità  di  menstruazioni.  Serra vczza, come  nota 
il  Giuli,  è  una  bella  Terra;  ove  si  trovano  tutt'i  comodi  per  ben  con- 
durvi  la  vita.  Vhanno  buone  abitazioni  ;  dolce  temperatura  nella  e- 
state.  Perciò  può  considerarsi  come  uguale  ai  paesi  della  Svizzera: 
mentre  non  vi  si  sente  la  influenza  del  sol  Leone  e  del  Sirio;  tranne 
che  soltanto  per  poche  ore,  verso  il  mezzogiorno. 

—  SERllAZZANO,  o  SEUliZZANO  »  fra  la  Val  di  Cecina  e  la  Val-di- 
Coruia,  castello  e  villaggio  con  499  abitanti,  frazione  del  comune  di 
Pomarance,  che  ne  ha  731 4;  e  da  cui  Serrazzano  dista  circa  8  miglia 
ad  ostro-libeccio,  nel  mandamento  e  circondario  di  Vt^lterra,  in  pro- 
vincia di  Pisa.  Serrazzano  è  noto  nella  storia  naturale  per  trovarsi  uA 
suo  suolo  alcuni  sollìoni,  che  somministrano  Acido  borico,  v.  MON- 
TECERBOLI  e,  MONTEHOTONDO  e 

—  SERRE  (delle),  in  Rapolano.  Il  villaggio  di  Serre^  così»denominato 
per  là  sua  topografica  posizione,  a  pie  delle  colline  dette  Serre ,  tro- 
vasi composto  di  vari  gruppi  di  abitazioni,  costituiti  nel  seguente  mo- 
do. La  parrocchia  di  S.  Andrea  con  tre  annessi  contiene  circa  336  abi- 
tanti. Quella  di  S.  Fabiano  alle  Serre,  già  S.  Gemignano,  con  207  abi- 
tanti ,  sparsi  fa  la  Valle  delTOmbrone  Senese  e  la  Val-di-Chiana,  pri- 
ma castello,  a  circa  sei  miglia  a  scirocco  da  Rapolano  :  il  diruto  for- 
tilizio delle  Serre,  già  denominato  S.  Gemignanello ,  or  ridotto  a  villa 
signorile,  con  un  popolo  di  216  individui,  formanti  in  complesso 
circa  759.  Questo  aggregato  di  casali,  col  nome  già  detto  di  Serre,  è 
frazione  di  Rapolano,  che  novera  3855  abitanti,  nel  mandamento  di 
Asciano,  circondario  e  provincia  di  Siena.  Il  castello  delle  Serre  è 
fabbricalo  in  parte  sopra  gli  strati  di  calcarea  compatta  grigia,  alter- 
nati da  altri  di  pietra  cornea,  ora  neri,  or  verdi,  e  in  qualche  punto 
rossastri. 

Nel  territorio  delle  Serre  a  Rapolano,  in  vicinanza  ed  a  levante  del 
fiume  Ombrone,  presso  un  podere  nominato  le  Rombole,  dopo  il  pri- 
mo  decennio  del  volgente  secolo  decimonono,  col  precipitare  im- 
provvisamente una  volta  di  travertino,  per  un'apertura  della  voragi- 
gine  risultatane  ,  comparve  una  vena  di  Acqua  minerale  calda,  che  a- 
scoudevasi  coperta  dalla  caduta  crosta  travertinosa.  Ora,  nel  venir 
fuori  da  quel  suolo  argilloso  bigio ,  trasporta  seco  molta  quantità  di 
terra;  si  ch'è  lutulenta;  ha  odor  solfureo;  sapore  acidulo  stittico.  La 
sua  temperatura  è  di  gradi  30  R.  Nella  polla  si  ode  un  gran  romore. 
Esso  producesi  dalle  correnti  di  Gas;  il  quale,  dovendo  superare  una 
forte  resistenza,  col  rompere  la  massa  dell'acqua,  per  veuire  a  span- 
dersi neiratmosfera,  n'è  la  cagione. 

Di  questMc^wa  delle  Serre ,  o  delle  Rombole ,  dal  Giuli  analizzate  lib- 
bre due,  vi  si  trovarono 
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di  (r(z$  aot(io  idrosolforico 
»    — —    carbonico 

»  Idroclorato  di  soda 
D     —    6^t  co/ce 

u  —    cft  magnesia 

»  Solfato  di  soda 

))  —    di  ca/(;e 

))  .1».    (fi  magnesia 

»  Carbonato  di  calce 

>  —    di  magnesia 

»  —    di  /erro 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        32 

È  termale,  solfurea:  ma,  siccome  è  torbida  per  essere  contaminata 
dalla  terra,  non  se  ne  fa  alcun  uso.  Ciò  non  pertanto  si  potrebbe  farri 
entrare,  per  bagnarvisi ,  gli  animali  domestici,  che  soffrono  sordite 
malattie  di  pelle;  se  pure  il  permette  il  fondo  pantanoso  del  cratere. 

—  Serre  »  in  Telese.  v.  TELESE  k 

•—  Serronl  di  Ornito  (de'),  v.  6IFF0N1  VALLE  PIANA 

—  SERSALE  (di),  comune  di  3612  abitanti,  nel  mandamento  di  Oro* 
pani,  circondario  e  provincia  di  Catanzaro ,  ch^è  capoluogo  della  Ca- 
labria Ulteriore  Seconda.  A  scirocco,  e  poco  lungi  da  Sersale ,  sorga 
xxn' Acqua  solfurea^  ferruginosa,  tepida,  che  scorre  per  la  contrada  Grip* 
pa*  Tramanda  forte  odor  di  zolfo;  e  trae  Torigine  della  vicina  monta* 
gna,  tutta  solcata  di  filoni  di  Proto-solfuro  di  ferro,  Adoprasii  quest'i4«* 
qua  solforosa  marziale  con  profitto,  in  bagni,  ed  in  colliri,  per  le  ero* 
niche  otlalmie  :  non  che  in  bevanda ,  nelle  infermità  pur  croniche, 
dove  si  esigono  rimedi  tonici  e  refrigeranti. 

—  SESSA  AURUNCA  »  comune  mandamentale  di  19013  abitanti,  nel 
circondario  di  Gaeta,  provincia  di  Terra  di  Lavoro,  col  capoluogo  in 
Caserta;  da  cui  Sessa  dista  35  chilometri.  Nel  territorio  di  quest'ul- 
timo comune  si  ascrivono  tre  sorgenti  di  Acque  minerali. 

a)  Una  è  acidola  solforosa,  con  28  centigradi  di  temperatura,  e  col  vo- 
lume giornaliero  di  3,500  litri.  ColPanalisi  se  n'ebbero  Gas  acido  car- 
bonico, idrogeno  solforato^  Bicarbonato  di  magnesia^  -  di  calce.  Adoprasi 
per  bagni. 

b)  L'altra  è  Solfurea  jodurata ,  con  temperatura  di  15  centigradi,  e 
con  esito  di  15,000  litri  al  giorno.  Analizzata  come  sopra,  diede  per 
risultamento  Gas  acido  carbonico,  -  idrogeno  solforato,  Jodio,  Protossido 
di  ferro,  Solfato  di  soda,  -  di  potassa,  Carbonato  di  soda,  -  di  potassa,  - 
di  magnesia.  Si  usa  per  bevande  e  bagni. 
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tj  La  terza  è  acidola ,  con  18  ceiitigrarli  di  temperatura,  ed  abbon- 
devole di  100,000  litri  al  giorno.  Questa  diede,  colla  stess'analisi.  Gas 
addo  carbonico ,  Cloruro  di  magnesio,  Solfalo  di  soda,  -  di  potassa,  -  di 
ferro.  Si  usa  per  bevanda,  ne  languori  di  stomaco. 

—  SESSAME  »  casale  di  563  abitanti ,  nel  mandamento  di  Bistagno, 
circondario  di  Acqui,  provincia  di  Alessandria;  da  cui  Sessame  dista 
tre  chilometri,  fi  nome  di  Sessame  è  un'alterazione  di  Sexagesimum; 
perchè  trovasi  distante  da  Torino  60  miglia  romane. 

Nel  territorio  di  Sessame,  a  poca  distanza  dal  luogo  ,  dove  il  Rio 
de* Merli,  unito  a  quello  che  si  nomina  di  Cherpos,  metton  foce  nella 
Bormida,  si  elevan  tre  alte  rocce,  una  a  destra,  e  due  a  sinistra  del 
predetto  Rio  de' Merli. 

a}  Dalle  numerose  fenditure  di  cotali  rocce  sgocciola  continuamen- 
te un'i4cijtta  salina  solforosa  fredda,  di  cui  fece  menzione  Malacarne,  nel 
suo  Trattato  delle  regie  terme  Acquensi;  caratterizzandola  salsuginosa, 
iehiumosa^  e  di  odor  epatico.  Essa  è  limpida,  senza  colore;  ha  forte  o- 
dor  di  Gas  idrosolforato',  con  saper  epatico  nauseante.  Ovunqtie  scorre 
lascia  tràcce  di  un  bianchiccio  sedimento  solforoso.  Non  se  n'è  finora 
fatta  analisi;  ne  si  tiene  in  veruna  considerazione. 

i)  Yi  se  ne  denunzia  parimenti  un'altra  polla  ,  ed  abbondante,  di 
Acqua  acidola  fresca. 

—  BESTINO  »  comune  di  5i385  abitanti,  nel  mandamento  di  S.  Sepol- 
cro, circondario  e  provincia  di  Arezzo.  Al  maestrale  di  Sestino,  se- 
condo, il  Giuli,  nel  luogo  detto  le  Vigne  ,  osservasi  uno  stillicidio  di 
Acqua  solforosa  fredda f  non  analizzata.  Altri  diconla  salino-solforata,  in 
contrada  Cassale. 

—  SESTO  CAMPANO  »  villaggio  di  1881  abitanti,  nel  mandamento  di 
Venafro,  circondario  d'Isernia,  provincia  di  Molise,  della  quale  il  ca- 
poluogo è  Campobasso. 

Nel  tenimenlo  di  Sesto,  in  una  contrada  detta  Campolongo ,  a  circhi 
Ire  miglia  dalìabilato,  da  una  roccia  calcare  ,  sorge  perennemente 
nn* Acqua  solfurca  fredda',  con  temperatura  +®  15  R.  Non  è  analizzala: 
ma  si  adopera  per  bagni  e  per  bevande. 

—  srerraeaTalll  )).  v.  CIVITAVECCHIA  a 

—  Sfondato  (dello),  v.  CASTROGIOVANNI  h 

—  Siprottato  del  seeeatojo,  della  slg^nora  Pcrieeloii  ».  v.  BOC- 
CHEGGIANO a 

—  Sibilla  (del  bagno  della),  v.  POZZUOLI  z  14 

SIENA  ))  città  di  ^2624  abitanti,  capoluogo  della  provincia  omoni- 
ma: è  celebre  nella  storia  de' mezzi  tempi.  Le  sorgenti  di  Acque  mi- 
nerali, che  si  trovano  per  la  provincia  Senese,  oltrepassano,  siccome 
nota  il  Giuli,  tutte  quelle  sparse  nella  intera  supertìcie  degli  antichi 
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stati  Sardi,  non  esclusa  la  medesima  Sardegna. J)enlro  gli  alvei  dei 
torrenti  Tressa  e  Pescaja,  airoccidente  e  a  circa  un  miglio  fuori  Sie- 
na, se  ne  veggono  frequenti  stillicidi;  i  quali  lasciano  nel  loro  corso 
tracce  di  Carbonaio  di  ferro:  ma,  sorbendole  od  analizzandole,  non  vi 
si  trova  alcun  sapore,  ovvero  altro  carattere,  q^e  in  esse  annunzia 
proprietà  medicinali.  . 

a)  Nel  1834  ,  accanto  alle  mura  della  città  di  Siena,  dalla  parte  e- 
sterna  di  quel  luogo,  ch'è  fra  la  porta  Romana  e  quella  di  Tufi,  fu 
scoperta,  come  afferma  il  Giuli,  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  ferru- 
ginosa fredda.  Ha  odore  con  sapor  solfurei;  è  trasparente;  lascia  trac- 
ce di  Glarina  dove  scorre;  ed  ha  temperatura  di  gradi  13  R.  Analizza- 
tene 25  once  dallo  stesso  Giuli,  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  acido  idrosolforico 

»  Idroclorato  di  soda 
Hi    ^^    di  magnesia 
»     —    di  calce 
»  Solfato  di  calce 
»  Carbonato  di  calce 
»     —    di  soda 

• 

»     —    di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani         5  % 

Le  acque  minerali  più  vicine  a  Siena  sono  quella  del  Giardino  «Mto 
Villa  del  Serraglio,  già. appartenute  al  cav.  Giulio  del  Taja;  e  l'altra 
che  si  dice  della  Fomacella.  Sorgono  nella  medesima  collina;  e  disia- 
no da  Siena  pressoché  tre  miglia. 

Alla  distanza  di  un  sei  miglia  sta  il  villaggio  di  Dofana,  ove  ritro- 
vasi purauche  altra  sorgente  di  Acqua  minerale  salina  jodica  termak^ 
che  si  nomina  Acqua  Borra,  già  descritta,  v.  DOFANA  a 

b)  L'Acqua  del  Giardino  della  Villa  del  Serraglio  è  a  circa  400  braccia 
distante  da  questa  villa.  A  levante  vi  ha  la  collina  di  S.  Giovanni; al 
sud  quella  di  Fornacella;  al  nord  Monteliscaj;  Solaja  a  ponente.  Tro- 
vasi allacciata;  e  viene  fuori  da  un  terreno  composto  di  strati  di  ghiaja 
marina.  E  trasparente,  senza  odore,  con  sapor  di  acqua  purissima: 
la  sua  temperatura  segnava  gradi  12  R.,  mentre  l'aria  atmosferica  si  e- 
levava  a  18.  Non  depone  incrostazioni  dove  passa.  Il  getto  suo  presen- 
ta una  colonna  quanto  un  soldo.  Analizzatene  due  libbre,  se  ne  ot- 
tennero, secoudo  il  Giuli , 
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di  Gas  acido  carbonico 

»  Idroclorato  di  magnesia 
s     —    di  soda 
8  Carbonaio  di  calce 
li    '^    di  magnesia 

Somma  dello  sostanze  fisse      grani      5 

Può  considerarsi  come  acqua  pura:  quindi  è  convenevole  ne'  casi 
slessi ,  dove  si  prescrive  TAcqua  di  Nocera.  Giova  nelle  infiammato- 
rie malattie,  specialmente  febbrili,  siccome  ordinaria  bevanda;  nelle 
itterizie  lievi  ;  nelle  affezioni  biliose,  usata  in  molta  quantità;  nelle 
blennorragìe,  pure  se  virulente;  nelle  dispepsie,  mista  col  vino. 

b)  VAcqua  della  Fornacella  Turillazzi  è  quasi  alla  sommità  della  col- 
lina del  podere  delle  Fornacelle;  da  quella  parte,  dove  le  acque  pio- 
vane si  versano  nel  torrente  Bozzone.  Il  Battini ,  che  la  nomina ,  co- 
me la  precedente,  anche  Acqua  del  Serraglio ,  afferma  che  sorge  lungo 
il  torrente  Bozzone;  il  che  farebbe  arguire,  ch'esistesse  in  luogo  basso; 
mentre  il  Giuli  la  designa,  come  ho  detto,  quasi  nella  sommità  della 
collina.  Tiene  a  levante  le  colline  di  Giuncnjo;  a  ponente  quella  enun- 
ciata delle  Fornacelle;  a  tramontana  le  colline  di  Pontignano;a  mezzo 
giorno  la  foce  del  Bozzone.  L'acqua  sorge  da  un  terreno  somigliante 
a  quello ,  ove  si  trova  la  sorgiva  del  Serraglio.  È  ancora  in  sommo 
grado  trasparente;  senza  odore;  con  saper  d'acqua  purissima.  Aveva 
la  temperatura  di  gradi  12  R.,  mentre  l'atmosfera  ne  segnava  18.  Ana- 
lizzatene due  libbre,  ossiano  grani  14  iO,  dal  Giuli ,  se  ne  ottennero 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      2 

))  Idroclorato  di  magnesia 

))  —     di  soda 

»  Carbonato  di  magnesia 

»  —    di  calce 

Somma  delle  sostanze  fisse      grani      5 

Può  considerarsi ,  al  pari  della  precedente  ,  come  Acqua  pura  :  e 
quindi  ne  ha  lo  proprietà  medesime  medicinali. 

—  SIGLIANO  A  TELENA  b  in  Val  Tiberina;  casale  con  chiesa  pleba- 
na  di  S.*  Maria  a  Telena,  che  comprende  92  abitanti,  frazione  del 
comune  di  Pieve  S.  Stefano,  che  ne  ha  4255,  nel  mandamento  di  S. 
Sepolcro,  circondario  e  provincia  di  Arezzo,  v.  PIEVE  S.  STEFANO  a 

—  Slirnore  (de'bagni  delle),  v.  S.  MARTINO  IN  VALLE  DEL  MASINO 


grani 

0% 

» 

0% 

}) 

2'/t 

» 

1% 

*■     r 


988  SILIGO  —  SILmVA 

—  SILIGO  »  villaggio  di  880  abitanti.  Del  mandamento  di  Thiesi, 
circondario  di  Alghero,  provincia  di  Sassari,  in  Sardegna.  A  pcoenle, 
e  a  pie  di  Montesanto  di  Mielogii,  in  tenimento  di  Siligo,  per  quanto 
ììì'ì  riferiva  lo  egregio  medico  Divisionale  militare  Cav.  Achille  de  Vi- 
ta, esiste  un  antico  fialneario  Romano,  che  in  seguito^  consacrato  a 
,  Chiesa,  addimandasi  oggi  ancora  Nostra  Signora  de  Mesu  Mundu (ii 
mezzo  mondo).  X  tale  halneario,  di  forma  rotonda,  veniva  per  canali 
trasportata,  ond'essere  distribuita  nelle  vasche  del  Calidarium,  VAcqm 
della  gran  sorgente  vicina,  detta  Abba  de  bagnos,  e  Abba  de  bagnosdc 
Mtsu  Mundu,  E  limpida,  priva  di  odore,  di  colore,  e  di  sapore.  Latem- 
peratma,  a  tempo  dello  sperimento,  n'era  di  centigradi  18,  mentre 
quella  dello  ambiente  circostante  ne  segnava  sul  termometro  medesi- 
rnu  "28".  La  sua  densità,  a  paragone  di  eguale  quantità  di  acqua  distil- 
lala, :=  1.004  a  1,000.  Mille  grammi  della  stessa  coll'analisi,  pratica- 
labe  dal  Maninchedda,  si  trovò  che  contenevano 

di  Acido  carbonico 
»  Ossigeno 
))  Azolo 

»  Bicarbonato  di  calce 
))     —     di  magnesia 
))     —     di  soda 
))     —     di  ferro 
))  Solfato  di  magnesicf. 
M     —     di  soda 
))  Cloruro  di  calcio 
)ì     —    di  magnesio. 
)j     -r-     di  sodio 
»  Acido  silicico 
))  Perdita 
))  Acqua  pura 

Totale  grammi  1000,0000 
QmqsV Acqua  de  Mesu  mwudu,  nel  comune  di  Siligo,  è  bicar donato  sodo- 
magnesiaco-marzialc;  e  ha  la  medesima  virtude  ed  efficacia,  che  quelle 
della  Crucca  in  Sassari;  e  la  denominata  Spadula,  nella  Warra.  Ciò 
nondimeno,  essendo  priva  di  Solfato  di  calce,  dovrà  per  avventura  riu- 
scire più  tollerabile  agli  stomachi  delicati. 

-^  SILIQUA  »  comune  mandamentale  di  1945  abitanti,  nel  circonda- 
rio d'Iglesias ,  provincia  di  Cagliari.  Nel  tenimento  di  Siliqua  si  tro- 
va una  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  tepida.  Io  qui  ne  riferisco  quanto 
gentilmente  vennemi  indicato  dalla  cortesia  dello  egregio  sig.  Efì^io 
Cui^iLii,  piofcssor  di  chimica  nella  Università  di  Cagliari.  Questa  sOr- 
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gente  di  acqua,  che  si  nomina  Acqua  de  is  Zinnigas ,  o  de  is  Zinnigos^ 
dista  da  Cagliari  ore  quattro  e  mezza.  La  strada  è  carrozzabile  da  Ca* 
gliari  per  fino  a  Siligua;  e  v'ha  un  servizio  giornaliero  di  omnibus. 
Da  Siliqua,  per  arrivare  alla  sorgente  sopra  detta,  impiegasi  un  Viag- 
gio di  una  buou'ora  e  mezza,  da  percorrersi  a  cavallo.  La  sorgente  ò 
sopra  un  altipiano,  in  un  magnifico  giardino  di  aranci.  L'aria  vi  è 
eccellente  fino  a  tutto  il  mese  di  giugno,  a  I  principii  mineralizzatori 
«  di  quest'acqua  (  prosegue  il  sig.  Cugusi  j  son  gli  stessi  che  quelli,  i 
«  quali  mineralizzano  la  sorgente  dell' ilcgtui  co/(a  in  Villacidro.  La 
0  quantità  però  n'è  minore.  In  fatti,  per  ogni  litro  di  Acqiui  de  is  Zin- 
i  nigos,  non  si  trovano  che  475  milligrammi  di  residuo  fisso.  Vi  è  uno 
tt  svolgimento  di  Gas,  come  nella  or  citata  Acqua  cotta:  è  però  molto 
«  debole,  cosi  che  non  potei  raccoglierne,  mentre  mi  vi  trattenni» 
a  se  non  che  pochi  centimetri  cubici,  non  sufficienti  per  un'analisi 
((  esatta. 

(I  La  temperatura  esaminatane  da  me,  dal  Bornemann ,  e  dal  Bai- 
ci dracco,  è  di  28  centigradi.  A  questo  riguardo  non  voglio  tacere  un 
«  fenomeno  ,  che  vi  osservai  nel  giorno  che  andai  a  visitarla;  feno- 
ff  meno ,  che  può  interessare  gl'idrologi  sotto  il  punto  di  vista  tanto 
«  discusso  sulla  causa  della  termalità  delle  acque;  e  sulla  stabilità 
tt  delle  temperature. 

e  Era  il  giorno  21  maggio  1861  ;  e  io  mi  trovava  in  compagnia  di 
«  un  mio  fratello ,  e  d'un  mio  amico  e  collega  farmacista  Giuseppe 
«  Maria  Piras  di  Guspini.  Arrivammo  alle  8  del  mattino;  ed  alle  8  '/, 
•e  immersi  il  mio  termometro,  che  restò  stazionario  a  +28;  mentre  la 
tt  temperatura  dell'aria  era  a  18  R.Fatto  ciò, passai  afc^re  reazioni  prin- 
«  cipali,  onde  riconoscerne  i  principii  mineralizzatori.  Raccolsi  colle 
t  debite  cautele  una  quantità  di  acqua  per  gli  studi  da  farsi  in  labo- 
«  ratorio;  ed  altre  simili  operazioni.  Scorsero  alcune  ore  nel  far  ciò; 
«  quando  vidi  dal  canale,  ove  deriva  l'acqua  in  quistione,  uscire  una 
t  considerevole  quantità  di  fumo;  e  in  pari  tempo  annuvolarsi  Tatmo- 
t  sfera  alquanto  seriamente  ;  come  infatti  il  fu  ;  perchè  piovette  per 
e  alcuni  minuti  con  forza;  e  la  pioggia  era  accompagnata  da  un  forte 
t  vento,  quasi  di  uragano.  Immersi  tosto  il  termometro  nell'acqua; 
«  e  vidi  che  segnava -f  29®;  mentre  che  il  vapore  svolgentesi  dal 
a  canale  segnava  23^.  La  temperatura  delParia  si  era  abbassata  fino 
«  a  15^ 

«  Dopo  un'ora  all'incirca  Paria  si  rasserenò:  sopravvenne  di  nuovo 
«  la  calma.  Il  vapore  cessava  di  svolgersi  alle  due  pomeridiane:  ed 
«  a  quell'ora  l'acqua  segnava  nuovamente  28®  termometrici. 

«  Accenno  al  fatto  tale  quale  avvenne  :  lascio  ai  più  dotti  di  me 
u  a  darne  una  spiegaitioae  ))\ 
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^  Sillaro  (della  chiesa  del),  v.  CASTEL  S.  PIETRO  b 

—  Silvena  ».  v.  SILYINA 

—  Silvia  ))•  V.  ACQUI 

—  Sil¥iana  (del  bagno  di),  v.  POZZUOLI  x  15 

—  SILVINA,  o  SILVENA ,  o  SALVENA  (di) .  in  Val  di  Fiora ,  castello 
diruto,  ridotto  a  villaggio,  con  parrocchia  plebana  di  333  abìtaDli, 
intitolata  a  S.  Nicola,  frazione  del  comune  di  S*  Fiora,  che  neha566i 
dal  quale  dista  circa  sei  miglia  a  scirocco,  nel  mandamento  di  Arci- 
dosso,  circondario  e  provincia  di  Grosseto. 

Il  villaggio  di  Silveua  sta  sopra  di  un  poggio,  poco  distante  dalla 
semidiruta  sua  rocca,  o  castellare;  il  quaPè  situato  in  una  eminenia, 
alla  destra  del  fosso  Camiinala,  in  un  luogo  detto  Behedere.  Vi  si  tro* 
vano  miniere  di  cinabro.  Nelle  sue  vicinanze  sianuo  varie  case,  ma- 
gazzini, ed  officine  per  la  estrazione  del  mercurio  dal  cinabro;  e  per 
la  confezione  del  Vetriolo  verde^  ossia  Solfato  di  ferro. 

Sotto  Silvena^  presso  il  cosi  detto  Fosso  delle  Zol fiere  ^  trovasi  una 
sorgente  di  Acqua  ferruginosa  solfurca  fredda;  come  dai  Repetti  affer- 
masi. 

—  Sinalunfira  ».  v.  ASINA  LUNGA 

—  SINIGAGLIA  »  antica  e  slorica  città  mandamentale  di  23498  abi- 
tanti, nel  circondario  e  provincia  di  .ancona.  Ebbe  origine,  circa  sei 
secoli  prima  della  nascita  di  G.  Cristo,  dai  Galli  Senoni,  che  la  nomi- 
narono dapprima  Sena\  quindi  Sena  Gallica,  Fra  i  moltissimi  perso- 
naggi, che  illustrarono  questa  piccola  città,  per  dignità  ecclesiastiche, 
per  alta  politica^  per  armi,  per  giurisprudenza,  per  letteratura,  per 
matematiche,  per  poesia,  per  scienze  naturali,  è  d'uòpo  ricordare, 
che  in  quel  luogo  istesso  ebbe  i  natali  il  papa  Pio  IX,  dalla  famiglia 
de'  Mastai-Ferretti  ;  della  quale  ancora  osservasi  lo  antico  palazzo, 
dietro  a  quello  municipale,  nella  via  del  Sacro  Monte. 

a)  A  circa  tre  chilometri  da  Sinigaglia  elevasi  una  collinetta  chia- 
mata di  S.  Gaudenzio',  dalla  quale,  verso  il  culmine,  vien  fuori  Qua 
sorgente  di  Acqua  minerale  ,  che  distinguesi  col  nome  di  Acqua  saU/h 
solforata  di  Sinigaglia ,  o  di  S.  Gaudenzio.  E  assai  pregiata  per  le  sue 
medicinali  proprietà.  II  suo  colore  è  alquanto  livido  ;  e  deùlro  alla 
buca,  ove  raccogliesi,  resta  coperta  di  una  pellicola  iridescente,  ge- 
nerata dallo  zolfo  dello  Idrogeno  solforato^  di  cui  spande  intorno  furto 
odore.  Il  suo  sapore  è  amaro,  salso,  stittico,  molto  sgustante.  La  tem- 
peratura n'è  di  gradi  15 R.,  uguale  presso  a  poco  a  quella  deiraria cir- 
costante. 

Dall'analisi,  che  praticonne  il  professore  Sgarzi,  risultò  che  un  chi* 
\ogramma  di  quest'acqua  conteneva 
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(li  Gas  idrogeno  solforato  met.  cubi    10901,74 

»  Cloruro  di  sodio 
9  Solfato  di  soda 
9     —    di  magnesia 
»     —    di  calce 
»  Carbonato  di  calce 
»  Silice  ed  Argilla 

Somma  delle  sostanse  fisse        grani  5,000 

La  sperienza  dicesi,  che  sempre  più  conferma  quanto  dallo  stesso 
Sgarii  fu  predetto  sopra  Tuso  medico  di  quest'idrata  di  S.  Gaudenzio. 
Dessa  è  molto  vantaggiosa  nella  cura  degli  esantèmi  cronici  ;  ed  in 
tutte  le  svariate  croniche  affezioni  della  cute;  qualunque  sia  la  for< 
ma  loro,  e  derivazione.  Può  benanche  adoperarsi  nelle  artritidi,  nei 
reami,  ne' dolori  articolari,  sopratutto  cronici;  contro  lo  scorbuto,  la 
gotta,  la  pellagra.  Usasi  esternamente,  e  per  bevande.  Però,  ad  onta 
delle  virtù  sue  terapeutiche,  questa  sorgente  è  trascurata.  11  colono 
di  quel  predio  fanne  smercio  a  chiunque  la  richiede. 

b)  Nello  stesso  territorio  s'incontrano,  sparse  in  vari  punti,  alcune 
piccole  sorgenti  di  Acqua  salata;  che  ivi  i  poveri  adoprano  a  condi- 
mento di  cibi. 

e)  A  Sinigaglia  v'ha  benanche  uno  stabilimento  per  bagni  dolci  cal- 
di; e  un  altro  per  bagni  di  mare,  che  sono  abbastanza  frequentati  nella 
estate. 

—  Mnlgala,  o  Sciatiea,  (della),  v.  CASÀMICCIOLA  i 

—  SINISGOLA  «  comune  mandamentale  di  2570  abitanti,  nel  circon- 
dario di  Nuoro,  provìncia  di  Sassari.  Alla  distanza  di  un'ora  da  Sini« 
8Cola,  dalle  falde  di  Montalto,  sorge  in  grandissima  copia  un'Acqua 
minerale  solfato-magnesiaca^  dominala  SAbba  de  Loittu,  Ha  la  tempera- 
tura di  acqua  naturale,  con  li  centigradi.  É  molto  frequentata,  come 
purgativa,  dagl'infermi  delle  vicinanze.  Forma  un  cospicuo  ruscello, 
di  cui  quelli  agricoltori  avvalgonsi  per  inafRare  le  campagne. 

—  SINOPOLI  »  comune  mandamentale  di  3152  abitati,  nel  circonda- 
rio di  Palmi,  provincia  della  Calabria  Ulteriore  1",  della  quale  il  ca- 
poluogo è  Reggio;  da  cui  Sinopoli  dista  14  chilometri.  Nel  territorio 
di  Sinopoli  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  fresca,  che  si  reputa  nitrO" 
sa.  Quindi  è  adoperabile  come  diuretica. 

-—  Sinncssane  ».  v.  MONDRAGONE 

—  SIRACUSA  (di),  celeberrima  antichissima  città  di  19757  abitanti , 
capoluogo  di  circondario,  nella  provincia  di  Catania.  St»!  sulla  costa 
orientale  della  Sicilia,  presso  la  sinistra  sponda  del  fiume  Anapo,  ora 
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lìnffalnro.  Ebbe  il  suo  nome  della  prossima  palude  Syraco,  presente^ 
mente  Pantano.  Annoveravasi  fra  le  più  rinomate  delTantichità  per  la 
grandezza;  pel  commercio;  per  le  immense  sue  ricchezze,  che  le  pro- 
venivano dalla  fertilità  de' suoi  terreni,  e  dal  commercio  stesso.  Fu 
fondata  nell'anno  735  prima  dell'Era  cristiana,  o  50  anni  dopo  la  fon- 
dazione di  Roma ,  da  una  colonia  di  Corintii^  guidata  da  Archia,  di- 
scendente di  Ercole,  sopra  un' isoletta  nominata  Orligia,  vicinissinia 
alla  costa,  cosicché  ne  fu  forhiata  una  penisola  per  mezzo  di  un  pon- 
te, che  la  univa  a  terraferma;  il  quale  poi  siffattamente  fu  allargato^ 
è  si  solidamente  costruito ,  che  acquistò  l'aspetto  d'istmo.  A  questa^ 
parte  primitiva  poi  di  Siracusa  furono  altri  quattro  vastissimi  quar^ 
tieri  successivamente  aggiunti;  cioè  Achradina,  Tiche,  Neapolis,  Epfpo  ^ 
2/5, comunicanti  unocoll'altro  per  lo  mezzo  di  spaziose  porte;  e  separali 
dalla  detta  isola  Orlt^ta;  si  che  meglio  dir  potevasiP^n2epo/i.  Tu  ite  que- 
ste cinque  grandi  parti,  delle  quali  ciascheduna  si  poteva  dire  perse 
stessa  una  città,  stavan  racchiuse  in  una  forte  cinta  di  muraglia,  a- 
vente  una  figura  triangolare  ,  col  suo  vertice  verso  maestro,  nella 
parte  del  mediterraneo  ;  descrivente  un  perimetro  di  trentasei  chilo- 
metri. Taluni  dicono  che,  nella  massima  sua  floridezza,  avesse  conte- 
nuto un  milione  e  duecentomila  abitatori.  Altri  ne  fanno  ascendere 
la  cifra  fino  a  due  milioni.  Questa  grandiosa  città^  paragonabile  eoo 
Menfì,  ovver  con  Babilonia,  ritrovavasi  in  quell'epoca  gremita  di  tem- 
pli, di  statue,  di  scolture,  di  architetture. 

In  àSiracusa  si  ammiravano  un  anfiteatro;  un  teatro,  ch'era  un'opera 
delle  più  grandi,  e  delle  più  meravigliose  dell'architettura,  tagliato 
nella  viva  roccia;  la  strada  de' sepolcri  ;  il  tempio  di  Apollo  TemeniU, 
cioè  Massimo;  la  tomba  di  Archimede;  un  tempio  sacro  a  Cerere  e  a 
Proserpina;  il  tempio  di  Minerva,  che  ora  è  la  Cattedrale;  la  grande 
Latomia,  detta  del  Paradiso,  colla  volta  nominata  Orecchio  di  ùionim; 
che  serviva  pure  di  carcere  pubblico  ;  siccome  quella  dell'Epipole. 
Latomie  si  dicevano  le  grandi  cave  di  marmo.  Fra  gli  avanzi  delle 
antichità,  nel  1810,  anche  ivi  fu  scoverta  una  bellissima  Venere  Cai- 
lipice,  or  depositata  nel  Museo  della  città. 

La  più  bella,  e  più  munita  parte  di  Siracusa,  era  il  quartiere  di  A- 
Gradina;  che  nell'angolo  orientale,  ove  sorgea  la  torre  di  Galeagra,  ri- 
guardava il  mare;  il  quale  la  bagnava  da  tre  lati,  senza  che  da  qu^ 
sti  lati  vi  esistesse  alcuna  porta  per  entrarvi.  Eravi  una  vasta  piazza 
detta  della  Concordia,  Ivi  osservavasi  una  sfera  di  bronzo ,  immagi 
nata  dal  filosofo  Anassimandro.  Essa  rappresentava  il  moto  de' piane- 
ti; il  loro  nascere;  e  il  loro  sparire;  le  stelle  fìsse;  e  altri  corpi  cela- 
sti. Sulla  stessa  piazza  ergevansi  le  statue  di  molte  divinità;  poiché 
tutte  quelle  della  Grecia  ebbero  pure  culto  e  templi  in  Siracusa.  Vera 
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pur  Taltare  della  Concordia,  sotto  di  una  cupola  sostenuta  da  quattro 
colonoe;  come  ancor  le  statue  di  tutt'i  re  o  tiranni ,  i  quali  avevano 
regnato  in  Siracusa,  da  Gelone  fino  a  Cerone  II;  e  la  equestre  statua 
di  Verre.  Contiguo  alla  piazza  stava  un  portico,  con  una  vasta  galle* 
ria;  dove  gli  atleti  esercita vansi,  nel  corso  dello  inverno,  e  nei  gior- 
ni piovosi. 

Nel  1810,  presso  le  rovine  ivi  di  antichi  bagni,  ne  venne  trovato  un 
altro  ottimamente  conservato. 

Dal  settentrionale  lato  di  Acradina;  per  la  porta  delidi  pcnlapylon, 
alla  quale  soprastavan  sette  statue  colossali  di  altrettanti  eroi,  si  en- 
trava in  Ortigia.  Era  questo  gran  quartiere  il  centro  della  mercatura, 
e  degli  affari  di  tutta  Siracusa.  Ivi  vedovasi  la  sontuosa  regia  del  pre- 
nominato Gerone  Secondo,  ultimo  re  di  Siracusa;  ch'era  pur  difesa  da 
inespugnabile  fortezza.  Quivi  stavano  anch' eretti  grandi  magazzini 
pubblici  annonarii,  per  avervi  negli  assedii  sufficienti  vettovaglie. 

Neirisoletta  Ortigia  stavano  due  porti:  uno  era  il  gran  porto,  od  il 
Maggiore,  a  mezzogiorno,  lungo  4300  metri,  e  largo  2100.  L'altro  era 
il  Minore,  a  settentrione,  detto  ancora  Trogilo,  Al  primo,  or  nominato 
Seno  SircusanOy  entravasi  per  l'apertura  formata  dalla  estrema  punta 
dell'isola  Ortigia,  e  del  promontorio  Plemmirio.  Le  mura  dell'opposto 
lato  di  Ortigia,  e  della  contigua  Acradina,  formavano  il  porto  Trogilo; 
nella  di  cui  parte  interna  era  costruito  il  Navale  y  capace  a  contenere 
sessanta  triremi.  Prossimo  a  Siracusa,  e  nel  porto  Maggiore,  mettea 
foce,  colle  sue  limpide  e  profonde  acque,  il  fiume  Anapo,  il  più  con- 
siderevole ed  il  più  celebre  de' fiumi  di  Sicilia.  Dal  confluente  della 
fonte  Temenite,  or  Cefalino,  colla  fonte  o  lago  Ciane,  oggi  la  Pisma, 
che  prendeva  forma  di  fiume ,  e  poi  si  congiungeva  alPAnapo ,  fino 
alla  foce  di  quest'ultimo,  incontra  vasi  sulla  sinistra  sponda  dello  stes- 
so la  palude  Siraca-,  onde  Siracusa  trasse  il  nome:  e,  lungo  lo  emici- 
clo boreale  del  porto  Maggiore,  si  estendeva  la  palude  Lisimelia  (  Ly- 
simeleia)  ;  le  quali ,  stagnando ,  rendevano  insalubre  il  clima  anche 
a  quei  tempi. 

Il  rinomato  fonte  di  Aretusa,  che  favoleggiarono  i  poeti  aver  co- 
municazione per  sotto  acqua  col  fiume  Alfeo  di  Arcadia,  dopo  la  so- 
gnata metamorfosi ,  e  che  ora  perciò  taluni  impropriamente  hanno 
«cambiato  Alfeo  colPAnapo;  replico,  la  detta  fonte  di  Aretusa  altro  non 
era  ,  che  un'ampia  piscina  di  acqua  dolce  ,  in  cui  guizzava  grande 
moltitudine  di  pesci:  ed  oggi  ancora  quella  celebre  fontana  zampilla 
presso  il  mare ,  nella  parte  occidentale  della  città.  Ma  le  acque  sue 
cessarono  di  essere  dolci  nel  UGO,  in  seguito  di  un  terremoto. 

Sotto  Gerone  Secondo  Siracusa  restò  neutrale  nella  guerra  fra  Ro- 
ma e  Cartagine.  Ma,  dopo  la  sua  morte,  il  giovine  Jeronimo  di  lui  ni- 
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potè,  consigliato  da  Antronodoro,  uno  de' quattro  suoi  lulori,  oblian- 
do la  prudente  politica  dell'avo  suo,  pronunziossi  per  Cartagine;  al- 
tirandosi  cosi  lo  sdegno  de^Romani;  che,  nelPanno  215  prima  dell'E- 
ra cristiana,  vi  spediron  Marco  Claudio  Marcello  ad  investire  Siracu- 
sa; che,  validamente  sostenuta  colle  macchine  e  col  genio  di  Archi- 
mede, potè  farvi  resistenza  per  tre  anni;  fino  a  che.  dopo  la  morie  di 
quel  grande  matematico,  fu  presa  nell'anno  21 1  della  medesima  Era, 
Da  quell'epoca  la  storia  di  Siracusa  confondesi  con  quella  di  Sicilia; 
di  cui  fu  la  capitale  fino  all'anno  878  dell'Era  cristiana;  in  cui  fu 
presa,  e  distrutta  dai  Saraceni. 

Or  la  città  moderna,  limitata  nella  sola  Ortigia,  di  cui  la  circonfe* 
renza  è  di  soli  quattro  chilometri ,  fu  in  gran  parie  distrutta  da  un 
tremuoto  nel  1757.  Oltre  di  molte  chiese ,  vi  si  trovano  parecchi  o- 
spizi,  con  altr' istituti  di  beneficenza;  un  Oì*pedale;  un  seminario;  un 
collegio;  un  museo;  una  publica  biblioteca;  un  lazzaretto;  vaste  ca- 
serme. 11  suo  traffico  riducesi  alla  esoortazione  de'  prodotti  del  suo 
territorio,  fertilissimo  di  vino,  di  olio,  grano,  aranci,  mandorle,  sal- 
nitro ,  canape.  Dolce  vi  è  il  clima  nello  inverno:  ma  in  estale  l'aria 
non  vi  è  salubre,  a  cagione  delle  prossime  paludi,  lu  riva  all'Anapo 
vegeta  la  pianta  del  papiro,  detta  pampèra  degli  abitanti. 

Ora  nell'Acradina  son  notevoli  le  catacombe,  o  grotte  di  S.Giovan- 
ni, sottostanti  alla  chiesa  dello  stesso  nome;  che  supponcsi  essere 
stata  la  prima  delle  fabbricate  in  Sicilia.  Esse  consistono  naturalmen« 
te  in  tanti  sotterranei;  destinati ,  com'era  uso  degli  Egizi,  ad  esser 
sepolture  ai  cittadini:  quindi  consacrate  dalla  religione;  e  rese  vene- 
rande ancora  perle  iniziazioni  di  misteriosi  riti,  e  di  temute  ceri- 
monie. Sono  tali  grotte  incavate  nel  tufo  calcareo;  o  somigliano  ad 
una  città  sotterranea;  dov'esistono  due  grandi  gallerie,  attraversata 
da  più  strade,  comunicanti  fra  di  loro  a  guisa  di  laberiuto,  con  tom- 
be innumerevoli  da  entrambi  i  lati;  disposte  in  fila,  ed  intagliate  pi* 
rimenii  nella  rocca.  Si  ravvisano  anche  in  vari  punti  sale  circolari, 
con  indizi  di  porte:  ed  i  sepolcri  erano  otturati  con  lastre  di  pietra; 
alcune  delle  quali  fornite  di  greche  iscrizioni ,  e  di  romane.  Daire- 
stcnsione  di  questa  necropoli  si  può  benissimo  arguire  il  numero 
degli  abitanti  sopra  enunciati. 

Numerosissimi  furono  gli  uomini  illustri,  che  fiorirono  in  Siracu- 
sa. Mi  sia  lecito  di  nominarne  almeno  alcuni  de' più  chiari  e  memo- 
rabili. Fra  questi  son  Teocrito  scrittore  leggiadrissimo  d'idilii;  Fikh 
lao  pitagorico,  coetaneo  di  Platone;  Filemone  contemporaneo  del  Ha 
gno  Alessandro;  Filemone  II,  e  Sofrane  coetaneo  di  Euripide,  tutti  e  tre 
commediografi;  Coracc  uno  de'  primi  inventori  dell'arte  oratoria;  E- 
/?s/o  sublime  oratore;  Dione  valoulissiuio  eziandio  neHarle  oraluria; 
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Sofone  uno  de' sette  precipui  poeti  tragici  della  Grecia,  coevo  del  ma- 
cedoue  Filippo  e  di  Alessandro;  Epicanno  medico  dollissimae  com- 
mediografo famoso;  Folino  poeta  comico;  Carmo  poeta  estemporaneo; 
Mecenate  medico  e  filosofo;  Filossèno  e  Maraco  poeti  esimii;  Callimaco 
poeta  contemporaneo  a  Tolomeo  Filadelfo;  Mosco  grammatico  e  poeta; 
Igela  filosofo;  FilistOy  Callia  ed  Archelino  storici;  Flavio  Vopisco  archi- 
tetto e  scrittore;  Lisia  sommo  oratore;  Teodoro  filosofo;  Archimede  pro- 
verbiale matematico;i?{7esia  indovino  e  ginnastico;  Ligdamo  famoso  per 
la  sua  robustezza,  e  per  le  vittorie  olimpiche;  Eudosso,  figlio  di  Agato- 
cle,  poeta  e  lottatore;  Stefano  III  papa;  San  Melodia  autore  di  prege- 
voli panegirici ,  e  scritti  disciplinari;  Gargallo  uno  de'  più  rinomati 
traduttori  di  Orazio,  ec.  ec. 

Ho  stimato  non  inutile  questa  succinta  narrazione  sopra  Siracusa; 
poiché,  a  modo  mio  di  credere,  essa  onora  la  Sicilia;  tutta  l'Italia;  la 
civilizzazione.  Del  resto,  per  chi  non  va  a  proposito ,  non  costa  altro 
d'incomodo,  che  di  passare  sull'articolo  seguente. 

Le  acque  minerali,  che  si  trovano  in  parecchi  luoghi  di  questa  cit- 
tà, sommano  a  cinque.  Si  denominano  Bagni.  Una  ne  fu  più  volle  a- 
nalizzata;  e  affermasi  che  vi  sia  del  Carbonato  di  magnesia^  Carbonato 
di'calcey  Fosfato  di  magnesia  in  pochissima  quantità,  Ossido  di  ferro,  ed 
Acido  carbònico  in  maggiore  dose.  Dicesi  esser  tepide. 

—  SMERILLO  1)  comunello  di  808  abitanti,  nel  mandamento  di  S."  Vit- 
toria in  Matenano,  circondario  di  Fermo,  provincia  di  Ascoli  Picero; 
da  cuiSmerillo  dista  4  chilometri.  In  una  contrada  di  quest'ultimo  co- 
mune, deitSiFossoRìbascano,  sorge  in  abbondanze  nn* Acqua  solfurea  col- 
la temperatura  di  10  centigradi,  adoprasi  per  bagni  e  por  bevande. 

—  Secce  (delle)  presso  Teano,  v.  TEANO  e 

—  Soccorso  (del),  v.  BAGNI  A  S.  GIULIANO  e 

—  Sofflonl  (de').v.CASTELNUOVO  di  Val  di  Cecina  e,  I^ECCIA,  MON- 
TEROTONDO  e, 

—  SofOonl  di  Palaja  ».  v.  PALAIA  d 

—  Scjano  (di),  v.  VILLA  MINOZZO 

—  Sola«rne  (delle),  v.  CERMIGNANO 

—  SOLANO  SUPERIORE  »  casale  di  100  abitanti.  Ha  questo  uomo  da 
un  vicmo  bosco.  E  frazione  del  comune  mandamentale  di  Bagnara,  che 
ne  novera  8597,  nel  circondario  e  provincia  di  Roggio,  ch'ò  capoluo- 
go della  Calabria  Ulteriore  l*.  Nel  villaggio  di  Solano,  in  una  conlra* 
da  detta  Covara^ove  si  abbassan  le  pendici  di  Aspromonte, scorre  un' 
Acqua  minerale  fredda,  per  traverso  a  rocce  seminate  di  piriti  di  fer- 
ro. Spande  odore  forte  assai  di  zolfo:  ed  è  a  supporsi,  che  sia  solforo- 
sa marziale  fredda.  Ma, per  essere  in  un  luogo  inaccessibile,  e  dall'a» 
bitato  molto  lungi,  non  suol  farsene  uso. 


996  SOLE  — >  SOaAGGIO 

Questa  medesima  sorgente  va  notata  nel  comune  di  Palìzzi.  v.  PA- 
LIZZI e 

*-  Sole  e  della  liuna  (del  Bagno  del),  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  y  1* 
~  Solfa.  V.  COLLE  DI  ANCHISE 

—  Solfa.  V.  COLLE  SANNITA 

—  Solfanlna  della  Valle  di  Zan^onia.  v.  ISOLA  DEL  PI&NQo. 

—  Solfatara  (della)  in  Contursi,  v.  CONTURSI  e 

—  Solfalaira  »  di  Fontana,  v.  FONTANA  LIRI  a 

—  Solfatara  »  di  Oliveto.  v.  OLIVETO  CITRA  e 

—  Solfalai*a  »  di  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  6,  v  12 

—  Solfatara  (del  Lago  della).  v«  TIVOLI  a 

—  Solfato,  0  Solfara  (del),  v.  CIRO'  b 

—  Solforala  (della),  v.  POZZUOLI  t  32* 

—  Solfurea  di  Sojo.  v.  SUJO  DI  CASTELFORTE  e 

—  SOLIGNANO  (di),  comune  di  2379  abitanti,  nel  mandamento  di 
Fornuovo  di  Tanaro,  circondario  e  provincia  di  Parma;  da  cui  disia 
13  chilometri.  Nella  contrada  delle  Caselle^  presso  Solignano,  esiste 
una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca. 

•—  Solopaca  ».  V.  TELESE 

—  SOLTO  »  comune  di  852  abitanti,  nel  mandamento  di  Lovere,  cir* 
coudario  di  Clusoue,  provincia  di  Bergamo;  da  cui  dista  sette  chilo- 
metri. Nel  tenimento  di  Solto  sorge  un'  Acqua  ferruginosa  mgnesiacir 
con  centigradi  16  di  temperatura.  Adoprasi  in  bevanda»  come  pu^ 
galiva,  e  antiflogistica  :  non  che  contro  la  dispepsia,  per  gli  emorrm- 
di,  gr infarcimenti  viscerali  dell' addomine.  Dentro  al  comune  esisUH 
no  due  alberghi,  per  alloggio  agli  accorrenti. 

—  SOMMATINO  (di)  comune  mandamentale  di  3900  abitanti,  nelci^ 
condario  e  provincia  di  Caltanisetta.  Nel  lenimento  di  Sommatioo 
trovansi  cinque  polle  di  Acque  solforose  fredde.coi  rispettivi  nomi;  cioè 
1^  Baliola,  2*  del  CanaloUo,  3«  di  Giolllle,  4'  di  J/inU'na,  e  5*  del  Rigiik. 
Sarebbero  a  desiderarsene  ulteriori  dettagli. 

—  Sopra  la  croce  ».  v.  CHIAVARI 

—  SORA  ))  comune  circondariale  di  12313  abitanti,  nella  provincia 
di  Terra  di  Lavoro,  della  quale  il  capoluogo  è  Caserta  ;  da  cui  Sera 
dista  102  chilometri. 

a)  Il  sig.  La  Pira  annunzia  di  trovarsi  Acque  minerali  nel  tenimen- 
to di  Sora:  delle  quali  nulP altro  ho  potuto  conoscere  finora. 

b)  Un'altra  sorgente  ei  pure  n'  indica  in  S.EIIa  fflnme  rapido;  ch'è 
un  comune  di  4799  abitanti ,  nel  mandamento  di  S.  Germano,  cir- 
condario di  Sora^  in  questa  ìstessa  provincia.  Ma  pure  se  ne  igoora- 
no  le  qualità. 

—  SORAGGIO  »  in  Garfagnana»  villa  sopra  un  monte^  con  pochi  pò- 
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polani,  frazione  del  comune  di  Sillano,  che  contiene  2096  abitanti, 
nel  mandamento  di  Minacciano,  circondario  di  Castelnuovo  di  Gar- 
fagnana,  da  cui  dista  11  miglia,  nella  provincia  di  Massa  e  Carrara. 

a)  Nel  tenimento  di  Soraggio  esiste  una  sorgente  di  Acqua  salina 
non  termale. 

6)  É  degna  di  osservazione  nella  villa  di  Soraggio  una  spelonca , 
Dominata  Grotta  delle  Fate^  scavata  dentro  di  uno  smisurato  scoglio; 
nella  quale  trovansi  più  camere ,  ed  antri,  a  volta  ;  e  cosi  ordinata- 
mente  disposti,  che  sembrano  opera  dell'arte,  più  che  della  natura. 

e)  Sono  pure  nel  medesimo  villaggio  abbondanti  cave  di  Gesso. 

—  SORAGNA  »  Soranea^  comune  mandamentale  di  5150  abitanti,  nel 
circondario  di  Borgo  S.  Donnino,  provincia  di  Parma.  Nel  territorio 
di  Soragna,  come  trovo  registi*ato,  esiste  una  sorgente  di  Acqtta  sali- 
na  fredda. 

—  SORANO  »  in  Val  di  Fiora,  comune  di  5059  abitanti ,  nel  manda- 
mento di  Pitignano,  circondario  e  provincia  di  Grosseto.  II  sig.  Santi, 
nel  suo  Viaggio  a  Montamiata, diede  le  prime  notizie  delle  Acque  mi- 
nerali di  Sorano.  Egli  vi  notò  due  sorgenti,  non  distanti  una  dalPal- 
tra.  Ma  il  sig.  Giuli,  che  anch'  egli  poi  recossi  nello  stesso  luogo,  ri* 
ferisce  le  seguenti  osservazioni* 

a]  Verso  la  cosi  detta  Corte  del  Re,  situata  a  ponente  delP attuale  sor* 
giva,  esiste  un  monticello  di  travertino,  nel  centro  del  quale  sta  un 
incavo,  donde  viene  fuori  uno  stillicidio  di  Acqua  minerale  acidola, 
tepida  a  gr.  19  R.  Quindi  può  essere  che,  all'epoca  della  visita  fatta 
a  questo  luogo  dal  Santi,  fosse  stata  una  vera  sorgente;  ed  ora  tro- 
vasi acciecata  dal  travertino:  e  forse^col  trascorrei^e  degli  anni,  potrà 
Darsi  strada  per  qualche  altro  luogo. 

6)  La  sorgente  attuale,  conosciuta  col  nome  di  Acqua  minerale  della 
Buca  di  Fiori,  si  raccoglie  in  un  incavo  nel  travertino  :  e  sorge  dalle 
naturali  aperture  dello  stesso  travertino.  E  abbandonata  a  sé  mede- 
sima. Nel  venir  fuori  è  accompagnata  da  colonne  di  Gas  ;  del  quale 
ogni  50  volumi  son  composti 

di  Gas  acido  carbonica  volumi        30 

B    —  azoto  »  15 

»    —  ossigeno  »  5 


Somma       volumi        50 

V Acqua  della  Buca  de'  Fiori  è  trasparente  ;  senza  odore;  con  sapore 
leggermente  salato  :  ha  la  temperatura  di  gradi  29  R.  Lascia  nel  suo 
corso  poche  tracce  di  Carbonato  calcareo.  Coir  analisi  di  24  once,  Os- 
sian granelli  1440,  di  quest'acqua^  si  trovarono  dal  Giuli 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi  5 

»  Idroclorato  di  soda                                         grani  17 

»      —      di  magnesia  »  4 

h      —      di  calce  n  3 

»  Solfato  di  soda  t  7 

»      —      di  calce  »  2 

»  Carbonaio  di  calce  »  5 

li      —      di  magnesia  >  1 

Somma  delle  sostanze  fi3se        grani  39 

É  termale,  salina:  e,  per  la  sua  scarsa  quantità  di  Gas  acido  carbo- 
nico^ ha  poca  attività  ne'  casi  ove  convengono  le  acque  acidule.  Ma  i 
sali,  che  contiene,  rendonla  purgante:  e  questa  proprietà  riceve  mag- 
gior forza  dalla  originale  sua  temperatura.  Come  tale  può  prescriver- 
si da  dieci  a  dodici  bicchieri.  Può  giovare  ancora  nelle  ostruzioni  e- 
patiche:  ed  in  qualche  modo  ancora  nelle  splenicbe. 

Nella  StoUsItca  delle  Acque  minei^ali  dell'Italia  citasi,  appartenente 
anche  a  Sorano,  una  sorgente  di  Acqua  acidola^  denominata  Bagno  di 
FiletUiy  con  centigradi  32^,5  di  temperatura.  Ànaliizatone  dal  Giuli 
un  litro,  se  ne  riportarono 

di  GcLS  acido  carbonico 

»    —    cu^lo 

»    —    ossigeno 

»  Cloruro  di  magnesio 

»    —    di  calcio 

))     —    di  ferro 

9  Solfato  di  calce 

»  Carbonato  di  magnesia 

B    —     di  coke 

Somma      grammi      2,70 

—  SORBO  DI  SERPIGO  »  villaggio  di  765  abitanti ,  nel  maudameuto 
di  Volturara  Irpina,  circondario  e  provincia  di  Avellino ,  eh'  è  capo- 
luogo del  Principato  Ulteriore.  Nel  lenimento  di  Sorbo,  che  dista  due 
miglia  da  Avellino,  trovo  registrato  sorgere  miì  Acqua  minerale  salina 
calda:  ma  se  ne  ignora  la  natura. 

—  Swripente  de*  denti  e  delle  ffenfirive  ».  v.  CASAMICCIOLA  k  12 

—  —    del  BsiguQ  in  Fordongianus  )).  v.  FORDONGIANUS  a 

—  —  del  CijpoUo  in  Montecatini  d.  v.  MONTECATINI  di  Val  di 
Nievolo  g 


grammi 
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—  —    del  fe«:alo  »  in  Fordongianus.  v.  FORDONGUNUS  b 

—  —    della  Cappella  »  \ 

—  —    della  Maddalena  »  I  .    •cr;««/i:^  «  irivrA 

^^ii«  -linAm  ^k^  •«  c  «M«8^«  «  V  1^  Vinadio.  v.  VINA- 

—  —    della  ■taffa  cne  va  in  cucina  »  >       yvjpw 

—  —    della  stufo  del  Quartiere  »       \      ^^^  ^'  ^ 

—  —    del  Jlledleo  »  ) 

—  —    del  Portico  grande  ».  v.  S.  CASGIÀNO  DE'  BAGNI  i 

~      —    M  Papo^i  ^*  !  ^"  Montecatini,  v.  MONTECATINI  g,  j 

—  —    ferrugrinosa  di  Valdlerl  d.  v.  VALDIERI  n 

—  —    Inferiore  della  Rocca  »  ) 

—  —    laterale  della  Rocca  »    [  in  Vinadio.v.VINADIO  al,  4, 8 

—  —    superiore  della  Rocca  u  ] 

—  SorgenU  delle  sabbie  (delle),  v.  CASAMICGIOLA  k  ìì 

—  Sorirenzai  o  Sur«renza  ».  v.  PONTELANDOLFO  a 

—  Soruriva  di  Acqua  amara  d  in  Galluccio.  v.  GALLUCGIO 

—  8os  bafirnos  (de^).  v.  ILLORAI 

—  Soslna,  o  Vosina,  (della),  v.  GIRIFALCO 

—  Sotto  le  piane  ».  v.  CASTELLI  b 

—  Sotto  S.  Rocco  ))  in  Agnone.  v.  AGNONE  e 

—  SOVICILLE  »  comune  di  7091  abitanti,  nel  mandamento,  circon- 
dario, e  provincia  di  Siena,  v.  FILETTA  in  Val  di  Merse 

—  Spadula.  V.  NURRA  a 

—  Spamplnata  (di),  v.  TERRANOVA  di  Sicilia  b 

—  SPEDALETTO  »  villaggio  ,  frazione  del  comune  circondariale  di 
Rimini,  da  cui  dista  11  chilometri;  in  provincia  di  Forlì,  Nel  teni- 
mento  di  Spedaletto,  a  lato  del  torrente  Marrano,  sorge  in  abbondanza 
un'Acqua  solfurea  fredda  a  15  centigradi.  Il  Sestiui,  che  osservoUa,  la 
rinvenne  di  color  giallastro  ;  odor  solfureo  ;  sapor  salso  amarognolo; 
colla  temperatura  di  15  centigradi;  mentre  l'atmosfera  ne  segnava  30. 
Non  si  adopera  per  malattie;  poiché,  non  essendo  allacciata,  mischiasi 
colle  acque  vicine,  che  ne  alterano  la  natura.  Per  la  stessa  ragione 
non  ha  potuto  essere  analizzata,  v.  PREDAPPIO  d 

—  Spelonca  (del  Bagno  della);  o  della  Scrofa.  v.CASAMICCIOLAn 

—  Spelonca  »  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  y  7 

—  Spennapollastro.  v.  CASAMICCIOLA? 

—  Speranza  (della) ,  in  Val  di  Nievole.  v.  MONSUMMANO  b ,  MON- 
TECATINI q 

—  SPEZZANO  ALBANESE  (di),  comune  mandamentale  di  40 i6  abi- 
tanti, situalo  in  una  pianura  fra  il  Grati  ed  il  Coscile,  nel  circondario 
di  Castrovìllari^  e  a  12  miglia  dallo  stesso,  in  provincia  di  Calabria 
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Citra  ;  della  quale  il  capoluogo  è  Cosenza*  Fu  detto  AtbaneK ,  perchè 
già  abitato  da  famiglie  Albanesi,  rifugiate  in  Calabria;  le  quali  adot- 
tarono poi,  nelle  cerimonie  ecclesiastiche,  il  rito  latino. 

Lo  egregio  signor  Puntieri  Luigi ,  Sindaco  di  Spezzano  Albanése, 
da  me  pregato  di  spedirmi  qualche  notizia  relativa  alle  Acque  mine- 
rali di  quel  comune,  con  gentile  sua  lettera  del  dì  17  genndjal869, 
mi  manifestava  quanto  segue. 

Nel  lenimento  del  comune  istesso  ,  dalla  base  di  una  collioeUa, 
lungo  il  fiume  Esaro  ,  alla  distanza  di  5600  palmi  dal  ponte  che  lo 
sovrasta,  in  una  contrada  denominata  Bagni^  sorgono  due  polle  pe* 
renni  di  Acque  minerali  saline  appena  tepide  ^  con  24  centigradi  di 
temperatura.  Le  medesime  son  conosciute  da  circa  settant'anoi; ben- 
ché alcuni,  troppo  caldi  di  amor  patrio,  amano  credere,  che  il  nome 
rimasto  alla  contrada  riferiscesi  alla  città  vetustissima  di  Tun'o,  ch'e- 
ra prossima  a  quel  luogo;  e  che  Tacqua,  chMvi  sorge^  abbia  rapporto 
con  antichi  bagni  de'  TurinL 

Queste  due  sorgenti  vengon  fuori  entrambe  sulla  ripa  meridionale 
del  fiume  Esaro;  cioè  Tuna,  a  4500  palmi  napolitani,  nella  regione 
superiore  al  di  là  del  ponte;  e  Taltra  a  palmi  4950:  sì  che  fra  tali  due 
polle  esiste  la  distanza  di  palmi  450  ,  ossiano  metri  119.07.  La  co- 
mune loro  lontananza  dal  mare  è  di  circa  miglia  dieci.  La  prima  sor- 
gente elevasi  sul  letto  del  fiume  poco  più  di  palmi  tre:  discostasi 
dalle  acque  correnti  dello  stesso  un  tOO  palmi  ;  ed  è  soggetta  ad  es- 
serne coperta  dalla  fiumana  nelle  grandi  piene  deiriuTerno;  tanto 
maggiormente  per  la  deviazione  del  Inalveo  del  medesimo  Edaro.  La 
seconda  elevasi  palmi  32  dal  letto  stesso.  Questa,  ch^è  la  più  elevata, 
più  lontana  e  più  sicura,  gorgogliava  dentro  una  fossetta  del  diame- 
tro di  palmi  tre;  profonda  poco  più  di  un  palmo.  Ora,  a  cura  e  spe- 
se di  quel  municipio,  vi  si  è  edificata  una  fontana  in  muro.  Entraci- 
be  le  sorgenti  sopra  dette  sono  circondate  da  fluenti  vene  di  acqua 
dolce:  e  fra  le  varie,  che  di  queste  vengon  fuori  da  quel  poggio, 
esistene  una  di  colore  leggiermente  nerastro.  Il  territorio  della  spon- 
da di  quel  fiume  offre  su  per  la  sua  superficie  tracce  di  sostanza  biao* 
ca  salmastra.  Vi  si  trovano  anche  ruderi ,  che  gli  eruditi  del  paese 
attribuiscono  a  edifizt  antichi.  Nella  stessa  regione  vegetano  rigo- 
gliosamente, e  a  preferenza,  il  pioppo,  Polivo,  la  liquirizia,  il  tùSt 
marino. 

L'acqua  sopra  detta  scaturisce  da  una  delle  fonti  a  rivolo;  mentre 
dall'altra  viene  fuori  a  bolle  gorgoglianti  dentro  la  fossetta.  Sì  dal- 
l'una,  che  dall'altra,  svolgesi  continuamente  una  sostanza  gassosa. 
Entrambe  le  acque  stesse,  come  ho  detto,  sono  trasparenti,  limpide; 
di  odor  non  disgustoso;  o  senza  odore;  con  sapore  salso,  leggermente 
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amaro,  ma  piacevole:  e  hanno  la  tfoì pelatura  da  18  a  \\)  f^radi  Rèa- 
muriani:  né  al  (contatto  di  aria  mostrano  alterarsi  11  pes<i  loro  speci- 
fico, a  confronto  di  quello  dell'acqua  distillata,  è  come  18i:J7  a  LSOOO, 
I  vantaggiosi  effetti,  die  pur  ora  da  queste  acque  vengono  sperimen- 
tati, indussero  il  sig.  Rovitti  Alessio,  chimico  del  comune  di  Cerchia- 
ra,  ad  eseguirne  analisi  quantitativa  nel  settembre  del  1854.  Il  risul- 
tato, che  ne  ottenne  da  30  once,  fu  il  seguente: 

del  Gas  idrogeno  (libero  o  carbonato?)  poli,  cubici     20 

»  Solfato  di  magnesia 
»     —    di  soda 
»  Jodo 

»  Nitrato  di  potassa 
»  Protossido  di  firro 
»  idroclorato  di  soda 

Somma  degli  elementi  mineraiizzatori  fìssi    granelli     130 

Da  quest'analisi  risulterebbe,  che  TAcqua  di  Spezzano  Albanese  sa- 
rebbe salina  jodata\  e  avrebbe  molla  analogia  colFAcqua  media  di  Ca- 
stellamare,  coxi  quella  di  Pozzuoli,  ecolTacqua  marina:  che  anzi  sa- 
rebbe preferibile  alla  prima  per  lo  Jodo^  e  alle  altre  due  pel  Proins^* 
side  di  ferro^  che  contiene.  Essa  riesce  tonica,  cat<irtica,  diuretica;  e 
aatiscrofolosa,  deostruente,  risolvente.  In  pruova  di  questi  buoni  ef- 
fetti vao  citati  i  signori  Marini  Vincenzo,  già  sfiduciato  dai  medici  di 
Napoli  per  cronicp  malore  viscerale;  Magnocavallo  Ferdinando,  con 
abituale  colica;  Bruuetti  Giuseppe,  VinacquaGiosafatla,  Orecchio  Vin- 
cenzo, Ippolito  Francesco,  sofferenti  tenia;  Marino  Ferdinando  con 
artritide;  Staffa  Giuseppe  Antonio,  Tarsia  Leopoldo,  ed  altri,  affetti 
da  vizio  erpetico  ;  parecchie  donne  con  soppressione  di  menstrua- 
sione  da  molti  anni  :  più  persone  sofferenti  blennorròa;  Torchia  Sal- 
vatore cappellano  avviato  alla  consunzione,  con  febbre  lenta,  accom- 
pagnata da  affezioni  ipocondriache,  e  da  irritazione  delle  ghiandole 
del  mesenterio;  Borrelli  Francesco,  per  vizio  esantematico;  Trojano 
Oronzio,  per  affralita  salute;  ed  altri  molti  si  guarirono  de'  rispetti- 
vi mali,  mediante  Tuso  interno,  o  esterno,  di  queste  i4c7iit'  minerali  di 
Spezzano  Albanese, 

—  Splagiria (della)  in  Fuorigrotta.v.FUORlGROTTA/-,  POZZUOLI  v  (>" 

—  Splano  (del  campo  di),  v.  FRONOAROLA  h 

—  SPILAMBERTO,  o  SPINA  LAMBERTI  (di),  comune  di  3400  abitan- 
ti, in  luogo  amenissimo,  sulla  sinistra  sponda  del  fiume  Panaro,  nel 
circondario  di  Vignola,  provincia  di  Modena,  da  r,ui  dista  8  miglia. 
Nella  storia  della  Badia  di  Nouantola  il  Tirabcsjlii  ha  confutato  la 

12G 
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volgar  tradizione  ,  che  il  nome  di  Spina-Lamberti  fosse  stato  dato  a 
questo  luogo,  perchè  ivi  fu  ucciso  lo  imperatore  Lamberto  ;  mentre 
questi  era  morto  presso  il  villaggio  di  Marengo, nel  territorio  di  Man- 
tova ;  il  che  pure  aveva  dimostrato  il  Muratori.  A  Spilamberto  esiste 
una  sorgente  di  Acqua  acidola  salina  ferruginosa  fredda^  come  quella 
di  Brandola:  ed,  al  par  di  questa,  adoprasi  dagli  accori-enti. 

—  Spineta.  V.  LORETO  a 

—  SpinoM  (delle),  v.  OTRANTO 

—  §pltilll  (degli}.  V.  SALERNO  a 

—  Sprofondo  (dello),  v.  AGNANO  in  Valle  dell'Arno  inferiore  b 
~  Stabla  (di),  v.  CASTELLAMMARE  di  Stabia 

~  SladoUaa  o.  v.  PEGHERA  di  Stadolina 

—  STAGGIA  »  in  Val  d*Elsa ,  antico  castello  murato  ;  con  rocca  e 
chiesa  plebana  dì  S/  Maria  Assunta,  comprendente  714  abitanti,  fra- 
zione del  comune  di  Pogglbonsi,  che  ne  ha  7337,  nel  mandameato 
di  Colle  di  Val  d'Elsa,  circondario  e  provincia  di  Siena.  Il  castello  di 
Staggia  sta  sulla  via  Romaua,a  12  miglia  a  maestrale  da  Siena.  Vi  so- 
no i  resti  delle  mura,  che  occorrevano  a  fortificarlo:  ed  in  un  angolo 
vi  è  un'antica  rocca,  che  servi  vagli  di  cittadella. 

A  circa  due  miglia  a  greco  dal  castello  di  Staggia,  poco  discosto 
dal  torrente  dello  stesso  nome  ;  sopra  le  colline,  ov'  è  il  podere  de- 
nominato del  Coltellaccio,  e  precisamente  nel  campo  delle  Scoparelle, 
trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale,  conosciuta  col  nome  di  Ae» 
qua  di  Sloggia,  o  di  Acqua  delle  Scoparelle.  Viene  fuori,  nella  quantità 
di  tre  o  quattro  barili  in  ogni  24  ore,  nello  inverno,  dagli  strati  late- 
l'ali  del  cratere,  formati  di  terreno  di  alluvione  marino.  È  trasparen- 
te; senza  odore;  leggermente  salata  ;  ed  ha  temperatura  di  12  gradi 
R.  Entro  la  sorgente  vegeta  una  specie  di  Potamogéto  :  e  dentro  al  cra- 
tere, sopra  la  superfìcie  dell'acqua,  vedesi  galleggiare  un  tenuissimo 
velo  bianco  di  Carbonato  di  calce\  che  fa  effervescenza  cogli  acidi.  Per 
via  di  analisi,  che  praticonue  il  Giuli,  sopra  libbre  due  di  quesl^aé- 
qua,  si  ebbero  i  seguenti  sali 

d' Idroclorato  di  soda 
))     —    di  calce 
»     —    di  magnesia 

m 

9  Solfalo  di  calce 

))    —    di  magnesia 

))  Carboiwto  di  calce 

D     .^    di  magnesia 

»    —    di  ferro  tracce 

Somma  delle  sostanze  fìsse        grani     107 
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h'Àcqua  di  Staggia ,  o  delle  Scoparelle,  è  salina  fredda.  È  purgativa: 
ma,  per  Fabbondanza  d' Idrocloralo  di  soda  che  contiene,  poco  si  tolle- 
ra dagli  stomachi  molto  irritabili.  Potrà  beversi,  collo  indicalo  sco- 
po, in  una  sola  mattina,  da  sei  ad  otto  bicchieri. 

—  Stagno  (dello),  v.  CHIANCIÀNO  b 

—  STALETTI  »  comunello  di  1650  abitanti, nel  mandamento  di  Squil- 
lace,  circondario  e  provincia  di  Catanzaro,  ch'è  capoluogo  della  Ca- 
bria  Ulteriore  ^2*.  Nel  lenimento  di  Staletti  furono  trovate,  non  ha 
guari  due  sorgenti  di  Acque  minerali  fredde  y  che  suppongonsi  saline. 

—  STARO  (di),  villaggio  di  pochi  abitanti ,  frazione  del  comune  di 
Val  dei  Signori,  che  ne  novera  4696,  nel  mandamento  di  Schio,  pro- 
vìncia di  Vicenza,  nel  Veneto. 

Nel  lenimento  di  Staro  trovasi  una  sorgente  di  Acqtia  acidula  ferru- 
ginosa vetriolica,  denominata  Fonte  di  Staro,  o  Fonte  Virgiliana. 
Questa  fonte  vi  è  elevata  metri  478,59  sopra  il  livello  del  mare.  L'ac- 
qua viene  fuori  da  una  dolerite  in  decomposizione,  a  destra  del  tor* 
renle  Bise.  È  trasparente,  senza  odore;  con  sapore,  appena  estratta, 
fresco ,  acidolo,  e  piccante  ferruginoso.  La  temperatura,  fuori  della 
polla,  e  al  libero  contatto  dell'  aria,  risultò  fra  i  gradi  9®,  9  ;  e  10  R. 
(12,37  e  12^50  centigr.);  essendo  l'atmosfera  circostante  agr«  16,5  R. 
La  sua  gravità  speciflca,  alla  temperatura  di  14  gradi  R.,  risultò  di 
1,00132.  Un  litro  di  Acqua  di  Staro,  secondo  l'analisi  fattane  dal  pro- 
fessor Melandri  Contessi,  trovasi  composto  come  segue 


di  Bicarbonato  di  calce 

grammi 

0,930.72 

ìi    ^^    di  magnesia 

» 

0,432.70 

li    ^^    di  ferro 

» 

0,052.58 

»  Solfato  di  magnesia 

)) 

0,129.24 

»   Trisilicato  di  soda 

)) 

0,082.00 

ì)     —    di  calce 

D 

0,020.75 

))  Gas  acido  carbonico 

» 

1,044.00 

ì)  Acqua  pura 

» 

997,308.01 

Totale    grammi    1000,000.00 

Siccome  però  la  Silice ,  invece  di  trovarsi  combinala  colla  Soda  e 
colla  Calce y  potrebbe  esistere  libera,  e  sciolta  nell'acqua,  in  questo 
caso  la  composizione  dell'Acqua  di  Slaro  sarebbe  come  segue 

di  Bicarbonato  di  calce  grammi  0,950.00 

))     —     di  magnesia  »  0,451.40 

))     —    di  ferro  »  0,052.58 


Somma  parziale        grammi  1,453.98 


grammi 

1,453.98 

» 

0,073.00 

» 

0,067.2a 

)) 

0,063.00 

s 

0,035.30 

» 

998,307.52 
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Riporto 
•     )i  Solfalo  dì  sodo 
:ì     —    di  wognesia 
))  Silice  sciolta 
))  Acido  carbonico 
)}  Acqua  pura 

Totale     grammi     1000,000.00 

Jj  Acqua  minerale  di  Slaro  appartiene  alle  acidole  gassose,  poco  fer- 
ni{j:inose,  e  poco  saline.  La  Facoltà  Medica  di  Padova,  con  suo  pare- 
re del  29  novembre  1823  ,  stando  alla  riportala  analisi ,  conchinse, 
r.lie  queste  acque  devono  riguardarsi  come  toniche,  stomachiche, 
diuretiche, antisettiche,  deostruenti:  e  che  in  generale  hanno  lepre- 
prielà  simili  molto  a  quelle  di  Recoaro;  con  qualche  differenza  però 
jìel  grado.  L'Acqua  di  Staro  ha  meno  quantità  di  ferro,  che  quella  di 
Recoaro;  e  ninna  porzione  del  Solfato  di  calce,  che  in  quest'ultima  ai 
trova.  Essa  contiene  in  vece  un  triplo  della  Silice;  una  quantità  mag* 
^iore  di  Magnesia;  con  Solfato  di  soda ,  o  Soda  combinata.  In  fatti  di 
«jucst'ultimo  alcali,  allo  stato  di  Solfalo,  dentro  all'Acqua  di  Recoaro, 
si  ritrova  appena  la  più  lieve  quantità.  La  Facolià  suddetta  giudicò 
le  acque  di  Recoaro  più  astringenti  e  toniche;  ma  più  diffìcili  a  di- 
fferirsi di  quelle  di  Staro;  che  passano  più  facilmente,  e  più  pronta- 
jncnte,  per  le  vie  dell'orina  ,e  per  secesso:  e  che  sembra  doversi  pre- 
ferire alle  prime  nelle  aifezioni  scrofolose  ;  nelle  ostruzieni  del  fega- 
to, congiunte  con  qualche  grado  di  rigidità ,  o  di  flogòsi ,  o  di  calco- 
losa disposizione;  e  con  molta  mobilità  nel  sistema  organico. 

Queste  acque  prendonsi  in  bevanda,  nella. dose  di  tre  libbre  fino 
a  cinque  al  giorno. 
— -  Slazicllc.  v.  ACQUI 

—  Slcllneeio  (del  lago  di),  v.  OASTROGIOVANNI  n 

— -  mierpora,  o  Slrcpara,  de'SanlI  (della),  v.  MOSCUFO  a 

—  SlifTiane.  V.  STIGLIANO 

i—  STIGLIANO  (di),  piccolo  borgo  di  pochi  abitanti,  che  può  riferirsi 
ni  mandamento  di  Corneto,  che  ne  novera  4000  nel  circondario  e  pro- 
vincia di  Civitavecchia.  Stigliano  è  posto  sopra  un  alto  e  ameno  col- 
le ;  a  di  cui  piedi  stanno  le  sorgenti  del  fiume  Lenta.  Dista  otto  mi- 
fili.i  da  Bracciano,  e  quindici  da  Civitavecchia.  Appartiene,  col  titolo 
di  Pi'incipato,alla  famiglia  Altieri  di  Roma.  Nelle  sue  viciuauze,  ver- 
f<o  libeccio,  trovasi  una  sorgente  di  Acque  termali  sol foivsc ,  o  Icrmo- 
snlfurrc;  conosciute  dagli  antichi  col  nome  di  Aquae  Stygianae ,  Aquae 
Aijollinans  ;  Acque  ApoUinari  di  Tarquinia  ,  per  la  vicinanza  allantica 
Tarquinia  ,  ora  Corneto.  Sono  ellìcacissime  contro  i  mali  erpetici.  Vi 
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esiste  un  mediocre  stabilimento  balneare.  Sembra,  che  queste  acque 
fossero  state  conosciute  anche  prima  della  fondazione  di  Roma;  stan- 
do alle  scoperte,  che  il  P.  Macchi  fece  di  oggetti  antichissimi,  sepolti 
nette  piscine  di  quel  villaggio. 

—  STIGLIANO  3  Siilienum,  comune  mandamentale  di  5378  abitanti, 
nel  circondario  di  Matera,  provincia  di  Basilicata,  della  quale  il  ca- 
poluogo è  Potenza.  Vi  si  accennano  famosi  bagni  presso  la  Salandril- 
la,  a  10  miglia  E.  da  Girenta  (forse  Acerenza).  Così  trovo  notato.  Ma 
sarebbe  utile  almeno  conoscere  la  natura  di  questi  bagni. 

^_  milliditti  di  Ohianciano  (de^).  v.  CHIANCIANO  h 

—  flioiMoè  (di),  v.  OLLOLAI  b 

-—  SiMuace  (dello),  o  del  Cappone,  v.  CASAMICCIOLA.  d 

—  mraboiie  (di),  v.  SCI  ACCA  a 

—  mrada  (della),  v.  CHIANCIANO  f 

--  Sireppara,  o  Sterpara,  de*» Santi  ».  v.  MOSCUFO  a 

—  Stretto  (dello),  v.  GÌ  MIGLIANO  a 

-—  STREVI  (di),  comune  di  2240  abitanti,  nel  mandamento  e  circon- 
dario di  Acqui,  provincia  di  Alessandria. 

a)  A  Strevi,  tre  miglia  lontanodaibagnidi  Acqui,  verso  levante,  sulla 
sponda  ds^lla  Boripida.  esisteva  una  sorgente  di  Acqua  minerale,  detta 
|a  Fonkina  salma  del  Rodane,  Era  fredda,  di  un  gusto  eminentemente 
salmastro,  e  diuretica.  Essa  produceva,  anche  bevuta  moderatamen- 
te, ì;^na  specie  di  ebrietà  passaggiera,  oltre  del  promuovere  abbon- 
danti acquose  scariche  per  Fano.  Questa  sorgente ,  indicata  dal  Ma- 
lacarne, ora  più  non  esiste;  essendo  stata  coperta  dal  fiume  Medrio. 

b]  Vn,  mezzo  miglio  lungi  da  Strevi,  a  tramontana,  presso  la  via  di 
AliQe,  sulla^  destra  sponda  del  torrente  Medrio,  sorge  un'Acqua  molto 
fredda ,  che  si  nomina  la  Purgativa  del  Medrio.  Ha  odore  tenue  solfu- 
reo  epatico;  sapore  molto  salso:  è  leggermente  untuosa.  Bolle  e  gor- 
goglia assai  frequeutcmente:  e,  a  chi  per  qualche  tempo  vi  sta  curva- 
lo sopra,  cagiona  una  leggiera,  e  non  spiacevole  ebrietà,  siccome  af- 
ferma il  G.ranctti.  Non  è  usala  in  niedicio.a.  I  poveri  però  se  ne  av- 
valgono per  condimento  de'  cibi,  a  risparmio  del  sale. 

—  StroncfUno  (di  casa),  v.  MODIGLIANA  a 

—  STRONCONE  (di),  comune  di  3158  abitanti,  nel  mandamento  e  cir- 
itondario  di  Terni,  provincia  dell'Umbria,  della  quale  il  capoluogo  è 
Perugia.  A  Stròncoue,  in  un  fondo  nominato  Lubrello ,  presso  il  con- 
vento di  S.  Simone,  alle  radici  del  Monterolondo,  sorge  un'Acqua  mi- 
neraie,  che  dai  naturali  di  quel  luogo  è  detta  Acqua  ddCuro.  Nullaltro 
n'è  a  nii;^  conoscenza. 

—  STRONCjOLI  ))  pircola,  ma  antichissima  città  niandanienlale  di 
9128  abitanti,  n»?!  circondario  di  Colrone ,  provincia  dolla  Calabria 
riteviorc  Seconda;  della  quale  il  capoluogo  è  Catanzaro. 
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a)  Non  lungi  dalla  collina,  sulla  quale  si  erge  la  città  di  Stiongo- 
li,  ossia  Tantica  Petelia^  dentro  una  couLrada  che  si  Doraina  Comeno^ 
u  Cocomero ,-  scorrono  alle  falde  di  una  rupe  varii  rivolelii  di  Acqwa 
sulfurea  fredda,  sopra  di  una  terra  calcare.  Li,  scavatosi  in  uq  luogo, 
dojode  trapelava  Tacqua,  a  fine  di  allacciarla ,  pullolonoe  larga  vena 
di  Acqua  sulfurea  fredda,  del  diametro  di  un  pollice.  Ha  Todore  di  uo- 
va guaste:  corre  assai  velocemente:  è  un  po' bianchiccia,  per  la  terra 
calcare  ch'evvi  in  dissoluzione.  11  sig.  Vincenzo Capoiza,  analiiialah, 
rinvenne  Idrogeno  solforalo,  e  Idrosolfuro,  in  molta  dose;  Gasocidocaf" 
tonico  in  iscarsa  quantità;  Solfato  di  ruagnesia;  Bicarbonato  di  mannaia; 

—  di  calce;  e  -  di  soda;  Idroclorato  di  soda;  Sìlice;  e  Calce  in  pochisaiint 
quantità.  Svaporate  libbre  due  dell'acqua  stessa,  ne  riroasero,  oltre 
a  poca  materia  non  definita,  circa  60  grani  di  Sali  crisuUHzsali:  e,  di 
tal  peso,  quasi  35  grani  erano  di  Solfato  di  magnesia.  Colla  dose  di  oa- 
ce  dodici  quest'acqua  purga  in  abbondanza.  In  minor  dose  riesce  diu- 
retica; e  utilissima  pe'mali  cronici  cutanei. 

6)  Nelle  stesse  vicinanze  trovansi  miniere,  non  ancora  esplorate, 
di  oro,  di  argento,  mercurio,  e  zolfo. 

—  Slnfa  (dellaj,  in  Vignone.  v.  VIGNONE  e 

■"      ~    ^^''A'''*!!:,^''''"'*"l.v.VINADI0  2,3 

—  —    del  f^narticre  »         ) 

—  —    dePiselarelli  n.  v.  POZZUOLI  p 

—  —    di  Asaallni  ».  v.  POZZUOLI  q 

—  Stufe  del  Perone  ».  v.  CASAMICCIOLA  m 

—  —  del  Tenlaceio.  v.  TESTACCIO  e,  CASAMICCIOLA  t 

—  —  di  Agnano,  o  Sadatorii  di  8.  Gennaro,  v.  PIANURA  r 

—  —  di  Cacciato,  v.  CASAMICCIOLA  r 

—  —  di  CaBaipllone.  v.  CASAMICCIOLA  q 

—  —  di  IVerone.  v.  POZZUOLI  / 

—  ~    di  H.  Mrenzo.  CASAMICCIOLA  5 

—  Slnfe,  o  Sudatorio,  di  Tritoli,  v.  POZZUOLI  k,  x  \9 

—  Styfi^lanae.  v.  STIGLIANO  presso  Corneto 
~  Snaen  e  Milita  (di),  v.  ARMUNGIA  a 

—  Sabamara  del  Foresti,  v.  MODENA  / 

—  Snbaniara  di  Modena,  v.  MODENA  j 

—  Siibamara  delle  Monaclie  di  S.*  Chiara,  v.  MODENA  m 

—  SUBBIANO  (di) ,  comune  di  3371  abitanti ,  nel  mandamento  «  cir- 
condario, e  provincia  di  Arezzo.  AI  comune  di  Subbiano  appartieoe 
la  Pieve  di  8/  Maria  a  Falciano,  o ,  come  dicono  altri ,  a  Fasciaino; a 
circa  un  miglio  dalla  strada  provinciale  del  Casentino.  K  a  quasi  ìu 
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altro  miglio  al  dì  sopra  di  questa  parrocchia  ,  alPorieute  della  sles- 
sa,  ch'ergesi  sulla  pendice  occidentale  dell'Alpe  di  Catenaja,  dentro 
i)n  fondo  rustico  della  medesima  parrocchia,  presso  il  Borro  di  Ohio- 
ta,  sorge  un'Acqìia  minerale ,  che  dal  Giuli  si  denomina  Acqua  di  8.* 
Mmia  é  Fùkiano,  o  d%CaX.e^iaja\  e  dal  Fabroni  fu  denominata  Acqua  di 
Ghièra.  Viene  fuori  sopra  la  sinistra  sponda  del  torrente  Gtiiora  ,  in 
laogo  piuttosto  elevato,  L'aria  vi  è  ottima.  Quel  luogo  dista  circa  cin* 
qne  miglia,  in  linea  retta,  dalla  sommità  dell'alpe  di  Gatenaja. 
'  VAcqiàa  di  S.  Maria  a  Falciano,  o  di  Catenaja,  o  di  Ghiera ,  è  traspa- 
reote;  ha  odore  di  acqua  acidula  ferruginosa:  il  suo  sapore  è  ancora 
molto  acidolo,  e  ferruginoso  t  la  temperatura  n^è  di  gradi  13  11.  In- 
crosta i  corpi,  sopra  i  quali  scorre,  coi  Carbonati  di  coke  e  di  ferro.  È 
circondata  da  grandi  massi  di  macigno;  e  dovrebb'essere  allacciata: 
onde  sottrarla  dagli  effetti  degli  allagamenti  del  Rio  di  Ghiora.  Lib- 
bre due  dell'acqua  sopra  detta,  analizzata  dallo  Giuli ,  diedero  in  ri*> 
«ultamento 

di  Gas  acido  carbonico  volumi      64 

»  Idroclordlo  di  soda 

»  —     di  magnesia 

n  Carbonato  di  soda 

B  —     di  calce 

))  —     di  magnesia 

ì)  —     di  feiTO 

,  Somma  delle  sostanze  fisse        grani        3G 

È  fredda,  acidola,  alcalina,  ferruginosa.  Essendo  più  doviziosa  di 
Acido  carbonico  dell'Acqua  diChitignano,  dev'essere  più  attiva  di  quel- 
la per  alcune  speciali  malattie;  quali  sarebbero  l'atouka  dello  stoma- 
maco;  le  arenule^  ed  i  calcoli  orinarli;  come  ancor  molte  altre  malat- 
tie degli  apparecchi  delle  orine.  Giova  pur  nella  diarrea,  nella  disen- 
teria»  nella  lienteria.  Con  tutto  ciò  possiede  meno  attività  dell'Acqua 
minerale  di  Montione.  In  quanto  al  modo  di  adoprarla  ,  potrà  consul- 
tarsi il  metodo  indicato  per  quest'ultima  acqua,  v.  MONTIONE 

—  Snbvenl  bominl.  v.  POZZUOLI  f ,  (  9^  t)  9 

—  Ita  canneddu  manna  (de),  v.  THIESI  b 

—  Snccellarlo  (del  baguo  del)  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  i  W  x  12 

.  V.  PIANURA  e,  POZZUOLI  /,  \ 


grani 

)) 

3 
1 

» 

12 

» 

16 

)) 

3 

)) 

1 

• — SudatOrli  di  S.  Gennaro    t     ..    nTAxmoi  ^    nnfsriyiTnr  i  .    4  0 


—  SndaloriI  di  S.  Germano 

—  Sudatori!  di  Tritoli,  v.  POZZUOLI  k,  x  19*" 

—  SMssola  (di),  v.  ACERRA 
--  Su  ferro  (de),  v.  NURRA  e 
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--^  HU'gQUmiìm  ».  v.  6AV0I 

^^  Suino  (del  fiume),  o  Castellano,  v.  CASTEL  TROSINO 
—  SUJO  DI  GASTELFORTE  (di),  piccolo  villaggio  di  200  abitanti,  fra- 
zione di  Gastelforte,  che  ne  ha  2928:  sta  in  luogo  montuoso,  vicina  al 
Garigliano;  nel  mandamento  diTraetto,  circondario  di  Gaeta,  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro,  di  cui  Caserta  è  il  capoluogo.  Nel  teuimen- 
to  di  Sujo,  e  propriamente  presso  le  falde  de' suoi  monti^  entro  un  ri" 
stretto  spazio  di  terreno,  contansi  parecchie  saluberrime  Acque  mim* 
raii^  molto  frequentate  ;  e  conosciute  fin  da'  tempi  de' Romani,  essen- 
dovi tuttora  ruderi  di  antiche  terme.  Se  ne  trova  delVacidola;  della /er- 
rala; come  pure  la  solfurea;  la  salina  alluminosa.  Di  queste  acque  di- 
cesi essersi  già  fatta  da  più  tempo  analisi,  prodotta  in  vecchia  nomen- 
clatura, dal  dottor  Vittorio  Monaco  di  Piedimonte. 

a]  UAcgaa  acidola  vieu  fuori  da  una  roccia  calcare,  prossima  alle 
sponde  dell'antico  fiume  Lift,  or  Garigliano.  Dicesi  Acqua  della  Fossa* 
ta  di  5a/omon«,  o  della  Mola  Salomone:  perchè  sorge  in  tanta  quantità, 
che  mette  in  moto  varie  mole  di  molini.  E  singolare  per  lo  eccesso 
di  Acido  carbonico,  che  in  se  contiene.  È  limpida  perfettamente;  non 
ha  odore  ;  ed  ha  saper  molto  agro ,  come  se  spremuta  fossevi  gran 
copia  di  limoni.  Ond'è  che  alcuni  diconla  Acqtia  delTInferno.  Pare  che 
ivi  la  natura  l'abbia  collocata ,  oud  essere  di  sollievo  agli  abitanti  di 
que' luoghi  paludosi,  ove  predominano  febbri  intermittenti,  e  addo* 
minali  ostruzioni.  In  fatti  si  assicura,  che  moltissimi^  senz'altro  me- 
dicine, che  coU'uso  continuato  di  quest'acqua  per  tutta  bevanda,  si 
guariscono  di  tali  malattie,  quantunque  annose:  e  non  di  rado  pur 
di  asciti  incipienti.  La  sua  temperatura  dicesi  di  20 centigradi;  il  peso 
.specifico  1,00113. 

I  dottori  Alessandro  Tartaro  e  Giuseppe  Fiorillo,  nel  1852,analizU' 
rono  le  Acque  di  Sujo  nella  quantità  di  un  litro:  e  in  questa  prima 
acidola  marziale  ritrovarono 

di  Acido  carbonico  libero  un  volume  uguale  a  quello 
di  una  libbra  di  acqua  pura:  ed  in  peso,  se- 
condo il  calcolo  di  Berzelius  e  Dulong,  grani  14.500 
»  Cloruro  sodico  »  1.7dD 
»  —  magnesico  »  0.500 
»  Solfato  sodico  »  4.^ 
»  —  magnesico  »  0.980 
))  —  alluminico  »  0.870 
»  Bicarbonato  sodico  »  1.030 
»  Carbonato  ferroso  >  0.780 

Somma  parziale    grani    25.0C0 


»     —    calcica 
n     —    manganoso 

»  Silicato  sodico 

h  Perdita 
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Riporlo     grani 


ini 

•25  0(10 

') 

0  200 

ì) 

O.08O 

)) 

0.1  OO 

}} 

0.060 

Somma     grani     'io.fiOO 


Altrove  questa  stessa  analisi  ò  segnata,  sopra  un  litro  di  atqna,  nel 
seguente  modo 

di  Gas  acido  t^nrhonico  libero  cent,  cubi  1230, OSO 

))   Cloruro  di  sodio 

»       —       di  ItKKfìirsio 

»  Sii  irato  di  soda 

«  Solfato  di  soda 

D  —     di  magiusia 

»  —     di  allnmiiìa 

ì)  Carbonaio  di  caler 

))  —     di  ferro 

;)  —     di  mavfjanese 

»  Bicarbonato  di  soda 

I  PerdiLi 

Somma      grammi       1 ,54 1 0 

LMc^iw  acidola  marziale  di  Sujo  è  tonica  digestiva:  e  dicesi  che  in 
generale  ne  risentono  vantaggio  tutti  quelli,  che,  dopo  una  lunpa 
malattia,  hanno  bisogno  di  un  leggiero  eccitante,  per  rianimare  le 
loro  fibre  infievolite  da  diuturna  infermità. 

b]  In  vicinanza  della  sopra  detta,  ed  anche  presso  il  Garigliano,  e- 
sistc  altra  sorgente  di  Acqua  marziale  acidola,  che  si  denomina  Acqua 
dé*Catafàri ,  o  Acqua  di  S.  Egidio,  o  Acqiia  Sulfurea  calibeata  di  Svjo,  K 
anche  particolare  nel  suo  genere  ,  per  essere  sopraccaricata  di  (ins 
acido  carbonico]  e  talmente  satura  di  Carbonato  di  ferro ^  ch'equivale 
quasi  al  triplo  di  quel  che  farebbe  d'uopo  a  saturarne  colParte  un'al- 
tra dose  di  acqua  di  qualunque  altra  natura.  E  limpida;  di  odor  s(»l- 
fureo,  di  sapore  acido,  con  un  senso  d'inchiostro,  con  temperatura 
delFambiente.  Secondo  i  medesimi  analizzatori  contiene 


animi 

0,?43:{ 

9 

0,0701 

» 

0.0140 

)) 

o,Hr>io 

» 

0,1374 

)) 

0,1219 

)) 

0,0280 

)) 

0,1093 

» 

0,0112 

» 

0.1444 

}] 

0,0084 

O"? 
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grani 

IC.820 

» 

5.080 

i> 

3.160 

» 

1.080 

» 

4.240 

H 

3,030 

» 

l.liO 

» 

-2/240 

)) 

1.100 

M 

0.450 

» 

0.450 

» 

0  055 

B 

0.085 

1) 

1.500 

» 

O.Si^O 

d' Idrogeno  solforalo 
))  Acido  carbonico  lìbero 
))  Cloruro  sodico 
j)     —    magnetico 
))  Solfato  sodico 
»     —    magnesico   / 
»     — T    alluminico 
))  Bicarbonato  sodico 
»  Carbonato  calcico 
»     —    alluminico 

))       —      fCìTOSO 

»  Joduro  sodico 

))  Bromuro  sodico  tracce 

))  Silicato  sodico 

))  Sostanza  estrattiva 

))  Perdita 


Totale      grani      40.910 

VAcqua  dt^Catafàri  è  calibeata  solfurea:  quindi  giova  coolro  i  mali 
astenici,  e  quelli  cronici  di  pelle* 

e)  Merita  eziandio  considerazione  Tabbondevole ilrgita  solfurea  diSu' 
/b,dettapurei4c9ua  é/e'ò^^n/;  della  quale  vanno  enunciate  quattro  polle. 
È  sopraccarica  di  Zolfo^  sostenuto  in  dissoluzione  dallo  Idrogeno.  Yé 
pur  delV Acido  carbonico-^  non  che  del  Carbonato  di  calce^  e  di  magnesia, 
con  diversi  altri  sali.  Le  sue  proprietà  sono  le  stesse  presso  a  poco, 
chebaTAcqua  solfurea  di  Napoli.  Ha  Todore  dispiacevole  di  uova  fn- 
cide  ;  saper  i^drogeno  solforato  ;  il  quale  perde  poco  dopo  attìnta  alla 
sorgente  :  ed  ha  34  centigradi  di  temperatura^  Secondo  gli  stessi  i« 
nalizzatori  contiene 

di  Gas  solfidoidrico 
u     —    acido  carbonico 
Cloruro  sodico 

—  magnesico 
Solfato  sodico 

—  alluminico 


—    magnesiCO 


»  Bicarbonato  sodico 

»  Carbonaio  calcico 

))  —    ferroso 

»  Silicato  sodico 


grani 

5.610 

B 

3  625 

» 

5.000 

B 

0.750 

» 

6.230 

3.65.> 

2.215 

2.300 

1.975 

0.330 

0.(50 

Somma  parziale      grani      31.700 
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Riporlo  grani  31.7ft0 

M  Joduro  sodico  ))  0.030 

w  Sostanza  esiratliva  b  0.400 

»  Perdita  »  0.245 


Somma      grani      32.435 

d)  Si  approssima  alla  mineralizzazione  della  mìnerzìe  Acqua  de^ Pi' 
uiareHi^  quella  che  si  nomina  Acqua  di  Aspide^  ed  Acqua  per  gli  occhia 
in  quel  medesimo  di  Sujo.  Vi  si  trovano  disciolti  del  Solfato  di  aHu- 
mind^  e  quel  di  ferro.  Ha  sapore  leggermente  solforoso,  che  svanisce 
poco  dopo  attinta;  e  alquanto  stittico.  Vi  si  disvolgono  poche  bollici- 
cine  di  Gas.  Ha  temperatura  dell'ambiente.  Analizzata,  come  sopra, 
si  trovò  che  conteneva 

di  Gas  idrogeno  solforato 

»     —    acido  crbonico 

9  Cloruro  sodico 

»     —     maqvesico 

»  Solfato  sodico 

»     —     alluminico 

B     —    magnesico 

TU  Bicarbonato  sodico 

j)  Carbonato  calcico 

»     —    ferroso 

»  Silicato  sodico 

))  Joduro  sodico  tracce 

))  Sostanza  estrattiva 

))  Perdita 

Totale      grani      25.215 

K  salina,  alluminosa,  e  leggermente  solforata:  e,  tanto  questa 
come  le  due  precedenti  di  S.  Egidio  e  de' bagni,  possono  adoprarsi, 
contro  i  flussi  uterini  bianchi ,  sanguigni ,  e  flussi  emorroidali  ;  per 
gli  ascessi,  e  por  le  piaghe. 

In  oltre  le  Acque  deirinferno ,  de'Calafàri  e  dell'Aspide,  sono  te- 
nute degne  di  considerazione  fin  dall'anno  1798;  quando  furono  la 
prima  volta  esaminate  dal  sig.  Vittorio  lo  Monaco;  e  si  possono  adopra- 
re,  come  stilliche.e  corroboranti,  in  tuttM  casi,  ove  conviene  Y  Acqua 
dei  Pisciarelli  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  p 

e)  Sulla  opposta  sponda  dello  stesso  Hume  Garigliano,  dirimpetto 
alle  cennale  Acque  di  Sujo,  sorge  da  una  piccola  polla  variabile  di 
q\iantilà,  V Acqua  del  Molino  degli  agli,  delta  pure  YAcqmper  Icpiaglie. 


grani 

2.805 

» 

2.900 

)) 

5.230 

» 

0.525 

» 

5.080 

» 

4.085 

» 

1 .030 

» 

2.060 

)) 

0.750 

)} 

0.310 

)) 

0.0Ì5 

» 

0.225 

)) 

0.170 
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In  essa  soprabbonda  Gas  idrogeno  solforato,  e  ancor  Gas  acido  carbonico. 
L'odore  ed  il  sapore  ne  sou  solforosi,  ina  corrotti;  forse  per  cagione 
della  posizione  della  sorgente;  cui  mancando  il  libero  scorrìmenio, 
l'acqua  con  facilità  s'imputridisce:  e  forse  ha  preso  il  sopra  detto  no- 
me dall'odore  ,  come  quel  degli  Agli.  La  sua  temperatura  è  di  centi- 
gradi 32*^,2:  il  suo  peso  specifico  1,0011.  Fattasene  Tanalisi  di  un  li- 
tro dai  due  suddetti  chimici  se  n'ebbero 


di  Gas  idrosolforico 

1)     —    acido  carbonico  libero 


grani      3.740,  o  cent,  cubi  444,082 
)}  2.900  »  265,851 


»  Cloruro  sodico 
5)     —    magnesico 

))  Solfato  sodico 
»     —     alluminico 
»     —    magnesico 

»  Bicarbonato  sodico 

»  Carbonato  ccUcico 
D     —    ferroso 

)i  Silicato  sodico 

»  Joduro  sodico 

»  Sostanza  estrattiva 

D  Perdita 


tracce 


)) 

3.4Q0 

0  grammi 

0,4766 

)) 

0.550 

B 

0,0771 

D 

4.050 

)) 

0,5678 

» 

2.655 

» 

0,3722 

» 

1.090 

}) 

(1,1538 

)) 

1.420 

)) 

0,lrf90 

» 

1.050 

u 

0,1472 

» 

0.310 

» 

0,0434 

l 

0.045 

» 

0,0063 

)) 

0.230 

M 

0,0322 

ì) 

0.230 

» 

0,0322 

2,1078 


Totale     grani     21  670        grammi 

f)  Vi  si  trova  ancor  enunciata  Tabboodevole  Acqnn  dello  Inferno,  ch'è 
iicidulO'Solforosa,  con  temperatura  deirambiente.  Tanto  questa,  come 
quella  della  fossa  Salomone,  si  ritengono  giovevoli  contro  gFingor- 
ghi,  gli  ulceri,  i  flussi  ventrali  ed  uterini,  i  reumi,  la  cloròsi,  la  ca- 
chessìa, le  malattie  cutanee. 

Trovo  anche  opportuno  offrir  qui  appresso  le  allegate  ulUme  quat- 
tro analisi,  in  uu  sol  quadro  sinoUino  comparativo;  e  con  misure  e 
pesi  decimali,  avendo  avuto  a  base  un  litro  di  Acqua  per  ogni  sor- 
gente 
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Acqwi  A.  de' Ba-  A.  per         A.  per 

Sulfurea           gni  gli  occM  le  piaglie 
calibeata 

d* Idrogeno  solforato  ceuLcubi  1997,165  666,165  333,040  444,082 

•  Acido  carbonico  libero  n          466,185  332,362  324,711  265,851 


Cloruro  di  sodio 

grammi 

0.4430 

0,7010 

0,7332 

0,4766 

—     di  magnesio 

» 

0,1514 

0,1051 

0,0736 

0,0771 

Solfata  di  soda 

» 

0,5944 

0,8762 

0,7122 

0,5678 

—     di  magnesia 

t 

0,4^248 

6,3105 

0,1444 

0,1538 

r-    di  allumina 

» 

0,1542 

0,5117 

0,5727 

0,3722 

Bicarbonato  di  soda 

)} 

0,3140 

0,3224 

0,2888 

0,11)9M 

Carbonaio  di  calce 

» 

0,1542 

0,2768 

0,1051 

0,1472 

—    ferroso 

u 

0,0630 

0,0462 

0,0434 

0,0434 

—    di  allumina 

> 

0,0630 

» 

» 

» 

Joduro  di  sodio 

» 

0,0077 

0,0042 

tracce 

tracce 

Bromuro  di  sodio 

tracce 

» 

» 

» 

» 

Silicato  di  soda 

» 

0,0119 

0,0070 

0,0063 

0,0063 

» 

Sostanza  estrattiva 

u 

0,1682 

0,0560 

0,0315 

0,0322 

» 

Perdila 

» 

0,1149 

0,0342 

0,0238 

0,0^22 

Somma  delle  sosl.  fisse    gr.      2,6647      3,2514      2,7350      2,1078 

Osservano  i  lodali  Tartaro  e  Fiorillo,  come  afferma  il  dottor  Capo- 
rale, che  queste  ultime  quattro  Acque  di  Sujo,  6,  e,  rf,  «,  se  differi- 
scono nella  temperatura,  non  sono  diverse  nella  chimica  composizio- 
ne. I  loro  principi!  mineralizzanti  sono  identici;  e  non  v'ha  che  la 
sola  differenza  del  più  o  del  meno,  che  intercede  fra  le  une  e  le  altre. 

Nella  Statistica  deUe  Acque  minerali  deW Italia ,  T  Acqua  de*Catafàri  è 
quella  degli  Occhi  sono  registrate  come  due  distinte  polle. 

Sono  queste  quattro  provvedute  di  tali  elementi  ,  che  si  possono 
adoprare  variamente  ne' cutanei  morbi  cronici;  nel  reuma  cronico, 
ribelle  ad  altri  trattamenti  curativi;  negrinfarcimenti  freddi  addomi- 
nali, e  nelle  calcolose  malattie. 

Nella  Memoria  de' sopra  cen nati  Tartaro  e  Fiorillo  si  conchiude  col 
progetto  di  uno  Stabilimento  Balneare  su  queste  sorgenti. 
~  Supcriore  della  Rocca  (della  Sorgente),  v.  VINADIO  a 

—  thirgara  {del  rio  della),  v.  CASTROCARO  f 

—  Sl'SA  (di),  comune  mandamentale  e  circondariale  di  3655  abitan- 
ti, nella  provincia  di  Torino.  Sulla  vetta  del  Moncenisio,  alta  mon- 
tagna, che  forma  il  nucleo  delle  Alpi  Cozie  e  delle  Greche,  e  che  se- 
para la  provincia  di  Su.sa  da  quella  della  Moriana,  ossia  il  Piemonte 
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dalla  Savoja,  in  riva  a  un  amenissimo  Iago,  fecondo  di  oltime  Ir 
le, sorge  un'Acgita  acidola  fcn'ìtginosa  fredda.  Il  detto  lago  è  lungo  4C_ 
metri;  e  1000  nella  sua  maggior  larghezza.  Al  sud-ovest  dello  stes^::^ 
se  ne  trova  altro  più  piccolo.,  anche  ricco  di  pesci;  il  quale  semb  ^» 
non  altro  essere,  che  un'appendice  del  prenunciato;  dappoiché  doi, 
è  disgiunto  che  da  una  specie  di  capo.  Esso  ha  400  metri  di  ìiM^a- 
ghezza,  e  100  nella  sua  maggior  larghezza. 

—  Suslanu  b.  v.  TI  ESI 

—  SDTERA  ))  comune  di  2818  abitanti,  posto  sulla  cima  di  una  roc- 
cia piramidale^  a  piedi  della  quale  sorge  il  finm  ice  Ilo  Tortolo;  nel 
mandamento  di  Mussomoli;  circondano  e  provincia  di  Caltanisetta. 
Nella  contrada  di  J^irulo, apfxìrtenente  a  Sutera,  sorge  un'Acqua  fred- 
da, cl>e  si  dice  contener  Solfalo  di  ferro ^  e  Ma/^nesla, 

—  SUTRI  »  comune  di  2210  abitanti,  nel  mandamento,  circondario, 
e  provincia  di  Viterbo,  v.  BASSANO  DI  SUTRI 

—  SUVERETO  0  SUGHERETO  »  comune  di  1521  abitanti,  in  manda- 
mentodi  CampigliaMariltima, circondario  di  Volterra, provincia  diPisa. 

a)  Il  Giuli  nota,  che  nella  comunità  di  Suvereto,  al  Monte  Peloso, 
in  un  luogo  detto  il  iktgnarello,  esìste  una  sorgente  di  AcqiM  termalf^ 
da  esso  non  analizzata;  perchè  prosciugata  nel  tempo  della  sua  vi- 
sita. Quest'acqua  non  di  rado  perdesi;  pei*chè  iniermiltente;  equiu- 
di  abbandonata.  Tenuto  conto  però  delle  non  lontane  vene  di  altre 
acque  minerali,  de'  limitrofi  Mooterotondo  e  Gampiglia,  può  suppor 
si  salina,  e  probabilmente  un  po'  ferruginosa. 

ò)  Nella  Slalistica  delle  Acque  minerali  del  Re(jno  cf //oda, forse  per  e* 
quivoco  (  V.  MONTIONE  in  Val  d'Arno  Aretino) ,  riferisconsi  aochei 
Suvereto  due  sorgeuti  di  acque  minerali;  analizzate  dal  Bechi,  oeila 
quantità  di  un  litro  per  ognuna. 

Mu'dsaìim  fresca^  detta  di  Montione y  con  peso  specifico  l.OOi,  pre- 
sentò 

di  Cloruro  di  sodio 
n     —    di  magnesio 

•  Allumina 
»  Acido  silicico 
)ì  Sesquiossido  di  ferro 
»  Solfato  di  soda 
K     —    di  potassa 
M  Carbonaio  acido  di  magnesia 
»     —    di  calce 

•  Materie  organiche 

Somma      grammi      6,ì% 


grammi 

0,931 

» 

i>J31 

» 

0,00! 

» 

0,006 

» 

9 

U,439 

» 

2,069 

» 

U.043 

)) 

0,875 

» 

grammi 

0,103 

)) 

0.120 

tt 

0,073 

n 

0,002 

n 

0,007 

» 

0,395 

» 

lì 
0,519 

u 

1.934 

u 

0,009 

« 

0,3yO 

i 

n 
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t)  L\i!li'a  surgelile,  che  direbbesiBa^/io  di  Mofitióne,  è  solfurca ,  con 
temperatura  di  centigradi  33;  e  peso  specifico  l,i.024  ,  cuHaiiaiisi, 
come  sopra,  diede  per  risitltameiilo 

di  Gas  acido  carbonico 

»  —    solfidrico 

»  Cloruro  di  magnesio 

»  Allumina 

»  Acido  silicico 

ti  Solfalo  di  soda 

n     -^    di  potassa 

»     —     di  magnesia 

ji     ^—    di  talee 

»  Bicarbonato  di  magnesia 

•  —     di  calce 

•  —    di  ferro 
»  Materie  organicììt 

Somma      granì      3,552 

—  Suvloli,  o  Savioli  (del),  v.  BOGCUbiGGlÀNO  d 

—  «vasta  (delia) ,  ia  S/  Sofia,  v.  S.  SOFIA 

—  TABIANO  (di)  »  antico  e  già  forte  castello,  che  nel  XII  secolo  ap- 
parteneva alia  famiglia  de' Pallavicino.  Or  novera  890  abitanti.  È  di- 
viso iu  due  villaggi;  de' quali  uno  dell'ovest,  con  580  abitanti,  dipen- 
de dal  comune  di  Salsomaggiore,  che  ne  ha  5474;  e  da  cui  dista  tre 
chilometri.  L'altro  all'est,  assai  più  piccolo,  con  310  abitanti,  appar- 
tiene alla  piccola  città  mandamentale  e  circondariale  di  Borgo  S.Don- 
nino, circa  8  chilometri  distante;  che  in  complesso  novera  9992  a- 
bitanti ,  nella  provincia  di  Parma.  Da  quest'  ultima  città  trovasi  lon- 
tano 19  miglia  al  sud-ovest;  29  da  Piacenza;  25  da  Cremona.  Sta  fra 
i  gradi  44,  51  e  46  di  latitudine;  e  27,  43  e  12  di  longitudine.  I  ven- 
ti ,  che  vi  predominano,  son  quelli  di  oriente  e  di  settentrione.  L'aria 
vi  è  purissima^  La  media  sua  temperatura,  dalla  metà  di  giugno  a 
tutto  agosto,  è  di  4- 18  a  22  R.  Il  piccolo  villaggio  è  sopita  di  amenis- 
simi  e  ridenti  colli ,  dominato  da  un  vecchio  castello  ;  al  quale  si 
perviene  per  un'erta  alquanto  e  tortuosa  vìa:  ma  quel  poco  di  disa- 
gio n'è  bastantemente  compensato  dal  gradevole  orizzonte;  in  mezzo 
al  quale,  ad  ogn'istante,  l'occhio  è  divertito  e  divagato  dalle  ame- 
nità de'  luoghi  sottostanti.  Il  suo  terreno,  quanto  sterile  di  cereali, 
tanto  più  distinguesi  per  abbondauza  e  squisitezza  di  sue  frutta.  E, 
se  natura  fugli  alquanto  avara  nella  fertilità  del  suolo,  compensou- 
nelo  doviziosamente  con  tre  vene  di  Acqua  minerale  solforosa  fredda. 
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a)  Uua  ha  la  sua  scaturigine  presso  la  cima  del  colle  più  alto,  in 
vicinanza,  e  airoccidente,  delia  chiesa  parrocchiale. 

b)  Di  là  poi  scendendo  in  linea  retta,  a  circa  mezzo  miglio  di  di- 
stanza, sul  declivio  di  un  colle  nominalo  il  PozziiiellOy  esiste  una  se- 
conda vena.  Ma,  sì  questa  che  la  precedente^  non  sono  tenute  in  con- 
to alcuno,  per  la  scarsa  quantità,  ch'emetton ,  di  acqua. 

e)  Alle  falde  settentrionali  di  altro  colle  nominato  Pergoli ,  in  di- 
stanza di  circa  un  mezzo  miglio  dalla  polla  ò  sopra  indicata,  qt^asi  nel 
medesimo  livello,  viene  fuori ,  delle  prime  due  molto  più  copiosa, 
lina  terza  sorgente.  Questa,  in  tutte  l'epoche  dell'anno,  emette  per 
ogni  ora  circa  1600  litri  di  acqua;  la  quale  indi  va  a  sboccare  dentro 
il  rivo  Brailo]  che,  dopo  aver  percorso  un  tratto  di  60  metri,  mette 
foce  nel  torrente  la  Rovacchia.  Tale  terza  polla  è  divenuta  celebre  in 
pochi  anni,  per  le  cure  assidue  di  quel  diligente  Direttore  medico, 
dottor  Lorenzo  Berzieri.  In  vicinanza  di  quest'acqua,  sul  pendio  dei 
colle  stesso,  che  la  copre  al  sud,  nel  1838  venne  eretto  un  piccolo 
stabilimento  balneare.  Una  catena  di  alte  colline  fannogli  corona,  at- 
torniandola pressoché  da  ogni  lato.  Vi  si  giunge  per  lo  mezzo  di  nn' 
amena  strada,  comoda,  rotabile,  costrutta  con  sì  grande  regolarità, 
che  la  diiTerenza  di  livello  fra  Boi'go  S.  Donnino  e  lo  stabilimento, 
abbenchè  di  80  metri,  riesce  appena  sensibile  lungo  il  suo  corso,  se  si 
eccettua  Tultìmo  mezzo  chilometro,  nel  quale  la  salita  è  alquanto  più 
erta.  Dodici  camerette,  con  altrettante  vasche  di  marmo  per  bagni  al 
pianterreno,  oltre  di  un  corridojo,  e  di  un  locale  per  la  maochinaa 
vapore ,  il  quale  serve  a  riscaldare  V  acqua  per  i  bagni ,  non  che  po- 
che stanze  al  piiino  superiore,  compongono  il  caseggiato  dello  stabi- 
limento balneare.  A  mezsiogiorno  di  tal  fabhrir^ito,  e  a  pochi  passi 
dallo  stesso,  esiste  un  serbatujo  in  cotto  per  Tacqua  minerale;  ed  una 
nicchia,  dove  i  balneanli  vanno  a  prender  Facqua  solforosa  per  be- 
vanda. 

Sulla  stessa  linea  dello  stabilimento  balneare  stanno  tre  altri  fab- 
bricati, addetti  per  alberghi.  In  uno  di  essi  esistono  benanche  alcune 
camerette  fornite  di  vasche  per  bagni.  Furono  costrutte  rollo  sr^po 
di  somministrare  bagni  di  Acqua  saliilo-jodurata  di  Salsomagpiorea 
quelli,  che,  oltre  le  acque  solforose  di  Tabiano,  possono  anche  av<»r 
Insogno  di  arque  salsojodiche. 

A  300  metri  circa,  pria  di  pervenire  allo  stabilimento,  sia  sulla  si- 
nistra sponda  della  strada  un'altra  casa  piccola,  ad  uso  di  locanda, 
per  que'  balneanli,  che  non  sono  troppo  favoriti  dalla  fortuna. 

Un  torzo  albergo,  eh' è  il  più  vasto,  il  più  decente,  il  meglio  prof- 
vedoto  di  quanto  può  fare  di  bisogno  per  comodità  di  vita,  è  a  destra 
dello  stradale ,  a  500  metri  di  distanza  dalla  fabbrica  de'  bagni.  Vi  si 
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trova  lina  chiesuola;  un  grande  serbatojo  per  lo  ghiacchio  ;  ed  un 
vicino  casolare,  ad  uso  di  rimessa  e  scuderia;  con  alcune  camere  su- 
periori. 

Un  altro  fabbricato  ancora,  che  fa  quasi  angolo  retto  coi  sopra  descrit- 
ti» e  colla  casa  addetta  ai  bagni,  osservasi  alla  fine  in  quella  piccola 
vallata.  Poggia  sopra  un  pianerotto,  a  pie'  della  collina,  che  circonda 
airoccìdente  la  suddetta  valle.  Dista  circa  cinquecento  metri,  sia  dal 
grande  albergo,  che  dal  fabbricato  balneare.  Esso  è  di  pertinenza  del 
Governo,  e  si  denomina  Possessione  Porta.  Ivi  potrebbero  ricoverai-si  i 
militari  destinati  a  profittare  di  quelle  acque.  Ameno  e  saluberrimo  è 
quel  sito;  gli  abitanti  in  numero  sufficiente;  un  praticello  riducibile  a 
giardino;  acqua  potabile  perenne,  fresca,  limpida,  leggiera:  nulla  in 
somma  mancherebbe  in  questo  caseggiato  ;  che,  convenientemente 
messo  in  ordine  ,  con  una  spesa  di  poche  migliaja  di  lire,  si  preste- 
rebbe a  meraviglia  pel  ricovero  di  ben  settanta  e  più  bagnanti;  oltre 
del  personale  necessario. 

Prima  di  terminare  questo  articolo,  trovo  utile  pur  ricordare  un 
voto,  giusto  a  mio  parere:  ed  è  diun  altro  miglioramento,  che  ivi  do- 
vrebbe farsi;  e  che  in  ogni  anno,  pel  crescente  numero  degli  accor- 
renti, va  reudendosi  più  urgente.  Ciò  sarebbe  di  provvedere  alla  scar- 
sezza di  acqua  dolce  dentro  allo  stabilimento ,  dove  n'è  una  cisterna 
non  sufiiciente:  mentre  vi  si  potrebbe  scavare  un  pozzo  di  acqua  vi- 
va: o  far  venire  una  polla  di  acqua  fresca  ed  abbondante,  che  scatu- 
risce alla  distanza  di  poche  centinaja  di  metri. 

L'acqua  di  Tabiano  è  trasparente,  appena  attinta:  ma,  lasciata  a 
contatto  colParia,  copresi  di  una  leggiera  velatura;  e  tosto  rendesi 
opalina:  ha  odore  dispiacevole  di  uova  putrefatte;  d'onde  ha  preso  il 
nome  di  Acqua  puzza.  Il  suo  sapore  è  alquanto  amaro  nauseoso;  ma 
non  persistente  al  gusto.  Si  conserva  lungamente  inalterata  in  vasi 
chiusi.  Quando  prendesi  nella  sorgente  se  ne  svolgono  bollicine  di 
gas.  Ha  la  temperatura  di  +  11  B.  o  14  centigr.,  in  tutte  le  stagioni. 
La  gravità  specifica  ne  sta  a  quella  dell'  acqua  distillata,  come  1017 
a  li'OO.  Il  sig.  Guidetti,  che  ne  fece  analisi  qualitativa,  trassene  Aci- 
do solfidrico',  -  carbonico^  Carbonato  di  calce:  Cloruro  di  magnesio;  -  di 
calcio  ;  Bromuro  di  magnesio. 

Un'altra  analisi  quantitativa  fecene  il  sig.  Gottardi.  Sopra  100,000 
parti  egli  ottenne 

ù\  Gas  idrogeno  solforato  volumi        12,800 

»  —  acido  carbonico  »  16,600 
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»  Solfato  di  calce 

))  Muriate  di  calce 

))      —    di  fìiagnesia 

»  Carbonato  di  calce 
))       —     di  magnesia 


parli 

00,183 

» 

(0,297 

» 

00,098 

I  ))  00,045 


Somma  delle  sostanze  fìsse        parti         00,658 
»  Acqua  pura  »  99,372 


Totale         parli       100,000 

Uiraltra  aualisi  ne  venne  falla  dal  valente  chimico  sig.  G.C.  Del  But? 
nel  1843;  donde  rilevasi  che  qnaltro  litri,  ossiano  grammi  4O00. di 
Acqua  di  Tabiano  diedero  in  risullamenlo 
di  Acido  carbonico  Ubero      cent,  cubi  5446,53,  cioè  grammi     4,8tìf'0 

))  —    solfidrico                        » 

ì)  Azoto                                        » 

))  Snlfidrato  di  protossido  di  litio 

»  Cloruro  di  sodio 

))  —     di  magnesio 

))  Solfato  di  sodio 

))  —    di  calcio 

))  —    di  magnesio 

))  Bicarbonato  di  calcio 

))  —     di  magnesio 

))  —    di  manganese 

))       —    di  ferro 

»  Ioduro  di  sodio  ì 

))  Cloruro  di  manganese  J quantità  indeterminata 

))  Materia  organica  ) 

))  Silice  tracce 

»  Acqua  »  39898,05892 


MI, 12 

» 

3,H3dI2 

310,40 

» 

0.WI16 

» 

1,50700 

» 

5,74000 

» 

2,01860 

B 

3.11300 

» 

67,05500 

» 

0,85000 

• 

» 

14.30000 

. 

n 

1,125«H) 

» 

0,07560 

N 

0,11000 

Totale        grammi  40000,00000 

Da  tale  analisi  il  lodato  chimico  sig.  del  Bue  deduce,  che  que- 
st'acqua tabianese  olire  molto  interesse,  per  la  sua  doviziosa  compo- 
sizione ,  e  per  la  presenza  del  ìitio ,  metallo  rarissimo;  e  che,  nello 
stato  di  combinazione,  in  cui  si  trova,  rcndela  unica. 

Per  nulla  omettere  sulle  Acque  di  Tabiano,  giova  riferire,  cheto 
egregio  chimico  Piroli  di  Parma,  il  quale  fece  speciali  studi  soprala 
natura  de'  terreni  di  Tabiano,  e  che  pur  egli  analizzò  queste  arque, 
diede  al  Cav.  Cerale,  medico  dipartimentale  militare,  alcuni  suoi  uia« 
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noscritli,  dond'  emergono  i  seguenti  risultali  delle  sue  chimiche  a- 
natisi  su  di  40  chilogrammi  di  dette  acque 


di  Gas  solfidrico 

grammi 

0,2597040 

»     —  acido  carbonico 

}) 

5,2434700 

»  Solfato  di  calce 

)) 

38,1190000 

»     —    di  soda 

» 

1,0090000 

»   Carbonaio  di  calce 

)) 

18,3400000 

»     —    di  maijnisia 

» 

4,6800000 

)}     —     di  soda 

» 

1,0090000 

»  Cloruro  di  sodio 

» 

1,1010000 

»     —    di  calcio 

» 

1,0060000 

»     —     di  magnesio 

)) 

1,2000000 

n  Materia  organica  azotata 

)) 

0,2040000 

Somma        grammi    72,7711740 

Il  prefato  Direttore  di  quelle  acque,  professor  Berzieri,  mostra  es- 
ser le  stesse  molto  salutari  per  le  malattie  croniche;  pe' reumatismi 
cronici;  le  lenti  artritidi,  le  affezioni  antiche  vescicali  ;  per  gringor* 
ghi  viscerali  dello  addomine,  ec.  Riescono  eziandio  di  qualche  vantag- 
gio in  quelle  svariate  e  oscure  forme  di  malanni  ;  i  quali  hanno  per 
fondo  morboso  qualch' erpetica  discrasia;  e  che  traduconsi  in  allo 
con  manifestazioni  morbose,  che  hanno  sede  internamente  ne'  visce- 
ri. Queste  acque  di  Tabiano  han  presso  a  poco  la  medesime  virtù  di 
quelle  di  Lesigmino.  Se  ne  adoprano  bevande,  che  son  bone  tollerate, 
purché  moderate;  e  bagni.  L'acqua  per  i  bagni  scaldasi  con  una 
macchina  a  vapore  ;  nò  si  suole  oltrepassarne  la  temperatura  di  +  28 
R.;  essendosi  riconosciuto  pericoloso  un  calore  più  elevato.  Sarebbe 
eziandio  conveniente  provvedere  lo  stabilimento  di  opportuni  mez- 
zi; onde  fruirvi  delle  docce,  de'  bagni  a  vapore,  degl*  inalamenti,  e 
dì  altri  utili  mezzi  suggeriti  dal  progresso;  di  cui  difettavasi  nel 
1860:  né  saprei,  se  fmo  ad  ora  vi  si  siano  apportati  simili  migliora- 
meuti. 

E  reputata  pure  vantaggiosa  la  fanchiglia,  che  deponcsi   dalla  slcs- 
s' acqua. 

—  TACENO  »  villaggio  di  401  abitiuiti,  nel  mandamento  dlntrobbio, 
circondario  di  Lecco,  provincia  di  Como.  La  strada  provinciale ,  co- 
me colla  massima  esattezza  venne  riferito  dal  Capsoni,  la  quale,  stac- 
catasi da  Lecco,  bella  uia  erta,  sale  verso  il  nord,  giunta  oltre  Balla 
bio  superiore  volge  a  sinistra;  e,  discendendo  ancora  carreggiabile, 
percorre,  ora  da  un  lato  ora  dalT altro  della  Pioverna,  la  Valsassina 
propriamente  detta.  Dove  questa  chiudcsi,  o>  per  meglio  dir,  non 
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Inscia,  che  uno  strettissimo  sbocco  al  fiume,  sta  il  comune  di  Taceno, 
meta  di  uu  viaggio,  il  quale  compiesi  in  quatt'ore  da  Lecco  ;  e  cin- 
que da  Milano.  À  questo  punto  della  Valsassina  pure  si  pei-vieueda 
]»()iiente  per  due  strade;  una  a  sinistra  della  Pioverna,  e  dicesi  di 
€ortenova;  l'altra  a  destra,  detta  di  Muggiasca.  Si  percorrono,  si  a  pie- 
di che  a  cavallo ,  in  meno  di  ore  due.  Non  son  però  pericolose,  oè 
opprimenti:  anzi ,  or  per  natura  ora  per  arte,  amene.  Queste  strade 
partono  ambedue  dalla  sinistra  sponda  del  lago  di  Como;  anzi  pre- 
cisamente da  Beilano.  Da  Taceno  vedesi  formar  la  valle  ampio  baci- 
no ellittico,  gratissimo  alla  vista  per  lo. verde  della  vigorosa  vegeta- 
zione. A  Cortenova  ,  che  può  dirsi  il  centro  suo,  la  stessa  valle  tro- 
vasi alta  metri  168,00  sul  mare  Adriatico;  metri  209,^27  sul  livello 
del  Lario;  e  metri  345,84  sulla  soglia  del  Duomo  di  Milano.  La  di- 
rezione sua,  ch'è  da  levaiite  a  ponente,  reiidela  piacevolmente  ven- 
tilata ;  non  soggetta  a  rapide  variazioni  di  temperatura,  fresca  n^lla 
«astate;  e  amena  per  passeggi  ombrosi  e  variati,  si  pel  piano  che  pei 
jnonti. 

Accosto  alTaccennato  sbocco  della  Pioverna,  alla  sinistra  di  quel 
jiume,  con  Taceno  a  fronte  sulla  destra,  in  mezzo  al  piano,  che,  [or- 
inato colla  spoglia  del  vicino  monte,  si  distende  sino  al  fiume,  io  due 
Juoghi,  distanti  uno  dall'altro  circa  cento  metri,  sc^iturisconodue 
fonti  di  acque  minerali. 

a)  Uno  di  questi,  detto  Fonte  del  Rigagno,  è  scarso  di  acqua,  e  poco 
attiva.  La  modesima  è  senza  colore,  senza  odore;  con  sapore  lieve- 
mente stittico;  temperatura  a  13  centigradi;  peso  specifico  1,009.A- 
nalizzata  dal  valente  chimico  P.  Ottavio  Ferrano,  presso  Tanno  18i7, 
£i  ebbero  da  un  litro  della  stessa 


di  Gas  acido  carbonico  Ubero 

grammi 

O.O310 

))   Cloruro  di  sodio 

)) 

0,0-200 

))     —     di  magnesio 

1» 

0,0350 

»     —     di  calcio 

» 

0,07-25 

))  Ossido  silicico 

}) 

0,055') 

))  Solfalo  di  soda 

ìi 

0,1G75 

M     —     di  magnesia 

)) 

0,2150 

))     —     di  calce 

}) 

0,6u30 

»  Bicarbonato  di  magnesia 

}) 

0,-2550 

1)     —     di  calce 

ìì 

0,i025 

»     —     di  ferro 

a 

0,00-25 

)ì  Materie  onjaniclie 

i) 

0,07-25 

Intuito        grammi         1,9915 
b)  T/altro  fonte  e  più  copioso,  e  più  cfllcace  :  cosicché  quost'arquA, 


TACEKO  1021 

meglio  usata ,  venne  chiusa  in  ampia  sala  ad  assi ,  e  comoda.  Dalla 
regione,  donde  viene  fuori,  sì  denomina  indistintamente  Acqua  di  Tor- 
tavaUCy  od  Acqua  di  Taceno.  Sorge  la  medesima,  a  continuo  largo  get- 
to, dalla  superficie  di  un  terreno  mobile  e  torboso ,  in  quantità,  che 
si  può  valutare  a  pressoché  otto  brente  di  Milano;  equivalenti  ad  et- 
tolitri sei,  per  ciascun'  ora.  Essa  proviene  da  vicini  monti ,  calcareo- 
argillosi,  quarzosi  e  piritosi:  è  limpidissima,  senza  colore  appena  at- 
tinta; ma,  quando  sta  esposta  all'aria  ed  alla  luce,  appannasi ,  e  de- 
pone un  sedimento  ferruginoso  rossastro;  che  abbondantemente  poi 
si  scorge  sopra  il  sasso,  il  quale  serve  di  canale  alla  sorgente  ;  e  sulla 
ghiaja,  tra  cui  scorre.  A  dilicati  olfatti  sente  di  uova  cotte.  Il  suo  sa- 
pore è  un  poco  stittico,  quasi  come  d' inchiostro;  ma  per  nulla  disgu- 
stoso. La  temperatura  n*è  quasi  costante  in  tutte  le  ore;  od  ondeg- 
giante al  più,  fra  +  10  a  +  11  R.  Nello  stato  di  maggiore  densità  del- 
l'acqua, cioè  a  +  4,  5,  e  sotto  la  ordinaria  pressione  atmosferica,  il 
suo  peso  specifico  sta  a  quello  dell'acqua  distillata,  come  a  1010  a 
1000. 

L'analisi  anche  di  queste  Acque  di  Taceno,  ossia  dì  Tortavalle^  venne 
fatta  dallo  stesso  chimico  sig.  Ferrano  ,  che  verificò  del  pari  essere 
identiche  ambedue,  pe' chimici  di  loro  componenti;  ma  che  quella 
della  fonte  pìccola  contiene  minor  copia  di  sostanze  mineralizzanti; 
e  il  peso  suo  specifico  è  di  1007.  Or  Tacqua  della  maggior  fonte,  co- 
in*ei  dice,  ha  pure  13  centigradi  di  temperatura,  ed  il  peso  specifico 
1,010.  Il  sunto  numerico  proporzionale  delle  sostanze,  che  rinvenne 
in  questa,  nella  stessa  quantità  che  sopra,  è  come  segue 


di  Acido  carbonico  libero                           { 

grani 

0000,0336 

»  Cloruro  di  calcio 

fi 

0000,1250 

n    .»    di  magnesio 

fi 

0000,0550 

ì     —    di  sodio 

fi 

0000,0450 

fi  Solfato  di  magnesia 

» 

0000,5400 

fi     —    di  soda 

}) 

0000,3100 

fi  Bicarbonato  di  magnesia  ottenuto  dalla 

sostanza  acetica  e  idroclorica 

fi 

0000,6600 

Ti     "^    di  protossido  di  ferro 

fi 

0000,0850 

fi  Solfato  di  calce 

fi 

0000,5100 

))  Ossido  di  silicio 

» 

0000,0825 

fi  Materia  di  origine  organica 

fi 

0000,0450 

n  Acqua 

fi 

0997,1489 

fi  Perdita 

fi 

0000,3600 

Totale    grani    1,0000,0000 
?^e' passati  tempi  reputa  vasi  quest'acqua  sol  come  dannosa,  forse 
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per  virtù  purgante,  agli  animali  bovini  sani,  che  ne  usavano.  Perei 
mediatiti  sbarre  s'iuipedivagli  di  abbeverarsene.  Dal  1847  iDcomin 
ciarono  a  sperimentarsene  gli  eiletti  vantaggiosi  alla  salute  umana  = 
cosi  che  ora  sempre  maggior  copia  di  ammalati  di  anno  in  anno  ac — 
corre  a  profittarne.  Giova  in  molte  malattie  dei  fegato,  ed  in  quella 
della  milza,  sia  per  lente  flogosi,  che  questi  organi  abbiano  indurili 
od  accresciuti;  od  in  qualunque  modo  siasene  alterata  la  sostanza,  ot^^ 
ver  la  mole.  Può  correggere  eziandio  la  bile  viziata,  sia  perchè  trop^ 
pò  acida ,  o  perchè  troppo  alcalina.  Giova  pur  nella  itterizia;  nell^ 
inappetenze;  nelle  flatuosità;  nella  diffìcile  digestione:  contro  i  vomici 
biliosi;  la  diarrea;  la  stitichezza;  gli  emorroidi;  la  malinconia.  Cedono 
anche  sotto  Tuso  di  essa  i  vizi  de' vasi  linfatici,  quelli  delle  ghiandole, 
e  dell'utero;  grindurimenti  minaccianti  del  piloro;  o  quelli  pur  dei 
pàncreas;  i  dimagramenti  ;  le  raccolte  di  acque  incipienti  nelle  estre. 
mità  inferiori,  ed  anche  al  basso  ventre;  la  diminuita,  irregolare,  diA 
ficile,  0  mancante  mestruazione;  la  sterilità;  gli  scoli  cronici,  come 
la  leucorrèa,  la  blennorrèa,  di  antica  data.  Stimasi  utile  eziandio  qoe* 
sta  bevanda  a  dissipar  grinfìllainenti  aajuosi  della  cute ,  che  hanno 
il  nome  di  anasarca,  postumi  alle  acute  eruzioni  della  pelle;  alleao- 
gioìti;  alle  già  superate  ilogosi  di  petto.  Finalmente  le  renelle,  i  cal- 
coli, sono  discìolti  daprincipii  chimici  deiraajua  stessa;  non  che  eli- 
minati colla  copia  delle  orine,  per  Tazion  diuretica  della  medesima. 
Si  adopera  in  bevanda  ,  incominciando  da  pochi  bicchieri ,  della 
capienza  di  sette  once  ognuno,  presi  ad  intervalli ,  nel  mattino  ;  cbe 
si  aumenteranno  a  norma  della  tolleranza  dello  stomaco  dello  anima* 
lato.  Con  siffatta  regola,  e  prudenza,  possousi  ingojar  da  20  fino  a  30 
di  tali  bicchieri  in  ogni  giorno.  In  qualche  caso  di  eccessiva  acidità 
di  stomaco  vi  si  potrebbe  sciogliere  un  grammo  di  Carbonaio  di  soda, 
o  -  di  magnesia. 

Anche  i  clisteri  di  quest'acqua  hanno  giovato  in  casi  di  ostinate  sti* 
tichezze;  e  quando  non  ancora  si  poteva  tollerare  dallo  stomaco. 

Quelli ,  che  si  recano  a  far  uso  di  quest'acqua  subacid u Io-salino- 
ferruginosa,  possono  trovare  alloggio,  e  quanto  gli  può  bisognare,  tan« 
to  nello  albergo  prossimo  alla  sorgente,  quanto  in  altro  poco  lungi, 
sulla  destra  del  fiume  Guseglio:  ed  anche  in  molte  case  private  di 
Tace  no. 

d)  Nelle  stesse  vicinanze  esiste  un'altra  sorgente  di  Acqiui  minerale, 
che  si  nomina  Acqua  del  Chiaritilo,  E  parimenti  addala  salina  ftrrwji- 
nosa  fresca. 

—  Tadino  ».  v.  GUALDO  TADINO 

—  Talamonaecio  ».  t.  TALAMONK 

—  TALAilONE,  o  TELAMONE  m  in  Val  d'Osa,  villaggio  con  porlo,  e 
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seno  òliiuso.  La  sua  parrocchia  dì  S."  Maria  Assunta  a  Talamone  ha 
172  abitanti.  Sta  sopra  una  rupe  di  macigno,  dirimpetto  e  a  setton- 
trione  del  promontorio  Àrgenlaro ,  dal  Iato  di  ostro  del  promontorio 
e  Torre  di  Talamonaccio,  nella  estremità  settentrionale  del  già  àStatu 
de' Presidi  di  Toscana,  fra  Grosseto  ed  Orbetello.  Spetta  a  quest'ulti- 
mo comune  mandamentale ,  che  ha  3607  abitanti,  nel  circondario  e 
proviDcia  di  Grosseto. 

Per  chi  va  da  Grosseto  a  Telamone  si  traversa  una  valletta,  fra  la 
collina  di  Fontebranda^  ch'è  la  prima  ad  incontrarsi,  e  la  catena  dei 
monti,  che  separano  la  Valle  dell'Osa  da  quella  deirOmbrone  inferio- 
re. Tal  valletta  ha  fìne  verso  il  mare,  dove  son  le  tracce  dello  antico 
Talamone;  che  per  Fattuale  sua  totale  degradazione,  ha  preso  il  no- 
me di  Talamonaccio.  Nella  parte  più  bassa  della  stessa  valletta,  alla 
base  della  collina,  sorge  un^ Acqua  poiabile,  allacciata^  nominata  Fonte 
Branda.  Sono  tre  sorgenti ,  che  in  Toscana  portano  lo  stesso  nome: 
Fonte  Branda  di  Siena;  -  di  RomcLgna  in  Casentino;  ^  e  la  presente  nei 
territorio  di  Talamone. 

A  pie  del  monte  di  Talamonaccio ,  che  sopra  è  composto  di  maci- 
gno giallo  poco  resistente ,  ed ,  alle  falde ,  di  calcarea  bigiastra,  con 
rilegature  di  calce  carbonata  cristallizzata ,  o  Spato  calcareo  ,  stanno  i 
cosi  detti  Bagni  di  Talamonaccio.  Essi  consistono  in  due  specie  di  la- 
ghetti, lungi  circa  50  braccia;  larghi  20;  e  distanti  fra  loro  quasi  100 
passi.  Anticamente,  a  circa  50  braccia  dalle  sorgenti  si  trovava  un  fab- 
bricato ad  uso  di  bagni.  Or  questo  è  trascurato;  e  Tacqua  de'  laghetti  h 
abbandonata  a  se  medesima  nella  pianura;  dove  formano  una  specie 
di  padule.  Ed  è  perciò  che,  ad  onta  della  situazione  favorevole  della 
contrada,  Taria  non  vi  è  buona.  Essa  però  potrebbe  moìU)  migliorare, 
e  quindi  questi  bagni  essere  con  vantaggio  frequentati  da' vicini  abi- 
tatori, quando  l'acqua  minerale  si  facesse  incanalare  dentro  al  fiiime 
Osa,  Or  non  vi  son  vicine  abitazioni.  Solo  a  circa  cento  passi ,  come 
nota  il  Giuli,  v*è  una  piccola  capanna,  destinata  ad  abitazione  di  cri- 
loro,  che  ricevono  il  pedaggio  per  tradurre  colla  barca  sopra  TOsa  i 
Tiandaoti;  i  quali  da  Orbetello  recansi  a  Grosseto;  e  viceversa. 

Giorgio  Santi  fu  il  primo  a  dare  conoscenza  di  siffatti  bagni  ;  e  di- 
sprezzolli.  In  seguito  Carchidio,  nella  sua  Storia  di  Talamone,  poi- 
ché nativo  della  nuova  Talamone  ,  fece  una  passionata  apologia  dei 
Bagni  Talamonesi. 

a)  V Aequa  del  Bagno  di  Talamone ,  più  lontano  dalla  imbocr  atura 
deirOsa  nel  mare,  èr  trasparente;  ha  odor  solfureo;  sapor  salalo,  t/*m- 
peratara  di  gradi  2G  R.  Viene  fuori  da  fessure  aperta  nel  travertino 
in  fondo  alle  sorgenti.  K  arromp^gtiata  da  correnti  di  Coi;  in  Zi)  vo- 
lumi *Ik\  qijale  si  trovàrjiio 
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dì  Gas  acido  carbonico  volumi      32 

))    _    ossigeno  »  6 

M    —    azoto  »  12 

Somma      volumi      50 

b)  V Acqua  del  Bagno  più  vicino  slVOsa  è  trasparente;  ha  odor  soUà- 
reo;  sapor  salato;  con  temperatura  parimenti  di  26  gradi  R.  Sorge  dal 
fondo  del  laghetto,  per  le  fessure  del  traveetino;  e  viene  fuori  unita 
a  Gas;  di  cui  50  volumi  risultano 

di  Gas  addo  carbonico  volumi      25 

»    —    azoto  »  18 

»    —    ossigeno  »  7 

Somma      volumi      50 

l)a  due  libbre  di  ciascuna  di  tali  acque,  analizzate  dal  Giuli,  si  elh 

bero 

1®  Bagno    2**  Bagna 

di  Gas  acido  idrosolforico  volumi  6  6 

))     —    —    carbonico  »  1  1 
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Le  Acque  de*  Bagni  di  Talamonaccio  sono  entrambe  solforose  calde: 
e  sono  da  raccomandarsi  per  le  scrofolose  malattie;  per  le  paralisi; 
per  le  ostruzioni;  per  le  debolezze  generali;  per  le  reumatalgìe;  pfr 
gli  erpeti  asciutti,  ec.  Ne  son  preferiti  i  bagni,  dalla  metà  di  maggio 
a  quella  giugno. 

—  Taleiona  ».  v.  P066IB0NSI  a 

—  TALEGGIO  »  comune  di  1648  abitanti,  nel  mandamento  di  Zogno, 
circondario  e  provincia  di  Bergamo;  da  cui  dista  ^5  chilometri.  Presso 
il  comune  di  Taleggio  accennansi  le  acque  del  fiumicello  Salsctrìa,  in- 
fluente neir^n^ta,  come  leggermente  solforose:  ma  non  hanno  accor- 
renti. 
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-^  tallerlto  (del),  v.  TERRANOVA  di  Sicilia  a 

—  Ttilara  ».  V.  MARRADI  a,  b 

—  Taaibnro  k  v.  CASAMICCIOLA  A:  5<> 

—  TameriH,  o  VameHgl,  (delle),  v.  MONTECATINI  / 

—  tappino  (del),  v.  CAMPOBASSO 

—  Tarulasia  (della),  v.  LA  THUILE  b 

—  TARANl^O  (di)t  già  Tarentum,  piccola  ma  antichissima  città  man- 
damentale, di  22000  abitanti,  nella  provincia  di  Terra  di  Otranto  , 
della  quale  il  capoluogo  è  Lecce.  Da  quest'ultima  città  dista  Taranto 
80  chilometri,  presso  a  poco* 

Taranto  è  costrutta  sopra  due  isolette,  S.*  Pelagia  e  S.  Andrea,  con- 
giunte al  continente  per  mezzo  dì  due  ponti  di  pietre.  Alcuni  diconla 
fondata  da  taluni  cretesi  emigrati.  Altri  sostengono,  che,  nell'anno 
708  avanti  G.  Cristo ,  ne  fu  fondatore  Falanto  capo  di  que'  Partenii , 
ch^emigrarono  da  Sparta,  per  non  udirsi  più  rimproverare  la  di  loro 
oscura  origine;  mentre  nati  erano  da  scelta  compagnia  di  giovahi  soU 
dati»  spediti  nella  enunciata  città  loro  dal  campo  lacedemone ,  che 
assediava  Messene  ;  onde  non  rimanesse  difettante  di  popolo  la  pa- 
tria. Falaiito  però  fu  in  una  sedizione,  dai  Partenii  stessi  discacciato: 
e  trovò  ricovero  in  Brindisi,  fra  gli  antichi  Tafentini  esuli,  ove  cessò 
di  vivere.  D'allora  i  Tarantini  si  costituirono  in  Repubblica  democra^ 
tica,  che  a  poco  a  poco  venne  a  tal  potenza^  e  tal  prosperità,  da  avere 
il  predominio  sopra  tutte  le  città  della  Magna  Grecia:  né  venne  meno 
io  seguito  la  fama  della  gloria  sua,  delle  sue  guerresche  imprese,  an- 
che nel  tempo  della  colossale  potenza  de*  Romani.  Il  suo  gran  porto, 
o  mare  interno ,  era  abbondante  dì  ogni  specie  di  conchiglie;  fra  le 
quali  primeggiava  il  murice,  producente  la  porpora. 

"trovo  riferito,  che  presso  Taranto  si  trovano  parecchie  vene  di  Ac- 
que minerali  saline  fredde. 

—  TaMa  ».  V.  SASSARI  e 

•^  TARQUINIA  «  aUlichissima  città,  che  occupava  quasi  il  sito  della 
modei^na  Corneto.  Le  celebri  Aqude  Apollviaras  Tarquiniae  furono  det- 
te anche  Stygianae  per  la  vicinanza  pure  di  Stigliano,  v.  CORNKTO, 
STIGLIANO 
^  l^artarito  (del),  v.  SARNO  a 

—  Tanavalle,  o  TortaTalle,  (di),  v.  TACENO 

—  VÉMinara  ».  v.  S.  GIOVANNI  IN  PORSIGETO  a 
^  Taarine  ».  v.  ACQUAPENDENTE 

—  Taarinl  (de' Bagni),  v.  CIVITAVECCHIA  a 

—  TAVENNA  (di)  comune  di  2135  abitanti  j  sopra  una  collina,  tiel 

mandamento  di  Palata,  circondario  di  Lariuo,  provincia  del  contado 

di  Molise,  della  quale  il  capoluogo  è  Campobasso.  A  settentrione  dei 

V2\) 
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comune  di  Tavenna  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  idro-solforata  fred- 
da, QiiestJ^  sorgente,  secondo  un  rapporto  del  Sottoprefetlo  di  Lari- 
1)0,  lettosi  nello  Istituto  d'Incoraggiamento  nel  1865  ,  pare  che  sia 
la  stessa,  che  quella  indicata  in  S.  Felice  Slavo,  nel  luogo  detto  Ca- 
stellerei, 0  CasteUeia)  e  che  si  riferisce  anche  a  Ripalda.  v,  RIPàLDA, 
S.  FELICE  SLAVO 

—  TAVERNA  })  comune  mandamentale  di  2730  abitanti ,  nel  circon« 
darlo  e  provincia  della  Calabria  Ulteriore  2*;  della  quale  il  capoluo- 
go è  Catanzaro.  Dicesi  che  le  acque  del  fiume  Àlli,  nello  attraversar 
le  terre  del  comune  di  Taverna,  diventano  solfuree-,  e  con  tal  creden- 
za molti  nella  estate  vi  si  bagnano.  Taluni  però  negano  a  quest'ac- 
qua tale  qualità. 

—  Taverna  del  lauro  (della)  in  S.  Nicandro.  v.S.NICANDRO  GAR- 
GANICO 

—  TAVERNOLA  RENO  (di),  comune  di  3519  abitanti,  nei  mandamen- 
to e  circondario  di  Vergato,  provincia  di  Bologna,  da  cui  dista  7  chi- 
lometri. In  una  contrada  di  Tavernola  Reno,  detta  Rio  quasso,  trovasi 
iin'abbondevole  sorgente  di  Acqua  ferruginosa  fresca.  E  molto  riputata 
presso  gli  abitanti  di  quel  luogo,  e  delle  prossime  montagne  perle 
lente  ailezioni  intestinali ,  per  le  amenorree,  per  le  angioìti,  ec.  ma 
n'è  inct)modo  lo  accesso. 

—  Ta¥OÌara  (di),  v.  TERRANOVA  PAUSANIA  a 

—  TEANO  ))  comune  mandamentale  di  12007  abitanti,  a  10  miglia  da 
Gapua,  nel  circondario  e  provincia  di  Cnserta,  ch'è  capoluogo  della 
Terra  di  Lavoro.  Teano  ,  gik' Teanum  Sidicinum,  perchè  capitale  un 
tempo  di  una  indipendente  piccola  tribù  di  Sidicìni,  fu  presso  i  ro- 
mani antichi  una  città  di  frontiera  della  Campania. 

a)  Movendo  dalla  Porta  di  sopra  dell'antica  Teano  Sidicino ,  sulla 
regia  via  di  Sora,  dopo  alquanti  passi ,  alla  sinistra ,  vedi  un  foute 
con  parecchi  getti  di  acqua,  nominato  Fontana  di  Marzo ^  avente  nella 
estremità  della  sua  cupola  un'antica  testa  in  marmo,  colia  barba,  re- 
putata immagine  di  Marte.  Quivi  innanti  stan  due  strade:  una  asioi- 
stra  mena  ai  Cappuccini,  ed  a  Rocca  Monfina:  Taltra  ti  conduce aCa- 
janello.  A  manca  di  quest'ultima  è  la  masseria  di  Trentola,  chiamata 
•  Peschiera:  donde  discendendo  con  breve  cammino  nella  opposta  par 
te,  e  poco  in  là  del  noto  fiume  Saone,  in  una  vasca  natuialOi  apertasi 
fra  massi  di  lava,  trovi  la  sorgente  di  Acqua  acidulo  ferruginosa ddk 
Caldarelky  proprio  nella  base,  ed  al  di  sotto  del  vulcanico  cratere  deUo 
ameno  colle  Lucno,  dalla  voce  greca  Xùxvo;  fiamma,  fumo;  che  nei 
tempi  antichi  vomitava.  L'acqua  or  detta  è  in  un  continuo  bollimen- 
to, cagionatole  dalPabbondevole  Gas  acido  carbonico ,  che  se  ne  svol* 
gè:  donde  il  nome  suo  di  Caldarelle^  quasi  che  bollisse  entro  caldari. 
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Essa  apparisce  chiara,  limpida:  sprigiona  molla  quantità  di  bollicine 
di  gas:  ha  odore  alquanto  atramentoso;  ed  un  saper  d'inchiostro.  La 
specifica  sua  gravità  pareggia  quella,  ch'è  nell'acqua  distillata:  la  tem- 
peratura n'è  di  gradi  15  R.  Dal  sig.  Gaetano  M/  La  Pira  venne  ana» 
liziata  nel  dì  15  settembre  1819,  mentre  Taria  nel  termometro  se- 
gnava, sopra  luogo,  gradi  19  %  R.;  nel  barometro  28  Vi;  e  nello  igro- 
metro di  Soussure  gradi  51.  Quest'analisi ,  di  una  libbra,  diede  per 
risultamento 

di  Gas  acido  carbonico  pollici  cubici  14 

B  Murtato  di  calce  grani        2 

))  Carbonaio  di  calce  »  »  y^ 

»  Ossido  di  ferro  »  1  '/i 

Totale  delle  sostanze  salino-terroso-metalliche  grani     ì 

V Acqua  delle  caldarelle,  fin  da  tempi  antichi,  è  conosciuta  per  le  sue 
virtù  medicinali.  Plinio  (L.  XXXI.  2.  §  5),  e  Vitruvio  (L.  Vili.  3.  §  17) 
rammentaronla  col  nome  di  Aquae  acidulae  ,  ed  a  quattro  miglia  da 
Teano  Sidicino.  Vi  si  trovano  tuttora  ì  ruderi  di  alcuni  antichi  edi- 
lizi, che  son  nominati  Bagno  Nuovo;  oltre  di  molti  altri  avanzi  ancor 
visibili  di  antiche  fabbriche. 

Dal  medesimo  La  Pira  venne  riferito,  che  i  tedeschi,  quando  slava 
sotto  il  lor  dominio  tutto  il  regno  di  Napoli,  vantavano  quest'acqua 
io  tutta  quasi  la  Germania,  come  saluberrima:  e,  tornati  nello  stesso 
regno  dentro  Tanno  1815,  frequenlenrenle  vi  accorrevano;  e  manda- 
vano anche  a  rilevarne  molta  quantità.  Dalla  sperienza  è  stato  dimo- 
strato esser  quest'acqua  vantaggiosa,  per  bevanda,  nelle  ostruzioni 
▼iBcerali;  uegP  ingorgamenti  ghiadolari;  nelle  debolezze  dello  sto- 
maco, e  deir  utero  ;  nella  digestione  depravata,  nella  cachessìa;  con- 
tro i  residui  delle  febbri  accessionali;  nella  leucorrèa  ;  nella  sop- 
pressione de'  tributi  mensili;  nelle  perdite  di  sangue  smoderate  :  e 
ancor  negli  emorroidi  ;  nel  diabète;  nella  idropisia;  nella  rachitide 
nascente  ;  nella  cronica  diarrea  ;  nelle  orinario  malattie  ;  contro  le 
pertinaci  blennorrèe  di  vecchia  data. 

Esternamente,  in  bagni  parziali  o  generali,  od  introdotta  per  cli- 
steri, viene  commendata  nelle  debolezze  generali  ancora,  o  [Kuziali, 
nelle  malattie  degli  occhi  con  marcata  debolezza:  in  quelle  articola- 
ri ;  ne' rilasciamenti  dello  scroto;  in  certi  mali  pustolosi,  ce.  Inco- 
minciasi  col  berla  ,  o  sola  o  unita  al  vino  ,  da  un  bicchiere  di  una 
mezza  libbra,  che  gradatamente  puossi  accrescere,  secondo  Tuopo, 
fino  a  un  litro,  in  ogni  giorno. 

A)  Pai  medesimo  sig.  La  Pira,  Iraversando  un  fiume  nominato  la 
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Cornila,  pressa  di  Teano,  a  un  miglio  dalla  rej^ia  slrada.  si  rinvenni 
altra  sorgente  di  Acqua  minerale  fredda  ,  senia  coi*so,  impaludala; 
con  in  fondo  molto  limo  di  color  di  arancio  ;  dal  che  argomenlavasi 
essere  Acqua  marziale. 

e)  Lo  slesso  La  Pira  riferisce ,  che  lo  erudito  Barone  Pellegrini  as- 
sicurollo,  che  in  Casi,  frazione  di  Teano,  da  cui  dista  circa  un  mi- 
glio, nel  cavarsi  alla  profondità  di  diece  in  dodici  palmi,  8i  sviluppa 
un  Gas  pestifero  «  che  fa  perdere  la  respirazione  agli  uomini»  eliuc* 
((  cide,  al  modo  stesso,  come  accade  nella  Grotta  del  Cane,  vicino  al 
«  Lago  di  Agnano.  È  però  da  riflettersi  in  questo  avvenimento,  che 
«  in  alcune  ore  del  giorno,  in  quella  vicinanza,  avvertesi  un  fetore 
((  di  aglio;  il  quale  annunzierehbe  la  presenza  di  una  materia  arse- 
a  nicale.  In  un  luogo  detto  le  Socce,  dove  stanno  gli  edifìci  de'  signori 
«  Gampagnoni,  in  uno  scavo  morirono  più  persone:  che  perciò  ven- 
«  ne  sospeso;  e  quello  già  fatto  fu  ripieno.  Gli  altri  scavi ,  ne' vicini 
((  luoghi,  furono  egualmente  sospesi  e  ricolmati  ». 
~  Tcì:Uo  (del),  v.  PIETRAMALA  b 

—  TELESE  (di),  piccolo,  ma  rinomato  villaggio  di  poco  piùdiMO 
abitanti,  frazione  del  comune  mandamentale  di  Solopaca,  che  ne  no- 
vera 5043,  nel  circondario  di  Cerreto,  da  cui  dista  quattro  miglia,  in 
provincia  di  Benevento.  Ad  un  chilometro  e  mezzo  circa  daTelese 
moderna  son  visibili  tuttora  le  rovine  dell'antica  Te/esia,  già  coosi- 
derevole  città  del  Sannio,  devastata  da'  Romani  sotto  il  consolato  di 
Siila:  indi  romana  colonia;  ristaurata  verso  la  metà  del  secolo  un- 
decimo  ;  di  nuovo  poi  distrutta  dal  tremuoto  del  1349  ;  sulle  cui  ro- 
vine ora  si  eleva  il  moderno  villaggio.  Sta  esso  nella  valle  del  Calo* 
re,  a  piccola  distanza  dalla  destra  sponda  di  questo  fiume;  e  a  quasi 
cinque  chilometri  dalla  sua  confluenza  col  Volturno.  Vi  si  osserva 
pure  tutto  il  giro  delle  sue  reticolate  mura;  che  rincl^iudono  udo 
spazio  ottagono,  non  eccedente  la  circonferenza  di  chilo^ietri  due  e 
mezzo;  con  diverse  porte,  fiancheggiate  da  massicce  torri.  I  soli  ru- 
deri, dentro  il  perimetro  delle  mura,  altro  non  son,  che  informi  tu- 
muli di  mattoni.  Però  fuori  delle  stesse  possono  osservarsi  le  vesli* 
gìe  di  un  circo;  e  alquanti  rimasugli  di  un  anfiteatro.  È  memorabile 
Tdesia  antica  ;  che  fu  culla  del  famoso  Ponzio  Telesino,  capo  de  San- 
niti nella  guerra  sociale.  E  crcdesi  essere  anche  stata  patria  di  quel- 
l'altro Ponzio,  ben  più  rinomato,  che  abbattè  l'orgoglio  de'  Roniaoi 
entro  al  tremendo  varco  del  Gaudio. 

Quasi  al  mezzo  della  valle  di  Telese,  a  circa  330  piedi  di  alteia 
dal  livello  del  mare,  dove  ha  origine  la  falda  sud-sud-est  dalla  colli- 
na boscosa  del  Monte  Pugliano,  da  una  roccia  calcarea  copiosamente 
pollano  acque  di  natura  varia,  nel  complesso  note  sello  il  nome  di 
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Acque  di  Telete^  o  pur  di  Solopaca-,  poiché  questo  n'è  il  comuue  pria- 
cipale,  ove  risiedene  ramminìstrazione. 

Or  io  qui,  ligio  de'  suggerimenU  dello  egregio  dottor  Abbamondi 
Nicola,  strenuo  direttore  di  quello  stabilimento  balneare  provincia- 
le, le  designo  come  si  presentano  allo  sguardo  del  visitatore,  che  co* 
minciale  a  percorrere  nel  naturale  topografico  ordine  che  segue. 

a)  Movendo  da  S.  Salvatore  Telesino ,  ove  la  maggior  parte  di  av- 
ventori, air  epoca  de*  bagni  suol  pigliare  alloggio,  incontransi,  a  di- 
alanza  di  quasi  un  chilometro,  le  Acque  della  contrada  di  Grassano, 
Di  esse  jklcune  sono  dolci,  fredde  a  +  10  K.;  altre  leggermente  mi- 
nerali ;  che  congiunte  colle  prime,  ed  allacciate  entro  un  solo  alveo, 
giungono  a  Telese  nuova;  dove  daouo  moto  a  più  mulini,  e  a  varia 
macchine  idrauliche  per  usi  differenti. 

b)  Progredendo  sempre  per  la  via^  che  da  S.  Salvatore  mena  ai  ba- 
gni, alla  sinistra,  sulle  falde  di  Monte  PugIiano,osservansi  altre  mol- 
te polle  di  acque  della  specie  stessa  dell'enunciate  di  Grassano,  fino 
alla  contrada  del  Cerro  ;  ove  si  trova  un'AcqxM  acidola  fredda  eziandio; 
che  porta  il  nome  appunto  di  Acqiui  del  Cerro. 

e)  Andando  più  oltre  ancor  nella  medesima  direzione ,  e  sempre  a 
pie'  del  colle  nominato,  s'incominciano  a  trovar  sorgenti  solforose  di 
diverse  polle.  Notasi  che,  a  misura  che  procedesi  verso  levante ,  le 
acque  presentano  una  crescente  progressiva  cifra  solfo-metrica ,  e 
proporzionatamente  una  maggior  temperatura  da  + 13®  a  16®  R.,ch*è 
quella  della  prima  acqua  presentantesi,  di  pertinenza  della  proviu- 
cia.  Suole  adoperarsi  per  bevanda  :  e  perciò  è  detta  Acqua  da  bere. 

Tutte  le  acque  menzionate  son  del  patrimonio  comunale  di  S.  Sal- 
vatore Telesino.  Le  medesime  non  hanno  nome  speciale;  meno  che 
una  sola:  e  questa,  perchè  solita  ad  usarsi  per  fó  croniche  ollalmie, 
si  nomina  Acqua  di  S.^  Lucia. 

d)  Nello  giungere  ad  un  pilastrino,  il  quale  segna  il  termine  del 
tenimento  comunale  di  Solopaca,  si  ritrova  il  primo  gruppo  di  sor- 
genti minerali,  al  presente  possedute  dalia  provincia.  Attorno  ad  es- 
se sta  una  cinta  in  travertino,che  comprendete  siccome  in  largo  poz- 
zo; da  entro  al  quale  viene  attinta  T  acqua  a  mano,  cosi  come  sporge 
fuori  dalle  viscere  della  terra;  sia  per  bersi  sopra  luogo, sia  per  tra- 
sportarsi alttrove,  ad  uso  di  bevande,  o  bagni. 

Quest'acqua,  come  quasi  tutte  le  altre  che  si  trovano  in  Telese,  è 
della  classe  delle  solfurose  calciche  ^secondo  la  classificazione  delDurand- 
Fardel. 

e)  A  pochi  passi  dalle  precedenti  trovansi  parecchie  altre  sorgenti, 
circondate  dal  Bagno  delle  donne ,  con  26  camerini  eretti  attorno  alla 
vasca  comune.  Colali  acque ,  che  pur  tulle  son  solfuree^  hanno  ten^- 
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pelatura,  come  le  altre,  oscillaDle  da  -f  IG**  a  17**  R.  Però  quaudolt 
vasca  è  piena,  d'ordÌDario  la  temperatura  naturale  suole  ascender- 
ne,  nella  stagione  estiva,  fino  a  gradi  18  R.,  o  poco  più. 

f)  Tanto  queste,  come  tutte  le  altre  acque  minerali  di  Telese,  sodo 
chiare,  limpide.  Ma ,  quando  scarseggiano  in  talune  annate,  imbiaii* 
cansi;  poiché  se  ne  precipitano  i  Carbonati  di  calce  e  di  magnesia,  per 
la  perdita  del  Gas  acido  carbonico,  che  gli  teneva  in  dissoluzione  oello 
stato  di  Bicarbonati.  Ben  vero  però  che  la  materia,  la  quale  imbiana- 
le,  contiene  anche  del  Solfo,  provenutole  dalla  decomposiziooe  dello 
Idrogeno  solforato.  Notasi ,  che  le  Acque  del  bagno  delle  donne ,  essendo 
copiosissime,  nelle  annate  di  maggiore  scarsezza,  sogliono  subirt 
questa  scomposizione. 

g)  À  piccola  distanza  da  queste  acque,  sempre  sulle  falde  del  MoDtt 
Pugliano,  si  rinviene  il  Bagno  de'  poveri,  che  consiste  in  due  distinta 
vasche;  una  per  uomini,  altra  per  le  donne.  Esse  acque,  dappoiché 
ahbondevoli,  e  comprese  in  vasche  proporzionatamente  piccole,  coa« 
servano  meglio  delle  altre  la  di  loro  costituzione  chimica  :  e  perciò 
son  ricercate  in  preferenza;  specialmente  nelle  annate  di  scarsezu, 
offrendo  un'acqua  ben  più  forte. 

h)  A  breve  tratto  poi  da  queste,  dentro  a  un  fondo,  che  la  provin- 
cia di  Benevento  comperò  da  un  proprietario,  osservasi  altro  gruppo 
di  sorgenti  senza  nome  ,  e  senza  alcuna  destinazionc.Esse  presenta- 
no i  caratteri  medesimi,  si  fisici  che  chimici,  delle  altre  prenotate. 

i)  E  ben  notevole  fra  le  altre  un  altra  serie  di  sorgenti,  scoperte  nel* 
lo  antico  canale  del  bagno  degli  uomini,  sopra  notato;  di  cui  leac- 
que,  essendo  state  Tultime  a  scomparire  nella  siccità  del  1862,  furono 
sommamente  utili  a  quegli  accorrenti ,  che  ne  difettavano  altrove; o 
quindi  salite  in  grar;de  stima  anche  presso  coloro  ,  che  son  solili  di 
attingerle,  per  trasportarle  in  altri  paesi. I  caratteri  fisici  e  chimici  ne 
son  gli  stessi  che  nelle  altre.  Ma  però,  per  essere  esse  più  razzenti  ai 
gusto, vengono  a  preferenza  ricercate:  e  meglio  reggono  al  trasporto. 

j)  Immediatamente  accanto  a  queste  elevasi  il  grande  stabilimento 
provinciale  per  gli  uomini;  il  quale  è  posto  intorno  alle  sorgenti,  che 
da  molto  tempo  si  conoscono  col  nome  di  Acque  de^  Goccioloni.  Offre  40 
camerini,  disposti  a  semicerchio  intorno  alla  vasca  comune.  Ai  detti 
camerini  si  entra  per  un  corridojo  semicircolare,  a  ferro  di  cavallo;ch6 
termina  ne*  due  estremi  in  due  vaste  sale  di  trattenimento.  Cocciokme 
è  un  nome  di  dispregio,  che  soleva  quivi  darsi  agli  abitanti  di  Guardia 
S.  Framonti,  come  grossolani ,  e  ottusi  d*intelletto  ;  non  ostante  che 
ora  pel  contrario  si  dimostrano  laboriosi,  intelligenti, e  svelti  agricol- 
tori. Anche  queste  acque  son  naturalmente  limpide ,  ed  hanno  gli 
stessi  caratteri  fisici  e  chimici  delle  altre.  Però ,  essendo  la  piscina 
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comune ìholto  ampia  ,  e  sproporzionata  all'Acque  di  cui  si  disponei 
favorisce  la  decomposizione  ;  e  qulìidi  lo  imbiancamento  sopra  in- 
dicato (f). 

h)  A  levante  di  questo  stabilimento,  e  sempre  alle  laide  della  stessa 
collina,  vedesi  il  bagno  detto  della  Pera,  o  Peraina-,  perchè  le  sorgenti, 
nello  stato  loro  naturale  e  primitivo,  stavanaa  lato  di  un  perazzo ,  o 
specie  di  albero  di  pera  piccole  invernali,  detto  ivi  peraina»  Questo 
stabilimento  presenta  22  camerini;  11  per  uomini,  ed  altrettanti  per 
le  donne.  Il  sistema  balneario  è  lo  stesso  che  ne'  precedenti  ;  tranne 
pe^  camerini ,  i  quali  mancano  nel  bagno  generale  de'  poveri. 

i) Continuando  il  cammino,  che  dallo  stabilimento  della  pera,  per  le 
stesse  falde  del  Pugliano ,  mena  a  Cerreto,  sulla  dritta  incontrasi  un 
viale;  per  lo  quale,  oltrepassando  su  per  lo  torrente  Seneta,  si  per* 
viene  alle  Acque  dell' Olivello',  ovver  dell*AulivieUo\  come  le  denominano 
que'  contadini.  Sono  cosi  dette  da  un  grandissimo  olivo  secolare,  ivi 
tuttora  vegetante,  che  dà  il  nome  alla  contrada  stessa, e  alle  acque.  la 
un  fondo  acquistato  da  pochi  anni  dal  sig*  Filippo  Jacobelli  del  co* 
mune  di  S.  Lupo,  trovansi  varie  sorgenti  ancora  di  Acqiui  solforosa  cal- 
cica fresca;  fra  le  quali  la  più  cospicua  tiene  il  nome  di  sorgente  della 
I/)pa:  e,  perchè  stava  dentro  un  fosso,  ove  una  immensa  quantità  di 
Gas  acido  carbonico  la  rende  fragorosamente  bollicante ,  ha  preso  an^ 
Cora  il  nome  di  Acqua  dello  Inferno. 

Questa  ricca  sorgente  incanalata,  affluisce  a  provveder,  quasi  esclu- 
sivamente Ji  prossimo  stabilimento  balneare.  f<iltovi  ergere, nel  1867, 
dal  cav.  Achille  Jacobelli,  padre  del  Filippo.  Tale  stabilimento  fu  de- 
scritto dal  sig.  Davide  Lupi,  come  segue  presso  a  poco,  o  Osservasi , 
«  nella  vallata  del  Pagliano  un  quadrato  di  terra  circondato  tutto  di 
e  mura,  con  due  grandi  entrate;  una  al  nord;  Taltra  al  sudest.AU'oc- 
«  cidente  di  questo  quadrato  trovasi  una  lunga  edelegante  linea  di  ca- 
ie merini,con  avanti  un  bello  porticato.  II  numero  de' camerini  archi- 
n  tettati  è  di  circa  quaranta».  Però  tino  ad  ora,ch'è  il  cader  dell'anno 
1870, ne  son  completati  sol  diciotlo.  In  mezzo  ad  essi  v'ha  una  grande 
galleria,  parata  con  eleganza;  in  fondo  della  quale  vedesi  un'altra 
grande  sala  priva  di  volta;  ma  coverta  di  spesse  tende,  e  provvista 
di  tavole ,  e  sedili  di  marmo  bianco.  Ciascun  camerino  è  poi  di  tal 
grandezza ,  da  dare  uno  spazio  quadrato  di  dieci  palmi  nello  entrar- 
vi. In  questo  spazio  coperto,  e  con  pavimento  di  marmo,  si  ritrova 
ogni  comodità;  di  cui  può  abbisognarsi  da  un  bagnante,  prima  e  do- 
po iì  bagno.  Più  innanzi  sta  una  vasca,  anche  di  marmo;  nella  quale 
l'acqua  minerale  affluisce  di  continuo ,  sempre  rinnovandosi  ;  però 
sospendere  potendosene  il  getto,  ed  impedirsene  il  reflusso,  a  norma 
del  bisogno.  Stannovi  benanche  due  comuni  piscine  balneari,  distin- 
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te  pe'  dae  sessi.  L'acqua,  che  si  beve,  altingesi  eoo  saggio  consigH 
direttamente  dalle  sorgenti;  easeftdosi  abbandonato,  almeno  in  pàr^ 
te,  il  sistema  di  offrirle  dai  becchi  di  una  fontana.  Non  ostante  tutl^s 
ciò,  vi  si  difetta  fino  ad  ora  di  apparecchi  idroterapici;  adoprandovi&f 
le  acque  solo  per  bevande,  e  in  bagni  generali  e  parziali.  Intanto  le 
acque  e  gli  aeriformi,  tanto  delle  sorgenti  deirOlivello,  che  di  tulle 
le  altre  dell'agro Telesino,ofrrirebbero  ogni  opportunità  per  la  costru- 
zione di  bagni  e  docce  di  Àcido  carbonico,  già  in  uso  presso  i  principali 
stabilimenti  balneari  di  Europa.  Le  docce  di  Acque  minerali,  i  h^goì 
caldi,  le  sale  d'inalazione,  i  t^gni  coH'idrofero,  a  Telese  troverebbe- 
ro opportuna  e  facile  applicazione* 

m)Éduopo  ancor  notare  che,  nello  stabilimento  lacobelli,  le  acque 
dalle  lor  sorgenti  son  condotte  ai  singoli  camerini,  e  alle  piscine  hai** 
neari.  In  quello  delia  provincia  le  vasche  da  bagni  stanno  scavate  so- 
pra le  sorgenti  ;  con  i  camerini  attorno:  e  da  ognuno  scendesi  nel- 
l'annessa vaschetta;  ove  il  bagnante  può  restare  segregato  dagli  al- 
tri: o,  aprendo  una  persiana,  quando  vuole,  può  passare  in  mezxo 
alla  comune  piscina.  Con  questo  sistema  balneario  otlienesi  non  solo 
razione  del^acqua  minerale ,  ma  eziandio  dell'aeriforme  (Acido  car- 
bonico. Idrogeno  solforato,  e  poco  Azoto);  che  nella  ordinaria  presaiooe 
atmosferica  non  più  è  tenuto  in  soluzione  :  ma  ribolle  liberò,  nel 
mezzo  alle  sorgenti,  in  sorprendente  proporzione. 

n)  Oltre  le  designate,  altre  diverse  polle  di  acque  minerali  inccui- 
transi  anche  lungo  la  catena  di  colline  della  Torà,  che  si  trovano  più 
airoriente  di  Monte  Pugliano.  E  in  generale  tutte  le  acque  de'poui, 
e  di  altre  vene^  che  s'incontrano  pel  tratto  della  enunciata  serie  di 
colline,  e  lungo  l'altra  delle  Serre,  che  si  elevano  in  distonia  di  dtM 
miglia  dalla  Torà  stessa,  verso  il  settentrione,  e  dentro  la  interposU 
valle,  son  saline;  ed  hanno  alcune  un  certo  senso  pur  bituminoso,  • 
solforoso.  Queste  due  catene  di  colline  hanno  principio  dalla  mon- 
tagna di  Cerreto;  e  vanno,  quasi  ripiegandosi,  A  incontrarsi  con  Mon- 
lacero. 

o)  A  circa  mezzo  miglio,  verso  il  sud-est,  dal  villaggio  di  Telest 
esiste  il  lago  dello  slesso  nome ,  di  figura  ovale  irregolare  ;  e  di  tìr- 
conferenza  quasi  nn  miglio.  Questi  luoghi  hanno  subito  grandi  cao- 
giamenti,sia  per  terremoti, sia  per  frane,  sia  per  nuove  aggregazioni. 

p)  Il  celebre  Lionardo  daCapua,  dentro  l'anno  1656,  nelle  sue  Utiom 
intofmo  alla  natura  delle  ifo/'etó,  riferiva  che  a  50  passi  dalla  nuova  dtli 
di  Telese ,  non  mollo  lungi  dai  ruderi  dell'antica,  entrambe  ora  di- 
strutlte  ,  ritrovavasi  un  laghetto  quasi  ovale  ,  di  circa  30  passi  nel 
maggiore  suo  diametro,  con  acqua  chiara,  trasparente;  ma  oltreoHh 
do  solforosa,  che  continuamente  ribolliva:  e  che  vi  aveva  un'isolelia 


f>alleggianto ,  alla  bilia  do'  vedili,  formala  dalle  radici  di;'  Aalri ,  kì  ili 
altri  arboscelli  riuniti,  a  dire  suojda  terra  e  da  bitume,  la  oltre  so«;- 
giaageva,  cbe  al  di  là  di  tal  lagiietto  uu  quarto  di  niii^lio ,  dove  ii:i 
line  il  piano ,  cove  cominciano  soavemente  a  sollevarci  le  colline. 
stavano  trepesti,  uno  lontano  dall'altro  un  dieci  passi.  In  ognun 
di  essi  traspiravano  aliti  sottili,  e  micidiali  si,  da  uccider  <^'Ii  anima- 
li, che  vi  s'imbattevano.  K  ivi  ancor  vicino  da  parecchi  luoghi  scatu- 
riva Acqua  solfurea  puzzolente,  come  quella  dui  lag«j.  AH  isoletla  men 
tovaia  si  accoppiarono  dappoi  nuovi  depositi,  fra  Tunae  Tallra  spon- 
da; che,  agguagliatisi ,  formarono  la  ricordata  crosta,  ch(i  «)ra  copn^ 
il  lago;  il  quale  vi  rimbomb  i;  e  quasi  ondeggia  sotto  i  piedi  di  colui^ 
che  vi  cammina.  E  non  ò  privo  ancor  di  fondamento  il  credere,  che 
il  lago  stesso  fosse  stato  prima  ancora  di  maggiore  ampiezza.  Ouesio 
lago  però,  col  rispettivo  strato,  che  lo  copre,  nulla  ha  di  comune  col 
predetto  lago  di  Ttdese  :  ma  la  contrada  ne  apparti(;ne  alle  adiacen- 
ze delle  acijne  possedute  dalla  Provincia. 

^)  Tutte  le  acque  minerali  dell' Agro  IVlesino  possono  essère  di- 
stinte in  Acque  ili  Tt'lesc,  propriamente  delle,  or  possedute  dalla  Pro- 
vincia di  Benevento:  e  Acque  (ì(W(H'a)rilo\  detto  deWAuliviiììo  du  ijiu»' 
contadini,  in  lenimento  di  S.  Salvvatore  Telesino,  appartenenti  al  sig. 
Filippo  Jacobelli  di  8.  Lupo. 

r)  Tanto  le  une, come  le  altre,  vengon  fuori  zampillanti,  limpide:  di- 
ventano lattiginóse  risl.igiìando  all'aria  aperta;  e  la  materia,  che  le 
imbianca  consta  di  Ctirluìiidl  terrei, di  maqnesia,  di  cflce,  e  soff<),  deri- 
valo dalla  decomposizione»  dello  Idrogeno  solforato.  Hanno  benanche 
odor  di  solfo,  come  di  uov.i  pulricìe;  sapor  piccante,  e  pur  solfureo, 
simile  alTodore.  Dentro  alle  sorgenti  non  si  fanno  mai  dep()siti,quH- 
loi*a  le  acque  fluiscono  regolarmente:  poiché  manca  il  tempo  della 
perdita  dcìV Acido  carhonico,rAìKì  tiene  in  soluzione  i  Carbonati:  e,  per  la 
scomposizione  dello  Idrorjrnu  solforato,  i  depositi  si  formano  ne*  canali 
di  erogazione.  (liò  che  si  è  detto  di  deposito ,  che  rende  untuosa  l'ac- 
qua e  sdrucciolevole,  è  prodotto  da  alghe  vegetanti  entro  queste  ac^ 
que,  riferite  dal  dottor  Abbamoiidi  al  genere  Vlolrix,  e  Ij-ptotrix;  e  di 
auimalculi  moventisi ,  creduti  anche  alghe ,  e  da  luì  particolarmen- 
te studiati  col  microscopio;  ed  assegnati  al  genere  Monas,  Galliunelhi, 
Navicala.  Quest'ultima,  ch'egli  trovò  bellissima,  la  nominò  Saoictla 
TeUsina;  come  quella  di  Vichy,  che  detta  fu  Naoìcula  Vicliiensis, 

s)  La  temperatura  in  generale  di  tulle  le  predette  acque,  nelle  rispet- 
tive sorgenti,  oscilla  da  -r  10'*  a  \T  lì.  Entro  le  vasche  c\à  bagno,  nei 
maggiori  caldi  dAìa  està,  si  eleva  fino  a  i-  IS**.  Molte  analisi  ne  s.eio 
state  fatte  successivamente,  in  epoche  diverse;  benchò  ninna  poss.i 
dirsene  precisa,  e  rispon  l-mle  ai  rapidi  progroiòi  djlLi  chiuìica  mu- 

l:JO 
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derna.Il  primo,  che  Irallonne,  fu  il  prefato  Lponardo  (in  Capna.Neor- 
cuparonsi  anrho  il  d'An<lria,rhe  paragonolleairArqiia  sfilfinea  dlN^i- 
poli;  e  il  dottor  Saverio  Macri,che  le  rinvenne  somiglianti  Me  Acque 
acidule  epnlizzate  del  Molino  e  del  Petrone,  che  si  trovano  in  Conlursi. 

/)Verso  Tanno  1818  il  medico  Gio.  Raltistii  de  Falco,  e  il  farmacista 
chimico  Giuseppe  de  Vito,  entrambi  di  Cnjazzo ,  avendo  fallo  analisi 
sommaria  di  queste  acque,  vi  rinvennero  a  saturitate,  e  con  eccesso, 
del  Gas  acido  carbonico,  e  del  Gas  idrogeno  solforato:  in  minore  propor- 
zione il  Carbonato  di  calce  \  e,  meno  ancor,  Solfato  di  calce  e  Selenite,  con 
pochissima  quantità  de'  Muriatì  di  soda  e  di  tìafinesin:  e  argomenlaru- 
no  esservi  anche  ben  pi  Ci  tenne  dose  di  Allumina,  Allo  scomporsi  poi, 
per  Io  contatto  delTaria,  le  sostanze  gassose,  ne  depongonsi  lo  Zolfo, 
e  la  TeiTa  calcare;  donde  nascono  bizzarre  e  capricciose  incrostazioni. 
Tali  sono  in  fatti  quelle,  che  produconsi  lunghesso  il  tramite  óMAc 
qua  solforosa)  ove  per  qualche  tempo  questa  specialmente  stagna,  de- 
ponendo i  sopra  detti  Zolfo  e  Terra  calcare,  eh'  eranvi  sospesi  per  tìi 
del  calorico,  e  degli  abboudevoli  Gas  dell'acqua  stossa,  sulle  radiche 
di  vegetabili,  e  sopra  qualunque  altr' oggetto,  che  ivi  posa. 

u)  Nel  1857  il  professor  Marone  Liborio  rese  pubblico  un  lavoro  so- 
pra ìeAcqite  minerali  di  Telese;  il  qual  lavoro  in  buona  parte  ora  mi  è 
pur  di  guida.  Ei  dimostrò,  che  le  acque  sopra  dette,  e  massime  de! 
YOlivello,  con  temperatura  di  centigr.  19,e  con  peso  specifico  i,00U3, 
davano  in  sostanze  fìsse  Gas  acido  carbonico,  -  idrogeno  solforato,  Car- 
bonato di  soda,  -  di  magnesia  -  di  calce. 

Un'altra  analisi  ne  fu  prodotta  dal  sig.  Covelli;  il  quale  la  d^^arrii- 
se  limpida;  zampillante;  con  sapor  piccante  solfureo;  temperatura -► 
19®  R.  Coiranalisi  di  una  libbra  risultonne 

di  Gas  acido  carbonico 
»     -^     idrogeno  solforato 

»  Carbonato  calcareo- terru lo 

,)   furiato  di  magnesia 

))     —    di  soda 

n  Jodio  in  piccolissima  quantilA,  allo  sialo 

d'!dr iodato  di  potassa 
ì  Carbonato  di  ferro 

Somma  delle  sostanze  fisse        grani        67 

Il  f.himiro  sig.  Paura  precisò  la  quantità  de'  componenti  elemen- 
tali,  aeriformi  e  iissi,  in  mille  grammi  di  tale  acqua,  nel  tegaenti 
Uiodo. 


parti 

3 

)* 

1 

grani 

60 

» 

(15 

Ji 

02 

1 

» 

S;ranimi 

4,2060 

)) 

0,7972 

)} 

17,8544 

» 

8.1316 

» 

0,5608 

irrammi 

36.5500 

TfSLBM  1035 

ài  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi     639,724 

»     —    —  solfidrico  »         425,715 

))  Cloruro  di  sodio 

»  Carbonato  di  soda 

»       —     di  magnesia 

»       —     di  calce 

»  Silice  e  Materia  estraltioa 

Somma  delle  sostanze  Osse 

v)Lo  illustre  Consiglio  provinciale  di  Benevento  ha  giàdisposto  farsi 
da  valenti  chimici  un'analisi  quantitativa  delle  singole  sorgenti  me- 
glio riputate  delle  Acque  minerali  di  Telese;  che  lluura  per  ragioni 
sipééiali  non  ancora  si  è  potuta  conseguire.  Basta  ora  conoscere,  che. 
in  ambedue  gli  stabilimenti  sopra  enunciali,  quelle  acque  minerali 
non  hau  molto  dissimile  la  loro  chimica  composizione  ;  essendo  tut- 
te della  classe  menzionata  delle  solforose  calciche. 

x)sizione  fisiologica.  Le  Acqìie  di  Tc^s^,  quando  bevonsi, ravvivano  le 
funzioni  digestive;  accrescono  lo  appetito.  In  rari  casi  il  ventre  si 
apre.  Però  più  costantemente  apportano  la  stitichezza:  il  che  pare  do- 
vuto all'azione  del  bagno;  che  modilica  ed  accresce  le  funzioni  es- 
cretorie  della  pelle.  Le  orine  rendonsi  più  copiose  e  scolorite.  Ad  al- 
cuni producesi  un  senso  di  ebbrezza;  ed  un  dolor  frontale,  gravaii- 
vo,ma  fugace;  che  s'intende  provenir  &d\V Acido  carbonico. 

Il  bagno  di  Telese  spiega  sulla  pelle  un'azione  irritante.  Lo  dimo- 
strano la  flogosi  e  il  dolore  ,  ch'esacerbausi  su  i  vescicanti ,  e  sulla 
piaghe;  la  iperemìa,  che  ossepvasi  sovente  nella  cute;  lo  stimolo, chd 
ieutesi  ne'  luoghi  più  sensibili,  e  ove  più  sottile  è  i'epidenuide,  co- 
me i  capezzoli,  lo  scroto,  le  pudende.  Per  lo  più  si  avverte  una  sen- 
sazione dolorosa ,  come  la  tagliata  di  sottil  coltello  ;  donde  si  ha  la 
frase  di  quel  luogo:  V Acqua  taglia.  Aumentasi  eziandio  l'azione  del- 
la cute,  come  organo  secretore:  dappoiché,  oltre  dello  accrescimento 
della  tras[)irazioiie  dalla  pelle,  osservasi  anche  quello  della  secrezio- 
ue  sebacea.  In  fatti  alcuni ,  dopo  i  primi  bagni ,  hanno  la  pelle  ,  a 
sopra  tutto  il  cuojo  capelluto,  quasi  che  spalmati  di  sosl.vu^^a  gras- 
sa. In  molti  ancor  la  cute  si  fa  sede  di  speciali  eruzioni  {  jioniisre 
degl'idrologisli  francesi);  come  di  orticaria,  eczema,  acne,  che  [niiua 
non  avevano.  Ancorché  nella  maggiore  parte  de' bagnanti  enctlui.'>ce- 
si  un  eccitamento  salutare,  mentre  con  un  general  benessere  si  sen- 
tono corroborati,  £mr  taluni  sogliono  avvertire  un  senso  di  lassezza, 
associato  a  cefalea. 

L'azione  di  qucsjtu  acqu«  sulla  cute,  siccome  organo  di  senso  e  di 
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5»Mn'7jon(\  (»  l'allrn  sul  sistema  nervuso,  fan  coir. prenderne  gli  cf- 
JVlli  snlitlari  lempiMilici. 

i/  Azione  lerapriitìcn.  Il  maggiore  numero  degli  accorrenti,  come 
osserva  il  dottor  Abhamondi, viene  per  curarvisi  di  renn^i  cronici,  di 
ni:ili  creila  pelle,  eczema,  psorìnf^i,  acne,  Inpin;  come  ancor  di  scrofo- 
le, sì  ghiandolari  che  cnlanee  Di  tal  modo  le  acque  di  Telese  annual- 
jnente  vanno  sempre  più  acquistando  un  crediti)  maggiore.  Perle 
snriifole  ossee  (carie,  necròsi)  non  di  rado  riescono  anche  utili.  Con- 
Irò  la  sifilide  non  han  virtù  specifica,  siccome  il  volgo  crede:  ma 
modificano  certe  manifestazioni  della  lue ,  come  dolori  ,  esantèmi. 
Dopo  le  cure  specifiche,  riescono  utilissiuie  queste  acque  a  migliorar 
Jo  sialo  generale  dell'organismo.  Nella  cachessìa  palustre,  special- 
juenle  se  vi  è  faciltà  al  ritorno  delle  febbri ,  il  bagno  di  Telese  ò  nn 
huon  rimedio.  E  pur  costante  il  beneficio  di  queste  acque  per  la  cro- 
nica faringite;  anche  se  a  sostenerla  concorresse  il  vizio  sifilitico.  In 
sifi'alti  casi  vanno  adoperati  hagni  genei-ali ,  bibite  ,  gargarismi ,  ed 
inalazioni  col  così  detto  polverizzatore. 

K  buon  sussidio  ancora  Fuso  delle  slesse  nelle  dispepsìe,  che  so- 
.«liouo  seguire  il  tifo,  ed  altre  acute  febbri.  Nel  catarro  cronico  en- 
terico, anche  a  fornva  dissenterica,  il  bagno  generale,  o  il  semicupio 
di  quest'acqua  riscaldala,  è  utilissimo.  Tal  fatto ,  annunzialo  fm  dal 
1810  da  Pietropaolo  Perugini,  è  stalo  confermato  da  posteriori  e  con- 
sone osservazioni.  Spesse  volle  il  catarro  cronico  vescicale  migliora 
coir  uso  delle  Acque  di  Telese,  massime  se  va  congiunto  con  eczema 
delle  pudende.  In  tale  caso  qualche  volta,  usata  per  bevanda,  è  ba 
stalo  per  vederne  i  buoni  eUetti.  Le  ostinale  metrorragie  ricori-enli 
sogliono  costantemente  cedere  coITuso  dei  bagni  a  naturai  tempe- 
ratura. Anzi  al  prefato  dotlor  Abhamondi,  che  mi  suggerisce  tulle 
queste  pratiche  osservazioni,  tobcò  spesso  di  notai^e  nn  tal  risultamen- 
to,  più  sicuro  dell'altro ,  attribuito  comunemente  a  queste  acque,  di 
]>roniuovere  le  ricorrenze  mensili ,  qtuindo  non  difcUano  i  segni  della 
'  vicnsile  ovulazione.  La  virtù  Ionica,  ricosliluente,  di  queste  acque  nou 
»i  può  mettere  in  dubbio:  e  par  dovuta  iisali  di  calce,  e  di  ferro;  alfac- 
relerato  ricambio  organico,  prodotto  (VM'Acido  carbonico)  ed  allo  ecci- 
tamento del  sistema  nervoso  della  vita  organica.  Si  osservano  perciò 
]h  acque  medesime  efficaci  contro  Tanemia,  contro  la  cloro-anemia; 
massiuiauientn,  se  colluso  loro  associasi  qualche  preparato  marzia- 
h»,  onde  supplire  alla  tenuissima  dose,  <'he  in  quellacqua  stessa  tro- 
vasi dis<:ifdla.  Sulle  piaghe  atoniche,  con  granulazione  viziata,  spes- 
sa \r  acque;  sojMa  dette  ap[)orlano  pUelli  sorprendenti. 

JJcsl»  rrhhe  a  dirsi  deira/ionu  rli  quesh»  acque  stesse  nelle  malallie 
;lel  si.^lcuia  Jiervoso.  I  risullali  della  slaliblica  non  son  suUicienli,  co 
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no*  prosegue  il  sìg.  Àbbamoudi.  a  uetlamcnte  precisarli.  Solo  è  messo 
fuori  dubbio  Tutile,  che  recano  nelle  paralisi  da  apoplessia  risolvibi- 
le, e  da  mielite  semplice  reumatica,  in  parecchi  casi,  allorché  non  si 
8on  prodotti  guasti  maggiori  notomico-fisiologici. 

z)  Sopra  le  colline,  che  si  trovano  a  nord  ovest  della  stazione  ferro- 
viaria di  Solopaca,  e  del  ponte  M."  Cristina  sul  Calore,  nella  contrada 
S.  AntuonOj  in  un  podere  di  Filippo  Cenicola,  sorge  un^Acqxia  minera- 
le, della  app\Mìlo  Acqua  S.Antuoìio,  Siipponevasi  già  velenosa  per  alcu- 
ni animili;  chò  vi  si  trovavan  morti  di  asfissia  Aa\  Gas  acido  carbonico. 
Ouindi  non  si  adoperava  pei  malori  umani.  Dicesi  però,che  solo  i  ca- 
ni, informi  di  sordide  dermatòsi ,  venivano  curati  con  quest'acqua. 
Sorge  in  tre  o  quattro  piccole  polle,  con  ricchezza  straordinaria  di  Gas 
acido  carbonico',  il  quale  fragorosamente  gorgoglia  in  mezzo  alle  sor- 
genti; e  le  mantiene  quasi  sempre  torbide.  Tal  Gas  esala  dalle  fendi- 
ture del  terreno.  Da  ciò  intendesi  come  gli  uccelli,  le  lepri,  ed  altri 
simili  bassi  animali  ,  siansi  trovati  morti  sopra  al  suolo  circostante 
alle  sorgenti. Queste  acque,  torbide  ordinariamente,  come  poco  prima 
ò  dello,  hanno  Todore  di  Solfuro  di  idro(jcno\  al  gusto  sono  assai  raz- 
zenti: ed  una  di  esso  fa  sentire  apertamente  il  suo  sapore  stitlico  dol- 
cigno  dello  Allume  di  rocca.  La  temperatura  oscillane  da  +  14®  al  15® 
R.  L'acidità  provienele  didXV Acido  carbonico,  ed  Idrogeno  solforalo.Yi  si 
trovano 

Acido  carbonico   \  (  Cnkc 

—  solforico     \   basi  <  Magnesia 

—  silicico       J  f  Allumina 

Potassa 
Sesquiossido  di  ferro 

Quindi  6i  può  dire  Acqua  fe^ro  sol f area  alluminosa. 

Assicuratosi  il  lodalo  dottor  Abbamondi  della  chimica  costituzione 
a  quest'acqua,  fin  dairannol857,fu  il  primo  a  usarla  sulle  piaghe  a- 
toniche  sordide;  entro  i  canali  fistolosi, anche  se  uniti  a  mali  di  ossa. 
Adoperolla  ancora  per  gli  scrofolosi;  per  le  celtiche  infezioni;  e  sem- 
pre con  soddisfacenti  risultati;  sì  che  ora  a  tale  scopo  vien  richiesta 
ancora  dai  paesi  circostanti. Ciò  premesso,  io  trovo  debito  di  coscien- 
ziosa gratitudine  il  darò  a  quest'acqua  il  nome  di  Aeqaa  Abba- 
'  n|ondi;  onde  perpetuare  la  memoria  di  colui ,  che  così  bene  seppe 
riuscire  ad  usufrutluarla  per  fumana  salute. 

zz)  Sopra  la  sinistra  sponda  del  Calore,  a  sud-est  del  ponte iM.*  Cristi- 
na, e  della  stazione  ferroviaria  di  Solopaca ,  in  una  contrada  detta 
della  Valla,  e  precisamente  dentro  a  un  fondo  del  sig.  Culillo  Pasqua- 
le, di  Solopaca,  sorge  un'Acqua  minerale,  conosciuta  da  que*  naturali 
mi  nomo  di  Acqua  della  Volla,  K  limpidissima;  ha  sapore  acidolo,ed 
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un  poco  amaro;  non  ha  odore;  è  fredda,  con  temperatura  -[-  9*  a  10* 
R.  In  mezzo  alla  sorgente  gorgoglia,  con  aeriformi  bolle,  ijuasi  eselu- 
sivamente di  Acido  carbonico. 
Vi  si  son  trovati 

Acido  carbonico  \  .^i  i  Calce 

—    solforico    ]  i  Magnesia 

Tracce  di  Soda 

E  bicarbonala  calcica,  o  addala  fredda,  Quest*acqua  in  Solopaca  be- 
vesi,da  tempo  immemorabile,  nelle  difficili  digestioni,  che  sogiiont 
avvenir  dalle  convalescenze  de' morbi  acuii;  nelle  reliquie  delie  ipe- 
remìe degli  organi  ipocondriaci; o  del  tubo  gastro-enterico.  Vi  si  ag- 
giunge del  Carbonato  di  soda,  quando  si  vuol  rendere  alcalina;  e  n< 
soddisfa  le  indicazioni.  Di  questa  sorgente  ninno  ha  niai  parlato  pre- 
cedentemente: né  vi  è  stato  chi  ne  ha  fatto  mài  ricerche  analitiche, 
prima  delle  or  mentovate,  praticatesi  dal  professor  medesimo  Abba- 
mondi  ;  il  quale  ne  ha  benanche  esteso  e  modificato  Fuso  interno. 

—  Temperala  de^li  Ebrei,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  n 
-*-  Temiierata  della  Keglna.  v.  RAGNI  S.  GIULIANO  h 

—  Tempio  41  Seraplde  ».  v.  POZZUOLI  d 

—  Tenlmento  ».  v.  CACCURI  b 

—  Tenuta  del  eotone  (della),  v.  EMPOLI  a 

—  Tenata  di  Allea  ».  v.  PALAJA  e 

—  Tenuta  di  DIevole  ».  v.  DIEVOLE 

—  Tenata  di  Trlana  ».  v.  SATURNIA  d 

—  TERAMO  (di),  cillA  di  16236  abitanti,  capitale  della  provincia  ai 
Abruzzo  Ulteriore  1.^  E  T  antica  Interafnnia\  perchè  posta  fra  il  con- 
fluente de*  Qumi  Tordino  e  Vezzola  ;  non  che  di  un  altro  piccolo  ru- 
scello. Vicino  alla  città  di  Teramo,  lontano  pochi  passi  dai  ponte  so- 
prastante al  Qume  Tordino ,  sorge  un'  Acqua  solforosa  fredda  ;  che  si 
unisce  subito  a  quella  dello  stesso  fiume.  Ed  è  perciò,  che  non  6«  nt 
fa  uso.  V.  GAURANO 

—  Termali  Cf||e.  v.  VITERBO 

—  Terme  Ansrelane  (delle),  v.  CITTA"  S.  ANGELO 

—  Terme  aponensl  ».  v.  ABANO,  PADOVA 

—  Terme  di  Montecatini  ».  v.  MONTECATINI 
~  Terme  di  Sellnunte  )).  v.  8CIACCA  f 

^ Terme  óì  Sk^raplde  ».  v.  POZZUOLI  d 

~  Terme  di  Veiipaslano  i.  v.  CITTAIKT.ALE  /; 

—  Terme  eucanec,  o  padovane  )j.v. ABANO,  (WLAO.NA,  PADOVA 

—  Terme  imeresl  ».  v.  TEBMLNI  IMEla•:^^H 
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— -^Teimie  in  Longone  ».  v:  PORTOFEIÌRAJO 

—  Terme  fteopoldine  »  in  S."  Maria  in  Bagno,  v*  S.*  MARIA  IN  BA* 

€N0  b 

«^  Terme  Leopoldine  ».  v.  MONTECATINI  di  Val  di  Nievole  a 

—  Terme  Lueehesi  ».  v.  BAGNI  DI  LUCCA' 

—  Terme  l.uJ^iiuie  ».  v.  ACQUAPPESA 

*—  Terme  padovane,  o  patavine  ».  v.  ABANO,  Pi^DOVA 

—  Terme  posidiane  ».  V.  POZZUOLH 

—  Terme  aeiirestane  ».  v.  CALATA  FIMI 
--  Terme  taurine  ».  v.  CIVITAVECCHIA  a 

—  Termesao  (del  fonie),  v.  CALATAFIMI A 

—  Termini  »  in  Castroreale.  v.  CASTRORBALE 

—*  TERMINI  IMKRESE  »  t>iAr/ierwactf/meremf«,comQne  mandamentale 
e  circondariale  di  ^3193  abitami,  vicino  al  fiume  Termini,  nella  pro.^ 
vincia  di  Palermo.  Termini  sta  fabbricata  accosto  alla  distrutta  Imera» 
già  ragguardevole  greca  città  della  Sicilia,sulla  spiaggia  settentrionale 
dell'  isola,  allo  sbocco  del  fiume  Imera,  tra  Panormo  (Palermo)  e  Ce* 
faledio  (Cefalù).  Venne  distrutta  interamente,  nell'anno  408  avanti  la 
venuta  di  Cristo,  dal  cartaginese  Annibale,  in  espiazione  air  ombra 
inulta  del  trucidato  Amilcare  avo  suo.  Più  tardi  dai  medesimi  Carta- 
ginesi fu  costruita,  accosto  alla  distrutta;  una  novella  città,  dove  i  su^ 
perstiti  Imeresi  posero  stanza  ;  dando  a  questa  loro  altra  dimora  il 
Dome  di  Thermae  HimeremeSy  ora  Termini,  traendo  questo  nome  dal- 
le calde  sorgenti  [Tfiermae]'^  per  le  quali  era  famoso  quel  luogo;  la  cui 
prima  scoperta  annettesi  dalle  leggende  alle  peregrinazioni  di  Ercole. 
a)  Quesf.icqua  rinomata,  terìììominerale  salsa^  ivi  si  trova  fra  po- 
nente e  mezzogiorno:  supera  il  livello  del  mare  dì  un  tre  canne  si- 
'cìliane,  pari  a  piedi  parigini  19,1  :  ed  è  dal  mare  lungi  quasi  1^7 
canne  ;  ossiano  807,5  piedi  parigini.  Nell'anno  1818  le  acque  termali 
di  Termini,  ch'erano  trasparenti,  limpide,  inodore,  senza  colore,  e 
di  un  sapore  salso  e  amaro,  vennero  analizzate  per  superiore  didpo- 
.  siztone.  A  5  marzo  1823  forte  Iremuoto  scosse  quelle  contrade.  Creb- 

—  l>ero  allora  quasi  il  quadruplo  quelle  acque.  La  di  lor  temperatura 
dal  grado  34®  R.  elevossi  ai  38",  ossia  a  47  centigradi:  e  divennero 

•  torbide  e  fangose  nelle  vasche;  bencliè  alcuni  giorni  dopo  ritornas- 
sero, com'eran  prima,  limpide.  Ne  furono  indi  fatte  nuove  analisi; 

'  9opra  le  quali  i  chimici  però  non  son  di  accordo.  Dal  Garzotta,  dopo 
il  terremoto  sopra  detto  annunziossi,  che  i  principii  contenuti  in  ot- 
to libbre  di  queste  acque  eran  di  grani  436  ;  mentre  A.  Puritano  nel 
1818  ve  ne  avea  trovato  grani  600:  e  con  un'altra  analisi,  che  prati- 
cò nel  1855  ,  in  una  libbra  di  quest'acqua  egli  scopri  di  Acido  carbo* 
nJfo.  grani  24,48;  de'  quali,  (leirallinc  grani  7.48  concorrenti  nel  Car- 
bonato lH calce,  risulL'uonu 
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di  Acido  carbonico  libero                               grani  17,000 

»  Carbonato  di  calce  )»  22,000 

»  Solfato  di  calce  «  33,344 

»  Muriato  di  calce  »  ^MO 

))     —    di  magnesia  "  80,4U0 

»     _    di  soda  B  447,271 

))  Solfato  di  magnesia  »  7,500 

))     —     di  soda  »  9,880 

n   Perdila  »  ll.OiO 

l\)lale        grani         634.000 

Quest'alti  ma  analisi  non  solo  diiferisce  dalle  precedenti,  perla  quan- 
tità de' sali  contenuti  entro  tale  acqua;  ma  ne  varia  anche  perciò, 
che  in  quelle  il  sale  dominante  non  era  il  Muriato  di  soda.  D'altra  par- 
te Alflo  Ferrara,  nel  la  sua  Memoria  sitile  ac^jue  della  Siciliai  della  sor- 
gente termale  situata,  a  suo  dire,  presso  Termini,  alla  quale  assegna 
una  temperatura  di  gradi  45  R.,  o  56  %  centigradi,  pubblica  un'ana- 
lisi affatto  differente  ;  avendo  scritto,  che  due  libbre,  di  5760  grani  «- 
gnuna,  di  quest'  acqua,  contengono 

di  Carbonato  di  calce  granì  3  Vi 

»  Solfato  di  calce  m  •  /a 

»     —    di  magnesia  »  ^  V* 

))     —     di  Jerro  ))  »  Vi 

))  Allumina  »  »  Vi 


Somma  grami        7  Vj 

Checché  sia  però  di  queste  dilTerenti  analisi,  il  dottore  Portai  ffi" 
scrisse  le  dette  acque  a  200  soldati  infermi,  come  rimedio  purgativo; 
ed  anche  sotto  forma  di  bagni,  di  docce,  di  fomenti,  di  vapori:  e  coa- 
seguinne  buoni  risultati,  nella  cura  di  ulcere  croniche;  di  erpeti  si- 
filitici; di  reumatismi  ;  di  anchilòsi;  e  anche  di  sarcocèli  incipienli, 
ce.  Vi  sono  bagni  ben  costruiti,  per  comodo  degli  avventori.  Vi  si  ac- 
cennano pur  altre  due  sortjenti  sottomarine,  dette  delle  donne. 

b)  Poco  lungi  dalle  falde  orientali  di  Monte  Paleri,  a  un  miglio  e 
mezzo  circa  di  distanza  dal  comune  diTermini,  nella  contrada  delAtf- 
juto,  stanno  le  Acque  minerali  dello  stesso  nome:  ed  ivi  pur  si  dicono 
Acque  sante;  donde  passano  entro  di  una  vasca.  Souotrasparenli,  lini- 
pidc,  senza  coloro,  e  senza  odore  :  hanno  sapore  alquanto  dispiace- 
vole :  non  alterano  gli  azzurri  vegetabili  ;  uè  la  tintura  di  curcuBia. 
Segnano  la  ordinaria  temperatura  dell'atmosfera  ;  e  la  gravità  speci- 
fica n'è  lOOi,  mentre  quella  dell'acqua  distillata  è  1000.  In  libbre 
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sei  di  quesC  Acqua  drl  Bujuto,  coiraoalisi,  che  ne  fu  f<Ula  dal  sig.  Fu- 
ritano,  si  trovarono 


di  Acido  carbonico  libero 

• 

grani 

13,10 

»  Carbonaio  di  calce 

)) 

4,08 

j»     —     di  magnesia 

» 

0,00 

»  Solfalo  di  calce 

» 

14,08 

))     —     di  magneam  [a  di 

soda) 

» 

^28,05 

»  Mimato  di  magnesia 

)) 

19,05 

n     —     di  soda 

» 

9,0-2 

»  Sostanze  organiche 

n 

7,08 

»  Perdita 

» 

5,04 

Somma        grani        105,56 

Furono  indicate  da  Alfio  Ferrara  come  amare  e  purgative. 
«-«-TBRNI  »  comune  mandamenlale,e  circondariale,  di  12818  abitan- 
ti» nella  provincia  dell' Umbria;  della  quale  il  capoluogo  ò  Perugia. 
Nella  citta  di  Terni  esistono  Acque  minerali  fredde,  contenenti  Carbo- 
nato di  calce,  Magnesia,  Zolfo.  Qweìììy  che  vi  accorrono  a  farne  uso,  tro- 
vano nella  città  medesima  qualunque  comodità,  che  possa  occorrere. 
—^  Terra  belare  di  Ilfocera.  v.  NOCERAe 

—  TERRACINA  a  comune  di  4640  abitanti,  nel  mandamento,  circon- 
dano, e  provincia  di  Velletri.  Con  lettera  dei  dì  1?  settembre  1849 
Io  egregio  dottor  Minzi  Giuseppe,  medico  in  Terracina,  dava  cono- 
scenza al  sig.  Gamberini  delle  acque  minerali  del  suo  paese. 
.  a)  A  pie'  di  un  allo  monte  sta  la  strada  postale,  che  da  Terracina 
mena  a  Fondi.  Essa,  pel  tratto  di  un  miglio,  costeggia  inimediata- 
niènte  il  mare;  sul  livello  del  quale  innalzasi  poco  più  di  due  metri. 
Nel  lato  marittimo  di  questa  strada,  e  precisamente  a  350  passi  dalla 
porta  di  Terracina,  sorge  perenne  fra  gli  scogli  molCAcgiui  solforosa 
firedda\  come  annunziasi  dal  graveolente  odore  di  uova  fracidc;  e  dal 
aedimeuto  di  color  biancastro, e  di  natura  solforosa,  che  depone  sul- 
le parti,  dove  scorre.  E  quasi  limpida;  ed  il  suo  sapore  inoltre  è  salso- 
amaro.  Onestamente  il  dottor  Minzi  .aggiunge  di  non  aver  bastanti 
sperienze  proprie  per  poterne  precisar^  la  benefica  influenza  :  nia  di 
averne  consigliato  molte  volle  Tuso,  con  vantaggio,  in  qualche  spe- 
cie di  affezione  cutanea;  non  che  in  vari!  infarcimenti  addominali 
cronici,  seguiti  ad  ostinate  febbri  periodiche. 

b)  Più  innanzi  150  passi,  nella  stessa  linea^  veggonsi  tre  o  quattro 
ramificazioni  di  altra  sorgente  minerale /èrra^/;)ea;  tale  annunziata 
dalla  lieve  incrostazione  ocracea,  che  depone  sulla  ghinja,  lungo  il 

$110  cor.^o  bievissiiuo,  fino  al  vicino  mare.  E  trasparente  e  limpida  più 

131 
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della  solforosa;  senza  odore;  cou  sapore  stittico,  ed  un  pò*  salmastro. 
Si  è  sperimentata  utile  alquanto  nella  inerzia  delle  funzioni  digesti- 
ve ;  contro  la  cloròsi,  ec. 

La  temperatura  di  ambedue  le  acque  suddette  varia  da  +  t2*al6* 
R.  Sono  quasi  abbandonate.  Qnindi  manclierebbe  ogni  comodità  per 
chi  volesse  usarle  in  bagni.  Esse  conosconsi  da  tempo  immemorabi- 
le. Cluverio  fece  menzione  di  acque  minerali  esistenti  presso  Ter- 
racina:  e  Vitruvio,  nel  lib.  8  cap  3  dell'Opera  sua,  rammenta  un  fon- 
te Terracinese,  Tacqua  del  quale  dava  morte  a  chi  ne  avesse  bevuto: 
oude  si  fu  nella  necessità  di  chiuderlo.  Su  queste  acque  v.  Mengoz- 
zi,  eo. 

—  TERRA  DEL  SOLE  »  nella  valle  del  Montone  in  Romagna,  comuue 
di  4144  abitanti,  nel  mandamento  e  circondario  di  Rocóa  S.  Cascia- 
no,  provincia  di  Firenze.  A  piccola  distanza  dalla  Terra  del  Sole,  nel 
cosi  detto  Monte  Calvario,  trovasi  una  sorgente  di  acqua  dolce,  eh' è 
continuamente  traversata  da  correnti  di  Ga:s  idrogene,  che,  nello  av- 
vicinarvi una  candela  ardente,  accendesi;  e  il  colore  della  fiamma, 
che  n'emerge  ,  è  giallo  paonazzo.  Può  da  ciò  dedursi ,  essere  deeso 
il  Gas  idrogeno,  unito  a  qualche  materia  carbonosa. 

Parecchie  altre  sorgenti  di  Acque  minerali  Irò vansi  riferite  al  ri- 
spettivo villaggio  di  Castrocaro ,  eh"  è  frazione  di  Terra  del  Sole.  v. 
CASTROCARO 

—  TERRANOVA  di  Sicilia  a  comune  mandamentale  e  circondariale  di 
10975  abitanti,  nella  provincia  di  Caltanisetta.  Terranova  sta  fondata 
sopra  una  collina,  al  sito  dell'antica  Gela,  tanto  rinomata  pe'suoi 
vasi  pitturati.  Sulla  sua  fondaziohe  si  racconta  da  Diodoro  Siculo, 
cume  a  Autifemo  ed  Eulinio,  fondatori  di  Gela,  avendo  consultatola 
Pitonessa,  n'ebbero  in  risposta  le  seguenti  parole:  Exttimo,  e  tufi^ 
bellicoso  di  Oratone,  voi  che  nmbidue  venite  ad  abitar  la  terra  di  Sicilia^ 
costruite  una  città  ,  che  insieme  sia  Cretese  e  Rodiana  ;  fabbricatela  suUa 
imboccatura  del  Gela  ;  di  cui  Fonda  non  è  stata  contaminata  ;  e  dateli  il 
nome  di  quésto  fiume  n.  Nel  tenimento  di  Terranova  irovansi  due  sor- 
genti di  Acque  minerali. 

a)  Una  è  in  contrada  Talleriio, 

b)  L'altra  è  in  quella  detta  Spampinata. 

Entrambe  son  denominate  Acqu^  Mintine:  e  mettOD  puzzo  di  uon 
fracide.  Taluni  medici  asseriscono  esser  vantaggiose  contro  i  mali 
cronici  di  pelle. 

—  TERRANOVA  PAUSANIA  »  comune  di  2005  abitanti,  nel  manda- 
Tuenio  di  Maddalena,  circondario  di  Tempio,  provincia  di  Sassari,  in 
Sardegna. 

a)  Neir  isolotto  di  Tavolara,  dalla  parte  che  corrisponde  al  golfo  di 
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Terranova,  sorge*  dagli  strati  calcarei  di  un  enoitìie  sccglio,  un  Ao 
gua  salina  fredda,  purgativa,  come  quella  di  Loittn  in  Sinlseola. 

La  isoletta  slessa  di  Tavolara,  adjacenle  all'isola  maggiore,  sta  si- 
tuata a  due  miglia  dal  Capo  Ceraso.  È  denominata  ravo/ara,dalla  di- 
sposizione de' suoi  strati  a  mo' di  tavole.  Ha  una  circonferenza  di 
nove  miglia.  Non  è  accessibile,  che  solo  da  due  parli  :  ed  è  popolata 
da  capre  selvagge. 

ò)  Nel  già  Dipartimento  Taras,  e  nella  regione,  che  comunemente 
nomasi  Vignala,  riferiscesi  ch'esistono  talune  Acque  minerali  :  ma  la 
Jierlustrazioni  del  P.  Angius  gli  furono  inulili  per  rinvenirle. 

—  TenmrMM  (della  contrada  di),  v.  FRATTA  TODINA  a 

—  Terreni  ardenU  (de'),  v.  PiETUAMALA  b 

--  TERRICCIOLA,  o  TEHRICCIUOLA  (di),  comune  di  3458  abitanti , 
nel  mandamento  di  Lari,  circondario  e  provincia  di  Pisa.  A  circa  uà 
miglio  da  Terricciuola,  in  un  luogo  nominato  il  Castagno,  trovasi  u- 
na  sorgente  di  Acqua  fresca,  che  s'intorbida, e  diviene  di  color  lattigi- 
noso; colore,  che  acquista  anche  l'Acqua  del  Monte  S.  Savino  in  Vai 
di  Chiana,  quando  regnano  le  stagioni  piovose.  E  tanto  quesl'Acqu*^ 
del  Monte  S.  Savino,  quanto  quella  del  Castagno  presso  Terricciuola, 
hanno  credito  di  far  tornare  il  latte  alle  nutrici.  Uuesla  proprietà, 
piuttosto  superstiziosa,  viene  parimenti  confermata  dail  autorità  del 
sig.  Targioni  Tozzetli;  il  quale  afferma,  che  quest'Acqua  di  Terric- 
ciuola è  un  rimedio  presentaneo  per  le  donne  prive  di  latte;  sicché,  appe- 
na bevuta ,  se  ne  tornano  a  casa  colle  mammdle  piene  di  latte,  É  i«ei  ò 
d'uopo  credere,  che  il  Targioni  ripeteva  in  buona  fede  quanto  gli  ve- 
niva riferito  dai  borghesi  di  quel  luogo.  Il  Giuli  analizzò  l'acqua  me- 
desima di  Terricciuola;  ed  in  due  libbre  vi  trovò 

di  Cloruro  di  sodio 
1»  Carbonaio  di  calce 
»  Silice 

Somma  *     grani        6 

Ouindì  il  Giuli  annoverò  quest'acqua  fra  le  dolci,  v.  LECCIA  r, 
MONTE  S.  SAVINO 

—  Terze  del  veseevo  (del),  v.  GACGURI  b 
~  Testa  (della),  v.  VIGNOLA  nel  Modanese 

-^  TE8TACCI0  (di),  in  Ischia,  comune  di  1495  abitanti,  nel  manda- 
mento d'Ischia,  da  cui  dista  circa  tre  miglia;  nel  circondario  di  Poz- 
zuoli, provincia  di  Napoli.  Il  villaggio  di  Testacelo  è  nella  parte  bo- 
reale dell'isola  d'Ischia;  nel  centro  di  ubertosa  amena  valle.  Lo  eru- 
dito Ziccardi ,  nelle  sue  annotazioni  all'opera  dello  Ghevalley  de  Ri- 


grani 

1 

» 

2 

» 

3 
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Vciz,  contrariando  la  comune  opinione,  ohe  il  vocabolo  k^staccio  nasui 
dal  guarirsi  con  quelle  acque,  e  quelle  stufe, i  mali  della  testa,  quasi 
Afjua  testacea,  né  trovandovi  radice  greca,  coogbieUura  che  tal  nome 
anzi  deriva  dalla  voce  ìaiiìnii  lestacexts. 

a)  Era  notissimo  Testacelo  ai  Romani  antichi,  per  le  Acque  mine- 
rali che  vi  erano;  e  che  or  van  dette  di  Dqjana^  o  di  OltniUUo  io  Bac- 
ano (Ielle  Principesse. L3L  voce  Olmitello  credesi  oriunda  da  GuX|&a,  •inco- 
pe  di  òuXu;jeva  perdita,  coia  orecchio,  ed  eXov  eccitante;  cioè  corrobono- 
te  Tudito;  o  più  probabilmente  da  qualche  piccolo  albero  di  oLma,  che 
ivi  stava.  Scorre  a  circa  un  terzo  di  miglio  dal  mare,  a  mecsogionio 
dell'isola  :  e  vi  si  perviene  per  uno  stretto  burix>ne;  il  quale  %bcxa 
sulla  spiaggia  di  Maronti.  L'acqua  vien  raccòlta  entro  di  un  pouo  sco- 
verto,  sette  palmi  profóndo,  e  largo  due  piedi  in  quadro  nella  boca: 
e  sonovi  d'appresso  due  bagni  in  fabbrica.  Qiiesl'j4(?^^iu»  di  Olmiklhè 
limpida,  inodora;  di  sapore  alquanto  alcalino.  Fattoue  vuotare  il  poi- 
zo,  Tacqua  che  vien  su  dal  fondo,  stando  la  temperatura  deirambien- 
te  a-f22«,  segna-f-35®  R.,o43,75  centigradi:  e  pesa  1,00240.  Seguendo 
l'analisi  qualitativa  fattane  dal  chimico  signor  Guariul,  VAequa  di(H' 
mitello  contiene,  in  varie  proporzioni,  Gas  acido  carbonico  libero;  Car- 
bonati di  soda ,  di  calce  e  di  magnesia;  Solfati  di  soda ,  di  calce;  Murialo 
di  soda\  Silice;  tracce  di  Ossido  di  ferro,  tenuto  in  soluzione  dal  Garbo- 
nato  di  soda,  Ne'  depositi,  che  lascia  sopra  gli  orli  della  fonte,  domi* 
nano  il  Carbonato  e  il  Muriato  di  soda. 

Si  ha  per  dissolvente,  attenuante,  diuretica,  anticalcolosa:  eviene 
usata  per  bevanda,  da  una  libbi-a  a  tre  per  ogni  giorno,  o  sola,  o  uni- 
ta al  latte,  ovvero  al  vino,  contro  le  arenelle;  le  cloròsi;  le  ostruzioni 
viscerali;  le  digestioni  depravate;  le  affezioni  ipocondriache;  le  got- 
tose; ne' catarri  trascurati;  nelle  croniche  diarree;  nell'asma.  Sene 
injetta  entro  le  orecchie  nella  sordità;  non  che  nell'utero,  se  lo  tra- 
vaglia cronico  catarro  di  matrice:  e  dentro  le  narici  neirozèna.  Sene 
adoprano  anche  bagni,  docce,  lozioni. 

Può  quest'acqua  custodirsi  lungamente  in  vasi  chiusi,  senza  de- 
comporsi. 

b)  In  un  gomito  di  questo  borrone  dal  dottor  Chevalley  de  Rivai. 
nell'anno  1832,  fu  scoverla  altra  scorgente  di  Acfiua  minerale,  di +  45* 
a  49®  R.  identica  a  quella  di  Olmitello,  che  può  surrogare  ne  bisogni. 

()  Molle  fumigazioni  osservansi  nello  scoscendimento  della  spiag- 
gia, le  più  calde  dell'isola;  dappoiché  per  lo  calore,  che  alla  sabbia 
quivi  si  comuuica  dal  fuoco  sotterraneo,  la  temperatura  se  n'eleva  a 
f  80**  R.  ;  e  l'acqua  stessa  di  quel  lido  non  ne  segna  meno  di  +  70* 
R.  Ivi  si  trovano  le  Stufe  dtl  Tcstaccio.  Esse  hanno  di  particolare  sopra 
le  altre  stufe  d'Ischia,  che  in  vei»e  di  vapore  acquosojcome  queste, 
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•salano  calore  seinpiicissiirio,  del  tutto  scevro  di  ogni  umidità.  N'ò 
varia  la  temperatura  ne' diversi  crepacci;  essendovene  alcuna,  dove 
segna  +  35®  R.,  o  43®,  75  centigradi  :  ed  altra ,  dove  ascende  fino  a  + 
75  R.,0  93,75  centigradi. 

I  vapori  delle  Stufe  d'Ischia,  ovunque  vengono  diretti  su  pel  cor- 
po, ammorbidiscono  e  rilasciano  la  pelle;  aumentano  la  transpirazio- 
ne;  accelerano  la  circolazione  capillare  e  linfatica;  e  richiamano  alla 
cute  gli  esantèmi  retropulsi. 

—  Tetti  Higlioretti  (de'),  v.  CHIERI  e 

—  Tettvcrio  (deij.  v.  MONTECATINI  b 

—  TettncfeU  Komagnoio  ».  v.  BERTINOBO  e 

~  .I?*~''  Angulanac  1        pianura  c 

—  Thermae  Byrnercnses.  v.  TERMINI  IMERESE 

—  Thermae  Posidianae  S'  ^-  ^^Z^^^^I  / 

—  THIESI,  o  TIESI  (di),  comune  mandamentale  di  2809  abitanti,  uul 
circondario  di  Alghero,  provincia  di  Sassari. 

a)  Alla  distanza  di  cinque  chilometri,  e  a  ponente  di  Thiesi,  stan- 
no alcuni  ruderi  dell'antica  città  di  Suslana)  presso  i  quali ,  sul  pen- 
dio di  .un  piccolo  colle,  sorge  perenne,  ed  abbondantemente,  un'.4c- 
qua  minerale  bicarboncUo-sodo»magnesiaco-rnarzialc',  che  pur  oggi  chia- 
masi Abba  meiga,  o  Abba  ruia  de  sos  bagnos. 

b)  Quest'acqua  però  non  vuol  essere  confusa  coU'altra  sorgente,  pur 
considerevole  e  perenne,  detta  Abba  de  su  canneddu  mannu,  di  là  lun- 
gi un  140  metri;  benché,  tanto  per  le  sue  qualità  fisiche,  che  per  le 
chioiicbe,  non  differiscane. 

Tali  acque  lasciano  vedere  di  mattino,  come  quella  diMesuMun- 
du,  dalla  quale  distau  dodici  chilometri,  una  certa  vaporosità,  sparsa 
attorno  al  loro  bacino,  formato  dagli  avanzi  di  un'ampia  vasca.LMc- 
gua  di  Sustana  è  limpida;  senza  colore;  senza  odore;  e  di  sapore  ama- 
rognolo. La  sua  temperatura  è  di  centigr.  17:  ed  il  peso  specifico  n'è 
1,00414.  Cimentatone  co' saggi  chimici  dal  Maninchedda  un  litro, 
diede 

di  Acido  carbonico  grammi  0,0220 

»  Ossigeno  »  0,0100 

»  Azoto  1  0,0400 

»  Cloruro  di  calcio  »  0,0060 

ji     —    di  magnesio  »  0,0070 

«     _    di  sodio  »  0,0080 


Somma  parziale  grammi  0,0930 
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Riporlo 

»  Solfato  di  calce 
»     —     di  ina{jncsia 
),     —    di  soda 

TI  Bicarbonato  di  calce 
))     —    di  mofjnesia 
»     —     di  soda 
ì)     —     di  fcn'o 

»  Acido  silicico 

»  Perdita 

))  Acqua  pura 

Totale  nn  litro,  o     pramnii     1000,0000 

Le  Acque  di  Sustana^  come  riferì  lo  egregio  ravalier  de  Vifa,  hanno 
la  slessa  azione  terapeutica,  che  quella  di  JUiSti  3hmdu.  v.  SIL160 

—  Thuillc  (di  La),  v.  LA  THUILLE 

—  Tiburtine,  o  Albale.  v.  TIVOLI 

—  Tiesi  r,.  V.  THIESI 

—  TINO  »  villaggio  di  230  abitami,  frazione  di  Accumoli:  da  cui  di- 
sta circa  due  miglia,  v.  ACCUMOLI  b 

—  Tinozza  n«  IV  (della),  a  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO rf 

—  Tinozza  n«  IX  »  a  S.  Giuliano,  v.  BAGNI  S.  GIULIANO  * 

—  Tlntorlni  (di),  v.  MONTECATINI  in  Val  di  Niovole  n 

—  TIRIOLO  »  comune  mandamentale  di  3425  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Catanzaro,  ch'è  capoluogo  della  (^'ilabria  Ullerio- 
re  2".  Verso  la  parte  occidentale  del  Monte  Tiriolo,  di  cui  piglia  il 
nome  il  prossimo  detto  comune,  scorre  un  ruscello  perenne  di  Acfin 
fredda  salina  allumiuosa,  contenente  Solfato  di  Allumina,  Questo  sale 
condensato  osservasi  eziandio  por  que'  dintorni. 

—  TITO  »  comune  di  48i'0  abitanti  nel  mandamento  di  Picnrno,  rir- 
condario  e  provincia  di  Potenza,  ch'è  capitale  della  Basilir.Ua.  Noi  le- 
nimento del  comune  di  Tito,  sorgono  varie  pollo  di  Acque  sol  forate, 
e  di  ferruginose, 

a)  Le  prime,  in  numero  di  due,  si  trovano  in  contrada  P/fsr/ii.  Di- 
cesi che  TArciprele  Lecaldani  fecevi  edificare  cinque  camerini  per 
uso  di  bagni.  Ed  ora  in  fatti  quel  locale  è  provveduto  di  5  tinozze  e 
2  piscine.  V'intervengono  annualmente  un  buon  200  persone,  per  rw- 
rarsi  delle  malattie  cutanee;  delle  scrofole;  di  molte  croniche  affe- 
zioni, o  polmonali  o  epatiche;  e  de' mali,  che  interessano  gli  union 
bianchì. 

^)  Le  seconde  giovaao  contro  le  ostruzioni  viscerali;  le  affezioDi 
scrofolose;  nella  leucorrea:  le  debolezze  dello  stomaco;  ed  in  tutti  i 
mali  di  languore. 
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Di  lai!  acque  appena  si  vedevano  dapprima  poche scaturigioi,pr&$- 
80  le  case  del  comune.  Mason  divenute  mollo  copiose  dopo  forte  scos- 
sa di  tremuoto;  addivenuta  aM6  febbrajo  1826. 
—  TIVOLI  ))  comune  mandamentale  di  7000  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  mandamento  di  Roma.  Uscendo  da  quest^uitima  città  per  porta 
Tiburtina,  or  detta  porta  8.  Lorenzo,  oltrepassata  la  basilica  di  questo 
Santo,  dopo  quattro  miglia ,  traversando  il  fiume  Aniene,  or  Tevero- 
ne,  si  rinviene  il  territorio  Tiburtino,  ossia  deirantichissinia  città  di 
Tivoli,  fondata  da  gran  tempo,  anteriormente  a  Roma;  da  cui  disila  per 
3G  a 31  chilometri.  Sta,  cinta  di  mura,  alla  sinistra  sponda  del  sud- 
detto  Teverone)  a  275  metri  sul  livello  del  mare,  sopra  un  colle  ri- 
dentissimo,  coperto  di  alberi  da  frutti,  e  rigogliosi  olivi;  donde,  co- 
me a  un  panorama,  l'occhio  si  divaga  sopra  tutta  la  campagna  roma- 
na. L'aria  vi  è  salubre  molto;  e  mollo  ameno  e  pittoresco  il  luogo;  si 
che  sempre  è  stato  il  più  delizioso  convegno  de' romani  anlichi,  e  de' 
moderni.  Or  sono  da  ammii*arvisi  molti  palazzi  di  moderna  architet- 
tura; numerose  antichità;  la  grotta  di  Netluno;  il  tempio  di  Vesta,  e 
della  Sibilla;  la  sontuosa  villa  di  Este;  la  Ferriera  Curlandi  nellan- 
tica  villa  di  Mecenate.  Abbondavi  la  rinomata  pietra  detta  Traocrtino, 
tanto  adoperata  nelle  antiche  fabbriche,  e  nelle  recenti.  Ma,  sopra 
o^ni  cosa,  ciò  che  in  Tivoli  può  dirsi  veramente  il  capo  di  opera,  così 
della  natura  che  delTarte,  è  la  incantevole  cascata  di  acqua  del  pre- 
detto Teverone,  non  che  le  cosi  dette  Cascatelle,  e  la  Grolla  di  Netluno, 
e  delle  Sirene.  Fra  i  ricordi  storici  di  Tivoli  può  riferirsi,  che  vi  ces- 
«6  di  vivere,  nel  201  prima  di  Cristo,  il  re  della  Numidia  Siface,  due 
atiai  dopo  di  essere  slato  Catto  prigioniero  in  Africa.  Vi  era  stato  tra- 
sportato da  Alba,  destinato  ad  ornare  il  trionfo  di  Scipione.  Ma,  per 
sua  buona  ventura,  la  morte  lo  liberò  da  tanta  vergogna  (Li v.  XXX. 
45).  Alcuni  secoli  più  tardi  diede  ospitale  accoglienza  alla  regin^i  Z<>- 
Qobia,  trattavi  prigioniera:  la  quale,  depostovi  il  regio  fasto,  vi  di- 
moro,  colla  semplicità  di  una  romana  matrona,  presso  la  villa  di  A- 
driano.  Fu  Tivoli,  fra  gli  altri  celebri  uomini,  anche  patria  di  Varo 
e  Tucca,  poeti  amici  di  Virgilio;  la  cui  Eneide  emendarono  per  co- 
knando  di  Augusto.  Tivoli  fu  pure  patria  di  moltissime  persone  cele- 
bri, cosi  moderne  come  antiche. 

a)  Alla  distanza  di  quattro  chilometri  stanno  i  Bagni  di  Tivoli,  gik 
Alòulneae  aquae;  ed  Aquae  tiburlinae;  or  Acque  ailmie;  Acqua  cerulea;  o 
Lago  della  Solfatara,  o  delle  Acque  solfuree  ;  o  del  ponte  delia  Solfatara  ;  e 
ancor  Lago  de'Tartari.  Tali  Acque  Albule^  già  ricordale  da  Vitruvio, 
da  Strabone,  da  Plinio,  da  Marziale,  da  Svetonio,  daPausania,  davan 
nome  ad  una  stazione  sulla  via  Tiburtina,  lungi  14  miglia  da  Roma. 
Desse  formano  tre  laghi  piccoli:  il  m«nggiore  è  detto  della  Solfatara: 
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l'altro  nomasi  di  S.Giovanni:  i\  terzo  delle  Colonnelle. Le  acque  di  siffaltl 
laghi  son  solfutree.  Dagli  antichi  si  adopravano  a  curarne  la  salute.  In- 
di Strabone  annunzioUe  salutevoli  per  varie  malattie,  tanto  in  bevan- 
de, che  colTadoprarne  bagni.  Plinio  giudicavate  atte  à  far  sanare  le 
ferite:  e  da  Svetonio  si  encomiarono  a  curare  i  mali  muscolari.  L» 
temperatura  di  queste  acque  è  fredda,  segnando  coatantetnenle,  nella 
scaturigine,  23  centigradi:  si  che  coloro,  che  vi  s  immergevano,  av- 
vertivano da  prima  un  brivido  ;  cui  succedeva  poi  forte  calore.  Itwr 
ad  Herculei  gelidas  qua  Tiburis  arces^c^nagiie  sulphureis  Albula  fumala» 
quis.  Mart.  lib.  1.  Epigr.  13. 

Un'altra  proprietà,  che  attribuiscesi  a  queste  acque,  è  quella  di  pu- 
rificare. Sir  Hum frodo  Davy  ,  che  fecevi  delle  sperienze,  nota  che 
tale  acqua ,  attinta  nella  parte  più  tranquilla  del  lago,  ancorché  Ten- 
gavi agitata  e  esposta  all'aria,  serba  in  soluzione  una  quantità  d\G(u 
acido  carbonico  maggiore  del  suo  proprio  volume;  ed  una  done  picco- 
lissima di  Gas  idrogeno  solforato:  che  la  sua  temperatura  è  di  80  gradi 
del  termometro  di  Fahrenheit;  e  che  particolarmente  è  propria  per 
nutrire  i  vegetabili.  Di  fatti  ivi  le  rocce  di  travertino,  che  cirGonda- 
no  quell'acqua,  son  coperte  di  canne,  di  licheni,  di  conferve,  e  di  al- 
tre piante  acquatiche:  e,  nel  tempo  stesso  che  si  vede  crescervi  la  ve- 
getazione, in  ogni  parte  si  producono  cristallizzazioni  di  Carbonaio 
di  calce^  per  la  evaporazione  del  Gas  acido  carbonico.  Tali  deposili  eb; 
bero  nome  di  lapis  tiburiinus,  alterato  quindi,  e  convertito  in  Trattr- 
tino.  Sulla  superfìcie  poi  deMaghi,  di  cui  le  acque  sono  alquanto  cras- 
se pe'  predetti  sali,  addensasi  una  specie  di  velame;  che  quindi  rom- 
pendosi, e  col  vento  sorvolandovi  materie  lievi ,  come  poche  fogliai 
iiemi,  e  questi  germogliando,  acquistano  nel  lutto  insieroe,coUa  con- 
sistenza,tante  forme  d'isolelte  verdeggianti;  che,  dal  vento  stesso  al- 
quanto forte  spinte  ed  agitate,  vanno  galleggiando.  Fu  perciò,  che  da- 
gli antichi  si  ebbero  quelle  acque  il  nome  ancor  di  Laghi  delle  isole 
natanti.  L'unirsi  poi  di  simigliaiiti  gruppi  verso  le  sponde,  spesso  vi 
si  altaccano,  facendo  parte  del  continente:  il  che  fa  si,  che  la  circon- 
ferenza de' laghetti  sempre  più  restringasi.  Di  falli,  mentre  attempi 
di  Kircher  (1650)  il  Lago  della  solfatara,  ch'è  il  maggiore  de'  tre  laghi, 
presentava  circa  un  miglio  di  perimetro,  ora  non  ne  ha  più  che  solo 
un  terzo.  E  forse,  oltre  al  restringersi  della  circonferenza,  avvenne 
anche  il  diseccaraento  di  qualche  altro  bacino:  poiché  da  Strabone 
fu  notato  essere  state  molte  le  sorgenti  delle  Acque  albuk;  mentre  non 
altre  ne  son  poi  rimaste,  che  soltanto  le  tre  nominate.  Lia  massima 
prufouditii  del  Lago  della  Solfatara  è  di  palmi  170,  che  altri  dicon  me- 
tri r)1,38  nel  centro:  quella  del  Lago  di  S,  Giovanni  di  100  palmi;  o, 
siccome  altri  dicono  ,  metri  30,10:  e  quella  del  Lago  dtUe  CvlonneUe 
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di  palmi  130.  O^^sli  uUiiui  due  euppouesì,  che  abbiano  sotterranea 
comunicazione  fra  loro.  Dai  primo  di  essi,  ossia  da  quello  delia  Sol- 
fatara j  slaccasi  un  canale  della  lunghezza  di  due  miglia;  il  quale 
sbocca  nelPÀniene.  Le  acque  vi  presentano  un  odor  solfureo,  con  co- 
lor ceruieo-bianco;  dond'ebbero  io  antico  tanto  rinomato  nome  Acque 
albule.  Questo  emissario,  o  fosso,  artificiale  fu  scavato  a  cura  dei  Car- 
dinale Ippolito  di  Este,  detto  ancora  il  Cardinal  di  Ferrara,  governa* 
lor  di  Tivoli,  nel  1550;  onde  asciugare  la  pianura  circostante,  ch^era 
tutta  stata  ricoperta  da  quelle  acque.  Presso  i  menzionati  laghi ,  in 
mezzo  della  Selva  albula,  od  albultiea,  ergevasilo  antico  tempio  dedi- 
cato a  Fauno.  À  venerare  questo  Nume,  e  a  consultarne  ansiosamen- 
te gli  oracoli,  accorrevano,  come  vien  detto  da  Virgilio,  tutt'i  popoli 
d^Ilalia.  Dai  romani  vi  si  eressero  eziandìo  sontuose  terme  per  uso 
di  bagni.  Quelle  di  .\grippa  erapo  magnifiche.  Rimangono  tuttora  ru- 
deri di  questo  edilizio,  poco  lungi  dal  primo  lago:  e  le  rovine  occu- 
pano uno  spazio  qviadrato  di  circa  metri  50.25.  Alcune  iscrizioni, rin- 
venute in  quelle  vicinanze, fanno  ancor  conoscere  pur  troppo  il  cul- 
to, che  a  tali  acque  si  rendeva  dagli  antichi ,  sotto  la  invocazione  di 
Albulis.edì  Aquis  albulis  sanciissimis.  1  signori  Camaille  e  Lambert  hau 
calcolato  a  50,000  meiri  cubi  Tacqua  fornita  nelle  24  ore  da  questa 
immensa  sorgente;  ch'è  la  pili  abbondevole  forse  fra  quelle,  che  cono- 
sconsi  disila  medesima  natura.  Cotali  acque,  viste  in  massa,  presen- 
tano ,  siccome  sopra  è  stato  detto,  un  color  azzurrognolo;  e,  guarda- 
te per  rifrazione,  appnjon  di  una  tinta  leggermente  violetta:  niolto 
abbondano  di  Gas;  ed  hanno  odor  caratteristico. 

Alla  suptU'licie  de'  laghi ,  da  cui  provengono  queste  acque  ,  osser- 
vasi un  continuo  bollore,  prodotto  dallo  incessante  sviluppo  di  una 
enorme  quantità  di  Gaa,  il  quale  per  ogni  litro  si  trovò  composto 

di  Gas  acido  carbonico                                   cent,  cubi  6'i8,C 

H     —     sol  fulvi  co                                                  ))  16,5 

»  Azoto                                                                 »  307,2 

))   Ossìgeno  •               ,)  27  7 


Somma    cent,  cubi  1000,0 

Dai  medesimi  Camaille  e  Lambert,  analizzate  le  acque  sopra  dette, 
vi  si  ritrovarono  le  seguenti  sostanze 

di  Acido  solfidrico 

»  Ossigeno 

ìì  Aria  almosfcricu 


132 


cent. 

cubi 

4,90 

)) 

2,28 

'.i 
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graouni 

0,01797 

» 

1,38154 

» 

0,08890 

)) 

0,24754 

)} 

0,43624 

» 

0,02303 

» 

0,43658 

» 

0,22697 

B 

0,06407 

3  Bromun,  tracce 

)j  Solfuro  di  calcio 
))  Bicarbonato  di  calce 
))     —    di  magnesia 
»  Solfato  di  calce 
))     —    di  magnesia 
»     —    di  potassa 
))    —    di  soda 
))  Cloruro  di  sodio 
»  Silicato  di  soda 
»  Allumina,  Ferro,  Jod 
assai  sensibili 


Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      2,92284 

Nel  1857  da  Viale  e  Latini,  fu  scoperto  ancora  in  queste  istesse  Ac« 
que  Albule  lo  Idrogeno  arsenicato. 

Le  abbondevoli  concrezioni  calcari,  che  risultano  da  queste  acque, 
modellandosi  sovente  sopra  Terbe,  che  ivi  incontransi,  producono 
come  una  flora  petrifìcata.  Fra  que'  luoghi  se  ne  avvalgono  per  fare 
muri  a  secco  intorno  ai  campi,  v:  S.  FILIPPO 

b)  II  Bacci  riferisce,  che  nella  famosa  Villa  di  Adriano  loiperatore, 
lontana  dalle  Acque  albule  circa  due  miglia,  sorge  fra  le  altre  una 
vena  di  acqua,  che  dal  suo  sapore  chiamasi  comunemente  Acqua  fer* 
rata. 

Giova  in  fine  riferire,  che  il  dottor  6.  Canettoli  da  Imola ,  già  re- 
sidente in  Roma,  spedì  all'Accademia  di  iMedicina  di  Torino  una  Me* 
moria  manoscritta  sulla  salubrità  de' bagni  delle  Acque, Albule  ^  che 
sorgono  sulla  pianura,  eh' è  fra  Roma  Tivoli.  Può  sull'oggetto  con- 
sultarsi il  Giornale  deW Accademia  di  Medicina  di  Torino  del  di  10  gen- 
nnjo  1863,  n.*»  1 ,  Anno  XVI.  Voi,  XLVL  pag.  10  e  40. 

A  poche  miglia  da  Tivoli ,  siccome  osserva  mestamente  il  Jervis, 
alle  porte  della  eterna  città,  si  trova  il  Campo  di  Mentana  ;  sul  quale 
più  di  un  generoso,  nell'aiino  1868,  suggellava  colla  vita  l'amor  del- 
la patria !!! 

—  TIZZANA  »  comune  di  8471  abitanti, nel  mandamento  e  circonda- 
rio di  Pistoja,  provincia  di  Firenze;  da  cui  dista  13  chilometri.  Nel 
lenimento  di  Tizzana,  in  contrada  Tobbiana,  trovasi  una  sorgente  di 
Acqua  salina  fresca,  con  15  centigradi  di  temperatura;  e  pet»  specifico 
1,0021.  Analizzatasene  una  libbra  dal  Gozzi,  se  ne  riporUirono 


grammi 

0,0400 

)) 

0,0500 

}; 

0,9223 

ì) 

0,6315 

» 

0.0022 

» 

0,5801 

)) 

0,4680 

m 

0,2956 
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di  Acido  carbonico 

))  Aria  atmosferica 

))  Cloruro  di  sodio 

n     —     di  magneaio 

))  Silice 

»  Solfato  di  calce 

fi  Carbonaio  di  niatjnma 

))  —     di  calce 

Somma      grammi      2,9897 

V Acqua  acidolU- salina  di  Tizzuna.o  di  Tobbiana,b  limpida,  senza  co- 
lore,  senza  odore, con  sapor  salso-lerroso.  E  purgativa;  e  Vendesi  in 
Firenze,  Pistoja,  e  Prato. 

—  Tobblana  d.  v.  TIZZANA 

—  Torchilo  (del),  v.  FALENA  (/ 

—  TOCCO  DA  CASAURIA  »  comune  di  5115  abitanti,  nel  mandamen- 
to di  S.  Valentino,  circondario  e  provincia  di  Chieti ,  eh'  è  capilale 
dello  Abruzzo  citeriore. 

a)  Nel  territorio  di  Tocco,  che  dista  da  Chieti  7  chilometri,  e  pro- 
priamente nella  Valle  del  Colle  di  Cristo^  e  Colle  (Coro,  osservansi  sorgenti 
di  Acque  solforose  fredde, 

b)  Alle  falde  del  Morrone  si  ritrova  una  sorgente  di  bitume  ,  mesco- 
lato ad  acqua;  che  può  scaturire,  dentro  un  anno,  pressoché  cinquan- 
tamila libbre  di  t<il  puro  e  semplice  Bitume. 

—  TODI  ))  già  Tatere,  e  presso  i  latini  Tudero  Tuderlum,  antica  cit- 
tà; or  comune  mandamentale  di  14283  abitanti  ,  nel  circondario  e 
provincia  di  Perugia,  eh* è  capitale  dell'Umbria.  Noi  comune  di  To- 
di, come  nota  il  prof.  Garelli,  accosto  alle  amene  colline  di  Monte  Or- 
solo,  sorge  da  vari  fori  un'Acqua  minerale;  che  dal  suo  proprietario 
F.  Cocchi  venne  fatta  analizzare  dal  prof.  Sgarzi.  £  limpida;  priva  di 
odore;  di  sapore  leggermente  stitico  e  astringente;  e  con  peso  spe- 
cìQco  superiore  alquanto  a  quel  dell'acqua  distillata.  La  temperatura 
tura  n'è  inferiore  a  quella  dell'atmosfera.  Vi  si  ritrovarono  Cloruro 
di  magnesia,  Solfalo  e  Carbonato  di  calce,  Carbonato  di  magnesia,  Iracce 
di  Carbonato  di  ferro  e  Materia  organica.  Dicesi  giovare  nelle  addomi- 
nali fisconie;  contro  gl'infarcimenti  linfatico-ghiandolari;  ne' pro- 
fluvii,  come  leucorrèe,  diarree,  ec.  nell'isterismo,  ipocondriasi ,  la 
cloròsi,  l'asma,  ec.  Perchè  riboccante  di  Gas  acido  carbonico,  convie- 
ne berla  presso  la  sorgente. 

—  Toro  (del),  v.  THIVENTO 

—  TOLENTINO  (di),  comune  mandamentale  di  10896  abitanti  ,  nel 
circondario  e  provincia  di  Macerata;  da  cui  dista  18  chilometri. 
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a)  Nella  contrada  della  di  S.  Rocco,  presso  Tolentino,  trovasi  «tja 
sorfjente  di  Acqua  solforosa  fresca.  Se  ne  adoprano  bevande  e  bagni. 

h)  Nello  stesso  luogo  se  ne  trova  un'altra  salina,  pure  fresca.  E  cu- 
stodita dal  Governo;  onde  impedirsene  la  clandestina  fabbricaiione 
del  sale  da  cucina. 

—  TOLFA  (di) .  già  Foro  di  Claudio ,  e  poscia  Foro  de*  nove  vUlaggi,  è 
1111  comune  di  3000  abitanti,  nel  mandamento,  circondario,  e  provin- 
cia di  Civitavecchia.  Tolfa,  che  sta  fra  i  monti ,  ai  quali  dà  il  nome, 
è  situato  in  declivio  su  di  un  poggio  dirupato,d<alle  di  cui  falde  scor- 
ro non  lontano  il  fìumeNignone.É  nota  la  descrizione,  che  lascionne 
Annibale  Caro, quando  vi  recossi  in  compagnia  di  Monsignor  de' Cad- 
di, che  era  mandato  Commissario  alla  esplorazione  di  quelle  minie- 
re :  dipingendo  quel  comune  a  Giovanni  Boni  col  seguente  Sonetto^ 

La  Tolfa,  Giovan  Boni,  è  una  bicocca, 

Fra  schegge  e  balze  d'un  petron  ferrigno: 
Ed  ha  in  cima  al  cucuzzol  d'un  macigno 
Un  pezzo  di  sfasciume  di  una  rocca. 

Ora  il  piede,  or  la  man  mi  si  dinocca, 
Mentre  che  nel  cader  mi  raggavigno: 
Che  punto  che  un  traballi,  o  vada  arcigno. 
Si  trova  manco  qualche  dente  in  bocca. 

In  somma  altro  non  c'è,  che  grolle  e  spini; 
E  via  bitorzolute  e  rompicolli. 


A  cinque  miglia  0.  dalla  Tolfa,  nel  luogo  detto  Campaccio  ,  conit 
leggesi  nel  Giornale  Arcadico  del  1828,  n**  XXXIX,  esiste  una  sor- 
gente di  Acqua  acidolo-fernigi'nosa  fredda.  Analizzatane  una  libbra,  dal 
professore  Carpi,  se  ne  ollenuero 

(ìi  Gas  acido  carbonico  '  poli,  rubi     13, 465 

n  Idvocloralo  di  soda 

^  —     di  magnesia 

)  Solfalo  di  magnesia 

M  Carbonaio  di  calce 

»  —     di  ferro 

))  Allumina 

»  Silicato  di  ferro 

F^omma  delle  Sostanze  fissa      grani       11,5592 
—  TOLMEZZO  ))  comune  mandamentale  di  3864  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Udine.  A  distanza  di  poco  più  di  tre  chilometri 


grani 

2,200\ 
0,023 i 

1,3300 
7,2000 

)) 

0,5254 
0,2000 
0,0800 
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ria  Tol mezzo,  capoluogo  della  Gamia,  sopra  il  lello  di  un  piccolo,  ma 
rapido  torrente,  nominato  Rugo  di  Corneitz,  sorge  un'Acqua  miTura- 
!e,  che  conoscesi  col  nome  di  Acqua  idrosolforosa  di  Lorenzoso. 

Appena  attinta  è  trasparente,  e  limpida:  ma,  se  si  osserva  attenta- 
mente, per  traverso  della  viva  luce  solare, in  un  bicchiere  affatto  sco- 
lorato, col  confronto  di  altro  simile  bicchiere,  pieno  di  acqua  potabi- 
le della  più  pura,  ovvero  di  acqua  distillata,  dessa  manifesta  all'oc- 
chio una  lievissima  tinta  verdognola:  ciò  che  non  si  potrebbe  ben 
distiogùere  senza  il  predetto  mezzo  del  confronto.  Esala  dalla  fonte 
odor  di  Gas  idrogeno  solforato;  il  quale  odore  facilmente  senteai, anche 
a  gran  distanza  dalla  fonte.  L'alveo,  dove  T acqua  scorre  ,  vedesi  co- 
sparso di  bianco  solfo  polveroso;  il  quale  vi  si  trova  in  tanta  quanti- 
tà ,  da  poter  esser  anche  facilmente  raccolto.  Col  deporre  tal  sostanza, 
Tacqua  perde  Todor  suo,  prendendo  l'apparenza  di  acqua  potabile. 

11  sapore  di  quest'acqua  è  quello  in  generale  delle  acque  solforate 
e  saline. Àwertesi  per  altro  in  essa  una  distinta  qualità, che  non  la  fa 
confondere  del  tutto  colle  altre  acque  di  tal  genere:  tenuta  in  bocca 
per  qualche  minuto,  emana  assiduamente  Gas  solfidrico,  che  imprime 
il  suo  caratteristico  sapore  agli  organi  del  gusto,  iu'modo  tale,  da 
sentirsi  a  hmgo.  Svanito  l'odore  idrosolforico,  rimane  ancora  in  bocca 
una  diversa  sensazione,  prodotta  dai  sali, che  si  trovano  nell'acqua  in 
dissoluzione.  È  questo  un  fatto,  il  quale,  come  avverte  il  Selmi,  som- 
ministra qualche  preventiva  spiegazione  intorno  al  modo  di  esistere 
deW Acido  idrosolforico  nell'acqua;  cioè  ch'esso  dev'essere  in  combina- 
zione a  basi;  e  non  già  libero  in  semplice  soluzione. 

La  sua  gravità  specifica,  due  volte,  ed  in  diversi  tempi,  esiUtamcn- 
te  riscontrata  dal  farmacista  di  Belluno  Bartolomeo  Zanon ,  in  con- 
fronto all'acqua  distillata  bollita,  e  ridotta  a  eguale  temperatura,  ri- 
sultò =  1,0030;  la  temperatura  nrfedia,  sperimentata  per  sei  giorni, 
facendo  il  confronto  con  quella  dell'aria,  e  tenendo  conto  contempo- 
raneamente della  pressione  barometrica ,  e  dello  stato  del  cielo ,  si 
può  ritener  che  sia  di  15", 5,  sotto  il  rapporto  di  una  pressione  baro- 
metrica di  pollici  57,8  airincirca. 

Il  detto  farmacista  Zanon  ha  pubblicato  nel  1852  la  seguente  ana- 
lisi quantitativa  di  un  litro  di  Acqua  solforosa  di  Lorenzoso 

di  Gas  idrosolforico  grammi       0,008002 

»     —     acido  carhoiìim  »  0,112400 

n  Materia  organica  vegetale  resinosa  t)  0,001200 

»  Materia  organica  v.rgelale  non  resinosa        )>  0,002400 

\   Clortirn  di  magnesio  »  0,058668 

Somma  parziale      grammi      0,062268 
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0,025160 

»  —     di  sodio 

»  Solfato  di  alice 

»  —     di  magnesia 

y)  —     di  soda 

))  Silice,  od  Acido  si  lirico 

»  Allumina 

)i  Ossido  ferrico 

»  —    mantjanico 

»  Carbonaio  di  ìmnjiwsia 

v  —     di  calce 

})  Perdita 


Somma  delle  sostanze  fisse      grammi       1,518000 

Quest'acqua,  avendo  in  soluzione  il  Protossido  di  manganese,  devt 
aversi  in  pregio;  sopratutto  in  quelle  malattie,contvo  le  quali  giova- 
no i  preparati  di  manganese.  Venne  specialmente  consigliata  dai  dot- 
tori Stringari  e  Campeis  nelle  lente  flògosi  del  fegato,  ed  in  quelle 
della  milza;  (^ome  pur  del  tubo  alimentario;  del  mesenterio;  dellV 
tero,e  sue  dipendenze;  degli  organi  uropojetici;  nelle  affezioni  emor* 
roidnli;  nella  cloròsi  ;  nella  scarsa,  o  in  tutto  deficiente,  mestruazio* 
ne;  ne'ilussi  mucosi  delia  vagina,  e  dell'uretra;  nelle  leute  tlògosi  to- 
raciche;  nella  pellagra;  nello  isterismo;  nella  ipocondrìasi;  negli  er- 
peti papulosi,  pustolosi,  e  squamosi;  nel  lichene;  nella  porrìgine; 
nelle  ailezioni  rachitico-scrofolose,  artritiche, reumatiche:  ed  in  ogni 
lenta  ilògosi  de' sistemi  sanguifero,  linfatico,  membranoso;  non  che 
ne' viscerali,  e  comuni  esiti  loro;  purché  suscettibili  di  cura. 

U  Acqua  idrososforosa  diLorenzoso  prendesi  in  bevanda  nel  mattino, 
a  stomaco  digiuno,  come  diuretica  e  purgante.  Per  i  primi  giorni 
non  dev'eccedere  i  quattrocento  grammi,  che  potranno  replicami 
anche  verso  le  undici  ore,  o  a  mezzogiorno.  In  seguito  ,  a  nonna 
della  tolleranza,  si  potrà  portare  ancora  a  più  di  un  chilogramma 
nel  mattino;  ed  altrettanto  nel  pomeriggio. 

Possono  pur  farsene  clisteri  freddi,  da  ripetersi  tre  volte  o  quattro 
al  giorno. 

Se  ne  adoprano  anche  bagni  :  e  in  questo  caso  è  necessario  riscal- 
dare l'acqua  con  apposito  apparato  a  vapore;  onde  non  sì  volatilizzino 
t  i  principi!  solforosi.  I  primi  bagni  saran  fatti  con  metà  di  quest'ac- 
qua minerale,  e  metà  di  acqua  dolce  ;  aumentando  a  poco  a  poco  in 
seguito  la  solforosa,  fino  a  che  lo  intero  bagno  consterà  sol  di  que- 
«f  ultima. 

Tanto  colle  bibite,  che  con  i  bagni,  sarà  sempre  vantaggioso  il  far 
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passare  qualche  giorno  d'intervallo;  affinchè  Torganisuio  possa  a 
tempo  reagire. 

—  TOLVE  »  cooiune  mandamentale  di  4304  abitanti,  nel  circondano 
€  provincia  di  Potenza,  eh'  è  capitale  della  Basilicata. 

a)  Nel  comune  di  Tolve  trovasi  una  piccola  sorgente  di  Acqua  aci 
dola  salina  fratca,  delta  Fontana  nuova;  che  usasi  dal  volgo  per  bevan- 
da, a  larghe  dosi,come  purgativa.Dicesi  che  contiene  un  poco  di  Sol- 
falo di  magnesia,  e  molto  Gas  acido  carbonico, 

b)  Ve  n'è  un'altra  di  Acqua  solforosa,  pure  fresca. 
-*  Tondi  (del  molino  di),  v.  RIPA 

—  Torà  (del  monte  della),  v.  TELESE  n 

—  TORELLA  DE'  LOMBARDI  (di),  comune  di  3199  abitanti,  nel  man- 
damento di  Frigento,  circondario  di  S.  Angelo  de'  Lombardi,  provin- 
cia di  Principato  Ulteriore,  colla  capitale  in  Avellino.  Al  di  là  di  To- 
rella,  in  un  luogo  delio  Isca  piana,  trovasi  moìVAcqtuijiolfurea  fredda. 
Quest'acqua  stessa  va  pur  riferita  al  limitrofo  comune  di  Castel  Fran- 
co, v,  CASTEL  FRANCO  IN  MISCANO 

—  TORO  »  comune  di  2213  abitanti,  nel  mandamento  di  S.  Giovanni 
in  Galdo,  circondario  e  provincia  di  Campobasso,  ch'è  capoluogo  del 
Contado  di  Molise;  e  da  cui  è  distante  Toro  per  4  chilometri.  Nel  te- 
nimenlo  di  quest'ultimo  comune,  in  contrada  Piano  Antonacci,  esiste 
una  sorgente  di  Acqua  solfarla  fredda,  con  9  centigradi  di  temperatu- 
ra. Ne  vengono  fuori  200  litri  al  giorno. 

—  TORRE,  villa  di  125  abitanti,  frazione  del  comune  mandamentale 
di  Traversetolo,  che  ne  ha  3G87,  da  cui  dista  tre  miglia  a  S.  0.,  sopra 
la  sinistra  della  Termina  di  Torre,nel  circondario  e  provincia  di  Par- 
ma; da  cui  Torre  è  lontana  15  miglia  a  S.  E. 

Dalla  parte  della  costa  melmosa  di  Torre,  ch'è  rivolta  all'oriente, 
scaturiscono  le  celebri  polle  di  acqua;  o,  come  altri  le  dicono,  vul- 
canetti  ad  aria.  L'odore  di  quest'  acqua  annunzia  il  petrolio.  Si  ado- 
pera per  le  malattie  della  cute  e  degli  arti. 

—  Torre  (della),  in  Guardiagrele.  v.  GUARDIAGRELE 

—  Torre  »  presso  Solmona.  v.  POPOLI 

—  Torre  (del  podere  della),  v.  MONTALE 

~  TORRE  ANNUNZIATA,  o  TORRE  DELL'  ANNUNZIATA  %  comune 
mandamentale  di  15,480  abitanti,  nel  circondario  di  Castellammare, 
provincia  di  Napoli  ;  da  cui  dista  all'oriente  circa  12  miglia,  o  18  chi- 
lometri, sopra  la  ferrovia  da  Napoli  a  Castellammare.  Fu  detta  Torre 
dell'Annunziata  da  una  cappelletta  ora  Chiesa  deXV Annunziata,  con  un 
ospedale,  ivi  costrutti  nel  1319,  e  da  una  torre  fattavi  erigore,  sotto 
il  regno  di  Alfonso  I,  da  Ugone  di  Alagno,  gran  Cancelliere,  nel  luo- 
go detto  Silva  mala,  onde  custodire  quelle  contrade  da'  ladri, e  da  cor- 
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sari.  Negli  aulichi  tempi  era  colà  una  mansioue  della  Oplonti.  Tom 
dell'Annunziala,  duraule  il  regno  di  Gioacchino  Murai  ebbe  mutalu 
il  nome  in  Gioaeehinopoli.  Sia  alle  falde  australi  del  Vesuvio;  iu 
sito  eminente  e  saluberrimo;  con  prospettiva  molto  amena  del  bel  gol- 
fo di  Napoli;  avente  al  sud-est  i  colli  ridenti  di  Castellammare,  di 
Vico,  di  Sorrento,  e  di  Massa.  Ila  uu  clima,  in  cui  mai  dou  seutoosi 
i  rigori  del  verno;  ed  ha  campagne  fertilissime  di  ortaggi,  e  di 
bambagia;  sparse  di  deliziose  ville  ;  non  ostanti  le  minacele  coQiiuue 
del  soprastante  Vesuvio,  che  la  devastò  più  volte.  Gli  abilauli  sono 
attivi,  industriosi,  commercianti:  e  traggono  molto  vantaggio  dal- 
l'affluenza  de'  visitatori  alle  prossime  antichità  di  Pompei.  Vi  è  una 
fabbrica  rinomatissima  di  armi;  altre  di  pasta,  numerose  e  celebri 
anche  fuori  delTltalia:  non  che  un'  allra  pur  di  polvere  da  sparo. 

Nel  18  giugno  1831,  mentre  in  lido  al  mare,  che  costeggia  questa 
vaga  ubcrtosissima  città,  precisamente  sotto  il  promontorio  che  si 
nomina  V Uncino,  che  taluno  riferisce  al  lenimento  del  comune  di 
Bosco  tre  case,  per  commissione  del  Marchese  Vito  Nunziante,  si 
faceva  saggio  di  una  nuova  trivella  Artesiana,  pervenuta  questa  alla 
profondità  di  25  palmi ,  ne  sgorgò  bentosto  una  colonna  di  Acqua 
termo-minerale,  del  diametro  di  quattro  pollici;  la  quale  si  elevava 
per  buon  tratto  dalla  superficie  del  suolo.  Conosciutasi  di  somma  u- 
tilità  per  un  esteso  numero  di  malattie, fu  da  per  tutto  in  breve  com 
mondata  sotto  il  nome  di  Acqua  Vesuviana  Nunziante,  o  Acqua  di  Sun- 
ziante,  a  duratura  memoria  del  chiarissimo  suo  scopritore.  Egli  pe- 
rò,  neppure  pago  di  aver  reso  alla  salute  umana  un  tanto  beneficio, 
volle  aggiungervi  anche  altr'opera,  e  sì  grandiosa,  come  lo  era  il  di 
lui  genio,  che  la  concepiva.  In  breve  un' ampia  strada  a  perpendico- 
lo, onjbreggiata  di  alberi,  sporgeva  con  un  capo  da  un  portone  sul- 
la strada  consolare ,  presso  i  primi  fabbricati  del  comune:  con  uu 
altro  terminava  in  belio  e  solido  stabilimento.  L'  una  e  l'altro  appar- 
vero, siccome  quasi  per  incauto,  in  quelle  sterili  rocce.  Una  elegan- 
te fabbrica  rettangolare,  con  nel  centro  la  sorgente  enunciata,  or  ivi 
si  prolunga  a  destra  ed  a  sinistra,  in  doppia  serie  di  decenti  e  bene 
corredati  camerini,  al  numero  di  dodici  per  ogni^lalo.  In  ciaschedu- 
uo  di  essi,  indipendenti  da  ognun  altro,  con  fiueslra  e  porla  rispelli- 
va,  osservasi  un  ben  comodo  bagno.  Esso  è  incavato  dentro  al  pavi- 
mento: è  tappezzalo  iuternamenie  con  mattoni  a  smallo,  che  ne  fa- 
voriscono la  nitidezza  :  ed  è  fornito  di  due  rubinetti  ;  uno  per  l'ac- 
qua termo-minerale;  uu  altro  per  quella  di  mare;  onde  di  queste  a 
piacimento  si  abbia,  o  sola  o  temperata,  quella  che  al  bisogno  più  si 
addice.  Il  tutto  è  ponderata  architettura  del  distinto  colonnello  Ro- 
binson. Oltre  di  ciò,  vi  s  on  tubi  metallici,  con  ingegnoso  meccani. 
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sino,  da  servire  per  le  docce  :  e  queste  o  sgocciolanti ,  o  a  pioggia. 
Vi  lian  benanche  trombe  aspiranti  ;  ed  altri  piccoli  condotti,  in  varia 
guise  congegnati,  ed  in  direzioni  differenti;  onde  distribuir  quell'ac- 
qua salutare  ovunque,  ed  in  qualunque  modo  esige  la  occorrenza. 
Allorché  livellavasi  la  strada  sopra  detta ,  si  trovò  sotterra  un  vec- 
chio pozzo,  di  figura  circolare,  dell'altezza  di  un  44  palmi;  nel  cui 
fondo  era  dell'acqua  minerale  analoga  alla  or  indicata.  Vi  erano  an- 
che marmi,  e  ruderi  di  antiche  fabbriche:  lo  che  fece  conoscere,  che 
uo  tempo  era  quel  luogo  destinato  per  uso  di  terme. 

là  Acqua  Nunziante  è  chiara  e  trasparente  :  ha  odore  analogo  a  quel- 
lo del  petrolio;  con  gapore  acidulo  marziale,  non  spiacevole.  La  sua 
temperatura  invariabile  è  di  25**  +  R.  ;  o«  come  afferma  il  chimico 
«ig.  Ricci ,  è  f ra  i  gradi  30  e  31  della  scala  centigrada.  Il  suo  peso 
specifico,  alla  temperatura  di  12  centigradi,  sta  a  quello  dell'acqua 
distillata  ::  1004,695:1000.  Collo  esame  fattane  dal  Ricci  stesso,  nel 
medesimo  anno  1831,  si  trovò  che,  in  libbre  sedici  di  siffatt'  acqua, 
contenevansi 

di  Acido  carbonico  libero  grani  1 63 , 1 453 

s  Bicarbonato  di  potassa  »  46,0000 

V      —    di  soda  ))  142,5000 

»       —    di  magnesia  tè  72,0000 

B  Carbonato  di  calct  »  37,5000 

9       —    di  ferro  »  00,6600 

»  Solfato  di  potassa  »  49,5000 

»       —    di  soda  »  14,5000 

»       —    di  magnesia  »  00,7500 

»  Cloruro  di  potassio  '    »  88,0000 

»       -—    di  sodio  ))  22,0000 

»  Idroclorato  di  calce  »  8,1250 

9       —    di  magnesia  »  35,6250 

•  Fosfato  di  calce  l  0,2500 

•  Perossido  di  ferro  »  1,9591 
»  Silice  9  4,7500 


Somma         grani        687,2644 

Relativamente  alle  medicinali  qualità  dell'  Acqua  minerale  Nuu- 
uante,  mi  conformo  alle  mature  osservazioni  suggeritemi  dall'  ono- 
revole collega,  e  amico  mio  dottor  Francesco  Rocca;  il  quale  ,  fin 
dalla  fondazione  di  quello  stabilimento,  esercitonne,  con  avvedutez- 
za e  rigor  clinico,  lo  incarico  di  direttore.  In  tale  congiuntura  egli 
trovò  quell'acqua  vantaggiosa,  per  bevanda,  !•  nella  gotta  spuria, 
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Unto  semplice  che  complicata:  2®  neirartritide  cronica,  e  nella  reu- 
matalgìa, con  e  senza  complicazione  sifilitica;  3^  neir erpete  sem- 
plice o  pustoloso,  con  o  senza  vizio  psorico,  o  venereo;  ed  altresì  nel' 
le  piaghe  erpetiche  :  4^  nella  scrofola  semplice ,  o  complicata,  con  o 
senza  piaghe:  5^  nelle  fisconìe  addominali  semplici,  o  complicate 
con  ascite  :  6"  nelle  ostruzioni  viscerali;  e  nella  cronica  epatite  :  7* 
nella  ipocondrìasi  :  8®  nelle  coliche  ricorrenti  :  9®  nella  dispepsìa; 
neir anoressìa:  10^  nella  tabe  incipiente  meseraica:  11®  neiranasar- 
ca:  12"  negli  emorroidi  :  13®  nella  nefralgìa  semplice,  o  calcolosa: 
24®  nella  blennorrèa:  15®  nell'asma  convulsivo  semplice,  o  umorale: 
16®  neirislerismo ,  con  o  senza  amenorrèa:  17®  nella  cloròsi ,  cono 
senza  leucorrèa:  18®  nella  cachessìa  venerea:  19®  nelle  nevrosi,  eoe! 
prolasso  del  retto  intestino:  20®  nelle  affezioni  carboncolari:  21*  nel 
tintinnìo  alle  orecchia. 

Risultò  pur  utile ,  per  uso  esterno ,  in  forma  di  bagtìo  generale,  1* 
nelle  nevrosi:  2®  nella  reumatalgìa:  3®  nella  gotta,  e  nelTartritide.  Ne 
giovano  eziandio  le  bagnature  topiche ,  e  le  docce ,  1®  nel  (lusso  palpe- 
brale puriforme,  con  o  senza  cronica  ottalmia:  2®  nelle  croniche  ol- 
talmiti^con  o  senza  esulcerazioni,  ocon  nubecole:  3®  nel  panno  delle 
cornee, cqn  o  senza  ulceri:  9®  nelPettropio,o  rivolgimento  in  fuori  delle 
palpebre,  con  grave  ipersarcòsi:  5^  negli  ascessi  al  perinèo,  con  o senta 
fìstola:  6®  nella  carie:  7®  nello  induramento  cronico  de'  testi:  8®  nelle 
piaghe  croniche,  con, o  senza  vizio  erpetico,  psorico,  sifilitico,  strumo 
so:  9®  nelle  recenti  storpiature;  nelle  semi-anchilosi;  nelle  contrattu- 
re; non  che  per  ristorare  le  membra,  che  avessero  tollerato  fratture  o 
lussazioni;  come  altresì  ne' vizi  delle  articolazioni.  Fra  l'enunciate 
malattie  per  altro,  la  preponderanza  di  elficacia  dell'acqua  in  descri- 
zione si  notò  per  le  nevrosi,  per  le  addominali  fisconìe;  le  croniche 
ottalmìe;  la  gotta;  per  le  scrofole;  le  fistole  non  molto  profonde:  ne' 
quai  <:asi  le  benefiche  sue  proprietà  non  sono  state  affatto  equivoche. 
K  se,  in  ogni  caso  speciale,  non  ha  sempre  corrisposto  a  certe  male 
intese  aspettative,  ciò  non  deve  attribuirsi  ad  altro,  che  ad  un  empi- 
rismo iiTagionevole;  col  quale  alcuni,  poco  o  nulla  conoscendone  le 
terapeutiche  virtù,  ladoperarono  indistintamente  in  ogni  specie  di 
malore,  senza  tutte  le  precauzioni,  e  senza  quello  regole  igieniche, 
che  sono  indispensabili  pel  buon  risultamento  di  quest'acqua. 

L'Acqua  Nunziante  si  fa  bere  da  once  sei  fino  a  una  libbra:  eqne^ 
sta  quantità  può  accrescersi  a  due  libbre,  ed  anche  più,  per  ogni  mat- 
tino, a  stomaco digiuno.Vi  si  sogliono  eziandio,  pe'primi  giorni,  scio- 
gliere due  dramme  o  tre  del  Tartaro  soliibile\  e  talvolta  del  Cremar  di 
lurtaro;  onde  conseguirne  qualch'effetto  hlandemente  purgativo.  Rie- 
sce  pur  giovevolissimo  to  beveria  durante  il  pranzo ,  o  sola,  o  unita 
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a  poco  vino.  Qualche  volta  si  può  dare  anche  nel  giorno ,  sei  o  selle 
ore  dopo  il  pasto:  e  tutto  ciò  dai  quindici  fino  ai  quaranta  giorni. 

Se  ne  adoprano  altre  specie  pur  di  bagni  topici;  coprendone,  in  que- 
sfultimo  caso,  i  luoghi  infermi  con  ispugne,  o  pannilini, nella  stesila 
infusi,  spesse  volte  per  un'ora,  ed  anche  più;  sì  nel  mattino  che  nel 
giorno. 

Se  ne  fanno  ancor  colliri;  non  che  docce: e  queste  a  pioggia,  o  a  get- 
to, come  vengono  richieste  dal  bisogno. 

—  TORRE  BBLVICINO  »  comune  diS132  abitanti,  nel  mandamento 
di  Schio,  circondario  e  provincia  di  Vicenza.  Goletti  fa  menzione  del- 
VAcqua  minerale  fredda  di  Torre  Belvicìno,  designandola  carica  di  Aci- 
do carbonico  libero ,  e  di  Ferro  sotto  forma  di  Carbonato.  Egli  la  dice  af- 
fine all'Acqua  minerale  di  Recoaro.  Intanto  esaminolla  il  Genedella, 
e  la  rinvenne  con  temperatura  di  centigradi  1I*,5;  e  con  peso  speci- 
fico 1,0001.  Dentro  a  un  litro  della  stessa  egli  rinvenne 

di  Gas  acido  carbonico 
»  Cloruro  di  sodio 
a     —     di  potassio 
»     —     di  magnesio 
»     —     di  calciò 
»  Ioduro  di  sodio 
»  Bromuro  di  sodio 
»  Allumina 
»  Silice 

))  Silicato  di  ferro 
B  Solfalo  di  soda 
»     —    di  lìtina 
))  Carbonaio  di  soda 
»     —    di  magnesia 
»     —    di  calce 
))     —    di  ferro 
))     -—     di  manganese 
ìì  Malcric  organiche 

Somma      grammi      3/J9i 

—  TORRE  DEL  GRECO  n  comune  mandamentale  di  21732  abiUnti, 
nel  circondario  e  provincia  di  Napoli.  Torre  del  Greco  sta  sulla  via 
ferrata,  che  da  Napoli  mena  a  Gastellammare,  accosto  al  mare,  ed  alU 
falde  del  Vesuvio ,  che  più  volte  la  distrusse  quasi  interamente ,  co- 
prendola delle  infuocate  sue  lave;  specialmente  nella  terribile  eru- 
zione del  179  i.  Era  nota  agli  antichi  eoi  nome  di  Turris  octava,  per 
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essere  Tottava  torr6,sulIa  spìaggìa^da  Napoli  fino  a  quel  p^nlo.  Lun- 
go  la  strada  ferrata  osservansi  talune  ville  di  opera  romana,  poco  di- 
scusfe  dal  mare.  La  prima,  a  più  piani,  è  notevole  pe'  siM>i  estesi  co- 
lonnati; per  le  sue  graziose  stanzine;  e  per  un  sacrario  singolase*  I 
suoi  musaici  e  dipinti  sono  eleganti;  e  la  sua  situazione  delisiosa.  Sol 
termine  del  secolo  uUinn)  decorso  vi  si  rinvenne  una  statuetta  di  Mer- 
curio; e,  parecchi  anni  dopo,  una  scalinata  dipinta  a  roseo,  che  scen- 
deva dalle  alture  alla  marina.Si  trovarono  anche  hagni,coa  pavimenti 
,a  musaico.  Torre  del  Gfeco  credesi  fondata  da  Federica  Secendo  nel 
secolo  XIII,  presso  i  villaggi  di  Sola  e  Calastro,  che  ora  più  non  esl- 
stono.  In  un  diploma  del  figlio  di  Roberto  duca  di  Calabria,  nel  1324, 
incominciò  a  chiamarsi  Torre  del  Greco.  Giovanna  Seconda  la  cede 
in  feudo  al  celebre  suo  favorito  Sergianni  Caracciolo.  Nel  1449  Àlfes- 
so  d'Aragona  fece  costruirvi  un  castello;  di  cui  scorgonsi  tuttora  fe 
rovine.  £i  vi  passava  spesso  i  giorni  colla  sua  Lucrezia  d'Alagne, 
bellissima  fanciulla;  della  quale  egli  era  molto  invaghito.  Or  qualche 
via  rammentaci  di  lei  ;  perchè  si  nomina  tuttora  Orfo  della  Ctmiesu. 
E  nella  via  Piscopia  esiste  ancora  una  parte  della  sua  casa,  ora  di  Bal- 
zano. Vi  si  trovano  parecchie  belle  case  di  villeggiatura,  eoo  giardi- 
ni, appartenenti  a  ricchi  napolitani.  I  suoi  terreni  sono  rimarchevoli 
pe' frutti  squisitissimi,  e  pel  vino;  sopra  tutto  per  la  rinomala  Locri' 
ma  C^7^/.  Moltissimi,  fra  gli  abitanti  di  Torre  del  Greco,  sono  dediti 
alla  pesca  del  corallo  sulle  spiagge  di  Sardegna,  e  presso  le  coste  di 
Barber'ia.  Nel  mezzo  del  comune  della  Torre  del  Greco  vedesi  una  fòo- 
lana  ricca  di  Acqua  fredéh,^  leggiera,  potaòile,  che  viene  fuori  per  le  vie 
di  trenta  tubi  di  bronzo;  e  perciò  detta  Fontana  de'  trenta  cannoli.  Quel- 
Tacqua  è  molto  diuretica;  e  si  dice  che  abbonda  di  sali  nitrosi.  Onin- 
di  a  beveria  concorrono  da  Napoli  moltissimi  ammalati  di  diverse 
specie  d'idiopatiche  idropisie. 

—  TORRE  DELLA  MAINA  (delia) ,  villa  sopra  un  colle,  con  860  abi- 
tanti, frazione  del  comune  mandamentale  di  Vignola,  che  ne  novera 
3903,  nel  circoudario  e  provincia  di  Modena;  da  cui  Torre  della  Mai- 
na è  distante  dieci  miglia.  In  mezzo  ad  una  lunga  conca  erbosa,  detta 
il  Prato  delie  Bombe,  esistono  tre  larghi  crateri;  i  quali  vomitano  fan- 
go cenei'ognoio,  ed  emanano  un  odore  di  petrolio.  Talvolta  il  fango  sboc- 
ca con  srtt'allo  strepito ,  che  si  ode  alla  distanza  di  parecchie  miglia. 
I  sassi ,  che  si  gettano  entro  a  tali  buchi ,  vi  precipitano  come  in  un 
profondo.  Viceversa  i  legni  ne  son  tosto  rimbalzati. 

Nello  stesso  tenimenlo  sorgono  Acqm  saline  non  termali. 

—  TORRE  DE' ROVERI  9  villaggio  di  473  abitanti,  nel  mandamento 
di  Trescore,  circondario,  e  provincia  di  Bergamo,  da  cui  dista  9  chi- 
lometri. Nel  tenimento  della  Torre  de'  Roveri,  presso  la  estrema  fai* 
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^a  merìdionale  del  Monte  Misma ,  o  Misno  ;  in  un  terreno  argilloso, 
in  mezzo  a  un  prato  di  proprietà  della  famiglia  Torre,  nel  1845  fu 
scoperta  una  sorgente  di  Acqua  minerale-,  che,  per  le  virtù  sue  salu- 
tari, venne  tosto  in  molta  rinomanza.  Ma  poi,  per  alcuni  lavori  fatti 
'ivi  vicino,  l'acqua  ne  deteriorò  ;  probabilmente  colla  mescolanza  di 
acqua  del  vicino  fiume.  VAcqiui  minerale  della  Torre  de^ Roveri  è  limpi- 
da, senza  colore  ;  senza  odore;  e  di  sapore  leggermente  ferreo  stiti- 
co.  La  sua  temperatura  è  di  gradi  8  Vs  R-  Analizzata  dal  valente  chi- 
^mico  Ruspini  di  Bergamo,  trovossi  contenere  Cloruro  di  sodio^  Bicar- 
bonato e  Carbonato  di  ferro ,  che  vi  prevale  sopra  ogni  altro  princìpio 
m inorali zzatore.  Quindi  è  nella  classe  delle  marziali'Saline. 

Raccomandasi  in  bevanda  nelle  lenti  angioltidi,  nelle  affezioni  ner- 
vose cardìache,  ed  in  quelle  dello  apparato  digerente;  non  che  in  tut- 
te quelle  malattie,  che  si  distinguono  per  vera  debolezza. 
«^  T^rre  del  He  Paol»  (della),  o  Frattoeelile  (delle),  v.  MARINO 

—  Tom  di  S.  Velletro  (della),  v.  FASANO  b 

—  Torre  Ilalna  ».  v.  MARAN£LLO 

w  Torrente  Arbedom  (del),  v.  CASTELLETTO  D'ORBA 

—  Torretsa  (della), o  del  Baldini,  o  di  Montecatini. v.MONTECATINl 
io  Val  di  Nievole  k 

-*  TORRICELLÀ  (di),  comune  di  1613  abitanti,  nel  mandamento,  cir- 
^coodario,  e  provincia  di  Abruzzo  lllti*a  1*;  della  quale  il  capoluogo  è 
Teramo.  * 

'  a)  In  Torricella,  lungo  il  passo  detto  il  Rio,  mentre  colla  trivella 
^artesiana  davasi  opera  a  trovar  qualche  miniera  di  carbone  fossile,  n'e- 
merse a  un  tratto  uno  zampillo  grosso  di  Acqua  solforosa  fredda  ^  con 
odor  bituminoso  e  dispiacevole. 

b)  Altra  polla  di  Acqua  ferrata  fredda,  sta  nella  contrada  detta  Forte 
di  Torricella,  sulle  terre  del  sig.  Monti.  Ha  odor  poco  sensibile;  sapo- 
re un  po'  frizzante;  la  temperatura  di  gradi  13  R.  Quando  sta  espo- 
sta all'aria  depone  un  sedimento  rugginoso.  Era  quest'acqua  usata  fin 
da' tempi  de'Romani.  Anzi  vi  esistono  tuttora  ruderi  di  antiche  terme. 

—  TORRITA,  o  TURRITA  »  di  Castelnuovo  in  Garfagnana,  villa  su  di 
un  monte,  con  chiesa  parrocchiale, dedicata  ai  Santi  Pietro  e  Paolo; 
e  con  una  popolazione  di  300  abitanti.  È  frazione  del  comune  man- 
damentale e  circondariale  di  Castelnuovo  di  Garfagnana,  che  ne  no- 
vera 4759 ,  da  cui  dista  circa  un  miglio,  nella  provincia  di  Massa  e 
Carrara;  a  67  miglia  da  Modena. 

Porta  il  nome  di  Torrita,  o  Turrita,  ch'equivale  a  Torrente,  secon- 
do il  Vandelli,  dal  torrente  di  tal  nome,  che  gli  scorre  vicino;  il  quale 
presso  Castelnuovo  si  unisce  col  Serchio:  e  questo  torrente  è  il  Tor- 
ritc  di  Casti'fmiovo ,  che  in  un  tratto  in  seguito  si  nomina  Torrite  stc- 
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CO.  Vi  sono  allri  tre  torrenti  dello  stesso  nome;  cioè  Torriu  di  YagH, 
Torrite  A  Gallicano ,  e  Torrite  Cava. 

Qui  cade  anche  a  proposito  premettere,  che  Tantica  provincia  di  Gar- 
fagnano,  già  Carfannanum,  o  Carfaniana^  e  Lucus  Feroniae^  era  forma» 
ta  da  un  bacino,  che  si  trova  circoscritto dalFAppennino,  e  dall' Alpt 
Apuaua;  e  che  distendest  dalla  sorgente  del  Serchio  lino  alla  sua  con- 
fluenza colla  fiumana  Tonnle,  colla  Cava^  e  colla  Lima.  Si  divide  in  do- 
dici comunità,  che  sono  Castel  nuovo  ,  Pieve  Fosciaua,  Ca8tiglione« 
Villa  CoUemand ina,  Fosciandora,  Gallicano,  Trassilico,  Vergemoli, 
Correggine,  Vaglisotto,  Minneciano,  Giuncognano,  Sillauo,  Piaxxa» 
S.  Romano ,  e  Camporgiano.  La  Garfagnaua  è  sgombra  di  monti.  Vi 
son  Acque  minerali  accreditate,  con  terme  e  bagni;  miniere  di  ferro, 
e  vitriolo,  marmo,  gesso,  carbon  fossile,  cristalli,  zolfo. 

Tornando  alla  descrizione  di  Torrite,  questa  villa  un  tempo  en 
assai  celebre,  per  le  sue  terme  e  vene  di  acque  fredde  e  calde ,  che 
sorgevano  presso  la  destra  sponda  del  torrente  Torrite.  Ora  però  di 
tali  terme  non  avanzano,che  pochi  ruderi.  Dopo  il  tremuoto  del  1747, 
tutti  i  fabbricati  furono  abbattuti  dalle  ingenti  frane  de'  monti  vici- 
ni; e  le  sorgenti  deviate  in  varie  direzioni;  ed  abbassate  alquanto  di 
temperatura;  mentre  ora  segna  appena  24  gradi  R. 

a)  Alla  opposta  riva  del  torrente  Turrite,  e  alle  radici  del  monto 
Collaccio  e  della  Foresla,  furono  trovate  dal  Vandelli  molte  polle  di  Ac- 
qua termale',  delle  quali  alcune  scaturiscono  dentro  a  Torrita  stessa. 

b)  A  pi6  del  Monte  Foresla,  più  dappresso  al  casalotto  di  Torrita,  tro- 
vasi  una  piccola  grotta,  naturalmente  incavata  secondo  la  direxioos 
degli  strati  di  pietra  calcarea,  inclinati  alquanto  verso  settentrione. 
Suol  denominarsi  Grotta  de'  Bagni,  per  la  ragione  che  segue.  In  essa, 
come  notasi  dallo  stesso  Vandelli ,  sorge  una  polla  di  Acqtia ,  che  di 
tratto  in  tratto  svolge  nella  superficie  sua  gallozzole  di  aria,  che  la 
fan  sembrare  acqua  bollente.  L'odore  ed  il  sapore  della  stessa,  quan- 
do  fu  osservata  dal  Vandelli  ,  somigliavan  quasi  all'Acqua  termale 
della  PlevQ;  di  cui  gli  sembrò  che  avesse  ancora  gli  elementi  stessi 
chimici;  benché  in  minor  proporzione.  La  temperatura  ne  ascendeva 
al  24®  R.  La  natura  della  stessa,  e  il  luogo  dove  sorge,  rendoula  op- 
portuna  per  usarla  in  bagni. 

e)  Ora ,  vicino  all'acquedotto  della  sorgente,  calda  a  circa  tre  brac* 
eia  di  distanza,  alle  radici  del  monte  Collaccio,  vedesi,  quale  miracolo 
della  natura,  venir  fuori  dAiv* Acqua  limpidissima  e  fredda-,  si  che  Tuna 
si  può  temperare  subito  coU'altra  a  gradi  a  gradi.  E  non  è  d'uopo  de- 
viare la  sorgente  calda,  quando  si  vuol  ciò  praticare:  poiché  Tuna  si 
può  subito  coll'altra  mescolare,appena  ch'escono  dai  fonti,senza  che  la 
loro  forza  sperdasi,  o  si  sfumi.  Dal  signor  Vandelli  si  rinvennero  in 
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queste  Acque  gli  slessi  principìi  mineralizzatori, ch'egli  avea  già  riu- 
venuti  deutro  le  Acque  di  Pieve  di  Fosciana,  tranne  il  ferino.  Vi  si  tro- 
no edifizi  a  comodo  degli  accorrenti.  Giovano  in  bevande  e  in  bagni, 
per  fugare  molti  mali. 

d)  Nell'opposto  dorso  del  monte  osservansi  altre  scaturìgini,  pur 
di  ÀGjue  minerali  calde.  È  rimarchevole ,  che,  sulla  cima  di  quel  col- 
le, non  rappigliasi  la  neve.  Questo  luogo  era  già  rinomato  per  le  sue 
miniere,  si  di  Zolfo  che  di  Ferro.  Or  sono  abbandonate,  v.  CASTEL- 
NUOVO  DI  GARFAGNANA,  PIEVE  FOSCIANA 

—  Turrite  J)  in  Valtellina  (del  fonte  della),  v.  VALFURVA 

—  T«rta¥alle  n.  v.  TACENO  ò 

—  TORTORETO  »  comune  di  3243  abitami,  nel  mandamento  di  Giu- 
lianova,  circondario  e  provincia  di  Teramo,  ch'è  capitale  dello  Abruz- 
zo Ulteriore  1*. 

Nel  territorio  di  Tortoreto;  in  quel  sentiero,  che  mena  dal  fiume 
Salinello  alla  Vibrala ,  a  lato  alla  strada  consolare,  sorge  un  rivoletto 
ài  Acqua  solfurea  fredda,  disgradevole  alTolfaito;  come  quella,  che  più 
sente  di  ammoniaca  che  di  zolfo.  Essa  col  tempo  copresi  d'una  pelli- 
cola quasi  untuosa.  Credasi  che  sia  la  fonte  putida  ;  di  cui  fu  fatta 
menzione  dal  Canonico  Palma,  nel  volume  quarto  della  Storia  da  lui 
pubblicata. 

—  TOSSIGNANO  »  c>omune  di  2058  abitanti,  nel  mandamento  di  Ca- 
scia Vaisenio,  circondario  di  Faenza ,  provincia  di  Ravenna.  Nel  te- 
nimentodi  Tossignano  si  designano  sei  sorgenti  di  Acque  minerali , 
che  dal  professore  Sgarzi  furono,  di  un  litro  ognuna,  analizzate  nel 
laboratorio  della  Università  di  Bologna. 

«)  L'una  è  salso-amara)  cop  centigradi  18  di  temperatura;  e  nella 
quantità  suddetta  presentò 

dd  Gas  acido  mrbonico 

B    —    ossigeno  }  quantità  indeterminate 

»     —    azoto 

»  Cloruro  di  sodio 

»  —     di  calcio 

))  —     di  magnesio 

»  Joduro  di  sodio  tracce 

D  Solfato  di  soda 

))  —    di  calce 

ìè  —     di  magnesia 

»  Carbonato  di  calce 

B     —     di  magnesia 

Somma  parziale      grammi       53,5318 


grammi 

» 

44, «282 
4,1697 
1,8478 

e 

D 
B 
B 

}) 

m 

0,1711 
1,2832 
0,0342 
0,7699 
0.4277 
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Riporto 


»     —    d*  ferro 
))  Sostanza  organica 
»  Perdita 


grammi 

» 


53,5318 
0,0085 
0.1711 
0,3644 


»  Acqua 


Somma      grammi      54,0758 

»  945,9242 


grammi 


Totale    grammi  1000,0000 

Poco  si  conosce  delle  sue  virtù  terapeutiche.  L'analisi  però  ne  può 
servir  di  guida  per  determinarle. 

b)  La  seconda  è  V Acqua  del  Rio  Sgarba^  che  ha  ia  stessa  temperatura 
delia  prima;  e  con  uguale  analisi  ne  risultarono 

di  Cloruro  di  sodio 

»  —    di  ammonio 

»  —    di  magnesio 

»  Silice                                                           9 

))  Solfato  di  soda                                              » 

»  —    di  magnesia                                          » 

»  Carbonato  di  lilìna                                        » 

»  —    di  magnesia                                          % 

))  —    di  calce 

i  Materie  organiche                                          » 

ì  Perdita                                                       » 


0,318 

n 
0,014 
0,318 
0,072 
0,022 
0,145 

i 
0,094 
0,028 


Somma      grammi      1,011 

e,  d)  La  terza  e  la  quarta  sorgente  sonb  di  Acqua  solforosa,  che  porta 
il  nome  di  Acqua  solfanina  di  Tossignano,  Ha  pure  centigradi  18  di 
temperatura;  e,  collo  stesso  esame  chimico,  se  n'ebbero 


di  Gas  acido  solfidrico 
•    —    —    carbonico 
»     —    ossigeno 
»     —    azoto 

»  Cloruro  di  sodio 

»    —    di  calcio 
D    —    di  magnesio 

»  Solfalo  di  coke 

i    —    di  soda 

»  Carbonato  di  calce 


quantità  indeterminate 


1 


grammi        6,1596 


tracce 


» 


0,0855 
0,4275 
0,3420 


Somma  parziale      grammi        7,0146 


«  —    di  magnesia 

))  —    dì  ferro 

»  Allumina 

»  Sostanza  organica  vegetale 

]»  Perdita 
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1005 

Riporto 
tracce 

grammi 

7,0146 

tale 

» 

}) 

grammi 
» 

0,0256 
0,1283 
0,2052 
0,2652 

Somma 

7,6989 
992,3011 

»  Acqua 

Totale    grammi  1000,0000 

Mancano  ancora  cliniche  osservazioni;  onde  stabilire  quali  appli- 
cazioni si  possono  fare  di  quest'acqua  in  terapeutica. 

e)  La  quinta  sorgente,  che  si  denomina  del  Rio  furiina,  è  acidula 
ferruginosa  fresca:  n'escon  di  acqua  100  litri  al  giorno:  e  colla  stessa 
analisi  produsse 

di  Gas  acido  carbonico  ) 

»    —    ossigeno  >  quantità  indeterminate 

))     —    azoto  ) 

»  Cloruro  di  sodio  grammi        0,3422 

»  —    di  magnesio  tracce 

»  Solfato  di  calce 

»  —     di  magnesia 

))  Carbonato  di  calce 

))  —    di  ferro 

»  Allumina 

»  Sostanza  organica  vegetale 

D  Perdita 

Somma 
))  Acqua 

lutale    grammi  1000,0000 

Neppure  fino  ad  ora  se  n'ò  ben  determinata  la  virtù  medicinale. 

f)  La  sesta  sorgente,  della  stessa  natura  che  la  quinta,  parimenti 
fredda,  dicesi  delle  Morine-,  e,  coU'analisi  medesima,  da  diece  libbre 
se  ne  ricavarono 

di  Gas  acido  carbonico  \ 

B     —    ossigeno  l  quantità  indeterminata 

n     ..    azoto  ) 

134 


)) 

0,0427 

)) 

0,0598 

n 

0,0769 

)) 

0,0598 

» 

0.0427 

» 

0,0256 

)ì 

0,0342 

grammi 

0,6839 

)) 

999,3161 

ICGC  TRAM 

t  Cloniro  di  sodio  grani        3,00 

„     _    di  magnesio)  i^accg 

))     _    di  calcio       ) 

»  Allumina  »  0>1^ 

3  Solfalo  di  soda  »  0.75 

I     .^    (/i  maynesin  »  0,55 

D  Carbonato  di  magnesia  »  .0,65 

))     —    rfica/cc  »  1.20 

,)     —     di  ferro  »  0/25 

»  Sostanza  organica  non  azotata  »  0,10 

))  Perdila  «  0,20 

Somma  delle  sostanze  fisse        graili         6,50 

Le  virtù  medicinali  di  quest'Acqua  neanche  possono  asserirsi  beue 
constatate. 

—  TRAM  ))  città  mandamentale  di  22706  abitanti,  nel  circondario  di 
Barletta,  provincia  della  Terra  di  Bari ,  della  quatè  capoluogo  Bari. 

Traili  sta  suirAdriatico:  è  cinta  di  mura  con  torri:  ha  tre  porte;  che 
van  nominate  di  Barletta,  Porta  nuova  ^  e  di  Bisceglie.  Su  quest'ultima 
si  legge  il  distico  seguente 

Tirenus  fecit,  Trajanus  me  reparavit; 
Ergo  mihi  Tranum  nomen  ulerque  dedit. 

Vi  è  una  piazza  grande;  altre  parecchie  piccole;  taluni  belli  fabbri- 
cati :  ma  la  maggior  parte  delle  strade  sonovi  tortuose,  strette,  e 
mal  selciate.  Il  suo  castello  è  rinomato  pel  supplizio,  al  quale  Fede 
rico  secondo  fece  soggiacere  Tiepolo,  tìglio  del  doge  di  Venezia;  fa 
cendolo  impiccare  al  cospetto  delle  stesse  galere  della  Repubblica 
Presentemente  ha  un  pìccolo  porto;  dond'esportansi  olio,  che  proda 
ce  in  abbondanza;  mandorle;  squisito  vino  moscato;  fichi  eccellenti; 
ed  altre  produzioni  del  paese.  Dicesi  che,  in  memoria  de' ristauri  fat« 
tivi  da  Trajano,  fosse  stata  Trani  per  qualche  tempo  nominata  Traja- 
nopolis.  Nel  1501,  sotto  le  mura  di  questa  città,  ebbe  luogo  la  disfida 
di  Barletta,  fra  tredici  italiani  e  tredici  francesi. 

Tutt'i  pozzi  e  le  sorgenti  di  acqua  in  Trani,  e  nello  sue  campagne, 
son  salmastri  :  ma  ne  sono  tre  le  principali  ;  cioè  Y Acqua  di  Cristo; 
V'Acqua  del  Curatojo\  e  V Acqua  Bocca  d'oro. 

Nella  regione  orientale  di  Trani,  in  riva  al  mare,  ed  in  più  sili, 
sorge  V Acqua  minerale  leggermente  salina;  che  si  nomina  Acqua  di 
Cristo.  È  chiara,  limpida,  inodora,  fresca;  con  sapor  salmastro  un 
po'  spiacevole  ;  e  senza  bollicine  aeree.  Non  è  adattata  agli  usi  ordi- 
nari delia  vita;  perchè  carica  di  sali.  La  specifica  sua  gravità  si  può 
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rappresentar  da  3;  essendo  di  1  Tacqua  distillata.  Nella  està  la  sua 
temperatrtra  è  inferiore  a  quella  dell'aria  atmosferica.  Di  fatti  in  lu- 
glio, verso  le  ore  sette  antimeridiane,  si  mostrò  di  gradi  18,  quando 
Tarla  ne  segnava  26.  L'Acqua  di  Cristo  è  minerale ,  salmastra ,  alcali- 
na: e  i  sali  suoi,  come  risulta  dall'analisi  qualitativa,  fattane  nel  1841 
dal  chimico  Galileo  Gallotta,  o  Pallotta,  sono  come  segue.  Muriatodi 
soda  ,  che  ne  forma  la  base;  Murialo  di  magnesia  in  molta  quantità; 
Solfato  di  magnesia  in  poca  dose  ;  Solfato  di  soda  e  di  potassa;  Nitrato 
di  potassa  e  di  soda;  Silice.  Non  vi  si  trovano  Acidi  liberi;  né  v'è  AUu- 
mina.  Dicesi  anche  analizzata  da  un  sig.  Tupputi  di  Bisceglie. 

Allorché  n'è  bevuto  un  litro,  ed  anche  meno,  riesce  diuretica:  in 
maggiore  dose  spiega  effetto  purgativo.  Non  ostante  ciò,  nessun'azio- 
ne  salutare  suol  produrre  nella  idropisia;  quantunque  molti  quivi  se 
ne  avvalgono  per  quest'oggetto.  Internamente  adoprasi,  da  ott'pnce  a 
mezzo  litro,  nella  prima  et^:  da  mezzo  litro  ad  uno,  negli  adulti,  per 
le  malattie  seguenti;  eie  per  gl'imbarazzi  gastrici;  per  la  cloròsi,  con 
mancanza  di  lunari  tributi;  per  le  lievi  ostruzioni,  sì  del  fegato  che 
della  milza;  per  le  croniche  nefralgìe;  per  le  renelle.  Esternamente 
si  usa  sui  linfatici  tumori ,  e  sopra  gli  strumosi  ;  sull'addome  degli 
ostrutti  al  fegato;  sugli  erpeti;  sopra  le  piaghe  delle  gambe;  nelle  fi- 
stole; sopra  gli  edemi;  le  otlalmie;  sopra  la  carie  delle  ossa.  Se  ne 
fauno  ancora  semicupi  contro  la  cloròsi ,  con  catarro  di  utero:  come 
anche  bagni  generali ,  ma  a  temperatura  di  24  gradi  Rcamuriani , 
pe'  fanciulli  scrofolosi.  Non  vi  sono  fabbriche  per  bagni. 

Dicesi  che  la  detta  Acqua  di  Cristo  ha  molta  somiglianza  colla  vicdia 
di  Castellammare. 

b)  Le  altre  due  sorgenti  stanno  alquanto  più  lontane.  Quella  nella 
via  delle  paludi  si  asserisce,  che  fu  analizzata  dal  sig.  Binetti  di  Bar- 
letta. 

—  Transo  (del  feudo  del  Marchese  di).  Nell'articolo  JIOXDRAGONE 
registrai  le  analisi  delle  Acque  minerali  di  quel  comune, che  prece- 
dentemente si  trovavan  praticate.  Ora  conviene  aggiungere ,  che  il 
Marchese  Pietro  di  Transo ,  proprietario  di  quel  fondo  baronale ,  a 
sempre  più  far  risaltare  le  virtù  terapeutiche  di  cotali  acque  salu- 
tari, che  si  trovano  presso  una  sua  casina,  e  che  perciò  si  dicono  e- 
ziandìo  del  fei^o  de^  bagni,  interessò  la  valentia  de' professori  Giu- 
seppe Albini,e  Paride  Palmieri,a  farne  studio  speciale.  Questi  nel  ca- 
der dell'anno  1868,  dopo  averne  instituite  accuratissime  ricerche, 
degnamente  corrisposero  al  fiducioso  invito.  Io  mi  permetto  ripro- 
durre compendiate  le  osservazioni  loro,  nel  seguente  modo.  Al  lato 
meridionale  e  occidentale  di  Monte  Marsico ,  a  circa  tre  chilometri 
da  Mondragone,  lat.  settentrionale  i  1,2,  long. 10, Ti,  Irovant^i  disposte 
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in  linea  leggermente  tortuosa,  nella  direzione  quasi  sud  ovest,  sei  so^ 
genti  di  acque  minerali,  sopra  di  un  terreno,  ch'evidentemente  mo- 
stra gli  abbondevoli  depositi  delle  medesime.  «  S'incontrano  larghi 
«  e  grossi  banchi  di  Carbonato  calcare  dolomitico ,  che  talora  contie- 
((  ne  tracce  di  Silice  e  di  Solfato,  a  strati  ondulati ,  spesso  trasparen- 
«  ti  ;  i  quali  si  potrebbe  dir  che  fanno  quasi  da  tetto  e  da  letto  agli 
((  sbocchi  di  alcune  di  queste  acque.  Tre  sono  saline  carbonaie  ;  una 
«  ferruginosa  ;  una  solfurea  fredda  ;  e  una  solfurea  calda  »  :  le  prime 
cinque  con  temperatura  dell'ambiente,  che  segnava  25^ centigradi: 
quella  solfurea  calda  con  temperatura  di  centigradi  46,  dentro  la  fossa 
più  vicina  al  proprio  sbocco;  e  35  in  altro  luogo,  dove  nuovamente 
emerge.  Sono  in  continuo  gorgoglio,  per  Acido  carbonico,  le  tre  prime; 
a  cui  si  unisce  lo  Idrogeno  solforato,  nelle  altre  tre. 

Nell'Acqua  solfurea  calda  del  Ptnnatom  (?)  qualche  rara  bolla  di  Gas 
veniva  a  romperne  la  superfìcie,  coperta  di  una  crosta  bianca,  costi- 
ttiita  di  Zolfo  e  di  Carbonato  calcare.  Anzi  il  terreno  circostante  era 
sparso  di  questo  materiale  agglomerato  ;  e  se  ne  incontravano  fram^ 
menti  più  o  men  grossi;  che,  avvicinati  alla  fiamma ,  incendiavansi 
pel  solfo.  Il  peso  de'  corpi  trovati  in  un  litro  è  il  seguente 

Residuo  secco  a  120"  grammi     3,938 

costituito  di 

Carbonaio  di  calce 

—    di  magnesia 
Sesquiossido  di  ferro 
Allumina 
Materia  organica 

Carbonati  alcalini 

Calce    combinata 

Magnesia 

Alltmiina 

Potassa 

Soda 

Acido  solforico  combinato  » 

Cloro  combinato  » 

Acido  carbonico        non  determinato 

Idrogeno  solforato  » 


Sostanze  insolubili 


1,430 


]) 


Sostanze  solubili 


1,638 


0,013 
0.764 


Temperatura  =  46"  6. 

«  VAcgua  solfurea  fredda  del  Pennatone  è  opalina  ;  in  violento  gor- 
«  goglio  pel  gas,  che  si  svolge,  e  che  si  mostra  Acido  carionico  ed  /• 
«  drogeno  solforato  :  Vopdlescenza  è  tale,  che  non  si  vede  il  fondo  del- 
ie la  vasca,  proveniente ,  come  facilmente  scorgcsi ,  dal  solfo  che  sì 
«  precipita.  É  satura  di  gas;  il  quale  svolgcsi  agitandola,  o  lascianr 
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ff  dola  io  riposo.  Ha  odor  di  Gas  idrogeno  solforato-,  sapore  non  piace- 
ff  Tole,  che  forse  rammenta  i  solfiti  »  ec.  I  risul(,ati  delPanalisi,  che 
reputaronsi  più  vicini  alla  vera  costituzione  dell'acqua,  furono  pro- 
dotti ne' seguenti  quadri. 

Peso  dei  corpi  trovati  in  un  litro. 


Calce 

grammi 

0,80584 

Magnesia 

» 

0,15492 

Allumina  e  sesquiossido  di  ferro 

» 

0,00800 

Potassa 

)) 

0,09557 

Soda 

)) 

0,95382 

Silice 

» 

0,06400 

Cloro 

» 

0,88003 

Solfo  in  totalità 

» 

0,34325 

Acido  solforico  anidro 

)) 

0,14400 

Acido  iposolforoso 

» 

0,01647 

Idrogeno  solforato 

» 

0,15507 

Acido  solforoso  (per  differenza) 

))    . 

0,08018 

Acido  carbonico  (alPebuIlizione) 

» 

1,54658 

Sostanza  organica  tracce  non  pesate 

D 

Azoto  e  ossigeno  tracce  non  pesate 

)) 

Densità  dell'acqua  a  25®C. 

)) 

1 ,00424 

Temperatura  25**,  ambiente  25® 

Residuo  a  120*» 

II. 

» 

4,110 

Costituzione  probabile, 

» 

Bicarbonato  di  calce 

» 

2,22856 

—        di  magnesia 

» 

0,49548 

—        di  potassa 

» 

0,12903 

—        di  protossido  di  ferro 

> 

tracce 

Cloruro  di  sodio 

» 

1,44946 

Solfalo  di  soda 

» 

0,22502 

Solfato  di  potassa 

» 

0,03741 

Solfito  di  soda 

B 

0,15768 

Iposolfito  di  soda 

» 

0,02701 

Silice 

> 

0,06400 

Allumina 

9 

0,00800 

Idrogeno  solforato 

» 

0,15507 

Acido  carbonico 

» 

0,63116 
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Dai  prefati  professori  Albini  e  Palmieri  dichiarossi  fln  da  prima, 
che  l'acqua  da  essi  analizzata  apparteneva  alla  classe  delle  (mxo- 
solfar ee;  e  che,  per  le  qualità  e  proporzioni  de'  Gas,  non  che  de'compormii 
solidi  {  sciolti  o  sospesi  ),  poteva  rivaleggiare  colle  più  rinomiate  acqutii 
questa  specie;  come  son  quelle  di  Baden  presso  Vienila,  di  Aquisgrana,  di 
Luchon,  ce. 

Le  Acque  de"  bagni  di  Mondragone  possono  utilizzarsi  ad  uso  terapen- 
lieo,  interno  ed  esterno.  A  dimostrare  in  quanta  riputazione  avevan- 
Je  gli  antichi,  possono  bastare  le  seguenti  autorità.  Tacito,  nel  Lib. 
12"  degli  Annali,  nota  che  In  tanta  mole  curarum  Claudius  valetudine 
lìdversa  corripilur\  refoventisque  viribus  mollitie  codi,  et  salubritaie  aqua- 
'ìnwi,Sinu€Ssam  pergit. ^Vinìo, lì  nolo mendaciorum  pater jUélLih. 21^, C^^. 
!2",  asserisce  che  in  eadem  Campaniae  regione  Sinucssanae  aquae  sieri- 
li  tatem  foeminai-um,  et  virorum  insaniam  abolere  produntur.  Il  valente 
filosofo  Agostino  Niffo  aggiunse,  che  queste  acque  sanant  melanckdH- 
cos,  maniacos,  ut  obscrvatione  vidimus;  sunt  et  foecundae  sananles  steri- 
\es,ul  lestanlur  nostri  civesAn  un  Trattalo  sulle  Acque  minerali  di  Terra 
diLavoro,che  fu  scritto, come  si  suppone, dal  sig.  A.  SemeDtÌDi,verso 
il  18"20,  per  incarico  dello  Intendente  di  quella  provincia,  si  ritroTi 
scritto,  che  il  dottor  Francesco  Landi  di  Mondragone  raccontò,  al- 
l'autore  di  quel  libro,  di  esser  egli  stato  confermato,  per  varii  risti/tóa* 
e  fatti,  di  tal  virtù  di  quelli  acque  contro  la  sterilità  delle  donne.  Ciò, 
come  i-agionevolmente  osservano  gli  ora  citati  Albino  e  Palmiori,può 
avere  il  suo  iato  di  vero  per  alcuni  casi  speciali  ;  ma  non  mai  sicu- 
ramente per  tutte  le  possibili  forme,  e  cause  di  sterilità,  iu  generale 

Ij  Acqua  solfnrea  fredda  potabile  si  reputa  utile  contro  lo  scorbuto; 
contro  i  residui  delle  febbri  autunnali  ;  pe'  dolori  articolari,  e  not- 
turni ;  per  gli  scoli  blennorragicì;  per  le  soppressioni  de'tribuli  men- 
sili; per  Teflloresconze  cutanee,  ec. 

Relativamente  alle  virtù  delle  acque  delle  altre  sorbenti  Sinues- 
sane,  si  può  consultare  il  preceduto  articolo  MONDRAGONE. 

Qui  cadono  a  proposito  gli  ardenti  voti, che  opportunamente  e  giu- 
stamente furon  fatti  dai  prefati  Albino  e  Palmieri.  GT  infermi,  per 
recarsi,  attraverso  a  malagevoli  e  mal  sicure  strade,  a  profittare  di 
quelle  acque,  in  quella  solitaria  e  inospite  campagna  «  son  costretli 
<f  a  portar  seco  provigioni  di  viveri  pel  tempo, che  durar  deve  ia co- 
ir ra;  e  a  ripararsi  dai  cocenti  raggi  del  sollione,  e  dalle  copiose  rug- 
((  giade,  sotto  una  gran  tettoja,  destinata  a  dar  ricovero  agli  animili 
«  nello  inverno.  Ma  la  scena  più  commovente  di  questo  quadro  di 
(  sacrifizii  si  ò  il  modo,  con  cui  gF  infermi  vanno  a  bagnarsi  presso 
f(  lo  sorgenti  ;  ove  si  scavano  da  loro  slessi  nel  terreno  informi  ein- 
e  comodissimi  bacini,  per  immergervi  tulio  il  «orpo^  o  sol  la  parie 
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K  iufernia,  rimanendo  ordinariamente  esposti  ai  cocenti  faggi  del  so- 
c  le;  mentre  solo  i  più  agiati  possono  ripararvisi  con  qualche  vec* 
e  Ghia  e  fradicia  stuoja  ». 

1.^  Trovandosi  in  quel  luogo,  fra  ristretto  spazio,  presso  al  mare^ 
▼arie  polle  di  Acque  minerali  di  natura  differenti,  esolfuree^  e  ferru- 
ginose^ di  temperature  anche  diverse,  si  potrebbe  erigervi  uno  stabili- 
mento balneare  a  pie'  del  monte  Massico;  che  in  se  potrebbe  compen- 
diare bagni  marini^  e  bagni  solfurei  freddi  e  termali ,  come  pur  acque 
ferruginose  :  e  metter  tutto  a  profitto  di  svariate  specie  di  malattie. 

2.^  Quel  luogo,  che  ha  lo  aspetto  sconfortante  di  una  trista  e  arida 
spiaggia  abbandonata,  e  senza  l'ombra  amica  di  qualche  albero,  do* 
vrebbe  mettersi  in  miglior  condizione  col  bonificare  que'  terreni;  fa- 
vorirvi una  ridente  rigogliosa  vegetazione;  aprirvi  strade  comode 
rotabili;  aumentarvi  piantagioni  di  molti  alberi ,  sì  per  boschetti  a- 
meni,  come  per  far  ombra  accosto  a  spaziosi  e  comodi  viali ,  con  u- 
na  lunga  banchina  in  riva  al  mare,  ec.  ec. 

3/  Si  dovrebbero  eziandio  rimettere  in  istato  comodo  e  servibile, 
e  ridurre,per  quanto  è  possibile,  a  fontane  alcuni  pozzi  di  acque  dol- 
ci, che  tQttor  rimangono  di  Sinuessa  antica;  e  che  ora  malamente 

■ 

Bervouo  a  coloro,  i  quali  vengono  ivi  a  provvedersi  di  acqua ,  od  ad 
abbeverarvi  gli  animali.  Àllor  le  acque  superflue,  raccolte  in  rivoli, 
potrebbero  servire  alla  irrigazione,  e  accrescere  l'amenità  del  luogo. 
Egli  è  sperabile,  che  il  facoltoso  proprietario  di  quel  feudo  abbia 
già  dato  favorevole  ascolto  a  tali  filantropici  suggerimenti. 

—  TRAREGO  (di),  villaggio  di  516  abitanti,  nel  mandamento  di  Gan- 
nobio ,  circondario  di  Pallanza,  provincia  di  Novara;  da  cui  dista  6 
chilometri. Nel  tenimento  di  Trarego  sorge  xin'Acqita  ferruginosa  fresca. 

—  TraatoUina  (dellaj.v.  BAGNI  DI  LUCCA.  Quadro  a  pag.  170 

—  Trattcjo  del  boaeo  (del),  in  Agnone.  v.  AGNONE  b 

—  Travale  ».  v.  RADIGONDOLI 

—  Travalle  (de'Lagoni  dij.  v.  MONTEGERBOLI  in  Val  di  Cecina  i 

—  TRAVERSETOLO  (di),  comune  mandamentale  di  3687  abitanti,  nel 
circondario,  e  provincia  di  Parma;  da  cui  dista  17  chilometri.  In  con- 
trada Torre ,  presso  Travcrsetolo ,  si  trova  una  sorgente  di  Acqua  sol' 
/urea,  bituminosa  fresca. 

—  Travertino  (del),  v.  S.  VITO  IN  MONTE  6 

—  TREBISACGE  »  comune  di  1527  abitanti ,  nel  mandamento  di  A- 
mendolara,  circondario  di  Castrovillari,  provincia  di  Calabria  Citerio- 
re; di  cui  la  capitale  è  Cosenza;  donde  Trebisacce  dista  12  chilometri. 
Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune  trovasi  una  mediocre  sorgen- 
te di  Acqua  solfurea  fredda.  Adoprasi  in  bevanda. 

.—  Tre  boeehe  (della  Fontana  delle),  v.  PORRETTA  b 
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— -  TREJÀ  (di),  comune  mandamentale  di  8980  abitanti ,  nel  circoO' 
dario  e  provincia  di  Macerata  ;  donde  dista  15  chilometri.  Nel  teni« 
mento  di  quest'ultima  città  si  trova  una  sorgente  dì  Acqua  salina  fredda. 

—  TremeMO,  o  TennefliBO  (del),  v.  GALÀTAFIMI  h  . 

—  Tremoliti  (di),  v.  POPOLI  (correzioni  p.  735.  v.  35). 
-^  TremnoUi  (del),  v.  SAMBIASE  e 

—  Trenta  eannoU  (de'),  v.  TORRE  DEL  (jRECO 

—  TRENZàNO  (di),  villaggio  di  1360  abitanti,  nel  mandamento  di  0- 
spitaletto,  circondario  e  provincia  di  Brescia;  dalla  quale  dista  12  chi* 
lometri.  Presso  Trenzano  esiste  una  sorgente  di  Acqua  minerale  fresca, 
di  sapore  alquanto  disgustoso.  Se  ne  ignora  la  natura,  v.  BRESCIA 

—  Trepontl  ».  v.  TRIPONZO 

—  Tresana  ».  v.  BERGONDOLA 

—  TRESCORE ,  o  TRESCORE  BALNEARIO  »  ,  in  latino  Transcherium, 
cioè  al  di  là  del  fiume  Cherio.  É  un  grosso  e  signorile  villaggio  man- 
damentale di  2655  abitanti ,  presso  la  destra  sponda  del  Cherio  ;  nei 
circondario,  e  provincia  di  Bergamo.  Trescore  sta  diviso  in  più  om- 
trade,  o  frazioncelle  separate;  fra  le  quali  van  notate  PlasEa»  §lni- 
da ,  Cantone ,  HoTate,  Torre ,  le  Fomael ,  So|ira  le  WmamA^ 
¥al  di  iiese,  ¥al  di  là  dei  Glierlo ,  e  Pie  di  Ripa.  Partendo  da 
Bergamo,  poco  al  di  là  del  fiume  Cherio,  voltasi  a  sinistra  della stn- 
da,  che  conduce  a  Brescia  :  e,  dopo  percorse  dieci  miglia,  si  pervie* 
ne  al  grosso  borgo  di  Trescore;  fuori  al  quale  stanno  i  Bagni^  che  ne 
portano  il  nome.  Ameno  è  il  soggiornare  in  questo  borgo ,  pé*  suoi 
fertili  terreni;  per  le  belle  ville  signorili.  Quivi  la  temperatura,  men 
che  in  altri  luoghi ,  va  soggetta  a  cambiamenti.  Abbondanvi  anche 
buoni  vini  del  paese  ,  o  della  vicina  valle  Caleppio.  Il  territorio  di 
Trescore,  oltre  di  questa  sua  molta  fertilità,  ripete  la  maggior  cele- 
brità dalle  Acque  minerali,  che, massimamente  nella  està,  vi  attirano 
non  pochi  forestieri.  E  in  vero  su  per  quelle  regioni  stanno  sei  sor- 
genti di  acque  minerali  :  tre  appartengono  al  comune  di  Trescore,  e 
sono  sulla  destra  del  notato  fiumicello  Cherio  :  le  tre  altre ,  alla  si* 
nistra  dello  stesso  fiume,  spettano  al  comune  di  Zandobbio. 

a)  La  sorgente  principale ,  che  si  nomina  Fonie  di  S.  Pancrazio^ 
sgorga  da  un  terreno  tofaceo-calcare,  iu  uua  campagna,  per  la  qua- 
le scendcsi  alla  sponda  destra  del  Cherio.  Essa  sorgente  è  chiusa  in 
un  antico  pozzo,  fatto  ad  arte;  e,  come  dal  sig.  Giuseppe  Pasta  nota- 
si ,  di  vive  pietre,  coperto  da  tetto;  e  largo  tre  piedi  parigini;  profon- 
do quattordici  e  tre  quarti  ;  undici  de'  quali  sono  occupati  dall* ordi- 
nario volume  dell'acqua.  Questa  attignesi  o  con  secchia,  o  con  tromba 
aspirante:  e,  quando  è  duopo,  si  trasmette]  per  canali  posticci  nelle 
calclajc  a  riscaldarla  :  quindi  nelle  celle  caldarie  inservienti  ai  bagni. 
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Tal  sorgente  di  Acqua  snìirìo-ioflnrain  ,  con  18  ceiitigradi  ili  tompo- 
ratura,  dicesi  conosciuta  fin  da'  tempi  di  Carlo  Maj^no.  L'antica  fab- 
brica, caduta  in  rovina,  fu  risraurata  ed  ampliaUi  da  Barlolonioo  Col- 
leoni,  insigne  capitano  del  XV"  secolo.  Ej^li,  a  proprie  spese,  ne  ridus- 
se a  miglior  forma  quella  fonie  noi  1460:  e  aggiunse  nuove  stanze 
per  gl'infermi:  opera  che,  si  nel  1 469,  come  nel  1486,  veniva  enco- 
miata dal  governo  veneto.  Pel  corso  poi  di  un  secolo  non  erasi  di- 
menticata la  virtù  dell'acqua  :  ma  era  trascurato  Io  stabilimento  ;  e 
andava  già  in  rovina.  Allora  il  podestà  di  Bergamo  Silvano  Capolici 
nuovamante  il  restaurò  nel  1580;  e  fecelo  passare  nel  dominio,  e 
sotto  la  tutela  di  quest'ultima  città,  che  n*è  distante  d'uscì  miglia:  « 
che  la  prima  volta  pose  in  esercizio  qu^-ti  bagni  nel  1583.  Successe 
poi  nuovo  benefattore  in  un  G.  B.  Bressaui,  che  neir  ultimo  decen- 
nio del  decorso  secolo  decimottavo  ;  con  denaro  suo  vi  accrebbe  slan- 
SG  e  comodi.  Non  è  gran  tempo,  che  il  Ministro  (b^irintiM-no,  conti» 
di  Breme  rivolgeva  anch' egli  a  questi  bagni  grandi  cure  ;  ed  il  Mi- 
nistro della  Guerra,  verso  il  1809,  vi  spediva  i  militari  infermi,  cui 
facea  bisogno  di  tali  acque.  Il  municipio  diBergamo  fece  tenore  sem- 
pre aperto  lo  stabilimento  nella  state,  per  gf  infermi,  che  vi  si  reca- 
vano: e  in  ogni  anno  concedè  l'uso  gratuito,  sì  delle  acque  che  dei 
fanghi,  a' poveri;  che,  pel  mantenimento  poi,  venivano  soccorsi,  con 
assegno  pecuniario  giornaliero,  dal  civico  htitulo  Elemosiniere, 

ò]  Oltre  di  ciò,  la  scoperta  fatta  nel  1843  di  una  nuova  fonte  di  Ac- 
qua minercile  ^  simile  alla  prima,  nel  giardino  del  medesimo  locale 
balneario,  prestò  occasione  a  quella  Magistratura  di  migliorare  ed  in- 
grandire lo  stabilimento;  non  che  di  fornirlo  di  maggiori  nuovi  mez- 
li,  si  di  comodo,  come  di  cura,  ai  concorrenti,  tanto  po' comuni  ba- 
gni e  per  quelli  a  vapore,  come  per  le  docce  ,  e  per  le  infangature. 
Cosicché  la  fonte  di  S.  Pancrazio,  che  in  un  epoca  non  emetteva,  che 
circa  288  brente ,  ossiano  20455  litri,  di  acqua  al  giorno,  ed  era  in- 
sufficiente ai  bisogni,  or  trova  un  gran  sussidio  nella  nuova  sorgen- 
te :  e  l'acqua  complessiva  usabile  perviene  ad  un  migliajo  di  brente, 
o  76,500  litri,  ogni  24  ore. 

e)  Nel  lato  fra  oriente  e  mezzogiorno  della  fonte  S.  Pancrazio,  alla 
distanza  di  pochi  passi,  trovasi  una  profonda  ed  ampia  vasca,  desti- 
nata a  preparare  e  conservare  i  fanghi.  Questi  son  raccolti  qua  e  h\ 
dentro  i  fossati  vicini;  o  in  qualche sUìgno  paludoso:  indi  depositali 
nello  inverno  entro  quella  conserva;  ove  s  impregnano  dell'Acqua 
minerale,  che  ivi  sgorga  dal  terreno;  e  acquistano  un  colore  simile 
alla  pece;  ed  uUcV consistenza  glutinosa.  Dessi,  quando  sono  disecca- 
li, ardono  sulle  brago,  come  il  solfo  ;  e  son  riconosciuti  contenere 
un  vero  Fegato  di  zolfo  calcareo ^  con  Mariolo  di  soda. 

13:) 
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d)  Una  terza  sorgente,  nominata  Grena,  fu  scoperta  nel  1830 ,  ap- 
partenente ad  un  privato,  di  cognome  BaranchelU,  o  BaroncheUi  ;  il 
quale  ancora  la  dotò  d'uno  stabilimento ,  dovizioso  di  Acqua  mine- 
rale e  fanghi,  come  in  S.  Pancrazio.  Vi  fornisce  anche  bagni  gratuiti 
a  molti  indigenti. 

Di  quest'acqua,  che  ha  la  temperatura  di  16  centigradi ,  vengono 
fuori  9,000  litri  al  giorno.  Analizzolla  il  chimico  Ferrario,  che  in  un 
litro  vi  rinvenne 

dì  Gas  acido  carbonico  grammi  0,1398 

))     —    —  solfidrico  libero                            »  0,0050 

))   Cloruro  di  sodio  »  0,7143 

»     —    di  magnesio  »  0,5174 

»     _    di  calcio  »  0,0851 

;)  Jodio  tracce 

))  Acido  silicico  »  O.OSfìO 

))  Solfalo  di  soda  »  0.1083 

»     —     di  magnesia  ))  0,1610 

))  Carbonaio  di  calce  ^                 »  0,0889 

))  Malerie  organiche  »  0»^^^^ 


Somma        grammi        1,750i 

Le  Acque  saUno-jodurate  di  Tre^core  balnearìo  si  usano  utilmente 
contro  Perpete  crostose,  ulcerose,  e  forforaceo;  ne'  tumori  linfatici, 
ghiandolari^  ed  ossei;  per  gFlngrossamenti  del  tessuto  cellulare,  odel 
periostio;  per  le  contratture  de'  tendini,  e  de'  ligamenti  ;  per  i  mali 
podagrosi,  e  per  gli  artritici;  per  la  ipertrofia  del  fegato,  e  per  quel- 
la della  milza;  contro  le  paralisi  ;  Tipocondriasi,  i  reumi,  T  isteri- 
smo, ed  altre  varie  malattie  dell' utei*o. 

e)  In  vicinanza  alla  sorgente  di  S.  Pancrazio,  sulla  sponda  sinistRi 
del  fiume  Cherio,  come  sopra  è  detto,  a  destra  della  strada,  che  da 
Trescore  couduce  a  Zandobio,  e  propriamente  sopra  il  territorio  di 
quest'ultimo  comune,  vengon  fuori  le  altre  menzionate  ire  sorgenti 
di  Acque  solforose;  che  per  la  natura  loro  chimica,  e  pe'  fisici  caratte- 
ri, son  quasi  le  medesime,  che  la  denominatasi  di  S.  Pancrazio;  e, 
se  fra  loro  è  da  notarsi  qualche  lieve  differeilza,  questa  deve  solo  at- 
tribuirsi alla  proporzione  alquanto  varia  ne'  di  loro  componenti. 

Prima  fra  quest'ultime  è  la  fonte  Bcroa,  così  nominata  dal  proprie- 
tario della  stessa,  dì  cognome  Beroa.  Quest'acqua  ha  odor  di  Gas  idro^ 
geno  solforato-,  ed  ha  saper  dolcigno  salato  ;  temperatura  di  16  centigr. 
essendo  quella  dciratmosfcra  a  25^.  Il  chimico  Ruspini  di  Bergamo, 
in  1000  grammi  di  Acqua  di  Beroa  ritrovò 
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di  Acido  curbonico  libero 

ceni. 

cubi  32, 575 

»  idrogeno  solforato 

» 

35,905 

)ì  Cloruro  di  sodio 

grammi 

0,634 

»       —    di  magnesio 

n 

0,«2 

Ti  Jòduro  di  sodio 

» 

0,226 

»  Bromo  allo  stalo  di  Br 

omuro 

tracce 

»  Solfato  di  magnesia 

)) 

0,062 

))       —    di  soda 

» 

0,061 

»       —     di  calce 

)} 

0,022 

»   Carbonaio  di  calce 

» 

0,222 

))  Silice 

» 

0,011 

B  Materia  organica 

» 

0,069 

))  Acqua 

)) 

998.079 

To  Perdila 

» 

0,192 

Somma        grammi     1000,000 

f)  Nel  1841  questo  proprietario  della  fonte  Beroa,  mentre  faceva 
scavare  un  scrbalojo  per  raccogliervi  altre  Acque  minerali ,  che  ivi 
▼engon  fuori  a  poco  a  poco,  scopri  un'altra  polla,  che  dà  fuori  500 
brente  ,  ossiano  litri  35500,  di  acqua  minerale  al  giorno.  Esamina- 
ta dal  dottor  6.  Palazzìni ,  fu  trovata  aver  gli  stessi ,  cosi  fisici  cho 
chimici,  caratteri,  esistenti  in  quella  della  vecchia  fonte  Beroa;  por- 
rio  delUi  puro  Fonie  vecchia;  che,  neirugualc  corso  di  24  ore,  emette 
sol  160  brente,  o  litri  11360^  di  acqua.  Di  tal  modo  lo  stabilimento 
Borea,  che  già  conteneva  dieci  bagni,  olire  la  vasca  pe'  fanghi ,  ven- 
ne ad  acquistare  ulteriore  ampliamento,  e  pii^i  notevole  importanza, 
folI*aggiunta  di  altre  vasche  per  i  bagni;  comprendendovi  eziandio 
quelli  a  vapore;  e  ciò  per  la  scoperta  di  sifTatla  nuova  polla;  ch'è  di- 
stante solamente  venti  braccia  dal  medesimo  stabilimento. 

;;)  Attigua  si  trovava  la  sorgente,  anche  privala,  di  Vigani)  che  fu  in- 
corporala a  quella  di  Beroa. 

Or  dunque,  da  una  complessiva  giornaliera  quantità  di  ben  due- 
iTìila  brente  di  Acqua  solforosa  salina  jod arala ,  va  coperto  sufllcicnle- 
jnente  quel  servizio  balneare  per  gran  numero  di  concorrenti,  quivi 
accolti  ne' stabilimenti,  e  nelle  case  de'  privati. 

V  Acqua  di  Trescare ,  in  generale,  ò  limpida  costantemente,  se  si  os- 
serva in  piccolo  bicchiere.  Dentro  un  gran  recipiontn  appare  di  un 
color  lìovo  cornino,  somigliante  più  al  vetro,  clic  al  cristallo.  Accol- 
ta in  vasi  Iraspai'cnti,  vi  si  scorgono  infinito  bollicine  aeree,  che  si 
portano  verso  la  supoilicie.  Spande  forte  odor  di  zolfo  dentro  alla 
sorgcnfr,  r  quando  h  allinta  di  recente.  Oticst'odon'  poi  si  perdo  a 
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poco  a  poco  dentro  un  vaso  aperto.  Allorché  tale  odore  è  InleDac  più 
del  solilo,  fa  prevedere  mutazion  di  tempo  (  v. MODENA  j).  Non  difet- 
ta di  sapore;  che  però  non  facilmente  è  definibile.  Qualcuno  scrisse, 
che  non  ha  sapore  affatto.  Altri  sostenne,  che  ha  sapore  solforoso,  un 
po'  salato:  ed  altri,  che  ha  lieve  sapore  alquanto  insipido.  11  Ruspini 
finalmente  afferma,  che  ha  sapore  amaro-salino-aslringenle,  somi- 
gliante a  quello  dello  inchiostro.  Chi  di  questi  dice  il  vero?  Forse 
ognuno  rha  osservata  in  condizioni  diversissime  fra  loro.  L'acqua 
stessa  è  molle;  un  po'  viscosa;  ed  untuosa  al  latto.  Ess'anuerisce  Tar- 
[,'ento,  e  apporlii  danno  ai  pannilini.  Conservata  a  lungo  in  vasi  chia- 
rii, lasciavi  lievi  depositi  di  tinla  cenerina ,  o  plumbea  chiara.  Colla 
bollilura  il  solfo  si  separa,  per  attaccarsi  ai  vasi;  o  galleggiare  a  fiore. 
La  temperatura  sua,  secondo  il  Ferrara,  era  di  +  13®  IL,  mentre  l'atmo- 
sfera disegnavane  da  4-18»a-f-20o.  Altri  la  dicono  di -h  13*»  y,R.  Il  Pa- 
sta l'asserisce  di  -f  14"  R.  e  il  Meli  +  15®.  Il  suo  peso  specifico,  come  si 
nota  dal  medesimo  Giuseppe  Pasta,  si  trovò  di  mezzo  grado  al  di  sotto 
di  quello  dell'acqua  distillata.  Il  primo  ad  applicare,  a  quest'Acqua  mi- 
nerale, i  principli  analitici  della  moderna  chimica ,  fu  il  naturalista 
prof.  Giovanni  Maironi  da  Bergamo:  indi,  nel  1793,  lo  egregio  chi- 
mico Luigi  V.  Brugnatelli  di  Pavia.  Questi,  per  ogni  libbra  di  Acqua> 
ritrovò 

di  Gas  idrogeno  salforoso  poli,  cubi     1  '/u 

»     —     acido  carùonico  ))  0  Vi 

))  Carbonato  di  calce  giani  1  % 

»  Murialo  di  soda  »  15  V« 

L'auahsi,  che  diedene  il  dottor  Luigi  Carrara,  poscia  il  dottor  Mai- 
roni, è  quella  stessa  fattane  nel  1813  dal  milanese  chimico  Pietra 
Aiemani.  Altra  però  nel  1845  pur  ne  fece  il  rinomato  professor  di 
chimica  Giovanni  Ruspini  di  Bergamo;  che  vi  pervenne  a  discoprirti 
il  Jodio.  Sul  proposito  egli  fa  notare,  che  queste  acque,  sia  delle  so^ 
genti  di  Trescore ,  sia  di  quelle  di  Zandobbio ,  che  fra  loro  san  di- 
stanti un  cenlinajo  di  passi,  in  ogni  dieci  libbre  metriche  contengo- 
no granelli  15,6Q  di  Joduro  di  sodio;  quantità  finora  superante  quella 
ritrovata  nelle  altre  Ac(iue  minerali  conosciute. 

Il  chimico  Aiemani  in  cento  libbre  metriche  di  ognuna  di  tali  ac- 
que ritrovò 


Acqua  di 

A.  Dei 

S.  Pancrazio 

di  Gas  avido  carbonico 

poli,  cubi     74.25 

81 

)     —     idrogeno  solforato 

))             66.75 

Ì2Ì 

Totale     poli,  cubi  li  1.00  20i 
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»  }larialo  di  mag^ìxesia  grani  20  49 

^     —    di  soda  ))  600  802 

»     —    di  calce  »  000  20 

»  Carbonato  di  fen*o  »  4  8 

»     —    di  magnesia  »  30  24 

))     —    di  calce  ))  170  176 

»  Solfato  di  magnesia  »  133  150 

D  SiVtce  »  8  8 

Somma  delle  sostanze  fìsse      grani      965  1237 

Da  ciò  scorgesi,  che  V Acqua  Beroana  ha  maggior  efficacia  della  Tres- 
cariana.  Coir  analisi  dell'Acqua  Beroa,  fatta  dal  prefato  chimico  Ru- 
spini,  si  notò  che  dieci  libbre  metriche  della  medesima  contengono 

di  Acido  idrosolforico  libero 

»     —    carbonico 

))  Chruro  di  sodio 

B     —    di  magnesio 

ìi  Joduro  di  sodio 

u  Bromo  allo  stalo  di  Bromuro 

»  Solfato  di  magnesia 

))    —    di  soda  (sale  di  Glauber) 

X     —    di  calce 

))  Carbonato  di  calce 

))  Silice 

))  Materia  organica 

u  Acqua 


grani 

66 

» 

126 

» 

634 

n 

422 

)) 

226 

tracce 

» 

62 

)) 

61 

» 

22 

)) 

222 

)) 

11 

» 

69 

» 

998U79 

Totale      grani 

lOOÒOOO 

Queste  acque  non  si  posson  bere,  che  sul  luogo  dove  sorgono;  per- 
chè Vldrogcno  solforalo  libero,  che  contengono,  si  decompone  facilmen- 
te, mettendo  a  nudo  il  Solfo:  e  allora  riescono  pesanti  a  digerirsi. 

h)  Cinquanta  once  di  fango, deìla,  fonte  di  S.Pancrazio,  contengono 
grani  82  di  sali,  della  natura  di  quelli  trovati  nell'acqua  medesima, 
sopra  indicati:  e  grani  38  di  sostanza  vegetabile  estrattiva.  Nella  stes- 
sa quantità  di  fango  della  fonte  Beroa  sono  contenuti  80  grani  di  Sali, 
e  50  di  Sostanza  vegetarle  estrattiva. 

Cento  parli  poi  di  fango ,  lavato  coU'acqua  e  diseccalo  ,  son  com- 
poste 
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TRKsconi: 

Fango  della  fonie 

5. 

Pancrazio            Dftué 

di  Carbonato  di  calce 

grani 

0,53                 0,52 

»     —     di  magnesia 

» 

0,00                 0,02 

j)  Silice 

» 

0,41                 0,4o 

B  Ossido  di  ferro 

)) 

0,17                 0,19 

»  Allumina 

n 

0,18                 0,16 

»  Perdila 

» 

0,01                 0,01 

Tolale    grani     1,00  1,00 

JjC  Acque  nìinerali  di  Trcscore  e  di  Zandobbìo  sono  usate  per  be- 
vanda, 6  per  bagno:  e  questi,  al  dire  di  G.  Pasta,  sono  i  modi  più  n* 
levoli.  Indi  seguono  i  bagni  vaporosi,  docciature,  infangature. 

Le  acque  non  si  posson  bere,  che  nella  sorgente:  dappoiché  \o Idro- 
geno solforato  libero,  che  contengono,  facilmenle  si  scompone,  metten- 
do a  nudo  lo  Zolfo;  e  allora  riescono  pesanti  alla  digestione.  D'ordi- 
nario s  incomincia  a  beverne  una  libbra  di  once  dodici:  e  si  va  cre- 
scendo, a  norma  della  tolleranza  delle  stesse  nello  stomaco.  Sene 
protrae  Tuso  a  venti,  e  fino  a  trenta  giorni;  e  meglio  è  beveria  a  di- 
giuno. Vi  si  può  benanche  unire  il  latte  per  coloro ,  ai  quali  tal  so- 
stanza sperimentasi  omogenea.  Se,  in  vece  di  riuscir  purgante,  Fac- 
qua  sopra  detta  provoca  le  orine,  e  induce  stitichezza,  potran  farse- 
ne eziandio  clisteri.  All'uso  interno  di  quest'acqua  possono  associarsi 
i  bagni  universali,  riscaldati  a  26  perGno  a  30  gradi  R.;  e  da  durare 
da  mezz'ora  fino  a  un'ora  e  mezza,  a  stomaco  digiuno:  e  che  potran- 
no pur  ripetersi  nelle  ore  vespertine.  11  Pasta  crede  vantaggioso  n- 
sar  quest'acqua,  per  i  bagni,  come  scaturisce  dalla  terra,  senza  riscal- 
darla. Tale  pratica  però  deve  affidarsi  alla  considerazione  del  medico 
locale,  solo  giudice  della  opportunità. 

Le  Acque  minerali  di  Trescore,  e  di  Zandobbio,  devono  principal- 
mente l'azione  loro  ai  due  notati  Gas,  che  contengono  ;  al  3Iuria^ii 
soda;  ed  al  Solfalo  di  magnesia.  Il  dottor  Pasta  trovolla  olile  negli  er- 
peti crostosi,  ulcerosi,  forforacei;  nelle  vitiligini,  impetigini,  ©ser- 
pìgini; contro  la  scabbia,  le  volatiche;  i  tumori  linfatici  indolenti;! 
ghiandolari  ;  gli  ossei.  Massime  in  questi  ultimi  convengono  gli  osi 
de'  bagni;  delle  docce;  delle  infangature.  V'hanno  storie  pur  di  scro- 
fole, di  scirri,  cancri  occulti,  migliorati  molto  con  queste  acque.  Io 
somma  giovano  esse  ovunque  sia  bisogno  ravvivare  l'atonìa  de'  vasi 
minimi;  e  rimettere  in  circolazione  materie  viscide  e  tenaci;  che, 
impaniate,  Irovansi  in  ristagno. Giovano  esse  purcontroleconse.eucn- 
ze  di  fratture,  di  lussazioni,  di  contusioni,  di  ferite,  e  ancor  di  scot- 
tature; per  risolvere  gringrossamenli  del  lessulo  cellulare,  ovverdcl 
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periòstio;  come  pur  le  contralture,  sian  di  legamenti,  sian  di  lendini. 
Sliinausi  utili  eziandio  contro  gli  effetti  cronici  di  artritidi,  e  di  gotte: 
in  quelli  della  lue  venerea,  dopo  l'uso  del  mercurio:  uegringorga- 
menti,  sia  del  fegato  che  della  milza,  conseguenze  d'inGammazioni; 
ovver  di  pertinaci  febbri  periodiche.  Non  poche  malattie  nervose, 
massime  paralisi,  isterismi,  ipocondrìasi,  trovano  sollievo  ancora  da 
queste  acque.  Usatene  le  docce,  iufangature,  lozioni,  ec.  si  trovarono 
utili  alle  piaghe,  alle  ulcere,  alle  carie.  Le  bevande  ne  riuscirono  an- 
che vantaggiose  nelle  dispepsie,  le  leucorrèe,  contro  i  catarri  vesci- 
ca]!, i  calcoli  biliari,  ed  orinarii,  la  itterizia,  la  cloròsi,  le  dismenor- 
rèe. Per  molte  malattie  si  può  far  uso  della  docciatura,  de'  fomenti, 
delle  injezioni,  ec.  Il  bagno  a  vapore  ne  fu  proposto  dal  Pasta  nella  cura 
delPanasarca;  delle  contralture  delle  membra ,  delle  malattie  cuta- 
nee, di  parecchie  specie  di  paralisi.  Però,  dopo  il  bagno,  il  più  co- 
mune mezzo,  che  si  adopra,è  quello  della  infatigatura.  Questa  si  fa  a 
caldo,  o  a  freddo;  e  fa  consistersi  a  coprir  la  parte  ammalata  col  fan- 
go, a  mo'  di  cataplasma,  impregnato  di  acqua  minerale;  e  così  tenerla 
esposta  ai  raggi  del  sole,  fino  a  che  siasi  indurito  ed  esiccato.  Può 
ripetersi  la  infangatura,  per  due  volte  o  tre,  durante  il  giorno:  ed,  a 
misura  che  si  asciuga  il  fango,  dcvesi  bagnare  con  altr  acqua.  Infine 
poi  la  parte  lavasi  coilacqua  stessa;  copresi;  e  lo  infermo  si  va  a  co- 
ricare in  letto.  La  infangatura  a  freddo  fassi  collo  involgere  di  fango 
la  parte  ammalata;  e  stando  in  letto,  od  altrimenti,  finche  siasi  pro- 
sciugato. 

Il  tempo,  meglio  convenevole  alla  cura,  è  dalla  mela  di  maggio  alla 
metà  di  ottobre.  Fra  tutte  le  sorgenti  di  Acque  minerali  dello  stato  Mi- 
lanese, queste  di  Trescore  e  di  Zandobbio  han  lo  più  facile,  el  più 
pronto,  accesso  da  ciascuna  delle  città  principali  di  que' luoghi,  per 
lo  mezzo  della  stazione  della  ferrovia  presso  Gorlago;  dalla  quale  pur 
sarebbe  Trescore  lontano  una  mezz'ora  appena,  per  via  comoda  ro- 
iabile. 

— »  TREVIGNANO  »  villaggio  di  GOO  abitanti,  nel  mandamento,  cir- 
condario, e  provincia  di  Roma.  Presso  il  Casale  di  Trevignano,  a  18 
miglia  da  Roma,  ne'coulorni  del  lago  Sabatino»  dalle  fenditure  di  una 
lava  bisaltina  leucitica,  che  forma  il  fondo  di  un'angusta  valle,  chiu- 
sa al  nord  da  monti  e  da  boschi,  viene  fuori  un'Acqua  minerale,  che 
si  nomina  Acqua  della  Sorgente  di  VicarcllOy  e  Bagni  di  Vicarello.  Il  Dac- 
ci, nel  parlare  di  queste  acque,  disse:  ac  juxla  Vcncris  fous,  qui  in  ati" 
tiquis  Romanorum  aquis  frequenler  celebralur.  Le  acque  si  raccolgono 
dentro  una  vasca  quadrata,  potendosi  travasarle  in  altra  contigua,  se 
voglionsi  men  calde.  Un  meschino  abituro  ò  Tunico  ricovero  de'bal- 
neanti. 
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grammi 

0,06447 

a 

0,113Cl 

» 

0,02840 

» 

0.18518 

a 

0,01420 

» 

0,37349 

x 

0,50415 

» 

0,17161 

» 

0,01420 

1) 

0,02480 

Le  acque  sono  quivi  mediocremente  limpide^  inodore,  leggermen- 
te acide.  La  loro  temperatura ,  esaminatasi  da  maggio  a  luglio,  si 
mantiene  fra  i  4-  38**  e  39"  R.:  ossia  fra  i  47*  e  48*  centigradi.  La  gra- 
vità specifica.è  di  1,0045.  Vi  si  trovano  Gas  acido  carbonico^  lolfarico^ 
e  idroclorico.  In  un  litro  di  quest  acqua,  coiranalisi,  che  fecene  il  Bar- 
locci,  si  trovarono  discioUi 

di  Muriato  di  soda 
))    —    di  calce 
»     —    di  magnesia 

»  Solfato  di  soda 
))    —    di  calce 
»     —    di  magnesia 

»  Carbonato  di  calce 
B     _    di  magnesia 

»  Ossido  di  ferro 

))  Silice 

Totale      grammi      1,49411 

Le  Acque  di  Yicarello  sono  diuretiche,  purganti,  deostruenti:  e  gio- 
vano contro  le  inveterate  leucorrèe,  le  croniche  dermatòsi ,  le  para- 
lisi, le  ischìadi,  ec.  La  principale  virtù  loro  si  appalesa  contro  il  reu- 
ma cronico.  Adoprate  per  bevanda  sciolgono  effìcacemente  le  conge- 
stioni locali;  e  coadjuvano  razione  del  bagno  termale  di  quest'acqua 
stessa. 

—  TRIANA,  o  ATRIANA  (della  Tenuta  di)  di  S.*  Fiora,  nella  Valle  di 
Albegna,  castello  con  chiesa  parrocchiale,  intitolata  a  S.  Bernardino; 
e  279  abitanti.  E  frazione  del  comune  di  Roccalbegna,  che  ne  nove- 
ra 3924;  e  ne  dista  circa  3  miglia  a  levante;  nel  mandamento  di  Ar- 
cidosso,  circondario  e  provincia  di  Grosseto.  La  Tenuta  di  Trianasta 
sopra  un  risalto  di  poggio  di  rocce  ofiolitiche ,  a  occidente  del  eoo- 
traforte,  che  dal  monte  di  Labbro  inoltrasi  verso  scirocco,  fra  le  Valli 
della  Fiora  e  delPAlbegna;  dove  ha  origine  il  Fosso  delle  Zolforate,  uno 
de"  tributari  del  fiume  Albegna.  Altrove  ho  trovato  designato  questo 
castello  di  Triana  presso  Saturnia ,  nel  mandamento  di  PiUgliano; 
l>erò  nello  stesso  circondario,  v,  SATURNIA  d 

—  Trlboeelo  (del  fosso  del),  v.  ROCCA  S.  CASGIANO  b 

—  TriMseo  (di),  v.  BELLONA 

—  Trlneee  del  Principe  TomnuiBO  (delle),  v.  LA  THUILE  a 

—  Triper^ola  (di),  v.  POZZUOLI  x  4 

—  Triplo  (del).  V.  GUARDIAGRELE 

—  TRIPOXZO,  0  TREPONTI  »  villaggio  dell'Umbria ,  con  pochi  abi- 
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tanti ,  annesso  al  comune  di  Cerreto ,  che  ne  ha  1644 ,  nel  manda- 
mento, e  circondario  di  Spoleto,in  provincia  dell'Umbria;  della  quale 
il  capoluogo  è  Perugia. 

Triponzo  sta  presso  la  destra  riva  del  fiume  Nera,  appiedi  australi 
deirAppennino:  è  circondato  da  montagne.  Il  nome  suo  gli  viene  da 
tre  ponti ,  che  gli  son  vicini.  Uno  sta  sopra  il  Nera:  Tallro  sopra  la 
Freddara:  il  terzo  sullo  stesso  fiume  Nera;  poco  sotto  alla  imbocca- 
tura del  medesimo  Freddara  dentro  al  Nera. 

A  mezza  strada  fra  Spoleto  e  Norcia  trovasi  la  terra  di  Triponzo, 
ovver  Treponti.  Quivi ,  in  vicinanza  al  fiume  di  Nera ,  esistono  sei 
pozzacchie  ad  uso  di  bagni,  coperte  da  un  tetto,  e  contornate  da  roz- 
ae  mura;  già  di  proprietà  di  un  Cesare  Leonardi.  In  esse  si  raccoglie 
VLQÀcqtui  insipida y  opalina  alquanto^  con  odore  d'uova  fracide.  Con  ana- 
lisi qualitativa  semplice,  che  ne  fu  fatta  dal  signor  Domenico  Pao- 
lucci  di  Cerreto,  presso  Spoleto,  si  trovò  che  conteva  Acido  carbonico. 
Gas  idrogeno  solforato^  Cloruro  di  calcio ,  Solfato  di  calce ,  ec.  Posterior- 
mente la  stess'acqua,  che  annunziava  la  temperatura  di  31  centigradi, 
ed  il  peso  specifico  di  1,0007  ,  venne  analizzata  dal  sig.  Purgotti  Se- 
bastiano; e  alcuno  dice  dallo  Sgarzi.  Nella  quantità  di  un  litro  vi  si 
ritrovò 

di  Gas  idrogeiw  solfurato  quantità  indeterminata 

j)     —    idrogeno  carburato                         grammi  0,0187 

>  Cloruro  di  magnesio                                      »  0,0484 

9     —    di  calcio                                               ))  0,3186 

»  Solfuro  di  sodio                                              »  0,0163 

»  Silice                                                           ))  0,0087 

»  Solfalo  di  soda                                               ))  0,4439 

»     —    di  magnesia                                         »  0,4404 

»  Bicarbonato  di  magnesia                                »  0,0147 

))     —    di  calce        •                                           »  0,1562 

»     —    di  ferro                                                »  0,0116 
9  Materie  organiche  qu^nVìid  ìnùeievm'màiSL 

Somma      grammi      1,4775 

•  VAcqua  solforosa  di  Triponzo,  in  Cerreto  nell'Umbria,  si  adopera  per 
bagni,  negli  stessi  casi,  e  in  tutte  le  occorrenze,  nelle  quali  suole  u- 
sarsi  ogni  altra  acqua  solfurea.  Gli  accorrenti ,  dopo  presi  i  bagni, 
devono  soffhre  il  disagio  di  ritirarsi  a  Triponzo;  dove  non  difellagli 
quanto  gli  è  necessario. 

—  Tritoli  (del  Bagno  di),  v.  POZZUOLI  t  24 

—  Tritoli  (delle  Stufe  di,  o  Sudatori  di),  v.  POZZUOLI  /e,  t  38,  x  19 

—  TRIVENTO  (di),  antica  città,  sopra  una  piccola  collina,  or  comune 
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mandamentale  di  5201  abitanti,  nel  circondario^  e  provincia  di. Cam- 
pobasso ,  eh'è  capitale  del  Contado  di  Molise.  Alcuni  dicono  così  de- 
nominarsi,  perchè  dominata  da  tre  venti.  Nel  territorio  di  Trivento, 
e  propriamente  nel  Vallone  detto  dello  Zolfo  y  o  ancor  del  Tofo,  sorge 
un"  Acqua  solforosa  fredda ,  che  si  reputa  antipsorica,  diuretica,  dee- 
struente.  È  già  più  tempo,  da  che  il  medico  Giosuè  Scarane,  del  co- 
mune stesso»  volle  analizzarla  superficialmente  :  e  scrisse  contenor- 
vìsi  parecchia  quantità  di  Solfo;  come  ancor  sufficiente  di  Magnoiia; 
e  di  Muriato  di  soda. 

—  TrlYerno  ».  v.  POZZILLI 

—  Trovilo  (del),  v.  ALFIÀNO  b 

—  TROJA  (di) ,  comune  mandamentale  di  6078  abitanti ,  nel  circon* 
dario  di  Bovino,in  provincia  di  Capitanata;  di  cui  la  capitale  è  Foggia. 

a)  Ne' primi  anni  di  questo  secolo  decimonono,  allo  scavarsi  di  un 
pozzo,  nel  terreno  di  un  proprietario  di  Troja,  nella  contrada  della 
Guardiola,  ne  sorse  wn' Acqua  salina  limpida^  inodora,  frestta,  che  gli 
animali  domestici  non  vollero  bere.  Un  farmacista  di  quel  comune, 
sig.  Tommaso  d'Agnessa,  nel  185G  n*esegul  l'analisi  ;  che  dicesi  pub- 
blicata per  le  stampe. 

ò)  Un'altra  sorgente  sa//??o-5o//urea-jodttra/a,  pure /V'esca  ,  se  ne  an- 
nunzia nella  contrada  Montesanto. 

—  Tromba  (della),  v.  PORUETTA  g 

—  Trombone  (dui  bagno  dei),  v.  S.  MARIA  IN  BAGNO  e 

—  Trompia  (della  Valle),  v.  BOVEGNO 

—  Tronto  (del  fiume),  v.  ACQUASANTA ,  ASCOLI  PICENO ,  PEXXA 
S.  ANDREA  a 

—  Trovine  (delle),  v.  BOVEGNO,  BRESCIA 

—  Tuflira  (della),  v.  CONTURSI  h 

—  TUFO  (del),  nel  Principato  Ultra,  villaggio  di  1370  abitanti,  nel 
mandamento  di  Montefusco,  circondario  e  provincia  di  Avellino,  ch*è 
capitale  del  Principato  Ulteriore;  e  dalla  quale  dista  Tufo  quattro  chi- 
lometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune,  a  circa  cento  passi  di 
distanza  dell'altra  sorgente  di  Acqua  della  Palata,  già  descritta  nel  co- 
mune di  Altavilla,  fra  gli  scavi  ultimamente  fatti  in  una  miniera  di 
zolfo,  appartenente  ad  un  tal  Di  Marzo,  venne  fuori  un'altra  polla  di 
Acqua  minerale  fresca;  che,  pel  suo  sapore,  è  reputata  alluminosa.  Aliti 
a  inuuziauo  quest'acqua  solforosa,  con  centigradi  40  di  temperatura; 
e  che  no  vcngon  fuori  18000  litri  al  giorno.  Dicesi  adoprarsi  perle 
malattie  reumatiche;  e  per  le  cutanee  croniche,  v.  ALTAVILLA  IH- 
PINA,  GROTTOLELLA,  PIETRASTORNINA 

—  Tofo  »  in  Ascoli  Piceno,  v.  ASCOLI  PICENO  d 

-.  Tufo  »  in  Casola  Valsenio.  v.  CASOLA  VALSENIO  e 
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—  Tufo  »  in  Fano.  v.  FANO  e 

—  TULA  (di),  comune  di  1024  abitanti,  nel  mandamento  di  Oschiri, 
circondario  di  Ozieri,  provincia  di  Sassari;  da  cui  dista  tredici  chilo- 
metri. Nel  tenimento  di  Tuia  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  salina 
fresca. 

-«  Turrita  (della),  v.  TORHITA 

—  Tttnrlta  (del  fonte  della) ,  di  S."  Caterina  in  Valtellina,  v.  VAL- 
FURVA 

-~  TURSI  ))  comune  di  3582  abitanti,  nel  mandamento  di  Rotondella^ 
circondario  di  Lagonero,  provincia  di  Basilicata;  della  quale  il  capo- 
luogo è  Potenza,  donde  Tursi  dista  13  chilometri.  Nel  tenimento  di 
quest'ultimo  comune  trovansi  due  mediocri  so^genti  di  Acque  solfu- 
ree  fresche. 

—  Tueiane.  v.  CIVITAVECCHIA 

—  Uberlini,  o  del  Rio  di  Chlilffiiaiio.  v.  CHITIGNANO  e,  ci 

—  Oaiba  (del  bosco  di),  v.  VICO  DEL  GARGANO 

—  Oaibliteo  d^ltalla  (dclF).  v.  CIITADUCALE,  VILLAMAINA  d 

—  Uova  dure  (delle),  v.  CENEDA,  o  VITTORIO,  b 

—  URBANIA  (di) ,  comune  mandamentale  di  4367  abitanti ,  nel  cir- 
coodario  di  Urbino,  provincia  di  Pesaro.  Urbania  fu  patria  del  cele- 
bre Francesco  Lazzari,  detto  il  Bramante ^  restauratore  dell'architet- 
tura.  Nel  territorio  di  Urbania  sorge  un'Acqua  solfata-calcare  fredda; 
detta  Acqua  di  S.  Maria.  Dicesi  che  giova  per  gl'ingorghi  addomina- 
li; massime  per  quei  del  fegato,  e  della  milza. 

—  URBINO  »  città  mandamentale  e  circondariale  di  15i94  abitanti, 
nella  provincia  di  Pesaro.  Urbino  si  erge  sopra  due  vette  di  alto  ed 
erto  monte,  formandovi  due  piccole  città.  Quindi  fu  detta  Urbino  da 
Vrbs  bina.  Sta  fra  le  valli  del  Metauro  e  del  Pisauro.  È  troppo  nota, 
neirantica  e  nella  moderna  storia,  per  fatti  militiiri;  e  per  gloria  scien- 
tifica, artistica,  e  letteraria.  Basta  solo  essere  staUi  patria  di  Raftaello 
Sanzio,  o  Santi.  Esiste  ttittavia  Tumile  casa,  ov'ebbe  il  gran  pittore  i 
propri  natali. 

Le  sorgenti  di  Acque  minerali,  che  si  attribuiscono  ad  Urbino,  per 
la  loro  assai  maggiore  vicinanza  ad  Isola  del  Plano,  furono  da  me 
descritte  nello  articolo,  che  riferiscesi  a  quest'ultimo  comune.  Sola- 
mente qui  convien  notare,  che  la  ivi  rammentala  Acqua  di  Camolino, 
designata  fredda,  con  peso  specifico  1,04,  venne  analizzata  dal  Cami- 
ci ',  il  quale  dentro  un  litro  vi  trovò 
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di  Cloruro  di  sodio  grammi      55,992 

»       ,—      di  magnesio  m  4,664 

))       —      di  calcio  ))  6^334 

))  Joduro  di  sodio  »  0,752 

j)  Altri  Joduri  » 

B  Bromuro  di  calcio  »  0,084 

))  Perdita  »  0,124 


Somma      grammi      67,850 

—  UZZANO  »  comune  di  3793  abitanti ,  nel  mandamento  di  Peseia, 
circondario  e  provincia  di  Lucca.  Presso  Uzzano ,  in  contrada  Quar- 
rata,  trovasi  una  soi*genle  di  Acqiui  salina  fresca,  con  15  centigradi  di 
temperatura;  e  con  peso  specifico  1,0066.  Analizzatosene  uà  litro  dai 
Calamaj,  vi  fu  trovato 

di  Gas  diversi 

))  Cloruro  di  sodio 

))      —      di  magnesio 

»       —      di  calcio 

»  Silice 

))  Solfalo  di  calce 

))  Carbonato  di  rnagnesia 

»       —       di  calce 

))  Perdita 

Somma 

Adoprasi  in  bevanda  per  la  scrofola,  e  gì' ingorghi  cronici  delfe^ 
gato. 

—  VADIALLA  ))  in  Val  Tiberina,  casale  di  107  abitanti ,  frazione  dì 
Anghiari,  che  ne  ha  6886,  nel  mandamento  di  S.  Sepolcro,  circoD* 
dario  e  provincia  di  Arezzo, 

Rammento  che,  nel  Ballettino  delleScienze  Mediche  di  Bologna,  da 
luglio  a  ottobre  1852,  e  da  febbrajo  a  marzo  1853,  si  fa  menzione  di 
una  sorgente  di  Acqua  minerale  in  Vadialla;  ma  non  se  ne  palesano  i 
caratteri,  e  la  temperatura.  Però  devo  far  notare  essere  quella  stessa 
designata  nel  comune  di  Anghiari.  v.  ANGHIARI 

—  ¥adlinoiie  (del),  v.  BASSANO  DI  SUTRI  b 

—  ¥adlsco  (della  cala,  o  rada,  di),  v.  OTRANTO 

—  ¥ado  mortale  (del),  v.  VILLAMAINA  / 

—  VAGLIA  (di),  comune  di  2880  abitanti ,  nel  mandamento  di  Scar- 
peria,  circondario  e  provincia  di  Firenze.  Il  Giuli  nota,  che  alla  parte 
destra  della  Val  di  Siena,  e  precisamente  al  Pallaggio,  nel  comune  di 


» 

grammi 

3,1204 

» 

1,3346 

n 

1,097S 

» 

0,0300 

Y, 

0,2923 

» 

0,08UO 

» 

0,2200 

}) 

0.0150 

grammi 

6,1898 
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Vaglia,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua^  che  gli  venne  riferito  di  esse- 
re Acqua  minerale.  Egli  soggiunge  di  non  avervi  riconosciuto  i  carat- 
teri per  dichiararla  tale. 

—  VAGLIAGLI  ))  piccolo  casale,  la  di  cui  parrocchia  di  S.  Cristoforo 
a  Vagliagli  ha  557  abitanti  ,  presso  il  monte  dello  stesso  nome.  K 
frazione  di  Gastelnuovo  Berardegna,  nel  mandamento,  circondario  e 
provincia  di  Siena.  Sta  sulla  cresta  di  un  poggio ,  il  quale  stendesi 
verso  la  ripa  destra^delTArbia.  Per  V Acqua  minerale  diVagliaglù  v.  GA- 
STELNUOVO BERARDEGNA  d 

—  Val  Bettola  )).  v.  MAZZOLENI  a 

—  Vai  Brunonc  ».  v.  BERGAMO 

—  Valeatiara  (della),  v.  SASSUOLO  (correz.  a  pag.  963.  v.  1.) 

—  Valconto  (del  fossino  di),  v.  MARRADI  e 

—  VALDAGNO  ))  comune  mandamentale  di  5636  abitanti,  nel  circon- 
coudario  e  provincia  di  Vicenza.  Dicesi  Valdagno,  perchè  questo  co- 

^mune  sta  nella  Valle  del  fiume  Agno. 

a)  Alla  distanza  di  due  miglia  da  Valdagno,  nella  deliziosa  Valle  dei 
Vegri ,  il  professore  Giacomo  Bologna  scoprì  una  sorgente  di  Acqua 
fìiinerale  sai  ino -ferruginosa.  Fu  da  lui  denominata  Acqua  Felsinea  dei 
Vegri;  dall'antica  Felsina,  ch'è  la  odierna  Bologna:  e  ciò  per  gratificar^ 
com'egli  scrive,  la  memoria  di  quella  tanto  illustre  città,  che  fu  culla  della 
nuova  riforma  medica ,  che  sparse  un  lume  tanto  vivo  sopra  il  vero  modo 
dell'azione  delle  acque  minerali.  Notasi  però  la  bizzarra  coincidenza  del 
nome  della  menzionata  città  col  cognome  dello  stesso  scopritore. 

L'Acqua  felsinea,  della  contrada  do' Vegri,  sorge  attraverso  di  una 
fenditura  esistente  in  un  grosso  strato  di  lignite;  alla  quale  serve  di 
base  un  terreno  vulcanico.  Da  poco  tempo  venne  decorata  di  un  con- 
venevole edifizio;  e,  con  migliori  strade,  reso  comodo  e  sicuro  il  tran- 
sito per  quegli  ameni  ed  ubertosi  colli.  Appena  attinta  Tacquaè  lim- 
pida jjerfetlamente,  ed  inodora;  è  di  sapore  acidulo-stittico;e  presenta 
un'acida  reazione,  che  non  scomparisce  col  riscaldamento.  Abbando- 
nandosi al  contatto  deiraria,  a  poco  a  poco  si  fa  torbida;  e  depone  un 
precipitato  giallognolo.  La  sua  temperatura  media  è  di  IO  centigradi, 
e  la  densità  di  1,00166,  a  17** centigr.  Il  Ragazzini  analizzolla  nel  1845; 
e  la  trovò  composta  come  segue 

di  Solfato  di  calce  secco  danai'i  0,582,30 

))     —    di  protossido  di  ferro  n  0,301,07 

))     —    dì  perossido  di  ferro  tracce 

))    —    di  magnesia  »  0,135,63 

))  Acido  silicico  »  0,027,00 


Somma  parziale      danari       1,04*3,00 
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))  Estrattivo  vegetale  dedotto 
n  Acqua  e  perdita 


Riporto      danari      1,046,00 

»  0,000,40 

»  0,085,60 


Totale      danari      1,132^00 

Un'altra  aaalisi  ne  venne  fatta  dal  dottor  Francesco  Filippuzzi,  che 
in  un  litro  di  quest'acqua  stessa  ritrovò 

di  Acido  carbonico  tibero  cent,  cubi      31,15 

))  Azoto  »  12,85 


»  Cloruro  di  sodio 

1)  Solfato  sodico 
»     —    potassico 
))    —    magnesiaco 
»     —    ammoniaco 
»    —    calcico 
n    —    alluminico 

»  Fosfato  alluminico 

))  Solfato  ferroso 

»  Carbonato  ferroso 

»  Acido  silicico 

»  Materia  organica 


Somma      grammi      1,6302 

Trovo  pur  notato  di  essersi  quest'acqua  stessa  analizzata  anche  dal 
Bizio;  il  quale  annunzioUa  colla  stessa  temperatura  di  10  centigradi, 
e  col  peso  specifico  1,00157:  e,  nella  quantità  medesima  di  qd  litro, 
ritrovò 

di  Gas  acido  carbonico  libero 

»    —    —    —    del  bicarbonato  ferroso 

D    —    ossigeno 

»    —    cusoto 

»  Cloruro  sodico 

»  Solfato  sodico 


grammi 

0,0030 

» 

0,0283 

» 

0,0130 

D 

0,3945 

x 

0,0201 

» 

0,8519 

» 

0,0019 

> 

0,0360 

il 

0,1016 

1 

0,1072 

a 

0,0607 

N 

0,0120 

il 


potassico 

aimmonico 

calcico 

magnesico 

alluminico 


grammi 

0,00496 

D 

0,03232 

• 

0,00039 

» 

0.02169 

» 

0.03154 

s 

0,02359 

> 

0,01351 

» 

0.0174* 

n 

0,70981 

» 

0,40232 

B 

0,02949 

Somma  parziale     grammi      1,28106 
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Riporto      grammi      1,28706 


1     —    ferroso 

)) 

0,08037 

B    —    fhanganoso 

a 

0,00014 

s     —    zincico 

» 

0,00005 

9     —    rameico 

» 

0,00117 

i  Fosfato  alluminico 

li 

0,00074 

1  Arseniato  ferrico 

» 

0,00001 

»  Carbonato  ferroso 

» 

0,08521 

»  Acido  silicico 

» 

0,05082 

»  Liiina^  Stronziana^ 

,  Ossido  piombico,  Acido 

nitrico^  Fluoro,  , 

Materia 

organica 

» 

Somma      grammi      1,50557 

VAcqvM  ferruginosa  di  Valdagno,  o  Felsinea  de'Vegri,  come  annunzia 
il  Coletti,  ha  un'azione  lenta;  ma  durevole  e  profonda,  in  tutte  quelle 
malattie,  ch'esigon  Fuso  delle  acque  marziali;  come  sarebbero  i  mali 
del  sistema  uropojetico  a  fondo  nervoso;  le  gastro-enteriti  lente,  con 
o  seaza  ingorghi  addominali;  la  dismenorrèa;  l'amenorrèa;  la  ipocon- 
dria, lo  isterismo.  À  questi  pregi  aggiungasi  la  opportunità  di  usar* 
uè  in  qualunque  stagione;  e  Tesser  tollerata  facilmente  dagli  stoma* 
chi,  anche  molto  dilicati.  La  sua  dose,  per  potersi  bere,  è  un  po'  mag- 
giore di  quella  della  Civillina;  colla  quale  ha  comuni  i  vantaggi,  e  le 
indicazioni.  Di  più,  nota  il  Gamberini,  ch*è  lievemente  purgativa. 

b)  Fa  detta  anche  Acqua  minerale  di  Valdagno,  ma  impropriamente, 
Y Acqua  deUa  fonte  Lelia  di  Recoaro.  v.  RECOARO  a 
«-  ¥«Uiagiio  »  in  Recoaro.  v.  RECOÀRO  a 
—  ¥«1  d^Oreo  ».  v.  RECOARO  h 

— >  VALDIERI  (di),  comune  mandamentale  di  2498  abitanti,  nel  cir- 
condario e  provincia  di  Cuneo.  A  quindici  chilometri  da  quest'  ulti- 
mo comune  trovasi  lo  stabilimento  termo-minerale  di  Valdieri ,  alle 
falde  del  Monte  Matto,  in  una  pittoresca  valletta,  quasi  totalmente  oc- 
cupata dal  letto  dello  stesso  fiume;  non  che  da  tre  corpi  di  fabbricato, 
di  antica  e  di  recente  costruzione;  posti  alla  sinistra  del  torrente  GeS' 
so,  e  distinti  coi  nomi  di  Alloggio  superiore.  Alloggio  inferiore,  e  Alloggio 
del  Paradiso.  Sulla  destra  di  questo,  alle  falde  del  monte  Stella,  si  er- 
ge lo  edificio,  che  va  detto  il  Baraccone,  fattovi  costruire  in  legno  dal 
Re  Carlo  Emanuele  III,  che  vi  si  recò  nell'anno  1755:  quindi  restau- 
rato nel  1783  dal  Re  Vittorio  Amedeo:  poscia,  distrutto  per  vicende 
di  guerra  nel  1794,  fu  più  tardi  riedificato  in  miglior  forma;  e  molto 
ampliato.  I  sinuosi  burroni ,  come  osserva  il  Berlini ,  i  profondi  di- 
rupi ,  le  aride  creste  ,  che  ivi  innalza  verso  le  nubi  il  monte  Matto, 
ordinario  asilo  dello  ardito  stambecco,  ch'è  il  più  snello  de'quadru- 
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pedi,  conlrastano  vistosamente  coi  robusti  faggi ,  i  quali  adornano  i 
suoi  fianchi.  Accrescono  la  sorprendente  vista  di  così  bizzarro  e  pit- 
toresco luogo  le  spumanti  acque  del  Gesso)  la  folta  boscaglia  del  pre- 
detto monte  Stella-,  la  piramidale  discoscesa  balza  del  monte  S.  Gio- 
vanni. Ameni,  lieti,  svariati  viali,  e  passeggi,  ne  rendono  delizioso  il 
soggiorno:  e,  ovunque  ti  talenta  di  fermarti  e  volgere  lo  sguardo,  am- 
miri nuove  scene,  che  t'incantan  Tanirno;  e  il  rapiscono  in  un'estasi 
soave. 

Le  sorgenti  di  Acque  minerali  calde,  che  conosconsi  in  VaMierl,  so- 
no quelle  1®  di  SMucia;  2»  di  S.  Martino;  3«>  di  S.  Lorenzo;  4*r/f  Po/. 
//;  5**  di  5.  Carlo;  &*  Altra  dello  stesso  nome;  7"  degli  Antichi  fanghi: 
8*  di  Cavour;  9*  la  Vitriolata\  10"  la  Calda  purgante ,  o  Magnesiaca:  ed 
è  benanche  da  tenersi  conto;  il®  de'  suoi  Fanghi  e  Mtt/fe,  ovver  Con- 
ferve. Finalmente  si  appartengono  anche  a  Valdieri  12*^  VAcgiia  di  oro, 
ossia  di  S.  Antonio;  e  Taltra  13^  di  S.  Giovanni;  entrambe  fredde,  e 
poco  mineralizzate:  ma  pur  tutta  volta  adoperate  coti  profitto  dagrin* 
fermi,  dopo  aver  usato  le  termali. 

Oltre  delle  sorgenti  sopra  dette,  altre  sei  o  sette  pur  n^esistono,  di 
simile  natura;  cbe,  venendo  fuori  dal  dirupato  margine  del  Gesso, 
non  sono  di  alcun  uso.  Ma  sarebbe  facile  il  raccoglierle ,  ed  adope- 
rarle unitamente  alle  altre  nominate.  Fra  quest'ultime,  che  perdonsi 
nel  fiume  Gesso,  ne  son  due,  che  meritano  particolare  menzione.  Po- 
co esse  elevate  sopra  al  letto  di  questo  fiume,  e  poste  verticalraenle 
al  di  sotto  della  sorgente  Vetriolata,  scaturiscono  in  gran  copia  dalla 
rupe  in  una  specie  di  piccolo  antro ,  entro  di  cui  cresce  in  copia  r.4- 
dianthus  capillus  Vcneris,  L.,  o  Capelvenere.  La  lo i*o  temperatura  dat 
Berlini  fu  riconosciuta  di  gradi  55  R.  nel  mattino  del  28  luglio  1830. 

Le  sorgenti  termo-minerali  di  Valdieri  trovansi  a  928,50' metri  d{ 
elevazione  sul  livello  di  Torino;  e  a  1144,50  sopra  quello  del  mare. 
Il  barometro  costantemente  quivi  si  sostiene  a  pollici  24  e  due  linee: 
e  il  termometro,  nelle  giornate  più  calde  della  state,  non  oltrepassa  i 
gradi  15;  e  di  rado  scende  sotto  ai  10  R.  Malgrado  la  prodigiosa  quan- 
tità di  vapori ,  che  s'innalzano  continuamente  dalle  acque  termali, 
Tatmosfera  è  poco  umida.  Dentro  la  valle  ben  di  rado  compariscon 
nebbie;  e  vi  succedono  pochissimi  temporali.  Le  montagne  del  Matlo, 
e  della  Mera,  difendono  la  valletta  dairimpeto  de'  venti  del  Nord. 

Le  più  cospicue  polle  termali ,  tranne  quella  di  S.*  Lucia,  scaturi- 
scono, le  une  vicino  alle  altre,  sulla  sponda  destra  del  Gesso,  alle  ra- 
dici del  Matto,  da  granitica  roccia,  formata  di  gneis  quarzoso,  in  pie* 
coli  grani,  e  durissimo;  e  vengono  distribuite,  per  via  di  canali,ai  fab- 
bricati sottostanti,  per  le  varie  operazioni  terapeutiche. 

La  sorgente  di  S.*  Lucia  scaturisce  nella  base  del  monte  Stella. 
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Le  precipue  sette  prime  nominate  vene  termo-minerali  di  Valdieri 
mono  solforose  ;  come  ancora  i  Fanghi,  e  le  Confervo  designate  sotto  il 
ciumero  11**.  Le  sorgenti  9  e  10  son  sol  fate-sodiche. 

Le  solanti  solforate  non  presentano  gran  differenza  ne'  caratteri 
loro»  così  tisici  che  chimici.  Son  tutte  chiare  e  limpide;  tutte  terma- 
li: in  quelle  di  S.*  Lxtcia  nuotano  filamenti ,  che  depongon^i  lascian- 
do Tacqua  in  riposo.  Nelle  altre  di  5.  Lorenzo  e  S.  Martino  col  tempo 
si  separa  una  sostanza  bianca,  fioccosa;  che  probabilmente  prendo 
parte  essenziale  alla  formazione  delle  così  delie  muffe. 

Le  Acque  di  S.*  Lmia,  di  S.  Lorenzo ,  S,  Martino ,  lasciate  airaria 
libera,  tramandano  un  odor  d'idrogeno  solforato^  prodotto  dalla  decom- 
posizione delle  sostanze  solforate  ,  lasciate  in  contatto  coir  Ossigeno 
àelVaria.  Le  altre  sono  senza  odore.  Tutte  hanno  un  sapore  amaro, 
abbastanza  sensibile  ;  ed  un  peso  specifico,  poco  superiore  a  quello 
dell'acqua  distillata.  La  temperatura ,  presso  a  poco ,  ne  fu  rilrovaUi 

«ome  segue 

Termomeiro 


Sorgente  di 

di  Bèaumiir 

Ceiuigrailo 

1.  À\  Lucia 

30 

38»ti5 

2.  S.  Martino 

51    ) 

3,  S.  Lorenzo 

h\  ; 

69» 

4.  Polli 

51   ) 

5.  S.  Carlo 

42 

53»,50 

6.  Altra 

44 

55» 

7.  Antichi  fanghi 

54 

680 

8.  Cavour 

;n 

47"' 

9.  Vitriolala 

00 

28" 

iO.  Calda  purgante. 

0  Magnesiaca 

32 

40» 

1 1 .  Fanghi  e  Muffe 

44  a  51 

55»  a  69 

12.  Acqua  di  Oro,  di  S.  Antonio 

6.  7,  e  8 

7",50alO 

13.  S.  Giovanni 

Ca8 

7»,50  a  10 

14.  Altre  sul  lello  del 

fiume  desso 

55 

68»,50 

Grammi  3G0  di  Acque  termo-minerale  di  Valdieri,  per  Tanalisi,  die 
ne  fu  fatta  dal  Giobert  nel  1793,  contenevano 

di  Gas  acido  carbonico  poli,  cubi    0,84,8000 

n     _    idrO'Solfurato  ),  0,77, 33:K^ 

»  Solfato  di  soda  grammi  0,172,50 

»  Murialo  di  soda  n  0,106,55 

ì)     —    di  calce  »  0,026,«() 

»  Principio  bituminoso  »  O,00G,i3 

»  Selce  1  _       ...,  ,,..., 

»  Principio  estrattivo  \  'l"'^"'»'^  *PP^"»  pcrccllib.l(; 

l:t7 
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Il  professor  Caulù  riuveDne  anche  iu  quest'acqua  il  Jodio:  e  comu* 
nicò  questa  scoperta  alla  società  Medico-Chirurgica  di  Toriuo,  nella 
tornala  del  2  settembre  1842. 

a)  VAcrjui  ti  S."  Lucidy  cosi  denominata  per  gli  eirelli  suoi  meravi- 
gliosi,  :pecialmente  nelle  malattia  degli  occhi,  già  si  coDOscevauel 
p  'ÌQcipio  (^el  decimoquinto  secolo.  Le  portentose  guarigioni,  replicale 
voVie  conseguitene  dai  Principi  subaudi,  accrebbero  la  sua  celebrila; 
sì  che  per  ordi  le  di  questi  venne  prima  eretto  lo  stabilimenio  nomi- 
nata Il  B'raccore,  Soi^e  dessa,  come  sopra  è  riferito,  sulla  destra  dal 
torrente  Gesso, hUq  radici  del  monte  Stella,  in  quantità  di  75  litri  per 
ogni  or?.  Però,  uoa  bastando  questa  copia  per  alimentare  i  bagni  dal 
Baraccone ,  fu  costrutto  un  canale,  di  legno  e  di  cotto,  incastrato  oal 
muro;  il  ruale,  attraversando  il  Cessò,  porta  dalle  sorgenti,  posteria 
sinistra  di  ruesto  fiume,  la  quantità  di  acqua  termo-minerale  neoea* 
saria  pe'  bisogni  tutti  di  questo  antichissimo,  stabilimento.  L'acqiuè 
meno  limpida  di  quelle,  che  vengono  fuori  alla  sinistra  del  predetto 
Gesso:  ed  ha  una  tinta  leggermente  citrina.  Tal  carattere,  congiunla- 
mente  a  quello  ch^  ha  di  un  tatto  saponaceo,  par  che  devonsi  ripe- 
tere, secondo  il  Giobert,  dalla  quantità  maggiore  di  principio  bitu- 
minoso, che  vi  zi  contiene.  Vi  si  trovano  de' filamenti  bianchi;  i  quali 
si  depongono  sulle  pareti  de'  tubi ,  per  le  via  de'  quali  è  trasportati 
allo  stabilimento.  E  leggermente  amara  e  nauseosa;  pressoché  ino- 
dora alla  sorgente:  ma,  bentosto  che  ritrovasi  a  conlatto  delPanaat* 
mosfericr,  tramanda  odor  d'idrogeno  solforato.  Analizzata  da  Peyroae 
e  BrugnatelJi,  diede  in  ogni  litio  i  risultati,  che  qui  seguono 


di  Cloruro  di  sodio 

gr 

ammi 

0,04519 

)>  Solfai)  di  coda 

}} 

0,09625 

»  Silicato  di  soda 

» 

0,04334 

))      —    di  potassa 

}) 

0,05350 

fi  Calce 

B 

0,00825 

))  Magnesia 

)> 

0,00006 

»  O'^s'to  di  ferro  e  di  manganese 

D 

0,00036 

»  Alliyni.ia 

)) 

0,00174 

9  Acido  fosforico 

)) 

0.00241 

D  Silice 

» 

0,00397 

»  Sostanze  organiche 

D 

0,04666 

»  Acido  solfidrico  \ 

»  Jodio                 \  tracce  considerevoli 

»  Ammoniaca        J 

Somma        grammi        0,30173 
Fra  le  sostanze  enunciale  i  chimici  medesimi  accertarono  In  pre- 
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senza  àe\Y Acido  ipocrenko  ;  e  benanche  fu  trovata  una  materia  sui  gè- 
fitris  saponacea,  gelatinosa,  nominata  Zoogene;  e  più  comunemente 
Baregìna;  di  cui  son  queste  acque  doviziosamente  fornite. 

bc)  Le  Acque  di  S.  Lorenzo,  e  di  S.  Martino ,  come  nota  il  professor 
Garelli,  sorgono  di  faccia  al  Baraccone,  alle  falde  della  montagna  no- 
minata  il  Matto,  in  due  polle  separate  per  piccolo  spazio.  Desse ,  to- 
sto unitesi,  percorrono  sopra  la  stessa  rupe  un  piccolo  tratto;  lascian- 
dovi una  striscia  rossastra  di  Ossido  di  ferro,  proveniente  dalla  scom- 
posizione delle  pietre  ferruginose,  che  le  acque  incontrano  nel  sot- 
terraneo loro  corso.  L'acqua,  che  somministrano  queste  due  polle,  è 
in  tanta  quantità,  che  basterebbe  giornalmente  a  circa  600  bagnanti. 
Le  sue  proprietà  iìsico*chimiche  per  poco  variano  da  quelle  dell'Ac- 
qua di  S.*  Lucia.  Dentro  al  bacino,  scavato  nella  stessa  rupe,  è  lim- 
pida, senza  colore;  e  si  mantiene  tale  per  alquanto  tempo^  se  si  tie- 
ne chiusa  in  un  recipiente  di  vetro.  Ma  però,  serbata  a  lungo ,  si  fa 
torbida,  viscosa;  e  quasi  aderente  alle  pareti  del  vetro;  senza  però 
lasciare  alcun  deposito  nel  fondo.  Sulla  superficie  del  suolo ,  dove 
corre,  depone  una  materia,  che  dà  origine  alle  muffe;  sostanza  mu- 
cosa di  vario  colore:  e,  come  nota  il  sig. Garelli, rossa  fra  i  G2®  e  56" 
C;  bianca  fra  i  54  e  46*  C;  verde-scura  fra  i  44*  e  34** C.  Il  peso  speci- 
fico di  quest'acqua  è  1,00008:  e  la  temperatura  di  69  centigradi.  Se- 
condo i  professori  Peyrone  eBrugnatelli,  ogni  litro  della  stessa  con- 
tiene 

dì  Sostanze  fisse  organiche  grammi    0,0800 

»        —       —    inorganiche  »  0,2414 

cioè 

di  Acido  solfidrico        ceni,  cubici  1,18,  ossiano  gram.  0,00014 

B  Cloruro  di  sodio 

»  Solfato  di  soda 

»  Silicato  di  soda 

»       — •    di  potassa 

»  Calce 

»  Magnesia 

li  Ossido  di  ferro  e  manganese 

D  Allumina 

»  Acido  fosforico 

»     —    silicico 

»  Jodio  tracce  considerevoli 

>)  Sostanze  organiche^  con  tracce  di  Acido  ipocrcnitn 

Somma        grammi*    0,24169 
d]  V Acqua  de  Polli  sorge  sul  pendio  <\\  una  rìipo:  ^  po'^a  'ììslanza 


D 

0,03999 

)) 

0,08736 

» 

0,03298 

)) 

0,04190 

» 

000,902 

)) 

0,00082 

n 

0,00130 

» 

0,00200 

D 

0,00078 

:) 

0,02531 

)) 

)i 
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dalla  sorgente  principiale.  Gli  abitanti  della  Valle  nominavanlafiro(i9 
di  pollo;  perchè  Todor  suo,  leggermente  solforato,  ha  molta analo* 
già  col  brodo  di  questi  animali.  Benché  non  raccogliesi  per  uso  di 
bagni,  come  si  potrebbe,  tuttavia  concorre  anch'  essa  aUa  formaiio- 
ne  di  una  quantità  di  Muffe,  lungo  la  rupe,  dove  scorre,  prima  di  an- 
darsi a  confoudere  colle  acqoe  del  torrente,  l  suoi  caratteri  fisiccK 
chimici,  son  presso  a  poco  identici  a  quelli  delle  precedenti.  La  tem- 
peratura n'è  di  64  centigradi.         / 

e)  Sopra  il  pendio  della  medesima  rupe ,  e  a  fianco  della  sorgente 
de'  polli,  scaturisce  quella,  che  conoscesi  col  nome  di  Acqua  degli m- 
lichi  fanghi.  Probabilmente  questa  non  è,  che  una  diramazione  éelU 
sorgente  da'  Polli y  divisa  così  dalla  rupe;  e  con  essa  poi  ricongiuBli 
ad  una  breve  distanza,  pcF  discendere  a  mischiarsi  coir  acqua id 
Gesso;  dopo  aver  lasciato  il  suo  deposito  per  la  formazione  delle  Muf- 
fe. La  limpidezza,  il  colore,  il  sapore,  e  i  chimici  caratteri ,  soDoi 
medesimi,  che  quelli  delle  Acque  di  S.  Martino  e  di  S.  Lorenzo 6 r. 
La  temperatura  n'è  di  centigradi  68. 

f)  Esistono  tuttor  le  tracce  della  sorgente  di  S.  Carlo,  cosi  iiomiuh 
la  dal  Re  Carlo  Emanuele  III;  che,  recatosi  a  Valdieri,  avea  preferi- 
to questa  fonte  a  tutte  le  altre  di  quel  luogo.  Ora  però  tale  sorgente  è 
affatto  abbandonata. 

g)  Il  Giobert,  fin  da'  tempi  suoi,  temeva  che  questa  sorgente  sife- 
Disse  presto  a  perdere  per  lo  aumentarsi  continuato  de'materialir 
che  il  torrente  vi  depone  sopita.  Quindi,  volendo  conservata  ahnena 
la  memoria  del  monumento,  che  gli  abitanti  della  valle  avevano  in* 
teso  dedicare  a  quel  Monarca,  avea  intitolato  collo  stesso  nome  uà' 
altra  sorgente,  posteriormente  scoperta  appiè  del  Matto-,  e  a  piccola 
distanza  dall'Acqua  di  S.  Lorenzo;  anch'essa  or  poco  usata.  Le  sue 
fisico-chimiche  proprietà  non  sono  molto  ditTerenti  da  quelle  diS. 
!Martino  e  di  S.  Lorenzo  (6,  e).  Secondo  il  chimico  sig.  Chiapperò,  die 
analizzò  questaqqua,  galleggiano  su  di  essa  filamenti  fibrosi,  tenaci, 
brnnicci,  insipidi.  Dei  rimanente  è  limpida:  non  lascia  alcuno  sedi- 
mento in  fondo  alla  bottiglia  ;  ancorché  stiavi  per  un  tempo  molto 
lungo.  Il  suo  sapore  è  nauseoso  alquanto,  disgradevole:  l'odore  an- 
ch'esso dispiacevole;  non  però  tanto  epatico.  La  sua  temperatura  è 
di  centigradi  55  ;  mentre  quella  dell'antica  sorgente  di  S.  Carlo  è  di 
53®, 50  centigradi.  Un  litro  della  stessa,  pria  filtrata,  affin  di  separar- 
ne i  filamenti, diede  per  evaporazione  un  residuo  biancastro  fisao.del 
peso  di  grammi  0,21000;  di  cui 

di  Sostanze  organiche  grammi       0,02150 

»       — .        inorganiche  »  0,18ttòO 

cioè  ; 
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di  Cloruro  di  sodio                                   grammi 

0,03500 

»  Solfato  di  soda                                            i 

0,05600 

1      —    di  potassa                                      ,  » 

0,02300 

»  Silicaìo  di  soda                                           » 

0,030QO 

)>      —      di  potassa                                      » 

0.03300 

»  St7ic^,  i4idu77)tna,  Fosfati  con  Iracce  sen- 

sibili de  faro                                        }) 

0,01150 

Somma      grammi      0,18850 

Non  se  ne  districarono,  che  pochissime  bollicine  di  fluidi  aerifor- 
mi: e  la  materia  organica  non  venne  esaminata  di  quale  natura  fosse. 
Quindi ,  come  osservo  dallo  stesso  professor  Garelli,  non  è  maravi- 
glia,  se,  attesa  la  scarsa  quantità  di  acqua  esaminata, non  si  è  potuto 
avere  seguo  alcuno  della  immancabile  presenza  di  Joduri  e  di  Bro- 
muri. 

h)  Non  ha  guari, come  pure  va  notato  dallo  stesso  professor  Garelli, 
quasi  a  completare  la  ricchezza  naturale  delle  terme  di  Valdieri,  fu 
scoperta  un'altra  nuova  venadii4c9ua  teìtno-minerale;  che,in  onore  del 
celebre  statista,  e  sommo  diplomatico  italiano  Camillo  Benso  di  Ca- 
vour, il  quale  allora  ritrovavasi  a  far  uso  di  quelle  acque,  venne  in- 
titolata la  Sorgente  di  Cavour,  li  cav«  Ascanio  Sobrero,  ivi  recatosi  in 
quell'anno  »  analizzò  quelle  infiltrazioni,  Ossian  nuove  sorgenti,  di 
Acqua  minerale.  Stavasi  lavorando  intorno  agli  scavi  della  costruzto- 
De  di  uno  de' padiglioni  del  nuovo  edi&zio;  e  gli  operai  avevan  fatto 
notare  alcune  pozzanghere,  dove  dicevano  di  contenersi  acqua  tepi- 
da. Il  citato  professor  Sobrero  in  una  di  esse  riconobbe  una  tempe- 
Tatura  notevolmente  superiore  a  quella  dell'ambiente:  e,  ricercando 
sotto  terra,  vi  scopri  una  vena  di  Acqua,  che,  come  un  piccolo  ri- 
volo, cominciò  a  scorrere  con  una  temperatura  sensibilmente  eleva- 
ta. Quest'acqua  aveva  odore  manifesto  di  Acido  solfidrico:  asportava 
seco  bianchi  fiocchi  mucosi,  ch'egli  riconobbe  identici  a  quelli,  che 
si  trovano  nell'ilc^tia  di  S/  Lucia  (a).  La  sua  temperatura  si  annunzia- 
va più  elevata,  in  proporzione  che  si  disgombrava  il  suo  passaggio, 
fra  i  tortuosi  giri,  per  traverso  di  un  terreno  di  frana,  e  fra  i  maci- 
gni di  granito,  fino  a  che  arrestossi  a  +  47®  R.,  o  55  centigradi. 

V Acqua  di  Cavour  è  di  saper  epatico  bene  pronunziato  :  ha  odore 
di  Acido  solfidrico,  piuttosto  intenso  nella  sua  sorgente:  è  molto  lim- 
pida: ma  nuotano  però  di  quando  in  quando  in  essa  delle  muffe,  o 
concrezioni  mucose,  or  bianche,  or  bige,  or  nereggianti.  Ammorbi- 
disce e  rende  untuose  le  mani.  11  professor  Sobrero,  dai  sommarli 
saggi  chimici,  che  praticò  sul  luogo,  argomentò,  che  conteneva  pres- 
so a  poco  gli  elementi  slessi  minerali ,  rinvenuti  dentro  diìV Acqua  di 


1094  VALDIKHI 

S."  Lucia  dai  chimici  Peyrone  e  Brugnalelli  ;  cioè  Acido  solforico,  - 
solfidrico^  o  Solfuri  alcalini;  -  silicico y  o  Silicati;  Cloro;  Potassa;  Calce; 
Materia  organica  abbondante.  Questi  risullali  soao  identici  a  quelli  con- 
seguiti iu  seguilo  di  un  accurato  esame  chimico  dell'  acqua  stessa, 
fatto  dal  dottore  Àbbene  :  dal  quale  risulta,  che  un  litro  di  essa  iu- 
chiude  grammi  0,290  di  materie  fìsse;  mentre  quella  di  S.  Lucia  ne 
contiene  0,260. 

i)  VAcqim  oetriolalaf  quivi  pur  vicino  alle  sorgenti  solfurate,  dalla 
parte  opposta  alla  Magnesiaca,  viene  fuori  da  una  fenditura,  o  piccolo 
antro ,  ciie  presentasi  nel  monte  Matto.  Quindi  ancora  si  denomina 
Acqua  del  Malto.  Entro  quell'antro  istesso  cresce  in  copia  VAdianthus 
Capillus  Veneris.  Dai  dottori  Mdjsa  e  Sarisano,  che  nel  1669  ne  intra- 
preser  Tuso,  venne  detta  vetriolala]  perchè  dal  sapore  suo  supposero 
che  contenesse  un  elemento  marciale.  Parte  di  essa  serve  per  bevan- 
da: un'altra  parte  scende  per  la  roccia;  uniscesi  alla  solforala;  e,  così 
riscaldata,  adoprasi  per  bagni.Appena  attinta  è  limpida  perfettamente, 
e  scolorata.  Però,  dopo  qualche  tempo,  lascia  un  lieve  sedimento  ne- 
rastro; non  ha  odore  :  il  suo  sapore  è  debolmente  amaro;  la  tempo- 
i*atura  di  centigradi  28;  ed  il  peso  specifico  di  1,00006.  La  sua  com- 
posizione è  molto  somigliante  a  quella  della  mcujnesiaca  ;  come  osser- 
vasi nel  quadro  complessivo ,  che  qui  segue. 

k)  VAcqiui^  che  si  nomina  calda  purgante,  è  detta  ancora  impropria- 
mente magnesiaca:  dappoiché  contiene  appena  poca  parie  di  Magnesia. 
E  limpida,  senza  colore;  senza  odore;  di  sapore  leggermente  amaro. 
Quando  lasciasi  in  riposo,  dopo  qualche  tempo,  se  ne  suol  depositare 
una  materia  bianca ,  traente  al  bigio  ;  viscida  ;  ed  alquanto  elastica. 
La  densità  n'ò  1 ,00001:  la  temperatura  36  centigradi.  Grammi  369  di 
quest'acqua,  secondo  l'analisi  praticatane  dal  Giobert,  contengono 

di  Solfato  di  soda  grammi      0,03 1 ,80 

))  Muriato  di  soda  >  0,021,20 

»      —      di  calce  »  0,001,59 

Analizzato  ancora  poscia  un  litro,  sì  di  questa  come  della  prece- 
dente ,  dai  valenti  chimici  Peyrone  e  Brugnatelli ,  si  ebbero  per  ri- 
sultato 

di  Gas  acido  carbonico.  Ossigeno,  Azoto 
»  Cloruro  di  sodio  grammi 

yi  Solfato  di  soda  » 

?)  Silicato  di  potassa  » 

Somma  parziale      grammi       0,07782       0,05551 


Yelriolala 

Magnesiaca 

0,00773 
0,03297 
0,03712 

D 

0,00981 
0,03533 
0.01037 

VALDIERI 

10D5 

Ri 

i  porlo 

grammi 

0,0778-2 

0,055:)  1 

»  Carbonato  di  calce 

)) 

0,02120 

0.021  SS 

»      .»      (li  magnesia 

}} 

0.00187 

0,00208 

il  Ossido  di  ferro 

B 

0,00080 

tracce 

B      —      di  alluminio 

» 

0,00180 

0,01300 

0      -^      di  silicio 

)) 

0,00180 

0,00872 

D  Materie  organiche 

» 

0,03640 

0,03630 

Somma      grammi      0,14169        0,13749 

Sono  Solfàtesodicke. 

Come  si  vede,  la  quantità  di  magnesia,  che  contienesi  neìY Acqua 
magnesiaca,  ò  molto  scarsa:  quindi  è  impropria  tal  denominazione. 

l)  Le  Acqus  di  Vatdieri  danno  luogo  a  de'prodotti  anche  termali;  co- 
me sono  1  sopra  menzionati  Fanghi  e  Muffe. 

lì  fango  è  composto  di  terra  argillosa ,  imbevuta  di  quelle  Acque 
solforate,  che  vi  depositano  i  loro  principii  minerali.  In  questo  fan- 
go, analizzato  dal  Giobert,  si  trovò  del  Gas  idrogeno  solforato ,  del  Gas 
addò  carbonico  solforato;  e  de' medesimi  principii  fissi,  che  mineraliz- 
zano quelle  Acque.  Le  sue  mediche  virtù  sono  le  stesse,  presso  a  po- 
co, é;be  si  sperimentano  nel  fango  di  Acqui,  v.  ACQUI 

Le  Muffe,  o  Conferve,  di  Valdieri,  che  in  prodigiosa  quantità  si  tro- 
vano attaccate  nelle  rupi ,  sulle  quali  scorrono  le  acque  termali,  so- 
no certe  masse  appianate,  o  placente,  di  sostanza  lubrica  fungosa, 
intensamente  fitta,  di  un  colore  variabile,  secondo  la  età  delle  pian- 
te, e  la  temperatura  dell'acqua.  Nel  principio  è  biancastro  :  in  segui- 
to diviene  rosso  incarnato:  quindi  cangiasi' insensibilmente  in  gial- 
lo: finalmente  in  nero.  Il  signorAlftoni,nelIaF/oraPe(fe7?)on/arMi,  Voi* 
li  •  P^S*  ^3^>  ^>^  2639,  designò  la  sostanza,  di  cui  van  composte  le 
muffe,  per  VUlva  labyrinthiformis  di  Linneo.  Ed  il  signor  Del  ponte, 
che  fece  uno  studio  speciale  su  di<queste  muffe,  riconobbe  esser  for- 
mate di  due  sostanze;  Tuna  mucosa  a  amorfa-,  tubolosa  T altra  e  07*- 
ganicai  di  appartener  le  stesse  alla  famiglia  delle  Alghe  Lepiotricee, 
stabilite  da  Kiitzing:  e,  fra  le  alghe,  doversi  quivi  specialmente  se- 
gnalare la  Leptothrix  Valderia  Del  ponte*  e  la  Sphoerozyga  Garelliana 
Montaigne.  Esaminando  le  mufi'e  col  microscopio,  vi  si  veggon  pul- 
lulare insetti;  che,  malgrado  una  temperatura  di  44  a  51  gradi,  vi- 
vono, nutrisconsi,  e  si  rigenerano  frammezzo  alle  fibre  della  pianta. 
Può  velersi  la  descrizione  di  cotali  insetti  nelle  osservazioni  pubbli- 
catene dal  Padre  Beccaria,  non  che  dall'Abate  Rotfredi.  Le  muffe,  get- 
tate sul  fuoco ,  bruciano  scoppiando ,  non  ostante  che  con  replicate 
lavature  sombrino  spogliate  di  ogni  sostanza  salina.  Nel  bruciare  e- 
uieltono  un  odore  di  sostanze  animali;  da  attribuirsi  agi' insetti  in  es- 
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se  conteDule.  Dalle  ceuerì  delle  medesime  si  eslrae  Murialo^  e  Solfato 
di  soda  e  di  calce:  e  qualche  volta  Ossido  di  ferro.  Trattandole  seccate 
in  vasi  chiusi  per  mezzo  del  fuoco,  se  ne  svolge  Carbonato  antfrìonia- 
cale:  talora  Gas  solforoso;  Gas  acido  carbonico-,  e  Gas  idrosolfurato.  Il  pro- 
fessor Cantù  vi  riconobbe  la  presenza  anche  del  Jodio.  I  menzionati 
chimici  Peyrone  e  Brugnatelli  analizzarono  pur  essi  queste  muffe;  e 
n'ebbero  il  seguente  risultato.  La  muffa,  sottoposta  all'azione  del  ca- 
lorico, perde  molt'acqua;  e  si  riduce  a  un  piccolo  volume:  in  seguito 
si  brucia^  lasciando  una  cenere  di  colore  rossastro;  che  indica  la  pre- 
senza di  una  quantità  notevole  di  ferro.  La  determinazione  delle  va- 
rie sostanze  componenti  le  ceneri  fu  compiuta  coi  metodi  ordinari; 
e  la  di  loro  composizione  fu  trovata  la  seguente  : 


di  Ossido  di  potassio 

grammi 

5,941 

))     —    di  sodio 

)) 

4,527 

m    —    di  calcio 

B 

3,088 

TU    _    di  magnesio 

» 

0,745 

ji    ^^    di  alluminio 

)» 

3,836 

»    —    di  ferro  e  manganese 

)ì 

8,399 

a  Cloro 

» 

0,939 

))  Acido  solforico 

» 

3,571 

a    — -    fosforico 

» 

1,745 

))    —    silicico 

}) 

5,102 

il  Sabbia 

» 

01,061 

Somma    grammi    98,944 

Queste  ceneri  sono  notevoli  p6r  le  grandi  quantità  di  Alcali^  come 
pur  di  Ossidi  di  ferro  e  Manganese,  che  contengono:  e  in  gran  parte  al 
certo  devesi  a  questi  elementi  la  virtù  risolutiva,  e  ricostituente,  che 
hanno  tali  muffe,  per  la  cura  di  siffatte  malattie. 

Dalle  Acque  termo-minerali  di  Yaldieri,  come  pur  dai  fanghi  e  dal- 
le muffe,  sperimentasi  moltissimo  vantaggio  contro  le  affezioni  cro- 
niche cutanee;  nelle  malattie  di  fondo  sci^ofoloso;  le  ottalmie,  quan- 
do anche  sieno  accompagnate  con  esulcerazione  della  congiuntiva, 
delle  palpebre,  de'  tarsi ,  oppur  de'  punti  lacrimali  ;  purché  non  esi- 
stavi un'orgasmo  generale,  o  parziale.  Giovano  benanche  contro  le 
spasmodiche  affezioni  ;  ne'  dolori  cronici  reumatici  ;  le  artritidi  ;  le 
ischiadi;  le  paralisi  perfette  od  imperfette;  ne'stupori  delle  membra; 
nelle  rigidezze  articolari.  Trovansi  utili  eziandio  per  le  anchilòsi  ; 
per  i  calli,  e  per  le  cicatrici  deformi;  pe'  tumori  ossei;  per  le  conse- 
guenze delle  antiche  ferite  di  armi  da  fuoco;  contro  le  cloròsi  ;  le  a- 
nemìe;  le  così  dette  ostruzioni  viscerali  dcH'addomine;  i  tumori  delle 
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ovaje;  pe'  tumori  saccaii;  che  si  manifestano  nel  basso  venire,  o  in- 
ìérhì  o  esterni.  Hanno  benanche  una  virtù  risolutiva  contro  i  calcoli 
biliari,  ed  orinarii. 
Per  bevanda  preferisconsi  la  Velriolala  h,  e  la  Calda  purgante  i 
m)  L^analisi  delle  sorgenti,  Tuna  detta  V Acqua  di  Oro,  oppur  di  S. 
Antonio:  Taltra  di  5.  Giovanni,  dimostrò,  che  il  numero  e  la  quantità 
degli  elementi  in  esse  contenuti  non  è  tale,  da  poterle  far  qualificare 
minerali.  Tuttavia,8iccome  una  sperienza  continuata  ne  ha  mostrato 
la  efBcacia  contro  molte  malattie,  siccome  ancora  le  acque  stesse  ven- 
gono ntilmente  adoperate  dagl'infermi,  dopo  Tuso  delle  già  descritte 
acque  termali ,  non  è  fuori  di  proposito  assegnarle  un  posto  in  que- 
sto luogo.  Sulla  destra  della  via  pe'  Bagni ,  poco  prima  di  arrivare 
allo  Stabilimento,  alla  distanza  di  un  75  metri  da  un  luoghetto,  ov'e- 
sisteva  una  Cappella  dedicata  a  S.  Antonio,  or  diroccata,  sorge  in  ab- 
bondanza dalle  viscere  del  monte  Matto ,  fra  lo  mezzo  di  due  rupi» 
VAcqiM  di  oro,  o  Acqtm  di  S*  Antonio)  che,  attraversando  la  strada»  per- 
desi  nel  fiume  Gesso.  È  limpidissima;  priva  di  odore,  e  di  sapore;  anzi 
piacevole  di  molto  :  quando  si  agita  non  se  ne  svolgono  bolle  gasso- 
se. La  temperatura  sua  sempre  è  minore  di  quella  deiratmosfera;  e 
si  può  calcolare  dai  sei  gradi  agli  otto  R.  Il  suo  peso  specifico  è  u- 
guale  a  quello  dell'acqua  distillata.  Secondo  le  sperienze  di  Gioberti 
V Acqua  di  Oro,  odi  S.Antonio,  non  altro  contiene,  che  una  grande  quan- 
tità di  Gas  ossigeno,  ed  alcuni  atomi  appena  percettibili  di  Muriato  al- 
calino. Con  piacere  adoprasi  per  ordinaria  bevanda. 

n)  Là  Sorgente  di  S.  Giovanni  dista  circa  75  metri  dalle  menzionate 
termo-minerali  ;  al  Sud-Ovest  della  valle;  poco  prima  di  arrivare  al 
iuogo,  dove  un  tempo  stava  una  cappella  sotto  il  titolo  di  S.  Giovati^ 
nù  Da  mezzo  a  piccole  rupi ,  ivi  disposte  ad  arte ,  viene  fuori  nella 
quantità  di  pressoché  cinquanta  litri  per  minuto  ;  e  perdesi  poco  di- 
scosto dentro  al  fiume  Gesso.  É  limpidissima;  priva  di  odore;e  di  sa- 
póre speciale  :  anzi  gratissima  in  bevanda;  e  fredda.  Quando  si  agita 
lion  se  ne  svolgono  bolle  di  Gas:  né  depone  sedimento  col  riposo.  Dal 
Berlini  nel  mattino  del  28  luglio  1820,  ad  ore  cinque,  fu  trovata  di 
gradi  6  %  R.;  mentre  l'atmosfera  ne  segnava  15.  Il  suo  peso  specifico 
uguagliava  qufello  dell'acqua  distillata.  GolFanalisi ,  che  ne  fu  fatta 
dal  Giobert, l'Acqua  di  S.Giovanni  conteneva  molta  quantità  di  Gas  òi- 
sigeno,  come  la  precedente;  ed  una  porzione  appena  sensibile  di  Gas 
addò  carbònico:  ma  ninna  particella  di  ferro;  né  in  istato  fnetaUico',  né 
àatbonato.  Ouitidi,a  suo  giudizio,  la  medesima  male  a  proposito  ven- 
ne chiamata  Acqua  ferrata ,  Acqua  di  ferro ,  Sorgente  ferruginosa;  e,  co- 
me tale,  annoverata  fra  le  Acque  acidole  ferruginose.  La  stess'acqua 

Venire  pòscia  con  maggior  precisione  analizzata  dallo  egregio  chimi- 
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CO  Chiapperò.  Un  litro  di  essa,  evaporato  a  mite  temperatura,  lasciò, 
senza  intorbidarsi,  un  residuo  fìsso  del  peso  di  grammi  0,08350;  in 
cui  entravano 

di  Sostanze  organiche  grammi      0,01300 

,)      —      minerali  »  0,06950 

Non  fu  determinata  la  natura  delle  sostanze  organiche.  Le  mine- 
rali constarono 

di  Cloruro  di  sodio  grammi  0,02320 

})  Solfato  di  soda  »  0,03100 

n      —      di  magnesia  »  0,00520 

})      —      di  calce  »  0,00200 

»  Allumina,  Fosfati,  Silice,  e  Ferro  »  0,00810 


Totale      grammi      0,06950 

Riconoscesi  dotata  di  un  azione  tonica  e  corroborante;  e  ciò  pro- 
babilmente va  dovuto  in  preferenza  alla  temperatura  sua  quasi  gla- 
ciale. Varie  osservazioni  di  malori  di  precisa  debolezza,  radicalmen  te 
guariti  colle  sole  bibite  continuate  di  quest'acqua,  ne  hanno  confer- 
mato replicate  volte  questo  suo  potere  curativo.  A  Valdieri  si  fa  gior* 
naimeute  un  consumo  straordinario  di  Acqua  di  S.  Giovanni;  che,  es- 
sendo mol^  fresca  e  grata  al  palato,  bevesi  in  ogni  ora  della  giornata. 

Nello  stabilimento  termo-minerale  di  Valdieri,  oltre  di  una  rego- 
lare distribuzione  del  complesso  del  fabbricato,  sì  per  gli  alloggi,  co* 
me  pe'  locali  destinati  alle  diverse  operazioni  del  servizio  balneare, 
trovansi  ogni  specie  di  agi  e  di  servizi,  che  si  possono  richiedere  da- 
gli accorrenti  ;  essendovisi  aggiunti  anche  i  bagni  a  vapore.  Lo  sta- 
bilimento sopra  detto  viene  aperto  dal  20  al  30  giugno  di  ogni  anno. 
La  strada  è  carrozzabile  fino  alla  distanza  di  circa  sette  chilometri 
dalle  terme.  Trovansi  ivi  pronti  sempre  muli  e  portantine,  per  pro- 
seguire il  viaggio.  Il  prezzo  dello  alloggio,  vitto,  servitù,  mediche 
cure, ed  operazioni  termali,  è  stabilito  a  lire  quattro,  cinque,  e  sette, 
al  giorno  per  ogni  persona,  a  norma  della  qualità  di  mensa,  e  di  al- 
tri comodi,  che  si  ricercano. 

—  Val  d'Imàgna  »  o  Valle  d'Imayna.  v.  MAZZOLENI  a 

—  VALENZA  »  comune  mandamentale  di  9164  abitanti,  nel  circon* 
darlo  e  provincia  di  Alessandria;  donde  dista  13  chilometri. 

a)  A  circa  due  chilometri  e  mezzo  dalla  città  di  Valenza,  partendo 
verso  Alessandria,  un  forte  odor  di  solfo  avverte  il  passaggiero  della 
vicinanza  di  una  fonte  di  Acqua  solforosa  ,  a  destra  della  strada;  ed 
alla  qual  sorgente  si  perviene  a  piccola  distanza  verso  T  occidente. 
Questa  polla,  ivi  chiamata  la  Fontana  marcia,  od  Acqua  marcia^  sor- 
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gè  in  abbondanza  da  un  terreno  argilloso-selcioso;  e  va  raccolta  den  • 
tro  un  sasso  concavo.  Tramanda  forte  odore  di  uova  putride.  La  sua 
temperatura  è  di  gradì  9  a  10  R.;  segnando  il  termometro  qualunque 
grado  air  aria  esterna.  Il  professor  Cantù ,  che  praticonne  analisi 
qualitativa,  ne  ritrasse  Idrogeno  solforato  libero;  Acido  carbonico  anche 
liiero;  Azoto;  Solfalo  di  soda;  -  di  magnesia-,  -  di  calce;  Cloruro  di  sodio, 

-  di  magnesio,  -  di  calcio  ;  Carbonato  di  magnesia,  -  di  calce,  -  di  ferro 
indizi;  Selce;  Materia  estrattiva  azotata  d'indole  organica;  Joeifto  allo  sta- 
to à^ Idriodato;  Bromo  (indizi). 

Quest'Acqua,  bevuta  nella  dose  di  alcuni  bicchieri,  promuove  pron- 
tamente abbondanti  evacuazioni  di  orina:  è  pure  alquanto  purgati- 
va; ed  ha  un'azione  elettiva  sul  sistema  cutaneo,  e  sul  ghiandolare. 
Quindi  raccomandasi  per  gli  erpeti  retrocessi;  per  le  scrofole;  per  le 
ostruzioni  de'  visceri  addominali;  e  in  altre  simili  malattie. 

Da  que'medici  locali  vien  prescritta  spesso;  essendo  raro  che,  op- 
portunamente usata,  non  abbia  corrisposto  allo  scopo. 

b)  Lungi  un  passo  da  questa  sorgente  scaturisce,  a  meraviglia  del* 
rostervatore ,  un'altra  polla  di  acqua;  però  dolce  ,  pura  e  limpida, 
come  il  cristallo;  viva,  e  perenne,  anche  ne'tempi  delle  siccità  straor- 
dinarie. 
~  ▼alenraolo  ».  v.  RIPE  S.  GINESIO 

—  ValMira,  o  Baliste  ».  v.  CÀRPINETI  a 

-—  VALFURYA  »  villaggio  di  1379  abitanti,  nel  mandamento  di  Bor- 
mio, circondario  e  provincia  di  Sondrio;  da  cui  dista  3  chilometri. 

a)Fuori  di  Bormio,  si  sale  contro  la  corrente  del  fiume  Trodolfo,e 
li  perviene  alla  Valfurva,  percorrendo  una  strada  carrozzabile.  Pro- 
seguendo da  quel  borgo  metri  12673 ,  cioè  poco  più  di  sette  miglia 
comuni,  in  ore  due  di  tempo,  giungesi  alla  fonte  di  Acqua  minerale 
di  S.*  Caterina  in  Valtellina;  o,  come  pur  la  disse  il  Carminati,  Fonte 
della  Turrita  in  Vallellina]  diversa  della  Torrita,  o  Turrita,  in  Garfa- 
gnana.  É  situata  ove  la  valle  allargasi ,  quasi  bipartendosi ,  sopra  di 
un  altipiano  largo  circa  un  miglio,  e  lungo  quasi  due;  posto  all'al- 
tezza di  1768  metri  sopra  l'Adriatico;  di  metri  517  sopra  Bormio  ;  e 
di  1645,86  sul  limitar  del  Duomo  di  Milano.  In  mezzo  a  un  piano  ac- 
quitrinoso e  tremante,  di  natura  torboso  ed  argilloso,  sparso  di  mac- 
chie rosso-gialle  di  Ossido  di  ferro  carbonato ,  vedesi  un  tronco  di  al- 
bero verticale  trapanato  ;  donde  a  certa  altezza  sgorga  di  continuo 
VAcqua  minerale  di  S.«  Caterina,  cosi  detta  da  una  chiesuola  di  tal  no- 
me, ivi  esistente.  Affermasi ,  che  il  primo  a  far  conoscere  tal  saluti- 
fera sorgente  fosse  stato  il  parroco  Baldassarre  Bellotto,nel  1703.  Es- 
sendo alpestre  il  luogo,  e  circordato  da  monti, spesso  carichi  di  nevi 
e  ghiacci ,  va  soggetto  a  repentine  variazioni  atmosferiche.  Ciò  non 
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pertaoto  vi  è  una  vigorosa  vegetazione ,  ed  opportuna  quiete ,  come 
si  Inserisce  dal  dottor  Capsoni.  Tranne  latte  e  selvaggi  urne,  egli  prò- 
segue^nulla  di  altro  offre  quel  luogo.Però  Tarte  vi  ha  saputo  erigere 
uno  stabilimento  beo  disposto;  e  ripartito  di  quaranta  stanze  pei  fo- 
restieri ]  e  quindici  pei  servizi  accessori  ;  dove  si  l'accoglie  quanto 
può  desiderarsi  pe^  bisognile  per  i  comodi  di  vita.  Olire  di  questo 
nuovo  stabilinienlOv  vi  è  tuttora  il  vecchio,  construitp  in  legno. 

I^  stagione,  per  far  uso  di  quelle  acque,  suole  aver  principio  alla 
metà  di  giugno  ;  e  la  durata  a  tutto  agosto  :  o  almeno  fino  a  cbe  il 
permettono  le  condizioni  atmosferiche. 

Vacqua  suddetta  è  limpida,  senza  colore,  e  senza  odore:  è  di  sapor 
piccante,  acido  alquanto  ed  astringente.  Raccolta  in  un  bicchiere,  si 
ravvisa  piena  di  bollicine  di  aria,  che  feriscono  sensibilmente  gli  oc* 
chi,  e  le  narici.  Col  riposo  depone  un  copioso  precipitalo  rosso-giallo 
sopr^  annunziato;  che  si  vede  pure  sulla  ghiaja  de'  fossati;  per  i  qua- 
li scorre.  La  temperatura ,  anche  nelle  ore  più  calde  della  estate,  ai 
mantieoe,come  in  tutti  gli  altri  tempi,  fra  i  gradi  +  8  e+10  di  Rèau- 
mur  :  quindi  è  freschissima,  e  piacevole.  Il  suo  peso  specifico  s^  a 
quello  dell'acqua  distillata,  come  1002  a  1000.  Il  chimico  de  ìbgn 
praticonne  analisi  in  Sondrio.  Un'altra  dopo  n'esegui  il  dottor  Luigi 
Peregrini;  la  quale  ora  qui  riportasi.  Un  litro  di  quest'  acqua,  coati§« 
ne  grammi  0,700  di  materie  fisse  ;  e  svolge  tanto  di  Acido  carbomn 
lUerOy  che  uguaglia  il  peso  di  grammi  0,360. 1  componenti  di  taata 
quantità  di  acqua,  che  abbandona  un  residuo  di  grammi  0,879,39, 
sono  i  seguenti. 


di  Solfato  di  soda 

grammi 

50,85 

»    —    rfi  magnesia 

» 

9,83 

ì)  Cloruro  di  sodio 

» 

28,63 

»  Bicarbonato  di  calce 

)) 

778,89 

»  Carbonato  di  magnesia 

)> 

53,17 

))     —    di  ferro 

» 

377,03 

»  Silicato  di  Allumina 

n 

36,06 

Somma    grammi    1,334,46 

La  stessa  quantità  ne  fu  benanche  analizzata  dal  Pavesi  ;  il  quab 
la  trovò  colla  temperatura  di  centigradi  6^,25;  e  vi  rinvenne 
di  Gas  acido  carbonico^  disciolto  e  combinato,    grammi    1,4160 

Cloro  »        0,0017 

Ossido  di  sodio  »        0,0650 

Somma  parziale       grammi    1,4827 


grammi 

)} 

» 

t,4827 
0,0160 
0.0536 
0,3097 
0,0293 
» 

• 

* 

a 
0,0305 
0,0544 
0,0032 
0,0944 

vAunmfA  liOi 

Riporlo 

0  ..    di  potassio 
]i  —    di  nuignesio 

1  —    di  calcio 
»  —    di  silicio 
»  —   dt  litio 
»  —    di  rubidio 
»  Sesquiossido  di  alluminio 
9  —   di  ferro 
9  —   di  manganese 
»  i4ctdo  solforico 

Somma    grammi    2,0738 

VAcqua  acidulo-gassosa-marziale  di  5.*  Caterina  Don  soffre  aiterazio» 
ne,ancorchè  trasportata  molto  lungi  dalla  sua  sorgente;  purché  chiu- 
sa bene,  ed  in  forti  bottiglie.  E  reputata  analoga  alle  Acque  di  Rabbi 
e  di  Pejo ,  nel  Tirolo  ;  di  S.  Bernardino  e  di  S.  Maurizio,  nella  Sviz- 
zem;  di  Recoaro  nel  Veneto.  Ma  di  quest'ultima  quella  di  S.*  Cateri- 
na è  mollo  più  leggiera  per  lo  stomaco  ;  e  assai  più  gradevole  per 
beversi  :  dappoiché  si  us^  solo  per  bevanda;  e  spesso  con  vantaggio 
suole  unirsi  al  vino. 

Oiova  per  la  mancanza  di  appetito  ;  contro  le  dilRcili  digestioni  ; 
nelle  flatulenze;  nella  stitichezza;  nelle  obesità;  contro  le  svariate  af- 
fezioni, cui  vanno  soggetti  gV  individui  di  linfatico  teniperamento. 
Suole  dissipare  le  durezze  viscerali  nelFaddomine ,  consecutive  a 
l^mie  o  aeute  flogosi;  massimamente  quando  partono  da  febbri  perti- 
naci miasmatiche.  É  giovevole  eziandio  nelle  cloròsi;  contro  la  diffi- 
cile o  mancante  mestruazione;  contro  Tisterismo:  vale  a  dissipar  la 
ipocondria  ;  griufiltramenti  acquosi  della  pelle;  come  pur  quelle  a- 
normali  oscillazioni  arteriose ,  che  rimangono  dopo  le  pertinaci  ar- 
tritidi.Previene  la  formazione  de^ calcoli,  e  delle  renelle;  e  ne  facilita 
la  uscita,  collo  accrescere  la  copia  delle  orine. 

b)  Nella  stessa  regione  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solfurea,  det- 
ta Fonte  ^oi/brosa,  con  temperatura  di  centigradi  17^  %.  Ne  vengono 
fuori  3,400  litri  al  giorno, 

e)  Nel  1766  vi  fa  trovala  una  terza  sorgente,  parimenti  di  Acqua  mi- 
nerale di  Yalfurva,  della  quale  non  è  precisata  la  natura  ;  benché  an- 
cora adoprasi  per  usi  terapeutici  ;  massimamente  nelle  affezioni  del 
canale  digerente,  del  fegato,  della  milza,  del  sistema  linfatico  ghian- 
dolare ;  nelle  cardioangioìti  ;  negli  sconcerti  della  meostruazione  ; 
nella  renella;  nella  podagra,  ec. 

Lo  stabilimento,  eretto  presso  le  sorgenti,  venne  in  questi  ultimi 
anni  ingrandito,  e  rimodernalo. 
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—  Valgninde  b.  v.  COMELICO  SUPERIORE 

—  Vallaspra  ».  v.  CASALE  DI  VAL  DI  CECINA  b 

—  VaUatlna  (della),  v.  DERUTA 

—  ¥aUe  Breaibaiia  (della),  v.  S.  PELLEGRINO 

—  Valle  CaBionlea  ».  v.  BOARIO 

—  Valle  Corsa  ».  v.  LIVORNO  g 

—  VaUe  GutiUa  ».  v.  ANTRODÒCO,  CITTADUCALE 

—  Vtfle  de'BaiTiii  »  in  Sicilia,  v.  CEFALU'  DIANA 

—  Valle  de'Bairiii  »•  v.  VINADIO 

—  Valle  de^ Coppi  »  o  de' Ceppi,  come  nota  il  Selmi.  v.  CHIBRI  h 

I  ?sj  Se!  ss;  s  ss:**  '  t-  -  ^«^^^  «^  ^^«^^^^^  - 

—  VaUe  dell'Agno,  o  del  flame  Ai^o,  o  Valdai^B^  >•  v.  RECOA- 
ROa 

—  Valle  della  Parala  veeeMa  ».  v.  FRANCOLISE  b,  e 

—  Valle  deiroreo  ».  v.  RECOARO  h 

—  Valle  del  Monte  morto  ».  v.  SALLE  a 

—  VaUe  del  pamó  di  S.  Angelo  ».  v.  CIVITELLA  DEL  TRONTO 

—  Valle  del  Presele  ».  v.  RECOARO  a 

—  Valle  del  sole  »  nel  Tirolo.  v.  PEJO 

—  VaUe  del  Tamlinro  »  ìd  Ischia,  v.  CASAMICGIOLA  h 

—  Valle  di  Ansante  ».  v.  ROCCA  S.  FELICE  d,  VILLAMAINA  d 

—  Valle  di  Cntilia,  o  VaUe  Catilla  ».  v. ANTRODÒCO,  CITTADU- 
CALE 

—  VaUe  d'Inferno  »  presso  Lalerina.  v.  LATERINA 

—  Valle  d'Inferno  »  presso  Livorno,  o  presso  Levane.v.LIVGRNO/, 
LEVANE  d 

—  VaUe  di  liamplano  ».  v.  RIVALSA 

—  Valle  di  Haengnaga  ».  v.  MACU6NA6A 

—  VaUe  di  Omliraaeo  ».  v.  CASAMICCIOLA  a 

—  Valle  di  9.  Anastasia  ».  v.  SASSOFELTRIO 

—  VaUe  di  S.'  Fede  ».  v.  CAVAGNOLO 

—  Valle  di  9.  Anastasio  » .  v.  S.  MARINO 

—  VaUe  di  H.  Angelo  ».  v.  CIVITELLA  DEL  TRONTO 

—  Valle  di  S.  «lacooio  ».  v.  ZAFFERANA  ETNEA 

—  VaUe  di  S.  «iovanni  ».  v.  LD 

—  VaUe  di  Zangona  ».  v.  URBINO 

—  VaUe  VUagrina  ».  v.  ANTRODÒCO 

—  VaUe  Firata  ».  v.  LU 

—  Valle  Masino  ».  v.  S.  MARTINO  in  Valle  del  Masino 

—  Valle  osenra  ».  v.  S.  ZENONE  DEGLI  EZZELTNI 

—  Valle  passa  ».  v.  PASTINO 
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—  ¥aUe  mOm  ».  v.  MURISENGO 

—  VaUe  senMUA  ».  v.  ASCOLI  PICENO  e 

—  ¥alle  Mlftirea  ».  v.  MONTEDORO  a 

—  ¥aUetla  della  Rape  de'GozsI  ».  v.  CÀSTROCARO 

—  VaUette  (del  torrente),  v.  RECOARO  h 

—  ¥aUe  Venere  (della),  v.  ASCOLI  PICENO  e 

—  ¥alU  (della  contrada)  in  Pietracateila.  v.  PIETRACATELLA  a 

—  ¥am  (del  borro  di),  v.  CASTELNUOVO  BERARDEGNA  f 

—  ¥aUI  (delle),  v.  MONTEC ASTELLO  VIBIO     * 

—  ¥aUa  (del),  v.  CIORLANO  a 

—  ¥alloeelilo  ».  v.  AGNONE  a 

—  VALLO  DELLA  LUCANIA  (di),  comune  mandamentale  e  circonda- 
riale di  5703  abitanti,  nella  provincia  di  Principato  Citra,  della  quale 
il  capoluogo  è  Salerno.  Nel  circondario  del  Vallo  di  Lucania,  a  circa 
44  miglia  da  Salerno,  alle  falde  del  rinomato  promontorio  PcUinuro^ 
airoriente,  presso  il  lido  del  mare,  in  fondo  di  una  grotta,  nominata 
Cala  dtttacqua  fetente^  sorgono  Acqxit  solforose  fredde,  poco  o  nulla  co- 
nosciute. Per  lo  sito,  in  cui  ai  trovano,  è  difficile  poterle  adoperare. 

Sulle  sponde  del  mare  prossime  al  detto  promontorio  stanno  le  ro- 
vine di  un  monumento ,  che  si  crede  essere  stato  la  tomba  di  Pali- 
nuro,  timoniere  della  nave  di  Enea;  il  quale  Palinuro  fu  ivi  sepolto; 
donde  prese  nome  il  menzionato  promontorio. 

—  WaUane  (del),  v.  CASTEL  BARONIA 

—  ¥aUane  dell' Aequa  solfa  ».  v.  COLLE  SANNITA 

—  Vallone  delle  noel  ».  v.  MONTEPELOSO 

—  IS:;'  ;:??o"?  "  l  -  amento,  v.  TRIVENTO 

—  ¥aUone  di  Castel  Baronia  ».  v.  CASTEL  BARONIA 

—  Vallone  »  presso  Scontrone.  v.  SCONTRONE 

—  Val  Masino,  o  Valle  del  Masino  (della),  v.  S.  MARTINO  in  Valle 
del  Masino 

—  Valsassina  ».  v.  TACENO 

—  Valtellina  ».  v.  BORMIO 

—  Val  Trompia  ».  v.  BOVEGNO  IN  VAL  TROMPIA,  S.  COLOMBANO 

—  VALVA  (di),  volgarmente  la  VULVA,  villaggio  di  2182  abitanti,  nel 
mandamento  di  Laviano,  circondario  di  Campagna,  da  cui  dista  10 
miglia,  nella  provincia  di  Principato  Citeriore»  che  ha  Salerno  per 
capitale.  Sta  Valva  sopra  di  un'amena  e  fertile  collina;  a'  di  cui  pie- 
di, verso  Tovest,  scorre  il  fiume  Sele.  Prima  era  città,  situata  in  luogo 
più  elevato.  Ora  ne  restano  gli  avanzi  appena.  Ne' suoi  fertili  dintor- 
ni-esiste  un  santuario  dedicato  a  S.  Michele,  dove  trovasi  una  grotta 
naturale,  di  profondità  di  oltre  200  palmi,  100  larga;  e  in  qualche 
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punto  alta  50.  La  villa  Valva  è  bella  per  le  sue  grandi  pewhiere;  pei 
suoi  lunghi  viali  ;  per  le  molte  specie  di  àlberi  frattiferi  ;  per  altre 
sontuose  decorazioni  ;  di  cui  (juivi  sono  adorni  sì  il  palazzo ,  che  t 
giardini.  Presso  Valva  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale^  poco 
o  nulla  conosciuta,  e  non  analizzata,  v.  OLI  VETO  i 
~  yrnìmangona  ».  v.  MONTEGUIDUGCIO  b 

—  \BpùH  de*  Caillill  Flecrel.  v.  POZZUOLI  a,  b 

—  Varano  (della  contrada  di),  v.  BÀSCIÀNO 

—  VARANO  (di),  cas&le  di  pochi  abitanti,  frazione  del  comune  man- 
damentale  e  circondariale  di  Camerino,  che  ne  novera  11854»  da  cai 
dista  tre  miglia  verso  scirocco,  presso  la  sinistra  ripa  del  flameCbKea- 
ti  ;  nella  provincia  di  Macerata.  Trovasi  io  Varano  una  so^gedte  4t 
AcqiAa  minerak  dcidola  ferrugitwsa  fresca;  della  quale  analizzalo  un  li- 
trp  dallo  egregio  chimico  Sgarzi,  diede  in  risultato 

di  Cloruro  di  sodio  grammi      0,1711 

»    —    di  calcio  tracce 

»  Carbonato  di  calce 

)i    —    di  ferro 

))  Silice  ed  Ammoniaca 

n  Materie  organiche  tracce 

Totale      grammi      0,5132 

Alcuni  riferiscono  questa  sorgente  al  comune  principale  di  Game- 
rino. 

—  Varca  di  Mazza  (del),  v.  VERZINO 

—  Ifareggìmim  (della),  v.  ALLEGRE  a 

—  VARENNA  (di),  villaggio  di  1062  abitanti,  nel  mandamento  di  Sel- 
lano, circondario  e  provincia  di  Como.  v.  PERLBDO 

—  VarlvBgo  (del  torrente),  v.  S.'  MARIA  IN  BAGNO  a 

—  Varala  (del),  v.  LACCO  h 

—  Veeetala,  e  di  Angria  o  Giandera,  (della  contrada),  v.  PALIZ^I  a 
_  Veeehlenna  (della  villa  di),  v.  MONTEROTONDO  b 

—  VeeiAta  Matteo  (del),  v.  MONTEDORO  e,  d 

—  VecrI  (della  Valle  de'),  v.  VALDAONO  a 

—  Vi^  (di).  V.  ISOLA  FARNESE 

—  VeMi  éTarc^^iita  (della),  v.  S.  ANATOLIA  h 

—  VENAFRO  (di),  antichissima  città,  ora  comune  inandaftienlale di 
4169  abitanti,  nel  circondario  d'Isernia,  provincia  del  ccMtifado  di 
Molise,  della  quale  il  capoluogo  è  Campobasso.  A  piccola  distanta  da 
Venafro  viene  fuori  da  una  roccia  calcare  un'  Acqua  minerale  ;  che 
si  nomina  AcqiiA  di  S.  lannio.  Secondo  il  Caporale  segna  la  tempera* 
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tura  di  centigr.  18.  Il  sig.La  Pira  limitossi  ad  accennarla  solamente. 
Il  professore  Sannicola  annuuziolla  acido/a;  e  dissela  utile, in  bevan- 
da, contro  le  malattie  calcolose  ;  soggiungendo,  che  frequentemente 
adoprasi  per  gli  usi  comuni  della  vita.  Dallo  esimio  chimico  Nicola 
Pilla  venne  dichiarata  somigliante  a  tutte  le  acque  minerali  solforo- 
se, e  decantata  di  mirabile  efficacia  per  guarir  le  plaghe  depasccnti. 

—  Vena  usta  (de),  o  de  sos  bagnos.  v.NULVI 

—  VENDROGNO  (di)  villaggio  di  1016  abitanti,  nel  mandamento  di 
Bellano,  circondario  e  provincia  di  Como  ;  da  cui  Vendrogno  dista  4 
chilometri.  Nella  regione  delta  Acqua  del  Giglio ,  e  neiraltra  di  Noce- 
nò,  presso  Vendrogno,  stanno  due  sorgenti  di  Acque  saline,  con  7  cen- 
tigradi di  temperatura.  Ne  vengono  fuori  8,640  litri  al  giorno.  È  me- 
diocremente frequentata  :  e  adoprasi  in  bevanda,  come  purgativa  od 
eccoprotica,  secondo  la  diversa  quantità  che  se  ne  beve. 

—  Vene  di  €leiano  (delle),  v.  GHIUSDINO  ò 

—  Wenelle  ».  v.  MASSA  MARITTIMA 

—  Venera  del  Porto,  o  del  Pozzo,  (di).v.  AGI  CATENA 

—  Venere  (de' bagni  di),  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  m 

—  VENEZIA  (di),  celebre  comunità  mandamentale,  circondariale,  e 
capoluogo  della  omonima  provincia.  Racchiude  113525  abitanti:  ed 
è  una  delle  più  bizzarre  e  singolari  città  di  Europa.  Venne  salutata  la 
regina  delPAdriatico,  e  da  Byron  la  Cibele  de'  mari.  E  posta  in  mez- 
zo alle  lagune ,  cui  dà  nome  ;  e  nella  estrema  sinuosità  dei  golfo  A- 
driatico.Si  eleva  sopra  72  isole  maggiori,  ed  altre  50  minori ,  unite 
da  370  ponti,  per  la  massima  parte  marmorei;  e  145  canali.  Tale  sua 
situazione  colpì  sifTattamcnte  il  Sannazzaro,  che,  paragonandola  con 
Roma,  esclamò 

Ulani  homines  dices;  hanc  posuisse  Deos. 

11  circuito  ne  misura  Ì0,700  metri.  Le  isolette  son  divise  in  due 
grandi  gruppi  dal  Canal-grande',  ì  quali  sono  uniti  mediante  il  Pon- 
te Ji  Rialto^  costituendo  due  grandi  spartimenti;  uuo  maggiore,  che 
si  nomina  di  qua  dell'acqua  ;  dove  comprendonsi  la  basilica  di  S.  Alar- 
co  ;  la  gran  Piazza  ;  il  palazzo  ducale;  la  biblioleca;  il  palazzo  ideale;  il 
tiOrreggiaTite  campanile;  le  procuratie ',  non  che  altri  maestosissimi  e- 
difizl.  L* altra  divisione,  ch'è  minore,  dicesi  di  là  delt  acqwi.  Presso- 
ché ogni  casa  tiene  doppio  ingresso;  uno  dall'acqua,  ossia  dai  cana- 
li; Taltro  dalla  terra;  ossia  dai  viottoli,  denominato  ognuno  il  calle.  La 
città  dividesi  in  sei  parti,  o  sestieri.  S.  Marco,  Castello ,  e  Cannarcggio 
apipartengono  al  primo  spartimento.  S.  Paolo ,  Santa  Croce ,  e  Dorso- 
duro  al  secondo.  VArseyude  di  Venezia ,  per  la  vastità ,  per  la  sua  di- 
stribuzione, è  fra  i  primi  nella  Europa;  e  primrj  j)cr  anlirhii'i. 
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Venezia  surae  presso  Fanno  421  dell'era  cristiana,  erettavi  man 
mano  dai  profughi  delle  vicine  città,  quivi  rifugiatisi,  perseguitali 
da  orde  di  barbari^  che  inondavano  in  quell'epoche  Tltalia.  Volgen- 
do Tanno  457,  questo  accozzamento  di  novelli  rifuggili  diedesi  uo 
politico  reggimento.  Da  queir  epoca  la  veneta  Repubblica  perveoDe 
a  poco  a  poco  a  tale  grado  di  grandezza,  di  prosperità,  per  fortunate 
guerre,  per  conquiste,  per  commercio ,  per  ricchezze  ,  che  divenne 
oggetto  di  ammirazione  presso  1  popoli  di  Europa.  La  storia  di  Ve- 
nezia troppo  è  rinomala;  è  troppo  lunga,  per  poterla  compendiare  in 
questo  luogo.  Essa  d'altronde  fu  la  culla  di  non  pochi  uomini  illustri 
nelle  scienze,  nelle  lettere,  nelle  arti,  nella  guerra,  ne'  viaggi.  Basti 
rammentare  sopra  gli  altri  Niccolò,  Matteo,  col  fratel  loro  Marco  Poh\ 
Ermolao  Barbaro  ;  Bernardo  Giustiniani;  il  Navagero;  il  Contarini ;  Pii' 
tro  Bembo  ;  gli  Aldi  e  Paolo  Manuzio  ;  Paolo  Panila  ;  Apostolo  Zetio;  Car- 
lo Goldoni;  il  Conte  Algarotti;  senza  fare  speciale  menzione  della  la- 
mosissima  sua  scuola  di  pittura. 

Venezia  è  la  sola  fra  le  città  d'Italia,  che  gode  di  uu^atmosfera in- 
teramente marina.  Il  professor  Valeriano  Luigi  Brera  encomiò  la  sa* 
lubrità,  e  la  dolcezza  del  suo  clima;  soprattutto  nello  inverno.  Ma  la 
città  stessa  è  celebre  eziandio  per  le  Acque  sue  marine  ;  pe*  suoi  Fan» 
ghi,  che  depongonsi  dalle  medesime;  i  quali  hanno,  come  viene  as- 
sicurato, identità  di  componenti  colle  acque  e  con  i  fanghi  d'IteM: 
ond'  è  che  si  potrebbe,  a  quanto  pare  ,  proseguirvi ,  compiere,  e  ri- 
petervi le  cure  stesse,  che  intraprendonsi  in  siffatto  borgo  dell'alta 
Austria,  nel  corso  della  bella  stagione. 

a)  Il  primo,  che  rivolse  opportunamente  il  pensiero  a  trar  profitto 
dalle  acque  tranquille,  ond'è  bagnata  Venezia,  sembra,  come  nota 
lo  erudito  Gapsoni ,  essere  stato  il  dottor  Rima,  già  professore  di  cli- 
nica negli  ospedali  militari  del  primo  Regno  d'Italia;  quindi  chirur- 
go in  capo  dello  spedale  provinciale  di  quella  capitale.  Egli  nel  1833 
fece  costruire, e  porre  in  opera,un  grandioso  bagno  galleggiante,  in 
vicinanza  della  chiesa  della  salute;  bagno ,  che  nel  1851  si  vedeva 
ancora  più  vicino  alla  Piazzetta.  Esso  è  diviso  in  modo  ,  eh' è  servi- 
bile tanto  per  gli  uomini,  che  per  le  donne:  e,  si  per  gli  uni  che  per 
le  altre,  ha  camerini  speciali,  e  vasche  separate.  Oltre  di  che  con- 
tiene anchelun  locale  sufficiente  allo  esercizio  del  nuoto.  Dopo  dò 
trovarono  in  Venezia  tanto  buono  accoglimento  i  bagni  marini,  che 
dappoi  vi  furono  aperti  due  stabilimenti  appositi  :  e  ora  in  quasi  tut- 
te le  locande  vi  han  comodità  per  profittarne.  Ad  essi  indi  si  aggiun- 
sero le  iufangature  con^termali  fanghi,  trasportati  da  Abano  rapida- 
mente.  Ed  anche  a  questi  poscia  si  supplì  col  fango  della  laguna  me- 
desima, purificato  e  riscaldato.  Or,  adescata  da  soccorsi  tali  curativi, 
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molla  parte  di  ammalatt  volgesi  a  Venezia.  Nò  colai  fiducia  loro  è 
male  concepita;  uè  delusa  infatti  dall'azione  di  quell'acqua  salutifera 
manna;  da  quell'atmosfera  dolce  di  temperatura,  e  appena  variabilo 
per  termometriclie  gradazioni;  dal  concorso  di  ogni  genere  di  co- 
modi, che  possono  trovarsi  in  una  gran  città;  da  facili  divagamenti 
in  mezzo  a  un  popolo  cortese,alIegro;  da  un  emporio  di  bellezze  ar« 
iistiche;  sì  che  doviziosamente  i  forestieri  ottengonvi  quanto  si  può 
desiderare  di  ristoro,  e  di  conforto,  airalteraU  fisica  di  loro  tempra. 

L'acqua  ivi  del  mare  è  scolorata,  limpida;  fiutata  in  grande  quan- 
tità presenta  uu  leggerissimo  suo  speciale  odore,  il  quale  sente  un 
poco'deiralgoso  :  ed  ha  saper  salato ,  e  alquanto  amaro.  Alla  tempe- 
ratura di  +  15*  R.,  stando  all'assertiva  dei  dottore  Pisaneilo  ,  il  peso 
specifico  deir.-ic^ua  veneta  marina  sta  a  quello  della  distillata,  come 
1,022  a  1,000.  Però  tale  carattere  è  variabile ,  pei  differenti  gradi  di 
«alsedine,  che  trovansi  nell'acqua  marina  alle  diverse  sue  profondità. 

La  temperatura  dell'acqua  di  mare,  e  quella  dellaria  soprastante, 
oe^mesi  estivi  di  giugno,  luglio  e  agosto,  si  trovarono  dal  dottor  Bia- 
soletti  di  Trieste  come  segue  : 

M  termomeiro  Acqua 

di  Rèaumur                    del  mare  Almosfera 

Massima               dal  grado  24*  al  25'*  dal  gr.  23*  al  2  V" 

Minima                   i       a       17*  v  18*  i    •     TV   )  18* 

I       ^       20*   i  22^  ;     )    20*  ^  2  !• 


Le  osservazioni  si  eseguirono  fra  le  ore  IO  e  le  1*2  meriiian  ;,  ia 
giorni  per  io  più  sereni.  Esse  si  accordano  con  quello  faltj  dal  dot- 
tore Trois  a  Vrnezia.  Le  acque  di  diversi  mari,  chimi;:am'Mite  parlan- 
do, diYersLflcaao  più  sotto  il  rapporto  quantitativo,  cìiz  pei'  lo  q;jali- 
tatÌTore  le  di  loro  diff^r.^'aze  possono  osservarsi  nel  proip^tt«j  che  qui 
segue.  o?v-rto«:i  dal  professore  Calamaj,  dietro  lo  Càaoie  institi. ito  so- 
pra lO.O»»  f»arti  di  acqua  del  mare. 
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ossiano  grommi  2333,30,  attinte,  in  tempo  del  maggior  flusso  mari- 
rio,  alla  punta  meridionale  delPisola  di  S.  Giorgio  di  Venezia,  dove 
la  corrente  è  più  decisa,  le  trovò  che  risultavano 

Peso 


^        d' Idrocloraio  di  soda 
»     —    di  calce 
»     —     di  miignesia 
•  1)     —    di  potassa 
))  Solfato  di  soda 
))     —    di  magnesia 
»  Carbonato  di  calce 
»  Acido  silicico 

))  Materia  estrattiva  organica^  e 
tracce  di  Jodio^  e  di  Bromo 

Oviesto  esperto  chimico  Bresciano  trovò  dunque  tracce ,  sì  di  Bro- 
mo  che  di  Jodio ,  dentro  Tacqua  marina  di  Venezia.  Sulla  presenza 
del  primo  conviene  anche  il  dottor  Pisanello:  non  cosi  della  esisleuza 
del  Jodio ',  sostanza  ch'egli,,  non  essendo  giunto  a  scoprire,  riguardar 
vorrebbe  non  come  principio  proprio  dell'Acqua  marina;  ma  bensì 
com' elemento  trasporta Uì vi  dalle  materie  organiche  alteranlisi  nel- 
Tatto  della  chimica  operazione  praticata  dal  dottore  Cenedella.  Sulla 
opinione  del  dottore  Pisanello,  il  quale  inclinerebbe  escludere  dal- 
l'acqua del  mare  la  presenza  del  Jodio^  il  prelodato  Capsoni  mette  in- 
contro le  seguenti  osservazioni. 

1.®  Che  in  generalc%  dagli  animali  o  dai  vegetabili  in  disfacimenlo, 
non  si  ha  produzione  di  Jodio. 

2.°  Sappiamo,  che  questa  sostanza  si  ritrova  si  negli  animali,  che 
ne' vegetabili  marini. 

3.®  Benissimo  potrà  venire  il  Jodio  somministralo aHacciua nvirina 
da  quegli  esseri  organici,  che  l'abitano:  ma  questo  fatto  non  ci  auto- 
rizza a  sostenere,  che  l'acqua,  nella  quale  vivono,  sia  priva  di  JoiUo. 

4.®  Si  può  ammettere,  che  l'acqua  marina  contenga  questo  princi- 
pio: ma  si  deve  riconoscere  altresi,  che  i  mezzi  naturali,  di  cui  gli 
esseri  marini  organici  sono  dotati,  sian  migliori  degli  artilìciali,  che 
dai  chimici  si  adoprano  per  iscoprirlo, 

5.®  11  sig.  Cenodella  non  è  il  primo,  che  abbia  indicalo  il  Jodio  d»ìn- 
Iro  l'acqua  marina;  poiché  questo  vi  fu  rinvenuto  ancora,  fìno  dalla 
està  del  1838,  dal  dottor  Srhweilzer  nell'acqua  del  maro  vicino  a 
Brighton. 

tt.®  Forse  la  cagiono,  clic  impedibce  di  di^lingiirre  nella'.qna  sopì* 
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detta  la  presenza  del  jodio,  consiste  nella  quantità  del  Bromo,  che  del 
I)ari  vi  si  trova.  In  fatti  Y Iodio  cessa  di  apparire  dentro  un  liquido, 
se  in  dieci  centimetri  cubici  di  questo  si  contengono  più  di  grammi 
0,06  di  Bromuro  :  e  si  sa  di  potersi  rendere  possibile  a  piacere ,  od 
impossibile,  il  coloramento  dell'amido  in  blu,  collo  aggiungere  a  ri- 
prese dentro  un  liquido  il  Bromuro,  od  il  Joduro, 

Da  ciò  s\  conchiude ,  che  non  puossi  escludere  dalFacqua  marina 
la  presenza  del  Iodio;  ma  che  si  perviene  a  discoprirvelo,  ed  a  preci- 
sarvene  la  quantità,  qualora  la  medesima  acqua  sarà  stata  sbarazzata 
da  que* corpi,  i  quali  son  di  nocumento  alle  reazioni;  e  in  conseguen- 
za alla  manifestazione  del  metalloide  di  Courtois. 

b)  Il  mezzo  più  comune,  col  quale  mettesi  a  profìtto  T acqua  men- 
zionala,è  quello  del  bagno, come  già  fu  detto  neirarticolo  ACQUA  MA- 
RINA, a  pag.32.  Questo,  tranne  i  casi  eccezionali  quivi  espressi,  cou- 
vien  meglio  nello  stato  naturalo,  e  freddo ,  di  durata  da  mezz'ora  a 
un*  ora. 

A  rendere  più  medicamentosa  Tacqua  della  laguna, il  professor  G. 
D.  Nardo  veneziano  divisò  d'infondere  nell'acqua,  destinata  al  ba- 
gno,una  proporzionata  quantità  di  recentissime  Alghe  marine.  E,  ad 
eccitare  in  esse  una  modificazione  flsiologica,capace  di  facilitare  nel- 
Tacqua  stessa  lo  abbandono  de'  principii  loro,  egli  si  avvalse  del.ca- 
lorico  e  della  luce  emananti  dal  sole,colIo  esporre  il  recipiente  ai  rag- 
gi meridiani;  fino  a  che  Tacqua  avesse  acquistato  suffìcicnte  calore; 
e  il  nuovo  odor  flagrante  marino:  anzi  fìnchè  il  sapor  particolare,  da 
essa  acquistato,  ne  indicasse  bastevole  lo  imprcgnamento.  Egli  assi- 
cura, per  replicate  sperienze,  che  l'acqua  marina,  saturata  di  tal  mo- 
do de'  principii  dello  alghe ,  riesce  assai  più  efiicace  per  Tuso  di  ba- 
gno non  solo,  ma  anche  presa  internamente  a  discreta  dose,  quando 
scopo  speciale  del  medico  sia  la  cura  di  scrofolose  affezioni. 

e)  Altro  rimedio  ministratosi  della  località  medesima,  o  che  repu- 
tati medici  hanno  consigliato  come  ausiliario  nella  cura  de' bagni, 
od  anche  da  impiegarsi  solo,  si  è  la  gelatina  dello  Sferococco  (Fucus 
ronfervoidcs  L.),  pianta  comunissima  nella  laguna  veneta.  Un'oncia  e 
mezza  di  quest'Alga  fresca,  lavata  con  acqua,e  tagliata  in  piccoli  pez- 
zi,mettesi  a  bollire  in  libbre  due  di  aajua.  Ano  a  che  riduconsi  a  on- 
ce sci:  queste  si  fan  passare  per  tela.  11  residuo  si  fa  ribollire  dentro 
un  altra  libbra  di  acqua;  che  ridotta  alla  metà  del  peso,  e  pur  colata, 
nniscesi  al  decotto  precedenlt^raente  ottenuto.  Evaporando  poscia  en- 
trambi tai  decolli  a  fuoco  lento,  ed  agitandoli  continuamente,  si  ridu- 
cono a  gelatina;  ina  di  tale  consistenza,  che  non  si  attacchi  alle  dita. 
liC  pressoché  sello  once  risultanti  prcndonsi  per  bocca  in  dose  di  una 
sola  oncia  in  ogni  volla  per  mattino;  ed  allrcttanlo  nella  sera.  Questa 
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dose  puossi  accrescere  in  proporzione  della  tolleranza  dimostratane 
dagli  ammalati.  Alcuni  preferiscono  il  decolto  di  due  dramme  di  Sfe- 
rococco  confervoide  /resco, tagliuzzato  in  pezzi  entro  una  libbra  di  latte, 
ridotto  a  leggiera  consistenza  gelatinosa;  cui  si  soggiungono  una  lib- 
bra di  zucchero  purissimo ,  con  poche  mandorle  amare  schiacciate, 
da  esaurirsi  a  poco  a  poco  nel  corso  della  giornata. 

d)  Àgli  usi  stessi  furono  anche  adoperati  il  Fxico  vescicolofio^  e  il  Fu- 
co aciculare^  entrambi  ricchi  di  gelatina. 

e(  Quando  si  volesse  adoperare  esternamente  T acqua  menzionata, 
si  potrebbe  farue  cataplasimi ,  ovver  poltiglie  con  farina  di  lino,  co* 
me  s'indicò  da  Plinio  il  naturalista;  oppur  con  terra  da  arrotino. 

f)  Anche  i  elateri  colla  stessa  acqua  marina  furono  vantati  antica- 
mente. 

g)  Il  fango,  tratto  pur  dal  luogo  stesso,  ove  fu  attinta  Tacqua,  è  di 
colore  grigio-cinereo,  molto  compatto;  ha  odor  marino  disgustoso  ; 
ed  ha  saper  salino-mucoso.  Non  si  stempera  perfettamente  dentro 
Facqua,  che  in  seguito  di  una  continuata  triturazione.  Esso  contie- 
ne, óltre  de'  sali  solubili  sopra  indicati,  anche  deìVAlbiAmina;  deirm- 
<mina  azotata;  deìY Allumina;  della  Calct)  del  Ferro  ;  tracce  di  Manga- 
nese; della  Silice;  e  del  Silicato  di  ferro,  con  una  quantità  di  SaNné 
silicea. 

Puossi  adoperare  negli  stessi  casi ,  e  al  modo  stesso  che  si  ado- 
prano  i  fanghi  d'Ischi;  e  quelli  di  Abano,  v.  ABANO 

h)  Il  professore  Brera  lodò  i  vapori  idroclorici ,  emanati  dalle  Ac- 
que marine  venete,  nelle  lente  e  dissolutive  afTezioni  laringee  ,  tra- 
cheali, e  bronchiali,  di  provenienza  scrofolosa,  varicosa,  emorroida* 
le,  artritica,  reumatica,  gottosa,  dal  più  al  meno  combinate»  alla  pre- 
senza de' tubercoli,  sia  nella  sostanza  polmonare ,  come  nel  tessuto 
del  fegato,  e  del  mesenterio.  Sonosi  eziandio  trovati  vantaggiosi  nel- 
le varie  morbose  forme,  procedenti  dairartrilide  vagante,  dalle di- 
!>crasle  scrofolose  ed  erpetiche,  pure  vaganti;  ed  in  particolare  ne* 
tumori  ghiandolari  ;  ne'  tumori  bianchi  delle  articolazioni  ;  nelle  con- 
gestioni uterine,  e  in  quelle  delle  ovaje;  contro  le  corrispondenti 
leucorrèe;  le  croniche  oltalmie;  le  nevralgie  ribelli. 

i)  Le  bibite  dell'Acqua  veneta  marina,  pe'  principii  che  questa  con- 
tiene, come  sopra,  sono  commendevoli  a  combattere  la  discrasìa  scro- 
folosa, particolarmente  determinata  ne' tessuti  ganglionari  mesen- 
terici; e  negli  organi  della  sanguificazione.  Giova  pur  .nelle  conge- 
stioni del  fegato ,  delle  mammelle,  delle  ghiandole  del  collo,  dipen- 
denti da  condizioni  scrofolose. 

k)  Le  bevande,  combinate  ai  bagni,  ed  alle  fangature  marine,  sono 
ancora  sommamente  vantaggiose  contro  lt>  congestioni  articolari; 
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contro  il  rachitismo;  neir efflorescenze  cutanee,  dipenchmli  pur  da 
scrofolosa  discrasìa,  non  che  impetiginosa.  Anzi  in  quesl'  uliimo  cii- 
so  riesce  a  meraviglia,  quando  viene  combinata  colle  acque  solforo- 
se ,  o  Raineriana,  o  di  S.  Daniele.  L'abito  clorotico  viene  anche  tolto, 
unendo  all'acqua  marina  quella  della  Fonte  regia  di  Recoàro. 

Per  tutr'altro,  che  riguarda  le  indicazioni  terapeutiche,  ed  i  modi 
per  amministrarsi  TAcqua  veneta  di  mare,  leggasi  il  suddetto  artico- 
lo ACQUA  MARINA,  a  pag.  32. 

/)  Oltre  delle  acque  venete  marine,  non  sono  senza  importanza  per 
la  medicina  anche  le  dolci  di  quel  luogo  :  poiché,  riflettendo  alle  so- 
stanze minerali  in  esse  contenute  ,  che  le  fanno  discostar  dalle  pota- 
bili comuni»  meritano  anch'esse  una  considerazione  terapeutica:  co- 
me di  fatti  qualche  medico,in  più  di  una  occasione,  le  ha  prescritte 
vantaggiosamente. 

La  mancanza  di  sorgenti  di  Acqua  potabile  in  Venezia,fin  dal  tem- 
po della  sua  grandezza  ed  opulenza,  fu  supplita  sempre  da  quell'ac- 
qua, che  levata  in  Dolo  dal  fiume  Brenta,  per  via  d'un  canale  detto 
la  Seriola,  vien  condotta  a  Moransano,  sopra  al  margine  della  Lagu- 
na. Quivi  poi  si  attinge  dalle  barche;  dalle  quali  ne  vaa  provveduto 
le  cisterne  di  Venezia. 

m)  L'Acqua  eziandio  ,  che  cade  dalla  pioggia  sopra  la  medesima 
cktà,  raccogliesi  anche  dentro  a  que'  recipienti,  così  celebri  per  la 
perfezione  e  l'arte,  con  cui  sou  costrutti. 

fi)  Tal  penuria  di  acqua  fece  suggerire  più  progetti,  per  averne  in 
maggior  copia,  sia  collo  scavarvi  pozzi,  sia  col  trasportarvela  da  ter- 
ra ferma,  aprendo  un  tramite  pel  ponte  sopra  la  laguna;  sia  per  via 
d'un  acquedotto  sottomarino.  Tante  tecniche  proposte ,  alternativa- 
mente messe  in  campo,  furono  alla  volta  loro  attraversate  da  non 
meno  ragionevoli  opposizioni.  Finalmente,  fra  il  cozzar  di  tante  idee, 
dal  1845  al  principio  del  18i7  venne,  per  contratto  col  Consiglio  co- 
munale, trivellato  un  pozzo  Artesiano^  a  metri  òi  di  profondila,  iu 
piazza  di  S.  Paolo,  donde  avevansi  per  ogni  minuto  primo  circa  cen- 
to litri  di  acqua.  Un  altro  simigliante,  a  135  metri  sotto  il  suolo,  fu 
forato  nella  piazza  di  S.*  Maria  Formosa;  ed  altri  quiudi.  E  qui,  per 
gloria  della  Italia  nostra,  giova  osservare  che,  fin  dal  22  luglio  1496, 
certo  ingegniere  Bassan  da  Verona  avea  cercato  privativa  al  veneto 
Governo  di  foruire  acqua  dolce  alla  città,  col  perforarvi  il  suolo,  di- 
scendendovi per  150  e  più  piedi.  £  già  l'Italia  aveva  simiglianti  pozzi 
ben  riusciti ,  sì  nel  Modenese  che  nel  Bolognese.  Ma  il  progetto  del 
Bassan  non  venne  accolto.  Intanto  le  qualità  fisiche  delle  acque,  con- 
seguite colla  trivellazione,  non  corrispondevano  ai  caratteri  dell'ac- 
qua pura, ed  a  rigore  igienico  potabili.  Indi  nuovi  opposti  sentimenti. 
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I  chimici  in  Venezia  dichiaravanle  insalubri  :  al  tempo  stesso  la  Fa- 
coltà medica  di  Padova  la  giudicava  innocua ,  buona;  indi  polabile,  Cou 
tali  divergenti  opinioni  le  due  parti  si  accordavano  per  altro  intorno 
ai  componenti.  In  fatti  i  professori  Bizio,  Zantedeschi ,  il  dottor  Pi- 
sanello  ,  e  i  farmacisti  chimici  Galvani  e  Cardo,  entro  Venezia;  e  la 
Commissione  medica  della  suddetta  facoltà  di  Padova,  preseduta  dal 
professore  Ragazzini,  in  cento  parti  di  materie  llsse^avutèsi  dalle  ac- 
quo menzionate,  ottennero  i  seguenti  principii. 

a 


Padova 

Venezia 

di  Carbonato  di  calce 

parti 

51,000 

4 '1,250 

»       ^       di  magnesia 

}) 

22,400 

19.580 

»       —       di  soda 

)i 

7,200 

18,2-20 

))   Cfssido  di  ferro 

3 

5,200 

2,500 

»  fdrorarhonato  di  potassa 

U 

2,000 

0,780 

»  Silice 

)) 

1,-201 

6,750 

))  Materia  orjanica  azotata 

» 

8,400 

7,520 

))  Perdila 

)) 

2,000 

0.500 

Somma    parti     100,000  100,000 

In  seno  al  nono  Congresso  scientifico,  raccoltosi  in  Venezia  nel  set- 
tembre del  1847,  si  agitò  di  nuovo  il  tema  slesso  delle  proprietà  igie- 
niche,e  con  esse  della  convenienza  ad  essere  polabili,comunemeule, 
le  acque  sorte  dalle  trivellazioni  entro  Venezia.  Si  ritenne  che,  per 
Tabboudanza  di  sostanze  organiche,  e  di  certi  sali,  in  esse  conteou- 
ti,  riguardar  dovcvansi  dannose  alPuso  interno:  ma  che  sol  potevano 
adoprarsi  ad  altri  usi  domestici,  e  d'industria. 

o)  Ma,  neppure  standosi  ivi  a  queste  opposte  opinioni ,  ancorch'^e- 
messe  da  scientifiche  adunanze  rispettabili,  venne  installata  una  no- 
vella Commissione;  della  quale  fecer  parie  i  chimici  Zanon  e  Cene- 
delia,  i  medici  Ziliotto  e  Penolazzi,  e  lo  ingegniere  Malacarne.  Insli- 
tuironsi  le  analisi  delle  Acque  avutesi  dai  Pozzi  artesiani  di  5.  Paolo, 
di  S,  Leonardo,  e  di  S."  Margherita:  ed  in  appresso,  per  con fron lo.  sot- 
toposero alla  slessa  operazione  le  Acque, sì  delle  cisterne  del  Palazzo 
ducale  e  di  Campo  S.  Vito,  come  quella  della  Seriola.  Si  trovò ,  che  le 
Acque  de'  tre  pozzi  enunciati  aveano  la  temperatura  di  -t-  IO  II.;  es- 
sondo l'atmosferica  a  -f  18®2  R.  Appena  altiute  annunziavansi  bian- 
chicce,  per  la  copia  grande  delle  bollicine  di  Gas  acido  carbonico,  che 
se  ne  sviluppava.  Dopo  divenivan  limpide,  e  restavano  con  una  leg- 
gerissima tinta  giallognola,  in  confronto  all'acqua  pura.  Air  odorato 
davano  un  oscuro  senso,  come  d!  Idrogeno  sol  forato.  k\e\ano  un  sapor 
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ferruginoso,  mi  seguiva  un  non  so  che  di  lisciviale.  Abban(3r)uate  a  «e 
medesime, guastavansi;  però  più  presto  in  vasi  aperti,  che  ne' chiusi: 
«ompie  colorandosi  di  un  giallo  verdognolo;  e  con  un  tenue  deposito 
in  entrambe  di  materia  scura.  11  peso  loro  specifico  toccava  circa 
i  ,0004:  arrossavano  da  prima  lentamente  lo  azzurro  della  laccamuf- 
fa; che  tornava  poscia  azzurro  nuovamente.  Col  nitrato  di  argento 
presto  davano  un  precipitato  rosso-ferruginoso. 

p)  Analizzati ,  dai  prelati  chimici  Zanon  e  Genedella,  cinque  chilo- 
grammi di  ciascuna  delle  venete  acque,attinte  dalla  Seriola,  dalla  ci- 
sterna del  Palazzo  ducale ,  e  dal  pozzo  trivellato  di  S.  Paolo  ,  mentre 
che  ne'  pozzi  simili  di  S.  Leonardo^  e  di  S,* Margherita  ,  le  acque  pres- 
so a  poco  presentarono  identiche  sostanze,  e  in  quantità  non  molto 
differente  dalla  stessa  di  S.  Paolo,  si  ebbero  i  seguenti  risultati: 

Acque 


del  pozzo 

della  cisteima 

della  cisterna 

di  S.  Paolo 

della  Seriola 

del  Palazzo 

« 

durai  e 

di  Gas  acido  carbonico 

650,00 

>  Idrogeno  carbonato 

525,00 

))  Azoto 

175,00 

m  Acido  solfidrico         tracce 

1350,00 

»  Clorui^o  potassico 

0,006471 

0,00OCOO 

0,001764 

ìi       —      sodico 

0,123529 

0,056740 

0,002030 

»      —      magnesico 

0,000000 

0,023-260 

0,116206 

n  Solfato  calcico 

0,000000 

0,000000 

0,010000 

s       —      sodico 

0,003921 

0,023526 

0.031374 

9  Carbonato  calcico 

1 ,025000 

'    0,481000 

0,420000 

»       —      sodico 

0,^276079 

0,088471 

0,058626 

))       —      magnesico 

0,245000 

0,050300 

0,050000 

»  Ossido  ferrico 

0^40000 

0,010000 

0.005000 

Tè      —      manganico 

0,035000 

0,000000 

0,000000 

»  Allumina 

0,010000 

tracce 

tracce 

»  Silice 

0,150000 

0,031000 

0,027000 

»  Materia  organica  azotata 

0.246000 

0,000000 

0,000000 

j       _      —      vegetabile 

0,000000 

0,059000 

0,003000 

»  Perdita 

0,000000 

0,046703 

0,065000 

2,161000        0,870000        0,790000 

Da  una  seconda  analisi  di  altri  cinque  chilogrammi  dell'Acqua  di 
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S.  Paolo  gli  stessi  chimici  ebbero  per  vaporazione  un  residuò  salino 
di  2,100  grammi:  e  da  una  terza  un  residuo  di  2,200. 

q)  Filtrale  per  la  sabbia  silicea,  in  recipienti  sì  di  legno  che  di  ter^ 
ra,  le  Acque  riferite  artesiane^  non  si  .potè  farle  abbandonare  la  ma- 
teria organica:  ma  se  ne  spogliaron  meglio  quando  Curono  falle  pas- 
sare per  traverso  alla  sabbia  delle  comuni  cisterne.  Quindi  la  Cooh 
missione  pronunziò,  che  le  acque  venete  delle  comuni  cisterne  era- 
no più  salubri  di  quelle  de'  pozzi  trivellati. 

r)  E  pure,  in  opposizione  a  questo  avviso,  dal  signor  Capaoni  alle- 
gasi che,  durante  lo  assedio  di  Venezia,stretto  dai  Tedeschi  nel  1849, 
r  acqua  stessa  fu  abbondantemente  usata  in  tutte  le  domestiche  ed 
igieniche  bisogne,  senza  menomo  danno  alla  salute  deirassediata  e* 
roica  popolazione.  In  un  articolo,  con  data  di  Venezia ,  riportalo  oel 
giornale  il  Corriere  italiano  (di  Vienna)  del  13  aprile  1852  viene  as- 
serito, che  Tacqua  de'  pozzi  artesiani  di  quella  città  non  è  nociva;  ma 
che  solo  tiene  un  saper  ferrigno  e  solfureo:  e  che,  a  toglierle  questo 
difetto,  basterebbe  il  farla  passare  pei  sabbioni  de'  pozzi  comuni;  on- 
de farne  provvisione  in  tempi  delle  siccità;  come  si  fa  deir acqua, 
che  vi  si  trasporta  colle  barche.  Oltre  di  ciò,  si  fanno  ancora  voti; 
onde  ivi  si  trivellino  altri  pozzi  simili,  colla  speranza  che  ne  vengan 
fuori  acque  più  pure. 

s)  Prescindendo  infine  della  quistione  della  utilità  delFacqua  arte- 
siana sopradetta,come  semplice  bevanda,  resta  a  conoscersi,  se  dessa, 
pei  caratteri  di  mineralizzazione,  che  ritrae ,  tanto  dairabbondanza, 
che  dalla  diversità  de' suoi  salini  componenti,  può  spiegare  alcuo*a- 
zione  terapeutica  sulla  salute  umana.  Alcuni  medici  Veneziani  Tado* 
prarono  con  questo  scopo.  In  molta  quantità  produsse  effetti  purga- 
tivi. In  minor  dose  accrebbe  lo  appetito.  Fu  pur  utile  rimedio  contro 
la  cloròsi:  e  più  notevoli  vantaggi  si  potrebbero  probabilmente  eoo- 
seguirne ,  se  con  accortezza  e  imparzialità  se  ne  continuassero  glispe- 
rimenti. 

—  ¥eBteiaa  (del  fiume),  v.  MONTEFIORE  e 

—  WeBCtna  et  virium.  \.  PENNE 

—  VENTOSO  (del),  villa  sopra  un  colle,  con  36Sabitanti,fraz]onedel 
comune  mandamentale  di  Scandiano,  che  ne  ha  6995,  nel  circonda- 
rio  e  provincia  di  Reggio  neU' Emilia.  Nel  territorio  del  villaggio  di 
Ventoso  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale  salina  non  termale. 

Nello  stesso  tenimento  esistono  abbondanti  cave  di  Gesso  di  buona 
qualità;  che  vien  raccolto;  cotto;  ed  indi  posto  in  commercio. 

—  Werdc  (del  fiume),  v.  CASTEL  TROSINO 

—  VERGATO  (di),  comune  mandamentale  e  circondariale  di  3763 
abitanti,  nella  provincia  di  Bologna;  da  cui  dista  39  chilometri. 


grani 

2.0 

» 

li.O 

» 

1,5 

i 

10,0 

» 

4,5 
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Nello  vicinanze  divergalo,  comune  poco  discosto  dalla  Porret- 
la,  nella  contrada  detta  Cavacchio^  esiste  un'Acqua  ferruginosa  fredda, 
a  12  centigradi  di  temperatura;  che, per  le  fisiche  e  chimiche  sue  pro- 
prietà, si  può  paragonare  a  quelle  di  Castel  S.  Pietro ,  e  di  Corticel- 
la.  Hi  peso  specifico  di  10003:  e  ne  vengono  fuori  1886  litri  al  gior- 
no. Lo  Sgarzi  analizzoUa;  ed  in  100  once  della  slessa  ritrovò 
di  Gas  addo  carbonico  quantità  indeterminata 

ìì  Cloniro  di  calce 

»  Solfalo  di  soda 
n       —    di  calce 

«  Carbonaio  di  calce 
»       —    dì  ferro 

Somma        grani        32,0 

11  Gambetini  afl'erma  di  essere  stata  rozzamente  allacciala  questa 
fonie.  Se  ne  fa  commercio  da  quegli  abitanti:  e  vi  concorrono  mol- 
tissime persone  da'  vicini  luoghi ,  per  giovarsene  né*  mali  del  siste- 
ma vascolare,  dipendenti  da  turgore,  congestione,  tendenza  a  emor- 
ragie, leggiere  affezioni  de^  visceri  del  basso  ventre;  e  in  tutt'i  casi 
di  malori,  ove  convengono  acque  ferrato. 

—  Vertrine  di  Nocera.  v.  NOCERA  nell'Umbria  a 

—  VeriT^nc  (della),  in  Monte  Orione,  v.  ABANO  g 

-«  Vergine  »,  o  della  madoima,  nel  Monte  di  Pujanollo.v.LEVlZ 
ZANO 

—  Weriiè  (del),  v.  BIBIANA 

—  VERNIO  (di),  comune  di  4198  abitanti,  nel  mandamento  di  Prato, 
circondario  e  provincia  di  Firenze.  Nel  numero  de'  torrentelli ,  che 
ingrossano  il  torrente  Fiumenta,  contasi  il  Rio  meo,  cirenlra  in  quello 
per  la  ripa  sinistra;  ed  ò  distante  da  S.  Onirico,  villaggio  al  di  sopra 
di  Mercatale,circa  un  miglio;  e  prossimo  alle  rovine  dello  aulico  Co- 
slelio  di  Vvrnio,  e  di  Mcrcatak',  ch'è  alla  base  dui  poggio  di  Mezzana;  e 
fu  una  volta  capoluogo  della  contea  di  Vernio. 

a)  Sopra  la  sinistra  del  Rio  meo  sia  una  sorgente  di  Acqua  acidula, 
solfurea  alquanto,  a  circa  un  miglio  da  S.  Onirico.  Laria,  secondo  il 
Giuli,  quivi  è  buona. 

L'Acqua  del  Rio  meo  è  trasparente;  ha  odor  solfureo;  sapore  acido- 
Io. La  sua  temperatura  è  di  gradi  IO  R.  Adunasi  entro  di  un  pozzetto, 
che  la  copre.  Analizzatasi  dal  Giuli,  se  ne  ricavarono 
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d»  libbre  due 

diwHir 

di  Gas  acido  carbonico 

volumi 

30 

gì' 

ammi 

0,59 

))     —     —     idrosolforico 

cenni 

» 

Jdrocloralo  di  soda 

grani 

3 

)) 

0,2( 

))     —     di  calce 

)) 

1 

» 

e,07 

))  Carbonato  di  soda 

» 

10 

» 

9,69 

))     —     di  calce 

u 

& 

)) 

e.42 

Somma  ^0      grammi      ìfi% 

È  acidola,  alcalina,  lievemente  solfarea,  e  fredda:  q  può  giovare  eoo- 
Irò  le  arenelle  e  i  calcoli. 

Dai  bagni  fatti  con  quest'acqua,  riscaldata  mediante  tra  tubo, si 
potrà  ritrarre  giovamento  nelle  sordide  cutanee  malattie;  poiché  vi 
esiste  del  Gas  acido  idrosolforico,  e  del  Carbonato  di  soda.  Per  quest'ili' 
lima  sostanza  i  bagni  stessi  rendonsi  utili  contro  Tartritide,  ed  i rea- 
mi cronici. 

ò)  Non  lontano  dal  suddetto  luoga  trovansi  altri  stillicidi;  de'qoali, 
perchè  danno  poche  gocce  di  acqua,  e  lentamente,  il  Giuli  non  cre- 
dè opportuno  di  occuparsi.  Egli  per  altro  dubita,  se  lo  Zuccagni,  nel 
suo  Atlante,  col  nome  àìAcqua  di  Pillo,  intese  di  parlar  di  guestì  stil- 
licidi, ovver  dell'acqua  sopra  detta  del  Rio  meo. 

—  VERONA  »  città  mandamentale,  circondariale ,  e  capoluogo  della 
omonima  provincia,  con  56418  abitanti,  v.  GALDIERO 

—  VERRAZZANO  »  casale  di  163  abitanti,  frazione  di  Anghìan,che 
ne  ha  G886,  nel  mandamento  di  S.  Sepolcro,  provincia  di  Areixo. 

a)  Nel  tenimeuto  di  Verrazzano  trovasi  una  sorgente  di  AeqM 
acidulO'ferruginosa  /Y*{^^a;  dei tn^  quale  fu  trattato  altmve.  v.AKGHIARl 

b)  Un'altra  sorgente  di  acqua  di  una  identica  natura  trovasi  presto 
lo  stesso  comune ,  ov'è  la  Pieve  di  Sovara.  Entrambe  si  usano  in  be- 
vanda. 

—  VERZINO  »  villaggio  di  85r9 abitanti,  nel  mandamento  di  SaTelli, 
circondario  di  Cotroiie,  provincia  di  Calabna  Ulteriore  2*,  della  qua- 
le il  Capoluogo  è  Catanzaro;  da  cui  Verzino  dista  8  chilometri.  Nel 
tenimento  di  quest'ultimo  comune,  nella  contrada  Varco  di  Mazza, 
«orge  un  Acqua  sol f urea  fresca. 

—  VESALE  ))  villa  di  622  abitanti,  sopra  un  monte,  fraanone  del  co- 
nume  mandamentale  di  Sesiola ,  che  n'è  distante  per  due  miglia,  e 
che  ne  numera  2598,  nel  circondario  di  Pavullo,  provincia  di  Mode- 
na, che  pure  n'è  lontana  per  38  miglia.  Nel  tenimento  di  Vesale,  den- 
tro un  rivo  che  ha  lo  stesso  nome,  e  che4nette  foce  nella  Scolteona, 
poco  sopra  al  ponte  di  Valdisasso ,  trovansi ,  com'è  notato  dal  Van- 
delli,  strali  di  Amianto ,  grossi  circa  un  piede  parigino;  ed  altri  an- 
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cor  di  TalcOy  doppiamente  grossi;  non  che  doppi  strati  di  Diaspro,  so- 
migliante air  africano;  e  produzioni  marine.  Poco,  lungi  furono  e- 
ziandìo  scoperte  vene  di  Mercurio^  e  di  Rame. 

—  Weselearia.  v.  CIVITAVECCHIA  ^ 

—  Vescovo  (del  Bagno  del),  v.  ISTI  A  a 

—  Veopooiano  (delle  terme  di),  v.  CITTADUCALB  6 

—  Veoavlana  IVunsiante.  v.  TORRE  DELL'ANNUNZIATA 

—  Vetriee  (della),  v.  POGGIBONSI  a 

—  Vetriola  o  Vitriola.  v.  MONTEFIORINO  a 

*-  VetrioUea,  o  del  fonie  del  Vetriolo,  v.  LEVIGO  b 

—  Veiriollea.  v.  CIVITA  LAVINIA 

—  Vetriolo  (del  Lago  deiredifizio  del),  v.  MONTEROTONDO  e 

—  Vetriolo  (delle  Fontane  del),  v.  CROMO 

—  Vetriolo  Romano  (del),  v.  VITERBO  h 

—  Vètnlonla  (di),  in  Val  di  Cornia.  v.  CANINO ,  CASTIGLION  BER- 
NARDI 

—  Vlalla  (deiralveo  del  Oume).  v.  FIORENZUOLA  a 
*-  Via  nnoTa  (della),  v.  CASTROGIOVANNI  q 

—  Vlatieale  (del),  v.  BONITO  b 

—  VlearoUo  (di),  v.  TREVIGNANO 

—  VIGASCIO  di  Calci  »  nel  Val  d^Arno  Pisano;  villaggio,  la  di  cui 
parrocchia  di  S.  Pietro,  aggregata  a  quella  di  S.  Salvatore  al  Colle, 
noverano  352  abitanti.  È  frazione  del  comune  collettivo  di  Calci,  che 
ne  ha  5577.  Sta  a  cavaliere  della  gran  Certosa  dello  stesso  Calci ,  e  a 
destra  del  torrente  Zambra;  nel  mandamento,  circondario  e  provin- 
cia di  Pisa;  da  cui  dista  circa  sette  miglia  a  scirocco. 

Dal  castello  di  Caprona  movendo  i  passi  per  la  strada,  che  si  esten- 
de sotto  i  monti  sulla  destra  del  viandante,  dopo  di  due  miglia,  ol- 
trepassato di  poco  il  villaggio  di  Vicascio,  a  manca  della  strada,  sta 
un  cratere  di  Acqua  minerale,  detto  il  Bagno  di  Vicascio,  Scaturisce 
ne'  terreni  della  Fattoria  di  Agnano;  e  trovasi  abbandonata  a  se  me- 
desima. Ne  fecero  menzione  Ugolino  da  Monte  Catini;  il  Savanarola; 
il  Cesalpino  nel  suo  Ti-attato  De  Metallicis;  il  Targioni  ne' suoi  Viaggi; 
il  Cocchi  nel  Trattato  de'Bagni  di  Pisa.  È  trasparente,  come  Tacqua  ^ 
la  più  pura.  Se  si  odora,  provasi  una  irritazione  dentro  alle  narici  : 
il  suo  sapore  è  acidolo  molto  pronunziato  :  la  temperatura  n'ò  di  gra- 
di 20  R»  Dove  sorge  sta  la  pietra  calcarea:  eh' è  coperta  da  un  batri- 
cospermo  di  bellissimo  colore  verde.  Viene  fuori  gorgogliante;  per- 
chè traversata  da  correnti  aeree;  50  volumi  delle  quali  son  composti 
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di  Gas  acido  carbonico  volumi    23 

»    —  azoto  19 

))    —  ossigeno       *  08 

Somma        volumi    50 

QuesV Acqua  del  Bagnelto  di  Yicasdo,  nella  Tenuta  »  o  Fattoria,  di  A- 
guano,  analizzata  dal  Giuli,  da  due  libbre  diede  in  risultato 

di  Gas  acido  carbonico  volumi    100 

»  Idroclorato  di  soda 

))  —      di  magnesia 

»  Solfato  di  soda 

))  —    di  magnesia 

»  —    di  calce 

))  Carbonato  di  calce 

)ì  —    di  magnesia 

Somma  delle  sostanze  fisse       grani         32 

É  tepida,  eminentemente  acidola,  e  salina.  Però,  ad  onta  dello  ec- 
cesso di  Acido  carbonico f  che  renderebbene  V  azione  efficacissima,  ri 
lascia  abbandonata.  Dal  Targioni  fu  lasciato  scritto  su  quest'acqua: 
La  lacuna  i  capace  di  sei  persone  ;  ma ,  stante  la  bassezza  deU^ acqua,  noti 
vi  si  può  stare,  se  non  che  a  giacere.  Nella  estate  vi  vanno  molti  a  bagnar^ 
si;  e  guariscono  sicuramente,  e  prestissimo,  di  scabbia,  e  simili  mali  cuta- 
nei. Potrebb'essere  anche  vantaggiosa  per  riordinai*e  i  menstrui.  Ma 
]a  molta  quantità  àelV Acido  carbonico ,  cogli  altri  sali  che  contioDe, 
rendonla  superiore  in  efficacia  a  tante  altre  acque  acidole;  come  pu- 
re a  quelle  prossime  di  Asciano,  per  la  cura  de' catarri  vescicaU,per 
1  calcoli ,  per  le  renelle,  ed  altre  malattie  degli  organi  orinarli  ;  noi 
che  in  molte  biliose  affezioni,  v.  A6NAN0  in  Val  d'Arno  e 
~  VIGO  DEL  GARGANO  »  comune  mandamentale  di  9271  abitanli, 
sopra  una  parte  del  monte  Gargano,  con  aria  saluberrima,  nel  circon- 
dario di  S.  Severo,  provincia  di  Capitanata,  della  quale  il  capoluogo 
è  Foggia;  doude  Vico  dista  52  chilometri. 

Molte  sorgenti  dì  Acque  marziali  fredde  son  nel  bosco  di  Umba^o 
Umbra ^  territorio  di  Vico  del  Gargano;  ma  se  ne  ignorano  i  parti* 
colari. 

~  VICO  EOUENSE,  o  VICO  DI  SORRENTO  (di),  comune  mandameo- 
tale  di  12818  abitanti,  nel  circondario  di  Castellammare,  provincia 
di  Napoli.  Vico  Equense  fu  riedificato  nel  1300  da  Carlo  II  sulle  ro- 
vine di  Equa,  dopo  di  essere  stila  distrutta  da'  Goti.  L'aria  vi  è  buo- 
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nisflima.  Nella  marina  di  Vico  Equense  trovansi  due  sorgenti  di  ac-» 
que  minerali  fredde:  una  somiglia  slìV Acqua  del  Muraglione\  T ultra 
alV Acqua  media^  che  si  trovano  in  Castellammare;  da  cui  Vico  dista 
sei  chilometri  a  Sud-Ovest. 

a)  La  prima  è  V Acqua  idrosolfurea-salina  di  Vico  Equcnse,  che  ivi  vol- 
garmente va  denominata  Acqua  solfurea  dello  Scrajo  ,  Acqua  fetente.  È 
limpida,  senza  colore  ;  ha  odor  di  Gcu  tianico  idrico;  sa  por  salmastro. 
La  temperatura  n^è  di+16®  5  R.  Il  suo  peso  speciAco,  di  fronte  all'a- 
tmosferico,è  come  1067  a  1000.  Once  cinquanta  di  quest'acqua  ana* 
lizzate,  come  affermasi,  da  Raffaele  Cappa,  appena  uscite  dalla  fonte, 
diedero  in  risultamento 

di  Aria  atmosferica  quantità  indeterminata 

»  Gas  acido  carbonico ^  compreso  anche  quello,  che  tiene  discioUi  i 

carbonati  grani  8,50 

»  Gas  tionico  idrico  »  3,25 

»  Carbonato  sodico  »  5,86 

»    «*•    calcico  V  3,55 

B  Solfato  calcico  »  1,90 

»  Cloruro  sodico  »  100,50 

A  Sesquiossido  di  alluminio  »  0,50 

»  SHice  e  Materia  organica^  complessivamente ,  x  0,25 

D  Perdita  »  1,00 


Totale        grani    125,31 

Quest'acqua  minerale,  al  dir  del  Cappa,  è  diaforetica,  antierpeti- 
ca,  ed  alquanto  purgativa.  Ma  la  sua  maggiore  azione  terapeutica  sta 
nella  guarigione  di  talune  dermatòsi  croniche;  massimamente  in 
quelle,  che  hanno  il  loro  fomite  nelle  cattive  separazioni  gastro- 
enteriche.Si  adopera  per  uso  in  terno,  nel  la  dose  di  due  libbre;  che  si 
possono  elevar  gradatamente  fino  a  quattro.  Potrebbe  anche  risultar 
giovevole  per  bagno  generale ,  o  parziale.  Riescono  chimicamente 
incompatibili  con  quest'acqua  stessa  minerale  gli  i4/cait;  come  anche 
i  Sali  di  ossido  di  piombo;  di  bismuto  ;  di  antimonio;  di  bario;  di  calcio; 
di  argento  ;  di  mercurio  ;  di  zinco;  di  ferro ,  ec. 

è]  L'Acqua  acidola- salina  di  Vico  Equense,  volgarmente  Acqua  media 
di  Vico  Equense,  Acqua  minerale  di  Equa,  è  limpida,  senza  colore;  ino- 
dorifera; ha  sapor  salalo,  ma  piacevole:  posta  a  contatto  dell'aria 
non  si  altera  sensibilmente  :  dibattuta  svolge  un  gas  inodorifero.  La 
sua  temperatura  è  di  +  17*  R.  Il  peso  suo  specifico ,  in  confronto  a 
quello  che  presenta  l'acqua  distillata,  è  come  1055  a  1000.  Once  50 
di  acqua  media  sopradelta,  analizzata  dallo  stesso  Cappa,  offrirono  i 
seguenti  risultali 


^rani 

10,25 

» 

9,W 

> 

■  2,75 

> 

10,Sfl 

B 

0,30 

» 

8a,5A 

» 

0.15 

« 

U.10 

B 

0,50 

grani 

119,33 
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di  Aria  atmosferica  quantità  indeterminata 

D  Gas  acido  carbonico^  compreso  quello,  che  tiene  sciolti  i 

Carbonati 
»  Carbonato  sodico 
»       —    calcico 
)ì  Solfato  sodico 
m      -«-    calcico 
n  Cloruro  sodico 
)i  Sesquiossido  di  alluminio 
))  Silice 
m  Pd'dita 

Totale 

V Acqua  media ^  o  acidola  salina,  di  Vico  Equense  è  diuretica,  anti- 
calcolosa,  leggermente  purgativa.  In  Vico  Equense  però  fassi  mag- 
gior uso  della  prima.  Intanto  Tultimasi  reputa  giovevole  nelle  iper- 
trofìe, con  induramento  del  fegato,  o  della  milza;  nelle  idropisie  in 
generale;  nelle  nefralgìe;  massimamente  contro  le  concrezioni  ori- 
narie,  prodotte  da  Acido  urico,  o  da  urati  poco  solubili.  Si  sommini- 
stra per  bevanda,  in  dose  quotidiana  di  tre  libbre  fino  a  cinque;  pre- 
se  in  varie  ore  del  giorno. Riescono  chimicamente  incompatibili  con 
quest'acqua  minerale  gli  Alcali  caustici  ;  V Acetato  di  osvdo  di  piombo\  i 
sali  solubili  di  barite  ;  quelli  di  calce,  di  ossido  di  mercurio^  ec. 
—  VICOFORTE  D  comune  mandamentale  di  2743  abitanti ,  nel  cir- 
condario di  Mondovì,  provincia  di  Cuueo.  Nel  trattare  delle  acque 
minerali,  non  ha  guari  discoperte  in  Mondovì,  ricorro  ad  una  belh 
dissertazione  d,el  dottor  Parola  Giuseppe,  letta  a  dì  16  .luglio  1860, 
innanzi  alla  Facoltà  Medica  della  Università  di  Torino.  Sul  pendio  di 
un'amenissima  collina  ,  accanto  a  una  valletta  ,  presso  della  quale 
scorre  il  flumicello  Ermena,  a  circa  metri  55*2  sop  ra  il  livello  del 
mare,  ed  a  pochi  minuti  di  distanza  dal  grandioso  Santuario  della  Ma- 
donna di Kfco,ch'è  lontano  poco  più  di  sei  chilometri  da  Mondovì,  nella 
regione^  che  ivi  è  delta  delle  Docce,  furouo  trovate  quattro  polle  di  ac- 
que minerali.  Ivi  ed  intorno  raccoglievansi  già  varie  specie  di  argil- 
la «  atte  alla  fabbrica  della  niajolica  bianca;  non  che  una  terra  acida, 
anche  argillosa,  di  color  giallastro ,  quasi  bolo  armeno,  che  im piega- 
vasi  come  un  attivo  medicinale  astrìngente, ad  uso  esterno, qua!  topi- 
co cicatrizzante,  sulle  croniche  ulcere  delle  inferiori  estremità;  non 
che  internamente  nelle  diarree,  dissenterìe,  negli  altri  flussi.  Questa 
terra  ha  grado  tal  di  acidità,  che  il  farmacista  in  Mondovì  sìg.  Dome- 
nico Ghìgliano,dalla  mescolauzadi  un  chilogramma  della  medesima 
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colla  ferraccia,  ricavò  cinquanta  grammi  di  Solfato  di  ferro.  In  fatti 
coli*analrsi,che  praticò  lo  stesso  farmacista,  negli  strati  inferiori,cou- 
teneudosi  Solfati  di  allumìna^di  feiro^e  di  magnesia,iìon  è  da  maravi- 
gliare,se  frammezzo  a  questi  strati  minerali  siansi  rinvenute  prezio* 
se  fonti  di  acque  solforose,  magnesiaco-calcari ,  e  ferruginose,  delle 
quali  ora  sarà  trattato.Le  stesse  argille  ivi  contengono  benanche  vario 
specie  di.  conchiglie  ;  specialmente  VOstrea  CocMear  di  Poli  ;  ed  il  Ce- 
rltiwm  crassum  di  Dujnrdin.  Sotto  a  questo  strato, proseguita  la  esca- 
vazione fino  alla  profondità  di  metri  dodici ,  riuvennesi  uno  schisto 
calcareò-quarzoso  ,  micaceo  ,  con  cristalli  e  piriti.  In  mezzo  a  tale 
schisto,  e  a  circa  27  metri  di  profondità,  si  vide  zampillare  una  sor- 
gente soiforosa.il  professor  Eugenio  Sismonda  osserva;  che,  se.tien- 
si  conto  del  valor  paleontologico  di  esse  conchiglie  e  schisti ,  si  de- 
duce appartener  quelle  colline  al  geologico  periodo,  nominato  mio- 
cenico; cioè  al  periodo  terziario  medio. 

Ecco  pertanto  come, per  eventualità,quelle  sorgenti  minerali  furo- 
no scoperte.  Mentre  da  un  signore  Pier  Giovanni  Musizzano,  proprie- 
tario di  un  podere  nella  mentovata  regione  delle  Docce ,  procedevasi 
a  ricerche,  mediante  pozzi,  affine  di  trovar  l'argilla  per  la  fabbrica 
della  majolica  bianca,  della  quale  abbondano  quelle  colline,  giunto 
appena  alla  profondità  di  tre  metri,  fu  trovata  una  sorgente  di  Acqwi 
marziale.  Alla  profondità  poi  di  otto  metri ,  unitamente  alle  conchi- 
glie  preaccennate,  si  rinvenne  altra  sorgente,  che  sperimentossi  to- 
sto contener  sostanze  purgative.  Continuandosi  lo  scavo  per  traverso 
degli  strati  delPargilIa  magnesiaco-alluminosa  e  ferruginosa,  e  di 
altra  argilla  bianca  più  pura;  e,  attraversati  altri  dodici  metri  di  cal- 
care schisto  quarzoso,  zampillò,  come  da  pozzo  artesiano,  una  sor- 
gente di  Acqìm  solforosa;  che  per  adattato  tubo,  ed  ingegnosi  altri  ap- 
apparecchi,  fecesi  salire  oltre  la  sommità  del  pozzo. 

Poscia,  a  piccola  distanza  dalle  indicate  sorgenti, ne  venne  scoper- 
ta una  quarta,  della  quale  or  si  comincia  la  descrizione. 

a)  V  Acqua  della  sorgente  superiore  ferruginosa  sgorga  in  quantità  di 
30  litri  all'ora:  è  fresca,  limpida;  ha  sapore  leggermente  stitico  , 
metallico:  la  sua  temperatura  segna  quasi  sempre  gradi  10  R.  Per 
una  recente  analisi,  che  ne  fu  fatta  dal  prefato  chimico  sig.  Ghij^lia- 
no  ;  e  in  seguito  delle  ricerche  praticatene  dal  professor  Charleva- 
ris,  in  un  litro  di  quest'acqua  conterrebbesi 

di  Bicarbonato  di  ferro  grammi    0, 125 

L'azione  terapeutica  deir  acqua  stessa,  ancorché  non  ancora  beno 
definita  per  la  sua  recente  scoperta,  viene  da  que'  medici  locali  ri- 
tenuta uguale  a  quella. che  hanno  i  preparati  marziali. Quindi  si  pre- 
scrive in  casi  d' imperfetta  cmatòsi  ;  nelle  amenorrèe  ;  neMe  disme- 
iiorrèt»,  oc.  141 
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b)  L'Acqua  della  sorgente  inferiore  ferriuiinosa  ha  la  medesima  lem- 
peratura,  che  la  precedente;  sgorga  nella  stessa  quantità  :  ma  i  suoi 
caratteri  fisico-chimici  son  meno  intensi;  il  suo  sapore  è  meno  sUti* 
co.  Il  medesimo  dottor  Carlevaris,  analizzandola  imporle ttamente, 

vi  trovò 

del  Bicarbonato  di  ferro  grammi        0,028 

Le  persone  deboli,  che  han  molto  languido  io  stomaco,  potrebbe- 
ro intraprendere  la  cura  con  bevande  di  quest'acqua,  ch'è  più  lieve 
di  azione;  per  poi  pervenire  in  seguito  gradatamente  air  uso  della 
fonte  superiore,  eh'  è  più  carica  di  ferro.  Egli  è  comune  opinione  fra 
gl'idrologi  cultori  delia  tei  apìa,  che  fra  le  varie  specie  di  Acque  mar- 
ziali, sian  le  meglio  assimilabili  quelle,  nelle  quali  il  ferro  trovasi 
allo  stato  di  Bicarbonato;  quali  appunto  sono  queste  di  Vicoforle.  La 
sperienza  ha  pure  dimostrato  che,  benché  tali  acque  non  ne  tengo- 
no, che  pochi  centigrammi  in  ogni  litro,  pure  razione  loro  mostrasi 
efficace  più  di  quella ,  che  si  ottiene  dalle  così  dette  preparazioni 
marziali. 

In  fatti  le  osservazioni  di  parecchi  esperti  medici  di  quo'  comuoi 
mostrano,  che  le  acque  sopra  dette,  propinate  in  dose  di  pochi  bic- 
chieri, manifestano  un'azione  fisiologica  e  medicinale,somigliaute  a 
quella  delle  preparazioni  marziali.  Svegliano  esse  leggermente  lo 
appetito;  e,  trasportate  nella  circolazione,  favoriscono  bastanteniente 
la  nutrizione;  rendono  più  regolari  le  funzioni  digesti  ve;attivano l'as- 
similazione; e  imprimono  un'azione  salutare  nel  sistema  irrigatore, 
massime  sanguigno:  sì  che  valgano  segnatamente  in  quelli  casi,  ove 
imperfetta  è  la  ornatosi  ;  nell'amenorrèa;  nella  dismenorrèa;  ne'fluo* 
ri  bianchi  ;  negl'  intasamenti  splenici  ed  epatici  ;  ec. 

e)  V Acqua  della  sorgente  magnesiaca-alcalina.o  magnesiaco  calcare,Q 
bicarbonata-calcare,  poWsi  a  piccola  distanza  dalla  fonte  solforosa,diche 
tratterassi  appresso.  É  fredda  parimenti, a  gradi  9  y^  H.;  e  la  sua  quan- 
tità, che  viene  fuori  per  ogni  ora,  ascende  a  circa  litri  50.  Giudican- 
dola dalle  ricerche  fatte  sulla  stessa  dal  medesimo  signor  Garleva- 
ris,  un  litro  di  essa  conterrebbe 

di  Bicarbonato  di  calce 
»      —      di  magnesia 
ìi  Cloruro  di  magnesio 
»  Solfato  di  calce 
»  Silice 

Somma        grammi        0,473 
Slanto  alle  osservazioni  pratiche  de' medici  Budino,  ServoUi.e 


grammi 

0,223 

)) 

0,180 

a 

0,1.09 

)) 

0.034 

» 

0,0!S 
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Dertolioi,  eh'  ebbero  la  occasione  di  sperimentar  gucsf  acqua  alcali- 
na ne'  limitrofi  paesi ,  essa  sarebbe  stata  vantaggiosa  nelle  lente  di- 
spepsie; contro  grintasamenli  epalo -splenici;  le  amenorrèe;  le  len- 
te interne  congestioni  ;  ec. 

d)  L'Acqua  della  sorgente  solforosa  che,nella  Slatislica  delle  Acque  mi- 
iierali  (Tllalia^ya  designata  col  nome  speciale  di  Acqua  del  Santuario 
della  Madonna  di  Vico,  polla  a  27  metri  sotto  al  suolo ^  da  un  fondo 
schisto-calcare quarzoso;  e  viene  fuori  per  la  via  di  un  tubo,  corno 
già  si  è  detto,  a  mo'  di  pozzo  artesiano.  Da  vicino  ha  forte  odor  d' ì- 
drogcno  solforato,  che  anche  più  si  avverte  col  gustarsi.  In  pochi  i« 
stanti  una  moneta  immersavi  di  argento  si  annerisce.  É  fredda  a  gra- 
di 10  R.  ;  e  se  n'emettono  sette  ettolitri  per  ogni  ora.  Da  un  analisi 
sommaria,  che  ne  fecero  il  signor  Ghigliano  farmacista  ,  e  i  profos- 
sori Abbene  e  Carlevaris  vi  si  osservò 

di  Acido  solfidrico  libero  grmmi         0,010 

Dal  dottor  Parola  di  Cuneo  credesi  che,  per  la  fredda  temperatura 
di  quest'acqua,  e  per  lo  Gas  solfidrico  che  contiene,  sia  calmante  e  ri- 
la3ciante:e perciò  possa  convenire  nelle  malattie  sanguigne-nervose, 
associate  ad  irritazione.  Finalmente  il  precitato  professore  Abbe- 
ne, nella  seduta  del  23  dicembre  1859  dell* Accademia  Medico- 
Chirurgica  di  Torino, dichiarò  che,  allorché  furono  scoperte  le  acquò 
sopra  menzionate ,  ei  riconobbe  essere  le  medesimo  assai  ricche  di 
Magnesia,  Zolfo,  e  massime  di  Ferro,  Quindi  dice  indubitato,  che  la 
terapeutica  sarà  per  ricavarne  vantaggiosi  risultati.  In  fatti  giova  re- 
plicar, che  i  menzionati  medici  Servetti  Giorgio,  Bertolini  Carlo,  Ba- 
dino Lorenzo,  attestano  di  aver  trovato  efficacissime  le  Acque  di  Vi- 
coforte  minerali,  come  purgative,  toniche,  diuretiche,  contro  le  len- 
te infiammazioni  del  ventricolo, e  degl'intestini;  nella  dispepsia;  le 
croniche  ostruzioni  spleniche  ed  epatiche;  nelle  venose  congestioni 
addominali;  la  cloròsi;  l'anemia  consecutiva  a  lunghe  malattie;  gl'in- 
gorghi ghiandolari  a  base  scrofolosa;  le  dismenorrèe;  le  amenorrèe. 

e)  Le  suddette  fonti ,  come  sopra  si  è  notalo,  stanno^in  vicinanza 
al  santuario  della  Madonna  di  Vicoforte;  innanzi  al  quale  trovasi  u- 
na  grandiosa  piazza.  In  mezzo  di  quest'ultima  rampollano  due  fonti 
limpidissime,  che  provengono  dai  vicini  monti.  Circondano  altresì 
la  detta  piazza  parecchi  edilizi ,  muniti  tutti  di  portici  uniformi  ;  e 
disposti  sopra  quattro  lati  di  un  ottagono  irregolare,  sulla  destra  del- 
l'Ermena.  Ivi,  siccome  fu  notato  dal  Casalis,  gli  Amministratori  di 
quel  Santuario  fecero  pur  innalzare  due  alberghi;  i  quali  riescono 
assai  comodi  ai  bagnanti;  che  vi  possono  alloggiarti  |in  grande  nu- 
mero. 

•—  VICO  LAGXA  )]  nella  Val  di  Sieve,  casale  con  parrocchia  intitola- 
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ta  a  S.  Stefano,  e  309  abitanti,  frazione,  e  quasi  due  miglia  a  ostro, 
di  Dicomano,  che  ne  novera  3961 ,  nel  mandamento  di  Ponlassieve, 
</ncoudario  e  provincia  di  Firenze.  11  piccolo  villaggio  di  Vicolagna 
sta  sopra  di  un  poggio,  alla  sinistra  del  lorronte  Dicomano.  Alla  si- 
nistra della  Val  di  Sieve,  presso  Vicolagna,  trovasi  uuo  stillicidio  di 
Acqua  minerale,  che  dal  Giuli,  perchè  scarsa,  fu  iudicala  solamente, 
.senza  defmirne  la  natura.  Ma  probabilmente  sarao  le  acque  stesse, 
riferitesi  al  comiuie  di  Dicomana.  v.  DICOMÀSO  a,  b 

—  Vicoli  J).  V.  VILLAMAINA  a,  x 

-^  Vieolo  della  fonlanlna  (del),  v.  BOLOGNA  a 

—  ¥leolo  fflarcliesc  ».  v.  CASTELL'ARQtfATQ  d 

—  VICOPfSANO  »  già  Vico  Amer issala ^lerv^  forte  e  murata,  con  torre 
soprastante,  or  comune  mandamentale  di  11989  abitanti,  nel  circon- 
da rio  e  provincia  di  Pisa. 

a)  Uscendo  dal  villaggio  di  Noce,  e  discendendo  per  la  strada  che 
va  lungo  TArno,  dopo  circa  un  quarto  di  miglio,  specialmente  dove 
son  le  Cd'd:  di  Olivclo,  nella  ripa  stessa  del  suddetto  fiume,  in  leni- 
mento di  Vicopisano,  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale,  a  pic- 
coli distanza  dal  Bagno  del  villaggio  di  NocCf  altrove  enunciato.  Sono 
dette  Cave  di  Olivcto ,  Ossian  del  Monte  flliveto ,  alcune  cave  di  pietra 
e  ilcarea  ;  che,  dopo  tritata,  serve  ad  imbrecciar  la  maggior  parte  del- 
le strade,  che  si  trovano  per  la  pianura  pisana.  In  rompendo  queste 
pietre,  vi  si  son  trovate  avviluppale  delle  ossa  fossili:  e,  fra  que- 
ste, alcune  appartenute  ad  animali  ruminanti;  altre  a  rosìcchiatori. 
>ì  il  Giuli  stesso  afferma  avervi  rinvenuto  ancor, fra  le  altre,  un  den- 
te di  Orso.  L'aria  di  quel  luogo  è  umida  :  e,  nel  caso  di  bisogno,  pu6 
trovarsi  qualche  provvisorio  ricovero  nelle  abitazioni  di  que'  cavato- 
ri delle  pietre,  nel  suddetto  monte.  Ma  nel  comunello  di  Olivelo  esi- 
stono pulite  abitazioni,  ove  potrebbe  aversi  un  permanente  alloggio. 

Presso  alla  sorgente  da  non  molto  tempo  fu  costrutta  con  matloni 
una  specie  di  tinozza;  duv'è  una  gradinata  per  discendere  DelFacqua. 
Nel  muro,  che  circondala,  stanno  gFincavi  per  ficcar\'i  le  colonne  di 
legno,  destinate  a  sostener  le  stuoje,  colle  quali  copresi  la  vasca,  co- 
me al  Bagno  Amico  (fi  Noce.  Tale  vasca  è  fatta  in  modo,  che  poò  tutta 
uscirne  Facqua,  allorché  vuoisi  ;  e  ritenervisi  a  piacere. 

]j' Acqua  dclk  Cave  cCOlivcto  è  trasparente  ;  senza  odore  ;  con  sapore 
lc;;;rcrmcnie  acidolo.  La  sua  temperatura  segna  gradi  24  R.  Solla  su- 
perficie ,  quando  il  bagno  sia  ripieno  di  acqua  per  alquanto  tempo. 
si  raccoglie  una  pellicola  biancasti*a  sottilissima  di  Carbonato  dicaUf' 
NelTuscire  dal  terreno  lacqua  è  accompagnata  da  un  Gas  ;  cinquan- 
ta volami  del  quale  constano 
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ài  Gas  acido  carbonico  volumi  18 

))     —  azoto  B  22 

»    —  ossigeno  n  10 
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Somma        volumi    50 
Fra  due  libbre  di^c^oa  delle  Cave  di  Oliveta  il  Giuli  coiranalisi  trovò 

di  Gas  acido  carbonico  volumi  6 

»  Idroclorato  di  soda 
»      ^^      di  magnesia 

))  Solfato  di  soda 

»  Carbonato  di  calce 
))      —      di  magnesia 

Somma  delie  sostanze  fisse        grani        12 

E  tepida,  salina,  acidola.  Per  la  similitudine  delle  sostanze,  .giova 
negli  stessi  casi ,  e  si  usa  al  modo  stesso,  che  la  prossima  Acqua  mi- 
nerale dello  antico  Bagno  di  Noce.  Se  non  che  TAcqua  di  Vico  Pisano, 
contenendo  minor  dose  di  Carbonato  calcareo  acido^  e  anche  meno  di 
Gas  acido  carbonico  libero^^i  può  prescrivere  agli  stomachi  più  dilica- 
ti;  e  alle  persone  più  irritabili,  e  più  deboli,  v.  NOCE 

b)  V'è  qualcuno,  il  quale  riferì  questa  sorgente  alla  frazione  delle 
Vornaeetle  a  Pozzale ,  presso  Vico  Pisano  :  ed  il  Rcpetti»  nel  suo 
Dizionario,  ec.  della  Toscana,  fa  pur  menzione  di  una  sorgente  di  Ac- 
qua minerale  in  5.  Giovanni  alla  vena\  eh' è  una  deliziosa  borgata  di 
606  abitanti,  a  circa  un  miglio  a  libeccio  da  Vicopisano,  di  cui  è  fra- 
«ione,  lungo  la  strada  provinciale  vicarese,  fra  il  Monte  pisano  e  la 
riva  destra  delT  Arno.  Forse  esso  Repetti  intese  riferire  a  questo  bor- 
.go  la  stess' acqua  di  Vicopisano.  Ne  potran  decidere  i  conoscitori  di 
que' luoghi,  v.  FORNACETTE  A  POZZALE,  NOCE 
.—  Wiel^re  (de  la),  o  Vittoria  (della),  v.  COURMAJEUR  b 

—  VIESTE  (di),  comune  mandamentale  di  6402  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Foggia,  ch'è  capoluogo  della  Capitanata.  Antica- 
mente nel  tenimento  di  Vieste  esistevano  due  sorgenti  di  Acque  mine- 
rali\  una  sotto  la  rupe  alla  punta  del  Turco\  l'altra  sotto  il  magazzino 
del  porto.  Non  se  ne  conosce  la  natura:  tanto  più  che  dicesi,che  ora 
non  più  vi  si  trovano. 

—  VIETRI  DI  POTENZA  4),  comune  mandamentale  di  3673  abitanti, 
nel  circondario  e  provincia  di  Potenza,  ch'è  capitale  della  Basilica- 
li, v.  GAGGI  A  NO 

—  ligani  )).  V.  TRESGORE  g 
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—  VIGNALE  »  comune  mandamentale  di  2701  abitanti,  nel  circon- 
dario dì  Casale,  provincia  di  Alessandria. 

A  circa  due  cliilometri  e  mezzo  da  Vignale  ,  alle  radici  del  colle, 
formante  il  lato  meridionale  della  valle  di  Grana,  posta  fra  Toriente 
e  mezzogiorno  del  medesimo  comune ,  sorge  in  molta  quantità  pe- 
rennemeule  un'Acqua  solforosa,  detta  la  Fontana  deWArò^  che  perdesl 
poco  lontano  nel  torrente  Grana.  Non  si  sa  questa  sorgente  quando 
venne  conosciuta:  ma  si  trova  menzionata  dal  Dana.  I/acqua  va  rac- 
colta in  una  vasca  quadrilatera,  cinta  di  muro;  lunga  un  metro;  pro- 
fonda cinque  decimetri.  Attorno  al  foro,  dal  qual  esce  Pacqn  astess;i 
osservasi  del  solfo  concreto.  E  di  color  lattiginoso:  ed  ha  Todoreed 
il  sapore,  la  temperatura  ed  il  peso  specifico,  consimili  a  quelli  del- 
le Acque  di  Lu,  S.  Salvatore,  e  Galliano,  già  descritte:  e  propriauieDte 
la  temperatura  di  10  centigradi;  e  il  peso  specifico  1,024.  Ma  Todorc 
if  è  sensibile  soltanto  alla  sorgente;  e  in  breve  si  disperde.  Per  Fa* 
nalisi,  che  ne  fu  fatta  dentro  Tanno  1793,  notatane  dal  Bertini,  per 
ogni  litro  di  quest'acqua  si  contengono 

di  Gas  acido  carbonico  cent,  cubi  225 

))     —    —    solfidrico  quantità  indeterminata 

))  Cloruro  di  sodio  grammi  10,483 

))     —     di  magnesio  »  0,433 

))     —     di  calcio  ))  2,340 

»  Carbonato  di  calce  »  0.180 


Somma  delle  sostanze  fisse      grammi       13,436 

Il  professor  Cantù  vi  scopri  pure  il  Jodio  nello  stato  A'Idriodato. 

V Acqua  solforosa  jodurata  di  Vignale  è  commendata  in  tutte  quelle 
infermità,  dove  convengono  le  Acque  solforose  fredde.  Il  Gatti  riferi* 
sce  vari  casi  di  cutanee  malattie,  guarite  mediante  Tuso  interno  del' 
la  stessa.  Infatti  dicesi  utile  contro  le  dermatòsi  croniche,  ramenor* 
rèa,  la  leucorrèa^  Tasma,  le  ìdropi,  la  ]pocondriasi,rislerismo,  la  pa- 
ralisi. 

—  Vignale  (della  contrada  di),  v.  CASTELLUCCIO 

—  Vigne  (delle),  v.  SESTINO 

—  Vigneria  (della),  v.  RIO  NELL^ELBA  d 

—  VIGNOLA  (di)  in  Basilicata,  comune  di  5389  abitanti,  a  cii-ca  sei 
miglia  da  Potenza,  nel  mandamento,  circondario,  e  provincia  di  que* 
st'ultima  città,  ch'è  capitale  della  Basilicata.  Sta  Vignola  sul  pendio 
di  un  colle.  Alla  distanza  di  un  miglio  dall' abitato  si  ritrova  un  la- 
^n,  il  quale,  abbenchè  nella  eslate  in  buona  parte  suole  prosciugar- 
si, pur  produce  anguille,,  ed  ottimi  carpioni.  Vi  ora  prima  un  Iribir 
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iial  ci?ile:  e  fu  soggiorao  temporaneo  della  regina  Giovanna  Secon- 
da. Nel  comune  di  Vìgnola  trovansi  alcuni  rivoletti  di  Acqua  ferrata 
fredda:  ed,  abbenchè  non  siasene  falla  analisi,  Tuso  l'ha  nioslrala  u- 
iilissima  conlro  le  malattie, che  nascono  da  depravatii  digestione.  Suo- 
le ancora  usarsi  con  profitto,  a  ciocciature,  in  certe  infermità  dello 
membra. 

-^  VIGNOLA  n  nel  Modenese,  comune  mandamoniale  di  3003  abitan- 
ti, nel  circondario  e  provincia  di  Modena.  Trovo  scritto  che, nel  leni- 
mento di  yignoIa,esisle.una  sorgente  di  Acqua  minerale  salina  :  e  non 
mi  resta,  che  a  far  voli,  onde  tale  acqua  sia  meglio  conosciuta. 

—  Vl^noUi  (della  regione  di),  v.  SASS.4RI  e 
~  VlffB«Ui  9.  V.  TERRANÒVA  PAUSANIA  b 

~  Vi«M«la  della  Torre  (di),  v.  MONDRAGONE  e 

—  WlfMOiie  (del  torrente),  v.  AREZZO  e 

^  VIGNONE,  o  VIGNONI  (di)  in  Val  d'Orcia,  e  anticamente  AVIGNO- 
NE, casale  con  chiesa  parrocchiale,  intitolata  a  S.  Biagio  a  Vignone, 
e  168  abitanti ,  con  soprastante  castellare.  È  frazione  del  comune  di 
8.  Quirìco  d'Orcia  ;  da  cui  dista  circa  4  miglia  a  Ostro  ;  nel  manda- 
mento di  Pienza,  circondario  di  Montepulciano,  provincia  di  Siena. 
I  castelli  di  Monleverdi,  Sasso,  Leccia,  Serrazzauo,  e  Castiglion  Ber- 
nardi ,  sono  tutti  compresi  nel  territorio  Volterrano.  Il  castellare  di 
Vignone  trovasi  fra  S.  Onirico  e  la  ripa  destra  del  flume  Orcia,  a  ca- 
valiere delle  antiche  terme  sue,  già  conosciute  dai  Romani. 

a)  Le  acque  delle  stesse  vengono  fuori  copiosamente  sul  ripiano  di 
di  una  collina:  nel  discendere  dal  quale  verso  rOi*cia,  da  cui  la  sor- 
gente dista  circa  500  braccia,  sono  stati  costruiti  vari  molini  ;  le  cui 
macine  son  messe  in  moto  dalle  abbondantissime  acque  minerali  an- 
nunziate. Questi  bagni  sono  stati  sempre  celebrati  in  tutt'i  modi,  e 
da  scrittori  esimii;  non  che  confermatane  la  massima  efficacia, dagli 
antichi  tempi  de' Romani  fino  all'epoche  moderne.  Basta  dire,  che 
fra  i  più  distinti  personaggi ,  che  gli  frequentarono  per  fine  di  salu- 
te, sou  da  noverarsi,  nel  1406 ,  il  Cardinale  di  Aquileja;  nel  1467  il 
Gardtn  Arcivescovo  di  Siena;  nel  1490  Lorenzo  de' Medici,  detto  il 
Magnifico  ;  ove  ricevè  la  visita  del  letterato  veneto  Ermolao  Barbato. 
Giova  lo  avvertire,  che  taluni  male  a  pioposito  confusero  coi  Bagni 
di  Vignone  quei  soifurei  di  S.  Filippo;  benché  questi  situati  pure  in 
Valle  di  Orcia.  Le  sorgenti,  che  alimentano  i  bagni  Vjgnonesi,  sono 
molto  numerose;  e  sou  racchiuse  per  la  maggior  parte  nella  grande 
vasca:  le  altre  stanno  nelle  due  piccole  vasche  della  Stufa  ^  e  del  Ba* 
fino  di  S.  Giovanni;  delle  quali  sarà  fatta  menzione  qui  in  prosieguo. 
La  lunghezza  della  grande  vasca  è  di  83  braccia:  la  larghezza  media 
è  di  46  Vt*  ^IIa  distanza  di  circa  otto  braccia  dalla  cantonata ,  dov'ò 
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il  piccol  fabbricato,  dello  Bagno  dì  S.'Coro'ma, trovasi  Tapertura  (ì»'lla 
gran  sorgente  rotonda,  il  cui  diametro  è  di  circa  mezzo  braccio.  Da 
quest'ampio  foro  sorge  di  continuo  daite  viscere  delia  terra,  e  con 
gran  forza,  una  colonna  dì  acqua; che,  anche  quando  la  gran  vaaae 
piena,  supera  la  resistenza,  che  le  fa  lo  slesso  liquido,  che  la  riem- 
pie. Indi  Io  strato  di  terreno,  il  quale  fa  come  di  volta  a  quiasle  pol- 
le^ e  le  contiene  nella  cavità,  dove  direttamente  sorgono,  se  mai  per 
raso  viene  rotto,  sia  dalla  natura  sia  dall'arte,  le  acque  vengon  fuori 
con  tale  impeto,  e  con  tanta  forza,  dalla  superfìcie  del  terreno,  or*» 
avvenuta  Tapertura  della  volta,  che  la  gran  sorgente  di  Vignoni  può 
considerarsi  come  un  ampio  pozzo  artesiano  naturale. 

b)  Attorno  alla  gran  vasca,  che  comprende  le  sórgenti  principali, 
si  ritrovano  de'  fabbricati  in  ogni  dove  ,  più  o  mau  comodi  per  gli 
abitanti  di  questo  antichissimo  castello;  che,  nel  tempo  delle  bagnar 
ture,  vanno  convertite  in  altrettante  locande.  Fra  siffatte  abitazioDisi 
distingono  la  Palazzina,  fatta  fabbricare  dal  marchese  Ghigi;  e  un'al- 
tra appartenente  alla  famiglia  Clementini  di  Siena. 
'e)  Dentro  Tarea  settentrionale, murata  dal  Vascone  sopra detto,slao 
due  piccoli  casotti,  che  servivano  per  bagni  separati  anticamente.  Ma 
ora  un  solo  qualche  volta  se  ne  adopera  dagli  accorrenti:  e  sta  dentro 
la  cantonata  della  vasca,  ch'è  fra'l  settentrione  e  Toccidente. Questo  è 
detto  Bagno  della  stufa;  benché  malamente  ora  gli  avanza  questo  no- 
me; poiché  Tacqua,  che  Io  riempie,  appena  serba  la  temperatura  di 
24  gradi  R. 

L'altro  bagno  dicesi  di  S.  Caterina]  ì  cui  due  lati  trovansi  uno  ver- 
so tramontana,  Taltro  ad  oriente  della  Vasca  generale.  Ora  però  non 
più  vi  penetrano  acque  ;  mentre  gli  emissaii  dello  stesso  sono  stati 
ostruiti  dal  tartaro.Tal  bagno  sta  vicino  più  che  ogni  altro  alla  sorgea* 
te  grande:  quindi,  allorché  adoperavasi,  doveva  avere  una  tempera- 
tura molto  calda;  ma  non  tanto  da  abbruciar  le  carni ,  come  disse  il 
Gigli. 

Verso  quello  stesso  punto  cardinale  si  erge  una  stanzetta  antica; 
dove  sta  tuttora  un  bagno,  che  si  nomina  di  S.  Giovanni;  dal  cui  fon- 
do vengono  continuamente  fuori ,  unite  all'acqua,  abbondantissime 
colonne  di  Gas. 

A  mezzogiorno  della  grande  vasca  esiste  un  porticato;  sotto  al  qua- 
le anticamente  si  prendevano  anche  bagni.  Accosto  al  porticato  si  e^ 
gè  una  cappella, sacra  a  S.'  Caterina;  dove  un  tempo  celebravasi  la 
messa;  della  quale  messa  profittar  potevano  anche  i  balneanti,  men- 
tre stavano  nell'acqua  immersi,sotlo  dello  stesso  porticato.  Sulla  por 
ta  di  quest'Oratorio  sta  dipinta  a  fresco  una  cattiva  figura  di  S.*  Ca- 
terina da  Siena,  mentre  si  bagnava  nella  grande  Vasca. 


(/^  Dietro  la  cappella  stanno  due  recinti ,o  vasche  separato:  una  ver- 
so ponènte;  e  si  empie  di  Acqua  minerale  calda,  che  riireltamentii 
Tè  somministrata  dalla  grande  vasca.  L'altra  è  dalia  parte  di  levante; 
e  tiene  una  capacità  maggiore  della  prima.  L'acqua  vi  vien  fatta  en- 
trare nella  sera;  perchè,  standovi  tutta  la  notte,  vi  si  abbassi  la  tem< 
peratura  tanto,  che  i  bagnanti  possano  a  piacere  temperare  lacqua 
della  grande  vasca,  che  direttamente  sbocca  ne'  bagnetti. 

è)  A  mezzogiorno,  ed  a  contatto  di  cotali  vasche  secondario, trovasi 
una  fabbrica ,  occupante  oltre  due  terzi  del  meridionale  lato  della 
vasca  grande.  In  mezzo  a  questa  fabbricasi  estende  una  spaziosa  gal- 
leria, che  mena  a  sei  distinte  stanze  balneari.  In  ciascheduna  delle 
Ire,  a  ponente,  si  ritrova  un  bagno,  che  provvedesi  direttamente  dalla 
vasca  menzionata  di  acqua  calda;  la  quaF acqua  si  rinnova  in  ogni 
bagno,  essendo  abbondantissima.  Nelle  tre  altre  stanze  son  racchiu- 
se due  tinozze  per  ognuna,  aventi  due  cannelle;  una  che  porta  l'ac- 
qua calda  a  dirittura  dalla  grande  vasca;  l'altra  dà  passaggio  all'ac- 
qua temperata,  proveniente  dalla  secondaria  sopradetta  vasca,  che  sta 
dietro  alla  Cappella.  Tanto  ne' comuni  bagni,  come  ne'  particolari,  e- 
sistono  due  docce;  9,  pioggia  Tuna,  ed  a  cannello  l'altra;  che  si  po.sso- 
jQO  fare  servire  a  secco;  oppure  sotto  l'acqua,  mentre  lammalato  ò 
dentro  al  bagno.  Né  difettano  ivi  ancor  docce  velate-,  quelle  a  colpo;  lo 
altre  ad  lUero;  e  anche  quelle  por  disi  cri. 

Visi  trovano  benanche  i  necessari  comodi, per  asciugare  e  riscal- 
dar la  biancheria. 

f)  Le  acque, che  non  servono  ad  alimentare  i  bagni,  vanno,  per  via 
di  un  canale,  dentro  un  fabbricato;  che  da  quelli  sia  lontano  presso- 
ché 200  passi.  Ivi  tali  acque ,  prima  di  portarsi  ne'  molini ,  sono  in 
parte  distribuite  in  quattro  stanze;  dove  son  lo  docce  a  co!po\  a  piog- 
gia*, e  ad  uso  interno.  Quelle  a  colpo  hanno  una  forza  massima.  È  per- 
ciocché quasi  mai  si  adoprano  con  tutta  la  colonna  di  acqua, elio  vio- 
lentissima; cosi  che  possono  far  nascere  ecchimosi  ove  colpiscono. 
Perciò  si  preferisce  di  fare  strisciar  questa  corrente  di  a<:<|;ia  calda 
sulle  parti  inferme,  come  se  vi  si  spingesse  una  corrente  di  lìume. 
Queste  allora, non  restandone  percosse,  ma  soluuito  ricevendone  iu>a 
tollerabile  impressione, fanno  si, che  gli  ammalati  ne  risentano  mol- 
to vantaggio,  senza  nocumento. 

Tutti  quelli, che  assoggettansi  alle  docce,  tanto  a  ro/;>o,como  astri- 
scia,  e  a  pioggia,  avvertono  una  general  commoziono.  Kgli  è  perciò, 
che  l'acqua,  che  alimentale,  si  fa  passar  entro  due  stanze  inferiori  a 
quelle  delle  docce  stesse:  dove,  mentre  sopra  esegnesi  la  docciatura, 
vannosi  a  niccogliere  entro  comode  tinozze: si  che, piene  poi. quando 
il  paziente  sic  sottratto  dalle  dette  docce,  immerg<'si  in  questo  bagno, 

\\-2 
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di  già  preparato  di  acqua  calda;  che  gli  fa  rinascere  neirorganiemo 
lo  equilibrio,  statogli  alterato  colla  precedente  medicazione.Tal  prov- 
vedimento pei  malati  non  gli  fa  subire  le  molestie,  delle  quali  si  la- 
mentano dopo  le  docce;  allorché  queste  non  si  fan  seguire  da  siffatto 
espediente  profittevole,  restauratore. 

La  gran  vasca,  e  quelle  di  comunicazione,  dietro  ripetuti  calcoli, 
contengono  barili  19,136,  di  libbre  140  per  ciascun  barile,  di  acqua; 
cosicché  la  sola  grande  vasca  può  rassomigliarsi  a  un  piccol  lago.Dal- 
la  gran  sorgente,  per  ciascun  minuto  primo,  se  n'emettono  barili  54  ; 
che  in  un'ora  sommano  a  barili  3240.1n  meno  di  ore  sei  la  vasca  può 
riempirsi:  ed  in  24  ore  vengono  continuamente  fuori  da  queste  sor- 
genti 77,760  barili  di  acqua,  senza  mai  diminuirsi ,  auche  nelle  più 
grandi  siccità. 

Quando  queste  acque  restano  in  riposo,  come  accade  nelle  vasche, 
che  si  trovano  fra  TOratorio  di  S.*  Caterina  e  le  stanze  de' bagni,  sulla 
superfìcie  delle  stesse  formasi  una  specie  di  pellicola  di  color  bianco 
sudicio;  ed  in  qualche  punto  ancora  gialIa.È  dessa  insipida;  e  si  sente 
strider  sotto  i  denti.  Questo  tartaro  galleggiante,  colle  analoghe  spe- 
rienze,  fu  riconosciuto  un  Carbonaio  a  base  di  cakCy  e  di  ferro. 

II  fondo  delle  tre  suddette  vasche  é  di  travertino  giallo- rossastro; 
minerale  già  formato  da  queste  acque  stesse;  e  che  per  ogni  duve of- 
fre delle  fessure;  dalle  quali,  unitamente  all'acqua  calda  ,  scappano 
correnti  vistosissime  di  Gas;  di  cui  sarà  trattalo  appresso. 

g]  In  fondo  del  Vascone  nasce  una  specie  di  Balracos;,trmo;  il  qua- 
le,  dopo  aver  compiuta  la  sua  vegetazione,  staccasi  dui  puuto  oveu- 
deriva.  Intanto  ,  come  nel  tessuto  interno  di  tal  pianta  si  ravvisano 
infinite  vescichette  piene  di  Gas,  quanto  questo  più  vi  abbouda,  tan- 
to più  quella  sollevasi,  ed  accostasi  alla  superficie  dellacqua.  Rima- 
neudo  tal  materia  lungamente  unita  all'acqua  calda,  spande,  cui  va- 
pori di  quest'ultima,  nell'atmosfera,  odore  somigliante  a  quello,  che 
tramanda  l'acqua,  dove  hanno  bollito  piante  appartenenti  al  genere 
delle  comuni  brassiche  :  e  tal' è  l'odore  appunto,  che  predomina  pres- 
so que'  bagni.  Fmalmente  quel  batracospermo  si  scompone  inten- 
mente;  perde  il  suo  colore  verde  carico;  e  divien  rossastro. 

h)  Le  Acque  delle  sorgenti  di  Vignoni  sono  chiare  e  limpide  perfetei- 
mente;  e  senza  odore  ;  con  la  densità  di=:  1 ,0002.  LWcqua  della  gran- 
de Vasca, e  quella  di  S.  Giovanni,  hanno  sapore  acidolo  ed  austero: 
quella  della  Stufa  manca  di  sapore.  Dentro  la  gran  Vasca,  allorcìi'è 
piena ,  la  temperatura  monta  a  gradi  37  R.  ;  ossiano  =s  46,25  conti- 
gradi: quella  del  Bagno  S.  Giovanni  segnane  '2S  R.  :  Tallra  della  Stu- 
fa 24.  Relativamente  al  grado  di  temperatura  della  grande  Vasca  i 
-j-37  R.,  se  volesse  starsi  alla  maniera  di  vedere  del  sig.  Beudani, 
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intorno  alla  profondila,  da  cui  quest'acqua  partirebbe,  calcolandola 
di  30  metri  per  ciascuno  grado  di  temperatura,  si  potrebbe  arguire, 
ch'essa  muovesi  da  un  punto,  ch^è  1110  metri  sotto  della  superfi- 
cie del  suolo;  ossìano  circa  1836  braccia  fiorentine,  equivalenti  a 
Girila  due  terzi  di  miglio.  Cento  parti  de'  cennati  Gas,s\  della  Gran  Va- 
sca, come  di  S.  Giovanni,  risultarono  composte 

Gran  Vasca  S.  Giovanni 
di  Acido  carbonico                     parli            34  50 

»  Gas  ossigeno  »  12  14 

D     —  azoto  ))  54  36 

Somma      parli  100  100 

Le  acque  delle  due  medesime  sorgenti ,  analizzate  nella  quantità 
di  libbre  due  per  ciascheduna,  diedero  per  risultato  al  Giuli 

dall'Acqua 
della  Gran  Vasca    di  S,  Giovanni 
di  Gas  addo  carbonico  volumi  12  •  12 

»  Idroclorato  di  magnesia              grani  0  Vi  0  % 

»  —      di  calce  •  0%  0% 

))  di  soda  ))  1  1 

j)  Solfalo  di  magnesia  »  1  1 

»  —      di  calce  ))  5  4 

»  Carbonaio  di  magnesia  »  4  5 

j)  —       di  calce  •  33  33 

ji  —      di  ferro  »  1  1 

Somma  de'  principii  fissi    grani        46  46 

Le  acque  sopra  dette  di  Vignoni  sono  entrambe  caldo,  acidole,  fer- 
ruginose. 

f)  Con  analisi  ben  più  recente,  praticatane  dal  professor  Targioni 
Tozzctti,  un  litro  di  quest'acqua  diede  di  sostanze  fisse 

dì  Acido  carbonico  grammi  0,5890 

))  Cloruro  di  sodio  )>  0,4588 

))  Carbonaio  di  calce  »  1,0143 

•      —      di  ferro  »  0,2607 

«  Solfato  di  calce  »  0,7055 

«      —      di  magnesia  »  1,3948 

«      —      rfi  soda  »  0,0669 

f(  Materia  organica  »  0,2060 

n  Silice  e  Allumina  tracco 


Rcbiduo  pt'l  1000     grammi        4,*3969 
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Della  prima  specialmente/  che  viea  fuori  nella  grande  Vasca,  dal 
(hirurgo  signor  Nispi  Bartolomeo,  che  per  molli  anni  fu  solerle  di- 
rellore  di  que*  Bagni,  furono  osservati, e  reìji  pubblici, gli  effetti  por- 
ontosi  contro  le  paralisi  complete,  ed  incomplete;  contro  i  reumi  ^ 
I)  il*  aitrilidi;  le  ischiadi  ;  i  postumi  di  lesioni  traumatiche  ;  lesop- 
di^le  malattie  della  pelle;  le  ostruzioni  dt*i  visceri  addominali;  iugor 
^hi,  prolassi  e  scoli  di  utero,  con  bagni  e  con  siringhe;  contro  la  clo- 
ròsi ;  le  fìstolo  delle  vie  orinario;  le  antiche  piaghe;  i  tumori  bian- 
chi; gli  edèmi,  ec. 

ri  Giuli  stesso,  dal  qiìale  ho  compendiato  questo  lungo  articolo, 
sperimentò  sulla  persoua  pri>i>riii  la  virtù  benefica  deW Acqua  di  Yi* 
(}noni\  per  essersi  coir  uso  della  slessa  liberato  in  pochi  giorni,  di 
tutte  le  tiaece  morbose,lasciategli  dalla  lussazione  dell'omero  destro, 
ca.u:ionalagli  da  una  caduta. 

L'Acqua  di  S.  Giovanni,  mineralizzata  presso  a  poco  al  modo  stesso 
ehe  la  prima,  si  considera  dotata  degli  stessi  effetti  salutari. 

Se  ne  aJoprfiino  bagni  ;  docce  di  ogni  specie;  siringhe;  fomeDli,ec. 

Varie  malattie  cutanee,  sperimentate  ribelli  alle  applicazioni  di 
]!:olte  acque  minerali,  cedono  dietro  l'uso  de*  bagni  a  vapore.  Quin- 
di si  potrebbe  adoperarne  questo  nuovo  diVìgnoni  in  casi  analoghi. 

Il  (jiuli  propone  di  utilizzarsi  anche  i  fanghi,  che  si  adunano  nel 
gran  calere  dell'acqua  terniale;  siccome  usasi  di  quelli  di  Abano. 

ìc]  A  tramontana  de'  suddetti  bagni,  ed  a  300  passi  circa  di  dislao- 
7:1,  prusbo  la  strada,  che  dal  Castello  di  Vignoui  mena  ai  bagni  stes' 
.si.  trovasi  uno  stanzino, dove  da  molti  anni  addietro  scaturiva  un^k- 
<jHa  ac'/V/o/a. Presentemente  osservasi  dolce  potabile,  quantunque tar- 
larosa.  Lo  annotatore  degli  Opuscoli  di  Bergman  ,  che  analizzò  l'Ac- 
qua termale  di  Yignoni  iìn  dal  1773,  nomina  quest'/icguu  acidoladi 
;>.  Q\nr:co,  detta  di  Vìfjnone,  nella  provincia  superiore  di  Siena;  eve- 
nendo alle  qualità  della  medesima,  soggiunge ,  che  quest'acqua  è  fkh 
(jisiica  ed  airnla.  Poscia  il  Santi,  a  pagina  285  del  T.  2^  de'  suoi  Viag- 
gi, annunzia  c\\i(ì^ì'ììc^\\Vc\.  freddale  di  sapore  acidulo.  In  quel  tempo,os- 
sia  nel  principio  del  volgente  secolo  decimonono,  da  lui  visitata,  e- 
inanava  dal  fondo  del  pozzetto  un'.4c/c/(^  carboiùco  gassìforme:  perchè, 
.ivvicìnando  i  lumi  alla  superlicie  dell'acqua,  si  estinguevano.  Ma 
il  (ìinli  nel  1820  la  rilievo  già  falla  dolce  potabile;  siccome  ho  del- 
lo a n ch'esser  ora. 

/:  Il  Giuli  stesso,  ranimenkmdo  la  cambiala  natura  di  quesl'acquj. 
avvisa  di  potersi  averne  un'acqua  medicinale,  col  mettere  a  profitto 
le  correnti  gassiformi  di  questa  medesima  sorgente.  «  Credesi  altual- 
nienle  ,  che  una  delle  sostanze,  le  quali  hanno  moltissimo  valore  a 
vincere  le  concrezioni  delle  vie  urinarie,  quali  sono  le  renelle,  èii 


Carhoìutlo  acido  di  c-alce.  Se, in  luogo  di  Acqua  di  piog|;>ia,si  sostituisce 
quella  di  calce,  e  vi  si  fa  passare  una  corrente  continua  di  Gas,  a- 
vrassi  acidolata,  e  carica  di  Carbonato  acido  di  calce.  Possono  con  una 
macchina  simile  a  quella  di  N'oath,  perfezionata  da  Parker,  e  descrit- 
ta dal  Poli  nella  sua  Fisica  Sperimentale,  prepararsi  tutte  le  speciu 
di  Acque  acidole,  tanto  purgative ,  come  di  qualunque  altra  natura, 
c#llo  aggiungere  all'acqua  di  pioggia  le  sostanze  saline  medicamen- 
tose, che  abbisognano  ne'  vari  casi  di  malattie  n. 

m]  Sulla  destra  della  detta  via  Romana,  che  da  S.  Quirico  conduce 
ai  Bagni  di  Vìgnoni ,  a  circa  mezzo  miglio  da  questi  ultimi ,  sta  un 
campo  conosciuto  sotto  il  nome  di  Scdto  delle  pecore^  Ivi  incontrasi 
un'altra  sorgente  di  Acqua  minerale-,  cui  dal  Giuli  venne  dato  il  no- 
me di  Acqua  di  S.'  Vittoria,  volendo  con  ciò  testificare  pubblicamente 
la  sua  riconoscenza  alla  Marchesa  Vittoria  Malvezzi,  moglie  del  mar- 
chese Angelo  Ghigi,  proprietario  di  quel  luogo;  dove  la  campagna  ò 
aperta;  e  Tarla  buona:  frequentata  è  pur  la  viar^rchè  postale. 

QiiesV  Acqua  di  S.^  Vittoria  al  salto  delle  pecore  è  riunita  in  un  cana- 
le; e  dall'argine,  che  sostiene  la  strada  romana,  versasi, per  mezzo  di 
una  cannella  di  legno,  nel  sottoposto  campo;  e  quindi  si  disperde  in 
que' terreni.  È  trasparente  in  tempi  asciutti:  torbida  e  lattiginosa, 
allorché  molto  piove  :  e  avviene  ciò,  perchè  non  è  allacciata  :  ha  odor 
di  acqua  marina;  ed  il  sapor  salato  disgustoso,  come  quel  dell* Acqua 
del  Baldini,  o  della  Torretta,  in  Val  di  Nievole.  La  sua  temperatura 
segna  gradi  13  R.  Nello  spazio  di  24  ore  se  n'  emettono  circa  barili 
48:  e  una  maggiore  quantità  se  ne  potrebbe  avere,  quando  si  aliaci 
ciasse.  Libbre  due  della  stessa,  analizzate  dal  medesimo  Giuseppe 
Giuli,  diedero  per  risultato 

à'Idriodato  di  potassa 
»      —      di  soda 
)ì      —      di  magnesia 
»       —      di  calce 

»  Solfalo  di  calce 
))       —       di  magnesia 

n  Carbonaio  di  calce 
»       —       di  magnesia 

Somma 

È  fredda,  salina-jodica.  Per  la  combinazione  salina  deWAcido  idro- 
iodico  colla  Potassa,  come  per  la  quantità  ài Idroclorato ,  che  tiene  di- 
sciolto,  si  potrebbe  usare,  sotto  forma  di  bagno,  in  tutt'i  casi  ove  fu 
detto,  che  convengono  i  Bagni  di  Montecatini  in  Val  di  Nievole.  Ma  in 
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Ul  caso  questa  di  S.«  Vittoria  si  dovrebbe  riscaldare  almeno  a  27  gradi 
R.  In  tal  condizione  sarebbe  utile  contro  la  rogna  secca,  i  reumi,  gli 
erpeti  ;  forse  anco  le  paralisi  ;  meno  però  di  quella  della  prossiinaKi- 
fjnoni.  Ragionevolmente  ancor  giovar  potrebbe  nelle  scrofole;  in  i- 
specie  poi  nel  gozzo;  nella  spina  ventosa;  non  che  nella  carie;  mas- 
sime se  sono  conseguenza  del  suddetto  vizio  scrofoloso.  Rechereb- 
bero eziandio  profitto  i  bagni  negringorghi,  sì  dell'utero  come  della 
vagina;  nella  lencocrèa;  ne' mestrui  troppo  abbondanti;  tranne i ca- 
si, in  cui  nell'utero  si  fosse  aperta  qualche  piaga  cancerosa.  I  fo- 
menti pure  di  quest'acqua  sopra  le  impetigini  dette  VoUuiche^  e  so- 
pra  le  parti  affette  da  erpete  forforacea,  se  non  sono  conseguenze  di 
altri  mali  interni,  gioverebbero,  secondo  il  Giuli.  Si  potrebbe  adope- 
rare ancora,  sotto  forma  di  clisteri,  in  qualche  caso  di  ostinata  stiti- 
chezza. £  sarebbe  anche  ragionevole  sperimentarsi  nella  stessa  for- 
ma contro  il  volvulo,  sostituendola  al  mercurio  crudo;  che  sovente 
può  recare  per  se  stesso  perniciose  conseguenze.  Può  giovare  anco- 
ra, a  titolo  di  antelmintico,  in  bevanda,  da  mezzo  bicchiero  pe' fan- 
ciulli, fino  ad  uno  intero;  ed  anche  due  perle  persone  adulte. 
« 

E  contro  la  prudenza  adoperarla  in  casi  di  diarree;  di  ostruzioni, 
massime  del  fegato;  di  molta  debolezza  intestinale,  ec« 

—  Villa  (della),  v.  BAGNI  DI  LUCCA  e 

—  Villa  Adriano  ».  v.  TIVOLI  b 

—  Villa  Banrea  ».  v.  BARREA 

—  VILLA  BASILICA  (di),  comune  di  8157  abitanti,  nel  mandamentó 
di  Capannori ,  circondario  e  provincia  di  Lucca.  Trovo  riferita, al  le- 
nimento di  Villa  Basilica,  una  sorgente  di  Acqwi  gassosa  salina  jodM 
termale. 

—  Villa  Castrisi  )).  v.  VITIGLIANO 

—  VILLACIDRO  j)  comune  mandamentale  di  5171  abitanti ,  nel  cir- 
condario d'Iglesias,  provincia  di  Cagliari. 

a]  Nel  territorio  di  Villacidro,  a  circa  un'ora  di  cammino,  o  di  di- 
stanza, da  questo  comune,  e  quattrore  da  Cagliari,  si  trova  una  sor- 
gente di  AcqxML  minerale  calda^  che  ivi  dicesi  Acqwi  colla.  Viene  fuori 
nella  quantità  di  1200  litri  in  ogni  2i  ore.  La  strada  per  quel  luogo 
è  carrozzabile:  un  omnibus  parte  da  Cagliari  e  da  Villacidro  tre  volte 
la  settimana;  e  passa  alla  distanza  di  50  minuti  di  cammiuo  dalla  det- 
ta sorgente.La  temperatura  di  quest'acqua,  osservata  a  ciel  sereno. è 
di  50  gradi  del  termometro  centigrado;  essendo  quella  dell'aria  a  18^. 
Ne  fu  fatta  analisi,  forse  la  prima  volta,  dal  Cantù;  ma,  per  ragion  di 
tempo  e  di  distanza,  non  se  n'ebbero  soddisfacenti  risultati.  Fu  per- 
ciò, che  nel  1860  fu  di  nuovo  analizzata  dallo  egregio  professor  Cu- 
gusi  Elisio;  alla  di  cui  gentilezza  devo  le  ultuall  notizie.  Dentro  un 
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litro  di  q\iesCAcqìia  cotta  egli  irovò  giaDellì  1,550  dì  materie  sali- 
ne fisse  ;  che  consistono  in  Carètmali  di  potassa  e  di  soda ,  Glof^ro  di 
magnesia^  Sali  calcarei.  Nuu  vi  sì  trovarono  però  né  Bromo  uè  Jodio. 
SvolgODsi  dallacqua  delle  bollicine  gassose  in  molta  quantità.  Siffatto 
Gas  è.  un  miscuglio  di  Acido  carbonico ,  di  Ossigeno  e  di  Azoto.  Sia  pei 
^*QS,  i  quali  se  ne  svolgono,  come  pel  modu  di  sperimentarsi  colle 
oftrie  reattive,  dal  prefato  cliiuiico  signor  Cugusi  VAcqaa  colta  di  Vìl- 
lacidro  venne  annoverata  fra  le  termali  alcalìno-gassose. 

Non  essendovi  slabilimenio  alcuno,  una  tal  acqua  è  poco  in  uso  : 
meno  cke  per  gli  abitanti  de'  vicini  comuni  %'lllasor,  Serraman- 
na,  e  Villaeldro;  i  quali  se  la  fanno  trasportare  nelle  case  loro;  e 
rusaao  per  bagni  in  casi  dì  dolori  artritici  ;  nelle  anchilòsi,  ed  altre 
malattìe  consimili.  Si  adopera  anche  per  bevanda ,  e  con  vantaggio, 
come  lieve  purgativo;  e  pure  ad  attivai'e  la  digestione,  attesa  la  pre- 
senza in  essa  del  Gas  acido  carbonico.  • 

ò)  Dal  signor  Berlini ,  a  quanto  pare,  la  stess'acqua  è  attribuita  al 
prossimo  detto  comune  di  Villasor-,  che  ha  2214  abitanti,  nel  manda- 
«mento  di  Monastir,  in  circondario  e  medesima  provincia  di  Cagliari, 
Egli  difaUi  lasciò  scritto  ciò  che  segue.  Presso  a  un'eminenza,  ove 
finisce  la -catena  delle  colline  di  Guttur-e  forra,  sorge  in  copia  unMc- 
^ua  limpida  e  calda;  che, dopo  breve  tralto,si  va  a  mescolar  con  quelle 
di  un  vicino  rivo.  Il  Fara  fa  menzione  di  quest'acqua  ;  e  ne  loda  le 
virtù  medicicinali.  La  temperatura  della  stessa  si  mantiene  costan- 
temente al  32^  R.  0  40  ceniigr.  L'analisi  chimica,  che  ne  fu  fatta  dal 
sig.  Cantù,  vi  discopri  Solfalo  di  calce;  -  di  soda;  Mugnaio  di  calce;  -  di 
soda;  e  del  Jodo.  È  poco  usata  in  medicina. 

Or  io  arguisco,  che  quest'acqua  di  Villasor  dev'essere  la  stessa  so- 
pra menzionata  di  Villacidro;  poichè,se  fosse  stata  altra  sorgente,  gli 
abitanti  diViUasor  non  avrebbero  ricorso,  come  dal  sig.  Cugusi  è  ri- 
ferito, alle  acque  prossime  di  Villacidro,  e  colle  spese  di  trasporto, 
quante  avessero  tenuto  un'acqua  simile  nel  proprio  comune. 
^  Villa  d'abbas  ì).  v.  SARDARA 

-^  VILLADEATl  comune  mandamentale  di  2337  abitanti,  nel  circon- 
ésLv\o  di  Casale,  provincia  di  Alessandria. 

Nel  territorio,  e  al  sud-ovest  di  Villadeati,  alla  distanza  di  circa 
4tte  chilometri  e  mezzo  da  questo  comune,  e  propriamente  nella  re- 
gione, che  si  nomina  del  6Vé,si  trova  una  sorgente  di  Acqua  solforosa 
fredda.  È  a'  piedi  di  una  balza  un  po'  scoscesa,  nella  stretta  valle,  che 
divide  la  borgata  di  Lussello  da  quella  di  Gardena,  entrambe  frazio- 
ni del  comune  di  Villadeati  ;  e  ognuna  lungi  un  cinquecento  metri 
dalla  detta  fonte.  Ignorasi  quando  venne  scoperta;  giacché  niuno  ne 
ha  trattato.  Emette  circa  200  litri  di  acqua  nel  decorso  di  24  ore.  È 
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chiara,  fredda;  ha  odor  di  solfo  ;  e  simile  sapore.  Fino  ad  ora  non  vi 
esiste  analisi;  né  alcuno  l'usa  in  mediciua.Il  professor  Cantù  scopriv- 
vi  Judo  nello  stato  à'Idr iodato. 

—  Villa  del  Cagnone  (della),  v.  S.  SEVERINO  MARCHE  a 

—  Tina  delle  Caselle  ».  v.  AREZZO  e 
-*  Villa  di  CoUeffara  » .  v.  MODENA  e 
~  Villa  di  Gromo  ».  v.  CROMO 

—  %'llla  di  Salleeto  »  di  Panaro,  v.  MODENA  b 

—  Vlllaff'iJeto».v.CASTELLALT0c6\CASTIGLI0NE  DELLA  VAL- 
LE b  6* 

—  VILLAPRANCA  SICULA  (di),  comune  di  2592  abitanti,  nel  manda- 
mento  di  Burgio,  circondario  di  Bivona,  provincia  di  Girgenti  ;  da 
cui  dista  due  chilometri.  Nel  tenimento  di  Villafranca  Sicula  si  tro- 
va una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca. 

—  Villa  Guida  (della). .v.  SALERNO  e 

—  VILLAMALNA  (di),che  taluni  dicon  VILLA  MAGNA.villaggiodi  703 
abitanti,  nel  mandamento  di  Frigento,  da  cui  dista  4  miglia,  nel  cir- 
condario di  Sant'Angelo  de' Lombardi,  dond'è  lontano  7  miglia,  nella 
provincia  del  Principato  Ulteriore;  della  quale  il  capoluogo  ò  Avelli- 
no. Nel  fare  la  descrizione  di  Villamaina,  delle  sue  sorgenti  minen- 
li,  e  de* suoi  luoghi  circostanti,  ho  consultato  più  lavori  letterari  sul- 
l'oggetto, non  esclusi  quelli  dello  illustre  professor  Nicola  dAndrìa; 
dello  egregio  parroco  Vincenzo  Sandoli;  dello  erudito  medico  Paoli- 
no  Macchia;  che  sovente  seguirò  ne' minutissimi  particolari. 

Villamaina  credesi  essere  l'antica  Formolano;  poscia  detta  VìUaman" 
nia,  dall'onesto  e  valoroso  Console  Romano  Curio  Mannio  Dentato;  il 
quale,  dopo  di  aver  trionfato  de'Sanniti  e  del  Re  Pirro,  assoggettò 
queste  contrade  alla  Repubblica.  Altri  opinano  esser  l'antica  Villa  Ma' 
ria^  già* costrutta  dalla  gente  del  partito  di  Mario,  ivi  rifugiatasi,  do- 
po che  questo  Console  fu  vinto  da  Siila.  In  ogni  modo  or  easo  è  un 
piccolo  comune ,  e  molto  antico ,  quasi  al  centro  della  regione  Irpi- 
na;  così  detta  da  Hyrpos  Lupo,  nome  di  un  condottiero  di  una  colo- 
nia Sannitica;  la  quale  venne  a  stabilirsi  in  quella  terra,  per  lui  det- 
ta Irpina.  Nel  premesso  piccolo  villaggio  scaturisce  un  meschinissi- 
mo  ruscello,  in  mezzo  alla  contrada  detta  VArenazza^  fra  il  tener  di 
Nusco  e  quello  di  Torcila.  Divenuto  poscia  mano  mano  rigoglioso, 
attraversa  la  pianura  storica  di  Canne,  memorabile  per  la  vittoria  ri» 
portatasi  da  Annibale,  con  50,000  combattenti,  contro  87,000  Roma- 
ni ,  comandati  dai  Consoli  C.  Terenzio  Varrone,  e  L.  Emilio  Paolo; 
colla  morte  di  quest'ultimo;  e  la  perdita  di  circa  70,000  Romani,  fra 
morti  e  prigionieri. 

Il  mentovalo  Villamaina  sta  ^opra  un  riaHo ,  che  si  ci jva  in  una 


TILLAHAIRTA  1  1 37 

gran  vallata,  chiusa  dai  colli  di  Frigento,  Gesualdo,  Rocca  S.  Felice, 
e  di  Torcila;  quasi  ad  una  lega  all'occidente  della  Valle  di  Ansanto; 
che, lungo  il  burrona  Fredane^  tramandavi  aliti  pestiferi.  Onesto  tor- 
rente il  bagna  nel  suo  tenimento  a  mezzogiorno:  ed  è  ruinoso  quan- 
do è  gonfio  di  acque;  che  poi  scarica  dentro  ai  Calore^  fra  Paterno  e 
Luogosano,  ch'è  l'antica  Cisauno, 

a)  A  due  terzi  di  miglio,  presso  a  poco,  ad  oriente  di  Villamaina, 
ed  a  due  miglia  ad  occidente  di  Ansanto,  in  un  podere  del  Duca  di 
S.  Teodoro,  da  un  suolo  calcareo,  sorgono  le  note  Acgìte  solfuree  ter- 
nudi  di  S.  Teodoro  in  Villamaina.  Vi  è  uno  slabilimenlo  balneare ,  ivi 
costrutto  nelle  falde  del  cennato  colle,  sull'antico  serbatojo  di  acque; 
che,  per  un  condotto  sotterraneo,  vi  pervengono  dairoccidente.  Dopo 
di  essersi  ripiena  una  gran  vasca,  eh  è  coperta  ,  a  circa  ottanta  piedi 
a  mezzogiorno ,  le  acque  slesse  van  distribuite  in  altre  due  vasche, 
nominate  mcoli  ;  delle  quali  ognuna  vi  può  contenere  fino  a  24  per- 
sone; che  vi  devono  stare  sedute  all'uso  antico;  e  allo  scoperto.  Vi  si 
sono  inoltre  eretti  sei  stanzini, con  corrispondenti  vasche  balneari, per 
persone  agiate  di  ambo  i  sessi.  Altri  vi  enunciano,  per  le  bagnature, 
10  tinozze  ed  8  piscine.  Ma,  quantunque  il  fabbricato  fosse  stato  ivi 
ampliato  e  ripulito,  non  vi  sono  docce;  neanche  stufe.  Anzi  il  dottor 
Angelo  Beatrice  ,  in  una  lettera  da  lui  diretta,  nel  di  29  dicembre 
1837  ,  da  Fontanarosa  al  cav.  de  Renzi ,  e  da  quest'ultimo  or  gentil- 
mente mostratami,  scriveva,  che  quello  edifizio  balneare,  fattovi  co- 
struire dallo  stesso  duca  di  S.  Teodoro,  avvegnaché  con  molta  spesa, 
poco  o  nulla  corrisponde  alle  occorrenze,  ed  allo  scopo  filantropico 
del  proprietario  commettente. 

Gotali  acque  sono  dì  colore  azzurro  chiaro  nelle  vasche:  ma  appa- 
riscon  limpide 'dentro  uu  bicchiero  terso  di  cristallo.  Hanno  l'odore 
ed  il  sapore  di  uova  fracide;  e  i  metalli  bianchi  si  anneriscono  ai  va- 
pori ùeì  Gas  acido  carboìùco  solforoso,  Q\\'\Q  principio  mineralizzatore 
delle  stesse.  La  temperatura,  come  all'ernia  il  Macchia, -n'è  costante* 
mente  di+23  R.  nelle  grandi  vasche;  poco  meno  in  quelle  de  novelli 
camerini:  e  poco  men  del  grado  24®  nello  aulico  grande  serbatojo: 
non  ostante  che  dal  Brocchi  fossesi  annunziata  a  gradi  18  nel  giorno 
8  novembre  1820,  mentre  l'atmosfera  designavano  otto.  Il  Macchia 
stesso  vi  trovò  Gas  acido  carbonico ,  -  idrogeno  solforato,  Solfato  di  soda, 
Bicarbonato  di  calce. 

Da  una  libbra  di  quest'Acqua  stessa  di  S.  Teodoro,  analiziata  dallo 
egregio  chimico  signor  Covelli,  ricavaronsi 


li3 


Il:i8  VIIXAMAIW 

Prhìcipii  gassosi  analizzali  sul  luogo 
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Somma  de'  priocipii  fissi      grani       21,19 

Secondo  le  osservazioni  del  prefalo  dottor  Macchia  ,  le  Acqut 
termo 'minerali  di  5.  Teodoro  tornano  utilissime  nelle  affezioni  croni- 
che reumatiche;  contro  le  quali  spiegano  la  più  decisa,  anji  specifi- 
ca, energìa.  Di  fatti  un  moderato  calore  applicalo  alTorganimo  colle 
stufe,  o  mediante  i  bagni,  ne  rilascia  la  soverchia  rigidezza  delle  fi- 
bre; ne  ridesta  il  tuono;  calmane  i  dolori  ;  e  concorre  a  scioglierei 
materiali  morbosi;  i  quali  possono  contribuire  alla  pernianenza di 
sostanze  di  tal  conio,  come  della  linfa  coagulabile ,  deposta  fra  grio- 
terstizi  delle  fibre  muscolari  ;  ed  a  riordinare  il  traspirabile  Santo* 
riano  relropulso,  ec. 

Al  secondo  posto  delFazioneHerapeulica  delle  acque  stesse  stanno 
molti  mali  della  pelle:  poiché  sono  correttive,  risolventi,  cariche  di 
calce,  ch'è  riconosciuta  cotanto  utile  contro  le  sordide  ulcere,  eie 
piaghe  inveterate  semplici,  od  erpetiche,  o  anche  fagedeniche.  Quin» 
di  sono  vantaggiose  nelle  singolari  specie  d'impetigini;  contro  quella 
umorale  discrasia,  che  si  conosce  sotto  il  nome  di  salsugine;  di  vizio 
psorico,  acrimonioso,  erpetico,  che  suole  comparire  nella  cavità  delle 
narici,  della  bocca,  dello  stomaco,  delTulero.  Se  mai  però  la  cute  fa 
Tuilìzio  di  organo  escretore  ,  ed  i  suddetti  vizi  sono  sostenuti  da  ca- 
gioni interne,  pretendendo  di  attaccarli  con  queste  acque,  corresi 
pericolo  di  ripercuoterli;  e  di  compromettere  la  sanità  degli  orgaoi, 
anche  i  più  nobili.  In  lai  caso  non  si  deve  disturbare  Topera  salnU- 
le  della  natura  con  un  trattamento  inopportuno:  ma  bisogiìa  alien- 
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dere,chc  cure  generali  abbiano  correUi  prima  tali  viti;  por  poi  coni 
pletarle   mediaule  Tusu  di  queste  acque.  Gli  sconcorli  di  utero  «  e 
molti  altri  mali,  cbe  ne  sono  conseguenza,  trovano  un  rimedio  milu 
tare  in  questi  bagni:  come  ancora  i  mali  ci-onici  de*  nervi;  del  sitilo- 
Dia  ghiandolare;  le  affezioni  inveterate  siflliticlie;  le  urtritidi,  gli* 
drartri,  le  anchilòsi,  i  funghi  articolari,  le  afi'ezioni  calrolose,  ec. 
Le  acque  stesse ,  come  segue  a  dire  il  Macchia ,  possono  giovare  iti 
casi  di  emorroidi,  di  concrezioni  biliari ,  d'itterizia  »  di  catarri  inve- 
terati, e  di  tossi  umide;  contro  la  tabe  nieseraica,  dorsale,  splenirn, 
ed  epatica;  nella  infecondità  muliebre;  nella  idrargiròsi,  o  morbo 
mercuriale;  nella  retropulsione  lattea,  ec. 

L'uso  comunissimo,  che  suole  farsi  di  (|ueste  acque,  ò  ((nello  del 
bagno,  colle  debite  precauzioni.  La  durata  delle  immersioni  essere 
suole  da  minuti  venti,  fino  a  una  mezz'ora;  ed  anche  un  po'  di  più, 
secondo  i  temperamenti.  La  stagione  più  opportuna  per  usarli  è  dal 
di  15  di  luglio,  fino  a  tutto  agosto. 

b)  A  mezzo  miglio  di  distanza  dal  medesimo  comune  di  Villamai 
na  scorre  un  rivoletto  di  Acqua  leggermente  solforosa^  che  si  adopera 
in  qua"  luoghi  per  bevanda. 

e)  Fra  i  comuni  di  Frigento  e  Villamaina  passano  due  rìnomixUì  an- 
tiche strade:  una  è  la  Via  Appia  ,  ora  Strada  Bcnevcnlnna ,  che  Appio 
Claudio  fece  lastricar  di  selci,  dalla  Porta  Capena  in  Roma  fino  a  De- 
nevenlo,  nell  anno  3693  della  creazione  ;  da  altri  pros^;guita  poj^ci^i 
fino  a  Brindisi.  Corrq  l'altra  strada  circa  un  quarto  di  ntiglio  a  set- 
t^^ntrione  di  Villamaina;  ed  era  nominata  Via  Uomizin;  ora  Strada  ria' 
polUana. 

d)  A  circa  250  piedi  a  mezzogiorno  dalla  via  Domizia,  e/l  a  due  ter* 
zi  di  mìglio,  ad  occidente, dal  suo  angolo  di  unione  allAppia;  quasi  a 
tre  miglia  a  levante  di  Villamaina,  presso  Rocca  S.  Felice,  fra  il  lato 
meridionale  del  bosco  di  questo  comune,  detto  Macrhie  della  }/efue, 
ed  il  settentrionale  di  quello  di  Frigento,  nominato  fìoxro  d*  Miglia^ 
fio,  già  reciso  fin  dal  1812,  si  estende  la  famosa  Valle  di  Ans/ii^rlo,  fian- 
cheggiata dai  monti  di  Xusco,  di  Bagnoli,  e  di  MonteHa.  A  questi  du^; 
Tetojti  boschi  si  alludeva  da  Virgilio,  allorché,  coi  divini  versi  suoi, 
pcnnelleggiando  il  rinomati^  ln(,o  di  AtìsnUo,  scrisse:  densi,<  hfwc  frrm- 
ditm  atrum  Urijn  utrim/pte  Iritiia  nemof^s, 

II  nome  di  Ansanto  venne  etimologixzatr^da  f^ervio,  c^^mmendan 
do  Virgilio,  quando  scrisse;  Amsonria  elicla,  ^f^i-'^t  itndl/jtte  i/m^M.  Ci'*» 
sarebbe  a  riferirsi  all'azione  salutare  di  quello  ;i'  qu^;,  A  rh^»  r«^pulal*j 
erano  sante;  co\n*t  ^ìnrhe  ora  ''lir^'^ii  di  f!»olio  M*]nr  n.iix'rUi   quindi 
Amstvni'tn  eijuivtlev,*  rxnd  \>iné-tri,(ìvvovrt  questo  ixhjm'  I«  v»jiiv.»  d.il  vi 
ciQiQf  or  diruto  ;  'leiubr>  »;*«pi  ,i  ^timmjif  ìf/^fin,  m«'n'r't  ■  !»•  ^»imion*> 
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rra  la  Dea  delFaria^  che  ivi  era  mefitica.  Onesto  tempio  si  estollen 
sopra  il  colle,  a  mezzogiorno  della  Valle,  al  limite  del  bosco,  verso 
levante  ;  dove  or  son  nascosti ,  a  fior  di  terra ,  ruderi  di  mura  molto- 
anliche^  in  buona  parte  infrante  da  una  frana.  Vi  son  tuttavia  de'peui 
di  un  intonaco  ih)S8o:  e  presso  le  mura,  al  lato  di  ponente,  osservasi 
imo  strato  di  anche  rosso  pavimento;  all'ovest  del  quale  sta  una  con- 
ca di  travertino  ;  che  si  reputa  quel  vaso,  dove  i  sacerdoti  andavano 
a  purificarsi.  Era  costume  degli  antichi  d'innalzare  templi,  e  pfesUr 
culti  tanto  ai  Dei  benigni ,  onde  ottenerne  grazie,  (guanto  a' quei- ma- 
lefici ;  per  non  averne  male.  A  tal  pi^posito  da  Servio  (Super  Aeneid. 
Virg.  lib.  4.  vers.  58)  venne  scritto:  Sicut^^rospcris  Diis.'utjuvefU^iUi^ 
adoersis,  ne  ohsinl,  sacri fìcandum  est.  E  sopra  tale  rito  Ciceroue  [Delfa- 
tur.  Deor,  lib.  3.  Cap.  2j  ) ,  riprovando  q.uesta  superstizione,  diceva: 
Qui  tantus  error  fuit,  ut  perhiciosh  etiam  rebus\  non  modo  nomen  Deonm 
fribueretut,  sed  etiam  Sacra  consti tuereniur.  Fcbris  enim  fanum  in  Pala- 
no et  Orbonae  ad  aedcm  Laram  ,  et  aram  malae  fortunae  EsquUiis  consa^ 
cratam  videmus.  E  aUrove,celiaudo  la  medesima  abitudine  supesiiiio- 
sa, scrisse:  Qxtùd  si  nubes  retukris  in  Deos,  referendae  certe  sunt  tempe-^^ 
States,  quiòuspopuli  romani  riiibus  consecraiae  sunt.  Ergo  imbres^procd^ 
lue,  turbines  sunt  Dii  reputandif  E  sopra  simili  divinità  scherzando  piK 
re  Giovenale,  disse  : 

Porrum  ac  caepa  nefas  lacerare  y  ac  frangere  morsu'. 
Oh  sancias  gentes,  quibus  kaec  nascuntur  in  Iwrtis^ 
Numina  ! 

Aggiungasi  una  iscrizione  riportataci- dal  Lupoli,  trovata  sulla  tiaV 
che  da  Ariano  mena  a  Montecalvo;  ove  si  riferisce  a  un- volo,  cheftK 
eia  Quinlilla  sciolse  a  Mefite  :  Mephiii  votum  solvit. 

Questa  valle  a  settentrione  ed  oriente,  fino  a  mezzogiorno,  è  cm- 
cischiata  ed  intrigala  da  rilevatezze  e  da  ciglioni,  che  ne  formana 
diversi  avvallamenti;  i  quali  sopra  il  luogo  proprio,  anzi  che  Valle, 
8<on  denoniinali  Valli.  Èssa  è  net  centro ,  quasi  che  neirombelico^ 
deir Italia  antica;  cioè,  dell'Italia  ne*  tempi  della  Repubblica  Roma- 
na, quando  dal  golfo  di  Squillace  si  estendeva  fino  al  Rubicone.  Quin- 
di Servio  lasciò  scritto,  che  hunc  locum  Italiae  umbilicum  cosmo^a" 
phi  dicunt.  Est  auiem  V/i  latcre  Campaniae  et  Apulìae,  ubi  Hirpini  sunt: 
/•/  habet  aquas  sulphureas  ideo  gravioreSy  quia  ambiuntur.  Ideo  autem  <i- 
ditus  ibi  dicitur  ìnferiorum  ;  quod  gravis  odor  juxta  accedentes  neral.  Da 
ciò  pure  notasi  che,  per  le  proprietà  micidiali  degli  effluvi^  che  da 
tale  Valle  emanano,  credevasi  una  delle  porte  dello  laferno.  Tali 
/effluvi  son  composti,  come  si  assicura,  di  Gas  acido  carbonico ,  e  più 
ancora  di  Gas  acido  solforoso^  Plinio  in  vece,  forse  considerando  ril** 
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Ita  diversamente  limitata,  ]^cr  ombelico  tf/Za/m  intendeva  Ciltaducale. 
V.  questa  parola. 

.  e)  Nel  declivio  di  siffatta  informe  valle,  a  mezzogiorno,  estendesi 
una  piccola  pianura,  lunga  palmi  napolitani  265  e  larga  184.Va  com- 
presa fra  il  canale,  ed  il  torrente.ossia  burrone?  detto  il  Fredano,che 
ancora  serba  la  denominazione  sua  sanoitica.  Desso  separa  il  poggio 
jneridionale  dagli  altri  due.  Lo  stesso  corre  torrtuoso  attorno  al  lago, 
da  oriente  a  mezzogiorno  :  e  nella  estate  appena  serba  qualche  pic- 
colo deposito  di  acqua  in  pochi  luoghi  :  in  tutto  il  resto  è  asciutto. 

f)  Nel  torrente  stesso,a  circa  sessanta  piedi  alPoccidente  ielle Fres» 
lofe,  sorgono  Acqtm  ferrata  e  Petrolio)  che  si  osservano  colare  dalla 
ripa  corrispondente  alla  Mefue. 

g)  Poco  sotto  si  apre  dentro  al  Vado  un  rivolo,  proveniente  dalla  via 
Domizia:  il  quale,  percorrendo  alquanti  piedi  ad  occidente  del  mag- 
gior laghetto,  imbocca  nel  borrone  un'Acqua  bianca,  come  il  latte, 
per  la  molta  quantità  di  calce,  che  ritiene  sciolta.  Nella  estate,quan- 
do  le  acque  di  tal  rivo  si  son  mescolate  coi  principii  ferruginosi  e  bi- 
tuminosi, che  incontrano  nel  Vado^  si  presentano  alla  vista  con  co- 
lori svariati  di  un  brillante  quasi  che  metallico  ;  e  in  tal  modo  che 
rassembra  iride.  Quel  bianco  di  calce  si  converte  in  bianco^perlato  , 
io  arancio,  in  azzurro;  e  fino  in  verde. 

h)  Nel  settentrione  della  valle  si  elevavano,  secondo  il  Sandoli,  nel 
1779,  quattro  ciglioni,  o  collinette,  soprastanti  al  lago,  e  terminanti 
in  una  più  alta  verso  nord-est.  Essa  guardata  dal  bosco  di  Rocca  S. 
Felice,  o  31acchie  della  Mefite,  offre  nella  superlìcie  sua  sei  piccoli  pog- 
gi, poco  rilevati;  ma  distinti  per  la  nera  terra  solforosa,  che  s'innal- 
sa  fra  le  vallicelle  di  ammassi  di  arenaria  bianca  solida,  composta  di 
grani  selciosi^  Però  il  Macchia,  che  osservò  queste  colline  dopo  46 
anni ,  ossia  nel  26  ottobre  1826,  afferma,  ch'erano  ridotte  a  tre.  Lo 
stessei  che  hanno  una  comune  base,  con  figura  semicircolare,  dalla 
quale  va  compresa  quasi  la  metà  del  lago ,  che  la  bagna ,  sembrano 
formare  una  specie  di  cratere;  la  di  cui  superior  circonferenza  è  di 
circa  3500  piedi« 

tj  La  cennata  gran  collina  nord-est  è  in  gran  parte  nera, e  crivellata 
da  meati  numerosi  intorno  alla  sua  parte  media;  bruni  internamene 
ie^  come  il  nero  di  fumo.  Camminando  sulle  zolle ,  che  ricopronli  e 
circondanli ,  si  sente  un  crepitare  sotto  i  piedi ,  come  se  premessesi 
terra  bruciata  di  recente:  e,  intorno  agli  spiracoli  superiori  delio 
stesso  colle^  osservasi  aderir  solfo  bellissimo  cristallizzato,  come  su* 
blimato. 

Tutti  questi  monticelli  sono  id  una  continuata  vaporazione  :  ma 
11  più  alto,  oltre  ai  vapori  suoi  più  densi,  che  costantemente  cnieltn 
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eoa  sensibile  calore,  a  gradi  25  R.,  fischia  e  soi&a  pe'  suoi  numerosi 
piccoli  meati. 

/)  A  pochi  passi  da  questo  ciglione  meridionale ,  nota  il  Macchia 
che, nei  1816,  si  apri  spontaneamente  una  nuova  voragine,  o  unaspe* 
eie  di  caverna ,  che  presenta  in  mezzo  alla  sua  volta  una  nerissima 
bocca  di  figura  irregolare,  lunga  circa  dodici  piedi,  larga  pressoché 
otto:  si  sprofonda  sotto  al  suolo  più  di  dieci  palmi  ;  dove  si  divide  io 
tortuosi  giri,  e  innumerevoli  meati,  che  prolungansi,  sperdeodosi 
per  sotto  alla  pianura.  Siffatto  antro,  il  quale  sembra  affumicalo, e 
quello,  ove  borbogliano  delle  acque  nere,  come  inchiostro,  pe' Defis- 
simi solfurei  massi ,  che  vi  sono  al  fondo;  per  la  nera  simile  verni- 
ce,  che  per  entro  lo  tappezza.  Le  acque  di  questa  voragine  sono  io 
continua  stranissima  agitazione,  per  Io  svolgimento  di  gran  copia  di 
Gas  idrogeno  solforalo;  e  specialmente  per  lo  più  stabocchevole  di  Gas 
acido  carbonico^  che  a  mo'  di  fumo  si  ode  gorgogliare  per  lo  interno 
di  que' rimbombanti  seni  In  questi  antri  rovinosi  è  si  sensibile  lo 
scroscio,ed  il  fracasso  di  que'  fluidi  aeriformi,  che  il  terreno  frema* 
ne  ;  e  il  coraggio  lo  più  saldo  ne  vacilla. 

k)  Verso  Toccideute,  a  mezzogiorno  della  via  Domizia,  sta  una  pro- 
minenza, in  faccia  al  lago;  da  cui  dista  1G8  palmi.  È  nominata  Càc- 
cavo;  probabilmente  per  la  somiglianza  a  un  caldarone  di  tal  nome, 
ove  si  fa  bollire  il  latte;  o  per  alludersi  al  rumore,  che  vi  si  ode,  so- 
migliante al  càccavo  che  bolle.  In  questa  elevatezza  stanno  due  fo- 
rami, adusti  attorno;  i  quali  emettono  un  vapore  gorgogliante.come 
suole  appunto  gorgogliare  il  lattc.che  si  fa  bollire  dentro  al  cuccavo. 

^)Lo  stesso  nome  di  Càccavo,  esprimente  Caldoja.vìene  dato,  a  due 
ricche  sorgenti  di  Xcque  solforose  termo  minerali  ;  che  vengono  fuori 
al  nord-est  dell'isola  Termia  delia  Giecia,  alla  distanza  di  circa  250 
metri  dalla  spiaggia  del  mare. 

m)In  mezzo  del  torrente,  a  mezzogiorno  della  or  nominata  voragi- 
ne, alle  falde  di  una  delle  mentovate  collinette,  e  alla  distanza  di  3G4 
palmi  dal  lago  di  Ansanto,  stanno  due  specie  diajedi  terra  nera  sol- 
furea,  discoste  fra  loro  circa  dodici  palmi;  intersecanti  T alveo  del 
torrente  stesso;  e  crivellate  da  numerosissimi  meati.  Quella  a  selten- 
trione,in  direzione  obliqua,  lunga  palmi  dodici,  larga  sette  e  mezzo, 
è  del  perimetro  di  circa  venti  piedi  :  Taltra  n'è  di  dieci.  Dai  di  loro 
fori  emettesi  del  pari  molta  copia  di  vapor  pestifero,  puzzolente,  in- 
festo alla  salute;  eh' è  composto  degli  stessi  Gas;  e  specialmente  di 
Gas  acido  carbonico  :  per  cui,  quando  vi  si  spandon  le  acque  del  tor- 
rente, queste  inalzansi  a  due  getti  perpendicolari, ed  elevati;  e  per  Io 
più  spruzzanti  in  minutissime  stillo;  che  perciò  vi  crepitano,  come 
olio,  che  frigge  entro  una  gran  pradella  su  i  carboni  accesi.  Per  sif- 
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fatto  strepito  questa  voragine  si  nomina  le  Presole,  o  Fressole-,  che  in 
quel  dialetto  corrispondono  a  friiulle  o  frittole. 

Avvien  lo  stesso  in  tutto  il  tratto  di  ben  altri  cento  passi  attorno 
alla  voragine. 

n)  Da  questo  luogo,  a  circa  287  palmi  dal  lago,  e  al  sud  ovest  della 
Valle, ha  principio  quello  stretto  avvallamento  tortuoso, nominatola- 
do  mortale;  che,  estendendosi  a  poncnte,amplia  lo  angusto  suo  calle;  e 
termina  presso  la  balza  meridionale  del  colle,  posto  airoccidente  del 
lago.II  nome  stesso  ne  indica^che  le  mefitiche  esalazioni  ne  son  oltre- 
modo esiziali  a  chiunque  le  avvicina.  Al  dir  delSandoli, questa  mofetta 
si  presume  essere  quella,  di  cui  scrisse  Plinio:  Ad  Mephitis  aedem,  lo- 
camque,  qui  intravere  moriuntur:  giacché ,  essendo  essa  profonda  più 
di  venti  piedi,  il  Gas  acido  carbonico  solforoso,  pel  suo  peso  maggiore 
di  quello  delFana  atmosferica,  vi  si  accumula  copiosamente;  ed  oltre- 
modo  elevasi  dal  suolo,  quando  Paria  stessa  è  assai  tranquilla.  E  al- 
lora accade  di  osservarvisi  fenomeni  più  esiziali  assai  di  quelli,  che 
succedono  dentro  la  Grotta  del  cane,  pressò  Agnano.In  fatti  si  raccon- 
tano non  pochi  avvenimenti  di  cavalli,  uccelli,  lepri,  pecore,  ser- 
penti, altri  animali,  e  di  uomini  anche,  che  perderouo  la  vita  in  que- 
sto VadOj  per  effetto  di  asfissia,  prodotta» deirazionc  deleteria  del  Gas 
addo  carbonico,  e  di  quello  idrosolforico. 

o)  A  pie  de'  piccoli  suddetti  colli,  Ossian  ciglioni,  e  a  circa  un  mi- 
glio a  mezzogiorno  del  predetto  bosco  di  Migliano,  nel  tener  di  Vil- 
lamaioa,  osservasi  il  famoso  Lago  di  Ansanto,  ossia  Mefite,  si  temuto  e 
rammentato  dagli  antichi  storici ,  naturalisti ,  e  da  poeti,  per  le  sue 
micidiali,  spaventevoli  mofette.  Questo  lago  altro  non  è,  che  un  pic- 
colo marese;  il  quale,  al  dir  del  Sandoli,  che  l'osservò  pressoché  a- 
sciatto,  per  la  estiva  siccità  nelfanno  1779,  si  distingue  in  due  cra- 
teri vorticosi  :  uno  più  grande  ad  occidente;  Taltro  di  minor  circon- 
ferenza ad  oriente.  È  alimentato  dalle  piogge;  delle  quali  le  acque 
scendonvi  dalle  colline  circostanti;  e  vi  si  uniscono,  formandovi  uno 
solo  stagno;  o,come  ivi  suol  dirsi,  lago.  Riferisce  il  dottor  Macchia  di 
Villamaina,  che  nel  1828,  pel  forte  calore  della  stagione,  il  lago  dis- 
seccossi  interamente.  E ,  poiché  un  vento  impetuoso  di  ponente  ne 
sperdevti  i  gas,  egli  potè  discendere  nel  pestifero  stagno,  ajutalo  da 
un  contadino.  Nel  toccare  il  Tondo  della  Mefite  sembrò  loro  sulle  pri- 
me, che  il  terreno  si  volesse  spalancare  loro  sotto  i  piedi:  indi  avver- 
tirono un  sordo  e  cupo  rumore.  La  figura  interna  del  lago  appariva 
come  una  conca  divisa  perpendicolarmente;  sì  che  vi  si  aprivano  due 
voragini;  una  al  centro  nel  settentrione;  l'altra  presso  Torlo  sud-est. 
Esse  erano  separate  da  un  istmo  di  terra,  lungo  nella  base  pressoché 
otto  piedi;  ch'elevavasi  nel  fondo  alla  mefite  più  di  sei  palmi.  Laon^ 


1144  T1LL1UA1XA 

de,  quando  le  acque  sono  molto  basse,  il  lago  scorgesi  diviso  indile: 
qualora  è  pieno,  le  voragini  suddette  si  disegnano  solo  in  que*  pun- 
ti, ove  i  maggiori  bulicami  ne  spingono  le  onde  ad  una  piò  conside- 
revole altezza.Entrambc  le  voragini  si  protraevano  indi,  a  mo'  dHm- 
buti,  in  fondo  alla  mefite,  suddividendosi  in  altre  più  piccole,  e 
in  cellette  numerose,che  per  copiosissimi  meati  si  sperderano  ne'pe- 
netrali  della  terra.  La  voragine  meridionale  ha  circa  16  piedi  didia< 
metro:  Paltra  quasi  10:  ma  non  puossi  precisarne  ad  un  di  presso  la 
profondità,  che  a  circa  20  piedi.  Lungo  il  lato  settentrionale  trovann 
parecchie  aperture,  che  menano  a  sotterranee  caverne;  le  quali  orìx- 
zontalmente  si  allungano  sotto  le  falde  delle  colline  boreali  :  e  sem- 
brano formare  un  antro  vasto  ed  intrigato,  che  potrebbe  definirsi  per 
l'orrendo  speco  (specus  horrendum)  di  Virgilio.  Cosi  le  propingue hai- 
^e,  come  la  pianura  della  Valle,  son  coperte  sempre  dalie  copiose  e- 
vaporazioni,  che  sviluppansi  dallo  stagno  mefitico;  così  che ,  se  per 
poco  scavasi  con  un  bastone  la  terra ,  subito  la  stessa  è  sollevala  ia 
aria,  come  fosse  spinta  da  furioso  vento.  Quando  il  cielo  è  sereno  Te- 
desi,  in  que'  luoghi,  un'ondulazione  di  atmosfera  sopra  al  suolo  per 
circa  due  piedi:  e  ne' calori  forti  della  state  Taria  vi  oscilla  «  come  le 
cime  della  fiamma  di  una  gran  fornace.  La  configurazione  del  pre- 
detto lago  è  ovale;  con  circonferenza  di  150  palmi  napolitani,os8iaiio 
circa  43  metri:  la  larghezza,da  oriente  ad  occidente, è  di  palmi  66;da 
mezzogiorno  a  settentrione  estendesi  a  43. La  sua  profondità  nel  mez- 
zo è  di  palmi  cinque:  presso  al  margine  è  di  cinque  o  sei  dita  trasT8^ 
se.  Però  se  n'eccettua  la  nuova  voragine;  ove  le  acque  abbondano  fi- 
no alla  profondità  di  palmi  sedici;  e  la  circonferenza  n'è  di  palmi 
venti. 

p)  Le  acque  di  quel  lago,  che  di  estate,  a  norma  delle  siccità  piùo 
men  decise,  scemano  di  alcuni  piedi,sono  per  se  stesse  limpide:  però 
dentro  al  cratere  osservansi  di  color  plumbeo  ,  come  di  lisciva;  ma 
più  scuro  nello  inverno;  con  odore  solforoso  di  uova  putrefatte;  che, 
con  vento  favorevole,  si  fiuta  alla  distanza  di  oltre  sette  od  otto  mi- 
glia; e  con  saper  piccante  ed  acido,  di  allume,  di  bitume,  e  di  vetriolo: 
materie,  delle  quali  l'alveo  stesso  va  composto.  Le  acque  stesse  sono 
fredde;  e  segnan  gradi  16  R.:  ma  nel  territorio  prossimo  di  Villamai* 
na,  dove  spuntan  fuori  per  meati  sotterfauci ,  designate  col  nome  di 
Acque  S.  Teodoro,  acquistano  un  sensibile  calore;  che  perviene  fino  a 
-h29R.Le  acque  sopra  dette,  col  contatto  dell'aria  atmosferica,  diventan 
limpide;  e  depongono  gran  copia  dì  solfo  impuro,  imbrattato  della  rn/- 
re,  di  allumina,  di  petrolio,  ec;  che,  ridotto  in  pani,  mettesi  in  coffl- 
mercio,  specialmente  nelle  Puglie;  ove  si  adopera  contro  la  scabbia 
delle  pecore.  Sotto  il  Governo  decennale  di  Gioacchino  Marat  fu  fon- 
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data  presso  AnsaiUo,  con  materie  di  tal  goueve,  una  fabbrica  di  zolfo: 
ma  non  fu  passibile  ottenerlo  puro ,  da  adopraisi  per  la  polvere  da 
sparo,  come  si  era  divisato. 

f )  Però  qualche  volta  le  medesime  acque  furono  vedute  disseccarsi 
totalmente,  come  accadde  nel  1732;  o  ne  rimase  in  fondo  poca  quan* 
liti,  come  negli  anni  1779,  1828,  annunziati  sopra  (o),  e  in  altri. 

•  Per  l'opposto  nelle  grandi  alluvioni  si  colmò  di  acque  piovane,  che 
divennero  pur  esse  cariche  di  zolfo  ;  e,  aprendosi  la  via  per  mezzo 
dal  torrente  Predano,  sboccarono  entro  al  fiume  Calore  ;  ove  appor- 
tarono la  morte  ai  pesci;  come  avvenne  a  quelli  del  Tamigi,  quando 
si  faceva  corrervi  Tacqua  della  lavatura  del  Gas  illuminante. 

r)  Quante  volte  i  menzionati  gas  ivi  restarono  a  secco,  sibilavano, 
siccome  flautto  pifferi;  o  rullavano  quasi  tamburi.  Quindi  il  popolo 
ignorante,  ritenendo  essere  quella,  come  pur  gli  antichi  supponeva- 
no, laperta  dello  Inferno,  la  diceva  musica  infernale;  colla  qualo 
i  demoni  esultavano  per  lo  arrivo  dell'anima  di  qualche  famoso  scel- 
lerato. Silvio  Italico,  a  proposito  di  questa  voluta  portae  inferi,  dice  : 
a  quo  iter  panditur  Acherontis  ad  undas. 

s)  Né  sempre ,  come  nota  il  Macchia ,  nella  quantità  medesima,  e 
GoUa  violenza  stessa,  da  que' luoghi  svolgonsi  i  predetti  fluidi  gassi- 
formi.  In  generale  n'è  più  grande  lo  sviluppamento  nello  inverno;  e 
le  acque  allor  ne  son  lanciate  a  una  maggiore  altezza. 

()  È  fatto  poi  conosciutissimo  dagli  abitanti  di  quelle  contrade ,  che 
qualora  la  Mefite  puzza  più  del  solito,  e  più  fortemente  rumoreggia- 
no i  suoi  bulicami  nella  staterò  segno  d'imminente  pioggia,  o  di  tem- 
pesta. Tal  fenomeno  proviene  dalla  minorata  pressione  barometrica 
dell'  atmosfera;  che,  facendo  meno  ostacolo,  permette  ai  Gas  di  fuori 
erompere  con  impeto  maggiore,  per  la  loro  naturale  elastica  natura. 
E  balestrando  le  acque  ad  un'altezza  più  considerevole  ,  e  sperden- 
dosi più  facilmente,  e  più  nell'alto  fra  le  regioni  aeree,  soguene  fra  i 
loro  vortici  un  grandissimo  fragore,  ed  un  olezzo  il  più  sensibile. 
.  u)  In  fine,  come  fatto  storico,  meteorologico^  e  fisico,  non  è  fuor  di 
proposito  il  cennare,  che  nel  1732,  quando  una  siccità  di  sette  me- 
si 9  memorata  già  dal  Sandoli ,  ridusse  a  secco  interamente  la  Mc/iie, 
nel  dì  29  ottobre  del  medesimo  anno  venne  scossa  in  modo  orribile 
la  terra:  udironsi  violente  detonazioni  fino  alla  distanza  di  olUee  a 
trenta  miglia:  tremarono  le  caverne  di  Ansante;  e  i  colli  circostanti 
traballarono.Un  cupo  rombo  interrottamenle  muggiva  entro  que'  sot- 
terranei; e  se  ne  atterrivano  i  vicini  paesi.  Le  aduste  voragini  del  la- 
go, che  si  videro  più  volte  in  fiamme,  vomitavan  pietre  e  terra;  lan- 
ciandola fino  alla  distanza  di  seicento  piedi:  e  presentavano  in  tal  gui- 
da un  simulacro  dello  spaventevole  apparalo  de'  fenomeni  dell'Etna; 
del  Vesuvio;  e  di  altri  simili  vulcani.  1  i4 
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v)  Nel  margine  seltentrionale  dello  stesso  Iago,a  piedi  de'summen* 
levati  piccoli  ciglioni,  Tacqua  scavò  un  fosso  a  forma  di  canale;  per 
lo  quale  essa  introducesi  nel  lago.  Quivi,  alla  distanza  di  due  metri, 
o  palmi  sette ,  dallo  stesso  lago,  e  a  questo  soprastante ,  esiste  una 
concavità,  dove  di  rado  mancano  acque.  Esse  vi  bollono.  Di  dietro  a 
questo  fosso  trovasi  un  forame,  o  rima  nerissima,  bituminosa,  d'ijie- 
guai  figura;  dalla  quale  viene  fuori,verso  roriente,ua  getto  smodera- 
to di  vapore,che  respinge  le  acque  con  tale  impeto, da  dimenarle  con 
un  continuato  bollimento,  che  le  innalza  con  fragore  airaltitudiue  di 
quattro  o  cinque  palmi;  cosicché  dove  diventano  spumanti  ;  ove  ri* 
duconsi  in  vapori;  ove  si  sfanno  in  tante  gocciole;ove  sembi*an  bolla 
di  sapone:  or  si  elevan  come  scogli;  or  come  onde  marine,  in  tempo 
di  burrasca:  e,  nello  insieme,  arrecano  un  piacevole  spettacolo. 

x)  Le  dirotte  piogge  dello  inverno  del  1829  aprirono,  alquanto  al 
nord  del  lago,una  franosa  bocca,  che  scopri  la  gran  caverna,  dovasi 
vedevan  borbogliare  le  acque  comunicanti  con  quelle  dello  stagno; 
e  con  altre,  che  mormoravano  ne'  seni  de'  suddetti  colli  ;  i  quali  dai 
meati ,  che  crivellano  le  vuote  loro  pendici ,  emanano  colonne  iue- 
sauribiii  di  iluidi  gassiformi. 

y\  Per  via  di  una  di  queste  aperture  si  opinò  dal  Bandoli, che  s'inca- 
nalasseiy).le  acque  del  lago,  da  lui  reputate  ivi  perenni;  e  si  sperdes- 
sero por  sotterranei  tramiti;  o  che  pervenissero  ad  alimentare  i  ba* 
^ni  di  S.  Teodoro  in  Villamaina.  Tal  medito  ha  i!  suo  cominciameoto 
da  una  specie  di  rima  di  più  piedi  di  larghezza,  che  si  eleva  sopra  il 
fondo  dello  stesso  lago  circa  quattro  piedi  :  e  le  acque,  che  d' in  ver* 
uo  vi  spumeggiano  per  la  violenza  de'  gas,  i  quali  sibilauo  fra  i  suoi 
seni  cavernosi ,  vengon  balestrate  in  aria  a  una  considerevole  altet* 
za;  e  convertite  ia  minutissime  infinite  stille,  come  fumo. 

z)  Il  Macchia  però  nega  quanto  afferma  il  Sandoli  sulle  comunica- 
zioni sotlerraneedeile  acque  del  Lago  di  Ansautocon  altri  luoghi,iion 
escluso  quello  de' Bagni  di  S.Teodom.  Oltre  di  molti  idraulici  argo- 
menti contro,  egli  soggiunge  che,  seccatesi  le  acque  del  Iago  nel  1828, 
quelle  di  S.Teodoro  non  scemarono,  né  punto  né  poco:  che  il  con* 
trario  avvenne  nel  gennajo  del  1833:  che  finalmente  l'analisi  di  en- 
trambe le  acque  rispettive  non  è  precisamente  la  stessa. 

Ciò  non  pertanto  egli  sospetta,  e  pur  con  altre  pruove,  che  qual* 
che  sorgente  deve  stare  in  fondo  alla  J^fUe. 

w)  In  molti  luoghi  de'  summenzionati  monticelli ,  e  in  altri  molti 
ancora  del  perimetro  del  lago,sbucano  continuamente  fuori  tali  vapo* 
razioni  irrespirabili,  che  possono  essere  cagione  di  asfissia;  non  che 
di  morte.  GH  uccelli,  nelle  lunghe  siccite  di  estate;  e  nello  inverno, 
quando  altrove  cadono  le  nevi,  che  su  questi  luoghi  non  allignano, 
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ìofìcnlrc  si  accoslano  per  bevervi  acqufe,  muojono.Ix)  stesso  avvine  a 
quelli,  che  per  caso  ivi  si  trovano  di  sotto  alle  correoU  di  que'venli. 
Tutti  gii  animali,  specialmepte  ì  cani,  che  han  victoa  più  la  testa  al 
suolo,  capitaiKlo  per  que'  luoghi ,  e  respirandovi  quelle  meQtiche  e- 
salationi ,  anelano ,  come  gii  avviene  sotto  la  canicola;  starnutano; 
voraiiano  una  saliva  spumosa;  si  contorcono;  ed  emettono  un  lagno- 
so grido.  FiuaImente,rilasciando  la  lingua,  vengon  meno;  e  cadono 
abbattuti  a  terra,  come  stangolati,  K,  se  per  diece  o  dodici  minuti 
restano  ivi  abbandonati ,  in  tutto  mucjofio.  Soggiaciono  alla  stessa 
trista  fine  aiìche  le  pecore;  i  cavalli  ;  e  non  di  rado  gli  uomini  ;  dei 
quali  lo  erudito  Sandali  rammenta  i  nomi  di  ben  otto  disgraziati, 
tlal  16*23  al  1T81 ,  ivi  rimasti  incaute  vittime  di  quelle  esiziali  ema* 
nazioni,  v,  FM6ENT0,  ROCCA  S.  FELICE 

ma)  Sopra  un  piccot  poggio  di  altra  nera  terra  solforosa,che  si  ele- 
va nella  opposta  sponda  del  torrente  Predane ,  alle  falde  della  gran 
collina  meridionale, poco  più  a  levante  delleFreÀ-5o^,si  trova  un  altro 
laghetttno,o  stagno;  il  quale  nello  inverno  anche  gorgoglia  colle  sue 
poche  acque  nere ,  e  epatiche.  Se  ne  sviluppano  diritti  i  gas  in  aria, 
e  impetuosi  :  i  quali ,  come  segue  a  dire  il  Macchia ,  allo  spuntar  di 
un  bel  mattino  dello  inverno,  appajon  balestrati  in  alto,  a  guisa  di 
vapori,  Ino  alPaltitudine  di  più  di  otto  palmi.  Ed  è  curioso  l'osser- 
vare, come  il  Gas  acido  carbonico,  terminatane  la  forza  di  projezionc, 
c«ide,como  diradato  fumo, dentro  alVado  mortale;  ed  il  Gas  acido  idra- 
^olforke  seguita  a  disperdersi  nelle  più  alte  regioni  deiratuiosfera. 
L^embra  Ae'gas^  incontro  ai  raggi  solari ,  si  disegna  sulla  terra,  co- 
me quella  del  fumo;  e  vi  si  notan  tutt'i  giuochi  del  suo  moto,  e  dello 
svolgimento  de'  suoi  globi ,  al  modo  stesso  come  osst'rvasi  presiso  i 
meati  del  Cuccavo. 

èb)  A  circa  470  piedi  verso  il  nord  di  Ansante,  presso  la  contrada 
Vicoli, sopra  la  via  Domizia ,  sta  uno  stagno  del  diametro  di  circa  se- 
dici piedi  ;  ove  gorgogliano  Acque  solforose  fredde,  ma  più  cariche  di 
Gas  acido  carbonico,  e  di  -  idrosolforico,  delle  termali  di  S.Tcodoro. Han- 
no colore  plumbeo,  più  scuro  nello  inverno,  quando  sono  intorbi- 
date; ciò  che  avviene  pel  maggiore  svolgimentc  di  gas,  oltre  modo 
variabile.  Esse  sembrano  più  eflicaci  delle  sopra  enunciate  calde;  e 
lo  sarebbero  anche  più,  quando  ne  avessero  la  temperatura;  benché 
nella  state  questa  vi  pervenne  qualche  volta  fino  a  gradi  22  R. 

ce)  11  Macchia  commendonne  il  primo  i  bagni,con  risultamento  feli- 
cissimo, in  un  caso  di  reumatalgìa, complicata  con  salsiiginc;  e  in  im 
altro  originatosi  da  postumi  di  labe  sifilitica.  Ballerà  molli  ne  hanno 
usalo,  r  con  profitto,  in  tutti  gli  anni  successivi. 

drì)  Un  altro  piccolo  laghetto  ^1i  acquo,  parimenti  solforose,  *'  a  pò- 
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rhi  [tassi  al  nord-csl  del  sopra  ora  descritto.  E  degno  di  osservarsi, 
('Cine  questi  due ,  non  che  lo  altrove  designato  Càccavo  (k)\  la  bocca 
ilt'lia  caverna,  apertasi  nel  1829  (x)',  la  grande  Mefite  (o);  la  voragÌDe, 
<*.lìe  si  squarciò  nel  1816  [j]  ;  e  le  Fressole  (m);  le  cosi  dette  MefiUÌU; 
la  altre  in  luogo  detto  le  Matine;  quelle  che  si  osservano  alle  falde  del 
Moiiticchio,e  del  colle  Echio,  sono,  come  infiliate,  sulla  stessa  linea^  dal 
settentrione  prolungata  fino  al  mezzogiorno. 

£'e)Iu  somma  tutta  quella  estesa  zona,che  circonda  e  che  comprende 
il  lago,  dove  più  dove  meno,  è  seminata  di  spiracoli  ;  dai  <^uali  ven- 
gono continuatamente  fuori  deleterie  vaporazioni.  Ond'ebbe  a  dirne 
^jicerone,  nel  lib.  1.  De  Uiwinitiile:  Quid  cnim  non  videmvs  quam  ùtU 
(licersa  Terrarum>  genera,  ex  quibus  et  mortifera  quaedam  pars  est,iUil 
Atixanti  in  Hirpinis,  et  in  Asia  PhUonia.quae  vidimus.  E  Virgilio,  nel 
settimo  libro  della  Eneide,  v.  563  a  571,  così  maestosamente  questo 
luogo  descrisse: 

Est  locus  Ilaliae  in  medio  sub  montibìis  altts 
NobiliSj  et  fama  mtUtis  memoraftAS  in  oris, 
Amsancti  valles:  densis  hune  frondibus  alrum 
Urget  lUrinque  latus  nemoris,  medioque  fragosus 
Dat  sonitum  saxis,  et  torto  vortice  tarrens: 
Hic  specxLS  horrendum,  saevi  spiraeula  Ditis, 
Monstratur,  ruptoque  ingens  Acheronte  vorago 
Pestiferas  aperit  fauces;  queis  condita  Erinnys, 
Invisum  numen,  terras  coelumque  levabat. 

Non  men  bella  n'è  la  seguente  traduzione,che  ne  fece  Annibafcart' 

E  dell'Italia, 

E  de' suoi  monti  una  famosa  valle, 
Che  d'Ànsanto  si  dice.  Ha  quinci  e  quindi 
Oscure  selve,  e  tra  le  selve  un  fiume, 
Che  per  gran  sassi  rumoreggia  e  cadcj 
E  si  rode  le  ripe,  e  le  scoscende, 
Che  fa  spelonca  orribile  e  vorago: 
Onde  sopra  Acheronte  e  Dite  esala. 

Plinio,  nel  Lib.2.  Gap.  93,  scriveva:  Terrac  miracula  dicamus:  spiri* 
ÌHò  Irthalc  alibi,  aut  ipso  loci  sita  morbiferi:  alibi  volucribus  tantum^  ut  St- 
rade, vicino  Urbis  tracia  :  alibi,  practer  hominem ,  caetcris  animatuibus: 
alibi  Charoneas  scrobes,  mortiferum  spiritum  exhalantes:  item  in  Hirpinii 
Amxancti,  ad  Mephilis  aedem,  locum^  quem  qui  intravere  moriuntur. 
Cajo  Silvio  Italico,  nel  lib.  12.  v.  126  a  129,  notava: 
Hinc  vicina  palus  {fama  est,  Acheroniis  ad  undas 
Pandere  iter  ]  caccas  stagnante  voragine  fauces 
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Laxal,  et  horrendos  aperii  telluris  hiatus; 
Inierdumque  novo  perturbat  lumine  Manes. 
Persio  parimenti  nella  sua  Satira  3.*  v.  98  e  99,  esclamava: 
Turgidus  hic  eptUis,  atque  albo  ventre^  laoatury       * 
Gutture  sulphureas  lente  exkalanie  mephiles. 

Claudiano,  De  Rapte  Proserplnae,  lib.  2.  v.  348  a  350,  così  si 
esprimeva  : 
^  Tunc  et  pestiferi  pacatum  flumen  Avemi 

Innocuae  transistis,  aves;  flatumgue  repressit 
Amsanclus:  fixo  tamil  torrente  voragó. 

Finalmente  Vibio  Sequestro,  nel  Trattato  De  Lac.  scriveva:  Arnsan- 
€tus  Lucaniaet  cujus  alitm  volucres  necat» 

/f)Però,non  ostante  la  pericolosa,anzi  tristfssima  condizione,  in  cui 
ritrovasi  la  vita  in  quella  valle,  dallo  stesso  male  avviene,com6  alcu- 
ni credono,  che  non  di  rado  si  ritrae  qualche  risorsa  inestimabile 
di  giovamento.  È  opinione  in  que'  paesi ,  che  Tesalazioni  ivi  delle 
Mefiti  fossero  un  preservativo  contro  i  germi  delle  gravi  epidemie. 
Si  è  concepita  questa  idea,  dacché  nelle  diverse  ricorrenze,  si  di  pe- 
ste come  di  colera,  che  hanno  desolato  tanti  altri  paesi ,  ne  scampa- 
rono meravigliosamente  gli  abitanti  della  zona  circostante  a  quella 
valle.  11  Sandoli  notava  che,  della  tremenda  general  catastrofe  di  pe- 
ste, nel  1625 ,  fu  del  tutto  risparmiata  Rocca  S.  Felice.  Ed  anche,  in 
occasione  del  colera,  dicesl  che  ne  restaro  incolumi  parecchi  de' co* 
muni  prossimi  ad  Ansante  ;  e  che  siffatta  immunità  fosse  dovuta  ai 
suoi  medesimi  d'altronde  spaventosi  bulicami.  Per  me  basta  riferi- 
re questa  opinione,  come  semplice  cronista;  della  quale  non  inten- 
do rendermi  garante. 

gg)  A  pochi  passi  dalla  via  Domizia,  nel  settentrione,  e  a  circa  un 
quarto  di  miglio  alnord-est  di  Ansante,  stanno  due  laghetti  di  acque, 
colla  presso  a  poco  ugual  temperatura,  fredde,  limpide:  ed  in  quel- 
lo più  piccino,  ch*ò  a  levante,  a  pochi  piedi  separato  dair  altro ,  ne 
gorgogliano  delle  subacide,  anche  più  di  quelle  di  S."  Lucia  in  Na- 
poli, per  essere  più  cariche  di  Gas  acido  carbonico^e  di  Gas  idrosolfo- 
rico\  siccome  quelle  riferitesi  di  S.  Teodoro.  I  principii  fissi,  che  mi- 
neralizzano ambedue ,  son  quasi  analoghi  :  eccettuatone  il  Bicarbo- 
nato di  cake\  il  quale  in  quelle  del  laghetto  è  assai  più  scarso  delle 
menzionatesi  di  S.Teodoro:  ond*ò  che  sono  ancora  mollo  più  potabili. 

Nelle  acque  del  laghetto  di  levante  esiste  inoltre  poca  quantità  di 
Bicarbonato  di  ferro, 

—  VILLA  MINOZZO  »  comune  mandamentale  di  4011  abitanti,  nel 
circondario  e  provincia  di  Reggio  nell'Emilia;  da  cui  Villa  Miuozzo 
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dista  43  chilometri.  Nella  contrada  Sojano ,  appartenente  a  quesf  ul- 
timo comune,  esiste  una  sorgente  di  Acqua  salina  fresca.  Ivi  Tadopra- 
no  per  bevanda  al  bestiame. 

—  ViLLANOVA  DEL  BATTISTA  »  villaggio  di  1703  abitanti,  nel  man- 
damento di  Flumeri,  circondario  di  Ariano ,  provincia  del  Principa- 
to Ulteriore,  di  cui  la  capitale  è  Avellino. 

a)  Nel  territorio  di  Vilianova,dove  son  le  Macchie  di  Faralro,9orgoDO 
parecchie  vene  di  Acqxjke  solforose  e  ferrate  fredde,  che  sì  adopraoo*in 
bevande  e  in  bagni. 

b)  Da  quel  Presidente  del  Consiglio  di  Sanità  interna  riferivaBÌ.clie 
presso  Villauova,  in  una  contrada  confinante  con  quella  di  S  *Regi- 
na,  altrove  nominata,  esiste  una  sorgente  di  Acqua  solfurea  ferrugimh 
sa  fredda^  che  sembra  essere  un  ramo  di  quella  ricordata  nella  detta 
contrada  di  5.*  Regina^  in  vicinanza  di  Ariano,  v.  ARIANO  b 

—  Wllia  Prato  Fontana  (della),  v.  PRATO  FONTANA 

~  Wllia  Reale  »  o  magona,  v.  CAMPIGLIA  MARITTIMA  a 
~  VILLARIOS  MASSAINAS  »  comune  di  3338  abitanti,  nel  manda- 
mento di  Santadi,  circondario  d'Iglesias,  provincia  di  Cagliari;  <U 
cui  dista  13  chilometri.  Nel  tenimento  di  Villarios  esistono  due  ab- 
bondevoli  sorgenti  di  Acque  minerali. 

a)  Una  è  ferruginosa  tepida,  in  una  contrada  delta  In  su  Monlìxedilìt 
de  r  acqua  colenti. 

b)  L'altra,  nella  contrada  in  Canigonis,  è  salina-,  ed  ha  la  tempeM- 
tura  dell'atmosfera. 

—  Villa  Ronilll  (della)  presso  Forlì,  v.  FORLP  a 

—  VILLAROSA  CON  PRIOLO  »  comune  di  3696  abitanti,  nel  maurfa- 
menio  di  Calascibetta,  circondario  di  Piazza  Armerina,  proviDCi»<K 
Caltanisetta,  da  cui  dista  otto  chilometri.  Nel  territorio  di  Vilbnia 
trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solforosa  fresca  ;  dalla  quale  veigoa 
fuori  15,000  litri  al  giorno. 

—  Villa  S.  Croee  »  in  Caramanico.  v.  CARAMANICO  e 

—  VILLA  S.*  MARIA  (di) ,  comune  mandamentale  di  ^177  abit^wti, 
nel  circondario  di  Lanciano,  provincia  di  Abruzzo  Citeriore^  di  rm 
la  capitale  è  Chieti.  A  circa  un  terzo  di  miglio  dalF  abitato  di  Villi 
8."  Maria,  nella  contrada  Picoretta,  sta  una  fonte  di  Acqua  solfor9sé 
fresca,  che  altri  dicon  tepida',  la  qual  si  reputa  utile,  in  bevanda,  eoo- 
tro  le  malattie  del  fegato ,  e  quelle  della  cute.  Trovo  enunciato,  che 
ne  vengon  fuori  circa  venti  litri  in  ogni  giorno. 

—  Villa  S.  Favslino  (della),  v.  MASSA  MARTANA  b  ^ 

—  Villasor  (di),  v.  VILLACIDRO  l 

—  Villa  Spada,  o  Rio  Palazzo  ».  v.  BRISIGHELLA  h 
~  Villelia  Barrea  )).  v.  BARREA 
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—  WllUno  (del),  v,  MONTECATINI  i 

—  VINADIO  (di),  comune  maadameDtale  di  3304  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Cuneo.  Vinadio  trovasi  nella  Valle  di  Stura,  sul- 
la sponda  sinistra  del  fiume  di  questo  nome,  in  distanza  di  quattro 
mirtametri  da  Cuneo,  con  istrada  rotabile;  e  di  uno  da  Demonte.  Su- 
periormente a  Vinadio,  alla  distanza  di  circa  due  ore  di  cammino  a 
piedi ,  sta  la  Valle  de*  Bagni  ^  dove  si  può  pure  andare  in  portantina, 
od  in  vettura,  od  a  cavallo.  Questa  Valle  estendasi  sopra  di  un  piano 
inclinato  vei*so  mezzogiorno,  di  figura  semilunare^  e  quasi  triango- 
lare, della  estensione  di  un  600  metri,  e  di  350  circa  nella  sua  mag- 
gior larghezza.  La  medesima  Valle  è  irrigata  da  due  piccoli  torrèn- 
ti; uno  chiamato  Vlschiator^  Taltro  il  Corborant;  i  quali ,  uniti  a  un 
terzo,  cbe  va  detto  S.^nna,  pressoché  in  prospetto  allo  stabilimento^ 
formano  il  cosi  nominato  Rivo  de' bagni;  che  si  versa  nella  Stura  me- 
ridionale. L'aria  della  stessa  Valle  è  sempre  quasi  agitata  da  venti- 
<^lli  ;  i  quali ,  al  dire  del  Bertini ,  come  se  seguissero  il  movimento 
diurno  della  terra,  nel  mattino  soffiano  dall'oriente  ;  presso  al  mezzo- 
giorno spirano  dal  Sud;  e  verso  sera  vengono  dalFoccidente;  sì  che 
id^i  può  comodamente  passeggiare  in  tutte  le  ore  di  qualunque  gior- 
no. Nella  estate, la  più  calda,il  termometro  Rèaumuriauo  non  ascen- 
de mai  più  di  gradi  15;  e  di  notte  non  discende  al  di  sotto  de'  7.  Il 
barometro  nelle  giornate  serene  si  naantiene  costantemente  airaltez- 
<za  di  24  pollici  e  2  linee* 

a)  Nella  Valle  de'  bagni,  a  pieMel  monte  Oliva,  da  fessure  di  una 
rupe  quarzosa,  scaturiscono  perennemente ,  e  a  piccola  distanza  fra 
<di  loro,  molte  vene  di  Acqua  minorale;  delle  quali  vengono  otto  u- 
tilizutte  per  la  cura  delle  n[)alaltie.  Quest'acqua,  in  tutte  ìe  soigenti^ 
Ila  presso  a  poco  i  medesimi  caratteri  fisico-chimici  ;  tranne  la  lem- 
peratura^chen'è  varia. L'Acqua  stessa  è  limpida:  agitata  dentiH>  un  vaso 
<:hiuso,  se  ne  svolgono  non  poche  bollicine  di  gas,  che  se  ne  disper- 
•dono  alla  superficie.  Se  si  espone  all'aria  libera,  entro  vasi  di  vetro, 
orendesi  viscosa;  e  ne  aderisce  alle  pareti  interne.  Quando  è  x^onser- 
vata  fra  recipienti  assai  bene  otturati.,  non  depone  sedimento ,  an- 
corché passi  molto  tempo.  AI  tatto  è  saponacea,  lubrica  :  tramanda 
odore  moho  foi'te  di  Scifuro  di  potassa  :  il  suo  sapore  è  somigliante  a 
quello  delle  uova  covate.  Il  peso  suo  specifico,  in  confronto  a  quello 
dell'acqua  distillala,  è  ::  10012  :  lOOOO.  La  temperatura,  di  ciascuna 
àtlle  otto  sorgenti,  è  coiue  segue  del  termometro  Rèaumuriano. 
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1  Sorgente  della  Cappella 

2  —  deUa  Stufa^  che  va  in  cucina 

3  —  della  Stufa  del  Quartiere 

4  —  laterale  nella  rocca 

5  —  superiore  nella  rocca 

6  —  del  fango 

7  —  inferiore  della  rocca 

8  —  della  Maddalena 

La  sorgente,  che  il  dottor  Gio.  Antonio  Marino  nominò  del  Fang9 
aniicOf  fu  sepolta  dal  diroccamento  di  una  porzione  delle  fabbriche, 
avvenuto  nel  1810.  Delle  sopra  nominate  vene  di  acqua,le  prime  set- 
te sorgono  superiormente  alla  fabbrica  de' bagni.  Quella  della  Mad» 
dalena  si  ritrova  inferiormente  ad  esse ,  sotto  di  una  volta  di  mallo- 
ni;  ov'  esce  nella  quantità  di  circa  220  litri  per  ogni  ora.  Questa,  e 
la  Sorgente  superiore  nella  rocca, vengono  dagl'infermi  preferite  per  u- 
so  interno. 

b)  Frale  sopra  designate  fonti  non  si  devono  comprendere que'pic- 
coli  rigagnoli  di  acque  termali ,  che  vengono  fuori  allato  della  stra- 
da, pria  di  giungere  alla  fabbrica;  come  anche  quelli,  i  quali  sorgo* 
no  sulla  sinistra  ripa  del  Rivo  de'  Bagni,  e  nel  letto  dello  Ischiaior, 

Nel  1786,  analizzatisi  369  grammi  di  acqua  termale  di  Vinadiodal 
signor  Fontana,  noii  comprendendo  nel  calcolo  l'Acqua  di  cristallii* 
zazione,  vi  si  ritrovarono 

di  Gas  idrogeno  solforato  poli,  cubi        3 

»  IdrodorcUo  di  soda 
n      —      di  calce 
))  Carbonato  di  soda 
»  Zolfo 
»  Argilla 

Somma  delle  sostanze  Asse    grammi        0,446,66 

Un'altra  analisi  posteriormente  ne  fu  fatta  dal  dottore  cav.  Borei* 
li,  direttore  sanitario  delle  terme  di  Yinadio.  Un  chilogramma  di 
quest'acqua  termale  quindi  fu  da  lui  sperimentato  contenere 

dì  Gas  idrogeno  solforato  centim.cubi  17,787,  o  grammi  0,021 

»    —  acido  carbonico           »        »       1,309           »  0,002 

»    —  Azoto                          »         »      9,261           »  0.009 

n  Cloruro  di  sodio                                                    »  1,018 


grammi 

0,219,69 

» 

0,133,68 

» 

O,026,6« 

8 

0.053,36 

» 

0,013,25 

Somma  parziale        grammi       1,050 


grammi 

1,050 

» 

0J71 

» 

0,004  V, 

)} 

0,018 

ji 

0,031 

» 

998,725  Vj 

grammi 

1,000,000 

ccDt.  cubi 

17,787 

9,261 

J,309 

grammi 

1,018 

» 

0,171 

t 

0,004 

)) 

0,018 

j» 
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T1NAB10  1153 

Riporlo 
JD  Solfalo  di  calce 
ji  Carboìiato  di  calce 
&  Acido  silicico 

»  Maleria  bituminosa  e  perdita 
Acqua  pura 

Totale 
Diversamente  altri  segnarono 

di  Gas  solfidO'idrico 

M-  —  azoto 

i)     —  acido  carbonico 

»  Cloruro  di  sodio 

»  So//aio  (/t  ca/ce 

» .  Carbonato  di  calce 

»  ild(/o  silicico 

)i  Sostofisa  dt^unu'nosa  e  perdila 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi  1,242 

Il  signor  Borelli  non  potè  scoprirvi  tracce  di  Jodio:  anzi  egli  era  di 
opinione,  che  tale  sostanza  si  potesse  solamente  ritrovar  nelle  acque 
minerali,  che  attraversano  terreni  composti  di  depositi  marini. 

Su  per  le  pareli  delle  volte,  e  ne'  canali  dove  scorrono  le  acque,  o 
Tanuosi  a  raccogliere,  si  osservano  stalattiti,  composte  di  Solfato  e  Car- 
bonato di  calce;  ed  efflorescenze  saline,  che  contengono  Muriato  e  Sol- 
falo di  soda,  Solfato  e  Carbonato  di  calce. 

'  Le  Acque  termali  di  Vinadio ,  prese  internamente ,  sono  molto  re- 
patate per  diuretiche,  purganti,  lassative:  esternamente  stimausi  ri- 
solutive  ed  eccitanti.  Dal  Berlini  affermasi,  ch'esercitano  un'azione 
elettiva  sul  linfatico  sistema  ghiandolare,  ravvivandone  le  funzioni. 
Egli  medesimo  le  afferma  vantaggiose  per  gl'ingorghi  cronici  de'  vi- 
sceri, massimamente  nelle  ostruzioni  spleuiche  ed  epatiche  ;  contro 
le  coliche;  i  catarri  polmonari,  e  quelli  della  vescica  orinaria;  contro 
le  diarree,  nelle  dissenterìe;  le  leucorrèe;  gli  edèmi.  E  parimenti  lo 
designa  per  giovevoli  contro  le  febbri  periodiche  invecchiate  ;  con- 
tro i  reumi  cronici;  le  artritidi;  nelle  sciatiche;  nella  podagra;  nello 
croniche  ollalmie;  nelle  paralisi;  nelle  ulcere  scorbutiche;  nelle  spi- 
ne ventose;  nelle  psoriche  affezioni,  e  nell'erpetiche;  sian  queste  sec- 
che; od  ulcerose;  o  di  altra  specie. 

e)  Se  ne  adoprano  eziandio  le  muffe  e  i  fanghi-,  i  quali  son  composti 
colla  terra^che  raccogliesi  alle  falde  della  montagna, in  faccia  allo  sta- 
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bilìmento  delle  miniere;  iudi  tuffata  nella  sorgente  detta  del  fango.  Qae- 
sta  terra,  per  Tanalisi,  che  ne  fu  praticata  dal  medesimo  signor  Bo- 
relli,  trovasi  composta  di  un  po^  di  Solfato  di  calce-,  di  molto  Pero$tiào 
di  ferro^  e  di  Selce;  e  di  alquanto  di  Allumina.  Tali  fanghi  e  muffeso* 
no  adoperati,  al  par  di  quelli  menzionati  di  Yaldìeri  e  di  Acqui,  in 
tutte  quelle  affezioni,  sian  nervose,  sian  chirurgiche,  o  reumatiche, 
di  cui  Tacuzie  già  del  tutto  è  risoluta. 

d)  Vi  si  trovano  anche  le  stufe  umide;  che  adopransi ,  come  si  dice, 
cou  vantaggio,  unitfimente  ai  bagni  d'immersione,  per  la  cura  di  pa- 
recchie delle  sopra  dette  malattie;  massimamente  delle  croniche  reu- 
matiche. 

e)  Molte  sorgenti  di  acque  fresche,  e  limpide  anche,  stanno  vicino 
alle  fabbriche  de'  Bagni,  e  nei  dintorni  della  Valle.  Fra  le  stesse  si  di* 
stinguono  quelle  denominate  del  Medico,  e  del  Curato;  delle  quali 
non  poco  uso  fassi  da  quegli  accorrenti,  nelle  loro  passeggiate. 

f)  Finalmente  non  è  fuori  di  proposito  accennare ,  che  la  origine 
de' Bagni  di  Vinadio  poco  o  nulla  è  nota.  Andrea  Baccio,sul  finir  del 
secolo  decìmosesto,  a  pag.^30  del  suo  Trallato  delle  Terme^  scrisse  che 
a' suoi  tempi  era  grande  il  concorso  de'  Cisalpini,  e  de'Genovesi,  alle 
Terme  di  Vinadio,  in  quell'epoca  da  molti  preferite  a  quelle  di  Ac- 
qui.Gli  altri  scrittori,  che  ne  fecero  menzione,  non  sono  anteriori  al* 
Tanno  1552.  Se  però  si  deve  credere  ai  frammenti  di  un'antica  iscri- 
zione, registrata  da  Jacopo  Durandi,  in  un  opuscolo  stampato  in  To- 
rino nel  1786,  pare  che  le  Terme  di  Vinadio  fossero  già  conosciute 
dagli  antichi  Romani.  Tale  iscrizione  è  la  seguente;  bene  inteso  che 
le  lettere  corsive  sono  state  aggiunte  per  semplice  congettura: 

pracfectVS  .  ALPIUM  MARITLMARUM 
VIAM  .  HAiNC  .  VETUSTATE  .  COLLAPSAM 
REFICIENDAM 

/77?PENS/5.SUl5 

BALNEA  .  SUSCITau/l 

q)  Le  fabbriche  de  Bagni  di  Vinadio  trovausi  alle  falde  del  monte 
Oliva,  dalla  parto,  che  riguaixla  il  sud-ovest.  Esse  ne'  diversi  tempi 
variarono  di  numero,  di  silo,  di  scompartimenti.  Nel  principio  dello 
scorso  secolo  decimottavo  appena  vi  esistevano  poche  icttoje,  ower 
capanne,  temporaneamente  costruite  da  coloro,  i  quali  avevano  bi- 
sogno delle  Terme:  uè  polcvasi  trovare  alloggio  nel  villaggio  prossi- 
mo di  La  Ruà. 

h)  Lo  stabilimento,  che  or  vi  esisto,  fu  costrutto  dal  dottor  Giavel- 
li ,  medico  di  Cuneo,  colle  spese  in  buona  parie,  e  beneplacito,  del 
Re  Vittorio  Amedeo  terzo.  Uuclle  fabbriche  riuniscono,  con  una  spe- 
cie di  eleganza,  tutri  comodi  possibili.  La  loro  interna  distribuzione 
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è  mollo. bene  intesa.  Una  parte  di  esse,  nu  vicinanza  al  fiume  Ischia- 
tor.k  destinata  ai  militari:  le  altre,  verso  la  montagna,servono  per  uso 
de'  borghesi.  Gli  accorrenti  facilmente  trovano  entro  Cuneo  mezzi  di 
trasporto,molto  comodi,  a  discreto  prezzo.  La  tariffa  per  lo  alloggio, 
alimentazione,  l'assistenza  medico-chirurgica,  e  le  operazioni  delle 
terme,  vi  è  distinta  in  tre  categorie:  cioè  di  selle  lire  al  giorno  per  o- 
gni  persona  della  prima:  cinque  per  la  seconda;  e  ire  e  mezzo  per  la 
terza.  Ogni  pei*sonadi  servizio  paga  solamente  lire  ire  per  giorno. 

—  VINCHIATURO  »  comune  di  3825  abitanti,  nel  mandamento  di  Ba- 
ranello ,  circondario,  e  provincia  di  Campobasso ,  ch'è  capoluogo  del 
Contado  di  Molise,  e  da  cui  Vinchiaturo  dista  quattro  miglia.  In  una 
contrada  del  comune  di  Vinchiaturo  •nominata  Cardarella^  si  ritrova 
lina  sorgente  di  Acqua  minerale  solforosa  fredda,  delta  Acqiia  di  S.^  Ma* 
Ha.  É  diuretica,  correttiva  delle  discrasie  umorali;  de' vizi  della  cu- 
te; e  di  altri  mali;  benché  mai  sia  stata  assoggettata  a  qualche  chimi- 
ca analisi.  Malgrado %he  non  siavi  alcuna  casa  per  ricovero  degli  ac- 
correnti, sogliono  fra  que' contorni  usarsene  bevande  e  bagni. 

—  VIONE  »  villaggio  di  1298  abitanti,  nel  mandamento  di  Edolo,  cir- 
dario  di  Breno,  provincia  di  Brescia. 

Il  dottor  G.  Luigi  Carrara,  in  una  sua  lettera  alPab.  D.Git).  Imber- 
ti, riguardante  una  Breve  notizia  di  UUte  le  Acque  minerali  della  Provin- 
cia di  Bergamo f  facendo  menzione  di  alcune  di  esse  poco  conosciute, 
riferisce  in  una  nota  a  pag.  125,  che  il  P.  Gtxfjorio  di  Vaicamonica, 
n^  suoi  tratlenimcnii  curiosi  y  ec.  Venezia  1G98,  a  pag.  66,  dice:  Le  Ac- 
que di  molte  fonlane  di  Valcamanica  vengono  incorniate  per  medicinali,  vo- 
lendo alcuni  (€  r intesi  dalVecc.'^^  medico Dogni),  che  quelle  di  Casamuro  di 
Viene  abbiano  virtù  di  refrigerare  il  fegato  e  le  viscere.  Da  queste  parole, 
X>oichè  nuiraltro  si  conosce  di  tali  acque,  vò  ragion  da  credere  che 
siano  fredde,  acidule,  saline. 

—  Virgiliana  (della  fonte),  v.  STARO 

—  Virginio  (del  torrente),  v.  MONTESPERTOLI  b 

—  VISONE  (di) ,  villaggio  di  1586  abitanti ,  nel  mandamonlo  di  l\i- 
valta,  circondario  di  Acqui,  provìncia  di  Alessandria. 

a)  Nel  comune  divisone,  lungi  9  metri  e  un  quarto,  a  levante,  dalla 
chiesa  parrocchiale, trovasi  una  vena  di  Acqua  solforosa,  uominaUi  la 
Caldana',  e  menzionata  sotto  questo  nome  dal  Malacarne.  Viene  fuori 
da  più  punti  entro  una  vasca  lunga  metri  6,16;  e  larga  4,11;  cinta  di 
muro.  A  dire  del  Bertini ,  dessa  lascia  dove  scorre  un  sedimento  fi- 
lamentoso, giallognolo,  di  natura  solforosa.  Ila  odore  alquanto  epa- 
tico; e  sapore  leggermente  salso.  Dal  dottore  Baldissonc,  sul  princi- 
pio di  dicembre  1820,  ne  fu  misurala  la  temperatura  a  gradi  16  R.; 
essendo  Talmosfera  a  +  3,  Fra  le  varie  polle,  chiuse  entro  la  vasca, 
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alcune  son  più  calde  delle  altre;  sicché,  se  le  prime  venissero  sepa* 
rale,  se  ne  avrebbe  un'acqua  di  una  temperatura  più  elevala. 

Il  professor  Gantù  rinvenne  entro  quest'acqua  seasibili  tracce  di 
Jodio.  Dicesi  che  gli  abitanti  adopranla  a  curare  il  gozzo:  e  che  se  ne 
applica  anche  il  fango  vantaggiosamente  per  alcune  malattie.^  massi- 
mamenle  in  quelle  d'indole  reumatica»  artirilrica,  scrofolosa;  noacht 
in  altre,  che  appartengono  alla  chirurgia. 

Desideroso  di  più  soddisfacenti  notizie  sulle  Acque  minerali  di  Tì^ 
sene,  io  ne  pregai  con  lettera  lo  egregio  dottore  Bobba,  valentissima 
medico  dello  Esercito  italiano,  preposto  alle  cure  de'  balneanti  mili- 
tari in  Acqui.  £gli,con  gentile  risposta  del  di  30  settembre  1864,  mi 
riferiva  quanto  segue^ 

«  Nel  giorno  9  di  settembre,  unitamente  al  dottor  Brezzi ,  medico 
c(  anch'esso  militare,  e  al  Farmacista  dello  stabilimento  (di  AcquijiSC* 
.'(  compaguati  da  un /an^orojo,  abitante  del  paese  di  Visone,  partimmo 
c(  a  cavallo  ,  onde  visitare  le  sorgenti  minerali f  che  la  S.*  V.*  HI."* 
ff  desidera  ejnoscere;  e  che  trovansi  nel  detto  paese.  nfangarelOfCO* 
f(  me  pratico,  ci  condusse  subito  nel  centro  del  villaggio,  in  pm»- 
«  mità  della  chiesa  parrocchiale,  per  visitare  la  così  della  CaidaM. 
a  Quale  fu  mai  la  nostra  meraviglia,  nello  approssimarei  ad  una  vi- 
«  sca  quadrilonga,  avente  tre  metri  e  mezzo  in  lunghezza,  o  doeia 
c(  larghezza;  dove  l'acqua,  cb*entro  -vi  si  trova  raecolta,  esala  non 
«  più  un  odore  solforoso  epatico;  ma  quello  di  un  vero  letamajo;e»> 
f(  sendo  questa  vasca  fatta  ricettacolo  a  tutte  le  immondizie  degli  ir 
ff  bitatori  vicini!  Vi  trovammo  vimini  depostivi  per  macerarsi,  edsl- 
c(  tre  sostanze  organiche  galleggianti.  Ne  rimovemmo  il  fondo;  e  io 
«  trovammo  composto  di  una  melma  putrefatta,  e  fétentissima. 

«  L'acqua  non  si  vede  a  scorrere, per  lo  ingombro  delie  materie  o^ 

«  ganiche:  ma  dev'esistere  nn  condotto  scaricatore,  che  non  seppero 

«  indicarci.  Invano  cercammo  la  vera  sorgente,  che  non  si  rinvenne. 

a  Allora  ci  rivolsimo  alta  gentilezza  del  Sindaco  del  paese,  che  ci  di&> 

u  se  essere  quella  alla  profondità  di  circa  tre  metri,  tutelata  da  un 

«t  condotto  espressamente  costrutto ,  ondo  collocarvi  sopra  le  fonda* 

c<  menta  di  una  vicina  abitazione.  In  questo  condotto  scaturiscooo 

«  due  sorgenti,  a  detta  del  Sindaco;  Tuua  fredda,  l'altra  calda;  ossia 

«  la  Caldana  propriamente  detta.  Non  potò  conoscersi  la  vera  lempe- 

V  ratura  di  quest'ullima;che  per  relazione  è  dai  23  ai  25  gradi  R.  E  fa 

f(  impossibile  per  noi  verificarla,  trovandosi  già  mescolate  entrambe 

«  fra  di  loro  a  molta  profondità.  Ci  venne  assicuralo,  che  d'invcroo 

«  alla  superficie  della  vasca  vedesi  inalzare  un  vapore  acqueo:  e  che 

«  l'acqua,  benché  quasi  stagnante,  non  congela  mai;  per  cui  da  quei 

«  terrieri  viene  usufruitala  per  lavar  lo  hiaiichcric.  La  temperalura 
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<  almo&lerica,  nel  giorno  che  visitammo  la  sorgente ,  segnava  20 
«  gradi  di  Rèaumur.  Misurammo  la  temperatura  dell'acqua^  ed  allo 
«  stesso  termometro  ebbimo  per  risultato  19  gradi.  Assaggiala  colla 
(T  carta  di  tornasole ,  ci  diede  una  leggera  reazione  acida  ;  che  non 
«  sappinmo.se  sia  il  prodotto  della  decomposizione  delle  materie  or- 
<r  ganiche;  ovvero  dell'acqua. 

4  Lasciammo  questa  fontaua.sorpresi  come  sia  stata  tanto  decanta- 
t  la  da  divei*8i  idrologisti  ;  mentre  per  noi  non  sembra  avere  alcuna 
«  importanza  o. 

Oltre  della  sorgente  or  sopra  mentovata,  ne* dintorni  di  Visone  se 
ne  trovano  altre,  di  temperatura  quasi  uguale  alla  medesima;  peral- 
tro poco  note*  Fra  le  stesse  vanno  annoverate  le  seguenti, 

b)  La  Fontana  del  Quarello  (  che  taluno  crede  così  detta  dal  cognome 
di  qualcuno  proprietario  di  quel  luogo  ;  come  se  ne  trovano  di  tal  co- 
gnome Quarello  pure  nel  comune  diVilladénti,  fra  quella  medesima 
provincia)  sorge  ad  oriente,  e  poco  lungi  da  Visone;  sopra  la  sinistra, 
e  quasi  dentro  all'alveo  del  Rio  del  Quarello,  La  temperatura  n'è  di  gra- 
di 16.  É  tenuta  in  qualche  pregio  presso  gli  abitanti  divisone,  che  l'a- 
doperano ^  specialmente  in  casi  di  soppressa  o  scarsa  mestruazione; 
come  pur  nell'atonìa  del  tubo  intestinale.  Di  quest'acqua  il  prelodato 
dottor  Bobba,  nella  sua  citata  lettera,  prosegue. 

I  Continuammo  a  prendere  informazioni  sulla  etimologia  della  pa- 
e  rola  Qìiarello,:  e,  se  esisteva  qualche  antico  documento,  donde  aves- 
t  Simo  potuto  averne  conoscenza.  Ma  quel  Sindaco ,  addentrato  da 
e  molti  anni  negli  affari  di  quel  comune,  ci  disse,  che  la  parola  Qua* 

I  retto  proveniva  da  una  regione  speciale  di  territorio  così  denomina- 
e  ta;  e  da  un  torrente,  che  la  solca  nel  suo  mezzo;  il  quale  portane  an- 
a  che  il  nome,  pronunziato  in  quel  dialetto  Ria  del  Quarte. 

«  Visitammo  la  sorgente  minerale  di  questo  nome;  la  quale  viene 

II  fuori,  a  circa  metri  due  sopra  al  livello  dell'alveo  del  torrente  so- 
«  pra  detto,e  alla  distanza  di  venti  dallo  stesso,  da  una  roccia  calcare, 
«  disposta  a  strati  inclinati  verso  l'oriente,  alle  falde  e  nel  versante  o- 
«  rientale  del  monte  Stregone;  ove  sta  fabbricato  il  comune  di  Visone. 

K  Tal  sorgente  potrebbe  fornire  per  ogni  minuto  un  litro  di  acqua 
Il  limpida,  non  gazosa,  tramandante  odore  ^'idrogeno  solforato.  Nello 
ff  scorrere  su  pel  terreno,e  sopra  al  sasso,lasciaun  deposito  di  materia 
a  organica,  o  òaregìna.  Il  sapore  n'é  salato;  ciò  che  prova  contenere 
e  molti  Cioruriy  specialmente  quel  di  sodio:  e  può  paragonarsi  a  quella 
Il  fredda  del  Ravanasco;  della  quale  ha  però  gusto  meno  intenso  di  uo- 
tr  va  fracide.  La  sua  temperatura  si  trovò  di  gradi  15  R.:  quindi, nella 
«  estate,  più  bassa  dell'atmosferica.  Provala  colla  caria  colorala,  non 
f  segna  reazione,  ne  alcalina  nò  acida.  Non  fas^cne  ugo  medico.  Però 
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((  quei  terrazzani  soglion  berla  nelle  stesse  infermità;  per  cai  sisuow 
«  le  usare  quella  di  Ravanasco  ».  v.  MOKBELLO 

e)  Altre  due  polle  scaturiscono  presso  la  destra  del  Rio  de'Chiodi.h 
30  metri  di  distanza  una  dalFaltra;  e  a  circa  400  metri ,  ad  occideDte, 
lungi  da  Visone.  Esse  presentano  taluni  fisici  caratteri  delle  acque 
ferruginose  :  lasciano ,  ove  scorrono ,  un  deposito  rossigno ,  come  di 
Tritossido  di  ferro  ,  somigliante  a  quello,  che  depone  TAcqua  di  Grò» 
fjnardo.  La  temperatura  n'è  di  14  gradi  R.  Sono  pressoché  di  nessua 
uso  medico. 

d)  Poco  dist^inte  dalle  due  suddette  polle  se  ne  trova  un'altra,  ab- 
bondantissima per  altro,  provveduta  d'una  vasca.  Scaturisce  alla  si- 
nistra dello  stesso  Rio  dei  Chiodi,  e  alla  distanza  di  tre  metri  circa  dal 
suo  letto.  I  fisici  caratteri  della  medesima ,  tranne  la  temperatun, 
ch'è  di  gradi  17  R.,  sono  simili  a  quelli  dell'Acqua  del  RavanoKO,  È 
reputata  molto  diuretica;  e  si  adopera  con  questo  scopo. 

—  Vitale,  v.  ACQUASANTA 

—  VITERBO  »,  già  Fanum  VoUumnae,  piccola  ed  amena  città  di  14,62§ 
abitanti ,  capoluogo  della  provincia  omonima.  Viterbo  trovasi  in  uo 
luogo  elevato,  sull'Arcione ,  alla  falda  settentrionale  del  monte  Cimi* 
Ilo;  che  ivi  chiamasi  comunemente  Montagna  di  Viterbo.  Elevasi  più  di 
300  metri  sul  livello  del  mare.  Sta  sulla  strada,  che  da  Firenze  mesi 
a  Roma:  e  dista  65  chilometri,  al  N-  N-  0  da  quest'ultima  città.  Viter- 
bo stessa  è  circondata  di  mura  e  di  torri  :  ha  belli  edi^i  ;  strade  ben 
selciate;  piazze  ornate  di  belle  fontane.  Vuoisi  che  sia  stata  fortificatat 
e  cinta  di  mura,  nellannc  773,  da  Desiderio,  ultimo  re  óe^Longobardi; 
e  fosse  popolata  cogli  abitanti  di  parecchie  città  rovinate  de'  dintorni. 
Ha  vari  ospizi;  fonderìe  di  rame;  ferriere;  cartiere;  fabbriche  di  le^ 
raglie,  di  vetri,  di  corde,  di  cotoncrie,  di  candele.  Vi  fiorisce  ancor 
l'agricoltura;  ed  è  proverbiale  la  bellezza  delle  donne  viterbesi. 

11  territòrio  di  Viterbo  abbonda  di  ncque  minerali  ^  conosciute  fio 
da  tempi  antichi  coi  nomi  di  Balneum  Asinellae;  Baineum  hulicami;  Bai' 
7ìeufn  Cruciatorum,  in  quo  duciae  sunt  in  balneo  cadentes;  Balneum  de  Bus» 
setis;  Balnenm  de  grotta;  Balneum  de  palatiis;  Balneum  dominarum;  Bòi* 
neum  Paganelli;  Balneum  prati;  Balneum  S.  Mariac  in  Felcie.  Ora  di  tante 
terme  etrusche  e  romane,  che  in  que'  luoghi  si  trovavano,  altro  non 
avanzavi, che  qualche  ammirevole  vestigio.  Di  queste  terme  fan  pa- 
rola  Strabene  nel  lib.  5  della  sua  Geografia;  Simmaco  nel  lib.  7, 
epist.  39;  e  Marziale.  Dante  nel  canto  XIV,  verso  79,  dell'Inferno,  ac- 
cennò questa  stazione  termale  coi  seguenti  versi  : 

Quale  del  Bulicame  esce  il  ruscello, 
f^hr  parion  poi  fra  lor  le  peccatrici  ; 
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BTibullo,(L.III,Eleg.V),lamentandolalontananzadegli  amici, scrisse: 

Vos  tencl  Etruscis  manat  qwie  fontibus  unda. 

E,  volendo  alludere  ai  templi,  che  vi  furono  eretti,  aggiunse: 

At  vobis  Tuscae  celebrantur  Nximina  lymphae, 
Et  facilis  lenta  pellitur  unda  manu. 

Sulle  balze  inferiori  del  Cimino,  a  piccola  distanza  da  Viterbo,  esi- 
ste TAcqua  del  Ci\io,  Acque  termali  Caje^  Aquae  Cajae;  dove  8*erge  un 
grandioso  stabilimento  balneare,  con  tre  sorgenti  principali  di  acque 
calde,  nominate  V Acqua  della  Crociala,  V Acqua  della  Grotta,  V Acqua  del 
Bagnolo.  SgorgeLUo,  come  altre  molte  vicine,  da  un  terreno  vulcanico, 
sopra  le  sponde  del  ruscello  di  Paulo,  a  egnal  distanza  dal  Bulicame; 
e  da  rovine  di  antiche  terme;  che  taluni  con  ispecialità  supposero  es- 
ser quelle  delle  Aquae  Cajae.  Dopo  il  1846  lo  stabilimento  balneare  di 
Viterbo,  già  da  molto  tempo  abbandonato,  venne  restaurato,  e  prov- 
veduto di  molte  tinozze  di  marmo,  per  bagni  e  docce;  di  una  piscina 
pel  nuoto:  e  si  costrussero  de' gabinetti  a  stufe  sopra  la  sorgente  della 
Crociata. 

a)  V Acqua  della  Crociata  è  limpida,  senza  colore;  ha  odor  di  Gas 
idrogeno  solforato  molto  intenso  ;  con  sapor  subacido  semplice.  Se  ne 
sviluppa  gas  con  esplosione.  La  temperatura  n'è  di  gradi  46  %  R*f  o 
60  centigradi:  ed  il  peso  specìfico  n'è  di  1,273.  Depone  un  incrosta- 
mento assai  compatto,  capace  di  pulimento,  composto  di  Carbonato 
di  coke,  con  frammenti  di  Ferro,  Queste  concrezioni  son  talvolta  gial- 
le nella  superfìcie,  per  lo  zolfo,  che  sovr'esse  si  precipita.  Per  Tana- 
lisi,  che  ne  fu  fatta  nel  1852  dai  sig.  Poggiale,  Gillet,Desseuil9  e  Mon- 
sel,  un  litro  di  quest'acqua  contiene 

di  Acido  solfidrico 

»    —    carbonico  libero,  e  Bicarbonati 

»  Carbonaio  di  calce 

ì    —    di  magnesia 

»  Solfato  di  calce 

1)     —    di  magnesia 

»  Cloruro  di  calcio 

tt     —    di  magnesio 

ì)  Ioduro  di  sodio 

})  Bromuro  di  sodio  tracce 

»  Allumina 

Somma  parziale     grammi      3,2010 


;e: 

Ut.  cub. 

n 

8,22 
2,95 

g' 

rammi 

» 

)) 
u 

0,7320 
0,0140 
1,2440 
0,1470 
0,0290 
0,0070 

n 

» 

0,0130 

D 

]) 

0,0150 
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i)  Carbonaio  di  calce 

M     —    di  magnesia 

))  Solfato  di  calce 

»     —    di  magnesia 

»  Cloruro  di  calcio 

)à     '^    di  magnesio 

»  Joàuro  di  sodio 

»  Bromuro  di  sodio  tracce 

n  AUuynina 

»  Silice 

))  Carbonato  di  ferro 

ì)  Materie  organiche 


Somma  delle  sostanze  Osse      grammi      2,504 

Allo  slesso  C4OZZÌ,  ósaminati  1000,00  grammi  di  Panico  dell'Acqua 
della  Grotta,  nel  1855,  diedero  in  risullamento 


grammi 

0,778 

» 

0,008 

D 

1,178 

)) 

0,302 

9 

0>019 

)) 

0,008 

tt 

0,010 

» 

0,018 

» 

0,089 

)> 

0,073 

» 

0,021 

di  Carbonaio  di  calce 

»  —    di  magnesia 

»  Sesquiossido  di  ferro 

»  Cloruro  di  sodio     \ 

ib  "-^    di  magnesio 

))  Joduro  di  sodio 

»  Bromuro  di  sodio 

))  Nitrato  di  soda 

»  Solfato  di  soda 

))  —    di  magnesia 

TU  —    di  calce 

»  Silicato  di  allumina 

là  ^^    di  manganese 

»  Silice 

9  Arseniato  basico  di  ferro 

»  Fluoruro  di  calcio 

))  Crenato  ed  i^pocrewa/o  rf?  /erro 

»  Materie  oi^ganiche 


grammi 
9 


724,50 

15,03 

163,89 


9,98 


I 


tracce 


» 
9 
}} 

9 

9 


32,43 

26,6G 

2,90 

1,95 
22,66 


ToUlo    grammi    1000,00 

Il  sig.  Jervis  Guglielmo  produce  la  stess' analisi;  ma  con  propor- 
zioni differenti. 

e)  V Acqua  del  Bagnolo  è  parimenti  scolorata  e  limpida  :  ha  odor  di 
Gas  idrogeno  solforato^  e  di  acqua  marina;  con  saper  subacido ,  medio 
fra  le  duo  superiori.  Se  ne  svolge  al  modo  stessp  Gas,  Il  grado  di  tem- 
peratura n'è  43^  R.,  Ossian  centigradi  53  :  la  gravitù  specifica  1,364, 
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))  Acido  silicico 
»  Carboimto  di  ferro 
))  Fluoruro^  di  calcio 
»  Materie  organiche 

• 

Somma  delle  sostanze  fisse      grammi      2,4200 

DelFAcqua  della  Crociala  sono  adoperati  ancora  i  PangM;  i  quali, 
analizzati  nel  1855  dallo  egregio  professore  Cozzi,  sopra  100,000  parli 
presentarono 


VITGABO 

Hi  porlo        grammi 
tracce 

2.2010 
0,0290 

tracce 

O.19O0 

di  Zolfo 

))  Solfato  di  calce 

9  Carbonato  di  calce 

»  —    di  magnesia 

»  Fosfato  di  calce 

»  Solfalo  di  soda 

))  .^m    di  magnesia 

»  Nitrato  di  soda 

»  Ioduro  di  sodio 

»  Bromuro  di  sodio 

»  Cloruro  di  sodio 

»  — .    di  mc^nesio 

».  Fluoruro  di  calcio 

B  Ossido  di  manganese 

»  Sesquiossido  di  ferro 

B  Silice  e  Silicati 

B  Materie  organiche 


grammi 
» 

» 
tracce 


25,381 
5.250 
5.612 
0,721 


» 


0.333 


tracce 
tracce 


)) 


2.218 
47.666 
12,819 


Totale    grammi    100,000 

b)  V Acqua  della  Grotta  è  anch'essa  limpida,  senza  colore;  ha  liete 
odor  di  acqua  marina  ;  con  sapor  subacido  ferruginoso.  Quando  si 
agita  se  ne  sviluppa  gas.  Ha  la  temperatura  di  38  gradi  R.;  Ossian  47 
ceqligradi  :  e  gravità  specifica  di  1,091  :  e  pur  se  ne  depongono  in- 
crostazioni di  fosfato  calcare,  di  colore  ocraceo.  Coiranalisi,  eseguiti- 
ne dai  chimici  medesimi,  nel  modo  sopradetto,  entro  di  un  litro,  se 
ne  ottenne 

di  Gas  acido  solfidrico  cent,  cubi        3,3 

—    —    carbonico  n  162,3 


» 


»  Acido  arsenico 


tracce 
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M  Carbonaio  di  calce 

»  —     di  magnesia 

))  Solfato  di  calce 

»  .^    di  magnesia 

»  Cloruro  di  calcio 

D  —    di  magnesio 

))  Joàuro  di  sodio 

»  Bromuro  di  sodio  tracce 

»  ^»/7ic«; 

»  Carbonato  di  ferro 

»  Materie  organiche 


Somma  delle  sostanze  Osse      grammi      2,504 

Allo  stesso  C4OZZÌ,  ósaminati  1000,00  grammi  di  Fan^^  dell'Acqua 
della  Grotta,  nel  1855,  diedero  in  risultamento 


grammi 

0.778 

> 

0,008 

» 

1,178 

» 

0,302 

s 

0.019 

» 

0,008 

x 

0,010 

» 

0,018 

» 

0,089 

D 

0,073 

H) 

0,021 

di  Carbonaio  di  calce 
»     —    di  magnesia 

»  Sesquiossido  di  ferro 

»  Cloruro  di  sodio     \ 
»     —    di  magnesio 

»  Ioduro  di  sodio 

11  Bromuro  di  sodio 

»  Nitrato  di  soda 

»  Solfato  di  soda 
))    —    di  magnesia 

])    —    di  calce 

»  Silicato  di  allumina 
là    ^^    di  manganese 

tt  Silice 

9  Arseniato  basico  di  ferro 

»  Fluoruro  di  calcio 

»  Crenato  ed  Apocrenalo  di  ferro 

»  Materie  organiche 


grammi 
» 
9 


724,50 

15,03 

163,89 


9,98 


I 


tracce 


» 

32,43 

D 

26,66 

» 

2,90 

» 
1) 

1,95 
22,66 

Totale    grammi     1000,00 

II  sig.  Jervis  Guglielmo  produce  la  stess' analisi  ;  ma  con  propor- 
zioni differenti. 

e)  V Acqua  del  Bagnolo  è  parimenti  scolorata  e  limpida  :  ha  odor  di 
Gas  idrogeno  solforalo,  0  di  acqua  marina;  con  saper  subacido ,  medio 
fra  le  due  superiori.  Se  ne  svolge  al  modo  stessp  Gas.  Il  grado  di  tem- 
peratura n*è  43^  R.,  Ossian  centigradi  53  :  la  gravitù  specifica  1,364, 
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Presenta  molte  incrostazioni ,  e  assai  friabili ,  di  Carbonaio  e  Idroclo- 
rato  di  calce.  Il  Gamberini  osserva,  che  in  quest'acqua  trovaosi  Gasa* 
cido  carbonico^  Gas  azoto.  Gas  idrogeno  solforato ,  Acido  carbonico  libero, 
Muriati  di  sotta,  di  calce,  di  magnesia,  Materia  organica.  Il  Muriato  di  calce, 
entro  quest'acqua  stessa,  è  maggiore  del  Carbonato  di  calce  ,  che  so- 
vrabbonda nelle  altre  due  precedenti. 

Trovasi  presso  le  dette  acque  uno  stabilimento;  il  quale,  da  cho  vpn- 
ne  restaurato,  e  provveduto  di  moltiplici  tinozze,  si  per  bagni  che 
per  docce,  come  ancor  di  una  piscina  per  lo  nuoto,  è  mollo  frequen- 
tato nella  estate.  In  fatti  le  acque  sopra  dette  furono  trovate  mollo 
buone,  in  bagno,  per  le  malattie  cutanee,  siccom'erpete,  scabbia,  pu- 
stole, sì  semplici  come  veneree;  cachessìe  veneree  parimenti,  oYver 
prodotte  dall'azione  del  mercurio;  contro  le  impetigini,  oc.  Prese  in 
bagno,  ed  in  bevanda,  giovano  di  molto  negringorgamenli  viscerali, 
come  ostruzioni ,  sia  di  milza ,  sia  di  fegato,  o  di  mesenterio:  nelle 
lìsconìe;  nella  cloròsi,  neirameuorrèa.  Per  questi  casi  le  bevande  di 
Acqua  della  Grotta,  che  contiene  maggior  copia  di  Carbonaio  di  ferro, 
riescono  proQcue  più  di  quelle  delle  altre  acque.  Usandone  sotto  for- 
ma di  doccia  discendente ,  unitamente  al  bagno,  spesso  cagionarono 
miglioramenti  contro  la  paralisi;  alleviarono  le  artritidi,  i  reumatici 
dolori,  le  anchilòsi.  Adoperate  lungamente,  per  bevanda,  furono  di 
giovamento  in  var!  cronici  malori  delle  vie  orinarle.  Finalmente i 
bagni,  le  bevande,  e  le  docce  ascendenti  di  tali  acque,  dicesi  cheta- 
rono utili  pe' fluori  bianchi  ;  per  le  leucorrèe  ;  per  le  durezze  inci- 
pienti di  utero;  per  le  innormalilà  di  funzioni  di  quest'organo. 

d)  Le  Acque  solforose  di  Viterbo  dann'origine  a  un  prodotto  mine- 
rale, che  conoscesi  col  nome  di  Fango  solforoso;  e  adoprasi  negli  ospe* 
dali  di  Roma  contro  parecchie  malattie.  Per  mezzo  dell'analisi,  che 
ne  fu  praticala  da  Poggiale,  si  osservò  che  cento  grammi  di  tal  fango 
son  composte  de' seguenti  principii;  cioò 

di  ZolpJ 

»  Solfato  di  calce 

)t  Cloruro  di  calce 

»  Carbonato  di  calce 

ì»  —    di  ferro 

ì  Silice  e  Silicati 

I  Materie  organiche 

Somtna    grammi     100,000 

La  stess'analisi ,  in  diverso  modo,  è  riportata  dal  Scimi  ;  cioè  di 
di  cento  parti  risultarono  i  seguenti  componenti 


grammi 
» 

» 
» 

22,732 
0,113 
0,006 
0,087 

» 

0.237 
55,768 

» 

21,057 

grammi 

3,274 

» 

0,403 

» 

20,693 

» 

70,682 

» 

1,057 

» 

2,720 

» 

1,031 

» 

0,140 
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di  Solfalo  di  calce 

j)  Cloruro  di  calcio  e  magnesio 

))  Carbonaio  di  ferro 

»     —     di  calce 

B  Allumina 

))  Silice 

D  Materie  organiche 

»  Acido  arsenico 

Somma    grammi     100,000 

L'applicazione  di  questo  fango  ò  Ionica,  eccitante,  risolvente.  Quin- 
di giova  nelle  affezioni  erpetiche;  nelle  reumatiche;  nelle  articolari; 
le  anchilòsi  ;  le  fraltaro,  e  le  lussazioni,  mal  ridotte;  le  lombaggini; 
i  tumori  ghiandolari  ;  le  sciatiche;  le  cicatrici  viziose;  le  paralisi;  ed 
ìd  altri  simili  malori. 

e)  A  quasi  mezzo  miglio  dal  summenzionato  edilizio  de^ bagni,  e  a 
due  miglia  a  ponente  da  Viterbo,  viene  fuori,  in  abbondanza  più  che 
tutte  le  altre,  un'altra  polla,  ovver  laghetto,  di  Acqua  solforosa,  che 
si  fa  notare  per  una  colonna  di  fumo;  la  quale  sorge  dal  suo  mezzo. 
É  poco  differente,  pe'  suoi  fisio-chimici  caratteri,  da  quella  della  Cro- 
ciata, cui  si  può  benissimo  sostituire  nelle  terapeutiche  prescrizio- 
ni. È  dessa  V  Acqua  della  sorgente  del  Bulicame.  Per  la  sua  gran  copia, 
e  per  le  qualità  sue  speciali,  se  ne  giovano  gli  agricoltori  ad  irrigar- 
ne e  concimarne  i  campi.  Per  la  molta  calce,  che  contiene,  lungo  il 
corso  suo  produce  stalattiti  ed  incrostazioni  calcaree,  che  si  possono 
ottenere  ancora  a  piacimento,  come  si  ha  dall'acqua  tartarosa  presso 
S.  Filippo  di  Orcia  (v.  S.  Filippo).  In  fatti  se  ne  trovano  incrostazio- 
ni fistolose,  per  la  macerazione  di  uno  stipite  qualunque  vegetale,  at- 
torno a  cui  si  era  consolidata;  e  in  conseguenza  le  servì  di  stampo. 
Dai  depositi  dell'acqua  stessa  nascono  grandi  stratiGcazioni  di  traver- 
tino; che,  per  ranticliitA  del  tempo,  da  che  avvennero,  hanno  acqui- 
stata tal  solidità,  da  renderla  atta  a  farsene  colonne,  capitelli,  lastre, 
e  lavorìi  di  ogni  altro  genere.  Siffatti  tartari  hanno  contribuito  a  re- 
stringere il  circuito  del  cratere,  che  da  prima,  come  dicesi,  era  mol- 
to più  ampio.  Quest'acqua  termale  solforosa,  per  la  sua  notevole  ab- 
bondanza, per  la  sua  conosciutissima  efficacia,  per  Tainpiezzac  la  pro- 
fondità del  suo  cratere ,  somigliante  a  un  vulcanelto,  pel  bollir  ga- 
gliardo, donde  ha  tratto  il  nome  suo  di  bulicame ,  pel  continuo  svilup- 
parsene di  Gas  ossigeno,  e  di  Gas  idrogeno  solforato,  di  cui  l'emanazio- 
ne ò  si  abbondevole  ,  da  uccidere  per  asfissia  chi  vi  si  trova  molto 
appresso,  cosliluisce  oggetto  degno  di  maturo  studio,  v.  CASTELNUO- 
VO  DI  VAL  DI  CEGLNA  a 
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VAcqua  del  Bulicame  è  limpida ,  senza  colore  ;  esala  odore  aculissi- 
ttio  di  Gas  idrogeno  solforato ,  che  sovente  avvertesi  anche  a  qualche 
miglio  di  distanza.  Bolle  fortemente ,  sviluppandosene  grosse  bolle 
di  gas;  che  contiene,  in  proporzioni  differenti,  Ossigeno^  Acido  carbm' 
co,  Idrogeno  solforalo.  La  temperatura  n'è  di  gradi  48®  a  49*  R.,  ossia- 
no  64  centigradi.  Ma,  ne'  tempi  andati,  tal  temperatura  era  di  mollo 
più  elevata;  e  dicesi  giungesse  fino  a  gradi  80  Rèaumuriani.  In  falli 
Dante,  il  quale  visitò  quest'acqua  stessa,  la  trovò  bollente.  Tale  pure 
la  rinvenne  Fazio  degli  Uberti,  che  nel  DiUamondo  (+,  3)  lasciò  scriUo- 

Io  noH  credea,  porcile  io  V avessi  udito 
Senza  provar  eh'  il  Bulicame  fosse 
Acceso  di  un  hollor  tanto  infinito. 
Ma,  gittato  un  monton  dentro,  si  cosse 
In  meno  che  uom  andasse  un  quarto  miglio; 
Che  altro  non  si  vedea ,  che  proprio  l'osse. 

La  gravità  specifica  u'è  1,235.  Fino  ad  ora  non  se  ne  conosce  analisi 
precisa:  ma  vi  si  accenna  molta  Calce  nello  stato  di  Ossido,  o  di  SoUo- 
carbonato;  poco  Carbonato  di  magnèsia  e  di  ferro;  Idroclorato  di  soda,  di 
calce f  e  di  magnesia;  poco  Solfato  di  fèrro;  moltai  Materia  organicaMvL 
ostante  la  imperfetta  conoscenza  de'  principii  componenti  la  minera- 
lizzazione di  quest'acqua,  molti  infermi,  ignari  delle  teorie,  soltanto 
però  consultando  la  eloquente  storia  di  non  pochi  fatti ,  accorronvi 
di  estate  a  profittarne,  fiduciosi  negli  effetti  salutari  della  stessa. 

/)  La  sorgente,  che  pur  molto  è  degna  di  esser  rammentata,  è  qud- 
la  dì  Acqua  rossa,  oà  Acqua  acidula;  che  non  ha  guari  venne  analimla 
dal  dottor  Domenico  Garosi;  i  di  cui  risultati  furon  letti  dallo  stesso 
innanzi  all'Accademia  degli  Ardenti  di  Viterbo.  L'Acqua  rossa,  oca- 
àula,  presso  Viterbo,  è  limpida,  senza  colore,  con  odore  leggermente 
marino,  solforoso  ;  ed  ha  sapore  stitico  acido-ferroso  :  offre  sviluppo 
di  Gas  acido  carlonico  in  piccole  bolle.  Questo  svolgimento  gassifor- 
me  rendesi  maggiore  collo  sbattimento,  e  col  calore.  Se  si  lascia  nel 
riposo  per  alquanto  tempo,  depone  squame  di  ocra  ferrosa.  EgUè 
perciò,  che  i  recipienti  della  stessa  appojono  coperti  prestamente  di 
uno  strato  giallastro-rosso  di  Deutossido  o  Perossido  di  ferro.  Tal  pre- 
cipitazione è  relativa  alla  gassosa  perdita.  In  tal  caso  l'acqua  viene 
meno  nella  propria  limpidezza;  e  spogliasi  di  parte  dei  suoi  sali,  che 
se  ne  precipitano.  La  temperatura  alla  sorgente  u'ò  di  gradi  11  R.,  o 
circa  14  centigradi.  Il  peso  specifico,  alla  pressione  barometrica  di 
pollici  28  ed  8  linee,  e  alla  temperatura  di  12*»  R.,  ò  di  1,100.  Il  de- 
posito spontaneo,  tormentato  al  cannello,  fassi  nero  e  magnetico:  col 
borace  ha  dato  al  fuoco  di  ossidazione  un  vetro  di  colore  rosso  cupoj 
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che  rischiarasi  col  raffreddamento.  II  risultato  dell'analisi  citala  so- 

pra 6  come  seguo  : 

Per  ogr 

li  libbra 

Pet 

•  ogni  litro 

di  Gas  acido  carbonico 

ccntim.  cubi 

20,56 

59,829 

»  Aria  atmosferica, 

centimetri  cubi 

15,24 

44,348 

35,80 

104,177 

»  Carbonaio  di  calce 

grani 

0.175 

grammi 

i  0,0255 

»       —      di  magnesia 

» 

0.050 

B 

0,0072 

»       —      di  ferro 

» 

1,525 

» 

0,2223 

»  Solfato  di  soda 

n 

0,512 

)) 

0,0746 

»      —      di  calce 

» 

0,200 

)) 

0,0291 

1»      -i-      di  magnesia 

» 

0,588 

» 

0,0857 

))  Idroclorato  di  soda 

» 

0,400 

B 

0,0583 

»       —      di  calce 

» 

0,700 

» 

0,1020 

»      —      di  magnesia 

» 

1,099 

B 

0,1602 

»  Silice 

» 

0,150 

B 

0,0218 

Somma  delle  sostanze  in  dissoluz.  grani  5,399    grammi    0,7867 

Quest'acqua,  ferruginosa  salina  fredda,  è  molto  riputata  contro  la 
cloròsi;  neiramenorrèa,  la  cardialgìa;  per  certi  spasimi  nervosi;  contro 
Tatonla  deirapparecchio  digerente;  control  morbi  lenti  irritativi  del 
complesso  uropojetico;  ed  in  altri  molti  morbi,  dove  spiegano  eflica- 
eia  speciale  il  ferro,  il  carbonato  di  questo  metallo ,  e  Tacido  carbo- 
nico, che  trovansi  doviziosamente  entro  dell'acqua  sopra  detta,  ado- 
perata per  bevanda.  Dai  convalescenti  ancora  della  febbre,  sì  comu- 
ne presso  Roma ,  provansi  ben  salutari  effetti  dall'uso  moderato  di 
quest'acqua  stessa,  o  pura,  o  unita  al  vino. 

g)  Dall'Acqua  acidola,  si  cavano  anche  1  Fanghi;  i  quali  analizzati, 
bella  quantità  di  1000  parti,  dal  lodato  Cozzi  nel  1855,  presentarono 


di  Carbonaio  di  calce 

parti 

511,20 

B       —      di  magnesia 

)) 

6,66 

B  Cloruro  di  sodio 

tracce 

B       —      di  magnesio 

tracce 

B  Solfato  di  soda 

tracce 

B      —      di  magnesia 

tracce 

B      —      di  calce 

» 

23,33 

3  Sesquiossvio  di  ferro 

a  parziale 

» 
parti 

376,80 

Soihm 

917,99 
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■                 • 

Riporto 

parti 

917,99 

»  Silicato  di  allumina      ì 

1)      —      di  manganese  > 
))  Silice                            ) 

9 

19,16 

»  Fluoruro  di  calcio 

tracce 

)ì  Crenato  e  Apocrcnato  di  ferro 

Ti 

25,16 

))  Materie  organiche 

» 

37,09 

Totale     parli       1000,00 

h)  La  suddetta  scalurigiue  deirAcqua  acidula,  ovvero  Acqua  rossa, 
unkamenle  a  quella  della  Fabbrica  del  Vilriolo  romano,  presentano  va- 
rie bolge  di  Acque  minerali  solforose:  fra  le  quali  trovasene  unaa* 
niarissinia,  pel  molto  Solfalo  di  magnesia,  di  che  abbonda. 

i)  Fra  le  molle  altre  sorgenti,  clie  si  trovano  sul  territorio  di  Vi- 
terbo, vau  comprese  le  Acque  termali  di  S.  Ippolito ,  con  ruderi  di  an- 
tiche  terme;  che  ci  lasciau  dubbio,  se  sou  esse  di  opera  roniaua, o 
etrusca  : 

j)  Le  Acque  termali  solfuree  deW Asinelio: 

k]  Le  Acque  minerali  del  Bussete,  con  avanzi  pur  di  terme: 

/)  Il  Bagnaccio ,  o  antico  Bagno  del  Naviso ,  o  Lago  di  Naviso ,  che  ha 
2880  metri  di  circonferenza,  v.  MSSANO  DI  SUTUI  b 

m)  Nelle  vicinanze  scaturiscono  acque  solforose,  poco  dissimili  da 
quelle  di  esso  Bagno  del  Naviso;  come  V Acqua  minerale  dei  Palazzi^ 
già  Acque  Passere;  ed  ora  delle  Serpi. 

n)  V'ha  quella  del  Bacucco,  Questo  luogo  ci  ricorda  la  Etruria  drf 
Tarquinl  e  di  Porsenna;  dove  si  rinvennero  preziosi  oggetti  di  archeo* 
logia:  di  che  non  manca  lo  intero  territorio;  chiaro  argomento  esse- 
re quivi  slata  un  di  la  sede  di  que'  popoli,  che  con  maggior  saldezxa, 
come  dice  il  Gamberini,  tenner  fronte  al  primo  impeto  di  Roma  con- 
quistiilrice. 

ó)  In  Monteflascoue  ed  in  Viterbo  trovansi  miniere  di  Vetriolo',  e, 
nel  territorio  del  secondo  di  questi  comuni,  n'ò  in  attivila  una,  ch'è 
la  sola  in  tulio  lo  stato  Romano,  con  appalto  in  privativa,  che  ne  con- 
cede il  Governo. 

p)  A  tre  miglia  a  levante,  ancora  di  Viterbo ,  sorgono  ;le  Acqiu  mi- 
nerali di  Bagnaja. 

—  VITIGLIANO  »  piccola  borgata  di  60  abitanti;  la  quale  unita  all'al- 
tra di  Villa-Castrisi,  entrambe  frazioni  di  Ortolle,  insieme  a  quest'ul- 
timo comune  ,  comprendono  una  popolazione  di  4702  abitanti,  nel 
mandamento  di  Poggiardo,  circondario  di  Gallipoli ,  in  provincia  di 
Terra  di  Otranto,  di  cui  la  capilale  è  Lecce;  dalla  quale  disia  Orlelli:  6 
chilomelri. 
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A  poche  miglia  di  disianza  da  Vitigliano,  e  a  circa  37  da  Lecce,  so- 
pra un'aspra  rupe  inespugnabile,  sta  un  piccolo  castello  detto  Castro» 
ch'è  l'antico  Castrum  Miiiervae;  di  cui  non  rimangono  che  ruderi  con 
156  abitanti,  che  son  frazione  del  comune  di  Diso, nello  stesso  manda- 
mento di  Poggiardo.  Prossime  a  Castro  stanno  alcune  grotte,  delle 
quali  una  si  nomina  la  Grolla  del  Diavolo  ,  perchè  è  ricetto  d'infìnite 
nottole. 

Fra  Castro  e  Vitigliano,  e  propriamente  in  lenimento  di  quest'ulti- 
timo,  lunghesso  il  mare  Jonio,  poco  lungi  da  una  chiesetta  molto  au- 
lica, intitolata  a  Santa  Cesàrea  y  sopra  un'erta  rupe,  si  ritrova  un  foro 
angusto;  donde,  da  un'altezza  di  parecchi  metri, scendesi  entro  di  una 
grotta,  della  quale  il  diametro  maggiore  è  di  106  palmi  napolitani; 
ed  il  minore  di  30.  Questa  grotta ,  attesa  la  sua  detta  vicinanza,  an- 
ch'essa si  denomina  Grotta  di  S."  Cesarea.  Vi  si  accede,  da  una  vasta 
apertura,  per  la  via  del  mare;  di  cui  le  onde  vi  s'innoltrano  ne'  più 
reconditi  anfratti ,  frangendosi  fra  quo'  calcarei  rottami  ;  e  sfìoccan- 
dosi  in  migliaja  di  scherzosi  spruzzi. 

Però  meno  disagevolmente  vi  si  scende  per  Io  foro  menzionalo,che 
si  trova  in  un  desiati  della  superiore  superficie  di  essa  grolla,  me- 
diante un'opportuna  scala  di  faggio,  con  larghi  gradini,  alta  circa  30 
palmi,  e  ben  fermata  con  forti  spranghe  di  ferro.  Dessa  poggia  sopra 
un  masso,  al  suolo  della  grotta:  fin  dall'anno  1852  venne  sostituita  a 
un'altra  preesistente,  infelicissima  e  pericolosa.  Che  anzi  una  più  co- 
moda ne  fu  benanche  progettala,  da  scolpirsi  nello  stesso  masso,  o 
forse  fino  ad  ora  già  eseguita;  non  potendo  frequentarsene  la  entra- 
ta menzionata  per  la  via  del  mare,  per  cagion  della  corrente,  che  si 
oppone;  e  della  forma  a  picco  di  quel  littorale.  Fu  nel  tempo  stesso 
costruita  nello  interno  della  grotta  una  banchina,  per  depositarvi  gli 
abili  de' balneanti.  Fu  restaurata  la  cappella  su  que' balzi;  e  aperta- 
vi una  strada  comoda,  per  conto  del  Governo,  fiancheggiata  di  alberi, 
ed  inaugurata  fin  dal  giorno  1 1  febbrnjo  1852,  mediante  la  sollecitazio- 
ne di  queirintcndento, Barone  Sozj  Carafa,  dopo  averla  ei  visitata  nel 
gennajo  precedente.  Vi  s*innalzano  anche  in  vicinanza  case  comode; 
onde  accogliervi  ammalati,  che  vi  accorrono.  Questa  medesima  spe- 
lonca, penetrando,  verso  il  nord-ovest,  sotto  la  imminente  rupe,  can- 
giasi in  un  antro  bujo,  anche  accessibile  dalle  acqi|e  marine.  Vi  si 
penetra  mercè  la  guida  di  una  fiaccola.  Dove  questo  antro  più  dila- 
tasi, e  a  due  terzi  della  sua  lunghezza,  ch'è  di  palmi  142,  nel  lato 
manco,  elevasi,  all'altezza  di  otto  palmi  circa,  e  va  toccar  la  volta, 
un  fusto  in  forma  di  colonna  calcarea,  bellamente  tappezzato  di  pri- 
smatiche cristallizzazioni  alluminose,  pur  calcari  e  solforose,  legger- 
mente canarine;  non  che  belle  incrostazioni  schislose,  formanti  va- 
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glie  0  bizzarre  slalattìti.  Ivi  comodamente  può  restarsi  a  contempla'»* 
quel  vago  lavorìo  della  natura.  Di  qua  la  spelonca  si  comÌDcia  nuova* 
niente  a  stringere;  e  va  a  terminare,  quasi  acutamente,  in  una  brevief 
angusta  fessura;  per  la  quale  sporgesi  entro  di  un  secondo  ed  ultimo 
antro ,  lungo  circa  53  palmi;  più  del  primo  tenebroso;  ed  accessibile 
eziandio  dalle  onde.  L'atmosfera  di  questo  antro  è  sempre  ormai  cali* 
ginosa;  e  spande  forte  odore  fetido,e  disaggradevole,difira5f£/rogfffio«rf- 
forato,  che  si  avverte  fino  a  un  miglio  in  lontananza;  e  di  Gas  acido 
carbonico  libero,  che  rendono  affannosa  e  incomoda  la  respirazione. 

Nello  interno  di  quell'antro,  a  una  profondità  di  alquanti  piedi, 
dalle  viscere  della  terra,  ed  a  livello  del  mare,  sorge  una  larga  ve- 
na di  Acqua  termo-minerale,  carica  di  elementi  solforosi»  e  di  altri 
sali.  Nella  estate  ,  e  quando  è  calmo  il  mare ,  osservasi  quest*  acqua 
di  color  lattiginoso, in  un  cratere  naturale,  prossimo  alla  scaturigine. 

Il  signor  Antonio  do  Ferrariis  di  Calatone,  nel  suo  libro  Ae 
Japigria^i  di  tali  acque  riferisce;  quas  ad  complures  morbos  utiks 
expericntla  docci,  Fons  in  antro  est ,  qui  non  alium  habet  aditum ,  qmm 
e  rupìbus  mari  imminentibus  pensilibus  el  tabuiis,  jactis  pontibus^  aditan 
me  nisi  semel  singulis  annis  majo  mense.  Indi  prosegue  :  In  hoc  (onfr^ 
laiuisse  Divam  Caesarcam  incolae  autumant,  dwn  furorem  patris  fù§erH, 
Nec  desimi  qui  teslanlur  se  (ossiano  gli  speculatori)  ibi  vidisse  Ik&m 
lampadam  ferenlem.  Adiri  anlrum  nonnisi  placido  mare  potest.  Orto  it- 
pente  tempestate  perterrita  mater  filium  ibi  retiquisse  perhibehir,  qnm 
Deam  ipsam  per  annum  aluisse  fama  esU 

Lo  egregio  signor  Giuseppe  Eugenio  Balsamo,con  gentilissima  eoa 
lettera  del  giorno  8  settembre  1866,  da  Lecce,  riferivami  che,  invi» 
sitando  quella  grotta  dentro  Tanno  1863,  restava  assorto  nelsegnen* 
te  filosofico  pensiero;  ed  esclamava  estatico:  Laperpetuiià  di  queUe  pnt 
inesauribili f  che  agitano  la  Natura,  e  che  giammai  si  stancanOy  tm  premi- 
tavano  la  costanza,  e  la  invariabilità  delle  sue  leggi.  Ed  io  con  emoghm 
guardava  quella  sorgente  ,  che  compie  obbbedienU  il  suo  cammino  fin  dk 
tempi  ipiù  remoti. 

La  medesima  famosa  grotta  è  menzionata  dentro  al  libro  De  miri* 
bilibus,  che  si  atlribuisce  ad  Aristotile. 

Anche  Giorgio  Agricola,  nel  primo  libro  De  Natura  rerum^  faparok 
di  questa  solfu|ea  fonte  verso  il  promontorio  lapigio* 

Abbiamo  di  Strabene  che^  nel  sesto  libro  della  sua  Geografia  Ddb 
lapigia,  rammemora  le  acque  medesime  di  questa  grotta,  poco  lungi 
da  Leuca,  colle  seguenti  parole:  Questa  ancora  è  una  piccola  terra,  nrf- 
la  quale  trovasi  una  fontana  puzzolente. 

Ignorando  i  Greci  la  cagione  del  fetore  di  queiracgua ,  inviluppa 
ronla  nelle  fantastiche  immagini  di  una  leggenda:  e  favoleggiarono^ 
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por  salato  disgualoso.  Qtieste  ultime  due  acque  devonsi  considerare 
come  artificiali,  anzi  che  naturali:  la  prima  essendo  una  miscela  delle 
acque,  che  vengono  fuori  dalle  varie  polle:  Taltra  per  essersene  tolto 
molto  Idrochrato  di  soda;  il  quale  è  abbondantissimo  nelV Acqua  delle 
Moje. 

V Acqua  Madre^  che  nella  medesima  proporzione  fu  dal  Giuli  stesso 
analiszata,  diede  per  risultamento 

d* Idrochrato  di  soda  grani  301G 

»     —    di  magnesia  »  1838 

»  Idriodato  di  potassa  »                  4 

»  Idrohromato  di  magnesia  u                  2 


Somma   •     grani        48C0 

•  Vi  si  trova  meno  Sale  da  cucina ,  ch'ò  nelle  Acque  n.  1  e  2  :  ma  vi 
à  maggiore  quantità  (Tldrocloralo  di  nutgnesia;  ù'Idriodato  di  potassa;  e 
del  Bromato  di  magnesia.  Anche  il  Fabroni ,  neìV Antologia  di  Firenze, 
annunzia,  fra  i  componenti  deìV Acqua  concentrata  delle  Moje  Volterra' 
ne,  o  Acqua  madre  delle  stesso ,  la  presenza  dello  Jodio  e  del  Bromo, 
QaesV Acqua  madre  y  per  la  quantità  (Tldroln^omato  di  magnesia  y  che  la 
rende  fetida,  e  per  lo  eccesso  dello  Idroclorato  di  magnesia ,  che  pò- 
trabbe  destar  colica  e  catarsi,  non  può  adoperarsi  per  bevanda.  Ma  si 
posson  farne  empiastri;  e  maggiormente  usarla  in  bagni  riscaldati. 
Sotto  questa  t'orma  amministrata,  vi  ritroverebbero  un  valevole  rime- 
dio tutte  le  affezioni  scrofolose;  non  escluse  la  spina  ventosa;  la  carie 
delle  ossa,  che  frequentemente  Taccompagna;  le  piaghe  della  stes- 
sa natura;  gl'ingorghi  dell'utero;  quante  volte  non  vi  siano  durezze 
flcirrose,  né  piaghe  cancerose.  Non  di  rado  i  chirurgi ,  per  risolvere 
gl'ingorghi  alle  mammelle,  dipendenti  da  ristagni  di  latte,  nelle  don- 
ne lattanti,  quando  non  vi  esiste  inOammazione,  o  in  casi  di  tumori 
ghiandolari,  o  di  tumori  così  detti  freddi,  che  appariscono  talvolta  in 
varie  parti  della  macchina  animale,  sogliono  prescrivere  lo  Empiastro 
4kUe  cinque  farine  y  che  s'impastano  colla  soluzione  di  Sotto-carbonato 
•di  potassa.  Or  a  questa  soluzione  alcalina  ben  potrebbesi  sostituire, 
sello  empiastro,  VAcqua  madre  delle  Mojc,  che  risulterebbe  anche  più 
-vantaggiosa,  per  lo  Bromo  e  per  io  Jodio  che  contiene. 
.    i  chimici  potrebbero  anche  metterla  a  pix>fltlo,  per  estrarne  queste 
due  sostanze,  ed  arricchirne  ancora  più  il  commercio. 

e)  I  Lagoni  di  Castelnuovo^  di  Montecerboli  in  Val  di  Cecina,  di  Travede 
io  Val  di  Merse,  di  Montcrotondo^  di  Lustignano^  di  Sasso^  di  Serrazza- 
110»  e  di  Leccia^  in  Val  di  Cornia,  d^  taluni  vengono  compresi  sotto  il 
nome  di  Lagoni  Volterrani;  perchò  tutti  esistenti  nelFantica  diocesi  di 
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Volterra.  Le  acque,  che  Iraboccano  dai  Lagoni,  adiinansi  entro  di  uq 
lorrenlello  nominato  Riputine;  il  quale  portale  in  un  fiume  principa- 
le, detto  il  Pavone,  v.  CASTELNUOVO  in  Val  di  Cecina  4,  e 

d)  Presso  la  tenuta  ceale  di  S.  Lorenzo  in  Volterra  trovasi  un'altra 
sorgente;  ma  di  acqua  bicarbonata  ferruginosa  fredda^  detta  Acqua  delle 
Sellale,  NuH'altro  ne  ho  potuto  conoscere. 

-~  VOLTRI  »  comune  mandamentale  di  11228  abitanti,  nel  circon- 
dario e  provincia  di  Genova. 

a)  A  circa  tre  chilometri  e  mezzo  da  Voltri ,  sulle  falde  del  monte 
Martino y  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  solforosa-,  dove  si  può  giungere 
per  mezzo  di  una  strada  comoda,  che  costeggia  il  torrente  Leira.  Tal 
sorgente,  conosciuta  fin  da  tempi  antichi,  acquistò  tanta  celebrità,che 
le-fu  dato  il  nome  di  Acqua  sarUa.  Il  sito  ameno,  l'aria  molto  pura, 
che  vi  si  respira,  il  clima  temperato,  accrebbero  a  quel  luogo  riputa- 
zione e  fama.  I  primi  autori,  che  descrissero  quest'acqua,  furono  lo 
Scopoli,  lo  Spallanzani;  indi  Canefri,  Deferrari,  Mojon,  Palmarini,  ed 
il  Bertini. 

L'Acqua  medesima  perennemente  sorge  zampillante,  da  un  rozzo 
masso  di  serpentino  verdiccio,  a  pie'  di  una  cappella,  ricca  di  marmi 
e  dorature,  dedicata  alla  Madonna  protettrice  di  que* luoghi.  L'ac. 
qua  stessa  viene  fuori  in  abbondanza  da  un  tubo  di  metallo,  del  dia- 
metro di  circa  un  pollice,  pressoché  al  piano  del  pavimento  di  uà 
piccolo  antro  artificiale,  fra  il  confluente  di  due  piccoli  torrenti;  e 
viene  accolta  in  una  specie  di  bacino  di  pietra.  A  pochi  piedi  di  di- 
stanza da  questo  bacile  ,  nello  stesso  pavimento,  per  un  acquedotto 
sotterraneo,  viene  l'acqua  trasportata  in  una  vasca  piccola;  dal  di  cui 
fondo,  gorgogliando,  si  sollevano  bolle  di  (fas-,  e  le  une  alle  altre  si 
succedono  rapidamente.  Poco  lungi  da  quel  luogo  l'acqua  poi  si  ver- 
sa a  manca  nel  torrente  Leira\  deponendo  nel  suo  corso  un  sedimento 
albiccio;  il  quale  s'indurisce  all'aria,  dando  luogo  a  una  incrostazio* 
ne  della  intensità  di  alcune  linee.  Più  di  venti  fabbriche  di  carta  si 
alimentano  coll'acqua  del  torrente  or  nominato  Leira,  sotto  lo  sbocco 
della  menzionata  polla  solforosa.  La  carta  lavorata  in  queste  fabbri- 
che è  di  una  eccellente  qualità;  né  viene  intaccata  dal  tarlo,  come  le 
altre  che  preparansi  coll'acqua  comune.  Ed  è  perciò,  che  molto  è  ri- 
nomata, SI  fra  i  nazionali,  che  tra  i  forestieri:  e  il  Parlamento  di  Lon- 
dra emanò  un  decreto,  che  ordinava  di  avvalersi  appunto  di  siffatta 
carta,  pe'  registri  degli  archi vL 

V Acqua  santa  solforosa  di  Voltri  è  chiara,  limpida:  ma,  se  si  lascia 
per  poche  ore  a  contatto  coU'aria,  si  fa  torbida;  depone  lentamente  un 
precipitato  bianchiccio  ;  e  perde  interamente  il  suo  sapore,  ch'è  sol- 
fureo  più  distinto,  e  ancor  più  permanente  del  suo  odore.  Se,  tosto 
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ch'è  attinCa  alla  sorgeote,  chiudesi  in  bottiglie  smerigliate,  e  ben  tu- 
rate, 8erba  le  sue  qualità  per  vari  giorni.  La  temperatura  di  quest'ac- 
qua, in  tutte  le  stagioni,  e  in  tutte  le  ore,  si  sostiene  sempre  Ira  i  16 
e  i  ^22  gradi  R.,  ossia  tra  20®  e  27®  cent.  II  suo  peso  specifico,  parago- 
nato a  quello  dell'acqua  distillata,  è  come  1008  a  1000. 

tJu  litro  di  quesl'ilc^ua  sanln  di  VoUri,  secondo  Fanalisi  fattane  dal 
Deferrari  e  Mojon,  conterrebbe 

di  Cake  grammi  0.1970 

»  Solfo  »  0,1054 

»  Magnesia  »  0,0274 

1  Mar  iato  di  calce  jj  0,0183 

Somma      grammi      0,3481 

Questi  componenti,  benhè  sotto  aspetto  differente,  sono  identici  con 
quelli ,  che  vi  si  trovarono  dal  Palmarini  ;  il  quale  dentro  un  litro 
della  stess'ilc^ua  santa  di  Volivi^  ritrovò 

d'Idrosolfato  di  calce  grammi      4,5012 

»  Idroclorato  di  calce  »  0,1988 

B    —    di  magnesia  »  0,624() 

Somma      grammi      5,3240 

b)  II  sedimento  di  quest'acqua,  analizzato  pur  dal  Palmariui,  in 
cento  parti  presentò 

di  Carbonato  di  calcs  parti         086 

9  Solfato  di  calce  »  014 

Somma        parti         100 

L'uso  esterno  e  interno  di  questMc^ua  santa,  e  quello  de'  suoi  fan- 
ghi^ fan  conoscere  ottimi  risultamenti  nella  cura  della  maggior  parte 
delle  malattie  cutanee.  Deferrari,  Mojon,  e  Palmarini,  sopra  enun- 
ciati ,  riferiscono  parecchi  casi  di  ail'ezioni  erpetiche,  di  scabbia,  di 
malori  cronici  del  fegato,  di  ostruzioni  ghiandolari,  reumi,  spasmo- 
die,  guariti  mediante  l'uso  continuato  di  tale  acqua. 

I  protettori  del  citato  Santuario,  nel  1832,  si  determinarono  di  eri- 
gere un  locale  per  bagni  in  vicinanza  alla  sorgente:  e  lo  provvidero 
di  quanto  è  necessario  pel  servizio  degli  accorrenti 

e)  A  nord-est  di  Voltri,  a  sud-est  ócìVAcquà  santa,  e  a  men  di  due 
chilometri  da  questa  sorgente,  in  un  luogo  montuoso  nominato  Pen- 
na, sorge  altr'i4c^ua  minerale  solforosa,  che  si  nomina  Acqua  della  Pen- 
na. Viene  fuori  da  una  fenditura,  a  pie'  di  un  monte  schistoso,  quasi 
a  livello  di  un  piccolo  rivo;  colle  acque  del  quale  essa  toufondesi. 
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foriuaudo  un  seno,o  piccolo  laghetto^  e  depoDendo  sulle  sponde  Qoa 
incrostazione  biancastra,  di  più  pollici  di  densità.  Questa  sorgente  è 
più  abbondevole  di  quella  della  ora  descritta  Acqua  santa-,  ed  ha  pe- 
renne un  getto  di  due  pollici,  a  un  di  presso,  di  diametro.  É  diafana 
perfettamente  ;  senza  odore  ;  di  un  sapore  lisciviale ,  somigliasie  a 
quello ,  che  ha  Tacqua  di  calce  ;  e  leggermente  solforoso.  La  tempe* 
ratura  n'è  fra  i  16  ai  20  gradi  R.  Secoudo  ranalisi,  che  ne  fu  fatta  da* 
gli  stessi  Deferrari  e  Mojon,  un  litro  di  quest'acqua  contiene 

di  Calce  grammi  0,2199 

)i  Solfo  »  0,0824 

»  Magnesia  »  0,0458 

))  Cloruro  di  calcio  )>  0,0137 


Somma      grammi      0,3618 

Dai  medesimi  analizzatori  notasi,  che  VAcqiM  della  Penna  serve  agli 
stessi  usi  medici,  che  V Acqua  santa-,  essendone  i  principi!  miueràlii- 
zanti  e  la  temperatura  quasi  eguali. 

^  VOLTtlRARA  àPPULà  »  comune  mandamentale  di  2901  abitanti, 
nel  circondario  e  provincia  di  Foggia,  ch'è  capoluogo  della  Capitana- 
la.  In  Volturara  esistono  varie  sorgenti  di  Acque  minerali  solforose  fred- 
de; e  colla  temperatura  dell'atmosfera.  Recano  giovamento  contro  i 
mali  erpetici,  psorici,  ed  i  sifilitici. 

—  Womano  (del),  v.  CERMIGNÀNO 

«-  VMina,  o  Soslna  (della),  v.  GIRIFALCO 

«^  Wttleano  (del  foro  di),  in  Pozzuoli,  v.  POZZUOLI  6,  v  12 

~  irmio  (del).  V.  F03SACIECA 

—  Vulture  (del  monte),  v.  AVIGLIANO  b 

—  ZAFFERANA  ETNEA  (di),  comune  di  3632  abitanti,  nel  manda* 
mento  di  Tre  castagne,  circondario  e  provincia  di  Catania. 

Dal  comune  di  Zafferana  Etnea  volgendo  il  cammino  fra  settentrio* 
He  e  ponente,  dopo  mezzo  miglio,  si  ritrova  un  ampio  avvallamento 
di  terra,  discosceso  e  alpestre  ;  sì  che  a  gran  fatica  vi  si  può  discen- 
dere. Quella  contrada  si  denomina  dai  paesani  Valle  di  S.  Giacomo.  Ol- 
tremodo pittoresca  e  svariata  n^è  la  scena;  mentre  che  dal  mezj&ogior* 
no  stanno  scabre  ed  erte  rupi,  per  lo  più  formate  da  antichissima  la- 
va. E  qui,  col  volgere  degli  anni,  radunatosi  un  terriccio,  vi  hapro« 
dotto  alberi  ed  erbe;  che  presentano  un  bizzarro  e  bel  contrasto  colla 
orridezza  del  luogo.  Dall'opposto  lato  sorgono  massi  di  tufo,  tramez* 
vati  anch'essi  da  pezzi  enormi  di  materie  vulcaniche:  e  neppure  man- 
canvi  di  tratto  in  tratto  piante.  Anzi  qualche  botanico  vi  ha  risoon* 
tralo  la  Lonicera  caprìfolium;  la  Pteris  aquilina;  il  Tanacelum  vxilgare;  il 


M.lK  ZAtiAEISE  USI 

Soiutuii  kiiciriiiius;  il  Lyliiimsaiicaria;  \à Daphne  laureola.  DaqueU'allo 
scorre  ud  tivolelio  di  acqua;  dì  cui  mal  potrebbesi  dìscernere  la  ori- 
(^ine,  fra  ceppi  dì  erbe,  e  fra  Id  pitìlre  qua  e  lù  sporgeuti,  ed  ammuc- 
chiale. OiiealUci/wt,  che  ai  chiama  ardente,  è  criatalliDa,  limpida;  dò 
emana  puzzo  alcuno.  Ma,  se  fasaene  cadere  qualche  gocciola  sopra  la 
lingua,  produrrli  tale  una  sensa7.iaue  acida,  piccaule,  e  dispiacevole, 
che  si  Siila  coslruUo  di  sputarla.  Ciò  por  altro  accade  presso  alla  sorgen- 
te: poicliè, a  manoa  mano  che  sene  alloulana.quesla  proprietà  gradata- 
mente  va  scemando.  Aueì,  se  l'Actjua  ardenU  va  tenuta  qualche  tempo 
ìd  vasi  aperti ,  interamente  spogliasi  di  ogni  sapore;  e  rendesi  pota- 
bile: né,  per  qualunque  tempo  sì  conserva,  lascia  sedimento,  maa- 
tenendosi  tuttora  cristallina,  limpida.  La  sua  temperatura,  nella  parte 
piilL  vicina  alla  sorgente,  in  diverse  ore  del  gioruo  U  luglio  1840,  se- 
gnava sul  termometro  grtidi  13,3  H,,  intanto  che  la  temperatura  at- 
mosferica si  sosteneva  a  gradi  2-1.  La  specifica  sua  gravità  può  dirsi 
quasi  uguale  a  quella,  cli'ò  dell'acqua  distillata.  Dall'analisi,  chele- 
ce  di  quest'acqua  il  chimico  sig.  de  Gaetani ,  risultò  che  io  una  lib- 
bra dtlla  stessa  esistono  a  un  di  presso 

di  Acido  r-arbotiico  libero  grani 

■  Cloruro  iodico  ■ 

n  Bicarbofuito  ferroso  n 

n     —    calcico  N 

Il     —    magnetico  n 

u  Acido  silicico  n 

n  Solfato  calcico  o 

u  Perdila  n  »        — 

Somma  grani  10,6613 
VAcqua  ardtnle  di  Zajferana  Etnia  contieue  in  abbondanza  uno  di 
que'  possenti  farmaci,  ossia  \' Acido  carbonico,  che  dalla  terapeutica  si 
adopera  per  molle  gravi  malattie.  Di  fatti  riconoscesi  utilissima  con- 
ico te  febbri  biliose,  ed  adinamiche;  per  le  diarrèe  biliose;  par  la  di- 
spepsia ;  contro  la  sete  ardente,  cagionata  da  irrilaiione  delle  vie  ali- 
mentari ;  per  le  ameuorriie*,  por  le  spasmodiche  moltiplici  affezioni, 
provenienti  da  disturbo  organico  dell'  utero.  Di  ptii  si  riconosce  co- 
me un  ottimo  diuretico;  ed  ha  molli  attività  di  sciogliere  le  arenttlt, 
o  arenellc;  massime,  se  dentro  agli  apparali  orinari  sono  generate  da 
Fosfato  di  calce,  e  da  Carbonaio  di  calce, 

—  ZAGAHISE  n  piccolo  comune  di  la45  abiUuli,  nel  mandamento 
di  Soveria,  circondario  e  provincia  di  Catanzaro ,  eh'  è  capitale  della 
Calabria  l'Iteriore  2*.  Nel  territorio  di  Zagarise  vanno  designate  tra 
sorgenti  di  Acque  minerali,  colia  leroperalura  dcU'atmoBfera. 


8,0694 

0.0406 

0,7058 

0,5589 

0,1596 

1,0? la    - 

0,055*  — 


L 


a)  La  prima,  nella  coolràda  Cerasito,  o  Cifiùelo/coniVètìe  Zolfài  of 
drogeno  solforato ,  e  Allume  :  e  sv  prescme  ìb  bagni  eoBlro  molte  ma^ 
lattìe  culanee«  • 

b)  La  seconda  sta  in  uq  luogo,  cìve  si  ùomina  H  €n$ùito  \  ed  Ha  IV 
l-igioe  in  un  altro  nominato  Arragaxsù  Vi  {yredemhia  U  Solfato  éi  99- 
da;  e  s^i  usa  come  purgativa^ 

e)  La  terza  osserrasi  in  tin  altro  sito  nominalo  Cella;  ed  ba  Torigi- 
fie  da  un  altro  Dominalo  Gottazza»  Vuoisi  che  contenga  molto  Allumi^ 
Perciò  viene  adoperala  per  la  concia  de'  cuoi« 

Da qoe' medici  pi^escriTesi  ordinariamente  per  le  cromebe  ottaK' 
mie;  siano  esse  granulose,  sieno  scrofolose^ 
~  Zampillo  de'  iMunMnl  (del),  v.  BORMIO  e 
^  ZANDOBBIO  »  comune  di  1167  abitanti^  in  luogo  alquanto  elefato^ 
con  bella  prodpetltTa ,  nel  mandamento  di  Treacore ,  cirecmdario  ^ 
provìncia  di  Bergamo.  Il  Maironi  da  Ponte  nota,  cb'eniro  ìf  conini  di 
Zandobbio ,  sulla  sinistra  del  fiume  Cherio ,  esistono  sorgesti  di  Ae- 
gtu  minerali^  che  furono  trovate  possedere  le  medesime  proprietà  df 
quelle  celebrate  di  Trescore<  In  fatti  fra  Trescore  e  Zandobbio  stai- 
ne sei  sorgenti  di  Acque  iolfuree'Saline'jodaU'frescht,  Tre  di  esse;  a  de^ 
eira  del  fiumicello  Cherio,  appartengono  al  comune  di  Treacore.  Le 
trealli*e»  sulla  sinislra  dello  stesso  fiume  ^  stanno  nel  terviterio  dt 
Zandobbio.  v.  TRESCORE  e^  ec. 
-^  acancona  (delia  valle  di),  v.  URBINO 
^  lÉipVédm  (della).  ÀLLS6HE  b 
^  abliipellaszano  di  Cbero  (puisza  di),  v.  CAftPANETO 
*^  ZERI  (di),  comune  di  3605  abitanti,  nel  mandamento  e  eireonda- 
rio  di  Pontremoli,  provincia  di  Massa  e  Carrara,  v.  COLORETTà 

—  tUsMfSBM  (de  is).  v.  SILIQUA 

«—  ZOONO  (di) ,  comune  mandamentale  di  1615  abitanti,  nel  circx)a« 

darlo,  e  provincia  di  Bergamo,  v.  S.  PELLEGRINO 

^  Stoifo  (di),  in  Gastelnuovo  d*Asti.  v.  CASTELNUOVO  D'ASTI  a 

—  aSoifo  D  in  Cellino  e  Ville,  v.  CELLINO  E  VILLE 

—  Stollo  (della  fonUna  dello,  o  di  S.  Dionisio),  v.  MONTAFIA 

—  aEollé  (del  vallone  dello),  v.  TRIVENTO 

^^  ZUBIENA  (di)>  comune  di  2214  abitanti,  nel  mandamento  di  Mon- 
gratido,  circondario  di  Biella,  provincia  di  Novara. 

Nella  borgata  detta  La  Riviera^  appartenente  al  comune  di  Zubiena, 
alla  distanza  di  venti  minuti  dalla  chiesa  parrocchiale,  a  pie*  di  uoa 
collina^da  un  fondo  arenaceo  ,  sorge  in  abbondanza  perennementa 
yxiC  Acqua  solforosa  ^  conosciuta  fin  da  tempo  remotissimo  col  volgar 
nome  di  AcqxwL  cacaslracci,  pel  deposito  fioccoso  biancastro,  che  lascia 
su  pe'iuoghi  dove  scorre.  É  limpida,  senza  colore;  ba  odore  di  uoTa 
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fracide,  sensibile  anche  alla  distanza  di  taluni  metri;  analogo  sapore* 
Poco  lungi  dalla  sua  sorgente,  frani«2ÌBcbiaiido8ì  ad  altre  acque,  ma 
4;omuui ,  di  sorgenti  ivi  vicine,  perde  molto  delle  qualità  sue  mine- 
«*ali.  La  temperatura  n'è  di  ^radi  9  A.,  segnando  Taria  atmosferica 
gr.  16  %.  U  suo  peso  specifico  è  quasi  uguale  a  quello  dell'acqua  di- 
stillata. 

fi  farmacista  Sogno^  del  comune  di  Mosso  S/ Maria,  fece  un'analisi 
4iuaiitativa  di  quesfacqua;  e  vi  rinvenne  delJSas  acido  idrosolforico  li- 
i>ero;  del  Gas.acido  carbonico  anche  libero;  dei  Carbonato  di  calce;  del  SoL 
fato  di  culce,  e  -  di  potassa.  Dal  dottor  Trompeo  fu  pur  trovata  qual- 
4:he  traccia  di  Ferro  Bel  deposito  summentovato. 

V Acqua  cacastracci  di  Zubiena,  come  afferma  il  medico  dottor  Mina- 
zio  del  conuiae  stesso,  se  si  attinge  diligeutemente  genuina  alla  sor- 
gente, prima  che  confondesi  €on  altre  acque  vicine,  è  diaforetica  e 
•dittPetica.  Egli  la  prescrive  con  vantaggio  nella  dispepsia;  nella  bron- 
rhìte,  nel  catarro  vescicale;  negl'infarcimenti  ghiandolari;  nelle  art-^ 
nule;  nel  goezo;  -e  in  molti  mali  cronici  cutanei.  Gli  abitanti  di  quei 
3uoghi  Tamministrano  ai  convalescenti >  per  corroborarne,  come  di- 
cono, lo  stomaco. 
—  aEiAloiil  (de').  V.  BRACCA 

-«ZUNfiRI  ^i),  coQi>ufie  di  11514  abitanti,  nel  mandamento  di  Bri^- 
iico,  circondario  di  Monteleone,  provincia  di  Calabria  Ultra  2.*,  della 
quale  il  capoluogo  6  Catanzaro;  da  cui  Zungri  dista  9  chilometri.  Nel 
ienimeoio  di  quest'ultimo  comune  sorge  un'Acqua  solforosa  ^  di  pro- 
prietà comunale ,  con  temperatura  dell'atmosfera.  Adopraai  ne'  rea- 
matismi,  e  contro  l'emorroidi. 

« 

— -  Zwreii  de  preinee  (del),  v.  OLLOLAI  b 
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CLASSIFICA  DELLE  ACQUE  MINERALI  DELL'ITALIA. 
(  V.  pag.  58  ) 

e OLL' APPROSSIMATIVA  PROPRIA  TEMPERATURA,  NE*  RISPETTIVI  COMUNI. 

Tal  temperatura  sarà  designala  con  lettere  iniziali  minuscole  sem- 
plici ,  se  fredda  o  tepida  fino  al  grado  24  inclusivo  Bèaumurìano  ; 
colle  stesse  lettere ,  ma  forti ,  ae  essa  supera  in  qualunque  modo  il 
detto  grado,  v.  pag.  1184. 
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Acidule 


Abbadia  S.  Salvatore  3  a-f  (osaiano  tre  sorgenti  acìdule  ferrugino- 
se fredde) ,  Accia  a-f,  Acireale  a-f,  a-h ,  Acqoaspavta  a-m ,  Agnano  2 
g-s-k,  g-m,  g-s,  Altavilla  Irpina  2  a-z-k,  Ameglia  a-f,  Anguillara  a-s-m, 
Arcidossoa-/',  Arezzo  a-f-k,  Armajolo  a-g-m .  Amiungia  a-s,  Asciano 
a-s-k-m,  Asinalunga  2  a-f-k,  a-z,  Atena  a,  Avelrana  a,  Avigliaaoa-/". 

Iladla  Polesine  (y-f-s ,  fiagazzano  aV>  Bagni  a  Morbo  g-t-K,  g-k. 
g-z-k,  a-f,  a.  Bagni  di  Lucca  10  a-s-l.  Bagni  S.  Giuliano  a-s-k-f.  Ba- 
gno a  Acqua  o-s-k.  Bagno  di  Corsena  a-s-f.  Bagno  in  Romagna ,  o  S.' 
Maria  in  Bagno,  g-s,  Bagauolo  in  Val  di  Merse  g-s,  Barberino  di  Val 
d'Elsa  a-i-m-f,  Barcellona  a-/'.  Bardi  a-:,  Barigaizo  9...,  Dassano  di 
Sustri  a-f.  Battaglia  g-s-j-b,  Bellinzona  a-k.  Bellona  4  a-b,  Belluno  g-s, 
Bergallo  a-k-f,  Bergullo  g-k,  Bibbiena  a-f-s,  Bibiana  a-f-s,  Bieda  a-f. 
Boccheggiano  3-/',  g-k,  a-s-m-f,  Bognanco  n-/',  Bologna  n-/'-s,  Bouorva 
a-f,  Borgassuolo  ff . .  - ,  Borgonasca  a-f,  Bovegno  a-f,  Brandola  a-t-f,  Bre- 
scia g-s,  Bricherasio  3  a-f,  Ilrisighella  2  a-f,  Broni  a-f.  Buccheri  g-m-f. 

Cagnano  Varano  3  a-s,  Calascibetta  a-s .  a-z.  Calvello  a-s.  Campa- 
gna a-f-z-s ,  Campìglia  Marittima  a-f,  Campiglio  a-g ,  Cancellara  a-s , 
Cannara  2  a-f,  Capaccio  a,  Capoterra  a-f,  Capranica  a-g-f.  Caprese  a-f-k, 
Cargegho  a-s ,  Casale  di  Pari  g-s-k ,  Casale  di  Val  di  Cecina  g-s ,  Casn- 
micciola  c-k-B,  n-«-Ii-J ,  Casciana  g-s-k ,  Casola  Valsenio  a-f.  Casta- 
gneto g-s-b-j,  Castel  Bolognese  g-i-s,g-z-j-a-/',CasteIcuccoa-s-/',Ca8lel- 
franci  a-f-s,  Castellammare  di  Stabia  a,  a-g-k,  2  g-f-k-s,  g-k-s.  a-:-f-s-k, 
g-k-s-i-j,  CasleirArqualo  o-f,  Castelletto  Mascagni  a-z-k-f,  Castel  Mag- 
giore a-f,  Castelnuovo  Bcrardegua  2  a-f,  2  a-f-z,  Castelnovo  di  Val  di 
Cecina  g-s-J,  Castel  S.  Pietro  nell'Emilia  a-f-s-k,  a-fs-m.  a,  a-g-s-m-f-l, 
fì-f,  a-s-m-s,  Casteltermini  a-f-s,  Castiglione  di  Orcìa  a-f,  Castiglione 
Cbertini  a-f-k,  Caiania.  a-f-s,  Cefalù<;-fc,  Cellenon-a-z,  Cellere  g.  Ce- 
resole  Reale  a-f,  Cerveteri  a-k,  Cetona  a-f-l,  a-f,  Chianciano  g-m^f-s, 
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fl-Zc-/;  a-Sy  3  a-f'kt  g-s ,  a-m-fy  Chianni  a-f-5-r,  Chiatamone  a-/",  Chieri 
a-f'k,  ^a-f,  Chitignano  a-f-*,  Chiusa  di  Pesio  a-f-s,  Chiusdino  a-z,  Cin- 
ciano  2  a-k-f,  Cinigiano  a-/*,  Città  di  Castello  a-/;  Città  Ducale  a-f.  Città 
S,  Angelo  a-/*,  Civita  Castellana  a-/",  Civita  Lavinia  as-f^  Civitella  di 
Romagna  a-fc-/*,  Civitella  in  Val  di  Chiana  a,  Codrongianus  a-s-m,  Colle 
di  Val  d'Elsa  5  a-s-f^  Colle  Montanino  a-s,  Colletta  a-/*,  Contursi  a.a-z^ 
Courmajeur,  2  a-/*-*,  Covignano  a-/",  Crodo  a-f, 

Derula  a-f,  Diana  di  Cefalù  a-k-s^  Dievole  a-z-f,  Dofanaa-s-fJ/Do- 
mus  Novas  g-f-s,  Dovadola  a-f. 

Eboli  a-/*,  Empoli  a,  Equi  a-s-z. 

Faenza  a-s,  Figline  in  Val  d'Arno  a-l-f.  Filetta  in  Val  di  Merse  a-g^ 
S'k-f'Z,  Fiorenzuola  a,  Fossacieca  9,  Forlì  a-/*,  Francolise  a-g-Sy  3  a-l-s, 
Frigento  g-z-L 

Gallipoli  a-z,  Galluccio  a-5,  Gandellinog-/",  Gavorrano  a-fs^  Giano 
«-/;  Giglio  a-/*-/-s,Girgenti  j-s,  Grognardo  a-/^5,  Gromo  g-f,  Gualdo  Tadi- 
no g-z-f-m^  Guardia  S.  Framonti  g-s,  Gubbio  3  a^f-s. 

Imola  a-/*,  Isola  3  g-s^  Isola  Farnese  g-fni. 

Lacco  Ameno  g-s-J-b^  a-s-f-J,  Lama  de'Peligni  a-s,  Latera  a^z,  La- 
terina  a-Z'-i,  La  Thuille  2  0-/*»  Latronico  a-z ,  LdiZise  g-f-s-i ^  Leccia 
a-Z'kj  Lentini  g-i-f^  Lesignano  de' Bagni  g-s-j-by  Levane  4  a-/*-*,  Le- 
vizzano  g-s,  Louigo  a-f-ky  Lucca  ani-f  k,  a-s-l,  Luvino  a-/*. 

Madonna  della  Selva  a-f-k,  Magreglio  a-f,  Maida  g-fy  Mandano  g-f, 
Manfredonia  3  a-s,  Marradi  a-fy  a,  Massa  marittima  g-ky  Massa  Marta- 
na  dy  Mazzoleni  e  Falghera  g-z^jy  Medicina  a-fy  Miemo  2  a-k-a,  Mira- 
bello  Monferrato  g-z-k-Jy  Mìradolo  a-s-j-by  Modena  4  g-fy  Moggiona  a-5, 
Mondragone  g-z-l,  g-f,  Monsummauo  a-s-fy  Montafla  g-z-J-Sy  Montaga* 
no  a,  Montalbano  a-gy  Montalceto  a-f,  a-a-k,  Montalcinello  a-s-jy  Mon- 
talcino  g-k-s-f-J,  g-k-S'm-jy  Montale  a-ft,  Montebicchieri  (/-z,  Montecalvo 
Irpino  a-S'Z ,  Montecalvello  a-f-Sy  Monte  castello  Vibio  a-f-riiy  Monte- 
catini 8  g-s-m  y  Montecerboli  a-z-a-k-l ,  a-a-k ,  a-l-k»  Montecorvino 
Pugliano  a-fy  Montocorvino  Rovella  a-z-k ,  Montegibbio  a-5  »  Monte- 
guiduccio  a-fy  Montepeloso  a-5,  Montepulciano  g^z^f-k ,  Monterotondo 
g-h  Q'f'^i  Ifontespertoli  2  j-z,  Montevaso  a-*-5,  Montione  a-/*-*,  Monto- 

poli  G'f. 

Nardo  g-z,  Narni  4  g-s-f-ly  Nepi  a-/",  Nirano  15  g-s;  Nocera  nell'Um- 
bria  a-f'k'l,  3  a-f,  Nulvi  a-f-my  Nurra  g-f-k-s. 

Oliveto  Citra  a,  Oltre  Colle  a-s-f.  Onci  a-/c-5. 

Palagonia  a-/",  Palaja  a-s-/*,  2  a-s-/ ,  Panicocoli  g-f-k-b-s ,  Parenti  a-/*. 
Paterno  a/*,  a-5,a-ft-/-5,  Pegheraas,  Pejo  a-/'-m,  Perdemontis  fl-5, 
Pergine  a-/*,  Perledo  a-f-s-Jy  Perugia  a-f,  Pescinelto  gf-/*,  Pescopagano 
a-fy  Pian  Castagnajo  a ,  Pianoro  a-f-k-s ,  Pianura  4  g ,  Pìenza  a-/",  Pi- 
gna g-i-k-J,  Pietramala  gy  Pievepelago  g-z-Sy  g-z^s-fy  Pieve  S.  Ste- 
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fano  a-f-k ,  Pilio  of-s.  Piombino  a-f,  Pitigliano  a-f-l:,  Ploaghe  a-f-n,, 
Poggibonai  a-s-ni-/",  Poggio  Renatico  a-/",  Polinago  o-j-/",  Pomarance 
9-z-fc,  Ponte  a  Serraglio  a-s-k,  Ponte  di  Legno  a-f,  Porrctta  g-ac-s-J  - 
b-f,  Porlalbera  s-z ,  s-z ,  Pozzuoli  a-t-u ,  4  g-s ,  Praduro  e  Sasso  a-f, 
Prata  Sannita  g,  Prè  S.  Didier  2  a-k-f. 

Rabbi  a-f-ìi,  Radda  a-/"-!,  RadicondoU  a-z-f,  2  a-/'-'',  Rapolaiio  a-z-s, 
a-k,  a-f-k,  a-k,  Recoaro  8  a-k-f,  Reggello  a-f,  Regoledo  a-f-sj.  Revello 
a-f.  Riardo  a-k-s.  Rimini  g-s,  Riolo  2  g-f,  Roccalbegna  a-f,  Rocca-Pielra 
g-s.  Rocca  S.  Casciano  a-f.  Rocca  S.  Felice  a-z,  a-f,  Rocchetta  e  Crocu 
■«,  Roma  a-g-s,  a-f,  Ronccgaoa-/'-W,  RonciglÌonea-j-:;,RoDta3  j-s-ft, 
llo8ÌgQano  Marittimo  a-s-f.  as-l-b,  Rovegliana  a-f,  Ruvenna  a-s-f,  Ro- 
vere di  Velo  a-f. 

Salerno  a-s-f,  Salso  Maggiore  a-f-s-i-m,  Saluzzo  g-f,  Sambiase  8  ij-f- 
;in-l-s,  S.  Anatolia  2  g-s,  S.'  Brigida  a-s,  S.'  Fiora  <j-:-f,  S.'  Lucia  a-r. 
S^*  Maria  deUAquila gs-h.,  S.* Maria  iu  Bagno,  o  Bagno  in  Romagna. 
3  B-z-fc,  S-AlberLoQ-/*,  S.Cascianode'Bagui  ìùa-in-r,  S, Colombano  ih 
Coilio  a-f,  S,  Cosma  e  Damiano  a-f,  S.  Felice  a  Concello  7  a-s-f,  S.  Fi- 
lippo in  Val  d'Orcia  4  a-s-s,  9,  (jernini  a-k-f,  S.  Giacomo  e  Filippo  a-f-i;. 
S.GiraigQano  gs-b-j,  S. Giovanni  d'Asso  a-z-f-m,  S.  Giovanni  in  Per- 
sicelo a-f-k,  S.  Marino  a-f,  8.  Niccolò  Gerrei  3  a-s,  S.  Pietro  in  Casale 
a-f,  S.  Ooirico  di  Orcia  2  g-k-f,  S.  Vincent  2  a-f-k,  S.  Vito  in  Monte  3 
a-f-m,  S.  Zenone  degli  Kzelini  a-k-f,  Sardara  3  c-k-a.  Sarno  a-f-k,  Sar- 
teano  a-f-k.  Sanano  a-f,  Sassari  a-k-f,  Sassuolo  g-s-J-b,  Savignano  sul 
Pùnaro  g-s,  Sepino  a-f,  Serrara  Fontana  a-a-f-J ,  Serravalle  in  Riolo 
a-s-k-f.  Sessa  Aurunca  a-x,  a-f,  Siena  a-m-i,  Sigliano  a-f-k,  Slligo  a-t- 
m-f,  Siracusa  5  a-f-n,  Sorano  a-s,  g-s-k,  a-f,  Spilamberto  a-s-f,  Stare- 
a-ii-f,  StroDgoli  g-z ,  Subbiano  a-f-k,  Snjo  di  Castelforte  a-s-k-f,  o-f-j- 
b,  a-:-s-k-j,  a-z-s-f,  Susa  a-f,  Suverelo  g-z-k. 

Taceno  2  a-krf,  Talamone  2  g'Z-s,  Teano  2  a-f,  Telese  a,  z-k,  2  ;, 
Termini  Imerese  a-s,  a-s-m,  Teslaccio  a-k-s,  Thiesi  2  a-f-m,  Tivoli 
g-z,  Todi  «■/■-ni,  ToUaa-f,  Tolmezzo  «-i-ft ,  Torre  Belvicino  a-s-A-/*. 
Torre  Aiinunziala  a-fk-s,  Torrite  g-:-!,  Tossignaoo  2  g-s-j,  a-f,  Tran- 
so  a-z-s-l,  Treviguano  g-z-m-f,  Triana  a-f. 

Vadialla  a-f-k,  VaKurva  a-k-f,  Valva  a-s-z,  Varenna  a-s,  Venalro  a, 
Veruio  fl-'c-2,Verraizanoa-/',VicascJo  a-s, Vicenza  a-m-3,Vico  Equeu- 
se  a-s,  Vicoforte  a-f.  Vico  Pisano  a-s,  Vignoue  2  g-k-f.  Villa  Basilica 
g-s-j,  Villamaina  g-;^,  Vione  a-s,  Viterbo  a-s-z-k,  a-f,  Vivo  a-f. 

Zafferana  Etnea  a-f.  Zeri  a-s-s-f. 
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Terapia  deUe  Aeqae  àeldole  caaiMife. 

Di  queste  Acque ,  per  se  stesse  antiflogistiche  e  di  facile  digestio- 
ne, la  virtù  terapeutica^  dovuta  principalmente  al  Gas  acido  carboni' 
cOy  può  essere  modificata,  come  saviamente  osserva  Tonorevole  dot- 
tor Berlini ,  per  la  varia  quantità  deiracido  suddetto^  per  la  qualità 
degli  altri  principii  mineralizzaDti  ;  per  la  temperatura;  e  in  fine  pel 
modo  vario  di  combinazione,  più  o  meno  fissa ,  àiQÌV Acido  carbonico 
colV Acqua,  Desse  in  generale  sono  fredde;  qualche  volta  temperate; 
raramente  termali. 

La  di  loro  azione  in  generale  è  di  eccitare  temporaneamente  il  sì- 
stema  nervoso;  rafforzar  la  vita  de' liufatici^  promuovervi  lo  assorbi- 
mento, la  secrezione,  la  escreaione;  di  neutralizzare  le  degenerazio- 
ni alcaline;  e  di  modificare  nello  stesso  senso  quelle  della  bile:  indi 
facilitare  la  soluzione  de' calcoli,  che  ne  derivano,  nella  vescica o 
nella  cistifellea:  o  meglio  prevenirne  la  concrezione;  o  agevolarne  la 
escrezione.  Giungono  a  risolvere  le  irritative  croniche  afTezipui,  mo- 
derando le  secrezioni  strabocchevoli  nelle  membrane  mucose  de* ca- 
nali digerenti  ed  orinarli;  non  senza  vantaggio,  nelle  croniche  gastri- 
tidi,  nelle  metriti  croniche,  negrintervalli  degli  accessi  gottosi,  nelle 
diarree,  nelle  dissenterìe,  nelle  lienterle,  le  blenorrèe,  le  leucorrèe. 
Sono  raccomandale  uegr  infarcimenti  ghiandolari,  aventi  origine  da 
torpidezza  dello  assorbimento.  Si  prescrivono  talvolta  nelle  croniche 
affezioni  del  sistema  venoso  ;  contro  le  oppilazioni  epato-spleniche, 
in  alcune  relative  addominali  iperemie,  massimamente  provocando 
il  flusso  menstruale,  o  emorroidario*  Son  lodate  per  alcune  croniche 
nevrosi,  come  vomiti,  nervose  gastralgie;  ne'crampi  dello  stomaco; 
neiristerismo;  nella  ipocondrìa,  nelle  disurie,  nelle  iscurie,  sempre 
che  nervose;  in  certe  simigliami  afiezioni  card  io- vascolari;  contro  la 
cloròsi.  Valgono  a  facilitare  la  digestione,  squilibratasi  per  atonìa  dei 
ventricolo:  correggono  la  dispepsìa;  fanno  sparir  le  coliche  flatulenti 
atoniche,  ordinari  retaggi  della  vita  sedeutanea.  Giovano  anche  a  to- 
gliere la  debolezza,  che  suole  affettare  le  medesime  vie  digerenti,  co 
me  quella  clie  accompagna  la  convalescenza  delle  gravi  febbri.  Sli- 
mansi  utili  eziandio  per  attivare  le  funzioni  del  sistema  linfatico  ;  e 
per  mettere  un  felice  termine  alTitterizia.  Alcuni  le  commendano  an- 
che per  le  croniche  otlalmìe:  per  certi  mali  putridi;  contro  lo  scor- 
buto; le  piaghe  sordide,  ed  inveterate.  Destano  in  ispeciale  modo  la 
escrezione  delle  orine  ;  che  n'emettonsi  più  chiare  ed  abbondevoli. 
ludi  se  ne  suole  trar  profitto  contro  le  idiopatiche  idropisìe,  sì  ge- 
nerali come  parziali  ;  massime  contro  gli  edemi  atònici  alle  gambe. 

l'sansi  ordinariamente  per  bevande,  da  un  bicchiero,  che  gradata- 
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mente  accrescesi  perfino  a  sei,  con  intervalli;  ed  anche  più,  per  ogni 
giorno;  quante  volte  lo  comporta  la  suscettibilità  di  chi  le  beve. 

Nel  fascicolo  di  ottobre  ì9i2^àelJournaldeMédecinedeLi<m^ìl  dottor 
Napple  riferiva  alcune  osservazioni  sopra  l'uso,  che  facevasi,  presso  le 
Acqìie  minerali  di  S,  Alban  (Loira),  del  Gas  acido  carbonico^  sia  per  in- 
spirazione ,  sia  per  docce.  Tali  osservazioni  si  potrebbero  compen*- 
àiare  nelle  massime  seguenti. 

1.®  Il  Gas  acido  carbonico  non  è  di  natura  velenosa;  e  può  essere  as- 
sorbito impunemente  in  molta  quantità. 

2.®  Opera  sui  tessuti  analogamente  ai  così  detti  astringenli  ed  esic- 
calivi:  migliora  le  flemmasìc  catarrali  atoniche  di  cattiva  indole;  le 
affezioni  nevralgiche  e  spasmodiche:  esacerba  invece  le  flògosi  acute. 

3."  È  necessario  di  reiterarne  spesso  razione,  onde  ottenere  un  ef- 
fetto permanente ,  essendo  la  medesima  fugace  :  ed  è  conveniente, 
per  lo  più,  di  combinarne  Tuso  contemporaneamente  a  quello  delle 
Acque. 

4.®  Finalmente,  quando  il  Gas  in  discorso  viene  inspirato  in  tanta 
quantità  da  produrre  quasi  una  semi-asfissia ,  esercita  un'azione  an- 
tiparosistica  indiretta  nelle  affezioni  nervose  intermittenti,  inducen- 
do una  grandissima  prostrazione,  conseguenza  di  una  respirazione, 
e  di  una  ematòsi  deficiente  ed  imperfetta. 

Giova  in  fine  aggiungere,  che  le  acque  stesse  gassose  son  contro- 
indicate in  tutfi  casi,  dove  esiste  avanzo  di  uno  stato  infiammatorio  di 
qualche  importanza.  Come  devono  anche  usarsi  con  molta  circospe- 
zione da  quegrindividui,  che  hanno  una  disposizione  airapoplessìa, 
airemorràgie,  alle  vertigini,  ec. 

II. 

Ferrogiiiose  f 

,  Accia  a-/;  Acireale  a-f,  Acquappesa  f,  Africo  fz,  Agnana  /'•z.Agno- 
ne  /",  Amandola  f-z,  Amareni  /*,  Araeglia  /*,  Anagni  /"-s,  Ancona  s-fy  Ar- 
cidosso  a-/*,  Arcola  2  /*,  Arezzo  3  a-f-k ,  Ascea  z-f,  Atella  f,  Avenone  /; 
Avigliano  /",  2  a-f. 

Bagazzano  a-/",  Bagolino  /*,  Bagnanco  dentro  a-f,  Bagni  a  morbo  a-/*. 
Bagni  S.  Giuliano  4  a-s-k-f.  Bagno  di  Corsena  a-f-5,  Barano  /"-s,  Barbe- 
rino in  Val  d'Elsa  a-s-f-m,  Barcellona  a-/*,  Barrea  z-f,  Basèlico  /*,  Bella- 
no  f'S,  Bibbiena  a-/"-5,  Boario  s-f.  Boccheggiano  g-f,  f-l,  Bollita  z-f,  Bo- 
logna a-f'Sj'f-s,  S'f,  Bonate  di  sopra  s /,  Bonito  /,  Borzonasca  a-/;  Bo- 
vegno  a-/",  Brandola  a-f-s,  Brembilla  4  z-f,  Brisighella  2  a-/*,  Broni  3 
a-A  Bruzzano  ZafUrio  f-z,  Buccheri  y-f-m. 
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Caldiero  s-f-k,  Calvello  f,  Cjìmerano  s-f,  CamptJgna  a-f-z-s,  Campiplia 
Marittima  a-f,  Capaccio  f,  Capoterra  /*,  Capramonlana/*,  Caprese  a-/*-A-, 
Caramanico  z-f^  Careri  /*,  Carmine  /*-m,  Casalbore  /*,  Casale  di  Pari  g-f-k- 
5,  Cascia  Valsenio  a-/*,  Castel  Baronìa  z-f,  Castel  Bolognese  a-f,  Castel- 
franci  a-f-s,  Castelfranco  di  sopra  jz-f,  Castelfranco  di  sotto  f-z.  Castel- 
lano Orf,  Castellammare  di  Stabia  2  f,  z-f,  Castell'Arquato  fz-j,  a-f, 
Castel  Latino  f,  Castelli  /',  Castel  maggiore  a-/",  Castelnuovo  di  Val  di 
Cecina /",  Castel  S.  Angelo  f,  Castel  S.  Pietro  nelFEmilia  2  a-/",  Castel- 
termini  fl-f-s,  Castenaso  f-s,  Castiglione  della  Pescnja  /",  Castiglione  de* 
Pepoli  f,  Castiglione  Ubertini  a-f-k,  Castrogiovanni  /*,  Castroreale  a-f, 
Catania  a-f-s,  Cavallasca  f-z,  Cella  di  Bobbio  z-f,  Centrache  f-z,  Cera- 
mi /*,  Cerisano  z-m-f,  Cesena  /*,  Chianni  a-f-s-z,  Chiatamone  a-/",  Chi- 
lignano  4  a-f-k.  Chiusa  di  Pesio  a-/-s,  Cingoli  a-f,  Cinigiano  a-f,  Cin- 
quefrondi  /',  Cittaducale  a-f,  Civita  Campomarano  /*,  Civilella  di  Ro- 
magna a-/c-/',  Cleto/*,  Codevilla /*,  Colle  Montanino /*-A* ,  Colletta  a-/", 
Collio  a-f,  Coloretta  af-z-s,  Como  f-z,  Contursi  2  s-z-f,  Coriano  /*,  Cor- 
ticella  a-k'fy  Corticelle  Pieve  a-k-f,  Covignano  a-/*,  Cursecoli  /*. 
Decimoputzu  f,  Domus  No^as  a-f-s^  Dovadola  a-g-f-k. 
Eboli  a-f. 

Faenza  3  f,  Fano  f,  s-fy  Figline  in  Val  d'Arno  a-f,  Forlo  f-s,  Forlì 
a-f,  Forlimpopoli  f-s,  Fornacelle  a  Pozzale  k-j-s,  Fossombrone  fy  Fran- 
cavilia  Angitola/*,  Frigento/",  Fùrnari  z-f, 

Galatro  f,  Gallo  f,  Gandellino  g-f,  Garaguso  /*,  Gasperina  f,  Gavor- 
ranoa-/'-5.  Giano  g-f\  (jìgWo  a- f^s4,  Gimigliano/*,  Girifalco  jf-r, Girò f-i, 
Groguardo  a-f-s ,  Cromo  g-f.  Guardia  Lombarda  f ,  /*,  Guiglia  f, 

Imola  a-/',  Iiiduuo  Olona  /*,  Introbbio  f,  Irma  f,  Iseruia  /*,  Isola  del 
Piano  f. 

Lacco  Ameno  a-f-s-j,  Laierì  f-s,  Laterina  (i-/*-/c,  Lentini  .<5f-/*-jl-,  Lel- 
tomanoppello  z-f,  Levane  4  a-f-k,  Livorno  f,  Lojano  /',  Lorenzana  s-k-f^ 
Loreto  a-/*,  Lucca  ii-s-f-k,  Luvino  a-f. 

Madonna  della  selva  a-f-k^  Maggiora  /*...,  Magreglio  a-f,  Maida  z-f, 
Majerato  /*,  Mandano  a-f,  Marradi  af,  Martirano  f.  Massa  Marittima  f-s; 
Masserano  f-n,  Mazzoleni  e  Falghera  s-f,  Medicina  a-f,  Meldola/;  Me- 
ta f,  Miglierina  s-f,  Milzanello  f,  Minerbio  /*,  Modena  f-g ,  f-k-z,  Modi- 
gliana  f.  Molinello  f,  Mongrando  f,  Monsummauoa-/*-5,  Montajone^-f-;, 
Montebudello  5  /-/*,  Monlecorvino  Pugliano  a-f,  Montefiore  f.  Monte- 
fiorino  /;  Montegrimano  f,  Monteguiduccio  a-f,  Montepavone  f-z,  Mon- 
teporzio  f,  Monlerotondo  g-f-s,  f-z-n,  Monte  S.  Angelo  f-j,  Monte  S.Pie- 
tro/*,  Monte  S.  Vito  z-f,  Montescudajo  z-f,  Moutespertoli  g-f-z,  Mon- 
teveglio  f-k ,  Montione  in  Val-di-Arno  Aretino  2  a-f-k,  Monlopoli  a-f, 
Morbello  /',  Muzzano  f. 
Naso  f,  Notaresco  f. 


1207 

Ofilda  /",  Olivete  Citra  s-f-z,  Oltre  Colle  a-sf,  Onfiano  f,  Oratino  2  f-z. 
Palagano  /',  Palagouia  a-/*,  Pabja  a-s-f,  Paiermiti  /*,  Palizzi  f-z,  Paui* 
eccoli  Q'f'k-b'Sy  Paterno  a-/*,  PavuUo  nel  Frignano  /",  Pellegrino  Par- 
mense /",  Penne  a-.v-^  Pentinìa  z-f,  Pergine  a/*,  Perledo  a-f-s-jt  Pesco- 
pagano  a-f,  Pelilia  Policastro  5-/*,  Petralia  /",  Pianoro  a-f-k-s,  Pietraca- 
Iella/",  Pielrapertosa  2 /*,  Pievepelagoflr-/*-5-s,  Pieve  S.  Stefano  a-Z'-fc,  Pi- 
gnola di  Basilicata  3  f.  Pillo  a-/-5,  Pitigliano  a-/*-/v,  Pizzo/*,  Poggio  Re* 
natico  a-f,  Poliuago  a-f-s,  Polverigi  5-/*,  Poutedèra  k-js-f.  Ponte  di  le- 
gno a-/",  Pontelandolfo  /*,  Popoli  5-/",  Porretla  8  g-z-s-J-b-f ,  Pozzuoli 
a-f-8,  z-l-f,  Praduro  e  Sasso  2  a-/,  Prestine  s-/",  Prignano  sulla  Sec- 
chia/"-.-. 

Rapolla  /*,  Ravenna  n-f-s,  Reggello  a/,  Revello  a-/",  Riolo  /",  2(7-/*, 
Rio  nelTElba /"-/-5  ,  Rivisondoli  5-/*,  Roccalbegna  a-/*,  Roccaraso  >/*, 
Rocca  S.  Casciano  a-/;  Rocca  S.  Felice  a-/",  Roncaglia  Superiore  /*,  Ron- 
co Scrivia  s-f,  Rosello  f-k-s,  Rosignano  Marittimo  a-s-f. 

Salerno  a-s-/*,  Sasso fellrio/*,  Saluzzo  g-f,  8/ Agata  d'Esaro  z-f,  S.'Fio- 
ra  8  a-f'S,  g-f-z,  S."  Maria  in  Duno  f,  S.  Alberto  a-f,  S.  Andrea  di  Sua- 
sa  z-f,  S.  Colombano  al  Lambro/'-5,  S.Colombano  di  Colilo  a-/*,  S.E- 
lìa  /*,  S.  Giovanni  di  Camerata  2  /",  S.  Giovanni  in  Persicelo  a-f-k^  S. 
Paolo  di  Jesi  s-z-fj  S.  Pietro  in  Casale  a-/",  S.  Pietro  sopra  Palli  f-z,  S. 
Stefano  d*Aveto  /",  Sappada  f-j,  Sardigliauo  z-/",  Sarno  a-/"-^,  5-/*,  a-f-m, 
Saraa no //-/",  Sciacca  »-f,  s-f-z,  Sclafaui  f-z-J-s,  Scoatronc  z-fy  Scopel- 
lo Yi  Serbarla  f,  Serrara  Fontana  a^f-s-J,  Serrayallc  di  Bibbiena  a-f, 
Serravozza  f-s,  Sersale  f-z,  Sigliano  aTelena  a-f-k,  Siliqua  f,  Silvena 
z-f,  Siracusa  5  a-f-m,  Solano  superiore  f-js,  Sollo  f-vi,  Sorano  a-f , 
Spezzano  Albanese  5-/-^ ,  Spilamberlo  a-/-s ,  Subbiano  a-f-k ,  Sujo  di 
Castelforte  a-s-f-l,  Sutera  f-tìi. 

Taceno  2  a-k-f,  Tavernola  Reno  /",  Tito  f,  Tolfa  a-f,  Torre  Annun- 
ziata a-r-k-8,  Torre  de' Roveri  2  s-f,  Torricella  /*,  Torrita  ij-f-z,  Tos- 
signano  a-/",  Trarego  /",  Triana  a-f, 

Vadialla  a-f-k.  Varano  a-f,  Varenna  a-f-s-j,  Vergalo  /*,  Verrazzano  a/*, 
Vicenza  a-f-z,  Vico  del  Gargano  /",  Vicoforte  a-/*,  /*,  Vignola  di  Basili- 
cata/", Villamàina  z-f-k,  Villanova  di  Battista  2  z-f,  Villarios  Massai- 
nas  f,  Visone  2  /",  Viterbo  z-s-J-b-f,  Volterra  /". 
ZalTerana  Etnèa  a-f,  a-f-s-z. 

Terapìa  delle  Acque  minerali  ferrns^inose. 

Nella  maggior  parte  delle  Acque  minerali  trovasi  del  ferro  :  ma  si 
dicono  ferruginoso  quelle,  in  cui  il  ferro  costituisce  uno  degli  ele- 
menti caratteristici  mineralizzanti  più  sensibili. Perciò  comprendon* 
si  in  questa  categoria  quelle  soltanto,  nelle  quali  il  ferro,  benché  in 
non  mollQ  jLilcvante  juiuilitu,  esercita  un  predominio  lerapeulico  so- 
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pra  gli  altri  principii,  che  coucorrouo  alla  mineralizzazioDe  delie  mc' 
desime  acque.  Desso,  come  nota  il  Selmì,  esiste  geueralmenle  deatru 
alle  acque  nello  stato  di  Protossido,  combinato  ora  aìV Acido  carbonico , 
ora  al  solforico,  ora  al  crenico  o  apocrenico,  ora  al  cloro,  ec.  Nelle  sles- 
se, oltre  di  vari!  sali,  esistono  sovente  il  manganese,  ch'è  del  ferro  un 
utile  coadjuvante;  la  stronziana,la,  litìna,  i  fosfati,  i  gas,  e  massime  i( 
carbonico,  Vazoto,  il  gas  solfidrico,  ec.  I  depositi  ocracei,  formali  dalle 
acque  ferruginose,  ne' cratèri  e  ne' condotti,  contengono  sovente  ar- 
senico, piombo,  antimonio,  rfime,  stagno.  Le  Acque  ferruginose  souo  in 
generale  chiare,  trasparenti,  senza  odore,  di  un  sapor  ferruginoso  spe- 
ciale, gradevole,  piccante,  massime  quando  contengono  gran  copiti 
di  Gas  acido  carbonico  libero.  Talvolta  n'è  il  sapore  asiringenle^  stilb 
co,  atrameutoso.  Per  lo  più  depongono  nel  fondo  de'  l>aciui  un  sedi- 
mento ocraceo,  rossastro.  Le  medesime  acque  sono  d'ordinario  fred^ 
de.  Ve  n'esistono  eziandio  molte  termali.  Però  le  più  fredde,  e  le  più 
pregne  di  Gas  acido  carbonico,  contengono  maggiore  dose  di  Carbona- 
to di  ferro.  Esse  son  gradevoli  a  bersi ,  e  facili  a  digerirsi  ;  perchè  ii 
ferro  vi  è  perfettamente  sciolto.  Pel  contrario  quelle,  che  conleogo- 
no  assai  poco  o  nulla  di  acido  saddetto^son  pesanti,  disguslose^e  pre- 
stamente perdono  il  ferro,  quando  vanno  esposte  all'aria.  Nessun  al- 
tro veicolo  rende  il  ferro  tanto  facile  a  digerirsi,  e  sì  sicuro  ed  effica- 
ce in  azione,  quanto  quello  delle  Acque  minerali  acidole  ferruginose 
naturali.  La  maggior  parte  delle  altre  combinazioni  del  ferro  sono 
no  molto  alterabili;  né  si  conservano.  Il  ferro  si  ossida,  e  diviene  in- 
solubile; si  precipita;  e  quindi  perde  la  più  gran  parte  della  sua  qua- 
lità medicamentosa,  e  della  sua  efficacia.  Le  soluzioni  di  sali^  od  os- 
sidi medicamentosi,  son  pesanti  pel  ventricolo;  difficili  a  digerirsi; 
e  in  conseguenza  vanno  pur  difficilmente  assorbite:  esse  perciò  sono 
eliminate,  ed  in  gran  parte  rigettate,  senza  produrre  alcun  effetto.  Per 
l'opposto  il  ferro  nelle  acque  minerali  è  assorbito  colla  massima  fa- 
cilità: lo  stomaco  lo  tollera  assai  bene;  e  quel  metallo  così  passa  pron- 
tamente nel  torrente  della  circolazione  ;  mischiasi  col  sangue;  lo  ri- 
stora; lo  vivifica;  ed  in  seguito  per  tutto  l'organismo  spande  l'azione 
sua  benefica  e  riparatrice. 

Il  ferro,  come  giustamente  osserva  l'onorevole  sig.  Garelli,  è  uno 
degli  elementi  principali  del  sangue:  esso  fa  parie  de' globuli  rossi, 
di  cui  fornisce  la  materia  colorante.  Quando  il  ferro  viene  a  difellar- 
vi,  o  non  più  ve  n'esiste  in  convenevoli  proporzioni,  avvi  stalo  di  ma- 
lattia. 

Lezione  generale  tonica  del  ferro  si  esercita  primitivamente  sul 
sangue:  e  l'attività,  che  i  marziali  apprestano  alla  nutrizione  di  que- 
sto liquido  ristoratore,  è  assai  sensibile  nelle  persone  deboli  per 
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cnpioac  fli  ripctiiii  siiliissi,  o  per  profuse  emorragie,  o  per  polluzioni 
iuvoloDtai'ie,  o  pnv  luiiglio  malattie  sofTerte*.  oclle  persone  clorotiche; 
uà  ìuHdc  ìd  tutti  quelli,  che  hauiio  il  sangue  mollo  impoverito. 

Lunga  aerii;  di  fatti  attcsta  la  eHicacia  delle  stesse  Acque  ferrugi- 
nose  ne' malesseri  dipendenti  da  atonìa  di  tessuti;  da  ioeriia  dello 
loro  facoltà  riparatrici;  e  da  debolezza  de'  movimeuti  organici. 

Le  malattie,  nelle  tiuali  vengono  queste  acque  maggiormente  anco- 
ra commendate,  sono:  la  debolezza  generale  dell'organismo;  lo  sfini- 
mento per  abuso  di  piaceri;  la  cloròsi;  la  rachìtide;  la  cachessia;  la 
infiltrazione  del  tessuto  cellulare;  l'anasarca;  la  disposizione  alla 
idropisia,  oc.  Giovano  benanche  nella  debolezza  dello  stomaco  e  de- 
gl'intestini, colla  perdila  dello  appetito;  nelle  cattive  digestioni;  nelle 
acidità;  negli  spasmi  del  ventrìcolo;  negli  scoli  e  Itussi  atonici  mu- 
cosi del  canale  intestinale,  della  vescica,  degli  organi  genito- urinarii 
ne'diie  sessi;  Ossian  catarri  cronici,  o  dell'utero,  o  della  vescica;  nella 
cronica  diarrea;  nelle  passive  emorragie;  nelle  matatlìo  nervose,  con 
debolezza  genei"ile,  ower  locale;  nelle  paralisi  indiopaliche;  nello 
tristezze,  ipocondrie,  malinconie,  convulsioni,  impotenza,  ec.  Si  u- 
sano  eziandio,  qual  mezzo  tonico  e  corroborante,  dopo  un  trattamento 
appropriato,  comro  le  malattie  scorbutiche,  le  scrofolose,  le  cutanee; 
contro  le  ulcere  antiche,  ec. 

Le  Acque  feiTuginose  per  gran  tempo  ebbero  fama  di  guarire  la 
sterilità.  Raccoulasi  che  i  cittadini  di  Francforto  facevano  un  tempo 
inserire  per  clausola,  ne'  loro  contratti  di  matrimonio,  che  le  loro  mo- 
gli non  potessero  recarsi  più  di  una  volta  alle  Ac/ue  minerali  ferrugi- 
nose di  Schwalbach  ,  rinomatissime  contro  la  sterititù;  per  tema  che 
^venissero  troppo  feconde.  Se  cioè  vero,  tale  specifica  preprielà, 
che  attribuivasi  a  queste  acque,  si  doveva  riferir  piuttosto  al  rior- 
dinamento, che  inducevano  alle  forze,  provocando  i  raeuslrui;  o  to- 
gliendo forse  qualche  antica  leucorrèa;  o  comunque  ripristinando  le 
funzioni  dell'utero;  e  cosi  favorendo  la  fecondità:  mentre  che  cìù 
non  avverrebbe  quante  volle  la  sterilità  riconoscesse  per  cagione  un 
vizio  organico. 

Però  dev'essersi  pur  circospetto  nell'uso  di  quelle  acque;  che,  sic- 
come osservasi  dallo  egregio  sig.  Garelli ,  non  sempre  convengono 
indistintaiuenlfi  a  chicchessia.  Possono  nuocere  a'  pletorici ,  irritabi- 
li, dotiili  di  costituzione  secca  e  biliosa;  quando  il  polsoÈ  vivo  e  fre- 
quente, quando  vi  ha  irritazione  o  flogosi.  Nelle  alTetioni  di  petto 
cun  ,  o  senza ,  sputo  sanguigno ,  nello  malattie  del  parenchima  pol- 
monare, l'uso  inuppurtuuo  di  queste  acque  .njnta  lo  sviluppo  dc'tuber- 
coli,  0  i  progressi  della  tisi.  Nuocono  in  generale  sempre  che  avvi 
dìspoaiiioDC  alla  iDlìammuzionc,  alle  atllvc  emorragìe,  alle  conge- 
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stioni  snnguigi>e,  afrapoptessìa  ec;  nefle  febbri  infia  ni  inafone;  nei 
casi  di  tumefazione,  ingorgo,  indurimento  de' visceri  addominali, 
massime  del  fegato,  della  milza  ec;  Della  acuta  idropisìa;  nella  gra^ 
▼idanza,  specialmente  delle  donne  di  temperamento  sanguigno;  poi- 
ché razione  ati-molante  éeì  ferro,  e  deWAeido carbenict^,  piìè  proTocare 
aborto.  Finalmente  Tuso  esterno  di  (j^ueste  acque  è  pur  dannoso  quan^ 
do  sulla  pelle  esistono  esantèmi,  od  ulcere  auliche ,  che  ixnperta  a^ 
sai  di  nou  sopprimere  per  la  salute  generale. 

i 

in, 

Zolfovosc  z 

» 

Abano  g-x-s-b-J,  Accia  z  ,  Acciano  a-z-k.  Accumuli  4  ;;  ,  Aci  Cate- 
na z,  Acquappesa  z-s-l-m,  Acquasanta  z-s-b.  Acqui  z-tf-J,  Africo  z-f, 
Agliano  Z'jf  Agnana  z,  Agnano  in  Val  d'Arno  z,  Agnone  2  s,  Agostar, 
Aidone  1 1  z,  Albareto  di  Borgotaro  z,  Albano  js-^,  Ali  z-J-s,  Alice  a-zs, 
Alleghe  2  z^  Altare  z,  Amandola  3  z-f.  Amato  z,  Amatrice  ::,  Ancona 
z.  Angora  2  z^  Antinimina  z,  Antrodoco  z-s,  Apecchior^  Apiro  di  Ciò* 
goli  :;,  Aragona  cou^-S.  Elisabetta  e  Joppolo  2,  Àrcevia  2  sz,  Arcola  s, 
Arena  Po  z,  Arquà  Petrarca  2  3-s,  Ascea  z-f^  Ascoli  Piceno  z-s,  Atelia 
2  z,  Avigliano  a-z,  a-z-s. 

Bagalati  2  Zy  Bagni  a  morbo  Z|  C'Z,  z-nii  Bagnoli  del  Trìgno  z,  Ba- 
gnoli di  Campobasso  :;  «  Bagnolo  delrimpruneta  :;,  Barcellona  ^-f, 
Bardi  a-z,  Bargi  z,  Bttrile  z^  Barrea  z-f,  Basèlice  z,  Beila  j,  Belledo^, 
Berbenua  s-b-j-z,  Bergamo  zs-j,  Biccari  5,  Bifonica  z-s,  Btsenli  2,  Bol- 
lita Z'f,  Bordigheras-:?,  Borgomaroz,  Borgotaro  z,  Bottione  j;,  fiova^, 
Brembilla  z-f,  Broni  s-z,  Bruzzano  Zaflìrio  s-f»  Bufèra  z, 

Caccuri  z,  Gaggiano  b-z-s-k,  Calascibetta  a-z.  Calice  a-z-s^  Galliano 
Z'jf  Cahagirone  Zy  Caltanisetta  7  z.  Calvello  z,  Camastra:;,  Camerano 
z,  Cammarata  z,  Campagna  a^f-z-s,  Campana:;,  Campii  e  Ville::, Cam- 
pobasso z,  Campobello  di  Licata  z^  Cannalonga  z,  Capaccio  :; ,  Cape- 
strano  ^,  Capitignano  ::,  Gapracotla  ::,  CapramonUma  z-s,  2,  Garama- 
nico  Z'f,  Z'S,  CarQzzi  z ,  Carlentini  Zj  Carpaneto  z ,  Carpinete  ;:  ,  Car- 
rosio  4  Zy  Casabona  2  :;,  Casino  2  z,  Gasoli  ;;,  Cassano  ;;,  Cassinasco  z. 
Castana::,  Casleggio  2  z-k,  Castelalferro  z,  Castel  d'Elei  r, Castelfran- 
co di  sopra  z-f,  Castelfranco  di  sotto  :;-/',  Castelfranco  in  Mischino  z , 
Castellammare  di  Stabia  z-fi  Ca8teU\ArquatOi::-j-/",  Castelletto  di  Or- 
ba S'Z  ,  Castelluccio  ;; ,  Castelmaggiore  2  z ,  Castelnuovo  di  Asti  z , 
Castelnuovo  di  Val  di  Cecina  g-z,  Castelpoto  z,  Castel  S.  Lorenzo  z  « 
Casteltermini  z^  Castel  Trosino  z-Sy  Castiglione  z ,  Castiglione  Abru:^- 
zcse  z,  Castiglione  di  Sicilia  ;;,  Caslrocaro  z-s-j-^f,  z-fn-b,  Castrogiovan- 
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ìì'i  -,  Castroreale  TE-B ,  Castrovalva  z  ,  Cal-ena  S.  Gonda  s-wi-^,  Cattoli- 
ca z,  Cavallasca  z-f,  Cella  di  Bobbio  z-s,  Centola  r,  Centrache  r-/*,  Ceo- 
turipe  z,  Ceprano  z,  Cerchiara  z^  Cerenzia  3  z,  Cerisano  z-m-f,  Cese- 
na z,  Chianm  a-f-s-z^  Cigoli  z-k,  Clmiiìà  z,  Cinquefrondi  z,  Ciro  jc-f,  z, 
Civita  Campomarano^,  Ci^vitavecdira  ^,  Code\'ille  2-5,  Colle  d'Anchise 
z  ,  Collesano  j?,  Comitini  r.  Compiano  5,  Contiirsi  a-z,  2  s-z-f,  s-z-f^ 
Cowzano  z-j,  Cotrm^e  2  z,  <3rucoH,  2  s^  Cusercoli  z. 
Dovadola  ^, 
Equi  g-S'Z, 

Fabriano  2  z,  Pannano  Castello  z.  Favata  r,  Fenigli  z,  Ferentino  s, 
Fet-ole^o  ^  z,  Ferraziano  2  5,  Fiesole  z,  Fqjano  della  Chiana  s,  Foren- 
za  2  z,  Forli  5-r,  s ,  Porno vo  di  Taro  s ,  Fossombrone  s  ,  Prancavilla 
AngUola  z,  PrancaviUa  di  Sicilia  z,  Prancavilla  in  Sinni  z^  Frondarola 
s^  Parnari  z»  z*r. 

Gajnto  2,  Galatro  z,  2  z.Garesio  z-j,  Garrano  r,  Gasperina  5,  Gen- 

za  z ,  Gerace  z ,  Giffoni  Valle  Piana  s-z ,  Girgenti  z ,  Gorgoglione  r, 

GpoUe  js,  Gruniello  del  Monte  2,  Guardia  Lombarda  z,  2,  Guinazzo  z. 

Imola  2  z,  Introdaoqua  z,  Isernta  z^  Isola  Bona  s-z,  Isola  del  Piano 

z^  Ispra  2  5. 

Lagoneg4*o  zr,  Laterì  z-f,  Lateriuaz,  Latronrco  a-r,  I^attarico  z,  Lau- 
renzana  -z ,  Leccia  a-z^k,  Lcsignano  de'  Bagni  ^  z ,  Lettomanoppello 
s-/*,  Levrange  2,  Livorno  z^*,  Lqjano  ::,  Lu  Z'j\  Luco  z,  3  z,  Lumezza- 
Jio  S.  Apollonio  r. 

Macerata  Feltrio  4  2,  Majori  t-j:  ,  Marianopoli  :; ,  Marmorito  z,  Mar- 
radi  xr,  Marsiconnovo  2,  z,  Marlirauo  2  z-z,  Maschlto  r,  Mazzoleni  e 
Palghera  g-z^',  Medole  5,  Melfi  r,  Melissa  z,  Messina  z.  Meta  2  sr,  Mi- 
glierina  z,  Minco  2  z,  Miranda  r,  Mirabello  Monferrato  g-z-k-j,  Mode- 
na r-fc-^,  ^-5,  Modigltana  r,  Monastero  z,  Montafia  g-z-ys,  Montajone  z, 
Montalto  5,  Montebiccbieri  </-5,  Montccalvo  in  Foglia  z-s,  Montecatini 
in  Val  di  Cecina  s-5,  Montecerboli  a-z-«,  Montecorone  z,  Montecorvi- 
no  Puglianoz,  Montecorvino  Rovella  a-z-k,  Montecosaro  z,  Montedo- 
ro  4  r,  Monl«fìore  o  Montefiorino  z,  Montegìoco  z,  Montegrimano  z , 
Monteguiduccio  z-j,  Montelongo  ir,  Montenuovo  4  z,  Montepavone  z-f, 
Monteporzio  z,  Monterastelli  z,  Monterosso  Calabro  z,  Monterotondo 
z-«-f.  Monte  S.  Pietro  z,  Monte  S.  Vito  z-f,  Montescudajo  z-f,  Monte- 
spertoli  2  g-z-f,  Montetortore  r,  Montevago  r,  Montiglio  z-j ,  Montio- 
ne  in  Val  di  Cornia  z-z-1,  Montombraro  z,  Montorsello  z,  Monzuno  f, 

# 

Mornico  Losana  z,  Morrò  d'Oro  z,  Moscufo  z,  Murisengo  z. 
Napoli  z,  o-r,  Nocara  z, 

Oddalengo  Grande  2?,  Oleggio  s,  Oliveto  Cilra  2  z,  Oi-atino  2  z-f, 
Paduli  z.  Palazzuolo  4  s,  Palena  4  z,  Palizzi  2  z-f,  Pallagoiìo  z,  Pal- 
ma di  Monlechiaro  z,  Pausula  e,  PavuUo  nel  Frignano  4  z,  z-j,  Pela- 
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go  z.  Pellegrino  Parmense 5,  Penna  S.Andrea  z,  Penlima  z-f,  Pepoli 
Z't^  Pergola  z^  Pescolamazza  r,  Pescopagano  r,  Petilia  Policaslro  2  z, 
Petriolo  z,  Piazza  Armerina  z.  Pietra  de'Giorgi  z-j,  Pietrapaola  z.  Pie- 
traperzia  3  sr,  Pigna  g-z-k-j,  Piobico  z.  Piova  z-z-j ,  Pisciarelli  presso 
Pozzuoli  z-l-f,  Poggio  Renatico  2  ^,  Polinago  z,  Polislina  z.  Polveri- 
gi  Z'fy  Pomarance  flf-zWc,  z-»-l,  s,  Sz-ni,  Popoli  z-f,  Ponti  2  5,  Porrel- 
ta  g-z-8-J  b-f,  Portalbera  2  s-/;  a-s-s,  Portigliola  z^  Potenza  2,  Poz- 
zilli  2  z,  Pozzuoli  (solfatara)  z-f-m-l,  Praduro  e  Sasso  s,  Predappio  s, 
Prignano  sulla  Secchia  2,  z-f, 

Quargnento  2. 

Racalmuto  z,  Raddusaz,  Raffadale  con  Giardina  2,  RajaDo  2  2,  Ba- 
nocchio  z,  Rapolla  2,  Rasoio  2,  Regalbuto  z,  Renno  jj,  Resuttana  z. 
Retorbido  3  s,  Revello  a,  Riccia  2,  Riolunato  s,  Rio  nell'Elba  2  2-/"-/, 
Ripa  *,  Ripalda  2,  Ripe  S.  Ginesio  2,  Rivello  2,  Rivisondoli  2  3-/;  Riz- 
ziconi  2,  Roccabigliera  s-a,  Rocca  Malatina  5,  Rocca  Pia 5,  Roccaraso 
2  «-/",  Ronta  3  {/-s-^,  Rotondella  5-j,  Rovegno  2  «-m,  Rubbiauo  *. 

Salerno  i5-5-m,  Saliuella  z,  Salle  a-5,  Sambiase  z,  S.*  Agata  di  Esaro 
2-A  S.*  Caterina  Albanese  2 ,  S.*  Caterina  Villarmosa  a ,  S.*  Croce  di 
Caramanico  «,  S.*  Croce  di  Morcone  4  z,  S.«  Fiora  {/-s-/;  S.*  Maria  dei 
Tronto  z-s,  S.*  Sofìa  ^,  S.  Andrea  di  Suasa  «-/*,  S.  Andrea  Oltre  Taro 
s-«,  S.  Bartolomeo  in  Galdo  5,  S.  Benedetto  Ullano  ji  ,  S.  Cataldo  5, 
S.  Chirico  Raparo  3  s,  S.  Felice  Slavo  3  ^.y,  S.  Ginesio  s,  S,  Giorgio 
la  Molara  z ,  S.  Giovanni  di  Cammarata  z ,  S.  Giuliano  del  Sannio  1, 
S.  Marco  de' Cavoli  -,  S.  Mauro  forte  2  z,  S.  Miniato  ^-z,  S.  Nicola  del- 
TAlto  2  2,  S.  Omero  2  ,  S.  Paolo  di  Jesi  z-z ,  S.  Pietro  sopra  Patti  5-/", 
S.  Salvatore  Monferrato  2  ^-/;  S.  Salvatore  Telesiuo  «,  S.  Sepolcro  5-5, 
S.  Severino  Marche  2  ,  S.  Valentino  3  «,  Sardigliano  z-f^  Samo  j-/, 
Sassofeltrio  2,  Saturnia  a-z.  Scalea  z  ,  Sciacca  z,  z-s-f ,  z,  Scilla  s, 
Sclàfani  s-z J-f,  Scontrone  2-/;  Selvena  3-A  Sepino  z.  Serra  di  falco  3  j, 
Serramonesca  s  ,  Serravalle  di  Razzano  2  s-^-j,  Serravalle  Serivia  5, 
Sersale  ^s-/*,  Scssan?e  2  5-2,  Sesto  Campano  2,  Sinigaglia  s-s,  Smeril- 
lo  2,  Solano  Superiore  2-/*,  Solìgnano  2,  Sommatino  5  2,  Spedalett0  2, 
Stigliano  2,  Slrevi  2-*,  Strongoli^-2,  Suvereto  fir-z-K. 

Tabiano  3  2,  Talamoue  2  g-z,  Taverna  2,  Telese  2  2,  5-2-/,  Teramo 
2  2,  Tino  2,  Tito  2  2,  Tocco  di  Casauria  2,  Tolentino  2,  Tolve2,  Toro 
2,  Torre  2 ,  Torricella  2  ,  Torrite  g-z-f ,  Tortoreto  z ,  Traversetolo  2 , 
Trebisacco  2,  Trescore  2-5-/,  Trivento  2,  Troja  *-2./,  Tursi  2  2. 

Valdieri  10  s-z,  Valenza  5-2-y,  Vallo  di  Lucania  2,  Valva  a-5-s,  Ver- 
nio  a-k'Zy  Verzino  2,  Vicenza  «-/"-s,  Vicoforle  2,  Vico  Equense  2-5,  Vi- 
colagna  2  ,  Vietri  di  Potenza  4  2-s,  Vignale  2-y,  Viiladeali  2-y ,  Villa- 
franca  Sicula  2,  Villarosa  con  Priolo  2,  Villa  S.*Maria  a,  Vinadio  3  z-z, 
Vinchiaturo  2,  Visone  ^,  Voltaggio  2-A',  Voltri  2  2,  Volturata  Appula'i. 
Zagarise  5./,  Zeri  a-2-s-/;  Zubiena  2,  Zungri  5-». 


Tempia  «lollr  Arqac  w.oifaro»f. 


Diconsi  zùlforose,  o  solforate,  o  rpalichr,  quelle  Acque ,  le  quali  Hono 
caraLleriziatt!  dalla  presenza  in  v.sstì  di  Acido  solfidrico  [  Idrogeno  solfo- 
ralo )  ;  o  di  Solfuri  tolnbUi.  Taluni  dislinguona  col  LiLolo  di  Acque  sol- 
forale (|nolle ,  che  sono  cara  Ilo  li  zia  te  dalla  pivaeiiza  da'  Solfuri;  la- 
sciando il  nome  generale  di  Acque  solforose  a  quella ,  che  racchiudo* 
HO  un  elemento  solforoso  di  qualunque  specie.  Il  principio  soiforan- 
le  nelle  Aajue  minerali  è  sempre  molto  debole,  in  proporzione  di  pa- 
recchi altri  elementi  minerali<i7.aiUi,ch<.'  vi  si  rinvengono;  siccome  lo 
dimostrano  le  analisi  quanlitalive.  ivgli  è  perciò  un  errore  il  crede- 
rej  che  un'acqua  sia  molto  solforala,  dappoiché  tramanda  f  orla  odo- 
ra di  uova  fracìde.  Le  Acque  piCi  solforose,  esamiuaLe  alla  sorgente, 
e  fuoi'i  del  contatto  dell'aria ,  non  han  quasi  odore  ,  e  solamente  ac- 
quitìlaulo  decomponendosi  sotto  l'azione  dell'aria,  in  cui  ha  luogo 
lo  svolginienlu  d'idrogeno  solforalo.  Quesl'allerazione  detl'^e^ua  solfo- 
raui  pel  contatto  dell'aria  è  lalmeule  rapida ,  che  baslaue  talvolta  il 
tragitto  di  pochi  metri,  per  cauali  o  tubi  non  ben  chiusi,  per  veder 
notevoli  cambiamenti  nella  natura  delle  stesse.  Da  cìù  cha  si  è  pre- 
messo notasi,  che  il  peso  specifico,  e  la  densità  di  queste  acque,  so- 
gliono variare,  non  per  causa  delle  dilTerenti  proporzioni  di  solfo,  che 
vi  si  contengono ,  perocché  questo  metnlloide  vi  si  trova  sempre  in 
piccolissima  quautità;  ma  per  la  preseuz^i  de' sali,  della  soda,  della 
calce,  che  ordinariamente  vi  sì  trova. 

Le  Aofiie  solforale  tengon  quasi  tutte  in  soluzione  una  materia  aio* 
tata  speciale,  che  si  nomina  comunemente  iJarfgina,  o  C/m'na.  Que- 
sta colla  evaporazione  si  depone  in  forma  dì  una  gelatina.  Bessa  è 
una  sostanza  organica,  senza  colore;  senza  odore;  amorfa;  di  un  sa- 
pore fatuo;  di  consistenza  n)ucilaginosa:  ma,  quando  è  diseccata,  si 
trasforma  in  una  materia  semitrasparente,  carnea;  insolubile  uell'al- 
■  ^ol  e  nell'etere  ;  poco  solubile  nell'acqua  bollente:  ma  ritorna  mu- 
;ginosa  colla  semplico  a lione  dell'acqua.  Ne' bacini,  e  in  fondo  ai 
I  tubi  delle  Acque  solforale,  essa  deponesi  benanche  in  masse  gelatinose, 
che  rapidamente  putreXauuusi  al  contatto  dell'aria,  producenUo  al- 
ghe di  specie  particolari. 

La  tempeiatura  delle  Acque  solforose  è  mollo  varia.  Alcune  sono 

I   fredde:  per  la  maggior  parlo  poi  sono  termali,  e  molto  più  efBcaci. 

I   Hanno  generalmente  vari  gradi  di  attività,  con  dìlTeronze  di  applini' 

le.  Il  solfo  agisce  sulla  economia  diversamenlo,  a  norma  de'  due 

vari  modi  come  trovasi  entro  all'acqua  :  cioè  di  Gas  solfutrico ,  e  allo 

Btato  di  Solfuro.  Sotto  aspetto  di  Gas  acido  solfidrico  ,  quando  è  allo 

stalo  lìbero,  e  sviluppasi  abbondantemente,  e  cou  facilul,  dall'acqua 
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slessa,  viene  ad  essere  assorbito  per  la  pelle,  e  per  le  vie  respirato- 
rie; ed  6  velocemente  trasportato  per  U  intera  circolazione.  Lo  stes- 
so acido  decomponendosi  presto  nel  sangue,  il  solfo  ne  diviene  libe- 
1*0;  ed  esercitandovi  contemporaneamente  un*azione,  si  locale  come 
generale,  vi  si  manifestano  tantosto  rapidi  fenomeni  di  eccitamento; 
massime  nel  polso;  sentesi  un  calore  interno;  sopraggiunge  qualche 
volta  insonnio ,  come  suol  avvenire  dall'azione  del  caffè  :  e  talvolta 
lian  termine  con  abbondevole  diaforesi,  o  con  simile  diurèsi. 

Le  Acque  solforate  a  base  di  solfuri,  come  nota  il  Selmi,  prese  in  ba- 
gno od  in  bevanda,  agiscono  soltanto  sulla  pelle ,  e  sopra  la  mucosa 
gastro-enterica;  svegliando  in  questa  una  più  viva  reazione;  promo- 
vendo le  secrezioni  ;  ed  accrescendo  lo  appetito.  Lo  assorbimento 
delio  zolfo  ba  luogo  lentamente,  e  in  poca  quantità:  ma  Fazione  sua 
non  è  meno  eflicace,  quando  trattasi  curar  mali  locali;  i  quali  esigo- 
no un  contatto  prolungato  collo  elemento  solforoso  :  e  in  questo  no- 
vero sono  le  piaghe,  le  ulcere,  le  fistole,  ec. 

In  somma  le  Acque  solforate  possono  considerarsi,  in  generale,  come 
diaforetiche,  espettoranti,  ec.  antipsoriche^  antierpetiche ,  autiscro- 
folose,  antiasmatiche,  antietiche,  antireumatiche,  antisifilitiche,  an- 
tiemorroidarie,  diuretiche,  anticalcolose,  lìtontritiche,  eccoproticbe, 
indirettamente  qualche  volta  antiflogistiche ,  afrodisiache ,  fecon- 
danti, galattifere,  fondenti,  risolventi,  ricostituenti,  espettoranti,  ec. 
Egli  è  perciò ,  che  si  commendano  contro  le  affezioni  croniche  cuta- 
nee; ossiano  cronici  malori  della  pelle,  risultanti  da  alterazioni,  0  da 
soppressioni  de'  prodotti  di  quest'organo.  Fra  questa  classe  van  com- 
presi gli  Esantèmi  cronici,  e  fra  essi  l'Erpete,  0  Dartro,  in  generale, 
e  le  sue  forme  svariatissime  ;  la  Scabbia  colle  sue  diverse  psoriche 
manifestazioni,  che  Alibert  direbbe  Psoridi;  la  Pnirigine;  la  Tigna; 
la  Elefantiasi;  la  Efèlide  semplice,  o  epatica;  la  Lentigine;  la  Impe- 
tigine; la  Psidracia;  ilSudamini,  o  Sudamina,  l'Ittiòsi;  la  Mentagra; 
la  Melitagra,  la  Pellagra,  la  Intertrigine,  la  Lebbra,  la  Serpigine,  la 
Leontiasi,  le  Ulcere  atoniche  e  varicose ,  TEfelce  od  Ulcera  crostosa, 
il  Lupo  od  Erpete  rosiccbiante,  le  Piaghe  inveterate,  le  Fistole  cuta- 
nee croniche. 

Fassene  uso  con  profitto  in  molte  malattie,  che  sono  conseguenze 
di  metastasi ,  o  di  retrocessioni  di  esantemi;  specialmente  contro  le 
spasmodiche  affezioni,  nelle  Nevralgie;  nelle  Nevrosi,  sia  ledenti  la 
motilità,  sia  la  sensivilà;  contro  talune  croniche  Cefalalgie;  le  Ne- 
vralgie dentali;  la  Isleralgia;  la  cronica  Isterìa;  talune  specie  di  Ste- 
rilità; per  l'Impotenza  virile;  contro  l'Anemia;  per  la  Cloròsi;  per  la 
Rachialgia;  per  la  Sciatica,  od  Ischiade;  il  Tic  doloroso,  o  Spasmo  fa- 
ciale; la  Pàrèsi;  la  Paralisi  locale  0  generale;  per  la  Sordità;  per  i  Tre- 
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mòri;  pel  Ballismo,  o  la  Coièa;  per  la  Pamplegìa,  la  Emiplegia;  non 
che  talvolta  per  la  Epilessia ,  non  dìpeDdetili  da  profonde  orgauiche 
allcraziout. 

Possono  sperimentarsi  aDCora  vantaggiose  per  la  Ipocondrìa;  per  la 
Melancooia;  per  la  Monomania.  Sono  eziandio  giovevoli  pu'frequeoti 
Crampi;  per  le  Conlratlure  degli  arti;  per  lo  Stupore  delle  membra; 
per  le  Itigìdezze,  o  le  Gonfiezze  articolari;  per  le  Anchilòsi  incom- 
plete; pe'Tumori  bianchi;  per  parecchie  malattie  delle  Ossa  in  gene- 
rale; e  specialmente  pe'Tumori  ossei;  la  Itacliitide;  la  lenta  Osteite; 
la  Carie  scrofolosa;  la  Poriostòsi;  la  Periostite  cronica;  i  Dolori  osleo- 
cupi;  ì  Calli,  e  Cicatrici  deformi,  conseguonza  di  fratture,  0  di  anti- 
che ferite  di  armi  da  fuoco. 

Si  proscrivono  anche  per  le  malattia  di  fondo  scrofoloso,  per  Io 
Gauglìonlti  scrofolose;  per  le  simili  Ottalmic;  per  le  Blefariti  della 
stessa  specie,  benché  gualche  volta  accompagnale  con  esulcerazioni 
delle  congiuntive,  o  delle  palpebre,  o  de' tarsi ,  o  por  de' punti  la- 
gt'imali;  purché  non  vi  esista  orgasmo  generale,  o  parziale;  per  gl'In- 
gorghi lenti,  0  Ostruzioni  crouicha  de'visceri  addominali;  pe'Tumo- 
ri delle  ovsje;  per  quelli  saccatì,  o  interni  o  esterni,  che  si  manife- 
stano nel  basso  ventre.  In  tutte  queste  malattie  le  Acque  clorurate  sol- 
forose sodiche  risulterebbero  meglio  indicale. 

Stiraansi  pur  vantaggiose  per  l'Adenalgìa  reumatica  cronica  ;  per 
la  simile  Miosite;  contro  la  Linfanginltide,  o  Namangioltide;  per  l'A- 
denlte,  la  Melrlte,  croniche.  Si  atTerma  di  essersi  anche  conseguili 
buoni  effetti,  mercè  Tuso  di  queste  Acijuc,  nella  Gotta,  la  Lombag- 
gine, nella  Sifìlide  inveterala,  e  ne'  Dolori  sì  MI  itici;  nel  Reuma  cro- 
nico de'  muscoli,  o  degli  altri  tessuti;  sopra  lutto  in  quello  articola- 
re, o  Artrltide;  nell'Artralgia;  nella  fiiwichlte,  e  Faringite,  croniche; 
uolla  BoIsAggine  cavallina,  ec. 

La  inspirazione  od  inalazione  de'  vapori  solforosi ,  i  quali  emana- 
no dalle  medesime  Acque ,  furono  sovenle  preziosa  medicina  contro 
l'Asma  aionico  nervoso;  ne' Catarri  cronici  delle  mucose  respirato- 
rie; o  per  risolvere  felicemente  laTithercuIòst  polmonare;  sempro 
che  non  v'ò  congiunta  febbre;  uè  minaccia  di  emottisi,  (v.  pag,  93, 
lll,e754). 

Delle  stesse  Acque  solfurrc  si  lien  conto  ancora  por  le  malattie  delle 
membrane  mucose  ,  che  fan  seguilo  a  una  delmIozEa  locale  ,  o  ad 
un'antica  irritazione,  accompagnata  ad  abbondevoli ,  ed  esagerale,  o 
viziale  secrezioni;  come  accade  nella  Cislirrèa,  la  Blennorrta,  la  I.eu- 
uorrèu;  nella  Diarrea ,  Dissenteria,  ec.  non  che  nel  Diabète,  ncII'A 
buminiirìa  (v.  pag,  89).  Pel  contrario  favoriscono  le  funzioni  men- 
Btruali,  ed  orinario,  dove  trallagi  di  Amenonòa,  Dismenorrba,  Ui 
si'iria,  ec. 
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Sciolgono  grimbarazzi  detla  circolazione  dentro  Tapparato  gene- 
rale della  vena  porta;  i  quali  sogliono  riveberar  sul  fegato ,  sui  vasi 
emorroidarl;  sulla  milza,  ec. 

Finalmente  affermasi ,  che  apportano  utile  nello  intossicamento 
metallico;  massimamente  delio  Arsenico,  del  Piombo,  del  Mercurio^ 

Le  Acque  8oU0rose,a  norma  delie  cirooslanze,  vengono  adoprate  e 
fredde  e  calde,  e  per  Bevande,  e  in  Bagni  di  ogni  modo;  e  in  Docce, 
ed  io  Vapori:,  e  in  Faughi:  e  con  quel  grado  di  temperatupa,  che  può 
meglio  convenire:  e  meglio  tollerarsi  da  chi  deve  osarle. 

In  seguito  di  tutto  ciò  devesi  non  pertanto  aver,  presente,  che  que- 
sle  Acque  solforose  tanto  decantate  riescono  dannose  in-tutt'i  mali  acu- 
ii; in  que' febbrili;  nelle  catarrali  afTezioni  acute;  nelle  palpitazioni; 
nelle  complicazioni  aneurismatiche;  nell'asma  sintomatico  di  affezio- 
ni congestive;  nell'emorragìe;  massimamente  polmonai*i;  e  in  tutte  h 
sanguigne  flussioni;  ove  si  trovano  congestioni  cerebrali,  o  polmona- 
xi',  in  tutti  casi  di  pletore,  odisposizioni.  alle  oongestioni  attive;  in 
individui,  il  cui  sistema  vascolare  è  facilmente  irritabile;  ed  in  ogni 
caso  di  malore,  che  ritrovasi  in  istato  acuto;  nel  sudore  stemperato; 
nella  estrema  debolezza.;  nella,  gravidanza)  nel  puerperio;  nella  con- 
sunzione polmonare;  nella  tabe;  nelle  idropisie  sostenute  da  vizio  of 
ganico;  od  in  tulle  le  altre  malallio,  già  designate  nello  Artiooio  Cmtr 
iioindkazimii  ddU  Acque  mincrjali,  a  pag.  62  ivu 

S;ilEne  5 

Abano  8  s-J,  Acoiano  z-s.  Acqui  s-z-J,  Agnana  2  *,  Agnano  in  Val' 
d'Arno  g-s-k,  2  gr-s-lL^  Ali  z-J-s,  Alice  z-s^  Amatrice  2  5,  Anagni  s-/",  An- 
cona s-ò,  s-/*.  Anticoli  g-s^y  Arcene  s-j ,  Arcevia  s^z ,  Armungia  o^*,  Ar- 
4 uà  Petrarca  2-s,  Asciano  a-s-hm, 

Bagherlas,  Bagni  di  Lucca  10  a-s^,  Bagni  S.  Giuliano  ia-s-lL-f,  6 
R-K^  Bagno  a  Acquag-s-lL,  Bagno  di  Corsena  a-s-f,  Bagno  in  Romagna, 
o  S.*  Maria  in  Bagno  g-s,  Baguuolo  in  Terra  del  Sole  5,  Ba^nuolo  in 
Val  di  Merse  g-s ,  Barano  «-f,  Barbaresco  5,  Barberino  in  Val- d'Elsa 
a-s-m-f,  Barcellona  z-s.  Bardi  5-^< ,  Bargar/i-*,  Basciano  2  5,  Battaglia 
»-s-J-b,  Belcastro  *,  Belianos-/^,  Benevento  5,  Berbenno  5-^-0-^ ,  Ber- 
;^ondola5>  Berlinoro  s-/-6,  5,  Bibbiena  a-Z'-s,  Bibbona^m,  Bifonica 5-r, 
i;isenti  2  5,  Boario  s-f,  Bobbio  s-zj,  3  5,  Boccheggiano  a-s^ìrf^  Bolo- 
gna s-f'S'Iiy  Bolognola  s,  Bonate  di  sopra  s-fy  Bordighera  s-z,  Borgaz- 
-.ano  S'j y  Brandola  a-s-/*,  Brescia  a-s,  5,  Broni  s^z. 

Caccuri  5,  Caggiiuio  G  s-r ,  Cognauo  Vai?auo  a-5,  Calao  na  s  j\  Calasci- 
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betta  a-s,  CaHce  a-z-s.  Calvello  a-s ,  Camerano  s-f,  Camerlata  ■,  Cam- 
pagna a-f-z-s,  s-j'h,  Gampiglìa  MarilUma  s-k,  Canceilara  a-s ,  Capaccio 
2  s,  CapramouUiiia  s-j,  Capcara  sopra  Panico  s.  Caramanico  s-s.  Casa- 
le di  Pari  y-J-ft,  Gasale  di  Seslinos-y-fi.  Casale  di  Val  diCeciuas-*,  Casa- 
miccioLa  g-fc-a,  a-k,  tt-s-b-J,  13  b,  Casciaua  /-J-A,  Casiellallo  s,  Castel- 
lammare di  Stabiu  3  s,  a-i,  Castell'Arqualo  s ,  Castelletto  d'Orba  s-z, 
CasteHi  7  s,  Caatelltu:ciG  ckj'Saiiri  s-j,  Casteinuovo  d'Asli  s-j,  Castelauo- 
vo  d'i  Garfagiiana  s,  CaslelpuLo  s,  Castel  S.  Pietro  oeirEinilia  s-j,  Ca- 
stelvelro  i,  Castenaso  f'S,  CasUglioD  Bernardi  a,  Castiglione  della  Val- 
la 7  i.Castiglione  Messer  RaìnioDdo  i,  Castrocaro  z-s-J-b,t-j-b,  zs-J-b, 
Castro^  io  vanni  j,Castroi'e:ile  z-a, Catania  a-s-Z'.CateiiaaS.'Gondas-m- 
z,  Cavezzona  d'Antena  3-j-r,Cefalù  g-k-s,  Celenzas,  Cerignolas,  Cer- 
laldo  s-m,  Cerveleri  s.  Cesena  s,  Chiauui  a-f-s-z,  Chiavari  »,  Cbìnsa  di 
Pesio  o-s-f,  Cinf;oIi  s-/,  Civitaveccbta  5  a,  Codevilla  z-s,  Colle  Monta- 
nino a-s.  Colle  Salvelli  «,  Colorelta  a-z-s-f,  Contiirsi  2  s-z-f,  a-x-f,  Co- 
rana  s-j,  Curtaso  s-J,  Coinelo  s,  Gorleuova  s.  Coirono  s,  Craco  3  s,  Cra- 
ve^gta>-ft,  Cropaiii  s,  Cnpramonlaua  s-z,  s-j,  Cusercoli  s. 

Diana  di  Cefalù  a-fc-a,  Doraus  de  Maria  s,  Domns  Novas  g-f-s,  2  a -J, 
DorJo  s-m,  Dovadola  s-j,  s-j-f, 

Enipolì  s,  Kijui  a-s-z,  EHanatolìa  ?  s. 

Fano  s-f,  s-j,  Fermo  »,  Ferrara  s-j,  FivizKano  J,  Foiio  m.  a-f.  For- 
dongiaiius  4  a,  Forlì  s-j.  Porlimpopoli  s-f,  Fornacellc  al  ponzale  k-j-t-f, 
Fossonib folle  s,  Fuipiauo  s ,  Fuorigrotla  ai  Bagnoli  4  a ,  Fuscaldo  a, 

GavorraiiO  a-s-f,  Gerace  ì,  Gerinignano  7  s,  liitfoni  Viille  Pianai, 
s-z.  Giglio  a-f-Us,  Gimiglianos-/,  Girgenli  s.ij-s,  Giriralcoj-/",  Gissi  (, 
Godiasco  I,  Grognardo  a-s-f,  Groppoli  s,  Guardiagrele  a,  Guardialfie- 
rai,  Guardia  S.  Framonti  g-s. 

Imola  s ,  s-j ,  IscLia  3  a ,  Iseo  s ,  Isola  Bona  s-z ,  Isola  del  Piano  s, 
Istia  s-k, 

Janelia  S'k. 

Lacco  Ameno  g-s-J-b,  2  n-a-f-J,  Laniade'Peligni  a-S'h-f,  Leonfon- 
le  s,  Lesìgnano  de' Bugni  g-s-j^  a,  Levizzano  g-a,  Licata  s,  Lipari  a, 
Loano  s,  Lnrenzana  s-k-f,  s-b-j,  Loreto  t-j-m,  s-j,  Loro  Piceno  s,  Lucca 
a-s-P-k,  as-l,  Lucoi-. 

Macerala  FelLria  s,  Maciignaca  k-s,  Majolatì  s.  Major!  s-z,  Manfredo- 
nia 3  a-s,  Maranelki  s  ,  Haicednsa  s  ,  MarHrano  3  z-s ,  Massa  Maiilti- 
ma  s-f,  Mazzoltìni  e  Falgliera  2  s-f,  Meldola  s-m,  Meifl  3  s,  Miano  2  s, 
Miglierina  s-f,  Miradoloa-s-j  i,  Modena  s-k,s-s,  Modigliana  J-j,  Mog- 
Riana  a-s,  Mogliano  s,  Monibnsiglto  s-z,  Monsnmmano  a-s-m-f.  Monta- 
na (i-s-j-z,  Montatone  s-j.  s,  MoiiLilboddo  s.  Miinle  Ap|wno  s,  Monle- 
biidello  s-l-f  Monteiiilvo  ìa  Foglia  z-s ,  Montecatini  di  Val  di  Cecinii 
e-B-s,  Montecatini  di  Val  di  Nievole  6  s-s-m,  Uonieccrboli  H-B-B-k,-!, 
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a-s-k,  a-s-k-1,  s-z,  Montecorvino  Rovella  s,  Moutefiore  s,  Moutefio- 
rino  2  s,  zs^  Montegibbio  3  a-s^  Montegrimano 8,  Monteguiducclo ^, 
Montemilone  « ,  Hontepeloso  a-s  ^  Monterotondo  g-f-s^  z-f-s^  MonleS. 
Martino  s^  Monte  S.  Pietro  2  8^  Montevaso  8y  Montombraro  #,  Monto- 
rio  al  Vomano  s^  Morgongipri  s^  Morreale  #,  Mozzano  s-j. 

Narcao  s,  Naro  *,  Nave  8^  Nirano  5  g-s. 

Offida  s,  Olivadi  8,  Oliveto  Citra  2  9,  s-f-z.  Oltre  Colle  s-f.  Ottone  3  #. 

Padova  s-lhj,  Palaja  a-^-/*,  2  a-s-l,  Palmas  Svergius  4  a,  Panicocoii 
g-f'k'b'S,  Parrana  k'8 ,  Pastino  ^6,  Paterno  o-^,  as-k-l^  Peghera  o-^, 
Penna  S.  Andrea  8 ,  Penna  S.  Giovanni  8 ,  Penne  a-^-/",  Perdemon- 
tis  a-^,  Pergola  m-s,  Perledo  a-sf-j.  Peschici*,  Pesala  *,  Petilia  Poh- 
castro  *-/",  Petrella  Tifernina  «,  Pianoro  a-f-k-s,  Pielracatella  2  *,  Pie 
ve  Fosciana  4  8,  Pieve  Pelago  g-z-s,  Pignano  8,  Pillo  a-#-/*,  Piova  #-/-^, 
Poggio  Imperiale  *,  Polinago  a-*-/",  Polverigi  8,  Pomarance  s-yz^  z-s- 
l-ky  Ponte  a  Serraglio  a-s-k,  Poutedèra  k-j-s-f,  Pontelandolfo  s,  Pou- 
tremoli  *,  Portalbera  2  s-*,  a-*-j5,  Portoferrajo  s,  Porlolungone  8,  Po- 
Bcanle  8,  Potenza  *-y,  Pozzuoli  a-f-s ,  4  g-s,  Predappio  8,  8-j,  Presii- 
ne  S'f^  Prjgnano  sulla  Secchia  *-j. 

Raddusa  s,  Regoledo  a-s-j-f,  Rignano  Garganico  #,  Rimini  ^-*,  Ri- 
vanazzano  s-j ,  Riva  Valdobbia  j.  Rocca  #,  Roccabigliera  #--,  Rocca 
d'Aspide  *,  Rocca  Pietra  ^-*,  Rocca  S.  Felice  $4,  Rocchetta  di  Giulia  #, 
Ronco  Scrivia  #-/*,  Roselle  s-k-f,  Rosignano  Marittimo  *,  a-j*/*,  0-8-1-6^ 
Rotondella  8^Zf  Rovenna  a-s-f. 

Sale  s^\  Salerno  Z'8-m,  a-8'1^  Sales  8J,  Saline  #,  Salinelle  5,  Salle 
«-2,  Salsomaggiore  48  s-yb^  Sal8ominore*-/-6,S.* Brigida  a-#,  S.* Fio- 
ra 3  a'f'8 ,  S.*  Giulietta  2  *,  S.»  Maria  dell'Aquila  a-8'k,  S/  Maria  in 
Bagno,  o  Bagno  in  Romagna  (/-*,  S.  Andrea  di  Risenti  2  ^,  S.  Andrea 
di  Suasa  8,  S.Andrea  oltre  Taro,  #-z,  S.  Angelo  in  Fontano  #-&,  S.An- 
tioco 8,  S.  Colombano  al  Lamhro  #-/*,  S.  Faustino  *,  S.  Ginesio  #,  S.Mi* 
niato  *,  S.  Nicandro  Garganico  %,  S.  Niccolò  Gerrei  3  a-*,  S.  Paolo  di 
Jesi,  8'Z,  S.  Pellegrino  2  *-j,  S,  Salvatore  Monferrato  2  ^-js,  S.  Severi- 
no Marche  5,  Santu  Lussurgiu  «,  Sardara  ff-k-9,  Sarsina  #,  Sasso  Fel- 
ino *,  Sassuolo  g'8'j'by  Savignano  sul  Panaro  gs^  Sciacca  »-s-f,  s-k, 
8-j,  s-f,  Sclàfani  s-z-J-f,  Sellia  2  *,  Semelano  s ,  Serra  de'  Conti  2  8, 
Serrara  Fontana  a-f-sj,  »,  Serravalle  di  Bazzana  2  8'Ì^  Serravezza 
8'f,  Settala  8,  Sinigaglia^,  Soraggio^,  Soragua  8,  Sorano  a-^,  g-8'k. 
Spezzano  Albanese  8-f'j\  Spilamberto  a-^-/*,  Staletti  2  ^,  Strevi  s-z^  Su* 
vereto  #-m. 

Talamone  2  flf-js-^,  Taleggio  ^,  Termini  Imerese  a-» ,  a'8'mf  Terra 
del  Sole  8-j\  Terranova  di  Sicilia  2  ^,  Terricciola  s\  Testacelo  2  a 
Tiriolo  s-l,  Tizzana  8,  Tolentino  8,  Tolve  a-^,  Torre  Annunziata  a-f-' 
Torre  della  Maina  s,  Torre  de'  Roveri  2  f-s,  Treja  ^,  Trenzano  $,  Tre- 
fcire  ^y,  Troja^-j-z. 
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Urbania  i-fr,  Urbino  s-J-b,  Dizann  s. 

Valdieri  10  a-z,  Valenza  «-/-=.  Valva  a-a-s,  Varenna  a-s-j-f,  Vendro- 
gno  2  s,  Verrazzano  g-s,  Vicascio  a-s,  Vico  Equense  ss,  a-i.  Vico  Pi- 
sano a-s,  Vignola  Modenese  s,  Villa  Basilica  g-J-/,  Villacidro  «-J,  Vil- 
IarÌo3  Massainas  *,  Villasor  a-J,  Vinadio  3  g-z,  Vione  o-*,  Visone  S'S-j, 
Vitigliaoo  z-8,  Volterra  3  s,  s-j. 

Zagarise  t-l,  Zandobbio  3  s-j.  Zeri  a-z-s-f,  Zogno  s-j\  Zungri  *-:. 

Tcrapcndea  delle  Aeque  minerali  «aline. 

Chiamo  Acque  miruTali  satine  quelle,  rhe  contengono  una  qiiantìtù  " 
più  o  inen  considerevole  di  sali,  o  di  principìi  Qasi;  dai  qoiili  ricono- 
scono le  loto  proprietà  medicinali;  che  vi  differiscono  secondo  la  na- 
tura di  lati  principi!.  L'azione  terapeutica  delle  medesime  è  variabile 
di  mollo,  a  norma  della  loro  temperatura,  e  della  prevalenza  de'prin- 
cipii  ditrerenti,  che  concorrono  alla  mineralizzazione  delle  stesse. 
Gli  elementi  mineralizzanti  di  esse  sono  il  Cloruro  di  sodio:  quelli  di 
calcio  e  di  magnesio;  i  Carbonati ,  e  specialmente  i  Solfali  dì  soda,  dì 
calce,  e  di  magnesia:  piti  raramente  quelli  di  potassa,  ec.  Distinguo 
però  col  nome  di  Acque  vtinerali  salse  quelle,  ove  predomina  il  Cloru- 
ro di  sodio;  e  che  per  la  maggiore  parto  van  comprese  nella  riparti- 
zione separala  di  Acque  salse  bromo-jodiche ,  dovo  si  trovano  associati 
gli  ultimi  due  speciali  elementi. 

Le  Acque  saline  in  generale  possono  vs&ftr  fredde ,  o  calde.  Quelle 
fredde  si  usano  in  bevande  o  in  bagni.  Le  solfale,  .siano  magnesiache, 
siano  sodiche,  preso  per  bocca,  nella  dose  di  uno  o  duo  bicchieri,  pro- 
porzionatamente all'attiludino  a  sentire,  che  ha  lo  stomaco,  risultano 
indirettamente  antiUogisticbe,  quando  perù  non  se  ne  (iìhj/;  apportano 
un  leggiero  stimolo  sulle  mucose  del  ventricolo,  e  degl'intestini;  fa- 
voriscono la  circolazione  del  sangue  verso  le  ramifìcazioni  capillari 
di  que' luoghi,  dove  incitano  abbondevole  secrezione;  ed,  attivando- 
vi il  movimento  pevislallico,  vi  provocano  blande,  gionialiarc,  salu- 
tari evacuazioni.  Una  lareilic.icia  ii-rapcutica,  cuiiliuuala  por  un  cer- 
to tempo,  elimina  insensìbilmente,  a  poco  a  poco,  per  silTalta  via  di 
depurazione,  i  principii  viziosi  accoltisi  nel  sangue;  risultandone  in 
tal  modo  una  utilissima  potente  derivazione  nelle  malattie  degli  or- 
gani importanti,  n  L'uso  moderato  delle  Arque  solfale  sodiche,  e  magne- 
siache, produce  un  miglioramento  sensìbile  nelle  funzioni  digestive: 
accresce  l'appetito:  ìndi  promuove  una  nutrizione  più  perfetta:  sce- 
ma la  plasticità  del  aangua:  esercita  un'azione  risolvente  negl'ingor- 
ghi di  organi  addominali;  dentro  al  fegato;  alla  milza;  sul  sistema 
gUiandolare  ,  favorendo  le  sectezioui  e  l'escrezioni ,  .->pL-ciaime(ite 
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delle  orine  e  della  bilei  Agiscono  anche  sopra  l'utero ,  eccitando  e 
provocondovi  la  menstruazione:  sul  sistema  vascolare,  dove  calma  e 
modera  ì  violenti  moti  del  sangue,  diminuendo. la  pletora  sangui- 
gna,- la  tendenza  alle  congestioni,  ec  » 

Dallo  egregio  professor  Bertint  le  Acque  minerali  uUine  vennero  di- 
stinte in  alcaline;  delle  quali  va  trattato  separatamente  nello  Articolo 
seguente:  in  Acque  a  base  di  magnesia:  in  Acque  a  base  di  terra  calcare: 
in  quelle  a  base  di  SolfcUo  di  soda:  e  finalmente  in  Acque  saiure  di  sai 
comune,  o  salse. 

(c  Le  Acque ,  il  cui  principio  mineralizzante  più  abbondevole  è  il 
Solfato  di  magnesia,  operano  in  modo  speciale  sopra  gli  organi  addo- 
minali; provocandovi  secrezioni,  escrezioni,  assorbimento. Purgano  il 
sangue;  lo  assottigliano;  diminuiscono  lo  stato  pletorico;  intorpidisco- 
no il  sistema  fibroso  ;  e  sciolgoi^o  massimamente  le  congestioni  del 
sistema  venoso  addominale.  Son  raccomandate  nelle  ostruzioni  deVi- 
sceri  ghiandolari  ;  nelle  affezioni  emorroidarie  ;  nelle  ostinate  stiti- 
chezze; nelle  affezioni  gottose;  le  reumatiche  ;  ne'  tumori  sostenuti 
da  congestioni  attive  dei  petto  e  della  testa  »  (!) 

Le  AcqiAe  calcari  sì  usano  in  generale  più  esternamente,  che  in  be- 
vande. Sono  più  difTicili  per  digerirsi  e  assimilarsi,  che  non  tutte  le 
altre  Acque  saline.  Impiegansi  talvolta  per  promuover  le  secrezioni. 

Le  Acque  a  base  di  Solfato  di  soda  operano  sul  canale  intestinale, 
provocando  evacuazioni:  sul  sistema  della  vena  porta,  dis»cioglieodo- 
ne  le  iperemìe  congestionali:  sopra  lo  apparato  uropojetico,  moven- 
do la  diuresi:  sopra  il  sistema  linfatico,  eccitandone  le  funzioni.  Ade* 
pransi  generalmente  nelle  stesse  malattie^  contro  le  quali  riescono  u- 
tili  le  Acque  a  base  di  Solfato  di  magnesia. 

Le  Acqiie  minerali  cariche  di  ScU  marino,  ossia  Cloruro  di  sodio,  dette 
pure  Salse,  di  temperatura  differente,  dalle  fredde  alle  caldissime,  so- 
no scioglienti,  deostruenti:  e  vengono  raccomandate  specialmente  per 
le  scrofole;  e  per  tutte  le  svariate  forme  di  queste  ultime. 

Riepilogando  finalmente ,  le  Acque  saline ,  che  si  adoprano  in  Be- 
vande, in  Bagni  generali  e  parziali,  in  Docce,  in  Vaporazioni  o  Stufe, 
in  Fanghi,  sono  reputate  diuretiche,  eccoprotiche,  risolu4ive,  diafo- 
retiche, ec.  Quindi  si  commendano  nella  Disuria;  nella  Iscuria;  con- 
tro la  Itterizia;  nelle  Coliche  nefritiche,  Ossian  Nefralgle,  si  semplici 
che  calcolose.  Sciolgon  ed  eliminano  le  Arenelle ,  i  Calcoli  biliari. 
Giovano  contro  le  Febbri  intermittenti,  ostinate  Quartane;  e  in  altri 
mali,  che  subentrano  a  periodi;  nelle  Amenorrèe;  nelle  Dismenorrèe; 
nelle  passive  Emorragìe  dell'utero;  e  fra  queste  nella  Meuorrèa;  nella 
Menorragìa;  contro  alcuni  pertinaci  Vomiti.  Giovano  molto  nella  Idro- 
pisia, massime  poi  se  incipiente;  neirAscite;  negli  Edèmi;  e  ancor 
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nelFAnasarca;  purché  non  dipendano  da  vizJ  organici.  Prosciugan  ie 
abbondevoli  umidezze  escremenlali,  sì  delTutero  come  della  vescica, 
ossia  Catarro  vescicale;  ed  altre  specie  di  mucosi  Scoli,  i  quali  par- 
tono dall'uretra,  o  dalla  vagina  ;  come  Blennorrèa;  Fluòri  bianchi,  o 
Leucorrèa;  nelle  Scorrenze  antiche  di  parecchie  specie),  cui  si  riferi- 
8con  la  Diarrèa  di  antica  data;  laDisenterìa;  la  Lienteria.  Taluni  le  tro« 
varono  utili  nell'Anemia,  nella  Cloròsi.  Han  fama  di  essere  mollo  u- 
tili  per  le  Nevrosi,  per  l'essenziali  Nevralgie;  pei  Palpili  nervosi  ;  lo 
Isterismo;  la  Cefalalgia;  la  Cefalea;  per  la  Vertigine;  la  Ipocondtìasi; 
la  Manìa;  pel  Tintinnio  negli  orecchi;  per  la  Ollusitù  di  udito;  TAs- 
Hia  convulsivo  semplice  umorale;  ed  altre  varie  diflìcollà  di  respiro; 
per  la  Tosse  cronica,  e  per  la  Raucedine:  per  le  Paralisi  nervose,  sian 
complete  che  incomplete,  ovver  Semiparalisi  e  Paresi ,  provenienti 
da  cagioni  locali  ;  o  postume  di  malattie  della  spinai  midolla,  o  dei 
cervello:  per  la  Sciatica  nervosa. 

Le  Acque  stesse  calorificano  ì  luoghi  della  macchina  animale  raf- 
freddati; sanano  ed  invigoriscono  gli  estenuati:  correggono  i  difetti 
delle  vie  della  digestione;  ie  purifìcano,  e  rafforzano:  e  perciò  se  ne 
usa  per  l'Anoressìa,  la  Dispepsìa,  per  l'Apepsìa,  la  Enteralgia,  le  Co- 
liche ricorrenti;  ed  altre  varie  specie  di  Tormini  degl'  intestini;  ren- 
dendo libero  il  passaggio  di  questi ,  e  quello  de* meati,  che  vi  corri* 
spondono,  scaldandoli,  corroborandoli. 

Sciolgono  e  dissipano  le  pertinaci  materie  intasate  entro  qualche 
tessuto:  i  T^imori  freddi,  ed  i  tofacei. 

Giovano  per  le  Emorroidi;  le  Oppilazioni;  ed  ogni  specie  di  Ostru- 
zioni addominali:  nelle  Fisconìe,  sì  semplici,  che  complicale  coli' A- 
scile:  contro  l'Epatite  cronica;  gllngrossamenti  e  le  durezze  delle  vi- 
scere del  basso  ventre:  per  la  Tabe  maseraica  incipiente  :  per  lo  In- 
durimento cronico  de'  testi  :  per  le  Strume,  o  Scrofole,  colle  svariato 
forme  loro;  per  le  lente  Congestioni  ;  per  lo  Gozzo  :  per  lo  Ingrossa- 
mento tonsillare:  per  le  Affezioni  carbonchiose. 

Si  asseriscono  utili  anche  per  la  cronica  Ottalmìa,  con  ulcerazioni  o 
senza;  con  nubecola,  o  con  papno,  nella  cornea:  per  lo  Flusso  palpe- 
brale puriforme:  a:i  còsi  detti  scerpellati,  per  lo  Europio,  ossia  rivol- 
gimento infuori  delle  palpebre,  e  anche  con  ipersarcòsi. 

Se  ne  suole  far  buono  uso  parimenti  per  le  Piaghe  inveterate  e  si- 
nuose,  con,  e  senza  vizio  erpetico,  strumoso,  psorico,  sifilitico;  den- 
tro le  fistole  non  molt^rofonde;  per  gli  Ascessi  al  perinèo,  con  fisto* 
le,  oppur  senza. 

Beputansi  ancora  buon  rimedio  contro  1  vizi  erpetici,  salsuginosi, 

psorici,  di  ogni  maniera;  la  Pellagra;  e  per  le  così  dette  macchie  e- 

patiche. 
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Dallo  medesime  Acgue  saline^  ma  Urmali,  in  bagni ,  e  dai  lor  Fan- 
ghi ,  si  ricava  molto  giovamento  contro  i  mali  delle  articolazioDi, 
massime  per  le  Artralgie,  cioè  doglie  articolari  ;  per  le  Artriti  croni- 
niche;  la  Gotta  spuria;  la  Podagra  inveterata;  specialmente  quando 
non  vi  sono  tofi;  le  Reumatalgie;  contro  i  Dolori  sifilitici;  la  Cachessia 
pure  venerea;  contro  la  Semianchilòsi  ;  la  Difficoltà  de' movimenti 
articolari.  Sciolgono  gl'Ingrossamenti,  le  Durezze,  i  Calli,  ed  altri  vi- 
zi delle  articolazioni  ;  purché  senza  acuzie.  Giovano  alla  Carie:  sten- 
dono le  Contratture:  addrizzan  le  Distorsioni,  e  le  recenti  Storpiatu- 
re. Inducono  rilasciamento  ai  Tendini,  ed  ai  Nervi  irrigiditi. 
^  Alcune  Acque  saline,  che  contengono  Bitume  o  Nafta  (v.  p.  615),  lo- 

dansi  come  Antelmintiche;  si  per  uccidere  negPintestini  i  vermi,  co- 
me per  espellerli.  Per  la  ragione  stessa  vanno  reputate  Alessifarma- 
ci,  in  taluni  casi  di  avvelenamento. 

Altre  fra  le  acque  stesse  hau  rinomanza,  non  è  a  dir  se  vera,  a  ren- 
dere atte  pel  concepimento  donne  sterili  ;  siccome  credesi  delle  Ac- 
que di  Ahano  /e,  di  quelle  del  Cappone  e  del  Giirgiutto  in  Casamiccio- 
la  d,  a;  di  Forio  b\  di  Montegibbio  f;  di  Pieve  Fosciana  a  ;  quelle  del 
Foro  di  Vulcano  nella  Solfatara  di  Pozzpoli  v  1?;  e  del  Bagno  della  St(- 
viana,  ivi  x  15;  di  Rocca  S.  Casciano  a;  di  S.  Martino  in  Valle  del  Ma- 
sino; di  Transò,  ossia  di  Mondragone;  di  S.  Teodoro  in  Villamaina  a. 
V'ha  chi  attribuisce  le  virtù  medesime  anche  alle  Acque  di  Valdieri. 

Alle  citatesi  Acque  di  Abano  Ai,  ed  a  quasi  tutte  le  altre  somma- 
mente acidole  e  gassose,  alcuni  attribuiscono  potere  >af rodisiaco , 
stuzzicando  incitamento  alla  libidine;  e,  dove  ne  fosse  il  caso,  raffor- 
zando la  impotenza  virile. 

È  pur  volgare  opinione,  che  talune  altre  Acque  minerali,  massime 
saline,  siano  galaltòfore)  cioè  valevoli  a  facilitare  la  secrezione  del 
latte  nelle  mamme.  Tal  rara  efficacia  va  attribuita  specialmente  al- 
Y Acquea  del  Bagno  fresco  in  Casamicciola  e-,  a  quella  di  Leccia  d;  a  quel- 
la di  Monte  S.  Savino,  perciò  detta  Acqua  della  fonte  del  latte;  all'Acqua 
della  fontana  in  Pozzuoli  x2;  sl  quella  del  Castctgno  in  Terricciola;  e 
all'ai  tta  di  S.  Teodoro  in  Villamaina  a. 

Finalmente  giova  rammentare,  che  parecchie  Acque  saline,  e  più 
saline  zolf erose ,  massime  i  Vapori  di  queste  ultime,  si  lodano  emi- 
nentemente, come  producenti  ottimi  effetti  nel  Catarro  cronico,  e  fi- 
nanche nella  Tisi:  come  fu  notato  della  Solfaiara  di  Pozzuoli  6  15; 
delle  Acque  medesime  di  S.  Teodoro  in  VilfiÉHaina  a  ;  di  quelle  del 
Vitigliano  ;  di  Voltaggio,  ec.  ec. 


12-23 
V. 

Jodale  e  Bromale  j,  b 

Abano  8  «J,  Acquasanta  z-s-m-b-J,  Acqui  2  z-»-j,  Agliano  zj^  Al- 
fiauo  3  Z'j,  AH  z-j-s,  Arceno  z-j-b. 

Battaglia  ff-s-J-b,  Bergamo  z-s-j,  Berlinoro  s-yb,  s-j,  Bobbio  B-s-J, 
Bologna  j-/*-^,  Borgazzano  s-j.  Bracca  a-s-j. 

Calaona  s-j^  Galliano  Z'j\  Campagna  s-J-h,  Casale  di  Seslino  s-j-b , 
Casamicciola  »-B-b-j,CasteirArquato  z-j-f,  Castelnuovo  d'Asti  s-j,  Ca- 
stel S.  Pietro  neirEmilia  5-^,  Castrocaro  2  z-s-i-b^  s-j-b,  Cingoli  $-j,  Ci- 
vitella  del  Tronto  a-/,  Conzano  z-j,  Coriano  s-j,  Cupraniontana  5-/. 

Domus  Novas  2  b-j,  Dovadola  s-j. 

Fano  S'j\  Ferrara  S'j\  Forlì  s-j^  Fornacellc  al  Pozzalc  k-Js-f, 

Imola  s-j. 

Lacco  Ameno  fiT-sJ-b,  Lesignaiio  de' Bagni  g-s-j-b,  Lorenzana  s-z-j, 
Loreto  s-j^y  2  s-Jy  Lu  z-j. 

Mazzoleni  e  Falghera  g-z-J ,  Medrio  s-j-m ,  Mirabello  Monferrato 
g-Z'k'j  j  Miradolo  a-s-j-b,  Modigliana  s-J,  Montafia  g-z-j-s^  Houtajone 
S'jy  s-^'fy  Montecatini  s-m-b-j,  Monleguiduccio  z-jy  Monte  S.  Angelo 
f'jy  Mozzano  s-j. 

Padova  8  s-b-J,  Pastino  s-ò,  Pavullo  nel  Frignano  5-/,  Perledo  a-s- 
f'jy  Pietra  do'  Giorgi  s-/,  Pigna  g-z-k-j  y  Piova  s-5-y,  Poraai-ance  s-j-Zy 
Pontedèra  k-j-s-fy  Porretta  g-z-s-j ,  Potenza  s-/,  Predappio  5-^,  Prigna- 
no  sulla  Secchia  s-j. 

Regolcdo  a-s-f-jy  Ilivanazzano  s-j. 

Sale  S'Jy  Sales  sb-Jy  Salsomaggiore  48  s-J-by  Salsom inoro  s-j-by  S. 
Felice  Slavo  3  z-i,  S.  Pellegrino  2  s-jy  S.  Pietro  Montagnone  in  Aba- 
no s-k-J-b,  Sappada/*-/,  Sassuolo  g-s-j-by  Sciacca  s-J»  Slufani  s-z-J-f, 
Serrara  Fontana  a-f-»J,  Spezzano  Albanese  s-fj. 

Terra  del  Sole  s-jy  Trescoro  5-y,  s-j-^. 

Urbino  s-j-b. 

Valenza  s-z-jy  Varcnna  a-s-f-jy  Vignalo  z-jy  Villa  Basilica  g-s-j,  Vil- 
lacidro  g^-k-s-J,  Villadeati  z-j,  Villasor  s-j.  Visone  s-z-J,  Viterbo  b- 
z-k-S'J>b,  Volterra  ^v*. 

Zandobbio  3  s-j,  Zogno  ^-y. 

Terapia  delle  Acque  mlnendl  Jodate  •  Bromate. 

Le  Acque  minerali  Iodate  o  Bromate  si  commendano  ordinariamen- 
te per  le  stesse  malattie,  dove  convengono  il  Jodo  e  il  Bromo.  In  gene- 
rale sono  reputale  vantaggiose  per  le  Intumescenze  delle  gliiandulc; 
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pel  Gozzo;  per  gl'Ingorghi  cellolarr;  per  lo  IndurimenU)  scirroso  alle 
mammelle  ;  per  le  Scrofole ,  massimamente  quando  iii  Acque  di  tal 
fatta  si  ritrovano  associati  Sali  ferrugirììon.  In  questo  caso  le  si  attri- 
buisce parimenti  molta  riputazione  per  combattere  la  Cacbessìa  scro- 
folosa, la  Cloròsi,  la  Leucorrèa,  le  Esostosi  sHUitiche;  od  alcuni  dico- 
no  eziandio  la  Tisi  polmonare. 

Le  Acque,  dove  trovasi  Jodwro  di  sodio  diconsi  preferibiU  pe'Solori 
osteòcupi,  anche  ribelli  alle  cure  mercuriali;  come  ancop  per  laSiii« 
lido  ruTeterata.  Quelle,  che  contengono /ocfuro  di  potassio^  possono  ser- 
vire  per  combattere  AtTezioni  saturnine  e  mercuriali;  non  che  il  Tre» 
mito  mercuriale. 

Lugot  ottenne  felicissimi  risultamanti  con  i  bagni  jodurati  nelle 
malattie  d'indole  Sifilitico-scrofolose. 

Le  Acque  minerali  fodate,  e  al  tempo  stesso  con  elementi  di  zolfo, 
possono  servire  in  bagni,  e  con  vantaggio,  come  afferma  Biet,  nella 
cura  delle  malattre  cutanee;  specialmente  coslro  la  Psorktsi.  Quelle 
])0i^  dove  si  trovano  anche  sali  arsenicali ,  si  vantarono  à%  Donovan 
di  Dublino  contro  alcune  intrattabili  forme  di  malattie,  deBominate 
Ilupìa,  Lupus,  Sifilide. 

Le  osservazioni  d'altronde  di  alcuni  medici  tedeschi  ,  sui  n\era- 
vigliosi  effetti  di  alcune  Acque  ricche  A' Idrobr ornalo  di  potassa  ^  seno- 
hrano  giustificare  l'utilità  di  questo  sale  in  esse^  preferibile  a  quella^ 
che  si  ollicnc  dai  Jodim. 

Vt. 

Ale  aiiiic  ù  nitts^neslaefiic  A-,  m 

Agnatio  {f-S'ky  Arezzo  z-fe,  a-f-k^  Asciano  a-s-k-m. 

Bagni  a  Morbo  tj-J-k  ,  g-k,  3  z-ni,  Aj,  Bagni  S.  Giuliano  4  a-s-fcrC 
tf-S'k ,  Bagno  a  Acqua  g-H-K,  Bardi  ^-w^  BerguUo  g-k,  Bibbona  s-m, 
Bologna  s-k,  Buccheri  g-m-f. 

Cagliano  G  z-s-k,  Camiragna  s-j-k,  Campiglia  Marittima  s-h.  Capre- 
se a-f-k,  Carmine  /**fn,  Carrara  g^k,  Casamicciola  i;*k-8,  s-ìl  ,  Cascia- 
uà  g-S'k,  Casteggio  2  zk,  Castiglione  libertini  a-'f-k,  Cefalù  ^-fc-«,  Ce* 
risano  z-mk-f,  Chilignano  a-f-k.  Cingoli  s-k.  Colle  Montanino  f-k, 
Corticelle  Pieve  a-f-k,  Craveggia  2  s-k. 

Diana  di  Cefalù  a-k-s. 

Fornaccllu  ai  Pozzale  k-i-s-f. 

Lacco  Aineno  ai-k,  Lalurina  a-f-k,  Leccia  a-i-k,  Lumini  g-k-f^  Leva- 
ne a-f-k,  Lorenzana  s-k-f,  Loreto  s-j-m, 

Macugnaca  A,  Madonna  della  Selva  a-f-k ,  MirabcHo  Monferrato  ^--j- 
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*•/,  Modena  s-fe-f,  s-h,  Monlecerboli  a-^-s-fc,  a-s-k-1,  a-s-k,  a-»-»-k, 
a-l-lk  j  Montecorvino  Rovella  a-z-k.  Monte  S.  Savino  fc,  Montescano  m, 
Montevaso  2  a-^5,  Monteveglio  /'-fc,  Montione  a-f-k. 

Parrana  k-s ,  Pergola  m-s ,  Pianoro  a-f-Zf-^ ,  Pieve  S.  Stefano  a-f-4 , 
Pigna  g-Z'k-jy  Pomaranco  2  g-s-k,  zs-l-i^  Pontedèra  k-/-*-/'. 

Rovegno  2  z-m. 

Salerno  z-5*m,  S.  Angelo  in  Pontauo  s-k,  S.  Giovanni  in  Persicelo 
a-f-i,  S.  Lorenzo  di  Bovegno/'-i»  Saruo  a-Z'-t,  af^m^  Serravalle  di  Raz- 
zano 2  S'Z'k,  Sigliano  a  Telena  a-f-k,  Subbiano  a-f-k-s^  Suvereto  5-m, 
O'Z'i. 

TeJese  z-i,  Termini  imerese  a-s-m ,  Testaccio  2  a-"^-»,  Torre  An- 
nunziata a-f-k-s. 

Urbania  s-k. 

Vadialla  a-f-k^  Villacidro  g-ìL,  Voltaggio  z-k. 

Terapeatlea  delle  Aeqae  aleallae  e  magneslaelie. 

Queste  Acque  si  riguardano  come  assorbenti,  antiacide  »  diureti- 
che, litotriticiie,  eccoprotiche.  Sono  quindi  utili  per  le  agrezze  dello 
stomaco,  quando  no  partono  acide  eruttazioni;  risultandone  compo- 
sti neutri  innocui,  che  non  irritano  le  pareti  gastriche. 

Giovano  negli  avvelenamenti,  cagionati  da  Acidi  minerali;  che,  coi 
Sottocarbouati  alcalini  delle  stesse,  vengono  neutralizzati,  costituen- 
do sali  non  più  dclcterii,  neMannosi  pe' tessuti  organici. 

Si  adoprano  eziandio  proficuamente  in  bibite,  perla  eccessiva  aci- 
dità dell'orina:  e  credesi  che  sciolgono  talune  varietà  di  calcoli,  de-' 
componibili  dai  SoUocarboncUi  di  magnesia^  di  soda,  o  di  potassa. 

Lo  effetto  purgativo,  che  talvolta  si  produce  dietro  Fuso  di  tali  ac- 
que ,  è  attribuito  da  taluni  al  generarsi  di  sali ,  per  via  di  qualche 
acido  esistente  nello  stomaco;  i  quali,  dolcemente  stimolando  le  pa- 
reti degriotestini,  favoriscono  la  perlstole,  onde  ha  luogo  la  catarsi. 

Se  ne  adoprano,  non  so  con  quale  fondamento,  i  bagni,  le  fornente, 
le  lozioni,  ne' tumori  lattei;  negl'ingorghi  scirrosi  de^  testicoli;  nella 
tigna;  nella  scabbia;  nelle  impetiggini. 

Però  si  fa  notare  che ,  se  tali  acque  scemano  certe  irritazioni,  se 
promuovono  il  flusso  delle  orine ,  se  accrescono  la  cutanea  traspira- 
zione^ non  agiscono  nò  chimicamente,  nò  irritando:  ma  la  loro  azione 
cseguesi  per  quelle  proprietà  generali  di  alcune  sostanze  ;  che,  ten- 
dendo a  deprimere  lo  eccitamento^  ravvivano  tutte  quelle  funzioni, 
(:hc  per  soverchia  vita  si  erano  allentate:  come  talora  le  sostanze  stes- 
se, provocando  una  reazione  vitale  sopra  grintcstini^  possono  in  que- 
sti accrescere  per  uu  effetto  secondario  la  mucosa  secrezione,  e  agire 
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come  purgative.  E  ìd  altra  volta,  deprimendo  lo  stomaco  e  griolesli- 
n\i  fanno  rifuggire  in  altre  parti  la  vitalità  con  una.maggior  copia  di 
umori,  promovendo  la  diaforesi,  o  la  diuresf ,  secondo  il  vario  stato, 
in  cui  ritroveraunosi  o  la  cute  o  i  nervi. 

Le  Acque,  contenenti  bicarbonati  alcalini,  vanno  commendate  contro 
i  vizi  di  digestione;  massime  contro  i  dolori  dello  stomaco,  nel  tem- 
po della  chimificazione.  A  tal  proposito  si  nota  dal  sig.  D'Arcel,  come 
non  saprebbesi  determinare  con  precisione,  se  l'azione  àé*  Bicarbonati 
fosse  di  natura  chimica,  att^  a  correggere  Talterazione  de' liquidi,  in- 
servienti alla  cennata  funzione;  ovvero,  se  dinamica,  a  riordinare  Tal- 
terazione  dello  eccitamento.  Ma  lo  slesso  egregio  professore  osserva 
che,  se  ammettesi  Falterazìone  de'liquidi,  nell'organismo  animale, 
essere  sempre  effetto  di  disordinato  movimento  vitale ,  saremo  in- 
dotti ad  attribuire  ai  detti  sali  alcalini  preferibile  virtù  dinamica: 
poiché,  com'ei  prosegue,  non  potrebbesi  che,  al  più,  colFazione  chi- 
mica spiegare  appena  i  precarii  miglioramenti:  ma  non  mai  la  cura 
radicale  di  talune  delle  precitate  funzioni. 

VI. 

Allumijiosc  l 

Tratterò,  come  in  appendice ,  di  alcune  Acque  minerali  alluminose. 
I  comuni ,  dove  si  ritrovano ,  sono  i  seguenti:  Boccheggiano  /*-/ ,  Gii- 
stelnuovo  Berardegna  2  a-Z'-s-/ ,  Ce  tona  a-/*-^ ,  Frigento  (/-r-/,  Giglio 
a-/*-/-5,  Gimigliano  5-^,  Gubbio  z-/-m,  Migliano  a- f-l,  Moutcbudellu 
s-l'f,  Montecerboli  a-z-s-lL-1,  a-s-k-1,  a-l-k,  Monterotoudo  Roma- 
no l ,  Narni  4  g-s-f-l ,  Nocera  nell'Umbria  y-lm-f^  Palaja  2  a-s-/ ,  Pa- 
terno a-k'l'Sf  Piombino  i...,  Pisciarelli  presso  Pozzuoli  as-l-f ,  Poma- 
rance  2  z-s-l-k ,  Rio  nelPElba  2  z-f-l,  Rocca  S.  Felice  5-^  /,  Roncegno 
a-S'h'l ,  Rosignano  marittimo  a-s-l-b ,  Sambiase  8  g^z-m-l^  S.  Felice  a 
Cancello  7  a-z-f-l ,  Tiriolo  s-l ,  Tossignano  2  z-s-k-l ,  Transo  a-z-»-l , 
Tufo  z-lj  Zagarise  z-lj  s-l. 

Terapeutica  delle  Aeque  minerali  alluminose. 

Esistono  in  Italia  vari  fonti  di  Acque  minerali  ;  ove  prevale  una 
sulRcientc  quantità  di  alluminosi  principii.  Perciò  manifestano  un'a- 
zione loro  propria  stiptica,  consolidante  ed  astringente,  detensiva, 
correttiva.  Quindi  con  ispecialità  Si  raccomandano  contro  gli  atonici 
profluvii  mucosi  e  sierosi;  nelle  croniche  diarree;  nelle  dissenterìe, 
contro  lo  blennorrèe,  le  leucorrèe;  remorrugie  passive;  specialmen- 
te in  quelle  di  utcrOi  o  melrorragìe. 
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Possono  adoprarscQC  benanche  gargarismi,  quali  mezzi  tonici  o 
astringenti,  a  railerniare  le  gingive;  e  per  le  angine  catarrali  atoni- 
che. I  medesimi  sono  anche  vantaggiosi  per  detergere  e  cicatrizzare 
le  afte,  e  le  ulcere  scorbutiche,  dentro  la  bocca. 

VII. 

Fomele,  IHofcUe,  Cbas  Inflaamialilli,  ce. 

Finalmente ,  a  nulla  omettere  di  quanto  può  far  paga  la  curiosità 
di  qualche  lettore  di  quest'opera,  su  certi  fenomeni,  che  manifestansi 
in  alcuni  luoghi  della  Italia,  accenno  qui  sommariamente  quanto  al- 
trove ho  registrato  di  talune  terre,  dalle  quali  emanano  vapori  di  di- 
verse specie,  e  vari  di  temperatura,  che  hanno  nomi  di  Fometejài Uo* 
felle  f  ec.  I  più  notevoli  si  osservano  presso  i  comuni  di  Aipiaiio  a;  Ba- 
rigazso  ;  Castelletto  Haseai^nl  ;  Castelnno^e  Berardegna  e  ; 
Collere;  IHonteeerboll  a;  Honteeor^lno  Rovella  ò;  monteglli- 
blo  a  ;  nonterotondo  e  ;  lllontespertoll  ;  Pianura ,  per  la  pros- 
sima Grolla  del  cane  a,  di  quella  delF Ammoniaca  b  ^  per  le  Stufe  di  S. 
Germano  e  ;  Pietramala  b  ;  Porretta  ;  Bapolano  b  ;  Bazxolo  ;  S. 
miniato  ;  Terra  del  sole  ;  Testaeelo,  ec. 
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AGGIUNZIONI  DA  FARSI  DI  ALCUNE  ACQUE  MÌNERALI  »  O  ANALISI  DELLE  ME- 
DESIME, O  DI  ALTRE  OSSERVAZIOI^I  ',  DELLE  QV^l  81  È  AVUTO  CONOSCEN- 
ZA NEL  CORSO  DELLA  STAMPA. 

Num.^  52  della  pag.,  appresso  al  verso  35,  si  aggiunga 

Ciò  premesso  y  giova  non  omettere  che ,  stando  alla  teorìa  di  Bea- 
dant,  si  può  conoscere  approssimativamente  la  profondità  delle  sor- 
genti entro  le  viscere  della  terra ^  calcolandola  fra  i  20.e  i  30  metri 
per  ogni  grado  di  temperatura.  Così  un^acqua  p.  e.,  che  segna  gradi 
18,  vi  è  da  credere,  dietro  le  massime  del  detto  Scrittore,  che  abbia 
la  sua  origine  al  di  sotto  della  superficie  del  suolo  tra  i  metri  320  e 
480:  e  un'altra,  che  ha  la  temperatura  di  gradi  39,  può  sapporsi, 
che  venga  fuori  da  ima  profondità  fra  i  780  e  870  metri,  v.  pag.49,  e 

Pag.  68,  ap.  alv.  i2. 

Analizzata  quest'acqua  dallo  stesso  Ragazzini,  nella  quantità  di  un 
litro,  presentò 

di  Cloruro  di  sodio 

»  —      dì  magnesio 

»  —      di  calcio 

))  Ioduro  e  Bromuro  di  magnesio  dedotti 

»  Acido  silicico 

»  Solfato  di  calce 

))  Dicarbonato  di  magnesia 

»  —      di  calce 

))  Materia  organica  con  tracce  di  ferro 

»  Perdita 

Somma     grammi      4,860 

Pag.  99,  ap.  al  v.  10. 
—  Santa  di  Boloffnola.  v.  B0L06N0LA 

Pag.  112,  ap.  alv.  29. 

Nella  Statistica  delle  Acque  minerali  del  Regno  d'Italia ,  fra  quelle  di 
Acqui,  appresso  at  Bagni  di  Oltre  Bormida^  si  trova  menzionata  YAC' 
qua  scUina  del  MedriOy  con  centigradi  18^,1  di  temperatura.  Analizza* 
tesene  un  litro  dal  sig.  Abbene,  vi  si  ritrovarono 

di  Cloruro  di  sodio  grammi      6,500 

»  Joduro  di  sodio  s  0,400 

»  Bromuro  di  sodio 
»  Allumina 


grammi 

2,814 

» 

0.585 

» 

0,090 

» 

0,038 

» 

0,250 

)) 

0,612 

0,067 

t 

0.21W 

> 

0,102 

» 

0.083 

»  Acido  silicico  )) 


Somma  parziale     grammi      6,900 
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Riporlo      grammi      6,900 

»  Sesquiossido  di  ferro  »  0,250 

»  Solfato  di  soda  »  0,350 

»  Carbonato  di  calce  ì 

))      —      di  magnesia  >  »  2,250 

D      *—      di  sesquiossido  di  ferro  ) 

9  Materie  organiche  )ì  0,250 

Somma    grammi    10,000 
Pag.  ili,  ap.  al  V.  29. 

—  Aerane  ».  v.  VITO  FASIO 
Pag.  131,  ap,  al  v.  24. 

—  A^TQ  di  CÌMÈgoU  ».  V.  CINGOLI  (Apiro  di) 
Pag.  139,  ap.  ai  «.  3.      . 

—  Arffiano  »..v.  CINGOLI  (APIRO  DI) 
Pag.  145,  ap.  alv.  i. 

—  ASCEA  »  comune  di  2789  abitanti ,  nel  mandamento  di  Pisciolta, 
circondario  di  Vallo  nella  Lucania ,  provincia  del  Principato  Citerio- 
re; della  quale  il  capoluogo  è  Salerno;  donde  Ascea  dista  15  chilome- 
tri.  Nel  lenimento  di  quest'ultimo  comune,  sorge  a  sufficienza  unMc- 
qtia  solfar eor  ferruginosa  fresca. 

Pag.  185,  ap.  al  v.  42. 

—  Bagno  liasBO  ».  v.  S.  CASCIANO  DE'  BAGNI  p 
Pag.  187,  ap.  al  v.  9. 

—  Bugno  del  Sanane  ».  v.  S.  CASCIANO  DE' BAGNI  r 
Pag.  121,  dp.  alv.  59. 

—  Baone  (di).  Per  la  continuazione,  v.  CALAONA 
Pag.  210,  ap.  al  v.  42. 

/^  Vi  si  annunzia  ancora  un'altra  sorgente  di  Acqua  sol/urea  fresca 
col  nome  di  S.  Alberico,  o  di  S.  Marino. 
Pag.  213,  ap.  al  v.  28. 

—  BIVONA  B  comune  circondariale  di  3649  abitanti,  nella  provincia 
di  Girgenti,  da  cui  dista  39  chilometri.  Nel  lenimento  di  Bivonasor- 
gè  un  Acqua  bituminosa  fresca. 

Pag.  223,  ap.  (U  v.  33. 

—  BOLOGNOLA  »  villaggio  di  426  abitanti,  nel  mandamento  e  cir- 
condario di  Camerino  ,  provincia  di  Macerata;  da  cui  Dolognola  di- 
sta 28  chilometri.  Nella  contrada,  che  si  nomina  àelV Acqna  santa , 
presso  quel  comune;  trovasi  una  sorgente  di  Acqua  minerale  fresca  o- 
monima;  di  cui  non  è  indicata  la  natura.  Adoprasi  in  bevanda. 

Pag.  224,  ap.  al  v.  30. 

—  BorcASEzano  (di),  v.  RIMINI  b 
Pag.  253,  ap.  al  v.  35. 

—  CALTAGIRONE  »  comune  circondariale  di  23627  abitanti ,  nella 
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provincia  di  Catania;  da  cui  dista  G7  cbilomelri.  Nel  lenimento  ùi 
Caltagirone  trovasi  una  sorgente  di  Acqva  solforosa  fredda. 
Pag.  2G4,  ap,  al  v.  IG. 

—  CARINI  »  comune  mandamentale  di  10827  abitanti,  nel  circonda- 
rio e  provincia  di  Palermo  ;  da  cui  dista  12  miglia;  5  da  Capace;  \ 
dal  Tirreno.  Carini  è  la  Iccari  degli  antichi;  e  ha  preso  il  suo  moder- 
no nome  dai  suoi  abitanti  iccarini.  Sta  in  ^ito  elevato;  e  gode  di  otti- 
ma aria.  Nacque  in  Carini  la  famosa  Laide,  che  dal  tiranno  Dionisio 
fu  donata  al  poeta  Filosseno.  Nicia  la  rapì.  Aristippo  dedicolle  le  o- 
pere  sue  filosofiche.  Demostene  e  Diogene  ne  fecero  elogi, 

a  Nella  contrada  di  Carini,  detta  Carrubella^  trovasi  una  sorgente 
di  Acqua  solfurea  fresca. 

b  Anch'ivi ,  nel  cenobio  de' Conventuali ,  esiste  un  pozzo  diiir^m 
pure  fresca,  con  sapor  sublatteo',  come  fu  notato  dal  dottor  Riolo. 

Pag.  287,  ap.  al  v.  11. 

—  CASTAGNOLE  DELLE  LANZE  »  comune  di  3443  abitanU,  nel  man- 
damento di  Castiglione  di  Asti,  circondario  di  Asti,  provincia  di  Ales- 

.  sandria;  da  cui  disia  5  chilometri.  Nel  territorio  di  Castagnole  tro- 
.  vasi  una  sorgente  di  Acqua  salina  fredda. 
Pag.  291,  ap.  alv.  25. 

—  CASTELFRANCO  DELL'EMILIA  m  comune  mandamentale  di  11374 
abitanti,  nel  circondario  e  provincia  di  Bologna;  da  cui  dista  28  chi- 
lometri. Presso  Tanno  1839  nella  contrada  3/anzo/mo,  appartenente  a 
questo  Castelfranco,  scaturì  improvisamente  da  un  jjpzzo  un' Acqva 
ferruginosa  in  tanta  copia,  che  pervenne  a  rovesciarsi  per  la  campa- 
gna. Or  ne  vengono  fuori  in  ogni  giorno  56,592  litri.  La  temperatura 
n'è  di  15  centigradi.  Si  adopera  contro  le  afiezioni  lente  vascolari; 
nelle  dispepsìe;  contro  le  amenorràe;  le  intestinali  atonìe,  ec. 

Pag.  313,  ap.  al  v.  8. 

—  CASTELNLOVO  NF  MONTI  »  comune  mandamentale  di  6232  abi- 
tanti, nel  circondario  e  provincia  di  Reggio  neirEmilìa;  da  cui  dista 
41  chilometri.  Presso  il  Molino  di  Pojano,  in  quel  di  Castelnuovo  nei 
Monti,  esistono  otto  abbondevoli  sorgenti  di  Acque  saline^  con  11  cen- 
tigradi di  temperatura. 

Pag.  336,  ap.  al  v.  34. 

—  CELLINO  ATTANASIO  »  comune  di  3658  abitanti,  nel  mandamen- 
to di  Atri,  circondario  e  provincia  di  Teramo,  ch'è  capoluogo  dello 
Abruzzo  Ult.  1.^  Nelle  terre  di  Cellino,  che  dista  8  chilometri  da  Te- 
ramo, sì  trova  un*Acqua  solforosa  fredda. 

Pag.  344,  ap.  al  v.  12. 
(provincia  di  Civitavecchia  -  segue)  ;  da  cui  dista  18  miglia  a  sciroc- 
co; e  21  a  maestrale  di  Roma.  È  Cerveteri  Tantichissima  i4i;y//a,  o  Ce- 
ri. Quindi  Ceri  velerei  per  distinguerla  dalla  nuova  Ceri.  Vuoisi  lab- 
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bricala  dagli  Aborigini,  o  dai  Siculi,  quattordici  secoli  prima  dell'E- 
ra cristiana. 

Pag,  372,  ap.  al  v.  9. 

a)  Nella  contrada  della  Ripa  trovasi  benanche  una  sorgente  di  Ac- 
jiàa  sol fureo- ferruginosa  fresca. 

Pag.  40G,  ap,  al  v.  33. 

—  DÒHIO  »  villag.qio  di  401  abitanti ,  nel  mandamento  di  Bellano, 
circondario  e  provincia  di  Como;  da  cui  dista?  chilomeiri.  Nel  teni- 
mento  di  Dono,  in  una  contrada  detta  Acqua  magnesiaca^  trovasi  una 
sorgente  di  Acqiui  salina  alcalina  fredda.  È  purgativa  e  diuretica. 

Pctg,  417,  ap.  al  v.  10. 

Nella  Statistica  delle  Acque  rhinerali  dell'Italia  leggesi  : 

b)  Sulla  Ripa  destra  del  Volano^  presso  Feri^ara,  esiste  una  sorgente 
di  Acqua  feiTuginosa  fresca.  Dicesi  analizzata  dal  Migliazzi:  ed  è  satu- 
ra di  sali  più  di  quella  del  Ilio  nono.  v.  PIANORO 

e)  Nella  possessione  Caramara  ne  sarebac  altra  sorgente  salso  jodica, 
anche  fresca.  Il  Barbantini,  che  osservolla,  riferì  che  ha  molta  ana- 
logia  colTAcqua  di  Castrocaro;  ed  eguali  virtù  medicamentose,  v. GA- 
STROCARO 

Pag.  453,  ap.  al  v.  27. 

—  FDRNARI  (di),  comune  di  1943  abitanti,  nel  mandamento  di  No- 
vara di  Sicilia,  circondario  di  Castroreale,  provincia  di  Messina;  da 
cui  dista  11  chilometri. 

a)  Nel  territorio  di  Fùrnari  si  trova  una  sorgente  di  AcqiM  solforo^ 
jo*,  con  temperatura  delPatmosfera. 

b)  Un'altra  pure  quivi  se  ne  trova  di  Acqua  fciruginosa  fredda. 
Pag.  459,  ap.  al  v.  28.       ' 

Barrio  (lib.  2.  p.  161),  a  proposito  di  queste  acque,  riferisce:  Ex- 
tant  (Hieracio)  et  balnea  clara:  sunt  cnim  sulphureae  aquae^ct  salsac  mul- 
tis  morbis  utiles.  Conferunt  et  mulicruni, sterilitati. 

Pag.  509,  ap.  al  v.  10. 

—  LEVRANGE  a  villaggio  dì  449  abitanti ,  nel  mandamento  di  Ve- 
stono,  circondario  di  Salò,  provincia  di  Brescia;  da  cui  Levrange  di- 
sta 5  chilometri.  Nel  tenirfiento  di  quest'ultimo  comune  esiste  una 
sorgente  di  Acqua  solforosa  fredda. 

Pag.  537,  ap.  al  v,  25.  . 

—  MASSE  S.  MARTINO  (di) ,  comune  di  4717  abitanti,  nel  manda- 
mento, circondario  e  provincia  di  Siena,  In  Masse  S.  Martino  esisto- 
no due  sorgenti  di  Acque  saline  fresclie^ 

Pag.  550,  ap.  al  v.  2. 

—  MISTRETTA  »  comune  circondariale  di  12232  abitanti,  nella  pro- 
vincia di  Messina;  da  cui  dista  133  chilometri.  Nel  tenlmenlo  di  Mi- 
stuetta  sorge  xuì  Acqua  bituminosa  detta  Fontana  delVOlio.  Se  ne  ignora 
la  temperatura. 
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Pag.  638,  ap.  ai  «.  8. 

—  MOTTA  S.*  LUCIA  n  comune  di  1938  abitanti,  nel  mandamento  di 
Martirano,  circondario  di  Nicastro,  provincia  della  Calabria  Ult.  2.'; 
della  quale  il  capoluogo  è  Catanzaro  ;  da  cui  Motta  S/  Lucia  dista  2 
chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune  troTasi  una  sor 
gente  di  Acqua  ferruginosa  fresca, 

Pag.  660,  ap.  al  v.  26. 

—  OmbeUeo  della  SlelUa  ».  v.  CASTHOGtOVANNf 
Pag.  662,  ap,  al  v.  14. 

b)  Un'altra  sorgente  di  Acqua  simile  solfureo-ferruginosa  fredda  tro- 
vasi nella  contrada  MontevairanOi  appartenente  allo  stesso  comune. 
Pag,  692,  ap,  ali).,  il. 

—  PETILIA  POLICASTRO  »  comune  mandamentale  di  615©  abifanli, 
Ael  circondario  xli  Coirono ,  provincia  di  Calabria  Ulteriore  2*;  della 
quale  il  capoluogo  è  Catanzaro;  dactiiPetiliadistaSi  chikmietri.Nel 
tenimento  di  quest'ultimo  comune  vengon  fuori  due  sorgenti  di  Acqtu 
solforose;  e  una  ferruginosa:  tutte  fredde.  , 

Pag.  733,  ap^  al  v.  42. 

Nella  Statistica  delle  Acque  minerali  del  tkgna  d'ItaUa  stali  eltaté,  co- 
me appartenenti  a  Pontedèra^  altre  due  sorgenti  di  Acque  saline  frc" 
Èche;  cioè  : 

b)  tJna  nel  luogo  detto  Gello  di  Latdiano^  con  15  centigradi  di  tem- 
peratura; é  peso  specifico  1,00&4.  Analizzatone  dal  Gozzi  cui  litro  ^ 

presentò 

di  Gas  acido  carbonico  i       • 

))  Nitrogeno  ed  Ossigeno  i 

))  Cloruro  di  sodio  •         grammi      2,8536r 

))      -^      di  magnesio  »  1,4637 

))  Silice  »  U,0231 

f        ))  Nitrato  di  potassa  i 

))  Solfato  di  soda  .  è  1,1163 

D      «^      di  magnesia  »  1,3988 

it      —      di  calce  »  0,9857 

])      —      di  allumina  j»  0,0439 

Hi  Bicarbonato  di  magneàid  t  1,9564 

»      —      di  calce  »  0,8315 

»      —      di  ferro  »  0,0108 

»  Perdita  »  0,0217 

Semina    grammi    10,7003 
e)  Un'altra  polla  di  acqua  simile  si  trota  nella  contrada  5.  Vincenzo. 
Il  sig.  Targioni  Tozzetti,  che  ne  analizzò  la  stessa  quantità  di  sopra^ 
la  trovò  con  peso  specifico  1,0054;  e  ne  ottenne 

di  Cloruro  di  sodio  grammi      2,0464 

»  Joduro  di?  » 

n  Ossido  di  alluminiò  » 

»      —      di  silice  %  0,4000 

Somma  parziale      grammi      2,4464 
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é 
Riporto 

grammi 

2,4464 

» 

0,4162 

» 

1,0168 

» 

0,0420 

.  » 

0,2445 

» 

1,4090 

li  Solfato  di  soda 

»      —      di  magnesia 

%      '^      di  ealce 

1  €af*bonato  di  magnesia 

))      -*      di  calce 

))      -.      ({/  ^ronfiana 

»  Materie  organiche 

Somma     grammi      5,5749 

• 

V Acqua  di  S.  VineeMo  di  Ponledira  si  usa  per  bevaoda  coDtro  le 
diarrèe,  per  le  dissenterie,  le  ostruzioni  del  fegato,  e  della  milza, 
contro  la  itterisia. 

Pag.  836,  ap.  al  t).  14. 
«-  Roarafflia  (di).  ▼.  MODENA  i 

Pag.  876,  ap.  al  v.  12. 
^  Santa,  di  Amatrice.  v.  AMATRICE  a 

Pag.  909,  ap.  al  v.  12. 
«-  8«  EUa  ftiinie  rapida  a.  v.  SORA  b 

Pag.  970,  é^.  ai  v.  23. 
—  Sealelfa  (della),  v.  VICENZA 

Pag.  977,  ap.  al  t).  17. 
«-  SGOPELLO  (di),  piccolo  comune  di  642  abitanti,  nel  mandamento 
di  Scopa,  circondario  di  Valsesia ,  provincia  di  Novara  ;  da  cui  Sco- 
pello  dista  2  chilometri.  Nel  tenimento  di  quest'ultimo  comune  esi- 
ste una  sorgente  di  AcqtM  ferruginosa ,  con  18  centigradi  di  tempe- 
ratura. 

Pag.  980,  ap.  al  v.  13. 
*-  SERBAHIU  (di),  comune  di  1021  abitanti,  nel  mandamento  di  San- 
tadi,  circondario  dlglesias,  provincia  di  Cagliari;  da  cui  dista  42  chi- 
lometri. Nella  contrada  Cabu  d'aquas ,  presso  Serbariu,  trovasi  una 
sorgente  di  Acqua  ferruginosa  tepida. 

Paq*  982,  ap.  al  v.  3. 
^  SERRAVALLE  PISTOIESE  »  comune  di  5467  abitanti  nel  manda- 
mento e  circondario  di  Pistoja ,  provincia  di  Firenze;  da  cui  dista  7 
chilometri.  Nel  tenimento  di  Serravalle  di  Pistoja  trovasi  una  sor- 
gente di  Acqua  addala  salina  alcalina  ferruginosa^  con  17  centigradi  di 
temperatura.  Analizzatosene  un  litro  dal  Giuli,  vi  si  ritrovò 

di  Acido  carbonico  cent,  cubi    128|053 


B  Carbonaio  di  calce 
A      i—      di  soda 


grammi 


0,2331 
0,1165 


Somma  parziale     grammi     0,3496 


1234 


moli 

0,3496 

» 

0,0&73 

» 

0,0290 

» 

0,0582 

». 

0,1748 

» 

0.05Ì3 

Riporta 
f      .^      dirtiagnesia 
»      —      di  ferro 
)>  Solfato  di  calce 
))  Cioruro  di  sodio 
»      —      di  magnesio 

Somma      grammi      0,7532 

Adoprast  in  bevanda,  come  dioreUca,  risolutiva,  tonica. 

Pag.  983,  ap.  of  t).  33. 
-r-  SETTALA  p  comune  di  1 106  abitante  i  nel  mandamento  di  Melzo, 
circondario  e  provincia  di  Milano;  da  cui  dista  b  chilometri.  Nel  le- 
nimento di  Settata  sorge  un'Acqua  salina  fresca. 

Pag.  1004,  ap»  alv.  8. 

Àllermasi  anche  analizzata  dal  Bizio;  il  quale  la  notò  colla  tempe- 
ratura di  centigradi  20^,6;  e  con  peso  specifico  1,00154.  Dentro  a  un 
litro  della  stessa  egli  trovò 


di  Gas  acido  carbonico  libero 

grammi 

1,5S48I 

)ì      —         de'  bicarbonati 

» 

0.37170 

»  Ossigeno 

» 

0,0009J 

Ti  Azoto 

n 

0.00019 

))  Carbonato  calcico 

0,56052 

rt      —      magnesico 

)) 

0,19234 

))      —      sodico 

D 

0,01544 

»      —      fertoso 

)) 

0,04328 

Ti      ^-      manganoso 

n 

0.00410 

))      —      rameico 

» 

0,00004 

»  Cloruro  sodico 

n 

0,00472 

»  Solfato  calcico 

)) 

0,01358 

))      —      stronzico 

)) 

0,00007 

))      —      magnesico 

» 

0^14869 

»      —      sodico 

)} 

0,01584 

»      —      potassico 

» 

0,03023 

y      —      ammonico 

n 

0,00731 

n  Fosfato  alluminico 

» 

0,00011 

1  Acido  silicico 

> 

0,02951 

9  Litina^  Acido  arsenico,  e  Materia  organica 

» 

Somma      grammi      2,97380 
Pag.  1051,  ap.  alv.  13. 
—  TOANO  »  comune  di  3063  abitanti ,  nel  mandamento  di  Villa  Mi- 
nozzo,  circondario  e  provincia  di  Reggio  neirEmilia,  da  cui  dista  9 
ehilometri.  Nella  contrada  Quaro,  presso  Teano*  esiste  una  sorgente 


1235 

di  Acqua  solforosa  calda)  della  quale  vengon  fuori  12,000  litri  in  ogni 
2i  ore.  Quest'acqua,  di  ragione  pubblica,  si  adopera  per  bagni  nelle 
malattie  cutanee  croniche;  le  scrofolose;  le  artritiche.  Pertanto  il  luo- 
go, ove  si  trova,  è  disagevole. 

Pag»  1118,  ap,  al  v.  31. 
—  VICENZA  »  Vinccnlia ,  antica  città  di  34538  abitanti ,  capoluogo 
della  provincia  omonima.  Sta  in  mezzo  ad  una  bella  e  fertile  contra- 
da, sulle  rive  del  Bacchigliene,  dal  quale  è  traversata,  a  60  chilome- 
tri airo.  di  Venezia;  44  all'È.  N.  E.  da  Verona;  27  %  al  N.O.  di  Pa- 
dova; e  22  al  S.  0.  da  Bassano.  É  circondata  da  mura^  con  circa  G  chi- 
lometri di  circonferenza:  ed  è  una  delle  città  d'Italia  più  ricche  la 
edifiz!  dU^ella  architettura.  Vi  è  il  Teatro  Olimpico,  ad  imitazione  del 
teatro  antico:  la  biblioteca  della  città  con  50,000  volumi,  è  circa  300 
manoscritti.  Vi  è  un  liceo,  un  ginnasio, un  senlinario,  un  collegio.  Vi 
si  trovano  rovine  di  un  teatro  romano  ,  ed  altri  avanzi  di  antichità. 
Nelle  vicinanze  sta  la  celebre  Villa  Capra  del  Palladio  ;  la  di  cui  ar- 
chitettura fu  imitata  in  Inghilterra  per  parecchie  case  di  campagna. 
Un  lungo  portico  coperto,  di  circa  due  chilometri,  siccome  quello 
della  Madonna  di  S.  Luca  presso  Bologna,  conduce  sulla  collina,  detta 
Monte  Serico  y  dove  si  trova  il  rinomato  santuario  della  Madonna  del 
Monte;  donde  godesi  brillante  prospettiva  di  tutti  que' contorni,  dalle 
Alpi  airAdriatico.  Vicenza  è  rinomata  ancora  per  opiflzl  di  seterìe. 

a]  A  tre  chilometri  e  mezzo  da  Vicenza,  alle  falde  delle  colline  di  Val- 
marana,  ove  si  va  per  una  via  facile  ed  agevole,  che  attraversa  un'a- 
mena campagna,  trovansi  due  vene  di  Acqua  minerale  a  pie  del  Monte 
della  Scaletta;  donde  han  preso  il  nome  di  Acqua  acidula  marziale  idra» 
solforica  della  Scaletta. 

b)  L'Acqua  della  prima  sorgente  venne  analizzata  dallo  esimio  chi- 
mico &•  B.  Fasoli;  il  quale  in  mille  grammi  vi  rinvenne 

Sostanze  gassose 
di  Addo  carbonico  libero  g 

D  Ossigeno 

D  Nitrogeno  od  Azoto 
»  Carburo  tetraidrico 
9  Solfuro  d'idrogeno  tracce 

Sostanze  fisse 
[;      »  Bicarbonato  di  calcio 
»      —      di  magnesio 
»      —      di  sodio 
»      —      di  uniossido  di  ferro 
»  Cloruro  di  calcio 
»      —      di  magnesio 

Somma  parziale      grammi      2,0395 


mmi 

0,8071 

0 

0,0079 

» 

0,04G4 

9 

0,0014 

» 

0,5248 

m 

0,2G57 

B 

0,1636 

9 

0,0462 

» 

0,1491 

9 

0,0573 
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Riporlo      grammi      2,0395 

n  Acido  silicico  »  0,0021 

»  McUeria  organica  i  0,0204 

»  Vniossido  di  manganese 

»  Ossido  di  alluminio 

»  Addo  Monco  \  »  0,0037 

»  Fluore 


Tolalità  de'princìpii  mioeralizzatori        i  2,0657 

D  Acqwpura  »        997,9343 


Somma    grammi  1000,0000 

e)  Su  quest'analisi  Io  egregio  sig.  Olinto  Grandesso-Sì^Teatri  avverte 
che,  se  il  Solfuro  d'idrogeno,  o  Acido  solfidrico  (Addwn  hydrothiomcum)^ 
jQgura  in  tenue  quantità,  nei  più  recenti  assaggi,  falli  dai  medesimo 
prefalo  chimico  sulla  seconda  vena  attigua  alla  primate  recentemen- 
te scoperta,  il  dello  Solfuro  ascende  a  proporzioni  bea  maggiori  ed 
efficaci. 

d)  a  Ma  anche  questo  gas,  al  pari,  e  forse  più,  àeìV Acido  carbonico^ 
consiglia  di  bere  alla  fonie  TAcqua  appena  alliuta,  almeno  a  que' ma- 
lati, i  quali  vogliono  per/ìspeciali  indicazioni  usufruire  di  questo  fu- 
gace elemento;  mentre  Multum,  crede  mihi,  confert  si  fon$^  bibamus. 

e)  In  oltre  nelle  fonti  della  Scalettasi  ha  la  Cato»ÌQ combinazioni  chi- 
miche le  più  propizie  per  divenire  medicinali.  Non  ostante  ciò ,  re- 
lalivamenle  alla  Calce,  lo  stesso  prof.  Grandesso-Silvestri  osserva  es- 
sere suo  avviso,  che  dominano  degli  erronei  pregiudizi  intorno  alla 
presenza  e  inopportunità  di  questa  base  nelle  acque,  sian  medicinali 
che  potabili.  Potrà  alcune  volle  esser  superflua  la  calce ,  ed  alcune 
altre  non  medicinale^  come  specialmente  allo  stato  di  gesso  (che  per 
altro  manca  alla  Scaletta)  ;  ma  dannosa  mai.  Ciò  accade  di  tutti  que- 
gli elementi  cUimici ,  che  diventano  principii  di  composizione  del 
corpo  umano.  Così  avviene  parimenti  del  ferro  e  dello  xolfo.  L'orga- 
nismo si  appropria  di  tali  sostanze  per  quanto  gli  toma  opportuno 
per  la  sua  fisiologica  composizione;  ed  elimina  il  superflno  :  né  mai 
di  fatti  si  parlò  al  mondo  di  avvelenamenti  di  calce ,  di  ferra,  e  di 
zolfo  Jl. 

f)  Per  razione  terapeutica  àeìV Acqua  della  Scaletta,  il  prefato  idrolo- 
go soggiunge,  ch'essa  riassume  in  se  con  felice  connubio  razione  ed 
i  vantaggi  di  tre  generi  di  Acque  :  le  Acidulo-marziali  di  Recoaro;  le 
idrosolforiche  di  Abano  ;  e  in  parte  le  Acque  marine.  Dalla  GvzzeUa  Jfi- 

dica  //a/wna- Provincie  Venete*  Anno  XIII.  n.*31,  Padova,  Stab.  Pro- 
spenni,  1810. 


1^237 


ERRORI 


CORREZIONI 


Pag. 

verso 

5 

Uh  L'Acqua,  per  avere 

68 

33  del  Prete 

77 

25  a  settrione 

98 

32  a  secouda  de'  casi 

111 

34  temperatusa 

IH 

3  Acqua  termo-minerale 

solforosa  di  Asti 

131 

29  S.  CASCIANO  DE'  BA- 

GNIn 

169 

3  Docce  basse 

147 

14  mineroli 

190 

7  —BAGOLINO  •. 

190    12  —  di  nenteleelo  s. 

V.  MONTA  LCETO 
197      8  V.  S.  CASCIANO  DE^BA- 

GNU 
204    40  —  BARBENNO   »   co- 
mune di  2370  abitan- 
ti, nel  mandameuto, 
circondario  e  provìn* 
eia  di  Sondrio;  da  cui 
dista  11  chilometri. 
Altrove  trovo  com  pre- 
soBerbenno  nella  pro- 
vincia di  Bergamo. 
210    25e26 sansa, . . AcgiMa sansa 
Ivi    29  fu  nominata  Ac£ua  del 
Tettuccio,  ec« 


h)  L'Acqua,  a  norma  degli  studi, 
fatti  dal  sig.  Dupasquer  di  Lione^ 
sulle  Acque  potabili,  per  avere 

e  pur  del  Prete 

a  settentrione 

a  seconda  de  casi.  V. POZZUOLI  ò  15 

temperatura 

Acqua  termo-minerale  solforosa  di 
Acqui 

S.  CASCIANO  DE' B AGNI  0 

Docce  basse,  o  Maritata; 
minerali 

Si  passi  alla  pag.  seguente ,  ap- 
presso a  —  Banano  del  plano 

di  S.  Marziale 
(appresso  a)  —  di  niemo  a  pag. 

188 
V.  S.  CASCIANO  DE' BAGNI  m 

—  BERBENNO  »  comune  di  1071 
abitanti,  nel  mandamento  di  Ai- 
menno  S.  Salvatore,  circondarlo 
e  provincia  di  Bergamo;  da  cui 
dista  9  chilometri. 


221     22  AcqxM  termo-minerale 
261    31  BOLOGNA  6 


sausa...  Acqtui  sausa,  o  sauza. 
fu  nominata  da  alcuno  Acqua  del 

Monte  casale;  precedentemente iif?" 

qua  di  S.  Marino,  o  di  5.  Alberico; 

ed  ora  Acqua  del  Tettuccio  Roma- 

gnolo,  ec. 

Acqua  minerale  fresca 
BOLOGNA  d 

158 
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2G8      5  lo  pronunziano  Casale 

305  10  CASTELNUOVO  BE- 
BARDEGNA 

311      9  vamoroso 

313      3  Gas  acido  carbonico 

362  16  CINCIANO  (di),  comu- 
ne  di  7337  abitanti, 
nel  mandamento  di 
Colla,  ec.  ec. 


412      7  S.  CASCIANO  DE'  BA- 
GNI 6 
Ivi    13  nella  contrada 
416    26  A  pag.  15 

416  29  Monoponus 

417  34  S.  CASCIANO  DE'  BA- 

GNI^ 

439  1  In  un  declive  campi- 
cello,  nasce 

456      3  solforose  fredde 

468  26  Grotta  di  S/  Cesa- 
rea ».v.  CASTRO 

480  5  TELESE  e 
Ivi    39  sursero 

481  37  Si  cancelli  dal  verso  37 

di  questa  pag.  al  10.® 
della  seguente  ;  e  si 
sostituisca  quanto  ap- 
presso. 


lo  pronunziano  Cassale 
CASTELNUOVO  BERARDEGNA 

vaporoso 

Gas  acido  idrosolforico 

Si  sopprima  tutto  lo  articolo;  e  si 
dica  Cinelano  (del  colle  di),  v. 
Barberino,  JPogglhmnuì,  tra- 
sferendosi allo  articolo  BARBE- 
RINO quanto  si  è  scritto  sotto  il 
nome  di  CINCIANO 

S.  CASCIANO  DE' BAGNI  m 

nelle  contrade 

A  pag.  158 

Mons  Aponus 

S.  CASCIANO  DE' BAGNI  s 

In  un  declive  campicello ,  dello 
Pra'  Castello^  nasce 
solforose  calde 
erotta  di  fi.*  Cesarea  b.  v.  VI- 

TIGLIANO 

TELESE  l 

surse 

Le  più  note  polle  di  Acque  mine- 
rali, fra  le  tante^  di  cui  va  dovi- 
ziosissima l'isola  d'Ischia,  e  i  luo- 
ghi più  distinti  della  stessa,  ven- 
gono da  me  compresi  in  diile- 
renti  gruppi,  relativi  alle  comu- 
nità dove  appartengono,  nel  mo- 
do come  segue. 
1*  Barano  Nitroli 

2®  fìasaoUeelola:  a)  Acqua  di  Gur- 
giUllo,  nella  Valle  di  Ombrasco: 
b)  -  di  Gurgitello  artificiale:  e)  -  del- 
la Rila:  d)-del  Capone-,  o  dello  sto- 
maco :  e)  -  del  Bagno  fresco  ;  -  dd 
Cotto;  o  -  deWOcchio:  f)  -  di  Spen- 
napoHastro;0''diAndria;  g)-  della 
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Colata:  h)  -  Cociva:  i)  -  della  Scia- 
tica;  o  -  Sinigala. 
h)  Nella  TallediOiubraseostan- 

Do:  1®  La  già  Acqua  ferrata  di  Gur- 
fjiiello;  o  -  di  Ferdinando  Secondo 
e  Maria  Teresa  ;  2*  Bagni  di  Oro  e 
di  Argento;  3®  Fonte  di  Billing-,  4* 
Altra  sorgente  ;  5®  Sorgente  del 
Tamburo;  6°  -  di  Aloisio,  ed  altre; 
7**  -  di  Andrea  d'Avalos;  8®  Conser^ 
va;  9"  Bagno  delle  femmine;  10®  - 
degli  uomini;  11"  Sorgente  delle 
Sabbie-,  12®  -  de'denti^  e  delle  gen- 
give; 13®  la  Rotónda-,  l)  V Acqua  del 
Castiglione;  m)  Stufa  del  Perone; 
n)  Bagno  della  Spelofica;  o  -  della 
Scrofa;  Acque  più  notevc^i  fra  le 
citate;  p)  Acque  di  S.  Severino;  q) 
Stufe  del  Castiglione;  r)  di  CactiU' 
/o  ;  s)  -  di  S.  Lorenzo;  t)  -  del  Te- 
staccio.  V.  TESTACCIO  e;  Casa  di 
Nisola,  o  Casa  Nizzola, 
'ò**  Castiglione,  v.  CuMunledo- 
la/;CastlslioiicinCasamicciòla: 
4®  Vorlo:  a)  Acqua  del  Cerriglio,  o 
-  di  PaolonCy  o  -  di  Francesco  1®; 
b)  Acqua  di  Citàra;  e)  Acqua  delPA* 
gnone  di  Citàra. 
5®  Iscliia.  V.  a]  Lago  d'Ischia ,  o 
Lago  del  Bagno  :  ivi  Porgenti  del 
Fornello  e  di  Fontana;  b)  Cremate, 
o  Arso;  Acqua  del  Fontano,  o  del 
Cappone;  e)  Giovanni  di  Procida^  e 
Restituta. 

6®  liaeeo:  a)  Aequa  di  S.*  Restituta; 
b)  -  di  Regina  Isabella;  e)  -  di  SMon- 
tano;  d)  -  del  Pozzillo.  o  Pisciariel- 
lo;  e)  -  di  Mezzavia;  f)  -  del  Capi'^ 
tello;  g)  Grotta  di  Ilario;  h)  Grotta 
del  Varulo. 

1^  §emra:  a)  Acqua  delle  Petrelk 
in  Cavascura  ;  b)'di  S.  Angelo  ; 
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h-  fe 


e)  -  deWOlmUello,  o  Dojcma.  t.TE- 
STACCIO 

8<>  Fontano:  v.  ISCHIA  b 
9^  Vesiacoio:  a)  Acqua  dcW  Olmi- 
tellOy  0  -^  di  Dojana^  o  Bo^Tno  delU 
Principesse  (v.  SERRARA  e);  ò)  Al- 
tra ivi  presso  ;  e)  Stufe  del  Teslac-^ 
ciò.  ¥•  GASAMICGIOLA  t 


535 

41  provincia  dì  Capitanata 

provincia  di  Basilicata^ 

544 

10  Acqua  parimenti  so//a- 
rosa 

Acqua  solforosa. 

558 

36  (ormale 

termale 

560 

36  Acqua  hnineraU 

Acqua  minerale 

577 

19  magnesiaca ,   con  135. 
centigradi 

magnesiaca,  con  13,5  centigradi 

608 

11  c)\\  Fango 

h)  Il  Fanga 

ivi 

28  e)  I  Lagoni 

i)  1  Lagoni 

620 

29  può  offrirò 

può  offrire 

624 

32  S.  CASCIANO  DE'  BA- 
GNI (? 

S. CASCIANO  DE' BAGNI*     . 

|Ivi 

36  MODENA  i 

MODENA; 

636 

3  gìalllo-nero 

gialIo«nero 

556 

14  Acqua  di  la  Ferru 

Acqua  de  su  Ferru 

657 

23  OLEGGIO  n    comune 

—  OLEGGIO  »  castella  o  comune 

mandamentale  di  7936 

di  840  abitanti,  nel  mandamento 

abitanti,  ec. 

di  Arena,  circondario  e  provincia 
di  Novara;  da  cui  dista  4  chilo- 
metri. 

661 

12  mandamento  e  provin- 
cia di  Reggio 

circondario  e  provincia  di  Reggio 

676 

4  S.  CASCIANO  DE'  BA- 
GNI d 

S.  CASCIANO  DF  BAGNI  g 

683 

8  RAPOLANO  g 

RAPOLANO  h 

709 

2  comune  mandamenta- 
le e  circondariale  di 
Firenzuola 

comune  di  Firenzuola 

713 

23  Patrolama 

Pratolama 

727 

3  Pajago 

Pojago 

735 

35  all'oriente  di  Popoli 

airoriente  di  Popoli ,  in  contrada 
Tremonti  ; 

754 

30  n. 39  e  41 

n.«  39  e  41.  v.  ACQUASANTA  p.98 
V.24 
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792    23  Realmuto  oBecalma-    —RECALMUTO  (di),  comune  man- 
to  (di)  damentale  di  7400  abitanti ,  nel 

circondario  e  provincia  di  Gir*» 
genti  (da  piazzarsi  appresso  a 
RABBI,  a  pag.  780). 
796     13  Aeque  minerali  solforosi    Acque  minerali  fredde 

fredde 
830      6  nelmandamentodiPa-    nei  circondario  di  Pavullo, 

vullo 
862    32  OriaDo  Ariano 

963       1  in  un'amena  valle  nell'amena  valle,  detta  Yakasara , 

990      5  a  18  Si  cancelli  tuttorarUcoIo^ev.SEL- 

VENA 
1001    41  circondario  di  Vigno-    mandamento  di  Vignola,  circon- 
la,  provincia  di  Mo-      dario  e  provincia  di  Modena; 
dena 
1003    11  mandamento  di  Schio,    mandaniento  di  Schio ,  circonda- 

provincia  rio  e  provincia 

1029    36  alttrove  altrove 

1033    20  in  tenimeuto  di  S.Sal-    in  tenimento  di  Solopaca, 

vvatore  Telesino 
1036      5  acne,  lupia  acne,  lupo,  o  lupus ^  o  erpete  ro- 

sicchiante; 
1047      5  e  mandamento  di  Ro-    e  provincia  di  Roma. 

ma 
1055    30  annunzia  il  petrolio        annunzia  il  petrolio;  ed  6  solfurea 

fresca. 
1085    14  comune  mandamentale    comune  mandamentale 
1187      7  Brembrilla  Brembilla 
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